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DELLA 

H  I  S  T  O  R  I  A 

DI    BOLOGNA 

Del  Reu.  Pad.  M,  Chervbino    Ghirardacci   Bologn0;j5 

dell*  Ordine  Eremitano  di  S.  Agoliino . 

^eìla  quale  con  diligente  fedeltà ,  0*  autorità  così  d' autori  gr  mi  j  ^  antichi^ 

per  confronto  di  fcritture puUichey  epriuatejl  efplicano  legrandezsSt  i  — 

Jìgli,  le  guerre  j  lepaci,0*  i fatti  egregi  de  fuoi  C  ittadi:" 


come 


tcon- 


Con  vn  Catalogo  de'  Sommi  Pontefici.  Imperatori  Romani ,  e  Regi  di  Tofcanaj 

per  dilucidatione  di  detta  Hiftoria  ;  con  vna  copiofifsima  Tauola 

d'infiniti  particolari  importanti . 

PI  NVOyO  CORRETTA  DA  MOLTI  ERRORI. 


IN    BOLOGNA, 

PreOb  gli  Hcredi  di  Giouanni  Rofsi.    M.  DC.  V, 

Con  ItcenX^  de  Superiori . 


Ad  inllanza  di  Simon  Parlafca . 
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AL  SANTISSIMO' 

ET   BEATISSIMO 

SIGNOR    NOSTRO 

CLEMENTE 

OTTAVO 

SOMMO  PONTEFICE. 


SsENDo  la  Hiftoria  ,  Santissimo  Pa- 
dre, tcftimonianza  de'  tempi ,  8c ,  come  pia- 
ce a  M.  Tullio,  luce  della  verità ,  vita  della  me- 
moriajmaefìra  della  vita,  ambafciatricedeli'an 
tichità ,  3c  fecondo  altri,  vn  libro  de'viuenti,(S: 
vnfìiono  di  tromba,  che  gli  haomini  dalle  fe- 
polture  trahendo  à  migliore ,  &  più  lodeuole  vita  gli  richiama,& 
poi  eficndo  ella  fin  dal  principio  del  nafcentc  mondo  quella,  che 
ne  dimoilra  le  cofè  di  tempo  in  tempo  fuccefsiuamente  auucnute, 
none  marauiglia,  fé  ad  ella  Dite  Cretenfè,&  Darete  Frigio,  antichi 
Hiftorici  COSI  impiegarono  lo  ftudio  loro  al  defcriuere  la  guerra 
di  Troia  prima  di  Omero  aliai.  Conobbero  quelli  dui  Sauij  la  gran 
dignità  della Hiftoria ,  8c  eh'  ella  apprcfFoi  Prencipi,Regi,lm' 
peratorijGouernatori  delle  Republiche,  Capitani  de  gli  eflèrci- 
xi  doueua  edere  in  grande  fì:ima,(S:  degna  di  molta  lodeXi  come  poi 
fu  predo  molti  grauifsimi  Autori  così  Latini,  come  Greci,  che  feri 
uendo  l'hanno  illuftrata,  come  Herodoto,  Tucidide,  Xenofonte, 
Liuio ,  Catone ,  Celare,  Platone ,  M.  Tullio ,  6c  adài  altri  huomi- 
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ni  dotti  antichi,  &iTioclerni.  Et  chi  può  negare,  chela  Hifloria, 
come  fumila  non  renda  àci'afcunol'honore,  Sciì  dishonore  fecon- 
do il  merito  \  che  non  h'cai  con  lornma  lode  al  cielo  i  valoroli,  i  vir 
tuoil  ,  Se  i  buoni  ?  Ella  tratta  gli  alti  configli ,  gli  egregi  fatti 
de'fommi  Regijde' fàuij  huomini,  c^  valorofi,  gli  auuenimenti  del- 
le gran  co(è,i  gouerni  delle  Città,  le  coftitutioni  delle  leggici  culti 
della  Religione, &  di  D  r  o.  Et  il  Tuo  fine  non  è  altro,  che  con  la  ve 
ra, ^frefca memoria  delle  cofe fatte,  fèmpre  giouare.  Quello 
fole  aggiungerò,  che  la  Hiftoria  c'infegnaàviucTe,  poi  eh  eliaci 
pone  auanti  gli  occhi  l'ordine  delle  core,&  de'tempi,  i  paefi  ,1  luo- 
ghi, le  Città,  i  fiumi,  i  monti,  &  le  cole  degne,  che  vi  fono ,  le  lega--- 
tioni,  le  ambalciarie,  i parlamenti,  i maneggi,  i trattati  delle Re- 
publiche  5  6c  de' gran  Prencipi ,  i  viaggi ,  gli  alloggiamenti ,  le  or- 
dinanze, gli  ftratagemi,  le  arti ,  le  inUdie,lefpcranze,  i  timori,  le  al 
Icgrezze,  gli  ardimenti,  le  viltadi,  le  battaglie,  gl'incendi),  gli  ade- 
di)  delle  Città,  gliaffalti,  le  ritirate, l'efpugnationi, le  vccihoni,  i 
fàcchi,  Se  infieme  con  e  he  arti,  Se  configli  i  R  egni,  Se  gì'  f  mperij  fie- 
no durati,(&  accrdciuti ,  c^  come  declinati ,  Se  caduti .  Ella  anco 
c'infègna  di eilère  nelle  auuerfitàpatienti,&{àldij  nelle profpe- 
j  rità  temperati ,  c^  benigni,  nelle  cadute  forti,&  corraggiofi,  ne  gli 
!  321,  Snelle  morbidezze  benefici,  &  liberali,  <Sc  nella  pouertà  non 
I  vili.  C'inuitaàconofcere  Iddio  à riuerirlo, adorarlo,  (S:à ren- 
dercelo propitio  nelle  noUre  nccelsità.  De'  quali  fanti  auifi  la  la- 
era  Hiitoria  della  Bibia,  che  iopra  ogni  altra  ottiene  f  imperio,  & 
la  maeftà ,  n'é  piena ,  cS:  ornata .  Hor  à  quello  ftudio  volgendo  an- 
ch'io l'animo,  Se  allettato  dalla  dolcezza  de'fuoii  marauigliofi  frut 
ti,  &:efFetti,conociohone{l:o,&:lodeuole,  midiediàteHerc  l'Hi 
ftoria  della  mia  dolcifsima  Patria  Bologna,  Se  leggendo  non 
folamente  le  Tauole  publiche  della  Biblioteca  Vaticana ,  Se  le  au- 
tentiche fcritture  di  molti  Archiui,  Sedi  perfone  particolari,  & 
infpecie  le  fcritture  dell' Archiuiopublico  di  detta  Città,  ne  ho 
comporto  tre  volumi  con  quellafedeltà,&  verità,  che  alla  vera 
Hidoria  conuiene,  Se  tutto  quello ,  con  grandifsima  fatica, &  con 
lo  ìludio  di  molti  anni,]a  quale  fatica,  defideràdo  io,quale  ella  fi  fia, 
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j  redidiTefà  da  l'morfi  de  gl.'inuicli\  l'ho  voluta  confàcrare  tuttode- 
j  noto  allifantiTsimi  piedi  di  V.  Beatitadine,  sì  per  efìere  Hata  già 
Protettore  Generale  della  Religione  Agoftiniana^  eflendo  Cardi- 
naìcj  come  al  prcicnte  anco  per  eller  Pallore ,  Se  Padre  vniuerfale 
della  fànta  Greggia  dì  Christo  ,  Se  in  particolare  della  fùa  deuota, 
<S:cara  Città  Bologna.  Son  ben  certoiojcheàgrinfinitimc 
riti  di  V.  Santità  conuengono  Statue  di  pur' oro.  Se  argento,  ma 
cfie  col  tempo  mancano,&ruinano,  douelaHiftoriareftapiù  {la- 
bile, Sperpetua.  Etperòfèbeneiglorioliì  fatti  di  V.  Santità  fo- 
no fparfìper  tutto!  mondo,  &  fèmpre  rcftcranno  immortali)&:  de 
gni  di  più  dotta  fauella  della  mia^fperoxiondimeno,  che  forfè  non 
&anno  da  più  puro  cuore,  Se  cordiale  affètto  accompagnati ,  co- 
me é  il  mio,  col  quale  prò  (Irato  à  terra  le  ofFerifco  quelle  mielon- 
ghe  vigilie,  humiimenterupplicando  S. Beatitudine  fi  degni  be- 
nignamente accettarle,  eh  e  N.Sig.  Iddio  la  confèruf  felice  a  glo- 
ria del  Tuo  fàntifsimo  nome,  &  ad  accrej(cimento,<S:  profitto  della 
fua  Santa  Chiefa. 

Di  Bologna  il  diprimo  di  Gennaro.  MDXCVI.    '. 


Di  V.  Santità 


NimiliJSm«  Seruo, 
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f.  Cherubino  ÓhirardAtci  Xremiuno 
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CLEMENTE 

OCTAVVM 

SVMMVM     PONTIFICEM. 


INCHERVBINI     GHIRARDACCII 
BONONIENSEM  HISTORIAM. 


A  XI M E  eh rijltcolas  Princeps,  Pater  optime  Clemens, 
C lem  enti-,  &'  iujio  qui  regts  imperio , 
Hoftmm  ^  mfanos  aufus  vtrtute  eoerces  j 

Suppltctbusparcis ,  regnatj^rcflitms  ; 
Claudere  qui  facili  "vel  nutu,  (f  pandere  Olym^um, 
Numine  cjuij^  tuo  feda  beare  'valeSt 
Tr  onte  aia,  exhilaras  quaterras,  Phcehusvt  alter, 

Lucidus,  Annales  excipe  Felfmeos . 
Jrìos  tua  dextrapctens  ttiteturifulciat ,  ornet , 

V^trtutum  ommgenìfm  grande  patrocimum . 
Ingenti  C  h  e  r  v  B  exe^it  monimenta  labore , 

Inuida  qu&poteritfternere  nulla  dies. 
Jsftlnifiverarefert ,joltda  ^  rationeprobata. 

Quidmirum^  Angelico  "veriusorenihiL 
Anctpites  rerum  euentus  ^prtmordia ,  ritus , 

lura,  Patres  Patriae,  bella,  trophaea ,  duces ,  • 

Sardimae  capto  memorat  de  Rege  triumphum , 

.  V ber  agri,  atq^artes  Palladi singenuas. 
Script  or  e  Vrbs  tanto,  tanta  efl  digmfimus  Vrbe 
Script  or.  te  merito  munera  tanta  decent . 

lulij  Signij. 


(  )'  i  '    I  Ci  l  à 

Rater  Andreas  Fiujzanus Ordinis  Eremita- 
rum  S.  Auguftmi  Prior  Generalis,  licer  indi- 
gnus.  Veiicrab-c^nobism  Chris To  Dile£lo 
Magiftro  Cherubino  Bonon.^  eiufdcmOrdinis, 
ac  voti  faluté .  Cùm  fratres  noftros  infpicimus, 
nedum  ad  Sapientiam(qua?  cunfìiis  opibus  pra? 
fertur)  totii  vinbus  adipifcendam  intenderet,  venam  etiam  in  ijs, 
qua?  addidicerunt,  manifeftandfs,&  in  luccm  edehdis,  omni  fèudio 
elaborare  ;  non  folum  nobis  gratifsimum  eft,  fed  qua  pofTumus  ra- 
tione ,  ad  hoc  ipfum  omnes  indics  excitarc  curamus .  Eapropter 
libéti  animo ,  harum  ierie,  Se  noftri  offici)  auftoritate,  facultàtem 
tibi  concedimus,  vt  tua  (cripta,  ad  nobilifsima?  Vrbis  Bononienfis 
laudem ,  Se  commendationem ,  Se  illius  Populi  fàtisfaclionem ,  in 
publicum  dare,  Se  pra?mifsis  pra?mittendis,  pra?lo  màdarc  valeas, 
non  obftantibus  in  contrarium  quibufcunqj .  In  nomine  Patris,^^ 
Filli, ^Spiritusfànfti.  Amen.  -j.. 

D^t-i  Ronciae  Dj^  1 1 .  Nouemb.  i  S9S- 


F»  Andreas  Gen.  indignus. 
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Offici]  noftri  fblito  iùb  Sigillo. 
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AL  MOLTO  ILLVSTRE 

ET    REVERÈNDO    M  O  N  S  I  G. 

MARCOANTONIO  SABBADINL 

-  SIG.  E^^T  PADRO^  -MTO   COLENDISS, 

G  L  I  è  pur  vero ,  Mjolto  IJIuflre ,  ScReuerendo  Signor  mio  ,  che 
fuore  della  opinione  di  moln,qucrti'rnìèi  lunghi,  &  faticofi  ftudij 
fatti  intorno  le  colè  di  Bologna ,  dolcifsHna  Patria  m^ia^  mercè  di 
1)  I  o,  yna  volta  fono  dalle  tenebre  vlciti  alla  luce  di  qucfto  uion- 
do,&  f  he,  con  grandifsimo  mio  contento  ii  fono  appoggiati  fono 
l'ombra  de!  f-elicifsimo  &(àntifsimOn!om'ediCLEMEN'T£  Ottavo 
Sommo  Pontefice .  Nel  vero  chiunque  rirairaua  la  mia.età,  carca 
di  tanti  anni,  e  la  pouertà  della  mia  pcrfona  (  effetti  deboiilsimi ,  da  i  quali  rade  volte 
riefcóalcufià  opera noftra  à  laudabil  fine) dubitaua  non  poco  ,  che  quefta  Hiftoria  mi 
haucfìfè  à  reftarc  al  buio,  la  quale  opinione  facilrhente  era  per  effettuai  fi,  fé  la  bonrà,& 
gran  liberalità  di  V.  S.  non  vi  s'intromettcua ,  sì  come  benignamente  ha  fatto.  -Et  che 
ciò  Cu  vero,  eccola,  che  hora  viua,  e  lieta  à  lei  ne  viene,  sì  per  farfi  vedere  rutta  ornata 
del  fauord  di  V.S.  sì  anco  per  renderle,  à  nome  mio,  quelle  infinite ,  e  maggior  grafìe, 
che  fi  pup,,de' molti  hcnéficij,  dalla  fua  cortefiflìma  amoreuolczza  in  ogni  tempo  rice- 
uuti,  e  che  alla  giornata  riceiio  ;  &  ancora,  perche  lei ,  come  amatore  delle  virtù,  e  di 
tinte  le  cofe  honoratamente  fatte,  voglia  degnarfi  alje  volte  per  fao  diporto  lèggerla, 
aflìcurandola  io,  che  in  detta  Hiftoria  intenderà  i  memorabili  fatti  de"  fuoi  nobiJlifimi 
predeceflorijche  in  varijmodi  hanno  apportato  fplendore  non  folamente  alla  patria 
loro,  ma  anco  nome  eterno  alla  loro  nobilifsima  famiglia ,  F.tfe  il  Sigi-jore  Alfoi;fq, 
dignilfimo  Caualliere  Lauretano ,  fuo  diletto  nipote,  in  efra,;à.guife,  che  in.>^|ucidìf- 
fimo  fpecchio,  riguarderà,  non  è  dubbio,  che  più  di  quello  è,  (i  accenderà  con  l'cflcra- 
pio  de'  fuoi  {^affati,  alle  virtù  fingolari,  fendo  il  giouine  d'alta  fperarzn,  e  per  giudicio 
dicllfiocejnp.fó  di  lodati  cofttimi,  d'ingegno  viuo,e  di  fpirito  illuftrc;  &  che  m  tem- 
po alcuifo  non  vorrà  degenerare  vn  pimtino  da*  fuoi  maggiori,  ma  è  anco  dalla  bontà, 
dall'eifimpio  ,  dalla  vita  rei  igiofa  ,c  cliriftiana,edalle  qualità  nobili,  e  peregrine  di 
V.  S.  poiché  in  lei  viuaméte  fono  virtù  così  fegnalate  ,  che  la  fanno  meriteuole  al  mò- 
do d'ogn'altiffimo  honore .  La  fi  degni  adunque  per  fua  molta  bontà  d'aggradire  que  , 
fia  mia  fatica, e  parto  della  fua  liberalità, efrà  tanto  piaccia  à  Di  o  donarmi  tanto  té- 
po  di  vita,  ch'io  poffa  dare  in  luce  gli  altri  due  Volumi  di  detta  Hiftoria, che  fpero  el- 
la vedrà  quanto  io  fia  pronto  ad  honorare  il  nome  fuo  ;  &  pregando  Iddio  noftro 
Signore,  cl\t  le  accreffia  ogn'hora  la  fua  fanta  grafia ,  con  tutto  il  cuore  me  le  dono,& 
raccomando .  In  Bologna  il  primo  di  Genaro  M  D  X  C  V  I. 

Di  V.  S.  Molto  Illuflre ,  &  R  euerenda  .^^ 

ObligatilTìmo  Serùitc^f     / 

F.  Cheruhwo  GhirAr ducei  Bchgnefe. 
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DELLA  PRESENTE  HlSTORIA 

DI     BOLOGNA 
VERSI    D- ILLVSTR  I    AVTTORI. 

DEL   MOLTO   ILLVSTRE   SIC.   CONTE 
RODOLFO    CAMPEQGI. 

E  N  T  R  E  ,  dotto  Scrittori  narri ,  e  deferita  , 
(^on  le  parole  tue  del  'vero  amiche , 
Ciò  ych'  inuolarcià  tenebre  nemiche , 
Per  cui  fon  tanti  fJeroì  di  fama  primi 
Tolte  a  quejìej  ^  i\l  Tempo  ecco  rauumi , 
E  le^gi  y  e  riti ,  e  d'altre  cofe  antiche , 
E  (battaglie)  e  trionjìf  opre ,  e  fatiche 
DimiUeJjiirtigloriijfye  diui. 
Etquafiinbel  Theatro  hor  le  dimofri 
Al  mondo,  Q^  a  le  genti  ;  e  le  confacri 
A  limmortalitad  inheUaHifìoria. 
Cedan  dunque  pur  gli  archi ,  e  ifimulacri , 
Con  che  già  %omajè  d  altrui  memoria,  $ 
A  così purij,  immaculati  inchiojìri,  •    -^- 

DELL*ILL.RE;JsrG.  OTTAVIO  RENGHIERi; 

Alfortunatty^fri  Altari  intento 
Di  mille  lawptfammeggianti  intorno , 
che  fanno  À  c^uejìo  clima  eterno  giorno  y 
Vengo,  fi;)  ne  bramo  anch'io  luce,  e  contento  i 

Cigno  difiumefacre, ^ puro  argento    .lU-.ìKx  ì;\^ 
2{ende  f  E  l  J  l  N  a  iliujìre  ti  tuofoggiorno  ■    '  '  ^ 
'^oiKtiiy^riJìeodi  mille  palme  adorno 
Ogni  corf  tuo  friue,  ogni  momento^  ^dì  (»  V 

Con  la  fronte  dt  rofe,  e  co'  crin  doro  .  .1 5  diii  i 

Di  lauri  f  ^  ùf  ricini  A)  e  mitre,  e  manti  •^: 
Fra  '"PaUaJèy  e  "Bellona,  Hercole,  e  <jyarttl 

Fifo  ne'  tuoi  diuini  alti  fembianti 

T' ammira  C  h  e  R  v  b  i  N  à  parte  à  parte» 
Edi  te  fregia  il  fuo  gentil  lauoro. 
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D£L  SIC.  CESARE  RTNALDr,  BOLOGNESE. 
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Vante  ^^Fslsina  in fen Palme y^ Aìlortf      ' 
Care  gemme  del  mondo,  anzi  del  Cteto , 

Sm  da  che  pargoletta  il  mortai  'velo 

Z^eJHfi,e  l'muaghì  d'aurati  fior  ti 
JBcontterne  'voglie ,  tterni  honori , 
'    /"hèfìf»^gernon potrà l' arfura,  ò'I gielo 

'^Du  Alerte f  noHz^rgOy  c^*  nona  Delo , 

Ch'apre  dt  piti  l?el  Sol  pia  hi  colori  ; 
Tutto  in  tvn  tu  rejìrìngi,  e  guerre ,  e  paci , 

Miifico  fpirto  d'immortal beìlezsa  , 

Che  parlando  d'altrui  di  te  non  taci . 
Amara  è  co'l  tuofìile  ogni dolcezja , 

Si  dolc  apri  i  tuoi  raiy  cotanto  piaci  > 

J^ingua  di  foco  à  'vere  lat*di  amzs^. 

DEL  SIC.  MVTIO    PIACENTINI 
F  V  R  L  A  N  O,         ' 

DE  L  Felfmeo gentil* almo pae fé , 
,    ,  Cui  tanto  fur  'Talla,  e  1^ oinonoi  amiche  ^^  » ., ,  -  . 
'£ di  hianch' njiie  y  di  bionde  amate  jpiihe 
Fu  così  'Bacco,  ^  Cerere  cortefì. ; ì r^jiasViCi'^i    A 

J  chiari  fatti ,  ^  lefamojè.imprefe:^  .'^.  •  v,  K\   -^^^ 
JLe  auafi  [pente  alte  memorie  antiche  .>  .vr?\  "  ^  ?; 
jLe  regie  moli  al  Qelfempre  nemiche  y  -  , 
Glijìudij  ,  e  l'arti  in  tutto  ti  mando  iniefe  ; 

Igloriofì  y  snuittij  meliti  Eroi  > 

In  pace)  e' n guerra  a  Palla  f gli  >  à  Marte 
Tuy  che  leggi)  e  contempli  intento  y  ejìfò-y 

Perche  ammirar )perchejìupir ptirn/ot^  ■.■■.■, 
^on  tiflupir  -y  poi  che  jon  tjuefìe  frfr/f  «Sii  IG 
TJ'VH  nono  e hjs R  Vhin  del  TAiad^o 


,  \\JM-. 


''\ 


d^d    ''\\"~^ DEL 


DE  LSI  G.   VINCENZO  FABRETTI. 

FA  M  A ,  ch'à  f'vnghie  de  l'ohlio  rapace 
/nuoli  i  nomi,  egli  auantaggi  àgi"  anni  ì 

Famayche  impenni  a  l'alta  gloria  i  'vanni 

Del  tempo  ad  onta  fuggi  tiuo  edace 
In  quejle  carte  'viui,  e'I  tuo  yiuace 

Honor  nonfenta  mai  di  L  ethe  i  danni  : 

/«  <jue^e  carte Jplendi  i  e  non  appanni 

Ombra  difalfo  iltuojplendoryerace. 
*Uedano  i  figli  de  i  nipoti  noHri , 

E  chi  'Verro,  di  lortmille  argomenti 

"Del  Felftneo  'valore  e  tarmi,  e'ifenno  • 
Eàte  ScrittorypergU  h  onorati  inchiojìri 

Paghino  quanto  panno ^e  quanto  denna 

Di  fede  quei, per  cui  tant'opra  tenti . 

IN   LODE   DEL    MOLTO  RE  V.    PADRE 
MASTRO  CHERVBINO  GHIRARDACCI. 

AC  H  E  più  lungo  indugio  zyluriga  eterno , 
che  già  ripojìo  ha  il  manto  horrida  ^ette 

^elle  Cimeriefonacchiofe  frotte. 

Et  A  i  nouellifior  ceduto  ha  il  Verno  ? 
Segna,dehfe(ina  h  or  mai  dal  Qelfitperno 

L'altere  cime  à  i  tyl/onti ,  e  fan  condotte, 

Da  ifuperbi  Defrier^  non  già  più  rotte 

Le  "S^te  tue,  col  tuo  faggio  gouerno. 
odi  come  ne^ienfonora  Fama  t 

D'yndottoCuERVBlNte  il  grido  à  'volo, 

che  Uyirtà  da  lungo  efiglio  chiama, 
fiftf  orice  gentil ,  tu  bajìijolo 

Ter  dir  del  nome  tuo ,  ch'eterno  hramà 

Vali  piegar  da  i'o/»  à  l'altro  Polo . 


tt     2  HIERO- 


.HIERONYMI     ZOPPJI     BONON. 
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iVis  Patria  m'jnurnemal^atrumfCjuisgeflarecludu 
Magnammum Hero'tcis amulatetnponbus  ì-'>- 
Chih  rerum ferierrtìannales  e^ms  digerii  'vrUs 

Fel/ìnea armorum  Alatr'tS)  O* ingenij  ì 
fdk  j7/<?  ^y?  C  H  E  R  V  B I N  mAgno  dsmijjus  Olympo , 

cydhditaatticceàs  eruitètenehris.      '• 
Jam  lìber  ine  igttur  Magno  rtdimendus  ;  c^  i^fà 
Hìjìoria  eji  Pythio  'vera  magis  Tripode. 

IOANNIS     BAPTI  S  t  AE     A^  R  R  I  G  I 
EREMITICI     FLORENTINI. 

Oma  potensatiamuìspartosexhoftetrluwjfhos 
*-^   '\Proferat  innumeros, populpsà  horreniibns  armis 
Certando pariter  ViElos  per  •vulnera  (^ua. 
Imperijjjt*tla.tumdtjfundatincri)em  GGJ    y.  1 

FineS) dutn celebrai lauros ,  ac feria  y'trorum   ■  ■  ^r 
Inclyta  quos  merito  'virtus  extolìit  ad  afìra  i 
plaude  tamenpmper  nunc  alma  "Bomnia  Alater*- 
ì^irtuium)fìttdijs  cju^  proemia  dignarependis .        ^" 
'^\lam  clanimpietate  'Virum,  ce' ebremà  dediti 
Doclrmay  injigni  Chervbini  nomine  dignum, 
Vrbis  qui  prima  repeiens  ah  origine  gentem 
Feljìneam  fama  reddet  per  fecitlanotam. 
^amtuafolerttquterens  indagine  geHa 
Ahdita  cunEia  rejeri  'veterum  monumenta  reuoluens, 
fJincpnjcospatrice  mcres,Jàcria,  Senatus, 
liira  data  edifces  popuHsy  cjaos  conditor  'Urhis 
Felfinus  infignis  placida  ditione  regebat. 
Hinc  pia  tu  facile  afsumes  exempla  beat^e  ^ 

Vit<e  SanElorumy  fummicmreSor  Olymoia  ;a*l° 
Prabuic  eterno  cAtftes  tempore fedes. 
JJmc  rurfus  poteris  Mauortia  n'fcere  bella , 
£ty  (ju^ percipiuntfapientesydona  Minerux, 


'\  JV, 


Li 


AGESILAI 


A.GESILAI     MARE  SCOTTI. 

"P  L  V  R I M  A  Felfìneagentìs  monumenta  iacel>ant 
•*-       'fumine  foitaìi  femijt^ulta  jolo  : 
Lapfus  Olympiaco  ^eràm  (^heruhinus  ah  axe 

Eruit  en  tenehris  obruta,  qu^fuerant . 
Pcrlegat  h^c  nunquam  moritura  yolttminaquijquis 

Ala^nanimum  exoptat  difceregeHa  i/irum, 

CAE  SARIS     SCVDERII     BONON. 

viftv.*^  BUI-  ^"ìT  T  f 

XT  T.  C  H  E  R  V  B I N  ]{f£{  caelorum  recidere  Uudes , 
Angeìicos  inter  quorum  fìat  Gloria  ccetm  ,  >  ■  . .. . 
Pjallere  nec  cejfant  dulcijub  Carmine  cantusìit'''-  ^^  •^- 
Sic  ^  nos  inter  tota  admiral?ilis  Orh''i^^  '.Si«m'»  -ìxI» 
Scrivendo  Patria prifcos  nane  reddere  honorei  ■ 
'^ec fummo  ceffat  C  h  e  r  v  b  i  n  demijpti  OlympOt 
^i  nofìris  oculis  tantojplendore  refulgety  ;>*<^r^ 
l^t  Solis  radij  ftnt  multa  luce  minores ,       .  ui^^ìaA 
Omnia  qui  curju  1/elax  dijperdit,  ^  rtM^r^'^ii:' -■  ^' 
c^r  centra  is  t  euocaty  qu^jiant  corrupta  fepulchris  > 
zyihdita  quécfuerantpenitusq^  carenila  luce, 
Is  radijs  impletproprice  'virtutis,  ^  auget. 
/JiC opus atque  ideofrangetno»  ^Ual/etufìas, 
Hic  libet  z^fuerit  nullo  delebilis  auo  : 
^osj,  inter  C  H  E  R  V  B  i  N  duplici pracintìus  hotióre 
*Uiuet,^  inta^umferuahuntjàcula  '^omen, 

C  A  RJ>^.t^^n.Z•-E•  L  -A  T-  ì.  '^ 

A  N  T I Q.V OS  qui nefcit  AuoSyqui nefcit ^ ipfttm 
•^*'  Feljìne<egentisnomenft^omnedecusy  ■■■ '^ 
Stemmatayirtutis maiorumjtS^fa^a 'vtrórunti-'^   ' 

Partaq  quo juerintmagnatfdphtea  modo 
/ngeniofa  huius  C  H  E  R  VB  I  NI  [cripta  reuoluat  > 
Om  nia  'velparuo  tempore  doBus  erit. 


G  ASPARIS 


GASPARIS     HERCVLANJ. 

FElftneum  Hi^orìam  aggrepjuntfcrihere^lures, 
AntetawennuUus perjjcere  hanc  potuit  :   ,,,v' 
T»  C  H  E  R  V  B  ynus  ades folio  demijfe  Totiantis, 
^tyìs 'vìtngentj perfcere,  hanc^potes. 


FRANCISCI     P'ECCII     PERGVLEN, 


T  primùm  excel  fi faciem  Chervbinb  Tomntis 
/ntuitusrerumJpecieSìCjua  conjpicis  omnes , 
Aerniliampenttis  mtra  delal^eris  oranti. 
Sic  iuuat  obfcims  lucem  diifundere  rebus  y 
Sic  iuuat  antiauos  chartis  intexere  mores  ,   • 
Vrbii  FelfineiC  dum  cultampangis  Hetrufco 
Sermnne/J^ijìoriam  propè  longo  tempore  ademptam. 
F't pr^efens  difcat faclumy  dijcatjfuturuntf 
felfneas  adeSiU^usa^  referre  'vetuflos 
7{eEiius  ex  tejocttlis  c^uàm  cjai  rejpexerit  illos, 
£mergitfuperas  per  tefuUimis  adauras 
Jngerhs  HeroumferiesyCjuos.]{omafrequenter 
fidgentes  ofìro  'vidit  fceptris6  decoros, 
Interdumjj  caput  Petri  Diademate  cmclos. 
Tum  'I\eges,l)ellicjue  duces,  bello6fHhaElx 
jFelfìneis'vrbescaptiuolegilfushofle , 
Inde  domusy  ciuesy  aurea  micarttia  cuió 
JLdiaymagnammi  proceres,  certisà  refurgimt 
J^adraginta  'Vtris  resfortiter  'vndij^gefi^. 
Atà  alij  tumyCjuos  Studiorum  Felftna  nyl/ater 
Progenuit  MufiSy  ejuorumftiper  ^ethera  dìElts , ,  ' 
Partus  homrttoto  celebrata  j^  nomina  Alundo, 
Vrbs  igitur  tanto- (juid  non  Utaris  alumno  ? 
^mfua  marmar  tbus  prius  aptas  nomina  fa^is» 
^àm  exit  repelatfedem,  tcrrasj^  relinquat  ì 


XENO- 


XENOPHONTIS  BINDASSII  VADENSIS.     LV.D. 

FÉ L s r N A  dacia, potens armis, 'vherrima  glehiC » 
Olim  (jHotpauit,  'vicit ,  0^  erudijt  ì 
S par  fa  cjuidempafim  multorum  (cripta  leguntHr  , 

^eis  Ithuttfaiiis  neEierefacia  jiiis» 
Hacìenus  at  certe  mirumtot^  tantaó.  lujìris 

Edita  tot ,  nupjuamfola  coacla  legi. 
Hanc  tandem  ignito  C  h  e  r  v  b  i  N  demijjus  olympo  , 

Tantum  opus  a'iprejjus  promit  in  ora  'virum, 
En  ipttur  Uta  exctpias  monumenta  tuorum 

Eruta  nunc  tenebri  s^nuper  ademptajìtu. 
f/icl>arìos  mores)  ritus,facra  Templay  Theatra  > 

luray  magifìratuSì  fccderay  beìlay  Duces , 
fJi:  captos  \egesypartosj^  ex  hojìe  triumphos 

Hic  domitis  leges  l^rbthus  ante  datas, 
Htc  poftamyideas  Mufarum  denic^uefedem  ■ 

Hh  Phcebicyiharanti  Pallados  h^icgaleam, 
Omnia  qU'C  cjuondam  teternumpeperere  decorem  ; 

EtCììERVBiN  Jludio  'Vita  perenni  s  erit . 

E  I  V  S  D  E  M. 

FÉ L s I N E o s  mores  Gabriel  (^aelo erigtt :  Orbi 
'J{ejìituit  C  H  E  R  V  B I N  fa^ìa  notanda  Patrum, 
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EPITOMI    O  TAVOLA 

DE'    VESCOVI   DELLA   CITTA 

DI     BOLOGNA, 

CHE   IN    QJESTO   PRIMO    VOl.VME 

SONO     NOMINATI. 

//  primo  'Numero  mojìra  l' Ordine ,  //  fecondo  gli  Anni  diCHRlsro. 
^ello  di  dentro  ajjegna  le  carte. 

An  Zam  a  primo  Vefcouo  di  Bologna  mandato  à  quella 
Città  daDionifio  Papa,fabrica  la  ChicfaCathedrale  fuori 
della  Città  fotto  il  titolo  di  S.  Pietro  A  poftolo ,  &  l'adorna  di 
Preti,  che  li  Santi  Sacramenti  amminiftrano.  1 2.  Quando  egli 
moriffe  fi  defìdera;  nondimeno  fi  crede ,  che  moriffe  Con fef- 
fore  prima  dell'anno  300.  11  Tuo  corpo  è  fiato  in  vn  fepolcro 
di  pietra  predo  il  Monafterio  della  Badia  anni  123  5.  in  circa-. 
O^'^^gè^  Fu  poi  traflataco  alia  nuouaCathedrnle  l'anno.  15  85.  II  gior- 
no della  fiia  fcfta  fi  celebra  alli  24.  di  Gennaro,  Vacò  la  Sede  Epifcopale,  nel  tempo 
della  pcrfecutione  di  Diocletiano. 

^  S.  Favstiniano  fucceflores  di  Zama  raccoglie  le  reliquie  auanzare ,  al  Aio 
co  ,  al  ferro,  &  alle  manare  della  perfecutione  di  Diocletiano.  15.  Principia  la  Chie 
fa  de'  Santi  Pietro  ,  &;  Paolo  Apoftoli ,  &  riftora  molte  Chicle  minate.  1 5 .  Si  troua 
prelente  al  Concilio  di  Nicea,  15.  Muore.Fùfepellito  nel  medefimo  fepolcro  di  S. 
Zama.  15.  &  con  elfo  anco  traflato  l'anno  1585.  Si  celebra  la  fua  Feda  alli.  ?o.  di 
Gennaro.  Quando  fiaperfeilSepolchro  de'fopradettiVefcoui  Santi, che  fu  l'an- 
no 1 5  S'f .  vi  furono  prefenti  gl'infrafcritti .  11  Signore  Don  Alfonfo  Paleotti  Archi- 
diacono,  &  al  prcfcnte  Arciuefcouo  di  Corintho,&  dignifsimo  Coadiutore  del- 
l'llluftrifs.  &  Reuercndifs.  Cardinale  Paleotti  Primo  Arciuefcouo  della  Città  di  Bo 
logna ,  il  R.  Sig.  Annibal  Maluezzi  Canonico  della  Cathedralc  :  il  R.  Sig.  Francefco 
de  gli  Oddofredi  Canonico  della  detta  Cathedrale,  il  R.  Don  Francese  a' Bagni, 
Curato  della  Chiefa  di  S.  Felice ,  Chriftoforo  Torri  Maflaro  della  Compagnia ,  M. 
GiacopoMilanino della Capella  di  S.  Donato,  Bartolomeo  Souranino  delia  Ca- 
pclladiS.  Procolo,  Nicolò  Franchini  della  Capella  di  S.Sigifmondo,Giouanni  Saf 
fuolo  della  Capella  di  S.  Damiano, Gio.  GiacopoSezza  della  Capella  di  S.  Lorenzo 
porta  Sticri, Domenico  Canali  della  iftclTa  Capella  di  S.  Lorenzo ,  Gregorio  Ama  - 
fco  della  Capella  della  Maddalena  di  ftrà  S.  Donato ,  &  Fra  Cherubino  Ghirardaz- 
zi  dell'Ordine  Eremitano  di  S.Agoftino  Scrittore  della  prefente  Hifìoria  della  fua 
dolcifsima  Patria  Bologna. 

^[  S.  B  A  s  I  L  I  o  Vefcouo  di  Bologna  1 5  .finifce  di  fabricare  la  Chiefa  de'Sat!  Pietro 
&  Paolo  Apoftoli,da  Fauftiniano  cominciata  1  d.Muore  1 6.  La  fua  feda  è  dalla  Chie 
fa  alli  8.  di  Marzo  celebrata . 

•J  S.  EvsEBio  va  al  Concilio  Aquilienfe.  16.  FabricaalcuniMonafteri.  Ripe 
ne  le  Reliquie  de'  Santi  Aggeo,  Ermete,  &  Caio  martiri  alla  Croce  di  San  Vitale  1 7. 
Va  al  Sinodo  di  S.  Ambrogio.  20.  S.  Ambrogio  gli  ferine  come  fi  ha  nel  lib,  8.  Epi- 
ftola  62.  ApparitorPrajfetìurx&c.  Muore2  2.  La  fua  feftafì  celebra  alli  26.  Scttéb. 
5[  S.  Felice  Milanefe  fabrica  il  Monafterio  de' Santi  Geruafio,&Protafioj  & 
quello  de'Santi  Felice ,  &  Naborc  22.  Dona  delle  Reliquie  de'  Santi  Vitale,  &  Agri 
cola à  Paolino  Nolano  Vefcouo  22.  Giouanni  Imperatore  gli  conferma  S.  Maria 
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nei  nionce  Falcuie.   Miiare  23.  La  Tua  fefta  fi  celebra  al'i  4.  di  Dtc(  mbre. 

S.  Petronio  Coftantinopolitano  da  Dionifio  Papa  fatto  Vtfbouo  di  Tclo- 
giia  23.  -Vierie^Bòtogna  24.  Edifica  naoltuChiefe,  &  le  adorna  di  molte  degne.R e 
liqtiie.  "Et  fra  le  akrc  quélla'di  S.  Stefuio  Prothomartire  ,c\- quella  di  S.  Giouaniii 
Fuangelifia,  detta  S.  Giouanniin  Monte  24.  Conflicra  la  Chiefa  de' Santi  Vitale, & 
Agiicola.  24.  Fabrica  vn  Monartcrio  predò  la  Chiefa  di  S,  Stefano  nel  quale  pofe 
il  Ho-Iiiiolo  diS.  Giuliana;  Eo!ognefe,&  egli  co' Aioi  Monachi  vi  bah  ito.  24.  Ag- 
grand'fce  Bo!oj:;nadicirciìito.  25.  Suo an;ibito quale fofle.  25.  DaThcodofio  Inipe 
ratore ottiene  l'ampio, &  hunorato  Priuilegio dello  Studio  della  Città  di  Bologna; 
nel  quale  vi  fonQancp  infinite  immunità  à  tutti  gli  Studcti,&:profelTori  delle  Arti  li- 
berali di  detto  Studio  concefTe.  25.  Muore,&:  e  fepcUito  nella  Chiefa  di  S.Stefano  2(?. 
La  fua  fefta  alli  4.  di  Ottobre  fi  celebra. 

*r  S.  Paterniano  fatto  Vefcouo  di  Bologna.  2(5.  Muore,  &  è  fepellito  nella 
Chiefa  di  San  Felice;  &  la  fuafefta  fi  fa  Sili  12, di  Luglio. 

QT  S.  Tertvlliano  approua  il  Mniialìeriodi  S.  Helena  27.  Concede  à  Na- 
matio  Vefcouo  alcune  parti  di  Reliquie  de'  Santi  Vitale,  d'  Agricola  28.  Farefìften 
zaall'Arciiiefcouo  diKauenna28.  Muore  28.  Et  è  fepellito  nella  Chiefa  diS.  Feli- 
ce ;&  la  fua  fella  fi  fa  alli  27.  d'Aprile. 

fT  S.  Giocondo  eletto  Vefcouo  di  Bologna.  Muore  2  8.  Et  è  fepolto  nella  Chie 
ladiS.  Felice;  &  la  fuafelta  fi  celebra  alli  14.  di  Nouembre. 
^[  Lorenzo  èprefente  àdui  Sinodi  Romani  contra  Lorenzo  Papa  Scifmatico , 
fedendo  Simmaco  Pontefice  28.  Muore  29. 

«[  S.Th  EODORO  28.  Gli  fono  conhrmati  molti  Monafleri  zg.  Muore.&èfepel 
lito  nella  Chiefa  di  S.  Felice:  è'c  la  fua  fella  fi  celebra  alli  3.  di  Maggio. 
^  N.  Ilfuonomsfìdelidera.  Gli  è  rinouato  dal  Pontefice  il  Pnuikgio  de' Mona- 

ileri?!. 

^  N.  Il  fuo  nome  fi  defidera.  E  prefenteal  Sinodoin  Laterano  3  2. 
«iJ  N.  Il  nome  fi  defidera.  Si  fabrica  il  Monafierio  di  S.Colombano  3  2.  Et  fotte  il 
fuo  "ouerno  Santo  Jfidoro  Vefcouo  Hifpalenfe  in  Bologna  muore  5  2. 
^  Lvminoso  e  prefente  ai  Sinodo  Romano  contro  gli  Heretici  Monotheliti  5  3 . 
Muore  5  3. 

«jj  Vittore  fi  troua  al  Concilio  Lareranepfe,  infieme  con  Theodoro  Arciuefcouo 
di  Raucnna  pifie  conti  a  i  Monotheliti  33.  Girolamo  Rofsi  nella  fua  Hiftoria  diRa- 
uentia  nel  libro  quarto  cofi  fcriue,  Theodorus  Archiepifcopus  in  Conuentu  Latcra- 
nenfi,  in  quo  centum  vigintiquinque  Epilcopi  interfueriint,  fentcntiam  dixit ,  &  De- 
crctum  de  duabus  Chriili  naturis,  voluntatibusq;  confetìuin,fua ,  vt  &  reliqui  Epi- 
fcopij  &  fubuinftorum  fibi  Epifcoporum  manu  firmauit.  Ij  autem  fibi  fubiundi  Epi 
fcopi  numerantur ,  Stephanus  Saft-iuenfis,  Karbatus  Cornelienfis ,  Vidor  Bononien 
fis,  Florus  Cefenas  &lc.  Leggi  il  primo  Tomo  de'  Concilij. 

<^  N.  Il  fuo  nome  fi  defidera.  Gli  fono  confirmatili  Priui!egidiPelagio,& di  Aga 
pito  Pontefici  34.  E  prefente  ad  vn  Sinodo  Lateranéfe,  infieme  con  Giouanni  Arci- 
uefcouo di  Rauenna  34. 

^[  N.  Il  nome  fi  defidera.  EglidiuifelaDiocefecol  VefcouodiModena35.  Vcdiil 
Regillrocommune  alla  Camera  de  gli  Atri. 

flj[  Pietro  ottiene  da  Carlo  M.igno  vn  Priuilegio  35.  Et  èdall'ifleffoclettoagiu 
dicare  vnacaufa  de  gli  Oratori  della  Chiefa  di  Reggio36'.  Muore38.  Del  primo 
fé  ne  ha  fede  dal  pruiik  gio  di  Pafchale  conferuato  predo  l'Arciuefcouo  di  Bologna . 
Del  fecondo  le  ne  ha  certezza  dal  Decreto  di  Carlo  Magno,  che  è  preflb  li  Reggiani. 
<|[  N.  Il  cui  nome  fi  defidera.  E  dal  Clero,  &  dal  Popolo  eletto  38.  In  Aquifgrano 
fi  troua  al  Sinodo  di  molti  Vefcoui  38.  Ordina  alcune  leggi  alla  Chiefa  molto  vtili 
3  8.  Leggi  il  Capitolario  di  Carlo  Magno. 
<[[  N.  óitre  ch'il  fuo  nome  fi  defidera.nè  aco  di  alcuna  fua  attiene  fi  ha  memoria  3  8. 
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%  N.  Il  i\M\  :  X  dcùdara.  Egli  tu  preLbace  al  Smodo  di  Parnasi.  Leg^i  il  primo  To 
nio  de'Concilj. 

^  Gio.vANNi  riconofccvna  caufafra  il  Vsfcoao  di  Verona,  &  il  Vefcoiio  di 
Trento 4 1  .Tutto  ciò  (ì  ha  nel  Regiilro  di  Giouani  ottano  nella  biblioteca  Vaticana.  / 
^  N.   Sidefiderailnome.  Havnnuouo  priuilegiode'Monafterij  ,5;ì  delle  Chiefe 
fogg-tte  42.  Si  croaa  prefentc  al  Sinodo  di  Rauenna,  done  i  fatti  di  Formofo  furono 
I  conHrmiti  42.  Vedi  il  Priuilegio  di  Gregorio  Settimo;  &  il  Cócilio  di  Giouanni  No 
no ,  che  ^\  troua  preffj  li  Canonici  di  Modena .  Sorto  il  fiio  gouerno  il  Clero  di  Bolo- 
gna fi  fatto  libero  da  tutti  li  Tributi,  Dati),  &  G  ibelle.  Appare  ciò  nel  Priuilegio  di 
Giona -.ni  Decimoterzo  a!  Regiftro  de'  Canonici  di  Bologna . 
%  GiovAMNr  Rallignano  Vefcouo  di  Bologna  ;  il  quale  prima  che  fofTecon- 
facrato ,  fu  facto  Arciuefcouo  di  Rauenna, &  poi  Papa  4  j.  Luitprando  Ticinenie  Dia 
cono,ne' fujilibridellecofefatte  in  Europa  di quefto  Giouanm  cofi  ferine.  Theo- 
dora  fcortum  impudens.  Alberici,  qui  nuper  hominem  exu:r,auia;  quod  ditìu  etiam 
fa-difiimum  eli;  Romina  Ciuitatis  non  inuiriliter  monarchiam  obrinebat,  qui  duas 
habuit  nurus ,  Maroziam  , atque  Theodoram ,  fibi  non  folum  coequales,  veruni  etia 
Vcneris  evercitio  prompciores .  Harum  vna  Maroziaex  Papa  Sergio,  Ioannem,  qui 
polHomnis  Rauennatisobitum  S.  R.  E.  obtinuitdignitatem;  nefariogenuit  adul- 
terio, tx  Alberto  aurem  Marchione ,  Albericum  ,  qui  no!lro  poli  tempore  Romana: 
Vrbis  Princ;patum  vfurpaiiit .  Per  idem  tempus ,  Rauennatis  Sedis  ,  qui  fecundus , 
poftRomanum  Architreura,  Archiprsfulatas  habebatur;  Petrus  Pontificatum  tc- 
nebar  ;  qui  dum  fubiedionis  officio  debito,  nomiaatum  Ioannem  Papam ,  qui  fus 
minirterEcclefìartunctemporishabebaturjRomamfepius&iterum  domino  dirige 
ret  Papr,  Theodora,  vtceftatur  vita  cius,  meretrix  impu Jcnriffima ,  Veneris  calore 
fuccenfa,  in  huius  fpeciei  decorem  vehemencer  exan'ìt,fecumq;  hunc  non  folum  fcor 
tari  voluit ,  verùm  ctiam  atq,-  etiam  polì;  concubuit .  Hf  e  dum  impudetiter  a'guntur , 
Bononicnfis  Epifcopus  moritur ,  &  Ioannis  ifte  locus  eius  eligitur .  Paulo  poft  ante 
huius  diem  confecrationis,  nominatus  Rauennas  Archiepifcopus  mortem  obijt ,  lo- 
cumq;  eius ,  Ioannes  Theodor?  inftinctu  Priori  Bononienfi  Ecclefia  deferta ,  ambi- 
tionisfpiritu  inflatus.ootra  Sandorum  Patruminfticuta  fibi  vfurpanit.  Romam 
quippe  adueniens,  mox Rauennatis Ecclefixordinatur  Epifcopus. Modica  veròtcm 
poris intercapedine.  Deo  vocante.qui  cum  iniufté  ordinauerar.  Papa  defuniSus 
cl\.  Etfogginnge.  TheodoraautemGlycerij  mens  peruerfa.ne  amafij  ducentoru 
milliariorum  interpofitione,  quibus  Rauenna  fequeftratur  à  Roma,  ranfsimo  conca 
bitupotiretur,  Rauennatis  hunc  fedis  Archiepifcopatum  coegitdeferere,  Roma- 
numq;  proh  nefas,  fummum  Pontificium  vfurpare. 
«f  N.  Il  nome  ^\  defidera.  4J. 

^  N.  Il  nome  per  anco  non  è  venuto  i  luce  44.  Amerigo ,  &  Franca  donano  alla  fua 
Chiefa  molti  beni.  44. 

^TAlehrto  ottiene  da  Ottone  Imperatore  la  confirmatione  delle  pofTefsioni  4*?. 
Et  è  prefeate  al  Sinodo  di  Rauenna  48.  Riacquifta  molti  beni  dal  Vefcouo  di  Par- 
ma, prerto  Bologna,  li  quali  erano  ftati  ingiuftamente  occupati  48.  Muore  4.8. 
^Clemente  dona  molti  beni  allifuoi  Canonici  48.  Muore  50.  di  quefta  do- 
natione  fé  ne  ha  memoria  prefTo  li  Canonici.  Acteftanogli  Annali  della  Religione 
AugulHniana,  eh -nel  tempo  di  quello  Pallore  l'anno  tooS.  Li  frati  di  S.  Giacopo 
habicauano  fuori  della  Città  di  Bologna  preiTo  il  fiume  Sauena ,  doue  fecero  due  Co 
gregationi ,  ò  Capitoli ,  fi  come  nelle  fcritture  dell'Archiuio  di  Milano ,  &  di  Bolo  - 
gna  di  detta  Religione  appare.  Nel  medefimo  tempo  li  fudetti  Frati  anco  haueuano 
l'Oratorio  di  S.  Polo  di  Rauone  fuore  della  circla  di  Saragozza. 
^  F  R  V  G  K  a  I  o  rip  ine  li  Corpi  de'  Santi  Vitale,&  Agricola  nel  Confefsio  di  S.Gio. 
B-itciila  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  50.  Rinonciail  Vefcouato  50.  Della  Traflatione 
dcH'olTa  de'  Aidetti  fanti  ne  é  memoria  prclTo  li  Monaci  di  S.  Stefano,  &:  prellb  li  Ca- 
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nonici.  Nel  tempo  del  Tuo  gouerno  vifTe  ,  &  morì  S.  Bononio  Cictaduio  iiologncfe , 
j  clie  poi  fu  canonizatoda  Giouanni  Vigef^o .  Laciu*Vitaèpreflbli  Monaci  di  S. 
j  Stefano. 
10^4^  Adhlfre  D  o  detto  Vefcouo  di  Bologna  50.  Riforma  la  fua  Chiefa  5  i.  Fa 
vn  Decreto,  &  dona  alli  fnoi  Canonici  (che  erano  al  numero  di  cinquanta)  moki  be- 
!  ni  51.  Ottiene  vn  Priiiilegio  da  Vittore  1 1.  Pontefice5i.  Muore5i. 
lodo   «I^Lamberto  Vefcouo52.  Si  trouaprefente  al  Concilio  di  Mantoua  53.  Alef- 
I  fandro  Papa  gli  conferma  la  concefsione  di  Aldefredo  53.  Pa(raàRoma54.  Glian- 
I  ticliipriuiicgi  della  fua  Chiefa  gli  fono  confirmati  54.  Muore  54.  L'anno  1160. 
^SiGiFREDo  Germano  Vefcouo  55,  Eprefentealla  confecratione  di  Giberto 
Antipapa.  H  citato  al  Concilio  di  Roma,  &  priuo  della  dignità  tìpifcopale ,  Da  Gre 
gorio  VI  I.Scomniunicato,&  dichiarato  ribelledella  Santa  Chiefa  5  5.  Di  lui  fi  ha 
nel  Kegillro  di  Gregorio  Settimo  ,  doue  anco  appare  la  fua  fcommunica . 
%  Bernardo  Vefcouo  5(5.Confacra laChiefadiS. LuciaRoti"eni,&ilConfefsio 
naie  della  detta  Chiefa  58.  Muore  5  8. 
1105!  ^Vittore  di  quello  nome  fecondo,  Vefcouo,  &  Canonico  Regolare  di  S.Gio- 
j  uanni  in  Monte  cittadino  Bolognefe.  Pafcalc  1 1.  Pontefice  gli  ferine.  Gli  fono  con- 
fìrmate  tutte  le  donationi  fatte  dalla  Contelfa  Mattilde  58.  Ha  la  concefsione  di  alcu 
ni  altri  Priuilegido.  Confacra  la  Chiefa  di  S.  Maria  nel  Monte  d  2.  Riuoncia  ilVe- 
fcouato  71.     \ 

16  ,1130  ^Henrico  Fratta  cittadino  Bolognefe  Vefcouo  71.  Confacra  la  Chiefa 
delle  Vergini  di  S.  Chriftina  7 1 .  come  li  vede  in  vna  pietra.  Concede  la  Chieia  Pa- 
roùhiale  de'  Santi  Cofma,  &  Damiano  alli  frati  Catnaldulefì  7 1 .  Ritroua  il  corpo  di 
S.  Petronio  incognito  alla  Città,  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  74.  Dahonoreuo- 
le  fcpoltura  à  Vittore  fuo  predecellbre  74.  Gli  fono  confirmati  alcuni  Priuikgi  7  5 . 
Muore  76. 

37  1^45  «JJGerardo  Canonico  Regolare  di  S.Giouanni  in  Monte.cittadino  Bolognefe, 
Vefcouo  75.  Gli  fono  confìrmati  li  priuilegi  de'fuoi  predeceffori  -]6.  11  Papa  gli  con 
cede  alcuni  beni  78.  Rinoncia  il  Vefcouato  84.  In  quello  tempo  il  Beato  Giouanni 
Buono Mantouano dell'ordine  degli  Eremitani  di  S.  Agoftinomenauavita  fantifsi- 
ma ,  in  vno  Oratorio  prelTo  Cefena  chiamato  l'Eremo  ;  &  eifendo  di  anni  nouanta- 
otto,  mori  ;  il  cui  corpo  fi  ripofa  in  Mantoua  nella  Chiefa,  che  in  memoria  fua  gli  fu 
fabricata .  Erano  li  frati  Eremitani  in  quelli  tempi  in  varie  parti  del  mondo  difperfi  > 
&  fotto  diuerfì  titoli  fcruiuano  à  Dio;  percioche  alcuni  di  S.  Guglielmo ,  altri  di  fra 
Giouanni  Buono,altri  de  Monte  Faballi,  altri  della  Penitenza  di  Giefu  Chrillo,  chia- 
mati li  Sacchi,&  altri  de'  Britcini,li  quai  poi  da  Aleffandro  4. al  medefìmo  Ordine  fu- 
rono vnici,acioche  fotto  la  medefma  f{.egola,habito,&  offeruanza  infieme  viuelfero, 
&  feruilfero  à  Dio .  Ora  li  frati  de  gli  Eremitani  di  S.  Agoflino  de'  Brittini  della  Dio 
cck  di  Fano  venendo  a  Bologna, ottennero  la  Chiefa,&:  il  luogo  di  S.  Giacopo  pref- 
fo  il  fiume  Sauena  fuori  della  circla  della  Citta,  come  nel  fecondo  volume  della  Hillo 
ria  di  Bologna  (  piacendo  à  Dio  )  più  à  pieno  dimollreremo . 
^Giovanni  Canonico  RegoIarediS.  Giouanni  in  Monte  cittadino  Bologne- 
fe Vefcouo.  Il  Papa  gli  concede  molti  Priuilegi.  Comincia  di  fabricare  la  Chiefa  Ca 
thcdrale  dal  fuoco  già  confumata  84.  Gli  è  confirmato  il  priuiiegio  di  Anaflagio . 
Finifcela  fabrica  della  fua  Chiefa  85.  Fabrica  vnConfefsiofotterra  ,&  vi  ripone  al 
cune  Reliquie  de'  Santi  Vitale,  &  Agricola  8cJ.  Aleffandro  Terzo  gli  ferine  per  la 
conferuationedi  Nonantola,&  Tuoi  beni  p  2.  Gli  fono  conceffe  le  Decime  de' Mo- 
Iinip4.  Egli accrefce  il  Campanile  della  fua  Cathedrale.  Eprefentealla  confecra- 
tione del  Tempio  di  Modena  s)8.  Edifica  vna  Chiefa  in  Galliera.  Muore  pp. 
^Gerardo  fecondo  di  Gifla,  onero  di  Gifella  Scannabecchi  Canonico  Regola 
re  di  San  Giouanni  in  Monte  Cittadino  Eolognefe,Vefcouo,Dedica  la  Chiefa  da  Gio 
uanni  fuo  predecellbre  edificata  in  Galliera  à  S.  Maria  Maggiore ,  &  la  fa  collegiata 
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gg.  Clemente  Papa  gli  fcriue ,  che  faccia  leggere  ogni  anno  vn  certo  Canone  in  pii- 
blica  audienza  de'  Maeftri ,  &  de'  Scholari .  Alloggia  Henrico  V.  Imperatore  nel  Ve 
fcùuato,  EinfignicodelTitolo  di  Prencipe.  E  fatto  Pretore  di  Bologna.  Fa 
amicitia  col  Conte  Alberto  da  Prato  i  o  i .  Ripone  le  faHtifsime  reliquie  di  S.Theodo 
roA'  S.  Marcello  alla  Croce  de'  Santi.  E  confirmato  Pretore  di  Bologna.  Cangia  na- 
tura. E  contrario  a  nobili.  E  depofto  dalla  Pretoria.  Aflalitofi'falua  ,&  fugge  102. 
Si  fortifìcain  Sorefano  Caftello.  Henrico  lo  libera  103.  Celeftino  terzo  gli  conce 
de,  elle  nella  fua  Diocefe  polla  conferire  benefici)  1 03  .Gli  conferma  l'Eremo  di  Ca- 
maldoli  vicino  Bologna  103.  Di  più  gli  concede  facoltà  di  fcommunicare ,  &  aflbl- 
uerequellic'haueflerooccupatiibcnidellaChiefa  105.  Credefi  ch'egli  in  tale  di- 
gnità morifle  J07. 

^Ottone  Vefcouo  di  Bologna  104.  L'anno  del  Signore  1 195. 
^Gerardo  terzo Ariofti cittadino Bologncfe , Vefcouo .  Dedica S. Margarita 
a  S.Bernardo  107.  Ricufadi  confecrare  l'Altare  diS.Tomafo  fatto  da  gl'Inglefi 
109.  Conferma  alli  Canonici  le  antiche  concefsioni  loro  fatte  da  Lamberto,  &  da 
Aldefredo  Vefcoui  1 1 1 .  Concede  à  Sabino  Prete  di  fabricare  la  Chiefa  di  S.  Lucia 
in  Itrà  Caltiglioni  i  15.  Rinonciail  Vefcouato  117.  L'asnofecondo  del  fuo  go- 
uerno  i  Frati  Eremitani  di Sauena fecero  il  fecondo  loro  capitolo à Bologna  adi 
vkimo  d'Aprile,  i  ;oo. 

^Henrico  IL  Fratta  Canonico  di  S.Saluatore  Vefcouo .  Vogliono  alcuni  al- 
tri (ì  chiamafle  Henrico  Confolomco  da  Brefcia  nominato  dalla  Fratta  ;  &  altri  de' 
Gonfalonieri  da  Brefcia  1 1 7.  Viene  in  difcordia  col  Pretore  di  Bologna  1 1 8.  Con- 
ferma vn  Decreto  fatto  del  Ponte  di  S.  Antonio  ,  &  fuo  Hofpitale ,  fi  come  fi  ha  dal 
libro  fecondo  del  Regiftro  Grofib  nella  Camara  de  gli  Attifo.  254.  Sotto  quefte 
parole,  cioè.  In  nomine  Domini  noftri^  [efu  Chrifti,Anno  millefimo  duccntefimo 
quinto  decimo  .  Die  tertiodecimo  intiante  menfelulij.  Indizione  tertia.  In  pala 
tio  Domini  Epifcopi  Bonon.  Prarfentibus  Domino  Henrico  Bonon.  Epifcopo,  &  prz 
fentibus  Patronis  fancii  Antonij,  &confentientibus  Domino Bonauentura  Guidetti 
Lamandini ,  &  Domino  Vizzino  eius  fratre,&pra:fentibus  Magiftro  Eondi, 5c  D.Prin 
cipino  Petti  Curr.  &  Pellebono,  presbitero  Guido  Ecclefix  Sandi  Antonij  Redorc, 
D.  Perufinus,  D.  Rodulfus ,  &  Petrus  della  Marca,  &  Gerardus  Florcntinus  Procura 
tor Ecclefix  prediflsE,  &  Pontis,  &  Hofpitalis diftx  Ecclefix  Ordinauerunt ,  &  conRi 
tuerunt ,  &  in  concordia  fuerunt ,  quòd  Ecdefia  S.  Antonij ,  &  Hofpitale,  &  Pons  fi- 
ne vnum,  &  vna  familia , &  fub  vno difpendio  fìare  debeant  ;  Vcruntamcn  Ecdefia 
prì'difta,  &  Redores  ipfius  Ecdcfix  debeant  pra^efle  omnibus  :  fcilicet ,  Prssbytcr 
Guido,  &  ali)  eius  fucceflbres.  Et  quòd  Hofpitale  S.  Antonij  fempcr  debeat  cfle,  & 
remanere  prò  Hofpitale;  &  Reftor  Ecdefia:  debeat  prouidere ,  &  fupercfle  pauperi- 
bus,  &  dicius  presbyter  Guido,  vel  alius  RecSor  didsc  Ecclefis  debcat  fupereffe  labo 
rerio  Pontis,  vel  alium  idoneum  de  ipfa  familia  ibi  ponete  debeat ,  qui  laborerium 
didi  Pontis  facete  faciat  fecundum  facultates  eorum ,  &  illud  quòd  datum  fueric 
prò  ipfolaborerio,  Pontis,  &  Hofpitalis  ,fiue  Ecclefis,vel  prxfatis  eorum  debeat 
preuenireadpresbyteriiGuidonem,  vdeiusfucceflorem  in  ipfa  Ecdefia  fuccclf.  Et 
ipfe  presbyter  Guido,  fiuc  Redor  Ecclefix  fupradidx  debeat  reducere  totum  in  feri 
ptis,&  de  eo  roto  debeat  infrafcriptis  reddere  rationem  familii  dids  Ecclefix,  Pon- 
tis, &  Hofpitalis  talis.  Idemfaciacdeeo, quòdfibi  datum  fueric,  quibus  omnibus 
prxdidus  Dominus  Epifcopus  audoritatem  fuam  prxftitit,  &  omnia  prardida  con- 
firmauic .  Si  rimette  a  gli  Arbitri  121.  Confacra  la  Chiefa  di  S.  Leonardo,  &  quella 
di  S.  Martino  dall' Auefa  è  edificata  122.  Accetta  li  Monaci  Humiliati  i  24.  Il  Papa 
gli  fcriue,  che  mantenga  lo  Studio  della  Theologia  in  Bologna  128.  Gli  fono  con- 
firmati le  antiche  giurifdittioni.  Fabrica  il  Vefcouato  verfo  il  mczo  giorno  ijo. 
Fabrica  la  Porta  della  Cathedrale.  Scommunica  Bologna,  &  poi  la  libera  132.  Gli 
fono  cojifirmati  alcune  ragioni  134.  11  Papa  gli  commette  chcpublichi  vn  Decre- 
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Acconfente,  che  le  Cliiefe  di  S.Silueftro,&  (li  S.Tecla  fi  trasferifchino  al 
troue^i4i.  Concede  al  Pretore  di  Bologna  di  poter  fare  celebrare  nel  Palazzo  144-^ 
Vfagrandifsima  pietà  verfoipoueri.  Il  Papa  gli  concede  molte  grafie  146.  Rita 
il  tetto  della  Chiefa  Cathedrale,&  rinoua  la  fua  Campana  1 46.  Contende  con  la  Cit 
tà  di  Bologna  150.  Vi  à  Roma  150.  Si  pacifica  con  Bologne!!.  Gli  fono  afsignati 
Cento  ,  &ìa  Piene .  Benedice  Bologna  1 5  2.  Ritorna  à  Bologna,  &  rimette  le  fue  di- 
fcrenze.chc  ha  con  la  Città  1 5  4.  Fauorifce  Bittifia  DottorelVa .  Rinoncia  la  digni- 
,  tà  162.  Muore  xót,. 

43     1 240'  ^Ottaviano  Vbaldini  Fiorentino  da  Mugello  Vefcouo ,  da'  Eolognefi  domati 
'  dato  per  loro  Paftore  1(52.  E  fatto  Cardinale.  Rinoncia  il  Vefcouato  .  E  fatto  Le- 
gato in  Lombardia, in  Francia,&  nel  Regno  di  Sicilia  contra  Manfredo  Ré  di Napo- 
h  1(55.  Viene  Legato  di  Bologna  171.  Muoiie  guerra à'Modenefi  175.  Proferifce 
lapaceàModenefi  177.  Fa  vnacongregationeinBrefcia  1S2. 
«[Giacomo  Boncambio  dell'Ordine  de' Predicatori,  Vefcouo  \66.  Fa  alcune 
promifsionial  Pretore  di  Bologna  i(5<S.  178.  Alloggia  Innocenzo  Papa  nel  Vefcoua 
to  181. 11  Papa  gli  ferine,  checonferui  la  pace  182.  Fabrica  l'occhio  della  Chiefa 
Cathedralc,  &  ta  le  nuone  fcale  185.  Va  al  Sinodo  di  Rauenna  .  Cuopre  il  Campa- 
nile della  fua  Chiefa  di  piombo  1 8(5.  Approua  il  Regiiìro  del  Commune  di  Bologna; 
&  accetta  li  frati  della  Penitenza  di  Giesiì  Chrilto,  chiamati  de'Sacchi ,  alla  porta  di 
San  Marna  195.  Accarezza  glilmokfì  .  Muore  201.  Li  frati  Eremitani  di  S.Ciaco 
mo  di  Sauena  fecero  il  terzo  loro  Capitolo  Generale  à  Bologna  alli  12.  di  .Maggio 
1252.  Et  anco  ne  celebrarono  vn'altio  l'anno  i  2  5  8.  Lu  Domenica,  il  giorno  de'  Sa 
ti  Fabiano,&;  Sebafliano. 
^^6l\  «rpOTTAviANoII.  Vbaldini  Fiorentino  nato  di  vn  fratello  del  primo  Ottaiiiano> 
Vefcouo  201.  Econfacrato  205.  Giura  fedelcà  205.  Confermali  frati  Semiti  nel 
Borgo  di  S.  Petronio.  Alle  fue  preghiere  la  Società  della  vira  procefsionalmfnre  va 
àModena203.  Da  licenza  alli  Frati  di  S.  Giacomo  di  Sauena  di  fabricare  in  Bolo- 
gna 208.  Sitruoua  prefente  alla  Traflatione  del  corpo  di  S.Domenico  212.  Cele- 
bra la  Meffa  quando  li  ponela  prima  pietra  ne  fondamenti  della  Chiefa  de'Frati  di  S. 
Giacomo  in  (Irà  San  Donato  215.  Scriue  al  Senato  di  Bologna  àfauore  delli  Frati 
della  Militia  della  Beata  Vergine,  &  minaccia  di  fcommunicarlo  violando  li  Prinile- 
gidi  detti  Frati  227.  Rit)oncia  il  carico  di  detti  Frati  227.  E  prefente  alla  pace  Ge- 
nerale de'  Gieremei,  &  Lambertazzi  248.  Le  Vergini  del  Monte  della  Guardia  fo- 
no confirmate  255.  Li  Frati  di  S.  Giacomo  vengono  ad  habitare  in  Bologna  255. 
Fa  vnanuouaOrdinationealIi  Chetici  2(58.  Egli  inficme  col  Clero  ricorre  al  Sena- 
to di  Bologna  271.  Fauorifce  lo  Studio  di  Bologna  278.  Li  Frati  Carmelitani  fono 
introdotti  nella  Città,  &:fabricano  la  lor  Chiefa  294.  E  prefente  alliCapitoli  del 
Caureno  .Riceue  lettere  dal  Senato  di  Bologna,  &  le  rifponde  j  1  5.  Muore  %  27. 
Sotto  il  felicifsimogouerno  di  quello  Vefcouo  l'anno  1281.  Li  Frati  Eremitani  diS. 
Agoftino  celebrarono  il  loro  Capitolo  Generale  à  Padoua  à  di  primo  di  Settembre , 
douc  fu  Decretato,  che  i  gioueni  di  tutte  le  Prouincie  della  loro  Religione, che  volcf- 
fero  ftudiarcfoiTero  mandati àParigi.à  Bologna,&à  Padoua,  Studij  principali,  & 
famofi  al  mondo  .  Et  perche  alcuni  hanno  detto ,  che  i  detti  Frati  di  S.  Giacomo  fu- 
rono introdotti  in  Bologna  dal  fudetto  Vefcouo  l'anno  del  Signore  1247.  Et  altri 
l'anno  1284.  Quello  è  manifefto  errore;  come  nella  Hilloriaàfol.208  .habbiamo 
detto;  Noi  diciamo, che  furono  ammefsi  dal  detto  Vefcouo  in  Bologna  l'anno  1 2(54. 
Nell'Archiuio  de' Frati  di  S.Giacomo,  fotto  la  Ietterai.  ■},().  Siha  vnaconcefsione 
di  Priuilegi ,  ói  Indulgenze  fatta  da  AlelTandro  Quarto  à  detti  Frati ,  che  habiraua- 
no  i  S.  Giacomo  di  Sauena  fuori  della  Circi  a  di  Bologna ,  fotto  la  Data  di  Viterbo, 
il  di  27,  di  Giugno  125^.  Et  ilmedefimoda  vnadi  Vrbano  Quarto  pure  à  Sauena, 
fottolaDacadi  Viterbo  alli  13.  di  Maggio  i^6\.  Cheli  detti  Frati  folTero  intro- 
dotti in  Bologna  l'anno  1284.  Quello  errore  appare  per  vna  Indulgenza  conceda 
_____  ^^^^^ 
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alli  detti  Frati  dall'  Arciuel'couo  di  Rauenna;doiie  fi  vedc,che  efsi  erano  in  Bologna 
lotto  la  Data  di  Rauénaàdijo.diMarzo  i  2<55,Ft  ciòpiùapcrtamétefi  vede  per  vn 
Sommario  d'Indulgenze  concede  à  detti  Frati  da  Clemente  Quarto, fotto  la  Data  di 
Viterbo  il  di  2<5.di  dìiiigno  i  2(58.  Ft  nell' Archiuio  di  S.  Giacomo  fotto  la  lettera  I. 
25.  I  2(58.  Et  fotto  la  N.  40.  &cl.  2^.6i  in  altre  fcrittnre  all'ai  in  detto  luogo  confer- 
aate.In  oltre  fotto  il  detto  gouerno,  cfl'endo  Priore  del  Monaflerio  di  S.  Giacomo  di 
Bologna  Frate  Giacomo  Bolognefe  ,  tutti  li  Frati  di  commune  confenfo  conlìgna- 
rono  à  Frate  Vitale  da  Caftello  de  i  Britti  rhabitatione,rvfo,&  l'vfufrutto  della 
ChieladiS.  Polo  di  Rauoneà goderlo  folamente  in  vita  fua,&  morto,  ilpofleflori- 
tofnalfe  come  di  prima  era,  alli  detti  Padri,  come  per  Rogito  d'Iuano  Bentiuogli  ap 
pare  conferuato  hoggidi  nell'Archinio  di  S.  Giacomo  ,  fotto  la  lettera  D.  6, 
^^99  ^Schiatta  Vbaldini  Fiorentino  fratello  del  giouine  Ottaiiiano  detto  di  fopra, 
Vtfcouoj  27.  Eprefcntead  vnaEolladiMefsinaj^y.  E  eletto  fopra  la  pace.  Vài 
Roma,  &:  quiiii  muore  404. 

^Giovanni  Sanello  RomanodelPOrdinede'Predicatori,  Vefcouo404. Il  Pon 
tefice  gli  ferine  fopra  il  Monaflerio  di  S.  Ht  lena,  &  egli  del  detto  luogo  ne  inueftifce 
li  Fratide'Serui  417.  S'inferma,  &  fa  il  fuoTefì:amento44^.  Mi!ore45  2. 
47  ^3°3  ^Vberto  Piacentino,  Vefcouo  45  2.  Pone  li  Frati  Armeni  dell' Ordine  di  S.  Ba 
filio  alla  Porta  di  S.  Mania  45  8.  Vnifce  Santa  Cecilia  Chiefa  Parochiale  in  Bologna 
al  Monaftcrio  diS.  Giacomo  459.  Quieta  vndifparere  nato  fra  due  Abadefl"e46'i. 
E  prelente  all'eifamine  di  tre  Dottori  fauoriti  dal  Senato  4(54.  E  dal  Senato  di  Bo- 
logna aiutato  àcaftigarei  contrari  della  Chrilliana  fede  468.4(59.  Sorto  pena  di 
fcommunica  impone  al  Senato  di  Bologna.che  gli  debba  dare  il  braccio  fecolare  per 
caftigare  l'Abate  di  Mufsiano  contumace  470.  Scriue  fcìpraciò  à  Bolognefi47i. 
Il  Senato  difende  i  beni  del  fuo  Vefcouato  493 ,  Deputa  alcuni  fouraftanti  alle  Li- 
mofinede'pouerial  Pozzo  di  S.  Petronio  502.  Canta  la  Meda  folenne  prefente  Pie 
tro  Abate  figliuolo  di  Azzo  Marchefe  da  Efl:e,che  doueua  efler  creato  Caualiere  5  09. 
Fauorito  dal  Senato  ^  27.  Alcuni  TemplariiH per  purgarli  fi  prefentano  à  lui  551. 
Conferifce  la  Pieue  del  Pino  àvn  fuoparente5(5i.Lifuoi  Vfficialiin  Argenta prote- 
ftano  575.  Ordina,  che  fi  benedichino  alcuni  Communi  577.  E  auifatodelja  nuoua 
creatione  del  Papa  5  8p.  Eficndo  in  Auignone  auifa  di  alcune  cofe  il  Senato  di  Bo- 
logna 594.  E  dal  Papa  eletto  ad  aflbluere  li  Scholari  di  Bologna  596.  Ordina  le 
Coftitutioni  della  Chiefa  Colleggiata  di  S.  Maria  Maggiore  5o  i  .  Acconfente ,  che 
fifabrichi  vn  luogo  alla  imagine  della  Beata  Verg.  predo  le  Scale  del  Palazzo  <5oi. 
E  eretta  la  Compagnia  di  S,  Biagio  in  ftrà  S.Stefano  606.  Et  fotto  quello  buon  Pa 
flore  li  Frati  Eremitani  di  S.Giacomo  in  Bologna  l'anno  130(5.  alli  2  2.  di  Maggio 
fecero  il  loro  Capitolo  Generale. 

Sin  qui  li  Vefcoui  di  Bologna,  nel  f  rimo  Volume  della  prefente  Hi^oria  contenuti . 


^^S- CATALOGO 

DE  GLI  PONTEFICI, 

ET  IMPERATORI  ROM. 

ET    DE    GLI    RE    DI 

TOSCANA. 


.\.^.yA-        Pontefici  Romani 


I^SsEMDo  Christo  Pontefice  di  tutti  i  beni  a  venire ,  egli  la- 
fciò  in  terra  fuo  primo  Vicario ,  e  Pontefice  Mafsimo  Pietro 
Apoflolo;  dopò  il  quale  molti  altri  fucceflbri  furono,  de'quali,  fé 
non  di  tutti,  almeno  di  molti  in  quefla  Hifioria  di  Bologna  fé  ne 
fa  mentione;  &  nella  defcrittione  di  cfsi,non  fi  fegnira  tufebio , 
ma  Damafo  Papa.  Et  auenga  che  nel  Pontificale  di  Damafo  fi  tro 
uino  per  cagione  de'Scritcori  i  numeri  de  gli  anni,de  i  mefi,  &  de 
i  giorni  vitiati,&  corrotti;&  che  dopò  Damafo,  da  Anaftafio  Bibliochecario,  da  Mar- 
tino Polone,  da  Vincentio,  da  Antonio,  da  Matteo  Palmerio,  dal  PLatina,  &  dal  Car- 
diafiaiip nel Fafcicolo  de'tempi fi  vegga grandifsima  varietà,  &  diflbnanza  nelde- 
fcriuere  i  tempi  de'detti  Pontefici,  per  il  che  a  pena  fi  può  la  verità  conofcere  ;  non- 
dimeno feguitando  noi  Giouanni  Lucido  diligentifsimo  indagatore  de'tempi,po- 
ntremo  i  Pontefici  in  quella  Hiftoria  fecondo  il  computo  da  lui  oflcruato.  Et  per- 
che nel  ragionare  delle  cofe  di  Bolognaaiie  volte  fi  tacciono  alcuni  Pontefici ,  & 
Imperatori.tacendo  anche  l'Hiftoria  i  fatti  della  Citta ,  habbiamo  voluto  a  fodisfat- 
tioHe  di  molti  far  la  prcfentc  Tauola  de'Pontefici  (  come  anche  faremo  de  gl'Impera 
tori,&  de'Regi  Tofcani)  accioche  fi  veghino  gli  anni,  i  mefi,  &  i  giorni,che'fsi  hanno 
tenuto  il  Seggio  di  Pietro  . 

Pie  r  r  o  adunque  Prencipe  de  grApoftoli,di  natione  Ga!ileo,dopò  la  Refurret- 
tione  diChrifto.fu  da  lui  inftituito  fuo  Vicario,Pafl:ore,&  Pontefice  dellaChiefa,quan 
do  gli  di(\'e.Tafci  le  mie  Tecorelle.Stcttc  primieramente  Pietro  nella  Giudea,&  poi  fon 
dola  Ghiefa  di  Ponto,di  Galatia.di  Cappadocia.d' Afia,&  di  Bithinia,come  dalia  fua 
prima  Epift. Canonica  fi  raccoglie,&  cosi  pafiarono  5  .anni  della  Refrrrcttione  del  Si 
gnore.  Nell'anno  poi  7  8. egli  fondò  la  Chiefa  d'Antiochia,&  quiui  tenne  la  Sedia  an 
ai  7.  Finalmente  nc'primi  anni  di  Claudio  venendo  in  Roma,  che  fu  l'anno  45  .del  Si- 
gnore,fondò  quiui  la  Chiefa  diChrifto.confirmando  ne' cuori  de'fideli  con  le  parole, 
&  con  l'opere  miracolofc  la  fede,doue  tenne  il  Seggio  anni  25.  mefi  2.&  giorni  3.  La 
ondefc  fi  raccoglie  tutto  il  tempo  del  fuo  Pontificato  ,  cominciando  dalla  Refurret- 
tione  diChrifto,che  fu  alli  5  .d'Aprile,&  feguitàdo  mfino  ch'egli  fu  martirizato,che  fu 
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alliventinoue  di  Giugno,  chiaramente  fi  vedrà  tutti  gfi  anni  del  fiio  Pontificato  ef- 
ferc  trentafetre,  mefi  due,&  giorni  veptiquattrò,elTendo  clip  dal  detto  giorno  quinto 
d'Aprile  infino  alli  2^.  di  Giugno  intermedino  li  detti  giorni  ventiquattro,  &  mefì 
due  fopra  gli  trentafette  anni .  Pietro  in  -fomma  giunfe  infrao  all'apno  fettanta  del 
Signore,  come  per  Io  fudetto  computo  appare .  \   f     t-       '  f. 

Lino  da  Volterra  rcjfe  la  Chiefa  anni  vndici ,  mefi  due ,  &  gkrni  ventiquattro iinfino 
alli  -ventitré  di  Settembre,  correndo  gl'anni  del  Signore  ottantuno. 

Cleto  Bimano  gouernò  anni  vndici,  mefi  fette,  giorni  tre, infino  alli  2  6. d' aprile, l'an 
nodclSignorenonantatre. 

.'..    Vacò  la  Sede  giorni  venti.  -■ 

Clemente  primo  Romano  rejjeanm  noue,mefi  fa,  &  giorni  fette,  infino  alli  25 .  di 
J^ouembrc,  l'anno  del  Signore .  ■     ,       >        ^  '  ■■■.  '^ 
yacò  la  Sede  giorni  ventanno  . 
Anacleto  ^theniefe  tenne  il  Tontificato  anni  noue,  mefifei ,  &  giorni  ventinoue, 
infimo  alli  i^.di  Luglio,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  tredici. 
E  V  A  R I  s  T  o  Greco  nato  di  Tadrc  Hcbreo  reffe  anni  noue,  mefi  tre,  &  dì  vno ,  infinoklli 
26. d'Ottobre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  diecìnoue . 
Alessandro  primo I{pmano, benché giouane,gouernò la Chiefa atmi fette, mefi cin 
que, giorni  diecinoue  infino  ahi  tre  di  Maggio,  l'anno  del  Signore . 
Vacò  la  Sede  giorni  renticinque . 
Sisto  primo  Bimano  fuTontcfice  anninoue, mefi  dieci, ^  giorninoue ,  infino  aUì6. 
d'^pile,  l'anno  di  noHra  fialide  , 

Vacò  la  Sede  giorni  due . 
Thelesphoro  Greco  gouernò  anni  dieci,  mefi  otto,  &  giórni  Ventifette,infino  alli 
^. di  Gennaro  l'anno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  giorni  fette . 
Iginio  ,Atheniefe  rejfe  anni  quattro, giorni  vno,  infino  alti  i  i  .di  Gennaro ,  l'anno  di 
noflra  falute  centocinquantaquattro ,  -     ■:    '  ) 

Vacò  la  Sede  giorni  tre. 
P  I  o  primo  d'^qnilea  tenne  il  Tontificato  anni  noue ,  mefi  cinque ,  fir  giorni  ventifette , 
infino  alli  1 1  .di  Luglio,  l'anno  del  Signore  . 

Vacò  la  Sede  giorni  diecifette . 
Aniceto  di  Sorìa  gouernò  anni  none,  mefi  otto,  &  giorni  diecinoue,  infimo  alli  1 6. 
d' .Aprile,  l'anno  di  noflro  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  diecifette . 
S  o  te  Ro  da  Fundirejfela  Chiefa  anni  none,  &  giorniventi, infino  alli  z'^.  di  Maggio, 
l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  veni' uno  . 
Elevterio  Greco  gouernò  la  Chiefa  anni  quattordici,  mefi  vndici ,  &  giorni  otto  , 
infino  alli  2^, di  Maggio, l'anno  del  Signore .  t  ' 

Vacò  la  Sede  giorni  cinque . 
Vittore  .Africano  rejfe  anni  noue  ,  mefi  dieci ,  &  giorni  vent'uno ,  infimo  alli  20. 
d'.Aprile,l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  dodici .  ■ 
Zep  MERINO  Bimano  gouernò  anni  j.&  giorni  diecifette,infino  alli  i6.d'.Agofio,l'an 
no  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  giorni  fci . 
Calisto  Bimano  rejfeannifei,  &  mefi  vno ,  (<r  giorni  tredici  infino  alli  14.  d'Otto- 
bre, l'anno  del  Signore . 

Vacò 
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Vacò  la  Sede  giorni  fei . 
V  R  B  A  N  o  primo  Fumano  tenne  il  Tontificato  anni  quattro,  mefi  fette,  &  giorni  cinque, 
inftno  alii  2  5 .  rfi  Maggio,  tanno  del  Signore . 

Facci  la  Sede  giorni  trenta .  ' 

P  o  N  T  I A  N  o  fontano  gouernò anni  noue,meftqttattro,& giorni  ventrfeiyinfmoaUi  20. 
di  7{ouembre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  U  Sede  giorni  dieci . 
A  N  T  E  R  o  Greco  tenne  il  Tarato  anni  cinque,  mefi  vuo,&  giorni  trejnfmo  alli  3  .di  Cen 
naro,l'anno  del  Signore . 

Vaco  la  Sede  giorni  tredici . 
Fabiano  nomano  rejfe  anni  tredici,  &  giorni  quattro  inftno  alli  zo.di  Cennaro,V an- 
no di  nofira  fatate . 

Vacò  la  Sede  giorni  fette . 
C  o  R  N  H 1 1  o  Bimano  gouernò  anni  due,  meft  fette,  &  giorni  dìciotto ,  it^mo  alli  14. 
di  Settembre,  tanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  trentacinque . 
L  V  e  I  o  primo  I{pmano  rejje  anni  due,  meft  dieci,  &  giorni  fei,  inftno  alli  2  y .  d'^gofio, 
ranno  del  Signore , 

Vacò  la  Sede  giorni  trentacinque. 
Stefano  primo  Romano  gouernò  anni  fette ,  meft  dieci ,  &  giorni  rno,  inftno  alli  2. 
d'^gojio,  l'anno  del  Signore , 

Vacò  la  Sede  giorni  ymtidui . 
Sisto  fecondo  Greco,  &  vhilofopho  tenne  il  Tontijlcato  anni  rno,  meft  vndici,&  gior 
ni  tredici,  inftno  alli  6.d'<Agofìo,  Vanno  del  Signore . 

Vacj  la  Sede  giorni  trentacinque. 
Dionisio  Monaco  rejfe  anni  fei,  mefi  tre,&  giorni  dicifette,  inftno  alli  i6Ji  Decem 
hre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  gior  :  i  cinque . 
Felice  primo  limano  gouerm  anni  due.  mefi  quattro,  &  giorni  trenta  inftno  alli  5  o. 
di  Maggio,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  cinque . 
E  V  T  I  e  H  I  A  N  o     Tofcano  della  Città  di  Lma  rejfe  anni  vno,  meft  fei ,  &  giorni  quat- 
tro, tiiftno  alli  8.  dt  Decembre,  l'anno  del  Signore . 
Vacò  la  Sede  giorni  otto  . 
Caio  Dalmatino  della  Hirpe  di\Diocletiano  Imperatore  tenne  il  Tontificato  anni  dieci , 
tnejì /quattro, &  giorni  fette  inftno  alli  2  2.  d'aprile  l'anno  del  Signore . 
Vacò  la  Sede  giorni  yndici . 
Marcellino  Ramano  gouernò  anni  fei,  meft  vndici,  &  giorni  ventitré ,  inftno  alli 
ié. d'arile,  l'anno  del  Signore.  254.  Et  per  la  grandifsima  perfecutione  di  Diocletiano,  la 
Sede  vacò  anni  fette,  mefi  fei,  &  giorni  venticinque,  infino  al  giorno  di  l^ouemhr  e, l'anno . 

Marcello  Bimano  rejfe  annicinque,  mtfi  vno,  &giorMÌ  ventifett€,injìno  alli  16. di 
Gennaro,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  venti . 
E  V  s  E  B I  o  Greco  tenne  il  Tontijìcato  annitre,  mefi  fitte,  €r  giorni  rinti fette, infino  aìli 
2,d' Ottobre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  fette . 
M1LCHIADE  .Africano  rejfe  la  Chiefa  anni  quattro,mefi  iuv ,  &  giorni  due ,  infino 
aUi  n  .di  Decembre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  fedici ,  inftno  alli  27.  di  Dicembre  comintiando 
l'anno  del  Signore  trecento  quindici . 

Tutti  qucfti  fopradetti  3  3 .  Pontefici  furono  con  la  corona  del  martirio  coronati . 
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Silvestro  primo  Fumano  gouerno  la  T^iiicella  di  Vietro  anni  rentitre ,  &  giorni 
quattro ,  infìno  alti  $i.di  Decembre ,  Vanno  del  Signore  trecento  tretitaotto .  ^l  fuo  tempo 
l'anno  ^22.fi  congregò  il  Concilio  7^iceno,doue  furono  j  1 8.  'Padri .  Et  fé  bene  nel  lib.di  Be~ 
da  de' tempi  fi  legge,  che  ciueHo  Concilio  faffe  celebrato  al  tempo  di  Giulio  Tapa,  è  errore  dello 
Scrittore;  per  eh  f finito  l'Imperio  di  Conkantino,  Giulio  hebbe  il  Pontificato  quello  iHeffo  an  - 
no,  nel  quale  lire  figliuoli  di  Conjìantino  pigliarono  l'Imperio  del  Tadre  morto  t  cioè  l'anno 

del  Signore  j^i. 

Macola  Sede  giorni  quindici  4  v*  '•-  ■  ^- 

Marco  I{pmano  gouerno  anni  due,  mefi  otto,  &  giorni  y  mitre,  itfftno  alti  7.  d'Otto- 
bre, l'anno  del  Signore .  , 
' .  Vacò  la  Sede  giorni  renti . 

G I V  L I  o  primo  Bimano  reffe  la  Chiefa  anni  quindici,  mefi  cinque,  &  giorni  fedici ,  infi 
no alli  1 2. d'aprile,  l'anno  del  Signore . 

f^acò  la  Sede  giorni yenticinque . 

Liberio  I\gmano  tenne  il  Vontific.ito  prima  canonicamente  anni  fei,  mefi  tre,  &gior 
ni  quattro,  l'anno  del  Signore  ^6 1.  Ma  poi  fu  da  Confiantino  mandato  in  cjjilio ,  &  dopò 
l'anno  ter':^o  fu  richiamato  al  Pontificato  . 

Felice  in  tanto  gouerno  yn'anno,  mefi  tre,  &  giorni  due,  infimo  all'anno  del  Signore . 
&  fu  martiri'^ato  alti  i^.di  Luglio ., 

Liberio  poi  chiamato  da  alcuni  Leone  acconfentendo  aWherefia  ^rriana,rejfe  anni  fei, 
infimo  all'anno  trecento  fcjfantanoue . 

In  fin  qui  habbiamo  cauato  dal  Pontificale  di  Damafo .  Ora  accofìandoci  ad  Ana- 
ftafio  Bibliothccario,&  à  Prorpero,feguitaremo  di  dcfcriuere  i  Pontefici . 

D  A  M  A  s  o  frìmonato  in  Hijpagna  gouerno  anni  diciotto,  mefitre,  &  giorni  yndici, in- 
fino àgli  11.  di  Decembre,  l'anno  del  Signore  587. 1{effe  Damdfio  la  TslauiceUa  di  Pietro  men 
tre  rcgnauaValcntiniano,&  Valente  Imperatori  ;  benché  alcuni  yogliono,  eh' egli  foffe  crea- 
to Papa  fatto  GiuUano;nondimeno  perla  fupputatione de  gl'anni,  quifla  loro  opir.ii  ne  s'at- 
terra, e ffendo  che  Damafo  yiffe  al  tempo  di  Tbeodofio  ;percioche  pr e f ente  Damafo  ,  &  Theo- 
dofio  il  Concilio  Conflantinopolitano  di  1  5  o.  Padri  cantra  Macedonio  l'efcouo ,  che negaua  lo 
Spirito  Santo  ejfere  Iddio,  fu  celebrato,  come  afferma  Ciouanm  7slauclero,&  Trofpero . 
Vaco  la  Sede  giorni  ventilino . 
Sì  R  I  e  I  o  Bimano  fiede  anni  quattordici,  mefi  tre ,  &  giorni  ventitré  ,  infino  alli  34. 
d'aprile,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  due . 
Anastagio  primo  Bimano  gouerno  ami  tre,  &  yn  giorno,  infino  alli  27,  d'apri- 
le, l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giortii  venti  uno  . 
Innocentio  primo  Albano  viffe  nel  Pontificato  anni  quindici,  mefi  due ,  &  giorni 
yndici,infino  alli  i2,.di  Luglio,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  yentidue . 
S  o  SI  MO  Greco  tenne  il  Papato  anni  due,  mefi  fei,&  giorni  quattro  ^^infino  alli  2^ .  di 
febraro,  l'anno  del  Signore . 

Vmò  la  Sede  giorni  yndici . 
Bonifacio  primo  Bramano  gouerno  la  Chiefa  anni  tre,  mefi  fette,infino  alli  j  5  .dot 
tobre,ranno  del  Signore, 

Vacò  la  Sede  giorni  noue. 
Ceiestino  prima  Capottano  gouerno  anni  otto,  mefi  cinque,  &  giorni  tre, infino  alli 
ó.d^Àpvile,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  yentiuno . 
Sisto  Romeno,  tcr:(o  di  quefio  nome rejfe anni  noue, ^giorni  diecinoue, infino  alli  1 6. 
di  Maggia,  l'anno  del  Signore , 
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yacò  la  Sede  giorni  retiti . 
1 E  o  N  K  primo  Tofcano  re(fe  la.  Chiefa  anni  yenti,meft  dieci,  &  giorni  fei,  infitto  alli  1 1 . 
d'aprile  l'anno  del  Signore . 

Vacolx  Sede  giorni  fette. 
H I L  A  R I  o  nato  in  Sardegna  tenne  il  luogo  di  Tietro  anni  fei,  mefi  dieci ,  &  giorni  tre, 
infmo  alli  21.  di  Febraro,  Vanno  della  nofira  falute . 
Vacò  la  Sede  giorni  dieci. 
Simplicio  da  Tiburi  fu.  Tontefice  anni  quindici,  inftno  alli  tre  di  MarTo,  Vanno  del 
iigtìore  quattrocento  ottantacinque . 

Vacala  Sede  giorni  fei. 
Felice  terT^o  Promano  reffe  ti  Tontificato  anni  fei,  mefi  vndici,  &  giorni  dodici,  inftno 
alU  21. dt  Febraro,  Vanno  del  Signore .  ...i    . 

Vacò  la  Sede  giortii  cinque .  .  ■'  <ò  ,  vl\ 

G  £  L  A  s  I  o  pritno  africano  gouernò  la  Chiefa  anni  fei,  mefi  dieù,&  giorni  ventìqìtat 
tro,  inftno  alli  zz.di  Gennaro ,  Vanno  del  Signore . 
Vacò  la  Sede  giorni  fette . 
A  N  A  s  T  AG  I  o  fecondo  Bimano  tenne  il  Tontifi{ato*nnirno,  mefi  noue,&'  giorni  yen 
tiuno,  tnfmo  alli  ip.di  T^uetnbre,  Vanno  del  Signore .  _ ,  ; 

Vacò  la  Sede  giorni  quattro  , 
Simmaco  Sardo  rejfeanni  quindici, mefi  fette,  &  giorni  -pentifei, infino  alli  ip.  di  lu- 
glio,Vanno  del  Signore . 

Vacala  Sede  giorni  fette . 
"tacque  Scifma  tra  Simmaco,  &  LorenT^oipercioche  mentre  ch'egli  fu  in  Luterano  eletto , 
t altro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  nuoua  da  yn  altra  parte  del  Clero  fu  adorato  •  nondimeno 
preualfe  Simmaco,  &feceilfuo  emulo  LorenT^o  Vefcouo  di  lacera . 

HoRMisDA  da  Frojfolone  tenne  il  Tentificato  anni  noue,&  giorni  vndici,infino  alli  6, 
d'.JgoHo,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  otto, 
Giovanni  Tofcano  primo  di  quefto  nome  reffe  anni  due,  niefinoue,& giorni quattor 
dici,  infmo  alli  li.di  Maggio ,V anno  del  Signore . 
Vacò  la  Sede  mefi  due . 
Felici  quarto  Sannite  tenne  il  "Pontificato  anni  qu.ittr0,  mefi  itno,&  giorni  dìcifette, 
ino  alli  1 2.d' Ottobre,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  tre. 
BoNiTACio  fecondo  Bramano  gouernò  la  Chiefa  anni  yno,  mefi  vndici,&  giorni  ftto, 
infino  alli  1 6. di  Settembre,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  due,  ^giorni  quìndici . 
Giovanni  fecondo  Romano  reffe  vti'anno,  mefi  cinque,  &  giorni  ventifei,  infino  alli 
zj.  di  MaggiOjVanno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  giorni  fei. 
Agapito  primo  Bimano  gouernò  vn'anno,  mefi  tr  e, &  giorni  quindici,  infino  alli  1 7. 
di  Settembre,  Vanno  del  Signore, 

Vacò  la  Sede  mefi  rno,& giorni  yentiotto. 
S I L  V  E  R I  o  da  Capoua  tenne  il  Tonificato  vn'anno,  mefi  fette,& giorni  tre, infino  alli 
2  o,di  Luglio  j  Vanno  del  Signor  e. 

Vacò  la  Sede  giorni  fei.  ... 

Vigilio  Bimano  tenne  il  Tonificato  anni  fedici,  mefi  fei,  &  giorni  yentifei ,  infmo 
allii  2.di  Gennaro,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  tre,  &  giorni  cinque. 
Pelagio  primo  Bimano  reffe  anni  quattro,  mefi  dieci ,  &  giorni  diciotto ,  infino  alli 
i^.diMar':^,  Vanno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  tr  e, &  giorni  yentifei. 


infino 
i 


\ 


a    3 


Gì 


^3 


^4 


^S 


66 

61 
58 

69 

7» 
7^ 

7» 

73 

74 

75 

7(J 

77 
78 


PO^TE  FIC  I 


Giovanni  ter^o  Bimano  gouernòami  dodici,  mefi  vndici,&  giorni  rentifet,  infino 
àlli  5  .di  Luglio,  l'armo  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  meft  dieci, &  giorni  tre . 
BtNEDiTTO  Romano,  dall'Imperatore  Tiberio  molto  amato,rejfe  la  Chiefa  anni  quat" 
tro,mefi  due,&  giorni  dodici,  infmoalli  lo.di  Luglio,  l'anno  del  Signore . 
yach  la  Sede  giorni  dieci . 
Pelagio  fecondo  Bimano  gouernò  anni  yndici,  meft  due,&-  giorni  dieci,inftno  alli  2 . 
di  Settembre,  l'anno  5  p  i .  Fu grandiffima  innondatione  d'acque,  talmente  ch'ogni  rn  credeua 
che  yn  nuoue  diluuiofoffe;&  accrebbe  per  ciò  tanto  ti  Teucre,  che  in  alcuni  luoghi  ne  aggua- 
gliò le  mura  di  I\gma,  &  ne  portò  con  le  fue  axquegiù  al  mare  gran  copia  di  ferpi .  Et  nel  fi' 
ne  d'Ottobre  ne  nacque  la  fame,  &  dopò  ditjfalapefìe;  iquai  due  flagelli  ne  tolferoyn  nume 
ro  incredibile  digente,&  il  fudetto  Telagio  morì .  Et  per  queUe  afflittioni  la  Sede  yacò  meft 
fei,  &  giorni  vinticinque . 

Gregorio  primo  Romano  fanti  fimo,  &  ù  tutta  la  Chiefa  notifiimo,detto  il  Magno, 
gouernò  anni  tredici, meft  fei,  &  giorni  dieci, mftno  alli  i  lAiMar-T^. l'anno . 
Vacò  la  Sede  meft  cinque,  &  giorni  dtciotto  . 
S  A  B I  N I  A  N  o  Tofcano  gouernò  anni  yno,meft  cinque,&  giorni  yentitre,inftno  alli  2  j . 
di  Febrar<t,l'anno  del  Signore . 

yacò  la  Sede  meft  yndici, &  giorni  yentifei . 
Bonifacio  ter'^^o  Bramano  tenne  il  gouernò  della  Chiefa  meft  otto,&  giorni  yentì,in- 
ftno  alli  lì.  di  ISIouembre  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  meftyno,&  giorni  fei . 
Bonifacio  quarto  gouernò  anni  fei,  meft  cinque,  &  giorni  fette ,  infine  alli  2^.  di 
Maggio,f  anno  del  Signore. 

Vacò  la  Sede  meft  quattro,  &  giorni  yintidue .        A;    - 1:  '  •■ 
Deod  ATO  FiOmano  reffe  anni  ^.&  giorni  ìj.inJtnoalliS.di  ^ouébre,V  anno  del  Sig. 

Vacò  la  Sede  mcfe  yno,&  giorni fcdici. 
B  o  N I  F  a  e  i  o  quinto  J^apolitano  reffe  anni  quattro,  mefi  dieci ,  &  yn  giorno ,  infmo 
aiti  2^. d'Ottobre, l'anno deiSignore . 

Vacò  la  Sede  giorni  fedici . 
H  o  N  o  R  i  o  primo  Capottano  reffe  la  Chiefa  anni  dodici,  meft  yndici,  &  giorni  tre,  infi- 
tto alli  1 3  .d'Ottobre,  l'anno  del  Signore . 

yacò  la  Sede  yn'anno,  mefi fette,& giorni  1 8. 
Severino  Bimano  gouernò  anni  yno,  mefi  due,  &  giorni  quattro,  infino  alli  quattro 
d'^gofio,  l'anno  del  Signori, 

yacò  la  Sede  mefi  quattro, &  giorni  yentinoue. 
Giovanni  quarto  nato  in  Dalmatia  reffe  anni  yno,  mefi  noue,&  giorni  dieci ,  infino 
alli  1 2  J Ottobre,  l'anno  del  Signore . 

yacò  la  Sede  yn  mefe,&  giorni  13. 
Teodoro  Greco  gouernò  anni  fei, mefi  cinque,&  giorni  diecinoue,  infino  alli  14.  di 
Maggio J,' anno  del  Signore . 

yacò  la  Sede  mefi  yno,  &  giorni  2  2. 
Martino  da  Todi  primo  di  quefio  nome  tenne  il  Vapato  annifci,mefi  quattro,&  gior 
ni  quattro,  infimo  alli  dieci  di  T^ouembre,  l'anno  di  noHrd  falute . 

Fu  quefio  Taflore  fitto  prigione,  &  da  Conflantino  Imperatore  confinato  in  Cerfona,doue 
morì.  Et  perche  non  fi  feppe  cofi  preflo  lafua  morte  in  B^ma , 
Vacò  la  Sede  yn'anno,  &  mefi  due . 
E  V  G  E  N I  o  primo  Bimano  gouernò  anni  due,  mefi  fei,  &  giorni  quindici,  infimo  alli  2 . 
di  Giugno, l'anno  del  Signore . 

yacò  la  Sede  mefi  yno,  &  giorni  quattro . 
Vitaliano  da  Segna  reffe  anni  quattordici,  me  fi  fei, &  giorni  due,  infino  alli  27.  di 
Gennaro, l'anno  del  Signore . 
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Vaco  la  Sede  mefi  due,  <&  giorni  tredici . 
Adeodato  Fumano  reffe  anni  quattro,  mefi  due,  &  giorni  dicifette ,  infino  alti  1 7. 
di  Giugno,  l'anno  del  Signor  e. 

Vacò  la  Se  de  me  fi  quattro-j&  giorni  quindici' i.  ■      •  ' 

Dono  primo  Fumano  gouernò  anni  due,  &  mefi  cinque,  infitto  alti  dieci  d' ^ùrile,U  an-^ 
no  del  Signore . 

Vacala  Sede  mefi  due,&  giorni  quindici.  _         ..... 
Agatone  Siciliano, prima  Monaco,tenne  il  luogo  di  Ttetro  anni  due,  méfi/ejl^^gior 
ni quindici,infino  olii  10.  di  Gennaro, l'anno  de  Signore. 

Vacò  la  Sede  rn  anno,  mefi  fette,&  dìcinque .  ;■■ 
Leoni  fecondo  Siciliano gouernò  mefi  dieci,  &  giorni  diciotto,  infino  aìli  5 .  di  Luglio ,  • 
V anno  dd  Signore .  j  .  :  . 

Vaco  la  Sede  mefi  -endici,  ^t giorni  yintidue .  ■ .;  ••.  r>  e  a  "■'■ 

BiNiDBTTO  fecondo  Fumano  rejfemefi  dieci,  &  giorni  tredici,  infino  alli  ZidiMkg- 
io, ranno  del  Signore.  ,  ^  •  ' 

V ac  0  la  Sede  me  fi  due, &  giorni  quindici. 
Giovanni  quinto  nato  in  ^Antiochia  di  Soria,gouernò  anni  yno,&'  giorni  dieci, infi- 
no alli  z.d'^goHo, l'anno  dei  Signore .  . .  :,  v 

Vacò  la  Sede  mefi  due,  &  giorni  diciotto  ..ììMuìijì.  clW;'.*^  J  w  o  e  J 
C  o  N  o  N  E  nato  in  Thracia,ma  alleuato  in  Sicilia,  reffe  mefiyndici,  &giomi  tré  tinfi'^ 
no  alli  22.di  Settembre, l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  due,&- giorni  yentitre^'  ..■.  r,  ) 

Sergio  primo  nato  in  ^Antiochia  di  Soria,gouernò  an»i  dodici,mefi  otto,  (^giorni  vin 
tidue,  infino  ailt  p.di  Settembre,  l'amio  del  Signore.  ■  .  i:.:;^;  r-à.. 

VacòlaSedemefivno,&giornirentii..\'i)(i\iiu^.\ 
Giovanni  fi  fio  Greco  reffe  anni  due,  mefi  dué,&  giorni  dodici. ,jnfino  alli  ^.di  Cen  - 
naro,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefeyno,& giorni  diciotto. 
Giovanni  fettimo  Greco  tenne  il  Tapato  anni  due,  mefi  f ette, &■  giorni  diecinoue,in- 
fino  alli  li. d'Ottobre, l'anno  del  Signore, 
J^ny acòla  Sede. 
S  i  s  I N 1  o,  mero  S  o  s  i  «  o  nato  in  Sorta  reffe  giorni  yenti,infino  alli  6. di  7{ouembre, 
l'anno  ifieffo . 

Vacò  la  Sede  mefi  yno,&  giorni  yentiotto. 
Costantino  Soriano  gouernò  anni  fette,  mefi  yno,  &  giorni  fette ,  infino  olii  i  o. 
di  Febraro,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  yno,  <^  giorni  dieci . 
Gregorio  fecondo  Bramano  tenne  il  Tontificato  anni  quindici,  mefi  dieci ,  &  giorni 
yentidue,infino  alli  1 1  .di  Febraro, l'anno  della  noflra  falute . 

Vacò  la  Sede  mefi  yno,&- giorni  cinque, 
Gregorio  ter^i^o  nato  in  Soriarefieanni  dieci, mefi  otto, ^  giorni  yentifette , infino 
aìli  2%.di  Houembre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  otto . 
Z  A  e  H  a  R I A  Greco  gouernò  anni  dieci,  mefi  tre,  ^  giorni  ntue,  infino  alli  1 5  .di  Mar- 
qno,  l'anno  ìel  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  dodici . 
S  T  s  F  A  N  o  fecondo  limano  tenne  il  Tontificato  anni  cinque,^  giorni  ytntinoue,infino 
AÌli  i6.d' .Aprile,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  yentidue. 
Paolo  primo  Bimano  reffeanni  dieci ,  ^  mefi  yno  ,  infino  alli  1 8.  di  Giugno ,  l'anno 
del  Signore. 

Vacò  la  Sedeanni  i .  ^  mefi  vno, infino  alli  1  %.di  Luglio,l'anno  -jój 
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Stefano  terT^o  Siciliano  gouernò  anni  tre,  mefi  cinque,  &  giorni  ventifette,infine  ol- 
ii i^  di  Gennaro  J'anu'a  del  Signore  . 

Vacò  la  Sede  giorni  noue . 
Adriano  primo\ì{omano  rejfe  la  Chiefa  anni  ventitre,melt  vndici,  &  giorni  tre ,  M»- 
ftnoilli.z6^.dil)ccembre,l'drino . 

Vacò  la  Sede  giorni  dicifette . 

Sin,  qui  habbiamo  canato  dal  Pontificale  Romano.  Oraifegucnti  Pontefici  gli 
pigUarèitìo  dà  MàtthéO  Paiinìèrio,  &  dal  Plàtina,  fecondo  la  emendationc . 

Leone  ter'^o  Fumino,  tenne  il  Vacato  anni  f  enti, meft  cinque, infmo  aiti  1 2. di  Giugno, 
l  anno  de  Signore  ,  .:<..- 

Stefano  quarto  Bimano  gouernò  meft  -j.inftno  alli  ii.di  Gennaro, l'anno  del  Signore. 
Pascale  primo  I{gmano  gouernò  anni  6. meft  ^.&  giorni  16  .infino  àgli  anni  del  Sig. 
'  E  V  G  E  n  l  o  fecóndo  Ramano  rejfe  anni  trcJnfìno  all'anno;  del  Signore. 
Valentino  Bimano  gouernò  giorni  quaranta . 
Gregorio  quarto  J\pmano  rejfe  annifedici,  inftno  all'anno  del  Signore . 
':Sh''R&  10  fecondo  Bimano, tenne  tlVontijìcato  annitre. 

Vaco  la  Sede  mefi  due,  &  giorni  1 5  .inftno  all'anno  del  Signore\ 
Leone  quarto  Fumano  gouernò  anni  otto,  méfi  tre,  giorni  fei,  inftno  alli  i-j.di  Luglio, 
l'd^o^dfLSignore^.  .  ..i-~ 

Vacò  la  Sede  meft  due,  ér  giórni  quindici . 
Giovanni  anglico  fuccejfe  d  Leone;  &  auenga  che  reggejfe  anni  2, meft  j.&  giorni 
A.\Hon  operò  nel  nurrìtro  de'Vontejici poflo,per  ejferejìato  femina,come  yogliono  fàiiolofamen 
te  molti  ;  benché  altri  altramente  tengano  .  I  primi  dicono ,  checcHui  fu  infino  dalli  primi 
fuoi  anni  cauata  in  habito  di  mafchio  darngiouine  fuo  amante  di  Cafafua,&  dandofi  in  ^the 
ne:àgli>findij,Tiifece.talfrtitto,  che  ne  dmenne molto  letterato  .  La  quale  yenendo  à  I{cma  nel- 
le lettere  pochi  pari  hebbe;  &  quiui  leggendo,  &  dijputando,  tanto  credito ,  &■  benenolcnT^a 
fi  acquijìò,  che  dopò  la  morte  di  Leone  ajfunfe  al  Tontificato  .  Ma  ella  finalmente  fi  fcopeìfe 
effere  danna  ;  perche Jendofi  innamorata  d'yn  giouinefuo  feruitore,  &  fitta  grauida ,  ella 
vnnorno  andando  alla  Chiefa  di  S.Giouanni  in  Laterano,alfalita  dalli  dolori, fra  ti  Collifeo,et 
S. clemente  partorì ,  &  mori  infieme,  &  fu  per  ciò  fenja  honore  alcuno  fepolta .  Ma  altri 
gramffimi  Scrittori  delle  cofe  al  mondo  pccorfe ,  come  Regino,  Ottho  Thrifigenfe ,  l'Vrfpergen 
fé,  &  altri  affai,  chef  trottarono  in  quei  tempi.di  que^a  fintola ,ò  fittione  non  nefinno  alcuna 
memoria,  an  xj  Luithprando  fimojo  forittore  di  quei  tempi  dice,  che  ma  certa  Theodorafuo 
ceradi .Alberto  Trèricipe  della  Jofiana  (hmmo  di  gran  poten-^a,  zr  facoltà)  fiotto  la  cui  di- 
ttane fi  trouaua  I{xuenna,  Bologna ,  &  Boma  , ejfendo  fimofa  ^potente,  &  imperiofa-,  domi- 
naua  i  cuori  quafi  di  tutta  Bomaif'r  era  in  queflttempi  di  tanta  autorità,  ci)' ella  fece  Giouan- 
ni citano. anglico, già  yefcouo  di  Bologna,  &poi  .Arciuefcouo  di  Baiienna,  &  vltimamente 
Tontefice  Bimano  .  Di  dotte  i  curiofi  fcrittori  delle  cofe  antiche,  non  fem^a  poca  prudenT^a 
narrano  queHa  ridicolofa  fiuola,  che  à  quei  tempi  temerariamente  fu  diuolgata,  che  Ciouan- 
m  fojfe  femina. .  llchenon  per  altra  fu,  femn  perche  tutto  quello ,  che  il  Tontefice  ficeua, 
prima  era  configliato,  &poi  determinato  dalla  detta  Theodora;  &-peròyolfero  dire,  chenon 
Giouanni,  ma  ella  fojfe  il  Tontefice,  òpure  eh' egli  da  yna  femina  fojfe  retto ,  &  gouernato  . 
Et  però  diciamo,  chela  Sederemo  yacante  injtno  all'anno  del  Signore  . 

Benedetto  /er^o  Bimano  fuccejjore  di  Leone  quarto  rejfe  anni  due,  mefifei,&giir 
ni  noue,  infino  all' anno  del  Signore . 

Nicolò  primo  Bimano  gouernò  anni  notte,  mefi  noue,  &  giorni  tre ,  infimo  all'anno 
del  Signore. 

Adriano  fecondo  Bimano  refie  anni  cinqite,  mefi  noue,  &  giorni  de  dici,  infino  all'an 
no  del  Siffiore . 

Giovanni  Bimano  ottauo  di  que fio  nome  refie  anni  dieci, &  giorni  due, infino  all'an 
no  del  Signore . 
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Martino  fecondo  Frnncefc  gouernh  anni  tnoj  &mefì'^.  ivfmo  all'anno  del  Signore . 
■  Adriano  teYv;o  Bimano  tenne  il  Tontificato  anni  vuo  ,^  mefi  due ,  infino  all' ami  0 
del  Signore.  t^  \ 

Stefano  quinto  Fumano  goutrnò  annifei,  dr  giorni  1 1 .  in  fino  àgli  anni  del  Signore. 
•    Formoso  già  Vefcouo  di  Torto  reffe  anni  5  .&  mefifei ,  infimo  all'anno  dd  Signore . 
Bonifacio  fcfio  nato  in  Tofcana  tenne  il  Manto  di  Tietro  giorni  ventifiei . 
Stefano  fefio  B^omano  gouernò  anni  yno,&  mefi  tre-,  infimo  all'anno  del  Signore . 
Romano  Promano  (come  vuol  Tlatina) gouernò  mefiitre,cr  giorni  -ventidue . 
Teodoro  Romano  gouernò  giorni  venti . 

Giovanni  nono  Vernano  reffe  la  Chiefia  anni  due ,  &  giorni  cinque ,  infimo  all'anno 
del  Signore . 

Benedetto  quarto  l{omano  tenne  il  Tontificato  anni  tre ,  e^  mefi  quattro ,  infimo 
all'anno  del  Signore . 

Leone  quinto  gouernò  folament e  giorni  quaranta  ;  percioche  ne  fu  da  vn  certo  Chri- 
Tlofioro  fito  ficr  nitore  depoflo;&me(fio  in  vna  prigione,  tosìorimorì.  O  grande  Iddio  ,  & 
à  che  rifiietto  era  ycnuto  il  Tontificato,  fé  vn  priuato  fieruitore  hebbe ardimento  di  deporre  da 
ma  tanta  dignità  il  fiuo  Signore, &  riporttifii  effo  f 

Christoforo  adunque, che  cofi  violentemente  occupato  fiihauea  il  Tontificato,ten- 
ne  fette  mefi  il  gouernò,  &  finalmente  nefiu  depojio ,  &  confinato  con  vn'babitoindofifoin 
Tn  MonaHerio . 

Sergio  f«-:^o  Bimano,  perche  Leone  quinto  (come  è  detto)  era  morto  nella  prigione,fiu 
legittimamente  eletto ,  &  gouernò  anni  fiette ,  mefi  quattro ,  &  giorni  fiedici ,  infimo  all'anno 
del  Signore . 

Anastagio  f  cr^o  Bimano  gouernò  anni  due,  infimo  all'anno  del  Signore . 
Landò  Bimano  reffe  il  Tipificato  mefi  fei,  infimo  all'anno  della  nofira  falute . 
Giovanni  decimo  Bimano  reffe  anni  tredici,  mefi  due,  &  giorni  tre,  infimo  all'anno 
del  Signore . 

L  E  o  N  s  fieflo  1{omano  reffe  la  Chiefia  in  quella  età  corrotta  con  affai  modeflia  mefii  fiette, 
(^  giorni  quindici,  infimo  all' anno  del  Signore . 

Stefano  fiettimo  Bimano  refifie  annt  due,  rnefit  vno ,  &  giorni  dodici,  infimo  all'anno 
del  Signore . 

Giovanni  -endccimo  Bimano  reffieanni  quattro,  mefi  dieci,  &  giorni  quìndici ,  in- 
fimo all'anno  del  Signore. 

Leone  fiettimo  Bimano  gouernò  anni  tre,  mefifei ,  &  giorni  dieci,  infimo  all'anno  del 
Signore . 

Stefano  ottauo  nato  in  Germania  tenne  il  Tontificato  anni  tre, mefi  quattro,  &  gior- 
ni dodici,  infimo  all'antfo  del  Signore , 

Martino  ter's^o  Bimano  reffe  anni  tre ,  mefi  fei ,  &  giorni  dieci ,  ìnfimo  all'anno  del 
Signore. 

Agapito  fecondo  Bimano  gouernò  anni  fiette,  mefi  quattro ,  &  giorni  dieci ,  infimo 
all'anno  del  Signore . 

Giovanni  duodecimo  reffe  anni  otto,  mefi  tre ,  &  giorni  cinque,  infimo  all'anno  del 
Signore . 

Benedetto  quinto  Bimano  gouernò  mefi  fiei,  &  giorni  cinque, 
Leone  ottauo  Bramano  tenne  il  Tontificato  anni  vno ,  &■  mefit  quattro,  infimo  all'anno 
del  Signore. 

Giovanni  terT^decimo  Bi^mano'r  effe  anni  fiette, mefi  vndici,  &  giorni  quindiii ,  infi 
no  all'anno  del  Signore .  , 

Benedstto  fitflo  Bimano,  gouernò  anni  vno,mefifei,&  giorni  dieci,infino  all'anno 
del  Signore . 

Dono  fiecondo  Romano  gouernò  anni  rno,ranno  del  Signore. 
BoNiFACi  o  fiettimo  gouernò  mefit- fette,  ^giorni  cinque. 
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yacò  la  Sede  giorni  retiti . 
BsNEDETTO  fettimo  promano  reffe  anni  otto,&  mefifei,  infino  all'anno  del  Sicure . 
Giovanni  decimoquarto gouernò  mefi  otto,  inftno  all'anno  del  Signore , 
Giovanni  decimoquinto  Fumano  rejfe  il  Tapato  mefi  quattro . 
Giovanni  decimofeflo  Bimano  gouernò  anni  dieci ,  mefi  fei ,  &  giorni  dieci ,  vifm» 
all'anno  del  Signore .  r  ■  r 

Gregorio  quinto  nato  in  Saffonia  refie  il  "Pontificato  anni  due,  &  meft  cinque,  tnj* 
no  all'anno  del  Signore . 

Giovanni  17.  Greco,  ch'era  Vefcom  di  Tiacen:^a  rejfe  mefi  dieci,  infino  all'anno  del 
Signore . 

Qjtefto  Tonteficc  non  i  da  molti pofio  nel  numero . 
Silvestro  fecondo, che  fu  Urciuefcouo  di  B^uenna,gouernò  anni  quattro,mefi  yno, 
&  giorni  dieci,infino  all'anno  del  Signore . 

Giovanni   18.  rejfe  mefi  quattro, &  giorni  venti . 

Giovanni   ip.  Vernano  reffe  anni  quattro, &  mefi  4.  infino  all'anno  del  Signore. 
Sergio  quarto  Bimano  rejfe  anni  due,mefì fette . 

Benedetto  ottauo  Tufculano  gouernò  anni  yndici ,  mefi  ma,  &  giorni  tredici, in- 
fimo all'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  anni  tno,  infino  all'anno  del  Signore . 
G/ovanni  20,  Bimano  rejfe  il  Tapato  anni  rndìci ,  &  giorni  noue,  infimo  alll'anno 
del  Signore . 

Benedetto  nono  Tufculano  rejfe  anni  tredici,et  mefi  tre,infiino  all'anno  del  Signore. 

Silvestro  ^ec^o  Romano  gouernò  mefi  due . 

Gregorio  feUo  tenne  il  "Pontificato  anni  due,  &  mefi  tre . 

Clemente  fecondo,già  Vefcouo  di  Bamberga,  reffemifinoue,  infino  all'anno  del  Sig. 

D  A  M  A  $  o  fecondo  Bauaro gouernò  giorni  ventitre . 

yacò  la  Sede  giorni  rndici . 
Leone  nono  Germano  rejfe  anni  cinque,  mefi  due,&  giorni  fei,  infimo  all'anno  del  Sig. 
Vittore  fecondo  .Alemano  gouernò  anni  7.&  mefi  otto,  tnjmo  all'anno  del  Signore. 
Stefano  nono  Lothoringo  rejfe  mefi  noue,  1^  giorni  •ventiottcinfino  all'anno  del  Sig. 
Benedbtt  o  decimo  Capouano  tenne  il  Pontificato  mefi  noue,  ^  giorni  yenti,infino 
all'anno  del  Signore . 

Nicola  fecondo  di  Sauoia,già  Vefcouo  di  Fioren7^a,reffe  il  Papato,  anni  due ,  mefifei, 
&  giorni  yentifei,  infimo  all'anno  del  Signore . 

Alessandro  fecondo  Milanefe  gouernò  anni  rndici,  mefi  fei,  &  giorni  yenticin- 
que,ìnfiino  all'anno  del  Signore . 

Gregorio  fettimo  da  Sauona gouernò  anni  dodici,  mefi  rno ,  &  giorni  tre ,  infimo 
all'anno  del  Signore  . 

Vittore  ter'^^o  .Abate  di  Monte  Cajfmo  gouernò  anni  yno, mefi  quattro, infimo  all' an 
no  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  cinque . 
V  R  B  AN  o  fecondo  gouernò  annidodici,  mefi  quattro, &  giorni  diecinùue, infimo  all' an 
no  del  Signore , 

Pascale  fecondo  nato  in  B^magna gouernò  anni  dieciotto,mefifeì,& giorni fette,in- 
fimo  all'anno  del  Signore . 

Gelasio  fecondo  Caietano  reffe  il  Pontificato  anni  yno,& giorni  cinque,infino  alTan 
no  del  Signore, 

Calisto  fecondo  di  Borgogna, prima  Vefcouo  di  Vienna ,  gouernò  anni  cinque ,  mefi 
dieci, <&  giorni Jei,  infimo  all'anno  del  Signore . 

H  o  N  o  R I  o  fecondo  Bolognefie  della  nobile  famiglia  de'Fagnani,&  non  come  vogliono 

alcuni  da  Imola, tenne  il  Pontificato  anni  cinque, mefi  due,et  giorni  tre,infimo  all'anno  del  Sig. 

Innocentio  fecondo  Bimano  gouernò  anni  i  j .  ^  mefi  8.  infimo  all'anno  del  Sig. 
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Celestino  fecondo, chiamato  Macflro  Guido  da  Caflello,  Tofcano,gouerno  meficin- 
qtiej& giorni  quattordici,  infino  alli  2^  ,ài  Settembre. 

Lvcio  fecondo  Bolognefe,  prima  chiamato  Don  Gherardo, figlinolo  di  Alberto  Caccia- 
nemici,  tenne  il  Tontificato  mefi  rndtci,&  giorni  quattro,infino  all' anno  del  Signore . 

E  V  G  E  N  I  o  ter7;o  nato  in  Caflello  da  Muntemagno  nella  Diuccfe diTifagouernò la  Chie- 
fa  anni  otto, mcfi  fette,  &  giorni  remi,  mfino  all'anno  delSignnre. 

Anastagio  quarto  I\omano  rejfe  anni  rno,&  mefi-quatiro,infino  all'anno  del  Sig. 

Adriano  quarto  IngUfc  gouerno  anni  quattro,  &  mefi  dieci,infmo  .all' a  nno  dtl  Sig. 

Alessandro  f  0-5^0  Sanefe  della  famiglia  Taparona  gouernò  anni  yentiiino,mcjt  m 
dici ,&■  giorni  diccinoue,infino  all'anno  del  Signore . 

L  V  e  I  o  ter-^  Lucchcfe  delb  famiglia  ^llucingola  gouernò  ■annìquattro,  mefi  due ,  & 
giorni  diciotto,infmo  all'anno  del  S ignore . 

Vr b a n o  ter^o Milanefe dicafa Crinella rejfeannì yno,meftdieci ,•& giorniyenticin- 
que,mjlno  all'anno  del  Signore , 

Gregorio  ottatw  Beneuentano  della  famiglia  Mora  reffe  mefi  vno ,  &  giorni  2  7 . 
Vac'o  la  Sede  giorni  venti . 

Clemente  ter':^o  Ibernano,  detto  lo  Scholar€,gouernòanni  trr,mefi  cinque,  ^  giorni 
fedici,  infino  all'anno  del  Signore , 

Celestino  ter-:^  Romano  reffe  anni  fa,  -mefi  otto,  &  giorni  rndici ,  inftno  all'anno 
del  Signore. 

Innocentio  ferino  d'.Anagna  della  famiglia  de'Conti,reffe  annidiecìotto,mefi  quat 
tro,&  giorni  ventitré,  infino  all'anno  del  Signore . 

H  o  N  o  R  I  o  ter':ro  Bimano  della  nobiltjjima  Jàmigliadé'SauelU;goueruò  anni  dieci,mefi 
fette,  &  giorni  trcdiciiinfino  all'anno  del  Signore. 

Gregorio  nono  d'Unagna  gouernò  la  Chiefaanni  quattordici  ,  &  mefi  tre ,  infino 
all'anno  del  Signore. 

Celestino  fiuartoJUilaneferejfeilTorjtificato anni o. giorni diecìotto,infmo all'an- 
no, tome  di  fa  fra. 

Vacò  la  Sede  ynanno,^^  mefinoue,  infino  all'anno  del  Z ignore . 
Innocentio  quarto  Cenouefe  gouernò  anni  yndici,  mefi  fei,  &  giorni  dodici,  infi- 
no all'anno  del  Signore . 

Sotto  queflo  Tontefice  li  Cardinali  hebbero  il  Cappello  roffo . 

Vacò  la  Sede  due  anni,  infimo  all'anno  del  Signore . 
Alessandro  quarto  d'Unagna  gouernò  anni  fei ,  &  mefi  fei ,  infimo  all'anno  del 
Signore . 

V  R  B  A  N  o  quarto  Francefe  reffe  anni  tre,  meftyno,.&  giorni  qiiattro ,  infimo  aWanno 
del  Signore . 

y acòla  Sede  mefi  cinque. 
Clemente  quarto  della  Vrouincia  di  Tslarbona  gouernòla  Chiefaanni tre,mefinoue, 
^giorni  yndici,  infino  all' atino  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  anni  due,  &  giorni  dieci,  infino  all'anno  del  Signore . 
Gregorio  decimo  Viacentino  rejfe  anni  quattro,mefi  due, ^  giorni  loJnfitno  all'an 
no  del  Signore, 

Innocentio  quinto  Francefe  della  prouincia  di  Borgogna,  &  Frate  di  S,Domenico 
rreffe  mefi  fei,  infino  all'anno  del  Signore . 

Adriano  quinto  Genouefe gouernò  mefi  yno,&giorninoue. 

Vacò  la  Sede  giorni  yentiotto . 
Giovanni  yigefiimoprimo  lufiitano  tenne  il  Tapato  mefioìto  >  •&  giorni  yno  »  ìnfimo 
all'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi fei,<ù'  giorni  fette , 
Nicola  ter'i^B^manodicafaOrfitnare^'eannitre, mefi ottoi& giorni quindtci,infimo 
all'anno  del  Signore . 
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f'rtcò  /a  Sede  mefì  cinque. 
Martino  quarto  Fraticefe  delkproumcia  di  Campagna  gouerno  anni  quattro ,  mefi 
due,itifino  all'anno  del  Signore.  r  *'?J 

H  o  N  o  R I  o  quarto  Pantano  della  fiimigUa  de'Sauelli  rejfeanni  yno,&  giorni  yndia, 
infino  all'anno  del  Signore .  ^  *  ^^ 

Facò  la  Sede  mefi  dieci,  infino  all'anno  del  Signore .  1287 

Nicola  quarto  d'^Afcoli  della  Marca  dell'Ordine  Minore  gouerno  anni  quattro ,  mefi 
vno,  &  giorniotto,  infmo  all'anno  dd  Signore.  lift 

Vacò  la  Sede  anni  due,  mefi  tre,&  giorni  diciotto ,  inftno  all'anno  del 

Signore.  I2PJ 

C  E  t  E  s  r  I N  o  quinto  di  Sergna  gouerno  mefi  fei,&  giorni  quattro;il  quale  il  dì  di  San 
ta  Lucia  in  rn  pubi  ico  Conciflvro  liberamente  il  Tapato  r inondò .  1 29^ 

Bonifacio  oltauo  di  Magna  gouerno  anni  otto,  mefi  noue,&  giorni  diecifette, in- 
fmo all'anno  del  Signore .  ^  3  OJ 
Q^eflo  fu  il  primo  che  ordinajfe  il  Giubileo  . 
Benedetto  yndccmo  Triuiguno  dell'ordine  de'Trcdicatori  reffe  mefi  otto, et  giorni 
quindici, infmo  all'anno  del  Signore .  i  ? 04 
VacllaSede  anni  yno,&  mefi  vno,  infine  all'anno  del  Signore .        130J 
Clemente   quinto  Cuafcone  gouerno  anni  otto,mefidieci,  &  giorni  quindici ,  infimo 

all'anno  del  Signore.  '3^4 

yaco  la  Sede  anni  due,mtfi  tre,&  giorni  diecifette,infino  all'anno  del 

Signore  1315 

Giovanni  yìgefimo  fecondo,  nato  in  Caors,  reffe  anni  otto ,  &  mefi  quattro ,  infimo 
all'anno  del  Signore .  ^  3  3  4 

Lafciò  quello  Vontefice  vn  teforo  incredibile. 
203  Benedetto  duodecimoda  Tolofa  gouerno  anni  fette , mefi  tre,&  giorni  diecifette,in- 

fino  all' anno  del  Signore .  ^         ì   1341 

Clemente  feilc  di  Limofins  reffe  anni  dieci,  mefi  fei,  &  giorni  venti,infino  all'anno 
del  Signore.  ^  US  2 

Innocenti-^  feHo  di  Limofins  gouerno  anni  noue ,  mefi  otto ,  &  giorni  fei ,  infino 
all'anno  del  Signort  13(^2 

V  R  B  A  n  o  quinto  puri  di  Limofins,  reffe  anniotto ,  &  mefi  quattro,  infmo  all'anno  del 

Signore.                                                          ^  13  7° 

Gregorio  yndecimo  di  Limofins  gouerno  anni  fette,  &  mefi  cinque ,  infimo  all'an- 
no del  Signore .                                     ^  1378 

V  R  B  A  N  o  fefio  T^politano  gouerno  anni  yndici,  &  mefi  otto ,  infimo  all'anno  del  Sig.  \  1 3  pò 

Dopò  1  a elcttione  di  quefto  Pontefice,ranno  1 3 7 8. nacque  Scirma;percioche ot- 
to Cardinali  Francefi  andarono  in  Fundi,&  quiui  eleflero  per  nuouo  Pontefice  il  Car 
dinaie  di  Gencura,  che  fu  Clemente  fettimo  detto.  Il  qual  Scifma  fino  i  Martino 
quinto  duròjChe  furono  preflb  a  3  o.anni,&  trauagliò  miferamente  il  Chriftianefmo. 
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Bonifacio  nono  "Napolitano  gouerno  anni  quattordici,  &  mefinoue,  infino  all'an- 
no del  Signore  . 

Morto  Clemente  fettimo  Antipapa,!  Cardinali  Francefi  n'cleflero  vn'altro,  &  il 
chiamarono  Benedetto  terzodecimo,  che  fede  anni  24. 

Innocentio  fettimo  da  Sulmona  gouerno  anni  due,  infino  aWanno  del  Signore . 
Gregorio  duodecimo  Vinitiano  gouerno  anni  due,  &  mefi  fette,  infmo  all'anno  del 
Signore. 
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In  quefto  tempo  per  lo  Concilio  Pifano  non  folamente  fu  depofto  Gregorio  duo- 
decimo, ma  anche  Benedetto;&  con  le  debite  folennità  fu  eletto  Aleflandro,  perfona 
di  gran  dottrina,  &  bontà . 

Alessandro  ([uinto  di  Candia  dell'Ordine  Minore  ^ouernò  meji  1 1 .  infmo  aU'anno 
del  Signore 

Giovanni  vigefimoter'^o  T^politano  rejfe  anni  ^.&  mefi  i  o.  Che  poi  nel  Concilio 
di  CoJìanT^  cede  il  Tontificato  l'anno  del  Signore 

Vacò  la  Sede  anni  2.&  mefi  6. 

Il  fimile  fece  anche  Gregorio  duodecimo, il  quale  vefVitofi  Pontificalmente  con  le 
debite  folennità,depofe  il  Papato .  Ma  Benedetto  pertinacemente  tcnendofi  efler  ve 
ro  Pontefice  fu  fcommunicato ,  &  dichiarato  fcifmatico.  Finalmente  il  giorno  di  San 
Martino,  l'anno  141 7.  fu  creato  Pontefice  il  Cardinale  OdoneColonna  Romano, 
&  fu  chiamato . 

Martino  quinto  Bramano  gouernò  anni  1 3  .^  meft  tre,infmo  all'anno  del  Signore . 

E  V  G  E  N  I  o  quarto  Fimttano gouernò  anni  i  ó.inftno  all'anno  del  Signore  . 

Il  Concilio  di  Bafilea  fi  raduna  per  autorità  d'Eugenio  quarto ,  &  l'anno  dal  mc- 
defimo  Pontefice  è  rcuocato  .  Nondimeno  nel  medefimo  Concilio  Eugenio  è  dcpo- 
rto,&  è  come  Pontefice  riceuuto  Felice  quinto;  la  onde  fi  ritrouò  in  doppio  Scifma  la 
Chiefa  Santa,  hauendo  due  Concili],  &due  Pontefici  in  vn  medefimo  tempo  j  il  che 
durò  infino  all'anno  del  Signore . 

Nicola   quinto  da  SerT^ana  gouernò  anni  ctto,inftno  all'anno  del  Signore . 

Ma  Felice  rinonciò  la  dignità  à  Nicola  l'anno  del  Signore  1 448,  *^  cefsò  lo  Scifma. 

Calisto  ter^^  Valentiano  gcuernò  anni  tre,  mefitre,  e~  gwrni  fedici,  ir.f.nc  all'anno 
del  Signore,  .    ..  -  . 

P I  o  fecondo  Sanefe  gcuernò  anni  fei,  infine  all'anno  del  Signore . 

Paolo  fecondo  Vinitiano  reffe annifei.&  meft  dieci, infino alt' amo  dei  Signcre . 

Sisto  quarto  da  Saitona  t^Uncritano  gommò  anni  \  3  .ir.fìic  all'anno  dil Sigi. tre . 

Innocentio  ottauo  Ccnoucfe  rcfjt  anni  y.e^  mrfi  1 1  mfmo  di' armo  del  :  ignore. 

Alessandro  fcfio  Spagruclo  ^oiarnò  anni  i  \  .ir fino  all'  anno  del  Signore , 

Pio  ter7;o  Sanefe  tenne  il  Tontificato  giorni  1 7. 

G  I  V  L  I  o  fecondo  da  Saucna gouernò  anni  1  o.infmo  all'anno  del  Signore . 

Leone  decimo  Fiorentino  rejfe  anni  otto,mefì  ctto,&  giorni  2  o.  infmo  alli  3  o.  (fi  7*7o 
uembre,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  mefi  'eno,& giorni  1 1  .infmo  alli  mdici  di  Gennaro  dell'anno 
del  Signore . 

Adriano  feHo  di  Traietto  gouernò  inni  yno ,  mefi  otto  ,-  ^  giorni  tre, infmo  alli  14. 
di  SettiVìbre, l'anno  del  Signcre . 

Vacò  la  Sede  meft  due.ó"  giorni  ^. infmo  alli  1  8  di  "penembre . 

Clemente  fettimo  Fiorentino  gouernò  an  ni  dieci,  mtji  dieci ,  &  giorni  fette ,  infmo 
alli  2  5  .di  Settcmbre,'l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  \  -j. infmo  alli  1 2 .  d'Ottobre  qua  fi  paffati . 

Paolo  tcrii^o  Farnefe  Fumano  rejj'canni  i^.c^giorni  28.  irijìno  alli  ().dilSlouembre, 
l'anno  dtl  Signore . 

G  1  V  L  1  o  rf rj^o  da  Mente  San  Sanino  della  Diocefe  d'^rei^o  gouernò  anni  5 .  meft  i . 
<!t-  giorni  I  ó.inftno  alli  z  5  .di  Marzio,  l'anno  del  Signore . 

Marcello  fecondo  Ceruino  da  Monte  Tulciano  rejfe  la  fedia  diS^  Tietro  giorni  2  t. 
infmo  al  primo  giorno  di  Maggio,  l'anno  del  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  2  2. infmo  alli  2^. di  Maggio  1555. 

Paolo  quarto  Caraffa  'Napolitano  gouernò  aimi  4.  meji  due ,  a^r  giorni  27.  inftno  alli 
1  S.d'^gojìo, l'anno  del  Signore . 
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r<tc(3  /tf  Sede  mefi  ^.&dì  j.itifmo alli  i6.diDecembre. . 
P I  o  quarto  de' Medici  Milane  fé  rejfe  ami  5  .mefi  rndici ,  ^giorni  1  j .  infino  alli  i  o.  di 
Decembre,l'anno  del  Signore . 

y  acòla.  Sede  giorni  ip.infino  alli  6. di  Gennaro  1 5  66. 
V I  o  quinto  Ghifilieri  ^leffandrino,  d'origine  Bolognefe,  dell'Ordine  de'Vredicatori  go- 
uernò  anni  ó.mcfi  3  .&  giorni  23  .infino  adii,  di  Maggio yf  anno  del  Signore . 
yacù  la  Sede  giorni  1 3  .infino  alli,  1 3  .d'/  Maggio . 
Gregorio  ter7:odecimo  Buonccmp.igni  Bolognefe gouernò anni  1 2. mefi  10.& giov 
ni  z-j. infino  alli  i  o.d' Aprile, Vanno  del  Signore  . 

Vacò  la  Sede  giorni  1 3  .infino  alli  2^.d' Aprile . 
Sisto  quinto  Teretti  da  Montalto  dell'Ordine  Minore  di  S.  Francefco  gouerno  anni  5 . 
mefi ^.&  dì  3  .infimo  alli  2  j.d'Agoflo,  l'anno  dd  Signore . 

Vacò  la  Sede  giorni  ip.infino  alli  1 5  .di  Settembre . 
V  R  B  A  N  o  quinto  Caflagna  Bimano  gouernò  giorni  1  2 .  infimo  alli  27.  di  Settembre , 
Vanno  del  Signore . 

Vaco  la  Sede  mefi  2.<&  giorni  9.  infimo  alli  cinque  di  Decembre . 
Gregorio  quartodecimo  Sfondrato  Milanefe  bora  riue ,  cbenofiro  Signore  Iddio 
lo  conferui  longo  tempo  ad  ejfaltatione  della  SXhiefa,  &  à  falute  della  fua  Catholica  gregge. 
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Avendo  fin  qui  dirpofto  li  tempi ,  che  li  Sommi  Pontefici  Ro- 
mani hanno  regnato,&  il  numero  loro  fino  alla  creatione  di  Gre- 
gorio Papa  XIIII.  Horaordinaremo  li  tempi  innanzi,  &  dopò 
Chrifto  de  gli  Imperatori  Romani  con  l'autorità  diC.Suetonio 
Tranquillo,  Dionifio,Cafsio ,  Niceo,  Giofeftb,  Eufebio,Hieroni- 
mo,  ProfperOjOrofìo,  Eutropio,  Paolo  Diacono,  Pomponio  Le- 
to, Mattheo  Palmerio,  Vincenzo,  Martino,Antonino,  Giouam- 

battifta  Egnatio',  Hermanno ,  M.  Antonio  Sabellico ,  Giouanni  Nauclero,  Onofrio 

Pannino,  &  d' altri  approbat»  Autori . 

Caio  Gxvlio  Cesare  primo  Imperatore  de' Romani  cominciò  d  tenere  la  bac- 
chetta dell'Imperio  alli  1 5 .  d'Agono,&  imperò  anni  tre,&  mefi  fette .  Fu  vccifo  da  Bruto, 
&  da  Cajjio  alli  i^.dt  Mar'^o  . 

Vacò  l'Imperio  anni  due . 

Ottaviano  fecondo  Imperatore  tenne  l'Imperio  anni  5  ó.mefi  j.&  giorni  ip.  Mo- 


.Anmdi   rìalliip.d'AgoUo, 


Chrifto . 
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Tiberio  ter':^  Imperatore  come  h erede  d'Auguflo  imperò  anni  2  2.  é^  quafi  mefi  7, 
morì  alli  1 6.di  Mar':^,giunfe  infimo  all'anno  del  Signore  3  ^.già  cominciato  l'anno  di  3  .mefi. 
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Caio  Calligola  ^.Imperatore  gouernò  armi  3  .we/;  io.e&"^wrM/  ^  .giunfe  all' anno  del  Si 
gnor  e  4  2  .^i.r  cominciato  rn  mefe . 

Cl  A  V  D  I  o  •^. Imperatore  re^eV  Imperio  Anni  i'i.&-mefii,&  giorni  19. morì  alli  13. 
d'Ottobre, giungendo  all'anno  del  Signore  5  5  .non  finito  . 

Nerone  6.  hnp  cratere  tenne  l'Imperio  anni  i^^.infino  all'anno  del  Signore  6p. 

Vuole  Suetonio  chela  progenie deCefart  rnancajj'e in  T^one . 
Galea   j. Imperatore  rejfe l'imperio  meji fette. 

O  T  H  o  Saluio  8  Imperatore  gouernò  tre  nteji,  cioinouantacinque  giorni, &  fé  Jlejfo  con 
r.n  pugnale  fi  -vccife . 

ViTELi,  lop.  Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell'Imperio  mefi  8 .  &-  giorni  cinque .  Fu 
amma7^ì\ito  a!U  5  .d'Ottobre  infieme  con  il  fratello,  &  il  figliuolo  .   Tutti  tre  imperarono  an 
ni  rnOtZT  mcfi  fei,& giorni  dieci,infinoalli  3  .d'Ottobre,&  all'anno  del  Signore  jo: 

Vespasiano  io.  Imperatore  reffe  anni  p.mefìii.&  giorni  22.  cioè  quafi  anni  i  o. 
infmo  all'anno  del  Signore  'So. Morì  alli  2A.di  Giugno . 

Tito  Vespasiano  ii  .Imperatore  imperò  anni  i.meft  2.&  giorni  10. Morì  alli 
1 3  .di  Si'ttemhre,?ìrgiunfe  all'anno  del  Signore  8 1. 

DoMiTiANO  fratello  di  Tito  1 2. Imperatore  reffc  l'Imperio  anni  i).&  meff^.Fa  rc- 
cifo  alli  l'S.di  Settembre,&  giunfe  all'  anno  del  Signore  97, 

N  E  R  V  A  i^. Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  r  .mefi  .^.&  giorni  p.  giitnf e  injìnoalli 
2  j  .dì  Gennaro  già  fendo  cominciato  l'anno  gp.dcl  Signore, rn  mefcft-^giorn:  3 . 

Traiano  i^.  Imperatore  tenne  ta  bacchetta  dell' Imperio  anni  ig.mefìfei,  &  giorni 
quindici .  Egli  pigliò  l'Imperio  preffo  il  fine  di  Gennaro  dell'anno  del  Signore  pp.  &  giunfe 
all'anno  di  no  fra  falute  118. 

Adriano  15  .Imperatore  tenne  l'Imperio  anni  20.2^^  mefi  1 1 .  morì  di  Luglio  giuri' 
gendo  all'anno  del  Signore  i  2P- 

Antonii^o  Pio  i  6  .Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  yentitrcyinfino  all'anno  del 
Signore  162. 

M.  Antonio  Vero  i  j. Imperatore  con  L.^nnio  intarlino  imperò  anni  1 1 .  infi- 
no all'anno  del  Signore  ij^. 

Annio  Antonino  iS.Imperatorereffel'Imperio  fola  oltre  i  detti  ii.anni,anni 
fette f&  in  tutto  anni  i  ^.infimo  all'anno  del  Signore  180. 

C  o  M  M  o  D  o  ip.  Imperatore  reffc  l' Imperio  anni  i  2.  c^  mefi  otto ,  infimo  all'anno  del 
Signore  193. 

Elio  Tertinace  20. Imp<:rator  e  reffe  l'Imperio  mefi  2  .&  giorni  2  5 . 

DiDio  GivLiANo  21  .Imperatore  imperò  mefi  2.&  giorni  5 .  Ma  Eutropio  yuo 
le  ch*egliimperaffe  mefi  fette, infino  all'anno  del  Signore  1 5)4. 

Severo   2  2. Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  1 8.  infino  all'anno  del  Signore  1 1  2» 

Antonino  Caracalla  23 .  Imperatore  imperò  anni  6.  &■  mefi  2.  infino  all'anno  del 
Signore  218. 
j       M  A  e  R  I  n  o  24.  Imperatore  reffe  l'Imperio  anni  yno ,  &  mefi  due ,  infino  all'anno  del 
Signore  2  i  p. 

AvRELio  Antonino  2^. Imperatore  imperò  anni  quattro  ,  infino  all'anno  del 
Signore  2,2^. 

Alessandro  Mammea  26.  Imperatore  reffe  l'Imperio  anni  1 3  .&■  giorni  S.infiao 
■-all'anno  del  Signore  235.  .Adorò  ChriHo  non  conofcendolo,&-fhuorì  li  Chrifliani . 

Massimino   2  j. Imperatore  imperò  anni  3  .injino  all'anno  del  Signore  1 3  p. 

Balbino,  d^  Pvppieno  28.  Imperatore  gouernarorio  l'Imperio  di  commuM 
concordia.  Furono  vccifi  d.z'foldati,  &giunfero  infimo  all'anno  del  Signore  240. 

Gordiano   zp. Imperatore  imperò  anni  ó.infìno  all'anno  del  Signore  245. 

Filippo  con  Filippo  il  figliuolo  3  o.Imperatore  imperò  anni  5 .  Terdonimi  Eu- 
I  febio,  perche  egli  difoucrchio  gli  aggiunge  anni  2 .  iluefli  fu  il  primo,  che  tra  gl'Imperatori 
con  il  figliuolo  fi  batte':ì;j^affe .  Ciunfe  all'armo  del  Signorez^  i  . 
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D  E  e  I  o  /K/zewe  col  figliuolo  3  i.Imperatore  tenne  la  bacchetta  delTlmperio  anni  i.infm« 
all'anno  del  Signore  253. 

Gallo  co»  Volvsiano  il  figliuolo  3  2  .Imperatore  imperò  anni  i.non  finiti,  fu- 
rono ycafìi  &  giunfcro  all'anno  del  Signore  255. 

Emiliano  33  .Imperatore  fu  yccifo  il  ter':ì^o  mefe,giunfe  all'anno  del  Signore  255. 

V  A  L  E  R 1  A  N  o  col  pgHuolo  .GALLIENO  34.  Imperarono  anni  1 5 .  tnfmo  all'auno 
del  Signore  270. 

Sono  alcuni  che  tengono,  che  Lorenzo.Sifìo  fecondo  Pontefice,&  Hippolìto  mar- 
tiri neno  ftati  martirizati da Decio  Imperatore, il  quale  fuccefle alli  due  Filippi,  Ma 
veramente  s'ingannano;  pcrcioche  in  quel  tempo  per  anco  non  era  SiitoPapa,  ne 
meno  Lorenzo  era  fuo  Diacono  ;  ma  al  tempo  di  Gallieno  furono  prefentati  a  Decio 
non  Imperatore,  ma  Cefare,cioè  Collega  dell'Imperatorcch'era  nipote  di  Valeria- 
no  vecchio  Imperatore  Padre  di  Gallieno,  il  qual  Valeriano  Seniore  in  quel  tempo 
era  tenuto  prigione  da  Sapore  R  é  de'  Perii .  La  onde  Valerio  Rè  de'  Cadufiani  per 
la  liberatione  di  Valeriano  il  vecchio  fcrifle  à  Sapore  Rè  ,  fra  l'altre ,  quefte  parole . 
Falerianus,&  filutm  Imperatorem  hahes,  &  nepotem  Cafarem.  Per  lo  figliuolo,  intende 
Gallieno,  il  quale  allhora  imperaua  ;  per  lo  nepote  Cefare,  intende  Decio  fuo  Colle- 
ga ;percioche  in  quel  tempo  furono  due  Decij  Confoli,  vnode'quali  era  nepote  di 
Valeriano  il  vecchio,  il  quale  gli  diede  aiuto,&  fauore  a  farfi  Imperatore ,  al  quale  li 
fopradctti  martiri  furono  prefentati,  &  martirizati  da  Valeriano  il  giouine, ch'era 
Prefetto  di  Roma,&  era  fratello  di  Gallieno  Imperatore  dalla  parte  del  Padre  Vale- 
riano il  vecchio, prigione  allhora  del  Rè  di  Perda. Ne  fi  marauigli  alcuno  fé  diciamo, 
che  li  detti  martiri  non  furono  prefentati  a  Gallieno  Imperatore  ;  pcrcioche  chi  be- 
ne olTeruarà  li  tempi,vedrà  chiaramente,  che  Gallieno  era  di  già  partito  di  Roma,  8c 
era  à  Milano,douepoco  dopò  fu  vccifo,cioè  l'anno  cicl  Signore  270.  Valeriano  il  vec 
chio  im.^'erò  anni  5.&  Gallieno  anni  p.li  quali  anni  raccolti,fanno  anni  1 5 . 

C  L  A  V  D  I  o  fecondo  j  5 .  Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  yno ,  &  mefi  otto ,  infimo 
all'anno  del  Signore  iji. 

Qy  iNTiLio  36.  Imperatore,  imperò  giorni  1 7.  fu  yccifo . 

AvRtLiANO  37  .imperatore  tenne  l'Imperio  anni  ^.crmtfi  6.  infino  all'anno  del  Si- 
gnore 278, 

Tacito   38.  Imperatore  imperò  mefi  6. 

Floriano  ^  p. Imperatore  gouernò  l'Imperio  mefi  z.ó"  giorni  zo.infino  all'anno  del 
Signore  27P» 

Probo  40.  Imperatore  imperò  anni  fei ,  d?"  Jnefi  quattro  ,  infino  all'anno  del  Si- 
gnore 28^, 

Caro  ^i.impcratore ,  con  Carino,  d^'Nvr.iERiANo  imptrò  anni  2.  infino 
all'anno  del  Signore  287. 

DiocLETiANO  conHerculeo  Massimiano  ^ì.Imperatore  imperò  anni  20. 
infino  all'anno  del  Signore  307, 

G  A  L  E  R I  o  folo  43 .  Imperatore  imperò  anni  2.tnfino  all'anno  del  Signore  3  op. 

Costantino  Magno  ^^. Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell'Imperio  anni  3  o.ef  me 
fi  1  o. infino  all'anno  del  Signore  . 
^  Qnefto  Imperatore  lafciata  Roma,  fi  trasferì  a'  Bizantio,&  accrefccndolo,lo  chia 
niò  Coltantinopoli  l'anno  del  Signore  3  3  4. Et  à  quello  modo  l'Occidentale  Imperio 
Romano  pafsò  nella  Regione  Orientale .  Però  ancho  noi  da  qui  innanzi  feguitare- 
mo  gl'Imperatori  Orientali . 

Costantino  fecondo  ^'i,. Imperatore ,  infieme  con  Coflan':^ ,  &  Ccflante  imperò 
anni  2^.mcfi  5  .<&  giorni  1  2,infino  all'anno  del  Signore  3  64. 

G  I  V  L  1  AN  o  ^pofiata  ^6  .Imperatore  imperò  anni  i.  &meft'j.  infino  all' anno  del  Si- 
gnore 3  66. 
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G  I  o  V  I  N  I  A  N  o  ^y. Imperatore  (come  dice  Eutropio)  mcncò  nel  7.  we/e  dell'Imperio , 
&  lo.giorni  appreffo  dalla  morte  di  Giuliano. Vuole  l'ijlejfo  Eutropio,  ch'egli  moriffe  alli  1 6. 
di  F.ebrarOjl' anno  della  fondatione  di  B^ma  11  ip.infmo  all'anni  del  Si^.^6-j.<TÌa principiato. 

V  A  I  E  N  T I  N  I  A  NO  48.  Imperatore, imperando  con  Valente  il  fratello ,  nell'anno  ter- 
:^o dd  fuo  Imperio  à  i  pricghi  della  (uocera ,  & dellamoglie  creo  Grattano ^ugufio ;  & 
l'anno  rndecimo  del  fmmipeno,  per  yna  fubttaejfujìonedt  [angue  moriiperucnne  all'anno 
dd  Signore  ^jS. 

Valente  folo  ^p.Imperittore,morto  Vdentiniano  il  frapelh, tenne  l'Imperio  dell'Orien 
te  anni  ^.infmo  all'anno  del  Signore  381. 

•GRATIAN05  o.Imperatore  dopò  la  morte  di  Valente,  tenne  la  bacchetta  dell'Imperio 
anni  fa  ,.infino-Air anno  del  Signore  3  8  7.  Et  con  lui  imperarono  Valentiniano  il  gioitine ,  & 
Theodofw . 

Valets'Tiniano  51  .Imperatore  infteme  con  Theodofw  regno  anni  7.  infmo  all'anno 
del  Signore  ^p.^. 

Theodosio  52.  Imperatore  con  arcadia,  e^  Honorio  fuoi  figliuoli  imperò  anni  3 . 
haucndo  regnato  di  prima  anni  i^.feicon  Grattano, i&  j.con  Valentmiam  ;  giunfe  all'anno 
del  Signore  3^7. 

A^CADio  55  .Imperatore  in  Oriente,  &  H  o  n  o  k  i  o  il  fi-ateilo  Imperatore  in  Oc- 
ciiìcnte-con  Imperio  commune ,  <tr  cominciarono  d  tenere  Sede  varie .  Vilfc  arcadia  dopò  la 
morte  del  Tadre  anni  i  -^  .infimo  all'  anno  dd  Signore  ^\  o. 

Honorio  54.  Imperatore  con  Thcodofiio  il  gtouiue  imperò  anni  1 6.  infimo  all'anno 
del  Signore ^26. 

B^ma  è  prefia  da  Gothi,  fiendo  loro  Capitano,  &  Duce  Alarico ,  l'anno  dd  Signore  412. 
alli  2.^,d'^gono . 

Theodosio  ficcondo  5  5  .Imperatore,imperò  con  il  figliuolo  Valentiniano  anni  z6.& 
apprejfo  Ccsìatitinopolt  moridipefie  ;  giunfe  all'anno  del  Signore  45  2. 

ilueHo  Imperatore  diede  il  Vrtmlegio  dello  Studio  Ceìicrde  à'Bolognefi . 
-   Marxiano   55.  Imperatore  tenne  la  bacchetta  dell'Imperio  anni  7.  preffo  Cofiantino- 
polii,nfim>>  all'anno  del  Signore ^')P. 

Le'ON£  primo  57,  Imperatore  goucrnò  l'Imperio  anni  fiedici ,  infine  all'anno  ddSi- 
5H<5>!e475. 

Zenone  5  ^.Imperatore  rcjfic  l'Imperio  anni  dieCÌfttte,infino  all'anno  dd  Signore  4P2. 
Morì  dijperatamente  dentro  rn  ficpolchro,  doue  viuofiua  moglie  il  pofie . 

Anastasio  5  p. Imperatore  hebbe  lo  ficettro  dell'Imperio  dell' Or  lente, che  anni  ren- 
tifeiil  reffe,  irifiino  all'anno  del  Signore  5  1  "ò.Vercojio  da  vna  fiaetta  celeste  morì . 

G  I  V  s  ti  NO  óo. Imperatore  Catholico,imperò  anni  p.  infimo  all'anno  del  Signore  527. 
Bandì  di  tutto  l  Imperio  gì'  .Arriani,  eh' erano  flati  per  più  di  cento  anni  in  fiore , 

GivsTiNiANO  primo  6  \  .Imperatore  figliuolo  di  -vna  fior  ella  del  fiudetto  GiuHiìio , 
impera  anni  5  S. infimo  all'anno  del  Signore  ^6^.M  tempo  di  quello  Trencipe  venne  in  Coflan 
tkiopoli  il  fieme  de'rermi,  che  ci  danno  hoggi tanta  copia  di  fieta  ■ 

GivsTiNO  ti  giouinc  62.  Imperatore,  hauendo  imperato  anni  ii.perfeil  fenno,  (^ 
ia  vita  infiteme l'anno  del  Signore  5  75.  '  ,- 

Tiberio  fecondo  6^  .Imperatore,  che  largamente  àpoueri  dijpensò  ifiuoi  ttfiori ,  impe- 
rò fette  anni,  infimo  all'anno  del  Signore  583, 

M  A  V  R  i  T  I  o  genero  di  Tiberio  ó^.Imperatore  di  molti  vitij  macchiato, hauendo  gouer 
nato  l'Imperio  anni  venti,  egli,  i  figliuoli,  &  la  moglie  da  Thocafiurono  amma-^^ati ,  l'anno 
dd  Signore  60^ . 

■>(£/  tempo  di  quesìo  Imperatorie  nacque  ilmaluagio  Maometto ,  delcui  veleno  ne  ficnte 
il  mondo  così  gran  danno  . 

P  «  o  e  A  65  .Imperatore,  battendo  imperato  anni  8./a  da  Heradio  yccifio ,  l'anno  dd  Si- 
gnore 61  I- 

Queflo  Imperatore  dichiarò  la  Chiefia  Bimana  fiuperiore,  &  capo  di  tutte  l'altre . 
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H  E  R  A  e  1 1  o  66.  Imperatore,  ivftcme  con  Ccnfiantino  il  figliuolo ,  r effe  V Imperio  anni 
fentinoue,  inftno  all'anno  del  Signore  540. 

Queflo  Trencipe  portò  nel  Monte  Calitario  (onde  Vhaticua  già  Cofdroe  tolto)  il  Sacr» 
Le^no  della  Croce,  eh' era  fiato  in  potere  de'Terfiani  dodici  anni . 
Costantino  rer^o  6j.  Imperatore,  &  figliuolo  di  Heraclio  imperò  folammte 
mefi  quattro, perche  fu  auetenato  per  opera  di  Martina  fua  madregna . 

Heraclione  6%. Imperatore  con  Martina  fua  madre  imperò  anni  2.  infino  all'anno 
del  i ignare  64 z .  furono  d furia  di  popoli  prefi,  &  priui  deW Imperio  . 

C  o  s  T  A  N  T  I  o,  alcuni  Cofìante  ti  chiamano  6p.Imperatore,nato  di  Coflantino già  mor- 
to figliuolo  di  Heraclio  imperò  anni  2-J.&  effendo  diuentato  ÙDio,&almondo  odiofo,fu  dalli 
firn  dentro  yn  Bagno  tagliato  àpeT^^A'anno  dtl  Signore  66p.L'anno  8.  di  queHo  Imperatore 
P^odi  -venne  in  potere  de' Saraceni . 

Costantino  quarto  jo. Imperatore  figliuolo  del  fudetto  Cofiante,  reffie  ^Imperio  an 
ni  l'j. infino  all'anno  del  Signore  585. 

L'anno  duodecimo  dell'Imperio  di  queflo  Trencipe  fu  rna  cruda pestilentia  in  Italia  . 
GivsTiNiANO  fecondo  figliuolo  di  Coflantino  7 1 .  Imperatore ,  tenne  la  bacchetta 
dell'Imperio  anni  \  o. infino  all'  anno  del  Signore  696 . 

L  £  o  N  T  I  o,  ù  Leone  ■]^. Imperatore  baueìido  prefo  GiuHiniano, gli  troncò  ilnafo,&gU 
orecchi,  <&■  in  Cerfona  di  Tonto  il  confinò ,  &  togliendofi  egli  il  nome  di  ^ugufio  ,  gouernò 
l'Imperio  anni  ■^.irìfinoalLxnno  del  Signore 699. 

Tiberio  ter^o  7  ^ .  Imperatore,  imperò  anni  fette,  infino  all'anno  del  Signore  "joS. 
CivsTiNiANO  fecondo  figliuolo  di  Coflantino  Imperatore  hauendo  rihauuto  l'Im- 
perio, gouernò  inficme  con  Tiberio  il  figliuolo  anni  fei,infino  all'anno  del  Signore  712. 

In  queflo  Trencipe  la  flirpedi  Heraclio,  cbenouantatre  anni  haueua  retto  l'Imperio 
dell'Oriente,  reflò  eflinta . 
F I  L I  P  r  I  e  o  y  ^.Imperatore  battendo  morto  Ciufliniano,&  Tiberio  il  figliuolo, imperò 
anni  2  -infino  all'anno  del  Signore  7 1 4. 
t  tu  queflo  Trencipe  heretico,&  di pcffìma  vita . 

I       Anastagio  fecondo  j'i .  Imperatore  hauendo  cacciato  Filippico  ,  &  priuatolo  della 
luce  degl'occhi  gouernò  l'Imperio ,  come  Catholico,  anni  tre,  infino  all'anno  del  Signore  7 1 7. 
Theodosio  ferino  -j  6. Imperatore, hauendo  vinto  ^naflagio,e  sfori^to  à  prendere  il 
clericato,  imperò  anni  1  .infino  all'anno  del  Signore  718. 

Leone  terrò  -jj. Imperatore  imperòanni  2.^.infmo  all'anno  del  Signore  743. 

Cofiui  bruciò  publicamente  in  Conflantinopoli  le  imagini  de' Santi ,  ch'erano  per  tutte  le 
Chiefe  della  Città .  L'anno  1 6. dell' Imperio  di  queHo  Imperatore  fu  la  prima  volta 
foccorfa  la  Chiefa  Bimana  da'francefi ,  fendo  afjcdiata  I\oma  da  Luithprando  I{è  di 
Longobardi,  &pofl.-t  in  gran  pericolo . 
Costantino  quinto  figliuolo  di  Leone  terreo ,  huomofceleratiffimo,Mago,&  Sacri- 
legoi'è.lmperatore  refj'e  l'Imperio  anni  3  5 .  infino  all'anno  del  Signore  777. 

L'anno  nono  dell'Imperio  di  queflo  empio  Trencipe,  hebbe  l'Effarcato  fine  in  Italia 
da  1 83 .  anni  durato  vi  era . 
Leone  quarto  figliuolo  del  quinto  Coflantino  j9.Imperatore,imperò  anni  j  .infino  all'an 

no  del  Signore -j^  2.  .  ,     . 

Costantino  feflo  figliuolo  di  Leone  quarto  So. Imperatore  con  Irene  fua  Madre  im 
però  anni  io.Mafcacciatalamadre,re[fe  anni  $ .  Finalmente  hauendo  ella  fatto  prigione  il 
fi'diuolo,gli  cauògli  occhi,  &  lo  priuò  dell'Imperio,  &  togliendo  mfua  mano  lo  fcettro  ,fola 
impero  anni  .\.infino  all'anno  del  Signore  80 1 . 

Computando  adunque  gl'anni  infieme  di  Coflantino,  &  della  madre  Irene  fono  anni  ip. 

L'Imperio  fi  trasferifceàFrancefi  per  Leone  terzo  Pontefice;  pcrcioche,  come   ^^,,,,^  p^^ 
dice  Mattheo  Palmerio ,  l'anno  del  Signore  80 1 .  Leone  Pontefice  fu  da  Romani  in- 
-'iuriato,  fpogliato  del  manto  Sacerdotale,  che  haueua  indoflb>  &mal  acconcio. 

— .         — -  -  ^ 


he 


tmu^i  Ann'idiì 


«5)4 


5o3 


15(58    Si<^ 

i 

I(?2p'     S77 


l5ji 


!7P 


1545 

1(55  5,  -?°i 

11555!  9^3 

J672    i'-o 


1590 

P33 

1725 

5^74 

1735 

pb4 

J755 

1003 

«777 

1025 

3  7P2 

1040 

i8op 

1057 

185P 

1107 

187P 

1127 

ipoo 

1138 

IPI5 

1155 

IP52 

iipo 

1 

Et  Carlo  Magno,iI  quale  imperaua  nella  Francia,  véne  in  Italia,&  refi  ituì  Leone  nel- 
la fua  dignità'.  Il  Papa  riconofcendo  i  feruigi  da  Carlo  riceuuti^il  dì  di  Natale  cantan 
do  folennementela  MefTa,  publicamente dichiarò  Carlo  Augnilo  ,  &  Imperato 
rediRoina,  &  gliene  pofe  la  Corona  in  tefta,  Carlo  hauuta  la  bacchetta  dell  Im- 
perio, volendo  ritornare  in  Francia,  pafsò  per  Fiorenza,  &  la  fece  riedificare,  &  riha 
bitare,  fendo  ftata  per  ^50.  arait,  da  ch'era ftata  minata  da  Totila,  Tempre  quafi  dif- 
habitata  ;  il  che  fu  à  dì primod'Aprile, benché  altri altrimcntc  fcriuono. 

Carlo  Magm  adunque  8 1  .Imperatore  hauendo  regnato  in  Frane  ìa  anni  3  3 .  Fatto  Im 
pcratore,imferò'anni  i  ^.infmo  all'anno  del  Signore  815. 

Lodovico  primo  con  Lotbario  il  figliuolo  Z2.  Imperatore,  impero  anni  25.  infino 
■all'unrm  del  Signore  840. 

ì.cTHARio  primo  %:ì. Imperatore  in  tutto  imperò  anni  i-^.  cioè  folo  anni  lo.&con 
Lodouico  il  figliuolo  5  .mfmo  all'anno  del  Signore  855. 

Lodovico  fecondo  S^.Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  21.  infine  all'anno  del 
Signore  Sjó. 

Carlo  fecondo  Caluo  85 .  Imperatore  gouernò  Vlmperktanni  iànfino  all'anno  del  Si- 
gnore è  jS. 

Carlo  f fr::^o  figliuolo  di  Lodouico  I\è  de'Germanì ,  chiamato  Croffo  8(5.  Imper^ore , 
imperlanni  i  z.  infino  all'annodel  Signore  Hpo.  In  co§im  l'Imperio  cominciò  àpiegarf  ver 
fo  i  Germani . 

Arnvifo  I{èdi  Germania  Sj. Imperatore ,  gouernò  annidodici ,  infimo  all'anno  del 
Signore  s>02. 

Lodovico  ter^^o figliuolo d'^rnulfo 8 S. Imperatore, refife Vlmperioanni  1 6. infimo 
all'anno  del  Signore  5»  i  2 . 

Corrado  Sp.  Imperatore  imperòanni  j. infimo  all'anno  del  Signore  919. 

He  N  R I  e  o  primo  figliuolo  di  Othone  Duca  di  Sajfionia  90.Imperatore,gouernòl'Impe- 
rioanni  i  ^.infimo  all'anno  del  Signore 9^  7. 

Othone  pruno  figliuolo  di  Henrico  imperò  anni  36. infimo  all' anno  del  Signore  9-/^. 
fu  il9\.  Imperatore . 

Othone  fiecondo  9  2.  Imperatore  gouernò  Vlmperioanni  dieci,  infimo  all'anno  del  si- 
^n(jri?98j. 

O  TH  ON  B  ter'^  91.  Imperatore  rejfe  l'imperio  anmdiecinoue,  infimo  all'anno  del  Si 
gnore  1002. 

Henrico  fiecondo9^.Imperatoregotternò  l'Imperio  mniveritidue,  infimo  all'anno  del 
Signore  102^. 

Corrado  fecondo  95.  Imperatore  re^eV Imperio  anni  'quindici,  infino  all'anno  del 
Signore  103P. 

Henrico  ter^o  96 .Imperatore  gouerno  l'Imperio  anrndiecifiette,infino  all'anno  del 
Signore  1056^ 

H  CNR  ICO  quarto9j.  Imperatore  rejfe  l'Imperio  anni  cinquanta,  infino  all'anno  del 
Signore  1106. 

Henrico  quinto  9S.  Imperatore  rtjfe  l'Imperio  anni  venti ,  infino  all'anno  del  Si- 
gnore 1126. 

LoTHARio  ficcando  pp.  Imperatore  gouernò  Vlmperioanni  vaiici,  infimo  all' anno  del 
Si^ore  1 1  ?  7. 

Corrado  ter'^o  1 00.  Imperatore  rejfe  l'Imperio  anni  quindici  >  infino  all'anno  del 
Signore  1152^ 

Federico  primo  loi.lmperatoren-ejfe  l'Imperio  anni  trenlafiette ,  infimo  all'anno 
del  Signore  i  iSp. 

Henrico  /efio  102,  Imperatore  gouernò  l'Imperio  anni  dieci,  infimo  all'anno  del 
Signore  1199. 
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Signore  i  244. 

Fu  ifcommHnicato,&  dcpofio  dell'Impeì-io ,  &  yacò  queBa  dignità  Imperiale  anni  2  8. 
infmo  all'anno  del  Signore  1272. 
Rodolfo   j  06. Imperatore,  imperò  anni  i9.infino  all'anno  del  Signore  1291. 

yacò  l'hnperio  anni  trno  . 
Adolfo    101.  Imperatore  refjV  l'Imperio  anni  ó.infmo  all'anno  del  Signore  129%. 
Alberto  primo  108.  Imperatore  gouerno  l'Imperio  armi  dieci ,  infmo  all'anno  del 

Signore  i^oS. 

H  E  N  R.  I  e  o  fettimo  1 09.  Imperatore  imperò  anni  4.  &  mefi9.  infmo  all'anno  del  Si- 
gnore 1313. 

yacò  l'Imperio  anni  vno . 

Lodovico  quarto, detto  Bauaro  i  io.  Imperatore  r  effe  anni  3  2.  infmo  all'anno  del 
Signore  i^'^ó. 

Carlo  quarto  ili.  Imperatore  gouerno  l'Imperio  anni  ^2.  inftno  all'anno  del  Si- 
gnore 1378. 

Venceslao   1 12. Imperatore  hauendo  imperato  con  Carlo  il  Tadreanni  8.  imperò 
"'^   poifoloanni  iz.i-fmo  all'anno  del  Signore  1^00. 

R-O^^'^T^  ^-iWiìro  113.  Imperatore  gouerno  l'Imperio  anni  i  o.infino  all'anno  del  Si  • 
gnore  1410. 

Sigismondo   1  ì  ^.Imperatore  r  effe  l'Imperio  anni  yentifette,  injtno  all'anno  del 

Signore  1437. 

Alberto  fecondo  115.  Imperatore  rejfe  l'Imperio  anni  due ,  infmo  all'anno  del  5'/- 

gnorei^'^9.  •  • 

Federico  ter-:^o  1 1 6. Imperatore  gouerno  l'Imperio  anni  quarantafette,  infmo  all'an 
no  del  Signore  i^Só. 

Massimiliano  117.  Imperatore  rejfe  r  Imperio  anni  trentatre,  infmo  all'anno  del 
Signore  1$  19. 

Carlo  quinto  d' ^uHria  1  iS. Imperatore  .yiuguflo  fu  eletto  l'anno  del  Signore  15  ip. 
olii  2$.  di  Giugno,  imperò  anni  ^S.  mcfi  otto  .  yinfe  Francefco  I{è  di  Francia  prejfo  Tauia. 
Fu  coronato  da  Clemente  fettimo  nella  Città  di  Bologna ,  Ifpugnò  Tunift  in  africa .  In  Ger- 
mania rmfe  i  Luther  ani, facendo  molti  Capitani  di  efii  prigioni .  yinfe  à  yiena  il  I\è  de  Tur- 
chi ;  &  finalmente  r inondò  l'Imperio,&  tll\egno  . 

Ferdinando  primo  1 19. Imperatore  d'^uflriafu  eletto  tanno  del  Signore  1558. 
imperò  anni  6 .mefi /\.&  giorni  13. 
^   I       Massimiliano  fecondo  120,  Imperatore  fu  eletto  l'anno  del  Signore  1 5  ^4.  im- 
\  però  anni  \  2. in  fino  all' anno  del  Signor  e  l'^j  6. 
À       Rodolfo  fecondo  1 2 1 .Imperatore d' Auflria,figHuolo di Maffmiliano bora riue,  à 
cui  il  Signore  Iddio  doni  longa  rita,per  di f enfiane  della  Santa  fede . 


1558 
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REGI 


REGI  DI  TOSCANA, 

ET   D  ITALIA. 


Vantvnq^vk  1  Regi  Latini  haucflero  principio  nell'età  del 
Bronzo  da  Atlante  Italo ,  da  cui  l'Italia  prefe  il  nome ,  come  ra- 
giona Fabio  Pittore  nella  feconda  parte  del  fuo  libro  della  origi- 
ne di  Roma,  li  quali  per  infino  à  Tiberio  regnarono  anni  quat- 
trocento; percioche  Atlante  Italo  regnò  anni  ip.  Morge  anni 
venti,  Conto  anni  trentatre,  lafio  anni  cinquanta,  Coribanto  an 
ni  quarantaotto ,  Turrheno  anni  cinquantino ,  Tarcone  Prifco 
anni  ventitré,  Aba  anni  quindici,Olano  anni  vent'uno,Vorbenno  anni  quarantadue, 
Ofco  anni  trentaquattro,  Tarcone  fecondo  anni  quarantaquattro,  che  in  tutto  fanno 
anni  quattrocento;  Noi  nondimeno  altro d'efsi  nonragionaremo,  siperche  ilibri 
de  gli  Hillorici  abondantemente  ne  ragionano,  sì  anco  perche  non  feruono  alia  pre- 
fente  tcfsitura  dell'Hiftoria  di  Bologna.  Ma  folamente  cominciaremo  da  Tibe- 
rino infinoa  Felfino  fucceflbre  di  Amno,feguirando  infino  alla  fondatione  di  Roma, 
accioche  maflifeiiimente  il  Lettore  conoìca  doue  fono  appo^^giate  due  opinioni 
dell'origine  di  Bologna,  che  qui  fotto  recitaremo  ;  &  fi  come  per  chiarezza  della  ve- 
rità Hiiloriale  ci  feruiamo  del  Catalogo  de'Pótefici,  &  de  glTmpcratori,così  de'Re- 
gi  Tofcani  formaremo  le  Tauole,  accioche  tutte  infieme ,  come  à  guifa  d' artificiofe 
chiaui,  fc  ruino  per  aprire  la  verità  dell'Hiftoria,  &  il  rifcontro  de  gli  anni,  &  puntual 
mente  fi  fappia  fotto  qual  Prencipe,  &  in  che  anno  del  fuo  gouerno  le  cofc ,  che  fi  rac 
contano  fieno  auenute  ,  &  particolarmente  della  fondatione  della  Città  di  Bolo- 
gna; poiché  alcuni  vogliono,  che  innanzi  foffe  fondata  Roma,  &  prima  che  Alba 
da  A  fcanio  edificata  folte,  &  innanzi  che  F-nea  padre  del  medefimo  Afcanio,  dopò  la 
ruina  di  Troia,pa(Tafle  in  Italia,  Bologna  foffe  luogo  antichifsimo  de'Tofchi,  &  Seg- 
gio principale  della  Etruria,  dalle  Greche,&  Latine  Hiftorie  chiamata  Fclfina .  Nel- 
la quale  opinione  fi  fono  afsicurati  per  l'autorità  di  Plinio ,  il  quale  fcriuendo  à  Tito 
Imperatore  nel  luogo  oue  egli  defcriuc  le  Colonie,  &leCaftella  della  ottaua  re- 
gione, cofi  dille . 

Fra  terra  Bologna  Colonia,  detta  Felfina,  quando  ella  era  capo  della  Tofcana . 
Fu  Bologna  innanzi  la  venuta  d'Enea  in  Italiadi  maniera  potente,ch'ellaairiftef- 
fo  Enea  nella  guerra  Lauretana  contro  il  Rè  de'RutoIi  diede  aiuto , 

Affermano  anco  ciò  per  l'autorità  di  Silio  Poeta  Italiano,  ò  per  dir  meglio  Hifto- 
rico  famofifsimo  ;  il  quale  viife  al  tempo  di  Nerone,  dicendo  egli  quando  annouera 
i  Popoli,  che  furono  in  aiuto  de'Romani  contro  d'Annibale  Cartaginefe . 

Et  quondam  Teucris  Comes  in  Laarentia  beila . 
Ocni  prifca  domus,paruiq;  Bononia  filieni. 

Et  perche  alcuni  dicono , che  la  prifca  cafa  di  Ocno  fia  Hata  Mantoua ,  &  non  Bo- 
fogna. 


faikVittore, 


VlmJik3.t.if 
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logna,  &  che  Silio  non  intefe  di  Bologna,  ma  di  Mantoua,egli  fteflb  benifsimo  man- 
da per  terra  quello  dubbio ,  quando  nel  nominare  l'altre  Città  circonuicin e,  nel- 
rifteflb  luogo  diee . 

Certauit  Mutime  qmijfata  Tlacentia  bello 
Mhntua  mittenda  certauit  pube  Cremona . 
Mantua  Mufarum  domus,  atque  adfydera  cantit 
Ette&a  andino,  <&  Smìrnm  .emula  plefìris 
Tum  Ferona  ^thefi  circunflua,&  yndiq;  folers . 
^rua  coronantem  nutrire  Fauentia  pinunt 
VercelUJufciq;  ferax  Vollentia  villi 
Et  quondam  Teucrii,  &c. 

Douc  chiaramente  fi  vede,  che  Silio  intefe  di  Bologna,  Sinon  di  Mantòua.  Nel 
qilal  parere  l'animo  altrui  il  può  ragioneuolmente  piegare  per  le  cofe  dette  da  Pli- 
nio, come  anco  per  quelle,che  fi  leggono  in  Tito  Liuio,doue  dìffe,Che l'Imperio  dcTo 
l'chi  fu  prima  dell'Imperio  de' Promani  gloriofo  .  Il  perche  appare ,  che  Bologna  in  quei 
tempo  fodè  chiamata  Felfina(come  fi  e  detto  nella  Hiftoria)principal  feggio,&  capo 
dell'Etruria  ;  &  però  facilmente  fi  può  credere ,  che  in  quel  tempo  Dolognefi  fodero 
talmente  potenti,  c'hebbero  forza  di  dare  aiuto  ad  Enea,  come  Silio  dice,  &  in  que- 
lla guifa  s'accordano  quefti  due  Autori  infieme.  Conchiudono  adunque,  cheFel- 
fina  é  così  detta  da  Felfino  huomo  Confolare,  per  il  cui  configlio  Tiberino  primo  Rè 
de'Tbfcani  Cece  edificare  vn  Caftello  nel  fito,oue  è  bora  Bologna,  &  lo  fece  Colonia , 
&  volle,che  fofle  nominata  Felfina  dal  nome  del  detto  Confolare;  oue  é  cosi  chiama- 
ta ,  perche  Tiberino ,  &  Felfino  furono  i  primi  à  mandar  fuori  di  quefta  Città  nuoue 
Colonie,  attefoche  l'iftefib  Tiberino  ne  mandafl'e  alcune  di  qua  dalle  Alpe,  fra  le 
quali  la  principale  fu  Felfina,  che  poi  fi  chiamò  l'antica  cafa  di  Ocno  fuo  figliuolo; 
imperocheeffendo  Felfina  crefciuta  di  popolo-,  &  di  ricchezze,  l'ifiefib  Ocno  cauò 
da  efla  vna  Colonia,  &  la  condufie  doue  bora  è  Mantoua  Città  fabricata  da  lui,&  così 
detta  da  Manto  Fatidica  fua  madre .  Et  quello  pare,  che  apertamente  dicefl'e  Virgi- 
lio,^ affermale  rifteflb,  che  Silio  Italico  dice,quando  nomina  quei ,  che  diedero  aiu 
to  ad  Enea  centra  Turno,  &  che  parli  di  Mantoua,  quando  dice , 

llleetiam  patrijs agmen cìet Ocnm ab  oris . 
Fatidica  Manthm,  &  Thufci  fìlius  amnis  ; 
Qui muros,matriscj;  dedit  tibi Mavtua nomen, 
Ipfa  caput  populis,  Thufco  de  fanguine  yires . 

Et  aggiungono,  che  quello  Tiberino  non  fu  Ré  de  gli  Albani,  come  altri  credettero; 
ma  ch'egli  folfe  di  molto  tempo  prima,  che  Enea  venifle  in  Italia,  &che  edificale 
vna  Città  predo  il  fiume  Tiberino,  &  quini  regnade  longo  tempo,  come  afferma 
l'iftedb  Virgilio,  quando  ragiona  dell'auenimento  di  Saturno ,  d'Hercole ,  &  d'altri 
adai  in  Italia,  &  dice. 

Tum  I{eges,  afperq;  immani  corpore  Tibris  : 
^  quopojl  Itali  fluuium  cognomine  Tibrim 
Diximu^iamtfttyenmiyetws  bibula  nomen . 

Dal  quale  Tiberio  nacque  Ocno  figliuolo  poflhumo,chc  Bianoro  fuchiamato ,  di  cui 
Virgilio  nella  Bucolica  fa  mentione,  quando  dice . 
namque  fepulcbrum 


I)i(ipit  apparere  Bianoris . 


La 


ET    D'lT<i^LIA. 


La  quale  opinione  ftando,  Bologna  farebbe  prima  di  Roma  edificata  più  di  quattro- 
cento quarantatre  anni,  come  bene  da  noi  n'é  fiato  accennato  fotto  breuità  nel  prin- 
cipio della  prcfente  noftra  Hiftoria ,  doue  anco  fi  recita  l'altra  opinione .  Er  accio- 
che  il  Lettore  col  mezo  della  prefenteTauola  de' Regi  Tofcani  conofca  doue  fono 
appoggiate  le  dette  due  opinioni  della  fondatione  di  Bologna,poneremo  i  nomi  de' 
Regi  f  ofcani,  &  quanti  anni  regn?,flerOj  cioè 

Tiberino  ad  cui  il  fiume  cibala  prefe  il  nome  di  Tenere ,  cominciò  à  regnare  l'anno 
del  Mondo  ~zjj  6. &  prima  che  Chriflo  nafcejfeanni  i  Z2<y. regnò  anni  ^  o. 

O-c  N  o  B  I  A  N  o  R  o  figliuolo  Tosìhumo  del  fudetto  I\è  Tiberino  cominciò  à  regnare 
l'anno  del  Mondo  2785.  &•  auanti  ChriHo  anni  iijó.Morì  di  età  di  pp.  anni  in  circa  ,  ór 
regnò  anni 

Pipino  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  2855.0^  innan:i^i  à  Chriflo  anni  1106. 
P^gnò anni 

N  I  e  I  o  cominciò  à  regnare  l  anno  del  Mondo  2pi  i.&  prima  del  parto  ài  Maria  anni 
IO)  o.I\cgnj  anni 

P I  s  E  o  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  2p^S.&  prima  che  nafcejfe  il  Signore  anni 
1 0 1 5 .  T\egno  anni 

T  V  s  e  o  giuniore  comincio  aregnareV-anno  del  Mondo  -^ooo.  &  innan'^i  Chriflo  p6i. 
I^egnò  anni 

A  M  N  o  cominciò  a  regnare  l'anno  del  Mondo  30$  9.  &  prima  del  nafcimento  di  Chrisìo 
pzi.  I{egnò anni 

F  E  L  s  I  N  o  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  3  064. &  prima  del  parto  di  Maria  an- 
ni %  9-].  B^egnò  anni 

Bono  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  1 09-j.  ór  prima  che  nafcejfe  Chriflo  anni 
S6^^I{egnòanni 

Atrio  corninciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  $12^.  &  auanti  che  nafcejfe  ChriHo  anni 
i^6.I[egnòanni 

M  A  R  s  I  A  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  3  1 5  2.  €^  prima  del  parto  di  Maria 
8op.  B^gnòanni 

E  T  A  L  o  cominciò  à  rjegnare  Vanno  del  Mondo  3  1 70.  (^  auanti  à  Chriflo  anni  jp  1 .  B^- 
gnò  anni 

Celio  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  3  200.  &  primadel  nafcimento  di  Chriflo 
•j 6 !.& regnò  anni  ■ 

L'anno  io.  del  I{egno  di  Celio  I{oma  fu  fondata . 
G  A  L  E  R  I  T  o  Lucmone  cominciò  d  regnare  l'anno  del  Mondo  322  2^&  prima  del'nafci- 
mento  di  chriflo  j  ^9. &  dalla  fondatione  di  V^oma  anni  14. 1{egnòanni 

L  V  e  H  I  o  Tofco  cominciò  d  regnare  l'anno  del  Mòdo  3  z\2.&  primathenafceffe  Chriflo 
anni  7 1  p.e^  dalla  fondatione  di  i\pma  anni  3  ^.B^egnò  anni 

C I  B  I  T I  o  cominciò  a  regnare  l'anno  del  Mondo  3  26  j.  &•  auanti  à  Chriflo  69A.  ÓT 
dalla  fondatione  di  I\oma  ^  9  .ì^e  nò  anni 

L  V  e  M  o  N  E  Clufmo  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Modo  3321,  et  prima  del  parto  di  Ma 
ria  610.&  dalla  fondatione  diI{omaanni  1  2-^.Begnò  anni 

Lt  l'amo  1 5  o. della  fondatione  di  I{oma  i  Calli  pajfarono  in  Italia . 

Computando  adunque  gl'anni  dal  fine  del  Regno  di  Tiberino ,  ìnfìno  alla  fonda- 
tione di  Roma,  Bologna  è  prima  di  Roma  annÌ443.  in  circa.  Ma  fé  il  computo  fi 
piglia  dalia  fine  del  regno  di  Felfino  Rè  infino  alla  fondatione  di  Roma,  Bologna  fa- 
rà prima  di  Roma  112.  anni  in  circa . 


^larJme  JUL  Sf. Tetti, 
'^orrc  Mt.„'4buSi 


•Start  à    S.^arufe  , 

Iktterv  iJk  temf'iìs  ^ni.j 

J  ~^t*  Mifi^        ■» 
Cen^^fJi'  S.  -4iii-u       / 

Qratma  Ma  tifasse*   u 

f  ~^BttBÙ  tj 


Tràh  JtJ  ^la/u  jj 

Sf<»jft2aU  HJ.  iiun»  JJ 

S  fflarta  dt  Sulttn  j  i 

•FraAdcJ-JH.MttÀriù  jf 

Cimfks.in.MAùnU  j/ 

S.  Tliàru  del  CartHt  jj 

J_  CataLfit  Jc  '  Lmiertau  ^  t 


•SC*àmw  Usar  Matta    47 

J"  CtCtìU  ^  j. 

LiJttiJJaÓé  de'X^lmì  ^f 
JUtnaJu  dt  S.  gtruAf»  /  6 
^méJudiJ.Chnjbna      >;r 

<S.  Cirijìàui  ^  / 

Suore  dd  urfo  di  Chn/lt  jj 


J\itnAdic  di  S 

Cemf  dtl  irita^jJf 
Crete  dt  J  Sciijìiaaa 

Crace  di' Janit 
ìioct  dtfirA  caj^ùmc 
CreaJiJ.Ti^ 
Croce  i'S.  l'iltlt 

tS.VotuUo 

trah  dt  J.  fomaaco 

Suore  di  J- Elea  A 


diJ-Fr^efit 
fihdiS.frtmtko 
Lamad  di  j^A 
Juore  dij.^u^thn» 
S.jmm, 

ùraioru  Mt  Cimp^ma 
deJ.^uam» 
'Trah  Ji'J.$uafmo 
S.gmcmofji;fo 
•Saort deSgUr^iu'Fì!^.    ;rf 


7^ 


Sfida,  i 


S.§io.3ga^.CtnusM  $ù 

Sture  diJ-  §u.  "BdOt/ht  S  i 
^UaiU  ÀJJwBi.mStc  ti 

S ^ttiiaanj  Sj 

'fralià's  ^jfio  8^ 

^r^iaflura  i'S-  giulxio  tj 

Trattdt&^aùt  gf 

s.gùjoito  ti 

i^ire  àS^Jùtamhtato    Ij 

sj"k ,,  ,    ,        J' 


•f  Itonardì'  j^ 

SZufratd  ^j 

X  terento  jj 

iRrttJìi^  j 


Siiert  A  J  Xtfmui 

•Sitm-e  if  6  Loiouico 
TretiiS.ltma 
JfSan»  utsmai» 
SitùT»  iUU  HUMea» 


^, 


^!LL 


X  JlUrmo 
TtttCe  ìiS  OartA 
frahUs.  maim 
S.  IHartiiu  ■ 
J.tnarhaa  dJUt'de's, 
•H-aaAS.  man* 

Jmré  ÀJITktka 

S.  Uletielc 

La  Blai'JtSf  mine 


icSt  mirala 

malia  Ma  aarU  Hj 

JiuredJLAiUóadiS.njinnjb 

Jiare  dtS.  ìogia  «wiu  u . 
4.mgn*deJtOuUi       ùj 

Ci^aaàahii^rùtrg  uf 
Siimx  iis.Tiart  mmàrt  u^ 
J.fittra  ti  Bm^«  u/ 
la  madtìia  dcf^*^  *'J 


hrAUiiiadiSt 
frtcM 

STrt^tro 

Cta^  i's.  'M-Miia 

J.f^na'Katmda 

Canomci  r^^otaniSm 

JaLaIffr* 

Camp  iSJeialaaiu 

S-  Saalhaao 

S-Stha/trt 

J.  Statane 

S.SMmtaie 


S  Tida  i^f 

S  maria  del  derapo  »^i 

S  •Ihe'nafa  t^t, 

SfT\inuh  Jd  rruruiii  iJJ 

Comf.  Ma  Irinl:  M^ 

Sujrt  dtHairimta  14/ 

S.Vtìt  uv 

Klanai^  JUviàii  i'j.t 

^ihaia)iSJt4ii.'  i*jf 


Art.  del 

Mondo, 


2736 


i-j66 


H   I   S   T   O   R   I   A 

D  I 

BOLOGNA 

D  E  L  R.  P.  M.  e  H  E  R  V  B I N  O 

Ghirardacci  Bolognefc;,  dell'Ordine 

degli  Eremitani  di  Santo 
Agoftino . 


LIBRO     PRIMO. 


ARGOMENTO. 

B  o  t  o  «  V  A  fondata  da  F  e  1.  s  i  n  o  Rè  Tofcano ,  dal  nome  Tuo  F  e  l  s  i  n  a  fu  detta: 
Etpoida  Bono  fuoruccefl'ore  Bononia  nominata.  Fu  Metropoli  de' Tofca- 
ni ,  &  capo  delle  dodeci  loro  Città  principali ,  fin  che  da  Galli  Boi)  furono  cacciati . 
Poi  vinti  i  Boi]  da  Romani,  fu  fatta  Colonia,  Se  perfeuerando  fotto  la  loro  obedienza, 
mentre  durarono  le  guerre  Ciuili,nel  (uo  Territorio  fu  diuifa  la  Monarchia  dell'Im- 
perio Romano  ,  fotto  nome  diTnumuiratoda  Octauiano  ,  Lepido  ,  &  M.  Antonio. 
£t  dopò  Cn  RI  STO  Nato,  pigliando  la  fanta  tede ,  meritò  di  efl'erc  da'  Sommi 
Pontefici  honorata  di  fiintifsimi  Vefcoui  ;  Nelle  perfecutioni  di  fanta  Chiefa  furono 
in  ella  molti  fanti  Bolognefi  coronati  della  corona  del  martino .  Poi  da  S.  P  t  r  r  o- 
N I  o  Vefcouo  honorata ,  &  ampliata  ,  le  fu  procurato  il  Pnuilegio  dello  S  t  v  d  1  o 
da  Theodofio  Imperatore  j&perfèuerata  per  alcun  tempo  in  ditione  dell'Imperio,  fu 
occupata <ia  Longobardi ,  &  finalmente  refìituitaalla  Chiesa. 


A  R I  E,  &  diuerfe  fono  ftate  !e  opinioni  de  gli  antichi,  &  moder- 
ni Scrittori  circa  l'origine  della  Città  diB  o  l  o  g  n  AjI'Hiftoria 
della  quale ,  ho  propofto  di  fcriiiere  ;  ma  perche  di  efla  non  fi 
può  afsignare  fé  non  vna  fola  origine ,  cercando  io  con  ogni 
diligenza  la  vera,  à  vna  ficura  mi  fono  accoftato ,  qual'è ,  che 
fi  legge  in  Manetone  Hifìorico  antichifsimo ,  che  Tiberino  va- 
lorofo  Prencipe  de'Veij,&  figliuolo  di  Caperò  Rè  de' Lati- 
ni volendo  pallàre  il  fiume  Albola,  reftò  dall'acque  impetuo- 
fe  fommerfo  ;  per  la  cui  morte  ,  non  più  Albola  il  fiume,  maTcbro  chiamofsi. 
Quelli  generò  di  Manto  Fatidica  Ocno  Eia  n  oro  Illufire  Rè  de'  Toicani  ;  il 
quale  cominciò  à  regnare  in  Italia  prima,  cheilvittoriofo  Enea  fuccedcfic  nel  Re- 
gno al  Ré  Latino ,  il  che  fu  (fecondo  il  computo  di  G  i  o  v  a  n  n  i  Lucido  diligentifsi- 

A  mo 


TibcriiM  'Sì , 


Ocn9  ISi^noyo 
He  dt'Tofijr.i. 
Siouanm  Luci. 


Tianora  ■ 


Reji  à  Ocno/ùc 

ejj'jr,. 

{ rd(ìm  Re  f,n- 
delire  di  lio- 
I    log»* , 


\  Sito  di  Bologrti 


fiheno  fiume  di 
Aiiefi  Torrite. 


In  l.  H£tes  ab 
fens  ^.SiqiiU 
fio  jin^^,  de 
indie. 


^ologrm  fu  fa- 
(inU . 


felf.m  ni'iore 
M'no  Rè  Tofcti 


DELLA  Ji  IS  T  0\I  A 


K^gi  Tofcanii 
Bonofuccejfo- 


mo  indagatore  de' tempi,  da  noi  in  quefta  Hiftoria  feguitato) Tanno  del  Mondo 
MMDCCLXXXV.&  aiunti  il  fantifsimo  parto  di  M  a  r  i  a  Vergine,  Anni  :  ìClxxvi, 
Ynclc" Virgilio  Prencipede'  Poeti, nel  decimo  dell'Eneide, che  OcnoEianoro  fòfTe 
in  aiuto  di  Enea  contra  Turno ,  &  ch'egli  edifìcafle  Mantoua ,  quando  dice 

lUe  etium  patrijs  agmcn  ciet  Ocniis  ab  oris . 

l\ttiàic,-e  Manthiu  ,  &  Thufci  filiiis  amnk  : 

fini  muros  matrisq;  dedit  libi  Mantua  nomen  , 

Ipfa  caput  populii  ,  Thufco  de  fanguine  fires . 
Ocno,  fecondo  M.Carone,fù  quello^che  edificò  Parma;&:  altri,che  delle  cofe  di  Bo- 
logna hanno  fcritto  vogliono,  che  Bianoro,  già  picciola  Terrai' piedi  dell' Apenni- 
no  polla,  da  lui  parimente  folle  fondata,  &  in  eOa  folle  fepellito,  della  quale  hoggidi 
alcuni  veftigi  fi  veggono  lontano  da  Bologna  otto  miglia,che  con  voce  alterata  Pia- 
noro vien  detta .  A  Ocno  nella  Italia  fuccellero  Pipino,  Nirio,  Pifeó ,  Tofco  il  gio- 
uine,  &Amno,  che  cominciò  à  regnare  l'anno  del  Mondo  mmi,ìlxiiii.  &  pri- 
ma del  nafcimentodiCHRi  ST  o  ottocento nouanta fette.  Morto  Amno,hebbe il 
dominio  della  Tofcana  Fé  l  s  ino  Ré,  fondatore  della  Regia  Città  di  Bologna, 
Madre  de  gli  Studij  ,&:Nvtrice  delle  Leggi ,  il  quale  dal  nome  fuo  la  nomi- 
nò Fé  L  SI  N  A,  come  Catone,  &  Sempronio  nella  diuifione  d'Italia,  dicono  ;  & 
non  fohimente  chiamò  Felfitia  la  Città,  ma  la  Regione  anchora,  che  prima  Bia- 
N  o  R  A  dall'inuittifsimo  prencipe  Ocno  Bianoro  communcmente  era  chiamata . 
E'  adunque  porta  la  gloriofa  Città  di  Bologna  alle  radici  dell' Apennino ,  nel  mezo 
della  via  Emilia, riporta  da  Tolomeo  nel  ferto  clima.al  grado  trentcfim^o  terzo,  &  me- 
zo,di  longhezza,  &  di  larghezza  circa  il  quarantèiimo  qnar;to,hauendo  il  detto  Apen- 
nino dal  Mezo  giorno,à  cui  fi  vnifce  vna  amenifsima,&:  fertilifsima  pianura;dal  Settcn 
trione  vna  fruttifera  campagnajdall'Oriente  il  fiume  Sauena;  &  dall'Occidente  il  fiu- 
me Rheno,facédo  palTaggio  per  mezo  di  elfa  il  torrente  Auefa .  E'  non  lungi  dal  mare, 
&  vicina  à  valli  copiofe  di  pefcagione .  Gode  vn'aere  temperato,  &:  in  fomma  è  abon- 
dantifsima  di  tutto  quello ,  che  al  viuere  humano  è  gioueuole ,  &  neceflario .  E'  que- 
fta Città  grandemente  diletteuole,&  però  il  SicnlOj&  il  Cathellano  famofi  Scholari(co 
me  recita  Paolo  Caftrenfe)per  l'amenità  di  ella  vi  habitarono  anni  vinticinque;  E"  pie- 
na di  honefti  piaceri;  perche  fendo  nel  fuo  nafcimento,  ouero  horofcopo  ilfegnodei 
Tauro  afcendente  (fé  però  à  gii  Artrologi  alcuna  credéza  dar  fi  dene)  il  quale  à  Venere 
è  attribuito  per  manfione;perciò  fi  crede,  ch'ella  fia  piena  di  delitie  ,&  piaceri .  Ma 
perche  al  fuo  nafcimento  il  fegno  di  Gemini  fucccde ,  che  dicono  edere  habitationedi 
Mercurio, di  qui  è,ch'ella  e  totalmente  impiegata  alli  ftudij  liberali ,  &  alle  mercantie . 
Bologna  primieraméte  fu  fatta  picciola ,  fecondo  l'vfo  de  gli  antichi,come  ferine  Dio- 
nifio  Alicarnafeo  nel  i .  dell'Hift.  conciofiacofa-,  che  folaméte  vi  fodero  due  Porte,vna 
che  miraua  l'Oriente,  per  cui  fi  paffaua  verfo  Raucnna,  Porta  Rauennale  detta.  L'altra 
riguardaua  l'Occidente  verfo  Modena ,  nominata  Porta  Stiera,  &  per  elfer  ella  piccio- 
la ,  le  erano  dette  porte  barteuoli  ;  Pofcia  ne'  tempi  di  Gratiano  Imperatore  le  furo- 
no aggionte  due  altre  porte,  come  à  fuo  luogo  fi  dirà .  Morto  Felfino  ,  B  o  n  o  fuccef 
fé  nel  regno ,  &  regnò  anni  vent'otto ,  il  qual  volle,  fecondo  Catone ,  che  à  gloria  fua 
non  più  Felfina ,  ma  B  o  n  o  n  i  a  folle  detta ,  lafciando  alla  regione  folamente  quel 
nome  proprio  di  Felfina.  E  fé  bene  Rafaello  Volterrano,  &  Pietro  Marfo,  quefti 
nel  libro  ottano  in  Silio  Italico ,  &  l'altro  nel  libro  4.  de'  Commentari  hanno  voluto , 
che  pigliaile  il  nome  di  Bologna  da  i  Galli  Eoi] ,  quali  cacciatone  i  Tofcani  la  nominaf- 
fero  Boiona,  &che  poi, per  cangiamentodilettere,òper  miglior  confonanza fof- 
fe  Bononia  nominata;  nondimeno  non  adducendo  eglino  teftimonio alcuno , par- 
mi  di  accoftare  alla  opinione  di  M.  Catone,  per  eflere  Scrittore  antico ,  &  ficuramente 
credo  hauer  quel  nome  di  Bono  Rè  Tofcano  acquiftato ,  &  che  poi  corrompendofi  l'i- 
dioma Latino ,  fia  ftata  chiamata  Bologna .  Morto  Bono,  regnarono  Attrio ,  Marfio , 
Ecalo,  &  Celio,  Se  nel  decimo  anno  del  Regno  di  coftui  Romolo    fondò  la  Città  di 
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Roma,  benché  ne  fcriiiino  altrimenti  i  Greci ,  &  altri  altrimenti  dichino .  Non  ha- 
ueua  Romolo  più,  che  diciotto  anni,  quando  la  edificò,  &  fu  alli  vintiuno  d'Aprile,  co 
me  piace  a  Solino,  anni  dopò  la  mina  di  Troia42;. il  4.anno  delia  feftaOlimpiadcnel 
primo  di  Achaz,  che  erano  del  mondo  3  2op.  Vuole  Plutarcho,  che  all'hora  Roma  nò 
haiiefle  più  che  mille  cale  fole .  Seguirono  poi  di  regnare  i  Regi  Tofcani  Galerito,  Lu- 
chino ,  Cibitio ,  &  Lucmone ,  che  regnò ,  come  vuole  Liuio,  anni  5  8 .  &:  morì  nel  fefto 
anno  del  regno  di  Sedcchia  .  Pofero  in  quefla  gloriofa  Città  di  Bologna  i  Regi  Tofca- 
ni il  feggio  loro.facendola  capo,&  Metropoli  di  tutte  le  principali  Città  della  Tofcana, 
che(fecondo  il  Biondo)  furono  dodici,cioè  L  v  n  i,  oue  era  la  dottrina,&  il  culto  de  gli 
Dei,  &lafcienzadeirindouinare,  hora detta  Lunigiana,  Fifa,  Cere , detta  A gilina,  Fa- 
leria,  Volfinia,  Chiufi,  Perugia,  Arezzo,  Rofl'elle,  Volterra,  Populonia,  &  Ficfole;  ma, 
fecondo  Aleflandro  da  Aleflandro  ne'  fuoi  Geniali  vi  è  Mantoua,  Tarquini,  Vetulonia, 
Veij,  Fidene,  &  Corito,  doue  fi  vede,ch'egli  dal  Biondo  difcorda,  concordando  poi  in 
Chiufi,  Cere,  Volfinia,  Perugia,  Arezzo,  &:  Volterra.  Et  il  Sigonio  leua  viaLuni, 
ponendo  in  fuo  luogo  Veij,  col  parere  di  Liuio,  che  dille .  Tale  fu  la  fine  de'  Veij ,  già 
potentifsima  Città  del  nome  Tofcano.  Et  Dionifìo  alla  fcoperta  ciò  afferma ,  quando, 
dice.  Che  i  Veienti  dopò  la  gran  rotta  riceuuta  da  L.Emilio,fi  erano  co'  Romani  accor 
dati,  diche  molto  fifdegnarono  gli  altri  vndici  popoli  Etrufci.  Altri  poi  pongono  in 
dubbio  Luni,  Pila,  Cere,  &  Faleria;  &  altri  Perugia,  &  Cere  ;  né  mancano,  che  intrica- 
no Faleria,  come  Strabene,  &  Gratio  Poeta .  Ma  noi  feguendo  più  falda ,  &  vera  opi- 
nione, diciamo ,  che  furono  quelle,  cioè  Veii  ,  Chivsi,  Cortona,  Popvlonia, 
Tarqvini,  Vetvlonia,  Volterra,  Volsena,  Rosseìle,  Pervgia,  Arez- 
zo, &  Fiesole  .  Bologna  adunque  perfeuerò  fotto  quel  dominio  de'  Regi  To- 
fcani,fin  che  paflarono  in  Italia  i  Boij,  nel  qual  tempo,  come  recita  Eutropiù,&  Eùfe- 
bio,  Nabucdonofor  Re  de'  Caldei  depredò  la  Giudea,  &  prefe  la  Città  di  Gierufalem, 
come  ne' facri  libri  fi  legge.  Erano  qufefti  Boij  popoli  della  GalliaLugdGnefe,hog- 
gidì  Borbonia  chiamata  ;  li  quali ,  come  paflaflero ,  ferine  Tito  Liuio ,  che  circa  cento 
leflantafette  anni  dopò  Roma  edificata,nientre  in  lei  regnaua  Tarquinio  Prifco,  Ambi 
gato  Re  de'  Celti  (i  quali  erano  la  terza  parte  della  Gallia)  huomo  per  virtù,  &  chiarez 
za  ài  fangue  potente,  fendo  egli  già  vecchio,  &  volendo  fgrauare  il  Regno  fuo  dal  trop 
pò  graue  pefo  della  turba,  chiamò  à  fé  Bellouefo,  &  Sigouefo  valorofi  giouani ,  &:  fuoi 
nepoti,  della  Sorella  figliuoli ,  &  gli  comandò,che  doueflero  procacciarfi  de'  paefi  nuo 
ui,  e  diede  loro  eflerciti  grandifsimi .  A  Sigouefo  toccò  in  forte  il  paefe  della  Sciita  Er- 
cinia,la  quale  fi  ftendeua  none  giornate  in  latojdel  longo  non  fé  ne  trouaua  il  fine,  per- 
che fotto  quella  Ercinia  molte  altre  fi  comprendeuano,  come  quelle  della  Boemia,&  le 
altre,che  per  la  Meroauia  fin  nella  Sarmatia  fi  ftcndeuano.  A  Bellouefo  concedè  la  for- 
tuna la  Italia;  coflui  con  Bittorigi,Aruerni,Senoni,  Hedui,  Ambarri^  Carnuti,  &:  Auler 
ci  pafsò  l'Alpi,  &  gionto  prelfo  il  Ticino  fiume  in  Lombardia,  che  nafce  dal  mon- 
te di  Summa,  hora  detto  di  S.Gottardo,dal  qual  efcono  il  Rhodano,il  Rheno,&  la  To- 
fa,  tutti  fiumi ,  che  trafcorrono  diuerfi  paefi  ,  come  vuole  il  Macagno ,  &  Egidio  Tfcu- 
do,  fu  alle  mani  co'  Tofcani ,  &  quelli  ruppe ,  &  fugò  ;  &  hauendo  vdito  quel  paefe  ef- 
ferc  de'  popoli  Infubri,di  nome  ad  vn  viaggio  a  gli  Hedui  felicifsimo,  feguitando  l'au- 
gurio del  luogo, quiui  doue  fi  era  attendato,  edificò  Milano. PaiTarono  poco  dopò  altri 
Francefi  fotto  la  militar  difciplina  di  Elitouia  loro  potente  Capitano,  &  feguitando  i 
veftigi  de'  primi,col  fauor  di  BeIlouefo,acquifl:arono  quel  paefe,oue  hora  fono  Brefcia, 
&  Verona.  Dipoi  paflarono  i  Saluuij,che  andarono  vcrfo  l'Apennino  prcflb  à  i  Liguri, 
&  poflèderono  quel  paefe,hoggidì  detto  il  Marchefato  di  Saluzzo ,  fatto  Città  da  Papa 
Giulio  1 1 .  Dopo  qucfti  vennero  i  Boij,  &  i  Lingoni,  ma  trouato  tutto  il  paefe  fra  T Al- 
pe,&  il  Pò  occupato,  varcato  quello  (come  dice  Liuio  nel  lib.5  .Dee.  i  .)non  folamcnte 
cacciarono  i  Tofcani,  ma  gli  Vmbri  anchora.  A  i  Boij  toccò  Bologna,  co  la  regione  di 
Felfina,&  quàto  fra  i  fiumi  Tanaro,  &  Viti  fi  contiene;  i  quali  pofcia  elelfero  Bologna 
per  ridotto  de  i  loro  Magiflrati,  &  per  fede  del  Configlio  di  rutta  la  natione  loro .  Di- 
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inorando  in  Italia  iFrancefi,  fecero  non  altrimenti ,  che  ài  tempi  noftri  hanno  fatto 
gli  Spat^niioli  nelle  1  fole  J  ndiane  da  loro  acqiiifhite  ;  i  quali  a  certa  parte  hanno  pollo 
rilUifo^iome  della  lor  pronincia,  chiamandola  Spagna  nuona  ;  pcrcioche  i  FraccH  per 
cftinguerc  la  originaria  promncia  della  niiona  acqnilL-ita, chiamarono  quella  di  hi  dal- 
l'Alp'e  (pallia Trafalpina.&qnella  di  qua  Cilalpina.l  ù  da'  J5oij  chiamata  la  regione  Fel 
finada  loro  acquiftata,(jallia  Boica,&  Khcno  il  Hume  nollro  Bologncfcàfomiglianza 
del  Rheno,  che  diuide  la  tracia  dalla  Germania.  J  )i  tutta  la  natione  l'rancefc,chc  paf- 
so  in  Italia  in  quei  tempi,  erano  di  maggiore  autorità  i  Se  noni ,  habitatori  nel  Piceno , 
hora  detta  Marca  Anconitan3;percioche  colìoro  più  di  dugento  anni  dopò  la  lor  vcnu 
ta  in  Italia,  guerreggiando  co  i  Romani  (come  dice  Tito  Liuio  nel  fcilo  libro,  Deca  i .) 
s'infìgnoriròno  di  tutta  Roma ,  fuor  che  del  Campidoglio ,  Fanno  ?  <Ts  .  di  quella  ;  ma 
(come  recica  Polibio  nel  fecondo  lib.  )  colbetti  a  ricirarfi ,  percioche  i  Veneti  non  po- 
co trauayliauano  ilpaefeloro;  accordatifi  co  i  Romani  j  &  reftituita  la  libertà  alla 
Città,ritornarono  à  cafa  falui, còtta  l'opinione  di  T.Liuio,iI  qual  tiene, che  Camillo  ne 
vccideilc  tanti,  che  non  ne  campalle  pur  vno^che  la  dolorofa  nuoua  portalfe  à  gli  altri: 
ma  tornando  à  moleftare  i  Romani,  alla  tìne  furono  da  quelli  fuperati,  &:  vinti,  &:  per- 
derono  tutto  il  lor  paefc  .  Di  quelli  Senoni  i  più  vicini  erano  i  Eoij,  che  hauendo  vdita 
la  perdita,  ^:  calamità  de  i  lor  propinqui ,  &  dubitando ,  che  i  Romani  per  quella  vit- 
toria non  (i  inanimillero  à  pallarc  più  oltra ,  collegati  co  i  Fofcani  ,  gli  mollerò  guer- 
ra; <k  venuti  à  battaglia  ,  furono  per  la  maggior  parte  morti  li  Tofcani ,  &  pochifsimi 
lloij  lì  laluarono  .  '  Ma  non  perduti  perciò  d'animo,  l'anno  feguente  eletta  tutta  la 
giouentù,  chea  loro  pareua  atta  più  à  portar  l'arme,  fecero  di  nuouo  coi  Romani 
giornata,  nella  quale  totalmente  furono  rotti,  e  fracaflati,  e  poco  meno,  che  fpenti  tnt 
ti  ;  per  la  qual  cola,  mitigati  gli  animi.col  mezo  de  gli  Ambafciarori,  fecero  accordo. 
Pacitìcati  i  l'oij  co  i  Romani ,  goderono  gli  Itati  loro  con  fomma  tranquillità  quaran- 
tacinque anni,  lenza  violare  la  pace  .  Ma  poiché  furono  morti  i  vecchi  loro,  i  quali  nel- 
le pallate  guerre  haueuano  il  proprio  fangue  fparfo,  eifendo  riforta  vna  nuoua  giouen- 
tù inquieta  ,  sfrenata  ,  e  del  tutto  ignorante  de'  pallàti  dannida  quale  (  lenza  guardare 
à'  <TÌiir;micnti  dai  vecchi  lor  fatti)  cominciò  à  tentar  nuoue  fortune,  &à  molclìare  i 
Romani ,  &  collegatilì  co  i  Franceli  l'rafalpini ,  vennero  al  fatto  d'arme  con  L.  Fmi- 
lio,  (S:  Caio  Attilio  Confoli  in  Tofcana,  l'anno  di  Roma  525.  nel  quale  morirono  qua- 
rantamila l'rancefi  ,&  dieci  mila  foli,  che  co'I  Rè  loro  Congolitano  vennero  in  po- 
tere de' Romani  recarono  vini,  &  il  Rè  AnercRe  ,cheli  era  con  alcuni  pochi  in  vn 
luogo  ini  i-irelfo  ricoucrato  ,  veggendofi  fuori  di  fperanza  di  poter  laluarfi  da  (e  IkiTo , 
fi  vccife.  Ft  li  Confoli  carichi  di  ogni  forte  di  preda  ,  ritornarono  àRoma,  ornando 
di  moke  collane  d'oro,  clic  haueuano  à'  nemici  tolte,  il  Campidoglio  .  Scriue  Polibio, 
che  in  quella occafione  s'armarono  in  diuerfe  parti  d'Italia  fettccento  mila  pedoni,  & 
fettanta  mila  caualli,  per  difenderli  dalle  incurlìoni  de'  Franceli .   Per  quella  notabile 
vittoria,po{li  i  Romani  in  ferma  fperàza  di  cacciarne  alTarto  quella  natione  fuori  d'Ita- 
lia, mandarono  T.  Manlio,^  Q^Fuluio  ne'  paelì  de  Boij, quali  rollo  riduiTcro  alla  obc- 
dieuza  del  popolo  Romauo,&  per  lìcurtà  della  fede,  furono  dati  loro  gli  ollaggi .   Ha- 
urebbonoi  Confoli  peraueutura  delle  altre  cole  fatte  ;  ma  furono  dalle  molte  piog- 
gic ,  &  dalla  pcllilenza  ,  che  nacque  nel  campo  ,  impediti .   Fatti  adunque  i  Boij  tri- 
butari de'  Romani  ,  pcrfcucrarono  vbidienti  tìn  tanto,  che  intcfcro  la  venuta  di 
Annibale  Cartaginelè,chc  in  I  t  a  1. 1  a  veniua  à  i  danni  de'  llomani,la  quale  diede  lo- 
ro occalionc  di'liberarli ,  &  fauorendo  i  progrefsi  di  qnello  ,  come  ferine  T.  Fiuio  nel 
lib.  1 .  Dee.  ? .  &  Polibio  ,  Faiutarono  continuamente  &  di  gente ,  &  di  vettouaglia;  il 
che  fecero  anco  i  Bologneli,  come  fa  fede  Silio  Italico  nel  8.  libro  .  Ruppe  il  Cartagi- 
nele  in  fedeci  anni ,  ch'egli  lìgnoreggiò  in  Italia  pai  volte  eiVerciti,  &;  pofc  in  cosi  gran 
pericolo  le  cofe  loro,  che  mancò  poco,  che  anco  non  perdeflèro  la  libertà .  Ma  perche 
in  cielo  già  era  difpoito  il  contrario  ,  Cornelio  Scipione  maggiore,  che  poi  fu  nomina- 
to l'Afric-ino ,  pafsò  in  Africa,  &  tanto  fece, che  ad  Annibale  conuenne  partire  d'ita- 
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Ha;  il  perche!  Romani  fatti  liberi  mandarono  tanti  eflerciti  nel  paefede'Boijj&li 
combatterono  da  tanti  lati,  che  M.  Claudio  Marcello,  &  L.  Furio  Purpurione  nel  paefc 
loro  entrando  con  validifsimi  eserciti ,  fenza  diffìcultà  riduflero  la  feconda  volta  fotto 
il  popolo  Romano  le  terre  de'  Boij,  &  in  particolare  Bologna ,  da  T.  I.iuio  nel  libro  :; . 
Dee.  4.  in  quefto  paflb  chiamata  Felfina .  Ma  non  a  pena  finite  le  diftribntioni  de'  do- 
ni co'l  trionfo  di  cfucfta  vittoria,la  gioucntù,  de'  Boij,che  alle  feliie  fi  era  ritirata,di  nuo 
uo  facendo  tefta  fotto  Riorice  gran  Capitano,  fcorrendo  tutta  la  campagna  riuoltò 
ogni  cofa  a  rebellione,  eccetto  Piacenza .  Ora ,  ferine  T.Liuio  nel  :; .  libro.  Dee.  5 .  che 
Lucio  Pofthumio  Confolo  venne  col  fuo  cflercito  nel  paefe  de'  Galli  del  Bologncfe,per 
ifpugnarli,  &  che  i  Galli,  che  la  fua  venuta  intefero ,  deliberarono  fargli  vno  flratage- 
ma,  ò  inganno  per  condurli  al  laccio  .  Era  nel  paefe  loro  vna  grandifsima  Selua chia- 
mata Litana ,  della  quale  i  Galli  tagliarono  tutti  gli  alberi  dalla  mano  deftra ,  &  dalla 
finiftra  preflb  la  via,  che  apena  reftarono  in  piedi ,  tal  che  da  ogni  leggiera  violenza  po- 
teuano  cadere  à  terra .  I  Galli  adunque  entrati  nella  detta  feiua,  &  da  ogni  parte  attor- 
niatala,venne  Pollhumio  con  due  legioni  Romane,&:  altri  collegati  delie  Maremme  del 
mare  di  fopra,  che  faliuano  al  numero  di  2  5  .mila  perfone  armate,&:  auifiitOjche  gli  ne- 
mici erano  nella  felua,animofamente  vi  entrò  per  azzuffarfi  con  cfsi;  mai  Galli  ro- 
fto,  che  videro  i  Romani  nel  mczo  della  felua ,  vrtarono  gli  alberi  tagliati ,  li  quali  mi- 
nando l'vno  fopra  l'altro,  fece  quella  ruina  cosi  grande  ftragc  de' Romani,  chepo- 
chifsimi  ne  camparono,  che,&  da  gli  alberi,&  dal  ferro  nemico,  che  tolto  fu  loro  fopra, 
non  moriflero.  L.  Pofthumio  vi  mori ,  à  cui  i  Galli  leuarono  la  fopraucfte ,  &  poi  la  te- 
fta,&  hauendo  purgato  quel  tefchio  l'ornarono  d'oro,  accioche  (come  dice  Liuio)  foffe 
vafo  facro,  col  quale  nelle  fefte  foléni  celebraflero  il  fagrificio,&:  foffe  à  vfo  del  Sacerdo 
te,&  de  gli  afsiftenti  al  Tempio  loro.  Ora  i  Romani  conofcendo  il  vigore  di  quefta  belli 
cofa  natione,  che  quanto  più  era  opprefia,  tanto  più  con  ira  maggiore^,  &  odio  capitale 
riforgeua,di(pofti  vederne  il  fine,  mandarono  di  nuouo  tanti  altri  eflerciti  contra  loro , 
&  gli  afrti(rero,&  trauagliarono  tanto  per  quattro  anni  cótinui,che  vltimamente  venen 
do  infieme  à  giornata  P.Nafica  Confolo  l'anno  di  Roma  d  l  x  1 1.  morirono  (come  re- 
cita Liuio  nel  li'b.  7.  Dee.  4.  di  mente  di  Valerio  Antiatc)  vent'otto  mila,  &  ne  reftaro- 
no più  di  ^400. prigioni, guadagnandone  iiy.infcgne  militari,  fenzaicaualli,&i 
carri  ;  &:  riceuuti  Publio  gii  ortaggi  da  i  Boij, furono  quafi  delia  meta  della  con- 
trada priui,  perche,  fé  Romani  voleuano ,  haucflero  potuto  vna  loro  Colonia  mandar- 
ci •  Soggiogati  affatto  i  Boij,  che  tennero  l'Italia  tanti  anni  in  continua  afflittione,  per 
decreto  del  Senato ,  &  approbatione  di  C.  Lelio  Confolo ,  che  allhora  era  nella  Galiia 
Cifalpina,  L.  Valerio  Fiacco,  M.  Attilio  Serrano,  &  L.  Valerio  Tappo,  come  fcriue  Ti- 
to Liuio  nel  lib.  7.  Dee.  4.  condufìero  in  Bologna  vna  Colonia  di  tre  mila  huomini ,  & 
fu  alli  2p.  di  Decembrc ,  l'anno  di  Roma  5  (54.  A'  Caualieri  afsignarono  fettanta  lu- 
gcri  di  terreno ,  &  à  gl'altri  Coloni  cinquanta  per  ciafcuno .  Fra  il  higero ,  fecondo 
Appiano  nel  lib.  i.  tanto  terreno,  quanto  vn  par  di  Buoi  poteua  arare  in  vn  giorno; 
la  cui  mifura  era  piedi  240,  per  longhezza ,  &  piedi  i  20.  per  larghezza  .  La  niifura  di 
vn  piede  ,  era  quattro  palmi  ;  &  vn  palmo  quattro  dita,  &  la  mifura  di  vn  dito  (  fecon- 
do i  Geometri  )  faceuano  tre  grani  d'orzo .  Nel  vero  non  fu  alcuna  altra  Città ,  nella 
quale  folTe  in  quei  tempi  mandata  così  grande,&:  cosi  nobile  Colonia,  come  quefta  di 
Bologna;  &  di  ciò  ne  fa  manifefto  fegno  l'aflegnamento  de'  terreni  fatto  mag- 
giore à  quefti ,  che  à  gli  altri ,  accioche  quefti  come  più  nobili ,  anco  più  magnifica- 
mente ,  &  con  più  agio  de  gli  altri  potefiero  viuere,  che  fc  bene  à  Modena,  à  Parma , 
&  altroue  forono  mandate  Colonie  de'  Romani  fottopoftc  alle  leggi  Romane ,  non  fu 
però  aifegnato  più  ,  che  otto  iugeri  di  terreno  per  ciafcuno  de'  Coloni  Parmegiani ,  &: 
cinque  Iugeri  à'Modenefi,&  à  gli  altri  furono  fatti  diuerfi  aflegnaméti, ma  à  tutti  non- 
dimeno fu  dato  manco ,  che  a  quei  di  Bologna  .  Da  che  ben  fi  conolce ,  che  maggior 
Città  non  era  allhora  di  Bologna  nel  paefe  de'  Galli ,  né  che  folle  più  ftimata;  ne  giu- 
dicata di  maggiore  importanza  da  i  Romani;fotto  rvbidienza,&  protcttione  de'  qua- 
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II ,  da  quel  tempo  in  poi,  perfeucrarono  fempre  i  Bolognefi  con  moka  fedeltà  ;  il  per- 
che acqiiif^arono  la  gratia,  &  beneuolenza  di  molti  di  loro,  co'l  mezo  de'  quali  ne  ri- 
forfe  vn  gloriofo  cftetto  in  Bologna ,  che  le  leggi ,  gli  eflercitij ,  i  coftumi,  &  la  lingua 
introduflèro  ;  onde  ella  diuenne  vna picciola  Roma ,  ritrouandofì  con  Terme ,  AnR- 
teatri ,  &  Archi,  reggendofi  con  i  Confoli,  haucndo  il  Senato,le  raunanze  ne'  Tempij, 
vfando  le  leggi,  i giuochi,  &  i  coftumi  Romani ;&, fi  come  fecero i Romani, cofi 
Bologna  lafciò  quella  fua  rozza  antichità,  &  fi  diede  alla  Poefia,  &  alla  nuoua  fauella  ; 
rinouò  gli  Studi,  fi  fpogliò  di  quei  coftumi  barbari,  e  ftrani  dimorati  longo  tempo  in 
Italia,furcitò  le  arti  nobili,  nutrì,  &  produlTe  huomini  dottifsimi,  &  eloquenti,  in  ogni 
fcientia,&  altre  maniere  di  lettere,  &:  virtù ,  &  eflendo  in  lei  mancata  la  fauella  viua  di 
Roma  antica,  &hauendo  apprefo  vn  linguaggio  tutto  barbaro,  tutto  trauolto,& 
confufo ,  fi  riduffe  alla  fauella  Romana .   Dopò  due  anni  fcorrendo  i  Liguri  Apuani 
nel  territorio  di  Bologna,  ne  lafciando  coltiuarei  terreni,  fcriueT.Uuio  nel  lib.p. 
Dee.  4.  che  C.Flaminio  di  ciò  fece  contra  loro  afpra  vendetta .  Data  poi  alli  vicini  la 
pace ,  accioche  i  foldati  non  ftelfero  ociofi ,  li  fece  fare  vna  via  da  Bologna  ad  Arezzo; 
&  M.Emilio  fuo  Collega  fece  l'altra  da  Piacenza  à  Rimini;  &  per  ciò  la  regione,che  da 
Bologna  al  Rubicone  (ì  ftéde,  cominciò  dalla  detta  via  à  chiamarfi  Flaminia,  &  l'altra 
da  Bologna  à  Piacenza,Emiiia,  come  dice  Strabone .  Cacciata  affatto  d'Italia  tutta  la 
natione  Francefe ,  i  Bolognefi  (come  è  detto  )  feguitarono  d'imitare  i  Romani .  Fiori- 
rono in  quefti  tépi  Poeti  gentili,&  Oratori  graui  Bolognefi,come  fi  ha  da  Cicerone  de' 
famofi  Oratori ,  tra'  quali  furono  C.  Rufticello  huomo  dottifsimo ,  benché  di  natura 
volubile,  da  Cicerone  nel  Bruto  così  nominato,  &  L.Pomponio  Poeta,  inuentore 
delle  fauole  Attclane,  il  quale  compofe  anco  vn  libro  di  Geografia ,  doue  dottamente 
dimoftrai luoghi  delle  Città, &  le  diftanze  dell'vna  all'altra;  di  lui  ragiona  l'Aba- 
te Vrfpergenfe,  trattando  de'  Romani,  &Eufebio  nella  fua  Cronologia  afferma, 
che  in  quei  tempi  egli  fu  nlolto  ftimato;  &  fu  circa  alla  fondatione  di  Roma  6-}  5  ."&  pri 
madelnafcimentodi  Christo  anni  80.  Et  quafì  nel  medefimo  tempo,  che  quefti 
huomini  erano  in  fiore,  ò  poco  innanzi,  dopò ,  che  fu  finita  la  guerra  Sociale ,  ò  Marfi- 
ca  (come  la  vogliamo  chiamare)  detta  da  i  Marfi,che  furono  i  primi,  che  fi  moff  raffero 
armati  in  guerra,  che  (  come  vuoi  Solino)  nel  fudctto  anno  hebbe  principio ,  eifendofi 
ribellati  da'  Romani  alcuni  popoli,  temendo  il  Senato  nò  poter  difenfare  la  Città,mol- 
tiplicando  gli  nemici,  fecero  Cittadini  tutti  gl'Italiani,  chc,ò  non  haueuano  tolte  le  ar- 
mi contra  Romani,  ò  le  haueuano  per  tempo  lafciate ,  &  erano  perfcuerati  in  fede;  così 
Bolognefi  in  generale  co  gli  altri  popoli  fedeli,  furono  comprefi  nella  ciuilità  di  Roma, 
&  nel  medefimo  honore  à  tutti  gli  altri  dato,  come  dalle  Hifìorie  Romane  fi  raccoglie, 
&  di  quefto  parla  Appiano  nel  i . libro. Ora,métre  che  Bologna  fu  Colonia  de'  Romani, 
da  ogni  fofpitione  di  guerra  fu  fempre  lontana ,  &  ficura,  fé  però  non  fu  dalle  difcordie 
Romane  ciuili  molefìata,come  di  Silla,di  Mario,di  Catullo,di  Lepido,&  più  di  tutte  l'ai 
tre  chiarifsima  di  C.Ottauio ,  &  M.  Antonio .  Scriue  Suetonio  nella  vita  di  Ottauiano 
Augufto,&:  Appiano,&  Plutarco,&  Cicerone  à C.  Cafsio  nell'Epiftola  5 .  del  lib. 1 2 .  che 
dopò  la  morte  di  C.Cefare(per  vétitre  ferite  riceuute  da'cógiurati  l'anno  di  Roma  710) 
hauendo  M.  Antonio  alTediato  ftrettamente  Decio  Bruto  in  Modena,  trattenne  tutto  il 
verno  vna  parte  delle  fue  genti  in  Bologna ,  mentre  che  alla  Clatcrna  fi  ritrouaua  Hir- 
cio Confolo ,  &  C.  Ottauio  à  Imola ,  l'vno,  &  l'altro  con  fiorito  eflercito ,  &  Panfa  col- 
lega d'Hircio  raunaua  gente  in  Roma ,  &  in  altri  luoghi  d'Italia ,  afpettando  la  Prima- 
uera,  &  l'efpeditione  del  Senato  contra  M.  Antonio  per  la  libcratione  di  Decio,  che  in 
gran  penuria  di  tutte  le  cofe  fi  ritrouaua.  Spediti  à  buontempo  C.  Ottauio,  &  Hir- 
cio (come  fcriue  Dione  nel  lib.  415.)  moifero  gli  efferciti  loro,  i^'  prclero  Bologna  vuota 
di  prefidij  ;  percioche  M.Antonio  haueua  ridotte  le  genti  fotto  Modena .  Giunfe  Pan- 
fa  anch'egli  con  il  retlante  dell'effercito ,  &  al  primo  arriuo  combatte  con  gli  Antonia- 
ni ,  &  tu  rotto ,  rimanendo  effo  mortalmente  ferito ,  &  come  Confolo  fi  fece  portare  à 
Bologna .  Hircio  intefa  la  rotta  del  compagno,  à  volo  fi  moilb  per  azzuffarfi  con  M.An 
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tonioi  ma  già  n  ofcurauai!  giorno,  &ifoIdati  Antoniani  vittoriofi  ritornauano  àgli 
alloggiamenti  fr.cendo  fella  ,  quando  le  fquadre  d'Hircio  volando  à  guifa  di  vna  tem- 
pefra  lor  fopra,  kccro  de  gli  Antoniani  incredibile  ftrage,  di  modo  tale,  che  la  fortuna 
cangiò  faccia,  &  di  vittoriofo,  che  era  M.Antonio ,  reftò  perditore .  Ma  non  potè  Hir- 
cio però  feguire  il  corfo  della  vittoria ,  perche  la  fcuranotte  glielo  vietò .  Ora  il  fegué- 
te  giorno  conofcendo  C  Ottauio,  &  Hircio,  che  la  intentione  di  M.Antonio  era  di  non 
venir  più  a  giornata,  il  prouocarono  tanto,  che  alla  fine  fu  forza  venire  di  nuouo  all'ar 
mi, &  attaccata  la  battaglia,  furono  gli  Antoniani  tagliati  à  pezzi, &pofti  in  fuga, 
&  così  reftaronoC.  Ottauio,  &  Hircio  vincitori,  ma  però  Hircio  vi  morì.  Fu  fatta 
quefta  battaglia  preflb  Caftel  Fràco  del  Foro  de'  Galli ,  come  fcriue  il  Biondo  nella  fua 
Italia  ilìuftrata ,  nella  fefta  regione .    M.  Antonio  hauuta  quella  feconda  rotta  ,  fi  ri- 
tirò à  Celti ,  donde  deliberò  palfar  l'Alpi  per  vnirfi  con  M.  Lepido,che  nella  Gallia  Tra 
falpinacon  quattro  legioni  fi  tratteneua,  hauendofi  con  fraude  dopò  la  morte  di  Cefa- 
rc  vfurpato  il  Pontificato.  In  tanto  C  Ottauio  reftato  folo  padrone  di  tanto  eflerci- 
to  ,  haueudo  liberato  Decio,  ne  venne  à  Bologna,  doue  fi  era  già  ritirato  ferito  il  Con- 
folo  Panfa  per  farfi  medicare ,  &:  di  quello  luogo  fcrilfero  ambidue  al  Senato  tut- 
to quello,  che  fatto  fin  à  quell'hora  fi  era .  Sentì  gran  piacere  il  Senato,  che  hauefie  co 
sì  prefto,  &  felice  fine  quefì;a  imprefa  hauuto  ;  percioche  non  vi  corfero  più,  che  tre  me 
fi.  Vfcito  per  la  fuga  di  M.Antonio  di  Ipauento  il  Senato,decretò,che  D. Bruto  prendef 
fé  degliefler-citiConfolariilgouerno,  &perfeguitaiTe M.Antonio.  Ritrouandofi in 
quello  mezo  Panfa  preffp  al  morire  ,  per  quello ,  ch'egli  potena  dell'animo  del  Senato 
conofcere ,  diede,  come  già  amico  di  Cefare ,  à  C.  Ottauio  vn  ricordo ,  che  s'egli  alla 
grandezza ,  nella  quale  l'haueua  fuo  padre  lafciato,  alpiraua ,  douefle con  M.  Antonio 
riconciliarfi  ;  perche  miglior  mezo ,  chequeflio  non  vi  vcdeuaj&  finalmente  Panfa 
morì .  Et  C.  Ottauio  mandò  amendue  li  corpi  de'  Confoli  con  molta  pompa  à  Ro- 
ma .  In  tanto  C.  Ottauio  vedendofi  fprezzare  dal  Senato ,  che  fenza  eiferfi  di  lui 
fatta  mentione ,  hauefle  dato  à  D.  Bruto ,  che  haueua  C.  Cefare  morto ,  gli  eflerciti , 
&  dato  il  carico  di  tutte  le  prouincie  dell'Oriente  à  Bruto ,  &  à  Cafsio ,  non  puote  non 
fentirne  grandifsimo  fdegno.  Eglidifsimulando  adunque,mandòà  chiedere  al  Se- 
nato il  trionfo  per  le  vittorie ,  che  hauute  haueua ,  &  il  Confolato ,  &  il  carico  del  go- 
uerno  de'  foldati  ;  ma  non  gli  fu  conceflb  à  pieno  quanto  defideraua  ;  perche  gli  amici 
&  i  parenti  de'  congiurati,  &  vccifori  di  Celare  glielo  impediuano .  Trattante  C.  Ot- 
tauio Confolo  cominciando  à  penfare  di  mandare  ad  effetto  gli  alti  diflegni  hereditati 
da  Cefare ,  infieme  con  la  facoltà ,  &  il  nome  di  quello ,  &  rifolutofi  di  feguire  ù  Con- 
figlio di  Panfa ,  per  molte  vie  tentò  di  riconciliarfi  con  M.  Antonio,  &  fattofi  beneuo- 
lo  l'elfercito ,  accompagnato  da  quello ,  feguendo  l'eflempio  del  fuo  predeceflbre, 
prefe  la  via  di  Roma ,  &  fendo  giunto  vicino  à  quella  (  mal  grado  del  Senato  )  dal  po- 
polo co' fuftragij  nel  campo  Martio  fi  fece  eleggere  Confolo  infieme  con  QJPedio, 
che  era  flato  con  lui  in  vna  parte  della  heredità  lafciato  da  Cefare  hercde ,  come  dice 
Velleio .  Et  poi  fece  condannare  Bruto ,  &  Cafsio ,  non  vi  eflendo  chi  la  fua  protct- 
tione  tenelTe .  Ora  eflendo  già  C.  Ottauio,  &:  M.  Antonio  riconciliati,  fi  ritrouarono 
con  pari  compagnia  di  foldati  infieme,  &  con  loro  Marco  Lepido  in  vna  Ifolettadel 
fiume  Lanino ,  che  mette  capo  in  Rheno ,  come  dimoftra  Appiano  Alelfandrino  nel   Dmì/lune  dello 
libro  quarto, &  Dione  nel  lib.  46.  luogo  largo,&  3perto,hoggidi  chiamato  li  Porcelli,     imferio  fatta 
lontano  da  Bologna  dieci  miglia,  doue  eflendofi  prima  cerchi  l'vn  l'altro,  che  non     f»'^B<>^s?^f*' 
haueflero  armi  fecrete,fi  pofero  à  federe,  ponendo  nel  mezo  Ottauio, come  Confolo, 
&  quiui  fletterò  infieme  due  giorni  intieri  dalla  mattina  alla  fera;  nel  quai  tempo  trat- 
tando infieme ,  conchiufero  vnitamente  il  loro  Trivm  virato.  Et  perche  quella    Triumuh-cu» . 
non  parefl'e  vna  tirannide,  fi  diedero  nome  di  gouernatori ,  &  difpenfatori  della  Re- 
publica,&  che  per  cinque  anni  foli  douefl'eroà  loro  volontà  riordinare  lo  flato  dello 
Imperio,  difponendo  de  gli  vfficij ,  &  altri  honori  della  Città  ,  fecondo ,  che  più  loro 
piacelle.  Diuifero  adunque  tradì  loro  vna  parte  dell'Imperio.  Lepido  hebbe  la 
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Spagna.  M.  Antonio  tutta  la  prouincia  de'  Celti.  Ottauiano  l'Aphrica  con  l'ifole  di  Si 
eilia,  &  di  Sardegna.  Nelle  cofe  della  Grecia,  &  dell'  Afìa  non  volfero  por  le  mani,  fin 
che  Bruto,  &Cafsio  non  ne  cacciauano.  Ordinarono  poi,  che  Lepido  con  tre  fole 
legioni  reftade  al  gouerno  di  Roma,  mentre  che  Antonio  j  &  Ottauiano  co  tutto  il  re- 
fto  delle  genti paflauano  a  guerreggiar  l'vn  cótra  Bruto,  l'altro  conerà  Cafsio  .  Et  in 
tal  modo  quelli  tre  Cittadini  s'accordarono  fra  loro,  &  partirono  la  Signoria  del  Se 
nato ,  &  del  popolo  Romano ,  pigliando  il  gouerno  di  quella  Republica  fotto  nome 
di  Triumuirato,  parola ,  che  tanto fuona  in  lingua  latina ,  come  fé  detto  forte ,  Domi 
nio  di  tre  huomini.  Dipoi  tutti  tre  andati  i  Roma,iui  lafciarono  Lepido;  &gli 
due  partendoli,  palTarono  in  Grecia,  &  d'indi  in  Macedonia  ficonduilero;  doue 
trouato  Bruto  infiemecon  altri  de' congiurati  ne' campi  Philippici ,  in  breuifsimo 
tempo  vinfera  li  loroelTerciti,  &  Cafsio  da  Pindaro  fuo  liberto  fi  fece  ammazzare; 
&  M.  Bruto  poftofi  al  dritto  del  cuore  la  punta  dello  ftocco ,  &  il  pomo  in  terra,  vi  fi 
lafciò  cadere  fopra  ,&  morì .  Terminata  quella  imprefa,  &  ridotta  alla  loro  vbi- 
dienza  le  legioni  de' congiurati ,  voltarono  le  armi  contra  Serto  Pompeo  figliuolo 
del  morto  gran  Pompeo ,  il  quale  della  Sicilia  li  era  infignorito;  &:  guerreggiando 
longo  tempo  con  varia  fortuna,  finalmente  &  per  terra,  &  per  mare  il  vinfero  ;& 
fi  comeauienc ,  che  nelle  maggioranze ,  &  fignorie  non  fi  può  foffrire  vguaglianza , 
ne  compagnia,  nacque  fra  Ottauiano,  &  Lepido  difcordia  mortale.  La  onde  C. 
Ottauiano  fpogliò  Lepido  deire{rercito,&  lo  coftrinfe  à  chiedergli  perdoiK),&  la  vita» 
la  quale  gli  fuconcefl"a,confinan<loloperfemprein  Gircelo .  Ora  M.  Antonio,  & 
Ottauiano ,  poiché  hebbero  fuperati,  evinti  Cafsio,  &  Bruto,  &  gli  altri  percuffo 
ri  di  C.  Cefare ,  &  che  Ottauiano  haueua  deporto  Lepido ,  afpirando  ciafcuno  di  lo- 
ro alla  Monarchia,  péfauano,  come  poteflero  effettuare i  loro  alti  diflegni .  Ottauia- 
no adunque  pigliando  occafione  di  rompere  con  M.  Antonio  (  percioche  egli  fi  era 
così  fieramente  accefo  dell'amore  di  Cleopatra  Regina  di  Egitto,che  ne  haueua  man 
dato  in  Roma  ad  Ottauia  il  repudio ,  &  à  canaria  di  cafa ,  ertendo  ella  giouine  & 
non  men  bella,che  Cleopatra;ma  in  virtù,  &  in  bontà  fuperiore  )  l'accusò  di  molte  co 
fé  nel  Senato,  &  fece  sì ,  che  fu  dichiarato  ribello  del  popolo  Romano  ;  &  in  quella 
occafione ,  come  ferine  Suetonioin  Ottauiano,  fece  publicamente  gratia  à'  Bologne- 
fi  ,  che  erano  flati  fattola  protcttione  della  eafata  di  M.  Antonio ,  di  poterfi  congiun- 
gerc,&  collegare  con  chi  più  piaceffe  loro  in  Italia,in  fauore  di  elfo  M.Antonio .  Rot- 
ta la  pace  fra  di  loro ,  &  dichiarato  l'vno  all'altro  nemico ,  amendue  cominciarono  à 
raunar  gente  ;M.  Antonio  armando  &  per  mare,  &  per  terra,  &  Ottauiano  facen- 
do il  fimile ,  &  effendofi  M.  Antonio  porto  con  l'armata  preflo  al  Promontorio  Attio 
fui  golfo  dell'  Arra  (  luogo  poco  lontano ,  doue  l'anno  1 5  7 1 .  fu  fatta  la  felice  giorna 
ta  fra  Tarmata  della  Lega,  &  quella  di  Selino  fecohdo  Ottomano  )  à  prieghi  di  Cleo- 
patra, che  alla  fuga  haueua  l'occhio,  deliberò  di  combattere  in  mare,  &  gionto  il 
dertinato  giorno,  le  armate  vennero  à  battaglia,  la  quale  fuvna  delle  più  crudeli, 
che  mai  fieno  ftate  dcfcritte,  nella  quale  non  fi  trattaua  di  pregio  minore,  che  dell'Im 
perio,  &  della  Monarchia  dell'vniuerfo .  AH'hora  Cleopatra  migliore  maertca  in  eftc 
minare  i  cuoride  gli  huominijche  in  fargli  via-ili,  non  potendo  fofferire  di  vederefi 
fiero  fpettacolo,  fece  dare  la  vela  purpurea  del  fuo  legno  al  vento,  con  feflanta  altri 
de'fuoi  legni,&  à  vele  gonfie  cominciò  a  fuggirfi  ;  la  onde  il  male  auenturato  M.  An- 
tonio, vedendo  fuggire  il  legno  della  fua  amata,  &  portarfcne il  cuore,  &  gli  occhi 
fuoi ,  abbandonando  i  fuoi ,  che  valorofamente  combatteuano  ,•  fopra  vn  legno  fpe- 
dito ,  con  molta  fretta ,  fi  pofe  à  feguitarla ,  procurando  di  fuggire  più  torto  con  Cleo 
patta,  che  di  vincere  fenza  lei.  Se  per  ciò  fii  più  facile  à  Ottauiano  il  confeguire  la  vit 
toria.  Morirono  in  quefto  fatto  d'arme  di  Attio,  il  fecondo  dì  di  Settembre  nel 
Dccxxiii.  di  Roma,  da  cinquemila  de'nemici,&:  ne  furono  fatti  trecento  legni 
cattiui.  Vinta  Ottauiano  l'armata  del  nemico,  lo  fcguitò  in  Egitto,  &  lece  di  mo- 
do,  che  gli  leuò  anche  il  reftante  dell'armata,  ch'egli  dopò  la  rotta  haueua  nella 
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Sorìa ,  &  in  Alexandria  raccolta .  La  onde  M.  Antonio  fi  per  quello ,  fi  ancho  per  ef- 
ferli  ftato  riferito  falfamente ,  che  Cleopatra  da  fé  medefima  fi  haiiefle  tolta  la  vita , 
con  vn  pugnale  fi  pafsò  il  petto,  &  cadde  giù  poco  men  che  morto  in  terra.  Ma  ri- 
fentitofi  finalmente  alquanto ,  &  intendendo ,  che  Cleopatra  era  viua ,  fi  moftrò  lie- 
to ,  &  portato  fui  letto  di  lei  tutto  lordo  di  fangue ,  alzando  le  pietofe  luci ,  la  pregò , 
che  quelle  file  vltime  calamità  non  piangefle,  &  dette  quelle  parole,  mori.  Ora 
Cleopatra  dubitando  di  edere  mandata  à  Roma,  fi  come  Ottauiano  deliberato  ha- 
ueua  di  menar  lei ,  &:  i  figliuoli  nel  fiio  triompho,  fi  difpofe  prima  morire ,  che  di  lei  al 
cuno  triomphafic  giamai  ;  &  però  fattafi  mordere  vn  braccio  da  vn  venenofo  Alpide, 
cherccato  lefuin  vnaciftclla  di  fiori,  mori.  Mofiirò  Ottauiano  gran  difpiacere  di 
quefta  morte ,  ma  al  fine  parendogli ,  ch'ella  fi  fofle  aflai  generofamente  portata ,  la 
fece  con  regia  pompa  fepellire .  Terminata ,  che  fu  la  guerra,  &  fatto  il  regno  di  Egit 
to  tributario  al  Romano  Imperio ,  Ottauiano  'ìx  partì  di  Aleflandria  ^  &  trafcorrendo 
perla  Sorìa,  &  per  l'Afia  minore,  pafsò  in  Grecia,  &  pacificate  tutte  quelleprouin- 
cie  ritornò  in  Italia ,  &  ceffate  tutte  le  guerre  ciuili ,  rimanendo  l'Imperio  tutto  a  lui 
foggetto ,  in  Roma  nel  principio  del  feguente  anno  triompho  molto  alla  grande  l'vn 
dì  dopò  l'altro  tre  volte, dell' Illirio,  della  vittoria  hauutaprelTo  Attio ,  5-: di Cleo 
patta,  &  COSI  Ottauiano  finì  ditellere  laMonarchia,chc  da  Giulio  Cefare  era  fiiata 
ordita .  Né  rimanendo  più  alcuno ,  che  hauefle  à  contendere  con  eflb  lui ,  eflbndo  da 
tutti  amato,  il  Senato  gli  diede  il  titolo  di  Padre  della  Patria;  ma  volendo  molti, 
ch'egli  fi  chiamafle  Romolo ,  Munatio  Planco  ottenne,  che  foffe  chiamato  del  nuouo, 
&  non  più  vdito  nome  di  Avgvsto,  titolo  prelfo  i  Romani  riputato  fanto ,  vene- 
rabile ,  &  di  alta  maefl:à .  Poi  hauendo  debellato  i  Cantabri ,  gli  Afturij ,  i  Thraci , 
Baftarini ,  Datij ,  Rhetij ,  Pannoni , Germani ,  Marmaridi ,  &  i  Garamanti ,  chiufe  la 
terza  volta  il  Tempio  di  lano ,  trouandofi  tutto  il  mondo  pacifico,  nella  quale  fan- 
ta  pace ,  &  quiete  nel  x  l  1 1 1.  anno  dell'Imperio  di  Cefare  Augufl:o ,  che  erano  di  Ro 
ma  D  e  e  L 1 1 .  &  del  Mondo  tremila  nouecento  feflanta,  il  quarto  anno  della  cxciiii. 
Olimpiade,  &  la  Inditione  terza  de'Rom.ani  ,Giesv  Christo  Iddio  eterno ,  & 
Figliuolo  del  Padre  eterno,  volendo  purgare,&:  confagrare  il  mondo  con  la  fua  candi- 
difsima ,  &  purifsima  venuta,  eflendo  ftato  conceputo  di  Spirito  fanto ,  dopò  il  paf- 
faggiodi  nouemefialli  25.  di  Dccembre,  nacque  nella  città  di  Betleem  della  Bea- 
ta Vergine  Maria  noftra Signora, &Auocata,denomin3ndofi  quefta  importan- 
tifsima  attione  Natività  di  Christo  noftro  Signore  fecondo  la  carne ,  re- 
gnando in  Gierufalem  Herode  Afcalonita  poftoui  da'  Romani;  &  dopò  c'hebbe  pra- 
ticato con  gli  huomini  trentatre  anni,  infegnando  loro  con  eflempio ,  &  con  parole  la 
via  di  falire  al  Cielo  ;  alla  fine ,  per  la  falute  del  mondo ,  nel  monte  Caluario  fu  pofto 
in  Croce  fra  due  ladroni;&  eflendo  quanto  era  già  ftato  di  lui  predetto,  auenuto,  ver- 
fo  la  nona  bora  del  giorno ,  nel  diciottefimo  anno  di  Tiberio  ,  morì  ;  à  cui  vno 
de'foldati  chiamato  Longino ,  che  poi  fu  martire,  come  dice  Martino  Pelone ,  con  la 
lancia  gli  aperfe  il  petto,  di  doue  ne  vfcì  &  fimgue  &  acqua.  Del  qual  Longino,  il 
braccio  dertro,col  quale  egli  il  coft.ato  di  Chrifto  ferì,  hoggidì  in  Bologna  nella  chiefa 
di  S.  Giacomo  con  molta  veneratione  fi  conferua.  Rifufcitato  poi  Chrifto -il  terzo 
giorno ,  come  predetto  haueua  ,  &  formata  la  nuoua  Chiefa,  reprobata  la  Sinagoga, 
chiamati  i  fuoi  difcepoli,dato  che  loro  liebbc  lo  Spirito  Santo ,  ripurgato  l'intelletto, 
&  aperto  il  fentimento,  che  poteflcro  intendere  le  fcritture,  certificati  della  fua  ve- 
ra rcfurrettione  co'l  lafciarfi  vedere,  &  con  altri  euidentifsimi  fegni ,  alla  loro  prefen- 
zaalcefe  in  virtù  propria  in  Cielo  al  Padre  eterno ,  lafciando  in  terra  Pietro  Apoftolo 
capo  di  rutti  gli  altri  Apoftoli ,  &  fuo  Vicario  .  Et  non  molto  dopò  mandando  loro 
il  promeflb  dono  dello  Spirito  fanto ,  li  confirmò  in  gratia,  &  in  fede  .  Riceuuto  il  do 
no  in  forma  di  lingue  di  fuoco ,  cominciarono  à  parlare  in  varie  lingue  gli  alti  mifteri 
dcllafalutc  noftra,  &  à  confirmare  con  fegni,  &  con  miracoli  quello,  che  di  Chri- 
sto predicauano .  Pietro  mandò  Thomafo  a  predicare  à  Parthi ,  Matteo  in  Ethio- 
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pia,  Eartholomeo  nell'India,  Andrea  nella  Scithia,  Marco  in  Fgitto,  &  in  Alexan- 
dria ,  Giouanni  nell'Ada ,  &  Pietro  in  Ponto ,  Galatia ,  Bithinia ,  Cappadocia ,  &  Ita 
lia  andò  predicando  C  h  r  i  s  t  o  ,  &  hauendo  fondate  molte  Chicle  nel!'  Afia ,  & 
retta  quella,  che  fondata  haueua  in  Antiochia  fette  anni  continui,  &  venuto  in  Ro- 
ma à  predicare  l'anno  quarto  di  Claudio.mandò  Apollinare  fuo  difcepolo  huomo  fan 
tifsimo  al  gouerno  di  Raucnna,  &  predicando  Apollinare  l'Euangelio  fanto,con- 
uerti  molte  Città  della  Emilia  5  il  perche  molti  prefumono,  che  in  quella  occafionc 
cominciane  in  Bologna  la  cognitione  della  parola  di  D  i  o ,  &  che  Bolognefi  pigliaf- 
fero  il  Carattere  del  Battelìmo  finto. Che  efpreflamente  S.  Apollinare  deffe  il  Battefi- 
moàBologna,io  non  ritrouo  cofa,  che  mi  paia  potere  con  particolare  fondamento 
affermare ,  non  ci  eflendo  fcrittura,  ne  Autori  fìcuri,  ò  certi ,  che  di  ciò  ci  pofsino  far 
riloluti  di  quefto  tatto  ;  né  vorrei  in  quefto  cafo  incorrere  per  troppa  ageuolezza  m 
quello  errore ,  di  metter  nelle  Hiftorie  cofe  accattate ,  &  fenza  rifcontro .  Ma  non  ne 
ho  voluto  ne  anchopaflarne  chetamente  affatto,  poiché  nella  leggenda  di  quel  San- 
to fi  legge,  ch'egli  fu  mandato  àconuertire  la  Emilia;  dalie  quai  parole  la  fudetta 
coniettura  fi  caua ,  che  Bologna  all'hora  vcniife  alla  fede  di  Chrifto  .  L'anno  poi  cin- 
quantaquattro dopò  Chriilo  natOj&  il'terzodecimo  di  Claudio  primo,&  zio  di  Cali- 
gola, arfe  la  maggior  parte  di  Bologna,  &  tale  fu  il  danno,  fecondo  che  riferifce 
Cornelio  Tacito  nel  libro  duodecimo ,  che  Nerone  il  più  famofo  crudele  di  tutti  i  fe- 
coli ,  mouendofi  à  compafsione  del  cafo  miferabile,orò  in  Senato  à  fauore  de'  Bolo- 
gnefi j  &  dal.Padrc  impetrò ,  che  in  ricompenfa  di  si  gran  danno  follerò  donati  loro 
dieci  mila  Seftertij .  Valeua  il  Seftertio,  fecondo  Guglielmo  Budeo ,  venticinque  fio 
rini  d'oro  ;  tal  che  dieci  mila  Seftertij  faliuano  alla  fomma  di  dugento  cinquanta  mila 
fiorini  d'oro  .  Et  perche  il  lettore  habbia  di  quefto  maggiore  intelligenza,  diciam.o, 
che  l'Affe  Romano  chiamato  in  Latino  Afsis  era  di  rame ,  &  di  lega  tale ,  che  valeua 
quanto  vn  baiocco  moderno  Romano .  Il  denaro  antico  Romano ,  che  era  d'argen- 
to ,  valeua  quanto  hoggidi  vale  vn  Giulio  Papale  ;  perciochc  valeua  dicci  Afsi ,  &  era 
fegnato  X.  oltre  le  altre  imagini.  Il  Seftertio  nummo  prononciato  in  genere  mafco 
lino ,  cioè  Seftcrtius  nummus ,  era  moneta  d'argento  di  valore  di  due  Afsi  &  mezo , 
cioè  la  quarta  parte  di  vn  denaro  Romano,  ò  Giulio  Papale .  Mille  Seftertij  piccioli 
fudetti  faceuano  vn  Seftertio  groffo,  prononciato  Seftertium  in  genere  neutro ,  &  per 
ciò  il  Seftertio  valeua  2500.  Afsi,  ò  vogliamo  baiocchi  moderni,  cioè  250.  denari,ò 
Giulij  Romani, che  fanno  feudi  25.  di  moneta  Romana,  ò  vogliamo  ancho  25.  fio- 
rini d'oro  Fiorentini  nominati  così  dal  fiore,  del  quale  fono  fcgnati,  oltre  la  imagi- 
ne  di  S.  Giouanni,  fecondò  il  calcolo  diligentemente  fatto  da  Guglielmo  Budeo: 
ma  ritorniamo  all'  Hiftoria .  Scriue  Plinio  nel  libro  fcttimo  à  cap.  48.  che  nella  ccn- 
fura  di  Claudio  fu  ritrouato  in  Bologna  T.  Fullonio  di  età  di  centocinquanta  anni;  il 
che  fi  conobbe  dalle  tafl'e ,  ch'egli  pagate  haueua,  &  Porgli  argomenti  della  vita; 
pcrcioche  particolarmente  volle  l'Imperatore  cfferne  informato .  A  Claudio ,  che 
da  Agrippina  fua  moglie,  &  madre  di  Nerone  fu  auelenato  ,  fucccfle  il  detto  Ne- 
rone.fotto  il  cui  imperio  fiori  ;&morì  in  Bologna  Ruffo  Poeta  eccellentifsimo  la 
cui  morte  fu /pianta  da  Martiale ,  fi  come  in  vn  fuo  Epigramma  fi  legge . 
Tiarigi  Bologna  e  hai  perduto  Bjtfo , 
£  tutta  Emilia  lagrimofa  resìi .  &€. 
Hauendo  Pietro  in  Roma  molti  anni  fondata ,  &  accrefciuta  la  Chiefa  di  Chrifto , 
&:  confirmaro  ne'  cuori  de'  fedeli  &  con  le  parole ,  &  con  l'opere  miracolofe  la  fede  j 
perche  egli  non  poteua  hauerc  à  tutte  le  cofe  l' occhio ,  per  effere  del  continuo  &  nel 
predicare ,  &  nella  oratione  occupato,ordinò  finalmente  due  Vefcoui  Lino,  &  CletOj 
accioche  ne'  facramenti ,  &  nelle  altre  cofe  del  culto  diuino  al  popolo  Chriftiatio  fo- 
disfaceflero .  Ma  fendo  egli  per  la  fua  fantità  quafi  adorato ,  fu  alla  fine  da  Nerone, 
l'anno  quartodecimo  del  Ilio  Imperio ,  pofto  in  Croce  col  capo  all'ingiù ,  &  morì  ;  & 
ncll'ifteffo  giorno  ancho  Paolo  Apoftolo  fu  martirizato .  Sotto  di  quefto  Imperatore 
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fu  la  prima  pei  fcciitione  de' fedeli.  Lino  fiiccefleà  Pietro  nel  Pontificato,  huomo 
ripieno  della  gratia  diuina  ;  &  Sergio  Galba  anticamente  nobile  Senatore(come  dice 
Suetonio)  morto  Ncronc,fii  falutato  Imperatore  de'Romani ,  &;  imperò  fette  mefi, 
à  cui  feguì  Othone  primo  eletto  da  i  Pretoriani.  Et  Aulio  Vitelli©,  che  con  buono  ef- 
fercito  in  Germania  fi  ritrouaua  anch'egli  dal  fuo  eflercito  At&ì  fu  falutato  Impera 
tote,  il  perche  ne  nacque  vna  guerra  più  che  Ciuile .  Fra  qucfti  due  Imperatori ,  co- 
me dice  Plutarcho  in  Òthone,&:  Suetonio  nel  medcfimo ,  &  Cornelio  Tacito  nel  libro 
decimo  ottano  ,  fi  trattò  la  concordia,  mentre  che  1' vno,&:  l'altro  prctendeua  di  effe- 
re  legittimo  Imperatore ,  ma  non  feguendo,vennero  all'armi .  Othone  hauendo  la- 
fciata  à  Saluio  Titiano  fuo  fratello  la  cura  dell'Imperio ,  &  della  quiete  di  Roma,  vfci 
della  Città,  menando  feco ,  non  giaperche  militafl'cro ,  gran  numero  de'Scnatori ,  & 
fi  ridufle  in  Brifejlo  già  Città  (come  atteftano  i  Priuilegi  della  Chiefa  di  Rauenna ,  & 
nominato  da  Plinio  nella  ottaua  regione ,  da  Cornelio  Tacito  nel  decimo  fettimo  li- 
bro ,  &  da  altri  aifai  )  luogo  pollo  fu  la  riua  del  Pò ,  lafciò  nondimeno  vna  pajte  del- 
le genti  in  Modena  con  buon  numero  de'  Senatori .  Le  genti  di  Au.  Vitellio  combat 
terono  più  volte  con  gli Othoniani,&refl:aronofempre  perditori,  fuorché  l'vlrima 
giornata ,  la  quale  preiTo  Eebriaco  villaggio  pollo  fra  Cremona ,  &  Verona  fu  fatta, 
&  nella  quale,  benché  nò  fenza  fangue  de'nemici,gli  Othoniani  furono  mal  trattati , 
ilche  fu  cagione,  che  Othone  con  lo  flocco  fi  pafsò  al  diritto  del  cuore,  &  morì. 
Ora  all'auifo ,  che  hebbero  i  Senatori  in  Modena  della  rotta  de  gli  Othoniani,  &  mor 
te  di  Othone ,  nacque  difparere  non  poco  fra  loro ,  &  li  foldati  (  percioche  quelli  ere 
dendo ,  che  l'auifo  folle  vnamenzogna ,  &  che  il  Senato  ciò  publicaile  per  odio  verfo 
Othone)  non  refìauano  d'infultare  i  Senatori ,  i  quali  con  grandifsima  deflrezza  ten- 
tarono di  placarli .  Ma  al  fine  aftretti  dalla  necefsità,partendofi  di  Modena  fi  ridulfe- 
ro  in  Bologna  per  configliare ,  &  dare  ordine  allo  (lato  loro  .  Quiui  in  diuerfe  ftrade 
mifero  alle  polle  più  d' vno ,  che  ricercarle  la  verità  della  giornata  feguita  fra  gli  Otho 
niani,&i  Vitelliani,&anchoracheportafl'ero  pericoli  grauiper  le  molte  relationi 
falle  j  nondimeno  certificati  della  verità ,  &  morte  di  Othone  accettarono  VitelHo , 
&:  il  conobbero  per  Imperatore.  Salutato  adunque  Vitellio  Imperatore  nella  Ger- 
mania, poco  dopò  in  Bologna  fu  celebrato  il  giuoco  de'Gladiatori  da  Fabio  Valente, 
&  con  tutto  ciò ,  che  Vitellio  fi  ritrouaffe  impedito  da  molte  guerre, nondimeno  (  co- 
me dice  Cornelio  Tacito  nel  libro  decimo  ottauo  )  vi  volle  eflere  prefente .   T.  Liuio 
nel  libro  terzo,Deca  terza  fcriue,  che  quello  giuoco  de'  Gladiatori  hebbe  principio 
in  Roma,  doue  in  quei  tempi  fi  ritrouarono  ventidue  coppie  di  Gladiatori,  che  tre 
giorni  continui  celebrarono  fimili  giuochi.  Erano  quefìi  huomini  ferui  comprati 
a  quello  effetto,  &:allhora  prigioni  de'nemici.&ancho  alle  volte  erano  volontarij , 
IlTheatrodivn  tale  Spettacolo  in  Bologna,  fu  (cosi  fi  crede)  doue  hoggidi  fono  le 
cafe  de' Vallati ,  &  altre  circonuicine ,  fra  le  vie  di  San  Mamolo ,  S.  Giacomo  de'  Car 
bonefi ,  S.  Martino  dàlia  Croce  de' Santi,  &  la  via  de' Celerini,  la  quale  fu  chiufa 
non  molti  anni  fono .  Et  grande  argomento  della  verità  è ,  efieruifi  rirrouati  à  tem- 
pi noflri  colonne,  &:m.armibellifsimi.  Vuole  Plinio,  fi  come  fi  ha  nel  libro  feftode 
cimo  Cap.  trigefimo  fello ,  che  in  quelli  medefimi  tempi  fi  ritrouaflero  in  Bologna 
perfettifsime  Canne  per  farne  faette,  lequali  nafoeuano  nel  fiume  Rheno  di  Bologna; 
percioche  haueuano  molta  midolla ,  &  pefo ,  &  faceuano  refillenza  al  vento .  Scriue 
anchora  Plinio  nel  detto  capitolo  ritrouarfì  fui  Bolognefe  vna  pietra  fpeculare  à  guifa 
di  Chriftallo ,  ma  picciola.,  macchiata ,  &  abbracciata  dalla  Selce ,  la  quale  hoggidì 
volgarmente  è  chiamata  Scaiuola .  Morto  Vitellio,fucceffe  nell'Imperio  Vefpafiano 
in  Giudea  eletto  dal  fuo  effercito ,  fotto  il  goucrno  del  quale  facendofi  la  numeratio- 
ne  di  tutta  Italia ,  fu  ritrouato,  come  dice  Plinio  nel  libro  fettimo  à  capi  49.  L.  Teren 
tio  figliuolo  di  Marco  in  BoIogna,di  età  di  centocinquanta  anni,  li  come  al  tempo  di 
Claudio  T.FulIonio,  come  è  detto  di  fopra.  In  quello  iftelTo  tempo  arfe  il  Campi- 
doglio in  Roma  ,&  il  Tempio  di  Gioue  ne  andò  per  terra.  Et  Vitellio  con  molti 
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colpi  mimiti  fu  morto,  SicGierufalem  da  Tito  fu  prefa ,  &  deftrutta .  DaVefpafia- 
no  infino  à  Philippe  Impcratorc^chcfcorfero  anni  cèto  fettatafettejdellecofe  di  Bolo 
gn  a  fé  ne  defidera  memoria .  L'anno  adunque  e  e  x  l  v  1 1.  di  noftra  falute,  Philippo 
fuccefl'e  nell'Imperio  con  Philippo  il  figliuolo ,  &  regnò  anni  cinque  come  vuole  Serto 
Aurelio ,  Eutropio ,  Platina ,  &  Giouambattifta  Egnatio.  Di  lui  parla  Pietro  Mefsia 
in  Philippe  Primo.  Fu  quefto  Imperatore  Catholico,&  Chriftiano,&  da  Fabiano  Pa- 
pa ,  con  la  moglie ,  &  col  figliuolo  battezzato,  &  per  ciò  permefle ,  che  la  fede  di  Gie 
fu  Chrirto  publicamente  foile'predicata  ;  percioche  gli  altri  Imperatori  fuoi  antccef- 
fori  per  non  lafciare  introdurre  vna  nuoua  religione,  per  laquale  haueffe  à  riforgere 
diucrfìtà  di  coftumi ,  e  di  leggi ,  fi  erano  alla  predicatione  del  fanto  Vangelo  opporti. 
Bologna  in  quefto  tempo  molto  fi  dilatò  nella  fede  fanta,&  accrebbe  in  Chriftiane 
operationi  talmente ,  che  per  tutto  il  tempo ,  che  Philippo  imperò ,  fenza  fentire  al- 
cun trauaglio  fu  religiofifsima .  Et  fé  ben  poco  dopò  fcguirono  le  due  crudelifsime, 
&  notabilifsime  perfecutioni  di  Dccio ,  &  di  Valeriano  Imperatori ,  ella  nondimeno 
non  ricardò  il  fuo  cominciato  camino ,  regnando  Gallo,&  Volufiano,  Valerio,  &  Ga- 
lieno,maviepiùche  prima  infiamata  dell'amore  di  Dio,  feguitò,  accrefcendo  in 
virtù;  gouernando  tra  tanto  la  Chiefa  fanta  Cornelio,  Lucio,  e  Stefano  fantifsimi 
Pontefici.  CorrcuaFannoc  CL  X  V  I.  della  falute  noftra,  quando,  cheSifto  Papa, 
fucceftore  di  Stefano  non  volendo  facrificare  à  i  demoni,  da  Valeriano  fu  morto ,  & 
dopò  il  terzo  giorno  Lorenzo  Archidiacono  parimente  co  atrocifsimo  fupplicio ,  per 
fuo  comandam  ento  fu  della  vita  priuo .   Nacque  in  quefto  tempo  vn  flagello  in  ven- 
detta del  Sangue  de'Chriftiani ,  che  fpargeuano  gì'  limperatori ,  &  fu  vna  cosi  fatta 
peftilentia  nel  mondo ,  che  per  quindici  anni  feguenti  fece  per  tutto  incredibile  dan- 
no .   Morto  Sifto ,  Dionifio  fuccefle  nel  Pontificato ,  &  fu  vero  imitatore  delle  vefti- 
gia  fante  de'  fuoi  predeceflbri ,  &  fi  adoperò  molto  in  accrefcere  la  fede  fanta ,  &  (co- 
me dice  Damafo  )  per  varij  luoghi  ordinò  fette  Vefcoui  ;  &  perche  conobbe ,  che  Bo 
lognacrefceuain  diuotione,&  nella  fede  di  Chrifto  giudicandola  degna  di  vn  capo 
fpirituale,egli  l'anno  dugéto  fettata  della  noftra  falute,  cófecrò  Vefcouo  di  quella  Cit 
ta  Z  A  M  A  (  fecondo  alcuni  di  natione  Greco  )  huomo  di  fanta  vita ,  &  coftumi  fingo- 
lari ,  ilquale  con  grande  allegrezza  fu  da  tutto  il  popolo  riceuuto .  Di  lui  fi  ha  memo 
ria  nel  calendario  di  Bologna,  in  Leandro ,  &  anco  dal  fuo  fepolcro  pofto  appreflb  le 
Suore  della  Badia  in  S. Felice.  Quefti  fece  fabricare  fopra  la  via  Emilia  poco  fuori 
della  Città  verfo  l'Occidente  la  Chiefa  Cathedrale  forto  il  titolo  di  San  Pietro  Pren- 
cipe  de  gli  Apoftoli ,  ói  la  ornò  di  preti,  che  amminiftraffero  à  ifedeli  i  fanti  Sacramen 
ti.  Quelta  Chiefa  per  alcun  tépo  fu  refidenza  de  i  Vefcoui  di  Bologna;  ma  poi,come  à 
fuo  luogo  fi  dira,fu  trafportata  nel  mezo  della  Citta ,  come  hor  fi  vede .  Dirò  bene , 
che  non  quello  fteflb  Tempio  grande ,  &  bello ,  che  in  quel  luogo  al  prefente  fi  vede , 
ma  che  qualche  picciola  Chiefa ,  fofle  quella ,  che  Zama  fabricò  ;  percioche  in  quei 
tempi,  per  paura  de*  Prencipicattiui,&  contrari  al  nome  di  Chrifto  ,  tutte  leChiefe 
de'Chriflriani,  in  tutti  i  luoghi ,  &  in  Roma  erano  fecrete ,  &  per  Io  più  fotterranee  . 
Et  per  chiarezza  di  quefto ,  fi  vede  in  Roma  anche  al  prefente ,  che  nel  Cemeterio  di 
Califto  Papa.che  gouernò  la  Chiefa  l'anno  del  Signore  .214.  dal  quale  infino  à  quei 
tempi  erano  fcorfi  anni  50.  in  circa ,  vi  fono  alcune  picciole  capelle ,  doue  non  poten 
do  per  paura  publicaméte,facrificauano  i  Chriftiani  in  fecreto .  Percioche,fe  bene  tal 
volta  da  i  Prencipi  non  erano  perfeguitati ,  non  era  per  quefto,che  dalli  miniftri,&  tra 
uagliati,  &  morti  del  continuo  non  follerò ,  mafsimamcntc  i  Prelati,  &  le  perfone  più 
degne .  Onde  non  folamente  non  poteuano  all'aperta  facrihcare,ma  bifognaua,  che 
andaiVeroanchoquafifuggendoj&afcofi.  Imperaua  in  quefto  tempo  Galieno  huo- 
mo alla  vita  diffoluta,  &  federata  volto ,  il  quale  fu  fi  poco  amatore  della  propria  fua 
gloria,  &  tanto  poco  fi  curò  deirimperio,chc  trenta  Tiranni  in  vari  luoghi  delflmpe 
rio  il  nome  d'Imperatore  fi  tolfero,  tra' quali  (come  dimoftra  Trebelio  Polione  nel 
trattato  de  i  trenta  Tiranni)  fu  Cenforino  huomo  in  guerra  famofo,  il  quale  dopò 
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ch'egli  hebbe  hauiito  molte  dignità  dal  Senato  Romano,  diuentato  vecchio,&  elìcn- 
dofi  ritirato  in  vna  fua  villa  per  ripofare  il  reftante  della  vira  Tua ,  fu  falutato  Impera- 
tore, &  per  burla  da  i  Bufi'oni  nominato  Claudio ,  alludendo  al  nome  latino ,  Clandus, 
che  fìgnifica  zoppo;  percioche  per  vna  ferita,ch'egli  hebbe  nella  guerra  di  Perfia,zop 
picaua  di  vn  piede  ;  ma  non  potendo  elTerc  tolerato  da  i  foldati,  per  la  difciplina  Cen- 
foria,  da  quei  medefimi,che  falutato  l'haueuano  Imperatore,fu  ammazzato,&  il  cor- 
po fuo  fu  fepellito  vicino  d  Bologna,&  in  lettere  mauifcule  furono  intagliati,&  defcrit 
ti  tutti  i  fuoi  honori ,  à  quali  nel  fine  quello  verfo  fu  aggionto . 

Felix  ad  omnia  infelicissimvs  imperator. 
Ma  in  qual  luogo  propriamente  fofle  egli  fepolto  per  ancho  fi  defidera  .  Ora  clTendo 
Diocletiano  recato  folo  con  la  bacchetta  dell'Imperio  in  mano  ,  &  non  potendo  refi 
ftere  alle  molte  guerre ,  che  gli  fopraftauano ,  prefe  per  compagno  Mafsimiano  nato 
di  padre  contadino ,  &  crcfcendogli  ogni  giorno  maggior  numero  di  nemici,per  me- 
glio difcnfarfi ,  tolfe  parimente  in  fuo  aiuto  Galerio ,  &  Coilantino  padre  del  grande 
I  Coftantino,&tattigii  I  mperatoriinficme  con  lui,  &  con  Mafsimiano,  mandò  cia- 
I  fcuno  di  loro  con  grandifsimi  eiferciti  in  vari  luoghi .  Mafsimiano  andò  in  Eertagna, 
&.'  poi  in  Oriente  .  Coftantino  in  Francia ,  &:  Diocletiano  in  Egitto  .  Inftipato  adun 
que  Diocletiano  più  toflo  da  Mafsimiano,  che  di  fua  volontà,  egli  in  Oriente,  & 
Diocletiano  in  Occidente  comandarono ,  che  tutti  i  Chriftiani  foflero  afiìitti,&  mor- 
ti.'  La  onde  nell'vn  luogo ,  &  nell'altro  tofto  corfe  del  fangue  de'Martiri  vn  copiofo, 
&  ricco  fiume  al  Cielo  .  Et  quefta  perfecutione  fu  la  maggiore,  &.  la  più  fiera  di  tutte 
le  altre ,  che  fin  qui  foflero  fatte ,  f\  perche  più  tempo  durò ,  che  furono  anni  dieci,fi 
ancho  perche  vi  fi  fparfe  maggior  copia  di  fangue .  Scriue  il  Platina  nella  vita  di  Mar 
Cellino  Pontefice  cffere  opinione  di  Damafo ,  che  in  vn  mefe  folo  ne  foflero  diccfette 
mila  martiri  di  ogni  feflb  moni  .fenzavn'altro  infinito  numero, che  furono  in  varie 
Ifole confinati àcauare  nelle  mincre  ,  ò  fecar  marmi.    Oltre  che  furono  gettate 
per  terra  le  chiefe ,  abbruciati  i  libri  fiacri ,  &  le  hifl:orie  de'  martiri-.  Ora  ì  crudelif- 
fimi  minillri  di  quefta  perfecutione  facendo  in  Bologna,diligéte  inquifitione  de'Chri 
ftiani,  tra  gli  altri  furono  prefi,&:  martirizati,  fi  come  fi  legge  nel  Marrirolooio  di  Ee- 
da ,  &  di  Vfuardo ,  &  nel  Calendario  di  Bologna  Hermete ,  Aggeo ,  Caio,  A  ericola , 
&  Vitale .   Qiiefti  fu  feruo  di  Agricola  (  come  attefta  Santo  /\mbrogio  nelle  cflbrta- 
tioni  alle  Vergini  )  &  nel  martirio  compagno ,  il  quale  eflendo  da  i  perfecutori  ftimo 
lato  à  douer  negar  Chrifl:o,&:egli  viepiù  confeflàndolo  con  voce  collante,  ^\i  die- 
dero varie  forti  di  tormenti,  talmente  che  nel  fuo  corpo  non  rimafe  parte ,  che  dal  fer 
ro,  &  dal  fuoco  guada  non  folle .  Et  in  quefti  tormenti  alzando  gli  occhi  al  cielo  orò, 
dicendo .  Signore  Giesv  Christo  Saiuator  mio ,  ik  Iddio  mio ,  fa  che  quefta 
anima  mia  venga  nelle  tue  braccia;  perche  hoggimai  defidero  riccuere  la  corona, 
che  l'Angelo  tuo  mi  ha  moftrata  .  Et  finita  l'orationc,  refe  lo  fpirito  a  Dio .  An-rico- 
la  poi,  che  di  più  delicati  coftumi  era ,  nel  medefimo  giorno,che  fu  alli  quattro  di  No 
uembre,pereflereftatofempre  collantifsimo  nella  fede,  fu  crocififlb.  Ben  difle  S. 
Ambrogio  nel  fudetto  luogo,  che  Vitale  cosi  per  nome  fu  chiamato,  come  che  di- 
fp  regiatorc  di  quefta  v-ita,  accioche  fi  haueflc  à  procacciare  laverà  eterna.  Af^rico- 
la  ;  perche  haucfle  à  feminare  i  buoni  frutti  della  gratia  fpirituale ,  &  che  hanclìe  con 
la  eifufione  del  proprio  fangue  à  irrigare  le  piante  de' meriti,  &  virtù  fuc  .  Furono 
poi  li  corpi  loro  da' Chriftiani  fegretamente  fepelliti.  Tutte  quefìe  cofe  occorfero 
l'anno  di  noftra  falute  milletrecento  vno .  Ora  non  fo  doue  fia  nata  quefta  opinione, 
che  S.  Procolo  foffe  martirizato  l'anno  del  Signore  51P.&  che  poi  fi  è  mandata  di 
mano  in  mano  allargando ,  &  l'habbino  pigliata  i  pofteri ,  &  datala  à  fucceflbri ,  per 
mano,  &  fi  fia  infino  quafi  à'noftri tempi  condotta  con  tanta  poca  accortezza;  poi 
che  hanno  voluto,  che  Procolo  ammazzafle  Marino  Prefetto  mandato  in  Bologna  da 
Theodorigo  Ré  de'  Gotti,  ilquale  (fi  come  recitano)  eflendo  inuolto  nella  falfa,"&  he- 
retica opinione Arriana, perfeguitaua crudelmente i  Catholici  Cittadini .  II  perche 
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Procolo  nobile  Caualiere  Bolognefe  pieno  di  zelo,  per  liberare  la  patria ,  delibcrafle 
vcciderlo  .  Il  che  eflequito ,  accufato ,  &  prcfo  folle  al  cofpctto  del  Magiftrato  con- 
dotto ,&:  fententiato  a  morte.  Et  vogliono  per  commiinc  opinione,  ch'egli  fuo- 
ri di  S.  Mamolo  predo  la  chiefa  di  Valuerde ,  alla  finiiira  della  falita ,  che  conduce  al- 
la Madonna  del  Monte,  doue  è  vna  croce,  riìtoratadal  Cardinale  Campeggi,  quiui 
folle  decapitato.  Et  che  per  miracolo  di  Dio,con  le  proprie  mani  pigliaile  il  proprio 
capo ,  &  lo  portaffe  fin  doue  hoggidì  fi  vede  edificata  la  ina  chiefa  nella  via  di  S.  Ma- 
molo.  Che  S.  Procolo  folle  iui  decapitato,  &  che  miracolofamcnte,come  è  detto,  pi- 
gliafle  nelle  lue  mani  il  proprio  capo ,  &  lo  portalVe  doue  e  hora  fondata  la  fua  Chic 
ia,  tutto  quefto  fenza  dubbio  alcuno  è  cofa  certifsima,  vera,  &  approbata;  ma  ch'egli 
ammazzane  Marino  per  eflere  Arriano ,  non  mi  vi  ci  poflb  adattare .  Scriue  Paolino, 
che  Procolo  morì  nel  medefimo  tempo  di  S.  Vitale,  &  Agricola,ò  almeno  nell'ijftefla 
perfecutione  ;  il  che  cdendo,  fi  vede,  che  in  quel  tempo  non  era  per  ancho  l'herefia  di 
Arrio  fuicitata .  Che  quefto  penfiero  nò  corrifponda  al  vero ,  &  fia  voce  fparfa  à  ca- 
fo ,  fi  conolce  da  quefto .  Scriue  Paolino  Ecclellaftico  Hiftorico  nel  nono  Natale  (  il 
quale  fiori  ne'tempi  di  Honorio,&  di  Valentiniano,  fecondo  che  Gennadio  riferi- 
fce  )  Procolo^eflcre  fiato  con  Vitale ,  &  Agricola  del  martirio  coronato  ;  &  perche  il 
lettore  veda  la  cagione  di  queftanoftra  mofla,&  refti  fodisfatto,fi  poneranno  qui 
fotto  le  parole  iftelfe  di  Paolino,  che  fono  quefte. 

Ex  ìiAtdi  nono  ,  De  Muentu  IslicetaEpìfcopi  è  Dacia . 
Qu^iad  '^auilem  D.Felick  occtirrerat . 
Hisfocijpietate,  fide ,  virtute  corona , 

Martyres  agricola ,  &  Trocido  ,  Vitalis  adhxrens  , 
£t  qUit  Cbalcidicis  Euphemia  martyr  in  oris , 
Signat  yirginco  facratumfangnine  litus , 
Vitalcm  ,  ZigricoUm ,  Troculumq;  Bononia  condit  : 
Ohos  iuratafides  pietatis  in  arma  yocauit  , 
Troq;  fdutiferis  texit  vigoria  palmis , 
Corpora  transfixos  trabalibus  inclyta  clanis . 
Morì  S.Paolino,  come  recita  Vranio  prete  nella  vita  fua  raccolta  con  altre  d'infi- 
niti finti  dal  Lipomano,alli  2:.  di  Giugno  4:; 5.  mentre  erano  Confoli  Baffo  & 
Antioco.  Doue  fi^vede,  che  fé  foife  vero,  che  la  morte  di  S.  Procolo  folle  fegui- 
ta  l'anno  5  ip.  come  ne  haurebbe  Paolino  potuto  far  memoria,poiche  quefto  Autto- 
re  morì  ottanta  fei  anni  prima  ?  Di  S.  Procolo  nella  Hiftoria  di  S.  Antonino  al  titolo 
X  X 1 1 1 1.  à  capi  1 3 .  così  fi  legge.     Cam  Mar  ima  ab  Imperatore  Bononiam  ad  exercenda 
inChriflianos  perfecutionemmijsii^rempro  potcflate  cnideUfsimè  gcreret ,  Trocidm  miles 
Chriflianus  rei  indignitate  permotiis  fecuri  fub  yejle  recondita  fiib  nocìem  domnm  illius  adit , 
ae fecretè  admiffus  ffermone ,  quem poflularat , omijjo  fecurim in  caput eins  adigit,  atque  eo 
proflrato  tacitiis  abit .  'l>{ecc  inde  comperta  Troculus  indicio  ciiiujdam  Hebrxi  proditm ,  ac 
deprehenfm,  cumfe  ttlim  cxdis  aidbremfuiffe gloriar etur ,  <&  ipfe gladio  obtruncatm  cfl . 
Ouod  autern  mirabile  fuit  ,fnrgens  caput  fniim  manibm  dicitnr  collegijfe,atqHe  rfquc  ad  eum 
locHtn  detultjjì ,  ybipoftea  icdcs  ei  cum  Monaflerio  ejl  conftittita .     Celebra  la  chiefa  la  fua 
feftail  I .  di  di  Giugno .  Ora  dopò  il  crudo  flagello ,  &  longa  aftìittione  della  chiefa, 
fatio ,  e  fianco  già  del  gouerno  Diocletiano,  rinonciò  la  bacchetta  dell'  Imperio ,  ha- 
uendo  imperato  anni  vinti ,  &  fi  riduffe  à  vna  vita  priuata .   Fece  ancho  il  fimile  Maf- 
fimiano,  &:  le  infegne  dell'Imperio  furono  folennemente  date  à  Calerlo,  &  Co- 
ftantio  .      Morto  Coftantio  ,  che  due  anni  foli  tenne  il  titolo  di  Augufto,  lafciò 
fuo  fuccefibre  Coftantino  il  figliuolo ,  che  di  pace ,  &  di  bcllifsime  leggi  ornò  Roma; 
percioche  fu  in  tutte  le  cofe  così  eccellente,  che  ne  fu  cognominato  Magno,  &  fu  il 
primo  Imperatore  Romano ,  che  quefto  cognome  hauelfe .  Et  auenga  che  l'anno  fe- 
guenteMalfentio,  chiamato  Augufto  con  calamitofa  perfecutione  tribolafie  i  Chri- 
ftiani,nondimeno  Coftantino  pregato  dal  Senato  Romano,  venne  in  Italia  con  poten 
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tifsimo  effercito,  &  combattendo  con  Maflentio  in  più  luoghi ,  finalmente  Io  vinfe  in 
vn  vltimo  facto  d'arme.che preflb  Roma, nò  longi  da  Pótemolle  fu  fatto;&  Mafiencjo 
volendo  fuggire ,  cadde  da  vn'alco  Ponte,&  con  il  cauallo  ne  andò  giù  nel  fiHmei,i&: 
vi  fi  affogò.  Maficomelealtre.Gittàdopòia  crudelifsima  perfecutione  hebberoi 
Vefcoai  loro ,  che  gouernarono ,  &  accrebbero  il  cultodi  Dio  ',  cosi  hebbe  Bologna 
anich'ella  il  fuo  Paiiore ,  &  quello  fu  Fauftiniano ,  huomo  di  fomma  pietà ,  &  fantita 
ornato,  il  quale.raccogliendo  le  reliquie  de'fedeli  auanzate  al  fuoco ,  al  ferro  ;,  &  a!Ì4 
manare  in  quel,  crudcjifsimo. naufragio  della  chiefa  ,  le  cominciò  à  inanimire  alla 
fede,&  al  culto  di  Dio ,  &  imitando  Coftantino,  anch'egli  dtedeprincipio  alla  Eafilj 
ca  di  S.  Pietro,  &  Paolo  ,.&  rcflaurò  molte  Chiefe ,  che  in  quella  perfecutione  erano 
in  Bologna  fiate  minate.  Di  quello  Vefcouo  fi  hi  nella  vita  di  .S.:.Petronio,che  è  preA 
fo  li  Monachi  di  S.  Stefano,  F.  Leandro  nelle  Hiftorie  di  Bologna , &  dal  fepolchrodi 
S.  Felice.  OrahauendoSilueftro  Romano  tolto  dopò  Melchiade  il  gouerno  della 
nauicella  di  PietrOj&eflendo  flato  per  qualche  tempo  per  timore  di  tanti  craua^Ii 
nel  monte  Soratte  afcofo,vedendo  fpenci  i  liranni ,  &  ceflata  la  rabbia  di  tante,  per-, 
fecutioni,  ritornò  pieno  di  buona  fperanza  in  Roma.  Et  dimefticandofi  con  Collan- 
tino  di  natura  piaceuole ,  &  modello ,  ageiiolmente  alla  fede  Chriftiana  il  tralfe .  La 
onderanno  feguente  eglidaSiluedro  .chemoltoper  lafuafantitiriueriuaifi  fece 
battezzare.  Fece  poi  Coftantino  gi:tare  per  tutto  gl'Idoli,  &  gli  (oracoli  gentili  à 
. terra,  &  ordinò,  che  fenza  alcuno  timore  di  morte,  ò  di  altro  {upplicio,6c  pena,  il 
/  nome  di  Giesù  Chrifto  publicaments  fi  predicaife  ,  &  fi  accrefcefle  la  fanta  Fede  .  Et 
fra  tanto  egli  confacrò  à  Dio ,  alla  fancifsima  Croce,a  gli  A  poftoIij&;  a'  Macsiri  molti 
Tempij,&  facri  Altari,  donandoli  ornamenti  di  oro ,  &  argento,  imagini ,  corone,  & 
lampade  di  OTO,purifsimo ,  &  molti  poderi,  accioche  li  Sacerdoti  poceflero  viuere.  ■, 
PoidonòRoma(fi.comeèdimoIti  fcrictori opinione  ,&  piamentefi  crede )&  tutta 
Italia  aL  fommo  Pontefice.  Ora  efl'endo.in.queClotemf  3fufc'ratapcrcolpadi.vn 
■prete  AlelTandrino  chiamato  Arriovna  herfpica  opinione ,  che  fieramente- la  fantai 
•Ghiefa  trauagliò,  che  era, ch'egli  feparaua  la  foftantia  del  Figliuolo  da  quella  del  Pa- 
dre,&  voleua, che  così  folTs-TO  le  fo(lantiediuerfe,come  erano  le  perfone.  Per  qufe- 
.fla  cagione  Coftantino  ad  inftanza  di  Silueftrp  Papa,  fece  raunare  vn  famofo  Conci- 
■Jioin  Nicea  Città  di  Bithinia ,  di  trecento  diciptto  Vefcoui ,  come  fi  vede  nel  i ,  To- 
mo de'ConciLij,tra  quali  fu  Fauftiniano  Velcpuo di  Bologna, l'anno  del  Signore  5  Z2. 
doue  alla  prefenza  di  Arrio  fu  molto  quefta  queftione  difculfa ,  &  fu  finalmente ,  cò- 
me heretica tale praua opinioue reprouata .  Ridotte c'hebbe Coiiautino ^buon ter 
minelecofedel  Chriftianefimo,  gii  venne  in  penfiero  di  edificare  vna  Città,  che  fi 
potefle  alla  grandezza  di  Roma  agguagliarc,&  fi  rilToIfe  nnalmente  di  rifare  Bizatio, 
:che  era  quafi  del  tutto  à  terra, &  di  farlo  affai  maggiore  di  quello  che  era  ,  come  egli 
'fece.  In  tanto  Tannò  5  5,0.  Fauftiniano  Vefcouo  di  Bologna  morì.  La  cuifefìafice 
lebra  alli  19.  di  Gennaro .  Di  Zama  primo  Vefcouo,&  di  Fauftiniano  furono  i  corpi 
fepelliti  in  vn  medefimo  fepolcro  di  pietra  raifchia,  eflehdo  il  corpo  di  Zama  alla  de 
ftra,&quello  di  Fauftiniano  alla  finiftra,&  fopra  ilIoroXepolcro  farono  quefteparo-. 
lefcolpite,  .■..::.■.       :  ..'-,r.r;  n...    I  ;.  .•...' 

Hi  e    REQ^VIESCVNT    C  O  R  P  O  R  A  ^'À  tó  AE    P'RI  M  l'Ey/fsc  O  P  I  , 

Et  Favstiniani   secvndx  Ci  v  1  tati  s  Bój^oni  ae  . 

Ripofarono  in  quel  fepolcro  le  fante  ofladiquefti  due  Vefcoui  anni  1 2j5.comin 
ciado  dall'anno  fudetto  550.  infino  all'anno  1 5  85  .perciochein  quefto  tépo  dall'Illu 
ftrifsimo,&Rcuerendifsimo  Cardinal  PalcottoArciuefcouo  primo  di  Bologna  furo- 
no .translate  alla  Chiefa  Cathedralc  con  folennifsima  pompa,&  con  fuperbifsimoap 
parato  di  detta  Chiefa,le  quali  furono  fotto  l'Aitar  maggiore,  in  due  calle  di  pretioi 
folegnojcollocate.  Dopo  Fauftiniano  Bafilio  di  cui  fi  ha  memoria  nella  vita  di  S. 
Petronio,  dal  Calendario  Bolognefe>&  da  Leandro,fu  eletto  Vefcouo  di  Bologna  ; 
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fotto  il  cui  gouerno  la  Bafilica  de'Santi  Pietfo,&  Paolo  Apoftoli,à  imitatione  di  Co- 
ftantinojfu  finita  di  fabricare  nel  campo  fuori  della  Città,hoggidì  detta  la  piazza  di 
Santo  Stefano ,  come  altroue  fi  dirà .  Et  egli  fra  li  quattrocento  Vefcoui  del  Con- 
cilio Ariminefe,  come  fi  ha  nelTHiftoria  di  J^euero,  fi  trouò  prefente .  Morto  Felice 
Papa,  Liberio,  che  da  Coftantio  era  ftatò  mandato  in  efsilio,dinuouofu  riuocato 
in  Roma  con  la  dignità  Pontificia  ;  &  poco  dopò  Giuliano  Apoftata  Imperatòre,la- 
fciando  il  fuoefiercito  molto  confufo,&  attonito,  morì:  per  la  cui  mortela  Chiefa 
fanta  fece  grande  acquifto.  A  Giuliano  fuccefìe  nell'Imperio  Giouiniano,  veramen 
te  Chriftiano  di  cuore;  percioche  non  fola  mente  annullò  l'editto  di  Giuliano  contra 
la  noftra  Religione  fatto ,  mariuocò  anco  dall'efsilio  i  Catholici,  moftrandofi  con- 
trario àgli  Arriani,&refìituì  le  Chiefeà'Chriftiani,&  in  particolare  allaChielà  di 
Bologna  diede  il  Monafterio  di  Santa  Maria  nel  monte  Palenfe,  detta  Montouolo  co 
tutti  li  circonuicini  monti  .-di  che  ne  refta  memoria  nell'Archiuio  Archiepifcopale 
di  Bologna.  Ma  in  tanto,che  il  Catholico  Giouiniano  ftaua  in  faldo  propofito  di  am 
pliare  le  cofe  della  Chiefa,  egli  nel  decimo  anno  del  Pontificato  di  Liberio,morì,  nò 
hauendo  regnato  più  che  fette  mefi  .  Fece  la  Chiefa  fanta  gran  perdita  con  la  morte 
di  Giouiniano,mà  non  le  parue  molta  per  la  bontà  del  fucceflbre,che  fu  Valentinia- 
no.che  Cathohco  Ci  moliròjbenche  Valente  da  lui  creato  Imperatore  per  fuo  com- 
pagno nel  gouerno,  fofle  à  Chriftiani  nimicifsimo .  L'anno  feguente  hauendo  Am- 
brogio nobile  patritio  Romano  finito  l'officio  nel  reggimento  della  Liguria,  &  della 
Gallia  Emilia,  pafsò  à  Milano  con  dignità  Confolare ,  &  eflendoui  morto  Aufentio 
Arrianodefignato  Arciuefcouo  della  Città,  in  luogo  di  San  Dionigio ,  che  fu  bandi- 
to^egli  da  tutti  vniuerfalméte  fu  creato  Vefcouo  di  Milano. L'anno  poi  che  fegmM'ot 
tauo  di  Marzo,  Bafilio  Vefcouo  di  Bologna  morì ,  &  in  fuo  luogo  fu  eletto  Eufebio , 
nonfolamente  à  Santo  Ambrogio  vguale,màancho  fuo  amicifsimo,  il  quale  veden 
dojche  ogni  giorno  vie  più  crefceua  il  numero  de'credenti ,  &  che  le  donne  bramo- 
fe  di  feruir'à  Chrifto,  cercauano  modo  di  allontanarfi  dalle  lufinghe  del  mondo,egli 
infpirató  da  Dio,  trouò  il  modo  di  velare  le  Vergini ,  &  dedicarle  à  Dio .  Et  perche 
in'quefti  tempi  grande  era  il  grido  della  fantità  di  Ambrogio  Vefcouo  di  Milano ,  li 
Bolognefi  col  confentiraento  del  proprio  Vefcouo ,  màdarono  le  loro  Vergini  à  Mi- 
lano ,  accioche  da  S.  A  mbrogio  quiui  veftite ,  confacrate  fofiero  à  Dio  ;  &  di  quefto,-  ' 
egli  ftelfo  ne  fa  fede  nelle  fue  Epiltole  nel  5 .  libro  delle  Vergini,doue  così  fi  legge .  " 
Qaidde  Bononienjibus  ^trginibus  loquar,facundopudoris  agmme,  qtne  mundanis  [e  delitijs 
abdicantcs  facrarium  yirginhatis  incoluntfme  contubernali  fexu  contubernali  pudore  froue 
cl.t  ad  ■vicenarium  ntimcrum,  &  tricenariumfru&um  ,  reliàoq; parentmn  hofpitio  tendunt 
in  Tàbernactdis  indefeffa:  militescaflitatis  ?  Et  per  mofl:rare ,  ch'egli  faceua  ciò  con  il 
parere  di  Eufebio ,  foggionge,  Udtfl pifcator  Ecclefia  Bononienfn  aptus  ad  hoc  pifcan- 
digtnus ,  Da  domine pifces ,  quia  dédiftì  et  adiutorès.  Morto  Valentiniano  fu  dato  l'Im 
perio  di  Occidente  à  Gratiano  fuo  figliuolo  aflai  garzonettOjChe  egli  nel  terzo  anno 
del  fuo  Imperio,  àprieghi  di  fua  moglie  haueua  chiamato  Augufto ,  il  quale  hauen- 
do vinti  gli  Alemani,&  cagliatone  trenta  mila  di  loro  à  pezzi ,  dopò  quefta  vittoria , 
creò  Augufto,&  fuo  compagno  nell'Imperio  Valentiniano  fuo  picciolo  fratello ,  ma 
nato  di  vn'altra  madre.  Et  perche  non  gli  parue,  che  così  giouinetto  reftaffe  al 
gouerno  deil'Occidétéper  assicurarne  rimperio,creòAugufto,&  fuo  collega  Theo 
"lofio  figliuolo  di  quel  Theodofio,che  fi  è  detto,  che  haueua  nome  del  più  valorofo , 
&:  accorto  caualiere,  che  tutto  l'Imperio  in  quel  tempo  hauefle.  Quelli  hauendo 
cacciati  i  Gothi  di  tutta  la  Thracia,à  guifa  di  triomphante  andò  in  CoftantinopoIi,& 
mentre,  che  fi  volfe  à  rafiettare  le  cole  dell'  Imperio ,  &  anco  à  fauorire  la  Chiefa,  fi 
celebrò  il  Concilio  A  qjv  1  l  i  e  n  s  e  per  purgare  il  veleno  dell'herefie ,  doue  fi  tro- 
uarono  molti  Vefcoui,tra  il  numero  de'quali  furono  Ambrogio  Vefcouo  di  Milano, 
&  Eufebio  Vefcouo  di  Bologna,il  quale,come  confta  ne  gli  atti  di  detto  Cócilio  To.i. 
difle  il  fuo  parere,&  fu  quefto .  T^pnfufficit ,  quòdfilium  Dei  tnigenitum  confiteris,nam 
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hoc  omnes  confìtentur  ,fedhoc moiiet ,  qiioi ^rriits  dixit ,  Domimm  folum patrem  ,folum 
TPerum ,  negauit  filium  Dei  Dominum  verutn ,  tufimpliciter  Fi(ium  Bei  verum  tonfiteris. 
Ora  in  qiiefto  fteflb  tempo  nella  Citta  di  Bologna  fi  fcoperfe  vn  niiouo  lume  di  pie- 
ta',&dirantità,ilquale  l"ù  Santa  Giuliana  Vedoua(  come  dicono  li  noftri  Annali) 
della  nobile  famiglia  de  Banci,  alla  quale  fendo  morto  il  marito  con  fin  gelare  ef- 
fempio  della  vita  fua,fi  mofìrò  effere  ripiena  dello  fpirito  di  Dio  :  percioche  del  có- 
tinuo  ella  s'impiegò  di  feruire  al  fuo  Signore  con  orationi,digiuni,  &  col  diipenfarc 
à  poueri  le  proprie  facoltà .  Nacque  quefta  Santa  Donna  di  Giulio  de'  Banci,  &  di 
Gioconda  fuamoglierannodinoftrafalute358.il  fecondo  anno  di  Liberio  Papa, 
alli  23.  d'Aprile  il  giouedi,  giorno  di  S.  Giorgio,  &  peruenuta  àgli  anni  i^.difua 
età  fi  maritò,&  hebbe  vn  figliuolo  per  nome  Lorenzo,&  poco  dopò  quattro  femine, 
cioè  Giulia,Perpetoua,Vittoria,&  Candida;  &  viuuta  col  marito  anni  dieci,  egli  l'- 
anno j  7 1 .  pafsò  all'altra  vita,  reftando  Giuliana  Vedoua  con  li  figlipo!i,&  la  fuoce- 
ra  fua .  Morto  adunque  il  marito,  ella  come  Madre  de'poueri  cominciò  à  difpenfa- 
re  largamente  le  fue  foftanze  à  poueri  (  come  è  detto  )  &  à  riftorare  le  Chiefe,  &  aiu 
tare  le  facre  Religioni, &  particolarmente  riedificò  la  Chiefa  de'Santi  Pietro,&  Pao- 
lojdclla  quale  ({  e  parlato  auantijChe  fu  l'anno  582.  &  l'adornò  di  ogni  cofa  neceffa- 
ria  per  celebrare  idiuini  offici],  la  quale  poi  da  S.  Ambrogio  Arciuefcouo  di  Mila- 
no, in  quefto  ifteflo  tépo,  fotto  il  titolo  de'Santi  martiri  Vitale,  &  Agricola,  fu  còfa- 
crata.Fù  quefto  Santo  Dottore  amicifsimo  di  Eufebio  all'hora  Vefcouo  di  Bologna, 
come  auanti  è  detto,&  come  anco  da  vna  fua  Epift.  egli  nel  fine  aft"erma,quando  di- 
ce .  Vale,&  nos  dilige^quia  te  nos  diligimus.Si  parimente  fu  per  la  fama  fua,&  pel  grido 
della  fua  fantità  da  tutto  il  popolo  di  Bologn a  riuerito ,  &  amato ,  &  chiunque  folfe , 
fi  riputaua  felice  di  godere  della  fua  prefenza,&  di  guftare  de'  fuoi  fauori .  Per  que- 
fto adunque  eflendo  da  Bolognefi  inuitato ,  benignamente  fi  trasferi  à  Bologna.  Et 
perche  Iddio  è  marauigliofo  in  tutte  le  fue  fante  operationi,&  gloriofo  ne'Santi  fuoi, 
quiui  dimorando  fu  dallo  Spirito  Santo  ammonito,&  ritrouò  vn  teforo,che  nella  Cit 
tà  era  nafcofto,&  ciò  furono  li  gloriofi  Corpi  de'Santi  Martiri  Vitale ,  &  Agricola , 
che  già  erano  ftati  diflepolti,&  gittati  fra  le  profane  fepolture  de'Giudei  (non  lo  fa- 
pendo  li  Chriftiani)  fenza  alcun  honore,&:  riuerenza,  fi  come  egli  ftelfo  in  vn  fuo  Ser- 
mone de  Hortatione  ad  Virgines,dice.  B  o  n  o  n  i  ae  martyris  e^uitias  rcquirebamus, 
tiinquam  interfpinas  rofam  legentcs,  circunfundebamur  ludccis, curri  facrx,  reliquia  eueheré- 
tur.aderatpopulus  Ecdefue  cum  planfu,&  Ixtitia.  dtccbant  luduei  ;  Flores  Tifi  funi  inter- 
ra., cmn  viderentmartyres.  dicebunt  Chrtjìiani;  Temptis  incifionis adeft,iam  qui rnetit,mer'- 
cedern  accipit,  alij  feminauerimt,&  nos  metirnus  martyrum  fru6lus  .  Iterum  audientes  lu- 
dxi  yocerrp  ptaudentis  Ecdefta  dicebant  interfe  :  Vox  turturis  audita  efi  in  ferra  noftra,  rn- 
de  bene  letìum  eH.  Dies  diei  cru£ìat  yerbum,&  nox  noHi  tndicat fcientiarn.Dies  dtei,  Chri- 
(ìianus  Chriftiano,nox  no^i,Inditus  ludso.  Indicabant  ergo  liidxi ,  quòd  iiaberent  fcientià 
martyrurritfed  non  fcientfam  verbi .  ?^x  legimus  martyris  clauos,&  rniiltps  quidern,  narri 
multo  plura  fuerimt  rulnera,quùrn  membra .  Clamare  marty rem  dueres  adpopulum  ludxo 
rum,cum  clauos  eius  coUigeremHS,mitte  manus  tuas  in  latus  meum ,  &■  noli  effe  incredulus , 
fed  fidelis  .  cellegimus  martyris  clauos,  fangiunem  triumphalem ,  &  Crucis  lignurn  . 
Ritrouati  adunque  li  Santi  Corpi  de'  Martiri ,  furono  da  S.  Ambrogio  (  come  fi  può 
credere)  con  grandifsima  deuotione,&  pompa  a  pricghi  del  popolo, &  forfè  anco  di 
S.  Giuliana,  Bolognefe,trafportati,&  collocati  nella  Chiefa  da  lei  edificata,ò  riftora- 
ta,confacrandola  al  nome  di  S.  Vitale,&  Agricola,.fi  come  ce  ne  fanno  indubitata  fé 
de  le  Tauole  publiche  della  Città,  le  antiche  figure  delli  detti  Martiri, pofte  nel  fron- 
tefpicio  di  detta  Chiefa,  &  i  loro  dui  fepolchri  di  marmo,  che  anco  fono  in  efiere ,  & 
l'antica  fama.che  di  mano  in  mano  e  durata, &  viue  infino  à  quefìi  tempi.  Fatto  que 
fto  ,S.  Ambrogio  pafsò  à  Milano,  portando  feco  alcune  poche  Reliquie  delli  detti 
}viartiri,hauendo  egli  in  animo  di  donarle  ad  altri,  fi  come  in  vna  fua  Epiftola  quafi 
viuamente  ne  accenna.la  quale  è  da  lui  fcritta  à  tutti  li  fratelli ,  &  popoli  per  Italia , 
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doue  ragionando  della  Inuentione  de'Corpi  deIJi  SS.  Martiri  Vitale,  &  Agricola,  &r 
&  dell'inuito  fattogli  da  Bolognefi.cofi  dice.  Inuitatus  itaq;  àpopnlo  Bonuntenjiìiegct- 
rehrxfentiam noflram Domino  fuggerente nuUatenus potiti.  Ec poco  dopo,  "hlanqus {u ut, 
qui  ad contiiiiiiim  magnimi  inuitantur  ^pophoreta  fecum  referre  confueiterunt ,  ita  nos  ex  co 
uiuio  Bononicnfi  ^pophoreta  gratice,&fan&itatis  piena  robis  rcftruare  carauimiis  .  Et  al 
fine.  Hitc  vobis  pauca,  &■  compendiario  dile^ifsimi  fratres  de  Corporum  SanBorum  Mar- 
tyyuminuentionejìgnificarecurauimus.  Qu^elìa  Tua  (anta  intentione  egli  altrouc  anco 
più  chiaramente  la  dimoerò,  quando  partito  di  Milano  per  occafione  della  venuta 
di  Eugenio  Tiranno  Imp.  all'inuito  fattogli  da'Fiorencini,fendo  egli  in  Faenza ,  par- 
citofi  daMilano  per  non  aboccarfi  conEugenio  Imperatore.con  nfpore  loro.  Già  il 
yiaggio  mio  (dic'egli)  non  era  per  bora  diri:^ato  qua,  màejfendo  Hato  da  rei  inuitato,?}r 
richieflo,mi  è  parfo  bene  arrecar  meco  qHello,cbeper  altri-tra  apparecchiato.  In  tanto  fiorì 
al  mondo  vna  folennifsima.&rarifsimafcieltad'huomini  di  fantita,  di  lettere,  Se  di 
vird.oltre  S.  A  mbrogio,&  furono  Athanafio  AleffandrinOjEufebio  Cefarienfe.Rafi- 
Ho  Cappadoce ,  Gregorio  Nazianzeno  maeflro  di  S.  Girolamo, che  poi  tofto  morì , 
Giouanni  Chrifoflomo, Cirillo  d'AlcflandrÌ3,IIario  Francefe,  Girolamo  Schiauone, 
Agoftino  AftVicano, Martino  Vefcouo di  Tors,oueroTurrone, Ruffino  Prete  d'.\qui 
leia ,  Epiphanio  Vefcouo  di  Salamina,  Ephren  di  Edeil'a,  Themifìio  Filofofo ,  &  altri 
affai.  L'annojS^.  fu  infigne  pel  nafcimento  di  S.  Petronio,  che  poi  fu  Vefcouodi 
Bologna, &  anco  perche  alla  Città  furono  aggionte  due  Porte,  vna  di  S.  Procolo  ,  & 
l'altra  di  S.Cafsiano.  Ma  perche  Monfig.  Borghino  in  vn  Trattato  ch'ei  fa  delia  Chie 
fa,&:  Vefcoui  diFioréza,  mouendo  alcuni  dubbi  contra  Leandro,  malamente  inttde 
della  noftra  Giuliana  Bolognefe,8L' molto  fuori  del  vero  ferine  della  morte  di  S.  Pe- 
tronio,fondandoli  (mi  credo)  nella  Cronica  di  S.Profpero  Aquitahico, dalla  fcorrct 
tione  della  ftampa  alterata,col  dire,che  queRo  Paftore  morì  di  queft'anno  5  85.  fot- 
te il  Confolato  di  Merobaude  la  feconda  volta,  e  di  Saturnino,dicédo  Profpero  così. 
Vetroniits  Bononienfts  EpifcopHS,yir (ìiidip ,?/r  fanElitate  clarus ,moyttuy .  Son  forzato  di  di 
re,  che  egli  non  fi  è  accorto  dell'errore  della  ilàpa,  la  quale  doue  dice  (  n/oritHrj^uoì 
dire  ai  ogni  via(on>«r)perche  co  quella  occafione  ha  detto  alcune  cofc.che  non  pof- 
fonoitare  à  martello,  fra  le  quali  è  quella  della  martedì  S.  Petronio,  che  le  ciò  foffc 
come  lui  dice,  S.  Petronio  farebbe  prima  morto  che  natene  giamai  farebbe  egli  fla- 
to Vefcouo  di  Bologna-&  ciò  farebbe  don  tròppo  pregiudicio  della  verità;  perche 
Zama  primo  Vefcouo  di  Bologna  gouernò  la  fua  Chiefa  l'anno  di  noftra  fallite  270. 
à  cui  fuccelfeFauftiniano  l'anno  j  i  2,  Dopo  lui  Bafilio  l'anno  550.  &  (eguitò  Eufe- 
bio  l'anno  5  70.  che  gouernò  infino  al  595.  a  lui  fuccelTe  Felice  Milanefe  l'anno  401. 
&  gouernò  infino  al  429.  L'anno  feguente  poi  fuccelfe  S.  Petronio  (  che  mori  l'anno 
449.)  di  maniera,  che  ci  fi  vedde  di  errore  anni  feiiantaquatcro .  Corretta  adunque 
quella  parola  moritur  in  oritur,  il  rifcontro  de  gli  anni  caminerà  con  ordine, &  la  Hi- 
ftoria  noftra  di  Bologna  refterà  verace,&  fedele.  Ora  Eufebio  Vefcouo  di  Bologna, 
feguitando  l'eifempio  di  S.  Ambrogio,  fece  fabricare  nella  Via  dell'Arena  il  Mona- 
fterio  de'Santi  Vitale,  &  Agricola ,  &  anco  il  Monafterio  di  S.  Procolo ,  &  collocò  le 
Sante  Reliquie  de'Martin  Hermete .  Aggeo,  &  Caio  alla  Croce ,  che  hoggidi  fi  vede 
di  rincontro  il  Monafterio  di  S.Vitale,lufpatronato  deirantica,&:  nobile  famiglia  de 
Sabbadini  da  Monfo  fabricata ,  &  dal  Signore  Marco  Antonio  Sabbadini  de'  Prati , 
(  dolcifsimo  mio  Signore ,  &  fingolar  Padrone)  abbellita ,  &  riftorata ,  come  in  due 
Tauole  di  pietra  nelle  pariete  di  detta  Croce  affifle,  dìftintamente  fi  legge,  cioè. 
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Theodofio  in  tanto  haiicdo  quietate  le  cofe  dell'Occidente,  fé  ne  venne  a  Roma, 
douc  accomodate  c'hebbe  molte  cofe  deHTmpciio,&;  della  Religione,  fc  ne  ritornò 
poi  finalmente  in  Coftantinopoli.  L'annofeguenteEnfebioVcfcoiio  di  Bologna, 
con  gli  altri  Vefcoui  dell'Emilia.fi  trono  al  Sinodo  di  S.  Anibrogio,fatto  contro  quei 
che  temerariamente  afì"ermauano>che  le  facre  Vergini  fi  potcuano  niaricare,fi  come 
fi  ha  nella  Epillola  1 8 1.  di  Santo  Ambrogio.  Ma  quanto  fiamalageuole  lo  fuellerc 
da  gli  animi  certe  antiche  opinioni  profondamente  barbicate,  &  già  per  la  longhez- 
za  del  tempo  indurate,non  accade,fecondo  me,ch'io  entra  in  iongo  ragionamento , 
perche  da  quello.che  fìamo  per  dire,  fi  può  chiaramente  vedere .  E  fiata  longa  opi- 
nione d'alcuni,  che  i  Bolognefi  in  quefto  tempo  foifero  collegati  co  Modoncli,  Rcg- 
giani,&:  Parmegiani,&  che  mouelìero  l'Armi  fopra  Clatcrnati  per  cagione  delle  con 
fina  :  perche  elVendo  Bolognefi  defiderofi  di  ampliare  lo  fiato  loro.penfarono  di  iog 
giogare  i  Clatcrnati,  come  dicono  poi  hayerlo  fatto,perIo  che  Gratiano  Imperato- 
re intefa  quella  nouella,haucr  mandato  A fclipio  Ilio  commiflario.che  à  Spoleti  fi  ri- 
trouaua.contra  Bolognefi,à  vendicare  l'ingiuria  fatta  à  Clatcrnati .  La  qual  opinio 
ne  pare  a  me,che  dal  vero  fia  molto  lontana  ;  perche  non  fi  troua  fcrittura  dntica,nè 
fedcle,che  di  quefia  guerra  ragioni,, fé  nò  certe  deboli  reliquie  di  Croniche  popolari 
di  poca,ò  ninna  credenza .  Et  che  fia  così,ce  lo  dimgftraiquefta  fola  ragione,  che  ri- 
trouandofi  Claterna in  ditione  dell'Imperio,  nò  haurebbono i  Bolognefi  hauuto  ta- 
to ardite  di  inouerle  guerra, fanendo  eghno,che  tuue  le  forze  Impenali,cheerano  vi 
cine,  fé  gli  farebbono  oppofie  ;  &:  tanto  meno  quefio  fi  dee  credere,quanto  che  chia 
ramente  S.  Ambrogio  nel  i. libro  in  vna  fua  Epill.  à  Faufiiniano  fcritta,ch'è  l'ottaua 
in  ordine,  conlolando  vn'amico  fuo  fopra  la  morte  della  forelIa,feruendofi  delcom- 
mune  argomcto,  &  forfè  pigliando  tutto  quefio  difcorfo  da  vna  lettera  di  Seruio  Sul 
pitioàCicerone,dice;clie  Claterna,  Bologna,ModcnaJ\heggio,  Parma,6c  Piacenza 
erano  quafiaffattoda'Batbariruinate,nominàdole  miferabilicadaueri.  Per  le  quai 
parole  troppo  chiare  fi  fcorgono  le  molte  mine  di  tutt  j,&  forfi  defolationi  (eguite  in 
quei  tempi  nella  Lombardia,che  giace  in  mezo  tra  l'ApenninOjc'l  Pò,le  quai  difgra- 
tic  non  folamente  toccarono  à Claterna,  ma  ancho  alla  Tofcana ,  che  intieramente 
non  ne  fu  libera  .  Dice  adunque  Ambrogio,  che  egUnondeehauerper  nuouo,  fé 
muore  vn'huomo  fralc,che  e  di  leggiero  caduco,poiche  ancho  mancarono  le  Città , 
&  muoiono  anch'elle .  Hor  venendo  tu.dic'egli.dalla  Città  di  Bologna,  ti  lafciaui  à 
dietro  Claterna,Bologna  ItcO'a,  Modciia,&  Rhcggio  alla  defl;ra  ti  rimaneua  Brefiel- 
__       __        ^  B     4  lo.di- 
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lo,  dinanzi  ti  fi  paraua  Piaccn-!:a,&  col  notne  ifteflb  rifuona  anchoraj  &  ti  rapprcfen - 
ta  l'antica  nobiltà  fua  ;  dalla  finiftra,ti  moueuano  a  compafsione  le  occulte  piaggio 
dcU'Apennino ,  &  confìderando  molte  terre ,  che  già  vi  erano  de'popoli  fioritifsimi 
per  la  mente,  con  nioltocompafsioneuole  affetto  gli  ti  volgeui.  Or  come  dunque 
rofra,&  come  cadaueri  di  tante  Città  mezo  rpianate,&  quafi  cotai  mortori],  che  an- 
dalfero  alla  fepoltura  &c.  &  per  dir  così  reffequie  di  così  fatte  terre  fotto  vna  mede- 
fima  vifta  rapprefentatefijnon  ti  ammoniuano  elleno  di  douerti  confolare  della  mor 
te  di  ynafemina,quantunque  dabene,&  valorofa  ella  folTc  ?  Morto  Valente,Theo- 
dofìo  primo  fu  chiamato  per  compagno  da  Gratiano,&  declarato  dal  medefimo,c6 
il  confenfo  di  tutti ,  Imperatore  d'Oriente  :  il  quale  ritrouandofì  poi  in  TelTalonica 
Città  della  Macedonia  molto  popo!ata,nobilc,  &  ricca  (  come  fcriuono  Paolo  Diac. 
lib.  1 3 .  Hiftoria  Rom.  Gio.  Cofterio  nella  vita  di  Santo  Ambrogio,  &  Pietro  Mcf- 
fia  nella  vita  di  Theodofio)  nacque  vn  gran  tumulto  nel  popolo  centra  i  Magiftrati , 
&  Gouernatori  di  cita  ;  e  tale  fu  il  terrore,&  l'audacia  di  quelle  genti, che  tagliarono 
à  pezzi  i  Giudici, &  tutti  quei.che  teneuano  per  l'Imperatore  amminiifratione  in  lei; 
la  qual  cofa  prefentita  da  Theodofio ,  quantunque  egli  fofle  Chriflianifeimo  ,  ancho 
tra  le  altre  fue  virtù  eccellenti  fu  humile,&benigno  con  tutti, ma  co  i  buoni  affai  più; 
nondimeno  adiratojufingando  iTeffalonicenfi  con  i  giuochi  Circenfi,  come  dice  il 
Corio  nella  vita  di  Gratiano  Imperatore ,  fendo  eglino  alla  feffa  prefenti,  fece,  che  i 
fuoi  foldati  mandarono  à  filo  di  fpada  più  di  fette  milaperfone  di  loro.fenza  fardif- 
fcrenza  da  i  colpeuoli  à  gl'innocenti  ;  il  qual  cafligo  iu  tenuto  afpro,  &  crudele ,  an- 
chora  che  il  misfatto  fofle  flato  molto  grande,&  mafsimamente  contra  vn  Prencipe 
così  giuffo,&  così  ammirato  in  tutte  le  fue  attioni  ;  fra  quei,che  di  ciò  l'improuera- 
rono,fù  S.  Ambrogio  Vcfcouo  di  Milano  ;  percioche  eflendo  da  indi  à  certo  tempo 
l'I  mperatore  andato  à  Milano,&  volendo  entrare  in  Chiefa ,  l'entrata  dal  Santo  Pa - 
fi:ore  gli  fu  negata,fe  publicamente  non  fi  pentiua .  Humilmente  comportò  l'inter- 
detto,né  fi  vergognò  di  fodisfare  al  precetto, &  fatta  aera  penitenza,cflendo  flato  ot 
to  mefi  priuo  dell'entrare  nel  Tempio,dopò  molte  lagrime  meritò  di  eflere  riconci- 
liato alla  Chiefa .  Vna  cofa  fimile  ancho  fcriflero  alcuni  de'noftri  antichi  malinten- 
denti,  &  quefla  loro  opinione  è  poi  andata  di  mano  in  mano  tanto  allargando ,  che 
l'hanno  infiao  à'  noft ri  tempi  condotta,  come  cofa  certilsima,non  eflendo  ella  altro 
che  vna  hifloria  imaginata,&  fcambiata  da  Teflalonica  •  Didero  adunque,che  Bolo 
gna  fu  deffrutta  da  Theodofio  in  vendetta  del  fuo  Goucrnatore  vccifo  da  vn  gentil' 
huomo  di  effa,  à  cui  il  Gouernatore  haucua  data  vna  guanciata ,  non  potendo  fop- 
portare  di  effere  pregato  da  lui  à  non  volere  importunargli  la  moglie  ;  &  dicono,che 
Theodofio  intefa  la  morte  del  fuo  Gouernatore  (  auégache  i  Bolognefi  col  mezo  de' 
fuoi  Oratori  giuftificaffero  la  loro  publica  innocentia)  deliberò  farne  vendetta,la  on 
de  difsimulando  di  farne  ftima,per  farla  fenza  pericolo,  mof\rò  di  partire  di  Roma , 
&  mandando  inanzi  vn  fuo  Nepote  con  gran  parte  dell'eflercito,  gli  ordinò,  che  en- 
traflc  in  Bologna  fotto  pretefto  di  volerui  alloggiare,&  occupafle  tutti  i  luoghi  im- 
portanti, il  che  fatto, venifle  poi  aU'vccifionc  de'cittadini,&:  al  facco  della  Città,mà- 
dando  ogni  cofa  à  fuoco,&  fiamma  ;  &  vogliono,che  venendo  il  Nepote  per  eflVgui 
re  la  commifsione  Imperiale,  egli  in  certe  Tauerne  vn  miglio  lontano  da  Bologna , 
morifle  là,oue  fi  vede  hoggidì  la  Chiefa  de'Camaldoli,e  che  hauutaTheodofio  la  in- 
felice nuoua  del  Nepote,caualcàdo  à  volo,giongeffe  à  punto  à  Bologna,  che i  Bolo- 
gnefi erano  vfciti  per  honorare  i  funerali  de!  morto  in  vefte  lugubri ,  &  che  entrato 
con  efsi  nella  Città,tofto  effettuaffc  quello.che  per  la  morte  non  haueua  potuto  fare 
il  Nepote;  percioche  mentre  il  popolo  ftaua  molto  afflitto  per  cópafsione  del  Préci- 
pe,&  intento  à  honorare  refl'equie,fopragóto  dall'armi  de'foldati ,  ne  reftafle  per  la 
maggior  parte  tagliato  à  pez2Ì,&  ne  fofle  la  Città  deffrutta  infino  à  fondamcnti,qua 
fijche  fra  il  dolore  della  carne,&  la  perdita  delle  fperanze  mondane,  oue  ogni  cuore 
fi  hnmilia,&  inteneriffe,&  doue  é  coflume  di  piangere,&  di  pregare  Iddio  per  le  ani- 
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me  de'morti,potefle  Theodofìo  pijTsimo  Pr°acipe,&  ottimo  Imperatore  ftare  à  go- 
dere con  gli  occhi  lo  fpettacolo  de  gli  incendij.c.:  delle  vccifioni  di  vn  tanto  Tuo  vbi- 
dientifsimo  popolo,  che  infieme  feco  fi  condolei:-?,  de  gl'infortunij  fuoi .  Doueuauo 
pure  quei  buoni  antichi  confiderare,  che  fé  la  der^Iationedi  Bologna  fofle  auenuca 
I  nel  modo,&  per  la  cagione ,  che  di  parer  loro  fi  è  Ji  iz. ,  non  l'hauercbbe  tacciuta  S. 
Ambrogio, poiché  Bologna  era  tanto  Tua  amica,&  ^:  yicina,&  doue  intorno  à  quello 
tempo  con  non  picciolo  fuo  beneficio  fi  riposò  alcrp.  i  giorni ,  ritrouandoui ,  (  come 
habbiamo  detto  ,  )  i  corpi  de'gloriofi  Martiri  Vitale ,  &  Agricola  ;  non  l'hauerebbe 
(  dico  )  difsimulata  di  quefta ,  poi  che  egli  fece  tante .  omore  di  parole,  &  dimoftra- 
tioni  di  fatti  di  Teflalonica  ftraniera,&  cosi  lontana  ca  lui  ;  &  fé  bene  alcuni  dicono, 
che  quello  cafo  auenne  dipoi  di  S.  Ambrogio,non  sV.  :  )rgono,che  fanno  vn  trauol- 
to,&  falfo  fcontro  ;  perche  S.  Ambrogio  foprauifle  .ì  Theodofio ,  &  vide  tutte  le  fue 
attioni ,  &  ne  fcrifle ,  &  finalmente  honorò  la  memoi  ■  i  fua  di  quella  bella  Oratione , 
che  anchora  fi  vede .  Di  vero  fé  cofìoro  hauefl'ero  le;  ;  la  vitadi  Theodofio,  non  ha- 
uerebbono  raccontata  vna  cofa  fimile  per  vera .  Leggefi  di  quefto  Imperatóre,che 
prima,che  gli  folfe  da  S.  Ambrogio  perdonato,  delibt  lò  per  legge  perpetua  ;  che  le 
fententie  date  contra  la  vita  di  alcun  mortale  (  come  fi  ha  nella  L.  Si  rendicart  .C.  de 
panis  )  non  poteffero  eflere  eiTcguite,fe  non  trenta  giorni  dopò  la  pronuntia  di  elle , 
per  dar  tempo  alla  clemenza, &  alla  mifericordia  ;  che  così  piacefie  à  Dio,che  quefta 
tal  legge  folfe  tenuta  innanzi  gli  occhi  da  tutti  i  Giudici,&  Correttori  de'noftri  tem- 
pi .  Io  per  me  ho  hauuto  molto  caro,quando  mi  fono  veduto  hauere  in  mano  la  ve- 
rità di  quefta  profanata  Hiftoria ,  &  che  quefta  ruina  di  Bologna ,  dolcifsima  Patria 
mÌ3s&  latanta  vccifione  di  tanti  CJttadini,&  grande  fpargimento  di  fangue ,  doride 
noialtri  fiamo  vfciti,  non  fia  vera  .t; Ora efiendoftato  morto  Valentiniano  in  Vien- 
na,per  mano  di  vn  fuo  fteflb  Capitano  chiamato  A  rbogafte ,  huomo  molto  audace , 
&  aftutOjfù  falutato  dall'elfercito  Augufto  vn  certo  Eugenio,&  àmbedui  in  breue  vn 
tal  nome  accompagnando,  fra  poco  tempo  non  folamente  la  Gallia  loro  vbidì ,  ma  i 
Germani  anco  li  pagarono  il  tributo .  Ora  TJieodofio,che  quefti  andamenti  intefe, 
tofto  venne  in  Italia  per  opporfi  a  cosi  gran  difordine.  Ma  Eugenio  /che  la  venuta  di 
Theodofio  feppe, fatto  animofo  di  venir  feco  al  fatto  d'arrne,  dirizzò  il  fuo  viaggio 
verfo  Milano,  ilche  da  S,  Ambrogio  prefentito,deliberò  di  nò  volerlo  ^fpettare,  per 
non  aboccarfi  feco  per  molti  degni  rifpetti,&  però  fi  parti  di  Milano ,  portando  feco 
delle  Reliquie  de  Santi  Martiri  Vitale, &  Agricola  già  leuate  di  Bologna  alla  ritroua^-. 
ta  di  effe, come  è  detto,&  venne  à  Eologna,&  d'indi  pafsò  à  Faenza,  doue  diiyiorato 
alcuni  pochi  giorni,quiui  fu  da  Fiorentini  inuitato  di  andare  à  Fiorenza ,  fi  come  fe- 
ce ;  Del  quale  inuito  egli  così  dice.  Già  il  viaggio  mio  non  era  per  bora  diri-:ì^to  à  roi,  ■ 
ma,  eficndo  ^ato  da  yot  inuitato, &■  ri^hieflo  ,tni  è-parfo  bene  arrecar  meco  quello  ,  che  per  al-. 
tri  era  apparecchiato.  Ora  andato  à  Fiorenza,di  quelle  fante  Kcliquie  ne  fece  dono  al-", 
la  Bafilica  di  S.  Lorenzo.che  poi  da  lui  confacrata,  fu  detta  la  Bafilica  Ambrogiana- 
Palfati  alcuni  pochi  giorni,intendendo  S,Ambrogio,che  Eugenio  fi  era  partito  di  Mi 
lano,tofto  ritornò  à  cafa  fua,al  gouerno  della  fua  amata  gregge,fi  come  egli  nel  Lib. 
vij.  alla  Epiiì:.  5  8.  fcriuendo  à  Theodofio  Imperatore  dimoftra ,  quando  dice  eflerfi 
partito  per  occafione  di  Eugenio,ma  che  anco  tofto  è  ritornato  à  Milano,  &  che  non 
è  ftato  lontano  dalla  fua  Chiefa  molto,  ma  hauer  follicitato  il  fuo  ritorno.  Dice  adù- 
que.  Fejiinaui  igitur  ill'ico  reuerti poflqttam  illitm,  quetn  iure  declarandum  yitatieram.  7^(0 
enim  ego  Ecclefiam  Mediolanenftm  relmquebam  Domini  iudicio  mihi  commijfam,fed  eius  vi 
tabampr£fentiam,quifacrilegiofeiamrnifcuerat.  Scrilfeanco  ad  Eugenio,  rendendo, 
gli  la  ragione  ,  perche  fi  fofle  da  Milano  partito,  &  nò  l'hauefle, voluto  afpettare.. 
Si  come  egli  nel  libro  delle  fue  Epiftole  alla  decima  quinta ,  dicfe .  Secefsionis  mete  cai* 
fa  timor  Domini  fuit , ad  quem  omnes  a£ìus  meos  quantum  queo  dirigere ,  ncque  vnquam  a.b 
eo  mentem  deficiiere,nec  pluris  facete  cuiufuis  hominis,qudm  ChriHigratiam  confueui.  "ge- 
mini enmifacio  miuriamfi  omnibus  Deumpr(cfero,&  confidens  in.  ipfum  non  vcrreor  vobis 
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Imporatoribttf  dkere  quiepró  meo  capta  fentio.  Itaque  quod  apud  alias  Imperatore!  no  taciti, 
ncc  apud  te  tlementifiime  Imperator  ,tacebo.  ^tq;vt  ordinem  rerum  cufiodiam  ,ftriBim 
recenfebo  qux  ad  hocfpefiant  negotinm.  Retulerat  vir  amplifsimus  Symmachus  ,  cum  ejiet 
frtefe6lns  yrbis  ,  ad  yàlentinianttm  JtuguTtx  mcmorix  Imperatorem  Iunior em ,  "vttemplis 
qncefiiblata  f'uerant,reddi  luberet.  FimBiis  est  iHe partibnsft<is  projludio,  &"  cultufno.Vti- 
q;  etia  ego  Epifcopus partes  meas  debiti  recognofiere.  Dedi  libeUos  Imp.  duos,qmbus,  (&c. 
In  quefto  tempo  fi  vide  vn  fegno  in  Cielo, quafi  come  vna  Colomba.che  pendeua  tut 
ta  at-délite,&durò  giorni  trenta.  Et  il  capo  di  S.  Ciouambattifta  fu  portato  in  Co- 
ftantinopolij&ripoùoin  vn  fontuofifsinio  I  tmpiodaTheodofiolmper.  fabricato  . 
Còrtituito  adunque  Eugenio  Tiranno  Imperatore  (come  è  detto)  da  Arbogafte, 
di  cui  Giouanni  Eremita  per  natione  di  !  gitto  profetò,che  da  Theodofio  doueua  ef- 
fer  vinto,8t  fuperatOjvfci  Eugenio, &  Arbogafte  contra  Theodofio ,  &  venuti  ambe- 
dui  gli  eflerciti  à  crudeliTsima  bartai^lia,  lugenio  fu  prefo,(?<:  morto,  &  Arbogafte  fé 
fteftb  vccife.  Conquefta  vittoria  vedendo  Theodofio  Io  ftatofuoeflere  tranquillo, 
trattò fubito delle cofe dell'Occidente ,  &  n'hebbe in  Milano  (  doue egli  menò ilre- 
ftante  della  fua  vita)  da  ogni  parte  del  mondo  Oratori,cheneveniuanoàrallegrarfi 
fece  della  ottenuta  vittoria.  Et  riuolto  ad  ordinare  le  cofe  de!  gouerno.accioche  il 
fuo  Imperio  foffe  in  pace,&  ben  retto, non  tralalciò  cofa,che  fofie  necceflaria  di  fa- 
re. Poi  chiamati  à  fé  i  fuoi  figliuoli  Arcadio,&  Honorio,diuire  loro  l'Imperio, tacen- 
do \rcadio  Imperatore  dell'Oriente, &  Honorio  dell'Occidente ,  Di  quefta  fegna- 
hita  vittoria  Claudiano  molto  a  pièno  ne  ragiona  .  L'anno  feguente  il  gran  Padre 
Agoftino  difcepoIo-,&  figliuolo  in  fede  di  S.  Ambrogio ,  fi ngolarifsimo  fra  tutti  gli 
altri  Dottori, huomo  di  molta  facódia,&  profonda  dottrina,  fu  fatto  Vefcouo  d'Hip 
pona,regione  neir  A  frica,  che  il  Mercatore  la  chiama  Bona,  accófentendo  a  ciò  Mar 
molioy&  altri .  Et  Claudiano  famofo  Poeta  (\  tnaMifeftò  al  mondo .  Vogliono  alcu- 
ni,che  coftui  fia  nato  in  Egitto,&  altri,ebe  foffe  Fiorentino»;  egli  compole  duiLibri , 
vno  chiamato  Claiidianò  maggiore,&  l'altro  Claajdia[no  minore, ne'quali  fi  leggono 
diuerfì  prouerbi,&  varie  fentcnzc  molto  notabili;  fcriffeanco  le  lodi'di  Theodofio 
Imperatore.  Qbefto  Imperatore.ritrouandofi  l'anno  feguente  infieme  conS.  Am- 
brogio in  Milano,  lotto  l'anno  vndecimo  di  Sericio  Papa ,  d'infirmità  morì ,  &  il  fuO. 
corpo  da  Arcàdio  fu  portato  in  Coftantinopoli  con  molta  pompa,&  IJepoko,  &'paco 
dopò  S.Ambrogio  Vefcouo  di  Milano-,  Dottore  fapientitsimo,  anòh'eglipafsòà  , 
nviglior  vita .  Morto  Theodofio ,  reftò  diuìfo  l'Imperio  ad'Arcadio,  &  Onorio  fiioi 
ri"gliuoli,  anchora  garzonetti ,  lafciati  dal  padre  fotto  latutela  ,&  gouerno  di  Ruf- 
fino t  &  Stilicene.  Quello  comandaua  per  Arcadio  all' Oriente,  &quefti  le  parti 
Occidentali  per  Onorio  reggeua .  Coftoro  furono  poco  raccordeuoli  de'  beneficij 
da  Theodofio  riceuuti  ;  percioche  afpirando  efsi ,  fecondo  alcuni,  all' Imperio,  die- 
dero à  i  Gotti  trattenimento,  conducendoli  al  foldo  contra  Scithirle  quai  cofe 
operarono  non  molto  dopò ,  che  Radagafo  Ré  de'  Gotti  paifafTe  in  Itaha,  &  aprif- 
fe  la  ftrada  à  tante  nationi  Barbare ,  che  furono  cagione  di  tante  calamita  »  mine  , 
&  defolationi .  Intanto  Eufebio  Vefcouo  di  Bologna  morì ,  &  Felice  Milanefe  drfce 
polo,&  Diacono  di  Santo  Ambrogio  gli  (ucceffe  .  Di  lui  le  ne  ha  memoria  nella  vita 
di  S.  Ambrogio ,  nel  Calendario  di  Bologna ,  nella  Bolla  di  Giulio  1 1.  &  in  Paoli- 
no NolanOjChe  così  fcriue .  Mentre,  che  nell' vltima  parte  del  portico,  ò  ftanza,  nel- 
laquak  giacéua  S.  A  mbrogio ,  Cafto ,  Polemio ,  Venerio  ,  &  felice  all'hora  Diaco- 
ni.effendo  da  quel  luogo  lontani, fra  di  loro  trattanano  con  voce  talmente  baffa,che 
à  pena  l' vno  vdiua  l'altro,  chi  dopò  la  morte  di  Ambrogio  faria  fiato  bnono  àtjuclia 
dignitìì,&  ragionando  di  S.Simpliciano ,  fubito  Ambrogio,  come  s'egli  foffe  prefen 
te  al  loro  difcorfo ,  die  pure  era  molto  lontano ,  approuando  Simpliciano ,  tre  volte 
gridò;^gli  è  vecchio,mà è  buono .  Quefto  Felice  fabricò  11  monafterio  de'fanti  mar 
tiri  Getuafio,&  Protafio,&  quello  de'Santi  Felice,&  Nabore,&  ancho  donò  i  s.  Pao 
lino  Vefcouo  NolariiO  delle  reliquie  di S^  Procolo,Vitale,&  Agricola,  con  le  quali  il 
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detto  Paolino,  poi  ne  ornò  la  Bafilica  Nolana,  come  egli  fteflb  ne'fopra  allegati  verfi 
ne!  9.  Natale  afferma.  Pafsò  adùque  in  Italia  Radagafo  immanifsimo  fopra  ogn'altro 
con  più  di  dugento  mila  huomini  depredando  ,  vccidendo ,  &  minando  ogni  cofa ,  à 
cui  opponendofi  Sara,  &  Vldijio  Capitani  de  gli  Hunni  (  fecondo  Paolo  Diacono  nel 
libro.  1 5 .  &  Paolo  Orofìo  nel  libro  7.  à  cap.  :;  7.  teftimonio  di  veduta,  fc  bene  alcuni 
dicono  di  Stilicone,il  che  è  fairo)pre(lb  Fiefole  in  Tofcana  fenza  cauar  fpada,"li  fece- 
ro quafi  tutti  di  fame  morire,reftando  Radagafo  prigione,che  poi  per  ordine  di  Hono 
rio  fu  fatto  morire  .  Dopò  Radagafo  venne  in  Italia  Alarico  con  buon  numero 
de'  Gotti,  &  addimandando  à  Honorio  luogo  doue  fermare  lì  poteiTe ,  gli  conccfle  la 
Francia  .  Ora  Stilicone,  come  difsi,  afpirando  all'Imperio,  pensò ,  per  hauer  manco 
contrafto,  di  opprimere  Alarico,  &  le  fue  genti  amiche  di  Honorio,  lì  come  dice  Pao- 
lo Diacono  nel  libro,  i  j .  &  hauendo  trattato  con  Saulo  Hebreo  fuo  Capitano,quanto 
egli  far  voleua,  il  fantifsimo  giorno  di  Pafcha,mentre  i  Gotti  ftauano  in  Oratione, fu- 
rono alla  fprouifta  affaliti,  &  molti  di  loro  andarono  à  fil  di  fpada  ;  ma  pure  prenden- 
do efsi  l'armi,  &animandofirvnraltro,con  maggior  valore, che  virtù , ruppero  le 
genti  di  Saulo.  Et  dopò,  come  cani  rabbiofi,  forfè  penfando  loro,che  il  trattato  fofle 
Itato  di  confenfo  di  Honorio,  lafciato  il  camino  di  andare  nella  Francia,  s'inuiarono  à 
Roma  gualfando  col  fuoco  ,  &  ferro  tutti  i  luoghi  per  doue  pallarono ,  &  fubito  colà 
giunti,  la  pigliarono  il  primo  dì  di  Settembre,&  la  pofero  à  facco,faluando  folamente 
quei,  che  con  le  facoltà  loro  fi  erano  nella  Bafilica  di  San  Pietro,  &  Paolo  Apo- 
ftoli  ritirati .  CicdeLei  à  quello  pailb ,  che  fé  Bologna  fu  in  quei  tempi  trauagliata , 
ch'ella  da  quei  Barbari  folle  afflitta,  perche  erano  tante  quefte  genti ,  che  quafi  tutta 
Italia  n'era  coperta;  ma  perche  non  trouo  fcrittura  infino  à  qui,  che  ne  dia  chiara  fer 
mezza ,  fé  forfè  vn  dì  cofa  alcuna  di  meglio  non  mi  dà  fra  le  mani ,  per  hora  non  l'af- 
fermarò  per  vero,  ma  per  conicttura;  perche  ftando  lei  fui  paffo  della  Tofcana ,  &  di 
Roma,  non  puote  fé  non  patire .  In  quelto  mezo,  fi  come  fi  ha  dal  priuilcgio  di  Gre- 
gorio 7.  &;  di  Alefiandro  :;.  (che  poi  fi  recitarannoà  fuo  luogo)  Felice  VeTcouo  di Eo 
logna  ottenne  da  Giouanni  Imperatore  la  còfirmatione  di  Santa  Maria  nel  monte  Pa 
lenfe,  hora  detto  Montouo'.o,  il  quale  così  innanzi  quattrocento  anni  nelle  tauole  an- 
tiche è  nominato.  Morto  l'Imperatore  Honorio  in  Roma,fuccefie  nell'Imperio  Theo 
dofio  fecondo  il  giouine  co.i  Valentiniano  il  figliuolo,  &  dopo  due  anni,Fclice  Yefco 
uo  di  Bologna  morì,  &  fu  fepellito  nella  Chiefa  de'fanti  Martiri  Felice ,  6c  Nabore  ;  la 
qual  chiefa  non  da  quefto  Felice  Vefcouo,come  molti  ftimano,hebbe  il  titolo,ma  da' 
detti  Santi,  à  quali  ella  fu  dedicata,  &  ne  tiene  il  nome .  Parimente  Giouanni  Arciue 
fcouo  di  Rauennahebbe  per  fuccelfore  Pietro  Chrifologo,  che  fu  l'anno  430.  Mor- 
to Felice  n'hcbberoBoiognefi  intenfifsimo  dolore,  &  ricercando  poi  con  grandilsi- 
ma  diligenza  di  hauere  fucceffore  meriteuole  à  lui ,  né  trouandolo ,  mandarono  am- 
bafciatori  à  Celelìiino  Pontefice ,  acciochc  perfona  à  ciò  atta,&:  fufficiente  delle  loro, 
che  haucffe  la  Chiefa  di  Bologna  giuftamente  à  minillrare .  Haueua  il  quel  tempo  Ne 
dono  Vefcouo  di  Coftantinopoli,  come  narra  il  Platina  nella  vita  di  Celeftino  primo, 
introdotta  vna  nuoua hercfia;  percioche  diceua,&  predicaua  Chrifto  eilcr  nato  di  Ma 
ria  huomo  folamente,  &  non  Iddio,  &  efferli  la  diuinità  ftata,  per  li  meriti  fuoi,  confe 
rita  .  Il  perche  Theodofio  fecondo  Catholico  Imperatore  mandò  a  Celeflino  Ponte 
fice  Romano  Petronio  cittadino  Coftantinopolitano  figliuolo  di  Petronio  (  co- 
me fi  ha  da  Gennadio  de  gli  huomini  illuftri,dalla  vita  di  S.  Petronio,dal  primlef^io  di 
Gregorio  7.  da  Leandro,  da  S.Profpero,  da  Adone,  dal  Calendario  di  Bologna ,  &  da 
Eucherio  nella  Epifiola  à  Valeriano)  huomo  di  gran  riputatione  apprclfo  Cefare,  per  . 
dannare  la  falfa  opinione  di  Neftorio,  il  quale  giungendo  in  quel  ifteflb  tcmpo,che  gli 
Oratori  Bolognefi  anch'efsi  erano  giunti  a  Roma  per  lo  Vefcouo  loro,&  hauendo  fat 
ta  l'imbafciata Imperiale  nella caufa  di  Neftorio,  Celeftino  toftodifscgnò  farlo  Pa- 
ftore  della  Chiefa  di  Bologna ,  perche  così  in  fogno  n'era  ftato  diuinamentc  ammae- 
ftrato,6<:  così  kce  .  Molto  kce  refiftenza  Petronio  à  quefta  digniràjma  vedendo  poi, 
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che  taie  era  Vi  volontà  di  Celeftino,  accettò  il  carico  volontieri ,  con  qncfta  conditio- 
nc  però,  che  l'Imperatore  vi  doneile  acconfentire  .  Ma  chi  può  refiftere  alla  deHbe- 
rationediiiina?  Acconfentì  Tlieodofio non  folo alla  promotione  dell'Oratore  fuo, 
ma  ancho  dimoiì:rò  con  legni  apertifsimi  di  hauerla  cara .  Et  così  quanto  prima  po- 
tè con  gli  Ambafciatori  Bolognefi  ne  venne  a  Bologna,doue  con  grandifsimo  applau 
fo  di  tutto  il  popolo  furiceuutonelIaBafilicadiS.  Pietro,che  infino  à  quel  tempo  era 
fuori  della  Città.Fu  Petronio  veramente  di  grande  auttorità,&;infin  ne  gli  anni  fuoi 
giouenilidifantifsimavita,c5uersòlongotemDO con  quei  Santi  Eremiti,  che  habi- 
tauano  gli  afpri  deferti  di  Egitto.  Neè  vero  quello,  che  alcuni  dicono,  che  S.  Petro- 
nio fofì'e  cognato  di  Thcodofio,&  fratello  d  i  Eudofsia  Imperatrice  moglie  di  Theodo 
fio;perche,come  ferine  Paolo  Diacono  nel  libro  1 4.  ella  fu  figliuola  di  Leótio  philofo 
pho  Atheniefe  maeftro  dell'arte  Oratoria.Petronio  adùque  come  Padre,  &  ottimo  Pa 
llore  intéro  à  procurare  tutti  i  comodi,  &  beneficij  à  quefta  Città,con  fomma  diligen 
za  feguitado  l'eflempio  di  S.  A mbrogio,  cominciò  à  eftirpare  ogni  reliquia  della  per- 
fida, &  reprobata  opinione  d'Atrio,  &  con  ogni  fìudiorertaurò  tutte  le  Chiefe  da  gli 
Arriani,&da'Barbarine'pa(1"ati  anni  dirupate,  &  guade,  &:  molte  altre  n'edificò  di 
nuouo  in  honore  di  S.  Bartholomeo  .  S.  Marco  Euangelifta.de'Sati  Fabiano ,  &c  Seba- 
ftiano,  S.  MartinOjS.  Barbatiano,di  .S.Agata,&  S. Lucia  Vergini.  Inoltre  giudicò ,  che 
rapprefentandofi  à  gli  occhi  corporali ,  con  cofe  materiali ,  &  apparenti ,  la  forma ,  & 
eifempio  de'  Sacrofanti  mifterij  della  pafsione  di  C  h  r  i  s  t  o ,  della  fanta  Refurret- 
tione,  &  Afcenfionc ,  &  dell'ellremo  giorno  del  giudicio  non  fofìe  mai  per  eiferci  pre- 
cifa^  &  tolta  la  ll:rada,che  non  potcfsimo  confiderare  l'infinito  amor  di  Dio  verfo  noi, 
la  eternità  delle  pene  infernali ,  &  il  grande  argomento  della  vita,  &  gloria  d'aueni- 
re  ;  il  perche  appt efib  il  Tépio  già  edificato  da  Giuliana  Bolognefe,&:  da  S.Ambrogio 
cófecrato  fotto  il  titolo  de'Santi  Martiri  Vitale,&AgricoIa,comefotto  l'anno  3  82.fi 
è  detto,  coftrufle  due  Chiefe  non  molto  lontane  l'vna  dall'altra ,  con  tali  ordini ,  che 
ciafcuna  di  quelle  dimoftraua  vn  mifterio.La  prima  dedicata  à  S.  Stefano  Prothomar 
tire,  &;  fomigliante  al  Monte  Caluario,  conteneua  in  fé  tutti  gli  articoli  della  vita ,  & 
morte  diGiEsv  Christo,  cominciando  dalla  In  carnationc  infino  alla  fepoltu 
ra,  &  fu  congionta  con  quella  anticamente  detta  di  S.  Pietro,  &:S.  Paolo.  La  fecon- 
da di  S.  Giouanni  EuangcliRa  dimoftraua  quelli  della  Refurrettione ,  &  Afcenfione , 
&acciochequefiaChiefadimoftralfe  bene  la  forma,  &ilfito  del  Monte  01iueto,la 
fece  porre  in  tanta  fommità  fatta  in  quella  occafione  per  opera  humana,  che  ne  acqui 
ftò'il  nome  di  S.  Giouanni  in  Monte  .  Fra  quefìe  due  Chiefe  in  luogo  ballb,  &  piano. 
Due  è  hora  la  Chiefa  di  S.  Tecla  pure  da  lui  fabricata,  rapprefentò  la  Valle  di  Giofa- 
phat ,  nella  quale  (  come  fi  crede)  Giesv  Christo  deue  giudicare  i  viui,&  mor 
ti .  In  ciafcuna  delle  dette  Chiefe  fotto  diftinte ,  &  feparate  Capelle  incrollate  tutte 
di  marmi,  con  bellifsime  colonne  C\  vedeuano  i  detti  mifteri,&  luoghi  appartati  l'vno 
dall'altro  a  proportione,&  fimilitudine  talméte  conformi  à  quello  di  Gierufalemme, 
che  la  Regione  doue  erano  podi  gli  edifici]  ne  acquiftò  il  nome  di  Gierufalemme.  Ma 
la  vetuftà,  &  gl'incendi]  foprauenuti ,  non  folo  hanno  confumati  gli  ornamenti,ma  le 
mura  infieme.Cófagrò  pariméte  a  i  prieghi  di  Giuliana  predetta  la  Chiefa  de'sàti  mar 
tiri  Vitale  &  Agricola,  già  edificata  fotto  il  goucrno  di  Felice  Vefcouo  fuo  precelTo- 
re,la  qual  Chiefa  fu  quiui  fabricata,  &  per  infigne  memoria ,  preifo  ui  fu  coftrurta  vna 
picciola  capella  con  vna  Croce  di  pietra,  per  moftrare,  che  in  quel  luogo  proprio  fu- 
rono li  detti  Santi  martirizati,  come  di  fopra  habbiamo  detto .  Et  non  contento  Pe- 
tronio d'hauere  fabricate  queiT:e  Chiefe  con  tanta  maeftreuole  diuotione,  che  per  far- 
le ancho  più  venerabili,le  volle  adornare  d'infinite  Reliquie  fante. La  onde  in  S.Stefa- 
no pofe  oltre  le  altre  molte  Reliquie,  il  corpo  di  S.  Floriano,  fotto  Diocletiano  in 
Gazza  martirizato.  Et  appreflb  la  detta  Chiefa  di  S.Stefano  coftrufle  con  l'aiuto  di 
Giuliana  vn  Monafterio,doue  ella  pofe  poi  il  figliuolo  eflbrtato  da  ]ei,à  feruire  Iddio. 
In  quefio  monalferio  habitò  S.  Petronio  con  fuoi  monaci,  ritenendo  il  cofìume  infìi- 
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tuito  da  S.  Eufebio  Vefcoiio  di  Vercelli.^  da  S. Martino  Turrinenfe  ritenuto. Oltre  di 
ciò  il  Santo  Vefcouo  per  non  mancare  in  parte  alcuna  in  che  potefle  aiutare ,  &  far  be 
nefìcio  à  quella  Città ,  &  fuoi  cittadini,  da  Theodolìo  Imperatore  ottenne  aiuto  per 
rifarcire  la  Città ,  &  le  cartella  dalle  ruine  della  guerra  di  Maflentio,  che  inficme  con 
le  altre  Città  della  Emilia  riceuè  daCoftantino,  &  così  ampliò,  &  aggrandì  la  Cit- 
tà molto  più  di  quello,  che  di  prima  era;  percioche  la  grandez2a,&  ambito  fuo  (come 
nel  principio  della  Hiftoriafi  é  detto  )  egli  non  era  maggiore  di  quanto  fi  conteneua 
fra  le  quattro  Croci  da  lui  edificate,  hoggidì  così  chiamate,cioé  la  Croce  di  porta  Ra- 
uegnana,  di  S.  Sebaftiano  (quiui  furono  le  due  prime  porte  della  antica  Città  )  di  Strà 
Calliglione ,  &;  de'  Santi ,  doue  parimenti  già  furono  fabricate  le  altre  due  porte,oltre 
le  due  prime ,  &  circondolla  di  nuoue  mura ,  delle  quali  hoggidì  in  molti  luoghi  fé  ne 
veggono  alcuni  fragmenti ,  &  in  particolare  nel  monafterio  de'  Frati  di  S.  Giacomo, 
nella  Salicata  di  Strà  Maggiore  da  S.  Francefco,&  altroue,  &  ancho  fi  veggono  alcune 
porte,  dal  vulgo  chiamate  Torrefotti,  che  dimoftrano  quali  erano  le  Porte  della 
Città;&  perche  à  pofteri  refti  memoria  dell'ambito  della  Città  da  S.  Petronio  fatto,  fi 
come  deirantico,&  primo  ambito  ci  refta  certezza,  non  farà  à  mio  giudicio  punto  fo- 
uerchio  adegnare  illuogo  di  dette  Porte .  Diciamo  adunque,  chela  prima  porta  del- 
la Città  ampliata  da  S.Petronio,  era  doue  è  il  Torrefotto  di  Porta  nuoua.  La  feconda, 
quafi  di  rincontro  le  fuore  della  Concettione.La  terza ,  rincontro  gl'Innocentini  da  S. 
Procolo .  La  quarta  doue  ancho  fi  vede  il  Torrefotto  da  S.  Vitale  .  La  quinta,  doue  è 
l'altro  Torrefotto  da  S.Lucia.La  fefta,  preflb  S. Martino,  rincontro  la  via  detta  antica- 
mente de'Facchini,&  doue  principia  il  Borgo  della  Paglia.  La  fettima,  doue  è  il  mer- 
cato de'  Buoi.  Et  la  ottaua ,  era  dalla  Sega  dell'acqua .  Altri  poi  vogliono ,  che  oltre  le 
dette  Porte,anche  altre  tre  ve  ne  fofl"ero,nè  dicono  bugia,cioé  la  Porta  di  Strà  Maggio 
re ,  di  Strà  S.  Stefano ,  &  di  Strà  S.  Donato .  Al  cui  parere  ficuramente  adherifco  ;  & 
auenga,che  le  ftrade  maeftre  della  pianta  della  Città  da  S-  Petronio  ampliata,  per  giù 
dicio  di  vera  Architettura  fi  veghino  nell'vltimo  cinto  già  detto  C  i  r  e  l  a  con  le  vie 
maeftre  vnitamente  feguitarc;  nondimeno  ritrouo  per  più  certezza,  che  dell'an- 
no 1355^  Alberto  figliuolo  già  di  Nicola  Bianchetti  fa  il  ftio.teftamento  ,  roga- 
to per  Pirrino  Vinciguerra  Notato,  doue  efpreflamente  fa  mentione  della  Porta  di 
Strà  S.  Donato ,  Porta  antica  nominandola ,  le  cui  parole  fono  quelle .  Itan  reliquìt 
Bltnchetto  filio  Thomi£  fratris  ipfim  TeHatoris  tnam  Domiim  bdchwnatam ,  &■  cupatam, 
pofitam  inCiuitate Bononix in  Strati  S.Donati,&  m cafella  S. DonMktuxta.  riampublicam, 
iuxta  lacobum de  Blancbettis  à latere  infermi, e^'> ru.xta.  Voìtoné antiquie  pcrt.t  Ciuitatis,  qme 
eflpropc  5'.C  E  e  1 L  I  A  ì>i;&'  tuxta  CortUe^li^^  Domm  magii£  di£U  Tefliitoris,qua  hunc  tenet 
Cletm  Tmtor  &c.  Della,Porta  di  Strà  Maggiore  ne  fa  fede  uli'Inflromento  di  vendita, 
che  fa  il  nobile  Caualiere  Alberto  gà  dìMufottoSabbàdiuià  Vgolino  Gualfreduc4 
cio.da  Cafcello  Durante ,  doue  affe^fiando.le  confina  di  vna  cafa  ch'egli  vende,  dice. 
Juxta  yiampublicam  ab  yno  latere,z^  Puftcrdam,qH£  eflpropè  Vortam  Ciuitatis  firata  Ma- 
ioris  ab  alio ,  &  hoc  prò  pretto  &c.  Rogato  per  Bernardo  già  di  Guglielmo  da  Lamo- 
la;  &  fi  come  di  quelle  diieiì  fa  proua.ancho  delle  due  altre  credere.fi  deue.,  Fatte  que 
{le  cofe  S.Pesronio,  con  la  intercefsione  di  Celeftino  Pontefice,  ojjf.^tine  da  Theodofio 
l'ampio,  &c  honorato  Priuilcgio  à  fauore  diquefta  Città,  per  lo  qinile  Qoftitucdola  Ar- 
mario de'  fegreti  fuoi,  le  ordinò  lo  S  t  v  e  i  o,  &  concefle  immunità  infinite  à  tutti  gli 
Studenti,  & profejTori  delle  Arti  Liberalijli  quali  in  ella  dellero  opera  à  gli  ftudij,afsi- 
gnandole  per  confine  dall'Oriente  il  Sannubio,  ò  vogliamo  dire  Senio,  che  fceode 
dall'Alpi,  &  pone  capo  nelle  valli  del  Pò  .  Da  Mezogiorno  cominciando  dal  fonte  del 
Senio,  trafcorrendo  all'Alpi  delie  fcale.DairOccidente  dal  .fiurne  Leone,  che  fcende 
dall'Alpi  in  Scoltenna ,  ò  fia  Panaro ,  che  mette  nel  Po,  Et  dal  S<y:tentrione  vi  dilfegnò 
il  Pò  illeflb  infino  à  Badaleno,  determinando ,  che;tutto  il  Territorio ,  che  fra  le  dette 
confine  fi  cóteneua,  fofie  giurifdittione  di  Bologna,&  à.lei  foggetto;fi  come  più  diUin 
tamente  fi  vede,&  legge  ndl'Archiuio  della  Città,  àcui  rimetto  il  curiofo  lettore. 

C  Et  auen- 


'ì.Vetromo  ag- 
g-'àdifce  Bolo 
gna. 

imhho  delL\ 
tic»  Città. 


dmhito  dì  Bolo 
gru  da  S.  Ve- 
tramo  ftbrica 
to. 

Porte  della  cit 


Porix  di  Strà 
S.Donato, 


■,ù 


PortttdiStri- 

Marion  • 


Priutle^ia  4f 

Studio  di  B 
gnacòcejp  da 
Theodojw  Im- 
peratore. 
Confine4iB)l«x 
gnu  Ajjìgnate 
da  Theodiifio. 


i6 


\  Dillo  Studio  di 
Bolagni,ttfìta 
Tnmli^> 


GUff.it  Rm!>.  C 

dt  flud.Ubtra- 


T>ELLA   JiISTO\IA 


uu.éC.nefil. 
frofalr.iVro 
hem.  f.  in  §. 
k<ec  Oliti  tri* 


Morti  US. Vf 

tronii  • 

Di  "Ptttrnium 
fi  ha  memoria 
ndU  viM  di 
S.  Vetronia  , 
nella  BolUdi 
Giuliofecondo 
da  Uaadro,  et 
.  dal  CaUnd.B 
logtuft. 

S.  Micbtlt  nel 
fondo  Vasimo 
fahricaio . 

Ordiiutioni  fat 
tenti  Conci! Ì7 
.Artlaxtnfe . 

Miracoli  ^ì  fe- 
f  olerò  d*  SS 
y italo  &  U 
fricoU. 


MiraeoU  càtrt 
auti  cht  rnlh. 
bona  U  rtU- 
f w*  d*''Sa>ui 


Et  auenga  che  alcuni  fentino  male  di  quefto  Priuilegio ,  &  con  certi  loro  difcorfi  vi  fi 
opponghino;  nondimeno  la  verità  per  fé  medefima  é  di  modo  chiara-che  non  fa  bifo- 
gno  al  prefente  porre  in  capo  rifporta  alle  loro  obiettioni,  trattandone  io  diffufamen- 
te,  &  con  ficuro  fondamento  nella  mia  Appendice  Hiftoriale,  doiie  ancho  tutti  gli  al- 
tri dubbij  che  nella  prefente  Hifìoria  occorrono,  faranno  rifoluti .  In  quanto  al  Priui- 
legio dello  Studio, per  bora  folamente  dico,  oltre  che  fi  vede  la  copia  autentica 
neU'Archiuio  noftro  comune,  ancho  ce  ne  fanno  indubitata  fede  le  due  glolfe .  L'vna 
nella  Rubrica  del  Proemio  del  fcfto,  nella  parola  BononiiC.  L'altra  nella  Clemen- 
tina de  Mi:^;7?m  nel  verbo  Z)/afMr .  Et  Francefco  Marco  nella  decifione  349.  al  nu- 
mero primo  parte  prima  allega  Dottori,&  Glofl'e ,  per  le  quali  fi  proua ,  che  tre  Città 
fole  hanno  de  iure  facoltà  di  poter  far  leggere  le  leggi ,  fra  le  quali  è  Bologna  ;  &  Ac- 
curfio  m  /.  ab  antiquis  C.  de  teflam.  chiama  Bologna  vera  Nudrice  delle  leggi  ;  &  mol- 
ti altri,  che  affermano  per  cofa  certa ,  che  quefto  Priuilegio  da  Theodofio  fi  otteneffe. 
Fu  l'originale  con  l'Imperiale  figillo  d'oro ,  fecondo  gli  Annali  noftri,  nella  parte  più 
fegreta  dell' Archiuio  della  Città  conferuato  fino  all'anno  1 3  1 3 .  nel  qual'anno  per  cer 
to  fuoco ,  che  arfe  folamente  quella  parte  oue  era  il  detto  originale ,  con  infinite  altre 
fcritture  conferuato,  fi  perde .  Il  perche  Baldo  famofifsimo  Giurifta,  per  leuare  ogni 
fofpetto  ,  che  per  tale  perdita  poteflenafcere,  dice,  nella  prima  Coftitutione  del  jf. 
nc\§.  Hicc  autemtrìa  , che  efféndo  perla  longhezzadel  tempo  la  confuetudine  della 
Città  riuolta  in  natura ,  quella  confuetudine  non  folamente  prefuppone  il  Priuilegio, 
ma  fi  tiene  per  legge,  &  per  verità.  Morta  poi  la  lanta  vedoua  Giuliana,  nella  cui  mor 
te  fi  videro  moltimiracoli,  S.Petronio  le  diede  nella  Chiefa  di  S.Stefano  honorata 
fepoltura ,  &  poco  dopò  imperando  pure  Theodofio,&  Valentiniano,  come  dice  Gen 
nadio,  con  dolore  ineftimabile  di  tutta  la  Città  alli  4.  di  Ottobre  anch'eglipafsò  al- 
l'altra vita ,  &  in  S.  Stefano  fu  fepellito ,  La  cui  memoria  poi ,  per  ciafcun'anno  la 
Chiefa  ha  celebrato ,  &  la  Città  lo  tiene ,  infieme  con  S.  Procolo  per  fuo  Padrone ,  & 
Protettore  appreflb  Iddio ,  fi  come  ancho  fa  Fiorenza  di  S.Zenobio,  &  Modena  di 
S,  Geminiano,  &  molte  altre  Città  de' fuoi  Santi  Vcfcoui.  Morto  S.  Petronio ,  fuc- 
cefle  nel  luogo  fuo  Paterniano,  eletto  dal  Clero,  Se  dal  popolo;  &  quefto  lo  credo,per- 
che  S.  Leone ,  che  all'hora  era  Pontefice  nella  Epiftola  ottuagefima  feconda  cofi  or- 
dinò .  Cum  de  fammi  Saceriotis  eleSìtonc  tiacìabitur  ',  ille  omnibus  pr^ponatur ,  quem  cleri, 
plcbisq;confaifus  concorditci'pojluìaiint  ,iuyt  fi  inaliamforte  perfonam  partium  fé  vota 
diuifcrint  ,mctropt)litani  iitdicio  is  ulteìi  prxferatur  ,quimaioribus ,  ^  fludijs  iunatur  y^ 
meritis  &c.  Sotto  quefto  Paftorc  il  Mon-jQ^tio  di  S .  Michele  nel  Fondo  Paterno  fu  fa- 
bricato  di  nuouo ,  che  di  già  era  ftato  ruinato   Quefti  monafterij  crefcendo  ogn'ho- 
ra  più  nella  Dioccfc  di  Bologna,&  altroue,  né  huendo  legge  particolare,  con  la  qua- 
le p;puernare  fi  poteffero,  nel  terzo  Concilio  Artlatenfe  fu  ordinato ,  che  li  detti  Mo- 
nalièri  follerò  fottopofti  à  quel  Vcfcouo  ^  fottol  cui  territorio  erano  fabricati.  In 
quefto  tempo  ifteflb  fi  videro  molti  miracoli  al  ftpolchro  de*  Santi  martiri  Vitale ,  & 
Agricola,  de'  quali  S.  Gregorio  Turonenfe  nel  librodella  gloria  de'  Martiri  cofi  dice. 
A  gricola ,  &  Vitale  prcflb  Bologna  Città  d'Italia ,  per  amore  di  Christo  furono 
crocififsi  ;  i  fepolchri  de'  quali  (  come  per  relatione  de'  fedeli  habbiamo ,  perche  per 
ancho  nò  habbiamo  veduta  la  Hiftoria  della  loro  pafsione  )  fopra  la  terra  fono  collo- 
cati. Li  qnai  fepolchri  eflendo  da  molti,  come  occorre,  toccati  con  le  mani,  ò  baciati, 
furono  gli  arsifìenti  tutti  auertiti .  Che  gl'imbrattati  da'  peccati,  fi  doueflcro  parti- 
re del  Tempio .  Ma  vno  troppo  audace,  &  temerario ,  leuando  il  coperchio  di  vno  di 
detti  fepolchri ,  per  Icuarne  di  quelle  fante  ceneri ,  &  ponendo  il  capo  dentro  il  fepol- 
chro,  il  coperchio  gli  cade  fopra ,  &  d'indi  à  pena  viuo  eftratto  fenza  le  ceneri,  confu- 
fo  fi  partì .  Ma  poi  ridotto  àpenitcntia ,  &  conofciuto  l'errore  della  fuaprofontione, 
femprc  poi  riuercntemente  vifitò  li  detti  fepolchri .  Inoltre ,  hauendo  vn'altro  perfo 
certi  tributi  rifcofsi ,  che  in  vna  Borfa  portaua,  accoftandofi  alla  Città  ^  &  accorgen- 
dofi  della  perdita  de'  danari ,  tutto  addolorato  venne  a  gittarfi  ginocchioni  innanzi 
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alli  detti  fepolcri ,  &  coti  lagrime  facendo  oratione  i  detti  fanti  Martiri ,  che  per  li  lo- 
ro meriti ,  egli  ritrouafle  la  perduta  pecunia ,  accioche  elfoji  figliuoliA'  la  moglie  non 
foifero  porti  prigioni,  all' vfcire  del  Tempio,  fu  efl'audito  ;  percioche  da  vno,  che  l'ha- 
ueua  trouata  nella  ftrada ,  gliela  reftitui ,  &  egli  addimandando  a!  ritrouatore ,  à  che 
tempo  l'hauefle  trouata ,  intefe  che  in  quella  iftefla  hora  ch'egli  addimandaua  la  gra- 
tia  à  i  fanti  Martiri ,  era  ftata  ritrouata .  Ho  voluto  narrar  quefto ,  accioche  i  Bolo- 
gnefi  conofchino  quàto  antico,  &  pretiofo  teforo  di  fantità  habbia  la  loro  Città.Men- 
tre  adunque,  che  Paterniano  reggeua  la  Chiefa  di  Bologna ,  con  validifsimo  eflercito 
pafsò  in  Italia  Attila  Rè  de  gli  Hunni,  veramente  efterminio  di  quel  fecolo  infelice  ; 
il  quale,  come  dice  Paolo  Diacono  nel  libro  quintodecimo,  con  fuperbo  &  pauento- 
fo  nome  volle  eflere  chiamato  Flagello  di  Dio,  &  ciò  per  ributtare  l'inuidia 
di  tutta  la  fua  crudeltà,  &  l'odio  del  genere  humano,da  fe,addoflb  alla  maeftà  di  Dio, 
adirato ,  quali  che  non  vi  forte  meftiero  di  altro  Boia ,  che  di  Attila  iftedb  ;  il  quale 
più  afpramente potefle  vfare  la  forza  delle  leggi ,  &  più  gagliardamente  adoperarci 
fuochi,&  le  manare,accioche  gli  huomini  di  quel  vituperofo  tempo,  degni  della  mor- 
te ,  grauifsimamente  follerò  puniti .  Ruinò  coftui  Aquileia ,  Padoua ,  Vicenza ,  Ve- 
rona ,  Milano ,  &  Pauia ,  &  diflegnando  paflar  più  oltre ,  &  giongere  à  Roma ,  hebbe 
Leone  Pontefice  Romano  incontro,  doue  il  Mincio  mette  in  Pò,  il  quale  gli  vietò  il 
viaggio ,  che  volea  fare ,  &:  piegandofi  Attila  alle  fue  fante  parole ,  ritorno  i  dietro, 
come  fcriue  Paolo  Diacono  nel  1 5 .  lib.  de'  gefti  de'  Romani ,  il  Biondo ,  Platina ,  & 
Sabellico..  Giunto  il  Barbaro  crudele  nella  fua  Pannonia,hebbe  per  minacele  da  Va- 
lentiniano  O noria  fua  forclla,  &nel  celebrare  le  nozze,  egli  difordinò  di  maniera, 
che  fra  poche  hore  per  ebbrezza  rompendofegli  vna  vena  del  nafo,  dormendo  fi  affo- 
gò nel  iangue  proprio ,  non  fenza  manifefto  giudiciodiDio,  che  volle,  che  nel  fan- 
gue  reftafle  fuffocato  colui,  che  tanto  godè  di  vedere  fpargere  il  fangue  himiano.  Ha- 
ueua  in  quello  tempo  V  alentiniano  Imperatore  abbandonata  Roma ,  &  fi  era  ritira- 
to in  Rauenna ,  &  haueua  quella  Città  di  molti  edificij  ornata ,  &  rifatte  le  mura  d'in- 
torno ,  quàdo  con  l'autorità  del  Pontefice  |a  ornò  della  dignità  Archiepifcopalc,  fot- 
toponcndole  tutte  le  Terre  della  Flaminia,  &  Emilia,  &  particolarmente  (  come  di- 
ce il  Biondo  nel  libro  2 .  )  Bologna ,  fi  come  di  fopra  fi  è  detto ,  Morto  Valentiniano, 
che  nel  fuo  Imperio  fu  ò  negligente ,  ò  difgratiato ,  Mafsimo  tirannicamente  fi  vfur- 
pò  il  nome  di  Augufto ,  &  per  farfi  più  quella  potenria  {labile ,  &  ferma ,  prefe  la  ve- 
doua ,  &  mifera  Eudofsia  per  moglie .  Ma  ella ,  che  centra  fua  voglia  entrò  in  quello 
matrimonio ,  volendo  vendicare  la  morte  di  Valentiniano ,  fecretamente  chiamò  di 
Aphrica  il  Re  Genferico  in  Italia.il  quale  non  fu  lento  ad  accettare  rofFerta;percioche 
con  vn'eflercito  di  trecento  mila  huomini  alla  fprouilla  vi  venne  .  Il  perche  fu  tanto 
lo  fpauento ,  che  nacque  in  Roma ,  che  fuggendo  la  maggior  parte  de'  Cittadini  ne  i 
bofchi ,  ne'  monti ,  &  ne'  luoghi  forti  fuggi  anco  in  quello  fpauento  Mafsimo  Tiran- 
no ,  ma  ne  reftò  da  vn  foldato  tagliato  à  pezzi ,  non  hauendo  più  che  tre  mefi  il  nome 
d' Augnilo  goduto .  In  tanto  Genferico  chiudendo  gli  orecchi  à  i  prieghi ,  &:  alle  la- 
grime di  Leone  Pontefice ,  che  molto  fi  oprò  per  mitigare  quello  fuo  fiirore ,  barba- 
ricamente flefe  egualmente  le  mani  nelle  cofe  facre ,  &  nelle  profane,  &  per  quattor- 
dici giorni  continui  durò  il  facco  di  Roma .  Finalmente  parendogli  di  eflere  di  fouer- 
chio  carico  &  di  prigioni ,  &  di  preda,  fé  ne  ritornò  nell' Aphrica,  menandofene  la  in- 
felice Eudofsia  con  le  due  fue  figliuole,  che  chiamato  in  Italia  l'haueua.  In  quello 
tempo  Paterniano  Vefcouo  di  Bologna  morì ,  &  fu  fepellito  nella  Chiefa  di  S. Felice, 
la  cui  fella  celebra  la  Chiefa  alli  dodeci  di  Luglio .  Succefl'e  nel  luogo  fuo  Tertulliano 
huomo  fantifsimo ,  il  quale  ò  che  fabricò,  ò  fabricato  approuò  il  Monafterio  di  S.He- 
lena  pollo  à  Saterno  fiume,da  Plinio  lib.  5  .e.  1 5 .  Vatrenus  nominato ,  che  hora  è  detto 
Panaro.  Dopò  i  Gotti, gli  Hunni,&  i  Vadali  feguì  nel  quarto  luogo  Odoacre  Rè  de  gli 
Heruli ,  gouernando  Auguflolo  l'Italia,  vn  diluuio  di  Barbari  entrò  in  Italia,  &  hauu- 
tala  à  man  falua ,  fenza  oprami  più  il  ferro,  fé  ne  venne  in  Roma,  &  hauutala  in  pote- 
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re,  fi  fece  chiamare  Rè  di  Roma,  &  d'Italia  j  &  mandato  c'hebbe  Auguftolo  in  difpei-- 
fionc  j  regnò  tirannicamente  in  Italia .  Finalmente  poi  fu  vinto,  &  morto  da  Theodo- 
rigo  Rè  de  gli  Oitrogothi  madato  da  Zenone  (come  recita  Paolo  Diacono  nel  quinto- 
decimolibro)  per  liberare  l'Italia:  la  quale  .inqucfti  tempi  era  diuentatail  giuoco 
de'barbari ,  poiché  gli  Hcruli ,  gli  Oftrogothi,  &  altri  la  fcapigliauano  da  ogni  parte. 
Ma  pafsiamo  alquanto  à  Namatio  Vefcouo  de  gli  Aruerni  :  il  quale  hauendo  fabrica- 
to  vna  Chiefa ,  defid^rofo  di  ornarla  di  molte  venerabili  Reliquie  di  Santi ,  mandò  al- 
cuni de'fuoi  facerdotià  Bologna  à' Tertulliano  per  ottenere  delle  Reliquie  de' fanti 
martiri  Vitale ,  &  Agricola  (  cofi  ferine  Gi^egorio  Turonè];ife  nel  libro  della  gloria  de' 
martiri  al  libro  fecódo,&quel  medefimo  il  ha  nella  Hiftorìa)  li  quai  Sacerdoti  hauuto 
tutto  quello  che  dcfiderauano ,  lieti  fi  partirono .  Ora  Namatio  intendendo  il  lor  ri- 
torno, &  che  erano  giunti  al  quinto  miglio  ',  tofto  ranno  i  cittadini ,  &  con  le  Croci ,  & 
cei-ei  accefi  procèfsionalméte  andò  ad  mcotìtt afe  le  dette  Rcliquie,&  inuitato  da'fuoi 
preti,  che  con  li  propri)  occhi  volelTe  vedere  quel  theforo  tanto  da  lui  defideraco>. un- 
tamente ricusò ,  con  dire ,  che  gli  baftaqa  vederle  con  la  fede  jfenzail  mezo  d6;glroc- 
chi  corporali:  il  che  impreflè  gràdifsima  druotióne  vniucrfale  ne  gli  animi  de  gli  aftan 
ti ,  Giongendo  adunque  ì  fanti  Martiri  al  fudetto  luogo,  fubit(S  le  nugole  fparfero 
vn  nembo  d'acqua  (  quafi  che  indufti'iofaménte  fi  bagnalìe  tutto  il  popolo  )  là  quale 
ff>argendofi  in  ogni  lato ,  riferbò  il  fercno  intorno  le  venerabili  reliquie  per  iipatio  di 
vn  iugèro  talmente,  che  quei  che  le  portauanoi  pure  da  vna  fola  gócciola  d'acquanon 
furono'tocchi .  Il  che  vedendo  Namatio ,  magnificò  Iddio ,  che  riguardando  allafua: 
fede ,  fi  folfe  degnato  di  operare  cofe  tali  à  gloria  de'  fuoi  fanti ,  &  hauendo  ragurtati 
li  fuoi  Cittadini  con  grandifsima  allegrezza ,  &  diuotionc  con  qUeftilagri  pegni,  ornò 
la  Chiefa,&  la  fagrò  .  In  quefto  medefimo  tempo  Tertulliano  infieme  con  gli  altri  Ve- 
fcoui  della  Emilia  fecero  refiftenza  à  Giouanni  Arciuelcouo  di  Rauenna,  ilquale  abu- 
fando l'autorità  datagli,  forzatamente,&  cótta  le  leggi  creò  Vefcouo  di  Modena  Gr&^ 
gorio  nato  fotto  vna  Chièfaa  luifoggèttà';i!  perche  Simplicio  Pontefice  (ficomefi 
legge  nel  primo  Tomo  de' Concili]  )  moifo-da  giufto  fdegno ,  non folamente  lo  bia- 
fimò  ,•  ma  ancho  con  lettere  gli  decretò  cori  quelle  parole .  Vb(  ijìa  didicifti,  qn£  in  Epi- 
fcopum,  &fratrem  noflrum  Gregoriitm  non  dileSìwncfei  itniidl-t perpetrarli  ^  quem  incxcu- 
fabili  ytolentia  protraili  à  tepajfus  es,  àtq;  yexarì;  -vt  ei  tantum  honorem  non  per  animi  tran- 
quillitatem ,  fed  per  amentiam  irrogar  es  ?  K^qm  enim  talia  fieri  potuiffent  fanitate  cohfdij. 
ISlplumHS  exagerare  quidgefìum  efl,  ne  cogamur  indicare ,  quòd  digmim  eH  .  J^m  primk- 
gium  dignitatis  Meretur  amittere ,  qui permijfafibi  abutitur potcjlate .  Denimciamus  aiitem, 
quòd  fi  poft  hac  aliqtiid  pneftimpferis ,  Vf  aliquem  talemfeu  Epifcopum  ,  -vel  Tresbyte-nim , 
yel  Diaconum  inuitum  facerepojfe  credideris ,  ordinationes  tibi  I{auennatis  Ecclefix,  yel  Ue- 
milienfis  noueris  auferendas .  Morto  Odoacre  infieme  col  figliuolo ,  Theodorigo  leua- 
tofi  dauanti  gli  occhi  quefto  oftacolo,  facilmente  ricuperò  Roma,  e  tutta  Italia,  & 
imitando  in  ciò  Odoacre ,  anch'egli  fi  fece  chiamare  Ré  di  Roma,  &  d'Italia  :  la  quale 
riempi  poi  di  tanta  moltitudine  di  Gotti ,  che  non  parca  efière  liberata ,  ma  trasferita 
fotto  vn  dominio  più  duro  afiai ,  che  di  prima .  In  quefto  mentre  Tertulliano  Vefco- 
uo di  Bologna  eflfendo  morto ,  &  fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Felice  (  la  cui  fefta  fi  cele- 
bra alli  27.  di  Aprile)  hebbeper  fucceflbre  Giocondo:iI  quale  fu  Paftoretale,quale  ri- 
cercaua  la  prefenza  de'  Gotfi .  Sotto  il  fuo  gouerno  fu  fondato  il  Monafterio  di  S.Bar-  g 
batiano  ,  che  poco  innanzi  era  fiorito  con  ogni  fantità  con  Placidia  Augufta  in  Rauen 
na.  Morì  l'anno  di  noftra  falute,  4pp.  &  fu  annouerato  tra  lo  ftuolo  de'  beati ,  la 
cui  fefta  alli  14.  di  Nouembre  fi  celebra  ;  &  l'anno  ieguente  Lorenzo  fucceflè  nel  luo- 
go fuo  huomo  pijfsimo ,  &  degno  ;  il  quale  fi  trouò  prefente  à  due  Sinodi  Romani  da 
Simmaco  Papa  celebrati,  Se  fu  infieme  con  Pietro  Rauennate  Arciuelcouo  contra  Lo^ 
renzo ,  che  temerariamente  fi  vfurpàua  la  dignità  Pontificia  ,  &  chepoiinfieme.con 
Pietro  Vefcouo  di  Aitino  cOme  fcilmatico  confinato,  &  fi  fottofcrilfe  come  fi  vede  nel 
libro  de'  Concili]  preflb  li  Canonicidi  Reggio .  L'anno  poi.  5  32.  che  fu  il  fefto  di  Hor- 
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fmida  Pontefice ,  morendo  Theodorigo  Rè  de  gli  Oftrogotti  di  apoplefsia ,  ò  di  fluflb 
in  Raueniia ,  pagò  la  pena  della  fceleraggine  fua ,  à  cui  fuccefle  nel  regno  Atalarico  il 
nepoce  anchora  fanciullo,  fotto  l'amminiftratione  della  madre  Amalafllmta,  &  di 
Theodorigo  figliuola .  Quefta  donna  fu  prudentifsima,  &  raflettò  molte  cofe  mal- 
fatte dal  Padre ,  &  con  grandifsima  diligenza  procurò ,  che  Atalarico  diucntafle  pe- 
rito nelle  buone  difcipline ,  &  operò,  che  tutti  li  profeflbri  delle  Artiliberali,che  leg- 
gelTero  publicamcnte,  foflero  ftipendiati ,  fi  come  confta  per  vna  bellifsima  Epiilola 
fua  preflb  Cafsiodoro  .  In  queito  tempo  Giuftiniano  nell'Oriente  hauendo  ridotto  il 
lus  ciuiie(che  noi  hora  vfiamo)in  tre  volumi,  cómandò,che  foflero  dati  in  tre  Schuo- 
le,nella  Romana,  Coftantinopolitana,&  Beryttienfe .  In  tanto  Lorenzo  Vefcouo  di 
Bologna  mori,&:  hebbe  per  fucceflbre  Theodoro,  di  cui  fi  ha  memoria  nella  vita 
diS.  Petronio,nel  Calendario  Bolognefe,&  in  Leandro.Dopò  tre  anni  Atalarico  Rè 
de  gli  Oftrogotti  morì,  non  eflèndo  in  età  più  di  diciotto  anni .  Doiendofi  i  Cotti,& 
più  la  pia  Regina  della  morte  del  giouinetto,  gouernò  ella  fola  lo  fiato  per  vn  pezzo  ; 
ma  poi  per  prouedere  al  Regno  di  vn  fucceflbre ,  tolfe  per  compagnia  Teodato  fuo 
cugino .  Fu  coftui  huomo  dottifsimo ,  &  gran  Platonico ,  &  (  come  dice  Cafsiodo- 
ro) fcrifle  le  Hiftorie  de' fuoi  tempi ,  ma  fu  fiero,  crudele,  inhumano,  &ingratifsi- 
mo  ;  perche ,  per  regnar  folo ,  come  ferine  Eufebio ,  fece  morire  A malafl'unta  nell'lfo 
la  del  lago  di  Eolfena .  Quefta  cofa  fu  cofi  grane ,  &  molefta,  che  grandemente  non 
folo  difpiacque  à  Dio ,  à  Giuftiniano  Imperatore,  à  Gotti,  ma  à  gli  nemici  di  efla  Re- 
gina anchora,  &  poco  mancò,che  i  Gotti  non  facefl'ero  grandifsima  feditione. Ma  pu- 
blicandofi  lo  fdegno  loro,  &  la  crudeltà  di  Teodato,Giuftiniano  Imperatore  giudico 
eflère  buonifsimaoccafione  di  liberare  l'Italia  dalle  mani  de'  Gotti;  il  perche  mandò 
Belifario  fuo  Capitano  generale  con  l'eflcrcito  in  quefte  parti .  In  tanto  afl'unfe  al  Pon 
tificato  Agapito  primo  Romano,  il  quale  confirmò  fotto  l'vbidienza  di  Theodoro 
Vefcouo  di  Bologna  tutti  li  fudetti  monafteri.  Abati,  Monachi,  Preti,  Diaconi,  & 
Cherici,che  fi  trouauano  nella  Diocefe  di  Bologna,cioèil  monafterio  de'Santi  marti- 
ri Vitale ,  &  Agricola  nell'Arena ,  di  S.  Procolo ,  de'  Santi  Felice ,  &  Nabore ,  &  de' 
Santi  Geruafio,&  Protafio ,  di  S.  Stephano  in  Gierufalem ,  di  S.  Giouanni  nel  monte 
Oliueto ,  di  S.  Maria  nel  monte  Palenfe ,  di  S.  Michelencl  fondo  Paterno ,  di  S.  He- 
lena ,  &  di  S.  Barbatiano  ;  tutto  quefto  fi  ha  nel  priuilegio  di  Gregorio  fettimo,di  Pa- 
fcale  fecondo ,  &  di  Aleflandro  3 .  che  fono  preflb  l'Arciuefcouo  di  Bologna .  Ora  ha- 
uendo Teodato  ragunate  le  fue  genti,  &:  mandatele  contra  Belifario,  non  fi  tofìo  giun 
fero  in  campagna,che  (come  fcriuono  Paolo  Diacono  lib.  1 6.  Procopio  de'Gotti  lib. 
primo,Leonardo  Aretino  de'Gotti  lib.primo)per  lo  fdegno  cóceputo  per  la  morte  di 
Amalafl"unta,crearono  Vitige  per  loro  Re,huomo  no  molto  alto  di  kgnaggio;  ma  tan 
to  più  alto  d'ingegno  di  guerra;  il  quale  per  più  ficurczza,fece  tofto  ammazzare'Teo- 
dato.Riufcirono  al  primo  arriuo  molto  profperi  i  fuccefsi  di  Belifario:  perche  non  fo- 
lamente  pigliò  Napoli ,  Roma,  Spoleti ,  Perugia ,  &  Vrbino  ;  ma  anchora  quafì  tutte 
le  terre  della  Liguria ,  dèlla,Emilia ,  &  della  Flaminia ,  &  mandando  poi  Giouanni;  & 
Giuftino  fuoi  Capitani  à  Bologna ,  accioche  (come  dicono  Leonardo  A  retino  nel  fe- 
condo lib.  de'Gotti ,  &  Procopio  nel  libro  fecondo)conferuaflèro  in  fede  tutte  le  Cit- 
tà vicineA'  in  tutte  le  occafioni  le  difendeflèro  dall'empito  de'Gotti. Egli  caccio  Viti- 
ge dall'aflèdio  di  Roma;il  quale  ritiràdofi  in  Rauéna,fu  da  Belifario  fatto  prigione,  & 
prefa  la  Città,  il  quinto  anno  da  che  era  egli  venuto  all'imprefa  d'Italia;  né  molto  do- 
pò raccomandata  l'Italia  à  Giouanni,  àBefla,  à  Giuftino,  à  Vitale,  &  ad  altri  valo- 
rofi  Capitani  (  come  dice  il  Biondo  nel  lib.  5 .  )  egli  con  gran  gloria  fi  partì ,  &  pafsò  à 
Coftantinopoli ,  conducendo  feco  Vitige  prigione  .  Nell'ifteflb  tempo  Bologna,  & 
quafi  tutta  la  Emilia,  &  la  Liguria  grandemente  &  dalla  fame,  &  dalla pefte  furono 
trauagliate .  Ora  i  Gotti  vedendofi  fenza  Rè ,  eleflero  in  luogo  di  Vitige  Ildoaldo Si- 
gnore allhora  di  Verona ,  il  quale  tofto  ridufl'c  à  diuotione  fua  quafi  tutte  le  terre  Tra- 
{padane ,  &  venendo  i  giornata  con  Vitale,  lo  ruppe  gagliardamente,  vccife,  &  diede 
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la  fuga  alle  fue  genti ,  che  fi  faluarono  con  pochi  vcrfo  Rauenna  ;  Ma  Ildoaldo  hauen- 
do  fatto  ammazzare  Vraia  nipote  di  Vitige,  anch'egli  definando  fu  tagliato  a  pezzi . 
Morto  Ildoaldo,  crearono  ReArarico  nobile  Gotto,  ma  in  capo  del  quinto  mefe  fu 
vccifo  da'  Configlieri  Cotti,  perche  perfuadeua  la  pace .  Ma  come  fcriue  Paolo  Dia- 
cono nel  libro  fei1;odecimo,&  Leonardo  Aretino  nel  libro  terzo  de'Gotti,  fiiccefle  nel 
Regno  Totila ,  che  gouernaua  Triuigi ,  nipote  del  detto  Ildoaldo ,  nimico  di  pace ,  & 
quello,  che  fu  tanto  noto  alla  pouera  Italia .  Coftui  raccolto  vn  copiofo  cffercito  pal- 
sò  fopra  quelle  terre  Tofcane,che  per  la  vittoria  di  Belifario  fi  erano  ribellate  da'Got- 
ti,&  molte  di  effe  ne  arfe,  &  disfece  infino  à  fondamenti.  Giuftiniano  in  tanto  mandò 
di  nuouo  Belifario  in  Italia ,  il  quale  con  l'armata  gionto  che  fu  à  Rauenna ,  mandò  à 
volo  Vitale,  e  Terramonte  con  vna  banda  di  Albanefi  nella  Flaminia  per  ricuperarci 
luoghi  di  quella  Regione .  Vitale  (  come  dice  Procopio  nel  libro  :? .)  arriuato  à  Bolo- 
gna con  le  fue  genti,fe  ne  ftaua  cheto ,  fenza  più  moleftare  i  luoghi  nemici ,  quando  gli 
Albanefi  che  feco  haucua  condotti,  fenza  ragione  alcuna  l'abbandonarono  ;  il  che  die 
de  animo  à  Totila,  che  il  tutto  haueua  intefo  di  opprimere  à  vn  tratto  Vitale  &però 
mandò  tofto  vna  parte  del  fuo  eflercito  fopra  Bologna  ;  il  perche  Vitale  ordinata  vna 
imbofcatadivalorofi  Caualieri  Bolognefi,  andòcontra  gli  nemici,  &fimulandodi 
rinculnrfi  à  dietro,li  tolfe  di  mezo,&  gran  numero  ne  vccife  ,  &  molti  fuggendo  fcam- 
parono,  come  ci  teftifica  Procopio  nel  citato  luogo ,  ilquale  è  fedele  tcfiimonio  à  niol 
ti  fatti;  perche  fu  Medico  nell'elfcrcito  di  Belifario .  Tra  tanto  Totila  prefe  Roma,  la- 
quale  tutta  andò  à  fangue,  ma  piegato  da  Pelagio  Pontefice  à  volere  afcoltare  i  fuoi 
prieghi ,  Totila  rifpofe  .  Hora  mi  fupplichi,  ò  Pelagio  ?  &  egli.  Hora,  che  Iddio  ti  ha 
fatto  mio  Signore,ti  fupplico,dunque  perdona  a'  tuoi  feriii.  Alle  cui  parole  intenerito 
Totila ,  comandò,  che  non  fi  procedefle  più  oltre  ;  percioche  hauendo  ottenuto  il  de- 
fiderio  fuo ,  con  vn'animo  non  punto  barbaro  da  tanta  vittoria,  conobbe  la  occafione 
di  vna  vera  lode,  &  con  generofo  configlio  pofe  termine  alla  violenza,  &  fuperbia  fua; 
publico  il  bando.Che  tutti  coloro,  che  ncorreuano  alle  Chiefe,  fodero  fallii.  Cofi  ha- 
uendo talmente  rimefla  la  terribilità  dell'aniino  fuo,sfogò  folaméte  la  rabbia  fua  con 
tra  le  mura ,  accioche  fattole  gettar  per  terra  in  certi  luoghi ,  con  eterna  memoria  fa- 
ceflero  teftimonio  delia  forza,  della  potenza,  humauita,  e  temperanza  fua  .  Ora  pre- 
fa  ,  e  deftrutta  c'hebbe  Roma,non  dopò  molto  piglio  Bologna,con  la  maggior  parte 
delle  Città  d'Italia,  &  fi  ritirò  in  Campagna ,  &  d'indi  in  Sicilia,  nel  qual  tempo  Pro- 
colo Vefcouo  di  Tcrni.huomo  fantifsimo,hauendo  fuggita  la  crudeltà  de'Gotti,&  ef- 
fondo venuto  con  Volufiano  à  Bologna ,  fece  di  molti  miracoli ,  &  ridufle  molti  alla 
fede,  dalla  quale,  per  timore  de'  Gotti,  per  comandamento  di  Totila  fi  erano  partiti, 
fu  prefo  (  e  come  dice  l'Abbate  Maurolicio  nel  Martirologio)&  decapitato.il  cui  fan- 
gue da  Volufiano  raccolto ,  &  riporto  in  vn  Vafo  di  argento,  fu  portato  à  Città  di  Ca- 
itello,doue  fi  videro  di  molti  miracoli .  Fu  decapitato  Procolo  il  primo  di  Decembre, 
&  da'  Chriftiani  fepolto  in  vn  fepolchro  preflb  Bologna .  Nel  qual  luogo,  d'indi  à  vn 
certo  tempo  cflendoui  fcpellito  vn  fanciullo,  tofto  rifufcitòjla  qual  cofa  diuolgata  per 
la  Città,  &  il  Clero,  &  il  popolo  quiui  concorfe ,  &  cauando  fuori  della  folla  il  terreno 
vicino  al  fepolchro  del  fanciullo,ritrouarono  l'intiero  corpo  di  Procolo,&  conofciuto 
che  il  miracolo  del  fanciullo  d'indi  era  effettuato,  per  publico  configlio  fu  il  fanto  cor 
pò  d'indi  leuato,&  traslato  nel  Tempio,&  nel  luogo  ifl;cifo,doue  S.Procolo  Caualiere 
Bolognefe  giace,  ficome  fotto  l'anno  15^0.  fidila  .  Di  quefto  Procolo  ne  fcriue 
Santo  Antonino  nel  titolo  14.  cap.  i^,  Belifario  in  tanto  per  l'abfenza  di  Totila,  che 
come  è  detto ,  fi  era  ritirato  in  Campagna,  &  d'indi  in  Sicilia ,  ricuperò  Roma ,  &  con 
celerità  fortificata,  fu  riuocato  dall'Imperatore,  &  porto  in  luogo  fuo  Narfete  Eunu- 
co .  Totila  vdita  la  venuta  di  Narfete  lafciata  la  Sicilia,  ne  venne  à  volo  à  Taneto ,  & 
quiui  irritato  dal  nemico ,  attaccò  tutto  colerico  il  fatto  d'arme .  Nel  quale  portan- 
dofi  da  valorofo ,  &  potente  Capitano ,  quanto  altro  in  battaglia  ordinaria  mai  fi  fa- 
cefle,  fu  alla  fine  vinto,  &  morto  con  la  maggior  parte  de'  fuoi .  Vogliono  alcuni  che 
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quefto  fiero  barbaro  morifle  prefTo  i  Caglio,  fi  come  fcriue  Procopio  nel  terzo  libro 
delle  guerre  de'Gotti.Ma  il  Biondo  nelle  lue  hifiorie,  à  Caneto.  Sia  communque  fi  vo 
glia , porto  Totila ,  parendo  i  Gotti  di  non  potere  molto  ficuri  ftare  fcnza  capo ,  to- 
lto crearono  Re  Theia  huomo  valorofo  più  die  alcun'altro,che  nella  loro  natione  fof- 
fe .  Il  quale  paflando  pel  contado  di  Bologna ,  &  fermandofi  al  fiume  Rheno,  la  Cit- 
ta, che  fi  trouaua  occupata  da  Narfete,  &  che  anche  fentiuale  percofTe  pafTatCjdi  nuo 
uo  vedendo  la  ftragc,che  Theia  pel  paefe  faceua,  fi  riempì  di  timorc:ma  paflando  egli 
nella  Puglia,  &  venendo  con  Narfete  à  battaglia  oftinata ,  &  fiera ,  fu  da  vna  lancia  di 
trauerfo  paffato,  &  morto ,  Ifpugnò  poi  Narfete  Lucca  &  Forlì,  da  Gotti  per  la  mor- 
te di  Theia  fortificato ,  &  col  mezo  di  Dagifteo  valorofo  Capitano  vinfe  i  Gotti ,  che 
afiediauano  Taneto,  il  quale  Dagifteo  era  ftato  mandato  à  Bologna,  affine  che  quiui 
fauorifce  le  cofe  de'Tanetani .  Della  quale  vittoria  Bolognefi  ne  refero  gratie  à  Dio, 
facendone  grande  allegrezza .  Ora  Narfete  hauendo  cacciati  dalle  Regioni  Cifalpi- 
ne  i  Gotti,&  riftorata  Roma,  riduflc  tutta  Italia  fotto  l'Imperio  di  G iuftiniano.  Mor- 
to poi  Vigilio  Papa  in  Siracufa  di  mal  di  fianco ,  Pelagio  Romano  fu  adonto  al  Ponti- 
ficato, il  quale  patì  molti  pericoli,  &  calonnie  .  Egli  at  Vefcouo  di  Bologna  C  il  cui  no- 
me fi  defidera)  che  reggeua  la  Chiefa  di  Bologna  in  quefti  tempi,  confermò  il  Priuile- 
gio  di  Agapito  fuo  anteceflbre,  delle  poflefsioni,Chiefe,  &  ragioni. Ora  Narfete,  fatte 
cofi  grandi  imprefe,  mentre  che  con  fingolarediuotioneedificauaChicfe per  l'Italia, 
&  per  tutto  magnificamente  riftoraua  i  danni  fatti  da'  Gotti,  &  con  gran  giuftitia  reii- 
deua  ragione  à  i  popoli,e  poneua  tutti  i  fiioi  penfieri  in  fare,che  l'Italia  ftanca,&  afflit- 
ta per  tanti  mali  godcfle  di  vna  ficura,  &  tranquilla  pace  ;  &  mentre,  ch'egli  con  que- 
fte  maniere  fi  acquiftaua  la  gratia  de'  popoli ,  accrefceua  le  ricchezze ,  &  con  fingolar 
gloria  era  in  riputatione,  quello ,  che  le  fmifurate  forze  de'  Gotti  nò  haucuano  vinto, 
la  inuidia  riforta  in  piedi  (mal  commune  della  felicita  humana)  l'abbattè  ;  il  quale  in- 
fiamato  d'incredibile  dolore,fdegnofaméte  rauolfe  l'animo  fuo,ripieno  dianzi  di  tut- 
te le  virtù,  di  giuftitia,  di  religione ,  &  di  pacientia ,  al  defiderio  della  vendetta  ;  Per- 
cioche  morto  Giuftiniano ,  &  fuccedendo  nell'Imperio  Giuftino  il  nepote ,  l'Impera- 
trice Sophia  fuperbaj  malHagia,&:  per  natura  auara,che  più  miraua  à  i  thefori  di  Nar- 
fete, che  all'honore  &  dignità  di  vn  tanto  Capitano ,  lafciàdofi  da'  riportatori  à  tedio 
inducere,  mentre  ch'ella  ordinaua  di  mandare  vn  fucceflbre  i  Narfete,  gli  fcrifle  vna 
lettera  piena  di  male  parole,  &  di  brutte  ingiurie,  con  dirgli  ;  che  eflendo  huomo  Eu- 
nuco, che  hoggimai  era  pieno  di  ricchezze,  fi  rimanefle  di  regnar  più  oltre  in  Ita- 
lia, perche  ella  il  voleua  feco  in  Coftantinopoli,accioche  con  gli  altri  Eunuchi  alle  don 
zelle  difpenfafle  le  lane ,  &  le  filafle  ancho ,  &  teflefle .  Et  che  meglio  gli  conueniua  la 
conocchia  nel  Serraglio  delle  dónc  in  Coftantinopoli,  che  lo  fcettro  in  Roma.  Le  quai 
parole  tanto  profondamente  gli  entrarono  nel  cuore,  che  in  grandifsimo  fdegnone 
venne ,  &  cofi  le  rifpofe .  Poiché  con  tanta  ingratitudine  fi  pagano  le  mie  fatiche ,  ti 
dico,  ò  Imperatrice,  s'io  ti  paio  atto  à  partire ,  &  à  filare  la  lana,viui  ficura  ch'io  ordi- 
rò vna  fi  intricata  tela,  che  in  tua  vita  nò  la  diftricherai  mai  forfè. Et  così  in  effetto  aué 
ne  ;  Perciochc  fra  fé  rifoluto ,  fenza  altra  dimora ,  &  con  lettere ,  &  co'meflaggieri  fi- 
datifsimi  chiamò  Alboino  Rè  de'  Longobardi  da  gli  fterili  paefi  di  Vngheria  alle  ric- 
chezze d'Italia .  Quefti  Longobardi  prima  furono  gentili,  &  poi  per  la  maggior  par- 
te Arriani,&  alle  Chiefe  de'Catholici,  &  à  i  Vefcoui  apportarono  tante  calamità,qua- 
to  imaginar  fi  pofta,  né  era  luogo ,  che  non  hauefle  due  Vefcoui  vno  Catholico,&  l'al- 
tro Arriano .  Nondimeno  la  Chiefa  di  Bologna  non  patì  quefta  pefte  ;  percioche  ella 
fempre  infieme  co  i  Rauennati  ftetre  alla  diuotione  dell'Imperatore ,  né  fu  forzata  di 
accettare  Vefcouo  Arriano.  Haueua  già  Giuftino  à  requifitione  di  Sophia  fua  moglie 
mandato  Longino  in  Italia  in  luogo  di  Narfete  con  titolo  di  Eflarco,  che  volea  dire 
primo ,  &  fupremo  Magiftrato ,  ilquale  pofe  la  fede  in  Rauenna,  creando  vn  Duca  di 
Roma,  vno  di  Spoleti,&  vno  di  Narni  ;  quando  Alboino  ragunati  circa  vintimila  Saf- 
foni  j  Longobardi ,  &  altre  nationi  pafsò  in  Italia ,  &  pigliò  molte  Città  del  Friuli ,  & 
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della  Lombardia  j  come  fi  ha  da  Paolo  Diacono  de' Longobardi  nel  libro  2.  cap.  i  2. 
&  da  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Giuftino  2 .  fi  che  da  Bologna  à  Milano  trono  egli  po- 
che fortalezze ,  che  non  fé  ne  impadroniflc  in  meno  di  tre  anni .  La  onde  fi  fece  poi 
chiamare  Ré  d' Italia .  Et  ridotto  c'hebbe  la  fede  in  Verona ,  come  dice  Paolo  Diaco 
no  nel  fecondo  libro  cap.  1 4.  iui  fu  da  Peredeo ,  &  Helmige  per  ordine  di  Rofìmonda 
fua  moglie  vccifo  .  Et  creato  RéCleffinobilifsimoperfangue,  macrudele&  inhu- 
manojil  quale  eflendo  defiderofo  di  ampliare  il  Regno,  come  dice  Paolo  Diacono  nel 
lib.  2  .cap.  1 7  .rifece  il  Foro  Cornelio ,  &  lo  refe  inefpugnabile ,  &  dalla  fua  erta  Rocca 
lo  chiamò  Imola,per  poter  elfere  in  continuo  ftimolo  à  Rauenna .  Ma  nel  fecondo  an- 
no del  fuo  Regno  hauendo  vintidue  mefi  regnato ,  da  vn  fuo  famigliare,  per  la  fua  cru 
deka,fù  vccifo .  Non  volfero  i  Longobardi  (come  Paolo  Diacono  nel  2. libro  cap.  1 8. 
dice)  per  dieci  anni,benche  il  Platina  dica  20.  coronare  più  Rè  alcuno,  ma  deputaro- 
no al  gouerno  delle  Città  huomini  principali  col  titolo  di  Duchi,i  quali  tiranneggian- 
do fpogliauano  le  Chiefe,&  vccideuano  i  Sacerdoti.  Da  che  fi  comprédcjche  Bologna 
pati  anchor  lei  per  fimili  calamita,ma  quali  foflero  quelli  danni,  infino  a  hora  non  ne 
trouo  memoria  nelle  antiche  carte .  Paflati  dieci  anni  i  Longobardi  crearono  Re  Au- 
tari  figliuolo  di  Cleffi,  come  narra  Paolo  Diacono  nel  lib. 3  .cap.ottauo ,  à  cui  i  Duchi 
per  riltorare  il  Regno,cóferirono  la  metà  di  tutte  le  loro  fofl:anze,&  egli  trasferì  la  fe- 
de in  Pauia ,  ma  poco  vi  hebbe  vita;  percioche  non  fenza  fofpetto  di  veleno  vi  mori , 
benché  veleno  fu  in  fatti ,  perche  mori  di  pefte ,  laquale  per  tutta  Italia  incrudeliua. 
Di  quella  mcdefima  pefte  il  fommo  Pontefice  Pelagio  fu  eftinto,&  gli  fucceik  Grego 
rio  Santo  Dottore  della  Chicfa,  à  i  prieghi  del  quale  poi  cefsò  la  pelle.  Morto  Au- 
tari  fenza  figliuoli  rimafe  il  Regno  ad  Agilulfo  giouane,  il  quale  regnò  anni  25.  In 
tanto  Gregorio  Tanno  quinto  del  fuo  Pontificato  celebrando  vn  Sinodo  in  Laterano, 
doue  fi  trattò  de'  coftumi  della  Chiefa ,  vi  furono  prefenti  Mariniano  Arciuefcouo  di 
Rauenna,&  il  Vefcouo  di  Bologna,  come  fi  ha  nella  Epiflola  di  S.  Gregorio  nel.  6.1ib. 
del  Regiftro;  nel  qual  tempo  iVefcoui  nella  prouinciadi  Rauenna,  fi  come  pri- 
ma per  autorità  Pontificia,  dal  clero,  &  dal  popolo  erano  eletti  .  Il  che  lo  mar 
nifeila  Gregorio  fcriuendo  à  Mariniano;  E'  parfoànoi,  dic'egH,che  alla  Chiefa  di 
Arimini  fi  debba  dare  vn  Vefcouo  ;  però  fecondo  il  coflume  ,  &:  i  precerti  pro- 
mulgati ,  non  vogliamo  mancare  di  ammonire  il  Clero,  &  il  Popolo,  che  nello  eleg- 
gcrfi  vn  Vefcouo  concorrino  con  vnita  prouifione.  Et  perche  i  Chetici  nelle  Chie- 
fe  all'Arciuefcouo  di  Rauenna  foggette(nel  numero  delle  quali  era  quella  di  Bo- 
logna )  haueuano  per  occafione   di  gouerno  cominciato  à  godere  i  monafte- 
rida  Agapito, &  Pelagio  fonimi  Pontefici  fatti foggetti  allidettiVefcoui, Grego- 
rio accertato  di  quello  fatto  cofi  à  Mariniano  fcrillè  .  Siamo  flati  auifati,  che  i  Mona- 
fieri  nelle  parti  di  Rauenna  fabricati ,  fono  dal  dominio  de'  Cherici  voftri  molto  ag- 
grauati ,  talmente  che  quafi  per  occafione  di  gouerno  gli  poileggono  come  proprie- 
tari .  Vi  preghiamo  che  fenza  punto  tardare ,  &  fenza  ifcufationc  alcuna,  che  i  Che- 
rici nello  auenire  non  habbino  licenza  di  accollaruifi ,  fé  non  per  caufa  ò  di  fare  ora- 
tionc,  ò  di  celebrarui  la  Meflà,fendo  chiamati .  Morto  il  duodecimo  Vefcouo  di  Bo- 
logna, vn'altro,il  cui  nome  fi  defidera,fuccefle  nel  fuo  luogo .  Quelli  coflrufl'e  il  Mo- 
naìlerio  di  San  Colombano,  il  qual  Monallerio  ne'  priuilegi  de'fommi  Pontefici  à.ve- 
nire,  è  nominato  .  E  quello  fia  detto  per  coniettura  ;  perche  quelli  tempi  fono  tan- 
to confufi,  e  tenebrofi  per  la  longa  antichità ,  che  farebbe  bifogno  hauere  gli  occhi  di 
Linceo,per  affermare  la  verità .  Et  confeiro,che  non  fo  come  farà  leggieri  riufcire  ad 
honore,cofi  per  la  piena  fatisfattione  di  chi  legge,  come  per  la  certezza  de'  tempi,che 
per  elTere  le  attioni  confufe,  malamente  ricontrano  .  Pure  fcguendo  la  Hilloria  andrò 
tentando  il  guado .  In  quello  tempo  medefimo,fi  come  dice.Leandro,  &  come  è  an- 
tico grido  della  Città,  &  fi  ha  dal  fuo  fepolchro ,  Ifidoro  Vefcouo  Hifpalenfe  pafsò 
per  la  Emilia  ,  &  in  Bologna  mori  ;  &  hoggidì  ancho  fi  vede  il  fuo  fepolchro 
dopò  l'aitar  maggiore  nella  Bafilica  de' Santi  Apoftoli  Pietro  ,,&.  Paolo  ,  ò  pure 
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diS.  Vitale  &  Agricola  già  da  S.  Ambrogio  fagrata.  Morto  Agilulfo,  Adoaldo  fi- 
gliuolo della  Regina  Teudelinda  fu  fatto  Rè .  Succefle  dipoi  Arioaldo ,  il  quale  in  do- 
'  dici  anni  ch'eivifle,  non  fece  cofa  troppo  degna  di  memoria.  Di  quello  ifteflb  an- 
no Luminofo  fu  fatto  Vefcouo  di  Bologna,il  quale  gouernò  anni  ^  5  .&  di  lui  non  hab- 
biamo  altra  memoria ,  fé  non  che  con  gli  altri  Vefcoui  della  Emilia  fi  trono  al  Si- 
nodo Romano  contra  rherefiadegIiMonotheliti,al  tempodi  Martino  primo  Pon- 
tefice, &  di  lui  fi  legge  nel  primo  Tomo  de' Concili] .  Ad  Arioaldo  fuccelfeRotario 
huomodi  grande  efperienza  di  guerra,  &  di  molte  doti  dell'animo,  ma  grauemen- 
te  macchiato  dell'Herefìa  Arriana .  Egli  procurò  fempre  con  grandifsima  inftan- 
za  j  che  nelle  terre  à  lui  foggette  vi  fodero  Vefcoui  Arriani ,  di  che  Martino  pri- 
mo Pontefice  più  volte  l'ammonì  ,  ma  egli  per  queflro  non  fi  reitò  giamai  del- 
la fua  peruerfa  volontà;  però  Theodoro  Edarco  gli  mofìe  guerra  ad inltanza del 
Pontefice ,  &  vfcendo  di  Rauenna,  fece  la  maflfa  delle  fue  genti  in  Bologna  con  gran 
danno  de'  Cittadini.  Et  Rotario  anch'egli  à  Parma  ordinò  le  fue  genti ,  &  mouendofi 
l'vn  cantra  l'altro,  fecero  giornata  à  Scultenna,&quiui,  come  dice  il  Biondo  nel  li- 
bro nono,  &  Pàolo  Diacono  nel  librò  4.  cap.  1 6.  morirono  fette  mila  perfone  dell'Ef- 
farco,  &  Rotario  reftò  vincitore. Morto  Rotario  fu  eletto  Rè  Rodoaldo,il  quale  per  la 
fua  lafciua  vita  fu  ammazzato  .  Succefle  Aripcrto  nel  feggio  reale ,  &  dopò  lui  regnò 
Gondiperto,  à  cui  fuccefle  Grimoaldo  huomo  di  gran  configlio,  &  nelle  cofe  di  guer- 
ra,&  in  quelle  di  pace.  Cóftui  volendo  caricare  vn'arco,fe  gli  aperfe  vna  vena  del  brac 
ciò ,  della  quale  pochi  di  già  fi  era  canato  fangue ,  ne  era  anchora  faldata  la  piaga,  & 
morì ,  Nel  fefto  anno  del  regno  di  Grimoaldo,  &  nel  quarto  del  Pontificato  di  Adeo- 
dato,eflendo  morto  Luminofo,Vittore  fuccefle  nel  Vcfcouato  di  Bologna.Muouemi, 
fé  non  ad  affermare,  che  à'quefto  è  fempre  bene  ire  adagio ,  almanco  à  credere,  ò  pu- 
re à  penfare,ehe  i  Vefcoui  di  quefti  tempi,  de'  quali  fi  ragiona  al  prefente ,  pijfsimi,  & 
fanti  faceflero  molte  cofe  degne  di  eterna  memoria,&  che,come  fi  vede,  palfaildo  gli 
anni  loro  cofi  fpogliati,  &  nudi,  tutto  quello  fia  nato  dalla  difgratia  delle  lettere,  dal- 
la fierezza  de'  Barbari,  dal  fuoco,  ò  dalla  trafcuraggine  de'  noilri  antichi ,  &  che  per 
ciò  ne  refti  cofi  fpenta  di  lume  la  Hiftoria  di  quei  tempi ,  come  fi  vede .  Di  quello  Vit- 
tore adunque  altro  non  trono  infino  à  hora,fe  non,  ch'egli  al  fefto  Sinodo  Collantino- 
politano  infieme  con  Theodoro  Arciuefcouo  di  Rauenna ,  &:  con  altri  2  Sy.Vefcouijfi 
ritrouò  prefente,fi  come  appare  ne  gli  atti  di  detto  Concilio,  al  primo  Tomo,benche 
fcorrettamente  fi  legga  Bonnenfis ,  douc  vuol  dire  Bononienfis ,  il  che  chiaramente  fi 
comprende  ;  percioche  dopò  lui  fi  leggono  il  Vefcouo  di  Forlì,  &  quello  di  Forlimpo  • 
poli.  In  quello  Concilio  fi  pofe  à  terra  l'herefia  de'Monotheliti,chenegauanoin 
GiesvChristo  due  nature ,  Si  due  volontà .  Morrò  Grimoaldo  fu  coronato 
Ré  Garibaldo,  ma  in  capo  del  terzo  mcfe  morendo,  hebbe  il  Regno  Pertharite ,  chia- 
mato da  alcuni ancho  Pertari .  Ora  gouernando  il  feggio  di  Pietro  Agathone,&rim- 
perio  Coflantino  4.  &  Theodoro  l'Eilarcato  di  Rauenna,  Theodoro  Arciuefcouo  di 
Rauenna  veggendofi  mal  trattare  dal  fuo  CIero,diedc  del  tutto  Qbedienza,&;  fi  fotto- 
pofe  alla  Romana  Chiefa;  cétra  la  quale  alcuni  Arciuefcoui  fuoi  predecefVori  col  fauo 
re  de  gli  EiTarchi  haueuano  fuperbamente  alzate  le  corna,  il  che  fu  fecondo  Matteo 
Palmiero  nella  fua  Cronologia ,  &  Biondo  nel  libro  nono  fotto  queflo  illeflb  aano 
<?8 1 .  nel  quale  ancho  fu  l'Ecclifle  del  Sole ,  &  della  Luna ,  &  fu  grandifsima  pcflilen- 
zaquafiper  tutte  le  Città  d'Italia,  &  di  quello  contagiofo  male  in  Roma  Agathone 
Pontefice  morì  ,&  vacò  la  Sede  di  Pietro  vn'anno ,  &mefi  fette.  L'anno  poi  (587,  in 
luogo  di  Coftantino  quarto ,  fu  eletto  Imperatore  Ciuftiniano  fecondo .  Parimente 
Giouanni  quinto  nato  in  Antiochia  di  Soria ,  dopò  Benedetto  fuccefle  nel  Pontifica- 
to .  Vsò  Giuftiniano  rifpetto  al  Pontefice  Romano,  il  quale  hauendo  ordinato  Felice 
Arciuefcouo  di  Rauenna ,  &  venendo  il  tempo,  che  l' Arciuefcouo  doueua  rifpondcre 
all'obligo  cofi  del  cenfo,  come  della  obediéza,che  foleuano  li  predeceflbri  fuoi  rifpon 
dere  alla  Sedia  Apoftolica,  egli  fi  trouò  in  ciò  molto  alieno,  e  fcarfo ,  né  puote  giamai 
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con  le  Tue  perfiiafioni  farlo  venire  à  penitenza,  &  ad  ofleruar  quello ,  da  gli  altri  ofler- 
uato,  anzi  di  lliperbia  gonfio^dimoftrò  far  poco,  ò  niente  ftima  del  Pontefice,  &  della 
Chiefa Romana;  La  onde  eflendo  del  tutto  auifato  Giuftiniano,di  Sicilia  mandò 
Thcodoro  Patritio  con  vna  armata  fopra  Raiienna,il  quale  tofto  riufcendo  vittoriofo, 
diede  molti  affanni  àRauennati,  àBolognefi,  Forliuiefi  ,  Cefenati,&  Imolefi  fuoi 
fautori,come  dice  il  Biondo  nel  libro  decimo ,  &  mandò  Felice  in  ferri  à  Coftantino- 
poli  nell'anno  7 1  o.  nel  quale  Luitperto  à  Cuniperto  era  nel  regno  Longobardo  fuc- 
ceilo .  Dopo  Luitperto,  l'anno  feguente,  Raimperto  occupò  il  Regno  .  A  cui  fucceffe 
il  figliuolo  Ariperto,  il  quale  eflendo  rrauagliato  dall'armi  di  Ailprando,  volendoli 
faluare ,  nel  fiume  Ticino  fi  fommerfe,  &  gridato  Ré  Aifprando,  tofto  venne  à  morte, 
lafciando  il  Regno  al  figliuolo  Luitprando  .  Morto  Coftantino  Papa,  fuccefle  Grego- 
rio fecondo,  per  la  fua  fingolar  dottrina,  chiamato  Dialogo,  come  Cedreno  autor 
Greco  fcriue  .  Quefti  con  la  fua  autorità  quafi  sforzò  Luitprando  che  era  renitente  à 
confirmare  la  donatione,che  haueua  già  fatta  Aritperto  alla  Chiefa ,  &  egli  al  Vefco- 
uo  di  Bologna,  che  in  quefti  tempi  era,  confirmò  il  priuilegio  di  Pelagio,  &  di  Agapi- 
to Pontefici  Romani  circa  la  fuggettione  de' fudetti  Monafteri  ;  nel  quale  Priuilegio 
pure  Dialogo  è  nominato,&  tutto  ciò  fi  legge  nel  priuilegio  di  Gregorio  fcttimo,qua- 
le  e  preflb  l'Arciuefcouo  di  Bologna .  In  tanto  Theodolìo  Coftantinopolitano  di  ac- 
corti ,  &  piaceuoli  coftumi ,  ma  di  humil  fangue  nato,  mentre  egli  era  tutto  riuolto  ai 
bene  della  Chiefa  fanta ,  &  al  buon  gouerno  dell'Imperio,  fu  di  queft'anno  deporto  : 
percioche  venendogli  fopra  vn  certo  Leone  con  grandifsimo  sforzo,  &  non  gli  dando 
il  cuore  di  oftargli ,  da  fé  fteiVo  rinonciò  l'Imperio  à  Leone ,  &  andò  à  farfi  monaco. 
Leone  adunque  crudelifsimo  nemico  del  Pontefice,  &  della  fede  fanta,  tofto  kce,  che 
tutto  il  mondo  vide  i  frutti  della  fua pefsima,& empia  natura;  percioche  accarezzò 
gliHeretici,  lifeguitò,  &fauorì,  &  non  potendo  à  voglia  fua  sfogare  l'ira,  &  vomi- 
tare il  veleno  che  portaua  contro  il  Papa,  con  vnatefsitura  del  diauolo  cominciò  à 
moftrare,  che  pur  era  male,che  i  Chriftiani  commetteflero  Idolatria ,  &;  per  moftrarfi 
di  ciò  zelofo ,  l'empio  abbruciò  publicamente  in  Coftantinopoli  le  Imagiai  de'  Santi, 
che  erano  per  tutte  le  Chiefe  della  Città,  di  che  il  Pontefice  molto  fi  adirò,  &  fcriuen- 
doà  tutte  le  Chiefe,  comandò,  che  Leone  in  modo  alcuno  in  ciò  fofle  vbidito,  & 
per  quefta  cagione  Bolognefi,  Rauennati,  &  tutti  ipopoli  di  Vinegia,  &  altre  Città 
d'Italia  mofsì  da  zelo  di  pietà  fi  folleuarono ,  &  chiefero  al  Pontefice ,  che  priuaffe 
Leone  delflmperio,  &  ne  eleggelle  vn'altro,  che  catholico  fofle.  Li  Rauennati  in  quel 
la  riuolta,tagliarono  à  pezzi  Paolo  Eflarco,&  i  Romani  fecero  il  fimile  à  Marino  Duca 
di  Roma,  lì"  come  il  Biondo  nel  lib.  10.&  il  Platinaoella  vita  di  Gregorio  fecondo 
di  ciò  fcriuono .  Ora  il  Papa  non  volle  per  all'hora  campiacere  quei  popoli ,  che  chie- 
deuano  fi  deponelTe  Leone,  ma  differì ,  fperando,  che  l'Imperatore  correggere  fi  do- 
ueflb  .  Ma  poi  vedendo  ch'egli  oftinatamente  fcntiua  male  nella  fedcraunò  vn  Sino- 
do in  Laterano,doue,fra  le  altre  cofe,fu  determinato,  che  le  I  m  a  g  i  n  i  de'  S  a  n  t  i 
con  ogni  riuerenza  fi  doueflero  honorare,  e  tenere;  nel  quale  Sinodo  il  Vefcouo  di  Bo 
logna,infieme  con  Giouanni  Arciuefcouo  di  Rauenna  fu  prefente ,  &  ancho  fu  Leone 
dell'Imperio ,  &  della  Communione  de'  fedeli  priuo .  Il  perche  nacquero  in  Italia 
difcordie  infinite,  che  cagionarono,  che  Luitprando  in  vn  fubito  s'impadronì  di  mol- 
te terre  della  Flaminia,  &  della  Emilia,  tra  le  quali  (  come  dice  il  Biondo  nel  libro  de- 
cimo, Paolo  Diacono  lib.5.cap .  1 5  .&  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Leone  ^ .  )  furono  Bo 
logna ,  Perficeto ,  Cento ,  &  Monte  Veglio  .  Seguite  poi  molte  battaglie  tra  Longo- 
baìdi ,  &  Romani,  delle  quali  reftarono  i  Romani fuperiori,gonfiati  di  fuperbia,  ven- 
nero con  tutto  l'eliercito  di  Agathone  Duca  di  Perugia  per  prendere  Bologna  guarda 
ta  da  Vualcari ,  Peredeo,  &  Rothari,  i  quali ,  come  fcriue  Paolo  Diacono  nel  libro  fe- 
fto  cap.  I  (^.arditi  andando  co  molti  caualieri  Bolognefi  ad  incontrare  i  Romani,mol- 
ti  di  loro  ne  vccifero,  &  gli  altri  fecero  fuggire.  Creato  Pontefice  Zaccaria  in  luogo  di 
Gregorio  terzo,  huomo  di  natione  Greco,  &  di  foauifsimi,  &piaceuolifsimi  coftumi, 
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di  bontà  ornato ,  &  pieno  di  vera  charità ,  Luitprando  Ré  moffo  da  diiiotionc ,  tanto 
fece,  che  ottenne,  che  gli  folTe  portato  dalFlfoki  di  Sardegna  il  corpo  del  gì  an  Dotto 
re  ò\  Santa  Chiefa  Aurelio  Agoftino ,  da  Ippona  Città  di  Aphrica ,  già  qnìui  trasferi- 
to, à  cui  fece  dare  fepoltura  di  candido  marmo  fino,  &  figurato,  &  era  per  accrcfccrla 
in  ogni  parte  di  maggior  bellezza,  s'egli  non  fofle  ftato  irritato  à  fdcgno  da  Trafmon 
do  Duca  di  Spoletijchc  haucdogli  vfurpate  alcune  fue  terre,  gli  haueua  pofto  in  mano 
rarme,&  era  per  riufcirnc  grandifsimo  male,  fé  il  Papa  non  vi  s'intrametteua  ;  il  qua- 
le ottenne  da  Luitprando  non  folo  la  pace,  hauendoglicla  tanto  luimilmcntc  chicrta, 
ma  anchora  le  Città ,  ch'egli  centra  le  conuentioni  della  pace  ttneua ,  reflitnendogli 
Bologna;  &  ancho  donò  al  Papa  (  come  dice  il  Biondo  nel  decimo  libro)  &;  alla  Chiefa 
il  Patrimonio  de'  Sabini .  Haueua  già  regnato  Luitprando  anni  trentauno ,  &  alcuni 
mefì,  quando  finì  il  corfo  di  fua  vita .  La  onde  di  communc  parere  Hildcbrando  il  ni 
potè  alfunfe  al  Regno  ;  ma  egli  ne  fu  poco  appreflb  da  Longobardi  depollo,  &  ne  fu  à 
Rachifio  Duca  del  Friuli  dato  Io  fcettro.il  quale  à  iprieghi  del  Papa  i>tcc  co  i  Romani, 
&  Rauennati  pace  :  ma  poco  dopò  violata  la  fede ,  &  depredato  il  territorio  di  Raucn 
na  C  della  quale  calamità  ne  participò  fenza  dubbio  Bologna  )  affediò  Perugia  ;  &  ef- 
fendo  riprefo  da  Zaccaria,  leuò  l'afledio,  &  pacificamente  ritornò  à  Pauia,&  quiui  ri- 
nontiatoil  Regno  adAftolfo  il  fratello,  prefe  vita  monaftica  inficme  con  la  donna, 
&  li  figliuoli,  &  vifTe  fantamente.  In  quello  tempo  il  Vefcouo  di  Bologna  diuife  la  Dio 
cefe  col  Vefcouo  di  Modena  in  qucfta  guifa.  Si  eleflero  due  huomini  robufti,&  gagliar 
di  vno  per  ciafcuna parte,  &  fu  ordinato,che  amendue  fi  doueflero  partire  dalle  Chie- 
fc  loro,&  doue  al  tramontar  del  Sole  fi  fcontraflero,quellc  fodero  le  cófina,  &  di  tutto 
quello  ne  apparifce  vna  fcrittura  antichifsima  ne  gli  Atti  della  Città .  Orainfiiperbi- 
toAftoIfoper  la  nuoua  dignità  ottenuta  ,corainciòàtra^jagliare  con  l'armi  tutti  gli 
flati  d'Italia,  &  cacciandone  l'EiTarco  di  Rauenna,fi  come  ferme  il  Biódo  nel  libro  i  o. 
il  Platina  nella  vita  di  Stefano  2.&  Pietro  Mefsia  nella  vita  diCoftantino  5.  pigliò 
quella  Città  con  l'altre  Terre  all'ElTarcato  foggettejfra  le  quali  fu  Bologna .  11  perche 
Stefano  2.  Pontefice,  che  poco  dianzi  eraalTonto  al  Pòtificato  nel  luogo  di  Zaccaria,fi 
affaticò  molto  &  co  parole,&  co  doni  di  placarlo,pregàdolo(béche  in  darno)à  rcfìar- 
fi  di  cotàto  trauagliare  le  Terre,  &  lo  ftato  di  Roma,  malo  trono  più  duro,  &  ofìinato 
che  mai  ;  la  onde  fu  forzato  trasferirfi  perfonalmentc  da  Pipino  Rè  di  Fracia,anchora 
che  il  Biondo  altrimente  intenda.pcr  addimàdargli  aiuto,  nò  hauendo  egli  potuto  ot- 
tenere alcun  foccorfo  da  Coftàtino  quinto  Imperatore  in  Oriente.  Ma  in  tanto  Anfel- 
mo  cognato  di  Aftolfo  Rè ,  che  era  ftato  valorofo  Capitano  di  militia ,  di  qua  dal  fiu- 
me Scoltenna  in  vn  luogo  chiamato  Nonantola  fabricò  vn  nobile,  &  fontuofo  Mona- 
fterio,&  abbandonando  il  mondo,  fi  fece  Abate  di  mille  cento ,  &  fette  monaci,come 
nel  detto  Monafterioin  vn'antichifshno  libro,  ou'è  defcrittala  vita  di  Adriano  pri- 
mo, fi  legge  ;  &  quiui  le  facrate  offa  di  S.  Silueftro  Papa,  permettendolo  Stefano  Pon- 
tefice, ripofe .  Quefti  non  folamente  fabricò  il  fudetto  Monafterio ,  ma  ancho  quello 
diS.Gitiftinain  Padoua,&  altri  affai;  di  ciò  Luitprando  Leuita  Paucfe  nel  fecondo 
libro  delle  Hiftorie,  ragiona .  Ora  giunto  il  Pontefice  in  Francia,  vnfcA  coronò  Pipi- 
no,&  gli  dichiarò  fucceffori  Carlo,  &  Carlo  Manno  fuoi  figliuoli ,  fi  come  ferine  Paolo 
Emilio  nelle  Hiftorie  Francefi  nel  libro  2.  Et  la  primauera  del  feguente  anno,  Pipino 
pafsò  in  Italia  con  grofsifsimo  effercito ,  &  trouato ,  come  vuole  il  Biondo  nell'vnde- 
cimo  libro ,  i  Longobardi  cofi  derelitti  da  Aftolfo,  che  non  osò  di  farfegli  incontro, 
riportò  intiera  vittoria  delle  guardie,  che  ftauano  à  i  pafsi  dell'Alpi,  &  fcendendo  fen- 
za alcun  contrafto  à  Pania, pacificofsi  con  Aftolfo ,  con  tale  conditione  però ,  che  do- 
ueffe  egli  reftituirc  al  Papa  ciò  che  tolto  gli  haueua ,  &  doueffe  nello  auenirc  ailcncr- 
fi  di  moleftarlo,&  dopò  fé  ne  ritornò  in  Francia .  Aftolfo  credendofi  ,  che  i  Francefi  fi 
foffero  mofsi  più  per  fatisfare  il  Papa,  che  per  fi:  ftcfsi,&  penfando,che  non  foffero  più 
per  ritornare  in  Italia,affoldato  vn  buono  effercito,affaIì  le  terre  del  Papa,&  pofe  l'af- 
fedio  à  Roma,  facendo  maggior  danni,  che  per  trecento  quarant'anni  i  Vifigotti ,  gli 
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Heruli ,  t^H  Oftrogotd ,  &  gli  ftefsi  Longobardi  fatto  non  haueuano .  Pigliò  il  Borgo 
fuor  di  Roma,  &  tolfe  le  Reliquie  de'  Santi,  bi  le  mandò  àPaiiia  .  Intendendo  Pipino 
le  impietà  d'Aftolfo ,  ritornò  à  volo  con  potentifsimo  effercito  in  Italia,  chiamato  dal 
Papa ,  &  allcdiò  maniera  tale  Aftolfo ,  che  lo  coftrinfe  à  ofleruare  le  conditioni  del- 
la Pace ,  &  reftituì  l'Eflarcato  à'  Romani ,  &  Bologna,  &  le  altre  terre ,  che  haueua  alla 
Chiefa  tolte .  Furono  prima  reftituite  le  Città  del  Pentapoli,  Rauenna,  Cefena,  Claf- 
fe,  Forlì,  &  Forlimpopoli .  Poi  quella  della  Emilia ,  Bologna ,  Reggio ,  Modena  «Paro- 
ma, &  Piacéza  infieme  co  quelle  rerre,che  erano  tra  l' ApenninOjS^  iJ  Pò,come  narra  il 
Biondo  nell'vndecimo  libro  ;  percioche  in  quelle  due  parti  principali  l'ElTarcato  era 
diuifo,  che  da  Rimini  infino  à'  Stagni  di  Vinegia  ancho  fi  ftendeua .  Oltra  l'Effarcato 
fu  ancho  confignato  al  Pontefice  Rimini ,  Conca ,  Pefaro ,  Fano ,  Vrbino ,  Vgubbio; 
&  nella  Marca  lefsi,  &  la  Serra  con  molte  altre  terre ,  &  cartella .  Fu  poi  ancho  refti- 
tuita  Fcrrara,&:  Faenza  alla  Chiefa  dal  Rè  Defiderio .  Militò  in  quefti  tempi,  fecondo 
gli  Annali  noftri  fotto  Pipino ,  Pietro  Gallucci  nobile  Cittadino  Bolognefe,  &  Caua- 
liere  di  molto  valore ,  &  ornato  di  molte  altre  virtù .  Et  nel  mcdefimo  anno  dopò  la 
morte  di  Stefano  Papa ,  Paolo  fuo  fratello  fucceffc  nel  Pontificato  ,  huomo  di  piace- 
uolifsima  natura,  fotto  il  quale  Fabio  Rengheri  fitrouaua  alla  fpeditione  de' Breui 
Apoftolici,  fi  come  fi  troua  nella  BibliothecadiRoma  .  Morto  Afiolfo  di  apoplefsia, 
ò  di  eft'ufione  di  fangue,  ò  come  vuole  Eufebio  da  repentino  folgore ,  Defiderio  Duca 
di  Tofcana  fauorito  dal  Papa,  &  che  fi  trouaua  generale  nell'eflercito  regio,il  Pxgno 
de'  Longobardi  ottenne .  Et  dopò  dieci  anni  venendo  à  morte  Pipino,  Carlo,  che  poi 
fu  nominato  Magno,  fucceflè  in  luogo  fuo  .  L'anno  poi  770.  Pietro  tu  eletto  Vtfcouo 
di  Bologna,  del  quale  fi  legge  nel  Decreto  di  Carlo  Magno ,  che  e  preflb  quei  di  Reg- 
gio .  Ora  Defiderio  kauendo  ripofato  alcuni  anni ,  penfandofi  forfè ,  che  i  Francefi 
non  poteflero  impedire  quello ,  ch'egli  fi  era  propofto  di  fare,  centra  la  fede  data  al 
Pontefice,  &  à  Pipino ,  riuolfe  l'armi  fopra  gli  itati  della  Chiefa,  &  aflediara  Rauenna, 
&  come  fcriue  il  Biondo  nell'vndecimo  libro, occupate  alcune  Città  dell'EflarcatOj 
Adriano  Romano  fucceflbre  di  Stefano  ?.  Papa  addimandò  fcccorfo  à  Carlo  Ma- 
gno ,  ilquale  con  vn  bcllicofo  eflercito  pafsò  torto  F  Alpi ,  &  cortrinfe  Defiderio  a  riti- 
rarfi  in  Pa'jia,&  affediata,  &  efpugnata  c'hebbe  la  Città ,  rendendofegli  Defiderio ,  lo 
fpogliò  della  Corona,  de'  fuoi  tefori ,  &  di  ogni  fuo  reale  affare ,  &  fu  condotto  con  la 
Reina,  &  co'  figliuoli  nel  Ducato  di  Gheldria,fra  la  Mofa,U  Molclla,&  il  Rheno  fiumi. 
Et  cofi  hebbe  fine  il  Regno  de'  Lógobardi,  li  quali  da  che  Alboino  entrò  co  le  fue  geij 
ti  in  Italia,vi  haueuano  da  dugento  otto  anni  regnato.  Liberata  c'hcbbc  adùquc  Car- 
lo Magno  la  Italia  dalle  armi  Longobardi,  refticui  nell'Lflarcato  il  Ponceflce ,  ^-  il  rc- 
ftante  delle  Città  occupate  da'  Longobardi,  le.atìribuì  alla  Corona  di  Francia  .  Inol- 
tre la  Regione,  che  i  Longobardi  tennero  nella  Emilia ,  nella  Liguria,  &  nella  Veneta 
volle,  che  folte  detta  Lóbardia;  percioclie  ella  fu  foggetta  à  Longobardi.La  Flamiiya 
poi ,  per  eifere  ftata  fempre  nella  fede  de'  Romani  ferma ,  e  ftabile  la  nominò  Roma- 
gna, come  bene  narra  il  Biondo  nel  libro  decimo.  Si  adoperò  ancho  di  fare  molti  be- 
neficij  à  tutte  le  Città,&  in  Bologna  riordino  lo  Studioi&:  la  Scuola  delle  Arti  Liberali, 
la  quale  era  rtata  nel  tempo  de'  Longobardi  tralafciata .  Confermò  tutte  16  ragioni 
del  Vefcouo  di  Bologna,  che  fi  conteneuano  ne  i  Priuilegi  di  Agapito,&  Pelagio,ìk  di 
Gregorio.  Inalzò  ancho  grandemente  iVefcoui,  ik  gli  Abati;  percioche  concede 
loro ,  che  fi  poteflero  trouar  prefenti  alle  Confulte ,  che  nelle  Congregatjoni  dd  ^Cj 
gno  fi  faceuano,&  di  qui  le  ricchezze  de'  Vefcoui,&  infieme  ladignità  loro  hebbe  acr 
crcfcimento .  In  tanto  l'anno  780.  di  noftrafalutc,  Pietro  Vefcouo  di  Bologna  infie- 
me con  Apollinare  Vefcouo  di  Reggio ,  Gèminiano  Vefcouo  di  Modena,  &  Anfelmo 
primo  Abate  di  Nonan'tola  fu  da  Carlo  Magno  eletto  à  giudicare  vna  differenza ,  che 
era  di  alcuni  Oratori)  della  Chiefa  di  Reggio  ,  come  fi  vede  in  vn  Diploma  di  Carlo, 
che  hoggidi  è  preflb  i  Reggiani.        «.jt^  :  ■.-•3:  i  isu 
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LIBRO     SECONDO, 


ARGOMENTO. 

Carlo  Magno  donando  à  moke  Città  d'Italia  la  liberti,ancho  à  Bologna  la  con- 
cede. Bologna  ritorna  fotto  l'Imperio  di  Lothario  primo.  E'  da  Lodouico  il  figliuolo, 
che  le  diftruile  le  mura  ,  mal  trattata  ,  &  poi  da'  Bcrengarij  trauagliata.  Finalmente  per 
benignità  di  Othoné  Magno  ritorna  in  libertà. S'inftituilie  il  Commune  di  Bologna;& 
facendo  poi  Bolognefi  i  progreflì  de'  Pontefici, &  di  Mattilde  contro  l'Imperio  ,'^diui 
dono  la  Città  in  quattro  Tribù,  ponendoui  gli  ordini  militari.  Et  fabricaiido  l'Impera 
tore  Henrico  nella  Città  vna  tortezza  per  tenerli  à  freno, dal  popolo  è  diftrutta.Il  per- 
che Henricofdegnato,ritornando  in  Itaiia,minaccia  Bologncli,  i  quali  col  mezo  de  "li 
Oratori  cittadini  non  folo  è  loro  perdonato  ,  ma  ancho  ottengono  priuilegi  amplilli- 
mi,  &  in  tanta  fua  felicità  alcunipopoli  vicini  fé  li  fottopongono.  Poi  diffufamente  fi 
difcorre  fopra  molti  priuilegi  alla  Chielà  di  Bologna  concedi ,  &  Ci  narrai]  colhime  di 
riceuere  il  Vefcouo  nella  Città  ,  &  vltimamente  lì  tratta  à  pieno  dell'ainminiftratione 
della  Republica. 


Olta  di  mano  la  publica  amminiftratione  à  i  Lont^obardi, 
Bolognefi ,  che  fi  videro  con  la  vittoria,  &  autorità  "di  Carlo 
in  pace,fi  riuolfero  à  richiamare  alla  Patria  à  godere  i  primi  lor 
beni ,  i  gradi ,  le  dignità ,  &  la  riputatione,  quei ,  che  dalla  po- 
teftà  de'  ftranieri  fi  erano  allontanati ,  &  riponendo  il  gouerno 
nelle  mani  de'  Cittadini ,  voltarono  ancho  gli  occhi  al  bifogno 
della  loro  Città  ;  la  quale  eflendo  in  molte  parti  fconcia,&  mal 
trattata,  cominciarono  à  rifarcire  le  mura,&:à  rifarle  Chie- 
fe,&  altri  edificijpublici|.  Nel  vero  Bologna  dopò  ch'ella  da  San  Petronio  fu  rifto- 
rata,&accrefciuta,  fu  non  poco  dalle incurfioni di  tanti  barbari, &  datante  guerre 
opprefla,prima  da  Radagafo,  dopò  da  Alarico ,  da  Odoacre  Theodorigo,  &  da  Toti- 
la ,  li  qualipaffando  per  quella  Regione  con  animo  di  girfene  à  Roma,pofero  à  fuoco, 
&  ferro  tutte  le  terre ,  che  gli  faceuano  refiftenza .  Finalmente  al  tempo  de  gli  Eflàr- 
chi  non  mai  riposò ,  per  la  continua  violenza ,  che  i  Longobardi  più  volte  le  vfarono. 
Carlo  adunque  poi  c'hebbe  vinti ,  &  fuperati  i  Longobardi ,  cominciò  à  confiderare 
in  qual  modopotefle  mantenere  in  fede ,  &  diuotione  fua  l'Italia  ;  perche  non  gli  era 
nafcofto  quanto  fofle  implacabile  la  naturale,  &  continua  inimicitia,  che  era  tra  il  no- 
me Italiano,  &  il  nome  Francefe,  &:  che  volendo  per  forza  d'arme  fignoreggiare,pcn- 
faua  bene,  che  maggiore  farebbe  lo  fìipendio  militare,che  l'entrata .  Temeua  ancho- 
ra  la  rebellione  de'  popoli  ^  i  quali  malageuolmente  fopportano  l'alterezza  de'  Tran- 
cefi  .-perche  più  volte  il  fine  loro  é  ftatofanguinofointalguifa,  che  l'Italia  fi  è  attri- 
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biiita  elfere  ftata  vna  continua  fepoltura  de'  Francefi  .  Per  quefte  cagioni  adunque 
Carlo  deliberò,  che  l'armi,  &  le  forze  Italiane  fotto  di  lui  conferuaflero  l'Italia;  Il 
perche  à  i  Primati  delle  Città  diede  il  gouerno  di  quelle ,  ornasidogli  con  titoli  hono- 
rati;  per  modo  che  i  parenti  di  quei  tali,  &  i  fautori  godeuano  fotto  il  gouerno  Fran- 
eefe .  11  Papa  ancho  lui  diede  il  carico  del- gouerno  delle  Città  all'Eflarcato  fottopo- 
fìe,  alI'Arciuefcouo ,  &  ài  Tribuni  di  Rauenna  ;  da  che  fi  può  eonofcere  in  che  modo 
foiTc  amminiftrata  la  Città  di  Bologna  dopò  che  n'hebbe  Carlo  cacciati  i  Longobar- 
di .  L'anno  poi  eflendo  morto  il  Yefcouo  di  Bologna,il  Clero ,  &  il  popolo  n'eleflero 
vn'altro,  il  cui  nome  fi  defidera.  Quelli  ritrouandofi  in  Aquifgrano  nel  Sinodo  di  mol 
ti  Vefcoui,  fu  autore  di  molte  leggi  alla  Chiefa  vtili ,  &;  fra  le  altre ,  che  nello  eleggere 
ilVefcouo,  liCherici,  &il  Popolo  della  propria  Diocefejriraoifa  ogni  accettatio- 
ne  di  perfone,  &  doni ,  ma  folamente  hauendo  l'occhio  al  merito,  ò  al  dono  della  fa- 
pienza,  lo  eleggeflero  .  Che  quei^che  volefìero  elfer  Cherici,  canonicamente  douef- 
fero  viuere,  &  che  il  Vefcouo  doue'fl'e  la  vita  loro  &  gouernare,  &  reggere,  fi  come  gli 
Abati  quella  de'  Monachi  gouernano .  Ordinò  anchora ,  che  li  Cherici  Canonici  ha- 
uelTero  à  viuere  CanonicamentCj  &  che  fenza  il  confenfo  de  i  loro  Maellri  non  facefle 
ro  cofa  alcuna .  In  fomma ,  che  li  Vefcoui  con  ogni  follicitudine  douelfero  gouerna- 
re  li  Canonici ,  Monachi ,  &  Monache ,  &:  con  maggior  diligenza ,  che  per  auanti  non 
fi  era  fatto,  vi  fi  attendeHe .  Nel  fine  poi  dell'anno  795  .Adriano,  che  non  haueua  la- 
fciato  in  effetto ,  mentre  vilTe ,  di  fare  quanto  vn'otrimo  Principe  ,&  vn  catholico  di- 
fenfore  della  Chiefa  fare  fi  douefie ,  mori  :  &  in  fuo  luogo  fiiccelfe  Leone  terzo  Roma 
no,  huomo  c'hebbe  gi-an  carità  co'  poueri,  con  gl'infermi,  &  con  tutti  quei,che  erano 
in  afflictione  porti .  Egli  eflendo  il  quarto  anno  da'  Romani  per  odio  cacciato,^  bat- 
tuto ,  fi  come  il  Platina  nella  vita  dell'ifteffo  Pontefice ,  &  Pietro  Mefsia  in  quella  di 
Coftantino  Quinto  fa-iuono,fi  riuolfe  à  Carlo  in  Francia,  acciocheconferualVe  l'ho 
nore  della  fanta  Sede  di  Pietro .  Carlo  per  dare  feuerifsimo  caftigo  à  i  ribelli ,  pafsò 
in  Italia  l'anno  800.  &  dopò  c'hebbe  raffrenati,^  caftigati  i  feditiofi ,  il  Pontefice  de- 
fiderofo  di  moftrarfegli  grato,hauendone  riceuuti  tanti  feruigi,il  giorno  di  Natale  del 
feguente  anno  801.  nella  Chiefa  di  San  Pietro  in  Roma  lo  coronò  Imperatore,  &  creò 
Pipino  il  figliuolo  Rè  d'Italia,  &  Lodouico,  Re  di  Aquitania .  Vogliono  alcuni,che  in 
quello  ifteflb  tempo  Carlo  Magno  riedificane  Fiorenza  da  Attila  defolata  ;  ma  io  cre- 
derò,che  quefti  antichi  fcrittori  più  tofto  voleffero  dire,che  Fiorenza  elTendo  Hata  tan 
to  tempo  in  mano  de'  ftranieri ,  che  per  opera  di  Carlo  ritornaffe  nelle  mani  de*  fuoi 
cittadini ,  &  figliuoli ,  &  che  per  ciò  loro  liberatore ,  re{lauratore,&  rinouatore  cofi  il 
chiamairero,&  che  Fiorenza  non  foffe  altrimente  da  Carlo  riedificata;ma  fia  comun- 
que fi  vog!ia;palTato  dodeci  anni.  Pipino  morì  in  Verona, à  cui  fuccefic  Bernardo  il  fi- 
gliuolo, che  da  Carlo  fuo  Auolo  fu  dichiarato  Rè  d'Italia ,  &  Lodouico  Rè  di  Aquita- 
nia, nell'Imperio  fucceilore  ,  nel  qual  tempo  Felice  Rengherio  grandifsimo  Oratore, 
viueua .  Dopò  due  anni  venendo  à  morte  quello  inuittifsimo  Imperatore,  fu  in  Aquif 
grano  Lodouico  coronato ,  &  per  le  fue  virtù  ,  &J  bontà  cognominato  P  i  o ,  fi  come 
Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Lodouico  primo  fcriue.  Non  degenerò  Lodouico  pun- 
to dal  Padre,  percioche  confirmò  la  pace  al  Pontefice ,  &  l'Eflàrcato  con  tutte  le  altre 
Città,&  luoghi  deferirti  nella  donatione  ;  della  quale  Raffaello  Volaterrano  nel  libro 
3 .  della  fua  Geografia  attefta  hauerne  veduto  l'originale  nella  Cancellaria  del  Papa 
nel  Vaticano,  che  cofi  dice. 

Nel  nome  del  padre,  Figlivolo,  e  Spirito  Santo. 

lo  Lodouico  hnfieratore  concedo  à  te  'Pietro  ^pofiolo  Trencipe  degli  ^po}ìoli,&pcr  te,  al 
tuo  Vicario  Tafcale  Sommo  Tontefice,  &  d  tuoi  fuccejfori perpetuamente  la  Città  di  Ironia  con 
tutta  lafuaginrifdittione,  &  con  tutte  le  Terre  del  fuo  Disiretto,  Confini, Città,  Torti,&  tutti 
i  luoghi  maritimi  di  Tofcana,&  ancho  i  Mediterranei ,Ciuità  yccchia,Balneoreggio,  Viterbo, 
Sauòna,  Topulonia,  F^fclle,  Terugia,  Maturano  ,  Sutri,  T^cpi,  &  nella  yolta  rerfo  Terra  di 
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Lanoro,  ^meni.ì,  Segna,  Setentino,  Ilario,  Vatrico,  Fruftno  con  tutte  le  terre,  &  luoghi  à  lo- 
ro paggetti,  &  ancho  tutto  l'Ejfarcato  della  Città  di  E^uenna  interarnente,fecondo,  che  l'i  tnpe- 
ratore  Carlo  mio  Tadre  di  pia  memoria ,  &  parimente  "Pipino  noflro  titolo  nel  pacato  concef- 
fcro  all'^po[ìolo  San  Vietro,  cioè,  Eancnna,  Eonio,  Emilia,  Forlimpopoli,  Forlì,  Faen':^i,riHO 
la,  Bologna,  Ferrara,  Cornacchia,  ^dria.  Cernia ,-  ei^  nella  Marca  Tefaro ,  Fano  ,  Simgaglia, 
ancona,  Ofimo,  Humana ,  Efto,  Foffombrone ,  Feltro ,  Vrhino ,  il  territorio  Valnenfe ,  Cagli, 
Luceolo,  Vguhbio,  &  ancho  in  terra  di  Lauoro  ^fola  ,  equino,  ^rpino,  Theano,  &■  Capoua; 
&  etiandio  le  Terre  alla  noflra giurifdittione  pertinenti ,  cioè  il  Ducato  dt  Beneuento ,  di  Saler- 
no, Capoua,  &•  la  Calabria  fuperior e,  &  inferiore,  quello  di  "ìslapoli,  di  Spoleti,  Tuderto,  Ori- 
calco, farina ,  cjr  quanto  è  di  quella  giurifditt ione .  Somigliantemente  tutte  le  Ifole  del  Mare 
detto  inferiore,  la  Cor  fica ,  la  Sardegna  ,  la  Sicilia  ;  tutte  le  quali  dette  Terre ,  &  Città  Tipino 
noflro  ^Àuolo  di  pia  memoria ,  &•  dipoi  nofìro  Tadre  Carlo  per  loro  Triuilegi,&  per  ifcrittura 
conceffero  ,&  donarono  per  me':^  dei  loro  ^mbafciatori  ^therio ,  &  Mainaldo  ^bati  di 
fua  propria  rolontà  mandati  à  San  Tietro,  &■  àfuoifuccejfori .  Et  noi  ancho  tutto  queflo  con- 
firmiamo, &•  concedemo  .  Oltra  à  tutte  le  quai  cofe  lafciamo,  che  l'autorità  di  eleggere  il  Som 
mo  Tonte fice  rimanga  libero  al  Concilio ,  &  Collegio  Bimano  ,  il  quale  fi  faccia  jen-^  alcuno 
fchifma ,  &  difcordia .  Et  dopo  eletto, &  confacratofi  mandino  ambafciatori  per  conferuatio- 
ne  dell' atnore,  &  amicitia  àme,<&  ù  mieifuccejfori,  che  faranno  Bè  di  Francia ,  come  fi  ysò  di 
fare  al  tempo  di  Carlo  mio  Bifauolo  ,  &■  di  Tipino  mio  ^uolo ,  &  in  yltimo  di  Carlo  mio  Ta- 
dre. Et  quefla  noflra  -volontaria  gratia,  che  facciamo,  noi  la  diamo  per  ifcritto,&  confirmiatno 
per  giuramento,  &  ù  Tafchalefommo  Tontefice  nofìro  Signore  la  mandiamo,  fottofcritta,  & 
confirmata  di  noflra  propria  mano,per  Theodoro  Legato  della  Santa  Chiefa  Bimana.  I  o  L  o- 
D  o  V I  e  o.  Fu  contìrmata  parimente  la  detta  donatione  da'  tre  figliuoli  dell' Impera- 
tore, da  dieci  Vefcoui,  otto  Prelati.  Quindici  Conti,  vn  Bibliothccario,  vn  Maniiona 
rio,  &  vn'Ofliario  ,  la  quale  donatione  il  medefimo  Volaterrano  afferma  hauerla  ve- 
duta, dapoiconfirmatada  Ottone  terzo,  l'anno  del  Signore  p6  2.  al  tempo  di  Papa 
Giouanni  duodecimo .  Anco  di  quefta  donatione  fé  ne  ha  memoria  nel  Decreto  cap. 
Ego  Ludouicus  allaDiftintione  feffagefima  terza.  Lothariohauendohauuto  per  co- 
mandamento del  Padre  di  douere  riuerire,  &  honorare  il  Pontefice,  &  la  fua  dignità 
non  volle  vbidire,  ma  fece  tutto  il  contrario  ;  perche  riceuuta  c'hebbe  in  Modetia,  fe- 
condo il  colì:ume,la  corona  regalc,viuendo  in  Italia,&  gouernandola,  non  folamente 
trauagliò  il  Pontefice,  ma  ancho  impedì  in  Bologna,  che  non  andaflero  i  Vefcoui  Am 
bafciatori del  Papa  àlamentarfi  delle  ingiurie;  cofifcriue  Annonio  antico  fcrittore 
delle  cofe  di  Francia.  Bernardo  Rè  d'Italia^come  fi  è  detto,perfuafo  da  alcuni  Vefco- 
ui, &  Baroni  Italiani,fi  ribellò  all'Imperatore,  negandogli  l'vbidienza,  che  gli  douea; 
il  perche  Lodouico  tofto  con  potente  elfercito  venne  in  Italia,  doue,  come  lìgnore,vi 
fu  riceuuto,&:  come  dice  il  Biondo  nel  libro  1 2 .  &  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Lodoui 
co  primo,lo  fece  prigione,&  poco  dopò  in  Aquifgrano  lo  fece  decapitare,&liVefcoui 
feditiofi  dal  Pontefice  furono  in  vari  luoghi  à  perpetuo  carcere  dannati .  Et  l'anno 
822.  Lothario  figliuolo  di  Lodouico  fu  creato  Re  d'Italia ,  &  chiamato  Augufto  dal 
Pontefice  Pafchale. Finalmente  Pafchale  hauendo  fatte  molte  fante  operationi,nel  fet 
timo  anno  del  fuo  Pontificato  con  molta  fama  di  fantità ,  mori .  Et  dopò  lui  Eugenio 
fecondo,&  Valentino  Pontefici  fucceflero.  Nel  tempo  di  Pafchale  fi  legge,  che  i  Preti 
Parochiani  delle  Chiefe  di  Roma.che  erano  del  cótinuo  col  Pontefice,^  nella  fua  elet 
tione  fi  ritrouauano,  cominciarono  ad  edere  chiamati  Cardinali,  per  il  quale  titolo 
diuenne  la  loro  dignità ,  &  autorità  maggiore  .  L'anno  poi  ottocento  ventifette  fuc- 
celfe  nel  Pontificato  Gregorio  quarto  Cittadino  Romano ,  &  Cardinale  di  S.  Marco, 
huomo  di  molta  eloquenza,^  fantità,&  m.olto  diligete  nel  gouerno  della  Chiefa;per- 
cioche  procurò  fempre  il  bene  vniuerfale  di  tutti.  In  quefto  tempo  fu  poftavna  Cro- 
ce di  marmo  alla  Piene  di  Budrio,che  ancho  hoggidì  fi  vede,  &  vi  fi  leggono  quefie  pa 
role.  In  7^.  Domini  noflri  lefu  Chrisìi  Imp.  Do.  7^.  7{jodouico  ,  &■  Hloterio  eiiis  filio 
anno  Imperij  eorum  Cbriflo  iuuante  quartodecimo ,  &  fexto  ,  die  0B.IU0  Mcnf.  Isfouetnb. 
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pcrlnd.fextaTetr.  presb.  fieri rogaui .  In  tanto  regnando  Giuftiniano  DucediVine- 
gia,fu  da  alcuni  mercanti  Vinitiani  toIto,&  portato  di  Alexandria  in  Vinegia  il  corpo 
di  S.  Marco,  &  Felice  Rengherio  prefente  tutti  i  Prencipi  d'Italia  fece  la  oratione ,  il 
quale  tu  Tempre  poi  al  detto  Giuitiniano  caro.  L'anno  quartodecimo  di  Gregorio 
Papa,hauendo  Lodouico  Piò  Imperatore  tenuto  vinticinque  anni  l'Imperio,  morì; 
per  la  cui  morte ,  come  ferine  il  Biondo  nel  libro  duodecimo ,  fi  accefe  gran  fiamma 
nella  Francia  tra  i  figliuoli  di  Lodouico,  per  la  fuccefsione  del  Regno;  percioche  fi  fe- 
ce tra  di  loro  il  di  di  Pafqua  predo  Fontanico  villaggio  fu  quel  di  Altifsiodoro  cosi  di- 
fperato  fatto  d'arme ,  che  vi  morì  la  maggior  parte  della  nobiltà  di  Francia,  &vifu 
tanto  fangue  fparfo ,  quanto  la  Francia  in  altra  battaglia  mai  fi  fpargefl'e ,  &  ne  reftò 
finalmente  Lothario  vinto ,  il  quale  fi  fuggì  in  Aquifgrano  ;  ma  d'indi  ancho  cacciato 
fé  n'andò  in  Vienna,  doue  pure  da'  fuoi  fratelli  perfeguitato.,  fi  ridufle  quafi  ferua  Ino 
go  doue  poterfi  faluare ,  Di  che  Sergio  fuccciTore  di  Gregorio  moflb  à  compaisione 
fi  tramife  à  pacificarli  infieme ,  &  diuidendo  gli  Stati ,  &  il  Regno  del  Padre,  à  quefto 
modo  la  pace  lì  conchiufe  .  A' Lothario  (  come  ferine  il  Biondo  nel  duodecimo  libro, 
Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Lothario, &  il  Platina  nella  vita  di  Sergio  fecondo)  col  tito- 
lo dell'Imperio  toccò  Roma,  Italia ,  Prouenza ,  ik  quella  parte  della  Francia ,  che  dal 
nome  fuo  fu  detta  Lothoringia .  Et  à  Carlo,&  Lodouico  toccò  il  redo  di  tutte  le  altre 
prouincie  della  Francia,  &  della  Germania .  Da  qr.efta  diuifione  fi  comprende  haue- 
re  il  Rè  d'Italia  fpogliato  il  Pontefice  in  quei  tempi  non  folamente  di  Roma ,  ma  del- 
l'Eilarcato  anchora.Et  fi  come  Lothario  ordinò  vn'Oftìciale  in  Roma,il  quale  hauefle 
di  amminiflirare  la  giuftitia  al  popolo ,  fi  può  ancho  fermamente  credere ,  che  facefle 
il  fimile  in  Rauenna ,  ik.  in  Bologna .  In  ta  uo  Lothario  mandò  Lodouico  fuo  figliuo- 
lo in  Italia,  accioche,fi  come  ferine  Paolo  Emilionel  librò  5  .&  Sigiberto,  conhrmafle 
Sergio  poco  dianzi  electo  Pontefice .  Coftui  quantunque  hauelfe  feco  in  quefto  viag- 
gio Prelati  di  moka  bontà ,  non  conducendo  l'elfercito  con  quella  difciplina  di  mode 
ftia,  con  la  q.iale  bifognaua  per  le  campagne  delle  Città  amiche ,  ma  lafciandofi  dalla 
fuatenarae:à,trafporcare;  non  altrimente,  che  fé  folfe  per  terreno  de'nemici  andato, 
poneaa  àfacco,  &  tal  uoltà  à  ferro  i  luoghi  della  mifera  Italia  douunque  paflaua.  Ora 
giunto  al  fiume  Panaro ,  &  quiui  fermatofi ,  fece  intendere  à  Bolognefi ,  che  doueife- 
ro  &  per  lui ,  &  perloeilercito  fuo  gli  alloggiamenti  apparecchiare .  Bolognefi,  che 
haueuano  pf  efentita  la  leggerezza  del  giouane  ,  &  la  crudeltà  altroue  vfata,dubitan- 
do,  che  s'egli  entraua  nella  Città,  la  deife  in  preda  à  foldati,  con  prieghi  gli  fecero  in- 
tendere,che  fi  contentauano,  che  lui,  &  i  fuoi  Prelati  foli  entraffero,  ma  che  defidera- 
uano  gratia  da  lui ,  che  relfercito  rimanefle  fuori  della  Città  prouifto  di  quanta  vetto 
uagha  gli  faceffe  bifogno.  Il  gionanetto  altiero,  adiratofi  di  quefta  rifpofta,  minacciò 
volerui  entcare  per  forza  cion  tutto  l'eflercito  fuo;  perche  come  figliuolo  di  Celare  pre 
tendeua  poterui  entrare ,  come  à  lui  più  piaceua .  Vdita  la  dura,e  fpauenteuole  deli- 
beratione  di  I.odouico>  Bolognefi  chiufero  le  porte  della  Città,  &  fatte  le  debite  pro- 
uifioni  per  difenderfi,  giurarono  voler  più  tofto  perdere  la  vita ,  &  i  propri  tìgliuoli,& 
morir  fotto  le  lor  mura  cóbattédo,che  darfi  in  preda  di  Lodouico.  Il  giouinetto  adun 
que  colmo  di  fdegno,  di  d'ira  con  mal'animo  fi  auicinò  à  Bologna,  &  pofe  il  campo  da 
l'Oriente  verfo  la  Porta  di  Strà  S.  Stefano ,  ponendo  in  tanto  i  fuoi  foldati  à  lacco ,  & 
fuoco  tutto  ilpaefe.  Mala  Città  rirrouandofi mal  pronta  à  foftenere  alla  fpromfta  -, 
il  pefo  di  vna  guer  rai  cofi  repentina,  fu  prefa  ik  afflitta ,  éc  Lodouico  le  fece  fpianare  le 
mura,come  riferifce  il  Volaterrano  nella  Gallia  togata.-laquale  opinione  preilo  dime 
è  più  legittima  di  qiiella,che  alcuni  rioftri  Scrittoritengono;li  quali  vogliono,che  Bolo 
gnefi  rompefiero  con  Faiuto  de'  Montanari  l'eflercito  di  Lodouico  à  Pianoro  con  mol 
ta  mortalità,  &  che  poi  Lothario  màdafle  fopra  Bologna  grande  elfercito,&;  la  ruinaf- 
fe;  percioche  confta  benifsimo,che  Lodouico  condulVe  à  Roma  il  fuo  eflercito  a  lalua- 
mcnto. Giunto  Lodouico  à  Roma,  fu  incontrato  da'Romani,&  poi  da  Sergio  Pótefice 
coronato  Rè  d'Italia,  come  fcriue  il  Platina  nella  vita  di  quefto  Pontefice.  Morto  Ser- 
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gio  che  haueua  retto  tre  anni  il  Papato  con  gran  nome  di  fantità  ;  dopò  lui  fu  eletto 
Pontefice  Leone  Romano,&  quarto  di  quefto  nome.  L'anno  poi  85  5 .  di  noftra  falute, 
il  Vefcouo  di  Bologna  infìemc  con  gli  altri  Vefcoui  della  Lombardia  fi  trouò  prefen- 
te  al  Sinodo  di  Pauia,che  fi  celebrò  alla  prefenza  del  Rè  Lodouico,  fi  come  fi  legge  nel 
Tomo  primo  de'  Concili],  &  doue  fi  trattò  di  emendare  i  corrotti  coftumi  della  Chie- 
fa ,  &  particolarmente  dell'officio  della  Predicatione  tralafciato ,  &  che  i  potenti ,  & 
nobili ,  che  per  hauere  le  Chiefe  preflb  le  cafe  loro^ò  nelle  loro  habitationi,  nelle  qua- 
li afcoltauano  i  diuini  offici ,  di  rado,ò  non  mai  andauano  alle  Chiefe  maggiori .  Poi, 
che  i  Monafteri  de'  Frati,  &  Suore,  che  non  ofleruauano  la  Regola  di  S.  Benedetto ,  ò 
non  viueuano  ordinati  fecondo  la  canonica  autorità,  fodero  dai  Vefcoui,òfuoifu- 
p,eriori  vifitatij&  ridotti  allo  flato  di  prima .  Et  in  fomma,  che  le  decime  fecondo  l'or 
dine  de'  facri  Canoni  fodero  da  i  laici  à  Cherici  date.Succefl'ejin  tanto  nel  Pontificato 
Benedetto  Romano  terzo  di  quefto  nome  ,  allieuo  di  Gregorio  quarto .  Et  Lo- 
thario  haueiido  diuifo  à  tre  fuoi  figliuoli  lo  ftato,  {tanco  da  tanti  trauagli,  &per 
fare  de' fuoi  peccati  penitenza,  hauendo  rinunciato  all'Imperio,  come  fcriueRe- 
ginone,  pigliò  l'habito  Monaftico,  &morì  nel  Monafterio  Pruminenfe  allibo,  di 
Agofto,&:Lodouico  che  era  il  primo  fuo  figliuolo  fuccefle  neirimperio,&  l'anno  quar 
to  ch'egli  imperaua,Benedetto  Papa  morì  ;  Et  Nicola  primo  fu  fuo  fucceflorc,  il  qua- 
le fendo  ripieno  di  vera  carità ,  lo  fepelli  con  le  fue  proprie  mani ,  &  con  molte  lagri- 
me ,  &  nel  fecondo  anno  del  fuo  Pontificato  Giouanni  fu  eletto  Vefcouo  di  Bologna; 
&  nel  medefìmo  tempo  ritrouofsi  vn'altro  Giouanni  Arciuefcouo  di  Rauenna,  il  qua- 
le malamente  tratf  aua  i  fuoi  Suftraganéi,tra  quali  era  il  Vefcouo  di  Bologna  ;  pei  cic- 
che andando  à  vifitarli,conduceua  feco  cinquecento  huomini,&  gran  numero  di  C'a- 
ualli,&  tanto  preflb  loro  ftaua ,  che  &  i  frutti  del  Vefcouo ,  gli  alimenti  de'  Cherici,  & 
de'  poueri,  &  de'peregrini,  &  quello  che  era  per  riftorare  le  Chiefe,  tutto  confumaua, 
&  prima  che  d'indi  (\  partifle  bifognaua  &  à  lui,&  à'fuoi  familiari  dar  molti  doni,oltre 
à  infinite  altre  angarie,clie  à  detti  fuffraganei  imponeua  di  allenargli  cauaili ,  far  lauo 
rare  le  fue  polTefsioni,  il  leuargli  le  Pieni ,  i  titoli  &  li  Monaflieri ,  &  applicarli  à  fé  ftcf- 
fo,  &  in  fomma  infino  à  vietarli,che  non  poteflero  andare  à  Roma  à  vifitare  la  Chiefa 
di  S.  Pietro,ò  la  Sede  Apoftolica.  Dalle  quai  cofe  ritrouandofi  li  Vefcoui  molto  oftefi, 
ne  auifarono  il  Papa,il  quale  l'ano  che  fegui,  lo  citò  al  Sinodo  ch'ei  fece  in  Laterano,  & 
volle  che  con  eflb  lui  fi  trouafl'ero  tutti  li  Vefcoui  della  Emilia,  li  quali  l'accufarono  di 
ciafcunacofa  da  lui  fatta ,  &  fi  offerfero  come  veriteftimoni  confirmare  quanto  di  lui 
detto  haueuano  .  Alle  quali  accufe  Giouanni  non  rifpofe  parola.  11  perche  eflendo 
le  dette  cofe  da  tutto  il  Concilio  conofciute  inique ,  &  fatte  contra  ogni  legge ,  volta- 
tofi  il  Pontefice  à  Giouanni,  gli  comando  che  per  Io  auenire,  egli  nella  Emilia  più 
non  conlagrafle  Vefcoui ,  fé  prima  non  erano  &  dal  clero ,  &  dal  popolo  eletti ,  &  che 
prima  per  lettere  il  Pontefice  ne  fofle  auifato,&  che  li  detti  Vefcoui ,  qualonque  volta 
voleflero  venire  alla  Sede  Apoftolica,  non  glielo  vietafle ,  &  che  da'  detti  Vefcoui  non 
rifcuotell'e  fbmma  alcuna  di  danari ,  fé  non  quanto  gli  permetteuano  le  leggi .  Tutto 
quefto  fi  legge  nel  Regiftro  di  Giouanni  ottano  Pontefice  al  Vaticano.  Et  quefto  Con 
cilio  hoggidi  è  appreflb  li  Canonici  di  Modena,&  preflb  Brucardo  nel  dccreto,&:  anco 
appreflb  Anaftagio  nella  vita  di  Nicola.  Morto  Nicola,  fuccefle  Adriano  fecondo 
nel  Pontificato,^  morto  Adriano  fu  eletto  Pontefice  Giouàni  ottano  Romano,iI  qua- 
le nel  fecondo  anno  del  fuo  Pontificato ,  comandò  à  Giouanni  Vefcouo  di  Bologna, 
che  infieme  con  li  Vefcoui  di  Mantoua ,  di  Vincenza,  &  di  Ferrara  douefle  riconofce- 
re  vna  caufa,che  era  tra  il  Vefcouo  di  Verona,&  il  Vefcouo  di  TrentOjfi  come  {\  ha  dal 
Regiftro  di  Giouanni  ottauo  al  Vaticano .  Si  ritrouò  Giouanni  al  Sinodo  di  Pauia,&:  à 
quello  di  Pontigone ,  doue  fu  ordinato ,  che  i  Vefcoui  fabricaflero  vn  Chioftro  preflb 
le  Chiefe  loro,doue  efsi,  &  il  Clero  regolarmente  feruiflero  a  Dio ,  &  che  le  decime  di 
tutti  i  frutti,  e  de  gli  animali  fecondo  i  fagri  precetti  fenza  frode  alle  Chiefe  fi  ofle- 
rifiero,  come  fi  ha  nella  Bibliotheca  Vaticana. L'anno  feguente,che  fu  il  terzo  di  Gio- 
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uanni  8. Pontefice ,  fecódo  Reginone,  Lodouìco  fecondo  in  Piacenza  mori .  La  cui 
morte  tofto,  che  Carlo  Rè  di  Francia ,  &  fuo  zio  intefe ,  pafsò  volando  i  o  Italia,  &  an- 
dato à  Roma ,  l'anno  fegiiente  dal  Pontefice  Giouanni  fi  fece  incoronare ,  &  dichia- 
rare Imperatore  di  Roma.  Ma  non  molto  dopò  infermatofi  inMantoua,  fudavn 
certo  Sedechia  medico  Hebreo  attofsicato,  &  fu  fepolto  in  Vercelli,  &  poi  trafporta- 
to  in  Francia,&  pollo  nella  Chiefa  di  S.Dionigi,  come  ferine  Annonio,  le  Croniche 
di  Francia ,  Reginone,&  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Calu'o.  Fu  poi  da  Giouanni  Papa 
eletto  Lodouico  Balbo  figliuolo  del  detto  Carlo.  Ma  oftando  i  Baroni  Remani  alla 
volontà  del  Papa,come  ferine  il  Biondo  nel  lib.  1 2.  &  Pietro  Mefsia  nelle  vite  de'  me- 
dellmi  Imperatori,  fu  eletto  Carlo  terzo  cognominato  il  Craflb,li  quali  tencdo  amen 
due  il  titolo  d'Imperatore,  il  Balbo,  come  dice  Annonio,  morì  di  veleno,  &  Carlo  re- 
ftòfolo  nell'Imperio.  Intanto  Riccardo  Caccianemici  fu  facto  Confolo  nella  Città 
di  Oruieto .  Et  Martino  fecondo,&  Adriano  Pontefici  morirono,à  quali  fiiccefle  Ste- 
fano quinto ,  fotto  di  cui  l'anno  quarto  del  fuo  Pontificato  ,  Carlo  Craflb ,  che  di 
natura  fi  generofa ,  fi  deftra ,  &  fi  viuace  fi  era  dimoftrato  ,  diuentò  cofi  inettifsimo 
nelle  cofe  publiche ,  &  priuate ,  che  fu  bifogno  dargli  vn  Curatore ,  che  fu  Arnolpho 
figliuolo  di  Carlo  Mano  il  fratello,  il  quale  fu  ancho  tofto  falut.ato  Augnilo.  Sotto  que 
fìo  Imperatore  Europa  ne  andò  in  grandifsima  riuolta,  &  in  eflà  non  furono  altro  che 
anni ,  Ladronecci ,  ruine,  &  fangiie .  L'Imperio  fu  colmo  di  confufione ,  la  Germa- 
nia,  &  la  Francia  andarono  follòpra ,  &  l'Italia  hebbe  fempre  le  armi  in  mano .  Ro- 
ma fu  pien  a  di  tradimenti ,  &  di  vendetta ,  &:  lo  ftato  della  Chiefa  tutto  tribolato  .  In 
tJto  il  Vcfcoao  di  E  ologna(il  cui  nome  ^\  defiderà)  cauò  vn  nuouo  priuilegio  de'Mo- 
nafterij  ^  delle  Chiefe  foggette.Et  non  molto  tempo  dopò  i  Lombardi,che  habitaua- 
no  la  Lombardia  crearono  Imperatore  Berengario  Romano  Duca  del  Friuli,ma  pe- 
rò tutti  non  furono  à  quella  elcttione  concordi  ;  percioche ,  come  ferine  il  Biondo  nel 
lib.  I  a. alcuni  altri  dechiararono  Guido  Duca  di  Spoleti  Rè  d'Italia;  &  Arnulpho  fauo 
rendo  Berengario ,  &  venendo  egli  à  cruda  battaglia ,  Guido  rcflò  perditore ,  &  fi  ri- 
tirò in  Spoleti .  L'anno  poi  po2.  N.  Vefcouo  di  Bologna  fi  trouòprefente  al  Sinodo 
di  Giouanni  p.  Papa,che  fi  celebrò  in  Rauenna ,  doue  furono  confirmate  le  attionidi 
FormofOjle  quali  fi  hanno  nel  Concilio  del  detto  Gio.  Papa,  che  è  preifo  li  Canonici 
di  Modena, &  del  Sinodo  di  Giouàni  n'é  memora  nell'achiiiio  delli  fudetti  Canonici. 
Mo  rto  poi  Guido,  Lamberto  il  figliuolo  occupò  il  Regno  d'Italia,  &  Lodouico  terzo 
in  quell'anno  fteflb,  che  Benedetto  4.airunfe  .al  Pontificato,  hebbe  l'Imperio  in  luogo 
di  fuo  padre. Gli  Vngari  in  tato  per  la  fama  delle  ricchezze  d'Italia,&  per  le  difcordie, 
che  in  cfìa  erano ,  pacarono  all'acquifto  di  q'.:ella  ;  la  venuta  de'  quali  pofe  tanto  fp.v 
uento  à  tutta  Italia ,  che  (  come  ferine  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Ludouico  quarto ,  & 
il  Biondo  nel  duodecimo  libro)di  commune  confenfo  fu  eletto  per  Capitano  generale 
Berengariojil  quale  tirannicamente  fi  era  attribuito  il  nome  d'Imperatore. Collui  ra- 
colto  vn  potente  elTercito,  andato  al  palio  del  Friuli,à  gli  Vngari  fi  oppofe,  &;  ne  reflò 
rotto,&:  vinto ,  8:  fu  forzato  à  fuggirfi  in  Milano  ,  Pafl'ati  gli  Vngari  fopra  Chioggia, 
con  animo  anchora  di  paffare  fopra  Rialto ,  Vinitiani  gli  vfcirono  incontra ,  &  venuti 
infieme  à  ficra,&  oftinata  battaglia ,  gli  vinfero  ;  per  la  qual  rotta  perdendo  1  Barbari 
la  fperàza  di  quella  imprefa,raccolfe  in  terra  le  loro  reliquie  Berégario;&:  perche  fgó- 
brartero  d'Italia,li  diede  vna  grolfa  fomma  di  danari,&  così  carichi  di  preda,&:  di  ric- 
chezze ritornarono  in  Vngaria  à  dietro .  Fu  in  quella  occafione  fpogliato,&  faccheg- 
giato  il  Contato  di  Bologna ,  &  abbrufciari  tutti  li  Monafterij  fuori  della  Città ,  &  par 
ticolarméte  il  Monaderio  di  S.  Stefano,infieme  con  la  bafilica  vicino  al  detto  luogo;& 
fu  fatto  il  fomigliante  à  Nonantola  della  Chiefa  di  S.Siluefiro,fi  come  fcriue  Luitpran 
do  nella  fua  HHloria,  la  Cronica  di  Nonantola ,  &  fi  ha  nella  vita  diS.  Petronio  predo 
li  Monaci  di  S.  Stefano .  Intefa  quella  ftragge  Leone  quinto  allhora  Pontefice,  mofso 
à  pietà ,  fubito  diede  al  Clero  Bolognefe  vn'ampio  Priuilegio  di  eflentione  nello  aue- 
nire  da  tutti  i  tributi,  &  gabelle  .  Morti  Leone  ,  &  Chriflophoro  Pontefici  fuc- 
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<;e{Tenel  Pontificato  Sergio  Romano.  Ritrouauafi  in  quefti  tempi  l'antica  difciplina 
della  Chiefa  di  maniera  tale  corrott3,&  giiafta,  che  peggio  non  fi  poteua  penfare,ò  ve 
dere  :  pcrcioche  i  Regi,  &  i  Prencipi  leuando  rautorita,&  la  dignità  al  Clero,&  al  po- 
polo ,  come  loro  più  veniiia  meglio ,  eleggeuano ,  &  rimoueuano  i  Vefcoui  dalle  loro 
refidenze,  &  fauoriuano  chi  più  gli  aggradiua .  Il  quale  difordine ,  fi  come  alle  altre 
Chiefe,cofià Bologna,  auenne.  Perciòche  Giouanni  Rauennate Diacono eflendo 
morto  il  Vefcouo  di  Bologna,  per  fauore  di  Theodora  matrona  Romana,come  ferine 
Luitprando  Diacono  famofo  fcrittore,fuccefle  nel  Vefcoiiato .  Ma  egli  prima  che  fof- 
fe  confacratOj  fi.i  fatto  Arciuefcouo  di  Rauenna .  Chi  poi  fofle  Vefcouo  di  Boloena, 
il  nome  fi  defidera .  L'anno  poi  di  noftra  falute  p  i  o. ritto uandofi  la  Bafilica  della  Cit 
tà  per  terra,  che  da  gli  Vngari,  eraftata  deftrutta,  Bolognefi  penfarono  di  riedificar- 
la ;  &  penfando  alla  dignità,  &  al  commodo  vniuerfale,giudicarono,  che  fé  nel  primo 
folio  la  fabricaffero ,  fempre  farebbe  ftatafoggetta  alle  incurfioni  de'  nemici,  &  che 
per  quefto  era  meglio  di  edificarla  nel  mezo  della  Città ,  &  lafciarle  il  titolo  di  prima 
di  S.Pietro,&  cofi  fecero .  Ora  la  porta  della  Città ,  che  riguardaua  la  detta  Bafilica, 
non  più  di  S.Cafsiano,  ma  Porta  di  S.  Piero  la  nominarono  .  Seruarono  però  l'antica 
confuetudine,  che  li  Vefcoui  confacrati  entrafl'ero  per  la  porta  di  Strà  S.  Stefano,  con 
quelle  ceremonie  folenni,che  erano  folite  à  farfi,come  più  ananti  fi  dirà .  Morto  Ana- 
ftagio  terzo,  &;  Landò  Pontehci,Giouanni  decimo  fu  creato  Pontefice,  il  quale  con  la 
ponta  del  ferro  cacciò  i  Sarracini  à  dietro,  &  facendo  predo  Garigliano  vn  gran  fatto 
d'arme  sforzolli  à  loro  mal  grado ,  come  dice  il  Biondo  nel  lib. duodecimo,  à  ritirarfi 
fuggédo  in  Puglia.  In  quello  mezo  Berégario  afpiràdo  à  nuoue  gràdezze,fu  da  morte 
fopragiunto ,  lafcùando  ogni  cura  à  Berengario  fecódo  fuo  nipote ,  nò  di  minore  fpiri- 
to  di  quellOjche  folte  flato  il  zio.Ora  Ludouico  figliuolo  di  Boflbne  Rè  di  Prouéza,che 
al  titolo  dell'Imperio  afpiraua ,  come  colui,  che  era  nato  di  vna  figliuola  dell'Impera 
tore  Lodouico  fecondo ,  &  pretendeuaper  le  ragioni  di  fiia  Madre ,  pafsò  con  groflò 
effercito  le  Alpi  ;  il  che  intendendo  Berengario  fecondo,  gli  fi  oppofe  con  molto  sfor- 
zo, &  facendoui  battaglia  il  vinfe,  &  fé  prigione,  &  priuoilo  della  vifta  .  Vinto  c'heb- 
be  Berengario  Lodouico,  &  occupato  il  Regno  ,fuconfacrato  dal  Pontefice  l'anno 
pip.  Dopò  cinque  armi ,  Ridolpho  Rè  di  Borgogna  venne  in  Italia  contra  Berenga- 
rio fecódo,  &  cauollo  del  Regno,  in  luogo  del  quale,come  dicono  le  Croniche  di  Trà- 
cia ,  egli  fteflo  regnò  due  anni ,  &  fattofi  Signore  della  Lombardia ,  fi  fece  Ré  d'Italia 
chiamare,  vfurpandùfi  ancho  il  titolo  dell'Imperio .  Gli  Vngari  in  tanto  prefero  Pa 
uia  à  forza ,  come  dice  il  Biondo  nel  libro  duodecimo ,  &  la  pofero  à  ferro,&;  à  fuoco. 
Et  gli  Italiani  conofcendo  non  elTer  difefi  dalle  mani  de'  fuoi  nemici ,  chiamarono  in 
Italia  Vgo  Conte  d'Arli,  à  cui  offerfero  il  Regno  d'Italia,&  il  titolo  dell'Imperio. Vgo 
effendo  in  Italia.tolfe  in  compagnia  del  Regno  Lothario  il  figliuolo  .  L'anno  feguen- 
te  dalla  nobile  famiglia  de  gli  Albergati  Bolognefi  nacquero  in  Germania  due  nobilif 
fime  fameglie ,  da  Gofino,  &  da  Aurelio,che  in  quefti  tépi  iui  habitauano.Primieramé 
te  vi  nacque  il  Baronato  di  Viftinga,  che  ha  per  infegna,&  Arma  vna  sbarra  di  A-gen- 
to  in  campo  verde .  Vi  nacque  ancho  il  Baronato  di  Chaftel ,  che  porta  per  arma  vna 
trauerfa  azurra  in  campo  di  argento .  Morto  Berengario  fecondo  in  V  nghéria,  ò  co- 
me altri  vogliono  in  Sueuia,Berengario  3  .nato  di  vna  forella  di  Berengario  morto,vo 
lendo  ricuperare  il  Regno  dalli  due  Berengaripoflèduto,venne  in  Italia;ma  intcnden 
do,che  Vgo  gli  veniua  contro,fe  ne  ritornò  come  fuggendo  in  Sueuia .  Ma  non  pafsò 
molto ,  che  ritornò  con  vn  nuouo,  &  groflb  effercito  in  Italia  pure  per  cauarne  il  Con 
te  Vgo  .  Et  il  Conte  mandando  i  fuoi  Oratori  ad  incontrarlo ,  con  defti  mezi  con  Be- 
rengario fi  accommodò ,  &  vi  fece  à  quefto  modo  la  pace,  che  ritornandofene  egli  in 
Arli,  reftalTe  Lothario  fuo  figliuolo  nel  regno  d'Italia  di  pari  con  Berengario .  Lotha- 
rio adùque,partito  il  Padre,  fu  folo  Rè  di  nome;  perciòche  il  compagno  era  di  più  va- 
lore ,  &  aflai  più  temuto .  Venendo  poi  à  morte  Lothario ,  Berengario  terzo  fi  fece 
chiamare  Imperatore,  &  diede  il  titolo  di  Ré  d'Italia  ad  Alberto  il  figliuolo .  Gouer- 
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nando  coftoro  tirannicamente  il  regno,  grauemente  afHilTero  con  la  loro  fuperbia,  & 
auaritia  la  mifera  Italia. In  tanto  che  qiiefti  miferiA  calamitolì  tcpi  fcorreuano,Ame 
rigo,  &  Franca  Marchefi  donarono  molte  terre',  &  poflefsioni  alla  Chiefa  di  Bologna, 
fi  come  fé  ne  ha  memoria  prellb  li  Canonici  di  Bologna ,  ik  chi  foffe  Vefcouo  in  quel 
tempo  per  ancho  fi  defidera .  Morto  Papa  Martino  terzo ,  Agapito  huomo  di  animo 
cortefe,  &  magnanimo,  aifonfe  al  Pontificato ,  il  quale  non'potcndo  la  tirannia  di  Be- 
rengario fofterire,  ne  patire  di  vedere  cofi  deprefle,&  battute  le  cofc  d'Italia,  col  pare 
re  di  molti  baroni  Italiani  mandò  à  pregare  l'Imperatore  Othone  già  figliuolo  di 
Henrico  primo  (&  che  dopò  tanti  tiranni  hauelfe  il  titolo  dell'Imperio,  il  quale  haue- 
ua  già  quietate  le  cofe  della  Germania)  che  voleflb  pafiare  a  frenare  la  temerità  di  Be- 
rengario, di  cui  ne  andaua  infino  al  Cielo  il  lezzo,)&  vcnuto,Berégario  infieme  col  fi- 
gliuolo per  faluarfi  la  vità,fuggi .  Il  perche  Othone  fenza  cauare  ftpcco,il  regno  d'Ita 
lia  fi  guadagnò.  Et  Berengario  huomo  rapace,&  inquieto,  che  per  lo  eflempio  di  De- 
fiderio  Re  doneua  temere,jpiù  tofìo  imitandolo  col  trauagliare  tutte  le  Chiefe,col  far 
poca  fiima  della  Chiefa  Romana  &  del  fommoPótefice,pagando  la  pena  della  fua  te- 
merità ,  fu  del  regno  fpogliato ,  &  mandato  in  perpetuo  efilio  ,  fi  come  fé  legge  nella 
Hiftoria  di  Luitprandoda  Pauia.  Stefano  Rengherio  in  quelli  tempi  Theologo  vi- 
ueua.  Ora  hauendo  Othone  cacciato  Berengario ,  &  Alberto  il  figliuolo ,  &  ottenuto 
per  fé  il  regno  d'Italia ,  rcftitui  al  Pótefice  le  giurifdittioni  di  Rauenna  con  tutti  li  fuoi 
beni  j  &  à  tutti  li  Vefcoui ,  &  in  particolare  à  quello  di  Bologna  tutte  le  poflefsioni ,  & 
antiche  ragioni  cócefle  loro  da'  Pontefici,&  Imperatori,che  Berengario  Tiranno  fi  ha 
ueua  vfurpate;  &:  ancho  li  confirmò  il  potere  effere  prefente  alle  congregationi,  doue 
delle  cofe  del  regno  fi  ragionaua.Et  in  quefta  guifa  ritalia,&  la  Chiefa  cominciarono 
à  riacquiftare  la  priflina  fua  ficurezza,&  antica  loro  dignità;&  fi  come  le  altre  Chiefe, 
cofi  quella  di  Bologna  dopò  tanti  acerbi  cafi,&  tante  afflittioni  cominciò  alzare  la  te- 
fta,&  à  vedere  la  luce  della  ferma  fua  felicità.  Et  perche  il  Vefcouo  potelTe  difendere, 
&  mantenere  la  fua  dignità,  non  folamentc  hebbe  le  decime  di  tutti  i  frutti,  che  nella 
Diocefe  nafceuano ,  ma  ancho  ottenne  di  molte  gratie  &  da'  Pontefici,  &  da  gl'Impe- 
ratori per  commodo,  &  ornamento  fuo .  Parimente  il  Clero,  fecondo  le  leggi ,  menan 
do  vita  Canonica,  anch'elfo  dal  fuo  Vefcouo,  dal  Pontefice,&  dall'Imperatore  hebbe 
di  molti  benefici].  Poi  che  Othone  hebbe  prefo  l'Imperio  d'Italia,  Bologna  riceuè 
maniera  di  viuere  diucrfa  da  quella  di  prima  :  percioche  nello  auenire  di  tutte  le  cofe 
pertinenti  allo  ftato  fi  tenne  più  chiara ,  &  certa  memoria ,-  &  noi  da  quel  tempo  hab- 
biamo,  s'io  non  erro,  l'ordine  delle  cofe  dellaCittà ,  &  de'  Vefcoui  di  Bologna  conti- 
nuato .  Et  perche  tutto  quello  per  chiaro  fi  veda,prima  che  più  oltre  con  la  Hiftoria  fi 
pafsi,  farà  ben  fatto  dire  alcune  cofe  dello  Stato  della  Chiefa  di  Bologna,  che  dopò 
quello  tempo  ella  ha  tenuto,  &:  vfato.Non  è  dubbio  alcuno, che  le  poflefsioni,&:  le  ra- 
gioni del  Vefcouo  di  Bologna,  erano  quelle  iftefle,  ch'ella  dall'  Imperatore  haueua  ri- 
ceuute,  &  prima  da  Giouiniano,  da  Carlo  Magno,  &  da  Othone  Magno .  Poi  da'Pon 
tefici  Pelagio,  Gregorio,  &  Agapito ,  le  quai  ragioni  poi  furono  ancho  confirmate  nel 
Priuilegio  di  Gregorio  fettimo,  di  Pafcale  fecondo,  &  di  Alefl'andro  terzccome  fiotto 
l'anno  1115.fi  clir^>l^  fomma  delle  quali  per  eflere  in  quello  luoco  à  propofito  noflro, 
fu  quefta,  come  di  fopra  ancho  fi  è  tocco .  Conceflero  li  predetti  Pontefici,  che  i  Ve- 
fcoui di  Bologna  ottenneffero  in  perpetuo  le  confine  di  tutte  le  Parochie,fi  come  le  ha 
ueuano  pofledute  gli  anteceflbri  loro,  cioè  dal  fiume  di  Gaibana  infino  al  riuolo  Sab- 
lofulo  nella  ftrada  Vngarifta,  allo  ftallo  di  Galano,  in  luogo  chiamato  Culta  nel  fiume 
Leone,  &  la  Muccia,  ne'  quai  confini  lì  contenclVero  tutte  le  Pieni ,  le  Chiefe ,  i  Mona- 
fterij ,  le  Ville ,  &  le  Caftella ,  &  tutte  foflero  fiotto  la  loro  cufiodia,&giun"GiÌLtione. 
Conceifero  ancho  la  Mafla  di  Volpino,  &  di  Mezolano,&  la  Mafia  di  Nerpolino.  Con- 
firmarono il  Monafterio  di  San  Stefano  detto  Gierufalem  fabricato  da  S.  Petronio;  il 
Monafterio  di  S.  Procolo  ;  de'  Santi  Nabore,  &  Felice;  de'  Santi  Geruafio,&  Protafio; 
di  S.  Colombano  ;  di  S.  Maria  Maggiore  ;  di  Santi  Vitale ,  &  Agricola  nell'Arena  ;  di 
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S.Barbatiano;  di  S.  Margarita;  di  S.  Michele  Arcangelo  nel  fondo  Paterno;  di  S.  Ma- 
ria nel  monte  Palenfe  (  detto  Montouolo  )  con  li  Monti circoniiicini ,  che  Giouiniano 
diede  alla  Chiefa  di  Bologna;  di  S.  Lucia  di  Rofeno;  di  S,  Helena  ;  di  S.  Profpero  in 
Panicale  ;  di  S.  Martino  in  Poio  ;  di  S.  Piero  in  Strada  ;  di  S.  Maria  in  Strada  ;  di  S.  Pie 
tro  con  la  Corte  di  Nenufatico  ;  &  di  S.  Martino  in  Cafalecchio .  Inoltre  donarono  la 
Porta  di  S.  Piero ,  la  via  Salaria  con  le  loro  gabelle,  le  Chieiè  di  S.  Andrea  innanzi  la 
portadi  S.PierOjdi  S.  Tomafo,  di  S.  Giouanni  nel  Monte  Oliueto  .  Confirmarono  la 
Corte  di  Milone,  col  Porto  Ripatico,  &  il  Banco ,  col  Mercato,  Selue,  Pelcarie,  Semi, 
Seme ,  &  Lauoratori ,  la  Corte  di  Brento ,  &  di  Bombiano,  &  il  Monte  de'  Cauallori, 
il  Porto  di  Galliana  col  Ripatico ,  Banco ,  Pailudi ,  Peicarie ,  Selue ,  due  Corti  Prada 
maggiore ,  &  minore ,  &  di  Maflumatico .  Inoltre  pofero  fotto  l'autorità  didetti  Ve- 
fcoui  gii  Abati ,  i  Monaci ,  Preti ,  Diaconi ,  Cherici  letterati ,  &  non  letterati ,  ferui 
&:ferue,huomini,  &  femine,  che  deatro  de' preferirti  termini  della  Chiefa  di  Bo- 
logna habitauano.  Finalmente  li  confirmarono  i  Poderi,  &  le  Poflefsioni  già  con- 
celle loro  da'  fuoi  preceflbri ,  oda  qualunque  altro  Catholico  Ré  Carlo, &  Othone. 
Aggiungendo  ancho ,  che  tutti  gli  eletti  per  antica  confuetudine  della  Chiefa  di  Bolo 
gna ,  fempre  haueflero  da  riccuere  dal  Pontefice  la  gratia  della  Epifcopale  confecra- 
tione.  Colui  poi ,  che  era  legittimamente  eletto,  &  in  quella  dignità  dal  Pontefice  con 
firmato,  era,  fecondo  l'antico  cofìume ,  riceutito  nella  Città  in  quella  guifa .  Entra- 
ua  il  Vefcouo  à  cauallo,  veftito  alla  Pontificale ,  dentro  la  Porta  di  Stri  S.  Stefano ,  & 
quiui  da  tutto  il  Clero,  con  i  Vefsilli  delie  Croci ,  da'  Caualieri ,  da'Dottori,  da  i  Col- 
legi delle  Arti,  dal  Magirtrato,&  da  tutto  il  popolo  incontrato,  erairiceuuto  con  gran 
pompa  fotto  vn  Baldachino  di  porpora  foderato  di  varo ,  portato  da  nobilifsimi  gio 
nani  Bolognefi  tutti  vediti  di  bianco,  &  poi  accompagnato  con  applaufo  vniuerfale  al 
la  Chiefa  di  S.  Stefano .  Doue  giunto,  &  alla  Porta  incontrato  dall'Abate ,  apparato 
con  tutti  li  fuoi  monaci  con  torchi  accefi ,  cantauano  efsi  canti  fpirituali .  Il  Velcouo 
finontato  da  Cauallo  era  dal  detto  Abate  condotto  in  Chiefa  mnanti  l'Altare  della 
Trinici,  doue  proftrato,  &  fatta  la  Orationciionaua  all'Altare  vn  Pallio  di  fera .  Poi 
condotto  dall'iftelfo  Abate  dietro  l'Altare ,  lo  poneua  à  federe  in  vna  fedia  ornataj& 
à  quello  fine  iui  apparecchiata .  Poi  l'Abate  lo  fcalzaua ,  e  dando  ginocchioni ,  gii  la- 
uàua  i  piedi,  &  afciuti,  glieli  baciaua.  Et  il  Vefcouo  lalciando  iuii  calceamenti,  &  fat- 
ta la  Rogatione  di  tutte  quelle  attioni  per  mano  di  Notai  oi  vfciua  di  San  Stefano  con 
l'Abate,  &  cofià  piedi  nudi  accompagnato  da  tutti,  paftàna  alla  Chiefa  di  S.  Pietro; 
doue  parimente  incontrato  dalli  Canonici  con  canti  fpirituali,  eracondotto  auanti 
l'Aitar  maggiore  a  fare  oratione,&  l'offerta.  Poi  dall'Abate  condotto  nella  prima 
fedia  del  Choro,lo  poneua  a  federe;  &  calzato,  pigliaua  la  tenuta  del  Vefcouato,  ro- 
gandofene  il  Notato .  Di  quello  le  ne  ha  memoria  in  vn  libro  prcflb  li  Moaici  di  S. 
Stefaaio.  Morto  N.  Vefcouo  di  Bologna,  Alberto  fuccelTe  nel  luogo  fuo,  fi  come  fi 
legge  ne'fcritti  de'Caiionicidi  Bologna,&  di  Modena. L'anno  feguéte  poi  Othone  dal 
Pontefice  con  gran  folennità  fu  coronato ,  &  cofi  Othone  fu  il  primo ,  che  dopò  che  i 
pofteridi  Cario  Magno  il  perderono,  quefto  fupremo  titoio  legÌLtimamente  hauefi'e. 
Liberata  l'Italia  dalla  tirannide  de'  Berengari ,  Othone  pensò  ^  ordinare  lo  ftato,& 
il  gouerno  di  eila;  percioche  cònofcédo  benifsimo  la/erocità  de  gl'ingegni  ltaliani,&.' 
parendogli  cofa  aliai  difficile  il  tenerli  in  fede,  &  diuotione  deirimpcrio,giudicò  efl'cr 
buono  quello,  che  Carlo  Magno  haueua  inllituito;  di  lafciarc,  che  le  Citta  follerò  libe 
re^na  però  tributarie  del  Romano  ImiTcrio  :  il  perche  ordinò  quella  libertà.Che  tut- 
te le  Città  eleggelfero  i  loro  Magiftrati;  che  amminiftraflfero  la  giuftitia,  fccódo  le  leg 
gi,  e  Statuti  di  quelle ,  ma  che  rifpondeflero  al  Rè,  ò  all'Imperatore  de'  foliti  tributi, 
ordinati  da  Carlo  Magno,cioè  il  Fodero,  la  Parata,  &  il  Manfionatico.il  Fodero  fi  pa 
gaua  folamente  quando  i  Regi  paflauanp  in  Italia,&  quefto  per  le  fpefc,  che  apporta- 
uano  i  loro  palfaggi .  La  Parata  fi  dillribuiua  in  rallettare  i  Ponti ,  &  le  llrade .  Et  con 
li  danari,  che  fi  cauauano  del  Manfionatico  fi  pagauano  li  foldati,che  faccuano  le  guar 
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die  iti  diuerfi  luoghi .  Le  quai  cofe  fece  giurare  à  tutti  li  Magiftrati  delle  Città  di  ha- 
iierle  à  ofleruare  inuiolabilmente  .  Volle  anchor  ornare  molti  priuati  Caualieri  Ita- 
Ham  di  grado>&  dignità  Cauellerefche,&  altri  farli  feudatari  dell'Imperio^  confignan 
doli  ili  Italia  Stati,  &  Giurifdittioni  fotto  nome  di  Ducati,  Marchefati,  Capitaneati,& 
altri  di  altro  nome;  di  maniera,  che  iì  poteua  dire ,  che  la  Italia  folle  del  tutto  per  be- 
nignità del  Magno  Othone  rinouata .  Di  quefta  libertà  ,  di  quefte  ragioni,  &  confue- 
tudini  la  Città  di  Bologna,con  molte  altre  della  Lombardia  né  fu  partecipe .  Permi- 
fe  ancliora  Othone,  che  le  Città  libere  potedero  eleggere  (  fecondo  il  coftume  Roma 
no)  i  Confoliji  quali  poi  per  longo  fpatio  di  tépo  gouernarono  la  Republica.Per  quan 
to  adunque  pofsiamo  conietturare  dalle  attioni  de  gh  antichi  Statuti,  dalle  leggi  in- 
ftituitCjiSi:  da'Priuilegi,  fu  quefla  Republica  chiamata  iICommvne  di  Bologna, 
&  furono  inftituiti  tre  Confegli,  à  quali  fu  dato  il  gouerno  del  tutto .  Il  primo  fu  chia 
matoConfeglio  Speciale,  il  fecondo  Generale,&ilterzodi  Credenza.  Sieleggeua 
ne'  detti  Confegli  certo  numero  di  Cittadini  di  prudenza ,  di  virtù,  &  di  ricchezze 
principali  ;  da  che  fi  conofce,  che  la  Republica  era  nelle  mani  della  nobiltà,  &  de'  pri- 
mati Cittadini  .  La  plebe,ò  il  popolo  poi  non  era  chiamato  à  Confeglio,  fé  non  quan 
do  fuonaua  la  Campana  detto  l' Arengo,  al  quale  era  riferito  quello  ,  che  era  ftato  de- 
cretato, &  ordinato  da  i  Confegli ,  pigliando  i  principali,  che  amminiflrauano  publi- 
cainente  nel  cofpettodel  popolo  i  giuramenti ,&  le  obligationi,  facendo  molte,  &fi.- 
mili  altre  cofe,  che  far  fi  potcuano  fenza  fuffragi .  Quello  flato  di  Republica ,  &  que- 
flo  inftituto  durò  per  moki  ani>i,&  oltre  il  1 200.  della  falute  humana,  nel  qual  tempo 
fu  poi  inftituito  vn'altro  ordine,  &  vn'altra  qualità  di  Republica  ;  percioche  vi  aggion 
fero  il  popolOjchiamando  la  Republica  con  nome  del  Comune  di  Bologna.  Ma  per  ri- 
tornare alla  primiera  Republica,  dico,  chefieleggeuanoogniannoli  tre  Confegli 
detti  di  fopra ,  &  come  più  diffufamente  à  ballo  fi  dirà .  Il  principale  Magiftrato  era 
quello  de'Confoli,  il  quale  era  di  numero  incerto  :  percioche  quando  aflai ,  &  quando 
pochi  erano  eletti .  Quelli,  fecondo  il  coftume  de'Romani,  faceuano  ragunare  i  Con- 
fegli,&  riferiuano  àquei  le  cofe  capitali,&  fé  faceua  bifogno  gouernauano  col  Decre- 
to (però  de'  Confegli  )  le  cofe  alla  guerr.1  pertinenti.  Quelli  tali,  perche  foli  non  pote- 
uanorefiftere  arante  fatiche,ciafcuno  di  loro  haueua  il  fuo  Giudice.  Vi  erano  poi  i 
Confoli  della  Giuftitia,i  quali  conofceuano,  &  giudicauano  le  liti Ciuili  de'priuati.Vi 
erano  anchora  i  Confoli  de'  Mercanti ,  &  li  Maflri  delle  Arti,i  quali  à  Mercanti,&  à  gli 
Artefici  rendeuano  ragione.  Et  qudlo  e  quanto  fi  può  conietturare  dalla  libertà  in- 
ftituita  fotto  Othone  il  Magno ,  &  fi  come  più  diffufamente  fi  rrattarà  nel  prefente  li- 
bro .  Della  quale  libertà  Ochone  Frinfingcfe  antico  Scrittore  ne'  fatti  di  Federico  pri 
ino  lib.  2  cap.  i  ? .  parlando  generalmente  della  libertà  delle  Città  d'Italia ,  cofi  dice. 
Nella ordinatione  delle  Città,  &conferuatione  della  Republica  è  imit.^ta l'acutezza 
dall'ingegno  de  gli  antichi  Romani  ;  percioche  fono  tanto  bramofi  della  libertà  ,  che 
più  torto  vogliono  edere  gouernati  dall'arbitrio  de'Confoli ,  che  de  gl'Imperatori ,  ik 
effendotraqueftetre  forti  di  Ordini  de'  Capitani,  de  Vauaffori,  &  della  Plebe  per 
annichilare  la  fuperbia  non  di  vn'ordine,  ma  di  tutti,  fi  eleggono  i  predetti  Confoli,  & 
acciochc  non  fieno  trafportati  dalla  volontà  di  dominare,lbgliono  variarfi  quafi  ogni 
anno.  Nell'anno  p66.  Othone  bauendo,  come difsi,  eccellentemente  liberatala 
Italia ,  &  hauendo  appreflb  reftituita  nel  primiero  flato  fuo  la  dignità ,  &  autorità  de' 
Pontetìcijia  quale  da  i  Romani  era  con  poco  honore  lacerata;al  fine,riuedendo  il  Re- 
gno,gionfe  à  Rauenna ,  doue  trouandofi  in  vna  congregatione  di  Vefcoui  aflai  nume- 
rofa,  diede  compimento  à  quanto  gli  reftaua  per  conto  della  prefalibertade.Poià 
Giouàni  decimoterzo  Pontefice  , che  feco  l'haueua  menato  à bello ftudio,li  rellituì  la 
Città  di  Rauenna,  Se  molte  altre  cofe  tolte  à  Pontefici  fuoi  precelTori ,  nella  quale  con 
gregatione  Alberto  Vefcouodi  Bologna  ottenne  dall'Imperatore  la  confirmatione 
del  priuilegio  delle  pofiefsioni ,  ragioni,&  confuctudini ,  ch'egli  già  da  Carlo  Magno 
haueua  hauuto  .  Et  il  Clero  di  Bologna  fu  fatto  libero  per  fempre  daGiouanniper 
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vigore  dì  vn'aiitieo  Priuitegio  dì  Leone  Quinto  (  come  fcriue  Rhegino ,  &  come  fi  ha 
nel  Decreto  di  Gratiano ,  de  eMH  potcflate  )  da  ogni  tributo,  &  datio  da  pagarfi/ot- 
to  quale  fi  fia  nome  ;  del  qual  Priuilegro  il  tenore  è  tale  .  loamies  Epifcopus  ferimsfer- 
uorum  Dei .  Cum  ego  Io,ittnesfan^x,C'^  ^poHolicx  I\gman£  Ecclefix  xitf.  Tapa  reftderem  hi 
]\aucnnateCiuitate  ynù  cum  mch ,<&  Itaticis Epifcoph,ajfiur!iHt prxfenti^noftriercligiofi 
preshyteri,  &  diaconi  SauBa:  Bononienfis  ecckjìx ,  ac  prò  yniuerfo  Clero  canonica  coJigrcga- 
tionis  bumo  proftrati  noflros  ofctdantes  pcdes ,  obtitkrunt  epiflolam  tuitionis  fan&£  recordatio 
nis  D.  Leonis  y.Taps,  vtniillani  dationem,  vdredditum publkum  facerait .  Vnde compirne 
eli  diuina  mifemordia  ad  eorumpetitionem  commodauimus  fenfum ,  &  ideo  àprxfenti  x. In- 
dizione omnibus  Ducibus,  Marchiombns,  Comitibus,  ludicibusq; ,  &  rniuerfo  populo  à  ma- 
gno vfqite  ad  pariinm  Eotionicnjì  oppido  commorantibiis ,  dilefiis  fìdelibus  noflris  notum  effe 
yolumus,vt  omnes  Bononienjìs  Ecclefufilij,  idesifacerdotes  ,  e?"  lcuitx,fe!t  cnnilus  clcrits  in- 
gejj'enmt  nuHro  apoflolatai,  rim,  ac  rwlentiam  perpeti  infuis  facultatibus,  <&  rebus,  &pof- 
fejjionibmy  (^rpublica  ab  illis  exigi  ferttitia  tàm  in  ecclefiajìicis ,  quàm  in  fuis  mobilibus ,  & 
immobilihiis  fubflaiitijs,  qtiod  contro,  omnium  flatutafaiiZorum  piUrum ,  &  canomcam  au£lo 
ritatem  ejie cerncretur  .  Qn^are illorum  calcmitatibHs  condolentcs,  per has  noflras  litteras  om 
nino  interdicimiis,  &■  prohibcmus ,£orum  nihil ab  eis ,  yelfuccefjoribus  illorum  exigi  ab  aliqita 
magna,  pariia/jyperfona,  qux  iUis  iure ,  i^ Icgaliter  competimi ,  infuper  interdicimus ,  ut nec 
portaticiim,neqi'.e  ripaticum ,  aiit  teloneum , [me  ojlaticum,  necparatam ,  nel  Sacrammtum. 
qmd dici nefas  efl,faciant ; fed jiìie aliqHornmhominitm publicas ibigerentium  aiìiones pertur 
batione, atque molcflia perfiflere fecuri ,  quietiq;  nnlUmfujìinentes  uiolentiamin  fitisfaculta 
tibus,  nel  omnibus  rebus  tàm  mobilibus, quàm  immobilibus,  tàm  defuispropnjs,  quàm  &■  de 
ecclefiaflicis-.fed  in  Deiferuitio,  <&  laudibus  quieti,ó''' pacifici perfeuerent,quatenns prò  nobts, 
&  cuìiBo  popolo  Chrijliano  fecuri  Doìninum  quotidii-e  exorent.  Datum  x  v  1 1 1 1..  Kal.  Maij . 
Tontificatus  noflri  anno  fecundo  .  Tutto  quelto  fi  ha  dal  Priuilegio  di  Pafchale  lecondo, 
il  qual'c  appreflo  l' Arciuefcouo .  L'anno  poi  nouecento  feflanta  noue  ritrouandofi  O- 
thone  nella  Puglia  à  prieghi  de'  Preti^confirmò  loro  tutte  le  ragioni de'GanonÌGÌ,fi  co 
me  appare  per  vn  Priuilegio ,  fotto  la  Data  del  di  zp.  di  Giugno  in  Puglia,  tra  le 
due  Città  Afcolo,&  Bonino,  il  quale  priuilegio  è  appreflo  li  Canonici.  Dipoi  eflendofi 
Othone  meflb  à  diuidere  le  ragioni  de'feudi,infl:itui  in  Lombardia  il  Marchefe  di  Mon 
ferrato>in  Romagna  il  Colite  di  Mutigliana>&  nella  Marca  Triuigiana  il  Marchefe  At- 
teftiuo,  hauendolo  tolto  per  fuo  genero,  &  datoli  per  moglie  Alda  fuafigliuola  .  Final 
mente  diede  in  Italia  molti  beni,  &  grandi  konori  à  molti  della  Tua  GÒpagnia,da'  qua- 
li in  progreflodi  tempo, fi  propagarono  in  ciafcuna  Città  honoratifsime  famiglie. Ha- 
ucndo  fatte  quertecofelegnalate,ritornatoranno  pyg  .in  Germania  in  Mimelisba  luo 
go  tliSajfonia,  con  grandifsimo  dolore  di  tutta  Italia  mori .  Di  quefto  Otlaone  ragio 
na  la  Cronica  Norirabergica  à  fol.  1 78.  &  1 83 .  &  altri  ferittori  Germani .  Succcfle 
nell'Imperio  il  figliuolo  Orhonc  fecondo  (come  fcriue  Lamberto  Schafnaburgefe, 
autore  vicino  à  quei  tempi  ,&  Cufpiniano  )  il  quale  già  viuendo  il  Padre  era  fiato 
dcfignato  Cefare .  In  tanto  Benedetto  Romano ,  dopò  la  morte  di  Giouanni  terzo 
decimo  fuccefle  nel  Pontificato,  &  hebbe  aliai calamitofo  il  Papato;  perche  fu  da  Cin 
ciò  potente,  &  temerario  cittadino  Romano  prefo,  &  pofto  prigione  in  Caftello  Sant' 
Angelo,  &  quiui  ftrangolato  .  In  quefto  mcdefimo  anno  Honsfto  Arciuefcouo  di 
Rauenna  fece  il  Sinodo  prouinciale  fopra  le  cofe  appartenenti  alle  Chicfe ,  nel  quale 
furono  prefenti  Giouanni  Vefeouo  d'ImolajGerardo  Vefcouo  di  Faenz3,Dodon e  Ve 
fcouo  di  Crema,  Alberto  Vefcouo  di  Bologna,Vberto  Vefcouo  di  Parma,&  Sigulpho 
Vefcouo  di  Piacenza  »dou€  Alberto  Vefcouo  di  Bologna  aflai  fi  dolfe  della  poucrtà 
delle  fue  Chiefe,&  de'  Canonici ,  con  dire , che  non  poteua  tenere  te  lor  cale  in  aflet- 
to, perche  i  beni  del  la  fuaChiefa  pofti  preflb  Bologna,  erano  dal  Vefcouo  di  Parma 
occupati .  Ma  Vberto  vdendo  le  fue  querele,  leuatofi  in  piedi,  cominciò  à  defendere 
le  fue  ragiqni;ma  finalmente,fenzaftrepitOj  à'  prieghi  del  Sinodo  reftituì  tutti  li  detti 
,  beni,  &  m  luogo  di  quei  confignò  ad  Alberto  la  Pieue  di  Santa  Maria  di  Moutcucglio, 
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OC  certi  campi .  Il  Sinodo  è  appreiìo  li  Canonici  di  Modena .  Bolognefì  in  tanto  defì- 
derofi  di  abbellire  la  Citta  di  nobilifsimi  edifici], cominciarono  à  fabricare  Torri  grà- 
difsirae  ,  &  Pnncuialle  Rodaldi  Cittadino  principale  fu  il  primo,  che  coftniflè  la  fua 
vicino  la  Ciiiefa  di  S.  Stephano  ;  à  eilempiodel  quale  molti  altri  cittadini  si  di  Bolo- 
gna ,  come  ancho  di  altre  Città  libere  di  Lombardia ,  &  di  Tofcana  per  difendcrfi  in 
ogni  occafione ,  che  fofle  ftata  neceilària  nelle  guerre  ciuili ,  ne  edificarono  infinite  . 
Di  queito  anno  dlijdiecidi  Gennaro  il  giouedi,  venne  in  Bologna  Pellicano  lanuto,  il 
quale  haueua  in  bocca  due  Zanne ,  che  hiori  della  dentatura  vicinano  ,  &  fu  della  (Hr- 
pe  de'Zenarij  della  Città  di  Rauenna ,  &  fuorufcito  di  quella  ;  &.  habitando  in  Bolo- 
gna hebbe  di  AnfaldaGuerrini  fua  moglie  molti  figliuoli;  habitò  prima  dall' Auefa di 
S.  Martino,  &  poi  in  San  Màmolo .  Lucio  Albergati  nobile  Bolognefe  huomo  di  gran 
dottrina,  &  dotato  di  varie  lingue ,  fu  in  quefti  tempi  marauigliofo ,  &  molto  catholi- 
co;  fcrilfe  alVai  opere  per  la  Chiefa  di  Dio ,  ;&  tra  le  altre  quefte .  Della  virginità  libri 
tre. Della  caduta  de  gli  Angeli  lib.  i  .delle  Gierarchie  de  gli  Angeli  libri  5 .  Queftioni 
fopra  il  libro  della  Sapienza  di  Salomone  libri. 5.Sopra  il  Pentateuco  belhrsimi  Com- 
mentari] ,  ne'  quali  fpiana  le  opere  marauigliofe  di  Dio .  Della  Chiefa ,  &  Religione 
libr.  4.  De  gli  vltimi  tempi  ,  &  delle  tribolationi  del  mondo  libri  3 .  L'anno  poi 
DCCCCLx  XXIII.  Giouanni  Romano ,  ouer  Pauefe ,  eflendo  morto  Benedetto 
fettimo ,  fuccelTe  nel  Pontificato;  &  Martino  de'  Bianchi  Bolognefe  huomo  letterato 
nella  Città  di  Oruieto  fu  creato  Confolo.  Et  l'anno  ieguente,come  vuole  il  Nauclero, 
&  i\chille  Pirminio,Othone  fecondo  hauendo  faccheggiato,  &  arfo  Beneuéto,  Ò'.  fpar 
fo  di  quei  miferi  cittadini  vn  mar  di  fangue,&  d'indi leuato  il  corpo  di  S.Eartholomeo 
&  portatoloin  Roma,  mori;  &  Othone  terzo  il  figliuolo  Rè  di  Germania  fu  eletto  Im 
peratore,  la  quale  clettione  fu  torto  dal  Pontefice  approbata .  In  tanto  eflendo  mor- 
to Alberto  Vefcouo  di  Bologna, Clemente  fi  come  lì  ha  nel  Regiftro  de'Canonici,  fuc 
celfe  nel  luogo  fuo ,  il  quale  feguitando  le  veftigia  del  fuo  precelTore ,  anch'egli  donò 
molte  pofiefsioni  alli  Canonici,  fi  come  ne'  priuilegi  di  Henrico  II.fi  vede ,  che  fono 
apprclTo  li  detti  Canonici .  Fra  tanto  Bernardino  figliuolo  di  Mandello  di  Boccadi- 
fei'iO  Boccadifcrri,  che  di  vn'akro  Bernardino  fu  figliuolo,  edificò  l'Abatia ,  &  il  Mo- 
nafterio  di  Santa  Maria  in  StLata,&  la  ornò  di  pitture,  &  di  ogni  altra  cofa  nccelfaria. 
Et  Oddone  Marefcotto  fu  fatto  Confulo  della  Città  di  Oruieto .  L'Imperatore  Otho 
ne,  ciienon  hauea  per  le  molte  riuoke  della  Cd  mania  potuto  cauarne  il  pie,  hauen- 
dole  finalmente  ralfetcate,  &  quietate  tutte,  venne  in  Italia  con  vn'eflercito  l'anno 
^p6 .  &  pafso  à  Roma,&  hauendo  ridotti  alla  fua  volontà  i  Capouani,&  Beneuentani, 
&  vifitato  S.  Angelo  lui  monte  Gargano  in  Puglia,fi  ritornò  in  Roma;&  perche  in  que 
fto  tempo  il  Pontefice  Giouanni  mori,di  fua  autorità  creò  Gregorio  Quinto,  dal  qua 
le  fu  coronato,  &.  vnto,  &:  conofcendo  i  benefici]  riceuuti  da  gl'Imperatori,  &  ancho- 
ra  come  huomo  affettionato  alla  patria  fua(percioche  era  nato  in  Saflbnia)coI  confen 
fo  di  Celare,  per  prouedere  à  tutti  gfinconuenienti ,  che  poteflero  occorrere  fopra  la 
elettione  dell  Imperatore,  ftatui,  iV  ordinò,  che  qualonque  volta  l'Imperio  vacaflé ,  i 
Germani  foli  douelfero  eleggere  colui,  che  Celare ,  &  Ré  de'  Romani  prima  chiaman 
dofi,  folle  poi  finalmente  Imperatore,  &  Augufto ,  fé  il  Pontefice  RomanoiI  confer- 
mane ;  &  furono  declarati  elettori  l'Arciuefcouo  di  Maguntia  per  la  Germania;  l'Ar- 
ciuefcouo  di  Treueri  per  la  Francia;  quello  di  Colonia  perla  Italia.  Aquelti  s'ag- 
giunfero  tre  Prencipi  fecolari,il  Marchefe  di  Brandeburgo,  il  Conte  Palatino  del  Rhe 
no,&  il  Duca  di  Saifonia;  aggiungendoui  il  Ré  di  Boemia  per  fettimo;  perche  fé  nella 
elettione  auenillé,  che  follerò  le  voci  pari,  inchinando  egli  à  vna  delle  parti,  la  elettio 
ne  quietalfe .  Nel  medefimo  tempo  fiorì  in  Bologna  Giouanni  Gambalonga  huomo 
letteratifsimo,  di  cui  fi  vede  il  fepolchro  fatto  l'anno  ppp.  alla  Chiefa  di  Sa  Giufeppe 
de'  Serui  nella  Valle  della  preda  fuori  di  Saragozza .  Si  videro  quell'anno  molti  prò 
digi],  &  fu  vn  grandifsimo  Terremoto  con  molto  danno  di  affai  popoli,  &  vna  come- 
ta di  difufata  gràdezza ,  &  però  ne  fegui  poi  ne'  fegucnti  due  anni  gran  fame  per  tutta 
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Italia.  In  Roma  a  Silueftro  fecondo  fiicccfle  Giouanni  decimo  ottauo  Romano ,  che 
cola  alcuna  degna  non  fece .  11  fuo  fuccefibre  fu  Giouanni  decimonono ,  nel  cui  pri- 
mo anno,  fu  Uihone  terzo  auelcnato  in  Italia .  Dopò  la  morte  di  Othonc,fu  m  Ger- 
mania da  gli  Elettori  dtll'lmpcrio  in  virtù  della  legge  da  Gregorio  Quinto  Pontefice 
fatta,  eletto  Henrico  Duca  di  Bauiera  cognominato  Zoppo,  &  in  Aquugrano  dall'Ar- 
ciuefcouo  di  Maguntia  incoronato,  &  vnto .  1  n  qucfli  tempi  Grigio,  ouero  OreRe  Al- 
bergati nobile  Bologncfe  vinca  con  gloriofo  grido,  come  fi  ha  nella  Cronica  di  laco- 
mo  di  Trani  Canonico  Samnirenfe .  L'anno  quinto  di  Henrico,  mono  Giouanni  de- 
cimonono ,  Sergio  quarto  allunfe  al  Pontificato,  &  fu  huomo  d'inci  edibile  fantita,  di 
bontà  di  vita,  &:  di  fuprema  charità  co'  poueri,  afì'abilifsimo  co'  feruitori,  bc  di  molta 
clemcntia  co'delinquenti,  &  in  tutto  il  fuo  Papato  irreprenfibile.Fù  in  Italia  grandif- 
fima  peiiilentia,  &  Ipelfe  volte  occorreua ,  che  quei ,  che  fepelliuano  i  morti,  infelice- 
mente reil:auano  co'  morti  fepolti .  Né  prima  cefsò  quefto  flagello,  che  quando  i  Bo- 
lognefi  &;  i  MQdcncfì,ricorrcndo  alla  intercefsione  de'Santi,  portarono  procefsional- 
mente  per  le  loro  Citta,&  Ville  li  corpi  de'Santi  Scncfio,&  Teopontio  martiri,che  dal 
l'Abate  furono  cftratti  dal  fepolchro,che  è  nella  Chiefa  di  Nonàtola,  che  in  cofi  borri 
bile  ftrage  moftrarono  infiniti  miracoli,  &  fi  ottenne  la  defiderata  faiiita,come  fi  leg- 
ge nella  Cronica  di  Nonantola .  L'anno  fecondo  poi  di  Papa  Benedetto  ottauo ,  che 
ancho  fu  il  nono  di  Henrico  Imperatore,  Bolognefi  fi  pofero  i  rifìorare  molte  Chiefe, 
che  per  l'antichità  minaccuuano  ruina,&  fra  le  altre  quella  de'  Santi  Senefio ,  &  Teo- 
pótio  vicino  la  Chiefa  Cathedralc,  &  Oddo  Grafsi  nobile  Eolognefe  fu  eletto  Cófolo 
nella  Citta  di  Oruieto.Dopò  tre  anni  Henrico  Imperatore  venne  in  Italia,  &riducen 
dofi  à  Rauenna ,  i  Canonici  della  chiefa  di  Bologna  il  fupplicarono ,  che  declarade  nò 
elTer  lecito  al  Vefcouo  loro  di  poter  vendere  poiVefsioni,  né  altri  beni  della  Chiefa,fen 
za  il  confentimento  de'  Canonici  ;  la  qual  cofa  fu  da  Cefare  Decretata  fecondo  la  lo 
ro  petitione ,  il  qual  Priuilegio  è  conferuato  preffo  li  Canonici ,  che  cofi  dice .  Henri- 
ciis  ]\ex  .  Omnibus iiddibtts  fr<efaitibns,feu  ahfcntibus notumficn  yolumm,  qnldcurum Ec 
clcfiarum  gerere  debtmws.Ujjocirca  admodum  andito  detrimento  rcrum,poj]''elJwm{mq;  defìru 
^ìone funéìiC  Dei  Bonontcnjis  EccleJÌ£  compatienies  imiefundifimis  fceleribus  .  Fnde legali- 
ter  pr.uipientcs  iubemits ,  rtnonliccat  dehiìic  alieni  Epifcopo  illim fariLÌx  Ecclefixr elìdere, 
yel  donare,  yel  commutare  de  eiufdem  ecclefu-c  rebus,  acpoffefìionibusfme  ccnuentu,  &  confen 
fu,  atque }H''fcrtptione  archipresbyteri ,  &■  archidiaconi ,  ceterorumq;  Canonicorum  eiufdem 
Eciltjh-e  .  Infuper  deprxdijs  terrarum ,poffejhonnmq;  omnium prxdiHx eccleftx  ,  qu^ts nunc 
habetyyel infuiurum  acqmrere potu.rit ,pr Mipimus ,yt  nullo  modo  liceat  rlli  Epifcopo  iam  di 
ù~i£  Ecclcjixfe  aliqiio  modo  intromtttere ,  nec  ad  fnum  oprn  detmere ,  nec  alieni  modo  perfcri- 
ptum,  rei  commutationem,  neq;  prò  feudo  concedere,  rei  donare  :fed  liceat  Canonicis  fuis  eas 
habere,  &  fruì ,  crfccundum  licitum  morempofsidere ,  ac  Deo  .fnxq;  ecclefi.c  continuo  dcfer- 
uire .  In  quefto  inedefimo  anno,  come  recita  Pietro  Damiano,  in  Bologna  occorfe  vn 
miracolo  notabile,à  cófufione  di  quei,  che  temerariamente  parlano  della  potentia  di 
Dio ,  &  che  poco  Itimano  i  fanti  fuoi ,  &  fu  quefto .  Dcfinando  inficine  Gualengo,& 
Righetto,  cofi  gli  nomina  Gio.  Sabbadino  de  gli  Ariéci,amici,&  Compari;  Gualengo 
tra  le  altre  viuandc ,  che  furono  in  tauola  pofte,  che  fu  vn  Gallo  cotto ,  pigliandolo  in 
mano,&  minucciandolo  in  pezzi  piccioli,&  fpargédo  del  pepe  fopra  il  brodo,Righet- 
to  gli  diffc .  O  compare  voi  hauete  trinciato  coli  minutamente  coteflo  Gallo.che  ne 
anello  San  Pietro  Apotì;olo  il  ridurrebbe  infieme;&  Gualengo  coito  foggiunfc;  Ne  pu 
re  S.  Pietro ,  ma  fé  1  if  le  fio  Chriflo  il  comandale ,  non  fufcitarebbe .  Alle  quai  efl'e- 
crabili  parole  ritornando  fubicoil  Gallo  viuo,  &  coperto  di  piume, vfcì  del  piatto,fcof 
le  le  ali,&  cantò,  &  tutto  il  brodo  gettando  Ibpra  i  conuiuanti,  gl'imbratto  .  La  onde 
in  pena  della  facrilega  beftemmia,  &  diabolica  temerità  ,  afperfi  da  quel  liquore,non 
Iblainente  el'si  infino  alla  morte,  ma  ancho  i  polkri  loro ,  reftarono  lebrofi,come  che 
di  vna  certa  heredità  lafciata  loro .  Il  perche  riconofcendofi  del  loro  grane  peccato, 
li  pofero  à  feruire  la  Chiefa  di  S.  Pietro  Apoftolo  di  Bologna ,  reftando  però  i  poderi 
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fuoi  Tempre  lebrofì,  &  cofi  il  Gallo  ,  che  già  riprefe  Pietro  in  terra ,  che  negò  Chrifto; 
allhora  approiiò ,  che  con  qucUo^  ch'egli  negò  regnaiia  in  cielo .  Ora  Hcnrico  partito- 
fi  di  Raucnna ,  &■  paiTato  a  Roma  ,  tolfe  per  mano  di  Benedetto  ottano  la  corona  del- 
l'Imperio, &  uell'iJleflb  tempo  Cleméte  Vcfcouo  di  Bologna  hauédo  retta  la  fiia  Ghie 
fa  anni  quindici, mori,&:  Frugerio  fucceife  nei  luogo  Tuo,  il  quale  viuendo^trc  altri  Ve 
fcoui  furono  defignati  (  cofì  apportauano  quei  tempi  )  cioè  Adelfredo  ,  Giouanni,  Se 
Lamberto,  de'  quali  Adelfredo, &  Lamberto  furono  fuoi  fuccefl"ori,&:  di  tutti  tre  fé  ne 
ha  aiemoria  nella  Gartella  dell'Abate  di  S.  Lucia  di  Roffeno  .  Inquefìo  tempo  la 
Bafilica  vecchia  doue  già,  come  è  detto,  furono  da  S.  Ambrogio  ripofti  licoipide' 
fanti  Martiri  Vitale,  &  Agricola ,  &:  che  poi  à  prieghi  di  S.  Giuliana  da  i  detti  martiri 
hebbe  il  titolo ,  ritrouandofi  per  l'incendio  de  gli  V  ngari  per  terra ,  ftauano  i  corpi  di 
detti  fanti  con  grandifsima  indignità  efpofti  a  gli  oltraggi  del  cielo  ;  di  che  accortofi 
Martino  Abate,ì<<:  li  monaci  dcfiderofi  di  rimediami,  l'Abate  né  ragionò  co  Frugerio 
Vefcouo,col  confeglio  del  quale  finalmente,  quelle  fante  oda  alli  tre  di  Maggio  nel 
Confefsio  vicino  di  S.  Giouambattiiìa,  ripofe,  eifendo  prefente  il  Clero,&  li  Magiftra 
ti,  &  feruate  tutte  quelle  ceremonie,  &  quella  folenne  pompa,che  per  antico  cotìiume 
ordina  la  Chiefa .  In  tanto  Bonifacio  Marchefe  di  Monferrato  edificò  vn  Monafterio 
à  Locedo  nel  territorio  di  Vercelli ,  &  à  prieghi  di  Pietro  Vefcouo  di  Vercelli  vi  pofe 
al  o-ouerno  Bononio  Cittadino  Bolognefe  huomo  fantifsimo ,  &:  già  monaco  nella 
Chiefa  di  S.  Stefano,fotto  la  Regola  di  S.  Benedetto,  il  quale  allhora  menaua  vita  fan 
tanel  Monte  Sinai,&  mentre  viifc, fece  di  molti  miracoli. L'anno  poi  1022.  Oddo  Là- 
bcrtino  nobile  Bolognefe  fu  Confolo  di  OruieroA'  Henrico  2.  Imperatore,  dopò  l'ha 
uer  edificato  in  Bamberga  il  Vefcouato,  &  donatogli  ricchifsimi  doni  per  feruigio  di 
Dio  ,  à  honore  di  San  Pietro ,  &  di  S.  Gregorio ,  de  parimente  dopò  l'hauere  fabrica- 
to  vn'altro  Monafterio  fotto  il  nome  di  S.  Stefano  Protomartire ,  &  altre  Chicfe  aliai, 
morì.  Diluifcriue  OthoPhrifingcnlenellib.7.  cap.  27.  l'Abate Vrfpergenfe nella 
vita  di  detto  Hcnrico,  &  il  Nauclero  nel  2 .  volume  alla  generatione  :;  4.&;  ?  5 .  Fu  fepel 
lito  Henrico  in  Bamberga,  nella  Chiefa  da  lui  edificata ,  &  fu  fucceflbre  fuo  Corrado 
di  natione  Sueuo,  ò  fc crediamo  à  gl'Hiftorici  Germani,  Francefe .  Coftui  non  fi  tofto 
fu  eletto  Imperatore,  chedefignòdi  minare  il  Vefcouato  da  Henrico  in  Bamberga 
fabricato,  &  quello  à  fuafione  di  Brunone  Vefcouo  Auguftano ,  &  fratello  del  morto 
Henrico,  ma  Iddio  fece  vano  l'empio  confeglio  di  Brunone ,  de  vietò  tanta  impietà  di 
Corrado .  L'anno  poi  che  legni, hauendo  Bononio  Cittadino  Bolognefe  con  ogni  qua  |  j  o  2(5 
lità  di  virtùjdi  moderatione,&  elfempio  di  fantità  gonernato  il  Monafterio  di  Locedo, 
mori;  il  quale  per  li  molti  miracoli  che  in  vita ,  e  in  morte  fece,  meritò  di  efiere  da  Gio 
uanni  vio^efimo  fommo  Pontefice  canonizato ,  à  cui  Arderico  Vefcouo  di  Vercelli  poi 
dirizzò  vn'altare  .  La  fua  fefta  fi  celebra  alli  trenta  d'Agofto .  La  vita  fua  è  fcritta  in  vn 
antico  librOjche  è  nella  Bibliotheca  de'  Monaci  di  S.  Stefano,alIa  quale,per  non  eflere 
proliiro,rimetto  il  denoto  Lettore. Morto  in  Roma  Giouanni  vigefimo ,  in  fuo  luogo 
fu  eletto  Benedetto  nono  Tufculano,  &  nel  fettimo  anno  del  fuo  Pontificato^ Cor- 
rado hauendo  quindici  annitenuto l'Imperio , morìa Traietto,  &;poi,  comefcriue 
OthoPhrifingenfenel  lib.  6.  cap.   31.   &  Achille  Priminio  ,  il  corpo  fuo  fu  porta- 
to à  Spira,  &  iui  fepolto .  Frugerio  Vefcouo  di  Bologna  hauendo  in  tanto  rinun- 
ciato l'officio  del  Vefcouato,  Adelfredo  pigliò  l'amminiftratione,  &fi  trouò  pre- 
fente alla  donatione  di  certo  terreno  ^  che  Euerardo  donò  all'Abate  del  monafte- 
rio di  S.  Helena,  fi  come  fi  ha  dalle  fcritture  de'  frati  de'Serui  in  Bologna  .  Nel 
qual  tempo  Nicolò  Bianchi  nobile  Bolognefe  fu  fiitto  Capitano  della  Città  di  Or- 
uieto ,  &  dopò  lui  Leonardo  Maleuolti.  In  tanto  Benedetto  nono, per  eficr  oltre  mo- 
do a!  gouerno  inetto,era  ftato  dal  Pontificato  deporto,  &  creato  in  fuo  luogo  vn  Car- 
dinale Romano,  che  fi  fece  chiamare  Silueftro  terzo,  il  quale  in  capo  a  quaranta  gior- 
ni fu  depofto ,  &  riporto  in  quella  dignità  JBenedetto ,  il  quale  poco  fidandofi  del  po- 
polo RomanOjCedette  il  Pontificato  à  Giouanni  Archidiacono  di  S.  Giouanni  in  La- 
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terato,  che  fu  chiamato  Gregorio  fcfto,  &  tutti  tre  quefti  Pótefici  haiiendo  fra  di  loro 
diuife  l'entrate  della  Chiefa,faceuano  in  Roma  le  loro  refidenze,  di  modo  che  la  Ghie 
fa  Tanta  fi  ritroiiaua  in  cofi  fatta  confufioneinuolta.  Ma  mentre, che  queftecofe in 
Roma  fi  faceuano ,  Adelfredo  Vefcouo  di  Bologna  intento  à  riformare  la  fiia  Chiefa, 
ridufie  li  Canonici,  onero  i  Chetici  al  numero  di  cinquanta  ;  &  perche  menaffero  vita 
più  honefl:a,&  più  quietamente  feruiO'ero  àDio,  &ancho  perche  pregafleroil  Signore 
per  la  falute  dell'anima  fua,donò,&  conceiTe  loro  annualmente  la  terza  parte  delle  de 
cime  della  fua  Pieue,cioè  del  Vefcouato  di  San  Pietro  con  tutte  le  primitie ,  &  offerte 
de'  vim,&  morti, &  tutto  quello,  che  nella  Chiefa  Epifcopale  fofie  offerto ,  ò  pollo  fo- 
pra  rAlt3re,ouero  fopra  il  pauimento,  eccetto  la  quarta  portione  del  grano,&  del  vi 
no,  la  quale  per  fé  riferbò  .  Volle  ancho  che  foffe  in  fuapoteftà ,  e  de'  fuoi  fucceflbri, 
che  fé  alcuno  del  fudctto  numero  de'  Canonici,  ò  Cherici  morifl'e,  in  luogo  di  quello 
da  lui,ò  fuoi  fucceffori  vn'altro  folle  inftituito,interuenendo  à  quella  elettione  il  con- 
figlio dell'Arciprete ,  dell'Archidiacono ,  &  de  gli  altri  fratelli .  Et  perche  qucfta  fua 
ordinatione,&  perpetua  donatione  fofìe  ofieruata  fenza  alcuno  impedimcnto,decre- 
tò  in  quefto  modo  .  Si  aliqno  nero  tempore ,  nel  ego ,  nel  fuccejfores  mei  inHig.mte  Diabolo 
hoc  decreta  frangere  uoluerint,fciantfe  compofituros  ejfe  fupradiìlis  Canomcis,  atqiiefuccejfo- 
ribiis  eorum  optimi  anrilibras  quinque,  &  anathematis  uinculo  innodati ,  cum  Inda  traditore 
perpetuò  maneant,qiii  nero  pio  intmtu  fidclis  cuslos  huius  noflri  Decreti  extiterit,  benedicfiones 
ab omnipotenti Deo conftqui mereatur. ,Atlum Bononix ^nno Domini  M X LV.  Die decitno 
fcxto  menfts  ^ugufii .  Haueua  Henrico  terzo  Imperatore  domi  i  Lothoringi,  &  quieta 
te  le  cofe  della  Germania,  quando  intefe  lo  Scifma,che  era  in  Roma;&:  perche  defide- 
raua  dargli  qualche  rimedio,  fi  mofi'e  verfo  d'Italia  con  vn'e{lercito,&  fc  ne  venne 
in  Roma  l'anno  1 0415.  Et  ragunatoui  vn  Sinodo  di  molti  prelati ,  priuò  della  dignità 
Pontificia  Benedetto,  Siliieftro ,  &  Gregorio ,  &  fece  creare  Pontefice  vn  certo  Sindi- 
gero  Vefcouo  di  Bamberga,  che  fu  Clemente  fecondo  detto,daI  quale  egli  con  molta 
folennità  la  corona  dell'Imperio  tolfc .  In  quella  venuta  di  Cefare  in  Italia,furono  da 
lui  confirmati  molti  Priniiegi  alli  Canonici  di  Bologna  di  tutte  le  poflefsioni ,  che  ha- 
ueuano,  &  confirmò  loro  i  beneficij,che  da  Clemente  vigefimo  ottano  li  Vefcouiha- 
ueuano  riceuuti,  il  qual  Priuilegio  è  apprefib  li  detti  Canonici.  Fu  ancho  da  Frugerio 
confacrata  la  Chiefa  del  monalierio  di  S. Lucia  di  Roffeno  (  come  fi  ha  da  vna  Cartii- 
la  dell'Abate  di  S.  Lucia)la  quale  è  ne'  monti,fendo  prefenti  Adelfredo,  Giouanni ,  & 
Làberto  Vefcoui .  L'anno  poi  mille  cinquantauno,  Bartholomeo  Bianchi  nobile  Bolo 
gnefe  fu  fatto  Capitano  di  Oruieto,  &  Benedetto  Rengherio  huomo  di  bellifsime  let- 
tere fu  da  Beatrice  figliuola  del  primo  Henrico  Imperatore  chiamato  con  Pietro  Da- 
miano, che  poi  fu  Cardinale,  al  gouerno  di  Mattilde.  Ora  Adelfredo  Vefcouo  di  Bolo 
gna,non  farlo  anchora  di  quanto  hauea  fatto  per  beneficio  de'  fuoi  Canonici,di  nuouo 
confirmò  loro  le  decime,  che  godeuano,&li  donò  tutte  le  decime  di  tutta  la  Piene 
di  Santa  Maria  Vergine,  che  fi  chiama  in  Buida;  la  Chiefa  di  S.  Maria  fituata  nel  mon- 
te Palcnfe  con  tutte  le  oblationi,  &  pertinentie  fue,  &  tutto  quello  che  da  fedeli  Chri- 
ftiani  per  la  falute  de'  viui ,  &  morti  fofle  donato .  Inoltre  li  donò  tutti  gli  Oliueti  del 
la  fua  Chiefa,che  erano  nel  territorio  di  Garda,&  la  cafa,che  è  preffo  il  Palazzo  del  Ve 
fcouato,  &  preifo  il  facro  fonte  del  battefimo,&  vn'altra  cafa  dell'antico  hofpitale  de' 
poueri,  &  tutto  quello  in  fomma,  che  li  detti  Canonici  haueuano  ,  erano  per  giufta- 
mente  acquiilato,  fi  come  più  chiaramente  nella  Donatione  del  detto  Vefcouo,  che  è 
appresoli  Canonici,  fi  vede.  Ma  non  contento  di  quanto  haueua  loro  donato  per 
maggiormente  confirraarli  le  poffefsioni ,  ottenne  vn'altro  Priuilegio  da  Vittore  Pa- 
pa, del  quale  il  tenore  e  quefto .  Vi&or  Epifcopus  fertius  fermrum  Dei ,  Tetro  ^rchipref- 
bytercreliquisq;  Canonicis  rcgulariter  ■viuentibttsfanóì.t  Bononienjls  Ecclejìx,fnisq;fuccefso- 
nbus  in  perpetunm.  Si  lufitfertiorum  Deipetitionibusfatisfecerimns,procul  dubio  ^ioojìolica 
prscepta  feruamus .  Quapropter  inclinati  prccibus  ^dclfredi  eiufdem  Ecclefix  Epifcopi,  ue- 
flrisq; ,  filij  carijjimi,  conjirmamtcs  ,  atque  corroboramus  uobis ,  reflrisq;  fuccefjoribus  ca- 
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nemico  iure  yiuentibus  quidquid  fer  paginam  concefionis,&  confirmationis  insti:  ab  co,  yclab 
altjs  acqHtfiKiJiisjfitie  acquijitnri  eflis,  ut  quieti,  &  fecuriab  omni  Lifione permanere  ualeatis. 
Defideriu  itaque  atq;  rogatwne  prenotati  Epifcopi,  petitione  quoque  Hejira,ut  diximHs,inclin<t 
ti  uos ,  ueftrofq;  fnccejj'ores  fub  nofìrx  ^Apoflolic  e  defenfionis  mmimine  l'nfcipimus ,  &  bona 
omnia ,  qux  iuftè  habet ,  nel  habitura  efl  ipfa  canonica  eiufdem  S.  Tetri .  Et  poi  nomina  eia 
fcLin  bene ,  che  il  defc.'iuerli  non  fa  bifogno  .  Hebbero  ancho  li  detti  Canonici  vn'al- 
tro  Priiiilegio  da  Henrico  Imperatore,  doue  lor  erano  cófirmate  le  pofiefsioni  in  qua- 
le fi  folle  luogo  porte ,  cafe ,  vigne ,  &  tutto  quello  che  efsi  acquifìato  haueflero  ò  folTe 
flato  da  i  Veicoui  loro  dato;il  cui  tenore  è  queù^o. Hcnricus  I\ex.  Ohim  fideliii  nonerit  in- 
duftria,  quonia  interuentu  ccniugis  noftrx  .j{gnetis,ZTpro  mcreméto  Henricis  B^egisfìlij  noflri 
Tetrum  ^rchipresbyterum ,  cun^ofq;  Canonicos  fanB^e  Bononienfis  Ecclefue  regutariter  iti- 
uentes  cura  omnibus  rebus,  &  pojjcfsionibus  illonnn  per  [iugula  loca,  (&■  territoria  conflitutis, 
feu  cum  liberis  hominibus,feruis ,  Z'f  ancillis  utrmfquefexus ,  uel  libellarijs  ,feu  rcfidentibus, 
dinerfifq;  fatniltjs  ,perhoc  noftrum  regale  prceceptum  ,fub  noflra,fuccejforumq;  noflrorum  de- 
f  enfiane  faluantes  recepimus  ,•  conjirmantes  utdehcet  eis  omne  ccìiqiiijìtum  eorum  tùm  in  terris, 
&  uineis,qHJ.m  &■  in  dtuerfis  fpecimmibus,  domibus,  atque  pojjefsionibus  per  fwgula,Ht  dixi- 
mus,  loca,&  territoria,  undecunque  illisper  quencunque  modum,  nel  titulum  aduenifìe  nofcun 
tur,  uel  in  antea  conquijìerint  ,Jìue  etiam  concedimus ,  atq;  confirmamus  generaliter  prxdiclis 
omnibus  CanonicisjanLl£  Bononienfis  Ecclefu  inlibate  abj'q;  alicuius  coruradiSiione  quidquid 
condonatum,!iel  concejfum  ftut  illis,uel  Canonica  illornm  ab  eorum  Epifcopis,aut  à  quibujitbet 
Detim  Hmentibus  hominibus,per  quamcunq;  concejjionem  [me  per  pra:ceptum,uelper  aliquem 
concejiionis  titulum pojjidere  &c.  Morto  Henrico  terzo  Imperatore,  che  da  una  portio- 
ne  di  pane  alquanto  grande,  come  riterifce  Cufpiniano ,  redo  futlbcato,  fu  chiamato 
Augufto  Henrico  quarto  il  figliuolo,  benché  all'ai  fanciullo  foffe  ftato  in  vita  da  fuo  pa 
dre  eletto  Rè  de'  Romani. Giberto  Corrigio  da  Parma  gouernò  intanto  l'Italia  per 
opera  della  Madre  Agnefcjdonna  di  gran  prudenza;&  auenga  ch'egli  folle  perfona  di 
molto  giudicio,  nondimeno  fu  cagione  poi  di  vna  gran  Scifma,  come  fi  dirà  .  Henri- 
co  (  fi  come  ferine  l'Abate  Vrfpergenfe ,  che  ville  in  quei  tempi,  &  che  fu  à  molte  rau 
nanze  de'Prencipi  in  Germania, &  in  Italia  fatte  per  le  dilfenfioni  di  eflb  Henrico,pre- 
fente)  hauendo  impiegata  la  fua  giouentù  in  troppa  libertade,&  ritiratofi  in  Saflbnia, 
cominciò  à  fprezzare  i  prencipi ,  à  opprimere  i  nobili,&:  à  fare  ogn'ingiuftitia.  In  fom 
ma  egli  diuenne  fuperbo,  &  fi  gittò  Iddio  dopò  le  fpalle,  &  la  Religione,  &  fi  fece  ne- 
mico alla  Chiefa .  Il  perche  il  Pontefice  Stefano,  che  quefto  iftcfib  anno,dopò  la  mor 
te  di  Vittore,era  affunto  al  Pontificato,  lo  dichiaro  hereticoi  perche  oltre  i  mali  infini- 
ti che  cómetteua,  ancho  fi  vfurpaua  ogni  aucorita,&  di  fua  mano  tutti  i  beneficij  con- 
feriua.  Si  permutaua,  fecondo  che  più  gli  andana  a  cuore  .  Morto  Benedetto  decimo 
Papa,  Nicola  lecondo  afl'unfe  al  Pontificato;  ik  hauendo  in  Roma  congregato  vn  Sino 
do  in  Laterano,  ordinò  per  legge ,  la  quale  fi  ha  ne'Decreti  alla  2  3 .  Difìintione ,  che  i 
Cardinali  foli  haueilero  la  elettione  del  Pontefice ,  Se  chiunque  ò  per  fauori,  ò  per  da- 
nari, ò  per  forza  fuori  della  debita ,  &  concorde  elettione  folle  eletto  Pontefice,  potef 
fé  effere  liberamente,  &  da'  Cherici,&  da'  laici,  come  ladrone,  depofio.  Morto  Adel- 
fredo  vefcouo  di  Bologna ,  Lamberto  fuccclle  nel  fuo  luogo  l'anno  di  nofira  falute 
I  odo.  benché  la  Cartella  dell'Abate  di  Roffeno  faccia  fuccèilbre  Giouanni,che,  come 
èdettodi  fopra,con  Adelfredo,  &  Lamberto,  fuprefcnte  alla  confecratione della 
Chiefa  di  S.  Lucia;  perche  non  fi  trouando  di  quefto  Giouanni  alcuna  memoria,  fi  ere 
de  che  il  detto  Abate  faccia  errore.  DiLambertofenefamentionenelRegifi;rode' 
Canonici  di  Bologna .  L'anno  feguente  Guglielmo  Grafsi  nobile  Bolognele  fu  fatto 
Capitano  della  Città  di  Oruieto .  Et  morto  Nicola  fecondo,  fu  creato  Pontefice  Alef 
fandro  fecondo  Milanefe .  I  Vefcoui  adunque  della  Lombardia  fiimolati  da  Giberto, 
perfuafcro  à  Cefare,  che  vi  concorreua  della  dignità  iiia,  non  volendo  il  Clero  Roma- 
no, che  Giberto  come  Viceré  dell'Imperatore  in  Italia  nella  creatione  del  Pontefice 
hauefle  ingrefib  alcuno  ;  il  perche  fdegnato  Henrico  permife  (  benché  centra  la  vo- 
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lontà  della  Madre,  che,  come  fcriue  il  Platina  nella  vita  di  Aleffandro  fccondoA'  Pie- 
tro Mefbia  in  quella  di  Henrico  4.&  il  Biondo  nel  lib.  i  ?  .fé  glioppofe)  chegran  nume 
ro  di  Ve  leoni ,  &  Prelati  fi  congregaflcro  in  Bafilca ,  oue  venne  afliinto  al  Pontificato 
Cadolo  Vefcouo  di  Parma,  creato  da  quel  Concilio ,  à  cui  tutti  li  Vefcoui  di  Lombar- 
dia diedero  vbidientia, fuori  che  la  ContelTa  Mattilde,  la  quale  come  donna  di  fopre- 
ma  bonta,con  la  Chiefa  Romana  fentiua.  Fu  qucAa  nobilirsima,&  generofifsima  Mat 
tilde  moglie  di  Gottitredo  Duca  di  Spoletij  6c  figliuola  di  Beatrice  forella  di  Henrico 
fecondo  Imperatore ,  &  di  Bonifacio  da  Lucca  de'  primi  Baroni,  che  hauefle  Italia  in 
quel  tcpo,  dopò  la  morte  del  quale  ne  era  tutta  la  fua  potenza,  prima  i  Beatrice  refta- 
ta,&  poi  trasferitali  in  Mattilde,&  à  Gottifredo  il  marito;percioche  poflcdeuano  Lue 
ca,  Parma,  Reggio,  Mantoua,  &  quella  parte  della  Tofcana ,  chiamata  hoggidi  il  Pa- 
trimonio di  S.  Pietro  .  Llfcndofi  adunque  quelìapotentifiima  Donna  moifa  da  vera 
religione,  pigliò  infieme  col  marito  la  protettione  di  Alcflando  vero  Pontefice. Haue- 
ua  in  tanto  Cadolo  Antipapa  raunato  vn  grofl'o  elVercito,  quando ,  vnitofi  con  Giber- 
to fri  Bologna, &  Modena,  fi  conduile  per  la  uia  di  Fiorenza  fotto  il  Vaticano,&  fi  ac- 
campò in.  quella  parte,  oue  già  fu  il  Circo  di  Nerone ,  &  quiui  fatta  vna  crudel  batta- 
glia fra  Gottifredo,  &  lui,  con  gran  fanguediamenduele  parti  fu  vinto,  &  forzato  a 
ritornarfi  fuggendo  in  Lombardia .  Ma  Tanno  feguente  ritornato  con  maggiore  elfer 
cito  che  prima,  occupò  la  Città  Leonina ,  chiamata  hoggi  il  Borgo,  &  era  per  far  peg 
gio,  fé  non  haueffe  hauuto  fopra  le  genti  di  Gottifredo,che  nel  pofero  in  cofi  fatto  fpa 
uento,  che  egli  co  tutti  i  fuoi  voi  fé  le  fpalle  in  fuga,&  tentando  paflare  il  ponte  Miluio 
cadde  nelle  mani  di  Ciucio  figliuolo  del  Prefetto  di  Roma,  chelofaluò  nel  Calkilo 
Crcfcentio,  hoggi  detto  Caftel  fant'Angelo  &  fé  d'indi  volle  vfcire,bifognò,che  pagaf 
fé  trecento  libre  d'argento  di  taglia .  Piacque  finalmente  a  Dio,che  la  caufa  di  Alef- 
fandrOjSc  di  Cadolo  fofle  conofciuta;percioche  conuocato  di  ordine  di  Cefare  vn  Con 
cilio  in  Mantoua,  di  queflo  ifìelTo  anno  ,  fu  con  gran  confcntimento  diquanti  prefenti 
vi  furono,  confermato  Aleilandro,  &:  adorato  per  vero ,  &  legittimo  Vicario  di  Chri- 
fto.  Fu  perdonato  à  Cadolo,  che  confefsò  il  fuo  errore,  &  parimente  à  Gilberto  da 
Parma,  che  era  ftato  potifsima  cagione  di  quello  fcifma,&  all'Arciuefcouo  di  Rauen- 
na.Ora  ritrouandofi  il  Papa  in  Lucca,Lamberto  Vefcouo  di  Bologna, che  con  gli  altri 
Vefcoui  d'Italia  fi  era  trouatoprefente  al  detto  Concilio,ottenne  da  Afeifandro  la  con 
firaiatione  delle  concefsioni  da  Adelfredo  fatte  alla  Chiefa  di  Bologna ,  il  quale  Pri- 
uilegio è preflb  li  Canonici.  In  quefto  tempo  Philippo Moneta  huomo  Itreratofi 
partì  da  Milano,&  véne  ad  habitare  in  Bologna. Et  Benedetto  Rengherio  eflendo  fi  a 
to  iiifino  à  queflo  tempo  al  gouerno  della  Contefla  Mattilde ,  ella  il  lafcio  al  ferui^io 
di  Aleilandro ,  il  quale  ritrouandofi  feco  in  Lucca,ricusò  il  Canonicato  di  S.  Martino, 
che  il  Pontefice  gli  ofleri,  contentandofi  dello  fiato  in  che  fi  trouaua .  Portauano  li  Ca 
nonici  di  S. Martino,  fi  come  i  Vefcoui,  le  mitre,&  haueuano  autorità  Pontificia  .  Do- 
pò cinque  anni  procurando  i  Eolognefi  li  còmodi  della  Città ,  fecero  vn'AIuco  nuouo 
all' Auefa  Torrentc,che  fcendendo  da' vicini  monti,  entraiia  nella  Città  per  la  ftrada  di 
S.  Màmolo,  &  partando  per  la  via,  che  Valle  di  Auefa  ancho  chiamafi,  fcorreua  per  la 
contrada  di  Galliera,&  per  quella,  che  infino  al  prefente  ritiene  il  nome  d'AuefelIa,& 
la  fecero  entrare  nell' Alueo  nouello  tra  la  ftrada  di  Cafìiglione,  &  S.  Ce  fmaA  Damia 
no,  dandole  quel  corfo,  che  infino  à'  noftri  tempi,  con  aliai  commodo,&:  vtile  de'Cit- 
tadini  tuttauia  ritiene,  &  vi  fabricarono  fopra  alcuni  Molini  da  macinare  il  grano.Do 
pò  tre  anni  venuto  finalmente  Aleffandro  in  Roma,  nò  molto  appreflb,  hauendo  vndi 
ci  anni,  &  mezo  retta  la  Chiefa,  mori .  A  cui  fu  tofio  ad  vna  voce  di  tutti,  come  per  le 
file  molte  virtù  di  quefto  fopremo  grado  affai  degno,eletto  Pontefice  Grefrorio  fttti- 
mo,  la  quale  elettione,  fecondo  il  Platina,  fu  alli  2  2,  di  Aprile.  M  L  X  X 1 1  ì.  Fu  que- 
fto  Pontefice  difenfore  intrepido  della  libertà  Ecclefiafiica,&  per  ciò  fece  ad  Henrico 
intédere,  che  fi  refiaife  di  vendere  le  Prelature,  &  i  benefici]  nel  modo  ch'egli  faceua, 
altrimentehaurebbe  contradiluile  cenfureApofi:o!iche  oprate.  Ma  egli,  non  fola- 


y? 


Cadala  ^ntipx 

MatcìU'  Don- 
na. nubUijJi- 


Aiat  tilde  fi- 
giti  U  f  rotei- 
none  dtylLej 
fundro  t'a^a. 

Cadolo  ^ntipa 
fa,  da  Coni 

fredu  vinco 
'aJolo  .i,Ci.ufa 
U  iiiij.  Leot.) 

Lincio  ha  nelle 
mani  Cadolo. 


Concilio  in  Ali 
tout, 

.^Ujjandro  é 
ad'.mto  jet 
ven  Toncefi- 


laniberto  fé- 
Icilio  di  Bolo- 
gna. 

l'Iiilìpfo  Mo- 
neta. 

Henedttto  Ren- 
^heytfj  al  jer- 
ittgio  del  i^a- 
fa. 

C.tticn.ci  di  S, 
Martino  et  io 
me  •vefiit4ano, 

Alueo  fatto  al 
Toyrete  .Aite 
fc. 

Jlcd'atrdro  Vo 
tifice  in  Ro- 
ni-t ,  ni'iir-,   ' 

C'egono  j.Pa- 


H 


iienrka  di  nuo 
wfcommum- 
ctt». 

Sinodo  in  Late  \ 
r«i\o, 

^Liberta  f^* 

fiouo  di  Bolo- 

Jnitfon»  <:""■ 
rmatigl'  "n 

fichi  beneficila 
dtHuftn  Chie 


DELLA  Jì IS  TO\I A 


\.Annidi  jimniiii 
ÌChri/io.  Kom*. 


mente  fcofle  alle  parole  del  Papa  gli  orecchi,  ma  ancho  cacciò  da  fé  i  Legati  del  Papa. 
Il  perche  Gregorio ,  toilo  iicommunicò  tutti  quei  Prelati,  che  comprate  le  Prelature 
haueuanoi  &  per  mofìrare  per  qua!  cagione  ciò  hauefle  fatto ,  ragunò  in  Laterano  vn 
Sinodo,nel  quale  fi  ritrouo  Gifolpho  Prencipe  di  Salerno  prefente,  &  la  Contefla  Mat 
tilde ,  dpue  minacciò  Henrico  di  fcommunica,  s'egli  da  così  fatti  negotij  non  fi  refla- 
ua.  In  quefto  mentre  Lamberto  Vefcouo  di  Bologna  ritrouandofi  in  Roma  per  fua 
diuotione  à  vifitare  le  fcale  de'  fanti  Apoitoli  Pietro,  &  Paolo ,  ottenne  il  Priuilegio  in 
conhrmatione  de  gli  antichi  beneficij  concefsi  alla  Chiefa  di  Bologna  da  Agapito,Pe- 
lagio,  Gregorio,  &  Formofo  Pontefici  ;  il  quale,  à  mio  giudici© ,  eifendo  à  molte  cofc 
gioueuole,  fi  addurrà  in  quefto  luogo  intieramétc,&  fedelmente,fi  come  fi  ha  preflb  li 
Canonici .  Grcgarius  ferum  feruorum  Dei .  I^otum  omnibus  fitri  uolumus,  quod  E^tierm- 
dijjimus  Lambertws  Ciititatif  Bonotiienfis  Epifcopm  Bimani  yeniens  yifitare  ^poflolomm  li- 
mina,  ojìcndit  nobis  mimimina,  <&  ìnuefiitiones,  &  confirmationes  fa^.ts  ab  anteccjforibiis  no 
ftrii,  idefi  ^gapetOjó"  Telagio,  &  Gregorio  Didogo,&  Formofo  apojlolicii  de  rebus  ftitc  ec- 
cleji.-e  .  Troinde  inclinati  precibm  eim  concedimus ,  atque  confìnnamus fu£  ecclejÌ£,fa,luo  in 
omnibus  iure,  c>  Bomanx  Ecclefut priuilegio  ,  tnonafterium  S.  MichacUs  ^rchangelipojkum 
infundo  Taterno  cum  omnibus  rebws,  &  pertinenttjsfuis ,  atqueconccdimus  Curtem  de  Bren- 
ta cumfernis,  &  anciUis,&  cum  omnibus  fuis pertinentijs  •,feu  donamus  mon.ifl.erium  S.  Ma- 
riceftttim  in  Maj]a,quiC  vocatur  monte  Talenfe ,  quam  lomnìnus  Imperator  tradidit  Bononien 
fi  ecclefu  cum  Curte,  ibique  tenente  fé,  qux  nominatur  burella ,  cum  montibus,  qui  in  circuitu 
pr. -efati  monaflerij  pofitifunt,&  Curtem  iiliam,qH<e  rocatur  Bombiana  cum  cafalibus,&per~ 
tinenttjsfuis,&  montem  qui  rocatur  Cauallorum ,  &  concedimus portum ,  qui  cognominatur 
Galliana  cum  ripiitico,(&  teloneo,  &paludibm,  &  pifcarijs,  &filuiSj<&  cum  omnibus  rebusy 
qu.e  ad  ipfumpertinere  dinofcuntur ,  &  duas  Curtcs ,  ynam  qutt  nominatur  Curtk  maior,  &■ 
aliam ,  qux  dicitur  minor  pofita  infra  Tlebem  ,  qu£  dicitur  Boida .  Infuper  &  damus  mona- 
fterium  S .^naflasij  fundatum  infundo  Tetriculo  cumportu,  &■  teloneo ,  &  ripatico,  cumftl- 
uis,  &  yenationibus,  cumpaludibus,  &  cum  omnibus,  quxad  Curtem  qu£  yocatur  Tetricu- 
lo,&  adprxfatum  monaflerium pertinere  yidentur ,  necnon  &  Curtem ,  qu£  yocatur  Cellula, 
iuxta  flumen,quod  yocatur  Sauena,cu7n  oliuetis,yineis,campis,filuis,famul:s,colonis,dr  cum 
omnibus  ftbi pertinentibus,  &  ibique  non  longe  fimdum  Fenetix  integrum,quodfociorum  yo- 
catur, pertinentem  ad  ipfam  Curtem,  atque  Curtem  in  Vanigale ,  qu.-c  continet  in  fé  tresfundos 
terrarum,  &  yinearum,qua:  hoc  nomine  yocantur,  Candidatis,  Tulofia,&  Griftntilli .  Et  mo 
najlerium  S.  TroJl'erifìtum  infupradiiìo  loco  ,  qui  yocatur  Tanigale,  &■  Curtem,  qua  dicitur 
Cumo,cum  omnibus  fuis pertinenti] s  .  Et  monaflerium  S. Martini  in  Toio  cum  Curte,  &■  om- 
nibus fibi  pertinentibus .  Et  ìnonaflerium  S.  Tetri  in  Strata .  Et  monaflerium.  S.  Mari.ii 
in  Strata ,  cum  omnibus  fuis  pertinentijs .  Et  monaflerium  S.  Tetri  cum  Curte ,  qUiH  yocatur 
in  "t{ucifatico,&  omnibus  fuis  rebus .  Et  monaflerium  S.  Martini  in  Cafalichio  cum  omnibus 
fuis  pertinentijs .  ^tque  donamus  fraternitati  tuxportam  in  Ciuitate  BononÌ£,qu(e  communi 
nomine  dicitur  S.  Tetri, &  Strata}n,qu£  nominatur  Salaria  cumflratatico,<&'  cum  omni  reddi 
tu,quem  antiquitus perfoluere folent  ipfl  homines ,qui per pnenominatM flratas  ire,  yel  redire 
folitifunt .  Commonemm  quoque,  yt  flatuto  tempore prxfatum  redditum  abfque  negligentia, 
perfoluere  fludeant .  Et  monaflerium  S.  Marix,  qux  nominatur  Maior  cum  omnibus  fuis  per- 
tinentijs, cum  cafafalariata infra  Ciuitatem  Bononia:,  quiC efl iuris ipflm monaflerij. Et mona- 
iierium  S.  Columbani  confefforis  cum  omnibus  fuis  rebus .  Et  monafleriutn  SS.  Martyrum 
Geruasij,&-  Trothastj  cum  omnibus  fuis  rebus.  Et  monaflerium  S.  Tboìtix  .Apofloli  fttum  an- 
te portam  S. Tetri  cum  omnibus  fuis  rebus .  Et  monaflerium  S.loannis  Euangeliflx  fundatum 
in  monte,qui  yocatur  Oliueti,  cum  omnibus  fuis  pertinentijs  .  Similiter  concedimus  monafle- 
rium S.  Stephani,  quod  yocatur  Hierufalem  :  &  quod  D,  Tetronim  adtficauit  ad  yfum  eiufdé 
Ecclefi£,&  cum  mercato  S.loannis  Baptiflce  ibique  tenente .  Seu  confirmamus ,  atque flabili- 
mus  Curtem,  qua  nominatur  Milonis,  cumportu,  &  ripatico,  &  teloneo,  &  mercato  cum  fi- 
nis, &  yenationibus,  &  cum  paludibus,  & pifcationibus ,  &  cumferuis,  &  ancillis,  &•  cum 
omnibus  ad  fé  pertinentibus .  Simtliter  concedimus  cun^aprtedia,&poffelflones,monafleria, 
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yidelicet  &■  TÌcbes,  &  ecclejias  baptifmales,  caflclla,  yilUs,  cbl\:tes,  monachos,frcshyteros, 
diaconos  ,cltncos  i  Utteratos,  &  illitttratos,  feruos,&  ancilUs  Dei ,  atqne  Diaconijfos ,  f^mu- 
los  ytriufq;fexus,&  ocs  bomines  fufcr  terra prxdi^liZ  ecclefiic  Bononimfis  refidétcs,  rt  in  tua, 
tuoriiqifticcefj'orufmtpoteslate,  &  de f enfiane  in fr a  terminos,&  ccfinia  Epifcopctus  Bononié 
jls,ficuti  efl  àjìumine,qd  dicitur  Caibana,&  rium,  qui  Sablofulus  yocatur,i&  flrata^quiC  Fn- 
garifla  dicitur ^yfq;  adflalogalla,&  locm,qui  uocatur  Culte,etflutiÌHS  qui  dicitur  Leo,et  alim 
qui  vocatur  Mu-2;j:^a .  Similiter  concedimm prccfatte  ecclefix  Curtcm,qu£  dicitur  Maxumati- 
cum cum rebm, (^ pojTcjJionibus , cunBiq; pertinentijs .  Hxc omnia ,q:i£fuperius Icguntur, 
quiCprxfata  ecclejìa  nunc  iuflc  tcnet ,  yel  deinceps  acquifitura  efl,  tàtn  tibt  :  quàm  cunÙis,  qui 
m  eo,quo  cs, ordine  locofiiccefferint ,  rei  eis  quorum  interejfepotcrit,  inperpetuum  referuanda 
decermmus .  Datum  x.Kal.  ^prilisper  mantim  Vetri  S.  !{.  E. presbiteri  Card,  ac  Bibliothe- 
cartj ,  ^ano primo  Vcntificatus D.Gregorij  v  n.  "Papa: .  ^nno yidelicet  Dcminictt  incarna- 
tionis  MIX  XIII.  IndiLÌione  feptima .  Ora  mentre  che  la  notte  di  Natale  Grego- 
rio celebraua  in  Santa  Maria  Maggiore,  nel  frangere  deU'Hoftia.Cincio  il  fece  prigio- 
ne, &  in  vna  forte  Torre  di  Parione  il  pofe .  Ma  la  mattina  intendendo  il  popolo  la  te- 
merità di  Cincio,con  molto  fdcgno  prefe  rarmi,&  liberò  il  Pontefice/pianando  quel- 
la Torre  con  le  cafe  del  giouane  fattiofo  infino  à  fondamenti,  &  Cincio  fi  fuggì .  Gil- 
berto poi  Arciuefcouo  di  Rauéna  (  ad  inftantia  del  quale  era  flato  fatto  tutto  quel  mo 
tiuo,  perche  con  la  fua  molta  ambitione  afpiraua  al  Papato)  vedendo  non  eflcrgli  riu- 
fcito  il  diflegno,dolente  fé  ne  ritornò  in  Rauenna.  In  tanto  Lamberto  hauendo  retto 
la  Chiefa  Epifcopale  di  Bologna  anni  quattordici,  mori,  &  in  fuo  luogo  fuccefle  Sigi- 
fredo  GermanOjil  quale  da  Henrico  eletto,  i  lui  sborsò  certa  fomma  di  danari,pcr  ta 
le  elettione,  &  dignità  riceuuta.  Ma  il  Papa,  che  con  fuo  gran  difpiacere  quello  inte- 
fe,rannofeguentecitòSigifredoal  Concilio  di  Roma,ch'egli  in  Laterano  celebrò,  il 
quale  fcofle  alle  parole  del  Papa  gli  orecchi,  &  però  fu  priuo  della  dignità  Epifcopale, 
&  poi  ancho  come  cótumace  fcómunicato,fenza  fperàza  di  efl'ere  gratiato,tome  fi  ha 
nel  Regiftro  di  Gregorio  fettimo  nel  Vaticano  .  Sotto  il  gouerro  di  quefto  Sigifredo 
Alberto  Còte,  &  Mattilde  fua  moglie  Cittadini  BoIognefi,donarono  à  i  Canonici,chc 
nella  Canonica  di  S. Pietro  canonicamente  viucuano,  alcune  pollefsioni ,  la  quale  do- 
natione  è  apprelTo  li  Canonici.  In  tanto  Henrico  hauendo  vinti  i  Safibni ,  cominciò  à 
trattare,che  non  fi  doueffe  più  oltre  dare  vbidientia  al  Pontifice,&  di  ciò,  come  fcriue 
rVrfpergenfe  nella  vita  di  detto  Henrico ,  diede  la  curaà  Sigifredo  Arciuefcouo  di 
Maguntia.il  quale  congregò  in  Vormatia  molti  Prelati,&  tra  loro  fi  cóchiule,  che  più 
non  fi  douefle  à  Gregorio  preftare  vbidientia;  &  à  quello  effetto  mandarono  Raman- 
do Cherico  di  Parma ,  &  di  molta  temerità  à  Roma  à  nome  di  Henrico ,  à  comanda- 
re à  Gregorio,  che  dcponefle  il  Papato,né  vfaffe  più  oltre  la  dignità  Pontificia ,  &  che 
i  Cardinali  fi  douefiero  trasferire  à  Cefare,per  creare  vn  vero  fucceflbre  di  Pietro.  Ri- 
trouauafi  Gregorio  perauentura  nel  Concilio  Lateranenfe,quando  gli  furono  nuncia- 
te  quelle  pazzie  di  Henrico,&  la  fua  temeraria  ambafciaria,  né  punto  fi  sbigotti ,  an- 
zi priuò  tofto  delle  loro  prelature,&  dignità  Sigifredo  Arciuefcouo  di  Maguntia,&  gli 
altri  Vefcoui  adherenti.come  ribelli  di  fanta  Chiefa .  Poi  pronunciò  l'Imperatore  per 
degradato  della  dignità  Imperiale  folennemente,  &  lo  fcOmmunicò ,  allbluendo  dal 
giuramento  della  vbidientia,  &  della  promelTa  fedeltà  tutti  i  vaiìalli  fuoi,  lafciando  li- 
beri gli  Elettori  di  poter  eleggere  vn'altro  Imperatore.  Ora  i  Baroni  della  Germania 
dubitando  che  quella  fiamma  nò  crefceffe  di  fouerchio,  vennero  à  parlamento  per  ri- 
mediare à  vna  tanta  indignatione  del  Pontefice,&  conchiufero,che  fé  il  Papa  foffe  ito 
in  Germania,  l'Imperatore  gli  haurebbe  chicfto  humilmente  perdono,&  Henrico  giù 
ròdi  farlo.  Intefail  Papa  quella  legationedall'Arciuefcouo  di  Treueri,s'inuiò  per  paf 
fare  in  Augufla,ma  intendédo  in  Vercelli.che  Henrico  ne  veniua  con  groOo  efiercito, 
ritornò  in  Canoffa  Caflello  di  fito  molto  forte  vicino  il  fiume  Léza,  &  luogo  della  Có- 
teflà  Mattilde.  Qui  véne  l'Imperatore  pétito  del  fuo  fallo,haué<fo  deporto  ogni  orna- 
mento reale ,  &  co'piedi  ignudi ,  &  col  capo  fcoperto ,  nel  mezo  della  fredda  vernata 
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andò  (lauanti  à  Gregorio  à  chiedere  perdono  del  Tuo  peccato ,  &:  Inimanifsimamente 
riceuuto  dal  Ponrefice,  à  prieghi  di  Mattilde  (  fi  coinè  fcriue  il  Biondo  nel  libro  1 5  .&; 
il  'Machia  nella  vita  di  detto  Gregorio)  gli  fu  perdonato;  Et  egli  giurò  di  ei3"ere  nelFa- 
uenire  vbidiente  al  Pontetìcc .  Ma  non  molto  dopò  fubornato  da'  cattiui ,  alla  pafla- 
ta  viciofa  vita  ritornando,rotta  la  pace ,  tk  il  giuramento,aflali  molte  terre,  &  polì'ef- 
fioni  di  Mattilde  coftantifsima  nella  diuotione  del  Papa  .  I  Bolognefi  in  quefta  guerra 
lafciando  la  Cefarea  parte^,  ik  accoftatifi  alla  Pontifìcia,  diedero  faggio  &  della  fede,& 
del  valore  loro.  In  quefto  mezo  i  Prencipi  Alemani  fdcgnati ,  che  Henrico  non  hauci- 
fe  olVeruato  quello,  che  haueua  alla  loro  prefenza  giurato,  col  confenfo  del  Pontefice 
crearono  Imperatore  Rodolpho  Duca  di  Sueuia  ò  di  Sailonia;  il  perche  Henrico  tofto 
venne  feco  à  giornata,  &  lo  vinfe,re{tando  Rodolpho  morto.  Poi  mandò  in  Italia  Hen 
rico  il  figliuolo  anchora  giouinetto,  il  quale  giunto  preilb  Parma,  fece  con  Mattilde, 
fi  come  icriue  il  Biondo  nel  lib.  i  ;  .&il  Platina  nella  vita  di  Gregorio  fettimo,vn  fatto 
d'arme,Sc  nell'impeto  di  quella  vittoria fpingendoinnàzi  l'eflercitojoccupò  Bologna. 
Ma  la  Contefla  Mattilde  raceolfe  tofto  le  reliquie  del  fuo  eirercito,&:  accrefciutolo,  fu 
bito  la  ricuperò  con  tutte  le  altre  terre  da  Henrico  in  quella  occafione  occupate.  Yen 
ne  Henrico  il  vecchio  in  Italia,&  conduiìe  con  elio  lui  il  fuo  Clemente  Antipapa  poco 
dianzi  da  lui  eletto  contra  Gregorio  vero,  &  legitimo  Pontefice ,  per  riporlo  nella  Se- 
dia di  Pietro  in  Roma,  &  accampatofi  ne' prati  di  Nerone,  più  volte  combattè  con 
Mattilde,che  haueua  mandate  le  lue  genti  per  difenfare  il  Papa .  Ora  Henrico  difpe- 
rato  della  vittoria,  fi  ritirò  col  fuo  Antipapa  in  Rauenna.  Ma  l'anno  fegueire  egli  con 
pia  laido  proponto  vi  ritornò ,  &  prefe  la  Città  Leonina ,  doae  rA.ncipapa  Clemente 
con  ie  lue  ceremonie,  la  Chiefa  di  S. Pietro,  &.'  poi  ancho  quella  di  S. Paolo  profanò,  & 
m-icchiò,  &  hauendo  cinto  Roma  di  .airedio,la  prefe  in  capo  al  terzo  anno,&  il  Papa  in 
Caftello  Crefcentio  fi  rinchiufe .  Ma  Henrico  in  difprezzo  di  Gregorio  fece  in  La- 
terano  coronare  il  fuo  Antipapa  Clemente  da  tre  Vcfcoui,che  furono,quel  di  Bologna 
chiamato  Sigifredo  contumace  di  Gregorio,  quello  di  Ceruia,&  quello  di  Modena,  (fi 
come  fcriue  Martino  Polono  ,  &  l'Abate  Vefpergcnfe  )  &  falutato  per  vero  Pontefice, 
da  lui  folénemente  la  corona  dell'Imperio  tolfe.  A  Sigifredo  Vefcouo  di  Bologna  fcó- 
miinicato  &  priuo,fuccefl'e  Bernardo  dal  Clero  eletto,  fotto  il  cui  gouerno  li  Canonici 
Rer^olari  di  S.  Agoflino  fabricarono  à  Rheno  la  Canonica  di  S.  Maria.  Lodouico  Bian 
chetti  nobile  BoIognefe,5:  famofo  Capitano,  che  poi  militò  fotto  le  infegne  di  Gotti- 
fredo  Boglione  alla  ricuperatione  di  terra  fiinta,  in  quefti  tempi  fiori .  Coronato  Hen 
rico,  fu  combattuto  il  Caftello  S.  Angelo ,  &  perche  ogni  aflalto  era  vano,Henrico  il 
cinfe  di  forti  b.aftioni ,  perche  non  potelfe  il  Papa  fuggire  altroue  ;  Ma  Roberto  Gui- 
fcardo  to.fto  il  foccorfe ,  &  lohb^rò  da  quello  alledio ,  &  lo  conduife  in  Laterano  nel- 
la fua  Sedia,  &  nella  fua  dignità  il  ripofe.  Temendo  poi  che  Gregorio  iui  non  folle  fi- 
curo,nel  menò  feco  in  Salerno, doue  il  buon  Pontefice  poco  appreifo  fantamenre  mo- 
rì ,  Fu  tolto  in  fuo  logo  eletto  Vittore  terzo,  il  quale  cercando  di  fpegnere  ogni  fauo- 
re  di  Clemente  Antipapa,  diuennc  nemico  dell'Imperatore,  &  però  (fi  come  afferma 
no  tutti  li  fcrittori  Germani)  il  fece  anelenare  nel  calice  celebrando  la  mefla,  &  fi  mo- 
rì .  A  Vittore  fucceffe  Vrbano  fecondo ,  huomo  di  gran  dottrina,  &  bontà .  Quefto 
PcHicefice  mandò  Benedetto  Rengherio  à  portare  lafcommunicaàPhilippoRè  di 
Francia,  il  quale  haueua  ripudiata ,  &  confinata  in  Metrodio  Berta  fua  moglie ,  &  fi- 
gliuola di  Balduino  Conte  di  Olanda ,  &  ritornato  à  Roma ,  hebbe  di  molti  doni  dal 
Pontefice.  Bolognefi  ficuri  intanto,  fotto  la  protettione  del  Pontefice,  &  di  Mattilde, 
fecero  col  mezo  di  ambafciaria  intendere  al  Papa ,  che  le  bene  le  cofe  per  l'abfcnza  di 
Henrico  erano  pacificatc,per  quello  che  hauefle  potuto  occorrere ,  voleuano  inftitui- 
re  vn'ordine  di  militi^  ,  accioche  in  vno  improuifo  bifogno ,  la  Città  foife  in  vn  fubito 
armata,  il  quale  fu,  che  diuifero  la  Città  in  quattro  Tribù,  ò  vogliamo  dire  Quartieri, 
&  li  chiamarono  col  nome  delle  quattro  antiche  porte ,  cioè  porta  Stieri,  Rauignana- 
S.  Procolo,&  S.Cafsiaiio,&:  à  gli  habitatori  di  ciafcuna  Tribù  fu  confignato  vna  Chie- 
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fa  alla  quale  in  ogni  occafione  di  tumultOjò  di  guerra,  eflendo  chiamati,  vi  fi  douefle- 
ro  ridurre. Le  Chiefe  furono,  S.  Ifaia,  S.  Vitale,  S.  Procolo,  &  S. Pietro .  Confignaro- 
no  anchora  à  ciafcuna  Tribù  vn  Gonfalone, &  quei  che  lo  portauano,  furono  chiama- 
ti Gonfalonieri  ;  il  quale  inllituto  nella  Republica  fi  è  fempre  oderuato,  come  ancho 
di  prefeute  fi  olTerua .  Hauerei  largo  campo  di  ragionare  di  quefti  Gonfaloni ,  che  il 
Senato  i  Gonfalonieri  del  Popolo  concedeua,&  per  quale  cagione  ciò  facefl"e,&  di  do 
uè  haueiléro  quelli  Vefsilli  origine:  ma  il  foggetto  troppo  auanti  mi  porterebbe .  Di 
rò  folamente,  che  gli  antichi  Romani,come  piace  à  T.Liuio,  gli  trouarono  per  diftin- 
tione  delle  militie,&:  per  raffrenare  le  furie,  &  i  tumulti  de'popoli,  fi  come  fece  Poftu- 
mio  Confolo,  &  come  ancho  auenne  quando  il  Pretore  Metello  corfe  nel  monte  Gia- 
nicolo,  &  leuò  via  il  Gonfalone  militare ,  che  vi  era  flato  pollo  per  raunare  il  popolo, 
che  leuatolo ,  totlo  ^i  sbandò ,  &  ne  ritornaro  a:  cafa .  Però  ben  difl'e  Cicerone  ragio- 
nando di  M.  Antonio  pefsimo  Cittadino.  Se  coftui  torna,dic'egli,non  ci  mancarà  mai 
il  Gonfalone  da  raccogliere  infieme  quanti  fuiati,  e  federati  fono  .  Ma  ritornando  al 
nollro  propofito,  perche  la  Città  accrebbe  poi  di  popolo,e{fendo  le  fudette  Chiefe  di 
poco  ambito ,  &;  non  capaci  per  cosi  numerofo  popolo  furono  quelle  raunanze  da  i 
Capi  trasferite  ad  altre  Chiefe  maggiori;  cioè  la  porta  di  S.  Piero  alla  Chiefa  di  S.  Già 
corno  de  gli  Eremitani  di  S.  Agofìino .  Porta  Stieri ,  alla  Chiefa  di  S.  Francefco.  Por- 
ta S.  Procolo  alla  Chiefa  di  S.  Domenico .  &  Porta  Rauignana ,  alla  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria de'Serui. L'anno  medefimo  occorfe  in  Bologna  vna  cofa  degna  di  eterna  memoria, 
&.  fu,  che  Angela  vergine  Bolognefeinfpirata  dallo  fpirito  di  Dio,  defiderofa  di  fer- 
uire  al  fuo  Signore, vedendo  che  i  fuoi  genitori  defignauano  di  maritarla,  contra  la  vo 
lontà  loro  fi  trasferì  al  monte  della  Guardia,&  fattafi  vna  capanella,  elefle  in  quel  luo 
go  far  vita  Eremitica  ;  &  il  padre  dopò  molti  prieghi,  &  mezi  mondani,  vedendo,  che 
in  nano  fi  affaticaua  di  rimoucrla  da  quel  fuo  fanto  pcnfiero,  finalmente  quietandofi, 
le  diede  per  compagna  Angelica  di  animo  religiofo,&  deuoto,&  le  fabricò  vna  picco- 
la Chiefa  con  vna  cafa,  doue  potefle  habitare  .  Et  li  Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno, 
che  godeuano  quel  luogo,  ogni  ragione  loro  le  concenero.  L'anno  poi  1090.  hauen- 
do  Henrico  ordinate  le  cofe  di  Germaiiia,pafsò  di  nuouo  in  Italia,  ma  fu  ributtato  to- 
fto  da'  Mattilde  col  fauore  de'  Bolognefi,&  di  Guelfo  Atteflino  fuo  marito,  che  poco 
prima  fi  era  con  ella  accafato;  il  perche  Henrico  accefo  d'ira,  &  di  fdegno,  l'anno  fe- 
guente  pigliò  tutte  le  terre  Trafpadane ,  &  hauendo  tenuto  per  vndici  mefi  in  afledio 
Mantoua,lapiglio.Mattilde  vedendo  hauer  perdute  le  Citta,&  terre  Trafpadane,po- 
fe  ogni  diligenza  in  munire  gli  altri  luoghi  di  qua  dal  Pò.  Poi  la  primauera  del  feguen- 
te  anno  H; urico  pafso  con  l'eflercito  nella  Ciipadana ,  &  lo  conduiVe  nel  territorio  di 
Modena,  oue  prefe  Monte  Mantello,  &  mòte  Alfredo  fottopofti  à  Mattilde,  &  ailediò 
monte  Veglio.  Tentò  fra  tanto  il  Vefcouo  di  Reggio  con  alcuni  altri  di  accommoda- 
re  Cefare  col  Pontefice,  ma  non  riufci  il  fatto.  Finalméte  l'Imperatore  hauendo  leua- 
to  l'aifedio  da  Monte  Veglio,perche  nò  haueua  potuto  far  cofa  buona,andò  per  efpu- 
gnar  Canoflajma  difendendola  Mattilde,egli  fu  ributtato  co  perdita  di  molti  de'  fuoi; 
&  pigliato  c'hebbe  Cefare  alcune  altre  terre  della  Conteifa,pafsò  di  là  dal  Pò,  &  tofto 
da  lei ,  per  la  partita  di  Henrico,furono  tutti  i  luoghi  fuoi  della  Cifpadana  ricuperati. 
Ora  hauendo  i  Saraceni  occupata  Gierofolima,  Vrbano  Pótefice  fi  parti  di  Roma  per 
pall'are  in  Francia,&  giunto  in  Bologna  fu  riceuuto  da  tutto  il  popolo  con  quelli  hono 
ri,  che  gli  fi  conueniuano,&  partendofi  di  qui,  fu  accompagnato  da  tre  honorate  Có- 
pagniedi  Caualli  Bolognefi  infino  dilàdaimoiiti,&eglifiridunein  Chiaramonte 
diAluernia,  oueraunatovn  Concilio,  talmente  animò  iPrencipiFrancefi  àdouere 
andare  alla  ricuperatione  di  Gierufalé,che  iui  deliberarono  co  ogni  sforzo  loro  d'ar- 
me,&  di  danari  abbracciare  quella  dignifsima  imprtfa;&:  l'anno,  che  tu  il  1 094.  fi  ri- 
trouarono  in  campagna  armati  per  quefta  fanta  imprefa  (  come  fcriuc  il  Platina  nella 
vitadi  Vrbano  fecondo,&  il  Biondo  nel  lib.  i  t,  .)  trecentomila  huomini,  che  come  Ibi 
dati  diChriilo  la  imprefa,  &  il  fegno  della  Croce  di  panno  roflb  fulla  fpalla  diritta 
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portauano  .  Et  di  qui  è,  che  quefta ,  &  tutte  le  altre  imprefe ,  che  per  la  fede  centra 
gl'infideli  fi  fecero,  furono  chiamate  Crociate  .  Fatto  quefìo,  Vrbano  ritornò  in  Ita- 
lia per  douere  alla  medciìma  iinprefa  ancho  gl'Italiani  inanimare ,  alle  cui  perfuafio- 
ni  partirono  d'Italia  molte  migliaia  di  peribne  .  De'  Bologncli  l'anno  feguente  ve  ne 
andò  numero  grande,  tra  quali  furono  quefì:i,Gilio  Pafsipoueri,Lodouico  Ramponi, 
Ladislao  Piateli,  Lodouico  Bianchetti,  &  quefti  portò  lo  ikndardo,  ou'era  dipinta  la 
Croce  rolla  in  campo  bianco.  Tartaro  Tencarari,  Oddo,&  Philippo  fratelli  de'  Gari- 
fendi,  Guglielmo  Lambcrtacci,Ardighetto,  &  Trigio  none  fpade ,  Leone  Bonandrei, 
Alberigo  Guidozagni,  Vgo  Corforati ,  Federigo  Brancucci ,  Anfaldo  Anfaldi ,  Nano 
Tcrracotti,  Vittore,&  Andalò  Gieremei ,  Arardo  di  Simone  Caccianemici ,  Bernabò 
di  Enrico  Gozzadini ,  Gerardo  Bafciacomari ,  Ottouerino  Sorgi,  Eorghefano  Plailel 
li,  Rolandino  di  Prenciualle  Canedoli,  &  Azzolino  di  Philippo  Vataliani:  li  quali  tutti 
iniìcme  andarono  col  campo  della  Contelfa  Mattilde ,  &  fotto  l'infegna  principale  di 
Othone  Vifcontijma  prima  andarono  à  Roma  a  pigliare  la  bcnedittione  dal  Pótefìce 
Vrbano  .  Poi  nauigarono  d'Italia  in  Durazzo,&  andarono  per  terra  d  Coftantinopo- 
li .  Et  pigliata  la  Città  di  Hicrufalem  da'  Chriftiani,  che  fu  alli  1 5  .di  Euglio  il  V  ener- 
di,&  arrefefi  tutte  le  Città  deirAfsiria,della  Palertina,  della  Galilea,  &  della  Giudea, 
ritornarono  con  latrionfante  infcgna  della  fanta  Croce  inficme  con  il  Rè  Gottifredo 
inHierufalcm  .  Et  paffati  alcuni  giorni,  Boiogncfi  ,&  altri  affai,  con  grata  licenza  del 
Ré,  partirono  per  Europa,  &  giunti  in  Italia,  ritornarono  à  Bologna;  doue  ca  tutto  il 
popolo  furono  accarezzati ,  &  per  la  Città  fi  kcc  grandifsima  feita  della  imprefa  fan- 
ta, &.'  del  felice  ritorno  de'  cittadini .  Lodouico  Bianchetti  eflendo  refiato  al  fcruigio 
del  Re  Gottifredo,  confignò  à  Tartaro  Tencarari  la  Bandiera  della  Croce  rolla  in  ca- 
po bianco ,  il  quale  l'apprefentò  al  Magiflrato  di  Bologna ,  che  da  indi  in  poi  la  tenne 
per  publica  inlegna  della  Città .  In  tanto  nacque  difparere  tra  Bolognefi,&:  Fiorenti- 
ni per  cagione  delle  confina  nell'Alpi  fra  Fiorenza,&  Bologna, nel  luoco detto  i'Ofpi- 
tale,che  hoggi  con  voce  alterata  fi  chiama  lo  Stale,  &  Fiorentini  hauendo  moftrate  le 
loro  ragioni,  reftarono  qucfte  due  Città  amiche .  Morto  Vrbano,afi"unfe  al  Pontifica 
to  Pafcalc  fecondo,  nato  in  Romagna,  huomo  di  Tanta  vita,&  eletto  contra  fua  voglia 
à  queRa  dignitàri  quale  confirmò  in  vn  Concilio  fatto  in  Roma  l'anno  1 102.  tutti  gli 
atti  di  Gregorio,  Vittore,  &  Vrbano  fuoi  precelfori,  fatti  fopra  le  cenfure  di  Henrico. 
In  quello  mezoIrenerioEccellentifsimo  Philofopho  interpretò  in  Bologna  ài prie- 
ghi  di  Mattilde  le  leggi  dei  Digefto  dateci  da  Giuftiniano  Imperatore ,  le  quali  erano 
fino  à  quel  tépo  fiate  all'Italia  incognite .  Et  due  anni  dopò  Bernardo  Vefcouo,fi  co- 
me fi  legge  nella  Cartella  dell'Abate  Roffeni,hauédo  confacrato  il  Cófefsionale  della 
Chiefa  di  S. Lucia  Rofteni,  efiendo  prefenti  Gerardo,  Vittore,&  Henrico  defignati  Ve 
fcoui  di  Bologna,  morì ,  eflendo  ancho  morto  Gerardo ,  delli  quali  Vittore  Cittadino 
Bolognefe  fuccefle  nel  luogo  fuo,huomo  di  valore,prudenza,&  bontà.  A  lui  fcrifle  Pa- 
fcaie  iecondo  Pontefice,  perche  haueua  egli  intefo ,  che  alcuni  Monaci ,  &  Abati  della 
fua  parochia ,  contra  i  fanti  decreti ,  fi  attribuiuano  le  ragioni ,  &  gli  vfhci  Epifcopali, 
dando  penitentie ,  rimettendo  i  peccati ,  riconciliando  i  penitenti ,  pigliando  le  deci- 
me, &  vfurpandofi  le  Chiefe ,  lenza  licenza  alcuna  del  Vefcouo  loro ,  ò  autorità  della 
Sede  Apoilolica ,  fenza  punto  oiìeruarc  fopra  ciò  quanto  nel  Concilio  Calcedonenfe 
era  fiato  ordinato,&  che  efsi  contrafacendo,incorreuano  nella  fcomiTiunica;&  per  ciò 
glicomandauali  douelTe  ammonire,  che  nello  auenire  più  à  facri  decreti  non  con- 
trafacelTero.come  più  à  pieno  fi  ha  nel  Decreto  di  Gratiano. Fatto  quefto,il  Pontefice 
gli  confirmò  tutte  le  donationi  dalla  Contellà  Mattilde  fatte ,  la  quale  in  quello  tem- 
po fi  trouaua  in  Canoffa  Signora  di  Parma,  Mantoua,  &:  Ferrara.  Vuole  fra  Leandro, 
ch'ella  nel  territorio  di  Bologna  fabricaflb  Bazzano ,  il  Monallerio  di  Monte  Velio,  & 
quello  di  S.  Stefano  di  Monfignano .  L'anno  feguente  Lamberto  Fagnano  Cittadino 
Bolognefe  Archidiacono  di  Bologna, &  Canonico  Regolare  di  S. Maria  di  Rheno  (co- 
me dicono  Giacomo  Gorelli  de'Carditiali ,  Onofrio  Panuinio ,  il  Platina ,  &  l'Abate 
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Vrfpergcnfe  )  fu  fatto  Cardinale  Oftienfe .  Fu  ancho  creato  Cardinale  Giouanni  del 
titolo  di  S.  Cecilia,  da  Onophrio  Panuinio  nelle  Epitome  de'Pótefìci  nominato  Bolo- 
gnd"e,il  quale  fotto  il  Pontificato  di  Honorio  nella  prima  crcatione  de'  Cardinali,  la- 
Iciato  il  titolo  di  S.  Cecilia,  hebbe  quello  che  Honorio  haueua,  cioè  Oftienfe ,  come 
nei  detto  libro  a  car.9(5.&  1 00  apparc,fiori  in  quelVanno  Leonoro  Leonori  Cittadino 
Eolognefcjòc  Caualiero  honorato,  il  quale  fcrifl'e  vn  libro  de'medicamenti  de'  Caual- 
li,&  Benedetto  Rengherio  morì,  di  cui  ancho  fi  legge  queflo  Epitafio . 

Obdormivit    Rengherivs  Benedictvs,  et  cvm  eo 

VIRTVTES    OMNES    HONORIS    PaTRIAE. 

L'Agoftopoidel  feguenteanno  l'infelice  Henrico  quarto  fulminato  datrefcom- 
muniche,  feparato  dalla  communione  de'  fedeli,  &  in  vita,  &  morte  fpogliato  di  ogni 
merito,  morì,  &  il  corpo  fuo,  come  atteitano  le  Croniche  Gerniane,cinque  anni  rima 
fé  infepolto.  Fu  adunque  falutato  x\ugufto  Henrico  il  giouane,  che  fu  il  quinto  di  que 
ftonome.  Nel  quale  anno  Pafchale  hauendo  ordinato  vn  Concilio  in  Cuaflalla  Città 
pofta  fopra  la  ripa  del  Pò,  partì  di  Roma,  &  paffando  per  Bologna,fu  honoratamente 
riceuutOj&  da  Mattilde  incontrato,&  riduttofi  in  Modena,leuo  l'oda  facrate  di  S.  Gè 
miniano  dal  luogo  doue  prima  erano,  &  le  ripofe  nella  Chiefa  nuoua,che  in  quella  oc- 
cafione  confacro  alla  prcfenza  di  Mattilde,  &  di  molti  popoli  vicini  quiui  per  diuorio- 
ne  concorlì,  &;  d'indi  poi  fi  ridufl'e  à  Guaftalla .  Fu  determinato  in  quel  Concilio ,  ol- 
tre le  altre  cofe,che  Bologna,  con  le  altre  Città  della  Emilia  non  fofie  più  fottopofta  à 
Rauenna,  come  prima ,  per  efiere  fl:ata  quella  Città  gran  tempo  ribelle  di  fanta  Chie- 
fa, &  per  ifcemarle  per  quefl:a  via  la  fua  tanta  fuperbia .  Fra  tanto  i  lombardi  inuita- 
ti  dalle  difcordie  de'  Prencipi ,  e  fprezzata  l'autorità  Regia ,  cominciarono  l' vn  l'altro 
con  l'armi  à  trauaeliarfi  ;  percioche  i  Cremonefi  ,  Lodigiani,&:  Pauefi  trauagliarono 
Derthona  ;  &  dopò  due  anni  Pauefi ,  Milanefi,  &  Cremonefi  contra  Brefciani  prefero 
l'armi .  Ma  Bolognefi  ftando  in  pace,fabricarono  torri  altifsime,&  forti,  per  moflra- 
re  la  loro  portanza,  &  nobiltà,  come  ancho  perdifenderfi  peroccafione  dalle  guerre 
ciuili,  tra  le  quali,  due  di  miracolofa  compofitione,ma  molto  tra  fé  diiierfe,da  due  fa- 
miglie principali,  &  di  affinità  infieme  congiunti ,  furono  edificate  :  delle  quali  vna  fu 
quella  de  gli  Afinelli,  &  l'altra  de'Garifendi;  vna  di  marauigliofa  altezza ,  &  l'altra  di 
grandifsima  obliquità,  le  quali  auenga  che  dairantichità,&  da'  fulmini  del  cielo  fieno 
Hate  più  volte  colpite,  nondimeno  con  grandifsinia  ammiratione,&  ornamento  della 
Città  à  chi  le  riguarda ,  la  fua  marauigliofa  bellezza  ancho  dimofirano .  Qnella  de  gli 
Afinelli  fi  ftende  in  alto  piedi  ducéto  feifantatre  alla  mifura  di  Bologna, la  quale  fu  ton 
data  da  Gerardo  de  gli  Afinelli  (  come  afferma  Giouanni  Sabbadini  de  gli  Arienti  )  il 
quale  hebbe  vn  figliuolo  chiamato  Lentilio  Caualiero  notabile, fplendido,  &  magnifi- 
co,che  maritò  due  fue  forelle  in  due  fratelli  della  nobilifsima  cafa  de'Mal:  telli,  che  già 
furono  fignori  di  Arimino,Cefena,Pefaro,&  Fano .  L'altra  Torre  detta  Carile  nda  (co 
me  ferine  il  medefimo)  fu  fabricata  da  Philippo ,  &;  Oddo  il  fratello  de'Garifendi  do- 
pò la  loro  venuta  dalla  guerra  della  Crociata  diHierufalem .  Ma  ritorniamo  ad  Hcn 
rico,  il  quale  hauendo  ralTettate  le  cofe  della  Germania,  defiderofo  di  elìere  incorona 
to,  come  gli  altri  Imperatori  dal  Pontefice  di  Roma ,  con  vn  potentifsimo  effercito  fé 
ne  venne  in  Italia,&  giunto  à  Milano,  prefe  la  corona  di  fcrro;poi  venne  à  Parma,do- 
ue  dalla  ContelTa  Mattilde  fu  con  gran  pompa,  &:  honore  incontrato  ;  &  fatte  le  fede 
di  Natale  in  riorenza,pafsò  à  Sutri,  &  d'indi  mandò  à  offerire  al  Papa  di  volere  rinun 
ciare  à  quanto  egli  fi  era  attribuito  fopra  il  cóferire  i  Vefcouati,&  gli  altri  benetìcij,& 
giurò  di  entrare  quieto ,  &;  amicheuolmente  in  Roma ,  pur  ch'egli  l'haueile  coronato 
Imperatore.  Il  Pontefice  accettò  l'offerta,  &  il  giuramento  di  Henrico,  il  quale  dopò 
che  gli  hebbe  baciati  i  piedi  in  Vaticano ,  nò  potendo  comportare ,  che  Palchale  l'ei- 
fortaffe  à  feruargli  la  promefla,lo  {>;.(:&  prigione,có  la  maggior  parte  de'Cardinali,che 
co  lui  erano.Di  che  fdegnato  il  popolo  Romano,prefe  à  vn  tratto  l'armi,  &  dando  fo- 
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pia  i  Germani ,  li  cacciò  del  Vaticano ,  &  l'Imperatore  fi  ritirò  al  monte  Soratte,  do- 
ue  lafciaado  con  buone  guardie  il  PapaA  gli  altri  prigione/e  ne  ritornò  verio  Roma, 
&  abbruccio  tutte  le  ville  intorno  a  Roma .  Pafciiale  adiique  moflb  da  tanti  danni,  & 
da'  prieghi  de'Romanij  cor.ceiVe  à  Henrico  ciò  che  volle;  il  perche  fu  infieme  co  li  Car 
dinalilibcratOj  &  fu  dentro  S.  Pietro  incoronato.  Hauuto  Cci;  re  l'intento  Tuo  dalPa- 
pa^venne  à  Bologna,  doue  ricordandofi  della  ribellione  de'  Boloe  nefì  fatta  a  fuo  Pa- 
dre ,  pensò  porli  il  freno ,  &  per  ciò  fece  edificare  vna  fortifsima  Rocca  tra  la  Chiefa 
Epifcopalej&  lapiazza  publica  doue  bora  fono  lecafe  de'  Sig.Maluezzi,&:  de'Scappi,i 
cui  fondamenti  l'anno  1497. furono  fcoperti,&:  iui  ritronate  alcune  belle  pietrCj&  có- 
dotti  di  piombo,&  edificata,  Henrico  vi  pofe  buoni  prefidij,&  pafsò  in  Germania .  Il 
feguente  anno  Pafchale  conuocato  in  Laterano  vn  Concilio ,  riuocò  tutto  quello ,  che 
contra  fua  voglia ,  &  forzatamente  hauea  ad  Henrico  conceflb .  Ora  Bolognefi  non 
meno  del  Papa  fdegnati ,  pel  freno,che  Cefare  importo  gli  hauea,  fi  lagnauano  gran- 
dementc;&  occorrendo  alle  voke,che  molti  nobili  fodero  adunati,  difcorrendo  fra  Io 
ro  fopra  quello  fatto ,  dinioi'trauano  aggrauarli  aitai ,  che  Henrico ,  contra  h  libertà 
loro  concelìali  da  Carlo  Magno  ,  &  da  Othone, piantata  fu  gli  occhi  vna  fortez- 
za tale  gli  hauelfe,  &  portili  in  cofi  dura  feruitù  .  Andarono  tanto  quelte  voci ,  &  fi- 
mili  ferpendo,  che  alla  giouentù,alla  quale  più  de  gli  altri  bolliua  il  iangue,  pigliando 
l'armi, &  feguitata  dal  valorofo  popolo,animolamente  corfe  alla  Rocca,&  la pigliò,& 
hauédo  vccifi  li  prcfidij,  la  getto  per  terra  infino  à  i  fondamenti .  Pvuinata  adunque  la 
Fortezza ,  Bolognefi  cominciarono  a  penfare  di  ritor  ;iare  in  piedi  tutti  gli  ordini  pri- 
mieri del  goucrno  della  Republica,  &  ancho  à  prouedcre  a  gli  empiti  di  tutte  le  gucr- 
rcjche  potelfero  foprauenire;  le  quai  cofe  tutte  furono  ordinare  Tanno  M  C  X  1 1 1 1. 
Mattilde  donò  alli  Canonici  di  Bologna  la  Chie<a  di  San  Michele  appreflb  il  Cartello 
d'Argellata  ;  &  ancho  fabricò  col  conlènfo  del  Vefcouo  il  monarterio  di  Mufiano  nel 
contado  di  Bologna  ;  &  gli  Artenifi  fabricarono  la  lor  Torre  veramente  artificiofa, 
della  quale  ancho  fi  vede  il  tronco  fui  cantone  delle  Ciubbonerie;  &  (  fi  come  fcriuo- 
no  Eufebio,  &  Vincenzo  Francefi  )  qucft'anno  piobbe  fangue  nel  territorio  della  Fla- 
minia, &  della  Emilia  con  gran  terrore  di  quei  popoli ,  fu  alli  1 5 .  di  Luglio  la  Dome- 
nica,&  per  ciò  Bolognefi  quafi  prefaghi  di  futura  guerra  affai  più  fi  fortificarono  d'ar 
mi,  di  vettouaglia,^  di  foldati. L'anno  feguente,che  fu  il  feftodecimo  di  Pafchale  Pon 
tefice.à Vittore  Vefcouo  di  Bologna, come  C\  ha  nel  Decreto  diGratiano,&  co- 
me fotto  l'anno  948.  e  detto,  furono  dal  detto  Papa  confirmati i  Priuilegi  degli 
antedetti  Pontefici,  &  in  particolare  il  vicino  di  Gregorio  fettimo,  con  tutte  le  fue 
po{refsioni,&  ragioni  ;  Ik  fece  il  fimile  de'Priuilegi  di  Carlo,&  di  Othone  Imperatori, 
&  còhrmò  il  Decreto  di  Nicola  della  elettione,  ik  cófecratione  del  Vefcouo,  con  que- 
rte  parole.  Tr£tere.x  qHXcunqitefYi-ediu  ,  quafcunque  po^ejjiones,  rei  dprxdecefortbus  no- 
flris  ^po^oUcx  Sedis  Epifcopis,  rd  à  quibufcunque  Catholicis  regihm  Carolo,^  Othone  Bo- 
nonienji  Ecdcfix  concejfafimt,  nos  quoque  decreti prxfentis  aulìoritate firmamus .  ad  hxc  adij- 
cientesfliituimiiSyVt  iii.xta  veterem  confnetudinem  Ecdefix  Bononienjìs  ele^ifemper  à  Etma- 
no Tontifice gratiiim  epifcopalts  confecrationis  accipiant  Jicut  &-  tu  opitulante  Dei  oipotentis 
gratiafufcepifli .  Nel  mcdefimo  anno  Mattilde  giunta  al  fettuagcfimofefto  anno ,  pa(- 
sò  à  più  felice  vita ,  lafciando  dolente  tutta  Italia ,  &  particolarmente  i  Bolognefi  ,  & 
fu  quefta  magnanima  Donna  fepellita  nell'Abatia  di  S.  Benedetto  in  Palirone .  Hen- 
rico Imperatore  in  tanto  hauendo  intefo,  che  il  Papa  haueuariuocato  tutto  quello 
che  gli  haucua  cóce(Vo,&  che  molti  popoli  Italiani  fi  erano  dalla  fua  diuotione  leiiati, 
deliberò  ritornare  in  ltalia,per  vendicarfi  deirvno,&  de  gli  altri;  il  perche  Bolognefi 
alTaliti  da  grandifsimo  timore,  perla  venuta  di  Cefare,  tanto  più  erano  fpauentati, 
quanto  che  quell'anno irtcilo ,  era  piouuto  fangue ,  come  auanti  e  detto  ;  nondimeno 
deliberarono  di  fare  ogni  cofa  pofsibile  per  faluarfi  dalla  crudeltà  di  Henrico, &  man 
tencrfi  in  libertà .  L'anno  feguente  effendo  l'Imperatore  arriuato  in  Italia,  &  ferma- 
to à  Gubernolo  fui  Pò,fu  determinato  di  confenfo,&  voto  di  tutti  li  Confegli  di  man- 
dare 
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dare  Ambafciatori  ad  Henrico  per  mitigare  l'ira  fiia ,  &  diparcrcommune  furono 
ekttijcome  più  pronti ,  &  fufhcieiui  Alberto  Grarsi,&  Guido  Anfaldi,  li  quali  accom 
pagnati  da  molti  nobili,andarono  à  ritrouare  Henrico;  &  prefentandofegli,  teftifica- 
ronol'vbidicnza, che  intcndcuanoprcftarglicon  quelle, ofuriili parole.  SelaMae- 
fti  tua,  Inuittifsinio  Imperatore,  fi  deliberafle  afcolcarci,  non  con  animo  perturbato, 
né  deliberato  di  ellcquire  quello,  che  ci  pare  di  conofcere  c'habbi  in  animo  contra  di 
noi,&  le  ci  folle  lecito  poter  difendere  lacaufa  noitra  appreflb  di  perfone,c'hauel]cro 
lenza  pafsione  egualméte  à  giudicare,noi,  certaméte,  le  in  quelli  potelfe  più  la  forza 
della  ragione,  che  del  fenfo,  difendcrefsimo  non  con  minor  valore,  &  gagliardia  d'a- 
nimo la  caufa  de'  noltri  Cittadini,  &  del  noftro  Popolo ,  ch'eglino  fi  habbino  difefa  la 
liberta;  percioche  ci  farebbe  facile  mantener  quello ,  che  ci  viene  fortificato  &:  dalla 
ragione  naturale,  &  dalla  diuina  ;  follentarefsimo  non  efier  guerra  più  giufta  di  quel- 
la, che  fi  fa,  o  per  honore  di  Dio ,  &c  difenfione  della  Chiefa  Santa,  ò  per  conieruatio- 
ne  della  propria  libertà .  Ma  fé  bene  conoiciamo,che  tu  defideri  trauagliare  con  l'ar- 
mi &:  noi ,  &  la  Patria ,  &  le  fortune  nofire ,  non  refiaremo  per  ciò  di  addurti  per  no- 
ilra  difenfione,  &  della  Patria  noflra  quelle  ragioni,  che  verifsime  faranno  à  prouarti 
da  ciafcuno ,  che  habbia  il  giudicio  intero ,  &  il  lume  della  ragione  lucido ,  &  chiaro. 
Giuilifsima  caufa  (  potentifsimo  Cefare)  ci  fece  partire  dalla  diuotione  tua ,  &  ciò  fu 
per  feruigio  di  Dio ,  &  della  fua  Chiefa  Santa.  Noi  pigliammo  contra  il  Padre  tuo ,  & 
contra  te  la  protcttione  del  Santo  Pontefice,  comeChrifiianiobligati  che  fiamo,& 
tenuti  per  difendere  l'ifteflo  Iddio .  Né  foli  ciò  facemmo ,  ma  in  compagnia  di  quafi 
tutta  l'Italia.  Se  ragioneuole  adunque  fu  il  patrocinio,perche  ci  defti  (  ò  Cefare)  à  noi 
foli  fi  grane  caftigo,c6  l'edificare  fu  gli  occhi  noftri  la  fortezza,  contra  gli  antichi  pat- 
ti, per  li  quali  i  tuoi  preceflori  non  volfero,  che  folfe  loro  pur  lecito  entrare  con  l'efler 
cito  nella  Città  ì  Et  che  penitenza  maggiore  ci  poteui  tu  dare,chc  fpogliarci  della  ca- 
ra libertà  dataci  da  Carlo  Magno,  &  confirmataci  dal  grande  Othone,  liberata  che 
hebbe  l' vno  la  Italia  da'Lógobardi,  bi  l'altro  da'  Berengarij  ì  ìt  pur  fai  non  elfer  cofa 
che  naturalmente  fi  defideri  più  della  libertà,  &  che  fia  da  preporre  à  tutti  gli  altri  bc 
ni  concefsi  all'huomo  dalla  fortuna .  Et  fé  gli  animali  brutti  adoprano  ognilor  for- 
za, per  fuggire  la  feruitu,  quanto  dobbiamo  operare  noi ,  che  nati ,  nudriti ,  &  viuuti 
fiamo  liberi,  per  conferuarci  in  libertà  ,fenza  la  quale  none  da  gli  huominiHeroici 
defiderata  ragioneuolmente  la  vita  ì  Quella  é  talmente  (  ferenilsimo  Prencipe)  im- 
prefla  dalla  natura ,  &  filla  ne  gli  animi  de'  Bolognefi  ,  che  per  conferuatione  di  ella 
fono  preparati  (  bilognando  )  lopportare  ogni  fupplicio,  &  infieme  la  morte,  sforzan 
dofi  imitare  in  tal  caio  quei  antichi  Romani ,  che  per  difenderla  volontariamente  of- 
fertuanofe  medefimi  alla  morte.  Eccettuatane  quella  giufiifsima  caufa  non  è  già 
fra  gli  huomini  ninno ,  che  con  verità  pofla  dire ,  che  i  Cittadini  nofìri  non  habbiano 
fedelmente  feruito,  &  honorato  in  ogni  occafione  il  Prencipe  loro,  &  che  non  gli  hab 
biano  rifpolio  de'  foliti  tributi .  Se  noi  dunque  giuftamentc  operiamo ,  degni  dob- 
biamo ellerc  giudicati  di  pietà,&  della  gratia  tua.  Perdona  per  ciò  gloriofifsimo  Au- 
gnilo à  vn  tuo  ledelifsimo  popolo,che  col  mezo  noftro  tato  humilmcte  pdono  ti  chic 
de  di  quàto  ha  il  voler  tuo  offefo,  &  di  quàto  operò  in  demolire  la  fortezza  tua;  &  con 
tentati,  che  il  popolo  Bolognefe  viua  nella  fua  libertà  à  tuoi  feruigij  pronto.  Egli  non 
tiniegalafolitavbidientia,laqualeà  nome  fuo  fiamo  venuti  à  renderti  perl'obligo 
delle  conuenfioni  tante  volte  rinouate  tra  noi.  Confermaci,ti  preghiamo,neIla  noftra 
libertà,  della  quale  i  tuoi  predeceflbri  ne  furono  autori,  poiché  con  tanta  caldezza,  & 
affetto  te  l'addimandiamo  .  Hebbero  gran  forza  nell'animo  di  Henrico  le  parole  de 
gli  Oratori,&  fecero  tal'effettOjCh'egli  deliberò  perdonare  à'  Bolognefi,&  rifpofe  lo- 
ro ,  che  fé  bene  haucua  giufta  caufa  di  ellerc  irato,nientedimeno  per  la  fede  che  efsi 
hebbero  fempre  ne' luoi  predeceflbri,  &perlalorocoftantia,  volonticri  glirimet- 
teua  111  liberta;la  quale  egli  la  confirmò  con  vn  priuilegio  amplifsimo  (  come  appare, 
al  Regiftro  nuouo  à  fol.  3 .  )  il  di  1 5 .  di  Maggio  con  le  conditioni  infrafcritte;  il  fom- 
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niario ,  &  contenuto  del  quale  è  quefto .  Immettiamo  ogn  ingiuria ,  &  colf  a  ù'  Cittadini 
Bologncfi  di  hauer  demolita  lafortalc^ja  noflra  .  .Accettiamo  i  Cittadini  Bolognefi  con  t  loro 
defccndentt ,  facoltà ,  &  fortune  ftie  in  perpetouo  fotta  la  noflra  protezione .  Fogliamo,  che 
bdbbino  libera  potefià  di  nauigareper  ogni  parte  il  TÒ ,  &■  che  fiano  Uberi  dal  pagare  gabelle 
per  conto  delle  rinirre,  &  majjime  d  Ferrara;  fta  lecito  loro  diferuare  inniulabilmarte  le  leggi, 
co  fiumi,  &  Tfan':^eloro.  Jyfon  ardifca  alcuno  di  fare  edifìcio  nel  letto  del  I\heno  cantra  il  y  ole- 
re  del  popolo  Bolognefe ,  ch'impedifca  la  nauigatione,  Tagaranno  fola  cento  libre  di  danari 
Veronefi  per  la  Tarata,  Tregua  fo  Confederatione  .  T^ejfun  Conte  dia  moleflia  à  i  Coloni  Bolo- 
gnefi per  cagione  di  Ofpitio,  chiamato  Manfionatico  ;  i  Bolognefi  per  tutto  il  tempo,  che  faran- 
no ne'  noflri  alloggiamenti,  non  pojfino  effer  conuenuti  ingiudicioper  caufa  alcuna,  eccetto  per 
quello,  che  commetteranno  itti  mentre  n  dimoreranno  .  Vdita  c'hebbero  gli  Oratori  la  ri- 
Ipolla  di  CefarCj  &  riceuuto  il  Priiiilegio,  contenti  &  lieti  ritornarono  à  Bologna,  por 
tando  con  cfsi  loro  coli  felice,  ò  pia  tofto  defiderata,  che  fperata  nouella ,  la  quale  di 
maniera  confolò  tutti  i  Cittadini,  che  del  riceuuto  contento  ne  fecero  grandifsime  fe- 
fte  :  &:  accioche  quefta  allegrezza  fofl'epiu  compiuta,  vi  fi  aggionfe  per  bontà  di  Dio 
vn  fegnodiuino.  Percioche,hauendo  la  nobile  Donna  Picciola  figliuola  di  Alberto 
G  allacci,  &  moglie  di  Ottauiano  Piatefi  difiegnato ,  ò  per  Aia  diuotione ,  ò  per  voto 
ch'ella  hauelTe  di  edificare  vn'Oratorio  fopra  vn  colle  non  molto  lontano  dalla  Citta, 
auenne  per  fogno  miracolofo  della  madre  fanta  di  Dio  non  ofcuro,che  vna  Colomba 
pigliando  di  quelle  fcheggie  tagliate  da'  lignami  quiui  per  la  fabrica  apparecchiati,^; 
quelle  portando  nò  moko  lontano ,  dilTegnaua  à  i  fabricieri  il  luogo  oue  doueua  elfe- 
re  fabricato  rOratorio,&  ancho  la  grandezza  di  quello. Per  la  qual  cofa  marauigliati  i 
Maeftri ,  tutti  pieni  di  religione,  riferirono  al  Velcouo  il  fuccelfo  ;  il  quale  tofto  falito 
fopra  il  Colle,  &  veduto  il  miracolo  della  Colomba,giiidicò  efler  voler  di  Dio,che  ini 
in  forma  rotonda,  fi  come  diifegnato  la  Colomba  haiiea,  folle  edificato  l'Orato- 
rio,&  ne  ammoni  di  ciò  la  nobile  Donna,  la  quale  tofto  nell'iftelTo  luogo  (ece  ad  hono 
re  della  gloriofa  Vergine  il  Tempio  edificare,il  quale  alle  Calende  di  Settembre  fu  da 
Vittore  Vefcouo  di  Bologna, &  da  altri  Vefcoui  circonuicini  còfacrato.  Tutto  quefto 
fi  ha  in  vna  Cronica  antica  di  detta  Chiefa .  Il  qual  luogo  per  li  molti  miracoli  ini  ope 
rati,  in  poco  tempo  diuenne  chiaro  &  famofo,&  gl'infiniti  doni,&  voti,che  vi  fono  m- 
finoà  quefti  tempi  portati,  dimoftrano,  che  la  gloriofa  Madre  di  Dio  fi  è  eletto  quel 
luogo  per  fede  fua .  Ma  poi  da  Bolognefi  accrefciuto  il  luogo,&  la  diuotionc,fu  dato 
à  monaci  di  S.  Felice,&  fu  chiamato  S.  Maria  nel  Monte .  Il  fcguente  anno  l'Impera- 
tore Henrico  andò  à  Roma ,  ne  vi  trouando  il  Pontefice  (  che  in  Puglia  era  ito  a  fare 
vn  Concilio;)  perche  era  di  parere  ,  che  fi  come  l'autorità  del  conferire  le  dignità  ec- 
clefiaftiche  era  ftata  riuocata,cofi  folfe  fiato  ancho  annullata  la  fua  incoronationc,uol 
l'elfere  coronato  di  nuouo  per  mano  del  Vefcouo  Bracarenfe,che  era  efule  di  cafa  fua. 
Et  incoronato ,  perche  le  cofe  della  Germania  andauano  per  la  fua  abfenza  fottofo- 
pra,  fenza  piito  indagiare,come  vuole  il  Platina  nella  vita  di  Pafchale  fecondo, vi  fece 
ritorno .  Partito  Celare ,  il  Papa  licentiato  il  Concilio ,  ritornò  à  Roma  con  l'elTer- 
cito ,  che  haueua  hauuto  dal  Duca  Normanno,&  ricuperate  le  cofe  della  Chiefa ,  egli 
poco  appreftb  infermandofi  di  vna  febbre  mori.  Et  fu  eletto  in  fuo  luogo  Gelafio  fe- 
condoji!  quale  Ci  chiamaua  prima  Giouanni,che  in  Gaeta  nato  era. Nel  qual  tépo  Gui 
do  Baccilieri  nobile  cittadino  Bolognefe  principiò,  &poifini  vna  bellifsima  Torre 
quafi  incontro  la  bocca  dell'Inferno.  Del  mefe  di  Luglio  in  Bologna  lu  vho  fpauente- 
uole  Terremoto  ,  &  le  perfone  non  fi  alsicurando  dormire  nelle  loro  cale ,  alber- 
gauano  fuori  in  luoghi  aperti,  &  ne  giardini,  &  fra  le  altre  cafe  che  minarono,  fu  quel 
la  di  Giordino  Viuiani,doue  vn  fuo  figliuolino,vna  ferua,&  dui  caualli  morirono.Ora 
eifcndo  peruenuta  la  n uoua  ad  Hérico  della  elettione  del  nuouo  Pótefice ,  impetuofo, 
&  furibondo  venne  in  Italia,&  pafsó  à  Roma  con  groflb  elVercito,  né  vi  trouando  an- 
cho Gelafio,  che  come  ferine  il  Platina ,  fi  era  fuggito  in  Gaeta  fua  patria ,  fece  creare 
Pontefice  quel  Mauritio  Arciuefcouo  Bracarenfe,dal  quale,come  é  detto,era  già  ftato 
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incoronato  ,  &  lo  chiamò  Gregorio  ottano  .  Fatto  queflo  lafciò  il  Tuo  Antipapa  alla 
cuftodia  della  famiglia  dc'Frangipani  principali  Cittadini  di  Roma,&  nemici  di  Gela 
fio,&:  fi  partì,&:  (\  pofe  àtrauagliarele  terre  della  Chicfa .  Ma  Gelafio  che  di  ciò  ne  tu 
auifato ,  toilo  ordinò  vn'eQercito  con  l'aiuto  di  Guglielmo  Duca  di  Puglia ,  &  di  altri 
Principi,&  Henrico  che  intcl'e,che  Gelafio  veniua à  ritrouarlo ,  rodo  volgendo  à  die- 
tro in  Germania,  fi  ritornò.  Ma  Gelafio  rimedb  in  Roma,  8s:  trauagliato  da  gli  amici 
dell'Antipapa,  'à  trasferì  in  Francia ,  doue  nel  monafterio  di  Giugni  di  vna  punta  mo- 
ri. Fu  tolto  dalli  Cardinali,  che  feguito  l'hauenano,  eletto  Pontefice  Califfo  fecondo. 
Roberto,&  Rengherio  fratelli  in  queft o  tempo  habitauano  in  cafa  di  Tancredi,  &  Boe 
mondo  Signori  di  AntiochÌ3,che  erano  all'imprefa  di  terra  fanta.Òc  Rengherio  fu  quel 
lo,che  della  fcultura  dilcttandofi,ad  inllanza  di  Balduino  intagliò  le  lettere  fopra  l'Ai 
tare  del  fantifsimo  fepolchro,che  è  di  marmo, cioè.  Trctpotens  Cemicnfium pricfidiitm  . 
i'  quali  tratclli  fu  poi  donata  l'arme  di  vna  tefta  di  Cefare  armata  efpofia  all'onde  del 
mare,  che  poi  col  tempo  fu  in  Cefano,ouer  Cigno  cangiata .  Guerreggiauano  afpra- 
mente  infieme  in  quelli  tempi  Milanefi,&;  Comafchi,  quando  i  Bolognelì  ritrouando- 
fi  in  pace  con  rimperatore,foccorfero  Milanefi  con  buon  numero  di  Arcieri ,  &  eflen- 
do  le  cofe  di  quella  Republica  in  fomma  tranquillità ,  fu  l'iftetTo  anno  edificato  il  Pa- 
lazzo del  Commune  di  Bologna  alla  Chiefa  di  S.  Ambrogio,il  qual  luogo  hoggidi  dal 
Choro  della  Chiefa  di  S.  Petronio  refta  occupato ,  &  iui  raccoglieuano  i  Configli ,  & 
Magillrati,  per  determinare ,  &  ordinare  le  cofe  della  Citta  .  In  tanto  Eordino  Sorgi 
Cittadino  Bolognefe  edificò  la  cafa  fua  in  Strà  maggiore,che  fi  iféde  verfo  Stri  S.Ste- 
phanOjda  cui  hebbe  poi  quella  via  il  nome  de'  Sorgi,che  ancho  hoggidi  lo  ritiene. Pa- 
rimente Eripràdo ,  &  Bernardo  Ramponi  fabricarono  la  loro  cafa,&  Torre  nel  merca 
to  di  mezo;&  Pietro  Ligapafieri  principiòj&  poi  fini  la  fua  Torre  dietro  la  Canonica  di 
S.  Pietro  .  In  quefto  iilelTo  tempo  mandò  il  Papa  ad  Henrico  Imperatore  Lamberto 
Fagnano  Cittadino  Bolognefe  Vefcouodi  Ofl:ia,come  fcriue  il  Platina  nella  vita  di  Ca 
lifto  2.  &  Gregorio  Paparefi  Cardinali,  per  trattare  la  Pace,  la  quale  per  opera  lo- 
ro fu  conchiufa,&  ritornati  à  Roma  l'anno  feguente  con  fi  felice  nuoua ,  il  Pontefice, 
&tuttalaRomanaCorte infimtegratie refero à Dìq,& fecero grandifsime fefte .  Poi 
il  1 1 23. nel  maggior  colmo  della  profpera  Fortuna  de'Eolognefiji  RodigIiani,Sangui 
netani,&  Capngliani  popoli  vicini,i!  decimo  di  Giugno,di  fuo  proprio  volere  donan- 
do alla  Chiefa  di  Bologna,  &  al  Commune  alcuni  edifici; ,  pregarono  i  Confoli  ad  ac- 
cettarli nella  clientella  de'  Bolognefi  ,  il  che  facilmente  ottennero ,  &  loro  promifero 
i  Confoli  per  efsi,&  à  nome  di  Vittorio  Vefcouo  diconferuare  a  honorc,  &:  commodo 
della  Chiefa ,  &  Commune  di  Bologna  quei  edifici]  donatili ,  ne  per  alcun  tempo ,  & 
per  quale  fi  voglia  titolo,  ò  caufa  alienarli,  ò  darli  in  feudo,&  di  fempre  pigliare  la  lo- 
ro protettione  contra  quale  fi  voglia  potentato ,  eccettuato  l'Imperatore;  la  deditio- 
ne  de' quali  fi  vede  nell'Archiuiopublico  di  Bologna.  Ma  prima  ch'io  pafsi  più  oltre, 
giudico  fia  cofa  neceffaria ,  che  fi  dimoflri  quale  foìfe  in  queftitempi  la  forma  della 
Republica  di  Bologna,  quale  lottato  della  Città,  Se  quai  follerò  i  coflumi  de'  Cittadi- 
ni: perciochedouendoii  trattare  più  diffufamente  nello  auenire  i  fatti  loro,  quelli 
che  leggeranno  quella  Hifloria  facilmente  intendano  ,  &  fappiano  ,  che  in  quei 
tempi  antichi, &  rozi  non  fi  amminiftraua  fcioccamente  la  Città,né  pazzamente  fi  trat 
tauanole  coie  dell'armi .  Si  ofleruaua  dunque  nella  Republica,  come  è  detto  di  fo- 
pra, di  eleggere  li  tre  Configli ,  cioè  il  Configlio  Speciale,  il  Generale ,  &  di  Creden- 
za; nella  autorità  de'  quali,&  de'  Magiflrati,  &  Giudici  loro  confifteua  il  fupremo  go- 
uerno.  Il  Configlio  Speciale  fi  eleggeuaogn'anno  in  queflo  modo,  come  nel  lib.  io. 
de' Statuti  antichifsimi  nell'Archiuiosì  vede  .  Nel  principio  di  Decembre  il  Confi- 
glio Speciale ,  &  il  Generale  erano  conuocati  ò  da  i  Confoli,  ò  dal  Pretore ,  fecondo 
chel'vnodi  quelli  era  in  gouerno della  Republica,  alla prefenza de' quali ciafcuno 
del  ConfigliOjferuando  l'ordine  delle  Tribù ,  veniua  à  fare  la  elettione ,  &  eflrattione 
à  forte .  Stauano  à  polla  dinanzi  al  Tribunale  due  Vrne ,  nell'vna  delle  quali  fi  caua- 
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luno  fuori  canti  breiii,  quanti  huomini  di  quella  Tribù  fi  rirrouauano  preferiti  in  Con 
figlio,  doue  erano  fcritti  i  nomi  loro.  Nell'altra  erano  altrettàti  breai  bianchi  da  dic- 
ci in  poi,  fcricri  per  mano  di  due  frati  Eremitani  di  S.AgoRinoà  quefto  effetto  nel 
Configlio  deputaci .  Quando  adunque  fi  haueua  a  fare  l'eftrattione  della  prima  Tri- 
bù ,  vn  fanciullo  di  età  di  dodcci  aiini,ò  meno,e{l;rahcua  vn  brcuc  dell'Vrna  principa- 
le>&:  quello  di  cui  il  nome  vfciua,  fi  prefentaua  al  tribunale:  &  il  fanciullo  della  fecóda 
Vrna  cilrabeua  vn'altro  brcue,  il  quale  fé  a  forte  era  bianco,quel  tale  ragioneuolmen 
te  era  efclùfo  dalla  eletrione  del  Còfiglio;  ma  fé  la  polizza,©  breue  era  fcritto^quel  ta- 
le era  Elettore,&  cofi  feguitauafi  fin  tanto,  che  per  le  dicci  polizze  negre  erano  decla- 
rati  ;  dieci  Elettori  di  quella  Tribù.  Fatto  qneflo,  il  medefimc  fi  faceua  de  gli  huomini 
delle  altre  Tribù  ciaicuna  da  fe,di  mamcra>che  quaranta  huomini,  cioè  dieci  per  Tri- 
bù erano  Elettori .  Ora  li  quaranta  eletti  lì  ritirauano  in  luogo  fegretoj,  &  elcggeua- 
no  feicento  huomini ,  cioè  cento  cinquanta  per  ciafcuna  Tribù ,  efcludendone  però  i 
vili,&  poueri  artigiani  occupati  in  opere  humili,  &  balle,  Se  li  minori  di  diciotto  anni, 
ne  però  era  alcuno  forzato  di  accettare  il  detto  vfficio  ;  &  queiti  feicento  fi  apprefcn- 
tauano  al  Conliglio  Speciale .  Col  medefmo  modo ,  i\'  ordine  in  capo  à  tre  giorni  fi 
eleggeua  il  Configlio  di  Credenza.  Ma  tutti  i  Lecgifti  Dotrcrifenz'akropoteuauo 
entrare  in  quello  Configlio,&'  nell'altro  delli  feicento .  PalTatitre  altri  giorni, pure  nel 
modo  ifteffo  fi  eleggeua  il  Còfiglio  Generale,  ma  chi  era  Elettore  di  vn  Configlio,  nò 
poteua  eleggere  nell'altro.  Congregauanfi  quelli  Configli  alcuna volta'tuttiinfie- 
me,  &c  alcun'altra  da  per  fé  ccondo  i  negotij ,  &  fi  raccoglieuano  a  fuono  di  Campa- 
na, ò  di  Tromba .  Erano  deputate  per  quefti  Configli  tre  Campane ,  la  minorc,la  me 
zana  ,  Si  la  maggiore.  Per  lo  Configlio  Generale  fi  fuonaua  la  minore,  per  lo  Confi- 
glio di  credenza,  la  mezana;  &  per  lo  Configlio  Generale,  la  maggiore.  Era  vietato  à 
Confoli,ò  al  Pretore  il  conuocare  i  Configli ,  fc  prima  non  haueuano  fatto  fcriucre  al 
Cancelliere  fopra  vn  libro  à  ciò  deputato,  il  negotio,  che  trattare  fi  doueua.  Congre- 
gato il  Configiio  il  Cancelliere  proponeua  in  publico  quello  che  fi  era  per  trattare,&: 
ciò  propofto,poteu.ano  gli  Oratori,  che  erano  quattrOj&flrauanoapprelTo  il  tribuna- 
le del  Magiftraco  ragionare  m  publico  ;  &  il  limile  a  quei  del  Magiiìrato ,  quali  erano 
anch'efsi  quattro,  era  concellb;  ma  però  di  cofe  folamente  fpettanti  à  i  loro  Magiltra 
ti,  tk  fecondo  il  parere  di  quei  fi  fcriueuano  le  rogationi ,  che  chiamauano  partiti .  Si 
toleraua  alcuna  volta ,  quando  fofie  ftato  di  necefsità ,  che  i  priuati  anch'efsi  ragio- 
nalfero  in  Configlio,li  quali  faglicndo  fopra  vn  Pergamo  ad  alta  voce  il  loro  concetto 
efponeuano,  &  fopra  quanto  era  da  efsi  propofio,  poneuafi  il  partito .  I  partiti  fi 
poneuano  in  vai-imodi.  Alcuna  volta  s'intendeua il  parere  di  ciafcuno  fecretamen- 
te,  bc  erano  dalli  Notari  fì:ritti  ad  vno  ad  vno .  Et  altre  volte  ciafcuno  daua  il  fuo  no- 
to alla  fcoperta  in  voce,&  fpefle  volte  fi  proponeuano  a  faue  bianche,  &:  negre,  &  bo- 
ra quei  di  vn  voto  andauano  da  vna  parte, &  gli  altri  dall'altra,  &  alcuna  volta  ancho- 
ra  vna  parte  fi  leuaua  in  piedi ,  &  l'altra  fedeua ,  &  cofi  da  i  miniftri  erano  annouerati 
publicamente  i  voti .  Chiarita  la  volontà ,  &  la  rifolutione  del  Configlio,  il  Decreto  fi 
publicaua,&  in  vn  libro  fi  fcriueua,nc  poteuafi  congregare  altro  Configlio,infin  tanto 
che  quel  Decreto  non  forte  fatto  .  Erano  deftinati  molti  Notari  parte  per  ifcriuerele 
relationi.parte  per  publicare  i  Decreti,&:  parte  per  riceuere  le  leggi. Et  tale  era  la  con 
fuetudine  de'  Configli  di  quella  Republica  ;  la  quale  fu  ornata  di  nome  di  Commune. 
Li  Magiltrati,  alcuni  erano  ordinarij,&  alcuni  ftraordinarij.  Gli  ordinari;  erano  crea- 
ti ,  &:  deputati  ogni  anno  nella  Republica ,  &  chiamauanfi  li  Magiftrati  della  Corte  . 
Gli  fiiraordinarij  erano  quei ,  che  per  qualche  ftraordinario  negotio  fi  deputauano . 
Gli  ordinari)  principali  erano  i  Confoli  del  Commune,  onero  il  Rettore  in  vece  loro. 
I  Confoli  di  Giuflitia,  i  Giudici  del  Commune,  Procuratori  del  Commune,  i  Giudici 
delle  Appcllationi,i  Giudici  de'  Malefici]  nuoui,  i  Giudici  all' vfficio  de'  Baditi, i  Giu- 
dici delle  caufe  nuoue,  vn  Giudice  cffecutore  delle  Sétentic,&  il  QueflorcA'  quafi  tut 
ti  haueuano  li  fuoi  foldati,&  Notarij.Gli  ftraordinarij  erano  i  Legati,Curatori,&  Sin- 
dici; del 
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dici;  del  modo  poi  come  che  fi  eicggeflcro  i  Confoli,  per  ancho  non  Io  ritroiio  ;  ben  fi 
può  credere,  che  fi  oncrnalTe  laifìeHa  maniera,&:  coitume  .  Laelettione  del  Pretore 
era  cale  .  Del  mele  di  Settembre  fi  coniiocauano  i  Configli  Generale ,  e  Speciale  ad 
arbitrio  de!  Magiftrato;  ma  prima  che  (x  conuocalTero,  publicauafi  al  popolo  il  gior- 
no ,  &  i'hora,  che  qiiefl:a,&  quella  Tribii  hauelìe  à  vfcire  a  forte,  &:  nel  modo ,  che  fi  è 
detto  nello  eleggere  i  Configli ,  '[\  cauauano  à  forte  li  quaranta  huomini  dell'vno ,  & 
dell'altro  Configlio  conuocato(efcludendone  però  li  Magifl:rati)li  q  uali  quaranta  iu- 
bito  fi  rintanano  in  vna  ilanza  fecreta,  doue  erano  chiufc  a  chiauc  da  i  Confoli ,  &  da 
quei  de' Mercanti,  &  de  Banchieri, accioche  alcuno  non  potelTe  con  voce,  ò  fcrit- 
tura  corromperli;  &' fé  per  tutta  la  notte,  &  il  giorno  feguente  infino  al  Vefpro  della 
Cathedra!e,di  confenfo  al  meno  di  ventifctte  di  loro,  non  haueflero  creato  il  Pretore, 
pcrdeuano  l'autorità  della  elettione  ;  &  il  feguente  giorno  il  Pretore  conuocauail 
Configlio  Generale,  &  di  Credenza,  &  dell'vno,  &  dell'altro  fi  dcputauano  quaranta 
huomini  come  di  fopra,  li  quali  fé  anchor  efsi  non  fi  follerò  concordati ,  la  elettione, 
&  deputationc  del  Pretore  fi  riduceua  al  fuffragio,  onero  partito  del  Configlio  Ge- 
nerale ,  &  di  Credenza .  Eleggeuafi  il  Pretore  di  quella  Citta ,  che  piaccua  al  Confi- 
g!io,pur  che  egli  non  fofle  parente  di  alcuno  de  gli  Elettori  in  terzo  grado,ò  più  prof- 
fimo  ,  ne  hauelfe  beni  ftabili  in  Bologna  ,  ò  fuo  territorio,  né  folfe  minore  di  trenta  fei 
anni;è^  (\  forzauano  eleggere  huomo  reputato,  virtuoio,  nobile,  &  fauio;  né  di  ragio- 
ne,fecondo  lo  Statuto,  fi  poteua  tleggeue  il  Pretore  della  terra ,  ò  luogo  dell'antece- 
dente Pretore ,  fé  bene  fu  coftume  di  eleggerlo  poi  alcuna  volta ,  &  non  poteua  edere 
fuo  parente .  Finita  laelettione,  &  publicata  alli  Configli ,  fi  mandauano  publicamen 
te  lettere  al  Pretore  eletto  ,  pregandolo  ad  accettare  rhonorechefcglioffcriua;& 
nell'ifteilo  giorno  ch'egli  faccua  la  intrata  nella  Citta,era  incontrato,  &:  honorato  da 
tutto  il  popolo,  &  infino  ad  bora  fi  olTcrua  in  buona  parte  la  ceremonia.Haueua  il  Pre 
tore  quella  medcfima  facoltà ,  &  autorità ,  che  haueuano  i  Confoli  ;  &  coli  fecondo  i 
tempi  la  Republica  era  gouernata  hora  da  i  Confoli,  hora  dal  Pretor®,&  alcuna  volta 
erano  in  vno  ftelfo  tempo  &  il  Pretore,  &  i  Confoli,  fé  bene  alcuni  dicono  di  iiò;&  ciò 
fi  vede  per  inftrométi  nell'Archiuio  fatti  in  vn  medefimo  anno  da  i  Confoli,  &  dal  Pre 
tore,  &  in  particolare ,  come  fi  dimoftrarà  nell'anno  1 1 77.  &  1 1 75.  Et  pare ,  che 
da  i  Confoli  Cittadini  fi  vcniife  alla  elettione  del  Pretore  forafliero,per  fedare  alcuna 
volta  le  difcordie  nate  tra  i  Cittadini,  i  quali  abufauano  b  libertà ,  &  accioche  fi  ren- 
delle  ragione  più  feueramente,  ne  fi  variaife  cefi  facilmente  per  gratia,ò  per  odio;ma 
perche  il  più  delle  volte  li  Pretori  nò  erano  periti  in  Legge,  códuceuano  pero  fcco  nel 
principio  due  ,  &;  poi  quattro  Giudici  Legali,^  furono  li  Pretori  ornati  del  Cappello, 
Stocco,  &  Scettro ,  per  denotare  la  loro  portila;  &  di  qui  e  che  furono  ancho  volgar- 
mente chiamati  Podeftà.  Oltre  i  Confoli.ò  Pretore,appre(lb  de'quali  confilìeua  tutta 
la  fomma  della  Republica  in  pacc,&  in  guerra ,  alcuni  altri  Magiilrati,  come  e  detto, 
gouernauano,  &  il  modo  di  eleggerli  era  quafì  riftcifo.Vn  giorno  fi  chiamatiano  a  for 
te  due  Tribu^  &  il  feguente  le  altre  due ,  l' vna  prima  di  Terza ,  &  l'altra  dopò  Nona. 
A  gli  Elettori  deputati  eraprohibito  lo  eleggere  il  padre,  figliuolo,  fratello,  ò  paren- 
te alcuno,  &  ancho  quelli  ch'erano  inetti,  &  imperiti,  ò  inhabili  à  tal  gouerno  .  Et  fe- 
condo che  fi  eleggeua  alcuno,  fi  publicaua  ad  alta  voce  al  Configlio.  Etperobuiare 
alle  fraudi,che  s'hauriano  potuto  fare,cauati  li  diece  breui,ò  polizze  fcritte,tutte  le  al 
tre  fi  fpiegauano  alla  prefenza  del  Configlio ,  accioche  fi  vedefi'e ,  che  non  ve  n'era  di 
più  d-ella  legge .  Era  anchor  prouifto  per  vna  legge ,  che  veruno  non  poteflc  elegge- 
re, ne  publicare  alcuno  M.agiftrato,fe  prima  nò  pagana  foldi  20.  da  porfi  nell'Erario, 
iqualieranodal  Pretore  rifcofsi .  Et  era  vietato  à  tutti  l'accettare  officio.fc  non  era- 
llato  vacante  per  vn'anno.Non  poteua  eflcr  eletto,  fé  non  di  quella  Tribù,  nella  qua- 
le haueua  il  domicilio ,  &  ciafcuno  ch'entrafl'e  in  MagiflratOjgiuraua  prima  di  eserci- 
tare l'vfficio  fuo  rettamente,&  fedelmente.  Oltre  gli  Magiftrati  Ridetti,  vi  erano  an- 
cho quei  della  Militia.Il  modo  di  eleggerli  era  rifteflb,ma  il  gouerno  diUeréte.LTm- 
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pero  della  Militia  fi  daiia  à'Confoli,ò  al  Pretore. Gli  vfficiali  dell'efl'crcito  erano  diuer 
iì,  à  piedi,  à  caualIoA-  del  popolo,  &  vltimacamente  ancho  del  Carroccio  .  Gli  vffi- 
cialij  oucro  Prefetti  de'  pedoni ,  ò  de'  Caualieri ,  ò  del  Popolo ,  perche  portanano  vn 
Gonfalone,  fi  chiamauano  Gonfalonieri ,  &  ciafciino  della  fua  Tribii  dalli  fiioi  Tribù 
nieraekcto  nel  modo  fopradetto .  Inoltre  alcuni  Cittadini  elTercitauano  la  Militia 
à  piedi,  alcuni  altri  à  Cauallo,&  quello  lo  faceuano  più  fpontaneamente,  che  di  com- 
mifsione  de'  Magillrari  deputati  (opra  ciò. Però  quando  fi  faceua  imprefa  alcuna  dal- 
l'ordine militare,  ciafcuno-ò  pedone ,  ò  Caualiero ,  fecondo  la  necefsità  vfciua  fotto 
il  iuo  ftendardo,ò  Gonfalone;  &  fé  à  tale  negotio  foiTe  flato  bifogno  di  maggiore  ap- 
parato, ciafcuno  Gonfaloniere  di  Popolo  conduceua  fuori  la  fua  Tribù  ,  &.  all'hora  fi 
diceua,  che  il  popolo  era  vfcito  fuori .  Et  rade  volte  aucniua,  che  tutte  le  Tribù  vfcif- 
fero  à  vn  tratto,ma  vfciua  bora  la  fanteria  di  vna,&:  hcra  la  caualleria  di  vn'altra,&  ho 
ra  vna  Tribù,  &:  poi  l'altra .  Nella  Militia  fi  defcriucuano  gli  huomini  da'  diciotto  an- 
ni, infino  à  fettanta,  alla  quale  età  era  data  vacantia  di  ogni  officio  publico  ;  di  modo 
che  erano  anchora  ributtati  dal  Configlio  .  Et  fé  à  forte  alcuno  vecchio,  che  eccedeffe 
quella  età,  temerariamente  fofle  entrato  in  Configlio, gli  era  vietata  la  elettionc .  In 
ciafcuna  Parochia  dalli  Maeilri  deputati  erano  delcntti  gli  ordini  di  quei ,  che  teneua 
no  caualli  da  guerra .  Quelli  ordini,  alcuni  erano ,  che  fi  addimandauano  delli  die- 
ci, &  altri  de' venticinque,  fecondo  il  numero  de'  foldsti ,  &  defcritto  da  gli  detti  Ma- 
ftri  à  certo  tempo  fi  conduceuano  i  caualli  a  gli  vfficiali  deputati ,  pt  r  apprcuarli ,  fa- 
cendo la  ra(regna,&  li  Notari  fcriueuano  i  nomi  loro  col  Merchio,  &  la  qualità  de'  ca- 
ualli .  Le  fpeditioni  Militari  erano  di  due  forti  ;  l'vna  delle  fquadre  de'  corfieri,  l'al- 
tra di  giiitlo  cfTercito  ;  &  era  aflai  differenza  ,  eflcre  comandato  andare  alle 
efcurfioni  de*  corfieri  ,  &  effere  comandato  all'eflercito  .  Et  perche  fpeffo  fi  fa- 
ceuano l'efcurfioni  de'  caualli  ,  fu  ordinato  ,  che  in  ciafcuna  Tribù  foflero  pu- 
blici  Ferratori ,  ò  Marefcalchi,  &  anchora  fuordinatoàtutti  li  Maeftri  de' Borghi, 
che  teneflero  all'ordine  tutti  gl'inftromenti  per  ferrare  caualli,accioche  d'indi  paflan 
do  la  caualleria ,  bifognando,  fc  ne  foffe  ella  feruito .  Il  Theforiero  daua  vn  certo  fli- 
pendio  à  tutti  li  Magillrati,  &  teneua  conto  delle  entrate  publiche.  Se  delle  fpcfe .  Le 
entrate  confifteuano  in  Tributi,  Datij,  ò  Gabelle .  I  Datij  erano  fopra  le  Porte,  Ban- 
chieri, Terreni,  Moline ,  &  Buoi  addimandata  la  Boateria .  Et  fé  l'intrate  non  foffero 
fiate  baftanti  alle  fpefe  della  guerra,  di  ordine  del  Confi  glio  s'imponeua  vna  Taglia, 
fecondo  l'entrata  di  ciafcuno ,  &  l'haucr  fuo .  Et  queflo  e  quanto  infino  à  horafi  tro- 
ua  de'  Magillrati  ordinari] .  Ma  gli  ftraordinarij  fempre  furono  eletti  dal  Pretore,co 
me  Legati,  Procuratori  delle  opere  publici,  &  Sindici .  Non  poteua  alcuno  Magiftra 
to  andare  in  Legatione  alcuna,fe  non  per  occafione  dell'vfficio  fuo .  Et  fé  alcuno  fof- 
fe {lato  mandato  fuori  del  territorio  per  Legato  ,  fé  gli  afsignauano  tre  caual- 
li, due  Notarij,  &  vn  Cuoco .  Et  fc  andauano  Legati  al  Papa,  ò  all'Imperatore,  la  fpe- 
fa,  &  la  Compagnia,  &  famiglia  fé  le  ordinaua  ad  arbitrio  del  Configlio .  Et  le  Com- 
mifsioni  fé  li  dauano  in  ifcritto  ,  &  tutta  la  Legatione  fi  gouernaua  col  loro  precetto. 
Era  generalmente  ftatuito,  che  alcuno  non  doueffe  pregare^  ò  ricercare  dieflere  crea 
to  del  numero  de'  Magiflrati,  &  fé  alcuno  ciò  riccrcaua,  il  tutto  publicamente  al  Ccn 
figlio  firifenua,  &  era  attribuito  àgrandifsima  vergogna.  Si  eleggeuano  anchora 
gli  Vfficiali  dello  flato ,  con  titolo  di  Podeflà  co'  fuoi  Giudici ,  &  Notari,  parte  per  la 
Montagna,&  parte  pel  piano.  Le  Cartella  che  erano  fottopofle  à  Bolognefi  eleggeua- 
no anchor  efsi  i  Confoli  loro ,  &  quando  erano  comandati ,  veniuano  alla  guerra ,  & 
nell'efferato  co'  Bolognefi,&  portauano  diuerfi  ftendardi.  Tutte  le  grauezze,&  i  Tri- 
buti loro  erano  molto  più  graui ,  che  quelli  de'  Cittadini ,  eccetto  quei ,  che  per  qual- 
che lor  merito  erano  fatti  cffenti  dal  Configlio .  In  vltimo  vi  era  il  Vefcouo  creato  & 
eletto  ò  dal  Clero ,  &  popolo  della  Città ,  ò  pure  dal  Pontefice ,  il  quale  haueua  la  fua 
refidenza  alla  ChiefadiS.  Pietro  maggiore,  la  quale  non  molto  prima  dai  Borghi 
era  fiata  trafportata  nel  mezo  della  Città .  Eraui  vn  Collegio  di  Canonici  in  numero 
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fufricicnce,  quali  faceuano  vita  Canonica,  &  il  Vefcouo  haueua  giurifditionc  nc'Cano 
nici ,  &  in  tutto  i!  Clero ,  &  rvmueriak  goucrno  delle  cofe  facre ,  Era  ricco  di  Poiref- 
fioni ,  h-mcua  giurifditioni ,  ragioni,  &  pnuilcgi  datigli,&  concefsi  dalla  liberalità  di 
moki  Papi,ac  Imperatori  come  auanti  fi  è  dimoftrato .  Et  ogni  volta ,  che  il  Vefcouo 
eletto  accercaua  quella  dignità,  entraua  per  la  porta  di  Strà  S.Stefano  à  cauaIlo,incon 
traro  da  turco  il  popolo ,  &  dal  C  lero  con  quelle  cercmonic  ifteflc,  che  di  fopra  fotto 
l'anno  fj4b .  fi  e  detto ,  &  con  la  iitefla  pompa ,  U  apparato  fc  ne  andana  alla  Cathe- 
drale .  Il  rcftante  del  culto  Diuino  era  procurato ,  Oc  cuftodiro  dalli  Canonici ,  dalli 
Eremitani  di  S.  AgoiHno,  ik  da'  monaci  di  S.  Benedetto .  Li  Canonici  haueuano  la  lo 
ro  ibnza  detto  la  Città  alla  Chiefa  di  S.Gio.  in  M6tc,&  di  S.Barbatiano;&;  fuori  della 
Città  à  S.  Vittore,  &  S .  Maria  di  Rheno .  Li  monaci  haueuano  le  loro  habitationi  nel 
la  Chiefa  di  S.Stefano,  &  S.  Procolo,&  ne' Borghi  alla  Chiefa  di  S.  Felice .  Gli  Eremi 
ta:ii  di  S.  Agoilino  habitauano  fuori  della  Città  alla  Chiefa  di  S.  Michele  in  Bofco,  di 
S.  Polo  di  Rauone-i  &  di  S.  Giacomo  di  Sauena .  Non  vi  era  anchora  alcuna  partico- 
lar  Chiefa  a  S.  Petronio  dedicata ,  ma  vicra  vn  folo  Altare  nella  Chiefa  di  S.  Stefano 
confacrato,  &;  tenuto  con  tale  riuerenza,  &  honore,  che  il  Vcfcouo.li  Canon;ci,i:<;  tut- 
to il  Clero  ogni  anno  il  giorno  della  fua  felHuità  il  viiìtauano  ;  &  quiui  folennimcnte 
celebrauano  la  Mefla,  &  idiuini  vtricij,  &  erano  accettati  dai  Monaci, con  incenfo,  & 
acqua  benedetta,  &  con  prefenti.  Erano  molti  Collegi  nella  Citta  come  di  Mercanti, 
Oretìci ,  ò^  Artefici .  I  Mei-canti,&  gli  Orefici  creauano  i  loro  Confoli,  &  i  Collegi  de 
gli  Artefici  faceuano  i  loro  Maflarijòc  quei,che  lo  poteuano  fare,  fi  congregauano  in- 
fieme,&:  trattauano  delle  cofc  Ipectanti  alla  Mercantia ,  ik  alle  arri .  Crelcendo  poi  il 
popolo ,  &  la  Città ,  fi  ereUero  alcuni  Collegi  d'Armiyl'vno  chiamato  de'  Lombardi, 
gli  altri  della  Bianca,  &  del  Griffone,  &  quefti  gouernauano  l'armi  pei  la  Republica, 
tS:  furono  dalla  Città  ornati  di  molti  Priuilegi,  oc  i  foreltieri ,  che  foOl-TO  (lati  di  queftì 
Collegi,  erano  favti  Cittadini  Bologncfi ,  fé  per  dieci  anni  haueflcro  tenuto  domicilio 
in  Bologna,  &  poteuano  elfere  del  Configlio  del  Comm.me ,  eflcr  Maffari  de'  Colle- 
gi, &  edere  de'  Magiilrati  a  paro  de  gli  altri  Cirtadini .  La  maggior  parte  de'  Conta- 
dini lau oratori  della  campagna  erano  fchiaui  de  nobili, dalla  quale  feruicù  furono  poi 
liberati,  pagando  la  Communità  certa  fomma  di  danari  a  i  loro  padroni.  Tutte  le  fu- 
detts  e  jfe  fi  conteneuano  nelle  antiche  conluctudini,  o  ne'  priullc^i  de  gl'Imperato- 
ri, o  ne  Decreti  de'Configli ,  ò  nelle  iilelfe  leggi  della  Città;quelle  fi  chiamauano  Re 
formationi;&  quefte  Statuti.  I  Decreti  erano  quelle  ordinationi, che  à'prieghi  del 
Pretore  erano  accettate  da  i  Configli,©  fatte  da  lui,&  approuate  da  i  Confi  "lijle  leggi 
non  erano  altro.che  Ordinationi  fatte  da  i  Legislatori, i  quali  fi  chiamauano  Statutie 
ri.  Non  era  alcmo  Magiftrato  ordinario  de  i  Legislatori ,  ma  erano  deputati  fecondo 
il bifognod.Ua Città, i quali àguifa de  gli  Atheniefi  riucdeuano le leg^i antiche, & 
fecondo  il  giudicio  loro  le  accommodauano,  &  riformauano .  Le  leg"i,"cht  i  detti  Le 
gislacori  faceuano, le riferiuano  in  Configlio,&  dal  Configlio  erano  rccitateinpubli- 
co  al  popolo,  &  defcritte  ne'volumi  di  ragione  Ciuile,  il  quale  hoggidi  anchora  fi  chia 
ma  Io  Statuto .  Et  quefto  flato  della  Città,  &  della  Republica  fi  conferuò  quafi  infi- 
no al!  anno  di  noftra  falute  M  C  C  E .  Era  la  Città,  come  è  detto,  cinta  da  due  ambi- 
ti di  mura ,  vno  de'  quali  ferraua  la  prima  Città ,  &  l'altro  era  quello  da  S.  Petronio 
edificato  ;  attorno  la  Città  erano  per  di  fuori  molti  Borghi,  che  rapprefentriuano  vna 
naoua  Città .  Le  cafe  erano  di  legno,  fenza  ornamento,  ò  maeftria  veruna,  &  per  ciò 
fpelfe  volte  occ  arrenano  grandifsimi  incendi; ,  &;  tra  rutti  gli  edifici]  non  era  cofa  più 
nobile  delle  Chicfe,&  Torri;percioche  tutti  i  principali  Cittadini  ne  cdificauano .  Le 
confine  dd  Territorio  di  Bologna,  erano  dall'Oriente  gl'Imolefi,  dall'Occidente  Mo 
dtnefì.da  mczo  giorno  Fiorentini,  &  Pi[1:oiefi,&  da  Settentrione  Fcrrarefi;pcrcioche 
la  Claterna  pofta  tra  Bologna,  &  Imola  fu  deilrutta  ò  da  Gotti ,  ò  da  Longobardi ,  & 
la  maggior  parte  de  gli  habitatori  nobili  di  elfa ,  come  furono  i  Euonandrei ,  gli  Cer- 
niti ,  gli  Oliuicri ,  Afturi,  Buofi  ,  Cargellefi  ,  Terracotti ,  Corforati ,  Raifi ,  &  altri,  fi 
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erano  gii  ridotti  ad  habitare  in  Bologna,  &  fiio  territorio .  Moki  anco  de'  Clatcrnati 
andarono  ad  habitare  a  Faenza ,  &:  à  Rimini ,  &  fé  pure  alcune  famiglie  vi  reftarono , 
poco  tempo  vi  ftcttero;percioche  oltre  alle  ruine  occorfe  à  quella  Città,anco  per  l'ae 
re  pefsiniOjChc  cagionauano  l'acque  morte,  dalle  quali  era  circódata,fìnalmente  tut- 
ti furono  forzati  d'indi  partirfi.   Et  quello  è  quanto,  che  nel  prefente  breue  nofìro 
difcorfo  habbiamo  voluto,  ò  faputo  dire  dello  ftato,  della  conditione,  &  de!  gouerno 
della  Republica  di  Bologna  di  quei  tempi;  non  niego  perocché  altre  cofc  all'ai  più 
di  quello  fi  fono  dette ,  non  foifero  in  quei  tempi  antichi  degne  di  eterna  memoria; 
ma  le  communi  calamita  della  mifera  Italia,i  diluuij  dell'acque,  gli  efsilij,ò  forfè  la  ne 
gligenza  de'  noftri  prece(1bri,ò  pure  i  fuochi, a  quali  fpccialmente  è  fìata  fottopofta  la 
Città  noftra,hanno  mandato  nel  profondo  dell'oblio  le  publiche,come  le  priuate  feri: 
ture  ;  il  perche  è  cofa  diffìcilifsima  hora  poterne  render  conto  à  foprauiuenti  per  l'ap 
puntato  .  Et  fé  non  follerò  auanzate  quefle  poche ,  che  difperfamcnte  fi  tro- 
uano  fcampate  da  quelle  fortune ,  ancho  di  quanto  habbiamo  detto, 
ne  faremmo  reftati  lì  può  dire  al  buio  affatto.  Dunque  ri- 
tornando alla  tefsitura  de!l'Hilloria,dico,che  ci  for- 
zeremo moftrare  a  i  Lettori  ne'  libri  fegucn 
ti  le  cofe  di  Bologna  all'ai  più, 
che  fin  qui  fi  è  fatto  &  chia- 
re,&  copiofe,&:  più 
ordinate;  poiché  dalle  (critture  autentiche ,  &  dalla  incorrotta 
tede  di  molti  nobili,  &  diligenti  fcrittori , che  delle 
cofe  di  mano ,  in  mano  occorfe  ne'  tempi  loro 
hanno  fcritto ,  afsicurati,potremo  con 
la  verità  accompagnarci . 
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DI  BOLOGNA. 

Del  R.P.M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 


LIBRO     TERZO 


ARGOMENTO. 


L  A  M  r,  F  RTO  CardiBileBologncrcèanuiKoalPoiitificatOj&chiair.itoHoKOKi  o 
fecondo.  Egli  crea  Cardinali  alcuni  Bolognelì.  Guerreggiano  Modenefi  conNonan- 
to]ani,li  quali  da'  Bolognefi  fono  foccorlì. In  tanto  è  creato  Pontefice  Gherardo  Cac- 
cianeniici  Cardinale  ,  &  creatura  di  Honorio ,  &  chiamali  Lucio  fecondo.  Orna  esli 
anchora  il  Collegio  di  molti  Bologne;;,  tacendoli  Cardinali.  Arde  più  d'vna  volta 
gran  parte  della  Città  .  Fiorifcoiio  molti  eccellenti  LcgÌ5latori,&  alcuni  di  quelli  fo- 
nochiainati  da  Federico  Imperatore  igiudicareJe  ragioni ,  ch'egli  mltaliapretcn- 
deua.  Guerreggiano  Bologneli  con  Imoleli,  h  vincono,  S;  tanno  pace.  Rumano  li  Ca- 
ftelli  di  San  Cafviano,  &Medicina,  Scqucrtopoipercomandamentodi  FeJericovien 
rifatto  .  Fauorifcono  i  progreffi  di  Alelhndro  vero  Pontefice  contri  Vittore  fcifmati- 
co,  &  per  CIÒ  lì  ribellano  da'^Cefare,  &  collegati  con  altri  popoli ,  fanno  più  fattioni . 
Sono  dirupate  le  mura  delia  Citt.i  per  comandamento  di  Federico  ,  per  hauer  ii  Citta- 
dini vccifoil  Prefetto  fuo.  Segue  la  guerra  della  Lega  contraCefarelongo  tempo  con 
vana  fortuna,  &  fi  guerreggia  fi-a  Bolognefi  ,  &  Faentini ,  quali  poi  fanno  accordo  ,  Si 
finalmente  fi  conclMudela  pace  fra  il  Papa,  5:  l'Imperatore  in  Vinesia  ,  &iui  fi  ftabih-  ^ 
fce  vna  tregua  fra  Cefare,  Si  h  Collegati  per  feianni.  Molte  CafteJlafpontaneamente  ^Jv 
fi  fottopongono  .ì  Bolognefi.  Trattafi'di  molti  particolari  de"  Vefcoui ,  &  della  Chiefa  f^^ 
di  Bologna'',  &  fi  fa  memoria  di  tutti  li  Confoli,  &  Pretori.  ^^^ 


&^ 

m 


Itrovandosi  il  Pontefice  Caiifto  mal  contento,  che  l'An- 
tipapa Gregorio  col  fauorc  de'  Tuoi  nemici  faceffe  in  Siitri  tan- 
ti oltraggi  a  Romani ,  &  fpogliaire  i  peregrini ,  che  andauano  à 
Romapervifìtarei  luoghi  lanti,  co  vn  validifsimo  eficrcito  ma 
dò  fopra lui ,  &:  hauendo prefo  Siitri ,  anchora  l'Antipapa  reftò 
prigione,  il  quale  condotto  con  ifcorno^  &  difpregio  in  Roma, 
fu  in  vn  monallerio  confinato .  Et  era  Califto  per  fare  imprefa 
degna  di  lui ,  ma  hauendo  poco  meno  di  fei  anni  retto  il  Ponti- 
ficato, finalmente  fi  mori  ;&  in  Tuo  luogo  alli  14.  di  Decembre  fu  creato  Pontefice 
Lamberto  Pannano  Cittadino  Bolognefe  Vefcouo  di  Oftia^  &  chiamato  H|o- 
N  o  R  I  o  fecondo  di  quefto  nome .  Di  Honorio  truouo  fatta  honorata  mentione  dal 
Platina  nella  vita  che  fa  di  Califto  fecondo ,  oue  dice ,  che  Lamberto  fu  con  due  altri 
Cardinali  mandato  dai  Papa  all'Imperatore  di  quei  tempi  per  fare  accordo,  &  li  det- 
ti I  egati  tornarono  con  la  pace  impetrata  molto  fauoritaméte ,  &:  per  quefta  cagione 
alla  Chiefa  di  Laterano  à  honore  loro,  tu  pofta  vna  degna  memoria,pcr  la  qual  cofa  fi 
vdiuano  le  voci  liete  di  tutto  il  popolo  rifuonare  l'aria  del  nome  del  Pontefice,^:  delli 
fudetti  fuoi  Legati .  Fu  Honorio  di  grande  ftima  di  virtù ,  &  di  molta  autorità;  tece 
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grandifsima conto  de'  letterati,  &  belli  ingegni,  &  volle  preflo  di  fc  in  Roma  l'Abate 
di  Clolni  hiiomo  di  grandifsimo  ingegno.  Fece  Hidelberto  verfìHcatorc  dignifsimo, 
ArciiiefcoiiodiTiirone,  &  Guglielmo  diOttobuono  PiccardiEolognefe  famofo  A- 
ftrologo  accarezzò .  Il  feguente  anno  alla  crcatione  di  Honorio,rimperatorc  Henri- 
co  quinto  ,  come  ferine  Achille  Pirminio  ,  Cufpiniano ,  &  Sigiberto ,  hauendo  doma 
l'HoIandia,  chehaueua  ribellandoli  tolte  l'armi  in  mano,  nel  vigefimo  anno  del  Tuo 
Imperio,  mori;  Et  Honorio  creò  molti  Cardinali,  fra  quali  furono  gl'infrafcricti  Bo- 
lognefijGherardo  figlinolo  di  Alberto  d'Orfo  Cacciancmici  Canonico  di  S.  Maria  di 
Rheno,  huomo  chiarifsimo,  fi  come  portauala  fua  profefsione,&  di  dottrina  fìngola- 
re,&  gli  diede  il  titolo  di  S.  Croce  in  Hierufalem,che  poi  fotto  Celeltino  fecondo  fu  fat 
to  Cancelliere  di  S.  Romana  Chicfa,  &  Arciprete  di  S.  Pietro  Apoftolo;  Hugo  Gicre- 
mei  del  titolo  di  S.Theodoro,che  tofìo  fi  morì .  Huberto  Ratta  huomo  dottifsimo  del 

titolo  di  S.ClemctejCarrntio del  titolo  di ....  il  quale  di  quefto  iilciTo  anno  mo 

ri;Pietro  Garifendi  del  titolodi  Santa  Anaftafia;  &  à  GiouaniBologncfc  fatto  Cardi- 
nale da  Pafchale  fecòdoxome  dice  Onufrio  Panuinio  nelle  Epitome  de'Pontefici  Ro- 
mani,mutnndo  il  titolo  di  S.  Cecilia,  lo  icce  Vefcouo  Cardinale  Oftienfe,  dando  il  ti- 
tolo di  S.  Cecilia  à  lozelino  Cardinale .  A  Gualtero  Arciucfcouo di  Rauenna,che al- 
la vbidienza  della  Chiefa  Romana  era  ritornato  refl:ituì,li  come  fi  ha  dalle  fcritture  di 
Raucnna,  gli  Vefcoui  della  Eniilia,&  come  di  prima  erano,  li  fottopofe  all'autorità  di 
quella  Chicfa  ;&  in  Bologna  à  Camaldulenfi  confirmò  la  Chiefa  di  Santa  Chriftina, 
che  Vittore  Vefcouo  di  Bologna  haueua  loro  donata.  Qu^efta  Religione  Camaldulen- 
fedi  cento  anni  prima  di  quefto  tempo  era  fiata  inftituitadaRomoaldo  Rauennate 
huomo  deuoLOjinlf  ituendo  vna  principale  refidenza  di  tale  congregatione  nella  Dic- 
cele Aretina,  in  vn  luogo  detto  campo  Maldulo,  dal  qual  luogo  quei  Monaci ,  Camal- 
dulenlì  furono  detti.  Et  perche  a  quella  Congregatione  da' molti  denoti  huomini  in 
diuerfe  parti  del  mondo  erano  flati  concefsi  luoghi  da  fabricare  Monafterij ,  doue  le 
perfone  di  quella  profefsione  haueflero  aftare ,  quefto  buon  Pontefice  Honorio  oltre 
l'hauere  confinnatà  la  cócefsione  fatta  per  Vittore  Vefcouo  di  quella  Religione,  del- 
la quale  poco  di  fopra  fi  è  dctto,cócelle  ad  vn  Martino  Priore  Generale  di  detto  ordi- 
ne ancho  vn  luogo  detto  Valetta,  lontano  da  Bologna  otto  miglia  in  circa,  appreflo  il 
Caftello  St  ifonte ,  il  quale  al  tépo  che  fi  ferine  la  prefente  Hifloria,  fi  truoua  edere  fla- 
to molto  prima  minato ,  doue  il  detto  priore  fece  fabricare  vn  Monaflerio,collocan- 
doui  alcune  Vergini  di  tale  religione,  il  qual  luogo  per  molto  tempo  fu  con  grandifsi- 
ma diuotionc  da  diuerfi  popoli  vifirato;  percioche  quiui  era  il  corpo  della  beata  Lucia 
del  detto  ordine .  Quiui  non  molto  lontano  fi  vede  la  Piene  di  Paftino,già  antico  Tem 
pioà  bugiardi  Iddij  dedicato,  come  fi  coniettura  per  vna  pietra  di  marmo,  ch'iui 
prelTo  era ,  la  quale  hoggidi  è  conferuata  appreflo  il  Signore  Ottauiano  Fauiin  Bolo- 
gna ,  doue  fi  leggono  queftc  parole. 

D.         M. 
VLPIAE     PSICHAE 
CONIVGI     PIENTI  S. 
Q^V.  A.  XXIII.  M.  VII.    D.  XVI. 
T.  C.    THARSIDIVS    FORTVNATVS 
QVAE  BENE,  MECVM  VIXIT.  A.  X. 
M.     R.     P. 
Morto  l'Imperatore  Henrico ,  fu  eletto  Lothario  di  queflo  nome  fecondo  Duca  di 
Saflbnia  Auguflo .  Ma  Corrado  figliuolo  della  forella  del  morto  Henrico,&  Federico 
non  acconfcntendo  à  quefla  elettione,con  l'armi  fé  gli  riuolfero  contra  per  leuargli  il 
titolo  d'Imperatore,  ma  finalmente  oprandouifi  molto  San  Bernardo,che  era  all'ho- 
ra  Abate  di  Chiaraualle,fece  si,  che  Federico,3<:  Corrado  riconobbero  per  Imperato-  ! 
re  Lothario ,  come  fcriuono  Otho  Frifingenfe  nel  libro  fettimo  cap.  1 7.  l'Abate  Vr- 
fpergenfe  ne  gli  anni  di  Lothario,  la  Cronica  Norimbergenfe  fo.  ipp.&ilNauclero  1 
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nel  voi.;,  gener.  5  S.  In  quell'anno  hauendo  Milanefi,  come  dice  il  Corio  nella  prima 
parte,  hauuto  da'  Bologncfi  ,  &  da  altri  confederati  aiuto ,  hebbero  nelle  mani  Como 
longamente  da  loro  allediato,  &  l'abbruciarono  .  Nella  qual  guerra  &  prefa,  vi  fi  tro 
uarono  Giacomo  Maluezzi,  &  Roberto  Rcnghieri  nobili  Eolognefi,&  ritornati  a  Bo- 
logna ,  Roberto  per  opra  di  Giacomo  fu  fatto  Capitano  della  guardia  della  Città ,  & 
poco  dopò  prele  per  moglie  vna  de'  Gennari], onero  Sanuti ,  della  quale  n'hebbe  tre 
figliuoli  G  lacomo,  PietrOj  &  Eattifta.  In  tanto  Ruggiero  Còte  di  Sicilia  dopò  la  mor- 
te del  Duca  Guglielmo  figliuolo  di  Ruggiero  nepoce  di  Guifcardo  teneua  occupata  la 
Puglia,fenza  cófcnfo  del  Papa,&;  Honono  hauendo  tutto  quefto  à  male,&  fapédo,che 
Guifcardo,  &  Ruggiero  i\  erano  vfurpato  il  titolo  di  Ré  d'Italia,mandò  vn  forte  efler 
cito  fopra  di  lui,ma  veduta  la  perfidia  de'  primi  gentiihuomini,da'  quali  eraftato  chia 
mato,  &  era  fauorito,  feco  Ìtc<i  pace,  &  lo  confirmo  feudatario  della  Chiefa,  col  tito- 
lo di  Duca  di  Puglia.  L'anno  feguente  hauendo  Honorio  fcommunicato  li  Milanefi,  & 
Anfelmo  loro  Arciuefcouo ,  perche  haucuano  fauorito  Corrado ,  fece  vna  Congrega- 
tione  nella  Puglia  per  accommodare  le  cofe  di  quella  prouincia,&  fatto  quefl:o,confir 
mò  alli  Canonici  della  Chiefa  di  Bologna  tutti  i  beni ,  che  efsi  polledeuano  \  &  li  con- 
cefTe,  che  poteflero  componerfi  fopra  le  decime,&  donò  loro  la  Chiefa  di  S.  Maria  nel 
monte  Palenfe,  luogo  nel  contato  di  Bologna,  detto  Montouolo,come  ^\  vede  in  con- 
firm.-itione  ne'  Regillri  del  Capitolo  de'  Canonici .  In  queflo  mentre  Vittore  Vefco- 
uo  di  Bologna  volédo  attendere  à  maggiore  quiete  dell'animo  iuo,confignò  ad  Hcn- 
rico  dalla  Fratta  l'amminiftratione  della  Chiefa ,  &  del  Vefcouato ,  elfendo  egli  fiato 
innanzi  defignato  Vefcouo,  come  fi  conofce  da  vn'iftromento  di  Dote  della  Chic  fa  di 
S.  Nicola  di  Medicina .  Quello  Henrico  feguitando  le  vciligie  di  Vittore ,  &  effendo 
fauorcuole  alli  monaci  Camaldulenfi,fubito  confacrò  la  Chieia  delle  Suore  di  S.Chri- 
ilina,  della  quale  habbiamo  ragionato,-  &  ancho  diede  alli  Monaci  la  Chiefa  parochia 
le  fotto  il  titolo  de'  Santi  Cofma ,  &  Damiano  fituata  nel  mezo  delia  Città .  In  Roma 
hauendo  tenuto  Honorio  cinque  anni,  &  due  mefi  le  chiaui  di  PietrOjalli  1 4.di  Febra- 
romori,  &  fu  generalmente  pianto  come  buon  Pontefice,&  fepoito  nella  Bafilica  La- 
teranenfe  in  vii  fepolcro  di  marmo.  Innocenzo  Romano ,  che  gli  fuccefie,  rollo  che  in 
quella  dignità  fi  vide,  non  potédo  fofferire,  che  Ruggiero,  come  è  detto ,  fi  folle  fatto 
chiamare  Rè  d'Italia,tutto  fdegnofo  co  forte  effercito  gli  pafsò  fopra,  &  l'aflcdiò  i  vn 
picciolo  cailello  chiamato  Galluccio  vicino  à  i  campi  Venafrini  còtigui  à  Saniti  vcrfo 
l'Aquilone;  ma  tollo  foccorfo  da  Guglielmo  fuo  figliuolo  Duca  di  Calabria  con  gran- 
de ellercito ,  egli  non  folamente  liberò  il  Padre ,  ma  vinfe  in  battaglia  il  Pontefice ,  & 
lo  kcQ  ancho  prigione  co  tutti  li  Cardinaiijche  co  lui  erano;  ma  moilràdofi  buon  Chri 
ftiano  Ruggiero  co  molta  humanità  torto  il  liberò ,  &  come  Vicario  di  Chrillo  l'ado- 
rò ;  &  per  queflo  ne  ottenne ,  fuori  che  il  titolo  di  Ré ,  quanto  egfi  volle ,  &  fra  le  altre 
cofc  la  Città  di  Napoli ,  che  era  fempre  dell'Imperatore  Greco  fiata  ;  &  mentre  che  il 
Pontefice  co  Ruggiero  fletteper  due  mefi  in  gran  feda,  in  Bologna  il  primo  d'Agollo 
fi  accefe  vn  grandifsimo  fuoco,  che  continuando  vn  giorno,&  vna  notte,con  vn  gran- 
difsimo  vento  abbrufciò  aflaifsime  cafe ,  &  in  particolare  la  Bafilica  di  San  Pietro ,  la 
quale  cofi  defolata  rimafeper  ifpatio  di  anni  trenta  quattro  infino  à  Giouanni  trigefi- 
mo  feptimo  Vefcouo  di  Bologna,  come  à  fuo  luogo  fi  dirà .  Ora  ritornando  Innocen 
no  in  Roma,  trouò  vn  grandifsimo  auerfario,&  quello  fu  Pietro  figliuolo  di  Pierleo- 
ne  potentifsimo  Cittadino,  il  quale  col  fauore  di  molti  feditiofi ,  da  fé  Ile  ilo  ^\  era  fat- 
to Pontefice,  facendofi  chiamare  Anacleto. Era  collui  fiato  da  Pafchale  fecondo  crea- 
to Cardinale  del  titolo  de'  Santi  Cofma,  &  Damiano,&  poi  di  Santa  Maria  Tranfiibe- 
rina.  Innocentio  adunque  dubitando  di  qualche  fcandolo  nella  Città,  cedendo  al  tem 
pò,  nauigo  in  Pifa,indi  m  Francia,  &  hauendo  in  Chiaramonte  congregato  vn  Conci- 
lio, condannò  Anacleto  come  Antipapa,  &  i  fuoi  fautori .  L'anno  feguente  nacque  in 
Bologna  cagione  di  guerra  fra  Modencfi,&  Bolognefi,li  quali  infino  al  prei'ence  erano 
flati  in  pace  ;  &  la  cagione  fu,che  hauédo  Nonantolani  per  lo  fpatio  di  molti  anni  cou- 
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tt'aftato  fopra  vna  Abatia  ricchifsima  pofta  nella  Dioccfe  di  Modena  di  qua  dal  fiume 
Scolcenna  infino  al  tempo  di  Artolfo  Ré,  per  mczo  di  Anfelmo  fuo  parente  gran  Capi 
tano  di  militia  tabricata.il  cui  titolo  era  l' Abatia  Nonaniolana,fotto  nome  di  San  Sil- 
ueitro,  accorgendoli  Nonantolani ,  che  fé  veniuano  all'armi ,  haurebbono  perduta  la 
eiurifdittione  delle  acque,  delle  confine,  &  forfè  l' Abatia  iltella  ,  incitati  da  alcune 
{correrie  de'  Modenefi,  mandarono  due  Monaci  à  Bologna  ambafciatori ,  li  quali  in- 
trodotti nel  Configtio  raccolto  nella  Chiefa  di  S.  Ambrogio,narrarono  le  ofìefe  fatte 
loro  da  Modenefi  ,  &  à  nome  d'Hildebrando  Abate ,  &  del  popolo  Nonantolano  do- 
mandarono di  eflcre  accettati  nella  fede  come  dcdititij ,  &  di  cflere  difefi  contra  Mo- 
denefi lor  nemici .  Il  Configlio  quantunque  vedelfc, che  qucfto  doueua  eflcre  vn  prin 
cipio  di  mioua  guerra  con  Modenefi  ,  nondimeno  confiderando  ,  che  era  debito  loro 
accettare  bcni:"namente  quei,  che  di  propria  volontà  fé  li  ofteriuano,  acconfentì  alle 
domande  de'  Nonantolani,  &  nel  detto  Configlio  con  qucfìc  conditioni  furono  accet 
tati,  cìoè.Cbc  7{oniiritolani  per  lo  aucnirc  douejjcro  ybidirc  al  popolo  di  Bologna ,  &  contri- 
buire allefpefc  delle  guerre,  comcfefofsero  di  yruz  delle  quattro  Tribù .  Che  ciafcunanno  ilpri 
trio  di  Deccmbrc paga\]'cro  à  Bologneji per  tributo  di  eia} cuna  coja  quattro  danari  Lueciìefi.Cbe 
doueRero  [occorrere ,  &  aiutare  Bolognefi  à  ricuperare  le  cofe  fue  contra  qualefìfofìe  Trenci- 
pe  ,  ò  Bj;publica, eccettuato Thiiperatore.  Che doucffcro  [correre  inficmecon  Bolognefi  conia 
loro  cauallcria  ne'  luoghi  de'  nemici.  Et  che  cia[cuna  volta ,  che  y[cij[cro  con  tutta  la  caualle- 
ria,&  [anteria,  tutta  la[pe[a[pettajfe  à  loro  ;  ma  quando  r[ctj]'ero  con  la[anteria[ola ,  la[pc- 
fit  appc.rtencifc  a  Bulo%ne[i  .  Che  qualonque  yolta  che  la  caualleria ,  [anteria ,  Saettatori, 
ò  ro'^liamo  ^/trcicri  fen'Tia  il  popolo  ,  ouero  i  Con[oli  col  popolo  [occorrere  li  Tsl^nanto- 
lani  r  che  il  tutto  [o[[e  alle  [pe[e  loro  .  Che  [e  nel  guerreggiare  Bolognc[i,o  loro  Con[ederati 
pati^fero  per  cagione  de'  T^nantolani  alcun  danno,[oj]lro  quei  per  la  quarta  parte  vbli- 
<rati  .  Che  tutte  le  differen^^e  ,  &  liti  [rà  Eologne[i  ,  c^  i^onantolam  [offero  rimcffe  al 
p-iudicio  de'  Con[oli  di  Bologna .  Che  non  doueffero  trattare  né  pace ,  né  tregua  con  Modenefi 
['W^a  il  con[en[o  del  Comune  di  Bologna.  Che  F .Abate  loro  in  perpetuamente  doueffe pigliare  la 
Crelima,  Ìo?lio[anto,  ZT  la  con[ecratione  delle  Chicle ,  &  de'  Cherici  dal  Ve[couo  di  Bologna, 
anchorche  per  lo  adietro  gli  [offe  flato  lecito  per  Triutlegio  antico  pigliare  li  Sacr.imenti  [o- 
pradetti  da  chiptùgli  .iggradiua .  Li  Monaci  Ambafciatori  hauendo  potcità  di  fare,à  no- 
me dell' Abate,&  de'  Nonantolani  tutto  qucfto ,  cófirmarono  li  detti  Capitoli,&  pro- 
mifero  dirinouarcogni  dicci  anni  la  detta  promifsione  col  giuramento.  Da  altra 
parte  li  Confoli  di  Bologna  con  giuramento  fi  vbligaronoà  Nonantolani  inquefto 
modo .  Di  difenderli  contra  quale  fi  voglia  potentato  ,  eccettuato  l'Imperatore ,  6^  l'abate 
loro  .  Et  che  nonfiarebbono  pace,  né  tregua  con  Modenefi  [cn-^i  lor  [aputa,  &  con[en\'o  .  Et  [e 
JJonantolani  patiranno  alcun  danno  mentre  [aranno  al  [eringio  de'  Bolognefi ,  che  in  termine 
di  due  meli  vii  rifaranno  le  tre  parti  del  danno  patito  .  Che  ogni  volta ,  che  "^onantciani  man- 
d.iranno  in  fuo  [occor[o  [olamentela  Caualleria,  &■  gli  .Arcieri  ,efii  gli  daranno  lo  flipendio. 
In  tanto  limocentio  clfendo  andato  da  Filippo  Rè  di  Francia,doue  fiumanamente  fu 
raccolto,  &  d'indi  ad  Henrico  Rè  d'Inghilterra  ,  de  poi  verfo  la  Lothoringia  in 
Leodio,  rirrouo  l'Imperatore  Lothario  ,  &  ini  fatta  vna  folenne  congregatione , 
di  nuouo  ifcoiiuTiunicò  Anacleto,  &  Lothario  gfi  promife  di  pafiare  in  Italia  con 
potente  eiTercito ,  &  nella  fua  dignità  riporlo  ;  né  pafso  molto ,  che  offeruò  la  da- 
ta promeiTa;  percioche  con  groiVoelìercito  venne  in  Italia  ;&  entrò  con  Inuocentio 
in  Roma,  &c  nella  fua  fedia  il  ripofe,elTendo  l'Antipapa  fuggito,&  alli  6.  di  Luglio  con 
molta  folennità  Innocentio  coronò  Lothario  nella  BafilicaLateranenfe.  Coronato 
Lothario  ,  volédo  egli  fchiuare  gli  eccefsiui  caldi  di  Roma  tanto  nociui  à  i  corpi  della 
Germania  ,  fé  ne  ritornò  in  Lombardia ,  &  pacificatala ,  che  anchora  era  in  tumulti, 
pafsò  in  Germania  .  Hebbe  Anacleto  grandifsimo  contento,  che  Lothario  fi  fofle 
partito ,  &  però  col  fauore  di  Ruggero,  ik  de  gli  altri  fuoi,  cominciò  à  turbare  lo  fiato 
della  Chiefa, &  la  quiete  d'Innocentio;percior  he  entrato  in  Roma  vn'altra  volta,fe  ne 
infignorì .  Erano  fiati  li  Modenefi  due  anni ,  &  più ,  fenza  molcfiare  li  Nonantolani; 
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ma  l'anno  fegnente  raccordandofi  delle  antiche  querele,  mafsime  per  l'odio  grande, 
che  à  Nonancolaniji  quei  di  S.  Giouaimi  in  Pci{ìctto,&:  à  Bolognefi  porrauano,  pafVa 
to  il  fiume  Panaro  con  il  loro  ell'crcito,  vennero  ì  dare  il  guafto  nel  territorio  de'  No- 
nantolaniA  di  quei  di  S.GiouanniA  come  nemici  li  pofero  a  facco,&  i  fuoco,^;  cari- 
chi di  moka  preda,ritornarono  iì  Modena  prima  che  Bolognelì  vi  giungelTero;  li  qua- 
li intefa  c'hebbero  la  nuoua,  decretarono  la  guerra  contra  Modenefi,  &  fecero  proui- 
fione  di  tutte  le  cofe  à  quella  imprefa  necefl'arie .  Modencfi  anch'efsi  comincinicno  i 
preparare  alla  difera,&:  con  tanto  maggior  animo  il  fecero,quanto  che  fi  pcrfuadeua- 
no  pigliare  quefta  guerra  più  giuftamente,  &  con  minore  ofi'efa  dell'Imperatore .  Ma 
conofciuto  quanto  danno  fofle  per  aucnire  fé  la  guerra  feguiua,  contra  il  credere  vni- 
uerfale,mediante  gli  amici,  del  mefc  di  Settembre  fu  conchiufa  la  pace  fra  Bolognefi, 
&  Modenefi,  &  gli  altri  fouranominati ,  &  di  quefra  tal  pace  le  conditioni  furono  que- 
fìe .  Che  Modeneft  non  doueffero  fui  ne  con  l'armi ,  né  in  giudicio  molcjlare  Bolcgnefi,  ni  ^0- 
nantoLiìii,  ò  loro  ^bute  circa  le  cofe  pertinenti  alla  religione,  alla  campa^na,&  alle  acque.  Che 
non  li  fofj'e  lecito  fabricare  alcun  edificio  nel  fiume  Secchia  difopra  alla  yilla  di  Camurano,  che 
potejfc  impedire  il  corfo  dell'acqua  .  Che  poteffero  far  Barche  per  nauigare  il  detto  fiume ,  c> 
pafarlo,?napa-ò  che  non  offendeffero  le  riucfalua  ogni  ragione  della  Chiefa.  Che  Modenefi  non 
poteffero  mnouare  cofa  alcuna  negli  altri  fiumi  fen-za  il  confenfo  dell'. Abate ,  ò  delpopole  7^0- 
nantolano,  oucro  per  definttione fatta commtmeìncnte dal  Tontcfice,o  dal Trencipe , hauin'do 
efji  prima  difci'.ft  diligentemente  la  cattfa.  Che  perdonajfcro  tutte  le  ingiurie  fatte  loro  da  Bo- 
lognefi, da  7<[onantQlam,&-  da  gli  hnomini  di  S .  Giouanni .  Che  fé  nello  auenire  nafcejfe  difcor 
dia  alcuna  òpublica ,  òpriuatafra  di  loro  ,fi  doueffe  emendare  dalli  Giudici,  da  elegTerfi  dalle 
parti .  Che  Modenefi  faceffero  giurare  àfnoi  Capitani,  &  Vaffallidi  ojferuareogni  cofa;  &  in 
euento  ,  che  non  yoleffero  giurare ,  non  douefiero  aiutarli  contra  Bolognefi ,  anri  combattere  à 
fattore  de  Bolognefi  contra  loro .  Che  Modenefi  fenT^i  lite  doueffero  refiituire  à  T^onantolani, 
&  all'abate  loro  tutte  le  terre  occupate  da  efii  indebitamente ,-  faine  però  le  ragioni  de'  priua- 
ti .  Parimente  fu  patuito  il  fimile  con  Pancianefi  vicini  de'  Nonantolani .  Le  quai  co 
fé  intefe  da  i  Caballini  huomini  in  armi  valorofi,  fubito  fi  fottopofero  al  Commune  di 
Bologna,  promettédogli  efiere  nemici  de'  nemici  fuoi,  &  in  tutte  le  cofe  pertinenti  al 
la  giuftitia  foggiacerc  al  Pretore  di  Bologna,  &  offeruare  tutte  le  conuentioni,  &  li  co- 
ftumi,  come  le  efsi  di  vna  delle  quattro  Tribù  fodero .  Haueuano  graucmente  oft'cfo 
Lothario  i  Bolognefi,per  hauer  pigliata  laprotettione  de'  Nonantolani  contra  Mode- 
nefi, &  guerreggiato  feco  contra  l'antico  coftumc,  &  conuentioni;  percioche  era  foli- 
ro  rimettere  al  giudicio  Regio  tutte  le  differenze,  che  fra  i  popoli  naiceuano,&  era  lo- 
ro vietato  efprelìamente  il  diffinirle  con  l'armi .  Non  poteua  Innoccntio ,  che  era  da 
Anacleto,&  da  Ruggero  acerbamente  ingiuriato  più  oltre  ftare  in  Roma;  però  pafsò 
i  Pif3,doue  raunato  vn  Concilio  di  nuouo,condannò,&:  ifcommunicò  l'Antipapa  Ana 
Cleto  ,  &  fonato  mandò  a  chiamare  l'Imperatore ,  che  in  fuo  aiuto  veniffe  in  Italia;  il 
quale  molVo  da  i  danni  d'Innocentio ,  &;  incitato  da  i  gran  tumulti  dell'Italia,  pofe  in- 
fieme  vn  potente  effercito  .  Ora  il  Ponteficc,mentre  era  in  Pifa,confirmò  l'ordine  de' 
Canonici  Regolari  nella  Canonica  di  S. Maria  di  Rheno  luogo  vicino  à  Bologna;&  Oli 
uiero  Bolognefe  Canonico  Regolare  edificò  la  Chiefa  di  S.  Saluatore  détto  la  Città  di 
Bologna.la  quale  hoggidì  H  vede  beliifsima,&  vnita  ad  vn  fontuofifsimo  Monafterio . 
L'anno  feguente  Lothario  venne  in  rtalia,&  pacificate  alcune  guerre  ,  che  erano  fra  le 
principati  Città  di  Lombardia,  &  Icuatc  altre  Città  dalle  mani  de'  Tiranni,  finalmen- 
te nel  mefe  di  Nouembrehauendo  feco  HenricoDuca  di  Bauiera  fuo  genero,  i\  fermò 
à  le  Roncaglie,luogo  di  Lóbardia,per  far  quiui  Congregatione,ò  Dieta;&  hauendo  in 
quella  conofciure  le  difcordie ,  &  le  differenze  de'  Bolognefi,  &  Modenefi,  &  mitigato 
da  gli  Oratori  de'  Bolognefi ,  perdonò  loro  !iberamentc,&  li  confirmò  nell'antica  Aia 
gratia ,  come  fa  kAe  l'Abate  Vrfptrgenfe  nella  fua  Cronica,mentre  parla  di  Lothario 
Saflone  fecondo .  Ne!  principio  dclìeguchcc  anno  Anacleto  Antipapa  mori ,  &  Vit- 
tore ,  che  era  flato  creato  in  fuo  Iuogo,fi  depofc .  Ora  Lothario  hauendo  doma  tutta 
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la  Lombardia  diuife  le  fue  forze,  &con  la  metà  paflandoper  Bologna,  giunfe  nella 
Marca ,  &  là  s'impadronì  di  Ancona ,  &  del  Ducato  di  Spoleti ,  &  come  fcriuc  Pietro 
Mefsia  nella  vita  di  quelto  Lothario  fecondo  ,  continuò  il  corfo  della  vittoria  infino  à 
Bari .  Henrico  il  genero  con  l'altra  metà  delle  genti  prefe  la  ftrada  della  Tofcana  ,  & 
di  confenfo  del  fuocero,hebbe  il  giuramento  di  fedeltà  da  quella  Prouincia,&  poi  traf 
feritoli  verfo  il  Regno  di  Napoli,con  l'aiuto  del  Pontefice,efpugnò  Alba,  Beneuento, 
Capoua,&  Salerno .  Vnite  poi  le  fue  genti  con  quelle  di  Lochano,cacciò  d'Italia  Rug 
gero  Conte  di  Sicilia  .  Poi  partitofi  di  là  l'Imperatore,  &  inuiatofi  per  ritornare  in 
Germania,  eflendo  giunto  nelle  montagne  di  Trento,  come  ferine  Alberto  Crantz,& 
la  Cronica  Norimberga ,  morì  del  mefe  di  Decembre .  Et  nello  Imperio  à  lui  fuccef- 
fé  Corrado  fecondo  Duca  di  Sueuia ,  che  già  in  vira  di  Loihario  fi  haueua  da  fé  ftcffo 
quel  titolo  tolto  .  Coftui  fubito  venne  in  Italia,  come  dicono  le  Hillorie  di  Milano,& 
prefe  dalla  mano  dell' Arciuefcouo  Robaido  la  corona  in  Milano,&  in  Modetia ,  poi  à 
volo  ritornò  in  Germania,  ne  più  puote  ritornare  in  Italia ,  eflendo  occupato  da  cofe 
più  grani  in  quelle  parti .  La  onde  per  la  fua  abfenza  le  Città  d'Italia  cominciarono 
à  temerlo  poco,  &  à  farne  ninna,  ò  poca  nima;&  fra  di  loro  pigliando  l'armi  publica- 
mcnte,fufcitauano  nuouecontefe,&i  più  potenti  opprimcuano,  &cacciauanoipiù 
deboli/enza  alcun  rifpetto  dell'Imperatore.  In  tanto  Henrico  Vefcouo  di  Bologna 
raccordeuole  del  fuo  preceflbre  Vittore  morto,  gli  apparecchiò  fontuofa  fepoltura  in 
alto ,  con  pietofa  memoria  di  folenni  elfequie  nella  Chiefa  Cathedrale  .  L'anno  poi 
M  C  X  L.  Cremonina  Piatefi  honoratifsima  matrona  coftrulfe  non  molto  lontano  dal 
la  Città  fopra  il  Colle,  chiamato  di  Ronzano, vna  Chiefa,^  la  dedicò  à  SGiouambat- 
tiftaPercurforediChrifto  :  la  quale  peruenne  poi  alle  mani  de' Caualieri  Gierofoli- 
mitani,  &i  finalmente  à  i  frati  Predicatori,  la  qual  Chiefa  è  hora  dedicata  à  S.  Vincen- 
zo .  AIIÌ4.  di  Ottobre  del  feguenre  anno ,  mentre  che  fi  celebrauanoidiuinivfficij 
nella  Chiefa  di  S.Stefano,furono  trouaìe, mediante  Henrico  Vefcouo  di  Bologna,mol 
te  Reliquie  à  tutti  incognite:  le  quali  S.Petronio  Vefcouo,&  Protettore  di  Bologna  ha 
ueua  in  luoghi  fecreti  ripofte,&:  con  grandifsima  confolatione  di  tutto  il  popolo,&  fra 
le  altre  fu  ritrouato  il  corpo  di  S.  Ifidoro ,  cinque  corpi  de  gì'  Innocenti ,  li  corpi  de  i 
quaranta  Martiri,?»:  altri  corpi  fanti,&  infinite  reliquie,&  diuotioni  de'  luoghi  fanti  di 
Gierufalem .  Si  ritrouò  anchora  il  corpo  Santifsimo  di  S.  Petronio;  il  perche  ripieni  i 
Cittadini  di  allegrezza,  &  di  fpirituale  deuotione,  fecero  folennifsime  procefsioni  à 
honore  di  quel  fanto.  La  onde  fu  ftatuito  da  i  Confoli  per  decreto  de'  Confegli,che  tal 
giorno  nello  auenire  fodc  folennem.;te  felleggiato;  &  perche  haiiell'ero  da  concorrer- 
ai le  circonuicine  Città,  &  Caftella ,  ordinarono ,  che  ciafcuno  che  venifle  à  honorare 
quella  fefl:a,non  poteflc  eflereper  debiti  moleftato  per  otto  giorni  prima,  &  altri  otto 
dopò  la  fella  di  detto  Santo, aggiùgendoui  ancho-che  li  M.  rcanti  in  quello  giorno  fof 
fero  liberi  di  pagare  gabelle,&'  datij .  II  Vefcouo  della  Città  pariméte  aprendo  l'Arca 
de'  thefori  ecclefiaftici  concede  à  qualonque,  che  confeifo,  &:  pentito  viiitafle  ogn'an- 
no  ne  i  predetti  giorni  la  Chiefa  di  S. 'Stefano,  Indulgenza  di  due  anni.  Et  da  quel  tépo 
in  poi  e  rimafta  vna  confuetudine,che  nell'iltelfo  giorno, che  di  S.Petronio  fi  fa  memo 
ria,ancho  fi  celebri  la  inuentione  delle  fante  Reliquie  .  Nel  medefimo  anno  Guerrino 
Cardinale  Fofcarari  fabricò  in  Bologna  vn'Hofpitale,  hora  nominato  di  S.  Giobbc,& 
gli  diede  cntrate.con  le  quali  f\  potetfero  aiutare  i  poueri  di  Chrifto,  come  fi  legge  nel 
la  vita  fua  preflb  li  Canonici  di  S.  Saluatore  .  Poco  dopò  Modenefi  non  potendo  com 
portare,che  Nonantolani  fodero  fotto  la  protettione  de'  Bolognefi,fprczzando  le  prò 
mifsioni,  &  il  giuramento  poco  dianzi  fatto,  ficuri  ancho  ,  che  l'Imperatore  Corrado 
non  fode  per  opporfi  à  i  loro  didegni  ;  percioche,  come  è  detto,  era  nelle  guerre  della 
Germania  intricato,  che  non  poteuapure  venire  in  Italia  à  prender  l'altra  Corona,  fi 
come  egli  didegnaua,armati  pafiarono  nel  contato  di  Nonantola,&  gli  diedero  il  gua 
ftOjfaccheggiandolo;  finalmente  pofto  l'adedio al  Cartello,  &ftringendolo,minaccia- 
uano  di  ruinarlo,fc  torto  li  Caftellani  non  fi  rendeuano.Le  quai  cofe  hauendo  Nonan- 
tolani 
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tolani  notiiicate  a  Bologncfi  per  fentenza  di  tutti  li  Configli  tofto  fu  fpedito  A  ntonio 
Torello,  vno  de'  Confoli  della  Città,con  buon  numero  di  foldati,il  quale  à  volo  fi  mof 
fé  in  foccorfo  de'  Nonantolani;  alla  venuta  del  quale ,  vedendofi  inferiore  il  Capitano 
de'  Modenefìjfubito  leuò  raircdio,^S(:  con  le  fue  genti  fi  ritirò  in  Valle  di  Lanino;  ma  fé 
guitato  dal  Torello ,  fu  forzato  di  venire  al  fatto  d'arme  ;  &  benché  foffe  la  battaglia 
ianguinofa  &  dubbia,  nondimeno  vedendofi  il  Capitano  de'  Modenefi  ferito,  &  mol- 
ti de'  fuoi  mal  trattati,&:  perduti,  &  che  de'  Bolognefi  era  la  vittoria,  non  potendo  fo- 
ftenerc  la  virtù ,  &  la  furia  de'  nemici ,  dopò  l'hauer  fatto  l'vfficio  di  valorofo  Capita- 
no ,  cede ,  ponendofi  in  fuga .  De'Modenefi  ne  morirono  affai ,  &  pochi  fi  faluarono, 
che  non  follerò  feriti, &  meglio  di  trecento  rimafero  cattiui.  Seguitò  il  Confolo  la  vit- 
toria dando  il  guaito  al  territorio  di  Modena,  &  arricchiti  li  fuoi  foIdati,hauendo  egre 
giamente  liberato  li  Nonantolani ,  ritornò  à  Bologna .  L'anno  feguente  mentre  che 
Papa  Innocentio  vuole  con  vn  Sinodo  in  Laterano  prouedere  alle  nouità  de'  Senato- 
ri Romani,  nel  quintodecimo  anno  del  fuo  Pontificato  alli  2 1 .  di  Settembre  mori ,  &: 
fu  in  fuo  luogo  eletto  Celeilino  fecondo .  Queilo  Pontefice  alli  diciotto  di  Decembre 
creò  quattordici  Cardinali,frà  quali  fu  Mantredo  da  MelTania  Prete,&:  Dottore  molto 
letteratOjche  all'hora  ftudiaua  in  Bologna  in  cafa  di  Aldrouandino  Bonandrei  lurifpe 
rito,  &  la  Citta  ne  fece  grandifsima  fella,  ell'endo  da  tutti  grandemente  amato  .  Non 
viffe  Celerino  più  che  cinque  mefi  Pontcfice,&  effendo  generalmente  per  il  mondo  la 
pefte,  {limano  alcuni,  che  morilfe  di  tale  contagiofo  male,  &  fu  alli  2  2.  di  Marzo. Do- 
pò lui  fu  eletto  L  v  e  I  o ,  prima  nominato  Gerardo  figliuolo  di  Alberto  Cacciane- 
mici  nobile  Bolognefe,  al  quale  Bolognefi  alli  tredeci  di  Maggio  madarono  i  loro  Am 
bafciatori  i  rallegrarfi  della  fua  aflbntione  al  Pontificato  ,  li  quali  benignamente  rac- 
colfe,  &  promife  loro  di  concedere  molte  gratie  alla  Città ,  &  all'hora  confermò  tutti 
li  Priuilcgi  già  cócefsi  al  Vefcouo  di  Bologna  da  Gregorio,  &  da  Pafchale  Pontefici;& 
il  priuilegio  di  Lucio  Papa  è  preflb  l'Arciuefcouo  di  Bologna .  In  quefto  iftefib  tem- 
po la  Imperatrice  già  moglie  di  Lothario ,  che  andana  à  Roma^pafsò  per  Bologna ,  & 
fa  incontrata  con  ogni  honore  pofsibile .  Li  Celolani,  &  Sauignancfi  à  imitatione  de' 
Nonantolani,  di  loro  proprio  volere  fi  fottopofero  al  Commune  di  Bologna  ;  la  on- 
de Gerardo  Vifconte  di  Celola ,  Vgo  di  Alberigo ,  Gerardo  di  Azzolino ,  &  Guido  di 
Candida  hauendo  dalla  loro  Communità  amplifsimo  mandato,  giurarono  nel  Confi- 
glio di  tenere  il  Cartello  nuouo  di  Celola  in  poteflrà  de'  Confoli  Bolognefi ,  &  pagare 
per  ciafcuna  cafa  ogn'anno  quattro  danari  Lucchefi  per  tributo,  fi  come  pagauano 
Nonantolani,  falua  però  ogni  ragione  dell'Abate  di  Nonantola .  Li  Sauignanefi,do- 
nando  liberamente  il  Cafìiello  di  Sauignano  à  Bolognefi,  giurarono  di  far  guerra ,  &: 
le  fcorrerie  de'  caualli  ad  ogni  volontà  de'  Confoli  contra  quale  fi  voglia  perfona,pro 
mettendo  rinouare  il  giuramento  di  Federico  in  capo  à  ogni  dieci  anni .  Creò  intan- 
to Lucio  Papa  molti  Cardinali,  fra  quali  furono  quattro  Cittadini  Bolognefi ,  fi  come 
ferine  Giacomo  Gorelli  nella  vita  di  Lucio,  cioè  HubaldoCaccianemici  del  titolo  di 
S.  Croce  in  Hierufalem  ;  Guerrino  Fofcarari  Vefcouo  Cardinale  Prenefl:ino  ambedue 
Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno  (  era  flato  Guerrino  alla  Canonica  anni  quaranta;)  Hu 
go  Mifano  prete  del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina;  &RainerioMarefcotti  del  titolo 
de'  Santi  Sergio, &  Bacco  ;  ma  queflii  poco  vifie,  percioche  mori  di  qucfl'anno .  Guer- 
rino effendo  ne'  fuoi  primi  anni,  fi  come  ^\  ha  ne'  ferirti  delli  detti  Canonici,promoffo 
nella  Chiefa  di  Bologna  ai  Chericato,fi  fottopofe  alla  difciplina  de'Canonici  di  S.  Ago 
{lino,  nella  quale  longo  tempo  talmente  viffe ,  che  à  tutti  fu  effempio  di  fantità  ;  &  ef- 
fendogli  offerto  dal  Pontefice  il  gouerno  della  Chiefa  di  Pania ,  Io  rifiutò  ;  finalmente 
fatto  Vefcouo  Preneflino,  &:  crefciuto  in  dignità,  donatigli  dal  Pontefice  gli  apparati 
Epifcopali ,  &  caualli  digran  pregio ,  non  folamente  tutte  quelle  cole,  ma  ancho  tutte 
le  fue  facoltà ,  &  entrate  difpensò  à  poueri,  giudicando  efl'ere  il  maggior  cótento  que 
{lo,ch'egli  hauer  poteffe  in  vita  fiia.Sotto  il  Pontificato  di  Lucio  effendo  Ruggero  Con 
te  della  Sicilia  ritornato  con  groffo  effercito  in  terra  ferma,quanto  prima  perduto  ha- 
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ueua,  il  ricuperò.  Poi  pafTanclo  con  grande  sforzo  in  Affrica ,  fi  iece  quel  Rè  tributa- 
rio,&  ne  fu  quefto  tributo,  come  fcriue  il  Biondo  nel  libro  quintodecimo,per  trcnt'an 
ni  di  lungo  à  i  Regi  di  Sicilia  pagato.  In  tanto  Fano  venne  alla  diuotione  de' Vinitiani, 
&  Fanelì  fi  fecero  loro  tributari  in  grandifsima  quantità  di  oglio  per  le  Lampade  del- 
la Chiefadi  S.  Marco .  Guerreggiarono  più  volte  infieme  Vinitiani,&  Pifani,ma  Lu- 
cio che  vi  fi  trameffe,  tofto  li  pacificò .  Vinitiani  parimente  trauagliarono  Padouani, 
&  fratanto  il  Satrapa  di  Alapia  prefe  la  Città  di  Edeilajluogo  doue  (come  fi  legge  ne' 
facri  libri)  mando  Tobia  il  fuo  figliuolo  à  Gabelo  con  la  fcorta,&  compagnia  dell'Ar- 
cangelo Raffaello,&  crudelmente  la  faccheggiò,  ammazzandoui  quanti  Chrifiiani  ri- 
negar Chrifto  non  volfero,  &  violando  le  più  nobili  donne,  che  vi  trouò  fu  l'Altare 
di  S.  Giouambattifta,  che  in  molta  veneratione  de'  Chnifiani  era  tenuto  .  Et  però  per 
la  perdita  di  Edeifa,  &  ancho  per  la  inopinata  morte  di  Fulcone  Re  di  Gierufalem,an- 
dando  le  cofe  de'  Chrifiiani  affai  male ,  Lucio  Papa  à  moki  Prencipi  Chrifì:iani  calda- 
mente fcriffe,  perche  foffero  nell'  Afia  foccorfi  .  Rifece  quefto  Pontefice  quafi  di  nuo- 
uo  la  Chiefa  di  S.  Ccoce  in  Hierufalem,  che  era  fiata  fuo  titolo  effendo  Cardinale,&  fé 
ce  ragunare  in  Francia  vn  Sinodo  di  molti  Prelati  contra  Bagliardo  Filofofo  Peripate- 
tico, che  in  alcune  cole  della  fede  erraua;  il  perche  fi  riduffe  effo  Bagliardo  à  tal  penti- 
mento del  fuo  errore,  che  fattofì  religiofo,  mentre  vifle,  habitò  con  gran  penitenza  in 
vn  folitario  eremo.  Ora  Lodouico  fettimo  Re  di  Francia  hauendo  prefe  l'armi  contra 
Theobaldo  Conte  di  Belda  fratello  di  Stefano  Re  d'Inghi!terra,&paffato  fopra  Vitto 
riacOjluogo  del  Conte,lo  prefe,&:  in  quell'ira  ini  fi  fparfe  di  molto  fangue,  ne  fi  hebbe 
alcun  riguardo  à  luoghi  facri;di  che  poi  grandemente  pentito,fu  in  quefio  fuo  gran  do 
loredaS.  Bernardo  Abate  di  Chiaraualle  (,  che  allhora  era  per  la  fua  fantità  di  molto 
grido  per  tutto  il  Regno  della  Francia)  vifitato,  &  confolato ,  anzi  benifsimo  difpofto 
à  fare  opere  di  buonifsimo  Chriftiano  contra  gl'infedeli .  Ma  mentre  che  quefto  Rè  à 
perfuafione  di  S.  Bernardo  fi  poneuaà  ordine  per  fdccorrerei  Chrifiiani  in  Soria,& 
che  parimente  l'Imperatore  co'fuoi  Germania  garra de' Francefì  fi  apparecchiaua 
alla medefima  failta  imprefa,  Lucio  Ponteficehauendo  retto  il  Pontificato  vndici me- 
fi,&  quattro giórni,lafciado  la  Città. di  Bolognain  mefiitia,&  lagrime,mon.Nel  mede 
fimò.tempo  ancho  pafsò  all'altra  vita  Henrico  tlalla  Fratta  Vefcouo  di  Bologna  ;  &  in 
fuo  luogo  fuccelfe  Gerardo  Cittadino  Bolognefe  &  Canonico  Regolare  di  S.  Giouan 
ni  in.Monte,  come  appare  nel  Calendario  di  dotti  Canonici .  A  Lucio  fuccefle  Euge- 
nio terzo  Pifano  monaco  di  S.  Benedetto  della  Congregatione  Ciftercienfe,difcepolo 
di  S.Bernardo;  il  quale  vedendo  che  i  Romani  voleuano  forzarlo  à  confirmare  certi  Se 
natoti ,  che  da  alcuni  feditiofi  erano  fiati  eletti ,  come  dice  il  Biondo  nel  libro  quinto 
decimo,  fuggì  di  notte,  &  andato  nel  monafterio  di  Farfara,iui  da  Otho  Cardinale  di 
S .  Georgio,t<:  Archidiacono  alli  4. di  Marzo  fu  coronato,efi'endoui  prelenti  trentacin- 
que Cardinali, fra  quali  furono  Guerrino  Fofcarari ,  Hubaldo  Caccianemici ,  &  Hugo 
Mifano  Cardinali  Bolognefi;  &fidandofipoco  de' Romani,fu  coftretto  à  fuggirfi  di 
Roma,  &  prefe  il  camino  à  Pifa  fua  Patria ,  con  intentione  di  pafiàre  in  Francia .  Fu- 
rono poi  fatte  in  Bologna  le  fontuofifsimeEflequie  diLucioPapa,douefitrouarono 
efferprefenci  tutti  li  Magiftrati  della  Città,  &  Gerardo  Vefcouo  cantò  la  Meffa.  Ma 
perche  in  quefio  luogo  mi  par  lecito  di  alquanto  ragionare  di  quefto  Gerardo  Vefco- 
uo di  Bologna,  dico.ch'cgli,  come  fi  ha  da  buoni  autori,&  luoghi  fedeli,frà  gli  altri  Ve 
fcoui  fuoi  preceifori  fu  di  gràdifsima  vtilità  alla  Chiefa;  percioche  nò  fi  tofto  fu  à  quel 
la  dignità  affonto,  che  dal  Pontefice  ottenne  la  confirmatione  de'  Priuilegi  de'  fuoi  an 
tecefforijia  quale  è  appreflb  l'Arciuefcouo  di  Bologna .  Nel  mefe  di  Decembre  Euge 
nio.  fece  Cardinale Hildebrando  Grafsi  nobile  Bolognefe  del  titolo  di  S.  Euftachio,  C\ 
co«ie  fcriue  Onofrio  Panuinio  nelle  Epitome  de'  Pontefici  Romani ,  &  qiieiH  era  Ca- 
nonico Regolare  di  S.  Maria  di  Rheno,  che  poi  fu  Vefcouo  di  Modena.  Non  ceflando 
ancho  in  quefti  tempi  Modenefi  di  danneggiare  Nonantolani  nelle  loro  confine ,  l'A- 
bate di  quel  luogo  fé  ne  dolfe  col  Pontefice,  il  quale  per-fare  qualche  prouifione  à  ciò. 
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l'anno  feguente  fcrifìe  à  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna,  auifandolo,  ch'egli  haueua  co- 
madato  alli  Vefcoui  di  ReggioA'  di  Parma,  che  non  douelTero  aiutare  Modenefi  cen- 
tra Nonantolani  ;  &;  che  in  quella  occafione  col  confcnfo  de'  Cardinali ,  del  Patriarca 
di  Aquileia,&  di  molti  Vefcoui  haueua  priuo  della  dignità  Epifcopale  la  Città  di  Mo- 
dena,&:  però  egli  fi  aft'aticafle  di  difendere  li  Nonantolani  cótta  Modencfi,come  fi  leg 
gè  in  vn  ruoBrcueripofì:oneirArchiuio,Datoin  Brefciaalli.-::5.di  Settembre. L'anno 
appreffo,  Azzo  Torrelli,Rainiero  Fratta ,  &  Salingiierra  Gottifredi  Bolognefi  furono 
mandati  A mbai'ciatori  della  Republica  i  Corrado  Imperatore  in  Germania ,  per  mo 
ftrargli,  che  lo  riconofceuano  per  loro  Signore ,  il  quale  per  mofìrar  loro  quanto  gra- 
ta gli  foife  fiata  la  detta  Anibafciaria,  &quanta  (lima  facefi'c  della  Città  di  Bologna 
con  ogni  cortefia  liberale  hauendoli  riceuuti,confirmò  loro  gli  antichi  priuilegi,  &  di 
più  11  creò  Caualieri  aurati ,  &  ritornati  à  Bologna  in  fegno  di  allegrezza  fu  ordinata 
vna  bcllifsima  gioftra ,  &:  propofto  honoratifsimo  pregio  al  vincitore ,  il  quale  toccò 
ad  Egano  Lambcrtini  Caualiere,&:  nobile  giouinetto .  Qucfta  maniera  di  giuoco  era 
ftata  poco  prima  portata  di  Safibnia  in  Italia,  &vfauanoi  Caualieri  di  coprirfi  tutti 
d'arme  bianche, &;  bardare  ancho  i  loro  caualli,  come  ancho  hoggidi  vfano  gli  huomi 
ni  d'arme,  &  con  le  hafte  giuocando  inficme ,  &  correndo  l'vno  contra  l'altro  à  modo 
di  vera  battag!ia,tcneuano  il  popolo  in  gràdifsima  fcfì:a,comc  qllo  che  nell'armcggia 
re  prendeua  diletto, &  al  quale  piaceua  gli  efiercitij  militari.  Métte  che  cofi  fi  godeua- 
no  Bolognefi  in  sòma  pace,&  quiete  la  fortuna  volgitrice  delle  cofe  módane,inuidio- 
fa  di  quel  bene,che  alla  Città  haueua  pflatOjtoflo  voltò  faccia;percioche  fiado  il  popò 
lo  il  giorno  delle  Palme  co  grà  diuotione  nelle  Chiefe  attéto  alli  diuini  vfficij,fi  accefe 
vn  gradissimo  fuoco  nella  Città, &  ne  arfe  la  maggior  parte  con  danno  ineflimabile  di 
molte  pione,  &  qfto  fu  conofciuto  edere  occorfo,perche  p  la  maggior  parte  le  caje  co 
molto  legname  erano  fabricate;!a  onde  i  Cittadini  p  meglio  afsicurarfi  ,  no  più  di  le- 
gname, ma  di  pietre  cotte,  &  viue  fi  rifolfero  à  fabncare.  L'anno  poi  M  C  L.  nel  qua- 
le trouo,  che  tre  furono -Confoli,  Accarifio  da  Corte,Ifuardo  Auoni ,  &:  Vrfone  Gari- 
fendi,  Bolognefi  con  ogni  diligenza,&  celerità  fabricarono  le  cafe ,  che  il  fuoco  haue- 
ua deftrutte;Si:  lo  Studio  delle  lettere  di  nuouo  cominciò  à  fiorire;  percioche  la  Repu- 
blica, teneua  in  quelli  tempi  molti  Dottori  dalpublico  flipendiati,  fra  quali  furono 
Giacomo,  &  Hugo  di  Porta  Rauegnana,  Martino  Gofo  (  li  cui  feguaci  furono  chiama 
ti  Gofiani)  &  Bulgaro  Bulgari  tutti  Cittadini  Bolognefi,  &  Dottori  di  legge,  &  Rolan 
do  Papato  da  Siena  Teologo,che  poi  fu  cherico  nella  Chiefa  Pifana,&;  finalmente  Car 
dinale,^\-  poi  Papa  fotto  nome  di  Aleflandro  Terzo.  Parimente  Gratiano  monaco  ne- 
gro 1  anno  feguente  i  1 5  i  .habitàdo  nella  (Irada  di  S.Felice,o  fecódo  altri  à  S. Procolo 
nella  Città  di  Bologna ,  cominciò  à  comporre  il  volume  de'  Decreti ,  raccogliendolo 
da  molti  libri  di  Concili]  de'  Pontefici,  ìk.  da  altri  Religiofi  Dottori ,  il  quale  dipoi  ap- 
prouato  dal  Papi,diede  gran  lume  alla  legge  Canonica .  In  quefìo  mcdefimo  tempo 
Hugo  Mifano  Cardinale  Bolognefe,  che  nella  corte  fu  molto  Itimato,  mori .  In  tanto 
Bolognefi  defiderofi  di  ampliare  lo  fiato  Ioro,poco  raccordcuoli  à  vn  certo  modo  del 
l'Imperatore,  rumarono  San  Cafsiano,&  Medicina  Cafìelli  fra  Imola, &  Bolognapo- 
fti;  percioche  negauano  di  vbidirc  à  Bolognefi. Seguì  poi  l'anno  feguente  la  morte  di 
Corrado  Imperarorc,métre  egli  diflegnaua  pafl'are  in  Ita]ia,&:  come  dice  Cufpiniano, 
con  qualche  fofpetto  di  veneno  ;  &  Federico  primo  detto  Barbarofla  fratello  di  Cor- 
rado, alli  cinque  di  Marzo  fu  eletto  Imperatore.  Nell'Imperio  di  collui  furono  in 
Italia  grandifsimi  tumulti,  &:  mouimenti,nc'  quali  fu  tentata  la  felicità  sì  de'Bologne 
fi,  comedi  altri  anchora.  L'anno  poi  M  GLI  II.  mentrchaucualadignità  di  Pre- 
tore in  Bologna  vn  Guido  Safsijgii  huomini  di  S.  Cafsiano,  hauédo  li  Bolognefi  mina 
to  il  loro  CailcllOjticorfero  ad  Eugenio  Pontefice,  fi  come  fatto  haueuano  Nonatola- 
ni,&  il  Papa  molto  à  compafsione,  per  vn  fuo  Breue  dato  di  Firentino  alli  tre  di  Mar- 
zo, comandò  a!  Pretore,  &  al  Communc  di  Bologna,  che  quanto  prima  douefl'ero 
riedificare  il  detto  Caftcllo^&reftituirlo  al  primo  termine .  Era  vn'altro  Cafiello  nel 
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territorio  d'Imola,  il  quale  poco  fa  fi  era  ridotto  alla  diuotione  de'  Bolognefi  ;  queftó 
grimolefi  pcnfarono  ad  imiratione  de'  Modenefi  con  l'arme  ricouerarlo,  &  per  que- 
fta  cagione  fecero  biicnifsimr^.  prouifione  j  &  radunarono  di  molta  gente  .  Il  che  in- 
tefo  da'  Confolijdecrctaronojche  fi  facelTe  guerra;  &  per  ciò  fpedirono  vn  loro  Citta- 
dino giudicato  atto  à  tale  imprefa,nominato  Azzo  Torrdli,per  Capitano  generale, il 
quale  raccolfe  le  genti,  &  fece  altre  prouifioni  à  quella  imprefa  debite ,  &  aiutato  da' 
Faentini  collegati ,  pafsò  fopra  il  Caftello  d'Imola,  doue  ancho  paifarono  gl'Imolefi; 
quelli  per  opporfi  all'impeto  de'  Bolognefi,  &  quei  per  ricuperare  il  detto  Caftello;  & 
attaccato  il  fatto  d'arme,  nò  potendo  gl'Imolefi  foikncre  le  forze  del  nemico ,  anda- 
rono in  fuga;  &  ueggiendofi  addoflb  tutta  la  guerra,  configliandofi,  addimandarono 
la  pace ,  la  quale  elfendo  col  mezo  di  più  perTòne  ventilata ,  alli  diciotto  di  Luglio  fu 
loro  conceifa,  co  quefte  conditioni  .Chegl'Imoleji  o?nianno  il  giorno  di  S.  Tiero  dviafitro 
offerire alt'iiltare  Maggiore  di  S.  Tiero  di  Bologna  duebcllijjimi  Taltj ,  ò  Tomgliedifcta.  che 
douef\cro  condurre  à  Bologna  ma  delle  Torte  della  Città  dimoia  .  Che  ad  ogni  rolontà  de'  Bo- 
lognefi fptanaf  ero  le  mura  della  Città  ,  falua  però  quella  parte,  f  opra  la  quale  fope^o  edifictj  di 
Chtefc,ò  cafc ,  faluando  le  Torte .  Che  ad  arbitrio  del  Tretore  di  Bologna  gittajfero  à  terra  la 
torre  Bafnina  .  Che  eglino  ajfolueffero  gii  huomini  di  San  Cajjiano,  &  del  CaP.ello  d'lmda,re- 
jlituendo  tutto  quello,  che  del  loro  hauejfero  .  Etche7icllo  aueniremnfitrajnettejfero  nelle  cofe 
loro. Che  ad  ogni  rolòtà  del  Tretore  reflitiiiffero  li  corpi  de  i  ìnorti  fotta  il  Casìello  d'Imola.Che 
mandajfcro  l'ejfercito  loro ,  &  la  Caualleria  dounnqnc  à  Bolognefi  più  piaceua ,  eccetto  cantra 
I{auennati.Che  pagajfero  li  trihuti,&  còcorrejjino  .^lle  fatttoìU,comc  fc  foffero  di  yna  delle  quat 
tro  Tribti  di  Bologna  .  Di  ricontro  Bolognefi  giurarono  (parlando  Guido  loro  Pretore) 
che  haurebbono  fcruata  la  pace  con  Imolefi,aisicuradogli  la  Città,  &  le  ville .  Giura- 
rono parimente  i  Faétini,  che  efsi  farebbono  ogn'opera.accioche  il  Conte  Maluicino, 
&  il  Conte  Giacone,  la  Contefla ,  gli  huomini  di  Bagnacauallo ,  &  di  Mancicolo ,  più 
oltre  non  molefialfero  gl'Imolefi  .  Cofi  conchiufala  pace,  gl'Imolefi  diedero  le  fofle, 
&  le  mura  d'Imola  in  poteftà  del  Pretore  di  Bologna,  &dé'  Confoli  di  Faenza.  Ma 
ritorniamo  ad  Eugenio  Pontefice,il  quale  eflcndo  andato  à  Tiburi,hora  detto  Tiuoli, 
per  ricrearfi  alquàto,  fra  pochi  giorni  vi  mori,&  fuccelTe  in  fuo  luogo  Anaftagio  quar 
to,  il  quale  per  le  fue  rare  virtù,  per  le  doti  egregie  dell'animo ,  &  del  corpo,  &  per  la 
fantità,  prudenza,  &  grauità  de'  coftumi  fu  da  tutti  li  Cardinali  eletto,  &  a  quella  elet 
tione  furono  prcfenti  trentanoue  Cardinali,fra  quali  furono  Guerrino  Fofcarari,Hu- 
baldo  Caccianemici ,  &  Hiltprando  Grafsi  Bolognefi  .  Fu  Anaftagio  grande  amato- 
re de'Religiofi,&  concede  loro  di  molte  gratieA  in  particolare  prefe  fotto  la  fua  pro- 
tettione  il  Monafterio  di  S.  Stefano  di  Bologna,  &  ritrouando ,  che  molte  Chiefe 
gli  erano  fottopofte ,  con  particolare  Priuilegio  à  f  auore  di  detto  Monafterio  confir- 
mò tale  foggettione.  Concede  ancho  à  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  tutti  li  beni 
della  Chiefa  Romana ,  ch'egli  p  ragione  emphitcotica  nel  còtado  di  Bologna  teneua, 
di  che  fi  fa  memoria  in  vn  Priuilegio  di  Alcfl'andro  terzo,  nel  quale  ancho  quello  di 
Anaftagio  fi  contiene,  che  è  prelTo T'Arciuefcouo  di  Bologna .  Ora  Federico  Impera 
re  facendo  in  CoftanzavnaCongregatione,  ragguagliato  di  certa  nuoua  infolenza 
de'  Milanefi  contra  i  popoli  vicini ,  per  la  quale  penfare  fi  poteua ,  che  voleflero  afpi- 
rare  all'Imperio  di  Lombardia,  affrettò  la  fua  venuta  in  Italia.  Et  però  accommo- 
date  le  cofe  della  Germania,  &  pacificati  gli  due  Hcnrichi  infieme,  con  groflb  efferci- 
to  pafsò  in  Italia;  perche  le  Città  di  Lombardia,  per  la  maggior  parte ,  &  molte  altre 
all'Imperio  foggette,per  lalonga  affenza  de  gl'Imperatori  fi  erano  fatte  talméte  libe- 
re, che  qualonque  leggier  formadi  foggettione,  era  loro  durifsima,  &  principalmen- 
te Milanefi,  i  quali  per  dare  à  quefte  cofe  rimedio ,  &  conueneuole  prouifione ,  giunto 
l'Imperatore  in  Italia,  màdarono  Ambafciatori  à  fargli  riueréza  fino  alle  Roncaglie, 
come  fcriue  il  Corio  nella  prima  parte,  per  tentare  alcune  conuentioni  fopra  Lodi,  & 
Como;  ma  non  riufcì  loro  cofa,  che  defiderafl'ero,  il  che  diede  occafione  à  Milanefi  di 
ribellarfi,  come  poi  fecero;  perche  cominciando  à  moftrare  il  loro  ma  l'animo,  Cefare 
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induffe  l'eiTercito  nel  territorio  loro ,  &  crudelmente  gli  afflifie .  D'indi  partitofì  per 
andare  à  Roma ,  doue  dal  Pontefice  Adriano  fucceflbre  di  Anaftagio  era  chiamato  à 
pigliare  la  corona^giunfe  nel  territorio  di  Bologna  per  le  tefte  della  Pentecofte^come 
fcriuc  Otho  Phrin(^ngere;&;  accampatoli  preiTo  il  Rheno  comadò,che  Bolognefi  rifa- 
cefiero  Medicina  Cailello  vcno  la  Padufa,&  gli  afsignò  i  fuoi  termini,  &  confini,&*gIi 
fece  elTenti  da  ogni  tributo,  come  nel  Tuo  priuilegio  fi  legge  lotto  il  di  1 3 .  di  Maggio, 
&  è  quefto .  Fridencus  Dei  grafia  B^omanorum  P^ex  ^ugujlus.  Cum  omnibus  in  regno  nojìro 
confiitHtis  regia  nobis  compitai  proni fwìic  confidere ,  eorum  tamai  neccjfitatibm  intendimm 
fpccia!iter,qnt  iure  ririBiorl  noftro  Imperio  coniunguntur .  Eaproptcr  omnium  tàtn prxfen- 
tiitm,  qttàjn  futurorum  Chrisìi,  I^egniq;  fidelimn  folers  nouit  indu^ria,quod  fideles  nofìros  re 
gni  de  Medicina  in  iiiflitiafua  ad  feruitium  regni  conferuare  yolentes, regia  auBoritatcprxci- 
pimus,  yt  Ca^frum  Medicina  reedificetur,  cjr  in  yfum,feu  rtilitatem  fuam  amplificetiir  adfo 
lum.itaqne  B^gni  feruitium  vacante  ab  omni  diflri£lu  feudo, albergar i ,  cenfu  ,  necnon  ab  om- 
ni  ex  astiane  immunes  tam  integritate  ro'umfuari'.fubfifiant ,  nec  aliqua  regni  Ciuitas  magna, 
ftu  par  uà  eos  inquietare,  nec  pofejftones  ,feu  terras  eorum  in  aliquo  mgento  dimmuereprsfu- 
mant,fi  quid  veì'ò  ab  eis  diflriftum,&  iminutum  eft  in  integrum  eis  resUtui  prxcipimm  rnde 
hos  termmos  territ,^ pojfeffwnum  fuarutn  ex  nomine  defigìuimus,  ridelicet  àfero  agcr  de  Bru 
fcofa  defrafcorum  de  manT^ttco  &■  de  caxa  de  fontana  ,  a  meridie  Tutetis  de  Sablonaria  fofe- 
tula  de  yncarottmn  fojfatum  quod  eft  inter  Medicinam,  &  Trifortiam  de  ^inlaneta;  ab  Orien 
te  folfa  deaymo  de  ritti  paula ,  due  partes  CaT^oli  &  Fojfa  dijfinitionis  Vallis  Ducis  rfqiiead 
ìnedium  fundum  Cauagli  qui  eft  defuptus ,  &  fojfa  de  leuadojfolo  .  Si  quis  autcm  huius  noftri 
prxcepti  violata  extiterit  regio  hanno  fubiaceat ,Z'ì'  centum  Itbras  anri  Camer.c  noflriC  compo- 
nat,  quod  iuratum,  &  ftrmumfit  hanc  carta'/n  noftri  figilli  appenftone  communimus .  Datum 
in  Territorio  Bononix  iuxta  }{henum  ^nno  Dotninictc  Incarnationis  Milleftmo  ccntcftmo  quin 
quagefimo  quinto, tertio  Idm  A-Iatj,  regnante  Federico  E^ge glorio fo  ^ugufto,I\egni  anno  quar 
to .  Fatto  quefto ,  Federico  feguitò  il  Tuo  viaggio ,  &  giunto  in  Roma ,  da  Adriano 
nella  Chicfa  di  S.  Pietro  fu  coronato,  benché  contra  il  volere  de'  Romani .  Poi  accor 
gendofi,  che  l'eiTercito  mancaua  per  le  molte  malattie  cagionate  dall'aere  cattiuo,tor 
no  in  Lombardia ,  &  d'indi  pafsò  in  Germania .  L'anno  legucnte  à  Bologna  furono 
creati  Conlbli  Pietro  da  Cento,  Hugo  Ariofti,  &  Occelletto  Occelletti,  quado  i  Mode 
neiì  defignando  rompere  la  pace  con  Bolognefi  à  perfuafione  d'i  Gerardo  R.angoni  lo 
ro  Pretore,  fecero  con  efsi  del  mefe  di  Settembre  nuoua  concordia;  &  Modenefi  giu- 
rarono di  feruare  li  termini  porti  fra  la  Diocefe  di  Modena ,  &  di  Bologna ,  cioè  dalle 
Alpi  infino  al  Pò,  &  aiutare  Bolognefi  contra  Nonantolani ,  cafo  che  non  ofieruaflero 
le  conuentioni  dell'elTercito,  &  del  tributo .  Bolognefi  ancho  giurarono  di  non  con- 
citare Nonantolani  a  guerra  alcuna  contra  Modenefi  .  La  quale  concordia  diuolgata, 
alcuni  popoli  cangiarono  penfiero  :  percioche  gli  Oliuetani ,  che  erano  flati  in  diuo- 
tione  de'  Modenefi  infino  à  quel  tempo ,  fi  obligarono  di  fempre  ellerc  vbidicnti  a  i 
Conloli  di  Bologna,  li  quali  promifero  conferuarli,  &;  foftentarli  honoratamentc.  Al- 
l'ell'empio  de'  quali  i  Monteuegliani  l'anno  feguente  mandarono  à  Bologna  Oratori 
(eifendo  Confoli  Accarifio  Corte ,  Ifnardo  Attoni ,  &  Vrfone  Garifendi  )  li  quali  alli 
1 8.di  Giugno ,  come  nello  Archiuio  della  Città  fi  legge ,  introdotti  nel  Con  figlio  che 
fi  faceua  nella  Corte  di  S.  Ambrogio  alla  prefenza  di  Gerardo  Vefcouo ,  &  de'  Confo 
li,  fi  diedero  alla  Republica di  Bologna  con  quefte  parole .  7^^oi  huomini  di  Monteue- 
glio  diamo  il  Caflello  noftro  al  popolo  di  Bologna  con  tutta  la  Caualleria  ,  &■  fantaria 
per  far  guerra,  contra  tutti  gli  nemici  fuoi ,  che  fono  ,  ouer  faranno  ,  come  pia  piacere  al 
Tretare ,  ò  1  Con  foli ,  che  fono ,  ouer  faranno ,  (^  con  giuramento  affermiamo  di  filuare 
iBoìogntft,  &■  le  fortune  loro  ,  promettendo  mandarli  gli  efferati  noftri  alle  noftre  fpe- 
fe  ,  qualonque  yolta  ne  faremo  richiefti ,  inftno  al  fiume  Secchia ,  &  dall'alpi  alle  palu- 
di ,  C^  promettiamo  pagare  il  tributo  per  quei  ,  che  babitano  dalla  parte  del  fiume  Sa- 
moggia  .  Et  tutto  quefto  l'ofteruaremo  contra  tutti  gli  huomini  ,  eccettuato  l'Impe- 
ratore ,  ò  Duca  y  ò  altro  che  tenga  ,  ouero  terrà  il  Tatrimonio  della  Conteffa  MattiUc 
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a  ììome  dell' Imf  cratere  .  AddimanduMno  però  ,  che  li  Confoli  Bologneft  inficine  con 
il  Configlio  giurino  di  conferiuxre  Monteueglio  ,(y-  fuoi  habitatori,&  le  facoltà  loro,& 
che  non  ci  habbino  à  togliere  il  Caftello  .  Et  fé  in  alcun  tempo  Bolognefi  faccjfcro  giier- 
Yj.  con  l'Imperatore  ,  ci  difendino  con  le  noflre  fortune  ,  &  ottenendo  la  pace  ,  anche 
la  impetrino  per  noi.  LiMoretani,comefì  hanelRegiftioGroflbàfo.  27.  aiich'cfsi 
alli  4.  di  Luglio  giurarono  fedekà,&  fi  ibttopofero  à  i  Confoli  fotto  la  medefima  for- 
ma di  parole,  &  diedero  il  Caftello  loro,  &  la  Corte  di  Morcto .  Li  Canctolani  alli  4. 
di  Settembre  fecero  ilfim  ile;  per  le  quaicofe  Bolognefi  accrebbero  di  riputatione. 
In  tanto  Hiltprando  Grafsi  da  Adriano  Pontefice  di  Diacono  Cardinale  di  S.  Eufta- 
chio,  fu  fatto  prete  Cardinale  della  Bafilica  delli  dodici  Apolloli;  &  Hubaldo  Caccia- 
nemici  Cardinale  mori .  Milanefi  in  qnefto  ifteflb  anno  haucndo  rifatte  tutte  le  loro 
fortezze  da  Federico  rumate ,  come  dice  il  Corio  nella  prima  parte ,  &  Pietro  Mefsia 
nella  vita  di  Federico  primo,  fi  ribellarono  affatto,  le  quai  cofc  cagionarono ,  che  Fe- 
derico di  nuouo  in  Italia  ritornafle  .  La  cui  venuta  à  molti  diede  grandifsimofpauen  1158  ipio 
to .  Brcfciani,a  quali  prima  andò  Ladislao  Rè  di  Boemia,chc  con  l'Imperatore  in  Ita 
Ha  era  paiTato,  fi  refero  fcnza  battaglia,  &  promifero  di  effere  in  feruigio  di  Cefare ,  il 
quale  d'indi  col  fuo  elfercito  partendo ,  prefe  il  camino  vcrfo  Milano,  &  firingendolo 
forte,  sforzò  i  Cittadini  a  réderfegli  con  alcune  conditioni  alli  8.  di  Settembre,  reftan 
do  però  cfsi  in  libertà  .  Fatto  quelfcpafsò  a  Monza,  &  quiui  di  nuouo  pigliò  la  coro- 
na del  regno  d'Italia,  il  qual  luogo  efì'endo  fiato  da'  Milanefi  minato,  lo  rcftitui  all'an 
tica  liberta  ,  &:  bellezza .  Finalmente  accommodati  tanti  mouimenti  della  Lombar- 
dia, accioche  in  fiia  abfcnza  non  occorrefìc  nouità  3lcuna,fece  bandire  vna  Congrega 
rione  di  tutte  le  Citta,&  Prencipi  Italiani,  &  Confoli  alle  Roncaglie  alli  i  o.di  Nouem 
bre ,  per  conofccre  le  antiche  ginrifdittioni  de  gl'Imperatori  in  Italia  in  buona  parte 
per  negligenza  di  Lothario ,  &  di  Corrado ,  fpente  ;  &  conofciute,sforzare  i  popoli  à 
conferuarle ,  &  à  quefì:o  effetto ,  come  fcriuono  Radeuigo  Frifìngéfe  ne'  fatti  di  Fede- 
rico Imperatore,  &  il  Corio,  commandò  à  Bulgaro,  Martino ,  Giacomo ,  &  Hugo  fo- 
pra  nominati ,  che  dccretafiero  tutte  le  ragioni ,  che  nelle  Città ,  &  Terre  di  Lombar- 
dia all'Imperio  apparteneffcro  ;  li  quali  rifiutando  di  volere  fopra  ciò  giudicare  fcnza 
il  Concilio  de'Giurifti  delle  altre  Città  di  Lombardia,  Cefare  vi  aggiunfe  28.  altri  lu- 
rifconfulti,  &  Sani  riputati .  Quefti  tutti  efiaminate  diligentemente  fra  di  loro ,  &  di- 
fcull'e  le  ragioni,  ritornarono  à  Cefare,alla  cui  prefenza  erano  tutti  i  Prencipi,  &  Con- 
foli intimati,  &  fra  quefi:i  ancho  fi  trouò  Gerardo  Vefcoiio  di  Bologna ,  come  afferma 
Otho  Frifingenfe ,  che  in  quefti  giorni  viffe ,  &:  fece  la  Hiiloria  di  quei  tempi  :  &  quiui 
publicarono  il  lor  Laudo,  giudicando,  che  tutte  le  Città  di  Lombardia  douefìero  vbi- 
dire  all'Imperio  Romano,-  per  la  qual  fentenza  Cefare  leuò  alle  Città  Lombarde  mol- 
ti priuilcgi  antichi,  che  da  diuerfi  Pontefici  le  erano  flati  concefsi,  &  diede  loro  nuoue 
leggi.  Né  ci  pare  in  quei^o  luogo  tacere  vna  cofa  notabile ,  che  non  difcorda  dall'Hi- 
ftoria  nollra,  la  quale  Pietro  Bellapertica  Legislatore  antico  nella  L.Bene  à  Zenone  C.de 
cinadricnnia  defcnpt.ò.c(cnQt,  che  vn  giorno  addimandando  Federico  à  Bulgaro  fé  ve- 
ro folfe,  che  tutte  le  cofe  foifero  dell'Imperatore;  rifpofe,  di  si,  in  virtù  della  predetta 
legge .  Et  poi  addimandatolo  à  Martino;  rifpofe,chc  Bulgaro  haucua  male  interpre- 
tato la  detta  legge  .  Ma  bene  efler  vero,  che  il  tutto  fpetta  all'Imperatore  quanto  al- 
la diteia,  &:  protettione ,  ma  non  già  rifpctto  alla  proprietà .  Doue  l'Autore  poi  fog- 
gionge ,  che  l'Imperatore  donò  vna  Ghinea  à  Bulgaro  per  hauer  detto  à  fuo  fauore,  il 
perche  Martino  dilfe .  Quia  dixi  icquum  ,non  habui  cquum  .  OraBolognefi,perche  non 
diedero  occafione  all'Imperatore  di  priuarli  della  fua  grafia,  fi  conferuarono  nello  fta 
to,èc  nella  primiera  autorità  loro,  &  accrebbono  in  grandiisima  riputatione  .  Intanto 
i  Monteuegliani ,  &  gli  Oliuetani  à  perfuafionc  de'  Modenefi,  fenza  hauere  hauuta  oc 
cafione  alcuna  da'  Bolognefi ,  temerariamente  fi  partirono  dalla  diuotione  della  C  it- 
ti, &:  perche  efsi  furono  mancatori  dalla  loro  promefià,  tofto  ne  pagarono  la  pena. 
Pcrciochc  i  Confoli  mandandouivna  banda  di  foldati,  à  forza  li  ridulTero  allavbi- 
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dienza  òe'  Bolognefi  .  In  quefto  tempo  infinite  famiglie  nobili  Lombarde  partendofi 
dalie  Patrie  loro  tratiagliate  dalle  guerre,  eflendo  come  forzate  di  mutare  paefe,clef- 
fero  di  venire  ad  habitare  in  Bologna,come  in  porto  fìcuro,&  furono  riceuute  co  ogni 
forte  di  cortefia;&:  finitala  guerra,reftarono  ancho  in  Bologna,  la  onde  i  Cittadini  au- 
menrauano  in  gran  copia .  Et  lo  Studio  delle  leggi  fu  frequentato  da  gran  numero  di 
Scholari  dell'Occidente,  per  lacommodità  de'  quali,  ritrouandofi  Federico  alle  Ron 
cagjie,  perruafo(comefi  crede)da'  Dottori  Bolognefi,  del  mele  di  Nouébre  ordinò  la 
legge,che  cosi  comincia  ;  Hxhìta.  quidem,po{ìa.  nel  4. del  Codice  al  Tìw\o,1s[cfilimpro 
Tatre ,  rei  Tatcr  prò  fitio  emancipato  :  la  quale  dirpone,&  ordina,  che  li  Schoìari  polsi- 
no habitare  in  tutti  i  luoghi  di  Studio  liberi  da  ogni  forte  di  grauezzeconliferuitori 
loro ,  &.  agenti ,  i<e  non  pofsino  eflere  conuenuti  in  giudicio  per  alcuna  caufa  ciuile ,  ò 
criminale ,  laluo  che  dinanzi  a  i  loro  ])ottori ,  ò  al  Vefcouo  ;  &  colui,  che  li  vorrà  cita 
re  ad  altro  Tribunale,  perda  l'attione  ;  &  chi  gli  leuarà  robba  alcuna,  fia  tenuto  refti- 
tuirla  quadruplicatamente;dichiarando  infame  chiunque  loro  farà  ingiuria.  Fu  dipoi 
rinóciato  tal  legge  da  Dottori ,  &  dalli  Schoìari  al  Cnminatédi  Bolognajfi  come  ne  fa 
fede  la  Glollà  in  detta  legge,  chiodando  la  parola,  Litem .  Et  l'Odofrcdo  nella  pruaia 
Coftitutione  del  Digefio  nel  fine  del  §.  lUud  -vero,num.  24.  la  cagione ,  dice ,  fu  per  vn 
tumulto  nato  fra  Schoìari  al  tempo  di  Azzone .  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  in  que 
fio  medefimo  tempo  ottenne  da  Hadriano  Pontefice  la  reintegratione  delle  ragioni 
antiche  della  fua  Chiefa,  come  i\  ha  nel  Regiftro  dell'Arciuefcouo  di  Bologna-Et^fece 
Hberi  li  Canonici  dalle  fpefe ,  che  erano  tenuti  dare  à  quei ,  che  andauano  al  Concilio 
di  Rauenna ,  come  è  detto ,  &  come  nel  Regiftro  de'  Canonici  appare .  Di  più  li  Ca 
nonici  Regolari  di  S.  Giouanniin  Monte,  &  di  S.  Vittore  furono  raccolti  fotto  lapro- 
tettione  di  Federico  Imperatore,  il  quale  &  dalle  ColIette,'dal  Fodero,&:  dal  Manfio- 
natico  gli  liberò.  L'anno  feguente Guerrino Fofcarari Cardinale Bolognefeaggra- 
uato  dalla  vecchiezza,  antiuedendo  la  fua  morte,raunò  il  ClerOj&  hauendolo  eilorta- 
to  al  timor  di  Dio ,  &  del  bene  operare,al]i  6.  di  Febraro  verfo  Faurora  mori  di  età  di 
cento  &  dieci  anni,  &  per  mano  de'  Sacerdoti  fii  fepolto  nella  Chiefa,  &  nel  fepolchro 
di  S.  Agapito  in  Prenefte,  Hauendo  Federico  quietati  i  roniori  di  Lombardia,&  fat- 
to giurare  à  tutte  quelle  Terre  fedeltà ,  comandò  col  mezò  di  Rainaldo  fuo  Cancel- 
Kiere,  &Othone  Palatino  Conte  di  BaioiariaàMilanefi,che<ieponeflreroilreggiméto 
de'  Corifoli,  li  quali  in  vece  di  vbidire,cacciarono  i  Nunti j  Cefarei  della  Città,  &  come 
dice  il  Corio  nella  prima  parte,  gli  leuarono  i  caualli,minacciandoli  di  morte;  li  quali 
à  fatica  rifuggirono  à  Cefàre  ;  il  perche  C\  concitarono  grandemente  l'odio  dell'Impe 
ratore ..  Et  non  contenti  di  quefto,  alli  ^ .  d'Aprile ,  come  recita  l'Abate  Vrfpergenfe 
della  feconda  ribellione  de'  Milanefi  nella  vita  di  Federico  primo ,  pofero  l'alìedio  à 
Trezzo ,  ik.  l'efpugnarono  .  II  che  intefo  da  Federico ,  tofto  pafsò  à  Lodi ,  &  fenza  ri- 
nouare  cofa  alcuna,véneàBologna.  Ora  Milanefi  la  feguente  Peiuecòfte,che  fu  il  vé- 
tefimo  di  Maggio  con  armatamano ,  non  hauendo  rifpettoà  tanta  folennità,fcorfero 
infino  à  Lodi  ;  ma  ejfiendo  fuori  vna  banda  di  animofi  Ibldaci,  Vennero  à  battaglia ,  & 
dopò  molto  fpargimento  di  fangue  dall' vna,  &  l'altra  pàrtey  Milanefi  ne  reftarono  fi- 
nalmente rotti,  &  vinti.  Per  quella  cagione  poco  dopò'làfciando  Cefare  Bologna ,  fi 
trasferì  à  Lodi,  &  iuiinvn  publico  ragionamento  grandertent-e  lodò  i  Cittadini  di 
quella  Città .  Erano  già  palfati  quaranta  tre  anni,  che  Bolognefi  dà  Henricò  quarto 
haueuano  ottenuta  la  pace,  &  il  Priuilegio ,  di  cui  fi  è  ragionato  auanti,  nel  qua!  tem- 
po fempre  furono  vbidienti  à  gl'Imperatori,  &  per  ciò  felicifsimiy&  profperi  riiifciro 
no  tutti  li  loro  fuccefsi,  quando  mofsi,fi  come  ancho  fecero  centra  Henrico,  fi  ribel- 
larono all'Imperatore ,  fermando  il  felice  corfo  alle  eofe  loro ,  &  incorrendo  in  molti 
difaggi .  La  cagione  fu,che  morto  Hadriano  Pontefice,  ventidue.  Cardinali  crearono 
Pontefice  Rolando  dcUajiobile  famiglia  Paparona  Sanefe,  chiamato  AlelTandro  ter- 
zo,  &  altri  tre  Cardinali  eleffero  Ottauiano  Cittatlino  Romano  Catdinale  diS.  Cle- 
mente, che  Vittore  il  nomÌTiarono,come-fcr-iue  il  Platina  nella  vita  diquefto-Aleffan- 
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dro,&  il  Biondo  nel  libro  decimoquinto  ;  AlefTandro  fu  confagrato  da'  fuoi  alli  20.  di 
Sctrcmbre,  &  Vittore  alli  4.  di  Ottobre  .  Aleflandro  i&ct  di  molti  Cardinali/ra  qua 
le  tu  Pietro  Bolognefe  del  titolo  de'  Sàti  Gabino,&  Sufanna.come  fcriue  Onufrio  Pan 
uinio  nelle  Epitome  de"  Pótefici  Romani  à  fo.  i  26. 1 3  3  .ma  più  apertaméte  à  lo.  i  j  5. 
Nata  adunque  Scifma  nella  Chiefa  per  quefti  due  y  che  vfauano  l'autorità  Pontifìcia, 
AlelVandro  dubbiofo  della  ruina  della  Chiera,mandò  i  Legati  fuoi  all'Imperatore^chc 
fi  trouaua  all'afledio  di  Cremona  all'hora,  pregandolo ,  che  con  la  fua  autorità  volef- 
fe  vna  tanta  feditione  fopire  .  Federico,  che  inchinaua  à  Vittore ,  ordinò  che  ambe- 
due i  Pontefici  andaflcro  à  Pauia  ,  che  quiui ,  fendo  la  caufa  diffìcile  da  giudicare  ,  fa- 
rebbe difculfa .  Et  per  ciò  fece  bandire  per  la  ottaua  della  Epiffania ,  all'hora  profsi- 
ma,  à  Pauia  il  Concilio  de' Vefcoui .  Ma  Aleifandro  non  volendo  porre  le  fue  legitti- 
me ragioni  in  compromeffo,  fi  ridufle  ad  Anagni ,  &;Ottauiano  à  Segna .  Sdegnofsi 
Cefare.che  Aleifandro  non  haueffe  vbidito  ;  &  per  quella  cagione  mandò  due  Vefco- 
uijche  lo  citaffero  à  Pauia  al  Concilio  come  Cardinale^Sc  non  come  Pontefice .  Negò 
Aleifandro  di  andarui,&:  ributtò  li  Vefcoui ,  li  quali  andarono  à  Segna ,  &  conduffero 
feco  Ottauiano  i  Pauia,  doue  Federico  nel  Concilio  il  confermò  Pontefice,  &  lo  con- 
duffe  fopra  di  vn  Cauallo  bianco  per  la  Città  di  Pauia ,  &  fecondo  l'vfanza  adorollo. 
Vdite  quelle  cofe  Aleifandro,  moffo  da  cofi  grauejingiuria,  fattigli  prima ,  benché  in- 
darno,ammonire,  ifcómunicò  &  Ceiàre,&  Ottauiano,&  fcrilfe  à.tutti  i  Prencipi  Chri- 
iliani,mollrando  loro  quanto  ragioneuolmente  fi  folfe  moffo  al  far  qu^fto.  Per  le  quai 
cofe,  come  fcriue  il  Corio  nella  prima  parte,&  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Federico  pri 
mo,  molte  Città  d'Italia,  &  in  particolare  di  Lombardia ,  ^\  ribellarono  ;  &  fi  ha ,  che 
Milanefi  furono  li  principali ,  co'  quali  ^i  collegarono  Bolognefi  ,  Piacentini ,  &  Bre- 
fciani .    Aleifandro  dopò  che  fu  creato  Pontefice,fi  come  fcriue  Radeuico  Frifingen- 
fe  ne'  fatti  di  Federico  Imperatore  nel  fecondo  libro ,  fcrifle  vna  lettera  à  Gerardo  Ve 
fcouo  di  Bologna,  alli  Canonici,  à'  Dottori  di  legge,  &  à  gli  altri  Maeflri,che  habitaua 
no  in  Bologna.dando  loro  auifo  della  fua  affuntione  al  Pontificato,  &  dell'Emulo  fuo, 
pregando  il  Vefcouo  che  voleffe  accettare  le  fue  ragioni  contra  Vittore  fuo  auerfa- 
rio ,  che  cofi  dice .  Akxanitr  feruus  feruonim  Dei  P"enerabìlt  fratri  Gerardo  Efifcopo, 
&  dtleflisfilijs  Canonicis  Bononienfts  Ecclefix,  &  Legis  Do£ioribus,cxterisq;  Magi/Iris  Bono- 
ni.i  commorantibtis  falutem  j  &  Afo^oika.m  benedi^ionem .  Et  narrato  il  fuccelTo  dello 
Scifma  tra  fé  ,  &  Vittore,  poi  così  conchiude  .    Terche  noi  delle  qualitl  de'nofiri 
meriti  ci  diffidiamo ,  &  nelln  hùnejlà ,  &  religione  rofira  babbiamo  moka  confidenT^u ,  ad- 
dimandiamo  ,  che  con  le  roftre  Orationi  ,  &•  della  Chiefa  rniuerfale  ragliate  aiutare  la 
nofira  infirmità  ,  pregando  ,  &  ammonendo  le  charità  rojìre  con  quefie  lettere  ^pofto- 
licht,  che  come  huomini  catholici  ti  opponiate  ù  guifadi  muro  impugnabile  perla  Chie- 
fa fanta  ,  che  inniolahilmente  perfaieriate  nella  diuotione,  ór  fedeltà  della  roflra  Madre 
ftcrofayita  t  hiefa  Rimana  ,  né  in  modo  alcuno  da  quella  vi  allontaniate  ;  &  fé  il  pre- 
detto huomo  d'impietà  mandarà  lettera  della  fua  dannatione  nelle  roflre  parti ,  rifiuta- 
tele ,  &  come  rane  ,  &  facrileghe  fpre^i^andole  ,  gettatele  ria  .    In  tanto  Guerrino 
Fofcarari  Cardinale  Canonico  Regolare ,  del  quale  fi  è  ragionato ,  &  della  fua  mor- 
te ,  nel  numero  de'  Santi  fu  annouerato ,  &  il  giorno  della  fua  fefla  alli  6.  di  Febraro  fi 
celebra .  Nel  principio  dell'anno  feguente  Federico  hauendo  rinforzato  l'afledio  à 
Crema,  l'hebbe  alli  27.  di  Gennaro,  &  depredata,  &abbruiciati  tutti  gli  edifici],  & 
ruinati  infino  ài  Tempi]  ,1'Imperatore  fi  ritirò  à  Pauia .  Ora  Milanefi  volendo  ri.upe- 
rare  il  danno  riceuuto,con  il  confenfo  de'  confederati  impetuofamente  paflarono  nel 
territorio  di  Lodi,  &  poco  dopò  hauendo  incontrato  Federico,che  danneggiaua  il  ter 
ritorio  di  Milano,  cominciarono  à  combattere  la  Città,  già  da  foldati  circondata,ma 
tofto  lafciarono  l'imprefa,  peycioche  Federico  la  foccorfe .  Ma  non  varcò  molto,  che 
pofcro  l'affedio  à  Carcano  Callello .  Et  Cefare  intendendo  il  duro  affedio ,  andò  per 
fo£correrlo,  doue  alli  p.diAgofto,  come  ferine  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Federico 
primo,  &  il  Corio  ijella  prima  parte ,  trouato  in  punto  le  genti  della  Lega ,  che  ftando 
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l'afpetrauano ,  vennero  al  fatto  d'arme ,  nel  quale  Cefare  con  li  Tuoi  Caualli  Alcmani 
impetuoramentc  fpingendo  innanzi,mandò  à  trauerfo  la  fanteria  della  Lega ,  &  fcor- 
fe  infine  al  Carroccio,  &  hauendo  ammazzati  molti  foldati,  che  alla  difela  di  quello 
ftauano,&  difciolti  i  Buoi,  che  lo  conduceuano,acquiftò  lo  Stendardo .  Ma  fouragion 
gcndo  alcune  cópagnie  da  Herba,  &  Orfinigo  Caftella  in  foccorfo  di  quelli,che  fi  cre- 
deuano  perditori,ripigliando  le  fmarrite  forze  (Iretti  infieme,  &  vniti  col  foccorfcvr- 
tarono  gl'I  mperiali  con  grandifsimaloro  mortalità,  facendone  molti  prigioni .  Il  che 
vedendo  l'Imperatore,  al  meglio  che  puote,  raccolte  le  reliquie  delle  fue  genti  in  vno 
fquadrone,fi  ritirò  (come  dice  l'Abate  Vrfpergenfe  nella  vita  di  Federico  )  nella  Roc- 
ca di  Baradello,  fortezza  inefpugnabile  non  molto  lontana  da  Como .  Scriuono  tut- 
ti gli  Scrittori,  che  di  quefto  fatto  fanno  memoria,  che  Cefare  portò  quel  giorno  gran 
difsimo  pericolo  ò  di  perdere  la  vira ,  ò  di  reftar  prigione,che  fé  vna  gràdifsima  piog 
già,  che  foprauenne  non  lo  fauoriua,  che  fu  cagione  che  cefsò  la  battaglia,  egli  ad  al- 
cun modo  non  fi  faluaua .  Ma  perche  fi  è  detto,&  più  volte  ancho  fi  farà  mentione  di 
Carroccio,  per  chiarezza  di  quefto  diremo,  che  ali  hora  lo  fabricarono  Milanefi,&  gli 
altri  popoli  inefperti,  come  recita  il  Merula  nel  libro  fecondo  dell'antichità  di  Loni  - 
bardia ,  in  quefta  guifa .  Era  egli  à  modo  di  vn  Carro  affai  alto,tutto  coperto  di  pan- 
no roflb ,  nel  mezo  del  quale  era  piantata  vn'antenna ,  dalla  cui  fommita  pcndeuano 
molte  funi  d'ogn'intorno  tenute  da  gli  huomini,  che  nel  carro  erano,  &  nella  cima 
della  detta  Antenna  era  vna  Croce  d'oro.dalla  quale  vna  candida  badiera  con  la  Cro- 
ce roda  pendeua.  Era  tirato  il  Carro  da'  Buoi  coperti  di  panno  candido  i  Croci  rolTe 
diuifato .  Del  detto  Carro  faceuano  Capitano  vn'  huomo  a  quei  tempi  nella  guerra 
famofo,  a!  quale  per  dar  maggiore  autorità,  vna  corrazza,  &vna  fpadadelpublico 
gli  era  donata .  V  i  aggiungeuano  poi  vn  Sacerdote ,  che  celebraua  i  diuini  vfficij ,  & 
accioche  à  quei  che  erano  feriti  à  morte  amminiftraffe  i  fanti  facramenti .  Seguiuano 
otto  Pifferi  con  publico  falario  condotti  .  Et  di  quefto  fegno  fidandofi  i  popoli,  anda 
uano  lieti  alla  guerra .  Doue  il  Carro  fi  fermaua,iui  era  il  Pretorio,da  cui  pigliauano 
il  fegno  di  combattere;  &  fé  alle  volte  erano  da  gli  nemici  pofti  in  fuga ,  fuggiuano  ne 
gli  Steccati  raccolti  d'intorno  il  Carroccio,&  ripigliate  le  forze,  alla  battaglia  ritorna 
u*no  .  Et  quefta  tale  machina  al  nemico  era  di  grandifsimo  fpauento  .  Vna  cofa  in 
queft'anno  di  grandifsima allegrezza,  &  di  eterna  memoria  auenne  a  EoIognefi,&  al- 
la Città;Ia  quale  fu,  che  vn'Eremita  portò  la  Tauola  della  imagine  fantifsima  di  M  a- 
RiA  Vergine  dipinta  per  mano  di  S.  Luca  Euangelifta,ch'egli  leuò  dalla  Chiefa 
di  Santa  Sofia  di  Coftantinopoli ,  &  fu  ammonito  da  diuino  Numejche  portare  la  do- 
ucffc  fopra  il  monte  della  Guarda .  II  Religiofo  deuoto,&  bramofo  di  eflequire  quan 
to  doueua,cercando  longo  tempo  il  luogo  di  quel  monte,penfandofi,  che  in  Roma  ca 
,  pò  del  mondo,&  doue  concorreuano  ragioneuolmente  tutte  le  perfonc  di  ogni  Città 
potefle  di  quefto  oracolo  fapere  la  certezza ,  vi  andò ,  &  iui  a  molti  fcoprcndo  quefto 
fuo  penficro,peruenne  à  gliorecchidi  Pafsipouero  Pafsipoueri  Cittadino  Bolognefc, 
che  in  quel  tempo  era  Senatore  di  Roma  :  il  quale  fattolo  à  fé  venire ,  &  chiaritofi  del 
fuopenfierOjgIi  palesò, che  il  luogo  ch'egli  cercaua,era  nel  Territorio  di  Bologna  fo- 
pra la  Città  due  miglia  in  circa .  Ripieno  il  fanto  Eremita  d'incredibile  allegrezza, 
venne  à  Bologna,  &  fcoperfe  tutto  il  fatto  al  MagiftratOj&  al  popolo,  &  condotto  con 
grandifsimo  applaufo  a!  monte  della  Guarda, la  collocò  nella  Chiefa  di  S.Iuca,che 
hoggidì  vi  ^\  vede  fabricata;Ia  quale  fantilsima  Imagine  con  gradifsima  diuotione ,  & 
concorfo  di  Popolo  è  riferbata ,  della  quale  più  cofe  diremo  nella  prefente  Hiftoria  a 
laude,&:  honore  d'Iddio,&  della  fua  gloriofifsima  Madre,  &  con  infinito  contento  de' 
Bologncfì .  La  Quarefima  dell'anno  feguente  i  Piacentini  affalirono  il  Lodigiano;&:  i 
Milanefi  Caftiglione  nel  Contado  di  Sepio  (come  {crine  il  Corio  nella  prima  parte ,  & 
l'Abate  Vrfpergenfe  della  euerfìone  di  Milano)  le  quai  fortezze  Federico  non  folo 
egregiamente  difefe;  ma  eflendoiPrencipi  Germani  di  nuouo  in  Italia  venuti  con 
tutte  le  lor  genti ,  chiamate  con  tutti  gli  aiuti  d'Italia  (  cofa  che  Federico  non  haueua 
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mai  più  per  auanti  fatto)  alli  19. di  Maggio  pafsò  con  tutto  reffercito  nel  territorio  di 
Milano,  minando  biade,  vigne,  &  ogni  altra  cofa  per  quindici  miglia,  &  ailediò  la  Cit 
tà,  ponendo  i  Cittadini  in  grandifsima  necefsita  di  tutte  le  cofe .  Ma  non  fmarriti  per 
ciò  Milanelì,  s'ingegnarono  con  ogni  lludio  di  prouedereal  meglio  chepoteuanoà 
tutte  le  cofe.che  gli  taceuano  bifogno  ;  &  mentre  durò  quefto  afledio,quai:  del  conti- 
nuo con  varie  fcaramuccie ,  &  battaglie ,  con  fpargimento  ancho  di  molto  fangue  da 
amendiie  le  parti,  fi  trauagliarono .  Ora  Milane!)  vedendofi  à  mal  partito,  ne  lapcn- 
do  ài  danni  loro  che  rimedio  pigliare,  necefsitati  dalla  fame,  conchiufero  più  torto 
dimandare  perdono  al  vincitore ,  che  venire  ad  altra  proua  d'arme .  Et  però  manda- 
rono à  Lodi  Oratori  à  fupplicarc  Federico,  che  perdcnaflc  loro,proponendo  certa  for 
ma  di  Capitolationi  ;  fopra  la  quale  hauendo  l'Imperatore  hauuto  con  li  fuoi  Sani  ra- 
gionamento,non  la  volle  accettare;^  hauendo  M;lanefi  maturamente  confederato  lo 
ilato  loro, il  fecondo  di  Marzo  del  M  C  L  X  1 1. giurarono  fedeltà  all'Imperatore  con- 
fìgnandogli  la  Città  nelle  mani  liberamente  fenzacapitolatione  alcuna,  della  quale 
hauendo  fatto  vfcirc  tutti  li  Cittadini  di  ogni  età,i?f  fefìb,  il  ventefimo  di  di  Marzo 
fpianò  le  mura,  i  palagi ,  le  torri,  èc  ogni  altro  nobile  edificio,  &  atterrò  le  folle  af- 
fato .  In  quefto  liteflb  anno  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  rinonciò  l'amminiltratio- 
ne  del  Vefcouato;  percioche  fu  fatto  Vefcouo  di  Modena,  Si  Legato  della  Sedia  Apo- 
ftolica,^  morì  à  Vicenza.  Succeffe  in  luogo  fuo  Hiltprando  Grafsi  Bolognefe,che  poi 
fu  Diacono  Cardinale  di  S.  Euftachio,  come  attefta  Onofrio  Panuinio  nelle  Epitome 
de'  Pontefici  Romani,  &.  poi  mutò  il  nome  in  prete  Cardinale  della  Baf  lica  de'dodici 
Apotloli .  Ma  egli  tofto  depofe  il  vefcouato  di  Bologna ,  &;  in  fuo  luogo  fu  fatto  Ve- 
fcouoGiouàni  Cittadino  Bolognefe,&  Canonico  di  S.Giouani  in  Mótejil  qualenófì 
tofto  fi  vide  in  quella  digiità,  che  co  fua  molta  laude,  &  fodisfattione  di  tutta  la  Città 
fi  pofeà  riedificare  la  Chiei'aCathedrale,  che  dell'anno  1141.  dal  fuoco  eraftata  ab- 
brucciata.  Nel  medefimo  anno  G  r  a  t  i  a  n  o  Monaco  pofe  fine  all'Opera  de'  Deere 
tijche  già  fu  da  lui  cominciata  l'anno  1 15 1.  la  quale  accrebbe  grandifsimofplendo- 
re  alle  ragioni  Canoniche .  Di  lui  fi  ha  memoria  nella  vita  fua,  &  in  vna  pietra  poila 
ne!  cliuftro  del  Monafterio,  doue  egli  habitaua,  nella  quale  fi  leggono  quefti  verfi . 
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In  tato  Brefciani,&  PiacC'tini^chc  nò  poco  temeuano  l'ira,&  il  furore  di  Cefare,  per 
la  confederatione,  che  fecero  co'  Milasiefi,  fé  gli  arrefcro ,  &  Federico  comandò  ,  che 
le  mura  di  quelle  Città  folfero  fpianate .  Il  fcguente  Luglio,  hauendo  raflettato  a  mo 
do  fuo  Io  ftato  di  Milana ,  col  Duca  d' AufÌTia ,  il  Conte  Palatino,  &  altri  Prencipi  Ale 
mani,  &  Lombardi  prefc  il  camino  verfo  Bologna,  con  fermo  proponimento  fé  Bolo- 
gnefi  hauelfero  voluto  opporfegli,  di  trattar  loro  come  i  Milanefi  fatto  haueua .  Alla 
venuta  del  quale  ritrouandofi  fprouifti ,  &  fmarriti ,  conofcendo  non  poter  foftenere 
vn  pefo  di  vna  guerra  cosi  grane,  &  hauédo  lo  fpecchio  innanzi  gli  occhi  de'  Milanefi, 
ccderono  alla  fortuna  di  Cefare ,  &  mandarono  Bulgaro ,  Martino,  Giacomo,  &:  Hu- 
go fopradetti  ad  incontrarlo  ;  la  dottrina  de' quali  haueua  Cefare  in  liquidare  le  ra- 
gioni Imperiali  della  Lombardia  efperimentato .  Qucfti,giunti  alla prefenza  di  Cefa- 
re ,  con  belle  ragioni  gli  dimoftrarono ,  quanta ,  &  quale  foffe  la  fede ,  &  rofferuanza 
de'  Bolognefì  verfo  lui ,  raccordandogli  che  tofto,  ch'egli  impofe  loro,  che  douefiero 
il  Caftello  di  Medicina  rifare,  l'vbidirono  ;  accertadolo,  che  fé  bene  haueuano  piglia- 
ta la  protettione  de'  Milanefi,  non  già  l'haueuano  fatto  per  offendere  fua  Maeftà,  ma 
per  difendere  AlclTandro ,  che  efsi  teneuano  efli:re  vero  Pontefice  contra  Vittore ,  & 
io  pregarono  grandemente  à  non  tenere  odio  à  Bologneii;  percioche  efsi  teneuano 
l'armi  in  mano  à  fuo  fauore,&  erano  pronti  ad  vbidirlOj&  à  riceuerlo  nella  Città  non 
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armati,  ma  togati .  Le  preghiere  de  gli  Oratori  furono  tanto  efficaci ,  &  tanto  piacque 
à  Cefare  la  pronta  v  bidienza ,  che  egli  affai  fi  placò ,  ma  non  andarono  però  Bolognefi 
fenza  molta  pena;  percioche  oltre  alla  gran  fomma  di  danari  che  gli  pagarono,  volle 
ancho  per  fegno  di  vittoria,  che  le  mura  della  Città  fodero  fpianate,&  le  fofle  atterrate. 
Leuù  di  Reggmiento  i  Confoli ,  &  diede  il  gouerno  della  Citta  fotto  nome  di  Prefetto 
à  vno  de'  fuoi  Germani  nominato  Bozzo,  &  volto  alle  città  di  Romagna ,  che  in  qiiefie 
riuolte  dalla  diuotione  de'  Bolognefi  fi  erano  diftolte ,  in  breuifsimo  tépo  le  foijgiogo. 
11  che  fattcritornò  in  Lombardia,  &  d'indi  in  Germania  fi  ridufle .  Aleflandro  Ponte- 
fice ,  che  già  fi  era  ritirato  in  Genoua  (come  fcriue  Paolo  Emilio  ne' fatti  diLodouico 
fettimo  Rè  di  Francia,  &  il  Biondo  nel  libro  quintodecimo,  &  il  Platina  nella  vita 
di  quefto  Aleflandro  terzo)  perfuafo  dal  detto  LodouicoRè,fi  trasferì  in  Chiaramen- 
te d' Aluernia ,  doue  in  vn  Concilio  publico  (come  fcriuono  Otho  Frifingenfe  nel  libro 
y.cap. 2(5.Radeuico  lib.4.5^.6'o.7  2.73 .  L'Abate  Vrfpergenfe,Ia  Cronica  Norimberga 
fo.20  2.^ilNaaclera  volu.  s.gener.  :?9.)  pionuntiòCefarefcommunicato,  Scfcifma- 
tico;  il  perche  l'Imperatore  pregò  Lodouico ,  che  voleflè  condurre  Aleflandro  al  Conci 
lio,  che  fi  faria  à  Diuione,luogo  à  quefto  ettetto  deputato,done  il  fiume  Sauo  la  Francia 
dalla  Germania  diuide,che  elfo  vi  haurebbe  menato  Vittore  feco .  Ma  Aleflandro  ne- 
gò andarf  in  Diuione,  con  dire ,  che  quello  non  era  Concilio  ,  che  da  altri ,  che  dal  Pon 
tefice  bandito  fofle.  Intanto  Aleflandro  Papa  confermò  àGiouanni  Vefcouo  di  Bo- 
logna il  Priuilegio  di  Anaftagio  Pontefice  de  i  beni  Emphiteotici ,  con  quelle  parole. 
Qm  circe  frater  Epifcope  Ioannes  perfunam  tuamy  commiffamtibi  ecclefmmplenis  charitaiis 
brachijs  ampk&entes. ,  omnia  qua  tJm  in  Ciuitute ,  quàm  in  Coniitatu  Bononienfi ,  tàìn  maiora, 
qnàm  minora ,  yt  ma^ani  Trtmarij ,  &  alias  majjas ,  &■  fundos  in  eodcm  comitatu ,  ficut  pi£ 
recordationis  ^naJlajiHs  Tapaprxdeccjfor  nofter  bcatx  memorix ,  Gerardo  quondam  Bononien- 
fi Epifcopo  antecejfori  tuo  receptis  ab  eo  centurn  libri:  affortiatorum,quas  prò  ytilitatibus  Eccle- 
fix  I\oman£  expe-adit,in  emphyteofìmfihi,f!iiJq;fitccel]Wihus  de  communi  fratrum  fuor iim  con- 
filio  concefsi[fe ,  atque  locajfc  dìgnofckur ,  nos  tibt ,  tuifq;  fuccejforihus ,  tà'per  yos  Bononienfi 
ecclefix  litulo  locationis  in  emphyteofim  perpetuam  concedimus ,  atqiie  locaìtius ,  c^  locationem 
ipfam  prxfentis fcripti paginas  commuìutniis  .  Tro  ipfa  vero  locatione  tu ,  tuiq;  fuccefforcs  no- 
bis ,  nofirisq;  fuccejforibus  duas  Itbras puri  argenti  annis  fingulis  menfe lunio  debetis  exoU'.cre. 
Et  querto  priuflegio  e  nell'  Archiuio  Archiepifcopale.  In  quefto  tépo  Battifta  Renghic 
ri Theologo, Medico,  Filofofo ,  ScHumaniftadifciplinato  infieme  con  Papa  Aleflan- 
dro terzo,  mentre  era  giouinetto ,  viue .  Quefti  fu  Nuntio  a  Galuano  Duca  di  Mila- 
no, àFiUppo  Re  di  Francia,  à  HcnricoRedi  Anglia,  &:à  molti  altri  fignori  in  Ita- 
lia nella  occafionedi  Aleflandro  con  Federico  Imperatore;  &  fi  trouòàfauorirela 
fuga  del  detto  Pontefice,  quando  che  incognito  pafsò  à  Vinegia  ,  doue  poi  fu  per 
Pontefice  riconofciuto  .    L'anno  feguente  i  Prefetti  lafciati  nelle  città  da  Federico, 
tiranneggiando  crudelifsimamente  i  popoli  ,  furono  in  gran  parte  cagione  di  pertur- 
bare la  pace  d' Italia  ,  &  particolarmente  in  Bologna  ;  percioche  Bozzo  Germa- 
no ,  &  Prefetto  di  Federico,  huomo  dedito  all' auaritia,  8c  alla  libidine;  il  quale  in 
vece  di  amminiftrarcgiuftitiaà  cittadini  ,  con  indebiti  modi  aitendeuaà  cumulare 
gran  fomma  di  danari .  II  perche  vedendofi  Bolognefi  tiranneggiati,  &ofi"efi,  nonio 
poteuano  più  tollerare  ;&  per  ciò  non  mancauano  molti  di  loro  d'incitarci!  popolo 
corrtra Federico,  conilconfenfodelqualediceuanocheil  Prefetto  facciia tutte qiiefìe 
cofe.  Et  che  la  libertà,  confirmata  datali,  &  tanti  Imperatori,  non  doueuacofi  vio- 
lentemente eflerli  leuata,  poiché  l'haueuano  goduta  dugento  anni  in  pace .  Et  diceua- 
no ,  che  non  haurebbono  demeritato  tanto,  fé  haueflero  afpettato  l'afledio ,  &  foflero 
ftati  efpugnati  per  forza ,  &  con  amaritudine  diceuano  parole  tali .  Se  noi  confideria- 
mo  bene,conofceremo,  che  giuftifsima  cagione  ci  ha  mofsi  a  pigliar  l'armi;  poiché  per 
l'honordiDio,  &  per  difefa  del  fuo  Vicario  ciò  habbiamo  fatto,  &  non  con  animo  di 
offender  Cefare ,  à  cui  pure  doueua  baftarc  per  isfogare  l'ira  fua ,  &  per  farfi  conofcere 
che  era  vincitore ,  l'hauerci  fpianate  le  mura,  &  atterrate  le  foffe ,  ma  anco  ci  ha  fotto- 
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porti  al  gouerno  di  vn  Prefetto,anzi  vn'  empio  tiranno,&  vna  fiera  Arpia^che  con  tante 
ingiulHrie  à  tutte  Thore  cerca  fpogliarci  adatto  delle  fortune  noftre ,  dell'  honore,  &  fi- 
nalmente della  vita  ;  la  onde  non  come  fudditi  all' Imperio  fiamogouernati,  ma  co- 
me capitalifsimi  nemici. Et  fé  già  fi  trouò  vn  foldato.che  da  fé  folo  opprefie  vn  Prefetto 
del  Rè  ,  che  ne  haueua  fatto  cosi  meno  grani  falli ,  bora  come  è  pofsibile  ,  che  talmen- 
te fiaeftinta  quella  apparenza  di  virtù  nei  noftri  cuori,  che  pure  vn  di  noi  fi  truoui  à 
fare  vn'  atto  cofi  generofo  ?  Da  quefte,  &  da  molte  altre  parole  incitati  alcuni  di  quei  à 
chi  toccaua  la  cura,  ò  della  falute  della  Republica ,  ò  de'  parenti  banditi ,  o  d' interefie 
propriojcominciarono  à  penfare  di  leuare  la  vita  al  perfido  Tiranno  .  In  tanto  Aieflàn 
dro  Pontefice  otto  giorni  dopò  la  Pentecolle  fece  vn  Concilio  in  Turone ,  &  rinouò  le 
fcommunichc  contra  Federico,  &  Vittore .  Et  Rainaldo  hauendo  vifitata  tutta  la  Lom 
bardia ,  &  la  Tofcana,  confirmò  nella  fede  tutte  le  città  .  Federico  ritornò  in  Italia  con 
Beatrice  fua  moglie ,  come  dice  il  Corio,  de  con  l'Arciuefcouo  Corrado .  Et  l'anno  che 
fcguì  vifitò  la  Lombardia,  &  la  Marca .  Finalmente  ridutto  in  Pania,  intefe  che  i  Pado- 
uani,  Veronefi,  &  Yicentini,con  altri  della  Marca  Triuigiana,  cominciauano  à  difporfi 
di  pigliare  l'armi  contra  l'Imperatore ,  poiché  fi  vedeuano  empiamente  opprefsi  dalla 
auaritia ,  &  infolcnza  de'  Prefetti  Germani ,  &  ciò  faceuano  quei  popoli  configliati  da' 
Vinitiani.  Et  perche  quefto  male  più  oltre  non  andafl'e,  ferine  il  Corio ,  chq  mandò  à 
Veronefi  alcuni  fuoi  amici  di  Cremona,di  Pauia,  di  Nouara,  di  Lodi,  t\'  di  Como  a  far- 
gli intendere  il  difpiacere  che  fentiua ,  che  eglino  da'  fuoi  Prefetti  follerò  flati  ofiefi ,  & 
che  prometteua  loro  in  Lodi,col  configlio  de'  Dottori  Lombardi,dargli  feuero  caftigo  . 
Veronefi  dando  fede  alle  parole  di  Federico,  pafl'arono  a  Pauia,  d  non  trouando  da  Ce 
fare  ne  giuilitia,  ne  pure  grata  accoglienza,  fdegnofi  fi  ricornarono  à  dietro .  Et  Fede- 
rico adirato,con  quel  poco  numero  di  foldati  che  haueua, caualcò  nel  territorio  di  Ve- 
rona, &fi  apprefsòalla  Città.  Ma  Veronefi  arditamente  andarono  ad  incontrarlo, 
&  egli  vedédofi  di  gente  molto  a  loro  inferiore,lchiuado  la  battaglia,fe  ne  ritornò  à  die 
rro,  quafi  fuggC-do.  Nel  mete  di  Settébre  poi  ritornò  in  Germania  con  la  Imperatrice  à 
fare  elfercito  maggiore. La  qual  cofa  incefa  da'  BoIoynefi,deliberarono  di  ricoucrare la 
perduta  libercà,&  ritrouàdofi  oltremcdo  efafperati  dalla  Tirania  di  Bozzo,  prefero  l'ar 
mi,&  l'alTalirono  détro  il  Palazzo  publico,ncl  quale  mgegnadofi  di  faluarfi,carco  di  feri 
te,  fu  dalle  fineftre  gittato  in  piazza.  Parimére  Alberino  .Scà;iabechi,hoggidi  detti  delli 
Moneta,  &  Nicolò  Afinelli,  perche  erano  gràdifsimi  amici  diBozzo,  in  quefto  tumulto 
furono  vccifi  .  Morto  Bozzo  furono  creati  Confoli  Alberto  Aldia,  Ridolfo  Rainucci , 
Ridolfo  Cappelli,  Piediuacca  Milanci,& Guido  Alberigo:  à quali  fiidatalafupre- 
ma  poteltà  del  gouerno  di  Bologna  .  La  morte  di  Bozzo  conuertì  à  fé  gli  occhi 
di  tutte  le  Città  ,  &  popoli  di  Lombardia,  li  quali  fé  bene  conofceuanoi  gran  danni 
che  patinano ,  non  haueuano  però  l'animo  per  ritrouarui  il  rimedio .  Però  i  Geflani, 
che  fotto  la  ditione  dell'  Imperio  fi  trouauano ,  giurarono  a  Eolognefi  di  tenere  il  loro 
Caftello  ad  arbitrio  del  Senato,&  di  volere  pace ,  &  guerra  con  quei  che  parelTe  à  Con- 
folijò  al  Pretore,che  folle  in  quel  tempo .  In  tanto  venuto  l'Antipapa  Vittore  in  Italia, 
&  palVato  à  Lucca,  fra  pochi  dì  vi  mori,  &  fu  tofio  da  parteggiani  di  Federico  in  fuo  luo 
go  elctto,vn  certo  Guido  da  Crema  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.Califto,che  Pafchale 
il  chiamarono .  Ora  l'anno  di  nofira  falute  M  C  L  X  V.  elìendo  Pretore  Guido  da  Ca 
no(ra,ftaua  la  Città  di  Bologna  in  pace  per  la  lontananza  di  Federico.  Et  Giouanni 
Vefcouo  di  Bologna  finì  di  riedificare  la  chiefa  Cathcdrale,doue  fece  vn  Confefsio  fot- 
terra  da  molte  colonne  foilentatOjfopra  le  quali  fabricò  il  Choro  di  detta  Chiefa ;&  per 
accrefccre  al  detto  Confefsio  maggior  diuotioncjl'orno  di  molte  fante  Reliquie,  &in 
particolare  di  alcune  de'  fanti  Vitali,&  Agricola,fi  come  iì  ha  dalle  fcritture  de'  Canoni 
ci,&  de  monachi  di  S.  Stefano  ;  le  quali  egli  alli  2  8.di  Aprile  leuaadole  dal  Confefsio  di 
S.  Giouambattifta.che  è  nella  Chiefa  di  S.  Stefano ,  quiui  le  trafportò ,  &  fotto  l'altare 
maggiore  le  ripofe .  11  quale  Confefsio  hoggidì  l'Illufirifiimo,  &  Reuerendifsimo  Mon 
fignor  Gabriele  Paleotto  Cardinale  del  titolo  di  Saaita  Praflede ,  più  magnifica- 
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mente  è  ftato  fabricato,&  di  beilifsime  figure  di  vari  martirij  de'  Santi  adornato,comc 
à  pieno  à  ùio  luogo  fi  dirà .  Della  rieditìcatione  della  detta  Bafilica  fatta  da  Giouanni, 
le  ne  legge  ancho  il  fuo  nome  intagliato  in  vna  colonna  del  detto  Confefsio.  Bulgaro 
Bulgari  famofifsimo  lurilta  di  quelt'anno  mon\,&  nella  chiefa  di  S. Procolo  fu  fepellito, 
&glihuominidiTriforceallÌ27.  diGiiigno,comenclRegiftrogroflb  appare  àfo.  28. 
donarono  alcuni  terreni  al  Pretore  di  Bologna  ,  &  egli  à  nome  della  Republica  ha- 
uendoli  accettati ,  promife  loro ,  che  Bolognefi  non  mai  alienarebbono  li  detti  beni . 
Ma  ricorniamo  ad  Aleflandro,  il  quale  da'  Confoli  amici  fuoi  nuouamente  creati  fu  ri- 
chiamato in  Italia ,  &  venne  a  Roma  l'anno  M  C  L  X  V I.  fi  come  ferine  il  Platina  nel- 
la vita  del  detto  AleilandrOjdoue  con  grande  applaufo  fu  accolto  ;  &  fparfa  la  fama  di 
qucftafua  venuta,  cagionò  molte  ribellioni  nella  Lombardia,  &  furono  leuate  alcu- 
ne importantifsime  Fortezze  all'  Imperatore;  il  quale,come  il  Corio  fcriue  nella  prima 
parte.tofto  che  quello  incere,rannò  vn  fiorito  eilercito,  &  con  gran  fretta  verfo  d' Italia 
ii  molle.  Ma  prima  mandò  innanzi  Rainaido  Arciuefcouodi  Colonia,  &Chriftiano 
Arciuefcouo  di  Magonza  con  vna  parte  dell'  eilercito,  accioche  faceflero  guerra  à'  Ro 
mani ,  perche  haueuano  raccolto  Aleflandro .  tt  Federico  poi  feguitò  coftoro  col  re- 
Itante  dell'  effercito,&  elfcndo  giunto  alle  Roncaglie  con  Eeatrice,&  alrri  Prencipi,  fe- 
ce vna  congregatione  di  alcuni  Vefcoui ,  &  di  altri  principali  delle  Città  :  alla  quale 
venero  di  nuouo  gli  Ambafciatorijche  dichiararono  à  Federico  le  nuoue  ingiurie,&  in- 
tollerabili eftorfionijche  haueuano  riceuuti,  &:  che  alla  giornata  riceueuano  da'  fuoi  Pre 
fecti.ma  non  hcbbero  alcun  rimedio  da  Iui;anzi  moftrando  turbarfi,  fenza  hauere  altra 
rifpofta,  furono  licentiati,  hauendo  Cefare  folo  nell'  animo  Aleflandro .  Fra  tanto  Rai- 
naido ,  &  Chritliano  inuiati  verfo  Roma,primieramcnte  sforzarono  Anconitani  à  darli 
hoitaggi.dipoi  vinfero  i  Romani  à monte  Porto,ricufando  di vbidire .  L'anno fcgucnre 
entrando  Federico  nel  Territorio  di  Bologna  per  pigliare  de'Bolognefi  la  vendetta  per 
la  morte  di  Bozzo ,  cominciò  à  mandare  ogni  cofa  in  ruina ,  &  prima  che  ponefìe  fine  à 
tanta  firaggcjvolle  trenta  holìaegi,  alrri  dicono  cento,& buona  fomma  di  danari .  Gli 
hoftaggi  fotto  buona  cuftodia  furono  madati  à  Parma,&  Cefare  dopò  queflo  partendo- 
fi,  paisò  in  A ncona  .  Ora  mentre,  che  Federico  fiette  in  Romagna,&  nella  Marca,i  Mi- 
lanefi  che  fi  trouauano  da  graui  pefi  opprcfsi,dchbcrarono  più  tofto  morire,  che  patire 
tate  vioIcze;6:  però  chiamarono  co  il  Confi glio  de'  Vinitiani  Ambafciatori  da  Verona, 
Vicenza,  Padoua,  Triuigi,  Milano,  Cremona,  Brcfcia.  Bergamo,  Mantua,  Ferrara,Bo' 
logna,  Reggio,  Parma,  &  Piacenza  :  !i  quali  raunati,come  fcriue  il  Cauitellio,  al  mona- 
fterio  Pacidenfe  fra  Milano,  &  Bergamo,  quiuialii  fci  d'Aprile,  raccontate  le  ingiu- 
rie riceuute  da  Federico,  &  da' fuoi  Pretetti,  di  commune  parere  fecero  infiemelega, 
deliberando  che  i  Prefetti  delle  città  doue fiero  cfler  cacciati,  &  che  fi  pigliafleio  l'armi 
per  riacquifiare  la  opprefla  loro  libi  rtà .  Poi  ancho  determinarono,  che  Milano  fi  ridu 
cetTe  nella  fua  antica  forma ,  &  elfcndo  ricercati  li  Lodigiani  da'  cófcderati  che  volelTe- 
ro  collegarfi  feco,&  ricufando  volerlo  fare,  alli  io.  di  Maggio  gli  moflero  guerra,  te 
fparfo  fra  di  loro  di  molto  fangue ,  finalmente  alli  1 5  .di  Maggio  gli  forzarono  ad  entra 
re  nella  Lega.  Ora  Federico,benchehauefle  hauuronotiriadi  quelli  fucccfsi,  nondi- 
meno intento  à  perfeguitare  Aleflandro  per  cacciarlo  della  Scdia,finfe  di  curarfcne  po- 
co,ò  niente,&  lafciata  Ancona,  pafsò  à  Roma,&  con  l'armi  cominciò  à  trauagliare  i  Ro 
mani,  da'  quali  finalmente  riceuuto,  cacciato  Aleflandro, &:  meflb  in  Sedia  1  Antipapa, 
da  lui  di  nuouo  con  molta  pompa  il  giorno  di  S.Pietro,inficmc  co  Beatrice  fua  moglie, 
della  Corona  Imperiale  fu  coronato .  Ma  Alcflandro,eflendofi  perduti  i  Romani,  paf- 
sò i  Beneucnto,&  li  confederati  aflediando  Trezzo  cafieIlo,doue  era  Terrario  di  Federi 
co,&  hauendo  ridotti  i  Germani  che  lo  guardauano  all'  cfiremo,  alli  9.  d'Agollo  l'hcb- 
bero  nelle  mani  con  tutto  il  teforo  Regio .  Del  qual  danno  dogliendofi  Federico ,  co- 
minciò à  màcargli  la  fperanza  di  potp r  più  oltre  effettuare  il  fuo  diflegno  ;  &  tanto  più 
gli  mancò  l' animo,  perche  volle  Iddio  punire  l'opere  di  Fedérico,che  erano  cattiuecó 
la  peililenza;  la  quale  di  fubito  afl'ali  il  fuo  cfiercito  con  tanta  mortalità,  ch'ella  gliléuò 
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tutti  i  primìjche  Ceco  haueua .  Il  che  vedendo  Federico^Iafciò  Pafclialein  Roma  con  gli 
ofta-'oihauuti  dai  Romani,  e:  palsò  in  Lombardia .  Fra  tanto  Bolognefi ,  che  erano 
entrati  nella  lega  di  Lombardia  con  le  altre  Città  infieme  a  di  primo  di  Decembre  ha- 
uendo  formatii  vna  Capitolatione,giurarono di olferuarlainuicbbilmente ,  <^i  ii  Capi- 
toli fonoli  regifi rati  qui,cioé .  Che  ciafcuna  Cittd,ò  luogo  coìijcdevato  dciicjj'e  d^ire  aiuto  alle 
altre  città,  luoghi,  &  ìmomini  collegati  contra  ciafcuno ,  che  tolejfe  far  loro  guerra,  ò  licoman- 
daffe ,  &  foleffe  jci'^arli  àfhrpià  di  quello ,  che  fatto  haueuano  dalla  morte  di  Henrtco,  tnfino 
alla  reputa  di  tedtrico  tn  Italia .  Che  fé  alcune  Città,  ò  luogo  de  fof  radetti  per  incurfwni  di  gen- 
te nemica  patirà  danno ,  eh',  à  commune  jpefa ,  proporticnabilmente  gli  Ji  rifaccia ,  fdamcnte 
però  ■.idi'  armi ,  &  ne'  taudli .  Tartmente  fé  per  commune  coti  figlio  di  tutte  le  città  ,  ò  luoghi 
confed.erati  guerreggiando  farà  dannificato,gli  fia  nel  fudetto  modo  proueduto  .  Che  fé  alcuna 
delle  fopr  adette  Città  farà  prigione  alcuni  de'  nemici  fenica  differenzila  alcuna ,  ò  contrarietà ,  fi 
permuti,  &  cangi  con  li  prigioni  confederati .  Che  non  offenderanno  alcuno  de'  Confederati ,  ìiè 
meno  fauoriranno  chi  loro  offenderà .  Che  non  faranno  pace,  ne  tregua  fen7;a  il  coìttmune  con- 
fenfo ,  &  conftgìio  di  tutù  i  luoghi  predetti .  Che  faranno  giurare  à  tutti  gli  habttatcri  ne  i  luo- 
ghi loro  da  quattordici  anni  infino  allifcffaiita,  eccetto  li  Chtrici .  i  Commefsi  ,gl'  infermi  incu- 
rabili, &gl'  impediti.  Che  la  detta  lega  doueffc  durare  per  ifpatio  di  vinti  anni,  come  fi  troua 
ne'RcgiftrideU'Archiaio  di  Bologna.  Li  Vinitiani  anch' efsi  nella  lega  fecero  diuerfo 
giuramento  ;  percioche  promifero  condurre  le lorNauiinfin  dentro  la  Brenta,  &alla 
Città  nuoua,  à  Mcftre,  &  à  Balcdello,  &  per  mare,  &  pel  Pò ,  &  in  altre  acque  dolci,do- 
ue  faccile  biibgno .  Ritrouaualì  in  tunto  l' Imperatore ,  fi  cerne  è  detto ,  per  cagione 
della pefte,  in  Lombardia,  quando  l' esercito  della  Lga  animofamente armato  in  cam 
patena  gli  fi  fece  Incontro  il  feguente  anno ,  &  egli  fuggendo  di  venire  à  battaglia ,  che 
più  volte  con  inftanza  gli  fu  offerta,  vedendofì  di  gente  aflài  inferiore,&  dubitado  mol 
to,  tofto  nella  fua  Germania  fi  ritornò,  hauendo  fempre  alle  fpalle  infino  all'Alpi  gen- 
te à  lui  nemiche,&:  intente  à  danni  fuoi .  Tofto  ch'egli  fu  fuor  d'Italia,  le  Città  della  le- 
ga à  commime  fpefa  edificarono  vicino  al  fiume  Tarro  Aleflandria  Città,  che  così  la 
nominarono  dal  nome  di  Aleflandro  Pontefice,&  vi  furono  d'intorno  da  quindici  mila 
perfone  condotte  ad  habitare  de  i  vicini  luoghi ,  &  fu  torniato  il  luogo  d'argini ,  di  ba- 
iHoni,  &  di  profonde  fofle ,  che  fu  cofa  molto  marauigliofa  à  vedere.  Dipoi  conuocato 
vn  Concilio  in  Lodialli  ;.  di  Maggio  per  commune  falute  ,  tutte  le  Città  confederate 
confirmarono  la  lega  con  alcune  altre  capitolationi,&  per  Bologna  v'interuenne,& 
fottofcriffe  li  capitoli  AldefrcdoGualfredi.  Bolognefi  in  queftomezo  ritornatiin  li- 
bertà ,  volendo  ricuperare  le  loro  ragioni  rinouarono  le  conuentioni  antiche  con  le  cit 
tà  vicine .  Et  però  i  Faentini  alli  1 7.  di  Luglio ,  mentre  erano  Confoli  di  Bologna  Pren 
diparte  Prendiparti,  &  Artemifio  Artemifi  j,  pigliarono  il  giuramétoin  quefto  modo . 
'''  "Noi  Faentini  promettiamo,  ^giuriamo  di  faluare  voi  Bolognefi ,  Sancajfianeft ,  Caftrimolcfi, 
'^'\  &■  levoftre  facoltà ,  &  di  condurre  due  volte  l'anno  l'efferato  in  feruigio  voflro ,  àfpefe, gua- 
dagno, &  perdita  noflra ,  cioè  vna  volta,tutto  il  popolo  inftno  à  Tanaro ,  &■  vn  altra  la  caualle 
ria  ,  &  gli  arcieri  inftno  à  Modena ,  &fìarui  otto  giorni ,  &  faremo  con  efìi  voi ,  ^rfen^i^a  voi 
guerra  à  gl'Imolcfi  qualonque  volta ,  che  da  voi  ne  faremo  inuitatt .  ^ndaremo  all'affedio  d'I- 
mola j  &  viflaremo  per  otto  giorni ,  quando  però  cifta  intimato  .  2\(on  faremo  pace,  ò  tregua 
fenra  il  confenfo  vofl.ro ,  faìna  però  la  lega  di  Lombardia  .  L'ifteflb  giorno  gl'Imolefi  ancho 
ra  fi  obligarono  con  quefto  giuramento,  l^i  Imolefi  giuriamo  di  conferuare  i  Bolognefi , 
i  Faentini ,  li  Sancafsianefi,  &  quei  del  Caflello  d'Imola,  &  le  cofe  loro,  &  di/àr guerra ,  &  le 
fcorrerie  ad  arbitrio  de  Bolognefi,  &•  Faentini,  <^  di  pagare  il  tributo  nella  noflra  Cittànelté- 
po,  che  anco  firifcuoteranno  in  Bologna,  &■  in  Faen-:i;a ,  eccetto  però  quando  doueremo  rifcuo- 
terloper  lo  Imperatore .  "Portar emo  ognanno  nella  folennità  di  S.Tietro  quattro  Taltj,due  àSo 
logna,<^  due  à  FaenT^a.T^oi  flaremo  algiudicio  de'  Bolognefi,  quando  nafcerà  difparere  alcuno 
tYA  di  noi,  e  Faentini;  e  quando  fra  noi ,  &  Bolognefi,  rimetteremo  il  tutto  algiudicio  de'  Faen- 
tini .  Nel  fine  del  prefente  anno  Hugo  di  Porta  Rauegnana  eccellete  Legiflatore  morì, 
&  fu  fepellito  in  S.  Vittore  fuori  della  Città  di  Bologna  al  luoco  de'Canonici  Regolari, 
_     __  __ 


ChrVio. 


ii6p 


|l  170 


Df    'BOLOGNA,   L/3.   ///. 

I  &  fu  honorato  di  epkafio,  quale  anco  fi  vede,  &  fi  conferua.Et  Aleflandro  Pontefice  ri 
trouandofi  in  Beneuento  rinouò  al  Vcfcouo  di  Bologna,  con  le  mcdefime  parole, i  Pi  i- 
iiilegi  de'  Pontefici  detti  di  fopra  ;  &  alli  Frati  di  S. Maria  de'  Criiciferi  (à  i  quali  l'anno 
1 1 60.  hauciia  prefcritta  la  forma  del  viuer  loro)  confirmò  rHofpitaie  fuori  della  Porta 
Rauennatc,&:  l'ornò  di  vno  amplifsimo  Priuilegio,  che  hoggidì  preflb  loro  è  conferua- 
to.  Il  che  fatto.il  Pontefice  pafsò  à  Veruli,&  d'indi  i  Tufcolo,  doue  diede  à  gli  Oratori 
del  Rè  d'Inghilterra  audienza,  che  erano  venuti  per  purgare  il  loro  Rè  dalla  macchia 
datagli  della  morte  di  Tomafo  Arciuefcouo  Cantuarienfe ,  che  volgarmente  fi  dice  di 
Concurbia.  L'anno  feguente  recarono  Confoli  Prcndiparte,  &Àrtcmifio,  &contra 
l'opinione  di  tutti  cominciò  vna  grandifsima,  &  memorabil  guerra  contra  i  Faentini,& 
fu ,  che  i  Faentini  non  oftante  il  giuramento,  occuparono  il  Cartello  di  S.  Cafsiano,  & 
confederati  con  Forliuefi,a(l*aiirono  il  territorio  de'  Rauennati ,  li  quali  aftretti  da  ne  - 
cefsicà,ricorfero  all'aiuto  de'  Bolognefi.che  fecretamente  erano  fdegnati  contra  Faen- 
tini ,  che  non  hauenano  ofieruaco  il  giuramene  à'Sancafsianefi  ;  li  quali  giudicarono 
buona  occafione  di  mandar  fuori  il  conceputo  fdegno .  Dunque  per  Decreto  del  Con- 
figlio fu  ordinato  à'  Confoli,che  co  buon  numero  di  foldati  doueflero  i  Rauennati  foc- 
correre,  il  che  fecero  ;  percioche  pofto  à  vn  tratto  à  ordine  tutte  le  lor  genti ,  vfcirono 
di  Bologna,  &  giunti  al  fiume  Senio,  che  efce  dall' Apénino  prelTo  l'Alpi  cinque  miglia, 
vicino  a  vn  luogo  detto  Torto ,  ini  G  attendarono  ;  tV  t'olognefi  il  di  feguente  allaltan- 
do  alla  fprouifta  datrecento  de'  nemici ,  che  vennero  vicino  al  Ponte ,  che  congiunge 
Tvna,  &  l'altra  riua  del  fiume  Senio  co  la  via  Flaminia.attaccarono  vna  fiera  fcaramuc- 
cia,  la  quale  durò  quafi  mcza  hora,&  fugati  gli  nemici  valorofamentc,  Bolognefi  ritor- 
narono al  luogo  loro  di  prima.  Hora  parendo  à  i  vincitori ,  che  la  fortuna  fofle  loro  & 
benigna,  ik  fauoreuole,  &  volendola  vfarc,  come  ficuri,  che  quando  ella  vna  volta  arri- 
de, ancho  con  felice  palio  fegue  gli  animofi  cuori,  efsi  allo  Ipuntar  dell'alba  del  giorno 
feguente,pafrato  il  detto  Ponce,  doue  gli  nemici  di  già  fi  erano  con  le  armi  apparecchia 
ti,  vennero  al  fatto  d'arme  ;  &  perche  alla  mano  delira  Bolognefi  videro,che  gli  nemici 
ftauano  al  vantaggio ,  fi  affrettarono  con  fermo  difegno  di  debilitare  quella  parte ,  per 
poterfi  poi  contraporre  vantaggiofamente  all'impeto  del  reftante  dcll'eflcrcito ,  &  per 
quefto  fpingédo  la  caualleria  loro  à  modo  di  figura  caua  lunare, fecero  impetuofo  sfor- 
zo, ma  fu  in  vano  ;  percioche  Faentini ,  che  bene  s'auidero  del  fatto ,  tofl;o  ordinarono 
le  loro  genti  à  figura  triangolare,  &  dato  il  legno  della  battaglia ,  cominciarono  à  me- 
nare le  mani  da  ogni  parte  ;  &  dopò  lunga  tenzone ,  hauendo  Bolognefi  valorofamen- 
tc fatta  refiOicnza  al  ferro  nemico,  finalmente  furono  difordinati,&  porti  in  fuga,&  aué 
ga,che  li  Cófoli  &c  con  le  parole,&  con  i  fatti  fi  sforzaflero  di  1  itardar  la  fuga  de'  fuoi,né 
potédo  ritenerli ,  anch'efsi  fuggédo  con  fperanza  di  fahiarfi,  diedero  nelle  mani  di  vna 
imbofcata  di  alcune  fquadre  de'  nemici,&  tolti  di  mezo,furono  malamente  trattati  ;  p- 
cioche  molti  ne  morirono,  &  ne  rertarono  prigioni  quattrocento  Cittadini .  Fu  quella 
rotta  di  gran  fpauento  à  Bolognefi,  come  per  lo  contrario  à  vittoriofi  d'infinito  conté- 
to,  &  allegrezza.  Ora  Bolognefi  l'anno  feguente  non  potendo  foffrire  d'haucr  riceuuto 
da'  Faentini  querto  danno  così  grade,  penfarono  di  voler  ricuperare  &  rhonore,&  i  pri 
gioni  loro,  &  ancho  vcndicarfi  della  riceuuta  ingiuria,  &  per  quefto  ordinarono  vn  po- 
tente edercito ,  &  volendo  mortrare  à  gli  auerfarij  la  folita  loro  animofità ,  conduflero 
le  loro  genti  fuori  della  Città  à  fpiegate  bandiere,  feguitate  dallo  Stendardo  maggiore 
del  Carroccio  nuouamente  da  efsi  fabricato .  Fu  inrtituito  qiiert'anno  in  Bologna  que- 
fto Carroccio,  come  fi  ha  ne'  «"tatuti  antichi  dell'Archiuio  al  libro  decimo ,  con  qucfta 
inuiolabil  legge ,  che  giamai  egli  fi  poterte  condurre  fuori  alla  guerra  fenza  il  Decreto 
de'  Cófigli  Generali,  &  di  Credenza,alla  guardia  del  quale  volfcro  foflero  deftinati  mil 
le  cinquecento  valorofi  foldati  armati  di  vsberghi,  panciere,  &  Gabierc  di  ferro  &  ala- 
barde,&  alle  volte  ancho  era  guardato  da  buon  numero  di  Caualieri,  li  quali  3  fsiftcua- 
no  al  detto  Carroccio.olcrc  la  guardia  ordinaria .  Era  quefto  Carroccio  quafi  della  me 
defima  forma,  &  qualità  che  difsi  di  fopra,  collocato  fopra  quattro  ruote,  &  come  car- 
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ro  tirato  da  dje,  oner  quattro  paia  di  grofsi ,  vguali ,  &  ammaeftrati  Buoi,  eflendo  ciar 
fcuna  coppia  ù'vii  fòl  pelo,  tutci  vniformemente  coperti,  ik  veltiti  di  drappo  parte  bià- 
co,  &  parte  ro{ro,  tutto  ornato  pur  di  rodo,  conia  Croce  d'oro  fopra  vr-a  eminente  an 
tenna ,  per  non  dire  hafta.che  nel  mezo  di  e(To  era  piantata ,  dipinta  li  come  il  reno  pur 
di  rolTo,  &  bianco,-  al  piede  della  quale  pendeuano  certi  cordoni  alcuni  longhi ,  &  altri 
corti,  con  i  fiocchi  loro  fecondo  il  fregio  del  rimanente  .  Sopra  queito  Carro  Itauano  i 
deputaci  della  guerra  con  i  loro  Trombetti  per  dare  il  fegno  della  battaglia,  &  il  Eiffol 
co  duce  de'  Buoi ,  che  tirauano  la  machina  j  era  anch'elfo  tutto  veitito  alla  fopradetta 
diuifa  di  ro(fo,&  bianco .  E  con  quefto  andauano  molti  Icrui  per  fouenire,  &  difendere 
detto  Carroccio  ne'  fanghi ,  &  ne'  cattiui  pafsi  doue  s'incontraua ,  &  nel  reftantc  era 
come  di  fopra  è  detto,  lacui  figura  eftratta  da  vn'antico  ritratto ,  è  qu  f  .a . 
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Con  quclto  apparato  adunque PietroGarirendi,Pietro  Afinclli,  &'  Rolandino  Rampo- 
ni Confoli  in  quel  tempo,  conduiTero  l'dTercito  tuon  della  Città ,  &  paflarono  il  detto 
Ponte  del  Senio,  hoggidi  chiamato  di  S. Procolo,  douc  ritrouando  gli  nemici  alla  ficn- 
tiera,fproaatiicaualli,rpinrcroinnanzi,&  appreflb  feguitando  il  rollante  deiredercito, 
vennero  a  cruda  battaglia .  Parue  nel  principio,  che  la  fortuna  portafle  i  Faentini,  per- 
cioche  ferendone,  &  abbattendone  molti  de'  noftri,  con  grandifsime  forze,  &  con  tan- 
ta furia  ributtarono  le  prime  bade,  che  penfando  i  Bolognefi ,  che  fofle  perduta  la  gior 
nata  ^tentauano  la  fuga  perfaluarfi  .  Ma  i  Confoli,  che  del  pericolo  s'auiddero, ferrati 
iniìcme  con  buon  numero  de'  caualli  valorofamente  foftennero  la  forza  de'  nemici ,  & 
inanimati  i  paurofì  foldati ,  &  fauoriti  da  fubita  fortuna ,  fpingcndo  innanzi  la  fante- 
ria uiterruppero  la  loro  quafi  manifefta  vittoria  :  onde  i  Faentini  volgendo  le  fpalle,  & 
perfeguitati  da'  nollri,  con  gran  fatica  fi  faluarono  nella  loro  Città;&  le  i  Cófoli  in  quel 
la  occafione  non  haueflero  temuto  di  qualche  imbofcata ,  cors  l'effempio  di  quelli ,  che 
à  gli  altri  era  accaduto ,  come  lì  diife,  facilmente  in  quella  furia,  &  grandifsimo  fpauen 
to  haurebbono  prefa  Faenza.  Rinchmfi  i  Faentini  nella  Città,  i  Confoli  tofto  ferrarono 
i  pafsi,  accioche  non  vi  entraiTc  vetcouaglia .  Faentini  cominciando  à  dubitare  non  po- 
co della  falute  loro  ,  addimandarono  pace,  la  quale  da  i  Confoli,  con  il  confenfo  de'  Co 
figli  fu  loro  conc.  ifa,  con  quefta  coridicione  però ,  che  tutti  li  prigioni  Bolognefi  folTe- 
ro  liberati  :  &  che  Faentini  fatisfacelfero  à'  Rauennati ,  &  reintegrafiero  i  Eclognefi  di 
tutte  le  fpefe  in  quella  guerra  fatte;  &  così  conchiufa  la  pace ,  &  reftituiti  i  captiui,  Bolo 
gnefi  ridulTero  à  cafa  l'effercito  col  Carroccio  vittoriofo .  Militarono  nell'eflercito  Bo- 
tognefe  molti  Lóbardi,di  quei.che  gli  anni  palfati  erano  venuti  ad  habitare  in  Bologna, 
per  occafione  delle  guerre  della  Lombardia,  moftrando  molta  amoreuolezza  a'  Bolo- 
gnefi, che  così  cortefemente  gli  haueano  accettati  nella  loro  Cictà,  &  in  loro  compa- 
gnia, cofa  che  fu  di  fommo  piacere  à' Bolognefi  .  L'anno  feguente  la  generatione  de' 
Giudei  per  lo  gran  danno ,  che  faceuano  alla  Città  con  le  loro  eccefsiue  vfure ,  furono 
cacciati  fuori  di  Bologna,  &  vollero  più  prerto  Bolognefi,  che  le  pcrfone  della  loro  Cit- 
tà mancaiTero  di  quella  commodità  de'  danari ,  perche  fodero  liberi  da  tanta  perdita , 
&  da  così  dannofa  feruitù  .  Erano  quietati  tutti  iromori  della  Lombardia  per  la  lonta- 
nanza di  Federico,  qiundo  egli  mandò  in  Italia  Chriftiano  fuo  capitano  con  groflb  ef- 
fercito;  la  venuta  del  quale  diede  non  poco  da  fofpettare  alle  CittàLombardi;  perciò 
che  mentre  teneua  coftui  trauagliata  Ancona,  i  Rettori  delle  Città  dcllaLega ,  alli  die- 
ci di  Ottobre  dell'anno  m  e  l  x  x  1 1 1 .  alla  prefenza  d'Hiltprando  Bolognefe  Cardina 
le.  Se  Legato  del  Pontefice,  &  di  Sàta  Chiefa,  rinouaronoi  Capitoli  della  Lega,  piglian- 
do ciafaina  di  efie  il  giuramento,  col  mezodc'  mandati  da  loro  à  queftofoio  effetto  in 
quella  forma.  Io  7*{  .giuro  di  ofjniiare  la  confederatione  altre  volte  fntta  tra  gli  huomini  di  Lo 
bardi/x,  della  Marca,&  di  ^inegia,idr  di  Romagna,  fé  e'Ji  aò giureranno, (T  che  io  cacciarò  fuori 
dallepropne  cafe,  ifpianandole,coloro,  che  fkuorir  anno  la  parte  di  Federico  Imperatore.Jivn  ac- 
ccttarl  lettere,  né  ^mbafciatori  lmperiali;'Hon  fcriuero  à  Cefare,nè  ad  Henrieo  fuo  figlinolo:  nò 
tratterò  concordia  alcuna,  fé  non  di  comune  voler  di  tutti  i  Confoli,  h  B^ttori  della  Lega:  Farà  giù 
rare  àtutti  gli  huomini  della  mia  Città  dai<j.  anni  à  jo.didouere  tutto  ciòojfcrruare.  Et  Ofpi 
nello  Carbonefi  Rettore  di  Bologna  pigliò  l'infrafcritto  giuramento  per  la  Comunità. 
Io  giuro  di  mandare  à  feruigio  della  Città  di  ^lejjandria  la  Ca.ualleria,&  Patena  della  mia  Cit- 
tà,*^ la  Caualleria  del  Cotado  à  requifttionc  di  Milano,  Tiacen'ù^a,  Brefcia,&  Ferona.Tagaro  la. 
taglia  delle  libre  mille  Milanefì.cheft  dotterà  imporre  fopra  la  Città  mia,&  le  altre  lire  cento  réti 
ù  Ridolfo  "Pretore  di  ^Icjfandria.  Farò  l'efpeditione  contra  quelli ,  che  vorrano  opprimere  Bulo- 
gnefi,<ar  Lòbardifra  Tarma ,  &  Bologna  ad  ogni  volontà  de  Cremoneft,  Bolognefi,  Mantouani, 
&  Tarmegiani,  ò  della  maggior  parte  di  ejji  da  hoggi  infino  al  primo  Lunedi  di  <^  arefima  prof 
fimo  à  venire,pHr  che  quelle  Citta,  che  fono  in  confine  facciano  l'ejfercito  di  Fàteria,  &  Caualle- 
ria. Se  t Imperatore,  ifm  Càcelliere  tatara  di  giiaflare  i  Territori^  di  Varma,  Mvdaia,  Bologna, 
:  MantoHa,ò  d'altre  città,ò panerà  laffedio  à  vna  di  quelle,  le  darò  quel  foecorfo  conforme  al  pote- 
rczrfor^^e  della  Città  mia,  pur  chele  Città ,  che  farina  vicine,dianofoccorfo  aiich'effe  con  la  ca 


H 


4 


sulle- 


^2 


T>  ELLA  fi  I S  TO  \I  A 


Ciìl'gio  de'  Lo 
bardi  in  Bolo 

BariaU,  &■  Bm 

tiUi';^  ftdiu 
no  a  buliigne 
fi- 

Federico  di  nun 
jt»  m  Ittdi* 

^tejpindriit  dx 
Feaerico  ìjje- 
diasa  . 

Chrifliano  col- 
tra BuLognefi , 

Confali  in  bolo 
gnt  {.reati. 


Olitifta  i  du'j- 
tione  de'  BjU 
ffìeji. 


Dieta  fatti  in 
Piacenza 


S-  Cuffia»!)  ct- 
ftellj  riedifica- 


Chrifiiano  f- 
fra  i .  Caffia 
no . 

Bolignefifoccor 
fi' 


ualleria,  &  fanteria  loro.  Et  Eolognefino  fieno  forcati  dare -pia,  che  quaranta.. Arcieri  per  cia- 
fcnnprefidio.  Le  città,  che  mandarono  i  loro  Rettori  a  quefta  congre:7;.'tione  a  confìrma 
re  la  Lega  furono  quefte.Brcfcia, Cremona,  Piacenza,  Milano,Mar,toua,Reg5Ìo,Mode 
na,  Bologna, &  Rimini.  In  tanto  Alelfandro  Papa  ritrouandof;  in  Anagna  fcrjlle  al  Ve- 
fcouo,S<:  Confoli  di  Bologna  comandando  loro,  che  doucircro  conferiiare  le  ragioni  del 
I  Monafleriodi  Nonatola,&  tutti  li  Tuoi  beni.  L'anno  poÌMCL^-xniT.  di  noftraiialnte, fu- 
rono creati  Confoli  Rodulpho  Rainieri,  Rodulpho  Capelli,  Pietro  Mil3nci,&  Alberigo 
I  di  Aldia,  per  l'autorità  de'  quali  fu  inftituito  in  Bologna  vn  Collegio,  chiamato  de'  Ló- 
bardi. Etalli  i^.  di  Luglio  gli  huomini  di  Badalo,  &di  hattidizo  alla  prefenza  de' Con- 
foli promifero  con  giuramento  di  tenere,&  faluare  le  CafteJla  loro  per  Bolognef  ,&;  pa- 
garli i  tributi,  &  vbbidire,&  guerreggiare  centra  l'Imperatore  ad  ogni  volontà  de'c  ó- 
foli .  Erano  quelli  due  popoli  nelle  armi  valorofi,&  di  grandifsimo  cuore,  &  erano  più 
inclinati  alla  militia ,  che  ad  altra  cofa  .  Federico ,  che  come  difpc  rato  per  le  ribellioni 
delle  città  di  Lombardia  fi  era  ritirato  in  Germania ,  come  ferine  il  Biondo  nel  lib.  1 5 . 
hauendo  l'animo  dilpofto  à  vendicare  le  riceuute  offefe  dalle  città  predette ,  di  nuouo 
pel  monte  Cinifio  ritornò  in  Italia,&  quefìa  fu  la  quinta  volta,&:  haucdo  co  h  ode  prefa 
Seuicia,hora  detta  Sufa  Città  del  Piemótc.come  ferine  il  Corio  nella  prima  parte, la  rui 
nò;  il  perche  sbigottiti  gli  Aftegiani^fe  gli  refero.  Dipoi  pofe  l'alfedio  ad  Aleffandria,la 
quale  nel  più  bello  deirinuerno  tenne  quattro  mefi  così  affediata  ;  &  hauendoui  vedu- 
to og'ii  fuo  sfarzo  vano,  &  pcrdutoui  molti  de'  fuoi,  finalmcte  fi  partì. In  tanto  egli  de- 
rtinò  ChrilHano  con  buona  parte  dell'  efiercito  contra  Bolognefì  ,  à'  quali  pareuu ,  che 
portafTe  nTiggior'odio ,  che  a  gli  altri .  Alla  nuoua  della  venuta  di  Chrifliano  fi  comin- 
ciarono in  Italia.  &  per  le  terre  confederate  à  fare  molte  prouifioni ,  &  apparecchi  per 
difenderfi,&  per  ciò  l'anno  fe^^uente  furono  creati  a  Bologna  fette  Confoli, collume  per 
lo  adietro  nò  mai  vfato,  li  nomi  furono  Guido  Perticone,  Rolando  Guerriui,  Bernal  do 
V edrana,  Rolando  Henrici,  Pietro  Garifendi,  Monfo  Afinelli,&  Prendiparte.  Poi  alli  5 . 
di  Génaro  gli  Oliuetani  mandarono  i  loro  legati  à  Bologna,  li  quali  giurarono  di  ritcne 
re  Oliueto  loro  Cafìeilo  in  poteflà  de'  Bologncfi ,  &  che  non  dariano  ricapito  à  vei  uno 
foldato  durante  la  guerra  con  Federico  .  Erano  in  quefto  tenipomoki  de'  luoghi  circó- 
uicini andati  ad habitare  nel  detto  Camello , &  fi trouaua puno di habitatori nobili, & 
di  riput.atione;  il  che  piacendo  aifai  à'  Confoli ,  &  volendo  renderleli  &  grati,6.  amore- 
uoli ,  così  decretarono  .    T^oi  Guido  Tei  t  icone ,  &  compagni  :  onfolì ,  cui  parere  de  noflri 
Sani ,  che  fono  tenuti  con  ^Juramcito  configliarci ,  Ordiniamo  ,  che  tutti  quei ,  cbe  fono  animati 
ad  habitare  in  Oliueto  fieno  liberi,  &■  ejfenti  da  ogni  datio  ,  &■  tributo  ,fi  come  erano  gli  antichi 
oliuetani.  Non  mancarono  li  Rettori  delie  città  coliec;ate  di  Lombardia  di  prouedcre 
ogni  cofa  alla  guerra  neceflari.i,&:  à  queRo  fine  Tvltimo  di  Génaro  in  publico  parlamen 
to  in  Piacéza  fi  raccolfero  molti  Rettori  di  alcune  città  della  Lega,sì  per  còfirmare  quel 
lo,  che  altre  volte  fi  era  ftabilito,  si  ancho  per  dare  ordine  à  quanto  era  per  farfi  per  co- 
mune di  fefa.  Si  trouaronoprefentià  quella  Dieta  i  Rettori  di  Milano,  brcfc  a,  Piacen- 
za, Verona,  Padou.a,  Mantoua,  Parma,  Modena  ,  Bologna ,  ik  il  Rettore  di  Bologna  tu 
Tini  one  Zaccaria,oue  tratraron3,& conchifero  molte  cofc,che  à  loro  paruero  &  buone, 
C<  vtili  per  ben  commune  delle  città  fudette .  Bologncfi  in  tanto  riedificarono  il  Caflel- 
lo  di  S.  Cafsiano  ,  per  difenderfi  da  ogni  infulto,  che  gli  potelfero  fare  liorentini,  &  al- 
tri Tofcani ,  li  quali  a  quel  tempo  erano  con  Federico  collegati ,  &  alli  fei  di  Ftbraro  vi 
mandarono  per  prefidio  trecento  fanti,  fotto  il  gouerno  di  Prendiparte  Confole ,  &:  al- 
trettanti caualli.  Chrilliano  (come  e  detto)  deftinato  da  Celare  alfimprcfa  di  Bologna, 
con  quella  parte  dell'effercito  afsignatoli  pafsò  lopra  S.Cafsiano,-con  l'aiuto  de  gl'Imo 
lefi,  Cefenati,  Ariminefi,  8c  altri  popoli  di  Romagna,  &  ancho  di  Tofcana  ;  ma  trouan- 
doui  Prendiparte  alla  difefa  con  buon  prefidio,  giudicò  afsai  più  difficile  la  efpugnario- 
ne,  però  nò  t'ece  mouitiuo  alcuno .  Gionfero  in  quefto  mentre  in  foccorfo  de'  Bologne- 
fi  tremila  caualli  mandati  dalle  città  confederate,  cioè  Milano,  Verona,  Brtfcia,  &  Pia- 
cenza, trecento  per  ciafcuna,  di  Parma  quattrocento  ;  di  Ferrara  dugento  quaranta^  di 
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Reggio ,  &  Padoua  dugento  per  ciafcuna ,  di  Modena ,  &:  Bergamo  cento  per  ciafcuna, 
di  Cremona  cinquecento ,  dalla  Conteila  Sofia  feflanta ,  &  tatti  vennero  alle  fpefe  oe' 
Bolognefi,  fuor  che  Piacentini,  &:  Fcrrarcfi.  Co  tutta  quefta  caualleria,  £  altre  genti  di 
Bologna,  Bernardo  Vctrana,  &  Pietro  Garifendi  dui  de'  Confoli  fi  moflero  pet  foccor- 
rere  S.  Caf  .iano,&  giunti  alla  viltà  de  gli  aflediati,Prendiparte  \'ic\  fuori  del  Car;e!lo,&: 
con  impeto  grande  aliali  gl'Imperiali.  PerlocheChrifìiano  dubitando  di  efler  tolto 
in  mezo,  non  fcnza  graue  danno  del  fuo  effercito,  fi  ritirò  alle  C  afelle ,  luogo  del  terri- 
torio Bolognefe  non  molto  difcollo  dalla  Città .    Liberato  S.  Cafsiano  dall'afledicper 
fuggire  lafpefa  di  quel  prefidio  ,  comandarono ,  che  di  nuouo  fofle  abbrucciato;  il  che 
fu  facto;  poi  ritornarono  con  l'eflcrcito a  Bologna.  Haueuano  nel  viaggio  alcuni ca- 
uallidiChriftinofaccheggiate  alcune  cafe  nel  Bolognefe ,  quando  fopragiongendoli 
molti  Bolognefi,  con  animo  gagliardo,  fu  loro  vergognofamente  di  mano  leuata  la  pte 
da,  &  porti  in  fiijja ,  &  gli  perfeguitarono  inlìno  alla  Quaderna  j  maBologntfidati 
in  vna  imbofcata,  da  Chriltiano  (come  fi  crede)  nella  felua  ordinata,  tolti  in  mczo,  niol 
ti  Cittadini,  vi  lafci.irono  la  vita ,  &  molti  anche  reftarono  prigioni ,  benché  vilorofa- 
mente  cóbattelTero  fempre,ritir.idofi  infinoall'  Idice.  Dopò  quella  ftragge,Chrifl:iano 
pafsò  fopra  Medicina  Callello,di  cui  fopra  fi  parlò,  &:  l'hebbe  in  fuo  potere,  &  abbruc- 
ciò  Vedrana,  &  gittato  per  terra  vna  Torre  di  quei  habitatori,s'  accampò  à  1'  Idice,ha- 
uendo  mandato  in  ruina  quanto  era  fra  il  Cartello  de'  Britti ,  Ozano ,  &:  Pizocali::,tut- 
ti  cartelli  del  Bolognefe  fopra  la  via  Emilia ,  e  Flaminia ,  &  poi  ^\  riduffe  i  Medicina .  Il 
Configlio  nel  mefe  d'Ottobre  raunatofi  nella  corte  di  S.  Ambrogio ,  confirmo  la  ven- 
dita de  i  beni  di  coloro,  che  haueuano  fauorita  la  parte  di  Federico  l'anno  pafTatOjà:  gli 
dichiararono  ribelli .  Milancfi  in  tanto  con  l'aiuto  de  gli  altri  popoli  cacciarono  l'Impe 
ratore  dall'alfedio  d'Alelfandria,  il  quale  ^\  ritirò  in  Pania,  &  r>er  alcuni  giorni  fece  tre- 
gua con  Lombardi,  &  Aleflandrini .  L'anno  feguente  furono  in  Bologna  creati  Confo- 
li Timone  Zaccaria,  Arimondo  Arimondi,  PietrodaCento.  Arrigo  Fratta,  Occelletto 
Eualelli,  Hugone  Subbio,&  A  Iberigo  Scannabecchi,  li  qual.  tofto  ratificarono  con  giu- 
ramento le  Capitolationi  della  Lega;  poi  fpedirono  due  di  braConfoli  contra  Chriftia 
no.che  tutto  il  territorio  di  Bologna  trauagliaua,li  quali  afla%ti  c'hebbero  gì'  imperiali, 
non  molto  lontano  da  Cartello  de'  Britti,durando  la  zuffa  meglio  di  due  hore,  finalmen 
re  Bolognefi  furono  rotti ,  &  fraccaflati ,  &  i  gran  fatica  i  Capi  fi  faluarono  in  Bologna. 
Celare  dopò  c'hebbe  fatta  tregua  con  Lombardi,come  fcriuaJ  Biódo  nel  libro  1 5 .  &  il 
Corio  nella  parte  prima,cominciò  à  trattare  la  pace,  ma  ven'^',  noue  gcti  d'  Alcmagna 
in  fuo  foccorfo.càgiò  pcfiero,nc  volle  più  di  pace  vdir  cofa  alc;jia.Il  perche  Milanefi  co 
li  Cófcdcrativfcirono  col  loro  Carroccio  in  càpagna,&:  giiiti  fil  territorio  di  Barigliano, 
màdarono  innàzi  fettecéto  huomini  d'arme,  che  furono  da'  Germani  in  vu  TtLito  co  vn 
ferocifsimo  impeto  refpinti  fin'al  Carroccio  con  gràdifsimo  pericoIo,&  dubbio  de'Mi^ 
lanefi.  Qajui  fi  véneà  vn  crudelifsimo  fatto  d'arme,&  eflcndcfi  l'Alfiere  di  Cefaretrop 
pò  arditamele  fatto  innanzijfii  morto,&  da  Milanefi  guadagnare  lo  fìendardo  Imperia 
le;  di  che  fdegnato  Cefare,  più  che  sbigottito,à  guifa  di  fiera  fi  io?-)jnfe  fra  Milanefi;  do 
uè  efsédofi  fatto  fare  laftrada,  co  la  fanguinofa  fpada  in  mano,  ca<<  da  caaallo;&:  fé  be 
ne  fu  creduto  morto,perche  vedédo  l'Imperatore  in  battaglia,  tuttiVj)iù  arditi  de'  fuoi 
nemici  fi  erano  i  lui  accoftati,&  da  ogni  bada  lo  batteuano,fi  fijJiiò  ncdùneno  in  Pauia. 
Gràdifsima  nel  vero  fu  l'vccifione  de'  Germanijma  affai  maggiore  in  quella  de'  Paucfi, 
e  Comafchi  fautori  di  Federico,perche  rimafero  in  quei  capi  intorno  da  otto  mila  ncmi 
ci  dijquei  della  parte  Imperiale.  Querta  vittoria  fuccefle  à  Milanefi  alli  4. di  G  iugno.  Fu 
della  notabile  rotta  c'hebbe  Cefare  buona  cagione ,  che  Chrirtiano  fi  leuafle  dalla  im 
prefa  di  Bologna,&  che  Bolognefi  dopò  la  fua  partita  pigliailcro  il  Cartello  di  Mòte  Vi 
fano,e  lo  difìruggeflero  co  la  morte  di  quafi  tutti  li  Calkllani;  &  prefero  ancho  la  Roc- 
ca di  Vigo,  &  Cigliano .    In  tanto  l' Imperatore  Federigo  ammonito  da'  fuoi  Baroni, 
&  da  gli  Arciuefcoui  Elettori ,  che  lo  proteftarono  di  doucrlo  abbandonare ,  s'egli  con 
Alefiandro  non  fi  riconciliaua ,  dubitando,  mandò  tofto  Oratori  ad  Anagna  i  doman_ 
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dare  ad  Aleflandro  la  pace .  Et  fu  (  perche  fi  poteflc  più  di  appreflb  negotiare)  conclu- 
fo,  che  Federico  douelVe  pacificare  col  Papa ,  &  far  tregua  con  li  confederati  per  fei  an- 
ni ,  &  per  confirmare  il  tutto,  che  Aleflandro  douede  andare  à  Bologna ,  &  Federigo  à 
Modena .  In  quello  mezo  Bolognefi  per  commodità  della  Citta  in  publica  Concione 
fatta  fra  loro  nel  luoco  folito,oue  fi  trattauano  li  negotij  publici  alli  5  .di  Dccembre  ra- 
tificarono tutto  quello  che  era  ftato  ordinato  A  anco  in  parte  eflequito  da'  Confoli  cir- 
ca il  condotto  fatto  per  ridurre  l'acqua  di  Sauena  nella  Città  di  Bologna  in  feruigio  de' 
molini  fabricati  poco  prima  da'  Prefidenti  à  vtile  della  Città  .  Il  feguente  anno  ellendo 
Pretore  di  Bologna  Pinamonte,&  Cófoli  Alberico  Scanabecchi,EualelIo  Bualelli,&  Pie 
tro  di  Andrea,il  Pótcfice  Aleifandro  volédo  ofleruare  quello  che  promeflb  haueua  à  gli 
'Oratori  Cefarei,andò,come  ferine  il  Biódo  nel  lib.  1 6.i.  imbarcarfi  a  Monte  S.  Angelo, 
co  vndici  Galere ,  che  dal  Ré  Guglielmo  di  Sicilia  hebbe,  per  pafsare  à  Vinegia,  man- 
dado  per  terra  fei  Cardinali  à  Bologna,  &:  eflendo  egli  in  Vinegia,cócefle  à  Giouàni  Ve 
fcouodi  Bologna  le  decime  de' molini,  che  da' Laici  erano  ftati  fabricati  nel  fiume  di 
Saiiena.come  appare  per  publico  inftromento .  Cefare  venne  à  Modena,  &  mandò  gli 
Oratori  fuoi  à  Vinegia  al  Papa,  i  quali  allegarono  Bologna  fofpetta,  &  per  ciò  fu  eletta 
Ferrara,  doue  il  Papa  fubito  vi  véne,&  quiui  alli  6.  di  xMaggio,cócefle  alli  Canonici  del- 
la Cathedrale  di  Bologna,  che  potelfero  hauere  perpetuamente  il  Sindico,  come  per  vo 
lontà  del  Vefcouo ,  &  per  autorità  di  Hilrprando  Cardinale  Legato ,  &  de'  Confoli  era 
ftato  ordinato .  Il  primo  Breue  è  predò  l' Arciuefcouo ,  &  quefro  predo  li  Canonici . 
Lesbio  Grafsi ,  fi  come  fcriue  Giacomo  Corelli ,  fu  fatto  Cardinale ,  che  Onofrio  nel- 
le fue  Epitome  lo  chiama  Pietro .  In  quello  iftedo  anno  Imeida  già  moglie  di  Bulgaro 
lurifconfulto  lafciò  fuo  herede  l'Eremo  de'  Camaldulenfi,  con  obligo,che  in  vn  fuo  ca- 
po vn'hofpitale,&  vn  Monafterio ,  fecondo  l'ordine  Camaldulenfe,  fi  fabricafle,il  qua- 
le poi  fi  edificò  fuori  della  porta  di  S.  Felice  nella  via  Emilia  ;  &  à  S.  Saluatore ,  &  alla 
gloriola  Madre  di  Dio.preflò  il  Torrente  Rauonc,  fu  dedicato .  Ma  ritorniamo  ad  Alef 
fandro,&  Ccfare,li  quali  mutati  di  parere.parue  loro  conuenire  più  alla  dignità,&  ficu- 
rezza  di  ambedue,  che  fi  cleggefl'e  Vinegia  ;  &  cosi  alli  p.di  Maggio  Aleflandro  ritornò 
à  Vinegia  per  lo  fiume  Pc>,che  lempre  fu  in  bonaccia,  &  Federigopariméte  vi  giunfe,  do 
uè  alla  porta  di  S.  Marco  gittatofì  humilmétc  i  i  piedi  del  Papa,glieli  baciò,fecòdo  il  co 
fiume  conuenuto  alla  dignità  Pontificia;^;  entrati  poi  in  Chiefa,fi  abbracciarono  preflb 
rakare,&  baciaronfi  in'"\  -jjie  l'vn  l'altro.  Et  il  primo  d' Agofto  di  detto  anno  in  Vencgia 
nel  Palazzo  delPatriar  ;,y^  Ila  preséza  del  Pótetìce,&  dc'Cardinali,Vefcoui,&  altri  Prin 
cipi.Cefare  confirmò  latóegua  fatta  per  fei  anni  con  le  Città,  &  Terre  della  Iega,&  giu- 
rò di  ofleruare  il  tutto,  &  alli  2 1 .  di  Settembre  li  Pretori  di  Modena ,  &  Bologna  giura- 
rono di  mantenere  la  tr:/gua  fra  Modenefi,  &  Bolognefi,  &  tenere  ficure  le  ftrade  (fuori 
che  da  1  ladroni ,  &  aflafiini)  da  gli  nimici  dell'  vna ,  &  dell'  altra  Città ,  &  di  perfegui- 
tare  ,  &  caftigare  chi  co  nmettefle  latrocinio  in  quale  fi  voglia  luogo  delle  loro  giurif- 
ditcioni .    Fu  gran  careRia  (  fecondo  quei  tempi)  quefto  anno  in  Bologna,  &  per 
gran  cofa  fi  fcriue,che  valfe  il  grano  bolognini  trentadue  la  corba;&:  nar- 
rafijchefe  i  poueri  dalla  molta  liberalità,&  pietà  de'  ricchi  non  fof 
fero  ftati  fouenuti ,  ne  periuano  per  la  fame  infiniti ,  ben- 
ché molti  ne  morifl'ero  ;  percioche  mangian- 
,♦,  do  frutti,  &  vue  accerbe,  in  corfero 

in  flufsi  mortali ,  da'  quali 
caufauano  la  morta- 
.\  .•  litàloro. 


Il  fine  del  terzo  libro. 
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Si  TRATTA  di  alcune  guerre  feguite  fra  Bolognefi  centra  Imolefi,  centra  Marqualdo 
Duca  di  Rauenna ,  Si.  centra  PiltoieG  i  &  del  tauore  ,  che  Bolognelì  diedero  all'  im- 
peratore centra  Cremonefij  a  Reggiani  contra  Modenefi,&  Centra  Manto.mi)  à  Faen- 
tini centra  Forimeli  3&àCefeaati  centra  gli  Anminefi  ;in  tutte lequai  CTuerrereita- 
reno vincitori .  ComeBolognefi  (è intereriàno ne'  fatti  degli  Eftenli,oc  di  Saluigucr- 
ra.  Si  defcriue  laiamolipace  di  Coftanza,  nella  quale  Bologneli  furono  dall'  impe 
ratore  del  Confolato  inueft iti .  Alloggiano  &  Pontefici ,  &  Imperatori  ;  &  da  Hen- 
rice  gli  é  data  facoltà  di  battere  Moneta .  Gran  numero  di  Cittadini  vàall'acquifto  di 
Terra  Santa  .  Si  narrano  alcune  reditioni,&  ruiolte  importanti  de'  Cittadini .  Occor 
reno  neui,  tempelle,  &  incendij  milcrabilii  &  lì  tratta,  come  ne  gli  altri  libri  de'  Con- 
foli,  de'  Pretori  ,  de'  Dottori  famofi  condotti ,  &  di  alcuni  priuileggi  à  Scholari  con- 
cefsi  ;  &  quanto  occorre  della  Chiefa,  &  de'  Vefcoui  ;  &  lì  fa  mennone  di  molte  dedi- 
tioni  di  diuerlì  popoli  vicini ,  &  dello  Itudio  di  Bologna  ;  &  finalmente  lì  ragiona  Ib- 
pra  la  morte  di  Azzone  tamolìlsimo  Ciurlila. 


^  ■ 
^^ 

I  NI  T  A  la  guerra  con  la  Chiefa,  per  la  qualarfe  tutta  Ita!Ì3,niio- 
ui  penfieri  poi  occuparono  gli  animi  de' Prencipi,  &  delIeCittà 
ifteiìe .  Alefl'andro  Pontefice  particolarmente  hauendo  penfato 
importare  grandemente  il  Tuo  ritorno  à  Roma,  &farfiamore- 
uoli  i  Romani.andato  che  fu  da  Beneuento  ad  Anagna,  &  da  Ana 
gna  à  Tufcolo,  hoggidi  detto  Frafcati.efscdofi  già  Pafchale  terzo 
deporto,  qua!'  era  itato  creato  in  luogo  di  Caliiio  5  .morto,  aper- 
taméte  promife  di  volerfi  pacificare  co'Romani,  s'eglino  leuaffe- 
ro  via,  &  annullali'cro  il  Senato  affatto,  oucro,  prima  che  entraffero  nel  Magiftrato,  giù 
raflerc  fecondo  la  forma  delle  parole,  che  loro  follerò  prefcntatc  in  ifcritto,  di  edere 
fedeli  alla  Chiefa  Romana  ,  &  di  non  fare  cofa  alcuna  contra  la  fua  dignità  ;  di  che 
contentandofi  i  Romani,  con  pace  entrò  in  Roma ,  doue  fu  incontrato  conapplaufo 
vniuerfale  .  Federigo  in  tanto  da  Parma  andò  à  Genoua,  poià  Milano,  indi  per  la 
ftrada  di  Comopafsò  in  Germania,  doue  in  vna  Dieta,  ch'egli  fece  in  Magonza, 
fé  dichiarare  Rè  de' Romani  Henricofuo  primogenito.  Reftò  Pretore  di  Bologna 
l'anno  feguente  Pinamontc  (effendo  Confoli  Guido  Bualelli,  Bonacoffa  degli  Afi- 
nelli ,  Rolando  Arduini,  Pietro  di  Arrigo,  &  Guido  Afinello  )  il  quale  fitrouòpre- 
fente  alla  confegratione  della  Chiefa  di  S.  Vittore  pofta  fopravn  colle;  la  quale,come 
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.Tregua  rimuit  ^di  ^afzo  di  quello  auno.  Poi  alli  j.  del  detto  mefe  fi  rinouò  la  tregua  tra  Bolognefì, 
&  Faentini.  La  onde  Bolognefì  fi  obligarono  di  faluarei  Faentini,  &Sancarsianefi,&i 
Cartrimolefi  con  tutti  i  beni  loro ,  &  di  condurre  due  volte  l'anno  l'eflercito  io  feruigio 
de'  Faentini ,  cioè  vfta vóltii  il  popol  tutto ,  &  l' altra  la  caualleria ,  &  gli  arcieri,  e  ftarc 
per  otto  giorni  i.ferui'gio  de'  Faentini,  &  guerreggiare  vnitamente,  &  con  efsi,  &  fenza 
grimolelì,&  àcofflinunefpefa  con  li  detti  Faentini  rifare  il  caflellodiS.Cafsiano,  & 
difenilire  il  cartello  d' Imola  in  compagnia  loro,  né  fare  confederatione  con  alcuno 
Faentino,  ò  Ariminefe  .  Il  feguente  giorno  Faentini  promifero  à  Bolognefi  con  giura- 
mento fare  il  medefimo.  Il  fecondo  di  di  Giugno  Lothario  Conte  dell'  Albore  caitello, 
che  era  fopra  Caftel  S.  Piero ,  doue  bora  ii  dice  il  Cafcelletto ,  fu  accettato  nella  clien- 
•tella  de' Bolognefi,  &  di  confenfo  di  Guido  fuo  nipote  diede  il  caftellodell' Alboroal 
popolo  di  Bologna ,  &  coftrinfe  i  Caftellani  à  giurare  fedeltà  à  Bolognefi  nelle  mani  di 
Pinamonte  Pretore.  L'anno  feguente  elfendo  creaci  Confoli  Rolando  Petrio,  Pietro 
Milancio ,  Giacomo  Orfi,  & Marefcotto , reftando per ancho  Pinamontc  Pretore ,  gli 
Imolefi,  chedinuouo"  addimandauano  con  l'armi  ilCall:e!lo  d'Imola,  diedero oc- 
cafionc  à  Bolognefi  di  ramentarfi  le  vecchie  oflefc  riccuute  nella  palfata  guerra  di  Chri 
ftiano  :  &  perciò  fdegnati ,  depredarono  il  contado  loro ,  &  diedero  il  guafì:o  alle  bia- 
de, facendo  ancho  il  fimile  à  Monteuegliani,  che  con  gì'  Imolefi  fi  erano  vnitijil  perche 
fpauentatiiCiglianefi, giurarono  in  Modena  compagnia,  &;  collegatione  àBolognefij 
&Modenefi  ,  &  gli  huoinini  della  Rocca  di  Vigo  l' vltimod' Agofìo,  promifero  con 
giuramento  ài  Confoli  di  tenere,  &. con feruare  quella  Rocca  in  feruigio  loro,  &di 
condurre  la  fua  caualleria,  &:il  fuo  efìTercicodifopra  dalla  Città  di  Bologna  infìno  al- 
le Alpi ,  &c  di  far  guerra ,  &  pace  fecondo  il  volere  de'  Confoli  Bolognefi  .    L'anno  poi 
mile  cento  ottanta,  reftando  l' autorità  nelle  mani  de' Confoli  fopradetti ,  &  duran- 
do la  guerra  con  gì' Imolefi,  Lothario  dall' Alboro  cartello  del  mcfe  di  Marzo,  rino- 
uò  il  giuramento  nelle  mani  di  Ofpinello  Carbonefi ,  Pietro  Guerrini,Guido  Lamber- 
tini ,  Guido  Vguzzoni ,  Ramberto  Arboro ,  Guidotto  Orfi ,  Pirauelo  Portonario  Con 
foli,  & promife  di  fempre  vbidireà  Bolognefi  ,  &:  di  teiere  il  cartello  dell' Alboro  à 
nome  loro,  &  far  guerra  à  gì'  Imolefi,  ne  far  con  efsi  pace,  fenza  il  confenfo  de'  Confo- 
li .  Di  quefto  ilteifo  tempo  Giacomo  Lambertini  fu  chiamato  da  Bologna  per  Pretore 
à  Faenza,  &  vi  andò .  L'anno  feguente  elfendo  Confoli  Bernardo  Vetrana ,  Rolandino 
Enrico  ,  &  Bonacofla  Afinelli ,  piacque  à  Bolognefi ,  &  Modciicfi  di  far  nuouc  conuen- 
tioni  fra  di  loro;  le  quali  fra  le  altre  furono  notabili  le  infrafcritte.  Giurarono  Modencfi 
di  aiutare  Bolognefi  infino  à  vent'  vno  anno  in  tutta  la  Diocefe  di  Modena  contra  tutti 
gf  huomini ,  &  particolarmente  contra  i  Monteuegliani ,  eccetto  però  che  con  Parma, 
ò  altra  Città  della  lega. Che  non  dariano  aiuto  à  veruna  delle  Città  confederate  con  Bo 
lognefi  ,  fé  però  non  farà  di  comandamento  di  tutti  li  Rettori ,  bc  per  càufa ,  &  interef- 
fe  commune  della  Lega .  Che  condurranno  due  volte  l' anno  l'elfercito  loro,  otto  gior 
ni  dopò  che  ne  faranno  ricercati,  tràle  confina  di  Bologna,  cioè  vna  volta  la  caualle- 
ria ,  &  fanteria  alle  proprie  fue  fpefe,  &  perdita  ;  &  vn  altra  parimente  la  caualleria ,  & 
gli  arcieri ,  &  che  ftaranno  tra  le  dette  confina  al  feruigio  de' Bolognefi  per  otto  gior- 
ni .  Et  che  quàdo  Bolognefi  riedificaràno  il  cartello  di  S.  Cafsiano,chc  per  quindici  gior 
ni  gli  daràno  la  loro  caualleria  à  fue  fpefe,&  ciò  promifero  orteruare  per  anni  vent' vno, 
&  di  rinouare  il  giuramento  à  capo  di  ogni  fette  anni.    Da  altra  parte  Bolognefi  pro- 
mifero à  Modenefi  fare  il  fimile ,  &  aiutarli  contra  tutti,  eccetto  contra  Nonantolani . 
Alli  5 .  di  Maggio  il  Conte  Maluicino  anch'  egli  giurò  elTere  in  aiuto  de'  Bolognefi,  con 
gì' Imolefi,  &  disfarebbe  ciò  giurare  àgli  hucmini  delle  fue  Cartella.  LiDucciani, 
Tofsignancfi,  Alborefi,  &  Caftrimolefi  fecero  l'irteifo  giuramento  il  giorno  medefimo. 
Fatta  la  predetta  lega,  &  confederatione^chiamati  ancho  i  Faentini  in  fuo  aiuto ,  Bolo- 
gnefi prefero  l' armi  contra  gì'  Imolefi  ,  &;  paflàrono  con  l' ertercito  fopra  il  Cartello 
d' Imola.  Finalméte  con  l'armi  haucdo  vinto,&  ridotto  quafi  à  termini  di  ruina  gì'  Imo 
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lefij  dubitando  efsi  ancho  di  peggio,  ò  almeno  dello  fteflb',  fi  refero,&  furono  aftret 
ti  i  pigliare  l'intrafcritcto  giuraiTiento,cioè .  Noi  Imolefi  ginriamo,&  promettiamo 
di  vbidire  à'  Bologncfi ,  &  à'  Faentini,  &  faluare  loro,  &  i  iuoi  beni ,  facendo  il  Umile 
de'  ,Sancafsianefì,&  de'  Caftrimolefi ,  &  reftituire  loro  tutto  quello,che  gli  habbiamo 
tolto ,  &  vfurpato  .  Portaremo  publicamente  ogn'  anno  nella  fefta  di  S.  Pietro  due 
tenaglie  i  Bologna,  &  due  i  Faeiìza,&  condurremo  la  noftra  caualleria  ouunque  più 
piacerà  à  Bolognefi  ,  i^  Faentini .  Pagaremo  i  Tributi  nell'iftelfo  modo,  che  fi  fa  nel- 
le Città  loro,  eccetto  però  quando  li  mandaremo  le  noftre  genti  in  lor  feruigio,  &  pa 
garemo  lire  feicéto  di  Bolognini  Luchefi.  Spianaremo  le  folle  fatte  in  queiluoghi,  do 
uè  habitano  gli  huomini  di  S.Carsiano,&  di  Bergolo,&  quelli  dell'antica  Città,&  Bor 
ghi  antichi  quattro  piedi  doue  nò  fia  murojquattro  piedi  dinuouo  diftruggeremo  fen 
za  il  folTo  ;  eccettuato  però  in  quei  luoghi  doue  fieno  edificij,che  per  tale  deftruttione 
patilVcro. Portaremo  dueported'  Imola  à  Bologna,&  due  àFaenza.Entraremo  nella 
confederatione  di  Lóbardia .  Reftituiremo  al  Conte  Maluicino  tutte  le  fue  poflefsio- 
ni.Olleruarcrao  la  pace  perpetuamente,  &  per  ficurtà  daremo  venti  hoftaggi  de'  più 
nobili  d' Imola.Il  che  fu  cóchiufo,&  eiTcguito  prellb  il  Cartello  d' Imola  alla  riua  del 
fiume  Sàterno,r  vltimo  di  di  Agollo.  Pariméte  Faétini,&  Bolognefi  promifero  di  fer 
uarc  la  pace,perdonàdo,&  rimcttédo  ogni  ingiuria  à  gì'  Imolefi  alla  prefenza  di  Ro- 
landino,&  Bonacofla  Confoh  di  Bologna  .  Il  feguente  Agofto  alli  27. Aleflàndro  Pa 
pa  hauendo  retta  la  chiefa  con  molti  trauagli,mor!  5  &  in  Tuo  luogo  fucceffe  Lucio  ter 
zo  Luchele,alla  cui  elettione  ^\  trouarono  25  .Cardinali,  tra  quali  fu  Lucio  3  .Papa.Le 
sbio  Grafsi  Bolognefe  Cardinale ,  come  ferine  Onufrio  Panuinio .  Fu  fatto  Pretore 
della  Città  Antonio  Mandelli  Milaneie  .  Ricrouandofi  in  tanto  le  cofe  d' Italia ,  &  di 
Bolognain  quelli  termini,r  Imperatore  Federico  prima,che  finifce  la  tregua  fatta  co 
le  Città  confederate ,  defiderando  ridurle  alla  fua  vbidien2a,fece  vna  generale  Dieta 
in  Collanza,  &  fece  intendere  à  tutte  le  città ,  che  mandaflero  i  loro  ambafciatori  per 
comporre  con  eflb  lui  la  pace,dando  à  tutti  fclicifbimo  fegiio  di  buona  volótà,&  amo 
re  ,  Le  città  fgrauate  del  pefo  della  guerra  fi;imando,che  loro  fi  doucfle  proporre  mi- 
gliore conditione,quafi  tutte  hebbcro  quello  à  bene;  in  modo,  che  oltre  quelle  città, 
che  erano  rimalle  nella  fedeltà ,  &  feruigio  di  Federigo, vi  mandarono  ambafciatori 
Milano,  Brefcia,  Piacenza,  Bergamo,  Verona,  Vicenza,  Padoua,  Treuigi ,  Mantoua, 
Faenza,  Modena,  Reggio,  Parma,Lodi,  Nouara,  Vercelli,&  Bologna  ;  gli  ambafcia- 
tori della  quale  furono  Antonio  Pretore,  Rolando  Guerrini,&  Matteo  Ridolfì,con  le 
quali  ambafciarie  l'Imperatore  di  confenfo  di  Henrico  fuo  figliuolo,alli  2  5. di  Luglio 
ralfettu  tutte  le  ditferenze,ii:  le  riduce  à  concordia,dàdo  loro  perpetua  pace,&  perdo 
no  di  tutto  quello,che  palfato  era,&;  le  lafciò  nelle  lor  leggi,vfi,coflumi,  &  gurifdittio 
ni, però  che  in  quelle  città ,  nelle  quali  il  Vefcouo  per  priuilegio  Imperiale ,  ò  Regio, 
fia  Conte,  li  Confoli  foifero  inuelliti  del  Confolato  da  lui ,  altrimente  da  i  Nuntij ,  ò 
fi nùici  Imperiali  ;  &  che  per  ciò  ogni  cinque  anni  ciafcuna  città  douefle  mandare  al- 
l'Imperatore per  la  rinouatione  della  inueftitura  delle  giurifdittioni,ò  priuilegi  di  pò 
tere  eleggere  i  Cófoli,iquali  giurare  doueflero  nelle  mani  del  Nuntio  Imperiale  di  en 
trare  nel  Cóiblato  à  nome  dell'  Imperatore;  &  ogni  volta  che  Cefare  fi  trouafle  in  L6 
bardia,che  in  fimil  cafo  douelfero  da  lui  proprio  accettare  il  Cófolato;  &  che  non  en- 
traiìero  in  officio  prima,che  nò  haueflcro  giurato  fedeltà  aH'Imperio.C  he  le  caufe  di 
Appellationi,da  venticinque  lire  Imperiali  in  sù,deuolueflero  ali  Imperatorejche  pe 
rò  à  quello  effetto  egli  tenefle  i  fuoi  Sindici  in  Lombardia,  accioche  i  popoli  non  fclfe 
ro  aftretti  andare  in  Alemagna ,  li  quali  doueflero  terminare  quelle  caufe  fra  il  termi 
ne  di  due  mefi  dal  dì  della  conteftatione  della  lite,  onero  dal  di  dell'interpofla  appel- 
latione,pur  che  non  reftaffe  ò  per  giullo  impedimento,ò  per  confenfo  di  ciafcuna  par 
te  .  Conceffe  àtutte  le  città  poterfi  fortificare,  &  munire,  &  feruare  la  confederatior 
ne  fatta  fra  loro,  &  rinouarla ,  &  rompere  ogni  patto  per  timore  dell'  Imperatore ,  & 
de'  fuoi  Nuntij  fatto  :  ma  che  per  ciò  follerò  tenuti  giurare  di  mantenere  tutte  le  ra- 
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gioni  dell'  Impcrio,&  con  ogni  lor  potere  cóferiiarle,&  rpecialmente  ne'  confini. Che 
qnaloiique  volca.che  l'Imperatore  fi  trouafle  efiere  in  Lóbardia,foflero  in  obligo  dar 
gli  il  Lribato  ordinarioA  che  doueflero  rifare  i  póti,&  le  vie,&  gli  fofsiper  giufìo  prcz 
zo.fi  come  anco  à  Tuoi  agenti,&  miniftro  prouifto  nell'andare,  &  ritornare  di  tutte  le 
cofe  necelTaric.Che  in  capo  di  ogni  i  o.  anni  doueflero  rinouare  il  giuramelo,  promet 
trdo  egiijche  fé  alcuno  folle  ingiuftam^te  ftato  da  lui,ò  da'fuoi  fpogliato  delle  lue  pof 
res')oni,refrituirle;&  fra  l'altre  Città  ch'egli  pofe  in  liberta, ne  fu  Bologna.Perdono  an 
chòra  à  grimo!efi,à  Sàcarsianefi,&  ad  altri,ma  nò  gli  cócelfe  alcuni  priuilegi.  Accet- 
tò allhora  Antonio  Pretore  l' inueftitura  del  Cófolato  per  li  Bolognefi  dall'  Imperato 
re:Et  inficine  co  gli  altri  Ambafciatori  giurò  in  quefìa  forma. G/«ro  elfer  fedele  nello  aite 
nire  all'Imperatore  Fedei-ìco,&-  ad  Merico  [no  figlÌHolo,nètrouarmi  al  Cójtglio,doue  fi  tratti  di 
h'iure  loro  o  la  yita,ò  il  E^gno;etfe  ritrouerò  alcuno  cheuoleffefnr  qucflcnefhrò  auertito  l'Ini 
p e -alare ,  ò  il  I{e ,  onero  iL  loro  ambafciatore ,  &  farò  in  loro  aiuto,affinche  yion perditio  il  Fre- 
gna ,  sperduto,  il  riacquitlino  ,  &  ojferuarò  la  pace  fatta  da  ej]i,  ej;- per  fita  parte, con  la  com 
pagnia  de'  Lombardi ,  &  obligarl  tutti  i  mafcìn  ,  che  con  me  habitano  da  i  ó.anni  infino  àfet- 
tanta,  fuori  che  tferui .  Quella  pacd ,  oc  quefio  Priuilegio  fi  vede  in  buona  forma  nello 
Archiuio  noftro  di  Bologna,  &  ancho  è  pofto  nel  fine  del  volume  delle  InftitutJoni,in- 
titolata  la  pace  di  Coilaza. L'anno  feguente,chc  il  medefimo  Antonio  ritenne  il  Con- 
folato,  &:  che  la  Città  era  in  grandiisima  allegrezza  per  cagione  dell'  otteninapacc 
da  Federigo.Lucio  Papa  per  vna  feditione  fatta  da'  Romani ,  fu  forzato  à  fuggirfene; 
&  volendo  andare  à  Verona,  venne  à  Bologna  ,doue  con  grandifsimo  honore ,  &  ap- 
plaufo  fa  riccuu.o  da  Giouanni  Vcfcouo  di  detta  Città,  &  da  Antonio  Mannelli  con- 
firmato per  r  iilefib  anno  ;  &  perauentura  efrcp.dofi  allhora  rilloratala  chiefa  diS. 
Pietro  particolarmente  per  diligenza  del  Vefcouo,  che  già  fi  era  abbrucciata  inie- 
licemente,  comeèdcttodifopra,  quafi  con  migliori  augurij  fu  alli  8.  di  Luglio  dal 
Papa  confecrata  ,  &  ornata  di  vno  bcllifsiniO  Altare,  con  molte  fante  Reliquie,  & 
indulgentie ,  &  di  vn  paramento  d' oro  .  Lt  giudicando  il  Vefcouo  che  il  Campanil- 
le  fofle  baflb  à  vna  cofi  gran  chiefa ,  volle  fi  alzalTc  tre  folari ,  &  l'adornò  di  bellifi  ime 
colonne  di  marmo  .  Parimente  vn  Vefcouo ,  che  era  col  lapa  nel  mcdtfin  o  tempo 
confacrò  l' altare  di  S.  Paolo .  Fatto  qucfto ,  alli  dodici  del  mcdefìmo  mefe  fi  parti  il 
Papa  di  Bologna ,  &  pafsò  à  Modena,douc  ancho  confecrò  il  Tempio  di  S.  Gerainia- 
no  (  fetido  il  Vefcouo  di  Bologna  prefenie)  il  quale  hauea  accompagnato  il  Papa ,  & 
quelto  fu  per  compiacere  ad  Ardiccione  Vefcouo ,  à  Canonici ,  à  Confoli  confedera- 
ti di  Modena ,  &  al  Prcncipe  di  quella  Città ,  &  d'indi  pafsò  à  Verona,  doue  raunò  vn 
Concilio  oer  la  imprefa  di  terra  fanta .  L'anno  feguenre  li  Rettori  di  alcune  Città  di 
Lombardia ,  della  Marca,  della  Romagna>cioè  Brcfcia,  Verona,Padoua,Nouara,Tre 
uigi,  Mantoua,  Piacenza ,  Bergamo ,  Faenza,Milano ,  &  Bologna  conuennero  in  Pia- 
cenza, &  quiui  con  giurameiit»  confirmarono  la  pace  fra  efsi.Per  Bologna  interuéne-  j 
ro  Prendip arte  Pretore  di  quell'  anno,Rolando  Guerrini,  Bualello  di  Andrca,&  Ofpi 
nello  Carboncfi,  che  alli  27.  di  Gennaro  pigliarono  il  folenne  giuramento .  Eràfi 
ridotto  Federico  Imperatore  in  Milano  con  Henncoiljhgliuolo  ,  come  dice  il  Corio 
nella  parte  prima,  doue  nella  chiefa  di  S.  Ambrogio  lo  fece  coronai  e  Rè  d' Italia  per 
mano  di  Lamberto  CribellaArciuefcouo  allhora  di  quella  Città  ;  &  dipoi  celebro  le 
nozze  di  quefto  Henrico  con  Coftanza  figliuola,  fecondo  altri,  forella  di  Ruggero  Rè 
di  Sicilia .  Et  per  honorare  le  nozze,cóparuero  moki  ambafciatori  delle  città  di  Lom 
bardia;  i  Cremonefi  folamenre  vi  mancarono.  La  qiial  cofa  tanto  hebbe  à  male  Fede 
rico,  che  fubico  comandò,  che  in  loro  difpregio  foife  riedificata  Crema  già  caftello 
da  lui  ruinato;  &  sforzandofi  Cremonefi  impedire  la  cominciata  fabrica,prefero  Far 
mi  ;  ma  Federico  menato  fuori  il  Carroccio  de'  Milancfi,  andò  eontra  loro  come  ne- 
mico, &  disfece  prima  Soncino  groiro,&  popolofo  cal1:ello,&  rumò  vno  cafiello,  det- 
to caftello  Manfredo  infino  à  fondamenti .  Il  che  hauendo  intcfo  Prendiparte  Reto- 
re di  Bologna,fenza  punto  tardare,mandò  in  aiuto  di  Cefare  vna  fpedita  bada  di  Ca- 
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ualli,  che  gli  fu  molto  grata  .  Finalmente  Federico  à  prieghi  di  Sicardo  lor  Vefcouo 
gli  donò  la  pace,  che  con  grande  humiltà  per  efsi  gliela  dimandò.  Accommodate 
le  cofe  della  Lombardia,  Federico  venne  à  Bologna  il  primo  d'  Aprile,  douetucon 
grandifsima  pompa  riccuuto,  &  egli  molto  accarezzò  li  Cittadini ,  &  fece  loro  gran- 
difsimi  fauori  ;  poi  pafso  fopra  Faenza,  &  vi  pofe  l'afledio  per  iftigatione  di  Bertoldo 
fuo  CancelIiere;percioche  i  Faétini  rifiutauano  di  rendere  vbidienza  all'  Imperatore, 
&  la  ridulTe  alla  fua  volóta.Fra  tato  Lucio  Pótefice,che  era  in  Verona,&  faceua  gradif 
fimo  apparecchio  per  màdare  Guglielmo  Rè  di  Sicilia  à  foccorrere  terra  Santa,morì; 
&toilo  fu  in  fuo  luogoelettoVrbano  5  .Milanefc  della  nobilc,&  antica  famiglia  Criuel 
laj&  Arciuefcouo  di  Milano.  Si  ritrouò  à  ql1:a  elettione  Lesbio  Grafsi  Bolognefe  Car- 
dinale,il  quale  fra  pochi  giorni  fotto  il  medefimo  Pótefìce  morì.  L'anno  feguéte  efl'en 
do  Ildebràdo  G.ualfredi  Pretore  di  Eologna,Vrbano  Pótefice  cófirmò  il  priuilegio  di 
Adriano  4.  al  Monafterio  di  S.  Stefano ,  il  qual'  è  prelfo  T Arciuefcouo  della  Città ,  & 
ornò  r  Hofpitale  de'  Crofacchieri ,  che  era  finito ,  di  fabricare,  di  vn  nuouo  priuile- 
gio ,  che  fu  alli  2  7.  di  Marzo.  Bandita  dal  Papa  la  Croce  contra  gì' infideli.  Fede- 
rico lafciando  ad  Henrico  fuo  figliuolo  il  gouerno  delle  terre  di  Lombardia ,  ritornò 
(come  fcriue  il  Corio  nella  prima  parte)  m  Alemagna,pcr  ordinare  quanto  al  paf- 
faggio  contra  gì' infideli  in  Gierofolima  apparteneua  .  In  tanto  Giouanni  Vefco- 
uo edificò  ndla  flrada  di  Galliera  la  chiefa,che  poi  hebbe  il  titolo  di  Santa  Maria 
Maggiore  ;  &  Ildebrando  Pretore  tolte  à  gli  huomini  di  S.  Martino ,  &  di  Loueleto  la 
Selua  Mineruella,  la  quale  efsi  vfurpata  haueano,&  grauemente  li  condannò. La  ver- 
nata delio  lìcifo  anno  fu  prodigiofa  ;  perche  la  neue  fopra  la  terra  afcefe  all'  altezza 
di  otto  piedi,  &  mandò  à  terra  molti ,  &  moki  tetti  delle  cafc ,  &  l'eftremo  freddo  ca 
gionò flrane infirmità,dalle  quali infinicitofto morirono .  L' anno M C L X  X X  VII. 
di  noicra  falute,eiTendo  Confoli  BualellojBualelli,  Vguccione  Occelletti,  &  Mafo  Car 
bonefi,  Vrbano  Pontefice  mando  alcune  lettere  date  alli  2  .di  Marzo  in  Verena  à  Ge- 
rardo Archidiacono  della  chiefa  di  Bologna,con  le  quali  cófirmo  il  priuilegio  di  Alef 
fandro  Pontefice,di  potere  recuperare  le  polì'efsioni  occupate  alla  Chiefa  ;  &  ratificò 
il  Decreto  di  Gerardo  Vefcouo,  cheleuauale  fpefeàquei,cheandauano  al  Concilio 
di  Rauéna,fi  come  fi  ha  dall'  Archiuio  de'Canonici;&  alli  2  5  .di  Maggio  impofe  à  Gio 
uanijChe  riuocalfe  i  contrattiA'  le  alienationi  fatte  in  dano  della  Chiefaj&:  alli  2.  di  Lu 
glio  gli  confirmò  il  priuilegio  di  Anaitagio,  &  Aleflandro  de'  beni  cmphiteotici  della 
Chieìa. Henrico  fatto.come  fi  è  detto,Rè  de'  Romani,alIi  i  y.di  Settébrepaflando  per 
Bologna,  ratificò  alli  Canonici  di  S.  Maria  di  Rheno  ogn'  immunità  concefla  loro  dal 
padre  fuo  Federico/otto  il  1 8.d'  Agofto.Ora  mentre  che  Vrbano  molto  fi  afl'aticaua 
per  la  imprefa  di  Gierufalem,S:  che  partì  da  Verona  per  paffare  à  Vinegia,  vedédo  la 
Terra  Santa  efier  caduta  nelle  mani  di  Saladino ,  per  grandifsimo  dolore  infirmatofi, 
mori  fra  pochi  giorni  in  Ferrara ,  doue  già  haueua  dato  ordine ,  che  fi  facelTe  la  con- 
gregatione  per  configliarfi  fopra  quefta  imprefa. Fu  adunque  in  fuo  luogo  eletto  Lam 
berto  da  Beneuento  Cardinale ,  &:  Cacelliero  di  Santa  Chiefa,  &  chiamato  Gregorio 
ottauojil  quale  eflendo  del  medefimo  animoàquelfa  sàtaimprefa,partitoda Ferrara, 
venne  in  Bologna ,  doue  con  fupremo  honore  tu  raccolto ,  &;  alloggiato  nel  Palazzo 
Cathedrale  di  S.  Pietro  ;  &  eflendo  in  quel  punto  morto  Giouanni  Vefcouo  di  Bolo- 
gna ,  confacrò  Gerardo  Gifla ,  ò  Gifella  cittadino  Bolognefe ,  &  Archidiacono  della 
Chiefa,già  Canonico  di  S. Giouanni  in  monte, Vefcouo  per  prima  difl"cgnato,il  quale 
dedicò  la  chiefa  nuoua  in  Galliera  da  Giouanni  fabricata  al  nome  di  Santa  Maria 
Maggiore ,  della  quale  di  fopra  fi  difle;  la  qual  Chiefa  fu  fatta  Collegiale,&  honorata 
di  Canonici ,  &  di  altre  dignità .  Poi  andatofene  à  Pifa ,  proponendo  di  fare  gran  co 
le  per  la  falute  de'  Chrifl:iani,anch'  egli  da  importuna  morte  alfalito,iui  morì:  Et  nel- 
la fede  fu  pollo  il  Gennaro  feguente  dell'  anno  1 1 88.  Clemente  3 .  Romano,  nel  qual 
anno  fu  deputato  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Ofla  Milanefej  &  Federico  Impe- 
ratore mettédo  infieme  gente,per  ricuperare  Hierufalemjfece  vn'eflercito  dicinquan 
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mila, huomini ,  &  veiTo  l' Afia  fi  rnofle  :  Et  perche  per  le  effortationi  di  Clemente  tut 
ta  Italia  pigliaiia  la  Croce  per  quella  Tanta  imprefa ,  due  mila  Bolognefi  vi  andarono 
fpontaneamente ,  &  li  nomi  de'  più  nobili  furono  quefti ,  Orfo  Caccianemici ,  Mino, 
&  Faccio  Gallucci ,  Schiappa  Garifendi,  Guido  Griffoni,  Pietro  Afinelli ,  Gualtcro 
Macagnani ,  Prendiparte  Prendiparti ,  Giouandonato  Malauolti ,  Perticone  Cartel- 
li, Baccilliero  Baccillieri,  Torrello  Torrelli^  Ruberto  Ghifilieri ,  Bartolomeo  Carbo- 
nefi  ,  ArtemifioArtcmifij  Nicolò  Rodaldi,  Alberto  Tencarari ,  TeftaGozzadini, 
Alberto  Bianchetti, Alberto  Magarotti,  Pietro  LigapaflarijGio.  Semplicioli,Dionifio 
Maranefi,  &  Lodouico  Nafini;&  à  quefti,  &  à  gli  altri  Cittadini  la  Cittiì  diftribuì  vinti 
mila  lire.  Quefti  hauuta  la  benedittione  dal  Vefcouo ,  fi  partirono  per  paftare  à  vnir- 
fi  con  r  elTercito  Chriftiano ,  &  Federico  con  molti  prencipi  Chriftiani,come  dice  il 
Biondo  nel  libro  i(5.  tolfe  l'armi  in  mano,  &parsò  anch' egli  all'acquiftodi  Terra 
Santa .  Alli  5 .  di  Giugno  li  Frignanefi  donarono  à  Guglielmo  Pretore  di  Bologna, 
che  accettò  à  nome  della  Communità,  il  cartello  di  Crefpellano,  fi  come  fi  ha  nel  Re- 
giftro  Groflb  à  fo.  6^ .  &  promifero  fortificarlo  à  requifitione  fija ,  &  fare  gli  edifici) 
per  le  munitioni;il  perche  furono  da  Guglielmo  mandati  à  pigliare  il  pofleilb  à  nome 
della  Communita'.  Poialli  iS.delmcdefimomefeiPragatolefi  promifero  il  cartel- 
lo di  Pragatoio  in  poterti  del  popolo  di  Bologna,  &di  rifare  il  muro  intorno  perii 
due  terzi  in  grolTezza  di  tre  piedi,  &  di  altezza  tre  ponti ,  &c  più,  &  meno  fecondo  che 
più  aggradirà  al  Pretore  Eolognefe .  Promifero  parimente  obedire  in  tempo  di  pa- 
ce,comc  di  guerra  à  Bolognefi.  Alli  1 6.di  Luglio  gli  huomini  del  cartello  di  S.  Marco 
della  Diocefe  di  Bologna  vicino  à  Canctolo  donarono  al  detto  Pretore ,  che  accettò 
per  la  Communita\il  loro  CartelIo,à  quali  Guglielmo  concefle  di  potere  amminiftra- 
re  in  detto  luogo  la  giufticia  fecódo  1'  vfo,&  collume  di  Bologna,&  come  per  lo  inan- 
ti  erano  foliti  fare  .  In  tanto  ardeua  la  guerra  fra  Parmegiani,  &  Piacentini;  il  perche 
efleadofi  li  Gouernatori  delle  Città  confederate  ragunati  in  Piacenza,  che  fu  alli  2  5 . 
d'  Agofto,  Guglielmo  Pretore  di  Bologna,  &  Gouernarore ,  con  autorità  de  gli  altri 
Gouernarori  comandò  à  Parmefi,  &  Piacentini,che  deponeffero  l'armi ,  &  li  accom- 
modò  in  pace .  L' anno  feguence  furono  creati  Confoii  Gerardo  Rolandini,  Caccia- 
nemico  Boccadironco ,  Ramberto  Albari ,  &  Giacomo  di  Alberto  Orfi  ,  li  quali  ha- 
uendo  condotto  LotharioCremonelé  aila  lettura  delle  leggi  Ciuiliin  Bologna  per  lo 
ftudiojgii  promifero  di  confenfo  di  tutti  li  Configli,  che  ne  efsi ,  né  altri  loro  fuccciTo 
ri  lo  forzai  iano  à  pigliare  alcuno  giuramcnt:o,per  mezo  del  quale  fi  obligaile  di  più  al 
la  Comunità  di  Bologna,nè  gli  farebbe  prohibito,nè  forzato  à  reggere  lo  Studio  del- 
la Città  di  Bologna .  La  onde  Lothario  vedédo  l' amore  de'  Confoli ,  torto  in  quefta 
forma  giurò.  Io  Lothario  giuro, che  da  qucflo  giorno  alianti  non  reggerò  le  Schole  delle  leggi 
in  altro  luogo,  che  in  Bologna ,  ne  mi  troucro  in  configlio  alcuno, perche  lo  Studio  di  quesìa  Cit 
tàfta  diminiiito;&'  fé  faprò,che  alcuno  lo  yogliadiflurbare ,  quanto  prima  eh'  io  potrò ,  &-a 
Confoli ,  &"  al  "Pretore,  che  in  quel  tempo  faranno,  lopalefarù  ;  &  con  buona  fede  darò  confi- 
glio ,  &■  aiuto  in  tu  ite  quelle  cofe  delle  quali  farò  ricercato  .  L' anno  feguente  il  Pontefi- 
ce fu  forzato  formare  quel  Canone ,  per  lo  quale  Icòmnnicaua  quei  Maeftri,  e  Scho- 
lari  di  Bologna,  che  (prima  che  folle  finitala  locatione  di  alcuna  Cafa  fatta  ad  altri 
Maertri ,  ò  Scholari)  contrattalVero  condurla  fenza  il  confenfo  de'  primi  conduttori, 
comandando  per  ciò  al  Vefcouo ,  che  per  ciafcun'anno  faceiVe  quefto  Canone  in  pu- 
blica  audienza  à  Maeftri, &  Scholari  recitare:  accioche  non  pretendeilero  ignoranza. 
Quefto  tefto  è  il  primo  che  fi  legge  nel  5  .del  Decretale  al  titolo,Z)e/oMfo,c^  ccnduSìo. 
In  quefto  tempo  leggeua  in  Bologna  con  grandifsima.^udienza  il  famofo  Alberico  di 
Porta  Rauennate  Giurilla  nobile  ;  il  quale  haueua  coli  gran  numero  di  Scholari ,  che 
(come  fcriue  Odofredo)  fu  coftretto  à  leggere  nelle  Schole  di  S.  Ambrogio,nel  palaz 
zo  ifteflo  del  Commune .  L' Imperatore  Federico,  che  era  giàpaflato  col  fuo  eflerci 
to  in  Afia ,  &  haueua  pofto  i  barbari  in  grandifsimo  fpauento  per  l' acquifto  di  molti 
juoghi  de'  Turchi ,  &  data  molta  fperanza  à  Chriftiani ,  perche  era  d'eftate ,  volendo 
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entrare  per  rinfrcfcarfi ,  come  fpeflb  far  foleua.in  vn  certo  fiume  chiamato  Saleffo  di 
Armenia,  fò  dalla  violenza  dell'acque  rapito,&  (  come  narra  la  Hiftoria  della  guerra 
facra)  fé  ne  morì;  la  cui  morte  à  tutti  i  Chriftiani  fu  perniciofifsima,  &  molto  difpiac- 
queàEolognefi  .  Intefa la  morte  di  Federigo  in  Italia,  Modenefi  fortificarono  S. 
Cafsiano  Caftello  pofto  alle  cófina  di Bologna,&  vi pofero  dentro  vettouaglie.  Henri 
co  figliuolo  di  Federico^'  già  creato  Rè  de'  Romani,come  fi  difie/uccefle  al  padre, & 
fu  detto  Henrico  quinto;  ma  da'  Germani  fefto. Quelli  tofto  defignò  di  paflare  à  Ro- 
ma per  riceuere  la  Corona  Imperiale,&  menò  feco  Coftanza  fua  moglie  in  Italia  l'an- 
no dei  Signore  M  C  X  C I.  &  véne  à  Bologna  mentre  era  Pretore  Agnelo  Mantouano, 
doue&  magnificamente,  &  honoratamente  dal  Popolo  fu  raccolto,  &;feruito,  & 
fu  alli  1 2.  di  Gennaro ,  &  alloggiò  con  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  nel  Vefcoua- 
to,  il  quale  per  ricompenfare  con  qualche  dimoftrationele  accoglienze  fattegli  , 
glidonò  il  titolo  di  Prencipe,  che  ancho  infino  ànoftri  tempii  Vefcoui  di  Bologna 
ritengono  ;  &:  inoltre  accrebbe  gli  honori  alTa  Città  con  vn'ampio  Priuilegio  dato  fot 
to  il  di  12.  di  Febraro,  diquefto  tenore.  Klui  Henrico  E^  de  Bimani  ,mo fi  dall3. 
ajfettione,  &  amore  che  noi  à  noftri  fedeli  Cittadini  di  Bologna  portiamo ,  concediamo  toro  li- 
caiT^ ,  (&■  facoltà  di  potere  battere  Moneta  in  Bologna ,  &-  in  ciafcun  altro  luogo  di  quella 
Community ,  &  di  quefte  noflro  dono  ne  inuefliamo  agnelo  loro  Trctore ,  in  gnifa  tale,  che  fe- 
condo à  lui  parerà  più  efpediente  fàccia  ,&fìaìnpi  la  Moneta:  pure  che  effa  nonfia  ne  in  forma, 
neinpefo  alla  noflra  Imperiale  pareggiata  .  La  prima  moneta  che  fu  battuta ,  hebbe  da 
vn  lato  il  nome  di  Henrico  Imperatore ,  perche  ella  porrafle  feco  la  memoria ,  ò  vo- 
gliam  dire  la  fede  dell'  iReflb  fuo  Priuilegio,fi  come  ancho  fecero  le  altre  Città,Pado- 
ua,  Genoua,Lucca,&  altre  a(1ài:&  dall'  altra  hebbe  il  nome  di  Bologna;&:  di  qui  heb- 
be dipoi  il  nome  di  Bolognino ,  &  era  di  lega  di  caratti  noue ,  Se  danari  vinti ,  che  al- 
rhora  valeua  vn  Bolognino  in  circa  ;  la  qual  moneta  fu  poi  battuta  alli  7.  di  Maggio , 
hauédo  Bolognefi  infino  à  quefto  tempo  vfata  la  moneta  Veronefe .  Partito  di  Bolo- 
gna Henrico,&:  paflato  l' Apennino ,  andò  à  Pifa,doue  fece  la  pace  il  dì  primo  di  Mar- 
zo con  Tancredi  fratello  di  Cofl:anza,ma  naturale;  il  quale  dopò  la  morte  di  Gugliel- 
mo Rè  di  Sicilia,fi  era  quel  Regno  vfurpato .  Fra  tanto  Clemente  morì,à  cui  fuccefie 
Celeftino  terzo .  Il  perche  Henrico  andatofene  à  Roma,fu  prefcnte  alla  fua  confecra 
rione,  &  dal  Papa  alli  15.  di  Aprile  fu  coronato  Imperatore,  &  il  giorno  feguente  fu 
del  Regno  di  ambedue  le  Sicilie,  come  hereditario  di  Coftanza  fua  moglie,con  molta 
folennità  inueftito,  eh'  egli  come  feudo  di  Santa  Chiefa,  lo  riconofcelle .  Partitofi  di 
Roma  r  Imperatore,pafsò  in  terra  di  Lauoro,  &  hauédo  affalito  Napoli  capo  del  Re- 
gno ,  &  quiu!  fatto  guerra  à  quei  popoli,  sbigottito  poi  &  dalla  peftc,  &rebellione 
della  Città,  ritornò  a  Genoua,  che  fu  ahi  i?.diNouembre,  &  d'indi  in  Germania. 
In  quefto  mezo  Bolognefi,per  comodità  publica  della  loro  città,  col  decreto  del  Con 
figlio,tecero  fabricare  quattro  molini  fopra  il  ramo  del  Rheno,che  palfaua  pel  borgo 
dei  PratelloàPonaStiera,hora  detto  il  TorrefottodiS.Francefco.  L' anno  feguen- 
te ritrouandofi  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  in  tanta  opinione  &  di  giuftitia,  &  di 
virtù  prcffo  tutti ,  gli  fu  conferita  la  Pretura  con  molto  fauore  ,  &c  lui  nel  principio  di 
quefta  fua  dignità  alli  8.  di  Febraro  contraffe  amicitia  con  Alberto  Conte  di  Prato, 
huomo  nella  Tofcana  di  grande  autorità ,  &  che  aflai  poteua  giouare  à  Bolognefi ,  & 
in  particolare  contra  Piitoiefi  :  la  quale  amicitia  tra  l'vno,  &  l'altro  fu  confirmata 
alli  6.  di  Febraro  ,  fi  come  appare  nel  RegiftroCommunefotto  quefte  parole. 
Io  Alberto  Conte  di  Trato  prometto  à  te  Ga-ardo  Vefcouo  ,  &  Tretore  di  Bologna,  come  quel- 
lo, che  rapprefenti  tutto  il  Commune,  di  conferuare,&  difendere  tutti  gli  huomini  di  Bologna, 
come  ancho  de  Borghi  fuoi ,  &  le  facoltà  loro  per  tutta  la  Diocefe  inftno  all'  ^Ipi ,  &  ne  luo- 
ghi à  mefoggetti ,  dr  di  condurre  l' effercito  mio  à  tutte  miefpefe  yna  -volta  f  anno  à  feruigw 
tuo  ;  &  proìnetto  farti  pagare  à  tutte  le  mie  Caflella  nella  tua  Diocefe  la  Boateria ,  fuor  che  à 
Brufcolo ,  BaragaT^  ,  &  Cafìiglione .  Da  altra  parte  il  Vefcouo  rifpofe  .  Et  io  Ge- 
rardo Vefcouo ,  &■  Tretore  di  Bologna  prometto  à  te  Gilberto  Conte  di  Trato  di  faluare  &  te  , 

I     j  &-la 


Feierìgo   Imp. 

muore, 
S,  Csjjiano  d* 

Alodenefi  FoY' 

tificato. 
Henrico  f.lmf. 

Henrico  Imf,in 


Titolo  ài  Vrtn~ 
cipe  dotìAto  al 
rtfouo  di  bi, 
lo^na. 

Rv^.  nhuuo.fo. 
14- 


Prim*  MontU 
in  Uoh^nt. 


/OI 


Celefiino  3  .Va 

fa. 

H(  urico  corona 
to  Imj'. 


putirò  Moli- 
M  fopra  li 
Riletto  fabri 
cali. 

Gerardo  l'cfco 
1*0  di  LoUgna 
fatto  "Pretore 
della  Città. 

Amicitia  fra  il 
Fefcouo  di  Bo 
Ugna.iir  Al- 
berto Conleda 
Vrato. 


102 


Ktliijutt  ripa- 

Jie  ali*  Croci 

dtS, Martino, 

Temfetì*    nel 

Molognefi. 


Concofdiéfiitbt 

Litajrà  Ferrai 

I   refi ,  ù"  Bolo- 

gne[u 


ISELLA  JilSTOI^IA 


Gerardo  fefco 
uo contrario  a 
nobili. 


Pijcordix  tri 
d  k'ifcoHOtt; 
La,  Città, 


Con  foli  figliino 
/'  arnn  contro, 
il  fefioMO, 


&  la  Contejfa  Tabernaria  tua  moglie ,  &gli  hucmini,  &  le  facoltà  loro ,  né  di  far  guerra, fcn 
n;a  ilconfmfo  tuo .  Alberto  GiQa,  &  Buonuicino  foldatitli  Giuftitia  giurarono  di  of- 
feruare  il  medefimo ,  &  di  obligare  con  giuramento  tutti  li  fuoi  compagni ,  &:  di  co- 
mandare, che  il  Dongello  del  Commune  dirà  quefto  medefimo  à  nomedi  tutto  il  pò 
polo.  Poialli  14.  di  Giugno  il  medefimo  Vefcouoripofe  le  facre  Reliquie  de' Santi 
Theodoro  ,&  Marcello  martiri  ,&  di  altri  Santi  aflai  fottola  Croce  di  S.  Martino, 
per  la  qual  cagione  hoggidì  ella  è  chiamata  Croce  de'  Santi.  Nella  eftate  di  quelV  an 
no  furono  cofi  gran  tempefte,  che  minarono  le  vigne,  &  gli  arbori,&  le  biade  .  L'  an 
no  feguente  eflendo  coniìrmato  Pretore  Gerardo  Vefcouo ,  alli  dicci  di  Marzo  nella 
Chiefa  di  S.  Maria  diDugliolo  alla  prefenza  di  Ramitino ,  &  Guezo  Confoli  di  Bolo- 
gna, creati  forfè  Confoli  à  quefto  effetto,fu  (labilità  vna  concordia  co'  Ferrarefi,  e  Bo 
logncfijpercioche  efsi  giurarono  la  pace  à  Bolognefi^promettcndo  faluarli  con  le  lo- 
ro fortune,  né  offenderli;  &  occorrendo  che  foffcio  oftefi  ,  di  emendare  1*  ofFefa .  Che 
li  reftituirànno  tutte  le  poifefsioni  indebitamente  occupate .  Che  non  dariano  ricapi- 
to ad  alcuno  bandito  di  Bologna .  Che  non  farebbono  forzati  à  pagare  gabella  alcu- 
na per  cagione  di  cofe  da  mangiare,  che  efsi ,  ò  alcuno  della  Diocefe  di  Bologna  por  ' 
talfe  per  vendere  à  Ferrara .  Che  delle  altre  robbe,  ò  mercantie,  che  foifero  tenuti  di 
pagare  tutto  quello ,  che  per  commune  concordia  foffe  ordinato  .  Hauendo  l'anno 
palTato  Gerardo  Vefcouo  talmente  amminilrrata  la  Citta,  che  poteua  eitere  vn  vino 
elfcmplare  di  Gouernatore  buono,  &  moderato,  poco  dopò,  murata  in  tutto  natura. 
Cominciò  à  defiderare  cofe  nuoue,  &  alla  fcopertafauorire  la  plebe,  opprimendo  i 
nobili ,  &  li  primi  della  Città  ;  il  che  cagionò  difordini,  &  fcditioni  grani  ;  percioche  i 
Patrici]  che  gli  haueuano  conferito  1'  officio,&  come  quei,che  erano  auczzi  à  coman- 
dare à  gli  altri.tollerauano  malamente  quefto  aggrauio,che  fé  gli  faceua,&:  la  partiali 
tà  palele  del  Pretore  ;  di  modo,  che  congregati  nel  Palazzo,  crearono  dodici  Ccnfoli, 
cioè  Guglielmo  Malauolti,  Domenico  Ramponi ,  Tomafo  Ruftigani ,  Pietro  Milanci, 
Giacomo  Melegotti,  Petronio  Sauioli,  Floriano  Accarif  o,  Giouanni  Eoateri,Nicolò 
Sabbatini,  Francefco  Carbonefi,  Filippo  Garifendi,&  Tomafo  Beccatelli  ;  quelti  fu  di 
tanta  autorità  in  Bologna ,  che  Alberico  Rofata  Dottore  celeberrimo  nelle  lue  Que- 
fdoni  in  più  luoghi  fa  di  lui  memoria .  Inteià  Gerardo  la  elettione  de'  Confoli,  adira 
to,  li  cominciò  à  minacciare  con  turbato  ciglio  ;  ma  efsi  tofto  piiblicarono  al  popolo 
effer  egli  ftato  depofto  dall'  vffìcio  del  Pretore .  Giacomo  Orfi  Cittadino  poP/ente,  & 
fautore  di  Gerardo  fatta  vna  compagnia  d' huomini  armati,tcntò  opporfì  alla  volon- 
tà de'  Confoli ,  &  de'  Patricij  ;  Il  perche  Specialino  Griffoni  non  men  valorofo  nelle 
lettere,  che  nel!'  armi ,  come  quello  che  era  ftudiofo,  &  intento  à  mantenere  la  Repu- 
blica,  voltatofi  à  nobili,parlò  in  quefta  forma.  Doniamo  noi,ò  cittadini  miei,tollera 
re,che  1'  autorità,  che  trecento  anni,&:  più  habbiamo  hauuta  di  reggere  quefta  noftra 
Republicajci  fia  leuata  daperfona  particolare, da  noi  foli,per  la  falute  vniuerfale  del- 
la Città,  pofta  al  goucrno  di  effa  ?  Sopporteremo  noi  di  edere  come  vna  vilifsima  pie 
be  fenza  gratia ,  &  fenza  alcuna  autorità  ftimati,  &  à  G  erardo  fottopofti ,  &  a  cui  noi 
fiamo ,  &  faremo  fempre  di  fpauento,  &  terrore,  mentie  la  Republica  noftra  farà  in- 
tera ,  &  fana  ?  Suegliate  gli  animi  uoftri  hoggimai,  ne  vogliate  tollerare  vna  cofi  gra- 
ne tirannia ,  &  vi  muoua  à  quefta  imprefa  molto  più  che  le  parole  mie,  la  cofa  ifteifa, 
&  la  opportunità  del  tempo,  &:  feruiteui  di  me,  come  più  vi  aggrada,  ò  per  foldato,  ò 
come  Capitano  ;  percioche  fempre  vi  farò  apprelfo  &  col  corpo ,  &  con  l' animo  . 
Et  finito  di  parlare  diede  di  piglio  all'  armi  ,  &  accompagnato  da'  Confoli  ,  & 
dalla  maggior  parte  de' nobili, pafsò all' alloggiamento  del  Vefcouo;  ma  oppo- 
nendofi  armato  Giacomo  Orfi  con  gli  deuoti  fuoi  ,  fi  venne  all'armi  ,  ne  po- 
tendo Giacomo  foftenere  l'impeto  de  gli  ad^ilitori ,  àgran  fatica  infieme  con  Ge- 
rardo fi  faluò  ,  &  traueftiti  ambedue ,  vfcirono  fuori  della  Cirtà .  Hebbero  i  Confo- 
li à  male  la  fuga  loro,&  per  ciò  accefi  da  maggior  ira  contra  V  Orfo,vedendo  non  l'ha 
uer  potuto  hauere  nelle  mani ,  lo  dichiararono  ribello  della  Republica ,  gli  confifca- 
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rono  i  beni ,  &  la  cafa  fua  con  la  torre  mandarono  per  terra,&  cofi  reftò  la  Città  libe- 
ra da  grandifsima  feditione.  L' anno  poi  M  C  X  C 1 1 1 1.  efiendo  Creati  i  nuoui  Con- 
foli, nacque  difparere  tri  BoIognefi,&  Fcrrarefi  fopra  idatij,  &  le  gabelle  delle  mer- 
ci; nondimeno  alli  1 1.  di  Febraro  nella  terra  di  Calliera,  alla  prefenzadi  Guidotto 
Orli  Confole,  di  Guido  Bualelli,&  di  Aldigerio  Sala  fecero  nuoue  conuentioni .  Pa- 
reua  in  tanto,  che  la  feditione  di  Gerardo  foffe  ceflata  affatto,  &  che  non  fofle  più  per 
fufcitarenouità  alcuna,  quando  in  vnfubito  il  primo  di  Luglio  alcuni  fautori  fuoi 
ritrouandofi  nella  corte  di  S.  Ambrogio,  vennero  dalle  parole  ài  fatti  con  la  parte 
contraria ,  nella  qual  mifchia  Pietro  Scannabecchi  perde  la  delira  mano ,  &  Scanna- 
becco  Ramponi  reflò  ferito  à  morte,&  altri  furono  feriti,  &  altri  morti .  Poi  il  gior- 
no feguente  hauendo  amendue  le  parti  T  armi  in  mano  dentro  il  palazzo  della  Com- 
munità,  furon  morti  Giufeppe  Occelletti,  &  Tomafo  Tofchi  da  i  Gieremei  fautori  di 
Gerardo  ;  il  perche  i  Confoli  furono  forzati  di  nuouo  a  pigliar  l'armi  cótraGerardo, 
il  quale  hauendo  occupato  vn  caftello  detto  Sorrefano,iui  fi  era  fatto  forte  .  Per  que- 
llo mandarono  Guglielmo  Malauolti  Confole  con  vna  banda  fcelta  di  foIdati,il  quale 
talmente  fi  diportò ,  che  di  quel  luoco  cacciò  il  Vefcouo ,  &  arfe  il  cartello .  Ma  non 
pafsò  molto  tépOjcHe  Hérico  Imperatore  per  Decreto(che  per  anco  fi  truoua)  liberò 
Gerardo  VefcouoCquale  chiamò  fuo  Prencipe  nel  detto  Decreto)in  tutte  le  caufe  del 
giuramento  della  calonnia;  &  permeile,  eh' egli potefleeffercitare le  caufe  fue,& 
del  Vefcouato  per  vno  amminiftratore ,  ò  per  altra  perfona  legittima .  Ma  à  quefto 
paffo  è  d'auertire ,  che  il  fudetto  titolo  di  Prencipe  dato  al  Vefcouo  di  Bologna, 
fi  comeanchofudatoal  Vefcouo  di  Modena  Egidio,  &  Alberto  Vercellenfe,  non 
ha  hauuto  origine,  come  vogliono  alciini,da'  Pontefici,  ma  da  gì'  Imperatori;  perche 
non  fi  troua  Priuilegio  di  alcun  Pontefice ,  che  dia  \  na  tale  dignità,  fi  come  da  gì'  Im 
peratori  fi  vede  .  Et  quefto  titolo  niun  Vefcouo  l' hebbe  giamai  per  Io  auanti ,  né  da 
altri  né  fu  arricchito,  &  ornato  fin  qui,  che  fi  vegga,  ò  fi  ]egga,che  da  quefto  Henrico, 
fi  come  e  detto  di  iopra,che  lo  diede  à  Gerardo,&:  Federigo  il  figliuolo  poi  ad  Henri- 
co  Vefcouo  di  Bologna  ;  ne  fi  sa  per  ancora  la  cagionc,perche  cosi  fieno  chiamati;be 
ne  fi  coniettura ,  che  con  quefto  titolo  tòflero  così  chiamati,  perche  erano  dall'  Impe 
ratore  cofiituiti  Prencipi  del  fio  R  egno, onero  Imperio;li  quali  il  Re  gli  chiamaua  in- 
fiemc  con  gli  altri  ài  Confegli  Imperiali,  &  fichiam-auanoT'nndfej/wpert/'  .  Nel 
Chioftro  de' Certofini  fuori  di  Bologna,  in  vnainfcrittionedi  Amerigo  Vefcouo  di 
Boiogna.egli  è  nominato  Prencipe. Da  che  fi  può  cauare  che  qualóquc  volta,che  que 
ftiVefcoui  fono  chiamati  Prencipi,  s'intendono  Imperiali,  cioè  Prencipi  Imperia- 
li,  per  la  ragione  fudetta  .  Se  quefto  titolo  adunque  ha  hauuto  origineda  Henrico 
Imperatore,  diremo,  che  il  Vefcouo  di  Modena  (che  al  prefente  quefto  titolo  nò  vfa) 
ò  che fpontnneamente  il  deponefle,  ò  che  ne  foffe  priuo,  ò  nò  habbia  alcuno  Vefcouo 
curato  di  vfarlo;  ma  quello  di  Bologna  fempre  l'ha  ritenuto,  &  co  maeftà  anco  infino 
al  giorno  d' hoggi  lo  conferua  per  honore;  &  perfegno  che  fono  tanto  degni  quefti 
perfonaggi,fi  legge  d'vna  Imperatrice,che  gli  chiama  Précipi.  Ma  ritorniamo  all'Hi- 
ftoria .  Oliuierio  Garifendi  in  quell:o  tempo  per  vna  certa  fua  lite.ch'egli  con  Tomafo 
Bulgari  haueua,  gli  vccife  il  figliuolo ,  &  fé  ne  fuggi  ;  il  perche  fu  bandito .  Cagionò 
quelV  homicidio,  che  di  nuouo  fi  creò  vn  Pretore,che  fu  Guido  Gino  da  Piftoia .  Fra 
tanto  Celeftino  Papa  conceffe  à  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna ,  che  nella  fua  Diocefe 
poteffe  conferire  bcneficij,per  virtù  del  Decreto  del  Concilio  Lateranenfe ,  come  ne 
appareilEreue,  che  è  prelfo  l' Arciuefcouo  di  Bologna;  &  gli  confirmò  l'Eremo  di 
Camaldoli  pofto  fuori  della  città,  &  della  Porta  di  S.  Stefano  circa  mile  pafsi,  del  qua 
le  fcriue  Agoftino  Camaldulenfe ,  &  dice ,  intorno  à  quefto,  tali  parole  regiftrate . 
Ioannes  Tetrus  de  Milancio  ,  ac  Gibertus  Carrarius  nobiles  Ciues  Bononienfes facrx  Eremi  di- 
^nitatis ,  ac  religionis  ex  augendis fludioftjjimi  .tgrtim,  ac  nemus  vulgo  de  Burellis  nominatum 
liberali  donatione  -venerabili  loco  tradidere,yt  inhibi  eremusfecundum  eius  inflituta  cojìruere- 
tur .  i>uam  operam  Tlacidus generalisfuffragante  Gerardo  Epifcopo  Bononienfi, qui f  rimar ij 
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lapidis  pofitionem  conceffit ,  i  o.  Decembris  diligenter  nauauit ,  locumq;  S,  Saluatoris ,  ac  B. 
Mariisfemper  virginis  facrandum  ciirauit ,  Alla  fine  poi  dell*  anno  fu  rinoiiata  la  pace 
con  li  Faentini  fotto  le  medefime  parole  di  primaCcome  fi  è  detto  fotto  l' anno  1 1 7  8. 
il  dì  7.  di  Marzo)  eccetto  cheiBolognefi  vi  aggionfero  di  voler  trattare  per  fauore 
con  gì'  Imolefi ,  che  non  mandaflero  per  terra  il  Caftello  d' Inaola,  &  ancho  trattare 
con  danari  fopra  ciò,&  che  vi  fofle  il  confenfo  dell' vna,&  l'altra  parte .  Doueua  fegui- 
tare  nella  Pretura  Guido  Cine  l'anno  feguente;  ma  nel  fiio  gouerno  feguitando  le  ve- 
ftigie  di  Gerardo,  dopò  l' hauer  fatto  cofe  infopportabili  cétra  moltiavituperofamen 
te  fu  deporto  dell'  vfficio,accufato  però  d' infinite  fceleraggini  ;  &  cercando  di  fuggi- 
re, fu  da  quei  medefimi  oft'efi  da  lui  fatto  prigione,  &  gli  furono  per  fuo  caftigo  cana- 
ti di  bocca  tutti  i  denti,&  poi  lafciato  in  liberta,  de  in  fuo  luogo  fu  deputato  Guido  da 
Vilmercato  Milanefe  .  Henrico  in  queft'  anno  venne  in  Lombardia,effendo  flato  (co 
municato  dal  Pontefice ,  come  dice  l' Abate  Vrfpergenfe ,  la  Cronica  Norimberga  à 
fo.2o5.il  Nauclero  voi.  2.  generar. 40.  &  prefe  Rauenna,  &  vifitò  tutta  la  Lombardia, 
&  in  Bologna  fu  condotto  alla  publica  lettura  delie  leggi  Lothario  Cremonefeluri- 
fconfulto.  In  tanto  la  Chiefa  di  S.  As;ata ,  anticamente  detta  S. Maria  de'  Caftislioni, 
eflendo  ruinofa,  fu  riedificata;  &  il  Pretore  fece  abbaflare  la  torre  de'  Sabbadini  nella 
ftrada  de'  Bagnaroli,  &  fece  fare  il  condotto ,  che  pafl'aua  auanti  la  cafa  de'  G uidoza  - 
gni,che  al  códotto  maeflro  di  ftrà  S. Donato  fi  vnifce.  Si  abbaflauano  le  torri  per  com 
mifsione  del  Pretore  tante  colombare ,  come  ne  i  libri  del  gouerno  loro  appare ,  per 
fegno  di  humiliare  i  cittadini,  mentre  fi  ritrouauano banditi  dalla  Città  ,  &  per 
caltigo  loro  ;  &  fc  le  vcndeua  il  Senato ,  quei  che  le  comprauano  erano  tenuti  di  ab- 
baflarle tante  colombare,  che  cofichiamauano da vnapofta di vn' armatura  all'al- 
tra. Nel  principio  dell'anno  fcguéte  effendo  Pretore  Matteo  Correggio  Parmeggiano 
detto  il  Marchefcllo,Henrico  concefle  alli  Cathani  Cittadini  Bolognefi,  che  potelVero 
riedificare  il  caftello  di  Móteuelio,  &  confirmò  loro  tutti  li  Priuilegi  di  nobiltà,  &  di- 
gnità, che  Federigo  Imperatore  il  Padre,  la  Conteffa  M.atilde,  &  Vfone  il  zio  haueua- 
no  loro  concefsi,  &  fra  le  altre  cofe  li  conceOe ,  &  rinouò  le  decime  di  tutte  le  terre,  vi 
gne ,  &  cafamenti  del  Borgo  di  Ariano,  confinando  con  Caftelfranco  da  fera ,  &  di  fo 
pra  infino  al  molino  nuouo ,  ritornando  per  la  via  del  Borgo  di  fotto,  infino  ad  Abra- 
da dell' Abate  di  Nonantola  :  le  quali  terre,  &.  poflefsioni  erano  del  caltello  di  Man- 
zolino,fenza  prefcrittione  alcuna .  Et  quefto  Priuilegio  l' Imperatore  il  diede  à  Sini- 
baldo  Confoie ,  &  Caualiere,  &  à  Pietro  il  fratello  de'  Cathani;  per  fe,&  loro  heredi. 
Furono  prefentiàqueftaconcefsione  Guglielmo  Arciuefcouo  di  Rauenna  ,  Pietro 
Cardinale  del  titolo  di  S.  Cecilia;  Angelo  del  Golfo  di  Taranto  Arciuefcouo;  Ardi- 
cione  Piacentino  Vefcouo  ;  Otho  Vefcouo  di  Bologna;  Pietro  Prefetto  di  Roma; 
Bonifacio  Marchefe  di  Monferrato  ;  Guglielmo  Marchefe  da  Efte  ;  Guglielmo  Mala- 
fpina  Marchefe  ;  il  Conte  Azzone  di  Montechiaro  ;  Salinguerra  da  Ferrara  ;  Manfre- 
do infante ,  &  altri  ;  fotto  la  data  di  queft'  anno,preflb  Piacenza .  In  quefto  paflb  non 
negherò ,  eh'  io  non  mi  fia  pentito  di  hauer  pigliata  la  penna  in  mano  per  ifcriuere  la 
prefente  Hiftoria  ;  percioche  il  vedermi  alle  volte  cadere  nello  fcontro  di  folte  tene- 
bre ,  che  mi  leuano  il  diritto  camino ,  doue  ficuro  andare  dourei ,  fono  forzato  reftar 
mene  al  buio,  &  tentar  il  vado  brancolando.  Come  habbiamo  veduto  nel  fudctto 
Priuilegio  di  Henrico,  Othone  è  nominato  Vefcouo  di  Bologna,  &  nondimeno  nella 
ferie  de'Vefcoui  Bolognefi  non  è  annouerato,come  dal  vero  fcontro  de  gl'anni  fi  ve- 
de ;  percioche  Gerardo  Gilla  fu  eletto  Vefcouo  di  Bologna  l' anno  1 1  p  i .  &:  gouerno 
infino  al  I  ip8.  Acuì  fuccefle  Gerardo  Atiofto  l'anno  i  ipp.  dimodo,  che  Othone 
non  vi  ha  luogo  .  Nondimeno  dirò  per  bora  la  mia  opinione ,  &  crederò  che  quefto 
Othone  non  folfealtrimente  Vefcouo  di  Bologna:  ma ,  ò  che  folle  ftato  dal  popolo 
(che  in  grandifsima  cótefa,  &  feditione  con  Gerardo  fi  ritrouaua,&  fi  era  fuggito  del 
la  Città)pofto  in  fuo  Iuogo:ouero,che  Gerardo  ifteflb,come  SuftVaganeo  fuo  ve  lo  pò 
nefle,  &  quefta  vltima  coniettura  la  pigliò  dal  fudetto  Decreto  di  Henrico,quando 
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egli  lo  libera  dal  giuramehto  della  calonnja  in  tutte  le  cofe,  &  gli  concede  che  per 
vnoamminiftratorepofla  esercitare  le  cofe  del  fuo  Vefcouato,  doue  crederò,  che 
queft'  vno  fofle  Othone,  che  poi  coli  fu  nominato  Vefcouo  di  Bologna .  Ma  il  lettore 
piglierà  per  hora  quella  opinione,che  forfè  vn  dì  ci  darà  nelle  mani  qualche  fcrittura^ 
che  maggior  chiarezza  poi  ci  darà ,  poiché  rade  volte  può  vn  folo  fare  il  tutto  à  per- 
fettione ,  &  io  fpecialmente ,  che  non  ho  potuto  vedere  ogni  cofa ,  fé  bene  mi  vi  fono 
molto  adoperato  .  Ma  tornando  al  noftro  filo ,  diremo ,  che  Giouanni  Bofiano  Ma- 
ftro  delle  leggi  morì  in  Bologna^'  fu  con  grandifsima  pompa  funerale  fepellito  in  S. 
Pietro  nella  Capella  del  Santifsimo  Sacramento ,  con  gì'  infrafcritti  verfi ,  li  quali  ho 
pofti  per  moftrare,  che  vana  è  la  opinionedi  coloro,  che  non  vogliono  che  fi  leggefle 
in  Cathedra  in  quei  tépi,  che  pure  ne'  detti  verfi  appare  che  fi  Ieggeua,&  fono  quefti. 
Hoc  tuinulcLtcì  iacent  Bofiani  membra  fepulcbro , 

Ouifit,metradocent,qHÌfubfcribeìiti4r  inillo. 

Huic  legum  Litis  patuit  y  teoria  caflris  : 

"^unc  cedens  fatis  focidibus  inftdeù  ajìrÌ!. 

CMwniciecolmt  fcnpturxfknimortmn,  ,', 

Qua  ducepromcrtiit  ccslejlcm  cernere  portum. 

Hic  eì'at  Itali.afydus,  reuerentia  fratrum , 

TlosrofetispatriiSjdecHS  orbis,  gloriapatrttm.  .-.  .•. 

Obfeqii^s promptus ,  &  in  orniti  dogmate  certus: 

Confilìjs  cautus ,  ììPimilis ,  ioctindits ,  apertus  , 

Sitres  excipias  annos  demille  dncentis ,  ,•,  ,•. 

Termi7ius  occurrit,  quo  mortis  iurafubiuit. 
Iniiidus  è  medio  Bofianum  finis  ademit , 

Cuius  membra  breuis  hic  jita  pctra  premit . 
Summusinalte-nitrodo5loris  iure  per  egit, 

HaSienus  officinm  ,  quem  lapis  ifle  tegit . 
lUYii  duo poti'.it  naturcc  ìhs  ftiperare . 

Hxc  duo  defroprio  mors  fugai  ma  lare .  ^ 

ifiiusmeriierefmu  duo  tura  locar i,  .«,  ,«.  ,♦, 

Solus  in  Italia,  quifuit  abfquepari. 
T^onftbi ,  fed  yit£  moritur  fons  mris ,  &  aret, 

Tslon  is  ea,fed  eo,  yita  moderna  caret.  .♦,  ,«, 

Qnifqiiis  in  ifltus  cathedram  fticcedere  quxrit, 

Fontis  rcfpeHu  riuus  ineptus  erit. 
Quello  Bofiano  hebbe  per  fuo  fcholare  quello  Azzone ,  che  co  gran  fama  poi  fiorì 
in  quei  tépi,come  fi  dirà  al  luogo  fuo.Fra  tato  l'anno  feguentc  eflendo  cófirmato  Pre 
tore  Matteo  da  Correggio.  Cefenati  furono  trauagliati  grauemétc  da  Marqualdo  pò 
co  dianzi  declarato  da  Merico  Duca  di  RauénaA  Marchefe  di  Ancona  ;  percioche  dif 
fegnaua  egli  di  tutta  la  Romagna  impadronirfi ,  &  di  già  haueua  occupato  molti  luo- 
ghi à  forza ,  quando  1'  anno  medefìmo  il  Pontefice  Celellino  conceffe  a  Gerardo  Ve- 
fcouo di  Bologna  la  facoltà  di  fcommunicare ,  &  di  aflbhiere  quei,che  haueflero  occu 
pati  i  beni  delle  Chiefe ,  riceuuta  però  la  fatisfattione ,  come  appare  appreflb  l' Arci- 
uefcouo  di  Bologna .  Fu  ancho  edificato  il  Monafterio  delle  fuore  di  S.Maria  di  Bet- 
leemme  de  i  beni  che  loro  erano  flati  donati,  &  Hetto,&  Nadalina  la  moglie ,  amen- 
due  di  vita  religiofifsima,fecero  la  fpefa  à  garra  lodeuole  del  Monafterio  di  S.  Chrilli 
na  di  Camaldoli  di  Triuigi.il  quale  Monafterio  poi  dal  detto  ordine  fu  feparato,&  pò 
fio  l'otto  il  vefsillo  d'altra  Refigione  :  come  ne  appare  fcrittura  per  mano  di  Gullin- 
do  Notarlo  fotto il  dì  2.  d' Agofto,  come  afferma  Agoftino  Camalduléfe.  L'anno  poi 
che  iegui  fu  fatto  Pretore  della  Città  Vberto  Vifcóti  Piacétino,&  alli  otto  di  Febra- 
ro  Celeftino  Papa  mori,hauendo  con  grande  fodisfattione  vniuerfale  retto  il  Papato: 
&  in  fuo  luogo  nel  medefmo  mefe  fucceffe  Innocentio  III.  Queft'  anno  ritrouando- 
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fi  alcune  Caftella,  che  erano  alla  diuotione  de' Bolognefi,  centra  fua  voglia  in  po- 
tere di  Marqualdo,  ricorfero  per  aiuto  à  Bolognefi .  Il  perche  Vberto  Pretore,  & 
Caualiere  di  valore ,  di  volontà  de' Configli ,  vfcì  di  Bologna  col  Carroccio,  &;con 
ordinato  edercico  in  vn  Cubito  pigliò  Corbara,  Safl'atello ,  Monte  Caduraojbora, 
Dozza,  &  Fagnano ,  caftello  della giurifdittione  d' Imola ,  &c  gli  fijce pagare ,  in  ca- 
ftigo  della  loro  rebellione ,  gran  fomma  di  danari .  Il  che  intendendo  li  Cornetani, 
fenza  afpettare  l' ellercito  che  fopra  loro  pa{l"alTe,vennero  à  Bologna ,  &  confignaro- 
noà  quella  Commuhità  il  loro  Caftello,  &  giurarono  fedeltà.  Pafsò  dipoi  "Vberto 
ne'  territorij  d' Imolaj  Faenza,  Forlì,  Forlimpopoli,  tk  BertenorOj&  ogni  cofa  pofe  à 
facco ,  ne  lafciò  di' tare  cofa,  che  contra  gente  nemica  oprare  fi  poteflb;  &  giunto  nel 
Cefenate,per  venire  all'  armi  con  Marqualdo  (che  fi  era  ritirato  per  tema  di  Vberto) 
anch'  egli  carico  di  predajhauendoprima  ridotto  tutti  quei  luoghi  ad  obediéza,triò- 
fanteà  Bolognefi  fe-pe  ritornò  :  oue  in  fegno  d' allegrezza/u  ordinata  vna  fontuofa 
gioftraj  il  perche  vennero  molti  Caualieri  delle  Città  vicine  à  honofare  la  fefta,&:  per 
far  proua  del  loro  valorej  nella  quale  volendo  Ofpinello  Carbonefi  nobile  Bologne- 
fe,&  giouane  valorofo  c;icciarc  à  forza  il  cauallo,  cadde  miferamente,&  morì .  Morì 
ancho  di  grane  infermità  Pafsipouero  Pafsipoueii  honoratoPatricio,&  huomo  di  grà 
de  auLorit:à,có  difpiacere  vniuerfale.  In  tato  gouernando  la  Chiefa  di  Bologna  Cerar 
dojviueua  vna  Lucia  vergine  nel  monafterio  di  Sàta  Chriftinajaquale  fu  da  tutti  ripu 
tata  donna  di  grandifsima  fantità,  come  fi  conofceua  da  molti  fegni;,&  trai  molti  al- 
tri ,  queft'  vn  folo  (come  recita  Ambrogio  Camaldulenfe  nel  fuo  Itinerario)  fu,  che  à 
pieno  moftrò  lei  elTere  &  fanta,&:  cara  à  Dio  .  Fu  vn  giouane(dice  il  detto  Ambrogio 
Camaldulenfe)  che  grandemente  amò  Lucia  bellifsima,&  nobile;  il  quale  per  veder- 
la fpeflb,  frequentaua  il  monafterio.  Et  perche  la  cella  di  lei  era  vnita  alla  Chiefa, 
douc  era  vna  fineftra ,  dalla  quale  ella  afcoltaua  la  MelTa ,  che  ini  ogni  giorno  fi  cele- 
braua-,  il'giouane  à-cafo  &  dilei ,  &  della  fineftra  fi  accorfe  ;  il  perche  cominciò  à  fre- 
quentare la  detta  Chiefa ,  &  particolarmente  nell'  hora  della  MelVa ,  per  vederla .  Et 
hauendo  continuato  quefto  fuo  cótento  pcr^alcunigiornijauenne,  che  lapudicifsima 
vergine  s' accorfe  di  eifere  da  quel  luogo  da  altri  veduta,  &  per  ciò  tofto  chiufe  la  det 
ta  fineftra,nè  giamai  più  1'  aperfe  :  ma  ftandofi  rinchiufa/olamente  defideraua  di  pia 
cere  à  Giefii  Chrifto,  che  vede  di  nafcofto .  Ora  il  giouinc,che  era  ebbro  dell'  amore 
di  Lucia,  vedendofi  priuo  di  ogni  fperanza  di  poterla  più  vedere ,  vinto  da  difperatio 
ne,  pafsò  tra  barbari  ad  habitare,  doue  conofciuto  da  efsi  per  Chriftiano,  fu  prefo,  & 
porto  prigione,&  ne'  ceppi .  Et  mentre  che  con  atroci  tormenti  era  forzato  ò  di  rine 
gare  la  fede  di  Chrifto,ó  di  perdere  la  vira.la  fanta  Vergine  morì:  &  il  giouine  fra  tan 
to  grandemente  tormentato,  venendogli  à  memoria  Lucia,  difle .  O  pudicifsima,6: 
Santa  Vergine,fe  viua  al  mondo  fei,con  le  tue  orationi  aiutami;  &  fé  tu  fei  in  ciclo,  & 
puoi  cofa  alcuna  appreifo  il  tuo,&  mio  Signorc,non  mi  abbandonare,ma  liberami  da 
tanti  tormenti .  Et  dette  quefte  parole,s'  adormentò,&  poco  dopò  rifuegliatOjCgli  fi 
ritrouò  eìlere  vicino  al  monafterio  di  S.Chriftin3,doue  ftaua  la  fua  Vergine  Lucia  al  ti 
ro  di  vna  pietra,  &  ne'  medefimi  ceppi;  &  porgendo  gli  orecchi  al  folito  fegno  del  ma 
tutino,tutto  ftupefattOjftaua  dubbiofo  fé  quefto  fofle  fogno,ò  pure  verità,ch'cgli  qui 
ui  foftc.  Et  così  ftando,  ecco  gli  apparue  Lucia  fanta  tutta  Iucida,&  bella,  nella  quale 
fiflando  egli  gli  occhi ,  diffe .  O  Lucia  viui  tu,  ò  nò  ?  Vino  rifpofe  ;  &  di  vera  vita.  Va 
al  mio  fepolchro,&  iui  poni  quefti  ceppi,  ringratiando  Iddio,  che  da  così  gran  perico 
lo  ti  ha  liberato.  Vbidì  il  giouine  à  comandamenti  della  Vergine  ;  &  noi  (dice  Ambro 
gio)  habbiamo  veduti  li  detti  ceppi,  né  mancano  tefliinoni,  che  affermano,  che  detti 
ceppi  mai  da  quel  luogo  fi  hanno  potuto  rimouere  .  A  Ili  4.  di  Luglio  i  Carbariefi, 
&  alli  1 8.  di  Agofto  i  Monteuegliani  di  nuouo  diedero  le  loro  Cartella  à  Bolognefi,  & 
Vberto  Pretore  alli  15.  di  Settembre  pigliò  il  poflelfodi  Monteueglio. Bolognefi  in 
tantcperche  dubitauano  della  inftabilità  de  gì'  Imolefi ,  per  porre  il  freno  all'  impe- 
to lorojdiedero  principio  di  edificare  vn  Caftello  fra  Bologna ,  &  Imola  :  ma  più  pref 
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fo  ad  Imola,che  caftello  San  Pietro  fu  addimandato,  che  anco  è  in  buon'eflere.  Men- 
tre fcriuemo  quefìe  cofe,  Henrico  Imperatore  morì  in  Sicilia  auelenato  dallapropria 
moglie.  Et  Vgolino  Panico  Bolognefe  fu  fatto  Pretore  di  Modena  in  luogo  di  Gu- 
glielmo Rangoni .  L'  vltimo  poi  di  Nouembre  Giouannino  legifta  fu  ammeflb  alla 
lettura  delle  leggi.  &  giurò  che  nello  auenire  non  leggerebbe  altroue,che  in  Bologna, 
né  operarebbe,che  gli  Scholari  andadero  ad  altri  Studij.ne  meno  per  opera  fua  fi  di- 
minuiria  lo  Studio  di  Bologna,  &  che  daria  configlio  fedelmente  al  Pretore,  à  Giu- 
dici, ò  Rettori ,  che  nel  tempo  auenire  lo  ricercalfero .  AUi  i  o.  di  Decembre,  Ban- 
dino  Famigliaro  Pifano  Dottore  di  legge,  ò  come  altri  vogliono  Senefe ,  alla  prefen- 
za  di  Lothario  Cremonefe  Dottore  pigliò  l' ifteffo  giuramento  alla  medefima  profef- 
fione ,  col  quale  fi  era  obligato  Lothario ,  ma  non  giurò  alla  prefenza  de'  Configli . 
In  tanto  a  Gerardo  Gilla  fuccefle  nel  Vefcouato  Gerardo  A riofti  cittadino  Bologne- 
fe .  L' anno  feguente  elfendo  Vbcrto  Vifconte  con  firmato  Pretore,i  Prencipi  elettori 
fi  mifero  infieme,&  diuifi  li  fuftragij,  fprezzando  Federico  giouinetto  eletto  Impera- 
tore, alcuni  li  diedero  à  Philippe  fratello  di  Henrico,&  altri  ad  Othone  Duca  di  Saflo 
nia;  la  qual  cofa  pofe  per  moki  anni  la  Germania  in  gran  tumulto  ;  il  perche  le  Città 
di  Lomdardia  trouata  la  llrada  di  ribellarfi ,  cominciarono  i  fcminare  difcordie  ;  ma 
perche  Philippo,mentre  vi{l"e,non  puote  acquiftare  legittimamente  la  corona  del  Re- 
gno, non  che  dell'  Imperio ,  le  cole  fatte  nel  tempo  eh'  egli  viueua ,  &  che  non  vi  era 
Imperatore,non  fi  fcriflero  ne  gli  atti  della  Città .  Marqualdo ,  vdita  la  morte  di  Ce 
fare ,  fi  era  fpinto  verfo  la  Puglia  per  farfi  tutore  del  Ré  di  Napoli  ;  ma  il  difegno  fuo 
riufci  vano  ;  percioche  il  Papa  ne  haueua  di  già  prefa  la  tutela .  Eflendo  morto  Hen- 
rico,&  debilitate  le  forze  di  Marqualdo,il  Papa  intento  à  ricuperare  la  fignoria  perda 
ta,  mandò  contra  Marqualdo  vn'  eflercito,  &  co  poca  fatica  lo  fpogliò  del  Ducato  di 
Rauenna,  &:  del  Marchefato  di  Ancona  ;  delle  quai  dignità  Henrico  ,  mentrevifl'e, 
r  haueua  ornato  .  Stando  adunque  Philippo  riuolto  ne  i  tumulti  di  Germania,&  non 
potendo  per  ciò  hauer  cura  delle  cofe  d' Italia,  parue  à'  Bologncfi  di  hauere  opportu 
na  occafione  di  affcttuare  vn'  antico  loro  pcnfiero,  che  era  di  vnire  à  fé  alcuni  luoghi, 
&  ampliare  lo  fiato  loro,&  cosi  occuparono  Medicina,&  Argcllato  cafiella,&  luoghi, 
quali  prima  furono  fempre  in  potere  dell'  Imperio .  In  tanto  l' vndecimo  di  Ottobre 
Guglielmo  Porta,  &;  Ruffino  Porta  Piacentini,  &  Cazauillano  Giurifperiti, fendo  fia- 
ti condotti  alla  lettura  delle  legs;i,  giurarono  nella  forma ,  che  fecero  gli  altri .  Vno 
di  quefii  Piacerini  fetide  vna  fumma  fopra  il  Codice, &  Inffitutioni  prima  di  Azzone, 
fi  come  elfo  Azzone  nel  Prohemio  della  fua  Summa  teftifica ,  &  dice  ;  Scio  fi  quidem 
quod  Dominus  Vlacentinus  prxclarns ,  &-fkmofiti  Iurifperitits  apud  montem  Tcfulannm  fu- 
per  Codice,&  Inflittitionibus  fimiìnas  laiidabiles  compofitit,  cuius  di51is  no  propofui  derogare. 
Alli  1 7.  di  Decembre  Vberto  Pretore  di  confenfo  del  Configlio  Generale ,  &  di  tutti 
li  Magiftrati  ftuui,&  ordinò, che  tutti  gli  huomini  del  caftello  dell'  Alboro,&;  ciafcun' 
altro,che  di  volontà  del  Comune  di  Bologna  panàlfero  ad  habitare  nel  caftello  di  fan 
Pietro  folTero  liberi,&  aftbluti  da  qualuque  grauezza  per  vinticinquc  anni,come  fé  ef- 
fi  folfero  cittadini  Bolognefi  ;  &  cócelTe  loro  di  poter  eleggere  i  Confoli,come  le  altre 
cartella .  Gli  Griffoni  nobili  Bolognefi  queft'  anno  edificarono  à  fpefe  loro  vn'  Hofpi 
tale  nella  Parochia  di  S.  Margherita,  &  hauendolo  Gerardo  Ariofìo  fudetto  Vefcouo 
dedicato  al  nome  di  fan  Bernardo, cfsi  donarono  à  quel  luogo  molta  facoltà .  In  quc 
fto  medefimo  tempo  Azzone  fu  chiamato  da  i  nobili  Caftelli ,  &  per  due  anni  lefle  in 
porta  di  Caftello  con  grande  audienza,fi  come  egli  fteflb  afferma  nel  Prohemio  della 
Summa  dignifsima,&  vtilifsiina,à  tempi  noftri  molto  ftimara,&  glofsò  le  leggi;ii  per 
che  da  Baldo  Perugino  fu  chiamato  fonte  delle  leggi.  Papia  huomo  dottiisimoin 
Greco,  &  Latino  nato  in  Lombardia, il  quale  cópofto  hauea  molte  opere  degne,  &  in 
particolare  vn  Vocabolario  con  bellifsimo  ordine,&:,vn  libro  del  Modo  di  parlare,  & 
molte  Epiftole  eleganti, mori  in  Bologna,&  fu  fcpellito  in  S.  Pietro.  Et  Guido  Laber- 
tini  Bolognefe  amminiftrò  la  Pretura  in  Reggio.  L'anno  poi  di  nofìra  falutc  MCC. 
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eiVendo  Pretore  di  Bologna  Rolando  RofsiParmegiano,  Alberto  Araldo  Capcrella 
Mótanaro  huomo  facinorofo,  &  di  gran  fegiiito  occupò  il  callello  di  SalTatellojil  per- 
che giudicando  i  Configli  efpediente  diprouedergli,  tofto  vi  mandarono  Rolando 
Pretore  con  alcune  bande  di  foldati;  ma  Alberto  vedendofi  di  gran  longa  inferiore, 
&  Rolando  arriuargli  fopra,  tofto  fé  ne  fuggi  in  vna  fpelonca  fri  quei  monti  vicini 
con  tutti  i  fuoi  feguaci  ;  ma!  leguitato  dal  Pretore ,  e  fcoperto  ,  col  fuoco ,  &  col  fu- 
mo lo  caccio  fuori,  &  fattolo  prigione  con  tutta  lafua  compagnia ,  fece  che  Alberto, 
come  capo ,  folte  per  vn  piede  appiccato  ad  vn'albero,&po{loglivngrauefaiìoal 
collo,  &  così  mifcramente  morì ,  Venuto  SalTatello  nelle  mani  del  Pretore,  accioche 
edb  nello  auenire  non  folle  più  ricetto  de'  feditiofi  ,  col  fuoco  lo  diftrufl'e  .  Poi  vol- 
gendo l'armi  fopra  tutte  le  caitella  della  giurifdittione  dell'Imperio  in  quelle  con- 
trade ,  le  foggiogò ,  (Se  riduffe  alla  obedicnza  de'  Bolognefi .  Accrefciuta  la  Città  di 
forze,  di  fortuna,  &  di  ricchezze,  Bologneiì  defignarono  fabricare  vn  palazzo  pu- 
blico ,  magnifico,  &:  capace  fu  la  piazza,doue  communemente  fi  potefle  fare  il  Con- 
fiplio,  e  tener  ragione  dal  Pretore,  &  da' Giudici .  La  onde  da  Guido  Lambertini, 
&  Egidio  Prittoni  Procuratori  de'  danari  delCommune  furono  comperate  molte 
cale  per  quefta  cagione ,  &  anco  per  ampliare  la  piazza .  Et  in  quefto  anno  il  caftel- 
lo  di  S.  Pietro  fu  finito  di  fabricare .  Fecero  Bolognefi  quefto  camello ,  perche  gl'I- 
molefi  fcorreuano  il  contado  di  Bologna  da  quella  parte  ;  il  che  poi  tu  loro  vn  ficuro 
freno.  L'anno  feguente  eflcndo  Pretore  della  Città-Guglielmo  Rangoni,  fu  edifi- 
cato il  palazzo  nuouo  della  Communità  :  ilquale  di  prefente  e  habitato  da  i  Gouer- 
natori.  Et  alti  7.  di  Maggio  cadde  la  torre  de  gl'Alberighi,  polta  fu'l  canto  delle 
Strazzarie  in  porta  Rauennate ,  &  ruinò  le  cafe  de  gl'Afinelli ,  refiandoui  fotto  mor- 
to Pietro  con  la  moglie ,  &  altri,  che  in  tutto  furono  trentafctte ,  &  anco  ruinò  altri 
edificij ,  &  in  particolare  porta  Afinella .  Per  il  cui  miferabile  fucceflb ,  molti  citta- 
dini dubitando  di  vna  fimiledifauentura,  abballarono  le  lor  torri,  &:  altri  le  getta- 
rono per  terra  .  Guerreggiando  queft'  anno  Faentini  con  Forliuelì,  &  Reggiani  con 
Modenefi  ,  Bolognefi  mandarono  vna  parte  della  loro  caualleria ,  &  fanteria  in  aiuto 
de'  Reggiani,&:  vn'altra  parte  ne  mandarono  col  Caroccio  in  feruigio  de'  Faentini . 
Reggiani  vinferoi  Modenefi  apprelTo  Formigine  caftello,;&  fecero  prigione  il  lor 
Pretore  con  trecento  caualli;  &  li  Faentini  riacquiftato  col  fauore  de'  Bolognefi  tutto 
quello  ,  che  i  Forliuefi  gli  hsueuano  occupato ,  alti  i  o.  d'Ottobre  prefero  Rontana , 
&  Caftiglione  nella  valle  di  Lamone ,  &  le  abbrucciarono .  Fra  tanto  Eualello  Bua- 
lelli  Boìognefe  fu  Pretore  di  Reggio  .  Di  quefto  ifteilb  anno  alti  a  8.  d'Agofto  nella 
fefta  di  S.  Agoftino  Vefcouo  fu  fatta  la  dedicatione  della  Chiefa  di  S.  Maria  del  Mo- 
rello dell'Ordine  delli  Crociferi  co  quattro  altari  dal  VefcouoOttauiano  Cardinale 
Oftienfe ,  elTendo  preienn  il  Patriarca  d'Aquileia ,  l'Arciuefcouo  di  Rauenna ,  li  Ve- 
fcoai  di  Bologna  ,  Imola,  Faenza,  Forlì,  &  Triuigi ,  &  tutto  il  Clero  di  Bologna  ;  &  il 
detto  Cardinale  con  autorità  Papale  concelTe  à  chiunque  ogn'anno  vifitafi'e  la  detta 
Chiera,&  altari  bellifsima  Indulgenza,  come  nel  fuo  breue  appare .  L' anno  feguente 
elfertdo  Pretore  di  Bologna  vn  còte  Tcfta  Piacétino,  nacquero  alcune  difcordie  ciuili 
nella  Città.per  cagione  delle  qualiBologna  refl:ò  nópoco  trauagliata,&  afflitta. 11  f  ri 
mo  dilbrdine  che  occorfe  fu,che  efsédo  nimicitia  antica  tra  gli  Afinelli,&  li  Scànabec 
chi,hoggidì  detti  li  Moneta,la  fettimana  fanta  métte  gli  animi  de  gl'huomini  doueua 
no  edere  intéti  al  far  bene,&  alla  falute  propria,incòtradofi nellal^rada  Maggiorel'v, 
na ,  &  l'altra  parte  di  quefte  tattioni,  con  fubito ,  &  impctuofo  alfalto  vennero  all'ar- 
mi, doue  molti  tettarono  morti ,  &  feriti  d'ambedue  le  parti .  Ma  celiata  quefta  bri- 
ga per  opra  del  Pretore,  &  altri  nobili,  che  vi  fi  trapofero ,  vn'altra  ne  riforfe  per  al- 
cune priuate  otFenfioni;  percioche  Giouanni  Tettal-ifini  vccile  Guido  Peppoli:  il  che 
fu  cagione,  che  durò  quefta  inimicitia  fra  quefte  due  famiglie  per  ilpatio  d'anni  qua- 
ranta, prima  che  infieme  fi  pacificallero.  Hauendo  Hiltprando  Cardinale  Grafsi 
già  eretto  vn' altare  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore ,  lo  dedicò  à  S.  Tomaio  di  Cantoaria 
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martirizato  per  la  rede,&  amore  di  Chrifto  V  anno  1 1 7o.in  Inghilterra,  &  per  li  mot 
ti  miracoli  da  Aleflandro  terzo,  già  Canonizato ,  alcuni  InglefiCfi  come  fi  ha  ne'  fcrit 
ti  de'  Canonici  di  S.  Saluatorejche  fi  ritrouauano  in  quel  tempo  in  Bologna  nello  Stu 
dio.parendo  loro,che  l' altare  non  folle  di  quella  magnificéza,  che  hauriano  volfuto, 
ne  edificarono  vn'  altro  molto  più  bello,&  magnifico  nella  ftelTa  Chiefa,leuandone  il 
primo  :  &  ricercando  dipoi  il  Vefcouo  di  Bologna,che  lo  confecrafle  ;  glielo  negò  ;  il 
perche  Innocentio  Pontefice  alli  6. ài  Maggio  diede  quello  carico  al  Vefcouo  di  Mo- 
dena .  In  tanto  hauendo  i  Modenefi  chiamati  in  aiuto  loro  i  Ferrarefi ,  &  i  Veronefi, 
con  li  Carrocci  aflediarono  Erberia  caftello  de'  Reggiani,  &  fortemente  lo  ftrinfero, 
&  con  mangani,&  altre  machine,giudicate  atte  all'  efpugnationi ,  più  volte  lo  batta- 
gliarono,&  con  tutto  che  foiTe  egregiamente  da  Bolognefi,  &  Reggiani  difefo,  non  fi 
puote  però  fare ,  che  la  campagna  non  fofie  guafta ,  &  ruinata .  Haurebbono  Mode- 
nefi pigliato  ancho  il  detto  caftello ,  fé  non  vi  fi  foflero  interpofti  Guidone  Lupo  Pre- 
tore di  Parma,  &  quello  di  Cremona ,  à'  quali  da  amendue  le  parti  fu  data  facoltà  di 
comporre  quella  guerra ,  &  1'  A  gofto  feguente  conchiufero  la  pace .  Gouernarono 
quell'anno  la  Pretura  di  Reggio  Giacomo  Bernardi,&  Gerardo  Rolàdini  Bolognefi. 
L' anno  feguente  Guglielmo  Pufterla  Milanefe  fuccefle  al  Conte  Tefta  nella  Pretoria 
di  Bologna .  Quelli ,  come  dilìgente  inquifitore  delle  ragioni  di  quefta  Republica, 
conofcendo,  che  Modenefi  le  occupauano  molti  luoghi  di  qua  dal  fiume  Panaro,  &  di 
fopra,&  fotto  la  via  Emilia,col  parere  del  Cófiglio ,  gli  addimandò  à  Modenefi;  à  cui 
fu  rifpollo,  che  efsi  erano  pronti  mantenerli  per  fé  con  l' armi ,  più  tofto  che  cedergli 
con  pace  :  &  di  qui  nacque  vn'  altra  nuoua  guerra .  Rifolfero  però  Bolognefi  di  ten 
tare  l' aiuto  di  alcune  Città  vicine,&:  mandarono  à  Reggio  Ramafino  Rainieri.Giaco 
mo  Orfi,  Guido  Tantidanari ,  &  Arpinello  loro  Ambafciatori  ;  li  quali  introdotti  nel 
Configlio  di  Credenza  di  quella  Città,  pregarono  che  volefiero  collegarfi  con  quefta 
Communità  contra  Modenefi  .  Li  Reggiani,  che  erano  defiderofi  di  compiacere  à 
BolognefijCon  li  detti  Ambafciatori  in  quefta  forma  capitolarono,come  fi  ha  nel  Re- 
giftro  Groflb  àfo.  12  i,  cioè.  Che  fé  i  Bolognefi  cominciauano  la  guerra  con  Modene- 
fi per  tutto  Carneuale  ,  efsi  fojfero  tenuti  ù  feruirli  ,  &■  fare  il  medefimo  quindici  gior- 
ni dipoi  ,  che  da  Bolognefi  fojfe  loro  à  per  lettere  ,  ò  per  J^untio  notificato  .  Et  che  non 
pote^ero  far  pace  ,  ò  tregua  alcuna  fen';^a  il  confenfo  ,  ^  la  parola  del  Tretore  di  Bo- 
lo '^na  .  Et  cafo  che  non  fi  principiajfe  la  guerra  per  tutto  Carneuale ,  che  fojfe  in  arbi- 
trio de'  I{eggiani  il  dare  ,  ò  nò  ,  aiuto  à  Bolognefi  .  Conchiufa  e'  hebbero  gli  Am- 
bafciatori quefta  lega,  alli  1 3 .  di  Luglio  andarono  à  Parma  per  operare  il  medefimo; 
ma  perche  Parmegiani  erano  cóuenuti  co  Modenefi,&  promeffafi  tra  di  loro  la  pace, 
rifpofcro;  che  efsi  erano  afìretti  per  giuramento  di  hauere  ad  aiutare,  &  fauorire  i  Mo 
denefi  ;  &  partati  à  Cremona,  parimente  non  ottennero  cofa  alcuna  da  Cremoaefi,có 
tutto  che  ne  faceiTero  grandifsima  inftanza;percioche  rifpofero  quei  di  Cremona,che 
loro  molto  fpiaceua  di  vedere  i  Bolognefi,&  Modenefi  con  l' arme  in  mano,  &  fi  offe 
riuano  di  operare,  che  le  cofe  fi  accommodaflero  fenza  ftrepito  d*  armi  ;  &  quado  ciò 
non  fuccederte ,  fi  accoftarebbono  poi  à  quella  deliberatione ,  che  giudicaflero  efier 
honefta .  Con  quefte  deboli  refolutioni  gli  Ambafciatori  ritornarono  à  Bologna . 
Ora  Parmegiani,  &Crcmonefi,  che  pure  defiderauano  di  pacificare  infiemcquefti 
due  popoli ,  vedendo  quanto  bene  vfcirebbe  della  pace;&  per  contrario  dalla  guerra 
quanto  male  potea  fuccedere,parendo  loro  quefto  efler  negotiod'  importanza,man- 
darono  à  Bologna  i  loro  Pretori  à  quefto  effetto  ;  li  quali  feco  conduflero  gli  Amba-- 
fciatori  di  Modena;&  difputata,&  difcufla  la  caufa  nel  ConfigHo  di  Credenza,alli  1 4. 
di  Giugno  Othone  Nofla  Pretore  di  Cremona  ricercò  gli  Oratori  de'  Modenefi,  che 
fi  Gontétaflero  di  rimettere  il  giudicio  di  detta  caufa  nel  Pretore  di  Bologna  -  Ma  gli 
Oratori,  che  conofceuano  hauerci  poca  ragione,negarono,  ne  meno  fi  contentarono 
di  riporla  nel  giudicio  di  Religiofi,anchorche  grandemente  ne  foflero  pregati  dal  me 
defimo  Othone.  Il  primo  di  Luglio  Guglielmo  per  ordine  del  Configlio  mandò  à 
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"  1)ELLA  JIISTO\IA 

Reggia  ArdiccioneRiiIligani,  &Bonacurfio  Alberi  Confolidi  Giuftitiaà  pigliare 
il  giuramento  da  quei  cittadini ,  ò!  hauere  à  olVeruare ,  &  mantenere  li  capitoli ,  &  le 
conuéiitioni  occorfe  tra  di  loro .  Fecero  ancho  Bolognefì  alcuni  capitoli  con  Fioren 
tini ,  i&  Bergamafchi  in  quefto  tempo ,  ma  non  pertinenti  alla  guerra  ;  percioche  fu- 
rono fopra  l'affidare  i  falliti,&  debitori,&  fopra  il  fare  lìgurta\&  granare  i  fideiulfori. 
Èifendo  Brefcianrtrairagliaci  da'  fuorufcicì loro  ;  &:  Bolognefì  ;  à  quali  era  caro  mo- 
ftràr'e  animo  relìgi<jfo,&  difpofto  à  fouenire  gli  afttitti,colà  oue  erano  quelli,co'  qua- 
li fi  potea'trattare  quefto  negótio ,  mandarono  Ambafciatori ,  che  con  la  loro  auto- 
rita,&i  co  belli  modi  vfati  da  loro  in  quelto  negotio^  tofto  riduflero  ogni  cola  in  pace. 
In  quefto  iftellb  anno  nel  nuouo  PalazzodiBologna  già  finito,&  adornato  di  tutte  le 
cb'mmodirà  per  li  Magiftratf;fi  cominciò  à  rendere  ragione .  Et  da'  Bologn  fi  fu  fi- 
nitodi  fàbricare  Piun>azzo=caftello ,  pofto  nelletonfina  di  Modena  ♦  'doue  prima  era 
il  ciftelio  di  S.  Colombano,  &  d' ogni cofaneceflaria il  munirono .  Vedendo  Mode- 
h'efi  il  grande  apparecchio  de'  Bolognefì ,  cominciarono  con  ógni  diligenza  à  guar- 
dare i  loro  confini,dando  quefto  carico  àCorrado  loro  PretorejeSi  poi  con  alcunecon 
ditioni  leuarono  li  Nonàtolani  dall'  amicitia  de'  Bolognefì .'  'Qui  non  è  da  tacere  per 
moiri  rifpetti  vna  cofas  fé  htn  principalmète  non  fa  molto  cafo  all'  hiftoria  noftra  che 
di  qat?ft' annoi'  OrdiilediS.Dominico  nelle  parti  di  Tolofahebbe  principio.  L'an- 
no pai  che  feguì  y  eftendOi  creato  la  terza  voUà  Vberto  Vifconte  Pretore  di  Bologna, 
contra  il  crede:  e  couimunc:,  fu  ftabiiira  la  pace-fra  Bolognefì ,  &  Modcnefi  .  Alcuni 
vogliono.che  foffe  vn  frate  Alberto  Mantóano  dell'  ordine  Eremitano  di  S.Agoftnio, 
che  conle Tue  predicationi  difponeffe  gli  ànimi  dell'  vno ,  &  dell'  altro  popolo  à  que- 
ftapaCe;.  Altri  dicono,  éheOttauiano  Vefcoiio' Card.  Oftìenfe,  &  Legato  in  quei 
tempi  in  Lombardia  fofs'  egli ,  che  accomnrodàfle  queftadifterenza .  Crederei.che 
&I'  vno,&  l'altro  vi  s' inrerponeifcro.&operafiero  aliai  in  quefta  concordia .  Ma  co 
fa  chiara  è,  fi  co  ne  ^\  legaenell'  A-^chuiio  Reg.no:fo.24.chehaucrido  AlmerigoDo- 
done  Pretore  di  Modena  alli  7.  di  Fcbraro  a  nome  di  quella  Communità  compromef 
fé  tutte  le  differenze ,  &  lite  intentata  per  Guglielmo  Pulterla  contra  lei  per  caufa ,  & 
occafione  de  gì'  infrafcritti  luoghi, &  confini  m  Vberto  Vifconte  Pretore  di  Bologna; 
&  haucdogli  promelfo  ftare  alla  declarariqne,&  laudo  fuo, quietò  quefta  guerra:prr- 
cioche  Vberto  alli  p.  di  Maggio  dichiarò  ,  che  tutti  i  luoghi  pofti  foprala  via  Emilia 
domandati  per  la  parte  de'  Bolognefì,  à  loro  fpettaflero,  ò  appartene fiero  hberamen 
ie,&  furono  S.  Andrea,  Mandria,  Seria,  Golzano,  Morràlongo,Par[iigliaUO,  Valle  di 
S.Apollinare,  &Cafola;  &  giudicò  anchora,  che  le  confina  forcola  detta  via  Emi- 
lia, oue  era  la  pretenfa  de'  Bolognefi  Mézofoglio,  la  metà  del  Plebanato  di  Cocceno, 
S.  Mirtino  del  Fico;^.  Giouanni  di  Porto,le  Chiare,  &  S.  Maria  del  Poi  to.tolTe  la  via 
de'  Zeffi  detta  da'  Bolognefì  la  Muccia ,  che  pafià  fopra  le  cafe  di  S.  Martino  del  FicOj 
&  per  quella  infino  alla  volta  del  Panàro,&rfeguendo  la  medefima  via.lafciando  à  Po 
nentè  là  Chiefa  di  S.  Ma.rtino  fopradctto ,  infino  all'  altra  ftrada  maggiore  di  S.  Mar- 
tino,&  da  efla  per  vn'altra,  che  fi  volge  à  Ponente  infino  alle  Palludi,&  al  fiume  Luci- 
do, decernendo,chc  ciò.che  ètra  quei  confini  verfo  Bologna  fofl'e  fua  giurifdittione, 
&  quello  che  era  fuori  di  quei  termini,  appartenefie  à  Modenefi  .  Et  perche  la  fenten 
za  fu  giuftifsima,  non  vi  contradifie  alcuna  delle  parci,&  fu  accettata  da  Dotto  Garbo 
nèfi,  &  Guido  Tantidanari  Procuratori  della  Communità,  alla  prefenza  de'  quali  era 
Azzóne  ,  &  VgolinoLeggifti  celeberrimi  in  quei  tempi;&:  nella  medefima  concione 
prima  che  Vberto  prononciafl"e,il  Pretore  di  Modena  aflolfe  tutti  gli  huomini,che  ha 
bicanano  in  tutti  quei  luoghi .  Et  Vberto  prononciò  il  laudo  fuo  alla  prefenza  di  mol 
ti  Modenefi .  In  elfecutione  del  quale,  il  decimoquarro  dell'  iftéflb  mefe  ,  Rolando, 
Gottifredo,  &  Rolandino  Taudefco  Confoli  di  Giuftitia,  di  commifsione  del  Pretore 
di  Bologna ,  pigliarono  il  pofleflb  di  tutti  i  luoghi  afsignati  a  loro  per  virtù  della  det- 
ta prononcia  .  Finita  qiiefta  querela,tutto  il  penfiero  de'  Bolognefì  fì  volfe  fopra  Pi- 
ftoiefi;percioche  non  mancarono  occafìoni  di  guerreggiare  infìeme  per  li  faccheggia 
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menti  de' campi  fatti  ,  &  de  gì' incendi]  commefsi .  Per  qiiefta  cagione  piacque  al 
Coniglio  di  confederarfi  con  Fiorentini  contra  i  Piftoiefi;  la  quale  confederatio- 
ne  con  molto  contento  de'Bolognefi ,  &  Fiorentini  fu  fatta,  &  riabilita  alli  4.  di  A  go- 
do con  quefte  conditioni ,  cioè  .   Che  /'  tna.  Città  doucjfe  faluare  gli  huomini ,  &  i  beni 
deW  altra  i  c^  che  injìemefiiceffero  le  [correrie  con  la  caualleria  contra  i  Tifloiefiper  dieci  an- 
ni; &"  chcfe?i'2^a  il  confenfo  "vniuerfale  non  fhce^fero pace,ne  tregua, promettendofi  egualmen- 
te badire  da  li  flati  loro  tutti  i  Tifloieft,riferbandofì  però  Bolognefi,li  Sàbucani,  &gli  Stagne- 
ft,&  tutti  quei  della  loro  diocefe.  Et  li  Fiorentini  riferbandoji  i  Capraiani ,  i  Montinuilani ,  & 
gli  ^rciminicfi.  Alli  1 8. di  Decébre  fu  rinouato  con  Faentini  il  giuraméto,&  la  confede 
ratione  altre  volte  fatta  nell'  anno  1 1^4. &  fra  tanto  contra  Piftoiefi  altro  non  fi  kce: 
percioche  ciafcuno  flette  ne'  fuoi  confini  in  pace .  L' anno  feguente  confirmato  pure 
neir  vfficio  VbertOjdel  quale  parea.che  vniuerfalméte  tutti  li  cittadini  molto  fi  fodif- 
faceffero ,  in  quefto  anno  a.di  primo  di  Febraro/Solognefì  con  Ferrarefi  fi  concorda- 
rono fopra  la  valuta  della  Moneta  Farrarefe ,  promettendo  Bolognefi  di  non  fcemar- 
la  di  prezzo  in  pregiudicio  loro  .  In  tanto  fufcitò  vna  nuoua  guerra  tra  Reggiani ,  & 
Mantouani:  il  perche  Bolognefi  mandarono  parte  della  loro  caualleria^per  virtù  del- 
le conuentioni  in  foccorfo  de'  Reggiani ,  li  quali  de'  loro  nemici  reftarono  vittoriofi. 
Alli  1 1 .  di  Luglio  i  Succidani  giurarono  di  fempre  vbidire  ad  Vberto  Pretore  di  Bo- 
logna,&  ad  Andalò  Pretore  dtlla  Montagna ,  &  à  fuoi  fucceflori  ;  &  da  quefta  nomi- 
natione  del  Pretore  della  Montagna,  che  prima  non  fi  legge  ne'  fatti  de' Bolognefi, 
fi  tiene,che  quelV  anno  Bolognefi  cominciaflero  à  mandare  li  Pretori  al  gouerno  del-   p^^j^^- , 
lo  Stato  loro.   Fioriua  molto  lo  Studio  in  quefto  tempo,peI  gran  numero  de'Schola 
ri,  che  fi  rirrouauano  in  Bologna  ;  S<  per  quefta  cagione  fi  cominci;'.rono  à  ordinare,© 
fare  alcune  prouifioni  intorno  allo  ftudio,  &  à  i  Lettori  per  commodità  loro ,  per  ho- 
nore  della  citta,&:  per  laude  publica:  &  furono  le  prouifioni  quefte .  Chi  yorràfkrepro 
fefsione  di  leggifli,  dopò  che  farà  approuato, giuri  nelle  mani  del  Tretore,che  per  lo  auenire  non 
leggerà  à  Scbolari  in  y eruna  Città,fuori  che  in  Bologna .  Che  li  Dottori  no  trattar'ano  di  leuare 
lo  Studio  di  Bologna ,  ne  meno  porgerano  aiuto  alli  Scbolari,  che  roleffero  andare  in  altro  Stu- 
dio .  Che  configliaranno  i  Giudici,  &  pittori  di  Bologna,ogni  molta  che  faranno  ricercati .  Che 
ninno  cittadinoyò  dello  flato  non  accompagnarà,  0  aiuterà  in  quale  fl  raglia  modo  SchoL:ri,cbe 
partilfero  di  Bologna ,  per  andare  à  yn  altro  Studio  .  Et  che  li  fcbolari  faranno  trattati,  e  te^ 
miti ,  fl  Cornell  cittadini.  Le  quai  cofe  tutte  hirono  con  grandifsima  diligenza  ordi- 
nate per  edihcatione,&  ornamento  del  Studio  di  Bologna;  d.  mafsimameate  per- 
che a  era  in  alcune  Città  vicine  introdotto  lo  Studio  da  alcuni  Doitori ,  che  in  quel- 
le per  le  buone ,  &:  groife  prouifioni  date  loro,  leggeuano .  L'  anno  feguente  creato 
Ifacco  de  Doaria  Cremonefe  Pretore  di  Bologna,  Bolognefi  quafi  vnitamente  ne  i  lo 
ro  configli  per  honore,  &ficurtà,  &maiefta  della  cittade  deliberarono  di  cinger- 
la di  mura  nuoue  ;  &  anco  accioche  i  Borghi,  che  erano  fuori  del  primo  circuito  tat- 
to da  S.  Petronio,folTero  anch'  efsi  nferrati .  Erano  i  termini  di  detti  Borghi  chiama 
ti  con  quefto  nome  Circl  a,  come  in  infinite  fcri:ture  fi  legge  ;  perche  molti 
borghi  fi  vedeuano,che  parca  che  cingefiero  la  terra  .   Qjjeft'  anno  adunque  fi  diede 
principio  dalla  parte  di  Porta  Stieri ,  &  di  Porta  Rauignana .  Et  alli  7.  di  Settembre 
gli  huomini  di  fantaAnaftafia  della  via  di  Santerno,  promifero  con  giuramento  di 
tenere  il  Confolato  di  quella  terra  a  honore  del  Communedi  Bologna.  Intanto 
Gerardo  Vefcouo  di  Bologna  confirm.ò  alli  Canonici  le  antiche  concefsioni  fatte  lo- 
ro da  Lamberto ,  &  da  Aldefredo  Vefcoui .  Continouando  Ifacco  nella  Pretoria ,  fu 
moda  lite  con  Ferrarefi  per  occafione  delle  confine,  &:  egli  alii  25).  di  Marzo  in  Du- 
gliolo  con  Salinguerra  Torrelli  Pretore  di  Ferrara  compofe  o^ni  differenza  col  mezo 
de  gli  arbitri  eletti,&  deputati  da  ambedue  le  parti.  Oliuicro  Garifendi ,  ilquale  (co  - 
me  è  detto  di  fopra)  vccife  il  figliuolo  di  Tomafo  Bulgari,  bandito  che  egli  fu,  fi  riti- 
rò in  Francia,&  Ci  pofe  al  feruigio  di  quella  corona;  &:  perche  valeua  alfai  nel  meftiero 
dell'  armi,  ottenne  da  Philippe  Re  vna  condotta  di  caualli,  &  lo  feruì  honoratamente  1 
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nella  guerra  contra  Giouanni  Ré  d' Inghilterra,  doue  accumulò  buona  fomma  di  da 
nari:li  quali  egli  i  Theodora  fua  moglie.  Se  figliuola  di  Antonio  Rodaldi  mandò,  con 
ordine ,  eh'  ella  fabricafle  vna  Torre  per  grandezza  della  Famiglia ,  come  ancho  per 
ajMtiadiDon  difenderli  da'  nemici  ruoi,quando  ritornalFe  à  ripatriare,fi  come  fperaua  con  la  inter 
cefsione  del  Rè  di  Francia,  nella  buona  gratia  del  quale  a  lui  pareua  di  eflbre .  Que- 
fta  donna  giudicando,  che  l' edificare  la  Torre  douefle  più  tolto  apportare  danno  al 
marito,  che  vtile,dirpensò  tutti  quei  danari  alle  bifogne  di  alcuni  poueri  della  plebe, 
per  tirarli  alla  diuotione  fua,&  del  marito;al  quale  dopò  fcrifle  hauergli  fabricata  vna 
Torre  tbrtifsima  fopra  ogni  altra  .  In  quello  mentre  venendo  à  morte  Tomafo  Bul- 
gari, capo,&  principale  nemico  di  Oliuiero,  che  Tempre  lo  tenne  in  efsilio ,  fu  per  in- 
tercefsione  di  quel  Rè  rimeilb  dal  bando  queft'  anno .  Ora  giunto  Oliuiero  à  Bolo- 
gna,&  ritrouadofi  in  cafa  vifitato  da  infiniti  amici,&  in  particolare  da  quei,  che  dalla 
moglie  era  ftato  lor  dato  il  danaro ,  hauédo  Oliuiero  più  volte  addimàdato  allamo- 
lie,che  la  Torre  gli  dimoftrade;  ella  ftédcdo  la  mano  fopra  quella  moltitudine  d' huo 
mini,  eh'  iui  erano,  dille;  che  quei  erano  la  Torre  fortifsima ,  &  fieurifsima;  &  che  ha- 
uendoli  col  danaro  obligati,  erano  iui  per  difcnderlo,&  faluarlo  fempre  ;  ti  che  però 
s' egli  era  huomo  di  quel  valore,  che  lei  lo  ftimaua ,  doueua  vendicarfi  della  riceuuta 
ingiuria  da'  Bulgari,che  per  dodici  anni  in  efsilio  1'  haueuano  tenuto  ;  il  che  facendo, 
mol-traria  à  tutto  il  mòdo  di  effer  huomo  da  farfi  nello  auenire  &  temere,&  iftimare. 
Hebbero  di  modo  quelle  parole  forza  in  Ohuiero,ehe,  ftimoladolo  ancho  quella  ple- 
be, che  era  prefente,  lènza  penfare  più  oltre.prefe  rarmi,&:  feguitato  dalla  plebe,paf 
so  alla  cafa  de'  Bulgari, e  trouato  per  via  vn  fratello  di  Tomafo,  1'  vccife;&  cfpugnata 
dopò  la  cafa,  l' abbrucciò  con  tutta  la  famiglia  di  Tomafo ,  fenza  che  alcuno  ofaflè  di 
opporfi  à  tanta  crudeltà .  Erano  allhora  le  cafe  di  Tomafo  dietro  le  cafe  de'  Fofcara- 
ri,doue  bora  fi  vede  vna  chiefa  di  S.Chriltoforo .   Francefeo  d'Afsifi  huomo  fantifsi- 
mo  queiV  anno  infpirato  da  diuino  Nume,infi:ituì  la  Regola  fua,&  veftédo  molti  del- 
l' habito  fuo,li  chiamò  frati  minori.  Di  quefto  fanto,&  di  fan  Domenico,  &  della  Re- 
gola fua  volontieri  hauemo  fatta  inentionc;  perciohe  Bolognefi  prefero  in  tanta  vene 
ratione  quefti  due  Santi  ,  che  fé  gli  eleffero  Protettori  auanti  la  Maeftà  di  Dio  >  & 
di  ciò  fi  gloria  Bologna  fino  al  prefente  più  che  molto ,  parendogli ,  che  per  la  inter- 
eefsione  di  quefti  Santi,  habbia  ottenute  molte  gratie  da  fua  Maeltà  Diuina .  Suceef- 
fe  nella  Pretoria  di  Bolot,na  ad  Ifacco  Guido  Pirouano  Milanefe,eon  il  mezo  delqua- 
le  fi  foccorfero  i  Reggiani ,  che  à  Bolognefi  per  foccoriò  erano  venuti  contra  Manto- 
nani,  per  cagione  delle  confina ,  hauendo  gli  nemici  loro  tentato  con  aiìedio  d' impa 
dronirfi  di  Suzzara  (villa  doue  palla  la  folla  di  Tarano ,  doue  entra  il  Torréte  Cruho- 
lo ,  &  pone  fine  nel  Pò  prellb  Belforte)  nel  territorio  di  Reggio  ;  &  haueuano  in  loro 
aiuto  Veronefi,  Ferrarefi,  Crernonefi,  Modenefi,  &  il  Marchcfe  da  Efte.  Il  quale  alfe- 
dio  intefo  da'  Bolognefi  per  mezo  de  gli  Oratori  di  Reggio,  vniti  con  Inioìefi,&:  Faé 
tini,  vfcirono  tofto  col  Carroccio,  &  pafl'ando  fotto  Modena,  andarono  a  Suzzara ,  & 
iui  trouarono  le  genti  Parmegiane  col  loro  Carroccio  giunti  a  fauore  de  gli  all'ediati; 
&  vniti  infieme,&  ordinato  l'elfercito ,  palTarono  à  incontrare  gli  nemici  ;  percioche 
chiamando  li  foldati con  gran  defiderio  il  fegnb  della  battaglia,  animofamentegli 
Suxx'^it  libe-  alTalirono .  Si  combatté  da  ciafeuna  parte  per  due  horc  in  circa  con  gran  valore;  ma 
finalmente  la  parte  de  i  Reggiani  incalzando  il  nemico ,  vinfero  la  giornata  ;  &  libe- 
rata Suzzara  dall'  alfedio  per  opra  de'  Bolognefi,ciafcuno  ritornò  à  cafa  carco  di  mol 
ta  preda.  In  tanto  i  Configli  diedero  facoltà  i  Fiorentini  di  trattare  conPiftoiefila 
pace,  &  quefto  fecero  i  Fiorentini,  perche  anch'  efsi  diedero  facoltà  à  Bolognefi  di  pa 
cifieargli  con  Piftoiefijdandone  parola  àBualelloBualelli,  &  ad  Alberto  Gifla  Amba 
feiatori  di  Bologna  .  Pacificate  quefte  cofe ,  Bolognefi  fi  riuolfero  alle  fabriche  pu- 
bliche;  &li  Configli  elellèro  due  huomini  Buonaccolto ,  &  Gualtiero,  che  del  fiu- 
me hauelfero  la  cura;  li  quali  ordinarono,  che  nella  Città  s' introduceffe  vn  ramo 
del  Rheno  à  publica  vtilità;  &  per  ciò  fu  ordinata  la  chiufa  ,  &  furono  fatti  quat- 
tro mo- 
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tro  molini  fopra  il  detto  ramo .  Inoltre  l'Auefa  torrente ,  il  quale  tutte  le  immonditie 
della  Città  raccoglie,  fendo  aperta,&  publica,dalli  Ridetti  fouraftanti  fu  ordinata  co- 
pi irli  da  ogni  lato ,  &  le  fqpero  vna  couuerfa  in  vna  chiauica  occulta  ;  percioche  fpefle 
fiate  foprauàzauadi  modo  l'acqua,  che  non  potendo  le  riue  capina,faceua  gran  dan- 
ni,  &  particolarmcte  per  la  ftrada  di  Galliera;  il  che  fu  benifsimo  fatto,  perche  molto 
feruitio  fi  poteua  di  ciò  hauere  in  tale  occafione,  &  fchifarfi  di  molti  danni,  che  innàzi 
cagionaua  detto  torrente .  In  quefto  ifteflb  anno  fu  da  Gerardo  Vefcouo  di  Bologna 
cbcz^o  i  Sabino  prete,che  potelTe  fabricare  la  chiefa  di  S.Lucia  nella  ftrada  Cartiglio 
ni;  il  quale  oltre  la  Chiefa  notabile  per  quei  tempi  da  lui  fatta,  morendo  poi ,  le  lafciò 
molti  beni ,  &  ordinò ,  che  ogni  anno  à  Canonici  di  S.  Giouanni  in  Monte  fi  pagafle 
vn  certo  cenfo.  Eletto  Pretore  di  Milano  Lambertino  Bualelli  Eolognefe ,  fi  continuò 
la  fabrica  delle  mura  della  Città  da  quella  parte ,  che  riguarda  i  colli  dell' Apennino . 
Ora  feguitàdo  noi  la  ferie  de'  tépi,hauendo  il  Papa  mandato  Stefano  Folla  Cardinale 
in  Germania,pcrche  la  pace  co  Philippo  Imperatore  fi  eftettuafle,che  poi  feguì  final- 
méte  &  in  Gerraania,&  in  Italia,  in  ella  no  molto  tempo  Cefare  ville  ;  percioche  fu  in 
Bàberga  dal  Conte  Palatino  fuo  fegreto  nimico  (quàdo  egli  più  ficuro  fé  ne  ftaua)den 
tro  la  fua  ftefla  camara  morto,  hauédo  per  dieci  anni  tenuto  rimperio,ma  in  cótinua 
guerra. Othonc  il  genero,&  fucceflbre  folénemente  fu  coronato  in  Aquifgrano,  &  fa- 
lutato  Augufto .  L'Abate  Vrfpergenfe  parlando  di  quefto  Othone,dice;  che  i  Prenci- 
pi  della  Germania  lo  chiamarono  d'Inghilterra  contra  Philippo,  &  Io  pofero  all'  am- 
miniftratione  del  regno,  perche  era  huomo  fuperbo,&  ftolto,  ma  di  gran  forza,  &  di 
alta  ftatura;  &  Cufpiniano  lo  chiama  audace,&  temerario .  Quefto  Othone  volendo 
prouedere  alle  cofe  della  Lombardia ,  per  eflere  fiate  vfurpate  le  giurifdittioni  dello 
Imperio  dopò  la  morte  di  Henrico,&  hauendo  deliberato  di  venire  in  Italia ,  mandò 
innazi  Volchero  Patriarcha  di  Aquileia  Legato  in  tutta  Italia ,  perche  difponefle  i  pò 
poli  à  douergli  obedire",  &  eilergii  à  lui  deuoti  :  il  quale  venuto  à  Milano ,  con  lettere 
Imperiali,iui  ordinò  molte  cofe .  Poi  del  mefe  di  Settembre  Volchero  effendo  ftato 
prima  à  Milano,  venne  inBologna,&  alloggiando  nel  Vefcouato,  chiamò  à  fé  il  Pre- 
tore Giliolo  Sefsio  da  Reggio ,  &  gli  domandò  vn  folenne  giuramento  ;  &  hauutoloj, 
domandò  le  caftella,  &  le  polTeffioni  dell'  Imperiojche  Bolognefi  haueuano  occupa- 
te dopò  la  morte  di  Henrico .  Queftì  col  parere  del  Configlio  promifc  volere  il  tut- 
to cortefemente  reftituire:  laonde  comandò  à  Guido  Lambertino  Dottore  di  leg- 
ge, che  rifpondefle,  il  quale  cofi  difle .  Noi  quelle  pollefsioni ,  &  Caftella,  che  Bolo- 
gnefi hanno  occupate  dopò  la  morte  di  Henrico  nella  Diocefe  di  Bologna,  ò  fuori, 
cioè  Medicina,^»:  quella  parte  di  Argellata,  che  l'Imperatore  pofiedeua ,  &  il  territo- 
rio d' Imola  lafciamo  à  voi  intieramente  con  la  giurifdittione  del  popolo  di  Bologna 
che  vi  ha,ò  per  prinilegio  Imperiale ,  ò  per  antica  confuetudine .  Et  Giliolo  leuatofi 
in  piedi,  còfirmò  quanto  che  Guido  detto  haucua,&.'  dopò,in  fegno  di  verità  volontà 
ria  di  quefte  cofe,porfe  la  bacchetta  à  Volcherofil  quale  andatoì'cne  in  Romagna,die 
de  il  Cartello  d' Imola,  giurifdittione  Imperiale,  in  cuftodia  à  Bolognefi,  &:  à  Faenti- 
ni, accioche  poteflerotrauagliare  gì'  Imolefi  .  In  tanto  Othone  fcendcndoper  levai 
li  di  Trento.fe  ne  véne  alla  diritta  à  Verona,  douc  fu  riceuuto,&  vbidiro  come  Signo 
re ,  &  d' indi  à  Milano,poi  à  Bologna;  &:  quiui,  come  ferine  il  Corio  nella  parte  fecon 
da,2x:  Pietro  Mcfsia  nella  vita  di  quefto  Othone ,  fece  chiamare  à  generale  dieta  tutte 
le  terre  di  Lombardia,  &  d' Italia,  che  all'  Imperio  erano  foggctte ,  &  pacificamente 
da  tutte  fu  vbidito  ;  &  hauendo  da  elle  riceuuto  gran  fomma  di  danari  per  feruigio 
del  fuo  camino, pafsò  à  Roma,  doue  nel  medefimo  tempo,  che  fu  alli  2o.di  Settem- 
bre, Bolognefi  conuénero(mediante  Ramberto  Bualelli  foldato  di  giuftitia ,  Giaco- 
mo Pauierani  ,  &  Figliocaro  Confoli  de' Mercanti  loro  Ambafciatori)conFerrarefi 
nel  Configlio  di  Ferrara,  di  hauere  à  fare  la  moneta  alla  lega,  &  pefo  di  Parma;  &;  fe- 
cero quefto  concordeuolmente  per  ofieruare  le  conuétioni  fra  efsi  fopra  ciò  altre  voi 
re  fatte ,  &  ordinate .  Alli  dieci  d'Ottobre  Othone  con  gran  folennità,  &  fefta  fu  da 
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Innocentio  coronato  in  S.  Pietro ,  &  ini  col  folito  giuramento  .promife  douer  Tempre 
ditendere  i  fuo  potere  le  cofe  di  Tanta  Chiefa  :  ma  come  di  poca  fede ,  male  l'ofleruò; 
percioche  contrauenendo  à  tale  giuramento^fì  riuoltò  conjra  il  Pontefice ,  &c  la  Ghie 
fa  con  barbara  crudeltà ,  fi  come  à  fuo  luogo  diremo  .  Vuole  il  Eurfello,  che  di  que- 
ft'  anno  Ramondina  Piatefi,  donna  di  molto  fpirito,rifl:orafle  il  monafterio  della  Tri- 
nità di  Ronzanojgià  da  Cremonina  Piateli  edificato^có  animo  di  ritirarfi  à  quello  per 
feruire  à  Diojma  egli  però  no  dice  quale  folle  quella  riftauratione;  &  noi  paffando  co 
quello,  diremo,  che  Pietro  Torrelli  Bolognefe  refle  la  Pretura  di  Reggio .  Il  feguen- 
te  anno  Vberto  Vifconte  ritornò  Pretore  di  Bologna .  Haueua  Salinguerra  cacciato 
il  Marchefe  Azzo  di  Ferrara  con  l' aiuto  di  Sufinelio,&  Giliolo  Guizzardi,&  di  quella 
Città  fi  era  impadronito;  ma  ritrouandofi  Othone  Imperatore  à  Chiufi ,  inuefti  Az- 
zone  del  Marchefato  di  Ancona,  di  confenfo  del  Pontefice .  Da  quello  tempo  elìen- 
do  Hata  fempre  la  Lombardia  fedele  all'  Impcrio,dopò  la  pace  fatta  à  Coflanza ,  pa- 
rendo hauere  giulle  cagioni  di  ribellarfi,cominciò  alquanto  à  vacillare  nella  fede  da- 
ta, &  r  Imperatore  iftellb  ne  fu  cagione;  il  quale  hauendo  riceuuto  la  corona,&  giura 
to  di  difendere  la  Chiefa ,  ik.  Federico  figliuolo  di  Henrico  Rè  di  Sicilia ,  la  cui  tutela 
haueua  prefa  la  Chiefa,  per  edere  egli  pupillo;  fcordatofi  di  ogni  prome{là,cominciò 
à  fare  tutto  il  contrario  di  quello ,  che  giurato  haueua  ;  percioche  fpogliò  gli  huomi- 
nijche  peregrinauano  à  Roma ,  &  affali  quel  territnrio,che'fi  chiamaua  il  Patrimonio 
della  Chiefa,  lafciatole  vna  volta  da  Matilde,&  come  nemico  pafsò  fopra  la  Puglia  co 
tra  r  heredità  di  Federico ,  pretendendo  che  folle  fua .  Innocentio  Pontefice  hauen- 
do già  due  volte  amicheuolmente  ammonito,&  anco  pregato  Othone ,  che  deponef- 
fe  l'armi ,  né  volelfe  trauagliare  la  Chiefa  ,  ò  la  iurifdittione  di  Federico ,  vedendo  gli 
modi  piaceuoli  fare  pcchifsimo  frutto,  lo  fcommunicòinficme  con  tutti  quei,  che 
lo  fcguitauano  .  Di  ciò  fcriuc  F  Abate  Vrfpergéfe  ne  gli  anni  di  elfo  Othone,il  Nau- 
clero  voi.  2.  generar.  4 1 .  la  Cronica  Norimbergenfe  fo.  2o7.Cufpiniano,&  Sebaflia- 
no  .  Intefa  Othone  quefla  fcommunica,mandò  in  Lombardia  Volfgero  Patriarcha, 
accioche  ritenefle  in  fede  quei  popoli, il  quale  fece  giurare  à  Milanefi,  Brefciani,  Pia- 
centini, Pauefij&Cremonefi  di  non  fi  partire  dalla  diuotione  di  Othone;  ne  dopò 
molto  ritornando  elfo  in  perfona  in  Lombardia ,  &  ritrouandofi  in  Vercelli ,  alli  5  o. 
di  Luglio  (hauendo  à  lui  mandato  là  Bolognefi  i loro  Oratori)  confirmò  à quella 
communità  tutti  li  Priuilegi  antichi,  concedendole  la  cognitione  delle  caufe  ciuili ,  & 
criminali,ordinarie,(i:  ftraordinarie;  la  elettione  de  gli  officiali,  &  tutte  le  confuetudi 
ni ,  &  vfanze  ,  che  ella  al  tempo  di  Federico ,  &  Henrico  fuoi  predecellbri  tanto  nella 
città, come  ancho  fuori,  &  in  tutta  la  Diocefe  fua,che  era  folita  hauere ,  &  tenere;  co- 
mandando ,  che  perfona  alcuna  ecclefiaflica ,  ò  fecolare  non  ardifca  contrauenire  à 
quella  fua  donatione,  concefsione,&  confirmatione;fotto  pena  di  cento  libbre  d' oro 
purifsimo  .  Fatto  quefto ,  Othone  di  Vercelli  fi  trasferì  in  Ferrara ,  doue  compofe  le 
differenze,  che  erano  tra  Azzone,  &  Salinguerra,  &rimelle  al  pofleffo  di  Ferrara  Az- 
zone ,  &  poi  pafsò  nella  Puglia  contra  Federico  fudetto .  Queft'  anno  vna  parte  del- 
le mura  nuoue  della  Città,che  per  l' antichità  erano  andate  per  terra ,  furono  rifatte; 
&  à  cafo  W  accefe  vn  fuoco  grandifsimo  in  Bologna  nella  chiefa  di  S.  Bartolomeo  di 
Porta  Rauennata  ,  che  arfe,  cominciando  dalla  llrada  di  S.  Stefano,  flrà  Maggiore, 
ftrada  di  S.  Vitale,  di  S.  Donato,&  la  via  di  Mezo  infino  à  S.  Martino ,  cafo  veramen- 
te miferabile ,  &  di  grandifsimo  danno  à  quefta  Città  ;  quefto  F  habbiamo  detto  cofi 
per  ifcriuere  quello, che  di  tempo  in  tempo  trouiamo,  come  anco  per  far  mentione  di 
vna  cofa,quale  trouiamo  fcritta;  &  è ,  che  con  la  occadone  di  quefto  luoco ,  vogliono 
alcuni ,  che  il  modo  di  cuocere  il  gellb  ^\  ritroualle  ;  percioche  ,  cotti  quefti  gcfsi  cru- 
di, che  &  ne'  fondameHti,&  ne  gli  angoli  delle  cafe,&  l'otto  le  colonne  di  legno ,  ò  per 
altri  ornamenti  pofti,  gittandouifi  l' acqua  per  fopire  le  fiamme  ardenti ,  gli  huomini 
s'accorfero ,  che  quella  materia  faceua  prefa  marauigliolà  ;  &  così  poi  cominciaront) 
a  cuocerlo  nel  fuoco,&:  adoperarlo  nelle  fabriche,  &  far  cornici,ftatue,&  infinite  altre 
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cofe  nobili,  il  qual'vfo  ancho  à  noftri  tempi  fi  vede .  In  quefto  fteflb  tempo  Giouan- 
ni  Caftello  nobile  Bolognefe  fu  fatto  Vefcouo .  11  feguente  anno  ritornò  Pretore  di 
Bologna  Guglielmo  Pufterula.  11  Pótcfice  Innocétio  haucdo,come  fi  è  detto,  ifcómu 
nicato  Othone  con  li  fiioi  fautori,  mandò  Gerardo  Sefsia  da  Reggio  Legato  in  Lom- 
bardia, accioche  concitafle  tutti  quei  popoli  contra  eflb  Othone,  che  trauagliaua  Fe- 
derico nella  Puglia,  &  affìn  che  col  legame  del  fegramento  li  obligafle  allaChiefa . 
Mentre  che  il  legato  vifita  le  Citta ,  per  adempire  la  volontà  del  Pontefice  ,  Azzo  da 
Erte  cacciò  Salinguerra di  Ferrara,  &  VgoGuarmafio  Ambafciatored' Othone  ;  il 
perche  T  vno,  &  gli  altri  domandarono  aiuto  a  Bolognefi  .  Propofte  le  loro  petitioni 
in  Configlio,alcuni  giudicarono,  che  fi  fauorifce  Salingucrra,  perche  cofi  da  Othone 
farebbe  rtato  impofto,  come,  perche  fi  credeuano  eilere  aftretti  dal  giuramento .  Al- 
tri,che  fauoriuano  Azzo  negando,&  opponendofi,  perche  Salingucrra  non  fofie  fauo 
rito,  allegauano  hauere  in  commifsione  dal  Legato  per  lettere  fue  dcfiinate  al  Vefco 
uo  di  Bologna,  fotto  pena  di  fcommunica,di  non  fauorire  il  Guarmafio,ò  altri  à  rac- 
quiftare  Ferrara .  Mentre  ftauano  in  campo  quefk  difpute ,  &  cfie  il  Configlio  ftaua 
irrefoluto,il  Legato  giunfe  à  Modena,deliberato  di  venire  ancho  à  Bologna;ma  il  Co 
figlio  {limando  dannofa  à  quefta  Città  la  fua  venuta,alli  20. di  Maggio  gli  madò  Az- 
zone  Iuriftafamofifsimo,RàbertinoBualelli,Vbertino  Giudice,  &  Guido  Scannabec 
chi,ò  de'  Moneti:li  quali  à  nome  del  Pretore,&  del  Cófiglio  pregaflt ro  il  Legato  à  re 
ftare  di  quella  fua  venuta  alla  Città,  per  fuggire  ogni  difordine ,  &  fcandalo  che  potef 
fenafcere  frali  Cittadini,  come  quelli,chevna  parte  fauoriuano  il  Marchefe  Azzo, 
&  vn'  altra  Salingucrra  ;  con  afsicurarlo,che  fé  venifle  in  altra  occafione,  egli  faria  ho 
norato,  &  accarezzato .  Se  ne  reftò  il  Legato ,  intefa  e'  hebbc  la  volontà  de'  Bologne 
fi,&  ad  altro  atteffe .  Ventilata  in  tanto  nel  Configlio  la  caufa  del  Marchefe,&  di  Sa- 
lingucrra ,  vinfe  la  parte  Imperiale  ;  il  perche  fu  decretata  l' ifpeditione  del  foccorfo 
à  fauoredi  Salingucrra;  il  quale  per  porre  l' alfedio  à  Ferrara,  códuùe  1'  efìercito  con 
l'aiuto  de'  Bolognefi  àDugliolo.Mctre  che  quefto  fi  faceua,fucccirc  vii  difordine,che 
cagionò  vna  nuoua  guerra  ;  percioche  haucndo  il  Luglio  precedente  giurata  li  Cor- 
netani,  i  Cafsianefi  ,  Stagnefi ,  &  gli  Bargefi  fedeltà  à  Bolognefi ,  G  ifilmerio  da  Caf- 
fio,  &  Vbertino,&  Eringino  dal  Stagno  ^\  ribeIIarono;&  ad  inftanza  de  Piftoiefi  fece- 
ro alcuni  Bolognefi  prigioni .  Il  che  intefo  dal  Pretore,&  dal  Configlio,tofto  fu  decre 
tata  la  guerra;  &  per  fare  apparato  maggiore  di  gente  il  Noucmbre  il  Configlio,  &  il 
Pretore  mandarono  Ambafciatori  à  Modena,  Reggio ,  &  Parma  Alberto  Rufticani, 
Orfino  Orfi,  Aldrouandino  Prendiparte,&  Tomafino  Rofsi ,  à  pregare  quelle  Com- 
munità  di  nò  volere  dare  ricapito  à  detti  Gifelmerio,  Vbertino,&  Eringino,&  ancho 
volelfeio  dare  aiuto  al  Commune  di  Bologna ,  et  fauorirlo  nella  guerra  ordinata  con 
tra  Piftoiefi.  Da Modenefi,&  Parmegiani  non  hebbero  rifpofta bnona,né  promifsio- 
ne  di  aiuto  alcuno  ;  né  meno  da'  Modenefi  ottennero  di  potere  à  giiifio  prezzo  com- 
perare nello  fiato  loro  anTie,ò  caualli .  \À  Reggiani  raccordeuoli  de'  benefici)  da'  Bo 
lognefi  riceuuti,per  Guido  Lambertino  Bolognefe  allhora  lor  Pretore,in  publico  Co 
figlio  volòtieri  fé  gfiofferfero  fauoreuoli;  di  che  gli  Ambafciatori  hauédoli  ringratia 
ti,ritornarono  a  Bologna. Era  quefta  imprefa  aliai  graue,&  fcco  portaua  importante 
fpefa  ;  &:  per  quefta  cagione  bifognò  imporre  vno  aiuto ,  ò  fouentione  de  i  pafsi  cola- 
ti al  publico .  Ma  perche  il  Pretore  fenza  fare  alcuna  differenza  da  Bolognefi  à  fcho- 
lari,  parendoli  ciò  per  tenere  tutti  rigorofamcnte,  daciafcuno  nfcoteua  leimpofi- 
tioni .  Ma  negando  1'  Abate  di  S.  Stefano  di  pagare ,  il  Pretore  gli  eifeguì  contro . 
Per  la  qual  cofa  hauendo  l' Abate  ricorfo  al  Papa,  l'Arciuefcouo  di  Rauenna  di  com- 
mifsione Apoftolica  interdifle  gli  offici  fagri  à  Bolognefi  .  Furono  di  queft'anno  de- 
fignate  le  ftrade  fopra  le  folle  antiche  della  Città,atterr.ue  da  Federico, &  ordinate  le 
cafe  dietro  à  quelle.  Alli  25.  di  Noucmbre  gli  huomini  del  Caftello  d' Imola  alla  pre 
fenza  de!  Pretore  di  Bologna,&  di  Alberigo  Manfredi  Pretore  di  Faenza,&  de  gli  Am 
bafciatori  Bolognefi,  &  Faentini  giurarono  di  faluare,  &  mantenere  il  loro  Calk-llo  à 
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honore  di  Othone  Imperatore ,  &  di  non  trattare ,  né  acconfentire,  che  foffe  trafpor- 
tato  altrouefenza  il  confenfo  de'  Bolognefi  ,  &  Faentini .  In  tanto  la  Chiefa  di  S.Ma 
ria  de' Scrui  in  Bologna  fi  cominciò  àfabricare  .  L'anno  poi  i  212.  hebbe  Bologna 
due  Pretori,  Catellano ,  &  Gerardo  Caponfacchi  Fiorentini ,  &  quefto  fu  fatto  per  la 
occalìone  di  tate  guerre,  che  ne  fopraftauano,  accioche  potefiero  hauer  in  più  luoghi 
capitani .  In  tanto  Othone  intendendo ,  che  alcuni  Prencipi  di  Germania ,  perfuafi 
dal  Pontefice,  come  dice  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  Othone  quinto ,  praticauano  col 
Re  di  Eoemia,&  col  Duca  d' Auftria  contra  lui, dubitando  di  qualche  gran  difordine, 
lafciado  muniti  quei  luoghi  nel  Regno  di  Napoli,che  haueua  occupati,  fi  partì  per  an 
darfenc  in  Germania,&  paflando  per  Bologna,vi  fu  accettato  con  ogni  maniera  d'ho 
nore,&  pertrattenimento  fi  celebrò  il  giuoco  delle  Graticole,  &  nella  piazza  publica 
fi  kcQ  vna  fontuofa  gioilra,  doue  concorfe  di  molta  nobiltà  di  Caualieri,  &  correndo 
Gieremia  Malauolti,  cadendogli  il  cauallo  fotto,  fubito  morì ,  hauendone  grandiisi- 
mo  difpiacere  tutto  il  popolo,  &  Cefare  ifleflo .  Poi  andatofene  à  Parma,&  iui(come 
ferine  il  Corio  nella  parte  feconda  delle  fue  Hiftorie)  conuocata  vna  Dieta,  bandì  co- 
me fuoi  ribelli  Cremonefi,Vcronefi,  Paucfi,  Ferrarefi,&  Azzo  da  Elle.  Da  Parma  paf 
so  à  Lodi,  &  d' indi  à  Milano ,  &:  finalmente  in  Germania .  Fra  tanto  Federico  da  gli 
Alemani  fu  perfuafoà  pigliare  la  corona  Imperiale;  il  perche  fi  parti  di  Puglia  per 
trasferirfi  anch'  elfo  in  Germania ,  &  nel  camino  eh'  ei  tenne,  pafsò  à  baciare  il  piede 
al  Pontefice,  da  cui  fu  con  ogni  cortefe  maniera  ben  veduto  ;  &;  al  partire ,  mandò  co 
efiTolui  vn  fuo  Legato,accioche  foncprefcntealla  fua  coronatione,  &  vi  traponefle 
l'autorità  Pontificale  ;  &:  quàtunque  Federico  in  quefto  fuo  viaggio  hauefle  di  molte 
difficultà ,  &  incorreife  in  pericolo  della  vita,  nondimeno  faluo  giunfe  in  Coftanza . 
Othone,  come  ferine  Pietro  Mefsia  nella  vita  di  quefto  (othone  quinto,  intefa  la  venu 
ta  di  Federico  verfo  la  Alemagna,  pieno  d' ira ,  &  di  fdegno  péfando  di  potere  oppri- 
merlo, tofto  fi  molle  co  le  fue  genti;  ma  prefto  fu  abbandonato  quafi  da  tutti  i  Prenci 
pi  della  Germania,  &  Federico  fenza  difturbofuin  Aquifgrano  coronato  della  pri- 
ma corona  ;  di  maniera  tale,  che  Othone  fu  totalmente  efclufo,  &  dello  Imperio  pri- 
uo.  In  quelto  mezo  ricrouandofi  Bolognefi  hauere  in  ciTere  vn  fiorito  elfercito ,  col 
f.iuore  de'  Reggiani,  bi.  Faentini  pacarono  ne'  confini  de'  Piftoiefi,&:  ponendoli  à  gui 
fa  di  vn  fuoco  celeftc  in  mina,  non  iafciarono  colà  che  col  ferro,  &.  col  fuoco  non  folle 
tocca,  &  guafta,  &  pofto  l'afledio  alla  Sambuca,  che  fu  per  alcune  hore  valorofamen- 
te  difefa  da  Piftoieii,  finalmente  l' hcbbero  a  forza .  La  qual  cofa  pofe  in  tanto  fpaué 
to  gli  nemici ,  che  fufpicando  di  peggio  aflài ,  addimandarono  pace ,  &  la  ottennero, 
rilafciando  tutti  li  prigionia  Bolognefi,  &  di  più  pagando  ogni  fpefa  fatta  in  quella 
fpeditione .  Et  li  Sambucani  promifero  à  Occelletto  Occelletti  Pretore  della  monta 
gna,  vbidire  à  Bolognefi  in  perpetuo ,  &  effer  loro  amici.  Et  all'  incontro  Occelletto 
promifeài  Sambucani  difenderli  in  ognioccafione.  Nel  fine  poi  dell'  anno  tannato 
il  Configlio  di  Credenza,  alla  prefenza  di  Gerardo  Vefcouo,  de'  Canonici,&  di  mol- 
ti altri,  Azzo  Abbate  diS.  Stefano  rimile  in  Gerardo,  &  Catellano  Pretori,  &  al  Con 
figlio  tutta  la  difFerenza,che  era  tra  il  Monafterio  (no,&:  la  Communità,  fopra  la  con- 
dannatione  fatta  l' anno  precedente  da  Guglielmo  Pufterula  Pretore,  che  fu  cagione, 
che  il  Pontefice  mandalTe  l' interdetto  à  Bologna .  Era  già  morto  Azzo  da  Erte ,  che 
poco  prima  Ci  era  con  Salinguerra  pacificato,  &  haueua  lafciato  Aldrouandino  luo  fi- 
gliuolo herede  di  tutti  gliftati.quado  l' anno  feguente,  che  Matteo  da  Correggio  Par 
megiano  fu  fatto  Pretore  di  Bologna,  Salinguerra  di  nuouo  contra  la  data  fede  ad 
Azzo  occupò  il  Cartello  di  Ponte  Duzzo  pofto  alle  confina  de'  Modenefi ,  &  hauédo- 
lo  in  ogni  parte  fortificato,  cominciò  a  trauagliare  i  Modenefi ,  li  quali  volti  alla  loro 
difefa,prefidiarono  à  fronte  di  Salinguerra  il  Finale;&  finita  l' opera  volédo  ricornar- 
fene  à  cafa,  furono  improuifamente  aflaliti  da  vna  imbofcata  dal  Saluiguerra  ordina- 
ta, &  malamente  trattati ,  reftandoui  prigione  Balduino  Vifdomini  loro  Pretore  con 
cento  quaranta  cittadini,al  quale  Balduino  leggiamo,che  fu  canata  la  lingua. In  tanto 
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effendo  odio  grandifsimo  tra  gì'  Imolefi,  &  quei  del  caftello  d' Imola ,  al  fine  d' Apri 
le  Giliolo  Sella  Pretore  d' Imola  alla  prefenza  de  gli  Ambafciatori  di  Bologna ,  &  di 
Faenza  nel  fiume  Sanremo ,  pofto  fra  Imola ,  &  il  caftello  d' Imola  pacificò  a  nome 
della  fuaCommunità  con  VgolinoAlbertinelli  Pretore  del  detto  caftello,  vicende- 
uolmente  rimettendofi  ogni  ingiuria  pallata  dopò  la  uenuta  del  Patriarcha  di  Aqui- 
leia  in  Romagna .  Giliolo  promelle  i  Matteo  Correggi  Parmegiano  Pretore  di  Eolo 
gna,&  à  Faétini,  che  per  lo  auenire  efsi  nò  accettarebbono  niuno  del  Caftello  d' Imo 
la  nella  loro  Città,  mentre  Bolognefi,  &  Faentini  hauelTero  la  protettioiie,&  ammini 
ftratione  loro .  Ora  li  Modenefi  per  la  ingiuria  riceuuta  da  Salinguerra ,  quanto  più 
tofto  poterono,  ordinarono  vn  giufto  eflercito  col  fauore  de'  Bolognefi  ,  Mantouani, 
Parmegiani ,  &  di  Aldrouandino  da  Efte ,  col  quale  ftrinfero  di  maniera  Salinguerra 
nel  Caftello  di  Ponte  Duzzo,  che  fu  forzato  di  venire  all'  accordo ,  di  non  folo  lafciar 
liberi  i  loro  prigioni,  ma  ancho  che  Cafìel  Duzzo  fofle  fmantellato,  &-  ruinato  da  efsi 
ad  ogni  loro  volontà  ;  &  finalmente  à  prieghi  de'  Bolognefi  fu  rimellb  in  Ferrara . 
Quefto  ifteftb  anno  in  Bologna  fi  cominciarono  a  fare  le  Celle  fotterranee ,  per  con- 
feruare  i  vini ,  &  altre  cofe  neceflarie  all'  vfo  di  cafa ,  &  con  quefta  commodità  le  cafe 
de'  Cittadini  fi  allargarono,  difoccupandofi  da  molti  impedimenti,che  prima  le  ren- 
deuano  difformi  ;  &  da  quefte  Celle,  ò  Tuatei  primi  che  le  fabricaronohebberoin 
perpetuo  il  cognome  dalle  Tuate .  Et  fi  legge ,  che  la  prima  che  fi  faccfle,fu  appreflb 
doue  hora  è  la  larghezza,che  Salicata  di  ftrà  Maggior  fi  chiama;&  poi  nella  via  che  va 
dal  borgo  della  Paglia  al  Mercato  :  la  quale  anco  al  prefente  dalle  Tuate  è  detta  .  Ge- 
rardo Vefcouo  in  tanto  hauendo  promeflb  à  Canonici  il  rifcuotere  delle  fue  De- 
cime ,  con  molto  fuohonore  rinonciò  il  Vefcouatodi  Bologna;  &  in  luogo  fuo 
fu  fuftituito  Henrico  dalla  Fratta  Canonico  di  S.  Vittore  cittadino  Bolognefe,  &  non 
come  vogliono  altri  Henrico  Confolimeo  Brefciano.Fu  condotto  ancho  di  queft'  an- 
no allalettura  delle  leggi  Oddo  Landriano  Milanefe,  &  leflero ancho  Guido  Boncam 
bij,  Giacomo  Balduino,  Benintendi ,  &  Pontio  Cattelani  Giiyifconfulti ,  &  cittadini 
Bolognefi .  Il  feguente  anno  eflendo  Pretore  Ridolfo  Borgonone  conte  Luchefe, 
alli  d.  di  Febraro  nel  Configlio  di  Credenza  (hauendo  li  Reggiani  mandati  i  loro  Am 
bafciatori)di  volontà  di  detto  Configlio,  fi  rifece  la  lega  per  altri  cinque  anni .  Et  fat 
to  r  Inftromento ,  i  Legati  giurarono  di  operare ,  che  tutte  le  cofe  di  Reggio  foflero 
approuate.  Poi  il  penultimo  d' Aprile  in  Faenza  nel  Configlio  di  Credéza,eftendo  iui 
Pretore  Pagano  Parmegiano,fu  confirmata  la  cócordia  altre  volte  ftabilita  tra  Fiore 
tini ,  &  Bolognefi,  &  vi  furono  prefenti  Pietro  Tortelli,  &  Federico  Pafsipoueri  Ora- 
tori Bolognefi  del  mefe  di  Settébre;  &  perche  il  Pontefice  con  gran  femore  attende- 
ua  alla  fpeditione  della  guerra  di  Terra  Santa ,  hauendo  egli  giàpublicata  la  Crocia- 
ta, venne  à  Bologna  Hubaldo  Arciuefcouo  di  Rauéna,  il  quale  trattò  quefta  caufa  nel 
Configlio  di  Credenza  à  nome  del  Pontefice  con  tanto  alletto,  &  parole  fantifsime, 
inanimando,&  perfuadendo  quel  popolo  à  pigliare  quefta  Santa  Croce ,  che  di  ordi- 
ne de'  Configli  Ridolfo  Pretore  à  nome  del  popolo  ,  che  fi  moftrò  molto  fauoreuole 
alla  imprefa ,  incitato  dalle  viue  voci  de'  Configlieri,  promife  all'  Arciuefcouo,che  fa 
ria  pagata  del  publico  la  condotta  di  quei  che  andaftero  infino  à  Vinegia,  òin  altro 
luogo,doue  fi  haueftero  potuto  imbarcare,&  iui  cófignarli  vn  Nauilio  che  li  códucef- 
fero  in  Afia  con  tutti  gli  loro  arnefi.  Il  quinto  di  Ottobre  Bolognefi  conduflero  à  Bo 
logna  vno  Hugo  da  Lucca  Medico  Cirugico ,  con  prouifìone  di  lire  feicento  di  Bolo- 
gnini per  ciafcun  anno,  con  patto  che  egli  foffe  obligato  medicarci  Cittadini  fenza 
altra  mercede  ;  ma  che  folo  da'  Cittadini  gli  fofte  lecito  di  riceuere  &  legna,&  fieno. 
L'anno  poi  MCCXV.  Guglielmo  Rangonila  feconda  volta  hebbe  la  Pretoria  di 
Bologna,&:  poco  dopò  lui  il  Vifconte  Vifconti  Piacentino,come  hora  fi  dirà  .  In  Fio- 
renza il  Vifconte  Pretore  fece  vna  conuentione  con  Fiorentini,  che  nelle  cofe  contrar 
tate  tra  Bolognefi,&  Fiorentini,niuno  potefle  aggrauare  alcuno  in  Bologna,©  in  Fio- 
renza ,  fé  colui  che  fi  doueua  grauare  non  foffe  principale,ò  compagno ,  ò  Procurato 
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re  ;  &  queflo  col  giuramento  per  dodici  anni ,  ò  più  oltre,  à  beneplacito  delle  parti  fu 
confirmato  .  In  tanto  nacque  in  Bologna  tra  il  Vefcoiio  ,  &  il  Pretore  vna  ditcordia 
non  poco  importante  ;  pcrcioche  pretendendo  il  Vefcono  ,  che  l' amminillratione 
del  criminale  del  Caftelio  di  San  Giouanni  in  Perfìceto  à  Ini  rpettadeA'  non  al  Preto- 
re ,  gli  fece  precetto  ,  che  non  le  ne  douefie  interporre .  Al  qnale  comandamento  ri- 
fpondendo  il  Vifconte ,  interpellò  Oddo  Vicario  del  Vefcono  à  moftrare  le  ragioni, 
che  pretendeua  il  Vefcono ,  offerendofi  pronto ,  à  nome  della  Commnnità ,  fargliele 
buone  :  ma  non  reflando  tnttauia  di  procedere  nel  criminale  del  detto  Cartello ,  fece 
porre  prigione  vn  Prete. Ec  Oddo,à  nome  del  Vefcouo,fcommunicò  il  Fretorejil  per- 
che egli  al  Pontefice  fé  ne  appellò  .  Ma  poco  dopò  ancho  il  Papa  fcommunicò  la  Cit 
ta  .  Il  quinto  poi  di  Decembre  A  rimondo  Guarrino,&PetrizuoloRamondini  Pro- 
curatori del  Commune  prefero  il  poflelTo  di  tutta  la  Vidigofa  con  ogni  fua  attenenza 
tanto  de'  prati,come  delle  felue,&  valli .  In  tanto  il  Vifconte,perche  non  haueua  fini 
to  r  anno  mtiero,reltò  ancho  Pretore  l' anno  fegULte,il  quale  il  quintodecimo  giorno 
d'  Aprile  con  li  Procuratori  della  Commnnità  diede  à  i  Confoli  de'  Mercanti  la  Mo- 
neta à  battere  per  due  an  ni ,  li  quali  promifcro  pagare  alla  Communità  per  ciafcuno 
anno  certa  fomma.  Haueuano  in  quefìo  tempo  gliAriminefi  prefe  l'armicontra 
Ceienati ,  6c  data  loro  vna  grandifsima  rotta ,  oc  erano  reftati  c?ptiui  mille  ottocento 
de'  nemici ,  che  furono  condotti  nel  Cafìello  di  S.  Arcangelo,fotto  la  cuftodia  di  An- 
tonio Tarentino  ,  quando  i  Cefenati  difpolli  di  liberare  i  loro  prigioni,ricorfero  allo 
aiuto  de' Eolognefi  ,  &  l'ottennero;  ma  perche  Eolognefi  benifsimo  fapeuano, 
che  gli  Ariminefi  erano  fauoriti  da'  Pefarefì,Vrbinati ,  Fanefi  ,  &  da  altri ,  tofto  con- 
dulfero  fuori  il  Carroccio  ,  &  furono  in  fuo  aiuto  Faentini,  con  Guido  Lamberti- 
ni  lor  Pretore;  Ferrarefi,con  Ridolfo  Borgognone;  &  Bernardo  Cornazano  con  Reg- 
giani .  Seruirono  ancho  à  Cefenati  in  quello  fatto  i  Forliuefi  ,  &  Bertanorefi .  Fatta 
la  malta  delle  dette  genti,eflendo  Capitano.generale  il  Vifconte  Pretore  di  Bologna, 
elTo  con  l' effercico  pafsò  fopra  S.  Arcangelo  ,  &  pofe  à  ferro  ,  &  à  fuoco  tutto  quel 
paefe  ;  &  hauendo  allediato  il  Callello  ,  &  datogli  molti  affalti,  in  termine  di  quattro 
giorni  1'  hebbe,facendo  prigione  Antonio  Tarcniino ,  &  fuoi  feguaci .  Il  perche  Od- 
do MandcUi  Pretore  di  Kiniini  addimandò  la  pace  à  nome  della  fua  Communità ,  la 
quale  gli  fu  conceda  à  di  primo  di  Settébre,&  fu  fcritta  ne'  campi  vicino  al  Carroccio 
con  quelle  leggi .  Che  i  prigioni  Cefenati  fojfcro  Lifeiati  liberi ,  &  condotti  fani  infmo 
al  Carroccio  ,  ò  doiie  al  Vifconte  foffe  fili  aggradito  .  Che  da  ambedue  le  farti  foffero  li- 
berati tutti  li  prigioni  ,  fuorché  il  Tarentino  ,  &  li  compagni  (  i  quali  poi  ,  come  huo 
mini  feditiofi  ,  in  Bologna  furono  fatti  morire .)  Che  fi  poneffe  il  P'effillo  di  Bologna  in 
S.  arcangelo  in  fegno  della  -vittoria  ,  ma  che  l' efferato  Bolognefe  non  cntraffe  nel  det- 
to Cafldlo  ;  &■  che  tutti  li  Caflcllani  con  le  loro  jitcoltà  fojfcro  filui .  In  queltoOabili- 
mento  di  pace  Ventura  Vefcouo  d' Arimini  promife  fare  ogni  opra,  che  il  VifcontiA' 
gli  altri  della  fu,afatLÌone(  dalla  fcommunica,  nella  quale  erano  per  caufa  di  quefta 
guerra  incorfi)foiliro  aifolutijpromettendo  di  procurare  l' alblutione  dal  Pontefice. 
Milicauano  nel  campo  de  gli  Ariminefi  i  Fanefi,  Pefarini,  Vrbinati,  li  Conti  di  Monte 
Felcro,&  di  Carpegna ,  i  MalVani,  &  alcuni  Rauennati,  co'  quali  tutti  fu  {labilità  que- 
fta pace .  Apportò  nel  vero  quefta  guerra  à  Bologna  gran  riputatione ,  &  per  queito 
Bolof^nefi  furono  temuti,  &  oiferuati  come  principali ,  &  più  potenti  di  ciafcuna  altra 
Città  della  Romagna .  Era  in  qucfto  tempo  guerra  crudele  fra  Genouefi ,  &  Piiàni, 
ambedue  popoli  potentifsimi  in  mare,  il  che  rendeua  grande  impedimento  al  pailag 
gio  di  terra  fanta;&  per  quefta  cagione  Innocétio  vfcì  di  Roma  con  animo  di  eftingue 
re  quefta  guerra ,  &  ancho  di  pacificare  ipopoli  della  Lombardia,  che  erano  in  ar- 
me;^ giunto  in  Perugia,  come  dice  il  Biondo  nel  lib.  1 6.  vi  s'  infcrmò,&  morì .  A'  lui 
fuccelTe  Honorio  terzo  Romano  deli'  antica,  &  nobile  famiglia  Sauclla,òc  fu  eletto  in 
Perugia  da  i  Cardinali ,  che  quiui  erano  .  Haueua  quefto-  nuouo  Pontefice  defideno 
di  foggiogare  i  Saraceni,  &  quei ,  che  fauoriuano  Othone ,  che  tiranncgiaua  l' Impe- 
rio, que- 
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rio,  quefti  come  nemici  alla  Chiefa  >  &  quelli  al  Chriftianefimo  ;  &  per  quello  mandò 
due  Legati  Cardinali  à  Milanefi,accioche  gli  ammoniflero  à  non  volere  aiutare  Otho 
ne  già  gran  pezzo  nemico  della  Chiefa,&  più  volte  da  quella  condannato  ;  ma  negan 
do  Milanefi  fare  quefto ,  gli  Legati  fcómunicarono  la  cittàCcosì  dice  il  Corio  nella  pri 
ma  parte  delle  fue  hiftorie  )  in  vece  di  fminuire  l' odio  de'  Milanefi, lo  accrebbe .  Efsi 
adunque  facendo  grandifsimo  apparecchio,menarouo  fuori  il  loro  Carroccio;&  pafla 
to  il  Pòjfecero  di  molti  mali  alle  Città  amiche  della  Chiefa .  Poi  pofero  l' afledio  al  no 
bile  Cartello  di  Arona,pofto  fopra  la  riua  del  Lago  Maggiore,cafl;ello  molto  forte,fot 
to  il  quale,alla  riua,  è  vn  ficuro  porto ,  &  fopra  l' alto  monte,che  mira  al  Lago ,  è  vna 
fortifsima  Rocca,che  tanto  per  lo  fito  del  luogo,  quanto  perle  murafi  haueaper  ine- 
fpugnabile,&  hauédogli  dato  molti  aflalti ,  né  lo  potédo  efpugnare,ritornarono  à  Mi 
lano .  Nel medefimo anno  Domenico  di Calagora religiofo,&(come moftraua- 
no  le  fue  operationi)inferuorato  dell'  amor  di  Dio,partendofi  di  Tolofa,venne  à  Ro- 
ma, &perfua  Regola  fi  contentò  dell' antica,  &approuata  di  Santo  Agoftino,  la 
quale  Papa  Honorio  approuò  ;  &  di  più  concefle  à  Domenico ,  &  à  fuoi  compagni  di 
potere  predicare  per  tutto  la  verità  del  Santo  Euangelio .  La  onde ,  perche  in  quefto 
la  fua  faniiglia  l' imitò  fempre  ,■  ne  acquiftarono  il  nome  di  Predicatori  ;  &  come  di- 
ce il  Volaterrano  nel  libro  vigefimo  primo  della  fua  Antropologia ,  egli  hebbe  l' ha- 
bitatione  in  Roma  à  fan  Sifto ,  &  poi  preffo  S.  Sabina ,  &  fu  da  Honorio  creato  primo 
Maeftro  del  facro  Palazzo  .  In  tanto  Coftanza  Regina  moglie  del  Re  Federico ,  tor- 
nando di  Puglia  per  andare  in  Germania,  pafsò  per  Bologna  infieme  co  Pietro  Antif 
fiodoro  nipote  del  Re  di  Francia.che  era  fuccelTo  nell'  Imperio  di  Oriente:il  quale  co 
Violante  fua  moglie  in  Roma  era  flato  folénemente  dal  Pontefice  coronato. Fu  quefta 
gran  dona  con  grandifsima  pópa  riceuuta  nella  Città  di  Bologna,&  andò  ad  alloggia 
re  con  li  nobili  Labertini:la  quale  al  fuo  partire  della  Città  kct  tre  Caualieri ,  Guido 
Lambertini ,  Lodouico  Raponi,  &  Giouanni  Scànabecchi,  hoggi  detti  i  Moneta,  ò  co 
me  altri  vogliono  Tefta  Preti .  Haueua  longo  tempo  il  Pretore  di  Bologna  contrafta 
to  col  Vefcouo  della  Città,  &  ne  era  ftato  lui,  &  Bolognefi  infieme  fcommunicati,co- 
me  é  detto  ;  il  perche  alli  8.  di  Decembre  ritrouandofi  il  detto  Pretore  alla  prefenza 
del  Vefcouo  nel  Configlio ,  diffe  ;  che  era  apparecchiato  conofcere  le  ragioni ,  per  le 
quali  fra  di  loro  fi  contendeua ,  &  publicamente  giurò  preflb  il  Vefcouo ,  &  il  Priore 
di  S.  Giouanni  in  Monte,  eh' egli  era  per  obedire  al  Pontefice  fopra  lafcommunica 
mandata  contra  lui,  &  il  Commune  di  Bologna  j  &  detto  ciò ,  il  Vefcouo ,  &  il  Priore 
afìfolfero  &  lui,  &  la  città  dalla  fcommunica .  Il  fommo  Pontefice  Honorio  5 .  accreb 
be  in  quefti  tempi  lo  ftudio  di  Bologna  d' autorità ,  &  d' honori ,  dando  priuilegij  al 
Reuerendifsimo  Archidiacono  (prima  dignità  nella  Chiefa  Cathedrale  dopò  il  Vefco 
uo)  che  lui  folo  potefle  Dottorare  nelle  leggi  Canoniche,  Ciuili^  Filofofia,  &  Medici- 
na, facendolo  Cancelliere  Maggiore  dello  Studio,dandogli  facoltà  di  poter  affoluere 
Dottori,  onero  Scholari  efcommunicati,  i  quali  haueffero  percolTo  Cherici,&  che  pof 
fi  alfoluere  tutti  gli  Scholari  Cherici ,  quali  fofiero  incorfi  in  irregolarità .  Et  quefto 
per  accrefcimento  dell'  honore,&  riputatione  della  dignità  dell'  Archidiaconojil  qua 
le  Theodofio  feniore  dell'erettione  del  ftudio  in  Bologna  hauea  fatto  Cancellier  Mag 
gior ,  dicendo  nel  fuo  Priuilegio  quefte  parole  formali .  l<li^i  quis acceperit  librum 
de  manii  ^rebidiaconi  Maioris  EcclefttS  omnis  dignitas  Dol^oratus  fit  nulla,innalida ,  &■€. 
Qual  priuilegio  con  l' iftefla  facoltà  è  nellacamera  de  gli  Atti,  &:  dopò  detta  autorità 
cóceffa  al  detto  Reuerendifs.  Archidiacono  nella  erettione  dello  Studio  fin'  al  prefen 
tei'  Archidiaconofolo,ouer  fuo  Vicario  manda  il  libro  alli  Dottori  de'  Collegij,qua 
lidianoipuntiàquelli,  che  fi  vogliono  Dottorare  nelle  predette  facoltadi.  Hanno 
dopò  diuerfi  fommi  Pontefici  confirmato  le  fopradecte  facoltadi  dell'  Archidiacono, 
come  à  fuoi  tempi  d  dirà  à  baffo,  come  Bonifacio  ottauo,qual  del  1 2p^.  diede  digni- 
tà all'  Archidiacono,come  Cancellier  Maggior  per  vfar  le  fue  parole  ;  yt  Trafit ftudio 
generali  ;  &  che  tutti  quelli ,  che  fi  vogliono  dottorare  in  alcuna  facoltà,fiano  dottora 
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ti  da  lui .  Et  acciochc  la  fua  prefenza  pofsi  giouar  allo  Studio ,  gli  dà  priuilcgio  di  pò 
ter  tenere  i  frutti  di  qual  fi  voglia  Parochiale  in  abfenza ,  quando  fofle  di  fimili  bene- 
ficij  prouifto.  Gli  iftefsipriuilcgij  confirmò  Benedetto  Ponffice  l'anno  1541. qua- 
le anchor  efTo  gli  diede  facoltà  di  dottorare  nelle  predette  quattro  facolrà,&  priuile- 
giò  tutte  le  preminentie  del  detto  Archidiacono .  Tutti  gli  fopradetti  priuilegij ,  & 
concefsioni  appaiono  per  Bolle  autentiche  nell' Archiuio  delli  RR.  Signori  Canoni- 
ci della  Chiefa  Metropolitana ,  oue  le  fcritture  importanti  delle  cofe  Ecclefiaftiche  fi 
conferuano  fedelmente .  L' autorità  è ,  che  pofsi  l' Archidiacono  in  fua  abfenza  de- 
putar vn  Vicario ,  che  in  fuo  nome  dottori  :  &diqueftone  parla  Gio.  Andrea  nella 
Clementina  finale  de  Afrf^/^m,oue  è  vna  gloffa  Magiftrale  nel  fine,  che  diftintamcnte 
ne  parla .  Vi  è  anchora  della  detta  dignità ,  &  priuilegij  vn  configlio  del  famofo  Cal- 
derino  nu.  66.  qual  non  è  impreflo ,  ma  fi  ritroua  nelle  mani  dell'  lUuftre  Sig.  Conte 
Nicolò  Calderine  dignifsimo  Canonico  della  Chiefa  Metropolitana .  Ma  di  più  del- 
le fopradette  cofe  vi  concorre  1*  offeruanza ,  &  vfo  di  detti  Priuilegij,  effendo  mille,  & 
cento  feflanta  quattr'  anni,&  più,chc  gì'  Archidiaconi  dottorano  nelle  predette  facol 
tadi;il  che  non  fi  truoua  in  alcuno  altro  ftudio  eifer  auenuto;  per  il  che  cfieado  gli  fo- 
pradetti Priuilegij  per  così  longa  olferuàza  publicati  tra  tutte  le  nationi;di  qui  viene, 
che  gli  Scholari  concorrono  da  diuerfe  parti  del  mòdo  per  efler  dottorati  dall'  Archi 
diacono,ouero  fuo  Vicario  nelle  predette  facoltadi,  &  per  la  macftà  delli  Collegij  de' 
Dottori  di  Bologna,i  quali  fono  tenuti  di  grade  riputatione.La  detta  dignità  ha  il  pri 
mo  luogo  in  Choro  fopra  l'altre  dignitadide'gli  RR.  Canonici,  &  precede  à  tutti. 
Nò  ha  diftributioni  quotidiaiie,ne  prebéda.ne  mafla  grofla,ne  frutti  alcuni  certi:  ma 
folo  ha  honorarij  che  gli  dano  quelli,  che  fi  vogliono  dottorare,  hauédone  per  imme- 
morabil  tépo  vna  certa  portione,qual  per  edere  incerto  il  numero  di  quelli  fi  voglion 
dottorare,  la  dignità  nò  ha  alcun  frutto  certo  ;  per  il  che  la  Cógrcgatione  del  Cócilio 
de  gli  lUuftrifs.Cardinali  ha  rifoluto,che  non  haucdo  frutti  certi,non  può  eflèr  sforza 
to  dar  la  terza  parte  de'  fuoi  honorarij ,  quando  non  vuol  far  refidenza  nel  choro ,  & 
elfendo  elfo  Archidiacono  occupato  nello  ftudio,&  douendo  come  Prefetto  di  quelli, 
che  fi  effammano  à  beneficij,  onero  per  ordinarfi,  come  general  Vifitator  della  città, 
e  diocefi  di  Bologna.come  gli  cócedono  gli  canoni  quàdo  vuol  eflercitarfi  benifsimo, 
cóuiene,che  detta  dignità  fia  libera,come  di  prefente  fi  ritroua,&  è  fempre  ftata .  In- 
fino  à  quello  tépo  ottiene  detta  dignità  il  Reuerendifs.  Mons.  AlfonfoPaleotti  cugi- 
no dell'  Illuftrifsimo  Arciuefcouo,  qual  per  efler  vcrfato  nelli  canoni ,  &  leggi  Ciuili, 
&  nella  Sacra  Theologia.ellendo  in  dette  facoltadi  dottorato,  &  nelli  Collegij  di  det- 
te profefsioni  incorporàto,con  grandifsima  confolatione  dello  ftudio  in  propria  per- 
fona  crea  gli  Dottori,vfando  in  ciò  &  eloquenza,  &  inuentioni  marauigliofejdella  cui 
religione ,  bontà ,  e  pietà  ne  diremo  nella  noftra  Appendice  quando  parlaremo  delle 
Reliquie  della  città,  hauédo  elfo  di  propria  fua  fpefa  con  fatica  inenarrabile  fatto  col 
fauor  Diuino  vn  Maufoleo  facro  de  Reliquie ,  con  nono  modo  ordinato  ;  il  quale  per 
pubiico  grido  non  ha  Chiefa,  ne  Prencipe  alcuno .  Poi  efl'endo  Pretore  di  Bolo- 
gna Guido  Canofsi  da  Reggio  nel  MCCXVI I.  &Andalòdegli  AndaloiBolo- 
gnefe  Pretore  di  Milano,  come  dice  il  Corio  nella  prima  parte ,  molti  Bolognefi  folle 
citati  da  Giouanni  Colonna  Cardinale  di  S.  Praflede ,  &  Legato  del  Papa  nella  Soria 
Ccomc  attefta  Onofrio  nelle  Epitome  de'  Pontefici  Romani,&  non  come  vuole  il  Co- 
rio,  che  foffe  Pelagio,  il  quale  morì  nella  Legatione  di  Soria ,  &  di  Egitto  fotto  Inno- 
cenzo terzo  )  paflarono  a  quella  imprefa,  eflendo  loro  dal  Senato,  fi  come  altre  volte 
fecero  i  fuoi  preceflbri  in  cafo  fimile  del  publico  donati  buona  fomma  di  danari  ;  fra 
quali  regiftrati  da  Giouanni  de  gli  Arienti  Poeta ,  &  hiftorico  furono  queftì ,  Bonifa- 
cio Vbaldini ,  &  Barufaldino  ambedue  Capitani  de  gì'  infrafcritti  Crocifignati ,  Ni- 
colò Feliciani,  Arardo  Bonandrei,  Gerardo  Cintinelli,  Vgolino  Foletti,Gilino  di  Pie 
tro Bianchetti,  Bonauere;dalleHafte,Tomafo  Plaftelli,  BuonmiglioreBattagiiucci, 
Giuliano  Dofij ,  Brancaleone  Carbonefi ,  Orlando  Fofcarari ,  SalimbeneFofcarari, 
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Baftiano  Raifi ,  Gaiidolfino  Bafciacomari,  Vgolino  di  Vgolino  Albergati,  Domeni- 
co Fabbri,Cecco  RulHgani,Rinaldo  Scoilaprede,Georgio  Tagliaferro,  Amideo  Ne- 
gri ,  Tolomeo  dal  Geflb,  Artemifio  Artemifì ,  Vgo  Fagnani ,  Michcluccio  MuiTolini, 
Guglielmo  Magarotti,  Giacomino  Beccadelli,Confbrto  Tencarari  Alfiere,  Gerardo 
Ottouini,NicolòRodaldi,TebaldiiccioMaIpigli,Angelo  dalia  Tuada,Defio  di  Defio 
•  GallucciyAmadore  Corforati,  Opizzone  Canedoli ,  Piero  dalla  Gafparina  huomo  di 
gran  cuore,  che  mori  nel  viaggiojMonfinOj&PrimiranoSabbatini.CorradinoBiàchi, 
Baftardo  Mezocoruo^Gualégo  Bonamici,Azzolinodi  AzzolinoCofpi,  Enrigetto  dal- 
le Radici,  Pierbello  Canetoli,  Giacomo  Boateri,Giouanni  Seccaferro,Georgio  Broc- 
caglindollbjPrenciualle  Gozzadiiii,  Paolo  Ligapafleri, Nicolò  Baccilieri,Teiì;a  Rodai 
di,  Rola  Salimbeui,  Rutilio  Vbaldini.  Bartholomeo  Tufchi,  Ferrantino  Caccianemi 
ci,Giouanni  Caftelio,  Venturino  Bianchi,Fortuna,&  Arduino  Benacci,Othone  Otho 
nelli,Diacacora  dalla  Faua,Petruccio  Pafl"aggieri,Lugarifio  Làbertacci,Rodaldo  Afi- 
nellijPietro  Alberto  Mazzoli,  Othone  Carneiialli,  BracaleoneGallucci,&  molti  altri: 
li  quali  tut:i  partirono  di  Bologna  alli  dieci  di  Maggio  .  Haueuano  in  tanto  gli  animi 
de'  citcadiiii  cominciato  alquanto  à  quietare,  &  (i  fperaua,  che  le  particolari  nemici- 
tie  fi  riconciliafrero,&  che  la  Città  tranquilkiiVe  ;  ma  la  troppa  audacia ,  &  malnagità 
dell'  animo  dTfnardo  Mancicolo  non  lo  permefl"e;percioche  egli,  come  vendicatiuo, 
che  non  fi  era  fcordato  le  inimicitie  vecchie.fotto  la  data  fede,vccife  Manfredo  Tuo  ni 
mico;per  la  quale  fceleraggine  i  cittadini, i  quali  grandemente  fpiacqiie  quefìo  mif- 
fatto,prefero  l'  armi,&ne  farebbe  feguitato  gràdifsimo  tumulto  nella  Citta,fe  il  Pre- 
tore con  ia  fua  autorità  nò  vi  fi  trametteua;il  quale  torto  (zcz  deporre  1'  armi,&  quie- 
tò il  tumulto;  ma  il  micidiale  fendo  citato  in  giudicio,fi  fuggì,&  la  ragione  non  poten 
do  ca.ftigarlo  nella  vita,lo  punì  nelle  facoltà,  confignadole  al  Fifco;&  vendute,il  dana 
ro  neir  erario  fu  ripofto .  A  pena  fu  pacificata  la  controuerfia  fra  Henrico  Vefcouo  di 
Bologna,che  vn'altra  ne  riforfe  ;  &  fu,  che  eflcndo  vecchio  infìituto,  che  le  Cafìella  di 
Bologna  foifero  gouernate  da'  Pretori.come  ancho  le  Città;  &  elfendo  ftato  alle  altre 
Caftella  del  Contado  datili  Pretori  dalla  Città,voleua  il  Configlio  darlo  ancho  à  quel 
le,  cke  fotto  la  giurifdittione  del  Vefcouo  erano,  accioche  foifero  coriie  le  altre  gouer 
nate  .  li  che  non  piacendo  punto  à  Henrico,  vi  fi  oppofe,minacciando  di  farlo  fapere 
al  Pontefice  :  la  onde  alfai  più  che  prima  contra  di  fé  concito  gli  animi  de'  cittadini  : 
nondimeno  configliato  da  gii  amici  fuoi,rime(le  à  gii  arbitri  quefto  ntgotiOjfacendo 
il  fimileanchoil  Configlio .  Però  Guido  Pretore  di  commune  concordia  delle  parti 
ordino  due  Procuratori ,  &  dal  Configlio, &  dal  Vefcouo  per  arbitri  furono  eletti  Ba 
garotto,&  VgolinoDottori  famofi  di  legge;  U  F  vna,&  l' altra  parte  giurò  quietarfi  à 
quanto  gli  arbitri  ordinallero .  Inoltre  fu  fatta  vna  legge  à  fiuiore  de'  Scholari;  per- 
cioche  in  quefto  tempo  le  Schole  di  Bologna  fopra  tutti  gli  altri  Studij  fioriuano,  &  fu 
che  nelTitno  haueffe  ardire  di.  chiamare  infame  colui  ,  cì)e  dejfe  opra  alle  leggi  Ciuili  ,  ,ò 
d'altra  fcieni^a  infegnando  Jiltrui  ,  ò  imparando  :  [otto  pena  di  efsilio  ,  da  non  rimet- 
terfi,  fé  non  ad  arbitrio  deW  infnmato  ;  &■  rollerò  chequcfla  legge  haucffe  for'^^ain  per- 
petuo .  Viueua  in  quefto  tempo  Azzone  Giurifconfulto  difcepolo  di  Bofiano,  di  cui 
nefluno  dopò  la  rinouatione  delle  leggi  acquiftò  maggior  laude ,  &  riputatione  ap- 
preifo  gli  huomini.Et  però,come  vuole  il  dottifsimo  Sigonio.nó  fi  dcue  credere  quel^ 
io,  che  alcuni  Icrittori  dicono,  che  Azzone  neil'  anno  di  noftra  falute  niillc,&  dugento 
foife  fatto  morire;percbe  in  difputa  hauelTe  vccifo  Bulgaro  Giurifconfulto  fuo  cócor- 
rènte  .  Percioche  ne  gli  Atti  della  Città ,  dopò  queir  anno ,  fi  ha  memoria  di  Azzone 
Giurifconlulto  Bolognefe,  come  fi  vede  nelle  Legationi  d' importanza  .  Et  che  que- 
fto Azzone  fia  il  medefimo  di  cui  horà  parliamo ,  il  titolo  iftellb  lo  perfnade  à  crede- 
re ,  fcriuendoegli ,  come  alihora fi coftumaua quafi  fempre .  Dominvs  azzo 
LE  G  V  M  D  o  e  T  o  R ,  chc  iu  qucl  tcmpo  ogni  famofo  Dottore  che  infegnaua.cosi  era 
nominato  .  Anzi  Odofredo  Icriue,  che  quefto  Azzone  di  morte  naturale ,  fendo  ftaro 
infermo,  &  non  per  mano  di  giuftitia  mori  :  il  quale  Odofredo  parlò  con  l' iftellb  Az- 
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zone ,  &  diffe .  La  vigilia  di  tutti  i  Santi  cominciaremo  quefto  libro .  Il  che  mai  più 
ho  veduto  farfi,  fé  non  quel!'  anno,  nel  quale  Azzone  morì .  Perciocheper  fuo  amore 
il  principio  del  leggere  fu  portato  innanzi  infino  alla  fefta  di  tutti  i  Santi.Ma  da  lui  ho 
intefo ,  che  era  folito  à  intermarfi  al  tempo  di  vacanza ,  &  nelle  iftefle  vacanze  morì . 
Et  per  quanto  fi  può  penfare  di  quefto  Azzone,  ne  gli  Atti  fé  ne  fa  mentione ,  mentre 
eh'  egli  viueua  l'anno  pattato;  percioche  ne  gli  iftefsi  Atti  è  fcritto,  che  il  Guicciardi- 
no  nobile  Bolognefe  giurò  folennemente  quefta  profefsione  preflb  il  Pretore  alla  prc 
fenza  di  Azzone  Dottore  di  legge .  Ma  quello  che  è  di  memoria  degno,  è  che  il  mede 
fimo  Odofredoaltrouein  quella  forma  fcriue .  In  Bologna  al  tempo  di  Azzone  io  ho 
veducoCquando  li  Scholari  non  erano  obligati  al  foro  in  caufa  criminale)chc  à  quel  té 
pò  erano  quafi  dieci  mila  Scholari;ma  li  Scholari  rifiutarono  quefto  Priuilegio  al  tcpo 
di  Azzone, fendo  nata  rida  fri  Tofcani,&  Lombardi;  di  maniera,che  più  non  fu  lecito 
a  i  Dottori  di  punire  li  Scholari .  La  onde  permeflero,  che  il  Pretore  conofcefle  le  cau 
fé  criminali  de'  Scholari;  ma  nelle  ciuili  ritennero  il  loro  priuilegio,  che  hora  poco,  ò 
nulla  fi  olVerua  l' antica  f  onfuetudine  ;  ma  faccia  Iddio,  che  non  fi  offendino  1'  vn  l' al 
tro,percioche  per  li  Dottori  malagcuolmente  fi  caftigano  i  misfatti  de'  Scholari.Que 
fto  Odofredo,  che  fcriife  quefte  cofe  l' anno  mille  dugento  feflantadue  vdì  Giouanni 
Balduino  ;  Balduino  vdi  Azzone,  che  poi  ancho  gli  fu  nemico  ;  Azzone  vdì  Giouanni 
Bofiano;  il  Bofiano  fu  coetaneo  di  Alberigo  di  Porta  Rauennata ,  &  fenza  dubbio  al- 
cuno di  Bulgaro,  òdi  Martino,  òdi  quei  primi  Dottori  Giurifconfulti.  Scrifl'e  Az- 
zone la  fumma  della  legge  Ciuile ,  ma  non  fu  il  primo  ;  percioche  (fi  come  egli  tefti- 
fica)  la  prima  Summa  fu  di  Roggerio,  la  feconda  del  Piacentino,  la  terza  di  Giouan- 
ni,&:  la  quarta  del  detto  Azzone.  Scriffe  ancho  fopra  il  Digcfto  libri  vintiquattro,  co- 
me recita  Giouanni  Trithemio,  &  fopra  il  Codice  libri  none ,  &  aggiunfe  à  più  Sum- 
ine,  lafciando  dopò  di  fé  molti  famcfi  difcepoli .  Si  fono  narrate  quefte  cofe  per  m,o- 
ftrare  il  progreflb  delle  leggi  Ciuili  à  molti  nafcoftoA'  ncn  poco  fprezzato .  In  quefto 
ifteflb  anno  Henrico  Vefcouo  di  Bologna  ccnfacrò  la  Chiefa  di  S.  Leonardo  in  Bolo- 
gna,fi  come  fi  ha  dalle  fcritture  della  detta  Chiefa. Et  la  Chiefa  di  S. Martino  detta  dal 
rAuefa,che  poi  hebbero  per  liabiratione  li  frati  Carmeliti,fu  edificata .  Et  Ràbertino 
Bualelii ,  &  Bernardo  Bernardi  Bologncfi  furono  rietti  Pretori  ;  quefto  à  Reggio ,  & 
quello  i  Modena .  L' anno  fegucnte  feguitando  Bolognefi  di  fare  il  loro  Podeftà ,  fu 
Pretore  di  Bologna  Alberghetto  Pandimiglio  Tr)uigiano;&  Othone  Imperatore  che 
era  fcommunicato.per  rihauere  la  gratia  del  Pótefice,ne  andò  alla  facra  guerra  in  So- 
ria,&  là  fi  mori.  Di  quefto  ifteifo  anno(come  fcriue  il  Cauitellio  ne'  fuoi  Annali)Vgo- 
lino  Conte  Anagnino  Vefcouo  Cardinale  Oftienfe,&  Legato  Apoftolico,hauendo  co 
mandato  à  Mila.nefi,&1oro  confederati ,  &  à  Cremonefi,  &  loro  amici ,  fotto  pena  di 
fcommunicajche  douelTero  depor  rarmi,&  infieme  pacificarfi,Milanefi  per  mezo  del 
loro  Pretore  nelle  mani  del  Legato  giurarono ,  &  promifero  far  tutto  quello,  eh'  egli 
voleua,  accioche  fi  ponefie  fine  à  quella  guerra .  Et  Federico  Imperatore  hauédo  pre 
gato  i  Cremonefi  al  piegarfi  à  quefta  pace,  tramettédouifi  il  detto  Legato,&  Bologne 
fi,  la  fecero.  Et  Federico  in  tanto  con  Milanefi,  &  Cremoncfi,&  con  altri  popoli  della 
Gallia  Cifalpina  fi  confederò  .  San  Dornenico,&  S.  Francefco ,  infieme  con  la  beata 
Chiara  d' Afsifi  pafTarono  a  Cremona ,  &c  albergarono  nelle  cafe ,  doue  già  furono  le 
Schole  publiche,fuori  della  porta  detta  Polefella  di  quella  Città;  nel  qual  luogo  eflen 
doui  vn  Pozzo ,  che  haueua  l'acqua  torbida ,  fangofa ,  &  fpiaceuole  al  gufto  humano.; 
gli  habitatori  cauatone  vn  vafo ,  &  portata  auanti  alli  detti  ferui  di  Dio,  fu  benedetta 
da  loro  col  fegno  della  fanta  Croce ,  &  gittata  nel  Pozzo  ifteflb  ;  &  fubito  per  la  loro 
benedittione , &  interccfsione  l'acqua  daogn'immonditia  purgata,  diuenne  foa- 
uifsima,  &  amabile.  Di  quefto  anno  ifteflb  li  Monaci  Humiliati  fuori  della  porta 
di  Bologna ,  detta  di  San  Vitale ,  alla  Chiefa  de'  Santi  Giacomo ,  &  Filippo  hebbe- 
ro l'habitatione  loro  :  come  fi  ha  dalle  fcritture. 
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ARGOMENTO.  ff^  , 

BoiOGNEsi  (mentre  le  Cittadi  della  Lombardia  trauagliano  )  Taiio  in  pace  ,  &  nel  ^f^ 

loro  territorio  labncano  vn  Cafiello  detto  S.Polo  :  &  danno  l' habitationei  frati  Hu  •  T»!)' 

mihati.  Dominico  Calagoritano,  che  poi  fu  Santo,  manda  Iffuoi' frati  à  Bologna,  Se  ^^ 

è  loro  confignata  1'  habìtatione  nella  Mafcarclla .  Bolognefì  trauagliano  Imola"  &  fan  ^{'.-5 

no  accordo  con  Piftoiefij&trasferifcono  il  Mercato  dc'Buoiprcflo  la  Città.  San  Do  ^\^ 

menicovieneàBolognajdoue  fa  il  miracolo  del  pine.  San  Franceico  anch'  egli  man-  ^^ 

da  li  fuoi  frati  à  Bologna,  &  à  elfi  è  confignata  1'  habìtatione  alle  Pugliole     Bologneiì  ^^ 

difendono  il  loro  Caitello,  &  nella  gratia  delli  Vfficiall  Imperiali  lì  confermano .   Fé-  !^?^ 

derico  vieaei  Bologna,&  alla  Città,  &  al  Vefcouo  concede  molte  gratie .  Molti  Cit-  ^■'■^ 

"    '  '  '    ' "  .     .-        .  .  <^j^ 

menico  muore  in  Bologna,  &iui  èfepellito.  S' impugnano  alcune  vane  opinioni  del-  ^^ 

la  fua  fepok Ura.Poi  fi  moftra  la  Tua  nobilifiima  defcendéza.  £  códotta  l'acqua  (<i  Saue  "v^^ 

na,&nmellb  il  canale  del  Rheno  in  Bologna. Et  Bolognefi(dop  j  l'haueretrauasliati  '5^'*' 

gli  Imolefijdiuidono  il  loro  territorio  in  qu.irtro  parti.  Federicopriua  Bologna  ciello  %J^ 

Studio, &  congiura  con  Ezzelino.  Caflel  franco  è  fortificato, &  poi  cinto  di  mura.  Fé  ©>?3 

dencoàBolognefireftituifceloStudioi  h  quali  poi  fono  &  dalla  fame,  &  dalla  pelte  V"?^ 

afflitti.  Si  mutalaloroRepublica  .  Sono  ìh arme contra  Modene(ì,&  Imoiclì .  Mo!-  '»*^'^ 

te  famiglie  Lombarde  vengono  ad  habitare  in  Bologna.  Il  Papa  fcommunjca  la  Città,  ^  s3 

che  poi  è  liberata  .  Et  li  frati  Eremitani  di  S.  Agoftino  hanno  l' habitatione  à  San  ^^% 

Giacomo  di  Saucna  preflb  Bologna.  ^^ 


^^ 

m^ 

%-^ 

«•\'^ 

Orto  OthonelITI.  Federico  fecondo  figliuolo  di  HenricoV. 
coronato  che  fufolcnnemente  in  Aquifgrana ,  per  farfi  grato 
al  Pontefice,  che  fauorito  l' haiieua  nel  confeguir  la  dignità  Im 
periale.Tpontancamentc  fi  ofterfe  di  voler  pailare  con  eilercito 
in  fauore  de'Chriftiani  in  Soria,&  dono  liberamente  Fundi  Cit 
tà  dieci  miglia  da  Terracina  difcoft:o,come  ferine  il  Biondo  nel 
libro  feftodecimo  al  Pontefice .  Et  mentre, che  con  diiierfa  for 
tiina  i  Chriftiani  co'  Barbari  nella  Soria  fi  trauaglianano,  in  Ita 
Ha  ancho  erano  accefi  gli  animi  de' popoli  al  guerreggiare  infìcme,  fi  come  in  Lom- 
bardia aucnne  de'  Milanefi  co'  Piacentini  ;  &i  in  Romagna  i  Forlincfi  centra  i  Faenti- 
ni.  Et  benché  fi  faceffero  tri  quefliicrudclifsimejguerre,  nondimeno  in  Bologna  fra 
tanto  fu  fcmpre  pace ,  &  le  cole  della  Republica  dentro,  &;  fuori  con  gran  dignità  fu- 
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rono  amminiftrate  .Vero  è,  che  poi  nacque  cótrouerfìa  co  quei  di  Medicina,  all'hora 
grandemente  fauoriti  dall'  Imperatore,per  cagione  di  certe  vie  del  territorio  di  Me- 
dicina, ma  rimefla  la  lite  à  i  conofcitori  delle  cofe  publiche  per  l' vna ,  &:  l'altra  par- 
te ,  la  cofa  fu  determinata  à  fauore  della  Citta ,  che  fu  all'  vltimo  d'  Aprile .  In  tan- 
to Bolognefi  fendo  ricercati  da  i  Faentini,li  quali  temeuano,  che  lor  fofle  mofla  guer- 
ra da'  Forliuefi,vi  s'intromefferOj&r  rimclfa  la  differenza  in  Alberghctto  Pandimiglio 
Pretore ,  &  huomo  giufto,  l' accordo  feguì .  In.quefto  tempo  per  ilIuPtrarcìVie  più  la 
Città,  il  Senato  condufle  Beno  Fiorentino  Grammatico  in  quel  tempo  famofo  à  infe- 
gnarepublicamente,  &  la  forma  della  fua  profcfsione  fu  fimile  à  quella,  che  face- 
uano  gli  Dottori  di  Legge ,  &  tale  fu .  lo  maeflro  Beno  Fiorentino  giuro ,  chegiamai  da- 
rò opera  in  modo  alcuno,  che  la  Schola  di  Bologna  Ji  trasferifcA  altroue;  &fe  faprh  che  alcuno 
tenti  di  far  queJlo,lo  impedirò  con  ogni  mio  sfor:^o;  &  non  potendo,  ne  furò  confapeuole  il  Tre 
tore ,  &  in  nejfun  altro  luogo  farò  qucfla  profejjione  di  Grammatica .  Nel  medefimo  an- 
no alli  1 6.  di  Ottobre  ricufando  i  Mercanti  Luchcfi  pagare  certe  folite  gabelle,  &  fo- 
praciò  mouédo  lite  la  città  di  Lucca.accioche  nò fuccedefle cofa peggiore,piacque  al 
Senato  di  fcemare  qualche  cofa  del  folìto  :  &  per  ciò  fu  ordinato,  che  né  1'  vno,né  l'ai 
tro  popolo  folle  obligato  di  pagare  pitiche  dodici  foldi  d' argento  Bolognefi  per  fo- 
ma .  Guido  CanoiTa  eilendo  fucceflb  nella  Pretoria  ad  Aiberghetto ,  che  era  morto," 
ò  come  vogliono  altri,che  haueua  finito  il  fuo  tempo ,  egli  domandò  al  Configlio  Gè 
nerale ,  fé  fi  contentaua  fi  eleggeffe  il  Pretore  nel  Cartello  del  Vefcouo ,  reftando 
però  la  giurifdittione  del  Vefcouo  intiera .  Fu  rifpofio,  eh'  egli  l' eleggeffe .  Et  per- 
che in  quefto  tempo  crefceua  il  numero  de  gli  habitatori  nel  territorio  di  Bologna, 
piacque  al  Confìglio  per  afsicurare  il  loro  paefe ,  &  ancho  per  dare  habitatione  à  va- 
rie gead ,  che  veniuano  habitare  à  Bologna,  di  edifica,  e  vn  nuouo  Cartello,  che  chia- 
marono S.  Polo,fotto  Caftello  S.  Piero  verfo  Medicina .  In  querto  ifteffo  anno  li  fra- 
ti Humiiiati  hebbero  l' habitatione  de'  Santi  Giacomo,  &  Filippo  fuori  della  porta  di 
ftri-S.  Vitale ,  acconfentendo  à  ciò  Henrico  Vefcouo,  &  il  Senato ,  li  quali  volentieri 
accettauano-li  religiofi ,  &  gli  accarezzauano  ,•  &  fé  dauano  le  habitationi  fuori  della 
Città  alle  volte,era  per  no  introdurre  in  Bologna  gére  ftraniera.  S.  Domenico  di  Ca- 
lagora,  &  S.  Francefco ,  in'ìeme  con  la  Beata  Clara  d' Afsifi ,  che  con  quefta  preroga 
tiua  di  fanti,  &  bontà  li  chiamarò,  per  lo  degno  pi-ogre(To  loro  nella  via  di  Dio,&  per 
quello,  che  confeguirono  dopò  morte,  &  per  quello  che  in  vitaconlagratiadiDio 
operauano,  andarono  à  Cremona,  &  come  ferine  il  Cauitellio  ne' fuoiAnnali,ha- 
bitarono  nelle  cafe ,  doue  già  furono  le  Scliole  publiche ,  fuori  della  porta  della  lor 
Città,detta  Polefellamelle  quali  habitationi  ritrouandofi  vn  pozzo,  che  haueua  l' ac- 
qua torbida,fangofa,  &  noiofa  da  bere,  cauatone  vn  vafo,  &  portato  da  gli  habitato- 
ri  auanti  à  i  ferui  di  Dio;  benedetta  l' acqua  da  efsi ,  &  fattole  fopra  il  fegno  della  Cro 
ce ,  di  nuouo  la  gittarono  dentro  l' infettato  pozzo  ;  onde  ceffando  ogn'  immonditia, 
r  acqua  diuenne  dolce ,  &  foaue  per  virtù  di  Dio ,  &  per  la  intercefsione  de'  detti  fuoi 
ferui,con  grandissimo  ftupore  di  tutti  gli  habitatori  di  quel  luogo .  Ma  San  Domeni- 
co fendo  bramofo  di  accrefcere  l'Ordine'da  lui  inftituito,&  già  da  Innocentio  Ponte- 
fice approuatOjinadò  à  Bologna  quattro  de'  fuoi  frati,  cioè  fra  Giouanni  di  Nauarra 
venuto  nuouamente  di  Francia,  ira  Bertrando  ,  fra  Chriftiano ,  &  vn'altro  religiofo 
Conuerfo  ,  acciochepredicaffero  l'Euangelio  in  quella  Città  tanto  nobile,  &  ancho 
perche  procuraffcro  di  hauer  quini  qualche  luogo,  doue  efsi  con  gli  altri  della  fua  re- 
ligione fodero  raccolti ,  &  bene  educati;  li  quali  benignamente  riceuuti  dalla  Città , 
hibbero  l' habitatione  nella  via  della  Mafcarella .  Et  poco  dopò  véne  Reginaldo  vno 
pur  dello  fteOb  ordine  mandato  da  S.Domenico,  huomo  di  molta  autorità,S:  di  pro- 
fonda dottrina  ,  &  cominciò  in  Bologna  à  predicare  con  tanto  credito,  che  tutta  la 
gente  vi  concorle  ;  talché  molti  fprezzando  il  mondo,  &  conuertendofi  à  Dio,prefero 
i'habito  della  Religione  predetta.come  più  oltre  diremo,  Intanto  Perticone  Cartelli 
nobile  Bolognefe,capo  potete  della  fattione  Ghibellina,che  era  co  Salinguerra  à'  dà- 
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ni  de'  Guelfi  di  Verona.trauagliò  no  poco  Azzo  Marchefe .  L' anno  feguente  eflendo 
Pletore  Merico  Còti  da  Pauia.al  principio  del  mefe  di  Febraro,fi  rinouò  per  Bologne 
fi  co  i  Reggiani  la  cópagnia.Et  poco  dopò  hauendo  i  Faétini  códotta  molta  géte  à  dà 
neggiare  le  confina  d' Imola,  furono  i  Bolognefi  chiamati  ad  elTere  prefenti,per  li  an 
tichi  pattijche  erano  fra  loro.  Ma  métte  che  col  ferro,&  col  fuoco  il  territorio  d' Imo 
la  va  in  ruina,  vn  Giacomo  Turinefe,  che  fi  diceua  eflere  Legato  del  Rè  Federico,ven 
ne  col  Marchefe  di  Monteferrato  in  Bologna ,  &  fatto  chiamare  à  fé  il  Pretore ,  à  no>. 
me  di  Federico,  due  cofe  addimandò .  L'vna,  che  Bolognefi  reftituiflero  tutto  quel- 
lo,che  à  gr  Imolefi  tolto  haueuano  dopò  la  morte  di  Othone .  L'  altra,  che  più  oltre 
non  trauaglialTero  gì'  Imolefi  .  Il  Pretore,che  fi  vide  colto  alla  fproueduta ,  dubbio- 
fo  di  quello  che  egli  rifpondere  douefle ,  dille  ;  Che  non  credeua,  che  lui  fofle  Vicario 
di  Federico ,  &  che  però  al  Rè,&  non  à  lui  voleua  fare  la  reftitutione ,  appeilandofi  al 
proprio  Ré .  Et  quanto  à  gì'  Imolefi ,  che  per  conuentioni  giurate  erano  obligati  ad 
aiutare  li  Faentini,quaIonque  volta  eglino  gli  domandaflero  aiuto .  Vdita  Giacomo 
la  rifpofìa  del  Pretore,  tutto  pieno  d'  ira,  &  di  fdegno  dilTe,  che  confifcaua  la  Citta,& 
tolto  fi  partì.  Vedédo  quefto  BoIognefi,&  Faétini, fenza  punto  tardare  co  gli  efferciti 
lorojfi  accoftarono  à  Imola  faccheggiando ,  &  trattando  la  contrada  col  ferro,  &  col 
fuoco  al  peggio  che  poterono .  Finalmente  vennero  tutti  vnitamente  in  quefto  accor 
do;  Che  i  Faentini,  &  gì' Imolefi  eleggeflero  per  arbitro  Henrico  Pretore  di  Bolo- 
gna ;  &  così  fi  kcn  ;  il  quale  con  facilità  torto  acqueto  le  loro  dilTenfioni  col  mezo  di 
Vberto  fuo  Giudice ,  hauendo  gli  hoftaggi  da  gì'  Imolefi  .  Ma  tofto  fi  pentirono  gli 
Imolefi  di  quefta  elettione,lamentandofi  d'effere  flati  da  Bolognefi ,  &  dal  loro  Pre- 
tore ingiuriati .  Dalla  qual  cofa  moffo  Henrico ,  alla  fine  di  Settembre  mandò  loro 
vn'  Ambafciatore  à  nome  anco  del  Configlio  :  il  quale  hauendo  dimandato,  che  fi  ra 
gunalfe  il  Configlio,in  elfo  à  nomedel  Pretore,&  della  Città  di  Bologna  addimandò, 
fé  era  vero,  che  efsi  accufaflero  il  Pretore,  &  la  Città  fopra  l' accordo  fatto  con  i  Faen 
tini  :  foggiongédo,  che  fé  in  cofa  alcuna  fi  teneuano  granati,  farebbonoii  primo  gior 
no  di  Gennaro  feguente  liberati .  Guerrino  Pretore  d' Imola ,  &  i  primi  del  Confi- 
glio rifpofero ,  che  giamai  à  neifuno  di  loro  era  caduto  in  animo  querelarfi  né  dello 
afledio,  né  di  altra  conditionc,  &  che  giudicauano  eflere  neceflaria  la  denuntia  di  efle 
re  liberati,non  intrauenédo  ninna  forte  di  obligatione  fra  Imolefi,&  Bolognefi  fopra 
cofa  fimile  .  In  quefto  mentre  Crcmonefi,  Parmegiani ,  Modenefi,  &  Reggiani  ritro- 
uandofi  con  potente  efl'ercito  à  Gibello,  pofto  fra  il  fiume  Seftrono,&  il  torréte  Lon- 
ghena fotto  la  via  Emilia  (  cartello  così  chiamato  dalla  amenità ,  &  bellezza  del  luo- 
gc^  quiui  fi  fortificarono  :  il  che  intefo  da'  Milanefi,  come  nemici ,  infieme  con  i  Pia- 
centini ,  paflarono  con  li  loro  Carrocci  il  fiume  Pò,  &  entrati  nel  territorio  di  Parma, 
pofero  foflbpra  tutta  quella  contrada  ;  &  hauendo  cinto  Gibello  di  ftretto  alTedio,  lo 
combatterono  dal  nafcere  del  Sole  infino  alla  fcura  notte  ;  ma  vedendofi  mancare  la 
monitione,  &  Conofcendo  il  fito  del  Cartello  fortifsimo,  lafciarono  l' imprefa,  riuol- 
gendo  r  ira,  &  l' arme  fopra  molti  luoghi  de'  Cremonefi  :  i  quali  tofto  s' accoftarono 
co  Teflercito  à  faccia  del  nemico;&  cominciata  fra  di  loro  vna  fcaramuccia,  venero  à 
vn  fanguinofo  fatto  d'arme  ;  ma  Cremonefi  (come  fcriue  il  Corio  nella  parte  fecon- 
da delle  fue  Hiftorie)hebbero  così  gran  rotta,che  vi  perderono  il  Carroccio,&r  infini- 
ti de'  fuoi  :  &  era  per  auenirgli  peggio  ,  fé  Bolognefi  non  vi  fi  trametteuano ,  li  quali 
mandarono  Ambafciatori  à  Milanefi  per  accommodare  quefti  romori ,  ik  fchitfarc  li 
danni,  &  accioche  fi  leualTero  del  Cremonefe;  &  di  maniera  giouò  rambafciaria,chc 
fi  leuarono ,  &  fecero  pace' con  quei  di  Lcuco  caftello  nobile ,  &  pieno  di  popolo,  po- 
rto doue  ambedue  le  riuc  d' Addafono  da  vn  Ponte  congionte ,  &  preflb  il  quale  efce 
tanta  abondanza  d' acqua ,  che  fa  vn  Lago  addimandato  il  Lago  di  Leuco  .  Ma  ritor 
niamo  ad  Honorio  Pontefice ,  il  quale  vedendola  Lombardia  foflbpra,  mandò  Vgo- 
lino  Conti  Anagnino  Vefcouo  Cardinale  Oftiéfe  per  fuo  Legato  alla  volta  della  Lom 
bardia  con  bella  autorità ,  accioche  accómodafle  le  difcordie,  che  erano  fra  quelle  cit 
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tà  ;  con  l' autorità  del  quale  Milanefi ,  Cremonefi ,  Parmegiani ,  &  Bolognefi  giura- 
rono di  volerfì  pacificare  con  li  fuoi  nemicijfi  come  più  piaceua  al  Pótefice  ;  &  per  ciò 
dal  Legato  furono  aflbluti  dall'  interdetto  vecchio ,  &  particolarmente  Bolognefi ,  & 
Piftoiefi  ;  li  quali  per  molti  anni  fra  di  loro  haueuano  contefo  foprale  confina  ;  &per 
cioncare  quefta  lite,  fu  ottenuto  che  ambedue  le  città  rimetteffero  ogni  ditferéza  nel 
LegatOjil  quale  alli  cinque  di  Ottobre, fi  come  fi  ha  nell'Archiuio  di  Bologna  nel  Re- 
giftro  nuouo  à  fo.  1 1 .  fece  quefti  Decreti .  Che  Bolognefi  fi  pacificajfero  con  li  Tiftoiefii 
&  li  Tijìoicji  co'  Bolognefi  di  O'^ni  lite,  &  guerra,  e^  danno  fatto  l' rn  /'  altro  per  cagione  del 
Caflello .  Che  Bolognefi doitejfero  rendere àTifloiefì  Fojfato ,  Tribù,  Torre,  &  Monticello, 
con  le  loro  giuri fdittioni .  Et  li  Tijloiefi  rendeffero  ù  Bolognefi  tutte  le  caflella,  yille,&  luoghi 
che  fono  nella  Diocefe  di  Bologna ,  &■  ncW  rno ,  &  f  altro  luogo  fia  intiera  giurifdittione  & 
dell'  lmferio,&  della  Chiefa.  Che  li  Tifloiefihauejjero  àperdcìiarc  tutte  le  ingiurie  à  quei  del- 
la Sambuca,  &  chefor^ajjho  ù  quefiapace  i  fmccjfori  de'  Tr etori,  &  Confali  loro  ,  Et  così 
tutti  depofero  1'  arme .  Ma  nel  fine  dell'  anno  ritrouandofi  li  Pretori  &  di  Bologna , 
&  di  Piftoia  in  vn  luogo  detto  Mufcaglia ,  per  confirmare  quello  accordo ,  il  Pretore 
di  Bologna  fi  lamétò  de'  Piftoiefi,  che  fodero  entrati  al  pofleflò  di  alcune  Cartella  cé- 
tra la  mente  del  Legato ,  &;  che  haueflero  fatti  prigioni  i  Pauanefi  per  comandamen- 
to del  Vefcouo ,  &  perche  haueuano  giurato  di  rendere  obedienza  à  Montano  Preto 
re  di  Bologna .  Rifpofe  il  Pretore  de'  Piftoiefi  ,  che  il  pofleflb  delle  dette  Caftella  era 
ftato  tolto  con  la  licenza  del  Legato  ,  &  che  li  Pauanefi  erano  flati  fatti  cattiui,  per 
comandamento  del  Vefcouo,  &:  non  della  Città ,  &  foggionfe  altre  parole  .  Et  furo- 
no moftrati  gì'  inftromenti  dell'  accordo,  &  per  ciò  la  cofa  non  pafsò  più  oltre,  folo  fi 
cóchiufe  di  vbidire  à  i  Decreti  del  Legato. Et  fra  tanto  il  Senato  fece  prouifione  à  quei 
della  Sambuca  i  che  per  la  guerra  del  loro  caftello ,  à  Bologna  fé  n'  erano  fuggiti  con 
le  loro  famiglie .  Età  queilo  fine  di  volontà  del  Configliò  fi  fortificò  il  luoco,  della 
Mufcaglia,  accómodando.iui  habitationi ,  &  altre  cofe  per  honore  della  Città  ;  ordi- 
nando ancora,  che  quei  vi  andaflero  per  habitare,in  perpetuo  follerò  eilenti  dalle  fac 
tioni  delCommune  diBologna publiche,ficomei  CittadiniBolognefi.Dituttoque 
fto  nehabbiamoteftimonio  dapublica  fcrittura,  che  cosi  comincia  ^  Remico  conte 
Trctore  di  Bologna  fallita  Rimandino  Zoccolo  Tretorc  Montano .  Ti  facciamo  fapere ,  che  il 
Configlio  di  Creden'^a,&  tutti  quei ,  che  fono  flati  aggiorni,  i  Maefiri  delle  ^rti ,  de'  Collegi, 
&  delle  Corti  chiamati  à  tocchi  di  Campana ,  &■  da'  T^iintij ,  hanno  ordinato  congrandifsimo 
confenfo ,  che  li  Sambucani  nofiri  habitino  nel  luogo  detto  Mufcaglia ,  &  che  quiui  quando  fa 
rà  tempo  idoneo  edifichino  rn  caflello  per  honore  della  Città;  ^  efsi,  &■  gli  altri,  che  anderan- 
no  ad  habitarui,  fieno  ejfenti,i&  liberi  dalle  f attieni  publiche,  come  fono  i  Cittadini  di  Bologna. 
Vero  ti  comandiamo ,  che  conHitnifchi  in  quel  luogo perfone,  come giudicarai  ejfere  ytile al- 
la R^publica .  Romandino  con  diligenza  obedendo,  andò,  al  luogo  à  nome  della  Cit- 
tà ,  &  ordinò  loro  il  tutto  con  quefte  parole,  le  quali  erano'à  quei  tempi  folenni  in  tut 
te  le  cofe ,  che  publicamente  fi  cominciauano  :  la  forma  delle  quali  ci  è  parfo  ponete, 
&  è  quefta  ;  cioè  .  Io  B^mandino  inflituifco  te  .Alberto  Gillo  ,  Bondio  Zanni ,  &■  Benedetto 
Monchi  Confoli  di  tutti  quei ,  che  fi  fono  dalla  Mufcaglia,&  Tfiuana  partiti ,  &  di  tutti  quei, 
che  fono  venuti  adhabitare  Mufc.iglia  ,  &  bora  habitano  quel  luogo ,  che  in  perpetuo  fieno 
liberi  dalle  fatttoni  del  comune  di  Bologna,comela  Città  iflejjàiilchefìa  ad  honore  di  G  i  e  s  v 
C  H  R I  s  T  o,  ^  della  Beata  Vergine  fua  Madre,  &di  San  Piero,  &-di  tutti  i 
Santi  di  Dio,&  di  Henrico  Vretore,  &  Guglielmo  TuflerU,che  nell'  anno  auenirefarà  Treto- 
re,  &•  di  tutti  lifuccejforifuoi,  (^  di  tutti  li  Magiflrati  della  Città  di  Bologna  ,  Et  finite  que- 
fte parole,diede  la  infegna  del  Commune  nelle  mani  loro .  Parimente  dalli  Curatori 
publici,  à  quali  apperteneua  quefto  vfficio  di  afsignare  luoghi ,  &  habitationi  nel  ter- 
ritorio Bolognefe,  furono  confignati  alcuni  luoghi  nel  Caftello  di  S.  Polo  à  certi  huo-  ^ 
mini  priuati  per  edificarui  delle  cafe .  Tutto  quefto  appare  nella  Camera  de  gli  Atti 
della  Città.  In  quefto  medefìmo  tempo  nella  Città  fu  cominciata  vn' opera  foura 
tutte  l'altre  bellifsima,cómoda,&  lodcuole.  Eflendo  ftato  infino  à  quefto  tempo  nel-  ' 
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la  via  Emilia  il  Campo,doue  fi  mercantauano  le  beftie ,  come  buoi,cauallijafini,&  al 
tn  fimili  animali,  che  era  lontano  dalla  Città  due  miglia  al  Ponte  di  Rheno,  il  Confi- 
glio  comprò  vn  capo  priuato  col  danaro  del  publico  per  tal  mercato,  &  così  tal  piaz- 
za trasferì  à  Galliera  vicino  la  Città .  Reginaldo  dell'  ordine  de'  Predicatori ,  di  cui 
habbiamo  ragionato  di  foprajcrefcédo  la  deuotione  della  città  verfo  la  religione  Do- 
mimcana,per  le  molte  lodate  operationi  di  quei  Padri,  impetrò  dal  Configlio  l'habi- 
tatione  della  Chiela  S.  Nicolò  dalle  Vigne,doue  Rodolfo  da  Faenza  facerdote,&  Ret 
tore  di  quel  luogo  anch'  egli  fi  velli  di  queir  habito ,  Era  il  numero  de'  frati  fuoi  di  pò 
co  numero,  &  per  quella  cagione  alcuni  di  loro  tentarono  veflirfi  dell'  habito  mona- 
fticojcauando  lettere  da  Vgolino  Cardinale  Legato  di  potere  mutare  Religione:ilche 
non  poco  trauagliò  il  petto  de  gli  altri  fra  ti,&  in  particolare  di  Claro,huomo  eminen 
te  in  legge,&  Philofophia,  Capellano ,  &  Penitentiero  del  Papa ,  che  al  fecolo  haueua 
letto  in  ragione  Canonica ,  &  Ciuile  :  il  quale  volédo  oliare  à  quella  loro  volontà,en- 
trò  alla  prefenza  loro ,  &  con  vna  bellifsima ,  &  dottifsima  Oratione  talmente  com- 
mofle,&  innanimì  i  cuori  loro,  che  nel  primiero  {lato  fi  cófirmarono .  Né  à  pena  heb 
be  egli  finito  la  fua  Oratione,  che  Rolando  Crem.onefe  eccellente  Iurifconfulto,&: 
Theologo,  il  quale  fcrilTe  nella  fcientia  della  Theologia  ,  &  publicamente  in  Bolo- 
gna infegnaua  le  leggi,  tocco  dallo  Spirito  di  Dio,  volle  fra  di  loro  effereannoue- 
rato .  Il  che  pofe  tanta  marauiglia  à  Regina'do  allhora  iui  Priore ,  che  dirizzatofi  in 
piedi ,  &  non  fi  trouando  velie  apparecchiate,  fi  traile  il  proprio  fcappolare,  &  glielo 
pofe  in  tefta,&  fatta  fonare  per  allegrezza  la  campana,  comandò,  che  inuocaflero  tut 
ti  lo  Spirito  Santo .  Et  vn  certo  Moneta  da  Cremona  Theologo ,  &  filofofo  famofif- 
fimo ,  huomo  vanifsirao ,  &  di  poca  lodata  vita  al  fecolo  ,  che  poi  fu  il  primo  lettore 
di  Theologia,  che  quell'ordine  haueflein  Parigi,  non  folamente  addimandò  l' habito 
di  S.  Domenico,ma  ancho  fu  cagione  che  altri  aflài  fé  ne  veftiflero,  tra  quali  fu  Frug- 
gerio  da  Penna,che  poi  fu  vno  de'  teftimoni  effaminati  alla  Canonizatione  di  San  Do 
minico .  Quefte  cole  intendendo  Domenico  Santo,fi  partì  di  Parigi,  &  venne  à  Bolo 
gna(come  teftifica  Fruggerio  da  Penna)il  quale  con  grandifsima  allegrezza  riceuuto, 
habito  co'  fuoi  figliuoli,  &  frati  à  S.  NicoIò,& predicando  più  volte  alla  piazza  com- 
mune  della  Città,  conuertì  con  la  fanta  dottrina,&  con  la  grandezza  dello  Spirito  fuo 
tutto  il  popolo  à  Dio ,  &  alla  vera  pietà ,  &  hauendo  poi  dato  &  à  fé ,  &  à  fuoi  frati  la 
legge  della  pouertà,  accade  che  Odorigo  cittadino  Bolognefe ,  per  amor  di  Dio,  & 
per  lafalute  della  propria  anima  fua,  volendogli  donare  tutte  le  iue  poflefsioni ,  Do- 
menico tal  cofa  rifiutò  ;  &  Rodolfo  Procuratore,che  voleua  à  faoi  frati  fabricare  ftan 
zehonorate,  fu  da  lui  ributtato.  Velli  S.Domenico  in  Bologna  dell' habito  fuo.  Ste- 
fano Spagnuolo ,  che  in  quello  tempo  ftudiaua  in  Bologna ,  &  Giouanni  da  Salerno. 
Quelli,  benché  li  proprij  parenti  veniflero  à  Bologna  per  farlo  mutare  propofito,  nò 
però  fecero  alcun  profitto,&  diuenne  famofo  alla  fua  Religione.  ;^atto  quello,  S.  Do 
minico  pafsò  à  Roma ,  &  iui  dato  il  compimento  al  fuo  fanto  defiderio,  di  nuouo  ven 
ne  à  Bologna ,  doue  haueua  intimato  il  Capitolo  Generale  da  celebrarfi  la  profsima 
Pafcha  dello  Spirito  Santo,che  allhora  fu  all'  vltimo  di  Maggio .  A  quella  fua  venuta 
egli  diede  l'habito  à  vn'  Auocato  di  Bologna,  il  quale  fendo  tentato  da  gli  amici  à  do 
uere  vfcire  di  quella  Religione,  &  oprandoui  ogni  loro  sforzo,eilendo  perfuafo  S.Do 
menico  à  ricorrere  al  braccio  fecola  re ,  dille,  che  vedeua  dugento  Angioli  intorno  la 
Chiefa,  che  guardauano,  &  che  erano  da  Dio  flati  mandati  in  fuo  aiuto .  Poi  fi  partì 
di  Bologna ,  &  pafsò  à  Fiorenza ,  &  hauendo  iui  predicato ,  &  fatto  molte  opere  fan 
te ,  ritornò  à  Bologna ,  doue  da  Honorio  Papa  hebbe  lettere  fauoreuoli ,  &  vtili  alla 
fua  Religione ,  fotte  quella  forma  ;  cioè .  Honorio  Vefcouo  feriio  de'fenii  di  Dio  à  i  no- 
firi reneì-abili fratelli .Arciuefcoui ,  &  Vefcoiti ,  &  ài noflri  diletti  figliuoli ^bati ,  Triori, 
&  à gli  altri  Trelati  Ecclefiafiici ,  d  quali  queflenofire  lettere  faranno  prefentate  falute ,  & 
,Apofl.olica  benedittione .  Terche  la  malignità  è  accrefciuta ,  &■  la  charità  di  molti  fi  è  rafred 
data,eccitògià  il  Signore  l'ordine  de'  nosìri  diletti  figliuoli,lifi-ati  Predicatok  i,//  qua- 

L     4  li  non 


J27 


Mercato    de^ 
Buoi  prejjfo  la 
Città  trasferi- 


S.TiicolodaUe 
l'igne  cunctf- 
foaUiVredica 
tori. 

Clara  huomo  fii 
ìfa. 


KoUndo  Cremo 
nefc   figlia 
l'habno  di  S- 
Domenico, 


S.Dontlnicouiti 
ne  <t  Bologna. 


Odorigo  BoU- 


S.  Dominicoin 
Romay  ó'poi 


Lettere  dì Hona] 
rio  ^.dfauo- 
re  dell'  ordine 
di  S.  Domini' 


^aZ  fine  fu 

qutUa  deli'or 
dine  dt  Vrt 
dtctwrH 


DELLA     H I ST  0\1  A 


Miracolo  di  S. 
Domenico  mi 
candogti  il  f* 
ned  inenfl. 


S.  ^gwftft- 
urictut  d*  S 
Domenica. 

Cecilia  Ki>ni 
na ,  &  Diin 
degli  jtnd^li 
BoUgnefe  pn 
ms  ■xjirginun 
a.  .igncfe  . 

Tt'icredo  A 
chidiacano  di 

tiontrio-  ferine 
à  TicredoAr 
cbidi3coni),di 
d'gli  f^C'/Uà 
d'^iddottorgr 

Facoltà  dita 
l'  ^'■cliidiacò 
nodi  ùilogìii 
di  addjliofa 


autorità  data 

all'  A-chidia- 
cono  di  Bolo- 
gna 
S.i>4io  deU. 
Theol'jgia  in 
&Jo^'it . 


San  Vrantepio 
d'Afilli  mi. 
da  'il  B.ologiia 
de'  Jhoi  Frati 

Bernardi)  huo- 
mo  f^nto  in- 
tra in   Bolo 


li  non  cercando  li  proprij  interefsi  [oro,mafolamente  quelli  di  Ciesv  Christo,  fi  fono 
dedicati  alla  preiicatione  della  parola  di  Dio ,  in  abiettione  della  yolontaria  poucrtà ,  così  per 
mandare  ù  terra  l'herefie ,  come  anco  per  eflirpare  l'altre  peflileny^e  mortali  di  tanti  yitij  :  on- 
de y olendo  J^oi  fauorire  il  [unto  propofìto  loro  ,  &  necejjario  mimfìerio.con  la  debita  beneut- 
lenT^i  &fauore  preghiaìno ,  &  ejfortiamo  nel  Signore  la  cbarità  yoflra ,  &  in  virtù  di  que- 
fie lettere  Upofloliche  ri  comandiamo ,  che  il  noflro  diletto  figliuolo  F.  D  o  m  e  n  i  e  o  ap- 
portatore delle  preferiti,  Caìionico  delfopradetto  Ordine  fia  da  yoi  raccolto  (per  quel  rifpetto, 
che  à  Dìo  fi  deue)  benignamente  aWyffìcio  del  predicare,  per  lo  quale  egli  èftato  deputato  ;  & 
che  ammoniate  con  ogni  efficacia  i  popoli  àyoi  foggetti ,  che  dalla  bocca  fna  diuotamente  rice- 
uano  la  parola  di  Dio;  &  per  rifpetto  noflro,  &' della  Sede  ^ipoftolicaliberamente  nelle  fuene- 
cefsità  lo  aiutate  :  di  maniera,  che  il  popolo  trouandofi  ben  difpofto  per  le  yo(ire  ejfortationi,  co- 
minci ,  come  per  terra  fertile  àrendere  frutto  di  yirtà  in  rece  delle  fpine  de'  yittj .  Et  il  detto 
Canonico  adempiendo  felicemente,  col  me^p  dell'aiuto  roflro ,  il  corfo  delfuo  minifierio,  yenga 
d  godere  il  frutto  delle  fatiche  f uè, &  il  fine  di  effe,che  è  Itfalute  delle  anime.  Acer  ebbe  laopi- 
nione  di  tutti,  che  Domenico  fofle  huomo  fanto,  per  vn  miracolo  che  fuccefle ,  fendo 
egli  alla  Mafchareila  ;  &  fu ,  che  mancandogli  vna  volta  il  pane  a  cena ,  gli  Angioli  gli 
amminillrarono ogni ccfa. come ifiioi  compagni  giudicarono, eflendo egli à  tauola 
in  vn  Refettorio,  che  anchora  fi  vede  ;  &  la  iftefla  Tauola  fopra  la  quale  occorfe  que- 
llo miracolo  hoggidì  e  nella  Chicfa  di  S.  Maria  della  Mafchareila ,  con  molta  venera- 
tione  conferuata .  Ora  hauendo  il  fcruo  di  Dio  fabricato  alcune  ftanze  per  li  fuoi  fra- 
ti,&  la  Chiefa  à  S.  Nicolò  delle  Vigne,  fabricò  ancho  la  Chiefa  di  S. Agnefe,&  la  confi- 
gnò  alle  Vergini  da  lui  inftituite,  cioc  à  Cecilia  Romana  di  vitac(Templare,ch'egli  có- 
dulfe  dal  Monafterio  di  S.  Sifto  di  Roma,&  à  Diana  de  gli  Andalò  Bolognefe,  Vergine 
nobile,  &  di  molta  fantità .  Fioriua  in  quelli  tempi  nelle  Schuole  di  Bologna  vn  Tan- 
credo  lurifconfiilto  Archidiacono  della  Chiefa  di  Bologna,i  cui  Commentari^'  hoggi- 
dì con  molta  ftima  fono  da  gli  huomini  letti .  Et  Honorio  ni.  (fi  come  fi  crede)  molTo 
dall'autorità  di  vn  tant'huomo ,  volendo  raffrenare  vna  certa  licenza  del  leggere  pn- 
blicamence,à  collui  diede  carico  di  conofcere  chi  h{ì'c  atto  à  tal  lettura,  &  gli  fcrifle  in 
quefta  forma .  Honorimferum femormn  Dei,Dilc&ofilio  archidiacono  Bononienfi falutem, 
&  ^poflolicam  benediBionem .  CtimfMpè  contingat,  yt  in  Ciuitate  Bononienfi  minm  docii  ad 
docendi  regimen  afj'iir//ani-ur,propter  quod  &  DoSìorum  honos  minuatur ,  &  profe£lu,s  impe- 
di.xtur  SchoUrium  yolsntium  erudir  i  ;  nos  eorundem  ytilitati,&  honori  ytili'^er  profpicere  cu- 
pientes ,  auctoritate prxfentiiim  duximia flatuendum ,  yt  nullus  ylterius  in  Ciuitate  pradifìa 
ad  docendi  regimen  aifumatnr ,  nifi  d  te  obtcnta  licentia ,  examinatione  prcchabita  diligenti. 
Tu  deniq;  cbtradiciorcs,  fi  quifuerint,  yel  rebelles  per  cenfuram  Ecclefiapcam  appellatione  re- 
mota compcfcits .  Datuììi  Esatte  I V.  Kal.  lulìj  Tontificatm  noflri,  ^nno  tento.  Quefto  hab- 
biamo  voluto  fcriuere  in  quello  luogo,  perche  fi  vegga  in  quanta  ftima  era  appreffo  il 
Sommo  Pontefice  la  Città  di  Bologna,  &  lo  Studio ,  che  in  efla  fi  effercitaua  .  Inoltre 
Honorio  con  vn'altra  patente  fauori  la  iftefla  Schola,dando  autorità  al  medefimo  Ar- 
chidiacono di  poter  liberare  li  Scholari,&  Dottori  in  cafo,che  efsipercoteflero  li  Chic 
rici.  ScriOe  ancho  ad  Henrico  Fratta  Vefcouo  di  Bologna,  che  nella  Città  douefle  ma- 
tenere  lo  Studio  della  Theologia.nè  permettere,  che  Religiofi  deflero  opera  alle  leg- 
giCiuili,  néallaChiiurgia.  Etalli  i^i. diNouembreper  vn'altroBreue  concefleal 
predetto  Vefcouo  ;  Chepotcjfe  fcommunicare  quei,  che  ingiuflamente poffedeffero  ;  beni  della 
Chiefa  di  Bologna  ,  &potejfe  ancho  ribenedirli  ad  ogni  fuo  yolere .  Era  quello  Vefcouo  in 
tanta  buona  confideratione  preffo  il  Pontefice ,  che ,  come  fi  vede,  gli  fu  rimelfo  l'of- 
ficio Pontificale .  In  quefto  iftefib  anno  San  Francefco  d'Afsifi ,  che  fu  poi  dichiara- 
to fanto,  &:  pofto  tra  il  numero  de'  Beati  Confeflbri,  volendo  anch'egli  ampliare  l'Or- 
dine de'  Frati  Minori ,  ch'egli  haueua  inftituito ,  &  che  dal  Pontefice  Honorio  era  fla- 
to approuatQ,mandò  alcuni  de'  fuoi  Frati  in  diuerfe  parti  à  procacciarfi  l'habitatione, 
&  particolarmente  mandò  à  Bologna  Bernardo  huomo  religiofifsimo,  il  quale  entra- 
ta nella  Città  veftico  di  habito  vile,  &  abietto,  pafsò  alla  piazza,  doue  poftofì  à  federe, 
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fu  da'  fanciulli  torto  circondato ,  de'  quali  alcuni  co  parole  ingiuriofe  lo  moleftauano, 
altri  deleggiandolo  gli  cauauano  di  tefta  lo  fcappolareA'  altri  gli  gittauano  la  poluere 
addoflb,&  co  picciole  pietre  altri  lo  Iapidauano:alle  quai  cofe  tutte  il  feruo  di  Dio  per 
molti  giorni  ftette  sépre  patientifsimo.Vn  giorno  auéne ,  che  vn  certo  Giurifconfulto 
paflando  oue  egli  fedeua ,  &  vedendolo  à  tanti  oltraggi  così  humile ,  &  patiente ,  feco 
tai  cofe  ben  penfando  iftimò ,  che  egli  fofle  di  gran  virtù ,  &:  fantità  ;  &  accoftandofi  à 
lui,gli  dimadò  chi  folTeA  à  che  fare  folle  venuto  in  quella  Città?  Saprai  ch'io  fono,  ri- 
fpofe  Bernardo/e  tu  leggerai  vna  fcrittura^ch'io  ti  darò  nelle  mani,&  torto  trattoli  di 
feno  le  Ordinationi  Euàgeliche,poco  fa  da  S,  Francefco  fcritte  à  fuoi  Frati ,  gliele  die- 
de,le  quali  dal  Giurifconfulto  lette,  alTai  marauigliadolì,  volto  à'  fuoi  compagni,  dif- 
fe ,  Nel  vero  quefto  è  vn  cafo  il  più  alto ,  che  io  giamai  da  niun'altro  habbia  intefo^ 
&  chiunque  ingiuria  quert'huomo,  fa  grandifsimo  peccato  ;  percioche  come  amico  di 
Dio  deue  eflere  rtjmato,  &  honorato  .  Poi  diffe  a  Bernardo  ;  Et  per  amor  di  Dio  ,  & 
per  falute  dell'anima  mia  io  ti  ofterifco  vn  luogo ,  doue  &  tu ,  &  li  tuoi  compagni  po- 
trete feruire  à  Dio  .  Volontieri,&  con  humika  il  feruo  di  Dio  accettò  l'offerta  .  Al- 
Ihora  il  Giurifconfulto,  con  eflempio  di  gradifsima  charità ,  amicheuolmente  prefolo 
per  mano.  Io  códuffe  feco  à  cafa  fua.  Poi  raccomandandolo  al  Senato,  oprò  di  manie- 
ra, che  à  fuo  nome  ottenne  il  luogo  delle  Pugliole,  hoggidì  detto  S.Bernardino,&  do 
pò  quefto  hebbe  in  Porta  ftieri  l' Annonciata ,  doue  alle  fpefe  fue  gli  fabricò  vna  acco- 
modata habitatione ,  prouedédogli  d'ogni  cofa  neceflaria,  &  fcmpre  di  lui,  &:  de'fuoi 
compagni  fu  amico,  &  difenfore .  In  tanto  Pietro  Scappi  huomo  ricco, &  nobile ,  &  di 
molta  riputatione  nella  Città  cominciò  à  fondare  la  fua  Torre  prcOb  la  Chiefa  Mag- 
giore di  S.Pietro,  la  quale  hoggidì  è  detta  de'  Scappi .  Aili  otto  di  Nouembre  il  Com- 
mune  di  Bologna,  per  non  dar  danno  à  particolari,  copro  il  Molino  porto  nel  nauigio 
alla  porta  de'  Macagnani,  con  tutte  le  fue  ragioni,  &  vfo  dell'acqua  del  Reno,per  prez- 
zo di  ottocento  lire  di  bologninij  &  ciò  fece,  perche  il  nauigare  foife  più  libero ,  &  che 
il  ramo  del  Reno  più  commodamente  fcorreife  per  ampio  alueo.  Fu  comprato  da 
vn'Hofpitale  detto  il  Biffblco  .  Non  haueuano  i  Pirtoiefi  per  ancho  reftituito  li  beni  ai- 
li Sambucani,  fecondo  gli  ordini  tra  loro,  &  Bolognefi  fermati;  &  però  l'anno  feguen- 
re,  effendo  Guglielmo  Pufterla  Pretore  di  Bologna ,  Bagarotto  Dottore  di  legge ,  & 
Tuccidano  Gallucci  Bolognefi,  ancho  di  commifsionedel  Configlio,  furono  mandati 
dal  detto  Pretore  à  domandare  al  Vefcouo  ,  &  al  Podeftà  di  Piftoia ,  che  à  quelli  della 
Sambuca,  che  per  cagione  della  guerra  d'indi  erano  fuggiti,  &  venuti  a  Bolpgna ,  vo- 
leflero  reftituire  tutte  Ir  loro  pofl"efsioni,fi  come  per  Decreto  di  Vgolino  Legato  erano 
tenuti,  acciò  non  contradicendo  gli  Piftoiefi,&  fatto  quefto  col  confenfo  loro,  ]i  Amba 
fciatori  Bolognefi  conduflero  li  Sambucani  al  poflciìb  de  i  loro  beni .  Fu  quefto  all'en 
trar  d'Aprile,  nel  qualmefe  leggiamo,  che  Federico  Imperatore  fi  pofeà  ordine  per 
partire  di  Alemagna,&  venire  à  pigliare  la  corona  di  ferro  a  Milano,  come  fcriue  il 
Corio  nella  prima  parte ,  &  mandò  auanti  Corrado  Vefcouo  di  Spira ,  &  di  Metz  fuo 
Cancelliere ,  col  mandato  libero ,  &  ifpedito  a  tutte  le  Città ,  alle  quali  comandaua , 
che  à  lui  forteto  vbidienti ,  come  alla  fua  perfona  irteda. Querto  huomo  venuto  in  Ita- 
lia ,  mentre  fi  adoperaua  di  conofcere  le  giurifdittioni  della  Lombardia ,  &  ordinarle 
coni  giuramenti,  nel  mefe  di  Agorto  mandòàBologna  fuoi  Ambafciatori  Anfelmo 
Spira  ornato  delia  dignità  del  Marefcalco  dell' Imperatore,  &  Vgolino  Parmigiano 
Conte,&  Rettore  della  Romagna.  L'vno,  &  l'altro  fu  raccolto  da'  Bolognefi  con  o<Tni 
honorpofsibile .  Il  giorno  feguentepoftifi  à  federe  Anfelmo ,  &  Gugficlmo  Pufter- 
la nella  fala  del  Palazzo,  doue  era  folito  il  Pretore  ritrouarfi  con  la  fuacorte,  Anfelmo 
cominciò  à  ragionare  di  varie  cofe,&  dette  molte  parole,  domandò  à  Guglielmo, che 
renderte  le  Cartella  del  territorio  d'Imola,&  del  Cartello,  che  pofledeuano  Bolof^nefi, 
elfendo  cileno  dell'Imperio.  A' cui  Guglielmo  rifpofe.  Io  lo  faccio  volonticri  per 
amor  del  Ré,  &  del  Cancelliere ,  con  quefto  però ,  che  io  riferua  la  giurifdittionc ,  che 
Bologna  ha  fopra  di  quelli,  per  antica  confuetudine ,  &  priuilegi ,  Di  là  à  pochi  gior- 
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ni  venendo  Corrado  in  perfona ,  per  honor  del  quale  Bolognesi  fecero  di  moke  cofe, 
che  moftrauano  la  lor  buona  volontà  verfo  il  Ré ,  &  li  Legati  Rioi ,  addimandando  vn 
Iblenne  giuramento ,  &  conofciute  le  gratifsime  accoglienze  ,  che  la  Città  gli  haueua 
fatte,&  le  molte  fefte  celebrate  per  la  fua  venuta ,  rimelTe  à  i  Bolognefi  moke  pene  paf 
fate,  &  raccoHe  la  Città  in  grafia,  con  quefte  parole .  7\(ci  Corrado  Vefcouo  di  Mct':^,  & 
di  Spira,  Cancelliere-dtlla  Corte  Imperiale,  &  Vicelegato  in  tutta  Italia,  hauuto  il  giuramento 
della  Fede  da  Guglielmo  Tujlerla  Tretore  di  Bologna ,  &  da  tutta  la  Città ,  &  -veduta  lafjde , 
ZÌr  benignità  de'  Bologncft  yerfo  Federico  noflro  Signore,  con  l'autorità  della  Legatione,  che  ha 
uemo,  liberiamo  il  Commune  di  Bologna  da  quel  Bando,  nel  quale  fìi punito  dal  Vefcouo  di  Tu- 
rino allhora  Vicario  della  Corte  del  R^;&-da  Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato,  &  da  qua- 
lùnque altro  bando,  nel  quale pojfa  ejfere  incorfo  al  tempo  dei  I\è,  &■  anco  lo  liberiamo  da  ogni 
pena  impoflagli  di  autorità  del  l\è;  &■  parimente  gli  rilafciamo  tutte  l'entrate,  frutti,  conditto- 
ni,  vfì ,  opere ,  tributi ,  hoaterie ,  pene ,  banda,  o"  qnalonque  altra  cofa ,  che  ha  hauuto  il  detto 
Commune  di  Bologna,  &  delle  Cajlella.  &  huomiui  dell' Imperio,  &  inparticolare  del  territo- 
rio d'Imola  gli  anni  pajfati .  Sopra  di  quefte  cofe  fu  fatto  publico  rogito ,  &  chiamati , 
anzi  fcricti  furono  teftimoni  à  quefte  attioni  Bagarotto  Dottore  di  legge.  Guido  Buó- 
cambi ,  Euerardodc'Lutri  ,Cuicciardino  Dottore  di  legge,  Giacomo  di  Balduino 
Dottore  di  legge.  Guido  Tantidanari ,  Monfarello  Afinelli,  &  Boccaccio  Lambertac- 
ci,  fi  come  fi  ha  nel  Regiftro  nuouo  della  Camera  de  gli  Atti  à  fo.  i  o.  &  1 1 .  Non  paf 
farono  molti  giorni,  che  Federico  vt  une  in  I:alia,&  alli  cinque  di  Settébre,  come  Icri- 
ue  il  Corio,  giunfe  à  Milano  :  doue  fu  incótrato,  &  riceuuto  con  gran  fcfta,  poiché  era 
in  grafia  del  Pontefice  Honorio .  Quiui  egli  domandò  la  corona ,  fecondo  il  coftume 
de'  Cefari  antico,  ma  non  potè  ciò  confeguirc  ;  nercioche  fé  bene  l' Arciucfcouo,  &  !  i 
nobiltà  infieme  fi  cótenrauano,  il  popolo  nondimeno  con  il  Configiio  di  Credenza  nò 
volle  acconfentirui,  allegando  con  lunghe  ragioni  nel  publico  rimpieràdeirAuclo 
fuo,  &  rammentando  itanti  fofrert!  mali  vni.ei  iali  della  Città  ;  il  perche  fuori  di  fpe  ■ 
ranza  partitofi,  dirizzò  il  viaggio  alla  volta  di  Roma,  &  per  f  utco  fu  riceuuto  con  alle- 
grezza ,  &  particolarmente  à  Bologna  .  Et  alli  fette  di  Ottobre  emendo  ne  gli  allog- 
giamenti prefib  Bologna ,  andò  a  lui  Ramberto  Bualelli  Bologne  fé  Pretore  di  Geno- 
ua,&  impetrò,  che  il  Podcftà  di  Genoua,  ò  i  Confoli  potefìero  inftituire  i  Notati. Giù- 
to  Cefare  à  Roma  con  molta  folennità,  come  fcriuono  il  Nauclero  voi.  2.  geneiat.41 . 
&  la  Cronica  Norimberga  fo.  lop.fù  per  còmifsione  del  Pontefice  della  corona  d'oro 
coronato/nS. Pietro  da  Vgolino  Conte  Anagnino,  Vefcouo  Cardinale  Oiìienfe,ef- 
fendofi  egli  prima  obligato  per  folenne  giuramento  di  voler  perpetuamente  difende- 
re la  Chiefa  ,&  di  voler  pafiare  oltremare  à ricuperare  ilRegnodiGierufalem  dalle 
mani  de'  Saraceni. Hauuta  la  bencdirtione  dal  Papa,  fé  ne  vfci  di  Roma,&:  pafsò  ad  vn 
luoco  detto  mòte  Malo  vicino  à  Roma,  doue  fra  moke  ordinationi  iui  da  lui  fute,có- 
firmò  i  priuilegi  à  i  popoIi,Si.particolarmcnte  a  gli  Ambafciatori  Eolognefi,che  quiui 
erano  venuti  per  honorare  la  fua  coronatione  ,conce{fe  tutte  quelle  giur'fdittioni, 
che  eglino  haueuano  nelle  caufe  ciuili ,  &  criminali ,  ordinarie ,  &  ftraordinarie  nella 
creatione  de'  Magiftrati ,  &  nelle  altre  rette ,  &:  giufte  confuetudini ,  &  poffefsioni  ha- 
uute,  òi  ottenute  ne'  tempi  dell'Ano  ,  de  de!  Padre  di  detto  Imperatore;  le  qualihaue- 
ua  la  Città  dentro,  &  nella  Diocefe.  Confirmò  poi  ad  Henrico  Vefcouo  di  Bologna  le 
confuetudini,  &  giurifdittioni  antiche,  che  egli  le  potefie  effercitare  nelle  fue  caftella; 
delle  quai  cofe  t utte,il  priuilegio  intieramente  fi  regiftrarà,percioche  à  moke  cofe  può 
giouare  .  1s(f/  nume  della  fanta,  &  indiuidua  Trinità .  Federico  1 1 .  perfauore  della  Diui- 
na  clemenT^a,  imperatore  de'  Rimani  fempre  .Auguflo ,  &  gloriofo  I\è  della  Sicilia,  ^llagrà- 
dei^T^a  della  Imperiale  Maeflà  conuiene  moflrarfi  &  benigna,&-  commoda  à  igiufti  defderij  de' 
fi(oi  ferui  fedeli ,  col  piegare  gli  orecchi  della  fua  Serenità  alle  humilt  preghiere  di  quei ,  t  cui 
f eringi  commendano  la  lucida  diuotione ,  &  preclara  fede  loro  yie  più  di  giorno  in  giorno,  fra' 
quali  rno  riputiamo  ejfere  ilfedel  Trencice  noflro  Henrico  Venerabile  Vefcouo  di  Bologna, poi- 
che  à  noi  fono  certi ,  &  manifesti  giinditij  della  fua  lodata  deuotione .  Dun  que  per  li  preclari 
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feruigi,  che  à  noi,&  aW  Imperio  intrepidamente  ha,  fatto,  €^  nello  auenlre  anche  [periamo  fac- 
cia :  7{oi  con  Imperiale  Maeflà  concediamo ,  ^  confirmiamo  al  medefimo  Henrico  Fefcouo  di 
Bologna,  &•  alla  Chiefa  di  Bologna,  &  à'fnoifi<ccej]ori  in  perpetuo  i  buoni  rfi,  &  le  confuetn- 
dini,  chela  Chiefa  infino  al  prel  entehàhauuto,  &  tiene .  Inoltre  concediamo ,  diamo,  <&  con- 
firmiamo al  detto  Vefcouo  ;  &  Chiefa,  <&■  à'  fiioi  fuccejfori  piena  giiirifdittione  in  tutte  le  Ca- 
fiella,  &  luoghi  del  detto  Vefcouo ,  i&  iella  Chiefa  di  Bologna ,  &  nominatamente  del  Caflello 
di  S.Gio,  in  Terficeto,fua  Certe,&-pertinentie;del  Caflello  del  Vefcouo,  <&  {uà  Corte  ;  di  mon- 
te Caualloro,  et fua  Corte ;del  Caflello  di  Vnciola,s^fua  Corte;della  Biocca  di  Badalo,&  fua  Cor 
te  ;  del  Toggio  di  Majfumàticò  ;  del  Caflello  Dugliolo,  &  fua  Corte  ;  del  Caflello  Fufco ,  &  fua 
Corte  ;  del  CafleUo  di  OT^ano ,  <&^  fua  Corte .  Inoltre  concediamo ,  &  confirmiayno  al  detto  Ve- 
fcouo,&fuoi  fuccejfori  la  Terra  di  Cento  libera,  effente ,  &  intiera  con  fua  Corte,  &pertinen- 
tie,  che  egli  la  tenga,  &'pojfegga  con  ogni giurifdittione  ciuile,  &  criminale ,  diflretto ,  &■  ho- 
nore,  comealprefente  ha,  tiene,  zr  pof siede  liberamente  ejfente  ;  &  fi  come  gli  fuoi  antecejfori 
erano  foliti  hauere ,  ifr  tenere  :  di  modo ,  che  niuno,  né  meno  la  Città  di  Bologna ,  ò  quale  fifa 
altra  Città,  o  Commune  prefuma  di  fare,  imporre,  ò  rifcuotere  in  elfafodro,  ò  colletta .  Mù  ben 
■vogliamo,  che  il  detto  Vefcouo  di  Bologna,  zrfuoifucceffori  habbino  ,  <&•  ejfercitino piena giu- 
rifdittione  ciuile,& criminale  in  tutte  le  caflella,  &  luoghi  predetti,  terre,  habitationi,&  per- 
tinentie  loro  :  non  oflante  il  Triuilegio  da  noi  al  Comune  di  Bologna  concejfo  ;  non  hauendo  noi 
per  quello  intefo  di  leuare,  òfminuire  le  ragioni  della  Cbiefi  di  Bologna.?\(on  oflàte  ilprmilegio 
dal  Serenifs. Federico  <Auo  noflro  inmttifs. Imperatore  de'  B^pmani  concelfo  alle  città  della  com- 
pagnia di  Lòbardia  prejfo  Coflani^a  ;  né  meno  alli  fiatati  del  Comune  di  Bologna ,  concediamo  al 
Vefcouo, &■  alla  Cbiefa  di  Bologna  il  porto  Laueratico,  col  portunatico,&  i  corft  delle  acque,&- 
gli  aliiei  de'  fiumi  in  tutti  i  luoghi ,  &  terre  predette ,  ó"  fpecialmente  le  regalie,  le  quali  hà,\&- 
tiene  nelle  caflella,^  luoghi  fuoi,&'  nelle  pcrtinentieloro,&'  fia  lecito  à  lui,ZT  à  fuoi  fuccejfori 
trattare  col  mc^o  del  Sindico  tutte  le  caufe  della  Chiefa  di  Bologna,  fem^a  dare  il  giuramento  di 
calonnia  ;  di  modo,  che  vn'altrO  contra  il  Vefcouo  non  pofsifar  queflo .  aggiungendo,  che  al- 
la detta  Chiefa  di  Bologna  conccdiayno ,  che  non  fé  le pofjaprefcriiterej patio  di  tempo  alcuno  da 
quefla  noflra  concefsione,  (&■  decreto  ,fe  non  di  anni  cento .  Et  che  leperjone  Ecclcfiafliche  del- 
la Diùceft  di  Bologna,^  le  Chiefegodino,&-  fruifchino  piena  libertà,&  pace  ;  cioè,  che  non  fie- 
no aflrettead angarie,  ò  altre  opere,  ne à colletta,  ò  rifcuotim'eto alcuno,  jotto  qualfl  yoglia no- 
me per  alcuno  noflro  T^untio,  oper  altra perfona  laica  maggiore,  o  minore,  ò  per  il  Commune  di 
Bologna,nè  fieno  sfor-:^ti  di  giurare  al  Brcue  del  Comune  di  Bologna,Q  alla  yolontà  del  Tretorc, 
ouero  di  andare  in  caualcata,  ò  in  ejfercito,  bifognando  ;  ma  che  efsi  alferuigio  de  i  loro  Signori 
attendino. Di  piti  ordiniamo, che  il  Giudicefecolare  no  ardifca  giudicar e,ò  difponere  delle  Chiefe, 
&  Cherici,  &  delle perfone  Ecclefìaflicbe  della  detta  Diocefe,  fé  no  quanto  li  facri  Canoni  per- 
mettono.\Ancor  a  con  Imperiale  magnificen7;^a,cir-  autorità  del  noflro  Triuilegio  confermiamo  i 
Triuilegi,  le  concefsioni,&  qualfi  voglia  altra  cofa,  che  i  noflri  B^gi,  Imperatori  ]\omani,  So- 
mi  Vontefici,  ò  altra  perfona  Ecclefiaflica,  òfecolare,  ò  Communità  di  Terre  alla  Chiefa  di  Bolo- 
gna, ò  àfuoi  Vefcoui hanno  dato .  annullando,  &■  ctlfando  le  alienationi,  yenditioni,  &  altre 
concefsionì  fatte  da  i  pr edece jfori  del  detto  Vefcouo  delle  cofe  della  predetta  Chiefa  contra  le  le- 
gittime,&  Canoniche  or  dinationi ,  &  che  fieno  m  danno ,  &  pregiudicio  della  Cbiefa  di  Bolo- 
gna .  Concediamo  anchora,  e^  comandiamo ,  che  il  Tretore,  &■  Commune  di  Bologna  habbmo 
nel  loro  diflretto  per  banditi  tutti  quei ,  che  il  Vefcouo  di  Bologna  hauerà  banditi  dalle  fue  Ter- 
re, né  prestino  loro  alcuno  aiuto,  mentre,  che  efsi  staranno  in  bando  Epifcopale .  Infomma  noi 
riceuiamo  fiotto  la  noflra  protettione  il  detto  Vefcouo ,  &  la  Chiefa  di  Bologna,  con  tutte  le  fue 
pertinentie .  Ordiniamo  adunque ,  &■  con  l'autorità  noflra  Imperiale  comandiamo ,  che  ninna 
perfona  alta,  ò  humile,  Ecclefia§ìica\  òfecolare,  &  niun  Comune  ardifca  di  violare  queflo  Tri- 
uilegio della  nostra  Maeflà ,  ne  prefuma  di  contrariarli  con  alcune  calonnie  d'ingiuria,  e  con  oc- 
cajìone  di  danno  diflatuti,  ò  confuetudini  della  Città  ;  &  però  (chi  lo  farà)  in  cafligo  della  fua 
temerità, paghi  dugento  libbre  d'oro puro,&-  la  metà  vada  alla  Camera  noflra,  &■  il  rcflantcal 
Vefcouo,  <&■  Chiefa  di  Bologna .  Et  àficura  ccrtc^i  nel  tempo  aucnirc  habbiamo  voluto  ,  che 
laprefente  carta  fi  fcriua ,  i&  col  Sigillo  della  noflra  Maeflà  fia  corroborato ,  &■  munito  . 
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^  qwfloTriuilegio  furono  teflimoni  Bertoldo'.^quilekéfe  TatriarcbdySigifredo  Magontino  ^r 
ciuefcou.o  della  Sede,  &c.  il  Segno  dell' Inuittifs imo  Signor  nojirQ  Federico. I-.lrlwp^y^tor  de' 
B^om^tni  fempre  ^uguflo,  &  R^  di  Sicilia  .  Io  Corrado  Spirenfe,  &  Vefcoiio  di  Met'^^,€ancel* 
Iure  della  Corte  Imperiale  in  yece  del  Signor  Engemherto  Colonienfé  ^rciuefcouo ,  <ì^^rchi- 
cancellario  di  tutta  Italia,  l'ho  riconofciuto  .  Furono  Militate queflecofe l'annodella  Incarna- 
tionédel  Signore  AI  C  C  X  X  .  iinperandoil  Signor  noftro glpnofo  Federico  de'  t^omantjempre 
^ìt^ltjlo,  l'anno  I.  del  f no. Imperio .  Dato  per  mano  di  Henrico  da  Tanna  Trothonclario Impe- 
riale in  monte  Malo,  prejjo  E^ma,  alli  26.  di  Islóuembre.  Inditione  ottaita .-  Troiialì  qucilo 
Pjriuikgio  prellb  l' Aj-ciucfcoiio  di  Brlogna..  Partitoli  Federico  da  nió^c  Malo,  pàfsò  a 
Surri,  &  d'indi  à  Napoli ,  doue  era  morta  Coftanza  Tua  Madre,  &  ini  perfegiiitò  alcuni 
Baroni  già  partegiani  di  Othone  Imperatore,  &  poi  giùto  in  Sicilia  fece  guerra,  &  poi 
pace  cq'  Tuoi  nemici  Barbari ,  &  talmente  dinenne  loro  amico ,  che  non  farebbe  (lato 
tale,  fé  fofleeglifleflb  flato  Affricano.  Et  indi  ornò  Corrado  Vefcouo  di  Metz  della 
Legatione  d'Italia  con  grandifsima  poteftà ,  ò>.  vguale  à.quella  dell'Imperatore .  Nel 
medefimo  anno  Damiata  già  detta  Eliopoli,  &  più  anticamente  Pelufio,  pofta  fLil'vl- 
tima  foce  del  Nilo  verfo  Oriente,  alli  cinque  di  Nouembre  fu  prefa  daChriilian],  con 
ticchifsima  preda,  &;  diuiia  tra  quei ,  che  valorofi  fi  erano  moftrati ,  &  qUei-.i.  olognefi, 
che  co  gli  altri  ii  trouarono  in  quella  imprefa,  n'hebbero  la  lor  parte  inprcrMÌo  de!  lo- 
ro dimostrato  valoreal  perche  Bonifiicio  Scàuabecchi.hora  de'Moneti,&;  Barufi>ldino 
Gallucci  Capitani  principali  de'  Solognefi  crocifìgnati,  bramofi,che  la  patria  loro  fen 
tille  qualche  allegrezza  della  vittoria  ottenuta ,  fecero  porre  nell'erario  di  Bologna  la 
parte ,  che  à  loro  fu  data.  In  quello  mentre  vno  chiamato  Bonifacio  Buóconfigho  vo- 
lédo  far  profefsione  legale  nelle  Schole  di  Bologna,  giurò  alla  prefenza  di  Frafla  Giu- 
dice, &  del  Pretore  di  volere  oiTeruare  le  cofe  ,chcfì  conteneuano  nella Coiiftitutione 
de  i  Dottori  di  legge .  Et  Accurfio  Fiorétinó,  che  fcrifie  foprale  leggi  eiuili  quelle  an- 
notationichiamate.G.IoiTe,  afl'ai  più  accuratamente  de  gli  altfi,  &  con  fuo  grande  tio 
nore,  cominciò  in  quefti  giorni  publicaméte  à  leggere.  In  iìologna  in  queltùtépo,  ac- 
cioche  non  nafcelle  guerra,  ò  liteconli  MQdeneli(  che  giàli  antiuedeua  )  piacqueal 
Configlio  di  nuouo  poiier  cura  à  i  termini  dell'vna ,  &  l'altra  Città,  &  rinouaili  (come 
per  aucética  fcrittura  alla  Camera  de  gii  Atti  appare)  5c  con  pace,  &  concordia  di  am- 
bedue le  parti  tutto  ciò  fi  (ccc  .  Henrico  Vefcouo  attendendo  à  farfi  grato  a  tutta  la 
Città,  feguitaua  la  fabrica  del  Vefcouato,che  per  edere  antica,  ne  andaua  quafi  in  rui- 
na,  &  cominciò  da  quella  parte  verfo  il  Campanile ,  che  riguarda  il  Mezogiorno ,  do- 
ue drizzò  grofsifsime  colonne  di  pietre  cotte,  con  le  volte  ficure,  &  alte  per  fabricarui 
fo^ra  alcune  llàze.-la  quale  à'  nofìri  giorni  fu  poi  finita,&  abbellita  dairiUuftrifs. Car- 
dinale Paleoto  Arciuefcouo  primo  di  Bologna,  come  meglio  rj  fuo  luogo  fi  dirà.  Fece 
parimente  Henrico  fare  la  porta  della  Chiefa  verfo  quella  medefima  parte  di  precioio 
marmo ,  &  la  ornò  di  varie ,  &  belle  figure ,  fatte  da  Ventura  Scultore,  fn  quti  tempo 
Architetto,  &  Scultore  famofifsimo.  Ora  mentre,  che  il  Vefcouo  era  intéto  à  cosi  no- 
bile edificio,  occorfe,  che  vno  del  fuo  Caftello  Baiulano,pcr  cagione  din  omicidio  fat- 
to nella  Città,  fu  prefo  ;  il  che  oltre  modo  fpiaccndogli,&  ittimàdo,  che  tbiìe  ftata  vio- 
lata la  fua  giurifdittioiie  ,  fcommunicò  la  Città  ,&  per  quello  concitò  non  picciolo 
fdegno  ne  gli  animi  de'  Cittadini;  &  commofTa  tutta  la  Cura,  il  Pretore  mando  Gi;ic- 
ciardino  lurifconuiko  per  accomodare  quel  difordinc,  à  cui  il  Vefcouo  intrepidamé- 
te  rifpofe  ;  Che  egli  ribenedirebbe  la  Città,  ogni  volta,  che  il  micidiale  foffe  condotto 
in  queiriiteiTo  luogo  ,  doue  era  fiato  prefo .  La  qual  cola  eiTendo  dal  Pretore  al  Con- 
figgo di  Credenza  riferito,  di  confenfo  di  tutti,  il  Pretore ,  per  prouedere  ad  ogni  fcà- 
dàlo  ,  &  mconueniente ,  che  di  ciò  potefie  feguirc ,  comandò,  che  il  Giudice,  &  l'Ffti- 
mitoredci  Gommane  di  Bologna  lafciailero  libero  quelfhuomo,  fi  come  fu  fubito 
efiequito  ;  &  incontinente  Henrico  liberò  la  Città  dalla  fcommunicatione.  Ritrouan- 
dofi  S.Domenico  in  Boiogna,&  hauendo  da  vari  luoghi  raunato  gran  numero  de'  fuoi 
Frati  per  ordinare  le  cofe  dell'Ordine  fuo ,  celebrò  vn  fantifsimo  Capitolo ,  doue  egli 
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fu  creato  primo  Generale  di  quell'Ordine.  Et  fra  tanto  effendo  Bernardo  dell'Ordine 
Francifcano  (di  cui  £\  è.  ragionato  auanti)venuto  in  tata  ftima,che  beato  fi  teneua  colui 
che'l  vedeua,ò  le  vefte  gli  toccaua,  fi  deliberò  ritornar  al  feruo  di  Dio  Fracefco,  p  dar- 
gli raguaglio  del  luogo  ottenuto  nella  Città  di  Bologna,  &  della  grà  charita,che  da  tut 
to  quel  popolo  gli  era  vfata  :  il  che  tanto  fu  gratoi  S.Francefco.che  venne  a  Bologna . 
Era  egli  di  afpetto  nò  molto  grato,di  ftatura  picciola^corpulenteA'  di  habito  fordido, 
&  infolito  veiHro;  le  quai  cofe>  fé  bene  alle  volte  diminuifcono  la  maeftà  dell'huomo , 
&  lo  fanno  edere  fprezzato;nondimeno  all'entrare  nella  città  ch'egli  fccc,tale  fu  il  co- 
corfo  delle  genti,  che  le  ftradc  da  ogni  parte  erano  impedite .  Giunto  alla  Piazza  della 
Città,&  ritiratofi  alquanto  in  alto,alla  prefenza  de'  Cittadini,  &  de'  Scholari  fece  così 
dotta,&  marauigliofa  predica,che  à  tutti  paruc  nò  huomo,mà  vn' Angelo,che  parlafle. 
Egli  con  la  grandezza  dello  Spirito  di  maniera  piegò  gl'animi  di  tutti,che  nò  folamen- 
te  li  conuerti  alla  penitenza ,  maancho  due  Scholari  della  Marca  Anconitana  nomati 
.l'vno  Peregrino  Falleroni.l'altro  Riferio  da  Muccia,  abbandonàdo  il  mondo,fi  pofero 
fotto  la  fua  difciplina  :  &:  Giacomo  fratello  del  detto  Riferio ,  che  feco  in  Bologna  era, 
quiui  piantò  la  fua  cafata  de'  Muccia,  che  anco  hoggidi  fiorifce .  Né  pafsò  molto,che 
San  Francefco  diede  publico  fegno  della  fua  fantità  :  percioche  oft'erendofcgli  auanti 
vn  giouine ,  che  era  priuo  della  luce  d'vn'occhio ,  col  fegno  folo  della  Croce  Io  rifanò. 
Et  il  fanato  torto  gli  domandò  l'habito ,  per  elìere  tra  gli  altri  fuoi  frati  annoucrato . 
Trouafi  à  quelto  propofito  vna  fcrittura  di  Tomafo  da  Spalato  A  ichidiacono ,  che  in 
quei  tempi  era  allo  Studio  di  J^iOlogna,che  così  dice .  Ejfendo  io  Tomafo  Cittadino  Spala- 
tenfei&  ^rchidiacono  della  Chiefa  Cathedrale  di  quella  Città,nello  Studio  di  Bologna  l'anno  del 
Signore  mille  ducente  -pinti,  nel  giorno  deW^ffontione  dellagloriofa  Madre  diDio ,  yidi  San 
Francefco  predicare  alla  fia':(^a  innan-^i  il  palai^  picciolo  ,  doueera.  concorfo  quafi  tuttala 
Città:  ^  fa  ti  principio  delfuo  ragionamento.  Angeli,  H  v  o  m  i  n  i,  D  e  m  o  n  i  ;  ci'"  (^/ 
quefli  Ipiriti  cofi  bene ,  &  altamente  ragionò ,  che  molti  letterati  reftarono  jìupc fatti,  comepof- 
fìbilefojfe,che  vn'huomo  idiota  così  dottamente parlaffe .  £  ben  vero,ch'egli  non  tmeua  il  mo- 
do ,  che  fogliano  i  Tredicatori  yfare  ;  ma  quafì  che  predicando  difcorreua,  intento  folamente  al 
fopirc  le  nemicitie ,  &  al  riformare  la  pace .  Era  l'habito  fno  fordido ,  la  perfona  jprc'^':ì\'ita, 
&■  la  faccia  poco,  ò  niente  bella  ;  ma  nel  parlare  era  daD  io  di  tanta  efficacia  dotato,  che  mol- 
ti de'  nobili ,  che  delfangue  altrui  haueuano  le  mani  lorde ,  depofcro  gli  odtj ,  &•  con  gli  nemici 
loro  fecero  pace.  In  fomma  yerfo  lui  era  tanta  la  diuotione  di  tutta  la  Città,  checr  tuttigli 
huomini  ,&"  le  donne  àgarra  carrellano  per  cederlo,  &  beati  fi  teneuano  coloro ,  che  almeno 
l'efireme parti  delle  yefligli  toccauano.  Il  deuoto  Francefco,che  in  animo  teneua  di  gioua 
re  à  cittadini  di  Bologna  in  tutte  le  vie,  vedendo,  che  la  Schola  della  Thcologia  in  Bo- 
logna haueua  bifogno  di  ellere  più  di  quello  era  ampliata,tentò  di  trouare  vn'huomo, 
che  fra  tutti  gli  altri  foiTe  dottifsimo,  &  finalmente  trouando  che  pochi,ò  ninno  fupe- 
raua  Antonio  di  Lisbona,  con  il  confenfo  del  Configlio  operò,che  fu  condotto  in  Bo- 
logna à  leggere  publicamente,  doue  fece  di  molti  difcepoli  &  in  vita,  &;  in  morte,mer 
ce  della  fua  fantità,&  fece  di  molti  miracoli,&  fu  di  fi  profonda  dottrina,  che  il  Ponte- 
fice era  folito  chiamarlo  Arca  del  Teftamento  ,  &  S.  Francefcolo  domandauailfuo 
Vefcouo.  Scrillè  di  molte  opere,&  (come  dice  il  J'ritemio)morì  in  Padoua.  Quefti  poi 
da  Gregorio  nono  fu  pollo  nel  numero  de'  Santi .  Vogliono  alcuni,  che  delle  cofe  di 
Bologna  hanno  fcritto ,  che  Lorenzo ,  &  Donato  di  Mugolino  Campeggi  capitano  di 
guerra,&  di  molta  ricchezza,  di  quell'anno  veniìfero  ad  habitare  in  Bologna,  &  che  ef 
fi  foflero,  che  la  nobilifsima  famiglia  Capeggia  piantafl'ero  in  Bologna.  Mugolino  Le- 
gato in  tato  cófacrò  la  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Rheno,la  quale  era  fiata  di  nuouo  am- 
pliata. Alla  fine  dell'anno  la  grandifsiqna  pioggia,  che  per  tre  dì,  &  tre  notti  durò, 
ruppe  gli  argini  che  teneuano  à  freno  i  fiumi;  la  onde  li  allagò  tutta  la  contrada,&  ter 
ritorio  di  Bologna ,  &  vi  morirono  infiniti  animali  d'ogni  forte  ;  minarono  i  Ponti,  & 
molte  cafe,&  infiniti  arbori  andarono  per  terra .  Haueuano  già  cinque  giorni  innan- 
zi annunciata  quella  ruina  i  fpauentofi  tuoni ,  lampi,  &  baleni  nell'aria ,  &  certi  grop- 
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pi  di  venti  impetuofifsimi ,  che  infieme  combatreuano;  &  fé  al  rapido ,  &  fconcertato 
corfo  de'  fiumi  nella  Città  nò  fi  prouedcua,  cagionauano  le  acque  danno  infinito  a  eie 
tadini .  L'anno  fegucnte,  poiché  Gualfredo  Piroualo  Milancfe  tu  Pretore  di  Bologna, 
alli  23.  di  Gennaro  Corrado  Legato  Imperialcd'Italiaritrouandofi  in  Bologna,con- 
cefle  àHenrico  Vefcouo  della  Città,  &  à Tuoi  fiicceflbrile  infrafcritte  nuoue  ragioni. 
Che  nello  auenire  il  Vefcouo  bauejfe piena poteflà  di  cjfercitare  inperpetuo,cr  conferire  tutti  gli 
atti  legittimi,  idr  ■volontarij ,  come  adottioni ,  manumifsioni ,  &  mancipationi ,  interpofitioni 
di  Decreti  nelle  terre  dU  Chieft  di  Bologna  appartenenti ,  &  nominatamente  nella  terra  di  San 
Ciouanni  in  Terficeto ,  di  Fnciola ,  del  Cafìcllo  del  Vefcouo ,  di  tnonte  Caualloro ,  della  Fiocca  di 
Badalo,  di  Cento  ,  del  Toggio  di  Majfumatico,  di  Bugliolo,  di  Fiejfo ,  &  di  Oi^no  ,  &  in  Ita- 
lia doumque  il  Vefcouo  f ojf e pr e f ente .  Ma  alli  2  S.Honorio  Pontefice  ferme  al  detto  Ve- 
fcouo ,  che  prima  fofle  coronato  Federico  in  Roma ,  egli  haueua  fcommunicato  tutti 
quei,  che  ofleruaflero  le  Cóftitutioni,&  confuetudini  alla  libertà  Ecclefiaftica  contra- 
ri; &  gli  comandò,  che  per  la  fuaDiocefepublicaflequefto  Decreto.  Poipervn'al- 
tro  Breue  confirmò  à  Canonici  della  Cathedrale  le  poflcfsioni,  che  vn  certo  Alberto 
Vefcouo  gli  haueua  date. Et  concefle,che  morendo  l' Archidiacono.efsi  vn'altro  ne  pò 
teffero  eleggere.  Concefle  ancora  alli  frati  deli'Hofpitale  de'  Crociari  di  Bologna,che 
fé  eglino  de  i  beni  che  teneuano  in  emphiteotice  non  hauelfero  pagato  il  Canone ,  per 
quello  dal  loro  dominio  non  cadefiero .  Nacque  in  quello  tempo  la  maggior  guerra, 
chemaifacelTe  laChiefacon  l'Imperio,  &  la  Città  di  Bologna  conicirconuicini;& 
furono  tante  rotte ,  &  vccifioni ,  che  quefla  fola  guerra  fu  cagione,  che  le  Città  d'Ita- 
lia andarono  in  ruina,&  gli  huomini  s'aperfero  la  ftrada  à  douentare  Tiranni .  Di  qui 
accrebbero  le  nuoue  difcordie  de'  popoli,di  qui  le  pazze  fattioni  delle  Città,&  le  mu- 
tationi  delle  Republiche  :  quai  cofe  non  furono  giamaifenza  grandifsimo  danno  de  i 
beni  &  publici ,  &  priuati .  Et  quelle  furono  le  cagioni  perche  la  Chiefa  combattefle 
con  l'Imperio,  &  che  Bolognefi  anco  dalla  fede  dell'Imperatore  fi  partilfcro ,  &  rino- 
uaiTero  le  guerre  co  i  vicini .  Federico  fi  era  oltre  modo  infuperbito  per  le  molte  co», 
fé  feliceméte  à  lui  fuccefle  nel  regno  deirvna,&  raltraSicilia,&:per  ciò  pofe  ancho  ma 
no  nelle  adminiftrationi  Ecclefialliche,&  nelle  Prelature  del  Rcgno,rimouédo  i  Vefco 
ui,&  fuftituendone  altri  à  fuo  modo,allegando,  che  il  regno  di  Sicilia  anticamente  era 
flato  de'  Regi.  Il  perche  fu  prima  da  Honorio  Pontefice  dolccméte  ammonito,&  al  fi- 
ne poi  anco(perche  nò  parea,che  alcuna  di  quelle  cofe  curafle)fcómunicato.Et  quefta 
fu  l'origine  occulta  de  gli  odij  fecreti  fra  il  Papa,&  l'Imperatore,  &  cominciò  Federi- 
co à  odiare  i  Bolognefi,  perche  Gualfredo  Pretore  volendo  difendere  la  caufa  di  Fede 
rico  à  nome  della  Città.màdò  Ambafciatori  à  grimolefi;&  fece  giurare  il  Pretore  del 
Caftello  d'Imola,che  haurebbe  cura,&  guardia  ficura  del  Caftello  d'Imola,&  che  ter- 
rebbe la  giurifdittione  dell'Imperio,  &  qualunque  altra  cofa,che  appartenere  all'Im- 
peratore à  nome  di  Federico,&  che  non  pagarebbe  perfona,  ò  foldato  alcuno  lenza  ef 
prefla  licenza  del  Pretore  di  Bologna ,  ò  dell'iftelTo  Cefare .  Gl'Imolefi  intefo  quello 
fatto,  adirati,  prefero  l'armi,  &affalirono  il  Caftello,  &  facilmente  l'hebbero,&  lo 
rouinarono  infino  à  fondamenti ,  fenza  hauer  rifpetto  né  ancho  alle  Chiefe ,  &  gli  ha- 
bitatori  di  quello  condotti  alla  Città,  fecero  cittadini  Imolefi  .  Haucuano  in  tanto 
Bolognefi  afsignato  il  luogo  di  S.Nicolò  de'  Piantauigne  alli  frati  Predicatori,nel  qua 
leritrouandofi  San  Dominico,  vi  celebrò  vn'altro  Capitolo,  &  quiui  diede  l'habitoà 
Pietro  Veroaefe  SchoIare,il  quale  poi  fu  martire. Ma  mentre  che  con  le  limofinc  altrui 
il  detto  luogo  ,  &  Monaflerio  fi  augumentaua ,  San  Domenico  eflendo  venuto  da  Vi- 
negia  à  Bologna  circa  il  fine  del  mefe  di  Luglio,  ftracco,  &  mal  difpofto,  egli  di  dolor 
di  tefta ,  &  poi  di  febbre  s'infermò  ;  &  in  quella  infirmità  ragionando  tutta  vn  a  notte 
con  Ventura  Priore ,  &  Rodolpho  Procuratore  di  quefto  luoco  di  Bologna  dello  flato 
deirOrdine.fi  configliaua .  Crefcendo  poi  la  febbre,&  conofcendo,che  fi  auicinaua  la 
fua  morte,chiamò  à  fé  li  fuoi  frati,  &  ordinate  le  cofe  della  fua  famiglia,purc  crefcen- 
do il  male ,  volendo  mutare  aria  per  configlio  de'  Medici ,  da  fuoi  frati  fi  fece  portare 
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i  Santa  Maria  in  Montejma  peggiorado  nel  male/i  itcz  di  nuouo  portare  al  Tuo  Mona 
fterioA  per  quanto  fi  legge,  nella  cella  di  Fra  Moneta,doue  alli  d.d'Agofto  il  venerdì 
circa  il  mezo  giorno ,  dopò  infinite  fantifsime  opere  da  lui  fatte,  eflendo  di  età  di  cin- 
quanraun'anno,  al  Cielo  fé  ne  volò .  Et  fu  con  grandifsimo  honore  fepellito  ;  alle  cui 
ellequie  concorfe  tutta  la  Città  ;  &  il  Cardinale  Mugolino  Legato  del  Papa  in  tutta  la 
Lombardia  (che  allhorafi  trouaua  in  Bologna  con  molti  Vefcoui^fece  vna  dottifsima 
Orationc  al  popolo  in  laude  del  gloriofo  San  Dominico ,  &  manifeftò  eflerfi  trouato 
prefente  in  Roma,  quando  egli  viuendo  rifufcitò  Napoleone  nipote  di  Stefano  Cardi 
naie,  il  quale  da  vn  furiofo  cauallo  era ftato  vccifo .  Finita  l'oratione,  &  l' vfficio  della 
fepoltura,  il  detto  Legato  infieme  col  Patriarcha  d'Aquileia ,  &  molti  Vefcoui,con  le 
proprie  mani  pofe  quel  fantifsimo  corpo  nel  fepolchro.  Fu  Sa  Dominico  di  mediocre 
Itatura,  &  ben  proportionato  in  quanto  al  corpo ,  &  di  bellifsimo  afpetto .  Haueua 
la  faccia  affilata ,  il  nafo  aquilino ,  i  capelli ,  &  la  barba  di  colore  alquanto  rofla ,  &  la 
faccia  era  bianchifsima  :  cominciaua  à  diuenire  alquanto  canuto ,  ma  più  ne'  capelli, 
che  nella  barba;&  erano  i  fuoi  capelli  fottilifsimi  né  pùto  era  caluo. Haueua  voce  mé- 
tte predicaua  alta,  &fonora,&diIetteuoleà  gli  orecchi  di  chi  l'afcoltaua  .  Erano  le 
labbra  alquanto  rileuate,&:  gli  occhi  fuoi  erano  negri,&  di  fguardo  pietofo ,  &  piace- 
uole,  &  era  di  complefsione  affai  fiacca  per  le  penitenze  continue,che  più  che  non  ri- 
cercaua  l'età ,  il  macerauano .  Pareua  alle  volte ,  che  da  gli  occhi  fuoi ,  &  dalla  fronte 
v-fciffero  fplendori  di  luce .  Era  l'andar  fuo  graue ,  &:  humile,  &  nel  parlare  era  tanto 
affabile,&  piaceuole.che  chiunque  gli  parlaua,  ò  trattaua  feco,  reftaua  dalle  fue  fante 
parole  legato ,  &  vinto .  Et  non  folamente  fu  prudente ,  &  deftro  nel  conuerfare,ma 
dotto  anche,&  eloqucte  molto.La  fua  fefta  fi  celebra  à  di  5  .d' Agofto  per  Inftitutione 
di  Gregorio  Papa  nono,  come  nella  bolla  della  fua  Canonizatione  appare,  doue  dice. 
StMuentes  firmiter,ac  rniuerfttati  veftra:pra:fentibtis  iniungentes  ,rt  nonis  ^iigHJii,ante  ditm 
quopofita  carnii  farcino,  diues  mentis  fenetrauit  àfaìiBaftmilisfan&oriifalìm  in  gloria;  eitvs 
natalitia  celebratis,  &c.  Sono  varie  opinioni,doue  fi  troni  il  fantifsimo  corpo  del  gran 
Patriarcha  San  Dominico  ;  percioche  alcuni  hanno  detto,  ch'egli  in  Hifpagna  fi  truo- 
ui,&  non  in  Bologna;  &  altri,  che  è  vero ,  che  San  Dominico  mori  in  Bo]ogna,ma  che 
il  corpo  fuo  fu  nella  Chiefa  dell' Annonciata  tumulato  :  &  alcuni  altri  còfermano  effer 
vero,che  San  Domenico  morì  in  Bologna  nel  Monafterio  di  San  Nicolò  dalle  Vigne, 
&  che  iui  fu  fepolto  ;  ma  che  dipoi  il  corpo  fu  portato  ad  Afsifi ,  &  infieme  col  corpo 
di  San  Franceìco  in  vna  medefima  Arca  fepellito .  Delle  quali  opinioni,  chiunque  ne 
fia  ftato  il  Maftro ,  effendo  fuori  di  ogni  fquadra  di  verità ,  1  iberamente  mi  forzano  di 
re,  chequefti  trouati  fogni ,  &  chimere  fieno  farina  popolare,  che  fcmpre  nelle  co- 
fe  importati  vuol  moftrare  per  quella  via,di  cauare  quafi  il  quinto  eleméto  delle  cofc. 
Con  tutto  ciò ,  mi  piace  in  quello  luoco  toccare  breuemente  alcuni  punti  attifsimi  à 
moftrare  la  qualità  del  loro  errore,  &  à  rendere  capace  chiaramente  chiunque  fia,che 
quelle  popolar  opinioni  non  corrifpondono  al  vero .  Io  adunque  hauendo  (come  fi 
fuo!  dire)  il  faluocondotto  in  mano,  fenza  dubitare  di  efferne  à  ragione  riprefo,  verrò 
alla  dimoftratione  della  verità .  Et  per  far  quello  con  ficuro  appoggio ,  mi  accoderò 
alUdifenfionedellaFamadellefcritture,&deltefì:imoniodiD  I  o  .  Alla  Fama,  per- 
che ella  è  corroborata,&  validità  dal  gloriofo  Tempio,  da  i  preciofi  marmi,  da  gli  or- 
namenti d'oro,&  di  argento,dal  teftimonio  dell'Architetto,  &  da  chi  kcc  l'Arca  fare, 
che  fu  Vincenzo  Brandello  3  d.Maftro  Generale  de'  frati  Predicatori ,  dalla  fpefa,  che 
Bella  Rè  diHungariavifece,  dal  tabernacolo  di  Argento  tutto  di  gemme  prcciofe 
ornato ,  dalle facre  vefti ,  & cofe  fimili antiche ,  &  moderne,cofe tutte,  che approua- 
no.che  le  fantifsime  offa  di  quel  gloriofo  Patriarcha  fieno  in  Bologna;  oltre  che  tanti 
PrincipijRegi,  Imperatori,  Cardinali,&  Papi,&  altri  da  diuerfe  parti  del  mondo  mof 
fi,habbino  vifitato  il  fuo  fepolchro  in  Bologna .  Alle  fcritturc  :  perche  la  Hifloria.chc 
come  piace  à  Diodoro,  &  à  Cicerone,  è  luce  de'  mortali,  &  maeftra,  &  madre  delle  co 
fé  fatte,col  mezo  fuo  ci  afferma  San  Dominico  Calagoritano  fondatore  del  gràd'Or- 
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dine  Tuo,  efTer  morto  in  Bologna,  &  che  giace  nel  Tempio  di  San  Nicolò  dalle  Vigne, 
chchoggidìhailticolodiSanDominico.  Et  per  caminare  alquanto  con  gl'Hifìorici 
degeni  di  fede ,  dico ,  che  Vincenzo  Belliiaccnfe  huomo  di  profonda  dottrina ,  che  pur 
viiìe  al  tempo  di  quefto  gloriofo  Santo ,  al  Capo  i  o?  .del  vigefìmo  libro  del  fuo  SpeC' 
chio  Hilloriale  aft'crma,  che  San  Dominico  meri  in  Bologna;  &  che  quiui  fu  fepellito, 
qnandodice.  ^pnàBononiam  B.Domiìiicus  gratti  ccepit  infirmitatclanguere.  Et  poco 
dopò .  Vroinde  is ad extreiiia xenieììs hcram ,  ^mio ab Incarnaùone Domini  MCC XXI. 
"hloii.^ugufti  obdorraiuit  in  Domino .  Interfuit  autem  eitis  exequijs  Ven.  turic  qiiidem  Ojlien 
fis  Epifcopiis  ^pofiolicaSctìisLegatus  in  Lombardia ,  pojìmoàum  Gregorius  Tapa^corpus/j; 
eiiisp-':rofan£lit  cum  digna  demtione  per  femetipfnm  in  Ecclcjìa  jratrum  fepulturiC  mandauit. 
Leggafi  San  Antonino  Arciuefcouo  di  Fiorenza  nel§.  14. 15.51  capitolo  terzo  del- 
le Hiftorie  ^.  Volume , doue egli  defcriue  la  vita,  te  morte  fua:  &  il  Biondo  nel 
lib.  17.  &  li  Platina  nella  vita  di  Honorio  terzo  :  &  il  fatnofo  Hiftorico  Antonio 
Coccio  Sabellico  nel  libro  fefìo  della  terza  della  fua  Eneide,  che  da  ciafcuno  di 
quei  fi  hauera  chiaro  refiimonio  :  &  particolarmente  Giouanni  Antonio  Flaminio 
da  Imola,  nel  fecondo  libro  delia  vita  di  San  Dominico,  doue  dice ,  oUijt  diuus  Domi- 
nicHs Bononice , ^mw ab ^diientn  Chrifli  MCC X  XI.  T^on. ^Ivgusii bora eius dieifexta, 
xtatis  yerò  fu£  anno  quinqiiagefimo primo  .  Et  Rafaello  Volaterrano  ne!  libro  2  i .  della 
fua  Antropologia ,  dopò  l'hauere  ragionato  della  vita,  colhimi ,  &  gefti  di  quefto  fan- 
tifsimo  Patriarcha,  foggiunge  .  Dominicus  Calagoritanus  Hifpaniis  lamfama ,  &  meritis 
dar  US ,  B^gmam  renit,  ab  Honorio  3 .  Sacri  Talatij  Magtfler  primus.  creatus ,  apud  S.  Sixtum. 
prius  cumfocijs  habitauit;  deinde  apud  S.Sabinam,sbi  adhuc  Sacellmn  mcnflratur,  in  quo  or- 
dinem  confirmari  obtinuit .  Deccfsit  Bonomia  MC  C  X  XI.  ibidem  fepultus .  Ma  di  gratia 
veniamo  di  nuouo  in  campo  con  vna  teftimonianza  del  fudetto  Flaminio  nel  libro  5 . 
della  vita  di  quefto  Santo ,  doue  egli  defcriue  la  fua  Ti  aslatione  ;  dice  adunque .  Fue 
ratfepultum  eo  in  loco ,  videlicet  in  terra  fttb  fratrum  pedibus  ,fan6ìum  cadauer ,  in  quo  fé  ip- 
fe  riiiens  iujferat  fepeliri .  Sed  non  dm  paifus  cjl  omnipotens  Deus,  tam  yener abile  corpus  yi- 
uentium pedibus fnbidcere .  Quaretot  illud  miraculis  iUujìre  fecit ,  ytpudere  iam  monaftcrìj 
patres  cceperit,  quid  loco  tam  hiimili  iaceret,&  de  trans  ferendo  ilio  cogitare  caper  unt,fed  qui- 
dam fubrufìicus  illos  metus  impediebat,nc  retar dabcit .  Bemmh  decreuerunt  adire  Tont.Max. 
yt  ciuspermiffu,&  authorit.ite  idfacerent .  QuipoHquam  intromifsi fuerunt,ac  declararunt, 
adquodyenijfent ,  graniter  illorum  ingratitudinem ,  &•  ignauiamaccufauit ,  qui  fui  ordinis 
Principem  tanta f.in£ìitatis yirum, & quotidianis illuflrem miraculis, quorum ipfe nini 
torum  teflis  effet,  tandiuquc  tam  humili  loco  iacerepafsi  effent .  -Troinde  in  loctt,  (ó~fepukbrk 
ilio  dignum  trans ferrent .  Et  dipoi  foggiunge  .  Gregorius  Tontifex  dixit fcmiffurum  ^r- 
chiepifcopum  I\auennatem,qui  fui  yicesgercret,&  cumfuis  Suffraganeis  yeniret  Epifcopis,'& 
banc  celebrem  translationetn  faceret,  cum  ipfe  modo  non  poffet,  quod  libenter  ipfe  adcjjl't .  Et 
più  oltre .  Bononienfts  Trxtor, petente popiilo ,  yulgata  iam  Translatione futura,  diurnos,  ac 
no^urnos  adhibuerat  cufìodcs,qui  nufquam  inde  abirent,  ne  quafieret  fraus,  aut  aliquid  ex  fa- 
ero  corpore  furto  fubtraberetur .  Igitur  conflitutofacree  Tramlatwnis  die,  &'bora,  conuenère 
iujfi  à  Tontifìce  Maximo  adefe  ^rcbiepifcopus  F^uenna-s ,  Epifcopi  autem  Bonenienfis,Muti- 
ncnfis,  Brixienfis,  ac  Tornacenfis .  Tofl  hos  lordanus  Ceneralis  Magijìer ,  <&  Stephanus  Tro- 
uincialis,deinprimores  Synodi,quos  Definitores  yocant,ficutifimt  I\eBorpofl  illos  ,  e>  nobtles 
CtuesjZT  cpticunque  dignitatibus  erant  inftgnes, ncque  Bononienfes  tantum,fed  ex  yrbibus  quo- 
que finttimis  clari  yiri  quamplurimi  fecuta  eH  ingens  omnium  ordinum,  omnium  cetatum ,  & 
fexHS  ytriufque  tàm  CiuÌHm,quam  externorummtiltitudo  .  Tunc  facri^ntifìites cnmVa- 
tribus  ordinis, cum  Tr£tore,ac  nobilitate  Bononienfi  in  modum  Coronte  circunfulfi,facrum  cin- 
xere fcpulcbrum  yener abundi ,  &■  ^odulpbus,  &■  aliquot  alij  Cenobita  ferreis,  palis ,  !&  ma- 
leis  reclud€refepulchri(,aggrefsifunt , [ed  durifsimum  calcem,ac firmiffimu  inuenere .  Qjtam- 
obrem  magno  cum  labore ,  ac  difficultate  difcuffa ,  &perfra6ia  efl .  Quod  ybifa£lum  efì  ,ac 
lapidem,  quo  fepulchrnm  tegebatur  ,paulatim  attollere  caperunt ,  tanta fuauifsimi  ,&  omni- 
bus ignoti  odoris ftiauitas  contigit .  Qu.intns  mentesfiHpor,ac.  yeneratio fubijt,tarita  ccepit  re- 
ligio 
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ligio  pecora,  vt^rcbiepifcopus ,  ac  reliqui  ^ntiflites  cumpatribus,  &  ijs,  qui  aderant,  om- 
nibus fefe  ad  tenam  proni  demiferint,  cadentibus  ybertim per  ora  lacbrymis,  qua^sletitia  mct- 
gniutdo  excuticbat,fcd  multò  magis  creuit  odor,  ybi  totum  ammoto  lapide  fepulcbrum  patuit. 
Demum  edu^ìa.  efl  iJrcha  lignea, qux fannia fcruabat  offa .  Hancflexis  cun^i genibus  renera- 
tiymanantibus  prx gaudio  per  ora  lacbrymis,  exofculatifunt .  i^ua:  poflquàm  aperta  futt, odor 
ilkdiuinus  Utirmninmodumadaudlus  efl,  oppletis  inenarrabili  qujidam  religione  omnium 
animis  .  Tunc  à lordane,.tc primoribus patrum facra  ojfa  de  y eteri  ^rcba  noux  illata  fttnt,& 
clauibus  diligentifsimè  obferata,  qu.tsferuauerepartim  Trxtor  Vrhts  antediflus , partim  Ge- 
neralis  Magifler ,  ac  Trouincialis ,  &  adfepulchrum  marmoreum  ad  id  iam  paratum  tranflu- 
lerimt  ,■  ybi  in  craftinum  cufiodita  efl .  Toflero  die  conuenère  ijdem  ^ntiflites,  &fiiis  ipfì  ma 
nibns  ^rcbam  ligneam  cum  ofsibus  infepulcbro  collocarunt .  Toft  dies  yerò  o£ìo  Tnetor  idem 
cum  muttis  ex  primoribus  Vrbis  ad facrum  fepulchrum  ycnère ,  yt  quibufdam  nobilibus ,  qui 
translationi non  interfuerunt facra  conderent  ojfa  .  Tunc  lordanus  fumpto  in  ìnanus  fuas  facra 
capite,  plufqmm  trecentis  Cwnobitis  illud  ofculandum  dedtt .  Terdurauit  autem  in  U.rcba  ye- 
teri,&  in  yeflimentis,ac  in  ceteris, qua  facra  ojfa  continger  àt,  diuinus  ille  odor  qiiem  diximns; 
&  yfque  in  hodiemum  diem  in  ipfis  ofjìbus perdurat .  Hxc  autem  Tranflatio  faUa  cjì  quinto 
Idus  lunij.  .Anno  domini  1225.  Gregorio  nono  Tont.  Max.  Imperiti  tenente  Federico  fcctmdo. 
Quefto  dice  Flaminio .  InquantopoialteilimoniodiDio^s'io  volefsi  narrare  in  que- 
fto  luogo  i  grandifsimi  miracoli  fuoi  fatti  in  vita,  &  morte ,  che  fono  infiniti ,  &  mani- 
Icfti  à  tutti  i  fedeli,  che  come  dice  San  Tomafo  Aquinato  gloriofo  dottore ,  pure  fono 
telHmoni  per  approuare  la  dottrina,  &  i  coftumi  altrui ,  farei  troppo  prolilfo .  Et  però 
effendo  occorfi  tanti  miracoli  al  fuo  fepolchro  quiui  in  Bologna ,  pofsiamo  dire ,  che 
Iddio  benedetto  con  quelli  teftimoni  vuole  dimoftrare,  che  il  corpo  del  feruo  fuo  è  in 
quella  città,  &r  che  fi  come  Pauia  gode  di  hauere  il  corpo  del  gran  Padre  Agoftino; 
Monte  Cafsino  San  Benedetto  ;  ^fsifi  San  Francefco;così  Bologna  può  gloriatfi  di  ha 
uere  il  gloriofo,  &  gran  Patriarcha  San  Dominico .  Et  per  rifpondere  a  quei  che  dico 
no,  che  il  corpo  di  quefto  fanto  è  venerato  in  Hifpagna,  &  che  non  è  quiui  in  Bologna 
fcpellito  ;  diciamo ,  che  è  vero ,  che  il  corpo  di  vn  certo  Dominico  dalla  Calzata  e  in 
Hifpagna  venerato;  ma  egli  è  quello,  di  cui  parla  la  leggenda  in  forma  d'Hiftoria 
di  S.  Giacomo  Apoftolo;  il  quale  eflendo  follicicato  ad  atto  di  lafciuia  da  vna  figliuola 
di  vn'Hofte,  &  hauendole  più  volte  il  giouine  data  ripulfa,  la  femina  maligna,  &  fede- 
rata piena  di  fdegno  l'incolpò ,  che  le  haueflc  rubbata  vna  tazza  d'argento  da  bere ,  &: 
fattolo  pigliare ,  &confe{fando  per  forza  di  tormenti,  fu  impiccato ,  &  per  li  meriti 
del  detto  Apoftolo  dopò  molti  giorni  fu  ritrouato  viuo,&  deporto  dalla  forca .  Il  qua 
le  dipoi  menando  vita  fanta,  &  piena  di  fantifsime  opere,  morto,  &  fepellito,  fu  come 
beato  riputato ,  &  riuerito .  Et  di  qui  é ,  che  molti  ingannandofi  penfano,  che  quefto 
Dominico  fiailCalagoritano,  non  s'accorgendo  eglino  ,  che  quello  non  folamente 
non  è  il  Calagoritano,ma  ne  ancho  è  frate  dell'ordine  de'  Predicatori,ne  inftitutore  di 
quella  religione ,  né  può  eflere  altrimenti  ;  perche  il  miracolo  recitato  di  quefto  Do- 
minico dalla  Calzata  fu  ne  gli  anni  ipo.in  circa,che  à  chi  bene  difcorre  conofcerà,,che 
vi  fono  di  differenza  da  cento  vinti  anni  di  tempo  fcorfo .  A  coloro  poi ,  che  dicono, 
che  San  Dominico  fia morto  in  Bologna,  &  fcpolro  nel  Monafterio  della  Nonciata 
de'  Minori,aU'hora  così  chiamati  :  che  hora  fono  detti  di  San  Francefco,non  hauendo 
efsi  altro  teftimonio,le  ragioni  fopraderte  baftar  gli  deuono .  A  quei  pofcia,che  dico- 
no, ch'egli  morì  in  Bologna  nel  monafterio  di  San  Nicolò  dalle  VigneA'  che  nella  det 
ta  Chiefa  fu  fepeilito,mache  poi  fu  traslarato  ad  Afsifi,&  che  hoggidi  nella  medefima 
fepoltura  doue  S.  Francefco  giace.  San  Dominico  anchóinfieme  con  luifi  ripofa .  ^t 
fortificando  quefta  loro  opinione,afferroano  eflere  di  quanto  dicono  vero  indit io  que 
fto ,  che  alle  volte  fono  ftati  veduti  (eflendo  chiufo  il  fepolchro  di  San  Francefco)  diie; 
vno  veftito  di  vefte  rigida,  &  l'altro  di  negro,&  bianco,  amendue  da  grandifsin>a  luce 
circondati ,  che  ftando  infieme  fedeuanó .  Solamente  dirò ,  che  quanto  dicoiiOjbifo- 
gnalo  nìoftrino  per  autoriti  di  fedeli  Autorijperche  il  volere  mifurare  le  cofe. antiche 
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à  capriccio ,  &  non  con  la  catena  della  verità ,  è  proprio  vn  volere  errare  à  diletto ,  & 
inoltrarli  in  proua  poco  pratico  de'  comniuni  affari .  Quelle  fono  di  quelle  memo- 
rie popolarijche  alle  volte  fi  màdano,come  fi  dice,  per  fuccefsione  de'  padri  à  figliuo- 
li. Se  à  poderi  di  mano  in  mano,  fenza  accorgerfi,  che  il  capo  principalifsimo  dell'Hi- 
ftoria  è  di  narrare  la  verità  fondatamente;&  fé  l'Hiftorico  lafcia  à  dietro  i  fatti  impor- 
tanti fenza  curarfene,  non  fa  l'vfficio  fuo  proprio;  &  fé  pure  le  fcriue,é  forza,  che  dalle 
fcritture  l'habbiano  canate.  Ma  quelli  de'  quali  fi  è  detto,per  anco  non  fi  fono  veduti  i 
loro  Autori ,  né  per  quello  ch'io  creda ,  fi  vedranno  j  &  però  non  ci  vedendo  veftigio 
di  verità,  ageuolmente  Uà  in  fofpetto,che  quei  tali  ne  fieno  flati  inuentori  capricciofi, 
&:  troppo  animofi  in  voler  far  credere  quello,  che  da  fé  hàno  trouato  per  darlo  al  mò- 
do .  Ma  di  quello  più  à  pieno  fi  ragionerà  ne  feguenti  anni,doue  la  cagione  ne  inuita- 
rà  di  farlo .  Et  perche  Bologna  patria  mia  dolcifsima  conofca  la  nobiltà,&  la  gràdez- 
za  del  Theforo  ch'ella  hoggidi  pofiede ,  nò  voglio  lafciar  in  quella  occafione  di  fcriue 
re  in  qua!  grado  di  parentado  il  prcfente  Rè  Catholico  Don  Filippo  d'Aufìria,  fecòdo 
di  quello  nome,  che  hoggidi  viue,  C\  troni  congionto  con  quefto  gloriofo ,  &  gran  Pa- 
triarcha  S.  Dominico,le  quai  cofe  le  habbiamo  nella  Cronica  generale  di  Spagna/crit 
ta  in  lingua  Cafligliana  da  Ambrogio  Morale  Cronifta  del  medefimo  Rè  Catholico. 
Dico  quefto.perche  il  mondo  vegga,  che  potendo  San  Dominico  viuere  nella  grandez 
za  del  mondo  per  amor  di  Dio,  più  tofto  elelTe  patire,  che  godere;&  che  maggior  for- 
za hebbe  in  lui  l'amor  diuino,che  le  ricchezze,il  commodo,la  nobiItà,Si  le  grandezze, 
nelle  quali  era  nato  .  Et  nel  vero  Iddio  non  dona  la  nobiltà  alle  cofe,  percheglifuoi 
diuentino  gonfi,  tumidi,  &  faftofi;  ma  fi  bene  perche  fieno  più  accurati,&  foUeciti  à  fo 
disfare  à  gli  oblighi,  che  particolarméte  per  quefta  cagione  hanno  con  fua  diuina  Ma- 
ieftà;  &  perche  intendino,che  quella  nobiltà,che  auanza  ogn'altra,confifte  folamente 
nell'efiere  vn  gran  Chriftiano;  &  che  in  quefto  mòdo  non  è  cofa,che  più  pofsi  far  l'huo 
mo  nobile,quanto  che  la  vita  Chriftiana:  certi,chc  il  maggior  contrario,&  perfido  ne- 
mico che  pofsi  hauere  la  nobiltà  humana,fono  i  vitijjfi  come  non  è  cofa,  che  tanto  illu 
Uri ,  &  ingrandifca  altrui ,  quanto  l'eflere  humile ,  virtuofo ,  &  conforme  alla  legge  di 
C  H  R I  s  T  o,  doue  la  virtù,&  la  vera  nobiltà  fi  fonda .  Diciamo  adunque,che  Don  Ro 
deri'^o  Nugnes  Gufmano(chc  fu  vnode'principali  della  cafa  Gufmana  al  tempo  dello 
Imperatore  Don  Alfonfo.tìgliuolo  di  Dona  Yrraca)fu  auolo  di  San  Dominico  .  Que 
ilo  Don  Roderigo  hebbe  due  figliuoli ,  Don  Aluaro  Rodrigues ,  ò  Ruis  Gufmano ,  & 
Don  Felice  Gufmano,  ilquale  fu  padre  di  S,  Dominico;  &  fé  bene  hebbe  anchora  due 
altri  figliuoli,  niunodi  loro  però  hebbe  moglie.  Laonde  non  fi  mantiene  la  fuccef- 
fione  pel  mezo  loro,  ma  per  lo  zio  di  eflb  Don  Aluaro  Rodrigues .  Hebbe  quefto  Fe- 
lice per  moglie  Donna  Giouanna  d' Aza,  donna  di  gran  fantità,  &  figliuola ,  ò  forella 
di  Garzia  Garzes  di  Aza,  huomo  ricco  di  Caftiglia ,  di  cui  fa  mentione  l'Arciuefcouo 
Roderigo  nella  Hiftoria  fua,  diacronica  Generale  di  Spagna,  &  quefta  fu  madre  di  j 
S.  Dominico  Gufmano,cosi  fempre  chiamato  in  vita  fua,  come  fi  legge  nell'Archiuio 
di  Lione,&  afferma  Barràtes  Maldonato  Hiftorico,  il  qual  nome  egli  Thebbe  al  batté- 
fimo  dal  nome  di  S.Dominico  di  Silos. Da  Don  Aluaro  Rodrigues  zio  di  S.Dominico, 
&  fratello  di  fuo  Padre  ne  nacque  vn  figliuolo ,  detto  per  nome  Don  Pietro  Ruis  Guf- 
mano, il  quale  fu  Maggiordomo  del  Ré  Don  Alfonfo  detto  della  Nauas,&  fratello 
confobrino  di  S.Dominico .  Figliuolo  di  quefto  Don  Pietro  Ruis,fù  Don  Guglielmo 
Peres  Gufmano,ilquale  fi  trouò  col  Ré  Alfonfo  nel  fatto  d'arme  della  Nauas,&  fu  ne- 
potcdi  S.Domimco,fecondo  figliuolo  di  vn  fuo  fratello  confobrino .  Don  Pietro  Nu- 
gnes Gufmano  fu  poi  figliuolo  del  detto  Don  GugIielmo,ilqualefi  alleuò  nella  Game 
ra  del  Rè  Don  Ferdinando  il  Santo,&  fu  fuo  gran  fauorito .  La  onde  gli  diede  per  mo 
glie  vna  fua  forella  illegittima,figliuola  del  Ré  di  Lione  fuo  Padre,&  lo  (ece  poi  Ande- 
lantado  fuo  di  Caftiglia  ;  &  per  quefta  cagione  communemente  lo  chiamano  l' Ande- 
lantado .  Quefti  é,che  acquiftò  tata  fama  nell'ailédio  di  Siuiglia,&  non  hebbe  figlino 
li  dalla  forella  del  Ré ,  ma  hebbe  vn  figliuolo  da.  vn' altra  fignora  della  nobilifsima  fa 
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miglia  de'  Gironi,  &  fra  gli  altri  figliuoli  nacque  di  cfsiDóna  Leonora  Gufmana,del- 
la  quale  il  Rè  Alfonfo  vndecimo  di  quello  nome ,  n'hcbbe  fei  figliuoli  :  vno  de'  quali 
fu  il  Rè  Henrico  fecondo  di  quefto  no  ne,  &  per  lui  entrò  il  legnaggio  di  San  Domini- 
co  nella  cafa  reale  di  Caftiglia.Di  lui  ne  nacque  il  Rè  Don  Giouani  primo  Òx  tal  nome, 
&  di  t^o  Henrico  il  terzo,  &  di  Henrico  Giouanni  fecondo,&:  di  lui  la  Regina  Catholi 
ca  Dona  Ifabella.dacui  ne  nacque  la  Regina  DónaGiouàna,che  fu  Madre  die  A  R  LO 
V,  Imperatore,  del  quale  è  figliuolo  i!  prelente  Re  Catholico  Don  Filippo  fecondo 
di  quefto  nome .  Da  che  fi  vedc,comc  il  Rè  Filippo  d'Auftria  fi  troni  congionto  in  pa- 
rentado co^  gloriofo  Patriarcha  S.  Dominico  in  l'eftodecimo  grado ,  per  linea  trafuer- 
fale,  fagliendo  all'insù  verfo  il  tronco,infino  che  fi  giunge  alla  feftadecima  gcncratio- 
ne,  doue  fi  vede,  che  &  rvno,&  l'altro  hanno  vn'  iftefìb  progenitore;di  modo  tale,che 
il  primogenitore  di  San  Dominico,é  ancho  progenitore  del  Ré;&  quello  del  Rè,  è  an- 
cho  di  San  Dominico .  Quefta  difcendenza  di  tal  parentado  fi  potrebbe  anchora  con- 
tinonare  infiiio  al  Rè  Catholico  Don  Filippo  1 1.  per  via  del  Ré  Catholico  Don  Perdi 
nando  cóforte  della  Regina  Donna  Ifabella,  cominciado  dal  fopradetto  Rè  Don  Gio 
uanniil  primo,  &  feguitando  nel  fecondo  fuo  figliuolo,  che  fu  l'Infante  Don  Ferdinan 
do.chepoi  fu  Rè  d'Aragona,  &  A  nolo  del  Rè  Ferdinando  il  Catholico .  Malafopra- 
detta  continuatione  per  via  del  Rè  Henrico  il  ii  I.  infino  alla  Regina  Donna  Ifabella 
è  la  più  accommodata,  &  diritta,&  ancho  la  più  propria  della  Cafa  Vale  di  Cafliglia. 
Ma  pafsiamo  noi  per  l'ordine  noftro  à  frati  Mmori,  che  in  tanto  fabricauano  la  Chie- 
fadi  Santa  Maria  dettaallhoralaNunciatadellePugliole,  la  quale,  come  è  detto, 
fu  loro  confignata .  Fece  quel  bellifsimo  difegno  il  famofo  Architetto  Marco  Brefcia- 
no,&  fu  quella  fabrica condotta  à  felice  finc:&:  hoggidi  è  riputata  vna  delle  belle  Ghie 
fé  d'Italia,  beneintefa,  &  di  notabile  architettura,  &  forma.  Doue  ancho  fi  vede 
vn  Choro  così  fontuofo ,  e  maeftreuole,  che  fu  fatto  à  fpefa  di  frate  Bartolomeo  Car- 
dino di  queirordine,&  Vcfcouo  di  Draconiera  iui  fepolto .  Fu  ancho  in  quefto  tempo 
confacrato  vn'  Oratorio  di  Santa  Maria  de  gli  Alamàni  fuori  della  Porta  Raucnnata , 
edificato  dagli  Alamaui,  accioche  folfe  albergo  i  i  loro  peregrini,che  andauano  à  Ro 
map  vifitare  i  luoghi  sali.  Et  fu  canata  vna  fofla  dalla  Porta  delle  Lame  infino  i  Cor- 
ticcUa  circa  tre  miglia.douc  il  Senato  introdufle  l'acqua  del  fiume  Rheno,per  condur 
re  le  Barche  à  Forrara,&  da  Ferrara  à  Vinegia;&  fopra  il  nuouo  Canale  del  Rheno,pcr 
beneficio  della  Città ,  fecero  fabricar  trentadue  molini;  &  fu  fatto  anco  venire  vn  ca- 
nale d'acqua  dal  fiume  Sauena  nella  città  di  Bologna,toko  dal  Commune  di  San  Raf- 
faello per  ftrà  Caftiglione ,  così  per  macinare  il  grano,  come  ancho  per  feruigio  di  rin 
gerc  la  feta,  &  i  panni  di  grana,  ò  fcarlato  :  percioche  queft'acqua  è  ftata  trouata  pcr- 
fettifsima  àfimile  tintura.  Et  di  ciò  fi  fece  grandifsima  allegrezza  per  tutta  la  Città, 
feftandofi  per  tre  giorni  continui  con  bellifsima  procefsione,  ringratiando  il  Signore 
iddiojche  infpirati  hauefle  li  rettori,  &  gouernatori  delle  cofe  publiche  à  péfare  di  far 
cofa  di  tanto  beneficio;  &  per  ogni  ftrada  con  fuochi,  &fuoniil  popolo  ne  dimoftrò 
grandifsimo  contento .  Dell  acqua  del  Nauigio,ne  fa  fede  vna  pietra  di  marmo  pofta 
di  rincontro  il  luoco,hora  detto  la  Sega  dall'acqua,  doue  così  fi  legge,  benché  alcune 
lettere  per  la  vecchiezza  non  fiano  intelligibili. 
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Senato  fu  condotto  à  leggere  piiblicamente  in  BoIogna,&  con  folenne  giuramento  fé 
ce  la  fua  profelsione  fecondo  il  foIito,come  di  fopra  fi  è  narrato .  Ma  per  tornare  alla 
cagione  della  ribellione ,  che  fecero  i  Bologncfi  dall'Imperatore,  hauendo  gl'Imolefì 
ruinato  il  cal1;ello  d'Imola,  furono  caufa^che  Gottifredo  conte  di  Romagna,colmo  di 
fde<Tno  à  dì  primo  di  Gennaro  dell'anno  feguente  véne  à  Bologna,&  comadò  a  Gual- 
frcdojil  quale  continuò  la  Pretura  vn'altr'anno,  che  douefle  infieme  con  Faentini  mo- 
uer  l'armi  fopra  gl'Imolefì ,  per  vendicare  cosi  grande  ingiuria  fatta  all'Imperatore^ 
&:  non  douefle  con  efsi  far  tregua,ò  pace ,  fé  prima  non  riedificauano  il  detto  Caftcllo 
d'Imola,&  mandaflero  fuori  della  Città  tutti  quei.che  efsi  haueuano  riceuuti,  da  quel 
tépojchc  il  Patriarcha  di  Aquileaera  intrato  in  Italia  per  Othone  Imperatore,promet 
tendo ,  ch'egli  darebbe  opera ,  che  li  Faentini  entralìero  in  gratia  di  Federico  :  &  che 
con  tutti  li  fuoi  popoli  di  Romagna  mouerebbe  mortai  guerra  i  gl'Imolefijnè  giamai 
farebbe  pace,  ò  tregua ,  fé  ben  Federico  ifteffo  glielo  comandale  ;  &  qualonque  vol- 
taiche il  Cartello  d'Imola  fi  rihaue{fe,prometteua  di  lafciarlo  i  Bolognefi,  &  à  Faenti- 
ni in  guardia .  Et  fatto  congregare  il  Configlio  di  Credenza,dopò  molte  parole,Got- 
tifredo  con  aufterità  dell'Ambafciaria  Imperiale  à  nomedeirimperatore,&  fuo,pro- 
nunciò  la  fentenza,  che  fi  douelTc  far  guerra  contra  gl'Imolefì  ;  &  fé  nel  termine  di  fei 
giorni  non  vbidiuano  à  fuoi  comandamenti ,  non  voleua ,  che  poteilero  efiere  rimcf- 
fì,  fé  prima  non  pagauano  dieci  mila  marche  di  argento;  &  da  parte  dell'Imperatore, 
&  per  l'vfhcio  del  giuramento  domandò ,  che  i  Bolognefì  hauefiero  per  ninnici  bandi- 
ti grimolefi,&  gli  moueffcro  guerra  con  quella  maggiore  potenza,che  folle  pofsibile. 
Si  confirmò  adunque  la  conuentione  con  li  Faentini  fopra  la  guerra;  &anchofi  i^cc 
nuoua  legge  con  Leonardo  Boccabadata  Modenefe  Pretore  diFaéza,il  quale  fi  troua- 
ua  in  Bologna  per  quefta  cagione,  &  fi  diedero  la  fede  di  noi?partirfi  giamai  dalla  vec 
chia  Le?a ,  &  di  non  far  pace,  ò  tregua fenza  il  comandamento  di  Federico,ò  di  Got- 
tifredo ,  ne  cercarfi  cofa  alcuna  priuatamente  della  Città,  <k  fuoi  luoghi  vicini  fenza  il 
confenfo  dell' vno,6>:  l'altro,  &  di  rendere  i  prigioni  ad  vtilità  communc,  &  partirli  irà 
loro .  Ora  Imolefì  poco  (limando  le  minaccie  di  Gottifredo,lafciarono  fcorrere  i  ter- 
mini dati  loro,  fenza  effettuare  cofa  alcuna  di  quello,che  per  fentenza  gli  era  fiato  in- 
timato .  Il  perche  Gottifredo  più  che  prima  adirato,  venne  di  nuouo  à  Bologna ,  & 
rauiiato  il  popolo,  co  molti  prieghi  à  nome  dell'Imperatore,  &  fuo  inuitò  Gualfredo, 
&  Leonardo  Pretori,  che  per  honore  di  Federico  continuaflero  quefl:a  guerra,la  quale 
pur  hebbe  principio;  percioche  Bolognefi  vfciti  col  Carroccio  in  compagnia  de'  Faen 
tini, nello  fpatio  di  trétafei  giorni  diedero  il  guafio,&  faccheggiarono  tutta  quella  có- 
trada;  poi  prefero  Linaro,Cell;ola,Caful3,TrentoIa,&Bagnara,tutti  luoghi  de  gl'Imo 
lefi,  &  finalmente  pofero  l'afledio  à  Imola,  fiando  accampati  al  fiume  Santerno  ,  fino 
alli  I  <J.di  Settembre .  In  tanto  Diotefalui  Capella  Pauefc,  &  li  Pretori  di  Parmaj&  di 
Cremona  infieme,  con  gli  Oratori  di  Brefcia ,  Verona,  Mantoua,  Reggio ,  &  Modena 
vennero  ne  gli  alloggiamenti  de  gl'accanipati  à  Imola ,  &  domandarono  il  Configlio 
di  Credenza  ;  il  quale  per  li  Trombetti  raunato,  Diotefalui  cominciò  à  parlare ,  &  co- 
mandò al  Pretore ,  &  alla  Città  di  Bologna.che  'ìx  leuafie  t'afiedio  per  tutto  il  mefe  di 
Agoftojfotto  pena  di  mille  dramme  d'oro  importa  à  nome  dell' Arciuefcouo  Magdel- 
burgenfe .  Reftò  fopra  di  fé  Giufredo.poi  dille  publicaméte,che  non  credeua,ch'egli 
folte  Ambafciatore  dell'Arciuefcouo ,  &  che  per  quefia  cagione  non  gli  poteua  impo- 
ner  pena  alcuna;  &  fé  pure  poteua,fe  n'appellaua  à  Federico  Imperatore,  &  ad  Hono- 
rio  Pontefice .  Et  ciò  detto,li  PretQri,&  Legati  delle  Citt3,che  erano  iui  prefenti,tut- 
ti  ad  vna  voce  cominciarono  à  pregarli ,  che  fi  leuafle  l'afledio .  Et  Giufredopurefi 
marauigliauijche  hauendo  fatto  raunare  il  Configlio  per  pregarlo,gli  haueflero  mef- 
fo  la  pena;&:  pure  ftando  nel  primo  propofito  diceua  non  crederCjChe  egli  forte  Amba 
fciatore  dell' Arciuefcouo .  Et  fatte  quefte  parole, fi  partirono .  Allhora  Giufredo  co 
minciò  à  combattere  con  ogni  sforzo  la  Città .  Da  che  mofsi  grimolefi,vedendofi  in 
gran  pericolo,  mandarono  Ambafciatori  à  gli  alloggiamenti  à  chiedere  la  pace  à  Bo- 
lognefi, 
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lognefija  quale  fuloro  concefla  con  il  confenfo  del  Pretore  di  FaenzaA'  ancho  di  Got 
ntredo;il  quale  chiamati  a  legrimolefijgli  trouò  pronti  a  fare  tutto  quello,  che  Bolo- 
gnefi,&  Faentini comandaflero .  A  quali  fuimportoycheriempiirero  le  forte  della  Cit 
lì,  &checoufignaflero  tanto  del  loro  terreno,  quantoiBolognefiaddimandalfero. 
ChefaceiVero gheiferciti,  &lefcorrerieàvDlontà!oro,&<:heiì lafciaflerohauerein 
guardia  da'  Bolognefi,  &  Faentini.  Accettate  quelle  conditioni ,  Faentini  folamente 
viaggionfero  quertojche  glihuomini  del  Callello  d'Imola  vfciiTero  della  Cittaj&:  non 
folfero  più  Cittadini  Imoleiìjma  che  tornaffero  alle  loro  po.iTersioni,&  habicaflero  nel 
Commune  del  cailello d'Imola ,  &:  che  facelTero il  compromelTo  nel  Confìglio  di  Bo- 
logna, &  di  Faenza .  Et  fatto  rinftromento  fecondo  le  fudette  conditioni ,  Giufredo 
domàdò  à  Cafsio  Pretore  d'Imola  in  nome  fuo,&  de'  Faétini, ch'egli  andafle  nel  Con- 
figlio di  Bologna  da  fari!,&  che  feco  conduceflehuomini  de! Configlio  d'Imola, &;  cen 
to  de'  primi  della  Citta  à  confirraare  la  pace  col  giuramento .  II  che  negado  far  Caf- 
fio,&  rinoiiciando  la  Pretura,&opponendofi  Giiifredo,ch'egli  non  rinunciafl'ejgrimo 
Jefi  che  erano  prefenti  dilll-ro ,  anzi  la  rinunciata  5  percioche  defideriamo  quanto  pri- 
ma hanere  vn  Pretore  ò  Bolognefe.ò  Faentino,&  tutti  confirmarono  il  loro  parere . 
Allhora Giufredo  comandò  a  gl'Imolefijcheconfignairerocentoquaranta  oftaggi, 
&  che  lafciaifero  i  prigioni  Bolognefi,  &  Faentini,&  che  aJl'vltimo  del  mefe  gli  huomi 
ni  delCaftellod'Imola,chefi  erano  ribellati iCefarj^.ritornaffero  alle  loro  polTefsio- 
ni,5c  giura iVero  di  efiere  fedeli .  Ft  fra  tanto  lì  riempirono  le  fofie,ii  guadarono  le  mu 
x3ì,6l  gi'Imolefi  diedero  le  Porte  di  legno  della  lor  citrà,&;  fu  rimeiVa  la  pena  da  Gorti- 
frcdo  importa  delle  due  mila  lire,nella  quale  efsi  erano  ftati  condannati .  Ft  tutte  que 
fte  cofe  furono  fatte  ne'  Campi  de'  foldari  vicino  à  Santerno  nelCoiifigIio.de'  Soldati 
quiui  raimatoall'infegna  del  Carroccio  di  Bologna .  Lequai  cofeda  Federico  intefe, 
perche  furono  fatte  lenza fiia faputa,grandeméte fi moftroadiratocontra Bolognefi , 
&  citò  alla  Corxe  Giufredo  Pretore,ilquale«on  vi  andò .  Et  béche.egli  mandall'e  Am 
bafciatori  à  fare  fua  fcufa^che  qudlo  haueua  fatto  era  ftato  pèrcommifsiqne  di  Got 
tifredo Tuo  legato,  &  fi  appellalfe  al  Pontefice ,  nondimeno  non  furono  da  Cefare  ani- 
melle, anzi  cominciò  maggiormente  à  minacciare  &  lui,  &  la-citta  infieme .  Et  men- 
tre che  fopra  ciò  Giufredo  ftaua  fofpefo,  egli  à  di  primo  xli.Settébrc  di  parere  del  Con 
figlio  ordinò, che  tutti  liforeftieri  che  venilfero  ad  habitare  nel  Territorio  di  Bologna, 
follerò  per  anni  vinti  clienti  dalle  fattioni  pnbliche,fi  come  erano  clienti  i  Cittadini;& 
fé  efsi  fabricailero  vn  Cartello  di  vinti  famiglie,follero  perpetuamente  elfentijeecctto 
che  de'  Buoi,&che  potellero  creare  i  Confoli,&  hauere  il  Pretore,come  le  altre  cartel- 
la del  Territorio  di  Bologna,  &  che  andalfero  all'elTercito,&  alle  fcorrcrie  della  prima 
Pretura  di  Guglielmo  Rangoni .  Il  Senato  vedendo  che  il  Palazzo  Commune  era  oc- 
cupato dalla  Chiefa  di  San  Silueftro,  &  di  Santa  Tecla,  con  il  confenfo  del  Vefcouo  di 
Bologna  altroue  le  trasferirono,  facendo  nel  muro  del  detto  Palazzo  dipingere  la  ima 
gine  della  Beata  Vergine  per  memoria;  la  quale  dipoi  à  hortri  giorni  fu  leuara  via, 
come  a  fuo  luogo  diremo  :  &  per  ciò  fatta  vjia  fola  chiefa,  vi  pofero  il  titolo  di  ambe- 
due li  detti  Santi .  In  Bologna  il  di  del  Natale  del  Signore,  finiti  che  furono  li  diui- 
ni  offici)  notturni,  molti  edifici/,  &  in  particolare  il  tetto,&  la  volta  infieme  della  Chie 
fa  cathedrale crollati  dal  Terremoto,  rumarono  con  grandifsimo,e  fpautteuole  rumo 
re ,  né  perfona  vi  reftò  oflefa .  L'anno  feguente  Giufredo  hauendo  finita  la  Pretori^, 
per  la  fua  prudenza ,  &  bontà ,  &  per  elTerfi  portato  egregiamente  nell'officio  fuo  ^  fu 
fatto  Cittadino  di  Bologna,  &  nella  Pretoria  fuccefie  Huberto  da  Ozeno  Milanefe  ;  & 
Bolognefi  non  eflèndo  lenza  fofpetto ,  che  Federico  Imperatore  non  li  mouefl'e  guer- 
ra, cominciarono  apparecchiarli  alla  difefa .  Fra  tanto,fi  come  anticamente  haueua- 
no  diuifa  la  Citta  in  quattro  quartieri,  ò  Tribu,&  data  à  ciafcuno  la  fua  infegnajcome 
innàzi  iì  è  detto,così  qneft'anno  diuifero  tutto  il  Territorio .  La  Tribù  di  Porta  Stieri, 
che  ancho  fu  detta  Porta  NuOua ,  fn  data  in  cura  ad  Hugolino  Primadicci ,  .&:  a  Lucio 
Righetti .  La  Tribù  di  Porta  Raueunate fudata  à  Gerardo  Lucijj&:  à  Bartholomco  de' 
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Nani .  La  Tribù  della  Porta  San  Procolo  fu  confignata  à  Matteo  LollioA  à  Lamber- 
tino  Clarifsimi .  La  Tribù  della  porta  di  San  Cafsiano,detta  bora  di  San  Pietro,fu  da- 
ta à  Taruftb  Gozzoli,  &  à  Palmerio  Infangati .  Et  per  legge  Ci  ordinò ,  che  li  cittadini, 
&  contadini  infiemehaueflero  a  mantenere  l'eiTercito  con  l'entrata  à  Tribù  per  Tri- 
bù, &chei  Maertri  delle  Corti  folfero  tenuti  per  giuramento  di  comandare  à  tutti 
quei,  che  folTero  atti  à  portar  l'armi,  &  fi  facellero  Icriuere  fopra  il  ruotolo  della  Mili- 
tia .  Il  beato  Francefco  d'Afsifi  in  tanto  ritrouandofi  fu  la  piazza  di  BolognaA  predi 
cando ,  feguì  più  che  di  prima  fpauenteuole  terremoto  nella  Città  ;  &  temendo  il  po- 
polo di  qualche  maggior  ruina ,  &  pericolo ,  cominciò  ad  alta  voce  à  inuocare  la  mi- 
fericordia  di  Dio;  alle  cui  voci  Francefco  lafciando  di  predicare,  fi  pofe  in  oratione,  & 
fubito  cefsò  iLterremoto,come  cofa,che  non  folfe  il:ata;&  ritornando  alla  tefsitura  del 
la  fua  predicatione,difpofe  il  popolo  alla  confideratione  de'  fegni,che  manda  Iddio,&  I 
di  modo  tale  difcorfe  fopra  la  peccatrice  vita ,  che  infiniti  fi  ridulfero  à  temere  Iddio, 
&  inoltrare  di  ciò  fegni  euidenti .  In.tanto  Giordano  dell'ordine  de'  Predicatori,  vo- 
lendo adempire  la  volontà  del  fuo  gloriofo  Padre  S.  Dominico,fini  di  fabricare  il  Mo- 
nafterio  di  S.  Agnefe  :  doue.come  é  detto,  la  prima  Vergine  che  fu  velaca,&  che  fi  de- 
dicò à  Dio,  fu  D I A  N  A  de  gli  Andalò  Bolognefe .  Et  Honorio  Pontefice  à  prieghi  del- 
le Suore  di  Ronzano  confirmò  le  loro  Conltitutioni .  Eilendo  in  quello  tempo  venuto 
Giouanni  di  Brenna  in  Roma,  pecche  defideraua.che  l'Imperatore  Federico,come  ha 
ueua  già  più  volte  promeflb,al  foccorfo  di  terra  Santa  pairalfe,tanto  col  Papa  fi  oprò, 
che  ìcct,  che  Honorio  riceuè  in  gratia  Federico,  &  lo  libero  dalla  fcommunica ,  6c  ot- 
tenne,che  fi  abboccaflero  .  Il  Papa,&  il  Rè  nel  parlamento  che  fi  fece  tra  loro,egli  con 
nuouo  giuramento  fi  obligò  di  douere  quanto  haueua  tolto  alla  Chiefa  reitituire,&  di 
paifar  tofto  in  perfona  con  groffo  eOercito  in  terra  Santa ,  &  di  prendere  per  moglie 
Violante  figliuola  del  Rè  Giouanni:laquale  era  in  Soria,promettendo  di  non  voler  al- 
tra cola  per  dote ,  che  il  titolo  del  Re  Gierofolimitano ,  che  teneua  il  Rè  Giouanni ,  & 
con  quefto  fi  ritornò  in  Germania ,  &  fece  coronare.  Henrico  fuo  figliuolo  Rè  di  Ger- 
mania .  Le  quai  cofe  fatte,diedero  gràdifsima  fperanza  à  tutta  Italia  dipace,&  ripofo. 
L'anno  feguenteelfendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Borra  Milanefe,  il  fudetto 
Giouanni  di  Brenna  Ré,  &  huomo  nelle  cofe  di  guerra  efpertifsimo,  venne  à  Bologna 
con  l'altra  figliuola  chiamata  Bianca,douc  con  lantuofi  honori  fu  riceuuto,&  alberga 
to  nel  Vefcouato.  Egli  fece  Caualiere  Accuifio,<S: Guglielmo  fratelli  de'  Prendiparti, 
Balduccio  di  Albaccio,Hugolino,S,:  Vguzzone  de'  Guidoni  tutti  Bolognefi,  &  che  per 
le  loro  buone  qualità  fumo  giudicati  da  quel  fignor  degni  di  tal  prerogatiua;  poi  paf- 
sò  in  Francia,per  domàdare  aiuto  al  Rè  Filippo .  Li  Tintori  cominciarono  queiVanno 
à  feruirfi  dell'acqua  di  Sauena,  già  introdotta  nella  città  per  ftrà  Caftiglione,  tingédo 
la  feta,&  panni  di  grana;&:  riufcendo  loro  perfettifsima,  fecero  grande  allegrezza  con 
varie  forti  di  giuochi,&  con  applaufo  di  tutta  la  città .  Ma  tanta  allegrezza  tofto  (i  voi 
tò  in  gran  meftitia  ;  percioche  alli  6.  di  Giugno  venne  vna  grandine,  che  non  folamen 
te  danneggiò  i  grani,  le  piante,  &  gli  arbori,  ma  ancho  ruppe,  &  fracafsò  i  tetti  d'infi- 
nite cafe,&  ammazzò  affai  perfone,&  molti  animali.che  erano  alla  campagna,talmen 
teche  fi  perde  ogni  raccolto  necelfario  al  viuere .  L'anno  feguéte  Pace  Boccaccio  Bre- 
fciano  fu  fatto  Pretore  di  Bologna .  Federico  in  tanto  kcQ  pace  con  li  Milanefi,  come 
dice  il  Corio  nella  prima  parte,chiamati  dal  Papa;&  Bolognefi  ritrouandofi  in  difgra- 
tia  di  Federico,  furono  da  lui  priui  dello  Studio,&  comandò  (ma  in  damo  )  che  tutti  li 
Scholari  fi  partiflero  da  Bologna ,  &  andaffero  à  Napoli .  Giudicò  Federico  cotanto 
fdegnato,  che  foffe  il  maggior  danno,  &  cofa  di  maggior  difpiacere ,  che  à  Bolognefi 
fi  poteffe  fare  il  priuarli  dello  Studio ,  &  trasferirlo  à  Napoli  ;  douc  fi  può  dire , 
che  fé  Federico  hauefle  faputo,ò  potuto  dichiarare  Bologna  non  elfer  primlegiata  del- 
lo Studio ,  che  l'haurebbe  fatto ,  tanto  era  adirato ,  &  inanimito  à  i  danni,  &  al  disho- 
nore  de'  Bolognefijil  che  è  fegno.che  lo  Studio  era  in  Bologna,  &  anticamente,  &  de- 
gno, &  florido,  &  era  con  tanta  fama,  anzi  certezza,  che  per  Priuilegio  Imperiale  ella 
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godeua  tale  prerogatiua .  Ora  Bolognefi  attendendo  all'ornamento  della  Città ,  & 
al  commodo,fecero  fabricare  vn  Ponte  di  pietra  in  porta  di  Cartello  fopra  le  foffe  an- 
tiche ,  &  vn'altro  i  porta  Stieri .  Et  gl'Imolefi  allettati  dalle  molte  promefle  di  Fede- 
rico Imperatorc,che(comc  è  detto)mortalmente  odiaua  Bolognefi, cominciarono  a  ri 
fare  le  mura,  à  cauare  le  fofle ,  &  à  fortificarfi ,  per  potere  refiftere  alle  forze  de'  Bolo- 
gnefi in  ogni  occafione  di  guerra  ;  il  che  molto  loro  difpiacque,  &  tofto  fé  ne  farebbo- 
no  con  l'armi  rifentiti ,  fé  non  fi  foffero  fpauentati  per  la  peftilenza  crudclifsima ,  che 
fuor  di  modo  flagellaua  la  citta ,  &:  il  contado  loro ,  &  anco  altre  parti  aflai  d'Italia . 
Ma  attendendo  alla  ciuile  vnione,non  fecero  molta  alcuna:  pure  di  confenfo,&  ordine 
del  Cònfiglio  fecero  gittar  per  terra  la  Torre  di  Bartholomeo  Bafciacomari  cittadino 
Bolognefe,che  era  in  lira  Maggiore  :  percioche  elTendo  ella  delle  altre  quafi  la  più  al- 
ta, dubitaronOjche  per  ciò  tra  nobili  nafcefle  qualche  difturbo  per  inuidia .  Nel  fine 
dell'anno  Milanefi  incitati  da  inuecchiati,ò  pur  da  nuoui  fdegni,  fi  ribellarono  da  Fe- 
derico Imperatore,  &  contralui  concitarono  la  Lombardia,  la  Romagna,  &:  la  Marca 
Triuigiana  ;  ma  perche  tofto  la  cofa  fi  fcoperfcjFederico  venne  in  Lombardia  per  ven 
dicarfi  di  tanta  offefa ,  &  per  impedire  la  loro  cominciata  imprefa .  La  onde  ordniò 
vna  congregatione  di  tutti  li  fuoi  Prencipi ,  &  Vefcoui  in  Cremona  per  il  giorno  della 
Pentecofte,doHe  vsò  ogni  diligenza  per  paffare  à  Milano  à  riceuere  la  corona  di  ferro; 
ma  non  potendo  effettuare  il  fuo  dilfegno ,  fi  come  fcriue  il  Cauitellio  ne  gli  annali  di 
Cremona,  andò  al  Borgo  fan  Donino  per  afpettare  nuouo  foccorfo  di  gente  ;  &  quiui 
hauendo  indarno  chiamati  à  fé  i  Confoli  di  Cremona, li  dichiarò  ribelli,  &  di  tutti  i  Pri 
uilegi  Imperiab  li  fpogliò  ;  ma  poco  dopò  ritornati  in  gratia  fua,quato  gli  haueua  tol- 
to ,  glielo  confirmò  .  Del  feguenteanno  Gerardo  Rangoni  da  Modena  fu  Pretore  di 
Bologna  (elfendo  creato  Erancaleone  Andalò  Bolognefe  Pretore  di  Genoua)nè  fi  to- 
lto fece  la  refidcnra,che  fece  giurare  il  popolo,  &  il  Collegio  de'  Lombardi,&  comin- 
ciò à  fortificareda  ogni  parte  Bologna  con  fortifsimi  ripari,&  profondi  fofsi,douc  nò 
vi  eranojpcr  elVere  prouiRo  in  ogni  occorréza  di  guerra,&  per  rendere  la  Citta  ficura. 
Federico  nell'apparire  ciella  Primauera,  feguitò  il  viaggio  di  Puglia  verfo  Lombardia. 
Et  di  già  le  città  tutte  accordate  infiemehaueuano  fattili  loro  Configli,  &  elettigli 
Ambafciatori,  &  Procuratori  publici,per  conchiudere  la  Lega  vniucrlale,  chiamata  la 
compagnia  de'  Lombardi,per  mantenerfi  in  libertà;  &  le  città  furono  quefte,  Milano, 
Bologna, Brefcia,Verona,Mantoua,Piacenza,  Vercelli, Lodi,Cremona, Bergamo,Tur- 
rino,Ale{fandria,Vicenza,Padoua,&Triuigi.Alli  due  di  Marzo  Guido  Tantidanari,& 
Scannabecco  Gofo  Bolognefi  à  nome  della  Città ,  infieme  con  gli  altri  Ambafciatori 
delle  altre  citta  nominate,di  commune  confcnfo,  come  à  pieno  defcriue  il  Corio  nella 
feconda  parte  delle  fue  Hiflorie,  fecero  lega  per  anni  vinticinque,  &  più  longo  termi- 
ne piacendo  al  maggior  numero  di  dette  città  collegate  ,■  poiché  loro  era  lecito  di  ri- 
nonare  le  leghe  vecchie,  per  li  patti  della  pace  Coftantiana,chc  fi  fecero  con  Federico 
primo  Imperatore,daHcricoquinto,daOthone  quarto,  &  dal  mcdcfimo  Federico  fé 
condo  cófirmati.Et  perche  era  ordinato,che  niuna  città  eleggefl'e  per  la  parte  fua  huo 
mini,che  non  fapeflero  à  che  folle  la  loro  Città  obligata .  Però  Gerardo  Pretore  di  vo 
lontà,&  confentimento  del  comune  di  Bologna,raunò  il  Configlio,  doue  furono  fcelti 
cento  huomini  cittadini  Bolognefi,  à'  quali  fu  data  poteftà  di  far  tutto  quello,  che  loro 
piacelfe,  &  parefl'e  vtile  alla  Republica,  &  à  beneficio  della  detta  Lega ,  eccettuando, 
che  non  poteifero  fpendere  alcuna  quantità  di  danari,  fé  prima  non  lo  fapefle  il  Confi 
glio .  Mentre  ^\  faceuano  quefte  cofc,Federico  nel  mefe  di  Marzo  pafsò  à  Rauenna,6i: 
d'indi  partito,  fé  ne  venne  à  Imola,  lafciando  da  parte  per  allhora  Bologna,che  fi  tro- 
uaua  bcnifsimo  difefa,  &  pafsò  à  Medicina, à  S.  Giouanni  in  Perficeto,&  entrando  ne' 
confini  di  Lombardia ,  fu  dalle  Città  amiche ,  &  à  lui'fedeli  incontrato  .  Finalmente 
pafsò  à  Cremona,&  ini  {cco:  la  cógregatione ,  che  publicata  haueuajma  di  poca  gente. 
Poi  andato  à  Verona,  &  fapendo  che  la  lega  fpefl'o  fi  raunaua,  &  formaua  nuoue  leggi 
di  pace,  congiurò  con  Ezelino  huomo  di  molto  ardire,  &  che  allhora  era  principale  m 
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Verona,&  con  altri  nemici  della  Chiefa,  Ma  poco  dipoi  intendendo  eflTerc  flato  di  nuo 
110  dal  Pontefice  fcommunicato,  mutò  penfiero ,  &  domandò  la  pace ,  &:  perdono  dal 
Papa;&  imperrataia,giurò  di  voler  fubito  andarfene  alla  guerra  d'Oriente,facendonè 
di  queflo  il  Papa  grande  inftanza .  Nel  mefe  di  Giugno  egli  fi  partì  da  Parxna,dou'era 
andato  da  Verona,&  fi  trasferi  al  Borgo  San  Donino,accompagnato  da  Pietro  Vefco- 
uo  Portuefe  Cardinale  di  Santa  Rufina,&  Legato  del  Papa,  &  iui  adirato  contra  Bolo- 
crnefi,fece  vn'editto  i  fauore  de'  Modenefi,  che  gli  erano  ll:ati  fedeli;nel  quale  fatta  fe- 
de de'  benefici)  da  loro  riceuuti ,  &  della  fede  oHeruata,  prononciò ,  che  annullaua  la 
fentenza,  &  conuentione  fatta  gli  anni  paflati  fopra  le  confina  de'  Territori;  da  Huber 
to  Pretore ,  fra  Bolognefi ,  &  Modenefi,  &  che  gli  rimetteua  in  pofleflb  de  i  luoghi  an- 
ticamente da  loro  poiTeduti,  col  reftituirli  i  termini  dell' vno,  &  l'altro  Territorio,  dan 
do  loro  licenza  di  poter  pigliare  l'acque,  &  i.fiumi  del  loro  territorio,&  da  qual  luogo 
loro  più  piacelfe,  per  vfo  di  portare ,  &  riportare  robbe  nelle  naui .  Quefta  rifolutio- 
ne  di  Federico  accefe  oltre  modo  gli  animi  de'  Bolognefi  ;  &  però  partito  che  fu  l'Im- 
peratore, dubitando  ersi,che  Modenefi  voleifero  riacquiftare  il  Territorio  còfignatoli 
dal  detto  Fcderico;volendo  rimediare  à  qucfto  fatto,per  difendere  la  loro  libercà,rie- 
dificarono  nelle  confina  vn  caftello  prefib  doue  già  era  il  cartello  detto  Foro  de'  Gal- 
li.doue  Irtio,  &  Panfa  combatterono  con  M.  Antonio,  come  nel  primo  libro  di  quefta 
Hiftoria  fi  è  ragionato,&  lo  chiamarono  Cartel  Franco .  Nel  medefimo  anno  S.  Fran- 
cefco  d' Afsifi  alli  4.  di  Ottobre  morì  nella  fua  patria,  già  famofifsimo  per  gl'infiniti 
fuoi  miracoli .  Et  alli  none  dell'irtelfomefe  Bianca  figliuola  del  Ré  Giouanni  di  Bren- 
na, che  fi  trouaua  in  Bologna,  vi  morì,&  con  gradifsima  pompa  funerale  nella  Chiefa 
di  San  Pietro  fu  fepellira .  Et  Lamberto  Lambertini  fu  Pretore  di  Verona,&  Andalò 
de  "li  A  ndalò  di  Genoua .  In  quefto  ifteflb  anno  Merico  Vefcouo  di  Bologna  col  con 
fenfo  de'  fuoi  Canonici,cioè  Tancredo  Archidiacono  della  Chiefa  di  Bologna,  Giudi- 
ce Arciprete ,  Zoenne  prete ,  Guidone  Lamberto ,  &  Prenciualdo  Canonici,  conceffc 
al  Pretore  di  Bologna,  &  à  GiulianodiPietro  Vituperati,  &Bacciliero  Procuratori 
del  commune  di  Bologna,che  nel  Palazzo  del  Commune,  ouero  nelle  cafe  fue,pofsino 
far  celebrare  i  diuini  offici],  &  eleggere  vn  facerdote  à  fuo  volere ,  pur  ch'egli  fia  fud- 
dito  al  Vefcouo  ,  &  alla  Chiefa  di  Bologna ,  &  quello  mutare  à  fuo  beneplacito  ;  con 
patto  peròjche  il  detto  facerdote  che  farà  eIetto,fia  prefentato  al  Vefcouo,&;  ritrouan 
dolo  idoneo,gli  dia  licétia  di  officiare .  La  cui  concefsione  appare  nella  Camera  de  gli 
Atti  al  Reg.  groilb  à  fo.  5  6 1  .che  così  dice .  Hmricus  Bononienfis  Epifcopiis  de  yoluntate, 
&  confenfii  fratrum  fiiorum  ibidem  pncfentium ,  fcilicet  Magiftri  Tancredi  Ecciefia  Bonon. 
Urchidiaconi,  Domini  Indids ^Archifresbyteri  eccleftieeiufdem;frefbyteri  Zoenne;prcfbyte- 
ri  Guidonis;Magiflri  Lamberti;&  domini  Trenciualdi  Canonicorum  ecdcfi.-e  eiufdem,concej]ìt 
Domino  Gerardo  Frangano  Toteflati  ,&D.  Iidiano  Tetri  Vituperati^  &  D.  EaT^alcrio  procn- 
r,ttoribus  Commtmis  Bononicc  recipientibus  nomine  Communis  Bonon.  qitodfnper  Talatio  Com 
munis  BononÌ£ ,  yeldomibm  ipfe  D.Gcrardus  B^ngonus  Tot^ìas  Bonon. &■  alij  Toteflates, 
qui  prò  tempore  fneì-int ,  pofsintfùcere  celebrari  dininum  officiim ,  &  eligere  Sacerdotem,qm 
fjt  de  domo  Tredicatorum  ,  vel  fratrum  Minorum ,  rei  de  ,i.lia  domo ,  de  qua  domo  voluerint, 
quitfitfubdita  Epifcopo,<&  Ecclefhi  Bonon,  &  ipfum  mutare, proutfaerit  de  voluntate  Tote- 
ftatts,qui  prò  tempore  erit,hoc  pa£lo,  quod  ipfe  Trefbyter,qui prò  tempore  eligitur  reprcfente- 
tur  per  Wintios  Toteflatis ,  rei  I{eiìorii ,  rei  B^£ìorum  Bonon.  qui  prò  tempore  exit.  Domino 
Epifcopo,  ad  hoc,ytfciatfi  ejl  Trefbyter,  rei  non;&jì  inuenerit  tpfum  prefbyterum  idoneum, 
det  eidem  licentiam  fkciendi  officium  remittendo ,  nec  teneatur  diBus  Sacerdos  propter  hoc  de 
nouofiicere  ei  obedientiam,hocpa^o  etia  quod  D.Epifcopus  nullù  iusfibi  qu,irat  propter  hoc  in 
TaUtio,yel  domibus,  qu£  nuncfunt  Commmm  Bonon.yel  infmurii  erunt .  Itetn  quod  de  dote 
tonflttuta  ù  Comuni  Bonon.ipfe  D.Epifcopus, r  el  Ecclcfia  Bononienfts  aliquo  tepore  aliquid  non 
petat propter  aliqua  canfam  emergente ,  L'anno  poi  che  feguì,fù  Pretore  di  Bologna  Spi- 
na Sorrefino  Milanefe .  Federico  morto  di  fua  fpontariea  volontà ,  ò  dall'autorità  del 
Pontefice,fece  vn'editto  in  Catania  Città  di  Siqiliail  i  .dìFebrarOjOel  quale  raoftrato, 
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che  le  difcordic  d'Italianoceuano  alla  fpcditionc  d'Oriétc.della  quale  il  Papa  infieme 
co'  Cardinali  fi  pigliaua  gradifsimo  faftidio.fi  lafciò  intédere.che  per  quefto  perdona 
uà  alle  città  di  Lombardia,di  Romagna,  della  Marca,  &  particolarmente  reftituiua  lo 
Studio  à  Bolognefi ,  &  li  confirmaua  tutti  li  Priuilegi ,  che  gli  haueua  tolti,fotto  que- 
ftc  parole .  Federicus  Dei  grafia  I{om.  Imperatorfemper  ^ugiiflus ,  Hierufdem,  &  Sicilix 
I{ex,I{efìoribus  Mediolani ,  Tlacentix ,  Bononix ,  ^lexandrix  /Thaurin.  Laudai.  Fauentix, 
Bergami ,  Brixix ,  Manttix,  Veronx,  Vadtne ,  Ficentits,  Taruisij,  Cremona:,  Marchioni  Men- 
tis ferrati  ,  Corniti  Gottifredo  de  Banderato,  alijfjue  locis ,  &ferfoni<s  qmbujlibet  de  Lombar- 
dia, Marchia,&  R^maniola,  quce  nuperarca  maieflatem  noflram,  &  Imperium  commiferunt 
offenfam,fidelibitsfHÌsgratiamfuam,  &  bonam  yoluntaté,caufam  ojfenfam,  quam  nttper  cir- 
ca celfttudinem  noslram,  &  noftrum  Imperium  commifìflis  ,quia  yidehatur  impedimentum  af- 
ferrc  negotio  terree  fan£lx  in  prouidentia ,  &  difpefttione  domini  Tapx ,  ac  jratrum  fuorum  -ve 
nerabilium  Cardinaliumpofuimus  abfolute .  Eorum  igitur  prouifione  fuperhocplenius  intel- 
k5la,pro reuerétia  Iesv  Christi,^'^ ipfms terra: fatifi£ negotio, robis miuerfis ,& jìn 
gulis,de  innata  nobis  clementia  remittimus  omnem  rancorem,  makuolentiam ,  iniurias,  &  of- 
jenfiis ,  omniaque  banna ,  confiitHtiones,fententias ,  &■  ordinamenta  qmefecimus ,  tei  impo- 
fuimHSper  nos,  velper  aliam,alinfuèpro  nobis  impofuit,  yobts,feu  alieni  de  Cmitatibm,locts, 
itTperfonis  einfdem,  &  quencunque  ex  eis,yel  ob  ea  feruta  funt  penitus  reuocamns,&  fpecia- 
liter  confìitutionem  fa^am  de  Studio,& fìudentibm Bonon.  yniuerfos,&  fingulos,qHÌ  occafio- 
ne  alictuus prxdiLlorum  txfi  yidentur  reflituentes  in  integrn  in  omnibus ,  &per  omnia  fuofia- 
tui,  atquefama: .  B^emittendo  infamiam  omncm,&  pcenam,  qneefecutx  fiint  ex  aliquo pnedi- 
itoYiim .  Ita  quòd  ea,  quxper  eos  medio  tempore  a^ìu  fimt  non  obsìantibus  fupradihis ,  robur 
obtineant,  quod  alias  debuerant  obtinere,  &  ad  hoc  ciuitates,  &■  loca ,  &  perfonas  yejìras  re- 
cipimus  in  nofirx  gratix  plenitudinem,  &  yobis  rcddimus  firmam  pacem,  pr£f£ruantes  tamen 
nobis  circa pnediiium  Marcbionem  Montisferrati  omnia  iura ,  omnefque  a£liones ,  qux  nobis 
competunt,  tàm  de  debito  quinoflra  celftudini  efl  aflriflus ,  quam  de  terra ,  qux  per  ipfum 
debtium  nobis  extitit  obltgata  :  Facicmus  etiam  refiitui  captos  occafioneprxdi£ìa:  offenfx  cum 
boniS'fiiM ,  ac  alia  qu£  occafionehuiufmodi  capta  funt,  yel  detenta .  Facicmus  fieri  patentes  Ut 
teras  ex  parte  P^uerendifsimifilij  nosìri  Henrici  B^manorum  B^gis  illufìris ,  qmdpacem ,  & 
ramfjionem  ifiam  ratam  habebtt,  &  firmam ,  quodque  remittet  yobis  omnem  rancorem,  ma- 
leuokntiam ,  iniurtM,  &  offenfaa ,  adplcnam  autem  certitudincm  huius  rciprxfenteslitteras 
inx  ta  ipfius  Domini  Tapx ,  beneplacitum ,  fieri  iufjimus.  Sigillo  Maiefìatis  noflrx  mitnitM. 
Datum  Cathan.  i .  die  Februartf,  quintxdecimx  mdiiìionis .  Nondimeno  con  tutto  quefto, 
che  l'Imperatore  fece  &  di  fauore ,  &  di  grana  verfo  i  Bologne^:,  non  raddolcì  lo  fde- 
gno  loro,ne  fece,fi  può  dire,profìtto  alcuno  .  Il  Pretore  alli  1 1  .di  Febraro  faccndofi 
il  Compromeflb  fopra  la  pace  fatta  tra  Ezelino  da  Romano  principale  in  Verona,  per 
la  Community  di  quella  Città  da  vnaparte,&  il  Conte  Riccardo  da  San  Bonifacio ,  & 
fua  fartione  dall'altra ,  egli  vi  fi  trouò  piefente  con  Orfarino  Giudice,  ik  Bonifacio  da 
San  Lorenzo  Rettori;  &  Sighicello  Giudice,&  Tucimano  Ambafciatori  della  Commu 
nicà  di  Bologna  .  Morto  Honorio,fi  attefe  alla  creatione  del  nuouo  Pontefìcc;la  qua- 
le cadde  nella  perfona  del  Cardinale  Anagnino,  della  famiglia  de' Conti,  &  nepote 
d'Innocenzo  terzo ,  che  fu  chiamato  Gregorio  nono ,  &  fu  alli  diciotto  di  Marzo ,  nel 
Sectizonio  di  Roma,  fabrica  già  antica  Romana  di  fette  ordini  di  colonne  l'vno  fopra 
l'altrOjdel  quale  hoggidi  ancho  quattro  in  parte  fc  ne  veggono .  Non  permife  quefto 
Pontefice ,  che  le  cofe  di  Federico  s'acquetaflero ,-  percioche,  non  fi  tofio  fi  vide  Pon- 
tefice ,  che  ordinò  fotto  pena  di  fcommunica  all'I  mperatore ,  che  al  principio  di  pri- 
mauera  douefle  pallate  in  Soria ,  fi  come  ad  Honorio  promefTo  haueua  .  Ma  egli  non 
volle  vbidire ,  fcufandofi,  che  non  poteua ,  effendo  amalato  nella  Sicilia  ;  &  però  non 
andò  la  primauera  ;  ma  pure  di  Agofto  imbarcatofi  à  Brindifi ,  effendo  poco  lontano 
dal  porto ,  fotto  colore  di  hauer  contrario  vento ,  fé  ne  tornò  occultamente  la  iflefla 
notte  à  dietro  ;  di  modo  che  non  corrifpofe  alla  grande  efpettatione,  cheappreflbii 
Papa,&  tutti  li  Chriftiani  concitato  haueua .  La  onde  Gregorio  da  giufto  fdcgno  mof 
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fo  lo  fcommunicò,  rinouando  tuttele  cenfiire  di  Honorio  centra  di  lui .  II  perche  Fe- 
derico incrudelito,  tentò  di  cacciare  il  Pontefice  di  Roma,  &  publicamente  ordinò  di 
muouer  l'armi  contra  alla  perfona  del  Pontefice,  centra  la  Chiefa,&  contra  tutti  quei, 
cheladifendeuano  .  Egli  adunque  con  gran  numero  di  gente  pafsò  fopra  Roma, 
vipoferalledio,  &  concitò  molte  fattioni ,  corrompendo  infiniti  cittadini  con  pre- 
fenti ,  per  cacciarne  il  Papa .  Et  perche  molti  cominciarono  à  diuiderfi  in  due  parti, 
feguitando  alcuni  l'Imperio ,  &  altri  la  Chiefa  ;  di  qui  auenne ,  che  il  nome  de  Guelfi, 
&  Ghibe!lini(feditione  tratta  di  Germania.gia  principiata  al  tempo  di  Henrico  quar- 
to) in  quefti  tempi  cominciò  à  rinouarfi,&  farfi  affai  più  famofa  in  Italia.-percioche  nò 
folamente  alcune  città  tauoriuano  l'Imperatore,  &  altri  il  Pontefice,ma  dentro  le  prò 
prie  patrie  vennero  i  cittadini  à  così  dannofa,  &efl:rema  pazzia  ,  che  odiandofi  l'vn 
l'altro,  cercauano  leuarfi  la  robba ,  &  la  vita  infieme .  Et  facendofi  i  figliuoli  nemici 
à  i  padri  ftersi,&  i  fratelli  à'  fratelli,non  baftaua  loro  fpargere  il  proprio  fangue/e  an- 
cho,  qiiafi  arrabbiati  cani,non  gittauano  per  terra  le  cafe,i  paIaggi,abbrucciauano  le 
ville,gli  arbori,&  le  biade .  Trono  quella  diabolica  pefte  la  differenza  del  vefdre,de  i 
portamenti  de  i  colori,  delle  attieni,  del  parlare ,  del  caminarc  ,  del  mangiare,  dei  fa- 
lucare,del  cauarfi  variatamente  la  beretta.del  tagliare  il  pane,del  piegare  le  faluiette, 
del  lafciarfi  crefcere  da  vna  parte  le  chiome,  &  d'infinite  altre  pazzie .  Pelle  veramen 
te  horribile,  &  fuoco  ineftinguibile,  che  in  danno,  &  ruina  di  tante  mifere  Città ,  &  di 
tante  nobili  famiglie,anchora  non  è  intieraméte  eflinta .  Il  Papa  quafi  fcacciato  di  Ro 
ma,pafsò  à  Perugia,  fuggendo  la  gran  potenza  di  Federico  ;  &  poco  fidandofi  de'  fuoi 
proprij ,  pensò  di  prouedere  alle  cofe  dello  (lato  Ecclefiaftico,&  alle  lue  particolari;& 
per  quello  fece  fouraflante  alla  Romagna,^:  alla  Marca  il  Ré  Giouàni,che  era  tornato 
di  Fràcia,accioche  difendefle  quelle  prouincie  contra  il  genero  fuo  nemico. Métre  che 
il  Pontefice  ordinaua  quelle  cofe,Bologna  fu  aflalita  da  crudelifsima  peile,&  carellia, 
in  maniera ,  che  molti  de'  nobili  nella  Città  morirono,  ma  nel  contado  infiniti  periro- 
no ;  percioche  le  Catlella  intiere  andarono  in  ellerminio .  Et  mi  piace  in  quello  luogo 
dire  vna  cofa,che  farà  paragone  alli  tépi  moderni,&  al  viuere  de'  nollri  giorni,  poiché 
viene  fcritto  da  gli  fcrittori  di  queitempi,  che  in  quella  penuria  in  Bologna  valfelo 
llaio  del  grano  tre  lire ,  la  faua  Ioidi  vint'otto ,  la  fpelta  foldi  quattordici ,  &  la  molli- 
dura  ioidi  quindeci,&:  il  ducato  d'oro,fi  fpendeua  per  foldi  trenta .  II  che  moife  il  Vc- 
fcoLio  della  Città  il  giouedi  Santo  à  inuitare  tutti  i  poueri  à  pigliare  per  carità  il  pane, 
doiie  concorfe  tanta  mokitu  line,che  vintiquattro  nella  fotta  turba  morirono;  perche 
cialcuno  bramauadi  eifere  il  primo,efi"endo  dalla  fame  chepatiuano  fofpinti.Nel  me- 
de(ìmo  tempo,  il  Pontefice  confirmò  ad  Henrico  Vcfcouo  di  Bologna ,  che  in  quale  fi 
folVe  caufa.nó  folfe  forzato  di  dare  il  giuraméto  di  calonnia,ma  ch'egli  porefle  dare  tal 
carico  ad  vno  idoneo  fuo  difcnfore .  Et  il  medefimo  Vefcouo  in  quello  tempo  rifece 
il  tetto  della  Chiefa  Cathedrale,che  (come  e  detto)  era  ruinato  la  notte  di  Natale,  fi- 
nito che  fa  il  diuino  officio,  &  che  tutta  la  gente  era  del  Tempio  vfcita  fuori;  &  rinouò 
la  Tua  campana  di  maggior  grandezza ,  &  alTai  più  fonerà  di  prima ,  che  di  già  fi  era 
rotta.  Et  Caftel  Franco  fortificàdofi  più  affai,chc  prima  non  era,fù  da  Bolognelì  cinto 
di  profonde  foffCj&di  ballioni,onde  diuenne  quafi  inefpugnabile.il  perche  Modenefi 
moucdofi  à  fdegno,di  nette  impetuofamentemadarono  gran  numero  di  gente  di  qua 
dal  fiume  Scoltenna,  &  anch'efsi  fecero  edificare  vn'altro  cartello  di  rincótro  à  Caftel 
Franco,  &  il  chiamarono  caflello  Leone,  volendo  efsi  con  quefte  nome  moftrare,  che 
à  "  uifa  di  Leoni  erano  per  abbattere  Bolognefi .  L'anno  feguente  fendo  Pretore  di  Be 
lo"~:'.a  Vberto  Vifconti,da  vna  gràdifsima  feditione,  che  era  nella  città  riferta,nacque 
vn'a  -nierra  crudele  ;  &  tu ,  che  alli  dieci  di  Fcbraro ,  Gottifredo  Conte  di  Romagna, 
fauorito  di  Federico  prele  Manzolino ,  cartello  nella  Romagna ,  &  d'indi  ne  cacciò  il 
Prefetto  Bolognefe,il  quale  ritornato  à  Bologna,pofe  il  popolo  in  gràdifsima  riuolta: 
percioche  ciafcuno  fi  lamentaua,che  il  Cartello  per  cagione  del  Pretore,&:  di  quei  che 
la  città  gouernauane,fi  fofTeperdute;  &  di-maniera  tale  crebbe  quelle  concepute  fde 
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gno  nel  cuore  di  tutti ,  che  pigliando  l'arme  centra  il  volere  della  Rcpublica ,  raunati 
allapiazza,  fecero  tofto  loro  Capitano  vn  Giufeppe  Tofchi,  huomo  non  pure  ardito, 
ma  temerario,  &  con  grandifsime  grida,  &  tumulto  corfero  al  Palazzo  del  Pretorcjdo 
uè  Giufeppe  domando  lo  Stendardo  del  Popolo,&  la  guardia  delpalazzo  armata,con 
dire ,  che  voleua  andare  ad  incontrare  gli  nemici ,  affinchè  più  oltre  non  paflaflero  i 
danni  del  territorio  di  Bologna .  Il  che  negato  gli  fu  dal  Pretore;  onde  Giufeppe  vfan 
ào  la  Tua  temerita,ruppe  le  porte  del  Palazzo,&  à  forza  entrato,faccheggiò  ogni  cofa, 
&  hauendo  abbrucciate  tutte  le  fcritture  del  Pretore ,  per  acquiftare  maggior  fauore 
nel  Popolo,  pofe  tuori  le  tauole  publiche,&  poi  fece  fuonarc  là  campana  contra  il  pa- 
rere del  Pretore ,  i&  de'  foldati,  &  hauendo  raunato  tutto  il  popolo  armato  in  piazza , 
fece  condurre  il  Carroccio  fuori,  &  cominciò  ad  ordinare  le  cofe  per  la  guerra .  Poi 
confi gnò  quattro  mila  fanti  fotto  Bornio  Gieremei ,  &  ottocento  caualli  leggieri  fer- 
ro il  gouerno  di  Orfo  Cacciancmici,&  di  Prendiparte  Prcndiparti  ;  quattrocento  huo 
mini  d'arme  fotto  Alberto  Gallucci ,  &  Lodouico  Ariofti .  Et  à  quefto  modo  fi  diede 
principio  di  mutare  la  Rcpublica ,  &d'inftituire  il  Popolo,  &  chiamarono  Popolo 
la  Republicapofta  nelle  mani  del  Popolo;  al  quale  volfero ,  che  fourafianti  follerò  il 
Prefetto  del  Popolo,  gliAntiani,  i  Confoli  de' Mercanti,  &  li  Maeftri  de' Collegi] . 
Scriuefan  Tomafo  d'Acquino  vna  cofa,  che  pare  ànoi  ,  che  non  fi  debba  quiui  ta- 
cere, dicendo  eflere  flati  inftituiti  gli  Antiani  nelle  città  d'Italia,  acciocliepigliaf- 
fero  la  parte  de'  Plebei,fi  come  erano  i  Tribuni  in  Roma .  Ma  dopò  quefto  Giufeppe, 
quale  crearono  Prefetto  del  Popolo,non  fi  truoua  altro  Prefetto  infino  all'anno  1255. 
I  Fiorentini  anchora,&  li  Genouefi  hauendo  ordinata  la  Rcpublica  del  Popolo,in  que 
fìo  mcdefimo  tempo  introduflero  nella  Rcpublica  il  Prefetto ,  &  gli  Antiani ,  auenga 
che  non  li  creafiero  nel  principio  ad  anno  per  anno  ordinatamente  :  Et  quella  Rcpu- 
blica Popolare  fu  foftentata  con  li  propri]  Configli,di  cui  erano  Rettori  il  Prefetto ,  & 
gli  Antiani,  come  quei  paflati  reflero  i  Pretori,^  Giudici  de'  Pretori .  Et  furono  crea 
ti  fei  Antiani  di  tutte  le  vintiquattro  Tribù ,  &  infino  al  prefente  dura  nella  Rcpublica 
r  vfo ,  &  la  creatione  di  quelli  Antiani ,  fé  bene  è  accrefciuto  il  numero ,  come  ancho 
de'  Confoli  de'  Mercanti ,  &  de'  Maeflri  de'  Collegi .  Ma  lafciando  per  hora  alquan- 
to da  parte  la  feditione,  onde  nacque  la  grandifsima  mutatione  della  Rcpublica ,  tor- 
niamo à  parlare  di  Federico,  il  quale  la primaueranauigò  pure  finalmente  in  Soria, 
modo  dalle  minaccie  del  Papa ,  &:  fi  come  egli  vi  andò  fenza  farne  altramente  motto 
al  Papa,così  al  Pontefice  fpiacque  quello  fuo  paffaggio  .  Arriuò  egli  del  mefe  di  Ago 
fto,per  hauer  longo  tempo  indugiato  in  Cipro,  &  il  Pontefice  Gregorio  trasferitofi  da 
Perugia  ad  Afsifi,YOlle  vedere  da  predo  con  gli  occhi  propri]  i  molti  miracoli jChe  fi  di 
ceua,che  San  Francefco  (che  era  nò  molto  prima  morto)  faceua;  &  di  quefte  cofeà  pie 
no  informato,  come  fanto  lo  canonizò  del  mefe  di  Luglio  .  Poi  ordino  di  far  guerra  à 
Federico  lontano  in  Puglia ,  &  à  quello  effetto  chiamò  à  fc  di  Romagna  Giouàni  Bren 
na .  Il  che  intefo  da  i  Rettori  della  lega,conofcendo  eglino  manifeflamcnte  la  guerra 
accefa  tra  il  Pontefice,  &  Federico,  giudicarono,  che  foffe  cofa  ifpediente  diaffalirc 
quanto  prima  ifeguaci  di  Federico  .  Et  però  fendo  fpirato  il  termine  dato  a  quei  da 
Elle  di  far  Lega  con  Lombardi ,  auifarono  gli  Aleflandrini ,  che  doueflero  hauere  per 
nemici  quei  da  Efte,  &  comandarono  à  Bolognefi,  che  moueflero  guerra  à  Modenefi. 
Erano  infieme  con  Bolognefi  Fiorentini,  Rauennati,  Forliuefi ,  &  Faentini.  Bolognefi 
adunque  acquetata  la  feditione,&  le  calamità  della  Patria  loro,cominciarono  la  guer 
ra  contra  Modenefi ,  &  prinaieramente  pafiarono  fopra  Bazzane  Caflello  pollo  à  pie- 
di deU'Apennino  di  qua  da  Scoltenna ,  già  conefciuto  infine  al  tcpo  di  Bonifacio  Pa- 
dre di  Matilde ,  che  in  quel  tempo  era  in  potere  de'  Modenefi  .  Hauuta  quella  nuoya 
di  Bazzane ,  Modenefi  tofto  con  l'aiuto  de'  Parmegiani ,  &  de'  Cremonefi  vennero  in 
fufsidie  con  lacaualleria,  &  s'accamparono  vicino  Bologna  .  Ma  mentre  che  ambe- 
due gli  efTcrcitiftauano  vicini  à  Bazzano,ciafcuno  afpettaua  à  giorno  per  giorno  buo- 
ba  occafionc  di  venire  à  battaglia.  Bolognefi  fpedite  alcune  compagnie,tolfero  à  Me 
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denefi  Yignola;  &  li  Modenefi  faputo  quefto,  tòirero  à  Bolognefi  Piumazzo/an  Mar- 
tino in  ftrata ,  il  Borgo,  Mazolero,  Nizolo ,  &  Panigo .  Scaua  però  l'alìedio  incorno  à 
Bazzano,&  volendo  vedere  qual  fine  douefle  haiiere  quefta  guerra,  Modenelì  ordina- 
rono di  tentare  l'vltimo  sforzo  ;  la  onde  con  l'aiuto  de'  Confederati  vfarono  canti  itra 
tagemi,  che  cótra  la  volontà  de'  Bolognefi  fortificarono  Razzano  con  nuoue  guardie, 
&  con  aliai  vettouaglia .  Fatto  quefto  animofamcnte,  &  alla  fprouitta ,  entrarono  nel 
territorio  di  Bologna ,  faccheggiando,  &  abbrucciando  cafe ,  &  ville  infino  afRheno; 
&  fenza  hauer  concrafto  di  vn  colpo  di  fpada,  gli  leuarono  l'acqua .  Poi  volendo  ritor 
nare  verfo  Bazzane  ,  s'incontrarono  nella  cauallcria  de'  Bolognefi  alla  villa  di  Santa 
Maria  in  Strada,  &:  azzuftatifi,vennero  à  cosi  cruda  battaglia  ,  che  per  fatto  d'arme  a 
cauallo,  fimile  in  quefti  tempi  non  fucceife  .  Durò  tale  inifchia  infino  alla  notte  olcu- 
ra,  &  tanti  vi  caderono  dall' vna ,  &  dall'  altra  parte,  che  non  fi  puote  giudicare  chi  ne  j 
hauefle  hauuto  il  peggio  ,  Alli  16.  di  Nouembre ,  Modenefi  faftiditi  di  ftare  à  Bazza 
no ,  s'inuiarono  con  i  compagni  à  Spilimberto  (  Caftello  ciuile ,  che  è  in  piano  fopra 
Modena ,  longo  la  deftra  riua  di  Panaro,  orto  miglia  caminando,  doue  Adriano  Papa 
ricornando  di  Francia  morì)  ik  prcfo  il  Caftello,  chiamato  monte  Budello  l'abbruccia 
rono .  Di  che  conturbati  i  Bolognefi ,  &  ifpàuentati  dall'inuerno ,  lanoctc  che  feguì 
fi  partirono  da  Bazzano,lafciado  in  abbàdono  ogni  apparecchio  militare,  per  l'alprez 
za  delle  ftrade.  Ora  il  popolo  di  Bologna,  veggédo  che  le  cofe  loro  non  erano  venute  à 
quel  fine,che  defideraua.entrò  in  tanta  fmaniajche  aitali  nella  cortej&  bruttamente  oc 
cife  Rolando  Formaglini  fouraftante  di  Piumazzo,il  quale  era  tornato  poco  la  nella  cit 
tà,opponendogli,che  per  danari  haueua  dato  Piumazzo  à  Modenefi. N ei  me  defimo  té 
pò  tabricandofi  il  Vefcouato  di  Bologna,  cade  vna  gran  parte  deUa  caia  de'  Carbone- 
fi  per  l'antichitaiSc  auenga,che  la  ruina  fofle  grande.nondimcno  non  fece  mài  veruno. 
Rolando Cremonefe  eccellentifsimo  Dottore,  che fcrilfe  nell.afcienzadi  Theologia, 
&  come  è  detto ,  prefe  l'habito  di  San  Domenico,  ottenne  da'  Cremonefi  l'habitacio- 
ne  nella  Città  di  Cremona  diS.  Guglielmo,  doue  prima  erano  le  publichefchuoie. 
L'anno  feguenteeflendo  Pretore  in  Bologna  Aliprando  Faba  Breiciano,  che  l'anno 
innanzi  fu  Pretore  in  Milano,  Federico  fece  col  Soidano  dell'Egitto  vergognofa  tre- 
gua ,  &  dishonorata  molto  al  Chriftiancfimo^  percioche  ridufle  le  cofe  al  primiero  Ila 
ro  ;  &  permife,  che  il  Soidano  hauefie  il  Tempio  del  Signore  con  tutto  quello ,  che  nel 
circuito  fi  conteneua  ;  &:  fatta  la  Pafqua  in  Gierufalemme ,  tornò  in  Puglia  l'vltimo  di 
Maggio;& congregato  l'efiercito  vcrfo  Capna,  cominciò  a  racquiftare  le  caftella  tolte 
al  Regno  ;  &  fatta  vna  congregatione  in  C.ipua,  con  interuento  di  molti  Principi  Ale- 
mani,  del  Patriarcha  d'Aquileia ,  &  altri  Prelati  aflai,  iui  fi  ordinò  di  far  pace  col  Pon- 
tefice .  Nel  medefimo  mefe ,  come  recita  il  Corio  nella  parte  feconda,  le  città  confe- 
derate màdarono  Ambafciatori  à  Milano  per  la  riforma  della  lega ,  doue  fi  trouarono 
Beltramo  Scannabecchi ,  hora  detti  delli  Moneta  Notato ,  Otho  Montini  Rettore  per 
la  città  di  Bologna, Lodouico  Giudice  di  Bologna,  Aldrouandino  Prendiparci,  Guido 
Lambertini,Falcone,&  Arrighecto  de  gli  Abati,  Ambafciatori  tutti  della  Communità, 
doue  di  ordine  comune  tolfero  via  ;  v(,j^chi  Decreti  co  li  popoli  auerfarij,  &;  diedero  la 
curaadaltridiofferuareil  Decreto  dato  a  ciafcuna  Città.  Bolognefi  in  tanto  fecero 
due  guerre,  vna  con  gl'Imolefi,  &  l'altra  con  Modenefi  .  Quella  de  gl'lmolefi  fu,  che 
Aliprando  Pretore  diede  licenza  di  ailàlire  il  territorio  d'Imola  à  Carneuano  Ozeno 
Pretore  di  Faenza,  Se  Carneuano  fece  il  medefimo  ad  Aliprando .  La  guerra  de'  Mo- 
dencfijche  era  per  cofe  di  maggior  importanza,&  della  quale  fé  ne  ha  maggior  memo 
ria  fù,che  i  Bolognèfi,partiti  dall'aifedio  di  Bazzano,deliberarono  di  aflàlire  il  Caftel- 
lo di  San  Cefario;&  alla  fine  del  mefe  di  Agofto,chiamati  in  aiuto  loro  i  compagni,  & 
tirato  fuori  il  Carroccio  per  commifsione  della  Republica ,  il  Pretore  vi  andò  in  per- 
fona ,  &  cominciò  a  combatterlo .  I  Modenefi  intendendo  quefto.fubito  fi  apparec- 
chiarono alla  difefa ,  &  mandato  Ambafciatori  a  Parmegiani,  &  à  Cremonefi ,  ven- 
nero tofto  in  aiuto  loro;  il  che  non  poco  accrebbe  lo  ardire  à  Modenefi.  Parmegia- 
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ni  menarono  anch'efsi  il  Carroccio  loro ,  &  volfero  opporlo  à  quello  de'  Bologncfi  . 
Aliprando  fattoli  forte  con  vn  lìcuro  baftione ,  poco  tcmeua  la  brauura  de'  nemici,& 
veggendo,  che  da  efsi  non  poteua  elTere  ofterojarditamente  cominciò  à  combattere  il 
Calvello,  &  indi  à  pochi  giorni  alla  prcfenza  de'  nemici  lo  efpugnò;  &hauutoloin  Ilio 
potere,tece  prigioni  da  cinquecento,  &  venti  huomini,  li  quali  mandò  à  Bologna  ;  poi 
hauendolo  facchcggiato,rabbrucciò .  I  Modeneiì  adirati  di  quefto  farro,  deliberaro- 
no la  notte  feguente  alValire  i  Eolognefi  ;  &  vfciti  con  impeto  contra  di  loro,  vennero 
all'arme,  onde fucceflevnacrudelifsima battaglia, &  Bolognefi  vi  lafciaronoiloro 
mangani  ;  &  finalmente  l'vno,  &  l'altro  eifercito  per  la  commune  mortalità  ab- 
bandonarono il  campo  ;  benché  il  Cauitellio  voglia  che  li  Bolognefi  foiTero  fugati  in- 
fino à  Bologna,&  che  i  Milanefi,&  Cremonefi,  p  diuertire  il  male,  &  kuare  Bolognefi 
da  ogni  pericolo,  infieme  con  quei  di  Crema,  voltaflero  l'armi  fopra  il  Territorio  di 
Cremona .  Ora  i  Modenefi  non  parendo  loro  di  douerc  acquerarfi  à  quanto  era  fat- 
to ,  prefero  molte  machine,  &  grandi ,  &  le  oppofero  al  corfo  del  fiume  Scoltcnna ,  Se- 
fatto  vn  nuouo  letto,lo  drizzarono  nel  territorio  di  Bologna,con  molto  danno  de'  Bo- 
lognefi ;  ma  Bolognefi  tofto  vi  ripararono .  Era  tanto  inafprito  l'odio  fra  quefti  due 
popoli,  che  niente  più;  percioche  ogni  qual  giorno  &:  con  l'armi ,  &col  fuoco,  &  con 
le  ruine  fi  danneggiauano.  Il  che  intefo  da  Gregorio  Papa,  comandò  a  Nicolò  Vefco- 
uo  di  Reggio,  che  facefle  ogni  sforzo  per  mettere  d'accordo  quefte  due  Città,  fcriuen 
do  in  quella  forma .  Confidtrando  quanti  pericoli  fourajìanno  per  Lì  guerra ,  che  è  fra  Bolo- 
gnefi ,  &■  Modenesi ,  oltre  le  molte  flragi  de'  corpi,  perdita  delie  robbe ,  &■  pencoli  delle  anime, 
coìnandiamo per  le  nojìre prefenti  lettere  ^.poflolicbe ,  chepajji  ad  arnendue  le  città ,  &  quelle 
riduchi  con  ammonitioni,  &  preghiere  alla  pace,  ò  almeno  comandi  loro, eh  e  faccino  longa  tre- 
gua; &  quella  Città,  che  [pregiar  ài  tuoi  precetti, la  fcommimicherai  col  Tretore,  ^}~  Configlio, 
fen:^a alcuna appellatione .  Di  Terugia  il  13.  di  Ottobre l' anno  ^.  del nojiro  Tontijìcato  . 
Alle  quai  lettere  volendo  Nicolò  vbidire,  andò  ad  amendue  le  Città ,  &  dopò  le  mol- 
te ammonitioni,  &  preghiere  (ece  sì ,  che  i  Pretori ,  &  i  Configli  Generali  facendo  an- 
co compromefTo  in  Nicolò  predecto,che  difpolli  à  far  quanto  piaceua  al  Pontefice,  & 
configliaua  eflb  Vefcouo ,  vennero  alla  vbidienza .  Et  Aliprando  Pretore  di  Bologna 
alli  dicenoue  di  Ottobre,&  Henrico  Pretore  di  Modena  alli  vintitre  del  medefimo,pre 
fero  il  giuramento .  Il  che  fatto  Nicolò  alli  2.2.diDecembre  cosi  pronunciò  .  Io  iti- 
celo VefcoHO  di  E^ggio,  di  commifjìone  di  7\(.  S.  eletto  à  metter  pace,  ò  longa  tregua  f-à  Bologne 
fi,  &■  Modenefi,  hauuto  il  giuramento  dalli  Tr  etori,  &  Configli  di  amendue  le  Città  di  yoler  far 
tregua ,  &■  reflituire  i  prigioni ,  dico  fecondo  la  forma  del  Compromejfo ,  comando,  &■  giudico, 
che  dal  giorno  d'hoggifino  al  primo  di  Gennaro  projjmw  à  yenire ,  tenghino  fra  loro  tregua  per 
anni  otto  ,■  di  maniera,  che  non  fi  fnc  e  ino  danno  alcuno  fra  loro,  &  diano  ipajjificuri .  Inoltre, 
che  daWrna,  (Ir  l'altra  parte  fi  elegghino  due,  che  giudichino  le  liti,  che  alla  giornata  potejfero 
occorrere .  Che  non  fi  edifichi  alcuno  Caftello  nuoito  fià  queflo  tempo  della  tregua  ricino  le  con- 
fina per  due  miglia .  Che  non  permettine,  che  i  Banditi  fileno  fu  le  confina ,  ne  fieno  aiutati  nella 
guerra  quei,  chefkramio  guerra  ad  alcuno  di  cofloro,fe  la  guerra  farà  nelle  confina.  I  Modenefi, 
'Parmegiani ,  &  Cremonefi ,  che  fono  flati  contro  Bologne  fi ,  fieno  da  loro  leuati  dal  numero  de' 
Trofcritti,&  parimente  Bolognefi  da'  Modenefi.  Modenefi  ritengh.ino  l'acqua  di  Scoltenna,  che 
mandata  haueuano  nel  territorio  di  Bologna,  infino  alle  Calende  di  Gennaro  profjimo  à  -venne: 
&■  per  tutto  il  tempo  della  tregua  la  lafcino  fcorrere pel  fuo  fiume .  Et  quei,  che  difubidiranno, 
fieno  fcommunicati  per  l'autorità  concelfami  da  fua  Saìitità  .  Fatto  fapra  la  porta  della  Chiefa 
di  Santo  Egidio  alla  Mut^  ,  allaprefcti-^a  di  fra  GualLi  ^mb  afe  latore,  del  Tonte fice  in  Lom- 
bardia, di  1\aimondo  Ubate  di  Tslonantola,  di  Tancredo  UrchiiU^cono  di  Bolngna,di  Benedetto 
ubate  di  S.Tietro  di  Modena  y  &  di  Hugone  Lupo  Tretore  di  Cremona,  &■  di  Caualcaboue 
Umbafciatore  di  Tarma ,  di  Tarmegiani,  &  Cremonefi .  Nei  fine  dell'anno  fatta  vna  Con 
gregatione  à  Milano ,  gli  Pretori  delle  Città  confederate  confirmaronp  1^  lega  fatta  à 
S.  Zenone  con  nuouo  giuramento .  Fra  tanto  Giacomo  Balduiui  Bolognefe  fu  à  Ge- 
noua  chiamato  per  Pretore  di  quella  Cjttà .  L'anno  feguente  ellendo.P^eitDre.di  Eolo 
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gna  Pagano  Pietrafanta  Milanefe ,  &  Bologna  ritrouandofi  in  molta  pace ,  ] 
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per  allegrezza  fi  abbrucciaronoi  libri  del  Maleficio.  Parimente  fi  cominciò  à  rifare 
Creualcorc  Cartello ,  che  nelle  pafiate  guerre  era  ftato  ruinato;ò>:  eflendo  il  primo  fuo 
circuito  molto  picciolo ,  per  ciò  comprarono  terreno  circonuicino,  come  appare  alla 
Camera  de  gli  Atti .  Ma  mentre  con  pace,  &  quiete  fi  prouedeua  alla  Città,  &  alle  Ca 
ftella  del  Contado ,  venne  vna  inondatione,&  vn  diluuio  d'acque  cosi  gràde,che  gua- 
ftò  tutto  il  territoriojcon  perdita  delle  biade;  percioche  il  fiume  Rheno,  la  Samoggia, 
Sauena,  Idice,  &  altri  torrenti  bafsi  vfcirono  fuori  de  i  lor  letti .  Et  auenga,che  la  cit- 
tà {\  trouaffe  in  molto  difpiacere,nondimeno  il  Configlio  non  mancaua  di  confolarla, 
perche  fi  viuefle  in  allegrezza ,  &  pace .  Et  à  quefto  fine  diede  molti  priuilegi  à  quei, 
chefaceuanoi  panni,  li  quali  nouellamente  erano  Rati riceuuti  nella  Città,  &ancho 
fece  quefto  per  maggiormente  incitarli  alla  induftria .  Stando  i  Romani  apertamen- 
te ribellati  al  Papa,  &  che  egli  in  Anagna  ritornato,  fortificaua  tutti  quei  luoghi. 
Federico  andò  à  ritrouarlo ,  &  ogni  fuo  fauore  gli  ofterfe  ,  dandogli  (  perche  ne  folfe 
ficuro)per  ortaggio  vn  fuo  figliuolo  naturale,chiamato  Entio,dichiarato  già  Rè  della 
Sardegna .  Ma  egli  al  fuo  folito  torto  l'ingannò  ;  perche  hauendo  promeÌTo  di  pigliar 
à  difendere  la  fua  caufa  contra  i  Romani ,  fendo  andato  per  ordine  del  Pontefice ,  per 
vnirfi  con  l'eflercito  della  Chiefa  ,  che  era  à  monte  Fiafconi,  fubito  s'accorto  con  la 
parte  contraria ,  che  trouò  fui  Viterbefe ,  &  fatta  feco  lega,  fé  ne  andò  à  Pifa ,  &  po- 
co appreflb  in  Germania  :  la  onde  di  nuouo  fu  da  lui  fcommnnicato .  L'anno  feguen- 
te,  ertendo  Pretore  di  Bologna  Federico  Lauellongo  Brefciano^  la  Valle  fu  fortificata 
con  bartioni  contra  la  mala  volontà  di  Federico  ;  &  perche  talmente  procedeuano  gli 
odij  de' Guelfi,  &  Ghibellini,  che amendue quelle fattioni  nonpùteuanorvna,& 
l'altra  comportarfi  in  vna  medefima  Città,  vennero  per  habicare  à  Bologna  ducen- 
te famiglie  di  Lombardi  cacciate  dalle  cafe  loro  dalla  parte  contraria  ;  &  il  Configlio, 
giudicando,  che  foffe  bene  il  nò  abbandonargli,  diede  loro  il  territorio  della  Valle  de' 
Conti ,  che  hoggidì  G.  chiama  Altedo ,  &  Minerbio,  per  prezzo  di  lire  2000.  &  fu  loro 
afsignatoil  luogo  nella  Città  da  fabricarui  cafe.  Gii  odij  infiammati  tra  quelle  con- 
trarie fattioni  pofero  tal  garbuglio  nelle  Città  adhercnti  à  Federico ,  cioè  Modena, 
Reggio ,  Parma ,  Cremona  ,  Bergamo ,  &  Paula  ,  che  finalmente  quei ,  che  fauori- 
uano  la  Chiefa ,  furonoracciati  dalla  potenza  de  gli  auerfari .  Bologna  fu  poitraua- 
gliata  da  feditione  affai  diuerfa;  percioche  Henrico  Vefcono  di  Bologna,hauendo  ten- 
tato di  rifcuotere  le  decime  delle  biade  della  Città ,  fecondo  vna  antica  confuetudine, 
&hauendouitrouatodifficultà,  fu  necefsitato  di  andare  à  Roma,  perconfeguireil 
fuo  intento ,  Il  perche  il  Pontefice  diede  loro  per  arbitro  à  conofcere  quefto  fatto  vno 
P.ilmerio  Canonico  di  Santo  Agortino  da  Campagnuola ,  il  quale  tardando  nel  pro- 
nunciare la  fentenza  contra  la  Città;  auenne,  che  fi  fece  vn  delitto  nel  Cartello  di 
San  Giouanni  in  Perficetto  ;  il  che  intefo  dal  Vefcouo ,  fubito  mandò  li  fuoi  minirtri  à 
riconofcere  tale  eccefib .  Il  Pretore  parimente,  per  mantenere  la  giurifdittione  del- 
la Città ,  anch'egli  vi  mandò  li  fuoi  Officiali ,  &  impofe  la  pena  à  minirtri  del  Vefco- 
uo,fé  di  là  nò  fi  partiuano.Eflb  in  tanto  fece  venire  à  fé  del  Cartello  più  di  cèto  huomi 
ni  à  pigliare  il  giuramento .  La  qual  cofa  prefentita  dal  Pontefice ,  torto  fcrilTe  à  Pal- 
merio ,  &  fu  alli  1 5 .  di  Marzo ,  comandandogli ,  che  pronunciafle  fenza  alcuno  indu- 
gio .  Di  che  fdegnato  il  Pretore  Federico ,  con  il  confenfo  del  Configlio ,  aflali  tutte 
lecartelladel  Vefcouo,  cioè  San  Giouanni,  Vnciola,  Maflumatico,  Poggio,Du- 
gliolo ,  Cartello  del  Vefcouo ,  &  altri  luoghi ,  Et  di  più  gli  tolfe  il  ripatico  di  Buglio- 
lo ,  &  creò  nuouo  Rettore  alI'Hofpitale  del  nuouo  Ponte  di  Rheno,  leuandone  il  vec- 
chio Rettore ,  che  dal  Vefcouo  vi  era  ftato  pofto ,  &  comandò,  che  nefluno  laico  nelle 
cartella  del  Vefcouo  eflercitaflic  il  Gartaldiato  à  nome  del  Vefcouo,nè  fi  deflero  à  Che 
rici ,  fecondo  fi  cortumaua,  nuncij  à  rifcuotere  le  decime .  Et  per  querta  cagione  Pal- 
merio  arbitro  fcommunicò  Federico  Pretore ,  Ognibene ,  Vsberto  Giudice^  &  tutta 
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la  corte  loro ,  &di  più  i  Configlieri  della  Città ,  gli  Antiani ,  i  Maeftri  delle  Arti ,  del- 
l'Armi,&  delle  Vie  ;  &  il  Vefcouo  interdifle  la  Città.  Et  perche  lo  fdegno  di  amendue  ' 
le  parti  crefceua ,  deliberò  il  Vefcouo  fecretamente  partirfi  dalla  Città ,  &  il  primo  di 
Settembre  pafsò  à  Reggio  ♦  MiUnefi  intenti  pure  alla  ruina  di  Federico,  con  l'Eften-  , 
fé ,  il  Conte  di  San  Bonifacio ,  il  Signore  di  Mantoua ,  &  quali  tutte  le  città  della  Le- 
ga confederandoli  vnitamente  infieme ,  determinarono  di  voler  far  guerra  à  Cefare; 
laqual  cofa dalui prefentita , voleiido impedire iloro diffegni ,  venne  à Rauenna , & 
iui  publicòvna  Congregatione,&  (come  dice  il  Corio  nella  feconda  parte)  il  gior- 
no di  Natale  del  Signore  portò  Jacorona  Imperiale ,  benché  folle  fcommunicato . 
Il  Configlio  di  Bologna  in  quell'anno,  volendo  ordinare  la  circla  di  Caftel  Franco,  le 
confignò  tanto  terreno,  chepoteffeferuire  à  gli  huomini  al  fabricare  kc:ifeloro, 
horti,&  vie  in  dettacircla,&  fu  l'afsignatione  in  queito  modo .  Verfo  Modena  preffo 
la  Via , che  va  vicino  le  fofledeldetto  caftello  48.  pertiche .  Dal  Caftello  verfo  Bolo- 
gna 70.  Dal  lato  difopradel  Caftello  70.  Dal  lato  di  fotto  altrettante  mifurate  al- 
la pertica  di  piedi  IO.  legittimi  del  Commune ,  volendo ,  che  fuori  di  quefta  afsigna- 
tione  fi  facefìTero  le  fofle  della  circla  alla  via  ,  che  circonda  il  Caftello .   Fuori  delle 
folfe  aggionfero  fei  pertiche ,  &  dieci  piedi  -  In  fomma  tutto  il  terreno  della  circla, 
leuatene  tutte  le  vie  di  detta  circla,  capiua  trecento,  &noue  tornature.  La  fomma 
del  terreno  della  circla  delle  vie,  &de'cafarri  nti,  leuatala  via,  che  già  cingeuail 
■cafteHo ,  &  la  ftrada  antica ,  che  va  à  Modena  fu  trecento  cinquantadue  tornature . 
La  fomma  del  terreno  delle  Vie  none  fu  quarantatre  tornature  ,  conie  fi  vede  dalle 
mifure  di  Giuliano  mifuratore  del  Commune.  L'anno  feguente ,  che  Rainiero  Zeni 
Vinitianofù  Pretore  di  Bologna,  alli  5».  di  Gennaro,  il  Pontefice  fcrifteà  Gregorio 
Cardinale  Vefcouo  di  Prenefte,  &  ad  Othonc  Cardinale  di  San  Nicolò  in  Carcere  Tu! 
liano  Legati  in  Lombardia,  chefiadopraifcrodiperfuadereà  Rainiero  Pretore ,  & 
al  Commune  dt Bologna ,  che  volefiero  refticuire  le  caftella  al  Vefcoub  loiro ,  accioche 
non  forte  forzato  di  prouederui  più  rigorofamente .  Fecero  li  Ca:  dinali  quanto  fu  in 
poter  loro ,  per  effettuare  U  volontà  del  Papa,  ma  non  fecero  eftet':o  ;  anzi  il  Pretore, 
col  parere  del  Configlio,  pofepuoui  Pretori  in  tutte  le  Caftella,  togliendole  affatto 
la  giurifdittìonc .  Di  che  fdegnato  il  Pontefice,alli  3 .  di  Giugno.comandò  alli  Vefco- 
ui  di  Spoleti ,  di  Parma  ,  &  di  Mantoua ,  che  fcommunicaflero  Rainiero  Pretore ,  Fe- 
derico fuo  precertbre,  le  lor  corti,  &  tutta  la  Città  di  Bologna ,  &  gli  publicaffe  fcom- 
manicati  per  tutte  le  Città  della  Lombardia,  della  Romagna,  della  Marca,  &  del- 
la Tofcana;  &c  che  comandaflero  à  gli  Scholari,  che  dalla  città  fi  partiflero,  nètor- 
naflero  prima  della  fefta  di  San  Michele .  In  tanto  Federico  fìando  in  Rauenna  infi- 
no alla  feconda  fectimana  di  Quarefi  ma,  ordinò  co*  Pretori  delle  fitta  amiche,  che 
per  lo  auenire  più  non  foflero  chiamati  Pretori  delle  città  nemiche,  al  gouernodi 
quelle  città  à  lui  amiche  ,  &data  vdienza  alli  due  Legati  Apoftolici ,  facendone  po- 
ca ftima  ,  &  fenza  dar  loro  alcuna  rifpofta  buona  di  pace ,  fi  trasferi  in  Aqnileia ,  do- 
ue  fece  vna  congregatione  di  molti  Prencipi  di  Germania ,  che  a  tempo  erano  giun  - 
ti ,  doue  anco  futrouarono  li  due  Cardinali ,  li  quali  parendo  Joro  di  eflere  beftati ,  al 
Pontefice  ritornarono .  Et  Federico  par^endofi  d'Aquileia ,  tornò  in  Puglia  fu  le  ga- 
lere; &  l'apparecchio,  che  fatto  haueua  contrai  Lombardi,  fi  rifolfein  nulla.  Nel 
medefimo  anno  nel  contado  di  Bologna,venne  vngrandifsimonuuolo  di  Grilli,  & 
di  Cauallette ,  oltre  la  grandine  fmifurata ,  che  tutto  il  territorio  minò  ,  che  non  la- 
fciarono  fopra  la  terra  ne  ancho  l'herba .  Le  mura  di  Caftel  Franco  furono  finite  ;  di 
che  nella  città  fi  fecetanta  allegrezza,che  il  popolo  abbrucciò  nel  mezo  della  piazza, 
con  gran  tumulto ,  tutte  le  fcritture  delle  cofe  capitali .    L'anno  feguente  fu  poi  più 
infelice,  nel  quale  V Berto  Vifconti  fu  di  nuouo  Pretore  di  Bologna  ;  percioche  la  cit- 
tà fu  ridotta  in  cftremacareftia  di  ogni  cofa  ,  &  particolarmente  di  vino  ;  di  modo, 
che  le  nozze  fi  celebrauano  con  l'acqua.  Bologna  ritrouandofi  per  ancho  interdetta, 
il  Papa  cócefie  al  fuo  Vefcouo  di  poter  celebrare  i  diuini  offici]  in  voce  bafl'a,có  le  por- 
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te  ferrate,  &  fenza  Tuonar  campane .  Era  gran  bisbiglio  nel  popolo,  per  cagione  del- 
rinterdetto,&  à  ciafcuno  pareua  cofa  ftrana  di  vederfi  priuo  de  i  fanti  Sacrifici;  in  tan 
ta  calamità.  Il  perche  fi  cominciò  à  dubitare  di  qualche  feditione  ,  &  però  il 
Cófiglio  determinò  di  liberare  la  città  da  tanti  trauagli ,&  di  fodisfare  il 
Vefcouo .  Et  accordatofi  il  Vcfcouo ,  &  la  città  fopra  le  decime , 
fiì  confignato  ad  Henrico  Cento,  &la  Pieuein  luogo  delle 
decime  della  Città,  rifaluando  alla  Città  lagiufti- 
tia  temporale  ;  &  egli  torto  rimofle  l'inter- 
detto, il  quale  era  durato  dicci 
mefi,  &benediil 
pretore,  &  gli  altri  Magiftrati ,  &  ritornando  à  Bologna, 
fu  riccuuto  con  grata  accoglien- 
za, &  con  allegrezza 
vniuerfale. 

Il  fine  del  qjinto  libro. 
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ARGOMENTO.  ^^4 

Frate  Giouanni  da  Bologna  riduce  Bolognefi  à  gran  penitenza,menrre  fono  da  i  ter-  ^f^ 

remoti,guerre,fame,ac  pelk  afflitti,&  ordina  molte  cofe  lodeuoli  nella  Città .  A  prie  ri^ 

ghi  fu  oi  e  traflato  il  corpo  di  S.Dominicoà  luogo  più  nobile.  Poi  pacifica  il  Vefcouo  Jlù, 

con  la  Citta.  I  Sanci,&  Lambertacci  fono  in  arme.  Belognefi  fcorrono  fui  Modenefe.  S-^ 
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Li  Frignancfi  fi  danno  al  Senato  .  S.  Dominico  é  Canonizato.  Bolognefi  dopò  l'eiler 
itati  alle  mani  con  Modenefi  battono  Moneta  ,  diftruggono  Caftel  Leone ,  &  mentre 
fono  con  li  foJdati  in  foccorfo  de'  Milanefi,  moki  di  loro  refìano  morti .  Voltane  l'ar- 
me nel  Frignano  ;  poi  fopra  Modenefi ,  &  à  Vignola .  Entio  Rè  di  Sardegna,  &  Fede- 
rico il  Padre  nel  Bolognefe  fanno  gran  danni,  &  Bolognefi  da'  Modenefi  fono  pofti  in 
■fuga.  Si  rariona  della  guerra  di  Ferrara.  Bologna  da  Federico  èpriua  dello  Studio. 
Si  riftorano  le  Cartella  de'  Bolognefi .  Santa  Maria  dalle  PugJiole  è  confacrata ,  &  alla 
pitti  éirapofiovn  tributo.  Fra  Giouanni  ritorna  à  Bologna,  &  pacifica  infieme  mol 
te  famiglie  .  Si  fanno  alcune  ordinatior.ii  tauorede'Scholari ,  &  fi  ragiona  di  alcuni 
Vefcoui  della  Città .  I  Cittadini  fi  danno  alle  ricchezze ,  fobricano  il  Palazzo  nuouo 
dd  Commane ,  &  Scarcalafino ,  &  con  Modenefi  fi  reilituifcono  i  lor  prigioni ,  foc- 
corrono  Parmegiani,  difturbano  Cefare,  fi  accordano  co'  Ferrarefi,  &  Mantouani.  Li 
Frati  della  Penitenza  végonoà  Bologna.!  Faentini  fono  coftretti  ad  vbidircla  Chiefa. 
Bolognefi,hanno  Ceruia,&  Ci  fanno  Signori  della  Romagna  .  Guerreggiando  cffi  con- 
tra  Modenefi,  iJRéEntioèda  loro  fatto  prigione,  &  condotto  à  Bologna  ,  &  per- 
petuamente carcerato  .  Modena  è  aflediata ,  &  Bolognefi  la  sforzano  à  chieder  pace. 
Federico  minaccia  Bolognefi,  acciochelalcino  libero  Entio.  Papa  Innocenriovieneà 
Bologna,  doue  confacra  due  Chicfc  ;  ruina  la  Chif  fa  di  San  Francefco .  Modenefi,  & 
Bolognefi  fono  in  lite  j&  alcuni  popoli  Ci  danno  fotto  la  dittione  de'  Bolognefi  .  Li  fer- 
ui,  &  ferue  fono  hberati,&  fi  fabrica  il  Ponte  di  Rheno. 


Entre  che  il  Magiftratoattendeuai  prouedere  alle  bifogne 
del  popolojla  Città  fi  confolò  infinitamenteper  la  venuta  di  Fra 
te  Giouanni  Bolognefcgià  nato  à  Vicenza.TheoIogo  dcll'ordi 
ne  de'  Predicatori ,  huomo  di  Tanta  vita  ;  il  quale  conofcendo  i 
trauagli  de'  cittadini,cominciò  co  le  fue  prediche,  &  con  tanto 
fpirito  d  rifcaldare  gli  animi  del  popolo  al  Signore  Iddio,che  in 
breuc  fpatio  di  tempo  ridufle  tutta  la  citta  a  penitenza  de'  fuoi 
peccati,  &  era  tanta  la  fua  diuotione  vniuerfale ,  che  egli  hebbe 
facilmente  i  cuìri  di  tutti  nelle  mani;ne  gli  mancaua  à  lui  foggetto  di  riprendere  il  po- 
polo per  le  diflenfioni,  che  in  eflb  regnauano;  per  li  homicidij,che  à  tutte  l'hore  fi  com 
metteuano  per  li  pefsimi  coftumi ,  &  per  la  corrotta  difciplina  Chriftiana .;  per  le  quai 
cofe  pareua,  che  Iddio  con  quelle  calamità  moftrafle  manifeftamente  fdegno  partico- 
lare contra  Bologna,  per  la  confuetudine  di  tanti  terremoti ,  di  tante  guerre ,  di  tante 
inondationi  d'acque,  oltre  la  careftia,  &pefte.  Quello  diuotifsimo  Padre accom- 
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modo  molte  liti ,  &  ottenne  che  fi  deponeflcro  molti  odij ,  &  acquiflando  la  grafia  del 
Magiftrato,  aperte  le  carceri,  liberò,  i  prigioni,&  pacificò  gli  debitori  gon  Ij  creditori, 
&.  commo{re  i  cuori  di  tutti  in  modo  tale ,  che  tutti  cominciarono  à  fupplicace  Iddio, 
&  al  fare  fantifsime  operationi ,  per  placare  l'ira  diuina .  Introdufle  quello  notabile, 
&  denoto  coftume,  che  chiunque  volcua  principiare  vh  ragionaméto  Chriftiano,  inno 
caua  il  fantifsimo  nome  di  G  i  e  s  v  ,  &  incontrandofì  le  perfone  l'vna  con  l'altra ,  or- 
dinòjche  fi  diceffe.  Iddio  ti  salvIj&  l'ottenne .  Fece  por  giù  Iepompe,&  ope- 
rò,che  le  Donne  andaflero  col  capo  coperto.  Regolò  col  parere  del  Senato  gli  Statuti. 
Et  in  fomma  tanto  crebbe  la  diuotione  della  città  verfo  quel  feruo  di  Dio ,  che  ciafcu- 
no  pareua,che  in  lui  volontieri  hauelTe  riporta  ogni  fua  fperàza.  Era  con  molta  diuotio 
ne  nelle  procefsioni  fcguitato  da'  Cittadini ,  artigiani ,  foldati ,  &  da  quei  del  contado 
con  li  ftendardi,  &  croci .  Il  Vefcouo ,  &  la  Città  mifero  nelle  fue  mani  la  caufa^per  la 
quale  haueuano  fra  di  loro  longo  tempo  contefo,fopra  l'elleguire  la  giurifdittione  ca- 
pitale nelle  Cartella  di  San  Giouanni,  di  Vnciola,  di  Dugliolo ,  del  Cartello  del  Vefco- 
uo, del  Poggio ,  &  di  Martumatico,  di  Ozzano,  di  Fieflb,  &  di  Monte  Caualloro ,  pro- 
mettendo con  giuraméto  ftarfene  al  fuo  arbitrio/otto  pena  di  mille  dramme  d'oro,& 
ciò  alla  prefenza  di  Tancredo  Archidiacono,  &  di  Giacomo  Balduini  famofifsimi  Dot 
tori  di  Legge  ;  &  per  figillo  di  tutto  qucrto  alli  1 4.di  Maggio  Fra  Giouanni,  col  parere 
del  Vefcouo,  ordinò  vna  generale  procefsione,  douefi  ritrouarono  tutti  li  Cittadi- 
ni con  molta  pietà ,  &  lagrime,  &  molti  vi  andarono  à  piedi  nudi,  la  quale  fu  fatta 
con  grandifsima  diuotione,&  con  molte  lagrime,per  placare  l' ira  di  Dio,  Eflendo  egli 
vn  "iorno  nel  Configlio,  &  predicando  fopra  la  pace,  &  vnione  de'  Cittadini,  &  fopra 
il  gouerno  giufto ,  pareua  mentre  ch'egli  predicaua ,  che  il  popolo  vedefle  vn'Angelo, 
che  gli  parlalTe  airorecchia,&  altri  il  videro  con  vna  ftella,&:  altri  nel  fionte  fuo  fcorge 
uano  vna  tifplendente  Croce,  che  gli  huomini  abbagliaua;  il  che  confirmò  tanto  mag- 
eiormentela  deuotionedel  popolo  verfo  di  lui,  &rindufle  à  far  penitenza.  Tro- 
uandofi  vn  giorno  alle  fue  prediche  Giacomo  Buoncambij  figliuolo  diGuidone,&:  ef- 
fendo  fopra  vn  cauallo  bianco ,  veftito  di  verte  preciofe ,  con  la  collana  d'oro  al  collo, 
egli  dalle  parole  fante  di  Giouanni  tocco ,  fmoncato  da  cauallo,  fubito  così  adornato, 
entrò  nella  chiefa  di  S.  Michele,  &prefecon  marauigliadituttala  Città  l'hab  ito  de' 
predicatori  ;  il  quale  fatto  Sacerdote,  hebbe  la  prefettura  della  Prouincia  della  Lom- 
bardia ,  &  chiamato  à  Roma  dal  Pontefice ,  fii  fatto  fuo  Vicecancclliere,&  poi  Vefco- 
uo di  Bologna ,  come  à  fuo  luogo  fi  dirà .   Giouanni  vn  dì  fra  gli  altri ,  riuolto  contra 
i  maUiaggi  Vfurari.con  tanta  veheméza  di  fpirito  detertò  quelto  peccato,che  finita  la 
predica ,  incitato  il  popolo  da  fé  medefimo ,  con  grande  rtrcpito  andò  alle  cafe  di  Pa- 
fcale  di  Làdolfo,in  quei  tempi  in  Bologna  publico  Vfuraro  per  ammazzarlo,&  non  lo 
trouando,  gittarono  la  cafa  per  terra .  Vedendo  querto  Frate  Giouanni,pieno  di  zelo 
d'Iddio ,  &  di  amore  verfo  li  fanti  fuoi ,  che  le  olTa  del  fuo  gran  Padre  Dominico  erano 
porte  in  terra,  &  defiderando  dar  loro  luogo  molto  più  degno,  &:  di  maertà  maggiore, 
ottenne  infieme  con  li  Padri,  che  di  là  fofiero  leuate,  &  porte  in  vn' Arca  di  pietra  qua- 
dra molto  honoreuole,  fecondo  quei  tempi .   Scriue  Flaminio  nel  libro  terzo  della  vi- 
ta di  San  Dominico  di  querta  Traslatione  in  querto  modo .    Fiieratfepultum,  eo  in  loco, 
yidelicet  in  terra  fié  fi-atrum  fedibus  ,fan£ìum  cadauer ,  in  quo  fé  ipfe  riaens  iujferat  fepeliri. 
Sed  non  din  pajj'm  efl  omnipotens  Deu^ ,  tam  venerabile  corpm  yiuentiumpedibus  fubiacere. 
Quare tot  illud  miraculis  iÙuflrcfecit ,  ytpudere  tam  ?nonafler}j  patres  cceperit ,  quod  loco  tam 
humili  iaceret,ac  de  trans fe-renio  ilio  cogitare  caper mt;fed  quidam  fubrufticm  illos  metusim- 
pediebat  yac  retar  dabat .  Demum  decreuerunt  adire  ad  Toìitificem  Maximum,  yteiws  per- 
miffu ,  &  authoritate  idfacerent .  Qui poHquam  intromifù  fuerunt ,  ac  declarartmt ,  ad  quid 
•fieni(fent,grauiter  illorum  ingratitudinem,  &  ignauiam  accufauit,  qui  fui  Ordinis  Trincipem 
tantxfanflitatis  yirum,  &  quotidiank  illuflrem  miraculis ,  quorum  ipfe  multorum  tejlis  effet, 
tandiu  inquetam  humtli  loco  tacere  paf/i  cffent .  Troinde  in  locum ,  &fepulchrum  ilio  dignum 
transferent .'  Et  dipoi  Co^^iunge .  Gregorio  Tontifex  dixijjemijfurum  Urchiepifcopum 
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I{aHematem,  quifuirìcesgereret,&  cumfuis  fujfraganeisyenirèt Epifcopts,vt  hanc  celehrem 
tranflationemfiiceret ,  cum  ipfe  modo  non poffet,  quod  libenter  ipfe  adejfet .    Facendo  inftan- 
za  dunque  il  popolo ,  il  Pretore  publicò  quella  traslatione,  &  hauendo  deputato  alcu- 
ni de'  cittadini  per  guardia  di  quel  facro  corpo ,  che  d'indi  mai  fi  partilTero ,  accioche 
non  io^e^  fatta  qualche  frode ,  ò  che  di  quel  corpo  furtiuamente  non  fofle  leuata  qual- 
che reliquia,  fi  ordinarono  tutte  le  cofe  à  quella  traslatione  neceflarie .  Giunto  adun- 
que il  determinato  giorno,per  ordine  del  fommo  Pontefice, vi  fi  trouò  prefente  l'Arci 
uefcouo  di  Rauenna,&  li  Vefcoui  di  Bologna,  Modena ,  Brcfcia ,  &  il  Tornacenfe  .  Et 
ancho  Giordano  allhora  Generale  Maeftro  dell'ordine  Dominicano ,  &  Stefano  Pro- 
uinciale;  &  anco  quei  primi  di  quel  Sinodo  chiamati  Definitori.  Appreflb  vi  era  il 
Pretore;  poi  li  nobili  della  Città ,  &  tutti  quei ,  che  erano  in  quale  fi  voglia  dignità  ;  & 
non  folamGte  erano  quiui  i  Bolognefi,  ma  infiniti  altri  delle  Città  circonuicine  di  ogni 
età,  &  feiTo,  poiché  la  fama  era  fparfa  per  l'Italia  di  quefta  traslatione ,  Ora  l' Arciue- 
fcouo  infieme  con  li  Padri  di  queirOrdine,&  col  Pretore,&  nobili  della  città ,  à  modo 
di  corona  cinfero  il  facro  fepolchro  ;  &  Rodolfo ,  &  altri  de'  fuoi,  pollo  à  ordirle  con  li 
pali  di  ferro,  &  martelli  cominciarono  ad  aprire  l'Arca  ;  &  perche  di  già  la  calce  fi  era 
riuoka  in  durifsima  materia  con  gran  fatica ,  &  difficultà  l'aperfero .  Et  mentre  che  à 
poco  àpoco  l'apriuanOjtanto  foaue  odore  ne  cominciò  à  vfcire,che  patena,  che  in  ef  • 
fa  fofiero  ripofti  tutti  gli  aromati  più  preciofi .  Ma  l'Arciuefcouo  tocco  da  marauiglio 
fa  diuotione,  venne  in  tanto  ftupore,che  protrato  à  terra  co  tutti  gli  afianti,rigando  le 
guancie  loro  di  pietofe  lachrime,  con  l'allegrezza  infinita,che  dal  cuore,  ^  da  gli  occhi 
loro  fcaturiua,  d'indi  leuaronolacafladilegno,  che  ferbaua  lefantifsime  OlTa;  & 
baciata  da  tutti  co  molta  diuotione,&  poi  aperta,fi  fentì  odore  gràde,  &  inenarrabile. 
Giordano  adunque,&  gli  altri  Padri  principali  di  quella  Religione  primieramére  leua 
rono  di  quella  calla  vecchia  le  fante  Ofia  di  S.Dominico,&  le  ripofero  in  vna  caifa  nuo 
ua,chiudendola  con  ficure-chiaui,  delle  quali  vna  fu  confignata  al  Pretore  di  Bologna, 
vna  al  Generale ,  &c  vn'altra  al  Prouinciale  ;  &  con  canti ,  &  hinni  de  notamente  leuata 
la  nuoua  caffa,  la  trasferirono  preflb  all'apparecchiato  nnouo  fepolchro  di  marmo  :  la 
quale  infino  alla  feguente  mattina  quiui  fu  con  ogni  diligenza  cuftodita ,  &  guardata. 
Venuto  il  dì  feguente ,  l'Arciuefcouo ,  con  gli  altri  Vefcoui  con  le  proprie  mani  ripofe 
la  detta  calla  di  legno,  &  dentro  le  facrate  O  ifa  nel  fepolchro  nuouo,  riferbando  in  di- 
fparte  il  capo  fuori  della  detta  cada .  Etpafìàti  otto  giorni,il  Pretore  con  molti  de'  no- 
bili delle  città  circonuicine ,  che  non  fi  erano  à  quella  traslatione  ritrouati,venendo  al 
facro  fepolchro,Giordano  pigliando  nelle  fue  mani  il  fanto  capo,lo  diede  loro  à  bafci  a 
re,  &  poi  anco  à  più  di  trecento  Religiofi  .  Fu  fatta  quella  traslatione ,  come  attefta  il 
fudetto  Flaminio  alli  p.  di  Giugno .  Le  quai  cofe  fopradette  fono  con  molti  teflimoni 
c5firniate,fi  come  nelle  Conteftationi  più  chiaraméte,&  dillintaméte  à  ballo  fi  vedrà. 
Il  Pontefice  adunque  Gregorio  volendo  egli  annouerare  tra  lo  fì:uoIo  de'  Santi  il  gran 
Patriarcha  Dominico,  à  Tancredo  Archidiacono  di  Bologna,  à  Tomafo  di  Santa  Ma- 
ria di  Rheno  Pretore ,  &  à  Palmerio  di  Santa  Maria  di  Campagnuola  Parodio ,  tutti 
huominidi  fantavita,  &  di  molta  dottrina,  &credito,  con  Apoflolica  autoritàco- 
mandòjche  diligentemente  della  vita,  de  gli  atti,  S>:  de  i  miracoli  del  Beato  Dominico 
innanzi  la  fua  morte ,  &  dopò  doueflero  inuefligare ,  &  le  cofe ,  che  trouaflero  racco- 
glierle infieme,&  raccolte  per  publico  Notaro  fi  defcriueiTero  in  vn  Iibro,&  canonica- 
mente fcritte ,  &  figillate ,  à  lui  fi  mandafiero .  II  che  fu  fatto .  Le  quai  Conteftationi 
di  prefente  fi  trouano  nelle  fcritture  di  Aldrouandino  Notaro  publico,  figliuolo  di  Te 
baldo  Notaro,  che  da  Giouanni  Antonio  Flaminio  nella  vita  di -San  Dominico  in 
tre  libri  fono  dcfcritte .    Ora  in  quefte  Conteftationi  elicendo  ftati  eflaminati  aflai  te- 
ftimoni ,  &  particolarmente  Ventura  Veronefe ,  Guglielmo  da  Monferrato ,  Rodolfo 
da  Faenza  con  altri  aliai ,  col  mezo  del  giuramcnto,aftermarono  eflerfi  troua'ti  prefen 
tiallafepoltura,  &  alla  detta  traslatione,  &hauere  co' proprij  occhi  veduto  riporre 
quelle  facrate  Offa  nella  fepoltura  di  marmo .  Fu  quel  nuouo  fepolchro  di  marmo  fat- 
to à 
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to  à  modo  di  Arca,  fecondo  che  quella  età  apporcaua,con  femplice  fcultura  fabricato, 
&  fu  polto  doue  hora  nella  chiefa  di  San  Dominico  è  fituato  l'Altare  di  Santa  Caterina 
da  Siena,doue  flette  infino  all'anno  1383  .ma  d'indi  poi  rimoflb,  fu  collocato  nel  San- 
tuario ,  doue  hora  fi  ferba  il  capo  fuo ,  che  ancho  fi  vede ,  &  ancho  vi  è  il  detto  Altare, 
Ma  ritorniamo  alquàto  i  Gregorio  in  Roma,  il  quale  hauendo  deporto  Annibale  del- 
la fua  dignità,&  caftigato  in  parte  il  Clero,fe  ne  vfci  di  nuouo,&  andò  in  Rieti;altri  di- 
cono in  Perugia.  In  quefto  ifteflb  tempo  il  Pontefice  commife  la  fanta  Inquifitione 
de  gli  Heretici  alli  Frati  Predicatori  nelle  parti  di  Tolofa,&  in  altri  luoghi,fi  come  nel- 
la Cronica  de'  Pontefici  Riccardo  Monaco  Cluniacenfe  fcriue ,  la  quale  è  ferbata  nella 
Biblioteca  Vaticana.  Haueuano  li  Sanefi  contrai  patti  della  pace  trauagliato  Monte 
Pulciano;  il  perche  Fiorétini  prefero  Farmi  cótra  Sanefi,&  paflati  nella  loro  cótrada,  vi 
fecero  grandifsimi  danni,&  erettamente  alTediarono  Siena.  Di  qui  è ,  che  il  Pontefice 
volcdo  pacificare  quelle  due  Citta\&  feruirfi  di  Fra  Giouàni  dell'ordine  de'  Predicato 
ri,  fcrific  al  Pretore ,  &  Popolo  di  Bologna ,  che  lo  lafciafiero  andare  à  Fiorenza ,  &  à 
Siena  ,  &  in  detta  lettera  molto  lo  lauda  di  fantità  di  vita .  Scrifl'e  ancho  il  medcfimo 
al  Vefcouo ,  &  all'iftelfo  Fra  Giouanni ,  il  quale  alli  22.  di  Giugno,  come  é  dettOjCflen 
dogli  rtata  rimelTa  la  caufa  del  Vefcouo  di  Bologna,che  tcneuacon  la  Citta,pronunciò 
in  fauorc  della  Città  contra  il  Vefcouo  nel  Configlio  Generale ,  di  Speciale,  chiamati  i 
Confoli  de  gli  Argcntarij ,  ò  Cambiatori ,  i  Maelhi  delle  Arti ,  &  delie  Armi ,  fi  come 
appare  al  Regiftro  nuouo  fo,  5  5  2.  che  cosi  comincia .  Ciim  lites,  &■  ccntrouerfix,  et  qux- 
fliones  plures  ha^ènm  extitijfent,&c.  £t  al  medcfimo  Regiftro  a  fo.  553.  nominando  fé 
ftelTo,  &  fottofcriuendofi,  dice  .  Ego  fr.iter  Ioannes  de  Bononia  mmc,  qui  olim  fui  de  Ficen- 
tia  orittndus  de  ordine fratriim  Trxdicatorum,&'C.  Et  poi  fi  parti  per  Lombardia ,  &  giun- 
to à  Caftel  Franco  alli  2  8. del  medefimo,iui  fece  vna  longa  predica  alle  guardie  di  quel 
Cartello, &:  del  Cartello  Leone ,  In  tanto  non  folamente  Bologna,ma  tutta  Italia  heb- 
be  fcgnalatifsimi  Predicatori  di  S.  Dominico,  di  San  Francefco ,  &  di  Santo  Agoftino 
i  quali  predicando  con  gran  zelo  la  parola  di  Dio,&  ammonédo  i  popoli, li  mantencua 
no  in  diuotìone,  &  al  fare  vera  penitenza  de  i  loro  peccati  :  li  quali  prccefsionalmente 
andando,  cantauano  per  le  ftrade  hinni ,  &  Salmi  à  laude  del  Signore ,  &  portando  gli 
ftendardi  loro,  le  Croci,  torci  accefi ,  &  i  rami  di  oliua  in  mano  vifitauano  i  facri  Tépij. 
F.t  però  quell'anno  fu  chiamato  l'anno  della  generale  Religione,  onero  l'anno  dell' 
Alleluia;&  di  qui  è  che  alcuni  vogliono,  che  le  Confraternite  fpirituali  haueflero  prin- 
cipio .  Eflendo  Pretore  Guidone  Raulo  Faentino,fù  vna  crudelifsima  vernatajpercio- 
che  i  vini  di  maniera  fi  agghiacciarono,  che  non  vfciuano,  ne  fi  liquefaceuano,benche 
i  vafi  doue  erano  riporti  li  rompefiero ,  &  il  pane  di  modo  douento  fodo ,  &  duro ,  che 
non  fi  poteua  fpezzare  fé  non  fi  adoperaua  la  ceta,  ò  che  col  fuoco  folle  rifoluta  la  par- 
te humida  di  quello,indurita  per  lo  freddo .  Nel  territorio  di  Bologna  alla  montagna 
nacque  vn  mortro ,  cioè  due  putti  attaccati  infieme  all' vmbilico ,  vno  de'  quali  iubito 
nato  morì,  &  l'altro  vilfe  infino  al  giorno  feguente .  Nacque  in  tanto  grandifsimo  tu 
multo  nella  Città  per  cagione  di  Alberto  Lambertacci  ;  il  quale  ritrouandofi  in  piaz- 
za,&  vedendo  Gabriel  Sancio  fuo  nemico,l'vccife  ;  la  cui  morte  pofe  l'armi  in  mano  à 
molti  cittadini  ;  &  auenga  che  il  Pretore ,  per  non  hauere  hauuto  l'homicida  nelle  ma- 
ni, lo  poneiTe  in  bando  ,  non  ceflarono  però  li  parenti ,  &  amici  del  morto  di  cercarne 
afpra  vendetta;  &  perche  videro,che  li  Lambertacci  andauano  prouirti,&:  con  gran  fé 
guito  di  huomini  armati.fi  deliberarono  venire  alle  manijla  onde  vn  giorno  iiicontran 
dofi  alle  Schuolc  con  Alfonfo  fratello  di  Alberto,vennero  à  cosi  cruda  battaglia  infie- 
me ,  che  vi  fi  fparfe  di  molto  fangue ,  &  era  per  auenire  peggio  affai ,  fé  torto  il  Preto- 
re non  vi  fi  opponciia .  Et  fé  bene  per  allhora  la  cofa  non  pafsò  più  oltre,fù  però  quc- 
fta  mifchia  vn  principio  di  grandifsima  difcordia,  che  poi  fegui .  Nel  medcfimo  anno 
li  confederati  rinouarono  la  guerra  con  gli  amici  di  Federico ,  perche  (  come  fcriue  il 
Corio  nella  feconda  parte  delle  fue  hirtorie)  intcfero ,  che  Federico  fi  apparecchiaua, 
per  venire  in  Italia,  incitato  da  Ezelino,&  da'  Cremonefi^per  ciò  Eolognefi  prima  che 
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fpirafle  il  termine  della  tregua  con  l'eflercito  fcorfero  ne  i  confini  de'  Modcnefì,&  la- 
fciato  il  Carroccio  loro  fu  la  riua  della  Sammoggia,  paflarono  fopra  Bazzane  Caftello 
alle  radici dell'Apennino  pofl;o,&  fopra  S.  Cefario,  &  màdarono  in  rouina  tutta  quel- 
la contrada,  non  volendo  alìalire  le  cartella,  per  elfere  ben  munite,  &  con  ficure  guar- 
die. Prefero  anco  l'arme  in  mano  li  Cremonefi  infieme  con  li  Parmegiani  centra 
Piacentini ,  &  in  vn  luoco  che  è  fra  il  fiume  Tarro ,  &  la  valle  di  Hentio ,  da  amendue 
le  parti  fi  fparfe  di  molto  fangue .  In  quefto  medefim.o  tempo  i  Frignanefi,ò  mofsi  da 
paura ,  ò  corrotti  con  danari ,  ò  dall'vno,  &  dall'altro,  fi  diedero  à  Eolognefi,ribellan 
dofi  à  Modenefi  .  E'  il  Frignano  vn  paefe  nell' Apennino  che  conftaua  di  molte  cartel- 
la della  Montagna,  il  cui  pofleffo  prefero  iModenefi  con  l'armi  l'anno  1205.  fi  come 
detto  habbiamo .  Ora  elfendo  Vgolino  Frignano ,  &  Guatando  Gualandelli  in  nome 
di  tutti  i  Capitani  deiluochidel  Frignano  venuti  à  Bologna,  promiferoà  Guidone 
Pretore  della  Città, &àViuiano  Sindico  di  volere  perpetuamente  rtare  fotto  l'vbi- 
dienza  de'  Bolognefi ,  di  guerreggiare  quando  loro  piacerà  ;  di  voler  dare  loro  le  Ca- 
rtella, ò  fortificate,  ò  nò  ;  di  hauere  per  nemici  gli  nemici  loro  ;  voler  pagare  ogni  an- 
no per  la  Boataria  ;  &  non  voler  permettere,  che  alcuno  fia  eflcnte ,  faluo  i  nobili .  Era 
quefta Boateria  vna  grauezza,che  s'imponeua  à  quei,che  haueuano  buoi .  Il  Pretore, 
&  li  Sindico  à  nome  del  Commune  di  Bologna  promifero  voler  conferuarc  il  Frigna- 
no,gli  huomini,&  le  facoltà  loro,  contra  qualonque  fia,  &  particolarmente  contra 
Modenefi,&  volere  rifare  loro  tutti  li  danni,  che  occorreflero  .  Et  tutte  querte  cofe  da' 
Configlieri furono  nel  Configlio  confirmate  con  giuramento.  Parimente  Faentini 
giurarono  di  difendere  i  Bolognefi  con  tutte  le  forze  loro ,  &  far  tutto  quello ,  che  per 
gliftefsi  Faentini  farebbono ,  &  che  due  volte  l'anno  raunarebbono  edercito  à  fauore 
del  Commune  di  Bologna,  cioè  vna  volta  con  tutto  il  loro  Commune  à  fua  perdita,  & 
guadagno,infino  al  fiume  Panaro,rtando  al  fuo  feruigio  per  otto  giorni .  L'altra  volta 
con  li  foldatij&  balleftrieri  pure  infino  al  detto  Panaro  in  cópagnia  de'  Bolognefi,  rtan 
doni  per  otto  giorni  al  loro  feruigio,&  alle  fpefe  de'  Bolognefi,  &  querto  con  obligo  di 
dieci  miglia  fopra  la  rtrada,&  dieci  fotto .  Et  fé  à  Bolognefi  occorrtfl'c  fra  Bologna,  & 
Faenza  cofa  contraria ,  onero  oft"efa,efsi  à  volontà  del  Senato  di  Bologna  gli  darebbo- 
no  aiuto,  &  chi  gli  offendefie,  gli  haurebbono  per  nimici  da  quel  punto,  che  ne  foffero 
auifati  dal  Rettore  di  Bologna,né  haurebbono  pace,  ò  tregua  con  efsi,  fenza  la  volon- 
tà del  detto  Rettore,  &  che  fi  affaticarebbono,  che  il  Cartello  d'Imola  non  foffe  di- 
ftrutto .  Mentre  che  il  Vefcouo  di  Bologna  intento  all'ornato  della  fua  Chiefa  faceua 
coprire  la Cathedrale  per  mano  di  Ventura  nobile,&  famofo  Architetto,  ritrouandofi 
il  Pontefice  Gregorio  in  Rieti  Città nell'Vmbria, dal  fiume  Vleno  in  duepartidiui- 
fa,  vicanonizò  S.Dominico  Gufmano  detto  Calagoritano  padre,  &  inrtitutore  del- 
l'Ordine de' Predicatori  :  &  eflendo  venutala  nuoua  della  detta  Canonizatione,  il 
Senato  di  Bologna  comandò,fi  facefle  la  ferta  per  tutta  la  Cittàj  &  da  indi  in  poi  fu  pu- 
blicato,  &  tenuto  per  Auocato,  &  Prorettore  di  Bologna .  Et  poco  appreflb  an- 
dato à  Spoleti ,  riporto  nel  fine  della  gratiofa  pianura ,  oue  è  Foligno ,  &  Treui ,  di  cui 
fa  primo  Duca  Parola  de' Longobardi  defignato,canonizò  S.  Antonio  di  Lisbona: 
il  quale  ,  perche  in  Padoua  morì ,  il  cognome  ne  tolfe  .  Di  querto  anno  nel  Cremo- 
nefe  cade  dal  Cielo  grandine  di  fmifurata  grandezza,  nella  quale  fi  vide  imprefla  la 
imagine  della  Croce,  con  querte  parole  Iesvs  Nazarenvs  Rex  Ivdaeo- 
R  V  M  .  Et  in  Pania  fu  cofi  ertrema  fame ,  che  gli  huomini  à  guifa  di  bertie  mangiaua- 
no  l'herbe  5  il  perche  ne  feguì  cofi  gran  mortalità,  che  alle  volte  in  vn  fol  giorno  cento 
poueri  erano  in  vna  fola  foifa  porti .  L'anno  feguente  fendo  Pretore  di  Bologna  Car- 
neuario  Ozeno  Milanefe ,  le  cofe  de'  Bolognefi  andarono  bene  in  due  luoghi  contra  i 
loro  nimici  ;  primieramente  con  li  Forliuefi  ;  fecondo  con  i  Milanefi  .  Et  per  narrare 
alquanto  di  querte  cofe  diremo,  che  erano  i  Faentini  dirturbati  da  i  Forliuefi  con  l'ar- 
mi :  li  quali  ricorrendo  all'aiuto  de'  Bolognefi ,  efsi  torto  fpedirono  la  Tribù  di  Porta 
Rauennata ,  &  quella  di  S.  Procolo ,  i  quali  pafiando  nel  territorio  di  Faenza  con  im- 
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prouifa  correria  di  cauallifaccheggiarono  tutti  quei  luoghi,  che  à  Forliuefi  fi  erano 
dati  •  &  accoftatifi  à  Solarolo  nobile  Cartello  (pofto  fotto  la  via  Emilia ,  &  fotte  Faen- 
za )  doue  erano  li  prefidij  de'  nemici ,  lo  conquiftarono  ;  &  hauendolo  Taccheggiato, 
rabbrucciarono,mandando  li  prefidij  à  filo  di  fpada.  Ora  liberati  in  tal  modo  gli 
Faentini ,  Bolognefi  con  l'aiuto  loro  d'indi  partendofi ,  andarono  à  i  danni  de'  Mode- 
nefi, doue  fecero  di  molti  mali.  A  i  monti ruinarono  molti  caftelli,  cioè  Marano, 
Cicliano,  la  Piene  di  Trebbio,  Campiglio,  Forco ,  Denzano  ;  &  riuolgendo  il  furore , 
&  l'armi  nel  territorio  loro ,  diedero  il  guafto  à  Nonantola ,  &  à  Panzano  :  &  paflato  il 
fiume  Scoltenna,pofero^in  fuga  i  Modenefi ,  perfeguitandoli  in  fino  à  Fofia  alta,&  fcor 
fero  infino  al  fiume  Secchia .  Ruinarono  anco  Cartello  Leone ,  che  era  preflb  Cartel 
Franco  circa  cinquecento  pafsi  ;  di  che  fdegnati  non  poco  i  Modenefi,  hauédo  in  aiuto 
loro  li  Parmegiani ,  Cremonefi ,  Piacentini,  &  Pontremolefi ,  cauarono  vna  fofla  ap- 
preflbSauignano,  per  la  quale  tirarono  l'acqua  di  Scoltenna,  hauendo  contrapofto 
alcune  chiufi  al  corfo  del  fiume,  per  meglio  condurre  l'acqua  alla  detta  fofia,  &  con 
quert'arte  inuiarono  l'acque  per  diritto  corfo ,  accioche  vrtaflero  in  Cartel  Franco ,  & 
con  quel  impeto  Io  gittaffero  à  terra .  Et  à  querta  imprefa  pofero  di  maniera  i  Mode- 
nefi il  loro  penfiero,che  dimandarono  ogni  perfona  di  quale  fi  fofle  conditione  a  darli 
aiuto  di  cauare  la  terra .  Ne  bartò  loro  il  far  quefto,ma  con  l'irteffo  valore  fi  riuolfero 
fopraiFrignanefi  fatti  loro  ribelli,  ScaflediaronoMonzone  Cartello,  che  fi  era  dato 
à  Bolo^^nefi ,  &  l'hebbero  nelle  mani ,  afpramente  cartigando  fei  capi ,  che  erano  ftati 
traditori .  Dal  che  incitati  vie  più  i  Bolognefi ,  ordinarono  di  far  guerra  nello  aueni- 
re  con  maggiore  diligenza,&  apparecchio;&  à  quefio  fine  fi  fecero  gli  Ertimi,  &  pofe- 
ro vna  grauezza  à' Cittadini,  &  à  quei  del  Contado  .  Et  perche  Federico  in  quefto 
tempo  hebbe  auifo ,  che  Henrico  il  figliuolo ,  che  fi  trouaua  al  gouerno  delle  Sicilie,  fi 
era  fecretamente  con  le  Città  della  Lega  confederato ,  &  che  folleuafle  anco  i  Principi 
della  Germania,  fece  con  bel  modo  prendere  il  figliuolo,&  condurlo  in  Puglia  prigio- 
ne,&  in  Melfi  lo  fece  morire.  Ma  io  ritrouo  il  contrario,cioé  ch'egli  fu  condotto  in  Ca- 
labria, &  dalla  fortezza  Martoriana  precipitato ,  fi  morì  :  il  quale  da  Luca  Arciuefco- 
uo  Cafentino  fu  à  Cofenza  fepolto .  Federico ,  perche  dubitaua  delle  cofe  della  Ger- 
mania ,  lafciando  le  cofe  della  Lombardia  imperfette ,  ripafsò  l'Alpi ,  &  acquetò  i  tu- 
multi dal  figliuolo  eccitati .  Poi  fece  da  gli  Elettori  dichiarare  Rè  de'  Romani  Corra- 
do fuo  fecondogenito .  In  tanto  Fra  Giouanni  Bolognefe  (  di  cui  habbiamo  di  fopra 
ragionato)  ritrouandofi  in  Siena,  tanto  C\  adoperò  con  Fiorentini ,  che  donarono  pace 
alli  Sanefi,  con  patto,  che  efsirifaccflèro  Monte  Pulciano  alle  fpefe  loro ,  &  forniifero 
Mont'Ilcino  i  gloria  de'  Fiorentini .  Pietro  Andalò,  hoggidì  detti  de'  Branchetti ,  fu 
eletto  Pretore  di  Genoua .  L'anno  feguente  che  fu  di  noftra  falute  mccxxxvi. 
Compaf^none  di  Paltroni  Mantouano  fu  fatto  Pretore  di  Bologna,  il  quale  d'indi  à 
pochi  giorni  morì ,  &  fu  furrogato  Vberto  Sordo  Piacentino .  In  Lombardia  fu  vna 
LemLomh»r-\  ^^^^q\{{^{^3_  guerra  fra  la  Chiefa,&  l'Imperatore;  percioche  Federico  hauendo  à  ma- 
E^linoTiranì  le  di  haucrc  perduta  la  obcdienza  de' Lombardi ,  quali  haucuano  hauutali  fuoimag- 
ciori  ;  &  inuitato  da  Ezelino  da  Romano,huomo  crudele  quanto  fofle  giamai  Tiranno 
fopra  la  terra,  venne  in  Lombardia  del  mefe  di  Settembre  con  grandifsimo  apparec- 
chio di  gente ,  hauendo  in  fuo  aiuto  i  Cremonefi ,  Parmegiani ,  Pauefi ,  Reggiani ,  & 
Modenefi;  &  paflato  da  Verona  fopra  il  Mantouano,prefe  Mofio,  &  Marcheria  nobile 
cartello  porto  alla  mano  deftra  del  fiume  Oglio.  Poialfediò  Mantoua;  &  hauendola 
lafciata ,  aflalì  Vicenza,  &  con  poca  fatica  l'hebbe  à  di  primo  di  Nouembre ,  &  mala- 
mente la  trattò .  Poi  hebbe  Padoua,  &  Triuigi,  che  fi  diedero  ad  Ezelino,  &  anco  Fer- 
rara ,  eflcndofi  ritirato  dalla  fua  Salinguerra .  Haueuano  in  tanto  i  Bolognefi  raunati 
gran  fomma  di  danari  per  dare  aiuto  alle  Città  confederate ,  &  difendere  fé  medefi- 
mi ,  &  fecero  battere  Moneta  d'argento  con  querta  lettere  da  vna  parte  B  o  n  o  n  i  a  ; 
&  Modenefi  riftorarono  Cartel  Leone,  &  vi  pofero  buone  guardie .  Nelmedefimo 
dmi  Dotturef-  ^^^^^q  Bitifia  figliuola  di  Amadore  Gozzadini,che  (nacque  querta  donna  l'anno  i2op.) 
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non  mai  volle  piegare  ranimo  fuo  di  adoprar  l'ago  per  cucire ,  fendo  fanciulla  ;  &  in- 
fino  all'anno  duodecimo  di  fuaecà.fempreandò  veftitadamafchio)  alli  ere  diGiu- 
g!io  il  martedì ,  che  fu  l'EcclilTe  di  tutto  il  corpo  Solare ,  ella  fi  dottorò  con  grandifsi- 
mofauilo  di  tutta  la  Città  di  Bologna  ;&  due  anni  continui  incafa  fua  lede  la  Infìi- 
tuta  à  più  di  trenta  Scholari,  che  l'afcoltauano.  Poi  s'infermò,  &:cofi  giacque  indi- 
fpofta infine  all'anno  i  259.  come fotto quell'anno  fi  dirà.  L'anno  feguentc  eflcndo 
Pretore  di  Bologna  Ruffino  Guafconi  Alefiandrino  ;  Federico,che  fi  vide  hauere  pro- 
fpera fortuna,  deliberò pafiarefopraBrefciajdoueprefeà  forza  Montechiaro,  Vi- 
ghiezzolo  j  Cafaboldo ,  &  altri  luoghi .  Poi  fatta  pace  co'  Mantouani  (  come  fcriue  il 
Corio  nella  feconda  parte  della  fua  Hiltoria  )  venne  all'afledio  di  Ponte  Negro ,  doue 
hebbe  incontro  i  Milanefi  col  loro  Carroccio ,  &  con  vn  potente  elTercito .  Fra  tanto 
efiéndo  Bolognefi  intenti  à  debilitare  le  forze  de  i  loro  nimici ,  fecero  armare  due 
Tribù  della  Città,che  vfcirono  contra  Modenefi  ;  &  hauendo  con  facilità  prefo  il  Pon- 
te detto  della  Nauicella ,  lafciando  da  parte  S.  Cefario  ,  &  Bazzano ,  pafl'arono  fopra 
Cartel  Leone,  &  fra  otto  giorni,  che  fu  il  25.  di  Nouembre  lo  riduifero  inlorpotere 
con  tutti  quei  che  lo  guardauano,  &  faccheggiato,  lo  gittarono  di  nuouo  à  terra  infino 
da'  fondamenti ,  &  fecero  portare  tutte  le  pietre ,  &  i  legni  a  Cartel  Franco ,  &  li  pri- 
gioni conduflero  à  Bologna.  Era  Cartello  Leone  di  fito  affai  forte,  &  circondato 
da  profonde  foffe  ,  &  nel  mezo  haueua  vna  torre  altifsima,  con  vna  fola  porta, 
che  mirauaverfoS'coltenna,&  facendola  cadere  à  terra  per  forza  di  mina ,&:  fuo- 
co, cadde  con  tal  impeto  nell'acqua  della  foffa,  che  di  quella  ne  vfcì  vnLuzzo  pefce 
grandifsimo ,  che  poi  fu  al  Pretore  di  Bologna  prefentato ,  &:  le  veftigie  di  detto  Ca- 
rtello  hoggidì  anco  fi  veggono  andando  per  la  via  Emilia  rincontro  ad  vna  lim- 
pida fontana  .  Alli  28.  Federico  fi  azzuffò  co'  Milanefi ,  fendo  loro  Capitano  Pietro 
TiepoiiVenitiano,  figliuolo  del  Doge  Giacomo  Tiepoli,  &  ingannati  da  vno  ftra- 
tagemma  ordito  da  Federico ,  &  caduti  ne  gli  aguati ,  le  genti  nemiche  vennero 
infino  al  Carroccio  rompendo ,  fracaffando ,  &  ammazzando  ;  &  cofi  terminò  il  fatto 
d'arme  con  la  morte  del  Tiepolo ,  &  con  grandifsimo  danno  di  Milanefi  .  Fu  prefo,& 
fpogliato  il  Carroccio,  tagliate  le  gambe  à'  buoi ,  &  piegate  le  infegne .  Ezelino  con- 
duffe  à  Verona  il  Carroccio  di  Milano  carco  d'arme  in  modo  di  trofeo ,  &  (  come  feri, 
uè  il  Corio  nella  parte  feconda  della  fua  Hirtoria)iui  furono  appefe  inpublico  le 
ruote  di  quello ,  per  memoria  di  tal  fatto  .  I  Milanefi  hebbero  anco  che  fare  in  que- 
fto  tempo  co'  Bergamafchi  ;  percioche  trattarono  male  li  foldviti  sbandati ,  fpoglian- 
doli ,  ferendoli,  facendone  parte  prigioni ,  &  parte  ammazzandone .  In  quefta  guer- 
ra molti  Bolognefi  morirono  ,  che  erano  andati  in  foccorfo  de'  Milanefi ,  &  affai 
ne  rertarono  prigioni  ;&  fra  gli  altri  morirono  Montino  di  Giacomo  Caccianemi- 
ci  ,  Ramberto  di  Bonacorfo  Aldobrandini ,  Riccobuono  di  Matteo  Plartelli,  Ro- 
landuccio  di  Altobello  Butrigari ,  Prouenzale  di  Buonaiuto  Fofcarari ,  Compagnone 
di  Nicolò  Coruolini ,  Simone  di  Barnabò  Bafciacomari,  Lanzalorto  di  Fabiano  Coz- 
zadini.  Guido  di  Vgolino  Buontalenti,Marfilio  di  Martino  CanedoH,  Filippo  di  Azzo- 
iinojVitali,  Araldo  di  Accurfio  Albiroli;  cortui  fu  di  ftatura  di  gigante,  Cafalino  di  Ca- 
fale  Cafali,  Villano  di  Gieremia  Guaftauillani,  Vgolino  da  Flagnano,  Conforto  Ten- 
carini ,  Lanzalorto  di  Filippo  Andalò ,  hoggidì  detti  de'  Branchctti,  Giacobuccio  Bec 
cadelli, Guglielmo  Malpigli,  Geruafino  Corfòrati,  Lanza  Garifendi,  &  Matteo  Scan- 
nabecchi,detti  hoggidì  delli  Moneta.tutti  huomini  in  quei  tempi  nobili ,  &  molto  fti- 
mati .  Li  prigioni  furono  Buonauentura  Ariofti,  Federico  Lambertini,  Buongiouan- 
ni  Bianchi,  Bonacurfio  Bolognetti,  Negro  Gallucci,  Gualcngo  Prendiparti,  Lambcr- 
tino  Andalò ,  Giacomo  Tantidanari,  Rolandino  Afinelli,  &  Piero  di  Grandonio  Cac- 
cianemici .  In  tanto  quelli  che  erano  à  Cartel  Leone,  hauendo  ottenuta  tanta  vittoria 
contra  Modenefi  ,  dopò  la  mina  di  quel  Cartello ,  fubito  andarono  fcorrendo  infino 
al  fiume  Scoltenna  ;  &  paffato  il  fiume,  diedero  il  guafto  à  tutte  quelle  ville .  Et  Azzo- 
nc  Abate  di  S.  Stefano  Oratore ,  &  Predicatore  famofo  morì,  &  fu  fepellito  nella  Ca- 
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^tque  ducenti  j  LeBor  hoc  ftt  tibi  menti . 
In  queflo  ifteflb  anno  il  Pontefice  concefle  vn  Priuilegio  alli  Frati  Crociari,-  &  fcrif- 
fe  al  Capitolo  di  Bologna,  che  doueflericeucre  l' A  rchidiacono  di  quella  Città  per  fuo 
Procuratore,con  ampia  amminiftratione  della  Chiefa  di  Bologna  ;  &  poco  più  à  baffo 
lo  nomina  Pallore.  L'anno  feguente  fu  eletto  Vberto  da  Corregio  Pretore  di  Bologna, 
&  Federico  Imperatore  volendo  feguitare  la  fortuna  fauoreuole ,  pafso  fopra  Brefcia, 
&vipoferalTedio,doue  Iktte  tre  mefi  continoui  infieme  con  li  aiuti  de' Reggiani, 
Crcmonefi ,  Parmegiani ,  Bergamafchi,  Piacentini,  Modenefi,  &  altre  Città ,  ma  non 
la  potè  conqi'iiftare ,  benché  mandafle  d  terra  Montechiaro  Cartello  poco  lontano  da 
Fredda ,  Carpenedolo ,  &:  S.  Giorgio ,  come  narra  il  Biondo  nel  fettimodecimo  libro 
delle  fue  Hiftorie ,  &  il  Capriolo  nel  fedo ,  &  poi  anche  pigliaflè  Pontenico .  Milanefi 
in  tanto  conduccndo  il  loro  eflèrcito  fopra  Paula,  l'hebbero  à  loro  diuotione  ;  di  che 
fdegnato  molto  Federico ,  &  lafciata  Brefcia ,  fé  ne  andò  à  Verona .  Ora  mentre  che 
fi  faceuano  quelle  cofe,  Eolognefi  vedendo,  che  i  Modenefi  haueuano  indotti  alla  loro 
diuotione  i  Frignanefi, mandarono  fegretamente  l'eflercito  loro  nel  Frignano,&  met- 
tendo ogni  cofa  à  ferro,&  fuocOjConquiftarono  Ciglianojche  da'  Modenefi  già  era  fla- 
to fortificato,  &  prima  abbracciato .  Hebbero  parimente  il  Cartello  Malgrato ,  &  vi 
pofero  il  fuoco  .  Et  perche  intefero ,  che  Federico  fermaua  l'occhio  particolarmente 
à  Bologna,  la  fortificarono  con  bartioni ,  doue  fu  bifogno ,  panificando  ancora  la  folla 
circla .  Era  querta  cirda ,  ò  circola ,  che  dir  la  vog!iamo,vn  cinto  intorno  la  Città  fabri 
cato  per  guardia  de'  pafsi  delle  ftrade ,  per  le  quali  poi  fi  arriuaua  alla  Città .  L'anno 
feguente  furono  Pretori  della  Città  ArdiccioneLufco  da  Ponte  CaraleErefciano,& 
Vberto  Vifconti ,  ciafcuno  il  fuo  femeftro .  Defiderando  il  Pontefice  Gregorio  di  por 
fine,&;  termine  vna  volta  alla  lunga  guerra,  che  Federico  in  Lombardia  faceua, 
(il  quale  di  già  haucua  mandato  Hentio  Rè  di  Sardegna ,  &  Federico  Prencipe  di.An- 
tiochia  à  porre  in  ruina  il  contado  di  Parma,  &  non  voleua  comparire  al  Concilio,  do- 
ue perfonalmente  era  chiamato)  di  nuouo  lo  fcommunicò ,  ordinando ,  che  da  nciTun 
Prencipe  gli  fo(ferefaobedienza;&  fatta  lega  con  Venetiani  per  aflalire  la  Puglia, 
fece  fuo  Legato  Gregorio  da  Montelongo  Prothonotario  Apoftolico  ,  accioche  in 
opni  luogo  predicalfe  la  crociata  contra  l'Imperatore  ,  con  Indulgenza  di  pena,  & 
'di  colpa;in  tanto  apparuel'EccIifiedel  SoleallitrediGiugno  il  venerdì,  &:  fu  gran- 
de ;  &  in  quefto  ifteiVo  anno  ritornò  nella  ferta  di  S.  Giacomo  Aportolo  ;  ma  non  cofi 
crrande ,  come  di  prima .  Bolognefi  mofsi  da  quefte  eifortationi ,  deliberarono  di  ri- 
nouare  la  guerra  contra  Modenefi,  perche  non  poteuano  fopportare  vederfi  innanzi 
gli  occhi  i  Frignanefi ,  che  fi  erano  ribellati  :  &  per  querta  cagione  ragunaro  buon  nu- 
mero di  foldati,  efl'endo  loro  Capitano  Iacopino  Prendiparti,  occuparono  Monte 
Tortore;&  diuifi  in  molte  parti  li  foldati, fcorfcro  infino  alle  Porte  di  Modena  facchcg- 
giando  ,  &  abbrucciando  i  borghi ,  &  le  cafe  della  porta  di  S.  Pietro ,  fenza  hauere  da' 
nemici  alcun  contrafto,&  carichi  di  preda,  ritornarono  à  cafa .  Erano  ben  rifoluti  Bo- 
loMicfi  di  feguitare  la  principiata  guerra  contra  Modenefi;  ma  perche  allhora  Faenza 
fi  trouaua  da  le  genti  de  i  Conti  di  Modigliana,  &  di  Eagnacauallo  afiediata,  &  Faen. 
tini  domandarono  aiuto  à  Bolognefi ,  il  Senato  abbandonata  la  guerra  contra  Mo- 
denefi ,  richiamò  à  dietro  il  fuo  elfercito,  &  tolìo  mandarono  tre  Tribù  à  Faenza 
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col  Carroccio;  le  quali  giontc,con  tanto  valore  fecero  impeto  ne'  nemici,che  in  breue 
tempo  li  pofero  in  {uga,&  prefero  ducéto  huomini;  fra  quali  fu  il  Conte  Ghinolfo  Con 
te  di  Modigliani ,  il  Conte  Maluicino ,  il  Conte  Ruggero  Bagnacauallo,  quali  furono 
condotti  à  Bologna  prigioni,  quali  come  trionfafl'e.  Et  cosi  Faenza  reftò  libera, & 
Bolognefi  fi  vnirono  con  Paolo  Trauerfari  Rauennate,  huomo  di  gran  valore ,  &  capo 
allhora  in  quella  Città  della  parte  Guelfa .  Spedite  le  cofe  di  Faenza ,  Bolognefi  pen- 
farono  ripigliare  la  tralafciata  guerra  contra  Modenefi ,  &  così  alli  1 4.  di  Maggio ,  ò 
come  vogliono  altri  alli  4.  di  Agofto,con  molte  bande  di  foldati  paflarono  Scokenna, 
&  andati  nei  confini  del  Frignano,  racquiftarono  Marano,  &Balugola;  &di  nuouo 
fcorrendo  con  l'arme,  &  col  fuoco  il  territorio  di  Modena,  trattarono  malamente  tut- 
to quel  paefe  ;  poi  fi  ritirarono  à  Vignola ,  &  cominciarono  à  battagliare  quel  Caftel- 
lo  con  ogni  forte  di  machine .  Vignola  fu  Caftello  antico ,  come  fé  ne  truoua  fatta  me 
moria  per  le  guerre  de'  Berengarij ,  appreflb  Luitprando  Lenita  Pauefe  nel  fecondo 
libro  delle  Hiftorie  ^ benché  quella  terra  non  Vignola,  ma  fu  chiamata  da  luiNe- 
uiola  .  Mentre  Bolognefi  fanno  quelle  cofe  alla  montagna ,  &  che  Federico  nel  Mila- 
nefe  con  l'arme  trauaglia  Landriano ,  &  Creualcoro,  &  le  altre  Cartella  vicine  à  Mila- 
no Hentio  Rè  di  Sardegna,*:  figliuolo  di  Federico  entrando  nel  territorio  di  Bologna, 
cominciò  à  guadare,  &  danneggiare  gli  edificijC  fi  come  ferine  il  Cauitellio  Autore 
della  Cronica  Cremonefe)  &  poco  dopò  giungendo  Federico  l'armi.fi  riuolfero  fopra 
Piumazzo  Caftello  de'  Bolognefi,  quafi  alle  confina  del  territorio  Modenefe  ;  il  quale, 
Cefare  fenza  adoprarui  fpada  l'ottenne  ;  &  tofto  c'hebbe  arfo  vn  baftione ,  che  lo  di- 
fendeua ,  andò  à  Creualcore  luogo  poco  lontano,  &  conquifliatolo  fimilmentc,lo  rui- 
nò ,  &  partitofi  ne  pafsò  à  Cremona .  CelTato  quefto  trauaglio  di  Federico,Bologncfi 
feguitarono  di  trauagliare  Vignola .  Il  che  vedendo  i  Modenefi ,  &  volendola  ad  ogni 
via  foccorrere,  pigliarono  in  aiuto  loro  Parmegiani ,  &  Ferrarefi ,  &  alli  due  di  Otto- 
bre iui  giunti  alla  fprouifta,  affrontarono  Bolognefi  ;  li  quali  non  potendo  fofì:enerc 
la  forza  loro,  lafciate  tutte  le  machine  militari, voltarono  le  fpalle  co  molto  lor  danno. 
Federico  in  tanto  pafsò  in  Tofcana ,  &  venne  à  Pifa ,  &  d'indi  andò  à  Viterbo,con  ani- 
mo di  foccorrere  il  Regno  di  Napoli ,  che  da'  Venitiani  era  trauagliato ,  &  anco  con 
mal'animo  contra  Romani  ;  di  che  fpauentato  non  poco  il  Papa ,  dopò  molte  procef- 
fioni ,  per  vnire ,  &  dare  animo  à'  Romani ,  per  tutta  Roma  fece  portare  in  pompa  le 
tefte  di  S.  Pietro,  &  di  S. Paolo,  per  domandare  aiuto ,  come  in  cofa  quafi  difperata,& 
all'eftremo  ridotta .  Et  per  quefto  con  tanto  maggior  sforzo  la  parte  del  Papa ,  &  par- 
ticolarmente il  Montelongo  Legato, huomo  valorofifsimo  faceua  inftanza,  chela 
guerra  fi  continouaffe  con  la  maggior  forza ,  che  folle  pofsibile ,  fperando ,  che  per  la 
partita  di  Federico  di  Lombardia  ogni  cofa  gli  douefle  andar  bene  .  Et  perche  non  era 
da  fopportare,al  giudicio  fuo  ,  che  Ferrara ,  che  era  della  Chiefa  foffc  contra  la  Chiefa, 
ordino  di  farle  guerra ,  &:  ad'ediarla.  Creati  à  Bologna  gli  Legiflatori  alli  3  i.  di  De- 
cembre,fcri{lero  in  tauole  due  leggi  per  commifsione  di  Vberto  Pretore, de  i  Capitani 
della  Lega,  &  del  Configlio  generale.  Vna;  Che  icafi  della  Legalo  altri  de"  Confederati 
non  riceueffero  alcun  Cremonefe,  ò  Tauefe,  ò  altri  della  parte  di  Federico .  L'altra  ;  Che  à  nin- 
no delle  Città  confederate  f off  e  lecito  di  ejfere  Vretort  nelle  Citta  nemiche .  Et  airvna,&  all'al- 
tra legge  fu  pofta  la  pena  del  bando,  &  della  perdita  della  robba.  In  queft'annoef- 
fendo  crefciuta  la  fama  della  dottrina  di  Bitifia,  con  ftupore  quafi  di  tutta  Italia,  Hen- 
rico  Vefcouo  di  Bologna,col  confenfodel  Senato,  &  de'  Dottori  dello  Studio  volfero, 
ch'ella  leggeiTe  nelle  Scholc  publicamenre  l'ordinario  nel  tempo  della  mattina.  Il  che 
ella  fece  con  tanto  applaufo  di  tutta  la  Città,  &  con  tanto  concorfo  di  Scholari ,  che  il 
luoco ,  oue  leggeua  non  era  à  tanta  moltitudine  capace .  L'anno  feguente ,  che  fu  di 
noftrafalute  mc  e  xL.efTendo  Pretore  della  Città Rainerio  Zeno  Venitiano,Car- 
ruccio  Nani,  vno del  numero  de' Confoli  fabricò  la cafa  fuain  Srrà  Maggiore  ;&  il 
Legato.chefitrouaua  in  Bologna  cominciò  la  guerra  contra  Ferrara  con  l'aiuto  del 
Senato  di  Vcnetia,  di  Alberico  fratello  di  Ezelino,che  teneua  Treuigi,  di  Paolo 
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Trauerfari  Rallignano ,  de'  popoli  confederati,  de*  Bolognefi  >  &  di  Azzone  da  Erte , 
&  alli  due  di  Febraro  con  grandifsimo  apparecchio  per  terra ,  &  per  acqua  pafsò  fo- 
pra Ferrara, & vipofe l'alfedio , combattendola valorofamente per ifpatio di  quattro 
mefi  continui ,  ma  Tempre  fu  gagliardamente  da'  Modenefi ,  Reggiani ,  &  Parmegia- 
ni  difefa  .  Finalméte  trauagliandola  oltremodo  con  machine  militari  di  varie  fortigne 
eflendo  gionto  foccorfo  à  Salinguerra  Torello ,  che  la  teneua  in  guardia  à  nome  di  Fe- 
derico ,  egli  vfcì  nel  campo  nemico  per  fare  accordo  col  Legato ,  &  accettate  le  con- 
dittioni ,  fu  fotto  la  fede ,  che  haueua  hauuta  mandato  prigione  in  Venetia ,  doue ,  ef- 
fendo  già  vecchio ,  di  dolore  fi  morì .  Prefa  adunque  Ferrara^il  Legato  à  nome  del  Pa 
pa  ne  diede  il  gouerno  ad  Azzone  Marchefe  da  Efte,  che  valorofamente  fi  era  portato 
in  quella  imprefa;  &  Stefano  Badoario  Venetiano  vi  fu  per  Pretore  eletto .  Alli  due  di 
Giugno  Bolognefi,  che  haueuano  aiutata  quella  guerra  d'huomini  d'armi ,  &  di  tutto 
quello  era  ftato  bifogno ,  &  che  haueuano  recata  grandifsima  vtiiità  à  fimile  vittoria 
per  eller  eglino  vicini ,  fecero  patti  co'  Ferrarefi  alla  prefenza  del  Pretore  .  Che  Fer- 
rarefthauejferoper  inimici  tutti  gli  nimici  della  Chiefa,  &■  inparticolare  ModeneJì,&  Tarme- 
giani  ,  &  d  lorofaceffero  guerra  in  fita  compagnia  ;  &  ciò  fatto ,  il  giorno  fegnente  ciafcu- 
no  fi  partì  di  Ferrara .  In  tanto  i  Genouefi  fi  ribellarono  da  Federico.  Il  che  intenden 
do  Cefare ,  fi  riempì  di  grandifsimo  fdegno ,  &  data  la  c'ommifsione  della  guerra  del- 
la Puglia  alli  Prefetti,  tornò  nella  Marca  d'Ancona  contrai  popoli  della  Chiefa,  & 
prefe  Afcolo  ;  poi  entrato  nella  Romagna,la  pofe  tutta  in  difordine  ;  &  trouando,  che 
Paolo  Trauerfari ,  che  haueua  in  gouerno  Rauenna  à  nome  della  Chiefa  era  morto, 
con  poca  fatica  la  conquiftò  .  Finalmente  venendo  à  Faenza  del  mefe  di  Agofto,la  pò 
fé  in  ftretto  afl'edio  ;  &  fé  bene  era  grande,&  forte  Città,egli  m  capo  al  fettimo  mefe  à 
patti  la  prefe .  Nel  quale  aflediojelTendogli  mancati  i  danari,fi  legge,ch'egli  fece  ftam 
pare  moneta  di  cuoio  improntata  con  l'Aquila  da  vna  parte  ,&  dall'altra  l'effigie  fua; 
&  volle,che  come  vn  pezo  d'oro  valefle,promettendo  di  douere  nel  fine  di  quella  guer 
ra  pagare  in  tanto  oro  vero  tutte  quelle  monete  à  chiunque  fi  ritrouafle  hauerne  .  Da 
quefte  turbulentie,&  afflittioni  della  Chiefa  moflb  Gregorio  Pontefice  per  foccor- 
rerla,mandò  dui  Cardinali  vno  in  Francia ,  che  fu  Otho  Candido  Vefcouo  Portuenfe , 
del  titolo  di  S.  Ruffina;  in  Inghilterra  l'altro,  che  fu  Giacomo  Monaco  dell'Ordine 
Ciftercienfe  Abate  di  S.  Anaftagio  extra  vrbem  Vefcouo  Cardinale  Prenefl:ino,come 
recita  il  Corio  nella  parte  feconda  della  fua  Hifioria,  benché  con  errore  di  Stampa. 
Ma  Lorenzo  Bonincontri  Moniacenfe  ne'  fuoi  Annali  nomina  tre  Cardinali ,  quando 
dice;  che  i  Pifani  pigliarono  con  la  loro  armata  tre  Cardinali  Legati  Apofl:olicÌ3&  altri 
Prelati ,  cioè  Otho  Candido ,  Ricardo  Hannibaidenfe  Romano ,  &  lacomo  Frenefti- 
no  ;  li  quali  così  fatti  prigioni.  Federico  fcrilfe  ad  Hentio  il  figliuolo  quefti  verfi ,  ac- 
cioche  ne  hauelle  cura, 

Omnes  Trxlati  Tapa  mandante  y  acati , 
Et  tres  Legati  veniant  bucufque  Legati . 
Li  quali  mandò  prigioni  à  Melfi ,  benché  altri  dichino ,  che  foflero  da  Pjfani  gettati  in 
mare ,  &  che  per  quefta  cagione  Pifa  flette  trenta  anni  interdetta  ;  &  che  poi  per  que- 
fto  effetto  efsi  faceflero  battere  moneta  d'oro  con  la  imagine  della  Beata  Vcrgine,& 
l'Aquila  di  Federico  ;  il  che  poco ,  ò  niente  confìa  per  fcrittura  autentica .  In  quefto 
medefimo  anno  Henrico  dalla  Fratta  Vefcouo  di  Bologna,nelle  mani  del  Pontefice  ri- 
nonciò  il  Vefcouato ,  &:  con  il  confenfo  di  tutta  la  Citta  fu  eletto  in  luogo  fuo  Ottauia- 
no  Vbaldini  Fiorentino  da  Mugello  Archidiacono  della  Chiefa  di  Bologna ,  &  fubdia- 
cono ,  &  Capellano  di  Papa  Gregorio  .  Et  perche  egli  non  era  per  anco  giunto  al  tri- 
gefirao  anno ,  Bolognefi  con  lettere  l'addimandarono  al  Pontefice,  che  glielo  conce- 
delTe,  per  le  quali  Gregorio  códefcendendo  alle  loro  petitioni,glielo  concefle,cofi  feri 
uendo  .  Ex  litteris  fiqitidem  veflra:  deuotionis  accepimus ,  quòd yos  Ecclcfia  Bononienfi  ya- 
CMite  conuenientes  in  ynum  Spiritiis  fanfìigratia  inuocata ,  dilefìnm  filium  OBauianmn  ^r~ 
chidiaconum  Bononietifem,  Subdiaconum ,  &  Capellanum  noflrum  in  Tafiorem  yeftrum  yna- 
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iiimiter  poflittaflis  ,{perobis firma propofita  ,ytcHm  idem  gcneTKnobilis  fctentia.  fit,&mo- 
ribits  decor.ttus  ,ac  exigentibiis  probitatis  fua:  meritis  apud  nos ,  &■  fratres  nofìros  obtmcat 
fauoris  gratuxm  jl'edalis ,  Lede  fi  £  yeftrx  multiplidter  debeat  fruBuofus  exiflere,  prccfertim 
ami  vix  de  alio  tam  opportuna  proni  fio  potuerit  prouenire  .  Quare  nobis  bum  iliter  fupplica- 
flis  ,ytnon  objiante  qnòd  adirne  ad  anniim  tricefimnm  non  peruenit  ycum  yobisinTaflorem 
concedere  de  freddi  grada  curar  emus ,  Ferum  cttm  decc.it,  rtfic  in  hac  parte  yeflris  defderijs 
annmmits ,  quòd  injiitutis  deferendo  canonicis  perfonam  ipfiits  ^rchidiaconi  condigno  profe- 
quamur  honore,ac  eiufdem  ytilitatem  Ecclejìa procnrcmHs,cum  inprocuratorem  fibi  duximus 
concedendum ,  eidem  plenam  adminiflrationem  injpiritnalibus ,  &  temporalibns  committen  ■ 
tes .  Fspgamtis  itaque  ynitterfttatem  vefiram,  &  bortamur  attente  per  ^poftolica  nobis  fcripta 
mandantes ,  quatenus  eidem ,  qiiem  earum  yobis  fcripto  proponitts ,  Jic  dile&um  exijlereper 
euidentiam  Lmdabilem  exponatis ,  deiiotè  ipfius fdubribus  mandatis ,  &  monitis  iìitendentes , 
yt  qui  perfonam  noflram  in  fua  honorari  diligimus ,  yobis  exinde  faiwris  opportuni  gratiam 
cumulemns .  ^ìioquin  fcntentiam ,  quam  idem  ritèttilerit  in  rebelles  ,  ratam  habeat ,  &■  fa- 
ciat domino  inuiolabilitcr  obferuari .  DatumLateranixv.Kal.Iiilij.  ^nno  xiiii.  ScrilTe 
anco  al  Clero,  &:  poi  al  Pretore,  al  Configlio,  &  al  Popolo,  &:  all'ifteflo  Ottauiano  fot- 
te il  medefimo  tenore.  In  quello  ifteOb  anno  Giacomo  Balduino  eccellentifsimo 
Dottore  di  legge,&  di  gran  configlio  (che  fu  difcepoio  di  Odofredo  da  L  eneuento)in 
Bologna  nelle  fchuole  morì .  ScrilTe  fopra  il  Codice  lib.  i  2.  fopra  il  flf.  vecchio  lib.  24. 
fopra il  ff.iiuouo  libri  i2.fopraillf.Infortiatolibri  14.&  altre  opere.  L'anno  fcguente 
effendo  Pretore  di  Bologna OthoneMandelliMiIanefe,Henrico  eia  Vefcouo  della 
Citti  r  vltimo  dì  di  Marzo  morì ,  &  hebbe  honorata  fepoltura  nella  Chiefa  di  S. Vitto- 
re .  Et  Bitifìa  donna  famofifsima  (  di  cui  di  fopra  habbiamo  fauellato  )  a  prieghi  del 
Vefcouo,&  dello  Studio  fece  la  Oratione  funerale  nelVefcouato  di  Bologna  veitita  da 
vedoua  .  Federico hauuta Faenza, &  non  le hauendoferbata la  fede,dinuouo  pafsò 
nel  territorio  di  Bologna^  ne  hauendo  ardire  di  accofliarfi  alia  Città  ,  che  con  diligen- 
za era  guardata ,  sfogò  l'ira  fua  centra  le  vigne ,  gli  arbori,  &  gli  edifici];  &  di  nuouo, 
come  ferine  il  Biondo  nel  libro  17.  &  il  Sabellico,  con  publico  editto  la  pruiò  dello 
Studio,&  lo  trasferì  à  Padoua .  Ora  hauendo  intefo ,  che  veniuano  li  Cardinali,&  Ve- 
fcoui  di  Francia,  &  di  Anglia  a  Roma  al  Concilio  per  mare,  ordinò  à  Hentio  il  figliuo- 
lo Re  della  Sardegna  ,  che  vfaffe  ogni  diligenza  a  tutti  ipafsi,douc  li  detti  Prelati  di 
Francia,&  d'altre  nationi  doueuano  paifare  per  gire  al  Concilio, d'hanerle  nelli  mani  : 
il  che  con  diligenza  fu  da  Hentio  edequito;  percioche  (fi  comedi  fopra  habbiamo  toc- 
co) egli  hebbe  in  fuo  potere  li  due  Cardinali  Giacomo,&OthoneLegati  Apofto- 
lici,&  gli  altri  Vefcoui,  li  quali  tutti  furono  mandati  prigioni  in  varij  luoghi  del  Re- 
gno .  Finalmentefoggiogatatuttala  Romagna,  pafsò  nella  Marca  ,  òcruinò  Pefaro, 
&  Fano;  riacquiftò  Todi,  &Narni;  indi  pafsò  nella  Puglia,  lafciando  Hentio  Vicario 
in  Lombardia .  Gregorio ,  che  fi  vide  interrotto  il  Concilio,&  che  andauano  cofi  ma- 
le le  cofe  di  Santa  Chiefa ,  ne  prefe  tanto  difpiacere,che  grauemente  infermò,  efiendo 
ftato  Pontefice  poco  meno  di  quattordici  anni ,  &  alli  2 1  .di  Settembre  morì .  Succef- 
fe  nel  Pontificato Celeftino quarto Milanefe, il  quale  effendo  &  vecchio,  &  infermo 
non  vide  più ,  che  diciotto  giorni .  In  tanto  Accurfio ,  come  dice  il  Volaterrano ,  che 
era  di  età  di  quaranta  anni ,  cominciò  à  dar  opera  allo  fludio  delle  leggi  Ciuili  ;  &  Bo- 
lognefi  (benché  fofpefi  perle  cofe  della  guerra)nó  fcordeuoli  di  abbellire  la  loro  Cit- 
tà,fecero  falicare  le  vie ,  ftrade,  &  piazze  di  pietre  cotte ,  &  molti  de'  Cittadini  fabri- 
carononuouccafe.  L'anno  poi  che  feguì,  effendo  la  terza  volta  Pretore  VbertoVi- 
fconti,  &  ritrouandofi  li  Genouefi  intorno  à  Sauona,  furono  da  Marino  Vicario  di  Fe- 
derico ributtati  con  morte,  &  prigionia  di  molti  nobili  ;  il  che  pofe  grandifsimo  fpa- 
uento  in  tutti  gli  adherenti  alla  Chiefa  ;  &per  quefta  cagione  Bolognefi  fi  pofero  à  ri- 
ftorare,  &  fortificare  molte  rocche  loro,  &  caftella;  &  fabricarono  la  Torre  dell'Ocel- 
lino  alla  bocca  della  Padufa  palude,  per  conferuatione  del  loro  territorio,  cioè  la 
doue  anticamente  fu  Talneo  del  Pò,  già  chiamato  Pò  vecchio  j  &  il  fimile  ancho  fece- 

04  ro 


1^5 


Henrico  già  ve 
fcuH'j  di  Bolo- 
gna muore  , 

Bitijta  Orairi- 
ce . 

Federico  Imp, 
nel  territorio 
di  Bologna . 

Bologna  priua- 
,U  dello  Stu- 
dio da  Fide~ 
rico . 

Hitìtio  Re  di 
Sardegna  fi- 
glia ii.nnui. 

Due  Cardinali 
fatti  jirigiont , 

Pefaro, ó"  Fa' 
rumati . 

Hentio  Ke  f^i- 
cario  in  Lom- 
bardia , 

Gregorio  "Pa- 
pa muore . 

Lelijimo  cjmr- 
to  creato  Vort 
tefice,  muore, 

Vrimipio  del- 
lo Studio  di 
.Accurfio  . 

Bologna  abbel- 
lita . 

Genouefi  in- 
torno à  Sauo 
nafona  ribut- 
tati. 

Bolognefi  riflo- 
rano  le  loro 
Caftella. 

Torre  detl'Oc- 
celimo  da'  Bo 
lagne  fi  fabri 
cala . 


1^4 


federico  foprt 
Romj . 

CoUegio  de^Car 
dinjli  fi  que- 
reli. 


Federico  fileni 

del  territorio 

dt  Knnj. 
Sono  liberiti  li 

dui  Cardinali 

prigioni . 
Hcntio  afjcdij 

Konclhuiello  . 
S.MariA   alle 

VuilioUeco- 

furata . 

CiialfredoTi- 
rollano  muore. 

[nnocètio  qiiar 
to  fatto  Pon- 
tcf.ce  . 

Ejfrcito  della 
Cine  fa  ff. 
f 'nerbo  . 

Italia  con  l'ar- 
me in  mano 

Citidiiccio  Grif 
fmi  decapita- 
to. 

iiuijHo  homici 
dio. 


Bonifacio  Con- 
te da  Vanito. 


Rofem  Caf  el- 
io cinto  di  m» 
ra  . 

edafredo  muo- 
re . 

Tributo  impo- 
/io  alla  Città, 
C*^  territorio 
di  Bologna . 


DELLA     H I ST  0\I  A 


roBrefciani,  Parmegiani,  &  altre  Città  della  Lombardia.  IlCaftelIo  di  Montefio 
nel  Frignano  tornò  nella  fede  de'  Ferrarefi  .  Ora  eflendo  la  fede  vacante ,  Federico 
menò  l'efl'ercito  di  Puglia  à  Roma  per  sforzare  i  Romani  Tuoi  nimici  a  fare  à  modo 
fuo;  di  che  il  Collegio  de'  Cardinali  aflai  fi  dolfe^  lamentandofi  di  non  poter  fare  la  lo- 
ro congregatione  per  creare  il  nuouo  Pontefice:  attefo  che  da  lui  erano  trauagliati ,  & 
anco  perche  li  due  Cardinali  prigioni  haueuano  proteftato ,  che  la  nuoua  elettione  no 
fi  douefle  fare  fcnza  i  voti  loro  ;  &  per  ciò  Federico  a'prieghi  di  Balduino  Imperatore 
di  Coftantinopoli,  huomo  valorofifsinio,che  in  molte  imprefe  hauea  dato  delle  fuc  vir 
tu  gran  faggio,  &  che  in  quefto  tépo  era  in  Italia  ;  finalmente  leuò  l'eflercito  del  terri- 
torio di  Roma ,  &  liberò  i  due  Cardinali  ;  il  perche  tutto  il  reftante  del  Collegio  pafsò 
ad  Ana'^na,  per  dar  principio  al  Conciftoro,  detto  Conciane,  per  creare  il  nuouo  Pon- 
tefice .  In  quefto  mentre  Flentio  Vicario  dell'Imperatore  in  Lombardia  aflcdiò  Ron- 
chauello  Caftello  nel  Piacentino;&  Milanefi  rihebbero  Lucino,  &  altre  Cartella  del  ter 
ritorio  di  Como .  L'anno  feguéte  1 245 .  eflendo  Pretore  di  Bologna  Azzone  Piroua- 
no  Milanefe ,  &  in  Milano  eflendo  Rettore  Catelano  Carbonefi  nobile  Bolognefe ,  alli 
5>.  di  Maggio ,  la  Chiefa  di  fanta  Maria  alle  Pugliole,  fu  confacrata  dal  Vefcouo  di  Co- 
macchio ,  &  le  diede  la  Indulgenza ,  fendoui  Ottauiano  Vefcouo  di  Bologna  prefen- 
te  Gualfredo  Pirouano ,  che  era  ftato  già  Pretore  di  Bologna ,  &  fatto  cittadino  Bolo- 
enefe.iui  morì,&  fu  fepellito  in  vn  bellifsimo  fepolchro  fui  càto  del  fagrato  della  Chie- 
fa di  S.Franccfco  .Vnito  il  Collegio  de'  Cardinali  in  Anagnaalli  24.  di  Giugno  crea- 
rono Pontefice  SinibaldoFiefco  da  Genoua,  che  fu  chiamato  Innocentio  quarto, il 
quale  venuto  à  Roma,  tentò  di  racquiftarc  il  dominio  della  Chiefa;  &à  quefto  fine 
mandò  l'eflercito  à  ricuperare  Viterbo;  di  che  fdegnato  Federico,  toftofi  ritirò  nel 
Patrimonio  .  Il  perche  Italia  tutta  fi  ritrouò  nelle  primiere  diflenfioni  occupata,  & 
con  l'arme  in  mano .  Fu  parimente  difturbata  Bologna ,  percioche  alli  6.  di  Agofto 
Ameo  Artenifi  venendo  à  parole  in  piazza  co  Guiduccio  di  Bonifacio  Griffoni,  Ameo 
rvccife;&  prefo,  fu  decapitato  nella  corte  del  Commune  della  Città  ;  &.  il  Senato  do- 
dici ne  confinò  per  ciafcuna  delle  parti  à  Milano.  Ma  non  minore  difturbo  concitò 
Azzone  Frignani,il  quale  per  odio  antico,  hauendo  fuo  fratello  in  compagnia,  amm.iz 
zò  Giberto,  &;Barufa!dino  figliuoli  di  Carbone  da  Cartel  Nuouo,  hauendoli  incon- 
trati preflb  Labante  del  territorio  di  Bologna ,  &  eflendofi  ritirati  nel  Cartello  di  Rof- 
feno ,  &  quiui  fattifi  forti ,  chiamarono  à  fé  gran  numero  di  banditi .  Il  che  intefo  dal 
Pretore,  col  parere  del  Configlio,  torto  vi  mandò  due  Tribù  della  Città  ;  &  hauendolo 
ftrettamente  aflediato ,  l'efpugnarono ,  &  prefo  Azzone  con  molti  de'  fuoi  feguaci  j  lo 
conduflero  à  Bologna,  &  fententiato,  hebbe  co'  fuoi  compagni  la  morte .  Parimente 
in  Verona  furono  decapitati  Henrico  Zacco ,  &  Bonifacio  Conte  da  Panigo ,  Caualic- 
roA  nobile  Bolognefe ,  che  era  fuorufcito  di  Bologna  ;  li  quali  voleuano  ammazzare 
Ezelino  famofo  Tiranno ,  &  nimico  della  Santa  Chiefa ,  credendofi  con  qiierto  homi- 
cidio  knarfi  di  bando ,  &  ritornare  alla  patria .  Ora  il  Configlio  per  vietare ,  che  nel- 
lo auenire  li  banditi  più  non  ricorreflero  à  laluarfi  nel  fiidetto  Cartello  di  Roffeno,  lo 
cinfc  di  mura ,  &  vi  fabricò  vna  forte  Rocca  per  meglio  afsicurar  quel  luogo .  In  que- 
fto tempo  medefimo  Odofredo  di  Beneuento  Cittadino  Bolognefe,  &  di  molta  dot- 
trina ornato  morì .  Et  il  Configlio  impofe  vn  tributo  alla  Città ,  alle  Cartella ,  &  alle 
Ville  foggette  à  Bologna  :  &  fopra  ciò  formata  fu  vna  legge ,  per  la  quale  tutti  furono 
aftretti  di  pagare,rertando  efl'enti  li  Dottori,&  li  Scholari .  Per  querta  legge  adunque, 
divolontà  del  Configlio  fpeciale,  &  generale,  fu  decretato  ;C/;c//Z)o«on(f;7fjj^c,/i 
qmU  leggejfcro  ,  ò  hauejfero  letto ,  non  fofj'ero  tenuti  ad  andare ,  ìie  à  mandare  in  rcce  loro  al- 
l'effercìto ,  ò  allefcorrerie ,  ò  alle  guardie  delle  Caflella ,  ò  ad  altri  luoghi  in  aiuto  di  qnakh'yno 
pofii  nelle  decime  de  Caualieri,  ò  nelle  rinti  quinquenne  de'  fanti ,  ò  di  altro  numero  di  f ari- 
ti ,  i  Caualieri .  Ma  nondimeno  fodero  tenuti  à  pagare  li  tribù  ti ,  che  fi  mettejfcro  per  le  opere 
della  Città,  &per  le  guardie  delle  caflella  ,  ò  per  altre  cagioni,  sì  come  gli  altri  Cittadini . 
Et  volle ,  che  quefle  leggi  valejfero  ne  Macflri  di  Grammatica ,  di  Logica ,  di  Tifica  ,&7ip- 
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taria, ,  che  reggeffero ,  ò  bauejfero  retto  .  Ma  gli  Scholari  Cittadini ,  che  infegn afferò  ad  altri 
firaoY dinar iamente  ,  &  altri  Cittadini ,  che  continouamente  rdiffero  Dottori  di  legge ,  potejìe- 
ro  feii":^  incorfo  dimena  mandare  un'altro  in  luogo  loro  nell'efferato ,  ò  alle  correrie  ;  pur  che 
à  quel  tale  non  foffe  flato  comandato  yn  cauallo  dal  ConfigUo;ouero,chefer  caufa  dell' honor  fuo 
nò  nutriffe  yn  cauallo;  come  à  pieno  fi  ha  di  ciò  teflimonio  alla  Camera  de  gli  Atti,doiìe 
più  diffufamente  fé  ne  fcriue .  In  quefio  ifleiTo  anno  Innocenzo  concede  nuoiio  Priui- 
legio  alli  Frati  Crociari  di  Bologna,&  confirmò  loro  i  beni .  In  tanto  Caftellano  Car- 
bonefi  nobile  Bolognefe  fia  fatto  Pretore  diMilanOjSc  (come  ferine  il  Corio  nella  par- 
te feconda  della  fua  Hifioria)  egli  cinfe  di  mura  Melegnano  ;  di  che  Hentio  Rè  di  Sar- 
degna adirato,pafsò  fopra  Sairano  ;  ma  Milanefi  gli  fecero  abbandonare  l'imprefa . 
Parimente  Alberto  Angelelli  da  Bologna  fu  fatto  Pretore  di  Oruieto  ;  &  Arduino 
Gonfalonieri  Piacentino  l'anno  feguente  fu  Pretore  di  Bologna;  fotto  il  quale  ri- 
trouandofi  gli  Oliuetani  aftretti  di  pagare  le  collette ,  ricorfero  al  Senato  con  doman- 
dargli, che  il  loro  Priuilegio  gli  folle  ofTeruato;  &  rimefla  la  caufa  al  Pretore,  egli 
fententiò  à  fauore  de  gli  Oliuetani,  che  douefl'ero  godere  il  Priuilegio  di  pagare  le  col 
lette  in  quella  guifa,che  le  pagauano  i  Cittadini  Eolognefi,&  no  doiiCiTero  efi'ere  obli- 
gatijcome  le  altre  terre  della  Città  di  Bologna ,  che  non  hanno  Priuilegio  indubitabi- 
le.  Ora  ardendo  la  guerra  fra  Federico,  &  Innocenzo,  fu  vfata  da'  Principi  Chriftiani 
grandifsima  diligenza  per  far  la  pace,  &  tra  gli  altri  Balduino  Imperatore  Cofìanti- 
nopolitano  fopranominato,&  il  Conte  di  Tolofa  per  quefta  cagione  pacarono  al  Papa 
in  Roma  per  commifsione  di  Federico ,  &  cominciarono  à  confìgliarfi  delle  conditio- 
ni ,  li  quali  non  potendofi  accordare  dando  in  Roma  il  Papa ,  fi  diede  opera  che  Inno- 
cenzo, &  Federico  veniflferoà  parlamento  à  Ciuità  Caftellana,&  per  quefto effetto 
il  Papa  fi  partì  di  Roma  al  primo  di  Giugno ,  nel  cui  contado  poco  apprelfo  fi  ritrouò 
Federico.  Ma  mentre  che  co  i  continui  mefsi  ogni  hora  più  il  negotio  fi  firingeua,inten 
dédo  il  Papa,'che  Federico  gli  cédeua  da  molte  parti  gli  aguati  per  farlo  mal  capitare, 
prefe  nuouo  configlip,  &  andò  a  Sutri,  &  d'indi  occultamente  traueftito,  di  notte  paf- 
sò  à  Ciuità  Vecchia ,  doue  trouando  le  galere  de'  Genouefi  apparecchiate ,  fé  ne  andò 
con  fette  Cardinali ,  &  alcuni  altri  Vefcoui,  che  fi  ritrouarono  in  quefta  fuga  feco,  pri- 
ma à  Genoua,&poià  Lione  in  Francia  per  terra,  &  fubito  publicò,  &  ordinò  do- 
uerfi  celebrare  il  Concilio,  che  Gregorio  non  haueua  potuto  fare  in  Roma.  Fede- 
rico quando  fi  accorfe  della  occulta  partita  del  Papa,  fortificate  tutte  le  Cartella  del  Pa 
trimonio ,  fé  ne  andò  à  Pifa  ;  &  perche  fapeua ,  che  Innocenzo  haueua  molti  parenti  à 
Parma, per hauerui  maritate  alcune  forelle, mandò  vn Legato à confirmare  quelle 
cofe  tutte,che  defiderauano  ;  &  finalmente  ralTettate  le  cofe  di  Tofcana,&  di  Lombar- 
dia il  meglio  che  puote,  ritornò  in  campagna .  Crefceuano  in  tanto  ogni  di  più  à  Bo- 
logna gli  odij  occulti  de'  Cittadini ,  &  era  per  riufcirne  fpargimento  di  molto  fangue , 
fé  à  tanto  male  non  oftaua  il  ritorno  à  Bologna  di  Fra  Giouanni  Bolognefe  Theologo 
dell'Ordine  de'  Predicatori ,  di  cui  fi  è  ragionato  di  fopra  ;  il  quale  trouando  la  Città 
piena  di  odi],  &  in  effa  rinouate  le  antiche  nimicitie  mortali  per  cagione  di  alcune  no- 
ne vccifioni,  cominciò  di  nuouo  à  predicare  la  parola  di  D  I  o,  &adeflbrtareil  popò 
lo  alla  pace ,  &  alla  charità  ;  &  tanta  fu  la  forza  del  fuo  dire  ,  &  la  fua  autorità ,  che  ef- 
fortando  il  Vefcouo,&  il  Magiftrato  alla  riforma  della  Città,  &  à  pacificare  gli  ani- 
mi turbati,  ne  ottenne  la  gratia,  &  fi  fece  pace  fra  quefte  famiglie  Deltìni,& Mala- 
tafchi  ;  Torelli ,  &  Andalò  ;  Griffoni ,  Artenifij ,  &  Caftel  de'  Bruti  ;  Gallucci,  &  Car- 
bonefi;  Lambertini,&  Scannabecchi;  Peppoli,&  Tettalafinijli  quali  erano  fiati  fempre 
nemici  dalla  morte  di  Guido  Peppoli  infìno  à  quefto  tempo^che  erano  anni  40.  fcorfi  ; 
&  non  folamente  pofe  pace  fra  loro,ma  anco  fece  loro  contrahere  parcntella;  percio- 
che  vna  dona  della  famiglia  de'  Tettalafini,nominata  Biagia,fu  data  per  moglie  à  Ro- 
meo Peppoli ,  della  quale  hebbe  Romeo  più  figliuoli ,  cioè  Taddeo ,  Gerra ,  Nicolò , 
Andrea ,  Francefco,Tarlato,  &  Giouanni .  Pacificata  così  la  Città,  anco  fi  fece  proui- 
fione  alle  cofe  dello  Studio  ,  &  delli  Scholari  ;  percioche  Ardoino  Pretore  col  confen- 
_  ^^ 


,6<^ 


CafleUjttn  Car 
b cttrji  Vreto- 
re  inAlilatio. 


Alberto  ange- 
lelli Vretut  e 
in  Oruieto. 


Prèndili  Cìiri 

piam  negoiia 
no  Upa<e  fra 
il  Tupj ,  eir 
l'iinltraiote. 


le  ai  h,i,n.a.\ 


Pafatnnocen-' 
Francia .        1 


federico  fajft 
a  Tifa . 


Fra  Giouanni 

Theologo  ritor 
na  ah  oleina, 
'ologna  fiena 
d'odij , 


Tace  fra  molte 
famiglie  di  Bo 
Ugna. 

Longa  nemijìà. 

Parentato  fra 
TeLtalafiniiet 
Veicoli , 


i6é 


DELLA     HISTO\lA 


Qrdm.iiiani    à 

,f fitto.  WS  Clio 
lari  ^ 


Seconda  men- 
liane  de  gli 
^ntiani    dei 

Vofolo . 
Configlio  piccia 
lo . 

Configlio  mag- 
giore • 


OdojreJo  ftmo- 
fi  Dottore 
muore . 

Od'fredo  ncpt>~ 
te  del  primo 
Odfredo  . 

Crudeltà       di 
P.trmegijni 
Ù"  te'    B'jLo. 
gn-fi. 

ioti'  ilio  in  Lio- 
ne . 

Bìidiot.  yAtic, 

Vriitiultb.fri 
mleg.  Ù-  lib 
»um. i78j. 


Ottnuìano  fe- 

fcoH'i  di  Bolo- 
gna fatto  CAr- 
airiAle . 


^Bitifia  Co'^x- 

dmi  d^iP^pA 
prefetitatA . 


Gitcnto  Buon 
cibio  4J.  l''e 
f.oui  di  Bolo- 
gna. 

Biblioteex  fati 
canaiu.^io 


fo  del  Configlio  Generale  ordinò  (  domandando  ciò  con  inftanza  Giouanni  Tinti  Ret 
tore  de  ffli  Oltramontani ,  &  Fattolo  Venetio  Rettore  di  quei  di  qua  da'  Monti  )  che 
fé  alcuno  Scholare  folle  ftato  bandito  per  haucr  ammazzato,ò  ferito  alcun'alt ro  Scho- 
lare ,  quelli  non  potelfe  elfere  rimeifo^nè  gratiato  (  fé  bene  la  Città  il  permettefle  )  fé 
però  prima  non  hauelVc  hauuto  la  pace  dai  parenti  dell'ofTefo .  In  quefto  ifteflb  anno 
fi  troua  la  feconda  memoria  de  gli  Antiani  del  Popolo ,  li  quali  à  quelli  tempi  prepo- 
ni alla  inllituita  Republica  del  Popolo  ,  moderarono  particolarmente  dui  Confi- 
gli di  ella;  vno  chiamato  il  picciolo ,  che  efsi  fecero  con  li  Confoli  de' Mercanti,  & 
Arpentarij  ,Macfl:ri delle  Arti,&  delle  Armi  ,  con  li  Gonfalonieri  del  Popolo,  & 
de'  Collegi,  &  loro  Configlieri;  l'altro  chiamarono  il  Configlio  grande,  nel  qua- 
le efsi  fi  ritrouarono  con  l'altro  maggior  numero  de'  Configlieri ,  &  tutto  quello 
che  da  loro  era  ordinato ,  perpetuamente  fi  doueua  ofleruare  .  Quefta  memoria 
è  cauata  da  vn  Compromeflb  di  pace  :  oue  Ci  leggono  quelle  parole ,  Effendofi  fatto 
comprmnejfo  contro.  Ottaimno  Vefcouo  defignato ,  &  Jirdoino  Gonfaloniero,  li  Tretorì,&  efji 
arbitri  hanno  fentent  iato  per  fallite  commime  della  Città  ;  percioche  è  rtile  alla  Republica ,  che 
fra  i  Cittadini  fia  la  vnione ,  &  èpiacciuto  a  tutto  il  Conftglio, chiamati  fopra  dògli  antiani  del 
Topolo,&  Cotifvli  de'  Mercanti,&  argentari],  &  Macfiri  de'  Vicoli,  &  Gonfalonieri  de'  Col- 
legij,  che  tutto  quello,  che  da  efi  fojfe  ordinato  ,ftofferitajfe  in  perpetuo  .  in  quello  medefi- 
moannoOdofredo  da  Beneuento  Cittadino  Éolognefe,  &  eccellentifsimo  Dottore 
di  legge ,  che  fu  difcepolo  del  famofo  Azzone ,  morì .  Qu^efìi  fece  opere  dignifsime , 
cioè  della  formatione  de'  libelli ,  dell'ordine  giudiciario ,  &  dell'arte  del  Notariato  . 
Lafciò  dopò  fé  vn  nepote  chiamato  Odofredo ,  che  pure  fu  Dottore  eccellentifsimo , 
&  compoie  molte  letture  fopra  tutto  il  Codice ,  &  Digelli .  Parmegiani  in  tanto ,  che 
haueuano  prigioni  molti  Bolognefi ,  tutti  gli  fecero  morire  nella  Chiara  di  Parma  ;  & 
Bolognefi,  che  affai  l'hebbero  amale,  fecero  impiccare  fui  Mercato  tutti  li  prigioni 
Parmegiani,  che  haueuano .  Alli  24.  di  Decembre  Innocentio  cominciò  il  Concilio  à 
Lione  ,  nel  quale  (ece  autenticare ,  approbandolo  il  facro  Concilio ,  &  con  ogni  dili- 
genza defcriuere  le  lettere,  &  priuilcgi  di  OthoneA  di  Henrico  primo,  che  fu  dell'an- 
no 1 00 1 .  della  donatione,  che  tece  à  S.  Pietro ,  &  'i  Benedetto  ottano,  dal  quale  heb- 
be  la  corona,  approbando  la  donatione  di  Pipino,  di  Carlo ,  di  Lodouico ,  di  Othone, 
&  dell'altro  Othone  il  figliuolo.Imperatori  fuoi  predcceflbri ,  douc  efpreflamentc  no 
mina  Bologna  ;  &  vedendo,  che  per  la  longa  vacanza  della  Sede,  &  per  la  perfecutio- 
ne  di  Federico  molti  luoghi,  &  titoli  di  Cardinali  vacauano ,  gli  volle  riempire  ;  &  per 
quella  cagione  creò  quindici  Cardinali,  huomini  dottifsimi,  &  probatifsimi,  fra  quali 
fu  Ottauiano  Vbaldini  Fiorentino ,  che  era  Vefcouo  di  Bologna ,  dandogli  il  titolo  di 
S.  Maria  in  Via  lata,  ilquale  fubito  rinonciòil  Vefcouato;&per  queflonon  puotc  ef- 
fettuare vn  compromeflb  riceuuto  da  i  Cittadini,  che  fra  loro  erano  in  fcditione,  quali 
fi  erano  alla  fuadecifione  rimefsi.  Fu  Ottauiano  huomodi  gran  prudenza ,  &  fu  per 
la  Chiefa  eletto  à  molte  Legationi ,  cioè  in  Lombardia ,  in  Francia ,  &  nel  Regno  della 
Sicilia  contra  Manfredo  Rè  di  Napoli .  In  tanto  Bitifia  Gozzadini ,  che  così  famofa 
elettione  de'  Cardinali  intefe ,  mandò  vna  fua  oratione  al  Pontefice ,  lodandolo  aflai  ; 
la  quale  di  modo  gli  fu  cara ,  che  le  donò  larghifsmii  doni .  Fu  anco  prefèntata  da 
Ottobuono  Conte  di  Lauania,  &  nipote  del  Pontefice,  che  poi  fu  Papa  Hadriano. 
Ora  nel  luogo  del  Vefcouato  di  Bologna  fu  eletto  Frate  Giacomo  Buoncabio  figliuo- 
lo di  Guidone,  &  dell'Ordine  de'  Predicatori,  Cancclliero  d'InnocenzoA'  da  lui  con- 
fermato, come  per  vna  lettera  Papale  fcrittaalli  Canonici  apppare,di  tal  tenore. 
Cutn  dtle&um  filium  noflrtm  OBaiiiantm  S.  Mari.-e  in  Via  lata  Diaconum  Cardinalem,  cui  co- 
miffa  erat  ah  ^poflolica  Sede  Bonontecjìs  Ecclefia,  ad  Cardinalatns  dignitatem  duxerimHs  af- 
fumendum,  nos  diligentitts  attendentes,  &c.  Dile^um  fHinm  Fratrem  lacobum  Vicecancella- 
rium  noiìrum,  ipft  Ecclefue  Bononienfiprcifecimus.  Concefle  anco  Indulgenza  à  chiunque 
porgeua  le  mani  adiutrici  alla  Chiefa  di  S.Caterina  prcilò  il  Nauigio  della  Gena,  dio- 
cefc  di  Bologna,  come  fi  ha  nella  Biblioteca  Vaticana  ànum.  56^7.  L'anno  fcguen- 

te, che 


Chrijio. 

1345 


DI   ^OLOG^A.    LI'B.  VI, 


i6j 


te ,  che  fu  di  noftra  falute  m  e  e  x  l  v .  eflendo  Tomafo  Caccianemici  Pretore  di  Or- 
uieto,  &  Filippo  Vgoni  Brefciano  Pretore  di  Bologna,  dubitando  Federico,  che  il  Pon 
tefice  nel  Concilio  facefle  rifentimento  contra  di  lui  diCapua,nelmefedi  Aprile  fé 
ne  pafsò  in  Tofcana ,  indi  à  Parma ,  &  da  Parma  à  Verona  j  &  iui  fatta  vna  congrcga- 
tione  celebre  di  Principi ,  &  popoli,  doue  Corrado  fuo  figliuolo  Principe  de'  Germa- 
ni, &  Balduino  Imperatore  de'  Greci  fi  ritrouarono  prefenti,  ritornò  à  Cremona,  do- 
ue creò  Caualiero  Federico  il  figliuolo;  &  d'indi  voltò  il  camino  verfo  Lione,  per  tro- 
uarfi  al  Concilio,hauendo  riccuuto  in  amicitia  Bonifacio  Marchefe  di  Monferrato. Poi 
eflendofi  fermato  à  Turino,di  là  fpedì  Legati  ad  Innocenzo  per  far  pace,  cioè  Taddeo 
Matricio  Sueflano ,  &  Recuperio  Miniatenfe  Giurifconfulti  eccellentifsimi  :  li  quali  à 
nome  di  Cefare  comparuero,  &  addimandarono  al  Papa  tempo  idoneo,  che  Federico 
poteffe  venire  à  lui .  Ma  ritrouando  tutte  le  cofe  già  fatte ,  &  ordinate  contra  Cefare , 
ritornarono  à  dietro  à  Federico:  il  quale  intendendo  la  fentéza  del  Papa  cótta  lui  pro- 
nunciata effere  grauifsima;  percioche  l'haueua  fcommunicato,  &  priuo  dell'Imperio, 
&  che  haueua  liberati  tutti  gli  huomini  dal  giuramento  fatto  di  dargli  obedienza ,  & 
che  haueua  comandato ,  che  in  fuo  luogo  fofle  foftituito  vn'altro  Cefare  ;  &  che  ciò 
haueua  fatto,  perche  egli  più  volte  haueua  contrafatto  al  fuo  giuramento ,  perche  ha- 
ueua incarcerati  li  Cardinali ,  &  altri  Prelati  della  Chiefa  ;  perche  per  euidenti  argo- 
menti, &  ragioni  viue  lo  teneua  per  heretico  ;  &  perche  haueua  fpogliato,&  minato  il 
Reame  della  Sicilia,  &  non  haueua  pagato  il  feudo  per  none  anni,  &  altre  ragioni,  che 
il  Corio  narra  nella  parte  feconda  delle  fue  Hiftorie ,  tutto  attonito ,  &  fpauentato  fi 
partì  da  Turino,  &  andò  ne'  confini  di  Milano,  &  accampatofi  preflb  Pauia,  cominciò 
à  trauagliare  i  Milanefi ,  &  le  altre  Città  alla  Chiefa  amiche  ;  &  per  fare  ad  Innocenzo 
difpetto,  fece  abbattere  le  cafe,  &  le  ville  in  Parma  di  tutti  li  parenti ,  &  amici  del  Pa- 
pa ,  &  poi  à  lui  fcrifle  gl'infrafcritti  verfi . 

Bspmcidiu  titubans,  rarijs  enoribus  aHa  , 

Corruet ,  &  mundi  definet  effe  caput .  .♦. 

Ma  il  pietofo  Paftore  per  opporfi  à  Federico,  rifpofe. 
J^teris  incajfum ,  T^uemfubmergere  Tetri  f 
tlu6iuat,  &  nunquam  mergitur  illa  B^tis.  .•, 

Et  Federico  foggionfe . 

Fata  yoluntjftelUq;  docent ,  auiumq;  folatus, 
Qjiod  Fridericm  ego  mallem  orbis  era .  .♦,  '.  % 

A  cui  il  Pontefice  rifpofe . 

fata  volutit,fcriptura  docet,'peccata  loquuntur  , 
Quod  tibi  yita  breuis ,  pana  per  ennis  erit . 
In  tanto  attendendo  li  Bolognefi  ad  accumulare  danari  per  far  guerra ,  il  Pretore  at- 
tendeua  à  rifcuotere  i  tributi  importi  da  Azzone ,  &  da  Ardoino  Pretori  paflati .  Alli 
14.  diMarzohauendo  il  Configlio  Generale,  &  Speciale  chiamato  li  terrazzani  del 
Vefcouo ,  per  nuoua  occafione  lor  data  per  cagione  di  alcune  grauezze ,  perche  dice- 
uano  effer  eflenti  &  da'  tributi ,  &  dalle  fattioni ,  fi  propofe ,  che  fi  attendefle  al  pare- 
re de'  Configlicri  di  quello  fi  douefle  fare,  &  parimente  de  i  Monteuegliefi,  &  altri  po- 
poli, che  diceuanohauere  tale  eflentione.  Si  ordinò  per  autorità  del  Configlio  Pic- 
ciolo, che  fi  eleggeflero  fei  Giudici  à  conofcere  le  ragioni  di  tutti  i  popoli,  &  vno 
Auocato  à  difendere .  Furono  eletti  in  Configlio  Odofredo,&  Rolando  Geflb  nobili , 
& famofi Dottori  di  legge, i quali  conofciuta la caufa, giudicarono, che i Monteue- 
gliefi ,  gli  Oliuetani,  &  gli  huomini  d'Altedo ,  Roueuico ,  &  Cafio  foffero  eflenti ,  ma 
che  gli  altri  tutti  pagaflero  il  tributo ,  &  foflero  obligati  alle  fattioni .  In  qucfto  iftef- 
fo  tempo  quei  di  Budrioinuitati  da  nuouifdegnià  pigliar  l'armi  contrai!  commune 
di  Vigorofo,vennero  con  efsi  à  cinque  crudeli  aflalti.  Se  dall'vna ,  &  l'altra  parte  furo- 
no fatti  di  molti  homicidij  :  &  di  certo  la  cofa  riufciua  à  peggio,  fé  il  Senato  non  vi  po- 
neua  le  mani,&  la  fua  autorità .  Alli  1 2.  di  Giugno  andando  molti  ad  habitare  à  Cen- 
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to  Caftello  del  Vefcouo  di  Bologna  per  hauerc  le  eflentionì.&accorgendofi  di  ciò  il 
Pretore ,  pre^ò  il  Vefcouc ,  che  non  volefle  fopportare ,  che  quello  fi  facefle  con  ran- 
co danno  della  Repiiblica.  A  cui  il  Vefcouo  promife^che  non  accettarebbe  alcuno.che 
alla  Cominunità  pagafle  il  tributo ,  ò  che  alle  fattioni  folle  obligato ,  ò  che  fofTe  ftato 
badito  da  efsa/i  come  nel  Regiftro  nuouo  à  fol.j  5  6.C\  legge  fotto  quelle  parole,  cioè. 
j/'cnevabilis  frater  lacobus  diiiinapermifiione  EpifcopHs  Bononienfìs,  recognofcens  dile^ionem, 
&  affe^ionem  ,  &fernitia ,  qux ,  &  quas  Commuue  Bonon.  eifecit ,  &  in  eo  habet ,  &  cura 
reltt ,  &  ajfelìat,  rt  Commme  Bononienfìs  habcat ,  &  recipiat bonum  fiatum  de  gratin ,  & 
prò  gratta  promifìt perfe,fuosq;  fucceffores  Dominico ^ngelkrio  de  Vrfìs  Trocuratori Com- 
mums  Bononiii  recipienti  prò  ipfo  Communi ,  quòd  non  reciptet  aliquem  hominem  ciuitatis  Bo- 
noni.t ,  rei  diftri£ìus ,  qui  coìlcham  foltiat  Communi  Bonon.  yel  confuetifunt  foluere,  yeLiliàs 
publicas  faflioncs  facere ,  relfecijfe ,  ad  habitandum  ad  Centum  de  celerò  ei  nullum  Bannitnm 
Communis  Bonon.  prò  malefìcio  ibi  recipiet  ad  habitandum ,  &  ipfum  expellet  infra  0^0  dies, 
poflquàm  ei  denuiiciatumfuerit .  Etfì  quis  homo  ciuitatis ,  rei  diflriiìus  iuitad habitandum  à 
alito  tunc  tempore  quo  fumanti  fuerunt  [cripti ,  promifìt  prò  fé  yfuisq-.fi'.ccefforibns  ipfum ,  & 
ipfos  expellere  infra  quindccim  dies ,  poflquàm  ei  dcnunciatum  fuerit  prò  Conmnni  Bonon. 
fubpcna  centum  marcarum  argenti ,  &pena  folita ,  -rei  non  prttdiP.a  feruare prtmifit .  Fu 
ronoprefentiàqueftapromifsione  gl'infrafcrittiAntiani,  Roflb  de'  Bonizi, Egidio 
di  Ambrogio,  Petriciuolo  Paci,Giacobino  da  S.  Marino,  Vgolino  Commandi,  &  Pie- 
tro Gefsi.  Fra  tanto  il  Pretore  attendeua  alle  cofe  publiche  della  Citta  ,&  à  quefto 
efl'ettoelelTe  Procuratori  publicià  terminare  le  ftrade  dentro,  StiiTori.  Et  il  Senato 
cominciò  à  fabricare  il  Palazzo  nuouo  del  Commune ,  perche  folr^  habitatione  de  gli 
Antiani ,  il  quale,  come  membro  più  nobile  tu  pollo  nella  piazza  maggiore  della  Cit- 
tà ,  &  poi  in  diuerfi  tempi  è  ftato  ampliato ,  &  abbellito  .  Piace  ad  ale  jni ,  che  quiui 
prima  fi  vendeflero  le  biade,  &  che  per  quello  fofle  chiamato  la  cala  della  Bjada, 
Nel  medefimo  tempo  molti  Ghibellini  cacciati  da  Brefciani  vennero  ad  habitare  à  Bo 
logna ,  fra  quali  furono  due  della  famiglia  de'  Gonfalonieri,&il  Senato  benignamen- 
te li  riceuè ,  &  per  le  fpefe  furono  loro  afsignati  i  molini  chiamati  delle  Tuade .  Sono 
alcuni  fcrittori,  che  tengono,  che  di  quelt'anno  prefentc  fofle  portata  à  Bologna  la 
Spina  dellaCorona  di  Nollro  Signore  Giefu  Chrillo  ;  la  quale  hoggidì  li  Frati  Predi- 
catori con  tanta  riuerenza  conferuano  preflb  loro ,  &  incorrono  in  grandifsimo  erro- 
re nello  fcontro  de  gli  anni;  percioche  vi  fi  vede  di  fallo  1 63 .  anni  in  circa,  perche  non 
quell'anno  ,  ma  l'anno  1 408.  fu  portata  à  Bologna ,  come  à  fuo  luogo  fi  dirà .  Quelli 
fono  di  quei  errori ,  che  non  fi  deuono  cofi  difcretamente  perdonare  ;  &  fé  bene  non 
fi  può  accettare  il  detto  di  quelli  autori  per  vero,  ne  anco  fi  può  bene  alle  volte  in- 
terpretare la  intentione  per  buona,  ò  al  manco,  come  humano  mancamento ,  ifcnfa- 
re ,  fendo  troppo  errore  notabile .  Ma  pafsiamo  all'anno  feguente ,  nel  quale  Otho- 
ne  Vifconti  Milanefe  fu  Pretore  di  Bologna .  Jn  quello  Bolognefi ,  che  alla  loro  difen 
fione ,  &  à  i  diflegni  de'  nemici  haueuano  l'occhio ,  volendo  apparecchiarfi  di  potere 
contraftare(  occorrendo  ilbifogno)  con  Fiorentini  amici  di  Federico,  fabricarono 
nell'Apennino,  vn  Callelio  chiamandolo  Scarcalafino,  &  di  ogni  cofa  neceflaria 
l'accommodarono ,  &  poi  hebbero  li  loro  prigioni  da'  Modenefi ,  &  Parmegiani  fatti 
à  Vignola ,  reftituendo  efsi  parimente  li  prigioni  loro  à  Modenefi  .  F.t  in  quello  men- 
tre mandarono  foccorfo  à  Brefciani ,  che  con  l'armi  erano  da  Hentio  trauagliati .  Et 
perche  del  continouo  veniuano  dalle  ville  molti  ad  habitare  in  Bologna ,  &  mancaua 
à  quello  modo  chi  iauorafle  i  terreni ,  per  quella  fola  cagione  fecero  vna  legge  ;  Che 
tutti'quelli,chefoflero  venuti  habitare  nella  Città  da  cinque  anniin  giù.tornaflero 
alle  llanze  loro,  &  pagafl'ero  il  tributo,  &  foggiaceflero  le  altre  fattioni,  alle  quali  era- 
no tenuti  li  habitatori  di  ville  ;&  ordinarono,  che  nefluno  per  lo  auenire  potefle  in 
quella  guifa  ridurfi  ad  habitare  la  Città,  &  farfi  Cittadino .  In  quello  tempo  eflendo 
in  Bologna  Guglielmo  Flifco  Diacono  Cardinale  di  Santo  Eullachio],  &  nepote  d'In- 
nocenzo ,  il  Papa  gli  ordinò  ,  &  comandò ,  che  tutte  le  Congregationi ,  &  luochi 
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de'Trati  Et  emitani  di  S.  A  gofìino ,  di  qual  fi  voglia  titolo,  che  non  erano  fotto  la  cu- 
ra ,  &  la  obcdienza  del  Generale  di  detto  Ordine,  ch'egli  in  vn  corpo ,  &  fotto  vn  me 
defirno  capo  vniuerfalc  gli  riducefle,&  vniflc .  Il  che  volendo  il  detto  Cardinale  efle- 
quire,  noi  puote  fare  per  le  guerre,  che  nacquero  fra  il  Pontcfice,&  Federico  ,•  nondi- 
meno ricrouandofi  congregato  il  Capitolo  di  detti  Frati  i  Bologna  al  luoco  di  Saue- 
na  ,  inftituì  capo  Generale  Lanfranco  Milanefe ,  che  allhora  era  Priore  di  quel  Mo- 
nafterio ,  che  è  quello,doue  e  la  Chiefa  di  S.Giacomo  Filippo,fra  le  porte  di  S.  Dona- 
to, &  di  S.  Vitale,  prellb  alle  folfe  della  Città.  In  quefto  ifteflb  anno  la  Compagnia 
de'  Tufchi  nel  Monafterio  di  San  Stefano  cominciò  à  fiorire.  Et  Thederico  Arcmefco- 
uodiRauenna  affatticandofi  perrhonore,&  vtiledel  fuo  Arciucfcouato,  ricercò 
dal  Vefcouo  di  Bologna,  che  fecondo  l'antico  coftume  pigliafleil  giuramento  di  fi- 
deltà.Etnon  volendo  il  Vefcouo  picgarfi  alla  fua  volontà,  con  lettere  filamento 
prcrtb  il  Pontefice,  &  fece,  che  egli  fcrifie  al  Vefcouo  di  Bologna  in  quefta  forma  . 
VeneYdhilis  fratris  nojiri  Tbcderici  ^rchicpifcopi  B^Hcnn.precibus  inclinati ,  fYxfentium 
tibi  aidtoritMe  mandamus ,  qnatcnus  et ,  cuius  Suffragane^  effe  dignofccris ,  exhibcasfi- 
delitatis  folitxiiiramentum  ,non  ohjlante  quòd  illud  nobis  ,receptode  mambiis  noflris  con- 
fecrationis  mimere  ,  prxbuijìi .  Datura  Lugdunij&c.  Di  gratia  non  paia  ad  alcuno  cofa 
fuori  di  propofito,fe  io  in  quello  luoco  in  cole  particolari , &:  minute  così  miai- 
larghi  ;  anzi  mi  fi  conceda ,  che  fra  tante  fatiche  prefe  per  altri,  io  habbia  quella  mia 
picciolallitisfattione,  dimoftrare  in  quanto  grande  errore  fieno  alcuni  Cronichifri, 
che  fcriuendo,dicono,che  li  Frati  Eremitani  di  S.  Giacomo  di  Bologna  da  Ottauiano 
Vbaldini  il  giouine  Vefcouo  di  detta  Città  follerò  introdottiin  quella  l'anno  12  84. 
perche  in  tutti  i  modi  fanno  errore;nc  può  efler  vero,fe  efsi  intédono  à  S.Giacomo  di 
Sauena,ò  pure  à  S.Giacomo  in  Bologna;ellendo,che  fi  vede,che  in  quello  tempo  era- 
no à  Saucna  ;  percioche  l'anno  fegucnte  1 247.  li  detti  Frati  nel  monallerio  à  Saucna 
patendo  molti  incommodi,per  eilcr  fuori  della  circla  della  Città,fupplicarono  al  Ve- 
fcouo di  effere  gratiati  di  poter  venire  ad  habitare  in  Bologna,  &  fu  loro  fatta  la  gra- 
tia .  Et  hauendo  comprato  certo  terreno  nella  via  de'  Bagnaroli ,  quiui  cominciaro- 
no à  fabricare  vn  picciolo  dormitorio ,  del  quale  hoggidì  anco  fé  ne  veggono  i  vefii- 
gijconlainfegnadi  S.Giacomo.  Mamoucndofiil  Capitolo  di  Bologna, &  alcuni 
Curati  circonuicini,ritrouando  efsi,che  non  vi  era  flato  il  cófenfo  de!  detto  Capitolo, 
ma  la  femplice  licenza  del  Vefcouo,dopò  longa  lite,bifognò,  che  il  primo  di  Decem- 
bre,come  appare  per  rogito  di  Giacomo  Buonincontri,abbandonalTero  la  inco- 
minciata fabrica  ,  &  fi  rimanellero  à  S.  Giacomo  di  Sauena  ;  il  perche  fi  vede  chiara- 
mente, che  efsi  Frati  in  quelli  tempi  erano  à  Bologna ,  &  non  vi  furono  nuouamente 
introdotti ,  come  loro  dicono .  Ma  meglio  fi  vedrà  quella  verità  ne  gli  anni ,  che  fe- 
guono .  Federico  adunque  di  già  fl:anco  dalla  longa  guerra  della  Puglia,  hauendo 
quietare  le  cofe  di  quelle  parti,  l'anno  feguente  ritornò  in  Lombardia,  clìcndo  Preto- 
re di  Bologna  Guido  Vifconti  Milanefe  ;&Hcntio  in  tanto  aflcdiando  Quinzano,i 
fuorufcici  di  Parma,  che  erano  à  Piacenza.vedendo  la  occafione  commoda  à'  fuoi  pen 
fieri ,  factifi  compagni  molti  nemici  di  Federico ,  &:  amici  di  quei  della  Chiefi ,  anda- 
rono à  Parma ,  eifendo  loro  Capitano  Vgone  da  S.  Vitale  (  come  ferine  il  Salimbeni) 
ma  fecondo  altri ,  Gerardo  da  Correggio  ;  &  ammazzato  Henrico  Telia  Pretore ,  & 
fugati  i  Ghibellini,  riacquiftarono  facilmente  la  lor  patria,  della  quale  fecero  Pretore 
il  detto  Capitano .  Il  che  intelb  da  Hentio,  fubito  abbandonò  l'alfedio  di  Quinzano, 
&  tutto  paurofo  pafsò  à  Cremona  ;  &  il  giorno  feguente  infieme  con  li  Cremonefi,  & 
col  Carroccio  fi  accampò  vicino  ad  vn  luoco  chiamato  Taro  morto;  &  quiui  trouò  Fé 
derico  il  Padre,che  tornaua  da  Turino,  poiché  intefa  hauea  quella  rotta  ;  &  nel  giun- 
gere di  lui,parimentc  giunfe  il  foccorfo  à'  Parmegiani  mandato  dalla  Chiefa;  fra  qu.a- 
li  il  giorno  feguente  Riccardo  Conte  di  S.  Bonifacio  Veronefe ,  il  quale  hauea  prefo  à 
difendere  la  Città  da  quella  parte,che riguarda  il  Ponente.  Il  fimigliantc  fecero  quat- 
trocento Caualieri  Piacentini ,  à' quali  fu  data  la  parte  dietro  la  Ghiarra  del  fiume. 
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Il  terzo  giorno  poi  Gregorio  Montelongo  Legato  del  Papa ,  &  Bernardo  Roflb  ven- 
nero da  Milano  con  1000.  caualli,  &  Eolognefi,  &Ferrarefi,  &  tutti  accampa- 
rono con  gente  armata  alla  leggiera  fuori  della  Città  dallaparteverfo  Ponente,  la 
quale  fortificarono  con  forti  baftioni,  &  profondi,  fofsi  per  poter  far  refiftenza  à  qua 
lunque  fofle  impeto  de'  nemici.  Finalmente  venne  Federico,  &  fi  fermò  in  quella  par 
te,  che  fi  chiama  Grola,  vicino  la  Città,  con  ferma  rifolutione  di  foggiogare  i  Parme- 
giani  ò  per  amore ,  ò  per  forza .  Et  però  per  dar  principio  à  vn  grande  afledio,  forti- 
ficò i  campi  con  bafl-ioni,&  folFe,  &  prefe  tanto  fpatio  di  terra,  quanto  foffe  balleuole 
ad  vna  giufta  Città ,  &:  quella  dal  nome  di  San  Vittore  chiamò  Vittoria,  nella 
quale  portò  il  fuo  teforo,&  tutti  gli  eflercitij,che  in  bene  ordinata  Città  trouar  fi  deo- 
no  ,doue  egli  fi  fermò  con  li  fuoi  Germani,  &  Hentio  co' Modenefi  .  Poi  cominciò 
da  ogni  banda  à  chiedere  foccorfo  da'  fuoi  beneuoli  ;  &  il  primo  che  gionfe  fu  Vgone 
Boaterio  Parmegiano  Pretore  di  Pauia  :  il  quale,  quantunque  foffe  figliuolo  di  vna 
forella del  Papa,  nondimeno  con  niuna  ragione puotè  egli  efler  diftolto  dall'amici- 
tia  di  Federico .  Poi  venne  Ezelino  da  Romano ,  &  finalmente  gran  numero  di  fol- 
dati  da  Cremona ,  da  Reggio ,  da  Bergamo ,  di  Tofcana ,  di  Puglia ,  &  di  Sicilia ,  de' 
quali  fi  formò  vn'elfcrcito  di  (5oooo.  perfone .  Trouandofi  adunque  le  cofe  di  Fede- 
rico à  Parma  in  quello  termine,  Bolognefi  inuitati  dalla  fouraftante  occafione,penfa- 
rono  di  rinouare  la  guerra  co'  Modenefi,  con  quello  difegno,  ò  di  condurre  Federico 
à  pericolo  manifefto  di  perdere  Modena,  non  fé  ne  curando  elfo  più  che  tanto,  òper 
difunirele  fue  genti ,  volendo  foccorrere  Modena ,  &  cofi  lafciar  Parma  con  minor 
gente  aflfediata .  Mentre  adunque  l'eflercito  de'  Modenefi  chiamato  da  Federico  era 
lontano ,  &  che  poca  gente  era  rimafta  alla  guardia  de  i  confini,  Guido  Pretore  di  Bo 
logna  col  Carroccio  andò  à  Bazzano,  hauédo  quello  cartello  innanzi  .1  grocchi,&  ha- 
uendolo  per  lo  adietro  tentato  in  uano,&  Io  cominciò  à  battere  con  ogni  forte  di  ma-  ' 
chine.  I  Modenefi,  che  erano  nel  campo  di  Federico,  hauuta  quella  nuoua,  fubito  con 
Ezelino,  &  con  le  lor  genti  pafiarono  à  Bazzano  ;  ma  sbigottiti  dalla  moltitudine  del- 
le genti  de'  Bolognefi ,  fermandofi  s'accamparono ,  per  afpettare  Hentio ,  che  venif- 
fecon  maggior  (bccorfo  .  Fra  tanto  iBazzanefi  ,&  Modenefi,  che  erano  dentro  alla 
guardia,  non  potendo  più  refifìere  à'  Bolognefi,  che  fempre  più  trauagliauano  il  luo- 
go, &  penfando.che  Hentio  non  potèlTe  à  tempo  foccorrerglijfpontaneamente  fi  die- 
dero à'  Bolognefi  ;  &  venuti  à  ragionamento  conuennero  co'  Bolognefi  in  quella  for 
ma  .  ninfei  di  Giugno  ricino  la  fojfa  di  Ba7;j;ano.,<&  apprcffo  Li  Torta  ,  Guido  Tretore ,  & 
i  Confoli  de  Mercanti^  ò  Argentari^  ,  d)e  ini  erano,  fr umifero  ù  Gmdotto  Ger arditeci,  &  à gli 
altri  di  Bayrano  prefcnti,  di  cóferuare  le  cufe  loro  mobili,  di  lafciarli  andare  liberamente  doue 
loro  piàpiacejfe,&  -voler  quelli,  che  yoleffero  andare  à  Bologna  ad  hahitare,  ò  nel  fue  territo- 
rio far  ejTenti  da  tutte  legraueT^^e ,  eccettuate  quelle  della  guerra ,  ty-  reflitnire  à  loro  tutte  le 
pojfefsioni ,  chehauejferofopra  il  territorio  di  Bologna,  ne  volere pacipcarfi  con  Modenefi  fen- 
ra  la  commijfione,fe  da  Modenefi  rcfìituiti  nonfoffero  .  Inoltre ,  cheperdonaranno  alla  Chicfa 
di  S.  Stefano ,  che  lafciar  anno  i  prigioni ,  che  trasferiranno  le  cofe  del  Commune  di  Modena  di 
là  da  Scoltenna  alle  jpefe  del  Commune  di  Bologna  .  Finalmente ,  che  li  lafcieranno  ritornare  à 
Bologna .  Ma  domandarono  che  fra  il  termine  di  due  giorni  hauelfero  canato  tutti  li  lor  beni , 
&  della  Chiefa  di  S.Stefano ,  fuori  del  Caflello ,  <&  che  Modenefi  nonpoteffero  auicmarfi  al  Ca 
fiello  di  tre  miglia ,  &  che  opr afferò ,  che  quanto  prima  il  luogo  venilfe  m  potere  di  Guidone 
Tretore .  In  tal  forma  fi  trouano  quelle  capitolationi .  Tutte  quelle  cofe  fatte,  i  Baz- 
zanefi  hauendo  parlato  col  Capitano  de'  Modenefi,  &riceuuta  la  fede,  quello  (leflb 
giorno  fi  partirono  (  per  ferbare  dalla  parte  loro  le  promefle  conuentioni  )  con  le  lor 
robbe  andando  chi  à  Bologna,  &  chi  à  Modena,  fecondo  più  lor  piacque.  Il  Pretore 
entrando  nel  Caftello  l'abbrufciò,  vedendolo  ardere,  fé  ben  da  lontano  era  l'eflercito 
nemico  ;  contro  il  quale  il  Pretore  à  meza  notte  andando  ad  incontrarlo,  fenza  fatica 
alcuna  lo  pofe  in  fuga;  &  feguitàdo  la  vittoria,  gli  tolfe  alcune  Callella,cioè  Sauigna- 
no,&  certi  altri  luoghi,&  fatta  di  Bologna  vna  ricchifsima  preda,  ricódufle  l'eflercito 
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virtoriofo  à  cafa .  Et  haucndo  recitate  le  cofe  fatte  al  Configllo  Generale,  e  Specia- 
Ie,octenne,che  fi  ofleruaflero  i  patti  con  i  Bazzanefi ,  &  con  le  guardie ,  ch'iui  erano 
quando  hebbe  in  potere  il  Callello;  &  che  foffero  fcritte  quefle  cofe  nelle  tauole  delle 
leggi  ;  &  che  ogni  anno  il  Pretore  che  fofle,  &  il  popolo  gli  giurafle  ;  &  che  nel  giorno 
di  S.lfaia  (  perche  in  quel  giorno  Thebbe  nelle  mani  )  il  Pretore ,  &  la  Corte  portafle 
quaranta  Cerei  alla  Chiefa  di  S.  Ifaia  in  Bologna .  Ma  mentre  che  quefte  cofe  fi  ordi- 
nauanOjFedericoalliduediAgoftoaflediòftrettamente  Parma, con  animo  difpia- 
narla  da'  fondamenti ,  &:  fece  molti  fatti  d'arme  con  gli  arcieri  Parmegiani,  che  vfci- 
uano  fuori,  &foiìenteaflaltò  le  mura.  Ma  non  gli  riufcendo  sforzo  alcuno,  che  fa- 
ceiTe ,  cominciò  tanto  à  infuriarfi ,  che  vccife  tutti  i  prigioni  della  contraria  parte  in 
diuerfi  giorni,alla  prefenza  de'  Parmegiani  per  impaurirli  col  mezo  di  fupplicij  crude 
lifsimi.  Ora  i  Bolognefi  vittoriofi,eirendo  ritornati  ne'padiglioni  f>e  iloro  compagni, 
prefero  in  compagnia  i  Ferrarefi,&  Mancouani,&  ridulTero  in  lor  potere  il  potè  fatto 
fopra  il  Pò  da'  Cefariani  à  Brefcello  già  Città  (come  atteiUno  i  Pnullegi  della  Chiefa 
di  Rauenna ,  &  quello  di  Gregorio  primo ,  che  poi  fu  da  Anth.iri  F  e  ùc'  Longobardi 
rouinata )& andati àColornoaifaiciuil Cartello, porto  alla  ililita  del  Pòalladeftra 
del  fiume  Parma ,  vi  introdulfero  gran  copia  di  vettonaglia  per  f^-,  enere  l'alìedio. 
EtpocodopòilMontelongo  con  le  fiie genti  entrò  nella  Città,  benché  Federico  in 
vano  fé  gli  opponefle ,  &  con  varie  arti  confolò  i  Parmegiani ,  che  timidi ,  &  paurofi 
erano,promettendo,  che  torto  farebbono  foccorfi ,  Sopragiungcn  do  l'inuerno  mol- 
ti delle  genti  de'  cópagni  furono  licentiati  di  andare  à  cala  à  fuernarfi  .  Il  Senato  (ri- 
trouandofi  gli  Aigoni  cacciati  di  Modena,  &paifandoà  Bologna,  perche  fen  prefi 
erano  dimoftrati amici  de'  Bolognefi  )  glihonorò,  & prouide loro  d'ogni  cofa  necef- 
faria,dandogIiperhabitationeSauignano.  L'anno  feguente  eflendo  PievT-)  di  Gu- 
glielmo Peppoli  Bolognefe  Capitano  di  Oruieto  ;  &  Bonifacio  de'  Cari  /-.  :-;:entino 
Pretore  di  Bologna, Federico  infermò  grauemcnte;&  poirifanr.to,per;^  lendere 
alquanto  di  recrt  atione ,  con  molti  de'  fuoi  Principi ,  come  ferine  il  Cerio  1  "  '  -^  fecon 
da  parte ,  vfcìdi  Vittoria alli  1 5 .  di  Febraro'ad  vccellare ,  quafi  ficuro  da  vi  ;e  le  co- 
fe de'  nemici  3  ma  il  Montelongo  Legato  huomo  valorofo ,  &;  Filippo  Vifclc  lini  con 
quella  occafione  fecero  impeto  con  tutte  le  genti  fopra  queijche  guardan'ino  Vitto 
ria,facédo  col  ferro  di  loro  grandifsima  ftragge,  con  prefa  di  più  di  tre  rniia  perfone, 
&  con  ricchifsima  preda  ;perciocherolfero  la  corona  Regia,  &  ?n  gr:.n  numero  di 
vafi  d'oro ,  &  d'argento ,  con  l 'altre  cofe  più  preciofe  di  Federico ,  &  prefero  il  Car- 
roc-cio  de'  Cvemonefi  ,  che  fu  condotto  in  Parma  carco  di  GibelKnc  fpoglie  :  &  fra 
l'ardore  dello  fdegno ,  &  dell'allegrtsza  gittarono  à  terra  Vittoria  d:;'  fondamenti . 
Non  puote  Federico  à  tempo  foccorrere  i  fuoi  5  percioche  ritornando  da  caccia ,  ac- 
compagnato da  pochi  Càualieri ,  ma  da  gran  numero  di  cani ,  e  fpfiruicri ,  vedendo 
la  non  afpettata  mortalità,  galloppando  caualcò  à  Cremona  ;  poi  cominciò  a  dare  il 
guafto  al  territorio  di  Parma ,  &  Hentio,  &  Ezelino  fi  ritirarono  à  Verona ,  &  il  Mon- 
telongo ,  &  i  Milanefi  ritornarono  vittoriofì  a  Milano .  Il  Papa  hauendo  auifo  di  que 
fta  fegnalatifsima  vittoria  contra  Vittoria,  fubito  mandò  Ottaui?.no  Vbaldini  Cardi- 
nale gii  Vefcouo  di  Bologna  per  Legato  à  Bolognefi ,  accioche  gli  ejTortalle  à  conti- 
nouare  la  guerra  contra  le  Città  nemiche  di  Romagna.  Fu  accolto  il  Legato  nella 
Città  con  grandifsimo  honore,&  il  giorno  feguente  raunato  il  Configlio,quiuiotten 
nedicommun  volere,chelearmifi  voltafleroprima  contra  le  Cartella  de' Modenefi 
in  damo  per  lo  adietro  tentate ,  &  dopò  quefto  fi  attendefle  alle  Città  di  Romagna, 
che  erano  andate  in  poteftà  di  Federico .  Il  Pretore  adunque  al  principio  di  Maggio 
conduffe  vn  fioritO|  esercito  ne'  confini  de'  Modenefi ,  &  conquiftò  Nonantola ,  che 
fpontaneamente  fé  gli  diede  ;  &  Panzano,  &  San,Cerario,  che  fecero  refirtcnza ,  alla 
prefenza  del  Legato  furono  da'  fondamenti  minati .  Poi  dato  il  guarto  à  tutto  il  ter- 
ritorio loro  di  qua  da  Scoltenna,  &  parendogli  hauer  fatto  affai,  torto  pafsò  con  i  Ca- 
ualierijSi:  col  popolo  di  Bologna ,  &  con  il  Carroccio  in  Romagna  j  &  hauendo  prefe 
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le Cartella  Dozza,Fagnano,  Cafale  Fiuminere,&  SaflTadelIo  pafsò  à  combattere 
Imola .  Gl'Imolefi  vedendo  non  eflere  à  baftanzaprouifti  a  foftenere  tanta  guerra , 
fi  riddulTero  ad  accettare  le  propofte  conditioni:  le  quali  mediante  il  giuramento 
alli  6.  di  Maggio  fi  accommodarono  per  Giacomo  Vefcouo ,  &  Bonifacio  Pretore  di 
Ottauiano  à  nome  della  Citta,  nel  Palazzo  del  Pretore .  Cl'Imoleft  jj>ontaneamente 
promifero  di  batter  compagnia  con  Bolognefi ,  &■  di  conferuare  il  Commune ,  èr  gli  ìmomini 
della.  Città ,  &fm  contado .  Et  Bonifacio  Tretorepromife ,  &  Stefano  Trombetta  della  Città 
giurò,  che  Bolognefi  conferuarebbono  loro  la  Città  d'Imola  tutto  il  tempo ,  che  foffe  fedele  alla 
Chiefa  Fumana .  Spedite  quelle  cofe  fi  raunò  il  Configlio  Generale,&  Speciale  de'  Bo- 
lognefi ne  gli  alloggiamétijdoue  furono  prefenti  gli  huomini  deirvno,&  l'altro  Con- 
figlio ,  i  Confoli  de'  Mercanti ,  de  gli  Argentarij ,  gli  Antiani  del  Popolo ,  li  Maeftri 
de'  Collegi] ,  &  gli  Alfieri  del  detto  Commune ,  &  Collegi;  :  &  iui  recitate  le  condi- 
tionij&:  fattoui  fopra  lo  fcruttinio,  piacque ,  che  quelle  fi  ferbalTero  intieramente ,  & 
inuiolabilmente  come  recitate  fi  erano ,  Finito  tutto  ciò,  l'eflercito  pafsò  a  Faenza 
à  Bagnacauallo ,  à  Forlimpopoli ,  &  à  Forlì  grande ,  &  fu  del  mefe  di  Agofto ,  &  gli 
coftrinfero  di  fare  tutto  quello ,  che  alla  Chiefa  Romana ,  &  à  Bolognefi  più  piacque. 
Cacciata  adunque  la  parte  contraria,  tutte  le  fudette  Città  fi  diedero  nelle  mani  del 
Pretore ,  &c  Prefetti  di  Bologna,  raccomandandofi  alla  volontà  loro .  Da  quefto  ter- 
rore mofsi  quei  di  Ceruia,conceffero  fpontaneamente  quello  ,  che  loro  fu  domanda. 
to,non  volendo  afpettare  altra  guerra .  Alli  i  2.  di  Agofto  Rolando  Valentino  Pro- 
curatore de'  Ceruiefi ,  &  Guido  Lambertini  Antiano  del  Popolo  di  Bologna,  &  Pro- 
curatore, vennero  à  conuentione,  che  Ceruiefi  deffero  il  fale,  che  fi  trouauano  al  pre- 
fente,  &  che  erano  per  trouare  infino  à  dieci  anni  con  le  gabelle  intiere,  &;  che  rice- 
uertero  vinticinque  huomini  alla  guardia  del  fale ,  &  che  per  dieci  anni  non  lo  promet 
teflero  ad  altri .  Et  quantunque  fi  faccflero  le  conuentioni  con  tutte  le  Città ,  nondi- 
meno confumate  le  fcritture ,  ò  per  negligenza  de'noftri  partati  ,0  per  cagione  del 
fuoco ,  ò  pure  per  l'antichità  ,  &  gl'infortunij  occorfi ,  non  fi  trouano  j  &  pure  è  cofa 
certifsima,chequeft'anno(  per  quefta  vittoria)  eflerfihauuta  la  Romagna  dalle  ar- 
me felici  de' Bolognefi,  ritrouandofi  ancora  vn'antica  legge  fotto  quelle  parole . 
Che  gli  huomini  del  Contado  d'Imola,  che  fono  fotto  la  potefià  de'  Bolognefi ,  paghino  i  tributi, 
^■faccino  le  altre  ftttioni  publiche  con  quegli  huomini ,  co'  quali  erano  vfati  prima,  che  i  Bo- 
lognefi riacquiflaffero  la  I\omagna,ejfendo  Tretore  Bonifacio  de'  Cari .  Alli  4.  di  Settembre 
Bonifacio ,  eilendo  tornato  à  cafa,fcce  giurare  gl'Imolefi  di  difendere  Bolognefi  con 
tra  tutti ,  &  particolarmente  contra  Federico .  In  quefto  iftefib  tempo  furono  j^ran- 
difsime  pioggie,  &  il  torrente  Auefa  di  maniera  crebbe ,  che  pafsò  fopra  le  fponde,cc 
coperfe  il  Ponte  di  San  Damiano,-  &  Rambertino  Bualelli  Bolognefe  fu  chiamato  per 
Pretore  à  Genoua;  &:  à  Bologna  fu  fatto  di  nuouo  Pretore  Filippo  Vgone,iI  quale  ha- 
uendo  quietata  la  feditione,che  era  fra  Briti,  &  Mindoli,potéti;capi  di  parte  alla  Mon- 
tagna ,  gli  (cce  amcndue  venire  à  Bologna  alla  fua  prefenza ,  &  li  fece  giurare  di  obe- 
dire  à  quanto  egli  era  per  comandargli  infino  al  di  primo  di  Gennaro  profsimoà 
venire ,  poi  volle ,  che  deflero  figurtà  vinti  huomini  ricchi ,-  &  fatto  ciò,  comandò  lo- 
ro, che  per  tutto  quefto  tempo  ofleruaflero  tra  loro  pace ,  &  che  non  fi  partiifero  da 
Bologna  fenza  fua  licenza.  Fece  il  Pretore  tutto  quefto ,  perche  dubitaua,che  per 
cagione  loro  la  Città  non  tornaffe  dalla  parte  di  Federico ,  &  fu  giudiciofamente  pcn 
fato .  Poi  fece  congregare  il  Configlio  Generale,  &  il  Configlio  Speciale,  &  doman- 
dò ,  che  Medicina ,  &  certa  parte  di  Argellata ,  &  chiunque  iui  habitafle ,  dalla  terza 
Pretura  di  Vberto  Vifconti ,  pagaflero  i  tributi,&:  faceifero  le  fattioni  publiche,come 
le  altre  Cartella ,  &  Ville  di  Bologna  ;  &  fé  alcuno  da  quel  tempo  in  qua  foflc  andato 
ad  habitareà  Bologna,  che  non  godede  la  giurifdittione  de' Cittadini,ma  conferif- 
fero  con  quella  Villa  d'onde  venuto  forte  .  Nell'ifteflo  Configlio  Speciale  ,&  Gene- 
rale raunato  nel  Palazzo  vecchio ,  edendoui  il  Pretore ,  Alberto  Guidochcrio ,  &  Al- 
berto Scannabecchi  Procuratori  del  Commune  di  Bologna ,  à  nome  del  Commune , 
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&  Aleflkndro  Conte  ,&  figliuolo  del  Conte  Alberto  daMangone  per  l'altra  parte, 
Alellandro  giurò  di  ftare  perpetuamente  al  feruigio  del  Commune  di  Bologna  infìe- 
me  con  le  Cartella ,  &  monitioni  infrafcritte ,  cioè  Mangone,Monteadefo,  &  Brufco, 
con  promifsione ,  che  elTo ,  co'  fuoi  huomini  farebbe  guerra ,  &  pace  à  ogni  volontà 
del  Commune  di  Bologna ,  &  particolarmente  contra  Federico  Imperatore ,  fuoi  fi- 
gliuoli ,  &  feguaci ,  &  fempre  giouarebbe  al  Commuse ,  &  alla  Città  di  Bologna,po- 
nendoui  la  perfona,  &:  la  robba  ,•  volendo,  che  Bologncfi  poteflero  liberamente  ftare, 
&  andare  per  le  fudettc  terre  fenza  impedimento  alcuno  ;  &  che  non  farebbe  egli  pa- 
ce ,  ò  concordia  con  Federico ,  &  fuoi  figliuoli,  &  nemici  del  Commune  di  Bologna . 
All'incontro  Bolognefi  promifero  al  detto  Aleflandro ,  che  cflb  con  le  perfone  delle 
fue  Caftella  potelfe  liberamente  andare ,  &  ftare  ne!  territorio,  luoghi,  &  nella  Cit- 
tà di  Bologna  fenza  impedimento  alcunoj  &  che  lo  difenderebbono  in  ogni  occorren 
za ,  ne  farebbono  pace,  ò  concordia  co'  fuoi  nemici ,  che  anch'egli  vi  farebbe  nomi- 
nato ,  &  il  fimile  fefì  pacificaflTero  con  la  Chiefa .  Promifero  ancora ,  che  licentiareb 
bono ,  che  gli  huomini  fuoi  potriano  portare  vettoaaglia  alla  Montagna  nelle  dette 
Caftella.  Ma  ritornando  alquanto  à  Federico,  il  quale  ritrouandofi  tutto  diffidato 
del  le  cofe  di  Lóbardia,ne  lafciò  ad  Hentio  il  figliuolo  la  cura  di  Reggio,&  di  Modena, 
ti  fé  ne  pafsò  in  Tofcana,  doue  foggiogò  San  Miniato  il  Tedefco  nobile  Caftello  (  co- 
fi  nominato,  perche  fu  fondato  daiTedefchi  foggetti  al  Re  Defiderio,  fecondo  che 
piace  adAnnio  nella  feconda  Inftitutione  del  p.  libro  delle  Hiftorie  del  Regno  )& 
perche  quefto  luogo  ftaua  in  bilancia  per  ribcllarfi ,  egli  vi  kc^  morire,  quei  che  ha- 
ueuano  cattino  animo,  &  confirmato  quefto  Caftello  alla  diuotione  dell'Imperio, 
pafsò  in  Puglia .  Ma  Ottauiano  Vbaldini ,  che  punto  non  dormiua ,  volendo  folleci- 
tare  la  parte  della  Chiefa  all'arme,  defidcraua,  che  fc  gli  ofteriffe  occafiont  opportu- 
na per  vendicarfi  de'  nemici,la  quale  tofto  fé  gli  apprefentò;  percioche  Simone  Man- 
fredi bandito  di  Reggio  occupo  Nuouo ,  Arolo ,  &:  S.  Stefano  Caftella  ne'  confini  di 
Reggio ,  &  alla  fua  diuotione  ritirò  molti ,  che  erano  ftati  cacciati  da'  Ghibellini ,  & 
fortificò  li  detti  luoghi  con  buone  guardie,&  affai  vettouaglia ,  laqual  cofa  penfando 
Hentio  da  non  douerfi  fprezzare,  fubito  andò  con  i  Rcggiefi  ad  Arolo ,  &  impiccati 
nonantafette  di  quei  ,che  dentro  erano  per  ifpauentar  gli  altri ,  fé  n'andò  con  l'arme 
all'altre  Caftella.  Fra  tanto  Ottauiano  hauendo  con  efficacifsimeperfuafioni  inna- 
nimitoi  Bolognefi,  &  moftrando  loro,  che  non  fi  doueua  perdere  si  bella  occafione 
di  vendicarfi  de' fuoi  nemici ,  poiché  vedeuano,  che  Hentio  non  haucua  gente  per 
difendere  le  Caftella  di  Reggio ,  &  che  Federico  ^\  trouaua  lontano ,  come  difperato 
affatto  delle  cofe  di  Lombardia ,  &  che  eflcndo  la  Romagna  tutta  all'obedienza  del- 
la Chiefa,doueuano  hora  tentare  di  hauere  tutti  i  luoghi  di  qua  da  Scoltenna ,  &  var- 
cando fopra  il  fiume  volger  l'arme  fopra  Modena,  &  conquiftarla,il  che  ad  efsiera 
facile  ;  poiché  oltra  che  i  Modenefi  erano  fpauentati ,  Hentio  anco  fi  trouaua  difar- 
maco ,  &  occupato  in  altre  guerre ,  fece  si ,  che  con  quefta  effortatione ,  che  tutti  fa- 
cilmente acconfentirono  al  Legato .  Dunque  ordinarono  la  guerra  con  la  maggior 
fecretezza,che  fu  pofsibile,  chiamando  in  loro  aiuto  la  Marca,  &  la  Romagna,  & 
Azzo  da  Efte .  Poi  crearono  otto  gentilhuomiin  fopra  la  guerra;  li  nomi  de' quali  tro- 
no effer  quefti ,  cioè  Alberto  Gallucci  Caualiero ,  Lambertazzo  Lambertazzi ,  P.ren- 
diparte  Prendiparti,  Bornio  Samaritani ,  Petrnccio  Scannabecchi ,  Antonio  Ariofti, 
Guido  Gieremei,  &  Catellano  Catellani.  Per  Capitano  Generale  eleffero  il  Mar- 
chefe  Azzo  da  Efte  :  ma  perche  fi  ritrouaua  effcre  infermo  ,  volendofi  moftrar  grato 
al  Senato,gli  mandò  tre  mila  caualli,&  due  mila  pedoni, -&  non  potendo  venir  lui, 
eleffero  in  fuo  luogo  Filippo  Vgoni  Pretore  della  Città,in  compagnia  de  gli  ottofo- 
pranominati;il  quale  hauendo  ragunato  vn'effercito  di  lOQO.caualIi,  ottocento 
huomini  d'arme,  con  gli  altri  tre  mila  caualli,  &  due  mila  pedoni  del  predetto  Azzo , 
&  le  tre  Tribù  della  Città,cioè  di  Porta  Stieri,  Porta  S.  Procolo,&  Porta  Rauegnana, 
col  Legato  infieme ,  &  col  Carroccio  vfcì  fuori  della  Città  con  bellifsima  ordinanza. 
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Sotto  la  condotta  di  Alberto  Gallucci,&  Guido  Gieremei  erano  gli  hnomini  d'arme . 
Lambertazzo  Lambertazzi ,  Prendiparte  Prendiparti ,  Bornio  Samaritani ,  Pedruc- 
cio  Scannabecchi,  CatellanoCatellani,  &  Antonio  Ariofti  gouernauano  lefanta- 
rie ,  Ora  con  queft'ordine  paflarono  à  Callel  Franco,doue  pofero  buoni  prefidij ,  for 
tificando  parimente  Santa  Agata,  San  Gjouanni  in  Perficeito,Creualcorej  &  Nonan- 
tola,  ponendoui  gran  copia  di  munitioni,&  vettouaglie;  il  che  f"atto,andarono  per  di- 
ritta ftrada  al  fiume  Panaro ,  &:  iui  fi  fermarono  .  Peruenuta  quefta  fubita  molla  al- 
l'orecchie de'Modenefi,quàto  prima  ne  auifarono  il  Rè  Hentio,chiedendogli  aiuto  in 
cofi  eftremo  bifogno .  A'  quali  non  mancò  il  Rè  ;  &  tofto  chiamati  à  fé  quindici  mila 
foldati  fra  Alemàni,&  fuorufciti  di  Reggio,  di  Parma,  Pauefi,Cremonefi,  Fiorentini, 
&  altri  luoghi  della  Tofcana  Gibellini,  Napolitani,  &  Pugliefi,ne  venne  à  volo  à Mo- 
dena con  ifperanza  di  potere  foccorrere  loro  à  tempo  al  fiume,  ò  quiui  almeno  impe- 
dire il  parto  à  Bolognefi  ;  ma  tal  penfiero  l'ingannò  ;  percioche  in  quel  tempo  ifleflb , 
ch'egli  giunfe  à  Modena ,  i  Bolognefi  arriuarono  à  Scoltenna,  &  cominciarono  à  paf- 
fare  il  fiume  ;  &  per  quefta  cagione  fenza  dar  punto  di  ripofo  a  i  caualli ,  &  à  gli  huo- 
mini  andò  contro  loro ,  effendo  innanzi  la  guardia  de'  Modenefi .  Dal  fiume  à  Mo- 
dena fono  tre  miglia .  A'  quei  tempi  era  fopra  il  fiume  vn  bellifsimo  ponte  di  pietra, 
che  fi  chiamaua  il  ponte  di  Santo  Ambrogio ,  &  d'indi  lontano  dal  detto  ponte  vn  mi 
glio  era  vn  torrente,  che  lo  chiamauano  Fofla  alta ,  che  anco  in  quefti  tempi  fi  vede . 
Hentio  gionto  à  quel  luogo,fi  fermò;  &  il  giorno  feguente  giongendo  le  genti  di  Cor 
rado  il  fratello  à  fuo  foccorfo,diede  grandifsima  fperanza  a  Modenefi  di  hauere  la  vit 
toria  in  mano .  Stanano  adunque  ambedue  gli  efl'erciti  à  fronte  apparecchiati  al  vo- 
lere della  Fortuna;  &  fra  tanto  non  mancarono  da  ogni  parte  foldati ,  che  con  auda- 
cia,&  temerità  cercaflero  occafione  di  attaccare  la  mifchia;  ma  i  Capitani  hauédo  di- 
nanzi à  gl'occhi  i  pericoli  delle  battaglie,  che  (come  il  più  delle  volte  auiene)  fi  fanno 
più  tofto  à  cafo,  che  per  certa  deliberatione,  ftauano  afpettando  il  vantaggio .  Hen- 
tio dal  lato  fuo  riuolgendofi  à  ftratagemmi,vn  giorno  all'apparire  dell'alba  piglian- 
do 40.  fquadre  di  fcelti  foldati,fi  ritirò  fecretamente  al  ballo  del  fiume ,  per  torre  al- 
la fprouifta  i  Bolognefi  in  mezo.  Ma  Filippo  Pretore  accortofi  dell'inganno  del  nimi- 
co, pigliando  quattro  fquadre,animofamente  andò  ad  incontrarlo,  &  fieramente  az- 
zuffatifi, vennero  à  crudel  guerra,fpargendofi  di  molto  fangue  dairvnaj&  l'altra  par- 
te; ma  più  de' nemici;  percioche  due  fquadre  di  Hentio  a  colpi  di  fpada,&di  maz- 
zate andarono  in  ruina,&  il  Rè  temendo  di  maggior  male,al  meglio  che  puote  col  re- 
ftante  delle  fuc  genti  ritornò  a  dietro  .  Orail  Senato  di  Bologna,  che  pur  defidera- 
ua  vedere  il  fine  di  quefta  guerra ,  &  che  tofto  fi  venifle  al  fatto  d'arme ,  mandò  da 
Bologna  al  campo  Antonio  Lambertazzi  con  due  mila  Cittadini  della  Tribù  di  Por- 
ta S.  Pietro  al  Pretore  ;  facendogli  intenderc.che  il  giorno  che  feguiua  allo  fpontare 
dell'aurora  douefie  attaccare  il  fatto  d'arme.fi  come  fi  fece  ;  percioche  co  le  fue  genti 
pafsòverfoi  colli  Apennini  per  hauere  da  quella  parte  il  paflaggio  del  fiume  &  più 
libero ,  &  più  facile  ;  &  auicinatofi  a  Modena,  iui  fi  fermò .  Hentio ,  che  del  tutto  to- 
fto fu  auifato,  anch'egli  col  fuo  effercito  à  volo  pafsò  à  fronte  de  gli  nimici ,  &  volen- 
do veder  quello  ,  che  la  Fortuna  far  voleua,  vedendofi  aftretto  di  venire  al  fatto  d'ar- 
me,ordinò  le  fue  genti  in  quefta  guifa .  Nella  prima,&  feconda  fquadra  pofe  gli  Ale- 
manni ,  ne'  quali  molto  fi  confidaua,  &  in  compagnia  loro  pofe  li  foldati  Italiani ,  di- 
fponendo  i  i  luoghi  opportuni  gli  arcieri ,  &  lafciando  i  Modenefi  alla  difenfione,che 
combattendofi  l'eflercito,alla  fprouifta  non  forte  da'  nemici  aftaltato  .  Il  Pretore  Bo 
lognefe  anch'egli  ordinò  il  fuo  ertercito  ;  &  nella  prima  fquadra ,  che  doueua  ftare  à 
fronte  con  gli  Alemanni  pofe  la  terza  parte  de' caualli,  con  la  terza  parte  de' foldati 
foreftieri.  Nella  feconda,  che  Antonio  Lambertazzi  doueua  gouernare,  pofe  gli 
due  mila  Cittadini ,  con  l'altra  terza  parte  de'  caualli .  Laterza  fquadra  fu  commerta 
à  Lodouico  Gieremei;  che  era  di  ottocento  caualli,coIreftante  delle  tre  Tribù  fopra- 
dettc .  Ordinò  anche  vna  fquadra  di  fcelti  foldati,  ponendola  in  luogo  ficuro,  accio- 
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che  occorrendo.poteffe  foccorrere  alla  varia  fortuna  loro .  Il  reftantc  dell'eflercito  il 
Pretore  lo  ritenne  per  fé ,  che  eradi  nouecento  caualli,  di  mille  Cittadini,  &  due  mila 
pedoni  arcieri .  Podi  adunque  amendue  gli  eflerciti  i  ordinc,Hentio,  ch'era  colerico 
di  natura,&  per  l'età  giouenile  teroce/ubito  attaccò  il  fatto  d'arme(fu  quefto  il  gior- 
no di  quel  S.  Agoftino,che  per  ordine  di  Gregorio  primo  predicò  l'Euangelio  in  An- 
glia  ;  la  cui  fefta  fi  celebra  alli  ^6.  di  Maggio  )  &  entrati  tutti  alla  battaglia  con  gran- 
difsimo  valore ,  &  incerta  fortuna  dall'vna ,  &  l'altra  parte  fi  combattè  valorofamen 
te  fino  i  notte .  I  Capitani  deirvno,&  l'altro  eflercito  fenza  feruare  arte,né  configlio, 
ma  con  indifferente  fdegno  combatteuano,mandado  in  tutti  luoghi  foccorfo  à  i  liioi, 
confortando  quei  che  non  poteuano  reggere,  riparàdo  al  pericolo  de'  foldati  loro,  &: 
rimettendo  à  cauallo  i  caduti  à  terra  ;  come  auenne  al  Re ,  il  quale  eflendo  venuto  fe- 
gnalatamente  con  l'armi  alle  ftretteinfieme  con  Antonio  Lambertazzi,&  combat- 
tendo à  corpo ,  à  corpo ,  Antonio  vccife  il  cauallo  à  Hentio ,  &  lo  pofe  a  piedi,  &  vo- 
lendolo far  prigione,fu  da  fuoi  Alemanni  valorofamente  rimeflb  in  fella .  Ora  eflen- 
do  venuto  la  notte,  Modenefi  non  potendo  foftenere  la  virtù  de' Capitani  Eologne- 
fi,  né  la  furia  de' foldati, fi  poferodifordinatamente  in  fuga.  Alcuni  pochi  fuggiro- 
no nelle  felue,  &  nella  Città  ;  molti,  &  molti  furono  morti  in  battag!ia,&  prefi;  &:  fra 
gli  altri  il  Re  Hentio ,  &  Bofio  Douaria  Principe  de'  Cremonefì  :  li  quali  vie  più  ma- 
gnifica, &illufl:re  fecero  la  virtù,  &  vittoria  de' Bolognefi.  Guido  Sefla  Capitano 
de'  Reggiani  efiendo  peruenuto  infino  a  S.  Lazzaro,Hofpitale  poco  lontano  dalla  Cit 
tà  di  Modena  intorno  à  vn miglio, cafcandogli  di  notte  in  vna  chiauica  il  caual- 
lo fotto,  s'affogò .  Gerardo  Pio,c Tomafino  Gozzano  illuftri  Caualieri  Modenefi  fu- 
rono fatti  prigioni  al  Canale  di  Modena,  &  furono  fatti  cattiui infiniti  Caualieri, & 
fanti  Modenefi,  &  d'altri  luoghi .  E'cofa  chiara,  che  per  lo  adietro,ò  che  non  fu  mai 
più  vna  rotta  tale,ò  che  mai  fi  hebbe  vna  vittoria  tanto  fegnalata .  Ora  effendo  le  co 
fé  fuccefTe  felicemente,piacque  al  Senato,chc  fi  feguitalfe  la  vittoria;  il  perche  mouen 
dofi  l'effercito  pafTando  fu'l  territorio  di  Reggio-,  vi  fece  di  molti  mali ,  &  ritornato 
nel  Modenefe ,  pofe  l'afledio  à  Modena .  In  tanto  piacque  ad  Ottauiano,  &  Filippo 
di  ricornare  à  cafa,&  hauendo  il  Rè  Hentio,  &  gli  altri  prigioni  in  Cartel  Franco  fotto 
buone  guardie,fecero  tutte  quelle  prouifioni,che  gli  paruero  opportune  per  condur- 
lo alla  Città  ;&  pafiati  ad  Anzola,  doueeravna  fortezza  con  la  Chiefa, della  quale 
hoggidì  anco  fi  veggono  i  veftigi ,  fu  incontrato  da  molte  bande  di  pedoni ,  &:  fqua- 
dre  di  caualli,&  d'indi  partendofi  con  beilifsima  ordinanza  entrarono  nella  Città  con 
trionfo  tanto  celebre ,  &  illuftre ,  che  agguagliaua  quafi  ad  alcuni  di  quei  de  gli  anti- 
chi Romani.  Ogni  perfona  della  Città  vfcì  fuori  rallegrandofi  di  tanta  vittoria,  & 
marauigliandofi  di  cofi  gran  numero  di  prigioni ,  fra  quali  Hentio  rifplendeua,  &  nel 
quale  tutti  affilfauano  gl'occhi ,  come  quello ,  che  era  figliuolo  d'vno  Imperatote ,  & 
Re  potentifsimo  à  quei  tempi ,  oltre  che  Hentio  era  giouane  bello ,  di  anni  intorno  à 
venticinque ,  &  auanzaua  tutti  di  bellezza  di  corpo ,  &  di  ftatura .  Haueua  egli  i  ca- 
pelli biondi  ,  come  fila  d'oro,  che  quafi  gli  andauano  infino  alla  cintura  ;  &  quefte,  & 
altre  partì  di  lui  nobili  cagionauano  nel  petto  altrui  allegrezza ,  &  pietà  ;  percioche 
molti  vi  furono ,  che  haueuano  compafsione  alla  difgratia  di  Hentio .  Et  fatto  fopra 
quefto  il  Configlio,  per  vna  legge  fu  ordinato,  che  il  Re  mai  fi  lafciaffe;  ma  che  infino 
alla  morte  con  magnificenza  del  publico  fi  aiutafle  in  prigione,-  al  che  fi  diede  bonif- 
fimo  ordine,  &  effetto.  Etpermoftrarfi  Bolognefi  à  Dio  racordeuolidi  tanto  bc. 
neficìo,  fi  ordinò,  che  per  cinque  anni  continui  fi  deflero  loo.  corbe  di  frumento  nel 
fudetto  giorno  di  S.  Agoftino  alle  Vergini  Agoftiniane ,  che  habitauano  fuori  della 
porta  Rauegnana,  per  foftegnodi  quelle .  Ordinate  in  quefta  guifa  le  cofe  ,  quei  di 
Medicina,  &Argellata  furono  trauagliati;  li  quali  erano  effcnti  dalle  publiche  fat- 
tioni  ;  de'  quali  eflèndone  riferito  in  Configlio  Generale ,  &  Speciale ,  piacque ,  che 
fra  il  numero  di  quei,  che  ancora  non  erano  foldati,  che  anco  chiamano  fumanti,  fof- 
fero  annouerati  anch'efsi  con  gli  huomini  del  loro  Caftello ,  &  foflero  obligati  à  i  tri- 
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buti ,  &  alle  fpeditioni .  Debilitate,  le  forze  de'  Modenefi ,  di  già  fi  moftraua  la  loro 
Città  più  tacile  ad  efpiignarfi  ,  alla  quale  hauendo  rocchio  Ottauiano,  &  i  Bolognefi, 
fecretamente  coimennero  co'  Parmegiani ,  che  efsi  aflaltaflero  R  eggio,  &  fra  tanto  i 
Bolognefi  darebbono  l'aflalto  à  Modena;  percioche  cofi  era  forza,che  rvna,&  l'altra 
Città  venefl'e  nelle  mani  loro ,  non  potendofi  foccorrere  l'vna ,  &  l'altra ,  eflendo  cia- 
fcuna  combattuta  in  vn  medefimo  tempo  .  Nel  principio  adunque  del  mefe  di  Set- 
tembre i  Parmegiani  aflaltarono  Reggio ,  &i Bolognefi  Modena.  Ma  apparecchio 
maggiore  &  di  gente,  &  di  altre  cofeneceflarie  fi  fece  à  Modena  ,  èflendoui  andato 
Ottauiano  col  Carroccio  de'  Bolognefi  con  gran  numero  di ftromenti  da  militiaj&  di 
Cittadini ,  con  li  quali  fi  vnirono  anchora  gli  Aigoni,&  la  lor  parte  bandita  di  Mode- 
na .  Ma  Parmegiani  hauendo  aflaltato  Reggio  bruciarono  il  ponte  di  S.  Stefano, &  il 
ponte,  &  borgo  della  porta  Bernona,&  il  borgo  di  tutti  li  Santi,  &  non  paflarono 
più  oltre.  Ma  Bolognefi  non  folamente  con  l'afledio  cinfero  Modena;  ma  da  ogni 
lato^valorofamente  la  combatterono.  Li  Modenefi  priui  d'ogni  foccorfo  ftauano 
dentro  le  mura ,  &  dentro  li  baftioni ,  co'  quali  già  gran  tempo  haueuano  fortificata 
la  Città ,  &  non  hauendo  ardire  venire  alle  mani  à  campo  aperto ,  fouente  vfciuano 
fuori  à  fare  qualche  picciola  fcaramuccia .  Finalmente  aflaltati  vicino  alla  foifa ,  vc- 
dendojche  moki  periuano,lafciarono  di  più  vfcir  fuori,&  attefero  folamente  à  difen- 
dere le  mura.  In  tanto  Bolognefi  cercando  flrada  d'incitarli  à  combatter  fuori,  non 
mancarono  con  parole  d'ingiuriarli ,  &  far  loro  grandifsimi  danni ,  &  non  lafciarono 
di  farcofachefi  foife,pcr  la  quale  haueflcroà  pigliar  l'arme;  percioche  haueuano  al- 
la lor  prefenza  abbrucciati  i  borghi  y  &  à  forza  di  machine  rli  gittarono  nella  Città  i 
corpi  morti  delle  befì:ie;  ma  fpecialmcnte  di  notte  li  fu  gittate  vn  corpo  morto  di  vno 
Afino  co'  ferri  di  argento ,  il  quale  eflendo  à  forte  caduto  in  vna  fontana ,  delle  quali 
gran  copia  è  in  quella  Città,  le  diede  vn  celebre  nome  infino  à'  tempi  noftri,  chia- 
mandoli la  fonte  dell'Afino .  Dalla  quale  ignominia  incitato  il  popolo,  vfcì  fuori  con 
tanta  violenza,  che  paffando  contra  le  machine  apparecchiate,toIfero  à'  Bolognefi  la 
Briccola ,  con  la  quale  haueuano  gittate  il  detto  Afino ,  &  la  mandarono  in  mina . 
Erana  quefte  machine  in  quei  tempi  fabricate  con  tanto  zniRcio ,  che  con  quelle  ti- 
rauano  in  alto  pietre,  delle  quali  fi  farebbono  fatte  le  macini  ;  percioche  è  cofa  mani- 
fen;a,che  l'Imperatore  de'  Turchi  al  tempo  de'  noftri  antichi  métte  combatteua  Cal- 
cide ,  gettaua  à  quefto  modo  dentro  la  Città  i  corpi  morti  de'  caualli .  Finalmente 
quando  Bolognefi  fi  accorfero,  che  tutte  le  lor  forze  erano  vane,  fecero  vicino  le  fof- 
fe  altre  folfe  fotto  terra ,  ò  per  cauar  l'acqua,  ò  per  più  facilmente  atterrare  le  mura. 
Vltimatamente  i  Modenefi  vedendofi  all'eftremo,  accettarono  le  conditioni  della  pa 
ce  recatagli  dal  Legato  Ottauiano,&  dal  Pretore  di  Bologna.  Nel  mefe  di  Decembre 
adunque  conuenncro  li  Bolognefi ,  come  confta  nelle  Tauole  delle  conditioni ,  nelle 
quali  cofi  è  fcritto.  Alli  fette  di  Decébre  nel  nuouo  Pretorio  di  Modena  nel  Configlio 
Generale,nel  quale  furono  prefenti  i  Maeftri  delle  Arti,  Hengerano  Procuratore  elet- 
to à  far  la  pace,&  dopò  tre  giorni  dalla  parte  badita  de  gli  Aigoni,  Guidetto  Peregri- 
ni,&  Rolando  Ganageto .  Poi  alli  ip.  di  Génaro  nel  Pretorio  vecchio  di  Bologna, nel 
Confìglio  Generale ,  e  Speciale,  nel  quale  furono  prefenti  gli  Antiani  del  Popolo ,  i 
Confoli  de'  Mercanti ,  &  de  gli  Argentari] ,  i  Maeftri  delle  Arti,  &  dell'Armi ,  gli  Al- 
fieri del  Commune,de'  Caualieri,  de'  Pedoni,&  de'  Collegi ,  fopra  quefto  medefimo 
facto  furono  eletti  Vgolino  Tancredi,  &  Alberto  Prendiparte.  Et  nel  medefimo 
giorno  nel  palazzo  chiamato  il  Configlio,  li  predetti  Procuratori  delle  tre  parti  com- 
pofero  la  cofa  fra  loro  in  quefto  modo  ;  Che  il  commime  di  Modena  ferbi  compagnia ,  &■ 
amiciti  a  col  Commune  di  Bologna.  Che  aiuti  il  Legato  Ottauiano,  &  Bolognefi  contra  tutti 
glibuomini  ;  &  che  non  faccia  compagnia  con  alcuno  feni^liccn'T^a  del  Legato  fé  ri  farà ,  ò 
del  Vretore  di  Bologna ,  che  è  al  prefcnte ,  òfarà  nello  auenire,d^  de  gli  ^ntiant  del  Topolo,& 
de'  Confoli  de'  Mercanti ,  ò  de  g/i  ^rgentarij ,  che  fono ,  ò  faranno ,  &  del  Commune  di  Bolo- 
mi  •  Che  tutti  i  luoghi  del  Vefcouato  di  Modena  di  qua  da  Scòltenna  j  che  fono  ù  terra ,  filano 
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cefi  perpetuamente,  &  qH€Ì,chefi  trouano  inpiedi nonpofsino  elfer gettati à  terra ,  fecondo  che 
loro  piacerà .  Chefia  lecito  àgli  habitatori  di  quei  luoghi  riedificare  le  cafe,purche  non  edifi- 
chino dentro  i  luoghi,doue  erano  le  Caflella ,  Se  Federico  priuo  deW Imperio,  ò  altri  à  nomefuo 
■verrà  nella  Diocefe  di  ^£ggio,ò  di  Modena,per  riacquiHare  la  Città  di  Modena,aUhorafia  obli- 
gato  venire  quel  vgual  numero  di  tigoni ,  &  de'  Grafulfi ,  che  piacerà  al  Cardinale ,  al  Tre- 
tore ,  &  àgli  altri  della  Città  di  Bologna ,  ò  nel  territorio ,  allejpefe  del  Commune  di  Modena, 
&■  quiuiflar e  ad  arbitrio  loro  ;  con  quefloperò,  che  dopa  otto  giorni  pofsino  ritornare  à  cafa . 
Che  il  Commune  di  Bologna  reflituifca  tutti  i  Ba's^aneft ,  &  quei, che  erano  in  Ba'^ano  al- 
Ihora  quando  venne  nelle  mani  de'  Bolognefi ,  &  renda  loro  le pojfejjioni .    "Parimente,  che  la- 
fcia  venire  vn  ramo  d'acqua  da  Scoltenna  à  Caflel  Franco  per  lo  territorio  di  Modena ,  &  fa- 
bricare  [opra  quello  le  moline .    Che  li  Modeìiefi ,  che  fono  nella  Città ,  &■  fuori  della  parte  de 
gli  ^igonijdi  commune  configlio  elegghino  il  "Pretore ,  che  fia  Bolognefe ,  fecondo  il  volere  del 
Cardinale ,  del  Tretore,  ^ntiani,  &■  Confoli  ;  ouero  quei  che  fono  nella  Città  n  elegghino  vno  ; 
(&-\quei  che  fono  fuori  vn  altro;  òfinalmenteil  Cardinale , Tretore ,  ^ntiani ,  &  Confoline 
diano  vno  ,  o  due,  fecondo  che  loro  parerà .   Ouelli ,  che  faranno  mandati  alla  guardia  della 
Città ,  delle  Bacche ,  &  delle  Torte ,  o  dal  Cardinale ,  ò  dal  Tretore ,  ^ntiani ,  &  Confoli  va  - 
dino  allejpefe  del  Commune  di  Modena,le  quai  Torte,&  Bocche  fia  tenuto  il  Commune  di  Mo- 
dena liberamente  dare  al  Cardinale , Tretore,  ^ntiani,  &  Confoli,  &  riceuer  eie  guardie,  che 
di  volontà  de'  tnedefimi  faranno  mandate.  Che  i  Caualieri,  &  Tedoni  della  parte  degli  ^igo- 
nibanditi  di  Modena  fieno  rimejfi,&- gli  fieno  refiituiti  i  lor  beni .   Si  faccia  pace  fra  Grafolfi,e 
tigoni  ad  arbitrio  del  Cardinale  ,fe  vi  farà,  ò  del  Tretore ,  degli  ^ntiani ,  &  Confoli .  Et  da 
altra  parte  il  Commune  di  Bologna  habbia  pace  col  Commune  di  Modena ,  &  con  la  parte  de' 
Grafolfi ,  &  quelli  perpetuamente  conferiti ,  &■  difenda  contra  tutti  gli  huomini ,  &■  ritenga 
l'vna,&  l'altra  nella  Città  ;  &fe  vna  parte  farà  cacciata  dall'altra,  il  Tretore ,  gli  ^ntiani, 
Confoli,Topolo,&  Commune  di  Bologna  la  rimetta ,  &■  perfeguitino  l'altra .  Che  li  Modonefi 
pò  fino  raccogliere  i  frutti  nel  territorio  di  qua  da  Scoltenna,  come  prima .  Le  giurifdittioni  di 
7{onantolafieno  de'Modenefi,comeper  lo  innan:^i,che  7>(onantolafi  dejfe  à  Bolognefi  ,pur  che 
non  diano  à  T^nantolani  punto  di  caftigo ,  per  efiferfi  dati  à  Bolognefi .  il  Tretore  di  Bologna , 
che  èiòfarà,gli  ^ntiani,&  Confoli, chefono,ò  faranno, il  Topolo,&  Coìnmime  di  Bologna  dia- 
no opera  quanto  prima po}Tono,chc  i  Feudi,&  Enfiteofi  loro  non  fieno  con  alcuna  lite  flurbati 
per  vigor  del  Decreto  interposìo  da  Imiocen-3^  Tapa  .  Sieno  liberati  i  Ferrarefi,che  furono  fat- 
ti cattiui  al  Canale  di  Modena  ,quando  fu  prefo  Gerardo  Tio  ,&Tomafmo  Gor^ano,  &  quei 
che  furono  prefi  mentre  era  la  Città  ajfediata .  Che  Guglielmo  ^Idratta ,  &  fuoi  compagni 
fieno  diflenutifm  tanto,  che  Coruolino  Cafiello ,  &  fuoi  compagni  faranno  lafciati  anda- 
re .  Che  li  prigioni  di  Bologna ,  che  fono  prigioni  à  Modena ,  ouero  prefi  altroue  dal  gior- 
no che  fi  fece  il  fatto  d'arme  fia  il  Commune  di  Bologna ,  &  il  Commune  di  Modena  col  ^e 
Hentio  fra  Modena ,  &  Scoltenna  alli  xxvi.  di  Maggio ,  fieno  tutti  liberamente  lafciati . 
Tarimente  fieno  lafciati  i  prigioni  Modenefi.    Che  il  Commune,  &  Topolodi  Tarma,  il 
Commune  di  Milano,&  altri  Communi  di  Lombardia,che hanno  fauorita  la  Chiefa ,-  &  final- 
mente il  Tapa  iftejfo  confermi  quefla  pace .  Furono  preferiti  alla  detta  pace  Ottauiano 
Cardinale,  Filippo  de  gli  Vgoni  Pretore ,  Pafsipouero  Dottore ,  Odofreddo  Dotto- 
re ,  Alberto  dalle  Chiauature ,  Martino  da  Sala ,  Martino  de'  Mangioli ,  Alberto  da 
Oluietto,  Petricciolo  Spinabelli,  tutti  Antiani;  Alberto  de'  Prencipi,  Giuliano  Goz- 
zadini ,  Giacomo  Raccorgiti , Nicolò  Curioni Confoli  de'  Mercanti ,  &  Cambiatori 
della  Città  di  Bologna .  Fu  adunque  fatta  quefta  pace  fra  li  fopranominati  Procura- 
tori, &  confirmata  con  reciprochi  baci .  Reftaua  folo  la  controuerfìa  del  Frignano , 
il  quale  &  l'vna,  &  l'altra  Città  faceua  fuo .  Et  accioche  quefto  non  difturbafle  la  det 
ta  pace ,  Parmegiani  l'accommodarono ,  li  quali  mandato  Vgone  da  S.  Vitale  à  que- 
fto effetto ,  promifero  al  Cardinale ,  à  gli  Antiani ,  &  Confoli  di  operare ,  che  Seftula 
folte  de' Bolognefi,  come  era;  ma  che  gli  altri  luoghi  fi  deflero  à  Modenefi  .fecon- 
do le  antiche  conuentioni ,  &  che  non  foflero  moleftati  i  Frignanefi  ;  &  occorrendo , 
che  nafcelfe  lite,  che  farebbono ,  che  fi  eleggeffe  vn  Giudice  ad  arbitrio  del  Pontcfi- 
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ce.  Peròalliip.diDecembreallaprerenza  di  Ottauiano  Cardinale, &  Giacomo 
Vefcouo  di  Bologna ,  i  Procuratori  di  ambedue  le  Citti  fotto  vna  certa  pena  fecero 
compromeflb  in  Vgone  San  Vitale ,  &  Sindico,dati  dal  Commune  di  Parma,  di  ogni 
lite,  che  poteflenafcere  fra  Modenefi,  &  iiolognefi  foprail  Frignano,  giurando  di 
ftavfene  al  giudicio,&  parere  del  Commune  di  Parma .  Quelli  che  giurarono  per  ta- 
le accordo  furono  queili,Lambertino  di  Guidone  Lambertini,  Rolandino  Gallucci , 
Friderico  Pafsipoueri ,  Federico  Peppoli ,  Giacomo  Piatefi,  Ramberto  Ghifilieri, 
Tomalìno  Caccianemici,Buonandrea  Tencarari,  Giouan  Polo Caftelii ,  Odorico 
Tetalafini,Gilberto  Malauolti,  Mattiolo  GalIucci,Giouanni  Marfilij,  Giouan  di  Zer- 
ra  Bandini,  Vgolino  di  Gerardo  Ghifilieri,  Guinicello  de'  Prencipi,  Zaccaria  Rodal- 
dijGiouanniViccnemici, Mugolino  dal  Genb,BarufFaldino  Primadicci,  Alberto 
CatanijBonacorfodegliAlbari,  Monfarello  Afinelli, Bartolo  Butrigari,Vguccio 
Folcili ,  Giacopino  Malauolti,  Vbaldino  de  gli  Alberi,  Bonagiunta  Pafsipouen,Bia- 
tacora  di  Albertino  dal  Pino,  Vbaldino  Manfredi ,  Rolandino  Lamandini,  Giouanni 
Melegotti ,  Guglielmo  Ghifilieri ,  Bartolomeo  Tetalafini,  &  Gerardo  Caccianemici. 
Spedite  quelle  cofe,dui  giorni  dopò,  fi  cógregò  il  Configlio  Generale  di  Modena,do 
uè  fu  riferito  da  Matteo  Gorzano,&:  Alberto  Bazoario  Rettori  della  Città  fé  loro  pia 
ceffejche  col  Commune  di  Bologna  fi  faceffe  pace  con  le  foprafcritte  códitioni .  Tut 
ti  comandarono  fi  fafcefie!  in  quel  modo,come  erano  ftati  pregati.  Portato  adunque 
quello  Decreto  à  Bologna, furono  eletti  due  Pretori  da  Ottauiano  Cardinale,  &  dalli 
Procuratori  di  Modena:li  quali  erano  à  Bologna,  ino  che  teneiTe  ragione  per  la  parte 
de  gli  Aigoni  ;  &  l'altro  per  la  parte  de'Grafulfi ,  &  quefd  furono  Bonifacio  Caltelia- 
no,&  il  Conte  Prendiparte  ;  &  il  Tegnente  giorno  furono  condotti  i  Modena  dal  Ve- 
fcouo di  quella  Citta'.  Et  nel  medefimo  giorno  furono  reflitnite  le  ceremonie,  &:  i  di- 
uini  vfiìcij  alla  Citta,che  erano  ftati  interdetti  dal  Pontefice. Et  ragnnato  il  Configlio 
Generale,  tutti  giurarono  di  offeruare  i  precetti  della  Chiefa,  &  eli  conferuar  !a  pace 
inuiolabilmente,  fecondo  le  conditioni  date .  In  tanto  Giacopino  Rangcne  ritornò 
alla  Città  di  Modena  con  la  parte  de  gli  Aigonefi  con  gran  fefta  de'  Cittadini .  Et  nel 
medefimo  tempo  i  Manfredi  rihebbero  Faenza  per  la  poca  accortezza  delle  guardie 
de'  Bolognefi ,  le  quali  furono  in  varij  modi  dal  Senato  caftigate .  Ora  Federico  ha- 
uendo  la  nuoua,che  Hentio  il  figliuolo  era  prigione  grandemente  fi  rifenti ,  &  fcrifle 
à  Bolognefi  lettere  molto  minaccieuoli  in  quefta  forma .  In  diuerfe  fcritture fi  legge, ef- 
fer  yartj  lifuccefsi  della  Fortuna  ,la  quakhora  abbuffa ,  &  bora  inal-^a ,  &  jpeffe  fiate  lu- 
fingando  innal'^a  alemi ,  chej^oi  tofto  abboffandoli  gli  percuote ,  &-  flagella  con  piaghe  infa- 
nabili .  Se  à  yoi,à  Bolognefi,  alli  giortii  pajfati  yiji  è  moflrata  la  Fortuna  ridente ,  &  di  fac- 
cia j'erena, non  però  douete  (cffendo prudenti)  per  modo  alcuno  infuperbire .  Ritenga  cì}e  il 
pia  delle  volte  ella  prometta  al  principio  cofe  felici ,  c/;e  ìiel  me'^ ,  &  nelfine\poi  le  cangia  in 
tante  auerfttà .  Ci  è  fiato  riferito  ,  che  nella  vittoria  da  rei  nuouamente  ottenuta ,  vi  fete  di 
maniera  infuperbiti,  che  tenete  di  bauere  fotto  i piedi  tutto  il  mondo;  &per  qnefla  cagione  con 
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altrni,che  laferenità  del  noflro  Imperio  babbia  patito  gran  danno ,  col  tempo  anco, permetten- 
dolo Iddio ,  cafìigarcmo  quei ,  che  temeraria  mente  alla  noflra  poten-:^af  fono  ribellati ,  &■  col 
mc70  della giufìitia  à  tuttigli huomini  daremo  ejfempio  .  1\(e  vi penfatc  forfè ,  comgcrcdcic, 
che  laforteT^^a  del  Fumano  Imperio  fia  gita  per  terra ,  ma  ricordarfi ,  che  lapoten'za  nonfcm 
pre  dorme .  ^dimandatene  a  padri  voflri,  &  efsi  vi  diranno,  come  il  vittoriofifsimo  Fede- 
rico aitolo  noflro ,  quando  fi  deliberà  da  i  proprif  alberghi,cacciò-i  Milanefi ,  molto  più  potem 
di  voi,  &  della  lor  Città  ne  fece  tre  borghi .  Dunque  non  vogliate  porgere  le  orecchie  alle  in- 
ganneuoli  perfualiani  de'  Lombardi ,  //  quali  filmar  anno  l'amicitia  voflra  per  coìidurui  con  ef- 
fi  loro  à  manifcfta  ruina,  dalla  quale,  né  loro ,  ne  voi  pofcia  vi  potrete  faluare .  Vi  comandia- 
mo adunque  fotto  pena  della  priuatione  della  noflra  gratia ,  che  yeduta  la  prcfente ,  lafciate  li- 
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bero  dalle  carceri  Hentio  I{e  di  Sardegna,&  di  Caluria  noflro  diletto  figliuolo ,  infteme  con  tut 
ti  li  Modeneft  noftn  fedeli ,  che  tenete  cattiui .  Se  ciò  farete ,  noi  inalT^aremo  la  vofira  Città 
fra  le  altre  della  Lombardia,  &  pel  contrario,  fé  poco  flimarete  i  comandamenti  della  nofìra 
poten-T^t ,  fen-^^a  alcun  dubbio  re^remo  con  infinito ,  &  trionfante  efferato  à  i  danni  voHri . 
Et  dall'ira  nojìra  i  traditori  della  Liguria  non  vi  potranno  liberare .  Di  modo  che  diuerretefa- 
uola,&  obbrobrio  à  tutte  le  nationi ,  &  reflareteferui  in  eterno  .  Poco  ftimarono  i  Bolo- 
gnefi  le  minacele  di  Federico ,  anzi  fecero  guardar  Hentio  con  maggior  diligenza,  & 
fecero  dar  principio  ad  vn'habicatione  idonea  per  ritenerlo  cattiuo  :  la  quale  ftanza 
fu  nel  palazzo  hora  del  Podeftà  nominato ,  doue  fi  vede  vna  gran  Sala ,  detta  la  Sala 
del  Re  Hentio  .  Poi  rifpofero  alle  lettere  di  Federico  in  quello  tenore .  Lieuifi  fu 
Iddio,  <&■  al  tutto  fieno  difsipati  li  noflri  nimici ,  che  temerariamente  appaiono  innanT^  al  co- 
fpetto  noUro  :  li  quali  più  afiaifi  confidano  nella  poteni^a  loro ,  che  nella  ragione .  Et  per  que- 
fìa  caufa  tanto  s'inal:i^ano  con  l'affetto  loro ,  che  fi  credono  per  ifpauento,&  per  minacele 
foggiogare  altrui .  Ma  non  fia  cofi,  perche  nonfemprefiferifcc  con  farmi,  come  è  opinione,  & 
il  Lupo  nò  depreda  la  cofa,  che  egli  minaccia  .  TS[on  ci  rogltate  fpauentare  con  ventofe parole  ; 
percioche  noi  nonfiamo  canne  di  palludi,  ne  brina  ,  che  fi  dijfolue  à  i  raggi  del  Sole .  Et  però  ri 
autfamo,  che  ill{e  Hentio  è  noflro  prigione,  <&-  nello  anenire  anco  il  terremo  carcerato ,  co- 
me cofa ,  che  di  ragione  è  noftra  .  Et  fé  roi  vorrete  vendicare  l'ingiuria ,  rifaranno  dibifo- 
gno  lefor7;e';  &  allhorafia  lecito  di  rifpotidere  con  la  for-T^a  alla  for^^a ,  &  vincerla .  "hlpi  à 
quel  tempo  ci  cingeremo  lafpada  à  i  fianchi ,  &  per  ifpugnare  animofamente ,  &  con  valore 
l'efferato  nimico ,  àguifa  di  Leone  ci  dimoflreremo  ;  &■  allhorfl  allagrande-^a  nofìra  la  gran 
moltitudine  delle  genti  non  dar.ìfoccorfo ,  poiché  doue  è  moltitudine,  iuifi  troua  la  confujione: 
&  per  antico  proucrbio  fi  fuol  dire ,  chefpeffe  volte  il  feroce ,  &fpumofo  Cinghiale  è  fermato 
da  vnpicciol  Cane .  Nel  medefimo  anno  Ramberto  BualeUi  lafciando  la  Pretura  di  Gè 
noua,quellaprefe  con  grande  honore  Alberto  Malauolta.  Et  Atto  de'  Fiorani,&:  Or- 
folino  Filocario  Giudici  de!  Commune  di  Bologna  di  volontà,  &  comandamento 
di  Arzulfo  de'  Cafalodi,  ò  Cafalolto  Erefciano,  Afseflbre,  &  Vicario  di  Filippo  de  gli 
Vgoni  Brefciano ,  &  Pretore  di  Bologna ,  &  Bonauentura  da  Sauignano  Giudice  al- 
l'officio de'  Procuratori ,  ritrouandofi  prefenti  al  ponte  Idice ,  ouero  della  Chiefa  di 
S.Giacomo ,  emendo  morto  Guilelmetto  de'  Banci  amminiftratore  del  detto  ponte , 
pigliarono  la  tenuta  della  cafa  di  de:to  ponte,  di  fue  poflefsioni  à  nome  del  Commu- 
ne di  Bologna .  Quello  Arzulfo  nella  Città  di  Brefcia,  &  in  Mantoua  fu  di  nobilifsi- 
ma ,  &  potentifsima  famiglia ,  de  di  quelli  Conti  di  Cafalodi ,  ò  Cafalolto  il  virtuofif- 
fimo,  &  cortefifsimo  Signore  Antonio  Beffa  Negrini  nel  fuo  Commentario  ne  fa  de- 
gna memoria.  L'anno  feguente  1250.  fu  creato  Pretore  di  Bologna  Riccardo  Villa, 
&  allhora  fecero  pace  li  Rangoni,  &  Rodilij  con  Gorzani  in  Modena  nel  Pretorio,  al- 
la prefenza  del  Configlio  Generale ,  &  di  Ottauiano  Cardinale .  Et  eflendo  granati 
i  Parmegiani  da  gran  careftia  per  le  rotte  prima  hauute  nelle  guerre,!  Bolognefi  bra- 
mofi  di  foucnirgli,  prefi  in  compagnia  li  fuorufciti  di  Reggio,andarono  depredando 
il  territorio  di  quella  Città  infino  a  Crullulo  fiume,che  fcende  dairApennino,&:  sboc 
ca  nella  folta  Tarano ,  &  cofi  mandarono  à  Parma  vettouaglia  afl'ai ,  &  in  quella  gui- 
fa  folleuarono  la  Città,  che  fempre  era  fiata  fedele  nell'amicitia .  Ma  quei  di  Reggio 
fdegnati  del  fatto,  volendofi  védicare,  pafl'arono  à  Nouo,&  abbrucciarono  il  Borgo, 
&  fecero  di  molti  prigioni ,  &  gran  prefaglia  di  beftiame ,  ma  rollo  furono  prefi,effen 
do  fuggiti  in  Campagnola .  Vgone  da  San  Vitale,  effendo  palTato  à  Carpi  fotto  co- 
lore di  amicitia ,  &  hauendo  hauuto  il  Cailello,  che  era  de'  Modenefi  dall'Arciprete, 
&  altri  della  fua  parte,  &hauendocom  inciato  à  nome  della  Chiefa  ad  eflercitarc  la 
giurifdittione,gli  Antiani  del  Popolo  di  Modena  di  ciò  grandeméte  adirati,bàdirono 
i  Carpefani  inimici  ;  poi  fi  pofero  à  ordine  per  paffar  fopra  loro  con  l'armi ,  &  di  già 
erano  per  vfcir  della  Città;ma  ambedue  le  parti  cacciarono  Vgone,&  giurarono  obe 
diéza,&  riceuerono  i  Prefetti  de'  Modenefi. Federico  in  tato  conofcédo,chepoco  gio 
uauanole  minaccie,&  che  Bolognefi  erano  rifoluti  nò  lafciar'Hétio,  fi  riuolfe  alle  pre 
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ghiere ,  per  vedere  fé  poteua  liberarlo  ;  la  onde  (  come  ferine  Cufpiniano)  promife  à  i 
BoloEiiefi  tant'oro ,  quanto  foffe  flato  baftante  à  cingetele  mura  della  loro  Città  in 
circolo  per  tale  rifcatto ,  penfando  forfè  fcoprirli  per  auari,&  non  generofi;  onero 
per  vfar  loro  lo  fì;ratagemma,che  fcriue  Virgilio  vfalfc  Didone  à  quei  di  Tiro.  Ma  niu 
no  profitto  fece  ;  di  che  oltre  modo  fdegnato,  hauendo  ordinate  le  cofe  della  Puglia, 
volfe  tofto  tutto  l'animo  à  mettere  infieme  gente ,  &  denari  per  guerreggiare  contra 
Eologncfi  ;  &  haurebbe  perauentura  fatto  di  loro  afpra  vendetta ,  fé  la  morte  trapo- 
fta  non  vi  fi  fofle  :  perciocheinfermandofi  in  Firenzuola  cartello  di  Puglia,  fra  pochi 
giorni  à  1 5 .  di  Decembre  d' vna  acuta  fcbre  fi  morì .  Non  mancano  di  quei,che  difle- 
ro,ch'egli  fofle  ftato  auelenato .  Altri,  che  rihauendofi  dalla  infirmiti,  fofle  da  Man- 
fredo'irtìgliuolo  flato  affogato.  Fùfepellito  in  Palermo  nella  ChiefaCathedraie,  in 
vn  fepolchro  di  porfido .  Fece  Federico  il  fuo  teflamento,  il  quale,  come  recita  Loré- 
zo  Bnonincontri  ne'  fuoi  Annali,  fi  rroua  nell'Archiuio  di  Napoli  ;  il  cui  principio  ho 
veduto  io,eflrcndo  in  Roma,  che  così  dice  .  Trimi  Tarentk  incauta  trxnfgrcfiio  fic^ofie- 
ris  Icgem  humanx  conditionis  indixit ,  vt  eam  non  dtluuij  procliuis  adyan.im  ojjufw  effreni^ 
addiicét,  nec  baptifmatk  tàm  Celebris,  qu^mfdutans  yndaferiiarit,  quinfaulis  eimitm  mor 
talita-s ,  cui  prxcedentis  lafciuut  tranfgrefsionis  in  panini  culpa  transfufa  tanquàm  ctcatrix, 
ex  mulierc remancnte .  7{os iiitur Fridericm,  Diinnafauente clementia  B^manornm  impe- 
ratorfemper  ^iiguftus,  Hicrufalcm,  &  Sicilix  ]\cx  mcmores  conditionis  humanx,  quàmfem 
per  commtìtatur  iimatafragiiitds.&c.  Nel  qual  tefl:amento  lafcia  fuo  vniuerfale  herede 
Corrado  il  figliuolo;  &  mancando  lui  fenza  figliuoli,lafcia  Henrico;  &  mancado  quc- 
ftifenza  prole,  Manfredo.  Acoftui  lafciò  Barulo  ,  &  il  principato  di  Taranto,  con 
tutte  quelle  cofe ,  che  di  prima  gli  erano  fiate  conceflé .  Parimente  gli  lafciò  la  Ger- 
nnnia,  Bari,&  nel  monte  Gargano  il  Contato  dell'Honore  di  S.  Archangelo;  pur  che 
tutte  quelle  cofe  egli  cognofceffe  d'hauerle  hauute  da  Corrado  .    A  Federico  il  nipo- 
te lafciò  il  Ducato  d'Aufliria,  &  della  Sciria,  con  queftacondicione,  ch'egli  douefle  co 
gnofcere  Corrado  per  faperiore ,  à  cui  volle  fi  pagafle  ogni  anno  per  le  fpefe  io.  mila 
Augullali .  A  Henrico  fuo  figliuolo  lafciò  vno  de'  due  Regni,ò  rAurelianenfe,ouero  il 
GierofoUmitano ,  fecondo  determinafl'e  Corrado  ;  à  cui  per  le  fpefe  volle ,  che  fé  gli 
deflero  7.  mila  oncie  d'oro  ;  &  altrettàte  ogni  anno  fi  dcfl'ero  in  fufsidio  di  Terra  fan- 
ta .  Volle  ancho,  che  fi  reftituiflero  i  beni  della  Chicfa  à  chi  di  ragione  erano  obliga- 
ti,  faluando  però  le  ragioni  dell'Imperio.  Fece  anco  eflenti  i  fudditi  del  Jlegno  di  Na- 
poli ,  &  dcll'lfole  della  Sicilia  datutti  1  datij ,  &  gabelle ,  eccettuate  però  quelle ,  che 
erano  obligate  infino  al  tempo  del  Rè  buono  Guglielmo.    Che  foflero  liberati  tutti 
i  pri"ioni ,  eccetto  quelli ,  che  foflero  di  crimine  Ixfx  maiellatis .    Fu  fatto  quefio  te- 
ftamcnto  allaprefcnza  de  gl'infrafcritti  teflimoni,  cioè  Bartolomeo  Marchefe  di  Al- 
burni fuo  parente,  Riccardo  Conte  di  Caferta  fuo  genero ,  Pietro  Rufib  Marefciailo, 
Riccardo  Montenegro  Macflro  della  Giutlitia ,  Giouanni  Hidronti,  &  Giouanni  Pro 
chita  ambidue  Medici,&c.  Ora  ritrouandofi  Manfredo  in  Italia,  cupido  di  dominare 
molte  Città,&  eflendo  molto  verfato  nell'arte  militare,  come  quello,  che  longo  tem- 
po haueua  militato  fotto  il  padre;  morto  Federico, pigliò  il  teflamento  fuo,  &  hauen- 
do fatti  prigioni  molti  de'  teftimoni,  ch'hii  erano  fottofcritti.col  veleno  gli  leuò  di  vi- 
ta .  Et  dopo  quefto  fimuIando,che  Corrado  fuo  fratello  folte  morto  in  Alemagna,oc- 
cuDÒ  ambedue  le  Sicilie .  Di  queflo  ifteflb  anno  in  Bologna  fi  gittò  à  terra  la  Chiefa 
di  S.  Apollinare,  che  era  nella  corte  del  Palazzo  del  Commune  defla  Città,  per  accre- 
fcere  il  detto  Palazzo,  difegnato  à  gli  A  ntiani;  &  le  entrate  di  detta  Chiefa,  come  fi  di 
rà  à  baflb,  furono  confignatc  alla  Chiefa  di  S.Ambrogio  di  Monteuelio  Archipresbi- 
terato.  Il  Papa  in  quefto  medefimo  anno  fcriflcall'Archidiacono  di  Bologna,  &à 
F.  Daniele  dell'Ordine  de'  Predicatori ,  che  confirmaflero  gli  Statuti  de'  Rettori ,  & 
della  Vniuerfità  de  gli  Scholari  di  Bologna ,  leciti ,  &  honefl:i ,  come  fi  legge  ne  i  me- 
moriali ,  che  fi  conferuano  nella  Bibliotheca  Vaticana  in  Roma .  Il  medefimo  infti- 
tuì  l'Ordine  dei  Frati  della  Penitenza  appreflb  Mafsilia  .  In  queflo  tempo,  che  fu 
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l'anno  di  noftra  fai  ute  125 1.  non  vi  eflendo  Imperatore,  ò  Rè,  &  eflendo  Pretore  di 
Bologna  Bonifacio  Sala  Brefciano ,  il  Senato  fece  vna  legge ,  che  in  ogni  mercato  del 
Rhcno  nel  mefe  di  Agofto,  ò  di  San  Procolo  nel  mefe  di  Maggio,ouero  in  quei  giorni 
ne'  quali  era  folito  farfì  il  mercato ,  fi  tenefle  ragione,fecondo  il  coftumc  del  Palazzo, 
ò  di  volere  del  Cófig!io;&  a!  quefto  fine,  fi  éleggeflero  quattro  huomini  delle  quattro 
Tribù,  vno  per  Tribu,de'  quali  due  follerò  Giudici,&  due  Gaualieri,&/ìmilmente  vn 
Gancéllicro  per  ogni  Tribù ,  ne  altri  tenefle  ragione  in  quei  giorni .  A  di  primo  di' 
Gi-ugno  fu  poi  ordinato,  che  il  Commune  di  Medicina  non  potefle  fare  Coniglio  a 
danno  de'  Bolognefi.fe  non  vi  fofleroprefentiil  Pretore,ouero  i  Giudici,  ò  i.Cancel- 
U^f  i  pèrio  Gommune  di  Bologna .  Et  fé  alcuno  fofle  interdetto ,  ò  fcómuiiicato  per 
cagione  delle  Goftitutioni  fiitte,  ò  da  farfi,  di  Medicina ,  ò  d'Argellata,fofle  i  quel  ta- 
le rifatto  il  danno  dal  Gommune  di  Bologna;  &ilfomigliante  valeflenelGontado. 
d'IrnoIa,&  di  tutte  le  Gaftella  di  quel  Gontado  poffedute  dal  Gommune  di  Bologna . 
Fu  ancho  ordinato ,  che  ogni  fei  anni  à  forte  fi  cauafle  vn  Gamerlengo  con  due  Can- 
Ccili'erijilquale  Gamerlengo, pagato  del  publico,ogni  notte  tenefle  vna  lanterna  gran 
de  accefa  nel  portico  i  volta,  fatto  nel  Pretorio,  per  ognioccorrenza  che  pottfle  aue- 
nire.  Ftinquefl:oiftefl"otempoil  Gommune  di  Bologna  pigliò  il  poflello  del  Ponte' 
Idice,  &  fue  poflTefsioni,  &  paiticoiarmente  della  Ghiefa  di  San  Giacomo  preflb  il  det 
to  fiume;  Ma  pafsiamo'hoggimai  ad  Innocenzo ,  il  quale  hauendo  inrcfa  la  morte  di 
Federico, partédo  di  Lione, fé  ne  tornò  inlt3lia,&  fu  in  Genoua  cortefemtte  rjceuuto,. 
eflcndogli  andato  incontro  tutrri  Legati  delle  Gitta  amiche.  I  Modencfi  non  folamen 
te  mandarono  i  Legati,ma  ancho  vno  de'  Pretori,che  tu  Loderingo  A ndalò  Bologne- 
le  ,quelH cominciando  à  trattare  la caufa della  loroGittà,allitredi  Giugno  dinan- 
zi al  Pontefice,&  hauédo  raccontati  li  beneficij  fatti  à  Parmegiani  per  connnodo  del- 
la Ghiefa, vltimamente  fi  lamentarono  di  ell'ere  ingiuftamente  fpogiiati  da'  Bologwcfi 
del  pofleflb  del  paefe  del  Frignano,&:  gli  chiefero ,  che  concedefle  aiuto ,  &:  fauore  alli 
Ledati  Frignanefijch'iui  erano  prefenti .  Innocenzo  in  tanto.pafsò  i  Milano,doue  at- 
tt^c  ad  accomodare  lecofe  di  Lombardia ,  &  alli  fette  di  Settembre  andò  a  Mantoua, 
&  da  Mantoua  i  Ferrara,  doue  parlando  alle  genti  del  Vefcouato,eflendo  in  piazza  il 
popolo,  nell'vltimo  della  fua  oratione  difle  qucfte  parole  .  il  Signore  Iddio  mi  ha  cufìo^ 
dito  partendo  d'Italia,  mibaconferuato  ftandoin  Lione,egli adunque  fiabencdetto  ne' fecali 
de'fecoli .  &  poi  foggionfe  .  ^efla  è  la  mia  Città,  ri  pnegb,che  yiuiate  in  pace  ;  perciocbe 
è  morto  colui,  che  ejfendo  Imperatore  perfegmtaua  la  Cbtefu  .  DaFerrara  venne  a  Bologna 
alli  fei  di  Ottobre,  la  cui  venuta  con  marauigliofa  alleggrezza  di  tutti  fu  celcbrata,ef- 
fendogli  andato  incontro  il  Garroccio  per  honorarlo;  andò  egli  ad  alloggiare  col  Ve- 
fcouo,"&  li  fei  Gard!nali,che  feco  fi  ritrouauano,  cioè  Guglielmo  fuo  nipote ,  Giouan- 
ni  Gaietano ,  Riccardo ,  il  Vefcouo  Albano ,  Giouanni  Colonna ,  &  Pietro  dal  Euro, 
cortefemente  alloggiarono  appreflb  li  Prendiparti,&  li  Ramponi  Bolognefi-.  Egli  in 
quello  tempo  confacrò  due  Ghiefe  nuouamente  fabricate,vna  de'  Frati  Predicatori  à 
San  Dominico, l'altra  de'  Frati  Minori  a  San  Franccfco,  lafciando  perpetua  indulgen- 
za nel  giorno  di  tali  confecrationi .  Et  però  da  quel  tempo  in  qua  la  citta  di  Bologna, 
hahauuto  quefti  due  Santi  come  Tutori.  Li  Frati  dell' vno, &  l'ajkro  ordine  comincia- 
rono à  falire  in  tanta  riputatione  appreflb  la  Gitta,  che  foueote  in  loro  {]  contìdauano 
i  fegreti  della  Gittà,&  erano  ammefsi  per  teftimoni  alle  TauoIc,&  attieni  d'importan 
za.  Palfati  otto  giorni  Innocenzo  fi  parti  di  Bologna,  hauendo  ordinato  che  Bofio 
Douaria  Gremonefe,che  era  fìiato  fatto  prigione  alla  prefa  del  Re  Hentio,  fi  douefle  li 
berare ,  &  al  fuo  partire  fi  moftrò  alquanto  fdegnofo  còntra  i  cittadini,  perche  gli  ha- 
ueflero  addimandato  Medicina,la  quale  teneuano  per  forza .  Giunto  a  Perugia,fcriife 
al  Gonfiglio,&:  al  Pretore, che  non  isforzaflero  li  frati  della  Penitenza  a  combattere,& 
però  furono  fatti  eflenti  da  gli  eflerciti,  &  dalle  fcorrerie  ;  ik  hauendo  il  Pretore  tolto 
tutti  i  nomi  loto  datigli  dal  Maeftro ,  lifcrifle  nelle  tauole.  Quefti  frati  delia  Peniten- 
za furono  cosi  chiamati  della  Penitenza,  perche  furono  inftituitifotto  vna  certa  di- 
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fciplina:  li  quali  hoggidìfono  detti  del  Terzo  ordine .  Scrifle  parimente  à  tutti  li  Ve- 
fcoui,  &  Prelati  della  Flaminia ,  &  al  Vefcouo  di  Bologna,&  Magiftrati,  che  viueflero 
fra  di  loro  in  pace,  &  che  non  deuiaflero  dalla  vbidienza  della  Chiefa  Romana ,  &c  che 
in  cofa  alcuna  non  deflero  aiuto,ò  fauore  à  gli  nimici  della  Chiefa .  Fece  anco  il  fimile 
all'ArciuefcouG  di  Raùenna,  come  nella  bibliotheca  Vaticana  appare,  la  qua!  lettera 
cosi  comincia .  Solicitudinis  noflrte  dignofcitur  intereffe ,  rt  di^enfiones ,  &  fcatictaUi  &c. 
Nel  medefimo  anno  Corrado  pafsò  in  Puglia;&  Rainaldo  figliuolo  di  Azione  da  tiie 
morì  hoftaggio  in  Puglia,  hauendo  lafciato  vn  figliuolo  picciolo  chiamato  Azzone  :  il 
quale  fu  herede  dopò  la  morte  di  Azzone  fuo  auo .  Gruamóte  Caccianemici,&  Lode- 
ririgoAndalò  furono  dati  àModenefi  per  Pretori  .  Et  Bonifacio  Sala,  per  la  buona 
amminiftratione  fua,  mentre  fu  Pretore  di  Eologna.fù  fatto  Cittadino;il  quale  tofto  fi 
fabricò  vna  cafa  nella  città ,  &  da  lui  hebbe  origine  la  nobil  cafa  de'  Sala  in  Bologna, 
Galuano  Fratta  Caualiere  Bolognefe,&  Padre  di  Sicherio,  Nicolò,  Pietro,&  Zcnufio, 
eflendofi  partito  di  Bologna,piantò  la  fua  famiglia  in  Ferrara .  Quefti  Fratta  non  fu- 
ronòjcome  credono  alcuni,  fignori  della  Fratta  Caftello  fabricato  da  Guglielmo  Mar 
chefella,  né  meno  hebbero  da  quello  il  nome ,  né  glielo  diede,  ma  furono  Bcìognefi  ; 
come  chiaramente  (i  vede  in  vna  inueftitura  fatta  da  Gerardo  Vefcouo  di  Rauenna  j 
ben'é  vero ,  che  efsi  pofledeuano  Maneggio ,  altramente  chiamato  Cartello  Gugliel- 
mo: il  quale  fu  loro  locato  dal  Marchefe  Obizzo,come  à  fuo  luogo  diremo.  Diciamo 
adùque,  che  quefta  famiglia  reftò  in  Ferrara,  &  (come  recita  Pellegrino  Prifciano  Hi- 
ftorico  diligente)  ella  mutò  cognome,&  fu  chiamata  de'  Gonfalonieri.  In  quefto  tem 
pò  il  Papa  concelfe  vn  priuilcgio  alle  Suore  del  monafterio  di  S.Francefco  fuori  di  ftrà 
fan  Stefano .  Confirmò  anco  la  concefsione,che  fece  il  Vefcouo  di  Bologna  alla  Pieue 
di  Monteuelio,  della  Chiefa  di  S.  Ambrogio,aIle  preghiere  del  Pretore,&  Comune  di 
Bologna, nella  quale  haueuano  il  Iufpatronato;&:  quefto  in  ricompenfa.perche  haue- 
uano  ruinata  la  Chiefa  di  S.Apollinare  con  le  fae  cafe,che  erano  preflb  il  PalazzO;Che 
apparreneuano  alla  detta  Pieue .  Donò  anco  vn  priuilegio  alla  detta  Chiefa  di  S.Ma- 
ria  di  Monteuelio  diocefe  di  Bologna  .  Et  inftitui  Lanfranco  Setara  Milanefe  (  che  in 
quei  tempi  era  in  Bologna)  Rettore  dell'ordine  de  Frati  Eremitani  di  S.  Agoftino.co- 
me  fé  ne  ha  fcritrura  in  Perugia  lotto  la  data  delli  1 5 .  di  Aprile  :  ma  non  fu  però  fatto 
capo  Generale  di  tutto  rOrdine;perche  per  anco  non  era  fatta  la  vnione  delle  cógre- 
gationi .  Per  la  morte  di  Federico  non  fi  finì  però  la  guerra  in  Lombardiajanzi  mag- 
giormente continuò  più  che  prima,  per  opera  di  Ezelino  nemico  del  Papa,&  di  tutti  i 
buoni .  Per  tanto  nel  feguente  anno,  nel  quale  fu  Pretore  à  Bologna  Henrico  Morra, 
Ottauiano  Legato  per  commifsione  del  Pontefice  chiamò  à  fé  i  Procuratori,?»:  i  Lega 
ti  delle  Città,&  confederati  de'  Prencipi  à  Brefcia;&  alli  otto  di  Marzo  (ecc  vna  Con- 
gregatione  in  Vefcouato,  doue  furono  prefènti  à  nome  de'  Bolognefi  Enrighetto  Ca- 
ftello,&  Petrizuolo  Occelletti,  &  fece  giurar  tutti  li  cófederati  di  Lombardia,  Marca, 
&  Romagna  di  efiere  vbidienti  à  dare  il  folito  fufsidio .  Anzi  comandò  600.  caualli, 
&  che  quelli  foffero  màtenuti.cioè  ^  00. dalla  Chiefa,&  il  refl:ate  dalle  paghe  de'  com- 
pagni; &  volle  che  trecento  fìiefiero  di  qua  dal  Pò,&  il  refl:o  di  là  ad  arbitrio  del  Lega- 
to del  Papa .  A'  Bolognefi  né  toccarono  6o.i  mantenere  con  la  fpefa  di  quattro  mila 
lire  alla  Bolognefe ,  &  dichiararono  i  luoghi,  che  guardare  fi  doueuano .  In  quel  tem- 
po tentando  li  Monaci  del  contado  di  Mantoua ,  chiamati  Benedettini ,  di  mouer  lite 
à  Bolognefi  fopra  la  fubuerfione  di  S.  Cefario:  la  qual  Chiefa  li  Monaci  haueuano  ri- 
ccuuto  da  Innocétio  fecondo,ne  era  per  vfcir  di  ciò  alcuno  effetto  cattino;  ma  il  Papa 
fcriife  loro,  comàdando,che  no  douelfero  fafiidire  il  Pretore,  ò  Comune  di  Bologna , 
perche  hauefiero  minato  S. Cefario ,  auenga  che  la  Chiefa  haueua  à  ciò  acconfentito, 
per  efiere  difefo  da  Modenefi  amici  di  Federico;&  tutto  quefl:o  eflerfi  fatto  di  commif 
fione  di  Ottauiano  fuo  Legato .  Di  quefl:o  ifteHo  anno  Fra  Pietro  da  Verona  dell'or- 
dine de' Predicatori  efiércitando  l'officio  della  Santa  Inquifitionc  datogli  dal  Papa 
contra  gli  Heretici,da  gli  ftefsi  Hcrctici  nel  territorio  di  Milano  fu  vccifo,come  à  baf- 
fo chia- 


jtnmdi  annidi 
Runa     ChriiioJ 


DI    TiOLOG^A.    LfB.   VI. 


fo  chiaramente  farà  detto  da  noi .  Indi  à  pochi  giorni  Innocentio  lafciata  Roma,  ha- 
iicndo  la  morte  di  Corrado  intcfa,&  raccolto  di  Lombardia,di  TofcanaA'  della  Mar- 
ca vti'effercitOjpafsò  in  perfona  con  quelle  genti  i  Napoli.Dall'altra  parte  non  poten 
do  i  Milanefi  più  oltre  fopportare  Ezelino ,  che  ogni  giorno  vie  più  infuriaua ,  fi  rifol- 
fero  fare  l'vltimo  sforzo .   tt  dando  loro  fufsidio  i  compagni  della  Lega ,  fra  gli  altri 
Bologna  gli  diedej  grandifsimo  foccorfo ,  mandando  il  Carroccio  con  molta  gente. 
AUi  20. di  Giugno  fu  ordinato,che  ogni  fei  mefi  fofle  mandato  à  Cartel  Fràco  vn  Pre- 
tore, &  vn  Prefetto  eletti  in  quella  guifa,che  fi  eleggeuano  gli  altri  Magiftrati  ordina- 
ri). Similmente  fu  ordinato  de  gli  altri  Pretori  del  contato  di  Bologna,  &  d'Imola. 
In  tanto  il  Vefcouo  della  Città  fece  fare  l'occhio  artificiofo  della  Chiefadi  San  Pie- 
tro, ornando  quella  di  molti  paramenti  per  li  diuini  offici],  &  in  molte  altre  cofe  ri- 
farcì \\  Vefcouato  fecondo  il  bifogno  ricercaua ,  &  con  molta  laude  {^c&  ancho  le 
fcale al Vefcouato .  Brancaleone  Andalò  Bolognefe,di  cuidifoprafi  è  ragionato, 
Caualicro  aurato  ,  &  Dottore  famofifsimofu  fatto  Senatore  Romano,  di  cui  ne  fa 
mentione  il  Platina  nella  vita  de' Pontefici,  &  Rafaello  Volaterrano  ne' Commen- 
tari; ,    In  quello  ifteflb  tempo  Bernardino  Boccadiferro ,  &  Rolandino  da  Eagno 
edificarono  il  Monafterio  nel  territorio  di  Modena ,  detto  l' Abatia  di  Santa  Maria  in 
Strad3,&  l'ornarono  di  tutte  le  cofe  neceflarie  .  Et  il  Pontefice  confirmò  vn  capo  Ge- 
nerale alli  Frati  di  Santo  Agoftino  de  gli  Eremitani  a  Bologna  à  S.Iacomo  di  Sauena. 
Ora  Milanefi  difturbata  la  città,  per  la  morte  di  fra  Pietro  Veronefe,  chiamarono  per 
loro  Pretore  Vberto  Cacciancmici  Bolognefe,  hauendo  cafiati  gli  altri  Pretori,  come 
cófapeuoli  di  tàtainiquità,chÌ3marono  ancora, come  dice  il  Corio,Bono  da  Gozzano 
Bolognefe  in  aiuto  del  Pretore ,  il  quale  rifcoOe  gran  fomma  di  danari  in  fauore  della 
Città  di  Milano  .  Et  li  Modenefi  fecero  lor  Pretori  Nicolò  Bacciiieri ,  &  Giacomino 
Boioni .  Hauendo  il  Senato  finita  la  fabrica  della  Sala  del  Rè  Hentio,vi  pofe  il  Rè  pri 
gione;&  per  dargli  ogni  pofsibile  diporto,cccetto  la  libcratione,  accioche  fendo  gio- 
uine  paffafle  il  tempo ,  ordinò  che  ogni  giorno  per  imboflblatione  (\  caualìero  à  forte 
quattro  cittadini,  li  quali  gli  hauefleroà  fare  compagnia,  ftandoui  però  la  guardia 
ds'  foldati,  accioche  non  potefle  fuggire  .  Haueua  tra  tutti  quei  che  lo  vifitarono  ri- 
trouata  gratia  particolare  con  elfo  lui,Pietro  Afinelli.fi  perche  era  cau.iliero  giouiale, 
&  bel  dicitore,  ^\  ancho  perche  poflèdeua  la  lingua  Todefca  affai  bene;  per  la  qual  ca- 
gione gliera  molto  caro .  Di  quello  ifleflo  anno  in  Fiorenza  fu  edificata  vna  chiefa  à 
Caffagio  al  feruigio  de'  Frati  de'  Serui,&  volendo  in  elTa  far  dipingere  la  imagine  del- 
la Madre  di  Dio,quando  dall'Angelo  fu  nunciata,diedero  quefta  cura  à  vn  famofo  pit 
tore,  il  quale  hauendo  accettata  l'imprefa ,  nello  fpatio  di  molti  giorni  dipinfe ,  &:  co- 
lori tutto  il  corpo  eccettuata  la  tefta .  Et  volendo  più  volte  metterfi  a  fare  il  detto  ca 
pò,  parcua  che  non  ne  fapefie  leuar  le  mani,  ne  darli  principio;  di  che  accortofì,  tutto 
confufo,&  attonito  incolpando  i  fuoi  peccati ,  andò  à  confelfarfi;&  confeflato,&  com 
municato  pigliando  tutti  i  colori,  &  gl'indromenti  ncceflarij  al  Pittore, andò  al  luogo 
per  dar  principio,fe  poteua,  al  detto  capo;&  accofìatofi,veggédo  tutto  il  corpo  fupre 
inamente  lineato,&  la  faccia  fantifsima  finita,&  circondata  da  grandifsimo  fplendo- 
re,cominciò  à  gridare,&  adorare  la  fantifsima  imagine .  Alle  cui  voci  correndo  tutto 
il  popolo,  che  quiui  afcoltauaidiuini  officij ,  &  fparfo  fubitoil  grido  per  Fiorenza, 
ogn' vno  quiui  concorfe ,  affermando  tutti ,  che  gli  Angeli  del  cielo  l'haueflero  dipin- 
ta .  A  quella  gloriofa  imagine  fi  veggono  i  Voti  di  Pontefici ,  Imperatori ,  Cardina- 
li,Regi,&  di  diuerfi  Prencipi,oltrc  i  doni  d'argento,&  d'oro.che  iui  fi  veggono  appefi 
per  fempiternite{limonij,che  la  gran  Madre  di  Dio  è  noflra  A  uocata. Innocentio  Pon 
tefice  fra  tanto  inucfti  Guglielmo  de'  Fogliani  daReggio  del  caflello  di  Querciuola, 
&  fuoi  defcendenti;della  qual  nobile  famiglia  il  Conte  Balduino  gentil'huomo  di  bel- 
le lettere,  &  di  nobilifsime  creanze,  &  mio  fignore,  &  padrone  hoggidi  viue;  &  infie 
me  con  li  fuoi  fignori  fratclli,con  miflo  imperio  in  pace  la  poffeggono.  Ora  per  coma 
damento  del  Pretore  di  Bologna ,  Accurfio  Dottore  di  legge  Configliero ,  traponen- 
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dofi  in  Bologna  nel  palazzo  vecchio  della  Republica  furono  fatte,  &  publicate  molte 
leggi  del  fagramento  del  Pretore,  le  quali  fi  publicarono,correirero,&  fi  fcrifl"cro,per 
caule  di  quei,  che  erano  già  banditi ,  ò  per  l'auenire  doueuano  bandirfi .  Finalmente 
furono  riportate  al  Senato  da  Accurfio  da  Rauenna,  accioche  da  tale  efsilio,e  bando, 
col  quale  erano  aggrau3ti,per  opra  di  Alberto  Caccianemici,&  di  Bartolomeo  Vber 
ti  fodero  fatti  eflenti ,  &  liberi  ;  &  pregarono ,  che  quelle  leggi  di  efsilio,  &  bando  ne 
i  libri  delle  leggi  municipali  fi  annulla(Tero;il  che  c5  vniforme  confenfo  del  Senato  fu 
ftatuitoA  ordinato,  che  efsi  fodero  liberi,  &  che  la  detta  legge  ftatuita  fi  cancellaiTc. 
Li  quell'anno  alli  4.  di  Maggio  nacque  Bétiuoglio,&  alli  8.  del  medefimo  fu  bactez- 
zato;lo  tene  al  battefimo  Bagarotto  di  Monfarello  de  gli  Afinelli,&  Giacomo  di  Gui 
do  Tacidanari,&  Dianca  Vincenemici.  Vogliono  alcuni,che  quefto  Bétiuoglio  fofle  fi 
gì  iuolo  naturale  del  Rè  Hétio,&  di  Lucia  de'  Viadagola,&  che  da  elfo  nafcefle  la  de- 
(cedenza  de'  Bentiuogli;la  qual  cofa  per  hora  non  aftermOjne  meno  la  nego ,  rimette 
domi  fempre  alla  verità;  la  quale  il  più  delle  volte  nelle  cofedubbiofe,  fi  caua  dal- 
le publiche,&  autétiche  fcritture.come  nell'Archiuio  delcómune  della  Città  da  gl'in- 
ftromenti  di  detta  fimiglia  altri  può  vedere .  Et  s'io  volefsi  ragionar  quiui  delle  va- 
rie opinioni ,  che  da  altri  fopra  ciò  fono  tenute,  &  in  alcuna  parte  rifpondcre ,  troppo 
ritardarei  il.corfo  della  Hiftoria .  Però  quefta  fatica,per  hora.la  lafciarò  ad  altri  giu- 
diciofi,&  d'ingegno  più  eleuato,che  non  è  il  mio .  L'anno  feguente  Pietro  Grillo  Vi- 
nitiano  fu  eletto  Pretore  di  Bologna,  ma  torto  morì,&  hebbe  per  fuccelTore  Alamano 
Turriani  Milanefe.  Fiorentini  occuparono  Piftoia,&  prefero  molte  cartella  de'  Sanefi, 
ìk.  cominciarono  in  Fioréza  à  battere  il  fiorino  d'oro,non  efl'endouifi  prima  altra  mo- 
neta ,  che  di  argento  battuta .  Et  fotto  la  Pretoria  di  Alamanno ,  Bolognefi  conuen- 
nero  con  Filippo  Arciuefcouo  di  Rauenna  fotto  quefte  leggi .  Che  i  Cittadini  di  Bo- 
logna, i&  quei  che  fono  del  contato  conferuaranno  la  pace  nella  città  di  B^aenna,  &■  dif eli- 
der anno  le  ^lurifcittioni ,  the  hanno  à  Ceraia,  ricuperandole  da  quei,  che  fé  le  fonorfur- 
nate  dalli  3p.  di  Settembre  in  qua  ad  arbitrio  di  Filippo  arciuefcouo  ,  ò  di  alamanno 
Pretore  ,  &  difenderanno  Bauenna  ,  &  Argenta  ,  èr  il  loro  territorio  in  quello  ifteifo 
flato  ,  nel  quale  fono  ftuce  25.  anni  innan:!;j  ,  in  quel  modo  à  punto  ,  che  lo  tenne  la  Chic- 
fa  al  tempo  di  Salinguerra .  Che  i  medcfimi  raccoglieranno  la  metà  della  gabella  del  Sa- 
le de' Torti ,  &  delle  catene  di  Rauenna,  ór  di  Cernia  con  ampia  giurifdittione  della  Chic- 
fa  ,  &  fl  foccorreranno  l'vn  l'altro  jfe  fia  bifogno  .  Et  volfero  Bolognefi  ,  che  que- 
fte cole  follerò  giurate  dal  Pretore ,  da  gli  Antiani,  &  da'  Confoli ,  &c  che  follerò  polì  e 
nelle  Tauole  delle  leggi,  fi  come  appare  alla  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna,  nelle  ta- 
uole  di  Alberto  Zamboni,&  nelle  Hiftorie  di  Rauenna .  Da  cjie  fi  conofce,  che  Bolo- 
gnefi haueuano  qualche  ragione  nella  Città  di  Rauenna .  Ma  perche  mentre  vide  Pie 
tro  Grillo  Pretore,  &  dopo  la  morte  fua  fi  diceua,  che  alcune  Cartella  erano  ftate  fat- 
te elfenti  contra  ragione, fu  decretato,  che  follerò  vane,&  fi  doueilero  tutte  càcellare 
in  qualunque  luogo  follerò  trouate .  Si  trouauanoin  tanto  ducento  Cremonefi  catti 
ui  in  potere  de'  Bolognefi,che  infieme  col  Rè  Henrio  erano  ftati  fatti  prigioni,trà  qua 
li  era  ancho  il  Conte  di  Solimburgo  Todefco.huomo  nell'armi  molto  ftimato;  il  qua- 
le hauendo  contratta  ftretta  amicitia  con  Pietro  Afinelli  Cittadino  Bolognefe ,  &  con 
Rainiero  Gonfalonieri  Piacentino  fcholare  di  legge,  fece  loro  grandifsime  promif- 
fioni ,  fé  lo  voleuano  liberare  di  quella  prigionia  ;  li  quali  mofsi  à  pietà ,  &  ancho  per 
l'amicicia,  così  fegretamente  condulTero  ad  effetto  quefto  fuo  defiderio ,  che  fuggire 
Io  fecero .  Mail  Pretore  ritrouando  dopò  longa ,  &  diligente inquifitione  gli  autori 
della  fuga,  fece  prigione  Rainiero ,  il  quale  dopò  atroci  tormenti  hauendo  confeflàto 
il  tutto,fu  decapitato,  fuggendo  Pietro  Afinelli ,  che  poi  bandito  fu ,  &  perde  tutte  le 
fue  facoltà .  Ritroaandofi  Innocentio  Pontefice  in  Perugia,che  temendo  delle  riuol- 
te  di  Roma ,  per  cagione  di  non  volere  moderare  l'autorità  de'  Senatori  fuprema ,  & 
quafi  regia,  iui  era  venuto,  canonizò  Pietro  martire  da  Verona  frate  di  San  Domini- 
co,  che  era  poco  auanti  flato  fra  Como,&  Milano ,  per  hauere  con  molto  feruore  pre- 
dicata ' 
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dicata  la  verità  dell'EiiangeliOjda  alcuni  heretici  prefTo  à  Earlafina  contrada,rv]timo 
d'Aprile ,  morto.  Volle  quello  Pontefice  dare  à  Cardinali  il  Cappello  roflb,  per  fìgni- 
ficare,  che  quei  che  fono  eletti  à  quello  grado  deono  eflere  apparecchiati  di  porre  per 
la  libertà  della  Chiefa  (fé  fia  bifogno  )  la  propria  vita  in  abbandono .  Et  cosi  fempre 
infino  al  prefente  li  Cardinalidella  Romana  Chiefa,  hanno  vfato  il  Cappello  rofib  :  il 
quaieè  ftato  di  tate  infigne  poterti,  come  la  mitra  à  Pontefici,  &  à  Vefcoui.  Il  mede- 
fimo  Pontefice  mandò  all'Archidiacono  di  Bologna  li  principi]  delle  Coftitutioni ,  S: 
Decretali,&  Epiftole,ch'egli  efpofe  al  tcpo  del  fuo  Pontificato  ;  &  comandò,  che  quel 
le  alli  Maeftri,  &  Scholari  efponefle  ;  prohibendo  che  niun'altre  fimili  à  quelle  fatte  à 
nome  del  Papa  ftampate,  òche  fiftampaflero,  fi  doueflero  ammettere  ingiudicio, 
ò  nelle  fchole  .  Di  ciò  fcriue  Bartholomeo  da  Lucca  nella  fua  nuoua  Hifloria  Ec- 
clefiaftica  à  fogli  :  66.  la  quale  è  nella  Bibliotheca  Vaticana ,  doue  cosi  dice .  Innocen- 
tini autem  à 44.  yfq;  ad^^.  Lugduni contraxit  moram,  quodfuit  fpacium  nouem annorurn, 
ybi  librimi  compofmt per  modum  apparatm  Decretdium  quafi  totum,  qiiem  Canoniflcc  magis 
imitantur  .  dm  quia  qutcfliones  inpluribus  continet  qux  difputabatur  corani  ipfo  à  maiori- 
biM  Curi£,vt  dtcitur,  &  ipfe  magnm,&fic  bene  liberatis  redigebantur  infcriptis  ;  tum  etiani 
quia  auStoritas  Summi  Tontificis  multum  librum  auBcnticat .  Fccit,  &  alinm  librum  fuum 
D€cretalium,i&  qui-e  in  Confiho  tradita  funt,  qiiem  noucllas  tocauit .  Dominm  autem  Oftien 
fìs  au£lenticas  yocat.  ^os  enim  Dccretales  Eonon.in  fuo  fexto  libro  concluftt .  Fecit  & 
aliiim  librum  de  iurifdicìione  Impcrij,(y-  au£ìoritate  rbt  refpondit pncfuntuofis ,  &  faufluofis 

diffinitionibus Fridertci ,  hoc  cfi  Vetri  de  Vmcis ,  qui  poflea  babuit  exitum  iuxta 

fuam  mercede,  quem  libeM  ^polo'jeticum  roluit  appellari .  Concefle  anchora  al  Capitolo 
di  Bologna ,  che  non  potefle  efler  violentato  à  mandare  alcuno  ne  communi  trattati 
del  Capitolo ,  fé  prima  iui  non  riceueua  la  intiera  prebenda .  In  tanto  Filippo  Afi- 
nelli  Bolognefe  fu  creato  Pretore  di  Modena  co  Aluaro.  Et  il  Palazzo,  doue  per  mol 
ti  anni  fi  erano  cógregati  li  Senatori  per  trattare  li  loro  configh,di  quell'anno  fu  afsi- 
gnato  in  parte  per  habitatione  de'Pretori(officio  in  quelli  tépi  nella  Citta  principale) 
dóde  poi  n'hebbe  il  nome  di  Palazzo  del  Podeftà.il  quale  è  ancor  detto  del  Rè  Hétio; 
perche  come  dimoflramo  fotto  l'anno  1 249.  il  detto  Re  dal  popolo  Bolognefe  fu  fat- 
to prigione,&  iui  ritenuto  .  Ma  mentre  che  Innocentio  fpera  di  riporre  fotto  il  gouer 
no  della  Chiela  il  Regno  di  Napoli,  di  vna  infirmita,che  gli  fouragionfe,  mori.  Fu  poi 
l'anno  feguente  degno  di  memoria  (eflcndo  Pretore  della  Città  Vberto  Vzene  Mila- 
nefe)  per  la  guerra  di  Ceruia,  che  eflendo  andati  li  Miniftri  di  Bologna  à  Cernia,  per 
riportar  d'indi  il  Sale ,  fecondo  la  pace  fatta ,  Ceruiefi  arrogantemente  fé  gli  oppo- 
fero  ;  il  perche  Bologncfi  voltarono  l'animo  loro  alla  guerra;  &  Ceruiefi,  che  non  po- 
co temeuano  la  potenza  loro,  domàdarono  aiuto  à  Vinitiani,&  l'hebbcro  .Mala  vir- 
tù de'  Bolognefi  fauorita  da'  compagni  riufci  tale, che  sforzarono  il  popolo  di  Ceruia 
à  renderfegli;  benché  i  Vinitiani  al  contrario  vi  fi  adopraflero  molto.  Prefa  Ceruia,  fé 
le  diede  il  Pretore,  fi  come  fi  daua  alle  altre  Cartella ,  che  erano  fotto  la  giurifdittione 
di  Bologna .  Ora  paflando  le  cofe  della  Città  felicemente ,  come  fi  defideraua ,  nel 
Configlio  Speciale ,  &  Generale  fu  confirmato  il  contratto  delle  conuentioni  fatte  fra 
il  commune  di  Bologna,  &  Azzone  Marchefe  da  Efte,&:  il  Commune  di  Ferrara .  Bo- 
lognefipoi  fi  voltarono  à  fauorire  le  cofe  della  Religione,&  però  alli  8.  di  Giugno,  fu 
decretato,  che  il  Pretore  con  la  fua  famiglia,  &  ciafcuno  del  Configlio  di  Credenza,  & 
Gener.ale ,  nella  ferta  di  S.  Pietro  andafle  à  vifitare  la  Chiefa  Maggiore,  &  iui  portafle 
i  cerei  del  publico;  &  pariméte  nelle  fefte  de'  Santi  Ambrogio,Domenico,Francefco, 
&  Petronio,  il  Pretore  con  la  famiglia  offerifle  quaranta  cerei.  In  queftotempoli 
frati  Eremitani  di  S.  Agortino  ancho  officiauano  la  Chiefa  di  S.  Giacomo  di  Sauena; 
&  il  popolo  vifitanaTA-ltare  di  S.Petronio  nella  Chiefa  di  S.Stefano;  percioche  per 
ancho  non  gli  era  ftata  fabricata  Chiefa  propria .  Gli  Frati  minori,  in  tanto  fabrica- 
uano  la  lor  chiefa  in  Bologna,  &  hauendo  ridotta  la  fabrica  quafi  al  fine,  minarono  à 
terra  due  volte  di  efla,&  vccifero  di  molti  manuali,&  due  frati,&  reftarono  malamen 
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te  trattati  molti  de  Macftrij&  l'Architetto  infìeme;  la  qual  ruina  di  maniera  tale  afflif 
fé  i  cuori  de  gli  altri  frati.dubbiofijche  quello  accidente  fofTe  loro  attribuito,  che  non 
ardiuano  vfcire  fuori  del  Monaflerio.  Il  che  conofcendo  il  Pretore,molfo  a  picta.egli 
fteffo  pafsò  à  confortare  gli  animi  loro  atterriti;  &  toflo  operò,  che  del  danaro  del  pu 
blicOjil  danno  occorfOjfolTe  rifatto.  Parimente  il  Vefcouo  della  Città  (come  fi  ha  nel 
Regiftro  de'  Canonici)  coperfe  di  piombo  il  Campanile  della  Chiefa  Cachedrale  ;  & 
come  fi  legge  nelle  fcritture  de  i  Canonici  di  San  Gregorio ,  tolfe  il  Monafterio  di  San 
Gregorio  fuori  della  Porta  di  ftrà  San  Vitale  alle  Monache  di  S.  Benedetto,  che  con 
troppa  libertà  viueuano,acconfentendo  à  ciò  G  regorio  da  Monte  Longo  Legato  del- 
la Lombardia,&  lo  diede  alle  Vergini  dell'ordine  di  S.  Agoftino,di  fanta  Maria  nel  mó 
te  della  guardia  ;  le  quali  poi  à' Canonici  di  Santo  Agollino  di  Maturano,  che  ma- 
lamente preflb  S.  Antonino  habitauano,!o  diedero.  Morto  Innocentio,  Aleflandro  4. 
di  Anagna  fuccefle  nel  Pontificato. Eflendo  in  quefto  tempo  illeflb  Lambertino  Sama 
titani ,  &  Caftellano  Andalò  Pretore  in  Modena  fra  di  loro  in  grandifsima  difcordia, 
apportarono  grandifsimo  danno  à  quella  Città  ;  &  era  per  riufcire  affai  maggiore ,  fé 
non  erano  da  gli  Anìiani,  &:  dal  Configlio  di  Credenza  di  Modena  pregati  p  che  con- 
cordi gouernaffero,ò  che  liberamente  lafciaffero  rofficio;&  lafciatolo  in  mano  de  gli 
Antiani ,  che  fu  alli fei  d'Agolfo ,  pofero  nel  luogo  loro  Alberto  Caccianemici,  &  Al- 
berto Guidoni  li  quali,  per  Decreto  del  Cófiglio  ancho  reftarono.  Nel  Configlio  Spe- 
ciale ,  &  Generale  del  Commune  di  Bologna  furono  confirmati  li  patti  occorfi  fra  il 
Commune  di  Bologna,  &  il  Marchefe  da  Elie,  &  il  Commune  di  Ferrara .  L'anno  fe- 
guéte,  nel  quale  la  Republica  fi  ornò  di  nuouo  Magillrato,effendo  fatto  Pretore  Ric- 
cardo Villa  ;  percioche ,  fi  come  il  Pretore  era  fouraftantc  alla  Republica  de'  Nobili, 
quale  chiamauano  il  C  o  m  m  v  n  e  ,  così  piacque, che  vi  foffe  vn  Prefetto,  ò  Capitano 
di  Popolo, che  gouernaffe  la  Republica  popolare,chi.-?mara  T  opo  lo.  Era  fiata  que 
fta  dignità  tralafciata  per  molto  tempo ,  che  di  prima  era,  &  fu  continuata  .  Fu  adun- 
que eletto  Giordano  Lucine;  &  partiti  li  carichi,  fi  ordinò,  che  il  Pretore  haueffe  l'au 
torità,  &  giurifdictione  de'  Cittadini,  &  foffe  fouraflante  al  Configlio  del  Commune  ; 
&  il  Capitano  di  fuori  amminiftraffe  le  guerre  ;  &  dentro  la  Città  gouernafle  i  Confi- 
gli del  Popolo,  &  conferiffe  le  cofe  da  farfi  con  gli  Antiani .  Parimente  ^\  ordinò  l'vf- 
tìcio  della  Città,  che  fi  doueffero  fcriuere  tutte  le  attieni  publiche,  &  riporle  nell'Ar- 
chiuio  publico.  Non  era  per  ancora  ifpedita  Ialite,  che  Modenefi  haueuanocon 
Bolognefi  delle  casella  del  Frignano,  fopra  le  quali  pretendeuano  di  moka  ragione  ; 
ilcheeffendo  ftato  di  commun  parere  delle  parti  rimeffo  nel  Pretore  di  Parma,  per 
queffa  cagione,  alli  25 .  di  Maggio  Giberto  di  Genti  Pretore  di  Parm3,mando  Amba 
fciatorià  Bolognefi,  pregando  Riccardo  Pretore,  gli  Antiani,  &  il  Configlio  ò  che 
rendeffero  il  Frignano  ài  Modenefi,  òche  mandafferoi  loro  Procuratoria  Parma  à 
difendere  le  fue  ragioni ,  &  à  rifpondere  à  Modenefi .  Il  che  intcfo  da'  Bolognefi,  col 
mezo  de'  loro  Ambafciatori,addimandarono  a  Modenefi,  che  voleffero  dire  le  fue  ra 
gioni  più  tofl:o  appreffo  di  loro,  che  à  Parma ,  &  ricuperare  il  Frignano  più  tofto  per 
loro  beneficio ,  che  d'altri .  Al  che  fcuotendo  efsi  gli  orecchi ,  alli  1 5 .  di  Giugno  con 
nuouiAmbafciatori  pregarono  Giberto,  che  voleffe  differire  la  fentenza:  ma  inter- 
rogati gli  Ambafciatori  fé  haueffero  il  màdato  di  rifpondere  ;  rifpofero  di  nò  ;  il  per- 
che Giberto  giudicò ,  che  non  poteuano  efsi  domandare  la  dilatione  della  fentenza . 
La  onde  facendo  molta  inftàza  i  Procuratori  de'  Modenefi,  che  egli  tofio  voleffe  pro- 
nunciare, Giberto  di  nuouo  fcriffe  à  Riccardo,che  fra  certo  termine  douefle  manda- 
re il  Procuratore  à  dire  le  fue  ragioni ,  &  à  rifpondere  à  Modenefi .  Et  fouraftando  il 
giorno  dell' vltima  fentenza,  dubitando  Riccardo ,  che  Giberto  fententiaffe  à  fauore 
de'  Modenefi,  egli  di  volontà  del  Configlio  Generale ,  &  Speciale  comandò  à  Barto- 
lomeo Picciolpafsi  eletto  Procuratore ,  che  paffafle  à  Modena ,  &  addimandaffe  &  al 
Pretore,  &  al  Configlio ,  che  lafciaffero  differire  il  giorno  della  fentenza,  &  che  reuo- 
caffero  il  Procuratore  loro  mandato  à  Parma  ;  perche  amoreuolmente  voleuano  que 
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fta  cofa  accomodare  .  Et  fé  Modenefi  no!  voleflero  fare ,  ch'egli  all'hora  diccfTe,  che 
efsi  gettaflero  à  terra  le  Cartella  di  qua  dal  fiume  Scoltenna,  fi  come  per  le  conuentio 
ni  erano  obligati .  Et  fatto  quefto,  ch'egli  andafle  à  Parma ,  &  pregaffe  Giberto  Pre- 
tore, &il  Configlio  di  Parma,  che  differiflero  di  pronunciare,^  aflegnaflfero  il  luogo, 
doue  ficuramentcpoteflero  venire  gli  AuocatiBolognefi,&:  efporre  le  loropreten- 
fioni  ;  percioche  il  viaggio  di  Parma  nò  era  ficuro,  per  cagione  di  Reggio  .Ora  il  Pro 
curatore  vbidiente  al  Pretore ,  &  al  Configlio ,  alli  i  o.  d'Agofto  fece  l'ambafciata  à 
Modena,prima  al  Pretore ,  che  era  Alberto ,  al  Commune ,  &  poi  al  Configlio  de  gli 
Antiani ,  &  delli  Quaranta  Sauij ,  &  vltimamente  al  Configlio  Speciale ,  &  Generale. 
Poi  il  giorno  feguente  paffato  à  Parma ,  domandò  à  Giberto ,  che  differifle  il  giorno 
della  fentenza  ;  il  quale  rifpofe,  che  tornalfe  il  giorno  feguente,  percioche  voleua  pen 
farui ,  Tornò  Bartolomeo  all'hora  determinata,  à  cui  Giberto  dille,  che  fratte  gior- 
ni ritornane,  fcufandofi  ,  perche  era  impedito  dalla  folénità  delI'Affontione  delia  Ma 
donna;  ma  che  egli  paflata  l'ottaua  ritornaile .  In  tanto  il  Procuratore  di  Modena  in- 
flaua,  che  Giberto  pronunciaire,&.  all'incontro  il  Procuratore  de'  Bolognefi  addimà- 
dauadilatione  di  tépo,  &  luogo  ficuro  à  litigare  quella  caufa  .  Ora  il  Pretore  ordinò, 
che  il  giorno  prefilTo  fofle  alli  1 7.  d' Agofto,  il  quale  eflendo  venuto,  Giberto  non  am 
mclìe  la  domanda  de'  Bolognefi  di  dare  il  luogo  ficuro,  con  dire,  che  Bolognefi  altre 
voltcà  Parma  erano  venuti  ficuri,&  che  non  fi  poteua  impetrar  fede  da'  Reggiani,  o- 
uero,  che  paflaifero  lótanidalle  confina  di  Reggio .  All'horaBartolomeo  donaandò , 
che  {\  congregaffe  il  Configlio  Generale, &  Speciale,&  hauendo  a  quello  le  medefime 
colè  addimandate,  il  Pretore  di  nuouo  rifiutò  le  fue  petitioni;&  congregato  il  Confi- 
glio Generale,  alli  20.  d'Agofto  hauendo  citati  ambiduei  Procuratori,  ma  eflendo 
foloilModenefeprefente,  pronunciò  in  quefl;aguifa  .  7{oi  Giberto  di  Cerni  Tretore 
di  Tarma  arbitro  fra  l  Commune  di  Bologna,  &■  di  Modena  [opra  la  lite  del  Frignano  , 
pronunciamo  il  Frignano,  gli  huomini,  le  CaflclUi ,  &  il  luogo  con  le  loro  giurifdittioni  ejfere, 
&  appartenere  a  Modeneji ,  &-fen^a  alcuna  eccettione  douerlafciarlo,  &  dimetterlo  il  Com- 
mune di  Bologna  .  Et  comandiamo  al  Commune  di  Bologna,  che  fra  yntnefel'habbia  dimeffo 
Uberamente,  altrimentefta  obligato  pagare  la  pena  efprcjfa  nel  compromeffo.    Tutto  queito 
fi  ha  nelle  fcritture  dcU'Archiuio  di  BoIogna,&  ciò  e  nel  Regiltro  nuouo  a  fo.  5  o.  Nel 
medefimo  anno  il  caftellodi  S.Giouani  in  Perficeìo,  per  vn  gran  fuoco,  quafi  tutto  ar 
fé  ;  &  li  Frati  de'  zoccoli  hebbero  fui  Monte  la  loro  habitatione  chiamata  la  Oflèruà- 
za.Et  inoltre  Aleffandro  Papa  in  tanto  fcoprendo  i  trilH  intenti  di  Manfredo,  che  fi  vo 
lena  far  Rè  di  Sicilia ,  &  di  Napoli ,  gli  fece  intendere,  che  deponellè  l'armi,  ne  volef- 
fe  ingiuriare  la  Chìefa  :  ma  fcuotédoui  gli  orecchi,  il  Papa  venne  ad  Anagni,  &  lo  fcó- 
municò.  Et  nella  Romagna  li  Manfredi  eflendo  poco  prima  ritornati  in  Faenza,  con 
rendendo  del  continuocon  gli  auerfarij  loro ,  fu  loro  importo  (per  abbaflar  la  loro  fu 
perbia)  che  doueflfero  empire  vna partcdelle  fofle  della  Città  ;  il  che  hauédo  loro  fat 
to,  non  per  quefto  fi  quietarono,  anzi  il  primo  di  Gennaro  dell'anno  feguente,  che  fu 
Pretore  Manfredo  Marenghi  Aleflàndrino,  &  Prefetto  Giordano  Lucino,  grandemé- 
te  tumultuarono;  per  la  cui  cagione  riforfe  vna  gran  feditione  nel  cartello  di  Bagnaca 
uallo,  difturbando  la  Città  Azzone,  &  Rugerio  Conte  ,•  le  quai  cofe  peruenute  all'o- 
recchie de'Bologuefi,  alcuni  furono  di  parere,  che  ad  ogni  via  fi  doueflè  porre  à  ordi- 
ne l'eflèrcito;  il  perche  Giordano  Prefetto  alli  tf.  di  Gennaro  congregò  il  Configlio 
del  Popolo,per  intendere  la  volontà  loro .  Piacque  al  Popolo,  che  per  all'hora  non  fi 
doueflè  muouere  l'eflèrcito;  ma  che  quei ,  che  trauagliauano  Faenza  doueflTero  eflere 
banditi,  &  che  quel  popolo  giuraflè,  che  fé  per  tutto  Génaro,  all'hora  profsimo,  non 
gli  haueflè  dato  nelle  mani  Faéza,che  gli  manderebbe  l'eflèrcito  fopra  da  quel  di,infi 
no  al  primo  di  Maggio  ;  &  che  il  medefimo  anco  fi  facefle  contra  quei ,  che  tencflèro 
Bagnacauallo  ;  la  onde  à  nome  del  Popolo ,  Viuiano  Tróbetta  giurò  ;  &c  ciò  fatto,  in 
quel  giorno  ifteflTo  Manfredo  Pretore  ragunò  il  Configlio  Generale  ,  &  Speciale ,  & 
recitato  l'ordine  del  Popolo,  addimandò  qual  foflè  la  loro  volontà ,  Tutti  ordinaro- 
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no  quel  tato,  che  il  Popolo  ordinato  haucua.  Giuta  la  nuoua  à  quei  di  Bagnacauallo, 
tagnacautUofy  reftaiono  sbigottiti,  &  alli  5 o.  di Génaro  mandarono Gibellino Lugiéfe loro  Procu- 
ri** Bo/o^fiJj  ratore  à  Bologna ,  &  per  lui  le  diedero  Bagnacauallo ,  &  rafsignarono  al  Pretore ,  al 
Reg.w./o.j  9.,  p^gfg^jQ  jjgl  Popolo,  à  gli  Antiani,  &  Confoli,  che  erano  in  quefto  tépo.Et  addiman- 
l  dato  parere  fopra  ciò  al  Popolo,  conchiufe,  che  fofle  accettato ,  &  riformato  fecondo 
il  ciudicio  del  Popolo  di  Bologna  ;  &ogni  volta,  che  facefle  il  bifogno,  il  Prefetto,gli 
Antiani ,  &  Confoli  potefTero  fopra  ciò  riferire  al  Configlio  del  Comune  di  Bologna. 
La  qual  cofa  fpedita  che  fu,  Manfredo  torto  congregò  il  Configlio  Generale ,  &:  '^^c- 
ciale,  &  addimandò  quello,  che  far  fi  douefle  fopra  il  fatto  di  Bagnacauallo .  Tutti  ad 
vna  voce  confirmarono  il  Decreto  del  Popolo ,  pur  che  fi  faluaflero  le  leggi,  &  il  giù  - 
raméto  del  Pretore  .  Ora  alli  tre  di  Febraro  jI  Pretore,&  il  Prefetto  di  nuouo  addimà 
j-B^     dò  quello  fi  douefle  fare  fopra  lariformationc  di  Bagnacauallo;&  fi  ordinò,  che  il  Pre 
^^nZ'Ju  Z\  tore  di  Bagnacauallo  dalla  Città  fofle  creato  in  quefto  modo .  Che  fette  polizze 
mefijjicreaioì  f^ritte  fi  metteflcro  nel  Boflblo,  con  altrettante  bianche,&  che  gli  Antiani  vi  andafle- 
ro  per  forte,  i  Confoli  de'  Banchieri,  i  Maefìiri  dell'Arte ,  &  dell'Armi,  con  li  loro  Có- 
figlieri ,  &  quei  che  haueflero  più  polizze  fcritte,  poteflero  eleggere  il  Pretore ,  &  che 
quello  fofle  eletto  da  tutti,  ò  dalla  maggior  parte  di  efsi,  giuridicamente  fofle  Preto- 
re ;  &  che  tutte  quefte  cofe  fi  doueflero  riferire  al  Configlio  maggiore  del  Commune 
di  Bologna,  dal  Prefetto,  Antiani,  &  Confoli ,  ò  da  alcuno  di  loro ,  quante  voice  folte 
il  bifogno  ;  pur  che  ninna  legge  del  Popolo  fofle  in  contrario.   In  tanto  li  Faentini  tra 
uaeliati  dalle  armi  Ciuili ,  &  da'  tumulti  domcfiici ,  fianchi  perle  tante  difcordie,  alli 
27.  di  Febraro  fi  diedero  à  Bolognefi  ,  fcriuendogli  in  quefta  forma  .  Guglielmo  Gofo 
Trctore,  B^iniero  La-^aro  Trcfetto  del  Topolo  di  Faenza,  antiani ,  Ccnfcli,  Ccvfìglio,&  Co- 
mune di  detta.  Città,  f aiutano  ti  Trctore  di  Bologna,  il  Tre  fette  del  Topolo,  gli  antiani,  i  Con- 
foli,  il  Configlio,  &  il  Commune .  Fidati  nella  potenzia,  &fapien'za  ycjìra,  quali  teniamo  co- 
me Tadroni,  ù  voi  facciamo  ricorfo,  che  yna  parte  della  Città perfeguitando  l'altra,  &  crefccn 
do  ogni  giorno  più  tanta  perfecutione,  à  rei  come  Tadri,  &  Signori  nojlri  addimandiamo,  che 
rolliate  foccorrere  la  Città  di  Faenza ,  la  quale  è  yoflra,  tenendo  per  certo,  che  noi  fiamo  pron- 
ti all'  ybidienTa  di  quanto  ne  comandarete ,  accettando  in  vofìra  giunfditttone  la  Città,  & 
fottoponendoci  à  yoi .  Et  fé  toflo  non  prouederete  alla  rojìra  Città  di  Faen'^a ,  in  hreitc  ruina- 
rà  al  baffo.  Hauendo  adunque  Bolognefi  differito  di  mandare  l'eflcrcito  fopra  Faenza, 
eli  ^ccarifij  furono  efpulfi  dalla  Città  da  i  Manfredi,  infieme  con  Guglielmo  Gofo 
Pretore ,  che  fu  con  la  fua  famiglia  molto  danneggiato  ;  &  Azzone  ,  che  fi  teneua  in- 
fieme coni  Manfredi,  vfcì  di  Bagnacauallo  per  non  eflere  lamina  della  patria,  & 
Rui^gerofe  nerimafeincafa  ;  &  in  quefto  modo  li  Manfredi  occuparono  Faenza, 
&  Rug<^ero  Bagnacauallo  .  Stando  adunque  nella  fede  de' Bolognefi  Bagnacauallo, 
Odorico  Abalufte  Procuratore  alli  quattordici  di  Marzo  riceuè  Bagnacauallo  dal  lo- 
ro Procuratore,  eletto  à  quefto  effetto  dalli  Manfredi,  dal  Pretore,  &dal  Configlio 
Generale,  &  Speciale,  conpoteftà  dieflercitare  la  giurifdittione  quiuivgualmente 
come  à  Bo'lo'^'ua ,  tanto  nelle  caufe  priuate .  come  anco  nelle  publiche ,  comandando 
à  eli  elTercitir&  alle  fcorrerie  non  altrimente,  che  come  il  Comune  di  Bologna  faccua 
nel  fuo Territorio .  Poi  eflendo  fatto  Prefetto Bonaccurfio  Sorefini Milanefe  in  luogo 
di  Giordano,  alli  trenta  di  Marzo  giunfc  vn  Legato  del  Marchefe  da  Efte,  il  quale  ad- 
dimandò al  Prefetto  il  Configlio ,  che  di  volontà  de  gli  Antiani,  &  de'  Confoli ,  nel 
palazzo  del  Commune  (  luogo  folito  à  faruiil  Configlio  del  Popolo  )  fi  ragunò ,  doue 
il  tronarono  gli  Antiani ,  i  Confoli  de'  Mercanti ,  &  de'  Banchieri ,  li  Maeftri  de  i  Col- 
le^^i  dell'Arti ,  &  dell'Armi ,  con  tutti  i  loro  Configlieri ,  tanto  del  Configlio  grande , 
quanto  del  picciolo  ;  &  introdotto  l'Ambafciatore  ,efpofe  l'animo  buono  del  Mar- 
chefe verfo  il  Commune,  &  Popolo  di  Bologna .  Poi  domandò ,  che  volclTero  confir- 
mare tutto  quello,  che  Bonaccurfio  ordinato  haueua  fopra  le  cofe  di  Faenza,  accio- 
che  non  occorrefle  riferirlo  al  picciolo  Configlio ,  ouero  al  grande  ;  percioche  quei , 
che  hora  tengono  Faenza ,  la  rimettono  affatto  nelle  mani  del  Prefetto ,  à  honore  del 
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Commune,  &  del  Popolo  di  Bologna .  Sopra  di  che  il  Prefetto  domandò  al  Configlio 
il  fuo  parere .  Piacque  à  tutti ,  che  Faenza  fi  accettaflè ,  &  che  fi  defle  il  libero  vofere 
al  Prefetto,&  che  à  pieno  tutto  quello,  che  egli  ordinato  haueua,  fi  efleguifle  :  ma  pe- 
rò, chetutto  quefto  fofle  riferito  al  Configlio  Generale  ,  ò  dal  Prefetto,  ouero  da  gli 
Antiani,  &  Confoli,  &  anco  altroue,  fé  faceflc  bifogno .  Le  quai  cofc  nunciate  a  Faé- 
za,&  à  Bagnacauallo,  alli  <5.d' Aprile  il  Configlio  di  Faenza,&  di  Bagnacauallo  elefle- 
ro  per  loro  Procuratore  Eeltale  Dottore  di  legge  à  fare  il  Compromeflb  in  Bonacur- 
fio  d'ogn'ingiuria,  &  pace  violata,  danni,  malefici]  fatti  fra  i  Manfredi,  &  il  Commu- 
ne di  Faenza  da  vna  parte;&  Accarifio.&  fua  parte  dall'altra  ;  &  à  dare  la  Città  di  Faé 
za  in  potcftà  al  Prefetto ,  &  ad  efleguire  le  fue  commifsioni,  parimente  d'ogni  ingiu- 
ria, pace  violata,  &  danni  fatti  fra'l  Conte  Azzone,  &  i  Manfredi,  &  loro  amici  da  vna 
parte  ;  &  il  Conte  Ruggero ,  &  Accarifio,  &  fua  parte  dall'altea .  Interpofto  il  Gom- 
promeffo  da  Beltale,  alli  otto  d'Aprile,  in  nome  di  ambedue  le  Città,  il  giorno  fe- 
guente ,  il  Giudice  addimandò  il  fuo  parere  al  Configlio ,  del  modo  di  andare  à  Fa- 
enza; &  fu  ordinato,  che  il  Prefetto  togliefle  fecode  gli  Antiani,  &  Confoli  quel 
numero, chea  lui piace{re;& tanti  fanti,  &baleftrieri,  quanti  volefle,-  &  anco  gli 
fu  data  potedà  di  parlare  à  quali  banditi  volefle  di  Faenza ,  ò  di  Bagnacauallo .    Le 
quai  cofe  tutte  furono  confirmate  ne' duoi  giorni  feguenti  nel  Configlio  di  Faenza, 
&  di  Bologna .  Il  giorno  feguente  Bonacurfio  pafsò  à  Faenza ,  che  fu  alli  1 5 .  d'Apri- 
le, &  giunto  appreflb  Pidiano,  nella  corte  di  Badolo ,  di  volontà  de'  Faentini  banditij 
che  erano  in  Configlio,  &  Azzone  eleflero  Procuratore  à  fare  il  CompromelTo  in  Bo- 
nacurfio d'ogni  lite ,  &  irigiuria  pafl'ata  ;  &  il  dì  feguente  li  Procuratori  fé  gli  diedero 
in  poteftà,  riceuendo  per  fé,  &  pe'l  Commune  di  Bologna  ;  &  hauendo  poi  col  mede- 
fimo  modo  fatto  Compromeflb,  li  Procuratori  ordinati  dal  Pretore ,  &  Confoli  di  Ba 
gnacauallo,  &dal  Conte  Ruggero ,  Bonacurfio  all'hora  congregò  il  Configlio  alli 
1 7.  di  Marzo  in  Faenza  ,&  domandò  fé  confirmauano  tutte  le  cofe  fatte ,  &  fé  fi  con- 
tentauano,  che  egli  hauefle  autorità  di  caftigare ,  di  far  leggi,  &  di  cacciare  dalla  Cit- 
tà chi  à  lui  piacefle .  Tutti  fi  contentarono,  &  quefto  medefimo  confirmò  il  dì  fegué- 
te  il  Configlio,  &  Popolo  di  Bagnacauallo  .  Le  quai  cofe  fpedite,  Bonacurfio  prò-- 
nunciò,  &  cacciò  della  Città  chiàluiparue,che!o  meritafle.  Et  hauendo  ordinata 
la  Cirtà,  le  diede  per  Pretore  Corrado  Sorefini;  il  quale  pafl'atoà  Bologna  alli  25.  di 
Maggio,  nel  Configlio  fopra  il  Carroccio  folénemente  giurò  in  quefta  forma,  ^dho- 
nore  di  Dio  s  &  della  S.  Chiefa  ,  &  del  Commune ,  &  Topolo  di  Bologna .  Io  Corrado  So- 
refini  "Pretore  di  Faenza,  giuro  digoiiernare  la  Città  da  quejlo  tempo,  fino  al  dì  primo  di  Mar 
■j^  à  venire  fedelmente ,  ad  honore ,  &  -utile  del  Commune  di  Bologna ,  &  di  Faen^i^a ,  &  ad 
arbitrio  del  Tretore  ,  &  del  Prefetto  di  Bologna ,  &  di  ojferuare  le  loro  ordinationi .  Refta- 
ua  in  tanto  di  accomodare  la  controuerfia  di  Guglielmo  Gofio.  Coftuifimilmente 
alli  p.  di  Maggio  haueua  fatto  il  Compromefib  in  Bonacurfio  di  tutti  i  danni  fatti  à 
lui,  òt  alla  fua  famiglia ,  per  cagione  della  Pretoria .  Però  alli  z6,  del  medefimo  pro- 
nunciò fopra  quefto  fatto  in  quefto  modo .  Che  il  Commune  di  Faen^apagaffe  1 600.  li- 
re l\auennat e à  Guglielmo .   Accomodate  adunque  le  fudette  cofe,  non  erano  fra  tanto 
però  quiete  le  cofe  di  Forlì  grade ,  &  Forlimpopoli  ;  percioche  ogni  di  erano  alle  con 
tefe ,  &  alle  difcordie ,  per  cagione  delle  parti .  Le  quai  cofe  intefe  à  Bologna,  il  Pre- 
tore, &  il  Prefetto  chiamarono  à  Bologna  il  Pretore,  &  il  Prefetto  d'ambidue  quei  Po 
poli,  cioè  Filippo  Ciringe,  &  Lambertino  Samaritani,  per  dar  qualche  rimedio  à  ta- 
ti tumulti .  In  Forlimpopoli,  Boldo  Giudice  di  Filippo  Pretore  ,  col  parere  del  Con- 
figlio Generale ,  alli  24.  di  Maggio  ordinò  Procuratore  Hugone,  che  defle  libero  ar- 
bitrio al  Pretore,  al  Configlio  del  Commune  di  Bologna,  al  Prefetto  del  Popolo,  &  al 
Popolo  ifteflo  d'ordinare  quello ,  che  giudicaflero  douer  ritornare  in  vtilità  del  Com 
mune  di  Forlimpopoli  fopra  lecofe  già  addimandate.  Il  dì  feguente  Matteo  Giu- 
dice del  medefimo  Filippo,  di  volontà  del  Configlio  Generale,  kct  Procuratore  Gio 
uanni ,  ordinandogli,  che  paflàflc  al  Pretore,  &  Prefetto  del  Popolo  di  Bologna,  à  gli 
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Ant:iatii,&  à  Confoli ,  &  iui  giuraffe  di  eseguire  le  loro  commifsioni .  Li  quali  giunti 
à  Bologna  , Filippo  Pretore,  Lambertino  Prefetto,&  Giouanni ,  &  Hugo  Procurato- 
ri giurarono  nel  Palazzo  fopra  il  Carroccio  à  nome  delle  dette  Città ,  di  volere  eflere 
fotto  l'autorità  del  Pretore,&  Prefetto  del  Popolo.Etjiiauendo  loro  comandato  Man- 
fredo Pretore  col  confenfo  di  Bonacurfio  per  fé,  &  per  lo  Prefetto,  Commune,  &  Po- 
polo di  Bologna ,  fotto  pena  di  cinque  marche  di  argento ,  che  gli  fodero  vbidienti, 
alli  25.  d' A  gofto  Benuenuto  Procuratore  di  Forlì ,  ritrouandofi  in  Bologna  nella  con- 
gregatione ,  promife  ad  Amerigo  Procuratore  di  Bologna,  di  ofl'eruare  tut;te  le  cómif 
fioni,  che  foriero  date  al  Commune  di  Forlì  dal  Pretore  ,  &  Commune  di  Bologna,  & 
dal  Prefetto  del  Popolo,  da  gli  Antiani,  da'  Confoli,&  dal  Commune ,  fi  come  hauef- 
fero  decretato ,  &.  che  operarebbe,che  il  fuo  Commune  affermafle  quefta  promifsio- 
ne.  Le  quai  cofe  fatte  alli  i  o.di  Settembre  Manfredo  Pretore,&  Bonacurfio  Prefetto, 
gli  Antiani,&  Confoli  de  gli  Cambiatori,&  de'  MercantiiCon  promifsione  del  Confi- 
glio Generale,&  Speciale,  comandarono,che  li  Cittadini  di  Forlì  viuelfero  fra  di  loro 
in  pace;  &  fé  vna  parte  hauefle  cacciata  l'altra,  le  rifacefTe  i  danni ,  &  la  riceueffe  den- 
tro la  città;  &  che  il  Commune  di  Forlì  non  faceile  guerra,  fenza  il  confenfo  del  Com- 
mune di  Bologna  ;  &  di  più ,  che  à  Cittadini  Bolpgnefi  non  pagalTero  gabella ,  &c  che 
Forliuefi  facefl'ero  guerra  à  quei,che  il  Commune  di  Bologna  comandalfe  ,  Che  facef 
fero  gente  à  piedi,  &  à  cauallo  nella  loro  città,  &:  contato,  qualunque  volta  fé  ne  facef 
fé  ancho  in  Bologna;  che  haueflero  per  amici,  &  inimici,gli  amici, &  inimici  del  popo- 
lo di  Bologna .  Che  fpendeflero  la  loro  moneta  ogni  anno  ;  che  haueflero  da'  Bolo- 
gnefi  il  Pretore ,  &  il  Prefetto ,  fé  però  voleflero  il  Prefetto .  Ne  queita  legge  potefle 
elTere  a'nnullata,ò  diminuita,  né  fatta  altra  legge  per  debilicare  quella ,  fenza  coman- 
damento del  Commune,  &  popolo  di  Bologna .  In  tanto, lamenràdofi  Eolognefi  con 
li  Rauennati,  che  à  mercanti,  &  à  Cittadini  Bolognefi,  che  paflauano  con  le  lor  merci  j 
pel  territorio  di  Rauenna  fofle  importo  maggior  datio,  più  che  di  prima,&  di  quello, 
che  fra  di  loro  erano  d'accordo,  &  che  li  folid  Ponti  da'  Rauennati  non  erano  fatti ,  Se 
mantenuti;li  Rauennati  mandarono  Pietro  loro  ambafciatore  al  Pretore  di  Bologna, 
promettendo  di  fare  tutto  quello  à  che  erano  tenuti ,  pur  che  le  merci  non  foflero  per 
mare  nelle  naui  condotte  ;  perche  in  quefto  efsi  vo'.euano  ferbar  fede  di  quanto  à  Vi- 
nitiani  haueuano  promeflo  .  Et  cofi  Ci  aumentò  la  giurifdittione,  ik  1  imperio  de'  Bo- 
lognefi nelle  Città  di  Romagna .  La  onde  accioche  la  memoria  di  vna  cofa  tanto  im- 
portante non  andafle  in  obliuione,fi  ordinò,  che  ogni  anno  foflero  fedelméte  deferir- 
ti quefti  patti  feguiti  con  Imolefi ,  Faentini ,  Forliuefi ,  con  Forlimpopoli ,  &  Ceruiefi 
da'  Cancellieri,^  foflero  portate  nelle  Tauole  delle  leggi .  Il  feguente  giorno  poi,che 
fu  alli  1 7.  di  Maggio,i!  Senato  à  Breui  fece  eftrahere  li  Pretori,  &  gli  altri  vffìcia!i,che 
haueflero  à  gouernare  le  dette  Città,&  parimente  elelfero  Ambafciatori .  I  Milanefi 
in  tato  eleflero  per  loro  Pretore  Buono  Torriano  da  Gozzano  Bolognefe  Dottore  le- 
gifta,  huomo  di  fingoiar  virtù, &  profonda  dottrina,il  quale  iui  eflercitò  l'vfficio  mol- 
to fauiamente  ,  &  con  fodisfattione  vniuerfale  ;  &  fotto  il  fuo  gouerno  fu  cominciata 
la  foflà  del  Nauilio  maggiore  di  Milano,  detto  per  molto  tempo  dal  nome  fuo,  il  Na- 
uilio  Gozzano.che  poida'  Torriani  fu  fatto  nauigabile  .  Ma  finalmente  volendo  im- 
porre nuoui  d3tij,&  grauezze  fopra  modo  al  popolo,fu  forzato  di  flare  à  findicato;  & 
non  fapendo  render  conto  delle  fue  attieni,  fu  con  vna  manara  vccifo .   Nel  mcdefi- 
mo  anno  occorfe  vn'altra  cofa  degna  di  memoria;&  fu  quefla .  Ritrouandofi  in  Bolo- 
gna ,  ài  nel  contato  di  efla  gran  numero  di  Serui ,  &  Serue  vendute ,  che  à  torza  erano 
tenuti  in  così  miferabile  feruitù  ,  fenza  hauer  lor  peccato,  à  padroni  fu  pagato  il  prez 
zo,&  li  Serui  dal  Popolo  furono  liberati,&  deferirti  fra  F  v  m  a  n  t  i ,  così  erano  chia- 
mati; &  la  cofa  fu  fatta  in  quefì:o  modo.  Bonacurfio  Prefetto  del  Popolo  alli  25.  di 
Giugno  raunò  gli  AntÌ3ni,Còfoli,Maefìri  delle  Arti,&:  dell'ArmijCÓ  tutti  i  Cófiglieri 
così  del  picciolo,  come  del  gran  Configlio ,  &  propole  loro,  fé  fi  contentauano,  che  i 
Serui, &  le  Serucche  apparteneuano  al  Comune ,  &  Popolo  di  Bologna  foflero  come 
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tutti  gli  altri  habitatori  tanto  della  Citta,come  fuori  nel  cótado,ò  fodero  Ii^cri,tutti  fi 
contentarono .  La  onde  torto  fi  publicò,  che  fé  quelli,  che  haueuano  ò  Serui ,  ò  Serue 
volelTero  dare  la  poteftà  al  Pr<;tore,&  al  Prefetto  del  popolo  di  vederli, che  ciò  fi  fareb 
be .  Et  fatto  il  Compromeffo  dall'vna,  &  l'altra  parte,il  Pretore,&  il  Prefetto  alli  z6. 
d'Agofto  pronunciarono  nel  Configlio  Generale ,  &  Speciale,che  i  detti  Serui  folTero 
comprati  dieci  lire  per  ciafcuno,  eflendo  di  anni  1 4.  &  quei  di  manco  lire  otto:  il  qual 
daniro  folTe  sborfato  dall'Erario  i  Padroni  con  tre  penlìoni,  &  che  i  Serui  liberati  fof 
fero  defcritti  nel  libro  de'  F,umati,&  haueflero  gli  oblighi  del  Communejcome  liberi; 
i  nomi  de'  quali  ancho.fi  leggono  nella  Carnata  de  gli  Atti .  Ora  mentre  fi  faceuano 
quertc  cofe,Bolognefi  poco  vbidiéti  alla  fentenza  data  da  Giberto,come  é  detto  di  fo 
pra,dilafciare  il  Frignano,come  di  prima  feguitauano  il  dominio;il  perche  Modenefi 
ricorfero  al  Papa.il  quale  moflb  dalli  continui  prieghi  loro/criiTe  al  Velcouo  di  Man- 
toua  lettere  di  quello  tenore .    //  Trctore ,  <&■  Commune  di  Modena ,  ci  hanno  auifaio,  che 
Bolognefi  non  -vogliono  ybidire  alla  fentetiT^a  data  dal  Tretore  di  Tarma ,  nel  quale  haueuano 
commtmemcnte  fitto  Compromejfofopra  la  lite  del  Frignano  .  Terò  ti  comandiamo, che  sfor7;i 
il  Commune  di  Bologna  ad  ybidire  à  tale  fenten/^a,fotto  la  pena  efpreffa  nel  Compromeffo,leun- 
ta  yia  ogni  appellatione,  par  che  non  interdica,  àj'communica  la  loro  ynmerfità ,  fé  non  hai  al- 
tra particolare  commiffione  da  'hioi .  Di  Viterbo  alli  7.  d'^goslo, l'anno  ter7;jì  del  noftro  Ton- 
ificato .  Nel  medefimoanno  Bolognefi  benignamente  diedero  opera  à  fortificare  le 
loro  Cafl:ella,&  fortezze  di  vcctouaglia,&  d'ogn'altra  cofa  necelfaria.In  tanto  Ezelino 
crudo,  &  empio  quanto  folle  giamai  Tiranno  Ibpra  la  terra,  incrudelendo  ogni  di  più 
contra  Veronefi,&  Padouani,con  Qigni  forte  di  danno  non  ceflaua  ancho  di  trauaglia- 
re  la  parte  della  Chiefa .  Il  perche  Aleffandro  Papa  moflb  da  tanta  calamiti  de'  fuoi, 
publicò  in  Bologna  la  Croce  contra  di  lui  già  gran  pezzo  fcommunicatOi&  fopra  que 
ilo  negotio  fece  fouraftante  Filippo  Arciuefcouo  di  Rauenna .  11  che  rifaputo  Ezeli- 
no ,  anch'egli  dall'altra  parte  ragunò  gran  gente  nelle  fue  citta ,  &  all' vfcita  del  mefe 
predetto  trafcorfc  il  cótado  di  Mantoua  vicino  al  Padouano,&  abbrucciò  le  ville  pref 
fo  la  città.  Venuta  la  nuoua  À  Filippo,tofl:o  co  molto  aiuto  de' Bolognefi,  &  de  gli  altri 
pafsò  à  Venetia,  con  l'aiuto  della  quale  andò  armato  alle  Caflella  di  Padoua,&  final- 
mente fopra  Padoua;&  hauendo  con  molti  fieri  aflalti  combattuto  i  Borghi,  cacciato 
Anfedifio  capitano  famofo  di  Ezeliiio.hebbe  ancho  finalmente  in  fuo  potere  la.città. 
Maiitouani  in  tanto  valorofamente  fi  difefero  dall'irripeto  di  Eze!ino,hauendo  in  loro 
aiuto  Bolognefi  .  Et  Ezelino  vedendo  vani  i  sforzi  fuoi,  lafciò  l'afledio ,  &  fi  ritirò  à 
Veron3,doue  pieno  di  rabbia, &;  di  fdegno,  con  varie  forti  di  morte, fece  crudelmente 
vccidere  vndecimila  Padouani,tutti  giouanieletti,&  nobili,ch'egli  fotto  colore  di  mi- 
litia,  in  luogo  di  hoflaggi  feco  haueua .  In  quello  tempo  ritrouandofi  Fiorentini  con 
l'arme  in  mano  contra  i  Pifani.che  trauagliauano  Lucchefi  al  Ponte  Serchio,  do.ue  i  Pi 
fani  reflarono  fcófitti.erano  oltre  modo  opprefsi  dalla  carefìia  di  grano;di  modo,che 
i  mezadri  delle  polTefsioni  della  Tofcana ,  &  in  particolare  de'  Lucchefi  non  potendo 
foftentarfi  ,  molti  di  loro  paflarono  fui  Boiognefe.  Et  il  Senato  elfendo  richiefto  da 
Fiorentini  di  foccorfo  à  tanta  miferia,gli  mandarono  quaranta  mila  corbe  di  grano  à 
foldi  otto  per  corba .  L'anno  feguente  in  Bologna  eflendo  Spinello  Carbonefi  citta- 
dino Bolognefe  Pretore  di  Rauéna,fotro  la  Pretoria  di  Bonacurfio  Sorefino,&  la  Pre- 
fettura di  Gregorio  Friddo,fabricandofi  la  Renghieradel  Palazzo  vecchio,  nel  Con- 
fi glio  Generale,&  Speciale  fu  pronunciato  fopra  il  popolo  di  Bagnacaua]Io,che  l'vna, 
&  l'altra  parte  communemente  attendere  al  bene,&  alla  commodità  della  città  di  Bo 
logna ,  &  di  Eagnacanallo,  &  haueffero  à  ordine  arme ,  &  caualli  fecondo  il  numero, 
che  loro  fofle  comandato;&  cofi  fteflero  fin  tan£o,che  piacefì'e  al  comune  di  Bologna. 
Inoltre  il  medefimo  Configlio  Generale,  e  Speciale  di  Bologna  hauendo  fatto  fuo  Sin 
dico  Gardolino  di  Guberto  al  fare  à  nome  del  Comune  di  Bologna  alcune  cópofitio- 
ni,&  patti  col  Sindico  del  CGmune,&città  di  Rauenna,  egli  à  nome  della  detta  Città 
cosi  fece:le  quali  furono  quelle.  Che  ilcomune,&  huomini  di  I{auénahabbino  fra  di  loro 
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pace,  &  concordia  ;  &  che  Pvna  parte  della  detta  Città  non  offnida  in  modo  alcuno,  ne  [caccia 
fu  ori  della  Città  l'altra  parte  ;  &  fé  occorrerà  (che  noi  permetta  Iddio)  che  yna  part'e  caccia 
l'altra,  quella  che  cacciaràfia  tanita,  &■  obligata  di  rifare  alla  parte  ffpulfa  tutte  lefpèff ,  dan- 
ni,&  7rauc7jie,cheper  tale  ej^ulficne  le  haueffero  patito  ,&  quefio  ad  ogni  yolontà,^^  comàda 
mento  del  Commune,&  popolo  di  Bologna;  &  la  parte  cfpitlfa  pò ffi  Uberamente  alla  Città  ritor- 
nar e  ,  &  hahitarui .   Che  la  parte ,  che  cacciar  à  l'altra  parte  fuo^r  di  B^uenna ,  fia  tenuta  di  ri- 
fare tutte  le  Ijefe ,  &  danni ,  chefoffero  fatti  alCommimedi  Bologna ,  per -occaftone  di  quale  ft 
yo^iafpefa  fntta ,  per  ridurre  in  B^auenna  la  detta  parte  efpulfa  .   Che  il  Commune ,  &■  hu'omi 
ni  di  Bauenua  non  fnccino , ne  comincino  guerra  con  alcuna  Città,  Terra,&  Vnmerfttà,ò  nobili, 
Cenra  efpreffa  folontà ,  &  confenfo-del  Commune  di  Bologna ,  eccetto  fé  non  foffe  per  fuapro- 
pria  difenftone ,  ò  delle  fue  ragioni  ;  perche  in  cafo  tale  è  loro  lecito  difendere  le  fue  ragioni . 
che  il  Commuhe  di  Boloqyia  ,  &  la  Città  di  Bauenna  fieno  tenuti  di  mantenere  leflradeftcure , 
per  le  loro  fortale'::j^e ,  &  diflretti  con  buonafede .  Che  il  detto  Commune,  <&  huominidi  Ba- 
uefina  debbino  tene^-e ,  &hauere per  amici  loro  gli  amici  del  Commune  di  Bologna  ,  eccetto 
cheli  Mercanti ,  che  da  ogni  parte  portano  merci  hiebbino  pagare  il  datio ,  fecondo  la  yolontà 
del  Tretore,  Conftglio,&  CommHne  di  Bologna  .  Che  il  detto  Commune,&  huomini  di  Bauen- 
na fieno  obligati  à  pigliare ,  &  tenere  il  Tretore  loro  perpetuamente,che  fia  della  Città  di  Bclo- 
gna,&  non  di  altra  terra,&  parimente  il  Capitano  (fé però  la  città  douerà,o  yorràhauere  Ca- 
pitano) &■  colui ,  che  farà  Tretore ,  ò  Capitano  vn'anno  ,  nonpojfa  effere  Tretore  ,  6  Capitano 
della  detta  Città  di  Bauenna  d'indi  à  tre  anni  finiti,  ne  effo,  ò  alcuno  della  fuaftirpe,  ò  panvtel- 
la  infimo  al  ter-zo  grado  .  Che  per  commune  parere  di  amenduele  città ,  Bolognefi ,  &■  l\auen^ 
nati,  fi  elcg?hino  ^//  arbitri, che  fieno  fopr  a  le  quefi,ioni,eS^  controuerfie,tanto  di  qiiei,che  lutnno 
carta  di  repr  efaglia  ,  come  de  li  altri  :  li  quali  fé  non  faranno  fi-àloìro  concordi ,  Odo  freddo  Bo^ 
loinefe  Dottor  di  legge,  fopra  tutte  le  dette  que.ftioni,  &  controuerfie  debba  effere  il  teri^,  one- 
ro il  quarto  arbitro,  clic  conofca,  &  giudichi,  &  fopra  di  cfi'e,  fecondo  le  ragioni, &■  la  buona 
confuetudtne ,  &  equità ,  comearbitratore ,  fen7:afolennità  di  ragionCt  dia  ilgiuditto ,  Et  che 
per  amheduigli  Communi  fia  data  piena  figurtà  di  attendere,  conf£ruare,&  pagare  tutto  quel- 
lo, che  farà  giudicato .  Che  il  Sindico  del  Commune  di  B^uennatànamedel  Comm'une,&  della 
Città  di'  Bauenna  fia  tenuto,  &obligatodi  offeruare ,  &-fivre  vjferUare  ciafcuno  cotnanda- 
menta,&  ciafcuna  capitolatione,come  di  fopra  è  detto, &  annotata  per  me  Bodolfo  de'  Malger- 
mi  'Notaro,  delle  quai  cofe  tutte  fé  ne  formi  fcrittura  autentica.,  ma  per  ciafcuna  Città ,  da  ri- 
porfi  bielle  Tduole  publiche .    Di  più  i  detti  Configlio  Speciale ,  e  Generale  di  Bologna 
fecero  il  de^to  Gardoliiio  loro  Sindico  à ratificare,  &ad  accettare  dalSindico,  & 
Commune  di  Rauenna  la  infrafcrirta  donatione,  traflatione,&  concefsione.  della  me- 
tà di  tutte  le  Carhene ,  &  ragioni  di  dette  Cathene  di  Rauenna ,  &  di  tuttele  rendite 
de'  dati] ,  che  fi  hanno  ,  &  fi  riceoono,  ò  iì  pagano ,  ò  pagaranno,tanto  per  terra,  co- 
me per  le  acque  di  Rauenna  in  perpetuo ,  fecondo ,  che  nella  donatione  infrafcntta  lì 
contiene  ;  il  tenore  della  quale  è  queito ,  trafcritto  di  parola  in  parola  dal  libro  delle 
Donatione  fatti  Rcformatìonij  &prouifioni,  feguato  cou  la  lettera.  H,  afo.  4<$8.  cioè  .    Jnnomme  do- 
mini, ^men.  .  .    SindicHsCommunvs  B^ucnnx  admfi-afcripta  fàcienda  legitinièconflitu- 
tus ,  rt  continetur  in  publico  Inflrumento  fcripto  manu    .  .     Islotarij  nomine ,  &  vice  di- 
tti Communio  B^ucnnx  in  ConfiUo  Speciali ,  &  Generali. CÓmunis  Béuennx,adfonum  vtriufq; 
campana  coadunato,  morefolito,  de  voluntate  exprefi'a  Totefiatis,  &  ipfiut  Confiltj,  cjr  ipfum 
Confilium,fpontè,  &-  libere  tranflulerunt,  conecfferunt,&'  donauerunt pura  liberalitate,  me- 
dietatem  omnium  Cathenarum,  &  iitrium  Cathenarumi&  omnium  obuenienti,reddHi:um,idr 
datiorum  occafione  diSlarum  Cathenarum,  yel  datiorum  ,  accipiuntur,yti  accipientiir,foluun- 
tur,ytlfoluentur,  obueniunt,  yel  obuenient,  tàm per  ter,\tf ,  quamper aqu.ps  Baucnnx.  ih  per- 
petuum,  Cardolino  Sindico  Communio  Bononutj  recipienti  nomine  ,&  yice  Communis  Bono- 
mie, ad  habendum,  tenendum  ,  &  pojjidendum  ,  ó'-  ciuafipojfiden.  cim  omni  iure ,  a£iione,  & 
yfu,ac  requifitione , proprxdttìis  Cathcnia ,  obutniiombm  ,,&  redditibm ,  ó"'  datifs  à  diHo 
Communi  B^uenme  fpehant\biM .  Itaetiam  quod  licitum  fit  Communi  Bonomo ponere  ibi 
Colle^iores ,Beceptores,&  Tedagiores,ynu,uclflures,a,d  ypluntatcm  Communio  Bononix,qui 
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officiumfit  commijfum  dìElJi  medietatis,  libere  exercere poffint  conjlituen.  diSlws  Sindicui ,  & 
Cvnftlium  B^uenns  nomine  tpfius  Communis  E^uennx,  fé  pojjìdere ,  rei  quafì  poffidere  nomine 
Commiints  Banani  xdiBa  medietaté  otnnium  Cathenarum,&  iuritim  Cathenarum  l{auenn£,(^r 
omnium pr£diSìarHm,&  dantes  eidem  Sindico  Communis  BononixYecipienti,nomine,&  ricc 
Communis  Bononiisflipulant.  diBu  danationé,dationé,concejfwné,&  tr(injlationé,perpetudm, 
ratam ,  &■  firmam  habere ,  atque  tenere ,  &  nuìlum  impedimentiim  prxflarc  de  iure  ,velde 
fiióio  quo  mmm  omnia,&  fmgula  fiant,  &  exerciantur,  tcrpercipianturpro  Commune  Bono- 
niiC,  &  eius  ofjicidibus,fubpena  duorum  millium  marcarum  boni, &•  puri^ar genti, i&  obliga- 
tione  omnium  honorum  communis  P^uennx, nomine,  &  vice  ipftus  Communis, C^r  Confili],  & 
ipfum  Confilitim,  &■  homines  di£ìt  Confilij ,  di^o  Sindico  Communis  Bononia:  nomine ,  &  vice 
Communis  Banonix  fiipulant .  attender  e, zìr  conferuare,&  cÒtraprxdifta,yel  aliquapnedi^ìo- 
rum  nonfkcere,  vel  venire,  &  reficere  omnia  damna  ,  &•  expenfa^,  &  intcrejfe,  qux ,  &  qua 
Commune  BononÌ£,vel aliquis prò  Communi  Bononixfecerit,velfubfìituerit,  quocunque  mo- 
do, <&  quòd  pr.cdiBa  omnia,  &  fìngala  ohferuata  non  cfkt ,  relfierct ,  velfkfium  foret  cantra 
pYxdì^tdfVel  aliquod  prLedi&arjim,  fub  prccdiiìa  pana  infingulis  Capitulis  fupradi6lis,folemni- 
terpromijfa  di£to  Sindico,  &  à  diBo  Confilio,&  homimbiis  di6ìi  Confilij  Communis  B^uennx, 
pro-_  ipfo  Communi  fìipulata  à  diBo  Sindico  Communis  Bononis ,  &  vice  Communis  Bononix, 
nomine,(jr  vice  Communis, &  prò  ipfo  Communi,&-  obligationeomniumbonorum  di6li  Com- 
munis B^uennx,  quxpana,  totiens  quotiens, cantra  prxdiBa,  vel  dtquodprxdiftorumfiiBum 
fuerit  còmittatur ,  cjr  exigatur  fupradicìis  omnibus  in  fua  manentibus  firmitate ,cui  donatio- 
ni,&  fupradiSlis  omnibus ,&  fingulis  Tretor  ^aucnnx,voluntate,  &  canfcnfu  Communis  I{a- 
uennx,auSloritatcm interpofucrunt ,  &- Decretum  ,  Inquo  quidcmConfilio  fuerunt duxpar- 
tes,  &  yltra  Confìlij  E^uennati .  Item  adpromittendum  nomine,  &  vice  Communis  Bononix 
prò  ipfo  Communi,  S indico, Communis  l\aucnn.i:,  nomine ,  &  vice  ipftus  Communis  recipienti 
quòd  Votejlas,  Capitaneus,  William,  Confules  Campforum,&  Mercatorum,  &  Commune  Bo- 
rioni xprxcif  e, &  bona  fide,  fine  fraude  teneanturfàcere  fieri,  &  obferuari,&  inflanti  Cammu 
ni  Bononixponi  quod  Commime,&  homines  P^.uennx  mtrafepacem,&  còcordiam  habebimt, 
&  obferuabunt,  &  quod  vnapars  ipftus  Ciuitatis  alteri  nonprxfumat  offenfamfiicere ,  nec  de 
Ctttitate  expellere ,  &■  fi contigerit  (quod  Deus  auertat)  vnampttrtem  expeliere alteram,  quòd 
pars  expeìlcs,  parti  expulfx  reficiet  omnes  expenfx,&  damna,  etgrauamina,quxfubfltnuifiet 
òccafiane  expulftonisprxdicix,  ad  voluntatem,  &  mandatum  Communis, &  Tapuli  Bononien 
fts,  &  quod  ipfam  partem  exptdfam ,  libere  in  ctuitate  venire permittet  fine  aliqua  iniuria,  & 
offcnft .  Qu^oi  Commune  tencatur  manutenere,  canferimre,  &  defendere,  bona  fide,  fine  frau- 
de Ciuitatem  I\auennx,  &  eius  iitra,  &  diflri^um.fecmidum  quod  badie habct,  &  tcnet  iuflè, 
&  de  ture  tenet,  &  babet ,  eandemque  Ciuitatem  cum  omnibus  eius  edificijs  ,  immunitatibus , 
atque  muris  conferuare  illxfam,non  defiruendo,nec  fnciendo  in  eis  Commune  Banontx  aliquam 
Ixjionem  .  Quod  ab  ifta  bora,  in  antea,  aliqua prxccpta  non  fhcient,nec fieri fàcient,  nec  Com- 
muni I\auennx,  nec  aliquam  natiitatem ,  l\auennatibus  fupradiEla  fcruantibus  integre .  Quòd 
non  fàcient,  nec  fieri  fàcient  in  diBa  Ciuitate ,  vel  eius  DifiriBu ,  nec  habebunt  aliquam  Forti- 
liciam,feu  munitionem .  Etgeneraliter  ad  omnia,  &fingulafàcienda,  &  exerccnda ,  qux  in 
prxdicits,fnper  prxdiBis  fuerint  opportuna, promittentes,diBus  Voteflas,&  Confilium  Bono- 
nienfem  cum  I\odulpho  l^l^taria  infrafcriptoflipulante  firmum ,  &  ratum  hahere ,  &  tenere, 
quicquid  diilus  Vrocurator,&  Sindicus  fecerit  inprxdiBis,&  qualihetprxdi6larum,fub  obli 
gatiane  omnium  fuor  um  bonorum  &c.  Trxfentibus  Deadata  filio  D.  'hljcolai  Specialis  Ts^ot. 
Urdiccionefìlio  D.^madorisJ^t.  I\auennano,  Oddolino,&  lacoba  Cafotto  Bannit.  Commu- 
nis Bononix,  &  pluribus  alijs  tejìibus  vocatis  .  Ego  B^dulphus  de  Malegermis  Imp.  autorità 
te  7v(or.  prxdiBis  omnibus  interfui  Jcripfì ,  &publtcaui ,  vtfupra  per  ordinem  continetur. 
Il  Decreto  de'  Serui  liberati,  de'  quali  auanti  fi  e  detto,fu  meflò  fra  le  leggi  da  i  legif- 
latori  alli  3  .di  Giugno,&  i  Villani  manumefsi  furono  taflati  per  tefta  ogn'anno  in  cer 
ta  fomnia  di  frumento.  Si  fu  confignata  à  Pretori  già  inftituiti ,  Se  chiamati  dal  Sacco, 
li  quali  furono  dcfsignati  in  quel  modo ,  come  fatti  furono  i  Pretori  delle  Callella  ;  & 
quefte  leggi,  nel  Confeglio  del  popolo  congregato  à  fuono  di  Campana,  fecondo  era 
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coftume/urono  rccitate,&:  approuate .  Nella  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna,  vi  è  vn 
libro  intitolato  Paradifum  voluptatis,  doue  fi  vede  il  numero  de'  fcrui  liberati,  &  an- 
co il  nome  di  quei,  che  haueuano  li  detti  ferui  fotto  il  loro  imperio,  nel  qual  libro  cofi 
fi  legge  .  Taradifum  yolitptatis plantauit  dominus  Deus  omnipotens  à  principio ,  in  quo po~ 
fuit  hominem,quem  formauerat,&  ipfms  corpus  ornauit  yejle  candenti, fibi  donans  perfe^ijfi- 
mum ,  &  perpetuitm  libertatem  .  Sed  ille  mifer  fine  dignitatis  ,  &•  diiiini  muneris  immemor 
pomitm  rctitum  fitpra  prxceptum  Dominicum  degujlauit .  Vndefeipfumt&  omnemfuampo- 
fteritiitem  in  hanc  yallem  miferix  trahxit,&  humanutngenus  enormiter  tojficauit,  alligans  id 
miferabiliter  nexibus  diabolicxferuitutis  ,&•  fic  de  incorriiptibile fiiEìum  cjì  corruptibite  ;  de 
immortali,  mortale, fitbiacens  alterationi,  & grauijfime feruituti .  Videns  vero  Deus,quòd  to 
tus  mundiis  perierat ,  mifcrtus  eji  humano generi ,  ó-  mifit  filium  fuum  vnigenitum  natum  de 
Virgine  Maria,  cooperante  gratta  Spiritus  Sancii,  vt  gloria  fus  dignitatis  diruptis  yincu  • 
lis  ,  feriiitutis  quibus  tenebamur  captiui ,  nos  refiitueret  prisìinie  libertati .  Et  idcircò  yaldè 
yttliter  agitar ,  fi  bomines  qiios  ab  initio  natura  liberos protulit ,  &  sreauit ,  &  ius  gentium 
feruitutis iugofubpofnit yrcflituantHrmanumijJionis  beneficio.  lUi inquinati  fuenmt  Itber 
tati,  cuius  reiconftderationenobilis  Ciuitas  Bononix,  quxfemper prò  libertate pugnauit,prxte 
ritorti  memoras,&  futura  prouidens  in  honoré  noflri  l{cdemptoris  £).  7\(.Iesv  Christi 
nummario  pretio  rcdcmit  omncs  quos  in  Ciiiitate  Bononiicac  Epifcopatu  reperit feruili  condi- 
tione  adjlrió^tos  ,&  liberos  effe  decreuit,  inquifitione  hahita  diligenti,  flatuens  ne  quis  adftri£lus 
aliqua  feruitiite  in  Ciuttate,  yel  Epifcopatu  Bonon.  deinceps  audeat commorari,  ne  maffa  tam 
naturdis  libertatis ,  qua  redanpta  pretio ,  ylterius  corrumpi  poffìt  fermento  aliquofcruitutis, 
cum  modicum  fermitnm  totam  maffani  corrumpit,  &  confortium  ynius  mali  bonos  plurimos 
dehoneflet .  Tempore  in  quo  yiri  nobilis  D.  ^ccursij  de  Sorixina  Bonon.  Toteflatisfàma,  cu- 
ius omnium  laudum  longè,Uteq;  dijfufa  trradiat,  yelut  fydus,&-  fub  examine  D.  lacobt  Gra 
taceli  eius  ludicis,&-  ^ffefforis,quem  yirperitia,fapientia,  confìantia,&-  temperantia  in  om- 
nibus recòmendat  ,  fa^um  efl  memoriale prxfens  ,  quodproprio  nomine  debeat  yocari  merito 
Paradisvs,  continens Dominorum nomina SeruorHm,& etiam .Ancillarum,yt liqueat, 
quibus  Seruis,&-  ^Ancillis  efl  acquifita  libertas,&'  quo pretio,fcilicet,decé lib .prò  maiore  xiiij. 
annis  SeruOt^"  .Ancilla,&  olio  lib.Bonon.pro  minore  conflituto  cuilibet  dominorum,pro  quo- 
libet ,  qui  detinebatur  aflri£lus  y  inculo  feruitutis  .  Scriptum  eflautem  hoc  Memoriale  per  me 
Corradinum  Sclariti  Ts^ot.  ad  Scruorum,(!Ìr  .Ancillarum  officium  deputatum .  Sitq;  nirnc,  & 
inpofleritm  memoria  omnium pr ccdi^orum  .  OraiModenefihauendoin  vano  affatica- 
to il  Pontefice  per  le  cofe  del  Frignano ,  ricorfero  alle  Città  della  Lombardia:  le  quali 
giudicando  la  lor  domanda  erter  giufta^mandarono  Ambafciatori  à  Bolognefì,&  ha- 
uendo  con  ogni  diligenza  trattata  lacaufa  de'  Modenefi  nel  Configlio  Generale ,  non 
hebbero  rifpofta .  Fra  tanto  Eolognefi  intenti  alle  cofe  publiche,  fabricarono  vn  Pon 
te  di  pietra  fopra  il  fiume  Rheno  nella  via  Emilia ,  opera  veramente  degna  della  nia- 
gnificenza  de'  Romani,il  quale  infino  al  tempo  d'hoggi  fi  vede  in  piedi,con  archiuol- 
ti  numero  vintiuno ,  di  longhezza  piedi  870.  &  di  larghezza  di  piedi  1 5 .  Et  per  man- 
tenerlo,&  difenderlo  furono  afsignati  molti  podcri,deIli  quali  cofi  nel  Regiltro  nono 
fi  legge  .  Bincolo  giù  di  Boninfegna  da  ì\ouer edolo  Fattore ,  zr  Cufloàedel  Tonte  nuouo  di 
Elleno  àpetitione  di  l{iniero  Scannabecchi ,  dr  di  Bertolotto  di  Maggio  Trocuratori  del  Cum- 
munedi  Bologna,  alla  prefen-^degli  .Antiani ,  &  Confoli  del  Commune  di  Bologna  ^  cioè 
A'^jolino  Tetalajìni  ,  Pigolino  Teppoli ,  Giacopino  Marchefelli  ,  Buonacurfio  Taltonerij, 
Carauita,  fratello  di  Odofreddo,  Cualcberio  de'  CaHello  de'  Brittoni ,  littore  da  CaranOyBo- 
nacofa  da  Sala ,  Bonauentura  Huomobeni ,  Benuenuto  de"  T affi  ,  B^iniero  Buonaueri ,  Be- 
nedetto di  Giouanni  Marfibj ,  Buonagratia  ^Idrouandi ,  Lorcn7;o  .Ardiccioìii  Conte ,  Giaco- 
pino  di  Bartolomeo ,  Tetri':^iolo  Sca7;etta ,  Dondidio  da,  Fiejfo  Tataro ,  Tietro  Co'^^monte, 
^liotto  Salaroli, Alberto  Muratore,  Giuliano  da  Scannello  ,  B^plandino  da  E^nchori,  Loreni^ 
di  Marifcotto,&-  Capone  di  Giacomello  confcfiò,&  conjignò  tutte  lo poffejfwni ,  &  cafe  al  Com- 
munedi  Bologna,  il  quale  ne  pigliò  la  tenuta  preferiti  .Arardo  di  Marfilio  ,  ^rpinello  7{ptaro, 
Bentiuoglio  Canuti, &■  Lambertino  Ghifilieri.  Inoltre  il  Senato  volendo  abbellire  la  Cit- 
tà, la 
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ti,  la  quale  era  fiata  con  vn  nuouo  cinto  di  mura  ampliata ,  fece  ruinare  cinque  Porte 
chiamate  Serragli,  che  rinchiudeuano  li  BórghiA'  che  chiudédofi  la  notte  rendeuano 
la  Citta' quafi  in  due  parti  diuifa  ;  che  furono  quefte ,  Il  ferraglio  di  S'trà  Maggiore,  di 
lira  S.  Stefano,di  Barbaria.ò  fia  (Irà  S.  Donato,di  Porta  Stieri,&  del  Borgo  dì  Gallie- 
ra,&:  cofi  fu  fatta  vna  Città  fola .  Et  però  nelle  publiche  fcritture  cominciarono  li  No 
tari  di  chiamare  tutti  gli  habitatori  della  Città  per  voce  femplice  Bononienfes  ,  dou  e 
che  di  prima  chiamauano  quei ,  che  habitauano  ne'  Borghi ,  il  tale  de  Burgo  Palearù  , 
de  Burgo  Strata:  Maioris,&  fimili.Et  quei  che  habitauano  dentro  il  primo  cinto,il  ta^e 
Bononienfis,fi  come  ho  in  infiniti  indromenti  ofleruato.  Il  Senato  ancho  icct  ruinare 
la  Torre  Cornacchia;  &  dentro  la  Città,Sulpitia  Gonzaga  moglie  di  Giouan  Pietro 
Gallucci,donna  di  gran  pruienza,nella  Corte  de'  Gallucci  fabncò  la  fua  Torre,  facen 
do  ancho  il  fimile  molti  de'Cittadini,in  fegno  della  loro  grandezza,&  nobiltà.  Alber- 
to Malauolta  fu  fatto  Pretore  di  Genoua,  &  Beno  Gozano  di  Milano ,  de'  quali  Alber 
to  lafciò  l'vftìcio, vedendo  eflergli  dato  fuori  di  ragione  Guglielmo  Boccanera  Citta- 
dino Genouefe  per  compagno  nel  fuo  vffìcio.Et  Beno  non  potédo  render  buon  conto 
de'  Tributi,che  alla  Città  impofto  haueua,  pagò  publicamente,  come  dice  il  Corio,la 
pena  co  la  morte.  Et  Liazaro  Liazari  fu  Pretore  de'  Modenefì  infieme  con  Peregrino. 
Nel  medefìmo  anno  Giacomo  Vefcouo  di  Bologna.faluàdo  le  ragioni  del  Vefcouato, 
co  la  fua  autorità  approuò  il  Regiilro  del  Comune, Volume  cofì  chiamato,doue  fedel 
mente  fi  defcriuono  tutti  gli  atti  della  Città .  AlefTandro  4.  Papa  confìrmò  all'Eremo 
facro  tutti  li  monafterij,  che  poflcdeua  nella  Diocefe  di  Bologn3,cioé  il  Monafterio  di 
S.  Arcangelo  prefTo  Cartello  de' Britti;  di  S.Chriflina;  di  S.Damiano;  di  S.  Maria 
Betleem  ;  &  rEremo,con  l'Hofpitale  di  Rauone.  Inoltre  accioche  il  corpo  al  fuo  gran 
capo  folle  vnico,volle,  che  l'ordine  de'Frati  Eremitani  di  S.  Agofl:ino,cioè  gli  Eremiti 
di  S.  G ugliclmo,  di  Fra  Giouanni  Buono ,  de'Brittini,  de'  Faualli ,  &  della  Penitenza 
di  Giefu  Chriflo  (cofi  fi  nomina  fempre  in  tutte  le  fcritture  il  Beato  Giouanni  dalla 
Lana  Bolognefe)  folfe  raunato  infieme,&  congionto  fotto  la  vbidienza  di  vn  capo  Gè 
nerale,&  che  viueffero  infieme  al  feruigio  di  Dio .  Et  per  quella  cagione  con  autorità 
Pontificia  inftituì  per  capo  Generale  di  tutto  quell'Ordine  Frate  Lanfranco ,  che  ha- 
bitaua  à  Bologna  in  S.Giacomo  di  Sauena,  comandando ,  che  tutte  le  Congregatio- 
ni  de  gli  Eremiti ,  che  qua ,  &  là  fparfe,  &  con  vari  capi  fi  trouauano,à  lui,come  à  ca- 
po Generale ,  doueflero  vbidire  ;  &  perche  nouellamentc  la  Congregatione  de'  Fra- 
ti della  Penitenza  di  Giesv  Christo  chiamati  de'  Sacchi,  haueua  hauuto  l'ha- 
bitatione  dal  Vefcouo,  &  dal  Senato  alla  porta  di  San  Mammolo,  volendo  vbidire  al 
Decreto  del  Pontefice,  fi  vnirono  con  gli  detti  Eremiti  Augufliniani .  Non  mancato 
anco  di  dire ,  che  fono  alcuni,  che  vogliono ,  che  in  quelli  tempi  fodero  inflituiti 
due  giuochi  popolari  in  Bologna;vno  del  corfo  del  Palio  nel  giorno  di  San 
Pietro  ;  &  l'altro  il  giorno  di  S.  Bartholomeo,che  fi  corre  vn  canal 
logiouanenon  domo,&vno  Sparuiero.  In  quello  vltimo 
errano  di  grofTo;  perciochefi  cominciò  à  far  queflo 
giuoco  l'anno  1281.  doue  fi  vede  di  fallo  an- 
ni 23 .  come  à  fuo  luogo  fi  conofcerà. 

Il  fine  d£l  sesto  lisko. 
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Bologne  ti  fonoinfeditionc  fra  di  loro,  alli  quali  Faentini  fi  ribellano.  Molce 
famiglie  di  Tofcana  vengono  ad  habitare  in  Bologna.  Accurlio  Fiorentino  muore. 
E'  lulia  vditata  da  Dio  ,&  i  Perugini  lono  i  primi à  tar  penitenza,  poi  Tofcaiu,& 
JJologneii.  Compagnia  prima  i!eila  Vita  puntata  mJSoIogna.  li  difparereirà  &£i>0 
Komaiii,&13olognt.ij&  la  Città  è  interdetta,  &poi  liberata.  VnanuouaReligio  hifìA 
ne  de'  Caualieri  liologneli  è  nella  Città  eretta .  Li  Frati  dt'  Scrui  vengonu  ad  iia- 
bitaie  in  Bologna.  Bitilia  (jozi3duii,donna  di  gran  dottrina  viue.  Baiduino  Im- 
peratore entra  m  Bologna .  Gli  Albcrtaizi ,  &  tjieremei  contendono  inutme . 
imolaeprel'ada'Bolognelì  ,i  quali  poi  mandano  Ambifciatori  al  He  Lodouico. 
Molte  caltella  li  danno  a'  Bologncii  i&  Imola  tumultuando  le  gli  dimoltra  redele. 
1  Frati  di  5.  Giacomo  ,  che  haDitauaao  à  Sauena,  lono  ammelmi  nella  Città,  &  co- 
minciano à  iabricart. emartro  mila  Bologneli  vanno  alla  Crociata,  iiiiàvn  nuouo 
Magiitratodi  trchuomini  Alcuni  nobili  la:inopace.Kaucnnati,iii  Bologi.cii  fo- 
no uà  di  loro  concordi.  Nalcevnuuouotumulto  in  Bologna,  che  poi  n  quieta. 
Si  fi  la  deuota  trailatione  del  gran  Patriarca  S.  Domenico.  i)i  lab.ica  la  Chic 
la  di  S. Giacomo  nella  Itrada  ui  S. Donateli  Ké  Hentio  prigione  de'Bologncii  tcta 
la  tuga .  Si  narra  il  miracolo  del  B.  Filippo  Semita,  occorlo  lui  Bolognele  ■  Si  hm- 
fce  ai  tabricare  la  forre  dtll'Arengo  3  ex  Bolognelì,  &  Ferrarcli  inlieme  pattuifco 
no.  E' Bologna  nella  tameloccorla  da'  l'uoi  Cittadini .  Vinitianipertreannuoa- 
tinui  tanno  guerra  e  onBolog;ieli  j  poi  tanno  pace.  Le  Compagnie  dette  de'  Loni 
bardi ,  del  Unitone  ,  &  della  tiranca  diiendoao  la  Città.  Hentio  Re ,  ilaudo pri- 
gione, muore.  Bologneli  rumano  alcune  Caitclla  ,  &  poi  Irà  loro  vengono  in  dif- 
cordia,&  quali  tutta  la  tlomagni  loro  li  ribella, òl  elìi  trauagliano  Imola  ribellata. 
iCaualieri  Gaudenti  lono  iu  dilparerecoISenafoi  &  le  tattioni  di  Bologna  Tono 
ira  diloioiuarme. 


È© 


Anno  le  cofe  humane  (  benigno  Lettore  )  il  corfo  loro  tanto 
incerto ,  &  variabile ,  che  quando  crediamo  fieno  crefciiite  per 
Tempre  à  grado  di  fuprema  felicirà ,  &chepcnfiaino  goderle 
con  fomma  quiete,  &  pace;  non  potendo  elleno  in  quel  termi- 
ne termarfi,  à  mal  grado  noftro  fi  riiiolgono  à  dietro  con  ruina 
tale,  che  fpauentando  gli  alteri  animi  noftri,  mandano  per  ter- 
ra gl'ingordi  loto  defidcrii;&  di  pacifici,&  felici  ci  rendono  in- 
quieti, STmifcrabili .  Chi  giamai  vide  gl'Imperi,  &  Regni  po- 
rti in  vna  fuprema  grandezza ,  &  che  tofto  à  dietro ,  &  alcuna  volta  in  rouina  non  ne 
andaffero  ì  Roma,  che  col  valore,  &  prudenza  de'  fuoi  Cittadini  fali  i  taata  grandez- 
za, che  mai  al  mondo  non  hebbe  pari  ;  &  pure  la  volta  finalmente  diede,  cfìendo  fia- 
ta di  tanti  barbari,  che  vi  cntrarono,prcda .  Quante  citta  furono  di  nome ,  &  di  fatti 
gloriofcj  che  ruinarono;  &  quante  altre  nuoue  ne  riforfero  ?  Et  perche  fi  potrebbe  cer 
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tante  mine ,  calamità ,  &  mutamenti  di  flati  fi  veggono  ?  Qui  fi  potrebbe  rifpondere, 
chenafceciò  il  più  delle  volte  dalle  ambitioni,  dalle  inuidie,  &  dalle  difcordie  de 
gli  huomini  ;  li  quali  per  volger  gli  occhi  alle  proprie  pafsioni ,  ò  al  vano  defiderio  di 
douehtar  maggiori  de  gli  altri ,  pongono  le  Republiche  foflbpra,&  le  mandano  alcu- 
na volta  in  ruina .  Et  perche  quefto  particolarmente  fi  vegga ,  all'ordine  dell'Hill o- 
ria  ritornando,diremo,che  la  Città  di  Bologna  era  ftata  fin  qui  in  tanta  allegrezza,  & 
in  fiore  tale,  per  le  tante  cofe  felicemente  à  lei  fiiccefl'e,  che  fi  fperaua ,  ch'ella  ne'  ter- 
mini oue  fi  trouaua.doueflelongo  tempo  conferuarfi  ;  ma  leieditioni  de' Cittadini 
le  turbarono  ogni  fiaa  quiete ,  &  felicità  ;  percioche  fotto  la  Pretoria  di  Alberto  Gre- 
co ,  non  vi  eilendo  Capitano  eletto ,  i  Gallucci ,  Lambertazzi ,  Artenifi  ,  i  Caftel  de  i 
Britti.Carboiiefi,  Scànabecchi,  famiglie  tutte  nobili,&  di  gran  (lima  in  Bologna,  che 
per  le  predicationi  di  fra  Giouanni ,  &  per  le  affinità  tra  loro  contratte  haueuano  te- 
nuto l'odio  loro  antico  à  freno(&  Iddio  fa  come)non  potendo  più  oltre  l'vna ,  &  l'al- 
tra parte  delle  dette  famiglie  fopportarfi  infieme,  fecero  àttioni  di  nemici  ;  &  i  Lam- 
bertazzi furono  i  primi  à  dare  il  fuoco  alla  mina  dello  fdegno ,  &  odio ,  &  al  princi- 
piare la  ruina  della  Patria  loro;  percioche  conia  occafione  di  alcune  parole  dagli 
adulatori  riferite ,  &  forfè  bugiardamente,  prefero  l'armi,  &  venendo  fieramente  al- 
le mani  con  li  Gieremei ,  da  ambedue  le  parti  gran  copia  di  fangue  fi  fparfe  ;  &  era  il 
fatto  per  caminare  aliai  più  oltre,  fé  Lambertino  Ramponi,  huomo  in  quei  tempi 
molto  ftimato ,  valorofamente  non  vi  fi  traponeua  ;  il  quale  deliramente  operandoli, 
fece  fi.che  depofte  l'arme,  infieme  fi  pacificaronojne  altro  per  allhora  di  quello  fatto 
occorfe,fe  nonché  il  Pretore,  &gli  Antianigli  fecero  per  tal  caufa  pagare  buona 
fomma  di  danari.Scriuono  alcuni,  che  hauendo  Tomafo  Gallucci  vccifo  il  Pretore  di 
Forlì,  nacque  contefa  grande  tra  li  Gallucci,  &  i  Lambertini,  per  cagione  della  detta 
Pretoria;  il  perche  Forliuefi  più  toflo  per  quietare  i  tumulti,che  per  altro,  decretaro- 
no nell'auenire  più  non  voler  Pretore  Bolognefe  .  Ma  celiato  quello  difturbo ,  vn'al- 
tro  ne  riforfe,  &  fu ,  che  Raimondo  Genouefe  fcholare  venendo  alle  mani  con  Nico- 
lò di  Pietro  Leoni,  all'hora  Tribuno  della  Plebe ,  lo  ferì,  &  fu  per  quefìo  fatto  prigio- 
ne; &trattandofi  la  fua caufa,  ifcholari  dello  Studio  fi  folleuarono  per  volerlo  ad 
ogni  via  liberare  ;  &  vedendo,che  in  vano  fi  adoperauano,  vennero  alle  minaccie,che 
s'egli  non  era  liberato ,  abbandonerebbono  lo  Studio  in  termine  del  giorno  fcguen- 
te .  11  Pretore ,  che  volle  por  fine  à  quello  tumulto ,  &  fare  quanto  dettaua  la  giufli- 
tia ,  tofto  fece  decapitare  Raimondo ,  ne  più  oltre  fi  fece  cofa  alcuna  .  Ma  qui  non 
hebbero  fine  le  feditioni ,  &:  idifturbi,  poiché  vennero  à  nuoua  difcordiai  Galluc- 
ci ,  &  Carbonefi  per  cagione  di  vn  matrimonio  occultamente  fatto ,  &  contra  la  vo- 
lontàdi  Giouampietro  Gallucci  padre  della  giouine.  Quelli  tutto  fdegnofo  cercan- 
do far  di  ciò  vendetta,vccife  il  marito ,  la  figliuola,&  altri  della  fua  famiglia,  &  fi  fug- 
gi :  la  qual  vendetta,  come  che  folle  fiimata  grane,  &  horribile,  fufcitò  poi  molte  rui- 
ne  nella  Città.  Mentre  che  i  Cittadini  da  ogni  parte  fi  vedeuano  dillurbati, Faentini  à 
fuggeftionede'Manfredi  fi  ribellarono  àBolognefì;  il  perche  il  Senato  fenza  punto 
tardare,colà  mandò  il  Pretore  con  reflercito,^;  col  Carroccio;  il  quale  fubito  giunto, 
diede  vn  fiero,  &  crudelifsimo  aflalto;  &  non  potendo  gli  nimici  far  refiflenza,le  gen- 
ti de'Bolognefi  entrarono  à  forza  nella  Città,Ia  faccheggiarono,&  la  lafciarono  come 
rouinata,  riempiendo  le-fofle,  che  all'hora  a  Faenza  erano  per  fortezza,  in  vece  di 
mura.  Et  perche  il  Pretore  hebbenotitia,  che  Forliuefi  fi  erano  pofli  à  ordine  per 
foccorrere  i  Faentini ,  mandò  l'eflercito  fopra  Forlì,&  vi  pofe  l'alledio  ;  &  fé  non  era 
fopragiunto  dalla  rigidezza  deirinuerno,che  lo  forzò  à  lafciar  per  allhora  quella  im- 
prefa,fenza  alcun  dubbio  la  conquiflaua.  In  tanto  Ezelino  Tiranno  turbando  in  più 
lati  i  luoghi  del  Papa,pofe  l'afledio  à  Mantoua;  &  il  Legato  del  Papa  chiamato  Filip- 
po Fontana  gentilhuomo  Ferrarefe,&  Arciuefcouo  di  Rauenna,  hauendo  bandito  in 
Vinetia  contra  Ezefino  la  Croce,&  hauendo  ragunato  vn'ellercito  potente,  nel  quale 
erano  le  genti  de' Vinitiani,  che  odiauano  forte  il  Tiranno,  &  feimilafoidati  armati 
_  —  '  ^         -  ^- 
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fra  à  piedi,&  à  cauallo  de'  Bolognefi,  pafsò  foprala  Città  di  Padoua;  nella  quale  Cit- 
tà non  eflendoui  Ezelino,  ageuolmenre  alli  i  p.  di  Luglio  Filippo  entrò  denrro,  &  fe- 
ce il  medefimo  del  Cartello  .  De'  Bolognefi  ,  perche  furono  i  primi ,  che  alla  Città 
diedero  l'afTalto,  entrando  per  forza,  molti  reftarono  morti .  Furono  i  Vinitiani 
rimunerati  in  parte  di  quefto  feruigio  ,•  percioche  il  Papa  fubito  concelTe  loro ,  che  il 
Primicerio  di  San  Marco  potefle  per  maggiore  dignità  vfare  il  Paftorale ,  &  la  Mitra; 
ma  nò  fu  in  cofa  alcuna  riconofciuto  il  valore  de'  Bolognefi  per  quefta  cagione,  ò  for 
fi  per  altre  pretenfioni  ;  come  perche  fi  partirono  dal  Legato,&  vennero  verfo  Bolo- 
gna .  Et  perche  era  loro  cofa  manifeita ,  che  quei  di  Cunio  haueuano  impedito,  che  il 
grano  comprato  dal  Senato  per  aiuto  del  fuo  popolo  ,&  ancho  per  foftentarei  fol- 
dati  non  vcnifse  à  Bologna, hauendo  pronta  roccafione,voltarono  l'arme  fopra  Cu- 
nio Cartello  aflai  forte  in  Romagna,  &  fituato  fopra  la  riua  del  Senio ,  &  lo  ruinaro- 
no.  In  tanto  il  Senato  volendo  vendicarfide  gl'Imolefi,  che  haueuano  mandato  à 
terra  Montecaduno  lenza  Tua  faputa,raunarono  torto  l'efiercito  per  .mandarlo  ài 
danni  della  lor  contrada .  Di  che  auifati  gl'Imolefi,  quafi  à  volo  mandarono  Amba- 
fciatori  ad  ifcufarfi  col  Senato ,  che  quanto  haueuano  efsi  fatto ,  non  era  rtato  per  ot- 
fendere,ma  per  femplicità;  &  che  per  moftrare  che  così  era,volontieri  A'  preito  l'ha- 
urebbono  riedificato.  Alle  parole  de'  quali  dando  fede  il  Scnato,p£rdonò  loro.  Tol- 
ta adunque  di  mano  ad  Anfedifio  nepote  di  Ezelino  Padoua,  il  Tiranno  fu  colìretto 
di  abbandonar  Màtoua,&  col  campo  fuo  ritornarfcne  à  volo  à  Verona,doue  con  vna 
crudeltà  non  più  vdita  fece  (  come  dice  il  Biondo  nel  libro  decimo  ottano  )  con  varie 
maniere  di  tormenti ,  &  di  morte  morire  dodici  mila  Padouani ,  tutti  giouani  eletti , 
&  nobili ,  ch'egli  fotto  colore  di  militia  in  luogo  d'hoftaggi  haueua  feco .  Poi  accor- 
datofi  con  Vberto  Pallauicino  Tiranno  di  Cremona ,  &  di  Piacenza,  congionti  infie- 
me,  paflarono  fopra  Brefcia.  Il  Legato  del  Papa,che  haurebbe  voluto  impedirlo,  vé- 
ne col  fuo  eflercito  in  Gambara,pre{fo  al  fiume  Oglio  ;  ma  quiui  affalito  all'improui- 
fo,  reftò  difordinato  il  capo,  &  vinto,&:  cflb  Legato  fatto  prigione  col  Vefcouo  di  Ere 
fcia.  Brancaleone  de  gli  Andalò  Cittadino  Bolognefe,che  era  rtato  Senatore  di  Ro- 
ma fette  anni,  morì,&  Cartellano  il  figIiuoIo,huomo  di  non  minor  prudenza ,  &  dot- 
trina del  Padre  fuccelTc  nel  luogo  fuo  per  tre  anni.  In  quert'anno  venédo  à  morte  Gio 
nani  Cittadino  Rauennate,fece  il  fuo  tertamento,&  lafciò  due  fuoi  figliuoli,Giouàni, 
&  Tofco  fotto  la  tutela  di  Orabile  la  moglie  ;  &  nafcendo  fopra  querto  fatto  grandilsi 
ma  lite,ne  potédofi  il  fatto  accomodare,  il  fauio  cófiglio  di  Oliuiero  Afinelli  all'hora 
Pretore  di  Rauéna,la  quietò,&  da  lui  fu  cófirmata.  Era  Oliuiero  in  quei  tépi  riputato 
huomo  di  gran  dottrina,&  di  accomodate  ma.nierc,&  in  quella  Città  molto  ftimato . 
L'anno  feguente  ,  eflendo  Pretore  di  Bologna  Giacomo  Rangoni ,  gl'Imolefi  difpo- 
nendo  altrimente  di  quello  haueuano  decretato  l'anno  auanti  nel  loro  Configlio,  ac- 
cettarono Filippo  Ligapafleri  Cittadino  Bolognefe  per  lor  Pretore  .  Et  alli  Frati  di 
S.Giacomo,&  Filippo  di  Sauena,  che  fabricauano  la  lor  Chiefa,  il  Pontefice  conceiTc 
Induigéza,&  confirmò  loro  i  priuilegi  altre  volte  da  lui  conccfsi,  &  anco  laeiTentione 
della  giurifdittione  de' Vefcoui.  Conceffe  loro  anchora  dopò  la  vnione  fatta  da  efsi 
col  Capitolo,&  Chiefa  di  Bologna,che  nello  auenire  potcflero  godere  tutti  li  priuiie- 
gij  Apoftolici  concefsi,  &  che  fi  hauefiero  da  concedere,  non  oftantela  renontia  fatta 
nel  tempo  di  detta  vnione,fotto  la  data  di  Viterbo.  Ezelino  in  tato  colmo  di  Idegno, 
intento  ad  abbattere  la  parte  Guelfa ,  andana  prendendo ,  &  brufciando  molti  luo- 
ghi contrari).  Et  perche  intefe,  che  vn  grortb  eflercito  di  nemici  veniua  ad  incontrar- 
lo ,  mutò  gli  alloggiamenti  per  fortificarfi  ;  ma  però  mutato  poi  configlio,  fi  ritirò  à 
CalTano .  Il  che  faputò  da'  nemici  fuoi,tofto  il  circódarono;  ma  vfcito  alla  battaglia, 
duramente  fcaramucciandofi ,  egli  fu  in  vna  gamba  malamente  ferito  ;  &  finalmen  - 
te  volendofi  faluare.rertò  prigione,  rotto, &  porto  il  fuo  campo  in  fuga.  Egli  fu  mena- 
to prigione  in  Soncino  ,  doue  non  più  della  ferita,che  di  difpetto,&  di  dolore  fra  po- 
chi di,  dicci-volte  fcommunicato,  &  maledetto,  di  età  di  6^ ,  anni,  bertemmiando,  da 
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lui  fi  fuggì  l'anima  nera;doue  fi  vede  chiaro,che  chiunque  malamente  viue,  anco  ma 
lamcnte  muore ,  cosi  permettendolo  Iddio .  Quello  Tiranno  crudele  diffidato  del- 
la gran  mifericordia  di  Dio,  hauédo  anco  tempo  di  pentirfi,&  di  chiedergli  perdono, 
beitemmiando,  fi  diede  in  preda  della  difperatione ,  &  cosi  abbandonato  dalla  fu- 
prema  gratia  ,  fc  ne  andò  nel  profondo  dell'Inferno,  in  vendetta  di  quel  fangue 
innocente  de' Padouani  fparfo.  Intanto  effendo  nata  grandifsima  difcordia  fra 
Bagnacauallefi  ,  &  Vgolino  da  Cinfrignano ,  figliuolo  di  Alberto  Fantolini,  &  quei 
di  DonigagIia,&  Lugienfi,&  Maria  Contefla  di  DonigagIia,moglie  di  Rainiero  Con- 
te di  Cunio,per  ragione  del  corfo  delle  acque  del  fiume  Senio  (fiume  che  efce  dall' A- 
penninopreflb  l'alpi  cinque  miglia,  vicino  ad  vn  luogo  detto  Torto)  finalmente  ri- 
mefl'a  la  cofa  al  giudicio  del  Pretore  di  Bologna  ;  &  paflando  egli  fui  fatto ,  accordò 
ogni  difparere  con  molta  fodisfattione  delle  parti  :  le  quali  pc^dicommune  fpefa  vi 
fabricarono  forti  ripari.  Nel  medefimo  tempo  Gerardo  Giudice,  &  Vicario  del  det 
to  Pretore  di  Bologna,&  Aldrouandino  di  Vifconte  Malatacchi  Eolognefe ,  à  nome 
del  Commune  di  Bologna,  elefiero  Amico  Malfarò  del  Commune  di  Creualcore  de' 
Bambaioli  à  cauarc  vna  parte  del  fiume  Panaro  pertinente  alla  Città ,  &  Comune  di 
Bologna,ch'era  di  vinti  pertiche,  a  dieci  piediper  pertica;&  al  detto  Amico  per  fé,  & 
fuoi  heredi  dare  per  ciafcuna pertica  foldi  5  o.  con  quefti  patti ,  che  egli  folle  obliga- 
to  di  fare  la  detta  quantità  di  pertiche  nel  Panaro  in  quefto  modo  ;  cioè  ,  cauario  di 
larghezza  tre  pertiche, &  tre  piedi;&:  cauarc  la  detta  quatità  di  pertiche  per  tre  piedi, 
e  alquàto  di  più,&  gettar  la  terra  lótano  dal  detto  cauaméto  per  trétatre  piedi,&  fare 
le  riue,&  gl'argini  da  huomo  da  bene;  e  tutto  quefto  fi  doueffc  ofleruare,fotto  la  pena 
del  doppio  del  detto  prezzo,&  fotto  obligo  de'beni  del  detto  Cómune,&  del  detto  co 
duttorc.  Fu  letto,  &  approuàto  il  detto  accordo,&  patto  per  Giacopino  di  Mercadà- 
te,&  Aldrouàdino  Gattario,&  letto  nel  Cófiglio  Generak,&  Speciale,cógregato  nel 
palazzo  vecchio  alli  2. di  Nouébre.Fece  anco  il  Senato  cauare,  &  riparare  le  riue  del 
ramo  di  Rheno ,  che  è  fopra  il  Nauigio  fuori  della  circla  del  borgo  di  S.Felice;&  pari 
mente  raflettò ,  &,fortificò  il  Nauigio ,  che  fi  potelTe  nauigare  ficuramente  dalla  Pe- 
gola, infino  ad  vn  luoco  detto  alle  Gualchete  della  Beuerara;  &  ancho  rifece,&  adat- 
tò le  Moline,  fpendendo  in  quefie  fabriche  due  mila  lire  Bologncfi  .  Di  ciò  fi  veggo- 
no li  Capitoli  fatti  con  Nafcimbene  di  Reflano  al  libro  primo ,  Regiftro  groflo ,  à  fol. 
(5oo. Filippo  Afinelli  Bolognefe  fu  eletto  Pretore  di  Oruicto,&  Cuidaccio  Ramponi 
Pretore  di  Siena ,  &  Lanfranco  Vfmaro  Genouefe  l'anno  feguente  fu  Pretore  di  Bo- 
logna.Erano  in  quei  tempi  di  maniera  tale  crefciuti  gli  odij  fra  Cittadini  di  Bologna, 
che  non  potendofi  più  oltre  fopportare  fra  di  loro,  fimiferodrinouare  le  già  fopitc 
difcordie ,  &  al  fare  nuoue  quadriglie  d'huomini  vagabondi,&  ociofi,&  con  mille  oc- 
cafioni  tentauano  di  venire  alle  mani.  Finalméte  i  Gieremei  vfcirono  con  l'arme  con- 
trai Lambertazzi,  iGalucci  contrai  Carbonefi,  &  i  Lambertini  contrai  Scanna— 
becchi,  gli  Artenifi  contra  quei  da  Caftel  de'  Britti  ;  &  fattifi  incontro  alla  Croce  de  i 
Santi,  per  buono  fpatio  di  tempo  ftettero  alle  mani  infieme,  eflendo  aiutata  ciafcuna 
parte  dalle  famiglie  adherenti .  Fu  la  mifchia  fanguinofa,  &  horrenda,  &  molti  ne  fu- 
rono malamente  feriti,&  era  per  riufcire  aflai  maggiore.fe  tofto  non  fopragiongeua  il 
Pretore  con  la  Corte  armata  :  il  quale,  &  con  le  minaccic,  &  con  l'autorità  fua  gli  fe- 
ce alle  loro  cafe  ritornare .  Et  perche  Pietro  Gallucci  il  giorno  di  Pafqua  fi  partì  dal 
luogo  oue  era  confinato, per  ritrouarfi  ( come  fece)  à  quefto  combattimento  , il 
Pretore  per  pena  dell'hauer  rotto  il  confino,  &  di  tale  attionegli  fece  pagare  6000. 
lire ,  &  di  nuouo  fu  confinato  .  In  quefto  tempo  guerreggiando  infieme  i  Fiorenti- 
ni, &  Sanefi  per  cagione  delle  fattioni  Guelfe,  &:  Ghibelline ,  Fiorentini  addimanda- 
rono  aiuto  à'  fuoi  amici ,  cioè  à  Bolognefi ,  Lucchefi  ,  Piftoiefi  ,  Pratefi  ,  Volaterrani, 
Aretini,  San  Miniatefi  ^  San  Geminianefi,&  Colligiani,  &  con  qucftihauendo  ragù-  | 
nato  vn  potente  eftercito  ,  vfcirono  di  Fiorenza  col  Carroccio,  &  con  la  loro  Cam-  j 
pana  al  modo  vfato  ;  &  alli  4.  di  Settembre  fecero  prelfo  il  fiume  Arbia  (  molto  ce-  I 
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Icbrato  dalle  Hiftorie  Fiorentine  :  il  qual  nafce  da  i  monti  fopra  la  Caftellina,  &pone 
capo  nel  fiume  Oinbrone ,  preflo  Euonconuento  )  vn  gran  fatto  d'arme  ;  doue  ne  re- 
ftarono  i  Guelfi  con  la  morte  di  loro  tre  mila,&  con  la  perdita  del  Carroccio,bandie- 
re,  &:  innumerabile  teforo,  &  quattro  mila  prigioni .  Fu  quefta  rotta  di  tanto  fpa— 
uento  à  Guelfi  vinti ,  che  temendo  di  più  ritornare  in  Fiorenza,parte  in  Lucca  fi  rico- 
iierarono  ,  &  parte  cercarono  eflere  accettati  in  Bologna.  Quelli  che  vennero  in  Bo- 
PdmigliefJo^A  loo^na furono quefti,  Rofsi,Manelii,  MachiauelIi,Rinucci,  Earbadori,Gherardini 
Guidalotti,Ferabofchi, Magalotti, Mancini, Vecchiettij&Arrigucci.  Accurfio  Fio- 
rentino difcepolo  di  Azzone  huomo  neirvna,&  l'altra  facoltà  peritifsimo ,  &  dotto  in 
ogni  altra  fecolare  fcientia  ,  d'ingegno  cleuato,  &;  eloquentifsimo  in  quei  tempi,ritro 
uandofi  ftipendiato  da'Bolognefi,à  quali  hauea  feruito  molti  anni leggédo,  &  in  altrf 
modi  effercitàdo  il  Tuo  valore,in  quclfo  tempo  mori,lafciando  due  figliuoli.che  poi  fu 
rono  celeberrimi  Dottori,&  fu  fepellito  nel  Cemeterio  di  S.Fràcefco  in  vn  fepolchro 
di  marmo  per  quelle  età  aflai  magnifico,  che  anco  è  in  eflere,  &  doue  intagliate  fono 
quel1:eparole,cioè    SepvlchrvmAccvrsii    GlossAtoris    Legvm. 
Francisci'EIvs     filii.    Et  perche  pare,,  che  fia  degno  quello  huo- 
mo tanto  letterato,  che  fi  facciano  parole  aliai  in  fua  laude,diremo,  che  compofe  A  c- 
ciirfio  molte  opere,&:  primieramente  glofsò  tutto  il  corpo  delle  ragioni  Ciuili,&  (co- 
me riferifce  Giouanni  nelle  vite  de'  Giurifconfulti)  anco  quel  libro,  che  s'intende  lot- 
to nome  de  gli  Autentici .  Morì  parimente  Guglielmo  Guidozagni  famofo  Caualie- 
ro,  &  di  lodate  lettere ,  &  fuori  della  Città  nella  Chicfa  de'Frati  di  S.  Giacomo  di  Sa- 
uena  con  gran  pompa  funerale ,  oc  col  baldachino  fu  fepolto,fecondo  che  era  in  quei 
tempi  coftume  farli  à  fimiii  huomini  letterati,  &:famofi  .  In  due  modi,  &  in  varij 
tempi  fi  vfaua  il  baldachino  ài  morti.  Alle  voice  fi  portaua  il  corpo  all'vfcir  di  cafa 
vicino  alla  fepoltura.  Altre  volte  fi  vsò  in  quello  modo .    Poneuafi  il  corpo  nel  mezo  i 
della  ftrada  fopra  vn'alto  Catafalco  tutto  di  nero  addobbato,&  fopra  il  capo  poneua- 
no  vn  baldachino.  Dal  luoco  della  fl:rada  della  cafa  del  defonto  erano  le  bàche  coper 
te  à  nero,  doue  ftauanoà  federe  tutti  li  parenti  del  defonto  velHtià  nero,  fin  tanto 
che  veniua  l'hora  di  leuare  il  corpo  per  portarlo  alla  fepoltura;&  prima  che  cuìgefie  il 
Clero  alla  cafa,  tutti  gli  huomini,ò  fratelli,©  figliuole,©  nepoti.ò  fimili,che  folTero  del 
morto,  vfciuano  di  cafa  mantellati  infino  à'  piedi  à  nero;  &  pofìi  in  fila  da  quella  par- 
te fecondo  il  grado, &  l'età  loro,  erano  con  breue  cerimonia  vifirati  da  gli  amici,  co! 
condolerfi  della  perdita  del  defonto;&  giunto  fra  tanto  il  Clero,il  corpo  ii  leuaua.ix  6 
portaua  alla  Chiefa  per  fepellirlo.  Et  quefta  fimile  cerimonia  fi  coftumaua  di  fare  nel- 
la nobilifsima  Città  di  Siena.  Ritrouauafi  in  tanto  tutta  Italia  grandemente  aftiitta,& 
dalla  careftia  ,&  dalla  peftilenza ,  che  da  ogni  parte  la  faceuano  miferabile  ;  &  ci  ano 
gli  huomini  venuti  à  tale  ftato,  che  più  tofto  bramauano  la  morte,  che  di  viucre.Pure 
conofcendo  gli  huomini,  che  quefto  tutto  era  lor  dato  in  caftigo  de'grandi  peccati  da 
lorocontra  Iddio  commefsi,  riuolti  di  cuore  al  Signore,con  le  opere  diuote,&  Chri- 
ftiane  cominciarono  ad  emendare  la  malapafsata  vita;  &i  primi  che  con  atti  publi 
cidi  penitenza  moftralTero  di  placare  l'ira  di  Dio,  furono  i  Perugini  ;percioche  vn 
certo  Eremita  huomo  di  gran  fanrità,  tocco  dallo  fpirito  di  Dio,fi  palesò  al  popolo 
con  dire ,  che  Iddio  gli  haueua  riuelato ,  che  fé  gli  huomini  non  lafciauano  la  icclera- 
ta  vita  loro ,  &  non  domandaffero  mifericordia,  Iddio  m  breue  fpatio  di  tempo  con 
horribile,&  fpauentofa  morte  gli  haurebbe  caftigati.Le  quai  parole  tanta  forza  hcb- 
bero  ne'petti  humani ,  che  fenza  punto  tardare,accettando  la  gratia  del  Signore,vbi- 
dirono  al  fanto  inulto  dell'Eremita,  &fi  ridufleroà  penitenza  falutare.  Percioche 
gli  huomini,  &lc  donne  di  quale  fi  foffeetade,  fpogliati  ignudi  infino  all'vmbilico, 
con  funi  nodofe  cominciarono  à  darfi  fcuera  difciplina ,  andando  à  guifa  di  vn  bene 
ordinato  esercito  per  le  ftrade,  bagnandole  &  di  fangue,&  di  lagrime ,  &  ad  alta  vo- 
ce chiedendo  mifericordia  al  grande  Iddio.&inuocando  il  fantifsimo  nome  di  Ma- 
R  I  A  Vergine,  che  apprefib  fi  fuo  figliuolo  impetrale  la  faluteloro.   Sidepofero 
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gli  odi) ,  &  gli  più  crudeli  nemici  col  bacio  della  pace  infìeme  fi  pacificarono.  Et  vfci 
ti  della  Citta  con  il  Vcfsillo  della  Croce,paflarono  à  i  luoghi  vicini  ;  di  che  maraui-^ 
gliandofi  i  popoli ,  pcrcofsi  dalla  frcfla  pietà,  entrauano  nella  loro  fchiera  parimente 
difciplinandofi ,  &  domandando  mifericordia  àDio .  Pafsò  quefto  penitente  efl'erci- 
to  dalla  Tofcana  nella  Marca,&  dalla  Marca  nella  Romagnaiil  quale  in  ogni  luogo  co 
grandifsima  deuotione  era  accettato.  Gl'Imolefi  alli  i  o.  di  Ottobre  vennero  à  Bolo 
gna,doue  furono  dal  Vefcouo ,  dalli  Magiftrati  della  Città,&  da  tutto  il  popolo  hono 
ratamente  riceuuti .  Bolognefi  anch'efsi  tacendo  il  fimile  ronfeflati,&  communicati, 
&  vcftiti  di  racco,paflarono  à  Modena  j  doue  introdotti  dal  Vefcouo  di  quella  Città  , 
per  accrcfcere  maggior  diuotione  né  penitenti ,  publicamente  moftrò  loro  il  braccio 
di  San  Geminiano  ;  &  mentre  il  popolo  addimandaua  mifericordia  à  DiOjvna  donna 
indemoniata  redo  libera  dallo  fpirito,  che  la  opprimeua .  Tornati  i  Bolognefi  alla 
loro  Città ,  Modenefi  anch'efsi  paflarono  con  rifteflb  ordine  à  Reggio ,  &  cofi  fece- 
ro quafi  tutte  le  altre  Città. Quefta  nuoua  Religione  adunque  tradotta  di  luogo  à  luo 
gOjfu  dal  vulgo  chiamata  la  Compagnia  de'Diuoti,&  l'anno/dctto  l'Anno  di  genera- 
le diuotione;  &  la  prima  Cógregatione  di  tali  huomini,che  in  Bologna  s'introducefle 
(  perche  li  dettiDeuoti  erano  totalméte  al  feruigio  de'  poùeri  infermi  incenti,  &  folle 
uauano  quei, che  per  difagio  quafi  fi  moriuano)hebbe  il  nome  della  Compagnia  della 
Vita.  Vogliono  alcuni  fcrittori ,  che  quefta  Compagnia  la  introducefle  nella  Città  vn 
Beato  Riniero  Perugino,&  che  quefto  Beato  fofie  quello  fteflb  Eremita, di  cui  habbia 
mo  hora  ragionato.il  che  piamente  creder  fi  può,&  deue;  poiché  quei  deuoti  fcmpre 
da  indi  in  poi  hano  hauuto  in  vcneratione  il  nome  di  quel  Beato,  &  anco  dura,&.  nel- 
la loro  infegna  portano  la  fua  effigie.  In  quefto  ifteflb  anno  Giacomo  Buoncambio 
Vefcouo  di  Bologna,efiendo  à  Mafiumatico  Palazzo  del  Vefcouato,  &  parteggiando 
per  vn  corridore^il  corridore  inopinatamente  ruinò,&  egli  reftò  morto, haucdo  retto 
la  Sede  Epifcopale  anni  1 7.  in  circa.;  Fu  il  fuo  corpo  portato  à  Bologna,  &  con  pom- 
pa funerale  fepellito  nella  Chiefa  di  S.Dominico  auanti  l'Aitar  maggiore. Succefle  in 
luogo  fuo  Octauiano  Vbaldini  fratello  di  Ottauiano  Cardinale ,  il  qualc,mentre  viue 
na  Innocenzo  Quarto,fu  da  lui  Pontefice  eletto.  Fu  quefto  Vefcouo  gran  letterato,& 
huomo  di  moka  prudenza, &:  mentre  vifie  honoratamente  gouernò  il  Vefcouato  ;  & 
fratutteleIodi,lapiùilluftre,chegIifipofsidare,  fu,  che  accettò  nella  Città  nuoui 
Ordini  di  Religiofi,  che  viueuano  in  pouertà  ,  per  li  quali  hoggidi  Bologna  fi  troua 
abbellita  di  bellifsimi,&  amplifsimi  Monafterij,come  à  fuo  luogo  fi  dirà.  In  tanto  Ca 
ftellaro  di  Guidone  Bolognefe,huomo  di  gran  prudenza,fu  eletto  per  vno  de'quattro 
Pretori  di  Piacenza.  L'anno  feguente  eflendo  Pretore  di  Bologna  Matteo  da  Correg- 
gio, &  Caftellano  di  Andalò  Senatore  di  Roma;  i  Romani,che  poco  vbidiuano  in  que 
fti  tempi  al  Pontefice,  lo  fecero  carcerare  infieme  con  tutta  la  fua  famiglia, quafi  certi 
per  le  attioni,&  progrefsi,ch'egli  fofl'e  tale  per  calonnia,&  non  per  fuo  male  operare. 
La  qual  nuoua  vdita  à  Bologna,Bolognefi  all'incontro  fecero  prigioni  tutti  i  Romani 
Cherici ,  is:  laici,  che  fi  ritrouarono  in  Bologna .  Scriffe  il  Pontefice ,  &  gli  ammonì , 
che  doucilero  torto  lafciarli  liberi  ;  ma  domandando  Bolognefi,  che  prima  fi  liberaf- 
fe  il  Senatore,&:  gl'altri  prigioni;il  Papa  fdegnaco  interdice  la  Città,&  priuolla  dello 
Studio .  Stettero  Bolognefi  per  alcuni  giorni  fotto  quefta  cenfura,pcr  vedere,che  fine 
hauefie  d'hauere  quel  fatto;  ma  accortifi  del  danno,chepoteuano  cagionare  à  fé  ftef- 
fi,&  al  Senatore,mandarono  quattro  Ainb.ifciatori  al  Pontcfice,&  furono  Nifio  Ga- 
rifendi,  Apollonio  Gozzadini ,  Ramberto  Ghifilieri ,  &  Geminiano  Balduini,il  quale 
nel  mezo  del  camino  morì .  Furono  dal  Papa  lietamente  veduti,S(:  accarezzati  ;  &  ha- 
uendo  vdite  le  lor  ragioni,conofcendo  l'aggrauiojche  à  Caftellano  era  fatto,lo  liberò 
infieme  con  tutti  i  fuoi .  Vogliono  alcuni  Scrittori,  che  Caftellano  di  nuouo  nella  di- 
gnità Senatòria  fofle  ripofto .  Ma  gli  annali  di  Bologna  com  muncmente  dicono, che 
licentiati  gli  Ambafciatori  dal  Pontefice,&  hauuta  la  benedittionc.fi  partifì'ero  di  Ro 
ma  infieme  con  Ottauiano  Vbaldini  Cardinale ,  l'Arciuefcouo  di  Raucnna ,  Filippo 
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Liazari  Bolognefc ,  l' Arciuefcouo  di  Barri ,  &  altri  Prelati,&  Caftellano,  li  quali  tutti 
furono  incontrati  (  ellendo  prima  liberati  di  carcere  tutti  li  Romani  )  con  grandifsi- 
ma  allegrezza ,  &  pompa.  La  mattina  feguente  il  Cardinale  hauendo  nella  Chiefa  di 
S.Pietro  in  Bologna  celebrata  lamefTa  folenne,  rimofle  l'interdetto  dalla  Città. 
Poi  confacrò  l'Aitar  maggiore  di  San  Pietro,  &  lafciòin  perpetuo  la  indulgenza 
di  vn'anno,&  giorni  quaranta  à  chiunque  in  tal  giorno  vifìtalTeil  detto  Altare.    In 
queflo  tempo  l'ordine  de'Caualieri della  Militia  di  S.  Maria,  che  poi  fi  chiamò  de' 
frati  Gaudenti ,  hebbe  principio ,  &  fu  il  di  dell'Annunciatione  della  Madonna  ;  del 
quale  ordine i  primi  capi,&inftitutori  furono  Peregrino  Caftelli,CateIlanoMa- 
lauolta ,  Loderingo  Andalò,  Gruamontc  ,  ò  Giramonte  Caccianemici,V gelino  Lam 
U  Militi*  i!.i\  bcrtini,  tutti  nobili  Bologncri,&Caualieri aurati.  Si  vnironoancoàquefìiSchian- 
s. Mirti.    I  ^^  Liazari  da  Reggio ,  &  Rainiero  Adelardi  Modenefe  .  Il  capo  di  queft'Ordine  i\ 
1  domandaua  il  Priore,  &:viueuanoqueftiCaualierirotto  la  regola  di  Santo  Agofìino, 
&  era.lor  legge  di  veftire  di  tonica  bianca ,  con  la  foprauefta  di  colore  cinericio ,  con 
la  Croce  rolla  in  campo  bianco,  &  con  dueftelledi  fopra,  &faccuano  profefsio- 
ne  di  difender  le  vedoue,  &i  pupilli,  &  comporre  la  pace,  &  la  concordia  fra  ne- 
mici,  &di  pigliar  l'arme  per  difenfione  della  fanta  Chiefa  Romana.  Quelli  erano 
eflenti  da  moke  grauezze, gabelle ,& datij  della  Città.    Ottennero  quefli  nobili 
huomini  molti  ricchi  Monafteri  per  vari  luoghi  d'Italia  ;&  fra  gli  altri  hebbero 
dal  Senato,  &  dal  Vefcouo  il  monallcrio  detto  di  Cartello  de'Britti,  già  habitato 
da  Frati  di  S.  Giacomo  di  Sauena  ;  &  in  Bologna  habitarono  nel  Borgo  dell'Oro.  Di 
quelli  Caualieri  nel  libro  de  Statuti  della  Città  di  Bologna  a  fo.  SP?»  cofi  fi  legge, 
^ttendcntes  qitoi  ordo  Fratrum  Militix  S.  Makiae  Virginis  Cloriof^ ,  tàm  frofef- 
formn,  quàmfecularium  primordiumfumpfn  à  nobijibus  yiris  oviginalibus ,  &  antiquis  ci- 
uihu'S  Cmitctis  Bononi.<:,&  ù  Sede ^posìolica  confirmatHs,  multa priuilegia,  beneficia ,  ira- 
munitates  imtenerunt  d  Sede  predica  ^poftolica,ac  ctiam  à  Communi  BoncniiC  temporibus  re 
troa5iis ,  tàm  in  capite ,  quàm  in  membrts,  <^  eiufdem  Fratrcs  qui  funt ,  zjr  prc  tempore [ue- 
rint  inter  ceteros  prxrogatiuam  habere  merentur ,  Decernimus ,  ©"  mandamus ,  quòd  omnes 
&  Cmguli  offkiales  fanalai  Ecclefix,  &  Communis  Bononix,  quorumcunque  nomine  cenfean- 
tur,  &  ceten  quicunque  iurifdi^ioni  Bonon.  fubditi  teneantur  fua  quacunque priuilegia,  be- 
neficia, immunttates,  tàm  qux  nunc  eis  competunt ,  quàm  qux  eifdem  competent  infuturum 
obferuare i  (ir  ipfos  Fratres  inipfis  defendere,  &  tiieri  ab  cmnibusque  grauamimbus  ,^ 
iniurijs  perfo7ialibus ,  &  realibus  ,  &  etiam  à  quibufcunque  perfonalibus  tàm  generalibus , 
qtiàmfpiritualibus  eofdem  protegere ,  &  eximerc ,  &  exemptos  ilUfos  perpetuò  conferuare , 
nullusquecontrafacereaudeat ,-i>elpra:fumat ,&■  quodcontrafieret ,nonyalet  ipfo  iure  .Et 
niìnlommus  contrafaciens  arbitrio  Toteflatispuniatur.  Etjiipfe  Teteflas  contra}aceret,panà 
incidat  quinquaginta  librarum  Bonon.  Camera  Bcnonix  applicandarum, prxter  indignatio— 
nem  Domini  noflri  /esy  Christi,  &  Gloriofx  Virginis  Af  a  R  i  ae  ,  cuius  [e  mi- 
niflros  appellant ,  quamfe  nouerint  incurfuros .  Declarantes  ,  quhd  ex  pnediiìis  non  intendi 
mus  tales  Fratres  eximereab  omnibus generalium  colleBarum ,  datiorum,  rei gabellarum  , 
feu  aliorum .  Mandantes  etiam,quUnullus  decetero  aHdeat,rcl prxfumat  affumere,  deferre, 
retinere  ,feu  portare  habitum  Fratrum  prxdi^orum,  nifi  in  ipfo  ordine  profefsionem  fecerit , 
■velfaltem  prò  Islonttio  receptus  fuerit ,  &  ipfms  ordinis  ietta?» ,  &  rcgulam  tencat ,  &  ob- 
feruet,  &  tempore  delattonis  habitus  ipfi  Ordini  debitam  reuerentiam ,  rei  obferuantiam  iux 
ta  ngulam  Ordinis  antcdiUifaciat,  de  qmbusprofitentibus  ritam,&  B^gulam  tenaitibus,(y' 
obedientiam ,  &  reucren.  iam  facientibus ,  yel  non  crcdatur ,  &■  fletur  di^oftviplici  Trio- 
ris  di^orum  Fratrum  rcgularium  Comientus  Bononienfis  durante  fuo  officio;  (yfialiquis  con- 
trafe(erit,paìiam  mcidat  ducentarum  librarum  Bonon.  Et  nihilomtnus  ipfum  habitum  depone 
Filippo  .y(rci,     re  teneatur ,  &  compellaturper  Votefìatem  Eononix ,  adpetitionem  di£ìi  Trioris ,  rei  Sindi- 
He/c.uo  di  R«'  0  dini  Conuentus .  Ritrouandofi  Filippo  Arciuefcouo  di  Rauennain  Bologna,  innan. 
ucnn^mBol"  ^iiaChiefa  del  Monafterio  di  S.Stefano,  alla  piazza,  che  riguarda  il,  detto  Mona- 
^"^  '  !  fterio ,  alli  tre  di  Maggio  ,  fendo  prefenti  il  Vefcouo  d'Imola ,  il  Vefcouo  di  Cornac- 
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chio,  l'Abate  di  Nonantola ,  il  Pretore  di  Bologna,  Bon'auentura  Sauignani,  Alberi 
co  da  San  Piero,  &Franccfco  di  Accurfio  Dottori  di  leggi,  Calìellano  de  gliAnda- 
lò ,  &  Rodolfo  Guidoni  Cittadini  Bolognefi ,  il  Clero,&  il  popolo  tutto  di  Bologna; 
&  celebrata  che  fu  la  Meda  folcnne,per  comandamento  dell'Arciuefcouo  di  Rauen-. 
na,  Ottauiano  Vbaldino  fratello  di  Ottauiano  Cardinale ,  eflendo  ftato  già  da  Inno 
cenzo,  mentre  ch'egli  viueua,  eletto  (come  di  fopra  fi  difle)  fu  confacrato,&  egli  pre 
fé  il  giuramento  di  fedeltà  auanti  rArciuefcono,toccando  con  le  mani  corporalmen- 
te il  fanto  Euangelio ,  fotto  quelle  formali  parole  .  Ego  O^iauianiis  presbyter ,  &  con- 
fecrattis  Epifcepus  Ecclefu  SanHi  Tetri  Bononienfts ,  fideliiy^  obediens  ero  ,  &■€.  Sart- 
ÌÌ£  Byomaìits  Ecdejut ,  tibiq.  Thilippo  ^rchidiacono  B^itenn.  confecratori  meo  ,  fiiccef- 
foribusq.  tuis  canonicè  ingredientibus ,  &  confecratis  &c.  Ex  I{og.  Tetri  Cauj'anda- 
lenfis  Imp.  ISlotarij .  Ora  hauendo  i  Fiorentini  prefe  l'armi  in  mano  per  inlìgnorirfi 
di  alcune  Caifella  nel  Mugello,  che  erano  de  gli  Vbaldini,&  trauagliando  quel  pacfe, 
Bolognefi  con  le  lor  genti,  toftopafiaronp  ài  monti  per  foccorere  gli  Vbaldini  fuoi 
confederati;:ma  Fiorentini  auifati  del  gran  foccorfo.  Ci  ritornarono  à  dietro  lafciando 
gli  Vbaldini  in  pace. In  tanto  fi  fabricaua  il  Campanille  di  San  Francefco  in  Bologna, 
&  per  fabricarlo  il  Senato  pofe  la  macina  àfoldj  quattro  di  Bolognini  d'argento  per 
corba,&:  il  fomigliante  fecero  del  fale .  Hauendo  in  quefto  mezo  Alelfandro  mi,  ca- 
nonizato  S.  Chiara  in  Anagna,  fperando  di  pacificare  Vinitiani,&  Genoucfi  inficme, 
che  haueuano  l'arme  in  mano  per  cagione  della  Chiefadi  S.  SabàinTolomaide,  fé 
n'era  andato  à  quefto  effetto  in  Viterbo;  doue,  mentre  cheegli  fi  trauaglia  in  que- 
fto negotiodi  fouerchio,  morì .  Vacò  dopo  lui  tre  mefi,&  quattro  giorni  la  Chiera,& 
fu  finalmente  eletto  Vrbano  mi.  di  bellifsimo  ingegno.  Nel  rqedefimo  anno  li  Fra- 
ti de' Serui  di  Santa  M  A  R.  I  A  hebbcrol'habitatione  in  Bologna  nel  Borgo  detto  di 
S.Petronio.  Et  Bitifia  Gozzadini  famofa  Dottoreifa,  &  nobile  Bolognefc  in  quefto 
tempo  alli  3  .di  Nouembre  morì,  per  cagione  dì  vn  diluuio  d'acqua, che  fu  à  di  primo 
d'Ottobre;  percioche  eflendo  lei  in  villa,  &  fuggendo  dì  notte  l'impeto  dell'acqua 
del  fiurne  Idice,  rìcouerandofi  in  vna  cafa,redificìo  le  cadde  addoflb,doue  morirono 
con  eflb  lei  due  altre  dóne,&  quattro  huomini;  i  fondamenti  della  qual  cafa  fi  veggo- 
no anchQ  nel  detto  fiume  fra  la  Ricardina,&:  la  Mezolara;  &  nel  dì  che  ella  mori,  nò  fi 
lelfe  alle  fchwole;  benché  folTe  il  principio  d?IIo  ftudio;  &  Odofreddo  dottor  famofo, 
che  in  Bologna  era  all'hora,  con  molte  lagrime  accópagnò  il  corpo  infino  alla  fcpol- 
tura ..  Era  folita  dire  quefta fauia  Donna ,  che  amaua  fuo  Padre ,  perche  egli  l'haueua 
generata  ;  maehe  amaua,&  honoraua  Odofreddo,perche  ella  era  nata  al  mondo  nel 
fuo  tempo  .  Scrifle  coftei  fopra  la  1.  fi.  ff.  de  neg.  gcft.  Et  fopra  la,  I.  omnes  populi  ff. 
deiuft-.&iu.E'annofeguente, chefudinoftrafalute  MCC-EXII.  elTendo  Andrea 
Zeno  Vjnitiano  Pretore  di  Bologna ,  fu  cofi  gran  fecco,per  non  efferquafi  mai  pio— 
uutOjCheja  terra  non  produfle  quafi  niente  per  lo  viuerc  humanojdi  maniera,che  ften 
tando  gli. huomini,  &  gli  animali,  fi  cominciò. i dubitare  grandemente  di  qualche 
ftrane  iiiiermità.,  &  pefte  ;  il  perche  alle  preghiera  del  Vefcoup  dì  Bologna ,  li  deuoti 
della  Vita  con  foléne  procefsìone,  accompagnati  da  gran  numero  di  gente,  paflaro- 
no  à  caftel Leone  cantando  Letanie,  Salmi,  Hinni ,  &  Oratio.ni  per  ìmpetrareda  Dio 
la  pi,0\ggia.. .  Poi  inuiati  verfo  Modena  per  vifitare  la,  Chiefa,di  S.  Ciemìniano ,  dal  Vt- 
fcoup}d4l;CletOj&  dal  Magiftrato  dì  quella  Città  forono  incontrati,&:  benignamente 
riceuuti  ;  &  giunti  alla  Bafilica,  il  Vef^ono  falitp  fopra  il  pulpito,  fece  vna  bellifsima, 
&  deuotifsima  Oratione;  poì{feGondo  il  coftume.di  quel  luoco).moftrò  loro,  &à  tut- 
to il  popolo  il  braccio  di  S.  Geminiano;  al  cui  afpetto  vn'altra  donna  longamentc  af- 
fediata.dal  demonio(fi  come  dell'altra  auenne,d^plla  quale  Jiabbiamo,detto)n\iraco- 
lofamente  fi  liberò ,  &  fu  cofi  à  loro  prieghi  placato  il  fommo  Iddioi  ;  il  che  mai,idò 
la  pioggia,& efsì  ottenuto  il  loro  intentto,&  liberalmétc  da, Modencfi  trattati,rìtor- 
narono  à  Bologna.  In  tanto  iLuchefiaccordatifi  con  il  Conte  Guido  Noucllo  de' 
Contiguidi  Vicario  del  Re  Manfredo ,  fu  comandato  à  Guelfi,  cli^  erano  in  Lucca , 
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che  fra  tre  dì  doiietTero  fgombrar  della  Città,&  Tuo  contado,  fotto  pena  della  robba, 
&  della  vita;  li  quali  tutti  vfccndo,  paflarono  per  l'Alpi  à  Bologna  con  grandifsimi 
djfagi,  &:  danni  delle  loro  donne,e  de'  loro  figlinoli.  Dopò  quefta  reuohitione  di  Lue 
cariandoli  dettiCuelfi  in  Bologna  poueri.occorfe, che  in  Modena  nacque  guerra 
fra  Guelfi,  &  Ghibellini  ;&:i  Guelfi  mandarono  per  foccorfoà  Pologna  dalli  detti 
Guelfi,  de'  quali  ve  n'andarono  gran  numero,  chi  à piedi,  &  chi  à  cauallo  ;  &  hauen- 
do  cacciati  di  Modena  i  Ghibellini,  quefli  hebbero  gran  parte  de  i  beni  loro,  di  mo- 
do ,  che  di  poueri  fi  fecero  ricchi .  Fecero  anco  il  fimile  in  Reggio,  eflcndo  loro  Ca- 
pitano ForefeAdimari  ,  douefùconceiTbloro  goderei  beni  di  quei  Ghibellini,  che 
d'indi  fnron  cacciati. Haueua  in  tanto  il  Pontefice  incaminato  vcrfo  la  Francia  il  Car- 
dinale Otcauiano  Vbaldino  per  Legato,  per  leuar  di  là  vn'efiercito,  chiamato  in  que- 
fto  palTo  dai  Biódo  de'  Crocifignati,&  accompagnarlo  in  Italia,  fendo  defiderofo  di 
frenare  i  Baderefi,  che  in  Roma  gouernauano,  fenza  fare  flima  del  Papa;&  anco  per- 
che il  Re  Manfredi  turbaua  molte  contrade;  &  nella  Lombardia  in  vari  luoghi,  come 
fi  è  tocco, ftauano  armati  i  Ghibellini.il  qnal  Legato  hauédo  raunato  in  Fràcia  buon 
numero  di  géce  lotto  la  códotta  di  Guidone  Vefcouo  Altifsiodonéfe,egIi  <;'inuiò  aua 
ti,  &  venne  i  Milano,  doue  in  poche  hore  accortofi  d'.-ilcune  occulte  ingiurie,  &  ftra- 
tagemi  di  Martino  Turriani,  che  dominaua  Milano,  toRo  fé  ne  vfci  della  Citta,  6c  an- 
dò al  Pontefice, &  hauendolo  d'ogni  cola  ben'inftrutto.con  grande  infl?n2a  procurò, 
che  Othone  Vifconte  hauelTe  l'Arciuefcouato  di  Milano,  &  ne  fu  confacraco.  Di  che 
fdef^nato  Martino ,  fubitamcnte  occupò  tutti  i  beni  Archiepifcopali  ;  la  qual  cofa  in- 
tefa  dal  Pontefice ,  interdiiTe  la  Città  di  Milano ,  &c  minacciò  Martino,  come  vfurpa- 
torede  i  beni  Ecclefiatì:ici.  Giunto  adunqtie  Tefiercito  Francefe  nel  Piemonte,  non  fi 
fidando  l'Altifsiodonenfe  di  accoftarfi  d  Milano ,  lo  lafciò  à  man  diritta,  &  pafsò  pel 
Bergamafco,&  venne  alle  confinadcl  Brefciano  per  vnirfi  con  Mantouani,  Reggiani, 
Modenefi,&  Bolognefi.  Poi  venne  all'arminel  territorio  di  Brefcia  col  nemico  V  ber- 
rò Pallauicino,&  facilmente  lo  ruppe,  Ik  pafe  in  fuga  ;  &  paffando  liberaméte  il  Pò,& 
incaminatofi  per  lo  paefe  amico  del  Bologhefe.e  poi  di  Tofcana.paflò  à  Viterbo,  do- 
ue hauuta  la  benedittione  dal  Pótefiee,  voltatofi  verfo  rVrbin.ato,&  l'Abbruz^o,  per 
tutto  pofe  in  fuga  i  Sarracini  foldati,&  amici  del  Re  Manfredo  .  In  qaefto  iftefi'otem- 
po  li  Frati  Predicatori  di  Bologna  parendo  loro ,  che  il  corpo  de!  fuo  gran  Padre ,  & 
Patriarcha  fi  ripofafle  in'vn  fepolchro  rozzo, & femnlicejdeliberarono di  K'bricarne 
vn'altro  più  ricco,  &  t^loriofo,  &  con  le  limofine  de'  fedeli  cominciarono  la  ^Jetta  im 
prefa,  defignàdo  il  detto  fepolcro  quadro,  di  candidifsimo  marmo.  Si  rutto  ornato  di 
facre  hiftone.  In  tàcol'Arciuefcouo  di  Rauéna  concelTe  40. giorni  per  ciàrcunrr"o,-nn 
à  chi  à  carnc'nudifi  difciplrnaire,vifitàdo  la  Chiefa  de'  Frati<ii  S.G iacomò  à  Sau<-nai 
Il  che  anco  h'auena  fatto  Aleflandro  i  ifj[.  poco  prima  che  morifle,  concedendo  40. 
TÌorni  d'indulgenza  à  quei  j  che  annualmente  fi  difciplinanero  nella  detta  Chiefa  d; 
de-tti  Frati.  Vrbano  confirmò  di  nuouo,&  approuò  la  Religione  de'  Frati  Séruiti.chc 
di  prima  Aleflandro  haueua  confirmata,  Orahaucndo  Michele  Paleologolmpcra- 
ror  de'  Greci  fatto  prigione  Guglielmo  "Villa  Prencipe  dell' Achaia.paffo  iòpra  Co- 
ftantinopoli,  doue  era  Bàlduino  Imperatore  de'  Greci,&  l'hebbe  ;  &  Balduino  tradi- 
to d.a'  fuoi ,  fuggendo  con  rfiolti  de'  fuoi  Latini  al  porto ,  fopra  quei  pochi  legni ,  che 
ini  trouò  ,  imbarcatofi  ,  palio  in  Italia,  per  andare  a  Roma  a  chiedere  aiuto  a!  Papa  ; 
Ik  venendo  à  Bologna,  fu  dal  Magiftrato  di  quella  Città  correfemente  riccuuto,  ^:  ho 
norato  .  L'anno  fegnente  Giacomo  Tauernieri  Parmigiano  fu  eletto  Pretore  di  Bo- 
]ogna;&  'V'bcrto  Paflauicino  entràdo  nel  territorio  di  Bergamo,  tutto  lo  pofe  à  ferro, 
&  à  fuoco  ;  &  aiutato  da  i  Catanci ,  &  Valuaflbri  inimici  del  Turriano  Pretore  di  Mi- 
lano, cacciati  da  lui ,  foggiogò  Bergamo,  Reggio,  &  Modena ,  &:  (come  dice  il  Caui- 
tellio  ne'  fuoi  annali  )  fé  Bolognefi  non  gli  haueflero  valorofamente  fatto  refiftenza , 
pi«liaua  anco  Bologna .  Ora  entrato  il  Pretore  nella  fua  dignità ,  roflo  s'accorfe  de 
gl'inteftini  odij  1  che  erano  fra  i  Cittadini ,  &  particolarmente  fra  le  due  nobilifsime 
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famiglie  Lambertazzi,  &  Gieremci,  &  ponendoli  in  animo  di  tentare  fra  di  loro  la  pa 
ce,  mentre  che  in  quefta  imprefa  fi  trauagliaua,  i  Lambertazzi,  che  poco  al  pacificarfi 
erano  impiegati ,  procurarono  con  ogni  ftudio  loro  (  per  offendere  i  Gieremei  )  che 
Pietro  Pagani  Cittadino  Imolefc ,  &  potente  occupafle  Imola ,  &.  fé  ne  facefle  figno- 
re ,  accioche  d'indi  poi  ne  cacciaffe  tutti  gli  amici  de'  Gieremei ,  &  fpianafle  le  lor  ca- 
fc,  il  quale  cofi  fece.  Leuata  adunque  Imola  dalla  vbidienza  de'Bolognefi,  anco  d'in- 
di cacciò  Giacopino  Prendipartc  Eolognefe,  benché  altri  dichino  ch'egli  Tvccidefle, 
che  quiui  era  Commifrario,&  Gouernatore  i  nome  della  Città  di  Bologna.  Spiacque 
di  maniera  quefto  fatto  al  Senato ,  che  fubito  vi  mandò  fopra  potente  esercito  col 
Carroccio  .  fotto  la  cura  del  Pretore .  Il  che  intendendo  Pietro ,  &  vedendofi  fenza 
fufhciente  prouifionc  per  difenderfi ,  fi  pofe  infieme  con  gli  altri  della  fua  fattione  in 
fuga  ;  &  Bolognefi  fenza  colpo  di  fpada,  &  fenza  alcuno  cótrafto  rihcbbero  in  poteftà 
loro  la  Città  d'Imola .  Et  perche  Pietro  Pagano,  ò  altri  non  potefTe  fpcrare  di  ridurla 
à  nuouc  ribellioni ,  ò  di  fortificaruifi  dentro,  il  Pretore  di  Bologna  raunato  buon  nu- 
mero di  Guaftacori,  fece  riempire  tutte  le  folle,  che  circondauano  la  detta  Città,  e  la 
Roccha,  che  poco  fa  vi  era  ftata  da  Federico  fabricata  ;  &  fece  minare  anco  i  ferragli, 
per  li  quali  alla  Città  fi  entraua .  Et  hauendo  quietata  la  Città,  &  ordinate  in  efla  tut- 
te le  cofc,  vittoriofo  ritornò  à  Bologna .  Mentre  che  Bolognefi  hebbero  l'arme  in  ma 
nocontra  gl'lmolefi ,  nacquero  alcune  differenze  tra  il  Conte  Mainardo  da  Panigo , 
&  Vguccione  de  gli  Arienti  BolognefcjaU'hora  Giudice  del  Pretore,per  cagione  del- 
le quali  il  Conte  hauendo  in  fuacompagnia  Carlo  figliuolo  di  Napolione  Gozzadini, 
alTah  Vguccione,  &rvccifc.  I!  perche  le  parti  fileuarono  in  arme,  &  erano  già  in 
punto  per  ifplrgere  di  molto  fanguc,  fé  tolto  il  Pretore  con  tutta  la  Corte  armata 
non  vi  fi  traponeua ,  il  quale  fubito  quietò  l'incominciato  tumulto .  Volle  però  il  Pre 
tore ,  che  tale  eccedo  comraelTo  folTe  punito ,  &  che  ambedue  le  parti  conofceflero 
il  fuo  errore,  &  per  quefta  cagione  confinò  due  de'Gozzadini,  come  ancho  molti  altri 
deirvna,&  l'altra  parte,  hauendogli  prima  farti  pagare  buona  fumma  di  danari. 
In  tanto  vedendo  il  Papa ,  che  con  gran  configlio ,  &  prudenza  bifognaua  rimediare 
alle  cofe  della  Chiefa ,  pigliò  partito  di  licentiare  li  Crocefignati,  de'quali  fi  è  ragio- 
nato di  fopra ,  &  perfuadere  à  Lodouico  Rè  di  Francia ,  come  fece,  che  douefi'e  man- 
dare in  Italia  al  conquifto  del  Regno  di  Sicilia  Carlo  Conte  di  Prouenza,&  di  Angio- 
ia  fuo  fratello ,  per  liberare  la  Chiefa  dalle  mani  di  Manfredo  ;  con  quefl;o,  ch'egli  al- 
le fue  fpefe  conquiftafic  quel  Regno ,  &  lo  riconofcefle  come  feudo  di  Santa  Chiefa . 
Bolognefi  adunque ,  che  prefentirono  la  intentione  di  Vrbano ,  che  chiamaua  in  Ita- 
lia Cario  di  Angioia ,  penfarono ,  che  bene  mettefle  per  loro,  di  ftabilire  nouellamen 
te  l'amiciria  col  Rè  Lodouico ,  &:  non  afpettare ,  che  le  armi  calaflero  in  Italia ,  ò  for- 
fè fecero  Bolognefi  quefto  di  mera  beneuolenza ,  &  folamente ,  come  fcriuono  alcu- 
ni, per  rinouare  l'antica  amicitia,  che  era  ftata  fra  quel  Regno,  &  la  Città  di  Bolo- 
gna; ma  comejfi  fia-,  mandarono  quattro  AmbafciatorialRè,  quali  furono  Alef- 
fandro  Afinelli ,  Antonio  Prendiparte  ambiduc  Caualieri ,  Giouanni  Boccadicane,& 
Pietro  di  Guelfo  Griffoni  ;  li  quali  gionti  alla  prefcnza  di  quel  Rè,  humanifsimamen- 
te  furono  raccolti;  al  quale  hauendo  moftrato  l'antico ,  &  inferuorato  affetto ,  che  il 
popolo  di  Bologna  portaua  à  quel  felicifsimo,&  potentifsimo  Regno;  il  Rè  accettò  il 
prontifsimo  animo  del  Senato  di  Bologna,  of^erendofi  pronto,  &  amorcuole  in  ogni 
occorréza  per  quella  Città.  Et  per  dare  qualche  fegno  della  fua  gratitudine,creò  Ca- 
ualieri Pietro,  &  Giouanni,  dui  de' detti  Ambafciatori;&  al  fuo  partire  donò  à 
ciafcun  di  loro  ricchi ,  &  preciofi  doni .  Tornati  che  furono  a  Bologna ,  il  popol  tut- 
to ,  come  ficuro  di  hauere  vn  propugnacolo  fortifsirao  in  tutte  le  fue  auerfità ,  fece 
gran  fegni  di  allegrezza .  Di  quanto  fono  per  dire  hora,  chiaramente  fi  può  conofce 
re  quanto  il  gouerno ,  &  la  Signoria  de'  Bolognefi  fofle  amoreuole,  &  piena  di  carità, 
poiché  molti  popoli  di  lorofpontanea  volontà,  &  fenza  efferc  forzati  dal  bifogno, 
eleggeuano  di  fottoporfi  ,&  di  effer  gouernati  da  loro;&  di  quefto  ne  diede  fegno  que 
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ft'anno  il  Com mune ,  &  huomini  di  BritenorOj  che  bramofì  di  hauer  pace,  &  amici- 
tia  con  Bolognefi ,  per  lettere  diedero  raguaglio  di  quefìo  lor  dcfìderio  al  Pretore  di 
Bologna;  il  quale  infìeme  con  gliAntiani,&:  Confoli  de' Mercanti,  &  Popol  di  Bo- 
logna nel  Confìglio  Speciale ,  8c  Generale  di  quefìo  trattò,  &  piacendo  à  rutti  la  pro- 
pofìa ,  il  Cofiglio  elefle  Sindico  Vgolino  dalla  Paglia  à  nome  del  Commune ,  &  del- 
la Vniuerfita ,  &  Popolo  di  Bologna  con  ampia,  &  libera  potefta  di  trattare  con  Bre- 
tenorefi  quello  negotio.  D'altra  parte  il  Commun  di  Bretenoro  elelTe  per  findico  vno 
chiamato  Attendolo ,  &  venuti  amendue  a  commune  concordia ,  contraiTero  amici- 
tia  con  le  infrafcritte  conuentioni ,  cioè  .  Che  gli  hiiomìni  di  Bretenoro  ognanno  elegge- 
ranno ,  &  accettarannu per  l^ettore ,  &  Gouernatore  colui,  che  farà  dalla  Città  di  Bologna 
eletto  :  il  quale  habbia  bauere  con  effo  Ita  vn  Giudice  competente ,  chefia  Bolognefe ,  &■  tenga 
ragione  à  tutti  li  Eretenorefi ,  Jecondo  la  forma  dclli  Statuti  di  Bretenoro  ;  &  il  detto  Tretore 
habbia  dal  Commune  di  Bretenoro  trecentouintilire  B^uennateptr  fuo  feudo ,  &  filario per 
ciafctm  anno ,  <&  fa  obtigato  dimantemrlapace  i(^  concordia  fra  le  parti  de"  Mainar  di,  & 
Bulgari,  fecondo  il  tenore  deli'lflromento  della  detta  pace.  Che  gli  huomini  di  Bretenoro 
faranno  efferato  per  tutta  la  l\omagna  doue ,  &  quando  il  Commune  di  Bologna  farà  guerra , 
fé  però  da'  Bolognefi  faranno  òper  ^mbafciatori ,  òptr  lettere  ricercati  :  &■  alle  lorofpcfe  ra- 
gunarannofoldatJ  à  piedi ,  &■  à  cauallo  alla  volontà  del  Commune  di  Bologna .  Che  nella  fefla 
di  San  Tietro  ^pcjlolo  del  mcfe  di  Giugno  portaranno  ognanno  nella  Città  di  Bologna  à  Bolo- 
gnefi yn  bcllifsimo  Tallo  ,  &■  yno  degli  hucniini  di  Bretenoro  lo  portarà  dettato  fopra  yn'  ha  ( 
fla  aWentrare  de'  Borghi  della  Città  infino  al  Tala-^^ ,  cJT-  alla  Corte  del  Commune  ai  Bologna 
honoratamente  ;  &  d'indi injìno  alla  Chicfa  di  San  Tietro  del  Vefcouato  di  Bologna;  il  cptaL 
Tallo  almeno  fia  di  y  alare  di  quindeci,  à  al  più  di  yinticinque  lire  Bolognefi  à  volontà  del  Tre- 
tore ,  chi  farà  prò  tempore .  Che  Eretencreji  terranno  tutti  gli  huomini ,  &  leperfone  di  Bolo- 
gna ,  &-fuo  difìretto ,  come  fé  foffero  proprtj  habitatori  di  Bretenoro ,  ijr  fuo  difiretto  nell'an- 
dare ,fìare ,  Z^  nel  ritorno  loro ,  con  le  robbe,  &  mcrcantie  tfcnT^a  che  paghino  gabella,  o  da- 
tio  al  Commune  di  Bretenoro  ■  Che  fopra  le  quijlioni ,  chepotejfero  occorrere  per  catifa  delie  re- 
prefaglie ,  che  fono  ,  ò  faranno  fra  Bologncji ,  &  il  Co?nmune  di  Bretenoro  ,  oper  occajione  del 
Tretore,  òdefdari ,  fi  dcbbariccrrere  per  terminarle  alTxttore ,  ^ntiani ,  i&  Commune  di 
Bologna  ,  &Ji  stiafaldo  al  detto  loro,  &  alla  lorofentenza,  ccnprc  tnijjione difodisfare  à  cia- 
fcun  Bolognefe  ,fea  ndo  il  rolere  del  Tretore ,  ^ntiani ,  &  Ccnfoli  della  Città  di  Bologna,  co- 
me neftatuti  de  Bretenoro  fi  contiene. Et  cbep.igaranno  iifalario  de'Tretori  à  debiti  tempi ,  co- 
me il  giufto  ricerca  .  Che  gli  huomini  di  Bictenoro  daranno  idonea  fcurtàad  ogni  rolontà  del 
Tretore ,  untumi ,  i&  Co»  foli  di  Bologna ,  di  pagare  le  reprcfaglie  ciafcuna  volta ,  che  dagli 
huomini  di  Bretenoro  faranno  riacquisìatc .  Che  Eretenorefi  hauevannoper  amici  gli  amici  de 
Bokgmfi  in  ogni  tempo  ,  &  tutti  gli  nemici  del  Commune  di  Bologna  per  nemici .  Le  fudette 
cofe  tutte  le  promile  Attendolo  Sindico  del  Commune  di  Bretenoro  al  detto  Vgoli- 
no Sindico  dc'Bolognclì;  il  qual  Vgolino  anch'cgli  à  nome  del  Commune  di  Bologna 
promife  al  detto  Attendolo  .  Che  conferuarcbbc  gli  huomini  di  Bretenoro  in  buono ,  &•  pa- 
cifico fato,  difendendoli  in  tutte  le  lor  ragioni  ,giurifdittioni ,  yfi ,  &■  difìretto ,  che  al  prcj en- 
te hanno  ,  &  pcjfcggono  ,  c^  tutte  le  ragioni  del  detto  Commune  di  Bretenoro,  huomini,  ville, 
luoghi  ,giurifdittioni ,  &  pertinentie  debite  al  detto  Commune  Bolognefi  le  ricuperaranno,Ja- 
ccndo  il  filmile  di  quelle  di  Ccficnafiolamente  occupate  da  vinti  anni  à  dietro  ;  &  quefìo  dalle  Ca- 
Undc  di  Mar7;o  prò  fimo  à  venire  ad  vnanno  ;  &  ricuperate  chefiaranno,  refiitutrle ,  &  difien- 
derle  ;  cioè  la  Filla  di  Cid7;ano ,  nella  quale  habitano  dicci  famiglie  ;  la  Filla  di  Brc:^mo  ,  do- 
ue fono  trenta  famiglie  ;  la  Villa  di  Tentale ,  doue  fono  otto  famiglie  ;  la  Villa  Montelli,  doue 
fono  quindici  famiglie;  la  Villa  di  Colie,  doue  viuono  dodici  famiglie;  la  Villa  di  Truniccio, 
&  labbri ,  doueji  ritronano  trenta  famiglie  ;  la  Villa  di  Cafamaorc ,  doue  flantiano  otto  fa- 
miglie ;  la  Villa  di  S.  Croce,  doue  habitano  diciotto  famiglie  ;  la  Villa  di  Santa  Maria  Tsluoua, 
doue  albergano  dodici  famiglie;  la  Captila  di  Santa  Catherinadi  Gradignano ,  eScope-^'^a, 
doue  fi  veggono  dodici  famiglie  ;  Le  quai  Capello ,  Ville ,  cr  famiglie  il  i  indico  del  Commune 
di  Bretenoro  affermo  al  Sindico  di  Bologna  haiierlcànome  de' Eretenorefi ,  O- chiamò  quefii 
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confini ,  cioè  il  ritto  di  Bulifano ,  Fonte  Fabrigde ,  Icilio  delle  acque ,  infino  ah  fonte  Bihano' 
dalCommune  del  fonte  inftno  alle  Tomba  Tamignara ,  c>  dalla  detta  Tomba  infim  al  Monte 
Tigli  y  dr  dal  Monte  Tigli  infmo  à  Santa  Croce  in  Zecano  ,  &  infino  al  E^io ,  che  è  fra  le  predet- 
te Fille ,  &  Tanigale ,  &  dal  detto  termine  infmo  à  i  prati  di  'ìsfucigliolo ,  &  di  Seuiano ,  & 
da  Difeimno  di  fopra  mfino'à  Liuano  ;  &  il  Sindico  di  Bologna  ù  nome  de  Bolegnefi promife  ad 
attendalo  à  nome  di  Bretonorefi ,  che  ti  popolo  di  Bologna  tratterebbe  gli  huomini  di  Bretono- 
ro ,  &  fiio  diflretto  nella  Città ,  &  Conta  di  Bologna ,  come  fé  fojfero  Cittadini  Bologncfi . 
Tutto  quefto  appare  nella  Camera  de  gli  Atti  al  libro  delle  Retortnationi,&  prouifio 
ni ,  fegnato  con  la  lettera  H.  à  fo.  ^66.  Di  quefto  il1:e(ro  anno  il  Sole  fi  ofcurò  di  mo- 
do ,  che  non  daua  niuno  fplendore  5  &  Martino  Tiirriano  Signore  di  Milano  morì  j  & 
Liazzaro  de'Liazzari  nobile  Bolognefe ,  &  huomo  di  molta  prudenza,  &  configlio  fu 
eletto  Pretore  di  Genoua.  L'anno  che  fegui,  elTendo  Pretore  di  Bologna  Andrea 
Zeno  Vinitiano ,  il  Commune  di  Bologna  pigliò  il  pofleflb  della  Rocca  di  Mogne ,  & 
di  moltialcri  fuoi  beni  ;  &;  il  Pontefice  Vrbano  per  fiae littere  commife  a!  Velcouo  di 
Forlì ,  che  douelle  fauorire  li  Frati  di  San  Giacomo  di  Sauena ,  accioche  non  foflero 
moleftati  ne  i  beni  loro,  &  che  gl'importuni  con  le  cenfure  Ecclefiaftiche  follerò  cafti- 
gaci.Non  mi  pare  inconuenientejeilendo  l'hiftoria  Bolognefe,in  quefto  luogo  narrare 
vn  cafo  accaduto  altroue,poiche  ferue  anco  per  cofa  fegnalata  da  fapcre  ad  ogni  Chri 
ftiano,&  è  tale .  In  quefti tempi  facendo  il  Papa  con  la  fua  corte  refidentia  in  Oruicto 
(  Città  pofta  fopr' vn  alco,&  precipitofo  móte;chiamata  da Catone,&  da  Antonino  nel 
6.  libro  de  Commentari  Oropitum  )  in  Bolfcna  foggettaalla  detta  Città  d'Oruieto , 
nella  Chiefa  di  Santa  Chriftina  occorfe  quefto  miracolo  .  Celebrando  vn  Sacerdote  la 
Me(ra,6>:  dubitando  del  Sacramento  ,  cioè,  che  non  foftela  veracarnedi,  G  i  e  s  v 
Christo  nell'Hoftia  confacrata,  &quella  rompendo  per  riceuerla>comc  fi  vfa  in  ta- 
le facrihcio,ne  yicì  il  viuo  fangue  fopra  il  Corporale;  &  il  detto  fangue  mai  non  fi  è  pò 
tuto  leuar  via  dal  detto  Corporale  ;  il,qual  per  ordine  del  Papa  fu  portato  à  Oruieto, 
&  per  quefto  miracolo  ordinò  la  folennitàdel  Corpo  diChriftoil  Giouedidopòla 
Trini:à;&  concelfe  à  tutti  i  fideli  Chriftiani  quel  giorno ,  &.fimilmente  per  tutta  l'Ot- 
taua,cheioirero  prefenti  nelle  Chiefeà  tutto  l'Officio,  &;alla  Mefla,  vnalndulgen- 
tia,conie  nell'Officio  ordinato  in  quel  tempo  da  San  Tomafo  d'Acquino  fi  legge.  Per 
quefto  gran  miracolo  i  cittadini  d'Oruieto  (all'hora  potentisfimi  )  edificarono  vna 
Chiefa, nella  cui  facciata  fono  fcolpiti  il  vecchio,&:  nuouo  Teftamento  in  quattro  qua- 
dri fatti  per  mano  di  fingolari  Statuari]  :  fra'quali  vi  è  l'hiftoria  quando  Iddio  traile  la 
cofta  d'Adamo  per  formar'Fua,che  è  di  tanto  artificio,  che  credo  faria  cofa  quafi  im- 
pofsibile  ad  ingegno  humano  à  migliorare .  Sono  le  finefi:re  di  quefto  famofo  Tem- 
pio di  alabaftro ,  per  le  quali  trafparre  il  lume  del  Sole ,  come  fé  fodero  fatte  di  chri- 
llallo.  Audacemente  io  ne  ragiono ,  perchepiù  volte  l'ho  veduta,  &  veduto  anco  il 
miracolo ,  &  infieme  la  copia  della  Bolla  di  Vrbano  ,  come  quefto  miracolo  occorfe . 
Ma  pafsianio  alquanto  à  i  tumulti  d'Imola ,  doue  i  Bricij  capi  principali  di  quella  Cit- 
tà ,  fauorici  da  Bernardino  di  Cuiano ,  &  da  Vgone  da  Saftatello ,  haucndo  introdot- 
to occultamente  di  molta  gente,  cacciarono  fuor  della  Città  gl'Imindoli  loro  nemici. 
Il  perche  il  popolo  (  à  cui  fpiacque  grandemente  quefta  violenza  )  tofto  prcfe  l'arme, 
Scpaifato  fopra  i  Bricij,  &  fuoi  feguaci ,  con  la  punta  del  ferro  gli  cacciò  fuori  della 
Città,  dentro  richiamando  gl'Imindoli;  &  ani  fato- il  Senato  di  Bologna  di  quanto 
era  occorfo ,  grandemente  lodò  la  fede ,  &  coftanza  del  popolo  Imolefe  ;  &:  accioche 
nell'auenire  fimili  inconuenientipiù  non  occorreflero ,  veduta  la  fedeltà  de  gl'lmolc- 
fi,  ordinò,  chepiùnonhaucflela  Città  Pretore,  &  che  tutte  le  differenze  venilfcro 
auauti  il  Pretore  di  Bologna,  per  efl'cr  giudicate  con  celerità,  &  giuftitia;  però  con 
quella  conditione  ;  Che  à  gli  Auditori ,  che  afcoltano  le  controuerfie ,  pagailcro  per 
loro  ftipendio  lire  cinquecento  l'anno  :  il  che  volonticri  fu  da  gl'Imolefi  accettato.  In 
quefto  mentre  li  frati  di  San  Giacomo  di  Sauena ,  hauendo  già  ottenuta  licenza  da 
Aleffaadro  Quarto  (  come  per  Bolla  autentica  appare ,  che  anco  hoggidì  fi  vede  nel 
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loro  Archiuio  fotto  la  lettera  I.  1 5 .)  di  potere  habitare  liberamente  nella  Città,  nelle 
Caftella ,  &  nelle  Ville ,  defiderofi  di  venire  ad  habitare  in  Bologna ,  3c  Icguitar  la  lor 
fabrica  nella  via  de  Eagnaroli  (  come  è  detto  )  incominciata,  di  nuouo  col  mezo  de  i 
loro  Procuratori  fupplicarono  al  Senato ,  &  al  Vefcono  Ottauiano  Vbaldini ,  di  po- 
tere efrettiiare  quello  loro  dcfiderio,  &:  tu  loro  benignamente  conceifo;  li  quali  di 
quelFiiteifo  anno  feguitarono  di  ampliare  la  fabrica  loro  nella  Farochia  di  Santa  Ce- 
cilia ,  aiutati  dalle  limofine  di  moki  de'  Nobili  della  Città ,  &  in  particolare  dal  Sena- 
to iftelVo .  In  quell'anno  (  come  fcriue  Matteo  Palmerio  Fiorentino  nella  fua  Cronica) 
fi  vide  per  tre  mefi  di  lungo  vna  gran  Stella,  che  i  Greci  chisrr  ano  Cometa,  che  ap- 
parendo di  fera  nell'Oriente ,  fino  à  mezo  Cielo  n'andauà  j  la  quale  fparrì  à  punto  in 
quella  notte ,  nella  quale  Vrbano  morì ,  che  fu  l'vltimo  dì  di  5'ettembre ,  in  Perugia . 
Era  venuto  Vrbano  à  Perugia  per  rimediare  alle  molte  contefe  de'  Guelfi,  &  Ghibel- 
lini, &  anco  per  trattare  la  venuta  di  Carlo  d'Angioia  in  Italia.  Morto  Vrbano,  fu 
eletto  Pontefice  il  Cardinale  Guido  Franceie,  dalla  Villa  di  Sant'Egidio,  chefitro- 
uaua  Legato  in  Inghilterra ,  per  porre  quel  Regno  co'fuoi  Baroni  in  pace ,  &  fu  chia- 
mato Clemente  Quarto.  Eletto  Pontefice,  per  timor  di  Manfredo  palTò  in  Italia  in 
habito  di  Religiofo ,  humilCj  &pouerello,  &  venne  in  Perugia,  douehebbetoftoi 
Cardinali ,  che  con  molta  folennità  l'adorarono .  In  qnefto  illeflb  tempo  il  Senato  di 
Bologna  hauendo  l'occhio  aU'vtile  del  popol  ruo,prouide  di  molto  grano;&;  faccdofi  il 
Nauigio,  comprò  di  molto  terreno  da  quei  dicano  per  dett  fabrica:  Parimente  il  I 
Configlio  volle  ,  che  fuflero  rimefsi  alla  patria  alcuni  della  parte  de"Lambertazzi ,  li 
quali  giurarono  la  parte  de'Geremei;  fra  quali  furono  quefti,  Zeno  de'Carbonefi, 
Corfelino ,  &  Bittino  fuoi  figliuoli,  Pietro  di  (Jiacomo  Bolognetti ,  Aliprando  Buon- 
fantini ,  Ognibene  dalla  Calcina ,  Gionanni  di  Cambio  dalla  Lana,  Giacomo  Benaf- 
fai,Buonfigliuolo  di  Bulgarino  de'  Carboncfi,  &  Henrico  il  figliuolo .  Inoltre  il  Con- 
figlio ordinò  ,  che  il  Pretore  j  &  Capitano  di  Popolo  con  la  loro  famiglia ,  ik  infieme 
gli  Antiani,  &  Confoli  del  Popolo  di  Bologna  doueflero  ogn'anno  andare  alla  Chie- 
iadi  Sant'Ambrogio  in  Bologna  nel  giorno  della  fua  fella ,  &  ini  offerire  certi  ce- 
rei di  valore  di  dieci  lire.  In  quello  iftello  tempo  il.  Senato  di  Forlì  fece  alcuni 
patti  con  l'Arciuefcouo  di  Rauenna ,  &  il  detto  Arciuefcouo  fi  kce  Cittadino  Forli- 
uefe  ,  formando  fra  di  loro  qucfte  leggi  .  'Che  la  l\epublka ,  &il  popolo  di  For- 
lì conferuarà  ,&  difenderà  il  detto  .Arciuefcouo ,  gli  [noi  fiaceffori ,  la  Chiefa  di  E^ttenna, 
le  ragioni ,  l'honore  ,  &■  la  giurifdittione  loro ,  ad  ogni  fno  sfor-^^o  ,  eontra  tutte  le  Cit- 
tà della  Flaminia,  che  fono  di  là  dal  Tò ,  eccetto  eontra  la  Chiefa  Fumana, V  Imperio  ,Cr 
la  F^epublica  di  Bologna .  Et  quello  fia  detto  per  honor  de'  Bolognefi ,  &  per  moftrare 
in  quanta  riputatione  erano  appreflb  le  Città  di  Romagna.  L'anno  poi,  che  fcgui- 
tò ,  eflendo  Pretore  di  Bologna  Guglielmo  Seifa  da  Reggio ,  &  dopò  lui  Zanno  Ca- 
ne ,  li  Cardinali  menarono  Clemente  in  Viterbo  ;  doue  (come  ferine  Onufrio  nell'E- 
pitome de'Pontefici)  allì  2  2.  di  Febraro  il  dì  della  Cathedra  di  San  Pietro ,  prcfe  egli 
l'infegna  della  fua  coronatione  per  mano  di  Riccardo  Annibaldenfe  Cardinale  di  S. 
A  ngelo ,  Archidiacono  della  Santa  Romana  Chiefa .  La  prima  cofa  che  Clemente  fa- 
ceile ,  fiì ,  che  chiamò  in  Italia  Carlo  d'Angioia  fratello  del  Re  di  Francia  cognomi- 
nato Lodouico  il  Santo.  Vberto  adunque  Conte  di  Fiandra  Generale  dell'elTercito 
di  Carlo  con  quaranta  mila  huomini  pafiando  in  Italia ,  venne  fui  Brefciano  .  Il  che 
intendendo  Vberto  Pallauicino,con  Buofo  di  Douaria,  con  forte  eflercito  andò  à  Son 
cino  per  opporfi  al  Conte,  che  non  pafiafTe ,  benché  altrimente  dica  il  Corio  ;  Ma  egli 
a  forza  con  tutto  l'Ellercito  pailando ,  n'andò  infino  fopra  le  porte  di  Brefcia ,  &  paf- 
f«o  il  fiume  Oglio,  prefe  Capreolo,  &  lo  diftrufie ,  &  andato  fopra  Montechiaro ,  fe- 
ce il  niedcfimo  ;  &  hauendo  iui  trouato  il  Marchefe  Azzo  da  Efie ,  &  il  Conte  da  San 
Bonifacio  con  numerofo  elTercito  de'Mantouani,Ferrarefi,  &:  Bolognefi,  paflo  a  Fer- 
rara, doue  Azzo  (che  dopò  poco  morì ,  come  diceilGiraldi)  fece  far  fopra  il  fiu- 
me Pò  vnbellifsimo  Ponte  preflb  la  Chiefa  di  S.  Matthia-,  perche  l'eflcrcito  vi  paf- 

fafle. 


1255 


20 171 


iiSU 


R*mt,  Chrtfia, 


DI  'BOLOGNA.    LfB.  VII, 


20p 


fafle .-  &  giunto  in  Ferrara ,  fu  da  quei  della  Città ,  &  da  altri  infiniti  Bolognefi  fignati 
di  Croce  incontrato .  In  quefto  mentre  il  Senato  di  Bologna  ordinò  l'Officio  de'  Me- 
moriali del  Commune,&  i  flocchi,  arma  da  Caualiero,che  li  Francefi  venuti  a  Ferrara 
con  Vberto  Conte  di  Fiandra  portauanoj&nella  Città  di  Bologna  fi  cominciarono  ad 
vfare .  Haueua  il  Papa  fatto  bandire  vna  generale  Crociata ,  dando  Indulgenza  ple- 
naria à  chiunque  prendelle  rarme,&  la  Croce  centra  Manfredo;  &  Gottifredo  Buon- 
delmonte  Vefcouo  di  Sulmona ,  &  Nuncio  Apoftolico ,  che  era  venuto  à  Bologna,  & 
ui  haueua  predicata  la  detta  Crociata ,  cagionò  jche  quattro  mila  Bolognefi  entraro- 
no nella  militia  de'  Crocefignati ,  fotto  la  condotta  di  Guid'Antonio  Lambertini  no- 
bile Bolognefc .  Quefti  adunque  conduflero  Vberto  à  Bologna ,  &  effendofi  quiui 
qualche  dì  ripofato,con  i  Soldati  Bolognefi  fi  parti  per  Roma,doue  era  il  Re  Carlo,il 
quale  era  venuto  da  MarfiliacontrentagalereinfinoallafocedelTeuere,&poi  à  Ro 
ma,  doue afpettaua  l'eflTercito fuo .  Quelli,  cheteneuano  conlaChiefa,  &col  Re 
Carlo  erano  i  Milanefi ,  Bergamafchi ,  Veronefi ,  Mantouani ,  Ferrarefi ,  &  Bologne- 
fi.  ContralaChiefa erano  Vberto MarchefePallauicino,  Buofoda  Douaria,Cre- 
monefi  ,  &  Brefciani .  Giunto  l'efiercito  Francefe  à  Roma ,  &  hauuta  la  benpdittio- 
ne  dal  Pontefice ,  fopra  Manfredo  fi  molle,  &  gli  tolfe  Caperano,  Acquino ,  Arce ,  & 
San  Germano  ;  &  Manfredo  ritiratofi  à  Beneuento ,  Carlo  per  la  ftrada  d'Alife  gli  fi 
ritrouò  tofto  fopra  ;  &  hauendo  pofte  ambedue  le  lor  fquadre  in  punto ,  prima  che 
venjflero  al  fatto  d'arme,  vedendo  Manfredo  vna  eletta ,  &  bene  armata  caualkria  di 
Guelfi  nel  campo  di  Carlo ,  fofpirò ,  con  dire  ;  &  doue  fono  i  miei  Ghibellini  da  me 
tanto  fauoriti  ?  Il  fatto  d'arme  fi  attaccò  molto  fiero;  &  finalmente  Manfredo  caden- 
dogli il  cauallo  fotto,fù  da'  Picardi,che  noi  conobbero  con  molte  ferite  morto;  per  la 
cui  morte  hebbe  Carlo  il  Reame  di  Napoli ,  &  di  Sicilia ,  fuor  che  Luceria ,  doue  po- 
fe  l'aiTedio .  Fu  Manfredo  fepolto  in  luoco  non  fagro ,  come  fcommunicato ,  &:  gli  fu 
pollo  fopra  la  fepoltura  l'Epitafio  di  quefti  verfi , 

aie  ìitceo  Caroli  Manfreàus  "Marte fuba5ìns  , 

Cixfaris  hxredi  tionfuit  Vrhe  locm , 
Sum  patrk  ex  odijs  aufm  confiigere  Tetro  , 

Mars  deditbìc  mortem ,  mors  mihi  citnBa  tulit . 
In  quefto  tempo  i  Guelfi  di  Fiorenza,i  Montanari,  &  i  Reggiani  fauorendo  i  Fogliani, 
entrarono  in  Reggio ,  &  d'indi  ne  cacciarono  quelli  di  Sefia .  Il  che  intendendo  Gu- 
glielmo Scfla  Pretore  di  Bologna ,  il  quale  per  fette  mefi  con  fodisfattione  vniuerfale, 
&fomma  prudenza  haueua  amminiftrato  l'officio  fuo,  lo  rinunciò  con  grandifsimo 
difpiacere  di  tutta  la  Città;  &  il  Senato  in  riconofcimento  della  fua  bontà,  &  fede, 
oltre  i  fuoi  foliti  falarij ,  gli  donò  mille  lire ,  &  per  li  fuoi  cinque  mefi  à  venire  eleflero 
in  luogo  fuo  Filippo  Benegni  Vinitiano ,  fotto  il  cui  gouerno  occorfe  nella  Città ,  che 
hauendo  inimicitia  Guglielmo,  &Brandeligi  Lambertini,  con  Eerto  de' Bofchetti, 
tentarono  vn  giorno  di  volerlo  vccidere ,  &  credendofi  hauerlo  à  man  falua ,  doue  la 
fpia  li  haueua  accertati,  nonveloritrouarono;  &fcontrandofi  in  Scannabecco  de' 
Scannabecchi ,  fopra  lui  sfogando  l'ira ,  l'vccifero ,  &  poi  fuggirono .  Ma  il  Pretore 
non  fi  tofto  intefe  la  lor  fuga,  che  glijpofe  in  bando ,  &  faccheggiate  le  cafe  loro ,  per 
dar  timore  à  gli  altri  malfattori ,  le  abbruciò  infino  à'  fondamenti .  Fu  quefto  grane 
homicidio  buona  cagione,  che  fi  creafl'e  nella  Città  vn  Magiftrato  di  tre  huomini,  che 
hauelTeroà  intendere,  &  con  prudenza  effaminare  le  differenze,  che  erano  fra  i  no- 
bili, &  pacificarle,  &  gli  eletti  à  quefto  Magiftrato  furono  Fra  Loderingo  d'Anda- 
lò  ,  Fra  Catelano  de'  Malauolti  dell'Ordine  della  militia  della  Beata  Vergine  Maria, 
&  Lambertino  Ramponi,  tutti  huomini  di  gran  bontà,  &  fingolar  prudenza.  Era 
Loderingo  di  grande  autorità  preflb  la  fattione  Ghibellina;&  Catelano  era  da'Guelfi 
grandemente  ftimato;  tale  era  anco  la  natura  di  Lambertino.  Quefti  fenza  edere 
accettatoti  di  perfone ,  &  giudicando  il  giufto ,  fecero  marauigliofo  frutto  nella  Cit- 
tà ,  acquetando ,  &  componendo  con  ageuolezza  aflai  difcordie ,  &  lunghe  nimici- 
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ti€,  &:in  particolare  pofero  pace  fra  gli  Afinelli,  &  Scannabecchi ,  fràqualificra 
fparfo  di  molto  fanone ,  &  erano  flati  longo  tempo  nemici  ;  &  in  fomma  riduflero  la 
Citta  ad  vn  tranquillo  ilato.  Nel  qual  tempo  Odofredo  nepotedi  Odofredo  pri- 
mo famofoGiurifconfulto  morì ,  àfuTepellito  nella  iftefla  fepoltura  del  zio ,  che  è 
nel  Cimitero  di  San  Francefco  in  Bologna .  In  Fiorenza  intefa  la  rotta ,  &  morte  di 
M'arifr'cdo  ,  fubito  i  Ghibellini  cominciarono  a  temere ,  &  i  Guelfi  à  inanimirfi  ;  &  il 
pooolo  ,  del  quale  i  più  erano  Guelfi  cominciarono  ;ì  dolerfi  de'  graui  danni  riccuuti 
à  Monte  Aperto  ,&  à  querelarfi  delle  grauezzc ,  che  loro  imponeua  il  Conte  Guido, 
de  de'Ghibellini ,  che  gouernauano  la  Citta;  6:  con  quefli  fdegni  i  Guelfi  fi  ragunaro- 
no  nella  Chiefa  de'  Serui  con  gli  amici  loro,  con  animo  di  far  qualche  riuolta ,  &  mu- 
tatione  :  di  che  accortofi  quei ,  che  reggeuano  Fiorenza ,  fi  trapofero  come  mezani  di 
pacificare  gli  animi  loro ,  &  farfegli  amici ,  &  eleflero  per  Pretori  della  Città  due  Ca- 
ualiert  Bolognefi ,  cioè  Catelano  Malauolti,&  Loderingo  de'gli  Andalò,  &  gli  pofero- 
nel  palazzo  di  Sant'Apollinare  àtcnere  ragione  aciafcuno  ,  Poi  ordinarono  trenta- 
fei  Cittadini  popolari  fra  Guelfi,  &  Ghibellini,  chehaueflero  à  configliare  li  detti 
Pretori ,  &  prouedeflero  alla  fpefa  del  Commune ,  &  fu  loro  confignato  per  refiden- 
za  la  Corte  de'  Confoli  di  Calimala,vicino  la  cafa  de'  Caualcanti .  Fu  adunque  da  co- 
ftoro  la  Città  nelle  fette  Arti  maggiori  diftinta ,  &  dato  a  ciafcun'arte  il  fuo  Officiale 
coti  la  fua  particolare  infegna:  accioche  fapefle  ciafcuno  in  vn  bifognodouericoue- 
i^arfi  con  Tarme,  per  difendere  il  popolo  .  Dante  Fiorentino  celebratifsimo  Poeta 
in  queft'anno  nacque ,  &  Pier  diGuelfo  Grifoni  Bolognefe  Caualier  del  Re  di  Fran- 
cia fu  eletto  Pretore  di  Siena,  &  Pier  Paolo  Ramponi  Pretore  di  Padoua .  Scriue  Bar- 
tolomeo da  Lucca  nella  fua  nuoua  Ecclcfiaflica  Hifloria ,  che  il  Papa  in  quefìo  tempo 
volendo  conferire  à  S.Tomafo  d'Acquino  l'Arciuefcouato  di  Napoli,&  l'Abatia  di  S. 
Piettoàd  Aram,  non  la  volle  accettare.  L'anno  fegu«nte  accettando  la  Pretoria  di 
Bologna  Giouanni  Dandolo  Brefciano,&  clTendc  cltcco  Pretore  d'Oruieto  Filippo  di 
-Alberto  Afinelli  nobile  Bolognefe;  il  Senato  di  Bologna  mandò  degna  Legatioi.eà 
Carlo  vincitore  del  Regno  di  ambedue  le  Sicilie,  à  rallcgrarfi  fece  ,  &  il  fimilc  P.cero  i 
Milanefi  .  Hauuto  il  Re  Carlo  tanta  vittoria,  dcfiderofo  di  crefcere  il  nome  de'  Guelfi 
fotto  il  titolo  della  Chiefa,  venneàRoma,  doueancofitrouaua  Arrigo  fratello  del 
Re  Alforifo  di  Spagna,  dal  Re  cacciato,  &  dal  Papa  fatto  Senatore  di  Roma  ;  &  di  qui 
mandò  il  fuo  Marifciallc  in  Tofcana  con  cinquecento  lancie ,  fc  gran  numero  di  pe- 
doni à  volontà  del  Pontefice ,  per  ripatriare  i  fuorufciti  di  Fiorenza,  con  prcmefTa  di 
prefto  feguitarlo ,  come  l'anno  feguente  fece .   In  tanto  Fiorentini  riformarono  la  lor 
Citta  ,  &"hauendo  tolto  à  fofpetto  gli  due  Pretori  loro  Catelano  Malauolti ,  &  Lode- 
ringo de  gli  Andalò ,  li  diedero  licenza  j  &  pigliarono  da  Oruieto  nuouo  Pretore ,  & 
nuouo  Capitano;  Pretore  fu  Armanno  Mo:ial,defchi,&  il  Capitano  Rolando  Manenti. 
LflendoVbaldinoLoiani  Signore  di  due  Cafìelia,  ciocLoiano,  &Birano  nel  Con- 
tado di  Bologna,  non  molto  lontano  alla  Citta,  nella  parte  del  monte,  ne  fece 
compromeflb  di  vendita  al  Commune  di  Bologna  à  di  5 .  di  Giugno ,  &  gli  vende  per 
lire  4500.  &à  quello  fu  mezano  Giacomo  Pan7acchi  fumante  da  Roncaftaldo  ,il 
quale  per  quello  effetto  poi  fu  fatto  Cittadino  Bolognefe  .   Venne  dipoi  detto  Vbal- 
dinoà  Bologna,  &  giurò  nel  Configlio  del  Popolo  di  tenere  la  parte  Geremea,  co- 
me per  publico  inllromento  appare  prelfo  li  detti  Loiani ,  &  anco  nel  libro  primo  del 
Rcgiftroàcar.  56^.0:566.  L'anno  feguente  poi,  che  fu  di  nollrafalute  m  ce  lxvii. 
Giouanni  Dandolo  fu  confirmato  Pretore  di  Bologna, &;  Capitano  di  Popolo  fu  Gui- 
do da  Ponte  Carale  daBrefcia.  In  queft'anno  f\  fcriflero  nelle  tanole  alcuni  patti 
I  fra  Bolognefi,  &Raucnnati  fatti;  cioè,  chequeidiRauennanonpigliafleroda'Bo- 
loqnefipaflaggio alcuno,  &promifero  refiituire  li  pedagi  tolti  da  vn  mefe  a  dietro, 
&:'chc  manterrebbono  i  foliti  Ponti  nella  Citta  di  Rauenna,&  fuo  diftretto;  di  manie- 
ì  raperò,  che  detti  Ponti  non  foifero  d'impedimentoall'andare  ,&  ritornare  de' Bo- 
!  lo^nefi,  eccetto  fc  alcuno  della  Città  di  Bologna,  &  fuo  diftretto  portaffe  mercantie 
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per  la  Città  di  Raiienna ,  ò  Suo  Porto ,  ò  acque  (  non  hauendo  Rauennati  per  la  con- 
cordia fatta  fra  efti  giurifdictione ,  ò  poftibilità  ne'  Porti ,  &:  fue  acque  )  &  fé  alcuno 
della  terra ,  cafa ,  Città ,  ò  diftrecto  di  Rauetina  fofTe  trouato  colpeuole  di  alcun  ma- 
leficio commeflb  di  nuouo  in  perfona  di  quei  del  Contado  di  Bologna;  quel  tale  dal 
Pretore  di  Rauenna  folle  punito  nella  perfona, &  nella  facoltà. Et  che  i!  Commune  di 
Rauennahaurebbecura,  che  tutte  le  vie,  e  ftrade  perla  Città,  &:  diflretto  di  Ra- 
uenna farebbono  ficureper  grhuomini  della  Città ,  &  diftretto  di  Bologna ,  faluando 
però  i  Porti ,  &  le  acque,come  è  detto  di  fopra .  Fatto  qucfì:o,Bologncfi  fecero  la  raf- 
fegna  de'  fuoi  Soldati ,  &;  delle  Tribù  della  Città ,  &  fecero  prouifìòne  di  tutte  le  cofe 
necelVarie  per  la  conleruatione ,  &  ficurezza  di  Bologna ,  &  fuo  Contado  ;  perche  era 
la  fama  arriuata  in  Italia  delia  venuta  di  Corradino  Sueuo  figliuolo  del  paflato  Cor- 
rado Imperatore,  di  età  di  fedici,  ò  dicifette  anni,  con  vn  grolfo  cf!ercito,per  ricupe- 
rare il  Regno  di  Sicilia  ,  che  fu  di  fuo  padre ,  ch'era  flato  vfurpato  da  Manfredo  dopò 
la  morte  fua  ;  &  di  quella  fua  venuta  llauano  molte  Città  fofpefe ,  perche  non  fi  fape- 
ua  à  qua!  via  douefie  calare  nella  Lombardia .  Ora  hauendo  ordinate  le  fue  genti  à 
più  ficuro  viaggio  di  quello  del  Bolognefe ,  andò  à  paflàre  gli  Apennini ,  &  piegando 
lungo  il  Taro  fiume ,  giunfc  nel  Rifano,  doue  da'  Ghibellini  era  dcfiderato ,  &  afpet- 
tato ,  &  hauendo  trauagliato  i  Lucchcfi,  venne  alle  mani  fotto  Arezzo  col  Marefcialle 
di  Cario ,  &  lo  ruppe ,  vinfe ,  &  vccife  ;  poi  palio  a  Siena  ,  per  tofìo  inuiarfi  verfo  Ro- 
ma,&  d'indi  in  Puglia  per  cacciarne  Carlo .  In  tanto  in  Cremona  la  parte  Guelfa  cac- 
ciò delia  Città  li  Ghibellini,  chiamati  li  Barbaflbri,  &  Eofio  Douaria  lor  capo,  &  Du- 
ce,  &  di  efsi  molti  furono  fatti  prigioni ,  &  altri  nelle  carceri  vccifi,  &  altri  fi  faluaro- 
no  nel  territorio  di  Mantoua  ;  &  il  Douaria  clfendofi  ritirato  à  faluamento  in  vn  fuo 
Caftelio,  fu  da  gli  nemici  aifediato,  6c  fra  ambedue  le  parti  fparfo  di  molto  faneue. 
Vedendo  la  parte  Guelfa ,  che  Bofio  valorofamcnte  fi  difendeua ,  chiamò  in  fuo  aiu- 
to i  Bolognefi,  li  quali  à  perfuafione  de'Geremei,gli  mandarono  buon  numero  di  ca- 
ualli.  Ma  vedendo,  che  niun  profitto 'fi  faceua,  flati  al  fuo  feruigio  vnmefe  intiero, 
finalmente  i  Guelfi  abbandonarono  rimprefa,&  Bolognefi  ritornarono  à  dietro. Cor 
radino  adunque  inuiatofi  verfo  Roma  ;  il  Pontcfice,che  la  fua  venuta  intefe ,  con  fiere 
fcommuniche  lo  minacciò ,  perche  non  paflàflc  auanti  :  ma  egli  poco  quelle  curando, 
finalmente  giunfe  à  Roma ,  &  vi  fu  dal  Senatore  Arrigo ,  a  guifa  di  vno  Imperatore 
accolto. Auifato  intanto  Carlo  dello  sforzo  di  Corradino,fubito  fi  parti  dall'afledio  di 
Nocera ,  &  andò  in  S.  Germano ,  per  guardare  quiui  il  palio  ;  poi  palio  a  Tagliacoz- 
zo  per  incontrare  il  nemico  .  Ma  accortoli,  che  di  gran  lunga  era  inferiorc^allaca- 
ualleria  nemica ,  fi  ritrouò  di  mala  uoglia,&  confufo  :  &  fé  vn  certo  Alardo  Caualiere 
Francefe,  huomo  di  molta  efperienza  nelle  armi,  &  di  gran  configlio  non  gli  moftra- 
ua  la  ftrada  per  vincere  ficuramente  Corradino  ,  fi  vedeua  Carlo  in  vn  intricato  La- 
bcrinto;  Oc  fu  ch'egli  mandafle  ad  inueflire  gl'Alemanni  con  parte  delle  fue  genti  gui- 
date da!  Marefcialle ,  veftito  alla  Regale.  Attaccato  dunque  il  fatto  d'arme  nella  pia- 
nura di  Palenta, chiamata  dal  Biondo  ne!  decimo  ottano  dell'Hiflorie  Piano  di  Marfi, 
egli  durò  oftinato,  &  dubbiofo  tre  hore  lunghe  ;  doue  fu  ammazzato  il  Marefcialle;  il 
quale  cadendo ,  penfandofi  i  Tedefchi ,  che  egli  folle  il  Ré ,  fecero  impeto ,  gridando 
vittoria;  ma  caduti  ne  gli  aguati  di  Carlo,  &  aflaliti  da  ogni  parte,  finalmente  l'ef- 
fercito  di  Corradino  rimafe  rotto ,  &  fracaflàto ,  fecondo  il  configlio  di  Alardo.  Sal- 
uofsi  Arrigo  il  Senatore  in  Rieti  ;  &  Corradino  infiemecol  cugino  Federico  Duca 
d'Aufliria,  giouanetti  dieta  pari  circa  di  diciotto  anni  fuggirono  alcuni  dì  verfo  il 
Tenere;  ma  per  cagione  di  vn  certo  anello  dato  à  vn  pefcatore,conofciuti,  &  fatti  pri- 
gioni ,  &  condotti  à  Napoli ,  in  publico  furono  decapitati  da  Carlo .  Fra  Federico  il 
più  nobile  d' Aufcria ,  &  Corradino  fii,fi  può  dire,rvltima  radice  della  famiglia  Impe- 
riale di  Sueuia  ;  percioche  fé  bene  Hentio  carcerato  in  Bologna  ancho  viueua ,  eflen- 
do  priuo  della  libertà ,  morto  riputar  fi  potcua .  Arrigo  Senatore  fratello  del  Re  Al- 
fonfo  di  Spagna  morì  prigione  in  vn  forte  Caflello  di  Puglia.  In  tanto  auenne  in  Eo- 
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iogna,  che  vn  certo  Carlo  Calzolaio,  trouando  vngiouine  giacerfì  con  la  fua mo- 
glie j  IVccife  per  mantenere  il  proprio  honore .  Il  perche  fatto  prigione,  fu  dal  Preto- 
re fententiato  i  morte ,  come  quello ,  che  contra  le  leggi ,  da  fé  fteflb  fi  era  fatto  giu- 
ftitia .  La  qual  fentenza ,  perche  parue  iniqua  à  gli  altri  Calzolai ,  che  grandemente 
Carlo  amauano ,  vnitifi  infieme,  &  datifi  la  fede  l' vn  con  l'altro  di  liberare  il  lor  com- 
pagno ,  pigliarono  l'arme ,  &  palTati  al  palazzo  del  Pretore ,  à  forza  traflero  Carlo  di 
carcere  ;  il  che  pofe  nella  Città  grandifsimo  tumulto,  &  il  Pretore  impaurito  fi  nafco- 
fe  in  luogo  ficuro  .  Ceffato  il  romore  per  opra  de'  Confoli ,  &  mancata  la  furia  de  gli 
Calzolai ,  il  Senato  volle  intendere  chi  foflero  flati  gli  autori  del  tumulto  ;  ma  i  Capi 
toftofuor  della  Città  fuggirono,  &  la  Compagnia  de' Calzolai  fu  condannata  in 
buona  fomma  di  danari .  A  quello  tumulto  vn'altro  ne  fuccefle  del  primo  maggiore; 
percioche  alli  1 5 .  di  Marzo  fi  leuò  vna  mifchia  fra  Lambertini ,  &  Scannabecchi,  nel- 
la quale  molti  rimafero  feriti,  &  molti  vccifi;  fra  li  quali  Bartolomeo  Guidozagni 
amico  de'Lambertini  vi  morì .  Quella  tinta  di  fangue  di  maniera  da  ambedue  le  par- 
ti accefe  gl'animi  alla  vendetta ,  che  fi  deliberarono,  come  cani  arrabbiati  perfegui- 
tarfi  ,  vcciderfi  ,  &  ifpiantarfi  .  Et  fatte  le  raunanze  de  i  loro  amici  fuori ,  &  dentro 
la  Città  à  quello  effetto:  la  cofaperuen  ne  all'orecchie  de' Confoli,  cheperall'hora 
gouernauano  la  Città  ;  li  quali  per  dar  rimedio  al  danno  grande ,  che  fi  apparecchia- 
ua ,  fecero  bandire ,  che  ninno  nella  Città  potefle  edere  introdotto,  fé  prima  dalli  fo- 
praftanti  deputati  non  erano  conofciuti ,  &  fapeflero  per  qual  cagione  folle  la  fua  en- 
tratala tutti  all'entrare  nella  Città  deponeuano  l'arme. Fatta  quella  lodata  prouifio- 
ne,non  paffarono  molti  giorni,che  le  fattioni  fi  quietarono,  &  li  Confoli ,  che  lor  par- 
ue, che  quella  nouità  cosi  di  leggiero  rellafl'e  impunita ,  confinarono  alcuni  di  ambe- 
due le  fudette  famiglie ,  cioè  de'  Lambertini  in  Mantoua ,  &  de'  Scannabecchi  in  Fio- 
renza .  Et  perche  i  Confoli  vedeuano  ,  &  conofceuano  le  grandi  nimicitie,che  fi  tro- 
uauano  fra  molte  famiglie  nobili,  le  quali  perche  crefceuano  ogni  giorno  più  morta- 
li,  fecero  difegnofopra  il  valore,  &  la  prudenza  di  Fra  Loderingo  Andalò,  &Frà 
Catelano  Malauolti,che  poco  fa  erano  ricornati  da  Fiorenza,&  gl'eleflero  al  compor- 
re le  paci  della  Città,  dando  loro  ampia  facoltà  fopra  ciò  .  Erano  fra  di  loro  con- 
trari] Lambertini, ■&  Scannabecchi;  Gozzadini,&  Arienti;  Heredi  di  Bartolomeo 
Guidozagni ,  &  Orfi  ;  Calamatoni ,  &  li  Sangiorgi  ;  Bianchetti ,  &  Piccigotti ,  &  altre 
aitai  famiglie  nobili .  Tutte  quefte  differenze  furono  compofle  alla  prefenza  de'  Con- 
foli nel  Palazzo  con  molta  fodisfattione,  &  contento  di  tutta  la  Città.  Et  perche  Bar- 
tolomeo Butrigari,&  Magarotto  Magarotti  Confoli  fecero  cancellare  tutte  le  con- 
dennagioni  ;  di  ciò  fdegnato  il  Pretore  Dandolo ,  rinonciò  fubito  la  Pretoria,  la  qua- 
le rinoncia  piacendo  à  i  Confoli,pofero  in  luogo  fuo  Aurelio  Roceha  dalla  Torre  Mi- 
lanefe .  In  quello  ifteffo  anno  li  Frati  Predicatori  celebrarono  in  Bologna  il  loro  Ca- 
pitolo Generale,  douefù  creato  Generale  Fra  Giouanni  da  Vercelli ,  il  quale  fece 
trasferire  il  Corpo  del  gran  Patriarcha  S.  Domenico  da  quel  fepolchro  di  pietra  non 
celato  ad  vn'altro  fepolchro  celato.  A  quefta  Traslatione  furono  prefenti  infiniti  Pa- 
dri di  quel  Capitolo ,  Filippo  Arciuefcouo  di  Rauenna ,  Ottauiano  Vbaldini  Vefco- 
uo  di  Bologna ,  Tomafo  Vbaldini  Vefcouo  d'Imola ,  &  Bartolomeo  Vefcouo  di  Vi- 
cenza del  mcdefimo  ordine ,  huomo  di  gran  fapienza ,  &  di  eloquenza  fingolare ,  il 
quale  falito  fopra  vn  Pergamo  pollo  fuor  della  Chiefa ,  recitò  vnadottifsima  Oratio- 
ne  al  Clero ,  &  al  Popolo  .  Et  prima  ,  che  le  dette  oda  facrate  fodero  tralìate  dentro 
il  nuouo  fepolchrOjfù  mollrato  il  fantifsimo  Capo ,  con  tutte  le  altre  oda,&  fu  da  tutti 
honorato  ,&riuerito;  &  riporto  finalmente  nella  fepoltura,  fu  quella  dal  Magiftra- 
to  col  Sigillo  della  Città  figillata  alla  prefenza  delli  fudetti  Prelati  ;  li  quali  lafciarono 
molte  Indulgenze  à  tutti  quei ,  che  per  ogni  tempo  vifitaflero  quel  facro  Corpo .  In 
quello  itledb  anno  Bolognefi  mandarono  Ambafciatori  à  Vinitiani  Crefcentio  Cre- 
fccntij ,  &  Paolo  Tebaldi  per  cofe  d'importanza  al  Senato  :  Crefcentio  mori  in  Vcne- 
tia ,  &  il  fuo  corpo  fu  portato  à  Bologna ,  &  con  pompa  funerale  fepellito  à  San  Fran- 
te fco 
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cefco  ,  &  Alberto  il  figliuolo  dal  Senato  fu  fatto  Caualicre,  &  gli  furono  pagate  tutte 
le  fpefe  fatte  nella  morte  del  Padre .  In  tanto  hauendo  li  Frati  di  S.  Giacomo  di  Sa- 
uena  comprate  da  Guidone  già  figliuolo  di  Bartolomeo  Guidozagni  kruecafej  & 
Torri ,  che  erano  in  Stra  San  Donato ,  preiTo  la  via  publica  di  detta  ilrada ,  &  preflb 
l'Androna  de'JBagnaroli  per  prezzo  di  tre  mila,  &  cinquecento  lire  ;  &  hauendo  cana- 
ti li  fondamenti  per  fabricarui  la  lor  Chiefa^.à  di  25 .  del  mele  di  Maggio  il  lunedi  Ot- 
tauiano  Vbaldini  Vefcouo  di  Bologna  con  il  Clero.procefsionalmente  venne  al  detto 
luogOjdoue  era  fabricato  vn'altare  per  celebrarui,&  col  fuo  confenfo,  come  córta  per 
inftrumentopublico  per  mano  di  Matteo  di  Giacomo  Pallatini  Notato  Imperiale, 
Fra  Giacomo  Bolognefe  Priore  Prouinciale ,  &  Frate  dei  detto  Ordine ,  pofe  la  pri- 
ma pietra  della  detta  Chiefa  da  edificarfi  fottoil  Vocabolo  di  San  Giacomo  Apo- 
ftoJo  ;&:  li  Vefcouo  quiui  celebrò  la  Meffafolenne  con  leOrationi,  fecondo  il  Ccre- 
moniale ,  afperfione ,  &  incenfo ,  &  fuoco  nel  Thuribolo  adattato ,  come  di  ciò  con- 
rta  Infìromento  per  Vallino  Railacane .  Et  di  qui ,  come  fi  crede ,  hebbe  principio  la 
Procefsionc  di  San  Marco ,  detta  delle  Letanie  maggiori ,  di  venire  da  S.  Pietro  alla 
Chiefa  di  San  lacomo ,  come  hoggidi  anco  li  colènma ,  come  à  Chiefa  più  capace  per 
riceiiere  tanta  moltitudine  prelfo  la  Chiefa  di  San  Marco .  11  di  feeuente  !a  hsliuola 
del  Duca  di  Borgogna  fpofa  del  Rè  Carlo  entro  in  Bologna  ;  la  quale  dalli  Magiftrati     0  Ucomo. 
della  Città  col  Carroccio  al  Ponte  di  Rheno  con  grandifsimo  fauilo  fu  incontrata . 
Et  con  quefta  allegrezza  fi  paffo  all'anno  di  noftra  Salute  mcclxviiI.  nel  quale  Au- 
relio Roccha  fii  confirmato  Pretore  di  Bologna ,  &  fotto  il  fuo  gouerno  Alberto  Cac- 
cianemici  per  alcune  finiftrofe  parole  rifertegli ,  cheGuido  fuonepote  figliuolo  di 
Gruamonte  il  fratello  haueua  detto ,  fenza  cercare  di  ciò  la  verità ,  fatto  impatiente, 
deliberò  farne  vendetta,&  chiamàdo  a  fé  Vcnetico,&  Caccianemico  fuoi  figliuoli,  co 
mandò  loro .,  che  rvccidelfero  ;  il  che  inhumanamente  fecero,  &  fu  il  fuo  corpo  fcpel- 
lito  nella  Chiefa  Cathedrale  della  Città .  Fu  querta  crudeltà  cagione ,  che  il  popolo 
corfe  all'arme ,  &  pafsato  fopra  la  cafa  loro ,  infino  da  fondamenti  la  minò .  Ma  in 
quelli  trauagli  vifitiamo  alquanto  il  Re  Hentio  vltimo  ramo  della  ftirpe  di  Federico 
fecondo ,  il  quale  hauendo  intefa  la  morte  di  Corradino  il  nipote ,  8c  la  mina  del  fuo 
eflercito,  conofcendo,  s'egli  folle  da  quel  carcere  liberato,  che  facilmente  fareb- 
bertatoeletto  Imperatore  :  cominciò àpenfare alla fua  liberatione,^^ gli parue di 
hauer  buona  occafione  di  tentar  quefto,  poiché  col  confenfo  del  Senato  erafempre 
vifitato  da  diuerfi  Gentil'huomini ,  per  darli  fpaifo ,  &  piacere .  Haueua  contratto  il 
Réftrettifsima  amicitia  con  Pietro  degli  Afinelli,  &  di  maniera  tale,  che  viepiù  di 
Pietro ,  che  di  fé  fteffo  fi  confidaua .  Vn  giorno  adunque  fcoperfe  gli  alti  fuoi  difegni 
à  Pietro  ,  &  promettendogli  fegnalato  premio  ,  tofto  l'indulfe  à  traporfi  ,  ch'egli  fi- 
curamcnte  potefle  da  quel  carcere  liberarfi  .  Diceua  il  Re  Hentio,  che  effendo  egli  ri- 
mallo  legittimo  fncceflbre ,  &  herede  de  gli  Stati  paterni ,  à  lui  fi  apparteneua  il  Re- 
gno di  Napoli ,  della  Sicilia ,  &  il  Ducato  di  Sueuia  in  Germania ,  &  il  Ducato  d'Au- 
ftria ,  oltf  e  à  molti  altri  Stati ,  &  Signorie  ;  &  che  per  ciò  Pietro  poteua  fperare  da  lui 
ogni  premio  grande ,  &  efler  certilsimo  della  fua  buona  fortuna .  Non  dormi  Pietro 
fopra  quello  negotio,  anzi  ben  predo  rifoluendofi  con  vn  fuo  ftratagemma,  fi  mife 
à  quella  imprefa .  Trouato  adunque  vn  Filippo  Brentatore  huomo  robullo ,  &  forte, 
&  fuo  grande  amico ,  &  hauendogli  fotto  giuramento  aperto  il  fuo  difegno ,  con  lar- 
ghe promifsioni  lo  corruppe,  &  facilmente  al  fuo  volere  lo  piegò .  Poi  fatto  confa- 
peuoleilRé  Hentio  del  modo,  che  per  liberarlo  tener  voleua,  vn  giorno,  che  gli 
parue  commodo,  fece  venire  il  Brentatore  con  la  Brenta  piena  di  buonifsimo  vino, 
fingendo,che  il  Re  lo  volclfe  per  fe;&  hauendola  vuota,al  fuo  ritorno  riceuè  dentro  la 
Brenta  il  Re  Hentio,  &  con  tanta  gagliardia,  &  deftrezza  la  portaua,  che  patena  folle 
vuota  :&con  quefto  inganno  liberamente  vfcì  dalli  prefidij,inuiandofi  al  luogo  do- 
ue  vn  certo  Rainerio  de'  Gonfalonieri  Piacentino,  che  del  tutto  era  confapcuole,  con 
i  caualli  apparecchiati  l'afpettaua  per  fuggire;  &  di  già  tenendofi  il  Ré ,  &  Filippo  fi  • 
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curi  della  fuga,  auenne  che  vn  foldato ,  che  lontano  da  gli  altri  pafleggiaua,  ritiol- 
fe  gl'occhi  verfo  il  Brentatore,  &  vedendo  la  bionda  chioma ,  che  vfciua  dalla  fommi- 
tà  della  Bréta,  tofto  s'imaginò  quello  che  era  ;  &  chiamati  li  prefidij.che  à  volo  vi  cor 
fero,  &  fermato  Filippo,  &  deporta  la  Brenta,  dentro  vi  trouaronoilRèHentio,& 
prefo  il  ridadcro  alla  carcere  ;  &  dato  Filippo  nelle  mani  de'  Confoli,  egli  liberamen- 
te confeflb  il  tradimento  ;&  mandata  la  Corte,  doueanco  Rainerio  afpettandofta- 
u3,lo  fecero  prigione,&  e{faminato,confrontando  con  l'clfamine  di  Filippo  ambeude, 
nel  niezo  della  piazza  furono  decapitati  ;  &  Pietro  Afinelli  ,  che  della  prefaglia  heb- 
be  notitia,tofi:o  fi  fuggì,  àcui  furono  cófìfcati  tutti  i  beni,  oc  bandito  per  fcmpre  dalla 
Città  ;  Et  per  quello  da  indi  in  poi  il  Rè  Hentio  fu  con  maggior  diligenza  cultodito, 
Uberto  Ma-\  ne  più  oltre,come  di  primajfù  lafciato  vifitare .  In  quelli  tempi  fioriua  Alberto  Ma- 
gno  Ujfa  nello \  ^^q  Vefcouo  di  Ratisbona ,  huomo  di  mirabile  dottrina,  il  quale  hauendo  letto  mol- 
ji„  ,a      oa  j.-^j^|^jjj^  g^jQgfj^ -pj^gQjQgjg^  g^pjlQ|-Q^^^  pi^l^]j^^,^^[^ff  j^^^j..^  nelle  Schuole di  Pa- 

^    '  rigi  leggeua .  In  quello  medefimo  anno  il  Pontctìcc  concciTc  Indulgenza  à  qviei,  che 

i„ditìgm'K*  "»  con  le  loro  facoltà  aiutauano  la  fabrica  della  Chiefa  di  S.  Giacoiiio  in  Bologna  in  ftra 
^JrfTuc.   San  Donato  ;  &  per  vn'altrafua  Eolla  prohibi  à  i  Prelati,  che  non  impediiTero  li  Frati 
i.  iS.  '         del  detto  Ordine.accioche  il  popolo  andafle  alle  loie  Chiefe,&amminillraflerolifan 
ti  Sacraméti,  &  riceueflero  le  oblationi .  L'anno  feguente  elfendo  Pretore  di  Bologna 
Alberto  Fontana  Piacentino ,  &  Ricciardo  da  Villa  Capitano  di  Popolo ,  li  Frati  de' 
Serui  fecero  il  loro  Capitolo  Generale  in  Fiorenza,  doue fi  ritrouò  il  Beato  Filippo 
Benitio  Fiorentino  Generale  di  quell'Ordine ,  che  quiui  fece  quel  miracolo ,  che  per- 
colTa  vna  pietra  tre  fiate  col  proprio  baftoncello ,  ch'egli  teneua  in  mano ,  ne  vfcì  cosi 
larga  copia  d'acqua ,  che  parue  vn  fiume  ;  il  qual  luogo  hoggidi  i  Bagni  di  San  Filip- 
po fi  chiama  .  Quello  feruodi  Dio,  effendo  finito  il  detto  Capitolo  Generale,  la- 
fciò  Fiorenza ,  &  venne  verfo  Bologna ,  &  giunto  fra  il  Panaro ,  &  Cartel  Leone,tro- 
uò  alcuni  huomini ,  che  per  fuggire  gli  ertiui  caldi ,  fi  erano  ricouerati  fotto  vna  fron- 
dofa  quercia;  li  quali  non  fi  torto  videro  Filippo  ,  ^li  fuoi  compagni,  che  con  atti 
inhumani ,  &  con  parole  ingiuriofe  cominciarono  à  fprczzarlo  ;  &  vdendo ,  ch'eglino 
effecrabilmente  beftémiauano  il  Santifsimo  nome  di  Dio ,  paternamente  cominciò  à 
riprenderli ,  &  minacciar  loro  l'ira  di  Dio  ;  ma  efsi ,  vie  più  che  di  prima  infukando- 
lo  ,  &  beftemmiandolo.Filippo  tutto  confufo,  &c  addolorato  feguitò  il  fuo  camino  ;  & 
ecco, che  fubito  fopra  loro  fi  turbò  l'aria,  &  cadde  la  temperta  con  grandifsimi bale- 
ni, &fpauentofi  tuoni:  il  perche rirtrettiinfieme gli  huomini maluaggi al  piedi  della 
quercia ,  cadendo  vna  faetta ,  tutti  gli  vccife,&:  gli  conucrti  in  cenere  ;  à  quella  guifa, 
cheperlabeftemmia  fùpercofib  l'elTercito  de  gliAfsirij,  doue  morirono  cento  ot- 
tantacinque mila  huomini  de' più  valorofi,  &  nobili  di  quello  eflercito,  mentre  che 
Sennacherib  teneua  l'alfedio  alla  Città  di  Gierufalemme;doue  ferine  Nicola  de  Lira, 
che  il  popolo  del  Rè  Ezechia  trionfatore  de  gli  auerfari ,  fece  ricchifsima  preda  delle 
fpoo;lie  nemiche,fenza  fentire  alcun  fettore  :  percioche  i  corpi  de'morti  dentro  l'armi 
erano  in  cenere  riuolti.  Parlafi  di  ciò  nella  facra  Bibbia  nel  feccdo  libro  del  Paralipo- 
menon  ,  à  cap.  52.    I  Bolognefi  in  querto  tempo  hauendo  alla  riua  del  Pò  fabricato 
vn  Cartello  di  legno,  lontano  dal  mare  cinque  mila  pafsi;  Viuitianianch'efsi  paci- 
ficamente n'edificorno  vn'altro  di  rincontro  à  quello  de'Bolognefi  all'altra  riua,pref- 
fo  il  Tempio  di  Sant'Adclberto ,  nell'Ifola  del  Capo  de  gliVrci,  da  altri  chiamata 
Capo  d'Orzo.che  finito  di  fabricare,poi  lo  chiamarono  Marcabò.La  fabrica  di  quelli 
due  Cartelli  furono  cagione,  che  Vinitiani  con  Bolognefi  vennero  à  difienfione  ;  per- 
cioche li  Vinitiani  bandirono  ,  che  ninno  nauigalfe  il  mare  Adriatico ,  &  in  partico- 
lare da  PolaàVinetia,  fé  non  pagauano  il  porto,  fecondo  la  qualità  delle  merci  ;& 
per  querta  cagione  s'accordarono  con  Rauennati ,  che  non  accettaflero  mercantie  al- 
cune, fé  non  quelle,  che  ad  vfo  de'Raucnnati  folfero ,  ò  che  à  Vinetiafi  volelfero  con- 
durre .  Et  perche  i  Rauennati  non  folfero  per  caufa  di  querto  nuouo  datio  dannifica- 
i  ti ,  ogni  anno  i  Vinitiani  promifero  dar  loro  certa  quantità  di  denari .  Il  che  grande- 
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mente  fpiacquciBoIognefi,  vcdendofi  leuarc  lalibertà  de' Porti,  che  di  prima  ha- 
ueuano  ;  &  per  quefta  cagione ,  come  più  a  pieno  auanti  fi  dirà ,  moflero  l'armi  con- 
traVinitiani.  Ora  il  Capitano  Ricciardo  detto  di  fopra,  goucrnandofi  neH'vfficio 
fuo  rigidamente  ,  &  fenza  far  giuftitia  al  popolo ,  prouocò  di  modo  contra  lui  gl'ani- 
mi de'  Cittadini  à  ira  ,  e  fdegno ,  che  da  quella  dignità  tu  dcpoilo .  Hebbe  à  male  il 
Pretore  quefìadepofitione,  &  volendo  far  leggere  alcune  condennagioni  contragli 
Autori  principali  di  quello  motiuo,  irritò  di  maniera  il  popolo,  che  alla  piazza  fi  tro- 
uaua  per  giuftificarfi  di  quanto  haueua  fatto,  che  gridandogli  la  morte,  tofìo  fi  fuggi; 
&  faluato  da  Comazzo  Galluzzi ,  nafcofaniente  fenza  fare  la  renuntia ,  vfci  della  Cit- 
tà,  &  fi  ricouerò  à  San  Giouanni  in  Perficetto  .  Ora  ccfìato  il  tumulto ,  &  placati  gli 
animi  popolari,  Kenrigitto  Gonfalonieri  in  luogo  di  Ricciardojfù  fatto  Capitano  del 
Popolo ,  &  richiamato  Alberto  alla  Pretura,  con  ogni  piena  fua  fodisfattione  ritornò 
a  Bologna,  &:  fcguitò  il  fuo  Magiftrato .  A  Ili  5 .  di  Giugno  il  Lunedi  a  bore  6.  talmen- 
te fiofcuròi!  fole,  che  tutto  il  mondo  era  tenebre.  In  tanto  il  Re  Carlo  hauendo  pa- 
cificate le  cofe  del  Regno ,  &  venuto  à  Roma ,  quiui  effcrcitaua  l'officio  del  Senatore. 
Et  hauendo  mandato  in  TofcanailfuoMarefcialIein  fauorede'Gnelfi,  eglifenz'ar- 
mecompofe  la  pace  fra  i  Fiorentini ,  &  i  Sanefi,  hauendo  hauuro  prima  i  Sauefi  quella 
notabile  fconficìa  da'  Fiorentini ,  doue  vendicarono  la  ingiuria  di  Mont'Aperto ,  ta- 
gliando à  pezzi  quafi  tutto  i'efiercito  Sanefe.  Mafopragiungendo  la  morte  di  Cle- 
mente Papa,  ogni  cofa  in  Italia  fùfottofopra:  ma  più  nella  Chiefa,&  nel  Conclaue 
fra  i  Cardinalijper  la  nuoua  elettione  del  Pontefice  :  percioche  non  potendofi  efsi  ac- 
cordare ,  vacò  il  Seggio  Apofiolico  due  anni ,  &:  più  di  due  rnefi  .  In  Bologna  Lam- 
bertino  Ramponi  famofo  Dottore  di  Leggi ,  &  nella  Città  molto  ftimato ,  con  dolo- 
re vniuerfale  de'  Cittadini  mori .  In  quelto  tempo ,  come  vogliono  alcuni,  la  Torre 
bora  detta  dell'  Arengo  fu  finita  di  fabricare ,  S:  dalla  parte  del  Capitano  fu  {labilità; 
edificio  nel  vero  marauigliofo  per  la  fua  pofitura ,  efTendo  ella  fondata  fopra  quattro 
pilaftri ,  che  formano  vn  quadriuio ,  che  pafla  preffo  la  diuotifsima  Capella  della  Ma- 
donna detta  del  Popolo,  della  quale  fi  ragionerà  fotto  l'anno  1 5 1  > .  E'  in  qucfira  Tor- 
re vna  Campana  grofsifsima ,  chiamata  la  Campana  dell'Arengo ,  con  la  quale  fi  dà 
fegno  della  Ragione ,  che  tiene  la  Ruota  ;  quando  fi  fa  l'eftrattione  de  gli  vfficij  degli 
nuoui  Magifirati ,  &  Officiali  della  Città ,  &  fuo  Contado  ;  quando  fi  deono  raguna- 
re  li  Signori  Gonfalonieri  di  Popolo ,  &  Maflàri  delle  Arti  ;  quando  fi  deuono  aprire, 
&  ferrare  le  porte  della  Città ,  &  in  molte  altre  fpeditioni ,  come  nel  punire  publica- 
mente  i  delinquenti,  nel  fare  le  folenni  procefsioni  della  Città,  nella  Crcationc,  & 
Coronatione  de'Pontefici  ;  nelle  communi  allegrezze  della  Città;  nelle  nuoue  entrate 
de'Vefcoui della  Città,&  Legati,&  de'Pretori  ;  i<>;  vltimamcnteal  tempo  di  guerra  fo- 
nando à  colpi  chiari,  accioche  il  Popolo  pigli  l'arme .  Sotto  la  volta  à  ballo  di  eflà  fo- 
no quattro  bellifsime  figure  de'  Protettori  della  Città  di  pietra  cotta ,  fatte  per  mano 
di  Alfonfoda  Ferrara,  di  cui  diffe  Michelangelo  Buonaroti,  ch'egli  era  così  maraui- 
gliofo,che  la  terra  tremando  l'v  bidiua .  La  Torre  poi  di  Guido  Grifoni,  già  da  Mat- 
teo Grifoni  fabricata  preflo  la  Chiefa  di  Santa  Margherita  nel  cantone,  minò  à  terra, 
&  fracallb  le  cafe  de'  Torelli, &  dopò  quefto,per  le  grandifsime  pioggie  il  Rhcno  pal^ 
fo  fopra  il  ponte  di  Cafalecchio ,  oc  ruppe  due  archi,quali  poi  dalli  Canonici  di  S.  Ma- 
ria di  Rheno,hor  di  S.  Saluatore,furono  r!fl:orati,&  nel  Contado  quafi  fommerfe  Maf 
fumatico,A  rgele,Cento,&  la  Pieue,  &  ruinò  molti  altri  ponti,  &:  molini .  Fra  tanto  il 
Configlio  Speciale,  &  Generale  del  Commune  di  Bologna ,  cflendo  Alberto  Fontana 
Piacentino  Pretore  (che  come  è  detto  era  ftato  richiamato  alla  Pretoria)  &Henri- 
gitto  Gonfalonieri  Capitano  del  Popolo  di  Bologna,fcce  l'infrafcritta  compofitione. 
Era  difcordia ,  &  controucrfia  fra  Bolognefi  da  vna  parte ,  &  Fcrrarefi  dall'altra ,  per 
occafione  delle  mercantie,&:  altre  cofe,che  da  ogni  parte  fi  conduceuano,  &■  anco  per 
cagione  de'pafsi,&  ftatuti,che  infino  aU'hora  erano  in  cfVere  tra  li  detti  Communi  :  & 
l'accordo  fu  in  quello  modo .  Che  li  predetti  Communi  non  riauino  datio  alcuno ,  ò  cofa 
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malamente  tolta,cominciando  dalld  Torre  della  Fofla  infitto  alla  Ttrgola,&  all'Occellincsì  al- 
l'andar  e, come  al  ritornare  fer  il  Canale  verfo  Bologna,ouero  yerfo  Ferraraiil  che  s'intenda  per 
terra,&  per  acqHa,&  à  Cà  maggiorerò  altro  luogo.  Et  il  yino,che  nafcerùful  Bologìiefe ,  òfuo 
Vefcouato,foj]i  ej^er  portato  à  Ferrara,&  alfuo  yefcouato;&  fi  f  affi  liberamente  cauare  della 
Città  di  Ferrara,&  fuo  diflretto ,  fenT^a  alcun  datio  da  pigliar f  da  Bologna ,  ò  fuo  Vefcouato. 
Che  di  tutto  il  lino, chef  cauerà  di  Ferrara,  òfuo  diftretto,tanto  forajliero,come  noflr  ano,  fola- 
mente  fi  paghi  per  lo  migliaro,&  ù  nome  di  datio  trenta  foldi  vecchi  di  Ferrara,  faluando  le  al  ■ 
tre  cofe,che  nafcono  neWrna,&  l'altra  Città,&  loro  Vcfcouati. Delle  altre  cofe  poi,  &  merci, 
di  qual  forte  fi  ftano,  che  fuor  de'Fefcouati,  &  delle  dette  Città  nafcejfero,  ò  che  nafceranno,  & 
che  d'indi  faranno  eflratte,fìojferHÌ  ilmodo  antico  ,faluo  il  datio  del  vino  far  efliero  delle  altre 
\  Città,e  tutte  le  merci, che  fi  cauaranno  fuori,fiano  eflratte  con  vnafola  licen'^a,&  vn  Colo  ftgil- 
lo,ouer  bolletta  del  I{[patico  del  Tapa.Che  tutti  i  Tofani,  ò  nati  in  Tofcana,che  non  habitano  in 
Bologna  con  le  lor  mogli, ò  lorfigliHoli,&  quei  delle  famiglie  loro, che  per  dieci  anni  continui  nò 
habitaranno  in  Bologna  fecondo  la  reformatione  del  popolo  di  Bologna,  fatta  al  tempo  di  Tietro 
Zeno  gidTretore  di  Bologna,per  li  Tofani  l'anno  \26^.alli  ii.di  Decembre,fìano  tenutipa- 
gare  il  datio  come  Tofcani.Gl'altri  poi,che  habitano  per  li  detti  dieci  anni  con  le  mogli, figliuoli, 
&  famiglie  loro  nella  Cittldi  Bologna,  &■  non  habitano  fecondo  lariforma  fopradetta  ,fiano 
tenuti  come  veri  Cittadiìii  Bolognefi  :  &  non  fiano  obligati  à  pagar  datio ,  fi  come  non  fono  te- 
nutigli altri  Cittadini  Bolognefi .  Salito  però  il  datio  di  Madonna  Coftan^a ,  &  il  datio  del  li- 
no,il  quale  deue  durare  infimo  al  termine  conueneuole  fatto  con  li  compratori  di  detti  datij,  come 
dprefente  fanno  .  Che  per  l'vtilità  de' paffaggieri  fia  ordinato,  che  al  pajfo  del  TÒ  fopra  Gaila- 
no  ,non  fi  pigli  da  mercante  veruno,chepajji  col  cauallo,&  valigia  per  detto  tranfito  pia  cbe  tre 
Bolognini,ouero  foldi  vecchi  di  Ferrara .  Che  per  ciafcuna  befliagrojfa,  ò  caiiallo,  ò  afino  fi  pa^ 
vhifolamente  tre  Ferrareft  vecchi.  Et  per  qualfifia  beflia  minuta,come porco, pecora,ò  capra.fi 
pazhi  vnfolo  Ferrarino.Di  vnhuomo  poi  fi  paghi  vn  Ferrarino:&  il  Commune  di  Ferrara  fiu 
tenuto  quiui  mantenere  vna  naue,&  huomini,cheper  li  detti  pre7i7ii,&  non  più,paffmo .  Cbe  li 
"Nocchieri  di  ambedue  le  Città  debbino  andare  con  tutti  gli  iìuomini  da  quelli  faranno  ricercati; 
hauendo  ejfi  il  numero  di  dieci, ò  dodici  perfc  ne  àfare  il  loropaffaggio  con  la  nane.  Et  fé  li  Coc- 
chieri contrafaranno  à  quefli  ordini,l'vno ,  &  l'altro  Vretore  di  dette  Città  alli  Tslpcchieri  difo- 
bedienti,fra  il  termine  di  tre  giorni  li  facciano  abbruciare  la  naue;&-  nopotendo  hauer  li  'ìs(oc- 
chieri,ò  Barcaruoli  nelle  mani,  ouero  le  'Caui,fiano  banditi,  &c.  Tuutte  quefte  cofc  furoro 
per  facramento  confirmate.  In  quefti  tcpi  il  Conte  Oldrcndo  Legnani  figliuolo  del  Si 
gnor  Hieronimo  Legnani  viueua ,  huomo  neTuoi  tempi  molto  ftimato .  L'anno  fe- 
suente  eflendo  eletto  Pretore  Guidone  da  Corcggio,&:  Henrigitto  Gonfalonieri  con- 
firmato Capitano  di  Popolo,  Bolognefi  hebbero  sfortunata  nuouajla  quale  fu  che  af- 
fediando  i  Chriftiani  Tunigi ,  nacque  nel  campo  loro  tanta  pefte  ,  che  per  fi  contagio- 
fo  male  vi  morì  il  Rè  San  Lodouico  col  fuo  figIiuolo,&  il  Legato  infieme  :  moftrarono 
Bolognefi  grandifsimameftitia  del  morire  di  vn  tanto  Rè  loro  amico,  &  gli  furono 
celebrate  in  Bologna  fontuofe  eiTequie .  Ritornarono  i  Chriftiani  in  Sicilia,&  piacque 
i  Carlo,&  à  Filippo  detto  Audace  Ré  di  Francia/uccelforc  del  morto  padre  Lodoui- 
co ,  parte  per  fuggire  l'aer  peftifero ,  &  parte  mollo  per  la  Religione  di  venire  à  Ciui- 
tà  vecchia ,  &:  d'indi  per  terra  paflare  à  Viterbo ,  doue  anco  i  Cardinali  contcndeua- 
no  intorno  all'elettionc  delnuouo  Pontefice.  Trouauafi  Bologna  in quefti tempi, 
infieme  con  le  altre  Città  della  Lombardia  trauagliata  da  gran  careftia,  poiché  il  gra- 
no valeua  otto  lire  la  corba,&  quel  che  era  più,ne  anco  per  tal  prezzo  p3reua,che  non 
fé  ne  trouafic  ;  la  onde  gl'huomini  di  già  erano  ad  vna  eftrema  mifcria  giunti;  &  fé  to- 
rto alcuni  più  ricchi  della  Città  con  la  loro  carità  non  dauano  rimedio  à  tal  fame ,  era 
per  farfi  più  horribile ,  &  dannofa .  A  perfero  adunque  i  loro  granari,  &  cfpofcro  tutti 
i  erani,&  tutte  le  biade,  che  vi  fi  trouauano  in  fufsidio  del  popolo ,  &  tutti  i  nobili ,  & 
ricchi  della  Città  vnitifi  infieme,  raccolfcro  dalle  loro  proprie  facoltà  grandissima 
fomma  di  danari  ;  li  quali  offerti  al  Senato,  accioche  dalla  Romagna,&  dalle  Prouiri- 
cie  lontane  fi  compraflè  gran  fomma  di  grano ,  fi  come  poi  fu  fatto  ;  &  cosi  in  breue 
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tempo;  perilche  nella  Romagna,  nella  Puglia,  nella  Calabria,  &  in  altri  luoghi  af- 
fai ne  fu  da'  Bolognefi  comprato,  &  condotto  in  Bologna  ;  parue  (come  di  fopra  hab- 
biamo  accennato)  che  per  quella  foia  cagione  nafcefle  impenfato  difparere  fra  Vini- 
tiani ,  &  Bolognefi  ;  percioche  ritrouandofi  i  Vinitiain  in  grandifsima  carefìia  di  gra- 
no,mandarono  per  comprarne  nella  Romagna,  &  ne  gli  altri  luoghi  circonuicini,  che 
gli  fu  loro  totalmente  negato.Il  perche  fdegnati,volendo  efsi  vendicarfene.impofero 
vn  nuouo  datio  fopra  tutte  le  mercantie,che  nel  mare  Adriatico  all'entrare  nelle  boc- 
che del  Pò  capicaflero ,  diflegnando  efsi  con  qucfto  tributo  fottoporre  la  Lombardia, 
la  Marca,  &  la  Romagna,  &  altre  terre  aliai;  le  quali  volendo  di  ciò  rifentirfi,&  più  de 
gli  altri  i  Bolognefi,  à' quali  quefto  datio  grandemente  prcgiudicaua,  deliberarono 
con  il  mezo  dell'armi,  &  lor  valore  conferuarfi  le  antiche  immunità,  &  ragioni.  Bolo- 
gnefi adunque  hauendo  ragunato  vn'elfercito  di  quaranta  mila  fanti  (come  afferma  il 
Biondo  nel  libro  decimo  ottauo  delle  fueHiftorie,  &  molti  altri  famofi  Autori,  che 
diquefta  guerra  fcriuono)  paffarono  torto  à  fortificare  vn  Cafìello  nella  foce  del  Pò, 
(che  nominarono  Primaro.)!!  che  intédendo  i  Vinitiani,  benifsimo  s'auidcro,che  con 
quefta  Fortezza  Bolognefi  poteuanoafsicurareogni  legno  dal  pagare  vn  tributo  ta- 
le, in  che  anco  facilmente  poteuano  impedire  il  palTo  del  mare  ;  &  però  non  volendo, 
che  quella  Fortezza  più  oltre  di  quello  ,  che  all'hora  fi  trouaua  fofle  munita,&  fortifi- 
cata, mandarono  a  Bolognefi  Ambafciatori,acciochercftafleroda  tale  imprefa,& 
reuocallèro  liprefidij  iuinuouamente  podi,  &:ruinaflero  la  Fortezza,  riducendo- 
la i  quello  ideilo  termine  di  prima  ;  proteftando  loro ,  che  quando  amicheuolmente 
non  lo  volclfero  fare,  eglino  erano  forzati  à  ricorrere  alle  armi  della  loro  formidabile 
potenza,Ma  conofcendo  dalla  intrepida  rifpofta  de'  Bolognefi,  che  efsi  non  erano  per 
acconfentire  a  cofa ,  che  Vinitiani  fopra  ciò  defideraflero ,  &  che  erano  deliberati ,  & 
rifolutidi  perfcuerare  alla  difefa  della  detta  nuoua  Fortezza,  ritornarono  àVinetia  , 
&  riferirono  à  quel  Senato  il  tutto.  Ora  eflendo  morto  l' Arciuefcouo  di  Rauenna,  Al- 
digerio  Fontano  fuo  parente ,  il  fratello ,  &  figliuoli ,  cacciati  di  Ferrara,  paflarono  à 
Rauenna,  doue  benignamente  raccolti  da  tutta  la  Città,  con  efsi  fi  vnirono  alcuni  de' 
nobili  Raucnnati;  &  hauendo  tolto  l'armi  in  mano,  ritrouandofi  hauere  molti  lor  be- 
ni ad  Argenta,  fecero  impeto  grandifsimo;  &  dopò  l'hauer  fatto  molto  danno,  car- 
chi di  preda,  ritornarono  à  dietro .  Il  perche  Opizzo  da  Elle  fdegnato,  gli  tolfc  i  beni 
loro,  &  gli  fpianò  le  cafe  infino  da  fondamenti .  Tano  di  Comacchio  Gallucci ,  &  Gu- 
glielmo G uidozagni  amendue  nobili  fecero  infieme  dolce  parentella,  Guglielmo  dan 
do  fua  figliuola  per  moglie  à  Tano  con  otto  mila  lire  di  dote;&  per  ciò  fi  fece  vna  fon 
tuofifsima  Gioftra ,  col  pregio  di  vna  collana  d'oro  di  ricco  valore  ;  doue  gioflrarono 
pompofamente  adornati  Tano  Gallucci  lo  fpofo,  Ghino,&  Opizzo  Gallucci,  Aleflan- 
dro  Torelli, Vbcrtino  Ghislieri,Griffbne  Griffoni,  Anfelmo  Sabbadini,  Origio  Bian- 
chetti, Mino  Beccadelli ,  Pietro  Guaftauiliani ,  Mino  Garifendi,Rauignano  Balduini, 
Bitino  Gozzadini,Beccarino  Beccarini,Prcnciualle  Ariofti.Catelano  Catelani,&  Pao- 
lo Liazzari;S<:  narra  la  Cronica  Bolognefe  fcritta  à  mano,  chiamata  la  Gieremea  a  fol. 
1 5o.che  ne  ottenefle  il  premio  Mino  Beccadelli,  benché  altri  dichino  Anfelmo  Sabba 
dini.  Parimente  Bentiuoglio,  di  cui  habbiamo  ragionato  di  fopra,  fotto  l'anno  125?. 
pigliò  per  moglie  Aldigia  figliuola  di  Fabiano  Ottouerini  Confole  de'  Cafsieri ,  della 
quale  pofcia  hebbe  vn  figliuolo  per  nome  luano.In  quello  tempo  medefimo  ritrouan 
dofi  in  difparere  quei  da  Loiano,&  il  Conte  Guido  Saluatico,  figliuolo  di  Ruggero  da 
Douadola,per  cagione  d'alcune  liti,&  parentati,che  il  detto  Conte  impcdiua,&  tene- 
ua  fofpefi  contra  volontà  della  parte ,  auenne,  che  partédofi  il  Conte  da  Bologna  per 
paiTare  à  Imola,  quei  da  Loiano ,  che  benifsimo  l'offeruauano ,  giunto  à  San  Lazzaro, 
lontano  da  Bologna  tre  miglia,  alla  fprouilla  lo  fecero  prigione ,  &  à  forza  lo  conduf- 
fero  al  fiume  Zenna;  ma  prefentita  quella  prigionia  dal  Senato ,  tofto  vi  mandò  buon 
numero  di  foldati ,  &  fu  liberato  ;  &  pacificandofi  le  parti  infieme ,  di  commune  con- 
cordia s'impofe  fine  alle  liti  ,&  feguirono  gliordinati  matrimonij .  In  quelli  tempi. 
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Giacomo Belui-   comc  recita  il  Tritemio,  Giacomo  Beluifo  Bolognefe  Dottore  famofìfsimo,&:  di  pro- 
/'•  fondo  iiT^egiio  viiieiia;  fcrille  alcuni  libri  in  iure,  che  fono  fmarrici;  ne  gli  autétici  lib. 

I .  le  addictioni  nouclle  lib.  i .  Dell'vfo  de'feudi  lib.  i .  &  varie  difputationi-.  Litigaua 
in  tanto  C'.n'do  Lanibcrrini  con  la  Chiefa  di  Rauenna  per  alcune  pofVefsioni,  &  certa 
fomma  di  danari,quando  l'Arciprete  di  Carpi, &  il  Prepofto  di  San  Martino  di  Mode- 
na Giudici  fententiarono  in  fauore  dell'Arciuefcouo  di  Rauenna  ,  &  Guido  fé  ne  ap- 
pellò al  Pontefice  ;  il  perche  fofpendendofi  il  fatto ,  egli  tentò  col  mezo  dell'autorità 
del  Pontefice  di  effcre  dal  Vefcono,&  dall'Archidiacono  di  Bologna  porto  in  polTef- 
fo .  In  tanto  Gerardo  Gatto  Vicario  di  Guidone  da  Correggio  Pretore  di  Bologna, 
&  d'Imola,  Guglielmo  diReuohiti  Giudice,  &  Vicario  di  Hcnrigitto  Gonfalonieri 
Capitano  del  popolo  di  Bologna,  Antiani,  &  Confoli  della  Città  di  Bologna,  venen- 
do in  chiara  cognitione  di  c|uello,  che  per  moki  anni  per  cagione  &  delle  guerre  ciui- 
li,&  delle  guerre  de'  circonuicini  popoli  era  flato  occulto,  in  che  guifa  li  Marfilij  hauef 
fero  il  dominio  del  Ponte  di  Rheno,  &  ritrouando  le  autentiche  fcritture ,  che  il  detto 
pofìefi'o  alla  Città,&  Comune  fpettaua  a  nome  del  Commune,  &  Popolo  di  BologJia  : 
rimoffero  Andrea  de'Marfìlij  Rettore,&'  amminiftratore  del  Ponte,&  beni  del  Potè  di 
Rheno,&  fu  priuo  del  dominio,^^'  giurifdittione  rettoria,&  amminiftratione,&  di  tut- 
ti i  beni  di  elio  Ponte,  &  altre  fue  ragioni  fpettanti  à  quello;  acciochela  giurifdittione, 
honore,  rtato,&:  tutti  i  beni  del  detto  Póte,&  fue  ragioni  intieramente  fofleroconfer- 
uate.PL)i,perche  il  Senato  conobbe  la  fedele  amminiftratione,  &  bontà  del  detto  An- 
drea,à  nome  del  Commune,&;  Popolo  di  Bologna  Io  pofero,deputarono,&.  inrroduf- 
fero  di  nuouo  alla  po{l'efsione,&  dominio  del  detto  Ponte,  fuoi  beni,  &  ragioni ,  &  in- 
uertendolo,gli  diedero  le  chiaui  del  Ponte ,  chiudendo ,  &:  aprendo  le  porte  delle  cafe 
di  edo  ,  co  n  indando  al  detto  Andrea  à  nome  del  Commune  ,  &  popolo  di  Bologna, 
che  li  predi,  tti  beni ,  ragioni ,  &  pofTefsioni ,  &  altre  cofe  al  detto  Ponte  appartenenti 
folTero  da  lui  gouernate  con  ogni  prudenza, &  fedeltà,^  legalmente  le  amminiftrafl'e, 
&  conferuaife  à  honore,&  grandezza  della  Città  di  Bologna .   Fu  fatto  l'inftromento 
di  quanto  è  fopradetro  fotto  il  portico  di  detto  Ponte,rogato  per  Berlingieri  di  Grof- 
fi  Parmigiano  Notaro.  Nel  medefìmo  tempo,  come  fi  vede  nel  citato  libro  .'A. 
Procuratore  Forliuefe ,  Sindico  della  Città  di  Cernia ,  a  nome  del  Commune  di  Cer- 
uia,&  Vbaldino  Becci  Sindico  del  Commune  di  Bologna  infieme  reftarono  d'accor- 
do,che  Ceruiefi  deflcro,&  vendelTero  à  Bolognefì  tutto  il  Sale,che  nel  falario  all'hora 
fi  ritrouaua ,  per  prezzo  di  quindici  foldi  Rauennati  per  ciafcun  centenaro  di  fale ,  & 
l'hebbero,  &  lo  conduiTero  alla  Città.  Fra  tanto  gli  Antiani ,  &  Confoli  di  Bologna 
determinarono.che  fi  eleggeffero  due  Capitani,  perche  co  li  loro  foldati  andaflero  al- 
la guardia  del  Cartello  di  Primaro,&  furono  eletti  Vbertino  Fraccalofsi,&  Lamberti- 
no  dal  Biocco  .  Poi  Bolognefi  fi  riuolfero  à  pigliare  la  tenuta  delle  Terre,&  luoghi  di 
qua  dal  fiume  Scoltenna,o  Panaro,&  à  fortificarli,&  repararli,doue  folfe  bifogno,  ca- 
uando  le  foire,&  fabricando  nuoui  Caflari .   Il  che  fatto,  vedendo,che  li  carcerari  pa- 
tinano doppia  penaftàdo  am;na(fati,&  oltre  modo  nella  perfona  loro  afflitti,  eflendo 
rinchiufi  nella  Torre  del  Commune  ,  parue  à  gli  Antiani  di  far  fare  nuoue ,  &  capaci 
prigioniàl  che  fu  torto  efleguito  .  Erano  Antiani  Guidalefto  da  Monte  Caluo,  luano 
JìattagliuccijProuenzale  Duglioli,  Pietro  Lamerij,  Parte  Maranefi,  Tomafo  Garifen- 
di ,  Marfilio  de'Marfìlij ,  Antonio  Maranefi  ,  Petricciuolo  Buoninfegni ,  Michele  de' 
Prencipi,  &  Giunta  Zouenzoni.  Ora  feguendo  l'anno  del  Signore  1271,  nelquale    1271 
Lanfranco  Mahiccelli  Genouefe  fu  eletto  Pretore  di  Bologna,  &  AnfelmodaTiuoli 
^"""'j"  '^'^f'^  Capitano  di  Popolo  .Filippo  Rè  di  Francia,&  Carlo  fuo  zio  Rè  di  Sicilia,  de'quali  fi  è 
detto  di  fopra  ,  giunti  à  Viterbo  ,  &  quiui  trouato  il  Conciftoro  dc'Cardinali  pieno  di 
difcordia  hell'elcggere  il  nuouo  Pótefice,furono  cagionc,mercè  della  loro  prefenza,e 
maeflàjche  rifoluendofi  li  Cardinali,  crearono  Pontefice  Thcobaldo  da  PiacenzaAr- 
chidiacono  di  Lodi, il  quale  fi  ritrouaua  all'hora  Legato  in  Afia.Et  li  Cardinali  in  fan- 
letio  l'mtrfi-,^  jQ  che  jnadaroiio  i  Nuntij  olrra  mare;  Filippo  volendo,  prima  che  paffaiTe  à  pigliare  il 
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poflelfo  de'fuoi  regiii,andar  a  vifirar  il  Pótefìce,pa(rò  per  Rologna.doue  fu  incótrato, 
&  riccuuto  con  tanto  honore,&  allegrezza,  quanto  mai  altro  Principe  riceuuto  fofle . 
A  lloggiò  nel  monafterio  di  S.  Domenico,&  il  Senato  gii  fece  doni  di  molto  valore,  & 
fùriiioaataramicitiafralui,  &  il  Popolo  di  Bologna,  &eflendo  flato  tre  giorni  nella 
Citta,fi  parti  per  pafTare  verfo  Roma.Eolognefi,  fé  bene  ftauano  in  arme.fbrpettado, 
che  i  Vinitiani  s'hauelfero  à  rifentire  delia  rifpoita  data  loro,  &  come  quei,  che  mala- 
mente anco  tolerauano  di  vedere  la  nuoua  Fortezza  di  Primaro  in  piedi  :  non  veden- 
do per  ali'hora  alcun  mouimcnto, deliberarono  di  voltar  l'arme  fopra  Modcnefi,  at- 
tefo  che  de'  capitoli  ilabiiiti  fotto  l'anno  i  245?. come  à  fuo  luogo  diceinmo,non  ofler- 
uauar.a  le  condizioni  di  gettare  a  terra  tutte  le  Cartella, &  fortezze.che  cfsi  di  qua  dal 
fiume  Scoitenna  poiredeuano;le  quali, perche  erano  dal  Senato  di  Bologna  tenute  fo- 
fpette  per  la  quiete  della  Città ,  più  voice  erano  flati  auifati ,  che  le  toglieUero  via ,  & 
Tempre  haueuano  prolongato .  Non  haiiendo  adunque  i  Modenefi  vbidito  ,  il  fena- 
to di  Bologna  mandò  Anfelmo  Capitano  del  popolo  con  due  Tribù  delia  Citta  a  rui- 
nare  le  det:e  Caflcila,  &  prima  minarono  Sauignano,  poi  Monteorfoii ,  Monte  Coro- 
na,^^c  Monte  Jmbraro,&:  quati  edificij  quiui  trouarono,tutti  infìno  ai  Monte  del  Ter- 
mine gii  abbruciarono;  &  entrati  nel  territorio  Bolognefe,  ritornarono  carchi  di  pre- 
da à  caia. Ora  ritrouandofi  il  Cartello  di  Primaro  ben  guardato,&  fornito  d'ogni  cofa 
necedaria  per  difenderfi  da  gl'infulti  de'ncmici ,  non  mancauano  le  guardie  de'  Bolo- 
gnefi  ditenerelonìanoi  legai  de'Vinitiani,che  alla  bocca  del  Pòtétauano  apprefiarfi' 
per  rifcuotere  à  forza  il  dacio  importo,  fi  come  auenne.  11  perche  Vinitiani  giungendo 
(Hegno  à  fdegno,  corto  màdarono  il  nepote  di  Lorenzo  Tiepolo  lor  Duce  con  forte  ef- 
fercico.huomo  in  vero  molto  nell'armi  riputato,?.:  pratico,&  valorofojil  quale  con  fue 
genti  ne  venne  quafi  i  volo  fopra  Primaro .  Di  che  auifati  i  Bolognefi,  anch'efsi  torto 
fpedirono  il  loro  eflercito, fotto  la  condotta  del  Pretore;  &  giunto  alla  torre  del  Caual 
lo.intcndendo  come  li  nemici  trauagliauano  la  fortezza,s'affrettò  di  paiVare  à  Galiera 
Cartello  preff.)  Primaro;&  quiui  porto  a  ordine  le  fue  nau!,&:  gli  altri  legni,  che  quiui  fi 
trouauano,&  animati  li  foldaci,tentò  di  pailare  à  fronte  de'  n£mici,&  accofiatofi  a  ter 
ra,  venne  ali'arme;&:  hauendo  per  buona  pezza  combattuto ,  conofcendo ,  che  per  il 
difetto  de'fuoi  angurti  legni  haueua  il  peggio,  fi  ritirò  à  dietro  à  faluamcnto .  tt  ha- 
uendo con  celerità  allargato  il  piano  con  larghe  tauole ,  di  modo  che  le  fponde  pafla- 
uano  fopra  i  riui,&  li  Iridati  poteuano  commodamente  fcendere  à  terra  ,  &  rifaiire  in 
naue,  animofamcnte  ritorno  à  nuoua  battaglia;  &  porte  le  fue  genti  in  tei  ra,  parto  à 
inuitare  l'inimico  aii'armi;&  azzuftatifi  infieme,da  ambedue  le  parti  iparfero  di  mol- 
to fangue  ;  ma  alia  fine  vedendofi  Vinitiani  inferiori,fi  ritirarono  à  faluamcnto,  &  ef- 
fcndofi  rinfrefcati  alquanto  li  foldati,tutti  fdegnofi  ,  &  tinti  di  roflbre ,  ritornarono  à 
nuoua  tenzone, &  fieramente  combattendo  rvna,&  l'altra  parte,  cosi  valorofamente 
fi  portauano.che  qual  parte  prcualelTe  conofcer  non  fi  poteua.Mà  li  prefidij  della  for- 
tezza.che  pure  s'accorfcro,  che  la  vittoria  fi  mofìraua  dalla  parte  de'  Bolcgnefijvfciti 
fuorijvennero  per  fianco  a  ferire  gli  nemici;  li  quali  non  potendo  più  oltre  fortenere  il 
valore,  &  l'ardire  de'  Bolognefi, fi  mifero  in  fuga  per  faluarfi  alle  lor  nani ,  &  quei.che 
rimafero, furono  vccifi,&:  fatti  prigioni .  Voleua  il  Contarini  nepote  di  Lorenzo  Tie- 
poli  anch'ei  faluarfi,  &  però  fciolfe  i  legni ,  &  fi  pofe  in  fuga  :  ma  il  Pretore  ,  che  della 
fuga  s'auidde,imbarcatofi  co  buon  numero  de'fuoi  foldati ,  a  vele  fciolte  fi  mife  à  fe- 
guitarlo.ò.:  giunto,  lo  forzò  al  venire  alle  mani;&  hauendo  finalmente  prefa  la  fua  na- 
ue, elTendo  il  Cótarini  ferito  in  vna  fpalla,&  nel  fiàco,in  breuefi  morì.  Prefe  parimen- 
te tutti  gli  altri  fuoi  legni,fenza,che  pur'vn  folo  fi  falua(Te>&  infieme  quattrocéto  quat 
tro  balertre  da  ]anciare,gran  numero  di  funi,  bandiere,&  ftendardi;&:  hauendo  forni- 
to Primaro  di  ficuri  prefidij,vettouaglia,&  d'altre  cofe  necellarie ,  carco  di  ricca  pre- 
da, vittoriofo  ritornò  à  Bologna;  &il  Senato  per  decreto  fece  appendere  nclTtm- 
pio  di  San  Pietro  tutte  le  fpoglie  militari.  Fu  querta  fcgnalata  vittoria  il  primo  di 
Settembre  :  &  à  querta  guerra  fi  trouarono  Battifla  ,  Hercole  ,  &  Giulio  Ren- 
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ghieri  tutti  tre  fatti  Capitani ,  i  quali  per  la  riputatione  della  loro  patria  Bologna,co- 
raggiofainente  fi  portarono;  &  hoggidi  fi  trouano  fepolti  nel  Chioftro  di  San  Dome- 
nico fotto  vna  gràdifsima  pietra  di  marmo  con  rarme5&  memoria loro.Etqueftofìa 
detto  per  nò  lafciare  alcuno  meriteuole  fraudato  del  fuo  honore.Ora  ftando  la  Città 
in  grandifsima  allegrezza,&  pace,fi  fparfe  vna  voce ,  che  ccrcaiTero  alcuni  maligni  di 
perturbare  tanta  quiete^  rapportando  talfe  calonnie  hora  à  vno,  &  bora  all'altro  Cit- 
tadino :  il  che  venendo  all'orecchie  del  Senato ,  pofe  ogni  fuo  ftudio  per  ritrouare,  fé 
quefta  fcelerata  fetta  di  feditiofi  vi  folfe,  &  dopò  l'hauer  fatta  ogni  diligenza  pofiibi- 
le,altro  che  vana  fofpettione  non  ritrouarono .  Nondimeno;li  Senatori ,  &  il  popolo 
pigliando  queftopairaggio  di  parole  à  buon'inditio,  giudicarono,  che  fofle  bene  di 
creare  vn  nuouo  Magiitrato  di  tre  huomini  di  ottima  vita ,  &  fauij,  c'hauefiero  à  con- 
feruare  la  quiete  vniuerfale  della  Citta,&  che  fi  amminifìrafle  la  giuftitia,  premiando 
i  buoni ,  &  feueraniente  caftigando  gl'infolenti ,  &  perturbatori  dell'altrui  pace  ;  &  à 
quello  fine  diedero  loro  ampia  autorità  di  portar  l'armi ,  di  condur  feco  huomini  ar- 
mati,di  carcerare  i  delinquenti,&  di  accommodare  tutti  i difpareri,  che  nafceflero;  & 
quelHfi  chiamarono  il  Magiftrato  della  Pace  .  Quefti  tre  capi  diuifero  le  lor  genti  in 
tre  clafsi  militari,  cioè  vna,  che  fi  chiamaua  de'  Lombardi ,  alla  quale  fu  dato  lo  ilen- 
dardo  rolfo  con  la  Givstitia,  chela  fpada  ignuda  tencua  in  mano.  Lafecondaera 
nominata  la  Gritfona,a  cui  fu  confignato  lo  flendardo  bianco  con  vn  Griffone  rof- 
fo.  L'vltima  fi  chiamaua  della  Branca,  alla  quale  fu  dato  lo  fteildardo  bianco  con  il 
Leone  roflb,  che  nella  deftra  branca  teneua  vna  fpada .  furono  quefte  Compagnie, 
come  in  parte  habbiamo  tocco  grandemente  ftimate  nella  Città ,  &  honorate  molto 
dal  Senato;  il  quale  conceffe  loro  molti  fegnalati  priuilegij ,  annouerandoli  ne'Magi- 
ftratijcome  veri,&  nobili  Cittadini .  Mentre  adunque ,  che  quelto  nuouo  Magiftrato 
era  tutto  impiegato  alla  cóferuatione  deirhonore,&  della  publica  pace,  &  che  di  gior 
no  in  giorno  riconciliaua  gli  animi  de' Cittadini,  occorfe,  che  Soldanode'Gallucci 
per  cagione  di  nimicitia  vccife  Filippo  detto  il  Bologna ,  vno  della  Compagnia  della 
Bràca,&  fi  fuggì;  il  che  oltremodo  fpiacque  al  Senato,  &  non  potendo  hauer  nelle  ma 
ni  il  micidiale.volendo  al  meglio,che  poteua  dare  à  quella  Compagnia  ogni  fodisfat- 
tione,  gli  diede  bando  capitale  ;&:  poi  gli  fece  gettare  àterra  infino  alli  fondamenti 
tutte  le  cafe,che  dentro, &  fuori  egli  haueua;  &  con  quella  giuftfti^  il  Senato  placò  gli 
animi  fdegnati  di  quella  Compagnia,  che  di  già  haueua  l'arme  in  mano.  Diquefto 
i[1;elfo  anno  fi  legge.chc  gli  Antiani,Confoli,&  quaranta  Sapienti  del  Popolo,&Com 
mune  di  Bologna  pigliarono  il  polfeffo  di  due  torri,  &  del  caftello  di  Galiera,con  tut- 
to il  terreno  prelfo  le  dette  torri,&  fecero  il  fimile  del  caftello  deli'Occellino,con  tut- 
to il  terreno  del  detto  Caftello  ,ponti,&  altri  beni .  In  quello  mentre,e(Tendo  non  lie- 
uc  gara  fra  Bologncfi ,  &  Vinitiani ,  &  come  è  detto  di  fopra ,  hauendo  infieme  fatto 
guerra;ritrouandofi  li  Rauennati  in  aiuto  de'  Bolognefi,hebbero  nella  vittoria  buona 
parte  della  preda ,  la  quale  condulfero  à  Rauenna  :  il  Pretore  di  Bologna  col  parere 
del  Configlio  determinò  douerfì  domandare  à  Rauennati  non  folamente  quella  pre- 
da, ma  anco  tutta  quella  robba,&  facoltà,che  Domenico  Buongiouàni, Martino  Rofsi 
figliuolo  di  Petricciuolo,&:  lacobino  Parifi,Petricciuolo,RolàdoMarino,Giouàni  Ve 
drana,&  di  fette  foldati,che  egregiamente  furono  feriti  nella  detta  guerra, &  poi  mo- 
rirono in  Rauenna, &  quiui  l'haueuano  lafciata  ;  &  fé  Rauennati  ciò  negafiero ,  s'in- 
timaflelorola  guerra.  L'anno  fcguente  elVendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Luchino 
GattalugiGenouefe  ,  &Accurfio  Lanzalonga  Capitano  di  Popolo,  per  ogni  Tribù 
della  Città  furono  da  gli  Antiani  eletti  gl'infr.ifcritti  Sapienti,  fei  per  ciafcuna  Tribù, 
accioche  cóferuaffero  le  Compagnie  della  Città,  &  furono  quefti.  Ter  Torta  Fonema 
ca,  MagarottoMagarotti,MarfilioTettacapra, Bartolo  Peribnati,Lambcrtino  Fofca- 
rari,Geminiano  Zouenzoni ,  &  Giacomo  Muifolini .  Ter  Torta  San  Ticro ,  Amadore 
da  Budrio,  Michele  Beltamei ,  Federico  Tufchi ,  Tomafino  dalle  Pelle  ,  Bonauetitura 
Cofpi,&  Belletto  Tufi.  Ter  Torta  Sturi,  luano  Battagliucci,  Buonuillano  Buonuillani, 
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Pietro  Malgierini.Geruafo  Angelelli.Lambertino  Guaftauillani,&  Voglio  Bacchello. 
Ver  porta.  San  Proco/o, Tomafino  de  Duglioli,Buongiouanni  Tetalafini,Petrochino  de' 
Ramufini.Giouanni  Scorneta,Pacc  Vbaldini ,  Gilberto  Notare .  Poi  alli  ip.  di  Ge- 
naro  il  Configlio,&:  Mafia  del  Popolo  determinarono,che  il  Pótiero  della  cafa  di  Rhe- 
no  forte  tenuto, &  obligato  à  riparare,&  mantenere  nello  auenire  la  Chiufa  diRheno, 
&  fuoi  canali  (  la  qual  Chiufa  è  predo  Cafalecchio  )  alle  fue  fpefe ,  &  di  detta  cafa;  con 
quello  patto  però,ch'egli  non  polla  obligare ,  alienare ,  ò  vendere  le  poflefsioni  della 
detta  cafa,&  non  volendo  far  ciò  il  detto  Pontiero ,  fialeuato  via  da  tale  amminillra- 
tione,  &  cafa;&  vn'altro  fi  ponghi  in  poffeflb  con  li  fudetti  oblighi .  Poi  eleflero  quat- 
tro huomini  fopra  l'abondanza  della  Città,  &  furono  quefti,  Angelcllodegl'Orfi, 
Zoenne  de'Peppoli ,  Pietrobuono  de'Garzoni ,  &  Petricciuolo  da  Medicina .  Elefle- 
ro anchora  vinticinque  Sapienti  fopra  le  fortezze,  &  caftella  del  Contado  di  Bologna, 
&  delle  cofe  del  gouerno  della  Cictajfra  li  quali  furono,PetricciuoIo  Fofcarari,Alber- 
tino  de'Carrari  dottor  di  legge,Iacopino  Mezouillani ,  Michele  de'Zambrafi ,  Buon- 
giouannide'Rofsi.Giacomo  Roda!di,&  Giacomo  de  gl'Artenifi.Il  nuouo  Magiftrato 
adunque  feguitando  di  purgare  la  Città  da  molti  difordini  popolari,  fu  à  molti  vieta- 
to fotto  graui  pene,  che  non  entraflero  in  palazzo,ne  meno  fofle  lor  lecito  di  vfcire  in 
villa.ne  portar  arme;&  quefto  fi  itcc,  accioche  non  fi  faceflero  ragunanze  d'huomini. 
Poi  furono  da  ottanta  de'primi  delia  Città  banditi  ne'confini,&  con  pena  della  vita,fe 
nel  termine  di  tre  bore  nò  haueflero  fgombrata  la  Città.  Nel  vero  fé  quefìo  Magiftra- 
to  fofìfe  ftato  conferuato  in  Bologna,non  nafceuano  tanti  difordini,come  al  fuo  luogo 
fi  dirà .  Nacque  in  tanto  Simino,che  fu  dotato  di  molte  virtù ,  &  iftimato  aflai  fra  gli 
huomini  faui,fecondogenito  di  Bentiuoglio-  Et  Thcobaldo  Archidiacono  eletto  Som 
mo  Pontefice  alli  ip.  di  Gennaro  entrò  in  Viterbo,&  accettò  il  Papato ,  chiamandofi 
Gregorio  Decimo,&  quiui  fu  coronato .  Quefto  Pontefice  fece  vn  Concilio  in  Leone, 
douefi  ritrouarono  più  di  cinquecento  Vefcoui,  Abbati  fettanta.  Prelati  circa  mille; 
&  fra  le  altre  cofe  ch'egli  fece ,  fu ,  che  ordinò  il  modo  di  fare  il  Conclaue  per  eleg- 
gere il  nuouo  Pontefice,occorrendo,che  nello  auenire  fofle  difcordia  longa  fra  Cardi- 
nali nella  Sede  vacanre;percioche  di  prima  non  fi  chiudeuano  li  Cardinali  in  luogo  da 
tutte  le  parti  chiufo,md  a  guifa,che  in  vn  Concifìoro  congregati ,  creauano  il  Pontefi- 
ce .  Fu  notabile  queft'anno  in  Bologna  per  la  morte  di  Henrico ,  volgarmente  detto 
Hentio  Rè  di  Sardegna,di  Corfica,&  di  Galura,il  qi'ale  alli  i  ^ .  di  Maggio  morì ,  &  in 
lui  fi  eftinfe  l'arbore  di  Federico  fecondo.  Era  ftato  Hentio  prigione  de'Bolognefi 
vintidue  anni,  &nouemefi,& due  giorni .  Morto  Hentio,il  Senato  fece imbalfamare 
il  fuo  corpo,&  poi  veftito  di  ricchifsimi  habiti  di  fcarlatto,foderati  di  pelle  di  Vari,có 
ricchifsma  corona  in  capo ,  &  lo  fcettro  d'oro  in  mano, pollo  fopra  vn  cataletto  tutto 
ornato  di  fcarlato,  &  fciamito,  con  fontuofifsime  eflequie,  fotto  vn  baldachino  di  or- 
mefino  foderato  di  Vari ,  fu  portato  à  fepellire  alla  chiefa  di  San  Domenico,  &  poflo, 
per  quanto  fi  può  conietturare  in  vn  muro  verfo  la  Capella  di  San  Vincenzo  ;  &  po- 
iloui  vna  pietra  di  marmo  roflb,con  vna  figura  alta  piedi  due  di  marmo  bianco.toga- 
ta,&  coronata  con  lo  fcettro  in  mano,alludendo  al  Rè  morto,  con  gl'infrafcritti  ver- 
fi,fecondo  quei  tempi  lodati . 

Tempora  ciirrebant  Chrifli  natiua  potentls , 

Tunc  dm  cum  deciesfeptem  cum  mille  ducerti is  * 

Dutnpia  C.tfareiproles  cineratur  in  arca , 
ifla  Federici  maluit  quemflernere  parca , 

i^e.Y  erat,&  comptos  preffit  diademate  crines , 

H  E  N  T 1  v  s  inq;  poli  merttit  mens  tendere  fines . 

Fece  la  fpefa  delle  dette  eflequie ,  &  fepoltura  il  Senato  di  Bologna  ;  &  la  gran  fala, 

doue  egli  (lette  fempre  prigione ,  anco  ha  ritenuto  il  nome  del  Ré  Hentio  .  Troua- 

fi  il  fuo  teftamento  preflb  li  Padri  di  San  Domenico  in  Bologna ,  fatto  fotto  il  di  fello 

del  mefè  di  Marzo  di  quello  ifleflb  anno ,  che  così  comincia .  Henricm  Deigratia  Rcx 
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Sardinia  ,&c.  Paolo  Caflreiife  ragionando  della  prigionia  di  Hentio,  percommun 
parere  moftra,  &proua,  chequeftotcftamento  fatto  in  quella  prigionia,  nonfoflc 
valido ,  quando  dice  ;  Ttr  istum  tex.  dicit  lo.  ^nd.  in  ^4dd.  Specnl,  de  inflru.  edi.  §.  coìn- 
pendiosè,futj]e  dt(pHt.indo  ttrmmatum  per  Frane.  .Accurfium,  quòd  teflamentutn  ì\Sgis  Henri- 
ci ,  qui  fìat  filius  Imperxtoris  Federici ,  &  de  mandato  patris  obfedit  Ciiutatem  Bononix ,  "Vt 
ipfam  reduceret  ad  obedientiam  lmperij,& per  'Populum  fuit  captiìs,&  ibi  mortuus ,  &■  apud 
tratres  Triidicatoresfcptdtus,non  yaluit,fuie  dicamas  j  q<  Bononienfes  non  ejfent  yen  hofles, 
quia  [altera  intcr  ipfosjdr  Imperium  non  erat  amicitia,nec  fcedus  ,  ncque  hojpitiHm ,  &ficpro 
hcfiìbtis  habebantur , quantum  ad  hoc,yt  l.  pofilimimj,§.  primo,  qui  incipit  in  pace,  de  cap.  In 
quefto  luogo  Fra  Leandro  nella  fiia  Cronica  muoue  alcuni  dubbij  della  defcendenza 
de'BentiuoglijS'ella  viene  dal  Ré  HentioA'  da  Lucia  da  Viadagola,ò  nò,  come  hanno 
detto  alcuni, &  per  fua  opinione  ricorrendo  al  tcftamento  del  detto  Rè,&  al  fuo  codi- 
cil!o,&  anco  alla  generale  ragunanza  de'  Guelfi, &  Ghibellini  fatta  fu  la  piazza  di  Bo- 
logna l'anno  1279.  doue  fono  nominate  tutte  le  famiglie  di  dette  fattioni,  fpiegail 
fuo  parere  .  Io  per  me  tacendo  à  quefto  paflb  il  molto ,  che  fopra  ciò  dir  potrei ,  con 
gli  altri  fcrittori  noftri  me  ne  ftarò  per  hora  tacito,lafciando  quefta  cura  ad  altri  di  ri- 
fpond€re,&  ccrcare,come  per  prouerbio  fi  dice,il  nodo  nel  giunco .  Et  fra  tanto  paf- 
faro  a  i  confini  di  Bologna,&  à  quel  luoco  detto  al  Bofco,chiamato  Herba  verde,  do- 
ue capitando  alcuni  ricchi  mercanti ,  fu  fatto  loro  grandifsimo  infulto  dal  Conte  Al- 
berto Monzonc  ;  di  che  fi  rifenti  non  poco  il  Senato  ;  percioche  fpedì  toflo  il  Pretore 
con  due  Compagnie  d'huomini  d'arme ,  che  fpianarono  infino  da'fondamenti  il  Ca- 
Ilello  di  Pagliana,&  prefero  Baragazza,C:ìfi:iglion  de'Gatti,&  Brufcolo .  Poi  il  Sena- 
to citò  Alcifandro,  &  Napolione  Conti  di  Baragazza ,  &  Caftiglione ,  &  il  Conte  Gu- 
glielmo j  li  quali  trouati  difobedienti,forono  banditi .  In  quello  ifieifo  anno  nacque 
Zanetto  terzogenito  di  Bentiuoglio  ;  &  Fofcararo  Fofcaran  Bologncfe  fu  fatto  Caua- 
liere  dal  Rè  d'Inghilterra .  In  quefio  iitefib  tempo  il  Pretore  di  Bologna  hauendo  ra- 
gunato  il  Senato  per  cagione  della  domanda  della  preda ,  te  delle  robbe  d'alcuni  fol- 
dati,che,come  è  detto,  fi  faceua  a  R  auennati  ;  difle ,  che  egli  fi  marauigliaua  di  quefta 
domanda,e(Tendo,che  tanto  ardentemente  Bolognefi  habbino  fatta  pace,  &  lega  con 
Rauennati;&  che  efsi,fenza  hauer  ftipendio  da  Bolognefi,gli  habbino  fidelmente  fer- 
uiti,&:  pofta  la  propria  vita  in  aiuto  loro  contro  Vinitiani  nella  guerra  diPrimaro ,  ef- 
fendofi  così  egregiamente  portati,  hora  habbino  daelfere  inuidiatidivnapa,rtedi 
preda  hauuta  ;  &  che  per  conferuare  la  pace ,  &  l'amicitia  con  Rauennati ,  gli  pareua, 
non  douerfi  chieder  cofa  alcuna,mà  folamente  fi  douelfe  chieder  per  honore,  &  virtù 
de'foldati  Rauennati,  che  egregiamente  erano  morti,  che deflero à gli heredi loro 
lire  cento  di  moneta  Bolognefe  per  ciafcun  morto  :  il  che  piacendo  al  Senato,&  al  Po- 
polo ,  fi  liccntiò  il  Configlio,&  Bolognefi, &  Rauennati  fi  cóferuarono  in  pace,&  ami- 
citia .  L'anno  feguente  eflendo  Pretore  di  Bologna  Guidetto  da  Ponte  Carraro  Bre- 
fciano,&-  Giacomo  Lanzauecchia  Aleflandrino  Capitano  del  Popolo,  fecero  intende- 
re al  Prctore,Capitano,  Confoli,  &  Commune  di  Ccfena ,  che  a  modo  veruno  non  la- 
fciaifero  pafl'are  per  le  forze  loro ,  &  diftretto  i  Forliuefi,  &  gli  nemici  di  Malatella  da 
Rimini, ò  banditi  dalui.percioche  fi  erano  iafciati  intendere  di  voler  pallarecontra  il 
detto  Malatefta ,  &  contra  il  Commune  di  Rimini .  Il  medcfimo  Configlio  di  Bolo- 
gna fece  elettione  d'vn  nuouo  Pontiero  huomo  da  bene,&  legale, il  quale  douelTe  con 
le  entrate  del  ponte  Idice  far  fare  vn  ponte  di  legname  buono,infino  àtanto,che  quel 
di  pietra  fi  fabricalTe;&:  occorrendo,  che  non  vi  foife  ponte ,  quiui  doueUe  mantenere 
vna  naue,&:  due  huomini,che  la  códuceflero  a  ogni  fua  fpefaper  li  padaggieri,  li  quali 
non  doueffero  ne  per  la  pcrfona  lorò,nè  per  le  befHe,ò  mercantie  pagare  cofa  alcuna; 
mi  il  detto  palVaggio  folle  libero ,  Et  delle  facoltà  del  detto  Hofpitale  albergare  i  po- 
ucri  pellegrini  ,  à  quali  almeno  fei  letti  fiano  apparecchiati ,  né  loro  fia  dato  albergo 
olire  orto  giorni, fc  però  non  fodero  infermi .  Et  alladetta  Chiefa  debba  eiler  depu- 
tato vn  Sacerdote ,  con  vn  Cherico ,  che  vi  celebri  li  diuini  ofhcij  per  ciafcun  giorno. 
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Et  volle  anco  il  detto  Configliojche  il  detto  Pontiere  fia  tenuto  di  far  Tinuentario  au- 
tentico di  rutti  i  beni  del  detto  Horpitale,&:  Ponte,  che  nella  camera,  &  nella  facriftia 
de' Frati  Minori  fi  riponga;  &  perche  fofleconofciuto  il  patronato  di  detto  Ponte,  fi 
ordinò ,  che  ogni  cinque  anni  il  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  facefle  comparire  il 
detto  Pontiero,  &  farlo  fare  vn  nuouo  inftromento ,  che  parimente  preflb  li  Frati  Mi- 
nori vna  copia  autentica  fi  riferbi,  &  vn'altra  alla  Camera  ;  &  fé  il  detto  Pontiero  non 
olleruara  quefte  cofe ,  il  Capitano  il  deue  condannare ,  &  paflare  à  nuoua  elettione  . 
Haueuano  Bolognefi  da  tre  anni  guerreggiato  con  Vinitiani  a  Primaro,&  tenuto  al  lo 
ro  feruigio  del  continuo  quarantamila  foldati,come  atteftano  communemente  gl'Hi- 
ftoricijche  di  quefta  guerra  fcriuono.  Et  cifcndoDuce  di  Vinetia  Lorenzo  Tiepolo,  & 
Capitano  de'BolognefiGuidetto  Pretore  fopradetto,  &hauendo  quelli  due  Popoli 
oprate l'armicontra  l'vn  l'altro  con  varia  fortuna;  finalmente  prefero  particolar  cari- 
co alcuni  Frati  Religiofi,prudenti,  &  di  molta  dottrina,  &  bontà  dcU'Òrdine  Minori- 
tano  di  tentare,che  mfieme  fi  pacihcaflero;  li  quali  come  piacque  à  Dio, la  terminaro- 
no con  fodisfattione  di  ambedue  le  parti .  Nella  Città  di  Vinetia, nel  palazzo  Ducale: 
intato  Bolognefi  mandarono  per  loro  Sindico,&  Procuratore  Fra  Buonuicino  di  Leo- 
nardo.con  pura  autorità  di  trattare ,  comporre,&:  ordinare  circa  la  detta  pace  quanto 
tacerte  bifogno. Dunque  alli  1 5 .  di  Agofto  per  publico  inftromento  rogato  per  Pietro 
di  Pctricciuolo  Tancredi  fra  il  Magnifico  Lorenzo  Tiepolo  Duce  di  Vinetia ,  Dalma- 
tia.  Si  Croatia ,  &  Padrone  della  quarta  parte,  &.  la  metà  di  tutto  l'Imperio  Romano. 
Commune,&  huomini  di  Vmctia  da  vna  parte,&  Commune ,  &  huomini  di  Bologna 
dall'altra  parte,mediante  Fra  Buonauentura  d'Ifco,&  Fra  Peregrino  da  Bologna  del- 
l'Ordine Minore,Fra  Buonuicino  già  di  Leonardo  Sindico  Attore,  &  Procuratore,  de 
gli  egregij  huomini  Guidetto  da  Ponte  Carraro  Pretore  di  Bologna,  &:  d'Imola,  &  di 
Giacomo  Amaretti  deLanzauclla  Capitano  del  Popolo  di  Bologna,Sindici,come  per 
inftromento  rogato  fotto  il  di  10.  d'agofto  1273.  per  Ser  Piero  già  di  Pctricciuolo  di 
Tancredi  Notato  del  detto  Pretore  ;  fanno  pace  inficine  con  qucfti  capitoli ,  &  modi 
infrafcritti .  Che  tutti,&  ci.ifchcdiini  huomini  di  Venetia  faranno  [dui,  &ficHri  nelle  perfo- 
ne,&  ne  i  loro  beni  nella  Città  di  Bologna,  nel  modo,  &■  forma,che  erano  innanT;^  la  comincia- 
ta guerra  .  Che  il  Tretorcó"  huomini  di  Bologna ,  la  miinitione ,  die  alprefenie  fi  ritrouano 
haucre  nelle  parti  di  Tritruro  le  rimoHcranno,&  die  ogni  Caflello,  &  forte7^7;a  per  detti  Bolo- 
gnefi cojlriitta  nelle  dette  parti  di  Trimaro ,  le  faranno  minar  e ,  ne  più  per  l'auenire  riedifica- 
ranno, né  faranno  riedificare, &  quejìo  infra  due  mefiprojjimi .  Che  Bolognefi  non  molejlaranno 
Finitianiji^^T' perfone particolari.Che  ejfi  Duce  ,&■  hiioinini  di Finegianon habbino  nella  Città 
di  P^uenna  il  loro  Ficedomino,  &  altre  cofe,cbefogliono  hauere  detti  Finitiani,  &■  huomini  di 
E^uenna;  &  piàprefiofÌMoriranno ,  &  permetteranno ,  che  detti  Fimtiani  ottenghino  quanto 
fra  efji  Fmitiani,<&  Bauennatifi  era  conuenuto  .  Et  di  rincontro  il  detto  Duce,  &■  huoìutni  di 
Finetia  affo l nono  Bolognefi,&  per  loro  il  detto  Frate  Buonuicino  Sindico  da  ogni  incorfo  fopra 
l'haucr  pigliato  denari  da  particolari  perfone,  per  occafione  della  guerra  nata  tra  ejji .  Et  che  li 
detti  Finitiani,&'  loro  fucccjfori  faranno  falui,  Ci^ficuri  Bolognefi  nelle  perfone ,  &  beni  nella 
Città  di  Finetia,  &  fuo  dtfirctto  nel  modo, che  faceuano  auanti  la  prefente guerra  ;  &  Finitiani 
concedono  à  Bolognefi ,  che  per  l'auenire  ogn  anno  pofjino  pigliare  dalla  Marca  ^nconita)ia, 
oneì'o  di  Romagna  vmtimila  corbe  di  fermento  ,&  quelle  nauigarle  per  mare,  &  porto  di  Tri- 
maro, ei"  condurlo  alla  Città  per  loro  yfo.  Et  ancora  pofjino  detti  Bolognefi  ognanno  dclfalc  di 
Cernia  farne  portar  per  mare;  &  per  detto  porto  di  Trimaro  trenta  migliaia  di  file ,  &  farlo 
condurre  à  Bologna  per  rfo  di  detta  Città,con  quefìo,che  debba/lare  il  detto  fale  appreffo  il  Ca- 
flello di  Sant'^berto,ouero  in  Trimaro ,  douepiùpiacerà  al  Duce ,  il  quale  l'habbia  àfiirejh- 
ìtiare  co'lfacra?nento ,  C^  cjlimato  poi  fido  condurre  alla  Città  di  Bologna  fen':(a  mifura ,  C7- 
graucT^a  da  fàrfi;  con  quejìo  ancora  fra  le  dette  parti ,  che  delle  reprefaglie  da  ma ,  ci^  l'altra 
parte  concclfe.ft  debba  da  ambedue  le  parti  foprafedere  fino  u  Sant'^lndrea  profìimo  ,fc fi  potrà 
terminare  m  detto  tempo  ;  allrimcnte  ma  parte ,  &■  l'altra  refiino  ndlo  fiato  ,  d)e  al  prefente  fi 
ritrouano;&  delle.predette  cofe  rimangono  d'accordo  douerfifnre  duepublici  infiroìnentil'yno 
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per  mano  di  me  Corrado  Cancclliero  Vinitiano ,  &  Loren'^  figliuolo  di  Alberto  Scurio  di  vno 
tsiejfo  tenore .  II  fopradetto  inftromento  di  pace,rotto  il  di  7.  d'iS  gofto  dell'ifteflo  an- 
no 127^.  Fra  Buonuicino  Sindico,&  Procuratore  di  Bologna,per  vigore  del  fuo  Sin- 
dicatOjtogato  per  mano  di  Ser  Petricciuolo  Notaro ,  &  per  vigore  di  vn'altro  inftro- 
mento  di  Sindicato  nel  detto  negotio  per  il  Pretore ,  &  Capitano  del  Comune  di  Bo- 
lo'^iia  nel  Coniglio  Speciale,  &  Generale  fbtto  il  dì  i  j.d'Agofto  1 27^  .per  mano  del 
detto  Ser  Pietro  ratifica ,  &  approua  tutto  quello ,  che  nel  fopradetto  inllromenco  di 
pace  fatto  fi  contiene.Et  all'incontro  il  detto  Ser  Lorenzo  Sindico  del  detto  Duce  di 
Vinetia  ratifica,  &  approua  come  di  fopra,  fotto  pena  di  cinque  mila  marche  d'ar- 
rrento  .  Et  della  detta  ratifìcatione  ne  fu  rogato  Corrado  Notaro ,  &  Cancclliero 
di  Vitiitiani,&  fu  ftipulato  nel  palazzo  del  Duce ,  prefente  Giouanni  Campuli,Nicoló 
Miche.  •  .  Andrea  Zeno, Giouanni  Stonlafco,  Paolo  di  Molino  all'horaConfigliero 
del  Duce  Stefano,  Filippo  Monoletti,Filippo  Mufo,Bigio,Cruno,Piei  o  Cauco,  Mari- 
no Enzo.Raffaello  Vemeri,&  Martino  Notaro.  Ora  fé  ben  di  quefìa  guerra  altri  Scrit 
tori  altramente  hanno  narrato ,  non  eflendo  mia  profefsione  di  venire  à  minute  pro- 
ne per  ifuegliare  la  verità ,  ma  di  ftarmene  faldo  nella  fede  dell'autentiche  fcritture, 
1  iifciarò  in  quefìo  paffo  di  dirne  altrojperche  quàto  fcriuo  della  detta  guerrajfi  ha  nel* 
l'Archiuiopublico  della  Città  di  Bologna  al  Kcgiflro  groflb,  libro  fecondo,  à  togli 
89.  oltre  che  anco  in  autentica  forma  fi  truoua  hoggidi  quella  pace  preflb  M.  Lo- 
renzo Catani  Notaro  Imperiale  ;  alle  quali  fcritture  rimetro  il  giudiciofo  lettore .  Ef- 
fendo  adunque  fatta  la  pace  fra  Vinitiani,^:  Bolognefi  (come  habbianio  detto)  li  fol- 
dati  ritornarono  à  Bologna ,  ma  non  ripofarono  molto ,  che  riuokarono  l'armi  fopra 
Rauenna;  percioche  per  anchora  non  haueuano  pagati  gli  Raucnnati  tre  mila ,  &:  ot- 
tocento lire, che  doueuano  à  certi  nobili  Bolognefi .  Ma  Rauennati  per  quietare  tofìo 
quefta  moda  de'  Bolognefi,  pagarono  la  detta  fomma  al  Commune  di  Bc  logna  à  no- 
me de'  Creditori .  Haueuano  i  Bolognefi  infino  à  quelli  tempi  dominato  in  pace, e  ti- 
more Imola,Faenza,Forlì,S<:  i  Cadelli  della  Romagna ,  &  per  il  valore  de'  fuoi  Lirra- 
dini  era  Bologna  per  diuenire  maggiore, &  gloriofa,  fé  le  difcordie  ciiiili  non  haucffe» 
ro  cominciato  a  incrudelire  :  percioche  cileno  furono  la  mina  delia  Citta,  &■  cagione, 
ch'ella  perde  à  poco  à  poco  l'antica  autorità,  &  grandezza  fua,  &  che  di  padrona  do- 
uentò  focf^etta  ;  la  qual  caduta  hebbe  quefto  principio .  Erano  in  Bologna  due  no- 
muDie,  '&  ori\  ^jiif^irne  famiglie  G  ieremei,&  Lambertazzi,6<:  aunenga,  che  fra  effe  r\  trouafTe  vn  cer 
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"'**  to  odio  per  cagione  delle  fattioni  Guelfe^&  Ghibelline,  delle  quali  di  fopra  fi  è  detto, 
nondimeno  quell'odio  non  puote  vietare,  che  Imelda  figliuola  d'Orlando  Lamber- 
tazzi  bellifsima  giouane,  ardentifsimamente  non  s'innamorafle  di  Bonifacio  figliuo- 
lo di  Gieremia  de' Geremeibeliifsimogiouene  ,  6-;  che  egli  parimente  non  prouaffe 
per  lei  le  medefime  fiamme  amorofe,le  quali  elìendo  pur  troppo  crefciute  ne  cuori  di 
ambedue,fece  sì,che  i  due  amanti  vn  giorno  infieme  fi  ritrouarono .  Il  che  fapiito  da' 
Fratelli  di  lei ,  che  di  ciò  hebbero  auifo ,  eflendo  à  diporto  in  cafa  de'  Caccianemici, 
entrarono  nella  camera  di  lei,  &  quiui  ritrouando  Bonifacio,r  vccifero  con  arme  aue- 
lcnate,ferendoIo  nel  petto,&  con  larga  piaga  panandogli  il  cuore ,  fuggendofi  Imel- 
da •  &  fitto  rhomicidio,  nafcofero  il  corpo  in  vna  cloaca ,  chcper  mezo  di  vna  fianza 
naiTaua,  &  vfcirono  della  Città .  Partiti  gli  micidiali ,  Imelda  piena  di  timore  colà  fi 
tralVcjComeprefaga  di  quello,  cheterà  auenuto,  &  vedendo  in  terra  vnriuoletto  di 
fanone,  lo  feguitò ,  &  gionta  oue  l'amante  morto  (\  giaceua ,  gittatafi  fopra  il  delicato 
corpOjche  anco  caldo  era,&  gittaua  fangue,  cominciò  con  la  bocca  la  infelice  ad  afciu 
eare  le  velenate  ferite ,  &  mentre  piangendo  fi  doleua  della  morte  di  Bonifacio ,  paf- 
fandolc  il  veleno  al  cuore,cadde  Imelda  morta  tra  le  braccia  del  morto  amante.  Sco- 
perto quello  miferabil  caro,di  qui  fufcitò  alla  palcfe  l'odio  mortale  fra  le  due  fattioni, 
&  tanto  crebbe,che  mandò  la  Città  in  ruina,&  leruitù  .  Fra  tanto  adunque,che  il  cafo 
^7tT>Til}'  dolente  di  Bonifacio,&  d'Imelda  premcua  i  cuori  deU'vaa,  &  l'altra  nobile  famiglia, 
'"d^BM^ne/j  il  Senato  intendendo,come  la  Città  di  Forlì  fi  era  ribellata,  &  che  anco  gli  Aigoni,fe- 
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condo  le  conditioni  non  erano  ripatrian  ;  kct  ragunare  il  Configlio  ;  &:  quìui 
propofto  fé  fi  doueua  prima  paflare  fopra  Forlì  ribellato ,  ò  pure  rimettere  gli  Ai- 
goni  in  Modena  .  Li  Lambertazzi  configliarono,  che  prima  fi  attendefic  allacaufa 
de  gli  Aigonij&  al  contrario  configliarono  gli  Gieremei.che  prima  fi  attendefle  à  fog 
giogare  Forlì ,  &c  diflero ,  che  eflendo  ftati  i  Forlitiefi  i  primi  ad  alzare  il  fronte  centra 
Bologna,tofi:o  anco  fi  doueua  cercare  di  abbalTarliiil  che  affai  più  importaua  alla  Re- 
publicajche  il  rimettere  gli  Aigoni  nella  lor  patria ,  &  che  quello  poi  dopò  la  imprefa 
di  Forlì  far  fi  poteua;mà  non  C\  accordando  infieme  le  parti, cominciò  a  nafcere  con- 
fufione.  Finalmcntepreualendo  il  configlio  de'GieremeiJ'elTercito  paflb  fopra  Porli, 
&  ftrettamente  l'aiTediarono  ;  &  mentre  che  con  diuerfiaffalti  vn  giorno  fra  gli  altri 
grandemente  trauagliauano  quella  Città ,  Eduardo  Inglcfc,  che  per  la  morte  d'Hen  - 
rico  il  Padre,  come  primogenito  haueua  tolto  lo  fcettro  del  Regno  d'I nghilrerra  (da 
cui ,  &  da  Edmondo  Conte  di  Lancaftro  hebbe  la  fattione  della  Rofa  bianca ,  &  della 
rofia  in  Anglia  principio  )  venendo  d'Afia,auanzato  dalla  gran  pefic,  che  iui,  &  in  Si- 
cilia haueua  fatta  grandifsima  ftrage  de  gli  eflerciti  latini,  fopragionfc  ,  doue  erano  li 
campi,&  trouando  le  genti, &  le  due  Citta  in  arme,tentò,mà  in  vano, di  pacificarle  in- 
fieme. Nondimeno  per  moftrarfi  amicoaBolognefi  ,quiui  feceCaualieriauratidi 
quel  campo  gl'infrafcritti,  Giouanni  Lombardo  dc'Gallucci,  Napolione  Gozzadini, 
Azzone  Torelli,  Ottauiano  Lambertini ,  Franca  di  Leone  de'Ramponi,  Galefe  de  gli 
Artenifi,Fofcararode'Fofcarari,Bartolomeo  Azzoguidi  (altri  dicono  Galeazzo)  An- 
tonio Bafciacomari,&  Lorenzo  Tufco .  Poi  palTò  à  Bologna ,  doue  fu  dal  Senato  con 
quel  fupremo  honore.che  a  Re  fi  cóuiene,g!oriofamente  riceuuto,&:  poi  fi  parti .  Ora 
eilendo  flato  Teffercito  de'Bolognefi  circa  vn  mefe  fopra  Forli,&;  hauédolo  da  diuer- 
fe  parti  più  volte  in  vano  trauagliato ,  cominciarono  gli  cattiui  tempi  ;  onde  faftidito 
dalle  continue  pioggie,dato  prima  il  guado  à  tutto  quel  concorno ,  fi  ritornò  a  Bolo- 
gna .  Parendo  in  tanto  a  gli  Elettori,  che  l'Imperio  vacafie  per  l'abfenza  di  Alfonfo 
di  Caftiglia,che  guerrcggiaua  co  i  Mori,  fi  rifolfero,  &  eleflero  Rodolfo  Conte  di  Ha- 
fpurga,&  di  Hafl"a,valorofo  Caùaliere,&  di  gran  bontà ,  dopò  che  era  flato  l'Imperio 
fenza  capo  anni  2  8,  ne  dal  tempo ,  che  ne  fu  priuo  Federico  (  fecondo  il  computo  di 
Giouanni  Lucido)  fi  annoncra .  Haueua  Gregorio  Papa  bandito  il  Concilio  in  Leo 
ne,comedi  fopra  habbiamo  accennato  ,  fperando  di  ricuperare  ageuolmcnteil  San- 
to Sepo!chro,&  andadoui  in  perfona,fi  fermò  in  Fiorenza,c^  tentando  come  buon  pa- 
ftore  la  pace  fra  Guelfi,&  Ghibellini,mà  il  tutto  in  vano,  adirato  (\  parti  da  Fiorenza, 
lafciandola  interdetta;  &  dopò  l'eflerfi  ripofato  à  Mugello  con  Ottauiano  Vbaldini 
Cardina!e,venne  à  Bologna,doue  con  grandifsimo  honore  fu  riceuuto,  &  come  volle 
egli, fu  alloggiato  con  tutta  la  Corte  a  San  Michele  in  Eofco,&  dopò  tre  di  fi  parti  per 
palTare  à  Milano  .  In  quello  tempo  il  Senato ,  Commune ,  &;  Popolo  di  Bologna  pi- 
gliarono in  particolare  protcttione,&  difenfione  le  Suore  della  Chiefa  di  San  France- 
fco, fuori  della  Circla  di  lira  San  Stefano,&  conce{l'ero,che  godeflero  li  medefimi  be- 
X274'  nefici,&priuilegij,che  i  nobili  di  Bologna  godcuano .  L'anno  feguente  eflendo  elet- 
to Pretore  di  Bologna  Guglielmo  PufterlaMilanefe  ,  &  Orlando  Puttagio  Capitano 
di  Popolo  ;  il  Senato  che  la  ribellione  di  Forlì  tcncua  a  petto,dcliberc  di  nuouo  man- 
dargli fopra  reflercito,per  caftigare  tanta  loro  difobedienza,  &  à  qucfio  fine  fece  con 
durre  il  Carroccio  in  piazza  ;  &  pofto  à  ordine  tutto  l'eflercito  per  inuiarfi ,  il  Pretore 
entrò  al  Senato  per  domandare  licenza  della  fua  partita  alla  guerra,  doue  trouando 
Antonio  Làbertazzi,che  molto  s'affaticaua  di  perfuadere,  che  quefta  imprefa  di  Forlì 
non  feguifle,  dopò  l'hauer  addutte  molte  fue  ragioni ,  cominciò  à  calpt ftarc  l'honore 
de'Gieremeijche  gli  cótradiceuano;  il  perche  Gieremeo  Gieremei  gli  diede  vna  men 
tita,&  vfciti  d'accordo  di  palazzo,vennero  in  piazza;doue  pofii  mano  airarme,cerca- 
uano  l'vn  l'altro  leuarfi  la  vita;  &  ragunata  vna  groffa  mifchia  di  ambedue  le  fattioni, 
vi  fi  fparfe  di  molto  fangue ,  &  era  la  battaglia  per  diucntar  più  cruda  aliai ,  fé  non  vi 
fopragiongeua  Tefta  Gozzadini ,  &  Giouanni  Angelclli  Canaliere  con  molti  altri,  li 
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quali  fpartitala  baruffa ,  li  Lambcrtazzi  fi  ricouerarono  alle  lor  C3.fe .  Ora  il  Pretore, 
che  tofto  col  popolo  era  corfo  al  romove ,  volendo  porre  qualche  freno  di  timore  ad 
ambedue  le  parti ,  fece  mandare  à  terra  quattro  cafe  per  ciafcuna  parte  ;  ma  poco ,  ò 
niente  fece  :  pcrciocheipiù  che  prima  incrudeliti.quafi  ogni  giorno  erano  all'arme  in- 
fìeme;&  perche  quefta  riuolta  di  già  era  diuolgata  alle  Citta  circonuicine ,  la  Compa- 
gnia della  Branca,del  Grifone  ,  e  de'  Lombardi  intendcndo.che  li  Guelfi  di  Modena, 
&  li  Ghibellini  di  Forlì  voleuano  paffare  à  fauore  delle  due  parti.pigliarono  l'arme, & 
infìeme  co'I  popolo  pofiifi  alle  guardie  de'pafsi  della  Città,auifati,che  i  Guelfi  di  Mo 
dena  veniuano ,  andarono  ad  incontrarli,  &  con  la  punta  del  ferro  gli  pofero  in  fuga, 
&  in  ruina .  Il  che  fentendo  Maghinardo  Conte  da  Panigo ,  che  à  fauore  de'Lamber- 
tazzi  s'era  armaro.anch'egli  tofto  fi  fuggì  della  Città;&  mentre  che  cercaua  di  faluar- 
fijfopragionto  dalla  Compagnia  della  Branca,  faluandofi  lui,  i  fuoi  furono  mandati  à 
filo  di  fpada;poi  ruinarono  tutte  le  cafe,non  folo  del  detto  Conte,mà  anco  de' Tuoi  fe- 
guaci  .  Erano  in  tanto  da  altra  parte  giunti  à  Caftel  San  Piero  i  Ghibellini  Forliucfì, 
amici  de'  Lambertazzi ,  i  quali  intefa  la  ftrage  fatta  per  li  foldati  della  Branca  de'Mo- 
denefi,&  di  Maghinardo,tofto  ritornarono  a  dietro. Non  fu  già  si  tofto  diuolgata  que 
fta  feditione  ciuile  di  Bologna  fuori,  che  tutta  la  Romagna,pcr  così  accommodata  oc 
cafione,à  Bolognefi  fi  ribellò  :  &  per  quefta  caufa  il  Senato  ii.fieme  co'I  Pretore,  &  co 
le  fopradette  Compagnie  fi  pofero  à  tutte  le  vie,  per  pacificare  quefte  due  fattioni  in- 
fieme,  alla  quale  imprefa  finalmente  riufcendo  fortunati ,  dopò  i  molti  ragionamenti 
andati  attorno ,  hebbero  da  ambedue  le  parti  gli  oftaggi  ;  &  così  la  Città  fi  quietò  . 
Mentre  adunque,che  quefta  pace  fi  trattaua,i  capi  principali  della  ribellione  d'Imo- 
la, di  Faenza ,  &  di  Salarolo ,  temendo  l'ira  de'Bolognefi  à  Forlì  fi  faluarcno .  Erano 
loro  anco  formidabili  i  Bolognefi;  percioche  ragunauanovn  potente  effcrcito  per 
paffare  nella  Romagna  ;  il  quale  ragunato  ,  volendo  il  Pretore  di  Bologna  vfcire  alla 
campagna ,  Antonio  Lambertazzi ,  che  tofto  fi  era  fcordato  della  data  fede ,  &  de  gli 
oftaggi  conngnati,di  nuouo  prefe  l'armi  per  impedire  il  Carroccio,che  non  fi  partiffc; 
il  perche  fi  venne  à  nuouo  fpargimento  di  fangue  ;  laqual  feditione  durò  quaranta 
giorni  continui;di  manicra,che  Bologna  diuenne  albergo  di  micidiali,  poiché  le  ftra- 
de  correuano  di  fangue  humano  :  erano  depredate  le  altrui  facoltà,ruinati  gl'edifìcij, 
&  calpeftata  la  grandezza,&  la  gloria  della  Città .  Et  fé  Iddio  con  la  grandezza  della 
fua  pietà  non  s'olgeua  gl'occhi  fopra  Bologna,  tofto  diueniua  preda  de'nemici.  Gii 
Lambertazzi  adunque  vinti ,  &  fuperati  vìcirono  fuori  della  Città  infiemc  con  tutti  li 
loro  complici,&  andarono  ad  habitare  à  Faenzajlafciando  le  cafe ,  &  i  p.ilazzi  loro  in 
preda  del  popolo ,  che  in  breue  furono  tutti  mandati  à  terra  ;  &  perche  il  Pretore ,  & 
Capitano  fopradetti  fempre  fi  erano  intefi  con  li  Lambertazzi,  per  quefta  cagione  fu- 
rono dal  magiftrato  depofti .  Scriuono  alcuni,  che  delle  cofe di  Milano  fanno  men- 
tione,  che  quefto  Guglielmo  Pufterla  era  di  tanto  ingegno  di  natura ,  &  che  tanto  di- 
rittamente fententiaua  in  ciafcuna  lite,&  C3ufa,che  non  era  alcun  Dottore,che  gli  pc- 
tefle  dir  contra,  ò  aggiungerui  cofa  alcuna  ;  &  nondimeno  egli  non  haueua  altro,  che 
vn  poco  dvgrammatica.  Nel  vero  in  Bologna  con  tanta  prudenza,  &  con  tanto  inge- 
gno decideua  le  caufe,che  tutti  li  Dottori  fi  marauigliauano  .  Si  veggono  alcune  cofe 
fue  in  varij  libri  fparfe  nella  Camera  de  gli  Atti  publici  di  Eologna,che  anco  rendono 
tertimonio  di  quanto  é  di  lui  fcritto .  Per  eflere  egli  adnnque  Ghibellino  fu  dcpofto,& 
in  fuo  luogo  fu  eletto  Pretóre  Orlandino  Pontelli  Parmigiano,  &  Matteo  Giuftiniani 
Capitano  di  Popolo  .  Poi  furono  banditi  di  Bologna  più  di  quindici  mila  Cittadini, 
li  nomi  de'quali  diftintamente  fono  defcritti  in  vn  libro  alla  camera  di  Bologna ,  tutti 
della  parte  Ghibellina.li  quali  fparfi  in  varij  luoghi,  piantarono  nuoue  famiglie.doue 
habitarono  come  i  Guerrini  in  Forlì,  i  Bazzani,&  Sacchi  in  Parma  ,i  Malpigli  in  Luc- 
ca, i  Carrari  in  Rauéna,i  Buoninfegna  in  Terniji  Maffei  in  Roma,&  particolannéte  in 
Forlì,  i  Bagarotti  in  Piacenza,&:  poi  in  Padoua;  dalla  qual  famiglia  ne  fono  vfciti  huo- 
mini  famofi  in  arme ,  &  in  lettere ,  &  hoggidì  in  Bologna  vna  ftrada  anco  il  cognome"  >. 
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loro  conferua ,  i  Nami  in  Padoua,che  hoggidì  fi  chiamano  i  Falaguafìiji  Conti  da  Pa- 
nico,&  li  Guidetti  in  Padoua,i  Beroaldi  a  Viterbo,&  altri  afTai  à  Vdine ,  à  Mantoua.à 
Ferrara,  à  Verona,  &:  in  altre  diuerfc  terre,  &  luoghi .  Rifaluandofi  adunque  li  Lam- 
bertazzi in  Faenza,  furono humanamcnte  riceuuci  daTibaldinodelIafattioneloro, 
che  gouernaua  Faenza,&  parte  in  Forlì  pafl'ando,  fi  fortificarono  in  ambedue  le  dette 
Citta ,  hauendo  per  cofa  certa ,  che  non  contenti  i  Gieremei  di  hauerli  mandati  fuori 
della  Città,  anco  tentarebbero  di  cauarli  da  i  luoghi ,  doue  fi  erano  ricoucrati .  Però 
per  non  efl'er  colti  alla  fprouifta,in  ogni  luogo  mandarono  a  i  loro  amici,  &  in  partico 
lare  al  Conte  di  Montefeltro,  alli  Conti  di  Mediana ,  à  Forliuefi ,  &  ad  altri  della  loro 
fattioncjpcr hauer  foccorfo .  In  quefto  mentre Tomafino  Ramponi  huomo  aflai  nel- 
la Tua  Città  ftimato,mori,&  fu  fcpoko  in  San  Francefco,  &  Venetico  di  Alberto  Cac- 
cianemici  Bolognefe  fu  eletto  Pretore  di  Milano  .  L'anno  feguente  fu  eletto  Pretore 
di  Bologna  Nicoluccio  Balugani  da  lefsi ,  &  Malatefta  Malatefti  Ariminefc  Capitano 
del  popolOjCacciauemico  de'Caccianemici  Bolognefe  fu  eletto  Pretore  di  Piacenza; 
&  da  quella  Città  con  molto  faufto,  &  pompa  fu  riceuuto.  Haueua  il  Senato  impofto 
alli  Frati  deir  ordine  della  Militia  della  Beata  Vergine  gloriofa  di  Bologna,  chedo- 
uelTero  foggiacere  all'angarie,  alle  quali  foggiaccuano  gli  altri,  &  cosi  parimente  al- 
le taglie,&  in  particolare  per  la  fabrica  della  chiufa  di  Sauena  ;  quando  efsi  ricorfi  al- 
la Sede  Apoftolica,  fu  dal  Pontefice  commelfa  la  caufa  al  Vefcouo  di  Ferrara,  che  ef- 
faminaflecon  diligenza,  &  poi  con  giuftitia  terminane.  Conofciuta  adunque  la  caufa 
il  Vefcouo  di  Ferrara  fcrilTe  al  Pretore,Capicano,Configlio,  &  Commune  di  Bologna 
in  quella  forma,cioè  ;  Guillelmus  Miferatione  diurna  Ferrarienfis  EpifcopHS  ^po/ldicte  i'e- 
dis  Legatus  .  I^obilibus  yiri's .  •  . .  Toteflati ....  Capitaneo,Confilio,  &  Communi  Bonomie, 
Saliitem  in  Domino  .  Sua  nobis  IN^.  Trior ,  &  Fmtres  ordinis  Militile  Beat£  MariiC  Virgmis 
gloriofa  Bonon.  conqueflione  monftrarunt,qiiòd  licei  ipfi,&  orda  ipforum  ex  priuilegijs  Sedis 
^pofioliiiC  ab  angarìjs,&  perangarijs  fint  immunes  ,•  Vos  tamen  ipfos  adfolucndmn  t  alias, & 
alia  onera  cum  alijs  vefiris  Ciuibwsfupportanda, cantra  indulta priuilcgiorum  ipforum  compel 
litk,i&  indebite  moleHatis  .  Ipfos  alias  incontcmptiim  diuini  ìiomin!s,&'  derogationem  liber- 
tatis  Ecclefiaflic£  multipliciter  aggranantes  .  Jdeoque yniuerjìtatem  rtfiram  rcquirimus,  & 
rogamits  attente  vobis ,  qua  fungimur  autboritate  mandantes,  quatenits  à mokflationibtvs  hii 
iufmodi  ieftftentes  omnino ,  ipfos  Fratres ,  rei  ipforum  aliquem  cantra  indulta priuilegiorum 

^poflolicit  Sedis  ordini fuo  concejfa  in  aliquo  nongrauetis ,  ^lioquin  Ven.  Tatribiis 

Epifcopo  Tiflarien.  & abbati  Monaftertj  Sanali  Benedilli  de  TadalirÓn.  Mantua- 

nx  di<£cefis,per  noflras  damus  literas  in  mandùtis,ytad  defiflendum  à  mole(ìationibus,i^ gra 
uammibusprxdiBis,monitionepra:mijfaper  cenfuram  ecclefiafticam  vos  compellant .  Datum 
Tlacenti£,&c.  Tontifi. Domini  Gregari^  Taps  Decimi,anno  quarto  .  San  Tomafo  d'Acqui- 
no tenuto  il  primo  Theologo  di  quel  tempo,  volendo  obedire  al  Pontefice.che  à  fé  lo 
chiamaua  al  concilio  di  Lione,  eflcndoper  camino,  &appref1andofi  ad  Ottono  in 
Campagna,s'infcrmò,&  portato  nelF  Abatia  chiamata  Folla  Nuoua ,  dell'ordine  Ci- 
ftercienfeu^el  quinquagefimo  anno  della  fua  vita,  morì ,  &  quiui  fece  molti  miracoli . 
Erano  della  detta  Abatia  patroni  li  fuoi  parenti,  Signori  di  Licino,  &:perritrouatfi: 
potenti,non  volfero  che  il  fuo  corpo  folle  d'indi  leuato  ;  anzi  intendendo,  che  li  Frati 
del  fuo  ordine  tentauano  dihauerlo  (  come  fcriue  Bartolomeo  da  Lucca  del  medefi- 
mo  ordine  )  afcofero  il  corpo  in  parte  più  fegreta .  In  tanto  i  Cittadini  di  Rauenna 
banditi.eflendofi  vniti  co  li  Forliuefi, Ariminelì,&  Cefenati,pairarono  à  Forlì,  &  d'in- 
di à  Faenza.per  foccorrere  li  Lambertazzi  contra li  Gieremei, quantunque  li  Manfre-^ 
di  negafler  loro  l'entrata  in  Faenza;&  fermatifi  al  fiume  Lamone,il  qual  bagna  l'anti- 
co Caftello  di  Modiana,  vi  fi  fecero  forti .  Et  poco  d  opò,  per  la  porta  Montanara,  da 
gli  Acarifi  nella  Città  introdotti ,  d'indi  ne  cacciarono  li  Man  fredi .  Poi  paflàrono  à 
Caftel  San  Piero,&  d  indi  à  Salarolo.doue  li  Manfredi  fi  erano  ricouerati;  &  hauendo 
prefo  il  Caftello, molti  de  i  loro  nemici  furono  vccifi.S:  molti  fatti  cattiui ,  &  mandati 
a  Forlìj  fra  quali  fu  Alberico  Manfredi .  In  tanto  à  Bologna  molti  della  fattione  de' 
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Lambertazzi  furono  carcerati;,cioé  Cartellano  Andalò.Mufotto  Ori? ,  Pietro  Carbo- 
neiì.Scannabccco  Scannabecchi,  Tomafo,  &  Michele  de'Prencipi,  Gualttrino  Maca- 
gnanijEarufaldino  Storletci,Vgolino  Angelelli.Giiinezzo  Crefcenti,Righetto  Manti- 
ghelli,Boniccio  Nani,Tomafo  Arienti,Vgiiccio  Magalotti,  &  Scozzamonte  Butriga- 
ri.  Et  perche  fi  fparfe  voce,  che  veniua  potente  foccorfo  à  i  Gieremei,  li  Lambertazzi 
con  le  mogli, &  figliuoli  fuggirono  alla  montagna,  &  poi  ritornarono  à  Faenza;  doue 
con  l'aiuto  de  gli  amici  cominciarono  à  ragunare  gente.  Hauendo  intefo  i  Gieremei, 
che  i  Lambertazzi  s'apparecchiauano  per  ritornare  à  Bologna,fecero  configlio  d'an- 
darli i  ritrouare  prima,che  efsi  foffero  à  ordine;&  con  tale  rifolutione,  &  col  Carroc- 
cio vfciti  di  Bologna,  paflarono  al  Ponte  di  San  Procolo ,  che  l'vna ,  &  l'altra  riua  del 
fiume  Senio  congiunge  infieme  nella  ftrada  Romea  in  Romagna  ;  &  quiui  fermati  al- 
quanto,piacqiJe  al  Malatefl:a,che  fi  paflaffe  il  Pontc,&  così  fecero .  I  Ghibellini ,  che 
quefta  loro  venuta  intefero,tofto  armati  gì' vfcirono  incontro ,  &  venuti  al  fatto  d'ar- 
mCjBolognefi  con  la  parte  Guelfa  reftaron  vinti,&fuperati;&reftarono  morti  de'  Gie 
temei  Vgoiino  Tebaldi,G Iacopino  Beccadellij&  Rodolfo  Paci.  Fu  fatto  prigione  Al- 
berghetto  Manfredi,  il  quale  elfendo  caduto  a  terra,&  da'  caualli  calpeftato,  condot- 
to à  I  mola,torto  morì .  Fu  quefta  rotta  di  tanto  fpauento  à  Bolognefi ,  che  temendo 
perdere  la  Città ,  quanto  meglio  poterono ,  per  all'hora  fi  fortificarono  ;  &  ricorfi  di 
nuouo  a i  confederati,&  fauoriti,in  breue tempo  ragunarono  vn  forte ciTerciio,  &  ef- 
fendovniti  infieme  con  gl'Imolefi  ,  &  banditi  di  Faenza ,  &  confederati  della  Gallia 
Ciralpina,&  con  l'aiuto  de'Tofcani  alli  20.  d'Aprile  col  Carroccio  fi  partirono  da  Bo 
logna,&  paflarono  di  nuouo  al  Ponte  San  Procolo,  &  hauendo  fcorfa  tutta  quella  con 
trada,diedero  vn  gagliardo  affalto  al  Caftello  Taibanoimà  quei,che  vi  erano  alla  dife 
fa,  egregiamente  difendendofi,  feritone  molti  di  loro,  &  molti  morti,  ritornarono  in 
campagna  prefib  il  detto  Ponte .  Et  vn  giorno,  che  fu  alli  1 3 .  di  Giugno ,  Guglielmo 
con  gran  numero  de'  Lambertazzi,  che  habitauano  in  Faenza,  eflendo  loro  Capitano 
Generale  Maghinardo  da  Sofennana  Pretore  di  Faenza ,  vfciti  della  Citta  in  ordinan- 
za, fi  lafciarono  vedere  àgli  nemici.  Mali  Gieremei  il  giorno  feguentepofti  in  ar- 
me ,  paffarono  infino  al  Monafterio  di  San  Profpero ,  fcorrendo  il  paefe  ,  &  ruinando 
ogni  cofa.Et  li  Lambertazzi  hauendo  in  loro  aiuto  Forliuefi,  i  banditi  di  Rauenna, in- 
fieme con  Guido  Conte  di  Montefeltro,  Prefetto  di  tutta  la  Flaminia ,  della  parte  de' 
Lambertazzi,&  Guido  Nouello,  Manfredo  il  figliuolo, &  li  Conti  Bandini,  Tancredo, 
&  Ruggero ,  &  Tigrino  figliuoli  di  Guido  Conte  di  Modigliana ,  &  con  li  fuorufciti  di 
Rimini, &  di  Cefena,paifarono  à  Faéza,&  vfciti  a  ordine  fuori  della  Città  da  due  por- 
te,dalla  Rauennata,&  da  quella  detta  di  Forlì,  etTendo  per  via  occulta  gionti  fopra  li 
Gieremeijvcnnero  con  loro  gran  vantaggio  alle  mani  ;  percioche  Lamberto,  &  Gui- 
do da  Polenta ,  Francefco  ,  Vitale,  &  Vbaldo  Saflb  Cittadini  Rauennati  pofero  in  fu- 
ga li  Gieremei  ;  &  perche  li  Gieremei  haueuano  tagliato  il  Ponte  di  S.  Procolo  (  che 
nell'altra  guerra  paifata  era  ftato  cagione  della  rotta  hauuta  )  molti  nel  Senio  fi  fom- 
merfero,&  ne  furono  vccifi  più  di  due  mila,frà  quali  furono  Nicola  BacciIieri,Riguc- 
cio  Gallucci,  Tomafino  Anofti,  Vgoiino  Zamboni,  Nicola  Tencarari ,  Sourano  dalla 
Stoppa,Lambertino  Paci,  Vgonetto  Garifendi,  Guglielmo  Malauolra,  Alberto  Sala, 
Bartolomeo  Bafciacomari;  &  feguitando  li  Lambertazzi  la  loro  vittoria,  vennero  nel 
territorio  di  Bologna,mettendo  à  ferro,&  fuoco  le  vignejgli arbori,le  biade,&  le  cafe, 
&  prefero  Bifano,Sello,Loiano,&alrriCa{lelli,congrandifsimo danno  de'Bolognefi. 
Et  fé  i  Lambertazzi  paflauano  fopra  Bologna ,  efTendo  gl'animi  de'Cittadini  grande- 
mente impauriti,fenza  oprami  la  punta  del  ferro,fi  può  credere,che  fé  ne  impatroni- 
uano .  Mi  parendo  loro  d'hauer  fatto  aifaiiCarichi  di  molta  preda,ritornarono  vinci- 
tori à  Faenza .  Pleualle  dalla  Stoppa  Cittadino  Bolognefe ,  che  all'hora  era  Capitano 
della  Rocca  di  Ceruia,  intendendo  la  rotta  de'Bolognefi,  mancando  della  fua  fedc,&: 
dell'amore  della  fua  patria,  per  buona  fomma  di  denari  diede  la  detta  Rocca  nelle 
mani  de' Forliuefi  .  Vedendo  Bolognefi  le  cofe-loro  dentro,  &  fuori  molto  traua. 
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ghace,&  con  «rfiro  sfortunato ,  deliberarono  ricorrere  al  Rè  Carlo  per  aiuto;&  a  que- 
Ito  effetto  mandarono  d  quella  Maeftà  Ambafctatori  Galuano  Paflaggieri,  &  Rober- 
to Prcndiparti .  Non  mancauano  in  tanto  molti  Cittadini  di  aiutare  la  Citta,  &  il  Se- 
naro,  acciochc  fi  difendeffe  l'amata  libertà  ;  &  fra  gli  altri  Rolandino  Paflaggieri  (  che 
in  quei  tempi  era  communemente  riputato  grande  nella  parte  de' Gieremei)  donò 
fei  mila  lire  per  lo  ben  communc.  Nacque  in  tanto  Nicola  Bentiuogli  primogenito  di 
Bentiuoglio  ;  &  Tomafino  Ramponi  famofo  Caualiere,  &  fratello  di  Lambertino  ec- 
celkntilsimo  Dottore  morì,  &  fu  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  fcpellito .  Parimente 
Landolfo  Abate  di  Nonantola,  dal  figliuolo  di  Corfapello  da  Nonanto!a,&  da  Odo- 
rico  di  Vgolino  de'Sauignani  da  Modena  fu  vccifo .  Gregorio  fummo  Pontefice  ha- 
uendo  celebrato  il  Concilio  di  Lione,  &  ritornato  in  Italia,paflb  per  Bologna,  &  d'in- 
di fui  territorio  di  Fiorenza,  la  quale  per  anco  era  interdetta,  perche  non  haueua  ofler 
uato  la  fentenza  dal  Pontefice  data  (comedicemmo)  fra  Guelfi  j  &  Ghibellini;  &  non 
volcdo  per  quella  cagione  paffare  per  Fiorenza,tcntò  paflart  per  di  fuori  le  mura  del- 
la Città,  ma  in  vano;  percioche l'Arno  per  le  gran  pioggie  haueua  inondato  tutto 
quel  contorno;  &  però  forzatamente  paflb  fopra  il  Ponte  Rubaconte,  dando  la  bene- 
dittione  (  non  potendo  fare  altrimenti  )  alle  genti  ;  ma  vfcito  della  Città ,  di  nuouo  la 
fcommunicò ,  dicendo  quel  verfo  del  Salmo  ;  Incarno,  &  freno  mxxiUas  eurum  ccnflrin- 
ge,  qui  non  àpproximant adte.Et  paflato  poi  ad  Arezzo  per  inuiarfi  à  Roma.quiui  hauen 
do  tenuto  poco  più  di  quattro  anni  il  Papato  mori,  &  fu  fepellito  nella  Chiefa  de'Fra- 
ti  Minori.  Matoftoin  luogo  fuo  fu  da*  Cardinali  eletto  Innocenzo  Quinto,  il  quale 
tolfe  l'interdetto  a  Fiorenza,  &  non  vifTe  nel  Pontificato  più  che  cinque  mefi  ,&:due 
giorni .  L'anno  fegucnte  fuccelfe  nella  Pretoria  di  Bologna  Ricciardo  da  Beluaro  Si- 
gnore di  Duroforte,  &  Caualiere  del  Rè  Carlo,  il  quale  dal  detto  Rè  fu  mandato  à  Bo 
logna  infieme  con  li  due  AmbafciatoriBolognefi,  perche  conferuaffe  la  parte  Guelfa, 
6c  venne  con  bellifsima  compagnia  di  Caualieri.  Giouanni  di  Guido  Peppoli  nobile 
Bologncfe  fu  fatto  Capitano  di  Otuieto,  &  dopò  lui  Sinibaldo  Viuiani  Bologncfe  ;  & 
Hadriauo  nipote  d'Innocenzo  fu  eletto  Pontefice,  &  non  tenne  il  luogo  più  che 40. 
giorni.  Hauendo  i  Bolognefi  hauuto  dal  Ré  Carlo  foccorfo,  &  da'  confederali,  ragu- 
narono  la  Tribù  di  porta  Stieri ,  &  quella  di  porta  Rauignana ,  &  à  dì  primo  di  Mag- 
gio pacarono  à  Cade!  Leone,  à  Verfano,  &  alle  altre  Cartella  della  montagna  dal  lato 
di  Val  di  Rheno  all'Occidente,  &;  fenza  oprami  colpo  di  fpada ,  l'hebbero  in  lor  pote- 
re.Poi  pofero  l'affedio  à  Pèdracolora,  doue  era  Rauiiero  da  Pànigo  à  nome  delli  Lam 
bertazzi ,  &  per  l'induftria  di  Gualando  huomo  del  detto  luogo  ,  dandogli  Bolognefi 
lire  4000.  hebbcro  il  Caftello ,  con  dicci  prigioni  de'  Lambertazzi  ;  li  quali ,  come  ri- 
belli mandati  à  Bologna,  furono  carcerati  nel  palazzo  del  Pretore  in  vna  camera  fitu- 
ra,  la  quale  da  quello  fatto  poi  fempre  fu  addomandata  Predacolora.  Ridotta  la  mon 
tagna  da  quella  parte  in  ditione  della  Città,  l'eflcrcito  Bologncfe  alli  quattro  di  Giu- 
gno pafsò  fopra  Loiano,  che  fi  era  ribellato,  &  portoni  l'afledio,  con  trabucchi,  &  ma- 
gani  in  molte  parti  lo  dirupparono;il  che  vedendo  Vbaldino  da  Loiano ,  che  l'hauena 
occupato,  perche  il  Senato  di  Bologna  non  gli  haueua  per  anco  sborfato  li  danari  già 
promefsijfi  diede  à  Bolognefi,  &  di  nuouo  giurò  la  parte  Gierenica ,  rertituendo  loro 
il  Caftello  di  Loiano ,  &  di  Bifano,  con  patto ,  che  il  Senato  defle  ad  Vbaldino ,  fecon- 
do l'accordo  di  prima  fatto,  le  lire  45  00.  il  che  fatto,Bologriefi  infino  da'fondamenti 
le  due  Cartella  diftruflero .  Fu  grandifsima  careftia,  &  in  alcune  parti  crudelifsima  pe 
ftiicnza  ,&  alli  ventiotto  di  Luglio  fu  il  terremoto;  &  in  Milano  (  come  riferifcono  li 
Scrittori)ruinarono  molti  edifici];  il  che  fu  giudicato  per  grandifsimo  inditiodicofe 
grandi  à  venire.  Alli  2  5  .di  Ottobre  Ricciardo  Pretore  di  Bologna  aggrauato  da  grà- 
de  infirmità,morì  in  Bologna,&con  gran  pompa  funerale,alle  fpefedelCommunedi 
Bologna  nel  primo  chioftro  de'  Frati  di  San  Francefco  fu  fepellito .  In  tanto  volen- 
do il  Senato  di  Bologna  prouedcre  di  tutte  le  cofe  necelfarie  alla  militia,  per  poter  fi- 
curamente  opporfi  a'  fuoi  nimici,  per  publico  bando  ordinò,  che  tutti  i  Cittadini,chc 
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hauclTero  caualli ,  doueflero  prefentarli ,  &  farli  defcriuere  nelle  Taiiole  ordinarie;  il 
che  fecero  volentieri;  &:  fra  gli  altri,  che  gliprefentarono, furono  quefti .  Ileppo  Cor- 
forati  ;  Tancredino  Sabbatini,  &  fuoi  figliuoli  ;  Vgolino  fiio  fratello  ;  Tomafo  Curio- 
ni;  Nicola  Sabbatini;  Giouambuono  Salaruoli  ;  Bonifacio  Fratta  ;  Rolandino  Borghe 
fani  ;  Pace  Paci  Dottor  di  legge;  Canonico  di  Giacomo  Canonici  ;  Amadore  de'  Pre- 
ti ;  Guidottino  Prendiparti  ;  Bittinello  Piatefi  ;  Fantuzzo  di  Guido  Fantuzzi  ;  Miche- 
le Tencarari;  Rodolfo  Scannabecchi  ;  Vgolino  Garifendi;  AngelelloOrfi;  Nicolò 
Orfi  ;  Gabriel  Duglioli  ;  Domenico  Mez3uacca;Michele  Parifi;  Vbertino  Buo- 
namici  ;  Caccianemico  di  Alberto  Caccianemici  ;  Tomafo  Ariofti  ;  Scap- 
po Scappi;  Gabriele,  &  Arimondo  Sampieri;  Vgolino  Albergati  j 
Tomafino  da  S.  Giorgio;  Buonauentura  Cofpi;  Giacomo  Zam- 
brafi;  Ciouani  Bianchetti;  Gulino  di  Dondidio  Orfi;Lam 
berto  Piatefi,  &  Bittino  il  figliuolo  ;  Bartholomeo  di 
Guido  Piatefi;  Giacomo  Albati  ;  Guido  di  Fan 
tuzzo  ;  Giacomo  de'  Magnani  ;  Vgolino 
dalla  Paglia;&  Albizzo  Orfi, Fatta  que 
,.^  fta  cófignatione ,  il  Senato  man 

dò  due  Tribù  della  eie  .•, 

tà  infiemecoa 
gran  nu- 
mero 
di  Guaftatori  à  diftruggere  la  Torre ,  le  cafe,  &:  le  poffefsioni  de 
i  Conti  di  Frafsinatico  nemici  de'Eolognefi;il  che  fatto,ri- 
tornarono  à  Bologna.Nella  Chicfa  Cathedrale,  che  in 
quefto  tempo  fi  fabricaua  il  Battcfimo  ,  à'  pre- 
ghi di  Henrico  Rettore  della  detta  Fabri- 
ca  di  San  Pietro  in  Bologna,il  Senato 
gli  donò  buona  fomma  dida- 
j»^  nari,  &  anco  fece  il  fimile  i*." 

à' Frati  Seruiti,  che 
allhorafa- 
bricauano  il  dormitorio  loro ,  come  del  tutto 
appare  alla  Camera  de  gli 
Atti. 


Il  fine  del  settimo  libro. 
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^^  ARGOMENTO. 

©'^  B'o  t  o  G  w  E  s  I  volendo  foccorrere  li  Rauennati ,  molti  di  loro  rcftano  morti.  Sono  dal 


Pontefice  alToluti  dal  giuramento  della  (edeltà  data  à  Rodolfo  Imperatore;  i  I  quale  poi 
dichiara  Bologna  eflere  della  Chiefa.  Molti  luoghi  dalle  Decime  fono  liberati.  Il  Se- 
nato di  Bologna  cótende  con  li  Frati  della  Militia  della  B.  Vergine  5  &  il  Pretore  di  Bo- 
logna è  fcommunicato.  Bolognefi  vanno  fotto  la  Chiefa  j  fauorifcono  gl'IiTiole(ì,& 
finifcono  la  Chiefa  di  Rheno  .  II  Papa  fi  vna  Ritormatione  fopra  la  Pace  fra  Guelfi, & 
Ghibellinijchepoi  daefsiè  confirmata.  Bertoldo Orfino è  fatto  Conte  della  Roma- 
gna i  &  Latino  Cardinale  Oftienfe,&  Vellitrenfe  Legato  della  detta  Prouincia.  Bolo- 
gnelì  creano  Bartolo  Bellondi  loro  Sindico  al  trattatela  pace,  la  quale  poi  é  da  Ber- 
toldo alla  prefenza  del  Legato,  Se  dell'Arciuefcouo  di  Rauenna,  &  d'altri  Prelati  con- 


chiufa .  Li  Lambertaizi  rompendo  poi  la  detta  pace ,  vengono  all'arme  con  li  Giere-  U 
mei;&  li  Lambertazzi  fono  cacciati  di  Bologna.  Li  Gieremei  alla.prefenza  di  Bertoldo 
difendono  le  loro  ragioni,  &  conlègnanoglihoftaggi  loro, che  poi  da  Bertoldo  torto  li 
fonoreftituiti.  Li  Lambertazzi  lì  ricoueranoinFaenza;&  per  la  libertà  loro  male  vfa- 
ta,  daTebaldelloZambrafi  nobile  di  quella  Città  fono  dati  nelle  mani  de"  Gieremei)& 
vccilì,  &  Faenza  da' Bolognefi  è  occupata.  Si  narrala  cagione  ,  perche  così  il  giorno 
di  S.  Bartolomeo  Apoftolo  in  Bologna  publicamente  su  la  piazza  (ìgitta  la  Porchetta 
arroftita.  Giouannid'Appia  vienea  Bologna,  mu oue  guerra  àForliutfi,&  le  fue  gen- 
ti da  Guido  Monte  Feltro  fono  porte  in  fuga.  Glihuominidel  Caureno,  &  Pi  etrama- 
la (ì  danno  i'  Bolognefi,  &  l' A  ppia  di  nuouo  parta  fopra  Forlì .  Bologna  è  abbellita,  & 
lì  fanno  le  Podeftarie  da'  Sacchi  .  Rolandino  Pallàggieri  primo  Proconfole  della  Có- 
pa^nia-de'Notari  dà  le  leggi  alla  Vniuerfità  de'  Notati  La  Compagnia  della  Croce  in 
Bologna  é'dal  Papa  fofpefa;&  li  Frati  di  S. Giacomo  affatto  vengono  ad  habitare  in  Bo- 
logna, &  il  Senato  dà  loro  aiuto  nel  fabricare  lafua  Chiefa.  Le  Moline  nel  Mercato 
fono  fabricate,&  è  fatto  il  Porto  del  Macagnano.  Bolognefi  fauorifcono  Anconitani  ; 
fortificano  Cartel  Franco,&  altri  luoghi.  Fanno  lega  col  Marchefe  da  Erte;&  creano  il 
nuouo  Configlio  de'dua  mila  huomini.  Ruinano  molte  Cartella  j&fauorendoiGuel 
fi  d'Arezzo,  ripongono  li  Canofsi  in  pace  nella  lor  patria. 
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àfeimefi  la S.  Sede. 


I  o  V  A  N  N I  Pontefice,  che  longa  vita  fi  prometteua ,  nell'otta- 
uo  mefe  del  fuo  Pontificato,ruinadogli  fopra  vna  camera  nuo- 
ua,  che  egli  edificata  in  Viterbo  s'haueua,  fu  da'  quei  fafsi,&  le 
gni  sì  malamente  acconcio,  che  in  capo  di  fette  giorni  morì  ;  & 
per  la  difcordia  de'  Cardinali ,  &c  perche  Carlo  d'Angioia ,  che 
alla  fiia  morte  fi  trono  (  eflendo  Senatore  di  Roma,  &:  Vicario 
dell'  Imperio  in  Tofcana )  faccua  ogni  sforzo , perche  foflV  vn 
Cardinale  Francefe  eletto  ;  quefto  fu  cagione ,  che  vacò  preffo 
Ma  fu  finalmente  eletto  Giouanni  Gaietano  Cardinale  del  tito- 


lo di  S.Nicolò  in  Carcere,dclla  nobilifsima  famiglia  Orfina,  il  quale  fi  fece  chiamare 
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wico/^r.c^^o.l  Nicola  Terzo,  Qiiefti  per  le  fue  virtù,  da  AlefTandro  Papa  Quarto,era  ftato  fatto  Car 
dinaie .  Fu  Iniomo  di  buon  configlio , e  di  grand'animo^diottimi  cofturni,d'integri- 
ta,di  fantimonia,  &  quello  che  condiua  le  altre  fue  virtù,fu,che  era  amator  de'virtuo- 
fi,  benché  alcuni  lo  tingano  d'ambitione  ;  percioche  vogliono  ,  ch'egli  hauefle  animo 
di  voler  far  due  de'fuoi  parenti  Re  ;  l' vno  in  Lombardia ,  &  l'altro  in  Tofcana,per  te- 
nere da  quefta  parte  ,  &:  da  quella  i  Francefi ,  &  i  Germani  à  dietro .  In  quello  anno  i 
Bologna  fu  eletto  Pretore  Stoldo  di  Giacomo  Rofsi  Fiorentino,  &  Aldigero  da  Pia- 
{zx-i  za  Capitano  del  Commnne,&  Popolo;  Tt  gli  Anconitani  ricalcitrando  alla  legge 
del  datio  da  Vinitiani  importo ,  fdegnarono  di  maniera  quel  Senato ,  che  egli  mandò 
veniicre  legni  fin  fui  porto  di  Ancona  armati  da  guerra  ;  ma  Anconitani  non  perduti 
'  d'animo, gli  vfcirono  incontra,6c  venuti  infieme  le  genti  deirvno,&  dell'altro  popolo 
'  à  battaglia,  Vinitiani  per  allhoran'hebbcro  il  peggio.  Magli  Anconitani  di  tanta 
vittoria  poco  tempo  fi  rallegrarono  :  percioche  Vinitiani  ritornando  con  maggior 
fdegno,&  forza, gli  aflediarono  di modo,che  efsi  mandarono  à  raccomandarfi  al  Pon 
tefice,che  folamente  di  parole  buone  li  fauori  ;  il  perche  vedendofi  à  mal  partito  do- 
mandarono à  Vinitiani  la  pace,  &  la  ottennero ,  lafciando  nel  Tuo  vigore  la  legge  dei 
datio  importo.  Fra  tanto  haiiendo  Guido  da  Polenta  con  l'aiuto  de'Riminefi  occu- 
pata Rauenna,  &  veggendofi  debole  per  conferuarfi  in  quello  flato ,  domandò  aiuto 
à  BoIogncfi,che  copiofi  allhora  di  genti  ^\  ritrouauano,li  quali  gli  madarono  feicento 
caualieri  Francefi,  ducentocinquanra  pedoni,  &  ducentofefianta  caualieri  delle  Tri- 
bù di  Bologna,  li  quali  eflcndo  gionti  preflb  Rauenna  à  tre  miglia,Giacopo  de'Pren- 
Cipi  ribello  di  BoIogna,&  amico  de'Lambertazzi.che  ad  vna  imbofcata  gli  ofieruaua, 
co:i  tanto  valore,  &  impeto  vfcì  lor  fopra,che  ne  tagliò  à pezzi  vn  gran  numero  :  mol 
ti  ne  pol'e  in  fuga ,  &  à  Faenza  menò  ducento  caualieri  cattiui ,  doue  anco  fu  portata 
ricohiPiima  preda .  In  quefto  ifteflb  tempo  volendo  il  Pontefice  abbacare  la  poten- 
za di  Carlo,  gì i  tolfe  il  Vicariato  di  Tofcana,  fotto  colore,che  Ridolfo  Imperatore  ri- 
cufa  il-  li  mandar  foccorfo,come  promeflb  haueua,in  terra  fatitaj&jfi  come  fi  ha  nel- 
la Biblioih.  ca  Vaticana  nel  Volume  maggiore  à  numero  1 8. il  Pontefice  cafsò,&  an- 
nullo il  giuramento  della  fedeltà.che  i  Bolognefi,&  grimolefi,&  altri  haueuano  data 
à  Rodolfo  ;  accioche  efsi  riconorcenero,come  veri  Signori  loi:o,il  Papa,  &  la  Chiefa  ; 
Et  per  qaerta  cagione  Cefa:e,che  nelle  guerre  di  Germania  fi  trouaua  occupato.man 
dò  in  Italia  vno  chiamato  Frate  Corrado  per  fuo  Nuncio,&  Procuratore  (come  nella 
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ifteifa  Bibliotheca  fi  ha  nel  libro  num.8.)  accioche  fi  riconofcefiero  tutte  le  cofe ,  che 

l'iftefl")  Rodolfo  per  fe,&  per  vn  certo  Othone  Preporto  di  fan  Guidone  Spirenfe,fuo 

Cancelliere  prefib  Laufania,  alla  prefenzadi  Gregorio,& de'Cardinali  publicamen- 

te  haueua  riconofciuto .  Scriue  lo  Speculatore  antico  Scrittore,  &  Giurifta  famofif- 

Ridolfo  dichit-  fi'"<^  '""^"^  feconda  parte  al  titolo  de  I{efcripti  prafentatione  in  §.  fi.  fotto  il  numero  1 8. 

LìoU-inaeC-  ch'cgU  donò,  cioè  dichiarò,  che  Bologna ,  &  fuo  dirtretto,  &  la  Romagna ,  per  an- 

fertdeìlachie  tico  ccmpo  appartcneua  alla  Romana  Chiefa.  Et  l'iftelfo  afferma  l'autore  del  libro 

'^'  chiamato  Cofmographia  nel  fecódo  libro,là  doue  ragiona  &  di  Bologna,&  di  Rauen 

n3,alli  quali  per  breuità  rimetto  il  lettore;&  tornando  aH'HirtoriadicOjChealli  28.  di 

Ottobre,  il  Confilio  de'feicentodelCommune  ,  &  Popolo  di  Bologna  ordinò  ,  che 

tutte  le  poflefsioni  di  Morticia,  &  della  Malfa  diTaueano,  &  diMafsigella  luoghi 

della  Corte  d'Argcllata,foflero  libere  dalle  decime,  &renouationi,  &penfioniper 

'^  V""!"  ^"  caufa  di  compra  fatta  per  certi  delle  ragioni  di  dette  decime,  dalli  Canonici,&  Capi- 

^'cifnl'uer, ."'  tolo  di  S.Pietro  .  In  querto  rteflb  anno  fu  cofi  gran  copia  di  Cauallette,  ò  Locurte,che 

tocu/iefporcht,'  per  l'aria  volauano,che  non  folamente  fartidiuano  gii  huomini ,  ma  ne  anco  fi  poteua 

*>  infoUmi.  j  porre  viuanda  in  tauola.ne  beuanda,  che  da  elle  non  folte  fporcataj&  quefta  fchifeltà 

I  durò  tredici  giorni. L'anno  feguente  eflendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Manfredo  de' 

Pij  da  Safiuoio,&  Stoldo  Iacop.Capitano,Frate  Vgolino  Piccardi,efsédo  alla  fine  del 

I  mefe  di  Gennaro, entrò  nell'ordine  della  Militia  della  Beata  Vergine,  &  hauendo  pi- 

j  gliato  l'habito,  come  obligato  alla  promiisione  tatta  fecondo  la  Regola,&  le  Cofti- 

"^      "*~j  tutioni 
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tutioni,volendo  vbidire,promifle  fotto  quefta  forma,cioè .  Ego  frateYVgHlimsTic- 
cardas  promitto  Deo,&  Beatcc  Marix  Virginis  Gloriofts  in  manibus  Fratris  Bombologni  de 
Mitjjolinis  nunc  Triom  Fratrum  de  Bononia  recipienti ,  &Jlipulantifuo  nomine,  &  vice,  & 
nomine  Fratris  T^eapoleonis  Maioris  totimOrdinis,  &  omnium  Fratrum  de  Bononia,  &  to- 
tius  Ordiìus,obedientiam,drreuerentiamfecundumformam  BeguU,  &  vita  Fratrum  Ordi- 
nis  Militila  Beata:  Maris  Virginis  Gloriofiz,  &  Conftitutionum ,  &  ficut  frater ,  qui  yolo  in 
mcis  domibtis  commorari,  &  volo  retinere  mea  bona,  &  Matrimonium,  qiìi  efl,  tei  ej]et,nec 
volo  r  enunciar  e  proprio, nec  Aìatrimonium  ;  Tromitto  etiam  dare  omnia,&  facere  ea,ad  qua 
teneor  ex  forma  B^guU,&  Conflitutionum,fub  obligatione  meorum  honorum  .  Et  cofi  col 
bacio  della  pace  fu  veftitOj  &  accettato ,  fendo  congregata  la  maggior  parte  de'Frati 
al  Capitolo  nella  lor  Chiefa  firmata  prefTo  l'Auefa ,  i  nomi  de'quali  fono,Fra  Bombo- 
logno  de'  Muflblini  Priore,  Frate  Henrico  da  Stifontc  fotto  Priore  di  Caftello  de'Brit 
li, FraBonauenturadaSauignanOjFraVgoIinodaMarano,  Fra  Bonacurfio  degli 
Alberi,Era  Guglielmo  de'Quglielmi,  Fra  Nicola  de  EeccadeIli,Fra  Tomafino  de'Ra 
mifini.  Fra  Matteo  dalle  Radici,  Frate  Henrico  Catelani,  Fra  Bplognino  de  gli  Arte- 
nifi,  Fra  Gerardo  da  Corticella,  Fra  Tomafo  di  Vittorio,  FraVgoIino  di  Riccardo, 
Fra  Federico  Magarotti,  Fra  Bonacurfio  Mattugliano ,  Fra  Polione  de'  Ramifini ,  & 
Frate  Hérigitto  de'Guerrini.Ora  il  Senato  di  Bologna  alli  4. di  Maggio  fece  elettione 
di  quattro  huomini  faui  per  ciafcuna  Tribù  della  Città  ;  delli  quali  ciafcun  elelle  cen- 
to huomini ,  &  fatta  vna  ma(Ia,andarono  a  vnirfi  con  l'eflercito  di  Piancaldolo ,  Poi 
mandò  Mello  di  Ariento  Falecaccie  Capitano  con  buon  numero  di  foldati  Bologncfi 
alla cuftodia di  Rauenna,che da  Forliuefi  era trauagliata .  EranoAntiani,&  Sapienti 
gl'infrafcritti^comefi  ha  nel  Regiftro  Groflb  àfo. 61 2. Giacomo  Nafini,Giacomo  da 
Medicina,  Guidalottode'Tufchi,&Pictro,da Cento.  Quefti eleflero  gl'infrafcritti 
Sapienti,  Scannabecco  de'Ronianzi,Felicino  di  Guidone  Milani^  Nicola  di  Tcfta  Ro- 
daldi,&;  Amerigo  Notato.  Nacque  in  tanto  controuerfia  fra  la  Republica  diBolo- 
gna,&  li  Frati  della  Militia  della  Beata  Vergine ,  per  cagione  di  alcune  grauezze  loro 
impofte  5  il  perche  il  Vefcouo  di  Padoua,<:ome  quello ,  che  era  Conferuatore  de'Pri- 
uilegi  à  quella  Religione  dati,  &  concefsi  dal  Sommo  Pontefice,  prima  auisò,  &  am- 
monì il  Commune,&:  Popolo  di  Bologna  ,  che  non  douefie  molcltare  li  detti  Frati,  & 
dou.eireriuocare  tutte  le  grauezze  loro  impofte .  Ma  Bolognefi  moftrando  poco  cu- 
rare le  fue  ammonitioni,  &  negando  alla  fcoperta  il  volere  far  ciò,  affai  più  che  di  pri 
ma  gli  aggrauarono,  acconfentendo  il  Configlio  de'feicentoy  il  che  fu  alli  1 5  .di  Mag- 
gio.Onde  il  Vefcouo  adirato  di  tanta  difubidienza,prima  fcommunicò  il  Pretore,poi 
il  Capitano,  gli  Antiani,  Confoli,  Officiali,  &Configlieri  del  Commune  di  Bologna, 
infino  àtanto,  che  a  pieno  fodisfaceflero  alli  detti  Frati .  Et  perche  Bolognefi  per  al- 
cuni giorniii  moftrarono  oftinati,  &  contumaci,  anco  fcoinmunicò  tutta  la  Città .  Il 
perche  tofto  fecero  eflentidalle  dette  grauezze  li  detti  Frati,  reftituendo  lorotutto 
quello,  che  haueuano  pagato,  &  Bologna,  &  il  Magiftrato  fu  dall'interd  itto  liberato. 
Ora  hauendo  li  Lambertazzi,  come  è  detto,hauuta  la  vittoria  contra  li  Gieremei,nó 
mancauano  ogni  qual  giorno  fcorrere  il  cótado  de'Bolognefi,  perturbando  bora  vna 
contrada,  &  bora  vu'alcra  di  maniera ,  che  non  era  da  quella  parte  ò  Caftello,ò  villa, 
che  dall'arme  loro  non  foife  infeftata,ò  minacciata  .  Et  dubitando  Bolognefi,  che 
quefto  male  troppo  oltre  fi  ftendefle ,  &  che  i  popoli  faftiditi  da  tanta  calamità  non 
faceffero  qualche  riuolta,&  anco  hauendo  l'occhio  à  quanto  Ridolfo  Imperatore  fat 
tohaueua,  deliberarono  darfi  in  potere  della  Chiefa;  &  hauendo  fopra  ciò  eletto  gli 
Ambafciatori,  li  nomi  de'quali  furono  Antonio  di  Manzolino,  &  Liazare  de'Liazari, 
gli  mandarono  à  Viterbo;  doue  gionti ,  dal  Pontefice  humanamente  furono  accolti , 
&  afcoltate  le  loro  petitioni .  Piacque  grandemente  al  Pontefice  la  fommifsione  de* 
Bolognefi ,  &  che  ricorreflcro  al  fauore ,  &  aiuto  della  Chiefa ,  &  che  riconofce (l'ero 
per  loro  Padrone  la  Chiefa,&  il  Pontefice .  Et  vedendo  il  prontifsimo  animo  loro,ac- 
cettando  Scli  Bolognefi,&  quanto  gli  fuoi  Ambafciatori  diceuano  in  tal  negotio,aUa 
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fine  allicip.  di  Luglio,  allaprefenzafiia,  &  di  molti  Cardinali  fi  ftipulò  rinfrafcrit- 
to  iftromento,  cioè .  Tateat  tniuerfts  fer  hoc  publicum  Infirumentum ,  quòd  prottidi  tiri 
^ntolinus  de  Mandolino  Legum  Dottor ,  &  Lia^arinus  de  Lia':^rms  Sindici, Manfredi  de 
Saffolo  Toteftatis  . . . .  Capitanei ,  Conftlij,&  Communis  Citutatis  Bononix,in  prxfentia  mei 
Tauli  T^lotarij,  <&•  Tefliu?n  fubfcriptorum  corani  San£lifjimo  Taire  Domino  ù.  Tsìkolao  di- 
uina  p-ouidentia  Summo  Vontifice  ,  &•  Venerahilibus  Vatribus  Dominis  Cardinalibus,fcili- 
cet,  D.Ordoneo  T'ufculano,  &  D.Bentinenga  ^Albanenfe  Epifcopo ,  D.  ^nthero  tituli  Sanala 
Traxedis,  D.Guillelmo  tituli  Sanfli  Marci,  D.  Gerardo  Bafilic ce  xij.^poftolorum  prcsbyte- 
riti  D.Iacobo  Sancite  Maria  in  Cofmedin,D.Gottijredo  SanBi  Ccorgij  adVelum  Uureum^Ù. 
Mattbeeo  Saniìte Mariee  inTorticu,et Domino  lordano  Sa^i Eujlacbij  Diaconis  Cardinalibui 
conflitHtifecerunt quandamprotelìationem in hiCc terba.  In  Nomine  Dei,  Amen, 
'blos  ^ntolinus  de  Man-j^olino  DoSìor  Legum,  <&  Lia'^arinus  de  Lia'^arinis  Sindici,Toteflatis 
Capitanei,Confilif ,&  Communis  Ciuitatis  Bononix  proteflamur,  quòd  per  recognitionem  dO' 
tninij,di£ìionis,  iuris,  iurifdiSiionis ,potefl.atis ,  & principatus quam  fnciemus  nomineTote- 
ftatis,Capitanei,Confilij,et  Communis  eorundem  prò  ipfa  Ciuitate,territorio,diflri5iu  ipfiHs,et 
prò  -vniuerfis  &ftngHlis  prd!diBorum,Ciuit.itis,  territori^  ,et  dijhri^t4s  ,ridelicet,quòd  Ciuitas 
BononÌ£,&  eius  territorium,&  diftriSlus,ad  Beatum  'Petrum  caleflis  I{egni  Clauigerum,^ 
ad  Vos  Sanóìifime  Tater  Domine  N  i  e  o  i.  a  e  Tap.-e  IH.  ac  adfuccefiores  vejìros  I\oma-nos 
Tontifices,  &  ad  ipfam  B^manam  Eccleftam pieno  iure,  &  inttgrè  pertineat,  &  ve^ri  San- 
Bifjìme  Tater,  &  fuccejjorum  eorundem,  &  ipftus  Ecclefue  pieni  dominij  iuris ,  iurifdiBio- 
nis,diiìionis,poteflatis,acprincipatus  exiflant,necnon,&  per  iuramentumfidelitatis,quod  yo 
bispric/àtis  nonintendimus ,qHodper pradiBa. ,yel aliquod  pr.edifiorumi/i  aliquoderogetur 
iurt ,  fi  quòd  ex  priuHegijs ,  confuetudimbus ,  paclionibus ,  &  conuentionibus  ipfts  Cintate 
Bonon,  territorio, &  difln^ìu  ejfet  legitimè  acquifitum;confentimus  tamen,?^  rolumU'S,quhà 
per  hanc  proteflationem  iuri  noflro,  &  fuccejjorum,  &  Ecclefi.t  pnedi^lorum  in  Cimtatp,ter 
rttorio,  &■  diflri&u  pr<efhtis  nullum  praiudicmm generetur,nec  defenftonibus  competentibus 
ipft  Romance  Ecclefuc,  rei  alijs  cantra  priuilegia,  confuetudines ,  pa5liones ,  rei  conuentiones 
prxdi6ìa,  yllum  obflaculum,  vel  impedimentum  poffet  obtjci,  rei  opponi ,  &  iur amento  quiC 
defenfiones  legitimè  competant,  yel  de  iure  diEi£  Bimana  Eccleft te  cantra  priuilegia ,  confue- 
tudines, paSliones,  rei  conuentiones  fupradiHa  ex  quibus  abflacuUim,  rei  impedimentum pof 
fet  obtjci,  rei  opponi,  nec pr lidiBis  recognitioni,  &  luramento  fidelitatis  quas  fimpUciter ,& 
abfolutè  protesìamur  per  hxc  in  aliquo  detrahatur .  Volumus  tamen,  &prote^amur,rt  di- 
Bum  ejl,  rt  iura  prtcdi&orum  Ciuitatis,  territorij,  c^  diflri£lus  ftbi  feruentur  lUcefa .  A£lum 
y'iterbij  in  Epifcopali  Talatio  in  Camera  Domini  Tapx ,  coram  ijs  tesìibus,fcilicet ,  Venera- 
bilibus  patribus D.Qrlando  Epifcopo  T^arnien.  D.Gaufrido  Epifcopo  Taurinenfe,D.  Orlando 
Epifcopo  Maffanenfe  hanoxabilibus  riris,MagiJìro  Tetro  deMediolano  S.Bo.Ecc.Vicecancel- 
lario,  M.BenediBo  de  ^nagna  '^otaria  Domini  Tapx,  Fratre  Vguccione ,  &•  Fratre  lacabo 
Tocapalea  Cubicularijs  D.TaptC,  Romando  deB^omancijs  ,  Tomaftno  Guidonis  Vbaldini,  & 
Tace  de  Tactbus  Iuris  ciuilis  profejforibus ,  Galaoto  de  Lambertinis,  Guidone  de  Calbulo,  To 
macede  Ghifilenjs,  &  "t^icolao  de  Lafiignano  T^untifs,  &■  ^mbafciatoribus  Communis  Bo- 
nonix  .  Poi  gli  due  Ambafciatori  hebbero  ragionamento  col  Papa  fopra  il  fatto  del- 
la pace,&  l'accommodare  i  mouimenti,che  erano  nella  Città ,  li  quali  poteuano ,  ri- 
tardandofi,  apportar  male  à  Eologna,&  alla  parte  de'Gicremei,che  alihora  fi  troua- 
uano  nella  Città,&  che  per  ciò  fi  doueua  tentare  di  vn  Compromeflb .  Le  cui  parole 
dal  Papa  intefe,&  anco  le  ragioni,&  quàto  fi  diceua  per  la  parte  de'Lambertazzi,me- 
diante  le  perfone  di  Spatiolo  Abate  Dottor  di  legge,Conte  di  Bruno  Giudice,&  Ma- 
golode'Magi  Ambafciatori,  nominati  nel  Breue,  che  à  baffo  fi  regiftrara ,  &  fimil- 
mente  laremifsionedel  negocio,fopralaqualil  Pontefice  fece  vnaordinatione,vno 
accordo,  &  vn  comandamento,  &  quafi  vn  laudo  ,  &  lo 'mandò  à  Bolognefij 
il  qual  Breue,  perche  pare  à  noi,  che  fia  in  molta  lode  della  Città  (à  gloria  della  qua- 
le fi  te{rerHiftoria)habbiamo  penfato  regiftrarlo  di  parola  in  parola  alfuoluo- 
gOjCome  fi  vedrà .  In  tanto  il  Pontefice  mandò  Legato  nella  Romagna  Frate  Latino 

^ Frege- 


ChnJiaJ 


DI  'BOLOGNA.     Ll'B.   Vili, 


Fregepani  Romano  fuo  nepote  dal  lato  di  rorella,dell'ordine  de'Frati  Predicatori,& 
Cardinale  Ofticnre,&  Velitréfe,  accioche  pacificane  infieme  le  citta  della  Romagna, 
&  particolarméte  BoIognefi,fi  come  fi  comprende  per  vna  lettera  Papale  fcritta  al  Se 
nato  di  Bologna,  regiftrata  nella  Bibliothcca  Vaticana  voi.  maggiore  num.  2 1 4.  che 
cofi  dice.  l<licolaus  Epifcopus  ferms  feruoru  Dei.Dile^ifilij  Voteflati,Capitaneo,Confilio,& 
Communi  Bononi^Cjfalutem .  Ciuitatem  veflram  >  qutc  colens  de^itm  populiim  tiiuerfarum 
grattar um  fons  irriguus  per  mundi  cimata  pr^edicatur,  yelutir^mnohis  attiabilem  ferenis 
afpe&ibus  intuemuY,illam  nohis  praieleSiam  afcribimus,  illamfouemus ,  ttfiUam,  &  ipfum 
populum  in  benedi^ionis  noflricgremio  collocamus, gratis  amplexibus  aflrtngendum .  Ipfos 
quidem,  Ciuitatem,  <ùr  Topulttm  antenoflrapetitionis  aufpicta,quadam [pedali  affezione  in- 
tra nofira  prtccor dia portab-amus, ipfos  ad  apicem  ^poftoUtus  afìumpti  menti  noflrx  ceriferi- 
pfìmus,  ipfos  grato  conceptu  nos  excitante  frequenti  remedio  fpeciales  filios  nobis  adiimxi  - 
mus, profequHtione grata perflrinximus;&'  ■quanto  fpecialiusipìfos  placida  cultura  in  pepie- 
re noflro  rejìorere  confpicimus,  tanto  profundius  circa  ipforumflatum  profperum  cogitamus, 
&  in  eorum  gratis  fuccejfuum  dele&amur  ad  illa  potifjìmè  nofira  fludia  conuertentes,qu£  il- 
lispaàs  optatx  commoda  confueta  fru^us  afferre  dulcedinis  fubtniniflrarenty&-  fperamiis  ex 
prc-uidfntia  yejìra  fanis  rbilibet  rfa  confilijs ,  illa  iuxta  noflra  rota  colligere  quamprimùm 
gejla  confcriptadi  Borwnien,  prouidis,  &  circunfpe^ione  fuffultisyetiam  inaliorum  informa- 
tienibus  faciiitu  repromittunt  ,nec  indignè  nosexitatio  mira  concuterct ,  fi  yejlra  fimofa 
confiba,  quod  abftt,  in  cliquo  decimar cnt,  &  in  fé  colliderent  ,pr£ter  alta  emergentia  indefli 
pendiapreedicatamvndique  claram  famam  .  S^ìs  enim  pojfet  meritò  non  mirari,  dum  fa- 
ma dmulgante perciperet,  quòd  Bononia,  qux  producitp'iros  fcientiarum  ybertatefàcundos, 
infeipfa  defefium  prouidenticc pateretur  ?  Qn^is  illa  pojfet  rlterius  deuotione  folita  reuereri, 
dum  quafiflupendo  coUigeret  iUorum  fenfus  ojfufcari  caligine  à  quibus  aliorum  dodhina  cla- 
rius  deriuatur .  Trofelìò  non  fine  multa  deliberatione  charitatis  eiufdem  qualitate  penfata 
prouidimusVenerahilem  fratrem  nofìmm  Latinum  Ofiienfem ,  z^  Vellitrenfem  Epifcopum 
adpartes  iUas,yt  vos adpacem  &  quietera^&c.  Datam  B^mizapud  Saniìum  T£trum,&c, 
Ora  perche  li  foldati  della  Città  di  Bologna,che  guardauono  Imola  fi  trouauano  fen 
za  vettouaglia,  il  Commune  di  Bologna  mandò  loro  gran  quantità  di  grano;  £t  an- 
co diede  buona  fomma  di  danari  a  Rolandino  Pafiaggieri  Primicerio  della  Compa- 
gnia della  Croce  del  Popolo  di  Bologna,  che  grandemente  in  quefti  tempi  fioriua  ;  il 
quale  hauendo  lafciato  lo  ftudio ,  &  li  Scolari ,  talmente  fi  era  occupato  nell'honore, 
&  nella  fabrica  della  detta  Compagnia,  che  fpefo  vi  haueua  di  molte  delle  fue  facul- 
tà .  In  quello  ifteiTo  tempo  fu  finita  di  fare  la  Chiefa  di  Rheno .  In  Fiorenza  fi  erano 
alquanto  ripofatii  Guelfi,  quando  cominciò  fraloro  ànafceredifcordia,'&diuifionej 
percloche  gli  Adimari  da  vna  parte,  &  li  Tofingi,Donati,&  Pazzi  dall'altra  comin- 
ciarono di  maniera  à  vrtare  infieme,  che  tofto  diiùiero  quella  Citta,  Il  perche, 
ambedue  le  parti  mandarono  Ambafciatori  al  Papa ,  affine  che  egli  eflègiiifle  la  fen- 
tenza  della  pace  (  come  noi  dicemmo  di  fopra  )  da  Gregorio  fuo  antecellore  data .  Il 
Papa.che  pure defideraua,ch€  quefte  genti  lafciate  le  fattìoni  viueflero  in  pace,  im- 
pofe  i  Frate  Latina  fuo  nepote ,  &  Cardinale,  &  Legato  nella  Romagna,  che  per 
qnclìo  effetto  paflafie  à  Fiorenza,  il  quale  obedendo  vi;  andò  &  giunto  àquella 
Città  con  j  00. caualieri  della  Chiefa,  alli  otto  del  mefe  di  Ottobre,fcriue  Gioaan  Vii 
laniych'eglidal  Clero  fu  con  grandifsimo  honore  riceuuto,  &dal  popolo  col  Carroc- 
cio da  nobili,  &  da  gli  Ambafciatori  incontrato .  Poi  cominciò  à  trattare  quello  per 
colàera  gito ,  &  finalmente  vi  conchiufe  tutte  le  paci  fra  Guelfi  ,  &Gudfi,  &  fra 
Guclfi,&  Ghibellini,  &  indi  con  jgrandehonore  ritornò  in  Romagna .  Orahauen- 
doil  Pontefice  hauuta  l'vbidienza  daBologna  ,  &  dalle  altre  Città  della  Flami- 
nia ,  riuolfe  l'animo  fuo  ade{fequir£  quanto  à  gli  Ambafciatori  Bolognefi  haueua 
promefTo,  di  pacificare  infieme  ipopoli  Flaminij,&  in  particolare  iGieremeìco'Lam 
bertazzi,  fi  come  fi  eranoanco  pacificati  i  Fiorentini,le  quali  due  fattioni  alla  gioma- 
t a  poteuano  cagionare  l' vltima  ruinadi  Bologna ,  &  indurre  le  altre  Città  circonui- 
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cineàfimili  ederminij;  però  egli  àquefto  fine  mandò  Bertoldo  Orfi no  fuo  nipote 
nella  detta  Prouincia ,  con  ampio  impero ,  facendolo  Conte  della  Romagna ,  &  Go- 
uernatore  della  Città  di  Bologna,  come  per  la  feguente  lettera  fi  vede  cioè. 
BoNiFACivs    EpifcopHS  fcrtuis  feriforum  Dei .   Dile^o  filio7{obiliyiro  Bertuldode' 
Filtis  Vrfi  dui  Ramano  tot i US  Trouincix.^pmanioLcCittitatis  Bonon.,Comitatm  Bretenorij, 
(<r  pertinentiarum  eorundem  Eeclori  falutun-,  eir  Apoftoluam  benediiìionetn .  Dum  ad  ftn- 
vuhts'munài  prouincias  cogitatus  noftros  extendmus,TromncÌ£B^rnaniol£,  Cinitutii  Bono- 
niiZ',  &  Comitatm  Bretenortj,  ac  Trouinciarum  eorundem  partes  nobis  occurrerint ,  '&  iUas 
mentaveis  octdis  intuemur ,  in  gremio  Sedis  ^poflolica  coìiflitutits,  &  de  ipforum  flatu  prò- 
[pero  cògitàntes',ftuduifolicitudmis  noftrs  conuertimiis,  yt  partibm  eifdem ,  &•  eartim  inco- 
Ijs  fpecialibusnojlris ,  &  Ecclefta:  Romana  fidelibus ,  quidiutius  grani  diffidia  fltiiìuarunt 
quk's  optata,  proueniat ,  &•  intentibus  illa  obducerecongruis  honoribus  obfiflatur .  In  ipfts 
entidem  partibtis  qu£  ad  nos ,  &  fuccelfores  noftros  Bimani  Tontifices  ad  ipfam  Ecdejìam 
pièno  iure  integre  in  fpiritnalibus,  &  temporalibus  in  fvlidum  pertinere,  ac  noftri ,  ó"  ipfins 
EcclefttC  pieni  lurifdiHionis ,  ac principatus  exiflas  dignofcuntur,  jìcttt  in  placido  nobis  Viri- 
daVio,  amena  iiiriditatC}  ac  placida  cultura  r  ir  ente,  gratis  aufpicijs  deleBamur .  In  ipfis  in- 
coLiSgratas  nobis  t eluti plantulas  acceptas  infpicimus  fpecialiter ,  infra  noftra  bracchia  re- 
cumbentes,  &  in  ipfts  eafdem  plantulas  ejferentes  poma  dulcedmis  extolii  cupimus  confoueri 
liquoribus,  &  illas  ab  emergentibus  ftipendijs  firenuitate  cuflodis  induflrij  prisfertiari,rt  cu 
floditicfuccrefcent,  cultts  futificent,  &  defenfce fortius  radicentur,  ac  fugatis  nubibus,libera. 
yivednt claritate .  M htec itaq; Virumfecundum cor noftrumytilem exquirentes , ad perfo- 
nhm  tudm,de  cuiusfirenua  circunfpe£lwne,  ac  experta  indu[ìria,&  fidelitatepkìiè  confidimus, 
mentem  noflram  conuertimus,  &  te  in  prxdiBts  partibus  generalem  Rectorem  in  tem 
poralibus  duximus  ordinandum,petendi ,  &  rccipiendi  noftro  ,.&  ipfms  Ecclefia  nomine  Ca- 
flra,  Fortalitias,  ac  omnia  tura  qnx  inibi  nobis,  &■  Ecclefta  prxdi£l£  debentur,  &  defenden- 
di ,  &•  conferuandi ,  ac  exequendi  in  pr.tfatis  partibus  ea,qux  ad  noflram,c^  ipfitìs  Ecclefì^ 
pertinenti  iurtfdìBionem  temporalem  bonari,  e>  commodo  Ecclefta  memorat£,ac  ytilitati,Qr 
profpero  ftatui  partium  earundem  expedire  cognou€iHs,ad  I\e£lori£fpecìant,cffe6ium,necnon 
Ó"  rebelles  temporali  difir igiene  qua  conuenit  compellendi,  conccjjaftbi  tenore prxfentiumple 
narià  potevate .  Sic  itaque BeSìoriam  ipfam  y eluti  yir  indufirius,fidelis^& flrenuus  cimin- 
fpe^ione  folida  profcquaris,  quod  te  nobis  exinde  cum  exultatiene  brauio  reprefentes ,  ac  no- 
Jiram,  &  diSlx  Sedis  gratiam  tua  deuotionis  sludium  confequi  mereatur .  Trouifo  quod  qui 
ad  confequenda ,'  &  ìnanutencnda  in  eifdem  partibus  tura  prxdiEla  tranfmitteris,  ea  quoquo 
modo  minuas,  yel  qnomodo  libcr  alienes .  Dat.  Fiterbtj  ofìauo  Cal.Oslobris,Tontificatus no 
ftri  amo  primo  .  Et  fé  bene  alcuni  vogliono,  che  quello  Bertoldo  fofle  il  primo  Con 
te,che  mai  la  Romagna  hauefle,  efsinel  vero  errano;  perciochefitruoua  vnBreue 
d'Innocenzo  Quarto  fopra  laconcefsione  dellaRocca  di  Carpineto,  veduto  da  me 
nelle  mani  del  Signor  Conte  Balduino  Fogliani  nobile  Reggiano,che  cofi  àìcQ.Jiobi- 
libus  Viris  Thomafto  noftrx  CurixMarifcalco,&  Corniti  B^maniolx,&  ^lbcrto,ac  Guidoni, 
&  Vgolino  de  Foliano  .  Cum  yosficutpro  certo  didicìmus,&c.Che  come  appare  in  eflb.fi 
nomina  il  Conte  della  Romagna  prima  di  Bertoldo  anni  ventifei  in  circa .  Ma  ritor- 
niamo à  Bertoldo,  il  quale  giunto  à  Rimijii,  hebbe  nelle  mani  la  Fortalezza  della  Cit 
tà,&lediede  vii  Rettore.  Poi  venne  à  Cefena,  &  iuiftceilmedefimo;  mainferma- 
to  di  grane  male,  chiamò  à  fé  Pelice  fuo  figliuolo,  che  era  à.  Roma,  il  quale  giungen- 
do à  Forlì,  con  grandifsimo  appIaufo,&  apparato  fu  riceuuto;  ma  con  maggior  trion 
fo  alfai  come  fi  legge ,  entrò  poi  nella  città  di  Faenza,  fotto  vn  Baldachino  di  brocca- 
to d'oro,  &  parimente  di  efla  prefe  il  polleifo  ;  ne  pafsò  molto ,  che  anco  quiui  venne 
Latino  Cardinale  Romano  Legato  del  Papa,&:  quei  della  Città  di  Faenza  per  far  cofa 
grata  al  detto  Cardinale ,  eleflero  per  loro  Pretore  Stefano  di  Giouanni  Giordano 
Proeonfolo  Romano ,  il  quale  il  primo  di  Nouembre  entrò  à  quella  dignità.  Fece 
anchoil  fimilcin  Imola,  &à  Bologna,  benché  li  Gieremei  fi  dimoftrailero  pertinaci 
di'non  voler  far  pace.co'Lambérrazzi .  Mail  Papa,  che  haueua  grandifsimo  defide- 
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rio  della  pace,  &  vnione  delle  terre  della  Romagna,  &  particolarmente  di  Bologna, 
dopò  le  molte  cofe  trattate  à  quefto  fine,  vedendo,che  pure  li  Gieremei,&  li  Lamber 
cazzi  fi  erano  piegati  al  defiderio  fuo.  Scrifle  à  Latino  Cardinale  Oftienfe  Legato ,  & 
à  Bertoldo,  moftrando  loro  quanto  in  efsi  fi  confidalTe,  &  della  lorodiligentia  circa 
alcune  cofe,  ch'egli  defideraua  &  ordinaua  nel  fare  la  detta  pace  fra  li  Gieremei,  &  li 
Lanibertazzi,c;oéchefi  douellero  eleggere  cinquanta  perfone  di  ciafcuna  parte,fe- 
condo  ch'egli  ordinaua,  li  quali  à  nome  delle  dette  parti  vicendeuolmentefaceflero 
la  pace,  promettendo  per  quanto  fofle  in  loro,  oflTeruarla ,  &  farla  offeruare  inuiola- 
bilmente  ;  &  riferuandofi  alcune  cofe  per  fé  ;  altre  affai  gli  impofe,che  faceflero,  cor 
me  nella  infrafcritta  lettera  Papale  diftintamente  appare ,  la  quale  habbiamo  voluto 
porre  in  quefto  luogo,  accioche  il  lettore  conofca  apertamente ,  che  tutto  il  negocio 
della  pace  fatta  fra  li  Gieremei, &  li  Lambertazzi ,  fu  commeflb  i  Latino  Cardinale , 
&à  Bertoldo  Conte,  &  non  ad  altri;  il  tenore  della  quale  è  quefto.  TslicoUiis  Epi- 
fcopus  fcrnus  femoritm  Dei,Venerahili  fr atri  Latino  Oflienji^i&  Vellitrenfi  Epifcopo,^poflo- 
licic  Sedis  Legato,&-  DileSio  fiìio  "^obili  Viro  Bertoldo  de  filtjs  Vrfi  dui  I\omano,totius  pro- 
uìncix  J\omaniolx,Ci>iitatis  Bonomie, Contìtatiis  Bretenorii,  & pertinentiarum  eorimdem  B^- 
6lorifalutem,  &  ^poflolicam  benediBtonem .  In  negocio  Bononien.  concordile  nuper,  yt  fpe 
rarniis  per  Dei  gratiatn,pofi  multos  labores  adhibitis  in  hoc  diiigentice  ftudijs  confitmatx,  da- 
rè,  &  diflri£ìc  cum  multa  deliberati one,  ac piena  maturitate  procejjimiis ,  promnohis^tif- 
fimus  miniflrando  ordinando  decentia,  &■  mutilia  refecando  .  Omnia  quoque,qUiC  ad toncor- 
diampertinent  ■t>oli4tmus,&- prMipimiis  obferitari  aliquapernos,  velalinm,fkcienda  nonnnl 
la  nobis  fpccialiter  referuando,prout  negocij  qnalitate penfata  decentius  cognouimus  expedt- 
re .  Om.i; qmdcm  omnia  ftcut  -tòs  ignorare  non  credimus,per  (erta  Capitula  fecimus  decla- 
rari .  Folentes  itaqiie  tanti  boni  vos  ejfe participes  y  acde  robis  plenamin  domino  fiduciam 
obtinentes,qiiia  inter  alta,  qux  in  ordmatione  pacii  huiufmodi  duximns,flatuenda  yolumiis, 
qiiòd  qiiinquaginta  perfonxde  parte  qualibet  elìgantur  per  perfonam  deputandam  à  nobis 
ad  hoc,qu£  nomine  partium  earundem,pacem  ad  inuicem  faciant ,  quam  bona  fide  promit- 
tam,  <&  iitrent,  quantum  in  eis  tft,per  fé,  ac  alios  inuiolabiliter  obferuare ,ac  facere  obferua- 
rijpr^fmtinm  -vobis tenore committimus,yt  pars eafdem,prout negocio pacis admaioremfo- 
Itdationem  expedireyideritis,eligati^ ,quia  etiam  condemnationes pecuniarias ,  quie  faB^eper 
quondam  Guillelmum  de  Tuflerula  ejje  dicuntur,  de  quibus,  ei^  earum  modis  nobis  non  liquet 
ad  prxfcns  arbitrio  nojlro,  &  S  tatuta,  mandata,  faitentins,  rei  proceffus  fi  qua  funt  babita 
in  ipfo  negocio  pervos,rel  alteriimiPeHrum,ac  effeBum  eorundem  Statutoru7n ,  mandato- 
rum,  fciitentiarHm,proceffuum  prouidentÌ£  yeflrx  duximus  referuanda .  Volumus,  quòd  tu 
frater  Epifcope  circa  condemnationes  ipfasfic  dijlrifiè,  prouidè,  ac  attente  prouidea^s ,  quòd  à 
iuflitia,  &  icquitate  minime  recedatur,cì;'  ex  hoc  materia  fcandali  non  confurgat.lflum  enim 
articulum  complcndum,  ZT  perteterminandum,  &  finaliter tibi duximus  commtttendum . 
De  StatHtis  yeròy  mandatis,fent<enttjs,  yel  procefjibus  fupradi5ìis  jt  per  te,yt  pra:dicitur,ha- 
bit.ifunt,conjiderato  quod  tempore  quofkBa  fuerunt,pax  non  erat  inibi  riformata  ,  quod  in 
fhuorem  yniuspartis  proceffijfe  yidetur,quodq;  ipforum  effeBus  videtur  debere  iam  pace  re- 
formata cejfare,quod  etiamfi  remancrent  mxquali  yiderentnr,attenterprouideas,qHod  tollan- 
tur,yelad  aquatitatem  debitam  reducantur,  &  idem  detuis  fili  Bertolde  flatutis ,  mandatis, 
fententtjs,&  procefìibus  fimilibus  fludcM  obferuare .  Et  quid£myolumus,quòd  omnia  bo- 
na mobilia,&  immobilia  efiantia,qudi  mobilia  non  fmt  inedificata,  immiffa,  affijfa,  yeliniun 
Ela,feu  iura  qualitercunqueper  quofctinque,  &  à  quibafcimque  occafionepart!Hm,yeldifcor- 
diarum,dtemporemotx guerra: mueniuntur occupata  .  ,  .  fubtraBa,yetdiffi)rtiata,fiue de- 
tenta, reflituantur  generaliter,  &  fmgulariter  htnc,^  inde,ficut  habebantur  tempore  exitus 
partis  Lambertatiorum,infra terminum  deputandum per  Tslos , yel alium ,  cuihoc  duxerimus 
coìnmittendum ,  Ita  tamen, quòd hxc  reflitutio  ad  ContraBus  legitimè  faiìos  de  libera  con- 
trahaitium  yolantate nuilatenus  extendatur ,  Quare  fimiliter  yobis committimus,yt conft- 
deratis  dtligenter  circiai^anttjs  yuiuerfis  auBoritate  noflra  terminum  huiufmodi  pra:figatis. 
yertimfuper  eo,quòd  illos  excepimus  quantum  ad  ingreffum  Ciuitatisjde parte  Lambertatio- 
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rum,qiios  7{os  ex  certis  caufts  prò  quiete  Ciuitatis  eiufdem,  adtempus  extra  Ciuitattm  i^fam 
in  locis,  vel  loco  per  'Xps  depntandts,aiit  deputando  manere  proitiderimus  per  T^los ,rel  alium 
protit  de  locis,  rei  loco,  aut  tempore  duxerimus  ordinandum  ttbi  Epifcope  pr^edi^e  committi- 
mus,-vt  de  numero  locis, rei  loco  fic  in  hac parte prouidcM  vicenoflra  transfinatorum  nomina 
declarando,  quodprxtextu  exceptorum,  rei  exapiendorum  buiufmodi  aliorum  ingre^'us  in 
Ctuitatem  €andem,iuxtà prxdiitam  Ordinatioìiem,nulUtenus  differratur ,&■  de  numero  trasfi 
natorum  eorundem  locis,  rei  loco  prxdi£ìis  diltgentius  ordinato  fuper  tempore,  quo  tales  in  lo 
cis  eis  ajfignandis  morari  deheantì-beneplacitum  Tioflrum  requiras,et  quod  inde  faiferis ,fcri- 
bus  'ì^bis .  Tr  (eterea  ordinauimus,  quod  trecenti  milites,  rei  armati  equites,  &  pluresficut 
nobisrideretur  expediens,tàmper  Bonontenfes  ,quàtn  per  alios  de  F{pmanioLi  fìipendientur 
communiter,fecundum  modum  contributionis  de  flipendtjs  faciende  per7{os,relaliumcui 
hoc  duxerimus  committendum,quos  rei  I{e£lori  Trouincin, rei  futuro  VoteHati  Bononis  de- 
putar e  proponmus,prout  quieti  Ciuitatis  prxdicìe],  ac  rtilttati  Tatrt£,&  fubieSlorum  ride- 
rimus  expedire .  Quare  rolumus,quòd  de  contributione  buiufmodi  ros  ambo prouideatis ,& 
quid  peryosinhac  parte  prouifum  extitcrit , per  te  prxdiilcc  Bcrtolde  executioni  debita  de- 
mandetur  .  De.  perfonis  rerò  militum  ,  rei  equitum  buiufmodi  eligendis,  inucniendis,(^r  ha 
bendis tibiprxdiiie Bertolde  follicitudinis  onus  imponimus ,  &■  rolumus,  quòd rbi  fi  fmul, 
rei  diuiftm  eos  morari  magis  expediatper  te  Bertolde  circunfpe^lionc  debita  ordinetur .  De 
numero  autem  militum  ,rcl  equitum  buiufmodi  ampliando ,  rei rtrum  maiorem  numerum 
mtlitum,  aut  equitum  ibidem  expediat  retinere,  ros  ambo  circuiifpeiHone  prouida  excogitiin- 
tes  ,  &  etiam  in  hoc  eucntu,rbi  robis  plures  necejfarij  rtderetis ,  nihilominusadbabendum 
prtedi^ìum  numerum  procederitis  quid  inde  robis  ridebitur,l>{obis  per  reHras  literas  rcfcri- 
batis .  Folumus  it, fuper , quod  reformatio  Confiliariorum,  &  Officialium  Ciuitatis  eiufdem 
fiat  de  communi  confenfupartium,fi  infra  termmum  per  7^s,rel  alium ,  cui  hoc  comifcrimus 
prxfigendum,talis pojjit  haberi  confenfus  .  ^lioquin  reformationem,  &■  modum  tpftus  nobis 
referuamus  exercenda  per  7^s,rel  attum  cui  duxerimus  committenda,fuper  qHibus,tàm  fu- 
per afignatione  termini.quàm  elezione  perfonarum,fi  ad  hoc  forfan  ex  dijfenfu  partium  nego 
cium  deducatur,  ros  duo  cum  multa  diligentia,  &  cautela  prouidere  curetis,prout  prò  paci- 
fico Hatu  Ciuitatis  eiufdem  extiterit  prouidendum.Torrò  circa  conditiones,&  merita, nec  mt- 
nus effeStumfocietatis,quie dicitur  Societas  Crvcis  proponimus maturius  cogita- 
re .  Ideoq;  prouifionem  omnimodam  Societatis  buiufmodi, &  eam  contingentium  l^bisfpe- 
cialiter  referuamus  ;  rolentes,&  mandantes,quùd  Orlandimis  Tajjagerij ,  feu  quiuis  alius  de 
Capitanìa,i\iitoria,rel  quouis  alio  Officio,  feu  adminislrationefe  interim  nullatenus  intromit 
tat,  donec  fuper  hoc  per  Tyoi-  aliter prouifum  extiterit,  &  etiam  ordinatum  .  Statuta  quoque 
Societatis  ipfius,  rei  ciiis  occaftone  ù  Communi  falìa,  &  effeHus  eorum  fufpendentes  ipforum 
moderationem ,  corrciìionem,&  abrogationcm,prout  riderimus  expedienstl^bis  refcruaui- 
mus,  ad  quod,ridelicet  circa  ordinationem  deipfaòocietate  rtrum,  rei  qualiter  debeat  rema- 
ncre,&  in  quibus perfonis  ridelicet  de  ijs ,  qui  nuncfunt  in Societate pra:di£ia,rel ejfe  dicun- 
tur,aut  alias  tàm  de  ipfis  ex  alijs  fub  modis,  &  formis,de  quibus  fecundàm  Deum  tranquilU- 
tati  Ciuitatis  eiufdem  riderimus  expediens,  prout  7<(obis  mini^rabit  ^Itijfimus  intendimus . 
Volumus  igitur,  quòd  in  ijs,  &  eorum  cireunììantijs  plenarie  cogitetis,\&  inter  ros  difcujjio- 
nebabita  diligenti,  an  expediat  Societatem  buiufmodi  remanere  ;  &  fi  remanferit, de  quibus 
perfonis,  &  fub  quibus  modis ,&  formis  ordinari  raleat,quicquid  etiam  fenferitis  deprxmif- 
Jis  nobis  dare,  ac  diUin£lè,  &  plenarie  fimiliter  refcribatis .  Caterum  CaHrum  Sanai  Vetri, 
<&■  Caitrum  Francum,et  alia  prout  expedire  riderimus  CaHra  in  manibus  7{oflris,rel  aliorii 
de  madato  T^flro  in  communtbus  expenfis  Bononienfium  taxandis  per  T\los,rcl  alium  cui  hoc 
duxerimus  committendum  cufìodienda,&  resìituenda  in  poHerum  eifdé  Bonotiienf:bus,prout, 
e^y  quando  riderimus  expedire,  mandauimus  ajfignari;fuper  quopra;fentium  robis  tenore  co  - 
mittimtts,rt  eifdem  Cafiro  SanSìi  Vetri, &  Cajiro  Franco  nomine  l^loflro  receptis,rtprxdici- 
tur, circa  eorum  cusìodiam,&  aliorumreceptionem  fi  expedierit,  ac  taxatione  buiufmodi,  & 
h<£c  contingentta  fiiciatis  quod  melius  ridcritis  faciendum .  Mandauimus  etiam  ab  rti'aque 
parte  objides  quos,quot,^  quando peticrmms  afjignari  m  expenfis  Communis  Bononix  taxan 
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dis  per  T^s,  rei  aliumftmiliter  in  loc!s,rel  loco, de  quihus,  rei  quo  expedire  rider imtis,fi  eos 
recepcriìnus  retinendos  rfqtie  ad  noHrx  benepUcitum  roluntatis  .  \Attendentes  itaqite,  quhd 
7{os  defa&o,&fafìi  circunflanttjs  habehis  notitiam  pleniorem,yolHmHs,quòd  omnibus  matu 
rèprouifts  Tlobis  ytrum  expediat  obfides  ipfos  recipere  quot,&  quos  ab  ynaparte,ac  fifimi- 
liter,vd  aliter  ab  altera,  in  quibus,  rei  quo  locis,aut  locofint,fi  eos  recipi  contingerit  retinen 
dì,&  quid  de  taxatione  ipfafentitis  iSlobis  feriofiùs  refcribatis  .  Et  quia  in  ordinationeprx  - 
dina,prout  expedire  cognoHÌmus,in  diuerfis  éirticulis  diuerfifnnt  termini  huiufmodi,fme  obfer 
uatione  debita  non  labantur,  ita  quòd  exinde fcandalum  refultaret  talem  iniis ,  &aliisdili- 
gentiam  babituri,  quòd  pofiitis  extnde  debono  in  melius  commendare .  Daxum  I{gm(C,&c. 
Ora  vedendo  il  Papa,  che  ficuramente  la  concordia  era  ripofta  nelle  fiie  manijfece  la 
infrafcritta  Conftitutione . 

CONSTITVTIONE     FATTA     PER     NlCOLA     III.      SOPRA      LA      ReFOR" 

matione  della  pace  de'Bolognefi,  cioè  Gieremei,  &  Lambertazzi . 

O  M  M I  s  s  AE  l^bis  à  Domino  follicitudinis  onus  rifcera  Ts^ofira  multipliciter  in- 
liVV^s*>J  ^/»c^afjC«»2  EcclefiiC  I{o.  fidcles,et filios  raria  deprimi perplexitate  cotifpicimus,ip 
Ig^ssvl  forum  flatu  diuerfarum  procellarnm  turbine  fluBuantcdum  rerò  adfmgulas  regio- 
nes  cogitai  US  T^flros  extédimus  Ciuitaté  Eononienjcm  T<loflram,et  ipfius  Ecclefix  fpecialem 
mentaneis  oculis  intuemur,ad  illam  afficimur ,  &■  eim  incolas  in  memoria  retmemus .  Ipfa 
quidem  Ciuitas  inter  alias  Italm  [pedali  prxrogatiua  fa:cunda,riros  eminentisfcientix,yiros 
ahi  confiti;,  riros prapollentes  dignitatibus,  &  rirtuiihus  pritcellentes  folet  ab  antiquo propa 
gatione  quafi  naturali  producere,  ipfa  reluti  fons  irriguusjcientiarum  dulcedinemfcaturit,&' 
fuaui  liquore  reficit  fitientes ,  ac  illos  eiiis  amitnitas  afficit  etiam  à  remotis  .  In  ipfa  riri  rìu- 
triuntur  cleni,&-  ex  ipfa  riri  proueniunt  fruBus  laudabiles  ejferentes,ficut preterita  indicàt, 
Ó"  in  eorum  quàmplttribm  hodietefìimonialis  euidentia  manifeflat  .  Bignè  igitur,  &  fu£ 
quietis  plenitudine  dele^lamur,  dignè  quxrimus ,rt profperis femper  ampliettir  augmentis,& 
in  rigore perftfìat  folidx  charitatis,nò  indignò  follicitudinis  ^poflolicie  potefìate  apponimus , 
rt  fui  fumo finominisnequeat  obnubilar  iferenitas, ncque  fui  flatus  profperitas  laceretur  in 
aliquo,  rei  difpendiofè  tangatur,cutn  eius  quies  longè,lateq; per  orbem  dijfundatur  in  alias, et 
per  illam  fiuBuationes  abeant graffantium  malignorum ,&■  fi  qHÌd,quòd  ahfit,inibi  turbationes 
odiose  rigerent,talis  turbatio  non  folùm  conuicinas,  fed  remot.rs  etiam  prouincias  odiorum, 
anfraBibus  concitar  et. TrofcBò  hxcnon  immeritò  infra  claufirum  J^flrx  memori  x'-reuoluen 
tes  frequenter  ab  olim  illafe  noflris  obtutibus  prxfentabant,&  rcìnemorando  Ciuitatis  eius  gè 
sìa  magnifici pungebaìuur  aculei^  inguerrarum  difcriminibus ,  quud  di^a  Ciuitivs,&  eius  in- 
coia diutiùs  pertulerunt,&  quibus  odiofis  concertationibus  quajJabantiir.Quid  mirimi  fi  7\los 
afficichat  anxietitSydum  in  tàm  amano  Firidarioflores  ridebamus  arefcere,  qui  folebant  per 
rniuerfa  mundi  climata  reflorere^  quid  timore ,  rei  odio  excitabamur  rigilijs  dum  rcmedijs 
penfabamus  occurrere  ne  decideret  eius  amxnitas,  in  qua  fru£ius  rberes  excrefcebant?  quid  fi 
tàmprxclarisfilijs  compatiebamur  ab  intimis,  dum  illorum  percipiebamus  animos  conflcrna- 
tos,quorum  ynagrunimit.is per  exemplum  alijs  prxdicatur  ?  Certe  circa  hxc  angcbamur  in- 
trinfecus^dum  infra  T^oflraprxcordta  refultabant,&'  tandem  'hlobispofl  ììumanafìudia,  qux 
ijsfolerter  adiecimus  exoptantibus  ex  alto  confilium  operatus  ejl  Dominus,  qui  fciffa  minerà 
clementi  fui  miferatione  confolidat ,  & potenter  aboletcicatrices,  &  follicitudinibus  noflris 
manumfux  propitiationis  ■apponensjìc  ciuium  eorundem  fuccenfa  corda  liniuit, qui  ad  Sedem 
.Apoflolicam  Ciuitatis  eiufdem  certis  ^mbafciatoribus,  &■  J^ljmtijs  deflinatis  fupcr  litibus,et 
quxslionibus ,  &  differenti; s ,  &  difcordijs  qux  cijent ,  &rertercntur,  &  effe pcffent  inter 
Commune,  &  partem  Geremenfium  de  Bononia,  &  eius  diflriclu  ,  qux  tunc  in  Ciuitaté  ,  ac 
diflrifìuprxdi£ìis  commorabàtur,  &  tenebant  eandem,&  rniuerfitatem  ipfiuspartis  ex  ma 
parte;  Et  partem  Lambertatiorum  eieBorum  de  Ciuitate,&  diflrifìu  pradiBiSié"  rniuerfita- 
tem  diiix  partis  ex  altera,  occafione guerrarum  babitarum  inter  diBas  partes  propter  deijtio- 
nem  Jùlìamde  diBa  parte  Lambertatiorum  de  Ciuitaté,  ac  Comitatu  Bonon.  occafioncq; 
damnorum,iniuriarum,  ■&  maleficiorumper  di6las  partes, &  inter  dijìas  partes  ftc  adinuicé, 
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&  in  f^ecialibus prcelijs ,  &  in  generalibus ,  &  alijs  quibufcunque  occaftonibus  modis,  yel 
canjìs  per  ^ntolinum  de  Manfolinis  DoBorem  Legum ,  &  Lia'^arium  de  Liu'T^rus  ludicem 
eorundem  Communis,&-  partis  Geremenfiu,cir  Spaciolum  ^bbatis  DoBorem  LegHin,Contem 
de  Btitrio  luiicem,  ac  Magolum  de  M^gis  partis  Lambertutiorum  prxdiElx  fpeciales  Trocii- 
ratoresy&Sindicos  partium  earundem  fttfficientia  mandata  prò  pra:miffts  habeìites  in7{os 
extitit  tanquàm  in  ^rbitriim  arbitratorem,et  amicabilem  Compofitorem  al[è,&'  bajfc  fubie- 
Ba  panAconcorditercompromijfum,ita  quòdfiiper  priediBis,(^^  fuper  adiacetitijs  ,& perti- 
nentijs,&  fpe^antibus  ad  pr£miffa,&  quodlibet prxmijforunhet  eurum  accejfonjspojjimus, 
(:^T:>lobislicitumfitfententiare,diffinire,&ordinare,ftatuere,decidereydicere,prxciperc,man 
dare,&  arbitrari prout,  (jr  quando, &  quoties  lSlobisplaa<erit,&  de  T^oflraprocejferit  volli 
tate  femel,  &  pltiries  totaliter,  &  in  parte,  fitnul,  &  diuiftm,  diebusferiatis,  &  nonferiatis, 
partibus  prxfentibus,  &  abfentibus,  ma  parte  pricfcnte,  ci'~  altera  abfente,  iuris  ordine  fer- 
uato,  rei  non  feruato^  ac  corrigere,emendare,interpr etari, &  declarare,qu£per  T^os  ordina- 
ta,&  flatutafuerint,  fine  diBainter  pnedi^los ,  èr  clios  qiiocunque  nomine  cenfeantur ,  & 
cuiufcunqtic  conditionis  exijlant;  ó"  nihilomintis  di£ìi  TrocHratores,&  Sindici  inuiolabiliter 
compromittcntes  in  T^s  dederunt,et  conccperimt  T^obis,et  nomine  dinarum partium  liberà, 
Cr  generale  arbitriti m,  &  arbitratù  in  prxdiciis,&  quolibet pradiElorum,  & pertinentibus , 
ac  fpefìantibus  ad  prxdi^a  J^bis partes  pr.<diBas,et homines  ditìarnm partiu  altè,cir  bajfè, 
ac  plenarie  fupponentes  adpromittendum,  &  dandumohftdes,  munitiones .&  cajlra,&  jìde- 
ÌHJj'ores,&  feciiritatem  ad mandatum,&  fecuritatem  iS^oflram  fnper  omnibus, &  fmgulis  in 
huiufmodi  CumpromiiJ'o  contentis,& prout  de  buiiifmodi  mandato  femel. ,^pluries,  &  quj- 
tiefcunqueprocejjlrit,  prout  in  Inflrumentis  piiblicis  confeBis  pleniàs  continctur .  J^s  au- 
tem  Compromiffo  ipfo  recepto,ad  tant£  concordia  commoda  feruentibusfludijs  intendentes, 
yenerabilem  fi-atrem  TSl^jìrum  Latiniim  Oflicnfem,&  Vellitrenfem  Epifcopum  ^pojìolica 
Sedis  Legatum  ad  partes  illas  propter  hoc  in  Itdiam  duximus ,  tanquàm  pacis  ^Angelum  de- 
fìinandum,fed  quia  effeflus  optata  concordia  vltra  concepta  defideria  trahebatur  de  quiete,ac 
flatu  profpero  ipforum  Ciuitatis,  &  Ciuium  trafiatus,  érper  T^s  ipfos  affumpfimus,&  per 
alios,fed  fuper  ijs  apud  Sedem  ^poftolicam  trafiari  fecimus  diligenter,  &  tandem  ad  prX' 
mijfa  eò  fcruentiàs  fludia  'I^'ftra  contulimus,  illaq;  fenfibits  7{oflris  ijifiximus, quanto  iifdem 
Ciuitas,  cr  incoL-c  ad  Isins,  &  eandcm  Ecclejìa  dinofcuntur  fpecialiùs  pertinere,  ac  ipforum 
Jiatumpacificum  defiderabilìùs  ajfefìaìnur.Sicq;  ncgocio  ipfo ,  c''^  illud  contingentibus piene 
difcujfis,  cr  fuper  bis  delibcratione  habita  diligenti  ad  laudem  Dei  prò  bono  pacis,  &  quiete 
diffìdentium  tàm  ^poJlolica;quàm  arbitraria  pùtfflate,ficut  ^rbiter,arbitrator,&-  amicabi- 
lis  Coììipofitor  in  bacparte,ac  ficutetiam  Ciuitatis  pnediilx  Dominus  temporalis  ordinamus, 
diffinimus  ,Jlatuimus,  decernimus,  dtcimus ,  prxcipimus ,  mandamus ,  &  etiam  arbitramur . 
In  primis,  yt  h.-cfitantium  corda  dicitur,prob  dolor, odiorum  fomitibus  concitata  reconci- 
UatiomsbonuaccipÌHt,& fìicilius  aìiimoru  integritasprofufionefupernxgratixfubfequatur, 
quòd  inf-a  ynnm  menfetn,poflquàmper  T^os  ad  ipftus  ciuitatis  regimen  deputandus  per  Ciuita 
tem  eandem  intrauerit,  &  huiufmodi  negocio  regimen  incxperit  exercère  de  parte  ad  partem, 
fiat  pax  folida  generalis  per  Sindicos  ad  hoc  à  partibus  fpecialiter  ordinatos  .  Qux  quidem 
pax  primo  per  Sindicos  ipfos  iuretur,i&-  fubfequentius  fa£la  per  eodcm  Sindicos  miuriarit,cir 
damnorum  vfquc  in  diem  Comprami ffifh&i  T^os  hic,et  inde  remiffionem  fkcimus plenariam, 
&  etiam  generalem;ita  tamcn  quid  hxc  remijjio  ad  bona  immobilia,  &  etiam  mobilia  extan 
tia,qutc  mobilia  non  fini  in.tdificata,af(ixa,  immiffa,  tei  bine  quinquaginta perfume  prò  qua- 
libet  eUgantur,per  perfonam  deputandam  à  7{obis  ad  hocqtiod  nomine  partium  earundem  pa 
cem  adirmicem  fùciant,qui  bona  fide  promittant,&  iurent  quantum  in  ets,etprofe,ac  alias  in- 
uiolabiliter obferuare ,  &  fhcere  obferuarifiat  pojìeà  pax  integra  fmgularumperfonarum, 
de  quibus  Ts^obis  experire  yidebitur  rallanda  iuramentis,  et  alijs  firmitatibus, prout  per  l^s, 
rei  alium  de  mandato  T^flro  extìterit  ordinatnm  ad  eafdem  quidem  partes, qux  dicitur  dijji- 
diofts  difpendijs  langue,ac  compajfionis  animi  concutentes,yt  quanto  7^os,ji  bcnigniores  inuc 
neri<;,tantò  dulciùs  cicatrices  yulnerufolidentur,&  quies  ytrinque liberi  ingratiarù  refciìio- 
ne  cócilietur  .Omnes  fententias  ,fiue  banna  iniii&a  cótumacias  per  quofcunq;  prolatas  occafione 
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partis,ac  tempore  ruTnoris,vt  eerum  verbis  rtamiir,  honorum,quafcun<jtte  pnblicationes  prò 
quibufcunquefiiói^s,  &  qutcquidfccutum  eft  ex  eis,  yel  ob  id  ,  aucìoritate  fimili  rclaxamusi 
cajfamus,ér  etiam  irritamus,  ac  rolumus  de  editerò  ìihìUus  exiflere  firmitatis,  candemnatio-^ 
nes  autem  pecmiarias,qHecfii6ìte  dicunturper  quondam  Gullielmum  de  VujleruLi  tunc  Tote-, 
jìatem  Bonon  ien.  tempore  pradiHt  rumor is,quta.  de  ipfis  condemnationihus ,  <&  modìs  earum 
Tiobis  non  liquct  ad  prxfens,l>{ofiro  arbitrio  referuamus.Siqua  autem  Statura,  mandata,fen 
tentitc,  rei  procejfus  habita  funt  in  pra:di£ìis  per  Venerabthm  fi-atrem  nojlrum  Latinum 
Hoflienfem,  et  Vellitrenfem  Epifcopfi  iipoftolicx  Sedis  Legatù,uelper  dildlumfiUuni  Ts^ofirii 
tirmn  Bertoldum  defiltjs  Vrft  Ciuem  I{pm.  totius  Trouinciie  B^maniola: ,  Ciuitatis  Bononix, 
Comitatiis  Bretenorìj,ó'  pertinentiarumeorundem  ì\cliore7nilla,i&  eorum  ejfeSlumlsloflra 
prouidentite  referuamus  .  Et  quiapax ipfa,dante  Domino, difcordiarum  radicibus  extirpatùi 
maiori  radificabiturfirmitate,  &■  profpn-itate  yirefcet,  odiofis  refruationibtis fcijfuram  vlte- 
riuinonpaffura,Volumm,  <& arbitrando pra:cipimm ,quQd  omnia  mobilia, ^r  immobilia  ex- 
tantia  quod  mobilia  non  fintinxdificata,  immijja,  afjìxa,  relinui&a,feu  ittra  qualitercimqtte 
prò  qiiibnfcunque,^y~  à  quibufciinque  occafionepartÌHm,rcldifcordìarum,d  tepore  motxguet 
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tiirgeneraltter,&fmguUriter  hinc,et  indeficut  habebantur  tempore  exitws  partii  Lamberta 
tioriim,quòd  infi-aterminumdeputandum  per  T^s,  yelalium^cuiboc duxerimus ccmmitten 
dum,ita  tamen,quòd  hiCc  reflitutio  ad  coìitraBws  legitimè  fkcios  de  Ubera  contrahentiimi  ro- 
li'.ntate nullatenus extendatur .  Folumus  qHoqne,prxcipimus,ó~  ordinamus, quod  Eononien. 
extrinfcci  Ciuitatcm  ipfam,&'  eiusdiflrifhtm  poflquàm generalis pax  de  parte  ad partem,yt 
prxdkitur  extiterit  confiimata,intrare  in  ipjìsjìabitare,  ac  degcre,  &■  ex  mine  tàm  intrmfeci, 
quàm  extrinfcci  bona  ftia  excolereJUifq;  rti  de  cxtcro  ftcut  ciues  Bonoiiienfes ,&  re,&  nomi 
ne  nominatim  libere  valeant  ,  .  .  .  pacifica  pojj'ejfwnegaudere,excepthilIis,quantiim  ad 
ingreffum  Ciuitatis , de  parte  Lambcrtatiorum  qitos  ex  certis  caufis  prò  quiete  Ciuitatis  eidem 
ad  tempus  extra  ciuitatcm  ipfam  in  locis,,  rei  loco  per  T^os  depntandis,aHt  deputando  manere 
prolùder imiis  per  Ts(os,ycl alium ,  prout  de  locis ,  rdloco,aut tempore  hniufmodi duxeri- 
mus  ordinandum .  Cxterum,yt  nouelli  pacis  furcuH  delegabili  amxnitate  concrcfcant ,  ó" 
nullts  illos  ycìitis  plicantibus  fub  diligenti  cuflode  yirefcant ,  quibuslibet  fufpitionis  fubla- 
tis  eucntibus  caritatiuis  connexibus  faltcm  in  iflis  prirnordvjs  radicentur ,  &  eadem  con- 
ncxitate  refloreant  odoris  gratiam  fimul ,  &■  idem  per  omnia  perccpturi  non  ìurnùs  ytile, 
quàrn  necejjariìon  fare  prxuidimus ,  quod  regimen  eorundem  Ciuitatis ,  e/-  disìriBus  prò 
anno  proximo  futuro,  ycl  maiori  tempore ,  prout  qualitati  negotij  expedire  yidcrimus.exer- 
ceatur per aliquam perfonam deputandam àlslcibis ,  qnòd  regimen  ipj'nm  gerens  fidelittr fia- 
tato, ordinamento  ,  yelrejormatione  aliqua  fàiìisha^lenus  contra  partcm  aliquam ,  yel  oc- 
cajione  partis ,  aut  alias  etiam  obuiantibus  iuri,  &■  aqtiitati ,  feu  per  qnaaliquisinno- 
cens  perfonaliter,yel  realiter  prxtextu  alicuius priuilcgij ,  yel  Statuti  alicui  per  Comune  cvn- 
cejji,  continetur,iuflitiampuniretur  quomoio  Itbcr  non  ligetur ,  yel  regimen  ipfum  impedia- 
tur  in  aliquo,fed potius  jìatuta,  ordinamenta,  <&  reformationcm  huiufmodi  taliter  fàHa,  yc-l 
facienda  immòprxfumpta,  yel  prxfumenda,neex  eisproutnne  pojjit  fcintilla  odij,  yel  rumo 
ris,cafamus,ér  irritamus  omnmo,&  yolumus, quod  prò  cajfis  de  cxtero  habeantur  .  Ter  hoc 
autem  nò  intendimHs,qiòdeadé  per 'ì<los  ad  ipfum  regimen  deputanda  perjonanoniuretiila 
feruareflatuta,  &■  confuetndincs  alias  approbatas,qux  iuri  confona,(&  m  xquitatefiindata, 
ac  inibì  faUa,  yelfkcienda ,  tàm  ibidem,  quùm  in  altjs  Ciuitatibus ,&  locis  Italix  ad  flatum 
profpermnpopulorum,qHietem  Cmtatum,&  locorum  eorundem  confueucrunt  pacifici  obfer- 
uari,fed  illaper  cam  mruri  rolumus ,&■  feruari,quatenus  aqua  fuerint  paci,ac prxfenti  repu 
gnationi  'ìslofirx.  nò  repiignantia  in  Dominio  noflro,et  Ecclejix  B^omanx  obfiftentia,yel  obuian 
tia  Ecclefi.iliicx  ltbertati,&  quia  nemo  tenetur  m  aliorumferuittjs  proprijsjiipendìjs  militare 
di^tam  pcrfonam  per  l>{os  ad  tpfum  I\egimen,yt prxdicttur,deputado  quinque  Iudices,feptem 
T^otarios  tresfocios,i&  dccentemjkmiliam  regimen  huiufmodi  profeqnédo,habere  yolentes  et 
per  fé  ludices.T^otar.  cmn  focìjs,&  fiimiliaribus  fiupradi^is  prò  yno  anno,  compu  tando  afe- 
fio  beati  Tetri  proximè  futuro  feptem  millium  librarum  Bononien.  falarium  percipien.ab  ea 
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de-bonis  Commimis  Bonon.  deputamus  .  Haheat  qiioque,tt  Beroarios pedites  in  expenfts  com 
raunis  eiufdcnhfalicetad  falarium  triiim  librarimi  Bonon.  paruarutn.  fmgulis  menfibus  prò 
Buolibet  i  qui  Beroarij  non  computentur  tn  ordinata,  vd  ordmanda  fàmilia  Toteflatts;  nec  to 
lumus^uod prò  eo,quòd  di£ìum  P^gimen  prò  pacifico  flatu  Ciuitatis,&  Citiium  Bononien.rt 
frtedicttur,  ad  temptts  afftimivius  ipfts  Bonon.  in  eorum  priuilegvjs,  iurihus,  &■  confueludini- 
bus  Ecclefia  ele£ìioncm,  rei  diam promjìoncm  ipfi  regimtnis,prout  eis  de  iure priuiiegio ,  tei 
confuctudine  competit  infuturum  aliqtiodprxiudicmm  quantum  ad  pojfej}ìonem,yel  proprie- 
tatem  quomodolwet  gencretur ,fcd  ad  eos  pojìquàm  pr£di£ìum  regimen  dimiferimus ,  elenio, 
&  prouifw  buiitfmodi  rei  babitcrant  havìenus,&'  eis  alias  de  iure  competere poterat  libere  re- 
uertatiiriTrtRterea,yt  manus  Trtefidcntis  inpradtcìafirtniortbus  vallata  fubfìdijs  prò  commit 
ni  pace  Ciì'.itatis  ipfiuSfGr  partium  yicinarum  pojjìtgubernari  pacificè,^  cum  expedit  rejfre- 
nare  rebcUes,&-  ft  tantum  commune  bonum,quodpro  communi  vtilitate  Cmitatts  ipfius  ,&• 
totius  prouincixR^maniolie  non  fine  multa  prouidentiaordinatur  .  Sic  eius  commodum  eom 
mime  fcntiatur  ab  omnibus, fic  &  eius  commitniter  fupportetur .  Et  ne  fi  totum  imponeretur 
Bononien.  onus  huiufmodi  [e  grauatos  ,  nec  deceret ,  qnòd  qui  tantum  bonum  cum  alijspor- 
tauerit  onus  ipfi  falipertarent,priCcipimus,ordinamus,<&  yolumus,  quod  trecenti  milttes.  Del 
arm.tti  liquitcs-,  &■  pluresyficut  TS^obis  ridebitur  expedire,tàmper  tpfos  Bononiéfes ,quùm  per 
alias  de  I\omaniala  flipendientur  commumter ,fecundum  onus  contnbutionis  deipfìsjlipendtjs 
faciendx  per  T>{os,yelper  altum,cui  boc  duxerimus  committendum.Quos  rei  B^Bori  prouin- 
cia,  rei  futuro  Toteflatt  Bononien.  deputare proponemus,  prout  quieti  Ciuitatis,  &  rtilitati 
parte  pnsdi^aruìn^ac  fubietlorum  earundem  yiderimus  expedire.Ordinamus  infuper,&-  yo 
lumus,quhd  Preformane  Confiliariorum,&-  aliorum  OfficwJium  Ciuitatis  eiufdem  fiat  de  com 
mtini  confenfu partium  earundem,fi  infra  terminum per  "ì^os,  yel  alium,CHÌ  hoc  cómiferimus 
prafigcndii,  talis pojjit  habere confenfus;alioquin  ipfam  reformationé,et  modum  ipfius  l>lobis 
piene  referuamus  exercédumper  T^s^vel  alium,cui  duxerimus  committendum.Ferùm  qui- 
dam Societ.is  effe  dicitur  in  Ciuitateprisdi^a  ,  qux  Societas  Crucis  inibi  nominattir  :  circa 
cuius  conditiones ,&  infrafcripta ,  necminus  eius  effeflum  proponimus  maturiàs  adquietem 
eorundem  Ciuitatis, &  Ciuium  cogitare ,  yt  e.irttndem profperitatis  commoda,dante  Domino, 
fnbfcquantur  .  Et  ideò  prouifionem  omnimodam  Societatis  buiufmodi,<:Jr  eam  contingentium 
Kl^obis  fpecialiter  referuamus iyolentes ,  &  exprefiè  mandantes ,quhd  Orlandinus  Tafiagerij, 
feu  quiuis  alius  de  Capitanìa,  ]\e&orìa,  yel  quouis  alto  officio  ,fiuc  admintfirationis  ipfius  Ca- 
pitanile ,  quocunque  nomine  cenfeatm-j  fé  interim  nuUatenus  intromittat,  doncc  fupcr  hoc  per 
T^os  aliter  prouifum  cxtiterit,'&  etiam  ordinatum.  Statuta  quoque  Societatis  ipfius,  rei  eius 
occafione  à  Commune  fùcia,  &  cffeéìus  eorum  fufpendentes  ad  prxfens  ipforum  moderationé, 
corremoHcm,<&  abrogationem  T^obis, prout  expedire  yiderimus, referuamus .  ^d  quod  yi- 
delicet  circa  ordinationem  Societ.ttis  ipfius, et  ordinationem  de tpfa  Secietate  ytrumfcilicet,uel 
qitaliter  debeat  remanere,et  in  quibus  perfonisfyidelicet  de  ijs ,  qui  nuncfunt  in  Societatepr^e- 
citBa,yel  effe  dicuntur,aut  alias  tàm  de  ipfiSi&-  alìjs  fub  modis  ,&  formis  ,de  quihusfecundum 
decct  tranqiiillitati  Ciuitatis  eiufdem  expedire  yiderimus, prout  Tsiobis  minifirabit ^ItiJJimus 
intendcmus .  Vorrò  fic  Tsloflrxfolltcìtudinisfludium  J\(os  prouidere  compellit  ,&  frequentiùs 
audimmus,ac  interdum  experimento  didicimus  Societates ,  &  conuenticula ,  feu  coniuratio- 
nes  illicitx  in  Ciuitatibus  dum  parere  deberent  rnitatem  ,  pariunt  fefiiones ,  ó^per  hoc  fla- 
tus yariatur  earundem,  ynde  futuris  periculis,qui  poffent  ex  hcc  in  Ciuitateprddi^la  corni- 
gere obuiare  yolentes,cr  inibi  yerx  ynitatis  integritas  conferuetur.Ordinamus,percipimus,et 
mandamus ,  quod  nulLc  de  c-etero  in  pnediiìa  Ciuitate  Societates  ,feu  coniurationes ,  aut alia 
conuenticula  quiccunq;  nomine  cenfeantur  ibidem  erigi, yel creari  raleant,  aut  affiani  in  ipfa, 
yel  earum  aliqu£,aut alix  quouis  titillo  inftituta,fiue  mfiituenda  armorum  exerciti;s,ynde  co- 
fueuerunt  fcandala  prouenire,fe  ingerant  quomodolibet,  yel  congregent  in  Communi, ab fque 
mandato  Totefiatis  ponendi per  1y(os ,  ytpriedicitur  Ciuitatis  ciufdé,yel fine  ipfius  liccntiafpe 
ciati .  ^Ad  maioretu  yeròprxmifforum  omnium  firmitatem  yolumiis,^  arbitrando  pnecipi- 
mus,quòd  CaTtrum  San^i  Tetri,&  Caflrum  Francum,ac  alia,  de  quibus  expedire  yiderimus, 
Cafira  in  manibus  'ì\loflris,yel  aliorum  de  mandato  noflro  in  cbmunibus  expenfts  ipforum  Bo- 
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noKÌenfium  tax^n.  per  7\(oj  ,  rei  alium ,  cui  hoc  duxerimus  committendum  cuflodienia  tra- 
dmtitr  injì-a  prxdt^um  fiflum  SanBt  Tetri  reflituenda  in  poflerum  Bononien.  fupradi- 
fiis, proHt,&  quando  riderimus  expedire .  Similiter  quoque  ab  ytraque  parte  obfides  qitot- 
quot ,  &  quando  pctiuerimus  'hlobis  affignari  prxcipimus  in  expenfìs  communis  Bonon.  ta.  • 
xandisper  l^^os ,  rei  alium, cui  hoc  nos  duxerimus  committendum  in  locis,y  eliaco  de  quibus, 
vel  quo  expedire  riderimus, fi  eos  receperimus  cufiodiendos,^  etiarn  retinendos  vfque  ad  no 
ftrts  beneplacitmn  roluntatis .  Sperantes,quòd  tjs  omnibus  aterno  Tatre  prol^erante  Ciuitas 
ipfa  quietis  incrementa  fufcipict,  &  ras  in  illa  delegabili  iure  noflra  defideria  expiatis  qui- 
buslibet  turbinuìn  odijs  quicfccmus .  yt  igitur  cantra pramijfa,rel borum  aliquod,quiC  fer- 
uari  rolumus  renientes  culps  qualitas  paenx  mucrone prxcellat  prxter  paniam  quinquagin- 
ta  milliu-m  marcharum  argenti  à parte partifolemni Jìipulationem  pr^emijjam  cuius panie  me 
dietas  parti  obferuanti,  &■  reliqua  medietas  B^manx  EcclefitS  debet  folui ,  refeflione  quoque 
damnorum,  (ùr  expenfis  litis,  &  extra,ad  quam  panam  partem  non  feruantemfoluendam,rt 
prccmittitur,  condcmnamus  ex  nunc,  qua  foluta,  rei  non,  ac  damnis ,  &■  expenfis  refiitutis , 
rei  non, pricdicìa  omnia  nihilominus  in  fua  remaneant  firmitate  in  omnes  prxdiSlam  pacem 
quantum  in  eisfuerit,  non  recipientes,  aut  non  fncientes,  aut  ipfiim  fi-angentes ,aut  quomado- 
libet  riolantes,ret  quo  minus  ipfa  fiat  ,fcu  feruetur  ,•  impedientes  affignationem  eorundem  in 
■J^of  recipientes  quoq;  poteflatem per  T^s  inibì flatuendum  iuxtaordinationem  prxmijfiam, 
rei  quoniam  in  tpfis  fuerithoc  itnpedientes  Bononienfcs  quolibet ,  tàm  intrinfecos ,  quàm 
extrinfecas  Ciuitatis ,  &  diflricius  eiufdcminnon  parentcsprxcepto ,  ordinationi ,  &ro- 
luntati  Islpftne  fuper  exhibitione  flipendiorum  fic  mature  prò  communi  omnium  illarum 
partium  rtilitateprouifa  ,  rei  hoc  impedientes  .  In  omnes  quoque  non  parentes  pracepto , 
ordinationi,!^  rolimtati  l^flrx ,  feu  obfiflentcs  prxdi^x  ordinattani  Isiofine  quo  minus 
Bononien.  extrinfeci  Cìuitatem  ipfam ,  &  eiiis  disiricium  intrure ,  in  ipfis  habitare,ac  de- 
gere,  ac  ex  nunc  tàm  intrinfeci ,  quàm  extrinfeci  bona  fuacxcolere  Ulifquc  rti  de  estero  fi- 
cut  fuperius  eft  expreffum .  Tratcrea  in  omnes  cantra  referuationem  ordinationis  omni- 
modè  moderatianis,  corre[lionis,&  abrogationis per  Ts^os  fkciendarum  circa  canditiones,& 
merita,nec  minus  ejfctìum  Saci€tatis,qua  dicitur  Societas  Crucis  in  Ciuitate  pricdiìta,  &fu- 
fpenfionem  Statutorum  Societatis'jpfiusficut  fupra  expreffum  efl  ;  renire  temere  pnefumen- 
tes ,  acinhabentes ,  (jrnonreflituentes  fi  pofiibilitutem  habcant,bona  prxdi6la  iuxta  or- 
dinis  arbitrij,& pr^cepti  "hlofiri  tenarcm,excommunicationisfententiam pramulgamus  .  Si 
rerh  Commune pritdicìnm  prxmiffa,&-  earum  fingula  non  feruauerit,illud  omnibus  iuribus, 
iurifdittionibus,  priuilegijs,  libertatibus,diflri[ht,rel  Comitatu priuamus,&  ròlumus,quàd 
ea  omnia  ex  tunc  ad  R^manam  Ecclefiam  libere  deuoluantur,  <&  nibilominus  Commune  prtc- 
diiìiim  propter  hoc  Ecclcfiaflico  fubiaceat  interdiclo  .  Singulares  etiam  per  fame  cmufcunque 
conditionis,  aut  flatus  extiterint  in  pr(Cmij]is,&  eorum  quolibet  delinquentes  Totrfiari^s,  & 
alv,s  publicisofficijs ,  etiam  fi  funt  Dolores  Legum,  ludices,  aut TSlotartj ,fimili  anelar itate 
priuanius,ac  eorum  filus,nepotes  dcfcendentes  ab  ipfis  omnium  beneficiorum  Ecclefiaflicorum, 
fiquaobtinent  priuationem,poterunt non  immerito  formidare ,  &■  quodreddantur  mhabiks 
ad  illa,rel  alia  obtinenda,  medietatem  quoque  omnium  honorum  taliter  delinquentes,  ex  tunc 
eidem  EccUfix  nihilaminus  confifcamus  ;  l^odfi  (quodabfit)  ipfum  Commune, feu  aliqua 
partium  in  pnemifsis  inobediens  forfan  extiterit ,rolumns ,qubd  Commune prtcdi^s  Ciuitatis, 
&  pars  huiufmodi,ac  eorum  bona  prò  expenfis,qHie  cantra  Cammune,fcu  partem  rebellem 
propter  hoc  fieri  contingerit  allegari  pajfintper  eandem  Ecclefiam  ad  expenfts  hiiiitfmodi  re- 
flaurandas .  I\eferuamus  quoque  nobis  exprefiè  m  bis  omnibus  ,  &  quolibet  prxmifforum 
tjitocunque  fuerint  Upoflolica,  rei  Dominicaifeu  arbitraria  potcflate  fulcita  ordinandi,fla- 
tuendi,  diffiniendi,  dccernendi,  dicendi,  prscipiendi,  mandandi,  arbitrandi,  corrigendi,emni- 
dandi,  ini  erpr  et  aridi,  declarandi,  addendi,  &  mutandi  quatics,  &  quando  nobis  expedire  ri- 
debitur, plenariam  pateftatem  .  liulli  ergo,&c.7^flrx  ordinationis,  diffinitionis  ,  referua- 
tianis,  Conflitutionis,  &c.  Trouifioìiis ,  noftrifque  pracepti ,  arbitratus ,  &  arbitri] ,  ere. 
Si  quts  autem ,  &c.  Datum  B^mce  apud  SanButn  Tetrim,  &c.  Il  Pontefice  anco  fo- 
pra  ciò  fcrilfe  à  Bertoldo  il  nepote,  quello  douefle  operare,  &  fare  nella  Città  di  Bo- 
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lo"-na;la  qiial  lettera  è  conferiiata  nella  Camera  de  gli  Atti  di  Bologna  fotto  la  lette- 
ra S,  che  cofi  dice .    N  i  e  o  l  a  v  s  Epifcopus  feruus  feruorum  Dei .  Dilefio  filio  T^o- 
hili  Bertoldo  de  filijs  Vrfi  Cini  Fumano,  totius  Trouincix  B^manioU,Ciuitatis  Bonomo,  Co- 
niitdtus  Bretenortj,  ZT  pertini'ntiariim  eorundem  T{e5lori  falutem  ,  &  ^pojìolicam  beìiedi- 
Slioné .  Dum  adfingults  mimdi  Vrouincias  coghatus  Tslojlros  extendimus  TrouincÌ£  I{gma- 
nioL^,  Ciiiitatis  BononU,  &  Comitatus  Bretenorij ,  ac prouinciarum  eorundem partes  l>iobis 
oceiirrcrint,  &  illas  mentaneis  oculis  intuemiir,  in  gremio  Sedis  ^puftolicx  conftitntas ,  & 
de  ipfarùfiam  profpero  cogitantes  ftudiafolluitudmis  ISlojlrx  conuertimtis,yt  partibus  eifdé, 
cr  earum  ineolis  fpecialibus  ls(oflris,&  Ecclcfnc  Bononix  fidelibus,qHÌ  diutius  grani  dijjidio 
flucÌHarHn!:,qnies optata  proueniat,&  nitentibus  illxfa  abducere  congruis  remedijs  obfiflatur. 
In  ipfis  quidé partibus, qu£  ad  IS^osy&fucceffores  Tslojlros  R^manos  Tontijìces  ad  ipso.  Eccle- 
fiam pieno  iure  integre  infpirittialibns,  &  temporalìbns  in  folidum  pertinere,ac  T>{pflri ,  & 
ipfms  Lcclefi£  piene  iurifdi^ionis,&  principatus  exiflere  dignofcuntur ,ficut  in  placido  l>{ohis 
y iridano  am£na  viriditate,  ac  placida  cultura  virente  gratis  aufpicijs  delcLlamnr .  In  i^fis 
incolas  gratas  'Klobis  y eluti  plantuLi-s  acceptas  infpicimiM  fpecialiter,  infra  Tsloflra  braccbia 
recumhentes  ,  &  m  ipfis  eafdem  plantulas  ejferentes  poma  dulcedinis  extolli  cupimm  confo- 
neri  liquoribm,  &■  ilLts  ab  eìnergenlibm  slipendtjs  Jirenuitate  cujlodis  indujirij  prxferuari , 
yt  ciifiodit£  fuccrcfcant,  cultcifru£itficent,  &  defenfce  fortim  radicentur ,ac  fugatis  niibibm, 
Ubera  yigeant  clamate .  M hxc  itaq;  yirum  fecmdum  cor  Isloflrum  ytilem  exquirentes,  ad 
perfonam  tuam,de  cuius  flrenua  cir e imfp elione,  ac  experta  indujìria,  &  fidelitate  piene  con- 
fidimus,  mentem  Jiofìram  conuertimus  ,  &■  te  in  pnedi^is  partibus  Ccticralem  B^cciorcm  in 
temporalibus  duximus  ordmandum,petendi,&  recipiendi  Islofìro ,  &  ipfius  EcclejiiV  nomine 
Cajira,  Fortaliti.zs,ac  omnia  iura,qu£  inibì  T<{j)bis,&  Ecclefue  prxdi^tcC  debentur,&  dcfen- 
dendi,  ijr  conferuandi,  ac  exequendi  inprxfatis partibus  ea,qux  ad  Ts^oflram,  &  ipfius  Eccle 
fixpertinent inrifditlionemtemporalemhonori ,  &  commodo Ecclefu-e memoratx ,  &  ytili- 
tatt,  &  profpero  flatui  partimn  earundem  expedire  cognouerk ,  &  ad  R^5ioriiC  fpeHant  of- 
ficium,  necnon  &■  rebeU.es  temporali  diflriBione  qua  conucnit  compellendi,  concefa  tibi  tenore 
prxfentmm  plenaria  potcfiate .  Sic  itaq;  I\c^oriam  ipfam  y eluti  yir  indufcrius ,  fiddis ,  & 
Jlremius circunfpecìione  folida  profequaris, qu'od te 7{obis exinde cum exultattone brauio re- 
prxfentes,  ac  'ì>{ojìram  ,  &  diiìa.  Sedvs  gratiam  tux  deuotionis  Jludium  confequi  mereatur  . 
2^roHifo,quòdquiad  confequenda  in  eifdcm  partibus  iura  pradiBa  tranfmitteris ,  ea  quo- 
quo  modo  non  7ninuas,yel  quomodolibet  alicnes  ,  Dat.  t^iterbijy&c.  Ritornati  gli  Ambr>- 
kiatori  à  Bologna,  eglino  inlieme  con  li  Nuncij  Papali ,  tutto  quello ,  che  fu  attitato 
in  Vicerbo.feccro  con  facramento  confirmare  a  tutti  gli  huomini  della  Citti,comin- 
ciando  da'dieci  anni,  infino  à  fettanta  .   Quelli,  che  per  quefta  cagione  vennero  nel- 
la Flaminia,  &  in  Bologna,  &  che  facellero  giurare,&  confirmare  li  detti  popoli ,  fu- 
rono Guglielmo  Durante  Canonico  Narbonefe,  Giouanni  da  Viterbo,  &:  Lorenzo 
da  Todi  Frate  di  San  Dominico .  Si  moftrarono  Bolognefi  pronti  di  vbidire  il  Pon- 
tefice, &  la  Romana  Chiefa  j  &  rifpofero  alli  detti  Nuncij ,  che  patena  loro  douere, 
che  le  ragionisi  priuilegi,ie  prerogatiue, l'immunità, &  dignità  fue  gli  fodero  confcr- 
uate .  In  tanto  Felice  gouernandofi  con  molta  prudenza, di  modo  lì  oprò,che  gli  fu- 
rono confignati  li  Lambcrtazzi  diftenuti,  &  carcerati,  che  erano  in  Bologna,che  feco 
li  condulfe  à  Imola;  &  pallato  à  Faenza ,  tutti  qutn  de'Gieremei ,  che  iui  erano  catti- 
ui,  mandò  à  Imola;  ma  eflendone  di  quei  de'Gieremei  fuggiti,  Felice  comandò,che 
tutti  a  Cefena  fodero  condotti  doue,  non  molto  dopò  anch'egli  lì  trasferì  al  Padre 
Bertoldo,  che  digiàerarifanato,  ànclmefe  di  Dccembre  hauendo  ordinata  vna 
Congregatione,  vi  vennero  gli  Oratori  di  Rauenna,  &  delle  altre  Città  della  Roma- 
gna, doue  pubiicò  alcune  leggi  da  douerlì  da  quella  Prouincia  ofleruare  .  In  quelli 
tépi  luano  Bentiuoglio  viueua. L'anno  reguente,che  fu  di  nofìra  faiute  MCCLXXIX. 
elfendo  Stoldo  lacop  Vicario  di  Bertoldo,  fcnza  efl'erui  Capitano  di  Popolo,  Ber- 
toldo dopò  l'hauere  vilìtato  quella  Prouincia, &  ordinato  il  Magiftrato,&  trattato  fra 
le  faccioni  d'Imola  la  pace,  hauendo  egli  da  ogni  parte  riceuuto  gli  hoftaggi ,  richia- 
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mò  alla  patria  li  banditi  d'Imola,  che  erano  in  Faenza,  &  paflato  à  Raiienna  a  nome 
del  Papa,ne  prefe  il  pofleflb.Il  che  fatto,ritornò  à  F3enza,doiie  anche  i  imefle  in  cafa 
li  Manfredi ,  che  erano  banditi,  li  quali  con  lieta  fronte  da  gli  Accarifi  furono  raccol- 
ti, &  accarezzati .   Quiui  poi  giungendo  il  Legato  adi  primo  di  Febraro,  (\  conchiu  - 
fé  la  pace,con  la  penai  quei,che  non  la  ofleruauano  di  dieci  mila  marche  di  argento. 
Poi  pafsò  il  Legato  à  Imola.doue  anco  fi  trouaua  Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauen- 
na.pcreflerpoi  prefente  alla  pace,  che  nel  mefed'Agofto  far  fidoueuafra  liGiere- 
mei,  &  li  Lambertazzi..  Mentre  adunque  Bertoldo  era  in  ImoIa,cominciò  à  trattare 
qucfta  pace,  &  chiamato  à  fé  il  Sindico  di  Bologna,il  quale  dal  Configlio  Speciale,  & 
Generale  fopra  ciò  haueua  pieno  mandato,dopo  longo,&  maturo  dìfcorfo  f-a  di  lo- 
ro, s'accordarono;  la  onde  del  mefe  di  Giugno  alli  27.  nel  palazzo  Epifcopale,alla 
prefenzadegliinfrafcrittiteftimonij  ,cioè  Opizzo  Vcfcouo  di  Parma,  Guglielmo 
Durando  Capellano  del  Papa,  Bartolomeo  ArzoniArchidiacono  Vicentino, Gen- 
tile Canonico  Pifimo,  Rainaldo  di  Napoleone  da  Foligno,Pietro  Saraceni  da  Morlu- 
po,  Stei:ano  Girone,&  Leonardo  di  GiouanniMacftro  Cittadini  Romani,  fi  ftipulò 
l'infrafcritto  Inflromento,  cioè,-  Fenembilis pater,  <tr  Dominus,Domi)ms  Latinus  Oflien- 
fis,  <&  Velletrenfis  Epifcopus  ^pofloHae  Sedis  Legatus  commifit:  Magnifico  riro  Domino  Ber 
toldo  defiltjs  Vrfi  dui  Bimano  Saniìijfimi  Tatris  Domini  Incoiai  Tapx.  HI.  ntpoti,pcr  fan- 
Sl.im  B^manMn  Ecclefiam  totius  'Prouinax  RfiìnandioLe ,  Ciuitatis  Bononix,  Comitatus  Brete 
norij ,0" pertinentiarum  eorundem  Comitì,&  Generali  E^iìori,rt  rccipiat,&  recipifùciatió" 
pojjitper  fcfnofq;  Officiales,  &  Ts^otarios  idoneos  bon.is,  <&■  [ufficientes  fideiujiorias  cau- 
tiones  d  Stndico  Communis  Ciuitatis  B'jnonix,  &  Capitaìieorum,  ó"  partii ,  <^  yniuerfitatis 
Geremioriim  deBononia  de  c^uinquaginta  mtllibtis  manharum  boni, &  puri  argenti, &  à  Sin 
dico  rniuerfitatis  Lamhertatiorum  de  Bononia  de  alijs  quinquaginta  milUbus  marchis  argéti, 
Sindicario  nomine  prò  ipfa  y>ninerfttate,  e?"  partis  La7nbertatiorum,&  hominibus  di^.-e  mi 
uerfitatis,&partis,necnon  iuramenta, promiffiones ,  &■  obligationes  ab  ipfis  Sindicis,&-  quo- 
libet  earttndem,de flando, parendo, &  obediendo  plenarie,  cr  in  totittn  altè,&-  bajìè  omnibus, 
(ir  fittgtdis beneplacitis,mandatis,  (jrprxccptis  diSlorum  Domini  Legati ,  !&-  D.Comitis,  & 
B^£ìoris,Qr  CHilibet  eorum,  &  omnibns,&  jìugulis,qii.t  ipfì  domini,  yel alter  eorHm,feu  qui- 
uis  aliuspro  eis  eifdem  Sindicis,&  cuilibet  eorum ,  feu  ipfis  Coìnmnni,et  yniuerfiiatibus par 
tium  pr^di&arum  ittfferint,  mandauerint,  prxccperint,  commiferint  ,fai  quandocimque ,  & 
qualitercunque  dedcrint  in  mandatis  fuper  rej'ormatione ,  ó~  occajlonereformationis  Tacis 
interipjum  Commune  Bonon.  ci^ rniuerjitatem partis Hietemenfium;  &  hcmincs  ipfius  Com- 
munis j  &-  partis  ex  ynaparte,&  yniuerjitatem partis  Lambertatiorum  dieta:  Cinitatis,  zr 
homines  ipfius  partis  ex  parte  altera,&-  pacifici,  (t  quieti  flatus  Ciuitatis ,  &■  diflriaus  Bono 
nix,  Ó"  eorum  conferuatione,  iuxta  formam  mandatorum  eifdem  Sindicis,&  eorum  cuilibet 
fkriorumper  eofdem Dominos  Legatum,  Comitem ,  ci"  I{cchrem  .  Poi  alli  zp.dd  mcdefì- 
mo  mefe  nel  Palazzo  commune  della  Città  d'Imola,  prefenti  Rainaldo  di  Napoleo- 
ne da  Foligno ,  Antonio  da  Perugia,  Gregorio  Cera  da  Piperno ,  Rainiero  di  Aliotto 
da  Montefiafcone  Giudice,  Francefco  da  Fagnano  Giudice,Leonardo  Gebcllini  Ro- 
mano, Vgone  dalla  Penna  Noraro,  Pepone  di  Pietro  Capitani  Notato,  &  Matteo  La 
cerata  da  Rieti  Notarofi  ftipulò  l'infrafcritto  Inflromento ,  cioè;  In  nomine  domini 
^men,&c.  Bertoldus  Belondini  ls{otanus  de  Bononia  Sindicus,&  Trocurator  Communis,& 
yniuerfitatis  Ciuitatis  Bononix,  &  Stndicus  Capitaneorum,  <& partis ,  &■  yniuerfitatis  Gere- 
mienfium,  Ciuitatis  prefitta,  vice,&  nomine  dicli  Communis,  hrprxditìx  partis,  &■  yiiiuer 
fitatis  Hieremenfium  ,  &■  prò  eis  folemni  ftipulatione  interueniente ,promifit  Magnifico  viro 
D.Bertuldo  defilijsVrfi  dui  Brinano,  SanBiffimi  Vatns  D.Vj,colai  Tapx  III.  nepoti ,  &  to- 
tius Troiuttci.e  B^mandioLe,  Ciuitatis  Bononix.,  Comitatus  Bretenonj,éi'  pertinentiarum  eo- 
rundem per  Saniiam  P^omanam  Ecclefiam  Corniti,  &  Generali  B^[lori,  recipienti,  &■  stipu- 
lanti nomine,  ó~  yice  Domini  Tap£,  <&■  S.B^E.  sìare,  &■  obedire,  <&  parere  plenarie,^  in  to 
tum  alte,  &  bafiè,  omnibus,  &fingulis  beneplacitis ,  &  pritceptis  Venerabilis patris  D.  La- 
tini Oflienfts,&  Felletrenfis  Epifcopi,  oipoflolicA  Sedis  Legati, &  eiufdem  D.Comitis,  &  J^- 
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6lons,&  cuinslihet  eormdem,  &  omnibus, &  fìngiilis,qud:  ipfi  Domini  Legatus ,  &D.Co- 
mes,&  Re^or,yel  alter  eorum,  feti  quiuis  alias  prò  eis ,  eidem  Sindico,  feu  ditìo  Communi, 
yel  vniiierfituti  partis  prxdi^£  iufferint  m(tndauerint,pr£ceperint ,  commifermt  ,feu  quo- 
modociinnue,^  quditercun  qiie  dederint  in  mandatis .  Super  reformatione ,  <&■  occaftone re- 
formationis  Tacis  inter  ipfum  Commune  Bonon.  &  yniuerfìtatem  partis pradióìit  Geremen- 
fìion,  &  homines  ipfms  Communis,  &  partis  ex  parte  -vna,  &  -vniuerfitatem  partis  Lamher 
tatiorum  dicìs  Ciuitatis  BononiiC,&  homines  ipfius  partis  ex  parte  altera ,  ér  pacifici,  & 
quieti  flatus  Ciuitatis ,  &■  diflricìus  Bonon.ó"  eorum  conferuatione ,  Oux  omnia,  &  fingula 
pYicfktus  Sindicns  nomine,  &  rice  pr^edicìi  Communis  Bononix,  &  partis ,  &■  vniuerfitatis 
pricdicl.i  Geremenjhm  ,  &pro  eispromijìt  eidem  D.Comiti,&-  I{efìori  recipienti,&flipulan 
I  ti  modo,&  nomine  fapradiBo  attendere,  &  integre  obferuare ,  <tr  in  nullo  contrafkcere,  rei 
renire  occaftone  aliqua,  rei  exceptione  modo ,  rei  caufa .  Qu^aliter  autem  intelligatur ,  [tue 
intelligendu  fit  quod  ipfum  Commune,  &  rniuerfitas  partis  Geremenfinm ,  &  botnines  ipfms 
Communis,  e>  yniuerfìtatisfiiciant,  rei  veniant  contraprxdiBa ,  yel  aliquod  prxdi£ìorum , 
promifit  dt^lus  Sindicus  nomine  antedi6ìo  eidrm  D.Comiti,  &  I\eflori  recipienti  nomine  prx- 
jkto,&  etiam  nomine  Venerabilis  Tatris  D. Latini  Oflienfis,&  Felletrenfis  Epifcopi,^pofto- 
liae  Sedis  Legati  iam  diBi,flare  interpretationi,declarationi,&  di^o  prxdictorum  D.  Lega- 
ti, &  D.Comitis,&-  I{c£ìoris,  ir  cuiuslibet  eorum  omni  fokmnitate,  crprobatione  iuris,  & 
fìi6ii  remotis .  Sub  obligatione,&  hypotbeca  ommum,<& fmgulorum  bonorum  mobilium,&' 
immobiliutn  pr.-cfentium,  &  futurorum  pr,tfkti  Communis, &  di^x partis,  &  rniucrfitatis 
Geremenftum,ó'  hominum  ipfius,!^  ad  poinam,z^fab  poma  quinquaginta  mtllium  marcha- 
rum  boni,  &  puri  argenti  prò  dillo  Communi,  &  totidem  prò  parte,  &  yniuerfttateprxdi- 
lìa  hoc  exprejìim  a£ìo,yt  diHa pana  totiens  committatur,&  exigi  pojfit  cum  effe^u,qttotiens 
contro.  pTicdi^a,  yel  aliquod prxditìorum  fuer it ,yel  yentum,  &  quod  difia  pana  commiffa, 
eìr  exaha,  yel  non  pr sdirla  omnia,  &"  fingala  nihilominus  in  fua  permaneant  firmitate.  ^i 
Sindicus  nomine fupradilìo  ad  SanBa  Dei  Euangelia  ta£lo  libro  corporaliter  iurauit  in  anima, 
fua,  &  animabus  omnium  quorum  Sindiciis,cjr  Trocurator  efl  fupradi^a  omnia,  &-fmgu- 
la  obferuare,&  integre  adimplere,  nec  in  aliqno  contrafkcere, yel  renire  renuntians  in  ijs  fin- 
ni  beneficio  iuris,  &fh.ni,  beneficio  in  integrum  reflit .  &"  omni  alio  Itgum  auxilio  :  lur.  Ca- 
nonici, &  Ciuilis  quo  cantra  prxdi^a,  yel  prxdiclorum  aliquod  yenire ,  yelfkccre  pojfit,^ 
fé  tueri .  Ec  infuper  prò  pradiBis  omnibus,  &  fingulis  obferuandis,&  plenarie  adimplendis 
D.Damianus  Ségolantis  ciuis  ImoU  Trocurator  nobilimn  yirorum  Manfredi  de  Manfiedts , 
Z^  D.Gerardini  de  Mei^  de  Manfi-edis  de  Ciuitate  Fauentix ,  ytconsìatde  Trocura  publico 
Inflrumento  fcripto  per  lacobum  quondam  Fratris  Benciuennelmp.  au^loritate  T^ìot.  Trocu- 
ratorio  nomine  prò  eifdem  fideiufiit  in  omncm  cafnm ,  &  cuentum  in  quadringentis  marchis 
bont ,  &  puri  argenti ,  fcilicet  prò  quolibet  eorum  in  ducentis  marchis  argenti ,  ' 

Et  D.Bcnencafa  amatoli  J^tarius  de  Fauétia  Trocurator  nobilium  yirorum  Fantolini,et 
OSlauiani  fi-atrum  filiorttm,  olim  D.  Vgolini  de  Cerfugnano ,  yt  conflat  de  Trocur.  pu- 
blico Inflrumento  fcripto  per  Mafconenfem  Balanini  Ciucm  Fanenti.e  Imperiali  auSìorita- 
te  T^ot.  Trocuratorio  nomine  prò  eifdcm  fideiufit  in  omncm  caftim,  &  eucntum  in  quadrin- 
gentis marchis  argenti ,  &  fuo  proprio  nomine  fideiufitin  quinquaginta  marchis  argenti . 
Et  Vguccio  quondam  D.Zambrerij  de  Saxatello  Trocurator  D.  Gcntilini  quondam  D.  ^ue- 
rardi  de  Saxatello,  &  D.Vbaldi  quondam  D.Saxi  de  dn%  loco,yt  conflat  de  procur.  publico 
Inflrumento  fcripto  per  Talmirolum  B^imundi  Imperiali  autìoritate  Isl^t.  Trocuratorio  no- 
mine prò  eifdem,&  fuo  proprio  nomine  in  quadringentis  marchis  argenti  prò  quolibet  eorum, 
&  in  foltdum  fideiuffìt  in  omncm  cafum  ,  &  euentum  .  Fideiujferunt  apud  eundem  Comitem, 
&  B^edlorem  recipientem  modo  quo  fupra ,  quod  1\om.  EccUfia ,  &  eius  nomine  in  omnem  ca- 
fum,!!^ euentum  obligantes  omnia  bona  mobilia,  cJ"  ìmmobilia prafentia,(jr  futura  ipforum, 
quorum  Trocuratores  funt,&  fuperius  nominatorum,&-  ipforum  D.Benencafc,cì^  Fguccio- 
ni  ipfl  D.Comiti,&  E^iìori  recipienti,&  sìipulanti  y ice, ór  nomine D.  Tapcc ,  cr  Sancix  P^o- 
nanx  Eccleflxpro  prxdiSìis  omnibus,  &  fingulis  obferuandis  .  I\enunciantes  in  ijs  omni  be- 
neficio,iuris,(drfà5lt,  CjT  nou£  conflitutionis  de  fideiufforibus,  &  EpifloU  Dita  Hadriani ,  & 
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tmnilegttmauxilio .  Airvltimo  poi  del  predetto  mefe  di  Giugno  in  Imola  ne!  Pa- 
lazzo commune  delia  detta  Citta,  prefenti  qtielH  teftimoni.cioc  Pietro  dc'Forlani  da 
Bologna,  Pace  di  Fabiano  da  Bologna  Giudice,  Tedaldo  dalla  Penna  Notaro^  Gerar 
dino  dal  Pozzo,  &  Matteo  Lacerata  Notati  da  Rieti,particolarmente  chiamati  a  qiie- 
fto  effetto,fi  fece  il  feguente  Infìromento ,  cioè .  Eertolus  Bcllondini  7{otarius  de  Bono  \B„tolo  BtUo> 


n:£,Cofnitatus  Bretenori,et  pertincntUru  eorundem  Comiti,&  Generali  I{eEìori  recipienti,& 
^lipnlanti  nomine, &  yiceD.Tapx,&'  San£Ì£  R^ma?i^  Ecchfixftare,parere,  &  obedire  ple- 
nariè,&in  totumaltè,  ^'r  bafiè  omnibus ,  &  jingulis,qitcc  ipfi  Dominus  Legatiis,&  B.Comes, 
&  R^£lor,y>tl  alter  eorum,feH  quiuis  altus  prò  cis  eidem  S  indico  feri  di£to  Communi,  yelyni- 
uerfitati  partis  prxdiflx  inuiferint,mandauerint,prixceperint,  commi feì-int,feu  quomodocunq; 
&  qualitcrcunque  dedcrmt  in  mand.Uis  fuper  reformatione,&-  occjjione  reformationis  Tacis 
inter  ipfiim  Commune  Eononix ,  &  -vniuerfitatem partis  diils  Gertmenfium ,  &  bomines  ip- 
jìits  communis,  &■  partis  ex  tna  parte,&  yrnuerfitatcìn partis  Laìnbertatiorum  difÌ£  Ciui- 
tatis  BononÌ£,&  bomines  ipftus  partis  ex  parte  altera,&-  pacifici  ,&  quieti  flatus  Ctuitatis, 
&  diflriBus  Bononix ,  &  eorum  conferuatione .   iìu.e  omnia,  &  fìngula  pnefatus  Sindicus 
nomine,  &  yiceprxdicìi  Communis  Bonon.  &  partis,  &■  yniuerjìtatis  prxdMce  Geremen. 
&-pro  eis promifit  eidem  Domino  Corniti,  &  I{e&ori  recipienti, &-flipulanti  modo, ó"  nomi- 
ne l'upradi^o  attendere ,  &■  integre  ohfcruari ,  &  in  nullo  contrafacere ,  yel  venire  occafione 
aliqua,  yel  except ione, modo, yel caitfa .  Qualiter  aiitem  int eli igantur,  fine  intelligendum  fit, 
qiijd  ipfum  commune ,  &  yniuerfttas partis  Geremen.  &  hoìnines  ipfius  communis  ,  (jT-  rni- 
uerfttatis  faciant,yel  veniant  cantra  prxdi^a,  yelaliquod  prxdi&orum,promifìtdi£lus  Sin- 
dicus nomine antedi£lù  eidem  D.Comiti,&  R^^ori  recipienti  nomine  prxfato,&  etiam  nomi 
ne  yen.  Vatris  D. Legati prxdiiìi  slare  inter pretat ioni,  declarationi,&  di6lo  prxdilìorum  D. 
Legati  ,i^T  D.  Comitis,  &  F^efloris,  &'  cuiuslibet  eorum  omni  folemnitate,  & probatione  iu  - 
ris,  er-  faBi  remotis .  Sub  obligatione  omnium,  &  fìngulorum  bonorum  mobilium ,  &  im- 
mobilium prxfentium ,  &  futurorum  prxfati  communis ,  &di^x  partis ,  CT"  rniuerfitatis 
Geremenfmm  ,  &  hominum  ipfius  ad  panam ,  &■  fub  pcena  quinquaginta  millium  marcha- 
rnm  boni,  p>  puri  argenti  prò  di£lo  communi ,  &  totidem  prò-  parte ,  &■  yniuerfitatis  pra- 
di^x .  Hoc  expfeffim  a^o,q!iòd  totiens  di6la  pana  committatur ,  &  exigi  pojjit  cum  efetìu 
quoticns  cantra prxdi^a,  zr  prxdiSlorum  aliquod  fatimi  f;iertt,yelyentum,&£.EtinfupeY 
prò  prxdiiiis  omnibus, ttfingulis  obferuandis,& plenarie adimplendis,Gui':^olus quondam  D. 
Trouencini,  &  Taulus  eius  frater.  carnalis  de  Caììro  Dufìix  ajj'ercns  fé  dictus  Taulus  maio- 
rem  xiiij.  ami. fare,  facramento  ab  eo  corporaliter prxsiito  mfrufcripta  omnia  obferuare ,  ZJr 
cantra  non  agere,  yel  venire prxtextu  minor is  xtatis,  yel  alia  quaUbet  ratione  quilibet  eorum 
in  dìtcentismarchis  argenti  fideiufìit  apud  prxfatum  D.Comit:em,&  I{e^orem  recipienti  mo- 
do, &  forma  fuperiiis  denotata  in  omnem  cafum  ,  &  euentum ,  obligantes  omnia  bona  eo- 
rum, &  cuiuslibet  eorum  mobilia prxfentia,  cir  futura  ipfi  Domino  Cerniti ,  &  Retori  reci- 
pienti, &  Hipulanti  vice,  &  nomine  domini  Vapx,  &  Sancìx  E^manx  Ecclcfìx .  I{enuncian 
tes  in  tjs  omni  beneficio,  iure,  &".  fa^i  ,<:^  noux  Connitutionis  defideiujj'.  &  EpisloU  Diui 
Hadriani,&  omni  alij  legum  aux.  quibus  contra prxdi^a,ytl prxdióìorum,  &c.  Et  perche 
tiifto  quello  che  fin  qui  e  narrato  fi  douefle  i  pieno  o(Teruare,Andrea  di  Bartolomeo 
Notato  da  Bretenoro,Procucàtore  di  tutti  gli  huomini  di  Bretenoro,  per  la  patte  de' 
Miinardi da Bretenoro  promife  in  ogni  cafo,  &  euento,àprieghidel  fopradetto 
Hertolo  Bellondini  Procuratore,  &  Sindico  del  Commuue  di  Bologna  per  mille 
marche  d'argento. Et  Vgolitio  di  Frate  Alberto  dell'Ordine  della  Militia  della  Beata 
Vergine,  facendo  il  medefimo,  promife  per  ducento  marche  di  argento  puro.  Su- 
perbo di  Simone  Procuratore  della  Città  di  Forlimpopolo  promife  percento  mar- 
che di  argento.  Fraudolente.familiare  di  Tatldeo  Conte  di  MontefeItro,&  di  Vrbino. 
Procuratore  del  detto  Còte  promife  per  millecinquecento  marche. Morandq  Fufco- 
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li  di  Manfredo  da  Cefens,  Procuratore  di  Malatefta  da  Veriicchio  Cittadino  Arimi- 
nefe  promife  per  mille  cinquecento  marche .  Il  medefimo  Morando  Procuratore  di 
Bernardino  Conte  di  Cunio  promife  per  mille  marche.  L'iftedo  Morando  Procu- 
ratore di  tutti  gli  huomini  della  parte  de  gli  Henghi  della  Citta  di  Cefena ,  à  prieghi 
del  fudetto  Sindico  di  Bolognaj  promife  per  quattro  mila  marche  <  Et  Marcatello  di 
Marco  da  Earza  dalla  Fiumana  de'Rabidi  Procuratore  di  Liuccio  da  Valbona  pro- 
mife per  mille  marche .  Tutte  quefte  cofe  furono  celebrate  nella  Città  d'Imola.  Di- 
fpofte  adunque  ambe  le  parti  de'Gieremei,&:  de'Lambertazzi,  Bertoldo  Conte  della 
Romagna,  &  l' Arciuefcouo  di  Rauenna  vennero  à  Bologna  alli  due  del  mefe  d'Ago- 
fto,  &  Bertoldo  alli  4.  kcQ  congregare  fu  la  Piazza  di  Bologna  amendue  le  fattioni , 
cioè  la  Gieremea,  &  la  Lamberrazza,  effondo  prefenti  Latino  Cardinale  Legato.l'Ar 
ciuefcouo  di  Rauenna,  l'ArciuefcouodiBari,  OttauianoVefcouo  di  Bologna,  Si- 
nibaldo  Vefcouo  d'Imola,&  l'Abate  di  Gailiata, tutti  vediti  Pontificalmente .  Erala 
piazza  tutta  addobbata,&  coperta  di  pani,&  di  fiori, &  frondi  d'ogn'intorno  ornata, 
&:  vicino  la  porta  del  palazzo  era  accommodatoinalto  vn  Pulpito  tutto  coperto  di 
broccato,  con vnBaldachino  diccndado  rollo  fopra,  doue  falito  il  Cardinale,fe- 
cevnadottifsimaOratione,  con  bellifsime  autorità  alla  materia  della  Paceconue- 
nienri,  come  quello  che  era  fauio,  dotto,  &  gran  Predicatore;  &  finita ,  da  vn  Notato 
ad  alta  voce  di  nuouo  fu  letto  il  Compromelfo  dell' vna ,  &  l'altra  parte  ;  &  ciò  fatto, 
fu  impofto  à  Cornelio  Renghieri  Cittadino  Bolognefe,  che  leggefle  le  lettere  Papali. 
Finalmente  il  Cardinale  publicamente  chiamò  a  fé  cinquanta  huomini  de'primi  per 
ciafcunaparte  i  nome  di  amendue  le  fattioni,  &:  infieme  li  loro  Procuratori,&:  Sindi- 
ci, &  quelli  con  le  mani  toccando  il  libro  delli  Sacrofanti  Vangeli  giurarono, &  ftabi- 
lirono  di  perpetuamente  viuere  infieme  in  pace,  &  amore ,  fotto  la  pena  à  chi  contra- 
facelTe  di  dieci  mila  marche  d'argento. Et  li  Sindici  abbracciatifi  infieme  à  nome  del- 
le parti,pablicamente  fi  baciarono .  Le  famiglie  che  fi  ragunarono  alla  piazza  furo- 
no le  infrafcritte. 

Famiglie    della    parte    de' Lambert  a  zzi. 


Abbati. 

Abafij . 

Àccarifi . 

Accurfi . 

Agocchiari. 

Agolanti. 

Albarefi. 

Albati. 

Andalò . 

Angelelli. 

Angelini. 

Arcifofsi. 

Arienti . 

Auoli . 

B  AG  nari, 

Baifi. 

Balbi. 

Balle. 

Balluganì. 

Bardelloni. 

Barufaldì. 

Baftardi . 

Bazzani. 

Beiuifi . 


Beroaldi . 
Bifani . 
Bombafi. 
Bonamici. 
Bonandrei. 
Bongerardi . 
Boninfegna. 
Bonicci. 
Bofchetti . 

Brigadani . 

Butrigari . 

Caccianemici  piccoli. 

Cacciti . 

Carbonefi. 

Cartari . 

Cardellini. 

Caftagni . 

Caftagnoli . 

Caftel  de' B  ritti. 

Caualbocchetti  . 

Cauedoni . 

Cauazzi . 

Ceredoli . 
Corniti  . 


Conti  da Panigo.  Guglielmi. 


Crefcentij 
Corforati . 
Correggiani. 
Corrazzani . 
Corni . 
Fabri. 

Faua. 
Feliciani . 
Fofcardi . 
Fratta. 
Furlani . 

Garzoni. 

Galuani. 

Georgi. 

Gefsi. 

Giorgini. 

Grecchi. 

Guazzi . 

Guerrini , 

Guidetti . 

Guidozagni. 

Guinicelli. 

Guizzoni. 


Gurrini. 
Ign ani  . 

Laigoni  . 
Ligapafleri . 
Ligucci . 
Loiani- 
Luzzi . 

Macagnani. 

Magalotti. 

Magarotti. 

Magnani . 

Malacatti . 

Malconfigli. 

Mancinelli . 

Manfighelli, 

Maranefi . 

Marani . 

Marifcotti . 

Marini . 

Marzaloi . 

Mafinelli . 

Mantigli . 

Meloni . 

Nani. 


Amidi 
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Nani.                          Pettinari .                  Sacchi.           Strada . 
Nafini.                            Piccigotti.                 Salaroli,               Tarabvsi. 
Orsi.                           Pontecchi .                Sauelli .                  Terracotti . 
Paci.                            Prencipi.                   Sauioli,                Terrafiiochi. 
Panzoni.                         Quattro  pani.  Scannabecchi.      Tettalafini. 
PalTauanti.                      Queci.                     ScofTamonti.        Tomari. 
Paiferi .                            Ragazza.            Sorgi .                   Tofchi . 
Pauanefi.                         Rafsi.                       Spelti.                  Triuellini. 
Pauirani.                        Regatti.                   Spilli.                  Villanovi. 
Pegolotti.                         Remifini.                  Stambiti. 
Pellauacchc .                    Ruftigani.                 Storliti . 

Dalla   parte   de'Gieremei. 

AtAMANi.                   Cambi] .                   Leoni.                  Primadiccì, 
Albiroli .                           Clarifsimi .                Malavolti.  Prittoni . 
Amola.                             Carbonefi,               Maluezzi.             Ramberti. 
Artenifi.                           Cargelefi,                  Mantici.               Ramponi. 
Afinelli.                           Caftelli.                   Mafia.                  Rafini. 
Azzoguidi.                       Caftellani.                Melegotti.           Reggi* 
Baccilieri.               Catelani.                  Merlini.                Ricci. 
Badali.                        •     Chiari.                      Merighi.               Riofti. 
Bagno.                              Chrìftiani.                Mezouillani.         Rombolini. 
Baldi.                                Cocca.                      Monzoni.             Romanzi 
Balduini.                         Conforti.                 Munaroli.            Rofsi. 
Baragazzi .                        Corbolari .               Muflblini .             Sabbadini. 
Bafciacomari.                   Corui.                       Nove  partite.    Sampieri. 
Battagliucci.                     Coruolini.                Nouefpade.         Sala. 
Beccati .                            Correggie .                Odofreddi.    Sandelli , 

Beccarini.                         Delfini.              Occelletti.            Samatitani. 

Beccadelli.                       Fantvcci.          Olio,                    Sauignani. 

Bentiuogli.                      Formaglini.             Paci.                 Scappi. 

Bianchetti,                        Fofcarari.                  Paghi.                   Scorai. 

Boateri,                           Furlani.                    Panzoni.              Souenzoni. 
BoccadiCane.                 Gallvcci,          Papazoni.            Tebaldi. 
Bocca  di  Ferro.                 Garifendi.                Pafsipoueri.         Tencarari. 
Boili.                                Gerardini.                Paflaggieri,          Tizzani. 

Boiti.                                Giochini.                  Pauanefi.             Torrelli. 
Bombologni.                    Ghifilieri,                  Pegolotti.            Triaghi. 
Bombioli.                         Gozzadini.                Peppoli,               Vataliani. 
Bonandrei.                       Graidani.                 Perazuoli.            Veltri. 
Bonuicini.                        Grafsi."                      Piatefi.                  Vizzani. 
Eofchetti.                          Griffoni.                   Plaftelli.               Vsberti. 
Brancncci.                       Guardia.                 Paltronieri.          Zabarelli, 

BualelU.                            Guafconi.                Poggi- 

CAcciANEMicidall'Orfo,  Lambertini.      Prendiparti. 

Calamentoni.                    Lamandini,               Preti, 

Fatta  adunque  qucfta  pace  in  Bologna,  fi  fecero  grandifsimc  fefte ,  &  vniuerfale 

allegrezza .  Et  mentre  la  Città  era  in  quefto  gran  contento,  li  Caualieri  della  Militia 

della  Beata  Vergine,  che  nella  Città  di  Ferrara  patiuano  molti  incommodi,&  ofiefe. 

1 

ricorfero  al  Cardinale  Latino  Legato,  per  impetrare  qualche  fauore  di  difenfionc  à 

tante  ingiurie,  il  quale  conofcendo  la  verità  del  fatto,fubito  fcrifie  al  Vefcoiio  di  Fer 

r 

rara  fotto  quefto  tenore,  Fenerabili  in  C}7nfto patri Da  grada  EpifcopoFer- 

1                                                                                                                        rarienfi. 
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EcclifI'tinBO' 
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rarienfi,  Frater  Latin iis  permifjione  duimaHojìienfis,&Vdletrenfis  Epifcopm,  &  ^po- 
iìolica:  Sedis  Legattis ,  falutern  in  Domino  .  Timn  ejfe  dignofcitur ,  rt  glonantibm  in  mei' 
litici,  per  Ts(os  taiittr obfijlatur ,  quòdrepreffìs  eorum infultibuf ,  yacantes  dittino cultui li- 
beriiis  pofiint  in  obfe'ruantia  mandatoriim  Domini  deleihri .  Ctmi  itaquc  dile5ìi  in  CbriFlo  . . 
M^ior,  0-  Fratres  Ordinis  Militile  Beatte  Mari£  Virginis  Glorioft  Bononien.  à  nomudUsjqui 
nomai  Domini  in  ■vacmim  recipen  non  formidant ,  fuper  bonis  fuis  pliires,ftcuti  accepimus, 
patianturininrins,  ci/-  ia5ìuras:']s(os  eorum  prolùdere  quieti,  ù"  malignorttm  malitijs  obuiare 
rolentcs  ,  patcrnitati  yeflrx,quci  fungimur  auEìoritate  mandamus ,quatenus  eifdem  maiori, 
ci?"  f-^tribus  propter  diuinamreuerentiam oportuni  fauoris  prxfidio  aJJiJlentes,non  permit" 
tatis  cos  in  perfonis,  yel  bonis  fuis,  contra  indnlta  priuilegiorum  Sedis  ^pojìolide,  ab  diqtii- 
bus  indebite  moleflari .  Molefiatores  hitiufmodi  per  cenfuram  Edclcfusìicam  appellationepofl- 
pofita  compcfcendo  .  ^ttentius proiiifuri  ne  de  hijs  caufx  cognitionem  exigunt ,  -rei  qna  in- 
dulti biiiiifmodinon  contingunt;  V os  diqiiatenus  ìntroìnittere prxfumatis .  J{os  enim  fi fecm 
pnefiimpferitis  tàmprxfentes litterastquihn  ctià  procefjlimper  qtié  per  yos  ipfarum autori- 
tate  habcri  contigerit,o)nnmo  carere  ÌKribm,ac  nidliiisfore  dcctrnimus  firmitatis  .  Huiufmo- 
di  ergo  mandatum  noslrum  fic  fapienter ,  &  fideliter  exeqna?nini,quòd  cius  fines  nullatenm 
cxeedatis  .  Datmn  Bononix,  &c.  Paflati  poi  alcuni  giornijil  Legato.BertoIdOjl'Arci- 
uefcouo  di  Raiienna,  &  tutti  gli  altri  Prelati,  laiciando  Bologna  in  pace,d'indi  fi  par- 
tirono .  Et  il  Papa  in  tanto  confirmò  l'Ordine  de'Canonici  di  S.  Agoftino  nel  Mona- 
fterio  di  S. Michele  in  Bofco .  Et  gli  Ariminefi,perche  haueuano  occupato  alcune  Ca 
ftella  de'  Rauennati  ,  &  citati,  non  haueuano  vbidito,  furono  fcommunicati. 
L'anno  feguente  non  vi  elTendo  Capitano  di  Popolo,  &  li  noue  Cófoli  regendo  la  Cit 
tà  di  Bologna  alli  2  5 .  di  Gennaro  fu  vn  gran  terrenioto,&:  nell'hora  di  nona  fi  ecclif- 
sò  il  Sole,&  flette  ofcurato  per  lo  fpatio  di  due  hore,  &  finito  il  detto  ccclille,  appar- 
ue  la  Luna  di  color  negro,  &fu  veduto  vn  dragone  con  la  coda  longa  volare  per 
l'aria  ;  &  la  brina,  che  poco  dopò  cadde,  fece  fecare  le  viti ,  &:  le  femenze,&  in  quello 
ftcflb  tempo  cominciarono  le  pioggie,  che  durarono  per  due  mefi  continui ,  facendo 
l'acque  de'fiumi  grandifsimi  danni,  &  gettando  à  terra  molti  ponti,  per  ciò  ne  feguj 
la  careftia,  &  la  pefte,  che  gran  numero  di  gente  leuò  di  vita .  Bolognefi  del  mefe  di 
Febraro  màdarono  gl'infrafcrirti  Ambafciatori  al  Marchefe  da  Efte,  Alberto  Afinel- 
lijBonacciolo  Malauolti,  Bittino  Piatefì  ,  &  Mattiolo  da  Roncore ,  accioche  liberaf- 
fe  dalle  carceri  Giacomo  figliuolo  di  Ramberto  Baccilieri,che  per  certa  mifchia  era 
flato  molti  giorni  carcerato .  Quefìo  fia  detto,poiche  di  qui  [\  conofce  ramore,che  il 
Senato  in  quei  tempi  portauaàfuoi  Cittadini,  &'  quanta  ilima  facelle  di  loro ,  poi- 
che  non  mai  fi  cefso  di  ogni  diligenza,fin  tanto,  che  fu  liberato  .  Et  fi  come  di  que- 
llo nel  libro  delle  Prouifioni  fi  legge ,  anco  di  molti  altri  l'ifteflb  fi  può  in  altri  libri 
dellaCameradegli  Atti  vedere  .  In  queftoiileUo  tempo,  ritrouandofi  la  Porta  di 
Caftello  S.  Piero  che  guarda  alla  parte  di  fotto  del  continuo  chiufa ,  ne  vi  fi  potendo 
entrare  ne  vfcire,per  efler  ruinata,&  poi  atterrata,  il  Senato  la  fece  aprire,&  fabrica- 
re,  &  li  (tee  il  ponte  .  Poi  alli  2  2. di  Marzo ,  hauendo  li  Reggiani  domandato  aiuto 
à  Bolognefi  ;  da  efsi,  come  fi  vede  da  vna  lettera  del  Pretore,  gli  mandarono  Hen- 
rigetto  di  Buoniacomo  Cittadino  Bolognefe ,  &  Capitano  della  Città,con  buon  nu- 
mero di  pedoni,  accioche  hauefle  buona  cuflodia  di  quella  Citta*,  &  guardaffe  la 
fortezza,  fecondo  li  Capitoli  della  pace  .  Et  Guglielmo  Catelano  Capitano  llipen- 
diato  da'Bolognefi,di  volontà  del  Configlio,pafsò  in  aiuto  de'Fiorentini  con  ducen- 
to  foldati .  In  tanto  Bonifacio  Arciuefcouo  di  Raucnna  celebrò  il  Concilio  Prouin- 
ciale  in  Imola,  doue  fi  trouarono  prefenti  molti  de'fuoi  Vefcoui ,  eccetto  Ottauiano 
Vefcouodi  Bologna;  il  quale  non  potendo  intrauenirui,mandò  per  fuo  Procuratore 
71'^'.  Bonifacio  da  Loiano  Canonico  Bolognefe .  In  quello  iftellb  tempo  il  Re  di  Boemia 
dolfo  Impera-  Othocaro  ribellandofi all'Imperio,  fé  n'era pafiato con  groflbelfcrcito  inAuftria, 
»<"■«•  j  per  ricuperarla  con  l'arme  in  mano.  Et  facendo  con  Ridolfo  allhora  Imperatore 

I  vn  gran  fatto  d'arme,  redo  in  quello  finalmente  morto ,  8c  i  fuoi  vinti  ;  &  quelli  con 
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molto lor  danno  in  fuga.  Rodolfo  vfando  pietà,  &  perdonando àVincislao  ilfi- 
glmolOjlo  cófìrmò  nel  regflO,dandogIi  vna  fua  figliuola  chiamata  Judith  per  moglie. 
Mentre  lo  Imperatore  cercaua  di  kuar  da  diuerfi  luoghi  della  Germania  vti  gran 
numero  di  Ladroni,  che  andauano  co  ciTerciti  trauagliando  molte  contrade,Ii  Làber 
razzi  che  non  poteuano  fopportare  il  veleno  deirodio,clie  rodeua  loro  il  cuore,  poco 
fUmàdo  la  pace  fatta,&:  la  pena  impofta,bramofi  folamente  d'imbrattarfi  le  mani  nel 
fangue  de'Gicremei,  hauendo  prefo  l'arme,paflarono  à  volo  alla  piazza ,  &  quiui  tre 
uando  gran  numero  de'loro  nemici,vennero  à  cruda  battaglia;&  dopò  longa  tenzo- 
nCjhauédo  lorpinti  li  Gieremci  fuori  della  piazza,&  impadronitili  di  cffa,crano  anco 
per  hauer  facilméte  il  poiTelTo  del  palazzo,fe  Giouanni  da  Somma  Capitano,  che  del 
pericolo  s'accorrc,có  due  mila  pcrfone,ch€  feco  haueua,&  Alberto  de'Caccianemici 
grandijcon  gliLambertini,  Ariofti,Prendiparti,&  altri  amici  non  vi  fi  oppeneua- 
no  ;  li  quali  con  la  punta  della  fpada ,  à  mal  grado  loro ,  tofto  gli  rifpinfero  a  dietro, 
pcrfegmtandogli  anco  infin  fuor  delia  Città.  Fu  la  battaglia  da  ambedue  le  parti  fan 
guinofa,&  molti  vi  morirono.  Dalla  parte  de'Gier-emei  morirono  Antonio,  &  Dio- 
niso Bianchetti,  li  quali  in  quel  conflitto  fecero  marauiglicfe  proue  .  Cacciati 
adunque  in  tal  guifa  con  l'armi  fuori  della  Città  li  Lambertazzi  (li  quali  alla  mon- 
tagna fi  erano  ritirati  con  grandifsimo  lor  danno)  li  Gieremci  andarono  alla  ruina 
delie  cafe  loro  fuori  ,  e  dentro  !a  Città  ;  &  hauendone  grannumtro  pofti  in  ban- 
do,a!trettanti ne  mandarono  alle  confine,fi  come  in  queitempifi  vfauainfimilicafi. 
Qnafi  in  queflo  tempo  le  Vergini  di  Santa  Maria  nel  Monte  della  Guardia  pigliarono 
l'habito  di  San  Dominico,  &  furono  confirmate  nel  Monaflerio  di  Santo  Matthia,po- 
co  fa  per  loro  ficurezza  nella  Città  edificato ,  Fra  tanto  fu  la  decimanona  alliuiione 
del  Teucre  in  Roma,quale(fecondo  il  Platina)vaticinò  la  morte  di  Nicola  terzo;&  tal 
fu  Io  accrcfciméto  dell'acqua,  che  crebbe  più  di  quattro  piedi  fopra  l'aitar  maggiore 
di  S,  Maria  Rotóda.  Ma  torniamo  a  Bertoldo  Conte,il  quale  intédendo  la  nuoua  reno 
lutione  delli  Labertazzi,&:  Gieremei  fatta  in  Bologna,&  il  cóflitto  grande  fatto  fra  di 
loro,  fi  pofe  co  ogni  diligéza  à  cercare  chi  di  tanto  maleficio  cómeÀb  folle  colpeuole, 
volédo  à  tata  temerità  dare  il  debitocaftigo ,  &  à  quello  fine  in  Rauenna  nella  piazza 
auanri  il  palazzo  dell' Arciuefcouo  di  Rauenna  ordinò  vn  parlamento  generale,doue 
citò  di  Bologna  gl'infrafcricti Sapienti,  cioè  Alberto  di Odofreddo,  Lambertino 
RamponijZouenne  de'Pcppoli.NicolaJebaidi, Bonifacio  de  Gozzadini.Rainiero  Sa 
maritani, Filippo  Afinelli,  Alberto  de'Sabbadini,  &RoIandinoPalVaggieri,li quali 
allhora  fi  ritrouauano  al  gouerno  della  Città.  Poicitò  gli  Antiani,  gli  Primiceri),  i 
Confoli  del  Popolo,il  Configlio,&  il  Commune  della  vniuerfità  intrinfeca  della  detta 
Città .  Furono  citati  li  Capitani,ouero  Rettori  della  parte  de'Gieremei,il  Configlio, 
&  la  vniuerfità  della  parte  loro .  Et  di  più,li  Primicerij,Capitolari,  Capitani,Confo- 
li,  onero  li  Rettori  della  vniuerfità  della  Compagnia  chiamata  la  Compagnia  della 
Croce  in  Bologna,  &  il  Configlio,  &  la  vniuerfità  di  detta  Compagnia.  Inoltre, 
li  Capitani,Capitolari,ouer  ConfoJi,ò  Rettori  delle  infralcritte  Compagnie,  cioè  del 
Leone,  &  de'Beccari,  &  Giouanni  Somma  detto  Barifello  della  detta  Compagnia  de' 
Beccati .  Li  Capitani,  Capitolari,  Confoli,  ou«ro  Rettori  delle  Compagnie  de'Lom 
bardi,delle  Stelle,  Tufchi,della  Eranca ,  del  Griffone ,  Aquila  ,  Vari,  Spade,  &  delle 
Sbarre, de'Leopardi,  Schife,  Trauerfc,  BaIlerie,Cafl:elli,  Qiiartieri,  Chiaui,  Balzani , 
Branchetta,Strazzaruoli,ouer  Drappieri,  &  il  Configlio,&  la  vniuerfità  di  ciafcuna 
delle  fudette  Compagjiie,  &  tutti  li  f  jonfalonieri  del  detto  Commune,  6<:  della  parte 
de'Gieremei,ò  delle  dette  Compagnie .  Citò  parimente  tutte  le  infrafcritte  perfone 
cioè,  Alberto  Nouello,  Venetico,&  Guidone  de'Caccianemici, Pietro  Forlani,&  Rai- 
neriofuo fratello,  BacciIiero,&Rambcrto  de'Baccilieri,  Malauolta ,  &Catelano 
di  Albetto  Malauolti,  Bonifacio  Samaritani,Lambertino,  &  Fofcutio  Glaidani ,  To- 
mafo,  &  Ramberto  Ghifilieri.Guidefto,  &  Scannabccco  de'Romanzi,Ceruio,&  Gra 
tiolo  de'Boatcrij,  Ricciardo,&  Bartholomeo  de'Ricci,  Neuo  Bifani,Guidottino  Pren 
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diparti,  Guido  Zagni  i  Gabrielle  Grugni,  Giacomo  dal  Cantone,  Pace  Paci ,  Fabia- 
no Octouerini ,  Rodolfo  ,  Alberto,  &Mcngode'Sabbadini,Giouanni  di  Pietro  del 
Caiie,Tomafino  Piantauigni,  Glarauo  Riofti ,  Manfredino  LiaJ;zari ,  Guglielmo  Bi- 
ftioni ,  Barcholomeo ,  Gozzo ,  Gruamontede'Lambcrtini ,  Lippo  Occelletti ,  Paolo 
di  Lorenzo  Cacciti,  Bonifacio,  &  Galiano  Gozzadini,  Bafciacomare ,  Bonacofa, 
&  Pietro  Guerzode'Bafciacomari,  Dondidio  Corbelarij ,  Giacomo  di  Montanaro 
de'Baragazzi,  Cipriano  Algarda,  &  Guido  fuo  fratello,Boccaccio,&  Ricciardo  Y>^c- 
cadini,  Nicola  Zouenzoni,  Antonio  Giudice,  Gerardo  Sorgi,  Euongiouanni,&:  Lan- 
zalotto  di  Giunta  Zouenzoni,  Egidio  Medico,  Romeo  dc'Peppoli,Comazzo  Bonifa- 
cio, Mattiolo,&  Pellegrino  di  Guidochcrio  de'Gallucci ,  Torrello,  &  Gozzolino  Ma 
i  cagnani, Delfino  del  Priore,  Giacomo  Baidoini ,  Bartholomeo  di  Maggio  Carbonefi, 
Dottino, &  Giacobino  de'Donnadoti,  Alberto  de'Peppini ,  &  Rolandino  fuo  fratello, 
Prouenzale,  acFofcarode'FofcararijBigozzodi  Baldoino,  t-c  Baldoinode'Peppoli, 
Boero  de'Boiti,Pietro  Boiti.&Ghino  figliuolo  di  Seuerino,&  li  Procuratori,&  Sindici 
della  detta  parte  de'G  ieremei ,  che  fra  il  termine  di  dieci  giorni  à  venire  douelfero 
tutti  cóparire  auanti  al  detto  Conte  Bcrtoldo,fotto  pena  da  imporfi  al  Commune  di 
Bologna  di  vintimila  marche  d'argento,&  per  ciafcuno  delli  detti  Sapienti  mile  mar 
che .  A  ciafcuno  Antiano,  Primicerio,  Confole  del  Popolo  cinquanta  marche .  Alla 
ciafcun  Capitano,  ouero  Rettore  della  detta  parte  de'Gieremei ,  mile  marche .  Alla 
vniuerfìtà  della  detta  parte  dieci  mila  marche.  Alla  vniuerfità  della  Compagnia  della 
Croce,cinquc  mila  marche.  Alla  vniuerfità  della  Compagnia  del  Leone  tre  mila  mar 
che.AciafcLina  vniuerfità  delle  altre  Compagnie  due  mila  marche.  A  ciafcuno  de'Ca 
pitolari.  Rettori,  Capitani, ouer  Confoli  delle  fudette  Compagnie  duccnto  marche. 
A  ciafcuno  Gonfaloniero  delli  predetti  ducento  marche.  A  ciafcun  particolare  della 
parte  fopra  nominata,  ò  fia  foldato,  ò  figliuolo  di  foldato,  ò  Dottore  di  legge  quat- 
trocento marche;&  fé  faranno  pedoni  ducento  marche.  Tutti  quelli  doueuano  anda 
re  à  giuftificarfi,  &  rendere  ragione  della  efpulfione  de'Lambertazzi,de  maleficij,ho 
micidij,  occupatio;ii  de'beni,  della  riiina  delle  cafe,della  violata  pace ,  &  delle  altre 
cofe  fatte  nel  Indetto  conflitto  .  Quanto  è  detto  fu  Attitato  nella  Città  di  Rauenna, 
nel  mszodjllapiazza,  nel  publico  ragionamento  delli  congregati  à  fuonodi  cam- 
pana,Sia  soct  di  Binditore,prefenti  Raincriode-Pileis  Fiorentino  Pretore  della  det 
ta  Città  di  Rauenna,  Guidone  Riccio,  Guglielmo  Trauerfali ,  Guidone  d^  Polenta , 
&  Vicenza  Cittadini  Rauennari,  Giacomo  di  Nicola  di  Giouanni  SalToni,  Pietro  di 
Henrico  Saracini,  Gregorio  Normando,  Stefano  Lazarenghi,&  Ambaldo  Sordo 
Cittadini  Romani, Francefco  de'figliuoli  di  Sanzo ,  Cella  di  Bartoletto ,  Tomafo  fuo 
fratello,  &  Rinaldo  de' Manenti  Spoletini .  Non  paia  al  Lettore  in  quefto  liwgo,  che 
fuori  di  ragione  fi  fieno  pofte  tante  varie  Compagnie,Magiftrati  p."rticolari ,  &  tanti 
nomidifimiglie;  perche  il  tutto  è  flato  per  moftrarei  molti  riti,&  modi  digouerno 
di  quelli  tempi ,  che  in  pace,  &  in  guerra  fi  teneuano,  &:  anco  per  più  illuftrare  l'Hi- 
ftoria;  alla  quale  ritornando,  dico,che  Bolognefi,  che  fi  videro  inuolti  in  quella  bri- 
ga, volendo  vbidire  ,  &  inficine  difendere  le  loro  ragioni ,  cleifero  per  Ambafciato- 
ri  qiie.T:i,  Antolino  Manzolini  Dottor  di  legge,  LiazzaroLiazzari,  NicolaZouenzo- 
ni,  &  Bettino  di  Ehonigio  Caualiero;  li  quali  à  nome  del  Commune  di  Bologna  fi 
prcfentaronoà  Bertoldo.  Parimente  fi  prefcntò  Bartholomeo  di  Chiara,afFerman- 
do,  ch'egli  era  Sindico,  &  Procuratore  del  Commune  di  Bologna,  &  della  vniuerfità 
della  parte  de'Gieremei,&  della  vniuerfità  delle  foprafcritte  Còpagnie,&  di  tutte  le 
perfone  contenute  nel  fuo  Sindicato .  Furono  adunque  prefentati  tutti  gl'inftromen 
ti  di  Sindicato, &  procura  di  tutte  le  fudette  Compagnie,  fcritti  per  mano  di  vari  No- 
tati.  Et  il  detto  Conte,  &  Rettore  comandò  alli  prefati  Ambafciatori,  Sindici,  & 
Procuratori, che  il  giorno  fegucntc  douelfero  auanti  à  lui  comparire  ,  come  fecero  . 
Et  il  Conte  rifpondendo  al  predetto  Bartholomeo  Sindico,  alla  prefenza  de  gli  Am- 
bafciatori,difl'e,  ch'egli  lo  riconofceua  per  Sindico  in  quàto  à  quello,di  hauergli  pre- 
fentati 
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fcntati  gl'inftromenti ,  fecondo  la  forma  dellacitatione ,  ma  che  nelle  altre  cofc  non 
era  legittimamente  eletto,&  ordinato;  &  che  per  ciò  pronunciaua ,  &  reputaua  conr- 
tumaci  i  Bolognefi;  &  che  contra  efsi,come  contumaci,  intendeua  di  procedere .  In 
quanto  poi  alle  particolari  perfone,per  le  quali  eilb  Bartholomeo  comparili* ,  &  mo- 
ftraua  gl'inftromenti  di  procura;  rifpofe,  ch'egli  non  arametteua  per  Procuratore  il 
detto  Bartholomeo,fecondo  la  forma  della  cittatione  loro  fatta,  per  la  quale  erano 
ftati  chiamati  fopra  le  cofe  criminali  de'publici  giudicij,alle  quai  cofe  indarno  il  Pro- 
curatore fi  trapponeua .  Et  che  per  quella  cagione  quelle  perfone  particolari  pronun 
ciaua  contundaci,  &  che  come  tali  poteua  contra  loro  procedere.  Nondimeno  egli 
folpef(^i^l  detto  proceflb  infino  all'infrafcritto  termine  da  afsignarfi  da  lui,  &  che  fra 
tanto  fi'fponeflcro  all'ordine  gli  hoftaggi .  Fatto  quefto.effendo  infinito  popolo  pre- 
fente,  ricercò  il  detto  Sindico,  che  giurafle  di  vbidire  alla  Chicfa  Romana,  &  à  fé  fo- 
pra le  cofe  predette,per  le  quali  era  fatta  la  detta  citationc,  &  che  eflb  era  Sindico  le- 
galmente ordinato  prefente  li  detti  Ambafciatori ,  &  contendendo  fopra  il  ricercato 
giuramento  da  farfi  per  il  detto  Sindico,  il  Sindico  non  volle  giurare.  Di  nuouo  il 
detto  Conte,  &  Rettore  benignamente  ricercò,  ch'egli  giuralfe,&:  non  volle  giurare. 
£t  fatto  il  nicdefimo  più,  &  più  volte,  il  detto  Sindico  apertamente  fi  lafciò  intende- 
re,chenon  voleua  in  modo  alcuno.  Allhora  Bertoldo  Conte  fece  comandamento 
al  detto  Sindico  del  Configlio,  &  Commune  di  tutta  l'vniuerfità  intrinfeca  della  det- 
ta Città,  &  vniuerfità  della  parte  de'Gieremei,&  al  Sindico  di  tutte  le  predette  Com 
pagnie  à  nome  di  tutte  le  predette  Società ,  &  à  gli  Ambafciatori  fopradettià  nome 
di  tutti  li  predetti  Comuni. C/;e  primieraméteinfmo  alle  Catéde  di  May2;o  froffimo  à  yenire 
pagajfero  al  Teforiero  della  Cbiefa  Romana,  che  fi  ritroua.ua  nella  prouincia  di  P,omkgna ,  &■ 
giurifdittione  à  liti  commeffa, dieci  mila  lire  P^auennate ,fer  pagare  li  faldati  della  Chiefa^econ 
do  Ufentewx^a  dal  Tontefce  data  fopra  la  pace  de' Bolognefi  per  quattro  Mefi  dyenire,cioè  Mar 
■^0,  aprile ,  Maggio,  &  Giugno, fotta  la  pena  del  doppio  della  quantità  predetta  .  Che  infino 
alli  dieci  del  Mefe  à  yenire  gli  reflituijfero,&gli  afignafjero  il  Caftelb  di  S.  "Pietro, cjr  Caflel 
Franco  fituato  nel  Contado,ouero  dtflretto  di  Bologna,  accioche  egli  lo  tenejfe,(j-  guarda ffe, fe- 
condo il  tenore  della  fenten7;a  fopr adetta  .  Le  quai  Caflella  fieno  ritenute  fotta  la  cufiodia  del 
Cardinale  Latino  Legato  ,  &  del  detto  Conte  Bertoldo,  pure  fecondala  fonna  della  fenten-:^, 
che  dal  Commune  di  Bologna,&  dalla  parte  de'Cieremei  erano  giù  fiate  occupate  dopò  li  nuo- 
ui  romori,&-  ecccjfi  nella  Città  di  Bologna  occorfi  .  Che  infina  al  fopradetto  giorno  douejfero 
pagare  à  lm,h  à  chi  egli  mandajfe  il  danaro  debito ,  cioè  tre  lire  per  ciafcun  Mefe  per.  ciafcuno 
faldato,  che  erano  al  numero  di  cento,poJii  alla  guardia  delle  dette  Caflella  ;  e?"  quefio  per  due 
Mefi  prof  imi  feguenti  dal  detto  termine  innan:^  ,  con  cinquanta  Sergenti ,  ouera  Stipendiarti, 
fecondo  il  numero  tanfata  per  il  detto  Legato,  &  Conte,  effendo  che  euidentemente  non  baflaffe- 
ro  per  la  guardia  di  detti  luogìji ,  per  cagione  de'romari  occorfi.  Che  facejfero  ogni  buona 
prouifione  alle  fortale-^e,de'fojfati,  &  pallancati,  &  di  altre  cofe  necejfarie,per  difenfione  di 
effe,  &falueXj(^  delle  predette  Caflella ,  fecondo  gli  fojfe  ordinato  .  Che  Bolognefi  non  s'intro- 
mettcjfero,  ouero  accupajfero,  ouera  occupata  non  ritenejfcro,ò  difendefiero  la  Città  d'Imola ,  ò 
le  terre  fituate  nel  contado  di  effa  fotta, ò  fopra  laflrada  di  Medicina,  cir  ^rgelata ,  pofle  nel 
Contado,  ò  Vefcouato  di  Bologna,ò  d'altre  ttrre,che  immediatamente  alla  Cbiefa  l{omana  flet- 
tano con  piena  ragione .  La  qual  Città, &  le  quai  terre  fieno  da' Bolognefi  iìitr  infeci  della  Cit- 
tà di  Bologna  occupate, &  che  ejfi  di  ogni,  fìr  qualunque  commercio,  autorità,  poteflà ,  confe- 
derxtione, aiuto, configlio,fkuore reale, & perfanale,fecreto,o publico,per  fe,òper altrinonpo 
tenero  hauer'à  ejfercitare ,  òfare ,  ò  farfare  in  qual  fifone  modo  nellt  detti  luoghi  contra  la 
Chiefa  Bimana,  ò  detto  Conte,  ma  totalmente  &  Imola ,  &  le  dette  Caflella  ftieno  nella  obe- 
dien'^^t,  &  fedeltà  della  S.Madre  Chiefa;  &  quesli  due  comandamenti  gli  douejfero  fedelmen- 
te ofj'eruare,  fatto  la  pena  di  vinti  mila  marche  di  argento  da  pagarfi  à  nome  del  detto  Commu- 
ne; &  jòttopena  di  dieci  mila  marche  d'argento  ànome  de'  Oieremei,&  della  confif catione  de' 
beni  loro,  &■  di  ejfere  banditi.  Che  la  parte  de'Cieremei  nella  Città,&  juadifiretto  fiaflcngbi 
dagl'inceudijy  dalleruine,  dalle  violen-^e,  homicidij,  &  altri  eccejji,  chefojfero  contra  li  Lam 
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berta'^^^i,  fotta  la  medefìma  pena .  Che  fidéffero,  &  ajjìgnajfero  effettualmente  nella  Città  di 
Fioren-^  à  Tietro  di  Stefano  E^inieri  Vroconfole  ì^gmano,  'Pretore  della  Città  di  Fior en'^  à 
nome  ddTontefice  della  Chiefa.  I^mana ,  &■  del  detto  Conte  Pittore  gli  infrafcrittihoftaggi 
dalla  parte  intrinfeca  di  Bologna:  li  quali  fojfero  tenuti,cr  cujìoditi  doue,  &  in  qual  luogo  pia 
ceffo  al  Papa,  onero  al  detto  Conte,  &  quejii  per  ficure7^a,&'  quiete  dello  flato  della  Città  di 
Bologna,  &  fno  difìr,'ctto;fotto  pena  di.yintitnila  marche  d'argento ,  da  pagarfi  alla  Romana 
Chiefa  infra  vinti  giorni  prcfiimià  yenire.Volìe  il  Conte  che  gli  hoftaggi  fodero  figliuoli 
!egirtiini,&  naturali  di  quei ,che  gli  dauano;&  fé  non  hauelìero  figIiuoli,gli  afsignaf- 
fcro  li  ncpoti  de'figliuoli  mafchi;&  non  hauendo  figliuoli,  ò  nepoti,  deflero  li  fratelli 
carnali,o  li  figliuoli  de'fratelli  legittimi,&  naturalij&  li  nomi  di  quei  che  diedero  gli 
hoftaggijcioè  vn'hoftàggioperciafcuuonominatOjfuronoquefti;  Alberto  Noucllo, 
&  Guido  Caccianemici,  Ramberto,  &  Bacciliero  Baccilieri,Bonauolta ,  &  Tuciman- 
dino  Malauolti,  Bonifacio  Samaritani,  Pietro  Forlani,  FurÌ0j&  Pietro  Glaidomi,Gui 
dottino  Ghifilieri,Rolandino,&  Scannabecco  de'Romanzi,Ceruo,  &  GratioloBoa- 
teri,  Ricciardo  de'Ricci,Nano  Bifani,  Guidottino,  ouero  figliuoli  di  Giacomo  Pren- 
diparti,  &  Mino,  Guglielmo  de'Guidozagni,  Nicola,  &  Priore  de'Tebaldi ,  Gabriele 
de'Grugni,  Giacomo  dal  Cantoue,  Pace  de'Paci,Fabiano  Ottouerini,Rodolfo,&  Al- 
berto Sabbadini.Gioampietro  de'Cani,  Oftefano  Piantauigni,Schiauo,fratelli,  &  fi- 
gliuoli di  Benefat!:o,Manfrcdino,&  Liazzaro  Liazzari,G uglielmo,&  Bartolino,  &  Si- 
mone de'Lambercini,  Filippo  Occclletti,  Paolo  di  Lorenzo  de'Cacciti,&  Fratelli,Bo- 
nifacio,  &  Gallicano  Gozzadini,Buonacofa,&  Giouanni  Bafciacomari,Dondio  Cor 
bellari,  &  fratelli,  Giacomo  Baragazzi,Cipriano,&  fratelli  Algardi,  Francefco,&  Rie 
Ciardo  di  Beccarino  Arrenili,  Nicola  de'Soldaderi,&  fratelli,  Antolino  daManzoli- 
no,  Gerardo  de'Buongiouanni  di  Lambertino,  &  nepoti  Zouenzoni,  Giunta  Zouen- 
zoni,  Egidio  Medico,  &  fratelli,Zouenne,  &;  fuoi  pronepoti,  &  Ghino  de'Peppoli,  Co 
maccio,  &Guid^cchinoGaIIucci,DonifacioGaIIucci,Torrellode'Pretorrelli,Dalfi- 
no  del  Priore,  Giacomo  Balduini,  Barcholomeo  Carbonefi,Giacopinode'Dotti,Or- 
landino,&:  fratelli  de'Pippini,  Petricciuolo  Fofcarari,  Boetto  Boetti,&  fratelli, Bona- 
coffa  di  Giacomo  Muirellini,Riccoboni  Plaftelli,Bianco  Co(Te,Heredi  di  Buongiouan 
nid'Argelata,Bonafede  de'Tufchi  diftrà  Maggiore,MarfiIio  de'Marfilij,Giacopoda 
Bagno, Amico  Bambaioli,  Arzo  Beccari,  Tenato  Alenari ,  Gardino  de'Pegolotti ,  & 
fratelli,  Dondidio  da  Canefolo.Bittino  Danefi,  Rolandino  Tencarari,Alberto  Odo- 
freddijLambercino  Ramponi,  Balduino  de'Corui,  &  fratelli,  Rodolfo  Mezacolonna, 
Rolando  Lamandini,  Amadore  de'Prati ,  Giouanni  de'Rafuri , Giouanni  d'Argelé , 
Petricciuolo  de'Biàcucci,Taddeo  de'Mecolini,Giacobino  Lemi,  Dondicgo,&  nepoti 
de'  Garifendi.DondidiodaFuflbdillràfan  Vitale,Guglielmode'Rombolini,Guido 
Linci,&Pierobolinide'Donzelli.  Poi  l'iftelfo  Conte  alsignò  vn  termine  di  quindici 
giorni  à  gli  Ambafciatori,  &  al  Sindico  à  nome  di  quei,perli  quali  erano  comparfi 
auanti  à  lui,&  per  le  particolar  perfone  intrinfeci  della  Citta,che  dopò  l'afsignatione 
fatta  delli  detti  hoftaggi,come  di  fopra  è  detto,doueflero  manifeftarc  (come  più  loro 
piaceua  )  tutti  li  malefici),  nouità,&  eccefsi  fatti  alli  di  palTati   nella  Città  di  Bolo- 
gna.^!;; fuo  dilì:retto,ch'egli  fi  otferiua  di  deporre  preflb  Pietro  di  Biafio ,  &  altri  No-- 
tari  della  Corte  iui  prefenti  la  copia  di  tutti  li  mandati  à  loro  inftanza,  prometten- 
do, che  efsi  ad  ogni  lor  volere  haurebbono  la  copia  liberamente .  Fatto  queflo.  Pa- 
ce di  Fabiano  Giudice  Sindico,  &  Procuratore  della  parte  de'Lambertazzidi  Bolo- 
gna comparue  alla  prefenza  del  Conte  Bertoldo  per  occafione  delli  eccefsi  già  fat- 
ti nella  detta  Città,  &  fuo  diftretto,  ofterendofi  à  nome  della  detta  parte,  &  à 
tutti  li  comandamenti  del  Conte  ;  &  poi  gli  diede ,  &  prefentò  l'Inftromento  del  fuo 
Sindicato,  fcritto  per  mano  di  Robaconte  daPietramala.  Poi  à  nome  della  parte 
Lamberfazza,corporalmentetoccandoiIlibrodelfantoVangelio,  giurò  diofferua- 
re  intieramente  tutti  li  comandamenti  del  detto  Conte, &  quello,  che  era  per  fare,  et 
aggiungere  i  fuo  volere.  Il  Conte  adunque  li  comandò  fotto  pena  di  venti  mila 
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marche  di  ar géto  da  pagatfi  a  nome  della  Gbiefa,  ch'egli  dflueflt  afsignar  gh  hoftag- 
gi  della  parte  de'Lambertazzi,  &  a  quefto  fine  gli  afsignàil  termine  di  quindici  gior- 
ni, il  quale  iubitovbidi.  Furono  fatte  tutte  quefìe  attieni  oella  Città  di  Raueijna 
auanti rArciùefcouato, alla prefenza  de  grinfrafcrittiteftinioni,,cioè  del Ven. Padre 
Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauetina.di  Henrico.Vefeouo  di,FQrl),Pietro  Saracini,  Già 
comò  Saflbni,  Gregorio  Normandi,  Annibal  de'Sordi,  Stefano  Lazarcnghi ,  &  teo^ 
nardo  Gibeliini Cittadini  Romani;  Francefco  Sanci,&  CèJla B.ar|toJ(ecti  Cittadinri'po 
ktani  i'^Ora  mentre  che  la  cofa  della  pace  fra  Gieremeis^iLajnbertazzi  era  per  con- 
ctiiuderfijil  Pontéfice  Nicola.chc  haueua l'animo  voltq  ^ quefta imprcfa  mori,& coH. 
per  voler  di  Dio,  la  morte  troncò  à  mezo  i  ftioi  fanti diflfegni .  £^i  quattro  anni  in-;, 
tierinongouernò  la Nauicella di  Pietro.  Fu  amatore  de ';leccerati,&: per  le  virtù  ne 
eflaltòmolti^  Fece  vndici  Cardinali, &ripofe  in dignità.la famiglia  de'Colonnefi, 
che  per  hauerfeguito  la  parte  Imperiale,fen'vrapermolrftftatafei>za>  Fu  gran  ne- 
mico de'Procuratori,che  da  lui  Sanguifughc  erano  chiam,ati,&  J^vltima  ruipa  de'rai- 
feri  litiganti.  Edificò ,  &  rifarcì  in  Roma  molti  edificij .  Fu  défiderofo  d'ingrandi- 
re ifuoi^'  Fece  Bertoldo  fuo  ncpote  Contedella  Romagna,.&  ajlEri.fuoi  parenti  fece 
Signoriidi  alquante  Cafteila tolte  à  forzaà  vari  Baroni  Romanji»'  Fra  qualj,vno  fu  il 
Caftello  di  Soriano  della  Diocefe  di  Viterbù,doue  ritrouandofi  ecli,di  yna  breue  feb 
bre,coine:é  detto,  vi  morì;  &  portato  in  Roma  in  fan  Pietro ,  àui  iu  fepolto  C  L'anno 
feguente,efrendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Stoldo  di  CiacopaRofsi  FiorentinOjBer 
toldojche  fuori  di  fperanza  fi  vede  di  potere  accomodare  (come  di  già  era  ordinata  ) 
qitcfta  pace,  per  la  fubita  morte  di  Nicola.deliberò  ritornarfenc  à  Roma  quanto  pri 
ma  poteua;&  venuto  à  Bologna,dopò  iiiolci  ragionamenti  publici,&  priuati  fatti,rc- 
ftituì  gli  hoftaggi  àGuclfi,donandoloro  i  5000.  lire  di  Bolognini,&  perche,  nò  puo- 
tc  conchiudere  cofa,che  fi  volefle  con  li  Lambertarzi,fecocondUlVe  à  Roma  gli  loro 
hoftaggi.  Reftando  adunque  Bologna  nelle  manidc'Guelfi,cofto,furono  creati  quat 
tro  Affonti  della  pace,accioGhe  mantencffcro  la  Città  pacifica,&;  furono  Stoldo  de  la 
cobi  Vicario,  &  Luogotenente  per  il  Pontefice ,  Guidottino  Prcndiparti ,  Francefco 
Veltre,-&  Bacciliero  Baccilicri,  à'quaiifu  dataquclla  maggióre  autorità,che  pofsibile 
fo(re;e  di  modo  cominciarono  à  oprarfi,  che  a  tutti  li  cittadini  piaceua  il  lor  procede- 
re;&:  à  tutto  quello,che  efsi  defiderauano,il  popolo  co  amore.fi  picgaua,eccctto  alcu- 
ni feguaci  de'Lambertazzi,  che  non  pbtendo  fotfrire  di  veder  la  Città  pacifica, ne  po- 
tendo patirCjche  la  parte  loro  fofle  cacciata  fuori  di  Bologna ,  cominciarono  à  leqto 
paffo  ,  &  di  nafcofto  à  trattare  in  che  modo  poteiTero  impadronirfi  della  Citta  ,  &  ri- 
mettere la  lor  parte  fuorufcita .  Et  hauendo  per  molti  giorni  difcorfo  fopra  quefto 
lorpenficrOjfperando,  che  forfi  la  fortuna  vna  volta  gli  perebbe  fauorire,  &  aiutare, 
deliberarono  finalmente  di  alTalir  la  piaz2a,per  farfene  padroni;&  perche  tutta  la  Cit 
tà  quafi  ficura ,  &  in  pace  viueua  ,  facilmente  giudicarono ,  che  alla  fprouifta  bene  il 
diflegno  fatto  riufeirebbe  loro .  Vn  giorno  adunque  fu  Thora  del  definare  vfcendo  li 
detti  Ghibellini  con  l'arme  alla  piazza,&  gridando  viua  il  Popòlo,&  la  Chicfa ,  s'im- 
padronirono di  due  bocche  della  piazza. Ilchc  intefo  da'Gieremei,infieme  col  popo- 
lo co  l'arme  in  mano,  corfero  verfo  gli  nemici,  e  venendo  à  fiera  contefa.dopò  molto 
fpargimento  di  fanguc,i  Ghibellini  fuggendo  fuori  della  Città  alla  montagna,fifal- 
uarono,  &  poi  andarono  ad  habitare  con  gli  altri  nella  Città  di  Faenza .  Purgata  la 
Città  di  Bologna  da  ogni  tumulto,  il  Senato  attefeà  fortificare  tutte  le  Fortezze ,  & 
Cartella  del'Contado ,  &  vi  pofe  buone  guardie,  &  le  forni  di  vettouaglie ,  &  di  ogni 
altra  cofa  neceflària;  &  li  Capitani  che  vi  fi  pofero,furono  tutti  Bolognefi,&  della  par 
tedenaChiefa,&de'Gicremei.  In  quello  tempo  ritrouandofi  liFrancefiin  Sicilia, 
era  tanta  l'infolentia  loro.che  non  folamcnte  nelle  facoltà,  ma  nelfangue  dc'Siciliani 
anco,  &  nell'honore  delle  donne  ne  erano  quei  miferi  fuori  di  ogni  modo  affi  itti .  Et 
vedendo  alla  fcoperta  tanta  impietà,  ricorfero  fecrctamentc  à  Gi6uanni  da  P  rocida, 
cofi  chiamato,p€rche  già  fu  Signore  di  Procida,&  fecondo  altri  Salcrnitaao,  &  Medi- 
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CO .  Per  opera  di  quefto  G'róUanni  acKvYt^e  Ih^irrrdetcrminata  dì ,  tofto  che.  fi&ntJn 
ronofuonare  le  eàfnpàrl^  S,  Vefpro(c'he<qiiiéftò  era  il  contrafegno  di  qnei  popoH)'fu- 
Fortb  per  ogni  luogo  deH'ifola  tagliati  a  peni  tutti  li  Francefi  ,che  vi  fif  itroua^otì»?  > 
Si^eon  -tanta  rabbia^,  &'9dio  ttfqliefto  fattD'eiTcguito ,  che  né  ancho  perdonarònotlk. 
dolane  Siciliane  graliicfedé^fra'iicBfi,  che  te  fiientrarono .  Etdaqucfta.tantaftràggiC 
na<?GÌueqtielProirerl)iO'dèl  V.Èsi»Ro  S"i  c'HEirANo,:  che  fino  à  tempi  noftrr^u- 
i^a  l'-Efflijndòfi'ii-LaVnbèrbiki  ricoaerati  parte  in  Faenza,  &  parte  in  Forlùquei  eh'era-r 
n&iii  f'aéi>za  feguitattdt?  il  genio  loro  gagliardo,&  troppo  ardito,  comirjciatonoà-ti 
:  aere  t-on  tanca  libertà-i'Chp  {>3reua,che  Faenza  fofle  la  loro  ;  la  qual  cofa  iélTendoda-, 
CKtàdii1kio(VeFiiata,i|)poiftòÌòro  non  folamentebiafirno,nia  grandifsimamaleuolei^ 
za,  &  odiò  di  quei  Cittadini,&  fra  gli  altri  di.Tibaldello  Zambrafio,vno  de'piiua.obiU 
di  Faeiiza.Goltui  vedendofi4>etfato  per  cagione  di  vna  Porchetta  da  loro  toltagli  >  & 
anco  mifliacciatef-neflaA'-ibaV{^ef che  più  voice  gliel'haueua  addirtiandata;,  .v«nrie  in  tan 
tD^égViò'i''chfe'gfÌiir6'òdi'perdereglila  vita  propria,  ò  di  gloriofamente  l'cndicarfi 
dell'oltr^aggio  fatrògli  ;  Et  ha,uendo  à  quefto  folo  effetto  fatti  molti  difcorfi.fìnalmen 
te  à  qùèftttichehofS'ilarraremo  fi  apprèfe,quale  fu  .  Finfe  Tibaldellodieflfecealquan 
tofopraprèfodavrt'htimóremalinconicojperciochepocopraticaua  ;  &  fenile  volte 
vfciua  di  f  a^a,  Riggiiia  la  compagnia  de'gli  iamici,  &  parenti ,  rnoftrandofì  per  laftra- 
da  fuor  di 'modo  peftfofo,&  alle  volte  fingeua  ragionare  da  fé  ftéflb  di  varie  colè,  & 
imperfettaitiente .  '  Et  hauendb  per  alcuni  giorni  tenuta  quella  vita ,  quafi  per  tutta 
la  Citta  fi  era  diuolgata  queftafua  infirmiti..  Dopò  non  molti  giorni,  fenza  palefare 
il  vero  di  quanto  faceua  né  al  padre ,  ne  ad  altri ,  fi  finfe  efler  al  tutto  diuenuto  fcemo 
di  ceruello;  percioche  prima  guaftò  tutto  il  falegato  della  camera  fua  doue  egli  habi- 
taua,  &  fcoprendofi  in  altreparti  aflai  più  pazzo  al  padre,&  à  fratclli,pofe  in  grandif- 
fimo  trauàglro'tuttalàGa(a,& laCitta  in  grandissima  ammiratione,vedendo  vn'huo- 
mo  nobile,  &  che  foleuamoftrare  molta  prudenza,  &  era  in  molta  ftima  caduto  in 
difgratia  degna  di  compafs^ione .  Dopò  alcuni  giorni  poi  tolfeda  vn  fuo  podere  vna 
Caualla,che  era  iblamente^ofla,  &  tutta  deftrutta;  &  hauendola  tonduta  con  vn  paio 
di  forbicette,  di  manieralaxrasformò,che  moueua  à  rifo  chiunque  la  miraua .  Que- 
fta,condotta  nella  CÌEta,le  diede  la  libertà  di  andare  ouunque  più  gli  aggradiua,&ef- 
fendodai  fanciulli  poftain  uolta,sfrenata mente  per  tutta  la  Città  correndo,  cagio- 
naUa  grandifsimo  rumor  di  voci  popolari,le  quali  vdite  dalli  Lambertazzi,che  di  que 
fio  fatto  non  fapeuano  nulla,  penfandofiefsi,che  follerò  gli  nemici  loro ,  prefero  l'ar- 
me,&  corfero  doue  il  rumore  lì  facena  ;  &  trouato ,  che  era  il  popolo,  che  infultaua  la 
Cauaila  di  Tibaldello,mouendofi  anch'efsi  à  rifo, ritornarono  alle  cafe  loro .  QueftQ 
iftelVo  ellendo  altre  volte'0ccorfo,di  modo  afsicurò  gli  Ghibellini ,  che  vdendo  fimi- 
li  gridi ,  diceuano  elTere  la  Cauaila  di  Tibaldello .  Venne  poi  alla  terza  finta  pazzia, 
la  quale  fu.ch'egli  di  notte  correndo  per  leflrade  della  Città  gridaua  arme,  arpie.j  & 
pigliando  in  mano  i  ChiauiI1:e!li,che  allhora  affai  fi  collumauano  alle  porte  delle  ca.Cs 
per  dal  lato  di  fuoriyfaceua  remore  grandifsimo  ;  di  che  fofpettando  li  Lambertazzi, 
pigliauano  rarmi,&  trouando,che  Tibaldello  faceua  quefto  romore,il  minacciarono 
afpramente,  fé  più  oltre  faceua  quefti  romori .  Con  quefti  mouimenti  fatti  di  Tibal- 
deIIo,più  volte  eglidi  maniej-a  domefticò  il  fofpetto  de'Gbibellini,ehe  nello  auenire, 
vdendo  fimili  gridi, rideuano,&  fi  pigliauono  diletto  delle  pazzie  di  Tibaldello.  Con 
quefte  finte  pazzie  l'aftuto  Zambrafi  fi  fece  da  tutta  la  Città  diFaenza  tenere  ef- 
fere  impazzito;&  con  quefti  fuoi  trouati  di  modo  quietò  gli  animi  fofpettofi  de  L  am 
bertazzi,  che  di  niente  più  fofpettauano.  Hauendo  adunque  condotta  la  fua  tela 
prèffoà  quel  fine,ch'eglidefideraua,&volendo.dargli  perfetto  compimento,fifcoper 
fé  del  tutcocon  vn  fuo  tìdelifsimo  amico;&  fattolo  confapeuoledel  fuo  penfiero,lo  ri-  i 
thiefeyche  fegretartiiéce  tr-OiiaHe  due  verte  da  frati, &  polle  dentro  ad  vn  facco^paflafle 
li  giorno  feguétc  ad  ftfpettrarlodentro  vn  bofco  vicino  la  Città  di  Faenza,  fi  come  egli 
feee.  Giancoadunquel-hoTa'd6terminata,chefucircale  2  3.hore,Tibaldello  pure 
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fingendofi  pazzo ,  &  craucftico  da  vcceIIatorc>  con  due  Canr,  &  vno  Sparuiero  in  pu- 
gno, con  nnol  te  rifa  di  chi  Io  vide ,  vfcì  fuori  della  Citta  ;  &  paflato  al  compagno  nel 
bofco,  quiui  lafciandoi  cani  in  libertà,  &.  lo  Sparuiero,  fi  veftì  infieme  col  fido  com- 
pagno da  Frate  (  fece  egli  quefto  per  non  effer  conofciuto  da  quei  che  lo  fcontraua 
no)&  caminando  tutta  !a  notte,airaprire  le  porte  della  Citta,giunfero  a  Bologna, do- 
ue  alloggiarono  incafadi  Alberto  Battagliucci,  Ora  hauendo  narrato  in  Bologna 
tutto  quello,  che  defignato  haueua ,  tentò  col  fauore  di  Guido  Ramponi  clTer  intro- 
dotto nel  Configlio  di  fecreto ,  &  l'ottenne  .   Doue  hauendo  fpiegato  i  fuoi  diflegni. 
Si  il  defiderio,  che  teneua  di  caligare  li  Lambcrtazzi,  anco  moftrò  quanto  importa - 
uà  loro  con  quefta  occafionc,che  fé  le  olFeriua,  di  leuarfi  dinan2,i  a  gli  occhi  gli  nemi 
ci  della  lor  Città,  &  popolo,  che  del  continuo  era  per  trauagliarli .  Piacque  a  tutto  il 
Configlio  l'offerta  del  Zambrafi,&  rimife  il  negocio  alli  quattro  aflbnti  fopra  la  pace, 
con  giuramento  di  tenere  quello  fatto  fecreto  .  A  quali  Tibaldello  ordinatamente 
maniteftò  li  fuoi  dilfegni,  ^  proponendo  loro  la  cofa  ficura ,  domandò  folamcnte  di 
eflcr  col  padre,  &i  tutta  la  famiglia  de'Zambrafi,  &  parimente  di  Ghirardone  fuo  fe- 
der;amico,&:  co  la  fua  famiglia  fatto  Cittadino  Bo]ognefe,&:  promife  dare  gli  hoflag 
gi  per  ficurtà  di  quanto  fi  doucua  fare .  Piacque  al  Pretore  l'offerta  di  TibaJdt  Ilo,  & 
Guidottino  Prendiparte  fi  trapofe  à  fauor«  del  Zambrafi  .  Finalmente  fattofi  li  quat 
tro  AfTonti  narrare  il  modo,  &  la  via,  che  in  quefto  fatto  tener  fi  doueua,&  piacendo 
loro  lo  ftratagcma  di  Tibaldello.di  nuouo  giurarono  di  tenere  il  tutto  fecreto.  Con  - 
chiufo  tutto  quefto  negocio,licentiarono  il  Zambrafi,cheandafle  per  condurre  gli 
hoftaggi,il  quale  partendofi  lafiraiftefla,  giunfeà  Faenza  all'aprire  della  porta,  & 
entrò  lenza  eflere  da  perfona  conofciuto .  Et  andato  àcafa  fua,  trono  tutta  la  fua  fa- 
miglia tribolata;  &  fcoprendofi  al  vecchio  padrc,&  manifeftandogli  il  tutto  per  ordi 
:ne  di  quanto  col  mezo  delle  pazzie  paflatchaweuatefliito  contra  coloro ,  che  poco 
haueuano  ftimato  rhonore,&:  il  fangue  fuo,  con  incredibile  allegrezza  del  padre,]C h^ 
mile  volte  l'abbracciò,  fece  che  fecretamcnte  li  fuoi  parenti  nella  fua  cafa  fi  raduna-, 
rono.à  quali  con  bellifsimo ,  &  prudeutifsimo  difcorfo  Tibaldellohadtndo  narrato^ 
il  fatto  fuo,  tutti  di  vno  animo  fi  ofFerfcro  alla  vendetta  contra  li  Lambertazzi.  Ora 
Tibaldello ,  che  mille  anni  vn'hora  gli  pareuadi  vedere  il  fine  di,quefta  fua  voglia,  il, 
giorno  feguente  mandò  fecretamcnte  tre  fuoi  fratelli  carnali,  cipèÌ:a.mbrafo,GnidOj 
&  Fiorino  à  Bolognefi  condotti  da  Ghirardone  ..auifandoli  quattro  Adonti  di  quan- 
to haueano  à  fare,&  à  che  hora  à  Faenza  fi-doueifero  trouarc  Li.lQro.fcUlati .  Riceuuti 
li  hortaggi,  il  Configlio  to(ìofiradunò,&  ordinate  tutte  lecofe,fecretamente  mandò 
à  pigliare  tutti  li  pafsuaccioche  ninno  potefledare  auifo  di  cofa,che  fi  faccffe .  Ft  alli 
23 .del  mefe  di  Agofto,circa  li  2,2.  horc j'c'{fer<:.ito,dc'Eolognefi,chp fi  tronaua  in  pun 
to,  &  à  ordine  vfcì  d^^llaC^ittà con  tutta  lapart(?  Guelfa ,  &  con  frettolofi  pafsi  mar- 
chiando tutta  la  notte,  circa  il  far  del  giorno  giunfero  à  Faenza;  &  auicinatifi  alla  por 
tadefigrtatadaTibalddlo,  la  trouarono  aperta,,^  liberamente  nellaCittà  entran- 
do,furono  condotti  doue  il  flagello  far  fi  doueua .  jHaueuano  li  Zambrafi  arreftatein 
tanto.le  ftrade,che  parcualoro  fi  doucflero  arrefìjre .  Et  TibaldcJIo,  al  folito  fuo,  fin 
gendo  diijar  romore  co  li  chiauiftelli  delle  pprte  delle  cafe  de'  Lambcrtazzi, veramen 
te  molti  ne  ferraua  dentro',  acciochc  fuori  non  poteflero  vfcire .  Poflo  tutto  l'appa- 
recchio in  punto,  diede  nelle^gtida.viua  la  Chiefa,&  muoiano  tutti  li  traditori,&  men 
tre  eh'  egli  con  queftc  voci  fpauentenoli  giua  gridando,  Bolognefi  fi  fecero  ficuri  pa- 
droni della  piazza  della  Città.  Li  Ghibellini  feguaci  de'Lambert.dizzi,vdite  quetk  yo 
ci,  òiiirepito  d'armi,fecero  dare  alla  campana,  &  ragunato.gran.numero  di  loro,  paf 
faronoall.apia,zzaperquiuifortificarfi;matrouandofiincontr9,6',Guclfi,venn«ro  al 
fattod'atme.  ErafiMagarottoMagarottiinfieraecon  li  fuoi  figlinoli  fattifi  forti  ad 
vnabi3iOca<iellapiazza,&''5mui  hauendo  piantato  il  GonfalonediFtderico  Impera- 
tone ,.faceua  grandifsimo$forzo  per  guadagnare  la  piazza  da'Guelfioccupata;  di  che 
accoreofi.Guidottino  Prendiparti,  venne  conojoltj  de'fuoifoldaci  od  incontrarlo  ,  & 
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terttandol'vno  di  ferir  l'altro  5  finallnente  Magarotto  ferito  nel  petto  cade  itcrra,& 
Cuidottino  fece  preda  del  Vefsillo  Imperiale.  Vedendo  Ruffino  de'Prencipi  efièr 
morto  Magarotto>fpinfe  il  caiiallo  fopra  Guidottino  per  farne  afpra  vendetta  ;  &  fe- 
ritolo di  vn  riero  colpodi  mazza  fopra  il  capo, fu  Guidottino  più  d'vna  volta  per  ca- 
dere da  Cauallo,fi  come  filialmente  fece;  il  quale  rrouàdofi  da  molti  de'nemici  circo 
dato  à  piedi ,  era  à  mal  partito  di  perdere  la  vica,fe  Alberto  di  Orfo  de'Caccianemict 
grandi,  che  del  pericolo  s'accorfe,col  fuo  valore  non  lo  foccorreua .  Qu^efti  con  la  fpa 
da  facendofi  far  largo  campo  dalla  folta  turba,  fece  rimontare  a  cauallo  Guidottinoj 
&  mentre  effendo  alle  mani  con  Ruffino  per  vederne  il  fine,  dopò  il  molto, &  fiero  af- 
faltodeirvno,&  dell'altro,  Alberto  gettando  il  brando  à  terra,  &  pigliata  la  mazza 
in  mano,  andò  à  ferire  di  vn  colpo  cofi  fiero  l'inimico ,  che  gettatolo  di  feIla,lo  lafciò 
come  che  morto  in  terra.  Fu  la  battaglia  generale  veramente  da  ogni  parte  fan- 
guinofa,  &  per  molte  hore  il  valore  di  amendue  le  parti  parue  eguale;  ma  finalmente 
preualendo  i  Guelfi,  li  Ghibellini  fi  pofero  in  fuga;  &  vfcendo  fuori  della  porta  detta 
Montanara  per  faluarfi,  di  efsi  molti  furono  feriti,&  morti;  ne  quiui  hebbe  finelaftra 
gè  loro;  pcrcioche  tutti  quei,  che  in  Faenza  erano  flati  rinchiufi  trouati ,  andaro- 
no à  filo  di  fpada.  Et  nel  monafterio  de'Frati  Minori^eifendone  fuggiti  noue  de'prin- 
cipali,  che  haueuano  fcalate  le  fineftre,&  quiui  fi  erano  ridotti  penfando  faluarfi, mi- 
feramente  furono  vccifì  .  Et  oltre  a  i  molti.che  reftarono  prigioni,  che  furono  da  cin- 
quecento, anco  molti  infelicemente  perirono  nelle  cloache ,  &  ne'Iuoghi  puzzolenti . 
Bolognefi  hauutaquefta  vittoria,  &  hauendo  per  mezo  anco  di  quella  il  dominio  li- 
bero di  Faenza,  ordinarono  molte  cofe  per  vtile,&  pacifico  Rato  di  quella  Città;  & 
hauendo  perdonato  à  Faentini ,  confifcarono  tutti  i  beni  de' Lambertazzi  loro  fe- 
guaci,  che  dentro  la  città,  &  fuori  erano  .  Finalmente  portoni  nuouo  Pretore,&  ficu- 
re  guardie,  Bolognefi  virtoriofi  conduflero  à  Bologna  Tibaldello  Zambrafi  ,  il  pa- 
dre, &  infieme  Zambrafo,  Guido,&  Fionno,che  erano  per  hoftaggi,&  Fiammetta  lo 
ro  forella,&  altri  loro  parenti  furono  fatti  dal  Senato  cittadini,anzi  nobili  Bolognefi  , 
facendo  anco  il  fimile  di  Gherardone,&  fuoi  parenti .  A'quali  tutti  furono  dal  Sena- 
to &  ca  re,&  polTefsioni  donate,  &  goderono  gli  officij  nobili  della  cittàjCome  in  mol 
ti  libri  della  Camera  de  gli  Atti  fi  legge,  &  in  particolare  nellibro  delle  Reformatio- 
nifotto  la  lettera H. a  fo. 2(58.  &  fo.  loj.douelacomo  iDiotale  fi  leggono  efler  An- 
tiani,&  nel  numero  de'duo  mila  al  libro  fegnato  delnum.d5<5.  come  ài  fuoi  luoghi 
fi  dirà.  Fùquefta  vittoria  alli  24.  del  mefe  di  Agofto,  &  il  Senato  decretò,  che  per 
memoria  di  quèfto  fatto,  ogni  anno  in  perpetuo  il  di  di  S.  Bartholomeo  fi  douefl'e 
co'caualli  correre  per  la  via  detta  ftrà  Maggiore  à  vfo  di  palio>vn  cauallo  viuo  adob- 
batOjvno  Sparuiepo,  due  Cani  bracchi,&  vn  Carniero,  &Baracagna,ò  baftone  attac- 
cato all'arcione,  C\  come  coftumano  i  gentiIhuomini,quando  vanno  à  caccia  con  lo 
Sparuiero  in  pugno .  Nel  Reggimento  per  publico  partito  anco  fi  ottenne,  che  ogni 
anno  in  perpetuo  fi  doueife  cuocere  vna  Porchetta  arro{lita,&  prima  che  folTe  cotta, 
entro  lo  fpieto  fi  portafle  in  moftra  per  ftrà  Maggiore  fino  alla  porta  dal  Cuoco  à  ca- 
uallo, il  quale  anco  nella  finiftra  mano  portalTe  il  detto  Sparuiero;  &  ritornando  à  die. 
tro  per  la  mcdefima  ftrada,entrafle  à  cuocerla  dentro  il  palazzo  ;  &  finito  poi  il  corfo 
come  di  (òpra  è  detto,la  detta  Porchetta  arroftita  intiera  ù  gettafle  dalle  feneftre  del 
palazzo  di  Bologna  giù  nella  piazza  à  fuono  ditrombe.Tuttaquefta  fpefafi  fadell'en 
trate  de  i  beui  dd  Ponte  d'Idice,fi  come  fi  ha  da  vna  Ordinationc  fatta  dalli  Signori 
A  iTtiani,  che  cofi  dice .  Si  ordina,  che  il  Fattore,  ò  Gouernatore  de  i  beni  del  Tonte  d'idics, 
che  è  fopra  la  flrada,per  cui  fi  va  alle  parti  della  I{gmagnaM  quale  è  al  preferite,  ò  farà  nel  tem 
■fo  d  venire,  fia  t-enitfò,  ■&-  abligato  ciafcun'anno  del  Mefe  di  Jt/goflo ,  nella  vigilia ,  ò  innan'^i 
ia  detta  vigtlta^Ìi>SSàitholomeo  apostolo,  per  vn  giorno  conferire  alla  Camera  di  Bologna 
lire  quaróta  di  bol(>gAini,per  comprare  vn  I\onyno  buono, vm  sparuiero,  due  buoni  Bracchi , 
Z^  vna  Torchetta  ,•  //  qìtol  F^n^ino ,  Sparuiero,  Bracchi,  &  Vorchettafi  ponghino  al  corfo  j 
»t/  detto  giorno  diS.  Bartholomeo  ,ft  come  è  coHume  della  Città  di  Bologna,&c.  Dopò  la 
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morte  del  Pontefice  Nicola.eflèndo  vacata  da  cinque  mefi.la  Sede  di  Pietro.per  ca- 
gione di  Riccardo  Annibale  potente  cittadino  Romano ,  che  haueua  la  cura  del- 
la guardia  del  Conclaue ,  col  deporre  Orfo  Orfino  nepote  di  Nicola  dal  gouerno 
di  Viterbo,di  modo  fdegnò  Giouanni  Gaietano ,  &  Giordano  Orfini  amendue  Car- 
dinali, che  erano  dentro  il  Conclaue,  che  alla  fcoperta  diceuano  in  vano  afpettarfi  la 
nuouaelettione  del  Pontefice,  fé  non  fi  riponeua prima  Orfo  nella  fua  dignità.  Per  la 
qual  cofa  i  Vkerbefi  à  perfuafione  di  Riccardo,canarono  quelli  due  Cardinali  fuori , 
&  gli  carcerarono.  Gli  Annibalefchi  parimente  in  Roma  tolte  l'arme, ne  cacciarono 
gli  Orfini  via.i  quali  paflarono  à  Paleftina.  Dopò  molta  diflenfione  adunque,  preua- 
lendo  la  parte  Francefe.fu  dal  Collegio  eletto  Martino  IIII.  di  Tours,huomo  di  gran 
dottrina,  fantitàjgrandezza  d'animo,&  grauita  di  cofiumi  riguardeuole  j  il  quale  per 
lefue  virtù  da  Vrbano  Quarto  fu  annouerato  fra  il  Collegio  de'Cardinali.  Volle  egli 
cfler  chiamato  Martino  per  la  gran  deuotione,che  haueua  à  S. Martino  VefcouOjnella 
cuiDiocefi  era  flato  fatto  Vefcouo,fi  come  S. Martino  Turroncfe  era  ftato.Partendofi 
adunque  da  Viterbo  dopò  la  fua  elettione,pafsò  ad  Oruieto;  perche  giudicaua  per  la 
moleltia  fatta  i  i  due  Cardinali  Orfini,Viterbo  effer  interdetto.  1  n  tanto  Forliuefi,& 
li  nobili  de'LàbertazzijChe  erano  in  Forlì ,  màdarono  Ambafciarori  al  Papa  per  ralle 
grarfi  della  fua  a{rontione,&  per  ottenere  da  lui  la  pace,ma  nò  poterono  effettuare  in 
cofa  alcuna;anzi  il  Papa  ributtatigli,comandò  loro,cheadietro  ritoi  naflero.  Li  Giere 
mei  anch'efsi  mandarono  gli  fuoi  Ambafciatori,&  il  Papa  diede  loro  grata  audienza; 
&  co  l'operaloro  fecero  si  col  Papa,ch'egli  mandò  per  ricuperare  Forlì  Giouanni  Ap 
pia,  onero  Epa  Francefeconfigliero  di  Carlo  Ré  con  ottocento  caualli,  facendolo 
Conte  della  Romagna,  il  quale  con  gli  Ambafciatori  Bolognefi  venne  à  Bologna ,  & 
vi  fu  con  molto  honore  riceuuto  .  Ma  poi  che  à  quello  paflb  mi  fi  offerifce  occafio- 
ne  d'ifcufarmicon  il  Lettore  di  quanto  fin  qui  nella  prefente  Hiftoria  £\  è  fcritto ,  che 
fé  non  cofi  à  pieno  fi  e  feruato  l'ordine,  &  la  tefsitura  di  molte  cofe,  che  lo  ricercaua- 
no,  non  è  (lato  mio  difetco.né  meno  per  effer  flato  negligente  ;  pcrcioche  per  me  non 
fono  mancato  di  cercare  &  con  le  polizze  ftampate,&  con  le  preghiere,&  inuiti  parti- 
colari di  hauere  Je  cofe  antiche,  ma  anco  grandemente  mi  fono  afta:  icato  per  far  ciò 
alla  Camera  de  gli  Atti.  Et  fé  mi  deuo  fgrauare  da  ogni  pefo  di  negligenza,non  io,ma 
più  toflo  gli  antichi  noflri  deuono  efTere  incolpati  ;  percioche  fé  eglino  haueffero  co- 
nofciuto  di  quanto  giouamento  foffe  flato  nel  disfare  le  muraglie ,  &  nel  rifarle,  l'ha- 
uer  conferuate  le  memorie  di  pietra ,  &  nello  fcriuere  i  fatti  di  quei  tempi  loro ,  l'ha- 
uer  conferuate  le  fcritture ,  &  i  libri ,  veramente  fi  farebbono  à  noi  fuoi  pòfleri  mo- 
flrati  amoreuoli,&  haucrebbono  giouato  grandeméte  alla  riputacione  delle  Città  di 
tutta  Italia;  &  in  particolare  Bologna  fra  latrafcuraggine  fua,  fra  la  difgratia  delle 
publiche,&  priuate  fcritture.de  i  diluuij  dell'acque  ;  &  del  fuoco.à  cui  più  volte  ella  è 
flaca.fottopofla,non  farebbe  reftata  de'fuoi  gloriofi  fatti  antichi  cofì  pouera,&  nuda, 
come  fi  ritroua;  &  forfè  quelle poche,che  hanno  fcampare  quelle  fortune, &  quafi  fe- 
conda morte  della  obliuione.non  farebbono  incorfe  in  dubbio,  &in  difordine.  Et 
di  quanto  giouamento  à  mio  parere  farebbe  à  quella  noflra  età  ,  che  le  Rcpubliche 
decretalTero,  che  niuna  forte  di  fcritture.ò  litri  fatti  a  mano  fi  potelTero  vendere,fe 
prima  non  foflero  con  diligenza  vedute  da  perfone  fopraciò  elette  ?  Quante  fcrittu 
re  vanno  in  ruina  per  tale  difordine,&  quante  Hepublichc  patifcono  incommodi  per 
quella  cagione .  Cofi  fi  fpegne  la  grandezza  della  gloria  delleCittà,&  delle  famiglie, 
&  molti  beni  particolari  reflano  difperfi ,  &  dilapidati .  Di  quanto  hora  mi  condo- 
glio, me  ne  sforza  l'efperienza,  &  l'effetto  dà  me  più  volte  veduto ,  Et  in  particolare 
dirò  delle  fcritture  de'Cancell ieri,  the  dellecófe  della  noflra  Città  fi  diligentemente 
fcrifl'ero  ;  non  fono  quelli  ferirti,  ò  per  non  effere  flati  cotiofciuti  da  quella  femplice 
donna ,  chea  Speciali  per  dir  cofi,  gli  vendè,&  anche  da  chi  le  comprò  poco  {limate, 
&  conofciute,3ndati  à  malePEt  quàte  altre  per  poco  fapere  altrui,  &  per  la  molta  ne- 
gligenza vaimo  del  tutto  in  obliuione  ?  Ma  pèrche  il  condolerfi  delle  paffate  ruine , 
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j&4^ciifa,tc  !a  negligenza-de'noftn  antenati ,  à  qiJè(to,'&  ad  ogni  altro  bifogno  poco, 
i  ò  l'HuoQ  rcmediopuò  appor't^rejlarciandòlc  condoglienze  di  tante  calamità,  Tolodi- 
ròjch^pcrli  moltj  fuochi,  la  Camera  de  gliÀtti  di  Bologna',  ò  Archiiiio  publico  ha 
pochi&ime  memorie  del  miJlej&  centoìfi  come  i\  vede  ne  i  due  Regiftri  grofsi,  &  nel 
nuoupiEit  fé  bene  quiui  fi  haqualche  memoria  delle  cofe  del  mille,&  ducente ,  come 
|anfof&neha  fparfamentionene'libri delle reformationij&prouifioni fatte  dal  Se- 
nato,nondiineno  non  fé  lieta  ferie  ordinariajfe  non  dal  principio  di  queft'anno  pre- 
fcnte  M  C  C  L  X  X  X  ti.  Dal  quale  la  detta  Camera  principia  l'ordine  fuo  di  quan- 
to da  gl'inccndijleè  foprauanzato,  &poi  felicemente  feguita  infino  ànoflri  tempi, 
cotiferuandofi  di  mano  in  mano  le  publiche  fcritture  occorrenti  fotto  la  buona  culìo- 
dia  di  quei  che  fono  à  tale  Archiuio  deputati,alla  quale  hoggidi  fi  trouano  efferc  dili- 
gétifsimi  cuft:odi,&  fuftituti  il  Sig.  Aleflandro  MatafelIani,U  Sig.Marco  Tullio  Razali, 
il'Sig- Pompeo  Dolfi,  &il  Sig.  Giulio  Beluifi  ,  hoggidi  furrogato  in  luogo  del  fudet- 
to  Sig.  Matafcllani .  Noi  adunque  ritrouando  le  fcritture  ordinate  da  quel  tempo  in- 
fino al  prefente.che  fcriuiamo,ci  sforzererno,che  la  Hifloria  fiapiù  copiofa,  &  più  or 
dinata  ài  tempi  occorreranno,  che  per  lo  adietro  per  le  fudette  cagioni  non  è  fiata; 
Ufciando  però  di  fpiegare  ogni  minuta  attione,che  he'  detti  libri  fi  ritroua ,  che  poco 
diletto  à  i  lettori  può  apportare,come  fotto  queft'anno  di  Amerigo  Anfandri,  Corra 
do  da  Pa!azzo,&  Giouanui  da  Pefcarola  fi  legge  efiere  ftata  rafiettatala  via  di  Val  di 
preda^riparato  il  RiolOjfatta  la  ftrada  di  Loreta/abricato  il  Ponte  del  Lauino,accon- 
cia  la, ftrada  di  M-dicina.lauorate  le  cloache  del  Guazzatorio  ,  la  fabrica  del  potè  del 
Folfato.de  i  ponti  di  Cafalecchio,di  Sauena.d'Idice ,  di  Santo  Antonio ,  &  del  ponte 
Maggiore,&:  diGalifano,fgóbrata  1' Auefa,fabricato  il  potè  fopra  il  ramo  di  Sauena,& 
di  quello  del  Follato  de' Vicini  fra  S.Gjouanni,&  Cazzano,  &  del  ponte  di  RaltaA'  co 
fé  fimili,  che  troppo  farebbe  minuta,  &  rfncrefceuòle,fe  ben  forfè  vtile  defcrittione  ; 
oltre  che  facendo  ciò ,  anco  farebbe  bifogno  defcriuere  le  infinite  attioni ,  che  ne'fo- 
pranominati  libri  delle  rctbrmationi,  &  in  altri  afiaifi  ritrouano.  Ma  perche  fotto 
l'anno  ij  38.  dell'Archiuio  publico  della  Città  di  Bologna  a  pieno  fi  ragionata,  per 
bori  paflaremo  all'anno  feguente  i  28 linci  qua,le  fu  eletto  Pretore  di  Bologna  Mat-' 
teo  da  Correggio, il  quale  infermandofi,Gióuahni  da  Pefcaruolo  fu  fuo  Luògotenen 
tc,&  Capitano  di  Popolo,fotto  il  cui  gouerno  Giouanni  Appia  ritrouandofi  in  Bolo- 
gna,poco  tempo  vi  di,i,norò;  percioche  hauendo  fatto  quanto  all'officio  fuo  fpettaua, 
tolfe  con  elfo  lui  in  compagnia  due  delle  Tribù  della  Città,  cioè  la  Tribù  di  S.Proco - 
lo  j&  quella  di  Porta  Stiera,  Scpaf^ò  a  Trauerfara  nel  territorio  diRauenna.  Di  là 
fcrilfe  alla  Republica  di  Forli>comandandole,che  mandalfe  fuori  della  Città  il  Conte 
Guidone  da  Feltrio,  &  tutti  lifor^fiieri  ;  ma  non  fu  vbidito  ;  perche  ne  il  Cónte, ne  li 
Lambertazzi,  à  quali  haueuae:gli  ancho  fcritto,  fi  volfero  partire .  Il  che  molfc  à  fde 
gfio  il  Conte,&  per  quefla  cagione  fi  lafciò  vedere  co  Teflercito  à  gli  né-rrtici,paffetìdo 
per  lo  territorio  di  Forlì  ;  il  c-he  fatto,  pafsò  di  nuouo  à  Trauerfara,&  iui  dando  prin- 
cipio alla  guerra,  prefeil  forte,  che  quiui  Guglielmo  Signore, &  capo  della  cafa  Tra- 
uerfara  haueuafabricato,_  Partendo  poi  da  quello  luogo  andò  à  San  Martino,  Villa 
fopra  Forlzj  &  dopò  due  giori;)i,  venne  alle  inani  co'rièrnici,&:  hauendo  fatto  vfla  cru- 
da fcaramuccia.tra  gli  altri  de'fuoi  vi  uiorirono  due  nòbili  Francefijnondimébo  non 
cefsò  di  Icorrere  tutta -la  contrada  drJ'"QrlìiponendÓ  ogni  còfa  à  ferro, &  fuòco .  Eta- 
no nell'cifercito  del  Conte  Bolognelj,;TinoÌefi,  Faentini ,  &  gli  amici  loro  della  Flami 
nia,li  foldati  Fr^nccfi,  li  Homani,  &  àitfi,&  tutti qùértiaHi  ^o.di  Agoflioritornai'&no 
à  Rauenna .  Fratanto  <  iuidonc  da  ivlonteleltrio^la  Repu'blicà'di  Forlì ,  li  forufciti^di 
R^uenna,di  Bolog,ua|.fi'inioia,di  Faenza',  &  di  Bagnacaualloi  che  in  Torli  fi'ritf  oita- 
uaaó,(maiidarono  4^ba(ciat(pri  al  Papa,pcrritroiiàredaìiìfp'erdonò.Ma'il  Pènttfi- 
ce  non-folaniente  npn  diede, loro  vditiua,  nia  comandò,.ch'e  tutti  li 'bsnditi,^  altri 
fa/ftlicrifi  partilfero^i  Forlì,  Queflp  decreto.càgionò Wpétti  de  gl'intérefiap'i'gran 
dilsiaifiilolore.,  &  gli  ÀmbàfciatoriloròdònVanaandò àT  Pontefice  luogo, dooepo- 
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telTerohabitarc,  noii  volle  darli  rifpofta,di  tpodo  che  gli  Ambafciatori  confufijritor- 
narono  à  dietro .  Appiaxn  tanto  hauendo  fattoi  gente  in  Faenza,&  ragunato  vn  grof 
fifsimo  cflèricito,  di  nouo  paCsò  fopra  Forlì  (  era  il  Conte  entrato  in  ifperanza  di  har 
nere  quella  Citta  j  perche  alcuni  Faentini  gli  haueuano  dato  intendimento,  &.anco 
introdotto  nel  Borgo  aU^Pprta  chiamata  ^chi^uona  )  &  vedendo  li  Faentini,che  il 
tratt;ap,etarcopertq,furooo  forzati  à  partirli ,  Quei  che  erano  nella  congiura ,  paf- 
fandol^ro^defirna  notte  nel  campo  di  Guido  fonati,  parte  furono  fatti  prigioni ,  & 
fatcopc^jcerbagiuftipa,  &  morti;  &  altri  furono  fpogliati  dei  lor  beni,  &  banditi  . 
Sfauali  Appia  poco  lontano  da,  Forlì ,  &  appreso  i  Borghi  della  pqrta  della, Città ,  & 
fé  bene  inteie  quanto hauep^  fatto  Guido,  non  dubitaua  però  di  non  hauere  la  Città 
à  fùo  dominio .  Ma  il  Montefeltrio,  che  alli  ftratagemi  fi  riuolfe ,  hauendo  fatto  fpa-  stratagfmt  M 
lancare  quella  porta ,  che  intraua  verfo  reffefcito  nimico ,  auantigiorno  vfci  fuori     Mite  feltro. 
della  Citfàcon  tutto  il  fuq  elfercitOj  haucndoperò  lafciati  alcuni  ficpti  prefidij  den- 
tro la  Ciuànafcofti  in  alcune  calè,  &  poco  lontano  in  certi  bofchi fi  nafcofe  .  Venuta 
l'aurora  alcuni  pedoni>&  caualli  dcll'eflercito  del,Papa,fi  come  era  loro  folitojfacei^-^ 
do  fcorrerie.  intorno  la  Città, videro  che  la:porta,pet  la  qual  fi  va  à  Rauenna  era  apcr 
ta,  &:  fubitp  tie  diedero  auifo  ad  Appia,  il  quale  ftimando,che  gli  nemici  per  paura  ha 
uelTero  abbandonatala  Citta,  &  fi  fodero  pofti  in  fuga,  lafciando  alcuni  de'fuoifol- 
dati  ad  vn  luogo.doue  era  vna  quercia ,  col  reftante  dell'eflercito  entrò  nella  città;  & 
credendofi  hauerla  fenza  contrailo  in  fuo  potere.nè  temendo  più  oltre  di  cofa alcuna, 
i  Francefi  datifi  alla  preda,  &  al  bere  di  quei  vini  preciofi .  efiendo  a  quello  da' vecchi , 
&  dalle  dóne  inuitati, furono  tofto  da  profódo  fonno occupati. A llhora  Guido  Feitrio 
elTendo  col  mezo  delle  fpie  del  tutto  auifato.pofto  ad  ordine  il  fno  efl"ercito,&  co  bre 
uè  oratione  hauendolo  inanimato,  ritornò  à  quella  ifìeffa  porta  d'onde  era  vfcito ,  & 
ritrouati  i  Francefi  fepelliti  nel  fonno,&  nel  vino,quafi  tutti  gli  mandò  à  filo  di  fpada. 
Quei  che  erano  nobili,&  di  dignità, vedédo  non  fi  poter  faluare  fé  non  con  ratmi,tra 
quali  fu  Tomafo  Ghetio  da  Rauenna  figliuolo  di  Corradino,valorofamente  Tenne-  \Battagliafatta 
ro  à  battaglia  con  quei  di  Forlì ,  &  ncllapiazza  fu  fatto  vn  grande  fpargimento  di  fan  j  meariì . 
a;ue,  &  grande  vccifione;  oltre  che  ii  giorno,  &  la  notte  non  folamente  alla  piazza,ma 
anco  per  leflrade  fu  combattuto  con  mifcrabiic.  Se  diforme  guerra,  cadendo  à  terra 
molti  Fr'ancefi,&  altri  fuggendo  erano  da'vecchi,&  dalle  donne  dalle  finefìre  lapida- 
ti .  De  gl'Italiani  morirono  Tomafo  Ghetio  Rauennate ,  Taddeo  Fcltrio  parente  di 
Guido,  Tibaldello  Zambrafi  nouello  cittadino  di  Bologna  fopra  nominato ,  Gui- 
do >vlalabocca  da  Bagnacauallo,GuglielmoScannabecchi,&  Orlando  AfineiliEolo- 
gnefi ,  Guido  Accarifi  Faentino,  &  altri  aflai .  Ma  Appia  fenza  punto  perderfi  d'ani- 
mo, raccogliendo  le  reliquie  del  fuo  eiTercito,  toflo  ragunò  vn  forte,&:  nuouo  elTerci- 
to,  dandogli  gente  &  il  Pontefice,  &  il  Rè  Carlo,  &  diede  loro  lo  ilipendio  in  Rauen 
na,dou9  fi  trouò  Guido  da  Polenta,  &.  li  fuoi  figliuoli ,  Bernardino,&  Ottafio  capita- 
ni. In  quello  mentre  erano  li  Conti  di  Caftrocaro  (  luogo  porto  in  Romagna  ver- 
fo il  monte  Apennino)  detto  d^  gli  antichi  Salfubio,fecondo  il  Biondo ,  &  il  Razano, 
perche  iui  nafce  vna  fontana  d'acqna  falfa  )  riuolti  à  fauorire  i  Forliuefi .  Appia  con 
le  fue  genti  pafsò  fopra  le  altre  caftclla  vicine  à  Forlì,chc  teneuano  la  parte  de'Forli- 
uiani,&  di  Montefeltro;  &  hauendole  efpugnate ,  gettò  per  terra  tutte  le  cafe ,  &  ha- 
uendo faccheggiato  il  paefe,mentrc  che  vittoriofo ,  &  fenza  alcun  fofpetto  ritornaua 
à  dietro,  incautamente  diede  nelle  mani  di  Maluicino  da  Bagnacauallo ,  &  di  Super- 
buccio  Rouclda,  i  quali  con  gran  valore  lo  pofero  in  fuga ,  perfeguitandolo  infino  à 
Tudurano ,  kuandogli  quella  preda,che  fatto  haueua .  Et  fé  Appia  da  Bulgaro  Ab- 
biofo  da  Bagnacauallo  non  era  foccorfo,  il  Maluicino  pigliaua  quel  Caftcllo ,  &  ficu- 
ramente  fi  apriua  la  ftrada  per  paflarepiù  oltre .  De'Bolognefi  in  quello  conflitto  mo   ^oUfficfi  mor- 
rironogl'infrafcritti, cioè  Vgolino Fantolini, Matthiolo Zambrafi  ,  Leonardo  Sala, 
Lancilotto  Tencarari.Thirrefio  Melegotti,Francefco  Maluezzi ,  Bertuccio  Zabarella, 
IJattagliuccio  Viggiani,Rigolo  Garifendi, Andrea  Peppoli,Giacomo  Ghifilieri,  Gia- 
como  \ 
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uànni  Occellini ,  Pietro  Tetalafini ,  &  Gulino  Marzo .  In  quefto  ifteno  tempo  Vì\ip~ 
pò  Cardi  potente  capo  de'  Banditi  di  modo  trauagliaua  il  Contado  di  Bologna  , 
che  quafi  fé  ne  moflraua  eflere  Padrone ,  tale  era  il  terrore  che  in  ogni  luogo  haueua 
poftov&:  era  diiienuto  cotato  ardito,  e  temerario,che  ne  veniua  à  fua  volontà  quafi  fu 
le  porte  della  Citti.  Il  perche  il  Pretofe,  volendo  rimediare  à  tanto  difordine,  ragu- 
nò  buon  numero  di  caualli ,  &  di  pedoni,è  tolto  fcco  inconnpagniaDamiahò  Amati, 
Guafcone  Buonuicini,  Donato  de'Ròfsi,Giouanni  Buonagiohta,Giouannf  Seccafer- 
ro.CratiaBonaparte,  Guglielmo  Piccardi.GandaleoneGorzadini,  Cacciaricco  di 
Gandolfo  dal  Geflfo,  Ricciardino  Ligapafleri/Nicola  di  Tefta  Rodaldi,&  Garzóne  di 
Pietro  Garzoni,  huomini  tutti  valorofi,  pafsò  nel  Commune  di  Vargnarla;  & hauen- 
do  afTediato  Filippo  dentro  vna  cafa,  &  portoni  fuoco  infieme  con  tutti  li  fuoi  fegua- 
ci,  l'àbrucciò.Con  quelli  tumulti  fi  giunfe  all'anno  fegùente  M  C  C  L  X  X  X 1 1 1.nel 
quale  fu  eletto  Pretore  di  Bologna  Nicoluccio  da  lefi,  &  Giouanni  da  Pefcaruolo  Ca 
pitano  di  Popolo  per  li  primi  tre  mefi  5  Et  poi  Bonacurfio  de'  Donati  Pretore,  &  To- 
mafo  da  Nucola  Capitano  di  Popolo  per  li  altri  femeftri .  In  tanto  Giouanni  d' Ap-  ] 
pia  ,  che  molto  amauaBolognefi,  volendofi  loro  gratificare,gli  conce/Te  di  molte 
immuniti ,  &  con  larga  mano  iecc  loro  molte  gratie  infette  in  certe  Conftitutioni ,  ' 
che  fono  numero  quaranta,  come  appare  al  Regiftronuouoà  fogli  5  75.  le  quali  in 
Imola  in  vn  publico  parlamento,  ch'ini  fi  fece ,  furono  publicate ,  che  cofi  comincia- 
no .    Ihtc  flint  Confìittttiones ,  &  Ordinamenta  fa&a,  edita,  &  firmata  per  nos  loan- 
nem  de  ^ppiapcr  SanEìam  B^manam  Ecclefiam  totius  TrouirìCi<e  J^gmanioLa  ,  Ciuitatis  Bo- 
noniXyConiitatus  Bretenorij ,rel  pert'mentiarum  eorundem  Comitern  ,  &  P^Elorem  Gcnera- 
lem,&c.h.\\z  quali  Conftitutioni  furono  prefcnti  Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauenna, 
Guglielmo  Durante  Vicario  del  Papa,  Guido  Vefcouo  di  Rimini ,  Nicoluccio  di  Ba- 
lugano  da  Icfi  Pretore  di  Bologna,  Stoldo  di  lacop  da  Fiorenza,  Guido  di  Lamberto  ' 
da  Polenta,Forefe  de  gli  Aldemari  Pretore  d'Imola,  Comaccio  de'Galiucci  Pretore 
di  Faenza,&  altri .  Ma  il  Papa  che  di  tal  conccfsioni  hebbe  notitia,fubitò  riuocò  le 
dette  Conftitutioni,&  fcrilTe  a  Giouanni  Appia,&  à  Guglielmo  Durante  fuo  Vicario 
in  quella  forma .  Martinus  Épìfcopui  ferum  feruorum  Dti .  Dilecìis  filij r  MagiHro  Guil- 
lelmo  Dur aridi  Capellano  Kloflro  Vicario  injpiritualibus;  &  nobili  Viro  Ioanni  de  Epa  I\e^o- 
ri  in  temporalibus  TroHinci.t  Egmaniolit  falutem ,  &  ^po§ìolicam  benedilìionem  .  Sìuàm 
grjHes,&  temerarics  repHteiniis proceffus  yeflros,nuperin  conuocatione  generalis  colloqui} 
prxter  'hjo^am  coìifcientiam  conuocati  i^uaUtas  tempori^  manifesìat .  Curn  commijii  vobis 
Trouincixjhttt  taliter  flufJaante,  id  fine  T^sìrojpectali  mandato  non  debuijfetis  aliqnatenus 
attentajfe .  Vnde  cum  in  eodcm  Collegio  pliires  Conflitutiones  de  nono  dicantur  edidiffe ,  & 
antiqua^  noitis  adte£ìionibus  y  fiue  corre^ionibus  ìmmutajfe ,  Tfos  Conflitutiones  ipfas  nolen- 
tCT  firmitatem  aliquam  obtinerCjipfu cajfamm  totaliter,etiam  iuribus  racuamtts,&  dunta- 
xatin  fuo  robore  permanente,  quòd  de  congregat  ione  generalis  e.xercitushac  rice  in  eodcm 
colloquio  à  l^bis  licei  improuidè  nofcitur  ordinatum  .  Ideoq;  difcretioni  yeftrx  tenore  prx 
fentium  firmiter  prxcipiendo  mayidamus ,  quataius  ipfus  ConHitutiones  procajp.s  habentes, 
et  vacuis  de  estero  talik,ficut  charam  habetis  T^Hram  gratiam,yittllatenus  prafumatii  abfq,- 
Kloslralicentiafpeciali i  Dat.apud  VrbemVeterem.xinj.  Kal.^prilis,Tontif.noflri anno 
fecundo .  Il  medefimo  Appia  poco  dopò  pofe  in  bando  della  Prouincia  di  Romagna 
Maluicino  da  Bagnacauallo,&  Superbuccio  figliuolo  di  Guido  da  Bouelda ,  &  alli  7. 
d'Aprile  publicò  l'editto  in  Faenz3,doue  afsignò  le  cagioni  infrafcritte.rt'c  eglino  ha- 
ueuano  fatte  imbofcate,&'  tradmenti,&'  data  la  morte  à  i  foldati  del  Tontcfice,ejfendo  yniti 
con  li  ribelli  della  Cbiefa,  &■  con  li  Forliuefi,  &■  loro  feguaci ,  che  cantra  li  faldati  del  Tonte- 
fice\haueuano  congiurato .  Che  erano  entrati  m  Forlì,&  altri  luoghi,  doue  hahttauano  gli  ne- 
mici della  Cbiefa  Bimana  .  Che  Maluicino  era  pafj'ato  con  l'ejferctto  ùlmeldola  .  Che  Super- 
buccioydopò  che  fi  accoflò  à  quei  del  Tontefice,&'  con  ejji  loro  fi  mi,  con  tradimento  abbando- 
nando la  parte  ddla  Cbiefa,  a  gli  nemici  fi  era  accodato,  &•  quiui  dimorato  iiifino  che  allegen 
ti  del  "Pontefice  mafie  laguerra,&  in  particolare  contra  quelli,ch' erano  in  [{auenna.Che  amen-ì 
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dnehaueuano  dijpenjata  la  preda  tolta  alli  faldati  della  Chiefa,come  di  fopra  è  detto ,  &ha- 
ueittno  oppugnato  il  Cafiello  Coltra  .  Che  Maliticiiio  haueua  trattato  con  Guido  Feltrio,&'  con 
quei  di  Forlì,&  con  li  ribelli  della  Cbiefa  di  occupare  Bagnacauallo  ,  tifarlo  ribellare  injìeme 
con  tutti  gli  altri  luoghi  di  quella  Ì!trifdittione,&'  arricchirne  gli  amici  della  Chiefa .  Publi- 
cato  reditro,turono  chiamaci  à  ragione  à  difenderfijma  non  volendo  comparire,  co- 
me traditori  ,&  mancatori  nella  guerra ,  gli  bandì  di  terra,&  luogo  ,  &ibeni  loro 
all'Erario  del  Poncefice  furono  applicati;  tuttauolta^che  efsi  non  foiVero,  fatto  il  gior 
no  di  Pafqua.andati  ad  Appiana  ditendere  la  lor  caufajma  noi  f;ìcédo,efsi  fodero  anco 
condannati  à  capitale  fencenza  .  Intanto  il  Senato  riconobbe  i  beni  del  Ponte  di 
Cafalecchio,  come  quelli,  che  al  Commune  di  Bologna  apparteneuano .  Et  gli  huo- 
mini  di  Caureno  Calvello  porto  fopra  vnoftraboccheuole colle, mandarono  il  Sin- 
dico loro,  &  Ambafciatori  al  Commune  di  Bologna  à  giurare  nelle  anime  de  gli  huo 
mini  di  detta  terra ,  di  volere  vbidire ,  &  (lare  fotto  il  gouerno  del  Commune  di  Bo- 
logna,fi  come  le  altre  terre  del  contado  di  Bologna  vbidiuano,che  non  godeuano  al- 
cun priuilegio,  &  voler  confignare  loro  la  detta  terra,  huomini,giurifdittioni,  & 
ragioni/ottoponendofi  alle  folite  grauezze.come  faceiiano  le  altre  Cailellaifotto  pe 
na  di  mile  marche  d'argento,&  obligatione  di  tutti  i  beni  del  detto  commune,&  huo 
mini  della  detta  terra.  Fecero  il  medefimo  quei  di  Pietramala  colmezodiEuonfi- 
gnor  Orlandino  loro  Sindico,effendo  allhora  in  Bologna  delli  Antiani  Pietro  di  Or- 
ìolino  de  gli  Orfi,Benciuenga  Curioni,  Riccardo  Salicetti,  Giacomo  di  f  onauentura 
Cofpi,  &  Candaleone  Gozzadini .  In  quello  medefimo  tempo  Cerno  Boateri  Citta- 
dino Bolognefe  fu  fatto  Pretore  nella  Citta  di  Piacenza;&  il  Conte  di  Romagna  ha- 
uendo  ragunato  vn  potente  eirercito.deliberato  voler  vedere  dell'imprefa  d'Imola  il 
fìne.pafsò  fopra  quella  Città .  Erano  de'Bolognefi  con  eflbluila  Tribù  di  San  Proco- 
lo, &  il  Commune  di  Bologna,  fi  come  appare  diflintamente  alla  Camera  de  gli  Atti, 
fotto  l'anno  prefente  i  2  85  .confignò  à  ciafcun  foldato  Bolognefe  lire  fei  il  mefe,à  ra- 
gione di  quattro  foldi  il  giorno  ;  fra  quali  vi  furono  gfinfrafcritti ,  cioè  Buonagratia 
Ottouerini,  luano  Cecca,  Giacomo  Rainieri,  Bernardino  Salimbene ,  Henrico  Mai- 
netti,Cofl"a  Vbaldini,  Guglielmo  di  Bortholomeo  Fofcarari ,  Giacobuccio  dal  Pino , 
PincUo  Fafanini,  Giouanni  di  Petruccio  Palfaggieri,  Pietro  Riofti,  Dominico  Bona- 
parci,  BuonuicinoBolognetci,  Giouanni  di  Azzoiino  Vitali,  Alberto  Sanuti ,  Villano 
Giiaftauillani,  Tomafino  Lambertini,  Giouanni  di  Guidone  Mangioli,  Antonio  Co- 
fpi, Candaleone  Paleotti,  Alberto  Marfilij,  Pellegrino  di  Vgolino  Bianchi,  Monte  di 
Guidone  Caccianemici,  Vbertino  Ghifilieri,Sighiccino  Butrigari,Lanzano,&  Artini 
fio  Garifendi,Angelello  Orfi,&  Lambertino  Primadicci.Orail  Conte  Guido  da  Mó- 
tefeltro  Generale  Capitano  delle  genti  di  Forli,&  li  Bolognefi  banditi  della  fattione 
de'Lambertazzi,vedendo  cofi  grande  apparato, &  conofcendo,che  non  poteuano  far 
refiftenza  à  tanta  forza,  fi  diedero  alla  Chiefa,  faluando  le  perfone  loro .  Fece  anco  il 
fimileCefena,  nella  qual  Citta  Appia  fece  la  fua  magnifica  entrata  con  grande  ap- 
plaufode'Cittadini.  Hauuto  adunque  Forli.il  Pontefice  mandò  nella  Flaminia  Fra- 
te Hieronimo  Afcolano  dell'ordine  de'Frati  Minori  Cardinale  Prenefìino ,  &  Giaco- 
mo Colonna  Romano  Cardinale  di  S. Maria  in  Via  Lata,  li  quali  fecero  fpianare  la  fof 
fa  à  Forli,ruinare  li  (leccati,  &  gettare  a  terra  le  porte  della  Città ,  &  molti  Cittadini 
della  fattione  de'Lambertazzi,&  Ghibellina  nell'Alpi  furono  confinati .  Poi  &  di  Ce- 
fena,&  di  tutte  le  callella  della  Romagna  fecero  fgombrare  tutti  li  Ghibellini.  Mar- 
tino Pontefice  hauendo  in  tanto  conofciuta  la  virtù,  &  il  valore  di  Guidone  da  Polen 
ta  figliuolo  di  Lamberto,  modrato  in  quefta  guerra ,  &  ch'egli,  per  edere  dalla  parte 
della  Chiefa,  haueua  grandemente  patito,gli  donò  tutti  i  beni  di  Vguccione,che  era- 
no molti,  &  di  Betio  fratelli  da  Bretenoro;  li  quali  non  folamente  fi  erano  moftrati  ne 
mici  della  Chiefa,  ma  anco  haueuano  vccifo  il  Pretore  di  Bretenoro  .  Fra  tanto  Bo- 
lognefi màdarono  mille  fanti  al  fcruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli,che  con  Pierre  d'Ara- 
gona guerreggiaua;  fra  quali  furono  Cauazocco  Albergati,  Brandeligi  Gozzadini, 
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Fofcberio  Fofcarari',  Vgolino  Viggiani ,  Bonifacio  Ariofìi,Micheluccio  Lambertini, 
BolcmadhhtUil  Monte  Cacciancmici ,  Vbertino  Ghifìlieri ,  Pompilio,  &  lacoino  Amafei,  &  Simone 
Cantoni .  In  Bologna  fi  fecero  di  nuouo  tutte  le  vie,  ponti,  &pafsi,&  le  cloache,&  la 
viadiSauenafi  fini .  Et  il  Commune  fece  li  Fumanti  del  Contado,  &  comprò  tutti  li 
1  ferui  fedeli, &:  le  ferue  de'nobili  per  prezzo  d'vno  ftaio  di  grano  per  ciafcuno,che  fi  tre 
uad'e  hauer  buoi,  &  vna  quarta  per  ciafcun  Braccente .  Fecero  anco  le  Podeftarie  da' 
Sacchi,  le  quali  ogni  ciafcun'anno  del  Mefe  di  Nouembre  andauano  nel  Configlio 
delle  voci  delli  quaranta  mila  à'breui ,  con  ordine,che  à  qualunque  del  Configlio  toc 
calle  la  forte  di  vna  delle  dette  Podeftarie,hauefle  quell'anno  ifteflb  da  ciafcun  Fuma 
te  vno  ftaio  di  grano,&  da'Braccenti  vna  quarta;  &  in  qucfta  guifa  li  Contadini  furo- 
no liberati  di  feruitù  .  Erano  Antiani  allhora  Bonetto  Curioni ,  Gabriello Duglioli, 
Buoninfegna  Fauarolli,CandaIeoneGozzadini,  Vgolino  Albergati,GilioCauazza, 
Tomafino  Borromei,  Gregorio  dalla  Naue,&  Micheluccio  dal  Coltello  .  Nel  mede- 
fimo  anno  fu  fabricata  la  Madonna  del  Saflb,Chiefa  hoggidì  di  grandifsima  diuotiO' 
ne  ,  fi  come  appare  per  vna  pietra  pofta  nel  muro  di  fuora  di  detta  Chiefa  nella  fac- 
ciata,che  così  dice  .  ^d  honorem  Dei  Omnipotentis,&'  Beatie  Mariie  Firginis  Kcclefia  hcec 
fatìa efl in ^nno Domini  mcclxxxiii.  Indizione  yndecima,fer Fratrem Ioannem  de 
Tanica  .  La  qual  Chiefa  é  dieci  miglia  lontana  da  Bologna .  L'anno  feguente  che  fu 
di  noftra  falute  mcclxxxiiii.  fu  eletto  Pretore  di  Bologna  Giouanni  Palla- 
ftrello  per  li  primi  fei  mefi,  &:  Tigrino  de'Sighiboldi  Capitano  di  Popolo  (  altri  dico- 
no Gerardo  Bofchetti)ma  io  dico,che  era  Bindo  Bafcheria  della  Tofa  Fiorentino.  Poi 
Tebaldo  de'Brufati  Brefciano  fii  eletto  Pretore  per  li  fecondi  fei  mefi,&  il  Conte  Tad 
deo  da  Monteferrato  Capitano  di  Popolo .  Volle  in  tanto  il  Bindo.che  le  ragioni  del- 
le poflefsionidel  Ponte  di  Cafalecchio,  le  quali  al  Commune  di  Bologna  apparte- 
neuano,&  che  longo  tempo  erano  ad  vn  certo  modo  andate  in  obliuione,fofl'ero  à  tut 
timanifefte.  Et  per  quelta  cagione  fece  afiìgere  nella  Sala  del  Rè  Hentio  vn  mar- 
mo con  quella  infcrittione,  cioè . 

Anno    domini   m  cci,xxxiiii.  indictione  i  t.  mhnsis  martii. 

Tempore    domini    bindi    bascheria    della    tosa 

de    florentia    capit.    pop.    bononiae. 
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Erano  in  quefti  tépi  Genouefi  in  guerra  co'Pifani,per  cagione  del  pofleflb  dell'Ifo- 
la  di  Corfica,&  ancho  perche  i  Genouefi  in  Tolomaide,ò  Tolomita  città  in  Egitto,da 
Pifani  erano  fiati  oltraggiati  ,•  &  tale  fra  di  loro  era  lo  fdegno  accrefciuto,che  Geno- 
uefi vfciti  co  grolTa  armata  fopra  Porto  Pifàno  per  far  mali  afiai,hebbe  numero  mag 
giore  di  legni  del  nemico  contra;  &  per  quefl;a  fola  cagione  temendo  afi'ai ,  tofl;o  ri- 
tornarono à  dietro ,  Di  che  fatti  troppo  arditi  Pifani,con  grande  ardire  paiTarono  fu 
quel  di  Genoua,&  pofero  tutta  la  Riuiera  à  fuoco,  ma  à  cotanto  ardire  torto  fu  pofto 
il  fieno  ;  percioche  Pifani  con  la  morte  di  dodid  mila  di  loro,&  quarantanoue  galere 
prefe delle fue, furono da'Genouefi vinti,  &fofpintià  dietro.  Fii  anco  quell'anno 
degno  di  ricordo  per  lo  fingolar  duellò  ordinato  dalli  due  Regi  Carlo  Napolitano,  & 
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Pietro  d'Aragona;  li  quali  benché  à  Bordeo  in  Guafcogn3>che  era  del  Ré  d'Inghiker 
ra  non  conueniflerojpercioche  Pietro  tutto  quel  giorno  non  coinparue,benche  la  fe- 
ra al  tardi  traucftito  fi  lafciò  vedere  in  capo ,  &  proteftafle  d'auanti  al  Luogotenente 
del  Rè  Eduardo,  ch'elfo  era  prcfto  al  combattere  .&.  che  da  lui  non  reftaua;daHa 
quale  fcufa  finta  conofcendo  il  Pontefice  gli  fuoi  andamenti ,  Io  fcommunicò  ;  &  co- 
me fpergiuro,&:  ribello  di  fanta  Chiefa  del  regno  d'Aragona  lo  priuò/communican- 
do  chiunque  più  robcdifl"e,òlo  chiamafle  Rè;&  inuefti  di  quel  regno  Carlo  di  Valois 
figliuolo  del  Ré  Philippo,  &  di  vna  forella  del  Ré  Pietro fteflb ,  &  gli  bandì  non  altri- 
mente  la  croce  contra,  che  come  fatto. centra  vn  Re  Barbaro  hauefle.  Inquefìo 
mezo  Rolandino  Paflaggieri  huomo  in  Bologna  fiimato,&  che  hauea  gran  feguito,& 
à  cui  era  creduto  moltOjvede ndo  il  gran  numero  di  Notati  della  parte  de'Gieremei , 
&  de'Lanibertazzi,radunò  tuttili  Notati  della  parte  Gieremea;&  fatto  vnConfiglioi, 
della  ftefl'a  parte  fece  vna  Vniuerfità  fingolare;  &  egli  fu  il  primo ,  che  folfe  ordinato 
Proconfolo  della  detta  Vniuerfità  ;  perciochc  di  prima  appreflb  li  Notati  né  dignità, 
né  titolo  di  Proconfolo  fi  trouaua .  Egli  fu  che  a  quella  Vniuerfità  diede  le  leggi,  & 
col  (uo  marauigiiofo  configlio  non  folamente  d'huomini,  ma  di  coftumi  anchora ,  di 
dotcrina,&  di  facoltà  l'accrebbe. Compilò  la  Somma  diNotarìa,chiamata  la  Rolan- 
dina  dal  fuo  nome,à  inftruttione  de'Notari  ncH'eflercitìo  loro,opera  {limata  molto  in 
fino  à'noftri  tempi .  Et  il  Pretore  di  Bologna  creò  Caualiere  aurato  Alberto  de'Ran- 
goni  da  Modena,  il  quale  tofto  fu  eletto  Pretore  della  Città  di  Pifa .  Et  li  Frati  di  San 
Giacomo,che  habitauano  in  San  Giacomo  di  Sauena  vennero  affatto  ad  habitare  in 
Bologna  al  monafterio  loro  di  San  Giacomo,fituato  nella  ftrada  detta  di  San  Dona- 
to.Haueua  in  tanto  il  Ré  Pietro  lafciato  Ammiraglio  della  fua  armata,che  era  di  qua- 
rantacinque galerc,Ruggcro  di  Loria, huomo  efpertifsimo  nelle  cofe  di  mare;il  qua- 
le (correndo  tutta  la  riuiera  di  terra  ferma,  &  fermatofi  fopra  Napoli ,  &  con  Tarme, 
&rcon  le  difcortefi  parole,  ch'egli  diceua ,  ne  irritò  Carlo  il  zoppo  Prencipe  di  Saler- 
nojche  contra  la  volontà ,  &  rordine,che  haueua  hauuto  da  fuo  Padre ,  &  dal  Legato 
del  Papa,  \(cì  con  trentacinque  legni  dal  porto .  Et  perche  genti  poco  efperte  haue- 
ua feco.ageuolmente  co  la  perdita  di  none  legni  reftò  prigione  con  moki  de'fuoi  Ba^ 
roni,che  accompagnato  in  quella  battaglia  rhaueuano;di  che  Carlo  auifato,fe  ne  ri- 
trouò  molto  dolente .  Et  minacciando  Napoli,  andò  à  fmontare  dalla  parte  del  Car 
mine,con  animo  di  porIa.à  fuoco;  ma  rifoluendofi  di  palfar  fopra  la  Sicilia,  doue  era 
prigione  il  figliuolo,fece  quella  eftate  vn'armaca  di  cèto  dieci  galere;&  Bolognefi  gli 
mandarono  mille  foldati  della  Città,fra  quali  furono  Carneluale  Carneluali,hoggidi 
detti  dal  Lino,  Righetto  Ghifilieri,Scannabecco  Romanzi,  Guidaftro  Romanzi,To- 
mafino  Romanzi ,  Pietro. Lambertini,  Tirrhefio.Cauazza,  Oliuiero,&  Giacomo  de' 
Grafsi,  Bartolo  NafcimbencGandolfo  Chriftiani,  Pietro  Salimbeni,  Albertuccio 
FaccioIi.Cauazocco  Albergati, Mattiolo  Gallucci,  Michelino  Làbertini,Vgolino  Spe 
roni,Vbertino  Ghifilieri, Monte  Caccianemici.Vgolino  Vizzani ,  &  Rambcrto  il  ne- 
pote ,  Bonacarfio  de  gli  Alberi,Alberto  Erugerij,&  Bonifacio  Ariolli.  In  quello  roe- 
defimo  tempo  il  Conte  Guido  da  Montefeltro  fauio,  &  valorofo  Capitano,che  haue- 
ua occupato  col  fauore  de'Ghibellini  molte  Città  della  Romagna,con  bellifsima  com 
pagniadicaualli  pafsò  per  BoIogna,&  fece  bella  mollra  di  fé ,  &  delle  genti  fue  à  chi 
lo  vide.  In  quello  tempo  fabricarono  Bolognefi  le  Moline  nel  cai.ipo  delMerca- 
to,che  prima  erano  fopra  I' Auefella,&  fecero  il  Porto  del  Macagnano,doue  haueua- 
tio  comprate  le  riue  del  Canale  dallo  Spedale  nominato  di  Bifolco,  per  condurre  la 
mereantia  nella  Città .  Fu  quell'anno  grandifsima  abondanza,  &  il  grano  valfeotto 
foldi  la  corba,  &  il  vino  foldi  quindici,  né  fi  trouaua  chi  lo  compraflfe;  &  per  quella  ca 
gione  fu  grandifsima  carefliadiLauoratori  in  tutte  learti,  &  nelcoltinare.  11  Se- 
nato in  tanto  fece  fare  la  via  nuoua  vicino  al  Rheno  ,  &prefroil  Nauilio»  Si  rifece  il 
Ponte  antico  di  Cafalecchio  .fatto  da  maeflro  Aleflandro  Viuiani;  &  per  commifsione 
diOttauiano  diBaldoinofifalicòla  piazza commune di  Bologna,  che  fu  pertiche 
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quafantanoue ,  Fu  fattoi!  Guazzatoio  della  porta  di  S.  Procolo,  hauendone  la  cura 
Eràdeligi  Gozzadini,  Simone  Cantoni,  &  Foi'cherio  Fofcherari,il  quale  coftò  lire  cen 
to  nouantafette .  l'ariitìeiite  fi  raffettarono  turte  le  vie  del  contado  di  Bologna,i  pon- 
ti piccoli.le  cloachcji  pafsi  ideila  Città,&  fi  fabricò  alle  vie  del  fiume  Rheno,  &  di  Sa- 
uena ,  Et  mentre  che'quefte  cofe  fi  faceuano ,  Becchino  Lambertazzi,&  Bernardino 
S(^annabccchi  venendo  alle  mani  fopra  la  piazza  di  Bologna,  furono  cagione ,  che  il 
popolo  fi  leuò  in  3rme;m'a>ftiggitifi,&  bariditiA'  poco  dopò  prefi  nel  contado  di  Bo- 
logtiaj&còdotti  alla  CiiVììj^mbedue  publicaméte  furono  decapitati.  L'anno  feguen 
te  eilendo  Pretore  di  Bologna  Maffeo  de' Maggi  Brefciano,  &Bonacurfio  de' Do- 
nati Capitano  del  Popolo  i  il  Senato  fece  bandire  tutti  i  ribelli  della  Citta  di  Bo- 
logna per  la  parte  de'Lambertazzi,  &  le  famiglie  loro ,  che  fubito  fi  doueffero  allon- 
canaredalla  città,&  fiio  diftrettò,&  che  doueifero  andare  alle  confine  afsignate  loro . 
Poi  cOTiìandò  à  tutte  le  Arti  dell'Armi,  de'Càbiatori,&:  della  Mercantia,  che  fra  otto 
giorni  doueflero  giurare  diconferuare  ilPretore,  &  il  Capitano  nell'officio  Ujto,Sì  di 
mantenere  il  pacifico  ftato  del  Commune  di  Bologna .  Ordinò  parimente,  che  tutte 
le  fcritture  ipettantial  Comune,  &  Popolo  di  Bologna,  fi  doueifero  ai'signare  nell'Ar 
mario  publico  dellacittaifotto  grauifsime  pene  ;  &  nel  termine  di  otto  giorni,  che  fu 
alli  2-;,  di  AprileilniedefimoSenatoa'  fuono  di  campana,  &  per  voce  di  Bandito- 
re (i  congregò  nel  palazzo  nuouo  di  Bologna ,  d'oue  fu  propofto  di  dare  aiuto  alii  Fra 
ti  detti  di  S.Giacomo, accioche  potelfero  finire  la  già  cominciata  fabrica  della  Chiefa 
loro  nella  ftrada  di  San  Donato .  Et  piacque  à  queijche  poterò  le  faue  bianche,che  fu 
ronoduceiito  fetrancainfauore, &quarantauna  negre  incontrario,  numerate  per 
mano  dell!  detti  Frati  quiui  afsifienti  (era  quell'officio  di  raccoglierci  fuffragi  nel 
Senato  già  longo  tempo  dalli  detti  Padri)  che  prefentialmenteRobaconte  de' Pan- 
zoni, Pietro  Buono  di  Martino  Grafsi,  &  Fra  Zattcarello  di  Saliceto  Malfari,  &  Gene- 
rali Ospofitari  del  Commune  di  Bologna  sborfaffero  alli  detti  Frati  lire  cinquecen- 
to.fì  come  appare  à  gli  Atti  di  Gerardo  de'FerrariNotaro .  Poi  li  concefle  l'entrate, 
&  legàbelle  delle  Circle,  &  Porte  di-ftrà  San  Donató,di  flrà  San  Vitale,&  di  ftrà  Mag 
giói-e,&  di  altre  Porre  per  quattro  anni  continui.  Si  principiò  la  fabrica  diquefta 
Chiefa  (  come  è  detto  )  l'anno  m  e  e  l  x  v  i  I.  adi  27.  di  Aprile,  &durò  infino 
all'anno  m  e  e  e x  v.  allij.diDecembrejche.intuttofòmmanoanni  quarantano- 
tie.  Della  liberalità  del  Senato  anche  hoggidi  fopra  la  Porta  p.riucipak  della  detta 
ChiefaJi  leggono  quelle  parole .         ■  ni.-. .  ■  j:;;]b  ■;lbi;p:>.!o:.';jaT;;i;>rt  k  •.'• 
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Ora  mentrechei!  Rè  Carlo  era  tiitto  intento  à  far  procifione  perla  imprefa  della 
Sicilia,  in  Fogia  di  vha  febre.haucndo  tenuto  diecinoueanfii-quel  RegDo.mOri.  Mori 
ancho  Papa  Martinb,  il  qual  fece  molti  miracoli  dopò  la  morte,&  nel  Papato  fuccefle 
Honorio  Quarto  dell'antica,  &  nobile  famiglia  dè'SauelliinRoma  ;  il  quale  donò 
all'Ordine  de' Frati  treitiitani  di  S.Agoftino  la  Chiefa  di  Santo  Trifone  nella  Città 
di  Róma  i  Fioriua  in  quefti  tempi  vn  Taddeo  Fiorentino  ecceliente,&  famoib  Medi- 
co, il  quale  leffe  publicarnente  molti  anni  in  Bologna;  &  eflendo  chiamato  fuori  del- 
la Città  per  medicare  alcun  Prencipe.non  ne  cauaua  il  pie ,  (e  non  gli  fi  dauano  cin- 
quanta.fiorini  d'oro  il  giorno  é  Egli  fii  nelle  difperate  infirmità  fortunatifsimo,&  fa- 
ceua  cure  con  (empiici  aiitidotti,  eprefto  fanaua  gl'infermi .  Egli  tutte  le  ofcurità 
d'Hippocrate,  &  de  gli  altri  Dottori  in  quella  fcienza  dichiarò,  &  compofe  molte  ope  ^ 
re  degne .  Et  finalmente  eflendo  di  età  di  anni  ottanta,morì  in  Bologna,haucndo  ac- 
cumulate per  la  dottrina  fua  infinite  ricchezze .  Dicono  alcuni,che  infcrmaudofi  Ho 
norio  Pontefice,  &mandando  per  Taddeo, non  volle  partire  di  Eologna,fe  prima  nò 
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gli  furono, promcfsi  cento  fiorini  il  giorno;  &  cofi  hauendo  fanato  il  Pontefice.hebbe 
da  lui  dieci  mila  fiorini  d'oro  in  oro .  Fiorì  in  quefto  ifteflb  tempo  Guido  Archidiaco 
no  di  Bologna  in  legge  Canonica,&  Ciuile Dottore preclarifsimo,  &  nel  fuo  tempo 
fingolarc,&  fiipremo;  il  quale  compofe  molte  opere  particolarmente  fopra  il  Decre- 
to :  laquale  opera  intitolò  Rofario ,  che  volgarmente  fi  chiama  TArchidiacono  fo- 
pra il  Decreto .  Parimente  compofe  vn'altra  opera  fopra  il  fefto  del  Decretale ,  vol- 
garmente chiamato  il  Serto  .  In  quello  ifteffo  anno  il  nobile  Bartolotto,  Sc/lioi  fra- 
telli gii  figliuoli  di  Pietro  Conte  Palatino  della  ripa  dell'IfolaSuzzariaA'  Bardina,& 
della  quarta  parte  di  tutta  la  quarta  parte  della  città  di  Verona,  &  loro  famiglie ,  fu- 
rono fatti  cittadini  Bolognefi .  Eflendo  in  quefto  tempo  Antiani,  &  Confoli  Andrea 
da  Santo  Alberto ,  Gerardo  di  GugliclmoDofij ,  Pietro  Allerifij ,  Arardo  Mufloni, 
Amico  Compagnone,  Saglimbene  de'Lodi,Pietro  Vghi,Matteo  BianchettijGionan- 
ni di  Bonacurfio  Curioni ,  Dainefo  di  Sourano.Riceuuto  Megliocheglialtri,Gugliel- 
moSpcrfonali  .  .  .  Giacomo  di  Guido  Pegolotti,  Parte  Vataliani,DondidioBer- 
retta,Bernardino  Sorelli,  Nafcombene  Nugaretti,  Vgolino  Ztizij,  Giouanni  Pratefi, 
&  Matteo  di  Bualello  Salatoli.  EteiTendo  Sapienti  Lambertino  Ramponi  Dottore 
di  legge.Pace  de' Paci  Dottore  di  legge,LiazzaroLiazzari,FracefcoGatci,Rolandino 
Tencarari,Pace  Saliceti,  Pietro  Orfolini,PerfilinoDongelli,LorenzoEonacatti,  Bai- 
duino  Corui,  Nicoletto  Bentiuogli ,  Eafciacomare  Dottore  di  legge,  Rolandino  Paf 
faggieri,  Bonino  dalle  Sardelle,Guidotto  Lamandini,Giouanni  Mezouillani,Vgo  Ba 
fciacomare  (  quePcO fu  fempre  abfente)  Bernabò  Gozzadini,  Viuiano  Rodaldi,  Ric- 
ciardo ArrenifijGiouanni  de'Maeftri,Vgolino  Marifcotti,  Vbaldino  Malauolti  Dot- 
tor di  legge,  Antonio  da  Manzolino  Dottor  di  legge,  .  .  .  de'Tebaldi,  ...  de 
Plaftelli,  .  .  .  de'Marfilij,  Martino  Gratiadci,  Giuliano  Centanelli,  Guglielmo  di 
Rebodeuino  Dottore  dileggejA  Iberto  di  Odofreddo  Dottor  di  legge,Egidio  Fofca- 
rariDottoreDecretale,ZenzaninoZenzanini,Egidio  Lobia.NegroGuezi, Giouan- 
ni Conforti,  Bartolo  Bellondini,  &BoitoBoiti.  QuclH  fecero  vnaprouifione,che 
tutti  quei  della  parte  de'Lambertazzi,che  haueuano  giurato  la  parte  della  Chiefa,  & 
de'Gieremei  della  città  di  Bologna/econdo  vna  certa  generale  Reformatione  fatta 
nel  Configlio  del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna,  fi  doueflero  cancellare  de'libri 
de'Banditi,&  confinati  per  cagione  delli  detti  Eambertazzi;eccettuando  quei,che  do 
pò  il  giuramento  fi  erano  partiti,  Ik  andati  ad  habitare  alla  città  di  Faenza ,  di  Forlì  jò 
altroue,vnendofi  à  gli  nemici,&  ribelli  del  Commune  di  Bologna;  fakiàdo  però  nella 
fua  virtù  la  Reformatione  fatta  al  tempo  di  Gerardino  dc'Bofchetti  già  Capitano  del 
Popolo;  la  quale  dice,che  ninno  che  folle  fiiato  de'Lambertazzi  al  tempo  deprimi  ro 
mori  polsi  elfere  del  Configlio,  òhauere  Officio.  Fùquefta  Prouifionedigrandifsi- 
mo  contento  à  tutta  la  città,  &  cagione  di  aflai  quiete .  L'anno  feguente,che  fu  di  no 
ftra  falute  1281?.  Furono  Pretori  di  Bologna  StriccaSalimbeni,  &poi  Vbaldode 
gl'Intcrminelli  da  Lucc3,&:  Capitani  del  Popolo  Corrado  da  Monte  Magno,poi  Maf- 
feo de'MaggìBrcfciano;  nelqual  tempo  fu  vccifo  Guglielmo  di  MartmoGualradi 
della  Compagnia  della  Branca  del  Popolo  di  Bologna.  11  perche  il  popolo  pigliando 
l'arme  per  farne  vendetta,  non  potendo  hauere  li  micidiaU;cioè  Bornio  Baccilieri,& 
Vgo  de'Berni,ruinò  le  cafe,&.le  torri,  fpiantò  gli  arborij&diftruffe  tutti  i  beni  fuo- 
ri, &  dentro  la  città  di  Bornio  Baccilieri ,  &  di  Lamberto  Berni  Giudice,&  di  altri  lor 
parenti .  Ora  il  Senato  di  Bologna  volendo  fare  più  fpaciofa  di  quello  era  la  piazza 
della  Città,fecele;uar  via  la  Chiefa  di  S.  Maria  de'lluftigani.ch'era  nel  mezo  di  elTa,& 
nel  luogo  doue  era  edificata  la  detta  Chicfa,vi  fece  fare  vna  Croce  coperta  col  Capei 
Jo.Li  Manfredi  co  Maghinardo  da  Sofenana  prefero  Faenza,&  ne  cacciarono  le  genti 
della  Chiefa.  Fra  tato  fu  decretato  fopra  vna  nuoua  fabrica,come  in  vna  pietra  pofta 
fopra  la  Chiefa  di  S. Marco, fi  legge  cioè.Tempore  Vbaldi  de  Intermindlis  de  Luca.  Totcfl. 
et  D.M.iphei  deMadijs  de  Bnxia  Capit.Top.Bonon.firmatuj'uit  Triuiit  Tortx  ]\at'.am.itk.Yx 
à  quello  fine  alcuni  Cittadini^come  più  auàti  fi  dirà,  venderono  le  lor  cafe,^;  le  botte 
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ghe,che  haueuano  da  S. Marco  a!  Senato , per  poi  ampliare  il  Triiiio  di  porta  Rauign» 
na,&  per  ridurre  in  ifola  le  due  famofe  Torri  Arinella,&  Garifendajle  quali  habitatio 
ni  erano  doue  al  prefente  e  la  piazra  chiamata  Porta.  A  Forlì  nella  Cliiefa  dijSan  Mer 
curiale  Bonifacio  Arciuefcouo  di  Rauenna  alli  otto  di  Luglio  celebrò  il  Sinodo  Pro- 
uinciale,efsédo  prefenti  Rinaldo  Forliuefe,Taddco  da  ForlimpopoIijAmerigo  da  Ce 
fena  jHenricoSafsina,  Vgolino  da  Faenza,  Sifrcdo  da  Imola,  &  Bonifacio  Ha- 
driano  Vefconi.Non  vi  fi  rirrouarono  il  Vefcouo  di  Bologna,di  Modena,di  Parma,& 
di  Ceruia,  ma  vi  m.andarono  li  loro  Procuratori .  In  quello  mentre  Guido  da  Mon- 
tefcltro  cacciò  le  genti  della  Chiefa  dall'afledio  d' Vrbino,&  s'infignorì  di  quella  cit- 
tà. Ma  poi  Honorio  lo  cacciò  fuoriA'  acquiftò  la  Flaminia.  Erano  flati  gli  Anconita- 
ni due  anni  in  continua  guerra  con  i  Permani,  &  quelli  della  citta  d'Olìmo  Ghibellini 
per  terra,  &  con  Vinitianiper  acqua;  &:  perche  ^\  ritrouarono  dalla  fame  opprefsi,fe- 
cero  configlio ,  &  ordinarono  di  chiedere  aiuto  à  Bolognefi,  doue  i  Guelfi  erano  po- 
tenti.Il  che  fatto,BoIogncfi  gli  mandarono  Vgolino  di  Guglielmo  Gofia  Dottore  Bo 
lognefe  nelle  lettere ,  &  nell'armi  molto  efperto,  facendolo  Commifiario;  il  quale 
hauuta  vna  Tribù  della  città,  &  molti  Caualieri  Cittadini,pafsò  nella  Romagna;&  vo 
Icndo  paiTare  Faenza,  li  Romagnuoli  vi  fi  oppofero  per  vietargli  il  palfo  ;  ma  egli  che 
valorofo  era,  tofto  col  ferro  fi  afsicuroiallrada,  &andò  ad  Ancona,  ch'era quafi 
all'eftremo  condotta;  &  i  pena  gionto, fece  ragunare  il  Configlio  Generale  di  quella 
città;doue  ottenne, la  notte fegiiente  di  affrontare  gli  nemici  alla  fproui(la,come  fe- 
ce ;percioche  andando  con  l'ellercico  al  Cartello  di  Puoio  d'Ofmani  lontano  feimi- 
g!i  •  dailacitcà  d'Ancona  ,  &  afialiti  gli  nemici, gli  ruppe,refl:andone  molti  morti ,  & 
gran  numero  pri<TÌoni;  &  fenza  alcun  contralto  hebbe  ii  Caftello  in  fuo  potere,iI  qual 
cr  \  p'f-no  di  monjtioni,  &  di  bombarde .  Vinitiani  adunque  hauuta  la  nouella  della 
prefa  del  Ca  fello,  alzate  le  vele,à,'cafa  fc  ne  ritornarono;&  Vgolino  con  grandifsimo 
trionfo  ritornò  alla  città .  Ora  gli  Anconitani  volendo  gratificarfi  Vgolino  per  lo  fa- 
iiore  rice'.v.tto,  col  parere  del  Configlio  commune  rclelìero  Signore  della  città  ;  il 
quale  e  jn  il  confenfo  del  Senato  di  Bologna  accettò  quella  dignità,  &:  ne  prefe  il  pof- 
ieifo,  &  il  titolo;  &  fatti  alcuni  atti,  come  Signore ,  nel  Configlio  pubiico  rinonciò  la 
Simoriri  con  ifcufationi  amoreuoli;  del  qual  atto  gcnerofo,  e  bello  da  gli  Anconitani 
non  fj'o  fa  lodato,  ma  grandemente  amato .  Et  donatigli  molti  honorati,&  preciofi 
donijconnobilifsima  compagnia  à  Bologna  l'accompagnarono;  doue  &  dalla  città, 
&  dalli  Scholari  dello  Studio  con  incredibile  allegrezza  fu  inconrrato,&  riceuuto.Ot 
tauiano  Vefcouo  di  Bologna  in  tanto  icct  vnaordinatione  ,  che  niun  Cherico  poteiTe 
dar  ricapito  in  cala  f.ia  ad  alcun  bandito;  &  che  non  potefle  portare  quale  fi  folle  for 
te  d'armi .  L'anno  feguente  eflendo  Pretore  di  Bologna  Vgolino  de'K.ofsi,&  Giaco- 
mo da  Riuola  Capitano  di  Popolo  per  li  primi  fei  meli  ;  &  Corrado.ò  pur  Gerardo  da 
Giofano  Pretore,&  Battolino  de'Maggi  Brefciano  Capitano  per  li  fecondi  fei  mefi,  fu 
per  turca  Italia  gran  carefiia  ,  &:  Honorio  alli  5'.  d'Aprile  morì ,  à  cui  fucceiTe  Nicola 
Quarto  nato  in  Afcoli  città  della  Marca,che  fu  Generale  de'Frati  di  S.Francefco  pri- 
ma,&  poi  Cardinale  ,  Erano  in  queftojtempo  Antiani  di  Bologna  Francefco  Sacenti, 
Crimaldo  Saliceto,  Bonauentura  di  Cambio  GabriellijGiuliano  di  Alberto  di  Virtù, 
Monfo  Sabbadini,  Pietro  Bellino  Dongelli,  Guido  Fantuzzi,  Rodolfo  Grafsi,Gerua- 
fio Serafini,  DondidiodaFieflb.  Erano  Sapienti  quefti,cioé  GulinoLambertini, 
Beccadino  Beccadeili, Nicola  di  Tefia  Rolandi,Lanzalotto  Gozzadini,  Bornino  Sar- 
dellijGiacomo  Laltignani.Henrico  Mezoui!lani,Brandeligi  Gozzadini,Gardino  Ge- 
rardini,  Bekiillano  Paci,  Riguccio  Liazzari,  Giouanni  Duglioli.Tranchedino  Sabba- 
dini, Francefco  Gatti,  Pace  ^alicetti,  Bonifacio  Samaritani,  Alberto  Marfilij, Priore 
de'Tebaldi, Egidio  Fofcarari  Dottore  Decretale,  Guidoccherio  Gallucci ,  Peregrino 
■  imopiccioli, Nicolo  del  Ponte  di  Ferro,  Rainiero  Zenzifabbri,&  Milancio  Zouenzo- 
ni  ;  li  quali  Sapienti  ordinarono,  che  fi  mandalle  nella  Prouincia  di  Romagna  A  mba- 
fciatorià  trattare  fopra  lefeditioni,  &difcordie  de  gli  nemici,  &  che  fi  riduceflero 
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all'antico  amore ,  &:  pacifico  flato  ;  li  quali  Ambafciatori  fi  doueflero  eleggere  à  vo- 
lontà de  gli  Anciani,&  Confoli,&  che  foflero  buoni,  &  fedeli,  &  fenza  alcun  fofpetto  ; 
faluando  Tempre  nel  trattare  col  Conte,  &  con  gliamici,che  niuno  bandito,  ò  ribello 
del  Communc  di  Bologna  per  la  parte  de'Lambertazzi  non  poteflero  ftare,  ne  dimo- 
rare nella  prouincia  di  Romagna .  Furono  eletti  Ambafciatori  Gratiolo  de'Boateri,  \ 
&  Pietro  Vifì.  Ordinarono  ancora  altri  Ambafciatori  à  Parma  fopra  l'abboccamento  ì^mbafdattri 
che  era  per  farli  nella  detta  città,  che  efsidoueffero  trattare  con  gli  Nuncij  delle  al-  .  ^^*>™*' 
tre  città,che  quiui  foifero  prefentijche  fi  ragionale  per  l'vtile  delle  terre ,  &  città ,  & 
per  li  amici  della  prouincia  di  Lombardia ,  della  Tofcana,della  Romagna,della  Mar- 
ca Aticonita:\a,&  del  Marchefe  da  Efte;le  quai  cofc  tutte  non  folamcnte  foflero  à  vti- 
[ità  delle  città, ma  anco  a  fauore  delRè  Carlo,per  le  nuoue  occafioni  della  Sicilia  nel- 
la Puglia  occorfc  .^  C)rdinarono  di  più ,  che  nella  città  di  Bologna  foflero  introdotti 
quattrocento  foldati,  prima  che  venifle  la  feda  di  San  Michele .  Di  più,che  fi  douefle 
fortificare  CaUel  Franco,&  particolarmente  laTorre,che  mira  verfo  Bologna,&  pro- 
fondamente fi  caualTero  le  folfe,&  fi  riponefle  dentro  il  Cartello  ogni  neceflaria  proui 
fione.Cheil  medefimo  fifacefle  alla  Torre  di  Serraualle,accioche  fofleficura  dalle 
infidie  de'Lambertazzi .  In  quello  tempo  ritrouandofi  li  Frati  di  Santa  Maria  di  Ri- 
pafaflbhauerc  il  loro  Oratorio  ruinofo,  domandarono  al  Senato  licenza  di  poterlo 
gettar  per  terra,&  riedificarIo;la  quale  fu  loro  concefl'a,&  hebbero  ancho  larga  limo- 
fina  .  Diede  ancho  il  Senato  buona  fomma  di  danari  alle  Suore  di  Santa  Maria  di  Vi- 
lielmc,&  à  quelle  di  Santa  Maria  Valuerde.per  riftorare  k  Chicfe  loro .  Di  quello  iftef 
fo  anno  la  Chiefa  di  S.  Maria  polla  nella  contrata  Vezzofa  fu  fondata.  Rirrouauafi 
nella  Tofcana  la  parte  Ghibellina  aflai  potente  in  Arezzo,  la  quale  iect  vn  Caporale , 
ouer  Priore  del  Popolo ,  che  perfeguitando  i  nobili,  fu  cagione  di  grandifsimi  mali  ; 
percioche  i  Guelfi  pigliando  l'arme,  dopò  molti  cali  occorfi,furono  cacciati  di  Arez- 
zo,&  efsi  paflando  fopra  il  Callello  di  Rondine,  &  di  monte  Sanfauino,gli  hebbero  in 
loro  potere.  Poi  fecero  lega  con  Fiorentini,  &  con  le  altre  terre  de'Guelfi  di  Tofcana, 
&:  coli  hebbe  principio  la  guerra  fra  Fiorentini,&  Aretini .  Et  per  quefla  fola  cagione 
i  Fiorentini  domandarono  aiuto  à  Eolognefi,  li  quali  li  diedero  cento  caualli  à  tre  ca 
ualli  per  foldato,&  fatto  vn'eflercito  di  cinquecento  caualfi.paflarono  fopra  Arezzo , 
&  vi  fecero  di  molti  danni.   Ma  furono  gli  Aretini  toflo  fauoriti  dall'Imperatore  Ro 
dolfo  ;  percioche  egli  mandò  loro  il  Vicario  Prenciualle  con  buon  numero  di  foldati, 
il  quale  guerreggiò  afpraraente  la  fattione  contraria,&  fi  fece  fu  quello  di  Fiorenza,& 
di  Siena  molta  ruina.  In  quello  mentre  il  Configlio  di  Bologna  liccntiò  la  terra  di 
Medicina,  che  ella  potefle  ritornare  fotto  la  giurifdittione  dc'Bolognefi  .  Mandò  .an 
cho  Ambafciatori  infiemc  con  gli  Ambafciatori  del  Commune  di  Modena  nella  Lom 
bardia,à  dimandare  aiuto  di  gente  à  piedi,  &  à  cauallo  contra  Mantouani,&  Verone- 
fi.  Stefano  Proconfolc  de' Romani,  &  vniucrfale  Prefetto  della  Flaminia  à  nome 
della  Chiefa  Romana,vedédo,chc  tutte  le  cofe  per  le  quali  era  venuto  fuccedeuano  al 
contrario  del  fuo  intento,  fece  vnaCongregatione  alla  Città  d'Imola,  doue  intimò 
tutti  gli  Ambafciatori  delle  città  della  Flaminia,accioche  fi  trattafl'e  deirvtile,&  della 
difenfione  di  dette  città ,  &  de  gli  ofhcij  di  eflc .  Ma  perche  tutti  i  popoli  s'accorfero 
ch'egli  à  guifa  di  Tiranno  fi  portaua,  &  che  afpiraua  al  dominio  della  Romagna,par- 
tori  di  molti  difordini .  Finalmente  eflcndo  querelato  preflo  il  Pontefice  per  huomxj 
facinorofo ,  &:  che  poca  fi:ima  faceua  de'ReIigiofi,&:  che  come  Tiranno  haueua  aflali- 
toForlimpopoli,Brctcnoro,&  la  Rocca  di  Cernia,  il  Papa  rimife  tutte  le  querele  à 
I   Saluo  Bolognefe  ,  che  allhora  nella  Corte  Romana  era  Cìuidice  generale  delle  caufc 
capir2li,accioche  vedclfe  il  tutto,&;  giudicafle .  Il  che  fatto, egli  in  Rimini  per  publi-  \ulhmi>  s<éi4 
co  editto  deli'honore,della  dignità,del  priuilegio,del  poflTeifo.della  Pretura,  &  final- 
mente di  ogni  giurifdittione  fu  fpogliato,&  priuo .  Nel  qual  tempo  Alberto  Sabba- 
tini  fu  eletto  Pretore  di  Prato.   Ora  ritrouandofi  in  Bologna  gli  Ambafciatori  di 
Ferrara  per  caufa  della  lega ,  8c  hauendo  efpofti  al  Senato  la  volontà ,  &  il  defiderio 
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del  Marchefe  da  Efte ,  &  i!  Commiine  di  Ferrara ,  nel  Configlio  fu  ottenuto ,  che  U 
Cópagnia  della  Le^a  fi  facelVe  fra  il  Cominune,  &  Popolo  di  Eologna,&  il  Marchefe 
da  ErteA'  Commune  di  Ferrara, &  li  Signori  Bartolino,  Sapienti,  Antiani,  &  Confoli 
del  Popolo  di  Bologna;che  fi  eleggelfero  alcuni,  che  infieme  col  detto  Marchefey  Sin 
dico ,  &  Commune  dì  Ferrara  douelTero  ragunarfi  quando ,  &  doue  più  piaceua  alli 
detti  Marchefe, Bartolino,Capitano,Antiani,&  Confoli  della  Città  di  Bologna.  Fu- 
rono adunque  eietti  à  quello  negotio  col  Marchefc,Bartolino  de'Maggi,&:  Capitano 
del  Popolo,quatrro  Antiani,&  Confoli  dei  Popolo  di  Bologna,&  otto  Ambafciatori 
del  Popolo  con  quattro  Guidici,  vn  Nòtaro,vn  Sindico,&  due  Trombetti ,  cioè  Mar- 
tino Eagnarola,&  Rolando  Cafotti,che  doueifero  andare,ordinare,  &  trattare  con  il 
decto  Marchefe,&  Sindico  del  Commune  di  Ferrara  tutto  quello  negotio,  il  quale  ri- 
manefle  nella  deliberationc,&:  determinatione  de  gliAntiani,  Confoli ,  &  Sindico,  Se 
che  poteffero  à  nome  del  Commune,&  Popol  di  Bologna  la  predetta  Lega,&  vnione 
fermare,&ftabilire.  Fiì  eletto  Sindico  d  quello  fatto  LanzalottoGozzadini,  &  gli 
fu  data  autorità  di  trattare  quella  Lega.  I  nomide'Eolognefi,  che  alla  conclufìone 
della  detta  Lega  erano  prefenti,  furono  Lanzalotto  Gozzadini  Sindico  del  Comune, 
&  Popolo  di  Bo!ogna,Guidone  Algarda, Bartolomeo  Ricci,Rolfo  di  Corrado  Rofsi, 
&Orfo  di  Nicola  de  gli  Orfi  tutti  Antiani .  Pace  de'Paci  Dottor  di  Legge,Bonagra- 
tia  Armani,  Giacomo  Baldoini,  Antonio  Ongarano,Pierro  Orfolini,  Nicola  Rodal- 
di,Galuano  Gozzadini,Quimago  AIbcrani,Pierbellino  Donzelli, Galifio  Vercelli,  & 
Matteo  Roncorijtutti  Ambafciatori .   Il  Marchefe,  &  Nicola  Sindico  del  Commune 
i>efi,&   di¥emra.promìlero Di mantentre,&- difendere  ci ognilor potere  l'honore ,  lofi:tto ,  &  la 
Smdico  di  ferì  giurtfdittione  de'Bolognefti  qudonqne  yolca  ne  fofj'ero  ricercati  da  gli  flejji  Bolognejì;  &■  che', 
haurebbotio  per  nemici  gli  nemici, cir  ribelli  di  Bologna,&  haurcbbono  per  amia  gli  amici  de 
Bolognejì .  Lt  Lanzalotto  fimilmente  à  nome  del  Commune,&  Popolo  di  EoIogna,& 
di  volontà  delli  dt'tti  Antiani,Capitano,&  Ambafciatori  promifc  al  Marchefe  per  fé, 
&  fuoi  heredi  Di  difendere  il  Marchefe  di  Ferrara  ogni  •polta^dje  Bolognefi  fofiero  da  ferr,aré 
fi  ricercati, promettendo  di  haucf  per  nemici  li  loro  nemici, &  amici  gli  amici  loro;  &  cbe  tut 
ti  li  datij,  c^  gabelle  della  Città  di  Ferrara  infmo  alla  Città  di  Bologna  per  terra,&- per  acqua, 
clr  dalla  Città  di  Bologna  infmo  à  Ferrara,che  erano  in  yfo  di  pigliar  fi  m  alcune  par  ì:i ,  &  di" 
sìretti  di  ambedue  le  Città,  cioè  preffo  la  Tegola,  eir  Loceìlino,  &  prcjfo  la  Torre  della  Foffa, 
&  la  Torre  Vontcnara.cjr  prejj'o  Camuniri,&  altroue  ne'diflretti  drllc  dette  Città ,  fi  kiialfe--, 
roiZr  cancellajfero;&  cbe  da  quel  giorno  iìinan:^i  pinoltre  non  firifctiotelYcro  daalcun  Citta'r 
dino,o  difìrittudle  delle  dette  Città  .  Che  tutte  le  repnfaglic  dall'  vna,  cir  l'altra  parte  eonccjfe, 
al  Commune  di  Bologna,<ù'  àpcrfone  particcLzri, cantra  il  Commure>ei  buommi  della  Città  di 
Ferrara  fi  leuajfcro, facendo  tlcttionc  di  due  hiiomini  da  bene,yno  della  Città  di  Bologna,€tl'al 
tro  della  città  di  Ferrara,che  le  predette  reprefaglie,  scT^a  sìrepito  di  ragione,fi  diterminaffero. 
Furono  trattate  tutte  le  fudettecofe  nella  Terra  della  Pegola,in  cafadiObizzodi 
Guidone  Baccilieri  .In  tato  hauédo  l'occhio  il  Cófiglio  de  gli  Ottocéto,&  il  Popolo 
di  Bologna  alla  generale  vtiiità  della  Città,&  fuo  diftretto,che  tutte  le  cole  có.fomnia 
prudenza  folfero  gouernate,impofero  alli  Sapienti,che  doueifero  elfaminare,come  li 
hautlfe  a  ordinare  vn  nuouo  ConfigLiodiduemilaperfone,  le  quali  fodero  di  bontà, 
&:difuffìcienza,  &  idonee  à  portare  il  pefo  ,&  la  grauezza  della  Città  .  Li  Sapienti 
adunque  dalli  A  nciani,&  Confoli  eletti,hauendo  fopra  ciò  con  maturo  configlio  di- 
fcorfo.ordinarono,  che  tal'elettione  del  Configlio  nuouo  de'due  mila,  fecondo  il  ino 
doinfrafcritto  fi  facelfe.   Chela  clettione  del  Con  figlio  nucHO  de'due  mila  fi  fàccia  à  breui 
nel  detto  Configlio,cioè,chefi  ehgghino  cento  Elettori  per  ciafcima  Tribuió^  colai,  chelmuerà 
il  br  ette, elegga  cinque  Configlieri  al  detto  Configlto  .  Che  ciafcuno,  che  fura  elettìone  nel  detto 
Caufigho  fia  di  età  da  diciotto  infino  à  fettunta  anni,&fia  veramente  della  parte  della  Chie- 
fA,  Zit.deCieremci  della  Città  di  Bologna;  &.  taiejia  Hato  tenuto,&  riputato  nel  tempo  de'pri 
mi  rumori, che  nella  Città  fi  fecero,,  tbefin  fenx^a  mactlùa  d'infàmia  alcuna  ,  non  fia  ferito, 
BuD:a,ttmo,BretitaJiwe,bacbino,Hè  Fi;mante,ò  Forefiiero,etnon  habiti  dei  continuo  nel.Cotado 
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di  Bologna  s  &  fé  habita  cbeJtauo-iDimi  anni  continui  ;  non  babbia  eflimo  nella  Città  di  Bolo- 
gni,  n-jH  paghi  le  collette  publiche,  ne  fu  nelle  publiche  fiittioni,  ò  fia  Chi^rico/j  cerfona  eccle- 
fìifìica^nonftadi  altra.  Città  fu  Cdfiello,ò  terra,chefaiiorifca  i  Gbibclliìii,&  U  parte  de'Lar.iber 
ia:(^^: .  Che  fé  al  prefente  leiè  alcuno  del  Configlio ,  che  fu  in  alcmio  de'cafi'-tontonuti  nel  fo- 
pradctto  ordine ,  non  pcjjì  ejferedetto  da  Elettore  alcuno  ;  &  s'egli  hauerà  hreue  di  elettionc, 
non pojfj  eleggere  fc shjfo  à  modo  alcuno  n' Che  niuno  debba  fare  elettione cantra  la  predetta 
forma  fotto  bando, &■  pena  di  yinticinqmtire per  ciafcuno the contrafirà ,  &  che  farà^eletta 
cantra  qiiefkii  ordinatione;&chi  faràelettocontraqueH'ordine,non  debba  giurare  nel  Con- 
fig'io,nè  poffa  andare  à  breui,  fotta  lamedefima  pena  .  Che  ogm  elettionc  fatta  cantra  que^o 
tJ'ordtMefia  ^ì(llà,ypcr  rigore  dflLi  prefente.Trouifione .  Che  quella  elcttiom, che  farà  aldino 
Ojjiciak eontrìtrià  à quest'ordine/,  fiàinnalida,&  ciafcuno  pajì'a  denunciare  fccretamente,  S 
apertamente, &'.ottener e  ta.metddcUa  detta  pena ,  A  ggioii  (evo  poi, Chemuno  pojf.i  effer  del 
deUo.Cùr\ftgìiode^duemila,fe-non  furàdagli.Élettor.i,cbchahnolibreuidi  eleggere  li  Confì- 
gluri  foprad^(t:f,4£.tto;cccgtti{andt)  gli  antiarti,  (^  Confoii,Yr  l^tari  loro ,  che  nel  tempo 
di  tale  elettio'iwfi  troiieranno  nell 'off  ciò  déU'^ntunato;eccetto  ancho  li  Dottori  di  Legge,&- 
Decretali  della  Città  di  Bologna,lf_  quali  veramente  fono  della  parte  della  Cbicfa,ct  de'Cier.emei 
della  Cittàd,i.Bolagna,ó;-  che  non  jimo  nàtati  dellaparte  de'  LambeTTa:^i  ;  li  quali  ^ntia- 
ni,  Cffnfpli  ;■'&'' Dattori pojjinQ  ejjer  defcruti  nel  detto  Configiìo  y  oltre  il  numero  predet- 
to deidufjniLt  ^„Picbiarando,che  rumo  poffa  efer  eietto  al  detto  Canfiglio, s'egli  non  farà  nato 
nella  città^diRnlQgna  da  ViiMì  mvi  àdietro  .  Fatta  queltaordihàtionc,ii  Senato  fece'  fare 
le  Cloache  di  pietra  fotto  terràper  rutta  Ja.città,  per  ifptirgarladaogni  immóditia;&: 
àqueilo  f^rfc.fece.fondurr^  l'a^cfuadi  Sàtienà  v  che  ne  arrdaflef  per  tutto ,  &:  portafle 
via  tutte lie  fporchezze .   Poi  ritieflo  Senato  fece  dipintamente  porre  in  tre  libri  tutti 
li  nomi  de'  Lambcrtazii  banditi ,  &  ribeili  della  Cittàdi  Bologna ,  fi  come  nella  Ca- 
mera de  gli  Atti  appare  al  libro  fognato  H.fo.p  i  .Poi  fecetitateio  Stendardo  del  Car 
rocciOjCheeradicendado  vermii^lio.j  &biancoi -Sirio  fece  dipingere  eou'la  imagine 
difei  Santi,&  con cordelle,diieta,& fi fpelè trenta lire,& .1.0.  foldiBolognefi.  In  tan- 
to il  Vefc.ouo  di  Bologna  infieme  col  Clcjro.  ricorfero  al  Capiranp;  Antiani ,  &•  Con- 
foli del  Commune  di  Bòiognacon  dire-,  <be,  in  certi  llioghi -della  Città,  doue  gli 
huomini  dourebbono  effere  ficuri  nelle  habitatiionJ  del-^Ve'fcouo ,  &  altri  luoghi 
pertinenti  al  Vefc ouato ,,  fpeflb  oecorreua  quiui  farfi  violenze ,  èc  altri  varij  maleficij, 
che  rifulta  à  graiidilsimo  danno,&:  vergogna  del  Magilìratoinon  cflendo  dal  Pretore 
cailigati,  pt-egaua  che  il  Senato  volelfc  m  effetto  riformare, che  il  Pretore  è  ciò  proue 
delTc-;atrento  ch'egli  approuaua  tutto  quello,dii'ei  facefle,&  che  rettamente,^:  legit- 
timameiKc  haurebbe  fatto  per  tale  aiuto.Ma  perche  in  quefli  tempi  non  mancauano 
molti  feditiofi  copertamente  infidiare  la  quiete  di  Bologna ,  &  di  fauorire  i  ribelli  di 
ella,  venuto  il  Senato  in  gritodifsimo  fofpetto  della  ruina  della  Città ,  &  vedendo,che 
quafi  tutto  il  Contado  era;albergo.de'banditi,per  porre  il  freno  àtarira  audacia  loro, 
&  ifpurgaje  il  Contado,&  la  Città  da  così  peticolofa  pefte,^'  accioche  le  feditioni  ùa 
i  nobili  quietafléro ,  à  di  fette  di  Settembre  ragunandofi  gli  Atìtiani^Confoli,  &Mi- 
niftraU  delle  Compagniede'Cordouani,  &  delle  Stelle,  li  quali  erano  fopraftanti  alla 
cóferuatione,&à  gli  ordinidella  Cictà,&  li  Procuratori  de'Cambvatori,&  della  Mer 
catancia  della  Città  di  Bologna,  &  liloro  Sapienti ,  &;H  quattro  Sapienti  di  ciafcuna 
Compagnia  delle  Arte,delle  Armi,del  Cambio ,&  della  M^rcatantia,  con  piena  auto 
rità  data  loro  dal  ConfigJio,&  Mafia  del  Popolo  di  Bologna,fécero  le  infrafcritt€  Or- 
dinationi .   Erano  Antiani,  &  Confoli  Aflainaucmo  di  Guglielmo,  Guglielmo  Sella- 
ro,  Bonaprefa  Lamandini,Candaleone  Lobbia,  Giouanni  di  Cambio  Rozitti,  Vgoli- 
BO  Vifendi.Pace  da  San  Georgio,Iacobino  Rafori,Simone  di  Giouanni  dalla  Menfa, 
Lorenzo  IfcariJ ,  Saglieto  Negri ,  Bolognerto  di  Bonauentiira ,  Palmirolo  d'Antoli- 
no,Zambone dalla  Romeza,  Nicola  da  Vargnana,  Negro  Gennari.MatteoBualel- 
li.Giuliano  Ramenghi,  Bacciliero  maftro  di  legname,  Petricciolo  da  Medicina ,  Gu- 
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ni,  &  Martino  da  Caiietolo  Notaro  delli  detti  Antiani ,  &  Confoli .  Li  Mìnifirali  de' 
Cordoitanteri  furono  quesiti  Giacomo  de'Sordi.Bonauentura  di  Pafquale,  Guido  di 
Nicola,  Pietro  Rogerij ,  Bartolomeo  da  Reggio ,  Pietro  Bacciti ,  VgoJino  Azzolini , 
Giouanni  Fiordibcllo  >  &  Amico  Bambaglioli  loro  Notaro .  Li  Minifirali  delle  Stelle 
furono;  Gio.  Bonino  Notaro,  Cauallino  Caualli,  Domenico  di  Ventura  Notaro, 
Folco  Osberghino  >  Migliore  Aldrouaudini  ,)Ingheldo  Guezi,  Bonauere  di  Pctricci- 
no, Martino  DentamiloroNoraro.  Li Sapiciti dell'arti-;  Milanzolo  Zouenzoni,  & 
Bombologno  de'Pegolotti  Procuratori  de'Cambiatori,&:  Milanetto  Milanti  loro  No 
taro,Rodaldo  Lamandini,  &  Vberto  Pauanefi  Procuratori  de'Mercanti.  Li  Sapienti 
della  Compagna  de' Cambiatori  furotio;  Michelino  de'Cortbrati,  Rolandino  Soldadieri, 
Tomalìno  Piantauigni,  Tomafino  dc'Boiromei,  Fabiano  Ottoueriwi , Rodo  di  Cor- 
radino ,  SimoneBafciacomari ,  de  Orfo  Bianchetti .  Sapienti  della  Compagnia  de'Me-r- 
cantt  ;  ObizzinoLamindini.Giacomo  dal  Cantone,  Martino  di  Alefsio ,  Vittorio  da 
S.Gcorgio,Giouaiini  Louatti,  Egidio  Giiidobuoni,Montanaro  de'Montanari,&  Gru 
gno  di  GabrieHoQc'Gf  ugni .  Éluattro  Sapienti  dellaCompagnia  de'T^otari;  Giacobino 
Lobia,  Vguccio  Bambagliuoli,  Guido  da  S.Georgio ,  &  Michele  de'Tomafij .  i^uat- 
tro  Sapienti  de'Cordm-inieri  f  Bartolo  Auanzaruolo,  Bonaucntura  di  Pafquale,  Bartolo 
Fiordibelloj.&.Gjacopo  dà  S.Georgio  .  iluattro  Sapienti  de'Callegari;  Bartolo,  Bona- 
ucntura, Magnano  Stipa,i&  Giacopo  Maluezzi .  Quattro  Sapienti  de'Cali^olari  di  Vac- 
ca; Domenico  GaakeriyAldrouandino  Preuedelli,  Carneluare  de'Preti,  &  Giacobi- 
no Pettini .  Quattro  Sapienti  per  la  Compagnia  de"  Btccari  per  l'arte;  Angelello  da  Man 
zolino,GiouauDLde'Magnani,  Nicola  BentiuogIr,i&Mercadante  degli  Aioli.j[??<j/-- 
tro  Sapienti  della  Compagnia  de' Merx^viy  Bonauentura  Spiolari,  Bonandrea  de'Canta- 
relli.  Bernardino  Mcrzario,&  Pietro^Merlini.  Quattro  Capienti  della  Compagnia  de'  Sa- 
liiuali i  Aliotco SalaruoIOiZambone  Brunctti,Palmirolo de'ManigoIdi,& Gioiiania- 
copo  Muffolini .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de'  Tcfcatori  ;  Fabiano  Corrigiola , 
DondidioBcretta,  Giuliano  Tomafini,  &Bartolo  Altoira .  Quattro  Sapienti  della 
Compagnia  de' Tellix^ri  vecchi  ;  Giacomodi  Bartolomeo,  Gerardo  dalle  Òlle,  Alber 
te  de'Calamoni,  &;  Geruafo  Seraffìni .-  Qniattro  Sapienti  della  Compagnia  de'T>elli':;^t- 
rinuoui  ;  Ruggiero  Pellizzaro,  Bonauenturadi  Buonuillano,  Pietro  Bernardi  -,  &  Ri- 
ceuuto  Meglio  degli  altri .  Quattro  Sapienti  della  Copagnia  de'Linarmli  ;  Paolo  Trinti- 
nelli, Paolo  Salomoni,  Giouanni  de'Tederifl,  &  Petricciaolo  Rafanelli .  Quattro  Sa- 
pienti della  Compagni  ade  gli  acconciatori ,  &  Curioni;  Bartolotto  de'Curioni,Robacon 
te  de'Curioni,  Schiaretto  Solateti,  &  Domenico  Bardoni .  Quattro  Sapienti  della  Com 
pagnia  de  Drappieri  per  l'Arte;  Cambio  Bulgarini,  Giouannino  di  Giouanni ,  Gardino 
de  gli  Abellij&  Giouanni  de'Rociti  .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de' Falegnami  ; 
Marchione  da  Cartello  del  Vefcouo,  Dondidio  de'Corbellari,Vgolino  da  Calderara, 
&  Giouanni  da  Greualcorc'.  Qtiattro  Sapienti  della  Compagnia  de' Muratori  ;  Gilio  di  i 
niaftro  Alberto,  Bartolo  di  Federico,  Pace  Pegolotti ,  &  Alberto  Viuiani.  Quattro 
Sapienti  della  Compagi,iia  dc'Fabri;  Albertino  Piallili  ,Nafcimbene  de'Tanfi ,  Andrea 
Spadaro,&  Miclveliuo  de'Coltelli .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de' Cartolari  ;  Bar- 
tolo Bartolotti,  Guido  Orli,  Alberto  Bellondini,&;  Nicola  di  Guidone .  Quattro  Sa- 
pienti della  Compagnia  de' Sarti  ;  Ricardino  di  Petricciuolo,  Vgolino  di  PafqualcMat- 
tiolo  di  Bolugnino ,  &  Saglietto  Negri .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de'Bifilieri  ; 
Antonio  OhuierijMicheleParifi,  Giouanni  di  Beniuenga,&GiacoboIachini. 

.    -  Sapienti   j?ella   Compagnia    delle   Armi. 

-  '  Qji^ttro  Sapienti  della  CompagniadèWiari  r  Giacopo  da  Carano  Boniolo  Maranefi , 
ìijlatceo  da  Saliceto,  §i  Francefco  Belguidi .'  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de' Drago 
«;<iGiouànide'Raruri,PetricciuoIoDofij,Mattiuolo  Guerzini,&AIdrouandinoBor- 
ghefini .,  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de' CajìclLi;  Galefino  de'Vercelli,Albergetto 
.  ...  .^. 
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de'Peppoii.MiroIo  degli  Artenifì,&;  Peppolo  dc'PcppoH  ,  Ouattro  Sapienti  della  Com. 
pagaia  de'Tufchi;  Bianco  di  ColTa,Brunetto  di  Marcoaldo  dal  Ferro, Oliuiero  Canil>i, 
&  Pietro  Curioni.  O^iutttro  Sapienti  della  Compagnia  delle  Stelle  ;  CjratiadioMathildi, 
Giouanni  Rufì:igheHi,Bittino  di  Ramberto ,  Euonigrino  da  Cifaiio .  Qjiattro  Sapienti 
della  Compagnia  de'Leonij  Giacopino  da  Bagno,Giacopino  Spaualdi,Giannellino  Bo- 
nagiunti.Marcellino  Caldarari .  Quattro  Salienti  della  Compagnia  de'Spadari  ,•  Michele 
Rainieri.Antolino  di  Antolino,Francefco  Sacenti,  Simone  Rubini .  Quattro  Sapienti 
della  Compagnia  delle  Traiierfe  di  Barbarid;  Ifnandro  da  ArgeIé,Gerardo  diDonclidio, 
Buongiacopo  Torrefani,  &  Domenico  de'Tolomei .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia 
de' Leopardi;  Alberto  Fiefsi.Monfo  de'Sabbadini,  Vgolino  de'Placiti ,  &  Bartolomeo 
di  Paolo .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de  Griffoni;  Bonacofla  de'Plaflelli,  Martino 
di  Giac  5mo,  Giouanni  Ealbo  ,  &  Matchefano  Cambi  Nocaro .  Quattro  Sapienti  della 
Compagnia  de' Lombardi  ;  Bombologao  di  Giberto,  Giacomo  Amoniti,  Gandolino 
Zanello,  &  Ottobiiono  di  Bonapace .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  della  Branca,  ; 
Riccobiionode'Fìafttili  .luanoBattagliiicci,  Michele  di  Adamo,  &  Gregorio  dalla 
Naue ,  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de' Quartieri;  Giouanni  de'RombodeuinijEgi 
dio  Lobia,  Dionigi  de'PafsipOueri,  &  Paolo  Aduocati .  Quattro  Sapienti  della  Co?»/j<z- 
^^«Mrfe'Z)rapp/en'per/e^r»z/;  Giacomo  de'Zambrafi,Paolode'CaIamatori,  Gabriele 
de'Paconi,  &  Orfolino  de  gli  Orfì .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  dell'aquila;  Paf- 
fipouero  Baioli,  Dino  di  Nicola  Tebaidi,Giouanni  Duglioli ,  &  Vinciguerra  de'Ro- 
uifi  Notato .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  Schife  di  Saragoy^':!;a  ;  Sidonio  Eac- 
cilieri,  Euongiacopo  Vguccioni,  Alberto  Fabbri,  &Pietro  di  Cambio  Barbieri. 
Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  Sbarre;  Simone  dal  Cantone,  Marco  Pafctti,  Lu- 
ciano di  Ardiccione  Parili,  &  Filippodi  Gabriel  Grugni .  Quattro  Sapientidella  Com- 
pagnia de  Bal':^ani;  Henrico  Mezouillani,  Dondio  Zanugnani,  Dioralicni  Zambrafi ,  & 
Giouanni  da  Ignano,  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  de'  Beccavi  per  le  .Armi  ;  Biter- 
no  Beccato,  Buongiouanni  di  Azzo  Ramenghi,  Albertone  Biranelli,&  Giouanni  Co 
dagnelli .  Quattro  Sapienti  della  Compagnia  delle  ChiaHÌ;Nko\a.  de'ML'.(roItn:,Giacomo 
da  Baragazza, Vgolino  Marcfcotti,  &  Giouanni  da  Bilano .  Qucfti  fecero  molte  vti- 
li  ordinationi  contra  i banditi,  &:  ribelli  della  Città  di  Bologna ,  accioche  nella  Città 
non  naicefle  alcuna  reuolutione/otto  pena  capitale  a  chi  teijtafle  ,  ò  ra^icnalìe  di  ri- 
metterli nella  patria .  Annullarono  la  prouifìone  fatta  dalli  quaranta  Sapienti  fcpra 
le  congregationi  del  popolo,che  ad  vn  certo  luoco  deputato  fi  faceuano,  &  dccrcta- 
ronojche  li  due  mila  eletti(come  altre  uolte  fu  ordinato)  potefiero  ragunare  il  popo- 
lo quando  le  due  campane  fuonauano,hauendo  li  fuoi  VefsilliA  le  arme  lcro,cioè  ra 
gunare  le  compagnie  dal  lato  della  mattina,  &  li  foldati  del  Commune  dalla  parte 
della  fera  alla  piazza  communejli  quali  due  mila  a  guifa  di  Carroccio  haueflero  à  fta- 
re  fra  li  Ibldati,  &  la  mafla  del  popolo  ficuri .  Et  li  ftipendiati  del  Commune  di  Bo- 
logna con  le  loro  arme,  &  caualli  doueflero  in  ogni  cofa  al  Pretore,  &  al  Capitano 
vbidire  .  Che  ninno  forefliero,chehabitairein  Bologna  dal  primo  roniore  della  Cit 
tà  in  quà,più  non  vi  dimoraflè ,  né  potelfe  portar  arme  offenfìue ,  &  difenfìue  per  la 
Città,  &  borghi, fotto  pena  di  vinticinque  lire  j  concedendo  loro  però  l'arme  quan- 
do volelTero  vfcire  della  Città,che  allhora  era  loro  conceffo  portarle ,  hauendo  però 
il  capello  in  capo  .  Et  fé  li  Sapienti  pure  concedeffero  licenza  à  foreftieri  di  habitare 
alla  Città,  quei  tali  licentiati  non  poteflero  edere  del  Configlio,nè  hauere  alcun  offi- 
cio nel  Commune,&  Popolo  di  Bologna;&:  fé  alcuno  folfe  defcritto  in  alcuna  compa 
gnia,  fi  cancellaffero  etiaridio  dalle  Matricole.  Ordinarono,  chedatutce  le  parti 
delle  Circle ,  ouer  Porte  fi  facefle  vn  muro  di  pietra ,  &  di  buona  calce ,  di  groffezza 
vn  piedi,  &  mezo,  &  di  longhezza  dieci  braccia,  &  alti  piedi  dieci  ;  fopra  la  qnal 
altezza  poi  vi  fi  faceffero  i  merli.  Et  voi  fero,  che  fopra  tutti  li  muri.che  erano  nel 
fondo  delle  folfe  per  conferuare  l'acqua,  haueflero  nel  mezo  vn  merlo,accioche  nin- 
no poteife  varcare  il  detto  muro ,  Statuirono  anco ,  che  le  famiglie  de'  banditi  del 
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contndo  di  Bologna  infra  vn  mefe  veniflero  ad  habitarc  nella  Citta,  &  qiiiui  fare  Co- 
rinna relìdenza ,  né  partirli  dalla  Città  per  qnal  fi  fofle  caufa  ,•  intendendo  efsi  per  le 
famiglie  li  padri,  fratelli,figliuoii  legittimi,  &  naturali, forelle,  madri,  moglie;  hi  non 
facendo  qiic(l;o,foflcro  per  grane  malefìcio  banditi,  &lecafeloro  foflero  da'fonda- 
mcnti  ruinate,&  le  poflcfsioni  guafte,&  gli  arbori  fradicati,nè  poteflero  come  bandi- 
ti dar  loro  alloggiamento  jn  cafa,ò  cortile  fotto  grauifsima  pena.  Che  di  nuouo  fi  do 
ueiTe  fare,&  adempire  per  cinque  Officiali  delle  Cópagnie  del  Popolo  (  da  eleggerfi 
per  ciafcuna  Tribù  i  beneplacito  del  Configlio)che  fi  faccflc  la  diftintione  de'bandi- 
ti .  Et  fra  i  primi  Aigone  da  GefTo ,  &  fuoi  figliuoli  foflero  banditi .  Che  li  detti  Sa- 
pienti haucflero  i  proucdere  per  due  anni  di  quattrocento  caualli,che  nella  Città  ha- 
bitaffero,  &chelaprouifione  fatta  poco  auantide'caualli  fofle  ofleruata  ;  cioè,  che 
ninno  potelìe  prefentare  cauallo  alcuno ,  che  almeno  non  hauefle  tre  aimi,&:  di  prez- 
zo di  quaranta  lire  di  Bolognini .  Et  che  ninno  de'foldati  di  detta  Militia  di  Bologna 
potelle  vendere,ò  alienare  li  loro  caualli  afsignatili  pnma,chc  fofle  paflàto  Tanno  in- 
tiero ;  ne  fi  potefierapreftare  à  vettura,  ò  defiinare  à  portar  pefi,  fotto  grane  pena . 
Che  per  la  guerra  nuouamente  principiata  nelle  parti  di  Modena, &  di  Rcggio,li  ban 
diti,&  rnbbàtori  delle  dette  Città,&:  di  Bologna,li  quali  à  tutte  l'hore  infelf  auano,& 
rubbauano  il  C^mune,&  huomini  di  Creualcore,potefsero  cfler  perfeguitati  ;  &:  per 
far  ciò,  fofle  cóceflo  à  detti  huomini  poter  portare  per  il  loro  Comune  lance,&;  tutte 
learmioflenfiue,  fc  bene  vi  fofle  pronifione  incontrario;  la  qual  difpcnfa  anco  Hi 
fatta  alle  altre  terre,che  erano  alle  confine  di  Modena,&  di  Bologna .  Prouidero  an 
co  li  detti  Sapienti ,.  che  Ramberto  de'BacciUeri  donefle  andare,&  fiare  del  continuo 
alla  Città  di  Faenza,  ouer  di  Lucca,&.à  quello  coftrinfero  le  ficurtà  fatte  per  lo  detto 
Ramberto.  Et  perche  il  detto  Ramberto  era  incolpato  di  efi'ereftato  autore  di  vn 
certo  tumulto  farro  nella  Città,  accioche  fimile  riuolta  nello  auenire  non  fi  facefl"e,vo 
lendo  dare  elTempio  à  temerari,li  detti  Sapienti  ordinarono,chc  chiunque  facefle  pri- 
gione il  detto  Ramberto ,  &  lo  delle  nelle  forze  del  Commune  di  Bologna ,  ò  l'vcci- 
defl'2,guadagnafl"e  due  mila  lire. Et  fé  folte  vninerfità,ù  villa,che  ciò  facefle,  decreta- 
rono ,  che  dalle  coUette,&  publiche  fattioni  debite  al  Senato  di  Bologna,per  anni  vin 
ti  folfero  eflcnri,ne  foflero  tenuti  di  andare  col  Commune  di  Bologna  ne  gli  efl'crciti, 
&  cauaicate,&  haueflcro  anco  la  taglia  importa .  Che  niuno  defle  ricapito  non  fola- 
mente  ai  detto  Ramberto,  ma  ne  anchora  à  Vgone,  &  alli  C.uanei  di  Medicina  figli- 
uoli di  Guidone  da  Medicina,  fotto  pena  di  cinquecento  lire;  &  che  le  cafe,&  torri  fof 
fero  infiao  di' fondamenti  fpiantate .  Et  perche  li  ribelli  di  Bologna  della  parte  de' 
Lambertazzi  banditi  per  grane  maleficio  habitauano  nel  contado,  &  diftretto  della 
Città.li  Sapienti  ordinarono  fi  face Qe  vnaragunanza  di  buoni  foldati ,  che  foflero 
lontani  fettanta  miglia  almeno  dalla  Città,&  fuo  diftretto ,-  li  quali  fecondo  il  volere 
de  gli  Antiani,&  de'fopranominati  haueflbro  à  perfeguitare  li  detti  ribelli  della  par- 
te de'Lambertazzi .  Che  li  confinati  di  Granata ,  che  'ìx  ritrouauano  in  Bologna,do- 
uefl"ero  fubito  vfcire  fuori  della  Città,&  paflàre  alle  confine  loro  afsignate,&  nel  par- 
tire doueflero  hauere  la  licentia  del  Capitano,  ò  fuo  Vicaro  in  ilcritto .  Tutte  quefte 
ordinationi,&  afl'ai  altre  fecero  li  fopranominati  Sapiéti  per  quiete  della  Città,&:  per 
porre  il  freno,CQme  è  detto,alla  temerità  di  inolti,che  inimicauano  li  nobili  infieme, 
&  operauano,che  tutti  gli  ordini  della  Città  andaflero  in  ruina,per  efler  eglino  più  li- 
beri al  fare  ogni  forte  di  danno,  &  introdurre  li  ribelli  contra  ogni  giufta  legge ,  & 
vniuerfale  quiete .  Il  tutto  appare  nel  libro  delle  Prouifioni,ma  più  diftl.ifamente  nel 
libro  delle  rubriche  à  fo.  1 05 .  Fatto  quefl:o,tutte  le  cale  de'Lambertazzi,  &  dentro  la 
Città,&  fuori  furono  mandate  à  terra .  Et  Gerardo  Benacci,Michele  di  Adamo,Ri- 
g'hetto  dalle  Quercie,  &  Primirano  Panzoni,à  quali  fu  data  la  cura  di  mandare  à  for- 
za li  ribelli  alle  loro  confine ,  &  ifpurgare  il  contado,  &  la  Città  da  fimili  difturb.atori  j 
della  vniuerfalquiete,fipofcro  infieme  con  li  foldati  per  quefta  cagione  fì:ipendia:i  i 
alla  honorata  imprefa,  che  gli  riufcì  felicemente;  &  fra  le  altre  fortezze  de'bandi:i,  [ 
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che  furono  ruinare  in^no  à  fondamenti  a  CirigIio;&;  a  Roffeno  quelle  d'Iuano,  di  Bo- 
nifacio ,  di  Carriuato  andarono  a  terra .  Et  a  Monfampiero  da  Tebaldo  Odofredd  i 
fu  tatto  il  fimile  di  tutte  le  habitationi  di  Roberto  figliuolo  di  Filippo  Ligapa0eri. 
Intanto  Giouannidi  Guglielmo  de'Moifiaco  Caturcenfe  volendo  pigliare  il  libro 
da  Francefco  di  Accurfio  Dottore  di  legge,  come  Rettore  dello  Studio,  alla  prefenza 
del  detto  Francefco ,  &  di  Zanoldo  da  San  Pietro  Giudice ,  &  Vicario  di  Gerardo  da 
Giofano  Pretore  di  Bologna,  giurò  corporalmente  foprali  /acri  Vangeli,  non  leg- 
gere la  fcienza  delle  leggi  in  alcuna  parte,fe  non  fecondo  la  forma  delli  Statuti  della 
Città  di  Bologna,  la  quale  e  tale.  Ordiniamo ,  che  cuj'amo  che  rorrj  reggere  lo  Stu- 
dio di  Bologna,  dopò  che  fard  ejfaminato ,  &■  approiiato  àtal  reggimento  ,  non  pojji  comin- 
ciare à  reggere,  ne  meno  quale Ji  voglia  Dottore  di  legge  gli  dia  il  libro  fen^a  licentia,fe  pri- 
ma non  -filtra,  come  infmo  ad  bora  hanno  giurato  tutti  gli  altri.  Che  nello  auenirc  non- leg-. 
gerà  in  alcuna  terra  allifcholari  la  fctentia  legale ,  eccetto  à  Bologna ,  &  ccjì  giuri  di  legge- 
re .  Et  il  Vretore  jìa  tenuto  vfar  ogni  diligen:^a,che  qiieflo  giuraìnento  à  quesù  guifa  fi  fac-. 
eia  alla  fua  prefen:^a,ò  di  rno  de  Guidici  firn  ;&  di  tal  giuramento  fé  ne  faccia  piélico  Infiru 
mento  per  mano  di  Tataro  preffo  il  Maffaro  del  Commune  di  Bologna .  Tarimcnte  fi  dice, che 
li  Dottori  di  legge  non  dia  opera,  che  li  fcholari  debbano  dimorare  inaltreCittà,neÀ  qite- 
jìo  gli  dtmoconjiglio.ò  aiuto, an-zj  operare  con  buonafede,  che  lo  Studio  nella  Cut  adi  Bo- 
logna accrefchi,  &  che  tai  Dottori  di  legge  debbano  cimfigliaretlTretore ,  &  Giudice  del 
Commune  di  Bologna,&  li  B^ttori,cbe  fecondo  iltempo  faranno, fé  da  ejji  faranno  ricercati,^- 
queHo  giurino  ojferuarlo  ;  &  de  prefenti  giuramenti  ne  libri  del  Coìnmune  di  Bologna  fé  ne 
faccia  piiblica  frittura  .  Erano  in  queiti  tempi  le  fcritture  della  Camera  fparfc  in 
vari}  luoghi,  &  con  ordine  così  confufo,  che  con  diftìcokà  fi  poteuano  hauert  le  cofe 
defiderarejperò  il  Configlio,Antiani,&  Cónfoli  del  Popolo  di  Bologna,  per  qucfìa  ca 
gionc  decrerarono,che  fi  eleggeflero  due  huomini  lufperiti^  jnf  eme  qùatt;ro  Nota- 
ri  fufficienti,&  di  età  almeno  di  anni  trenta,à'quali  folle  data  libera  facoltà  di  ridur- 
re le  dette  fcritture  à  lodato  termiiie,&.dillinto,&  di  fcciuere  tutte  le  cofe  opportu- 
ne. Li  due  lufperiti  eletti  furono  quefti,BiionagratiaArmani,  &  Giuliano  Cambi. 
Li  Notari,  che  fcrifltro,  &  riformarono  li  Statuti  furono ,  Petricciuolo  da  X^dicina , 
NauclerodiGiouannìPauanelì,  Alberto  da  FieiTo,  &  Buongiouanni  di  Zonenìno 
de'Zouenzoni.  Aggiunfero  poi  al  detto  decreto  grinfrafèrittfÌ,Kiccabnono  de'Plaftel 
li,Giacomo  da  LaltignanOjLorenzo  di  Alberto  de'Scaanabccchì,  &  Guido  Buonta- 
lenti .  Quefti  tutti  infieme  compilarono,  dichiararono,abbreuiarono,  &  c^r^eflero  li 
Statuti.gli  ordini,&:  le  riformationi  del  Commune  di  Bologna.  Erano  le  ragioni  del- 
la Chiefa,&  Hofpitalc  del  Ponte  Idice  fiate  longo  tempo  nafcofìe,le  quali  poi  venen- 
do àluce,che  al  Commiine  di  Bologna  apparteneuano;  volle  il  Senato,  che  le  ne  fa 
cefie  publica  memoria  in  vn  marmo  pollo  nella  Sala  del  Rè  HQitio,che  coTi^dice. 
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IN    Ecclesia   Hospital  e,    et    Ponte    Idicis    et  bonis 
Ei  longo    tempore    occvltata    prodiervnt    in    lvcem 

ET    NVNC     PRAEFATVS      POPVLVS     P  R  AE  P  OS  VI  T     E  T     ELEO  IT 

viRVM    fidelem  d.  Lambertvm   Artvsini    ad    gvbernationem 

ET     REGIMEN     DICTAE       DoMVS     ET     PoNTIS 

PER    IPSVM    IN    CORPORALEM    POSSESSIONEM    QVASI    PRAEDICTARVM    RERVM 

PRO     DICTO      COMMVNI     ET     PoPVLO     INTRODVCENS 

IVRA     VERO     PRAEDICTA    SVNT     IN     R  E  G  I  S  T  R  O    C  O  M  M  V  N  I  S    BoNON. 
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DELLA  JIISTO\IA 


\  Quei  di  Fogliano  >  ilPrepofìtodiCarpeneto,  Simone,  &  Guglielmo  Paterij  cac- 
ComiiiCtHof  ,  ciarono  fuor  di  Reggio  li  Conti  diCanoifajliqualifì  ricouerarono  à  Canofla,  Ca- 
ftcacciatidi^  ftello  di  fito  aflai  forte  vicino  al  fiume  Lenza ,  &  à  Bifmantoa,  &la  Rocca  del  po- 
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polo  Reggiano  fu  aflcdiata  .   Ma  venendo  gli  Ambafciatori  Bolognefi  i  fauore  de' 
Canofsi,  fu  fatta  la  pace.  Pietro  Stefano  Prefetto  della  Flaminia, vedendo, che 
non  folamente  la  Gallia   Cifalpina  era  nelle  fattioni  inuolta,  &  che  con  l'armi 
da  ogni  parte  fi  trauagliaua  ;  ma  la  Romagna  anco  per  cagione  de  gli  odij  era 
fottoibpra,&  che  (come  doueua)  nò  era  alla  Chiefa  Romana  vbidiente,  fece  bandire 
vnacongregatione  in  Imola,  doue comandò  fitrouaflero  prefenti  tutti  gli  Am- 
bafciatori delle  Città  della  Romagna,  acciochedell'vtile,  &  conferuatione  di  dette 
i  Terre  ini  fi  ragionaiTe,  &  fi  aflbldalfero  gente,&  fi  facefTero  altre  prouifioni .  Ma  i  Po 
lentani,chedominauano  Rauenna,mandando  Ambafciatori  al  Prefetto,&  gli  fecero 
intendere,  che  la  Città  di  Raucnna  non  era  à  quefti  tributi  fottopofta,  &  che  per  ciò, 
non  le  douena  effere  grauezza  alcuna  impofta,ne  ella  era  tenuta  di  vbidire  in  quefto. 
Il  che  intefo  da  Pietro,  non  folamente  pofe  prigione  il  Sindico  di  Rauenna ,  ma  anco 
gli  Oratori,che  quiui  erano  venuti  ;  &  fatto  vn  configlio,  comandò,che  la  Città  di  Ra 
uenna  foggiacefle  alle  medefime  impofitioni  del  danaro,  &  de'foldati ,  come  le  altre 
Città  faceuano  .  Et  dopò  tre  giorni  canato  di  carcere  il  Sindico ,  &  gli  Orato- 
ri ,  impofe  loro ,  che  fi  difendeflero ,  Se  che  prouedeflero  del  danaro  per 
pagare  li  foldati  da  lui  ordinati.  Orali  Polentani  fcuotendo  le  or- 
rccchie  à'comandamenti  di  Pietro,  l'imputarono ,  ch'egli  foflc 
loro  nemico,  &  contrario ,  &  che  quel  tributo  non  era  per 
difender  la  Romagna,  come  diceua ,  né  per  confer- 
uare  lo  ftato  della  Chiefa:  ma  perche  egli  afpi- 
V  raua al farfi Tiranno.  Pietro  perquefta  .% 

riipofta  non  poco  fdegnato ,  tofto 
bandì ,  che  fenza  incorrere  in 
pena  alcuna ciafcuno  pò 
<,•  tefle  ammazzare  li  v 

Rauennati. 
Di  quefto  ìfteflb  anno  ,  li  Notari  fabricarono  il  loro 
bellifsimo  Palazzo  fopra  la  piazza 
di  Bologna. 


Il   Finì  dsì t'OttAvo   Libro. 
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g.^^  B  o  l  o  «  N 1  l'I  fa^ricanojSc  il  Vefcouo  loro  feuorifcc  Io  Audio  di  Bologni .  Honoran® 
^J»^       li  Matrimonijj&  Bologna  è  dall'interdetto  liberata.   Si  predica  la  parola  diDioful» 
publicapia7za.  Et  Reggiani  fono  da  efsi  fluoriti  .  Fortificano  Caikl  Franco,  &  Cre- 
C^.Tg       ualcore;  &iICaureno^  &  Pictramala  vengono  in  potere  della  Cirri  di  Bologna.  Si 
S^5l       ^^  '*  piazza  di  Porta  Raucgnana,  &  in  varie  parti  fono  deftinati  Ambafciatori .  Il  Mar- 
chefeda  Elle  manda  Ambafciatori  à  Bologne!; ;&  Safsiglioni  viene  alla  loro  diuotione. 
Sono  delle  cofe  dellaguerraauifati,&fuccedelapace.  Soccorrono  Fiorentini; &  fopra 
le  confi  ne  s'accordano  con  Modcr.efì.  Fanno  le  Podeftarie  de'luoghi  del  loro  Contado. 
Aiutano  Ucgeiani,&  Fiorentini.  Fanno  nuouefabriche;difendono  le  confina  loro;& 
fanno  guerraaSauignanelì .  Cauano  il  Panaro  d'accordo  col  Marchefe  da  Elle.  Pro- 
cedano per  cagione  di  vna  Coiiilicutionc  Papale.  Fanno  la  Monetagrofla,  &minuta. 
g>«;>        Cercano  le  ragioni  della  loro  Città.  Fanno  nuoui  ordini  alli  Funerali  ;  &  fabricanoil 
Stóa        Ponte  di  Corticella.  LaRomagnaéinriuolta.  Ildebrandino  è  fatto  Conte  della  Fla 
minia,  &  libera  Stefano  Colonna  dalle  carceri.  Bolognefi  rumano  Cartello  del  Geflo, 
&  molti  di  loro  vanno  alla  difenfcnc  di  Terra  Santa .  Obizzo  da  Elle  gli  toglie  Bazza- 
fK).   Li  Frati  Carmeliti  venuti i  Bologna, fabricano  la  loro  nuoua  Chiefa  ,  &  molti 
luoghi  pi)  dal  Senato  fono  aiutati.  LiScholari  in  Bologna  dal  Papa,  &  da]  Senato  fo- 
no tàuoriti .  Bolognefi  foccorrono  di  gente  Ildebrandino  Conte  della  Romagna.  Elfg 
gonovnnuouo  Rettore  del  Ponte  Idice.  perfeguitauo  Guido  da  Cuzzano,  ilqual|!:è 
tatto  prigione,  &  decapitato.  La  Romagna  di  nuouo  fa  tumulto  ,  &  Bolognefi  in/'a- 
no  VI  fi  trapongono.  Il  Senato  di  Bologna  fabiicailNauigiodi  Rheno .  Fauorifcei'Fio 
rentini  alla  guerra  di  Pifa,  &  Alidofio  Imolefc  tenundo  farfi  Signore  d'Imola  ,  é  da'Bo 
lognefi  fugato;  li  quali  per  CIÒ  poi  (bno  ifconimunicati ,  &  fi  difendono.  Ildebrandi- 
no fi  riconcilia  con  Bolognefi ,  &  confegna  loro  Medicina ,  &  Imola  ,  &  concede  loro 
molte  eflènti  Olii. 
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'Anno  di  noftra  falute  mcclxxxviii.  Bolognefi 
ekflero  Pretore  delia  lor  Citta  Antonio  Fifiraga  (  ò  fecondo 
altri  Vgolinode'Rofsi  da  Parma  )&f]refciano  de  Salis  Capi- 
tano del  Popolo .  Et  mentre,che  per  mezo  di  Vgolino  Roflel- 
li  Procuratore  del  Popolo  di  Cefena  fi  procuraua  la  pace,  & 
quiete  fra  Cefenati,  &  Rauennati,&  che  di  già  le  cofe  erano  ri- 
dotte à  buon  fine ,  &  fatta  fra  di  loro  lega  con  alcuni  capitoli, 
ad  honorc  della  Santa  Romana  Chiefa,  Pietro  Stefano  Pro- 
confolo  de' Romani,  &  Prefetto  di  tutta  la  Flaminia  per  detta  Santa  Chiefa,  à  cui 
pocoquefta  concordia  aggradiua, con  lettere  minaccieuoli  vi  fi  oppofe,  imponen- 
do alcune  cofe  àMalatcfta  da  Verrucchio,à  Guidone  Polcntano,  &ad  altri.  Il  per- 
che era  per  riufcirnc  grandifsimo  difturbo  ,  fé  poco  più  reftaua  la  Sede  di  Pietro  va- 
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cante;  le  quai  cofe  pure  quietarono  per  la  nuoua  crcatione  di  Hieronimo  Afcolano  al 
Pontificato,  che  poi  fi  chiamò  Nicola  Quarrojper  la  memorialdi  Nicola  Terzo,  che 
l'haueua  fatto  CardinalCjfendo  egli  Minilko  Generale  dell'Ordine  Minore  di  S.Fraii 
cefco,&  nella  conuerfione  figliuolo .  Fu  quello  Pontefice  nelle  facre  lettere  dottifsi- 
mo,  &  compofe  alcune  opere  (  come  fcriue  il  Tritemio  )  fopra  le  Sentenze ,  &  fopra 
tutta  la  Bibia,  &  fece  alcuni  dottifsimi  Sermoni;  &  oltre  la  dottrina  fu  buono ,  &  mai 
ftimò  di  fauorire  più  i  fuoi ,  che  gli  altri .  Et  quali  d'ogni  Religione  creò  Cardinali 
dotti  huomini.accioche  l'vna  religione  non  inuidiaffe  l'altra.  In  tato  Bologncfi.che 
erano  intenti  all'vtile ,  &  al  commodo  della  lor  Città, fabricarono  alcuni  molini  nel 
Mercato  fopra  il  Rheno  per  macinare  il  grano:  li  quali  erano  del  Commune,della  Ca 
nonica  di  San  Pietro,&  del  Vefcouato  di  Bologna .  Fabricarono  la  torre  del  Com- 
mune .  Poi  fecero  li  morelli,ò  ripari  in  ftri  Caftiglioni,  cominciando  dal  Pozzo ,che 
allhora  fi  trouaua  in  eifere^detto  de  gli  Occelletti ,  infino  alla  Circla ,  &  dalla  Circla 
di  fopra  infino  al  muro  della  Mifericordia,per  difendere  la  ftrada,  &  il  canale ,  per  lo 
quale  l'acqua  di  Sauena  palTa  nella  Città .  Et  alcuni  Scholari  per  cagione  di  certi  liio 
uimentij&difturbi  fatti  nella  Città,  ritrouandofi  nel  Palazzo  del  Commune  carce- 
rati, il  Senato  elclfe  alcuni  Sapienti  lurifti,  che  fopra  il  cafo  occorfo  confi gliaflero. 
Finalmente  volendo  il  Configlio  compiacere  à  i  molti  preghi  dello  Studio ,  &  di  Ot- 
tauiano  Vcfcouo  di  Bologna ,  che  molto  à  fauor  loro  fi  oprò ,  furono  polli  in  libertà, 
fenza  pagare  alcuna  pena .  Da  che  fi  vede  quanto  era  (limato  lo  Studio,&  quale  riue 
renza,&  amore  altri  portauano  à  Scholari .  In  tanto  il  Senato  mandò  Antonio  de'Te 
baldi  Ambafciatore  à  Modenefi.per  trattare  alcune  cofe  alla  guerra  pertinéti;&  anco 
ne  mandò  altri  quattro  infieme  con  gli  Ambafciatori  di  Parma,  dellinati  alla  ftelTa 
città,  &  al  Vefcouo  di  elTa^ner  trattare  alcune  cofe  à  honore  ,  &  conferuationc  dello 
{lato  delle  Città  amiche,  &  della  parte  della  Chiefa .  Ora  volendo  il  Pretore  di  Bolo 
gna(fi  come  dal  Senato  gli  era  flato  importo)  fabricare  vn  molino  fecondo  la  forma , 
&  le  coauentioni  fatte  fra  Bolognefi,  &  Modenefi ,  prelTo  Calle!  Franco.pcr  lo  Com- 
mune di  Bologna.olTeruandófi  li  patti,fu  fabricato ,  &  le  riue  de!  Rheno ,  che  affatto 
erano  minate  furono  accommodate .  Coflumaua  il  Senato  di  Bologna  in  quelli  tem 
pi  di  honorare,  &  fauorire  li  Mitrimonij.clie  fra  li  Cittadini  fi  faceuano  dentro  la  Cit 
tà,  come  da  moki  libri  delle  Reformationi  alla  Camera  de  gli  Atti  fi  raccoglie ,  &  in 
particolare  lotto  quell'anno,  nel  quale  fapendo  il  Senato,  che  fi  faceuano  quaranta 
vno  Matrimonij.fcce  fare  altrettàte  cappelline  di  panno  rofato,&:  àciafcuno(fecondo 
era  il  folito)ne  prefentò  vna .  Era  qucfto  fauore  di  tanta  llima  iie'fpofa!itij,che  fi  fa- 
ceuano.che  lo  fpofo  gloriandofi  per  otto  giorni  continui  portaua  in  capo  la  detta  cap 
pellinadirofato.  Et  da  indi  in  poi  lo  fpofolaferbauaincafa,comefegnodi  partico- 
lar  fauore  fattogli  dal  Senato .  In  tanto  Frate  Bernardo  Portuenfe  Vefcouo,già  nel- 
le parti  della  Prouincia  della  Romagna  della  Sede  Apollolica  Legato ,  hauendo  per 
cagione  di  Medicina  fcommunicata  Bologna,&  Bolognefi  infino  a  quello  tempo  non 
hauendogli  vbidito  ,  volendo  efsi  Icuarfi  difetto  à  così  formidabile  giogo,  man- 
darono vno  detto  Pietro  Zucchello  infieme  con  tre  Frati  Minot i  à  Roma  al  Pontefice, 
promettendo  di  volere  vbidire;  il  che  fatto ,  tollo  dall'interdetto,  con  grande  alle- 
grezza della  Città,  furono  liberati .  L'Inuentario  di  tutti  i  beni  del  Ponte  nuouo  del 
Rheno  in  quello  tempo  fu  fatto,  accioche  faccndofi  il  nuouo  Rettore  di  detto  Ponte, 
egli  gli  hauelfcSc  conferuaffe  per  li  fucceflbri .  Et  il  Configlio  mandò  Pietro  da  Pera 
Capitano  con  tutte  le  fuc  genti  nella  Romagna  al  Legato  di  quella  Prouincia ,  accio- 
che lo  feruiife  per  quanto  gli  aggradiua;  &  volle  fra  tanto,  che  li  foldatide'Borghi 
della  Città ,  &:  il  Popolo  {lelfero  apparecchiati  con  l'arme  per  feguitare  la  infegna,  ò 
bandiera  del  Pretore ,  per  guardare  la  Città .  Ritrouandofi  gli  Ambafciatori  Bolo- 
gnefi in  Reggio  per  trattare  la  paceciuile,  &  per  la  reparatione  di  quella  Città, 
di  modo  tale  fi  portarono,  &  con  tanta  fodisfattione  vniuerfalediqucl  Popolo,  che 
il  Senato  di  elTa  fcnfle  à  Bolognefi  faeefle  lor  gratia,  che  detti  Ambafciatori  per 
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alcuni  giorni  prcffo  loro ,  in  Reggio  rimàneflero ,  &  là  oftenoerO ,  'Irrqutfto  rerppo 
fi  cominciò  à  ragionare  di  voler  fore  la  nuoua  Moneta  iaBologna ,  eoo  A^ti  i!  cai  i-   ìimua  Mom- 
eoa' Procuratori  della  C'ompagntadc'Carnbiacori,  &:xiella,Mtrcantiad(;Ila_(.  itti  |  umBoio^ra. 
di BolognaiCòn  quelli  oblighijcheJn.maEcade'Bolagnini gr'ofti còmniulìenierre  do;  j 
uefle valiece.tredici roldi,&.du.e danar.i,comep,iù auaiui/ì (Sra .  tra iiv^uefìjo tempo 
ruinata  laChiefadelle  Suore  di  Callagnolo,§clé  Vergini  di  Santa  Mina  Maddalena 
edilìcauauo.U Chiefa  loro .  A  queik  dsl  SenatQ  fu j^oaffignata  l'entrata  delle  Circle 
di  SaBta  Cactrina,di  Santo  Ifaia,ifc  d'èl  Pradello.  HebJbero  le  altre  da'Senatpr.i  buona 
fomma  di  danari .  In  queftomegkfimo.  tempo,  per  guatato  dalle  fcrittu;  e  puhliche  '.S' fftdUa  U 
pci3b.raccogliere,  la  parola  di  Dio.  pubiicaniente  fu  la  piazza  di  Rolognafr  predica-  !  '""'''*''  '''^" 
uà, &  ciò  alFai  più  me  lo  conferma  vna  reforrgationefattajdalSenaco.che!  ntil  lib  ro  fe- 
gnaco  H.appare.doue  per  bando  fi  comanda  a  giuocacori,  <S:  i.tuftiulcuoft.  venditori, 
che  impediuano  li  Predicatori,  che  fu  la  detta  piazza  prcdicauano  la  paroladi  Dio,do 
uetlero  vdire  la  Predica  coo,diuotjone,&riueren^aj.  &.che  niunoturnuki .  Ile  ne  fi 
auicinaffe  per  dieci  pertiche  al  Palazzo,&  alle  fcale,  foctòpena  di  eflere  carcerati ,  & 
altre  pene .  ;  La  quale  prouifione  cofi  dice-.  Stdpeicontingit,  quod  UH  qui  ludiint  ad..  i'7;a.- 
ritm ìnfcdis ,  &■  in  platea. Comtnums Bonotiits , •& eti.jny^ui cafeum imidunr inutniiiis ca- 
lore fiicceffenli cantra  Denm,&' Matrem eius ignoihmofa  "verbo.  frojerunt,qtòc.  tft raldèdv" 
teflahile,  &  horrendum,  ^  propUr  tiprmhum  ipfvntinmtdta  impedimenti:  promniimt  TT.t- 
dicatoribus ,  qui  in  ipfa pUfca denimtiatìt  l'erbum  Dei .   Oumnigitur  Sermuni.  diiiino mttUn 
retierentiu  debeatur,qutd  placet,. &c.  -Et  fudetprminatocosìi.  Qjtòd l/'.fjres  ^•^irai,  &• 
Befca':^ariie,&' Inctfores cafeiin ipfis  fcalis, <& inplatea  Communia pex  decem  ptrticus ,  me 
etiamCAìitat^res  tranciginorum  in  pl.iteis  Communis  ad  cantandum  ,  nec  in  ctrcunsìantijs 
plate£,&  Palacij  Communis  omninomorarinon  pojJint,necdebcani,  & quod D  TotesÌMftC- 
fé,  &f£piàs  inquirtre teiicatur capi  facerequos  inuenerit.  tdict. operavi ,  <&■  teneatm  etiam 
ipfos  fufltgari  per  C iuitatau  Bonoiiix,.  qiiodfiprupier fufiigatmiem  huinfmodi  fc  non eorre- 
xcrinT,ad  amplìorem psnam proceiat;ita qitò'd'talia  de  estero  non  pofferit  euenire, óre. li  Con 
figlio  fratanto  elelfc  due  Ambafciatori  per  lecofe  di  Reggio(eraiio  Reggiani  in  gwer 
ra  con  quei  da  Canofia,&  lor  collegati)&  à  quella  città  poco  dqpvò  mandatone  buon 
numero  di  foldati  per  diiènderla,&xonferuarla  dalle forze  de'nen  ici;  &  efsi  cor.duf- 
fero  il  Giudice;,  ò.;  Capicano  di  Parìtia,,il  quale  a  nome  della  fua  B  epublics  di  Cremo 
na,&  di  Bologna  piglw  il  dominio  di  quella  Citia  ,  &il  Vefcouato;  òv  li  Guelfi  della 
parte  di  fuori  con  chiari  Capitoli  {]  cópronufe,ro,che  loro  fofle  dato  per  Pretore  Mat 
teo  da.Correggio ,  &  per  Capitano  hebbero  Ponzono  de'Ponzoni  Crcmoncfe .  Dal 
Senato  di  Bologna  anco  fu  ordinato ,  che  gli  Amba/ciatori  nominati  dal  f  apitano, 
rt  ntiani,&  Conìoli  del  popolo  di  Bologna.che  fono,ouer  faranno  nel  tt  mpo  à  venire 
douertero  portare  l'infegna  del  detto  Capitano ,  cioè  il  cappello ,  Se  non  li  cappucci, 
&  ibpra  efsi  portare  l'infegna,  che  da  ogni  parte  fi  potcfle  vedere,accioche  conofciu- 
ti  da  gli  altri  Nuncij  nell'andare,  nello  lìare,  &.  nel  ricornare  per  la  città,hprghi,&  pa 
lazzojfoflero  rifpettati .  Furono  del  mefe  di  Luglio  fatti  Antiani  in  Bologna  France- 
fco  Sacenti.Grimaldo  Saliceti,  Bonauentura  di  Cambio  Gabrielli, Giuliano  di  Alber 
to  di  Virtù,  Monfo  Sabbadini,  Pietrobellino  de'Dongelli,  Guido  Fantuzzi ,  Rodolfo 
Grafsi,Geruafio  Serafini,&  Dondidio  da  Fiejlb  .  Li  Sapienti  eletti  furono.  Ter  Torta 
I{aiiennata,GuUno  Lambertini,  Beccadino  BeccadcIli.Francefco  Artenifi ,  Nicola  di 
Tefta  Rodaldj,  Lanzalotto  Gozzadini,Bornino  dalle  Sardelie,Giacomo  da  Laftigna- 
no,  HenricoMezouillani ,  Brandeligi  Gozzadini,Gardino  Gerardini .  Ter  Torta  San 
Tiero,  Beluillano  de'Paci,Riguccio  de'Liazzari.Giouanni  da  Dugliolo ,  Tranchedino 
Sabbadini,  Franccfco  Gatti ,  Pace  Saliceti .  Ter  Torta  Stieri ,  Bonifacio  Samaritani, 
Quiriaco  de  gli  Alerari,  Alberto  de'Marfìlij ,  Priore  de'TebaIdi,Buonuillano  cic'Te- 
derifi.  Ter  Torta  SanTrocolo,  Egidio  Fofcarari  Dottore  Decretale,  Guidocche- 
rio  Gallucci,  Peregrino  de'Simopiccioli,Giliolo  del  Ponte  di  Ferro,Kainicro  Zcnzjfa 
bri,  Milancio  Zouenzoni .  Et  fra  le  molte  cofe,  che  quelli  Sapienti  fecero  fu,  che  or- 
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dinarono.chc  nella.  Praufncia  di  R  omagnafi  mand'aflero  Ambafciatori  per  trattare 
fopra  le  feditiom.&le  difcordie^de  gli  amici,che  fi  doueilèro  leiiar  via,&  ridurre  detti 
amici  all'antico  amore ,  &  pacifico  flato  ;  &  volfero,  che  quelli  Ambafciatori  fi  eleg- 
gelTero  à  volontà  de  gli  Antiani^  Confoli,  pur  che  foflTero  buoni,  &c  fedeli,&  non  fo- 
fpetti .  Quelli  doueuano  trattare  quefta-pace  col  Conte  della  Romagna,  &  con  li 
confederaci  ,&  con  efsi  oprar  di  modo ,  che  niun  banditolo  ribello  del  Commane  di 
Bologna  per  la  parte  de'Lambertazzi  non  potefiero  flare,né  habitare  nella  Prouincia 
di  Romagna,  né  di  Medicina  ,  Che  gli  Àrtibafciàtdri,  che  doueuano  andare  à  Parma 
fopra  il  fatto  dell'abboccamento  ordinato  in  quella  Città,doueiTero  trattare  con  gli 
Ambafciatori  delle  altre  Cifrai  che  quiui  folfero  prcfenti ,  &  fi  douefle  ragionare  ad 
vtilità  delle  Terre-,  Città,  ■&  amici  della  Prouincia  della  Lombardia ,  delIaTofcana, 
della  Romagna,  della  Marca  Anconitana,  &  del  Marchefe  da  Efte:  le  quai  cofe  fi  do- 
uelfero  tentare  à  rromedi  tutte  le  dette  Citt-à>  &  di  quelle,  che  quiui  in  particolare  ha- 
ueuano  li  Ambafciatori  loro,  &  anco  fi  trattaffe  perla  difenfione  del  Re  Carlo.per  oc 
cafione  delle cofe,che  inSicilra,&:  in  Puglia  nuouaraéte  erano  occorfe.Gli  Ambafcia- 
tori furono  Gratiolo  Boateri, Pietro  Vifi,& Scannabecco de'Romanzi .  Ordinarono 
ancora,  che  in  Bologna  fi  conducefTero  quattrocento  foldati ,  &  che  inanzi  la  fella  di 
San  Michele  fofferoà ordine .  Che  fi  doaefTe  fortific^e  Calkl  Franco,&  fopra  tutto 
la  Torre,  che  mira  verfo  Bologna ,  &  le  folle  follerò  profondifsimamente  cauate ,  & 
vi  fi  faceflero  ficuri  ripari  d'ogn'intorno,prouedendo  d'ogni  altra  cofa  neceflaria. 
Che  il  medefimo  alla  Torre  di  Serraualle  fi  facefle ,  accioche  fofle  difefa  da'Lamber- 
tazzi.  Ora  li  Frati  Eremitani  di  RipafaiToiiauendoilloroOratorio,che  minacciaua 
ruina,ricorfero  al  Senato,che  gli  facefle  gracia  di  ppterlo  gettar  per  terra ,  &  riedifi- 
carlo; di  che  non  folo  fu  il  Senato  contento,  ma  anco  donò  loro  larga  limofina  in 
aiuto  di  detta  nuouafabrica.  Souenneanco  alla  mina  delle  Chiefe  delle  Suore  di 
Sàta  Maria  di  Vilieme,A' di  Santa  Maria  di  Valuerde  fuori  del  borgo  San  Mammolo. 
Di  quell'anno  fi  fabricò  la  Chiefa  di  Sata  Mar^  polla  nella  contrada  Vezzofa,  che  pa 
rimente  dal  detto  Senato  &di  calce,  &pietre,  &  di  altre  cofe  pertinenti  alla  detta 
fabrica  fu  fouenuta.  Manonpaflarono  molti  giorni,  che  gli  Ambafciatori  di  Par- 
ma vennero  à  Bologna,  &  come  amici,  &  confederati  con  Bolognefi,  domandaro- 
no al  Senato  ducente  fanti,  che  andafl'ero  alla  cuftodia  della  Città  di  Reggio,  delle 
fueCaftelIa,&  Vefcouato,&  furono  gratiati.  Andarono  anco  cento  caualli  ftipen- 
diati  al  fcruitio  della  Chiefa  Romana  all'eflercito  facto  dal  Conte  di  Romagna.  Et  in 
quello  itledb  tempo  il  detto  Senato  iece.  lare  due  campane,  vna  grande,  &  l'altra  fo- 
lamente  di  pefo  di  libre  mille,&  ducéto.  Quella  fu  deputata  à  fuonare  folamente  per 
la  fugade'nemici,  accioche  il  fuono  di  ella  fi  vdilfe  due  miglia  fuori  della  Città,  quan 
doli  Capitano,  ò  gli  Antiani,&  Confoli  del  Popolo  volefl'ero  far  ragunanza  di  folda- 
ti ;&  fra  tanto  volle ,  che  la  campana  grofla  del  Commune  fuònafle  per  chiamare  il 
Configlio,  &gli  altri  Magiftrati.  Le  due  Cartella  de'Bolognefi  ,  Cartel  Franco ,  &: 
Creua!córefnronofortitìcate,&  fatte  loro  le  folie;&  il  Ponte  dcll'Occellino,  che  era 
ruinatOjdi  nuouo  fu  fabricato  .  Fu  anco  determinato  nel  Configlio  Generale,  che  il 
Capreno,  &  Pietramata  veniflero  nelle  forze  de'Bolognefi,  con  tutti  li  Ponti ,  Chie- 
fe.Hofpitali,  &  con  tutte  le  loro  ragioni,  &  honori  pertinenti .  Et  il  Communc  di  Bo 
logna.fi  come  fotto  l'anno  1 2  ^6.  haueua  decretato,  &  comprate  molte  cofe  fra  il  Tri 
uio  di  Porta  Raucgnana  nella  Città,  doue  anco  é'nominata  la  Torre  de  gli  Afinelli, 
cofi  quert'anno  finì  di  ampliare  il  detto  Triuio,hauédo  gettato  à  terra  tutti  gli  edificij 
comprati,  &:  ponendo  quiui  in  ifolale  due  famofe  Torri, fu  fatta  la  piazza  di  Porta, co 
me  hoggidì  fi  vede .  Et  per  quanto  fi  legge  nel  Rcgirtro  alla  Camera  de  gli  Atti,il  Se- 
nato fpefe  in  quefta  compra  lire  noucmila  quarantacinque,&  foldi  cinque  in  circa;  & 
quelli, che  vcdcrono  le  dette  cafe  furono  querti,Piecro  di  Amadore  Bianchetti,  Gerar 
do  di  Guglielmo  Dofij,  Vgolino,  &  Buongiouanni  figliuoli  di  Guglielmo  Dofij,Vgo- 
netto  di  Rolfo  Caccialuna,  Giouanni  di  DondicgO  Garifendi,  Mino  di  Paolo  di  Cam 
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bio  Cai-neliiari,  Michelino  Parigi,Pietrobuono  Garzoni,  Vgolino  di  Ygonectp  Gari- 
fendi,  i3arcoIonieo  Vacaliani,  Vandolo  di  Giacomo  de'Purpuri ,  Opiz/ino  di  Pc rric- 
ciuolo  di  Zouenne,  Aldrouando  Prete,&  Rettore  delia  Chiela  di  San  Marco ,  Pietro 
ui  OrfolinoZappironi,  Alberto  di  Filippo  di  Alberto  di  MonfoQcgli  Afinelli, Filippo 
di  Biionacj'Jadi  Alberto  di  Monfo  Ahnelli,Giaconiodi  Contedajo'.'  Giouanni  de  gli; 
Afìnelli(&  quefli  tre,  cioè  Alberto,  Filippo,  &  Giacomo  erano  ciafcuiìo  per  la  terza '|rejT«'<if^/;Ayj 
parte  padroni  dtlJa  detta  Torre,  &  altri  edifici))  Capouano  di  Benciiic  nga  Gozzoli , 
GeminianoBricij.Nicoladi  Gerardo  Garifendi.Tomafo  di  Guidone  c'iinfendi,  & 
Colla  diGiacopino  de'Piiriniri.Qucfto  fi  e  detto  per  moftrat;e  quàco  il  "^enato  haufiTc 
caro  il  tare  quella  opera, poiché  per  tale  effetto  fece  tante  còpre  di  caf.  mcnti,e  quelli 
gettò  àterrayhauendo  anco  falicata  laftradadiGaliera,&-  accócie  le  Chiefcche  fono 
dal  ponte  Poledrino  infino  à  Caflagnolo .  11  mcdefimo  Senato  anco  comprò  di  mol-  i 
ti  terreni  alla  Beucrara  per  ampliare  il  Naiiigio,à  ragione  di  lire  vini' vna  la  tot  natnra  j 
dell'alta,  &itre  dieci  per  cornatura  della  balia.  Inoltre  egli  diede  aiuto  alla  fabrica 
dell  t  [nfermaria  delle  Vergini  di  San  Saluatorc,  che  habitsnanopreflb  Bologna  ;  fe- 
ce cauare  la  chiiila  di  Rheno  ;  &  il  Ponte  di  Santo  Antonio  di  flra  San  Vitale  hi  finito 
di  fai  ridare .  Il  medefimo  anco  mandò  Ambafciatori  a  Forlì ,  &a!  Conte  del.la  Ro- , 
magna,  li  quali  furono  Lambertino  Ramponi  Dottore  di  legge, Venetico  Cacciane- 
mici, Delfino  de'Priori,  Nicola  Soldadieri ,  & Francefco  dal  Gatro  Giudice .   Man- 
dò parimente  altri  Ambafciatori  al  Marchefe  da  Ertesi  per  rallegrarfiltco,  ch'egli 
fi  trapponelTe  alla  pace,&  concordia  fra  li  cittadini  di  Reggio ,  che  erano  veramente 
dilla  parte  della  Chiefa;  ^\  anco  per  pregarlo,  che  volefle  con  le  fue  preghiere  confcr- 
narc  nelle  fue  ragioni  competenti ,  Bettino  di  Comazzo  Gallucci  eletto  Capitano  di 
Reggio,&  che  quei  di  Erberia,  hora  detta  Rubiera,  volelfero  reftituire  le  merci  tolte 
a  Mercanti  Bolognefi  .  Gli  Ambafciatori  f.irono  Cipriano  d'Algarda ,  &  Martino  di 
Gratiadio .  Raccotitail  Geraldi  nel  Commentario  delle  cofe  di  Ferrara  fotto  levita 
di  Jbizzo  fecondo  vn'atto  importuno  di  Lamberto  Baccilieu  Bclognefe  figliuolo  di 
NiCola  fatto  contra  quel  Prcncipe,  cofa  veramente  da  fare  i  Prencipi  pili  accorti  per 
l'elf^mpio altrui  ;  accioche  fi  habbino  grandifsima  cura,  & diligehza  nel  conferLiar- 
fi  co'fi-nigliari,ò  nel  lafciarfi  accoftare  genti  cofi  alladomefiica',  comeanoUrigior 
ni  ad  Hennco  Re  di  Francia  è  auncnuto .  Era  quelfo  Lamberto  fiitcofi  amico  di  mol 
ti  delia  Corte  di  Obizzo,  &  molto  domcuicam  :te  frequentaua  quafi  con  tutti  li  Cor- 
tigiani di  quel  Preucipe  ;  di  modo  ,  che  quafi  era  tenuto  come  di  quella  Corte  .   Ora  ' 
ritrouaiìfi  vn  giorno  Obizzo àtauolaper dcfinare, Lamberto  fenza cfier  da  perfona 
olferuaco  factofi  apprelfo  il  Prencipe,&  tratto  fuori  vn  pugnale,con  prontilsima ,  & 
fceleratifsima  mano  gii  diede  all'improuifo  vna  ferita  nel  vifo;la  qual  ferita ,  benché 
foffe  piccola ,  moftrò  però  la  temerità  di  Lamberto  .  Vedendo  ciò  Azzo  figliuolo  di 
Obizzo,&  gli  altri  cittadini, &:  cortigiani, che  erano  quiui,meflb  mano  all'arme ,  fu- 
bito  corfero  addolfo  al  malfattore  per  vcciderlo .  Ma  Obizzo,  hauendo  tutto  il  vifo 
lordo  di  fangue,  fi  oppofe  loro  ,  &  non  lafcip  altrimente  ammazzarlo  .  Ma  toflo  cq- 
mando,  ch'egli  foffe  pollo  i  gli  tormenti,  accioche  confellalléyChi  glielo  haueua  fatto 
£ire ,  &  perche  quello  hauelte  fatto .  Però  ellendo  egli  longamente ,  &  grauemente 
ellaminatoal  martoro,confefsò,  ch'egli  non  haueua  ciò  fatto  per  commifsione  ne 
ad  inflanza  di  perfona,  né  molTo  da  alcuna  fperanza,  ne  perche  egli  vi  hauelie,nè  pen 
fato,  né  difcorfo  ibpra.-mafpinto  da  vn  certo  repentino  furore .  La  qual  cofa  non  ef- 
fendo  creduta  j^ddimandato  vna,  &  più  volte,  non  con  minor  coltanza,  che  fortez- 
za, fi  mantenne  fcmprefaldo  nella  medcfimaconfefsione,  nèmaine'fuoi  tormenti 
altro  rifpofe  fuori  di  quello,  che  detto  haueua .  Finalmente  legato  alla  coda  di  quat- 
tro afini,  fu  illrafsinato  per  tutta  la  Città  di  Ferrara,  &poi  impiccato  per  la  gola. 
Con  quello  certifsimo  argomento  fi  può  conofcere ,  che  prudentemente  fanno  quei 
Prencipi,  che  troppo  famigliarmentenon  fi  lafciano  accollare  niuno ,  che  porti  fpa- 
da,  ò  puguale .  Percioche  non  fi  può  conofcere  l'animo  mutabile  dcll'huomojnc  me- 
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no  quanto  grhuomini  fieno  fprezzatorijalcune  voice  della  lor  propria  vita  ;  Se  perche 
incarnino  lì  loro  difregnr,rifoluti  fi  pongono  animofamenre  ad  ogni  gran  pericolo; 
&  fé  ben  fi  veggono  la  morte  innanzi  à  gli  occhi,  non  ritirano  punto  il  piedi  di  quan 
to  hanno  deliberato  di  efiéquire.  Furono  fatti  in  quefto  tempo  in  Bologna  alcune 
prouifioni  intitolate  gli^catuti  della  Compagnia  delle  Sbarre,fendo  Sauij  di  detta 
Compagnia  per  le  Anni  Giacomo  dal  Cantone,  GeminianoBricij ,  Vgolino  Alber- 
gati, Alberto  Cail-ignoli,  Filippo  di  Gabriello  Grugni,Giouanni  Saflbni  Notato,  & 
Michel  Parigi.  inomide'Miniftrali,  che  erano  Francefco di  Frate  Ramberto,  Ni- 
coletto  de'CaiiallijBacciliero  Vgolini,Stefano  Tebaldi,Parigi  de'Par  igi,Vbertino  de' 
Palmeri; ,  8c  Giouanni  di  Biondo  Notato .  L'anno  feguente  effendo  elette  Pretore 
di  Bologna  Giacopino  de'Figli  Perugino  per  lo  primo  femeftro,  &  Giacone  Giaconi 
per  lo  relance .  Pietro  Vernacci  fu  fatto  Capitano,  benché  altri  voglino ,  che  folfero 
Pretori  Henrigetto  da  Montelongo,  &  Pino  Venturino  Cremonefe.  Et  altri  Occelli- 
no  Mandello  Pretore ,  &  Biafio  Tolomei  Capitano  di  Popolo  ;  Si  io  dico ,  che  Bindo  l 
Bafcheria  della  Tofa  da  Fiorenza  era  Capitano  di  Popolo ,  come  più  auanti  C\  vedri . 
Erano  An:iani  Benamato  de'Fagnani ,  Marfilio  de'Marfilij ,  Tomafino  Piantaui gne, 
Prouenzale  de'Fofcarari,Tomafino  Borromei ,  Michelino  Corforati ,  Buonguidotro 
Paltronieri,  Giacomo  Biancucci,  Giacopino  dall'Auefa,  Matteo  di  Cambio  Arlotti, 
&  Prenciualle  da  Canetolo  -  Nel  principio  adunque  dell'anno  nacque  tumulto  nella 
città  fra  i  nobili,  &  i  plebei;  perche  volendo  il  Senato,  che  il  Fifiraga  Pretore  dell'an- 
no auanti  fteflc  à  Sindicato.fecondo  laordinatione  de'Statuti;  &  egli  contradicendo, 
certi  dei  Popolo  volendolo  difenderejpofero  il  Pretore  in  pericolo  della  vita .  Ma  fi- 
nalmente bifognò,  che  ftelfe  à  ragione  ;  &  perche  il  Fifiraga  tcmeua  eflcr'vccifojna- 
fcofamente  accompagnato  da  molti  de'fuoi  amici,  fi  parti.  In  queito  mentre  Egi- 
dio Fofcarari  Dottore  famofifsimo  in  quei  tempi  nel  Decreto,  moriA  fu  nel  cem;  r  ? 
rio  di  San  Domenico  repcllico  in  vn  fepolcro  di  pietra  cotca,con  vno  epicafìo  fecondo 
r  vfo,ò  il  modo  del  verfificare  di  quei  tempi,  che  cofi  fi  legge . 
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In  quefto  mefe  adunque  di  Génaro  fra  gli  Antiani  furono  eletti  grinfrafcritti^cioè 
Giacomo  Biancucci,Iacopino  dall' Auefa,Matteo  di  Cambio  Arlotti ,  &  Prenciualle 
da  Canetolo;li  quali  poi  alli  i  p.di  Febraro,efsédo  ragunati  nella  camera  del  Pretore, 
trattarono  fra  di  loro  quello  fi  douelfe  principalmente  fare  fopra  la  guerra  infieme 
con  li  Collegati;  &  ordinarono,  che  fi  eleggeflero  due  Sapienti  di  lodata  vita  per  eia 
fcuna Tribù; li  quali hauelferoàcflaminare,  &infiemecdn  efsiAntiani  prouedere, 
&  vedere  in  che  ilaco  li  ftipendiarij  del  Commune  di  Bologna  fi  trouaflero ,  &  fé  ha- 
uetlero  li  foldati,  fecondo  la  rcformatione,  le  loro  caualle;  &  che  parimente  fi  is^ce^s 
prouìl'one  di  danari  per  pagare  li  Stipendiati).  Li  Sapienti  eletti  dalh  fudetti  Antia- 
ni furono  Alberto  di  Odofreddo  Dottore  di  Legge,Pacede'Paci  Dottore  di  Legge, 
Monfo  de'Sabbadini,  Bonifacio  de'Samaritani ,  Antonio  di  Guidone  Riccoli ,  Dino 
dall'Auefa,  Guidottinode'Lamandini,  Giouanni  Mezouillani.  Et  dopò  Nona  di 
nuouo  ragunati  li  fopradetti  Antiani,&  Sapienti,generalmente  fra  loro  fi  ragionò  fo- 
pra li  foldati;  &  C\  conchiufe,  che  il  numero  de'ftipendiati  non  fi  diminuifce  in  modo 
alcuno,  ina  più  torto  s'accrefceffe;  &  che  al  datio  del  grano,delle  Moline ,  &  del  Sale 
Ci  ricorrelie  per  accumular  danari,acciocheà'debiti  tempi  li  foldati  haueflero  il  loro 
ftipendio .  Fra  tanto  Guido  Aldrouandino  Ambafciatore  del  Commune  di  Rauen- 
na,&  di  Guidone  da  Polenta  à  nome  del  detto  Commune,  &  del  Commune  di  Rimi 
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ni,  di  Ceruia,  de'Signori  di  Calbolo,  di  Cunio,  &  di  Frate  Alberigo  à  Bolognefijcfpo 
{"e  al  Senato  di  Bologna  la  faa  ambafciata.che  ne  {rrinfrafcritti  Capitoli  fi  contcneua, 
cioè.    Che  il  Commtine  di  Bologna  ft  opponga  inftemecon  gli  ^mbafciatorì  di  Fioren-i^apref- 
fo  il  Pontefice,  che  Maghinardo  da  Sofenana,&  fmifegnacì,  f'T  le  Città,&  luoghi,  che  fono 
lontani  da  efsi. fieno  afjoluti  dal  Tontefice  da  tutti  li  preceffi  fatti  cantra  di  loro,tanto  nel  tem- 
porakiCcme  anco  nello  fpirituale .  Che  Maghinardo ,&  li  fmi  amici  afpettino  la  -venuta  di 
Carlo  fi-atelio  del  f\e  di  Francia;  &  che  le  terre,  ch'egli  al  prefente  ha ,  le  tenga  fin  tanto ,  che 
atro  farà  fcpra  ciò  dal  Communedi  Bologna,  &  di  Fioreni^a  determinato  .  Che  occorrendo, 
the  il  Commune  di  Bologna  fo^e  pregato  di  renire ad  alcuna  tregua  di  pace  con  gli  nemici  di 
Bologna,  &  della  Trouincia  di  R^tmagna ,  che  efi  non  ft  fcordino  de  i  loro  amici ,  di  riparli 
anch' rlji,&  li  loro  feguaci  in  quella  rniom ,  Che  il  Marchefe  mentre  è  in  pace  col  Commune 
di  Eclcgna,n:n  voglia  mdeflare  il  Commune  di  I\auenna  nelle  acque,  nelle  talli,  &  nella  giù 
>  ifdittione  della  detta  Città,  &  che  difenderà  I\nnini,  le  acque jó"  leperfon€,'&lelor  merci , 
Cheli  faldati  della  Città  di  Bologna,  &  della  prouincia  di  Romagna,  &  le  loro  caualcate  fa- 
run.K.  accrcfciate  in  maggior  numero  nella  guerra  de  gli  amici  da  furfi;  &•  che  di  maniera  ft 
pToucgga,  che  le  Città  della  prouincia  di  I{omagnadicno  à  faldati  tutte  le  cofenece^arie ,  ac- 
ciodìs  virilmente  fi  oppanghino  à  gli  nemici,  ^fi  sfarinino  di  opprimerli .  Chef  ordini  àgli 
^mbafciatori  di  Bologna,  alla  Corte  Bimana,  che  procurino  il  negocio  del  Commune  di  Ejrni 
ni,  di  Ceruia,  i{auenna,  Bretenoro,^  delli  MalateWt^  di  Guidone  da  Tolenta,&  fuoi figliuo- 
li, &  di  tutti  gli  altri  amici  della  prouincia  di  Romagna ,  Che  li  detti  ^mhafciatori  racco- 
mandino al  Papa  ànome  del  Commune,  &  Topolo  di  Bologna  il  negocio  della  elettione  di  {{ai 
nuccio  ni'pote  di  GnUone  da  Talenta,  eletto  al  f^efcouato  di  Cremona  .  Et  fé  il  Tontefice  forfè 
atti  imente  l}a.tejfe  difpoflo  di  tal  l^efcouato,  the  fiipplichino,che il  detto  I\ainuccio  di  altro  Ve 
fcouato  glifia  raccomandata.  Che  il  Commune  di  Bologna  procuri  col  Marchefe,che  rcfiituifca 
à  frate  ^IberigOfó"  à  Francefco  Manfredi  ilfuo  podere  in  Fer  rara, cp^  fatto  ilfuo  dcminìo  po- 
lio,ttc.  Furono  eletti  fopra  quelli  Capitoli  per  Sapienti  Lambcrtino  Raponi  Dottore 
di  Lcgge,Bonincontro  Dottore  Decrctale.FilippoFofcararo  Dottore  di  Legge.Vbal- 
dino  de'Malauolti  Dottore  di  Legge,RolàdoSabbadini,AlbertoAfinelli,Dino  de'Te 
baici  Pietro  di  Cardini,  Antonio  Gallucci,Eonifacio  Samarìtani.CarellanoSimopic- 
cioli,&  Làbertino  Stifonti,dalli  quali  il  primo,&.'  fecondo  Capitolo  fu  rat  ificato,  il  ter 
zo  fu  riformato.C/;^  deltyattarelapace,ò  tregua  con  gli  nemici  del  Commune  di  Bologna,&- 
della  I\rimagnanon  fìfaceffealtro,  é^  fé  pur  alcuna  co  fa  far  ft  doueffe  delli  amtcidella  tama- 
gna quello  iftejfo  fojj'e,che  del  Commune  di  Balagna.lì  quarto  fu  rimeflb  al  Pretore,  &  Ca- 
pitano di  Popolo,&  Antiani  di  Bologna. Il  quinto. C/;e  il  parlamento  fi  faccia  con  gli  ami 
ci  della  B^magna  nella  Città  di  P^auenna  à  fermare  co  efii,et  con  le  altre  Cittùla  ccmpagnia,et 
CùnfedcrationCi&  che  quanto  farà  fia  loro  trattato, &  deliberato  perpetuamente  duri,  et  fi  effe 
guifca;&  che  nijfuna  pace,ò  tregua  fi  fàccia,  ne  fi  aprino  lefirade,&  le  -vicfen-^^a  il  coìnmu- 
ne  volere ;&  che  le  detti  Terre,&  Communità(fecondo  la  facoltà  loro)  faccino^&-  ponghino  à 
ordine  le  taglie  de  i  lor  taualli;<&  al  far  ciò,  fielegghino  ^mbafciatori^he  habbino  libera  fa- 
coltà di  far  queHo,  ^  efferui prefenti  ;  c^/e  à  gli  ^Antiani  parerà ,  che  fia  bene  con  lettere, 
&  con  ^mbafciariefi  ricerchino  Tefaro,  Fano,  &  Senogaglia .  Gli  altri  Capitoli  tutti  furo- 
no confirmati, come  iìanno  di  fopra .  Gli  Ambafciatori ,  che  furono  eletti  à  ritrouarfi  al 
parlamento  dafarfi  in  Rauennacon  quei  della  Romagna,  furono  Francefco  Sama- 
ritani ,  Lambcrtino  da  Stifonte ,  &  Fino  di  Egidio  Notato .  Ordinarono  poi  il  Pre- 
tore, il  Capitano  di  Popolo,&  li  quattro  Sapienti  eletti,  che  fi  faceffero  quattrocento 
cauallinel  contado  di  Bologna,  li  quali  fi  eleggefleto  per  tutto  l'anno  a  venire,  co- 
minciando alle  Calende  di  Aprile  a  feruire  il  Commune  di  Bologna  con  il  loro  ftipen 
dio,  &  alla  elettione  di  detti  foldati  fi  dcputaflero  quattro  fauomini  fufficienti ,  &  le- 
gali, due  de'quali  fodero  Signori,&  li  altri  due  Notati,  da  eflère  nominati  per  li  detti 
quattro  Antiani,con  la  iflefla  mercede .  Di  più,che  per  l'anno  à  venire  fi  eleggcflero 
due  huomini  efperti  fopra  la  guerra  per  Capitani  de'caualli  ;  &  furono  eletti  fei  Ca- 
ualieri,  tre  dal  Pretore  ,&  dal  Capitano  gli  altri  crei  &  infieme  con  detti  quattro  huo 
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iTiini  Sapienti,  &  Legali,&  due  Notari  doueuano  deligentemente  eflaminando  il  tut* 
to  eleggere,&  approbare  detti  roldati,&  gli  eletti  douellero  hauer  buoni  caualli,&  be 
ne  armiti .  Sopro-la  detta  elettione  de'foldati  furon  eletti  Giacomo  de'Dotti,  Gio- 
uanni  Mezquillani,  Rancefco  di  Alemanno,  Guerrino ,  Giacomo  di  Bittino,  &  Gu- 
glielmo di  Dondidio.  da  Pianoro ,  &  Pietrobello  da  Canetolo  Notari .  Altri  voglio  - 
no  ,  che  fo'Tèro  qqelH,  FrancefcoBrancucci  Giudice  ,DinodiGardinodairAuefa, 
Lamberto  di  Pictroballo  da  Canetolo,Zaccaria  di  Pace  Orefice;  ma  fia  communque 
lì  voglia,  queffi  cpfi  eletti  giurarono  auanti  il  Pretore ,  che  farebbono  il  loro  officio 
fidelmente  .  Li  Capitani  della  guerra  furono  Francefco  figliuolo  di  Bernardo,  &  Pie 
tro  Paolo  Pizzac^rini  da  Nonantola.  A  ciafcuno  de'quali  fu  confignata  vna  bandiera, 
vn  tamburinoA  vn  trombetta  con  trentacinque  caualli.A  Guiccillino  da SalTadello 
Capitano  vna  bandiera, vn  tamburino,^:  vn  trombetta  con  3  5  .caualli .  Ad  Vgolino 
Bozzoiade'Manfredi  Capitano  vnabandiera,vntamburino,&  vntrombcttacon  55. 
caualli.  A  Cecco  de'Rangoni  Capitano  vna  bandiera,  vn  tamburino,  &vn  trom- 
betta con  trentaotto  caualli .  A  Rafone  d'Imola  Capitano  vna  bandiera,  vn  tambu- 
rino, &  vn  trombetta  con  vinticinque  caualli .  Spedite  quefte  cofe,vennero  à  Bolo- 
gna Corcefia  Conte  di  Ca(aloIto,&  Freddo  da  Poggibonz.i  amerdue  CauaIieri,Confi 
glieri,  &:  Amhafciatori  di  Azzone  Marchefc  da  Etre;li  quali  nel  Configlio  Generale 
efpofero  le  infrafcritte  cofe.  Chela,  mtétione  dtlMarcbefe  era  di  tcncrfi  attico  il  Còm:4iie,et 
Topolo  di  Bologna,&'  Ijauereper  nemici  (fcjfero  dt  qtial  conditione  voleffero,&  in  qualùnque 
parte) gli  nemici  di  Bologna  .  Che  [opra  le  Jlrade  delle  acque,per  le  quali Ji  yà ,  ò  può  andarfi 
nel  territorio  della  I\omagna  nemici  del  Cvmmune  di  Bologna,era  intentione  del  .Marchefe  far 
quanto  al  Topolo  dt  Bologna  pia  piacele .  Che  la  fna  mente  era,&  femprefu,  che  il  porto, 
k:^  ria  del  Cajlello  di  Co>ifelice,&  della  Majfa  fi  douejj'ero  fortificare  di  ipcttouaglia,  &  di 
ogni  altra  cofa  neceffaria .  Le  quali  offerte  alli  i  ^  .di  Marzo  furono  dal  Configlio  cor- 
teferacnte  accettate,  &  li  detti  Ambafciatori  dal  Senato  humanamente  riceuuti,&  di 
ricchi  doni  furono  prefentati .  Poi  il  Senato  eleffc  per  Capitano  del  Caftello  della 
Maffa,  écde'caualU  Tefìino  de'GozzadiniBolognefe.  Et  fece  Ambafciatori  nella 
Romagna  Bonifacio  Samaritani,&  Gardolino  de'2  anelli ,  Alli  i  p.poi  del  detto  me- 
feyil  Senato  di  Bologna  accettò  fotto  la  fua  difenfione  gli  huomini,&  la  Terra  di  Saf- 
fi giione,e(rendone  ìbto  per  lettere  ,  &.  ambafciarie  pregato  ad  inftanzadel  Conte 
MaUiicino  da  Bagnacauallo;  &:  per  quefia  cagione  il  Senato  di  Bologna  mandò  lette- 
re in  tutte  le  terre,  &  luoghi  circonuicini  alle  confine  di  Bologna,  con  dar  loro  auifo, 
che  non  offendefi'ero,  ò  ingiuriafi'ero  il  Commune,  &  hucmini  di  Safsiglione;  atten- 
to che  Bolognefi  gli  tencuano  in  protettionc .  Haucuano  i  Eolognefi  data  la  condot- 
ta à  Salinguerra  da  Ferrara;  &  egli  fcufandofi  non  poter  venire ,  ella  fu  data  a  Signo- 
rello  de'  Signorelli  da  Ferrara  in  luogo  fuo .  Parimente  la  condotta ,  che  era  data  à 
Ramberto  Ferrarefe ,  fu  data  à  Guicciardode'RofsiFerrarcfe;  &  quella  di  Nicola 
Fontana, fu  confignata  ad  Andrea  il  figliuolo .  Ritrouandofi  il  Senato  di  Bologna  fo 
pralecofe  della  guerra  quafiàordine,egli  per  parole  generali,  &  riferire  da  Frate 
Agnolo  Priore  de'Frati  Predicatori  di  Bologna,  alla  prefenza  di  Frate  Nicola  da  Tri 
uigi  Priore  Generale  di  tutto  l'ordine,  che  poi  fupromoifo  per  Bonifacio  Ottano 
alladignitàdelCardinalato,  fotto  il  titolo  di  Santa  Sabina,  &poiOn;ienfe,  &:Vel- 
bcrenfe,  fu  auifato  della  pace,  che  fi  trattaua  hauere  co'Bologncfi  ;  la  quale  anco 
afsai  piufuafsicurataper  vna  lettera fcritta  in  carta bambafina,figillata col  figli- 
lo del  Capitano  Generale  della  Lega  dalla  parte  Ghibellina  di  Romagna,  &di^la- 
ghinardoPaganinodaSorefina,  che  era  di  quello  tenore.  In  nomine  Domini ,  cjrc. 
^cceptant,  approbant ,  &  confirmant  Domini  Zappetinus  de  Vberttnis  Capitaneni  Ge- 
neralis  Societatis  amicorum  fuortim  deTrouincia  B^omanioliS ,  &  Totejlas  torliutj  ,  Ga- 
lajfiis  Comes  Montis  Ferrati  Toteflas,  &  Capitaneus  Cefenx  ,  Maghmardus  Taganus  de 
Sorejina  'Poteslas ,  &  Capitaneus  Ciuitatts  Faentia ,  &  Imolx ,  &  Caflrocari ,  oblatioìiem, 
&  relationem  fa^tam per  R^ligioftim  yiruni  D.  Fratrem  ^gnelum  Triorem  Fratram  Tradi 
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catorum  de  Faitentia  ex  parte  Domini Maghinar di pr^diSìi Magnijìcfs  Viris  Dominis  i  ..  -, 

Toteji Capii,  &  quatuor^ntianis  Topuli  Ciuitatis  BononiiC  fuper  Tace  hor 

benddy  &  firmanda  cum  Topitlo ,  &  Communi  BononÌ£  inprxfentia  B^uerendijpmi  Tatris 
Domini  Cardinalis,  &pacem  affe^ìant,  &  habere  cupiunt  cum  prxdi&is  T?opulo,&  Ccmmu 
ni  yeram,fecuram,  &fme  aliqua  arteyfi^ione,  rei  dolo,  &  ad  ipfam  pactm  fiiciendam ,  & 
firmandam  remedijs  opportunis  offeruntfe  paratos .  Et  ad  omnia  qux  inprxdinis,  &  circa 
priedi^a fuerint opportma .  Dat.ìmoU  in  Tarlamento generali  amicorum  Societatispra.- 
dt^iS,  adpradi5ìa  fpeciditer  conuocato,Dic  Dominico,etc.  Ora  il  Senato  hauendo  lette  le 
fopradetteletterCielertero  quattro  Sapiéti,vno  per  ciafcuna  Tribù  della  Città.pcrcó- 
figliarfi  fopra  la  rirpofta,che  alle  dette  lettere  dar  fi  doueua  ;  li  quali  Sapienti  furono 
quefti,  Vbaldino  Malandrà  Dottor  di  Legge>Buonuicino  pottorc  Decretale,  Anto 
nio  Gallucci,&  Guidone  de'L3mandini;à'quali  letta  lalettera,&  riferite  le  formali 
parole  dette  da  Frate  Agnello, configliato  fopra  ciò  con  gran  maturità,haucndo  egli- 
no l'occhio  alle  cofe paliate,  alle  prefenti,  &  a  quc;lle  a  venire,rifpofero  al  detto  Frate 
Agnello  fotto  quella  forma .  In  ChriJlinomine,iir-  Beat^  Marix  Firginis  Glorie  f^,i&  to 
tius  ideflis  Curi£ .  u4d  apportata  per  B^euerendum  Virum  Fratrcm  ^gnellum  Trior,em  C<t- 
pituli,&  Conuentus FratruvìTr.'Cdicatorumde Fauevtiaexparte Dominorum  Zappttini  de 
/ 'bertinis  Capitana  Generalis  amicorum  fuorum  Troitincite  B^manioU ,  <&■  Voteìiatis For- 
liuij,  Galajji  Comitis,Montis  Ferrati  VoteHatis ,  <&,  Capitane^  Ciuitatis  Cefenx ,  Maghinardi 
Tag.ini  de   orefina  Tiitejìatis,&  Capitami  Ciuitatis  ImoliC  ,  nccnon  Communium  Ctuitatum 
Forliutj,  FaiitntiXj  CefeniS  Jmoìie,  &  CaHrocari  refpondetur  in  Confilio  dare  E^fponfum  per 
DominosToteJiatem,<jr  Capitan eum,^  per  quattuor^ntìancs  Topuli  Ciuitatis  Bononi£, 
&  eos  Sapientes  ,  quos  fupcr  ijs  habere  yoluermt,  quòd  ipfi  Domini  Potesìas,  Capitaneus,  &• 
quattuor^ntiani,&  Sapientes  pr<£di^t,yt  alias  per  ets  refponfum  cjl,  Bouapacem  ■&  fecura 
yolunt  cum  prxdióìis  omnibus, €t  Ciuitatibus  pradi^is,  &■  inter  Communia  fecundum^ura , 
et  meram  yeritaté,&  quod puram^,veram,&' fecuram pacem  intendun^ pojj^e fieri,  fi  dieta  pax 
fiat  inter  Comune  Bononix,z!r  diBos  Dominos,&  Ciuitates prxdi^as  j  <&  inter  Ccmmimia,  et 
loca  TrouincÌ£  B^omanioU  adherentia  Communi  Bononice,tt  Ciuitates  pxjsdiHas  ,^  prxdi£los 
Dominos,  &  generaliter  mttrpmnes  amicos,tùm  intrinfecos ,  quàm  extrinfecos  de  vrouincia 
I^manioU  cuiufcunq;  partis,&  quòd  intendunt  ipfum  tradlatum  pacis  debere  fieri  prò  omni- 
bus fuprafcriptis  ad hoc,yt  iteriim conforttum amoris,  &  rinculum  cbaritatis,  &■  ferenitas 
mentis, &  tranquillitas  cordis  in  omnibus  de  memorata  Trouincia  perpetuò pacificandam,& 
inpacetcnendamj&' ineaintentionecharijfime  efl  Commime ,  &-TopHlus  Borioni. e  .  Et  fi 
hocacceptetur  per  CiuitatespY£diBas,&  Dominos  prxdi^os  parati  junt,  quòd  fuper  tra- 
£latu  fn£iaperdi£lum  Triorum  procedatur .  Fu  adunque  conchiula  la  detta  Pace  fecon 
do  la  mente  de'Bolognefi,con  taleconditione,che  nel  trattato  di  efla  a  modo  alcuno 
fi  facefle  né  memoria,  ne  fcrittura  de*Lambertazzi,  efl'endo,  che  efsi  fi  erano  com- 
promcfsi  nel  Capitano  di  Milano,  &  di  Alberto  dalla  Scala,  &  ancho  con  le  infrafcrit- 
tc conàmoniyCioè,  Cheintuttele difcordie,chene' detti  Capitoli potefiero  occorrere fira detti 
nobili,  il  Commune  di  Bologna  mfia  mediatore .  Che  accettata  la  detta  pace,fi  faccia  tregua 
per  ambedue  le  parti .  Che  delle  cofe  predette  fi  fcriua  à  MalateHa ,  alli  Communi  di  Berni- 
ni, à  Guidone  di  Talenta,  &fuoi  figliuoli,  &•  à  Frate  Alberico,  &■  alli  Conti  da  Cunto .  Che 
del  tuttofi  auifino,  &  mandino  ^mbafciatori  ù'Bolognefi ,  che  fono  alla  Corte  Bimana .  Che 
per  rifpofla  fi  fcriua  à  Frate  agnello  Triore ,  fecondo,  che  piacerà  ad  Vhaldmo,  &  Buonin^ 
<ontro ,  <&  à  gli  altri  Sapienti ,  del  tenore  infrafcritto  ;  cioè  .  Ejfendo  lìato  fatto  il  Com- 
promejfo  fra  Bolognefi,  &  Lamberta":^  in  Matteo  Capitano  di  Milano ,  &  tn  Alberto  dalla 
Scala,  fi  fecero  fopra  ciò  longhe  pratiche.Finalmenteragunato  yn  parlamento  fra  Caflel  San 
Tiero,  &  Imola  à  quefio  effetto,  Bolognefi  fecero  inflan:ì^a,  che  Imoiaritvrnajfe  come  di  fri- 
ma,fotto  lagiurifdittione  della  città  di  Bologna,  ne  fi  coìicbiufe  cofa  alcuna  .,  Finalmente  fat 
ta  ma  congregatione  nel  choro  de' Frati  Minori  del  Monte  del  Bi  tontado  di  Bologna,doue  tro 
uojfi  Frate  agnello  de' Frati  Tredicaton,  gli  ^mbafciatori  di  Milano,d' Alberto  dalla  Scala, 
di  Forlì ,  Cefena,  Faenv:ay&  Imola ,  Dentocherio  Giudice  della  Città  di  Forlì  fi  leuò  in  piedi. 
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'  &fi  Ltfciò  intendere,  che  la  città  d'Imola  non  fi  poteua  dare  à  Bolognéfi  :  perche  era  interdet- 
ta,  &-  cantra  di  ejfa  appreffo  il  Tapa  erano  flati  formati  molti  procefii,  e^  il  mcdefimo  anco 
'■  cantra  i  nobili ,  &  tutti  della  città  amici  della  Lega  loro  ;  &  che  per  quejla  cagione  altro  per 
.  allhora  non  determinauano,  ma  che  liberati  da  tanti  trattagli  che  fodero,  [per  auano  di  far  co- 
fa,che  al  Senato  di  Bologna  hauejfe  da  ejfer  grata  .  Fatto  quello  il  Senato  mandò  Amba- 
fciatori  al  Legato^  &  al  Conte  della  Romagna,  cioè  Bonauolta  de'Malauolti,&  Bebu 
lino  Paci.  Etper<:helamenrionadellecafe,&polTefsiotìi,  &altre  ragiofli  del  Pon- 
te di  Rheno  pertinenti  al  Commune  di  Bologna,&  al  Rettore  di  eiVo,  era  per  l'antichi 
tà  del  tempo  tutta  corrofa,  &  guafta.che  non  fi  poteua  vedere  l'obligo  del  detto  Ret 
tote,  &  fuoi  fucceiTori/u  daGiouani  de'Marfilij  Caualiere,&  del  numero  dclli  Sedici 
poiriftorata  ;laqual  menioria  hoggidi  fi  troua  affifranellaSaiadelRèHentiofotto 
queft'anno,  che  còfi  dice .      • 
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TIm^-óre  D.  Bindi  Bascheriae  della  T^^^à-'^e- Fl  or  enti  a. 

.  \'.\'\-'.ì<.um\:\^:-   Qf^^ijY-  Pop.  'BoNON.'-   ^^--'iv-. 

'  '     No  t  V  k     S  I  T     O  M  N  I  B  V  S     Q.V  O  D     D  O  WV-i^ 
'  'Et  '  P'OS  SESSIONE  S,     IVRA     OMNIA    PoNTIS    RhENI     PERTINENT 
'''"'■'•'  PLENO      IVRE     COMMVNI     B  O  N  Ó  N I  AE" 

'^•■'"v  EST     ReCTORÌN    EIS'  '-  ■' :^^*">H^ 

•Et'  fa  EBE  T      IP  SE      ET      Q.VIL1BET     AtlVS      E  1  V  S     S  "^  fc  E  S  S  O  R     PIERI 
-53  tZW.  .\T.    FACE  RE      Ci_V  O  L  I  B  E  T    A  N  N  O     V  N  V  M     AR  C  V.M     V  O  L  T  V  M 
j!-<i\r,. \^ 'O  e  VM     BONI  S     PI  LI  S 

'  •  "Èt'^fcOMPLETVM     PERPETVO     MANVTENERE     Q_VAE    OMNIA    HÌC^ 
'    '    '     'IN     REGISTRO,     ET     STATVTAPOPVLI    SCRIPT  A     SVNT 
'  AD     PEUPETVAM     REI     MEMORIAM 

MONVMENTVM     HOC      Q_y  O  D     V  E  T  V  S  T  A  T  E     C  O  R  R  O  S  V  M 

VIX     EI     LEGENTIV.N^     OCVLIS      OFFEREBAt 

GB     Pi  E  TATE M     SVORVM 

Instavravit    Io  ANNE  s    Marsilivs    Eq_ves 
AC    Sexdecim    Vir.    Bonon. 

Eflendo  in  quefti  tépi  fiata  fabricata  vna  fortezza  prefTo  il  Caftello  di  Predacolora 
da  alcuniiiobili  fiiorufciti  di  Bologna,  che  non  poco  moleftaua  quei  del  Frignano  ;  & 
effendo  loro  intento  anco  ftéderfi  infino  a  Beluedere.il  Senato  madò  Ambafciatori  à 
Beluedere,&  à  Predacolora  per  accertarfi  del  tutto;  &  intefo  il  fatto,fcrifle  al  Marche 
fé  da  Efte,che  volefle  imporre  à  quei  tali,&  à  quei  della  fua  giurifdittione,&  Conta  di 
Modena,  che  più  oltre  con  la  detta  fabrica  non  procedeirero,&  ceflaflero  di  molefta- 
réiIjueidiBeluedere,  &  della  giurifdittione  di  Bologna,  Et  perche  ìlMarchefedi 
Monferrato  non  poco  trauagliauai  Piacentini,  efsi  ricorrendo  al  Senato  per  aiuto, 
hebbero  cento  caualli,  & ducento  pedoni .  Bolognéfi  foccorfero  {Parimente  il  Lega- 
to, &  il  Conte  della  Romagna .  Poi  concordandofi  co'Modenefi  con  pace,&  quiete, 
determinarono  riconofcere  le  confina,  &  li  termini  delle  loro  città;  &  al  far  ciò  ordi- 
narono, che  ambedue  le  città  cleggeflero  li  lor  Sauij,  &,  Sindici .  In  tanto  ritrouan- 
dofi  Bonifacio  di  Gerardo  Bugliardi  nobile Bolognefe  in  potere  de'Parmegiani ,  gli 
Ambafciatori  di  Ancona  infieme  con  quei  di  Bologna  andarono  à  Parma  ,  &  perche 
era  ilato  da  gli  Anconitani  perloro  Pretore  eletto ,  benignamente  l'hebbero  ,  Nel 
medefimo  tempo  nel  Cófiglio  de  gli  Ottocento,&  del  Popolo  fi  venne  foprala  elet 
rione  delle  Podeftarie  delle  Terre,&  Caftella  del  Cótado  di  Bologna;  &  eflendo  dato 
il  carico  al  Pretore,  &  Capitano,  Antiani,&  Confoli,che  cleggeffero  quattro  Sapienti 
buoni,&  legali  della  città  di  Bolognaj&  quei  fi  poneflero  à  fcrutinio,  dando  fra  di  lo- 
ro fo- 
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ro  folamente  due  voti  à  chi  più  loro  piaceffe .  Et  di  quei  quattro  Sapienti.chi  più  vo- 
tihaueflèjfofle  il  primo  eIetto;&  de  i  tre,  chi  hauefle  più  voti  fofle  il  fecódo,&  cof  del 
terzo ,  &  quarto,  il  tutto  da  efsi  fu  efleguito .  Che  la  elettione  di  tutti  gli  Vfficiali  del 
Gommane  di  Bologna,  &  delle  Podeftarie  nominate  in  quei  tempi  da  Saccojfofle  de- 
fcritta  per  mano  de'Frati  Mi  nor i,&  de'Predicatori,ò  di  altri  Frati ,  che  dal  Pretore  à 
quefto  ncgocio  fofTcro  ricercati  ;  li  quali  doueflero  fcriuerc  ruttili  nomi  di  quei  del 
Configlio,&  de'due  mila,  &  ogni  altra  cofa  da  farfì ,  &  particolarmente  nello  fcriue- 
re  li  breui  delle  Podeftarie  da  Sacco  fi  offeruafiTe  la  forma  delli  Statuti,&  l'vfo  infino  à 
quefto  tempo  ofleruato;  ma  li  Frati  rifiutando  quefto  carico  ,  fu  lacofacommcfla 
alli  Notari  del  Pretore,  &  ad  altri  quattro  Notati,  vno  per  ciafcuna  Tribù .  Gli  huo 
mini  della  Compagnia  de' Varri,  &  de'Mercanti,che  furono  in  tutto  trecento  quaran 
taotco,  per  comandamento  del  Senato  di  Bologna  andarono  à  gettar  per  terra  le 
torri,  i  palazzi,  &  gli  altri  edifici  di  Vgolino  già  di  Bonifacio  da  Tignano,  fatto  ribel 
le  alla  città  :  &  il  Configlio  diede  autorità  al  Capitano  di  Popolo ,  che  potefle  dare  à 
chi  più  gli  piacefle  il  Vefsillo  del  Carroccio .  Poi  del  mefe  di  CiugnOjCflendo  del  nu- 
mero de  gli  Antiani  Bernabò  de'Gozzadini,  &  Giouanni  Ruftichelli  ;  &  del  numero 
de'Sapienti  delle  due  Compagnie  de'Tofchi ,  &  de'Merzari  Gahiano  Gozzadini ,  & 
Giouanni  de'Magnani ,  vna  delle  Tribù  della  Città  di  Bologna  andò  alla  cuftodia  di 
Reggio.  Il  Ponte  appreflb  Santa  Maria  della  Charità,  che  prima  era  di  legno,  & 
dall'impeto  dell'acqua  del  Nauigio  era  ftato  rumato,  &  guafte  le  riue,  di  pietra  nuo- 
uamente  fu  fabricato;  &  anco  furono  rifatte  tutte  le  cloache  della  Città  di  pietra  cot- 
ta. In  quefto  tempo  alcune  Monache  dette  di  S.  Croce  in  Bologna  habitauano  nel 
borgo  di  Gailiera .  Et  fra  tanto  in  Bologna  gionfe  Giouanni  Simonetti  Ambafciato- 
re  de'Fiorentini,  il  quale  addimandando  al  Senato  aiuto  di  nuoui  foldati  per  la  guer- 
ra, che  faceuano  contra  gli  Aretini;  &  anco,  che  gli  lafcialTcro  gli  altri  foldati ,  che  di 
prima  haueuano  hauuti,ritornò  dell' vna,&  l'altra  domanda  compiacciuto .  Gli  Am 
bafciatori  Bolognefi,  che  erano  nel  detto  efTercito  furono  quefti,Catcllano  Malauol- 
ti,  Giouanni  Bafciacomari,  Gerardo  di  Rolandino  Gallucci,  Bitino  Piatefi,&;  Guido 
Lamberto  Notato .  Fu  fatta  la  battaglia  tra  Fiorentini,^  Aretini  nel  piano  chiama- 
to Campaldino ,  prefib  Popi ,  &  gli  Aretini  reftarono  perditori ,  morendone  di  efsi 
più  di  mille  &f«tecento,&  prigioni  duemila.  Dalla  parte  de'Fiorentini  morirono 
molti  de' nobili,  &  de'BoIognefi,  Lippo  d' Amadore  Gozzadini ,  Angelino  di  France 
fco  Guaftauillani,  Corretto  Sorgi,  Delfino  Butrigari ,  Giouanni  di  Orfo  Bianchetti, 
&  altri  affai .  Et  fé  dopò  la  vittoria  fodero  paflati  Fiorentini  al  diritto  fopra  la  città 
d'Arezzo,  l'haurebbonofenza  alcun  dubbio  prefa  ;  ma  con  andare  prendendo  le  ca 
ftella  intorno  ,  diedero  al  nemico  tempo  di  rihauerfi  ,  &  Ai  forrificarfi  .  Per  la  qual 
cofa  quando  poi  vi  pafTarono,  poco  frutto  vi  fecero  ;  onde  pofìo  tutto  il  contado  à 
fuoco,&  fiamma,ritornarono  àdietro.  Nella  fudetta  battaglia  fi  trouò  Dante  Ali- 
gieri.fi  come  egli  in  vna  fua  Epiftola  fcriue,che(benche  fofle  nel  vigcfimoquinto  an- 
no della  fua  età)  combattendo  nondimeno  virilmente  nelle  prime  fchierc  à  fe,&  vtilc 
alla  Patria  arreccò,  &  diede  faggio  di  quel  valore,  che  hauendo  dipoi  cominciato  à 
moftrare  sì  nel  Magiftrato  de'Priori ,  come  nelle  Ambafcierie,fu  bifogno  troncare  il 
felice  corfo,  efiendo  cacciato  dalla  Patria,  fuor  della  quale  dopò  l'eflerfi  trattenuto 
con  vari)  Signori,&  dopò  l'hauer  in  varij  luoghi  fìentato,  ridottofi  al  fine  in  Raucnna 
appreflb  Guido  Noucllo  da  Polenta,  quiui  finì  i  giorni  fuoi  l'anno  cinquantcfimofe- 
fto  della  fua  età  ,alli  quattordici  di  Settembre,come  appare  nell'Epitafio  fatto  allho- 
ra  da  Giouanni  dal  Virgilio  Bolognefe  Poeta,  &  Hiftorico  fuo  amico,  &  poflo  dal 
Boccaccio  nella  vita  di  eflb  Poeta .  Era  il  Senato  di  Bologna  in  tanto  riuolto  alli  bi- 
fogni  della  Città,&;  del  contado,&  perche  ruinaua  il  muro ,  che  era  fra  la  via,  che  va 
al  Serraglio  di  ftrà  Maggiore  al  Potè  del  Serraglio  di  San  Stefano  fuori,il  qual  muro 
cominciaua  dal  Ponte  di  ftrà  Maggiore,  &  fi  ftendeua  infino  al  muro  vicino  la  Chiefa 
J  di  San  Tomafo,  fu  fabricato.  Poi  fi  riparò  alla  Chiufa  di  Rheno,  la  quale  era  minata 
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meglio  di  quaranta  pertiche  .  Et  hauendo  li  Frati  Predicatori ,  &  Minori  à  volenti 
del  Senato  fabricato  il  Ponte  della  fofla  Cauallina  (  come  di  fopra  è  detto)  &  fopra- 
uanzando  buona  fomma  di  danari  della  detta  fabrica;volle  il  Senato ,  che  anco  fi  fa- 
bricafle  il  Ponte  vicino  la  Città,per  cui  pafla  l'acqua  del  fiume  Sauena .  Et  perche  pa 
reua  che  l'aere, &  le  grani  infirmiti  minacciaffero  qualche  difordine  ne'corpi  huma- 
ni,morendo  gl'infermi  quafi  di  repentina  morte,  fu  dal  Senato  fatto  queft'ordinejchc 
nelTunleprofo,  ò  contaminato  nella  perfona  habitafle,  ne  fi  accoftaffe  alla  città  per 
ifpatio  di  tre  miglia,  ma  fi  fcrmafle  all'Hofpitale  di  San  Lazzaro .  Et  fé  alcuno  di  det 
ti  infettati  foflc  pouero,  il  Senato  darebbe  per  ciafcun  poucro  lire  dieci .  In  tanto  fu 
finito  di  rifl:orarelaTorre,&ilCaflerodiCaflel  San  Piero,  &  dentro  la  città  fi  fabri- 
cò  il  Ponte  fopra  il  Nauigio  auanti  la  via,  che  è  della  Chiefa  di  Santa  Maria  Mafcarel 
la  pel  Borgo  di  S.Piero  al  campo  del  Mercato,  che  fu  di  larghezza  di  piedi  dodici. 
Erano  Antiani,&  Confoli  (mentre  fi  fecero  tutte  quefte  cofe) Tomafino  Piantauigne, 
Pietro  di  Gozzadino  Gozzadini,Gerardo  dalle  011e,Bartolomeo  Vataliani.Buonfi- 
gliuolo  de  gli  Artufini,  Rolandino  Pafl'aggieri,&  Filippo  de'Rafori .  Et  li  Miniftrali, 
che  fopra  le  altre  Compagnie  erano,  furono  quefti,  cioè  Dominico  da  Moglio,  Mar- 
filio  de'Marfilij,  Martino  Canetoli ,  Gratiolo  de'  Boateri  Euongiouanni  Buonfigli- 
uoli,  Robaconte  Curioni ,  Rolandino  Chriftiani ,  Giacomo  de'Vifconti ,  Benamato 
de'Fiagnani,  Villano  Guaftauillani,  Gerardo  Cantoffi  ,  Giouanni  di  Guglielmo  Bu- 
trigari  fopra  la  Compagnia  de'SpadarijRigo  Mezouillani,Roa!do  Lamandini,  &  Al- 
drouandinoMarfilij.  Ora  il  Marchefe  da  Erte  facendo  fabricareadArgele,  fi  era 
fatto  tanto  auanti,&:  predo  alle  confina  del  Bolognefe  accodato ,  che  voleua  paflare 
li  termini,-  ma  dal  Senato  non  gli  fu  concedo,  anzi  mandarono  Ambafciatori,&  fece- 
ro piantare  vna  fìierpata  fra  Cento,&  il  Finale  auanti  il  lauoriero  fatto  dal  Marchefe. 
Poi  gli  Ambafciatori  pregarono  il  Commune,&  gli  huomini  di  Cento ,  &  particolar- 
mente il  Vefcouo.che  douelle  mantenere  la  detta  fiepe  per  conferuatione  delle  con- 
fina di  Bologna,  come  fi  ha  nel  libro  delle  reformationifegnatoH.à  fo.414.  Il  Le- 
gato,&  il  Conte  della  Romagna  hauendo  comandato  a  Bolognefi,che  doueffcro  fa- 
re vn'ell'ercito  per  paffar  fopra  il  cartello  di  Sauignano,Bolognefi  compiaccédo  loro, 
gli  mandarono  due  mila  pedoni  delle  Tribù  della  città .  Et  perche  le  cofe  fodero  go 
uernate  con  prudenza,  &  honore  della  città ,  il  Senato  elelfe  alcuni  Sapiente  fopra  il 
detto  edercito,dandogIi  poteftà,&  bailie  di  accrefccrlo,&  fminuirlo  ;  i  nomi  dc'qua- 
li  Sapienti  furono  qiielti;  Roaldo  Lamandini  Antiano,  Pace  de'Paci,Tomafìno  Pian- 
tauigne, Rolandino  Tencarari,Guido  Borrcmei ,  Prouinciale  Fofcarari ,  Spinabello 
Vbaldini  A ntiano.  Guido Caccianem.icijScannabccco dc'Romanzi ,  Ricobuono  de' 
Plallellj,  Bcnedetto|Fogliani,&  Priore  de'Tebaldi.  Fatto  adunque  il  detto  ederci- 
to,il  Senato  i'ecc  fabricare  il  Ponte  fopra  l'acqua.che  pafla  à  Fiadacollo,nella  contra- 
da del  Pozzo  dell'Occelletto;  &  poco  dopò  Bo'lognefi  .s'accordarono  col  Marchefe 
da  Efte,  &  Modenefi  di  cauare  il  Panaro  fiume, cominciando  di  fotto  nelle  valli.facen 
do  le  fterpate  doue  meglio  giudicarono  gl'Ingcgnieri,  di  modo ,  che  l'acqua  hauedè 
il  corfo  fuo,  cauandofì  di  fopra  infino  alla  Nauigata  pel  leti:o,doue  altre  volte  fu  fca- 
uato .  Et  di  più,  che  i  Modenefi  non  lafciarebbono  chiudere  la  rotta  della  Nauigata 
fin  tanto,  che  il  detto  lauoriero  fofie  finito;  di  modo,  che  l'acqua  di  Panaro ,  ò  Scol- 
tennahauede  il  libero  paflaggio  nel  detto  lauoriero  ;&  condotta,  che  fode  l'acqua 
alle  valli,  ciafcuno  poi  douede  chiudere  le  bocche  del  Panaro  in  ogni  luogo  del  fuo 
diftrctto.  Delmefe  di  Settembre  di  quefto  anno  Giuliano  Gozzadini  Pontiero.ò 
Rettore  del  Ponte  di  CafaIecchio,che  era  minato,  lo  fece  à  nome  del  Senato  rifare, 
&  anco  quell'altro  fopra  l'Auefella  fra  le  cafe  de'Plaftelli ,  &  di  Spinabello  Vbaldini 
fu  fabricato  .  Erano  Antiani  in  quefto  tempo  Rolando  Sabbadini ,  Vittorio  da  San 
GeorgiOjBonincontro  Bolognetri,  Giacomo  Vifconti,Ghittone  Ghifilieri,&  Rodol- 
fino  de'Lomerij .  Et  li  Sapienti  erano  Guidotto  Lamandini,  Rolando  Sabbadini, 
Martino  Tebaldi,Vgolino  dalle  Pianelle,Robaconte  Curioni,Giouanni  de'Ferranti, 
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Michelino  dalle  Ruote,  Giouanni  He'Magnani ,  Bitino  di  Lamberto  Piatefì ,  Pietro 
de'Caciti.Giuliano  Calcina,  Capaccio  di  Guglielmo  Butrigari, Michelino  Corforati, 
&  Martino  dc'Coltelli .  Et  perche  fopra  il  lauoriero  del  Panaro ,  &  il  diflegno  delie 
ce  n  fine  fra  il  Commune  di  Bologna ,  &  il  Commune  di  Modena  (  fi  come  è  detto  )  fi 
andafTe  con  maturo  configiio,  ordinò  che  in  ciò  fi  procedefle  fecondo  il  parere  de'Sa 
puliti,  &  de  gli  Antiani  già  determinato,  cioè  che  gli  Antiani ,  &  Confoli  eleggeflero 
due,  ò  quattro  AmbafciatorJ,ouer  più, come  loro  piacerà ,  de'quali  vno  fia  Sindico, 
vn'a'troIngegniero,&gli  altri  Configlieri,colfuoNotaro,  li  quali  tutti  doueflero 
con  ojni  diligenza  vcdere,diftinguere,  &  difrtnire  le  confina  tra  le  dette  due  Città,co 
minciando  dalla  Chiefa  di  San  Martino  da  Secco  infino  al  fiume  Lucida ,  fi  come  va, 
Scfcorre  la  Mucciadi  fotte.  In  queftotempo  ritrouandofi la  Flanlinia malamente 
trattata,&  quafi  tiranneggiata  da  Pietro  di  Stefano  Rcttore,iI  quale  fi  era  pollo  al  for 
te,  prima  che  di  Romagna  fi  partiife,  che  fé  gli  pagafie  certa  fomina  di  danari  fctto 
preteftodichiamareipopoliefler  contumaci,  furono  forzati  mandare  Ambafciatori 
al  Papa  à  narrargli  la  crudeltà  del  facinorofo  huomo,  ch'egli  vfauayil  quale  haucndo 
intefo  le  querele,  &  vedendo  il  giudiciofo  Papa  il  gran  tumulto,  che  nafccr  poteua, 
commife  la  caufa,acciochc  foflc  ben  conofciuta,  a  Saluo  Bolognefe,  che  era  in  Roma 
Giudice  generale  delle  caufc  capitali  .   Soieua  Pietro  di  Stefano  vfare  quefìo  titolo  ; 
Tietro  di  Stefano  Troconfolo  de  Bimani, Tre  fctto  della  Trouincia  di  B^magna  ,  della  Ctttà  di 
Bolegnaji  yrbino,et  delle  cofe  a!k  ifleffe  fpettanti,  Conte,et  Rettore  per  la  S.  lycmaia  Chiefa; 
del  quale  titolo  moki  altri  Rettori  fé  ne  fcruirono.Haucndo  poi  lafciata  la  Prefettura» 
&  effendo  in  luogo  fuo  eletto  Stefano  Colonna, ritrouàdofi  egli  in  L'orli. publicò  à  tut 
ta  la  Prouincia  vn  parlamcnto.douc  al  giorno  deftinato  fi  ritrouarono  gli  Ambafcia- 
tori di  Bologna,  &  delle  altre  Città  della  Flaminia .  Nella  quale  congrcgatione  Ste- 
fano ,  che  era  huomo  eloquentifsimo.hauendo  fatto  leggere  le  lettere  del  Pontefice, 
nelle  quali  il  Papa  addimandaua  aiuto  dalle  Città ,  &  popoli  foggetti  alla  Santa  Ro- 
mana Chiefa,  &  particolarmente  la  fedeltà  loro,  &  in  efle  anco  daua  à  Stefano  graii- 
difsima  autorità,  &giurifdittione  nella  Prouincia  di  Romagna,  &  di  far  foldati,  & 
di  trattare ogn'altroncgocio  occorrente,  non  fu  Ambafciatore  ,  che  à  ncme  della 
fua  Città  non  fi  offeriffe  pronto  di  preAamente  feruire ,  &  obedire  volonticri  al  defi- 
deriodel  Pontefice;  il  che  col  giuramento  confirmarono.  Inqueflo  iftcflb  tempo 
venne  à  Bologna  Giouanni  Prepofto  di  Cefcna  fubdelegato  di  Pietro  Vefcouo  Vicen 
tino  delegato  della  Sede  Apoftolica ,  &  hauendo  fatto  radunare  il  Configlio,voleua 
publicarevnaconftitutione  fatta  dal  Papajdi  che  auedutofi  il  Configlio,  prima  che 
alla  detta  publicatione  fi  venifle,  proteftò,  che  la  libertà  antica,  &  folita,  le  giurifdit- 
tioni,  la  potcftà,  &  autorità,  &.  l'vfo  alla  Città  di  Bologna ,  &  fuo  popolo  foflero  fal- 
uate;  &  che  non  intendcua  ne  acconfentiua,  che  per  la  publicatione,che  fi  doueua  fa- 
re nelle  predette  cofe,  ne  in  alcuna  di  effe,  fofle  derogato.  La  quale  Protcflationc 
nel  libro  fecondo  Regiftro  groflbàfo.  (?2.  in  quefta  forma  appare.  /';/•;  difactiD. 
Hondifanti  de  Sanflo  angelo  lHdex,Uffelfor,atque  yicariiM  Tslobilis Militis  D. Iaconi  defi- 
lijs  laconis  de  Terufto  Ciuitatis  Bononix  iaitdabilis  ToteJlatis,Iacobinm  de  Solido  Index,  & 
^jfejfor,  atque  Vicarius Militis  prudentis  D.Tini  de  Vernacijs  Capitanei  nomine,i&  yice  di- 
iiorum  Dominorum  Totefìatis,  Capitanei,  &■  nomine,  &  yice  Communis ,  fi?-  Tepidi  Eono- 
nixpradi5ìi,  &  Ciuitatis  pradi£ìx  Bonon.&pro  tpfo  Communi,  Ciuitate,^  Tcpulo,  &  yi- 
ce, èf  nomine  Confili^  0£ìingentorHm,&  Topuli  congregati  ibidrm  per  Cotiflmn,  inprafen- 
tia  etiam  D.  Ioannis  Trspofìti  Ctfenati  Subdelegati  Fen.  Tatris  D.  Tetri Epifcopi  Vicentini 
Sedis  ^poflolicx  delegati,  ante  publicationem  conflitutionis  D:Tap£,protefìantur,dicmt,  & 
afferunt  libertatem  antiquam,  &folitam,&  iurifdiflionem,poteflatem,&  au^oritatem ,  ó" 
confuetudinem  faluam  fore  difìo  Communi,  Ciuitate,&  Topulo  .  Et  quòd  non  intenditnt,ne( 
confentiunt,  quòd  per  publicationem  qudfiet  in  prxdiflis,  yel  aliquibus prxdiSìorum  in  ali- 
quibus  derogetur,  fir  in  eo  quòd  derogare  po(fft,yel  diminuere prxdi^x  poblicationi  non  con- 
fentiunt ,  nec  confentire  inteudunt .  11  che  fatto,la  conftitutione  Papale  fu  publicata ,  & 
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finita  di  leggere,  il  Configlio  di  nuouo  proteflò  in  quello  modo .  yiri  difcreti  D.Hoh 
difanti  de  Sanclo  Angelo  &c.  ToH publicationem  confiitutionis  Domini  Tap£  proteHantur, 
dictint,  &  ajjerimt  Itbertatem  antiquam,i!r  folitam ,  &  iurifdi£ìionem,poteJlatem,  autori- 
tatem,  eìr  confuetudmemfaluam  fore dicto  Communi,  Ciuitati,  <&■  Topulo ,  &  quòdnon  in- 
tmdimt,nec  confentimt,quòd per  publicatìonem  fa^am  inpnediBisyVel aliquihtts  prxdi£io~ 
rum  in  aliquibus  derogetur,  &  in  eo  quid  derogare pojfet ,  yel  diminucret  prxdi£ìts  publtci- 
tior.i  non  confentiunt,  nec  confentire  intendunt .  A^um  in  Talatioy eteri  Comtnunis  Bo- 
non.in  pieno, <&■  generali  Conftlio  OSìingentorum ,  &  Topuli  ibidem  congregati  ,  &c. 
Nel  medefimo  Configlio  anco  fu  decretato,  che  il  Giudice  del  Pretore  di  Bologna , 
&  il  Capitano  infieme  hauelTcro  libera  autorità  di  cercare  nelle  fcritturepubliche 
le  ragioni,  che  il  Commune  di  Bologna  haueua  ne'Ponti,  &  ne  gliHofpitali  di  Santo 
A  ntonio  d'ldicc,dclla  Claterna,ouero  Quaderna,  &  del  Selero  .  Et  perche  fi  conten 
dcua  fopra  certo  terreno  pollo  fra  il  Serraglio  del  Poggiale,&  la  Torre  de  gli  Albari, 
fu  dichiarato  eflere  del  Commune  di  Bologna .  Fu  anco  ordinato,  che  alla  Croce,che 
era  nella  piasza,  ogni  giorno  fofle  celebrato;  &  quella  cura  fu  data  alli  Frati  Minori, 
Predicatori,&  Eremitani  di  S.  Agoftino .  Et  di  più  il  Senato  (  che  l'anno  paflato  ha- 
ueua trattato  di  fare  la  Moneta  gro(ra,&  minuta,ne  fi  efiendo  effettuata  cofa  alcuna) 
hora  determinò  venire  aircffetto;  fopra  di  che  elcflero  alcuni  Sapienti  della  Compa- 
gnia de'Cambiatori,&  furono  quefti,Tomafino  Pianrauigne, Vittore  da  S.Geruafio, 
Nicola  di  Buongiouannino ,  Matteo  dc'Corforati ,  Giacomo  dc'Saflblini ,  Giacomo 
di  SiccardojOpizzino  de'Lamandini.Rodaldo  dc'Lamandini,Bombologno  de'Pego 
lotti ,  Montanaro  de'Montanari ,  Egidio  dal  Ponte  di  Ferro,  &  Rofib  di  Corradino . 
Qjeili  Sapienti  adunque  ordinarono,che  occorrendo  di  fare  la  Moneta  di  Bologni 
ni  giofsi  nella  Città  di  Bologna,fi  doueffe  far  buona  &  d'argento ,  &  di  lega ,  come 
infino  a  queili  tempi  in  Bologna  fi  era  fatto,cioé  che  la  lega  foife  di  dieci  oncie,&  vn 
cerzo  d'argento  Vinitiano  groffo,  &c  vgualmentc  buono,&  due  oncie  meno  vn  terzo 
di  rame  in  dodici  oncie  di  Bolognini  grofsi,  &  fieno  al  pefo  di  tredici  foldi,&  due  da- 
nari in  marcha;&  li  più  deboli  non  potefiero  entrare  piu,che  tredici  foldi,&  fei  dana- 
ri nella  marcha  bene  ilampata,  bianchi,&  rotondi.  Che  la  moneta  de'Bolognini  pic- 
cioli pefati  vi  foffe  due  oncie,&  mezo  quarto  d'argento  Vinitiano  groiro,&  vgualmc 
te  buono,&  oncie  noue,&  tre  quarterij,  &c  mezo  di  rame ,  &  che  doueflero  afcenderc 
in  oncie  cinquantatre  di  Bolognini  piccioIi;di  modo  che  li  più  forti  nò  potelTero  efle- 
re meno  di  cinquanta  in  oncia;  &  i  più  flebili  più  di  cinquantafei  in  oncia.  Era  in  quei 
tempi  tale  la  lega  della  Moneta  Bolognefe,come  appare  al  libro  delle  Reformationi 
fotto  la  lettera  H.  à  fo.  254.1a  quale,per  quanto  fi  può  vedere,  fu  ofleruata  longo  tem 
pò,  &  forfè  infino  al  tempo  di  Taddeo  Peppoli  ;  perche  eflbndoànoftri  tempi  fiato 
colato  le  monete  del  detto  Taddeo,fi  fono  trouate  al  pefo  di  oncie  noue,  &  danari  ve 
ti  d'argéto  fino  per  libbra;  la  qual  lega  hoggidi  anco  è  tale.fi  come  affermano  M.Car 
loMangini,  &  M.  Giouambattifta  Stella  amendui  cittadini  Bolognefi,  &in  quefio 
tempojche  fcriuiamo,publici  Aflaggiatori  de  gii  ori,&  argenti,&  monete  fopra  la  pu 
blica  Zecca  di  Bologna  ;  ma  quando ,  &  di  che  anno  la  fopradetta  lega  fofle  mutata, 
per  anco  fi  dcfidera .  Era  confueto  in  Bologna  in  quelli  tempi ,  che  quando  moriua 
alcuno  dc'nobili  della  città,il  Pretore,&  il  Capitano  del  Popolo,  con  le  loro  famiglie 
andauano  ad  honorare  il  funerale^  &  perche  parue  al  Config]io,che  queft'  vfo  minuif 
fé  non  poco  la  grandczza,&  riputatione  d'vn  tanto  Magillrato,  ordinò,  che  più  oltre 
non  vi  andaflero,  &  che  in  tutto  tale  vfo  fi  toglicfle  via .  Confirmò  nondimeno  il  det 
to  Configlio  (  fi  come  fi  ha  nel  libro  delle  Reformationi  fo.  4.  del  terzo  quaderno  ) 
che  li  Dottori  Decretali  andando  all'clfequie  funerali ,  poteflero  vefl:irfi  di  fcarlato . 
11  Senato  comprò  tutti  li  \k)lini  ,  che  erano  nel  corpo  di  Rheno,  &  tutte  le  cafede' 
Lambertazzi .  Conccfle  certe  Circle  alli  Frati  di  S.Giacomo  in  reparatione  della  lor 
Chicfa.  Furono  eletti  vgualmcnte  perle  quattro  Tribù  della  città  li  Gonfalonieri 
del  Carroccio,  &  Popolo  di  Bologna;  &  le  bandiere,©  Vefsilli  fatti  di  nuouo,  furono 
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diftribuiti  à  gli  Gonfalonieri  del  popolo.  Etvn  certo  bofco  delle  Suore  di  Santa 
Maria  in  Strada,perche  vi  fi  faceuano  molti  maleficij,il  Senato  lo  fece  tagliare  prelTb 
laftrada  per  vn  mezo  miglio  ;  &  il  Ponte  di  Corticella  fu  fabricato .  Fioriua  in  que- 
fto  tempo  Simino  Bentiuogli.hauendo  due  figliuoli  Berto,  &  Bonauentura .  L'anno 
feguente  poi ,  che  fu  di  noftra  falute  m  e  e  x  e.  fu  eletto  Pretore  per  il  primo  fé- 
mefite  Rinaldo  Cancellieri  da  Piftoria;&  per  lo  fecondo  femeftre  Bernardo  Scotto 
Piacentino.Pino  Comacci  Capitano  di  popolo  per  tre  mefi,  Barufaldino  Lauclongo 
per  tre  altri  mefi,&:  Fulconc  Buzzaccarini  per  lo  reftàce  dell'anno. Furono  anco  crea 
ti  gli  Antianij&  Confoli, fra  quali  furono  Guidottino  Ghifilieri,Giacopino  Angelel- 
li ,  Buongiouanni  de'Tufchi ,  Giouanni  Gozzadini ,  &  Giouanni  de'Magnani;  &  fra 
quei,  che  furono  defignati  Signori  delle  Arti,  Simino  Bcntiuogli,Lanzalotto  Gozza- 
dini, &  Giouanni  Mezouillani .  Li  fopradetti  Antiani ,  &  Confoli  infiemc  con  li  Mini- 
ftrali delle  Compagnie  elelfcro  alcuni  Sapienti,  dando  loro  libera  poteftà  di  far  guer 
ra  contra  gli  nemici,&  ribelli  del  Commune  di  Bologna,&  di  conftituire  efl'erciti ,  & 
fare  caualcate,&  radunanze  dc'foldati  à  loro  volontari  nomi  de'  quali  Sapienti  furo- 
no quelli.  Pace  dc'Paci  Dottore  di  legge ,  Francefco  dal  Gatto  Giudice ,  Nicola  de' 
Soldadieri  Giudice,  Beccadino  Artenifi ,  Vbaldino  di  Dogliolo  Giudice ,  Giacomo 
Balduini,  Vbaldino  Malauolta  Dottore  diIegge,Ceruo  de'Boateri,  Rodaldo  Laman 
dini,  &  Gerardino  amendue  Antiani ,  &  Confoli ,  CarneJuale  de'Preti ,  &  Dondidio 
Corbellini ,  Elelle  anco  il  Senato  quattro  Religiofi  dell'ordine  de'Serui  di  Santa  Ma 
ria  nominati  dal  loro  Priore  ;  due  de'quali  ftauano  il  giorno  del  Mercato  alla  Piazza 
delC  ommune;  &  altri  due  in  porta  Rauignana  à  fcriuere  il  grano,&  le  biade ,  che  in 
quello  anno  da  altri  paefi  alla  città  di  Bologna  era  condotto.  Ritrouandofi  gli  Arimi 
nefi,&  Rauennati  in  grandifsima  difcordia,  Stefano  Colonna  hauendo  vifitato  Faen 
za,Im3la,&  Rauenna  in  pace,anco  fra  Guidone  Polenta, &  la  Vniuerfitàdi  Rauenna 
da  vna  parte,  &  Malatefta  da  Vcrrucchio,&  Giouaiii  Malatella  figliuolo  di  Ràberto, 
&  quei  della  fua  fattione  dall'altra  ,  vi  trattò ,  &  conchiufe  la  pace .  Paflato  dipoi  à 
Rimini,  parimétc  pacificò  il  detto  Malatefta  da  Verrucchio,&  fuoi  (cguaci,con  la  cit 
ta  di  Rimini,  fotto  pena  a  chi  contrafàcefle  alla  detta  pace,di  vinti  mila  marche  d'ar- 
gento. Intanto  ritrouandofi  li  Prefetti  de'caualli,  &de'foIdati  in  Rimini  fepelliti 
nell'ocio,  ò  forfi  fdegnati  della  pace  fatta,  per  picei  jla  occafione,  con  la  famiglia  del 
Rettore  di  Rimini  vennero  a  contefa ,  &  attaccata  vna  mifchia  crudele ,  &  fpargen- 
dofi  di  molto  fangiie,  il  Pretore  fu  forzato  di  far  dare  il  legno  alla  capanajia  onde  fol 
leuandofiilpopolo,&  con  Tarmi  à  piedi,  &:àcaualIo  paflarono  alle  cafe  del  Colon- 
najdouc  fi  venne  à  fiera  battaglia,&  dalle  alte  torri  erano  gettati  fafsi ,  &  dardi  fenza 
numero  .  Et  le  il  Montagna  vno  de'primi  della  città  tofto  non  vi  fi  opponeua,  fenza 
alcun  dubbio  il  popolo  mandaua  a  terra  il  palazzo  del  Colonna.  Fu  egli  anco  foccor- 
fo  <ial  Malatefta,  il  quale  entrando  in  Rimini  per  luogo  fegreto,  pofe  il  popolo  in  fu- 
ga, &  molti  reftarono  prigioni,  &  dati  nelle  mani  del  Colonna  ;  fraquali  fu  Martino 
Cataldo ,  che  dopò  molti  tormenti  hauendo  confeflato  la  congiura  contra  il  Colon- 
na, fu  llrangolato,&  de'congiurati  parte  à  Cremona,  altri  ad  Anagna ,  altri  all'Aqui- 
la, &  altri  in  altri  luoghi  furono  confinati .  Acquetati  alquanto  quelli  romori,Guido 
da  Polenta.con  quei  di  Bagnacauallo  ritrouandofi  indifparere  per  caufa  delle  riue 
della  foce  del  fiume  Lamone,da  Plinio,&  Antonino,Anemo,detto,ò  fia  Rafanario.fi- 
nalmcnte  s'accordarono  in  queftomodo;  Che  dal  territorio  di  Faenza  alle  Paludi 
l'vna ,  &  l'altra  riua  ,  che  riguarda  Rauenna,  &  Bagnacauallo  foflc  de'Rauennati ,  & 
eglino  hauefiero  cura  di  conferuare  la  detta  via  ficura,&  fpaciofa  ;  &  i  Bagnacauallefi 
doueflero  fortificare  la  ripa,  clie  verfo  loro  riguardaua .  Quefti  patti  da  Lazaro  Gat 
to  Sindico  di  quei  da  Bagnacauallo,  &:  da  GiacoboBargozzo  Bolognefe  lor  Pretore 
furono  confirmati .  Mentre  che  qucftecofe  fi  trattarono,Stefano  CoIonna,che  fi  tro- 
uaua  in  Rauenna  addimandò  ad  Oftafio,  &  à  Lamberto  Polentani  fratell  ila  fortezza 
della  cittàjla  quale  gli  fu  negata .  Et  perche  li  Polentani  temeuano  di  qualche  violen 
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za,  fécrctamente  radunarono  buon  numero  di  canalli,&  pedoni,  &  nella  mcza  notte 
facendo  tumulto  alla  fprouifta'fccero  prigione  il  Colonna  Rettore  della  Prouincia, 
Giouanni  il  figliuolo,  Marefcalco  il  genero ,  Pietro  Palombara,  Guidone  Pileo ,  Pie- 
tro Frangipane,  Pietro  Segna  Guidice,  Angelo  Segna  Medico ,  &  tutta  l'altra  fua  fa- 
miglia, caualli,  &  foldati  furono  carcerati ,  ponendo  ogni  loro  facultà  à  facco .  Non 
hebbero  fine  però  i  tumulti  nella  Romagna;  percioche  Alidofio  Alidofi  con  la  fua  fat 
tiene  mofl'e  l'arme  contra  li  Nordellli,&  di  efsi  fece  grandifsima  ftrage  ;  &  erano  per 
reftare  del  tutto  fpenti,  fé  Bolognefi  tofto  non  dauano  loro  foccorfo;  il  che  fu  cagio- 
ne,che  Alidofio  vfccndo  della  città,fuggì  ;  &  il  Senato  di  Bologna  hauendo  mandati 
molti  guaftatorijgettarono  per  terra  le  mura,  &  la  fortezza,  &fpianarono  le  folle,. 
Tumultuò  parimente  la  città  di  Faenza  ;  percioche  li  Manfredi  d'indi  cacciarono  gli 
Acarifi,  li  Zambrafi,li  Rogati,  &  altri;  ma  poco  vi  fi  fermarono  ;perchioche  gli  Aca 
rifi  dopò  tre  giorni  con  l'aiuto  di  MaghinardodaSofenana,  &  d'altri  loro  amici, 
necauaronoli  Manfredi,  reftando  Maghinardo,  &  Lamberto  Polcntano  figliuolo 
di  Guido  Prefetti  della  città ,  Né  pafsò  moIto,che  mentre  Pietro  Sarracino  Legato 
del  Papa  faceua  predicare  la  Crociata  contra  gli  nemici  della  Chiefa  in  quella  Prouin 
eia,  Maghinardo,  &  Lamberto  Prefetti  diFaenza,Guido  Polenta  con  gli  Rauennati, 
Malatelta  co  gli  Ariminefi, Ceruiefi, quei  di  Forlimpopoli,&Bretenoriani  con  altri  à 
piedi,&  à  cauallo  occuparono  Forlì .  Il  Pontefice ,  che  vide  tanti  mali  nafcere  nella 
Romagna,  dcfiderolb  quanto  prima  darli  rimedio,eflendo  egli  in  Oruietto,creò  Ret 
tore,  &  Conte  della  Flaminia  Ildebrandino  Vefcouo  Aretino  della  profapia  de'Gui- 
di,  huomo  di  gran  valore ,  &  per  le  fue  virtù  meriteuoie  di  quella  dignità .  Le  lette- 
re Papali  appaiono  nel  fecondo  libro  del  Regiftro  grolTo  a  fo.5p.  alla  Camera  de  gli 
Atti.fotto  quello  tenore .  '^icolam  Epifcopws Ceruus feruorum  Deiyen.Fratri  ildebran- 
dino Epifcopo  ^retinen,  B^dìori  in  temporalibits  Trouìncix  E^omanioU ,  Ciuitatis  Bononix, 
ac  Comitatus  Bretenorij,^  pertinentiariim  i p forum,  faÌ!ttem,&'  ^poflolicam  benedi5lionem. 
Circa  yirtutum  exercitium  nfitditè  dirigens  a^us  tuos ,  adeò  in  tUis  diceris  perfetterare  con- 
flanter,  quòd  apud  T^ot,  &  omnes  creuit  de  te  magn.-e  laudis prxconium  ex  tuorum  fujfragijs 
meritorum .  Bignè  igitur  in  agendis  pmfertirninarduisadperfonamtuamhabemus  rejpe- 
Bitm,  yt  eam  ad  gerenda  nojìra,  &  Ecdcfia:  B^manx  negocia  fiducidtter  aduocemus .  Cum 
ntdlatenus  rcrtatur  in  dubitim  quia  ea,qux  tUit  folicitudini  committentur,gerantiirfolicitè , 
yiriliter,  ytilirer,fidciiter,i& prudenter .  Cum  autemftatt  dolentes  refe-nmus,nobiUs  yir  Ste 
fanns  de  Column.i,  cui  regimen  Vrouincix  B^maniolx,  Ciuitatis  Bononi.-e,  Comitatus Breteno 
rijy  &  pertinentiarum  ipjorum  duxerimns  committendum ,  tjs  dicbuiad  Ciuitatem  B^uennx 
accedens  prò  ipfius,  &"  incoLirum  eiusjhtu  ad  pacem,  &■  concordiam  reducendo  ab  Hofla- 
fto,&  Lamberto  de  Talenta  eiufdem  Ciuitatis  ciuibus proditionaliter  aufu  nepharìo  captusfue 
rit,  yt  adbuc  detineatur  carceri  mancipatus  .   Ts^os  nonfecundum  rigorem  ,fed  yt  iuxta  man 
fuetudmem  procedamus  miferabili  tìatui  di£l.-i  Vroumcixcui  propterhoc  fubeji  prouidere 
yohntes,  ac  ipftus  dijfidium  pacificari,&-  ad  iìatum  reduci  profperum  affe£lantes^dperfonam 
tuam  quam  ytilem  ad  hoc  effe  confpicimus,  e?-  per  quam  cultus  iujlitt£  fidei  puritas,det:otio- 
nis  integritas,  &  opulentia  pacis,  D  £  o  a^ore,  in  illisferuari  poterti,  direximus  oculos  no 
Hrx  mentis .  Tu  proptertibi  circunjpeiìionis  folicitudine predico,  &■  Ecclefitc  B^manx  deno 
to  de  quo  plenum,  &  indubitatam  fiduciam  gerimus  inpmdi^lis,  Trouincia,Ciuitate,  Comi- 
tatu,&  pertinentijs  eorum  B^Borìte  officium  piene  duximus  committendum,petendi  nihilcmi 
nus,&-  recipiendt  'ì^slro,&  Eccleftx  Bomame. uontine,  Ciuitates,  Caflra,  Fortaltcias quali- 
bet,  ornniaq;  bona,  &  iura,  quie  in  eifdem  partibus  ad  7{os,  cj^  EccUjiam  ipfam  fpefìant,qux 
yt  "hjobis,  &  Ecclefiit  ipfi  debentur,  <&•  ea  defendendi,&  conferuandi,  ordinandi ,  flatuendi, 
prscipiendi,  puniendi,poenas  infligendi,  imponendi,  &  impofitM  exigendi,&  omnia,  &  fin- 
gula  in  pradi6lis  parttbus  Jàciendi,  quxadnoHram ,  c^  ipfius  Ecclefue  turifdicìionem  per-\ 
tinent  temporalem ,  &  qH£  profpero  alatiti  partium  earundem  yideris  expedire ,  potejiatem 
tibiplenariamco?fimittendo  ,  Sic  ergo huiufmodiBye£ìorÌ£  officium,  &alta  diligentixtutt 
commiifa,  tanquam  yir  reclus,  &•  ftrenuus  conslanter,  &f oliate  profequaris ,  quòd  ex  inde 
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Deo  gratus,  &  7{obis  commendartdus  appareas ,  noHramq;  aceittfdem  Ecclefix  gratiam 
tberm  coofequi  -verearis .  7{on  abiìan.  &c.  lldebrandino  adunque  interne  con  Pietro 
Sarracino  cominciò  à  tentare^che  Stetano  Colonna, &  gli  altri  carcerati  fodero  lafcia 
ti  liberij&  che  queili.che  di  tanto  male  erano  ftati  caufa.fodero  puniti.  Ildebrandino 
poi  pafsò  à  Caftrocaro,&  d'indi  à  Forh.hauendo  in  fua  compagnia  gli  Ambafciatori 
di  Fiorenza .  Di  qui  fcrilTe  alla  Rcpublica  di  Raucnna,ad  OiUfio,&  à  Lamberto  Po- 
kntani  ai  nome  del  Pontefice ,  che  doueflero  liberare  dalle  carceri  Stefano,  &  fi»Oi 
compagni,  &  che  fi  sborfaflero  per  li  danni  loro  tre  mila  fiorini  d'oro .  Ma  la  Città, 
&  li  Polentani  à  quefto  comandamento  chiudendo  le  orecchie,  Ildebrandino  publi- 
cò  vna  congregationc  a  Forlì,  doue  fi  ritrouarono  gli  Oratori  di  Rimini ,  di  Cefena, 
di  Forlì,  di  Faenza,  &  di  Bologna,  ìnfieme  con  li  fopradetti  Ambafciatori  Fiorentini, 
douetrattandofidi  pacificare  tutte  le  controuerfie  di  quella  Prouincia,  fi  decretò, 
che  la  Republica  di  Rauenna,  &  Oftafio,  &  Lamberto  Polentani  da  tutte  le  ingiurie 
tollero  aflbluti.purche  liberaffero  il  Colonna  dalle  carceri,  &  li  fuoi,&  gli  lafciaflero 
andar  liberi, &  che  per  li  dàni  loro  fé  gli  pagaffero  tre  mila  fiorini  d'oro. Furono  adii 
que  tutti  li  prigioni  liberati,  &  condotti  a  Faenza,  &  Oftafio,  &  Lamberto  pagarono 
li  tre  mila  fiorini  nella  Citta  d'Imola,  prefenti  AlbertoConte  diMangoie,  The- 
difio  Canali, &  Bitinio,Dionifio  Caualieri  Eolognefi  Staua  la  Citta  di  Bologna  in  tali 
to  in  grande  allegrezza  ;  percioche  il  Pretore  hauena  creato  Canalieio  aurato  Pere- 
grino de'Simopiccioli  giouine  di  gradilsima  afpettationc,&  per  le  fue  molte  virtù, & 
belle  creanze  da  tutta  la  citta  amato  :  &  per  quefta  cagione  per  lo  fieflo  giorno  fi  era 
publicata  vna  fontuofifsima  fefta;  la  quale  poi  non  hcbbe  cftetto,  perche  fu  da  Alber 
to  figliuolo  di  Lanzonc  Conte  del  Cafiel  di  Gefib  difìurbata  ,  perhauer  eglivccifo 
Tomafino  fuo  parent-c .  Diedequeft'homicidio  grandifsimafofpitione  di  qualche  ri 
uolta  al  popolo;  il  perche  fi  ricorfe  all'arme;  &hauendohauuto  dal  *^enato  cento 
dieci  gualtatori,pafsò al  Caftcllo  di  Geflb,&  Io  ruinò  infinoa  fondamerti^depredan - 
doi  beni  di  Laigone  dal  Gcflo,  ch'iui,  &  in  Bologna  haucua,&  il  micidiale  fu  di  pena 
capitale  bandito .  In  tanto  ritrouandofi  molti  foldati  Bolognefi  in  Vcnetia ,  che  an- 
dauìno  in  aiuto  di  terra  Santa ,  il  Senato  concelTe  a  Egidio  Ambafciatore  dtlli  detti 
Crocifignati  Bologne-fi  di  potere  trafportare  quattrocento  torbe  di  farina  per  lor  vi- 
uere,fenza  pagare  ne  datio,nè  gabella. Concellè  parimcntejchc  dentro  CaltelFranco 
fi  fabricaiTcro  ceto  cafe,accioche  vi  habitafièro  géti,che  difendeffcro  il  detto  luogo  . 
Et  perche  il  fiume  Scoltenna  rompendo  vfci  fuori  del  folitocbrfo,  &fcce  di  molti 
danni  al  detto CafleUo.il  Senato  con  molta fpefa  vi  lece  ficurifsimi  ripari .  Erano  An 
tianiCafalinoCafali,  Monfode'Dongelli,  Alberto  Bonacatti, Pace de'Paci,Liazzaro 
de'Liazzari,Co(radePulpiti,GiulianodiCambio,CafiellanoGozzadini,VgoIinode' 
FagnanijAntonio  d'e'Riccoli,Henrigitto  Felìciani,&  Vbaldino  Diiglioli.  Quefii  fece- 
ro raffettare  le  vie  della  Citta>&  fabricarono  gli  Armari;  dellaCamera  de  gli  Atti  per 
riporul  tutte  le  fctitture .  In  quefto  iftelfo  anno  ritrouandofi  Bolognefi  non  poco  tra 
uagliati  da  Obizzo  da  Elle  Marchefe  di  Ferrara  ;  il  quale  hauendo  hauuto  il  dominio 
di  Modena  per  opra  di  Guido  Guidone  Vefcouo  di  quella  Citti,  &di  Lanfranco 
Rangone,  bora  tcntawa  di  occupare  Bazzane,  &  altre  Caftella  del  Bologncfe,  creden 
do  egli,  che  il  Senato  per  cagione  delle  fattioriì  Guelfe,  &  Ghibellinc,&  per  le  cont  i- 
nue  guerre  ciuili,  nò  folfe  per  farne  alcuno  rifentiméto.Dopò  molti  trattati  aduqué, 
vna  nott-e  alla  fproueduta  mandando  fopra  il  detto  Caftella  le  fue  genti ,  facilmente 
ì'ottenne,&  vi  pofe  buoni  prcfidij,fortih"candoIo  di  ogni  cofa  neceflaria .  11  che  inte- 
foda'Bolognefiytofto  mandarono  ad  Obizzo  gli  loro  Ambafciatori  à  querelarfi  ,  ri- 
ducendogli a  memoria  la  pace ,  &r  capitoli  fra  di  loro  occorfi  .  Il  Marchefe  fece 
à  gli  Ambafciatori  larghe  promeffc  di  prefto  reftituirc  à'Bolognefi  Bazzane ,  &  non 
poco  fi  fcusò  fopra  li  fuoifoldati,con  dire,  che  eglino  fenzafuoconfentimcntoha- 
ueuano  fatto  quefto  ;  ma  erano  tutte  parole ,  &  promifsioni  finte,  perche  diuerfo  da 
quello  diccua,era  1  animo  fuo,&  ben  tofto  fé  ne  accorfero  Bolognefi;  ma  perche  allho 
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ra'fi  vedeuàno  deboli' al  far  guerra, difsimularono  iItutto,moftrando  darglifede  »  Lì 
Frati  dell'Ordine  della.Beata  Vergine  Maria  del  Carmine  fabricando  la  lor  Chiefa,& 
petllapouerta  non  potendo  finirla,nècelebrarui  li  diiiini  ofiìcij ,  ricorfero  per  aiuto 
al  Senato  di  Bologna,  &  furono  foccorlì .  Et  perche  alcuni,chc  delle  cofe  di  Bologna 
fcriuonoi  vogliono,  che  li  detti  Frati  foflèro  introdotti  nella  Città ,  &  haueflero  l'ha- 
bitationéà  San  Martino deirAnefa l'anno  lapj.  noi  accioche  fi  corìofca  quefto  lo- 
ro erro^'C,  <Ss:  che  ailaidiprima  erano  in  Bologna,  &  che  anco  di  qucfto  ilteflb  anno , 
come  è  detro,furorio  dal  Senato  foccorfì  alla  nuoua  fabrica  della  loro  Chiefa,ci  è  par 
faper  corroboratione  della,  verità  porre  in  quefto  luogo  la  Prouifione  del  Senato  fo- 
pra  ciò;  la  quale  fi  ha  nel  libro  delle  Refbrnrrationi  fegnato  F.  à  fogli  6.  fotto  quella 
.forma.  CHmadhonorem  Dei  -,  &  BeatiS  Kirginis  Makiaé,&  ad  honorem,  &  fpem 
. Communiis  &  Tepidi Bonon.fucìit  inchoata,  &f nudata  quxdam Ecclejia  in  Uborerio  Eccle- 
fmFrutrum.Qrdims  Beata  Ma-ri  A^  de  Carmelo  in  diSìaCiuitateBononiie,  mBurgó  San- 
Bi  Tetri  terius  ^poxam,  in  quo  quidem  opere ,,  &■  Ecclefia  fìc  inccpta  ad  falutem  omnium 
anirnarum.  Ciuitatis,&  di(lrirctis  Bonon.miniwè procedi, yel  m  laboreriopojfintpraidiBi  Fra- 
tres  defe£ìu  .paupertcitis,CT  indigenti^  eorundcm,&  locus,  &■  Ecclefia  eorum  in  qua  hucufqiie 
diuimm  àfiicium  celebrare  non  pofjitper  eos  aptè„&  morefolita  habitart ,  &  colipropter  ni 
morÉs  Molendinorum  fkEìorum  ibidem  per  Cùmmime  Bonon.tenm  ditlam  Eccleftam ,  cuius 
occafionedifla  Ecclefia,  &  locus  midtimodè Lafits  eft,  Supplicant:yobis  D.  Banifaldmo  de  La 
uellongo  Capitaneo  Bonon.DD.  ^ntiani^,&  Confnlibus  Fratres  memorati,  quatenus  intuitu 
pietatisj,  &■  mifericordÌ£dignemini  erga  di^um  locum  oculos  reHr-^  miferìcordis  aperire, 
■interponendo,  &  cov.frmari fiiciendo  in  Confilo  Topuli diUi  Communis ,  quo,  cjr  generaliter 
per  CommuneBonon.  diBij  Fratribus  dehauere,&  redditibus  di^i  Communis, -^elaUterpof- 
fi*;,  &  debeat  prouider e,  -vi  in  di^o  opere,  &  Ecclefia  procedant,  iy~c.  Il  Senato  anco  aiutò 
le  Vergini  di  San  Pietro  Màrtire  ;  le  quali  fabricauano  di  nuouo  il  Dormitorio  loro , 
.ghcruinaua.  Soccorfe  parimente  le  Vergini  di  Santa  Maria  di  Valuerde,  di  Santa 
;M<tria  Maddalena  di  Itrà  Maggiore,  quelle  di  Santa  Anna,  che  habicauano  fuori  del- 
ia Circla  del  Borgo  di  Galiera;  le  quali  in  quefto  tempo  tutte  edificauano  le  Chiefe  lo 
rp.  L'anno  feguente  eflendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Henrigitto  Martinengo,&poi 
Antonino  Landi;  &  per  Capitano  di  Popolo  Guglielmo  Rofsi  Parmigiano.^  poi  Maf 
feo  Maggi  Brefciano .  F.t  Antonio  Mela  de'Galiucci  nobile  B'olognefe  eletto  Pretore 
di  Milai)o,il  Senato  di  Bologna  fece  gettare  vna  bellifsima  campana,  riputata  la  mag 
giorc  della  Città,  &la  fece  porre  fopra  la  Torre  del  Palazzo  del  Capitano  .  Ltallivn 
dici  di  Febraro  li  Rettori  della  Vniuerfità  de'Scholari  addimandarono  à  gli  Antiani, 
&  Confoli  della  Città  due  Dottori,che  publicamente  leggcflero,vno  nel  Canonico,& 
Cjuile,  &  l'altro  nelle  Leggi ...  Nel  Canonico,,&  Ciuiie  fuìoro  eletto,  &:  dato ,  che  per 
J'ordinariQleggefle  Stefano  Canonico  Narbofìefe  Dottore  Decretale,  che  in  Roma 
fi  trouauàj  &.per  loilratprdiRario  hebbero  Dino  Dottor  di  Legge.  U  primo  per  fuo  fa 
lario  di  ciàfcun  anno  hebbe  centocinqiia,nta  lire  Bolognefi,  &  Dino  cento.  Ncll'ifteiTo 
mefe  le  Suore  di  Santa  Gatprina,  &  di  Santa  Maria  Maddalena  habitanti  di  nuouo  in 
ftrà  S^n  Donato  furono, grafiate  dal  Sena,ro  di  potere  hauer  l'acqua  nel  loro  Mcnafte 
rioj&  fopra  ciò  furono  dt^putati  due  Ingegnieri .  Procuraua  fra  tanto  il  Pontefice  di 
componere  tutte  le  liti,,  ohe  erano  per  tutta iEurppa,  non  che  per  Italia  j  accioche  fi 
mandafipro  nuoui fufsidij<digente à'  Chriftiani di Soria aflaliti  dal  Soldano d'Egitto 
con  terrjbilifsimo  eflercitccon  il  quale  tolfe  loro  Tripoli,  Sidone,&  Baruti  ;  né  altro 
quiui  reftana  lor:C>,  cIie.Tplptriaida,  la  quale  futenuta.da'noftri,  &difefa  per  due  jnefi 
di  lungo  cpntra(,fealtri:fctii}ono  il  vero  )  cento,&  cinquanta  mila  huominij  doue  par 
te  per  la  difcordia  del  dpmiqio. di  cfla  Città,  &  parte  per i>on  poter  più  durare,comin 
ciaronp  moki  à  fuggire  chj  per  vna  via,  &  chi  per  l'altra.  Onde  quei  pochi,  che  vi 
auaiizajrpno,  montati  anch'efsi  vna  notte  in  barca,  fgombrarono  via;  &  vi  furono 
in  quefti  \;ltimi  fra  gli  altri  il  Patriarcha,  il  Rè  di  Cipro,&  quafi  tutti  li  Capitani,&  fol 
.4ati..B,Q[l;)gnefij  cioè  Theùljp.ChifllieriiTomjsifiijP  Ramponi,  Tiberio  Sabbadifli,  Ro 
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landò  Zambra/i»  Nicola  Acioftt,  tutti  Capitani,  FranceUco  Albergati,  Pietro  rrendi- 
parci.BargeliinoBargellini,  Prenciuallc  Òccdletti,  Filippo  Scappi ,  Bartolo  d'Ifnar- 
do  Paleotti,  Ghriftiano  Guidozagni ,  Pietro  di  Orandone  de' Rofsi,  Sanie  de'Buoi , 
Buonfante  Piat<  (i.Giliolo  di  Bualello  Orfo.Guidalotto  Mezouillani,  Giulio  Rodal- 
di,  Bempigljo  Malpigli,  Bartolomeo  de'Tufchi,Lamberto  di  Lorenzo  Magnani , Gc 
rarda  CornitijBQnacolfa  de'Fabbri.Buongiouàni  Bcccade]li,Henrigirto  di  Vbaldino 
Albergati,  Filippo  MaatÌGÌ,Ri.zzardo  Dainefi,  Guglielmo  di  Giacomo  Marfìlij ,  Ro- 
meo Scannabecchi,  Cingolo  di  Bonauentura  dalle  Armi,  Baiduino  di  Proucnzahe  Fo 
fcarari,  Rolando  Vifconti,  Albergetto  Carrari,  Pietro  Tetahfini,  &  altri  afl"ai,li  qua* 
li  tatti  inquefto  afledioinfieme  con  gli  altri  haueuano  fatto  dell'honore  maggior 
conto,  che  della  vita .  Ma  poco  giouò  loro  quefta  fuga  ;  percioche  per  vna  grotìa,& 
afpra  procella  tutti  s'affogarono ,  venendo  in  potere  de'Saracini  Tolomaida  vota  di 
combattenti,  nella  quale  il  Soldano  attaccò  il  fuoco,&  per  torre  à'Chriftiani  ogni  fpe 
ranza  di  rihauerla,  la  rpianò  da'fondamenti ,  &  l'agguagliò  col  terreno  ,  facendone 
ancopoirtarci  fafsialtroue  .  Et  quello  fine  hebbel'imprefa  di  terra  Santa,  the  era 
durata  tanti  anni,  &  vi  haueuano  tante  cofe  inoltri  Latini  fatte.  Dopò  la  perdita  di 
Tolomaida.fì  sforzò  molto  il  Papa  di  perfuadere  à  Rodolfo  allhora  Impcratoce,chc 
paflafTe  con  eflci  cito  all'abbandonata  Soria  ;  ma  egli  poco  appreflb  hauendo  tenuto 
diecinoue  anni  rimperio,fenza  hauer  mai  hauuto penficro  di  paflare in  Italia,morì . 
Vuole  il  Corio  nella  fua  Hilfona.che  quefto  Rodolfo  Imperatore  fofle  ammazzato 
da  vno  del  fan  gue  fuo,  chiamato  Alberto;  ma  egli  veramente  s'inganna ,  percioche  è 
cofa  chiara,  che  Rodolfo  mori  affai  bé  vecchio,  &  di  fuo  malc;fv.  chi  bene  efTamina  k 
Hiftorie,trouera,  che  quefho  auenne  ad  Alberto  fuo  figliuolo.vccifo  da  vn  nepote  per 
certa  ingiuria,che  daluiriceuè,ògliparucdiriceuere.  In  quello  tempo  ilPoiitclì- 
ce  per  lettere  Apofìoliche  in  fauore  della  Vniuerfità  de'SchoIariich'in  Bologna  habi 
tauano,  ordinò,  che  ciafcuno  della  detta  Vniuerfità  nella  Città  di  Bologna ,  che  fof- 
fe  per  lo  Archidiacono ,  ò  luo  Vicario  (come  fempre  lì  è  offeruato)  tflamina- 
to ,  &  approbatò ,  &  che  da  elfo  foffe  licentiato  di  poter  infegnare  in  Canonico  ,  Ss 
Ciuile;da  indi  in  poi  fenzapublica,  ò.priuataeflamine,&  approbaiione  foiVe  tenuto, 
&  riputato  per  Dottore.  Scrifle  ancho  al  Pretore,  Capitano,&:  al  Coniglio  C  ommu- 
ne  di  Bologna,  che  non  douefferofauorire,  ne  dare  aiuto  a  Pilloiefì,  Faentini,  For- 
liuefi,Cefenari,  Ceruiefì,  &  ad  altre  Terre  della  Romagna  ribelli  della  Chicfa.  In- 
tendendo poi  il  Pontefice  la  perdita  miferabile  de  i  luochi  di  terra  Santa,  confìderan- 
do  con  mglta  difplicenza  le  calamità  dc'Chriftiani  fatti  preda  de  gl'infìdeli,  &  la  dif- 
fuafione  occorfa,&  mortalità,angofciolb  per  quelli  accidéti,&:  fopraprefo  dalle  afriit 
tioni,  che  erano  anco  maggiori,per  non  hauerpotuto  pacificare  infcme  Filippo  Re 
di  Francia ,  &  Odoardo  Re  d'Inghilterra ,  abbandonò  per  fouerchio  dolore  la  vita  . 
Morì  anco  in  quello  tempo  il  Paleologo  Imperatore  di  Coftantinopoli  ;  il  quale  da  i 
fuoi  Greci  Sacerdoti  non  fa  fepolto  in  luogo  facto,  come  fcifmatico ,  per  elft  rfi  con- 
uenuto  con  la  Chiefa  Romana  nel  Concilio  di  Lione  ,  fotto  Gregorio  Decimo .  Et 
così  vacauano  le  due  Sedi,  cioè  la  Pontifìcia,  &:  la  Cefarea.  La  Compagnia  de' Lom- 
bardi della  Città  di  Bologna  folita  di  congregarli  nella  Ciiiefa'di  San  Stefano ,  &  nel- 
la cafa  di  detta  Società,fecero  li  Statuti  loro.   Elfendo  Sapienti  di  detta  Compa- 
gnia Fabiano  de'Cafali,Salimbene  Lodi,  Nicola  Amonitti,  Nicola  di  Filippo.Bcnci- 
uenga  da  Cafola,  Pizzaccarino  Marefcalco,  Lanzalotto  di  Guidone  Taraffì ,  &  Otto- 
buono  Buonapace .  Miniflrali ,  Nicola  di  Rodolfìno  Giudice,Gandolino  da  Reggio, 
Cafalino  Cafali,  Pietro  di  Benciuenga  da  Cafola,  Sogozzano  di  Salimbene  Lodi,Gia- 
como  Amonirti,  Ribaldino  da  Bagno,  Bonifacio  di  Filippo,  Giouanni  Medico,  Gio- 
uanninoGatriuerdi.Galuano  de'Codigelli,Bombologno  diGiberto,Domenico  Bc- 
nacci,  Bonauentura  Manfredini,  Amadio  di  Luciano ,  Bonauoglia  Pafini ,  Giouanni 
Riccio, &  Bartolino  di  Pietro .  Faceua  quefta  Compagnia  ciafcun'anno  la  fefta  della 
Penteco{le,&  tutti  di  detta  Società  erano  tenuti  portare  vn  cirio;  &  all'Abate  di  S.Ste 
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fano  nella  vigilia  di  detta  fefta  prefentauano  quattro  torchi ,  &  vn  mezo  caftrone  di 
valore  di  quindici  foldi ,  &  non  più ,  come  fi  ha  dalli  loro  Statuti .  In  quefìo  mentre 
vennero  à  Bologna  gli  Ambafciatori  del  Conte  di  Romagna  à  domandare  aiuto ,  & 
fauorealSenatofidicauaIli,comedipedoni,per  difendere  le  Città  della  Romagna 
amiche ,  &  i  danno  de  gli  nemici.  Domandò  ancOjche  Bolognefi  voleflero  pigliar  la 
cura  di  guardare ,  &  cuftodire  la  Città  d'Imola  ;  li  quali  accettando  quefìo  carico 
fubito  fecero  bandire  perla  Città  di  Bologna,  che  ciafcuno  douefle  apparecchiarfi 
d'arme ,  &  caualli  per  tutto  il  dì  p.  di  Luglio .  Erano  Antiani  Michele  Corforati,Ro 
landò  Fofcarari,  Gerardo  Corni,  Gualterotto  Fofcarari,  Gioachino  Caualli,  Grimal 
do  Salicetti,&  Giacomo  dalla  Moneta .  In  tanto  li  Frati  della  Militia  della  Beata  Ver 
gine,&  quei  del  terzo  ordine  de  gli  Humiliati,che  poco  fa  erano  ftati  amcndue  confi- 
nati, fupplicando  al  Senato,  ritornarono  in  Bologna ,  L'anno  feguente  eflendo  Pre- 
tore di  Bologna  Roflb  della  Tofa  Fiorentino  già  figliuolo  di  Gottifredo ,  &  Gugliel- 
mo de'Rofsi  da  Parma  Capitano  di  Popolo,  nel  palazzo  vecchio  del  Commune  di  Bo 
logna  fu  eletto  il  Configlio  de  gli  Ottocento,  che  duraua  vn'anno  ;  &  li  nomi  de  gli 
eletti  furono  quefti,  cioè .  Della  Tribù  di  San  Vietro .  Tomafino  Vbaldini  Dottore  di 
legge,  Pace  de'Paci  Dottor  di  legge,  Lambertino  Ramponi  Dottore  di  legge,  Vguc- 
cione  di  Bittinio  Piatefi,Giuliano  de'Buoncambij,  Bartholomeo  di  Guidone  Piatefi, 
Matteo  Curioni,  Rodolfo,  Nicola,&  Filippo  Eorromei ,  Bolognetto  di  Azzolino  Bu- 
trigari,  Giacomo  dal  Cantone,  Rolando  Tencarari,BeluiIlano  de'Paci,  Giouanni  di 
Giacomo  Ruggieri,  Michelino  Corforati,  Giuliano  Piantauigne,Gerardo  Zambrafi, 
Albertuccio  Piatefi,  Nicolò  Borghefani,  Bozzo  de'Leuti,  Lambertino  dtl  Pino ,  Pai- 
mirolo  de!  Pino,  Giacomo  d'Alberto  Sabbadini,  Francefco  Carncluari,Nicola,Ge- 
rardo  ,  &:  VgoIinode'Sabbadini,  Alberto  Fiefsi,Tranchedino  Sabbadini  Giudice, 
Vguccio,  Giuliano,  à:  Bartholomeo  Sabbadini,  Tomafino  dalle  Mafegne,  Orfo  di 
Bualello  Oi  fi,  Tiberio  Maranefi,  luano  di  Bentiuoglio  de'  Bentiuogli ,  Francefco  di 
luano  Bentiuogli,  Nicola  di  Bentiuoglio  ds'Bentiuogli,  Geminiano  Bargellini ,  Gi- 
liolo  dalle  Pianelle,  Piecrobuono  di  Martino  de'Gr.ifsi,  Bartolo  Maluezzi ,  Catelja- 
no  Prendiparti,  Tauiano  Prendiparti,  Pace  Salicetri ,  Pieiro  di  Paci ,  Giacomo  Mal- 
uezzi, Giuliano  di  Giacomo  Maluezzi,  Giouannello  di  Michele  Eargellini.Eernardo 
KomboIini.Giacoiuo,  &:  Mafino  Papazzoni,  Monfo  SabbadinijFraPccfco  di  Sacente 
dal  Gellb.Hcrigeito  di  Simone  Ariofli,Giacomo  Zambrafi, Vgolino  Occelletti,Pren 
ciuaIledaCanetolo,Rambaldncciodeg!i  Albari, Gregorio  A  zzoguidi,  Nicolò  Scap 
pi,  Filippo  de'Preti,  Accarifio  Rainondini,  Amadore  di  Pietro  Bianchetti ,  Pietro  di 
Orfolino  Orfi,  Orfolino  di  Nicola  Orfi,  Matteo  Bianchetti,  Gerardo  Sangiorgi,Ni- 
cola  di  Nicola  Caualli,  Albirone  di  Bonacolla  Muletti,  Bi:turcio,Tomafino ,  Prenci- 
ualle,FiIippo,  Bonifacio,  &Rambcrto  figliuoli  di  Guidone  Ariofti,  &Bittino  di  Al- 
berto Nouello  Caccianemici .  Fu  poi  fatta  l'aggiunta  al  fouradetto  Configlio  de'due 
mila  per  lo  Configlio  del  Popolo,  cioè  Lippo  di  Bittino  di  Ramberto  Piatefi ,  Buon- 
pietro  di  Giouanni  Policmi,  Guido  Tartagni,  Michelino  dalle  Ruote,  Buonauentura 
di  Morriccio  Lodouifi,  Cambio  Bulgarini,  Diotefe  di  Guidone  de'Grafsi,Guglielmo 
di  Saetta  de'Negri,  Pietro  Guicciardini,  Nicola  di  Monfo  Sabbadini,  Buongiouanni 
di  Guidone  de'Rofsi ,  Pietro  di  Nicola  Piatefi ,  Nicola  di  Nicola  Piatefi ,  Peregrino 
d'Ifnardo  Paliotti ,  Bartolo  di  Giouanni  dal  Ceflb ,  Fabiano  Cafali ,  Bartolomeo  di 
Giacomo  de  gli  Orfi,  Buellino  di  Giacomo  de'Caualieri ,  Benedetto  di  Gerardo  de' 
Buoi,  Giacomo  di  Bartolomeo  GuidozagnijBentiuoglio  di  Pietro  d'Alberto  Sauij, 
Mattiolodi  A  madore  de'Preti,  Chriftianode'Fedruci,  Pritino  di  Ramberto  Piatefi, 
Orfo  Bianchetti ,  Bentiuoglo  di  Simino  Bentiuogli ,  Matteo  dc'Corui ,  &  Giacopino 
Sala.  T^nii  della  Tribù  di  Torta  ì^auegnana  .  BafciacomareBafciacomari  Dottor  di 
legge,Giacopo  di  Giacopino  dalla  Seta,  Bornio  dalle  Sardelle,  Tomafino  dalle  Ee- 
rette, Guglielmo  Biancucci,  Henrico  Mezouillani ,  Giouanni  di  Guidalotto  dal  Fer- 
ro ,Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Mufiòlino  Mufiblini,  Giordino  Pegolotti,  Corradino, 
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Malpiglio  MalpiglijBartolomeo  di  Giouannide'Magnani,GratiadioGhifiIardi,Vbal 
dino  Albergati,  Gandone  Gandoni,  Bigolo  Gozzadini,  Picciolo  de'Caiialieri ,  Ben- 
no di  Gozzadino  Gozzadini,  Bonafede  di  Artenifio  de'Tufchi ,  Benno  di  Cafìellano 
Gozzadini,ArtenifioArtenifi,FrancercoArtenifi,Petricciuolode'Magnani,  Eartho- 
lomeo  de'Magnani,  Tomafo  de'Magnani,Lorenzo  de'Magnani ,  Pace  di  Boninfegna 
dall'Olio,  Matafcllone  Bafciacomare ,  Lambertino  Cataneo  de'Lambertini ,  Pietro 
di  Giouanni  Cerniti,  Gerardo  de'Mantici,  Filippo  de'Rafuri ,  Zanoccho  Beccadelli , 
Giacopino  de'Crefcentij ,  Domenico  di  Giouanni,  &  Acarifio  di  Tomafo  Crefceiitij, 
Saluo  di  Ghirardo  de'Sorgi,  Brandeligi  Gozzadini,  Guglielmo  di  Leonardo  de'Ma- 
gnani, Mafino  di  Giouanni  dc'Fabbri ,  Giacomo  di  Giouanni  de'Fabbri ,  Bonacofla 
di  Galuano  GozzadinijBonacoiTa  Lamandini^  Pietro  dc'Fogacci ,  Pietro  Gozzadini, 
Dinadano  Gozzadini,  Brunorio  Gozzadini,  Giouanni  Ruftighelli ,  Guido  Cattaneo 
Lambertini,  Mino  di  Buono  Beccadelli,  Pietro  Buonfanti,  Vgclino  Poeti,Dino  For- 
maglini,  Beccadino  Beccadelii,Pellacino  MatuglianijBonifacio  di  Bonifacio  Gozza- 
dini, GiouanniNafcimbene,Giouannide'Magnani,LanzalottoGozzadinijGiacomo 
Sementi,  Andriolo  di  Giacomo  dal  Coltello,  Giouanni  di  Biondo  de'Coltclli ,  Simo- 
ne di  Vbaldino  Albergati,  MegUodeglialtri  Fondazzi,  Henrigitto  di  Giouanni  Goza 
dino,  Miraualle  Gozzadini,  Amadore  Gozzadini,  Guido  Secenarij,  Giacopino  dalle 
Tuate,  ^iacopo  di  Giouanni  de'Magnani,  Matteo  di  Giacopo  Mattugliani,  Paolo  di 
Giouanni  Salaruoli,  Rizzardo  Beccadelli,  &  Andrea  di  Leonardo  de'Magnani. 
Torta  Stieri.  Vbaldino  Malauolti  Dottore  di  legge,  Giacopino  Arpinelli  Dottore 
Decretale,  Guglielmo  Buonconfigli  Dottore  Decretale,  Bernardino  Eulgarini ,  Al- 
berto Borghefuii,  GuidocherioDainefi,  LucaBambaglioli,  Morando  di  C,iacopo 
Marfilij,  Filippo  di  Alberto  MarfUij,  Guglielmo  Samaritani,  Filippo  Lifignuoli,  Pie- 
tro di  Acobuono  da  Moglio,  Giacomo  Boninfegna,  Pietro  Bambaglioli ,  Giouanni 
Tagliaferro, Bonacofla  Melegotti,  Vgolino  de  gli  Agreni,AmadigioGhifelli, Giaco- 
bino Fratta,Azzolino  Fratta,Giouanni  di  Tantino  Policini,Henngitto  Boccadicane, 
Bonacurfio  Romanzi,  PafqualinoBentiuogli,  Benuenuto  diRodoffinoBoateri,Gia 
corno Tebaldi, Guardino de'Tanti,  FolchinoFolchi,  Rinaldo,  &  Giouanni  Fokhi 
Giacopino  Angelelli,  Bentiuenga  di  Giacopino  Angelelli,  Gieremia  Angelelli ,  Pie- 
trobuono  Battagliucci,  Marco  di  Tuccio  Albergati,Morando  di  Nafcimbene  de  Stia 
tico,  Guidottino  Ghifilieri,  Guglielmo  di  Guidottino  Ghifilierij&:  Rainieio  di  Gui- 
dottino  Ghifilieri,  Caftellano  Chriftiani,  Caccianemico  di  Pietro  Scappi ,  •&  Mino  di 
Matteo  de'Caftelli .  Torta  San  Trocoio .  Marfilio  de'Marfilij  Dottore  Dccretale,Gu- 
glielmoRombodeuino  Dottore  di  legge,  Alberto  di  Odofreddo  Dottore  di  legge, 
Senzanome  Senzanomi  Dottore  di  legge,  Nicola  Clarifsimi,  Giacomo  Solimani,Fan 
tone  Beccadelli,  Giouanni  di  Pietro  deTorrelIi,  Barcolaccip  Salaioli,  Bartolo  di  Gu 
glielmo  di  Rolando  Gefsi,  Pietro  di  Alberto  Gcfsi ,  Rauignano  Balduini ,  Filippo  di 
Giouanni  di  Gian  Lombardi, Dino  Oftefani,  BonamicoBorghefani,  Guidochcrio 
Balduini,  Romeo  di  Zerra  Peppoli,  Filippone  di  Rolando.Peppoli,  Peppolo  di  Filip- 
po Peppoli,  Albergetto  diBalduino  Peppoli,  Pietro  di  Euongiouanni  Peppoli, Filip- 
po di  Zoenne  Peppoli,  Buono  di  Tolomeo  Gefsi,  Bartolomeo  di  Giacopino  di  Reg- 
gio, Dino  di  Bonagjonta  Gefsi,Grenza  Bruini,Bittino  di  Geraldino  de'Croci  de'San 
ti,  Corradino  di  Bonauentura  dalle  Arme,  Giouanni  di  Eonauentura  dalle  Arme,To 
mafo  di  Bonauentura  dalle  Arme,  Filippo  di  Bonauentura  dalie  Arme,  Bonauentura 
dalle  Arme,  Giouanni  dalle  Afte,  Campuccio  di  Guglielmo  Butrigari ,  Giouanni  di 
Guglielmo  Butrigari,  Dinadano  Simopiccioli,Torrello  Torrelli,Boito  Boiti,  Simone 
di  Rolandino  da  Moglio,  Alberto  di  Rolandino  da  Moglio,  Paflauante  Paflauanti, 
Guidotto  di  Guicciardino  dalle  Afte,Gilio  di  Prouenzale  Fofcarari.Giuliano  di  Gio 
uanni  Roffeni,  Cingolo  di  Vgolino  Peppoli,  Rainicro  di  Giacomello  Sauonelli,  Bai- 
duino  di  Filippone  Peppoli,  Bombologno  di  Buongiouanni  Peppoli,  Bittuccio  di  Ro 
landuccio  Butrigari,Francefco  di  Alberto  Odofreddi, Vgolino  Cinquanta,Domeni- 
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Co  Mafcaroni,  Guglielmo  di  Domenico  Mafcaroni ,  Pietro  di  DomenicoMafcaroni, 
Petriccino  di  Guglielmo  Calcina,  Francefco  di  Domenico  Mafcaroni.Filippo  di  Pro- 
uenzale  Fofcarari,  Raimondetto  Fofcarari,  Vifconte  di  Giacopino  Vifconti ,  Rolan- 
do di  Guakirone  Fofcarari,  Guglielmo  di  Fra  Catellano  Catellani,  Bernardino 
Bambaglioli,  Piero  de'Centotrecenti,  Gino  di  Gillino  Torrelli,  Benedetto  di  Alber- 
toOdofreddi  Dottore  di  legge,  Riccardino  di  Onefto  Odofreddi,Rodolfo  di  Zacca- 
ria Gardi,  Riccuuto  BentiuogU,  Gerarduccio  Tornelli,  Bonauentura  Sauignani,Gia 
corno  Curioni ,  Giuliano  di  Pietro  Curioni,  Pietrobuono  di  Allegretto  Gefsi,Perc- 
grino  di  Giuliano  Gombrudi ,  Conte  di  Vittorio  Carrari ,  Ottobuono  Buonapaci, 
Gozzadino  Artenifi,  Benno  de' Varignana,  Giouanni  di  Giunta  Bauofi,Carbone  Ar- 
riuabene,Zol'ino  di  Mattiolo  Beccadelli,  Rolandino  di  Petricciolo  PafTaggieri,  Simo 
di  Ventura  de'Coltelli,  Caftellano  di  Buongiouanni  di  Odorìco  Tctalafini,Pietro  de* 
Cacciti,  Giacomo  di  Benuenuto  dal  Pino,  Giouanni  di  Buongiouanni  Peppoli,  Anto 
nioMorandi,  OndidiodiGiachinoGcfsi,  Alberto  Guaftafaua,  Aldrouandino  de' 
Gualenghi,  Fofcararo  FofcararijMinarello  Fofcarari,Giacomo  di  Sighizzo  dall'Aue- 
fa,&  Giouani  di  Alberto  da  Moglio. Furono  anco  in  quefto  tépo  eletti  del  numero  de 
gli  Otto,Pace  de'Paci,Rolandino  Tencarari,  Della  Tribù  di  San  P;rtro.Bacciliero  Bac- 
cilieri,  Pietro  d'Argellata ,  Della  Tribù  di  Torta  ^n'en.Giouanni  Veflati,  Buongiouan 
ni  di  Lambcrtino  Zouenzoni .  Della  Tribù  di  Torta  ]\auamata  .  Peregrino  Simopiccio- 
li ,  &  Fofcaro  Fofcarari .  Della  Tribù  di  San  Trocolo  .  Quelli  erano  fopra  le  cofe  della 
guerra,  &  alla  diftnfione  della  Città,  &  haueuano  piena  autorità  fopra  il  gouerno,  & 
l'ouìcio  delle  Podeftarie  della  Città  di  Bologna,  &  delle  tetre  della  Montagna,  &  par 
ticolarmente  à  quelle ,  che  fono  verfo  il  Frignano  fotto  l' vbidicnza  dc'Bolognefi  ;  li 
qnaii  eleifcro  Vgolino  Conte  di  Panico  per  Capitano  Generale  di  quei  luoghi ,  &  gli 
diedero  anco  in  cuftodia  Seftolo,  ouer  Rocca .  Ora  fotto  il  gouerno  di  tutti  li  fopra- 
detti  eletti.  Guido  da  Cuzzano,huomo  di  mala  vita,aiutato  da  molti  altri  ladroni  ha 
ueua  occupato  il  CafteHo  della  Samoggia ,  &  ogni  qual  giorno  fcorrendo  per  quella 
ftrada,faceua  di  molta  prcda,tenendo  tutto  quel  paefe  in  grandifsimo  fpauento;&  fé 
toflo  il  Senato  non  vifaceuaprouifione,  egli  d'altri  luoghi  afl'ai  fi  faccua  libero  Si- 
gnore .  Vi  mandò  adunque  Roffo  Tof^inghi  con  la  militia  della  Città,  il  quale  come 
ardito  foldato,  &  forte  Capitano  hauendo  circondato  il  Caftello,gli  diede  in  vano  vn 
fiero  alTalto,difendendofi  Guido  valorofamente .  Ma  ij  Roflb,  che  à  ogni  modo  vole 
uà  vederne  il  fine,  di  nuouo  ritornò  à  battagliare  il  Calvello;  &  mentre  che  dalla  par- 
te di  fopra  opraua  ogni  fuo  sforzo  per  entrarui  dentro,  il  Cuzzano  co'fuoi  non  temen 
do  affrontare  gli  nemici ,  come  Lupo  in  vno  sbandato  gregge ,  cominciò  col  ferro  à 
trauagliare  li  foldati,  che  dall'altro  canto  ftaiiano  j  di  che  auifato  Roflb,  tofto  andò  à 
ritrouarlo;&  venuto  airarme,Guido  reftò  prigione  con  tutti  gli  altti  fuoi  compagni, 
&  il  Callello  fubitamente  fi  refe .  Et  hauendoio  fortificato,&  lafciatoui  buone  guar- 
die, condulTe  come  vittoriofo  gli  nemici  à  Bologna,  à'quali  fu  la  piazza  fu  tagliata  la 
tella .  Fra  tanto  il  Configlio  di  Bologna  pafsò  allanuoua  elettione  di  vn  Rettore  per 
la  cafa,  Hofpitale,  &  Chiefa  del  Ponte  Idice,  doue  furono  eletti  tre  huomini  per  cia- 
fcuna  Tribù;  li  quali  con  folennc  giuramento  elefl'ero  vn'huomo  legale  di  età  di  anni 
quaranta,  ò  più  per  ciafcuna  Tribù;  li  quali  tre  Sapienti  così  eletti  fegretamente  fu- 
rono feparati  da  fieme,&  porti  nelle  Camere  del  Palazzo  del  Commune  doue  habita 
uà  il  Pretore,&  il  Capitano  della  Città,&  fi  fece  la  elettione  in  quefta  forma. Li  Sapié 
ti  della  Tribù  di  San  Pietro,  doueuano  eleggere,&  nominare  vn  cittadino  Bolognefe 
haomo  legale,che  fofle  della  Tribù  di  Porta  Stieri;li  Sapienti  di  Porta  Stieri,vno  del- 
la Tribù  di  San  Procolo  ;  li  Sapienti  di  San  Procolo,  vno  di  Porta  Rauennata  ,  &  li  Sa 
pienti  della  Tribù  di  Porta  Rauennata ,  vno  di  Porta  San  Pietro .  Li  nomi  de'quali 
quattro  così  eletti,  col  Sigillo  del  Pretore  erano  Sigillati.  Poi  quando  piaceuaal 
PrPtore,fi  faceua  la  ragunanza  nel  Cohfiglio  de  gli  Ottocento  del  Popolo,  doue  alla 
prelcnza  di  due  Frati  Predicatori ,  &  due  de'Minori  ;  due  de'quali  ftauano  da  vn  lato 
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del  detto  Configlio,&  due  dall'altra  parte  nel  palazzo  vecchio  erano  loro  dati  li  no- 
mi figillati  ;  &  aperti,  publicauano  il  nome  di  ciafcuno  delli  detti  quattro  eletti  ;  &  à 
vno  per  vno  chiamati  tutti  li  radunati ,  fecretamente  dauano  à  detti  Frati  la  voce  fa- 
uoreuole,comc  più  gli  aggradiua;  il  che  fatto,  fi  publicaua  per  Rettore  colui,  che  più 
voti  haueua  ottenuto .  Con  quell'ordine  adunque  eledero  vno  al  gouerno  della  det- 
ta Chiera,Hofpitalc,&Cafa  del  Ponte  d'Idice  Giunta  di  Balduino  Zouenzoni,  Sedai 
Pretore,  Capitano,  Antiani,  &:  Confoli  del  Commune  di  Bologna  fu  confirmato. 
L'iftelTo  Configlio  anco  volendo  compiacere  à  gli  Ambafciatori  di  Lodi,  che  fi  trona 
uano  in  quefto  tempo  à  Bologna,  &  ne  andauano  à  Cremona,&  à  Parma,per  ridurre 
quelle  Città  à  concordia  della  contefa,che  fraloro  era  per  cagione  del  fiume  Pò,elef- 
fero  in  cópagnia  loro  per  Ambafciatori  GiouanniSimopiccioli ,  Cipriano  Algardi, 
Franccfco  de'  Preti,  &  Lombardo  Rainieri,  con  quattro  caualli  per  ciafcuno .  In  que 
ilo  tempo  Vitale  Bagnuolo  da  Rauenna,  hauendo  congiurato  contra  Ildcbrandino, 
occupò  Forlimpopolo  ;  &  fortificatolo,  d'indi  ne  cauò  i  Minifiri  della  Chiefa ,  &  poi 
con  gran  numero  di  caualli,  &  pedoni  pafsò  fopra  Bretenoro ,  &  l'hcbbe,  perturban 
do  à  quefto  modo  la  pace  della  Prouincia;  di  che  fdegnato  non  poco  Ildcbrandino, 
lo  fcommunicò,  priuandolo  de  gli  honori,delie  dignità,de'fcudi,  &  d'ogni  altro  be- 
ne; dichiarando,  che  chi  rvccideua,non  folamentc  non  farebbe  flato  punito ,  ma  fa- 
rebbe flato  di  buona  fomma  di  danari  riconofciuto  .  Fra  quefli,^  altri  maggiori  tu- 
multi anchooccorfe.che  li  Polentani,Rauennati,Ceruiefi,Maghinardo  daSofenana, 
Facntini,&  loro  cófedcrati  hauendo  ragunato  vn  fiorito  eflercito,  paflarono  alla  fpro 
uifla  à  Forlì,  doue  Ildebrandino  dimoraua ,  &  hauendolo  da  ogni  parte  circondato , 
finalmente  il  cacciarono  fuori  della  Città;  &  egli  con  pochi  de'fuoi  fuggì  à  Cefcna,& 
dc'fuoi  altri  àCaftrocaro,  altri  àDouadoIa,  &alcunià  Bretenoro  fi  faluarono,  & 
Aghinolfo  il  fratello  con  due  figliuoli  reftò  cattiuo .  Di  modo  che  ad  Ildebrandino 
non  reftò  altro  dominio,  che  quello  di  Celèna,  &  di  Caflroc3ro,&  di  Bretenoro;  per- 
cioche  il  reftante  della  Romagna  eranelle  manide'nemici,  li  quali  non  contenti  di 
quanto  haueuano  fatto,  anco  tentarono  dikuargli  Cefena,  &c  Fori;;  &  vcniua  lor  fat- 
to il  difegno,  fé  gli  Ambafciatori  di  Bologna  non  fopragiongeuano;  li  quali  introdot 
ti  nel  Senato,pregarono,  che  più  oltre  ne  Ildebrandino,  né  le  Caflclla,  ch'egli  teneua 
fo(fero  infeflate.  Fecero  anco  il  fomigliante  appreflb  li  Faentini,  &c  vi  aggiunfero,chc 
à  tutti  li  confederati  piacefle,  che  il  Senato  di  Bologna.con  Ildebrandino  di  tante  di- 
fcordie  foffero  gli  arbitri .  A  quefla  loro  Ambafciara  furono  prefenti  Guido  da  Po- 
lenta Pretore  di  Ceruia,  gli  Ambafciatori  Ceruiefi,Malatefla  Riminefc,&  gli  Orato- 
di  di  Rimini;  li  quali  rifpofero,  ch'eglino  prima  voleuano  prouedere  alle  lor  Città:il 
che  hauendo  efleguito,  Bologncfi  non  ottennero  cofa  alcuna  ;  il  perche  efsi  di  nuouo 
mandarono  altri  Ambafciatori  a  Bafciacomari  Pretore  di  Faenza,  alli  Conti  di  Cu- 
nio  >  à  Guido  Rauli  da  Cefena ,  &  à  Maghinardo  da  Sofenana ,  che  diccuano  d'eflere 
cittadini  Bolognefi,  che  fopra  queflo  fatto  voleflero  difcorrere .  In  tanto  li  Faentini 
aflaliti  da  grandifsimo  fofpetto,che  Bolognefi  non  voleflero  paflar  fopra  la  lor  Città, 
&  darla  in  potere  d'Ildebrandino,fi  pofcro  à  fortificarla,&  hauendo  Maghinardo  Pre 
fetto  dato  il  fegno  alla  campana,  il  popolo  fcauò  le  foflc,  &  fortificò  tutti  i  luochi  de- 
boli; poi  poferoinfiemevn  validifsimo  eflercito .  MaBoIogaefi  niente  fi  moflcro, 
né  fecero  fegno  alcuno,  che  ciò  loro  fpìaceffe .  Ora  li  Fiorentini  mandarono  Genti- 
le figliuolo  di  Bertoldo  Orfino  co  gli  loro  Ambafciatori  a  EoIogna,perche  trattafle- 
ro  pace  fra  Bolognefi,  &  li  Flaminij.  MaBolognefi  fempre  rifpofero  non  hauereà 
fare  con  li  Flaminij  ;  il  perche  Gcntilc,&  li  detti  Ambafciatori  paflarono  à  Faenza  do 
uc  vennero  Guido  da  Polenta ,  Malatefta  Ariminefe ,  Rodolfo  Galefe  da  Cefena ,  &; 
Lamberto  Polentano  Pretore  di  Forlì,  da'quali  non  potendo  efsi  cauarne  parola  buo 
na,  ne  volendo  reftiruire  la  Città  al  priftino  flato ,  ritornarono  à  Fiorenza .  In  tanto 
il  Senato  di  Bologna  fece  riparare  il  Nauigio  del  Rheno ,  cominciando  dalla  Pegola 
infino  alle  confine  del  Bolognefe  ;  alla  quale  imprefa  furono  eletti  Ingegnieri  Mcrca- 
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to  Bonauentura,  Gafparino  Benuenuti,  Pace  Megliodeglialtri ,  Lorenzo  de'Maeftri, 
Dentacjora  Rolandini .  Dalla  parte  adunque  del  Raftrello,che  è  dal  lato  di  fotte  del- 
la terra  della  Pegola,infino  alla  Crocctta,fì  fece  vn'argile  dall'vna,&  l'altra  parte  del 
canale  di  larghezza  di  piedi  dodici  di  fotto,&  otto  piedi  di  fopra,di  altezza  di  tre  pie- 
di fopra  l'acqua  nauigatoria  co  vna  banca  di  larghezza  di  cinqne  piedi  verfo  l'acqua, 
la  qual  fabrica  era  di  lunghezza  1 013.  pertiche,  &ciafcuna  perticadivn  latovalfc 
foldi  dicci ,  &  altrettanti  dall'altra  banda,  la  quale  in  fomma  fu  di  1  o  i  j .  lire .  Dalla 
Crocetta  poi  i  nfino  al  Cafotto  da  amédue  li  lati  del  detto  Canalc,&  fi  fece  vn'arginc 
di  larghezza  di  piedi  quindici  di  fotto,&:  piedi  dicci  di  fopra,  di  altezza  di  tre  piedi  & 
mezo  fopra  l'acqua  nauigatoria  ,  &  fu  di  longhezza  di  cinquanta  pcrtiche,valfe  foldi 
dodici  la  pertica  da  vn  lato  del  detto  Canale,&  altrettàto  dall'altra  parte,che  arriuò 
alla  fomma  di  feicento  lire .  Dal  luogo  del  Cafotto  andando  verfo  la  Madonna  del 
Salice  per  ottanta  pertiche,!!  fece  il  rilToro  del  Canale,&  fi  cauò  due  piedi,doue  hi  bi 
fogno .  Et  il  detto  Canale  reftò  di  larghezza  piedi  vinti, &  gli  argini  furono  fabrica- 
ti  di  piedi  quindici  di  fotto ,  &  piedi  dieci  di  fopra,  reftando  di  altezza  fopra  l'acqua 
piedi  tre  &  mezo,  con  le  riue  dallvna ,  &  l'altra  parte  del  detto  Canale  piedi  cinque, 
il  quale  lauoricro  (ali  alla  fomma  di  lire  centouinti  a  ragione  di  trenta  foldi  la  pertica 
diamendue  lilati.  Dalla  parte  di  fottopoi  delle  dette  ottanta  pertiche  infinoalla  ; 
piazza  di  GozoLambertini  verfo  l'Oriente,  fi  fabricò  il  letto  dirami  d'arbori,  che 
fu  di  altezza  due  piedi  fopra  l'acqua  nauigatoria  ,  &  di  larghezza  dodici  piedi,  con 
quattro  fortifsimi  ripari,  &  vna  banca  di  cinque  piedi  verfo  l'acqua ,  &  chiudendo  il 
detto  alueo  di  rami  d'arbori,  reftò  il  detto  lauoriero  di  longhezza  ducento  quaranta 
pertiche,  a  foldi  trenta  per  ciafcuna  pertica,  che  fali  alla  fomma  di  lire  felfanta .  Poi 
dalla  parte  inferiore  delle  ducento  quaranta  pertiche,  andando  à  baffo  verfo  il  luogo 
chiamato  Falalodi  fecero  vn'arginc  largo  piedi  dodici  fotto,  &  otto  piedi  fopra ,  alto 
piedi  tre  fopra  l'acqua  nauigatoria.con  vna  banca  di  piedi  cinque,&:  reftò  di  longhez 
za  ducento  feflanta  pertiche,  la  qual'opra  valfe  lire  trenta  à  ragione  di  foldi  dieci  per 
ciafc'ina  pertica .  Et  perche  il  detto  lauoriero  più  facilmente  li  facefle ,  fabricarono 
vna  fiepe/')  ftcrpata.cominciando  dal  luogo  diGambaforata  infino  à  Granzolctto,di 
larghL^zza  di  vinti  piedi,&  di  lòghezza  cento  pertiche;&:  il  tutto  fi  fece  per  mandare  le 
acque  al  balfOjla  qual'opra  coftò  lire  trenta .  Ma  perche  tutti  li  detti  lauorieri  fi  po- 
teflero  fare, pigliarono  la  terra  doue  lor  più  piacque  fenza  prohibitionc,&  perche  per 
li  detti  ari^ini  niuno  poteffc  condurre  carra,&  fatui  la  via  publica,  fabricarono  in  ca 
no  alli  detti  argini,dalla  parte  di  fotto, vn  Ealtefredo  co  due  picciole  cafe,nelle  quali 
fteffero  le  guardie,  che  ftauano  a'ia  Pegola,  accioche  ne  mercantie,  vettouaglie,  o  be 
ftic  vi  potcifero  palTare.ò  efier  códotte  fuori  del  cótado  di  Bologna, il  quale  Baltefre 
do  coftò  lire  cinquanta .  Di  modo  che  la  fomma  delle  fomme  di  tutta  queft'opra  del 
Nauigiofalì  allavalfutadi  due  mila  trecento  tre  lire;  come  fi  può  vedere  nelhbro 
delle  Prouifioni  fegnato  lettera  E.  Finito  il  Nauigio,  Bolognefi  mandarono  aiuto  à 
Fiorentini,  che  guerrcggiauano  con  Pifani  ;  il  quale  aiuto  fu  di  cento  caualli,&  ciafcu 
no  cauallo  ne  haueua  tre  altri,  vno  de'quali  almeno  era  armigero,&  con  fella  benifsi- 
mo  guernito,&  fra  li  detti  foldati  vi  furono  quattro  Capitani  Caualieri  armati.vn  Ma 
rircalco,vn  Notai o,vn  Tamburino,ò  Trombetta;&  quefti  tutti  da  gli  Antiani,&  Con 
foli  fotto  quefta  forma  eletti.  Che  vn  Capitano  che  folfe  foldato  pratico  in  guerra 
fi  eleggere  per  ciafcuna  Tribù  ;  &  che  li  detti  quattro  Capitani  haueflero  fra  li  detti 
foldari  dieci  Configlieri,che  foftero  deputati  da  gli  Antiani,&  dal  Configlio,co'qua- 
li  l'eflercito  folfe  gouernato  ;  &  le  quattro  Tribù  glidoueflero  dare  cinqne  caualli 
per  ciafcuno  Confìglieroj  li  quai  caualli  poi  fi  vnilfero  alli  quattro  caualli  della  Città 
à  loro  volontà  ;  &  tutti  li  Capitani,  caualli.  Notato  ,  &  Marefcalco,  Tamburino,ò 
Trombetta  foflero  eletti  da  gli  Antiani,&  Confoli,potendo  eglino  infiemc  col  Preto- 
re forzare  li  detti  caualli  di  andare  alla  guerra,  &  vnirfi  con  l'elfercito .  Decretarono 
che  ciafcuno  Capitano  hauefle  per  fuofeudo,&falario  tre  lire  di  Bolognini  per  eia-  j 
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fcuii  cauallo  delli  detti  cento  caiialli,  eccettuati  quei  de'Capitani,qiiarant2  ioidi  bo- 
logntfi  il  giorno,  &  il  Notato,  &  Marefcalco  foldi  vinti,  &  il  Tamburino,ò  Trombct^ 
ta  per  ciafcu no  lire  dieci  il  mefe.  Fra  li  quattro  Capitani  fopradetti  da  gli  Antiani, 
&  Confoli  eletti,  truouoefleruiBitinio  di  Dionifio,  che  nello  accettare  il  carico  del 
Capitanato  difle,  ch'egli  peramor  della  Patria  l'accettaua,  &  che  era  pronto  à  fare 
fempre  la  volontàdel  Configlio, &  del  Popolo  di  Bologna .  Il  medefimo  Senato  an- 
co deputò  altri  foldati,  che  accompagnaflero  il  Conte  Alberto  del  Conte  Aleflandro 
diMangone,  che  ne  andaua  anch'eifo  airelTcrcito  de'Fiorentini.  Morto  Rodolfo 
Imperatore,  Adolfo  Conte  di  Hafsia,che  bora  di  Nafao  dicono,  fucccflc  ncll'Impe- 
riojil  quale  benché  fi  sforzafle  d'ampIiarIo,&  2ccrefccrlo,nondimeno  fi  legge  ch'egli 
fu  di  pefsimi  coftumi  ;  il  perche  da'Prencipi  Germani  non  molto  dopò  &:  dcll'ammi 
niftratione  dell'Imperio,  &  dell'honore  fu  fpogliato .  Ma pafsiamo  in  tan to  ad  Ali- 
dofio  cittadino  Imolefcjche  già  fi  era  fuggito,quando  Bolognefi  pafiarono  a  Imola, 
come  è  detto  ;  il  quale  hauendo  gran  feguitodi  Montanari ,  ^\  era  infignorito  di  Mon 
tecaduno,diDozza,  del  CaftelIodìLinaro,&  d'altri  luoghi  del  territorio  d'Imola; 
&  di  modo  iui  fi  era  prouilto,  &  fortificato,  che  poco  dimoftraua  temere  le  forze  de' 
Eolognefi,  anzi  tentaua  anco  farfi  Signore  d'Imola .  Il  che  intefo  dal  Senato  di  Bolo 
gna,  giudicando  egli,  che  fopra  quello  fatto  non  bifognaua  dormire,  torto  con  vali- 
difsimo  esercito  pafsò  contra  Alidofio;  &  quanto  ch'egli  haneua  occupato,  fenza 
oprarui  ferro, ò  forza   loracquiftarono.fuggendofi  Alidofio.  Qucfìa  fubita molla 
fatta  da'Bologncfi  grandemente  fpiacque  al  Conte  di  Romagna;&  come  quello'i  che 
era  amicifsimo  di  Alidofio,  fcommunicò  Bolognefi,  con  dire,  che  fc  loro  pure  fi  tene 
uano  aggrauati,  doueuano  a  lui,  come  Giudice  mandato  dal  Pontefice/ar  ricorfo,  & 
non  con  l'arme  da  fé  fiefsi  farfi  ragione.  Ma  Bolognefi  rifpofero,che  hauendo  eglino 
già  ne'tempi  paflati  acquiftata  la  giurifdittione  di  quei  luoghi  per  ragione  di  guerra, 
&  fempre  mantenuti ,  con  ragione  haueuanociò  fatto,&  perche  apparteneua  loro;& 
efiaminando  il  fatto ,  il  Conte  rcftò  de'Bolognefi  talmente  fodisfatto ,  che  per  mo 
ftrarfi  loro  grato, &  beneuoIo,chiamò  à  fc  gli  Ambafciatori  Bolognefi, Bonagratia  di 
Harmanno,  &  Nicola  Rodo!  fini ,  ch'erano  (iati  mezani  di  pacificare  tra  fé  gl'Imolc- 
fi,&à  nome  della  Citta  di  Bologna  concefi"c,che  Bolognefi  haueflero  incuftodiala 
Città  d'Imola, &  fuodiftretto ,  &  del'a  terra  di  Medicina,^  loro  pertinentiejconce- 
dendo  anco  licenza,  che  Bolognefi  potclTcro  difporrc,  &  ordinare  delle  dette  terre , 
come  meglio  loro  parefie,&  anco  potefiero  eleggere  à  nome  del  detto  Conte  Pre- 
tori, &  Rettori  Cittadini  Bolognefi  nelle  dette  terre ,  accioche  li  ribelli ,  &  nemici  di 
Sanca  Chiefa  non  vihauefiero  dominio.  La  copia  della  quale  concefsione  li  detti 
A  mbafciatori  la  mandarono  al  Senato  alli  2(5.  di  Giugno,  che  era  di  quefto  tenore, 
cioè  .  In  Dei  nomine ,  ^men .  Fenerabilis  Tater  D.  lldebrandinus  Dei  gratin  Epifcopus 
^rctinus,  Comes,  fine  Generalis  Vicarius,  dr  B^5lor  in  temporaìibus ,  ^fpiritualibus  Tro- 
uincix  B^mandioLt  per  SanFiam  l\omanam  Ecclcjìam  dcputatus .   Confiderans  dcuotionem-, 
quàm  Topidus  Bononienfis,  &■  Commune  ftmper  habueritery^a  S.  I\om.  EccL  &  qnod  exce- 
fta  Ciuitate  Cefenx,  quaft  omnes  Ciuitates  Trouincix  [{pmatidioLc  antedifl^t ,  &  Communia 
terrariim  ipftns,fcilicet  Ciuitas  hnol^e,  Fauentix,  Forltuij,  B^uenns,  Certtix,  Forlimpopoli, 
Cr  quitdam  alix  terrxprxdifìa:  TroniììcÌ£,&-  hominum  earundem  in  rebellione  ipfms  Hono- 
ris, ac  San£i.«  l^oìnans  Ecclefu  perfijlunt,&  fibi  non  obed!unt;imm'jpotius  ipfnm  perfeqmm 
tur  .  Et  quod  munii  armata  hofliliter  iucrunt  m  tpfum  ,  ó"  eiiis  familiam  capiendo  Comitem 
^jighinulphum  fratrem  ipftus ,  &  Gibertum  filiumdicìi  D.Comitis  ^gììinulphi ,  qui  erant 
cum  ipfo  D.  Cernite  ,  &  carceri  crudeliter  manciparunt .  Obfederunt  infuper  cum  exercitu 
generali pluries  apud  Ciuitatem  Cefenx  ipfum  D.  Comitcm,iti  qua  fé  repofiterat ,  necnon  Ca- 
sìrnm  Bretenorium,  &  dia  loca  qux  mandatis  Ecclefuc  l{oman£,&  di^i  D.Comitis  totaliter 
fermebant .  Et  prò  pricdifta  Ciuttas  Imola  cum  fuo  di^rifttt ,  &  terra.  Medicina,  &perti- 
nentia  earundem  potiienint per  Commune,  &  Topulum  Bononien. pr<edi&um,quàm  peralios 
defenfari,&  de  rebellium  manibus  eiielli .  Cum  prxdiBa  per  eum  fieri  non  pofint ,  difcreto 
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viro  ^ymelghino  I{plandt{ccij  T^ptario  Sindico  Topuli ,  &  Communis  Bononix  recipienti 
nomine  ,  &  rice  di8i  Toptdi ,  &  Communis  Bonon.  ipft  Topula ,  &  Communi  commifiit 
ct4nodiam  Cinitatis  Imolx  cum  fuo  diflrii'iu  ,  &■  terra:  Medicina ,  ac  pertinentiarum  ea,- 
rundem  conccdens  pariter  eidem  Sindico ,  &  Topulo  ,.&  Communi prxdiSiis  licentiam ,  & 
facultiitem  ordinandi,  &■  difponendi de  prxdifìis terris ,  ^r  eoriim  pertinentijs  fecundtim 
quòd  ipft  Topulo ,  eìr  Communi  melius  ,  &  ytilius  yifum  fuerit  prò  cujìodia ,  &  defen- 
jione,  acbono  (lata  tcrrariim,<& pertinentiarum  huiufmodi,  &  etiampro  bonore,ac  bonofla 
tu  Ecclefi.e  B^ommx  memorata:  Trouincix,  nccnon  Topuli,  &  Communis  Bonqnid  pnediBo- 
rnm  .  Et  vt  pofsint  Dice  ipfms  D.  Co  mitis,  elicere,  &  ponere  Totesìarias,fme  B^Slores  de  Ci 
uibus  Bonon,  in  ipfis  terris,  né  rebelles  Eccleftx.  pofsint  eafdem  habe)-e,nec  tenere,  fed  Tt  faci- 
Ims  reducantuYy  &  conferuentur  adobedientiam  ipfms  Ecclefix,  &  dicti  D.  Comitis ,  &  1\e- 
£ioris .  Auifarono  ancora,  che  il  Conte  accettaua  fopra  l'interdetto  la  legittima  ifcu 
fatione  fatta  dal  Sindico  del  Commune  di  Bologna,  &  che  voleua  totalmente  leuare 
detto  interdetto,  onero  dichiarare ,  che  Bologneii  non  erano  incorfi  nel  detto  inter- 
detto .  Che etiandiointendeua concedere,  chelevettouaglie  fofTero  trafportate  à 
Bologna  liberamente  dalla  terra  di  Medicina,  &  d'altre  terre  della  Prouincia  della 
Romagna^  ò  d'altro  luogo,  fenza  alcun  datio ,-  &  fopra  quello  fi  facelfe  vna  Conftitu- 
tione  particolare  per  lo  Commune  di  Bologna  (  fé  Bolognefi  però  giudicaflero  fofl'e 
ben  fatto)  per  la  quale  fpiritualmente,&  temporalmente  follerò  puniti  gli  difubidien 
ti,  faluando  il  datio  del  Sale ,  che  apparteneua  alla  Romana  Chiefa ,  &  era  datio  par- 
ticolare di  detta  Chiefa  ;  il  che  fé  il  Conte  ben  haucfle  voluto ,  non  lo  poteua  conce- 
dere né  à  voce,  né  con  lettere.  Che  il  detto  Conte  confideraua,che  colui  che  farà  Pre 
tore  nella  Città  d'Imola,fia  Bolognefe,  accioche  polfa  fauorire  il  Commune  di  Bo- 
logna .  Di  più,  che  non  voleua  concedere,  che  li  banditi  del  Commune  di  Bologna, 
à  modo  veruno,  folTero  rimefsi  nella  patria,  né  poteflerò  hauere  ricetto  nella  terra  di  i 
Medicina4&  che  fopra  quefto  fatto  voleua  fé  ne  faceffe  particolare  iflromcnto .  Al  go 
uerno  poi  di  certe  terre,  &  Città  della  detta  Prouincia,  cheintendeuadi  porre  per 
tutto  il  tempo  del  fuo  officio,  li  Cittadini  Bolognefi  ,  che  alla  Santa  Romana  Chiefa 
erano  fedeli,&  zelatori  del  bene  dello  Stato,  &  Commune  di  Bologna ,  eccettuato  il 
gouerno  di  Rimini,di  Cefena,&  di  Caftello  Bretenoro .  Tutte  le  fudette  cofe  propo- 
lle,furono  dal  Senato  volentieri  accettate,  &  rimandate  alli  detti  Ambafciatori ,  ac- 
cioche fé  ne  facede  publico  ifiromcnto.  In  tanto  Ildebrandino  commife  àSini- 
baldo  Vefcouo  Imolefe  (  che  allhora  fi  trouaua  m  Bologna)  che fofpendcfle  ,ò  rela- 
fciafle  l'interdetto  infino  à  vn  certo  tempo;  ma  che  prima  haueffe  la  promifsione  del 
Commune  di  Bologna ,  che  mentre  flaua  la  detta  fofpenfione ,  Bolognefi  non  fi  po- 
telVero  del  detto  interdetto  appellare  ;  il  perche  il  Senato  commife  ad  Aimelghino  di 
Rolanduccio  Notato,  che  à  nome  del  Commune  di  Bologna  fi  prefentafl'e  al  Conte 
à  difendere  la  Città .  Il  che  Aimelghino  ritrouando  il  Conte  tutto  benigno  verfo  Eo 
lognefi,  egli  à  nome  del  Senato,  per  vigore  di  certe  Conftitutioni,&  legati  de'Retto- 
ri,  ò  Yicarij  del  detto  Conte ,  &  del  Maggio  della  famiglia  de' Conti  di  Romeua, 
ch'egli  riceueua  li  fratelli  del  detto  Conte ,  &  li  loro  defcendentiper  veri  Cittadini 
della  Città  di  Bologna  perpetuamente  ;  &  che  come  tali  farebbono  fatti  partecipi  di 
tutte  le  dignità,&  benefici] ,&  honori  della  Città .  Piacque  grandemente  al  Conte  la 
cortefia,&  ramore,che  Bolognefi  gli  moftrarono.Et  per  quefto  il  Conte  concefle  al 
cune  immunità  al  Commune  di  Bologna,  come  di  poter  liberamente  portare,  &  ca- 
uar  fuori  della  Prouincia  della  Romagna ,  &  condurre  à  Bologna  vino ,  biade ,  mer- 
ci, ò  altre  cofe,come  più  loro  piaceflejle  quali  immunità  appaiono  al  Regiftro  nuo- 
uoàfo.3pi,  fottoquefta forma, cioè  .  lidebrandinus  Dei ,  &,ApoJlolic.t  Sedis  gratia 
EpifcopHS  ^retinen.  Trouincia  l\gmandioU ,  Cinitatis  Bottoni^ ,  Comitatus  Bretmorij  ^  ac 
pertinentiarum  ipforum  Comes,  &  F^Hor  in  temporalibus ,& fpiritualibus  per  San5ìam  I\p- 
manam  Écckfam  Ceneralis.  J\[obilibus  riris .  .  .  >,  Toteflati  .  .  .  Capitaneo  .  .   . 
^ntiani,  Confilio,  &■  Communi  Bonon.  falutcm  .  Etfmceris  dtleBionis  affcBum ,  deuotionis  \ 
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•yeHrxftnceritas ^poflolico  digna  fattore,  ac  nofiromeretHr  ,  tt quantum  cum  Deo  pófin- 
mus,  amplis  Fos  pnmlegijs  fpecialiter  mmiamiis  .  VeTins  igitur  precibus  inclinati  vobis  te 
noreprÀfentiumde  gratta., acindulgentia  comedimns [pedali  ,yt  vobis,  reHrtfq;  diHri^ 
iìitalibus  abfque aliquorum  y€Bigalium,pedagio rum,  feu  gabellar um  exa^ione  ,frit  extor^ 
ftone  liberum  vobis  jit  perfingulas-  partes  decretx  nobis  Trouincié  de  loco  Ad  lociim ,  Finitm , 
Bladttm,  Merces,res,  &■  botta  qu£ltbetdeferre,ac  deferri,tranft4ehi,p'jrtari,  extrabi,  &  dedii 
cifaccre  de  di£ia  Trouincia,  &■  omnibus-,  &  ftngulis  partibus  diB.i  TrOuincix ,  ac  aliunde, 
per.candcm  'Prouinciam  ad  Cimtatem  Bononienfem  ficut,^  quando ,  &  quotiens  vcbis  ,  &" 
cuilòet  teflro  dui,  &  Dijlri^tialì placitei-it,  libere,  fine  aliquo  pedtigio,  vecitgali,  datio,  ga- 
bella, feu  diqtia  alia  exa^iione , tei  extorfione  ,  non  obnante  aliquo  Statuto ,  ordinamento  i 
coKslitutione,feu  confuetudine  alicuius  Ciu  itatis,  Terra  j  Cajìri,  rei  loci  Trouinciie  nobis  de- 
tret;e,pci'  quiC,  feu  quorum  òètaftine  effefìus  huius  nomine  Indulgenti^ ,  ^  gratile  impediri 
pofsit  quomoiolibet,~tel  deferri.  7{ós  enim  alias  per  vesiram  Conflitutimem  pedagia  buinf- 
modi ,  teitigiilia ,  feu  gabella  dttximus'inhibenda ,  cum  iiiris  ctnfura.  decernant  pramijTa 
abfque Vrinctpis, &■  I{egni,yet Làteranénfts Concilij aufìor itale injlitHi  nunquàmpojfe .  òì 
quis  aiitem  nofìrtc  ditioni  fubieSttis  Ckri-cus,  fel  Latcus,  batic  noiiram  Indidgentiam  viola-i 
repreifumpfcritific  fpiritualiter,&temporaliter  pUniàtur,  quòd  pana eius  fit  alijs  in  exefft 
plìtm yprout  di^x  noftrit  Conflìtutio'nis  feries  manifeflai- .  T^n  intertdimus  tamen  per  hanc 
Indidgentiam  fupcT  Salis  pedagio  à  Rimana  Ecclefia  in  hoc  Trouincia  ordinato  ,  rei  circa  il- 
ludad  pr^icfcas  mnouare aliquid,  feu  quomodolibet  immutare .  Datum  DouaduliC  ,Apoflo- 
licn  Sede  Fatante .  Fatto  quelto,&:  formato  rinftromcntopub]ico,ridcbrandino  com 
mife  ad  Aimelghino  di  Rolàduccio  da  Dologna  Notato ,  &  Sindico  del  Cotnmiine,& 
Popolo  di  Bologna  la  cuftodia  della  Città,  &  diftretto  d'Imola ,  &  della  Tetta  di  Me 
dicina,  &  loto  pertinentic  con  facoltà  di  ot dittate ,  &  difponerc  delle  dette  terre ,  & 
pertincntie,come  al  detto  Popolo  piùpiacetà,  &Y»aterà  vtile  per  la  defenfione,  &  vti 
licà  delle  date  terre  a  honòre  della  Santa  Chiefa  Romanai&  del  Conte  della  Pt ouin- 
cia  di  Roniagna,&  che  il  detto^Sindico  àiiomede'Éologncfi  ini  poffa  porre  Rettori, 
ò  Pretx)ri,che  fieno  della  Città  di  Bologna,  come  Confta  per  Inftromento  di  Violino 
Rainieri  da  Forlì  Notato  allhota  del  dettóConte.  Et  però  Bolognefi  entrarono  in 
Imola,  &  nel  Palazzo  del  Commiine  di  detta  Città  prefentarono  l'Inflromento  fat 
to  à  Bernatdino  da  Cunio  Pretore  d'Imola,  &  à  gli  Àntiani,  &  Sapienti  di  detta  Cit- 
tà ,  il  quale  letto,iI  Sindico  predetto  infieme  con  Giouanni  Beccadelli,  Dofio  di  Gu- 
glielmo Dofij.Geratdo  Daliitiàni,  &  Dugliolo  Orefice  Antiàni ,  con  le  folite  ceremo 
nie  ne  prcfcro  il  pofleilb  ;  prefenti  à  tutto  qiiefto  Giouanni  Simopiccioli,Bitino  di  Co 
maccio  de'Gallucci,Robaconte  dc'Panzoni ,  Giouanni  dal  Gatto ,  Federigo  de'Te- 
baldi,  Monfo  de'Dongelli,  Nicola  de'Rodaldi,  Rolando  de' Corbellati,  Buongiouan 
ni  di  Pietro  Corbellati ,  e  Tomafo  di  Nicola  di  Pietro  Verardi .  Hauuto  il  poffeffo 
d'Imola,il  Pretore  di  Bologna  volendo  farcii  Ptetore  d'Imola,fecofido  le  Reforma- 
tioni  della  Città  dì  Bologna,  ragunò  il  Configlio,douc  furono  chiamati  quattro  Fra- 
ti di  San  Giacomo  di  ftrà  San  Donato,due  de'quali  furono  pofti  alla  Banca,doue  fi  fa 
ragione  al  Popolo,  &  altri  due  furono  deputati  alla  porta  del  Palazzo,douc  fi  icen- 
dcuaal  Popolo  vcrfo  il  Mercato  di  mezo ,  nel  qual  Configlio  ciafcuno  liberamente 
diede  la  voce  à  chi  più  gli  aggradiiu,  che  fofle  Pretote  d'Imola  del  mefe  di  Gennaro 
dell'anno  à  venire  per  lei  mcfi,  &  fu  eletto  Guglielmo  di  Guidoccherio  de'Gallucci, 
il  quale  hebbe  5  1 4.  voti  à  fauore,  &  quefti  diede  ficurtà  di  cinque  mila  lire  di  hauere 
à  gouernare  la  detta  Città  à  honore  del  Commune  di  Bologna ,  &  di  Jjerfeguitare  i 
fua  forza  li  banditi  Bolognefi.  Fu  anCÒ' dato  alla  terra  dì  Medicina  Tti  Pretore,  vn 
Giudice,  &  due  Notati .  Et  poco  dopò  anco  futono  confirmate  dal  Configlio  di  Bo- 
logna le  Prouilioni  fatte  fopra  la  giurifdittione ,  &  Bailia  del  Pretore  di  detta  terra  ; 
Et  perche  Guglielmo  Lambertinijche  era  ftato  Pretore  della  Citti di  Afti,&fitorna- 
to  dalla  fua  Pretotia  elTcndo  nella  Città  di  Alexandria  da  Giacontìo  Amoreti  de'Lan 
zauclli  Cittadino  di  quella  Città,  fu  alla  fprouifta  nella  piazza  di  efia  fatto  pri- 
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gione,  per  cagione  di  reprefaglie ,  vedendo  il  Senato  non  edere  ofleruato  quello  che 
nel  parlamento  di  Faenza  fii  determinato  j  &.che  alli  cinque  Sapienti ,  che  vi  furono 
pretenti.doue  li  detti  negocij  furono  podi  in.  arbitrio  del  PretorCj  &  Capitano  del  Po 
polo  di  Bolo"-na  per  eflere  eilaminati,  &  elleguiti  a  commune  vtilità  de'Bolognefi , 
oltre  modo  fdegnati  gli  Anciani,  &:  Confoli ,  li  detti  Sapienti  decretarono ,  che  niuno 
della  Citta  di  Bologna,  ò  Tuo  diftretto  hauefle  ardire  d'andare  ad  alcun  gouerno, 
né  officio  di  qual  forte  fi,  fo  (fé,  nelle  parti  della  Romagna  oltre  il  fiume  Senio ,  che  è 
fra  il  fiume  di  Santerno,&:  la  Città  di  Faenza;  &  che  niuno  Bolognefe  andafle,  ò  fteflc 
in  dette  parti  della  Rprnagna  ad  alcuno  ftipendio,  ò  foldo,  &  che  tutti  quei ,  che  vi  fi 
trouafl'ero  al  prefen.tcquanto  prima  fé  ne  leualfero  via .  Fatto  quefl:o,Bnonincontro 
dello  Spedale  Dottore  Pecretale,&Giacopi  no  da  Medicina,  &  Nicola  de'Rodaldi 
furono  mandati  Ambafciatori  al  Conte  Ildebrandino ,  per  trattare  con  elfo  lui  cofe 
importanti .  In  quello  medcfimo  anno  la  Compagnia  della  Branca  procefsionalmen 
te  con  vn  Vcfsillo  bianco  pafsò  à  Fiorenza  à  vifitare  la  imagine  della  Beata  Vergine 
Maria,  la  quale  era/dipinta  in  vn  pilafiro  della  Loggia  d'Horto  S. Michele,  &  face- 
ua  di  molti  miracoli,  fanando  infermi,  ftroppiati,&  cicchi .  Affermauano  li  Fiorenti- 
nijche  quiui  anticamente  folfe  fiata  la  Chicfa  di  San  Michele  in  Horto,che  à  quei  tem 
pi  era  fotto  la  giurifdittione  dcll'Abatia  di  Nonantolain  Lombardia .  Era  cre- 
fciuta  talmente  quella  diuotione,  che  molti  delle  Città  circonuicine  il  gior 
no  della  fua  fella  andauanoà  vifitare  la  detta  Chicfa,  &  erano  tante 
le limofine  de'Peregrini quiui  fatte,  che  l'anno  per  l'amore  di 
Dio  donauano  li  Rettori  di  efla  à  poucri  più  di  fette  mila 
lire .  Et  in  quelli  tempi  perde  Fiorenza  vn  buon  cit 
o  •    ladino,  che  fu  Brunetto  Latini,gran  letterato 

^.y^.  .  di  quella  età,  &quafi  il  primo,  che  mo- 

_jj:..  ftrafle  à  Fiorentini  l' eccellentia 

•..j','_  dell'arte  del  Dire,  &  le 

oniog/;  buone  lettere.     . 
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BotosNtsi  eleggono  li  loro  Antiani,  Confoli ,  &  Sapienti ,  La  Vniuerfìti  de'No- 
tari  accrefce.  Li  banditi  fonoperfeguicati.  Si  luinano  molte  Cartella.  lUefarandino 
Conte  tenta  la  pacefra  Bolog:ie(ì,&  gli  Alidofij. Si  vietai  FrignanefiiI  fabricare.  Vari 
A  mkaftiatori  fono  dcftinati  alle  Città.  Obizzo  da  Elle  dona  vnLeoneà  Bolognelì. 
Brefcuni  mandano  Oratoria  Bolognefi,  &elsis'mterpongonoalla  pacefra  Azzodi 
Elk,  &  Aldrouandino  il  fratello .  Anconitani  fcriuono  à  Bolognefi  5  &  Ildcbrandino 
fa  il  medelìmo .  Bologna  è  fcommunicata,&  poi  alloluta .  Sauignano  é  rumato .  Si  or 
dina  il  Configlio  de'duc  mila  huomini .  Sivifitano  le  confine de'BoIognelì .  Il  Pa- 
lazzo della  Biaua  (ì  fabrica .  Si  tratta  delle  Reprefaglie  fra  Bolognefi, &  altri  luoghi . 
Il  Senato  di  Bologna  compra  il  Caureno  .  Si  fanno  le  noui  Carceri  j  Si  rifanno  le  Cam 
panedelCommune.  Nalcedifpirere  fra  Bolognefi, &  gli  Alidofij.  Linaro  fidi  àBo- 
Icgnefi .  Ildebrandino  (\  riconcilia  le  Città  defla  Flaminia,  &  le  libera  dalla  fcommu- 
nica.  Le  Calklla  de' JtoJognefi  fono  fortificate .  Si  ragiona  della  facoltà  data  all'Ar- 
chidiacono  di  Bologna  .  Si  fabrica  la  Rengliiera  della  piazza  ;  &  alcune  conuentioni 
fono  fatte  fra  Bolognefi,  &  il  Marchefe  da  Ilile  .  Concefiìone  per  tre  dì  della  fettimar 
nadell'acqua  di  Sauena  .  E  fabricata  l'arcade]  Beato  Bonaparte.  Li  Frati  de'Serui 
hanijoS.Anlano  Abatia.  L'acqua  della  Chiula  viene  a  Bologna  .  Ottauiano  Vefco- 
uo  di  Bologna  muore  j&  Schiatta  fuccede.  E  fabricata  la  falicata  di  S.Franttfco.  L'vfo 
del  leggere  auanti  li  Senatori  il  priuilegio  dello  Studio  di  Teodolìo  Imperatore.  Per 
vnaconceiTione  fatta  alli  Dottori  di  kgoe  ;  nafce  grandifllmo  tumulto  fra  li  Scholari 
&  il  Pretore  di  Bologna.  Si  ragiona  della  CompagniadelCeruo.  Bolognelì  labrica- 
noal  Panaro.  Il  Marchefe  Azzo occupa  le  confine  di  Bologna  ,  e  Bolognefi  vi  fi  op  '^^u 
pongono,  &perqucila  cagione  ira  di  loro  ne  n.ifceguerra.  Bolognefi  chiamati  dal  fc-jc^ 
Conte  della  Romagna,  vanno,&protellano.  Azzo -.'apparecchia  far  guerra  a  Bolo-  ^^. 
gnefi,  &  Bolognefi  li  fortificano  .  Azzo  con  l'arme  lieua  Imola  àBolog'  efi,&  gli  vin  Sj^ 
ce,  &  toglie  loro  Bazzano.  Bolognefi  vanno  fopra  Modena, &  il  Faggiolaconlegenti  IiIr^ 
del  Marchefe, da  Bolognefièrotto;ilchcfatto, vanno  fopra  Imola?  La  fortezza  del  ^t^ 
Medefanoé  fatta.  Azzo  trauaglia  Bolognefi, &  eglino  alla  finereilanovittoriofi  .  Baz-  ^À^ 
zanoèinpotere  de'Bologiielì .  tt  il  Legato  in  vano  tenta  la  pace  fra  Azzo,  &  il  Sena-  ^^ 
rodi  Bologna.  Gli  AntianidifTegiuno  tarfei  Fontane  publiche  nella  Città.  Et  Bolo  ^3> 
gnefi  alla  futura  guerra  s'apparecchiano  .  Sono  creati  nuoui  Antiani,  &  eil.i  Tanno  al-  J^jS 
cune  lodate,  &  vtili  Ordinationi .  &® 


cHlià 


ig^^^a^^Stóìèi^^^iS 


'Anno  feguente,che  fu  di  noftra  falirte  m  e  e  x  e  1 1 1.  cflen- 
do  Pretore  della  Città  di  Bologna  Lapo  de  gli  Vghi  da  Piftoia, 
SidopòluiOttoiinodaMandelloMilanefe,  &:  Bernardo  de' 
Chiari  Capitano  di  Popolo  per  tre  mefi,  poi  Curiìo  Donati  da 
Fiorenza,  &vltimamente  Fiorino  da  Ponte  Cacale  Brcfciano 
per  lo  rcftante  dell'anno,  furono  creati  Antiani,  &  Confoli 
gl'in  frafcritti ,  cioè.Giouanni  Mczouillani ,  Bombologno  Pe- 
golotri,  Guglielmo  PcrfonaldijBonauentura  .....  Dino 
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Tercnani  ,Mathio!o  Flanco,Giacopino  Crefcentij,Ingheldeo  Guezzi.Giouanni  Ma- 
ranenlì,GiouanniRjccolfì,GiacomoLazzaruoli,CambioGarzonijDelfinodiRolan 
do  Caftelli,  Obizzo  de'Panzoni,  Giouanni  di  Guglielmo  da  San  Georgio,  Pace  Spa- 
dari,  &  Bonauentura  di  Gratiadic^.  Li  Sapienti  detti  furono ,  Bartolomeo  dc'Pre- 
ti,  Monfo  Sabbadini,  Pietro  de  gli  Ot-fi,  Giacomo  Zambrafi ,  Francefco  di  Fra  Lam- 
berto, Anrolino  di  Antolino,Ricciardo  de  gli  Artenifi,  Bernabò  Gozzadini ,  Romeo 
Peppoli,  Petricciiioló  da  Medicina,  Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Angelello  da  Manzo 
lino,  Buonuillano  de'Tederifi  Giudice ,  Bartolomeo  Plaftelli,  Giacopino  dalI'Aueia, 
Martino  Gratiadio,  Domenico  Alamonti,  Giouanni Rombodeuino,BitinioZouen- 
zoni,  Matteo  Scorneta,  &  Napoleone  de'Clarifsimi .  Sotto  il  goucrno  de'fopradetti 
Antiani,  &:  Confoli ,  Rolandino  Paflaggicri  di  matura  età ,  &  huomo  di  molte  virtù 
ornato,  d'ingegno,di  configlio,  di  facondia,  di  prudenza  grande ,  &  molto  nell'im- 
perio, Se  principato  della  parte  de'Gieremci  (limato  ;  hauendo  fondata  (fi  come 
auanti  habbiamo  detto  )  la  famofa  Vniuerfità  de'  Notati ,  &  hauendola  accrefciuta 
non  folamente  di  numero  d'huomiui,  ma  di  leggi,  coftumi,  dottrina,  &  facoltà;li  pre 
detti  Notati,  feguirando  li  fuoi  ottimi  configli,  come  dalle  antiche  fctitture  fi  vede, 
in  tempo  breuc  grandemente  accrebbero  la  detta  Vniuerfità,  &  hauendo  accumula- 
ta buona  fomma  di  danari,  decretarono  di  arricchirla  delle  loro  proprie  facoltà,  à  ho 
nore,  &  gloria  di  efla  .  Per  il  che  cominciarono  à  comprare  cafamenti  ne'più  nobili, 
&  honorati  luoghi  della  piazza  di  Bologna  ;  di  modo,che  in  poco  fpacio  di  tempo  fe- 
cero (come  è  detto)  con  marauigliofa  induftria  vna  fabrica,  che  per  grandezza  fi  di- 
ceua,il  Palazzo  de'Notari,  che  fu  dell'anno  mille  ducente  ottantafette;&  fuccefsiua- 
mentc  comprando  da  quella  parte,  che  è  nello  profpetto  della  piazza  preflb  la  via 
chiamata  le  ChÌ3uature,di  queliO  prefente  anno,  acquiftarono  di  molti  beni;à  che  ha 
uendo  gli  occhi  i  porteti  loro,  volendo  eglino  &  li  coftumi ,  &  le  veftigia  de  gli  antc- 
cefibri  imitare, per  molto  tempo,  nel  medefimo  luogo  comprarono,  giacerebbero 
grandemente  quei  beni;  di  maniera,  che  fi  vede,  che  da  quel  tempo.che  la  detta  Vni 
uerfità  hcbbe  il  fuo  felicifsimo  principio  infino  all'anno  1 3  3  o.furono  comprati  quafi 
tutti  li  beni,che  ha  quella  Vniuerfità,come  chiaramente  le  antiche  ragioni  atteftano; 
le  quai  cofc  molto  ordinatamente  nel  principio  dell'elTordio  dell'antichità  di  detta 
Vniuerfità  con  quefli  verfi  fono  defcritte,  cioè . 

Mente  Tater,  Salomon,  Ciceronis  floriditsore 

Tritimi  TroconfnUfceptra  decoris  ìmbes. 
.  yirtutum  fplendor,  Bononiie  clarui  alumnus, 

Hic  I\plandine  nomina  prima  tenes  . 
<^i  tibi  fticcedunt,  &  Conftdum  elucct  orda 

Scriharum  catus,  qms  genuére  patres  . 
Ecclefi^  parte,  pars  fioret,&  dominatitr , 

Trincipioq;  fuo  prorogai  orda  nitens . 

Hora  intendendo  il  Pretore  di  Bologna.per  relatione  di  Rinforzato  Rinforzati  Ca 
nonico  della  Pieuedi  Vggiano,  &  di  Vanno  di  Paolo  Bonagionta  daPiftoia,  che  il 
Giudice, &  Notato  della  Podelìaria  di  Cafio(quiui  dal  Commune  pofl:o)haucua  nel- 
la detta  Terra  alcuni  banditi  per  malefìcio,  &  debiti  del  Commune  di  Bologn3,quali 
erano  Gualandnccio  di  Gregorio,  Piccino  di  Lambertino,&  Bartholomeo  detto  Puz 
zetto  di  Ricciardo,comadò  à  detto  Giudice,che  fotto  pena  di  ducéto  lit e,che  douef- 
fe  ritenere  li  detti  banditi  fotto  ficura  cufi:odia;&  non  potendo  far  ciò,  douefle  d'indi 
cacciarli  di  modo.che  più  oltre  nò  vi  habitaflero.  II  Pretore  di  Cafio  volédo  effeguire 
tal  comandamento;&;  li  detti  banditi  con  alcuni  fuoi  feguaci  hauendo  ciò  prefentito, 
prefero  rarmi;&  il  fimile  fecero  quei  del  Cartello  à  fauore  del  lor  Pretore;  &  venuti  à 
fiera  battaglia,il  Puzzetto  fu  fatto  prigione,  &  màdato  à  Bologna,oue  publicamentc 
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fu  decapitato. Haueua  in  tato  Vberto  Vefcouo  di  Mótefeltro  fcritto  al  Senato  di  Bolo 
gna  alcune  lettere,nelle  quali  lo  auifaua  dello  flato  nel  quale  fi  trouaua  la  Citta  di  Vr 
bino,  &  di  Mótefeltro,  &  d'altre  aflaicótrade  di  quei  cótorni,  accioche  Bolognefi  flef 
fero  vigilati,&  apparecchiati  cétra  li  lor  nemiciia  cui  il  Senato  di  Bologna  di  ciò  glie- 
ne refe  infinite  gratie  co  lettere  latinaméte  fcrittc  fotto  quefto  tenore.  Lapus  de  Vgìns 
de  Tiilorio  ToteSìas ,  Bernardus  de  Chari  Capitaneus,^ntiani,  Confules,&  0£lo  Ciuitcìtis  Bo 
noniitfulutem,  ^profperos  femper  ad  rota  fuccejfus  .  .AffeUtiofo  animo  yejlras  recepimus 
Uter^ts  continentes  flatus,  condiuonem ,  terr^  Frbmi,  &  etiam  Mentis  Fcletri ,  &  aliarum 
veflrarum  contratarum,pro  quibus  robis  gratias  referimus,  ftdehemus .  In  hoc  erga  l^s, 
(&  Commune Bononiie,£iusqi  beneuolos,  &  fideles  fincerum  fare  cognofcentes  mentis  yeflra 
affe^iìm,Vaternìtat€m  tamen  yeflram  ex  abundanti  quoddam  mentis  o^lo , quibus  po(fumus , 
duximus  precibus  exorandam  ;  quatenus  inpr£cog)iufcendis  inimicorum  fraudibus,  Jìc  T>los 
reddere placeaf  follicitum,  &■  attentum,yt  vobis,  &  nobis  mi  occurrere  yaleat  in  prMogni- 
tum,&'  poflea  inconfultu ,  [ed prtecognitcìfinguh  delib£ratione  fubmijfa  optato  ajft&uì copu- 
lentur,Jì  prò  ijs  autem,  aut  alijs  aliqua  nos  fùcere  robis  videbitur  expedire  nobts  pnecipien- 
do  mandetis,  reflris  paratis  beneplacitis  femper  in  omnibus  iuxta  rota ,  Dat.Bonon.die  Mer 
curijfeptima  lanuarij .  Inoltre  il  Senato  volendo  porre  il  freno,per  quanto  poteua  ,al 
molto  ardire  de'forufdti ,  &  d'altri  foldati,  che  con  efsi  loro  fpciTo  danneggiauauo  il 
contado  di  Bologna,per  publico  decreto  bandì  tutti  li  foreftieri  foldati  a  ca  uaHo,&:  à 
piedi.che  palfafTero  nel  diftretto  di  Bologna  per  difturbare,ò  far  guerra  al  dettoCom 
mune  ;  &  fé  alcuni  di  loro  in  tale  occafione  folfero  fatti  prigioni/olle  loro  tagliato  vn 
piede,  &  vna  mano;  &  oltre  la  perdita  de  i  lor  b€ni,anco  li  folle  cauato  della  tefta  l'oc 
chiodcftro  .  Ritrouauanfi  in  tanto  Buongiouannidc'Zouenzoni,&  Rolando  de'Sab 
badini  Ambafciatori  al  Conte  della  Flaminia  per  lo  Commune  di  Bologna  nella  Ro 
magna,per  alcuni  negocij  di  quella  Prouincia,appreflro  Codironco  (  Cartello  porto 
alla  deftra del  Sanremo  fopra  il  Monte)  à  quali  il  Pretore  di  Bologna,&  gli  Ottofcrif 
fero ,  che doueffcr  porre  il  Vefcouo  d'Imola,con  il  confenfo  di  Brenzano  de'Zouen- 
zoni  Pretore  d'Imola,  in  pofleflb,  e  tenuta  del  detto  luogo  ;  Si  che  tutta  1  a  munitione 
di  quel  Cartello,  &  fortezza  fofledifsipata,  &  il  luogo  ififino  da' fondamenti  mina- 
to, &  le  pietre;  &lilegnani  di  detta  fortezza  follerò  fparfi ,  &difperfi  per  tutto  il 
monte,  &  per  le  valli  iui  vicine;  &  fatto  tutto  querto,  li  detti  Ambafciatori  infieme 
con  li  foldati  loro  ritornaflero  a  Bologna .  Et  perche(comeèdetro  di  fopra)  Alidofio 
de  gli  Alidofi  fi  trouaua  nemico  de'Bolognefi,&  alcuni de'fuoi  erano  prigioni  preflb 
Imola  ad  mftanza  del  Senato  di  Bologna  ;  Ildebrandino  Conte  della  Romagna ,  che 
era  grande  amico  di  Alidofio  s'interpofe  per  pacificarli  ìnrieme;&  hauendo  con  lette 
re  più  d'vna  volta  tentato  quefto  fatto,  fcrilTe  di  nuouo  al  Senato,  quafi  che  gli  volef- 
fe  forzare  à  quella  concordia,  &al  relaiTare  li  detti  prigioni;  à  cui  il  Senato  fot- 
to quefta  forma  gli  rifjpofe ,  cioè .  B^uerendo  in  Chrifto  Domino  ildebrandino  Epifco- 
po  Uretinen.&  B^mandiolx  Gomiti, Lapus  de  Fghis'Tretor ,  Bernardus  de  Chari  Capzta- 
neus,^4ntiani,&Confules,Confilium,  dr  Commune Bonon.necnon  Domini  Odo  deputa- 
ti per  Commune  Bonon.fuper  negotijs  TromnctiS  I\omanioix ,  cum  omni  reuerentta  ,  érde- 
uotione  ,  fé  ipfos  pluries  ijs  diebus  à  teStra  Taternitate  recepimus  literas  continentes  , 
quodUlidoftum  de  ^lidofiis  debercmus  ad  beneuolentiam  Communis ,  &  Topuli  Bonon. 
reuocare;  &  etiam  quofdam carceratos  apitd Imolamfacererelaxare,& reHitui  pri^tmeli- 
bertati.  Super  quibus  reUr^  prouidentia  duximus  refpondendum .  Qnòdante  mijjiommli 
terarum  ipfarum  pluries  per  noilros  ^tahafciatores  Imolam  desìinatos,  &  ToteHas,  &  Am 
bafctatores  Communis  Imolx,  Bononix  venientes  fuper  ipfts  negotijs  colloquium  babuimus , 
C^  tradlatum  illa  vduntate  ,fiue  affenfu  Communis ,  &homtnum  didte  Cmitatis  ImoUpro 
rtriufque partium  sìatu pacifico  ad  efeiìum  huiufmodì  veflro,  &  Ecclefia  fatisfieret  pe-f  du- 
cere intendentes,cum  omnis  concordia partium  roluntate  fedata,magis  duratura  conatur;  & 
licet  ipfa  negotia  hucufquefine  optato  non  potuerint  terminari,nihilominus  in  animo gerimus 
fuper  iìlis -cotitinuò  dirigere  vota  noslra,  &poffemfl(um  cum  honore  Communis ,  Cr  Topuli 
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Figntntft  fa 
bricano  ci  di 
no  altrui . 


Vtioutni  mi 
dumfHOrdii- 
lalnr  Cititi' 
confinati . 

Bolo^neji  firega 
no  Vali':!»*»! 
jier  Li  confina- 
ti Bdog»elì[. 

Umbafiiaturi 
Bthgncfi  {cr 
tecfied'l. 
U,  &  dt  Tof- 
Cignano. 


Chieft  d'i  S.Vit 
tra  martire  fi 
nii4  U  fjbri- 
cart  , 

^cijua   dell'i 
Durdai^nM  . 

Chefa   'frijr» 
l'OcreUimdil 
Senno  ri  edi fi 
cata. 
I  Conclaut , 


Difc»rii»  de^ 
Ctrdinalinel 
Cm<.  Ui4e . 


ope^ari .  Mi^'amur  tamen  non  fine  aliqua  turhatione  commoti  demonit!one,&  praceptoprx- 
diBis  ciYceratis  in  eifdem  literis  nobis  faEìo ,  qua:  centra  nos  videntur  parere  procejj'um  . 
Ouare  Vaternitati  reflrx  affezione  qua  pojfumHsfupplicamHs,quatenus  placeat  Vohis  contro, 
Gommane  Bonon.  aliquid  nonfiicere  nouitatis ,  qua  caufam  nobis  quxnmonix  miniflraret, 
qui  ab  antiquo  fuimus,  &  enmus perpetuò  ad  honorem,  &  obedientiam  yefiram  ,  &■  Eccle- 
ft£  San5ì£  Matris  .  Dat.  Bononia  1 7.  lanuartj .  In  quefto  mentre  quei  da  Fagliano  ef- 
fendofì  mefsi  à  lauorare  il  cauamento  nuoiio  del  fiume  Selcro,  danneggiauano  oltre 
modo  il  Commune  di  Bologna,  &  il  Monafìerio  di  Monte  Armato  nel  diftretto  di  Bo 
logna  ;  il  perche  il  Pretore  fece  loro  intendere,  che  doueflero  da  quella  fabrica  cela- 
re. Ma  efsi  poco  ftimando  i  comandamenti  del  Pretore ,  &:  feguitando  il  detto  caua- 
mento per  leuare  l'acqua  al  Molino  del  detto  Monafìerio;  il  Pretore  colmezo  delle 
minacele, &  della  pena  importa  gli  fece  cclfare .  Trouiamo  anco  in  quefto  tempo,che 
hauendo  li  Padouani  comandato  à  tutti  li  confinati, che  in  Padoua  fi  ritrouauano,che 
d'indi  fi  doueflero  partire  fra  termine  di  alcuni  giorni  ;pre{cntendo  ciò  il  Senato  di 
Bologna  (perche  molti  Bolognefi  erano  in  quella  Città  confinati  )  mandarono  Am- 
bafciatori  à  Padouani  à  pregarli,  che  tali  confinati  foflero  lafciati  fìare  nella  loro  Cit 
tàfenza  alcuna  pena;  attento  che  quefto  farebbe  rifultato  à  grandifsimo  danno  del 
Commune  di  Bologna,mandandoli in  altre  terre,per  cagione  de'Statuti  fopra  ciò  far 
ti;à  quali  benignamente  fu  fatta  la  gratia .  Fatto  quefto,  il  detto  Senato  mandò  Am 
bafciatori  Gerardo  di  Rolandino  Gallucci,  &  Cipriano  de'Giudici  à  Imola ,  per  fare 
intendere  al  Pretore,  Antiani,  &  Confoli  di  quella  Città,  che  il  Commune, &  Popolo 
di  Bologna  defideraua,  &  intendeua,  ch'ogni  lite,  che  foflc,  ò  potefl'e  efl'ere  fra  Imo- 
la, &  il  Commune  di  Tofsignano  fi  leualVe  via,  &  che  ogni  próceflb  fatto  contra  Tof- 
fignanefi  fofle  annullato .  Di  più ,  che  altro  procedo,  ò  nouità  non  fi  douefle  fare  in 
alcune  delle  terre  delle  Podeftarie  d'I  mola,  oc  particolarmente  nella  terra  di  Linaro, 
di  Monte  Caduni,&  di  Doccia;&:  fé  il  Commune  d'Imola  hauefle  cofa  alcuna  contra 
li  detti  Communi ,  douefle  comparire  auanti  il  Pretore  di  Bologna ,  doue  haurebbe 
fomma  giuftitia .  In  quefto  ifteflò  tempo  la  Chiefa  delle  Suore  di  S.  Pietro  Martire, 
che  dell'anno  mille  d'jcento  nouanta  fu  cominciata,  fu  finita  di  fabricare .  Ft  il  Se- 
nato mandò  Ambafciatoriaccioche  vedeflero  ,&  molto  bene  confider3fl'ero,fe  l'ac- 
qua della  Dardagna  fi  poteua  condurre  alla  Città  di  Bologna .  Et  trouandofi  quel- 
la Chicfa(che  già  fu  edificata  ad  honore  della  Beata  Vergine  Maria,quando  fu  fabri- 
cato  il  Cartello  deirOccellino,la  quale  è  preflb  il  detto  Caftello)ruinofa,-di  modo  che 
non  vi  fi  poteua  celebrare,  fu  dal  Senato  riedificata,  &  alla  cura,&  curtodia  di  efla  pò 
fto  Don  Lazzarino  del  Poggio  di  Maflumatico ,  fendo  egli  al  Vefcouo  prima  prefen- 
tato,  &daluiapprobato.  tra  fra  tanto  morto  il  Pontefice,  &  per  tal  cagione  ri- 
trouauanfi  nel  Conciane  quattordici  Cardinali ,  &  non  più,  cioè  Eentiuenga  Cardi- 
nale AlbanOjLatino  Romano  Cardinale  Orticnfe,&r  Velitrenfe,Giouanni  Roccamaz 
za  Romano  Cardinale  Tufculano, Matteo  Rofsi  Orfino  Cardinale  Sabinenfe,Matteo 
Aquafparta  Cardinale  Portuenfe,Vgo  Anglico  Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Luci- 
na, Gaufredo  di  Borgogna  Cardinale  di  S.Sufanna.Giouanni  Coleth  Francefc  Cardi 
naie  di  S. Cecilia,  Benedetto  Gaetano  Cardinale  di  S.Silueftro,&  Martino,rietro  Pc- 
regroflb  Milancfe  Cardinale  di  S. Marco,  Simone  Cardinale  di  S.Balbina ,  Giacomo 
ColonnaCardinalediS.MariainVialata,Giouanni  Colonna  Cardinale  di  .  .  ,  & 
Napoleone  Orfino  Cardinale  di  S.Epifcopo  martire,&Adriano.Et  li  due  Colonnefi, 
&  li  due  Orfini  eflTcndo  fra  di  loro  difcordi,  faceuano  di  tutti  gli  altri  Cardinali  quafi 
due  parti  vguali,  tenendo  l'vna  à  fauore  di  Carlo  Re  di  Napoli,  &  l'altra  per  gli 
Aragoncfi;nc  potcndofi  accordare  invn  foggetto  confidente,  cagionò  che  la  chiu- 
fura  Icguitò  tanto  più  lunga .  Su  quefto  tempo  hauendo  Obizzo  fefto  da  Efte  accor- 
dato li  Kangoni.&Gralfoni  con  quei  della  Rofa,  &  acquetate  le  cofe  di  Modena,  e 
ftabilite  quelle  di  Reggio, &  ancho  efl'endo  fatto  amico  de'BologncfiA'  rertituito  lo- 
ro il  Cartello  di  Bazzano  in  fegno  di  vera  amicitia,  &  del  fuo  cortefe  animo ,  mandò 
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con  molto  honorCj  &  pompa  à  donare  à  Bolognefi  vn  Leòne,aIludendo  con  il  pr'cfen 
te  all'arma  di  Bolos^na,  che  tiene  il  Leone ,  il  quale  &  al  Senato  &  à  tutta  la  Citta  ol- 
tre modo  fu  grato,  &:  caro .  Et  il  conduttiero  di  effo  fu  dal  Senato  con  larga  cortefia 
nceuutOj  &  riconofciuto .  Fu  il  detto  Leone  pofto  per  allhora  in  vna  ilanza  dentro  il 
palaizode  gli  Antiani,  &  deputato  vno  allafuacuftodia  ;  &  perche  il  detcocuftodè 
non  gli  lafciade  mancare  cofa  alcuna,  fopra'la  ftanza  del  Leone  gli  fabricarono  per 
lui  vn'habitatione,  &  come  ne'libri  delle  Próuifioni  (ì  legge ,  per  alimento  di  detto 
animale,  il  Senato  fpendeua  ogni  mefe  in  carjie  almeno  quindici  lire  ,  oltre  il  falario 
delctiftode,  &altre  fpefc  fatte  a  queftocffetto .  Ma  pocotempo  dopò  quefto  dono 
fattOjObizzo  mori,&  hebbc  nella Chiefa  di  S.Francefco  in  Ferrara  la  fepoltura  com 
mane  con  rauo,larciandoAzzo  Decimo  natodiGiouannaOrfinaprima  moglie,  & 
Aldrouandino  Terzo ,  Francefco ,  Beatrice ,  &  Maddalena  nati  di  Beatrice  figliuola 
del  Rè  Carlo  di  Napoli  fua  feconda  moglie.  Azzo  adunque  a  cui  peruennclaiìgDo 
ria,fubito  c'hebbc  il  PrincipacOjfcrifle  al  Senato  di  Bologna  in  quello  tenore ,  cioè. 
labili,  &  potenti  Firo  Domino  ,  &  hoìioYabtliVctcflatiCinitatis  BononicC,  ConfiUo  ,& 
Communi  Ciuitatis  eiufdem.  ^'Zjio  frimogenitus  olim  home  memoria  Domini  Obi':^7^onis 
Marcbionis  Ejìcnfis  perpetuus  ,  &  Ceneralis  Domhms  Ciuitatis  Ffrriiri^ ,  ^drottandinus, 
Ó"  Francifciis  fratrcs  eiufdem  falutem,  &  amorem  fmcerum  .  Dolentes J/vnificamus  robisj 
quòà  Tater  noflcr  pr^efiiiusMe  Vencris ,  yigefim-a  Fcbruarij  in  noile,  riarn  ejl  vniuerf.-e  car- 
nis  ingreffns  .  Isjos  igitur  Ciuitatcm  Ferrarne,  '&  alias  Ciuitates ,  &  Cajlra  emina  noflra  ha 
bemus,  &  tcncmus  in  pace,  intendcntes  illa  tenere  ad  honorem  nofirum ,  Tatris ,  &■  omnium 
amicorum,  rccommendantes  'hios  yvbis,  &  offercntes  ad  omnia  tobis  ?rata  <.  Hxc  yohisfub 
tompendio  faibimus,  alias  in hrcui noflros ^mbafciatores de nofira  yoluntatc inftruUos,& 
plenius  txanfmijfuri .  Dai.  Ferraris  die  2 1 .Fcbmarij .  Alle  quai  lettere  il  Senato  di  Bo 
logna,  in  queita  forma  rifpofe .  Glorix,  &■  honoris  digno ,  &  non  immeritò  D.  ^77oni 
primogenito  dignijjimo  ohm  bo. me.  Domini  ^bi7^on:s  Marcbionis  Ejìenfìs perpetuai  &  Ge- 
nerali Domino  Ciuitatis  Ferraris,  necnon  ,Aldrouandmo,(&  Francifco  jratfsbus  eiufdem.  La- 
pus  de  Vghis  de  TiHorio  Toteflas,Bernardus  de  Chari  Capitaneus„Antiaiii.,Confnlcs, Confimi 
Ór  Commme  Ciuitatis Bonon!£falutem,&  aìnoris perpetui firmitatùn.Condolcntes  adftgni^ 
ficata  totaliter  refpondemus ,  offerentes  nos,  no^hunij;  Commune ,  &  Topulnm  yniuerfum , 
cum  expedierit ,  cum  perfunis ,  itr  alijs  prvmptos  offerimus ,  &paratos ,  crfc  noueritis'  in 
maiori  Confìlio  Topuli  Ciuitatis  Bononix  yelocita  exislere  reformatum  ificttt  &  quandi, & 
quomodo  yeflrx  fiuceritati  placuerit  dcjìinare  .  Dat.  Bononix  die  Dominico,  yi^cfmofccun 
do  Februarij .  Et  il  Senato  poi  alli  Ambafciatori  fuoi,  che  erano  à  Ferrara  fcrifle ,  che 
inonae  dituttala  Citta  di  Bologna  faceffero  offerta  al  nuouoMarchcfe,  &  fratelli 
della  Città,  &  Popolo  di  Bologna  &  di  caualli,  &  pedoni  ad  ogni  loro  volontà .  vPo* 
co  dopò  Azzo  ftrinfe  grandifsima  vnione  col  Ré  di  Napoli  ;  la  quale  vnione  pofe  in 
'  grandifsimo  fofpetto  1  Padouani,  che  con  quei  dalla  Scala ,  &  co'Bóinicofsi  erano  in 
lega  j  &'  per  quefta  fola  cagione  tentarono  dipérfuadere  ad  Aldronandino ,  che  cer- 
calleocpafione  di  leuarfelQ  da  gli  occhi;  il  perche,  fatto  gli  cònfidcrati  vn'inipronifo 
eifergifpiQccuparonop^rtC delMarchefatodaEfte, &  fabricaroioo Caftel BaldoJuo^ 
go  honoreuole  fu  le  due  dell'Adige .  Brefciani  che  videro  accefoquefìo  fuoco  man 
darono  Ainbalciatori  a'LSenato  di  Bologna.accioche  fi  traponeflero  voloniteri  àtrat 
tare.Ia  pace  fra  li  Marchefi  <ia  Efìe,  il  Commune  di  Padoua,&  di  Rauenna .  Il  perche 
Bolognefi  fi  difpofero  farlo,&:  con  amore,  &  a  quefto  effettomandarono  Ambafcia- 
torialla  Città  di  Brefcia,  &  hauendo  negociata  la  pace  dalla  parte  delMarchefe ,  & 
di  Francefco,  &  dall'altra  di  Aldrouandino  loro  fratello,  &  de'Padouani,  Lanfranco 
Rangoni.  &  tutti  quei  ch'erano  fuori  di  Modena  per  tale  occafione,  infieme  con  G  i- 
rolarao  dalla  Torre  Patriarca  d'Aquileia ,  torto  quietarono  quefti  rumori .  In  tanto 
Bertono  de' Baiardi  Pretore  della  Città  d'Ancona  mandò  lettere  publicheà  Bolo- 
gnefi &  à  tutte  le  Città,  Caitella,  Terre,  &  luoghi,  &  à tutti  li  Pretori,  Capitani,  Ret- 
tori, Configli,*:  huomini  di  quefto  tenorc,cioè .  pretendendo  noi  hatier  l'occhio  à  i  com 

modi 


thuji  da  Efii, 
dona  lìti  Leo-' 
ne  À  BoUgneji 
■ih. He/.m  va- 
ri lu'J^lìl  . 
^rouijione  fat- 
ta fer  il  Lca- 


Obi':^  mm 

^r^  Marche 
[e  iti  ferrara. 


tih.delle'Kef. 

fatto  la  Ime- 

ra    F. 
Lettera  di  A"^ 

%S  f-Jienfe  d 
HuLogneji . 


Kiffoflade'Ba- 
In^ueji. 


V  amlcitU    di 

^/■Kjo  ed  Ke 
d,  2\«/o/i  /* 
fif^'HiofiUva 
douan/. 

Jldruttatid^n» 
cantra  A\:^. 

^ml/afciator. 
Br:  fctant  àBo 
lugn* . 

■Litoti. -fi  l'in 
terji.'gotic 
UtifLtdl  A\  ', 
■i^iidr  di  .,11 
arotuiìdtìo. 

Lettere  d-:  gì 
j^fc^nitanij  I 
hti  aie  inBt 
It^na. 

Uu.  Kefor.  fi- 
gnaio  f. 


ili 


1    3*o    ì 


DELLA     HI  ST  0\I  A 


lUihriad'mt 

fcriue  al  Sin* 

to  d>  BtUgng. 

Ub.Ref.  Zite 

m  f.nel  fine. 


Tufo  i»  Fa- 
gnuna  . 


tolognt  fcnm- 


B  Uz 


i  like 


r*  itll'intev- 
d»ta. 


Càrceréti    in 

ìmùlsiAer*- 


^t^u*  dtH* 
Dgrda^. 


Séuìjntm  y*l 
tuta . 

Ciitglh  di  dui 
miU-.Ù-ctm* 
fHirdin4$t. 


Boloptili  fitr 
rr/  vo*  dilli 
refr.ft^Ui. 


modii  &  à  gli  bonari  di  tutti  quei,  che  rogliono  -venire  alla  nojlra  Città  di  ancona, -vogliamo 
per  decreto  noftro  nnouamente  fatto,  per  autorità,  &■  dcliberatione  penfata  dalnoftro  Confi- 
glio  generale,cbe  la  forma  di  ejfo  decreto  à  tutti  fta  manifefìa  ,  accioche  per  jgnorariT^a  quelli 
che  yen^'ono,  nonpatìfchino  alcun  danno,  &  nonhabbino  à  inciampare  ne  lacci  del  noHro  in- 
terdetto .  7<loi  adunque  preghiamo  FoHre  Signorie  le  piaccia  à  tutte  le  loro  Terre,  &  Com- 
muni far  fapcre ,  che  ninna  per  fona  fottopofia  alla  nofìra  gturifdittione  con  merci ,  h  altre 
cofe,  ò  fenra,  che  -venga  alia  nofìra  Città  d'ancona,  non  renghi,  ò  fàccia  paffaggio  per  la  Città 
d'Ofìno ,  né  per  alcuna  parte  del  contado,  ò  difiretto  di  ejfa .  Et  il  medefimo  di  Offania,  &■  Sta 
falò;  le  qnai  Terre,  &  loro  distretti  noi  le  abbracciamo,  &  vogliamo  fieno  comprefe  fotta  il 
detto  interdetto  .  Et  partendo  fi  dalla  Città  nofìra  d'ancona  con  merci,  ò  altre  robbe ,  non  paffi 
per  li  detti  luoghi  d'Ofmo  Stafolo,  offania,  òper  li  loro  diflretti,  fatto  pena  di  cinquecento  li- 
re anconitane,  &  la  perdita  delle  dette  merci,che portarà,òfhrà  condurre  contral'interdetto. 
Che  ogniperfona,  che  à  gli  Ofmani  darà  aiuto ,  configlio  ,  òfituore  cantra  il  Commune  d' cin- 
cona,incorranellamedefmapena.  Le  quai  lettere  il  Pretore  di  Bologna  ,  &  Antianile 
fecero  nella  Città ,  &  lue  diftretto  publicare  .  Nel  medeiìmo  tempo  Ildebrandino 
Conte  della  Romagna  fcrlfle  al  i'enato  di  Bologna ,  che  fra  il  termine  d'otto  giorni , 
dopò  la  prefentatione  delle  fue  lettere,  tutte  le  ientenze,  &  procefsi  dal  Senato  fatti, 
cheinqualfi  voglia  modo  tocchino,  &  appartenghino  alle  rendite,  &  entrate  delle 
terre ,  ò  poflefsioni ,  ,ò  d'altri  beni  efsiilenti  nelle  confina  del  territorio  di  Medicina, 
che  nel  tempo  della  commifsione  fatta  al  Commune  di  Bologna  della  cufìodia  di  Me 
dicina  polTcdeua,  e  tcneua  à  nome  di  eilb ,  &  per  la  detta  terra,  totalmente  foflèro  re 
uocati .  Sopra  che Bolognefi  tofto  mandarono  Ambafciatori al  Conte.  Scnfl'ean- 
choà  gli  Antiani,&:Conro!i,chedoueflerorilarciareTufcodaFagnano  ,  &  ruttigli 
altri  fuoi  compagni  nelle  fue  lettere  nominati,  li  quali  in  Imola  erano  diftenuti,  fotto 
pena  dielTere  fcommunicati .  Sopra  che  fu  data  la  cura  à  vn  Sindico  da  gir  Antiani, 
&  da'Confoli  eletto  .  Et  perche  Bolognefi  non  effettuauano  la  volontà  del  Contc,al- 
li  14.  di  Agoftolafcommunicafi  publicò  centra  il  Clero, la  Città,  &  il  Popolo  .  Fi- 
nalmente dopò  le  molte  ragioni  addutte  dal  Senato  per  occafione  della  detta  fcom- 
mi>nica,accioche  l'interdetto  fi  Icuafle  via,Bolognefi  pagarono  cento  fiorini  d'oro  ad 
Alberto  Arciprete  della  Chiefa  di  Romagnano  (  luogo  nella  Lombardia  cofi  da  Ro- 
mani chiamaco  ;  perche  quiui  rouinarono  i  Cimbri,  ellcndo  loro  Capitani  C.  Mario, 
&.QXatulo)  Poi  li  prigioni,che  erano  à  Imola  da  Nicola  da  Laftignaoo  Sindico,  i<i 
Bombolo'^noNotaro,&  Domenico  di  Lamberto  Moreni  ànomc  del  Senato  furono 
prefentati  al  Vicario  dei  Conte  della  Romagna.ò  fuo  Procuratore  nel  contado  di  Fio 
reaza .  Fatto  quello  il  medefimo  Senato,  che  pure  all'vtile,  &  alla  commodità  publi 
ca  era  intento,  defiderofo  di  condurre  alla  Città  l'acqua  della  Dardagna,maiidò  di 
nuouo  quattro  de'cittadini,cioè  Corfino  Afinelli.Flauio  RodaIdi,Henrigetto  Butri- 
sari,&  Landò  Sabbadini,&  infieme  con  efsi  molti  Ingegneri,akri  fcriuono  Giacomo 
di  Bitino,  Gafpwino  da  Cartello  del  Vcfcouo,  Donato  dc'Rofsi,  &  Mattiolo  da  Ron 
core,  &  gl'Ingegneri  Giacopino  diGiouanni,  &  Andrea  da  Sauignano.  Poi  fece 
ruinarc  Sauignano,  &  altre  Cartella  affai .  Et  del  niefc  di  Settembre  kcc  il  Senato  fa 
bricarelaCircla,  oueroPufterla  del  Borgo  di  S.Pietro.  Etnei  medefimo  tempo  fu 
fatto  il  Configlio  de'duc  mila  per  l'anno  à  venire  ;  &  ciò  perche  ci  pare  degno  da  fa- 
perfi,  diremo  che  fu  fatto  fotto  qucfta  forma .  Furono  dati  cento  breui  per  ciafcuna 
Tribù  della  Città,  &  ciafcuno,  che  haueua  il  breuc,poteua  eleggere  fé  fteifo  nel  nume 
re  di  cinque,ch'cgli  cleggeire,&  non  volendo  eleggere  fé  ftelfo,eIeggeua  cinque  à  fua 
volontà.  Hi  accioche  la  forma  de'Statuti  fi  offeruaife,  niun'altro  poteua  eifere  fcritto, 
oltre  li  predetti,  fc  però  non  era  Antiano,  ò  Confolo  del  mefe  prefente  ,  ò  Dottore  di 
Legge,  &  della  parte  della  Chiefa,  ò  Notato  de  gli  Antiani,  &  Con  foli  predetti ,  oue- 
ro  Officiale  al  Pretore  prefente.  Oraritrouandofi  Bolognefi  in  lite,  per  cagione  di 
reprefaglic  con  alcune  Città,  dcfiderofi  di  porui  filentio  mandarono  Ambafciatori , 
cioè  Bonacurfio  Tibertino  à  Crcmona,Giouanni  di  Guidone  à  Parma,Buoiigiacopo 
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Tizzano  à  Siena,Siuerio  da  Canetolo  à  CefenajBuonuillano  Tederifi  à  Brercia,&  A 1- 
berco  dalla  Calcinai  Piacenza,  EtChiriacode  gli  Alerari  andò  Ambafciacore  al 
Marchefe  da  Erte .  Poi  alli  12.  di  Ottobre  il  Pretoredella  Cittàinficme  con  Monfo 
SabbadinijBonino  dalle  ,Sardelle,GaIuano  Gozzadini,&  Giacomo  Fiamma  eletti  da 
^li  Antiani,  &  Confoli  andarono  à  vifitare  tutte  le  confine,  &  le  Cartella  del  contado 
di  Bologna,  &:  per  Domenico  di  Lambertino  Moreni  fecero  defcriucre  tutte  lecofe 
necertarie .  Et  il  Senato  mandò  Antonio  diGuidone  Rizzoii,Giacomo  Bentiuogli, 
Bonaprefa  Lamandini,  &  Dragone  Boncompagni  Ambafciatori  al  Vefcouo  di  Bolo 
gna,per  occafìone  del  Caftello  del  Caureno.Dipoi,accioche  il  Leone, che  à  Bologne- 
fi  dal  Marchefe  donato,nó  hauefle  à  patire  lìniftro  alcuno,gli  Antiani  fecero  accómo 
dare  la  gabbia  del  detto  animale  altroue,  &  vicino  a  efla  fecero  fabricare  vna  nuoua 
ftanza  pel  Guardiano,  cheneteneuacura  .  Intanto  il  Senato  cominciò  la  fabrica 
del  Palazzo  della  Biaua  nellecafe  de'Lambertazzi  comprale  del  denaro  delpublico, 
fopra  la  piazza  verfo  rOccidente,doue  poi  fu  fatto  il  Palazzo  della  ragione,come  più 
auanti  fi  dirà .  Erano  allhora  Officiali  Vifconte  Vifconti,  Orfano  de'Bianchi ,  Inno- 
cenzo Pauanefi  ,  Taddeo  Ghifilieri ,  &  Giacomo  Eerardi  ;  li  quali  nell'officio  loro  fi 
mortrarono  cosi  diligenti, che  alla  Città,  &  al  contado  fecero  cofe  di  grandifsima  vti 
lità,  &  degne  di  molta  gloria .  Et  perche  i!  Lettore  in  qucfto  luogo  vegga  la  gran  dif 
ferenza  di  quei  tempi  à  i  nofl:ri,con  la  verità  delle  antiche  fcritture ,  quafi  come  in  vn 
bilancio,  poneremo  il  viuer  felice  ,  &  l'abondanza  incredibile  de'nofìri  anteceflbri,à 
paragone  del  lagrimofo  flato  d'hoggidì,oue  l'eli  rema  penuria,&  cariftia,per  non  dir 
rabbia,ogni  hor  più  crefce,  &  domina  :  poiché  quello,  che  in  quei  tempi  fi  compraua 
per  vn  foldo,hoggi  è  falito  al  valore  di  vn  ducato .  Et  fé  bene  altri  à  cofa  tale,&  quafi 
incredibile,  dicono,  che  in  quei  tempi  non  erano  danari ,  &  gente ,  come  hoggidi  fo- 
no ;  in  quanto  alla  gente,  parmi  dicano  il  vero,  poiché  hoggidi  vi  fono  di  più  quat- 
tro fole  perfone.che  à  quei  tempi  non  erano,  cioè  l'Auaritia,  la  LufTuria,  la  Pompa,  & 
la  Gola .  Valide  ragioni  fi  potrebbono  alle  loro  opinioni  in  contrario  addurre,non- 
dimeno  perche  troppo  ritardarebbe  ilcorfo  delI'Hiftoria ,  lafciando  di  bilanciare 
le  infinite  fpefe,  che  il  Senato  in  vn'anno  faceua,  che  hoggidi  in  fei  non  fi  farebbono  ; 
il  che  arguifce  gran  copia  di  danari ,-  &  gli  efierciti,  che  fi  ordinauano  à  piedi ,  &  à  ca- 
uallo,  leuando  dalle  quattro  Tribù  della  Città  quel  gran  numero  di  genie  da  combat 
tere,  che  à  noftri  tempi  non  vi  fi  giungerebbe  ;  fcriueremo  compendiofamente  le  co- 
fe fatte  dal  fudetto  Senato  nel  prefcnte  anno ,  rimettendo  il  curiofo  indagatore  della 
verità  alla  Camera  de  gli  Atti,  &  in  particolare  à  i  libri  delle  Reformationi,&  Proui- 
fionifignati  F.L.  &:H.&  anco  ài  libri  del  gouernode'fudetti  Pretori,  Capitani,  & 
Officiali,  douemanifeflamente  vedrà  il  gran  numero  de'foldati dalla  Republica  di 
Bologna  ftipendiati;  dc'quali  altri  furono  deflinati  al  gouerno,  &  aiuto  di  alcune  Cit 
ti,  altri  pofti  alle  guardie  delle  Callella,&  luoghi  del  contado,&  dillretto  di  Bologna, 
&:  altri  alla  guardia  della  Città .  lui  fono  infinite  fpefe  di  diuerfi  ponti,  di  cauamento 
di  fiumi ,  reparatione  del  Nauigio,del  Porto ,  &  canale  di  Corticella,  di  Cafalecchio, 
del  Rheno,del  Guazzatoio,  di  San  Procolo ,  Et  oltre  la  fabrica  del  Palazzo  della  Bia 
uà,  veggonfi  le  fabriche  di  molte  cafe  del  Commune,della  Croce  di  pÌ3zz3,delle  nuo 
uè  prigioni,  del  palazzo  cominune  di  Cafio,  di  Caftello  S.  Piero,de'Granari  del  Com 
mune,  dell'Auefa,  &  molte  Cloache,  della  Chiefa  di  Santa  Tecla  preffo  il  palazzo ,  & 
della  reparatione  di  molte  Chiefe .  Appaiono  li  pagamenti  fatti  àgli  Ambafciatori 
in  vari  luoghi  dal  Senato  mandati,  de'Magiftrati ,  &  Officiali ,  limofine  date  à  molti 
luoghi  pij,  &  religiofi  in  aiuto  delle  loro  fabriche,  Chiefe,  Monafteri ,  &  à  poueri  bi- 
fognofi .  Salariati  Dottori,  fortificate,  &  prouifte  di  vettouaglia ,  &  indromenti  mi- 
litari quafi  tutte  le  Cartella  del  contado  ;  falicate  molte  ftrade  nella  Città ,  &  altre  ho 
norate  fabriche  fatte .  Furono  anco  riparate  le  vie  di  Mufsigliano ,  Monzale ,  Ceda 
Longa,  il  riuo  della  Fontana  di  Fufano,  la  Via  de'Fonti  di  S.Antonio ,  di  Monte  Polo, 
de'Rofsi,di  Tafsinara  nella  Corte  di  S.Giouanni,  &  Malpertufo,di  Bazzano.Piumaz- 
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zo,  Cafalecchio,  FrafsinèjCeuIa,  &Gallicra.  Si  fece  vn  caliamento  di  grandifsima 
fpcfa  nella  Corte  di  Paderno,&  vn'altro  in  Piiimazzo.Si  acconciarono  le  ftrade  di  Ma 
zolino, fuori  di  fera  San  Stefano,  di  Modena,  San  Marino,  Saragozza,San  Donato,deI 
fiordo  delle  Lame,  di  San  Vitale,  di  Cartel  Franco,  Caftenafo,  Crouara.d'Imola,  de' 
Ba^ni  della  Porrctta ,  d'Idice ,  Santa  Agatha ,  Croce  delle  Pradole ,  di  Caldarara,  di 
Fiorcn2a  a  Pianoro  di  fotto ,  doiic  anco  furono  porti  gran  numero  di  Pennacchi ,  la 
via  di  Pianoro  inlìno  à  Preda  Mala ,  &  altre  fpefe  aitai .  lui  fi  vedranno  le  condotte 
dc'Coneftabili  fotto  queiti  nomi,  Bentilone  da  Salfatello ,  Cecco  de'Rafoni ,  Pietro 
di  Michelino.Soto  di  Ramberto  de'Ramberti,  Bubuglio  di  Galuano Ferrarefe ,  Gu- 
glielmo di  Ciouanni ,  Pietro  di  Bornio ,  Bartolomeo  di  Martino  Menchi ,  Forefe  da 
S.Elpidio,  Dinadano  da  Siena,  Alberto  Sanardi,  Lanzalotto  de'Marchefi,Filippo  An 
conitano,Pacecco  da  Folfombronc,  Giacobuccio  Gattari,  Vberto  Franco,  &  Marco 
di  Matteo  Pifano .  Con  tutte  quelle  fpefe,  &  altre  aliai  il  grano  valeua  foldi  cinque  la 
corba  ,  il  file  foldi  fette,  il  carro  delle  legna  grolle  foldi  none ,  il  carro  de'  fafsi  foldi 
quattro  ,  il  vino  fei  foldi  la  corba,  il  gelfo  cotto  dodeci  danari  la  Corba, &  altrettan- 
to la  calcina  fiorata  ,  la  corba  della  calcina  grofla  con  la  portatura  tre  foldi,  il  carro 
delie  pietre  cotte  fette  foldi  con  la  condotta.  Ma  lafciamo  fpatiare  l'antica  bontà 
nel  theatro  della  vera  lode,  poiché  à  noftri  tempi  l'anaritia ,  la  fuperbia ,  &  la  ingor- 
digia ,  &  la  lufluria  (  come  habbiamo  detto  )  opprimono  il  niondo  ;  &  fia  detto  con 
ot'ni  riueréza,&  rifpctto  d'ogni  forte  di  perfona  meriteuole  di  lode,&  gloria,&  pafsia 
ni^o  à  Mar^hinardo,  &  Obizzo  Gallucci  Bolognefi ,  li  quali  hauendo  vccifo  vno  detto 
Vberto  Giudice  del  Maleficio,  pofcro  in  ifcompiglio  tutta  la  Citta;&  mentre  ella  ha- 
ueua  l'arme  in  mano  per  vendicare  la  morte  di  Vberto,&  faluandofijfi  fuggirono,& 
fuggendo, fi  laluarono;il  perche  le  cafe  loro  in  Bologna,  &  à  Cartello  di  Britti  furono 
ruìnatc  infino  da  fondamenti,  &  efsi  di  pena  capitale  banditi,&  confifcati  tutti  gli  al- 
tri fuoi  beni .  In  quefto  tempo  Tederifio  Vefcouo  di  Ceruia  infieme  con  li  Canoni- 
ci diede  ad  Andrea  figliuolo  di  Cartellano  de  gli  Andalò  Bolognefe ,  &  fuoi  figliuoli 
in  emphiteotice le  infrafcritte  CaftelIa,cioè  Piancaldoli,  Belucdere,  &  Saflbgattario, 
faluando  le  ragioni  del  dominio,  &  la  proprietà  al  Vefcouo  della  Chiefa  di  Ceruia. 
Querto  anno  Guido  Polentano  chiamato  Rizzo,  morì .  Et  parimente  morì  Lodoui- 
co  Andalò, vno  de'primi  fondatori  della  Militia  della  Beata  Vergine,&  con  gran  pó- 
pa  funerale  alla  Chiefa  della  Trinità  di  Ronzano  fu  fepellito .  L'anno  feguente  eden 
do  Prerore  di  Bologna  Guglielmo  Oldoini  Cre.monefe,  &  dopò  lui  Giouanni  da  Lu- 
cilio   Ft  Galuano  de'Buongiunti  da  Fermo,  &  poi  Mileto  de'Griffi  Bre- 

fciano  Capitani  di  Popolo  .  Erano  de  gli  Otto  gl'infrafcritti  ,  cioè  Francefco  dal 
Gatto,  Buonuillano  de'Tederifi,  Rolandino  de'Tencarari,  Giacomo  da  Laftignano, 
Kenrigitto  Feliciani,Bonacofla  de'MuflbIini,Prouenzale  Fofcarari,  &  Dainefe  di  So- 
uranorQuefti  cleflero  tre  Notari,Giacobuccio  Plaflelli,  Giberto  di  Guidolino,&  Do 
menico  di  Tolomeo  dal  Geflb.  Et  in  compagnia  loro  tolfero  Giacomo  diBenuenu 
coda  Santa  Maria  in  Doni  famofo  Agrimenfore;  il  quale  mifurò,  &  fece  la  defcrit- 
tione  della  piazza  del  Gommane  di  Bologna,&  delle  circonfianze  de*Palazzi,doue  e 
nominata  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de'Ruftigani,  che  era  preffo  la  via,che  andaua  alla 
corte  di  Santo  Ambrogio.  Vi  è  la  Chiefa  di  Santa  Tecla  dc'Lambcrtazzi,  quella  di 
Santa  Giufta,  che  era  verfo  il  palazzo  del  Commune  di  Bologna,  &  del  Capitano ,  & 
la  Chiefa  di  Santo  Apollinare .  Furono  fatti  li  termini  del  Triuio  di  Porta  Rauigna- 
na  ,  &  fue  circonftarze,doue  fi  fa  mcntione  della  Chiefa  di  S.  Marco  ,  &  del  pilartro 
del  fuo  portico;  vi  C\  nomina  la  Chiefa  di  S.  Bartolo  di  Porta  Rauignana ,  la  Torre  de' 
Garifendi,la Torre  de  gli  Afinelli,il  Carrobbio,laCroce  del  Triuio  prelfo  l' Androna 
de'Giubbonieri  di  Porta  Rauignana  ;  fu  mifurata,  &  defignata  l'Androna  de'Giub- 
bonieri,  £>:  delle  Banche,  che  erano  tra  l'Androna  de'Zampari J ,  &:  del  Triuio  de'Eo- 
n;zzi,&  le  Pefcarie,che  vicino  la  Torre  de  gli  Afinelli  erano  .  Si  iece  anco  il  fimile  del- 
le banchej&  luoghi  ne'portici  di  S.Damafo  de'Scannabecchi.  Finalmente  nelle  dette 
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mifurefono  nominate  diftintamentele  fofle  della  Città  dalla  parte  di  dentro;nelle 
quai  mifure  fi  fa  memoria  delle  cafe  del  Vefcouo  di  Ceruia,del  Vcfcoiio  di  Betlecm- 
me,dclla  Compagnia  delle  Schife,  di  S.Maria  delle  Moradelle,  di  S  .Chrifìoforo  de' 
GieremeijdeirHofpitale  di  S.Procolo.di  S.Mamma.del  Guazzatoio  di  S. Procolo ,  di 
S.Lucia,  de'f  rati  Predicatori,  di  S.Giouanni  in  Monte,  &  d'altre  aflai  famiglie  nobi- 
li ne'detti  confini  nominate .  Poi  furono  eletti  quattro  Antiani,vno  per  Tribù, &  due 
Sapienti  per  ciafcana  Tribù ,che  haueffero  à  prouedere,  &  ad  eflaminare  il  modo.che 
tener  fi  doueffe  per  hauer  danari  da  pagare  li  foldati  del  Commune  di  Bologna  ;  i  no- 
mi de'quali  eletti  furono  Fabiano  Cafali  Antiano,  Filippo  de'Corui,  Monfo  de'Don- 
gelli  per  Porta  S.Pietro .  Arthufio  d'Inghelerio  Mofiano,Pietro  di  Muflblino  d'Arge- 
lara,Chiriaco  de  gli  Alcrari  per  Porta  Scieri.  Lamberto  da  Manzolino  Antiano,  Pro- 
uenzale  de'Fofcarari,  &  Bartolomeo  Lobia  per  Porta  S.Procolo  .  Michele  de'Col- 
telli  Antiano,  Bernabò  de'  Gozzadini,  &  Riccardo  de  gli  Artenifi  per  Porta  Rauigna 
na .  Cremonefi  in  tanto  hauendo  data  l'autorità  loro  à  Guglielmo  Oldoini  Pretore 
di  Bologna  fopra  tutte  le  reprefaglie  conccffe  alla  Città  loro,  &  al  Commune  di  Bo- 
logna, &  ad  altre  perfone  particolari  d'amendue  le  dette  Città,  trasferirono  inCa- 
tellano  de'Simopiccioli  Pretore  di  Cremona  la  medefima  autoritàj&  eflendo  pruden 
temente  ventilate  le  ragioni  delle  parti, fi  kcc  vn  Compromeflb  ne'Prctori  nomina- 
ti Guglielmo, &  Cacellano,  da'quali  amicabilmente,  &  con  pace,  &;  vnione  fu  il  tutto 
determinato,  reftando  Cremonefi,&  Bologndì  quieti,& pacifici.  In  quefto  tempo  lo 
ieua  il  Senato  à  gli  Ambafciatori  Bolognefi,  che  erano  eletti  per  andare  al  Papa,ò  ad 
altri  Signori,  ò  alle  Città  donare  vna  Beretradi  panno  rofTo  per  ciafcuno,  li  quali 
Noncij(mentre  duraua  la  loro  Ambafciaria  )  le  porta.iano  in  capo;  &  finita  l'Amba- 
fcieria,le  poneuailo  giù .  Andarono  adunque  gli  Ambafciatori  Eoicgnefi  à  requifi- 
tionc  del  Pretore  ,  Capitano ,  Antiani ,  &  Primiceri]  delia  Città  di  Parma  à  Rubiera 
per  cagione  d'accordo;  &  quiuigionti^fi  trattarono  le  infrafcritte  cofe,cioè.  Che  per 
la  conleruatione  di  Bologna,  &  di  Pàrfna  le  reprefaglie  fi  fofpendeflero  per  due  mcfi; 
&  fra  tanto  fi  douelTero  eleggere  Arbitri,&  Sindici,  &;  Notari,  li  quali  haueflero  à  co- 
nofcere,  &  terminare  le  queftioni  delle  dette  reprefaglie  ;  &  che  quello  iftcflb  màdato 
che hauefle  fatto  il  Commune  di  BoIogna,il  inedefimo  haucfle  ancho  il  Commune  di 
Parma, à  volontà  degli  Ambafciatori  Bolognefi  .  Che  era  bene  per  lo  (lato  pacifico 
delle  dette  Città  (  che  occorrendo  il  cafo  )  fé  fra  loro  nafccfle  alcun  difparere,per  cui 
fiveniQeà  qualche  turbatione,  allhora  fi  douelVe  eleggere  il  Pretore,  &  Capitano 
di  Bologna ,  &  il  Pretore ,  &  Capitano  di  Parma,al  parere  de'quali  finalmente  fi  do- 
ueffe  ftare .  Furono  parimente  mandati  Ambafciatori  al  Conte  della  Romagna  per 
alcuni  negotij  del  Commune  di  Bologna,i  nomi  de'quali  furono  quelli  Cardino  Gar 
dini  Dottore  di  Legge,Bonincontro  deirHofpicale,Martino  Ifpano,&  Nicola  de'La- 
mcrij .  In  tanto  vedendo  i  Bolognefi ,  che  i  Parmigiani  inclinauano  àdarfial  Mar- 
chefc  da  Efte,  cominciarono  à  dubitare,  che  allargando  egli  le  braccia  per  quel  ver- 
fo,non  le  ftendeffe  poi  anchp  verfo  loro,  mafsimc  perche  fra  efsi,  &:  il  Marchefe  fi  di- 
fpntaiia  delle  confina,  copertamente  cominciarono  à  luccicare  contra  di  lui  li  Ghi- 
bellini di  Parma,  che  infeftaflero  il  territorio  di  Reggio .  Il  perche  Azzo  tofto  pafsò 
à  Modena,  &  d'indi  ne  cacciò  Tobia  Rangone ,  &  li  fìofchetri  fuoi  feguaci .  Mentre 
adunque  ch'erano  quelli  trauagli,  per  ancho  non  era  da'Cardinali  per  la  difcordia  lo 
rOjftato  eletto  il  Pontefice,&  forfè  più  innanzi  farebbe  andata  la  elettione ,  fé  il  Rè  di 
Napoli,  che  in  Perugia  fi  trouò,non  folicitaua .  Fu  grande  la  diligenza  del  Rè,ma  in 
vano  ;  percioche  li  Cardinali  non  voleuano,  che  niuno  di  loro  fofle  eletto  .  Ma  final- 
mente in  capo  à  ventifei  mefi  non  accordandofi  tra  fé  ftefsi,  conuennero  in  eleggere 
vno  Eremita,  chiamato  Pietro  dal  Morono,  che  menaua  vn'afprifsima  vita  dentro  le 
grotte  di  AbbruzzD;&  cletto,chiamofsi  Celeftino  Quinto .  In  tanto  il  Senato  di  Bo- 
logna tratrauà  con  gli  Vbaldini  fopra  la  vendita  del  Caflcllo  di  Caureno,luogo  pollo 
fopra  vn  ftraboccheuolc  colle ,  alla  finiftra  della  via,  che  va  da  Bologna  à  Fiorenza, 
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&  à  qucflo  fu  mczano Fra  Petricciuolo  dall'Auefa  dell'Ordine  Minorc;iI  quale  dopò 
vari,&  diiierfi  ragionamenti  fatti  fra  amenduc  le  parti ,  finalmente  propofc  tre  arti- 
coli à  Bolognefi,  cioè.  Che  li  detti  Vbaldini  erano  apparecchiati  di  dare  il  detto  Ca- 
dello  (fecondo  che  haucuano  di  già  ofì'erto)  al  Senato  di  Bologna  con  tutte  le  fue  m- 
gioni,  &  attinenze  fpettanti  alli  detti  Vbaldini  si  nella  dioccfe  ,  &  contado  di  Bolo- 
gna, come  fopra  la  ftrada,  che  va  i  Modena,&  verfo  Imola  per  prezzo  giu{lo,&  con- 
ucneuole,come  fi  dichiara  nel  feguente  fecondo  articolo,  cioè.  Che  gli  Vbaldini  da- 
ranno il  detto  Caftello  al  Commune  di  Bologna  con  quelle  códirioni.  Che  paflato  vn 
certo  terminCjBolognefi  fieno  obligati  concedere  il  detto  Caftello  alli  detti  Vbaldini 
in  feudo  perpetuamente  i  cfsi ,  &  loro  hercdi  ;  ,&  gli  Vbaldini  paghino  al  Commune 
di  Bologna  ogn'anno  certo  cenfo;  &  con  quefto,  che  gli  Vbaldini  fieno  afsicurati,  & 
fi  ferbi  loro  la  promifsione  del  detto  luogo  di  concederglielo  in  feudo  ;  &  reftituen- 
dolo,fi  faccia  vn  depofito  nella  Città  di  Fiorenza  per  lo  Commune  di  Bologna;il  qual 
depofito  ftia  appreflb  il  dcpofitario  fin  taro ,  che  la  predetta  cócefsione,&  traditionc 
dal  detto  Commune  farà  fatta .  Che  gli  Vbaldini  debbino  dare  il  Cartello  del  Capre 
no  al  Commune,&  Popolo  di  Bologna  per  conucnienre,  &  giudo  prezzo  ;  con  patto , 
che  il  detto  CallcIIo  (\  getti  à  terra,  ne  mai  più  fi  pofla  riedificare  per  lo  Commune  di 
Bologna ,  ne  per  li  detti  Vbaldini ,  ò  per  altra  perfona .  Per  iftimare  adunque  tutto 
quello, che  gl'Vbaldini  vendeuano  al  Commune  di  Bologna,&  al  taffare  il  prezzo  nel 
primo,  &  terzo  articolo,  la  Compagnia  de'  Can  b  atori ,  &  de'  Mercanti  di  Bologna 
giudicarono  fi  doueifero  eleggere  col  confenfo  dtl  Guardiano  dc'Frati  Minori  di  Bo 
legna,  &  di  Frate  Petricciuolo  due  huomini  legali,  &  da  bene  per  il  Commune  di  Bo 
logna,  &  due  altri  per  li  detti  Vbaldini  ;  li  quali  giurafitro  d'efi'cr  fedeli  allo  ftimare, 
&  taflare  le  dette  cofe,  &  al  nominare  il  prezzo,  lecondo  che  loro  giudicaranno  effe- 
re  conucnicntc ,  &  giufto .    Et  fé  li  predetti  quattro  eletti  difcordaifero,  in  quel  cafo 
per  li  detti  quattro  cosi  eletti  fi  pigli  la  quintaperfona;  &  fé  nella  elettiòne  del  quinto 
pure  difcordalTcro,  allhora  la  quinta  perfona  debba  clec'gere  òil  Guaidiano  del 
Conuento  de'Frati  Minori  di  Bologna>  ouero  Fra  Petriccmolo  dall'Auefa,  al  cui  arbi 
trio,  &  fentenza  ftia  quieta,  &  pacifica  ciafcuna  delle  parti .  Che  accettando  li  Bolo- 
gnefi il  terzo  articoloCprima  che  più  oltre  fi  proceda)facciafi  il  depofito  nellaCittà  di 
Fiorenza  per  il  Commune  di  Bologna  di  quindici  mila  fiorini  d'oro  (  valcua  il  fiorino 
trenta  foldi  Bolognefi  )  il  quale  depofito  fatro,&  dalli  detti  Vbaldini  accettato,&  per 
lettere  del  Vefcouo  di  Bologna  figillaro  col  fuo  figlilo ,&  notificato,fubito  gli  Vbaldi 
ni  doueifero  confignarc  il  Caftello  al  Comune  di  Bologna. Che  prima.che  il  detto  Ca 
ftello  fi  dia  al  Commune  di  Bologna.con  giuramento  fi  prometta  à  nome  del  Pretore, 
Capitano,  Antiani,&  Cófoli,  &  de  gli  Deputati  all'acquifto  di  detto  Caftello,come  an 
co  per  il  Proconfolo  de'Notari,&  fua  Compagnia,&  delle  Società  de'Bcccari,Calzola 
ri;Drappieri,che  tutti  efficacemente  opraranno.che  gli  Vbaldini  faranno  conferuati 
nelle  loro  ragioni  fpettanti  nella  diocefe ,  &  contado  di  Bologna ,  che  hora  tengono, 
ix  poifeggono  ;  &  li  detti  Vbaldini  à  vicenda  giurarono  d'efler  deuoti,  &  fedeli  al 
Commune  di  Bologna,  &  che  non  daranno  ricetto  nelle  lor  terre  a  ninno  inimico,  ò 
bandito  della  Città  di  Bologna,  &  cuftodiranno  la  ftrada,mantenendola  ficura .  Che 
li  detti  Vbaldini  faranno  hauuti,&  trattati,  come  cittadini  Bolognefi  ,  &  della  parte 
di  Santa  Chiefa  ,&  parte  dc'Giercmeidi  Bologna.  Et  di  tutte  le  fudette  cofe  fé  ne 
faccia  memoria  nelle  publiche  Tauole,  facendo  l'ifteflb ,  fé  il  Commune  accetta  il  fe- 
condo articolo  .    Che  accctcandofi  il  fecondo,  &  terzo  articolo,  per  il  Sindico  del 
Commune  di  Bologna,fi  faccia  folenne  ftipulatione  della  promelfa,fotto  pena  di  die- 
ci mila  marche  d'argento,  la  metà  della  quale  fia  alla  parte  fedele  afsignata,  &  l'altra 
metà  alla  Chiefa  Romana .  Che  tutte  le  cofe  fatte  contra  li  detti  Vbaldini ,  Chetici, 
ò  Laici,  ò  altri  di  loro  per  Io  Commune  di  Bologna,  Pretore,  Capitano,  Antiani, 
Confoli,  &  li  Dedici  fopra  la  guerra,  fi  leuino  via,  te  fieno  riuccati  à  volontà  del  lo- 
ro Sapiente,  &  li  fieno  reftituiti  li  lor  beni,  &  ragioni,  delle  quali  fi  trouaflero  priui,& 
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fpogliati .  Che  il  Vefcoiio  fia  da  loro  perfuafo,  &  inuitato  à  ritornare  alla  fiia  Citti 
di  Bologna,  &  che  gli  domandino  uenia  di  tutte  le  ingiurie  fatte  à  lui,&  fuoi  Cherici, 
&  Laici  nella  robba  ,  &  nella  perfona .  Tutte  quefte  cofe  furono  attitate ,  &  fcrittc 
prefente  Ottaiiiano  Vefcouo  di  Bologna,  Schiatta  Canonico  Bolognefe ,  VgoHno  da 
Felizone,  Zano  Caftclli ,  &  Giouanni  di  Vgolino  da  Senne .  Erano  ^titiani ,  Monfo 
Sabbadini,  Giacopo  Eiterni,  Eonandrea  Cantarelli,  Bonauentura  di  Giambone 
Gislabella,  Gerardo  de'Marzoni,  Giacopo  di  Giuliano,  Bonacurfio  Aldrouandini , 
Giunta  Bon3uita,Guido  di  Buongiouannide'PragatoIi, Simone  di  Zaccaria  Mattafel 
Ioni,  Giacomo  da  Laftignano,  Taddeo  da  Manrolino,  Bernabò  Gozzadini,Lancilot- 
to  Zouenzoni,  Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Antonio  di  Petricciuolo  dTgnano,Pietro- 
buonodaMóte  Armato,SuccioRouifi,Albcrtode'M3rfilij,Vberto  Altuichi,Palmiro 
lodi  BarbarolTa,  VifcontediGiacopoVifconti,GiouanniGozzoli,&  Domenico  da 
Manzolino  .  Li  nomi  dellt  dodici  fopra  la  guerra .  Della  Tribù  di  S.Tietro,Bkinio  di  Dio 
niilo.Francefco  de'Preti,  Guido  de'Borromei ,  Della  Tribù  di  Torta  Sticri ,  Bonifacio 
Samaritani ,  Gratiolo  de'Boatteri,  Martino  da  Canetolo .  Della  Tribù  di  Torta  B^ui- 
gnana,  Beccadino  Artenifi,  Pietro  Merlino,  Angelello  da  Manzolino .  Della  Tribù  di 
S.Vrocolo,  Delfino  del  Priore ,  Giouanni  di  Conforto ,  Vifconte  Vifconti .  Congre- 
gato adunque  il  Configlio.fu  accettato  il  terzo  Articolo,&  fi  depofitarono  li  quindi- 
ci mila  fiorini  d'oro  alla  Compagnia  di  quei  della  Scala  in  Fiorenza,  &  alli  i  p.di  Giù 
gDO  il  Pretore  di  Bologna,Capitano,  Antiani,  Confoli,  &  li  dodici  fopradctti  giura- 
rono di  conferuare  le  ragioni  de  gli  Vbaldini  fpettanti  ad  efsi  nella  Diocefe ,  &  con- 
tado di  Bologna,  che  al  prefente  tengono,  &  poffeggono  ,&  che  faranno  trattati ,  & 
tenuti  per  cittadini  Bolognefi.  Fatto  quefto,  fi  diede  raguaglio  della  depofitione 
fatta  del  denaro  al  Vefcouo  di  Bologna  in  quella  forma,  cioè.  Venerabili  in  Cimilo  Ta 
tri  Domino  Oólauiano  diuina  prouidentia  Bonon.  Epifcopo  .  Frater  Mattheeus  Guardianus 
Fratrum  Minorum  Conuentus  Bononix,  &  Frater  Tetrii^lus  de  ^poxa  eiufdem  Ordinis,  & 
Conuentus  cum  omni  fubieBione,  &  feruiendi  promptitudine reuerentiam  filialcm .  ^d  in- 
ftantiam  DominorurnVoteHatis  3  Capitanei,  &^ntianorum  CommunisTopuli  Bonon.  & 
duodecimi  Sapieutum  pofttorum  ad  recttperationem  Capreni  I^euerendx  Taternitatiyeflra 
notum  fiuimusper  pr.£fentes  nobis  per  Gommane  Boionix  yigintiduo  millia,c^  quingentas 
Itbras  Bonon,  effe  ia  depcfitum  integraliter  ajjìgnat.ts,  qnas  intendimm  fidcliter  conferuare, 
^  fiicerecuftodiri,donec  fecundnm  formam  fcriptur/enobiscumipfa  pecunia  data  perD. 
Vgolinum  de Montecimco,  c^  Commune  Bononix,  ìircnon  &■  formam  traSlatns  hahiti  inter 
Vos  Tater  San£ie,  &  ipfum  Commune  Bononix  fnper  fhéìo  Capreni,  extimatio  ipfius  Caflri, 
&■  taxatio  prettj  piene  fa£ìa  fuerit,  &■  totaliter  terminata .   Tunc  enim  de  ipfa  pecunia  fk- 
teìeintendinius,ijttòdd«bebimus  fecundum Deum,&  fecundum quòd in ipfii  formis  plenius 
tontinetur .  Hanc  nottficationem  de  Coafilio  Sapientum  poni  fecimus  inter  ^lla ,  &fcriptu- 
ras  Communis  BononitC,&  ibi  per  manum  public amfolemniter  regifirari .  Dat  Bonon.  die 
o^auo  lulij  fept.  Indiclionis .  Alla  qual  lettera  il  Vefcouo  (Jttauiano  cofi  rifpofe. 
T^bilibus,  &  Sapientibus  Viris  D.Toteftati ,  Capitaneo  ,  ^ntianis ,  Confulibus  Communis, 
Ór  Vopuli  Bonon.  necnon  &  duodecim  Sapientibus  pofttis  ad  recupetationem  Capreni,  toti/j; 
Communi  Topulo  Bonon.  0£ìauianus  miferatione  diuina  Bononienfis  Epifcopus  falutem ,  & 
fmccram  in  Domino  charitatem .  Scripferunt  nobis  religioft  Viri  Frater  Matthxu  f  Guardia- 
nus Conuentus  Fratrum  Minorum  de  Bononia,?^  Frater  Tetri'7;olus  de^Apoxa  ,  eiufdem  Or- 
dinis, &  Conuentus  fé  à  robis,  &  yejlro  nomine  prò  negctio  Capreni  vigtnt:  duo  millia  quin 
gentas  libras  Bonon.  in  depofitum  recepijfe ,  intendentes  de  eodem  depofito  fkcere  fecundum. 
Deum,  &  fecundum  quòd  in  forma  tra£ìatus  habiti  inter  nos,  &  illos  de  domo  nofìra,&  ros 
per  prxdi£lum  FratremTetriT^olum  in  forma  fcripturx  datti  cum  ipfo  depoftto  plenius  con- 
tinetuT .  T^os  autcm  cum  illis  de  domo  noflra  ipfum  depofttum  totaliter  acceptamus,cr  ipfum 
fàiìum  effe  fecundum  intentionem  noflram  plenam  reputamus ,  &  parati  fumus  gratiosè 
omnia  alia  expedire,  &.Caflrum  Capreni  illis  hominibus  quòd  mittetis  cum  Fratre  Tetrii^olo 
prxdiSlo,  &  D.VgoUno  ye  Montecinico  latore  prxfentium  expedire,&  liberaliter  exhibere . 
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Si  quii  mtem  circa  ea,  qua  in  trnlìatu  continentur  refiatfkciendum,  rogamus  vos  orniti  afe- 
{itone  qua  pojfmnus ,  quid  aduentum  pradi&orum  placeat  effe^ui  mancipare .  yerbis  ni~ 
hilominus  eorum  tanquàm  à  nobis  circa  hoCyZìr  alia  di£lis  fidem  pknariam  adijibcntes .  Dot. 
apiid  ydles  FÌorcntiix  Dioecefis,  die  decimo  lultj .  Ora  dato  fine  à  quefto  negotio,il  Sena- 
to alli  1  :» .  di  Luglio  ne  pigliò  la  tenuta .  Eolognefi  poi  mandarono  Ambafciatori  ad 
Ancona  per  cagione  delle  rcprefaglie,che  fi  doueflero  da  amendue  le  Città  leuare.-Si 
furono  Ambafciatori  Chifio  di  Gabriozzo  Giudice, A rmanno  di  Armanno  dalla  Boc 
ca  Sindico,&  Borabologno  dc'Corbellari  Notare .  Ora  ritrouandofi  Alberto  Con- 
te da  Mangonc  figliuolo  del  Conte  Aleffandro  da  Mangone  da'Fiorentini  molto  tra- 
uagliato,  iicorfe  al  Senato  di  Bologna,  accioche  egli  s'interponefle  fra  lui,  &  Fioren- 
tini in  porui  pace ,  che  per  amore  loro  noi  voleflero  moleftare  nc'beni ,  ne'  priuilegi, 
&  ragioni  ch'egli  haueua,  &  ancho  de'fuoi  amici .  Fecelo  volentieri  il  Senato,  &  ha- 
uendo  mandati  per  Ambafciatori  fopra  ciò  Robaconte  de'Panzoni  ,  Lanzalotto  Goz 
zadini,  Zanocco  de  gli  Artenifi,  &  Henrigitto  de'Feliciani  ;  eglino  da'Fiorentini  gra- 
tiofamcnte  ottennero  la  gratia .  Su  quefto  tempo  in  Bologna  fi  fabricarono  le  Car- 
ceri fotto,  &  fopra;  &  le  Circle  del  Borgo  di  San  Piero  furono  acconcie .  Ora  eflen- 
dofi  fcifaper  vn  certo  accidente  la  Campana  grofla  del  Commune  di  Bologna^Nutio 
Orefice  Fiorétino,&  Sampirolo  d'Arimini  fuo  compagno  Ci  offerfero  al  Senato  di  fai 
dare  la  detta  campana,  di  modo.ch'ella  haurebbe  cosi  buon  fuono,come  di  prima  ha 
ueua,  afsicurando.ch'ella  col  martello  fi  potrebbe  da  ogni  parte  percuotere,comc  ad 
altri  più  piacelfe,  obligandofi  ftarui  auanti  per  lo  fpatio  di  due  mefi  intieri  ;  &  che  fé 
la  detta  campana  pure  fi  fpezzafle ,  non  fifpezzariadoue  fofle  fl:ata  faldata ,  &che 
quando  ciò  auenifle ,  ch'ella  nella  faldatura  s'aprifle ,  voleuano  edere  tenuti,&  obli- 
gati  in  certa  parte  del  prezzo  sborfato,  che  fu  di  cento  lire,ponendoui  efsi  la  fatica,& 
il  metallo  à  tutte  loro  fpefe .  Fu  fatta  queft'opra  con  grandifsima  marauiglia  di  tutti 
i  bei  ingegni ,  &  molti  delle  circonuicine  Città  vennero  ad  vdire  il  fuono ,  &  vedere 
l'opera  di  Nutio,  &di  Sampirolo.  Fratanto  gli  Ambafciatori  Bolognefi  infiemc 
con  quei  di  Brcfcia,&  di  Milano  hauendo  feco  in  compagnia  due  de  gli  Antiani  di  Bo 
lowna,  pacarono  à  Ferrara  per  trattare  accordo,  &  pace  fra  li  Marchefi  da  Efte,&  al- 
tri .  Poi  il  Senato  à  petitione  del  Rettore  dell' Vniuerfità  dc'Scholari  ^ece  prouifione 
di  due  Dottori,  che  ordinariamente  leggelTero  vno  in  Canonico ,  &  Giulie ,  &  l'altro 
che  le<TgelVe  le  Leggi ,  il  primo  chiamato ,  &  eletto  fu  Stefano  di  Bonerio  Canonico 
Napponenfe  con  falario  di  lire  centocinquanta;  l'altro  fu  Dino  da  Mufello  Dottor  di 
Legge  col  falario  di  cento  lire .  In  quefto  ifteflb  tempo  fi  cauarono  le  fofle  delle  Cir- 
cle della  Città  di  Bologna,  cominciando  dalla  Gitela  della  Mafcarella  infino  alla  Pu~ 
ftcrula,ouero  Circla  del  Borgo  di  S.  Piero,  che  già  fi  era  cominciata  ad  acconciare;& 
dalla  detta  Circla,infino  all' Auefajdi  modo  che  più  ne  caualli,nè  pedoni  vi  poterono 
paffare.  Si  fece  il  fimile  dal  Ponte  de'Merlipreifo  il  Nauigio.ouer  ramo  del  Rheno, 
ftendendofi  infino  al  Borgo  della  Porta  di  Santo  Ifaia;  &  ancho  fi  acconciarono  tutti 
li  pafsi  infino  alla  Circla  di  Malpertugio ,  &  di  Saragozza  ;  &  il  Ponte  appreflb  le  fof- 
fe  delle  Circle  di  Val  di  Preda,  ouero  Valfcura  fu  fabricato  .  Nacque  in  tanto 
difparere  fra  Bolognefi,  &  Alidofio  dalla  Malfa,  &  la  cagione  fu,che  hauendo  il  Con- 
te di  Romagna  commefla  al  Commune  di  Bologna  la  cura ,  &  lacuftodia  di  tutto  lo 
ftato  d'Imola,  eccetto  del  Cartello  di  Tofsignano,  il  Giudice  Generale  del  detto 
Conte  per  vn  fuo  mandato  haueua  comandato  al  Commune  di  Linaro ,  &  al  Malfarò 
di  detto  luogo,  che  per  vn  certo  bando  non  doueflero  obedire  ai  Pretore ,  ch'era  nel 
detto  contado  d'Imola  per  il  Commune  di  Bologna;  &  tutto  quefto  lo  fece  il  detto 
Giudice  à  petitione  di  Alidofio,  il  quale  diceua ,  &  pretendeua  haner  giurifdittione 
nella  detta  terra  di  Linaro  ;  il  perche  Bolognefi  mandarono  Ambafciatori  al  Conte , 
à  quali  egli  cofi  rifpofe ,  che  nello  auenire  nonvoleua  fare  alcuna  nouità  contra  il 
detto  Commune,  &  fuo  Malfarò,  &  che  lafciaua  la  ragione  della  concefsione  nel  fuo 
Juogo.  Ritornatigli  Ambafciatori  alla  Città,  &  intendendo  gli  huomini  di  Linaro  ' 
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quello  era  Rato  fatto,  fupplicarono  al  Commune  di  Bologna  in  quefta  forma.  Suppli 
chiamo  a  Voi  Capitano,  A ntiani,  &  Confoli  del  Popolo  di  Bologna ,  per  il  Commu- 
ne, &  huomini  della  terra  di  Linaro,  che  vi  piaccia  per  honore  del  Conmnine ,  &  Po- 
polo di  Bologna ,  che  la  giurifdittione  commefia ,  &  concerta  alla  voftra  Citta  per  il 
Conte,  fi  conferui,  &  fia  mantenuta,  né  pofsi  eflere  vfurpatada  Alidofio ,  ouero  dal 
fratello.  Chegli  Ambafciatoridel  Commune  di  Bologna  fieno  di  nuouoconcefsià 
gli  huomini  di  Linaro  à  lor  volontà,  &  alle  fpefe  loro  d'andare  al  detto  Conte ,  &  al 
Giudice  Generale,  &  pregarli,  che  per  amor  del  Commune,&  Popolo  di  Bologna  vo 
glino  ofleruare  la  concefsione  già  fatta  à  gli  huomini,  &  Malfarò  di  Linara,  &che 
nelle  loro  ragioni  non  fieno  moleftati centra  Indetta  concefsione,  &che  vnodelli 
detti  Ambafciatori  pofsi  eflere  Sindico  del  Commune  di  Bologna,&  poffa  appellarfi 
di  tutti  li  procefsi  fatti ,  ò  che  fi  faranno  fopra  le  predette  cofe ,  per  occafione  loro . 
Non  oftaiite  Statuto  alcuno  .  La  quale  fupplicadal  Configlio  fu  per  fcruttinioappro 
uata .  Ma  il  Conte  che  intefc  quanto  gli  Linarefi  haueuano  fatto,&  quanto  che  il  Se 
nato  ordinato  haueua,  oltre  modo  fdcgnatofcrifledue  lettere,citando  gli  Antiani,& 
Confoli  di  Bologna  auantiàfe,fottopenadiicommunica.  Alle  quaicofevolCdoefsi 
con  ragione  opporli ,  fecero  lor  Sindico  Alberto  de'Panzoni ,  c'hauefle  à  comparire 
auanti  il  detto  Contc,&  fé  fofle  bifogno,douelfe  appellarfi  alla  Sede  Apoftolica .  Ma 
fopra  quefto  fatto  il  Conte  più  oltre  non  fi  molfe,&  lafciò  à  Eologntfi  le  fue  ragioni, 
che  godcifei  o  in  pace  quanto  loro  era  flato  conceflb .  Ora  non  dopò  molti  giorni  il 
Conte  di  Romagna  hauendo  determinato  di  fare  vn  generale  parlaméto  nella  Città 
d'Imola,intimò  li  Bologr>efi,quali  vi  mandarono  H  loro  Ambafciatori,  cioè  Lamber 
tino  Ramponi  Dottore  di  Lcgge,Vbaldino  Malauoiti  Dottore  di  Legge,  Giouàni  Ba 
fciacomari.Giacomo  dc'Baldoini,&  Simone  de'Tebaldini  Notaro.Quiui  di  molte  co 
fé  fi  ragionò,&  fucóchiufa  la  pace  fra  Ildebrandino  Conte,  &  li  confederati  della  Ro 
magna,&  il  Conte  ordinò  liberare  dalla  fcómunica  li  Rauennati,  &  l'altre  Città  della 
Flaminia;&  àqueflo  fine  mando  Vgolino  Bolognefc  dell'Ordine  òe'Predicatori,  & 
Giacop  ino  Fràcifcano,  li  quali  per  cómifsione  del  detto  Còte  andati à  Rai.cnna  nel- 
la Chiefa  maggiore  di  quellaCii;tà,atfoifero  mafchi,&  fcmine  da  tutte  le  fcómuniche, 
cenfurc,  &  fcntentie,che  infino  allhora  coiitra  loro  foflero  ftate  publicatc.  Et  auenga 
che  per  ia  Romagna  fi  faceflèro  di  ciò  grandi  allegrezze  ,  non  flette  però  quella  Pro- 
uincia  molti  giorni  in  pace  ;  pcrcioche  à  Forlì  li  Calboli ,  &  gli  Ordclufi  tumultuan- 
do,prefcro  l'arme  contra  Guido  Polentano  Pretore  di  quella  Cictà,&  Ai  Lamberto  il 
figliuolo,  &  contra  molti  altri  di  Rauenna.doue  fi  fparfe  di  molto  fangue.  Et  mentre 
erano  in  piedi  quefti  diflurbi,Ildebrandino  Conte  partendofi  dalla  Romagna, hebbe 
Roberto  Gernaio  per  fuccefforCjmandato  da  Celeflino  Papa:  del  quale  fi  leggono  le 
infrafcritte  lettere  PapaIi,cioè.  Caleflinus  Epifcopusferuui  feruorum  Dei.  Dileilofilio  T^o 
bili  riro  Roberto  de  Germy  totiits  Troumcix  M^mandioU,CiuitatJs  Bonoriix,  Comilatm  Ere 
tenoni,  &  pertinentiaram  eorundem  I^£lori  fdutem,  &■  .Apcsìoltcam  beìwditiioncm  .  Et  fi 
txigente  Tafloralis  officij  debito  deflatu  terrarum  omnium, in  qmbits  E^omMa  mater.Ecdefui 
ohtinet  primipatttm,  projperis  prccferiia  ndo  fuccejjibus,  cogitare  f oliate  taieumur,tàm  circa 
tcrram  TroiiincÌ£  B^omandiali-e  diutinis  ba^lenus  -vexatx  molefltjs  guerrarntn,yalulis  agita- 
ta procellis,  &  dijjidiorum  diris  incurfibus  lacerat£,  tanto  folertiiis  aciem  intenta  ccnjidcra- 
tionis  cxtendimiis,  tanto  j;  propenfius  reddimur  de  slatti  ipfo  feliciter  dirigendo  foliciti,quaìi- 
to  circa  eandemjpecialiHs  ad  nos  tandem  Ecclefia  nofcitur  pertmere ,  yt  nojìro  prouifioms  re- 
medio fujfragante  prxdUta  Troitincia  Jìabilis  tranqmllitatis  dulcedinem  fentiat ,  &  B^clo- 
rix  projjxritatis  euenttbus  iucundettir  .  Leuantes  igitur  in  circuitii  oculos  mentis  tioflr£pcr- 
fonam  tuamjìrenuitatis  injìgnijs  decoratam,  difcretione  prxditam ,  ac  muhiplicis  probitatis 
titttU<s  inftgnitam,  ad  exequendiim  in  hac  parte  defidertiim  cordis  noftri  dtiximus  eligendum . 
Et  ideò  te  in  di£la  Trouincui  I{omandiolx,  ac  Cinttatis  BononÌ£,Bretenorij,  ac  pertinentiarum 
eorundem  partibus  generalem  Hecìorem  in  Spiritualihus  du:*imus  ftatuendtim  .  Inillistibi 
piene  ^éioris  Tromncix  ofjicium  committentcs  petcndi  nibilominus,  &  recipiendi ,  nostro. 
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ac  ipftus  Ecclefia  nomine  Cinitates,  Caflra ,  Fortalicùts ,  &  loca  quteiibet ,  omniaq;  bona,& 
<!Ìr  i!irr.,qtt.i:  in  eifdern  partibw  ad  nos,  &■  Ecdeftam  ipfam  jpe^ìant,  &•  qua  nobis ,  &  Eccle 
ft£  ipft  debmttir,  &  ea  defendendi,ac  Ecdeftam  conferuandi,diff>onendi quoque, ordinandi, fla- 
tuendiy pTcecipiendi,  puniendi,pcena<s  imponendi,  &■  tmpojìtas  erigendi,  mandandi,ac  infuper 
faciendi,  &  excquehdi  omnia,  &  ftngula  fttpradiflis  partibus,  qu£adnoflram,&  ipftws  Ec 
defixiurifdiBionem  pertinenttemporalem,ò'  quisprofpero  flatui  partiumearundem  .  .  . 
expedire,  contradi^ores  etiam ,  &  rebelles  temporali  difcretione  qua  conuenit ,  appellatione 
poftpofita  compefcendi  exprefsè  concelfafìbi,tenoreprafcntiuplenariapoteflate,fic  itaqueprx- 
mijj'a  I\efìoris  officium,  &  alia  diligenti^e  tute  commijfa  tanquàm  vir  induJìrÌHS ,  fidelis ,  & 
lirennwf  conHant,&-  folicitè  profequaris,  quod  de  te  officij,ac  aliorum  tute  induflrite  commif- 
forum  executione  laudabili  Deo  gratm,  &  apud  7ios  commendandus  appareas,noflramq;  &• 
omnimodam  Eccleftie  gratiam  ybcrius  profcqui  merearis .  Dat.  ^quiU  5  .Idus  Septembris 
Tontificatas  nofiri  anno  primo .  Non  mancò  il  Pontefice  auifarlo  in  che  modo  egli  ver- 
foi  delinquenti  doueiVe  procèdere,  come  nella  feguente  lettera  fi  vede.  Ccsleflinu^ 
Epifcopus  feruHs  feruorum  Dei .  Dilecìojilio  Ts^obilt  Viro  Roberto  de  Genay  totius  Trouin- 
cix  I^omandioLt,  Ciuitatis  Bononix,  Comitati  Bretenorij  ,  ^  pertinentiarum  eorundem  F{e~ 
Eìort,falutem,  &  ^poììolicam  benedi£iiòhem  .  Sicut  accepimus  olim  diuerfi  totius  Trouin- 
ci.-e  B^mandioU,  Ciuitatis  Bononite,  Comitatus  Bretenorij,  &  pertinentiarum  eorundem  ]{e~ 
&orcs,  ipforumq;  Officiales  diuerfis  E^Horiatus  temporibus  condemnationes  fecerunt ,  '&  pa- 
nas  injiixère  diuerfas,ad  quarHmfatisfaflionem,feufolHtionem  ipforum  condemnatornm  noti 
fufjiciuntfiicultates .  T^s  igitur, licet  nolimus  exceffus  delinquentiumfrMerire,  mnltos  ta- 
men  pia  mcditationc  penfantes,  quòd  inarca  faderis  Virga  continebatur  -,  &  Manna ,  tolu- 
mus  fuper  hmufmodi  pcenis,  ór  condemnationtbus  illam  meditationem,  &  tempeì-antiam  dé- 
bitam  obferuari,  quòd  delinquentibus  congrua  cafligatione  punitis ,  Itnimentum  mifericordix 
omnino  non  defit,  nec  alijs  tribuatur  materia  delinquendi  fibi,  decuius  circunfpe^iohe  proui- 
da,  &  prouidentiacircunfpetla  confidimus,pra:fentiumaufìoritate committimus,&' man^ 
damus ,  quatenus  penfatisattentius,  &  diligenter  cotifide-ratts  excejjib'us,  iniurijs,  offenfiStde^ 

ii£ìis,conditionibusperfonaru)n,feu  locorumalijs ad  condemnationes,  &pt£nus 

eafdem  B^^ores,fuiq;  officiales , procedere  prxdiLÌipantts,  &  condemnationes  eafdem  mode- 
rari,c^ remJìndeaStprout Dotniman  Dbvm  iuxtatuxdifiretionis  arbitrium  yideris fk- 
ciendum,  fuper  quibus  plenam,  &  liberam  tibi  aucìoritntem  prxjentium  concedimus  jùail- 
tatem  .  Sic  ergo  prudentcr,  &  dtfcretè  procedere  sìudeas  in  hac  parte,  yt  exinde  non  im-me- 
ritò  commendari  yaleas ,  &  Sedis  .Apoflolicx  gratiam  yberius  promoueri .  Dat.  ^qmlx 
V.Idus  Septembris,Tontifìcatiis  nojìri  anno  primo .  Con  quefte  lettere  adunque  Rober- 
to alli  I  2. d'Ottobre  venne  infieme  con  Pietro  Rolano  Legato  della  Romagna  ;  del- 
la cui  Legatione  fi  leggono  le  infi-afcritte  due  lettere,cioé.  Cale^inus  Epifcopus  feruus 
feruorum  Dei.  Dilecìo  filto  Magijìro  Tetro  Archiepifcopo  Eccle fi£  de  BMlano  Theat.Dicece~ 
fts,&  totius  Trouincia  E^mandiolx, Ciuitatis  Bononix, Comitatus  Bretenorij, &■  pertinentia- 
rum eorundum  in  fpiritualibus  I\eilori  falutem,&  ^poflolicam benedi£ìionem  .  i^tumba- 
bearis  difcretione  prxditus,  ac  folicitudine  circunfpe^ius ,dignum  duxìmus,  vt  te  noHris ,  ^ 
Ecdefite  Byomanx  feruitijs  deputemus,  quem  nobis  mdujìrium  ,  &  fidelem  tua  merita  repre- 
fentant .  Cupientes  itaqu€,yt flatus  Trouincix  B^mandioliS,  Ciuitatis  BMonits  -,  Comitatus 
Bretenorij,  & pertinmtiarum  eorundem  profperè conferuetur,ac eorum  negotia  à B^Horefa- 
lubriter  dirigantur,tibi  in  eifdern  fartibus  iurifdifitonem  infpiritualibus  aulìoritate  ^pojloli 
CA  duximus  committendum,  yfque ad  noflro  beneplacitum  yoluntatis .  Ideoq;  difcretioni tute 
per  ^poflolicafcripta  mandamus, quatenus  iurifdiUionem  ipfam  prudenter, et  jideltter  fludeas 
exercère,  ita  quòd  tuam  diligentiam  ex  inde  commendare  yaleamus .  T^s  enirn  fententias , 
fìuepanas  quas  fpiritualiter  rjtètulens ,  yd  flatueris  m  rebelles,  ratas  habebimus  ,  &-  fk- 
<-te7nus,au^tore  Domino, yfque  ad  fatisfn^ionemtondignami  appellatione  remota ,  inuiolabi- 
liter  obferuari. Tslon  obflantibus  aliqutbus  priuilegijs.yel  Indulgenttjs  ..dposlolicis  cuiufcunq; 
tenoris  exijìant,  ©"  qUiC  mandati  nostri  exercitio  pojjit  quotnodolibct  impcdiri ,  ty^  de  quibus 
plenam, &  exfrejfam,fen  de  yerbo  ad  ycrbum  fieri  oporteat  mnoiìrts  liteì'hmentionem, 
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DcLt,  u4quiU  tertio  Idus  Septemhris ,  Tvntifìcatus  noflri  anno  primo .  Poi  fcrifle  per  tut- 
ta la  Prouincia  lettere,  che  tutti  gli  doucirero  dare  obedienza  ,  &  rendergli  ogni  de- 
bito honore  ;  il  tenore  delle  quali  fu  qucftojcioc .  Caleftimis  Epifcopus  ferms  fcruorim 
Dei .  Venerabilibus  Fratribus  Urchiepifcopo  J\auemato ,  &  Epifcopis  ,  &  dildtis  filtjs 
^bbatibus,  Tnoribus,  &  Comenttbus  Ciflercienfis,  acaliortm  Ordintm,  &  Decanis,  Tr£- 
pofitis,'^>'':l^'duK<)nis,Tr4:libatis,Capitulis,^aliarumEccleftarum  Trdatis ,  feu.  I{eiiori- 
bus,  caterisqi  perfonis  ecclefuHicis  txemptisj  &  non  cxemptis,  ac  Hoj}'italìs  San&i  loannis 
Hio-ojolymitani,  ac  Militi^  Templi,  Magiflris,  &  Tmceptoribus,  necnon  Trieribus ,  Guar- 
dianis,  &  Fratribus  Trsdic^torunt,  &  Minorum  Ordinis ,  rniuerjis  quoque nobilibus  Tote- 
Tlatibus,feu  I{£&oribus,  dtterisq;  perfonis  eccleftasìkis ,  &fecularibus,per  Trouinciam  I\p- 
mandtoL-e,  Cimtati  Bononix,  Comitatu  Bretenorij ,<y-  pertinentiarum  eorimdem  conflitutis ,fa 
luteìn,&  .Apofiolicambenediitionem  .  Cum  dileflus  films  MagifierVetrus  ^rcbupifcopus 
Ecdefiie  de  Buclano  Tbeat.  Diacefts  habeatur  difcretione  prjeditus,  ac  folicitudine  circun(he- 
ilits,  dignuni  duximus,  rt  eum  noflris,  &  Eccleftx  I^omanx  feruittjs  deputcmiis,  qiiem  nobis 
indtifìrium,  &■  fiddem/uamerkareprefentant .  Cupicntes  itaquert  Status 'Prouiucix  PyO- 
mandtvU,  Citiitatis  Bononix,  Comitatus  Bretenorìj ,  c^  fertinentiarum  eormdemi projjerè 
conferuetur,  ac  eorum  negotia,  aufiore  Domine, falubriter  dirigantur,  eidem  Magifl.ro  Vetro 
ineifdem  partibus  iurifdiiìionem  m  Jpiritualibus  auiìuritate ^po^vlica  duxnnus  commit- 
tendum,vfqttc ad  noftra  benepladtum  voluntatis  .  Ideoj;  Vniucrfitati  -veflrx, per  Uposìoli- 
ca  [cripta  mandamus,  qnatenus  emdim  Magiftrum  Pctrum  benigni  recipientcs ,  ejr  honore 
debito  pertrafìantes  eidem  in  omnibus,  qutc  ad  eandem  iiirifdi£lionem  pcrtinent  intendere,  & 
cbedire curetis,  alioquin  fententia<s,flue pasnas  qtuts idem  i\e^or  fpiritualiter  ritè tulcrit,yel 
fìatuerit  in  rebdles,  ratas  habebimus,  &fiicicmus,  aidtore  Domino,  yfqae  ad  fatisfa^icncm 
congrmm,appeliationeremota,imiolabiliter  obftruari .  1<lonobflantibus aliquibus ,  C^c, 
Dat.  ^quilx  tertio  Idus  Septembris,,  Tontiflcatus  noUri  anno  primo  .  Con  le  fopradette 
lettere  adunque  Roberto  Gernaio  alli;i  2.  d'Ottobre  venne  infieme  con  Pietro  fo- 
pradetto  Legato  della  Romagna  àMond^inoC  luogo  porto  fopra  i  colli  alla  finiftra 
della  via  Flaminia  verfo  S.Giouanni  in  Marignano)  d'indi  pafsò  à  Forlì,poi  à  Faen- 
zaj&  finalmente  à  Imola5&  quiui  fece  vna  Cógregatione  di  tutte  le  Citta  della  Flami 
nia,  doue  furono  anco  gli  Ambafciatori  di  Bologna,  cioè  Bclondo  Fa^nani ,  Filippo 
Bafciacomani,  Guglielmo  Saliceto,  &  Filippo  Fofcarari.  Intanto  eflendo  vacatala 
Chiefadi  Santa  Giulia  di  Bologna,  Bonsfacio  Arciuefcouo  di  Rauenna,acui  appar- 
teneua  il  porui  vno,  elefle  Ramberto  Abbate  Boiognefe,  &  fcrille  à  Gerardo  Cornaz 
zane  Faentino  Vicario  del  Vefcouo  di  Bologna,  che  Io  ponelTe  in  pofieifo ,  &  ve  lo 
conferuaflc .  In  quello  iftefib  tempo  fi  fece  grandifsima  prouifione  à  tutte  le  Cartel- 
la del  contado  di  Bologna,&  fopra  ciò  il  Senato  elefle  Nicola  Eeccadelli,Dofio  di  Gu 
glielmo  Dofij,  annbedue  Antiani ,  Nicola  da  Bertaglia,  &  Vifconte  de'Vifconti  del 
numero  de'Sapienti .  A  Serrauallo  palancarono  la  torre  ;  à  Monteueglio  riflauraro- 
no  le  mura  alla  Cucherlayà  Cartel  Franco  coperfero  tutti  libaracani,  &  luorrioni, 
accioche  le  guardie  vi  poteflerohabitarejfabricarono  alla  torre  detia  Milane  fé;  ri- 
pararono il  paflb,  che  va  verfo  Piftoia,chiamato  il  Saffo  di  Glofina,  à  commodità  de' 
pafTaggieri;  a  Piumazzo  fecero  rifare  tutti  li  ponti,  &  in  molte  parti  fortificarono  il 
Cartel  de!Bfitoni;  à  Manzolino  fecero  riparare  le  porte,  &  il  mcdefimo  fu  fatto  à  Baz 
z3no,&  à  Bargi.-riftaurarono  la  rocca  di  Corncta,&  la  torre  della  Sammoggiajfccero 
rifare  il  ponte  di  Crcualcore ,  &  accommodare  il  Caflaro  ;  fi  fece  i!  palancato  al  Ca- 
ftelk)de'CauaIli,&à  tutte  l'altre  Cartella  fecero  di  fimili  prouifioni;  comprarono 
il  Carrobbio,&  lo  pofero  nel  publico .  Ma  mentre  che  nel  contado  fi  faceuano  quefìc 
cofe,in  Bologna  il  Senato  fece  vn  nuouo  Vefsillo  co  l'arme  del  Ré  Carlo,che  fu  di  ccn 
dado  vermiglio,  il  quale  il  Pretore  lo  confignò  à  Bartolomeo  de'Dotti  Capitano  del- 
le genti  del  Commune  di  Bologna .  Erano  Antiani,  &  Confoli  in  quefto  tempo  Al- 
drouandino  de'Gualenghi,Mercadantc  Ottouerini,  Michelino  Calzolaro,  Primirano 
de'Chiari,  Giouanni  Codagnelli,  Giouannetto  Allegretti,  Nicola  d'Americo,  Gio- 


3^» 


LtttertdiCeU- 

JHnoy.àf*^ 
Hort  del  Lega 
t»  Rtg.  grof. 


Trouìfiout  ftt- 
téialUCalhU 
U  atl  Bill»- 


DD 


uanni 


^mUni  di  Stt 

lemhrt,  £>  Ot 
tobre.Kef.lé, 
L.f>.s. 


5  20 


DELLA     HISTO'B^IA 


Sapienti   datlt 
qutttra    Trf 

•«  tlttti. 


il  Kettort  d'Idi 
et  muore . 

Ref.  Ub.  L.  fi. 
40- 


HCÒied^StK" 
dx  .ì.'ifio  <t  B» 


SUdMli  mad*H 
dìia  CroHttn 

Capitalo  di*fr- 

ti  deli*  Jkiiii 


A-z^o  da  E(ìe 
ertalo  Cam 
Iure. 

Caualitri  fatti 
da  -f  w 


Facoltà  data 
ali'  ^rchidid 
cono  di  Bolo- 
gna dal  Pan • 

tefice. 

Ctleflìnor.Va 
irtmiKiail 


Papato . 


uanni  Pedrini,  Zaccaria  da  Bertalia,  Guido  PreuedeIIi,Ma£tiolo  da  Roncore,  Vgoli- 
nodimaftro  Pafquale,  Guglielmo  Filandano,  Bartolomeo  di  Ventura ,  Leonardo 
dalle  Tuate  ,  Henrigitto  di  Fabiano",  Filippo  Dugliolo ,  Giouannino  di  Bonagiunta, 
Giouanni  de'Bonaiuti,  Tortuccio  Pafsipoueri,  Domenico-Magliauacca,  &  Giouanni 
di  Nafcimbenc  dell'Abate  ,  Erano  Mmijirali,  Giouanni  da  Ignano,  Lanzalotto 
Cozzadini,  Abel  de'Placiti,  Giacopino  Francoli,Michele  da  Galifano,&  Pace  diGio 
uannino.  Li  Sapienti  di  Torta  S.Tiero  furono,  Giacopino  di  Buongiouannino  j  Pace 
Saliceti,  Buonafede  Curioni,  Tranchcdino  Sabbadini,  Domenico  de'Dongelli, 
Gandolino  da  Reggio,  Giacomo  Bonacatti,  Accarifìo  Ramondini,  &  Nicola  de'Bor 
romei .  Sapienti  di  Torta  S.Trocolo  .  Giouanni  de'Rombodeuini,  Rolando  de'Fofca- 
rari,  Domenico  de'Tolomei,  Vgolino  di  A  mbrogio,  Filippo  Zouenzoni,  Egidio  Lo- 
bia,  Righetto  Feliciani,  Vanoccio  Pafsipoueri,  Gerardo  Ferrari  Notaro,&  Bartolo- 
meo da  San  Giouanni .  Sapienti  di  Torta  I{auig}iana. Rigo  MezouiIIani,Giouaniii  dalla 
Calcina.Aidcgherio  Alegardi,I.ambertinodaStifonti,OpizinoLamandini,GiouaIl- 
n  i  Francucci,  Dondidio  Bcrttta,  Giacomo  Pegolotti,  Gardino  di  Gardino  Dottore 
di  Lcgge,&  AngcIellodaManzolino  .  Sapienti  di  Torta  Stieri .  Giouanni  di  Huomo- 
buono  Giudice,  Giacopino  da  Bagno  Notaro,Odorico  Aba!uffì,Zaccatia  Chriftiani 
Notaro,  Buonuillano  Tederifi  Giudice,  Nicola  da  Bartalia,  Giouanni  Secco ,  Vbal- 
dinoda  Sala,Giambonino  Orfolini.  &:Gieremiadi  Angelcllo.  Ora  cfl'endomorto 
Giunta  dc'Zouenzoni  Rettore  dell'Hofpitale,  &  Ponte  d'Idice.à  nome  del  Commune 
di  Bologna,  volendo  il  Senato,  che  i  beni  del  detto  Hofpitale,  &  Ponte  fi  confcruafle- 
ro.elen'e  vn  nuouo  Pontiere  con  tutte  quelle  folennità  folite  à  farfi .  Poi  mandò  Am- 
bafciatori  ad  Erberia  ,oiìcrRubiera  per  cagione  delle  reprefaglie,  ch'erano  fra  il 
Commune  di  Bologna,  &c  il  Commune  di  Parma  ;  &  in  quello  mentre  il  Conte  della 
Romagna  fcride  à  Bolognefi  ,  ch'eglino  per  la  riue!*enza  della  Santa  Romana  Chic- 
fa,  &  del  Ré  Carlo  Rè  della  Sicilia ,  intendendoli  i  minacciofi  apparecchi,che  fi  face- 
uano,  volefi'ero  dargli  foccorfo  di  canalli,  &  pedoni ,  cioè  cinquanta  foldati,con  due 
caualli,&  cento  pedoni,  &  cinquanta  balleilrieri,  con  cinquanta  lance ,  alle  fpefe  del 
detto  Conte  ;  He  quella  elettione  di  foldati  fu  fatta  nel  Configlio  de'due  mila .  Man- 
darono ancho  vna  banda  di  foldati  alla  Crouaria ,  &  à  quello  effetto  chiamarono  le 
genti  d'Imola  à  piedi,  &  à  cauallo  .  In  tanto  a  di  1 7. di  Ottobre  li  Frati  della  Militia 
della  Beata  V'ergine  Maria  celebrarono  iiloro  Capitolo  Gcncra'cprclfo  la  Cittt'di 
Fiorenza,  douc  fecero  nuoue  Coflicutioni  fra  di  loro,  &  le  mandarono  al  Pontefice  , 
perche  follerò  confirmate  ;  furono  fopra  ciò  creati  Ainbafciatori  Fra  Giacopo  Ghi- 
filieri  Bolognefe,  &  Fra  Monaldo  da  San  Valentino .  Fra  li  congregati  in  quel  Capi- 
tolo,de'Bolognefi  vi  furono  quelli.  Frate  Oflefano  de'Piantanigne ,  Fra  Michele  da 
Marano,Frate  Aldrouandino  de  gli  Albari,  Fra  Matteo  de'Raifi,  Fra  Guidottino  de' 
Rajfi,  Fra  Bittinello  de'Piatefi ,  Fra  Bombologno  de'Muflblini,  Fra  Federico  de'Ma- 
garotti.  Fra  Gieremia  de  gli  Arienti,  Fra  Guglielmo  Guglielmi ,  Fra  Giacomo  Ghi- 
iìlieri,  Fra  Gerardo  Marefcotti,  Frate  Stefano  Matugliani,  &:  Frate  Tomafo  dal  Ve- 
fcouo  .  A  di  primo  di  Nouembre  Gerardo  di  Camino,  Azzo  da  Efte,  &  Francefco  il 
fratello  furono  creati  Caualieri  nella  Città  di  Ferrara,  &  eglino  poi  fecero  Caualieri 
Angelo  da  Canofla,  Palmerio  da  Seda;  &de'Bologncfi  Vgolino  Garirendi,Lamber 
tino  Lambertini,  Simoncino  Lambertino,  Mufibtto  Lambertini ,  Guglielmo ,  &  Al- 
berto Zenzaurada  Caccianemici ,  TuccimanoMalauolti,&ObizzonePeula.  Nel 
medefimo  mefe  il  Pontefice  diede  facoltà  all'Archidiacono  di  Botogna ,  che  fofle  fo- 
pra lo  Studio  G  enerale  della  detta  Citta,  &  che  da  lui  foifero  addottorati  in  ogni  fa- 
coltà, quei  che  voleifero  addottorarfi,  l'ornò  di  vn  pnuilegio,  di  poter  pigliar  li  frut- 
ti delle  Parochie,ch'egli  hauefie, benché  non  vi  facefle  refidenza;  &  quello  affine  che 
con  la  fua  prcfcnza  giouafl'e  allo  Studio .  Di  ciò  ne  appare  teftimonio  nel  libro  doue 
fono  le  Tauole  maggiori  à  fo.  t  9.  il  qual  I  ibro  è  preffo  li  Canonici  della  Cathedrale . 
Celeftino  Pontefice  conofccndofi  poco  atto  a  cofi  gran  maneggio  doue  G  trouaua  af- 
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fontOjtemendo  di  hauere  à  render  ragione  à  Dio  nel  giorno  del  giudicio  della  igno- 
ranza fua,  &  della  tepida amminiftratione  delle  cofe  di  Santa  Chiefa ,  con  il  confenfo 
de  gli  Cardinali  ùcq  formare  vn  decreto^he  poi  dal  fuo  fucceflbre  fu  approuato,che 
folle  al  Pontefice  lecito  di  rinonciare  il  Papato.  Etpoftafi  queftacofi  fatta  fantafia 
in  capo,  il  di  di  Santa  Lucia  in  vn  publico  Conciftoro,  trattofi  il  inanto  di  doflb  libe- 
ramente il  Papato,  e  he  poco  più  di  cinque  mefi  tenuto  hauea,  rinonciò,  àcui  fuccefle 
Bonifacio  Ottauohuomo di  gran  dottrina,  &a{lutirsimo.  Ora  il  Senato hauendo 
dato  principio  alla  fabrica  del  nuouo  Palazzo  di  Bologna  fopra  la  piazza,  ordinò  fi 
feguitafle  la  detta  fabrica,&  per  queftojeftetto  fece,  che  Fra  Pietro  Napario,  sborfaf- 
feallifopraftanti  di  quell'opra  tre  mila  lire  Bolognefi  .  Decretò  ancora ,  che  i  beni 
del  Ponte  d'Idice  preflb  Caftenafo ,  &  dell'Hofpicale  prcflò  il  Ponte  delSelaro  nel 
contado  di  Caftelio  San  Piero  fopra  la  ftradagrande,&deirHofpitale  delia  terradi 
Claterna,  fi  douelTero  ad  ogni  via  riacquiftare .  Et  perche  l'acqua  del  Nauigio  ,  che 
fcorrcua  per  Scauezzacollohaueua  di  modo  minata  la  via-dei  borgo  di  Santa  Maria 
della  Pugliola,per  cui  fi  andaua  al  Porto  del  Commune  di  Bologna  dalla  parte  di  fo- 
pra, che  né  huomini,  né  animali  vipoteuano  paflare.il  Senato  la  fece  accommodare, 
&  allargare  più  di  quello  era  vinti  piedi;  &:  per  far  ciò  ,  egli  comprò  certi  terreni 
quiuipreflbj&conficuri  ripari  raccommodo.benifsimo.  Fece  parimente  il  Senato 
principiare  la  fabrica  della  ilenghiera  della  piazza,  che  fi  trouauaefler  defirutta ,  & 
del  portico  di  effa,  che  da  Pietro  di  RoJando  Zerbini  era  condotto .  Fu  anco  ripara- 
to il  canale,  &  la^chiufa,  che  é  nel  Rheno,che  erano  a  pericolofo  flato .  Et  del  mefe  di 
Nouembre  effendo  per  le  grandifsirne  pjoggie  crefciuta  l'acqua  di  Sanena,&  hauenr 
do  cauato  fotto  il  Ponte  di  Rakajdi  modiche  flaua  in  pericolo  di  ruinare,egli  lo  fe- 
ce fcfftificare,  riempiendolo  da  ogni  parte  con  fortifsimi  ripari .  Poi  mandò  Amba- 
fciarori  Bornio  dalle  Sciidelle,  &  Monfo  Sabbadini  al  Conte  della  Romagna,  che  era 
à  Imola  per  trattare  con  elfo  lui  delle  cofe  pertinenti  alla  Citta  di  Bologna .  Parimen 
te  fpedìaltrìAmbafciatorià  Modena  al  Mafchefe  da Efte ,  qualifurono  Lanzalotto 
Gozzadini,  Prouenzale  Fofcarari ,  Mattiolo  da  Roncore ,  &  Ifeppo  da  Dugliolo  per 
occafione  delie  confina .  Et  fra  tanto  gli  Antiani  diipenfarono  buona  fomma  di  da- 
nari, &  di  grano  à  molti  luochi  pij,  &  Religiofi,&  particolarmente  alle  Suore ,  onero 
Fremite ,  che  habitauano  fuori  della  Circla  di  ftra  San  Donato ,  &  alle  Suore  di  San 
Clemente  di  San  Giouanni  in  Perficetto.  Di  quefto  medcfimo  tempo  in  Bologna 
erano  Antiani ,  &  Confoli,  Miniftrali,  &  Sapienti  gl'in  fra  fc  ritti ,  Sultani ,  &  Con- 
foli ,  Alberto  da  Caftagnuolo,  Ifeppo  de'  Gabrielli,  Mino  di  Giouanni  Lidofij , 
Guido  Prcuedelli ,  Bartolomeo  Conciatore  ,  Bernardino  dalle  Pianelle,  A  carifio 
della  Tezana,  Alberto  Buzancgra,  Henrigitto  dall' Auefa,  Alberto  de'Marfilij,Barto- 
lomeo  di  Giouanni  Mangioli, Giouanni  di  Giouanni ,  Vifconte  de' Vifconti.Giouan- 
ni Butrigari,  Guglielmo  Filandana,  VgucciodiDaimafo,  Antoniodi  Petricciuolo 
daIgnano,DondoCorbellari,DondidiodiGiacopino  Beretta ,  Francefco  .  .  .  . 
Aldegheriod'Algarda,  Curfino  di  Guido  Pcgolotti ,  Amoretto  Medico,  &  Bona- 
uentura  diDondidio.  Li  Sapienti  furono  numero  quaranta  y  dieci  per  eiafcuna  Tribù, 
cioè,  Rolando  Fofcarari,  Romeo  de'Peppoii,Tomafo  di  Bartolomeo  Chiari,  Henri- 
gitto Feliciani,Bitiniode'Clarifsimi,  Giouanni  Barbaroira,MilancioZouenzoni,Ro 
meo  Zenzifabbri,  Fofcararo  Fofcarari,  &  Arardo  de'Roitti .  Di  Torta  Stiera .  Rolan 
dino  de'Ferrarij,  Albertino  Plaftelli ,  Martino  di  Gratiadio,  Bartolomeo  Pauanenfi, 
Giacopo  da  Bagno,Giannino  de'Gerardoni,Lombardo  Salaroli,Guido  da  i'an  Geor 
gio,  Bonaprefa  Lamftndini,Nicola  da  Bertalia .  Di  Torta  P^uignana .  Bonacofla  de' 
Purpuri,  Mercatante  Ottouerini,  Angelello  da  Manzoiino.Bcnacoifa  Muffolini.Lam 
berto  da  Stifonte,  Rolandino  Soldadieri,  Nicola  di  Tefta  Rodaldi,  Henrigo  d' Algar 
da ,  Giouanni  de'Rociti ,  Giacomo  da  Laftìgnano .  Di  Torta  San  Tietro .  Giacomo 
di  Bitorno,  Inano  Bentiuogli,  Guido  de'Borromei,  Giberto  di  Guidolino,GioHam- 
bonino  Manelli,  Baldoino  de'Corui,  Pace  da  Saliceto ,  Giouanni  Gatto ,  Carneualc 
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de'Preti,&  Giacomo  di  Lorenzo  de'Bonacatti .  Fecero  quelli  Sapienti  belUrsime  or 
dinationi,&  molto  vtili  alla  Città,  &  fra  le  altre  quefìe .  Che  fi  eleggejfe  yn  Capitano  fo^ 
reftiero  per  il  Commune  di  Bologna,  chefojfe  lontano  da  Bologna  fcttanta  miglia  almeno,& 
non  fo([e  della  medtfima  Città,  ch'era  il  Tretore,  ò  Capitano  del  Topolo  di  Bologna  ,  il  quale 
doucjfe  hauere  vinticinque  faldati ,  ouer  caualli  Jlipendiati  dal  Commune;  &ejfo,&  li  fuoi 
faldati  ftejf ero  ,  &  habitajj'ero  nel  Contado  di  Bologna prejfo  le  confina  di  Modena,  &  altroue, 
doue  più  piacejfe  al  Tretore,  Capitano,  yAntiani,  &  Confoli,  &  fojfe  contra  li  banditi,  Cr  ri- 
belli della  Città, perfeguitandoli,  &  facendoli  prigioni  ;  &  fatti  prigioni,gli  preftntajfe  al 
Tretore ,  ò  al  Capitano  di  Topolo  .  ^l  qual  Capitano  qualonque  yolta ,  che  prefentajfe  vno 
de' detti  prigioni  ribelli,  yolle  ti  Senato  gli  fojf;  sborfato  quella  fomma  di  danari,  che  nel  Sta 
tutù  de'banditi  è  ordinata;  &■  il  pagamento  lo  faccia  il  Capitano  di  Topolo,  che  farà  in  quel 
tempo  fenr^a  altra  I\efor7natiene,  ò  cedula;  &  qutjlo  nel  termine  di  otto  giorni  dopò  laprefen 
tatione  del  prigione  bandito  .  Doueua  ilfudetto  Capitano  hauere  quattro  caualli, due  de' quali 
foffero  armigeri, &  gli  Hipendiati  doueuano  hauere  yn  cauallo  armigero  di  Sìima  di  quaranta 
lire  di  bolognini  almeno;  &  fra  li  detti  Hipendiati  fojfe  yn  7{otaro  colfalario  di  3  ooMre  ogni 
fei  mcft,  &■  ciafcuno  flipcndiato  lire  otto  il  mefe  dal  Commune  di  Bologna  .  Era  anco  tenuto 
di  dare  idonea  ficartù  al  Senato  per  fc,  &  fuoi  faldati  d'ejfere  fedele,  <&  chefarebbono  tutti 
della  parte  de'Cieremei ,  &  della  Chiefa  .  Et  fé  fa  li  detti  Jlipendiati  fojfe  trouato  alcuno, 
chi  da  dieci  anni  in  poi  fojfe  flato  prejfo  Bologna  cinquanta  miglia,  quel  tale  fojfe  cancellato 
dalla  militia,  &  come  difubidiente pagajfe  cento  lire  per  ciafcuna  yolta ,  ò  più  ,  ad  arbitrio 
del  Tretore,  ó-  Capitano  di  Topolo,  hauendo  però  riguardo  alla  qualità  del  fatto  .  Solferò  an 
cbo  li  detti  Sapienti,  che  tutti  gli  altri  Capitani  defiinati  alle  terre  del  contado  di  Bolo- 
gna,douejfero  dare  al  detto  Capitano  configlio,  aiuto,  &  fattore  qnalonquey  olia  fojfe  bifor- 
gno,  contra  li  detti  malfattori, ^r  ribelli  alla  Città  di  Bologna .  Ordinarono  anchora,che  qua- 
lonque yolta  occorrefj'eal  detto  Capitano  yenire  alia  Città,che  il  Tretore  tofìo  mandaffe  yn  al- 
tro in  luogo  fuo  alle  confine  delModenefe,  &  iui  sìeffe  oprando  fi  alla  defiruttione  de  gli  nemici 
della  Città,  &  centra  quei,  che  fen^^a  hauer  liani^a  pel  contado  por taffero  l'armi .  Ordina- 
rono di  pia,  chef  douejfe  mandare  folenne  ^mbaj  ciarla  al  Marchefe  da  Efìe,  &  al  Tretore  di 
Modena  à  nome  de'Bolognefi,  che  douefj} prejfo  loro  procurare,  che  cfjl  in  eletto  facejfero,  che 
li  banditi  del  Commune  di  Bologna  per  caufa  di  maleficio,  non  habitajfero  ne'difiretti  loro ,  ne 
preffo  aldiflrctto  ài  Bologna  per  dieci  miglia  ;  &  che  alcuno  della  Città  di  Modena ,  òfuodi- 
flretto  non  accompagnajje  li  detti  banditi  nel  dtjìretto  di  Bologna,  ne  meno  à  i  danni  de'Bolo- 
^ntfi  fotta  graue  pcne,^^  bando,  facendo  Bologna  il  medcfimo  à  i  banditi  di  Modena;  &  il 
\urchefe  dalla  parte  fua  yerfo  i  Bolognefì,  &  Modenefì .  Chef  eleggeffero  cinquantahuomi- 
ni,  che  non  foffero  banditi  dal  Commune  di  Bologtia  per  debiti,  ò  maleficio,  è  danno  dato  altrui, 
ò  che  haucjfero  nemicitia,  ò  guerra  con  quei  da  Cu'^^ano,  ò  foffero  fautori  di  ejfi ,  cioè  yinticin- 
que  per  ciafcuna  parte,  per  quattro  huomini  per  parte  da  ejjieletti  per  li  .Antiani ,  &  Confoli 
del  Topolo  di  Bologna;  li  quali  cinquanta  così  eletti  foffero  obligatt  di  yenire  àjìare  continua- 
mente nella  Città,  ni  d'indi  partirf  fc7i';!^a  liccn':;a  delConfiglio  del  Topolo ,  nel  quale  ha- 
ucjfero à  ejjer  trecento  Configlieri;  &  fatta  il  partito  à  fané  bianche,  <&  negre,  fé  le  due  parti 
del  detto  Configliofi-a  di  loro  non  foffero  concordi ,  colui  che  fi  partiua  dalla  Città ,  incorreua 
nel  bando  ,&  pena  di  cento  lire  di  Bolognin  i  fen'^a  alcuna  remijjione,  &  con  tutto  ciò  quel  tale 
foffe  tenuto  pure  di  ìlare  in  Bologna,  ò  fuoi  borghi, €^  tutti  quei,che  yeniuano  àfarenella  Cit 
tàper  la  fudetta  cagione,  erano  tentiti  fra  il  terìnine  di  quindici  giorni ,  dopò  che  ejfi  erano  ri- 
cercati, dare  idonea  ficurtà  di  ducento  lire  di  bolognini  per  ciafcuno  di  efsi  d'hauere  à  obedire 
à' comandamenti  del  Tretore,  &  Commune  di  Bologna,  &  di  non  partirji  dalla  Città  fen^a  li- 
cen'^^a  del  Tretore^  li  predetti  erano  tenuti  di  fare  nella  Città,cioè  in  yna  parte  di  ejfa  in  yna 
Tribù,  &  l'altra  parte  in  altra  Tribù; &  non  potejfcro  andare,  ò  entrare nel-pala:i^7o  Ccmmu 
nc,fenonapprejjb  per  cinquanta  pertiche,  &  con  licen':{a  del  Tretore;  &  contrafacendo  ca- 
fcaffero  nelUt  pena,cr  bando  di  maleficio  graue,  con  la  perdita  de  i  loro  beni ,  &  le  cafe  loro 
fojfcro  da' fondamenti  ruinate  fra  iltei-mine  di  quindici  giorni .  Che  il  Tretore  di  Bologna  ha 
uejfe  autorità  libera  di  confinare  de  gli  huomini  del  contado,  &-  diHretto  della  Città  per  la  fa- 
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Iute  del  detto  contado,  &  il  medeftmo  di  quei  dellaCìnà;  maperonon  potere  confinare  alcuno 
del  Vopolo,  fé  non  con  la  rolontà  del  Capitano  .  Che  la  Ordinatione  [aerata ,  che  parla ,  che 
niun$  debba  tenere  banditi  del  Commune  di  Bologna  per  maleficio,  h  per  ribelli  della  Città,& 
difubidienti  nelle  cafe  loro ,  ò  cortili ,  c^  che  fé  farà  Cherico,  ò  perfona  Ecclefiaflica ,  ^  non 
ybidiràalTretoreytgU  fia  priuodella  protettione  del  Commune;  ma  fé  fi  prefenter  dal  detto 
Tretore,fia  temtto  dare  idonea  ficurtJ,  come  il  Laico, di  ybidire  a  comandamenti  del  Tretore, 
&  Commune  di  Bologna,  &■  di  pagare  il  danaro  in  che  farà  condennato  per  detta  occafione;& 
nm  lo  adendo  fare  (come  è  detto)  fta  priuo  della  protezione  del  Commune  di  Bologna .  Li  Sa 
pienti  vi  iggionfero,  che  li  Chetici,  &  Conuerjibauejfero  à  patire  la  medefima  p€na,aila  qua- 
le foggiaceuano  i  Laici  ;  &  cheli  detti  Cherici,  &  Conuerfi  fem^  alcuna  proteftatione  do- 
ueffero  venire  à' comandamenti,  &  the  tutte  le  condannagioni,  che  di  cj]i  fi  facejfero  ,id'al- 
<uno  di  loro,  il  Tretorele  doueffe  rifcustcre  con  quellaisiejfa  diligeni^a,  che  delle  altre  condan- 
nagioni faceffe;  &  che  tutte  ie  fenteiii^e,  che  cantra  cjji  fofiero  date,  fojfero  valide.  Chela 
fopradetta Ordinatione  facrafojfe  ferma-,^&  teneffe con quellamodificatione,  che  fu  fattaal 
tempo  di  Gerardino  de'Bofchetti  già  Capitano  di  Bdogna,  &  io.  prefente  Ordinatione  folamen 
te  haueffe  luogo  ne'banditi,  che  nella  perfona  propria  deurebbono  ejfer  puniti  .  Et  perche  per 
tìctafiotiedel  Monafterio  di  San  Fabiano  poflo  in  agonia  contado  di  Bologna,  &  fue  pofief- 
fiom,&-  delle  altre  Chiefe  della  detta  contrada,  ^  Falle  di  Sammoggia  erano  nate  molte  difcor 
die,  &  guerre,  &  molti  homicidij,  &  incendij  fatti ,  <rir  molti  diceiiano  che  It  detti  beni  erano 
flati  affittati,  ordinarono ,  che  muno  della  Città,  ò  contado  di  Bologna  prefuìnefie  nello  alle- 
nire pigliare  ai  affitto  alcuna,  delle  dette  poffejfwni  di  detto  Monafleno  di  S. Fabiano ,  ò  d'altre 
Chiefe  pofle  nella  fudetta  contrada  d'^igonia ,  overo  della  Falle  di  Sammoggia  ;  &■  fé  alcuno 
ne  hauejfe  pigliato  per  iftr  omento,  tale  fcrittnra  fojfe  vana,  &■  dinamo  Vi-.lore,  ma  fi  hauef- 
fero per  cafii;non  oflante  alcuno priuilegio  ;  eì^  chiunque s'mterponejj'e  nello  auemre  di  contrat 
tare  le  dette  poffelfioni,cafcajfe  per  ciafcuna  volta,  che  contraueniffero  nella  pena  di  cinquan- 
ta lire .  Inoltre,perche  molti  con  inganno,  &  frode  fi  faceuano  far  Cherici,  &  Ccnuerfi ,  & 
commettatano  molti  maieficij  fiotto  tale  preteso,  &  con  queHa  occafione  rimaneuano  impu- 
niti;li  fudetti  Sapienti  ordinarono,che  fé  alcutvo  Cherico ,  ò  Ccnuerfoyà perfona  Ecclefiaftica 
commettefie  maleficio,  ò  faceffe  ciò  fare  nella  ptìfuna,  &  nelle  facoltà  itvn  Laico, ouero  def- 
fe  à  malfattori  aiuto,  &  configlio,  &■  fojfe  accufato  ,nè  voleffe  vbidire  alle  àtatiom,  né  compa 
rire  auanti  al  Tretore,  (&  Commune  di  Bologna,doutfie quel  tale  efi'er  pumto,come  fi ptmuia- 
no  i  Laici,  &  foffe  prmo  della  protettione,  &  difexfione  del  Commune  di  Bologna,  con  laper- 
dita  di  tutti  li  fuoibeni,  &fufie  defcritto  ìtel  libro  de'banditi .  Fatte  qucfle  ,  &:  altre  ordi- 
nationi  dalli  Tudetti  Sapienti,  il  Senato  detcrminò,chc  fi  proiicdefl'e  à  tutte  le  fortez- 
ze del  contado  di  Bologna,&  particolarmente  al  Caureno  ,  &  à  Pietra  Mala  .  Che  la 
piazra  auanti  le  Bcccaric  verfo  la  mattina  in  capo  à  Santa  Tecla  de'Lambertazzi  infi 
no  al  Triuiode'Lambcrtini,  alle  (pefc  del  Commune  fi  doueffe  accommodarc  di  ma- 
niera.che  vi  fi  potcffc  liberamente  pa(farc;il  che  fu  fatto  per  diligenza  di  A rdoino  de' 
Bonzagni  Maflaro  del  Commune,  &  vi  fu  fatta  vna  Cloaca  coperta  di  buonifsime 
pietre,  &  calcina .  In  tanto  gli  Ottcch'erano  Prefìdenti  all'officio  delle  cofe  publi- 
che,che  furono  Franccfco  da!  Gatto,  Buonuillano  de'Tederifi,  Rolandino  Tencara- 
rijGiacopo  da  Laftignano,  BonacoflaMuflblini,  HenrigiitoPeliciani.Dianefcdi 
Sourano,  &Prouenzale  de'Fofcarari  fecero  anch'cfti  alcune Ordinationi,  cioè. 
Che  quei  che  haneffero  terreni fo  beni  del  Commune ,gli  douejfero  palefare ,  &•  reftituire .  Che 
ninno  potejfe  occultare,  ò  rimonere  li  termini  polli  nel  Triuio  di  Torta  {{auignana ,  &•  circo- 
sìaììti  al  ditto  Triuio,doue  fu  il  Carrobbio,  &■  li  termini  circa  la  pia7^7;a  commune ,  &  le  vie 
à  quella  circonuic'me  di  Gallerà,  &  le  vie,  foffe,  &  riue  delle  Circle  della  Città ,  ■&■  del  Campo 
del  Mercato,  fiotto  grauepena,  <&  bando  ;  &  fealcimo  de  detti  termini  fojfe  nafcofto ,  colui 
che  lo  rimoueràjoltre  la  pena,  gliene  faccia  riporre  vn  altro  .  Ordinarono  che  t'acqua  di  Saue- 
napotejfe  per  tre  giorni  della  fettimana  venire  alliTalaT^T^  delCommune  per  purgargli;& 
per  far  ciò,  fi  fabricaffe  vna  cafii  dalle  Suore  di  Santa  Maria  della  Mifcricordia,  con  le  porte, 
ò  paratori  di  legno ,  con  chiane ,  &  catene,  &  facejfero  allargare  il  ramo  di  Sauena  dal  detto 
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luogo  delle  Suore,infmo  alla  Cbiefa  di  San  Mamma  ;  &  perche  l'acqua  di  Sauenapiù  agiata- 
mente poteifeyenire  alla  Città,  fecero  cauare  il  detto  ramo  dalla  chiufa  di  Santa  Maria  del- 
la ?fJÌferic'ordia  infitto  alla  fìrada  del  Tonte,  cheè  preffo  ilTonte  di  San  Beffilo  nel  fiu- 
me di  Sauena  dimodoché  fofie dieci  piedi  di  larghe'^a  nella  bocca,  <&  cinque  piedi  nel 
fondo ,  fecondo  ,  che  anticamente  fu  ,  eccetto  ne  luoghi  douefono  i  ponti ,  &  tutte  le  chiufe^ 
pennacchi,  ò  ripari,  &  pali ,  &  quale  fi  fojfe  impedimento  nel  fondo  del  detto  ramo  furono 
leuati  ria  .  Et  perche  queSìo  corfo  d'acqua  non  fojfe  da  chi  ejfer  yolejfe  impedito,  deputarono 
alla  cura  di  quello  yno,che  conferuaffe  la  detta  acqua  fecondx)  la  fudetta  ordinatione,  col  fila- 
rlo di  dodici  lire  l'anno  ;  conobltgo,  ch'egli  non  accettajfecofa  alcuna  per  dare  ad  altri  della 
detta  acq!ia,ma  di  conferuarlaperlo  bene  pnblico,fotto  pena  di  lirecento;  &  impofero  gra- 
ue  pena  à  chiunque  tenejfe  fedilifopra  ti  detto  ramo,  &  prejfo  l'acqua,  chepafa  dalla  chtufa 
della  Mifericordia  infmo  alla  Chiefa  di  San  Traccio,  &  dal  Serraglio  della  Valle  d'^uefa.Fe- 
cero  fgonibrare  nelle  flradepubltcbe  tutti  li  bi:)ìchiy&  altri  impedimenti  alpublicopaflaggio. 
Et  hàiicndo  alcuni  le  cafe  preffo  il  Vj'i^ig'o  che  la  ria,  &  le  pendici  di  ejfo  impediuano 
dentro  la  Città,  le  fecero  leuar  ria,  &  dtfirujfero  tutte  le  cloache, che guaflauano  l'atqua,con 
prohibitione  di  più  oltre  preffo  il  detto  "ì^auigio  fabrtcare .  ampliarono  la  flrada  aitanti  la 
Chiefa  di  San  Damafo,  gettando  à  terra  rn  muro  di  Bonacurfio  de'Scannabecchi,&  tirandolo 
d  dietro  meglio  di  cinqucpiedi,  accicchelicaualli,  e^  //  pedoni potef  ero  commodamente  paf- 
farc.Di  quello  iftedb  anno  il  Senato  i'ecc  tare  vn' Archa  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  in 
Solario,  hoggidi detta  diSanto Alc,^ncIlaviadiGorgadcllo,dettale  Ptfcarie, nella 
quale  Archa  vi  pofe  il  corpo  di  Fratc'Bonapartc .  Ne  fece  ancot^uiui  fabricare  vn'al- 
tra  per  fepcllirui  li  corpide'carcerati.  Neil  Archa  prima  fi  leggono  quefvi  verfi,cioè . 

Arcua   Bonaparti    corpvs    tenet    ista   beati, 
mvltos    samavit,    et    sanct1s    esse  probavit. 
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Che  poi  fu  riiìanrata  Tanno  m  e  e  e  e  l  i  i  i.  In  quefto  medefimo  anno  à 
prieghi  di  Lottoringo  Generale  de'  Semi ,  Bolognefi  donarono  alla  fua  Religio- 
ne l'Abatia  di  Santo  Anfano,  lontana  da  Bologna  dodici  mila  pafsi,  luogo  mol^ 
to  atto  al  far  penitenza,  di  doue  molti  di  quei  Religiofidigran  nome  fono  vfciti. 
Et  Latino  Cardinale  Ofìienfe  ,  &VeIitrenfe,  che  tanto  fi  oprò,  come  è  detto,  nel- 
le cofe  di  Eoloi^na,  morì.  L'anno feguentc  efiendo Pretore  di  Bologna  Beltramo 
CarrariMilanefc,  &  poi  Fiorino  da  Ponte  Carale,  &Giouannaccio  Salimbene  Pia- 
centino Capitano  di  Popolo  ,  &  dopò  lui  Miletode'GriffiBrcfciano,  il  Senato  pa- 
gò à  Gardino  de'  Pcgolotci  nonantafei  fiorini  d'oro  per  dargli  al  Teforiero  del- 
la Romana  Chiefa,  li  quali  il  detto  Gardino  in  Imola  haueua  preftati  à  Lamberti- 
no  Ramponi,  &  à  Guglielmo  de'Clarifsimi,  &  Huomobuoiio  dé'Tederifi  Antiani  Bo 
lo'^nefi  Ambafciatori  al  Conte  di  Romagna,  &  al  Legato  per  la  Romana  Chiefa  nel- 
la Flaminia  per  le  fpefe  fatte  al  Notato,  &  Officiali  della  fopradctta  Corte  del  Conte, 
ik  trenta  fiorini  d'oro  pel  Sigillo  del  Legato  per  le  fentcze  date,  &  per  le  cancellatio- 
ni  fatte  del  Gommane  di  Bologna  delle  dieci  mila  marche  d'argento,  per  occafione 
d'vna  fentenza  di  fcommunica ,  che  fu  Icuata  via.  In  Rauenna  fi  fece  vna  congre- 
eatione  per  eleggere  vn  nuouo  Arciuefcouo;  ma  il  Pontefice  vi  fi  oppofe,  perche  vo- 
Teua  egli,  che  fofl'e  Guglielmo  Durante,  il  quale  non  lo  volendo  accettare,  in  altro 
tempo  fi  prorogò  il  negotio .  In  tanto  Bertoldo  Priore  del  Conuenro  di  S.Domeni- 
co di  Bologna  à  nome  fuo,  &  del  Vefcouo  d'Imola,  &  Guardino  Cardinale  fatto  da 
Celeftino  Quinto  à  fuo  nome,  &  di  Michele  Archidiacono  di  Rauenna,&altri,à'qua- 
liapparteneuad'effeguire  i'vltima  volontà  di  Bonifacio  Arciuefcouo,  interuenen- 
dociancho  Peregrino  Francifcano,  &  Guido  daLouania,  venderono  tutti  li  vafi 
d'oro,  &  d'argento,  molte  vede  facrc.&altriornamenti  per  mille  quattrocento  fct- 
tanta  quattro  lire,  &foldi dodici  Bolognefi  àObizzone  da  Louania  Sinifcalcodcl 
Beato  Martino  Turonenfe,  il  quale  in  Bologna  ttudiaua.  Venne  in  tanto  il  Conte 
___  ■       ■  ____ 
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della  Romagna  Pietro  Arciiiercouò  à  Tofsignaiio,&r  d'indi  à  Imola,doue  intimò  vn^a 
Congrcgatione,  &  particolarmente  fcrifle  al  Senato  di  Bologna ,  che  qiiiui  rnandaf- 
fe  quattro  Ambafciatori ,  &  vn  Sindico  fignificando ,  che  alli  24.  d'Apjik-  la  Dome- 
nica fodero  in  Imola ,  &  gli  Ambafciatori  furono  Lambertino  Ramponi  Doctore  di 
Legge,  &  Aduocato  del  Commune  di  B.ologna,  Alberto  de  gli  AfincIJijBoDifacio  de' 
Samaritani,  &  Antonio  Gallucci.&Mattiolo  di Roncore  Sindico,  &  Pietro  di  Pian-: 
cefco  Notario  delli  detti  Ambafciatori,alla  quale  Congregatione  anco  vennero  tutti 
i  Vefcoui,  &  gli  Oratori  delle  akre  Cittadella  Flaminia,  Se  infoiito  numero  di  Citta- 
dini, a  cui  furono  proftrti  quanti  pedoni, caualli,  &  fiipcndiarij  vòkua,  de'quali  po- 
teflè  i  fuo  volere  difporre.  Egli  adunque  hauendo  pigliato  trecento  caualli ,  &  cen- 
to pedoni,  impofe  à  Faentini  vn  tri  buto,  &  dopò  alcuni  giorni  trasfcritofi  à  Faenza  , 
vi  fi  trouarono  anco  molti  de'principali  di  quella  Prouincia ,  li  quali  domandatene 
con  grande  inftanza,  che  le  foife,  mura,  &  fortezze  di  quv  Ila  Città  folltro  minate  m- 
fiho  da'fondamenti .  Maghinardo  da  Sofcnana,acui  fpiacquc  afiai  quella  domar.da, 
animofamente  vi  fi  oppofe;  &  venendo  à  contefa  con  Rainie-rOjBandezzato,  &  ber- 
nardino Conci  di  Cunio,&  altri, fc  tolto  Pietro  non  vi  s'interponeua,era  per  riufcirpe, 
grandifsimo  male  ;  il  perche  confinò  Maghinardo  ad  vn  luogo  fuo  nella  Vaile  di  La- 
mone,&  li  Conti  da Cunio  a  Lugo,&  à  Tofsign3no,&  i!  Conte  Manfredo  a.  Mcdiglia- 
Ba.  Ora  Faentini  riconciliatificon  laChiefa.diederogliloro  hollaggià  Pietro;  li 
quali  mandò  a  Cefena,  &  parimente  quelli  de'Conri  di  Cunio ,  £c  li  figliuoli  di  Fran- 
cefcOj&  di  Alberico  Manfredi  mandò  à  Caflrocaro;  &  partcudofi  daFaejiza,  pafsò  à 
Rauennaad  vn  lungo  dell'Arciuefcouo  di  quella  Città  ^  doue  fece  far  pace  à  Maghi- 
nardo  con  li  Manfredi,  Zambrafì,  &  Acarifi,  &  con  efsi  loro  cofi  pacificaci  ritornò  à 
Faenza,&  hauendo  riconciliati  gli  animi  loro,  di  nuouopafsò  à  Raaenna,  doue  fece 
vnapublicapace  fra  quei  cittadini,  &  impofe  loro  alcune  leggi.  Mala  detta  pace 
non  molto  durò,percioche  li  Trauerfari  prefero  l'arme  centrali  Polentani.  Volle  il 
Pontefice  à  quefti tumulti  prouedtrei&  perciie  Rauenna  fi  trouaua  fenza  Paftore ,  & 
che  le  cofe  di  quello  Arciuefcouato  andauano  in  finill:ro,  li  dieeie  Obizzo  Secondo  di 
qucfto  nome  della  nobile  famiglia  de'San  Vitali  Parmigiano  per  Arciuefcouo.il  qua- 
le partendofi  da  Parma  per  andare  al  polTefib  del  detto  Arciuefcouato ,  da'G  uclfi  fu 
accufato  malitiofamente  al  Popolo  ,  cH'cgli  voleua  trasferire  il  dominio  di  Parma 
nelle  manidi  Azzo  Marchefe  di  Ferrara  ;  il  perche  Obizzo  fcriuendo  al  Pretore  di 
quella  Città,  grandemente  fi  lamentò  delle  nouità  vdice;  à  che  foggionfcro  gli  Ora- 
tori Bologncfi,  che  fi  trouauano  in  Parma,  per  efibrtare  li  Parmegiani  à  viuere  p:.ci- 
ficamente .  Onde  eglino  chiamati  i  Configli  nel  palazzo  vecchio ,  doue  fi  trouarono 
cinquecento^  &  più  huomini,  determinarono, che  fopra  l'Ambafciaria  de'Bologncfi, 
6c  le  fudette  lettere  di  Obizzo,  già  loro  Vcfcouo,fi  hauelTe  diligentemente  à  confide- 
rare  .  Sopra  di  che  eleflero  per  ciafcuna  Porta  venticinque  huomini  prudenti;danelo 
loro  piena  autorità  di  far  tutto  quello  loro  parefie  giuftOjà  buono.ìk  che  il  tutto  nel 
detto  Configlio de'cinquecento  folle  riferito.il  che  fatto,dopò  molti, oc  va  ij  contia"- 
ftijleuandofi  la  Città  à  tumulto.d'indi  ne  cacciarono  la  irobile  famiglia  de'San  Virali 
(  detta  anticamente  de'  Sanguinacci,  &  poi  del  Vefcouo.)  Fra  tanto  Pietro  Arciue- 
fcouo  eflendo  intento  à  pacificare  la  Prouincia  della  Romagna, pailato  a  Rimini, po- 
k  pace  fra  quei  cittadini,  &  particolarmente  fra  li  Malatefti,  &  li  Parcitati .  Ma  Facn 
lini  di  nuouo  furono  all'arme,  leuandofi  li  Contidi  Cunio,  &  li  Maiifi  edi  conerà  Ma- 
ghinardo, liRauli,  &  gliAccarifi  ,  perche  diceuano,  che  voleuano  daie  la  Città 
nelle  mani  de'Bolognefi,che  allhora  in  Imola  fi  trouauano;  ma  non  palsò  molto,che 
h  Conti,  &:  li  Manfredi  d'indi  furono  cacciati ,  &  Faenza  pure  rcftò  alla  diuotione 
della  Romana  Chiefa .  Ora  mentre  nella  Romagna  fi  tumultuaua,  Vgolino  Fogac- 
ci  officiale  del  Pretore  di  Bologna  hauendo  fatte  alcune  aiTolutioni  didebiri,&  efior 
fioni,  che  in  gràdifsimo  danno  ritornauano  à'Cal/oknijV&leiidoclsidiitndeie  Iclor 
ragioni,  ne  ritrouando  giufticia,  furono  dal  Pretore  ad  inflanza  del  Fogaccia condan 
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nati  ;  il  perche  la  Compagnia  de'Calzolari  tolte  l'arme  in  mano,pafsò  al  palazzo  del 
Capitano  con  animo  di  vcciderloinfieme  con  tutta  la  fua  famiglia;  ma  non  lo  tro- 
uando,  fi  riuolfe  à  Taccheggiare  il  Caualiero  del  Griffo,  &  al  porre  ogni  cofa  fottofo- 
pra .  Il  che  prefentendo  il  Capitano  del  Popolo,  che  à  cauallo  per  la  Città  con  la  fua 
corte  fi  trouaua,  ne  venne  à  volo  fopra  loro,  &  portoli  in  fuga,  molti  ne  fece  pri- 
gioni, che  poi  con  vari  tormenti  furono  caftigati ,  &  molti  furono  feriti .  Et  mentre 
che  il  Capitano  gagliardamente  faceua  inquifitione  contra  la  detta  Compagnia,  mol 
tide'Cittadinivis'interpofero;  la  onde  per  opra  loro  ne  feguì  l'accordo,  &  ella 
fu  in  due  mila  lire  di  bolognini  condannata.  Ritrouandofi  efler  fatte  alcune  Proui 
fìonifrailMarchefedaEfte,  &  il  Commune  di  Modena,  &ancho  alcuni  ordini  dal 
Commune  di  Bologna  da  vna  parte,  &  il  Marchefe,  &  Commune  di  Modena  dall'al- 
tra ;  furono  quefteProuifioni,  bordini  esaminati  per  tre  Sapienti  eletti  da  gli  An- 
tiani,  &  Confoli  di  Bologna  per  ciafcuna  Tribù;  &  perche  il  tutto  era  fopra  li  ban- 
diti del  Commune  di  Bologna ,  &  del  Commune  di  Modena ,  &  fopra  altri  negocij, 
vennero  fra  di  loro  all'accordo,  che  qui  fotto  fi  dirà .  Era  flato  riformato  nel  Confi 
glio,  &  Mafia  del  Popolo  di  Bologna,  che  tutti  li  banditi  del  Commune  di  Bologna , 
&  del  Commune  di  Modena  doueflero  fiare  lontani  dieci  miglia  dal  contado,  Vefco 
nato,  &  dillretto  di  Bologna ,  &  di  Modena ,  &  che  à  ninna  pcrfona  della  detta  Città 
fi  ponefle  colletta  per  occafione  delle  poflefyioni,  cafe,  &  altre  cofe  già  nel  detto 
Configlio  riformate,  etiandio  che  alli  Cittadini,  &  diftrittuali  deirvna,&  l'altra  Cit- 
tà fi  rendefle  ragione,  come  nelle  dette  Prouifioni  chiaramente  appare .  Et  perche 
li  detti  Marchefe,  &  Modenefi  haueuano  aggiunto  à  quefi;'ordine,che  nel  render  ra- 
gione alli  Cittadini, &  diftrittuali  di  Bologna  nella  Città  di  Modena,  &  à'Cittadini , 
&  diftrittuali  di  Modena  nella  Città  di  Bologna  fi  facefte  ragione,  v'aggionfero  fom- 
maria,  cioè  fenza  ftrcpito  di  giudicio,  &  che  le  cofe  fi  terminaffero  fra  dui  mefi  à  ve- 
nire ;  al  che  li  Sapienti  di  Modena  aggionfero,  che  ftando  la  lite,  l'Attore  foffe  obliga 
to  di  deporre  auanti  rOfficiale(che  rai  cofe  doueua  conofcerc)tutre  le  cofe  che  vole- 
ua  addurre  nella  detta  queftione,  &  che  al  reo  foffe  data  la  copia  nel  termine  di  dieci 
giorni, li  quali  paffati'il  detto  Attore  non  poteffe  vfare  altri  inftromenti,  né  più  oltre 
deporre  cofa  alcuna,  ne  meno  fi  doueffe  preftar  fede  à  inftromenti,che  fra  detto  ter- 
mine non  foffero  ftati  prodotti ,  ò  data  la  copia ,  come  è  detto .  Et  che  tutte  le  cofe 
contenute  nel  Capitolo  del  rendere  ragione,  &  nel  Capitolo, che  ragiona  di  quei, che 
hanno  terre,  pofiefsioni,  ò  cafe  nella  Città  di  Modena ,  ò  fuo  diftretto,  &  è  conuerfo, 
con  le  additioni  delli  detti  due  Capitoli,  durino,&  s'intédino  hauer  luogo  per  dui  me 
fi;il  che  tutto  fu  confirmato  dalle  fudette  parti. Su  quefto  tempo  gli  Antiani,&:  Confo 
li  di  Bologna  fecero  fare  due  bellifsimeCampane;vna  delle  quali  fu  pofta  fopra  la  tor 
re  del  Pooolo ,  &  l'altra  fopra  latorre  del  Commune  di  Bologna .  Fecero  anco  fare 
dodici  Gonfaloni  di  cendado  vermiglio ,  &  il  braccio  del  detto  cendadovalfe  foldi 
fei,  &  danari  dieci .  Et  fu  fatto  il  ponte,che  paffaua  fopra  la  Sauonella  di  Mirafolc . 
Et  fra  quefto  mentre  furono  eletti  alcuni  Sapienti  fopra  la  ftima  de'terreni  j,  che  il  Se 
nato  voleua  comprare,tanto  de'Laici,  come  de'Cherici,  per  la  caua ,  &  lauoriero  da 
farfi  per  condurre  l'acqua  della  chiufa  alla  Città  di  Bologna. Erano  fopraftanti  à  que 
fta  imprefa  Giacopino  del  Mangano,  Buonuicino  di  Bolognetto,  Guidone  Speciale, 
&  Guglielmo  de'Canuti.  Nel  fiume  Idice  nella  corte  diBifano  in  luogo  detto  la 
Scaffazza,fu  fabricato  vn  Molino  à  vtile,&  commodo  de  gli  habitatori  di  quella  con- 
trada ,  Per  il  mefe  d'Aprile  furono  creati  li  nuoui  Antiani,&  Confoli,&:  furono  gl'in- 
frafcritti,  cioè  Brunellino  di  Biancacoffa,Gratiolo  de'Boateri,  Francefco  di  Fra  Lam 
berto,  Guglielmo  de'Canuti,  Pietro  di  Francefco,  Giouanni  Mezouillani ,  Pietro  de' 
Nafini,  Gerardo  di  Damaro.Tortuccio  di  Federigo  Pafsipoueri ,  Giuliano  di  Pren- 
ciualle  dalla  Calcina,  Marthiolo  da  Roncore,  Giuntola  di  Bonamico,  Tomafino  Cu- 
rioni,  PalmiroloBarbaroffa  ,  Giouanni de'Roziti,Giacopo di  Giuliano, Gerardo 
dalle  Ojle,  Zaccaria  di  Eertalia,  Biterno  Beccaro,  Viuiano  de'Viuiani ,  Eongiouanni 
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2oiienzoni,  Giacopino  SafToIini,  Monfo  Sabbadini,&  Bartolomeo  di  Ventura  .  1^ 
mi  de' Sapienti  delle  Tribù  della  Città.  Di  Torta  ^auennata  jGia\ia.no  ds'KaCim  ,  Bona- 
cofla  MufTohni,  Bartolo  de'Roziti,  Leonardo  di  FraBonuicino ,  &  Ciigliclmo  Per- 
fonaldi .  Sapienti  di  Torta  S.Trocolo,  Giacomo  de'Balduini,  Filippo  Zoiienzoni,Gio- 
iianni  BarbarolTa,  Bartolo  BcIlondini,&  Henrigirto  di  Feliciano .  Di  Torta  S.Tietro, 
Francefco  fjatti,  Guidolino  di  Zannello,  Henrigitto  Merzaro,Nafino  de'Papazzoni, 
&Giouanni Gatti,  /)« T'orni 5'f/enz,  Dainefe di Sourano, Giacomo  SpauaIdi,Toma- 
fe  dc'PeccijBuoniiicino  di  Bolognetco,Giacomo  di  Lantcrio .  Sotto  il  gouerno  delli 
fudecti  Antiani,  Confoli,  &  Sapienti  fu  fatta  la  Salicata  di  San  Francefco,  la  quale  ve- 
niua  fopra  il  foflato  del  Commune,&  nel  publico  del  Commune  di  Bologna .  Furo- 
no eletti  nel  Configlio  dieci  Notati  a  breui  per  ciafcuna  Tribù;  li  quali  porti  nelle 
Vrne,fe  ne  cauarono  quattro  per  loGiudice-del  Capitano  ogni  due  mefijl'officio  de' 
quali  era  di  cercare  ne'libri  liconfinati .  Ordinarono  che  il  palazzo  del  Commune 
quanto  prima  fi  douefle  finiredi  fabricare .  Si  cauò  il  letto  di  Sauena  infino  al  piano 
del  fondo,  &  k  Cloache  della  via  publica  pofte  preiTo  la  piazza  per  dieci  pertiche  fu- 
rono accommodate,  &  fgombrate,  &  il  Ponte  di  Bagnarola  preffo  la  Chiefa  di  S.Bia 
gio  fu  fabricato,&  quello  che  é  foprala ftrada  di  Creualcore .  Si  cauò  lo  Stagno  nel- 
la Corte  di  S.Pietro  in  Cafale,&  il  Nauigio,&  la  Chiufa  di  Rhenojche  infino  à  quefio 
tempo  erano  ftati  imperfetti,&  furono  ridotti  a  lodato  fine.  Fra  tanto  che  fi  fecero  le 
ftìdette'Cofe<la'Bolognefi,  Modenefi  fi  mifero  à  lauorare  intorno  le  riue  del  Panaro, 
&  àcauarc  il  letto  del  detto  fiume/perche  l'acqua  li  danneggiaua  nò  poco,&:  perche  i 
ripari  loro  poteuano  offédere  il  territorio  di  Bologna  da  quella  partc;&;  il  Senato  per 
quefta  cagione  ordinò  pariméte  fi  douefle  cauare  dalla  parte  di  Bologna,fi  come  più 
à  baffo  fi  diraWiuea  in  quefli  tempi  Angelo  Camers  Theologo  de  gli  Eremitani  di  S. 
Agoftinojil  q«ak  in  BolognafcriHe  alcuni  libri  fopra  il  Maeftro  delle  Sentenze,&  fece 
alcune  Annotationi  fopra  l'Epiftole  di  S. Paolo  A'  vn  libro  di  Sermoni  al  popolo;le  cui 
opere  hoggidi  fi  ritrouano  nella  BibliothecadiS.  Marco  in  Milano  ,&  in  S. Spirito  in 
Fioréza.Et  Giacomo  Caftelli  Bolognefe,huomo  di  Chiefa,6(:  molto  do-to  nella  fcien- 
za  dc'Sacri  Canoni,dalla  Vniuerfita  di  Bologna  fu  madato  al  Pontefice,perche  dichia 
rafle  alcune  difficolta,  che  nafceuano  fopra  li  Decretali  del  Papa.Ottauiano  Vbaldi- 
ni  Vcfcouo  di  Bologna  alli  14. di  Settembre  mon,&  fu  fepellito  nella  Bafilica  di  S. Pie 
tro  dalia  Sacriftia.Succefle  nella  dignità  Epifcopale  Schiatta  il  fratello,ma  non  venne 
già  al  Vcfcouato ,  ne  meno  fuconfccrato  .  Ora  ritrouandofi  fra  il  ponte  Floriano 
vna  certa  Chiefa  fabricata  da  Pace  Vici  Dottore  ad  honorc  della  Beata  Vergine,nel- 
!a  quale  habitauano  li  Frati  Minori,  cioè  nella  via  publica,  che  è  fra  il  detto  ponte,& 
la  detta  Chiefa  dal  lato  di  fopra  della  fl:rada,per  la  quale  fi  va  à  Imola, furono  pregati 
gli  Antiani.&ConfoIi,  che  in  ciafcunafeftadella  Madonna  fi  potefleiui  fare  il  Mer- 
cato da  gli  habitatori  di  quel  contorno,  &  da  altri, che  voleflero  andarui,  come  lì  co- 
ftuma  fare  nelle  altre  terre,  &  luoghi  del  contado  di  Bologna ,  douc  fi  fa  il  Mercato  ; 
accioche  li  Frati  di  detto  luogo  folfero  tenuti  in  maggior  riuerenza  ;  il  che  ottenuto, 
fu  publicato  per  ogni  ftrada  della  Città  di  Bologna .  In  quefto  iftelìo  tépo  li  detti  A  n 
tiani,  Cófoli,&  Capitano  prefente,&:  a  venire  erano  tenuti,&  obligati  in  ogni  ciafcun 
mefe  nella  feconda  Congregatione,  ch'cfsi  faceuano,  dopò  l'hauer  letto  il  facramen 
to  de  gli  Antiani,far  leggere  alla  prcfenza  loro  il  Priuilegio  di  Teodofio  Imperatore, 
il  qual  parla  dello  Studio,  &  delle  confine,  &  delle  ragioni  del  Commune;  il  quale  pri 
uilegio  è  neH'Archiuio  publico  del  Commune  di  Bologna  .  Et  perche  liDottori  di 
Legge  haueuano  fupplicato  a!  Senato  di  poter  promouerc  al  Dottorato  dalli  fette  di 
Ottobre  infino  alla  Natiuità  del  Signore  fei  de'migliori,&  de'più  degni  Scholari  del- 
la Civcà  di  Bologn3,il  Configlio,  fecondo  la  oblatione  fattagli  per  Alberto  di  Odo- 
freddo  Dottore  di  Legge,benignamente  glielo  concefire,pur  che  li  detti  Scholari  fof- 
fcro  della  parte  della  Chiefa,&  de'Gieremei  di  Bologna,&  non  haucflero  mai  tenuto 
dalla  parte  de'Lambertazzi,  ò  non  foflero  figliuoli,fratelli,  ò  nepoti  di  detti  Dottori . 
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Volendo  adunque  li  Rettori ,  &  Configlicri  dello  Studio ,  che  alcuni  Scholari  Bolo- 
gnefi  ,  ch'erano  della  parte de'Lambertazzij  fodero  addottorati  in  Legge  contrala 
Reformatione  detta  di  fopra  ;  &  volendo  ancho,  che  quei  tali  eletti  da  loro,  pri- 
ma che  fi  addottoraflcro  Icggeflero  publicamcnte  ,  li  Dottori  di  Legge  della  Citta  di 
Bologna  vifioppoferOjfacendoinftaiiza,  chela  Reformatione  del  Configlio,  come 
parlajfofle  effettuata.  Il  perche  li  detti  Rettori,  &  Configlieri  adirati  fecero  procefsi 
ingiufti  contra  il  Capitano  del  Popolo  di  Bologna,  &  centra  li  detti  Dottori ,  &  cit- 
tadini Bolognefi,  prillando  il  Capitano,  &  li  Dottori  della  Vniuerfità  de'Scholari ,  & 
d'ogni  conimodo,  &  honore,  come  fi  vedeua  in  vna  Reformatione  fatta  dalla  Vniuer 
fità  de'Scholari  ad  inftigatione  delli  loro  Rettori ,  &  Configlieri,  &  Sindici ,  &  anco 
d'alcuni  de'cittadini,  &  forcftieri .  Et  decretarono  fra  di  loro ,  che  fé  in  tutte  le  cofe 
non  {{  offeruaua  la  volontà  loro,  &  il  Configlio  non  le  confirmaua ,  che  tutti  li  Scho- 
lari l'anno  feguente  fi  farebbono  dalla  Città  di  Bologna  partiti,  &  paffati  ad  altre  Cit 
tà  ;  il  che  rifultaua  in  grandifsimo  danno,  &pregiudicio,  &  deftruttione,  ò  traslatio- 
ne  dello  Studio  di  Bologna .  La  qual  riuolta,  &  inftigatione  effendo  data  libera  au- 
torità al  Capitano  d'inueftigare  i  colpeuoli,&  cafligarli,dal  Capitano  con  grandifsi- 
ma  deftrezza,  &  prudenza  fu  ricercata .  Et  perche  li  Scholari  torto  quietarono,volle 
il  Configiio,  che  tutti  li  procefsi  fatti  foflero  leuati,  &  fofle  alla  Città ,  &  al  Capitano 
refìituito  il  loro  honore;  &  accioche  egli  reftaffe  illefo,  mandò  vari  Ambafciatori  con 
lettere  publiche  in  molte  Città,  &  luoghi  d'Italia  à  giuftificare  la  fama  del  detto  Ca- 
pitano; al  quale  anco  furono  reftituiti  tutti  i  Priuilegij,  &  benefici],  che  gli  altri  citta- 
dini di  Bologna  godeuano  ,  &  dopò  fu  fatto  cittadino  Bolognefe .  Poi  nel  Configlio 
fenza  alcuna  contradittione  di  nuouo  confirmò,  che  tutte  le  cofe  fatte, &  trattate  fra 
il  Capitano  del  Popolo,  &  per  eflb  da  vna  parte ,  &  fra  li  Rettori ,  &  la  Vniuerfità  de* 
Scholari  di  Bologna  dall'altra  parre,per  autorità  cfel  detto  Cófìglio,&  per  virtù  del- 
le Reformationi  valeflero,  &  haucfiero  forza,  &  vigore,  come  à  pieno  in  effe  fi  con- 
teneua .  Et  che  tutto  quello ,  ch'era  ftato  ordinato ,  &  fra  di  loro  fatto  ,  Benciuenga 
da  Saliceto  Notaro  delli  detti  Antiani,  &  Confoli  lo  poteffe  fcriuere ,  &  riporlo  nelle 
publiche  tauole,  fecondo  l'ordine ,  che  nel  detto  Configlio  erano  fiate  riformate ,  & 
$r<ul'cMpit!i^  P^^^^<:^^^y<^ome  in  quella  Abfolutione  é  dichiarato,cioè .  Dominus  Simon  de FÌorentu 
no  di  So/»;;n«|  Canoiitctvs  MagUoris ^c-T  ScholaHicw  S. Crucis  Ecclejìarum  Leodrenjtum,D.^ndre,u  de  Hibcr 
<tlli  Sthotari.]  ;j|(j  CdricdUrius  Maglioris  Ecdeftx  Tuanenfts  I\etìeres Fniuerjìtatis  Scholarium  Boìi,&'  Confi 
£(b.Kff J<uci-4|  if^Y!j,atq:  Sindici,necnon  et  Scholaresforenfes  ditì.i:  fniuerfitatis  r.b  Inquifitione fùBa  de  eis , 
vcl  quiC  fieri  poffet  fupcr  eo^quòd  dicehantur  ctilpabilcsfuper  turbatione  Studij  Bononix,  &fii 
perfindij  mutationey&' translatione, et fuper  interdizione  di5ìi  Stndtj,&  D.Capitanei,  &•  Do 
fìoriim  Ciiiitatis  Bononiit,&  ex  eo  qnhd  dicebantnr  contumaccs  extitifie,et{prenijfe  prxcepta 
D.Capitanei,&  Tepidi  Bonon.&-  ab  omnibus  excejjibus  jùBis  aduerfws  eos,&-  quemlibet  eo- 
rum,&'  quit  fieri  pojfenl  occafionibm  iuproxirnè  dtflis,et  pri£teritìs,yel  aliqua  alia  occaftone, 
vel  ratione  à  tempore  B^giminis  diBi  D.Capitanei  yfq;  hodie;quia  nonfunt  reperti  culpabiìes, 
yt  dicebaìitHr,pri£fentibii^fcriptis,&-  fentètia  diffinitiuafint  abfoluti,et  di£ÌHs  D.Capitaneus 
perpetuò  ipfos  abfoluit  ex  rigore  fuiarbitrtj,  &■  omnimodo,  &  forma,  <&■  iure,quibus  me- 
liHs  per  eum  fieri  potuit .  Trixfente D. Martino  Hifpano  Sindico  diiìa  Vniucrfitatis  recipien- 
ti diHam  ^bfolutionem  per  fé,  &  nomine,  &  yice  DoBorum,  B^Borum  ,  Confiliariorum  , 
Sindiiorum  ,  &  Scholarium  diiìce  Vniuerfitatis .  Ora  pacificata  queftaperturbatione 
con  grandifsimo  contento  di  tutta  la  Città,  Vgolino  da  Monte  Azanigo,  &  Giacopo 
di  Nicola  BuonfignoriCapelIano  della  Sede  Apo{loiica(  li  quali  teneuano  il  luogo 
de'Rettori  della  Vniuerfità  de'Scholari  dello  Studio  di  BoIogna)prefentarono  al  Pre 
tore  della  Città  l'infrafcritta  petitione .  Prima,  che  il  Senato  voleffe  prouedere  allo 
Studio  d'vno ,  ò  più  Dottori,  che  ordinariamente  leggeffero  le  Leggi  per  l'anno  pre- 
fentC)  ò  foffero  cittadini,  ò  forefticri.ò  foffero  Dottori  antichi,  ò  nouelli,pur  che  fof- 
fero  deferirti  dalli  Rettori,  &  dal  Capitano;  la  qual  cedula  allhora  era  preffo  il  detto 
Vgolino,  pur  che  quello  non  foffe  contrario  alla  Reformatione  nouellamente  fatta . 
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La  feconda,  che  fi  proueda  d'vn  Dottore,  che  legga  ftraordinariamente  HDecreti 
col  falario  di  lire  cinquanta  l'anno .  Terra,  che  ad  ogni  via  fi  leni  la  nouità  de'Fifici, 
cioè  di  haiiere  il  Rcttore,&  la  Vniuerfità ,  ouero  Collegio  ;  fopra  di  che  il  Capitano 
dirte,  ch'egli  in  ciò  farebbe  fecondo  la  volontà,  &  il  configlio  di  Vgolino .  Quarta , 
che  ninno  Scholaro  poteffc  edcr  condotto  prigione  alle  carceri  di  Bologna,  ogni  vol- 
ta ch'egli  volefiè,  &  potefle  dar  ficurtà  di  ftare  à  ragione ,  eflendò  cofa  vergognofa  il 
vedere  menar  prigioni  li  Scholari,  come  fé  fofiero  ladroni ,  eccetto  ne'cafi  atroci ,  6 
doue  folle  pena  capitale ,  ò  troncamento  di  membra .  Le  quai  petitioni  dal  Capita- 
no infiemc  con  gli  Antiani ,  &  Confoli  furono  accettate ,  &  approbate .  Erano  An- 
tiaai,  &  Confoli  del  mefe  d'Ottobre  Filippo  di  Gabriello  Duelli,  Giouanni  di  Bona- 
ginnta,  Giufcppe  Bonauita,  Tortuccio  di  Federico  Pafsipoueri,  Domenico  Meza- 
uacca,  Giouanni  de  gli  Abati,  AldrouandinoGualenghi,  Mercadante  Ottouerini, 
Primirano  di  Martino  Chriftiani,  Giouanni  Codagnelli,  Giona nnello  Allegretti, Ni- 
C(^a  d'Americo ,  Giouanni  di  Pedrino,  Zaccaria  da  Bertalia,  Guido  Prcuedelli,  Pie- 
tro di  Sinibaldo,  Mattiolo  da  Roncore  Notato,  Vgolino  di  Pafquale ,  Guglielmo  Fo 
lindari,  Leonardo  dalle  Tuate,  Francefco  Gandoni,  luano  Bentiuogli  Notato  de  gli 
Antiani,  &ConfoIi.  Li  due  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  erano  quelli ,  cioè  Filippo 
Rafuri,  Candaleone  Gozzadini  della.  Compagnia  de  Dragoni  ;  Alberto  Borghefini,  Al- 
berto di  Capriolo  dc'Calanchi  delia  Compagnia  de' Leoni  ;  Montino  Gratiadio,Giaco- 
po  Falconi  d'ella  Compagnia  della  Branca  ;Bona.uentUTa.  daSauignano,  Giouanni  Pa- 
rtinella  della  Compagnia  delle  Trauerfe  di  Batheria  ;  Rolando  Fiorani,  Henrighetto 
dall' Auefa  della  Compagnia  dell'Aquila;  Filippo Zouenzoni,  Gozzadino  diGiacopo 
de'Beccadelli  della  Compagnia  de' Caflellari  ;  Pietro  di  Francefco  Notaro,NicolaBor- 
ghefani  della  Compagnia  delle  Spade;  Vgolino  de'Guczzi,  Tomafo  de'Cambi  della  Com 
pagnia  de' Quartieri  ;  VguccioBambaioli,Benucnuto  di  Martino  della  Ccmpagnin  de' 
'^otariiBmolo  di  Giuliano  Maluezzi,  Michele  da  Bazzano  della  Compagnia  de'Cal'^o- 

/.ir;;  Pietro  da  Roncore,  Nafcimbene della  Compagnia  de' CalTvlarimioui; 

Prando  Zanarelli ,  Rolandino  da  Moglio  della  Compagnia  de' Fabbri;  Gerardo  dalle 
Olle  ,  Bonacurfio  Compiuti  della  Compagnia de'Tclicctariyecchi;  Giacopo  Pedrini, 
Tomafino  de'  Canonici  della  Compagnia  deCal^^lari  di  Tacca  ;  Giacopo  Mczauacca , 
Rolandino  di  Rauone  della  Compagnia  de'Vefcatori  ;  Pietro  Zagonelli,  Barone  dal 
Follato  della  Compagnia  de' Drappieri  per  l'arte  ;  Giouanni  Aldrouandini,  Bonamico  di 
Tomafino  deUa  Compagnia  de' Cordouani  ;  h.néiVÌo\oàìCuió.oaeàe  gli  Albici,  Giaco- 
mo di  Guido  dalla  Vezza  della  Compagnia  de'Eeccariper  l'arte  ;  Matteo  di  Domenico, 
Giouanni  Codagnelli  della  Compagniade'Beccari  per  l'arme  ;  Giacomo  de'MulTolini, 
Paolo  de'  Lafranchini  della  Compagnia  delle  Sbarre  per  l'arme  ;  Mino  di  Deodato ,  Mi- 

ra.hc\\oà' Antonio  Ferranti  della  Compagnia  delle  sbarre  ;Bonzco{\'a. Gra- 

tiadio  Macaldi  Àella  Compagnia  delle  Stelle  per  l'arme  ;  Pietro  d'Alerario  Notato , 
Buono  d'Antonio  Stracciaruolo  della  Compagnia  de' Drappieri  per  l'arme;  Buongio- 
uanni  Zouenzoni,  Pietro  diGozzadino  Gozzadini  della  Compagnia  dtl  Cambio  ;  Fan- 
tino di  Pietro  Ferranti,  Spinabello  di  Ribaldino  della  Compagnia  del  Griffone  ;  Fabia- 
no di  Corradino  Cafali,  Pietro  da  Cafola  della  Compagnia  de'  Lombardi  ;  Giouanni  de' 
Maeftri,  Guidodi  Giouanni  della  Compagnia  de' Falegnami  ;  Bartolomeo  dc'Mutti, 
Gerardo  Vedouacci  della  Compagnia  delle  Schife  di  Saragoq^a  ;  Alberto  Pauanenfi, 
AdigerioAlgardi  della  Compagnia  de  Mercanti  ;  Matteo  dì  Saletto,  Nicola  Tintore 
della  Compagnia  denari;  Pietro  Merlini,Petricciuolo  Albanefi  della  Compagnia  de'Bal- 
:(ani  ;  Bonafede  de'Curioni,Bernardo  de'Curioni  della  Compagnia  de  gli  Acconciato- 
ri de' Corami  ;Rombo\ino  de  Komboìini,  Prete  di  Guidone  della  Compagnia  de' Leo- 
pardi ;  Domenico  Vgolino  da  Frafsineda  (/e//ti  Coìnpagnia  de' Cal-^^olari  ; 

Galuano  di  Guidone,  Francefco  Dongelli  della  Compagnia  de'  Biftllieri  ;  Giacopino 
de'MuttijAfpettato  di  Rodolfo  della  Compagnia  de' Muratori  per  l'arte;  PalmerioBar 
baroffa,Nicolò  Nappari  della  Compagnia  ^e'i'd>t;iHenrighctto  Merzaro,Pacc  de'Vac 
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chettini  della  Compagnia  de'MerTiari  ;  Giacopo  di  Nicola  Rodaldi ,  Bernardo  Garfa- 
gnini  della  Compagnia  delle  Cbiaui  ;  Pietro  di  Francefco  Notaro ,  Albertino  Raffanelli 
della  Compagnia  de' Linaruoli  ;  Gerardo  Sementi,  &  Alberto  da  Vargnana  della  Com- 
pagnia del  Cerno .  Qnefta  vltima  Compagnia  in  vn'altro  originale  non  la  ritrouo,  che 
pure  fotto  queft'anno nomina  lifopradetti  Sapienti;  hoben  trouato,  ch'ella  era 
dell'anno  mille  diiccnto  cinquanracinque,come  fi  vede  ne'Statuti  di  efla .  Haiieua  la 
Compagnia  del  Cerno  il  fiio  Gontaloniero,  il  quale  andando  nelle  caualcate,haueua 
tfe  foldi  Bolognefi  il  giorno;  &  quando  andana  ne  gli  eflerciti/olamente  era  ftipen- 
dia:o  il  giorno, ch'egli  andana,  &  quello  in  che  ritornaua  ,&  alle  fue  fpefe  faceua  por 
tare  il  Vefsillo.il  quale  del  continuo  ilauapreflb  lui .  fila  fi  congregaua  nella  Chie- 
fa  di  San  Leonardo  ogni  mefe  Fvltima  domenica .  Andauano  quei  della  detta  Com 
Armed.tlLt  Ci   p^g^ja  con  lo  Scudo,  vu  Cappello  di  cuoio,  ouer  di  ferrò ,  con  vna  giubba,ouer  cor- 
tamidetctr  ^^^^^  ^^^  ]^  infegn3  della  detta Compagnia,ch'era  vn  Ceruo;&  del  reftante  andaua- 
no tutti  veftiti  di  pelle  di  Cerno,  ik  particolarmente  quando  andauano  ne  gli  eflerci- 
ti  ;  &  ogni  anno  del  mefe  di  Maggio  faceuano  la  moflra  loro .  Ma  pafsiamo  à  ritro- 
nare  Cardino  Cardini  Ambafciatore  del  Commune  di  Bologna,&  li  fuoi  compagni; 
il  quale  eflendo  andato  nel  territorio  di  Modena  a'  vedere  il  cauamento,  &  ripari,che 
il  Marchele  da  Erte  faceua  fare  nel  fiume  del  Panaro;  &  vedendo ,  che  dalla  parte  de' 
Bolognefi  per  difenderfi  dall'impeto  dell'acque  bifognaua,  che  anco  efsi  prouedef- 
fcro  à  fitti  loro  ;  volendo  Cardino  efleguire  quanto  fopra  ciò  doueua  fare ,  comin- 
ciando dal  luogo  di  Simone  de'Lambertini ,  infino  alla  rotta  della  Nauigata  fece  ri- 
parare tutti  gli  argini  ;  &:  volle  fodero  di  larghezza  nel  fondo  piedi  diciotto ,  &  d'al- 
luitr*/..i.  i  y   f  e^za  piedi  quattro,  &  di  fopra  piedi  dieci,  che  furono  pertiche  ^  yd. dalla  bocca  del- 
la Nauigata  di  fopra  infino  à  gli  argini  grofsi ,  ouero  duplicati  del  Commune  di 
Creualcore  (i  adattarono ,  &  fabricarono  gli  argini  a  quello  ifteflb  modo ,  &  forma 
detta  di  fopra,che  furono  pertiche  5  76. Poi  dal  detto  luogo  di  fopra  infino  alla  Muz- 
za  fece  alzare  gli  argini  preflb  il  Panaro  piedi  tre  fopra  gli  argini  fatti;  di  modo ,  che 
fodero  dal  lato  di  fopra  in  longhezza  di  piedi  dieci ,  Ik  di  fotto  diciotto ,  che  furono 
pertiche  8  26.  Dalla  Mazza  di  fopra  per  Io  diitretco,  &  commune  di  Modena  ,  per  le 
poflersioni  de  gli  huomini  della  Città  di  Bologna ,  &  fuo  diftretto  fi  facefic  vn'argine 
doue  non  era;&  douc  era,fi  riparaffc,  talmente  ch'egli  foffe  in  altezza  piedi  tre  fopra 
l'altro  ar-iinc,  &  nel  fondo  piedi  diciotro,  &:  fopra  dieci,  che  furono  pertiche  2 5  2.  La 
fomma  delle  pertiche  in  tutto  fu  due  mila  cento  dicci  pertiche  a  foldi  venti  per  petti 
GugtitLn}  ùiì  ca.  In  tanto  Guglielmo  Durante  VefcouoMimatenfe  fu  creato  Rettore  della  Pro- 
uincia  della  Romagna, &  Marchcfe  della  Marca  Anconitana  in  luogo  di  Pietro  Arci- 
uefcouo,  huomo  dottifsimo,  &  d'ingegno  bellifsimo,  fu  difcepolo  di  Henrico  Oftien 
fé,  &  fcrilTe  molte  opere,  come  recita  il  Tritemio.Egli  venne  à  Rimini,  &  d'indi  a  Ce 
fena,doue  intimò  vna  Congregatione,  alla  quale  andarono  tutti  gli  Oratori,Nuncij, 
&  Procuratori  delle  Città  della  Flaminia,  gli.Ambafciatori  Bolognefi  furono  Gio- 
uanni  Butrigari,  Bartolo  Bellondini,  Eombologno  de'Mafsimilli,  Guido  Borromei, 
&  Leonardo  di  Buonuicino  Notaro.  Nella  detta  Congregatione  fu  decretato  da  tut 
ti,  che  Guglielmo  hauefle  con  lui  alle  fpefe  della  Prouincia  della  Romagna  trecento 
foldati .  Ma  egli  per  vn  certo  fdegno  occorfo  pafsò  à  Bretenoro ,  &  d'indi  a  Forlì , 
poi  a  CaftrocarOjdoueftette  per  alcuni  giorni;  poipartendofi  andò  fuori  di  flrada 
per  fchiuareFaenza,&  pafsò  à  Imola.  In  tanto  in  Rimini  il  Malatefta  riuolfe  l'armi 
contra  i  Parcitati,  &  li  cacciò  fuori  della  Città,  &  molti  di  loro  vccife ,  &  Guglielm,o 
lafciando  Imola,  andò  à  Rauenna,  poi  a  Rimini,  &  d'indi  in  Ancona .  Et  Azzo  Mar 
chcfe  da  Erte  defiderofo  di  viuere  in  pace,  &  concordia  con  Bolognefi  ;  &  accioche 
le  merci  da  Ferrara  à  Bologna  paflalfero  fcnza  difl:urbo,&  lite,  &  fi  leuaflero  da 
ogni  parte  le  reprcfaglie,  che  pnteuano  generare  difcordia,  mandò  fopra  ciò  Ani 
àzlZitrclcfe   bafciatori  a  Bolognefi,  da'quali  ottenne  ogni  fua  domanda,  come  dalla  Refor- 
daniieaBala'  j^afione  iftcffa  fi  può  vedere;  la  quale  fi  troua  nel  libro  delle  Reformationi  fotto 
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la  lettera  Z.  che  cofidice.  Volens  M.rgnificus  Vir  Dominus  ^%p^  Dei  gratta  E^etjjìs 
Marchio,  &  ^nconitanix:,ac  Ciuitatum  Ferraris,  Mutine,  Regij  Dommus  Gcneralis ,necnon 
Ciuitatis  ^drii£,Terr£  P\odigij,  Lendcnarix,  &  totins  Tolicini  fmceram  dile^tionem:c^ux ba 
Benus  yiguit  ititer  Vopulum,  &  Commune  Bononix  ex  vna  parte,  &■  ipfum  Dominion  Mar 
chionem,  &  fuos  maiores  ex  altera  conferuare,&  de  bono  inmelius  angmentare,&  tollcre 
omnem  caufam,  qu.-e  pojfet  itnpcdimentum  prxflare  pritdifiis .  Cum  intendat  femper  ad  di- 
fli  Communis,&  TopuU  benepLuita permanere,  oc etiam  quia iniqiium  esl,iy  iiiri  diuino,&- 
humano  contrarium,  vt  ex  eis  contra5ìit,  yelfaclo  fingularis perfonx  Commimia,  yelFniuer 
fttates  graitentur,  maxime,  quia  nec  pater  prò  filio,nrc  maritus  prò  fxore tcnetur ,  yt  ha- 
iicnus  prjptercontra^/is,  &•  obligationes  Jingularium  perfonarum  reprefalue  fmt  conceffx 
centra  Ciuitates  prxdiBas  hinc,  <t'r  inde,  ex  qmbus  plcniiiq/ie  aliqitx  fcintillx  difcordixfunt 
exortxinter  eos,qiii  femper  fuernnt,(tr  funt  ynum,i^  yelle,et nolLe,et  qux pojfcnt ,jì fìeì-ent  in 
fiiturum ,prxiudicium generareyCi"  Tt  mercationes,&-  viSualia libere pofj'tait  difcurrere  hinc 
&  inde .  l'idetur  eidem  D.Marchioni,  faluo  ft  yidetur,0- placet  Dominio  Totesiati,  Capita- 
nco,^ntia)iis,Confiilibus,Topulo,Confìlio,tìominibMs,cr  Communi  Ciuitatis  Bononix,  quòd 
proponatur  in  Conjìlio  TopuU  Ciuitatis  Bonon.et  reformetur  in  eo,quòd occafione alicuius  coti- 
tratìus  obligationis ,yel  conuentionis  cuiufctmq;  quifuerint  infuturit  intcr  aliqua,  yel  aliquos 
Ciues,rel  habitator'es  Ciuitatis,ycl  diltriiius  Banon.&-  aliqutm,rel  aliquos  ctifes,yel  habita- 
tores  diUarum  CiuitatHtìf,terrarum,&  locorum,yel  ahciuns  eorum,aut  ùifiriHus  alicuius  ea- 
rnm  non  concedantur  reprefalix ,  nec  banna,  condemnationes ,feu  aliqua  graiiamina  fiantper 
Commune  Bonon.contra  ipftim  D.Marchionem,yel  aliquam  de  ipfis  Citiitutibus  ,terris  ,et  locis, 
relfingidaresperfonashabitantes  in  ipfis  Ciuitatibus ,terr is ,&  lociSjetipfarinn  diJìrUius.Sed 
ille,qui  dabit  profcquatur  ius  fuum  ,et  pctat  cantra  cum  cui  dabit/eu  cum  quo  contra£lum,obli 
gationum,ccnuentionemfkctet.  Ita  qnod  oh fcructur, quòd  alias  dicifdet  yulgariter,  6~  cui  da 
to-,i&  cui requéflo.Et  ipfe  D. Marchio, ji  Vopulo  Bonon.  plac iter mtfupradiBa, par atus  eft  confi 
milem  B^formationé  fieri  fiicere  in  qualtbet  ex  Ciuitatibus,terris,et  locis  prxdicìis,  faluo  quoi 
prxdi^a  locum  habeant  nifi  ab  inde  m  aìitea,quando  faclx  fuerint  P^eformationes  D. Marchio-' 
nis .  Approuo  il  Senato  quanto  il  Marchefe  feppe  addimandare,  aggiongendo  però 
alla  Tua  domanda  quefl:o,che  il  detto  Marchefe  ordinafle,  che  la  fìmilc  ragione  folle 
fatta  a  cittadini^'  habitatori  di  Bologna  A'  fuo  diflretto.che  era  fatta  nelle  dette  fue 
Città ,  &  luoghi,  &  loro  diUretti ,  &  noi  volendo  fare  ordinare  nelle  ùie  Citta ,  che  in 
tal  cafo  la  detta  ragione  lì  rendeflc  alla  Città  di  Bologna,&  fuoi  habitatori .  Et  che  il 
Marchefe  facelfe riddurre  al  fuo  Notaro  in  publica  formala Refcrman'one delie pre 
dette  cofe  fatte,accioche  nel  publico  Archiuio  di  Bologna  (ì  poteifero  dipoi  riporre  . 
Era  nata  in  Fiorenza  dilfenfione  trai  nobili,  &li  popolani  per  cagione  di  alcune  or- 
dinationi,  che  i  nobili  volcuano  fodero  corrette;&  hauendo  amendue  le  parti  l'arme 
in  mano ,  li  Priori  di  quella  Città  fcriilero  à  Bolognefi  ,  che  volelfero  dar  loro  aiuto 
di  gente;  il  che  Bolognefi  volontieri  fecero,  &  gli  mandarono  trecento  foldati. Ritto 
uandofi  il  letto  di  Sauena  di  modo  ripieno, &  nò  potédo  riccuerc  Tacque  delle  piog 
gie,allagòlepoil"efsioniverfo  Altedo,&verfo  le  Valli,  peggiorando  meglio  di  dieci 
mila  tornature  di  terreno  ;  il  perche  il  Senato  di  Bologna  torto  lo  fece  cauare ,  &  net- 
tare infino  al  piano  del  fondo  per  vna  pertica,&  due,doue  fubifogno,  &  fu  allargato 
affai  da  quella  parte  di  Sauena,  che  fu  da  periti  giudicata  più  vtile ,  cominciando  dal 
fondo  della  valle  di  fotto,&  venendo  all'infu  infino  à  capo  della  Guardia, ouer  Corte 
fra  Altedo  dalla  parte  deirOccidente,&  il  detto  fiume .  In  tanto  eil'cndofi  la  ftrada, 
che  vada  Bologna  à  Crefpellano,  &  à  Serraualle,  &  ad  altre  terre  di  maniera  guafta, 
Si  calancata  per  eiTere  minato  il  Ponte,  ch'era  fopra  la  folfa  di  Bordigliano,  che  né  pe 
doni,  né  carri,  ò  caualli  poteuano  venir  verfo  Bologna  con  le  biade,  vino,legna,&  al- 
tre vettouaglie,  &  cofe  alla  Città  neceflàrie  ;  il  Senato  ordinò,  che  ella  folle  acconcia, 
&  che  il  detto  Ponte  di  pietra,  &  calcina  fofiefabricato  con  lefuefponde  dilarghez 
za  nella  ftrada  di  piedi  quattordici,&  nella  bocca  di  tanta  larghezza,che  l'acqua  fcor 
rendo  hauefle  il  corfo  libero,  &  ifpedito .  Concorferoà  quella  fpefa  li  Communi  di 
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Pragatolojdi  Crefpellano.MonteuegliojSanto  Andrea  di  CortigIiano,SerraualIejZap 
polino  ,  Monte  Giorgio,  Tigliola,Monte  Marino ,  Sammoggia ,  Sauigno ,  Monte  San 
PietrOjMonte  Maggiore,OIiiieto,&  Predalbino.Ora  intendendo  il  Senato  per  lettere 
de  gli  Ambafciatori,  ch'erano  verfo  le  parti  di  Modena,che  Modenefi  oltre  il  Panaro, 
&:  la  Muzza  nel  cerritorio,&  diftretto  diBologna  faceuano  flerpate,&  cauaméti  in  gra 
ne  danno,  &  pregiudicio  del  Gommane  di  Bologna,  &  delle  terre,  contado,  &  fuo  di- 
ftretto  ;  fcrilTe  à  gli  Ambafciatori,  che  faceflero  intendere  à  nome  fuo ,  che  nel  terri- 
torio di  Bologna  non  douefl'e  il  Marchefe,  ne  Modenefi  fare  alcun  lauoriero;  &che 
non  s'allargalfcro  nella  giurifdittione  di  Cento .  Ma  il  Marchefe  ciò  poco  moftrando 
Rimare,  feguiraua  l'opera  principiata .  Il  perche  ragunato  il  Configlio  di  Bologna , 
quiuifi  determinò ,  che  quelle  nuoue  fabriche  fatte  dal  Commune  di  Modena,  ò  da 
Ferrarcfi,  ò  da  altri  fopra  il  territorio,  &  diitretto  di  Bologna  fofiero  douunque  fi  vo 
le(fe,fenza  punto  tardare  fi  leuaffero  via;&  al  far  ciò  vi  andaflero  gli  huomini  delle  Po 
deftaric  di  Cartel  Franco,  di  S. Agata,  di  Crcualcore ,  di  San  Giouanni  in  Perficetto , 
d' Argelata  ,  o  Galliera,  &  gli  huomini  di  Cento,  della  Piene,  &  d'altre  terre  del  con- 
tado di  Bolognajche  fono  di  quà,&  oltre  il  Rheno  dalla  contrada  di  fotto;  &  fé  le  pre 
dette  cole  col  mezzo  di  quelle  genti  nò  fi  poteflero  fare,vi  fi  andafle  con  reflercito,& 
li  Capitani  adempilTero  la  volontà,  &intentionc  del  Configlio,  con  quella  autorità 
ma  ggiore,  che  loro  fi  potefle  dare,  diftruggendo  quanto  era  fatto,  accioche  il  terre- 
no pertinente  à'Eologncfi  racqiiillatOjfi  conferui  con  ogni  fua  ragione.  Ora  di  qui 
hcbbe  principio  lo  fdegno  fra  il  Marchefe  Azzo,  &  Bolognefi;  né  fu  (  come  dice  il  Pi- 
gna)pcr  non  volere  quietare  i  Bolognefi, &  perche  efsi  pratticaflero  cofe  nuoue  cen- 
tra il  Marchefe;  ma  fu  perche  efsi  volfero  difendere  le  lor  ragioni,  &  mantenere  lo  l^a 
to  loro  (come  habbiamo  dimofìrato.)  Il  Marchefe  adunque  alla  fcoperta comincian- 
do à  moftrarfi  nemico  de'Bologncfi,defignò  di  leuar  loro  la  Città  d'Imola, &  di  dar- 
la à  gli  Alidofij,  penfando  egli  che  fmembrati  in  quefìa  guifa"della  poffanza  loro,fof- 
feroper  diuentarepiù  humili,  &  rimefsi .  Etfratantopafsò  fopra  Argenta,  la  quale 
dopò  molti  conflitti  s'arrefe,eflendo  nell'eflcrcito  fuo  Pietro  Abate,  Giglio  Ti!rco,& 
Giouanni  Gondoaldo  huomini  valorofi  .  In  quefti  tempi  ritrouauafi  nella  Romagna 
vn  Ricciardo  Ferentino  Canonico  della  dioccfe  Morincnfe ,  che  già  era  fiato  da  Cele 
ftino  Pontefice  mandato  a  pigliare  il  pofleflb  della  Città, &  luoghi,cheGuido  da  Mon 
tefeltrotencua;  &iImedefimo  facelfeà  Vrbino,&àPefaro,  hanendo  egli  autorità 
dal  detto  Pontefice  di  rimettere  banditi,  dicaftigare  glidifiibidienti,  &  di  liberar 
Guido  Galafsino  dalla  fcommunica .  Ma  egli  poco,ò  niente  fece  ;  percioche  rinon- 
ciando  Celerino  la  dignità  del  Pontificato  (  come  è  detto  )  Ricciardo  fi  trouò  pieìio 
di  fumo  ;  percioche  Guido  da  Montefeltro  palVato  al  nuouo  Pontefice,&  gettatofi  à  i 
piedi  fanti,  fu  riceuuto  da  lui  in  gratia .  Ricciardo  adunque  hauendo  paflàti  i  termi- 
ni de'comandamenti  del  Pontefice,  à  fciolra  briglia  aflblfe  la  Città  di  Forlì ,  &  di  Ce- 
fena da  tutte  le  offefe,  &  da  tutti  i  misfatti  commefsi,  &  da  ogni  temerità,  che  hauef- 
fero  in  quella  Prouincia  in  vari  luoghi  vfata.  Il  che  intefo  da  Bonifacio  Papa ,  tofl:o  lo 
fpogliò  d'ogni  dignità,  &  honore,  &  lo  priuò  del  numero  de'famigliari  della  fua  Cor 
te;  &  tutte  le  alTolutioni,  ch'egli  fatto  hauefle,  le  dichiarò  vane,  &  di  ninno  valore.  In 
queflo  medcfimo  tempo  in  Bologna  fi  feguitaua  la  tabrica  della  Renghiera  del  Com 
mune  ;  &  perche  laftellata,ò  gabbia  del  Leone ,  la  quale  era  appoggiata  nel  piladro 
della  detta  Renghiera  grandemente  occupaua  le  fìanze  del  palazzo,&  non  poco  im- 
pediua  il  portico,  il  Senato  la  fece  d'indi  leuare,  &  porre  à  capo  del  detto  portico  ver 
fo  il  palazzo,  lafciando  ii  paflaggio  libero,&  fgombrato .  Ora  Guglielmo  Durante , 
che  in  Cefena  fi  trouaua,  fcrifle  à  Bolognefi,  che  eleggeflèro  certo  numero  di  Sapien- 
ti giurifperiti ,  li  quali  infiemc  con  gli  Ambafciatori  della  Città  andaflero  à  lui ,  per 
elfere  alla  nuoua  Congregationc,ch'egli  à  Cefena  haueua  publicata .  Li  S^apienti  elet 
ti.due  per  ciafcuna Tribù,  furono  Rodolfino  de'Lamerij,  Azzolinodi  Guidotto  da 
Caflelio,  Pietro  Simbaldi,  Bonacurfio  Aldrouandi ,  Galuano  Gozzadini ,  Giouanni 
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Pratefi ,  Vguccio  Sabbadini ,  &  Carneliiare  Colombi  .  Et  gli  Ambafciatori  Nicola 
de'Sabbadini  Giudice ,  Buonuillano  deTederifi  Giudice,  Giacopo  de'Balduini  Giù 
dice ,  Catellano  de'Malauolti,  Monfo  de'Sabbadini,  Giacopino  da  Medicina  Sindi- 
co,&  Leonardo  di  Fra  Buonuicino  Notaro .  Quefìi  nella  detta  Congregationc,poi- 
che  fu  difcorfo  fopra  le  cofe  della  guerra ,  &  altre  cofe  importanti ,  produfìlero  gl'in- 
ftromenti  della  proteftatione  altre  volte  fatta  ali i  Conti  della  Romagna  fuoiprecef- 
fori;  &  quefto  fecero  olferuando  il  Confìgiio  di  Lambertino  Ramponi  Dottor  di  Leg 
gè,  ctic  così  haueua  configiiato , perche  per  anco  non  era  ftata  fatta  la  detta  protefta- 
tione «  Poi  il  detto  Configlio  de'Bolognefi  mandò  due  Frati  della  Penitenzaper  di- 
uerfc  parti,  &  Città  della  Lombardiajtlella  Tofcana,  &  della  Marca  à  cercare  d'hauer 
huomini  buoni,  &  nobili,  che  follerò  natiui  di  quelleCittà,  &  contrade,  &:  fodero  le- 
gali, &  buoni  Rettori  ;  ic  trouandoii ,  in  ifcritto  dare  li  romi  loro,  cioè  di  quei  ch'ef- 
ifi  giudicauano,  che  foflferoatti  al  goucrnodella  Cittadi  Bologna,  alla  Pretoria ,  &  al 
Capitaneato;  li  quai  nomi  eHaminati  da  gli  A  ntiani.  Confoli,  &  Sapienti,  dodici  di 
cfsi  doueuano  cfler  figillati,&  polli  dentro  vna  borfa,conferuan<io  la  detta  borfa  nel- 
la Sacriftiade'Frati  Minori.  Poi  quando  laclettione  fi  faceua,  il  Capitano,  gliAn- 
tiani,&  Confoli  doueuano  andare  al  Monafteriodelli  detti  Frati,  doue  per  mano  di 
vno  di  detti  Frati  di  quel  luogo  fi  cauaua  vno  di  quei  breui,&  portandolo  fecreta- 
mentcin  mano  infino  al  palazzo  nel  publico  Arengo,  il  nome  di  colui  chevfciua, 
doueuaertère  Pretore,  ò  Capitano.  L'anno  feguente  ,  che  Giacopo  Sommaripa  da 
Lodi ,  poi  Giacopo  da  Calfaro  furono  eletti  Pretori  della  Città  di  Bologna,  &  Gian- 
naccio  Saglimbeni,  &  dopò  lui  Stoldo  di  Giacob  de'Rofsi  Capitani  di  Popolo,&che 
Bonifacio  Samaritani  fu  fatto  Pretore  di  Brefcia,  sforzandofi  Guglielmo  di  pacifi- 
care Raucnna,  &  tutta  la  Prouinciadella  Romagna,  mentre  era  à  quella  imprefa  tut- 
to intento,Azzone  Marchete  di  Ferrara  pofe  in  ifcompiglio  ognidiiTegno  fatto;per- 
cioche,per  abballare  la  potenza  de'Bolognefi,ragunò  in  Argenta  vn  Concilio  di  mol 
ti  de'principali  della  Romagna,&  altri  capi  della  fattioneGhibell5na,cioé  i  fuor-.ifciti 
di  Rauenna,  Ariminefi,  Brerenoriani,  le  Vniuerfitàdi  Cefena,  di  Forlì,  di  Faenza,  & 
gli  Lambertazzi  banditi  Bolognefi;&  configliati  infieme,fi  conchiufe  di  pigliare  Imo 
la,  &  che  Bazzano  fi  pigliale,  &  che  con  l'arme  li  Lambertazzi,  &  tutti  gli  Ghibellini 
fi  rimetteflcro  in  Bologna.  Ditutto  qwefto  Guglielmo  Durante,  ch'ogni  diflègno 
del  Marchcfe  fapeua,  ne  diede  auifo  à'Bolognefi,fcrìuendo  in  quella  forma ,  Cuild- 
mus  Dei  grafia  Epifcopus  Mim.itenfts  Tromnciarum  Manhix  ^nconitanx,dc  }\omandiolie, 
Ciuitatis  quoque  Bonon.^  Comitatiis  Brttenorij  I{eBor  in  jpirituahbus ,  ?'t  tmiporaitbus 
generalts .  T^bilibus  riris  Domino  Guildmo  deLambcrtinis ,  &  (£tcris  de  Bononia  guer- 
ra Trxpofitis  falutem  iti  Domino .  Significamus  vobts,quòd  aduerfarij  magnum  parant ,  e^ 
congregant  de  peditibus,  &  equitibus  guarnimtntum,  &  ficut  dicitur ,  cderiter  funt  yen- 
turmd  fhciendum  m  Trouincia,  <&■  fpecialiter  in  Imola,  nouitatem  ;  rnde  oramus ,  e'^  fcli~ 
citamus  -vos,  quatenus  paratam  habeatis  gentem  ycsìr4m,cum  qua  cuflodiatis  Ciuitatem  ip- 
fam,anteqt{àmreniant;itaqHDdea,quir.  credrmt,traiìant,  &  eoaantur  faccre ,  nullo  modo 
perfictant .  T^c  expelìetis  fuper  hoc  'Ì^Hntium,fed  quùm  citò  aliquid  audiueritis  de  aduen- 
tu  ipforum,potenter,  &  piene  omnia  ,  qux  expedierint,faciatis  .  Datum  Crimini  die  16. 
Marttj ,  Le  quai  lettere  prefentate  al  detto  Guglielmo,  &  compagni  deputati  fopra  i 
fatti  della  guerra,le  fecero  leggere  nelConfiglio  de  gli  Ottocento;&  lette,tofto  man- 
darono le  fpie  à  Modena;  &  hauendo  intefo,  che  il  Marchefe  apparecchiaua  gran  nu- 
mero di  genti  a  piedi,  &  à  cauallo  ;  congregati  li  Sapienti,determinarono  le  cofe  in- 
frafcritte  .  Cbe  gli  otto  mila  foldati  della  taglia  ,  ch'era  in  efferedilà  dal  ì\ì)mo  pafjajfero 
dentro  la  Città  di  Bologna  .  Che  tutti  li  foldati,  <&  pedoni  fofl'ero  apparetchiati  con  l'armi  ; 
&  quei  che  non  erano  dentro  la  Città,fotto  pena  della  robba  ,  &■  della  teHa  yi  ritornajj'ero , 
Che  ti  Popolo,  >iT  la  Miluia  fojfero  apparecchiati,  &■  tutta  la  taglia  del  contado  injìeme .  Che 
quanto  prima  fi  facejfela  forte2^:^a  in  Imola;  &  qucfta  ciirafolje  di  Gregorio  de"ì^ant  Con- 
falo .  che  fé  il  Marchefe  yolejfe  caualcare  yerfo  Tarma,  li  Bologneft  caualcalfero  contra  lui, 
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.  &  feterfo  le  parti  di  Bologna  ft  aprijfero  ben  gli  occhi,  accioche li  Tarmegiam  renijfero 
Tietro  Bn^ich]  yerfo  Bologna  .  Che  Tietro  Buflichfofje  Capitano  di  cinquanta  faldati,  &  delle  genti  de' fot 
dati  della  taglia  fi  mandaffero  in  Imola .  Che  dite  ^mbafciatori  à  nome  del  Commune  di  Bo- 
lomaandaffcro  à  Guglielmo  Conte  della  Romagna,  che  concedeffe  à  Bolognefì  di  poter  fabri- 
care  la  fudetta  fortei^  in  Imola  .  Che  gl'Imolefi  faceffero  protiifìone  di  quel  maggior  nu- 
mero decanalli ,  che  fojfe  loro  poffibile .    Che  dentro  la  Città  di  Bologna  fi  ponejfe  yn  certo 
numero  di  foldati,  &  il  medefimo  fifaccffe  nel  contado, aggiongendoui  anco  quaranta  canalli. 
Che  tutti  quei, che  haueuano  caualli  dentro  la  Città, d'indi  nonftpotelfero  cattare .  Che  per  ^m 
bafciatorifi  auifdjfero  tutti  gli  amici  del  Commune,  &  Topolodi  Bologna  ,  che  deffero  aiuto, 
bifoQnando  ,  &  in  particolare  fi  ricorreffe  à  Fiorentini .  Che  tutti  quei  del  contado  di  Cento, 
&  della  Tieue,  &  di  Creualcore  douejfero  dijlruygere  tutto  quello,  che  il  Marchcfe  fabricaf- 
fe  fopra  il  territorio  di  Bologna  .  Che  la  taglia,  ch'era  di  là  dal  I\[}eno  fi  doueffe  diuidere ,  & 
ma  parte  f  mandaffeàCaflel  Franco, yn  altra  parte  à  Creualcore,  &  parte  à  Serraualle,man 
dando  li  Mangani  àCaflel  Franco  ;  &  chele  balcflre  grojfe  fi  diuidejfero  ygualmente  fra  i 
detti  luogl'i .  Che  li  nobili  della  Città  apparecchiajìero  trecento  caualli  per  il  contado ,  &  che 
tutti  li  caualli,  ch'erano  nella  Città  fi  conftgnafìero  .  Che  il  Carroccio  fi  ponejfe  à  ordine  per 
condurlo  alla gu erra. ìit  perche  il  Configlio  de'Sapienti  fu  auifato,che  il  Marchefe  fi  ap 
parccchiaua  di  volere  occupare,  &  fortificare  Bazzano,&  che  i  quefto  effetto  vi  man 
daua  buon  numero  di  foldati  ;  li  Sapienti  torto  mandarono  la  militia ,  &  l'effercito 
loro  di  iàdaSauena  ,  accioche  paffafferoàCrefpellano,  &:  àPinmazzo,  ordinando 
(  prima  che  l'effercito  fi  diuidejfe  dal  detto  luogo)  che  douejfero  paff.xre  al  "Poggio  di  B.z7^7^t' 
no,&  fortificarlo  à  nome  del  Commune  di  Bologna. Che  tutta  la  taglia  di  là  dal  I\heno,con  due 
Tribù  della  Città  andajfero  à  Crejpellano  .   Che  fi  pcncjfcro  buone  guardie  alla  Città  ,  &  alle 
Cajlclla  .    Et  che  Zanocco  Capitano  del  Topolo  conduccjfe  l'ejfcrcito  Bolognefe  .  Mentre 
adunque,  che  Bolognefi  da  ogni  parte  faceuano  prouifionepcr  difenderfi  dalle  arme 
del  Marchefe  di  Ferrara,  &  che  di  già  haueuano  mandate  genti  alla  conferuatione 
d'Imola,  &  erano  con  l'armi  in  mano  il  Conte  Galaffo  da  Cefena,co'Cefenati,Forli- 
uiani,&  i  fuorufciti  di  Rauéna della  fattioneTrauerfara,paflarono  a  Faenza.doue  an- 
co riti  ouarono  Pietro  Patruo  del  Marchefe  di  Ferrara,  Malofio  da  Montefeltro,&:  gli 
Aretini  loro  confederati,con  gran  numero  di  foldatij&  ordinate  le  fue  gcnti,fi  trasfe 
ri  al  fiume  Rafaulo,  hoggidì  chiamato  da  alcuni  Santerno,per  paffare  auantijma  non 
puote,perche  fi  trouò  hauere  à  fronte  li  Bolognefi  con  le  genti  d'Imola,  &:  fuo  terri- 
torio, &  la  Tribù  di  San  Pietro  di  Bologwa .  Il  perche  fi  fermarono  di  qua  dal  fiume 
tutto  quel  giorno,  &  la  notte  feguente .  Ma  rifchiarandofi  l'alba, le  genti  del  Marche 
fé,  che  videro  l'acqua  del  fiume  abbaffata,  &  fenza  far  impeto  alcuno  ,  deliberarono 
di  paffare  il  vado  col  fauor  dcll'armi;&  fatti  audaci,cominciarono  ad  attaccar  la  mi- 
fchia,  &c  ingroffata  la  fatai  battagliajvalorofamente  le  parti  s'affrontarono ,  La  cofa 
per  vn  pezzo  andò  del  pari,  néfifapeuachi  di  loro  haueffe  il  meglio  ;  maeffendo  li 
foldari  di  Azzofauoriti  dalla  fortuna,  Bolognefi  finalmente  ccderono,  reftandone 
molti  di  loro  vccifi,&  molti  prigioni,  che  à  Maghinardo  fi  diedero ,  &  molti  fi  falua- 
rono .  Et  così  il  Marchefe  reftando  vittoriofo,hebbe  Imola  in  fuo  potere ,  De'Bolo 
gnefi  morirono  Domenico  Codagnelli,  Venefico  Francucci ,  Henrigitto  Borromei , 
tanedo  Gatti ,  Nicola  Paci,  Giouanni  da  Santo  Alberto,  Vgolino  Cofpi,  Francefco 
de'Mafsimilli,  CurfinodaMontecuculo,  Gerardo  Saluetti,  Michel  Biterni ,  Marfo 
Tencarari,  Rolandino  Dofij,  Ferruccio  Sabbadini,  Alberto  Magliauacca,  Francefco 
Calamatoni, Biagio  Garifendi,  Nicolino  Guidozagni,  Giouaniacopo  Rainieri ,  Da- 
niello Piantauigne,  Arardo  Samaritani, &Angelonede'Papazzoni.  Li  prigioni  fii- 
rono  Balduino  de'Corui,  Benne  Sinibaldi,  Bonaparte  da  Vlmcdola,  Giouambonino 
Buonuicino  Vguccio  Pcgolotti,  Gratiadio  Saffoni,Rambaldo  Zambrafi, Pietro  Mcr- 
lini,  Bittinio  Ottoucrini,  Domenico  Rombodeuini,  Vgolino  di  Giouanni  Eutrigari, 
il  figliuolo  di  Curfino  da  Montecuculo,  &  altri  affai .  Ora  il  Marchefe  hauendo  hauu 
ta  Imola,riuolfe  l'effercito  fopra  Sauignano,  &  con  molte  altre  Cartella  l'hebbc;  poi 
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pafsò  à  Bazzane ,  &  hauutolo  fenza  fatica  alcuna,  cominciò  a  fortificarlo  in  difpregio 
de'Bolognefi  .  Ma  Eolognefiauifati  del  fatto,  tofto  diedero  all'armi;  &  radunate 
due  delle  quattro  Tribù  infiemc  con  li  foldati,  ch'erano  nella  Citta,  paflarono  preflb 
Modena;  & quiui  accampati,  fcorrendo  tutta  quellacontrada,la  pofero  à  facco ,  &  à 
fuoco .  Per  la  qual  cofa  fu  forzato  Azzo  partirfi  da  Bazzano,  lafciandolo  in  guardia 
di  buoni prefidij;  &  venuto  ad  incontrare  iBolognefi,  venendo  all'armi,  eglireftò 
vinto,  &  mal  trattato,  &  molti  furono  fatti  prigioni .  Paflarono  dipoi  fopra  il  Caftel 
lo  de'Caualli,  &  l'hcbbero  à  facco,  &  l'abbruciarono .  Et  pigliando  la  via,per  cui  fi 
paflada  Modena  a  Ferrara,  pofero  in  fracafìb ,  &in  ruina  ruttili  ripari.  Hauuta 
quefta  infperata  vittoria  i  Bolognefì,paflarono  ad  incontrare  Vgolino  dalia  Faggio- 
la  da  Sauignano  cittadino  Modenefe,&  Roffo  de'Liazzari  Bolognefe  bandito  di  Bo  lo 
gna,  che  con  vna  banda  di  caualli  veniuano  per  azzufl\àrfi  anch'efsi  con  Bolognefi;  & 
attaccata  la  mifchia,non  potendo  li  due  Capitani  refiftere  all'impeto  de'Bolognefi,fi 
pofero  in  fuga,reftando  al  fine  li  due  Capitani cattiuijli  quali  mandatià  Bologna,Vgo 
lino  {lette  carcerato  due  anni,&  Roflb  fu  publicaméte  fquartato  al  ponte  del  Rheno. 
Afsicurata  Bologna  dalla  parte  verfo  Modena,  Bolognefi  paflarono  fopra  Imola ,  & 
col  fuoco  danneggiarono  tutto  quel  territorio  infino  alle  porte  della  Citta\doue  heb 
bero  ducento  canalli,&  altrettanti  balefl;ricri  mandati  da'Fiorentini  in  loro  aiuto. Poi 
ritornarono  fui  Modenefe,  &  in  difpregio  di  Azzo  fabricarono  vna  fortezza  nel  terri- 
torio del  Medefano  fopra  le  poflfefsioni  de'gli  huomini  della  Città  òx  Bologna ,  &  fu 
fabricata  per  difenfione  ficura  della  Citta  dal  fiume  Idice  infino  alle  confine  del  con- 
tado di  Bologn  a,  &  à  danno,  &:  terrore  de  gl'Imolefi  ;  &  il  Configlio  decretò,  ch'ella 
doueflè  durare  i  n  perpetuo,&  che  del  continuo  fofl'e  habitata  .  Fecero  dipoi  gli  ha- 
bitatori  vn  foflb  d'ogn'intorno  di  larghezza  piedi  dodici,  &  profondo  piedi  lci,&:  po- 
fero nella  detta  fortezza  ogni  munitione  neceflaria.  In  tanto  il  Configlio  generaleoc 
cupandofi  fopra  la  fpeditione  di  alcune  cofe  emergenti  per  occafione  del  Frignano , 
fidifcorfe  fopra  il  fatto  della  guerra  pel  Capitano  della  Montagna  dalla  parte  del 
Rheno  ,  ch'era  il  Conte  Vgolino  di  Rainiero  Conte  da  Panico  ;  &  fu  ordinato,  che  li 
banditi  del  Commune  di  Bologna  eflenti  dalla  protettione  della  Città  per  maleficio, 
che  fofle  della  cafa  del  detto  Contc,ò  fottopofti  alla  fua  CapitaneriaA'  delle  terre  del 
Frignano  della  Città  di  Modena,ò  fuo  diil:retto,ibflero  cancellati  di  bando,&  habili- 
tatiin  tutte  quelle  eflentioni,  nelle  quali  fi  trouauano  ne'libri  de'banditi  defcritte', 
pagando  però  la  folita  gabella;  &  quefto  s'intendeflè  di  quei,  chefiritrcuarono 
ali'ifpugnatione  delle  Cartella  di  Monte  Turture ,  Montafio,  Montalto,  &  altre  terre 
de'Modenefi ,  &  del  Frignano .  Et  perche  il  Configlio  volle  far  gratia  al  Conte  Vgo 
lino  di  quanto  egli  addimandaua,fi  contentò,che  li  figliuoli,^:  defcendenti  di  Violi- 
no Carauita  da  Rofteno,  &  li  figliuoli,  &:  defcendenti  di  Rodolfo  di  Buonfeuero,"&  al 
tri  della  cafa  de'Monfcueri,  &  Alberto  del  Conte  AlelTandro  foflero  accettati  dalla 
parte  della  Chiefa,  &  dc'Gieremei  di  Bologna,  &  che  tutti  li  procefsi  fatti  foflero  ar- 
fi .  Gli  fu  anco  conceflb,  che  fi  aiutafle  la  famiglia  di  Curfìno  da  Montecuculo,che  in 
feruigiodel  Commune  di  Bologna  alla  guerra  d'Imola  col  Marchefe  da  Efie  era 
morto .  Ora  dopò  tutte  quefì:e  concefsioni,  &  gratie  fatte,  il  detto  Conte  Vgolino  fu 
confirmato  Capitano  generale  di  tutta  la  Montagna,  &  diftretto  di  Bologna  (  accio- 
chc  meglio  fi  guerreggiafle  contra  il  Marchefe  Azzo  )  dandogli  autorità ,  &  balia  di 
caftigarc,  &  punire  (eccettuati  li  malcficij,  &la  eftufioncdifangue)  fopra  ruttili 
Communi,  che  gli  foflero  difubidienti  nc'fatti  della  guerra .  Et  perche  era  carcerato 
in  Bologna  Antonio  da  Ferrara ,  il  Pretore ,  Capitano ,  &  gli  Otto  del  Popolo ,  &  li 
quattro  Sapienti  eletti  fopra  la  guerra.  Io  diedero  in  dono  al  Conte  Vgolino ,  che  ne 
faccflc  quello  gli  aggradiua,  il  quale  lo  diede  in  ifcambiodel  figliuolo  di  Curfino 
da  Montecuculo ,  dicuihabbiamo  ragionato  di  fopra  .  Et  più  gli  diedero  facoltà , 
ch'egli  à  fuo  volere  pigliafi'e  fette  prigioni  di  quei,ch'erano  nelle  carceri  di  Bologna, 
&  che  erano  flati  códotti  dalla  terra  di  Montalto,pcr  far  di  efsi  qliello  più  gli  piacefìe. 
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Fece  anco  il  Confidilo  fopradetto  di  Bologna  publicamente  bandire ,  che  tutti  qfiiei 
della  Città  di  Ferrara,  di  Modena:,di  Rcggio^d' Argenta,  &  d'Imola, &  lo.  e  cótadi,& 
diftretti,  che  voIelTcro  vfcire  delle  dette  Terre,  &  venire  à  i  comar.àamcnt;  ccl  Ccm- 
mune  di  Bologna  liberamente,  &fenza  alcuna  pena  farlopoteiicro  ,  i',;  fofieioro 
concclTo, che  poteiTcrohabitare  nella  Città,&fuo  contado  .  Il  che  intelo  da  qaei di 
Montefortc,di  Soraznno  del  Frignano,ch'erano  al  Marchefe  da  Elle  fottopolti ,  ven- 
nero alla  diuotionc  de'CoIogneli .  Del  mefe  di  Giugno  il  Coa(ìg)iode  gli  Onoccnto 
decretò, che  come  ne'ftatuti  fi  contiene,  ogn'anno  nella  teiìa  di  San  Pietro  A  poliolo, 
alle  rpefe  del  Commune  di  Bologna,  fi  comprafi'ero  otto  bnxcia  dj  fcarlato,  &  fi  po- 
neflero  fopra  vn'halla  due  paia  di  guanti,&  vn  gallo.fpendédo  in  ciò  lire  venticinque 
di  Bolognini, &:  fi  facefle  correre  à'cauaili .  Ordinarono  anch0;Che  li  nobili,&  eilcnti 
prouedeffero  diducento  foldati ,  &  che  s'introduceflero  in  Bologna  altri  1600.  iol- 
dati .  Erano  in  quefto  tempo  Sapienti  eletti  (opra  la  guerra,&  Conlbli  del  Popolo  ci 
Bologna  BonauoltaMalauolti,  Giouannide'Conforti,  Giouannidaignano  ,  Pere- 
grino SimopiccioIi,Tomaro  de'Ricci  ,  &  Gioiianni  Gatto .  Per  Capitani  dc'pedoni 
furor.o  eletti  Bartolomeo  de'Dotti.Azzolino  di  Pietro  Fratra,&  Vinciguerra  da  Mon 
teuelio .  Capitani  fopra  la  Caualleria,  Tefta  di  Dongeualle  Gozzadini  per  Verta  B^- 
uemata  ;  Stefano  di  Giacopo  dal  Borgo  di  Galliera  per  Torta  Sticri  ;  Nicola  Borghe- 
fani  perVortaS.Tiero;  Pritone  de'Priconi  per  Torta  SanTrocolo  .  II  Senato  intanto 
ordinò ,che  le  mura  del  Caftello  diGalIiera,  in  quefìo  luogo  chiamato  fcudo,&  diten 
fione  di  tutto  il  contado  di  Bologna  verfo  Ferrarajfoflero  fortificare,^;  fi  cauaficro  le 
folle,  &  fi  allargafiero  fecondo  il  bifogno,&  che  il  palancato  folle  rifatto .  Ma  ricor- 
niamo alquanto  à  Guglielmo  Durante, che  fi  trouaua  in  Rimini  molto  confufo,&  ad- 
dolorato per  cagione  delle  rcuolut  ioni  della  Romagna;  il  quale  vcdendo,chc  non  pò 
teua  raffrenare  la  molta  licenza  di  alcuni  Signori,  &:  principali  di  quella  Prouincia  , 
fcommunicò  le  Citta  della  Flaminia,  che  conrra  ragione  haucuano  prcfc  l'armi  à  fa- 
uore  del  Marchefe  da  Efte,  &  con  lui  Cx  erano  confederate ,  &  haueuano  trauagliatc , 
&  opprelfe  le  Cartella  alia  Chiefa  fpettanti,come  Ccfena,  Imola, &  Forlì  ;  &:  nellapre 
fii  d'Imola  con  tanta  crudeltà  hauelTero  cofi  malamente  trattari  i  cittadini,&:  li  folda 
ti,chc  ini  erano  in  prefidio.  Et  auenga,che  il  Durante  più  volte  gli  haucffe  eifortati 
con  lettere,  &  Oratori  di  ritornare  aìramorc&obediéza  delia  C  hiefa,&:ai  fodisfare 
altrui  li  danni  dati, nondimeno  non  haueuano  voluto  vbidire .  Et  per  quelta  cagione 
Ciuglielmo  citò  gli  Rettori,  Prefetti,  Senatori, &  le  Vniuerfica  di  F.ienza,&  di  Forlì  à 
nonie  per  nome,fi  come  nelle  Tauole  publiche  fi  legge,che  niiico  rafcoitarono;&:  pe- 
rò e^^li  dichiafòjche  folfero  incorfi  nella  pena  di  mille  marche  d'argento,&:  di  tre  mi- 
la lire  d'applicarfi  alia  Chiefa  Romana .  A  quelli  poi  di  Caii;rocaro,cioè  Guglielmo , 
Maluafio,  Pietro, &  Theodorico  fratelli, &:  Conti  di  Caftrocaro,&  fuoi fi guaci,  per- 
che haueuano  affediato  la  fortezza  de!  Cafieiio  di  Caftrocaro^-doue  erano  li  prefidij 
della  Chiefa,  &  gii  haueuano  vietato  la  vetcouaglia,  &  fatti  prigioni  quei ,  che  vi  an- 
dauano,  confifcò  tutti  i  beni,applicàdoIi  all'Erario  delia  Sede  Apoiì:olica;&:  dichiarò 
che  douelfero  foggiacere  alla  fudetta  pena  .  Ma  non  contento  di  queflo,anco  fenten 
tiòcontraii  banditi  di  Rauenna,  cioè  diGuglielmo  Trauerfaro,  Pietro  il  figliuolo, 
Gieremia  Polentano, Saladino,  Honeftina,  6.  Bartolomeo  de  gli  Honefti  tutti  fratel- 
li, Oftafio  Pufterla,  Maluicino  fratello  di  Ezzelino  da  Eagnacauallo,  Vgolino  di  Mar 
co  Notato,  Buonfiglio  de'Benfai,  Gretto  Gretti  tutti  l\auennati;li  quali  con  l'arme, 
contra  ogni  ragione,  &  legge  haueuano  offefo  Imola  Citta  della  Chiefa ,  li  cittadini, 
&  li  foldati  di  efla ,  &:  ch'erano  per  prefidio  di  quella  Citta ,  facendone  grandifsima 
fl;rage,  &  vccidendone,  &  facendone  prigioni  molti,  commettendo  infiniti  fiupri,fur 
ti,  facrilegij ,  adulteri],  &  rubbamenti  di  Vergini, &  ponendo  le  mani  infino  alle  cofe 
facre .  Fu  due  volte,  ma  in  vano,  citata  la  Città  di  RauennaiSc  per  ciò  i\x  condannata 
in  mille  marche  d'argento,  &  per  publico  bando  ordinò,  che  fé  alcuno  de  gli  Arimi  ■ 
nefi  cafcafle  nelle  mani  della  Corte,  dopò  il  termine  di  dieci  giorni  afsignati  àprefen 
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tarfijfofle  decapitato,  &  i  beni  al  Fifco  foflero  applicati .  In  tanto  del  mefe  d'Otto- 
bre furono  ^«fw/» ,  Zr  Confoli  GiouanniCodagnelli,  GiouanniGozzadini^  Eongio- 
lunni  Zouenzoni,  Lambertino  da  Stifonte,  Guido  di  Giouanni  de  gli  Orfi,  Giacopo 
ìlanzaldini,  Leonardo  di  Fra  Bonuicino ,  Guidotto  Lamandini ,  Giacopino  da  Me- 
dicina, Domenico  ds'Dongelli,  Bongiouanni  de'Gabrielli ,  Michelino  dalle  Ruote , 
Guido Linarolo,iionandrea  de'Prendiparti,  Bartolomeo  Lanfranchi,  Tortuccio 
Pafsipoueri,  Lombardo  da  Monte  Ombraro,  Giouannide'Grugni,  Giacomo  di  Ber 
nardmo  de'Cokelli.Riccobuono  Plaftelli,&  B\ilga.rinode'ÌÀotzuói.Tslimide"Sapìen- 
nj.Safciacomare  BafciacomarijLambertino  Ramponi,Montino  Solimani ,  Tebaldo 
Malauoki,  Giacopo  d'ignano,  Giacopo  Tencarari,Buonuillano  de'Tedcrifi, Giulia- 
no Graciadei  Dottar  di  Legge,  Pietro  Scappi,  Gratiolode'Boateri,  Bigolo  Gozza- 
dini ,  Matteo  de'Eattuti ,  Giouanni  Benciuenga ,  &  Francefco  di  Btnuenuto .  Que- 
fti  ordinarono ,  che  niuno  forafìiero  bandito ,  ò  confinato  d'alcuna  Citta ,  &  luogo 
della  Lombardia,  Tofcana,  Marca,  Romagna,  ò  di  terra,  ò  prouincia  per  occafione 
della  parte  Ghibellina,&  contrari  alla  Chiefa  doueflero  ftare  in  Bologna,  ne  meno 
nel  fuo  diftrecto,  fotto  pena,  &  bando  di  cinquanta  lire  di  bolognini,&:  di  poter  eflèr 
oftefi  nella  robba,  6c  nella  perfona.Di  queft'anno  Bolognefi  pafl'arono  con  buon  nu- 
mero di  caualli  alla  Malfa  de'Lombardi ,  doue  era  Nordello  de'NordcJli  fuorufcito 
d'Imola  con  li  Tuoi  feguaci  j  il  quale  vedendo  non  poter  far  refìfìcnza  à'Bologncfi  , 
d'accordo  diede  loro  il  detto  Cartello  con  alcuni  patti,  che  nelle  publiche  tauole  fi 
leggono.  Trouafi  quello  luogo  fcendendo  verfo  laTadufa  Palude,  Cartello  fa- 
bricato  da'Lombardi,  dc'quali  ducento  famiglie  venendo  à  Bologna  per  le  guerre , 
come  fotto  Tanno  123  i.  è  detto  ,  &  efl'endo  loro  da Bolognefì  concedo  alcuni  luo 
ghi,quiui  tabricarono  le  loro  habitationi,  &  ftando  vniti  inlìcme  (ò  per  vfare  la  voce 
di  quei  tempi, Maflati)fu  dalli  detti  il  luogo  chiamato  Mafla  de'Lombardi .  Ora  Ma- 
ghinardo  vedendo  i  Bolognefi  occupati  nella  guerra,  &  che  haueuano  ifpugnato  Sa- 
uignano,&  hauutalaMaifa,&  il  Cartello  de'Cauailihoggidi detto  Bagnacaiiallo,  & 
che  feguitauano  di  rrauagliare  Trauerfara ,  &  gli  altri  luoghi  circonuicini ,  pensò  di 
volere  racquirtare  la  Malfa j  &  i  quefto  effetto  colà  paflato  con  le  genti  ,cominciò  con 
moki  fieri  aifaki  da  ogni  parte  trauagliarla  ;  ma  del  tutto  auifati  i  Bolognefi, lafcian- 
do  rimprcfa  dell'altrui  contrade,  palfarono  di  nuouo  à  volo  fopra  Imola ,  &  pofero  i 
borghi  a  fuoco  .  Maghinardo  che  vidde  le  fiamme  da  lontano,diibit6,che  Imola  fof- 
fe  prefa;  il  perche  tutto  pieno  di  fpauento,fi  fuggi  à  Faenza .  Era  per  fucccdere  feli- 
ce forte  à  Bolognefi, &  facilmente  haurebbono  allhora racquiftata  Imola;  ma  inten 
dendo,  che  Azzo  trauagliaua  con  l'arme  il  Cartello  di  Crefpellano  nel  Bolognefe,  & 
che  anca  era  fopra  il  Borgo  Panicalc,&  che  Francefco  fuo  fratello  d'altra  parte  fcor- 
reua  con  grandifsima  ftrage  la  Pegola,  Altedoj&  che  tutta  quella  contrada  era  anda- 
ta à  ferro,  &  fuoco  infino  à  Lignano,Vedriano,  Fraflencda.Galeota ,  &  infino  al  Ca- 
rtello di  Mcdicina,tofto  ritornarono  à  dietro,&  rinfrefcati  alquanto,  paflarono  à  Ca  - 
ftel  Franco, per  palfar  dipoi  a  S.Cefareo  ,  che  à  Bolognefi  s'era  ribellato;  ma  giunti  a 
mezo  il  camino,furono  affaliti  da  3  00.  caualli  del  Marchefc,che  andauano  a  Bazzano 
per  fortificarlo, doue  attaccata  vna  crudel  zufta,fi  combatè  per  ifpatio  di  meza  hora; 
&  preualendo  li  Bolognefi, gli  nemici  fi  pofero  in  fuga ,  reftandone  molti  di  loro  cat- 
tnii,feriti,&  morti. Hauuta  Bolognefi  querta  felice  vittoria, quafi  all'improuifojfenza 
punto  tardare.paflarono  à  Bazzano,&  vi  pofero  l'afledio.combattendolo  del  conti- 
nuo.con  fieri  aiìalti;  &  dopò  tre  giorni  pigliando  la  fortifsima  torre  di  Belforte,afia- 
lirono  con  maggior  impeto,&  valore,  più  che  di  prima  ilCartello  con  magani,&  tra- 
bocchi,&  alli  2  5  .di  Nouéb.la  Domenica  lo  conquirtarono.Vi  rertò  ferito  Filippo  fra 
tello  di  Raimondo  Ramponi  Capitano  Generale  dell'eflercito  de'Bologncfi,  nel  qua 
le  eflercito  fi  trouarono  li  Fiorentini,li  foldati  di  Prato,  il  Conte  di  Mangone  ,  Mala- 
tcrta  Makertino,Ortafio,  ò  come  vogliono  altri, Lamberto  Polenta,&  altri  della  loro 
giurifdittione  .  OraAzzo,  che  fi  vide  efl'erleuato  Bazzano,  &  che  le  fuc  genti  erano 
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ftate  dirordinate,&  morte,  volendofi  vendicare  co'Bolognefi,  pafsò  col  fiio  eflercito 
airaffedio  di  Malìa  detta  deTombardijil  che  intefo  daMafsimo  Priuerna  Conte ,  & 
Rettore  della  Prouincia  di.Romagna  (fucceflbre  à  Guglielmo  Durante)  &  fratello  di 
Pietro  Priuernato  Cardinale  di  S.  Maria  Nuoua,vnode'Cardinali da  Ceielìino  V. 
creati.che  in  quello  tempo  fi  trouaua  Legato  della  Romagna ,  &  era  in  Faenza,  fece 
intendere  al  Marchefe,che  fi  leuafle  dall'afledio  di  MalTa .  Era  in  tanto  il  Legato  da 
Faenza  partito,&  venuto  a  Bologna  per  tentare  la  pace  fra  Bolognefi,  &  li  Marchefi 
da  Efte,come  fi  vede  per  vna  fua  lettera  fcritta  all'Arciuefcouo  di  Rauenna,  che  cofi 
dice  .  Tslos  autem  ctim  Bononienfthus  fuper  Tace  re  formando  incejpinter  injtjìimm,&  rias, 
&  modos  exqmrimm,per  quas  pax  hutufmodi  taleat prouenire,&  j^eramm, aurore  Domi 
no,qmd  tra^atm  huiufmodi  ad  finem  veniet  peroptatum  .  Ma  la  fua  opinione  reftò  va- 
na,&ppco  fodisfatto  fi  partì  da  Bologna,&  pafsò  a  Rauenna  .  Erano  Antiani  in  que- 
llo mefe  di  Nouembre  Balduino  de'Corui,Nicola  Roda!di,Gozzadino  Artenifi,Mat 
teo  Bolognini,Giambone  Brunetti,Domenico  de'ColteIli,VgolinoOrlandini,&Giu 
liano  Bentiuogli .  Fra  li  Saui  dati  alle  Tribu,&alle  Arti  furono  quelli;  Romeo  Pep- 
poli, Alberto  da  FieUb.Guido  Pafsipoueri ,  Vannuccio  Curioni ,  Vgo  Bafciacomari, 
Bonafede  de'Tofchi,  Tibaldino  Marchefi, Amico  Bambaglioli,&  Guidotto  Ghifilie- 
rcr{tmdìSir,\  ^i.Socto  qucllo  MapiUtato  le  Suore  di  S.Giouambattifta  nel  borgo  di  S.Ifaia,che  per 
jta  ouen^ono\  nou  haucr  acqua  grandemente  patiuano,&  particolarmente  nelle  loro  inhrnnta.neb 
bere  l'acqua  di  Saiìena,che  veniua  alla  Mifericordia,&  poi  al  folfato  della  Circla,infi 
no  alla  Circla  di  Malpertugio  al  Trebbo  di  Saraeozza,doue  era  il  pozzo  de  gli  Alber 
gati,&:  per  il  condotto  ch'era  ini,  &  d'indi  alle  Suore ,  doue  fu  fabricata  vna  Cloaca, 
che  porcaua  l'acqua  dentro  al  Monafterio  delle  dette  Vergini .  Il  Senato  quell'anno 
anco  propofe  di  condurre  l'acqua  alla  piazza  della  Città  di  Bologna,  &  vn  certo  To 
mafoingegnierofiobligòper  prezzo  di  due  mila  lire  fare  quella  imprefa  fenza  pi- 
gliar l'acqua  dal  Rheno,  ò  da  Sauena.ò  da  altro  fiume,  ma  folamente  da  vini  fonti;& 
oltre  l'acqua  della  piazza  anco  lì  obligò  condurla  alla  piazza  di  S.  Stefano ,  al  Triuio 
di  Porta  Rauennata,  al  campo  di  S.Domenico, al  campo  de'Frati  Minori,&  al  campo 
de'Frati  Eremitani  di  S.Giacopo .  Frate  Armanno  de'Beluifi  Bolognefe  Maeftro  in 
Theologia  huomo  di  grande  ingegno,  &:  di  fingolare  letteratura,  intento  à  facilitare 
le  cofe  difficili,  &  à  inftaurare  le  facili ,  viueua  in  quelli  tempi .  Scrifle  vn  libro  doue 
efpone  i  termini  difficili  cofi  della  Filofofia.come  della  Theologia .  Fece  anco  alcuni 
Commentari  nel  libro  de  Entc,&  Elfentia  di  S.Tomafo ,  &  fopra  i  quattro  libri  delle 
Sentenze  ,&  efpofe  THinno  Fent  creator  Spiritm ,  &c  fece  molte  altre  opere .  Tutto 
quello  fi  ha  nella  Bibliocheca  de'Frati  Predicatori,  Autore  Frate  Antonio  Sanefe,del 
medefimo  ordine  a  i'o.^6.&.  il  Tritemio  a  fo.4g  5 ,  Ora  fé  ben  llauano  gli eflerciti  del 
Marchefe,&:de'Bolognefi  per  li  freddi  ài  loro  loggiamenti  ritirati,  Bolognefi  però 
non  ceflauano  di  fortificare  le  lor  Callella,  &  prouedere  di  prefidij,  &  di  vettouaglia 
doue  era  bifogno .  Al  Rognatico  fecero  fare  vna  fortezza ,  tolfero  nelle  lor  forze  il 
Catlello  di  Baragazza,fortificarono  la  Terra  di  Borgonuouo ,  fecero  vna  porta,  &  il 
ponte  à  Catlel  S.  Piero  verfo  la  mattina,  &  vi  fecero  il  palancato  di  nuouo;  pofero  fei 
_  cento  caualli  alle  confine,cauarono  la  foffa  antica^ch'era  fra  Piumazzo,&  Cartel  Fran 
'  co,crearono  vn  Capitano  delle  genti  della  Città,&  Maltcftino  Gozzadini  fecero  Ca- 
pitano di  molte  Catlella  del  territorio  di  Bologna,  che  gli  douelì'ero  obedire  nella 
guerra  da  farfi  l'anno  feguente .  Fecero  nuoui  A  (fonti ,  che  haueffero  a  vifitare  tutte 
le  Callella  del  Bolognefe,  elelTero  ottocento  guallatori  nel  contado ,  &  600.  dentro 
la  Città,  mandarono  5  o.caualli  al  Callello  di  S.  Giouanni  in  Perficetto,  eleflero  due 
Ambafciatori,  vnoche  llardouefleà  Fiorenza,  &  l'altro  à  Parma  per  le  cofe  della 
guerra,  fortificarono  la  Mafia  detta  de' Lombardi ,  &  à  quefto  effetto  vi  mandarono 
quattro  mae{lri,&  vno  ingegniero, furono  fatti  li  bittifreddi,  &  li  ponti  nel  borgo  di 
Cartel  Franco,&  vi  pofero  buonifsime  guardie,&  fortificarono  rOccellino,Sauigna- 
no,&  ilCaureno .  Il    fine    del    decimo    libro. 
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ARGOMENTO, 

B  o  1  o  G  N  f  s  t  eleggono  otto  fiuomini  fopra  la  guerra ,  &  pi-oueggono  alle  cofe  della 
militia.  A77oMarchefed3Eftemuoue  ouerraàBologneli.  Vguccio  Fabiola  inulta 
al  tatto  d'arme, &  Tofsignanefi  vincono  il  Fagiola  .  Il  Senato  di  Bologna  ^edifle  mol 
ti  An-:bafciatorl;&  gli  Ambafciaton  di  Venetiani  vengono  à  Bologna  .'^Matteo  Vifcon 
ti,&  Bolognefi  fi  fcriuouol'vn  l'altro  .  Varignana  viene  all'arme,  &preuale  contrai 
liioi  nemici .  Et  li  Conti  di  Manaone  fono  tra  di  loro  difcordi .  Le  genti  di  Az.zo  Mar 
ch;:"eà  Docciarono  fugate  .  Bolognefi  fabncano  alcuni  ripari.  Et  Bretenoriefiriccor 
ronca  Bolognefi.  Il  Papa  tenta  la  pace  tra  Bolognefi  ,  &  Azzo  Marchefeda  Efte.  In 
Bologna  fi  ordinano  le  cofedellaMilitia,&  fi  dichiarano  gli  elìenti.  Maohinar<lo  adi 
dia  il  Cartello  di  Gazo.  Bologna  é  offerta  al  Papa.  La  Compagnia  de'Notarifabnca 
vnbellifsimo  fepolcro.  Si  mollrano  alcune  lodeuoli  ordinatioiii  de'Dcfonti ,  &  Ma- 
trimoni,&  altre  cofe.  Sono  eletti  li  Capuani, &  G  dimortrano  le  qualità  delle  armi  de' 
foldati.  Sono  eletti  alcuni  Dottori  i  leggere  publicamente  in  Bologna  Fiorentini  s'in- 
terpongono ìi  pacificare  Bolognefi  conAzzo  datile.  Si  iannonuoue  ordinationi 
nella  Città.  Si  ta  tregua  fra  Azzo,  &  Bolognefi.  Bolognefi  fabncano  alcune  fortez- 
ze.  Gli  A  mbafciatonfuoi  vanno  à  Fiorenza.  Azzo  sfida  Bolognefi  alla  battaglia  & 
Bolognefi  accettano  l'inulto.  Trauiglianoil  MedeGmo  .  IlPapafcnueà  Bolognefi. 
Si  fa  giornata  fra  Bolognefi,  ScRomagnuoli.  Si  fanno  li  Gonfalonieri  delle  Compa- 
gnie Si  pongono  le  guardie  alle  Cartella  del  Bolognefe.  Et  oh  Ambafclatori  loro 
vanno  à  Pirtoia  ;  &  quei  di  Fiorenza,  &  di  Piitoia  vengono  à  Boìoena .  Bolognefi  ,  & 
Pifteicficonuengonoinfiemc.  EtilSenatodi  Bologna  ordina  la'fefta  di  Sa^nFloria- 
no.  Si  tannoi  ripari  intorno  la  Torre  Garifenda.  Et  il  Senato  fi  riuolgeà  diuerle 
fabrichc  . 
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Aveva  Mafsimo  Conte  della  Romagna  nel  palazzo  dell'Ar- 
ciuefcouato  di  Rauenna  fatta  vna  generale  Congregatione , 
perpublicare  alle  Città  della  Flaminia  alcune  leggi  .Et  fra  gli 
altri  v'erano  Malatefta  da  Verrucchio,Guido  PoIentano.Frate 
Alberico  Faentino,  Andrea  Cgfio  Ciurifconfulto,  Matteo  Ro- 
fa  da  Piperno,  GalaiTo  da  Montefeltro  Conte ,  &  Maghinardo 
da  Sofenana  Pretore  di  Faenza  infieme  con  gli  Oratori  di  Ce- 
fena,Forli,Faenza,ImoIa,Bagnacauallo,&  Caflrocaro.Et  ritro 
uandofi  di  la  dal  Pò  à  parlamento  con  Azzone  Marchefe  da  Efìe,  trattarono  delle  co 
fé  della  guerra .  Et  Vguccio  Fagiola  Capitano  Generale  delle  gentidi  Ccfena,  di 
Forlì,  di  Faenza,  &  d'Imola,  &feguaci  loro,  venne  con  tutto  l'eflercito  a  Forlì,  & 
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d'indi  à  Faenza,  doue  fi  fermò  .  Nel  qual  tempo  eflendo  Pretore  di  Bologna  Giaco- 
mo di  Vguccione  da  Fano  per  li  primi  fei  mefi,poi  Tiglia  de'Frefcobaldi  Fiorentino, 
&  Marcello  de'Marchefi  Malefpini  creato  Capitano  Generale  della  guerra,  &  Nicola 
da  Sailbferrato  Capitano  di  Popolo,  &  dopò  lui  Bernardino  di  Gentile  de'Varanida 
Camerino;  gli  Otto  fopra  la  guerra,  &  gli  Antianij&  Confoli  della  Città  di  Bologna 
infìeme  col  Pretore  ,  elTendo  pregati  à  rimettere  nella  Città  di  Bologna  Ammerigo 
di  Zoenne  da  Caftel  de'Britti,  huomo  di  grande  ftima,  &  affai  potente ,  &  il  figliuolo 
della  ibrella  di  Beccadino  de'Beccadelli,&  il  detto  Bcccadino,  come  perfone,Ie  qua- 
li intendeuano  di  fauorire ,  &  eifer  della  parte  della  Chiefa ,  &  de'Gieremei  di  Bolo- 
gna, &  di  far  guerra  contra  il  Marchefe  da  Efte,  &  Maghinardo  da  Sofenana ,  &  altri 
nimicidelGommune  di  Bologna  ,  &  apparecchiati  allaruina  de'Lambertazzi  ;  il 
Senato  per  fminuire  il  numero  de  i  loro  nemici ,  &  accrefcere  le  forze  contra  il  Mar- 
chele,  concefl'cro  fauoreuolmente  la  grafia;  &  tanto  più,  che  coftoro  fi  erano  trouati 
fopra  Bazzano  à  fauore  dc'Bolognefi  .  Volfero  anco  che  de'libri  de'Lambertazzi  fof- 
fero  totalmente  cancellati .  Ora  Bolognefì  hauendo  riftorato,&  fortificato  il  Caftel- 
lo  de'Caualli,  &  poftoui  buone  guardie,  come  anco  fatto  haueuano  à  tutte  l'alt^-e  Ca 
fteIlad"ogn'nitorno,  elelfero  cinqueSauij  fotto  nome  di  Sapienti  per  ciafcuna  Tri- 
bù, accioche  hauefVeroà  trouar  modo,  &  via  di  cumular  danari  in  fufsidio  della 
guerra  conrra  Azzo  Marchefe  di  Ferrara,&  furono  quefii .  Di  Torta  5. Troco/o;  Alber 
to  Odofreddi,  MilancioZouenzoni,  Tortuccio  Pafsipoueri,  Bombologno  Mafsimil- 
li,  Bartolo  Bellondini .  Di  Torta  [{auemiata;  AleHandroAnfaldini,  Guglielmo  di  Fra 
Biionuicino,  Guglielmo de'Perfonaidi,  LanzalottoGozzadini,  Giouanni  Reciti. 
Di  Torta  Stieri;  Vbaldino  Malauolti ,  Buonuillano  Tcderifi,Francefco  Zanufi  ,  Pietro 
d' Argcllata.Giacomo  Spaualdi .  Di  Torta  S.Tietro;  Giacomo  Tencarari,  Filippo  de' 
Preti,  RolandinoSabbadini,  GandolinoZanelli,  G  Iacopo  Binterni.  Poi  li  Otto  Si- 
gnori elelfero  altri  Sapienti,  cioè  tre  per  ciafcuna  Tribù ,  accioche  prouedeflero  di 
feicento  caualli  fui  contado  di  Bologna,cioè  Della  Tribù  di  S.T>/rt>-o;Giacomo  da  Me- 
dicina,Rolando  Ramponi,&  Guglielmo Guidozagni.  DiTortaB^iuennata;  Lanzalot- 
to  Gozzadini,  Anfaldino  Anfaldini,  &  Pietro  dalle  Tauole  .  Di  Torta  S.Trocolo;)Aì- 
lancio  Zouenzoni,  Sanguigno  Laigoni,&  Tortuccio  Pafsipoueri .  Di  Torta  Stieri;\yì- 
nodall'Auefa.DaìnefediGeminiano  ,  &Dino  di  Scannabecco  Romanzi.  Quefti 
oltre  alla  prouifione  de'fopradetti  caualli,  anco  prouidero  di  molte  botte  pegolate , 
&  d'altre  piene  di  fafsi,per  poterle  gittate  nelle  fofle  di  Bazzano.  Fecero  apparecchio 
di  gran  numero  di  baleftre,  &  d'altri  ftromenti  da  militia;  &  fopra  vi  furono  deputa- 
ti Coniazzo  Gallucci.Bonincontro  dairHofpedale,Bonauolta  Malauolti, &  Gugliel- 
mo Lambertini .  Ordinarono  le  guardie  della  Città  per  il  giorno,  &  per  la  notte ,  & 
mandarono  à  Bazzano  gran  numero  di  gente  comandate  nella  Città  da  dodici  an- 
ni infino  à  fettanta, eccettuati  li  Dottori, che  ordinariamente,  &  ftraordinariamente 
leggelTero,&  li  Scholari .  Diedero  facoltà  libera  al  Conte  Alberigo  d' Aleflandro  da 
Mangone,chc  potefle  condurre  all'eflercito  di  Bazzano  ogni  forte  di  banditi,pur  che 
nonfolfero  della  parte  de'Lambertazzi.  Et  hauendo  i!  Senato  eletti  molti  Maellri 
talegnami ,  quelli  anco  inuiaròno  al  detto  Caftello .  Mentre  che  Bolognefi  da  ogni 
'  parte  faceuanoprouifioni allo ftato loro, hebberoda'Fiorentini  ducento  caualieri, 
&  qiiattrocet^to  baleftrieri  in  aiuto  loro  .  Ma  Azzo  Marchefe  d'altra  parte  non  cef- 
faua  di  accumular  gente,&:  ingrolfare  il  fuo  elfercito,&  far  nuoui  diifegni  contra  Bo- 
lognefi; &  perche  Vguccio  Fagiolano,  &  Maghinardo  Capitano  delle  genti  del  Mar- 
chefe vidderojche  Bazzano  era  ridotto  in  fortezza,&di  tutte  le  cofe  munito,riuolfe- 
ro  la  faccia  verfo  Crefpellano;  il  qualc^dopò  vn  fiero  aflalto,hauendolo  trouato  for- 
.  te,  &  da  prefidij  valorolamente  difefo ,  paflarono  à  Monte  Velio ,  &  a  Monte  Mag- 
''Jnlii''uJ  Jz-  giore,ponendo  tutti  quei  contorni  à  fuoco',&  à  fiamma.Prefero  Monte  San  Giouan- 
\o  iffu^ime.  ni,  &  vccifero  li  prefidij,  &  molti  de  gli  habitatori  fecero  prigioni .  Fecero  anco  il  fi- 
j  inile  al  luoco  allhora  detto  Capra  Mozza,  lafciandola  fmantellata,  &  quafi tutta 
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delolaca;  poi  panarono  a  Manzolino,  ma  non  vi  fi  fermarono  j  perche  intendendo, 
che  rell'ercico  de  liologiieli  li  era  modo  da  Bazzane  per  venire  ad  incontrarli,  fi  riti- 
rarono ai  dietro  abbandonando  quella  parte  verfo  Modena.  Alli  i  2. di  Maggio  Vguc 
ciò  con  le  lue  genti  ritrouandofi  lopra  S. Stetano  in  Qiiad€rno,&  fopra  Varignana.po 
le  tutta  quella  Itrada  à  lacco,  &  fuoco  ;  &  perche  intefe  che  Bolognefi  erano  venuti  à 
Cartel  S.  Pietro  con  gran  copia  di  caualli,&  di  pedoni.tollo  pillarono  anch'cfsi  aJ  Ca 
Hello  di  Trecento,  Oc  d'indi  al  fiume  Selero  prelVo  il  Ponte,  &  quiui  fermatili, ,&.  diui- 
lo  l'cdercito  in  tre  Iquadre,,  ìLcero  intendere  a  Bolognefi  per  li  loro  Ambafciatori , 
ch'erano  apparecchiati  al  fare  giornata  con  elsi .  Ma  Bolognefi  conofccndo  il  peri- 
colo, che  la  varia  fortuna  poteua  loro  cagionare, per  efler  pochi,&;  che  facilmente  gli 
neinic,  haurebbonphauuto  il  libero  paliaggioà  danni  della  Città,  non  accettarono 
l'inuito;  &  ciò  per  conlìglio  deJli  quattro  Deputati  fopra  la  guerra,cioè  Riccardo  Ar 
tcnilì.  Montanaro  di  Giacopo  de'Montanari,  Lombardo  daMonte  Omhra-ro,  &:  Do 
menico  d'Alamonte  .  Il  perche  li  foldati  nemici,  come  che  folTero flati  vincitori , 
con  legni  d'allegrezza  militare  ditrombeA  à  bandiere  fpiegate  ritornarono-à  Imo- 
la .  Ma  quello  che  Bolognefi  non  fecero,  Tofsignanefi  l'elleguirono;  percioche  men 
tre  che  Maghinardo  cercaua  di  depredare  il  lor  contorno,&  gli  ruinana  le  biade,quci 
di  Tofsigiiano  vlcendo  in  campagna,  fecero  taFimpcto  centra  i  nemici,che  gli  pofc- 
ro  in  fuga,  facendone  molti  prigioni,  altri  feriti,  &.  da  60. morti. Di  che  grandemente 
idegnato  Maghinardo,  molle  l'arme  fopra  Cazzo  Caftello, ch'era  di  VgnccioneSaf- 
ratello,&;  hauendoui  pollo  raOedioj&prcfolo  ,  quello  minò  inflno  da  fondamenti . 
Intanto  Pietro  de'Bafciacpmari  fu  dal  Senato  fatto  Capitano  generale  de'caualli  di 
Caltello  San  Pietro,  &  GiouanniRombodeuino,  òcGiouanni  di  Conforto  de'Tenca- 
rari  furono  mandati  A  mbafciatori  nella  Lombardia  perle  cofe  della  guerra .  Gli  An 
tiani,  &  Confoli  del  Popolo  anco  elelVero ,  &  deputarono  fopra  la  nuoua  militia  due 
Sapienti  per  ciafcuna  Tnbu,&  furono  Bartolomeo  dalle  Suore,  Giacopino  da  Ga- 
lliano, Alberto  Panzoni^  Siuerio  da  Canetolo,  Antonio  Gallucci,  Bongiouaimi  di  Ci 
mino  Zouenzoni,  Giouanfii  Mezouillani ,  &  Guglielmo  Perfonaldi .  Quefii  infieme 
cjn  gli  Anìiani,  &  Confoli  crearono  nuouiConeflabili  per  mandarli  à  diuerfeCa- 
uella  del  contado  di  Bologna .  Brachino  da  Pifa  fu  Conellabile  di  venticinque  folda- 
ti a  cauallo,  &  dodici  roncini  ;  Hcnrigitto  de'Regati  da  Faenza  di  venticinque  canal 
li  danne,  &  dodici  roncini  ;  Nado  di  Fiorenza  di  trentacinque  caualli  d'arme ,  &  vn 
dici  roncun  ;  Eonone  da  Fermo  Conellabile  di  venti  caualli ,  &  dieci  roncini  ;  Truf- 
fcttod'Aldrouandino  d'Arezzo  di  diecinoue  caualli  d'arme ,  &noue  roncini;  Gio- 
uanni  di  Rainiero  dalle  Selle  di  venticinque  caualli  armigeri  ,  &  dodici  roncini  ; 
Pietro  da  Santo  Antolino  Conellabile  di  trentadue  caualli  d'arme ,  &  ledici  roncini; 
&  Guglielmo  di  Linfante  Conellabile  di  ventidue  caualli  armigeri,&  dodici  roncini. 
Fecero  anco  molti  feritori  a  cauallo ,  a  quali  dal  Commune  di  Bologna  erano  date 
l'arme  per  andare  nelle  caualcate,  cioè  panziera,  caUttto  ,cofciali ,  gambiere ,  gor- 
giera/capello di  ferro,  ò  creftata,  lancia  con  la  bandiera,  &  arme  del  Re  Carlo,  fpa- 
da,  coltella,  ouer  flocco  picciolo,  li  guanti  di  ferro, &:  loro  guardanafì.li  quali  ferito- 
ri furono  mille  &  feiccnto,  che  poi  furono  ragunati  infieme  per  S.  Michele  di  Settem- 
bre à  venire.  Del  mcfe  d'Aprile  erano  Antiani,  &  Confoli  Bernardino  de  gli  Arte- 
nifj,  Bonifacio  Samaritani , Conte  Ramponi ,  Guglielmo  Guidozagni ,  Giouanni  di 
Nicola  Roda!di,Bolognctto  di  Giouanni  Notato,  Nicola  .  ....  Tomafo  Ricci, 
Romeo  Peppoli,  Vifconte  Vifconti,  Amico  Bambaioli,&  AngelonedaCaftagnolo  . 
Ora  ritrouandofi  Francefco  Samaritano  bolognefe  Pretore  diRauenna,  Vinitiani 
fcrifl'ero  à  Rauennati  lamentandofi  ,  ch'efsi  conduceuano  contra  i  patti  le  merci  alla 
loro  Citta,  &  che  cauauano  d'indi  il  fale  ,  &  lo  dauano  all'altre  Città  della  Flami- 
nia ,  &  in  particolare  à  Bolognefi  .  Poi  mandarono  Ambafciatori  à  Bolognefi ,  do- 
glicndofi  di  loro ,  &  quafi  fi  lafciarono  intendere  di  mouergli  guerra  ;  nondimeno 
d'indi partendofi  come  amici, ritornarono  à  Vinetia .  Scriflero  Bolognefi  a  Matteo 
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Vifconte  Capitano  generale  di  Milano  tutto  quefto  fucceflo,  &  Tauifarono  delli  dir- 
fegni ,  che  il  Marchefc  da  Eile  faceua  ;  à  quali  Matteo  in  quefta  forma  rifpofe .  'hlp'- 
biltbusy  &  potentibwi  -iirU  Dominio  Teglix  de  Frifcobaldis  de  Flotentia  Voteflati,'ÌH37Jolo 
de  Saxofhrato  CapitaneOi  iAnHanisy  Confulibus^Confilio ,  &  Communi  BononLa  amicis  fuis 
pracipuisi  ManhM'S  yicecomei  Dei  gratia  Scretiifmi  Domini  >A.  I^omani  F{egii,  &  Impe- 
ttj  Vicmii'S  Generala >  m Lombardia  Topuli  Mediolani  Capit,  &c.  falutem  profperttatefa- 
cmdam  .   <^utm  Vos^  &  TSlos  yna  fides  confibulet,  -vniiisq;  intentionis propofitum  regat,& 
dirifat  opn4  commendabile  quod  agitii,quum  de  ijs,qux  yobis  imminent  ,nobis  notitiamfiid- 
tis,  vtpro  yobis,  &  nobis,nec nonpro  amicis  vtiliorem  femper  prouidentiam habere  pojji- 
mus  p^o  notificatis .  Igituf  nobis  per  yejlr.u  literus  rumoribm  de  Ambafci^toribu^  Vene- 
tiSi  &  eorum  relattone  menùonem  agenttbus ,  nobilitati  yeflrx.  gratiarum  aclus  rberrimos 
referentes  refcribimu4,  quod  ad  ea,quce  yeHrum,  &  tiosirum,  amicorumq;  numerum ,  hono- 
rabile,  &  vi^oriofum  Hatum  refpiciuntycontinuatis  yigiltjs  infudamus,  nec  ad  operis  execu- 
tionénti  &  perfeciwnem  deeritpojfe  nosìrmrii  &  benèfouetnos  fpes  indtibia,  quòd  omnesglo 
rianì  obtinebimiis  cantra  hofiem,  quem  laudis  perpetua  carmina  nuntiabunt  folitam .  Igitur 
yirtutem  babcdnt  corda  yeftra,  &  ad  deprcj]ionem  inimici  fuperbtentis  intendant ,  qui  dum 
in  vtribus  hafìenm  non  profecit^profeti'j  afpiret  inftdtjs,ytjìmul  tnftdiarum,&  yirium  co- 
natibmtrilculentior  aduocenduminfurgat .  VlaCeat  yobis  de  yefìris  rumoribus  nobis  fre- 
quentius  intimare .     Dat.  Mediolani  die  Mercurij  decimafeptima  ^prilis  .  Ora  eltendo 
Ma^hiiìatdo  da  Sofenana,  &  gli  nemici  de'Boiognefi ,  del  mefe  di  Maggio,preflb  San 
Nicolò  in  Strada)  &  fcorrendo  tutta  quella  contrada,  venne  all'arme  con  gli  hab ita- 
tori  di  Varignana,  dc'quali  molti  ne  reftarono  morti,&  aflai  cafe  loro  furono  abbru- 
ciate^ &  molti  tatti  cattiui  ;  &feil  riuodiRonbloeracauato,nonoccorreuaquefto 
difordine  ;  il  che  dopò  il  cafo  auenuto ,  Conofcendo  il  Senato  l'errore ,  tofl:o  lo  fece 
cauare,  &  ridurre  il  detto  luogo  in  fortezza,  afsicurindo  la  detta  Villa,  &  tutta  quel- 
la parte  ;  il  qual  cauarnento  principiò  dal  Bofco  del  Commune  di  Varignana  infino 
ài  Po2zalii&  quell'opera  la  fecero  gl'infrafcritti  Communi,  Varignana,  Vggiano  , 
Caftel  di  Britti,  Pizzocaluo,  Stifonte,&  Chiagnano;&  perche  il  Ponte  refìafle  in  dife- 
fa,  vi  fabricò  vn  baftione  con  due  ponti  leuatori,  &  vi  pofero  le  guardie  ,  &  due  fo- 
praftantida  gli  Antiani eletti.  In  tanto  le  genti  delMarchefe  paflarono  à  Doccia 
con  diifeo-no  d'occupare  i  palsi  da  quella  parte,ma  fi  trouarono  ingannati  del  penfie 
ro;  percioche  Bolognefi  tofto,  che  del  loro  arriuo  hebbero  nuoua,  animofamente  an 
darono  ad  incontrarli)  &  venuti  all'arme,  &  vrtando  infieme  con  grande  ani- 
mo d'amendue  le  parti,  gli  nimici  furono  podi  in  fuga ,  &  molti  di  loro  furono  fatti 
prigioni,  &  fra  gli  altri  Guglielmo  Salimbene,  &  Roderico  d'Argenta ,  li  quali  furo- 
no mandati  à  Bologna,  &  con  gli  altri  carcerati .  Del  mefe  di  Giugno  furono  fatti  li 
nuoui  Antiani,  cioè  GiacOpino  da  Medicina,  Bonauoglia  di  Fra  Pafìno  >  Bartolomeo 
di  Ventura,  Giacopo  di  Bentiuoglio,  Egidio  di  maeftro  Alberto .  Furono  anco  fatti 
li  Sapienti  foprale  Società,  fra  li  quali  Palamidefe  Gozzadini  fu  Sapiente  delle  Chia- 
ni  )  Rolando  Sabbadini  de  gli  Orefici ,  Giacopo  di  Giuliano  Maluezzi  de'Calzolari, 
Michele  Muletti  de'Falegrtami,  A  delardo  dalle  Chiauature  de'Fabbri ,  Bonacofla  di 
Egidio  Ntelegotti  della  Branca,  Egidio  Albergati  de'CartoIari ,  Tifio  Beccadelli  de' 
Caftelli,&  Brandeligi  de'f  jarifendi  dc'Cambiatori.  Gli  Antiani  poi  eleflcro  Bonifa- 
cio Bolognetti,  PetricCiuolo  dalle  Sardelle,  Primirano  di  Giacopo  Papazzoni,&  Pao 
Io  BellOndini)  li  quali,  mediante  il  giuramento,  promifero  di  vifitare  tutte  le  Cartella 
del  contado  dì  Bologna,  &  vedere  fé  li  Capitani,  &  li  foldati  di  quei  luoghi  faceuano 
fedelmente  l'officio  loro .  Alli  6. di  Giugno  volendo  gli  Antiani,  Confoli, &  Sapien- 
ti, che  la  guerra  più  vigorofamente  feguitafle  contra  gli  nemici,  decretarono,che  di 
yi„ti  Hmqt4en  nùouó  fi  facefleto  le  vintiquinquenne  de  gli  huomini  della  Città  di  Bologna.Borghi, 
mfllt  insalo   &  Suburbij,  &  à  quello  effetto  eleflero  per  ciafcuna  Parochia  vn  certo  numero  d'huo 
^*'  I  mini  di  bona  fama.cioèdui  nelle  Parocchie  minori,  &  quattro, ouer  fci  nellemag- 

giori>  che  follerò  d'età  di  quarant'anni,  ò  più,  &  per  ciafcuna  Parochia anco,  vn  No- 
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taro  d'età  almeno  di  a  5  .anm;li  quali  huomini,&  Notati  doucuano  giurare  nelle  ma- 
ni d'alcuno  della  famiglia  del  Capitano,che  legittimamente,&  fenza  alcuno  inganno 
farebbono  le  dette  vintiquinquenne  delli  detti  huomini  ciafcuno  nella  fua  Parochia, 
fecondo  che  conofceffero  contenerli  nella  lor  Tribù,  riducendo  in  ifcritto  li  nomi,& 
cognomi  di  tutti  gli  habitatori  della  Parochia,  ò  follerò  cittadini,ouero  del  contado 
di  Bologna,  pur  che  foffcro  da  1 8.  anni  in  sù,&  da  70.  in  giù,le  quali  fcritcure  fi  pre- 
fentaflero ,  &  deflero  al  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  fra  certo  termine  ,  &  di  ef- 
fe fé  ne  facelVero  vn  libro  per  ciafcunaTribuj&nell'Archiuiocommune  della  Città 
fi  riponelfe,&:  vna  copia  fterte  preflb  il  detto  Capitano. In  tanto  il  Conte  Alberto  già 
del  Conte  Aleflandro  da  Mangone,  il  quale  haueua  dato  il  Caftello  nelle  forze  del  Se 
nato  di  Bologna,  elfendo  venuto  in  odio  à  gli  altri  Conci  fuoi  parenti,  per  quefta  fola 
cagione  cercauano  torglilavita;  percioche hauendo  prefe l'arme, erano pallati al 
Gallello  Migliano,  che  polfeduto  era  dal  detto  Alberto,  &  gliel'haueuano  leuato . 
Il  perche  egli  al  Senato  ricorfe ,  che  per  fcrittura  era  tenuto  à  difenderlo,  &  confer- 
uarlo  nel  polTeflb,  accioche  difendclfe  i  fuoi  beni,  &  che  doueife  operare,  che  il  det- 
to Callello  di  Migliano  folfe  riacquiftato,&  come  di  prima  rimeifo  in  polleflb .  Non 
manco  il  Senato  d'interporfiàquefto  fatto,  &  facilmente  li  pacificò  infienie,&  ad 
Alberto  fu  reftituito  il  Caftello  .  Fatto  quefto ,  Bolognefi  fabricarono  vn  forte  nel 
territorio  di  Galliera  verfo  le  Valli  in  luogo  detto  Vedrcga ,  ^'t  vi  pofero  le  guardie, 
fortificandolo  d'inftromenti  militari .  Fecero  quefta  fabrica  li  Bolognefi,accioche  né 
legna,  biade,  beftie,  ò  pefce  follerò  fuori  del  territorio  loro  trafportate ,  &  anco  per 
leuare  il  palio  alle  genti  del  Marchefe  di  Ferrara  per  acqua ,  &  per  terra  di  poter  ve- 
nire nel  territorio  di  Bologna  à  danneggiare,&  di  già  era  fparfa  voce,  che  il  Fagiola 
voleua  palfare  alla  ruina  de  gli  huomini  di  quella  contrada .  Fattoi!  detto  forte,an- 
co  vi  fi  fabricó  vna  forte  torre,  &  fu  data  à  gli  huomini  di  quel  luogo  in  guardia  .  Vi 
aggionfero  anco  vn  riparo  fortifsimo,  &  ficurifsimo  di  legnami.con  la  fua  catena,ac- 
cioche  niuno  potelfe  entrare,nè  vfcire  fenza  la  volontà  delle  guardie,&  perche  li  ne- 
mici volendo  paftarui  con  le  naui,potelTero  facilmente  efl'eroftefi.  Alli  14.  di  Giu- 
gno Giuliano  di  Cambio  Dottor  di  Legge,  &  Buonuillano  de'Tederifi  Ambafciatori 
Bolognefi  andarono  al  Papa .  Et  il  Senato  per  la  difenfione  del  Caftello  di  Zappoli- 
no,  &  delle  terre  circonuicine  vi  pofe  nuoue  guardie,&  lo  munì  d'ogni  cofa  necefla- 
ria,  concorrendo  à  ciò  li  Communi  di  Lamola,  Vggiano,  Montefangiouanni,  Monte 
M.iggiore,  Monte  San  Pietro,  Gauignano ,  Riuamaglaria,  Rafsiglio,  Monte  Polo,  & 
Santo  Ilario .  Sopra  il  Ponte  della  Sammoggia,che  è  nella  ftrada,per  cui  fi  palfa  à  Ca 
ftel  Franco.il  Senato  fece  fabricare  vn  baftione  con  tre  folari,&  vn  ponte  leuatoio  da 
amenduelepartideldettoponte.foprailqualbaftioneàtuttel'horefifaceualaguar 
dia  per  difendere  il  detto  luogo,  &  huomini  da  gli  nemici,  &  perche  difendere  anco 
il  Commune  di  Piumazzo,  di  Manzolino.di  Caftel  Franco,  di  Vnciola,  di  S.Giouan- 
ni  in  Perficetto,  di  Sant'Elena,&:  di  Borgo  Panigalc .  Poi  mandò  alla  cuftodia  di  Baz 
zano  fei  baleftrieri  da  baleftre  groffe.vndici  baleftrieri  da  baleftre  da  due  piedi,&  al- 
tri trenta  da  baleftre  à  ftaffa .  A  Caftello  Sauignano  cinque  baleftrieri  da  baleftre  da 
due  piedi,  &  trentadue  da  baleftre  à  ftaffa  .  Su  quefto  tempo  Apollonio  da  Vnciola 
volendofi  vendicare  di  vna  ingiuria  riceuuta  da  Gratia  Rodaldi.fi  pofe  in  armi;&  alli 
19.  del  detto  mefc  il  mcrcord'i  di  notte  entrato  à  forza  in  Cala  di  Gratia,!' vccife  in- 
fieme  con  due  fuoi  figliuoli,  la  moglie,  &  vna  ferua,  &  fi  fuggi;  per  lo  quale  maleficio 
il  Pretore,  Capitano,  Antiani,  &  Confoli  tofto  mandarono  la  Compagnia  de'Mura- 
tori,che  furono  5  6^4.  huomini  à  diftruggere  i  beni  del  detto  Apollonio .  Furono  fra 
tanto  accommodate  lefofle,  &  il  forte  di  Caftello  San  Pietro  infino  al  Borgo  nuo- 
uo  ;  le  folfe  di  Liano,della  Quaderna  già  detta  Claterna>&  fi  leuarono  via  tutti  li  paf- 
fi  del  Selcro,  perche  gli  nemici  non  potelfero  palfare .  Et  mentre ,  che  Seftola  fi  for- 
tificaua,  I  nano  Bentiuogli  à  nome  della  Città  andò  Ambafciatore  nella  Lombardia . 
Et  Fulcherio  Calboli  con  gli  Ambafciatori  del  Commune  di  Bretenoro,ellendo  dalle 
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genti  nemiche ìnfeftati  vennero  à  Bologna  a  domandare  aiuto ,  &  fu  loro  dal  Sena^ 
to  conceiTo ,  accioche  potefl'ero  far  guerra  centra  g]i  nemici  loro ,  &  del  Commune 
,di  Bologna .  Haueuail  Pontefice  più  volte  ricercato  li  Bolognefi  al  far  tregua  pi:r  vn 
certo  tempo  foprala  contefa,  che  era  fra  il  Marchefe  da  Efìe,  &  fuoi  fcguaci  da  vna 
parte,  &:  fra  Bolognefi,  &  loro  adherenti  dall'aJtra;  di  nuouo,  Òl  hora  trattando  anco 
la  detta  pace  cori  tra  Rainiero,&  gli  altri  Ambafciatori  di  Bologna  ,  &  trouandoui 
facilità,  &  molta  inclinatione,  ordinò  alli  detti  Ambafciatori ,  che  ritornalVero  a  Bo- 
logna, &  cercaffero  la  volontà  del  Senato;li  quali  venuti ,&  ragunato  il  Configlio  Gè 
aerale,  propofero  ini  la  detta  tregua  fecondo  la  volontà  del  Pontefice,  &li  congre- 
gati tutti  d' vn  volere  confirmarono,  ch'ella  fi  doueffe  fare ,  &:  ne  diedero  la  cura  alli 
Sapienti,  &  Anciaiii,  con  piena  facoltà,  che  quanto  efsi  face(Tero,fo{l"e  approuato ,  & 
eflcguito.  Ritrouoancho  in  quci^o  ifteflbmcfcche  gli  Ambafciatori  della  Città 
di  Fiorenza  erano  in  Bologna  per  occafione  della  detta  pace,  cioè  Nero  de' Neri  ,  & 
Brunetto  Brunellefchi/:&  che  di  già  erano  ftate  fatte  alcune  attioni  fopra  ciò  innanzi 
alli  Priori,  &  Gonfaloniere  di  Giuflitia  della  detta  Città  di  Fiorenza  ;  di  che  parimen 
te  appare  vn  mandato  del  Marchefe  di  Ferrara  per  fare  il  Compromellb  in  loro 
d'ogni  differéza.che  folle  fra  il  Comune  di  Bologna,&  il  detto  Marchcfe;ma  però  nò 
trouo.che  cofa  alcuna  per  allhora  folle  conchiufa ,  come  alcuni  fcrittori  s'affaticano 
di  moif  rare.  Ben  fi  vede  nelle  Tauole  ripofte  nella  Camera  de  gli  Atti  di  Boiogna,co 
me  à  fuo  luogo  fi  dirà ,  che  l'accordo  fu  poi  rimeifo  à  Fiorentini ,  &  anco  a  Bonifacio 
Papa  Vili,  che  ne  diede  il  laudo.  A  di  i  .di  Luglio  entrarono  Antiani,&  Confoli  del- 
la Città  Bartolomeo  da  Laftignano  ,  Martino  di  Gratiadio,  Pietro  di  Nafino,  Pietro 
da  Cento,  Vianele  Pafsipoueri,  Nicola  d'Vgolino  daBudrio,  Vandino  Carauita  ,  & 
Guglielmo  de'Sorgi;  &  lotto  il  goueruo  loro  occorfe  la  morte  di  Guglielmo  daBi- 
fano  molto  fauorito  dal  Senato,  &  da  tutto  il  Popolo  di  Bologna  ;  il  quale  ritrouan- 
dofi  in  Piancaldolo  ,doue  haueua  molti  nemici,  fu  da  loro  con  molte  ferite  della  vita 
prillo.  Il  quale  homicidio  tanto  fpiacque  al  Senato,  ch'eleflero  quattro  Sapienti , 
che  il  tutto  con  diligenza  edaminalfero .  Gli  micidiali  non  folamente  furono  bandi- 
ti, ma  anco  come  traditori  dipinti  nel  palazzo  del  Commune  di  Bologna;  benché  pò 
co  dopò  fofiero  le  dette  pitture  per  decreto  del  Senato  leuate  via,  &c  totalmente  can- 
cellate .  Alli  4.  di  Luglio  ritrouandofì  alcune  bande  delle  genti  del  Marchefe  da  LRe 
intorno  ad  Acquauiua,  doue  faceuauo  grandifsimi  danni,  Tomafino  Fontana ,  Gen- 
tilino, £«:  VbaldodaSalfatello  (li quali  dependeuano  da'Bolognefi)  palTaronocon 
le  lor  genti  àpiedi,  &  à  cauallo  fopra  gli  detti  iiemici ,  &  venuti infieme  a  cruda  bat- 
taglia, il  Fontana  tofto  gli  ruppe ,  &  pofe  in  fuga,  vccidendone  molti  ;  nel  qual  con- 
flitto ,de'nemici  ne  recarono  prigioni  que{ì:i,Corradino  di  Bonacolfa  Paflàuanti,Gui 
do  di  Gratiano  Taroftani,  Sourano  Caualiero,  Buongiouanni  di  Guglielmo  da  Imo- 
la, Vanno  di  Tofco  da  Fiorenza  Caualiero,  Gino  di  Rainierolo  da  Cartel  di  Rio  Ca- 
ualiero ,  Vannuccio  da  Ronca ,  Giouanni  di  Bartolo ,  Tedenigliello  di  Palmirolo  da 
Imola,Matteo  de'Prencipi,  &  Pietro  de'Prencipi  Caualieri,  che  tutti  furono  mandati 
prigioni  à  Bologna .  Donò  il  Senato  a  ciafcuno  foldato  a  cauallo  di  Tomafo  Fonta- 
na,e  fuoi  compagni  lire  venticinque ,  &  a  ciafcun  pedone  lire  dieci .  Tomafino  poi , 
Gentiliano.&Vbaldo  largamente  furono  del  lor  valore  dal  Senato  premiati.  Alli 
25  .del  detto  mefe  il  Pretore,  Capitano,  Antiani,  &  Confoli  di  Bologna  vennero  alla 
fertadiSanGiacopo,Chiefade'Frati  Eremitani  diSanto  Agoftinoin  ftrà  San  Do- 
nato, &  le  prcfentarono  mólti  doppieri  di  cera;&  per  fare  la  detta  fefta,donarono  al 
detto  luogo  cento  lire  .  In  quello  tempo  Bonauentura  di  Gerardo  teneua  cura  del 
Leone  della  Città  di  Bologna .  Haueuano  li  Sapienti  fopra  il  gouerno  della  Città,  & 
i  fatti  della  guerra  fatte  alcune  ordinationi,  che  tutti  gli  deferirti  nel  libro  de  gli  efler 
citi,  &  delle  caualcate  da  farfi,  doueflero  fotto  certe  pene  impofte  ricrouarfi  al  fuono 
della  Campana  del  Commune,  &:  alla  volontà  del  Capitano  con  li  lor  caualli,&  armi 
doue  loro  folle  comandato  .    Et  perche  ninno  fi  potefle  da  quefta  Ordinatione 
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ifcufare ,  dichiararono  gli  eflenti ,  &  quei  che  foflero  datale  obligo  liberi,  doueflero 
hauere  le  infrafcritte  conditioni . 

ERANO  ifcufati,  òceirenti  di  non  andare  negli  efTerciti,  &  nelle  caualcate 
gli  huomini  d'età  di  feccant'anni ,  hauendo  però  il  priuilegio  d'immunità .  Li  va- 
letiidinarij  ,  che  foflero  in  pericolo  della  vita,  &  che  haueiTero  la  fede  reale  del 
Medico,  fottofcritta con  dui  teftimoni,  li  quali  foflero  d'età  almeno  di  trent'anni, 
&  foflero  fuoi  vicini.  Et  chi  non  haucfle  Medico,  con  la  fede  di  quattro  teftimo- 
ni fedeli,  &  di  buona  fama,  pur  che  li  detti  teftimoni  feparatamente,  fecondo  la  ra- 
gione, foflero  eiraminatiy&  a  queftianchora  fi  doueuano  concedere  l'eflencione  . 
Gliabfenci,  &che  foflero  in  feruigio  delCominuneper  comandamento  del  Pre- 
tore, ^' de  gli  Antiani,  ò  quei  che  andafl'ero  al  gouerno  di  Torre,  ò  Cartella.  Do- 
dici Medici  eletti  da  gli  Antiani,  &  Confoli,  pur  che  non  fieno  del  numero  de'fol- 
dati,  che  habbino  canalli  à  nome  della  Città .  Li  Signori  fopra  le  biade,con  due  loro 
Notati;  &  fé  li  detti  Signori  vorranno  coadiutori,  debbino  pigliare  ò  frati, ò  huomi- 
ni fettuagenarij .  Vn  Souraftantealle  Moline, vn  Notato ,&  vn'altro  Notato  fopra  li 
Granari  del  Commune  di  Bologna,  &  vn  Nontiodelli  dettiSignori.  LiMolinari, 
Vetturali,  Mondatori  del  grano.  Pomari,  Burattini,  Brentatori,  Afinari,  Condutto- 
ri de'Carri,&  li  Cuftodi  dell'acqua  del  Rheno.  Cinque  Nuntij  del  Commune, il  Cam 
panato  del  Commune ,  &  quello  del  Popolo  ;  il  Portinaro ,  &  li  Guardiani  de  1  Com- 
mune, li  Carcerati  Bolognefi  ;  il  Depofitario  Generale  della  Città,  &  due  Notati ,  & 
il  Notato  della  Gabella.  Dieci  Antiani.con  vno  de'loro  Notati,  pur  che  non  hauef- 
ferocauallinel  Commune;&hauendolo  il  Notato, pofsi  mandare  vno  in  fuo  luogo 
col  cauallo  .  Li  Collettori  de  i  Datij  delia  Città.  Vn  Collettore  del  Datio della 
Seta  folamente  per  Giugno,  Luglio,  &  Agofto,òi:  non  più  oltre  ;  &  hauendo  cauallo, 
mandafle  vn'altro  in  fuo  luogo  col  cauallo .  Li  Carceraci ,  che  fono  nelle  carceri  de' 
Malpaghi .  Li  Doctoti,  che  ordinariamente  leggelfero,  &  liBaccialieri  itraordina- 
riamente:  li  quali  doueflero  eflere  nominati  dalli  Rettori  dello  Studio  in  ifctitto. 
Li  Dottori,  che  ordinariamente  teggeuano  in  questo  tempo  furono  iiuejli;  Marlilio  de'Man- 
tighelli  Dottore  in  Decretale  ,  Martino  Solimani,  Alberto  di  Odofreddo  ,  I-artolmo 
de'Preti,  Filippo de'Fofcarari,  Paolo  di  Martino,  FrancefcoSaflfolini ,  tuttiDottori 
di  Legge .  Qjtei,  che  ftraordinari.imente leggeuano,  yolgarmente  chiamati  Baccidiai,  fu- 
rono; Palmerio  Dottore  in  Decretale,  Giacomo  Eeluifi  ,  Bartolomeo  da  Manzoli- 
no,  Vianefe  de'Pafsipoueri ,  Tomafo  Marzalogli .  Il  Bidello  generale  d;  Ilo  Studio, 
&  il  Bibliothecario .  Lambertino  Ramponi  Dottore  di  Legge,&:  Vbaldino  Malauol- 
ti  Dottor  di  Legge ,  nel  tempo  de  gli  eflerciti  reftarono  poi  alla  Città  per  confi gliare 
li  Vicari)  delPretore,Capitano,Antiani,&  Confoli  del  Popolo  di  Bologna,qu:'.ndo  pe 
rò  cofi  piaccia  d  gli  Antiani, &  Confoli;&  hauendo  caualli,gli  doueuano  afsignare  ad 
vno,che  in  luogo  loro  andaffe  a  gli  eflerciti.  Erano  anco  eflenti  quei  della  cala  de'Me 
dici  da  Caftel  Franco,non  hauendo  però  caualli  del  Commune.Li  Frati  della  Penitcn 
za  della  Beata  Vergine.chiamati  Frati  Gaudenti.  Li  Frati  della  Penitenza  del  terzo 
Ordine,&  di  S. Benedetto .  Due  Trombetti.che  non  foflero  in  officio, ne  dal  Commu 
ne  falariati;&  quefti  erano  tenuti  far  le  gride  ogni  volta  che  gli  fofle  impofto.  Ne  I  me 
defimo  tempo  eflendo  Maghinardo  ali'afledio  di  Cazzo  Cartello  nel  contado  d'I  mo 
la,Bolognefi  vi  mandarono  buon  numero  di  foldati  per  liberarlojdi  che  auiiato  Ma- 
ghinardojfaccheggiò  tutta  quella  contrada,&  poi  d'indi  fi  parti,  lafciando  libero  il 
detto  Caftello.  Alli  25?,di  Luglio  nel  Configlio  di  Bologna  di  nuouo  fu  propoiìo  A'  or 
dinatOjChe  Ghiberto  Gandolino  Sindico  eletto  per  lo  Commune  di  Bologna  douefle 
paflàre  al  Pontefice,&  fare  la  fua  volontà,compromettendo  in  eflb  tutte  le  dilcoidie, 
che  Bolognefi  haueuano  conliMarchefidi  Ferrara,  &  l'altre  Città.  Ritrouandofi 
in  tanto  Matteo  de'Prencipi  (come  di  fopra  e*  detto)  &  Pietro  di  Bartolomeo  de' 
Prencipi  carcerati  in  Boloijna,  che  da  Tomafino  da  Fontana,come  ribelli  della  Città 
di  Bologna,  &  della  parte  dc'Lambertazzi  ribelli  erano  ftati  fatti  prigioni  nel  con- 
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flitto  fatto  nelle  parti  d'AcquauiuaefiTeiido  neH'efTercito  de  gl'Imolefì ,  erano  guar- 
dati in  vna  Camera  del  Palazzo  del  Commune,  fin  tanto,che  tbflero  rifanati  da  certe 
terite  mortali  nel  detto  conflitto  riceuiite;  &  perche  fi  dubitaua  della  morte  loro, 
giudicarono  gli  Antiani,  che  folle  meglio  nella  prefente  guerra  hauerli  vini,  che  mor 
ti;  &  però  dcfignarono  darli  al  detto  Tomafino,  accioch'eglincfacefle  rifcontro  in 
Menabouio  Tuo  fratellOjche  nelle  mani  del  Marchefe  fi  ritrouaua  prigione,fi  come  fc 
cero.   A  di  primo  d'Agofto  furono  Antiani,  Sr  Confoli  Di  Torta  E^uennata  iGugiìd 
mo  Lambertini,  Riccardo  Beccadelli,  Guglielmo  de  gli  Algardi,  Eerto  Bafciacoma- 
ri,  Pietro  dalle  Tauole,  Angelello  da  Manzolino^iBonino  dalle  Scudelle,Eitino  Zouen 
zoni,  Henrico  Mezouillani ,  Vgolino  Muflblini.    Di  Torta  S.Tietro  ;  Monfo  Sabbadi- 
ni,  Monfo  de'Dongelli,  Francefco  dal  Gatto,  Guglielmo  Guidozagni,  Gabriele  Ca- 
lamatoni,  Orfo  di  Bualcllo  de  gli  Orfi,  Giacopino  di  Buonincontro ,  Pietro  Prendi- 
parti,  Matteo  da  Saiicctto^Federico  di  Palmirolo  .  Di  Torta  i^.Proro/ojLambertino  di 
Cornacelo  Gallucci,  Romeo  de'Pcppoli ,  Gozzadino  de'Beccadelli ,  Delfino  di  Mi- 
chele del  Priore ,  Federico  da  Sala ,  Napoleone  de'Clarifsimi,  Anfaldino  Anfaldini, 
Francefco  di  Alberto  Odofreddi,  Vifconte  Vifconti,  Peregrino  de'Simopiccioli .  Di 
Torta  Sticri;  Giacopo  Boateri,  Francefco  Guaftauillani,  Bonifacio  Samaritani  ,Dino 
Tcbaldi, Antonio  di  Gerardo  Ghifilieri.Giacopo  di  Guidone  Caccianemici,  Giaco- 
po di  Ramberto  Baccilicri,  Giacopino  dalI'Auefa ,  Gerardo  di  R  iccobuono  de'Pla- 
ilelli.&Campucciode'Scappi.   Del  medefimo  mefe  furono  delti  Sapienti  Palmi- 
rolo Barbarofla, Giacopino  dairAuefa,AlbcrtoCartagnoIo,Bartolo  RocitijGuidot- 
to  Lamandini,  Vgolino  da  Budrio,  luonhora  de'Caualli,  Gerardo  de'Sabbadini,  & 
Eomauentura  Marchefi.  In  varij  luoghi  del  contado  di  Bologna  fi  fecero  alcuni  torti, 
6c  vi  G  pofero  le  guardie  per  afsicurarfi  da'nemici;  &  li  Antiani,  Se  Confoli  ordinaro- 
no.che  ne'detti  forti,ò  bitifreddi  fi  tenelTero  per  ciafcuno  quattro  bandiere,vna  bian 
ca,  vna  negra,  vna  gialla,  &  rvltima  rolfa  :  perciochc  qualonque  volta ,  che  le  guar- 
die vedeiVero  gì  i  nemici  andare  verfo  il  contado  di  Bologna,  &  foffcro  ce  nto  caualli, 
allhora  faceilero  di  ciò  cenno,moftrando  la  bandiera  bianca,  la  quale  era  piegata  ver 
fo  quella  parte  doue  gli  nemici  caualcauano  .  Se  caualcauano  verfo  la  montagna,  & 
pailaiVcro  il  numero  di  cento  caualli,  il  cenno  fi  daua  con  la  bandiera  negra,  &  con  la 
bianca  iniieme  :  fé  erano  trecento  caualli  alle  due  prime  vnita  la  terza ,  fi  faceua  il  fe- 
gno  ilkifo  :  mafecaualcauatutto  reifercitOjfi  poneuano  fuori  tutte  4.  le  bandiere, 
fempre  piegandole  verfo  quella  parte  doue  gli  nemici  caualcauano.  La  notte  poi  fi 
faceuano  li  medefimi  fegni  con  le  lumiere  accefe,  piegandole  doue  era  bifogno  d'ac- 
cennare, fi  come  delle  bandiere  è  detto .   Ora  hauendofu  quefto  tempo  Bonifar 
ciò  Papa  mala  volontà contra  la  famiglia  de'Colonnefi,  la perfeguitò  molto,  &fi 
sforzò  di  porla  del  rutto  a  terra.  Haueuano  Giacomo,  &  Pietro  Cardinali  Co- 
lonnefi  amendue  fauontagiàà  fpada  tratta  in  Anagnala  parte de'Ghibellini  con- 
tra il  Papa,  &  gli  altri  parenti  di  Bonifacio,  ch'erano  Guelfi.  Erano  poi  à  lui  fteflb 
nella  fuacoronationeftaticontrarij,&publicamentehaueuauo  detto,  ch'egli  hauefle 
con  inganno  fatto  à  Celeftino  Quinto  rinonciarc  il  Pontificato  .    Haueua  ancho 
Sciarra  Colonna  lor  zio  aflaliti  i  carriaggi  del  Papa  nell'vfcire  d' Anagna,  &  gli  haue- 
ua menati  via  .  La  onde  per  queile,&  per  altre  cagioni  fi  ritrouaua  Bonifacio  contra 
Colonnefi  fdegnato  molto  .   Fece  adunque  gagliardi  procefsi  contra  i  due  Cardina- 
li, &  hauendoli  chiamati,  neeflendo  comparfi,  gli  priuò  del  Cappello,&:  de'beneficij 
loro,  itigli  bandi  fopra  la  Croce  ,  La  Malia  de'Lombardi  del  contado  d'Imola  ven- 
ne alli  comandamenti  de'BoIognefi,  li  quali  poco  dopò  ancho  preferoà  forza  il  Ca- 
rtello de'Caualli,  ch'era  nelle  forze  del  Marchefe  di  Ferrara.  La  parte  Guelfa,  che 
gouernaua  Bologna  in  quefti  tempi ,  intendendo  quanto  il  Pontefice  haueua  fatto 
contra  i  Colonnefi,  &  come  contra  i  Ghibellini  era  implacabile ,  perfuafe  al  Senato , 
che  mandafle  Ambafciatori  al  Papa  à  bacciarli  il  piede ,  &  al  raccomandargli  la  Cit- 
ràper  totalmente  confignarglicia,  fperando  con  quello  mezo  mantenerfi  nella  Cit- 
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ta,  &  mantenerfi  fenza  haiier'alcun  timore  dc'Ghibellini .  TI  perche  ragunato  il  Con 
figlio,furono  eletti  Ambafciatori  Alberto  Caccianemici  Caualiero ,  Andrea  de  gli 
Alberi  Dottore,  &  Guglielmo  Griffoni .  Quefti  paflati  à  Roma,  &  bacciato  il  piede 
al  Papa,  con  bellifsima  oracione  difcorrendo  fopra  le  calamita  della  mifera,  &  infeli- 
ce Italia,  &  pungendo  la  parte  Ghibellina,  finalmente  gli  offerì  infieme  con  gli  altri 
Ambafciatori  il  libero  dominio  della  Città  diEologna.  Il  Pontefice  lodò  grande- 
mente l'Oratore,  &volontieri  accettò  l'offerta,  facendo  loro  larghe  promefl'e  à  be- 
neficio della  Città.  Ritornati  adunque  gli  Ambafciatori,riferirono  al  Popolo  fola- 
mente  le  accoglienze,  &  le  offerte  fatte  dal  Pontefice ,  &  dipoi  fecretamente  fpiega- 
ronoà  principali  capi  de'Guelfi  quanto  haueuano  oprato  contrai  Ghibellini.  Su 
quefto  tempo  la  Vniuerfità  de'Notari  fabricò  vn  fepolcro  di  marmo  fra  la  prima  por 
ta  Orientale  della  Chiefa  de'Frati  Minori  di  San  Francefco  fottoil  voltone  preffo  la 
torre  della  detta  Chiefa,per  collocami  il  corpo  di  Pietro  di  Giouanni  da  Vnciola  del- 
la Capella  di  Santa  Maria  della  Charità  primo  Tabellione,  &  Giurifconfulto,il  quale 
fiori  immediatamente  dopò  l'Eccellente  Rolandino .  Quefti  nella  fcienza  legale(co- 
me  egli  fteflb  attefta)  imitò  li  veftigi,&  coftumi  del  detto  Rolandino,  da  lui  chiamato 
Maeftro,  Signore,  Padre,  &  huomo  fapientifsimo,  che  come  amoreuole  figliuolo ,  ^ 
heredeiiluftrò  la  fcienza  della  Notaria;  percioche  egli  compofe  le  Additioni  dell'Au- 
rora del  detto  Rolandino,  &  feguitò  quello,che  il  detto  haueua  promtflb ,  &  che  non 
puote  adempire,e(fendo  impedito  dalla  vecchiaia,  &  preuenuto  dalla  morte .  Com 
pofe  l'Aurora  nouifsima,  nella  quale  diede  fine  alla  materia  cominciata  da  Rolandi- 
no .  Inoltre  compofe  con  tnarauigliofa  dottrina  l'Apparato  fopra  il  Trattato  de' 
G  indici  j  ,&  quello  fopra  il  Trattato  delle  Notole  del  detto  Rolandino  .  Fra  tanto 
Schiatta  Vefcouo  di  Bologna  fi  trouò  efler  teftimonio  à  Mifsina  d'vna  certa  Coflitu- 
tione  .  Et  il  Senato  vedendo,  che  nella  Città  di  Bologna  erano  ftate  introdotte  alcu 
ne  vfanze  poco,  ò  niente  fupportabili,  volendo  dami  lodato  rimedio,pubIicò  lapre- 
fente  Coftitutione;  &  fu,  che  i&ct  bandire  della  Città  di  Bologna  tutti  li  banditi  per 
maleficio,  i  falfarij,  ruffiani ,  meretrici ,  indouinatori ,  &  ogni  altra  forte  di  perfone 
infami,  che  per  ifpatio  di  tre  giorni  doueflero  hauerfgombrato  il  territorio,  &di- 
ftretto  di  Bologna,  &  che  ninno  gli  douefl'e  accettare.  Prohibi  il  portare  l'arme  of- 
fenlìue,  &:  difenfiue  per  la  Città,  &  Borghi ,  ò  vicino  alla  detta  Città ,  &  che  dopò  il 
terzo  fuono  della  Campana ,  ninno  potefle  caulinare  di  notte.  Che  tutti  liPotefìà 
delle  bandiere ,  Giudici ,  Notari ,  Capitani ,  &  Cuftodi  delle  Cartella  ,  &  luoghi  del 
contado  di  Bologna  andalfero  fubito  à'iuoghi  loro,oue  fodero  ftati  deputati  à  ftarui, 
uè  d'indi  fi  poteffero  partire,fe  non  con  la  licenza  del  Pretore .  Che  nel  fare  li  Matri- 
monij ,  lofpofo  nonpoteffe  condurfeco  alle  nozze  più  che  venti  huomini.  Che  in 
vn  libro  deputato  à  ciò  fi  fcriucffero  il  nome,  &  cognome  dello  fpofo ,  &  della  fpofa, 
&  di  tutti  gl'inuitati,  &  che  alle  nozze  de  gli  huomini  folamente  s'inuitafl'ero  altri  die 
ci  huomini,  &  alle  nozze  delle  donne  dieci  donne,  &  che  alle  nozze  non  fi  poteflero 
dar  fé  non  tre  forti  di  viuande.Che  ninno  della  Città,ò  Borghi  andalfero  all'eflequie, 
ò  alla  cafa  de'morti,  ò  iui  fi  mantellafle,  ò  piangefle  gridando,  &  vociferando,©  per- 
cotendofi  con  le  mani  neH'andarCjò  nel  fare  ritorno  dalla  Chiefa.  Chenonfifuo- 
naflero  campane,  eccetto  quella  della Chiefa,doue  fi  douea  fcpelIireilcorpo,&di 
quella  Parochia,fotto  la  quale  era  il  morto;  &airaflequienon  fi  poteflero  portare 
più  che  quattro  torze,  cioè  due  per  la  diocefe,&  due  doue  fi  fcpelliua  il  morto.  Che 
niuna  donna  fi  douelfe  alla  fepoltura  portare,  fé  non  con  la  faccia  coperta,  &  fopra  il 
Cataletto  non  fi  ponelVe  altro,  che  vn  palio  di  feta  ;  &  fcpellito  il  corpo,più  oltre  gli 
huomini  non  poteflero  ragunarfi  di  nuouo  à  cafa  del  defonto,  ma  accompagnato  al- 
la Chiefa,ò  d'indi  partendofi  fi  doueflero  feparare ,  eccettuato  padre,  fratello,  figli- 
uolo, ò  altro  parente,  &  quei  che  fono  in  quarto  grado .  Che  leuato  il  corpo  di  cafa  , 
tutte  le  donne  d'indi  doueflero  partirfi ,  eccetto  la  madre, forclla,ò  figliuola,  fuo- 
cera,  ouer cognata  del  morto.  Che  li  morti  non  fi  poteflero  veftiredifcarlato, 
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fé  non  fofTero  Caiialieri,  ò  Dottori  di  Legge.  Che  ad  accompagnare  ildcfonto 
non  vi  potelVero  ellere  più  che  dieci  huomini ,  eccettuando  da  qiicita  legge  la  Com- 
pagnia delle  ArtiA  dell'Arme.  Che  niuna  donna, fede  di  che  conditionc  lì  volefle,po 
tefle  portar  perle ,  ne  circoli  d'oro  battuto,  ò  corone  di  perle ,  eccettuati  gli  anelli: 
ne  meno  potellero  portare  pel!e,ò  ve(le,chc  IkafsinaiTe  coda  per  terra  più,  che  di  tre 
quarti  di  vn  braccio  :  ne  meno  veli  con  oro,  &  argento  tefluti,  ne  centure  con  fibbie 
dorate.che  eccedelTero  di  doratura  venti  foldi.  Che  Tuonando  la  campana  del  Com- 
mune,  tutti  quei  della  Città  chehauefTero  caualli  .douefl'cro  comparire  fotto  i  loro 
vefsilli  alla  piazza ,  &:  vnirli  tutti  fotto  il  vefsillo  del  Pretore.  Alli  1 1  .di  Settembre  il 
Configlio  di  Bologna  fece  Sindico  della  Citta  G  uidone  Buontalenti  Notato ,  accio- 
che  à  nome  di  elfa  doueffe  andare  à  Ferrara  per  trattare  la  tregua  co  Azzone,&.  Fran 
ccfco  Marchefi  da  Ette,  onero  con  li  loro  Procuratori,  &  anco  con  tutte  le  vniuerfita, 
nobili, &  baroni  della  Prouincia,&  con  li  communi,&.'  citta,Modena,Reggio ,  Ferra- 
ra,Imola,Faenza,Forli,Ccfena, Argcnta,&  loro  feguaci,  &  rimettere  qual  fi  fofle  in- 
giuria,che  fra  li  Bolognefi,&  il  detto  Azzone,Francefco,&  luoghi  predetti,  ò  loro  fe- 
guaci foife  occorfa  .  Et  fopraciò  al  detto  Sindico  fu  data  piena  autorità  di  conuenirc 
con  11  Procuratori  del  Marchefe,  &.  fermare  la  detta  tregua  con  le  conncntioni ,  pro- 
mifsioni ,  &  obligationi  reali,  &:  perfonali  da  farfi,  ponendo  in  ifcritto  tutto  quello  fi 
faceile  .  Alli  24,dtl  detto  mele  il  Papa  per  fue  lettere  mandò  a  chiamare  à  fé  Berar- 
do da  Camerino  Pretore  di  Bologna,  &  hauendo  Berardo  mandato  in  fuo  luogo  Si- 
mone Tuo  compagno,  con  ifcufar(ì,ch'egli  non  poteua  lafciare  la  Pretoria  f  nza  gran 
dannodellaCittàdi  Bologna, trouandofì  hauer guerra  con  liMarchefi  da  Ffle;  il 
Pontefice  di  nuouo  icriuendo,ordinò  ch'egli  douelfe  andare  .  Ora  volendo  Berardo 
dare  fodisfattione  al  Senato  di  Bologna,  congregò  25.  S.ipienti  per  ciafcuna  Tri- 
bù, &  propofc  loro  nel  configlio  del  Popolo  quello  doueffe  in  queflocafo  fare.  Li 
quali  vnitamente  conchilifero,  che  il  Pretore  fi  doucfl'e  licentiare, giudicando  ch'egli 
elfendo  alla  Corte  fauorito  dal  Pontefice,poteuafauorireprelfo  fua  Santità  la  Città 
diBologna.ònefeguifl'e  lapaccò  nò.  Ma  perche  la  Città  non  foife  fenzagouerno 
in  tempo  tale  di  guerra ,  il  Configlio  ifteflb  commife  il  gouerno  di  efla  à  gli  Antiani, 
&  Confoli  del  prefente  mefe  di  Settembre  durante  il  loro  officio ,  &  dopò  loro  gli  al- 
tri Antiani  che  foflero  eletti,  infino  alla  nuoua  venuta  d'vn  Pretore;à  quali  fu  data  la 
medefima  autorità, giurifdittione,officio,  &  balia, che  haueua  i'ilìefib  Berardo;&  che 
à  loro  appartenefle  di  prouederc  alle  cofe  della  guerra;  &  che  tutti  li  procefsi  douef- 
fero  retiate  nel  fuo  vigore,  nel  quale  fi  ritrouauano  infino  alla  venuta  del  nuouo  Prc- 
tore;&.  tutte  le  fentenze,&;  li  procefsi  de'maleficij  fatti  da  Berardo  foifcro  figillati ,  & 
conferuati  nella  Sacriftia  de'Frati  Minori,ò  de'Predicarori.  Mentre  che  quelle  cofc  fi 
fecero, li  Conti  da  Panico  infieme  con  Antonio,&:  Alberto  Gallucci  vcciiero  Delfino 
di  Michele  del  Priore  Caualiero  preflbil  Ponticello  di  Santo  Arcangelo  dalle  volte 
de'Sauignani ,  Se  fi  fuggirono.  Il  che  oltre  modo  fpiacqueal  Senato,  &à  tuttala 
Città;  &  per  quella  cagione  il  Senato  in  deteftatione  d'vn  tale  ecceflb  ,  decretò ,  che 
rrai  nel  tempo  à  venire  preflb  il  detto  Ponte  fi  poteife  fabricare .  Et  perche  Delfino 
per  le  fue  virtù  fingolari  era  nella  Città  grandemente  {limato,  dopò  la  morte  fua  la 
fimiglia  non  più  del  Priore,  ma  del  Delfino  cominciò  da  tutti  cofi  eflere  chiamata . 
Poi  alli  20.  d'Ottobre  la  Domenica  il  Senato  elefle  per  Capitani  fopra  li  caualli,  & 
le  cau.-illc  Pietro  di  GruamonteLambertinijBertolo  diGiouanni  JBafciacomsri,  & 
Trauaglino  di  Dainefe  Sourani,&:  fi  fece  la  mollra  de'foldati  alla  falicatadi  San  Fran 
cefco  di  tre  Tribù  della  Città,  cioè  di  Porta  San  Pietfo, di  Porta  San  Procolo,  &  di 
Porta  Stieri.  In  quelli  tempi  li  foldatiàcauallovelliuanod'vnapanziera,  oucr  caf- 
/etto,  di  guanti  di  ferro,  corrazzina,ouer  lamine  di  ferro,fchinaIli,&  cofciali, cappel- 
lo di  ferro,  ouer  baccinetto  col  nafale,come  in  vn  libro  per  vna  ordinatione  fi  vede, 
che  cofi  dice.  FoiumHj, quòd otnnes Milites habcntcs equos prò  Communi, fmt armis ,  & 
equis  ornati,  &  dcbeant  balere  tn  omnibus  caualcatis  panceram  ,fme  cajfeBum,  chyrotecas 
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ferri ,corra'7iinej fiue lamine, fnpra  ìnfigna,fcìiincYÌx,iircofcides,capellum  ferri,  ftuebac' 
cinettum,cum  nufule,  &■  alijs  arnns,  rt  tcnentur,pana  arbitrio  Domini  ToteSìatis  .   Furo 
no  poi  ÙCCI  li  Capitani  delle  Cai  tella  del  conrado  di  EoIogna,concorrendouiUpar 
le  dc'NobiIi,  &  Popolari,  in  quella  forma . 


NOBILI 
Dinsdano  ^imopiccioli . 
Vgolinode'GiJczzi .  — 
Ange-lotto  Occdktti , 
Cardano  Snnopiccioli . 
Vgolino  Cozzoli .        ... 
Federigo  l'cbaldi , 
Obizzo  dalia  Pegola . 
Scannabecco  Ru  nanzi. 
Bertolaccio  Romanzi . 
VgolinoTebaldi. 
Giacomo  detto  iJrafa  Cacci 


POPOLARI 

Nicola  A  rre^^l^l• 
-Capitano• 


CAPITANI 

Della  Città  di  Bologna . 

Del  Borgo. 

Di  Caftd  S.Pietro, 

Di  Razzano . 

Del  borgo  di  detto  Caftelló 

DiSauignano. 


Aldronandino  Marfilij.- 
BualelloBualclli.  


Azzoguido  Azzoguidi . 
Giiglieluio  da  Laaiola . 
Prcuedino  Prcndiparti . 
Giacomo  Falconi.——. 
Simino  Lambertini . 


Vguccio  Salciccia. 
Albertino  Plalldli . 
-discapitano  — .  -~— ^ 
Parte  Vataiiani. 

BonacoOa  MulFolini.  Di  Piumazzo . 
Franco  da  Bagno.     Di  S. Agata. 
Gerardo  Tencarari.  DiCreualcorc. 
Domenico  Tolomei.Di  Monte  Velie. 
ancmico.Martino  Gratiadio.Di  Serraualle . 
GiouanniCafotti.   DiManzolino. 

Capitano Del  Cartello  Raflellino  . 

-Capitano -DiCrefpclIano. 
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Bartolomeo  Mancia  Dell'Occellino. 
Federico  d'Argele    DiMontccchio, 
Pietrobono  Dattari.  Di  S.Polo . 
-Capitano  del  Caftel  DiBifano. 
Dondidio  da  Budrio  Della  Mafla . 


r  i  qjcllo  mefe  d'Ottobre  in  Bologna  erano  Antiani ,  & Confoli  Nicoletto  Ben- 
tiuogli.Arardode'Muifoni.Giacopo  di  Giuliano,  Giacopo  di  Lorenzo  Fon^catti, 
Don-iSnico  di  Domenico  Gualreri ,  Michele  da  Eazzano,  Pietro  Ongarelb,  &:  Gilio- 
lo  de'Mandli .  Di  Porta  S. Procolo  ;  Rainicro  de'Fabbri ,  Napoleone  de'Clarifsimi , 
Freddo  da  Arg-lc,  Mittiolo  da  Roncore,  Bertuccio  dalle  Tauole,  Guglielmo  di  Bo- 
naiientura  Pei  lunaldi ,  Antonio  da  Ignano,  Matteo  di  Nicola  Rodaldi,  Pace  di  Già 
copo  Pei;olotti,&  PaceCoftauene .  Diverta  ttieri;  Gratiolo  de'Boateri,  Ardrio- 
lo  Borghefani,  Toinafo  Bualelli,  Vberto  Altouiti ,  &;  Vinciguerra  de'Ronif; .  Erano 
fopraUBi^dci  Rolando  de'FofcararijVrfo Bianchetti, &:  BombolognodeTegolot- 
n.  11  Senato  à  pecitione  della  Vniuerfità  de'Scholari  elelle  Guglielmo  di  Accurfio 
Dottor  di  Legge  a  leggeteli  Digeflo  nuouo  in  luogo  di  Dino  ;  &c  Guglielmo  da  Pie- 
tralata  Dottore  in  Legge  canonica  à  leggere  il  Decreto  con  il  conflitto  falario .  La 
Chiefa  fopra  il  Monte  di  Santa  Maria  del  territorio ,  &  Communc  di  Zcna  fu  riedifi- 
cata; &  il  Senato  donò  per  aiuto  della  detta  fabrica  buona  fomma  di  danari .  Et  Gu 
gliclmo  Gallucci  con  buon  numero  di  foldati  andò  in  aiuto  del  Cartello  di  Poffole;  il 
quale  benché  forte  guardato  con  fofficicnte  prefìdio,  nondimeno  era  trauagliato 
dalle  genti  del  Marchefe  da  Efte;doue  giunto,fu  tanto  pronto  alla  difefa  di  quel  luo- 
go, che  lenza  oprarui  colpo  di  fpada ,  gli  nemici  d'indi  tofto  fi  partirono .  A  Ili  5  i . 
d'Ottobre  in  Bologna  congregato  il  Configlio  Speciale,  &  Generale,  Mattiolo  da 
Roncorcvno  de  gli  Antiani,prcfentò  le  infrafcritte  lettere  a  nome  di  Matteo  Vifcon 
ti  Capitano  della  Città  di  Milano,  per  cagione  di  vna  Congregatione,ch'egIi  defìde- 
raua  fare  del  mefe  di  Nouembre  nella  Città  di  Milano  alla  prefenza  del  Configlio 
Generale;  il  tenore  delle  quai  lettere  e  quefto .  Tipbtlibm,  &prudentibmFiris  Domi 
nis  .  .  Toteflati  .  .  Capitaneo  .  .  ^ntianis ,ConfuUbti/s  populi  .  .  Sapientibu^ ,&  Com- 
muni Sononi.c  amicisfuis  prxdpuis,Matthxw5  yicecomes  Dei  gratta  Sereni/fimi  Domini  A. 
R^manonim  t^egis ,  &Impenf  yicarius  Ceneralis  in  Lombardia  l'opuli  Mediulani ,  0-c. 
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Capitamiis  falutem  ad  vota  felicem  .  Confiderato,quòd  inimici ncjlri,i^  yeFìri^quos adbuc 
incitat  retHS autditM  dclinquendi  multa  rigilamia,  e"  commuatis  traiìatibm promoucre ni 
tuntiir,  qux  in  turbdtionem  noflrx  tranqmitit^tis  ,  &  yeìtrx ,  aliorumq;  amicorum  pojj'ent 
parturire  paricuLi,  nifi  folerter,  ó"  proludè ^tr  opportuni  maturitatem  conjìltj  curaretur,  eo- 
rum  motiÙM  obuiare  vifum  tsì nobis,  &  S.zpiemib:is  ycflra  honoripcum,  <&■  fdubrc ,  quòd 
fubmctis  quihuslibet  obfl.iculis per  nos,  ^  vos  rtliqiia  omnium  ^micoriim  communia  in  di- 
midio  prjximi  mcnfis  l^juembris  apudMedtoLinum  folcmne  Collegiumcdcbretur ,  in  quo 
prouìdeantur,  &  jirmittr  ordinenttir  ea ,  qu.zpro  mcliori  tranquilli  jiatus  commodi ,  &  eo- 
rum  yiilix  yidebuntur,&  in  confujionem  redundare  debcxnt  inimicis .  Troinde nobilttatem, 
&  ci>cunfpe£ìionem  vcjìram  rogamus  iittenttus,&  hortamur  ,quatenus  yejìros  folemnes  ^m 
bafciatores ,  &  i>indicum  prouidos  ,  &  infiruiìof  pr^iparare  yelttis,  quos pieno,  &  [pedali 
mandato,  &  aufloritate  qualibet  opportuna  tnfrufcriptcs  ad  idem  Colloquium,  &  locum  pr.i 
fatiun  honorijiccinprielibato  termino  dirigatis  cum  alijs  ....  proutfuros  ,&  dante  Do- 
mino fclicittr  pcra^liiros  .  Dat.  Medioluni  die  Mercurij  zp.  Ociobris .  Le  qiiai  lettere 
recitate  nel  Senato  di  Bologna,  furono  eletti  per  mandare  al  Vifconte  vn  Notaro,& 
vn  Sindico,  con  ampio  mandato,&  autorità  di  trattare,  confirmare,&  adempire  a  no 
me  del-Commune  di  Bologna  tutto  quello,  che  nel  detto  ragionamento  fi  accettaf- 
fe  .  Gli  Ambafciatori eletti  furono  quelli, Bonincontro  deH'Hofpitale  Dottore  delli 
Decretali,  Nicola de'Lamerij,  &:  Leonardo  di  Buonuicino  Sindico,&  Albertino  Fran 
coli  Notare  delli  fudetti  Ambafciatori,  &  Sindico.  Fu  anco  eletto  Giouanni  dalla 
Calcina  Dottore  ])ccretale  per  Ambafciatore  nella  Toicana  ;  il  quale  hauendo  infi- 
nite caufe  de'Cherici,  &  Laici  nelle  mani,&  auanti  il  Giudice  non  volendo.che  in  fiaa 
abfenza  foUe  in  pregiuditio  de'litiganti  data  qualche  fentcnza ,  ottenne  dal  Senato , 
che  le  dette  caule  fopraftaflero  infino  al  fijo  ritorno .  Alli  1 8.di  Nouembre  gli  Am- 
bafciatori Bolognefi  ch'erano  à  Roma,  ritornarono  à  Bologna  col  mandato  de  gli  al 
tri  Ambafciatori,  che  dopò  loro  erano  rimafti  in  Roma,  &  hauendo  alla  prefenza  del 
Configlio  de  gli  Ottocento,  &  de'Sapienti  narrato  difiintamente  quanto  fi  era  trat- 
tato col  Pontefice  circa  la  pace  fra  il  Marchefe  da  Efte,  &  la  Città  di  Bologna,rappro 
uarono.volendo  però,che  fopra  quefto  fatto  li  Sapienti  eletti  maturamente  difcorref 
fero  prima,  che  altra  cofa  Ci  conchiudelFe  .  In  quefto  mentre,  che  fu  del  mefe  di  De- 
cembre  gli  Antiani,  &  il  Configlio  del  Popolo  elelTero  fopra  le  cofc  della  guerra  due 
Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  della  Citta  di  Bologna,  cioè  Pace  de'Paci,  Rolando  Ten 
catari, ^er  Torta  S.Vietro .  Peregrino  de'Simopiccioli,  Fofcararo  Fofcarari  ,per  Tor- 
ta S.Vrocolo  .  Bacciliero  de  Baccilieri, Pietro  di  Bonauentura,  per  Torta  Stieri .  G  io- 
uanni  de'Bafciacomari,  &  Buongiouanni  di  Lambertino  ,  per  Torta  B^uennata  .  Ora 
Fiorentini  anch'efsi amici  de'Bolognefi,tramettendofi  per  rapacitìcare Bolognefi 
col  Marchefe,  mandarono  à  Bologna  a  quefto  folo  effetto  Nero  de'Neri,  &  Brunetto 
Brunellefchi  ;  li  quali  dopò  leflerfi  d'amendue  le  parti  molto  adoperati,  &  hauendo 
il  Senato  di  Bologna  dalla  parte  loro  eletto  Frate  Rainiero  Samaritani  fopra  quefta 
pace  con  tutta  quella  autorità,  che  dar  gli  fi  poteua,  trouando  il  Marchefe  con  poco 
rifcontro  alle  petitioni,  che  Bolognefi  faceuano,  parimente  niente  per  allhora  fi  con- 
chiufe .  Et  perche  la  Città  folle  prouifta  di  tutte  le  cofe  contra  ogni  finiftro  cafo,che 
poteife  occorrere ,  li  Sapienti  fecero  le  infrafcntte  ordinationi ,  che  d'ogni  Compa- 
gnia dell'Armi  del  Popolo  di  Bologna  iì  eleggeflero  dieci  baleftrieri  per  ciafcuna  Tri 
bu,  che  al  tempo  de'difturbi,chc  auenillero  alla  Città  hauelfero  dì,  &  notte(ciafcuna 
volta  che  dal  Pretore,  &  da  gli  Antiani ,  ik  Confoli  follerò  ricercati  )  al  primo  fuono 
della  campana  àprefentarfi  alla  piazza, &  nel  mezo  di  eda  fermarfi  alla  difenfione  del 
Carroccio,  &  allaconferuatione  della  piazza ,  &:  del  palazzo  del  Commune ,  &  della 
libertà,  &  per  fare  refiftcnzaà'pertutbatori  della  Città  i  né  d'indi  partire  fin  tanto, 
che  il  rumore  foiVe  celiato .  Et  il  Capitano  doueua  da  detti  loldati  ricercare  il  giura- 
ramenro,  che  haueflero  à  olTeruare  le  dette  ordinationi .  Ordinarono  anco,  che  fi  fa 
celfe  vn  Vefsillo  grande  di  fera  vermiglia  con  le  figure  di  San  Petronio ,  &  di  Santo 
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Ambrofio,  &  quattro  altri  Vcfsilli  grandi  di  colore  azurro  con  li  gigli ,  &  con  l'arme 
del  Rè  Carlo,  ìi:  fi  elcggefTe  vn  Gonfaloniere  del  Popolo ,  che  tenelle ,  &  portafle  il 
detto  ftendardo  quando  tbfle  bifogno  infìeme  con  gli  altri  quattro  eletti,  cioè  vno 
per  ciafcuna  Tribù.  Et  che  tutti  li  detti  fìcndardierifoflero  tenuti  con  gli  altri  eletti 
paifare  alla  piazza,  &  far  quanto  folle  bifogno  per  la  difenfione  dello  ftato,&  della 
liberta  della  Città,  fotto  penai  ciafcuno  Gonfaloniere  che  contrafacefl"e,di  trecen- 
to lire  Bolognefi,  &  a  gli  banditori  di  lire  cento,  &  à  tutti  gli  huomini  eletti.chc  con- 
trauenellerolire  vmticinque  .  Laelettioncde'quali  Gonf;ilonieri,  delli  ftendardi, 
delli  due  mila,  &  de'baleitrieri  volfero  fi  facelVe  per  li  Antiani,  Confoli ,  Proconfolo  j 
ÒL  Confoli  della  Società  de'Notari,  &  per  li  Preminiftrali ,  &  Miniftrali  delia  Compa- 
gnia delle  Spade,  &  delle  Arme,  &  ciafcuno  de  gli  eletti  doueua  hauere  vno  feudo ,  ò 
targa,  ò  tauolaccio  grande,  doue  fofie  dipinto  per  tutto  l'arme  del  Rè  Carlo  col  ra- 
ilrello .  Ordinarono  anclio,che  ninno  delli  detti  eletti  in  dette  Società  hauefle  ardire 
andar  ne'tépi  de'rumori  à  cafa  di  alcuno  de'nobili,ò  potenti  della  Città,ne  feguitarc 
altri,ò  mefcolarfi  con  altre  Compagnie;ma  doueflero  venire,ftare,&  accompagnare 
lo  itendardo  loro,  &  palTare  douunque  le  folle  impoflo .  Che  tutti  quei,che  hauelfe- 
rocauaili  per  lo  Coinmunc  di  Bologna  al  tempo  de'rumori  doueflero  andare  alia 
piazza,  cioè  quei  della  Tribù  di  Porta  San  Pietro,  &  quei  di  Porta  Rauignana,  &iui 
itare,  &  fermarfi  verfo  la  mattina;  &  quelli  della  Tribù  di  Porta  Stieri ,  &  di  San  Pro  - 
colo  fermarfi  alla  detta  piazza  verfo  la  fera,  né  doueflero  d'indi  partire,  fé  non  al  vo- 
lere del  Pretore,  Capitano,  Antiani,  &:  Confoii .  Che  nel  tempo  de'rumori  niun  cit- 
tadino, ò  foreftiero,  laico,  ò  cherico  potefl'e  nelle  cafe  loro,  ò  cortili  tenere  arme ,  ò 
ftendardi ,  ò  quale  fi  foflc  maniera  d'infcgna ,  né  farla  per  la  Città  portare ,  né  men 
congregare  numero  di  gente  con  arme,  ò  fcnza  di  di, ne  di  notte,  ò  fare  confpiratio- 
ni,  o  conuenticule  nella  Città,  Borghi,  ò  Conrado  di  Bologna,  fotto  pena  della  tefta. 
Oraritrouandofi  gli  huomini  della  Mafia  de'Lombardiluoco  del  contado  d'Imola, 
(ma  in  quefto  tempo  fotto  la  dicione  de'Bolognefi  )  &  facendo  guerra  à  gli  nemici  di 
Bologna,  erano  incorfi  nella  pena  della  perdita  di  tutte  leloropoflefsioni  col  Com- 
mune  d'Imola,  per  occafionede'patti,  ch'erano  fra  il  detto  Commune  dTmoIa,  & 
la  Mafia;  &  perche  più  non  vbidiuano  Imolefi  ,  per  ciò  ricorfero  ai  Senato,  che  clfen 
do  eglino  da  gl'Imolefi  trauagliati,&  inquietati,  volefìe  difenderli ,  &:  mantenerli  in 
tutte  le  fue  ragioni,  che  gl'I molefi  pretendeflerOjChe  fofléro  loro .  Fatto  qucllo,Bo 
lognefi  di  nuouo  rinforzarono  le  guardie,  &  d'ogni  cofa  neceflaria  munirono  Razza- 
no ,  Tofsignano ,  Crouara ,  Rafiellino ,  la  Mafia ,  Stagno,  l'Occeliino,  Borgonuouo, 
Cartel  Franco ,  Cartel  San  Pietro ,  Cartello  San  Polo  ,Bretenoro ,  I.iano ,  Medicina, 
Varignana,  Stifonte,  Bifano,  Creualcore, San  Giouanni in  Perficetto,  S. Agata ,  Piu- 
mazzo,  Crefpellano,  Monteuelio,  Serraualle,  Calcara,  Gallegata,  Saflbni,  Monteren 
zoli.  Monte  Calderano,  Scannello ,  Fraifeneda ,  il  Caureno  ,  Scargalafino ,  Caflàno, 
Valgattara,  Rocca  Malapafqua,  Vggiano,&  tutti  gli  altri  luoghi  del  contado,ponen- 
do  m  ciafcuno  delli  detti  Cartelli  il  Capitano  ,  &  fuoi  balertrieri .  Poi  fecero  querta 
ordinatione,che  in  vn  libro  fi  doueflero  fcriuere  li  nomi  A'  cognomi  di  tutti  quci,che 
doueuano  eflere  nelle  ventiquinquenne del  Popolo,&  ft condo  le Tribr,&:  le  dioccfi, 
&c  nello  fcriuerli  fi  ofleruafle  querta  forma;cioé  che  gli  huomini  di  ciafcuna  Parochia 
della  Città  di  Bologna,  de'Borghi ,  &:  Suburbi  fieno  fcritti ,  ciafcuno  nella  fua  Paro- 
chia,poncndo  feparatamente  ciafcuna  Parochia  da  per  fé  in  vn  foglio ,  ò  libro  fecon- 
do fia  il  bifogno.fenza  mefcolare  nel  detto  fogno,  ò  libro  il  nome  d'alcuno ,  che  non 
fi  a  della  detta  Chiefa;  &  il  Capitano  del  Popolo  di  Bologna,  che  c,ò  farà  nello  aueni- 
re  con  la  fua  famiglia,  ò  con  altri  huomini  degni  di  fede,debbia  fare  vna  general  cer 
ca  di  tutto  il  Popolo  della  Città,  ò  parte  di  eflb,  ò  vna  Parochia,  ò  più,  come  meglio 
gli  parrà  ifpediente,  ne  fi  faccia  fraude  di  quei,  che  non  vengono  né  gli  eflerciti,ò  ca- 
ualcate,  ò  di  quei,  che  fono  tardi  all'andarui,  ò  che  fi  partono  prima,  che  all'Infcgna 
faccino  ritorno,  ouero  non  partano  à  luoghi  loro  ordinati,  fecondo  ilcomandamen- 
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to  del  Capitano,  &  chiunque  non  farà  trouato  alle  dette  cerche ,  ò  contrafarà  ad  al- 
cuna delle  cofe  predette,  ò  ad  alcuna  di  eife  fia  punito  in  quefta  guifa .  Ciafcuno  che 
non  ha  reftimo,fia  condannato  in  tre  lire  Bologncfi  per  ciafcuna  cerca .  S'egli  haue- 
rà  l'eltimo,  nella  cui  poteftà  era,  ò  farà  nel  tempo  de  gli  eftimi  fatti  al  tempo  di  Gia- 
como da  Fano  Pretore  già  di  Bologna,  ò  da  indi  in  poi,  oltre  à  cento  lire  di  Bologni- 
ni, fia  condannato  in  trenta  foldi  per  ciafcuna  cerca .  Et  fé  haurà  l'eftimOjda  cento 
lire  in  fu  infino  alle  cinquecento  per  ciafcuna  cerca ,  fia  condannato  in  tre  lire  di  bo- 
lognini  ;  dalle  cinquecento  lire  in  su,  infino  à  due  mila ,  fia  condannato  in  cento  lire; 
dalle  due  mila ,  infino  alle  tre  mila ,  fia  condannato  in  dieci  lire  per  ciafcuna  cerca  ; 
da  fei  mila,  infino  à  dieci  mila,  venticinque  lire;  &  per  ciafcuno  migliaio  fopra  dieci 
mila  paghi  40.  foldi  per  ciafcuna  cerca .  Et  in  tutti  li  fopradetti  cafi ,  &  più,  &  man- 
co.hauendo  riguardo  alla  qualità  del  fatto,  &  alla  conditione  delle  perfone,  ad  arbi- 
trio del  Capitano  del  Popolo  di  Bologna .  Fra  gli  habitatori  nelle  terre ,  ò  contado 
di  Bologna,  ò  nella  guardia  di  efla  Città,  li  mafchi  da  fcttant'anni  ingiù,  &  da  diciot 
to  anni  insù,nel  termine  di  dieci  giorni  fi  faccino  fcriuere  nelle  ventiquinquenne  del- 
le Parochie  della  Città  di  Bologna,  &  chi  contrafarà,  fra  li  fumanti  di  quella  terra ,  ò 
villa  nella  quale  habicarà,  farà  annouerato.  Oraritrouandofi  in  Roma  Ghiberto 
Guidolini  Sindico,  &  Procuratore  della  Città  di  Bologna ,  prefentatofi  al  Pontefice 
à  nome  della  Città, fi  fottopofe  liberamente  allifuoi  comandamenti,  &  fìcompro- 
meffe  in  lui  ,fecondo  la  forma  del  màdato  fatto  in  detto  Ghiberto;il  che  oltre  modo 
al  Pontefice  fu  grato.  Ethauendo  egli  mandato  al  Marchefeil  Vefcouo  di  Fermo 
per  Ambafciatore,  né  fegui  torto  la  tregua  infino  alla  Purificatione  della  Madonna 
del  mefe  di  Febraro  dell'anno  à  venire .  Ritrouo  che  di  queft'anno  Matteo  Bianchet 
ti  fu  Pretore  della  Città  di  Siena,  &  Tomafo  Ramponi,  come  atterta  il  Corio,fu  Pre- 
tore diMilano  .  L'anno  feguente  Marcello  Marchefe.'Malefpina  fu  Pretore  di  Bo- 
logna, &  Capitano  della  guerra,  &  Guelfo  de  gli  Oddoni  Piacentino  Capitano  di  Po 
polo,- poi GafparoGarbognaniMilanefe Pretore,  &  Oddolino  Mandelli;  &  Gia- 
copo  Pirouano  Mihnefe,  Capitano  ;  &  dopo  lui  Biagio  Tolomei  da  Siena .  Furono 
Antiani,  &  Confoli,  Galliano  Gozzadini,  Vgone  di  Pietro  Matafeloni ,  Alberto  det- 
to Saracino,  Guglielmo  Perfonaldi, Gabriello  Calamatoni,  &  Dondidio  Mafsimilli  ; 
quelli  eleflero  gl'in frafcritti  Sapienti,  cioè  Della  Tribù  di  ò.TToco/o,  Antonio  Gallucci, 
&BuongiouannidiBenuenutoZouenzoni.  DelUTrihu di S.Vimo,CÀzco'pmo àa.  .  . 
&  Bartolomeo  dalle  Sore. Della  Tribù  I\auignana,Giou2im-\i  Mezouilani,&  Guglielmo 
Perfonaldi .  Della  Tribù  di  Torta  Stkri,  Alberto  Panzoni,  &  Siuerio  da  Canetolo.Sot 
to  il  gouerno  de'qiìali,  fé  bene  era  fatta  tregua  fra  li  Marchcfi  di  Ferrara, &:  Bologne- 
fi,  nondimeno  non  fi  mancaua  di  tener  gli  occhi  aperti,  &  d'intendere  gli  andamenti 
de'Marchefi,anzi  dubitando  il  Senato  di  quello,chepoi  aucnnCjfeguitò  di  fortificare 
i  luoghi  del  contado  della  Città.  Et  perche  la  fortezza  del  Ponte  della  Sammoggia  in 
quefto  tempo  fu  finita  di  fabricare,pofe  alla  guardia  fua  Frate  Araldino  de'Boateri, 
con  molti  baleftrieri  ;  &  il  Cartello  di  Codironco ,  &  la  fortezza  nuouamenre  fatta  à 
Caprinello,&;  quella  del  Ponte  del  riuoRofible  nella  Corte  di  Varignana  furono  di 
tutte lecofeallamilitianece(Tariemunite,&fortificate,  ponendo  le  guardie  dupli- 
cate alla  Torre  CauaIiina,L\'  alla  Torre  del  Capitano .  Giunto  il  mefe  di  Febraro,nel 
quale  furono  creati  Antiani,  i>^  Confoli  Giacopo  SaflTolino,  Ro(To  di  Corradino  Rof- 
fo,  Bolognetto  di  Giouanni  Notaro,  Montanaro  de'Montanari,  Filippo  di  Ealduino 
de'CoruijVguccio  di  Dalmafino,  Guglielmo  Araldini,  Matteo  di  Nicola  Rodaldi, 
Candaleone  da  Lobia,  Benuenuto  detto  Ghirolo,  Mercadante  Ottouerini ,  Alberto 
di  Gilio  da  Serto,  Chatiolo  Boateri,Primirano  dc'Chrirtiani,Giacopino  Mezauacca, 
Martino  da  Cuzano,  Nicoletto  de'Bcntiuogli ,  Nicola  da  Laftignano  ,  Gioachino  di 
BenciucngaCurioni,  IuanoBentiuogli,&Fi-ancefcoBrafcha  Notati  delli  detti  An- 
tiani,  &  Confoli.  Lifudetti  Antiani,  &  Confoli à quali appartenena di f leggere  li 
Cuilodi  delle  fortezze  del  contado  di  Bologna,  eleflero  cinque  huominiper  cìafcuna 
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Tribù,  che  tacedero  tale  elettione,  &  furono  quefti,  cioè  Diporta  S.Tietro  y  Henrigit- 
to  di  Andrea^  Paolo  Calamatoni,  Pietro  Zagelli ,  Alberto  d'Vgolino  Albergati ,  Sa- 
racino Merzaro  .  Diporta  B^tiignana,  Buongiouanni  Pelizzari,  Bitino  diLarnbertino 
Zouenzoni, Bernabò GozzadinijTomafoCaccianemici,  Rizzardo  Beccadelli,  Di 
porta  Stieri,  Mino  di  Deodato  Fabri,  Giacopo  d'Vgolino  VsbertJ,Bartolino  di  Gia- 

copo  da  Bagno,  Gerardo  di  RiccobuonoPlaftelli,  Giouanni  di  Rizzardo 

Diporta  S.Trocolo,  Peppolo  Peppoli ,  Giouanni  di  Corforato  Tencarari ,  Matteo  de' 
Battuti,  Tomafino  Mallamilli,  Giouanni  d'Vlmedola  •  Alli  quattro  poi  tutti  li  Nun- 
ci  delie  intraicritte  Arri  giurarono  folennemente  d'hauereà  feguitare  con  le  loro 
infegne,  &ancho  il  Capitano  loro  del  Popolo  di  Bologna  j  &le  Compagnie  perle 
quali  li  Nuncij  giurarono  furono  quelle;  la  Compagnia  de'Cordouani,  de'Linaruoli, 
de'Fabri,  del  Griffone,  de'Calzolari di  Vacca,  de'Caligari,  de'Cartolari ,  Muratori , 
&  delle  Stelle,  della  Branca,  de'Falegnami,  de'Sarti,  Balzani,  &  Drappieri  per  l'Arte 
de' Vari,  delle  Trauerfe  di  Barberia ,  de'Merzari ,  &  delle  Schife .  Di  poi  li  Gonfalo- 
nieri delle  fudette  Società  giurarono  di  ilare  i  i  comandamenti  del  Capitano  del  Po 
polo,  &  d'olfcruare  tutto  quello,  che  li  Statuti  di  quella  materia  fauellano,  fotto  pe- 
na di  trecento  lire .  Quelli  adunque  furono  li  GonfaIonieri,Bonincontro  de'Eonin- 
contri  Gonfaloniere  della  Compagnia  de'Q_uartieri;  Albertino  di  Palmerio  delle 
Sbarre  ;  Francefco  di  Pafquale  de'Tufchi;  Dario  de'Bonaccatti  delle  Trauerfe  ;-Gia- 
copodiAldrouandino  dal  Monte  dell'Aquila;  Moriccio  di  Giouanni  de'Lodouifi 
de'Vari;  Bonauentura  diRambaldo  del  Griffone;  Francefco  di Buongiacopo  delle 
Schife  di  Saragozza  ;  Mino  di  Giouanni  de'Lodouifi  delle  Spade  ;  &  Nicola  di  Giaco 
mo  Amoniti  Gonfaloniero  della  Società  de'Lombardi.  Poi, perche  le  Compagnie 
rellaifero  regolate,  &  ordinate  fra  loro,  &  che  fecondo  li  Statuti  loro  viuere  douc^fle- 
ro  in  pace,  &vnione,  con  molta  loro  fodisfattione  per  lo  Capitano  di  Popolo  con 
quattro  de'Sapienti  di  ciafcuna  Società  furono  reuifti,  &  approbati  li  Statuti  de'Mcr 
canti.  Notati,  Fabri,  delle  Chiaui,  Cartolari,  Leone ,  Branca ,  Drappieri  per  l'Arte , 
Balzani,  Sarti,  Spade,  Griffone,  Leopardo,  Merzari,  Pellicciari  nuoui,&  v'ecchi,delle 
Scclie,delle  Trauerfe  di  Barberia,&  de'Linaroli.Ora  métre  che  Bologncfi  fecero  quc 
ile  cofe^fi  ruppe  la  tregua  fra  il  Marchefe  Azzo,  &  Bolognefi  ;  percioche  Maghinardo 
alla  fprouifla  mode  l'arme  fopra  il  Maluicino  Conte  di  Bagnacauallo,danncggiando 
Codignola,  &  Bagnacauallo,  con  lafciarfi  ancho  intendere, che  voleua  pigliare  Saf- 
figlione,&CafaleFiuminefe,&:  facilmente  l'haurebbe  egli  fatto;  ma  il  Maluicino, 
che  fi  trouaua  amico  de'Bolognefi ,  ricorrendo  all'aiuto  loro,  &  de  gli  altri  confede- 
rati, rollo  di  gente  à  piedi,  &  à  cauallo  fu  foccorfo  ;  il  che  intendendo  Maghinardo , 
che  all'afledio  di  Codignola  fi  trouaua ,  d'indi  leuandofi  ,  ritornò  a  dietro  .  Alli  2 1 . 
diFebraro  diconfenfodel  Pretore,  Capitano  del  Popolo,  de  gli  Otto  Sapienti,  & 
quattro  Antiani,  &  Confoli,  cioè  Antonio  Gallucci ,  Prouenzale  Fofcarari  Sapienti , 
&  Bolognetto  di  Giouanni  Confolo,  della  Tribù  di  S.  Trocolo .  Pace  de'Paci  Dottor 
di  Legge,  Guglielmo  Guidozagni  Sapienti,&:  Nicoletto  de'Bcntiuogli  ConColo,dclla 
Tribu  di  S.Tietro .  Bacciliero  Baccilieri,  &  Quiriaco  Albergati  Sapienti,  &  Gratiolo 
Boateri  Confolo,  della  Tribù  di  porta  Stieri .  Alberto  de  gli  Afinelli,Giuliano  di  Cam 
bioDottore  di  Legge  Sapienti,  &GiacopinoSalfolini  Confolo,  della  Tribu  di  porta 
E^Hignuna.  Si  ordinò  che  fofle  riedificata  la  fortezza  preflb  il  Callellode'Cauagli  in 
quello  illelfo  luogo,  doue  altre  volte  era;&:  perche  ella  tofto  fi  fabricaffe ,  elelTero  fo- 
pra ciò  gl'infrafcntti  Sapienti,  cioè  Bonifacio  Samaritani,Monfo  Sabbadini,&  Fran- 
cefco d'iuano  Bentiuogli  Notato.  Quefti  comandarono  alle  perfone  del  Commune 
di  Budrio,  che  prcftamente  doueflero  impire  tutte  le  fofle  di  terra,  &  legnami,di  mo 
do,  che  gli  huomini  poteiTcro  andare,  &  ritornare  al  detto  Cartello .  Concorfero  an 
cho  à  quella  imprefa,  &  lauoriero  gli  huomini  di  Vigorfo,  Caftenafo,  Ficflb,Budrio, 
Cento  di  Budrio,  Vedrana,  San  Martino  in  Argile,  Marano,  Granarolo ,  Bagnarola, 
Cuzzano,  S.Giouanni  in  Triario,  S.  Martino  In  SouerzanOjSi  Viadagola .  Ritrouan- 
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T<,l]ii,»Mo,&'  dofi  in  quefto  tempo  Tofsignano,  &  Crouarialoco  del  contado  d'Imola  fcnza  vetto- 
crouirtAin^e  y-^oUa,  &  in  Dcricolo  di  cadere  nelle  mani  de'nemici  per  la  fame,  fecero  ricorfo  al  Se 
I  n  Ito  di  Boloena;  il  quale  vedendo.che  non  fenza  grandifsimo  pericolo  li  detti  luoghi 
I  fi  poteuano  Ibccorrere,  poich'era  bifogno  rrandarui  il  grano  con  la  guardia  de'pe- 
'  doni,  &  de'caualli,  deliberò  venderne  ottocento  corbe  à  foldi  cinqLie  per  corba;  &  à 

Tofsi'"'nano,à  cui  erano  diflegnare  cinquecento  corbe,mandò  al  Senato  cento  venti- 
i  cinque  lire,  &  delle?  co.  mandò  alla  Crouaria  lire  fettantacinquc,per  far  che  de'tali 
I  danari  li  detti  luoghi  co  più  facile  via  fi  prouedeffero  di  quanto  faceua  lor  bifogno, & 
j  cosi  refero  ficuri  tali  luoghi  in  quefta  guifa.  In  tanto  Nordello  de'Nordelli  cittadino 

d'Imola,  &  fuorufcito  di  quella  Città(di  cui  habbiamo  di  fopra  ragionato)  ritrouan- 
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■2^,rdello2i:>r\  j^^  jj^  Bologna  molto  accarezzato,  vedendo  che  Bolognefi  erano  nella  guerra  gran- 
dedifiofersj.   ^^^^^^^  occupati,  né  parendogli  di  poter  quietamente  viuere,  come  defideraua ,  & 
come  nella  propria  patria  haurebbe  fatto  ;  o  pur  folte,  perche  era  di  natura  inftabile, 
tentò  di  leuare  il  Caftello  della  Malìa  de' Lombardi,  ch'egli  haueua  dato  à  Bolognefi, 
dalle  mani  loro,  per  darla  à  Maghinardo,  che  gli  haueua  promellb  di  farlo  ritornare 
in  Imola  à  goderfi  le  fue  polTefsioni  in  pace;  &  hauendo  Nordello  communicato  que 
(lo  Tuo  di  fegno  con  Vgolino  Sargio  vnode'più  iHmatifoldati,  che  alla  guardia  del 
Caftelloftaua,  Vgolinotoiìio  ne  fece  confapeuole  il  Senato,  come  fedele  foldato  ;  il 
perche  fatto  Nordello  prigione,  &  confeflato  il  tradimento ,  nella  piazza  di  Bologna 
fu  decapitato  ;  &  Vg  iliiio  della  fua  fedeltà  fu  dal  Senato  riconofciuto,  &  premiato. 
Ora  mentre  che  il  Caltello  de  Cauagii  fi  fortificaua,  parue  alli  Otto  Sapienti ,  &  à  gli 
Antiani  mandami  buone  guardie,  accioche  gli  nemici  non  l'occupaflero;  &per  que- 
fta  ca<TÌoiie  vi  mandarono  cento  foldati,  cioè  quaranta  baleilrieri  della  Città  di  Bolo 
gna,  &  lelfanta  pedoni;òc  fra  i  baleftrieri  ne  furono  otto  da  baleflre  grolfe .   Per  Ca- 
pitani eleilero  Giacopo  Sabbadini  de'Nobili,  &:  GiacobucciodiGiacopoBerar- 
di  del  Popolo,  dando  anco  fotto  di  loro  mille  fumanti .  Fecero  dipoi  cauare ,  &  ac- 
commodarel'antica  folta,  che  ètra  Piumazzo,  &  Calici  Franco  preflb  le  confina,  & 
di  nuouo  fecero  vna  folta  nuoua  apprelto  la  Muccia  alle  confine  di  Cartel  Franco,  infi 
no  al  Caftello  di  S.  Agata,  &dal  detto  Caltello  infino  àCreualcore,  di  larghezza  do 
dici  piedi  nella  bocca,  &  profonda  fei  piedi,  &  la  terra,  che  fi  cauò  della  detta  folta  fé 
ne  fece  vn'argine  verfo  l'Oriente .  Nel  medefmo  tempo  fu  fatta  vna  fortezza  fopra 
laftrada,per  cui  fi  va  à  Caftel  Franco  nella  Corte  di  Santa  Maria  in  Stradaa,pprelto  il 
ponte  della  Sàmoggia  dal  lato  della  mattina  di  fopra,  &  fotto  la  ftrada  grande,&  pie 
ciola;  la  qual  fortezza  fu  fatta  alle  fpefe  di  quei  communi ,  che  ancho  fecero  la  forcez 
za  del  detto  ponte  della  Sammoggia .  In  quefta  nuoua  fortezza  vi  habitarono  con  le 
lor  famiglie  li  fumanti  di  S. Maria  in  Strada,  &  quei  che  habitauano  al  Caftelletto ,  & 
chiunque  vi  volle  fabricarecafecuppate,con  autorità  di  poter  tagliare  legnami  per 
far  battifreddi,&  altre  cofe  neceltarie  per  fortificare  il  detto  Caftello.  Et  per  amplia- 
re il  detto  luogo,il  Senato  comprò  alcuni  terreni  dall'Abate  del  Monafterio  di  S. Ma- 
ria in  Strada .  Ordinarono  dipoi  li  fudetti  Antiani,  Che  la  fojfa  cominciata  prejfo  lafira 
da,che  rà  à  Caslel  Franco  infino  alla  terra  di  Vnciola,&  la  torre  apprejfo  il  ponte  della  Sam- 
mo7na,  <&•  il  cajfaro  vicino  alla  detta  torre,  fi  douejfero  quanto  prima  finire .  Che  tutti  gli 
arbori,  che  fono  dalla  parte  d'Oriente  della  Sammoggia, infino  alla  -via  chiamata  Caffola,fi  do 
ueffero  tagliare,  faluando  le  noci ,  i  pomi,  &  gli  altri  arbori  dome/liei,  folto  pena  di  cento  li- 
re, &  di  effcr  bandito  .  Che  il  Bofco  del  Monafterio  di  S. Maria  in  Strada  prelfo  il  ponte,&  il 
Bofco  delia  Tiene  di  Monteuelio  vicino  la  ria,  che  va  à  Viiimu':^,  &  quello  della  Chiefa  di 
R^afliglinolo  nella  Corte  di  Crcfpellanofi  douejjero  totalmente  tagliare,  e  sbarbicarli;  percioche 
gli  nemici  della  Città  di  Bologna  quitti  fhceitano  d  i  pajfaggieri  grandijjimi  danni.  Si  fece  anco 
ti  medcfimo  al  Bofco  del  Commune  di  Tiuma-:!^.  Che  da  Viuma:i^  tnfino  à  Ba:^^ano  fi  jù- 
ceffe  vna  tagliata  di  larghe:^  di  dieci  pertiche, acciocììe  gli  nemici  per  la  detta  sìrada  non  pò 
Ii*tirredi,oi4er».  tt'ffero  ".afarcfen':^!  ejfere  veduti .  Che  il  battijreddo  poHo  nella  Corte  di  'Piuma'^o  in  luogo 
ba/liomyifor   ^g^i:^  i^j^uigator la,  Ò7{aiiigata  douejfe  cffcrc  con fedeltà  cuftodito  da  glihuomini  di  detta 
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terra, ,  &  dalle  guardie  deputate .  Che  il  battifreddo  nella  Corte  di  Man:!^olino  in  luogo  detto 
Men':^one,fofra  la  via  che  rà  à  Caflel  Franco  douejfe  effere  munito,  &  ben  guardato .  Che  la 
torre,  &  la  forte'T^a  del  fonte  della  Sammoggia  [opra  la  ftrada ,  che  pajj'a  à  Caflti  Franco 
foQ'e  cuTlodita  dagli  buomini  della  terra  di  S.Giouanni  in  Terficetto.  Che  ti  battifreddo  fhbri^ 
iato  fopra  il  ponte  del  Lauino  fcffe  guardato  da  gli  huomini  del  Borgo  Tanigale .  Ne'  quali 
bactifreddiA  in  tutte  l'altre  fortezze  volfero,  che  vi  fofiero  l'infegne ,  con  le  quali  le 
guardie  vedendo  gli  nemici,  poteflero  darfegno  del  loro  paflaggio  .  Sopra  le  cofe 
lopradette  furono  latti  fopraftanti  HentioLobia,  GiacopoEoateri,  Angclelloda 
Manzolino,  Federico  Palmirolij  &c  Franccfco  di  Leonardo,  &  Francefco  d'Iuano  Ben 
tiuogli  loro  Notati,  Intanto  cflendo  nate  alcune  nouità  per  occafione  del  Cartel 
Tirlo  nel  contado  di  Fiorenza,  Bolognefìelelìero  due  Ambafciatori  per  mandarli  à 
Fiorenza  à  dolerli  della  detta  nouità,&  ad  ifcufare  la  Città  di  Bologna. Gli  Ambafcia 
tori  furono  Gerardo  di  Rolandino  Gallucci,  &  Giouanni  de'Simopiccioli .  A  dì  pri 
mo  di  Marzo  furono  fatti  gl'infrafcritti  Antiani,  &.  Confoli,  cioè  Pietro  di  Amadore 
Bianchetti,  Primirano  da  S,Georgio,  Giacopo  da  Medicina,  Alberto  da  Campobuo- 
no,  Benuenuto  Aricalchi,  Benamato  da  Fagnano,  Manfredino  di  Gerardo  da  Sefto, 
Buigarinode'Morandini,  Floriano  .  .  .  Buonaparte  da  Vmeldola, Fabiano  di  Cor 
radino  Cafali,  Lapo  di  Greco  de'Greci.Petricciuolo  de'Bombaroni, Prete  Preuedel- 
li,  Rolandino  Arnufi,  Pietro  di  Gratìolo,  Mercadante  da  Manzolino ,  Euonmigliore 
Aricalchi,  Bigolode'Gozzadini,&  Guido  de'Lamberti.  Li  quali  Antiani  con  ogni 
preftczza  fecero  fegiitate  la  fabricadelCaftellode'Caiiagli,  &  fecero  di  quella  fa- 
brica  folicitatori  Bonifacio  de'Samaritani ,  Monfo  de'Sabbadini ,  Dino  di  Giacopo 
Benuenuti,  Bigolo  da  San  Piero,  Albertino  Francoli,  Alberto  de'Ricolfi ,  &  France- 
fco d'Iuano  diBentiuogiio;  &  finito  il  loro  ofricio,  feguitarono  alla  detta  imprefa 
Pietro  da  Sala,  Tortuccio  de'Pafsipoueri,  Pietro  de'Gozzadini ,  Bartolomeo  da  Ea- 
gno, Alberto  daBudrio,&  Giacobuccio  di  Giacopo  Arardi .  Quelli  fecero  alla  detta 
fabrica  condurre  gran  quantità  di  legnami,  &  di  pietre  ,  &  calcina ,  &  fecero  cauare 
gran  parte  d'vn  follo,  che  cingeua  la  detta  fortezza.  Alli5.del  medefmoil  Pretore, 
Capitano,  gli  Otto,  &  li  quattfo  Antiani  eletti  fopra  la  guerra  mandarono  Amba- 
fciatori al  Papa,  &  furono  Frate  Rainiero  Samaritano  dell'Ordine  Minore,  &  due  de' 
Sapienti  di  Credenza,  cioè  Giuliano  di  Cambio  Dottore  di  Legge,  &  Buonuillano 
de'Tederifi  Giudice,accioche  trattaflero  alcuni  negocij  con  Fiorentini .  Ma  occorfe, 
che  Giuliano  infermandofi  di  grane  infirmità,  in  luogo  fuovn'altro  de*  Sapienti  di 
Credenza  fu  eletto  .  Furono  anco  eletti  il  giorno  feguente  dui  altri  Ambafciatori, 
cheinfìemeconlidui  fopradetti  eletti  à  Fiorenza  per  occafione  delCaftello  Titlo, 
douertero  andare  à  Fiorenza,  i  nomi  de'quali  furono  Pietro  de'Vifi,  &  Lanzalotto 
Gozzadini .  Non  mancauano  in  tanto  quei  di  Fagnano,&  di  Piancaldolo  fcorrere  li 
communi  di  Pizzano,  di  Monte  Armato,Stifonti,  Ciagnano,Safluni,&  Montercnzoli 
verfo  la  Romagna ,  &  fare  grandifsimi  danni ,  abbruciando ,  vccidendo ,  &  facendo 
prigioni  gli  habitatori  di  quei  luoghi,  &  erano  per  abbandonare  le  loro  habitationi , 
fé  torto  non  vi  fopragiongeua  Battolino  di  Giacopo  daBagno  Capitano  di  molti  fol- 
dati;  il  quale  col  fuo  valore  non  folamente  difefe  tutte  quelle  contrade ,  ma  anco  de' 
nemicifecegrandifsimartrage.  Ma  perche  le  cofe  della  guerra  ogn'horapiù  s'in- 
gagliardiuano  da  amendue  le  parti,  tanto  li  Marchefi,  come  i  Eolognefi  fi  prouede- 
uano  di  gente,  &  di  ripari .  Bolognefi  con  ogni  folicitudine  fecero  guardare  tutte  le 
Cartella,  &  fortezze  loro .  Et  perche  Cartel  Franco  era  alle  confina  de'nemici,  cfsi 
ogni  cinque  giorni  mutauano  le  guardie  in  querto  modo.  I  primi  mandati  furono 
quei  della  Società  de' Leoni,  de'Dragoni,  de'Leopardi,  &  delle  Cartella .  Dopò  i  cin 
que  giorni  ritornauano  quefte  à  Bologna;&  per  altri  cinque  giorni  v'andauano  le  So 
cietà  delie  Trauerfe.di  Barbarla,  de'Beccari  per  1' Arma,delle  Spade,&  della  Branca; 
&  finiti  li  cinque  giorni  ritornauano  le  prime  alla  ifteflà  guardia .  Furono  dipoi  fat- 
te le  cinquantine  de'foldati  della  Città  di  Boloena,&  eletti  li  Capitani  loro,&  li  Gon 
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falonieri,i:ioè  vno  c'hauefle  à  portare  il  vefsillo  con  la  infegna  del  Rè,&  altri  quattro, 
ài  quali  il  Pretore,&  Capitano  deflero  gli  altri  foliti  quattro  Gonfaloni.  Furono  adun 
que  eletti  li  Capitani  delli  cinquecento  da  gli  Antiani,  &  Confoli  ;  i  nomi  de'quali  fu- 
rono queÙi. Dellci  Tabu  diporta  S.Tietro;  Bitino  diDionifio  de'Piate(ì,Vgolino  de'Ga 
rifendi,  Conte  de'  Ramponi,  Guglielmo  de'  Guido2agni,Monfo  de'Sahbadini,Got- 
tolo  de'Paci,  Genoefe  de'Caccianemici,  &  Gerardo  de'Zambrafi^iJc//^  Tribù  diporta 
l^anignanu  ;  Obizzo  dalla  Pegola ,  Pietro  de  gli  Occelletti ,  Galuano  de'  Gozzadini , 
Vgolino  de'  Muflblini,  Nicola  de'Bafciacomari,  Rizzardo  de  gli  Artenifi ,  Matteo  di 
Nicola  Rodaldi,Giouannidc'Mezouillani .  Della  Tribù  di  porta  S.Trocolo  ;  Gerardo 
di  Torrello,  Catelano  de'  Simopiccioli ,  Lambertino  de'  G  allucci,Giouanni  di  Con- 
forto Tencarari ,  Vifconte  de' Vifconti ,  Guglielmo  de'Clarilsimi ,  Cingolo de'Pcp- 
poli ,  Della  Tribù  dt  porta  Stieri .  Egidio  de'Malauolti,  Tomafo  de'Ghifìlieri,  Giaco- 
po  de'Tebaldi ,  Bartolomeo  de'  Sauioli,  Pietro  de'Muflbliui ,  Rolandino  di  Scanna- 
becco  de'Romanzi,  Giacopo  de'Eaccilieri,  &  Zaccaria  de'Boateri .  Li  Gonfalonieri 
de'foldati  eletti  furono.  Pace  de'Paci  Gonfaloniere  delli  foldati  della  Tribù  di  porta 
San  Pietro;  Guglielmo  de'Gallucci  Gonfaloniero  delli  foldati  della  Tribù  di  porta 
San  Procolo;  Dino  de'Tebaldi  Gonfaloniero  de'foldati  della  Tribù  di  porta  Stieri; 
Giouannidc'Bafciacomari  Gonfaloniero  de'foldati  della  Tribù  di  porta  Rauigna- 
na  ;  Bonifacio  dc'Samaritani  Gonfaloniero  del  vefsillo  con  l'arme  del  Ré  ;  Gugliel- 
mo de'Lamberrmi  Gonfaloniero  dell'altro  vefsillo  con  l'arme  del  Rè.  Alli  12.  del 
predetto  mefe  il  Pretore  di  Bologna,  il  Capitano  del  Popolo  con  la  famiglia  loro ,  gli 
Antiani,  &  Confoli  del  Popolo,  &  loro  Officiali  perfonalmente  andarono'alla  fefta  di 
S.  Gregorio  con  li  baldachini,  &  cerei,  prefentando  al  detto  luogo  honorata  limofi- 
na  .  Di  quefte  fpiricuali  honoranze  ne  fono  pieni  i  libri  dell'Archiuio  publico,li  qua- 
li manifeftano  la  gran  veneratione,  &  diuotione  della  Republica  di  quei  tempi,&  co 
me  le  Chiefe  erano  tenute  in  fuprema  diuotione,  e  maeftà;per  le  quali  degne,&  Chri 
ftiatie  operationi.  Iddio  cotanto  fi  piegaua  à  difendere ,  &  fauorire  la  Città  di  Bolo- 
gna, ch'ella  nelle  iraprefe  fue  quafi  fempre,  col  fauor  diuino,  riufciua  vittoriofa ,  &  fé 
licifsima .  Alli  1 8.  intendendo  Bolognefi,  che  il  Marchefe  ragunaua  gran  numero  di 
foldati,&:  che  di  già  fi  poneua  à  ordine  per  paflarc  fui  Bolognefe,tofto  màdarono  Se- 
uerio  da  Canetolo  Ambafciatore  nella  Lombardia,  à  Parma,  Piacenza,  Milano ,  &  à 
Brefcia  per  aiuto  ,  &  fra  tanto  pofero  anch'efsi  le  fue  genti  à  ordine,  per  eflere  appa- 
recchiati ad  ogni  moda  del  Marchefe ,  Francefco  di  Oddone  da  S.Cefareo,che  fu  da 
Modena,e(rendo  grande  amico  de'Bolognefi,  fu  quello,  che  diede  la  Torre  di  Bazza- 
ne nelle  mani  loro;  per  la  quale  occafione  hebbe  dal  Senato  la  cittadinanza  fra  Bolo- 
gnefi ,  Ik  fu  annouerato  nella  Compagnia  del  Popolo  di  Bologna ,  cioè  nella  Società 
de'Lombardi,  &hauendo  egli  nel  contado,  &diftretto  di  Modena  tutte  lefuepof- 
fefsioni  nella  terra  di  Bazoaria,  di  Gorzano,  &  di  Villanoua,  il  Marchefe  da  Efte  per 
la  fudetta  cagione  le  hauea  date  à  godere  à  Vbaldino  de'  Pozzani  del  diftretto  di  Mo 
dena  bandito,  &  ri  bello  del  Commune  di  Bologna ,  il  quale  habitaua  in  Modena ,  8c 
del  continuo  faceua  à  Bolognefi  guerra  ;  il  quale  Vbaldino  anch'eglihaucualcfuc 
poflefsioni  nella  Corte  di  Bazzano.  Il  Senato  che  della  fna  fedeltà  era  racordeuolc, 
le  diede  à  godere  al  predetto  Francefco  in  aiuto  fuo,  &  della  fua  famiglia  infino  à  tan 
to ch'egli  potefle riacquiftare  ilpolTeflbde'fuoi  beni.  OraAzzo  Marchefe  da  Efte 
difcorrendo  fopra  i  fatti  della  guerra,  &  conofcendo,  che  difficilmente  egli  guerre<T- 
giare  poteua centra  Parmegiani,  &  contra Bolognelì  in  vno  ifteflb  tempc&'che  mcii 
tre  teneua  il  fuo  esercito  diuifo  in  due  parti,  era  aflai  meno  potente,fece  co'Parmee- 
giani  pace  :  &  perche  (  come  è  detto  )  haueua  in  punte  le  fue  gent  i ,  ritornato  d  Mo- 
dena, mandò  per  vn  fuo  Araldo  à  Bolognefi  il  guanto  fanguinate  (  fecondo  l'vfo  di 
quei  tempi  )  disfidandoli  alla  battaglia ,  con  dire  che  voleua  terminare  la  lite,  per  la 
quale  fi  faceua  quefta  guerra .  Accettarono  Bolognefi  volentieri  l'ofi'erta;  &;  partire 
l'Araldo,  ritrouandefi  Bolognefi  benifsimo  à  ordine,  fubito  diedero  il  fe"-no  col  (ho 
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no  della  Campana  alli  foldati ,  &  alle  Tribù  della  Città ,  che  fotto  i  loro  vefsilH  alla 
piazzapaflairero,doiieritroiiandofi  il  Carroccio,  &poftoà  ordine  l'cfllrcitOjfenza 
punto  cardarejpaffarono  à  trouare  il  Marchefe,per  venire  al  fatto  d'arme .  Ma  Azzo 
che  alla  fprouifta  fi  vide  il  nemico  fopra,  &  padrone  della  campagna,  mai  volle(ben- 
che  ne  folfe  più  volte  iniiicato)  vfcire  della  Città .  Il  che  vedendo  i  Bolognefi,à  fciol- 
ta  briglia  pofero  tutto  il  contado  di  Modena  in  mina,  facendo  col  ferro,  &  col  fuoco 
danni  infiniti,  &  carchi  di  preda  ritornarono  à  dietro ,  lafciando  le  guardie  ad  ogni 
paiTo .  Et  perche  in  quella  guerra  BalUrdino  di  Andalò  Griftbni  fuorufcito  di  Bolo- 
gna per  homicidio,  con  vna  banda  di  valorofì  foldati  venne  in  aiuto  della  patria,il  Se 
nato  gli  fece  cancellar  di  bando, .Sd  liberamente  nella  Città  lo  ripofe.  Ora  reftando  le 
cofe  della  guerra  cofi  folpefc  da  amendue  le  parti,  fi  faceuano  alcune  leggere  fcorre- 
rie,  &  Bolognefi  pure  feguitauano  di  fortificare  le  loro  Cartella,  &  fortezze,  né  man- 
cauanodi  olferuare  quanto  il  Marchefe  diflegnaua  di  fare  contra  di  loro.  Eflendo 
ritornato  da  Roma  Fi  ate  Rainiero  Samaritani  dell'Ordine  Minore,  che  (come  é  det- 
to )  era  ito  Ambafciatore  à  nome  della  Città  di  Bologna  al  Papa,  &  facendo  raguna- 
re  il  Configlio,iui  prcfentò  le  lettere  Apoftoliche;  le  quali  lette  alla  prefenza  del  Pre- 
tore, Capitano,  Antiani,  &  Confoli,  Sapienti  di  Credenza,  &  di  quindici  altri  Sapicn 
ti  di  ciafcuna  Tribù,  fpiegò  anco  più  à  pieno  di  quello,  che  nelle  lettere  fi  conteneua 
il  defiderio,&  la  volontà  del  Pontefice  fopra  il  fatto  della  pace  da  farfi,&  ch'egli  non 
volédo  né  hoftaggi ,  né  dcpofito  di  danari, folamente  laudaua,che  fi  peruenifle  à  vna 
honorata,&  ficura  fpeditione  cioè  ;  Che  Bolognefi  confignajjero(come  nelle  fue  lettere  appa 
re-)  la  cu^odia  del  Cuììello  di  Tiumif:^  al  detto  Frate  Esimerò  a  nome  del  Tapa-.il  quale  cofi 
lo  tenejfe  mfino  à  tanto,  che  il  Vontefice  mandafie  vn  altro,  che  d  nomefuo  nefojj'e  Guardiano 
pur fempreàfpefe  de' Bolognefi.  Che ^1:^0,^  Francefco  da  Efle parimente  confignajfero [otto 
la  cuflodia  di  Fra  Gerardo  da  Barbiano  dell'Ordine  de'Vredicatori  à  nome  del  Tapa,  il  Caflel- 
lo  di  Spilmherto  alle  fpefe  delli  detti  Marchefi .  Le  quai  cofe  tutte  piacquero  al  Senato 
di  Bologna,&  le  approuarono .  Però  il  giorno  feguente  congregato  il  Confìglio, de- 
cretarono di  commune  parere,  che  il  Caftcllo  di  Piumazzo,per  la  parte  loro,quanto 
prima  al  detto  Fra  Rainiero  à  nome  del  Papa  fi  hauefle  à  confignare;&  che  in  ogni  al 
tra  cofa  fi  vbidifce  alla  volontà  del  Pallore,  ogni  volta  però  che  li  Marchefi  dalla  par- 
te loro  faceflero  il  medefimo .  Mentre  adunque,  che  la  pace  fi  trattaua,il  Configlio, 
&  Commune  di  Bologna.che  haueua  chiamato  li  ribelli  della  parte  de'Lambertazzi, 
che  fi  trouauano  in  bando.chc  douefl'ero  venire  alli  comandamenti  del  Senato;nè  ha 
uendo  eglino  vbidito,  vedendo.che  li  dettai  ribelli  haueuano  in  Bologna  figliuoli/ra- 
telli,  nipoti/ò  zij,  che  godeuano  l'entrate  loro,&:  che  delle  dette  entrate  efsi  erano  fo- 
uenuti,  &:  con  eisi  faceuano  guerra  al  Popolo  di  Bologna,gli  leuarono  le  dette  entra- 
te, folo  lafciando  à  figliuoli,  &  altri  loro  attinenti  vna  certa  parte  conueneuoleal 
viuer  loro  .Intendendo  fra  tanto  iBolognefi.che  Vguccio,&Maghinardo  veniuano 
con  le  lor  genti  à'danni  del  contado  di  Bologna ,  &  che  di  già  fi  erano  inuiati  à  que- 
llo effetto;  il  Senato  tollo  mandò  molte  bande  di  foldati  fceltià  piedi,  &:àcauallo 
per  impedirli  il  paflaggio;  li  quali  giunti  al  Silero  fiume,  &  incontrando  quiui  gli  ne- 
mici, vrtarono  infieme  cofi  defperatamente  jche  dell' vna ,  &  l'altra  parte  ne  furono 
molti  vccifi,  &  alfai  tatti  cattiui,  &  fé  non  fopragiungeua  la  notte ,  che  pofe  fine  alla 
tenzone,  vi  fi  fpargeua  di  molto  più  fangue .  In  quello  fatto  d'arme  fra  gli  altri  pri- 
gioni de'Bolognefi,  che  andarono  nelle  forze  de'nemici  vno  fu  Ghinoro  Conte  di  Se 
mito,  capital  nemico  del  Marchefe  di  Ferrara.il  quale  era  nelle  mani  de'Lambertaz- 
zi; &  perche  il  Marchefe  hebbe  notitia  della  fua  prigionia,  mandò  fubito  A  mbafcia- 
tori  per  hauerlo  ad  ogni  modo  nelle  mani ,  &  dargli  la  morte  ;  perche  Azzo  diccua , 
che  Ghinoro  fapeua  moki  fecreti  trattati  fatti  contra  di  Azzo ,  &  di  Lanfranco  Ran- 
gone,  &  d'altri  Modenefifuoi  nemici.  Li  Lambertazzi  promifero  darglielo,  ogni 
volta  ch'efsi  per  ifcontro  non  poteflero  hauer  Riguccio  dalla  ilrada  de'Lambertazzi, 
che  fi  trouaua prigione  nelle  mani  de'Bolognefi  .  Ora  Lanfranco ,  che  feppe  quella 
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rifpotta  de' Lambertazzi, vedendo  la occafìone  buonadi  liberare  Ghinoro  fupplicò 
al  Senato  di  Bologna  di  cambiare  Riguccio  con  Ghinoro ,  &  liberarlo  dalie  mani  di 
Azzo.che  lo  voleua  vccidere:la  (|ual  lupplica  fu  dal  Senato  approbata ,  &  effettuata; 
cofi  fi  legge  nel  libro  delle  Reformationi  lòtto  la  lettera  Q^cioè .  Siipplicant  Dominus 
Lanjrancus,  &  alij  extritifeci  Ciuhatis  Miitina  yohis  D.i'apitAneo,  ^ntianis,  &  Confuhhm 
Topuli  BononiiC,  quatenm  ptaceat  rubis  proponete,  ó-  proponi, &  reformari  fucere  in  Confi- 
lio  Vopuli,  qnòd  diflws  Chmorm  pcjjit,  &  debeat  rei  contrari  prò  I{vgutio  de  Strata ,  qui  esi 
captminfortiamCor,nnu)iisBcnonÌ£,tam  amore  Dei,  quàm  intuitii  pietatis  ,  <&•  prò  bono 
exemplo  ciiilibet  alij  amico,  e^  feruitori,  &■  flipendiario  Ccmmunis  Bononitc  pugnandi ,  & 
[e  fupponendi  cum  periculo  haueris,  &perfon£  contra  ipfitm  h:archionem ,  &  attos  inimicos 
BononiStó"  ne  ipfe  Marchio  ipfiim  Ghinorum  habeat  infHÌfortiam,€T  occidat  in  opprobrium 
Communis  Bonomie ,  ere.  11  qual  Ghinoro  coli  cambiato  in  Riguccio ,  fu  dal  pericolo 
della  morte  da  Eolognefì  liberato .  In  quefto  illcflb  tempo  fi  cominciò  à  trattare  la 
pace  fra  il  Commune  della  Citta  di  BoIogna,&  li  Lambertazzi  eftrinfeci  di  Bologna, 
oprandouifi  aliai  Matteo  Vifconti,  &  Alberto  della  Scala,che  fu  fatto  arbitro  in  que- 
fte  differenze;  bc  effendo  ridotte  le  cofc  al  delìderato  fine  alli  24.  d'Aprile  in  Verona 
preffo  S.  Maria  antica  nel  Palazzo  maggiore  del  detto  A  Iberto  della  Scala  Capitano 
Generale  del  Popolo,  &  Commune  di  quella  Città ,  effendo  prefenti  Nicolò  d' A  ke- 
manno  Dottore  di  Legge,  Corrado  da  Imola  Giudice  del  Commune  di  Verona,Ge- 
rardo  d-'CaftelIidalriuigi,  Caftellano  da  Mela ,  Silueftrode'Gabaldiani,  Bocca 
de'Caualcacani,  Nicolò  di  Bcrtramo  Notaro,  Bonaucntura  Notato  da  *^anta  Soffia , 
&  altri .  Alberto  della  Scala  Arbitro,&  Arbitratore  inficme  con  Matteo  Vifconti , 
eletto  da  Roizo  Roizi  Cittadino  Bolognefe  mandato  à  Verona  per  Sindico,  &  Procu 
ratore  dal  Pretore  .  .  .  Capitano,Anciani,&  Confoli  del  Configlio  de  gli  Ottocen 
to  huomini  del  popolo  di  Bologna  à  nome  loro  da  vna  parte ,  &  Vguccione  de'Pren- 
cipiifigUuolo  di  Bartolomeo  SindicoA'  Procuratore  fpeciale  de'Priori,venti  Sapien- 
ti del  Configlio  di  Credenza  della  Vniuet-fità,  &  parte  de'Lambertazzi  eftrinfecidi 
Bologna,  &  li  Signori  .  .  .  ch'erano  dclli  detti  venti  Sapienti  del  detto  Configlio 
diCredenza,&delPriòre,&  dodici  Sapienti  Prefidenti  al  Configlio  generale  della 
detta  parte  à  nome  di  tutti  li  Lambertazzi  fopradctti  :  amendue  li  detti  Sindici  lo  fe- 
cero Arbitro,  &  deputarono,  che  poteife  comandare  alle  parti,vdire,diffinire,&;  ter- 
minare di  ragione  tutte  le  guerre,  liti,  qucflioni,  &  controuerfie,  che  follerò  ftate ,  ò 
foffero  fra  le  dette  parti;  &  che  il  detto  Arbitratotc  tutto  quello  che  aucniffe,  che  co- 
mandaffe,  ò  fententiaffe,s'intcndcire  cfftre  ridotto  in  compromeiTo ,  come  fé  di  pa- 
rola in  parola  folle  nel  compromeflo  defcritto .  Etcafocheaueniffe, cheiidctto  rtl 
berto  non  poteffe  accommodare  tutte  le  cofe,  volfero  ch'egli  haueffe  potcftà  di  depu 
tare  in  fuo  luogo  Bonefio  Giudice  di  Boiiapace  de'Paganotti  Cittadino  Veronefe,co 
me  fuo  Procuratore  a  terminare  di  ragione  col  fuo  Vicario  tutte  le  riffe,&:  queftioni, 
falua  però  la  proteftata,  &  rileruara  poteftà,&  autorità,  che  appariua  nel  patto  par- 
ticolare appoffo  nel  compromeffo.  Et  di  tutto  qiiefl:one  fu  rogato  Bonmaffaiodi 
Zambonino  Notaro  Veronefe  ,  come  nelle  Tauole  publiche  appare.  In  tanto  alli 
2j.diLuglio  perche  (come  vogliono  li  Statuti  del  Popolo  di  Bologna)  fi  doucuano 
difpenfare  li  Gonfaloni  del  Carroccio,  &  gli  altri  Stendardi  delle  Tribù,  il  Configlio 
del  Popolo  eleffc  gl'infrafcricti  Stendardieri  col  falario  confueto ,  i  nomi  de'quali  fo- 
no quelli;  Spinabello  della  Mucia  Gonfaloniere  dello  ftendardo  del  Carroccio  ,  Pie- 
tro diBenciucnga  daCafoIa  Gonfiloniere  dello  ilcndardode'Baleltricri,  Bartolo 
de'BentiuogliGonfalonierede'Beccari,  Nicola  di  Giacomo  A  moniti  Gonfaloniere 
della  Compagnia  de'Lombardi ,  Francefco  di  Pafquale  Notaro  Gonfaloniere  della 
Compagnia  de'Tulchi ,  Mariano  de'Lodoifi  Gonfaloniere  della  Compagnia  de'Va- 
rijMino  de  Lodoifi  Gonfaloniere  delle  Spade,  Giacopo  di  Aldrouandino  da  Monce 
Gonfaloniere  della  Compagnia  dell'Aquila,  Angelo  de'Malpigli  Gonfaloniere  del 
Popolo  della  Tribù  di  porta  Rauignana,  Bonauentura  de'Gabaldi  Gonfaloniere 
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della  Compagnia  del  Griffone,  Giuliano  de'Rafuri  Gonfaloniere  della  Compagnia 
del  Dragone, iVegro  di  Bartolomeo  di  Paolo  Gonfaloniere  della  Società  de'Leopar- 
di,  Paolo  dc'Calainaconi  Gonfaioniei-e  del  Popolo  della  Tribù  di  S. Pietro ,  Petricci- 
uolo  di  Gio  Janni  de'Magnani  delia  Compagnia  de'Leoni,  Alberto  di  Bonauentura 
Marzaro  Gonfaloniere  della  Compagnia  della  Branca,  Pietro  di  Bartolomeo  Criuel 
lario  Gonfaloniere  dc'Drappieri ,  Palmirolo  di  GiDuambonino  Gonfaloniere  della 
Co.npagniade'BalzHnijAlamanoNafcinguerra  Gonfaloniere  delle  Stelle.Bonincon 
trj  di  Pecricciuolo  Gonfaloniere  della  Compagnia  de'Quarticri,  Benno  de'Gozza- 
dini  Gonfaloniere  del  Popolo  della  Tribù  di  porta  Rauignana ,  Giacopo  Nalandnii 
Gonfaloniere  delia  Compagnia  delle  Chiaui,  Benuenuto  detto  Ghinolo  Gonfalo- 
niere della  Società  delle  Trauerfe,  Guglielmo  diBoninconcro  Gonfaloniere  delle 
Schilìc.Cafaiecchio  .  .  .  Gonfalonierede'Caftclli,&  Pietro  di  Vngarello  Gonfa- 
loniere delia  Compagnia  delle  Sbarre .  Il  primo  poi  d' Agofto  che  feguì,  furono  far 
ti  li  nujui  Antiani,  cioè  Bombologno  de'Pegolotti ,  Giacomo  Verardi ,  Guglielmo 
dall' Auefa.Giouanni  di  Guidone  Speciale.  Gli  Otto  fopra  la  guerra  furono,Alber 
todi  OdofrcdJo  Dottore  di  Legge,  Antonio  fJallucci,Albertodegli  Afìnelli,  Leo- 
nardo di  Fra  Bonuicino  jBonincontrodeli'Hofpitale  Dottore  Decretale,  Dionifio 
Cacc;anemici,Gratio!o  de'Boateri,  Filamanifio  da  Sala .  Quelli  fecero  fortificare  il 
Palazzo  di  Alberto  Odofreddo  porto  nella  Corte  di  Varignana  in  luogo  detto  Villa- 
franca,  acciochc  folle  in  difenfione  di  quella  contrada-,  &  della  pianura  j  &  perche  il 
detto  Palazzo  foife  cDme  che  vn  freno  a  gli  nemici,  vi  mandarono  cinque  ingegneri, 
cioè  Bonauentura  d' Argellata  de'Paganelli,  Bartolo  di  Buonalberco,  Cafola  di  Ben- 
ciuenga.HenrigitcodaSafluni,  &  .   .   .  fuo  nipote;  li  quali  con  certi  fofsi,&vnalon 
gatagiiata  io  refero  com?  inefpugnabile ,  Facto  que{Ìo,il  Coniglio  elclfe  quattro 
huomini,  li  quali  haucll'ero  à  fare  electione  di  quattro  de  gli  Antiani.che  infieme  con 
efsi  loro  fodero  fopra  li  fatti  della  guerra,  con  arbitrio  generale .  Quelli  che  eletti  fi 
trouaronOjfurono  Bonincontro  dcll'Hofpitale  Dottore  di  Legge,  Alberto  de  gli  Afi- 
nelli,  Antonio  Gallucci ,  &  Granolo  Boateri .  Lieletti  furono  quefti ,  cioè  Dainefe 
di  Sourano,  Bitino  di  Vianel'e  Pafsipoucri,  Bonandrea  di  Prcndiparte,&  Bozzano  di 
Lambertino  Zou^nzoni .  Q^elH  fecero  molte  prouifìoni  militari,  t\.  fecero  arrogare 
le  vie  da  San  G iouanni  in  Perficetto  infino  à  Creualcore,  &  fortificarono  il  Forte ,  & 
Ciii:cIio  San  Piero .  Aggiunfero  alla  guardia  di  CaRcl  Franco  venti  baleftrieri  con  [j-'i/.Rej.iittn-d 
le  baleftrc  da  ftafra,  &  fei  balefìre  grciTe,  &  cinquanta  foldati  ;  &  alla  guardia  del  Eor  ^•^' 
go  di  Caikl  San  Piero  venti  baleitre,  con  le  balelìre  minute,  due  groìfe ,  &:  dieci  fol- 
dati con  le  lance  longhc  dodici  piedi .  A  Bazzane  mandarono  trecento  foldati,cen- 
co  de'quali  folfero  baieltrieri  da  llaffa,  otto  baieilre  grofic ,  &  noue  da  due  piedi .  A 
Piumazzo  pofcro  venti  balelkieri,  con  quattro  balt  itre  grofl'e ,  &  due  da  due  piedi . 
A  Sauignano  cento  ibldari  con  le  lance  longhe ,  &  cinquanta  balefirieri  con  le  balc- 
ftre  minute.  A  Monte  Vello  cinquanta  foldati ,  de'quali  trenta  folfero  con  le  balefìre 
minute,  due  baleitre  grolle,  quattro  da  due  piedi ,  ik  gli  altri  con  le  lance .  A  Serra- 
ualle  dodici  balefìrieri  a  ftaifa,  &  due  balclke  grolle .  A  Crefpellano  otto  baleftric- 
ri,  &  due  balefìre  grolle  .  A  Sant'Agata  trenta  balert rieri  àfìaffa,due  balefìre  grof- 
fe,  &  due  da  due  piedi .  A  Creualcore  riftelTo ,  che  a  Sant'Agata .  A  Manzolino  fei 
balefìre  à  fìaffa,  vna  balcfìra  grofla,  &  vna  da  due  piedi ,  A  Cafìcl  San  Polo  venti  ha 
leftrc  da  fìaffa,  &  tre  balefìre  grolle .  A  Montecchio  trenta  foldati, fra  quali  folfero 
dieci  con  le  lance  longhe,  venti  balefìrieri,  due  balefìre  groffe ,  &  due  da  due  piedi . 
A  Borgo  Manno  dieci  balefìrieri,  vna  balefìra  grolfa,  &  vna  da  due  piedi .  A  Bifano 
trenta  foldati,  quindici  balefìrieri,  &  vno  da  balefìra  grofla .  All'Occcllino  quaran- 
ta cufìodi,  quindici  balefìrieri,  de'quali  vno  fia  da  balcfìra  grolfa,  &  otto  da  due  pie- 
di. Alla  terra  della  Malfa,  ch'ella  fofìe  guardata  come  fi  trouaua.  ARafìellino 
mandarono  fei  balefìrieri,  fra  quali  vno  folle  da  balefìra  grofìa .  A  Scargalafinocen 
to  foldati ,  &  venticinque  balefìre ,  &  quattro  delle  grolle .  A  Baragazza  quaranta 
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cullodi,  fraq-iali  follerò  venti  balefl;re,due  baleftre  grofle,  &  due  da  due  piedi .  A 
Sciiineilo  venciciuq'-ie  C'jrtodi,&  dodici  balellre  ,  A  Cauagli  cento  foldacijfVa  quali 
tbilero  otto  balelhe  grofl'e,  dodici  da  due  piedi,  &  trenta  da  ftaffa  .Alla  Crouara  vn 
Capitano,  &  vn  Notato .  A  Monte  Caldura  due  baleftrieri  con  due  baltitre  da  due 
piedi.  Alla  Rocca  de'Maltigni,  la  Tua  cullodialblfe  in  arbitrio  de  gli  Antiani.Con- 
ioli,&  de  gli  Otto  della  guerra  .  Alla  Rocca dr  Cometa  mandarono  dieci  balefìrieri, 
&  vn  Capitano.  A  Seftolavn  Capitano,  &  dieci  foldati.   A  Ila  Torre  di  Roftenopo 
fero  al  a  Tua  cuftodia  le  cinque  Ville  di  Roffeno ,  cioè  Cafsignano ,  Mufsigliano ,  San 
Saluatore,  la  Piene  di  Rotfeno,  &  Ciriglio .  Alla  Torre  di  Cafio  quattro  baleftrieri . 
A  Stagno  vn  Capitano  con  quattro  baleftrieri.  Alla  Torre  della  Sammoggia  quattro 
balellricri.  A  Coderonchevn  Capitano  con  dieci  foldati,  dando  la  fortezza  della 
Torre  al  Capitano ,  &  cuftodi .  Fatte  qaefte,&  altre  prouifìoni ,  il  Senato  riparò  alla 
ruina  della  chiufa  di  Rheno,  la  quale  minacciaua  grandifsimo  danno  al  Popolo  di  Bo 
logna.Et  perche  fra  BolognefijS:  Piftoiefi  erano  alcune  cole  da  trattarcjil  Senato  pre 
detto  mandò  Ambafciatori  a  nome  fuo  Rolando  de'Sabbadini ,  &  Giacopo  di  Bran 
cucci  alla  Città  di  Piftoia .  In  tanto  la  Torre  de'Cauagli,  che  per  ancho  non  era  fini- 
ta di  fabricare,  hauendo  iui  calcina,  &  gran  quantità  di  pietre,che  andauano  a  male, 
con  la  detta  materia  fi  accommodo  la  via, per  cui  fi  va  alla  detta  terra  de'Cauagli,che 
tutta  era  minata,  &  guafta,  &  poi  fopra  vi  fabricarono  vn  forte  per  difenfione  del  Ca 
itelIo.Et  quelte  cofe ìiano  accettate  per  mollrare  i  modi,  che  in  quelli  tempi  erano  in 
vfo,?<:  pareuano  vrili^necelfari,  &  di  bilbgno  in  tal  caro,&  quali  apparifcono  efler  fta- 
ze,ìk  approbate,&  anco  di  vtilitade,fecódo  le  occafioni,quali  allhora  erano  in  eifcre. 
Et  perche  gli  habitatori  di  Monte  Caldararo,  che  fi  erano  fempre  dimofirati  fedeli  à 
Bolognefi,  &  in  particolare  alla  parte  della  Chiefa  della  Città  di  Bologna,erano  grà- 
demente  odiati  da  gli  nemici  del  Commune  di  Bologna,  &perquefta  fola  cagione 
erano  ftati  malamente  trattati,  &  fpogliati,  oltre  che  gli  haueuano  abbrucciate  quafi 
mille  cafe  nella  prefen^e  guerra;  volendo  il  Configlio  generale  riconufcere  la  loro  fe- 
deltà', &  aiutarli  in  qualche  parte  de'danni  riceuuti,  gli  fece  eflenti  da  tutti  i  lauorie- 
ri  da  firfi  fuori  del  diftretto,&  corte  del  fuo  Cartello,  &  confignò  loro  la  guardia  del- 
la detta  Terra ,  dandogli  due  baleftrieri  con  due  baleftre  da  due  piedi  alle  fpelc  del 
Commune  di  Bologna,  durando  la  detta  guerra.  Allip.  d'Ottobre  Rolandino  de' 
Tencarari  Giudice,  N  icola  di  Tefta  RodaIdi,Martino  de'Ecateri,&  Desnenico  di  To 
lomeo  ani',  ndue  Notati, furono  eletti  Vifitatori  di  tutte  le  Caftclla  del  contado  di  Eo 
1  )gna,  à  vedere  fé  fedelmente  erano  guardate;  fé  mancaua  munitione ,  ò  inftromen- 
ti  militari,  &  altre  cofe  fimili;  li  quali  giurarono  di  fare  legalmente  il  loro  officio  a  ho 
note,?.:  vtile  della  Città  .  In  quefto  tempo,che  fu  à  dì  vltimo  d'Ottobre,il  Configlio 
Generale  dell' Vniuerfità,&  parte  de'Lambertazzi  fuorufciti  di  Eologna.per  ordine 
de' Priori  di  detta  Vniuerfità,fendo  congregati  in  Imola, ifc  nel  Choro  della  Chiefa  di 
Santa  Ma^-ia  in  Regola,  particolarmente  alle  cofe  infrafcritte ,  oue  erano  fra  gli  altri 
lirancaleone  Andalò,  &  Francefco  di  Vgone  Alberici  Priori  dellÌ27.  Sapienti  del 
Configlio  di  Credenza,  &  Lindo  da  Strada,  &  Pietro  di  Gofio  Carbonefi, Francefco 
Piccigotti,  Nano  Ruftigani,  Gratiano  Arienti  Giudice, Branca  Magarotti.Fabruccio 
Lambertazzi,  Rambaldo  da  Vggiano,Terrafocolo  di  Rolando  Terrafi  coli,  Mafo  di 
Riccardino  de'Prencipi ,  Ruggiero  Fofcardi,  Zoenne  da  Caftelio  de'Britri ,  Facciole 
de'Stotliti,  Gatto  di  Vguccione  Vguccioni,  Francefco  di  Vgolino  Maranenfi  ,  tutti 
delli  Sapienti  del  Configlio  di  Credenza,  &  Rolando  Terrafocoli  Priore  delli  dodici 
Sapienti  Prefidenti  al  Configlio  Generale  di  detta  Vniuerfità  della  parte  de'Lamber 
razzi.  EtBennoda'Varignana,  Pietro  de  gli  Alberi,  Accurfiodi  Scannabccco  de" 
MagarottijTomafo  de  gli  Arienti,  VbertodiLauclloLambertini,  Bitino  di  Pietro 
da  Pontecchio ,  Lanzalotto  de  gli  Vguccioni ,  &  Michele  de'Buongerardi,tutti  delli 
detti  dodici  Sapienti,  di  volontà,  &  confenfo  del  Configlio  Generale  tutti  con- 
cordeuolniente  à  nome  loro,  &  di  tutti  della  parte  de'Lambertazzi  eftrinfeci  di  Eo- 
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lognacofticuirono,&  ordinarono  Vguccione  de'Prencipi  di  Bartolomeo  abfcnte, 
coiiieprefenteSinciico,  &  Procuratore  a  comprometterfi  a  nome  delli  predetti  in 
Matteo  Vifconti  Vicario  del  Sacro  Imperio  in  Lombardia,&  Capitano  del  Popolo  di 
Milano,  &  in  Alberto  dalla  Scala  da  Verona  Capitano  generale  del  Communc,  &  Po 
polo  di  Verona ,  dando  loro  autorità ,  che  ambidue  potcflcro  fare  come  h  rbitri ,  & 
Arbitratori,  &  amicheuoli  compofitori  fopra,  &  intorno  ad  ogni  litc,&  difcordia ,  & 
offefe  reali,  àperfonali  di  qual  maniera  cflervoleflèro  fatte  dalli  detti  Lambertazzi 
contra  il  Commune ,  &  Popolo  di  Bologna,  ò  qualunque  altro  particolare  di  detta 
Cittaj  &  per  Io  Commune  di  Bologna  contra  li  Lambertazzi,  &  loro  adherenti,&  ef- 
fendo  le  parti  prefenti  fjcero  perpetuapace,  &  lega  con  qualunque  Vniucrfita,  & 
perfona,  come  diflero,  &:  fpecifìcarono  li  Sindici,  dando  le  folite  promefle,&  obliga- 
cionijfotto  pena  di  dieci  mila  marche  di  puro  argento .  Promettendo  li  detti  Priori , 
&  Sapienti  fopradetti  del  Conlìglio  di  Credenza,  &  due  delli  detti  Sapienti  per  la  dct 
ta  parte .  Parimente  alli  i  o.di  Nouembic  il  Pretore  di  Bologna,gli  Antiani,&  Con- 
foli,  &  il  Configlio  de  gli  Ottocento  eleiTero  per  loro  Sindico ,  &  Procuratore  Roizo 
Koizi  cittadino  Bolognefe  à  trattare  le  cofe,  che  fi  conteneuano  in  vn  publico  Inftro 
mento  fcritto  per  mano  diBonniaflariodiZambonino  Notaro, fotte  l'anno  iipS. 
alli  24.  d'Aprile  à  nome  dclli  predetti  Pretore,  Capitano,  Antiani,  &  Confoli,  &  Ot- 
tocenco  da  vna  parte,  &  Vguccio  de'Prencipi  di  Bartolomeo  eletto  Sindico ,  &  Pro- 
curatore particolare  di  Brancaleone  de  gli  Andalò,  Francefco  di  Vgone  Alberici,del 
Priore  di  venti  Sapienti  del  Configlio  di  Credenzaj&  della  Vniuerfità  della  parte  de' 
LambertaEzi  eltrinfcci  di  Bologna,  &  di  Landò  dalla  Fratta,  Pietro  di  Gofio  de'Car- 
bonefi,  Francefco  Picigotti ,  Nanno  de'Rufìigani,  Gratiano  de  gli  Arienti  Giudice , 
Branca  de'Magarotti,  Fabruccio  Lambertazzi,Rambaldo  da  Vggiano ,  Tcrrafocolo 
di  Rolando  Terrafocoli,  Mafo  di  Ricardino  de'Prencipi,  Ruggiero  de'Fofcardi,Zoen 
ne  da  Cartello  de'Britti ,  Faciolo  de'Storliti,  Gatto  di  Vguccione  de  gli  Vguccioni , 
Francefco  di  Vgolino  Maranenfi,  li  quali  erano  delli  venti  Sapienti  del  Confi  ^lio  di 
Credenza  fopradetti,  &  di  Rolando  Terrafocoli  Priore  de'dodici  Sapienti  Frcfidenti 
al  Configlio  Generale  della  detta  parte,  &  di  Benne  da  Varignana ,  Pietro  de  gli  Al- 
bati, Accurfio  di  Scannabecco  de'Magarotti,  Tornalo  de  gli  Arienti,  Vberto  Bonello 
de'Lambertazzi,  Lucino  di  Pietro  da  Pontiolo,  Lanzalotto  Vguccioni ,  &  Marchefcl- 
lo  de'Bongerardi  delli  dodici  Sapienti,oc  del  Configlio  Generale  della  detta  parte  al 
far  quanto  fi  contiene  neirinftromento  fcritto  per  Rolanduccio  Pifcari  da  Bologna 
Notaro, di  quell'anno,  il  uenerdi,  vlrimo  d'Ottobre  à  nome  de'Lambertazzi  cftrin- 
feci  di  Bologna;  li  quali  fi  coinpronii''ero  in  Matteo  Vifconti,  &  in  Alberto  dalla  Sca- 
la, che  come  Arbitri  haueffcro  libera  facoltà  fopra  ogni  lite,&queftione  di  giudi- 
care, &  comporre,  come  loro  pareri .  Et  quella  parte,  che  non  attendefle  le  cofe  giù 
dicate,defle  alla  parte  olVeruatrice  dieci  mila  marche  di  puro  argento,rifacendo  tutti 
li  danni,  fpefe ,  &  interefsi ,  che  occorrefiero .  Quefte  cofe  furono  attitate  nella  Ca- 
mera del  Palazzo  vecchio  della'Città  di  Milano  preféti  Fulcherio  da  Calbolo  Forliuie 
fé  Pretore  di  Milano,  Giannaccio  de'Salimbeni  Piacentino  Vicario  Generale  del  Ca- 
pitano di  Milano,  Giouanni  dalla  Calcina  lurifperito,  &  Alberico  de' Simopiccioli 
Ambafciatori  de'Bolognefi,  &  Alberto  de  gli  Alberti  Nuntio  del  Capitano  dalla  Sca 
!a.  In  queftoilleflb  tempo  ritrouandofi  in  Bologna  gli  Ambafciatori  di  Fiorenza,  & 
di  Piftoia  con  le  lettere  del  Senato  di  Fiorenza,  per  trattare  la  pace  fra  il  Marchefe  da 
Erte,  &  li  Bolognefi,  furono  introdotti  nel  Configlio  di  Bologna;  li  quali  dopò  vna 
bellifsima  C)iatione  fatta  da  efsi,  prefentarono  al  detto  Configlio  le  lettere  del  Pre- 
tore, Capitano,  Priori,  &  Gonfaloniere  di  Giuftitia  della  Città  diFiorenza;  lequai 
lettere  publicamente  lette, il  Configlio  di  Bologna  à  Giuliano  di  Cambio  Dottore  di 
Legge  diede  la  cura  dirifponderle.  Il  giorno  feguente  adunque  alla  prefenza  del 
Conlìglio  de  gli  Ottocento,  de'Dottori  della  Città  in  Canonico ,  &  Ciuile,  dc'Caua- 
lieri,  &  delli  quattrocento  Sapienti,  cento  per  ciafcuna  Tribu,il  detto  Giuliano ,  cofi 
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configliò,  cioè  Che  ù  quello  che  nel  primo  Capitolo  Jì  contiene,/!  rijpondejfe,  come  più  piace- 
ua  alli  Sapiepti .  Sopra  quello  poi  che  nel  fecondo  Capitolo  fi  'ia,cioè  Che  il  Topo  lo,  &■  Com- 
mune  di  FiorenT^a  erano  apparecchiati  con  tutte  le  for':i^e  lorooprarft,  chela  detta  guerra  fi 
quietafj'e,  <&■  che  v'interporrebbone  la  parte  loro,  nèperdonercbbono  à  quale  fi  fojfe  }atica,& 
che  riceuercbbono  in  fé  il  Compromejjo  delle  predette  difcordic,  &  con  laude  le  dcterminareb- 
bono  .  Cor  figliò,  che  ad  honore  di  Dio,  &  del  fommo  Vonteficc,  nel  quale  delle  predette  cofc, 
per  amcndne  le  parti  fi  era  fatto  il  Compromcjfo ,  il  tutto  fi  confirmajfe;  &  quanto  prima 
col  parere  del  Configlio  Bolognefe  fi  compromettejfero  nel  Topolo  ,  &•  Commune  di  Fiorenza 
fopra  la  detta  pace  da  farfi  ;  &  ch'ella  di  maniera  fi  face  fé,  che  pace ,  &  non  tregua  fojje 
fra  le  dette  parti;  onero  fi  procedejfe  in  altro  modo,  coinè  piacejfe  più  al  Topolo ,  <&  Commu 
ne  di  Fioren-^a,  che  la  detta  pace  fi  ejfettuajfe,  non  effendo  dubbio  alcuno,  che  tutto  ciò  al  Ton 
tefice  farebbe  grato .  Che  per  conferuare  l'honorc  del  Tapa ,  da  parte  de'Bolognefi  fi  pre- 
gauano  il  Tretore,  Capitano,  Triori,  &  Gonfaloniere  di  Ciidiitia  della  Città  di  Fioreni^,  & 
Topolo,  &  Commune  di  ejfa,  che  piacejfe  loro  interporfi  di  modo ,  che  per  lo  detto  Marchefe, 
&  pel  Commune  di  Bologna,  li  comandamenti  fitti,  &  dati  ad  amendue  le  parti  dal  detto 
"Pontefice  fi  ejfettuajfero ,  cioè  ;  Che  al  detto  Topolo,  &■  Commune  di  Fioren-^a  fojfero  confi- 
gnate  le  Caslella,  che  li  ISJjmtij  ^pofiolici  haueuano  dicì}iarato,  &  che  il  Tapa  y  alena,  battere 
ptrficurtà  del  Compromelfo  fatto  m  lui,  &  del  laudo  da  darfi,  d^  che  il  Topolo,  (&■  Commune 
di  Fioxen7;a  à  nome  del  Tontefice,  &■  del  Commune  di  Fioren':(a,  <tr  per  il  detto  Taftore  fipi- 
gliaffe  la  tenuta,&-  poffefio  delle  dette  due  Caflella  già  nominate;  le  quali  douejfero  ejfere  cufto 
dite,  per  li  custodi  del  detto  Tontefice,  &  Commune  di  F  ioren-^^x  alle  fpefe  di  amendue  le  par 
ti,  Bolognefiper  lo  Cafiello  loro  ,  &  il  Marchefe  pel  fuo  .  Che  fi  interponejfero ,  che  per  lo 
Commune,  &  Topolo  di  Bologna  da  ma  parte,  &■  ^':^one  Marchefe  dali  altra,  fi  tjjettuaf- 
fe  quel  tanto,  che  alle  parti  era  flato  detto  à  nome  del  Tapa;  cioè,  chele  fìrade,  &  le  rie  tanto 
per  terra,  come  per  acqua  fi  aprijfero,  &  rimaneffero  aperte  di  maniera,  che  li  mer canti, & 
chiunque  rolejfeper  ejje  andare,  &  ritornare  con  le  loro  merci,  fulfero  liberi ,  &  ficuri .  Che 
il  Topolo,  &  Commune  di  Fioreìi'^  mandajfe  folenni  ^mbafciatori,  che  à  lor  potere procu- 
r  afero  con  le  altre  terre,  ò  Città  della  Tofcana  della  parte  della  Chiefi,&  de'  Guelfi  mandajfe- 
roli  loro  ^Ambafciatori  con  gli  ^mbafciatori  predetti  al  Tontefice , con  fuppl!carlo,che  quan 
to  prima  fi  contenti  laudare  fopra  le  ilueslioni,Capitoli,&  articoli  della  dettapace,  &  con- 
cordia, delle  quali  ha  battuto  ragionamento  con  Frate  I{ainerio  de' Samaritani  dell'Ordine  Mi 
nore,  &  altri  ^mhafciatori  del  Commune  di  Bologna,  <&■  fopra  quanto  egli  impofe  à  Fra  Ge- 
rardo da  Barbiano  dell' Ordine  de'Tredicatori,  cy~  con  gli  ^mbafctatori  del  detto  Marchefe . 
Di  modo, che  per  effo  Tontefice  fi  ponga  ta  mine  à  tutti  gli  articoli, &  Ouesìioni  fopradette. 
Et  fé  il  Tontefice  ncufafje,  che  bora  perallhora,  &  allhora  per  bora  fojk  confirmato,  che  il 
Topolo,  &  Commune  di  Fioren':^  haiirjje  à  terminare  le  f '.dette  co  fé  con  il  parere ,  &  confi- 
glio  del  Tapa .  Le  quai  cofe  tucre,accioche  haueflero  maggior  fermezzajgli  Antiani , 
&Confolieleflero  Ambafciacori,  cheandaflcroinfiemeconliNuntij  della  Citta  di 
Fiorenza,  &  di  Piftoia  al  dare  rifpofìa  al  Commune,  &  Popolo  di  Fiorenza  per  occa- 
fione  delI'Ambafciata  fatta  dalle  dette  Citta;  li  quali  Ambafciatori  che  ^hebbero  più 
voti  furono  quelli^  Giacopo  de'Tencarari  Dottore  di  Legge,  Alberto  di  Lorenzo  Lo 
na.cztti, per  la  Tribn  di  San  Tietro .  Buonuillano  de'Tedenlì,  Gratiolo  de'Boaterij, 
per  la  Tribù  diTorta  Siieri .  Giuliano  di  Cambio  Dottore  di  Legge ,  Henrico  de'Mc- 
zouillani ,  per  la  Tribù  di  Torta  B^uignana .  Filippo  de'Fofcarari  Dottore  di  Legge , 
Ciìou3.\mids'Coiii'oni,  per  la  Tribù  di  porta  SanTrocolo.  EtArpinelIo  dalla  Foglia 
Notato  dclli  detti  Ambafciatori .  Alli  i  o.  di  Noucmbre  Bologneli  di  nuouo  man- 
darono R  oizo  Roizi  loro  Procuratore  con  gli  Ambafciatot i  Bologne/i  à  Milano,ac- 
cioche  eftcttuafl'e  quanto  fi  conteneua  nel  publico  Inftroinento  fatto  per  Giacomo  di 
Rolandino  dall'Auefa  Notato  fotto  il  prefente  anno  l'vltinio  di  Settembre,  a  nome 
delli  Pretori,  Capitano,  Antiani,  Confoli,  &delli  Ottocento, da vna patte, con 
Vguccio  dc'Prencip;,Sk'  Bartolomeo  Procuratore  à  nome  de'Lambertazzi  fuorufciti 
di  Bologna  dall'altra  j  per  comprometterfi  in  Matteo  Vifconti  Generale  del  Sacro 
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Imperio  in  Lombardia ,  &  Capitano  del  Popolo  di  Milano,  &  in  Alberto  dalla  Sca- 
la Veronefe,  come  auanti  fotto  del  mefe  d'Aprile  è  detto .  Et  fatto  il  Compromef- 
fo  alla  prefcnza  di  Fulcherio  da  Calbolo  da  Forlì  Pretore  del  Commune  di  Milano , 
dannacelo  de'Salimbcni  Piacentino  Vicario  Generale  del  Capitano  di  Milano,Gio 
nannidalia  Calcina  Giurifperito,  &  Alberigo  de' Simopiccioli  Ambafciatori  del 
Commune  di  Bologna,  &  Alberto  de  gli  Alberti  Ambafciatore  del  Capitano  della 
Scahj  ritornarono  à  Bologna.  In  quello  iftefTo  mefe  alli  14.  Bolognefi,  &  Piftoiefi 
feceroaccommoJarelaftrada,  percuifi  va  dalla  Città  di  Bologna  alla  Città  diPi- 
ftoia,  accioche  folfe  ficura,  &  che  le  mercantie  di  chi  andana,  &  ritornaua  à piedi ,  & 
à  cauallo  foiTero  ficure.  Et  perche  fi  leuaflcro  via  tutte  leoccafionidi  difcordia ,  che 
per  tale  cagione  nafcere  poteflero,  &  fi  conferuafle  la  vnione ,  &  l'amicitia  antica  lo- 
ro(che  ntile  Reformationi  di  Pifìoia  appare,  &  nella  Riformatione  della  Città  di  Bo 
logna  chiaramente  fi  vede)  vennero  a  quelle  Conuentioni  folenni  fra  di  loro  cioè. 
Che  fé  au'jrrà  fer  alcuno  cittadino,  ò  disirittude  della  Città  di  Bologna  fi  faccia  alcuna  ruba 
ria  nel  dijlretto  di  Tiftoia,  il  Commune  di  Bologna  fta  tenuto  à  emendare  il  detto  danno  dato  ; 
■&  caliti  che  haueranno  commefjo  ti  delitto ,  fieno  dal  Commune  di  Bologna  banditi ,  &•  gli  fi 
lu'i'.i  Li  rohha,  &  le  c.ife  fieno  mandate  per  terra .  Et  da  altra  parte,  fc  occorrerà,  che  yno,ò 
più  cittadini,  ò  diflrittuali  della  Città  di  Tiftoia  nel  diftretto  di  Bologna  faccino fimili  rubarie, 
il  detto  Commune  di  Ti[ìoia  emendi,  &  fodis faccia  quel  danno,  &-  nondimeno  quei  tali  fieno 
banditi,  &  Vifloiefi  li  pumfca  nella  robba ,  &  ruini  le  lor  cafe .  Che  Bartolo  Bellondmi  Tslp- 
taro,  &  S  indico  del  Cvmmune  di  Bologna  à  nome  del  detto  Commune  pigli ,  &  riccua  ficurtà 
da  Matteo  di  Bartolomeo  1slotaro,&  Sindico  della  Città  di  Tiftoia  à  nome  di  detta  Città,  di 
tutte  le  terre,  contadi,  &  rniuerfità  del  Commune  di  Bologna.,  che  fono  nelle  confina,  ò  intorno 
à  effe,  à  distretto,  ouero  diocefe  di  Tiftoia,  &  particolarmente  della  Fniuerfità,  ò  Commune  di 
Munte  Egitto  delle  ^Ipi,  di  Capognano,  di  Succida,  di  Garnaglione,  di  Cafi ,  di  Mofcaglia ,  di 
Stagno,  Bargi,  Siuigliano,  ò  di  altri  contadi,  che  fono  nelle  dette  confina,di  non  riceuere  alcun 
bandito, ^condannato dalCommune diTiftoia, che  fiacittadino ,  òdiflrittuate  del  Commune 
di  Tiftoia,  per  alcuno  de'malcficij  infrafcritti,  cioè  affajfmamenti,per  ejferfalfario,per  tradii 
menti,  incendi,  rubarie,  ò  furto  .  Et  che  le  dette  terre ,  rniuerfità ,  ò  huomini  di  detti  luoghi 
non  offenderanno  perfona  nello  hauere,  ne  meno  lo  faranno  offendere  nel  diftretto,  &  Commu- 
ne di  Pifloia,o  fue  commumtà,terre,&  luoghi .  Et  da  altra  parte  il  detto  Sindico  di  Tiftcia  à 
nome  di  detto  Commune  conuenne  col  Sindico  di  Bologna,accettando  da  lui  à  nome  della  Città 
di  Bulogna,&  filo  Commune  idonea  ficurtà  di  tutte  le  terre, contadi, &  yniuerfità  del  Commu 
ne  di  Pistoia,chefono  nelle  confina,diftretto,  ò  dioccfi  della  Città  di  Bologna,&  particolarmen 
te  delle  vnmerfità  della  Sambuca ,  con  la  fua  corte ,  eh' appartiene  alla  detta  terra  della  Torre, 
Trepi,  Fofato ,  Santa  Mamma  ,  Tetcrio,  TupiUo  ,  Cauinana,  San  Marcello,  &  AugHtio,& 
da  tutte  le  altre  rniuerfità ,  fé  ve  ne  fono  ,  circa  le  dette  confine ,  di  non  accettare  alcuno  ban- 
dito ,  ò  condannato  dal  Commune  di  Bologna,  che  fia  cittadino ,  ò  difìrittuale  del  Commune  di 
Bolognaper affafiinamenti  ,falfamenti,  tradimenti,  incendi^,  rubari^^ò  furto  .  Etcbcledet- 
te  terre,  ymnerfitd,  ò  huomini  di  detti  luoghi  ,òcommunità  non  offenderanno  perfora  nella 
robba,  ne  meno  lo  faranno  offendere  nel  diftretto,  0  diocefe  del  Commune  di  Bologna.  Con 
queflo  però ,  che  preffo  il  l^efcouo  di  TiHoia  fi  procuri ,  che  fé  la  terra  della  Sambuca ,  ò  fua 
corte  mancaffe  di  dare  la  detta  ficurtà  per  qualche  fua  ragione,  ò  perche  ella  gli  è  fottopofla, 
che  ti  detto  Vefcouo  pigliarà  la  detta  ficurtà  dalle  predette  terre .  Conuenne  anco  ti  detto  Sin- 
dico  di  Bologna  col  detto  S indico  di  Tiftoia ,  che  niun  cittadino ,  0  diftrittuale  del  Commune  di 
Tiftoia,  ò  chenonfia  cittadino,  ò  diftrittuale  della  Città  di  Bologna,  &  che  fia  condan- 
nato,  òpofto  in  bando  dal  Commune  di  Tiftoia  per  occafione  de'  fopradetti  maUfictj ,  ù' che 
habitardnella  Città,  ò  disìretto  del  Commune  di  Bologna ,  &  fìtrouich'iui  pojfi  effereoffe- 
fo  nella  robba ,  rjr-  nella  perfona  dei-chi  fi  fia  ,  feìi-^a  imporui  pena  alcuna  dal  Commune  di 
Bologna ,  &  poffa  effer  prefo,  &  condotto  nelle  for'T^e  de  Bolognefi ,  &  il  Commune  di  Bo- 
logna, fia  tenuto  rimandarlo  à  Tifloiefi  per  caftigarlo  adinftan^t  del  Commune  di  Tiftoia . 
Et  che  ctafcuna  terra,  ò  yniuerfità  del  Commune  di  Bologna,nel  cut  territorio  fi  ritroueranno 

~  ~"  HH     a      '  'tai 


Canutniioni  Jrt 
Bolognefi  ,  ^ 
Phioieft. 

Ltb.Refor.fi^4 
»o  A.&  \. 


364 


DELLA     HI  ST0\1  A 


Aioìfiì  Imp.  ve 

:,p,. 
Fonarne . 

Mi/erto   Imfe- 

ratire  , 
Cufpiniano . 

FejUdt  S.  Flo-\ 
ritmo  ordinAtx] 
diL  Senato.      | 

Lio.  Uefor.  Ut 


S.   chiara    da 
Atonie  fai 


tal  banditi,  &  condannati  fieno  obli^ati  pigliare  quel  tale  bandito  ,  &■  condannarlo  à  peti- 
tionc  del  Commune  di  Bologna,  ejfendo  addimandato  dal  Trerore  di  Bologna  ,  <&  effendo  egli 
per  li  detti  malefictj  condannato  .  "Parimente  conuenne  il  detto  Sindico  di  Vijìoia  col  Sindico 
di  Bologna,  Che  ninno  cittadino,  ò  diflrittuale  Bolognefc,  che  nonjìa  cittadino  ,ò  diflrittnale  del 
Commune  di  TiHoia,  che  fia  condannato,  ò  pòjìo  in  bando  dal  Commune  di  Bologna  per  alcu- 
ni detli  fudetti  maleficij  ,polJi  dimorare  nella  Città,  ò  diHretto  di  Vifloia  ;  &  fé  fard  trouato 
quiuiyfta  gajligato  nella  robba,  &■  nella  pcrfona  da  ciafcuno  che  jìa,fen-:^i  incorrere  in  alcu- 
na pena  per  lo  Commune  di  Tiftoia;  &  quiui  parimente  pojji  ej]er  fatto  prigione, (&■  condot- 
to nelle  for7;e  de'Tifloiefr,  &  eglino  fieno  tenuti  di  punirlo  à  pititione  del  Commune  di  Bolo 
gna  .  Et  che  ciafcima  terra,ò  yniuerfità  del  Commune  di  riiìota,nella  corte  della  quale  faran 
no  ritrouat!  tai  banditi,  ò  perfimili  delitti  condannati  ,fta  obligato  pigliare  quei  tali  banditi 
ad  inJlanT^a  de'Vifioiefi;  c'r  ciò  fi  faccia  quando  il  'Pretore  di  Tijloia  lo  ricercarà ,  moflrando 
la  carta  di  condannatione per  tali  eccejfi .  Che  nonjipermetta,che  alcuno  cittadino,ò  dijìrittua 
le  di  Tifloia  per  debito  ,  onero  obligattone  d'altri ,  poffa  ejfere  mole/lato  neirhonore ,  ò  nella 
per  fona  nella  Città  di  Bologna,  ò  fuo  diHretto  ;ma  permettere  ,cbe  il  debitore  folamente  per  la 
fua  pcrfona,  &  nelle  cofe  fuefia  conuenuto,  &  che  da  lui  fi  rifcuota .  Et  nell'iflelj'c  inodo  Ti 
jìoiefi  faccino.  Che  non  fi  permetta  che  li  cittadini,  ò  diHrittuali  della  Città  di  Bologna  poffino 
e  fere  aggrauati,  à  molefiati  nella  perfona  loro,  &  robba  nella  Città  di  Tifloia,  <&  fuo  diflr et- 
to, per  occafione  di  debiti;  ma  folamente  il  debitore  per  la  fua  perfona,  &■  beni  pojji  ejfere  con- 
uenuto, &  da  lui  rifcuotere  il  debito  .  Che  lafirada,percuifi  yà  dalla  Città  di  Bologna  à  Ti- 
floia, fu  accommodata  douunque  farà  bi fogno  ,  &■  fi  faccino  le  bicocche  nel  territorio  di  Bo 
lagna, douepojf ino  fture  li  foldati  armati,  &  altri  à  piedi  con  yn  corno ,  col  fuono  del  quale 
pojsino  chiaìnare  aiuto,  fé  alcuno  maleficio  occorre  fé  fopra  la  detta  sìrada  .  Etfimiimentefi 
faccia  nel  territorio  de'Tifloiefi,  accioche  bifognando  li  fanti  al  fegno  del  corno,  l'yn  l'altro  fi 
pofiino  foccorrere .  Lequaicofe  tutte  furono  confirmate, lotto  pena  di  mille  lire  per 
cialcnna  delle  parti .  In  quefto  iftellb  anno  l'Imperatore  Adolfo  morì .  Elleiido  pri 
ma  ch'egli  morilfe  giirifoluti  liPrencipi  della  Germania  di  priuarlo  dell'Imperio, 
perle  molte  cofe  indegne  d'vn  tanto  Prencipe,  chcgl'imputauano,  dichiararono 
Alberto  di  Auftria  Augnilo  figliuolo  di  Rodolfo  Impcratore,&,in  Aquifgrano  il  chia 
marono  per  incoronarlo  folcnnemente.  Mentre  chene  va  adunque  Alberto  con  le 
fue  genti,  per  riceuere  il  titolo  dell'Imperio  ;  Adolfo  i  cui  rincrefccua  di  elferne  pri- 
uo,gli  Ci  oppofe  nel  camino  con  forte  effercito.  Et  facendo  infieme  su  quello  di  Vuor 
macia  vna  dubbia,.  &  fanguinofa  battaglia,  ne  redo  finalmente  vinto,&  morto  Adol 
fo,  ch'era  flato  da  fei  anni  chiamato  Auguifo .  Hauuta  Alberto  quella  vittoria,,volle 
di  nuouo  eifere  da  gli  Elettori  eletto  ,&  poi  in  Aquifgrano  incoronato.  Et  auenga 
che  Bonifacio  Pontefice  per  allhora  non  lo  confirmafle,  con  dirc,ch'egli  haucua  l'Im 
peratore  morto ,-  nondimeno  da  fé  (Iclfo  poi  lo  confirmò ,  per  feruirfi  di  lui  contra il 
RédiFrancia,efl'endocon  eflblui  venuto  indifcordia.  In  quello  iileiìoannoperde- 
creto  del  Senato  di  Bologna  fi  cominciò  a  feflare  il  giorno  di  San  Eloriano ,  &  volle, 
che  folle  giorno  feriato  .■  All'vfcita  di  quell'anno  Guido  da  Monte  Feltro  Conte,che 
haueua  abbandonato  il  mondo,&  fi  era  veftiro  dell'habito  Francifcano  nella  Citta  di 
Ancona,  mori .  Il  fefto  libro  del  Decretale  compollo  da  Bonifacio  Pontefice, in  quc 
Ho  tempo  publicamente  nello  fludio  di  Bologna  iì  leggeua;il  qual  libro  fu^poi  giofa- 
to  da  molti  eccellenti  huomini ,  &  mafsimaniente  da  Giouaiini  Andrea  famofilsimo 
Dottore  Eolognefe .  Chiara  da  Monte  Falco  della  Religione  delle  Fremite  di  S.  Ago 
ilino  Vergine  eccellente,  &  fantifsima  ,  &  d'ogni  finccrita  di  vita  chiarifsima  ,  morì 
quell'anno  alli  5  .di  Decembre  (  come  vogliono  alcuni  )  nel  Callello  di  Monte  Falco , 
pollo  all'incontro  di  Treni  fopra  gl'ameni  colli  nella  diocefe  di  Spoleti .  Quefta  fan- 
tifsinn  Vergine  fu  ornata  di  tanti  meriti ,  &  miracoli,  che  fi  può  degnamente  porla 
nel  Regillro  delle  Sante  .  Percioche  ne  pofsiamo  rendere  quello  tcllimonio,il  quale 
fi  può  vedere  con  gli  occhi  aperti,  &  cofa  non  più  auenuta  à  nelfuno  altro  Santo  per 
quel  che  fi  legge,  &  fu,  che  ellendo  ella  morta  fi  vide  incontinente  nel  cor  fuo  l'ima- 
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gine  del  CrocififTo,  chiara,  &  aperta,  con  tutti  li  mifteri  fcolpiti  della  Tua  Tacrata  pag- 
lione, con  la  Croce,  &  con  tre  picciole  pietre  tutte  d' vn  medefimo  pefo ,  certifsimo, 
&  mirabilifsimo  fcgno  della  fua  gran  Santità ,  &  ch'ella  in  grandifsima  venerationc 
hauea  haiiuco  il  profondifsimo  mirterio  della  Santifsima  Trinità  .  Il  fuo  corpo  intie- 
ro,&  fenza  difttto,&:  il  fangue  fuo  ripollo  détro  vn'ampolla  nel  Monafìeriodi  Santa 
Croce  in  Monte  Falco  religiofifsimamente  è  conferuato;  le  quai  cofe  tutte  da  Nicola 
V.  vedute,  diede  la  feguente  Oratione  ;  con  la  quale  raccomandandoci  à  Dio ,  .fa- 
cefsimo  memoria  di  ella;  &  per  li  fuoi  meriti,&  intercefsionc  domandafsimo  d'eflc- 
re  da  Dio  aiutati  ;  &  fu  quella . 

ANTIPHONA 
^  Mons  Dei,mor2s  pingnìs,  mons  in  quo  beneplacitum  ejl  Deo  inhabitare.  "j^.  Ora  prò  nobis 
Beata  Clara.  I^.  rt  digni  efficiamur promijjionibm  Chrifii .  O  R.  A  T I  O . 

DEUS  qui  Beatam  Claram  Virgmem  tuam  clarifìcafti,&  in  ipfius  Corpore  pafsionis  tua , 
&  Trinitatìs  myjleria  renoua^i  :pr<xfla.  qu^efumus,  cuiu^precibuf,  &  imitatione ,fic 
nos  tux  pafnonus  amaritudine  recordari,  yt  Trinitatu  beatitudine  perfrui  mereamur .  Dui 
■viuis,  &  regnas  cum  Deo  patre,&c. 

Fu  decretato  in  quefto  iftcflo  tempo,  che  la  Torre  dc'Garìfendi  fi  doucfle  locare, 
&  che  intorno  la  detta  Torre  vi  fi  facelfe  vn  riparo,ò  vnaftellata  per  difenfione,&  fu- 
rono fatti  li  portici  l'opra  il  terreno  delCommune.douc  era  il  Carrobbio.  Fatta  in 
tanto  la  tregua  fra  il  Communc  di  Bologna ,  &  Maghinardo  da  Sofenana,  fi  aperfe- 
ro  le  ilrade ,  accioche  liberamente ,  &  ficuramente  i  paflaggicri  con  le  lor  merci  po- 
telfero  andare  &  ritornare  à  loro  volontà.   Et  il  Senato  di  Bologna  intento  alle  cofc 
publiche,  fece  fabricare,&  accommodare  il  Ponte  di  Cafalecchio,&  diRhenojla  me- 
tà alle  fpefe  del  Commune,&  l'altra  metà  de  i  beni  di  detto  Ponte.Riparò  il  Ponte  di 
Santo  Antonio  ;  fece  di  nuouo  il  Ponte  nella  Corte  di  Santa  Elena  nella  via  di  mczo  ; 
quello  che  è  fra  la  ftrada  di  S.  Vitale ,  &  la  ftrada  Maggiore  al  Ponte  di  Colorerò  ;  fi 
accommodarono  le  infrafcritte  vie,  cioè  al  borgo  delle  Lame ,  della  Croce  del  Pero 
infino  alla  preda  di  Bafabò,quelladal  Ponte  Maggiore  infino  à  Ferneto,  da  Pclicino 
à  Cento,  la  via  nellacorte  di  S.Lorenzo  in  Colina.quclla  di  San  Vitale  prcflToil  Pre- 
defello,  di  San  Marino,  di  Galicra,  San  Donato,  del  borgo  delle  Laine,di  Purpurola, 
la  via  di  Pianoro  iiifinoà  Rallignano,  &  quella  di  Lorcta.  Dopò  quello  fece  gran- 
difsima fpefa  in  far  cauare ,  &  accommodar  le  riue  di  Sauena,  della  Sammog^ia,del 
Lauiiitllo,  di  Baroncello,  la  Ccntonara;  oltre  gli  edifici]  fatti  alla  Torre  de'Cauagli  ; 
alla  Calcarara,  à  Calamofco  nella  Corte  di  Calcadonne,aIla  Canocchia,&  in  altri  lue 
ghi;  cofe  tutte  che  apertamente  dimollrano  ramore,&  la  diligenza,  che  il  Senato  te- 
neua  in  mantenere,  &conferuare  le  cofe  publiche;  &  fé  bene  era  trauagliato 
dalle  guerre,  &  da  altri  cafi  importanti,  non  però  fifcordauagiamai  ài 
giouare  dentro  la  Città,  &  fuori  nel  contado  al  fuo  popolo  .  The©- 
dorigo  Borgognoni  da  Lucca  Vefcouo  diCeruia,  dopòl'hj^ 
uere  fabricato  la  Capella  maggiore  di  San  Dominico,& 
riformati  molti  Monafleri  dell'Ordine  k\o ,  &  do- 
nati molti  beni  alle  Vergini  di  Santo  MatthÌ4,  V 
(untamente  morì .  Et  la  Chiefa  di  Saa 
Leonardo  di  Bologna  ottenne  vna 

infignc  Indulgenza  da  quia*  j 

diciVefcoui, 
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Fiorentini  trattano  la  pace  fra  il  Marchefe  da  Erte  ,  &  Bclognefì .  Il  Marchefe  fi  ^  f^ 
quercia  diquci  di  Cartel  Franco.  Si  vieta  chenmiio  facci  violenza,  ò  danno  nel  terri-  A(M6 
tono  di  Modena,  Reggio,  Ferrara, &  Argenta.  Matteo  Vifconti  tratta  la  pace  fra  Bo  ^J^ 
logne(i,&li  Lambertaz.zi.  Alcuni  tentano  diiiurbare,clie  non  lì  facci  la  pace  tra  il  Mar  ^^TS 
chefe  ,&  Bolognclì  3  ma  toflo  gli  è  troncata  la  via  .  Il  Marchefe  ferme  à  Bolognefi  fo-  ST.^tj 
prale  reprefaglie  3&  il  (ìnule  tanno  iParmegiani .  Fiorentini  con.ellàno  hauerriceuu  nrjó 
to  da  Bologneti  certa  fomma  di  danari .  Sono  eletti  li  Sapienti  in  Bolognajli  quali  fan-  eijjyj 
no  molte  degne  prouilìoni  (opra  la  guerra.  Tomafo  Ramponi  è  eletto  PretorediMi-  Kf'^ 
lano  con  grande  honore.  Bolognelicontermano  la  tenuta  di  Piumazzo  dato  à  Fioren  ^sa 
lini  à  nome  del  Pontefice.  Ht  il  Marchefe  ta il  (ìnule  di  Spilimberco.  Eriltoratala  ^2, 
ChiefadiS.IgnanodaS.FrancefcoedificatainBologi  a  nclmonallerio  fuo  .  Bologne-  «  ^ 
(ì  mandano  Ambalciaton  nella  Puglia  per  comprar  del  grano.  Modenelì  publicanola  a**?! 
pace  con  Bologne(ì,  &  fono  liberati  li  carcerati .  Fiorentini  ricercano  gli  Àmbafciato-  ?^p}5 
nBologne(ìà  Fiorenza.  Arzo  Marchefe  manda  AnibafciatoriàBolognefi  .  Il  Senato  tK^ 
di  Bologna  libera  li  carcerati .  Il  Marchefe  ritorna  li  datij  allo  fiato  primiero.  Sono  ^tÌ'^t 
eletti  nuoui  Sapienti. Et  nel  Cótìglio'è  efpolta  l'..mbalciata  delle  Città  della  Romagna,  ifjoV 
&lettialcuni  Capitoli^liqualidipoi  dalli  Sapienti  BoloenefìfonoelTaminati  ,&con-  j!^?S 
firmati.  Bolognefi  mandano  AnibafciatoriaRauennaal  publico Parlamento 3  fanno  j<^r»j 
prouilìoni  alle  cofe  della  militia,  &  aiutano  Todìgnanetì,  &  quei  della  Crouara,&  fan-  p'-ÌJ 
no  alcune  ordinationi  à  fauore  di  molte  Caftella .  Gerardo  Bonricupri  valorofo  Capi-  ??:i^ 
tane  vince,  &  poi  vinto  è  malamente  trattato  .  Eleggono  nuoui  Ambafciatori  al  Pon-  j&i?5 
tefìce.  Sifennoalcuiiepromelle,  &  oft"er;e  dalli  Signori  della  Romagna  à  Bolognefi  :  Jf/Js 
li  quali  comprano  il  granoà  cinc|ue  (oidi  per  corba  .  Sonocontìgnati  li  caualli  a  i  Co  J^-is 
neltabili.  IlCaftellodi  Sadìt^lioni  ritornain  grana  de'Bolognelì .  Matteo  Viff.onti  ^J^ 
domanda  aiuto  à  BoIogne(ì.  Sauignaneli  ottengono  vittoria  contra  gli  loro  nemici .  ^?^ 
Il  Senato  di  Bologna  riipondeall'ambafciata  di  Frate  Agnello.  Gli  Ambafciatondel  ««JS^ 
Vifconte vengono  à  Bologna.  Bologned  vanno à  CallelS.  Piero:  &  foccorrono  Mat  V;  U 
tee  Vifconti  di  gente.  Gl'intereflati  alla  pace  giurano  ,  Le  acque  della  Centonara  K/v^n 
dilbrdinano.  Il  Senato  ha  raguaglio  delle  cofe  trattate  con  quei  della  Romagna.  Bo-  ^i-3 
Icnefi  moflrano  la  loro  buona  volontà  à  Maghinardo  da  Solénana.  Si  tratta  in  Verona  Jfejif 
fopra  la  pace  de'Lambertazzi.  Gli  A  mbafciaton  della  Romagna  vengono  a  Bologna  i)?^ 
perla  pace.  Siragionafoprala  Città  d'Imola  .  Finalmente  (ìconchiudela  pace  .  Ali-  ^J»5 
dolio  dalla  Mafla  viene à  comandamenti de'Bologneiì.  Il  Pretore,  &  gli  Antiani  conni  ©Jì^ 
tano  in  Caftel  S.Piero  li  nobili, &  gli  Ambafciatori  delhi  Romagna  3  poi  liberano  tutti  ^J^ 
li  carcerati  della  Romagna,  ch'erano  à  Bologna  diiicnuti.  Zappetinofoccorre  Bolo-  ^Vt 
pnadi  vettouaglia  .  Fiorentini  (ì  dolgono  de'Bolognetì,  &  eglino  (ì  difendono  .  Sono  ®^ 
terremoti  in  lulia.  Schiatta  Vefcouo  di  Bologna  muore  ,  &  in  fuo  luogo  fuccede  Fra  j.^^ 
Giouanni  Sauello  .  Papa  Bonifacio  di  il  laudo  fopra  la  pace  fra  Bologned,  &  li  Mar-  <^^ 
chefi  da  Elle,&  publicato  il  laudo,  Bologne(ì  eleggono  m  Bologna  mille  &  feicento  ca-  tHVf 
ilranol'ecceffiuelpefe  fatte  invtilità  della  loroCittà,  &fuocontado.  Xy^'^, 
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Orrendo  gli  anni  della  noftra  falute  mille  ducente  nonan- 
tanoue,eflendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Ottolino  Mandello, 
1^  &  poi  Filippo  Vergcllenfi  da  Piftoia,&  Capitano  di  Popolo  Eia 
gio  de'Tolomei  da  Siena,&  poi  Folcherio  Calbolo  da  Forlì ,  ò 
pure  Giacopo  Pirouano .  Gli  Antiani,&:  Confoli  del  mefe  di 
Gennaro  furono  querti,cioc  Domenico  Ottolini,Giouanni  da 
Vmeldola,Giouanni  di  Gerardo ButrigarijGiuliano  dalle  For 
fice,Bombologno  di  Rolandino.Franccfco  Benciuenga,Paolo 
TintinelIi.PetricciuoIo  di  Giouanni.Marco  da  Canetolo,Roflb  di  Corradino,Hentio 
di  Vgolino  BeiiatijjRozi  de'Rozi.Roladino  di  Giacopino,Signorino  de'Lodi,  Pietro 
Bonmercati,  Guido  Bottoncini,  Michele  di  Vinciguerra,  VgolinoZouenzonijMonfo 
de'Dongelli,  G  uidotto  de'Lamandini ,  A  madore  di  Bonifacio  Gozzadini ,  Monfo  di 
Tranchedino  Sabbadini,&  Martino  di  Giouanni  Boateri  Notato  delli  detti  Antiani. 
Erano  del  numero  de'Sapienti  Giouanni  Huomobuono  Giudice,Riccobono  de'Pla- 
fttlli,Borghefano  di  Cambio  Notaro.Guido  Beluifi  Giudice,Romeo  de  Peppoli,  To 
mafino  di  Bombologno  de'Mafsimilli, Rolando  di  Bartholomeo  Carbonefi  Giudice, 
Guglielmo  de'Perfonaldi,  Leonardo  de'  Magnani,  Rodolfo  de' Sabbadini  Giudice, 
Paolo de'CoruiGiudicej&Nafcimbeni di  Michel  Parili.  Quefìi congregati  con  gli 
Antiani,  &:  ConfoIi,&  li  Deputati  fopra  i  fatti  della  guerra  eleflero  il  potente  Azzone 
di  Vgolino  de'Filizzoni  per  Capitano  della  Montagna,dandogli  i  oo.foldati  della  Ro 
m3gna,che  fi  trouauano  al  foldo  de'  Eolognefi,  che  già  erano  Itati  à  Scargalafino;ma 
perche  il  Senato  di  Fiorenza  defideraua,che  pure  fi  effettuaflero  in  tutte  le  parti  le  co 
fé  della  pace  fra  BoIognefiA'  li  Marchefì  da  Efte,&  quanto  nel  laudo  notato  ^\  conte 
neua,fcriiI"ero  fopra  ciò  al  Senato  di  BoIogna,che  voleffe  porre  fine  alla  detta  concor 
dia,  che  Eolognefi  deponeflero  l'armi.S:  publicare  faceffero  per  tutto  il  territorio  lo  - 
ro  la  detta  pace,vietando  à  iloro  fudditi.che  non  danneggialfero  il  territorio  del  Mar 
chefe,&  de'fuoi  fudditi .  Et  anco  volelTero  mandare  a  Fiorenza  cinquecento  fiorini 
per  lo  ftipendio  de'foldati ,  che  fono  deflinati  alla  guardia  delle  Caftella ,  che  deono 
elTere  confignate  nella  potefia  loro  Et  perche  in  quello  libro  fono  regiftrate  molte 
lettere, vogliamo  che  il  lettore  fappia,che  ciò  habbiamo  fatto  non  folamente  perche 
fi  vegga  la  verità ,  &  riconofca  come  à  cafo  hanno  fcritto  altri  Ibpra  qucfia  materia, 
che  nel  prefente  libro  fi  tratta  ;  ma  anco  perche  apparifca  il  modo ,  che  in  quei  tem- 
pi teneuano  le  Republiche  nello  fcriuete  a  gli  altri  popoli,&  che  titoli  vfauaro .  Ri- 
tornando adunque  all'Hiitoria,  dico  ,  che  la  forma  delle  lettete  de'Fiorentini  fu  quc- 
fta;  cioè  .  Magnific!'S,&  nobtlibm  -viris  Dominis  .  .  .  Voteflati  .  .  .  Capitaneo^^ntia- 
nis,  Conftlio,  &  Communi  Cimtixtk  Bononix  fi\itribus,  c'r  amicn  fuif  charifiimè  diligendo . 
Monflorutus  de  Codcrta.  Vrxtor,  l\aineritis  de  la.  Torre  Defenfores  ,  &■  Capitauem ,  Trtores 
^rtium,&  .  .  .  yexiliferIuftttÌ£,CoìifilÌHm,Topulus,icrCommuncCiuitatisFloreìitÌ£, 
honoris,  &  exalcationis  incrementa  felicu,cum  falute .  Quum  fecundum  formam  ^rbitrij, 
^fcncentix  promulgata  per  nos  Triores  ^lrtinm,<&  Fexilliferum  luflitix ,  rices ,  (&■  voccs 
Topuli,  &  Cotnmums  Fiorenti^  tunc  gerentes,  ex poteflate ,  cirbailia  nobisTrioribus ,  & 
yexillifero  attributis  per  opportuna  confilia  populi,  &  Communis  tlorentiee  ,  pax ,  concor- 
dia, finis  ,  &  remijjio  folenniter  facìa  fuerit ,  &  celebrata  Inter  reflrum  Sindicum  ex  pane 
vna,  ^  Trocuratorem  Magnificorum  yir-orum  Dominorum  ^'^onis,  &  Francifci  Marchio 
num  Ejlen.  ex  altera  parte,  fecundum  qu  od  in  forma  laudi  ftper  ipfa  pace  lata,  &■  in  ipfa  pa- 
ce plenim  continctur,  vt  alias  yobis  fcripfijferecolimus,ipfamq; pacem  ,  finem,  cuncordiam , 
&  remijjionem,  cupiamm ,  &  relimm muiolabiliter  obferuariab  rtraque  partium  prudi- 
ólarum,ac  etiam  fuum  cupitumfortiri  cjfe£lum,  &  ea,  qux cantra  pacem ,  facere pojfent  tol- 
lere prouidimm  amicitix  yeSìrx  has  noflrits  preces ,  &  literas  dcflinare ,  yoscj;  tota  mentis 
affeèìione  requirere,  acprtecari,  quòd  ipfam pacem,  fnem,  concordiam,  &  remijjionem ,  rei- 
Lctis,  zrplaceat  vobis  muiolabiltter  obferuare,  &  nullamper  ros,  tei  alias  guerram,  rei  no 
uitatem  facere  ipfis  Dominis  Marchionibm,eorumq;fubieÙis,vel  terris,aut  Ciuitatibus  quas 
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tenent  ipfi,,  yel  alter  eorum,  &  etiam  per  reflram  terram,  &fortiamprxdi^a  nunciari ,  & 
banniri  fkcere,ficut  connerme  videbitis,vt  ad  notitiam  deueniunt  fmguLornm,&  quodfi  quòd 
damnum,  à diefhffx  pacis  pradiiì^  citra  ipfis  Marcbionibm ,  rei aliorum  fubiecìis  quomo- 
dulibet  forjhan  intuliflis ,  placeat  yobis  ipfum  curialiter  emendare .  Infaper  cum  ad  ele^io- 
tiem  Cakellanorttm,  &peditum  noflrorum,pro  cuftodicndu  cajìrii,quie  m pottflate  nojìra  pò 
ni  deboit  continue  intendamus,  placet  ìiobn,  &  yoliimm ,  o-  ros  requirimm  ,  &  rogamta , 
quatentis  quingentos  ftorenos  auri  profvlitendis  Jìipendijs prò  parte  yeflra  CafleUanoriim,& 
pcditnm  prtcdiclorunhfine  aliqua  dilatione  Florentiam  dcjìtnetis,  &  pr adirla  omnia  jìc  foli- 
citè,ficq;  curialiterfiiciatis,  quòd  nos,  &  celeri  amici ,  c^fratres  ye]lri,quos  dióìxpacis  Icti- 
ficauTt  initinm,poj]:mus  eitis  cupito  effe£ìit,  &  confolidatione ampliori  Ixtitia  gaudere ,  fuper 
quibm  ad  Dominos  Marchiones  pncfatos  noftr.is  mittimws  literasfmnliter  continentes  ,rejpon 
Jioncm  quoque  ycslramper  latorem pr^fentium,  quam  cupimm ,expe£ìamt*s .  Lata  Fìoren- 
tia:  die  quinto  lanuarij .  Rifpofero  Eolognefi  alle  fudecte  lettere,  moftrandofi  apparcc 
chiati  di  far  tutto  quello,  che  haueuano  promeflb,  accioche  la  pace  à  pieno  ne  feguif- 
fe .  Et  fatto  queftojdi  nuouo  Fiorentini  fcriflero  al  Senato  di  Bologna,  che  non  iola- 
mente  doueflero  aprire ,  &  afsicurare  le  flrade  ;  ma  che  anco  quanto  prima  faceflero 
auifati  li  Ridditi  loro  per  ognintorno,  che  più  oltre  non  moleltaflero  Modena ,  Reg- 
gio ,  Ferrara ,  &  Argenta ,  né  meno  altri  luoghi  alli  detti  Marchefi  fottopofìi  ;  le  cui 
fettere  recitate  nel  Configlio.  Bolognefì  alli  otto  di  Gennaro  fcriilero  à  Fiorentini  in 
(\\ic'à3LÌon\-\2i.'ì^bilibu'S,&'  Sapientìbws yirùsDominis  .  .  .  Tote/iati  .  .  .  Defenfori,feu 
Capitaneo,  Vrioribm  ^rtium,Vexillifer  luftitix.,Confilio,Topulo,&-  Communi  Ciuitatis  Fio 
renti£  ^micii  charifsimis ,  Ottolinm  Totejìas ,lacobHs  Capitancus ,  ^Anliani ,  &  Confules , 
Conjilium,&  Commune  Eonon.  &c.  falutis  &  felicitatis  concurfum  .  ^d  nobiUtatis  yejlrx 
litera-s  à  yobis cum  omni affe£lione recept.ts,jic duximns br cutter  rcfpondendum  .  Ouòd aui- 
dipacem  per  yos  nuper latam inuiolabàiter totis conatibm objhuare, confeflim, ante,  & pofl 
ipfarum  litcrarum,  ibidem  per  Ciiiitatem  noHram,&  Burgis ,  &  lodi  confuetis  publicè  fcci- 
mus  proclamari,  quòd  celeri ,  tàm  ciues ,  quàm  jorenfes  ab  omnibus  incurjibus ,  d^  damnis , 
eques,  autpedes  de  celerò  fhcicndis  fuper  territorijs  Ciuitatum  Mutinie ,  F^egtj ,  Ferraris ,  & 
argenta,  necnon  fingulorum  locorum,  caflrorumj  &  terrarum,quxper  diÉìos  Domtnos  Mar 
chtones  hodie  pofjideiitur  in  tolum  abFimere  cp.rareìit  ,paniis  srts ,  C"  perfonarum  ccntrafa- 
cientibus  imponentes .  Continuet  ciiam  yltra  btic dieta  crida,  feu  proclamatio  nofira  yquod 
omnes,  &  jinguli  diBarum  Ciuitatum,  &  locorum  ipjis  Dotninis  .  .  Marchiombm  fubditi 
pcjjint  yeniretiberc,ó'  expedirèad  Ciuitatcm,&  Comitatum  noflrmnplenam iUisinptrfonU, 
&  rebus  fidantiam  concedentes .  Le mi'.m  qumgentos  fiorenos  auri  quos  yeftra  nobilitati  prò 
paga  Cajlellanorum,  (ir peditum,pldcuit postulare  illosper  Btndum  ^ili  d^  Florentia,  de  quo 
piene  confidimus  abfque  tarditate  Florentiam  duxtmm  dtjitnandos  .  Lata  Bonon.  oHauo  la  - 
nuarij  .  Et  accioche  il  tutto  per  ogni  luogo  fuile  fedelmente  efleguito,  &  clic  niun  fol 
dato,&  niuno  del  contado,&  difiiettopietcndeiTe  d'ignoranza ,  volfero  li  Senatori, 
che  tutti  li  communi  di  quanto  haueuano  a  fare  fofi'cro  auifati ,  <k  per  quella  cagione 
fpediiono  in  tutti  i  luoghi  del  contado  di  Bologna  le  infrafcritte  lettere,  cioè .  ùtto- 
linm  Totefl.tSylacobtis  Capitaneusy^ntiani,  &  Confules  Ciuitatis  Bononix,  Vniuerfis  Commu 
nibm,  Majfartjs ,  necnon  fingularibm  perfonis  ,  Dijtri^ws ,  ó-  Comitatibm  Bonon.  ad  quos 
prxfentes  literteperuenerint,falutem,&  qux  ìnandanturfdeliter  exequi .  T^ofcat  yejìrr,  pru 
dentia  per  prtsfentes ,  quod  fecimm  publicè  proclamari  per  Ciuitateìn  prxdiclam ,  &  Burges 
in  locispnblicis,  morefolito,  quòd  nullm  eques,  autpedes,  yel  aliccr  guerram  faciat,  yel  face- 
re  prxfumat  verfiis  partes,  v  inpartibusMutìniC,  I\egij,  Ferrarla,  ^rgentx ,  yel  in  aliqui- 
bits  alijs  locis,  quxhodie  pofiidentur  per  Lominos  Marchiones  Ejìenfes,cr  quòd  omnes  de  di- 
Bis  tcfrisj&  locis  yolentibiis  bue  accedere  libere,  ac  expeditè  in  perfonis,  &■  rebus,  pofsint  ve 
nire,  quibus  liberam  lìcentiam,parabolam ,& putcflatem plenarie  concedmms  eundi ,  &  re- 
deundhftandiió-  morandipertotam  nofiram  Ctuitatcm,iurifdiBioncm,&  difìricìimi  eiufdem. 
Ouapropter  yolentes  adimplaeprtidicia,  yobis,  e!r  cuilibet  ycfìrum prxcipiendo  mand^mus 
penna  baueris,  &  perfonarum,  qua  tenm  centra  prxdi£ìa  ìiullatenws  yeniatis,  ne  nobis  centra 
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-»os  detis  materiam  procedendi .  ^dhibentes  magis [olito  curawfolicitam  circa  caflra  prx- 
difia  nonjìnentes  atiquos  ex  noflris  tranjìrepropterea  yerfmp.xnes  diSlorum  Dominorum  .  . 
Marcì)ionHm hM litefits fecimits in  nojlro  B^egìflro plenartèregifìran  .  Datiim  Eoncm^nono 
Lmuartj.  Nondimcncfe  bene  le  fopraicntte  lettere  furono  mandate  per  tutto  il  con- 
tado di  Bologna,quelli  di  Caftel  Fraco  non  celiarono  di  trauagiiare  alcuni  luoghi  nel 
territorio  di  Modena,tagliando  arbori,rii!nando  gli  edifici] ,  &  facendo  altri  mali  li- 
mili .  Di  che  i!  Marchefe  con  lettere  fi  dolfe  non  poco  di  quel  difordine  col  Senato  di 
Bologna,  il  quale  con  vn  nuouo  editto,  &  col  bando  della  perdita  della  robba,&  del- 
la vita  torto  vi  pofe  il  freno  .  Poi  fcriffe  a  Guglielmo  Vicepretore  di  Azzo^fignifican- 
doli  quanto  quefto  misfatto  gli  fpiaceua,  &  ch'era  egli  defidcrofo  di  conferuare  la  pa 
cej&  accrefcerla ,  &  di  non  contrauenire in  cofa  alcuna  alle  promifsioni  fatte .  Il  te- 
noredeile  quai  lettere  fu  quefto  .  ^llinobili  Cuglielmoda  Campo  S.  Tietro  Vicepretore 
deWllhiflre,&  Magnifico ,  per  la gratia  di  Dio,  ^7;j;onc  Ejìenfe  della  Marca  ^nconttana,Mo 
dena,  l\eggio>  &■  Ferrara  Signore  Generale,  al  Conjiglio,  &  Commune  della  Città  drModena. 
Ottolino  Vretore,  Gtacopo  Capitano,  ^ntiani,  &  Confali  della  Città  di  Bologna  dejìderano  fa- 
llite con  ogni  beata  felicità .  Habbiamo  riceuuto  le  lettere,  che  la  yoflra  nobiltà  ci  ha  manda  - 
te,  doue  ella  fi  querela  de'noflri  diflrittuali,  chebabbino  danneggiato  li  fudditifuoi,con  ta'^lia-  1 
re  arbori,  &  fare  altri  mali  contenuti  nelle  voflre  lettere:  alle  quali  rifpondiamo  ;  Che  la  ititcn 
tione  noflra,  &  del  Commune,  &  Topolo  di  Bologna  è,  chef  ojferui  la  pace  fatta ,  riè  diretta- 
mente, ò  indirettamente Ji  contrauenga  alla  detta  ccnccrdia;  &  ci  duole,  che  qiiefli  danni  yerfo 
lifìidditi  toflri  fieno  da  nofiri  fiati  commefii  dopò  il  bando  da  noipublicato;  quale  fu,  che  nin- 
no douejfe  far  guerra, ò  danneggiare  in  modo  alcuno  la  robba,nègli  huomini  delle  Città  di  I{eg 
gio,  Modena,  Ferrara,&  ^rgenta;CÌr  delle  altre  terre  fiotto  il  yojiro  Dominio  ;  //  ciual  bando 
fu  piiblicato  il  mercordì  la  fera  tlfiettimo  delprefiente  mefie  di  Gennaro, fiotto  pena  della  robba  , 
Ór  della  perfiona  ad  arbitrio  del  Vretore.    Il  perche  piaccia  alla  voflra  Sapientia  farci  fiapere 
perfiue  lettere  li  nomi  de' malfattori,  &  la  qualità  delli  delitti,&-  ancbo  il  luogo, doue fiono  fia- 
ti commeffi,  che  fie  faranno  flati  fatti  dopò  lapublicatione  del  bando,  intendiamo  proceder  e  cen- 
tra li  detti  delinquenti,&  con  debita  pena  casligarli  ;  accioche  col  loro  efi'empio  gli  altri  nello 
auenire,  temino .   lslondimenodefideriamo,chela  Sapien:i^iyosira  (ippia,cbenouellamente 
habbiamo  fatto  intendere  à  tutti  quei  del  noìlro  diftretto, che  fono, ouero  habitano  alle  confine , 
che  non  faccino  danno  alcuno ,  e^  che  da  ogni  forte  di  maleficio  s'aslenghino  ;  &  che  contrafa 
cendo,da  noi  fieueramcnte  fiaranno  cafligati,  accioche  dalla  parte  noflra  non  fia  perturbata  la  pa 
ce .  Di  Bologna  alli  ii.  di  Gennaro  .  Sotto  quefto  iftelìb  giorno  Giouanni  di  Benedet- 
to Nuntio  del  Configlio  della  terra  di  Manzolino  à  nome  d' Azzone  di  Rodolfo  Mal- 
faro  del  detto  commune,  &  huomini,  bandi  alla  prefenza  del  Notato, &  in  più  luoohi 
Qonfueti  della  detta  terra,  che  niuno  doucire  hir  guerra,nc  moleftart  li  territori,ò  di- 
ftretti  di  Modena,  Reggio,  Ferrara,&  Argcntajma  che  liberamente  doucflèro  lalciar 
pairare,&  ritornare  tutti  gli  huomini  delle  fopranominatc  terre  nel  contado  di  Bolo 
gna  con  le  robbe  loro  ;  (k  il  medefimo  fu  in  Caftel  Franco  bandito  .  Haueiia  in  tan- 
to Matteo  Vifconti  eletto  li  fuoi  Ambafciatori  per  mandarli  a  Vinetia,  &  a  Verona' 
per  trattare  fopra  lapace  fra  Bolognefi,  &  Lambertazzi  fuorufciti  di  Boloona,fperan 
do  hauerne  felice  rifpofta;.ma  prima  volle  darne  auifo  à  Bolognefi,  accioche  del  tut- 
to, come  Tuoi  amici, fofiféfo  confapeuoli .  Furono  gratifsime  al  Senato  di  Bologna  le 
lettere  di  Matteo,  à  cui  pofcia  il  detto  Senato  rifpofe  in  quefta  forma .  Magnifico ,  & 
egregio  yiro  Domino  Matthxo  de  Ficecomitibias , Generali  Vicario  fiacri  Impervi  m  partibus 
Lombardix,&  honorabili  Capitaneo  Topuli  Mediolani ,  &c.  Ottolinm  Toteflas ,  lacobm  de 
Virotiano  Capitane^  Topuli,  ^ntiani,  Confiules  Ciuitatis  BononÌ£  fialutem ,  &  feliciafelici- 
buf  cumulare .  Liter.ts  amicitix  dominatioms  yeftrx  alacri  rnanu  recipimiis  inter  cetera  con- 
tinente!,quòdT^untio  Domini  Alberti  della  Scala  oretenm  refipondiflis  ,quòd^mbaficiato- 
res  reflri  Communii  in  breui  iturifiunt  Venetia<s,qui  adpartes  Veronx.  tranfitum  facientes  pr<£ 
di£lo  Domino  Alberto,  &  eimfilio  de  intentionc  yefiraplenms  refipondebunt,&  refipotiftonem 
quam  di^i  ^mbaficiatores  habebunt  à  di£Hs  Dominis  ^lberto,cr  filio,nobii-  notoriamfacie- 
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tis.  De quibus omnibus  ,  &  debonaintentione,  &  bonis operibtnhahitk  per  fos in  fa£ììs 
Communio  Boiionix  ,yobis  quantum poffumus grarias agimus  .  (^ando  igitur  refponfum  ha 
bebitis,&-  ud  nojiram  notitum  peruenerit  inprxdi^iis  ddiberabimii'S,&  yobis  quamprimum 
refcribemus lintendentes  in  ijs  yeslrtimfequt  laudabikmconjilium  ,  in  quantum  decentcr  fieri 
puteritpcr  Commune,et  Topulum.iluHqutdautem  in prxdiBis  uidebiturper  nos  fieri  debere, 
placeat  vejìris  Uterii,rel  nitncijsfignificare.  Data  Bononim  duodecimo  lanuarij.  Haueua  in 
tanto  Gualcerio  da  Cainpiolo  legirace  de'BolognelìjCon  altri  itioi  compagni  nel  tem 
pò  de!  Coinpi-omeflb  fatto  per  il  Gommane  di  Bologna,&  il  Marchefe  Azzo  nel  ter- 
ritorio di  Modena  di  là  da  Scoltenna ,  &  nel  diltretto  di  Vignola  tatto  preda  di  fette 
buoijch'erano  de  gli  huomini  di  Marano,  &  gli  haueuano  condotti  al  Cartello  di  Set 
raualle  ;  diche  Azzo  prelfo  il  Senato  di ;Bologna  aliai  fidolfe.  Et  perche  quefto 
grandemente  fpiacque  al  Senato,dopò  la  legittima  ifcufatione ,  di  non  hauere  hanu- 
to  alcuna  notitia  di  quello  fatto,  fece  citare  li  detti  malfattori;  &trouando  che 
eglino  haueuano  venduta  la  detta  preda,  fece  lor  deponete  il  prezzo  delli  detti  buoi, 
che  furono  (e (Tanta  lire  ,  &  deportate  predo  prefona  condecente ,  furono  relaflate  a 
Fra  Rainiero  de'Cuidopiccioli  màdato  da  Azzo,accioche  foffero  date  a  danneggiati 
recandone  il  Marchefe  fodisfatto ,  come  per  vna  lettera  del  detto  Marchefe  appare 
fcritta  àEologncfi  fottoildi  1 8.  di  Gennaro.  Nonmancauano  alcuni  maligni  di 
tentare,che  la  pace  fra  Bolognefi,  &  gli  Hftenfì  non  feguide  ;  ix;  per  indurre  a  fdegno 
AzzOjCommetteuano  con  gran  temerità  molti  maleficij.fpoghando,  &  rubando  il 
territorio  di  Modena .  Et  perche  il  Senato  di  Bologna  s'auidde,che  quelli  andamen 
ti  infopportabili  facilmente  poteuano  dillurbare  la  cominciata  pace,  fcriffe  al  Coni- 
mune,&:  Popolo  di  Fiorenza,che  volelTero  quanto  prima  porre  le  guardie  alle  Caftel 
la,  che  doucuano  loro  eflere  dalle  parti  con(ìgnate,&:  ne  pigliaffero  il  pofleflb,accio- 
che  la  pace  con  maggior  forza  fi  {labilifle,&  cedaffero  tanti  difordini .  Fiorentini  ha- 
uendo  riceuuto  le  lettere  dal  Senato  di  Cologna,&  conofcendo  anch'eglino  che  alcu 
ni  maluaggi  huomini  tentauano  dillurbare  la  pace  fra  Bolognefi,  &liMarchefi,  & 
che  il  tardare  la  eflecutione  del  laudo  dato  poteua  apportare  qualche  difordine ,  to- 
fto  pofero  li  Caftellani  à  nome  del  Pontefice  nel  Caftello  di  Piumazzo,  cioè  Teglia  di 
Gieremia  da  Caftagnolo,&  Lotto  de'Guidalotti ,  &  gli  diedero  cento  pedoni  con  vn 
Notaro,&:  vn  Trombetta,col  ftipendio  di  due  mefi,cominciando  alli  zo.del  prefente 
mefe .  Et  del  tutto  poi  ne  diedero  auifo  al  Senato  di  Bologna  con  le  infrafcritte  let- 
tere,cioé.  Magnifici4,&  nobilibusviris  DominisToteJìato  .  ,  .  Capitaneo  .  .  .  ^/i- 
tianù,&  Confilio,  &  Communi  Ciuitatis  Bononix  ^micnjuii- charijjimè  diligendis.  Monflo- 
rutmdeCodertaTotefias,B^aincriu^deUTorreùelenfor,&Capitanen4  .  .  .  Triores ^r 
tium,&  Vexillifer  Iuflitix,Confdium,  Topulus,&  Commime  ttuitatis  Florentitcfalutisple- 
nitndinem,<&  amoris .  Vt  ea  qua  ad  confoUdatiunemperpetuam  facile  pacis ,  &  concordiiC 
inter  ros,&  Dominos  Marchiones  Eflenfes  exequi  meiius  valemus ,  nobiles  Firos  Teghiam 
quondam  Domini  HieremiiS  de  Casìagnolo,&  Lothum  de  Guidalottis  dilcHos  Ciues  noflros  la 
tores  prafentium  eligimm  Caflellanos  Caflxi  Vlumatij,  quos  ad  cuflodiam  ditìi  Caflri ,  cum 
centum  pedttibws  computatis  m  di^o  numero  perfonis  vnias  l^lptanus,  ó"  Trombcti pncfcn- 
tialiter  deflinamus,quibus  fatisfiert  fecimus  de  ipfurum  fiipendijs  duormn  menfium  recepto- 
rum  die  yigeftmo  prxfentis  menfts  lanuari]  ad  rationem  lib.ft.xdecmt  Bonon.  permcnfem  prò 
quolibet  ipforum  Caflellanorum,cum  rno  equo  armigero,&  lib.  quatuor  Bonon.  per  menfem 
oro  quolibet peditumprxdi^iorum  Ts{ot.&  Trombeth-&  ad  candcm  rationem,  eis  debetis  fa- 
tisfacerefmgulis  duobus  menfihus ,quibus  fuerint  ad  cuflodiam  diBi  CaHrt .  Et  ideò  magnifi- 
ctntiamteflram affe£luosèrequirimus ,& pr£camur ,quatenus  ipfum  Casìrum  Tlumattj,  & 
eius  fortilicia-s  faciatis  eifdem  Cafiellams ltberè,&  expeditè,ac  ineorumfortia  conjignari,ZT 
ipfms  Caflri poffejjìonem  vacuam,  liberam,&  expeditam  eifdem  Caflellanis  dari,&  recipi  ri 
ce,&  nomine  Domini  Stimmi  Tontificis,&  Communis ,  &  Topuli  Florentix,  prout  hccc ,  <& 
alia  continentur  informa  laudi  fuper  prxdi£lis  folenniter  promulgati,  et  quod  diBum  Caflrmn 
yellitismuniri  facere  de  ri^ualibusopportunis prò  tempore fex  menfliim ,  &ipfa  viilualia 
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per  ytjìrum  ofjicialcrn  f.tcere  CHSÌodiri,&  conftgnari facere  ipfts  Cafldlanis ,  baliflas  groJf.is 
&•  .idjìapham,fagita:nentum,  paumfes ,targas,elmos ,  lumeriM,  & panelUs,  &  alia  neceffa- 
riahiiiufmodifornirnen'.i,&  ordin.tre,& facen quid ipjìs  Cafldlanis, & pcditibus  dtntur,& 
yendanturper  reflros  opportuna  riflH.ilia,(y-  anona  prò  predo  competenti,!^  quod  ipft  vefiri 
cumnojlris  cnrialiter,&-  amicèfe  gcrant,c^quodipJis  Cafldlanis  ,  &  peditibus  nuUum  fa- 
aatisyvdpermittatis  anferri  defalmis,vÌL}i!alibns ,  &  rebus  eoritm,pedagium,yel gabellam 
noflris  precibus  .gratia^cr  amore,  quòd  licei  prxdiSìa  ob  reuerentiam  prxdi£li  Dcmtni  Summi 
Tontificis,&  amorcm  noflnim,vcJtriq;  honoris  atigmentum  facere  debeatts,  tamen  reputabi- 
mns  a:igratia:n,&  amoremparati  femper  facere  grata  robis  .  Data  Fiorenti^ die  3o.  la- 
nunrij .  Et  perche  Azzone  haueua  mandato  vn  Noncio  al  Senato  di  Bologna  per  oc- 
cafione  di  alcune  akre  rcprcfaglie  fattc,&  efpofìe  alcune  altre  cofe  in  vna  fua  cedola 
prefentata  al  detto  Senato  ;  Bolognefi  gli  rifpofero  in  quella  forma,cioé .  Magnifico 
Viro  Domino  ^'::^ni  Efte)ìfi,c!r  ^nconx  MarcbÌ£,CiuitatisFerrari<t,B^gij,&  Mutine  Do- 
mino Generali.Ottolinus  ToteHas,  lacobus  Capitaneus,  ^nttani,  ù"  Confules  Ciuitatis  Bono- 
nixfalutem,&  yotiuis fucccfjibus  abiindare .  LManter  recepimus litteras  quas  Frater  J{ai~ 
neriits  de  Guidopicciolis  vefler  'hljintins  prò  parte  yefiraprxf'entauit,&  yerba  ipfìus,qua:  ex 
parte  ycflraprotulit,intdleximus  diligenter,nuibns  breuiter  refpondemus  ,quhdfuper  eo,quòd 
in  ipfts  litteris  continebatur,quòd  yobisplaccbat,  quòdbefìiiC  acceptx  in  ycjìro  dtfhicìu ,  & 
condndtiC  ad  Serraualkm  eidem  Fratri  rejìitu€rentur,yd  ipfarum  extimatio,prout  yobis  per 
alias  noslr.ts  fcripferamus  ,  &  ecce  quòd  ipfì  Fratri  B^inerio  exttmationtm  di£lanim  btjìia- 
rum/cilicet  in  quantitate lib .fexaginta  dari  fecimus  de  gratta  [pedali  ,■  T^siiflts  ?nim  quod 
non  ttnebamur  de  iure  fieri  facere  mendam  prtcdi^amfecundum  formam  I{e formai  ionis  C  on 
fìlij  Topuli  Bonon.  quei  intendebat  omnino  omnem  treguam  antepacem  fa^o  ettam  Compro- 
mijfo. Super  autem  alip  damnis  datis pofl  dtSlum  Compromij]um,de  quibtis  diElus  yefier  T^un 
tius  quandamcedulamapportauit, refpondemus  :  quòd  intendimus  de  gratta  inquirere  yeri- 
tatem,&  ea  reperta  procedere, proiit  bonari  yesìro,&  noflro  crediderimus  conuenire .  Verbis 
autem  fuauibus  ipftns  Fratrisì{ainerij , circa  intentionem  yeftram,prolatisfuperpacefa^a,di~ 
cimits  firmiter,  quòd  Commune,&  Topulus  BononÌ£  eft  bo>iX,&'  integra  intenttonis  fuper  pa 
ceprtzdiBa,  tamen meminit no s alias  yobis fcripftjfe  qusdam  damna  data  in  partibiis  fre~ 
gnani  quibufdamycflris  feguacibus  Terrx  yaldefaxi  ,etiam  po^l  pacem  fa5ìam  ,  quoddu- 
nus  efj'e  yidctar,&  quòd  piacerei  yobis prouidere  fuper  prxdiciis ,&  alijs  datis  in  territorio 
Creualcorij,  &  alijs  partibus  di§ìri£ìus  Comniunis  Bononix,&  feguactbus  tpfius  Topuli ,  ^ 
CommtmiSyde  quibus  nullatenus  efiprouifum .  Iterato  nobilttatem  ycftram  rtquirimus,&  ro 
gamus ,qv.atcnus  yobis placeat  taliter  prcitidere,quod  de  diiìis  damnis  fatisfiat  noftris  fegua- 
cibus,ita  quòd  per  b£c,&-  alia  non  pojjit  fieri  aliqua  perturbatio  diBx  pacts  .  Data  Bcnoniee 
dieyigefttno  lanuartj.  Parmigiani  in  tas-ro  mandarono  Ambafciatori  a  Bolognefìjche 
volefl'ero  totalmente  leuar  via  le  repvefaglie  A' che  fra  la  Città  di  Parma,  &  di  Bolo- 
gna fofl'e  amicitia,&  pace,&  che  à  paflaggieri  di  amendue  le  dette  Città  foiTe  conccf- 
fo  di  potere  andare,&  ritornare  ]iberamente,&  lenza  alcuno  impedimento, come  dal 
la  infrafcritta  lettera  fi  raccoglie,  cioì .  Crandis  Tslobilitatif,  ^  potenti^  Viris  Dominis 
Ottolino  de  Mandello  Totefiati ,  lacobus  de  T-irouano  Capitaneo  Topuli,^ntianis  ,  &■  alvjs 
ad  Cornmnnis  negotia  deputatis ,Confìlio,&  Communi  Ciuitatis  Bvnonix.  ^micis  charifjimis, 
Tinus  de  F^ffis  Totesì.ta,  Henricus  de  Bernarducijs  Capitaneus  Topuli,  ^ntiani,  &  alij  Con- 
filuim,^  Commune  Ciuitatis  Tarm.e  falutem, honoris ,  ó"  gaudij  cuiuslibet  incrementum , 
Conftderantes  intimx  dilefiionis  conflantiam ,  &'  integrità^ animi  puritatem,qux  inter  yos, 
^  nos  hucufque,yiguit,yiget femper,<ér  vigebit  in  posìerum,ad  ea  qux  ad  ytriufque  Comma 
nis  hjnores,^  commoda  debeant  redundare  intendimHs,non  minus  liberaliter,  quàm  yotiuè  . 
Ecce  igitur  non  fine  admiratione  audiuimus ,  quanquam  credere  nonpoffumus ,  quòd  per  ye- 
flrum  Commune  quibufdam  ytfiris  difiri^ualibus  contra  noflros  reprefalixfunt  conceffx,cu- 
ius  rei  caufa,  noflrt  Ciues  ad  yeftram  Ciuitatem  accedere  contremifcunt .  ynde  yolentesfì ali 
quifunt  ex  noflris  ciuibus,qni  habeant  reprefalia  contra  yeflros ,qHÒd  omnino  tollantur,  yt  ad 
noflram  Ciuitatem  acceffum  liberum  habeant  yeflri  Ciues,  T^bilitatis  yeflrx  magnitudinem 
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in^anter  requirtmus  ajfe^uofius  deprecante!, quatems  liberei  altitudinis  y e/Ine fuper  ipfis  re 
prefdvs  tvUendhj-fielj'altem  fufpmdendis  ad  ttwpus  tdittr prouidtre,  quod  ytriujque  Liui- 
tacum  incoU  de  vna  imitate  ad  aliam  Ubere  yakant  pertrdujire.ijr  nos  hoc  idem  e.\  parte  no- 
ftra  protinus  facicmus  ex  hoc  enim  amore  mdijfolubilis  hinande  augmentabitur  fortius ,  & 
clarefcet,qmcquid  emmfuperpricdicìis  duxernis  j'aciendum,nijbis  (jì  ptacetjpcr  latorempra- 
fentium  tran[mittatis,yt  in  hac  parte  de  ycflro  beneplacito  tnflruamur .  Data  Varmx  die  zv. 
lanuanj .  Parimente  Fiorennni  fenderò  à  Bolugneli,lignitìcanclo  loro  hauere  riceuu 
co  da  Binde  de  gli  Atti  Mercante  Fiorencino  à  nome  dei  Commune  di  Bologna  li  cin 
quecentotìorinijde'qualidifoprafi  èdett0;&;  che  delia  detta  fomma  alla  presenza  di 
Pietro  Ambafciatore  di  Bologoa,che  fi  trouaua  in  Fiorenza, haueuano  pagato  Teglia 
di  Gieremia  da  Caftagnolo ,  &  Lotho  di  Bindo  G  uidalottj  Caltellani  del  Caftello  di 
Piumazzo  li  cento  foldati,&:  altri  ofhcialiA  il  Ibprananzo  delli  detti  cinquecento  fio 
rini  d'oro  per  l'ilkHb  Bnido  Mercante  lo  mandarono  a  dietro  al  Senato  di  Bologna . 
Alli  24.  congregato  il  Configlio  nella  Camera  del  Pretore ,  lecondo  il  folito,turono 
eletti  tre  Sapienti  per  ciafcuna  Tribu;cioe .  Delia  Iribu  della  porta  di  S.Ttetro,  Lamber 
tino  Ramponi  Dottore  di  Legge,  Bonincontro  deirHofpitaie  Dottore  Decretale, 
Giacopo  di  Buongiouanni  Gunfperito  .  Della  Iribu  dellaporta  di  S.  Troculo ,  Alberto 
diOdofreddo  Dottore  di  Legge ,  AntoniodiGuidoneKicoIiGiurifpcrito,  Egidio 
Lobia  Giuntperito .  Della  Tribù  di  Torta  l\aiiignana ,  Cardino  de'  Cardini  Dottor  di 
Legge,  VgolinoFagnaniCiunfperito,  Bartolomeo  di  GiouanninoCiurifpento. 
Della  Tribù  di  Vorta  itieri ,  Robaconte  de'Panzoni  Gindice,Dino  da  Sauignano  Giu- 
dice, Riccobuono  de'Plaftelli  Notato  .  Quefti  Sapienti  fecero  molte  lodeuoh  Uidi- 
nationiàhonore,  &vtile  della  Città  di  Bologna  j&  fra  le  altre  elefsero  Rubino  da 
Lampugnano  Giurifperito  per  Giudice  con  due  Notati  ;  cioè  Bonifacio  dal  Sauere, 
&  Ceruafio  Curro  amendue  Notati  forellieri,&  Cittadini  Milancfi,dandogli  autori- 
tà,S>:  balia  di  rifcuotere  tutta  la  quantità  del  danaro,  che  da  dieci  anni  in  qua  al  Com 
mane  di  Bologna  fi  doueua.  Fecero  ancho  Teltino  de'Gozzadini  Capitano  della 
Maflàjdandogli  autorità,  che  àfuo  volere  fi  eleggeiVe  venticinque  foldatià  cauallo 
del  Commune  di  Eologna.fra  quali  caualli  due  luoi  pofsino  eflere  annouerati ,  &  gli 
concederò  per  compagno  Hennco  Carbonefe  huomo  di  molta  prudenza  .  Deftina- 
rono  parimente  per  occafione  della  prelente  guerra  con  la  Romagna  cento  caualli 
al  Caltello  di  S.Pietroide'quali  cinquanta  douelfero  Itare  del  continuo  predo  il  detto 
Caftello  di  là  da  Idice ,  &  cinquanta  di  là  dal  fiume  Rheno  per  difenfione  della  con- 
trada,&  tutti  haueflero  à  vbidire  à  i  loro  Capitani;&:  perche  fi  doueua  rifcuotere  vna 
certa  Colletta  di  tre  danari  per  lira  nel  contado,&;  vn  danaro  per  lira  dentro  la  Città 
di  Bologna  per  iHpendiare  li  foldati,eled"ero  per  Collettori,^:  edccucori  fopra  ciò  Le 
tuccio  de'Pauanenfi,Bonagratiade'Plaltelli  fuo  Notato,  Gerio  de  gli  Algardi,Pietro 
Merlini  fuo  Notato, Tortuccio  de'Pafsipoucri,Bartolomeo  Picciolpafsi  luo  Notato , 
Nicola  de'Borromei,&  Tomafo  di  Michele  Raimondi  fuo  Notato .  Jn  quefio  men- 
tre Tomafo  de'  Ramponi  Caualiere  bolognefe  elfendo  fiato  eletto  Ptetore  di  Milano 
per  fei  mefi,cominciando  l'officio  fuo  alle  Calende  di  Febraro  pi  oisimo  à  venire  bra 
mofo  di  condur  fece ,  &  hauere  nel  fuo  gouerno  a  honore  delia  patria  lua  alcuni  cit- 
tadini della  Città, ne  volendo  contrauenirc  alle  Reformationi  del  Senato ,  domando 
licentia  al  Pretore,Capitano,Antiani,&  Confoli  di  quanto  egli  defideraua .  Fu  beni- 
gnamente gratificatOjConcedendoglijche  neirandare,&:  ritot nate,  &  mentre  duraua 
li  fuo  gouerno,che  le  perfone.che  l'eco  andauano,&  li  caualli  fodero  liberi  da  gli  cder 
citi,&  dalle  caualcate,accioche  egli  con  honore,&  grandezza  della  Città  feruilfe  Mat 
teo  Vifconti  tanto  intimo  amico  del  Commune,  ik  Popolo  di  Bologna.  Quelli  adun 
quc  che  foggiaceuano  alla  fudetta  prouifionc,&:  che  andarono  nella  famiglia  del  det 
to  Tomafo  hironoqueltijcioè  Nicola de'RodolfiniLamerij,  Albergettode'Genza- 
ni,  Macagnano  di  Gregorio  Azzoguidi,Grcgorio  di  Giacopo  dal  Ferro,  Henrico  de' 
Fofcardi,Balduino  da  Ceola,Toaiafo  di  Naio,  Rolando  de'Ramponi,Pietro  de'Pren 
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diparti,Calorio  de'Maranefi,  Lanza  Garifcndi ,  Barufaldino  de'Ramponi ,  Bitiiio  di 
DionifìcGabriellode'Calamatoni,  Bartolomeo  dalle  Suore,  Bitinode'Gardini, 
Vgolino  Zouenzoni,  Brunino  Samaritani,  Giouanni  Vberti,Eoito  Boiti,Dainonc  di 
Benuenuto,&  Gerardo  da  Laiguna;  li  quali  tutti  pompofameiitc,&  riccamente  ador  ' 
nati  à  cauallo  feco  andarono .  Il  Configlio  di  Bologna  volendo  adempire  quanto  fi 
era  promeflb  à  Fiorentini  nel  laudo,  nella  tenuta  del  Gattello  di  Piumazzo  data  loro 
à  nome  del  Pontefice,  mandò  al  detto  Caftello  molte  baleftre  picciole ,  &  grandi ,  & 
molta  vettouaglia,&  tutto  quello  che  per  la  militia,&  per  la  guardia  di  quel  luogo  Ai 
bifogno,&Dondidiode'Mals^milli,Saracino  di  Bologncttod'Ifcario ambedue  An- 
tiani  à  nome  del  Commune ,  &  Popolo  di  Bologna  andarono  con  altri  Signori  della 
biada  à  Piumazzo  à  confirmare  di  nuouo  la  detta  tenuta  fecondo  la  forma  del  laudo 
dato .   Li  Fiorentini  in  quefto  tempo  medefimo  fcrilfero  ad  Azzo  Marchefe,  che  alla 
riceuuta  delle  lettere  loro  douefle  dare  il  Caikllo  di  Spilimberto  vacuo,  &ifpedito 
nelle  forze  de'CailelIani,&  loro  foldati  deputati,&:  perche  AxZzo  già  haueua  eflcguita 
la  detta  confignatione.volendo  egli  adempire  la  fentenza  data,che  diccua.che  dopò 
l'afs'gnatione  del  detto  Caftello  di  Spihmberto ,  &  di  Piumazzo  nel  termine  diotto 
giorni  s'haueffcro  da  amcndue  le  parti  aprir  le  flrade,&  liberare  gii  carcerati,  fcr,fle 
a  Boiognefi  le  infrafciitte  lettere.cioè .  Vobilibm  yirif  ^micis charijJimU Dominù . . . 
Totejhti  .  .  .  CapiLineo,^ntiani<i  .   .  .  Confultbtis,CorifiliOy&  Communi Ciuitatts Bo 
ncni£..A-^o  Dd,zr  ^poflolica  gratia  LHtnfts,&  ^nconx  Marchio  Ciuitatis  Mutina,  Fer- 
raris, &  l\eg!j  Doìniniis  generala falutem ,  &  amoris perpetui  fìrmttatem  .  Hodie,  qu£  eji 
dies  louis  -pigcfmionono  inflantif  menjis  lanuarij  a  Communi  Florenti/e  accepitmts liieras  con 
tinentes ,yt  Caflrum  Spiiimlerti  ■vacuum,&  expeditum darernus in  fvrtiam  ,  &poJse Caflcl- 
Unortim,& cujìodumfuorum  .  £r ciim ante acccptioitcm ipfanim literarum  yenerint ipfi  Ca 
ftdlam,&  cujlodes ■,  ob  reuerentiam ,  &  amork  Commums  Flcrentiie ,  &  ad  cotiferuativnem 
fententix  pacM  lata:  mter  ms,&  y^.-sper  ipfum  Commune  Florentix,  acfacisprxdtiìx,  tpfum 
Caftrum  Spilimberti  expeditum ,  &  vacHum  iam  dederamus  ipfu  Cafltltanis ,  &  cujlodtbus 
Florentinis .  Et  quia  recolimus,  qaòd  infententiaprxdiUa  conttnetur,  quòdpoft  accepttonem 
Caflrorum  Tlumatij,&  Spilimbcni  infra  :i:la  diesjìrattc  debeant  aperir;  hinc,&  inde,ac  car- 
ceratilibcrèrelaxari ,  amicitix  yeflrx  tcnoreprxfentium  declaramm,qf4Òd  p.iratt  fumu^sfe- 
cundum furmam ipftusfententix,'iy  carri  fcruando  àpartenoHra ybiq; per totam  nojlramiu- 
rifdtciionem  per  terram  ,  &  aqii.un  flratas  aperire;  &  carceratos guerra  libere  rtlaxare . 
Igiturft  placet  vobis  à parte  ^ejira  idem  picere,rel quid  placet ,  7ws  yelitù  redderc  certiores . 
DataMiitinx  die  29.  lanuarij .  A  di  vitimo  il  Configlio  elelfe  fcombologno  de'Pego- 
lotti ,  &  Vanno  Nouelloni  Ambafciiìiori  nella  Puglia  per  condurre  gran  quantità  di 
grano  à  Bologna,  i  quali  diedero  gli  Antiani  lettere  al  Rè  Carlo,che  volefle  fauorire 
detti  Ambafciatori  nel  negotio  loi  o,come  appare  nella  lettera  iftelfa  al  Rè  fcritta.in 
quella  parte  che  cefi  dice .   Cum  fgo  riros  prouidos  caros  vtiq;  &  honorabiles  Ciues  no- 
ftros  D  Bonéolognum  de Tegolottis ,et  f^aanem de IslouellonM  exbibitores prxfentium adpar 
tes  iurifdiciionum  resìrarumpro  emendo  biado  deftiiìcmHS,ipfos  Exccllentia  ycfìrn:  af estuo- 
se duximui  fuppltcationis  injiantia  commcndandos,  exorantes,&  fupplicantes,Qrc,  In  tan- 
to adì  primo  di  Febraro  furono  creatigli  Antiani,  linomide'quali  furono  qucfìi; 
Della  Tribù  della  Porta  di  S.Tietro ,  Bartolomeo  di  Bernardino,  Bartolo  di  Giuliano 
MaluezzijMichele  d'  -libertino,  Prcnciualle  Canetoli,Biagio  di  Dominico  Magnauac 
ca,Guglielmo  Saetta,Francefco  Gandoni  .  Della  Tribù  dt  Torta  Sturi ,  Giacopo  de' 
Eiaiicucci,  Battolino  di  Michele  de'Corui,  Bartolomeo  da  San  Giouanni,  Quiria- 
co  de  gli  AlerarijBellondo  Chriltiani.Mattiolo  di  Cambio ,  Giacopo  di  Giliano  dall' 
Auefa,&  Giouanni  Zouenzoni .  Della  Tribù  di  Torta  S.  Traccio ,  Giouanni  de  gli  Al- 
legri, òde  gli  Alberghi,  GuglielmoFilindani,Cerardo  de' Ferrari,  Filippo  Con  - 
folimini,  Matteo  di  Cambio,  Pietro  di  Bonacurfio  ,  Benamato  de'  Fagnani  , 
Fino  di  Egidio  Notato  .  Della  Trtbu  di  Torta  B^uignana ,  Bennino  dalle  Sardel- 
le, Filippo  di  Bianco  Colla, Giacopo  da  Medicina,  Soldadiero  Soidadieri ,  Già- 
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copo  SalVolini-,  Gino  Guidolini ,  Donneilo  dalla  Foglia ,  &  Ventura  de'Marchefi . 
Di  quello  jiteifo  giorno  laChiefapicciola  diS.  Ignacio,firuatantl  Chiortro  grande 
dcTrati  di  S.Frtncefco  in  Bologna, fu  dalli  derti  Padri  riftorara .  Quella  Chieia  fu  da 
S.Fr«ncefco(mentre  egli  viucu.i)f3bricata,&  gli  fece  celebrare  la  prima  niella  il  pri- 
mo di  Febraro,&  volle  ch'eli.-',  fofle  a  S.Ignatio  dedicata .  Ma  moi  to  lui, tu  poi  dedi- 
cata alljifolennità  delle  S:igtnate,che  fi  celebra alli  1 7. di  SettembreA  in  fimil  gior- 
no o^ni  anno  li  detti  Padri  vi  cantano  vna  meffa  in  canto,con  molte  altre  melTe  baf- 
fe,in  memoria  delle  dette  Stigmate,che  da  Noftro  Signore  Giesù  Chrifto  gli  furono 
conccife  in  tal  giorno  fopra  il  monte  d'Auernia  contado  di  Spolcti  nell'Vmbria .  A 
di  2.ÌI  lunedi  AzzoMarchefe  da  Efte  fopra  la  Réghiera  del  palazzo  di  Modena,&  ne' 
luoghi  confueci ,  &  borghi  di  detta  Citta  fece  publicare  l'infrafcritto  bando,  cioè, 
Contenendofì  neiUfmten';^a  data  per  l'honorabile  Commiine,et  Topole  diJ-iorm':^ajra  ilCcm 
mime  di  Bologna,&  l'lltnftre,&  Magnìfico  Signore  ^-T^nejper  diuinagratia  da  Ejie,  Mar 
chefe  d'^ncoìia,&-  Signore  generale  delle  Città  Ferrara,  Modena ,  &•  Reggio ,  confìgnate  che 
faranno  fra  il  termine  di  otto  giorni  le  Caftella  di  Spilimberto,  zir  di  Tiuma-^o  al  Commune, 
et  Topato  di  Fiormi7:a,ouero  alli  Capitani, et  cuflodi,ji  aprino  le  ftraie,&  vie  tanto  per  terra, 
come  per  acqi4a,&  che  da  amendue  le  parti  coftfi  tengbino,etJt  conferuino,acciocì)e  per  efj'e  li- 
beramente,&  fpeditamente  da  ciafcunoftpojja  andare,  &  ritornar  e,  fi  come  di  prima  aitanti 
la  guerra  fi  ojferHaua  .  Et  elfendo  le  dette  Caftella  già  confgnate  alli  detti  Capitani, &  cuTlodi 
del  Commune,&  Topolo  di  Fioren7;a ,  il  Marchefe  volendo  à pieno  offeriiare  la  detta  fenten- 
7^,©^-  l'honor  commme,dice,pronuncia,&  comanda  ,  chele ftrade  ,  &  yietantoper  terra , 
come  per  accpia  s'intendano ,  ór  fieno  aperte,<&  cofifi  conferuino,  acciocheper  ejfepofiino  anda 
re,&  ritornare  liberamente  con  le  merci,  òfen^^a  tutte  lepcrfune,fi  come  mnan':Q  la  guerra  fk 
cciiafii&  il  medcfimo  s'intenda  per  tutte  le  Città  Ferrara,Modena,&  peggio ,&  loro  diftr et- 
ti, &  generalmente  per  tutti  i  luoghi  al  Marchefe  fottopofli .  Parimente  Modenefi  publi- 
carono  la  detta  pace,&  fubito  confìgnarono  li  carcerati  à  Guglielmo  da  Campo  San 
Pietro  VifcontijLuogotenente  del  Marchefe;il  qpale  impofe  à  Pietro  de'Mufsinelli,à 
Bazzanino  da  BazzanOj&:  a  Pietro  di  Selua  Piana  guardiani  delle  carceri  della  Città 
di  Modena.che liberaméte  gli  lafciaflero  andare/enza pagare  cofa  alcuna. Poi  fcrifle 
à  Bolognefi  fotto  quello  tenore .  "F^obilibiisyiris  ^micis  charifiimis  Dominis  Voteììa- 
ti  .  .  .  Capit.  .  .  .  ^ntianis,&  Confulibus,Confilio  ,&  Communi  Cinitatk  Bononi(t . 
^:r^o  Dei,&  ^pojìolica gratia,&c.  ()uia  infententia pacis  latcc  inter  yos ,  &  nos  per  To- 
pulum,  &  Commune  Florentix  contmetur ,  quid  infra  otìo  dies  pofl  acceptionem  Caftrorum 
Spilimberti,&  Tlumattj  carcerati  debeant  relaxeiri,fequentes  forrnam  ditlx  fententi<s,notifi- 
camws  yobis,quòd  hodie,qu.a  esì  dies  Lunxfccunda  Februarij  ,relaxari  fecirnu^  noflros  carce- 
ratos,quos  hahebamm  in  nofiris  carceribm  captiuatos  ,occafione  guerr£,quorum  nomina  ro- 
bis  mittimm  interclufa,et  en  dedimws  in  mandatis,yt  coram  yeftraprxfentia  fé  debeant pne- 
fentare .  Data  Mutinx  die  fecunda  Februarij  .  Li  nomi  de'carcerati.che  furono  libera- 
ti fono  queflijGiacopo  de'  Fofchi, Pietro  di  Guido  Guafconi,  &  Gerardino  di  Rolan- 
dino  tutti  da  Serraualle  ;  Tinello  de'GuicalchiniA  Alberto  di  Cambio  da  monte  Ve 
Ho  ;  Albertuccio  di  Benuenuto  Benacci^Giacopino  Ricourante,Bonanduccio  di  Ge- 
rardino CaifarijBenciuenga  Sarto,  RinieroBenaffai,  Hcnrigetto  .  .  .  da  Secco,  & 
Rolandino  da  Secco  tutti  da  Creualcore  ;  Albertino  dalla  Strada,  Albertino  da  Mon 
teualario;  coftui fempre  llette  à  Piumazzo  infieme  col  Padre,  Giacopo da  Mongior- 
gio.Giacopino  .  .  .  Giacopo  di  Alefsio  FiorentinOjGiouanni  Gerardini  Bologne- 
fe,  Alberto  di  Bernardino  Bolognefe,  Giacopinode'BarugnijCentobuono  .  .  .  . 
B  erno  di  Albertino  Ricci,&  Paganello  Tuo  figliuolo,Zonello  de'Guidoni,tutti  cinque 
da  Cento.Vgolino  di  Rolandino,&  Giacomo  Mariani  da  Sant'Agata;  Bernardo  da 
CeoIa,&  Dino  di  Gerardino  da  Crefpellano .  Alli  4.Fiorentini  fcrifl'ero  à  Bolognefi 
rallegrandofì  grandemente,cheefsi,  come  dalla  defcrittione  haueuano  veduto ,  ha- 
uelTerocon  molta  loro  prudenza  afsignato  il  Caitello  di  Piumazzo,  come  haueuano 
promeflo;  ma  perche  intendeuano,che  quel  luogo  era  poco  munito  di  vettouagUa,di 
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ìxmQi^  altri  arnefi  conuenicnti,  pregauano  il  Senato  volefle  munire  il  detto  Cartello 
di  baleiire,  di  la  ttejdi  pannelle,lumierc,&  che  fi  apriflero  le  ftrade,&:  liberare  li  car- 
cerati fecondo  lai  :»rma  del  laudo,  &  che  anco  volefferoBolognefì  mandare  li  loro 
Ainbalciacori  (ch'erano  à  Roma  desinaci)  i  Fiorenza ,  come  a  pieno  nella  fegucnte 
lor letterari  vede, cioè.  Ai.ignijìai,&-nobilibmyiiis Dominis  .  .  .  Tctefiuti  -   .   .   Ci 
pitaneOi^ntianis,  Confdio,  &  Communi  Ctuitatis  Bonomx  amidi  fuis charijlimis.Monflorit 
iHs  de  C  aderta  VottjÌMy  l\f  incrinò  de  la  Torre  Dcftnfores  ,  &  Capitancm,  Triores  iArtium, 
&  yexillifer  Iuflitix,Confiliuy,h  Topulns,Z:r  Commime  Ctuitatis  Fiorenti^ ,  falutem  Ad  ro- 
ta fdicem  .  l^biiium  yirerum  Teglia  de  Caflagnolo,&  Lotti  de  Giadalottii  CaHellanorum 
Cifirt  TlHmattj,defcriptione  didicimiMiquod  ros  ipfum  Cafirum  curialiter  affignajìis  eifdcntj 
de  quo  plurimnm  g.iudemm .  Et  quod  ipfim  Cafirum  non  efl  munitum  ytciualihui,arr,'iis,&' 
arnenfibus  opportunis .  Qmpropttr  cimi  cupiamus ad  ea,qu£  ad  confolidationem  iam  fàglie 
pacis  expcdiunt,  protedatur  fccundum  forniam  laudi  promulgati  ;  Magmficaniam  refiram 
ajfc^ujsù  requirimus,&'  pri-ecamur,  quatcnus  dicium  Cajìrum  muniatis  riHuabbus,  baliflif, 
fagittamcntis, pauenfiha:,  luma-ijs,&-pamiellii ,  Et  quòdad  aperimdum  Rrat.ts,&  apertas 
tencnd.is ,  &  ad captiuos  liberandos ,  ór  rclaxandos [ecundum  formam  ditti  laudi procedatis 
nùjlrispra  ibm,gratia,&  amore  .  Infuper  yps  rcgamws ,  quod  Ambafciatorcs  yejìros  occa- 
sione dicla:  pKciò  ituros  aa  curiam ,  ad  Ciuitatcm  I-loremia ,  fine  rlttriori  dilaticntc  temporis 
deiiinct!s,&  nos  Te/.rw  certos  facere  de  die,  qua  ipft  ^mbafciatorcs  ycfìri  cffedcbearit  in  Ci- 
uitate  tÌorenti£,rt  de  noslris proludere  pojsimm,&  yt  qua:  capta funtperfcBione  laudabili 
concludantur .  Data  Fior cntix  die  ^.  Feùruarij  :  Etnoueritis  ,  quòd  Do7Hino^':(jcni Mar- 
chiani tjlcn.jìmilis  tenuris  literasper  Ictorcmprxfentium  dejlwaìnus,i&'  de prxdi£tisper  eun 
dem  latorempr£fctucm,ytslram  refponjiontm  quam  cupimus,  c.xpeflamus .  Alli  5  .gli  Am 
bafciatori  del  Marchel'e  vennero  a  Bologna,&  entrati  nel  Config!io,  prcfcntarono  le 
fopradette  lettere  del  Marchefe  Azzo  l'otto  la  data  delli  due  del  prefente  mefe  di  Pe- 
braro;  le  quali  lette,  &;  ottimamente  recitate  da  vno  delli  detti  Ambafciatori,  ancho 
volle  il  Config'io,  che  follerò  di  nuouo  lette  alla  prefenza  de'Sapienti .  Conteneua- 
no  le  dette  lettere  ;  Che  Eologntjì  yolejjero  relajj'^re  anch' ejji  tutti  li  prigioni  fatti  nella  paf- 
fata  guerra  fra  il  detto  Marchefe, (ir  Bolognefi,fi  come  egli  de  fuoi  prigioni  fatto  haueua .  Alli 
(5.adunque,che  fu  il  venerdì  fu  l'hora  dj  terza,  ordinò  il  Conf.glio  di  Bologna,che  tut 
ti  li  carcerati, ch'erano  per  occafione  della  guerra  nelle  carceri  di  Bologna  liberamen 
te,ci:  lenza  alcuna  grauezza  follerò  relallati ,  &  reftituiti  alla  prima  liberta  .  Furono 
adunque  relallati  Turclo  di  Sibillina, &  Riccobuono  il  figliuolo.  Marco  Segario ,  Ma- 
lif/lo  da  Francolino,  Simone  Eeccaro ,  Benuenuto  di  Viuiano  Corni  dalla  Crouaria , 
Tardiolo  di  Pietro  di  Nano,  Pietro  di  Guaiaiidino  da  Montcuallario,Ciacopo  di  Be.- 
nedettoCagnacciOjGratiadio  Medico  da  Lirano,Gerardino  di  Vanno  da  Capal,Rai 
niero  di  Bartolomeo  da  Nonantola,  GiouanniMafcarini,  Arriueriode'Bonamici, 
Dionigio  di  Nicola  de'Bofchetti,  &  Vgolino  da  Sauignano .  Erano  ptefenti  à  quefta 
liberatione  Giouanni  dc'Guidoni  Caualiere, Oddone  Canali  Guirifpcrito,  &  Amba 
fciatori  del  Marchefe  Azzo  ;  &  tutto  quefto  fu  fatto  à  honore,  &  reuerenza  del  Som.- 
mo  Pontefice,  &  del  Commune,&  Popolo  di  Fiorenza .  Ma  prima  che  li  detti  carce- 
rati follerò  licentiati,  il  Pretore  comandò  fotto  pena  di  cinquecento  lire,&  del  bando 
alli  cuftodi  delle  carceri  di  Bologna,che  douellero  prefctare  fé  akri  prigioni  vi  folle- 
rò; li  quali  diflero,che  ninno  altro  era  prigione,  che  vn  certo  da  Caftel  Franco,iI  qua- 
le habitaua  in  MQdcna;&  veduto  che  cofi  era,  licentiò  li  fudctti  già  carcerati,che  an- 
dalVero  al  fuo  camino .  In  queflo  mentre  il  Marchefe  Azzo  ritornò  li  dati; ,  &:  le  ga- 
belle al  primiero  If  ato.che  per  la  detta  guerra  erano  crefciute  affai  pili  che  da  prima, 
&  cofi  à  Modena, Ferrara,Reggio,&  à  Bologna  leuandofi  li  duplicati  datij.con  gran- 
difsima  fodisfattione  di  quei  popoli  fi  ritornò  à  gli  ordini  primieri .  Alli  1 1  .Fioren- 
tini auifarono  li  Bolognefi ,  che  voleffero  mandare  li  loro  Ambafciatori  à  Fiorenza , 
tJt  fi  douclTero  iui  il  primo  di  di  Marzo  ritrouare  per  poi  paffare  al  Pontefice  con  gli 
Ambafciatori  di  Fiorenza,per  trattare  lapace  fra  li  Marchefi  da  E{le,&  il  Commune, 
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&  Popolo  di  Bologna  preflb  il  Papa .  Il  perche  il  Configlio  di  Bologna  ne  diede  ra- 
guaglio  à  Raucnnati  l'otto  quefto  tenore .  Mdgnificis  riris  yirtute  proùatis  anncis  inti- 
me dcligendis  Domnis  .  .  .  TotcHati  .  .  .  Capitaneo,  necnon  fmguLis  officinlibws,&  B^e 
Boribiis  Ciuitatis  I{^tuem£.  Ottoltnm  ToteJÌM,  Blufiws  Capitaneus  Cimtatis  Bononix  .  .  . 
^ntia7ii,iy  Confulcs  Ciuitatis  eiufdem,fdutem,  &■  feLicibm fdicia  cumulare .  ^micitix  ye 
stra  tenore  prxferitium  dcclaramm ,  quòd  ^mbafctatores  noJiros,qni  iturifunt  ad  Siimmum 
Tontificcm  prò  trailatu  pacis,ytinam  fdiciter  ficut  cupitis,&  cupimus  prò  compiendo  ad  Ci- 
uitatcm  Florentix  die  Calendarum  Marttj  proximiflatuimn-s  destinar  e, vt  exinde  ciim  ^Amba 
fcutoribm  Florcntinis  ad  Summmn  Tonttficem  iter  arnpiant,i&  accedant .  ^micitiam  igi- 
tur  yefìram  requirimns,cr  rogamus  attente, quatcuHs  :>ìndicum,&  ^mbafciatores  yejìros , 
vt  decet ,  infiniiìos  die  prccdi£io  ad  Ciuitatem  fiorentine  placeat  deflinare,  rt  de  tanti  operis 
perfcBionepolJitii' merito  commendari .  Data  BononiiX  die  yndecimo  Febriurij .  Fatto  qiie- 
ItolifteUoConfiglio  di  Bologna  alli  ip.  volendo  prouedere  alle  cofe  della  guerra, 
elelTe  dui huomini  per  ciafcuna Tribù ,  che infieme  con  gli  Antiani  trattando  diceile- 
ro,come  fi  douclVe  trouar  danari  per  ftipendiare  li  fbldaci.  Quei  Sapienti  da  gliAn 
tiani  eletti  furono  quefti,  cioè  Alberto  di  Odofreddo  Dottore  di  Legge,  Pace  de'Pa- 
ci  Dottore  di  Legge,  Monfo  Sabbadini,Bonifacio  Samaritani,  Antonio  di  Guido  Rie 
coli,  Dino  dall' AuefajGuidottoLamandinij&r  Giouanni  Mezouillani.Fra  tanto  Gui- 
do di  Aldrouandino  Ambafciatore  del  Commune  di  Rauenna,  &  di  Guidone  da  Po- 
lenta,à  nome  del  detto  Coinmune,&  de'Communi  di  Rimini ,  di  Ceruia ,  de'Signori 
Homxgaa  ^[  Calbolo,&.  de'Conti  di  Cunio,  &  di  Frate  Alberico ,  entrato  nel  Configlio  innanzi 
rhora  di  terza,  efpofe  la  fua  ambafciata,  la  quale  conteneua  grintrafcritti  Capitoli , 
cioè  .  Che  Bolognefh&gli  ^mbafciatori  di  Fioren^ia  fi  adoprino  di  modo  col  Sommo  Ton- 
tefice,ch'cgU  ajJotua,&'  Uberi  Maghinardo,& fuoi  feguaci,  le  Città ,  o?"  luoghi  da  ejji  occupa- 
ti da  tutti  li  procej]i  fatti  j^iritualmcnte,&  temporalmente  cantra  loro.  Che  cjfcndo,che  Magììi 
ìiardo,&  lifitoifeguaci  intendono, &■  affettano  la  tenuta  di  Carlo  fattilo  del  B^è  di  Francia,et 
che  le  terre  ci}' cfiipojfeggono  fieno  àfua  diuotione;cbe  Bolognefi,  et  Fiorentini  ri  fi  opponghino 
come  loro  piùpiacerà.Che  fé  occorrerà  il  trattare  pace,ò  tifar  tregua  con  gli  nemici  del  Comu- 
ne di  Bologna,&  della  Vrouincia  della  f{omagna,che  anco  vi  fieno  gli  amici, et  feguaci  loro  an 
nouerati .  Che  il  Marchefe  da  Efle,poiche  è  pacificato  con  li  Bolognefi, non  raglia  molefiare  il 
Commune  di  l{auenna  in  ac qua, nelle  f uè  yaìH,'&  fua gturifditticne;ma  yoglia  in  tutti  i  luoghi 
difendere  la  robba  ,  leperfone,  &  merci  dalle  infidte  de  nemici  del  Commune  di  Bologna  . 
Che  fé  gli  nemici  dellaVrouincia  della  I{omagna  nelle  loro  caualcate  accrcfceranno  gente  per 
far  guerra  àgli  nemici  di  cjfa,quei  della  Trou  inda  debbino  anch' cjji  accrejcerefoldati,&'  pro- 
ueder  loro  di  tutte  le  cofe  necejfarie,a.ccioche  virilmente  allefor7;e  nemiche  fi  opponghino .  Che 
s'imponga  àgli  ^mbafciatori  del  Commune  di  Bologna,  che  deuono  andare  à  B^ma,chefi  opri 
no  di  modo  col  Tontefice,  che  mandi  il  Fattore  con  lefue  genti  nella  Trouincia  della  Flaminia, 
0"  che  non  yogli  preftare  orecchia  agl'inganni,  <&  alle  parole  de'nbelli  ;  &■  che  le  terre, che  fi 
trouano  ejfere  occupate,  liberamente  alla  Santa  Madre  Cbiefa  ritornino  ;  e?"  quefla  ambafcia- 
ta fia  commeffa  ò  Fiorentini ,  Che  li  detti  ^mbafciatori  di  Bologna  trattino  alla  Corte  Bima- 
na le  cofe  delli  Communi  di  Bjmini,di  Ceruia,di  l\a!{cnna,&  di  Bretenoro,  deMalatefli,di  Cui 
done  da  Tolenta,^'  loro  figliuoli, &  di  tutti  gli  altri  amici  della  Trouincia  della  E^magna.  Li 
quali  (bpradetti  Capitoli  recitati  nel  Configlio,eiTendo  eletti  tre  Sapienti  per  ciafcu- 
na Tribu,furono  rimefsi  al  Pretore,Capitano,Antiani,  &  Sapienti,che  furono  quelli; 
Lambertino  Rampone  Dottore  di  Legge,Bonincontro  Dottore  Decretale,Vbaldino 
de' Malauolti Dottore  di  Legge,Filippo  de'Folcarari  Dottore  di  Legge,  Rolando  de' 
Sabbadini,  Alberto  Afinelli ,  Bonifacio  de'Samaritani,  Antonio  de'Gallucci,  Pietro 
de'Gardini,Mino  de'Tebaldi,Catellano  de'Simopiccioli,&.  Lambertino  da  Stifonte . 
Fra  di  loro  adunque  il  primo  Capitolo,&  il  fecondo  furono  accettati ,  &  confirmati . 
Sopra  il  terzo,che  quello  fi  farà  per  gli  amici  della  Romagna,  quello  ificflb  per  li  Bo- 
lognefi fi  faccia.  Sopra  il  quarto,  che  fi  mandalferoAmbafciatori  al  Marchefe.  So- 
pra  il  quinto,  che  fi  faccia  vna  Congregatione  con  gli  amici  della  Romagna  nella  Cit 

tadi 


ambafciatore 
delle  t  «»4  4- 
l. 

IH  Bulo^. 

Capitolo  I . 
Capitole  l. 

Capitolo  j . 
Capitolo  4. 

Capitolo  f. 

Capitolo  6. 


Capitolo  T 


Sapienti  eletti 
àmodemre  li 
Capitoli , 


Capitoli  confr- 
mati , 


ClinJtaJ 


DI    'BOLOGJiA.    LI'B.    XII, 


ti  di  Rauenna,doue  fi  tratti  con  efsi  lorOj&  le  loro  Città  vna  ferma,&  perpetua  ami- 
citia;  &  che  niuua  tregua  ,o  pace  fi  tacciarne  fi  aprino  le  ftrade,  ò  vie  fcnza  la  volontà 
di  tutti  gli  amici, &  confederati  ;  ii:  che  le  dette  terre.ò  Commutiità ,  fecondo  la  loro 
pofsibiltà  habbmo  la  loro  taglia  de'caualli  ;  &:  alle  predette  cole  con  ampia  autorità 
fielegghino  Ambafciatorijche  fieno  prelènti  alla  detta  congregacionej&  parendo  al 
Pretore,  Capitano,  &  à  gli  Antiani,fi  ricercafiero  Pelàro,  Fano,  &  Senogaglia  ,  ii^  fo- 
pra  ciò  fi  mandallero  lettere .  Gli  altri  Capitoli  tutti  furono  conhrniati .  Gli  Amba 
fciatori  che  furono  eletti  à  ritrouarfi  al  ragionamento  di  Rauenna  con  quei  della  Ro 
magna  furono  qucl1:i,FranceicoSamaritani,Lambertino  da  Stifonte.Ambafciatori  al 
Marchefe  da  Elle  furono  Francefco  Gatti,  Giouanni  de'Rombodeuini;  li  quali  furo- 
no eletti  ad  inltanza  di  Rauenna,  di  Rimini,  &  di  Cernia .  Nel  medcfimo  tempo  vo- 
lendo il  Configlio  di  Bologna  prouedere  alle  colè  per  la  guerra,  decermino^che  fi  fa- 
ceilèeleccione  di  quattrocento  caualliper  vn'anno,cominciandoil  loro  fìipendioil 
primo  di  d'Aprile  profsimo  à  venire ,  con  quelle  medefime  conditioni,  che  nell'anno 
pallato  fi  erano  ofleruatej  alla  elettionede'qualifoldati  volle  fi  eleggelTero  quattro 
huomini  legali ,  de'quali  due  loilèro  Signori ,  &  gli  altri  due  Notati, da  nominarfi  da 
gli  Antiani.  Volle  anco  il  detto  Configlio,che  per  l'anno  à  venire  fi  elcggeflcroquat 
tro  huomini  efperti  nelle  cofe  della  militia,che  douellèro  ellèreCapitani  della  caualle 
ria  del  Couimune  di  Bologna, dando  loro  quella  iftclTa  autorità,che  gli  altri  Capitani 
erano  foliti  hauere.Gli  huomini  del  borgo  di  (tra  S. Donato  fuori  del  lèrraglio,&  par 
ticolarmente  verfo  la  fera  del  detto  borgo,  infino  alla  Croce  di  Santa  Maria  Madda- 
lena, &  gli  habitatori  del  borgo  della  Paglia  verfo  la  mattina  del  detto  borgo,  da'Ca 
ftagnuolo  infino  alla  detta  Croce ,  ritrouandofi  hauer  le  caie  per 'cagione  dell'acqua 
delle  pioggie  efporte  à  grandilsimi  danni, Se  l'acqua  riempiendole  da  balfo  d'oon'jm 
monditÌ3,hauendo  fupplicato  al  Confi glio  di  Bolognaiegli  decretò, che  fi  delle  il  cor 
fo  alle  acque  fra  li  confini  delle  calè  de  gli  habitatori,  &  le  Cloache  da  ballo  fi  facef- 
fero ,  &:  parimente  di  fopra  prello  il  follato  del  Commune  di  Bologna ,  per  le  quali 
l'acqua  del  detto  foflato,&:  l'acqua  che  pione  pofsi  haucre  il  fuo  decorfo ,  &  purgare 
ogni  fporchezza .  Sopra qnelto  importante  lauoriero  furono  defiinaci  Simino  Benti- 
uogli,  Allegrezza  di  Giouanni  de'Mu  iioni .  Matteo  Fracafsi  della  contrada  di  ftrà  S. 
Donato,  Nicola  Buonuicini ,  Pietro  di  Michele  Parigi  della  contrada  del  borgo  della 
Paglia,^  Cino  di  Giouanni  Guidolini  Notato .  Parimente  ritrouandofi  gli  huomini 
di  Tolsignano,&  della  Crouana  contado  d'Imola  per  le  guerre  pallate  in  eftrema  ne 
cefsità,il  Commune  di  Bologna  hauendo  l'occhio  alla  lor  fedeltà,  &  come  in  ferui"io 
della  Cicrà ,  &  conferuatione  della  lor  terra  fi  erano  adoperati ,  ordino  che  ciafcuna 
perfona  del  detco  Cartello  hauellè  ogni  giorno  otto  danari;  li  quali  furono  numero 
2{5o.huomini,facendo  il  fimile  à  quei  della  Cronaria,  che  furono  numero  1 70.  Fatta 
quell'opera  di  amotejil  fenato  di  Bologna  fi  riuolfe  a  prouedere  il  danaro  per  lo  fli- 
pendio  de'foldati,&  à  quefto  fine  li  Sapienti  delle  quattro  Tribù ,  &  li  quattro  Mini- 
llrali  delle  Società  del  Leone ,  oc  de'Cartolari.che  in  quello  tempo  foprallauano  alle 
altre  Compagnie  ,  elellèro  tre  huomini  per  ciafcuna  Tribù,  cioè;  Ter  la  Tribù  di  S. 
Trocolo, Domenico  di  Bartolomeo  Proconfolo,Filippo  de'Fofcarari ,  &  Mattiolo  Bo- 
nacatti .  Ter  la  Tribù  di  Torta  Stieri,  Villano  Guallauillani,  Tomafo  Ricci,  &  Rolan- 
dino  de'Fiorani .  Ter  la  Trt'hu  di  Torta  i\auignaìia,  Vgo  Eafciacomari,Pietro  Merlini, 
&  Guglielmo  Perfonaldi .  Della  Trthu  della  Torta  di  S.Tietro,  Magnano  dalla  Stoppa, 
Pace  Salicetti,&  Giacopo  Bonacatti ,  Gli  Minillrali  delle  due  Socictà,&  collcghi  Mi 
nillrali,  che  in  queflo  tempo  alle  altre  fopraftauano  furono,  Piocolo  Bi!onfigliuo]i,&: 
Siuerio  da  Canetolo,della  Società  del  Leone ,  Dondidio  di  Bernardino,  &  IJomeni- 
co  Citertoli  della  Società,ò  collegio  de'Cartolari .  Tutti  quelli  infieme  ordinarono, 
che  tutte  le  Caftella.che  erano  preflò  le  confine  del  contado  diBologna,le  quali  nella 
j  guerra  palTata  erano  fiate  dalle  arme  nemiche  trauagliate  j  &  offefe  di  modo ,  che  le 
pofTefsioni,  &  li  terreni  erano  reftati  diferti,  &  non  coltiuati ,  foflèro  fouenute  nelle 
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loro  necefsità,  &  '^H  habitatori  fecero  elTenn  da  moire  grauezze,  &  particolar- 
mente dalle  collette  per  pagare  li  foldati  .  LeCaitcJlafnrcnoquef;e;  ciot  S.  Agata, 
Cretialcore,Caiìel  Franco, PiumazzOjCrefpellano, Monte  Velio,Serraual]e,  Calcara, 
Cartello  San  Pietro, Liano,  Caftel  San  Polo,Vidriano,Gal]egata,  Safl'uni,  Montcren- 
zoli,Bi(ano,Monte  Calderaro,Scannello,Mederano,Fra(reneda,Caureno,  Pietra  Ma- 
la, Scar<Tala(ìno,  Caflano,  Valgattara,  Rocca  Maiapafqiia,  Campeggio,  Manzolino, 
Bazzano,Saiiignano,rOccelIino, Torre  della  Sammoggia, Torre  di  CafalecchiojCa- 
ftello  della  Rocca  de'Mafsigno,Rocca  di  Cometa,  Bargi,  Earagazza,  Borgo  nuouo , 
Callel  de'CaiuiUi.Coriiaria  nel  contado  d'Imola,  Tofsignano,  Malia,  &  Coderonco . 
In  quefto  inentre  Gerardo  Biionricupri  Capitano  di  vna  rquadra;deputato  alla  guar 
dia  di  Mafia  per  far  guerra  a  gli  nemici  de'Bolognefi,haiiendo  prefentito,  che  alcuni 
delli  detti  nemici  pailauano  per  acqua  in  Maue  alla  terra  d'Argenta,  verfo  il  porto 
di  Confelice, fra  quali  vi  era  Alberigo  di  Guidone  de'Ricci  da  Rauenna ,  che  infieme 
con  altri  fuoi  feguaci  hauena  danneggiato  il  contado  di  Bologna,  valorofamente  an- 
dò adincontrarlo ,  &  venuti  all'arme  infieme,  Gerardo  finalmente  hauendone  veci- 
fi, &  feriti  molti  di  loro  pofe  quei  che  recarono  in  fuga:  ma  mentre  ch'egli  perfegui- 
taua  i  nemici  per  vederne  il  fine,  fu  fopragiunto  da  due  compagnie  nemiche,  che  ve- 
niuano  in  aiuto  de'pcrditori,&  attaccato  vn  fanguinofo  fatto  d'arme,  finalmente  Ce 
I  rardo  ferito  nella  faccia,&  in  altre  parti  del  corpo ,  fu  fatto  prigione ,  &  in  difpre  gio 
'  del  Commune  di  Bologna  gli  cauarono  ambidue  gli  occhi ,  &  poi  l'vccifcro .   Il  che 
dal  Senato  di  Bologna  intefo,  hauendo  Gerardo  lafciato  famiglia  graue  dopò  fé ,  di 
quella  prefe  la  protettione,foftentandola  honoratamente,  in  memoria  di  quello  che 
nel  feruicio  della  Citta  era  morto .  Fiorentini  in  ta  nto  alli  2 1  .di  Febraro  rr  andarono 
j  Ambafciatori  al  Commune  di  Bologna,àfignificarli  l'amore  particolare  che  fempre 
1  il  Popolo,Commnnc,&  Mercanti  della  Città  di  Fiorenza  haueuano  portato  alla  Cit- 
I  ti  di  Bolo<Tna,  &  anco  à  pregare  Bolognefijche  per  gratia  fpeciale  volefiero  ridurre 
li  dati]  ,&  le  '^abelle,che  nella  guerra  pallata  erano  itate  aggrauate,  allo  ftato,  che  in- 
nanzi la  guerra  fi  ritrouauano,oft"erendofi  Fiorentini  di  hauere  quefta  gratia  a  cuore, 
&  al  fare  volontieriper  il  Commune  di  Bologna  ognigrandifsimo  feruigio,  diche 
foflero ricercati  ;  ilche  fu  lorodailiMagiftratidiBolognaconcelTo.  AIIÌ24.B0I0- 
gnefi  riceuerono  con  lieta  faccia  gl'Ambafciaton  di  Lamberto  da  Polenta  Pretore  di 
Rauenna,&-  da  Guidone  Polentano,&  dal  Configlio, &  Commune  di  quella  Città,  Se 
efl'endoftati  introdotti  nel  Configlio,  afcoltata  benignamente  la  loro  ambafciata, 
rifpofero ,  che  à  Rauenna  mandarebbono  li  loro  Ambafciatori  à  manifelìare  la  loro 
volontà  ,  &  fopra  ciò  fcrilfero  in  quella  forma  ;  cioè  .  Magnx  nobilitatis  rivo  Domino 
Lamberto  de  Volcnta,Tote(ìati,  Confilio,&  Comìnuni  Ciuitatis  l\aueìin^,&  Domino  Guido- 
ni da.  Talenta  ;  Ottolinus  Toteflai,  Blajìm  de  Tolomeis  Capitane^,  ^ntiani>&-  Confitles,Con 
filium,&  Commune Ciiiitatii Bononiie,falutem,(y  de inrmicisyuloriaìn  qua: jperatur.LMa 
facie  veflros  recipimm  .yimbafcialores  ,  <&  corum  ambafciatam  intelleximm  diligenter ,  ac 
etiam  nuis petere,& e xf  onere yoluerHnt,fuper  qnibus  taliter  refpondemm .  Quòd  ordiitaui- 
mws  die  fecunda  Onadragelìmali  proximè  venturx  ad  yos  nofiros  Oratores defìinare ,  & 
ante ,  it .  quod  faltàn  die  priCdifla  fé  debeant  in  diBa  yejìra  Cimt.'ite  B^iuenna:  perfonaliter 
prxfentare,quicum  ye/lris  amicisjterraruvi,ac  Ciuitatum  lamini, Ccrui£,Britonorij,  ac  I{a 
ueanx  debeant  traviare, &  ordinare  omnia,quxfpcnent  ad  flatum  faluttfcrum,  &  pacifician 
omnium  amicar um,necnon  ad  mortem  rebel!ium,&-  inmucorum  omnium  vndecunque,etfiyo 
bis  vuhbitur  connemre  Ttjcuri,  Fani,  &■  Senogalix  ynù  debeant  adeffeparlameìitofrtcdi^o, 
quia  nobis  placet  fi  yobis placebit .  Q^uapropter  atnicitiam  yefiram  requirmus,&  rog.tmtis, 
quatenus prxdicìis  yejìris,&  nofiris  amtcis,  pr/sdi^ta  nunturc  yelitis ,  ita  quod  di5ia  die  de- 
beant eorum  Oratores ,  &  Sindtcos  ad  Cimtatem  E^uenme  perfonaliter  dtftinare ,  aiiditu- 
riquicquidpcrdiflos  ncfiros  Oratores  ex  parte nofìra  relatum  ,  diclv.m  ,  or  expofitim  fue- 
ritad  cxaUationim,&  defenfonem  omnium ^micorum,  &  extermininm,  &  damnum,  & 
mortem  omnium  yestrorum ,  &  noftrorum  mmicorum  ,fcientcs  nos  yeHras  liter.ts  recepì ffe 

"  di 'a- 


Chr.Jio.ì 


DI  'BOLOGNA,   LI'B.  XII, 


de  fa^'j  Britonorij  ,  de  quihws non  ntodicum  admiramur .  Data  Bononix  die  2 4.  Februartj  . 
Ali  :  5  .adunque  il  Senato  elefle  Ambafciatori  alla  Citrà  di  Raiienna  a  pregare  quel- 
la Citta,  &  Guidone  Polentano,  che  à  Mercanri,  &  conduttori  delle  biade  del  Coni- 
miine  di  Bologna  volellero  concedere  licenza ,  che  per  lo  llato ,  &  didretto  loro  per 
acqn3,S>per  terra,potelTero  liberamente  condurre  le  dette  biade  alla  Citta,&.  diflret 
to  di  Bologna .  Che  Rauennati  voleilero  mandare  vno,o  piti  Ambafciatori  infieme 
con  gli  Oratori  Bolognefi  à  Pefaro,  Fano,  Senogaglia,  &:  Ancona  a  pregare  in  nome 
lorojà  di  Guidone  da  Polenta  gii  Rettori,  C'onlì^li,&  Communi  di  dette  Terre,che 
voleflero  benignamente  effettuare  l'ambafciata  de'Bolognefi,  &  tutto  qucfto  fu  lo- 
ro gratiafpeciale  .  Alli  27.1auorando  gli  habitatori  del  Cafìello  di  Tifano, &  di  Scan 
nello,&  di  Piancaldolo  le  pollefbioni  de'banditi,&  nemici  della  Citta  di  Bologna ,  & 
cogliendone  i  frutti,&renirate,&  mandandole  alli  detti  fuorufciti,  centra  la  forma 
de'Statuti,&  della  Reformatione  f  .:ta  dal  Cómune,&  Popolo  di  Bologna  in  danno , 
&  vergogna  della  Città  ,  furono  dal  Senato  citati,  &  fotto  pena  della  robba,  &  della 
perfona  fu  comandato  loro,  che  più  oltre  non  deflero  aiuto,nc  fauoi  e  alli  detti  ban- 
diti.Furono  poi  eletti  nuoui  A  mbafciatori  al  Papa  ad  inllanza  della  Città  di  R  imir.i, 
di  Kauenna,diCeruia,di  Britinoro,di  Malatefta,di  Ciuidone  da  Polenta, &  loro  figli- 
uoli ,  delli  Conti  di  Cunio ,  de'Manfredi ,  delli  Signori  di  Calbolo ,  &i  altri  amici  del 
Commune  di  Bologna, &  della  Prouinciadella  Romagna;i  nomi  de'quali  furono  que 
fti, Alberto  di  Odofreddo,Pace  de'Paci  Dottore  di  Legge,Bonuillano  de'Tedcrifi  giù 
rifperito,Gratiolo  de'Boateri,&  Rolando  de'Sabbadini,come  dalla  lettera  del  Sena- 
to dircttiua  al  Pontefice  (ì  vede, il  tenore  della  quale  e  quefto  .  Saticìijjimo  ,  &  Bcatif- 
fimo  in  Chrijìo  Tatri,&-  Doìnino , Domino  Bonifacio  SacrofanSì.-e ,  ac  ynÌHtrfalis  Matris  Ec- 
clt'ft.e  Siimmo  Ton tifici;  Ovtoltam  de  Mandalo  Totcflas,  Blafiu^  de  Tolotneis  Capitancus,^n 
ti-vii,  ■&■  Confides,  Con}ilium,&  Comìnune  Ciuitatis  Bononix  curri  cmni  recomandationeftip 
fos  adpeditm  ofcitU  beatornra  .  Vaternitati  vcjìrx  fcpientcs  riros  noflros  conciue5,i&  ^m- 
bafciatores,earundem portai ores  Dominos  ^Ibertmn, Domini  Odofi-cddi ,  Vacem  de  Tacibm 
legiim  Dotìores  ,  Bonuillanitm  de  Tederijìis  lurtfperitum  ,  c>  yiros  prudentes  Gratiolnm  de 
BoateYÌp,& B^landum  de Sa'jbatinis.,noftrx intentionis confcios ,  diiximus  tranfrnittendos  . 
Onibus  dignetiir  veslra  fan^lifìima  bcnignit.ts  in  ijs,qux  yiux  rocis  oraculo  dcclarabunt,tcn 
qiiam  à nobts prolatis  fid.m plenijjìmam  totali  ei  adbibere .  Lata  Bononix  pridie  Calenda- 
rum  Martij  .  La  forma  dell  ambaiciata,  era,  che  li  rebelli  della  Chicfii,  &  gli  nemici 
della  Prouincia, nemici  del  Commune  di  Bologna,  &  de  gli  loro  adberenti^non  potef 
fero  ottenere  nella  Corte  Romana  di  ellere  liberati  dal  bando  ,  condennaggioni ,  & 
procefii  fpirituali,&  temporaIi,ne'quali  fi  trouauano .  Et  che  procuralVero  col  Com 
nYlinedi  Fiorenza,chegliAmbafciatorifuoi,chedeonoandaieal  Pontefice,  faccino 
il  medefimo  .  Et  inoltre,  che  Fiorentini  col  mezo  di  fiie  lettere  fi  opponghino  ,  che 
Maghinardo,&  gli  altri  Ghibellini  non  fieno  annouerati  nella  famigliarità  j  &  amore 
di  Carlo  fratello  del  Rè  di  Francia  .  Che  li  detti  Ambafciatori  procurino  col  Papa,, 
che  mandi  vn  Rettore  con  alcuni  foldaci  nella  Prouincia  di  Romagna,  che  perfeguiti 
li  ribelli,  &  riducale  terre  della  Chiefa  occupate  fotto  il  dominio  del  Pontefice,  & 
della  Chiefa  con  la  fua  potenza,&  con  l'aiuto  del  Commune, &  Popolo  di  Bologna, & 
de  gii  altri  fedeli  j  &  gli  Ambafciatori  il  medefimo  procurino ,  come  loro  più  parerà 
fpediente  .  A  di  primo  di  Marzo  furono  creati  gl'infrafcritti  Antiani,&  Confoli  del- 
la Città  di  Bologna,Guido  Borromei,  G uidotto  dalla  Romeggia,  Orfolino  de  gli  Or 
fi,  Bartolomeo  di  Bonauentura.Giacopo  de'Corforati,  Bartolinodi  Rodolfo,&  Pie- 
tro Parigi,  Ver  Torta  S.Tictro  .  Pietro  di  Bonfantino  de'Rodaldi ,  Pictrobuono  Bian 
ci,  Taddeo  da  Manzo!ino,Roflb  di  Turdino  dellofsi.  Guido  di  Giouanni  Orfi ,  Ter 
Torta  B^Hignana .  Tomaio  di  Bombologno.Pietro  detto  Fantone  di  Mattiolo  de'Bec 
cadelli,Gafparo  da  Caftellodel  Vefcouo,  Michele  Vinciguerra,Taddeo  da  Manzoli- 
no.  Ter  Torta  S.Trocolo .  Michele  Varignana,Dainefe  Sourani, Auenanzo  di  Ezzelli- 
no,  Alberto  di  Boiiauentura ,  Pietro  da  Rauone,  Cambio  Bambaioli,  Guglielmo  da 
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Medicina,Hiioinobuono  de'TedcrifìjCcruato  da  Monte  Ombraro,Bcnno  di  Caftel- 
lano  Gozzadini  Noraro,  Ter  Torta  Stieri .  Quelli  vcdeiido.che  il  Nauigio  del  Com- 
mune  di  Bo'.o'Jiia.che  correr  foleua  à  Fcrrara,era  guaito, &  difl:rutrOj&  in  più  luoghi 
di  modo  rioienojche  bifognaua  ripararli ,  elefl'ero  molti  ingegneri ,  da'quali  eflami- 
nato  il  fatro,&  anco  della  fpefa, benché  graue  foire,lo  fecero  con  molta  laude  loro  in 
o^ni  parte  accommodare  .  Il  che  fatto, eleilero  Ambafciatori  Francefco  Samaritani, 
Gandolino  di  Zannello.Lambertino  da  Stifante  Sindico  delCommune,  ik  Popolo  di 
Eolo -^na,&  Melone  di  Albertiiccio  Notato  nelle  parti  della  Romagna,  per  occafione 
della  fTuerra.ch'era  tra  il  Commune  di  Bologna,&:  tra  Maghinardo  da  Sofenana,  &:  li 
Lambertazzi,  &c  fuoi  feguaci  ;  li  quali  Nuncij  andati  à  Rauenna,  &  entrati  alla  Cen- 
ere ^atione,doae  erano  tutti  gli  amici  della  Romagna,  cioè  Guido  da  Polenta,  Mala- 
tefta  Signore  di  Rimini, Bernardino  da  Polenta,Tiberto  di  Nicola  Carneluari,  li  Con 
ti  di  Cunio,liManfredi,iCalboli,li  Sindici  di  molte  Citta,&  altri  aflai,efpofero  la  lo- 
ro ambafciata  à  nome  del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna.  Quiui  Guido  da  Po- 
lenta di  volontà,&  confenfo  di  tutti  li  congregati  à  nome  fuo,&:  à  nome  di  tutti  rifpo 
fé  a  <^li  Ambafciatori  Bolognefi  ,  &  all'ambafciata  loro,  che  molto  gli  piaceua  quan- 
to eglino  haueuano  efpofto,&  che  il  tutto  lì  accettaua  volontieri  à  nome  commune  , 

6  come  quei  che  fempre  erano  viuuti  fotto  le  ali,&  la  protettione  del  Commune ,  & 
Popolo  di  Eologna;&  cofì  perpetuamente  voleuano  viucre  .  Poi  à  nome  della  Città 
di  Rauenna  promife,&  ofterfe  di  tenere  del  continuo  apparecchiato ,  mentre  durafle 
la  detta  guerra,  \  00.  caualli  armigeri  nella  Citta  di  Rauenna .  Malatella  promife,& 
ofterfe  per  Io  Commune  di  Rimini  tenere  nella  detta  Città,durante  la  detta  guerra, 

7  00. caualli  armigeri  benifsimo  guerniti .  Bernardino  da  Polenta  Pretore  di  Cernia 
offerfe  à  nome  dc'Ceruiefi  tencrea  5 .  caualli  buoni ,  &  armigeri ,  &  di  piùtcnere  ap- 
parecchiato le  loro  Naui  à  beneplacito  del  Commune ,  &  Popolo  di  Bologna ,  &  de 
eli  amici  della  Prouincia .  liberto  di  Nicola  Carneluari  Ambafciatore ,  &  Sindico 
del  Commune  di  Eretenoro  à  nome  dc'Bretenoriefi  ofterfe ,  che  fempre  farebbono 
apparecchiati  perionalmente,&  realmente  alli  comandamenti  de'Bolognefi,pur  che 
il  Commune  di  Bologna  dia  loro  aiuto  di  poter  tenere,&  pafcere  venticuique  caualli; 
&  non  volendo  Bolognefi  ciò  fare, Bretenoriefi  darebbono  li  detti  venticinque  caual 
lijChe  Boloo^nefi  li  faceflero  le  fpefe,  perche  eglino  non  haueuano  il  modo  di  gouer- 
narli .  Li  Conti  di  Cunio,li  Manfredi,&  altri  fuorufciri  di  Faenza, li  Calboli ,  &  fuor- 
ufciti  di  Forli,&  di  Forlimpopolo,&  il  detto  Malatefìa  à  nome  di  tutti  li  cacciati  del- 
la Città  di  Ceruia,de'NobiIi  di  Valbona  ^per  fé,  &  loro  legnaci ,  &c  amici  oft'erfero  di 
eflere  del  continuo  apparecchiati  con  la  robba,&  la  perfona  à  fauore  del  Commune, 
&  Popolo  di  Bologna,&  ad  efterminio  di  tutti  gli  nemici  loro .  Francefco  Samaritani 
Caualiere,&  Ambafciatore  della  Città  di  Bologna,&  Laiubertino  da  Stifonte  Sindi- 
co à  nome  de'Bolognefi  promife,&  offerfe  alli  detti  congregati  per  lo  Commune,  & 
Popolo  di  Bologna  di  tenere  del  continuo  nella  Prouincia  della  Romagna  nella  Città 
di  Rauenna  almeno  ducente  caualli  armigeri  à  danno ,  &  mina  de'nemici  loro ,  &  à 
difenfione ,  &  confernatione  de  gli  amici,infino  che  la  guerra  fclfe  finita,  né  mai  ab- 
bandonarebbono  li  loro  amici .  Promife  ancho,che  Bolognefi  alle  Calende  di  Giu- 
gno à  venire  mandarebbono  nella  Romagna  in  feruigio  de  gli  amici  loro,&  a  perpe- 
tua mina  de'nemici,molti  caualli  armati,accioche  fi  diftruggeflero  li  frutti,-&  le  bia- 
de de'  nemici  al  tempo  del  raccolto .  In  fomma  tutti  gì i  Ambafciatori,iSindici,  &  al- 
tri ch'erano  nel  detto  parlamento  vnitamente  promil\  ro ,  &  affermarono  le  fudette 
offerte, purché  ciò  piacefle  à  Bolognefi  ;  &  ordinarono  fi  doueffero  mandare  Amba- 
fciatori al  Marchefe  da  Elle,  à  pregarlo  non  volelfe  impedire,nè  oliare  al  Commune, 
&  huomini  della  Città  di  Rauenna;ma  ch'eglino,&  li  porti,&  le  fl;rade,&  le  acque  pò 
teffero  cuflodire ,  accioche  non  paffaffe  vettouaglia  nelle  parti  de'nemici ,  &  che  le 
merci  nemiche  non  poteffero  efl'ere  condotte .  Et  che  il  detto  Marchefe  non  deffe  ain 
to,  né  confìglio  à  detti  nemici ,  ò  difendefle  le  loro  merci .  Tutte  quelle  cole  furono 
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mandate  in  ifcritto  à  BoIognefi,&  lette  nel  publico  Configlio/urono  confirmate,  & 
accettate,  &  dal  Marchefe  benignamente  s'ottenne  quanto  gli  fu  domandato .  Alli 
1 2. di  Marzo,perche  conobbero  Bolognefi  che  mancaua  gran  quantità  di  grano  per 
viuere  ricorfero  al  detto  Marchefcjil  quale  volentieri  diede  loro  quattromila  corbe 
di  grano  al  prezzo  di  cinque  foldi  per  corba;  fecero  la  condotta  Rolando  Fofcarari, 
&  Orfo  Bianchetti,  valfe  in  tutto  lire  mille,-le  quali  a  Buoniacolo  Radetti  Notato,  & 
Nuncio  del  detto  Marchefe  furono  sborfate .  Alli  1 7. il  Configlio,infieme  con  li  Sa- 
pienti Bonincontro  dell' Hofpitale,  Vbaldino  Malauolti,  Antonio  Gallucci ,  &  G  ui- 
dotto  Lamandini  trattando  fopra  le  cofe  della  guerra,&  de'Coneftabili  de'foldati,fu 
confegnato  à Cecco  Rangoni,& porto  fotto la  luainfegna  trentaotto  huomini  a  ca- 
uallo .  A  Pecoraro  Fontana  2  5  .caualli  con  li  fuoi  ronzini .  A  Nicola  Fontana  26. ca 
ualli.  A  Brafcode'Trotti^o.caualli.  A  Guglielmo Dotina^^.caualli.  ARainiero 
da  Nonantola  2  5 .  caual  li.  A  Bentilone  da  Saifadello  5  <5.caualli .  A  Cecco  de'Rafoni 
3  6.caualli.  A  Pietro  di  Macchilone  2<5.caualli.  A  Ramberto  de'Ramberti  2  o. caualli. 
A  Bubuglio  di  Caluano  Ferrarefe  3  3  .caualli.  A  Pietro  di  Bornio  2  5  .caualli.  A  Pietro- 
buonodi  Martino  Benchi  2  5  .caualli.  A  Lincio  Sanga  3o.caual]i.  A  Michele  Fortuccia 
33.caualli.  ALeonedaBagnacauallo  2  5. caualli.  A  Vbaldino  da  Saifadello  cópagno 
di  Gentilinoda Saifadello  45  .caualli; 20. fotto  la  infegnadi  Vbaldioo,  &  2  j .  fotto  di 
Geutilino.  In  tato  il  Conte  Maluicino  da  Bagnacauallo  amico  de'Bolognefi  fupplicò 
il  Senato  di  Bologna,che  ad  inrtanza  fua  voklfe  riceucre  in  gratia  gli  huomini  del  Ca 
rtelio  di  Safsiglioniyil  che  benignamente  gli  fu  conctlfo,  come  dalla infrafcritta  lette- 
ra li  vede,cioe.Ofr-o/ÌK;w  àe  Mandello  Totejhts,B!ajìm  de  Tolomeis  Capitaneus  . . .  quatuor 
^ntiani  deputati  adguenampro  Communi  BononiXjDifvretis  ytris  Ma\jario,&[mgularibus 
pcrfonis,&  ]\eóìoribus  tcrr£,er  Casìri  Sajjiglioni  falnt€m,&-  amoremjincerum  .  2{ofcatper 
prsfentes amkitia  vejlrajiohiscara^quòd.-idpetitioìitm ,  & adinflanitam  D.  Comitis  Malui- 
ani  de  Bagnacauallo  deinceps  vos  tracla.re,&  habere  dccreuÌ7nus,tanqu(.m  Ctues  twfine  Ciui- 
tatis yita quùd deinceps  robis  fitlicitum  libere  poffeyeniread  pr^diitamnoftrcm  Limtatcm, 
or  diflriiìitm  cum perfonisjijr  rebus,  dantes, ór  concedentes  vobis  ex  nimc,  prcut ex  tunc pie 
namfidantiam,(&  liberam  licentiam  mpnudiEìiSi&prxdUìorum  quohbet  tundi>&  redei.nd 
Ubere  ^ro  reììro  libito  yoluntatis,dum  lumen  altquos  tiojìri pacifici  Jìatus  inuidos ,  &  inimi- 
cos, maxime  de  Tlancaldult,adpricfatam  no^ram  Ciuitatetn,  &  dtjìriiìum  hidìateniis  focie- 
tis  .  Trxcipimus  igitur jhigulis  terrispcsna  noflro  arbitrio  infercnda ,  qtiòd  pemtiis  debeant 
\  abninereab  omnibus  damnis  vobis  dandis  .  Data  BononiiC  yigejìmo  Marti] .  in  querto  tem 
pò  Matteo  Vifconte  Milaneie  veggendofi  pacifico  nel  fuo  ftato  di  Milano ,  cominciò 
vn  poco  più  del  folito  à  viuere  licentiofamente ,  &  per  la  ftima  della  grandezza  fua , 
compofe  la  pace  fra  i  Vinitiani,&  li  Genouefi(cof3  che  no  poterono  Prencipi  grandi, 
Rè,&Papi  fare)dopò  la  battaglia  nauale  c'hebbero  inficme  d  Curzola  di  Schiauonia, 
&  hauendo  riuocato  Galeazzo  fuo  figliuolo  dal  gouerno  di  Nouara,lo  kce  Capitano 
del  Popolo  di  Milano, volendo  egli  più  fcioltamente  attendere  al  Vicariato,&  alle  co 
le  della  guerra;  la  quale,perche  fenza  danari  (che  fono  il  principale  neruo  della  mili- 
tia)non  ii  fuol  fare,  pofe  alcune  taglie  fopra  Milano,&  fopra  tutte  l'altre  Città  ;  il  che 
oltre  modo  generò  contra  lui  mormoratione,  fdegno,  &  ribellione de'Popoli,  ol- 
tre l'inuidia  de'nobili  del  Commune,&  delle  CictàA"  Signorie  vicine ,  &  anco  della 
Lombardia .  Percioche  Cremonefi  fi  ribellarono ,  chiamando  Azzone  da  Erte  Mar- 
chefe di  Ferrara  in  loro  aiuto  ;  i  Lodegiani  domandarono  i  Turriani  ;  li  Comafchi  i 
Pauefi,i  Tertonefi,&  i  Cafalafchi  ricorfero  alla  protettione  di  Giouanni  Marchefe  di 
Monferrato  ;  i  Piacentini  cacciarono  gli  Anguifcioli,&  i  Landefi  amici  del  Vifconte , 
&confignaroiio  la  Città  nelle  mani  di  Alberto  Scotto  nemico  fegreto  di  Matteo. 
Da  quelli  tali,°&  tanto  importanti  pericoli,&  fubite  reuolutioni  ritrouandofi  Matteo 
oppreflb,&  circondato.tofto  fcrifle  al  Senato  di  Bologna  domandandogli  aiuto;à  cui 
il  Senato  promife  mandargli  ducento  huomini  d'arme  con  due  caualli  per  ciafchedu 
no  coperti  di  foprauefte,con  le  lance,&  feudi,  con  due  Capitani,vn  Tamburino,&  vn 
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Trombetta,  &  fra  tanto  fece  bandire  per  la  Città  di  Bologna,  &fuo  contado,  che 
chiunque  volelfe  andare  in  aiuto  del  detto  Vifconte,liberamente  potefle  farfi  fcriue- 
re     Matteo  che  vidde  la  prontezza  de'Bologneri,&  la  promefla,ii;  ofi'crra  loro,  fcrif- 
fe  al  Matriftrato  di  Bologna  in  quella  forma .  'ìiobiUbus ,&  potentibus  yiris  OttoUno  de 
M.iìiitUo  VotesUti,  Biifto  de  Tolomeis  Capìtaiieo,  .Antuinis,  Cy~  Cotifi'.libus,&  Commtmi  Eo 
noni s.M atti) £Hs  FicecomcsDei  gratmy&c.fdutemfroffentatemfiscundam .  hìtellc^apU 
cidci  refpunfwìie  yefl.ra,qmm  nobis  fecistis  Itberam  de  y esiris  a:quitibus  ad  noflrum  feruittum 
tranfmitteìtdis,nobilitatcm,&  benmokìitiam  reflram ,  omvi  qua  pojjìmiHs  cordis  attentione 
rcqiiirimHS,&  rogamits,rt  cumflatim  immicis  nojirispotenta  objijìerc  intendamus, inconti- 
nenti fi  ylio  tempore  fortit  er,C7-  rtiliter  nobis  in  arduifimis  nobisfucciirrere  intenditis,iuxta 
quod  confidmus,&  fperianus  rniiicrfum  effortittm  yeflnim  tàmpoptili,quàm  militimi  ad  nos 
desiiìLirerelitis  .  DaU  MedioUm  die  Feneris  ytgefmia  Martij .  Aili  24.il  Pretore  di  Bo- 
lof^na,il  Capirano,Antiani,&  Confoli,&  li  Sapienti  eletti  confignarono  à  Nicola  dal- 
ia Fontanay&  à  Pecoraro  Foiiran a  venti  foldati  fcelti,  &;valorofì,  &à  Salinguerra 
da  Ferrara  altri  venti  foldaci  ;  li  quali  tutti  douefleroftare  ad  inlUnza  del  Commu- 
ne  di  Bologna,  ik  hauere  due  bandiere  con  le infegnedelli detti  Signori;  fotto  le 
quali  bandiere  doueflero  cauakare  à  beneplacito  del  Commune  di  Bologna .  Nel- 
l'iIklTo  giorno  venne  la  nuoua  à  Bologna,  che  li  Tofsignaneiì  haucuano  hauuto  vitto 
ria  contra  j^li  nemici  della  Città  di  Bologna  alla  contrada  di  Coregnano ,  facendo  di 
loro  grandìfsima  ftrage,&  fpargimento  di  fangue .  Et  il  Senato  à  gli  apportatori  del- 
la noueila,  che  furono  Dino  di  Zobo  ,  &  luccio  di  Benuenuto  amonduc  daTofsigna- 
no,donò  buona  fomma  di  danari,  &  anco  li  vcftirono  di  nuouo;  il  che  in  quei  tempi 
era  ftimato  "ran  fegno  di  amoreuolezza .  Alli  zó.ìi  Scholari  dello  Studio  di  Bologna 
addimandarono  alli  Antiani,  Confoli ,  &  al  Configlio  di  Bologna ,  che  conccdeflcro 
loro  vn  Dottore,  fotto  il  quale  poteiVero  far  buon  profìtto  ne'Pecreti .  A  quali  detti 
Arstiani  volentieri  piegandoci,  &  al  loro  dcfìderio  cercando  fodisfare,fcrilTero  à  Ro- 
Gcrio  Caza  Capellano  del  Pontefice,&  Prepofto  di  Santo  Antonio  di  Piacenza ,  eleg- 
gendolo alla  detta  lettura  col  falario  di  1 5  o .  lire  l'anno ,  come  nella  feguente  lettera 
appare,cioè  .  B^cuercndo  ac  Sapienti  yiro  Domino  I^ogerio  Cba'^e Domini  Taptc  Capellano, 
ac  TriCpojìto  S.^Antonij  Tlacentin.  Ottolmus  TotefiaSiBlafius  Capitaneits ,^ntiani,&  Confii- 
les,  Conlilitm,&  Commune  BononÌ£,faliitem,  &  honoris  aitgmentaf  elida .  Intendente  r^e- 
Hcreììda  Scholarium  Stiidij  Vniuerfitatepriidenter adhabendum  in  Cmitatenoflra  DcBorem 
prxcipHimhfub  quopojjintfuturis  anvis  proficere  in  Decretisi  Inter  cxteros  huiiis  fcienti.c  yi- 
ros  claros  ,  in  yos  eorum  rota  feruentins  iirexermt  ;  propter  quòd  rotis  ipfts  libcraliter  an- 
nuentes  yos  ordinarie  ad  legendum  Deeretorum  libriim  in  Ciiutatc  Bononitepro  anno  proximè 
futuro  inchoaturo [olito  principio  Studtj  ctim  ctntnm  qmnquaginta  lib.Eonon.  [alano  adnnt- 
timus,&  rocamusyillud  à  Communi  nojìro  mtegraliter  recepturum  .  i>uo  circa  prudtntiam 
yeflram requirimus ,  &■  affe£ìuosè rogamus ,quatcrìns eUliionim , <&  y ocitionembuiifmodi 
acceptantes  amorepr.'cfat.-c  Fniuerjìtatis,&  nojìro, qui  defmceritate  erga  ros  nojlros  direxi- 
mi'.s  animos  ,  [ollicitudinembuiu[modi  oneris  ajfuniatis  ;  literisyeflrisperlatcrem  pT.\[en~ 
tium  deftinandis  acceptationem,aut  quUquid [uper  hoc  decreueritis  re[pon[uri,yt  [uper  ordi- 
nationem  tàm  di£ìinegotij  necejjarij  cumprecfatis  Scbolaribus  inflrttaninr.  Data  Bonomie  die 
yivefima  [exta  Martij .  Quelte  lettere  fìmili  furono  dipoi  mandate  à  Deodato  da  Se- 
ue^iaco  Prouinciale  Monaco  per  la  lettura  ordinaria.  Poi  ad  Henrico  Cremoncfe  per 
la  lettura  ftraordinaria  ;  &  quello ,  perche  il  fudetto  Rogerio  non  volle  accettare  la 
elettione.  Erano  in  quelli  tempi  alcuni  da  Piancaldolo,  che  contra  la  forma  dc'ftatu 
ti  di  Bologna  lauorauano  le  pollefsioni  de'banditi ,  &  inimici  del  Commune  di  Bolo- 
ana,&  del  continuo  delle  rendite  di  eiTe  pollefsioni  dauano  aiuto  alli  detti  tuorufciti, 
&  di  molte  cofe  tali  gliaiutauano  in  danno,&  vergogna  della  Città. il  che  intcfo  dalli 
Senatori.ordinarono,  che  tutti  quei  di  Piancaldolo  fotto  pena  della  perdita  della  rob 
ba,  6^  anco  della  vita,  dcuelTero  comparire  auanti  Giouanni  da  Bifano  al  Cartello  di 
Birano,&  con  verità  manifeftalfero  le  pofl'efsioni  de'banditi,con  li  loro  confìni,&  chi 
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ne  tbflero  li  lauoratori ,  &  che  nèpigliauano  li  frutti ,  di  che  il  detto  Giouanni  facefle 
fare  publica  fcrictura,  fcriuendo  li  nomi,&  cognomi  di  rutti  quei,  che  follerò  flati  ta- 
Horeuoli  alii  detti  banditi .  In  quefto  medefimo  giorno  fu  congi  egato  il  Configlio  di 
Bologna  doue  fi  trattò  del  giorr.o,&:  in  qual  luogo  far  fi  doucflc  la  Congrcgationc,  & 
il  publico  parlamento  con  \\  nobili  auerfari  della  Romagna  A  come  fi  doueife  ancia  ~ 
re  accompagnato  ;  parimente  fi  ricercò  quale  rifpolla  (ì  douefle  dare  alle  lettere  di 
Frate  Agnello  (nel  detto  Cpnfiglio  prcrentate,&  lette)  fopra  il  faluocondotto,ch'egli 
m  publica  forma adiiimandaua  alCommune  di  Bolognaà  nome  delli  detti  nobili 
della  Rom3gna,&  d'altri,che  in  compagnia  loro  erano  per  venire  alla  detta  Congre- 
gatione  da  tarfi  ,  &  dare  loro  raguaglio  del  giorno,  del  luogo,  &del  numero  di 
quei,  che  d'ameudue  le  parti  ini  ritrouar  fi  doueuano .  Sopra  ciò  nel  Configlio  fi  heb 
be  longhifsimo  dircorroj&  venuto  al  partito, fu  ordinato,chc  fpettalfe  al  Pretore  il  da 
re  la  detta  rifpoiLi  all'ambafciaria  di  Frate  Agnello;  la  quale  fu,  che  delle  cofe  che  fi 
ricercauano.diftintamente  fi  doueffero  porre  m  ifcritto  j  &:  che  per  allhora,nc  del  luo 
gOjUè  meno  dell'horacofa  alcuna  non  lì  determinaua;  ma  beneBolognefi  erano  di- 
Ipofti  al  fare  quanto  ,  che  qui  lotto  fi  dira .  Era  la  lettera,  che  Frate  A  gnello  haueua 
prefcntatafcrictaànomediZappetino  Vbertini  Capitano  Generale  della  Lega,  & 
fuoi  amici,  della  Pro  jincia  della  Romagna,&  Pretore  di  Forlì ,  Et  à  nome  di  Galaf- 
fo  Conte  di  MontefeItro,Pretorej&  Capitano  della  Citta  di  Cefcna,&  a  nome  di  Ma- 
ghinardo  Pagano  da  Sofenana  ?retore,&  Capitano  di  Faenza,  &  d'Imola ,  &  Amba- 
fciatore  della  Città  di  Forlì,  Faenza,Cefena,  Imola,&:  di  Caiirocaro,&  la  detta  lette- 
ra contc!ieua,chequerti  Signori  intendcuano,  che  nel  detto  trattato  di  pace  s  inchi- 
delTe.che  i  nome  del  Pretorc,Capitano,li  quattro  Antiani,&  Sapienti  del  Commune, 
&  Popolo  di  Bologna  non  fi  hauelTe  à  fare  alcuna  mencionc  di  quei  della  parte  de' 
Lambertazzi,&  che  eglino  intendeuano,&  accettauano,che  il  detto  parlamento  fi  ha 
ueiVe  à  fare  in  luogo  ficuro,&:  idoneo  fecondo  il  voler  de'Bolognefi ,  èc  che  al  numero 
de  gli  eletti  i  ritrouarfi  in  detta  Congrcgatione  nel  numero  dell  i  fedici  fi  computaf- 
fe  il  Pretorc,&  fuo  compagno,  atteneudofi  all'vltimo  Capitolo,  che  nella  lettera  pre- 
fentata  d.i  Frate  Agnello  fi  contiene.  La  forma  adunque  del  laluocoudotto  data  alli 
Nobili,&:  a  gli  Ambafciatori  della  Romagna  fu  quefta.cioè.  ^l  nome  di  Chnjìo,i'.rnno 
del  medefimo  i  app.  Inditione  x  2.  adii,  d'aprile .  Ottolmo  da  Mandtllo  Tretore  di  Bolo- 
gna,Biagio  de'Toimici  Capitano  di  Topolojt  quattro  ^ntiani del  Topolo  del  mejl'diM.tr-^o, 
à  quali  l'opra  le  cofe  della  guerra  dal  Conftglio,&  dalla  Majfa  del  Vopolo  generale  è  data  am- 
pia autoritàper  vigoredel  loro  arbitrio  con  ogni  ragwne,&  modo,che  meglio pojfono,  di  con- 
fttifo  del  Conftglio,&  -volontà  della  maggior  parte  degli  .Antiani,&  Confoli  del  mefe  di  Mar- 
■;^o  prof  imo  paffito,&'  delprefente  mefe  d'aprile,  &  de  tre  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù ,  c&" 
del  Vroconfolo  della  Società  de  Tatari ,  &  Treminijlrale  della  Compagnia  delle  Spade  diede- 
ro,concelfero  ficura  fidani^a  (àfalitucondotto)  aìli  Signori  Zappetino  degli  Vbaldini  Capitano 
Generale  della  Lega  ,&  degli  amici  fuoi  della  Vrouincia  della  E^magna.Tretore  di  Forlì  ;  à 
Maghinardo  Vagano  da  Sofenana  'Pretore,&  Capitano  di  Faen7;a,&-  d'Imola  ;  à  Galaffo  Con 
te  dt  Montefeltro,  Tretore,^  Capitano  di  Cefena ,  &  àgli  altri  Ts^obili  ambafciatori ,  onero 
Sapienti  delle  Città,cj'  luoghi  degli  amici  loro  di  detta  Trouincia  mfino  al  numero  di  tredici , 
fen-j^a  quei, che  con  efi  loro  corranno  condurre, di  tienire,Jiare,&  ritornare  à  trattare  nel  par^ 
lamento  da  farft  col  detto  Tretore,  Sapienti,  .yintianijdr  ambafciatori,  che  col  detto  Tretore 
yerranno,&'  alla  fo^ranommata  Congrcgatione  ft  ritroueranuo  alnnmero  ditrediei,nonccm- 
pHtato  il  Tretore,&fuo  compagno, &  fen7;a  lafua  militia .  Et  per  maggior  ftcure'^^  di  dei 
tofaluocondotto  ò  fidanzai,  fecero  la  detta fcrittura autentica  corroborata  col  Sigillo  (  ommu- 
ne ,  attitata  nella  Camera  del  Tretore  di  Bologna, fendo prefente  Giouanni  di  Giouannino  ^0 
taro,&  Botiauentura  di  Zambone .  Alli  2.  il  detto  Frate  Agnello  prcfentò  le  fudette  let 
tere  a  i  nobili  della  Romagna;  li  quali  di  quanto  Bolognefi  fatto  haueuano,ne  fecero 
grandifsima  fefta,fi  come  da  vna  lettera  di  Frate  Agnello  fotto  queiìo  tenore  fi  racco 
glie,  cioè .  Magnifici^  yiris  Dominis  Ottolino  deMandello  Totcjlati,  &  Blafio  de  Tolomeis 
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Capitaneo  Cmitatis  Bortoni^,  &  honorabilibm  Cìmbm  ^ntianis,  &  Sapientibus  Credenti£ 
Ciuitatis  eiitfdem,Frater  ,/tjnellns  Prior  Fratrmn  Ordinis  Vrisdicatorum  in  Conuentu  Fanen 
tÌA,mm  recomendatione  ft  ipfum  .  yejlne  Magnificenti^ prafeutibus  tnanifejlo,  quod appor 
tata  à  -vobis  cimi  retuli  AUghinardo  die  louisfecmdo  .Aprdis  miro  cumfhuore,&  grafia  funt 
reccpta,&-  diBa  Fauenti.t  in  Coì^jilio  Credentix,modofimtli  e  uni  gaudio  funt  audita,pUcuitq; 
eis  quod  ea  deferrem  Forliuium,&  Ceftihim,qu£  cum  Forimi,^  fcquenti  die  Veneris  retuliffem 
Totefldti,Capitaneo,&-  ^ntianif  gaudiosè,&  fhuorabiliter  fufceperunt,  eodemq;  dieperueni 
Cefenaìn,&  fabbato  fcquenti  de  mane  retuli  Corniti  Calajfo  ,  &  adunanti^  Sapientum ,  vbi 
fuerunt  riri  ampliU'S  quàm  quinquaginta,^  aiidiertint cum  fauore,Qr gaudio fimili ,vt  prio- 
res  :  Omnesq;  I\omMÌoli  tàni  principales  Capitana,  vt  Maghinardws ,  Zappetinm,  <&  Comes 
Galajfu^  cum  aìijs  nobilibiis  Sapientibm ,ConfiHarijs ,&  fequacibusfi  ita  cfl.  de  bona  y Giunta- 
te vejlra,vt  ego  cisfideliter  rettili  fi  ojferutit  ad  reram  pacem,ynioncm,promotionem,confer- 
uationemy&  exaltaticnem  honor abili populi,&  Communis  BononiXyCum  rebus, per fonps,  & 
viribus  omnibus  daturos  prompto  animo  operam  cffiaccm  .  Et  quia  me  procedere  oportuit , 
non potui  vobis  citius  refpundcre,  hoc  autemftgnifico ,  yt  bona  animo ,femperfitis,  &fciatis 
negocia,Deo  aulpice,projjerari .  Varlamentum  autem  yfque  ad  diem  Mercurtj  differretur,yt 
dixi,die  Iouis,quo  de  Bononia  recejji .  Vobis  Domina  Votejìati,&  Capitaneo fecuritatem  ha- 
bet  Dominus  Henrigitus  Feliciani plenamfolum  ex  verbo  meo,  &  ita  dixerunt  omnes  Capi- 
tanei,quòdfolu>n  cumfigno  meo  per  eorum  fortiam,nonfolum  ynm,fed  etiam  quatuor  de  ma- 
ioribus,&-  melioribmpojfent  libere pertranfire ,  &■  pradiBum  Dominum  Hmrigitum  hono- 
rabiiitery&per  dijlricl^vs  eorum  facient fideliter fociari .  Fos  autem  mittati<i,fupplico  ìlll<s  de 
Majfa,^  de  TauJJignano,  quòd  iflis  diebm,quibus  nuncius  yeHer  per  l\omaniolam  cranftt  ab 
incurfibus  abflineant,qmajimilitcr  }\omaniolt  ahjlinebunt,  in  Chrijlo  valete  femper,  fcriptmn 
Cefènx  circa  boram  nonam  Sabbathoprxdi^o  ,  hoc  autem  fcrtbo  yobis  per  meum  'hl^incium 
(pecialem  nomine  Baldutium  de  Cefenx .  Alli  6.  il  Lunedì  congregato  il  ConfigUo  di  Bo 
ìogna,&  li  Sapienti,  furono  creati  gli  Antiani,  &  Confoli  del  prefente  mefe  d'Aprile, 
li  nomi  de'quali  furono  quelli  ;  Bonanencura  Ghifalabella  ,  Giacopo  di  Ardiccione , 
Taddeo  d'Aldrouando  de'Mucighini ,  Acarifio  di  Giouanni  Romandini ,  Viuiano  di 
AldrOLiandino  de'Magnani ,  Nicola  da  Budrio ,  Giouanni  di  Buondì  dalle  Macigne, 
Michele  di  Tomafo,  Andrea  di  Matchiolo  de'Preti,  Bombologno  de'Cortellini ,  Gia- 
como da  Laftignano,  Giouanni  Mezouillani,  Guidone  da  Saffuni,  Rojandino  Solda- 
dieri,BicinoSoldadieri,Gerardoda  Montasìgo,BuongiouanniBuonfigliuolijMarti- 
no  di  GratiadiOjGiouanni  di  Piero  Secchi,Guido  da  Manzolino ,  Vgolino  di  Azzoli- 
no,  Giouanni  da  VImeIdoIa,&  Raimondo  Fofcarari .  Fra  li  quali  pofcia  fi  trattò,  co 
me  il  Pretore  infieme  con  gli  Ambafciatori  doueflero  andare  a  Callello  S.Piero,luo- 
go  di  commune  confenfo  dalle  parti  eletto,per  occafione  del  trattato  della  l^ace  da 
farfi  con  quei  della  Romagna .  Fatto  ciò ,  il  Pretore  di  nuouo  fece  leggere  la  lettera 
di  Frate  Agnello.circa  il  differire  il  parlamento  infino  alli  8.d'Aprile,(S<:  fi  ordinò  nel 
detto  Configlio.che  à  nome  del  Commune  di  Bolognajfi  doueffe  vietare  a  quei  della 
Malfa ,  à  Tofsignanefi ,  &  à  quei  della  Crouana,  &  del  Cartello  di  S.Polo,&:  di  Caftel 
S. Pietro, &  altre  terre  de'Eolognefi  polle  alle  confine,che  infino  alli  i  2.d' Aprile,  per 
tutto  quel  giorno  non  doueilero  moleilare  la  parte  nemica  della  Romagna  in  modo 
alcuno;  &  particolarmente  quello  s'imponeflè  ad  Henrigitto  Feliciani  Capitano  in 
quelle  parti,  &  che  alle  lettere  di  Frate  Agnello  in  quella  forma  iì  rifpondclfe ,  cioè . 
Venerabili  yiro  religiofo  Fratri  agnello  Triori  Couentm  Ordinis  Fratrum  Tncdicatorum  de 
Fauentia.Ottolinus de MandelloVotejlaSyBlaftm deTolomeis Capitaneus  .  .  .  ^nt!ani,cr 
Confules,&  Sapientes  Credenti^  Ciuitatis  Bononia falutem,&  adfinemperducere,quajj'eran 
tur.  Liter.is  àyeflrabenignitate  receptits  intelleximus  diligenter ,  &  intotmndecreuimus 
exequutioni  mandar  e,  plcnijjimè  commendantcs ,  qux  per  yos  fafìa  fueru?it,  dT"  flint .  .Acce- 
ptamus  igitur  pnrlamcntum  fieri  debere  die  Mercuri^  fecundum  bencplacitum,  &  yoluntatem 
ycflram,ac  nobilium,&-  fapientum  contentorum  in  veflris  literis  anteditìis,cum  numero  ^m 
bafcialorum,ac  Sapientum  in  rejiri  prxfentia  taxato  in  Camera  Domini  'Potcftatis  die  louis,  ! 
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quo  de  Bononia  receftHis ,  Intendimas  etiam  vltra  numerum  ^mhafciatorum,  &  noflrarum 
f\imiliarmn,&  ditìomm  IsQ^mciorum  familiarium  ducere  nobifcum  ad  Caflrum  Sancii  Vetri 
quinquaginto-  fiipendiarios  de  maxenata  Ferrurenftum  ;  acceptauimus  etiam  mandare  terris, 
tv  locis  tri  yejiris  literis  contentis,  ac  etiam  alijs  tioflris  terris  j  ^rjk  etiam  mandauimus  pana 
teris ,& perfonarum,cjuòd  bine  ad  diem  domimcumper  totatn  diem  nullam gitcrram,  yel  ojfen 
fam  facere  deheant  yerfus  partes  I{nmanioltc,&-  aduerfariorum  nojlrorum ,  & placeat  robis 
dare  operam  efficacem,qu'jd  per  aducrfarios  noflros  hoc  idem  fìat,  i&feruetur  per  omnia  yer- 
fus partes  Majj'x,&'  Taujjìgruni,  &per  illos  de  Tlancaldulo  ver] us partes  noflras,  &  dia  lo- 
ca, &\ierras comitatHs BononiiC  .  B^gamus  ctiam,  quodyobis placeat  yeniredie  Martispro- 
ximè  venturi  ad  Castrum  Sanali  Tetri,ytfuper  agcudis  yobifcum  conferre  yaleamus .  Data 
Bononix  die  Lunx,fexto  ^prilis .  Et  perche  in  quefto  mede/imo  tempo  fi  ritrouarono 
in  Bologna  Ruggero  Treglia  Oratore  del  Capitano  di  Milano,  &  Nicola  da  Reggio 
Ambafciatore  di  Alberto  della  Scala ,  che  haueuano  trattato  col  Configlio  dellafu- 
detta  caufa^ritornarono  à  dietro  apportando  la  felice  nouella  à  Lambert a22Ì,ch'era- 
no  in  Imola, auifandoli  come  nel  fudetto  Configlio  fi  era  decretato ,  ch'efsi  veniflero 
alli  comandamenti  del  Commune  di  Bologna,  &  follerò  rimefsi  nella  Patria  loro. 
Di  che  li  Lambercazzi  fecero  grandifsimi  fegni  d'allegrezza,  rendendone  infinite  gra  'gom  a  cuna» 
tieàDio.  Poifenza puntotardareper ogni  lato  fecerobandire,cheniunodcllapar  i  dtmhide'e» 
te  loro  douelTe  moleiìare  il  contado,  &  diilretto  di  Bologna,fotto  pena  della  vita ,  &  j  °^'"^'  ' 
perdita  della  robba;6i  di  quefto  bando  ne  fecero  fare  autentica  fede  A'  publico  iftro- 
mento  al  Senato  di  Bologna  ;  &  hauendo  creato  vn  Sindico ,  lo  mandarono  al  detto 
Capitano  di  Milano ,  &  ad  Alberto  della  Scala  à  vdire  la  fentenza .  Et  quefto  ifteflb 
addimandaronOjche  dal  Commune  di  Bologna  foffe  fatto .  11  Conte  Bernardino  da 
Cunio  à  nome  di  Malacefta  da  Verrucchio ,  &  di  Guidone  da  Polenta ,  &  altri  amici 
della  Prouincia  della  Romagna  raccomandò  al  Senato  di  Bologna  li  negoci  loro  fo- 
pra  il  detto  trattato  di  pace,&  che  cfsi,&  Vgolino  Bozzola  fi  ofFeriuano  e0ere  prclen 
ti  al  detto  trattato,contentandofene  li  detti  Signori .  Le  quai  cofe  tutte  di  nucuo  fu- 
rono propofte  nel  Generale  ConfigliOj&  fi  ottenne,  che  fecondo  il  confglio  di  Mar- 
tino Gratiadio  (  vno  de  gli  Antiani)  &  di  Domenico  de'Tolomei  Proconfclo ,  che  fo 
pra  ciò  haueuano  configliato ,  fi  facefle  ;  cioè ,  che  fi  vierafe  à  nome  de  gli  Antiani, 
Confoli,&  Sapienti  del  Commune  di  Bologna  al  Caftello  della  Mafl'a,di  Tofsignano, 
&  della  Crouaria,&  al  Caftello  di  San  Polo,  &  di  San  Pietro, &  alle  altre  terre,&  luo- 
ghi del  contado  di  Bologna.che  fono  alle  confine ,  celTalTero  di  danneggiare  le  parti 
nemiche,nè  più  oltre  fi  faceflero  fcorreriCjma  quietairero,&  fteiTtro  in  pace  infino  al- 
la Domenica,ch'era  alli  i  z  .del  prefente,  come  è  detto  ;  &  il  Martedì  profsimo  li  Pre- 
tori ,  &  gli  Ambafciatori  doueflero  ritrouarfi  à  Caftello  San  Piero  per  trattare  fopra 
la  detta  pace  il  giorno  feguente;  doue  ancho  vi  fi  trouafle  la  parte  contraria  della  Ro 
magna,che  come  haueua  configliato  Domenico  de'Tolomei  fi  mandalfero  cinquan- 
ta caualli  foreftieri,&  altrettàti  pedoni  a  Borgo  nuouo,&  ad  altri  luoghi/ccondo  (oC- 
fe  il  bifogno .  Che  fi  cftettuafte  il  parere,&  il  configlio  di  Eonincontro  delPHofpita- 
le  Dottore  in  Decretale,che  al  detto  trattato  douefì'cro  eftere  prefcnti  gli  Ambafcia- 
tori predetti  del  Capitano  di  Milano,&  di  Alberto  della  Scala .  Poi  il  Configlio  elef- 
feper  Sindico  del  Commune  di  Pologna  RoizoRoizi  Notato,  chedouefleprefen- 
tarfi  al  Capitano  di  Milano  per  vdire  la  fentenza  ,  che  col  confenfo  di  Alberto  della 
Scala  dar  doueua,&  che  l'iftromento  del  detto  Sindicato  col  configlio  de'Sapicnti,  & 
per  mano  di  Giouanni  d'Antonio  di  Oliuiero  Notaro  forte  fatto  .  Et  prima,che  Roi 
zo  fi  affentafle  dalla  Città  di  Bologna,li  Sapienti  opraftero,che  &  Giouanni  dalla  Cai 
cina,&.  Roizo  diligentemente  vedefl'ero,&:  eflaminaftero  tutti  li  Capitoli,  &  Articoli, 
che  al  Capitano  di  Milano  recitare  fi  doueuano,  &  che  la  Reformatione  fatta  il  gior- 
no auanti  fopra  le  cofe  de'Lambertazzi,  &  l'iftromento  fatto  à  nome  loro  nella  Città 
d'Imola  foflero  con  ogni  matura  confideratione  elTaminati,  &  difcufsi ,  accioche  nel 
propofto  negocio  fauiamente  fi  procedelVe ,  &  non  vi  s'interponefle  inganno  alcuno; 
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il-qiiale  pofcia  ritornafle  in  danno,  &:  vergogna  aila  Città  di  Bologna,  &  ancho  affine 
che  il  Sindico  di  tutte  le  cofe  torte  bene  inrtrutto ,  auanti  padafle  al  detto  trattato . 
Che  al  Conte  Bernardino ,  &  ad  Vgolino  Bozzola ,  fi  rifpondefle  .  Che  tutte  le  cofe, 
che  infino  ad  hora  erano  liate  dal  Commune  di  Bologna  trattatejfoflero  dette,&  trat 
tate  fi  per  tutti  gli  amici  della  Romagna,  come  per  li  Bolognefi  ;  &  cofi  nello  auenire 
fi  doucua  procedere. Et  che  il  Pretore  erponefle,&  manifeitafleli  negoci  trattati  fino 
al  prefente.Et  che  la  intentione  del  Pretore  di  Bologna,&  del  Capitano,  Antiani,&  Sa 
pienti  era,che  ninno  di  quei  della  Prouincia  della  Romagna,  che  douefl'ero  efler  pre- 
fenti  al  trattato,pri(na  che  foffe  il  tempo,  nò  doueflero  trasferirfi  al  luogo  defignato. 
AUi  7.  ritrouandofi  Ottolino  da  Madello  Pretore  di  Bologna  à  Caftel  S.  Piero  in  cafa 
di  Préciualle  di  Giacobello  di  Gerardo  Ghirardacci  holpite  della  detta  terra,có  gl'i- 
frafcritti  Antiani,  Sapienti, &  Ambafciatori  per  cagione  della  detta  Cógregatione,& 
publico  parIaméto,che  fi  doueua  fare  co'Nobili,&  Ambafciatori  della  Romagna,ri- 
cercò  il  configlio, &  parer  loro  fopra  le  infrafcricre  cofe  .  I  nomi  de  gli  Antiani,  de  gli 
Ambafciatori, &  de'  Sapienti  furono  quefti,  Gio.  Mezouillani ,  Gio .  di  Pietro  Secchi 
A  mbafciatori  del  prefente  mefe  d'Aprile,  Bartolomeo  di  Ventura  Tencarari  Dottor 
di  Legge,  Alberto  Afinelli,  Bonifacio  Samaritani,  Ant.  Gallucci ,  Alberto  di  Lorézo 
Bonacari  Giudice,  &Preminiri:rale  della  Società  delle  Spade,  Domenico  Tolomei 
Proconfole  della  Società  de'  Notari,  Romeo  Peppoli,  Guidotto  Lamandini,  &  Gio. 
Louatti .  Primieramente  adunque  trattarono  del  modo, che  fi  douefle  tenere  fopra 
quello,  che  li  Priori  della  parte  de'Làbertazzi  d'Imola  addimandauano,  che  era,  che 
il  Comune  di  Bologna  defle  loro  la  forma  in  che  modo,  &  come  fra  di  loro  fi  douelTe 
ertettaareia  Retormatione  fatta,&  fecòdo  la  quale  Matteo  Vifconti  Capitano  di  Mi- 
lano,&  Alberto  della  Scala  doueuano  procedere  a  pronunciare  il  laudo.  Et  rimelVa  la 
cofa  al  parere  del  Cófiglio;  à  tutti  piacque,che  la  forma,  &  il  modo  della  detta  Refor 
matione  douclTe  eflere  fcritta  da'  Sapienti  prefenti  alla  detta  Cógregatione ,  &  ella  fi 
màdafle  a'detti  Làbcrtazzi  in  Imolajla  cui  forma  fu  queftaJw  Cbrisìi  nomine  ^Amè.Coa 
àuniitci,&  congregata  generali  parte  Lambertatiorum  Ciuit.Bonon.adfonHm  Capan.-e,^  yo- 
ce  Vrxconum  in  Ecdefia,  &  Choro  Cimtatis  ImoltS,  &  ipfa  parte,  <&  ìwminibus  dì5lteparth 
coadimata,(jr'  coaditnatis  mprxdi^ìa  Ecdefia,  yt  moris  eli  eGrumy&'  propofita  yoluntate  inter 
eos  ^mbafcialores  prudtntum  yirorimi  Dominorum  I\pgerij  Tregliie  Oratoris  Domini  Mat~ 
thxi  Capitanei  Mediolani,  &  Eartholoniiti  Farina  Decrctorum  Do5ìoris,&'  Ts^icolai  de  Fregio 
.Ambaf'ciatontm  Domini  Alberti  della  Scala  Capitanei  Ciuitatis  yeronx,&  audita  B^forma- 
tioneVopiili  ,i&  Communis  Bononix nuper fafìa adrequifitionem  prxdiclorum  Dominorum 
Ambafciatorum  conindem  ,  &  propojito  per  eos  per  talem  de  voluntate  Dominorum  duode- 
cim,qHÌpr£fmtalìjs  de  di^a  parte  Lambertatiornm,&-  per  ipfos  Dominos  duodecim,&-  Trio 
res  eornndem,quid  placet  prouideri  fiiper  dicìa  ambafciata  fa6laper  dìBos  Ambafciatores  di- 
Horurn  Dominorum  Matthai,  &  Alberti,  &-fitper  l\eformatione  Confiltj  Vopuli  Bononienfts 
fa^.t  die  yltimo  Martij,fcripta  manti  Dammi  Benni  de  Gc^T^tdinis  l^lotarij  Antianorum ,  & 
Confidum  diligenti  examinatione  prxhabita,  &■  auditis  yoluntatibits  fingiàorum ,  qui  fuper 
prxdi^is  arrengare,&'  corifulere  yoluerunt ,<& partito  fa^o  inter  eos ,  placuit  omnibus  de  di- 
B.t  parte Lamhertatiorum  nemine  iifcrepante ,  quòd  per  Dominos  Capitaneos  antediBos ,  yel 
per  Dominum  Matthxum  anteditìnm  de  yoluntate  duJi  Domini  Alberti,yel  eius  Trocurato- 
ri: ,  procedatitr ,  &■  procedi  pojjit  ad  decifionem  eorum,  qux  per  Sindicum  dicìx  partis  ,&per 
Sindiciim  Communis  Bononicc  dtiuclafuerunt  in  Compromijfum  per  di£ìos  Sindicos  inprxdi- 
Flos  Dominos  Capitaueos ,  fecundum  formam  B^formationis prcedi£lx,  <&  Confdium  Topuli, 
fcriptam  manu  dicìi  Senni  J^otarij.  Et  in  tantum  ipfa  pars  Lamhertatiorum  nemine  difcrepan 
te  di5lam  Rcformationem,  &  omnia  contenta  in  ea  B^formatione  approbant ,  amologant ,  &• 
confiriftant  in  omnibus, &  per  omnia.  La  qual  forma  di  Reformatione  fu  per  li  detti  Sa- 
pienti, Antiani,ouero  Ambafciatori  con  deliberato  configlio  in  ogni  cofa  approbata. 
In  quello  iftelTo  giorno  mandò  il  Senato  à  Matteo  Vifconti  ducento  foldati ,  come  di 
già  promeiTo  haueua,  fcriuendogli  in  quefta  forma ,  lllufiri ,  &  Magnifico  yiro  Domim.  1 
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no  Miitthxo  Vicecomiti  facri  Imperij  in  Lombardia  Vicario  Generali ,  &  TopuU  Mediolani 
Capit.&c.  Ottoli>msToteflas,Bliifttts  Capitaneus  .  .  .  ^ntiatii,^yConfuks  ,Confdium, 
&■  Commune  Ciintatis  Borìonix,optatce felicitatis  falutem ,  Hodie  quts  esì  dies  Martis  inflan 
tis  Menfts  ^prilis  feparauerunt  de  Citiitate  Bonon.  noflri  ducenti  militcs  in  reflri  fauorem 
tranfmij]i,&  rerfus  partes  Mediolani  cxpenmt  dirigere  grefjus  fuos  per  partes,&  vias  Mon- 
taneXyCitm  per  Cmitatem  Miuinx,  &•  }{egij,  &  eorton  dtflricius  aliquomodo  licentiam  trau- 
feundipotueriìHus minime obtinerc  ù  Marcinone Efìenfe .  Quapropter  magnitudini yejìrxprx 
fentialttcr  declaramus  diclos  mditesfub  domimo,et  cura  nobilium  Militum  Dominorum  Fran 
cifci  Domini  Alberti  Odof-eddi  Legitm  Doéioris,e^  Gigli  Domini  ^madafii  de  Chifilerijs  Ca^ 
pitaneorum  ipforum  tot.iluerforc  commtjfos,quibus  tanquam  nob'-s  o bedire tenentur .  Scien 
tes  etiamflipcndium  prò  vno  meiife  cum  dimidio  à  nobis  integraliter  recepiffe ,  paratifemper 
ad  alia,qH.-c  veHì-iC  debcant  altitudini  compiacere  ;  placeat  vobis  fxpijjimè  noua  defcribere  de 
yejìri  flatus  exiflentia  .  Data  Bononix  die  Martis  feptimo  ^prilis .  Poi  aJli  8.  il  Mercordì 
il  Pretore  di  Bologna  inficine  con  gli  Antiani,Sapient:i,&  Ambafciatori  di  detta  Cit- 
tà ritrouandoiì  in  C;ii1:eIto  San  Piero  in  compagnia  dc'NobiIi,&  de  gii  Ambafciatori 
della  Romagna,coniicnnero  al  detcrminato  parlamenro.nel  quale  Frate  Agnello  elo 
quentemeni:e,&  con  breuità  di  parole  t'elicemente  fpiegò  quanto  col  mezo  lue  per  le 
parti  era  ftato  f:itto,&  ordinato  .  Il  che  fatto,  fece  vna  dottirsima,&  faconda  oratio- 
ne,e(lbrrando  amendue  le  parti  alla  vera  pace,  &al  riformare  la  quafi  defolata  Pro- 
uincia  di  Romagna .  Et  finito  il  fiio  ragionamento  Maghinardo  Pagano  da  Solenana 
dille  di  voler  fare  buona,&  vera  pace  col  Commune,&.  Popolo  di  Bologna,  giurando 
folennemence  per  fc  ,  &  fuoi  fcguaci  di  detta  Prouincia .  A  cui  Ottolino  Pretore  di 
Bologna  à  nome  del  Commune, &;  Popolo  di  Bologna  rifpofe,che  anch'egli  volcua  il 
ilicdcfìmo .  Replicando  dipoi  il  Conte  Galalfo  da  Montefeltro ,  confirmò  al  detto 
Pretore, ch'egli  i  nome  di  quei  della  Prouincia  amici  Tuoi  bramaua  la  detta  pace ,  & 
come  Maghinardo  fatto  h.iueaa,  il  tutto  con  firmò  col  giuramento .  Allhora  Vbaldi- 
no  Malauolta  Dottore  di  Legge  di  volere,&  confenfo  del  Pretore,&  de  gli  Antiani,& 
Sapienti ,  rifpofe ,  che  parimente  egli  aftermaua  quanto  era  ftato  detto  dal  Conte  fo- 
pra  la  detta  pace .  Finalmente  amendue  le  parti  concordeuolmente  à  perfuafione  di 
Frate  Agnello  Priore  fi  formò  di  tutte  le  cofe  recitate  publica  fcrittura  confirmando 
il  tutto  ;  il  tenore  della  quale  fu  quefto .  ^d  honorem,^  reuerentiam  Omnipotentis  Dei, 
Beat,.(ij;  Virginis M  a.ki  ae,  rtriufque Curi.e ctileflis,& ad honorem,& reuerenttam  Sanfìig 
I{omaHX  Ecclefix,&-  Sandijjimi  Tatris  Domini  Bonifactj  Tapx,  ovatti  Summi  Tontificis  ,,c^ 
fuorum  Fratrum ,  ad  pacificum ,  &■  tranquillumftatum  Commnnis  ,  &•  Vopuli  Bononi^e,  & 
totius  Trouincix  B^.maniolx,&  omnium,  &-'fingulorum  diHx  Trouincicc aiiufcunqtie condi~ 
tionis  exiftantjDominus  Ottolinus  de  MandcUoTottftM  Botioniie,^miani,et  Sapientes  infra- 
fcripti  conuenientes  adparlamcntwnpro  Communi  Bononix  cum  Domims  tappetino  de  Vher 
ttnis  Capitanco  Generali  Lig<e,&-  amicorum  fuorum  R^maniolx  Voteci.  Forliuij,  Cornice  Ga- 
lajjo  Montis feretri  'Prxtori,&  Capitaneo  Ciuitatis  Cefcnx  ;  Maghinardo  Vagano  de  Sofenana 
TotcHati,&-  Capitaneo  Ciuitatis  Fauentiie,dr  Capitaneo  Ciuitatis  Imolx,  occafìone pacis  tra- 
Eìandx,  &  firmando  inter  ipfitm  Commune  Bononix,  Ciititates ,  &■  loca  dtSìx  Trjuincix  R^- 
maniolx,  Qfpr'xdi&os  T^biles  ZappetinumyGalajfum,&  MaghinardU  Ciuitatis  Cefenx,  For 
liuij,Ó'  Fauenttx,&  Imolx,  Communia,&'  terras,  &fequaces  ipforum,fecundum  quòd prx- 
ordmatumerat  deroliintatertriufqipartisper  Fratrem^gnellum  Triorem  Ccnuentus  Fra 
trum  Trxdjcatorum  de  Fauentta  mediatorem  inter  ipfos,conuenerunt  inuicem  rtraq;  pars.fci 
licet  di^HS  D.Ottolinus  Tot  e flas, Domini  Ioannes  de  Me:^ouillanis,Ioannes  Tetri  Sicchi,  Mi- 
chael VinciguerrXyZr  Bartolomxus  Fenturx,^nttamprxfentis  menfis  ^prilis,et  Martijpro- 
ximi  prxteriri;Domini  Bonirtcontrus  dell' Hofpetale  Decretorum  Do£lor,ybaldinus  de  Mala- 
Hohis,&  tacobusdc  Tencarari^s  Dolores  Legum  ,•  Domini  Albertus  de  ^fìnelliì;Bonifàcius 
de  Samaritanis,  &  ^ntonius  de  Gallucijs  Milites  ;  Dominicus  Tolomei  Troconful  Societatis 
J^otariorum ,  Albertus  Domini  Laurentij  Bonacapti  ludex  Trxminiflralis  Societatis  Spada- 
viim,B^omeus  de  Teppolis, loànes  Louatti,&  Cuidottus  de  Lamandinis  Sapientes,^  ^mba- 
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fciatores  Communis  Bononite  ex  yna parte .  Elpradiiìi  Dominm  Zappetinus ,  Comes  Calaf- 
fus,Ma,glnnardus,&  h.Vbertus  de  Malateflis  Comes  de  Cb':!^olo,  Dotnmus  ^liottus  de  Tipi- 
nts  ludtx,D.Dontecherius  de  Caftrocaro  Index,  D.Tebaldns  de  Calanco  ,  &  ^ntonius  de  I{h- 
beis  ^mbafctatores  forliutj,Dominus  Guido  I{aulus,D.Taddeus  de ^carism,D. Guido  R^inu 
cij  ludex  ^mbafciatores  Ciuitatis  Fauentix,D.Bartolumi.i.us  Carneluaris ,D .Zannonus  de  A\ 
^ardis,&  D.Tocaterra  de  Montigliano  ^mbafciatores  Ciuitatis  Cefenie,Domi>!its  Tetrus  Va 
tariniis  ludex, D.  Vgolinus  Domini  T'etroboni>D.Bl)ondus  de  Bimellts  ^mbafctatores  Ciuita- 
tis Imolee  ex  alia  parte,  &  promiferunt  de  yera,&  rciìa,  (^fyncera  fide  dare  operam  efjìca- 
cem,  quòd  yerapaxfiet  inter  Commune,&-  Topulum  Bonon.  &  Ciuitates,  &  loca  Trouincix 
P^pmanioU  di5ìo  Comm.  Bonon.  adhicrentia,&  fequaces  diBi  Communis  Bononice,di£li£  Tro- 
mnci£  ex  ynaparte;& prxdi£los  Dominai  Zappeiinum,  Comitem  Galafj'um,&  Maghinardù, 
&  alios fuperius  nominatos,  &  Ciuitates, &  locafupradiBa,  &  alia  loca  difìa  Trouinciie  eis 
adhicrentia  ipforufequaces  diiìa  TrouincÌ£  ex  alia  parte,  determinant£s,&  deliberantes  inui- 
cem,quQd  nihil  recufabunt  conueniens  ,nec  proponent  ,feu  petent  inconueniens  ,fed  ea  tantu,qu<s 
adbonumftatum  Cumm.&  Ciuit ,&  Topuli  Bonon.&-  Ctuttatu,&- locorum  diBxTrouincix 
eis  adhxrentia,  etfequacium  ipforum,&  diflorum  Dominurum  Zappetìni,Calafii,&  maghi- 
nardi,&  Ciuit.(^ Còmunitates prxdiStorumlocorum,&- fequaciù  ipforum dedica Trouincia 
dignofcentur  pertinere .  Etomnem  contrauolentem  tratìubuntpro  inimico  publico,  &■  Comm. 
Bonon.&'  ytriufque partis .  ^Bum  inter  Caftrum  S. Tetri .. .  in  dislriHu,  jiue  comitatu  Imolx 
ex  parte  inferiori  ftratiC  in  campis  loci,ù'  contrai. -e  nominat£,i&  difla;  Montironi,fiue  Tani- 
cali,prefente Frate.AgnelloTriore Fratrum,&  Conuentus Tradicatorum de Fauentia,Fratre 
lacobo  Cafotti  de  Bononia  de  Ord.  Trtedicatorum,D.Bartolom.to  de  Farina  Decretorum  Do- 
lore, Domino  T^icclao  de  B^gio  lutarlo  .Ambafciatorum,D..Alberti  della  Scala,(^  D.i\tige 
rio  de  Treglia  ..dmbafciatore, D.Matthiei  Capitanei  Mediolani ,  <&c.  Nel  tncdefimo  gior- 
noA  neirifteflb  luogo  il  Pretore,  Antiani,Sapienti,&  gli  Ambafciatori  del  Coinmu- 
ne  di  Bologna,&  li  detti  Conti,&  Nobili,  &:  altri  Ambafciatori  ordinarono,che  il  ra- 
crionamento  generale  fi  douefle  fare  per  lo  Commune  di  Bologna,Citta,&  luoghi,  & 
amici  della  Romagna,  &  di  commune  confenfo  di  ambedue  le  parti  alli  15  .d'Apri- 
le .  Et  fra  tanto  gli  Ambafciatori,&  Sindici  delle  dette  Citta,&  luoghi  di  Eologna,& 
della  Romagna  doueflero  ritrouarfi  a  Cartel  San  Pietro  il  giorno  della  Domenica  fe- 
guente;&  che  li  detti  Conti,Nobili,&  Ambafciatori.ò  Procuratori  delle  Città,  &  luo 
ghi  loro  doueflero  eflere  al  Cartello  di  Dozza,  &iuicongregarfi  ciafcun  giorno  al 
luogo  del  Monte  del  Rè,  &c  dipoi  à  i  luoghi  delle  dette  Cartella  di  S.  Piero,  &  di  Poz- 
za. Che  gli  Ambafciatori  delle  terre  della  Romagna  adherenti  al  Commune  di  Bo^ 
logna  doueflero  hauere  il  faluocondotto  di  venire,  ftare,  &  ritornare  per  qual  fi  fof- 
fe  luogo  della  Romagna,&  delli detti  NobiIi,pur  che  moftrafleio  la  fede  ogni  qualù- 
que  giorno  de'nomi  loro,&  del  numero  che  fi  deue  ritrouare  al  detto  parlamento;  &: 
quefto,accioche  le  guardie  foflero  ficure ,  Et  perche  di  tutte  quellie  cofe  trattate  nel 
parlamento Bolognefi  minutamente da'fuoi  Ambafciatori  furono  raguagliati,  ef- 
fendo  loro  grandemente  grato  quanto  fi  era  fatto, fcriflero  à  Frate  Agnello  fotto  que 
fta  forma,  cioè  .  ByCuerendo ,  ac  religiofo  yiro  Domino  Fratri  .Agnello  Triori  Ordinis  Fra- 
trumTrxdicatorumConuentus Fauentice.OttolinusToteJì.ts,Blaj}usCapitaneus  .  .   .  ^n 
tiani  .  .  .  &  SapientesCredentÌ£  Ciuitatis  Bononi.-c,  cimi  felicitatisaugmento  falute,m, 
T^ofcat  reftra  prudentia,quhd  die  louis  nono  prafentis  menfts  ^prilis  expojìta  fuerunt  omnia 
qii(S  a6lafunt,&  di5la  in  Variamento  D.Capitaneo,  .Antianis,  &  Confultbus  Vopuli  Bonon. 
&  altjs  Sapientibus,quibus  omnibus  perauditis ,<&  cum gaudio  intelleSis  omnia prxfaìa-,  & 
fine  mora  diEla.  die  bortc  tertix,  omnia  priCdiBa  expofita  fuerunt  per  Dominum  Votefìatem  in 
Confilio  Vopuli  commendantem  yeHram  difcretionem,&  prudcntiam  D.Maghmardi;et  alio- 
rum  Isjobilium ,  qui  diHo  inter fuerunt  parlamento  ,  in  quo  quidem  Confilio  propofttum  fiat , 
quidplacet  di£ìo  Confilio  fuper prxdi^is generalitcr proludere ,in quo txtitit reformatiim  ad 
fcrutiniumfecretum  cumfabis  albis,&  nigris,quòd  in  diflo  traiìatu  pacis  fenda  inter  Com- 
mune,&  Topulum  Bononii£,&  eiusfequaces  Trouincia  B^maniola  ex  parte  yna;  &  didum 
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Zappetinmn  Toteflatem  Citiitatis  ForliuijyCT  Capitaneum  Generalem,  amicorumfuorum  di- 
ff.c  VroHÌnci.^>&  Dominnin  Comitcm  Calaffritn  de  Monte  feretro  Voteflatcm,&-  Capitaneum 
Ciiiiratis  Cefenie,&'  Dominu'in  Maghiìiardum  Toteftatem  ,  &  Capitaneum  Ciuitatis  Fauen- 
tia:,  &■  Capitaneum  Ciuitatts  lmolx,&'  CÌHnates,&  locaprxdiSia,z^  alias  nobtles  diSìiS  Tro 
uiiiciXyeorum fcqjiaces ,proccdatur .  Et qnhdipfetracìatus,& proce^as ciufdemUherèrema- 
neat  in  Dominos  'Potejlatem,  Capitavcirm,  ^miancs,  Confules^ó'  Sapientei,qiii  interfncrunt 
parlamento  fà^io  occajione  di£li  traBatus,tàm  in  tregua, quàm  in  pace,  &  dvteris  alijs  necef- 
farijsadpnsdicta  ordìnaìidis ,difponmdis ,&■  faciendis ,&  quòd  inprxdiciis  faFium  cfl,&  qu£ 
per  eos,ycl maiorem partem  ipfurum,yelper  eos  quibus  commiferintfiait  infuturum  inpra~ 
di3is,&  circa  pmdiH-a,&  prxdi^orum  occafione,feu  ordinabu.ntur ,  &  difponentur  yaleant, 
&  tencant,&-  habeant plenum  robiir  auftoritate prxdiSìi  Confilij,  &  quòd  Sindicus,&  Sindi 
ci,ynus,yelplures  necejfarij  adpradi£ia  cxequutioni  tnandanda  fiant,&'  peri  dcbcantper  Con 
filium  OBingentorum  Cornmunis ,  O"  Topuli  Ciuitatis  Bononia .  Confdiarij  rerò  qui  inter- 
fuerunt  dieta  Conftlio  Topult,  &■  qui pofuerunt  fabas  albas,  quòd  in  prxdi£tis  procedtretur , 
ytfupra  diotum  ejì,fuerunt  numero  ^^p.pomntes yerò  fhba<s nigrus  in  contrarium  fucnint 
ninnerò  tres  .  ToHhxc  yerò  di£ia  die  yeslras  recepimus  litcras  contintntcs  de  iniuria  illata 
Corniti  de  Gla-^lo  per  Britonorienfes,de  quafortiter  candokìnus ,&  fi  cammodè  yindiSìamfu 
merepoffumus  nuliatcnus  tardaremus, quibus  de  Eritinorio  litents  mittimus  ipfos  fortitcr  re- 
prehendentes  deprccdiUis  iniurijs  per  eos  fkcìis ,  ac  etiam  eis  fcribentes,quòa penitus  debeant 
abjlincre  ab  omnibus  iniurijs,&  offenfionibus  eifdem  dandis,d6nec prxdiiìus  tra^atus  pacis 
durahit .  Forma  autem  Syndicatus  mflri,  fecundum  quòd  nobis  fcripjìjìis  in  yestris  cienota- 
tis  literis,yobisper  latorcm  prxfentium  dejìinamus .  Mittimus  etiam  yobis  inHrumentH7n  fi 
dantix  nunciorum  D.Magìnnardi ,  qui  libere pofjint  ire ,  &  redire  per  Ciuitatem ,  &  Difìri- 
Bum  Hoflrx  Ciuitatis  ,  Injirnmcntum  yerò  pubUcum,&  figillatitm  ftgillo  Ccmmunis  Bcnonix 
fuperfatìo  tregitx  durando  yobis  etiam  dcjiinaìhus.'hlofcat  etiam  yefcra  prudctitia,quòdlite- 
r.ij-  ìuittimus  Jigil'.atas  jìgillo  Cornmunis  Bononi.-c  Domino  Malatefìx,  et  Communi  Crimini, 
et  Damino  Guidoni  de  Volenta,&  Communi  P\auennx,&  Communi,&  hominibus  Cerui.efu 
perfaBo  tregua  durando  tato  tempore  diBi  traciatus  .  TÌaceat  igitur  yobis  dare  operam  cum 
cffc£iu,qnQdfmiile [njlrumentum  tregux  nobis  mittatur;numerum  yerò  torum  traclatcrum , 
qui  yenire  debeant  adparlamentam  ex  parte  D.Magbinardi,&  aliorum  fuorum  fequacium, 
&  nomina  eorundem  nobis  [me  mora  dcjlinarc  yelitis,ytfciamus  quos,&  quantos  mittere  de- 
beamus  ad parlamentum pra:fatum;fciatis  ctiam,quidprxcorA%ari  fccimuspcr  Ciuitatem,& 
Burgos  Ciuitatis  BGnonia,<&  in  ccmitatu  ìicsìro  ad  conjinia,cpiòd  cmnes  de  Ciuitatc,&  comi- 
tatù  BonGnice,&  alij  forenfes  nobis  parcntcs,  abfìinere debeant, durante  di£lo  tralfatu,  ab  om- 
nibus iniurijs,&  oj]'enjìoììihus,tàm  in  perfonis  ,quàm  hauere,&  rebus  omniura  noflrorum  ad- 
uerfariorum  Vrouincix  p^maniolx,Jubpana  baueris  ,&  perfonarum  .  Vlaceat  igitur  yobis, 
qiiòdfimtlis  crida,& prxcepttimfiat  ex  parte pncdi^orum  Domincrirm  ci5ìarum  Ciuitatum, 
&  Trouincix  l^mamoUyommbus  eorim  Ciuitatibus,locis,&  C.-!flris,&fingulis  ccrum  ami 
cis,&  fubieBisybici'.nquefint,yelmorentur  in  dióìaTrouincia  B^maniolx  .  Dat.  Eoncnix 
die  decimo  ^prilis  .  Ora  paflando  il  Pretore  di  Bologna  infìeme  con  gli  Antiani-,  &  li 
detti  Sapientijà  requifitione  di  Frate  Agnello  alla  Città  dlmola,s'abbcccarono  con 
Zappetino,  col  Conte  Galaflb,  Vberto  da  Glazolo ,  Maghinardo  Pagano ,  &:  con  gli 
Ambafciatori  delle  Città,&  luoghi  della  Romagna  loro  adherenti  della  detta  Prouin 
eia  nella  Chiefa  maggiore  di  San  Cafsiano  di  detta  Città  à  ragionamento  generale , 
nel  quale  Frate  Agnello  dille  alcune  parole  generali  fopra  il  trattato  della  pace  ;  alle 
cui  parole  il  Conte  Galaflb  con  parole  generali  cofi  rilpofe  ;  Che  la  intcntione  del  Ca 
pitano  della  Lega,&  de  gli  altri  Nobili,Sapienti,&  Ambafci?.tori,per  fé  aeflb  prima, 
poi  per  la  cittàA'  feguaciA  loro  adherenti,era  di  hauere  buona  pace  ferma,  òl  ftabi- 
le  col  Commune,&  Popolo  di  Bologna,  &  con  gli  amici  loro,&  infieme  con  le  Città , 
&  luoghi  della  Romagna,  &  Tuoi  adherenti.  Dipoi  il  detto  Pretore  di  volere  degli 
Antiani,&  Sapienti  ricercò  il  detto  Zappetino,Galaflb,&  Maghinardo,&  anche  gli  al 
tri  Ambafciatori,&  Saui  della  Romagna  per  beneficio  della  pace,che  la  Città  d'Imo 
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la  folTc  dal  Coinmuae ,  &  Popolo  di  Bologna  guardata ,  adducendo  molte  ragioni  à 
tale  propofito .  Al  che  ZappetinOj&  gli  altri  riipoferOj  che  per  alihora  non  era  tem- 
po di  ra'^ionar  d'Imola ,  Se  ciò  in  altro  tempo  più  commodo  fi  doueua  deliberare . 
Oraalli^uactordiciritiouandofi  il  Pretore  di  Bologna  con  gli  altri  fiioi  adhcrenti 
preflb  Caftel  San  Piero,  hebbe  lettere  da  Zappetino  lotto  quello  tenore .  Mugnifi- 
cis  yii'ii  Dominio  OttoUno  de  Manddlo  'PotesUti ,  lintianis ,  &■  Sapientibm  Crcdcntix  Cini- 
tatis  Bonomo  in  cauro  Santìi  Tetri  congregati^ .Zappetmus  de  Vbertinis  Capitancn^  Cenera- 
lis,amicorum  fuorum  de  l\pmanÌQla,Gala}JHS  MoHtisferetri,Magbinardus  Taganm  de  Sofe- 
niina,ybertm  de  Maiatefiis  Comes,&  alij  Sapientes  Lig.t  ImoU  congregati  fdutem,&  com- 
munem projperitatcm .  Intelleximivs  yotum  vefirum  à  religiofo  tiro  Fratre  agnello  Triore 
Ftatruu  Vrxdicatorum  de  Fauentia,ct{'m  tefiimonio  F  ratrts  lacobi  de  Bononia  cms  confocij, 
&  Iv.rif periti  F). Bartolomei  Farìmc  de  Ferom  ,  &■  prudenti s  yiris  D.  B^gcrij  de  Mediolano 
Oratorunhq!iòdnolebatispacefa£ìa  inter  Sindicos  yeJlros,&-  noflrum  rice rejlri ,  & noslri, 
etiamfaciisformationibMpaikxHm,flatutormhordinameHtoriim,<&-facrameìitorum,fecun 
dimi  quòd  melins prò  feciiritate  noJìra,&  communi  ytilitate,  (drpace  videbitur  expedire,  ba- 
bsre  dominiim,guardam,  e/"  potesìatem  Cmuatis  ImoU,ytper  bccpublicx  ytilitati  nvflra:, 
&  Vrouincice  totiiM,fcHicet  l\omanioU  pojfetis  commodius  prolùdere,  qttod  f aitimi, Crpro- 
pter  nouitates>&  mtilta,qut&po^'ent  contmgere,decreuirnm,confultms,  &  plcnim  deliberato 
conjìlio  diffinire .  Vnde  rogauimusprxditìos  Fratrem  ^gnellum,& focium ,  &■  mcmoratos 
Dominos,quòd  dijferant  yfquein  crajlinum,&  tunc  yobis  per  eofdem  plenum  dabimus  rtjfwn- 
fioncm  .  i^apropter  doninationem  yejìram  rogamus  attente,  quatenus  yobis  placcai  rfque 
ad  prxfinitum  tempì!s,fcilicet  die  craslma.  in  loco  ybi  manetis  prisdicìos  Fratres,  &  Dommos 
ex  pestare .  Data  IraoUi:  die  i  ^.^prilis  .  Il  giorno  feguente  adunque  Frate  Agnello,  & 
Frate  Giacopo  da  Bologna  con  gli  Ambalciatori  della  città  d'Imola  vennero  al  bor 
go  di  Cartello  San  Piero ,  doue  erano  il  Pretore,  Antiani,&  Sapienti  Bolognefijà  qua 
Uà  nome  de'nobili  di  Zappetino^GalalTo,  Ma.ghinardo,  &  altri,  riferirono^  che  à  mo 
do  niuno  non  voleuano  dare  Imola  à  Bologneii .  A  quali  Ambafciatori  Vbaldino  Ma 
lauolti  rifpofe.  Che  laProuincia  non  poteua  pacificare/e  non  pel  modo  d'Imola  ad- 
dimandaro,non  fi  allontanando  efsi  dal  trattatOj&  dalle  parole ,  che  in  eflb  contene- 
uanfi;  &  che  tutto  ciò  foni' riferito  allinobiIij&  àgli  altri  della  Prouincia,  &  al  tut- 
to penfaircrobene,&  faceflero  nuoua  deliberationc.  In  quefto  tempo  ritrouan- 
dofi  ripieno  il  letto  della -Centonara  fiume  nel  contado  di  Bologna,  per  cagio- 
ne dell'acque  di  Budrio,  diVedrana,  Se  di  San  Martino  in  Argele,  allagaua  gran 
quantità  di  terreni  in  modo,  che  non  fé  ne  poreua  raccogliere  frutto  alcuno  in  quel- 
le parti  coli  allagate;  però  il  Senato  con  grauifsima  fpefa  lo  fece  cauar  ben  lot- 
to, &  al  fuo  [primiero  corfo  ridurre  l'acqua  ;&., in  talguifa  liberarono  quelli  cam- 
pi dalla  inondatione,  &gliriduiferoà  Rato  tale,  che  poteuano  edere  vtili,  &frut- 
tuofi  .  AUi  i6-gii  Oratori  di  Forlì, di  Faenza,di  Cclena,&  d'Imola  vennero  al  borgo 
del  Cartello  di  S.Piero ,  doue  erail  Pretore  di  Bologna ,  &  gli  altri;&  entrati  nel  Con 
figlio,  Aliotto  G  uidice  di  Forlì  à  nome  de  gli  altri  Oratori,&  de'nobili  rimarti  almo 
la,  dille,  &  rifpofe,-  Che  gianiai  Frate  Agnello  haueua  loroaddimandata  la  Città 
d'Imola;&  che  ciafcuno,che  con  li  fuoi  auerfari  fa  pace,fempre  ha  l'occhio  di  miglio- 
rare lo  rtato  fuo ,  Se  fluorite  la  fua  conditione  ;  ix;  che  doueua  à  Bolognefi  piacere  di 
procedere  fopra  il  trattato  della  pace ,  &:  di  nuouo  efiere  à  ragionamento ,  rcifando 
Imola  à  gli  amici  della  Lega ,  come  fi  ritrouaua .  Alihora  il  Pretore,  Antiani ,  &  Sa- 
pienti ,  fecondo  il  Configho  di  Alberto  Louatti ,  rifpofero  à  detti  Oratori  ;  Che  non 
vna  fol  volta:  ma  più  volte  fu  importo  à  Frate  Agnello,che  fopra  il  fatto  d'Imola  ra- 
gionane ,  &  che  la  intentione  del  Pretore,  &  compagni  fu  fempre ,  ch'egli  ne  hauelfe 
trattato;  nondimeno,che  loro  piaceua,che  la  Prouincia  viuefle  in  pace ,  &:  caminafl'e 
per  via  ordinaria  di  quiete ,  Se  che  quanto  era  conueniente  fopra  il  fatto  d'Imola ,  di 
nuouo  fé  ne  trattafl"e,eiraminando  amendue  le  parti  quello,che  meglio  loro  ritornaf- 
fe .  Et  hauendo  di  quanto  era  rtato  nel  detto  trattato  fatto ,  dato  raguaglio  à  Zap- 
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pecino,egIi  tofto  fcrilTe  al  Pretore  di  Bologna  irt  quefta  forma .  InteìkSìis  ijs^quiC  Ora- 
torcs noJiri,& jbcij pr£miU'x,qHi nobifcum  die  ló.iìijlantismeìifìs  ^prilis apud cajìrum  San- 
Hi  Tetn  ad  cqUoquium  corMenertmtyretulerHnt  nobis,orac!ilo  yius  yocis  treguam  yiobifcum , 
&  curri  noflris  ftquMibus  de  Vrouincia  V^omanioU  traciatit  pacis  pendente  ad  maiorcm  caute- 
lam  duximm  denuoftatuendum  :  Ordinaimmis  quoque termmum  ad  conuemendum  ■vobifcum 
fuper  ipfo  traSìatu  die  fecunda  poli  o^auam  Tafchatis  V^efurreBionis  Domini  proximè  yenien 
tìs,yt  de  ijs  omnibus  patebit  yobis  per  publicum  i)ijirunientum,qiiòd  robis  mittimusperprx- 
fmtium  Litorem  .  Vlaceat  itaq;  yiejirx  Magnificentixfmiilem  celebrare  contranum,&  nobis 
mittere inpublicam  formar't per prtcfentium  portitorem,ac etiam  die  pritmijfa  fecunda  poH 
oflauaìnTdfcbatis  ad  casirurn  SanBi  Tetri accedere,ytpojfimus  fuper  ipfo  tracìatu,auxilian 
te  Domino  conuenire,quicquid  enim  de  ijs  prouideritis  facicndum  nobis  yelitis  yejlris  literis 
per  portitorem  prxfentiiim  declarare.  Data  Forliuij  die  1 7.  ^prilis  .  La  forma  poi  del- 
l'inltromentOjCheZappetino  mandò  àBoIogiiefi  fu  quefta,  cioè.  Tateat  omnibus  cui 
denterhoc  publico  inflrumento  ftgillato  fgillo  egregtj  yiriD.  Zappetìnide  VbertinisCapi- 
tanei  Generalis  Ligx, amicar ttmfuorum  Trouincia  domandici £,&  Tcteflatis  Ciuitatis  For- 
liuij, quòdprxdittus  D.Zappctinus,& egregij  viri  D.CaLiffus  Comes Montisferetri Toteflas, 
&■  Capitaneus  Ciuitatis  Ccfenx,  Dominus  Vbertus  de  Malate flìs  Coìnes  de  da'^^olo ,  Dominus 
Magbinardus  de  Sofenana  Toteftas,&-  Capitaneus  Ciuitatis  Fauenti.-e ,  &  Capitancus  Ciuita- 
tis ImoLi  j  &  Sapientes  di^L-c  Societatis,  &  Lig£  adunati  in  generali  parlamento  in  Ciuitate 
Imolx  inpalatìo  D.  Vgolini ,  Domini  Tctreboni  de  Imola ,  quibits  conccffum  ejl  arbitrium  ex 
forma  J{eformationum  Conftliorum  Ciuitatis  Forliuij,  Fauentix,  Imol£,Cefen£,  ór  terrx  Ca- 
jìrocarij  fuper  pace, Qr  trcguis  Ciuitatis  Eononi.'e,&  Trouinci^e  I{omandiol£  ex  yigor  e  arbi- 
trii prxd.iciiflatuerunt,&-  ordinauerunt,firmauerunt,difpofueruìit,&  fecerunt,&  etiam  pro- 
rogùuerHntfirmam,&-  yeram  treguam  inter  ipfos  Dominos  Zappetinum,Galafjtirii,Vbertum3 
Magmnardum,&  Ciuitates,<&  locaprxdiciapro  fcipfts  ,&■  eorumj'equacibus,&  amicis  di- 
£l£  Ligx  de  dicìa  Trouincia  cum  Ccmtnuni,&  Topolo  nomine,&  hominibiis  Topv.U,&  Com 
munis,&'  Comitatus  BQnoniie,&  cum  eorumfequacibus  deditia  l-rouincia  quonfque  tra£ìa- 
tus  pacis  durabit  inter  Commùne,&  Topulum  Ciuitatis  Bononix,  &  ditios  Deminos ,  &  di- 
Bas  Ciuitates,&  locapradifia .  Statuentes yZJr  ordinantes termtnnm  ad  conutv.iendum  fuper 
ipjo  traBatu  cum-  Magnifcis  Dominis  Ottolino  de  Mandello  Tctefiatc,  Blafio  Capitaneo  ,  ^n- 
tunis,&  Confulibus  Topuli  BoncniiC,&-  Sapientibus  Comìmmis  Bcncn.  quibusdeycl  fuerit 
conccffum  arbitrium  per  Commune  Bonoma  fuper  diflo  tra£ìatu  fecunda  die  pcft  octauam  Ta 
jchatis  p^furreBioms  Domini  Tiosìri  lejii  Clrnsìi  proximè  yent uri .  Etcofi  gli  Oratori 
della  Romagna  fé  ne  ritornarono  à  dietro ,-  &  il  Pretore  di  Bologna  con  gli  Antiani, 
&  Sapienti  vennero  à  Bologna  ;  doue  congregato  il  Coniìglio  Generale ,  il  Pretore 
quiui  con  bellifsimo  ordine  narrò  tutte  le  cofe  fatte  da  lui  mfìeme  con  gli  Antiani,  & 
Sapienti,&:  altri,  che  fi  erano  trouati  a  Cartello  S.Piero  al  trattato  della  pace.  Et  An- 
gelo Vicario  di  Biagio  de'Tolomei  Capitano  del  Popolo  di  Bologna ,  di  volontà  del 
Confi  "liojleuatofi  in  piedi,rele  gratieinfìnite  al  PretoreA'  à  tutti, che  fapientemente 
il  tutto  hauelTero  fatto  à  honore,&  vtile,&  quiete  del  Commune  di  Bologna,&  de  gli 
amici  della  Prouincia  della  Romagna,&  che  era  loro  intentione,che  la  pace  foffe  du- 
rabile,&  buona  fra  amendue  le  parti .  Fatto  quefto,piacque  al  detto  Configlio,che  fi 
hauelTe  à  procedere  in  tutte  le  cofe ,  come  nel  trattato ,  &  nella  congregatione  fi  era 
determinato.  Et  perche  quanto  fi  era  detto  in  quefto  Configlio  hauefle  ad  eflerfe- 
creto,fu  primamente  dato  il  giuramento  al  detto  Vicario,à  gli  Antiani,Confoli,&  Sa 
pienti;»:  hauendo  tocco  li  Santi  Vangeli,foggionfero  la  pena  della  robba,  &  della  vi- 
ta a  chi  palefaua  à  perfona  viuente  le  cofe  narrate  nel  detto  Configlio .  Poi  fu  decre 
tatOjche  fedelmente  tutte  le  cofe  trattate  nelle  pertinenze  della  Romagna  fi  proce- 
defle .  Et  perche  Maghinardo  hauelfe  à  ritornare  all'antico  amore,&  nella  gratia  ver 
fo  il  Commune  di  Bologna,  &  che  Imola  più  facilmente  ritornafiefottola  cufìodia 
de'Bplognefijli  Sapienti  infieme  con  gli  Antiani,  dopò  molti  configli  fatti  fopra  ciò , 
finalmente  determinarono  fi  fcriuefl'ero  tre  lettere  à  Maghinardo,  &pervn  fedele 
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Tre  lettere  fcrit  Oratore  gli  fofiero  prefentate,  cioè  vna  di' Credenza  anome  del  Pretore,  Capitano , 
tt  dil  Senato]  Antiani,Conro!i,&  Sapienti,figiilata  col  figiilo  del  Commune,&  Popolo  di  Bologna. 
Mathin^rdo.'  L'altra  pure  di  Credenza  à  nome  de'  Proconlbli,  Preminiftrali,&  de'Miniftrali  delle 
■    '  Arti,deirArnii,delCanibio,&  della  Mercantiadelfa  Città  di  Bologna.  Et  la  terza 
à nome de'Signori della  Biada, le  quali  con  via  fccretafi  doueflero  mandare,&; l'Ora 
tote  del  tutto  à  pieno  inftruito,clponeffe  le  cofe  opportune  moftrido  à  Maghinardo 
la  buona  voIontà,che  il  Commune  di  Bologna  haueua  verfo  lui;  accioche  folle  afsicu 
ratOjche  tutto  quello, che  il  Popolo  di  Bologna, &  le  dette  Società  gli  promettcuano, 
fedelméte  gli  farebbe  olTeruato.Li  nomi  de'Sapiéti,chc  fopra  qucfto  fatto  furono  elee 
ti  fpno  quelH;  Domenico  Tolomei,  Alberto  Bonacatti, Romeo  de'Peppoli,  Guidotto 
Lain^ndini.Giouanni  MczouillanijGiouanni  Louatti,&  Henrigitto  di  Ftliciano  No- 
taro  j  quelli  dalli  detti  Sapienti  per  Ambafciatore  iì.i  eletto .  La  forma  delle  fudette 
lettere  mandate  à  Maghinardo  fu  queIl;a,cioè  .  T^biliyCi^  Magnifico  riro  Domino  Ma- 
ghinardo Vagano  de  Sofenana  Toh'SÌatt,Capitaneo  CiuitatisFauentia,  &  Capitaneo  Citiitatts 
Iniolx,TrocHratores  i  ambij ,&■  Mercadantics  Troco}ifi{l,&'Confides  Societatii  l^tarioYum, 
TYtCminijlraks,&  Miniflrales  Societatis  Spadarnm,Maj]arius,  &  ConfiiUs  Societatum  Bec- 
cariorum  prò  ^rmis,<&  ^rte,  Miniflrales  Societatum  Leonum,&  Branch£,CrijfontimjStel- 
larmn,&  LombardorHm,alijq;  Miniflrales  Societatum  ^rtium,  &  ,Armoriim  Topuli  Ciuita 
tis  Bononii-e,falutem,&'  yotis pacificis  fuccejfu  abiindare  .  Scimm  inter  yos,&  nobis  adh.a- 
rentes  de  Trouincia  T\o7naniolx  ,  &  Dominos  ToteHatcìti ,  ^ntianos,  &  Sapientes  Credenti^ 
Bo)ioniie,cooperantc  reflri  Sapicntia  procejjijfe  pacis  trùcìatum^qui  mediante  gratia  Saluato  - 
ris^ó"  yeflri  indiiflria,atque fcnfii  ad  eumfinem  dediicentur,  qui  tpfi  Saluatori  erit gratta ,  & 
yobis,&  nobis  felix,atqiie  iiicundus  .   De  predillo  tra&atu  clarificantes  corncflrum,  robts 
tenore prafcnttHìn  intimamus,qHhd  nosìra  darà  inetis,  <&  intcntio  efl,pacificare  yos  cura  Com 
mune,&  Vopulo BononÌ£,&  yos  debereì}aberebonam,&-  featrampacem ab  ipfo  Communi, 
&  Tepido  .   Et  bocfa£lo,yos  haberepro  filio,  atquefratre  ,  &■  yeHmm perfunam,  &  robis 
adhxrentimn  in  omnibus  ye{lris,c^:r  eorum  iuribus  defcnjare,&'  immutabilia  firmamenta  fu- 
pcr  ìjsfiiccrc  adpr.tmifforum  conferuationem  ,prout  decreueritis  necejjariHtn  ■.fine  ytilcj&-  po- 
tijjimcpcr  ordinamenta  facrata  iuranda  in  confilio  TopuU-^c^  Maffie,q!ioltbct  menfe, per  ^in- 
tianos  ,  &  Confules ,  &■  Trxminiflrales  illarum  duarum  Societatum ,  &  dsiorum  Sapientum 
prò  qualibct  Societatc  ^rtium,  &-  ^rmorum  Catnbij,&-  Mercadantix, qnx prxf!int,& prx- 
crunt  prò  tempore  ad  conferuationem  Sacratorum  Sacratifimorum'Populi  Bononix  ,<&  fn- 
^nlariter  in  qualibct  Socictate pradifìafacere  reformari.  Et  omnia  inprxmifis  tàm  in  noflris 
Societatibm ,  quàm  in  Conflio  Top!fli,&-  MajfcCprouidere,  ordinare, &  aj]equì,quxfelicius, 
vberius,  &  iucuudius  attingant  ycHrumflatum.  EtprxdiSla  yobisfcribimus,  non  quìa  cre- 
damus  yos  de  noflra  mente  ,  &  intcntione  aliquatenus  dubitare  ,fed  yt  amnlorum  diabolica 
fuggesiioncs  radicitus  extirpentur. Vlaceat  igitur  prudenti X  yejìrx  in  prxmifjis  talitcr  yos  ha 
bere,  quòd  yobis,  &  nobis  fit  honor  perpetuus ,  fclicitas ,  gloria,  &■  gratia  boni  flatus.  Scimus 
iTtim,  quòd  in  yobis  potentia  adefljn  'Prouinciafolucre  qucm  intendimus  latori  prxfentium  de 
pricfcriptis,&  omnibus,  qux  yobis  ex  noflri parte  dixcrint  explicanda  credere,  &  fidem pro- 
ni nobis  exhibere  yclttis ,  &  Miniflrales  Societatum  pncdidìarutn  eorum  figlila  babcntcs  buie 
literx  apponi  ftccrunt,  tàm  prò  eis ,  &  eorum  Societatibns ,  quàmpro  alijs  Minislraltbus,  &■ 
Societatibus  figlilo carentibus .  Dat.Bonon.  die  zo.menfis^prilis.ln  quefto  medefimo  gior 
no  il  Senato  hebbe  lettere  co  il  fopradetto  publico  Inftrométo  mandato  da  Zappeti- 
no,&  hauédolo  letto  fu  rimefla  la  nfpofta  al  configlio  di  Martino  di  Gratiadio  Antia 
no  ;  il  quale  lodò ,  che  fi  facefle  rinftromento  della  tregua  à  nome  del  Commune  di 
Bologna ,  &  ch'egli  fofle  dell'ifteflb  tenore ,  che  era  flato  quello  di  Zappetino,  cioè . 
lib.B.nu.6io.    ^'"^  Chrifli  nominelAmen.  ^nno  eiufdem  millefimo  ducentefimo  nonagefimo  nono.  Indizione 
fo.i^.  duodecima,  die yigefimo menfis ^prilis  .  Tateat  omnibus  cuidenter hocpubUco,&' aiithenti- 

co  Initrnmento  fgillis  Communis,  &■  Topuli Bononixftgitlato,  quodnobiles.c^ fapientes yiri 
D.  Ottolinus  de  Mandello  Toteflas  Bonon.  D.  Blaflus  de  Tolomeis  honorabilis  Capitaneus  To 
pulì Bononi(e,^ntiani,&  Confules,&  Sapientes  CredentiiC,quibusfupertraftatupacis,cjr  tre  i 
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guarum  Vrouiiu:Ì£  F^omaniol.'e ,  perconfiliunii  &•  Majfam  Topnli  Bonon. generale arbitrium 
efl  concejfum,  coadunati  morefolito  in  Camera  ipftws  D.Ottolini  Totefiatis,  ex  vigore  di£ìi  eo- 
rum  arbitra  Jìatuerutit,  zr  ordinauerunt,  firmaiierunt,  &■  difpofuerunt,  fecerunt,  &  eia  pia-, 
cuit,  quòd  firma,  <&■  ter  a  tregua  pr  or  cgetur ,  &  fìt  tnter  nobiles ,  <&  potentes  D.  Zappetiiium 
de  ybertinis  Capitaneum  Gencralem  Ligx  amicoruni  fuoruw  prouincix  I{omanioli£,  &  ToSe- 
ftiiìem  Cimtatis  Forliuij ,  D.  Gatajfiiìn  Comitem  Montis  Feretri  Totejlatem,  <&  Capitaneum 
Ctuitatis  Ceferite,  D.Fbcrtum  de  Malateflis  Comitem  de  Gla:^olo,  D.Maghinardum  Taganum 
dtSafmana.  Totcflatem,  cr  Capitaneum  Cittitatis  Faiienti£ ,  &  Capitaneum  Ciuitatis  ImoUi, 
&■  Cìuìtates,  &  loca prouincix.I^omaniùU,  &  hommes  di^arum  Cimtaturn ,  &loco7um,  &■ 
cum  eorundem [equacibiis ,  &  amicis  diSi.e  LigiC,  &prouincix  ex  ma  parte .  Et  cum  Com- 
muni Topulo  Bonon.&-  hominibuspopuli,  &  Communis,<&-  Comitatus,&  Diflricim  Bonon, 
&  cum  eorumfequacibws ,  hominibm,  Ctuitatibits ,  &  lodi  diiìs.  Trouincine  eii  adhxrentib* 
ex  parte  alia ,  quoufq;  trailatus pacii  ditrabtt  inter  Commune ,  i^  Topulum  Bononix ,  &■  di~ 
£ìos  enisfequaces ditU  Tromncice ,  zir  diilos  Dominos ,  &  dióìas Ciuitates,  & locapnedilla 
di^tx  Vromnci.-e  flatuentCì  ,  &■  or.dinantes  terminum  ad  conueniendum  inftmulfuper  ipfo  tra 
£ìatu  cum  pr.tdiBis  nobilibus,  &■  potentibus  ririi  D.Zappetino,  Galajfo,  Vberto,  &  Magbi- 
ìiardo,  &-'ciiM  pratortbtis,  Sapientibus  ,fiue  Sindicis  Ciuitatum ,  &  locorum  Trouincix  P\0- 
manioLt,  corum  fequacium,€r  Lig£,fecuuda  die  post  Octauam  Vafcbatis  B^efurretìionis  Do- 
mini nofln  Ihsv  Chrisxi  proximi  -venturi .  Mentre  che  le  fudetce  cofe  fi  tratta- 
uano,  come  e  detco,  fra  la  Prouincia  della  Romagna ,  &  Bolognefi ,  anco  non  fi  dor- 
miua  l'opra  la  pace  de'  Lambercazzi,  &  la  Città  di  Bologna  ;  percioche  in  Verona  alli 
24.  à  S.  Maria  antica  nel  palazzo  Maggiore  d'Alberto  della  Scala  Capitano  Genera-^ 
le  di  quella  Citta,  alla  prefenza  di  Nicolò  d' Altemàno  Dottore  di  legge,  Corrado  da 
Imola  del  Commune  di  Verona  Giudice,  Gerardo  de'  Caftelli  da  Triuigi,  Caftella- 
no  da  Mefa,  Silueftro  de"  Gabaidiani, Bocca  di  Caualcacane,  Nicolò  di  Beltramo  No 
taro,  Bonauentura  Noraro  da  S.  Soffia,  &  altri  aliai ,  il  detto  Alberto  arbitro,&  ami- 
cbeuole  còpofìtore  infìeme  con  Matteo  Vifconti  Vicario  del  facro  Imperio  nella  Ló- 
bardia,  &  Capitano  del  Popolo  di  Milano  eletto  da  Roizo  RoiziCiitadino  Bologne- 
fc  mandato  Sindico ,  te  particolare  Procuratore  dal  Pretore ,  Capitano ,  Antiani ,  & 
Confoli  del  Configlio  de  gli  Ottocento  del  jPopolo di  Bologna;^  nome  lorodavna 
parte  ;  &  da  Vguccione  de'  Prencipi  figliuolo  dj  Bartolomeo  Sindico,  &  Procuratore 
particolare  de'Priori,  venti  Sapienti  del  Cófiglio  di  Credenza  della  Vniuerf  tàjS:  par 
tede'LambertazzieftrinfccidiBologna,&de'Signori  .  .  che  fono  delli  detti  veji 
ti  Sapienti  del  Configlio  di  Credenza  fopradetto  A  del  Priore,  ìfe  dodici  Sapienti  Pre 
fidenti  al  Configlio  Generale  della  detta  Vniuerfità ,  &  parte  à  nome  di  tutta  là  par- 
te de'  Lambertazzi  eftrinfeci  della  Città  di  Bologna ,  &  fua  diocefe,  &  diftretto,  Ik  dì 
ciafcuno  di  efsi  dall'altra  parte  eletti  inficme  col  detto  Vicario;di  modo  che  vno  del- 
li  detti  Nuncij  con  l'altro  Nuncio  fpecialméte  à  ciò  deputati  pofsino  fare  comanda- 
menti fra  le  parti  ad  vdire ,  definire ,  &  terminare  di  ragione,  di  vfo,  ò  per  amicabile 
compofitione  tutte  le  guerre ,  liti,  &  queftioni ,  che  potelfero  edere  fra  le  dette  parti, 
&  ciafcuno  della  parte  de'  Lambertazzi  eftrinfeci,  &  del  Comune  di  Bologna  >  ò  fof' 
fé  per  occafione  d'offefe,  alfalti,  percusfioni,  homicidij,  danni ,  incendi;,  &  maleficij 
fatti  da  ambedue  le  parti  in  generale,&  in  particolare  in  qual  fi  voglia  modo  .  Et  pe- 
rò li  detti  Arbitracori  tutto  quetìo,che  comandaranno,ouero  ordinaranno,  s'intenda 
contencrfi  nel  Compromeflb ,  come  fé  di  parola  in  parola  foflero  nel  Compromeflb 
annotate.  Et  ie  il  detto  Alberto  non  potelTe  tutte  le  fudette  cofe  concordare ,  fi  ordi- 
nò ,  che  Bomefio  Giudice  di  Bonapace  de'Paganotti  Cittadino  Veronefe  per  fuo  Pro 
curatore  potefle  terminare  di  ragione  col  detto  Vicario  tutte  le  liti,  &  queftioni  fopra 
dette,  falua  però  la  poteftà,&  autorità,  che  particolarmente  nel  Compromeflb  appa 
re. Et  li  Arbitri  pofsino  fra  ambedue  le  parti  hauer facoltà  di  fare  quato  farà  accetta- 
to dalla  volontà  loro,  n on  intendendo  per  quefto,  che  giamai  il  Compromeflb  fia  fpi 
rato,  ma  che  fempre  rimanghi  valido,&  fermo.  AUi  2  j .  il  Configlio  di  Bologna  con  - 

cefle 
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ccfl'e  libero  falno  condotto  à  gli  Ambafciatori ,  &:  i  quei ,  che  feco  erano  di  poter  ve- 
nire alla  Città  di  Bologna  dalla  parte  di  Zappet)no,&  fnoi  amici  di  tutta  la  prouincia 
di  Romagna,  di  Maghmardo,  di  Galairo,&  di  tutti  gli  altri  amici  fuoi .  Fra  tanto  Zap 
»/^oy?4if.z«^{  petinorcriireàBolognefifotto  quefta  forma, cioè.  Magnijias ,  & potentibus  viris 


petinoall.-  /«fi  jyomìnis 


■Potefluti'. 


Capitaneo ,  ^ntianis,  or  CcnfuUhiis  ,  &  Salienti' 
fere  der.e  di  lo  ;  [^.^  (^yg^jgfiii^yj^fiection  Triemìniflralibtts  Societatum  Topidi  Ciuitatis  Bononix .  Zappetinus 
Koii  K  /  ^il.  '  <^^  Vhtrùnii  ToteJtas ,  Gerxrdus  de  HenT^ota  Capitanms  ,  etmani ,  Confdiiim ,  &  Commune 
Lib.B.  nH.6io.i  eiuitatis  Foroliuij  ;  Gala(]'i(s  Comes  Montis  Feretri  Toteflas,  &  Capitaneiis .  Ocìo  Defenfores 
fot.  19.  TopultyConfiliut/het  Camme  eiuitatis  CeferiXiMaghinarans  Tagamts  ToteflM,  et  Capitaneus, 

^ntiiini,ConfiM,Ctuìt.Fiiueiiti£.  Mafius  de^charistjs  Voteft.ìs,  Maghinardits  Taganus  Ca- 
pitancHs ,^ntiani,Tnor yConfdoìierius  Societatts  S. Donati,  Confilium,  &  Commune  Ciuitatis 
Imol.i  .  Tetriis  Gulietmus  Mahiafius,  &  Thedericus  Comites,  Tutefl,is ,  Confilium  ,  &  Com- 
mune Ca^rocarvj  faliHcm ,  &  promptam  ad  obfequia  roluntatem  .  Ex  ijs,  qi4£  litcrarum  re- 
flrarum  placidits  tenor ,  &  relata  per  yiruìn  prouidtim  D.  Henrtgitum  Felictani  Aìnbafciato- 
res,  et  T^mcium  tefìrum  aperte  demonftr arimi ,  quorum  exììortutioiìe  placibili ,  &  indulto 
gratuito  pacis  didcedinem  allaturis,  rtpotè  Domims  ajfurgimus  adgratiarù  yberrimas  aEìio- 
nes,  &  vtpatenter  clareat  omnibus,  nos  emulorum  ,  qui  honorum  funt  omniumperfidi  turba- 
tores  fuggefltombus  nullatenus  inhxfijfe,  quos  euidenter  cognofcimus  repulfam  à  veflris  finee- 
ritatibus  fufcepijfc  infrafcripros  noiìros  Oratores  fokmnes  ad  vos  venire prouidtmus  clara  no 
j  firaram  intentionttm  propofita  relaturos,  Magnificcntiam  yeflram  propenfius  exorantes,  qua- 
tcnus  ctfdem  Oratonbus ,  aut  eorum  alteri  in  ijs  omnibus  ,  qiixfuperpacis  trailatu,  &  tllius 
exequutione  laudabili  ex  noflra parte  retulerint  yel!tis,yt  nobis  fidem  credulam  adhibere  ;  in- 
tendimus  nihilominus  adparlamentum ,  &  locum  ordinatum  die  mùrtisproximi  conuenire, 
ex  quo  virtute  Dominicaf adente,  Dco  laus ,  dr  ytrique partium  fnprema ,  &  optata  fdici- 
tatisiubtlumfubfequetur.  Data Forliuij  die  25.  ^prilis.  "^ominalsljmciorum,  quiadyos 
•icniuntpro  pnedi^is  [cripta  funt  in  ceduli  uiterclufa  ,qux  quideìn  literx  jìgillatx  faerunt  oBo 
SigilUs  dtciorum  Dominorum.  Li  nomi  adunque  de  gli  Ambafciatori  fopradetti  turono 
queftì,  Benuenuto  de'  Bianchi  iurifperito,  Nicoluccio  de'  Sigifmondi ,  &  Antonio  de 
i  Rofsi .  Ter  lo  Commune  di  Forlì .  Guido  di  Ranuccio  iurifperito ,  Manardino  de'  Ma- 
nardini.  Ter  lo  Con\fnunedi  Faen:^ .  Pietro  de'  Patareni  iurifperito ,  &  Oftafino  di  Ser 
Santi.  Ter  lo  Commune  d'Imola.  Giacomo  de'  Eiafìjj  &  I-ofco  di  Giouanni.  Ter  lo  Com- 
mune di  Cefena.  Quefti  entrati  nella  Camera  del  Pretore  di  Bologna  à  nome  de'  nobi- 
li, &  de' Communi  della  Prouincia  della  Romagna,  dilìero,chevolontiericondefcé- 
deùano  alla  vera,  buona,  &  perpetua  pace  col  Popolo,  &  Commune  di  Bologna .  Et 
Guido  di  Ranuccio  Ambafciatore  di  Faéza  à  nome  delie  dette  Città,  Capitani,  &:  no 
bili,  ik  de'  fudetti  Nuncij  riferì  gratie  al  Senato  di  Bologna  del  trattato  della  pace,  & 
che  conueneflero  con  li  nobili  delle  dette  Città  infieme  fra  Cartello  S.  Pietro,  &  Su- 
luftra,  per  congregarfi  al  Monte  del  Re.  Al  detto  Nuncio  il  Pretore  di  Bologna  riino- 
fe,  ch'egli  era  ito  à  Imola ,  accioche  tutte  le  controucrfiei  &  ogni  difparere  quietafle; 
ma  che  bencredeua,cheBolognefi  non  potrebbono  reftare  amici  della  Lega  della 
Romagna,  eflendo  gl'Imolefi  d'animo  non  voler  venire  nelle  mani  del  Commune,& 
Popolo  di  Bologna.Soggionfe  poi,che  il  ragionamento  fi  farebbe  à  Cartello  S.Piero, 
fé  aiiro  non  occorreua,  &  che  quiui  lì  trattarebbe  di  tutto  quello ,  che  alla  pace  forte 
conuenlente  .  In  quefto  mentre  Eombologno  de'  Pe^lotti  ritrouandofi  in  Rauenna 
per  cagione  della  condotta  del  grano  leuato  della  Puglia  per  lo  Commune,  &  Popo- 
lo di  Bologna,  fcrifle  al  Senato,  che  Guido  da  Polenia,  &  Lamberto  fuo  figliuolo,  & 
il  Commune  di  Rauenna  negauano  à  Bologncfi  la  detta  condotta .  I!  perche  il  Sena- 
to elefle  quattro  Ambafciatori  per  mandarli  i  Rauenna,  due  de'  nobili,  &'due  de'Po 
,  -  ^^^1  polari,  &  elefle  Bonifacio  Samaritani,  Guglielmo  Gallucci,  Alberto  Bonacacti,& 
Jn/7fM»e  Guido  da  Manzolino  Antiani,  A  dì  28.  eflendo  partiti  di  Bologna  li  Sapienti  di  Cre- 
denza della  detta  Città  ,& partati  à  Cartello  San  Pietro,  il  giorno  feguente  fcrirtero  à 
Frate  Agnello  fotto  quefto  tenere'.  J{euerendo,&  religiofo  riro  T.Fratri agnello  Trio- 


CrM9  ntgM  à 

Molognefi. 


li  Safltnti  di, 


.Agnello . 
tib.B.DH.óiO, 
fo.T. 
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ri Conuentiis Fì'atrmn Triedicatorum de  Fauentia ....  Sapientes  Credenti^ Ciuitatis Bono- 
tn£  exijlentes  apud'CaJìrum  Sanali  Tetri fdutcm  cun£iis  felicitatibws  opulentam.T^uerit  ye 
flra  Taternitas  nos die Martis  28.  ^prilispojì nonam -venire ad terram  Caflri  S. Tetri,  ibij; 
futniisexpeBantes  diehodierna  D.Toteflatem,  qui propter  nouum  regimen,  qucd badie  incipit 
prò  [ex  nienftbu-s proximè  futura ,  &  propter  mutationem  fkmilicc  impeditws  dtBa  die  Martin 
yenire  non  potuti  ad  ditìam  terram  Caftrt  S. Tetri.  Quicquid  autem  agendum  efl  circa parla- 
mentum  fiendum  placcai  robis  iliud  ordinare,  (jr  illud  nobis  refcribere,  parati  cnimfumus  iu- 
xta  resìram  ordinationem  procedere  in  negotio ,  yidetur  tamen  nobis,  quòd  decenter  ,fi  robis 
videretur  coni'.emens  prò  opportunitate  negotij  ddigentim  explicanda ,  quòd  parlamentum  fie- 
ret  apud  Cashum  S. Tetri  ;  cedei  enim  bonari,  fi  hoc  fiat  Dominarli  nobilium  de  Trauincia  B^- 
maniula,  dccLirauimw^  prò  meliore  negotij  yos  perfonaliier  venire  ad  Cafìrum  S. Tetri,  ante- 
qi'.am  incipiat parlamétum.Data  in  Cajiro  S. Tetri,  Die  Mercurij  ip.^prilis. Al\i  ip.adun- 
que  eflendo  veiuico  il  Pretore  à  Cartello  S.  Pietro  j&ritrouandofì  alloggiato  in  cafa 
di  Prenciiulle  di  Giacobello  di  Gerardo  Ghirardacci  preflb  la  porta  di  lopraj  iui  de 
terminò  il  luogo;cioc,che  tutti  doueflero  ritrouarfi  al  Mòte  del  Re,  fé  però  così  paref 
le  à  gli  Ainbafciatori,»:^:  alli  Nobili  della  parte  auerra;che  quàdo  ciò  folle,  fi  paflalTe  à 
Caftello  San  Pietro .  Gli  Ambafciatori  adunque  di  Cefena ,  Forlì ,  Faenza ,  &  Imola, 
GalalTo,«3(:  Maghinardo,  &  gli  Ambafciatori,  &  Sapienti  di  Bologna  al  Monte  del 
Uè,  per  la  cagione  della  detta  pace  fra  Bolognefij&  Lambertazzi  fi  ridufl'eroj&  eden- 
do  cógregaci  nel  eh  )ro  della  Chiefa  de'Frati  Minori  del  detto  Mòte  del  Rè, nel  detto 
luogo,  Si  quiuHiaucndo  di  molte  cofe  trattato  pertinenti  alla  pace  ;  finalmente  Don- 
tecchio  Giudice  da  Forlì  à  nome  de'Nobili,&  de  gli  altri  Ambafciatori,&  delle  Città 
della  Romagna  pronunciò,  che  la  Città  d'Imola  non  fi  poteua  dare  nelle  mani  de'Bo 
lognefi,per  molte  cagioni  occorréti,&  legittime,e(lendo  Imola  interdetta,&:  di  mol- 
te cofe  proceflataj  ma  fperando  ella  liberarfi  da  tanti  trauagli,  farebbe  dehberatione 
grata  à  Bolognefi,&  che  fra  tanto  fi  defideraua  fi  attendere  alle  cofe  della  pace .  Non 
fi  trattò  per  allhora  di  altra  cofa ,  fé  non  che  il  giorno  feguente  Frate  Agn.-llo  con  gli 
Ambafciatori  fopradetti,  &c  infieme  li  Nobili ,  Se  Sapienti  delle  Città  della  Romagna 
ritornalTero  alle  cafe  loro.  Ma  intendendo  che  Matteo  Vifconti,&  Alberto  della  Sca- 
la veniuano  al  difegnaco  luogo,  tolto  ritornarono  à  dietro,&  congregate  ambe  le  par 
ti  alla  prefenza  delli  dui  Arbitri,di  nuoao  fu  confermato  dalli  detti  Nobili,&  Sapien- 
ti delle  Città  della  Romagna.che  non  acconfentiuano,  ne  infieme  concordauano,che 
la  Città  d'Imola  ritornalTe  nelle  mani  de'  Bolognefi .  Ma  bene  fi  farebbono  contenta 
ti,  chela  cura  della  detta  Città  appartenefièàMatteoVifconti,&  ad  Alberto  della 
Scala  ,&  che  efsi  nominalfero  ,  &  eleggeffero  il  Pretore,  che  ne  douefle  hauere  la  cu- 
ftodia.  Nò  fpiacque  quella  oflèrta  à  gli  altri  Ambafciator:,&  con  quefta  rifpofta  l'ac- 
cettarono .  Poi  ordinarono ,  che  per  l'honore  del  Commune ,  &  Popolo  di  Bologna, 
Ottolino  da  Mandello  loro  Pretore  douefle  interuenire  alla  elettione  del  Pretore 
d'Imola .  Che  li  fuorufciti  ritornando  nella  Città  d'Imola  ;  &  le  famiglie ,  che  non 
erano  in  qnefto  tempo  in  detta  Città,  per  maggior  quiete,&  pace,  fieflèro  alle  confi- 
ne nella  Città  di  Bologna,  ò  fuo  Contado. Che  il  Comune  di  Bologna  douefle  oprare 
preflb  il  Pontefice,  &  la  Chiefa  Romana,  che  Imola  da  tutti  li  bandi,  pene,  &  condan 
nationi ,  &  interdetti  fofìl-  aflbluta,  &  liberata.  Et  fé  Bolognefi  non  accettaflero  que- 
lle conditioni,  &  grauezze ,  la  Pretoria ,  &  la  cufliodia  d'Imola  appartenefle  al  Conte 
Vgolino  da  Panico  figliuolo  già  del  Còte  Rainiero. Volle  Vbaldino  Malauolta  rifpon 
dere  alla  detta  propolta;  ma  fendo  l'hora  tarda ,  d'indi  tutti  fi  partirono .  Il  feguente 
giorno  dopò  nona  il  Pretore  di  Bologna  co'  fuoi  S.ipienti ,  &  Antianipafsòà  Santa 
Croce  Pellegrina,  luogo  nella  Corte  di  Caitello  S.  Pietro,  doue  anco  venne  Maghi- 
nardo  con  quei  della  Romagna  ;  il  quale  à  nome  de'  Nobili,  Sapienti,  Ambafciatori, 
&  feguaci  della  Lega  loro,  così  difle.  Che  quei  della  Prouincia  della  Romagna  hauen 
do  maturamente  confiderato,che  le  cofe  trattate  il  giorno  inanzi  circa  la  cuftodia ,  & 
cura  d'Imola  rendeuano  loro  alcune  difficultà,  &  in  particolare  la  lontananza  del  Pre 
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tore  di.Bologna  dalli  detti  Signori  Arbitri  Matteo ,  &:  Alberto ,  ch'egli  non  pot  eua , 
occorrendo,  trouarfi  con  efsi  loro  alla  elettione  del  Pretore  d'Imola;  &  che  per  que- 
fta  cagione  intendeiuno,  che  tale  elettione  folle  rimelTa  folamente  ne'dui  fopranomi 
nati  Arbitri,&  non  in  altri. Et  che  per  nioftrare  à  Bolognefi.che  fi  confidauano  nel  lor 
Pretore  ,  per  fegno  d'amore  verio  il  Commune,  &  Popolo  di  Bologna  eleggeuano 
OttoUm  Tret»^  Ottolinoda  Mandcllopcr  Capitano  Generale  col  falario  di  lire  mille  diicento  per  fei 
redi  Bologna ^  j^gj]  ^  venire  ;  la  qual  dignità  per  fé  ftelTo ,  ò  per  vn  Tuo  Vicario  à  Tua  volontà  poteiìe 
eiTcre  eflercitata.  Alle  quai  parole  Ottolino  cosi  difle.  Che  bene  haueua  intefo  le  pa- 
role di  Maghinardo,  ik  che  rollo  le  darebbe  rirpofta;&  in  tanto  pregaua  li  detti  Signo 
ri,  &:  Nobili,  che  voleflero  termarfi  in  quel  luogo,  &  per  vn  poco  afpettarlo;  &  eflen- 
do  à  ciò  tutti  concordi,  il  Pretore  di  Bologna  con  gli  A  ntiani,  &  A  mbafciatori  d'indi 
fi  partì,  &  prima  che  giongelle  al  borgo  di  Caftello  S.  Pietro,  fermatofi  dal  lato  verfo 
termmAtione  \^  mattina  al  fiumc  Scclcro,  vnitamente  tutti  deliberarono ,  che  Ottolino  accompa- 
Ì^^^ìTb"'  gnato  à  volo  pairafle  à  Bologna ,  &  quiui  quanto  prima  congregale  il  Configlio  del 
Popolo,  doue  narraflfe  con  ordine  quanto  che  infino  allhora  fi  era  trattato,  &  ordina  - 
to.  Il  che  tatto,  &  hauuto  il  parere  del  Configlio ,  che  dopò  l'hauere  inuocata  la  gra- 
tia  dello  Spirito  Tanto,  fi  douefle  il  tutto  efleguire ,  co  quefta  rifolutione  ritornò  à  die 
tro,  &paflatocon  gli  Antiani,&con  gli  A  mbarciatori,&  Sapienti  à  Maghinardo,che 
con  gli  altri  fuoi  fiauano  ad  afpettarlo ,  benignamente  gl'inuitò  per  il  giorno  feguen- 
te  à  vdire  la  rifpoita  fopra  quanto  fi  era  fra  di  loro  trattato .  Alli  4.  adunque  raguna- 
te  ambedue  le  parti  alla  Croce  Pellegrina  verfo  Cartel  S.  Pietro,  Ottolino  riferì  qual 
folle  l'animo  del  Configlio  del  Popolo  di  Bologna ,  &  hauuto  fopra  ciò  piaceuolifsi- 
mo,  &  amoreuole  ragionamento,  come  piacque  à  Dio  autore,&  amatore  della  pace, 
'  i  Sindici  dell'vna,  &  l'altra  parte  infieme  fi  baciarono,  &  così  t'à  fatta  la  Pace  col  giu- 
ramento, fecondo  il  tenore  dell'infrafcrittolndromento.  In  CHP^l  STI  nomine,& 
Beata  M  A  \I  AE  Virginis,&  totius curia ccslejìts, adhonr£m,& reuerentinm  Siimi Ton- 
tificis,fuorumq;  fratrum,  &  totim  curnc  F^mame ,  ad  bonum,  pacificumflatum,  perpetuaq; 
ynionem  Tacii  irmiolahiliter  perpetuò  ccnfa-iianda:  inter  Commune ,  &  Topulum  Bononix, 
fuo.<:q;fcquaccs,  &■  eidem  adhccrcntes  de  Trouincia  B^maniolx  ex  vna  parte .  Et  7{pbiles  Ci- 
uitates,  &  loca,  Lig£  amicorum  de  Trouincia  B^tnanioliC;&  ipforum  adharentes,  (^rfequa- 
ces  di£i£  TrouinciiC  ex  aliaparte .  ^nno  eiufdem  Domini  Ts{ojìri  lESF  CHBJ  ST I  Mil- 
lefitno  ducentifmto  nonagefimo  nono ,  Indizione  duodecima ,  quarto  menfts  Madìj .  Domintis 
I{icardu5  D.^egidij  "Hot.  deBononia ,  Sindicus  Ccìnmunis ,  &  Topuli  Bonon.pro  ipfo  Com- 
muni, &■  Topulo  Bonon.  &  nomine,  &  yice  fequacium  dicli  Topuli,  &  Communio,  &  eifde 
adhxrentium  de  Trouincia  I\omanioU  ex  ynaparte ,  rt  con  fiat  ipfum  ejfe  Sindicum  ad  infra- 
fcripta  jpecialitcr  conjìitutum,  ex  Infirumento [cripto  manu  Ioannis  D.Untonij  de  ^uliuerijs 
"hlvt.  in  Millefimo  ducentefimo  nonagcfimo  nono.  Indizione  duodecima  ,  die  rndecimo  menfts 
^prilis.  Et  D.Benuenutu^  de  Blanchis  ludex  de  Foroliuio,  Sindicus  Ceneralis  Trocurator,& 
certus  "Xnntius  nobilis  yiri  D.Zappetini  de  Vbertinis  Capitami  Ceneralis  Ligx,  amicorufuo- 
rumprouincia  I^omanioU ,  &  eiufdcm  Societatis ,  &  Ligx,  ridelicet amicorum  Societatis, 
&. Ligie  Ciuitatis  Foroliuij,  Cefena,  Fauentia,  Imola ,  &  Caflrocarij  diBaprouincia,  ad  in- 
jrafcripta  (pecialiter  conjìitutiin  Generali Tarlamento  difJorum  difla  Societatis ,  &  Liga  di- 
£larum  Ciuitatum,  &  locorum,  ex  InHrumento  diBi  Sindicatus  fii^o  in  diiìis  Millefimo  ,  & 
lndi£lione  die  Dominico  tertio  menjìs  Madij,  in  Caminata  palatij  Epifcopatus  Imola  per  laco- 
binum  ohm  D.  Tìnlippi  Escardini  J^tarij  de  Foroliuio ,  &■  T^otartj  pnedi^i  D.Capitanei  no- 
mine, &  rice  eiufdem  D.  Capitana,  &  di£ìa  Societatis,  &  Liga,  &  amicorum  pradi5lorum 
Liga  pr  adirla,  ac  etiam  nomine,  &■  ricefequaeium,&  adharentium  pradiclorum  Ligapra- 
diita,  &-  prouinciapralibata.  Et  Scr  Margaritus  fi-atris  I{olandi  de  Foroliuio  Sindicus  Com~ 
munis,&  Topuli  Ciuitatis  Forliuij  ad  infrafcriptafpecialiter  conftitutus,ex  Inflrumento [crip- 
to per  Honeflii  de  B^ibeis  de  Forliuio,  in  diBis  Millefimo,[&  Indizione,  &  die  Dorninico  duo- 
decimo menfts  ^prilis  nomine,  (&  rice  dirti  Topuli ,  cìt-  Communis  .  Et  D.  Guido  ]\aynftccij 
index  de  Fatientia  Sfìidicus  Communis,  &  Toptili  Ciuitatis  Fattentia  ad  infi-afcripta  jpeciali- 
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ter  conjìitutus  ex  luftmmento  [cripto  tnanii  Bartolini  Guidonis  de  Cunio  ciiiis  Fauenùx  7{o 
tarij  in  di^ìis  MiUcftmo,  Indicìione,  die  vndecimo  menfis  ^prilis,  nomine,&  vice  diSìt  Topu 
li,  ZT  Commmis  ;  Et  Ser  lacohiis  de  Blasijs  de  Cefena  ilct.  Sindicus  Cotnmunis,&  Topuli  Ci- 
uitatis  Cefeiix  ad  infrafcriptajj<ccial!tcr  conftitutus  ex Inflrumento  Fnfcholiloannis  de  Lina- 
ri  de  Cefena  T^tarij  in  dt&is  Mtllefimo,  Indicìione,  die  duodecimo  mcnjh  ^prilis,  nomine,^ 
vice  dihi  Topuli,  &  Communis  ;  Et  Ser  lacobus  de  luanellir  de  Imola  Sindtcus  Commmis, i,:ir 
Topuli  Citiitatis  ImaU  ad  injrafcripta  jpecialiter  conslitiuus  ex  Inflrumento  [cripto  manu  Str 
Martini  quondam  fratris  I\aine-nj  de  Cefena  ì^otarij  in  di^is  MtUefimo,  Indizione,  &  die  Do 
mimco  duodecimo  mcnfts  ^prilis,  vicCi&  nomine  di&i  Topuli,  &  Cbmunis  :  Et  ^Ibertinus 
Culielmi  de  Caflrocaro  ,  Sindicus  Comunis  ,  &  hominu  Caftri  Caflrocarij  ,  ad  infrafcriptaffie- 
cialiter  conftitutus,  ex  Inflrumento  [cripto  per  Fabricium  lacobi  Fabrucij  de  Caflrocaro  '^ot. 
in  diBis  Millep.mo,  Indizione,  &  die  duodecimo  metifis  ^prilis,  vice ,  &•  nomine  difìi  Com~ 
munis  CaHrocarij  ex  alia  parte,  fecerunt  ad  inuicem  O[culo  Tacis  intcruenimte,  pacem  perpe- 
tuam,  &  inuioLibilem  fmem,  remifionem,  &•  concordiam  de  omnibus  guerris,  dtfcordijs  ini- 
micitijs ,  offcnflonibus,  iniurijs,  contumelijs,  &■  damnis  ha&enus  exiflentibus  ,fh^is  ,  &  il- 
latis  inter  prtxditi.ts  partes,  &  ab  vna  parte  alteri  parti,  &  à  qualibet  vniuerfilate,  &  ftngu- 
lariperfona,  in alteram  vniuerfitatem,  velftngularemperfonam alter ius partis,feu àfcquaci- 
bus  vnins  partis,  in  fequaces  alterius partis  eiufdem proumciit .  R^nunciantes  ipji  Sindici fibi 
ipfts  vicijjim  Sindicario  ,  &  procuratorio  nomine  Ciuitatum  ,  &  locorum  quorum  Sindici,  & 
Trocuratores  fimt,  Qjr-  vice  ,  &  nomine  fcquacium  cuiuflibctpartium  de  dicìa prouincia,  eodé 
Ofcido  pacis  interueniente,  &  omncs,  cjr  finguLts  iniuri.ts ,  &  offenfM,  damna,  Z^t  contume- 
lias  iìlatas,  &  jùcì.ts  ab  vna  pirte  alteri  parti ,  à  qualibet  Fniuerfitate,feu  f.ngu  lari  per  fona, 
inalteram  vniucrfitatem  ,  feu  fingularem  perfonam ,  feu  in  fequaces  cuiuflibet  partis  de  di3a 
prouincia, prxtextu  ,  feu occafione guerrarum  , qutt tempore prxtento ha^enus fuijfent inter 
Ciuitatem,  populum,  <&■  Commune  Bononia,  &  fequaces, éf  adhsrentes  Topuli:  ó'  C  ommu- 
nis  Bononix  de  dieta  prouincia ,  &  inter  diflas  Ciuitates  ,  &  loca  amicoruni  diSlcc  Ligie ,  vel 
aliquam  ip[arum  Ciuitatum,  &  locorum ,  &  adharentes,  &[equaces  eorundem  dedicìapro- 
uincia  .  Etretiunciantes ip[t  Sindici, fibi admuicem findicario nomine diilce  Ciuitatis Commu- 
nis, (&-  Topuli  Bonon.  &  di6l.t  Lig£  amicorumprcedi^orum,  &•  diilarum  Ciuitatum,  &  lo- 
corum, quorum  Sindici funt,  (&■  nomine ,  e>  vice  fmgularium perfonarum  di&x  Ciuitatis  Bo- 
nonix,  &  Ligiz  prAdiSìx ,  &•  difìarum  Ciuitatum,  Cr  locorum,  &■  fequacium  cuiuflibet  par- 
tii de  dilla  prouincia,  omni  iuri,&  afiioni,  quld,&  qn£  competerei ,  vel  còpetere  potefl  cuili- 
bet parti  diiìx  Ciuitati  Bonon.&  difi.c  Ligx  diflorum  amicorum,  c^"  dicìis  Ciuitatibus,&  lo- 
cis,  &  finguUribm  perfonis  diEix  Ciuitatis  Bononi.-e,i&' difl.t  Ligie,&  ditìarum  CÌHÌtaies,& 
locorum ,  <&  fequacibns  eorundem  de  di£ìa  prouincia  nomine ,  e>  occafione  di£ìorum  damno- 
riim,  iniuriarurn,  &  offenfarutn  illatarum,  &  fà^arum  ab  vna  parte  in  alteram  partem,  e?" 
àfingularibtvs  perfonis  vniws  partis  ,  in  fmgulares  perfonas,  vel  Fniuerfttates  alterius  partis, 
Cjt-  ab  vna  Vniuerfitatc  in  alteram  P'niuerfitatem,  &  àfequacibns  rnius  partis,  in  fequaces  al 
terius  partis,  prxtextu,  interuentu,  veloccafione,  velex  difcrimine  guerrarum  prxdiiiarum. 
Ouam  quidem pacem,  finem,  remijjionem,  i&  concordiam ,  &■  ipflus pacis,  finis,  remifjionis, 
(ir  concordia  ,  perpetuam  obferuantiam  ,  ipft  Sindici  fmdicario  nomine ,  <&  nomine ,  ajr  vice 
prxdi^arum  partium,&-prxdi^orum  omnium  fecerunt  eodem  Ofculo  ,<&• in  ani- 
mas  pr  tcdillorù  omnium,  quoru  Sindici  funt  folemnificrameto  corporaliter  prxflito  cmn  in- 
[rafcriptis  Capitulis,  &  modis  ,  conuentionibus ,  et paBionibus ,  àprccàiBis  Smdicis  bine  inde 
firmatis,  et  approbatis.  I7^TI{IMI  S,  quid  Ciuttas  IwioU  fit,  et  debeat  effe  fub guardia, 
et  cuflodia  Magnificorum  virorum  Dominorum  Matthxi  de  Ficecomitibus  Capitane!  Ciuita- 
tis Mediolani,  et  Ulberti  della  Scala  Capitane;  Ciuitatis  Verona;  per  ipforum  cuHodem  ciislo- 
ditnda,  etfaluanda  quoufque  di^x partes  erunt  in  concordia  :  quòd  diiìa  cuflodia  vlteritts  non 
fiat .  Item,  quòd  diHi  cuflodes  habeantur,  et  effe  debeant  in  Cimiate ImoU  extra  communtum, 
et  Vniuerfttatum  di^ie  Ligx.Item,  quòd  nominandiper  ditìos  Dominos  Matth^cum,  et^lber- 
tum  eligi  debeant  per  Comune  ImoU  ad  regimen  diBte  Voteflaritc  Ciuitatis  ImoU,  et  debeant 
e^e  Toteftates  di£ìx  terrx  toto  fupradiilo  tempore ,  &  ipfam  terram  regere  in  officio  Totefla- 
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riA,  &  non  ali]  in  dina  officio,  &  babere  deheant guardiani ,  i&  cuflodia  di&x  Ciaitatis  Imo- 
ItS,  ct'.m  ciiflodibus  cligmdisper  di5tos  Dominos  Matthtemn,  &  ^Ibertum,  &■  CHmfalario,& 
fkmtliix  confuetis.  Itcm,  qaòdfi  contingeret  Ecclefiam  E^manam  expofctre,feu p<.fluldre  refli- 
tutionem  dicìx  Ciuitatis  lmol£  fibi  fiendam,  &  nobiles  Ciuitates ,  &  fingulares  pcrfoiiit  /  'ni- 
uerfitatis  di^£  Liga  obtinere poffint  à  Sumnio  Tont.  abfolutionem  bannorum  ,  &  proceffuum 
faàorii  contra  eosper  Sum.Tont.yel  ipfius  officialcs,  vel  Lcgjtos  occajìone  occiiputioms  dicìx 
Ciuitatis,  rei ejfe concordes ami  di5lo  Sum.  Tontifice ,  &■  Ecdcfia [{omana,  qu'od  titnc  ,  tr  eo 
cafit  per  di^os  Dominos  fiat  reftttutio  di£Ì£  Ciuitatis  EcrAcfix  I{pm.  Item ,  qnòd  omnia  bona  , 
iuratór  honores  extrinfecoru  Ciuitatis  Imola,  &  Comitatus,&  dijlncìns  adhxrentium  Com- 
muni Bononix,  quce  tenebant,  (y-pojsidebant  ,feu  quafipojjidebant  tempore proximè  occupa- 
tionis  di£lx  Ciuittais  extrinfcciprxdiBi  nflituantur  eifdem,  rei  eoru  bxredibusfecundu  quòd 
ea  tenebat,&  pojjidebant,rel  quafi pojjidebat  tepore  diclx  occupationis  :  &■  ipfì  extr infeci,  & 
eorum  hxredcs  in  eifdem  bonis  ,&  luribus ,  &  in  eorum  honoribus  in  integrum  rcfìituantur, 
fdliiis  alienationibus  iufìè  fhBis  ab  ipfis  extrinfecis ,  qui  diflo  tempore  pojjidebant ,  rei  quajì 
pojfidcbant,  rei  ab  eorum  hxrcdibusj  rei  ab  alijspro  eis .  Itetn,  quòd  nominatio  confinandorù 
ditìorum  extrinfecortim  Ciuitatis  Imola:,»umerus,  tempits,?^  loca  confinium  remaneat  in  de- 
liberatione ,  prouifione,  e-r  difpofttione  dicìortim  Mattìjxi,  &  .Alberti ,  &■  cxteri  alij  de  Cim- 
iate, &-  Comitatu ,  &  dtsìri8u  Imolx  adhxrentes  Cowmuiai  Bononix  libere  reuertantur ,  & 
reuertipofsint  in  di^la  Ciuitate  lmolx,&  terrM,  6""  loca,  qux  detinentur,  rei  pojjidenturper 
Commune  Ciuitatis  Imolx,  feu  per  homines  diBx  Ligx.  Item^quòd  omnes  bomines  aliar nm  Ci 
uitatum,  diflri6tmim,  Comitatuum,&  locorum  de  ditia  Trouincia,  quàm  Ciuitatis  Imolx, & 
ComitatHS ,  &  Dislri&HS ,  de  quibws  fafiws  eH:  fingulari^s  tratlatm,ftnt ,  &  effe  dcbeant  ad 
obedientiam  fuoritm  Communimn  .  Item,  quòd  omnes  alix  Fntuerfttates ,  Ciuitates,  &-  loca 
de  di£ta  Trouincia,  quàm  Ciuitatis  Imolx, &■  diflri^tm,  de  quafaStus  eflfingularis  traHatm, 
&  fingularis  perfonx  diclarum  Ciuitatum,  Vniuerfìtatum,&  locorum,  <&  eorum  fumilixre- 
^ìituantur  in  omnibm  eorum  bonis,  iuribus,  &  bonoribm,  qux  babebant ,  tenebant,  relpof- 
fidebant,  rei  quafi pojjidebant  tempore guerrx  incboatx  intcr  rnam  Ciuitatem,  &•  aliam,  rei 
rnam  rniuerfitatem ,  &  aliam  ,  rell^niuerfitatem  aliquam ,  &  fingulares  perfonas  eiufdem 
Vniucrfitatis,  rei alterim,  rei  mterpartem,  &-partem  alicuins  tcrrx  Vniuerfitatis,  rei  loci, 
ita  quòd  ipfa  bona,  iura,  &  bonores  babere,  tenere,  pojfidere,  &  quafipof]ìderepoj]int,fecun- 
dum  quòd  ea  ììabebant,  tenebant , rei poffidebàt  tepore  diiìx guerrx  incboatx  rei  ante,rel  tem 
pore  occupationis  fhSìx  de  diiìis  bonis,  turibm ,  &■  bonoribiM ,  faluis  alicnatiombus  facili  de 
roluntatepartium,  &■  in  eifdem  bonis,  iuribm,Qr  bcnoribns  integre  reflituantur,  Item,  quòd 
omnes ,  (&■  fingali  proceffm  omnium  difiorum  exlrinfecorum  de  tota  di£la  Trouincia  banno- 
rum condemnationum,  colle^arum,  rei  mul£ìarum ,  relaltj  quilioet  fh^li ,  i&  etiam  Statuta, 
I{eformationes,es''  ordmamenta  fa£ìa  occajìone  difiarum  guerrarum,  rei  alia  qiialibet  contra 
difìos  extrinfecos  à  tempore  guerrarum  inchoatarum  ,feu  expuljìonis  fa^lx  de  eli  ,fmt  cafii , 
&  rani,  &  nulliws  raloris,  &■  momenti,  &  cancellari,  &  aboleri  debeant  iìnpunc  abfq;  all- 
qua  datione,rel  extorfwne pecuniarum  .  Item,quòd  oìnnes  reprxfalix ,&•  banna  reprxjalia- 
rum,  &  omnes  proccjii  fa^i  occajìone  reprxfaliarumfufpendantur,  &  fnfpenfi  effe  intelligan- 
tur  inter  Commune  Bononix,  &  Ciuitatis,  &■  loca  di£ìx  Ligx  Trouincix  R^manioLi  ,&  di- 
flriiìuales ,  &  fingulares  perfonas  diBa)  um  Ciuitatum,  &■  locorum ,  &fequaces  eorundem 
de  di^a  Trouincia  ,  bine  ad  quinque  annos  proximos,  ita  quòd  nemo  eis  rtipofjìt  infra  di£ìum 
tcmptis .  Item,quòd  Domini  de  P'albona,&  Abbas  Galliatx,&  illi  de  l\occa  S.  Caflianifint, 
&  ejfe  intelligantur  ipjì,  eorum  bona,  &  iura ,  &  eorum  fideles  aviicos,  &fcquaces  compre- 
benjì  in  dicìa gcner.tli pace  faila  inter  Commune ,  &  Topulum  Bonon.profe,  &  ipfiiis  fcqua 
cibtis,  &  mter  illos  de  dilla  Liga,  &  Ciuitates,  &  loca  Ligx  prxdiBx,  faluis gucrris  fpecia- 
lium  perfonarum,  qux  in  diiìapace  non  comprebendantur  m  diHis  contraiìibus.  Itcìu,  quòd 
proptcr  bxc ,  rei  aliquafuprafcripta  non  diminuantiir  iura  ,  qux  Ciuitates,  Vniuerjìtatcs ,  i& 
locadedi£ia  prouincia  habercnt  contra  aliqucm  eorum  dijlricìualem  prò  cxafiione  ,ad  qux 
ipfi  dijlri<:ìuales  tenerentur  Ciuitatibus ,  &  locis  eorum  ,  rei  eorum  l^'niuerfitatibus  diiìam 
Ciuitatem  Imolx ,  ipjìus  Comitatu ,  &  dijlri6lu ,  exceptis  dequibmfiiilm  efi  jìngularis  tra- 
flatus. 
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iìatHS .  Item,  quòd  omnes  carcerati  rtriufq;  partìs,& fcquacium  rtrhfq.-partis  detenti,  oc 
cajtoneguerrx,  libere  de  carceribus debeant  reUxari .  ite'ìt ,  quòd  Comitatus  Montis  Feretri 
non  cornprehendatur  in  difia generali  pace,  q-tancu  efl  ticiflim  Inter  homines,<&'  yniuerjìtates 
difii  comitattiSyfed  quatiim  efl  inter  homines  dicìi  comitatus,  etyniuerfitates  comitatws  eiuf- 
dein  ,  &•  inter  Ciuitates  Crimini,  Cernix ,  I{auenn.€  ,  &  Bretonorij  ciues ,  yelhabitatores  di- 
^riiÌHiiles ,  comitatinos,  <^'feqnaces  eorundem  intdligantur,  et  cornprehendatur  in  pacepr<e- 
diBa  comitatits  pnedi^ns .  Saluo  ,  quòd  fi  di5i.-e  Ciuitates  ,  vcl  aliqua  earum  ,  vel  diElmn  Ca' 
flrum  Bretonorij,  vel  homines  ,feH  habitatores  dicìorum  locorum  gutrramfiicerent  di^o  co- 
mitatui,  yel hominibm  diUi  comitatus,  quòd  eo  cafu  illi  Ciuitati ,  loco  ,  vmtterfitati,  -vel per- 
fonx,  qaxguerram  facerent  di^o  comitatui,  diflus  comitatus, &■  homines  dicii  comitatus  ad 
obferuantiam  diflce  pacis  nullatenus  teneantur ,  ^^afuerunt  pr xdiEì a  m  ^nnis  Domini 
Millefimo  ducentefìmo  nonagefimo  nono,lndicìione  duodecima.dic  Lunx,quarto  Madij,in  con 
irata  Crucis  Tellegrince ,  ex  parte  inferiori  §ìrat£,  in  quadam  pecia  terrx  aratoria,  &  yinea- 
tx  Dominorum Bonifacij,&  Francifct  de  Samaritams de Bvnonia,pt xfentibus  religiofo  viro 
D. Frate  agnello  Triore  Fratrum  Vrxdicatorum  de  Faueutia ,  c'ir  Fratre  Lantelmino  de  Cre- 
mona Lefìore  de  di^o  Ordine, D.Bartholomxo  Farina,D.1<licolao  de  Pregio  'Hot.  Oratore  diiìi 
D. Alberti  della  Scala,  B.  ì{ogerio  Treglia  Oratore  di^i  D.  Matthxi  Capitana  Mvdiolani,  D. 
Guidone ^Idrouandini  de  B^auenna,&  D.Ventura  Domini  Bartholomxi  Venturx  de  S. Maria 
in  Duni  tefiibus  ad  hxc  yocatts,  &  rogatis,  vnà  cum  pUiribns  altjs  .  Conchiufa  adunque  la 
fudetca  pace  generale,  per  tutta  la  Romagna, &  nella  Città  di  Bologna  fi  fecero  gran 
difsime  felle, &grandifsiina allegrezza.  In  tanto ftandoOttolino  Pretore  infieme 
con  gli  Antiani,  tk  Sapienti  in  cafa  di  Prcnciualle  di  Ciacobello  di  Gherardo  Ghirar 
dacci  detto  di  fopr.i,  Alidofio  figliuolo  di  Midofio  dalla  MaflTa  infieme <on  Margari- 
te il  fratello  venne  à*  comandamenti  de*  Bolognefi,  offercndofi  adogni  beneplacito 
del  Commune  di  K  ologna,  &  furono  benignamente  per  amici ,  &  cittadini  Bologne- 
fi  riceuuti  .  Alti  5 .  ricrouandofi  il  Pretore ,  gli  Antiani ,  &  li  Sapienti  à  cauallo  in  vn 
Prato  di  Frodo  Gozzamonte  pollo  nella  corte  di  Cartel  San  Piero  dalla  parte  di  fopra 
della  ftrada,fi:auanoarpettandoIi  Nobili,  &  gli  Ambafciatori  della  Pronincia  del- 
la Romagna ,  che  veniflero  à  definarc  con  efsi  al  Borgo  del  detto  Cartello ,  doue  ha- 
neuano  apparecchiato  vn  lauto  conuito;&  mentre  che  li  detti  Nobilralquantotar- 
dauano ,  Ottolino  propofe  alli  detti  Antiani,  &  Sapienti  quello  fi  dcaiefle  fare  ge- 
neralmente fopra  le  Rcprefaglie  della  Romagna,  &  per  quanto  tempo  fi  douefiero 
fofpendere  .  Fu  propoftoil  partito  fra  di  loro  ,&  col  tenere  la  mano  ferma  fu  l'ar- 
cione della  fella  per  negare ,  &  con  lo  ftenderela  mano ,  &  il  braccio  fuori  per  affer- 
mare, piacque  à  tutti  quei  che  ftefero  il  braccio, che  dette reprefaglie  fi  Ibfpendet- 
fero  per  anni  cinque  profsimi  à  venire .  Non  fi  torto  fu  ottenuto  il  detto  partito,che 
gl'inuitati  cominciarono  à  comparire;&  Ottolino,  &:  i  compagni  andando  ad  incon- 
trarli cortefemente,  li  riceuè,8:  con  grande  honore  li  condufle  all'  apparecchiato  ho- 
fpitio;doue  con  gran  fefta,  &  gioia paffarono  con  lieti  ragionamenti  quafi  tutto  quel 
giorno  ;  ma  gionta  la  fera  li  Nobili  prefa  licenza  da  Ottolino  ritornarono  à  Imola  ; 
&  il  Pretore ,  Antiani ,  &  Sapienti  ritornarono  à  Bologna ,  doue  fecero  publicamen- 
te  bandire,  che  tutti  quei  della  Romagna  liberamente  poteffero  con  le  robbe  loro  ve 
nire,  andare,  dimorare,  &  ritornare  per  la  Città,  &:  diftrctto  di  Bologna  à  loro  bene- 
placito .  Poi  fecero  diligente  inquifitione  di  tutti  li  carcerari ,  &  fequaci  di  Zappeti- 
no,  &  de'Nobili,  &  delle  Città  della  Romagna,&  gli  liberarono  di  prigione,  lafcian- 
doli  alla  priftina  loro  libertà,^:  furono  quefti.Giouanni  di  Bertelo  della  Capella  di  S. 
Felice  di  Bologna,  Zambone  detto  Zambo  da  Doccia  ,  Giacopo  di  Donato  da  Siena, 
onero  de'  Scannabecchi,  Simone  da  Bondeno,  &  Saglietto  da  Bercctto  .  II  che  fatto, 
fpedirono  Ambafciatori  con  li  Capitoli ,  &  il  trattato  della  pace  à  Rimini;  ne  fi  torto 
fi  allontanarono  dalla  Città,  che  il  Configlio  hebbe  lettere  di  Zappctino  ,  di  Galaflb, 
&  di  Maghinardo, nelle  quali  pregauano  Ottolino  à  rclaffare  li  carcerati  della  Roma 
gna  ;  &  perche  giunfero  tardi,  il  Pretore  fcriffc  torto  al  detto  Zappetino,  &  a  gli  altri 
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fopranominati,che  non  mancharebbe  quanto  prima  fcriuere  a  Malatefta,che  liberaf 
fé  li  fuoi prigioni,  &  à  gli  Ambafciacori,  che  inftantemente  ciò  procuralVero .  SciifTe 
ancho  à  Matteo  Vifconti  per  cagione  de'  confinati,  che  fi  doiieuano  fare  del  numero 
di  efsi,  &  del  luoco,&;  particolarmente  della  Città  d'Imola,  come  nella  itguente  let- 
tera appare  .  Magnifico  riro  D.Matthxo  de  Ficecomitibiis  in  Lombardia  facri  Impenj  Vi- 
cario Generali ,  &  Capitaneo  populi  MedioLini,&c.  Ottoliniis  Totejlas ,  Blafms  Capitaneus 
....  ^ntianiy  &  Confules,  &■  .  .  .  Sapientes  CredentiiC  Ciuitatii  Bononix  falutem,& 
bonorificè  terminare  commijja.  Quiim  ex  forma  arbitrij  yobis  coìicefii  ex  rigore  rejormatio- 
nis  nojlri  fpecialis  Confilij  populi,  reflrxfapientice  arbitriiimfit  concejfum,&'  inter  cxtera  pa- 
cis  CapituLiprotmcix  Romaniolx  jpecialiter  continentur  de  confinatis  fhciendis,de  numero  ip- 
forum  i  &  loco ,  maxime  Ciuit.  ImoLt prxfentialiter  terminandis ,  &  ordinandis  ,fecundum 
proHijìonem,  &  deliberationcm  -i>eslram,ac  etiam  Magnifici  rirt  D, .Alberti  della  Scala,  ^l- 
titiidtnem  igittir,  &-potentiam  refiram  omni  qua pulfumus prece  reqiiirimm,  &prxcamur, 
quatenm  yobii placeat  breuem  numcrum  conjinatorum  noflrorum  amicorutn  Ciuitatis  Imo- 
Ix,  prout  commodè potesìis  eligere,  &  ordinare,  ac  etiam  confinia  defignare folummodo  in  Ci- 
uit aie  Bononia ,  propter  eorum  mdigentiam ,  & fecuritatem  ipforum ,  &•  quiapotius  yejirii 
parebimt  mandatis,  credentes  hoc  Jpecialiter  conuenire .  Et prxdiSìa placcat  efiicaciter  adim- 
plerenoftris prxcibiisgratia,&-  amore  ;  &■  quia  credimiis  yejìropertinere  honori  fcicntes  fir- 
miter ,  quòd  gratifimum  erit  nobis ,  qiticqmd  in  ejfefium  defideriorum  nosìrormn gratanter 
duxeritts  faciendum .  Data  Bonon.  die  nono  Madìj .  Ora  ritrouandofi  le  cofe  di  Bologna 
in  buono  Itato ,  &  il  Senato  dopò  tanti  trauagli  guftando  la  dolcezza  della  quiete,  fi 
riuolfe  al  ben  publico,&  a  leuar  via  molte  fpefe  fouerchie,come  il  leuare  dalle  cartella 
i  Coneftabili,  &:  le  guardie  de'  foldati,  confegnando  la  cura  di  effe  à'  Malfari,  &  huo- 
mini  di  ciafcun  luoco,  pur  che  follerò  dellapartc  Guelfa,  comandando,  che  li  palan- 
cati foffero  nell'elfer  fuo ,  che  fi  trouauano,  conferuati .  Et  perche  la  Città  patiua  di 
vettouaglia,  ricorfero  à  Zappetino  de  gli  Vbcrtini  Pretore  di  Forlì  ;  il  quale  cortefe- 
mente  diede  loro  libera  licenza  di  poter  cauare  del  territorio  di  Forlì  trecento 
corbe  di  faua ,  &:  mille  corbe  di  grano  fenza  pagare  datio ,  ò  gabella;  con  patto ,  che 
publicamente  fi  vendefle  allapiazz^  di  Bologna,  fenza  pagar  grauezza  alcuna. 
Condufle  il  fermento  Guglielmo  Fiumincllo  da  Forlì,  &(  la  faua  Fantino  di  Gili- 
berto Bologncfe .  Ora  parendo  à  gì'  inimici  di  Matteo  Vifconti ,  che  lo  (lato  fuo  fé- 
guitafle  con  toppa  tranquillità ,  ne  potendo  eglino  patire ,  eh'  egli  hauelle  ilpoffef- 
ib  di  Bergomo,  &  che  fofl'e  rafermato  nell'amicitia  col  Signor  di  Ferrara  ,  &  con  Al- 
berto della  Scala  Signor  di  Verona,  difegnarono  d'eftirpare  il  nome  di  Matteoi&  per 
far  ciò  ordirono  vna  tela,  che  potè  baftare  ;  la  quale  dal  Corica  &  dal  Bugato  à  pieno 
è  narrata .  Per  quefta  occafione  il  Senato  di  Bologna  fcrilfe  à  Francefco  d'Alberto 
Odofreddi,&  à  Giglio  Ghifilieri  Capitani ,  che  con  le  lor  genti  fi  ritrouauano  in  Mi- 
lano, che  fotro  pena  capitale  ,  &  perdita  della  robba  doueÌTero  reftare  al  feruigio  del 
Vifconti  per  dieci  giorni,  &  che  à  loro  farebbe  mandato  quanto  prima  la  douuta  pa- 
ga .  Fatto  queRo  il  Pretore,  Antiani,  &  Confoli,  fcnlfero  parimente  al  Maluicino  da 
BagnacauaIlo,che  olTeruafle  i  Capitoli  della  pace,  ò  tregua  della  prouincia  della  Ro- 
magna, doue  era  ftato  determinato,  che  tutti i  beni  de'  fuorpfciti  delle  Città ,  cartel- 
la, &  luoghi  della  detta  prouincia ,  liberamente  fi  doueflero  reftituire  alli  detti  fuor- 
ufciti,  ò  alle  loro  famiglie  ;  accioche  con  quelto  mezo  ficura  rimanefle  la  fatta  pace . 
Di  più  lo  ricercarono ,  che  loro  delfe  raguaglio  fé  haueuariceuutoli  Capitoli  man- 
datigli ,  perche  intendeuano  determinare  alcune  cole,  che  nel  parlamento  fatto  era- 
no rimafte  imperfette,  &  ch'egli  voleife  palefar  loro qual  folle  l'intento  fuo, accio- 
che dipoi  il  tutto  fofle  nelle  tauole  publiche  riportato .  Alli  vndici  Alberto  della  Sca- 
la mandò  fue  lettere  à  Bolognefi  di  querto  tenore .  Klobilibus ,  &  Magnificis  Domims 
Ottolino  deMandeìlo  Tctefiatt,  Blafio  de  Tplomeis  Capitaneo,  ^ntianis,  e^  Confulibus,  Con- 
filio  O^lingentorum ,  honoratifìimo  Vopulo ,  &  Cottumni  Bonon.  intima finceritate  colendifs.  * 
Albertus  della  Scala,  &  Bartholomxus  primogenitus  eius,penes  ciim,  Communis,  &  Topu-  I 
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/;■  Veronx  Capitaneus  Generdis  falutìs ,  ^  felicitatis  appUufum  .  Diuina  itnminentihus  ca- 
Jibus fclemeiitia prompta  fitccurrere,  &  tàm pericults  hominum,  quàm  rerum  exitijs prouide- 
re ,  nec paff.1  gucrrarum  mcommoda  ylterins peruagari ,  cedente  diljidij  turbine ,  &  odij  ran- 
core propulfo,  rcflros,&  extrinfecorum  ycflrorum  animospacis  lenimento  compofuit,&'  dif- 
fidi.i  cordium  redegit  ad  concordia  vnioncm,  nobilis  ,  &  Magnificis  D.Matthxi  Vicecomitis 
facri Imperij  yicartj  Ceneralis  in  Lombardia,  Topuli  Mediolani  Capitanei ,  &  nojìri  arbitro- 
rum  ad  tantum  bonum  rcslri  ,gratia  deleflorum  die  Sabbathi  nono  Maij proximèprateriti, 
fuper  hoc  fcntentia  promulgata  per  yjros  prouidos .  .  .  &  .  .  .ytriufquepartis  mandati 
auiìoritate  fiiffultos ,  emologata,  confirmata,  &-^  iuramenti  religione  firmata .  Expefìauimus 
igitur,&  expetiiiit/nts,  quod  a  laudatijjima  yeìbraprudentia,  &  eminenti  inflitta  tanti  boni 
acceleraretur impletio,(y-  ciuium  yefirorum,ac  noftris  defiderijs  exequutioms  commoda pr^e- 
berentur .  Quod  quia  pendere  durum  efl,  (y-  languent animi expeBantes,  <^ coUe6ìio  fi-ugum 
inflat ,  quiSpaffos  incommodapaitpertatis ,  remediabiliter  refoucret ,  nec  in  immenfum  trahi 
decetfinitalitigia.Qux.n.dabiturdtfcordantibuspaXifineclegitimisacquiefcaturfententijsi 
ne  dum  quòd  yeflra:  oerfpicacitaté prudentiiX ,^  clementi^  lenitatem,  tanto  bone  noUeacquie 
fcere  non putaram.  quinimòpromptè,  &■  laudabiliter  exequi,& profequi,  qux  ùebetis,  bene- 
uolentiam  vesìram  ,  ex  corde  requirimus ,  &■  affettuose  rogamus,  quatenus  pnefatam  pacis 
fententiam  celeriter  qua  decet ,  quatenus  bonari  yeflro  congruit,  ac  ciuibus  yefiris,  &  nobis, 
fpes  indubitata  fuadet,  exequi,  profequi,  obferuare ,  &■  adimplae  yelitis  .  Data  Ferente  die 
luuis  yndecimo  lunij.  Haueuano  Bologhefi  (come  di  fopra  habbiamo  detto)  dato  aiu- 
to al  Vhconti  di  genre,&:  di  nuouo  confermata  la  loro  militia;  de  perche  era  fra  Azze 
Marchefe,  &  Bolognefi  tregua,  ò  pace,  ritrouandofi  Azzo  nemico  del  Vifconte,  par- 
ue  à  Fiorentini  amici  d'ambedue  le  parti ,  &  che  tato  fi  erano  affaticati  per  pacificar- 
li infieme,che  Bolognefi  haueflero  modo  il  piedi  troppo  auanti  in  difdctta  della  det- 
ta pace;  per  la  quale  occafione  efsi  Fiorentini  fcriflero  fopra  ciò  à  Bolognefi  m  quella 
guifa,  cioè.  Magnificis y ^ nobilibus yiris Dominis .  .  .  .  Totejìati  .  .  .  Capitaneo .  .  . 
^ntianis,ConfulibHS,Conftlio,&  Communi  Ciuitatis  EononÌ£ amicis  fuis  charijjimis  .... 
Vriores  ^rtium  ,&•..,  yexillifer  lujlitix  Fiorentine  ,falutem  plenitudinem ,  &  amoris . 
Tslps,  qui  iure  timcmus  difiidium,  &  amicorum ,  &■  fratrum  inducimur  rationabiliter  yobis 
intimo  cordis  aff-e[ìufcribere,&  nota  yvbis  facere,  qux  diebus  iHis  auditupercepimus,  yide- 
licct ,  quòd  prò  parte  yeftra  nuntijs ,  feu  literis  yeflris  notum  feciflis  per  modum  requifitionis 
Vicecomitibus  Dominar  um  Marchionum  Eflenfium,  ytliberum  tranjitum  concederent  per  di- 
(Iriflum  Ciuitatis  Mutin.t,  &  I{egij  certx  quantitatip'opuli,&'mititiie,  quòd  mittere  intende- 
batis  in  auxilium  Capitanei  Mediolani  ,alioquinhaberetis  pacem  olim  pronunciata  interyos, 
'&pr£di£ìos  D.Marchiones  effe  ruptam  prò  parte  eorundem  Dominorum  Ma^chionù,  ex  qui- 
busfi  yerafunt,  nonfolùm  nos,fed  ceteri,  qui  yobis  amicitia ,  &  diU£ìione  coniuniìifunt  ad- 
mirationis  materiam  concepimus  ;  non.n.credimus  conuenire  maxime prudentiam  yeftra,  qui 
relatisflatum  yeffrum,  &  noflrum ,  &  amicorum  omnium ,  deuotorum  Ecclefix  in  yerbisfic 
debere prorumperc ,  yt preterita  litts  materiam  velie  yideamini  fufcitare  in  D.  Marchiones, 
quos  pridie  yobis  coniunximus  per  pacis  affcBum,&-  per  confequens  prxbere  diffblutionis  ma, 
teriam  in  amicos,  quòd  yobis prceter  damnum  difcordix  cederet  apud  omnes  in  yituperium,& 
infamia generalem;  propter  quòd  yos  rogamus  attente, &  affezione  fi-aternaprxcamur,  qua- 
tenus à  talibus,  &fimilibus  abflinere  yelitis  honore  yeHro,&  noflri,itr  amicorum  gratia,zir' 
amore,  memorantes  facem,&  prxteritx  malediBx  litis  abdicantes  à  yobis,  nec  credimus  yos 
latcre,  quòd  fi  fùuorcm  prxfiare  intenditis  Capitaneo  Mediolani  prxdi^o,  &■  eius  fequacibus , 
talis  obfequutio  ter.dit  ad  iniuriam ,  &  iaSturam  diflorum  Dominar»  Marchionum,  quipree- 
fktis  Caifitaneo,  ^fequacibus  aduerfantur,per  quod  yeflrx  confcientite  credimus  fatis  adfcri- 
ptitm,  quàmfit  iitfta  yeflra  petitio ,  yel  honeflatt  conformi  s ,  maxime  rationihus  fupradiSìis , 
Data  Fiorentine  die  1 3 .  menfts  lunij .  Haueua  il  Configlio  di  Bologna  tenuto  i!  Palazzo 
del  Gommane  di  modo  chiufo ,  &  fofpefa  la  ragione  nelle  caufe  ciuili ,  &  li  procefsi, 
che  per  dieci  giorni  non  vi  era  entrato  à  ragione  perfona  alcuna;  il  quale  poi  in  que- 
fto  giorno ,  che  fu  alli  quindici  s'aperfe ,  &'fi  feguitò  come  di  prima  la  ragione  delle 


LL 


cofc 


Piirtniìni  feri- 

uono  4  hdt- 
gnefi- 
Lib.B.nu.6lO. 
/W.17. 


40  2 


DELLA     HIST0\1A 


Annulli. 

Chri/h. 


B  ologneft  rifilò- 
duna  alle  Utii 
re  de'  ftoren- 

t  mi . 


cofeciiiili.  In  tanto  Bolognefi  fecero  intendere  ad  Alberto  della  Scala,  &à  Barto- 
lomeo fuo  primogenito  ,  che  haueuano  riceuute  le  fue  lettere ,  &  che  erano  apparec- 
chiati di  elVeguire  a  pieno  la  fentenza  fra  loro ,  &  i  fuorufcici  di  Bologna  data  da  lui , 
&  dal  Capitano  di  Milano;  &  che  di  già  l'haurebbon  fatto,  fé  la  riforma  de  gli  Statuti 
del  Popolo, &  della  Citta  di  Bologna  non  gli  hanede  ritardati;  &  che  non  fi  tofto  leua 
to  quefto  impedimento ,  non  folamente  verrebbono  alla  efiecutione  della  detta  fen- 
tenza data;  ma  anco  d'ogn'altra  cofa ,  che  gli  fode  grata .  Et  perche  Bolognefi  ancho 
fi  ritrouauano  debitori  di  rifpondere  alle  lettere  fopradette  de'Fiorentinijfcriffero  Io 
~  rodi  quefto  tenore.  Sapientibus  vìris  Dominis  .  .  .  .  Triorihus  ^rtium  ,&Vexilli- 
fero  Iufliti£,  Sapienti  Confdio ,  <&  Communi  Ciuitatis  Fiorenti^ .  Ottolinns  Totestas,  Blafius 
Capitaneusj .  .  .  ^ntiani  ..^Confules  Ciuitatis  Boìion.falute7a,&  profperos  ad  vota  fuc~ 
ctffiis  .  Magnttudims  ,  &  fapientix  yeJlralitcrM  recipimiis  inter  cxttra  continentts,  quod 
animus  yefler  affumpferat  materiam  admirandi  de  eo,  quod  communia  tcrrarum  Mutin<£,& 
I{cgtj  per  nosfuerant  requifita,quòd  per  diflriBum  dióìarum  terrarum  liberum  tranfitum  con- 
cedtreiit  militihus,  Grpeditibus  noHris,  quos  in  auxiìium  Magnifici  yiriDCapitanei  Medio- 
Uni  intendcbamus  ìmttere ,  vtfecimus,  &  fauorem,&  ctiam  quòdprxdi^u  reputabatis  con- 
truria parti  Guelfa  ,&faHorabilia  Ghibellinis  .  Quibuspcr nos  tobis  datur  refponfio  in hac 
forma,  ridclicet .  Quod  intentio  Communis  Bonon.  ejl ,  <&  ha^enus femper  fuit auymentare 
flatum^Ecclef.SanSì.  Matris ,  &■  in  hoc  voluntas ,  &  opera  noflra  diebus  fingulis  fufcipit  in- 
crementum  iftd  yt  yobis  yeritaspatefiat,prudentix  yeflra  fncimus  mani feflum,  quod  Domi 
nus  Marchio  Montisftrrati,  Commune,  &  Homines  Ciuitatis  Tapixfunt,  &  femper  fuerunt 
Chibeìlmi ,  &  contrarij  EccL  I{om.  &  amicorum  eiufdem  ,&  propter fauorem ,  &  amorem 
partis  prtcdi{Ì£  inimici  fucrunt  ,<&funt  Tepuli ,  ei?"  Communis  Bonon.  in  quorum  Marcbio- 
nis ,  &■  Tapien.  pr^dióìus  Marchio  Efienfisfc ,  &  fuum  auxiìium  imperttuit  ,de  qucpotefi 
meritò  rationabilìter  inculpari,  &-  Domini  Capitami  Mediclani  qiiem  habemus  prò  T^elatore, 
&feruitorepartis  Guelfx  ,  &  qui  amore  di£l,t  partis  motus ,  Communi ,  &■  Topulo  Bonon. 
multa  feruitia  contulit,  &■  Jiipendiarios  multos  mifitin  noflro  auxilio,  &  fauore,  &prout  ve 
flrafapientia  bene  nouit .  Vitium  ingratitudinis  à  Sapientibus  rcprobatur,  &  nos  ingrati  pof 
fetnus  meritò  nuncupari ,  fi  obliuioni  traderemus  feruitia  nobisfaSia  ,&non  rederemus ,  yt 
natura pofliilat  talionem  .  ldeoq;prtcdi5lis confìderatis ,  (ó-  etiam  quòd ducenti milites  Ciuit. 
Bonon.  erant  in  feruttio  Domini  Capitanti fupradi£ìi ,  &  quod  Cremonenfes  ,  (&•  Bergomenfes 
procurabant  damnum ,  &  iniuriam  militum  pradi^ìorum  difpofuimus  dillo  D.  Capitaneo,z^ 
noflris  militihus  auxiìium  impertiri,^  confiderando,  quòdfententia  inter  Dominos  Marchio- 
nes  Eflenfesj  &  Commune  Bonon. per  yos  lata  inter  estera  continebat,  quldflratx  effent  aper- 
ta, libere,  &fecura:,  &  quod  licerci  cuilibet  ire ,  &  redire  ad  fu  te  libitum  roluntatis,  crede- 
bamus,  &■  credimus,  quod  ctues,  &  comitatini  noflripoffent  libere,  &fecurè  perorata,  qua 
detinentur  per  Marchioncs  Efìcn.  tranfitumfacere  iuxta  yelle,fecundùmformam  yeUrxfen- 
tentiicfupradi^iC,  animaduertendo  etiam ,  quòdfridìus ,  &  cffeiìiis pacis fù£ìx  de  yeflra  vo- 
luntate  inter  prxlib.ztos  Marchiones ,  e^  nos  exigebat  confìmiliter  ;  illud  idem,fcilicet,  yt  no- 
flrates pojfeìit per  firatM  pradiiìas  iter  habere liberimi,  ^fecurum ,  quòd  di£ìi  Marchiones, 
<&  Ciuitates pradi^x  omnino  facere  recufarunt,  &  recufant,  nonpermittendo  ftratasforeli- 
ber.ts  per  terram,  &  aquam,  yt  ante  difcordiam  confuetum  erat,  imòfrumentum,  quod  nofìri 
mcrcatores  conduxerantad  Ciuitatem  Ferrar.  &  condacere  intendebant  omnino  yetitum  eis 
flit, ad  noflram  Ciuitatem polfe conducere,  (j;- quòd peius  cfl,  di&utn frumenttim,  &  bladum 
in  aqua,  &  ripis  retinendo,  ita  quòd  in  nouam  formamfme  ferere  ejl  redaflum,  omìjfa  yefìra 
fcntentia,  &pcftpofita  forma  pacis ,  de  quo  reprehenfo  faina  ip forum  reueì-entia  arkat  ipfos, 
&  yos  tanquàm  amici,  &  beneuoli eos  redarguere  deberetis, conflantifiimè  cognofccndo,quòd 
honor,  amor,&  reuerentia partis  Guelfa  in  cordibus  Bononienfiumfuntfculpta,ór  coniimBa, 
yt  lux,  &-  Solis  radtus  efl  in  Sole,  ad  yeflra  beneplacita  nos ,  yt  yefhos  fìdeles  amicos  noueri- 
tis  ejfe promptos.  Data  Bonon.  die  \6.lunij .  Mandarono  Bolognefi  anco  le  medefime 
lettere  alla  parte  Guelfa  dell'ifteffa  Cictàdi  Fioréza .  Dipoi  fecero  intendere  à  Fran- 
cefco  d'Alberto  Odofreddi,  &  à  Giglio  d'Amadafio  de'  Ghifileri  Capitani  delli  fol- 
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dati,  che  ^\  ricrouauano  in  Milano ,  &  alli  foldati  loro ,  che  doueflero  reftare  per  altri 
dieci  giorni  al  fcniigio  di  Matteo  Vifconti  ;  &  che  di  quanto  di  nuouo  occorreua  def- 
fcro  ai  Senato  di  Bologna  raguaglio .  Et  perche  Giouanni  Buoniiicini,  &  Daniele  di 
Giouanni  eletti  dal  Confìglio  erano  iti  à  Piacenza  per  denunciare  l'officio  del  nuouo 
C;ipitano  di  Popolo  à  Rolando  Scotto ,  ne  per  anco  l'haueuano  potuto  trouare ,  ha- 
nendone  auifato  il  Configlio ,  fu  loro  commeflb ,  che  d'indi  non  fi  partifTero  fin  tan- 
to, che  lo  ritrouafiero,  &  h;.iieiTero  da  lui  rifoUitione  fé  voleua,  ò  nò,  accettare  quel- 
la dignità ,  alla  quale  era  dal  Configlio  iUto  eletto  ,  In  tanto  ad  indanza  del  Senato 
di  Bologna  Muzzolo  de'  Rofsich'era  prigione  nella  Città  di  Rimini,  hauendo  prima 
data  fodisfattione  alli  Cittadini  di  Rimini  di  due  mila  fiorini  d'oro,  fecondo  li  Capi- 
toli della  tregua  publicata,  &  giurata  fra  li  Rauennati,  Arimincfi,  Ceruiefi,  ^  loro  fé 
guaci  da  vna  parte,  &  fra  i  Nobili ,  &  Commune  delia  lega ,  &  fuoi  feguaci  della  Ro- 
magna dall'altra,  fu  liberato  .  Alli  22.  hauendo  Rolando  Scotto  intefa  laelettione 
del  Capitaneato.come  è  detto  di  fopra,fcrine  ai  Senato,  rinunciando  per  publico  In- 
ftrumento  quella  dignità,  per  efler'egli  impedito  da'  negotij  oltramontani ,  &  della 
Lombardia  in  fcruigiodi  Matteo  Vifconti  fuo  fignore.  Vedendo  in  tanto  quei  di 
Monte  Caduni,che  fi  ritrouauano  fuor  del  detto  Iuoco,e{ferli  negato  di  poter  ritor- 
nare alla  patria  con  le  famiglie  loro ,  Bolognefi  in  fauor  di  coftoro  fcrifiero  à  Maghi- 
nardo  Pagano  da  Sofenana  Capitano  di  Faenza ,  e  d'Imola ,  &  a  gli  Antiani,  &  Gon- 
faloniere, che  voleiTero  liberamente  lafciarli  pafiare  allecafe  loro,  & lafciarli  godere 
i  frutti  delle  loro  poflefsioni  di  queiranno;&  fopra  ciò  anco  fcriflero  a  pieno  a  Pietro 
di  Francefco  loro  A  mbafciatore,  dandogli  libera  facoltà  di  procurare  à  beneficio  di 
detti  da  Monte  Caduni .  Auifarono  parimente  Matteo  Vifconti,  rifpondendo  à  cer- 
te fue  lettere  fcritte  fopra  li  fratti,  &  le  rendite  delle  pofTefsioni  de  gli  fi;crufciti  di  Bo 
logna  tanto  del  tempo  prefente,  come  dello  auenire,  che  eglino  di  già  haixuano  pu- 
blicamente  fatto  bandire  per  la  Città  di  Bologna ,  che  tutti  li  banditi  della  parte  de' 
Lambertazzi  liberamente  poteflero  goderei  lor  beni,  ch'erano  ritenuti  per  Io  Com- 
mune di  Bologna,  ò  da  altra  perfona  particolare,  de'  quai  beni  non  vi  folle  alcuna  li- 
te, affittati,  ò  nò,  dal  Senato .  Et  che  fé  vi  foffero  beni  da  reftituirc,  &  che  di  cfsi  po- 
teflfe  nafcer  lite,  fi  hauelle  à  procedere  con  quel  modo  honefto ,  che  da  lui  doueua  ef- 
fere  ordinato,  che  per  anco  non  era  fatto  ;  &  per  qnefta  cagione  lo  pregauano,  ch'ef- 
fendo  egli  ftato  promotore  di  così  lodeuole  imprefa ,  anco  accrefcer  douefle  la  lode, 
&rhonore  della  fua  molta  prudenza.  Gli  diedero  di  più  raguaglio  come,  che  del- 
le mille  lire  preftate  alli  loro  foldati,  che  erano  in  Milano  al  fuo  feruigio ,  ne  haueua- 
no  fatta  la  reftitutione  à  Francefco  della  compagnia  de  grAmanati,&  fattone  publi- 
co Inftrumento ,  come  fi  ha  nel  Regiftro  loro .  Apparue  in  quello  tempo  vna  fmifu- 
rata  Cometa  nel  cielo  ;  &  furono  cosi  fpauenteuoli  terremoti  in  Italia,  &  nella  To- 
fcana ,  &  nell'Vmbria  fpecialmente ,  che  ne  fcntirono  molte  Città  gran  danno  ;  &  an 
co  il  Pontefice,  che  in  Riete  fi  ritrouaua  ;  percioche  più  giorni  fi  fenti  tremar  la  ter- 
ra, &  temendo  egli  di  albergare  fotto  tetto,  fi  fece  alla  càpagna  dirizzare  vn'albcrgo 
difottilifsimctauole ,  perche  cadendo  gli  hauelVe  poco  danno  potuto  fare.  In  tanto 
MatteoVifcontifecepaceco'Pauefi,Nouarefi,&  Vercellcfi;  &alli  22.  d'Agoftofù 
publicata  quella  di  Bergamo;  &  alli  4.  di  Settembre  fi  pacificò  con  Giouanni  Mar- 
chefedi  Monferrato.  Nel  medefimo  tempo  li  Frati  di  S.Giacomo  in  Bologna  ha- 
uendo comprati  molti  chiufi  di  terreno  del  publico,doue  erano  le  fofle  vecchie  del  fé 
condo  cinto  della  Città,  fecero  chiudere  vna  via  chiamata  del  Paradifo;  la  quale  paf- 
faua  dalla  Porta  di  ftrà  S,  Donato ,  doue  hoggidì  è  il  Campanile  della  Parochia  di  S. 
Cecilia,  al  ferraglio  di  Porta  ftrà  S.  Vitale ,  doue  li  detti  Frati  hanno  l'entrata  al  loro 
Monaftero  all'incontro  il  Palazzo  de'  Signori  Fantuzzi;  la  qual  via  anco  ritiene  il  no- 
me del  Paradifo. Et  i  Fiorentini,  che  pur  defiderauano,  che  fi  facefle  la  pace  fra  Bolo- 
gnefi, &  Azzone  Marchefe  di  Ferrara,  &:  che  quanto  eglino  haueuano  fatto  folfe  a  pie 
no  dalle  parti  effettuato ,  non  mancauano  &  con  lettere ,  &  con  Ambafciarie  follcci- 
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tare  Bolognefi,  &  i!  Marchefe  al  dar  compimento  à  quell'imprefa .  Il  perche  il  Con- 
figlio di  Bologna  fubito  elcflc  Schiatta  Vefcouo  della  detta  Città ,  &  infieme  con  al- 
tri nobili,  &  Ghiberto  Guidoiino  Sindico,  &  Procuratore  eletto  dal  detto  Configlio, 
lo  mandò  à  Roma  al  Santo  Pontefice,  accioche  egli  anchora  v'interponefle  la  Tua  au 
torità  à  maggior  femezza  della  detta  pace .  Ma  gionto  d  Roma  da  grauifsima  infir- 
mità  aflalito,  morì,  no. . fenza  eftremo  dolore  del  Popolo  di  Bologna ,  Pofe  il  Ponte- 
fice nel  Tuo  luogo  F.  Giouanni  Sauello,  dell'Ordine  de'  Predicatori,  veramente  huo- 
mo  di  profonda  dottrina,  di  gran  prudenza ,  maturo ,  grane ,  &  di  bellifsimi  coftumi 
ornato,  in  tal  modo  mitigando  il  dolore  loro .  Trattandofi  adunque  col  Pontefice  la 
•pace  già  detta,  &  eflendo  il  tutto  rimeffo  in  lui,  egli  alli  24.  di  Decembre  diede  l'in- 
frafcritto  Laudo,  il  quale  farà  di  parola  in  parola,  i  fodisfattione  de'curiofi,  quiui  no' 
tato,  &  e  quello .  In  nomine  Domini,  ^men  .  ^nno  Domini  Milleftmo  ducentefmio  nonage- 
fimò  nono ,  Indizione  duodecima ,  Tontificatm  Domini  Bonifacij  Tapa  OBaui  anno  quinto  , 
die  rigefimaquarta  menfts  Decemhris .  San^ijjìmtis  Tater ,  &  Dominus,  D.  Bonifacius  Di- 
uinaprouidentia  Tapa  Oclaumpr.tdiSÌHs  inprafentia  mei  ISlotarij  ,m  tefiiumfubfcriptorum, 
ad  hoc  fpecialitcr  yocatorum,  rogatorum,  arbitrium,  laudum,  difjinitionem ,fententiam,  man 
datum,  difpofitionem,&-  ordinationc  recitauit,  dedit,  &■  pronunciauit  ,feu  protulit  infrafcri- 
pia.  In  noìuine  Domini,  ^men.  Dudum  inter  dileBosfilios  nobiles  yiros  ^':^nem,&  Fran- 
cifcuih  fratrem  eim  Marchiones  EHenfes,&  Communia,  -vcl  Vniuerfitates  terrario:,  Mutinx, 
ac  B^egij  Ciuitatum-,  <&  quorundam  aliorum  locorum ,  <&  terrarum ,  ac  nonnuUos  alias  Baro- 
nes,&  nohtles,fT  fingulares perfonas,  Marchionum,&  Ciuitatum  feqnaces ,&  feqiiacia prtc- 
dt^lorum  ex  parte  iena  ;  &  Commune  Ciuitatis  BononiiS  ,  &■  ipjÌHS  Communis  fequaces  ex  al- 
tera ifuper  diuerfts  arttculis procurante  inimico  humani  generis ,  pacis  tcmulo  malorum  fato- 
re  materia  diffenjìonis,  &■  turbationis  exorta,  ex  quibns grauia  pcrfunarum  pericula ,  &  di- 
na rerum  plurima  proueneritnt ,  tandem  pacis'^ngelo  minijlrante ,  ac  noslrts  cooperantibus 
fiudr^spartes  ipfiC,ad  pacis  commoda  infpiraate,  per  earumfpeciales  Sindicos,  Trocuratores, 
&  'Huncios,  ad  hoc,rt  ab  eisfpecialiter  ordinatos,  ac  nonnulli  ipfarum  partium  per  eorum  ra 
tificationes  ,poHmodum  fubfecutds  ,mandatis ,  &  beneplacitis  noflris  Bonifacij  TT.FIII.fe 
fubmittere,  ac  in  nos,  tanquàm  in  arbitrii  arbitratorem,  laudatoretn,diffinitoré,fententiatoré, 
compofttorem,  prsceptorem,  ordinatorem,  difpojìtorem,  crpronunciatoremfuper  reforman- 
dapace,  &  concordia  tnter  ipf.ns partes  ,  ac  ftfper'ijs ,  qnx  adpacempertinent,  acfuper  omni- 
bus,&■  fingulis  litih,  quxftionibus,  caufis,cont)rouersi;s,  damnis,  iniurijs,guerris,  &  offenfis, 
realibus,  &  per  fonale  us,  aeteris/j;  difcordijs  yftperquibus  dijjiderenofcebanturpromtttere, 
ac  campromittere  alte,  &  bafsè,  abfolutc,  ac  libere  curauerunt,  ft  nos  cum  cognitione,  yel  fi- 
ne cognitione  caufcftue  caufarum ,  ac  de  plano  fumniariè,  fine  flrepitu,  &  figura  iudicij,  alte, 
&■  bafsè , libere , ac abfolntè  inter partes eafdem , &quoflibet dia arum partium  ,  femel , & 
pluries  quotiens  nobis  piacerei,  ac  vidcretur  expediens  ,fuper  omnibus priCmijfis ,  &  ftngulis 
arbitrari,  laudare,  diffinire,fententiare,pr£ciper e,  ordinare,  difponere, pronunciar Cjaddere, 
minuere,  corrigere,  interpretar i ,  &  declarare  infcriptis,  yel  fine  fcriptis ,  diebusferiatis,yel 
non  feriatis,  partibus  pra:fentibus,  vclabfentibuh  yocatis ,  yel  non  yocatis,&  ynaparteprA 
fente,alteraq;abfente,fertiato,yelnmferuato  iitris  ordine  yaleremus,prout  in  Stniicatuum 
procuratoriorum,  ratificationiim,  &  compromijforum,  InHrumentis publicis  inde  confe£ìis , 
plenius ,& feriofms  continetur .  Tslps  igitur  Bonifhcius  Tapa  prxdn^us,  qui  y iam preclude- 
re fcandalis,  &finem  imponerc  litibus  affe£ìamus  ,&  precipue  inter  partes  eafdem  .  quarum 
quietem  indeftnenter  appetimus ,  &  tanto  feruentius  eis  cupimus  in  pacis  plenitudine  folidar  e, 
quanto  nos  amarius  turbat,&  pimgit  sarum  confumptiua  turbatio,&  ajficit  conquafatio  ftu- 
cìuorum,  rcceptis  compromijfis,  &  ratificationibusfupradiflis,  ac  nobifcù  deliberationeprx- 
habita  diligenti, yocatis  quoque  Francifco  de  ^rctio  Dolore  Legum,J.ntonio  de  Gorgadellis, 
Ciliolo,&-  Martino  de  Mutina  Isljmtijs  Marchion!0n,&-  Mutinenfium,& partis  eorum pre- 
difliC,  &  Ghiberto  Guidolini  Ts^otario  Sindico,  &  Trocuratore  Communis  BononicC  m?mora- 
ti,quipropartibus  ipfis  moram,apud  Sedem  ^poflolicam protrahebant  adfententiam, laudit, 
feu  arbitrium  audiendum,  eisq;  coram  nobis  ad  hoc  fpecialitcr  conjlitiitis,  ad  laudcm  Dei  om- 
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nipotentis,  qui  pacis  eH  aucior,  c^falutis  amator ,  &■  gloriofiC  Virginis  Matris  eius,  tàm  au- 
Boritate  ^poslolica,Cjr  de  ^pojìolicx  plenitudine  potèflatis,qnàm  ex  rirtute  compromijforii, 
&  ratificatioimm  pr^difìorum,  ac  omni  modo,&  iure  quo  mclius  poffumus,  dicimus,  arbitra 
mur,  laudamus,  dtffinimi'.s  ,fentcntiamus,  mandanuis ,  difpofuimus ,  &  ordinanms  bac  vice, 
quùd  inter  Marchiones  Mutinenfes,  B^ginos,  Ferrarienfcs,&  Bononienfes  prxfatosfiatfolem 
nis,  piena,  fìrrna,&  flabilis  pax,  modo,  &  forma,  quibus  duximus  ordinandum ,  &  perpetuò 
inuioUbiliter  obferuetur .  Et  quia  occafione  confìmum,  accaflrerum  Ba'}^aniy&  Sauigna- 
ni,  Mutinenfis  dtaecef.  qu.c  ad  Commune  Mutino:  pertinere,  fed  nunc  per  Commune  Bonon.  de- 
tineri  dicuntur ,  maxime  propter  vicinitatem ,  &  conttguitatem ,  ér promifcuitutem ,  etiam 
ipforum  cafìrorum  ,  &  territori/j ,\'cìì  diflricìus ,  yelconiitatus  Bonon.  huiufìnodi  mala, guer- 
ra, &-fcandala ,  yt  ajferitur ,  quafi principaliter  obuenerunt,  &  ne  in  pofterum grauiora  in- 
de contingerent,  nifi  difponeretui'  aliter  de  eifdem,potefl  terifimiliter  dubitari .  Is^os  ad  viam 
indehuiufmodi  malis,&-fcandalis  amputandam,pro  bonopacis,&'  concordix  cajìra  ipfa  cum 
omnibus  mnris,  icdificijs,  fortalitijs,  domibus,  cafalinis ,  territorijs,  &  dijlri^ibus,  acpoffef- 
fionibus,feu  terris  cuhis,&  incultis,  vineis,  hortis,  pratis  ,fyluis ,  yel  nemorib.  aquis,  aqua- 
rumq;  decurfibust  cecterifq;  bonis  jìabilibus ,  &  iuribus,  &pertinentijs  ipforum  cafiroritm  in 
plenum  ius,zJrproprietatem  ,  yfum,  atq;  dominiumpr<edtdo  Communi  Bonon.  perpetuò  con- 
cediinus,  &  etiam  appticamns.  Volumns  autem,  quòd  prò  eis  omnibus  prisfatum  Comune  Bo- 
non. det  ,  ac  dare  teneatur  competens  excambium ,  &  recompenfationcm  congruam  in  pecu- 
nia, rei  bonis, &■  rebus  ftahilibus  pr.tdicto  Communi  ìviutinc£,proutnos  extimandum  dnxeri- 
ìHus,  ac  eti.rm  arbttrandum  .  qu£  pecunia,  bona,<&  res  loco prxdiStorum  cafhrorum ,  bonoru, 
&  rerum  conccfforum  dicìo  Communi  Bonon.  ytprxfertur  cedant ,  &  cedere  yolumus,  prx- 
cipimus,  et  decreuimus  in  plenum  ius,  et  proprietatem,  yfum ,  et  dominium  Communis  Muti- 
ne pr celibati.  De  cxtrinfecis  rerò  Ferraris,  Mutintc ,  I{egij  Ciuitatum,  et  terrarum,  ac  loco- 
rum,comitatum,fiiie  dijìrtiìuum  earundcm,  qui  huiufmodi  occaftone  dtfcordix  de  auitatibus, 
terris,  etlocis  ipfts  banniti,feu forbanniti,  y el  alias  forinfeci  ex  cauf.-.  ipfip.trtialiter,  yelfub 
partiali  dolo,  -velfraude nofcuntm  certa  quantitas.,feu  certus  numerus ,  iuxta  quòd  nos  duxi- 
mus ordmandum,  ad  Ciuitates ,  terras,  et  loca  eadem  ,ac  ad  bona  eorum  omnia ,  qu£  babent, 
yel  qux  ad  eos,  tàm  ratione  ipforum,  quàm  etiam  defutiBorum ,  quibia  ex  testamento,yel  ex 
intefiatofuccedunt ,  aut  ali.u  rationabiliter pertinent  in  eifdem,  yel  eorum  territorijs  ,feu  di- 
shiBibus,  pieno,  ac  integre  admittantur,  &■  reflituantur,ac  rtflitui  debeant,  yel  ad  cosfimili- 
ter  pertinent,  in  Ciuitattbus,  terris ,  &■  locisprtcdiiìis,  &  ipf  orimi  territorijs,  ac  difiriHibu^, 
per  Ipforum  procuratores  ,feu  faBores , yel  nuntios  ,pof.niere  libere  yalcant,&  tener  e,  acjru- 
iltts  percipere  ex  eifdem  ,donec  deipfis  fuerit  aliter  ordinatum  .  Si  quiyeròe,xprccdiBisex- 
trinfeck,  non  buiufmodi  caufa,&  modo,  fed  for fan  ratione  altorum  malejìciorum,feu  deli&o- 
rum,  culparum,  excejfuum, aut contumaciarum .fkiìorum  ,feu  coniniijj'orumper  eos,  banni- 
ti,  rei  condemnati  nofcantur  ,  quo  ad  eos  ,  ac  banna ,  &  condemnationes  t.tliter  fhiìa  de  ipfis , 
yel  contra  eos  per  bxc  non  intendimws  aliquod  immutare.  Cxterum  Roccam  defuper  domum, 
feu  fortalitiam  de  Gaina-:^,  domii,Jiuefortalitiam  de  Sarnono,  yitlam  Samoni,  cajìrum  Mon 
talbani,  cajìrum  Mentis  Turturis,  domum, fiue for talitiam  deMu-^^ano,  caJlrum,  &  yitlam 
de  Montalto,  I{pccam,fcu  ca^rum .Gianni,  Cilianum,  &  yill.mi ipfius  ;  cafìrum  de  Ser7;ono, 
caftrum  de  Faldefaxo, ad  commune  Mutino:, yt  afjhitur  pertinentia,  qu.c  per  ccrt.ts  perfonas 
de  comitattt  Mutino:  ipft  communi  rebelles  fequaces  communis  Bononix ,  occupata  det  meri  di- 
cuntur,  necnon  cajìrum  de  Montefio,  caJlrum  de  Montejore, caJlrum  de  Monte  Spleto,  yilLim, 
^  fortalitiam  de  Salto,  yillam,  feu  fortaluiam  de  fan£io  Martino,  yilLim,  &  fortalniam  de 
Zuuignano,  yillam  ,  &■  fortalitiam  de  l{iua ,  yillam  ,&  fortalitiam  de  Defmanno ,  detenta , 
yt  dicttur,  per  Comites  de  Tantco  conctues  fequaces  communis  Bononi.:,  qua  ad  commune  T^hi 
tinx ,  ytproponitur , pertinent  ,prxfatum  commune  Bononix  quantum  in  eo  ejl ,  acad  ipfum 
pertinet,prxdióìo  communi  Mutinx,  yelillis,  quorum  funr,  expedita,  libera,&  in  pace  dtmit 
tat ,  &  quo  ad  eorum  detentionem  nullum  detentoribus ,  yel  ipforum  aliquibusprxjlet  auxi- 
lium,  confilium,  yel fàuorem publicum,  yel  occultum  .  In  ipfis  tamen  casiris,  rocchis,  &yil 
lui,  &  domibus,  atque  locis ,  iure  cuiuflibet  fetnpcr  [alm .   Omnia  yerò ,  &  Jìngulafupraài- 
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Ua  ,per  nos  arhitra!:a,  laudata ,  difjiriita  ,fententiata ,  &  pronunciata  dicimus ,  arhitramur, 
& fnecipimHS  fub  pwnis  ,  &  obligationibus  in  comprotnifsts  adieclh  ,0'altjs  paenii  jpiri- 
tualibus ,  &  tempordibws ,  de  quibus  ìiobis  videbitur  arbitrio  noiìro  nibilominiis firmo  ma- 
nente à  partibits  inuioLibiltter  obferuari  ,  Infuper  autein  referuamus  nobis  liberum  arbi- 
trium,  ac  plenariam  potiftatem  ,prout  ex  forma  prcsdifiornm  compromijforum ,  &  ratifica - 
tionmn  nobis  competit,  fuper  omnibus,  &-ftngulis,  qux  inter  diB.tspartes,  &  quojlibet  ipfa- 
rum  partium ,  ex  compromijjìs  eifdem  arbitranda,  laudandu,  diffinienda,  &  pronuncianda  re- 
flant,  &  hic  arbitrata,  laudata,  d!ffinita,fententiata,e^  pronunciata  nonfunt  arbitrandi,  laii- 
dandi,  diffiniendi,pr£ripiendi  »  ordinandi,  difponendi,  necnon  &-  tàm  in  eifdem,  quàm  in  om- 
nibus, &fmgulis  arbitratis,  laudati! ,  dtffinitis,  i&  pronunciati^  in  prtefenti  arbitrio,  atq;  lai* 
do,  addendi,  minuendi,  corrigendi, interpretarjdf,fupplendi,  &■  declarandi  quotiem,  quando, 
rbi ,  &  qualiter  nobis  placuertt ,  &  tidebitur  expedire .  Super  omnibus  auiem ,  <&  fmgulis 
fnpradiBispublicum  Inflrumitum  prr  Klicolaum  de  Fico  noflrum  fkmiliarem  "ì^otarium  in- 
frafcriptumfcribi  mandamus,&  folemniter  publicari.  ^£ìa,  recitata,  prolata,  &  pronuncia- 
ta fuertmt  arbitrium,  lui(dum,diffinitio,fententia,mandatHm,  or  dinatio,  &  difpofitio  fupra- 
fcriptaper  ettndem  Dominum  Tapam  in  Valatio  Laterancn.  in  Camera  eiufdem  Dcm.  Vapx, 
Vrxfentibus  B^uer.  Tatre  Domino  Mattìjxo  Dei  gratia  Epifcopo  Vortuen.  ac  nobiltbus  viris 
D.  lacobo  Oddonis  de  Tifis,  D.  Berna-!;ono  Domini  Catenacij,  Domino  Tetro  Grmaldo,  D.^o- 
geriofiliofuo  de^nagna,  D.^lexandro  de  Sermineto  militibus  fùmiliaribus prxdi6li  D.Va- 
pic,Domino  I\ainerio  de  Bondelmontibus, Domino  Eruneto  de  Brunelesijs^Domino  ^lbÌ7^o  Cor 
binelli  militibus  ;  Eingerio  de  Tornaquincis,  Gentile ,  Domino  Oddonis  ^utomitti,&  l\aine- 
rioTolomeil^tario  de  Florentia,  qui  Sindici  ,  feit  ^mbafciatores  ,&  T^untij  Communis 
Florentixdeslinati  fpecialiter  fuper  huiufmodi  negotio  ad  ipfins  Domini  Tapx  prcefentiam 
dicebantur ,  tejlibus  ad  hxc  rocatis ,  &  rogatis  .  Et  ego  T^tcolaus  diElus  T^ouellus  de  Vico 
^poft,  &  Imperiali  auBoritate  T^otarius publicus pr^diftis  interfui ,  &  ea  omnia,  ytfupra 
legitur,  de  (pedali  tnandato  ipfvis  D.Tap£  fcripfi,  &  publicaui,ac  meofigno  confuetofignaui. 
Sopra  qiiefta  pace  furono  fatte  altre  fcritture  affai  ;  la  infinuatione  delle  quali  fi  ha 
nel  libro  fecondo,  chiamato  Regiftrogroflb.àfo.  i58.  i6p.  170. 174. 175.  &  177. 
Poi  per  publico  bando,  &  pena  arbitraria  comandò  il  detto  Senato  à  molti  de*  No- 
bili, &  ad  altri  Cittadini ,  che  con  le  loro  famiglie  erano  per  le  guerre  ciuili  iti  ad  ha- 
bitare  dentro  cafìello  S.Piero,  che  doiiefiero  fra  lo  fpatio  d'vn  mefe  ritornar  tutti  ad 
habitare  nella  Città  di  Bologna,  il  che  fu  efTcguito;  perciochc  vi  ritornarono  Loren- 
zo di  Nicola  Bonacatti,  Henrico  di  Giouanni  Bafciacomari ,  Andreuccio  de'  Cacci- 
ti, Spaualdo  de'Cerniti,Lodouico,&  Henrico  Muccia,  Rolando  di  Matteo  da  Salice- 
to, Riccobuono  Vifconti,  Tomafino  d' Vbaldino  Dottor  di  legge,  Bartolo,  ouerEar- 
tolaccio  di  Bonauctura  Spiolari, Rolando  Pegolotti,Préciualle  di  lacobcllo  di  Cerar 
do  Ghirardacci,&  Lamberto  de'Chiari,&  altri .  In  quefìo  tempo  Fiorentini  volendo 
ampliare  la  lor  Citta,có  gran  folénirà  cominciarono  a  fondare  il  terzo  cinto  delle  mu 
ra  di  Fiorenza.al  Prato  Ògnifanti  feguitando  la  fabrica  della  torre  fopra  la  Gora  in- 
fino al  fronte  del  Prato,&  alia  porta  di  già  cominciata;&  fra  gli  altri  edifici;  rinchiufi 
dentro  la  Città,  fu  la  Chiefa  della  Gloriofa  Vergine  di  Cafaggio,  della  quale  altrone 
habbiamo  ragionato  .  Vogliono  ancho  alcuni  Scrittori,  che  i  Fiorentini  dirizzafiero 
il  Palagio  de'  Priori,  perche  haueflfe  la  fignoria  in  luogo  publico,  &  ficuro  da  render 
ragione  al  Popolo  ;  &  che  parimente  fondaffero  le  prigioni  publiche;  &  Fiorenza  nel 
vero  in  quefto  tempo  fi  ritrouaua  vna  delle  più  riputate,  &  ricche  città,  che  Italia  ha 
uelfe .  Armaua  la  detta  Città  in  vn  bifogno  trenta  mila  huomini,  &  fettanta  mila  il 
contado,  &  era  quafi  di  tutta  Tofcana  fignora,  &  molto  amica  de'  Bologtiefi  .  In  que 
fto  medefimo  tcpo  in  Milano  fi  fcopcrfe  l'eflacrabileherefia  di  Guglielma  hcretica, 
la  quale  moltrandofi  al  mondo  religiofa ,  &  fanta  (  come  recita  il  Corio  nella  fecon- 
da parte  delle  fue  Hiflorie  )  faceua  vita  con  vn  certo  Andrea  detto  Saramita,  5i:  for- 
to  quello  fegno  di  bontà  haueuano  fatta  vna  Sinagoga  fotterra  prefTo  Porta  Nuo- 
ua,douc  fi  vfaua  la  loro  eflccrabile  triftitia  ;  peroche  congregandofi  quiui  fan-  1 
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ciulle ,  matrone ,  vedoue,  &  maritate,  tutte  chiericate  à  modo  di  Sacerdoti ,  &  ritro- 
uandouilì  ancho  molti  giouaiii,&  huomini  à  guifa  pur  di  Sacerdoti, fatte  le  loro  frau- 
dolenti orationi,nafcódendo  il  lume,  carnalmente  fi  congiungeuanocon  infiniti fìu- 
pri .  Mafcopertoil  mistatto  da  Corrado  Coppa  mercante  Milanele  ,pcr  hauereof- 
feruata  la  moglie  propria,  ch'era  nel  diabolico  commercio,  polti  nelle  mani  del  fan- 
tifsimo  officio  della  Inquifitione  (Andrea  co' fuoifcguaci,  che  haueuanoper  fpatio 
di  dieci  anni  continouata  quefta  fetta  diabolica,la  quale  haneua  parte  de  gli  Anaba- 
tifti,  inquanto  che  teneuano  ogni  cofa  a  commune  ;  &  che  il  negociare  non  apparte 
nelle  a  Chriftiani,  ricufando  vgualméte  ogni  forte  di  cura  publica)  furono  abbrucia- 
ti, facendo  il  fimile  alle  otta  della  federata  Guglielma .  Narrano  il  Pigna ,  e  molt'al- 
tri  Autori  quefto  misfatto  eitere  auenuto  nella  Città  di  Ferrara  d' vno  Hermàno.à  cui 
furono  dopò  29.  anni  della  fua  morte  (elTendo  egli  reputato  fanto)  eretti  altari,&  in 
varij  tempij  attaccata  la  fua  imagine  ,&  con  vana  credulità  ne  glieuenti  calamicofi 
fatti  diuerfì  voti  ;  che  poi  (coperta  la  fua  diabolica,  &  inaudita  beftialità,  il  Vefcouo 
col  fauoredel  MarchefediFerraraprononciòIafentenza,chei!  fuo  corpo  fi  difot- 
terralVe,  5:  fi  abbruciale  in  publico ,  con  annullare  tutte  le  imagini,  e  memorie,  che 
haueffero  qualche  riguardo  al  nome  fuo,  &  che,  dopò  non  molto,  del  tutto  folTe  eftir 
pata  quella  infernal  fetta  nominata  de'  Fraticelli .  Fioriua  in  quefti  tempi  Martino 
di  Siluano  neirvna,&  l'altra  facoltà  peritifsimo,  Precettore  di  Giouanni  Andrea  Bo 
lognefe ,  il  quale  compofe  alcuni  Commentari]  nelle  leggi  vtilifsimi .  Recita  Eufe- 
bio  vn  grandiisimo  prodigio  occorfo  in  queRo  tempo  àCaflàno  figliuolo  di  Argon 
Cane  Imperatore  de'  Tartari;  il  quale  hauendo  pigliato  per  fua  moglie  Catherina  di 
rara  beltà,  figliuola  del  Rè  d'Armcnia,&:  hauendole  promeflb  che  potefle  viuer  Chri 
ftiana,  &  adorar  Giefu  C  hrifto,  fé  bene  egli  era  Pagano  :  auenne ,  che  fatta  grauida, 
partorì  vn  figliuolo  ,  che  più  di  fiera  ,  che  di  creatura  humana  fembianza  haue- 
ùa;  il  che  apportò  tanto  fdegnoàCaflano,  che  configliatofi  fopra  ciò  co' fuoi  Sa- 
pienti, giudicò,  che  ella  foffe  caduta  in  adulterio  ;  il  perche  fu  condannata  al  fuoco  . 
Et  volendofi  efleguire  la  fentenza,  ella  al  marito  chiede  gratia  di  confcflarfi,  &  com- 
municarfì,  &  ancho  di  poter  dare  il  battefimo  alla  moftruofa  creatura .  11  che  beni- 
gnamente dal  marito  le  fu  conceflb .  Confeflàta  adunque ,  &  communicatafi  da  vn 
Sacerdote  Chrifliano,  fece  anco  battezzare  il  figliuolo,^  fubito  hauuto  il  battefimo, 
deporta  miracolofamente  quella  fembianza  fura,  diuentò  il  più  bel  fanciullo,  ch'oc- 
chio porefle  vedere.  Ciò  vedendo  Cafluno,  flupefatto,  torto  riuocò  la  fentenza  data 
contra  la  moglie,  &  il  fig!iuolo;&  conofcendo,che  querto  era  opera  marauigliofa  del 
Dio,  che  la  moglie  adoraua  ;  &  lui,  &  il  Regno  tutto  fi  battezzò  .  Il  che  fatto  con  l'a- 
iuto del  Rè  d'Armenia,&  d'altri  fuoi  amici  voi  fé  l'armi  con  grofsifsimo  eOercito  con 
tra  il  Soldano  d'Egitto,  &  egli  felicemente  reftando  vittoriofo,  conquifto  il  più  delle 
terre  della  Soria,  &  di  Gicrufalemme  ;  il  quale  mentre  che  deuoto  vifitaua  il  S.Sepol 
chro  di  Chrifto,  gli  vicini  popoli  del  fuo  Regno  gli  modero  guerra  ;  &  forzato  partir 
fi  di  Soria,  mando  Ambafciatori  al  Pontefice  Bonifacio  ,  accioche  gli  mandafle  gen- 
te per  conferuare  quanto  egli  acquiftato  haueua  ;  ma  riufcendo  la  iua  ambafciata  al 
tutto  vana,  nèmouendofii  Chriftiani  a  ciò,  partì  finalmente  Gallano  di  Soria,  &:  i 
Sarraceni  facilmente  fenza  oprar  colpo  di  fpada  riacquiftarono  quanto  Caffano  loro 
haueua  tolto .  Ma  mentre,  che  querte  cofe  fi  faceuano,  il  Senato  di  Bologna  fece  dcn 
tro  la  Città  vna  impofitione  di  mille ,  &  feicento  caualli ,  cioè  quattrocento  per  ciaf- 
cuna  Tribù,  &  volle,  che  ciafcun  cauallo  folle  di  valore  di  ftima  di  40.  lire  almeno,& 
dicci  Sapienti  fopra  ciò  furono  eletti.  Fece  quefto  il  Senato  per  afsicurare  &  la  Città, 
&  il  contado, dubitando,  che  i  Lambcrtazzi  non  fi  fermailero  à  patti  della  pace  fatta. 
Et  aucnga ,  che  la  Città  folle  in  quefto ,  &  in  altre  cofe  molto  occupata,  elefle  però  il 
nuouo  Magiftrato  de  gli  Ottocento  per  l'anno  à  venire. Poi  fi  riuolfeàprouederc 
alle  f;ibriche  di  fuori ,  &  dentro  per  vtile  commune ,  &  per  conferuatione  del  terri- 
torio fuo ,  come  fi  vede  nelle  Tauole  publiche  fotto  il  gouerno  di  Biagio  Tolomei  da 
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Sie  na,  che  nella  corte  d' Argelata  fu  ampliata ,  &  canata  la  fofla  di  Morticcia,  accre- 
fcìuta  la  via  di  Manzolino,  la  via  di  Ccula,  di  \'a!  di  Raiione,di  Mifcrazano,  di 
Ronzano, Piccicaluo,  delle  Cafclle,  &  Caipolija  via  vecchia  di  Vnzola.di  Bondiana, 
la  via  della  Padiila  di  Sala,  quella  che  conduce  à  GelTo,  di  Farneto,Val  di  Scura,  del- 
la via  fuor  di  Galiera,  delMartignone,diCento,diBL]drio,  di  Trafogne  in  S.  Marti- 
no inCafola,  di  Badalo  aili  Tassinari,  di  Policino,  della  via  nellacortediGaliera  | 
preilb  Bafotto  de'  Caccianemici .  Cauari ,  &  accommodati  li  fiumi  della  Centonara, 
il  Lauinello,  il  Nauig'o  Mantouano,  il  Riolo  nella  corte  di  Malfumatico  dalla  Guar- 
data, del  folTaco  predo  il  Fonte  Milanefe  nella  coree  di  Manzolino.  Edificati,  &  rifto- 
rati  molti  Ponti ,  come  il  Ponte  di  R  heno ,  d'Idice ,  &  di  Callenafo ,  à'  quali  furono 
fatti  li  merli,  &rli  morelli,  il  Ponte  di  Mercurano  ,  li  ponti  fatti  di  pietra  (òpra  la  ftra- 
da,  eh-  va à  Policino  Rauoncello ,  il  ponticello  fopra  l'Auefa  di  S. Arcangelo ,  quello 
ch'è  in  capo  al  Borgo  di  S.Giacopo,di  Sauena,  &  di  Galiera, &  anco  fi  fabricò  il  Ca- 
nale fotto  la  Pegola .  Furono  anco  fatti  il  ponte  nella  corte  di  Ceredolo,  il  ponte  pref 
folaCircladi  S.  Ifaia,  &del  Pradello,  li  ponti  nelle  parti  di  S.  Venantio,&:S.  Alber- 
to, il  Rino  dello  Sparauiero,  il  ponte  del  RiuoRoffoli.  Siaccommodaronole  viedi 
Mazano,di  cartello  de'  Britoni,  la  via  ch'è  fra'l  ferraglio  di  Barberia,  &  il  Borgo  del- 
la Nofadella ,  quella  di  Policino  infino  à  Canetolo ,  la  via  di  Spertegano ,  &  di  Caura 
ra  .  Fu  acconcfa  l'Auefa,  che  fcorre  da  S.  Arcangelo  fotto ,  &  fopra  ;  fu  dirizzata ,  & 
accommodata  lafofTa,  ch'èfraScargalafino,  &  Roncaftaldo ,  la  Chiauica  diBrai- 
gnazza  nella  corte  di  Bagnarola,&  il  fofiato  di  Denegato  fi  fabricò  alla  Sam moggia, 
al  Lauinello,  &  in  altri  luoghi  aflai ,  doue  fi  fpefe  grandifsima  fomma  di  danari .  Nel 
medefimo  tempo  in  Bologna  del  mefe  di  Decembre  fu  la  piazza  di  S.  Stefano,  co«ie 
ferine  Giouanni  Sabbadini  delli  Arienti,  fcontro  le  vie  della  Lamagna,&  la  via  d'In- 
ghilterra, hoggidì  chiufa,  preflb  il  palazzo  deirilluftrc  Signor  Camillo  Bologni- 
no  Senatore,  furono  ritrouate  alcune  pietre,  con  alcune  lettere  grandi,  ch'erano  già 
in  vn'arco  Imperiale  iui  fabricato,che  in  quello  tempo  furono  polle  dentro  il  Pozzo 
di  San  Petronio  in  Santo  Stefano,  fcontro  la  Capella  di  Santa  Giuliana,  che  fu  nuo- 
uamente  accommodato ,  fi  come  anco  fi  poflbno  vedere ,  doue  fono  fragmenti  d'vn 
frontifpicio  di  lettere  di  grandezza  d'vn  piedi  in  circa ,  &  altre  in  altre  parti  di  quel 
Tempio  polle,  &  fparfe .  Fu  parimente  ritrouato  vn  Marmo  longo ,  &  largo,  con  le 
infrafcritte  parole,  cioè. 
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la  qual  pietra  diuifa  hoggidì  in  due  parti  fi  vede  fotto  la  volta  della  Madonna  auanti 
la Chiefadctta di  S.Pictro,  che  riguarda  verfo  li  Signori  BianchinidaS. Stefano. 

Il  jine  dil  dvodecimo  libro. 
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LIBRO    DECIMOTERZO. 


ARGOMENTO. 


f  Si  ragiona  del  gran  Giubileo  da  Bonifacio  Papa  ordinato .  Delle  fattioni  di  Pi(}oia,&  taJià 
Fiorenza  ira  Bianchi,&  Neri .  Della  Icnteiiza  di  Bazzane, &  Sauignaiio  data  à  fauoré  de  i  ^5il 
Bologncfi.  Delle  Caftclla  del  Bolognefe  fortificate.  De' mouimenti  delli  Marchcfida  *^^ 
Efte  ;  &  di  mole  lodeuoli  attieni  dal  Senato  fatte.  Come  Bolognefi  iàbricano  Bor£;o  nuo  ©s5 
uoprctlo  Cartel  S.  Piero,  &  gli  diedero  le  fue  confine;  &  come  moke  Callelia  ricorro  no  fejì!*3 
à  Bolognelì  per  aiuto  .  Si  faiiella  di  Matteo  Acquafparta  Legato  della  Romagna.  Bolo-  Jfejt! 
gneii  conchiudono  (ì  faccia  la  Statuadcl  Papa  ,&  (ipongaallapiazza.  Le  Meretrici  fono  3^^ 
©®  cacciate  fuori  della  Città  .  Il  Pontefice  feriue  al  Vefcouo  di  Bologna  fopra  il  Monafterio  i^%^ 
^^  diS.  Helena  >  il  quale  poi  è  dato  d' Frati  de' Serui.  Fiorentini,  ScBolognefi  fanno  amici-  ^.® 
JèoìC  tia  per  tre  anni ,  &  agni  ciafcun  mefc  Bolognefi  fanno  li  nuoui  AntJani ,  &  Confoli .  Ro-  Ifefjt! 
IJCX  laudino  Paffaggieri  muore  .  In  Bologna  fi  fi  la  moneta  nuoua  .  Vengono  Ambafciatori  i  i^^ 
1^^  Bolog-ia di  diuerfe parti  .  Si  regilirano le attionioccorfe  frali  Marcliefi da  Elle, &  Bolo-  ^T^ 
®'^  gneii  per  cagione  di  Bazzane  ,  &Sauignano.  Si  ragiona  d'vncafoniarauigliolb  in  Bolo-  ^SJ 
Sè5C  g'iaoccorfo  .  Il  Nauilioè  difefo  .  Carlo  Valefio  viene  in  Italia  .  LaSt,-icuadi  Bonifacio  J^j^ 
^■55;  Papa  è  diri7.z:ua fu  la  piazza  di  Bologna.  Giacopo  Beluifo  Dottore  da  Carlo  è fauorito  .  i^^ 
^^^•5^  Bolognefi  fabricanovna  Torre  nelle  Valli  ;  fanno  lega  con  Mantouani,  &  Veronefi;fortifi-  g^tT) 
^y^  cano  la  Città  loro,  &accrel"cono  lafiiaMiiitia,  &  giurano  infiemevnione.  Danno  foc.  ^"tS?! 
5^^  corfo  à  Matteo  Viftonti  .  Forliuefi  cercano  la  lorprotettioue  :  ma  Bolognefi  non  li  accet-  't^<t 
^35;  tano.  Si  fcuopre  il  zelo  del  Senato  verfo  il  fuo  Popolo.  Si  ordinala  Fella  di  S.  Petronio;  JC:,,-;; 
(^1^  &il  Senato  ruonofce  1  ben  dell'Holpitale  ,&  dei  Ponte  di  Rheno  .  Marchefino  Lupo  fa  fc?^ 
^^  mofo  ladrone  è  perfeguitato,  &  vccifo. Giacopo  Pagano  dal  Papa  è  fatto  Rettore  della  Ro-  Spj^ 
"itst  '^^S"a-  Bolognefi  foccorrono  Fiorentini .  Sono  ingannati.  Et  poi  degli  andamenti  dei  'G--^ 
JC24  Maichcfi  daEiteauifati  ,  confe^nano  al  Vicario  del  ValcfioTofiignano,  &  la  Crouaria  .  XS< 
Cg.'-^  Caltigano  il  folle  ardire  di  Freddo  Sancfc  Scholare,  &  ricorrono  al  fauorDiiiino  .  Di-  gj.-ró 
SaCT  fpenfanoi  Gonfaloni  della  Città.  Si  inoltra  l'obligo  de  gli  Aiitiani,&  Confoli  circa  il  Pri-  fij;^w 
iQ.^  uilegio  di  Theodofio  Imperatore  .  La  Chiefa  di  S.  Leonardo  di  nuouoé  fabricata,  doue  ^^ 
della  forma  delle  Chiefe  antiche,  e  moderne  fi  ragiona.  Si  leggono  alcuni  ordini  del  Se-  ì^X 
nato  bellifiimi .  Si  ordinanoalcuni  foldati  delle  quattro  Tribù  di  Bologna  ;  &fimofìra  c.-»^ 
quali  Società  fi-ale  altre  della  Città  fo'lero  dal  Senato  ilimate.  Et  finalmente  come  Rainal  g^ffi^ 


do  Rettore  della  Flaminia  fofle  malamente  ferito . 


R  A  l'anno  dal  parto  di  Maria  Vergine  mille  trecento,  quan 
do  Pietro  Stoldo  di  Giacopo  da  Fiorenza ,  che  era  flato  eletto 
Pretore  della  Città  di  Bologna,entrò  in  officio  per  lo  primo  fe- 
mefl;re,&  per  lo  recante  dell'anno  Guelfo  Caualcanti  Fiorenti- 
no .  Et  Capitani  di  Popolo  l'vno  dopò  l'altro,  Sigifredo  di  Fi- 
lippo Vergelenfi,  &  Guglielmo  de  gì' Vghi,  amendue  da  Pifto- 
ia,  benché  altri  diuerfamente  fcriuino.  Furono  Antiani,  & 
Confoli  del  mefe  di  Gennaro  .  Ter  porta  S.  Tiero  ;  Gerardo 
de'  Sabbatini,PelIizzaro  di  Alberto  Pellizzari, Giacomo  Biterni,  Michele  di  Ge- 
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noiicfe  Bricij  .Gabriele  Calamatoni,  Giouanni  diCuidolino,  Martino  di  Gerar- 
do DeiiLaiii,.Carrobio  di  maeftro  Benuenuto .  Ter  porta  Stieri;  Bartolomeo  di  Gia- 
coDÌao  da  Bagno.Gratiadio  di  Giouanni  de'CoItellmi,Ca(lagnuolo  di  Bartolo  Auan 
zìi-o\i,¥ra.na:(co  Donatini.  Ver  porta  I\auign.xna  ;  Bartolomeo  di  Guezo  Vataliani, 
Filippo  di  Paolo  Calcoli,  Giouanni  Codagnelli,  Giacopo  di  Petricciuolo  da  Medici- 
na, Carboncino  Arriuabenc,  Pietrobuono  de'  Banci ,  Viuiano  di  Simone,  Nafcimbe 
ne  da  Nugareto ,  Domenico  da  Claferra .  Ter  porta  S.Trocolo  ;  Tomafo  di  Bartolo- 
meo della  Chiara,  Lombardo  da  Monte  C)mbraro,Giouanni  di  Pietro  da  S.Roffillo. 
Infino  à  quelli  tempi  tutti  li  Pani  antecedenti, che  \\  ritrouauano  al  capo  de'centena- 
ridcgliannidelnafcimcntodi  Giesv  Christo  faceuano  grandirsimafolennità,ò 
commemorationc  di  tal  Natiuita.  Ora  Bonifacio  Ottano  ritronandoiì  giunto  all'an- 
no prefente  mille,&  trecento,  ordinò  il  gran  Giubileo,  cioè  vna  fomma  Indulgenza, 
che  qualunque  Chriftiano ,  &  Romano  vifitafle  in  tutto  il  prefente  anno  à  riuerenza 
,.,     della  Natiuita  di  Christo  per  trenta  giorni  continui  le  Chiefe  de'  Santi  Pietro,  & 

Gran  Giubileo  .  -  .      ,  '  .'-......  .  ,  .-  .  «    •      • 

ordinato  dx  P^òlo;  &  quei,  che  non  erano  Romani  quindici  giorni,  tutti  haueflero  pien3,&  intic- 
Bowfitcto  Ot-  raperdonanza  d'ogni  peccato  loro  di  colpa  ,&  di  pena,  eflcndo  però  confefsi,ò  fi 
tauo.  )  confefsalTero  ;&  per  confolatione  de' Peregrini ,  ogni  venerdì  del  detto  anno  fi  mo- 

I  rtraua  il  S.  Sudario  di  Chrifto ,  come  anco  fempre  li  e  coftumato  di  fare  dopò  in  tutti 
li  grandi  Giubilei .  Et  perche  il  bramofo  Lettore,  che  più  che  tanto  non  ha  cognitio- 
1  ne  diquefto.come  cofa  molto  importante  al  Chriftiano ,  &  denoto  pofsi  chiara- 
mente intendere,  &  fappia  quanto  importi  quella  voce  Giubileo;  diciamo  eflere 
checofzfix!n-\  di  duc  maniere  Indulgenza  nel  Chriftianefmojcioè  plenaria,  &  non  plenaria .  La 
dulgeni^a  mii    Indulgenza  non  plenaria  è  quella ,  che  fi  concede  di  tanti  anni,  ò  di  tanti  giorni,  ò  di 
tante  quarantene,  ò  della  terza,  ò  quarta  parte  de' peccati.  Qi^efta  tale  Indulgenza 
determinata  non  rimette  tutti  li  peccati  :  ma  folamente  quei  de'  quali  fi  fa  mentione, 
ouero  tati  anni.ò  tante  quaràtene  di  quante  n'è  fatta  memoria;  faluo  pcrò,che  fé  il  nu 
mero  de  i  peccati  nò  eccedefl'e  il  numero  delle  Indulgéze,ò  che  foffero  più  pochi;per- 
che  all'hora  fenza  dubbio, fé  bene  l'Indulgenza  non  fofl'e  plenariajrimetterebbe  non- 
dimeno tutti  li  peccati .  La  Indulgenza  plenaria  poi  è  quelkjche  fi  concede  fenza  al- 
cuna limitatione,  &  per  ciò  rimette  tutte  le  pene  de'  peccati,  quantunque  di  grandif- 
fimo  numero  fieno ,  Diciamo  adunque ,  Giubileo  è  quello  illefib  ,che  è  Indulgenza 
plenaria,  in  quanto  all'effetto  di  perdonare  li  peccati;  ma  in  quanto  al  fignificato  del 
nome  ,  vi  e  alquanto  differenza  ;  percioche  Indulgenza  plenaria  fignifica  folamente 
la  relaffatione,  ò  remifsione  perfetta  di  tutti  i  falli .    11  Giubileo ,  oltre  quefio  ligni- 
ficato, anco  denota  il  tempo ,  nel  quale  fi  ii  la  detta  remifsione  ,  &  perdono  ;  &  però 
iddio  parlando  a  Mosè  gli  dille  .  Santificarai  ù  me  l'anno  quinquagejmo,  eir  lo  chiame- 
rai remifsione  à  tutti  gli  hahitatori  della  terra  ;  percioche  egli  è  Giubileo .  Doue  chiaramen 
te  fi  vede ,  che  Giubileo  non  folamente  fignifica  remifsione ,  &  perdono  ;  ma  anco  il 
Lemt  cap.is-     t^r"po  (come  è  detto)  nel  quale  fi  fa  la  detta  remifsione.  Quell'anno  della  remifsio- 
ne, ò  del  Giubileo  (che  preffo  gli  Hcbrei  per  infiitutione  Diuina  fi  offeruaua)  hoggi- 
^moSanto.     di  nella  Chiefa  cliiamafi  Auuo  Santo,  cioè  anno  del  Giubileo,  òdi  remifsione.  Il 
Giubileo,  che  à' noftri  tempia' Chriftiani  fedeli  è  conceffo,  è  fomiglianteà  quello 
dell'antica  legge,  in  quanto  alla  larga ,  &  abondante  remifsione,  che  fi  concedcua  ; 
ma  bene  è  dissimile  da  quello,  quanto  alle  cofe,  che  fi  rimettono  ;  percioche  in  quel- 
jiiani,  etqJl]  lo  fi  conccdcuano  cofe  temporali ,  &  corporali  :  ma  in  quefto  fi  concedono  cofe  fpi- 
lo  dell' amica    rituali,  &  eterne .  Nell'antico  Giubileo  fei  cofe  temporali  fi  faceuano  ;  ma  nel  noftro 
fei  cofe  fpirituali  fi  operano.  Il  Giubileo  dell'antica  legge  col  fuono  delle  fonore  tró- 
be  fi  pubi  caua  ;  ma  quello  della  nuoua  legge  fi  publica  con  la  lauta  voce  del  Vicario 
diChrifto  .  In  quello  non  fi  lauoraua  la  terra;  &  in  quefto  fi  lafciano  à  noi  le  proprie 
pene,  che  douerefsimo  patire  per  le  noftre  colpe  ;  &  ci  è  conccfto  di  fodisfare  alla  di- 
uina giuftitia  con  le  pene ,  &  fodisfationi  di  Chrifto ,  &  de'  Santi .  In  quello  fi  rilaffa- 
uano  li  debiti;  in  quefto  fi  rilaffano  li  peccati .  In  quello  fi  liberauano  i  ferui  dalla  fer- 
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iiitù  altrui  ;  in  qiiefto  noi  fiamo  liberati  da'  peccati ,  per  cagione  de'  quali  perdiamo 
la  libertà  dello  fpirito,  &  dell'obligo  delle  pene,che  per  li  peccati  doueuamo  patire. 
In  quello  fi  reftituiuano  le  poflefsioni  terrene;  in  quefto  fi  refìitiiifcono  li  meriti,&  la 
gratia,  mediante  la  Indulgcza  della  colpa,  che  fi  fi  per  lo  facraméto  della  Penitenza. 
In  quello  li  banditi  poteuano  nella  patria  loro  ricornare  ;  in  queflo  noi  potiamo  alla 
patria  noftra  Celefte  far  ritorno  dopò'l  corfo  di  quefta  breuifsima  vita/enza  efler  ri- 
tardati nel  Purgatorio  :  percioche  leuato  via  l'obligo  di  ibdisfare  alla  giuftitia  diui- 
na  per  li  peccati,  non  vi  refta  altro  impedimento .  Dell'origine  poi  di  qucfto  Giubi- 
leo, ò  Anno  Santo,  quantunque  io  mi  fia  sforzato  col  riuolgere  molti  libri,  &  Hifto- 
rie,  per  ancho  non  ne  ho  potuto  hauere  altra  certezza;  dirò  bene,  che'l  detto  Giubi- 
leo, ò  Anno  Santo  anticamente  fi  è  folennizato  in  Roma,  &  celebrato  ogni  i  oo.an- 
nif  &  che  dipoi  da  alcuni  Pontefici  è  ftato  ridotto  à  celebrarfi  ogni  50.  anni,  &  da  al- 
tri ogni  2 5 .  anni,  come  fu  fotto  Sifto  Quarto ,  di  cui  à  fuo  luogo  ragioneremo  ;  il  che 
hoggidì  nella  Chiefa  Catholica  Romana  ^\  oflerua .  Et  fé  bene  ho  detto,  che  non  ri- 
trouo  la  fua  origine  ;  io  però  mi  accorto  al  parere  del  mio  gran  Padre  Santo  Agofti- 
no ,  e  dico  ;  che  tutte  le  cole ,  che  nella  Chiefa  di  Dio  folennemente  fi  olTeruauano , 
benché  non  fi  ritroui  la  origine,  nondimeno  fi  deue  renere  per  cofacertifsima,  che 
elleno  dall'autorità  Apoftolica  habbiano  hauuto  principio;  &  con  queflo  conchiudo, 
che  l'Anno  Santo  ò  da  gli  A  portoli,  ò  da  altri  fuoi  propinqui  fucceflbri  per  ordine,& 
commifsione  loro  fia  ftato  inrtituito .  Qnert' Anno  adunque  fu  grandifsimo  concor- 
fo  da  tutte  le  parti  del  Chriftianefimo  in  Roma  per  occafione  del  fopradetto  Giu- 
bileo da  Bonifacio  Ottano  (come  e  detto)ordinato . 

BVLLA  SANCTISS.  PATRIS    D.  BONIFACII   PAPAE  Vili. 


•=^-r^j  N  T  1  Q_v  o  R  V  M  hahst  fida  relatio ,  quod  accedentibus  ad  Bafilicam  Trìncipis 
^\^!|  . dpojìolorum  de  Vrbe,  concejf^funt  remifsiones  magn£,&  indulgentiie peccatorii. 
/i^^ìi^ll   j^^  igitur  qui  iuxta  noilri  officij  debitum  faltttem  appetimus,  & procuramus  li- 


bentius  fmguloì  urr,  huiufmodi  indulgentias  omnes,  &  fmguLts  ratus,&  gratas  habmtes,eas 
auBoritate  ^pojlolica  coniìrmamiM  ,ac  etiam  innouamus,  et  pr/sfcntis  fcripti  patrocinio  com- 
munimiis:  ytnuncBeattfsimi  Tetr.  &  Vani.  ^poHolieh  amplius  honorarentnr  :  quo  ipfo- 
rnm  Bafilicg  de  Vrbe  deuotius  fuerint à  fidcUbus  frequentata:  (j^fideles  ipft  fpiritualium  lar- 
gitione  muneritm  ex  huinfìnoài  frequentai  ione  magis  fentiant  fé  refertos .  I^los  de  omnipo- 
tentis  Dei  mifericordia,  &  eornndem  ^poflolorum  meritis,  &  aitCtoritate  confift,  defratrum 
noflrorum  cunftlio,  &■  ^po^ìolica  plenitudine poteflatit ,  omnibus  in  pnef enti  anno  m  e  e  e. 
àfejio  l^tinitatis  Domini  noflri  lefu  Chrifìi  preterito prox.  incboato  :  &  in  quolibet  anno 
centcfimo  fecuturo, ad  Bafilicas  ipfas  accedentibus, reuerenter  yerèpcenitentibus,&  confcffis: 
yel  qui  verèpanitebunt,  ó"  confitebimtur  in  hocprccfenti,  &  quolibet  centeftmo  anno  fecutu- 
ro,nonfolimplenam,&  largiorem,  immo plcnifsimam  omnium fuormn  concedimut  veniam 
peccatorum  -.fìatHentes  vt  qui  yoluerint  hniufmodi  indulgenti^  à  nobis  conceffis  cjfe  partici- 
pes,  fi  fuerint  Bimani  ad  minus  triginta  diebus ,  continuis  ,feu  interpolatis ,  &  faltem  femel 
in  die .  Si  yerò  fuerint  peregrini,  aut  forenfes ,fimili  modo  diebus  qttindecim  ad  BafilicM  eaf- 
demaccedant  :  ynufquifquetamcnplus  merebitur ,  &  indulgentiam  efficacius  confequetur , 
quo  ipfits  BaftiicM  amplius ,  &  deuotius  frequcntabit .     'ì<{ulli  ergo,&c.     Datitm  B^mx. 

Ora  del  mefe  di  Febraro  del  prefente  anno  furono  Antiani,&  Confoli  di  Bologna 
li  feguenti ,  cioè  Giacopino  di  Giacopo  da  Colorerò,  Alberto  di  Giannicolo  de'  Ca- 
lanchi, Albertaccio  Aftanoua,  Prete  PreuedelIi,Bartolomeo  de'Bonacatti,Riccardi- 
no  di  Petricciuolo ,  Bonincontro  de'  Guartauillani,  Mangiolo  Pefcatore ,  Vguccio  di 
Rodolfino  diGhifalabella,  Giacopo  Vngarelio,Giouanni  di  Cambio  de'Rouiri, 
Guerrino  Marefcalco,  Pellizzaro  Pellizzari,  Pace  di  Giouanni  da  Saliceto,  Henrigito 
Feliciani,  Gerardino  di  Rainaldino,  Guido  Buontalenti,  Giacomo  Biafmatorti,  Da- 

MM     2  rio 


Origitt*  d*l  Gin 

bitta  . 


41  I 


412 


"Principia  della 
cafa  Ostoma 
nx  à  qitejh  ti- 
fi vnit  deli: 
maggior  foten 
%e  cheftMìo  al 
monde . 


Orcane  luccep- 
fare  di  Ulto. 
mano. 

Difcordia  gran 
dein'PiiioU 


Bianchi  titie- 
gri  faciloni  m 

■Pi/ioia. 


Lolognefi  fofli 

>  /affetto  . 
Lib.  Kefor.  D. 
foU^l. 


Mouìmeti  defi- 
gnati  dal  Mar 
cheji  da  EJie . 

2{emìci  della 
frofria  "Pa- 
tria, 


T>  ELLA   JI I  S  T  0\I  A 


rio  Bonacatti,  Giacopino  di  Eonincontro  daH'Hofpedale,  Villano  de'  Guaftauillani , 
Vbaldino  Pafsipoueri  ;  manonfecerefidenza,  perche  era  abfentej  RolTo  di  Cor- 
radino  Rofsi,  Amadore  di  Pietro  Bianchetti,  Giacopo  Boatieri,  Giacopo  Bongerar- 
di,  &  Aldigiero  de  gli  Aldigieri .  Mentre,che  i  buoni  Chrifliani  erano  intenti  al  can- 
cellare le  colpe  loro  col  peregrinaggioà  Roma,  &  alle  altre  opere  Chriftiane ,  &  di 
vera  penitenza ,  il  demonio ,  che  come  nemico  capitale  dell'human  feme ,  &  d'ogni 
opera  buona ,  &  grata  à  Dio ,  non  poteua  patire  tanto  bene  à  benefìcio  delle  anime 
pietofe,  fi  riuolfe  all'antica  Tua  malitia  di  feminar  difcordie,  &  ad  ingegnarfi  d'accre- 
fcereil  Tuo  federato  regno  con  molti  mezi  con  Ottomano  Turco  >  fra  i  Turchi  di  vii 
legnaggio ,  ma  d'animo  fuperbo ,  di  fortezza  di  corpo ,  &  molto  felice  in  guerra  ;  il 
quale  ellendo  fatto  Capitano  Generale,  &  Signore  de' Turchi,  egli  accortofi  della 
difunione  de'  Capitani  della  fua  narione ,  come  quello ,  che  afpiraua  con  ogni ambi- 
tione  di  falire  in  grande  flato ,  raccolfe  gran  numero  di  gente ,  &  fcorrendo  con  l'ar- 
mi, &  col  fuoco  ogni  parte  del  mar  Maggiore ,  fenza  rifpettare  ò  Turchi ,  ò  Chriflia- 
ni, prefe  molti  luochi;  &  quiui  fortificandofi,  s'acquiftò  nome  di  valorofo  Capitano. 
Con  la  qual  riputatione,  hauendo  hauuto  molte  vittorie ,  viffe  con  molta  fama  vinti- 
otto  anni  ;  &  ne  lafciò  finalmente  ad  Orcane  fuo  figliuolo  non  folamente  lo  ftato,  ma 
anco  il  cognome  de  gli  Ottomani;  perche  così  furono  poi  tutti  gl'Imperatori  de'Tur 
chi  fuoi  fuccelTori  cognominati  ;  della  cui  federata  fetta  infino  al  di  d'hoggi  l'Italia, 
&  tutto  il  Chriflianefimofente  grauifsimi  danni.  L'altro  difordine  fu  la  difcordia, 
che  nacque  in  Piftoia  nella  fchiatta  de'Cancellierijla  quale  in  quefti  tempi  haueua  di- 
ciotto Caualieri  à  fperoni  d'oro  molto  potéti,&  di  fuprema  ricchezza,  oltre  à  gli  altri 
chefaliuano  al  numero  di  cent'Huomini  d'Arme;  ne  era  città,  che  di  famiglia  così 
potente  li  pareggiaffe  non  folamente  in  Piftoia ,  ma  ne  anco  in  tutta  laTofcana .  Di 
quefta  fchiatta  alcuni  teneuano  la  parte  Bianca ,  &  altri  teneuano  la  Nera .  Ora  Do- 
ro figliuolo  di  Guglielmo  della  parte  Nera,  &  Carlino  figliuolo  di  Gualfredo  della 
parte  Bianca,  ambidue  della  medefima  famiglia,  eflendo  venuti  à  parole,  &  effendo- 
ne  reflato  Doro  leggiermente  ferito  ;  il  padre  dell'altro  penfando  cosi  fmorzare  quc 
fta  gara,mandò  il  figliuolo  à  chiedere  al  giouane  ferito  perdono  :  ma  egli  l'accefe  più 
di  quello,  che  voluto  haurebbe  ;  perciochc  fatto  il  padre  del  ferito  prendere  da'  fuoi 
feruitori  il  giouane, gli  fece,per  accrefcer  l'onta  (così  narra  l'Hiftoria  di  Piftoia)  fopra 
vna  mangiatoia  di  caualli  mozzare  la  mano ,  &  ne  Io  rimandò  con  quefte  parole  à  die 
tro .  Va,  &  di  à  tuo  padre,  che  le  ferite  non  con  le  parole,  ma  col  ferro  fi  curano .  Di 
qui  adunque  nacque  tanta  nimiftà,&odio  ineftinguibile  tra  quefte  due  famiglie, 
che  fé  bene  erano  difcefi  da  due  donne  maritate  ne' Cancellieri  Negri,  &  Cancellie- 
ri Bianchi ,  vennero  però  a  gli  homicidij ,  &  alla  rouina  di  amendue  le  parti;  &  tanto 
crebbe  il  nome  di  quefte  due  fattioni,  che  dimenticata  la  parte  Guelfa,  &  Ghibellina, 
non  fu  in  Piftoia ,  ò  fuo  contado  perfona ,  che  non  tenelTe  ò  con  l' vna,  ò  l'altra  parte . 
Et  in  Bologna  parimente  non  mancauano  fpiriti  inquieti,  &  amatori delladifcor- 
dia  di  perturbare  la  Città ,  &  porla  in  arme  ;  &  ciò  facilmente  aucniua ,  fé  il  Senato 
da  huomini  amatori  dello  ftatodi  Bologna,  familiari  del  Marchefe  daEfte,  non 
foffe  ftato  auifato,che'l  Marchefe  non  haueua  animo  di  ferbare  i  patti  della  pace  fat- 
ta :  ma  che  fotto  pretefto  di  pace  haueua  intendimento  con  alcuni  del  Popolo  di  Bo- 
logna fare  vn  potente  effercito,  &  accordarfi  con  quei  della  Romagna  all'vltima  mi- 
na de'  Bolognefi  ;  &  che  fra  tanto  trattauafi  di  fare  vccidere  alcuni  de'  Nobili,  &  Po- 
polari di  Bologna .  Il  quale  auifo  pofe  in  grandifsimo  trauaglio  gli  animi  de'  Bolo- 
gnefi; &  tanto  più.che  intefero,che  fi  trattaua  di  mandare  Vanno  Scornizario  Cone- 
ftabile  del  Marchefe  con  fettecento  foldati  àSpilimberto,  per  venire  alla  ruina  del 
contado  di  Bologna  ;  &  che  haueua  da  chiudere  le  ftrade,  perche  non  folTe  condotto 
grano,  &  altre  vettouaglie  alla  Città  di  Bologna  ;  &  che  tutto  quefto  era  inftigatione 
di  quei  Cittadini  Bolognefi  nemici  alla  lor  patria;  i  quali  di  quanto  fi  trattaua  nel 
Configlio  di  Bologna  auifauano  à  pieno  il  detto  Marchefe .  Ora  il  Senato  volendo 
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opporfi  a  tanti  mali,  ordinò  fi  doueffe  fare  diligente  inquifitione  quali  folTero  quefti  lordinì  del  St 
crudelirsiminémicideIlaCittà;&fratanto  vietò  fi  leuaffero  via  tutti  li  fegnrdi  par-  '  """'"'  £''^»- 
tialica,  &  vietò  gli  atti,  &  le  parole,  che  tendeflero  ad  alcuna  parte;  &  che  trouando- 
fi  li  detti  difturbatorijfoffero  {eiierifsimamente  nella  perfona,  &  nella  robba  cafiiga- 
ti .  Poi  (i  riuolfe  alle  cartella  del  contado  à  fortificarle  di  vettouaglie,  &  di  gente,man 
dando  li  Capitani àciafcun  di  elle.  Benuenuto  Calandrini andò  Capitano  del Ca- 
ftello  di  Bifano  con  quindici  foldati.  Bennato  di  Aldrouandino  a!  caftello  del  Caure- 
no  con  vintifette  foldati .  Ruggero  Oliuieri ,  &  Guico  di  Michele  amcndui  Capita- 
ni al  caftello  della  MalTli  con  ottantaquattro  foldati.  Bartolomeo  di  Benuenuto  al 
caftello  di  Baragazzacon  ventidui  foldati.  TrauerfarodiGenouefe  ,&  Benuenuto, 
irtfieme  con  feftanta  foldati  al  caftello  di  Bazzano .  Bertone  di  Nafcimbene  con  tren- 
ta foldati  al  caftello  di  Montecchio.  Michele  di  Giacopo  con  venticinque  foldati^ 
Scargalafino .  Federico  Enrigitti,&  Giacopo  di  Antolino  da  Manzolino  con  quaran- 
ta foldati  à  caftel  Franco.  Tomafino  de'  Caftagnuolicon  fedici  foldati  à  Tofsignano. 
Pietro  Zaniolli  con  quattordici  foldati  alla  cuftodia  di  Monteuelio.  Albertino  di  Pie- 
tro Mugarelli  con  venti  foldati  a  caftel  S.  Polo .  Simino  de'  Calamatoni  con  diciotto 
foldati  al  caftello  dell'Occcllino.Giouanni  di  Buon  Pietro  con  venti  foldati  al  Borgo 
nudilo  di  caftel  S.  Piero  .  Albertinellode'Bentiuogli  con  trenta  foldati  al  caftello  di 
Sauignano  .  Michele  di  Giouanni  da  Varrignana  con  quattordici  foldati  al  caftello , 
&  Caffaro  di  Stagno .  Pietro  Pegolotti  con  quaranta  foldati  a  caftello  S.  Piero .  Ro- 
dolfino  di  G  eminiano  con  tredici  foldati  al  caftello  di  Loiano.  Vgolino  de'  Muflblini 
con  trenta  foldati  alla  Crouaria  nel  contado  d'Imola.  Poi  confirmò  Capitano  Ge- 
nerale delle  terre  della  montagna  per  altri  fei  mefi  Vgolino  da  Panico,  che  li  fei  mefi 
partati  era  ftato  colà  Capitano .  Del  medefimo  mefe  di  Febraro  in  Bologna  di  nuo- 
uoalhRenghiera  del  Palazzo  de' Con  foli  fu  publicato,  che  il  caftello  di  Bazzano, 
&  il  caftello  Sauignano  con  tutte  le  ragioni,  &  attinenze  loro  erano,  &  doueuano  cf- 
fere  in  perpetuodel  «"^ommune  di  Bologna,  per  hauerli  Bolognefi  guadagnati  per  ra 
gione  di  guerra  contra  Modenefi,  &  anco  per  eflerne  ftati  in  pofteflb  prima,  che  Mo- 
dena alli  Marchefi  da  Efte  forte  foggetta  (  come  ne  appare  fcrittura  ncll'Archiuio  di 
Bologna)  deMaqualpublicationecon  trombe,  &  altri  ftromentimuficali  fi  moftrò 
fegno  di  grandifsima  allegrezza, &  (ì  apcrfero  le  carceri, liberando  i  carcerati  ;  &  tale 
fu  il  contento  del  Popolo,che  per  moftrarne  gratitudine  al  Poncefice,cominciò  à  trat 
tare,  che  fé  gli  dirizzafte  vna  Statua  di  metallo ,  come  auanti  fi  dirà .  In  qucfto  tem- 
po vn  Bolognefe  detto  Martinettodi  Guaftauillano  de' Guaftauillani;  il  quale  già  )  l""'"  din^- 
edificò  l'Hofpitale  d'Anzola,  mori  ;  Se  à  quello  lafciò  di  molti  beni  in  fouentione  de  i  I  ^•"■^'^"'' A 
poueri ,  &  di  chi  li  feruiua .  Fra  fra  tanto  nata  nella  Città  nuoua  fufpitione  per  certi 
andamenti  d'alcuni  de'  Nobili,&  in  particolare  accufari  per  tumultuarij  Bertolaccio 
d' Alertandro  di  Salinguerra  Torcili,  Nicola  di  Facciolo  di  Bonifacio  de  gli  Albari,& 
Alertandrino  figliuolo  di  Salinguerra,  tutti  Cittadini  nobili  di  Bologna.  Il  Senato  fe- 
ce chiudere  le  porte  del  Palazzo  del  Commune ,  &  le  botteghe  per  tutta  la  Città ,  & 
vfata  ogni  diligenza  d'hauerli  nelle  mani,  fu  ogni  fatica  vana  ;  percioche  à  falnamcn 
to  fuggirono  fuori  della  Città ,  reftando  condannati  in  buona  fommadi  danari  :  il 
perche  poco  dopò  G  aperfero  le  porte  del  Palazzo,&  tutte  le  arti  ritornarono  à  i  loro 
traffichi.  Et  febenelaCittàreftòperallhora  alquanto  libera  dal  fofpetto  di  den- 
tro, nondimeno  dibitandofi  de'fuorufciti,  deliberò  il  Configlio  diaccrefcere  le 
prouifioni  à  tutte  le  caftella  del  contado;  &  à  quefto  fine  furono  cftratti  dcll'Vrne  al- 
cuni nuoui  Capitani,  &  confignato  loro  li  foldati,  fecondo  i  luoghi,  eccettuato  il  Ca 
ureno,&  Tofsignano;  alle  quai  due  caftella  furono  dati  li  Capitani  fecondo  la  volon- 
tà del  detto  Configlio.  Ora  Alberto  della  Ccrbaia,&fuoiadherenti,  ch'erano  ne- 
mici capitali  del  Conce  Mangone  amico  di  Bolognefi,trauagliando  con  molte  ingiu- 
rie, &c  danni  il  detto  Conte,  &  fuoi  figliuoli,  lo  forzarono  di  ricorrere  all'aiuto ,  &  fa- 
uore  de*  Bolognefi  ;  li  quali  &  con  l'armi ,  &  con  la  lor  potenza  vi  fi  trapofcro ,  met- 
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ceiido  il  freno  al  folle  ardire  de'  nemici  del  detto  Alberto,  talché  più  oltre  no  l'infefta 
rono  in  alcuna  parte .  Fatto  quello ,  il  Senato  fi  riuolfe  al  far  chiudere  vna  tagliata, 
già  fatta  nel  fiume  Rheno ,  preilb  la  Torre  del  Gommane  di  Cento ,  la  quale  appor- 
taua  grandifsimo  danno  à  quelle  parti,&  al  contado  di  Bologna;  &  fece,che  le  acque 
hebbero  il  corfo  loro  libero  al  letto  confueto,  &  à  quella  fpeia  non  folamente  concor 
fero  gli  huomini  di  quel  paefe;  ma  anco  il  Vefcouo  di  Bologna,  che  per  cagione  della 
terra  di  Cento, v'interpofe  il  fuo  fauore,&  aiuto ,  Et  fatto  queito,la  Piazza  commune 
della  Città  fu  abbellita,  &  accommodata .  Et  fuori  di  Bologna,ritrouandofi  la  Chie 
fa  de'  Frati  Minori  de'  Ronchi  d' Argele  eflere  fenza  via  commoda  per  poterui  anda- 
re ,  Si  cffendo  à  gli  huomini  d' Argele  molto  fcommoda,  &  à  quelli  de  gli  altri  luoghi 
circonuicini,che  non  vi  poteuano  andare  ad  vdire  i  diuini  offici,&  le  Prediche,il  Sena 
to  il  primo  di  d'Aprile  ordinò,che  la  detta  via  fi  accommodaflejcominciàdo  dal  Tri 
uio  di  Cafaccia,per  retta  linea  infino  alla  via  di  Spacata,&  da  efla  per  diritto  filo  infi- 
no alla  via  Bazoaria,ouero  del  fenderò,  co'  fofsi  infieme,di  larghezza  piedi  vinticin- 
que ,  facendo  da  ogni  parte  dieiTa  li  fofsi  di  piedi  cinque,  alzando  la  detta  via  ;& 
à  quefto  fine  volle,che  fi  comprafle  del  terreno  da  tutti  quei,ch'iui  con  le  loro  poflef- 
fioni  confinauano.  Dipoi  hauendo  l'occhio  alla  pouertà  de' Frati  degliApoftoIi 
nel  Borgo  delle  Lame ,  donò  loro  2  5 .  corbe  di  grano ,  &  itce.  il  mcdefimo  alle  Ver- 
gini di  S.Saluatore  ,  quali  ftauano  nella  ftradadi  fanto  Stefano ,  che  erano  di  gran 
numero .  Et  volendo  purgare  la  Città  da  molti  difordini,  &  peccati,cacciò  via  le  Me 
rettici  della  Parocchia  di  Santa  Maria  della  Chiauica ,  &  di  S.  Giorgio  in  Pozale . 
Ma  mentre  che  quelle  cofe  fi  faceuano,il  Pretore  di  Bologna  alli  1 5 .  cadde  in  grauif- 
fima  infirmità,&  il  Configlio  à  nome  fuo  efiercitò  l'officio  per  fodisfattione  del  popò 
lo.  Oraritrouandofi  Callello  S.  Piero,  già  edificato  per  molti  anni,  come  fottol'an 
no  1 200.  habbiamo  detto ,  folamente  per  vietare  il  pafib  à'  malfattori ,  che  del  con- 
tinuo diflurbauano  depredando  il  Contado  di  Bologna,  fi  come  da  vna  lapide  pietra 
affifla  nella  Torre  del  detto  Cartello  hoggidì  appare ,  che  cofi  dice . 

^nno  Milenis  citrrentibus  ,  atque  ducentis 
Quando  Varmenfis  I\oLindus  nomine  di^us 

Iiiflitix  ctdtor ,  &pacis  rcrus  amator , 
Bononiam  rexit  legalia  tura  requirens . 

Tum  etiam  inj>itpacem  cupicndo  tenere 
Hoc  Casirumjieri  ComitatH  Bononienfi 

Tranfitus  ,  ri  fieretfectire  euntibm  inde , 
Etmdef].iHores  fugerent  formidinepans. 
Et  fendo  il  paffo  in  quelli  tempi  quafi  al  medefimo  difordine ,  fé  non  à  peggio  ri- 
dotto ,  doue  anco  fi  commetteuano  di  molti  mali  :  auedutofi  di  ciò  il  Senato  di  Bo- 
logna, &  volendo  ad  ogni  modo  afsicurare  il  detto  paffo ,  kct  fabricarui  vna  terra , 
chiamandola  Borgo  nuouo ,  de'  cui  vefligi ,  hoggidì  altro  non  fi  fcorge  di  antichità , 
che  la  Porta  verlo  il  Ponte  del  fiume  Selero,  doue  al  prefente  è  appoggiata  vn'Hofte- 
ria;dairaltra  Porta  poi,  che  miraua  verfo  BoIogna,come  ne  accénano  le  mifure  de  gli 
autétici  Inftrométi,  era  doue  al  prefente  vno  detto  il  Ghino  ha  fabricato  vna  nuoua, 
&  commoda  Hofteria. La qual  Terra  ritrouandoficilere  fenza  confine,neiroccorrere 
de'  maleficij ,  non  fi  poteua  per  ragione  di  giuftitia  riconofcere  da  che  parte  fodero 
commefsi ,  &  per  ciò  nafceuano  grandifsimi  difturbi  fra  la  nuoua  Terra  del  Borgo  fa 
bricata ,  &  Caftel  San  Piero,  &  le  terre  circonuicine .  Il  Senato  adunque  per  proue- 
dere  aranti  difordini,  elefle  Peregrino 'de' Placiti ,  Coruuccio  di  Vgone  Eafciaco- 
mari ,  &:  Domenico  Agrimenfore ,  infieme  con  Vgone  Borghefi  Notato  ;  li  quali  alli 
29.  d'Aprile  defignarono  alla  detta  nuoua  Terra  le  confina ,  cominciando  dalla  det- 
ta Terra  per  la  ftrada  maggiore  verfo  CafìcI  S.  Piero,  infino  al  Riolo,  detto  di  Pren- 
i  zolo,  doue  pofero  il  termine  fra  la  corte  del  detto  Borgo  nuouo ,  &:  la  corte  di  Caftel 
San  Piero,  &  altri  fuoi  confini  verfo  Liano,&  altroue,come  diftintamente  appare 
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alRegiftroGro/To.  libro  2.  àfol.  5j.  Fece  anco  il  Senato  il  fomiglianteà  Liano,& 
à  Cafalecchio .  Haueuano  l'anno  paflato  li  Frati  de' Serui  celebrato  vn  loro  Capi- 
tolo Generale  nella  Città  di  ViterbOj&  qiiiui  ordinato,  che  quell'anno  fi  douefle  ce- 
lebrare l'altro  Capitolo ,  pur  Generale,  in  Bologna,  &  fu  il  primo ,  che  fofle  nel  loro 
Monafterio  pofto  nel  borgo  di  S. Petronio, preffo  la  Parocchia  di  S.Biagio,celebrato; 
La  onde  il  primo  di  Maggio   ritrouandofì  li  Padri  raunati  in  Bologna ,  &  eflendo  in 
grandifsimo  bifogno  per  foftentare  si  copiofo  numero  di  Frati,ricorfero  al  Senato  di 
Bologna.il  quale  benignamente  donò  loro  gran  copia  di  grano,  oltre  che  furono  da 
infiniti  de'  nobili  della  Citta  prefentati .  Furono  le  prediche  di  frate  Lotoringo  crea- 
to loro  Generale  in  quefto  Capitolo.al  popolo  cosi  grate ,  che  non  huomo ,  ma  An- 
gelo del  Cielo  da  tutti  fu  iftimato  eflere .  Viffe  in  quefta  dignità  pochi  giorni  ;  per- 
cioche  partito  di  Bologna,&  gionto  in  Fiorenza,  alli  p.  di  Luglio.refe  l'anima  à  Dio> 
&:  hebbe  per  fucceflbre  Frate  Andrea  Balducci  dal  Borgo  S.  Sepolcro .  In  tanto  Co- 
ftanza  detta  Tanza  Contefla ,  &  figliuola  del  Conte  Guido  da  Modigliana ,  &  Caua- 
liere  Palatino  ,  moglie  di  Andrea,  già  di  Cartellano  degli  Andaloi,  Signore  delia 
fortezza  di  Coderonco ,  &  Tuo  territorio  alli  :i  5 .  di  Maggio  cede  alle  Vergini  di  San- 
ta Mana  della  Mifericordia  della  Congregatione  Ciftertienfe  fuori  della  porta  di 
ftrà  Caftiglioni  le  fue  ragioni  per  la  terza  parte,  che  ella  haueua  nel  detto  Caftello, 
&  fua  giurifdittione .  Fu  poi  il  detto  loro  Monafterio  dato  à'  Frati  di  Monte  Oliuero 
di  S.  Michele  in  Bofco,  &  poi  alli  Frati  Eremitani  dell'olTeruanza  di  S.  Agoftino ,  co- 
me à  fuo  luogo  fi  dirà .  Poi  alli  27.  molti  Communi  del  Contado  di  Bologna ,  per 
cagione  delle  guerre  paflate , ritrouandofì  poueri,&eiraufti,nè  potendo  pagare 
le  collette  dal  Senato  impoll:e,fuppIicarono  il  detto  Senato  volefle  con  l'occhio  del- 
la pietà  riguardare  i  tanti  loro  difagi;  il  che  benignamente  ottennero ,  percioche  or- 
dinò ,  che  per  quattro  anni  continui  pagaffero  la  metà  folamente  delle  impofitioni , 
&  de'  frutti  per  li  detti  quattro  anni ,  ordinando,  che  dipoi  quefta  gratia  al  Configlio 
del  Popolo  fofle  rimefla .  Li  Communi  furono  quefti,  cioè  Caftel  San  Piero,  Cartel- 
lo S.  Paolo,  Liano,  Vidriano.Galegata.Callano,  Bifano,Saironegro,  Capreno,  Scan- 
nello, Medefano,  Santa  Maria  in  Strada,  Capraria  deirOccellino,Creualcore,  Santa 
Agata ,  Caftel  Franco ,  Piumazzo ,  Calcaria ,  Pragatolo ,  &  Altedo  .  Et  perche  era 
giunto  il  termine  di  mutar  gouerno  al  Caftello  di  Piumazzo ,  doue  fi  ritrouaua  Te- 
glia di  Gieremia  da  Caftagnolo,  &  Soto  di  Bindo  de'  Guidalotti,  già  quiui  dal  Com- 
mune  di  Fiorenza  deputati ,  con  altri  foldati ,  fu  confignato  il  nuouo  gouerno  à  Spi- 
nello Capitano,&  alli  nuoui  fuoi  foldati .  In  quefto  tempo  Matteo  Acquafparta  del- 
l'Ordine di  S.  Francefco ,  del  quale  fu  Maertro  Generale,  da  Nicola  Quarto  annoue- 
rato  nel  Collegio  de' Cardinali,  fu  dal  Pontefice  mandato  Legato  della  Prouincia 
della  Romagna,  à  fine,  che  egli  riducefie  alla  obedienza  della  Chiefa  Romana  Ce- 
fena ,  Forlì ,  Faenza ,  &  Imola  ;  il  quale  hauendo  vifitate  tutte  le  dette  Città,  pafsò  à 
Bologna ,  doue  con  grandifsima  allegrezza,  &  con  ogni  qualità  d'honore  fu  riceuu- 
to;&  quiui  fermatofi  tre  giorni  fi  partì  per  paflareà  Rauennajmà  hauuto  nuoue 
lettere  dal  Pontefice,pafsò  à  Fiorenza(doue  Fiorentini  dimenticati  delle  parti  G  uel- 
fe,  &  Ghibelline,  fotto  il  nuouo  nome  di  Neri,  &  Bianchi  haueuano  l'arme  in  mano) 
per  vedere  di  quietare  quegli  animi  imbizzariti;&  benché  molto  vi  fiaffaticafie,  non 
vollero  à  cofa  alcuna  ch'egli  tentafle,  &  ordinafle  vbidire .  Di  che  fdegnato  non  po- 
co r  Acquafparta,d'indi  partendofi.lafciò  la  Città  di  Fiorenza  fcómunicata,  &  inter- 
detta- Era  querto  Cardinale  in  querti  tempi  molto  ftimato  per  la  fua  dottrina,  &  mi 
rabile ingegno  ,&fcrine  molte  opere  degne fopra  la  facraScrittura,fopra il  libro 
delle  Sentenze,  &  molti  Sermoni  di  eloquenza  pieni.  In  quefto  mentre  Lodigiani 
eleffero  per  Pretore  loro  Bafciacomare  de'  Bafciacomari  nobile  Bolognefe  ;  &  li  Pia- 
centini hebbero  Bonifacio  Samaritani. Alli  2 8.di  G iugno  il  Configlio  di  Bologna  vo 
lendo  prouedere  à  gli  agi  del  Popolo ,  elefte  per  vn'anno  fopra  le  biade  Buonuillano 
de'Tederifi  Ver  laTribu  di  porta  Stieri.  Giacopodi  Lorenzo  Bonacatti,  Ter /dTn'iw 
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di  porta  S.Tietro.  Vifconte  de' VKconti,  Ter  la  Tribù  di  porta  S.Trocob  .  &Giouan- 
ni  d'Ignano,  Ter  la  Tnbu  di  porta  F^auignana .  Se  all'Officio  delle,  dette  Biade, 
Bdmbologno  de'  Corbellati ,  Giacopn  de'  Cofpi ,  Huomobono  de'  Tederifi ,  &  Ri- 
caccio di  Pace  de'  Caiiedoni  ;  li  quali  tutti  furono  eletti  per  vn'anno .  Poi  fopra  le 
Monirioni  delle  Caftella  per  fci  meli  elede  Guido  Bonralenti,  Giacopino  Spaualdi, 
Pietrobono  di  Martino  Giafsi ,  &  Biionuicino  di  Giacopo  Oddi .  Soprail  Sale  clefle  i 
S  aracJno  Merzaro ,  Matteo  de'  Deuoti ,  Nicola  da  Callignano ,  &  Giouanni  di  Fer- 
ranti ;  li  quali  tutti  con  ogni  follecitudineamoreuole  fecero  proui (ione  alla  Città  di 
tutte  le  fudette  cofe .  Il  Senato  poi  venne  alla  nuoua  elettione  de'  Soldati  per  l'anno  à 
veiiire  ;  la  qual  cofa ,  perche  pare  à  noi  degna  da  eflerc  fcritta ,  diremo  chi  furono,  in 
querta  guifa .  Gli  Antiaiii,  &  Confoli  eleflero  cinquanta  Elettori  per  tutta  la  Città  di 
Bòlogna,che  fodero  della  parte  della  Chiera,&  de'  Gieremei  della  Città  di  Bologna  ; 
li  quali  eletti  giurarono  fopra  il  fantoVangelio  di  fare  legittima,  &  buona  fceltadi 
huominidabene,che'infìeme  vniti  faceflero  dipoi  la  elettione  di  mille  i&  feicento 
foldati  del  Commune  di  Bologna  ;  li  quali  hauuto  il  giuramento  di  fedeltà ,  prefen- 
taflTerolilorcauallidilHma  ,  almeno  di  quaranta  lire  .  Et  perche  à  quelli,  &alle  al^ 
trenccefsità  communi  della  Città  folle  di  danari  proueduto  ,  crearono  fopra  ciò 
Giuliano  di  Gratiadio ,  &  Giacopo  de'  Tencarari  ambidue  Dottori  di  legge, Villano 
de'  Guaftauiliani ,  de  Romeo  Peppoli .  Allip.  di  Luglio  fu  grandifsimatempefta  nel 
diftretto  di  Ferrara  ;  la  quale  mino  le  biade,  &  le  vigne  di  modo,  che  queft'anno  vie- 
ne fcritto ,  che  fu  careftia  grandifsima  in  Ferrara,  &:  fuo  diilretto .   Vn'vouo  di  galli- 
na valfe  due  quattrini,  la  quarta  del  vino  fei  Imperiali, Io  ftaiodel  grano  Ioidi  21?. 
infinoàiS.  lalibbradellacarnefrefcavnfoldo,il  Vitello, Porco, &  Caftrato  foldo 
vno.  Se  denari  due  la  libbra.  Ma  torniamo  à  parlare  alquanto  di  Papa  Bonifacio;  il 
quale hauendo  fententiatoà  fauore de' Bolognefi  fopra Bazzano  ,&:Sauignano, il 
Senato alli  15.  nuouamente  trattò ,  che  fi  facelTero  tre  ftatue  di  marmo  alle  fpefe 
del  Commune;  vna  del  Papa,  l'altra  del  Rè  Carlo, &:  la  terza  del  Capitano  di 
Popolo  della  Città;  mànontrouandomaeftrià  ciò  fufficienti,duiOreHcifi  offer- 
fero  farne  vna  dorata  di  longhezza  di  piedi  cinque  con  le  lettere  d'oro,  che  faceifero 
mentione  della  detta  fentcnza  data  dal  Papa  fopra  le  due  Caftella,  &  di  chi  la  detta 
ftatua  haucde  fatto  fare .  Si  offerfero  anco  ,  quando  cofi  piucefle  al  Senato ,  fare  da 
ogni  Iato  della  ftatua  dui  piccioli  Cafttlli  di  rame  dorati,  &  della  loro  fatica,chiefe- 
ro  quattrocento  Vinti  lire .  Et  intefa  la  loro  offerta,  il  Senato  conchiufe,  che  vna  fola 
ftatua  Ci  faccne,cioé  del  Pontefice, &  fofle fabricata di  rame,  con  quella  bellezza 
maggiore ,  che  pofsibile  foife  ;  &  ch'ella  fi  douelTe  porre  nel  muro  fopra  la  Renghie- 
ra  del  Palazzo,  doue  habitanano  li  Signori  della  Biada ,  &  fopra  vi  fi  facefle  vn  padi- 
glione, che  con  gratia  la  copriffe.  Alli  25.  poi  nella  fefta di  S.  Giacopo  Apoltolo, 
volendo  il  detto  Senato  moftrare  ramore,chc  porraua  alli  frati  Eremitani  del  Mona- 
fterio,  fotto  il  vocabolo  di  S.  Giacomo,  fece  lor  dono  di  cento  lire  di  Bolognini  per 
l'amor  di  Dio .  Poi  fece  fortificare  il  Caftelio  di  Sauignano, facendogli  vn  palancato 
forte,  Si  ficuro  :  &  il  Caftelio  del  Caureno,che  era  ftato  abbruciato,  fu  riedificato,& 
la  Torre  di  Stagno ,  che  ruinaua,  fu  reparata;  &  nel  medefimo  tempo  li  trattò  di 
fare  lega,&  vnione  con  Fiorentini ,  che  fu  alli  ?  o.  di  Luglio .  In  quefto  tempo  il  Le- 
gato Acquafparta  ritornando  daFiorenza,entro  in  Bologna,&  ripofato  per  vn  gior- 
no, pafsò  à  Rauenna,  Se  d'indi  à  Rimini .  Ritrouandofi  il  Monafteriodi  Santa  Elena 
(  luogo  lontano  da  Bologna  miglia  7.  in  circa,dctto  S.Chierno)  per  lo  fpatio  di  tren- 
ta anni  edere  ftato  dalli  Monaci  di  San  Benedetto  abbandonato  (luogo  doue  già 
era  folito  ftare  vn  lodeuole  Collegio  di  Monaci  )  Schiatta  allhoraVefcouo  di  Bo- 
logna, che  ben  s'auidde,  che  il  detto  Monafterio,Chiefa,  Se  fuoi  beni  erano  peruenu- 
ti  nelle  mani  di  Preti  fecolari,&  di  altri  Cherici ,  volle  prouederui ,  &  ridurre  le  cofe 
allo  ftato  primiero;  &  però  ricorfe  al  fommo  Pontehce,à  cui  efpofe  la  verità  del  fatto 
fucceflb.  Ma  mentre,  che  con  l'autorità  del  Papa  era  per  effettuare  il  fuo  penfiero,  1 
--j 
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la  morte  vi  s'interpofe  ,  eflendo  egli  in  Roma  (  come  è  detto  auanti)  ad  l'nftanza  del 
Senato  di  Bologna .  Nondimeno  il  Papa,che  à  petto  teneua  quefto  fatto,fcrifle  à  Fra 
Giouanni  Sauello  fucceflbre  di  Schiatta ,  fotto  quella  forma .  Bonifacivs 
EpifcopusferHus  feruorum  Dei.Fenerabilis  Fratri.I.Epifcopo  Bononienftfalutem,&  ^poflo- 
liaim  benedi5lionem .  Onum  exfitfcepto  ^pojlolatus  officio  follicitudo Eccleftarum,&  Mo- 
nafleriorum  omnium  nobts  immineat  generalis,  decet  nos  vigili  mente  cogitare,  yt  Ecclefi£, 
& Monajleria ipfa fdutiferum sìatumlabentia ,  in eodem flutti  Deo  propitio  ajjiduè  confer- 
uentur ,  &  illa  qiits  reformationis  dijpendiapatiuntur  ,per  nojlra:  operationis  fludium  fdu- 
briter  reformentur .  ^d  audientiamjìquidcm  .yipoflolatus  nojìri  peruenit,quòd  Monaflerium 
de  Sanila  Helena  Ordinis  SanBi  Benedici  tute  Dicscefis ,  in  quo  ab  antiquo  ejfe  confueuit  de- 
cens  Collegium  Monachorum  efl,  &fuit  triginta  annis,&  amplius  iam  elapfis,  ab  eifdem  mo 
nacbis  pene  dereli&um,  &  Ecclefia  ipftus  Monasìerij  per  feculares  Tresbyteros ,  &  Clericos 
conduÙitios  folumodo  defermtur,quum  aliqui  prxdiElorum  monachorum  yiamfint  vniuerfte 
carnis  ingrejji ,  quidam  yeròfuperjiites  perpauci  exiflunt ,  per  feculum  damnabiliter  euagen- 
tur,ficq;  diÙum  monaflerium  adeò  injpiritualibus,^  temporalibm  efl  coUapfum,quod  reri- 
fimiliter  nonjperatur ,  quòdpofsit  in  eodem  ordine  reformari .  Ts^os  igttur,prout  tenemur  ex 
debito pafloralis  ojficij ,  cupientes ,yt per  noflrx prouifionis  auxilium  ,di5ium  monaflerium 
abhuiufmodieiusflatutàm  noxio  releuetur ,  &reformationem  fufcipiat  falutarem,ac  de 
circumfl-e&ione  tua  plenam in  Domino  fiduciam  obtinentes  fraternitati  tuae' per  ^pofìolica 
[cripta  mandamus ,  quatenusfl  mquifltafuperpncmiflis  diligentius  yeritate ,  &  conflderatis 
diligenter  circunflantijs  vniueifis,  qux  circa  hocfuerint  attendendiC  pradiSium  monaflerium 
pojjit  de  I{egularibus  reformari  monaflerium  ipfum  ,fecundum  flatuta  Canonica  de  pr£di6ìis 
yagantibus  ,fi  ad  illud  redire  voluerint,  &■  alijs  perfonis  idoneis  regularibus,  yfque  ad  iUum 
numerum  de  quo  penfatis  facultatibus  diBi  Monaflerij  yideris  expedire  :fludeas  ordinare, 
^lioquin  in  eodem  monafterio,  tot  idoneos  inflituas  clericos  feculares ,  quot  pr^dilìte  faculta- 
tes  fujficere  yaleant  competenter,  contradi&ores  per  cenfuram  ecclefiaflicam  appellatione  pofl- 
poftta  compefcendo.  Òuòd  fi  forfan  monaflerium  ipfum  ,nec  de  regularibws  ynec  declericis 
fecularibus  potuerit ,  yt  prxmittitur ,  commodè  reformari ,  qnòd  fuper  prtsmifsis  inueneris 
nobis per  tuas  literAS  harum  ferieìn  continentcs  fideliter  intimare  procures  ,yt  ex  tua  rela- 
tione  inflru£ìi ,  quod  ytilitati  diSii  monaflerij  ,fecundum  Deum  ,  expedire  yiderimus  in  hac 
partefccuriusagereyaleamus  .  DatumLateran.F.Calendas  lunnarij ,  Tontificatus  noflri 
anno  Quinto .  Ora  il  Vefcouo  per  adempire  la  volontà  del  Pontefice,!!  pofe  à  inueftiga 
re  la  verità  di  tutte  le  cofe  pertinenti  à  cotale  monafl:erio;&  non  folamente  trouòjChe 
fofle  ftato  da  trenta  anni  dalli  detti  Monaci  abbandonato ,  &  che  fofle  peruenuto  al- 
le mani,  &  al  gouerno  de'  Preti  fecolari,&  di  altri  Chcrici;  ma  che  ancho  fi  erano  ap- 
propriate le  otficiature ,  che  all'Abate  di  quel  Monafterio,  &  alli  Monaci,ch'iui  anti- 
camente habitarono ,  apparteneuano  ;  &  che  tal  gouerno  li  Vefcoui  fijoi  preceflbri, 
loro  haueuano  concelToj  eccettuata  però  la  Chiefadi  S.GiofefFo  di  Borgo  Santo  nel- 
la Città  di  Bologna  fituata^  doue  canonicamente  habitaua  Don  Tiberto  Monaco ,  & 
vn  certo  Don  Amatore  pur  Monaco  à  S.  Margarita  di  Barbiano  veflito  con  l'habito 
grigio  (parola  propria  dal  Vefcouo  vfata  )  li  quali  non  volfero  ritornare  al  detto 
Monafterio .  Trouò  di  più ,  che  le  cafe  del  detto  luogo  erano  non  folamente  abban- 
donate ;  ma  minacciauano  ruina ,  &  che  le  poflefsioni ,  per  lo  più ,  da  fecolari  erano 
ftateoccupate ,  &  che  con  grandifsima  diftìcultà fi  poteuano  riacquiftare .  Con  tut- 
ti quelli  inconuenienti  aftaticandofi  il  Vefcouo  per  ridurre  li  detti  Monaci  al  loro  an 
tico  albergo,  giamaipuote  il  fuo  defiderio  effettuare.  Laonde  auisò  del  tutto  il 
Papa  ;  &  hauuto  da  elfo  piena  facoltà  di  far  quello  che  gli  parelfe  buono ,  &:  ad  honor 
di  Dio  giudicalfe  fi  douelfe  fare,fece  elettione  delli  Frati  de'  Serui  di  Santa  Maria 
dell'Ordine  di  Santo  Agoftino ,  come  quelli,  che  erano  nella  Città  eftimati ,  &  tenu- 
ti di  buona  fama,  &  molta  fantità  .  Ne  diede  adunque  il  pofleflb  alli  detti  Frati,  &  à 
nome  loro  à  Frate  Angelo  da  Monte  Pulciano  lor  Sindico  Generale ,  &  Procuratore 
di  Frate  Andrea  Balducci  dal  Borgo  San  Sepolchro  nuouamente  creato  Generale  di 
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turto  quell'ordine  de'  Scrui.come  per  Rogito  di  Obizzone  ai  Pipino  già  di  I.otorin- 
go  da  ììrtoia  appare.  Torto  alcune  conditioni  però,  alle  quali  il  detto  Sindico  con 
iolenne  giuramento  di  oheruarle  fi  obligò  .  Fu  fatto  l'Iiiltrumcnto  nella  Città  di  Pi- 
ftoia  dentro  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de' detti  Frati  fotto  quell'anno,  noo.  alli5. 
d'Agollo.  &  non  come  vogliono  alcuni  dell'anno  i^oi.  percioche  nel  prefentc  an- 
noi 500.  nel  Capitolo  Generale  di  Pi.n:oiaaIlÌ5,d'AgolloiI  detto  Frate  Andrea  fu 
eletto  Generale ,  come  nelle  loro  antiche  memorie  fi  legge,che  cofi  dicono  .  Tatres 
conueniunt  fimnl ,  &  in  Canobio  Seruorum  Viflonj  Comitia  celebrant  ;  Spiritasq;  San^i 
gratia  iniiocata  Die  quinta  menfis  ^ugusii.  E^  V.  F.  AadrciXìn  B.ttducci  de  Riirgo  San&i  Se- 
pulchrì  Generalem  Trxfcilum  eligunt ,  virum  timoratum ,  prcbnm ,  ac  optimum  ,  qui  d  ve- 
fligtjs  Beati  Thilippi  (cuius  extittt  difcipulus ,  acfilius  in  Domino)  minime  declmanit ,  Ó'C. 
Alli  12.  di  AgoltonelConfìglio  fu  eletto  Cap  cano  di  Bologna  Goffredo  Vergelle- 
fe  ;& Bazzane, Sauignano,  Bifano,&  il  Capreno  furono  di  nuouo  fortificati,  & 
prouifti  di  gente,  d'arme,  &  di  vettouaglia  ;  &  il  Senato  fpefe  in  grano  per  beneficio 
della  Città  ventimila  lire  di  Bolognini;  liquali  furono  sborfati  per  liDefenfori  del- 
l'hauere  della  Città  di  Bologna .  Fece  anco  il  Senato  vn'opera  lodeuole,  de  fu,  che  fi 
caccialTero  fuori  della  Città  le  meretrici ,  che  erano  in  gran  numero,  &  cagionauano 
nella  giouentù  molti  mali  ,  oltre  l'offefa  di  Dio.  &  quelle  che  haueuano  cafe  proprie 
le  furono  fpianate  ;  &  quei  che  li  dauano  ò  cale ,  ò  camere  à  pigione  cafcauano  nella 
pena  di  2  5 .  lire ,  &  le  cafe  che  furono  gittate  à  terra  non  volle,  che  fi  poteffero  riedi- 
ficare fé  non  dopò ,  che  foflero  paflati  cinque  anni .  Ordine  tanto  buono ,  lodeuole, 
&  grato  à  Dio ,  che  s'egli  à  giorni  noftri  fofle  nelle  Citta  olTeruato,  i  popoli  non  fa- 
rebbono  dall'ira  del  Signore,  con  le  careftie ,  pelle ,  &  guerre ,  cofi  come  hoggidì  fi 
prona ,  caftigati  ;  &  le  famiglie  non  ruinarebbono  al  baflb  facilmente,  come  fi  vede . 
Hebbe  il  Senato  di  quei  felici  tempi  l'occhio  a  tante  ofFefe ,  che  à  Ciò  fi  faceuano  ,  & 
non  volle,che  i  poueri  foflero  abbandonati,&  cacciati  della  Città, ma  le  dóne  cattiue 
deuoratrici  delle  altrui  facoltà,  &i  mercanti  del  diauolo  (per  non  dire  Ruffiani)  & 
gliociofi.  Poi  alli  25.  del  detto  mefe  fatta  quella  fignalata  opera,  Bolognefi  ,  & 
Fiorentini  conchiufero  infieme  amicitia,  &  vnione  per  tre  anni,  &  fu  fatta  nella  terra 
delle  Valli  del  contado  di  Fiorenza  nell'habitatione  di  Peruccio  di  Vguccione  delle 
Valli ,  doue  albergauano  gli  Ambafciatori ,  &  il  Sindico  della  Città  di  Fiorenza  alla 
prefenza  di  teilimoni.che  ncll'Inllromento  di  detta  vnione  fono  defcrittijil  quale  In- 
ftromenco  .perche  molto  fa  a  propofito  di  quella  hiiloria,  &  ancho  per  moki  rifpet- 
ti,m'è  parfo  che  qui  fi  douefle  regiftrare  il  tenore  ;  &  è  quello  .  ^dhonoreìn  ,  &■  reiie- 
rentiam  Dei  Omnipotentis  ,  ó"  Eeat£  Marix  Mntris  cius,  ^  omnium  SanSiorum,  ^T  Sann:a. 
rum  bei,  &■  Sanììijjimi  Domini  nojlri  Bonifacio  Summi  Tontificis  ,  &  totius  ccetus  Domino- 
rum  Cardinalium,  &■  Ecclcjìit  E^>m.inx,  &■  Serenifjuni  Domini  T^ojlri  l\cgis  Caroli,  &  Com- 
munium  Cinitatis  Bononix,^  Ciuitatis  Florenti.'t,ct  omniii  amicori't  Hieremenfium,&-  Guel- 
forHm,ó'  totius partis  EccUfi.-e.Infrafcripta  efl  Societas,  intta,fa6la,&'  habita  inter  infrafcri- 
ptos  Sindicos,tàm  Communis ,&■  Topuli  Ciuitatis  Bononix  ex  parte  -tna,Z:r  CÓmanis,  &■  To- 
puli  Ciuitatis  Fiorenti^  ex  parte  alia ,  cumpaBis,  connentionibus,  compojitiotiibus,  promijfw- 
nibus ,  &  obligationibus  infrafcriptis .  ^d  bonum,  & pacificum  ,  atque  tranquillum  flatum, 
ytriufque diclarum  Ciuitatum,& populor!im,&  omnium  eorundem,vfque  ad  tritnium,  in  no 
mine  felicijjimo  ainuente  Domino  duratura.  In  primis  nanqHcnobilis  Sapiens, &■  difcretusKJr 
Dominus  Ioannes  de  r\ombodeuinis  Sindicus  Communis ,  &  Topult  Ciuitatis  Bononix ,  prout 
conjlat  in puhitco  Sindicatu  injlrumento  fcripto  manu  Henrigipti  quondam  Fgolim  deiluer- 
'7;js'ì-{ot.publici,fub  JLnnis  m  ce  c.Indiclionetertiadccimarigefimo  quinto  cxeimte^u- 
guflo  d  me  Leonardo  potano  infrafcripto ,  vifo,  leflo,  &  coram  infrafcnptis  teftibus  recita- 
to ,  Sindicar  io  nomine ,  prò  Communi,  &  Topulo,  &  Ciuitate  Bonon .  ex  parte  ma ,  &■  viri 
difcreti ,  d7- prudentcs  Domini  Cnidottus  Corbi"^  lurijficritus ,  &  l\pgcrius  Vgonis  cibici 
Sindici  Communis ,  'Populi,  &  Ciuitatis  Fiorentine,  prout  cdnflat  in  pubhco  fmdicatu  injiru- 
mento  [cripto  manu  Bonjìgnoris  olim  Qu^ei;!  Islotarij  publici,  fub  ^nnis  Domini  m  e  e  c_ 
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Indizione  tertiadecima  ,  die  tertio  menfts  .Angufli  à  me  Leonardo  de  Magnanis  l^otario  in~ 
frafcripto  Fiorenti.^  ex  parte  altera  ;  Volentes  ex  certa  fcientia,  &  non  per  errorem  ad  infra- 
fcripta  omnia,  &■  fingala  teneri,&  ejjìcatiter  obligaripro  manutenendo,  conferHando,&  de- 
fendendo inpacey&tranqmiUtatesìatiim  -^triufqiie  Ciuitatum  di£iarum,&  Comitatuum,& 
DiflriBuum  earundem  ,  omnes  inuicem  imerunt,  inftmiil fecerunt ,  &■  contraxerunt ,  &  fir- 
matierimt  interfe  inuicem,  c>"  vicifim  ,focietatem,  ynionem  i  &  compagniam  ditraturam , 
fcilicet  yfquead  trienniiim  proximè  fccntoritm  completum  ,connenientes  ,?^  promittentes 
quilibet  difforum  Stndicorum ,  Sindicario  nomine  quo  fupra ,  folemni ,  Tt  legitima  flipula- 
tione  rtriufque  interueniente  manutenere,  conferuare,ac  defendere  prò  poffe,  vfqiie  ad  diElum 
terminum  trienni^, &  totum  ipfiim  tempore  pacificum,  &■  tranquillumflatum,  Communium, 
Ó'populorum  Ciuitatis  Bononia ,  &  Fiorentine pra:di51orum ,  &  ipfas  amb.ts  Ciuitates  Bo- 
noniiC,  dr  Fiorentine  ,  &  bomines  totimi  Comitatuum ,  &  DiflriÙuum  earum,  &■  etiam  Co- 
mitatum ,  &  Diflri^um  diclarum  Ciuitatum  ,  e?"  ytriufq;  earum .  Qj4Ì  Comitatus ,  &  Di- 
slriftiis badie  tencntur ,  cjr  pofidentur  per  ipfos populos ,  &  Communia  Ciuitatis  BononÌ£ , 
(ir  FlorentÌ£,  vel  alteri  earundem,  &■  conueaerunt  etiam,&-  promiferimt  di&i  Sindici  Sindi- 
cario nomine fibi  inuicem,  &  rìcijjìm  ytriufq;  legitima  flipulatione  interueniente, 

ipfos  populos,  &■  Communia  Ciuitatis  Rononue,  &  Ciuitatis  Fiorenti.^,  &  ipf.ts  amb.ts  Ciui- 
tates, earumq;  diflricìus ,  &  Comitatus ,  qui  badie  tenentur ,  cir  pofsidentur ,  tàm  per  popii- 
lum ,  &  Commune  Ciuitatis  BononiA ,  quàm  per  populum ,  &  Commune  Ciuitatis  Fioren- 
tine ,  manutenere ,  &  defendere ,  canferuare ,  &•  adiuuari  prò  pojfe  ab  omnibus ,  ó-fingulis, 
qui  sìatum  pacificum,  &  tranquillum  populorum  ,?'r  Communium  ciuitatum  diBorum  , 
yel  alter im  eorum  ,yel  earum  ,fiHe  alterim  earum  Dijiricluum ,  &  Comitatuum  prxdi- 
^orum,  qui  badie  tenentur,  c^t  pojfidentur  per  dieta  eorum  Communia ,  &  Ciuitates ,  yel  ali- 
qua  earum  turbarent,  moleflarent,  impedirent  quocunque,yel  qualitercunque,  yfque  ad  com- 
pletum  terminum  triennu  pr^editìi .  Qu^am  quidemfocietatem,&  omnia,  &  ftngula  fupr adi- 
rla infmgulis  Capitulis,  &  articulis  fapradi^is  dt£li  Sindici  Sindicario  nomine  quo  fupra  fa- 
cramento  ab  eis  pr.tJlito  corporaliter  tatto  libro  firmauerunt ,  &  yallaritnt,  &  yterque alte- 
ri funt  fé  inuicem,  &■  yicijfim  conuencrHnt,&  promiferunt  legitima,  ?!!r  folemni  flipulatione, 
interueniente obferuare  facere ,&'adimplere  plenarie,  prout  fuperius  continetur  yfque di- 
fium  triennium  completum  ,  ó"  per  totum  tempus  triennij  memorati ,  &■  cantra  ea ,  yelali- 
quod  eorum  nonfacere ,  nec  yenire  fub  pcena  mille  marcbarum  argenti  committenda,&  exi- 
gendatotiens  quotiens  contrafa£lum  ,yel  rentum  fuerit per  aliquod  prxdi^orum  commu- 
nium ,  ratisfcmper ,  (■■'•firmis  manentibus  otmubus ,  &ftngulis  m  prccfenti  Inflrumento  con- 
tentis  .  Et  fub  refezione  mterejfe  damnorum ,  &  expenfarum  ,pro  quibrn  omnibus  firmiter 
attendendis ,  &  cbferiumdts  di^i  Stndici ,  ^  quilibct  eorum  prò  fuo  Communi  obligauerunt 
adinuicem  omnia  bona  di^iorum  Communium  Fiorenti. ■£,&  Bononix .  Furono  prcfcnti 
Arrigo  di  Boccacio  de'  Rofsi.  Sinibaldode'Tornaqiiinciamcndue  Caualieri  Fio- 
rentini ,  Vbaldino  de'  Malauolti  Caualiere,  &  Dottore  di  Leggi,  Francefco  del  Gat- 
to, &  Paolo  de' Corui  tutti  Cittadini,  &Ambarciatori  del  Commune  di  Bologna. 
Adi  primo  di  Settembre  fi  crearono  gli  nuoiii  Antiani ,  &  Confoli ,  &;  furono  quefti . 
TerlaTnbu  di  porta Stieri .  Bondominicoda  Cento,  Benedetto  di; Pietro  Rafuri, 
Buonincontro  di  Cambio  de'  Boateri ,  Rolandino  de'  Fiorani,  Biagio  di  Caftello . 
Della  Tribù  di  San  Trocolo  .  Vbaldino  di  Benuenuto  de'  Pafquali ,  Giacopo  de'  Soli- 
mani,  Giouanni  di  Cambio  de' Zambeccari, Nicola  de'  Greci,  Albizzo  d'Vbal- 
dinode'  Duglioli.  Ter  la.  Tribù  della  porta  di  SanVietro  ;  Eenciuenga  de'  Guido- 
ni, Giunta  di Petricciuolo  Saccaci.Bonauentura  Zacagnini,  Luciano  Parifi,  Pao- 
lo Tintinelli ,  Manfredino  di  Odolino  dalla  Calcina ,  Pietro  dalie  Ccfìe .  Ter  la  Tri- 
bù diporta  B^uignana .  Rolandino  Formaglini,Bombologno  de'  Corbellati,  Pellaci- 
no  de'  Matugliani,  Vgo  Matafeloni ,  Giouanni  di  Guidone  Cedropiani .  Quefti  aili 
ip.  procurarono,  che  la  Terra  d'Argellata,  &  le  altre  Terre  del  diftretto  di  Bolo- 
gna doueffero  perucnire  alla  giurifdittione  del  Popolo,  &  Commune  di  Bologna; 
&  che  il  Sale ,  che  era  in  Ccruia ,  Forlì,  &  Faenza  à  profitto ,  &  feruigio  della  Città  H 
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ricuce  rafie ,  Parimente  veggendo,  che  Varrignana  patina  grandifsimi  incommodi 
per  cagione  di  macinare  il  grano  à'  molini  lontani ,  conceflero  loro ,  che  fopra  il  fiu- 
.,  me  della  Quaderna,  ò  Claterna  poteifero  fabricare  Molini,  fecondo  il  loro  bifo- 
MolMt conce fsi^  ^^^  ^  111  tauco  ritrouauafi  prigionero  dc' Bologucfi  Gualtiero  da  Catonia ,  in  fauor 
del  quale  per  eflcr  egli  caro  al  Re  Carlo,  &  a  Roberto  fuo  figliuolo  primogeni- 
to ,  fcriilero  a!  Senato ,  che  per  amor  loro,  &  di  Gerardo  Vefcouo  Sabinenfe  lo  libe- 
rafiero  di  carcere ,  &  io&  rinundato  libero  à'  fuoi  parenti  nella  detta  Città  ;  ilche 
torto  fi  eiVequi .  Il  mefc  feguente,che  fu  l'Ottobre,  fecondo  il  coftume  della  Città,fi 
crearono  li  Antiani ,  &  Confoli ,  cioè .  Ter  la  Tribù  di  Torta  San  Tiero  ;  Biterno  Bec- 
cato,  Guido  de' Pragatoii,  Giacopo  Pettini, Alberto  Calamatoni,  Giacopinodi 
Giacopo  da  Coloreto ,  Bernardo  GrafFagnini,  Arardo  de'  Mulfoni,  Albritto  di  Mat- 
teo daSan  Piero , Martino  d' Alefsio  j  Amadore  di  Pietro  Bianchetti .  Ter  la  Tribù  di 
Torta  Jticri  ,•  Boninconti^o  de'  Boatcri ,  Tomafo  de'  Fiorani ,  Alberto  Gota .  Ter  la 
Tribù  di  Torta  E^uignana  ;  Giacomo  Medico  di  Gerardo ,  Marco  di  Mattiolo ,  Pietro 
di  Rolandino  de'  Fagnani ,  Pietro  di  Pietra  Canfaldi ,  Ricciardino  di  Petricciuolo . 
Ter  la  Tribii  di  Torta  San  Trocolo  ;  Rainiero  de'  Zengifabbri,Guliclmo  de'  Clarifsimi, 
Giouanni  di  Gandone ,  Gardo  Vedouacci ,  &  Candaleone  da  Lobia .  Cercando  io 
la  cagione,  perche  ogni  ciafcunmefe  in  quelli  tempi  fi  mutauano  gli  Antiani,  &li 
Confoli  ;  trouo ,  che  ciò  fi  faceua ,  perche  tutti  li  Cittadini  fodero  &  de  gli  honori , 
&dellegrauczzeparcecipi;&  anco  affinchè  molti  follerò  inlirutti  delle  cofepubli- 
chd ,  per  fapcrne  à  luogo ,  e  tempo,  come  fapienti  eletti  nel  Configlio  ragionarne- 
Sotto  il  gouerno  di  quefti  Antiani,  Rolandino  Paifaggieri  famofifsimo  Dottore  di 
RdandinoVaf.  legge,  del  quale  auanti  habbiamo  ragionato  , morii  &  la  Vniuerfità  de'  Notati 
figlerà mii'jr e. ^  gU  fccc  fabricarc  vn  Sepolchro  fituato  fopra  fette  colonne  di  marmo  ,  nel  Cemiterio 
della  Chicfa  di  San  Domenico  ,  preflb  la  via ,  che  mira  il  Settentrione ,  per  cui  fi  va 
alla  porta  dauanti  Occidentale  della  detta  Chicfa ,  doue  fi  leggono  quefti  vtrfi . 
^n^ore  magno  TSÌaturx  kgeyocato 

Taire  Roiandino  Catus  Troconfule  primo  » 
Hunc  ine  Scriba  locant ,  Ottobri^  tertia  dena  , 
Milletrecentenis  cxleftis  prolis  ab  annis .  - 
Di  quello  Mefe  la  Chiefa  del  Cartello  di  Bifano  fotto  il  vocabolo  di  Santa  Maria 
fu  edificata  ;  &  il  Cartello  del  Caureno ,  che  era  fiato  abbruciato  fu  dal  Senato  rifat- 
to .  Alli  I  o.  Il  Capitano  di  Bologna  volendo  oiferuare  li  Statuti  della  Città  forte  la 
Rubrica  della  Moneta ,  fece  ragunare  tutti  li  Cambiatori,  &  loro  Procuratori,  &  fat- 
to per  vn  Notato  defcriuere  il  nome ,  &  cognome  di  ciafcuno  di  efsi,  fi  izct  fra  di  lo- 
ro longo  ragionamento  di  hauere  à  fare  la  nuoua  Moneta  &  grolla,  &  minuta,  & 
conchiufcro  ch'ella  fi  facefle,  come  per  lo  auanti  fi  era  fatta,  della  quale  auanti  fi 
e  ragionato.  Alli  14.  Ritrouandofiil  Legato  Matteo  Acquafpartain  Rauenna(fe 
ben  il  Villani,  dice  che  fi  trouafle  in  Roma)  Bolognefi  bramofidi  far  conofcere  al 
Pontefice,  &  al  Legato  ifiefib  che  tutta  la  Città  gli  portaua  fomma  riuerenza,& 
grandifsimo  amore,  fi  come  il  Legato  ifteflb  nehaueua  per  tre  lettere  fatto  fede 
al  Pontefice,  congregato  il  Configlio,  fi  determinò  fi  doueffe  dare  al  detto  Legato 
tutto  quell'aiuto,  che  fapeile  addomandare ,  &  ch'egli  potefle  mandare  gliAmba- 
fciatori  della  Città  douunque  più  glipiacefle.  In  tanto  alli  17.  giunferoin  Bologna 
"li  Ambafciatori  della  Città  di  Fiorenza,  &  introdotti  nel  Configlio,efpofero  la  loro 
petitione ,  che  era  ;  Che  il  Commune ,  &  Popolo  di  Fiorenza  defideraua  ,  che  Bolo- 
gnefi mandafiero  gli  Ambafciatori  loro,  in  compagnia  de  gli  Ambafciatori  di  Fio- 
renza ,  &  di  altre  Città  della  Tofcana  alla  Corte  di  Roma ,  per  impetrare  dal  Papa , 
che  volelle  annullare  ,&reuocare  il  procefìo  fatto  da  lui  centra  il  Popolo  di  Fio- 
renza; &  anco  Bolognefi  voleficro  interj-yorfi  ,  che  il  Legato  parimente  anniillafl'e 
il  proceffo  facto  da  lui  centra  Fiorentini ,  &  per  amor  de'  Bolognefi  volelfe  riporli  in 
gratia  al  Pontefice,  attento  che  il  Commune ,  &:  Popolo  di  Fiorenza  erano  fratelli,  & 
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compagni  del  Coinmune,&  Popolo  di  Bologna .  Volontieri  acconfentì  il  Coiifiglio 
alla  domanda  de  gli  Ambafciatori;  &  prima  che  fuori  del  Configlio  vfcifìTero  ,gli 
Antiani  eleflero  à  ciò  gli  loro  Ambafciatori ,  cioè  Gherardo  de'  Sabbadini ,  Alberto 
de'  Calamatoni  Antiano ,  &:  Giacopino  Spaualdi ,  Alli  2  2,  il  Senato  volendo ,  che 
apparile  pubiicamente  quanto  haueua  fatto  ,&  fententiato  il  Papa  foprail  nego- 
tio  fra  li  Marchefi  da  Efte,  &  Bolognefi,impofe  à  Stefano  di  Amato  Notato ,  che  re- 
giftraflfe  il  tutto  nel  Regiftro  groiTo ,  libro  fecondo ,  fi  come  es^li  i^ct ,  &  appare  nel 
detto  libro  à  fogli  177.  le  quaifcritture  furono  prefentate,  &  lette  alla  prefenzadi 
Simone  da  Mariula  Canonico  di  Metz  ,  di  fra  Matteo  Portuenfe  Vefcouo  Cardinale 
di  Santa  Rufàna  >  &  nelle  parti  di  Bologna,  Tofcana,  &  Lombardia  Legato  della  Se- 
de Apoftolica ,  di  Fra  Francefco  Solombrienfe  Vefcouo ,  &  di  fra  Giouanni  Vefcouo 
di  Bologna ,  Aldrouando  Rettore  della  Chiefa  di  Santo  Alberto  di  Bologna,  Giouan 
ni  di  Benciuenne  de'  Sementi ,  di  Francefco  d'Iuano  Bentiuogli ,  &  altri  alTai .  Men- 
tre che  quefte  cofe  nel  Confìglio  fi  trattauano  fu  prefentata  vna  petitione  di  Sinibal- 
do  detto  Baldeifera  figliuolo  di  Saracino  de'  Milotti  da  Certaldo,  la  quale  contene- 
ua,  che  effendo  ftato  il  Vefcouo  Sinibaldo  de'  Milotti  fuo  zio  fempre  amatore  fedele, 
&  amico  fincero  del  Popolo  di  Bologna,  &  della  parte  de'  Gieremei,  &  della  Chiefa, 
come  Cittadino  BoIognefe,e(Tendofi  fempre  moftrato  prontifsimo  ne'feruigi,& 
nell'honore  della  lor  Città,il  detto  Ealdeflera  defideraua  anch'cgli  feguitare  gli  amo 
reuoli  veitigi  di  fno  zio  ,  &  di  hauer  gratia  di  venire  habitare  neiia  Città  con  tutta  la 
fua  famiglia,  fi-elTer  fatto  Cittadino  Bolognefe,offerendofi  con  armi,  &  cauallià' 
feruigi  del  Commune  di  Bologna,  &  di  Ilare  à  gli  ertimi,  &  pagare  le  collette,  &  fog- 
giacere  alle  altre  publichefattioni,  alle  quali  gli  altri  Cittadini  della  Città  foggia- 
ceuano  ;  la  qual  petitione  letta  nel  Configlio ,  &  porto  il  partito ,  honoratamente  ot- 
tenne la  gratia .  Ora  andando  in  mina  la  rtrada ,  per  la  quale  i  Pellegrini  paflauano 
da  Bologna  per  Fiorenza  a  Roma ,  che  difficilmente  né  à  cauaIlo,nc  à  piedi  fi  poteua 
paffare;  il  Senato  cominciando  dalla  terra  di  San  Roffillo  di  fopra  infino  alla  terra  di 
Pietra  Mala  la  fece  accommodare,  facendoui  ancora  fabricar  e  i  ponti,doue  era  il  bi- 
fogno .  Et  perche  il  Configlio  per  vigore  di  vna  Rubrica  di  Gmcralitatc  Tontinm  ,  & 
Hofphalium ,  ohìigauì  il  Capitano  di  Popolo  fra  termine  di  due  mefi  di  proporre 
nel  Configlio,  &  mafia  del  Popolo  di  Bologna,  che  l'Hofpicale,&  Ponte  d'Idice  pref- 
fo  Calienafo  ,  &  l'Hofpitale  del  Ponte  Selero ,  porto  nella  Corte  di  Cartello  San  Pie- 
ro, fopra  la  via  maggiore  ,  &  l'Hofpitale  della  Quaderna ,  &  li  detti  Ponti ,  &  poflef  ■ 
fioni,&fue  ragioni  fi  ricupcrafl'eroperlo  Commune  di  Bologna, &  ricuperate iì 
conferuailero,  &che  gli  Hofpitarij  ,ouero  Rettori  fodero  cortituitine'  detti  luoghi, 
accioche  gli  matenelfero:  tk  che  gl'altri  poti  fopra  qualunque  acque  porti  nella  Città 
di  Bologna  forteto  pel  Commune  mantenuti,  o  pure  per  quei,  che  fono  confuetidi 
mantenerli,  eccettuato  il  Ponte  di  Santo  Antonio,  nel  quale  per  forma  di  Sentenza, 
&  di  Reformatione,  il  Commune  di  Bologoa  non  vi  haueua  alcuna  ragione,  ne  fe- 
ce il  Capitano  adunque  la  propofta  nel  Configlio;  il  quale  elelfe  quattro  Sapienti, 
vno  per  Ttibu  della  Città ,  che  con  ogni  diligenza  fi  viiltaiTero  li  detti  Ponti ,  &  le  lo- 
ro polfefsioni;  Sctrouando,  che  hauefiero  bifognodi  cofi alcuna, lo  riferill'ero  al 
Configlio ,  accioche  al  tutto  l]  prouedefle  ;  &  trouando  anche ,  che  li  detti  beni  fof- 
fero  vfurpati ,  fi  riacquirtaifero  al  Commune  di  Bologna.  Al  primo  di  Noucmbre 
entrarono  li  nuoui  Antiani  ,&  Confoli,  li  nomi  de'  quali  furono  quefti;  Domenico 
de'  Dongelli ,  Guido  di  Riceuuto  Meglio  de  gli  altri ,  Gerardo  di  Alberto  Marzoni, 
Lorenzo  di  Oliuiero ,  Guido  di  Giouanni  di  Orfo ,  Giouanni  de'  Tcderifi  ,  Deodato 
di  Vgolino ,  Bulgarino  di  Michele  de'  Morandini ,  Vgolino  de'  Malgermi ,  Vincen- 
zo di  Dato ,  Guido  di  Mangiolo ,  Boito  de'  Boiti ,  Balditono  di  Giacomo  di  Sinibal- 
do ,  Arpinello  dalla  Foglia ,  Saglietto  di  Negro ,  Dondidio  di  Benedetto ,  Migliore 
di  Ricardo,  Martino  di  Vgolino,  Vgolino  degli  Vsberti,  Mercatante  da  Bofco, 
Francefco  di  G  uido  de'  Pegolotti ,  Taddeo  da  Manzolino ,  Parte  di  Pietro  de'  Vata- 
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liaiii,  Matteo  di  Gerardo  de' Rombolini.  Sotto  ilgouerno  adunque  delli  fudetti 
Anciani,  il  Coniìglio  volendo  tare  la  nuouaimboffolatione  de  gli  Antiani,  &  Confo- 
li, la  quale  era  finita  vuole,  &  ordinò,  che  il  CapitanoA'  li  fudetti  Antiani  eleggelfe- 
ro  dicci  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù ,  che  follerò  tenuti  di  andare  à  voce  tra  di  loro  ; 
&  eletti,  andalfero  poi  nel  Configlio  del  Popolo, &  cinque  di  efsi,  che  più  voci  hauef- 
fero,  folTcro  figillati,  &  tenuti  fegreti  ;  &  feparato  il  detto  Configlio,  il  Capitano, An 
tiani,  &:  Confoli  douelfero  andare  al  Cardinale,  &  impetrare  il  fauor  fuo ,  ch'egli  fa- 
cefle,  che  li  Frati  Predicatori,  &  Minori  di  S,  Francefco  faceffero  la  detta  eIettione;& 
accettandola,  la  elettione  loro  folle  valid3,'&  approbata;ma  non  la  volendo  detti  fra 
ti  accettare ,  in  quel  cafo  li  detti  cinque  Sapienti  fegreti  la  faceffero ,  &  tale  elettione 
fi  effettuafie,  fcrbando  nel  reftante  la  forma  delle  Prouifioni,  ouero  ordini,  che  della 
detta  nuoua  elettione  fauellano  ;  non  la  volfero  li  detti  frati  quefta  elettione  accetta- 
re, &  però  fu  dalli  Sapienti  effettuata .  Era  confueto  per  decoro,  &  vtilità  dello  Stu- 
dio di  Bologna  di  mantenere  nella  Città  vn  Dottore  ordinario  ne'  Decreti;  vnoftra- 
ordinario  ne'  Decreti,  &  vn'altro  ftraordinario  nelle  Leggi  ;  il  primo  col  falario  di  li- 
re cento-;  il  fecondo  di  lire  cento  cinquanta,  &  il  terzo  di  lire  cinquanta.  Elelfe  adun- 
que il  Senato  nel  primo  luogo  frate  Alfonfo  Toletauo  ;  nel  fecondo  Federico  da  Ge- 
noua  ;&  nel  terzo  Riccardo  di  ....  da  Maturano,  come  huomini  dotti,  &habili 
à  tanto  pefo  .  In  quello  ifteflb  mcfe  frate  Lanzilotto  Spaualdi  alle  fue  fpefe  (  accon- 
fentendogli  il  Senato)  fabricò  vn' Hofpitale  per  albergare  ipoueri,  nelTriuiodel 
Gombito,  ch'è  predo  il  Ponte  di  legno  pofto  fopra  Sauena,  ad  honor  di  Dio,  &  della 
Beata  Vergine  Maria,  &  ad  honore  dello  Stato,  &  del  Commune  di  Bologna.  Viue- 
ua  in  queftj  tempi  vn  Conte  Oldrendo  Legnani  con  molta  laude,  &  honorificenza  ;  il 
quale  fu  figliuolo  d' vn  Girolamo  Legnani ,  Signore  della  Valle  d'Oldrendi  nello  fla- 
to di  Milano,&  di  Lignano,Lignanello,&  Cerri,  luoghi  ameni,  &  di  bellifsima  pofitu 
ra,&  fu  Canaliere  vaIorofo,&  virtuofo  in  quelli  tempi  fotto  quello  Imperio,  con  cari 
co  di  Capitano  Generale  d' vna  imprefa,che  l'Imperatore  fece  di  là  da'  Moti  Pirenei; 
quelli  per  lo  fuo  ledei  feruire  da  Cefare  hebbe  in  dono  vna  ricchifsima  credenza  di 
vafi  d'argento  ,  &  d'oro,  &  l'Aquila  nel  campo  dell'Arme  fua .  Fioriuano  p;irimen- 
te  Vgoliuo  Dottoro,  &  Filofofo;  Dino  di  Mufello  Dottore  celeberrimo  ;  Pietro  Bella 
Pertica  Borgognone,-  Francefco  Accurfio  Cittadino  Bolognefe,  il  quale  compofe  cer 
te  Additioni  nelle  Glofle di  fuo  padre;  Alberto  difcepolo  diOdofreddoGiurifcon- 
iulto  famofifsimo,che  compofe  molte  letture  nelle  leggi  Ciuili  ;  Lorenzo,  Giouan- 
ni,  &  Giacomo  amendue  Caualieri,  &:  Hercole  famofo  Humaniila  Renghieri .  Rac- 
còcano  alcuni  antichi  Annali  di  Bologna  elfer'occorfo  in  quell'anno  vn  marauiglio- 
fo  cafo  nella  Città  d'vn  frate  Nicola  de'  Guidoni  famofo  Predicatore  dell' Ordine 
Minore,  &  figlinolo  di  Gennario  di  Spurio  de'  Guidoni  ;  il  quale  è, che  palleggiando 
quello  fiate  pel  chiollro  del  fuo  Monailcrio ,  mentre diceua  l'Horc  Canoniche ,  cade 
morto  in  terra,&  così  rjmafe  meglio  di  24,hore;  la  onde  il  giorno  feguente  volendo  i 
frati  dar  fepoltura  à  quel  corpo,  come  che  veramére  folle  morto,  celebrate  l'cfiequie 
funerali,  leuando  i  fuoi  frati ,  che  al  portarlo  erano  (lati  dal  fuo  Superiore  comanda- 
ti, il  cataletto  fu  le  fpalle  per  inuiarfi  alla  fepoltura ,  ecco  che  il  reputato  morto  fi  ri- 
tenti, e  llendendo  la  mano  al  capo  d'vno  de'  portatori, repentinamente  gli  Icuò  il  ca- 
puccio  di  capo  ;  &tanta  fu  la  paura  del  portatore ,  che  à  terra  cade  tramortito  ;  gli 
altri,  che  DOrtauano,  vedendo  quello  fpauentofo  cafo ,  impauriti  anch'efsi  oltremo- 
do,totlo  dcpofero  à  terra  la  bara;fuori  della  quale  vfcendo  vino  frate  Nico]a,con  in- 
finito (lupore  di  tutti  i  circonflanti,  fu  condotto  in  vna  cella,  &  di  cibo  confortato;  & 
addimadato  da  alcuni  de'fuoi  frati  di  molte  cofe,altro  non  rifpofe  per  airhora,fe  non 
ch'egli  haueua  veduto  molti,  che  già  longo  tépo  erano  morti.  Ville  dipoi  anco  i  2.  an 
ni  in  molta  fantità,&  con  afpra  penitéza;&  poi  morto  fopra'l  fuo  fepolchro  fu  fcritto. 
Klkolam  mortupts  yi.xit ,  mine  yiucris  mortiiHS 
Sub  lapide  iacet.  Die  yij,  lanuarij.  ^nno  Domini  m  e  e  e  x  i . 
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Di  quefti  cafi  fimtglianti  fé  ne  leggono  affai  in  varij  Autori,&  io  facilmente  mi  piego 
à  crederlo  ;  percioche  Tanno  154^.  cflendomi  partito  dallo  Studio  di  Roma,  &  po- 
fto  da' miei  maggiori  nello  Studio  di  Siena,  ricrouandomi  in  Chianchiano  cartello 
pofto  nel  Sanefcjlontano  da  Monte  Pulciano  tre  miglia,&  cinque  dalla  Città  di  Chiù 
fi ,  doue  fcriueuo  in  lettera  formata ,  &  miniauo  gli  fiatati  nuouamente  riformati  di 
quella  Terra,  fotto  la  Pretoria  del  Signore  Orlando  Marefcotti  nobile  Sanefe ,  oc- 
corfe,  che  vn  Chriftoforo  Schianta  alii  tredici  di  Settembre  acconciando  i  vini  nella 
fua  cantina,&  ritroiiadofi  folo  in  cafa,  perche  in  quella  ftefla  mattina  haueualicentia 
ta  la  moglie  alle  vendemic  in  aiuto  d'altri,  cade  morto;  ne  hauendo  chi  del  cafo  al- 
Ihora  fi  potefle  auedere ,  così  rimafe  in  terra  quel  giorno  intero  infino  al  Velpro  del 
fegucnte  giorno;  nella  qual'hora  ritornando  à  cafa  la  moglie,  ritrouòil  marito  in 
quella  fciagura;&  efiendoda  tutti  tenuto  morto,  fu  portato  à  fepellire  interra, 
nel  fagrato  dietro  la  Chicfa  maggiore  del  detto  caftelIo;&  pollo  nella  fofla,  Dò  Dio- 
nifo  Capellano  (  che  Nifo  era  detto  )  volendogli  fpargere  lòpra  l'acqua  fanta ,  come 
dal  Sacerdote  far  fi  coftuma,  Chriftoforo  rifentito  dal  fonno  lethale,  con  vn  grandif- 
fimofofpiroalzòildeftro  braccio  in  alto;  il  quale  à  gridi  popolari  fu  toftoeftratto 
dalla  fofTa,  &  portato  in  cafa  del  Curato;  &  fouenuto,  facilmente  fi  rihebbe,  &  cam- 
pò dopò  quefto  cafo  infino  alli  IO.  di  NouembredeU'ifteflb  anno,  &  alquanto  ho 
narrato  fui  prefente;&  hauendolo  anch'io  interrogato  fc  haueua  veduto  cofa  alcuna, 
fenza  fapere  altro  dire,  quel  poco,  ch'ei  vifTe,  rimafe  come  ftupido,&  fuori  di  fé  ftef- 
fo .  Era  la  fua  cafa,  doue  occorfe  quefto  fatto ,  à  man  finiftra  andando  verfo  la  porta 
del  detto  caftelIo,per  cui  fi  va  i  pigliar  l'acqua  alla  fontana,  &  verfo  la  falita  del  mo- 
naftero  de'  frati  Cappuccini,  alla  via  che  va  à  Monte  Pulciano .  L'anno  feguente  ef- 
fendo  eletto  Pretore  di  Bologna  Guelfo  Caualcanti,&  poi  Soffredo  de'  Vergellefi  da 
Piftoia;&  Capitano  di  Popolo  Guglielmo  de  gli  Vghi,&  poi  Mazzallino  de'  Mazzali- 
ni  da  Brefcia,  furono  eletti  gl'in  frafcritti  Antiani,&  Confoli. Z)e//4  Tribù  di  Torta  Stie- 
ri;  Vincenzo  di  Dato,  Alberto  di  Bonauentura,Giouanni  di  Giacopo  de  gli  Vsberti, 
Mercàte  di  LamSi;r:o,Bafrohm 'o  di  Giacopo  da  Bagno, Volino  de  gli  Vsberti,Gio 
uani  Louati.&Bonagratia  Plaftelli.Z)c//>i  Tribù  di  Torta  I\auignana;  Domenico  d'Vber 
tino  della  Schiapara,Benuenuto  di  Gualango  d'Aricalco,Vbaldo  di  Guidone  di  Bia- 
gio, Bonacofa  d' Vpritino  de'  Lamandini.  Della  Trìbit  di  Torta  S.  Tietro  ;  Francefco  di 
Benciuenga.Oddolino  di  Buongiouanai  dalla  Ca!cina,Vgolino  Ottobuoni,Fracefco 
de'Mu(Toni,Filippo  di  Bonmartino  de'  Caft3gnuoli,&  Matteo  di  Gerardo  de'  Bòbolo 
gni. Della  Tribù  di  Torta  S.TToco/o.Bonaparte  da  Vmeldola^  Antonio  de'  Bonandi,Gia 
copo  di  Coraro  ,  Dondidio  de'  Mafsimilii .  Qucfii  fecero  nuoua  fcelta  di  fouraftanti 
alle  munirioni  delle  cartella  del  contado,&  furono  eletti  Gerardo  de'  Cardini,Monfo 
Sabbadini,  Giulio,&  Dino  de'  Fiorani  ;  &  ordinarono,  che'l  Nauigio,  ò  Canale,  ch'é 
dalla  Pegola  di  fotto  fofle  difefo,&  aiutato;  perche  totalmente  ruinaua  per  occafione 
d'alcuni  Molini  nuoui  fabricati  nella  Corte  della  Pegola  ;  li  quali  tutti  il  Senato  fece 
dirtruggerc,decretando,che  in  perpetuo  non  vi  fi  poteflero  più  fabricarc;&  fatto  quc 
fto  fece  rifare  il  Pontc,&  Bittifredo  della  terra  della  Mafia .  Ora  hauendo  il  Configlio 
dato  grade  autorità  al  Pretore  di  Bologna  d'inquifire  i  perturbatori  della  Republica, 
per  la  cagione  già  detta de'Marchefi  da  Erte;  &  egli  facendo  grandifsimi  proccfsi  có- 
rra molti  della  Città,  eh  j  poteuano  cagionar  in  breue  qualche  mal'animo  nel  popolo 
per  la  tanta  rigidezza ,  &  indurre  à  fdegno  la  parte  della  Chiefa,  &  de'  Gieremei ,  & 
apportare  occafione  alli  detti  Marchefi  d'incarnare  il  diflegno  loro  d'accrefcere  lo 
rtato  fuo  con  molto  danno  de'Bolognefi;il  che  era  cofa  facilifsima  da  fare,qualunque 
volta  in  Bologna  fofie  diuifione;  &  volendo  il  Configlio  à  quefti  inconuenienti  proue 
dcre,decretò,che  tutti  quei^che  foffero  con  buoni,  modi,  &  non  folamente  per  fama, 
&  vdito  trouati  colpeuoli  di  trattato  ,  ò  di  tradimento  verfo  la  Città,  ò  d'alcuno  Ca- 
rtello del  fuo  Contado,  òche  reuelafle  li  fegreti  del  Commune,  òche  haueflfe  com- 
mcfTo  alcuna  falfità  nelle  fcritture  di  credenza  delCommune  diBolotina,  foflero 
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quei  tali  puniti  perfonalmente,  &  realmente  ad  arbitrio  del  Pretore;  ma  quei 
che  fodero  trouati  coipcuoliper  altra  cagione,  ne' danari  fi  punifleroj  &;con  tutto 
quefto  il  Pretore  non  ne  caftigafTe  molti ,  ma  pochi ,  &  con  molta  prudenza ,  &  mife- 
ricordia .  In  tanto  Carlo  Valefio  nato  di  Filippo  Narcetto,&  fratello  di  Filippo  Bel- 
lo Re  di  Francia,  con  Catherina  fua  moglie,  figliuola  di  Baldoino  Imperatore  di  Co- 
ftantinopoli,eflendo  venuto  in  Italia,pafsò  à  Milano,poi  i  Parma,  &  d'indi  ne  venne 
à  Bologna.doue  fu  riceuuto  con  fpefa  molto  magnifica ,  &  con  grandifsimo  honore . 
Haueuail  Senato  fatto  fare  otto  Palij  bellifsimi  per  fare  vna  folennifsima  fefta  il  dì 
feguente  à  honore  del  detto  Carlo  ;  ma  egli  la  notte  feguente,  affrettando  il  fuo  paf- 
faggio,  volle  ad  ogni  modo  partir,quantunque  dal  Senato  foffe  pregato  di  reftare  ;  il 
perche  altra  fefta  non  fi  fece .  Della  venuta  di  quefto  Carlo  in  Italia  varie  fono  le 
opinioni .  Vogliono  alcuni ,  che  venifle  per  ritrouar  Carlo  Re  di  Napoli ,  che  gli  era 
ftato  già  fuocero,per  trattare  con  eflblui,  &  col  Pontefice  perimpetrare  aiuto  di  ri- 
couerare  l'Imperio  di  Conftantinopoli .  Altri,  che  il  Papa  lo  chiamafle  in  Italia  per 
dargli  la  cura  delle  cofe  di  Fiorenza,  con  promifsionedi  fauorirlo  poinell'imprefa, 
che  Carlo  tcntaua  di  fare  cótta  l'Imperatore  Andronico .  Alcuni  altri,che  fofle  chia- 
mato da  Carlo  fecondo.che  feco  nell'imprefa  contra  Federico  d'Aragona  lo  voleua. 
Ma  le  Croniche  di  Francia  altrimente  narrano,  accennando ,  che  la  venuta  del  Vale- 
fio fofle  ftata  l'anno  innanzi,  &  ch'egli  fé  ne  andafle  à  Roma  per  diuotione  del  Giubi- 
leo .  Delle  quali  opinioni ,  à  mio  parere ,  giudicarei  quella  efler  la  principale ,  che 
forte  chiamato  dal  Papa  per  le  cofe  di  Fiorenza;  percioche  fé  bene  ficonfideranoi 
pafsi  del  Valefio,  come  narrano  molti  Scrittori,  &  particolarmente  Giouanni  Villa  - 
ni,  chiaramente  fi  vedranno  riuoltifopra  Fiorenza  ;  perche  vifitato  c'hebbe  il  Papa , 
egli  per  fua  commifsione  fubito  pafsò  a  quella  Citta,come  auanti  fi  dirà .  Che  poi  la 
fua  venuta ,  fecondo  la  Hiftoria  de'  Regi  di  Francia  forte  l'anno  paflato ,  le  Croniche 
della  Città  di  Bologna,  &  la  Reformatione  fatta  dal  Senato  nel  libro  D.  dihauerlo 
ad  honorare ,  dimoftrano ,  che  nò  z  ma  che  fofle  quefto  ifteflb  anno  ;  &  il  Burfello  à 
fo.  66.  lo  conferma,  poiché  Carlo  ertendofi  in  Bologna  ripofato  vn  giorno,la  matti- 
na feguente,vdita  c'hebbe  la  Mefl'a  nella  Chiefa  di  S.  Domenico,creò  fette  Caualieri 
aurati  Bolognefi,  cioè  Peregrino, &  Bianco  Gallucci,  Filippo, &  Alberto  de  gli 
Afinelli  l'vno  di  dodici,  &  l'altro  di  anni  quattordici ,  Giacopo  Baccillieri,  Giacopo 
Tebaldi,&FrancefcoBentiuogli  d'anni  tredici;  poi  fi  partì  per  Roma.  Al  primo 
di  Febraro  furono  creati  Antiani,&  Confoli  Giacopino  di  Giacopo  da  Colorerò, 
Alberto  di  Gio. Paolo  de'  Calanchi ,  Alberto  Aftanuoua ,  Parte  Preuedelli ,  Bartolo- 
meo Bonacatti ,  Riccardino  di  Petricciuolo ,  Bonincontro  Guaftauillani ,  Mangiolo 
di  Domenico,  Vguccio  di  Rodolfino  di  Ghifalabella ,  Giacopo  Ongarelli ,  Giouan- 
ni di  Cambio  de'  Roati,  Guerrino  d'Azzone  Marefcalco,  Pellizzaro  de'  Pellizzari,Pa 
ce  di  Giouanni  da  SaIiceto,Henrigitto  Feliciani,&  Gerardo  di  Rainaldino  Spadaro . 
Sotto  il  magiftrato  de' quali  fopra  la  Renghiera  del  Palazzo  della  Eiaua  fu  porta  la 
Statua  fatta  àviua  fembianzadi  Papa  Bonifacio  ottano  di  rame  dorata  ,&  col  bal- 
dachino  fopra,  con  quefta  infcrittioae  di  lettere  d'oro . 

BONIFACIO   VIII.  PONT.   MAX. 

OB  EXIMIA  ERG  A  SE  MERITA. 

S.P.Q^B.  ANNO  MCCCI. 

Et  quefta  fu  la  prima  Statua.che  nella  Città  di  Bologna  fofle  in  publico  dirizza  ta . 
La  fattura  della  quale  coftò  lire  quattrocento  vinti,&  fu  da  Manno  Orefice  fatta,  co- 
me di  fopra  fu  acennato .  In  quefto  ifteflb  tempo  gli  Ambafciatori  di  Parma  venne- 
ro à  Bologna;  &  hauendo  efpofta  la  loro  ambafciata  nel  Configlio,  furono  eletti  die- 
ci Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  della  Città  ;  li  quali  infieme  col  Pretore ,  Antiani ,  & 
Uh  Uefor.  D.:  Confoli  haueflero  da  terminare,  &approbare  tutto  quello  che  fopra  ciò  loro  pareua 
^^  ■  *^"        j  efpediente .  Addimandauano  quefti  aiuto  di  gente,fe  fofle  occorfo  il  bifogno,per  al- 
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cuni  boìlimenti  della  Città  loro ,  &  li  fu  promcflb  haiier  à  farlo  volontieri .  Giunfc- 
ro  anco  lettere  delle  Citta,  &  Communi  di  Pauia,  &  di  Lodi,  &  fu  alli  1 3 .  a  pregare  il 
Senato,  che  volefle  fofpcndere  le  reprcfaglic  fatte  fra  le  dette  Città,  &  Bologna. 
Parimente  il  Re  Carlo  fcride  al  Senato  di  Bologna.da  eflb  aftcttuofamentc  ricercan- 
do  ,  che  nel  Configlio  del  Popolo  per  amor  fuo  Giacomo  del  Eeluifo  cittadino 
Bologncfe,  &  fuo  diletto  Configlicro,  &  familiare  fofle  da  efib  tenuto ,  &  trattato  in 
tutte  Te  cofe  come  vno  de' Dottori  di  Legge  Bolognefi  ,&  come  s'egli  riceuuto  ha- 
ueffe  il  Dottorato  delle  Leggi ,  &  facoltà  Legale  nella  detta  Città ,  &  ancho  ch'egli 
fofTeammeffoà  tutti  gli  atti, benefici,  &r  priuilegi  de' Dottori  Legin:i,&:il  nome 
fuo  folTe  defcritto  nella  folita  Matricola ,  doue  gli  altri  Dottori  di  Legge  della  Città 
di  Bologna  fi  fogliono  defcriuere  ;  il  che  tutto  à  petitione  del  Re  fi  fece .  Poi  il  Sena- 
to riuolto  alli  bifogni  publici ,  &  particolari ,  itct  rifare  tutte  le  Circle  intorno  Bo-» 
logna ,  che  à  fatto  erano  guafte ,  &  diftrutte  ;  &  fuori  della  Città  fece  accommodare 
il  ponte,  &  la  via  prefib  Cartel  San  Piero,&  fi  riftorò  il  Caftello,&  il  ponte  della  Sam- 
moggia.  Et  perche  meglio  che  di  prima  il  detto  ponte  fi  potelfe  accommodare , 
comprò  de'  danari  del  publico  certo  terreno  dalli  frati  della  Strada .  Et  foucnnc  per 
amor  di  Dio  di  vinticinque  corbe  di  grano  li  frati  de  gli  Apoftoli  nel  Borgo  delle  La- 
me, &  à*  poaeri  vergognofi  della  Città  donò  buona  fomma  di  danari .  All'vltimo 
di  Febraro  il  Configlio  congregato,decretò,che  fi  facefle  la  Torre  nelle  Valli  nel  lue 
go  detto  Bocca  di  Vedega  verfo  la  Città  di  Fet rara ,  accioche  le  vettouaglic ,  &  par- 
ticolarmente le  legna  non  fi  potclTero  cftrahere  del  Concado  di  Bologna ,  &;  códurre 
à  Ferrara;  la  qual  torre  fu  fabricata  alle  fpefe  di  quei ,  che  haueuano  le  poflefsioni  in 
quella  contrada  per  la  terza  parte,  &  le  terre  della  Podeftaria  di  Galiera  per  l'altra 
terza  parte,&  per  l'altra  il  Commune  di  Bologna;&  coftò  lire  feicento  à  lire  ducento 
per  ciafcuna  terza  parte.  Come  poi,  &  con  quaimifurc  ella  folle  edificata,  ne  ra- 
giona il  Libro  delle  Reformationifotto  la  lettera  D.  à  fogli  cinquantauno.- Al  pri- 
mo di  Marzo  furono  eletti  li  nuoni  Antiani ,  &  Confoli,  cioè  Vguccio  de'  Soldadicri, 
Guglielmo  Algardi.Prendiparte  de'  Vataliani,  Bonmigliore  d'Aricalco,  Pace  di  Già 
copinode'PegoIotci,  Henricodegli  Algardi.Dainefe  di  Sourano  , Pietro  Martel- 
lini,  Riccardo  di  Egidio,  Co.minaccio  di  Giacchino,  Gio.  di  Lamberto,  Fantino  Mcr 
zaro,  Guido  di  Bofio  ,  Saetta  di  Negro ,  Guglielmo  il  figliuolo,Giouannide"  Ricol- 
fi,  Giacomo  de'  Berardi  ,  Mattiolo  di  Ranzaldino  del  Paradifo  ,  Palmirolo  di  fra  Do 
menico  Pandigrano  ;  altri  vi  pongono  Guidotto  Laniandmi ,  Giacomo  di  Giacomo 
Verardi ,  Mirabello  d'Antonio  Ferranti ,  Pietro  di  Vgolino  Sabbadini ,  &  Giouanni 
di  Folco  .  Alli  (J.Lamberto  Piebano  da  Guarazano  Capellano  del  Cardinale  Acqua- 
fparta  venne  Ambafciatore  a  Bolognefi  ;  &  recitata  nel  Configlio  la  fua  ambafciata , 
fra  le  altre  cofc  ch'egli  addimandaua  fu ,  che  il  detto  Legato  defidcraua ,  che  Bolo- 
gnefi fodero  con  eflblui  à  ridurre  la  Romagna  à  concordia,  &  pace ,  oprando  in  ciò 
più  tofto  piaceuolezza,  che  attcnerfi  ad  altra  via  ;  &  fé  k  predette  coft  non  hauclTero 
effetto,  chiedeua  loro  il  braccio  della  militia,  &  dell'armi  della  lor  potenza, accioche 
adogni  via  fi  effettuaffe  il  voler  del  Papa  intorno  à  ciò.  Quafi  rei  medefimo  tem- 
po anche  gli  Ambafciatori  della  Città  di  Mantoua,  &  di  Verona  fi  ritrouarono 
in  Bologna,  li  quali  ricercarono,  che  Bolognefi  feco  entraflero  in  lega  ;  &  fu  dal  Con 
figlio  accettata  la  domanda  loro ,  rimettendo  la  eflecutione  alli  Antiani,  alli  quattro 
di  Credenza, à" Confoli,  alli  Defenfori  della biaua,& àgli  altri  Sapienti.  11  che 
fatto,  il  Configlio  elelTe  Guglielmo  de  gli  Vghi  per  Pretore  della  Città  ;  Ìl  perche  vi 
era  vn  Decreto  fatto.che  il  Pretore  non  potelTe  condurre  feco  fig!iuoli,ò  ncpoti  à  ta- 
le Pretura ,  hebbe  egli  dal  Senato  gratia  di  menar  leco  Gualfrcdo  il  nepote .  Ora  ri- 
trouandofi  le  infrafcritte  famiglie  in  Bologna  tra  fé  molto  difcordi ,  &  nemica  l'vna 
dell'altra,  &  dubitando  il  Senato  di  maggior  male,per  efler  amendue  le  parti  poten- 
ti, &:fauorite  nella  Città  di  Bologna,  come  Cittadini  di  efla,alli  24.  vi  s'iiiterpofe- 
ro  il  Pretore,  il  Capitano ,  gli  Antiani,  &  Confoli ,  &  anche  molti  de'  Sapienti,  &  ha- 
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uendo  detti  nel  Configlio  Rolando  de'  Soldadieri,  Giouanni  Rombodeuini,Dome- 
nico  di  Tolomeo, Rolando  de  gli  Arnufi ,  Siiiiero  da  Canetolo,  Bitino  di  Lamberto 
de'  Piatefi,&  Nicola  de'  Borromei;  &  di  maniera  vi  fi  oprarono,che  dalle  parti  fi  fe- 
ce ne  gli  Antiani,  &  ne  gli  altri  nominati  il  CompromelTo  ;  &  non  folamente  fece- 
ro fare  fra  di  loro  vera  pace ,  ma  ancho  molti  parentadi .  Li  nomi  di  quei,  che  mfie- 
me  fi  pacificarono  furono  quefti ,  il  Conte  Vgolino  gii  del  Conte  Rainiero  da  Pani- 
co, &  li  figliuoli  legittimi,  Snaturali,  ouero  folamente  naturali;  Giacopo  Cano- 
nico Bolognefe;  &Tordino  ,ouero  Bertoldo  fratelli,  &  figliuoli  già  del  Conte  Ma- 
ghinardo  da  Panico /Paganino  già  figliuolo  del  detto  Conte;  Rodolfo  detto  Dof- 
fo  figliuolo  del  Conte Borniolo  da  Panico;  Mo(larda,&  Peregrino  figliuoli  natu- 
rali del  Conte  Maghinardo  fopradetto  ;  Curfino ,  &;  Pietro  Pagano  figliuoli  naturali 
del  Conte  Rodolfo  da  Panico  ;  Alberto  Arciprete ,  &  Antonio  fratelli ,  &  figliuoli  di 
Gerardo  de'  Gallucci,  &  nepoti,  &  defcendenti  da  Alberto  fuo  figliuolo  ;  Tauerna- 
ro  di  Tenzonone  da  Panico  ,  e  tutti  gli  altri ,  phe  furono  banditi ,  &  priui  della  pro- 
tcttione  del  Gommane  di  Bologna,  per  cagione  dell'offefa  fatta  nella  perfonadel 
Delfino  del  Priore  ;  Bartolomeo  da  Badalo,  Pelone ,  &  Magardo  ,  ò  pure  Maghinar- 
do, &  Bonifacio  fratelli,  &  figliuoli  di  Bartolomeo  ;  Guglielmo,  &  Comacino  fratel- 
li, &  figliuoli  naturali  del  detto  Bartolomeo  ;  Rodolfino  ,  detto  Doftb  ,  figliuolo  di 
Pelone  da  Badalo;  Vandone  di  Michelino  da  Tignano;  Mafìno  detto  Bachello;  Gio- 
uannino  di  Vgolino  di  Merlo  da  Tignano;  Giouanni  di  Benintendi  da  Badolo  ban- 
dito per  occafione  delle  guerre,  &  difcordie  tra  quei  di  Badalo ,  &  di  Viggiano  ;  li  fi- 
gliuoli di  Bombologno  de'  Mafsimilli  ;  &:  li  figliuoli  hcredi,  &  defcendenti  di  tutti  li 
fopranominati  da  vna parte.  Giacopo  ,&  Michele  detto  Saluatico; Rainiero, & 
Giordino  fratellj,&  figliuoli  di  Delfino  del  Priore  ;  Vgolino  Arciprete  della  Piene  di 
S'ambro  della  famiglia  de'  Monzoni ,-  Artufino,  &  Nicola  de'  Monzoni  ;  Vgolino ,  & 
Malfigna  di  Viggiani  ;  Treguanno,Giacopo,  &  Verardo  fratelli ,  &  figliuoli  di  Vgo- 
lino Viggiani  ;Afpettato  di  Rolandino  di  Viggiano  ;  Afpettato  di  Rolandino  Vig- 
giani ;  Dionifio ,  Rolandino ,  Zauarigio ,  Robaconte ,  &  Rainiero  figliuoli  del  detto 
Afpettato;  Sanguigno  Viggiani;  Guglielmo  di  Rolandino  Viggiani;  Arigone,& 
Sigifmondo  fratelli,  &  figliuoli  di  Rolandino  Viggiani  ;  Berto  di  Michele  Viggiani  ; 
Michele, Cambio.Vgolino,  Francefco,  &  Nicola  fratelli,  &  figliuoli  del  detto  Berto,- 
Zaldolo  figliuolo  naturale  di  Afpettato  fopradetto  ;  Bongiannino  detto  Dombre  di 
Michele  Viggiani, &  tutti  gli  altri  della  cafa  de'  Viggiani  ;  Dolfinello  di  Afpettato  da 
Pontecchio  ;  Guidone  già  di  Vbaldo  Viggiani;  Giacopo  di  Rainero  da  Caftel  del  Ve 
fcouo  ;  Giouanni,  &  Nicola  fratelli,  &  figliuoli  del  detto  Giacopo  ;  Villano,  &  Boa- 
tiero  figliuoli  naturali  del  detto  Giacopo  ;  Robaconte  de'  Panzoni  ;  Alberto ,  óucro 
Bertuccio  di  Michele  da  Cafìcllo  del  Vefcouo,&  heredi  del  detto  Michele;  li  fratelli, 
figliuoli,&  heredi  di  Vincenzo  già  di  Giouanni;&;  li  heredi, &  figlinoli,&:  difcendenti 
di  ciafcuno  delli  predetti  dall'altra  parte  :  li  quali  tutti  promifero  buona  pace  di  tut- 
te le  guerre,  &  difcordie, che  erano  ftate  fra  loro  per  cagione  d'ingiurie,  &  offele  fat- 
te contra  ciafcuno  delle  parti .  La  qual  pace  piacque  di  maniera  à  tutta  la  Città,  che 
fé  ne  fecero  fegni  di  allegrezza .  Non  mancò  in  quello  mentre  il  Senato  di  tar  pro- 
fondare le  fo(Te,che  cingeuano  la  Città  di  Bologna,  &  di  alzar  di  modo  le  vie  di  den- 
tro,&  fuori  del  pallancato,che  niuno  à  piedi,ò  à  cauallo  potefle  entrare ,  ouero  vfci- 
re  del  detto  pallancato  ;  &  vi  pofe  la  pena  di  perdere  la  vita  à  chi  vi  entraua,  e  vfci- 
ua .  Al  primo  d'Aprile  fu  fatto  il  nuouo  Magillrato  de  gli  Antiani ,  &  Confoli;  i  no- 
mi de'  quali  furono  quefti  ;  Pietro  d'Albertino  da  Sala  ,Gualengo  di  Aldrouandino 
de'  Gualenghi,  Giacopo  de'  Vifconti,  Giacopo  de'  Corui,  Giacopo  di  Gerardo  Me- 
dico.Guglielmo  di  Cardino  dairAucfa,Giouanni  di  Andrea  da  Santo  Albcrto,Pala- 
midefe  di  Orfo  de'  Bofcherti ,  Baldoino  de'  Corui,  Dondiego  di  Oftefano  de'  Pian- 
tauigne,  Nicola  di  Teda  Rodaldi,  Matteo  di  Giouanni  de'  Battuti,  Mattiolo  de'  Eo- 
nacatti,  Giouanni  di  Buonaiuto,Domenico  de'  Tolomei,  Robaconte  di  Gandolfino 
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de'  Caualli,  Pietro  di  Galuano ,  Giacopo  di  Giouanni  dal  Geflb ,  Alemanno  di  Gio- 
uanni,  Domenico  di  Bonandrea  Lifignuoli,  Corrado  dalle  Olle,  Lorenzo  di  Alberto 
de'  Negri,Francefco  di  Villano  de'  Guaftauillani,Bonafede  de'  Curioni,Giouani  de' 
Segatori,&  Giacopo  di  Bonauentiira  de'  Cofpi .  Ora  il  Pontefice  conofcédo,che  per 
occafione  di  vn  certo  Statuto  dello  Studio  di  Bologna  fouente  nafceuano  difturbi  fra 
laCittà,&li  Scholari,  moflb  da  giufto  zelo/crifie  al  Rettore  dell' Vniuerfità de'  Scho 
lari  della  detta  Citta,&  riuocò  lo  detto  Statuto,  iì  come  appare  nella  Biblioteca  Vati 
cana .  In  quefto  tcpo  vn  nobile  Bolognefe  chiamato  Egidio  di  Prouenzale  Fofcarari, 
cflendo  ftaco  eletto  Pretore  della  Città  d' Ancona,non  volle  accettare  quell'honorato 
carico  fenza  il  confcnfo  del  Senato  di  Bologna,da  cui  con  molta  lode,&  gratiofamen 
te  l'hebbe .  In  tanto  Bolognefi,  che  molto  oculati  ftauano  nelle  cofe  publiche  della 
lor  Città ,  per  li  fofpetti  delli  Marchefi  da  Efte, volendo  daogni  parte  afsicurarfi,  ag- 
giunfero  alla  loro  militia,  che  haucuano  in  punto,  trecento  caualli;  &  di  nuouo  pofe- 
ro  di  giorno,  &:  di  notte  le  guardie  dentro,  &  fuori  della  Città .  Poi  fecero  fortifica- 
re il  Caftello  di  Bifano,  &  vi  fecero  vn  Caifaro  fortifsimo,  &  hauendo  defsignato  qui 
vicino  fatui  vna  cafa  in  leruigio  del  Capitano,bifognò  mandare  à  terra  la  Chiefa  fol- 
to il  titolo,  &  tutela  di  San  Biagio,  Santo  AleiTandro,  &  San  Nicola:  ma  per  bene 
della  religione,  &  à  prieghi  del  Rettore  di  eifa , accioche  potclle  celebrare i di- 
uini  offici,  iu  nel  detto  Caftello  altroue  riedificata  .  Fu  anco  riftoratala  Chiefa  di 
San  Matteo  de  gli  Accarifi  ,  hoggidi  detto  delle  Pifcarie ,  ò;  fuori  di  quella  Parochia 
cacciate  le  meretrici ,  &  il  limile  fu  fatto  nella  Parochia  di  Santa  Lucia .    Era  in  que- 
fto  tempo  il  Caftello  ,  &  territorio  di  Sauigno  per  la  maggior  parte  venuto  alle  ma- 
ni de'  nobili  della  Città  di  Bologna  ;  percioche  haueuano  comprato  &  pcfl'efsioni,  & 
cafe  in  quella  contrada  ;  &  quei  di  Sauigno ,  che  erano  fumanti ,  &  fudditi,  non  po- 
teuano  vbidire  &  à  padroni ,  &c  al  Commune  di  Bologna  j  di  che  accortofi  il  Confi- 
glio, decretò,che  fra  certo  termine  tutti  li  nobili  doueffeto  vendere,  &  alienare  tut- 
to quellojche  quiui  haueuano  comprato  ;  accioche  il  detto  Caftello  liberamente  fof- 
fe  alla  vbidienza  della  Città  di  Lologna.  Al  primo  di  Maggio  entrarono  de  gli 
Antiani,&  Confoli  Giouanni  di  Pietro  da  S.  Roffilio,  Giouanni  d'Efolo,  Pietro  di 
Michele,  Giacopino  di  Adeodato,  Benuenuto  da  Pianoro ,  Gerardo  de'  Paftauanti , 
Alberto  di  RuftanellOjBonauentura  di  Martmo  da  Panico,  Bartolomeo  di  Guezo 
de'  Vataliani ,  Gerardo  da  Caureno ,  Tomafo  de'  Dongclli ,  Landò  de'  Buonuicini , 
Francefco  da  Ignano,Martino  Dentami,  Giouanni  di  Bertaira,  Daniello  de'  Donfan 
ti,  Balduccio  di  Sinibaldo,  Giouanni  di  NicoIade'Ferranti,Conredi  Pietro  de' Ba- 
fciacomari,  Giacopo  di  GafpareHo,  Alberto  Gota,  Marco  de'  Sabbadini,  Romeo  di 
Zerra  de'  Pcppoli,  Guglielmo  di  Amadio  de'  Clarifsimi,  Filippo  di  Bonandrea  Lifi- 
gnuoli .  Hauendo,  come  è  detto ,  Bolognefi  gli  occhi  aperti  allo  ftato  loro,  &  inten 
dcndo,  che  alli  i  j .  del  detto  mcfe  Paolo  Mazzolino,  &;  il  Popolo  di  Cefena  haueuano 
cacciato  di  quella  Città  Federico  da  Montefeltro,Zappetino  de  gli  Vbertini,&  Vguc 
ciò  Fagiola ,  &  che  Matteo  Acquafparta  Cardinal  Legato ,  che  fi  trouaua  in  Rimini 
era  entrato  in  Raula.acconfentendoci  il  popolo,per  ciò  occorrendo  quanto  fi  potea 
ad  ogni  pericolo,pofero  vna  taglia  dentro ,  &  fuori  della  Città  di  Bologna ,  &  fecero 
esercito  di  ottomila  pedoni .  Poi  fecero  il  Conte  Alberto  Mangone  Capitano  della 
Montagna  vcrfo  Cafio,  eflcndo  à qucfto  fine  gli  Ambafciatori  di  Piftoia in  Bologna . 
Et  perche  le  cofe  dello  ftato  di  Bologna  andaflero  con  tutte  quelle  prouifioni  lode- 
uoli,&:  ficure  che  doueuano  ritrouarfi ,  coiifiderando  cfsi,che  la  vnione  de'  Cittadini 
era  la  principale  ficurezza  della  loro  Città,  fecero  inuitare  alli  5 .  del  detto  mefe  tut- 
te le  Compagnie  di  Bologna,che  con  li  loro  Sindici  fi  doueflero  ritrouare  nel  Confi- 
glio ,  doue  ancho  ordinarono  douer  efler  gli  Nobili  della  Città  ;  li  quali  tutti  ragù- 
nati, il  Pretore  fece  vna  bellifsima  Oratione,inuitando  tutti  alla  pace ,  &  alla  vnione 
per  conferuatione  della  lor  patria;  &  finita,  li  Sindici  di  tutte  le  Società  giurarono 
vnione  infieme.  Se.  il  fimile  fecero  i  nobili  :  poi  di  commune  confenfo  fi  decretò ,  che 
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Ogni  tre  anni  nella  fcfta  di  Santo  Anribrofio  fi  rinouafTe  rifteflb  giuramento ,  dando 
facoltà  à  tutti  gli  altri  Cittadini ,  Te  bene  non  fodero  nelle  fudette  Società ,  di  poter 
giurare  la  medefimavnione  .  Et  tatto  tutto  quert:o,coii(ìgnaronoà  Giacomo  Sab- 
badini  il  Vefsiilo  Regale  del  Re  Carlo  di  Sicilia.  Alli  24.  t'unuouariuohitionenella 
Città  di  Piftoia  fra  li  Rofsi ,  &  Siniboldi  della  parte  Nera ,  6c  Bianca  per  la  maggior 
parte .  Della  fattione  Bianca, &  Ghibellina  furono  morti  molti,&  altri  cacciati  fuori 
della  Città,  &  ruinate  le  !or  cafe .  Et  perche  queita  peite,&  quell'odio  mortale  per  le 
altre  Città  di  Tofcana  fi  era  fparfo,  la  parte  Nera  di  Lucca  (ecc  i'  fuoi  Bianchi  quel- 
lo, che  i  Bianchi  in  Piftoia  fatto  à  i  lor  Neri  haueuano .  Fiorentini  anch'efsi  piglia- 
rono l'arme  in  mano  per  le  medefime  fattioni  Nera ,  &  Bianca ,  &  cominciarono  à 
trauagliar  fé  ftefsi ,  Da  altra  parte  nella  Lombardia  il  Marchefe  di  Monferrato  prc- 
fe  la  terra  di  Cugnolo  ;  &  Lodigiani  trauagliarono  il  Cartello  di  San  Floriano  :  &  in 
Milano  fi  fcoperfe  vn  grandifsimo  trattato  contra  Matteo  Vifconte,  per  lo  quale 
fuggirono  di  Milano  Corrado  Sorrefina,  Alberto  Vifconte  ,  Landolfo  Borro,  Simo- 
ne da  Corte,  &  Cabrino  da  Monza,&  le  lor  cafe  inlìn  0  da  fondamenti  andarono  per 
terra .  Mandò  Matteo  gli  Ambafciatori  fuoi  à  Bolognefi ,  chiedendoli  aiuto  di  gen- 
te,li  quali  gli  mandarono  cento  caualli,&  altrettanti  pedoni.  Simigliautementeil 
Marchefe  di  Ferrara  li  mandò  buon  numero  di  ciiualli;  &  perche  era  nata  feditio- 
Bertmo  frale  HC  frali  Colcoui  inttinfcci  à  Bergamo ,  chc  cou  giuramento  (come  dice  il  Corio)fi 
fammitraua-l  crano  vniti  con  li  Suardi  fuorufciti  contrai  Bongi  ,  &  i  Riuoli;  i  Coleoni  chia- 
gUato.  marono  Matteo  al  Dominio  di  Bergamo,  il  quale  con  la  fua  gente  paflando  fopra 

quella  Città, fé  ne  infignorì,  fuggendofi  da  quella i  Bongi,  &  lor  fcguaci.  Alli 
50.  PiftoiefijChe,  come  è  detto,  erano  in  grandifsimo  difturbo ,  mandarono  Amba- 
fciatori à  Bologna  à  domandare  al  Senato  aiuto,&  foccorfo,  &  nel  Configlio  efpofta 
l'ambafciata,  concordeuolmentè  fu  promefTo  loro  aiuto  di  caualli,&  pedoni,  &  ogni 
altro  foccorfo  pofsibile .  Parimente  Fiorentini  alli  due  di  Giugno  mandarono  per 
aiuto  al  detto  Senato,  à'  quali  fu  dato  fei  mila  lire,  ik  fatta  loro  anco  maggiore  offer- 
ta .  Erano  Antiani  di  quefto  mefeCiouanni  di  Lombardo  da  Monte  Ombrato,  Mi- 
loned'Albarino  .Giacopo  Speualdi,  Domenico  di  Gerardo,  Vgolino  d'Ambro- 
fio,  Pietro  de  gli  Ariani,  Francefco  d'Ignano,  Boniiicino  Oddi ,  Vinciguerra  Rouifi, 
Giouanni  di  Ciiacopo  Papazzoiii,Giacopino  di  Guifcardo,Pietro  da  MiferazanOjPie- 
tro  da  Cafola,  Andrea  Eorghefini ,  Alberto  di  Vgo  ,  Giuliano  di  Tomafino ,  Dome- 
nico da  Manzolino,  Rolando  Garfagnini,  Michele  da  Razzano, Ciacopo  Bonacatti, 
Bonuillaiio  di  Gandoliino,  Simone  di  Pietro  Mafini,  Riceuuto  Soldadieri,  Bitino  de' 
Zouenzoni ,  Michelino  de'  Cor  forati,  Bartolomeo  de'  Sabbadini ,  &  Giouanni  de  gli 
Oliuieri .  Nell'ifteffo  tempo,ouer  giorno  à  Bologna  giunfero  gli  Ambafciatori  man- 
dati da'  Forliuefi  ,  li  quali  prefentarono  nel  Configlio  le  lettere ,  &:  il  Sindicato  fopra 
la  Podeftaria  offerta  per  quella  Città  al  Senato  di  Bologna:  li  quali  Nuntij  con  ogni 
grandezza  d'animo  furono  riceuuti,  &  grandemente  accarezzati  ;  ma  però  alla  loro 
lorifiuuno,  j^Q[^j,i(]ai-ifpofe  il  Confìglio,  che  Bolognefi  al  prefente  non  acccttauano  quella  di- 
gnità, &  li  ne  rendeuano  grafie  infinite  .  In  tanto  alli  p.  Gioftredo  eletto  Pretore  di 
Bologna  entrò  nella  Cittàxon  gli  foiiti  honori .  Et  alli  i  2.  Francefco  de'  Ghifilie- 
ri  fatto  Pretore  della  Città  di  Piacenza  pafsò  al  gouerno  di  effa .  Haueuail  Senato 
fopportato  infino  àqueito  tempo  vna  certa  moneta  chiamate  Imperiale  battuta  in 
Lombardia  ;  ma  accorgendofi,  che  mancaua  affai  di  valore,  &  che  i  Mercanti  ,&  gli 
artefici  la  rifiutauano  per  la  molta  perdita ,  fu  forzato  di  bandirla  affatto,  &  fotto 
graue  pena  comandare,  ch'ella  più  óltre  non  fi  fpendeffe .  Fatto  ciò,  ricrouandofi  in 
Bologna  gl'Ambafciatori  d'imola.riccrcarono  il  Senato,che  voleffe  prcftare  à  quella 
Città  quattrocento  corbe  di  granoy&  fu  loro  cortefcmente  fatta  la  gratia .  Et  di  qui 
fi  può  chiaramente  vedere  quanto  folfe  il  zelo ,  &  l'amore  di  quei  antichi  Magiftrati 
gnx,  v£)-/S  >7verfoi  lor  popoli,  poiché  tanto  abondantemente  liprouedeuanoil  viuere,  cheol- 
/tioVsfoto .    [fg  ji  bifogno  della  Città ,  anco  ne  haueuano  per  feruigio  delle  Città  vicine ,  oltre 
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quello,  che  poneuano  nelle  Caftella  del  ior  Contado,&  donauano  à'  luoghi  pij  necef 
ficofi:  che  non  vna,  ma  vinticinque,  cinquanta,  &  cento  corbe  per  luogo  difpenfaua- 
no;  &  tutto  ciò  ne'  libri  delle  loro  Reformationi ,  &  Prouifioni  con  eterna  memoria 
appare.  Al  primo  di  Settembre  furono  nuoui  Antiani,& Confoli  gl'infrafcritti ; 
Vgolino  de'  Malgermi,  Nicola  Banci,  Vgolino  di  Deodato,  Giacopo  Melita ,  Pietro 
Bonmercati, Mercatante  del  Bofco ,  Gerardo  di  Tranchedino  Sabbadini ,  Arardo  di 
Matteo  de' Preti,  Fabiano  di  Corradino  Cafali,  Alberto  di  Bonacurfio  da  Fieflb, 
Domenico  di  Damiano ,  Guido  di  Bonaparte,  Simone  de'  Corni,  Benuenuto  da  Sa- 
la, Giouanni  di  Bcnciuenga ,  Giouanni  di  Benedetto  del  Bofco ,  Domenico  di  Cor- 
radino, Eentio  di  Giacopino  de'  Beccadelli,  Napoleone  de'  Clarifsimi ,  Bolognetto 
di  Giouanni  Notaro,  Vgolino  di  Giouanni  Gombrudi,Paolo  de  Bellondini  Notare, 
Tomafo  Grinza,Sciuerio  da  CanetoIo,&  Bambaiolo  de'  Bambaioli .  Sotto  il  goucr- 
no  loro  fu  fatta  la  prouifione  della  fella  di  S.Petronio  da  farli  ogn'anno  in  perpetuo, 
&  da  oflTeruarfi  nel  diftretto ,  &  Citta  di  Bologna  ;  &  l'ordine  fu  quefto .  Che  quella 
prouifione,  modo,&  ordine  ne'  libri  de'  Statuti  del  Commune  di  Bologna  per  Statu- 
to facrato  ^\  fcriuefle  ;  &  il  fìmile  faceflero  tutte  le  Società ,  che  alle  altre  fopraftaua- 
nOjfra  il  termine  di  dieci  giorni,  da!  giorno  della  publicationc  della  detta  Reforma- 
tione ,  offeruando  quanto  in  elfa  fi  contiene,&  che  ciafcuno  anno  nella  feda  di  Santo 
Ambrofio,  come  che  ad  Arciuefcouo,  il  Commune  di  Bologna  feftaffe  il  fuo  giorno , 
&  niuna  pcrfona  lauoraiTe,  ma  fi  teneflero  le  botteghe chiufe,-  &  ciò  dal  Pretore,  Ca- 
pitano, Aiitiani,  &  Confoli  fofie  perpetuamente  nel  la  Citta  di  Bologna ,  &  fuoi  bor- 
ghi fatto  oiTeruare .  Seguita  adunque  la  detta  Prouifione  fotto  quella  forma  ;  Verum, 
quia  quanto  gratioftus  Sptritus  San^us  ,in(piratione  fui ,  beatum  Vetronium ,  nobisdedit 
Idntiftitem ,  &-  eo  Ciuitatem  fuam  Bononite  feliciter  gubernante,  multorum  SanElorum  eam 
multiplicibus  dotauit  reliquijs,  reparauit,  conP.ruxit,  &  mirabiliter  inflruxit,  &  redemit  de 
laqueijs  diaboli ,  ^'fludij,ac  aliarum  immunitatum  honoribus  coronauit ,  c^  jlatuit  ab  Im- 
perio coronari,  ornauitq;  moribus  ,  &•  rirtute ,  quodq;  heatifsimum  corpus  eius  in  monafte- 
rio  Beati  Stephani,  quod  edìdit,  sìat  relut  columna  noflrte  yirtutis  ,  dcbemm  d  deuotius ,  & 
pleniu/S  reuereri .  Statuirmi^ ,  &  irrcuocabiliter  ordinamus  ,prouidemus ,  atque  firmamus , 
quòd  j'upplicetur  Venerabili  Vatri  noflro  Domino  Bononienjì  Epifcopo ,  yel  eius  Vicefgerenti , 
quod  aut  exequendo  formam  huius  prouijìonis ,  vel  de  hocjpecìalem  Connitutionem  edendo, 
certis  pcenis,  &  cohertiontbus  obferuandam,Anno  quolibet  die  quam  Dommus  ^bbas  Mona- 
flerij  Sanali  Stephani ,  ante ,  yelpofl  feflum  Beati  Francifci  Fratritm  Minorum  duxerit  eli- 
gendum ,fiat folemne  fenum  in  Ciuitate ,  iypertinentijs  Ciuitatis  Bonon.  maxime,  &jpecia- 
liter  ifla  forma,  qu£  non  audeatprxtermitti,  quod  yniuerfus  Clerm  Ciuitatis,  burgomm,  & 
fuburgorum  Bonomo,  <&  Dicscefis,  tàm  religioforum,  quàtn  fecuLirium  Clericorum,&'  Con- 
fortia  Ciuitatis  mane  tempefliuèdebeant ,  &  teneantur  corpus  beatifsifnumSanfli  Tetronij 
apud  monajlerium  Sanfii  Stephani  Ciuitatis  Bononix  cum  Crucibns  ,  cottis ,  &  ijs  reliqutjs , 
qu<£  commodè  haberi poterunt,  laudes  altis  yocibus  decantantes ,jìngulariter  quodlibet  Colle- 
giumperfe procefsiotialiter  yijitare ,  quodq;  fiat  in  tòta  Diacefìper  ecclcfì.is Jingulas  folemne 
officium,  S'fejliuum ,  &  cuflodiatur  ab  omnibus ,  yelut  reuerendifsimum  Tafcha  nojìrum  . 
Quia  yeròtemporaliadebentà^iritualtbus,  yelut  à  dignioribus  fuum propofitum  exordiri , 
&  yt fpiritualibus temporalibus  ihtermixtis,deuotionénoHram  reractus  ostendamus,diligen 
ti  reuerentia  flatuimui ,  quòdfingulis  annis  die  pr adirla  pojì  faóìam  cleri  procefsionem  prec- 
diBam ,  Domini  Toteflas  v  &  Capitanem  Ciuitatis  BonontcC ,  cum  eorum  familijs,  ludicum, 
Militum,  &■  J^tariorum,  acAntiants,  &  Confulibm  menfis  illius ,  &■  eorum  l^tarijs ,  ac 
ftngulis  Decretorum,  &  Lcgum  Do£ioribus ,  militibm  ,&  proceribus  Ciuitatis  prafatiC ,  te- 
neantur,&  debeantadpncfatummonafterium  Sancii  Stephani  ,ob  reuerentiam  didii  Tatris 
accedere  cum  Vexiilo  Carrottj  ,in  quo  ex  parte  anteriori  fint  imagines  beatorum  ^mhrostj , 
^  Tetronij,  offerendo  di£li  Domini  Toteflas,  Capitaneus,  eorum f'amiliie,  .dntiani,  Conftdes, 
eìr-  eorum  7{otarij  tantum  opus  cera: ,  quod  yaleat  2  5 .  lib.  Bonon.  expenfis  Communis  Bono- 
nix ,  ex  forma  Statuti .  Doi^iores  vero  ,  milites ,  &proceres  fupradiBi  offerant  ad  libitum 
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fumptibus  eonmdem.  Etqiàaquod  omnibus  ftipportatur  faciliws  ,&  grixtius  fufìinetur , 
iiifuper  H.ttuimus,quòd  di^a.  die  inane  o'mnes  Societates  ^4rtium,&'  ^rmorum  Cimtatis  Bo- 
nonixjìcut  iunSl^funt  binx,ad  recipicndum  Vexillum  luTtiticc,  ytlnfihix  calcido  yigeamus, 
&fuh  hoc  Vexillofertiemus  illcéfum,  &  profperutn  Statum  noHrnm,fub  VtxUlis  eorum  locis 
aptis,  &  finguUs  congregctur,  crproiit  facultas  cuiuflibet  fnflinebit ,  &  fuggcret  ei  deftde- 
rium,  &■  dile^io  Ciuitatit ,  &  deuotio  Tatris  nojìri,  denotò  ad  monajlcYtum  ipfitm  acccdant , 
Letis  mentibKS  ad  libitum  ojferentes  ,  vt  oblatio  per  hoc  in  cùnfpe^ii  Domini  ftt  accspta  .  Ve- 
runi quoniam  ex  ijs  oblationibia pofj'unt  qttxdam fieri  Deo  pLicita,&  etdern  monasìerio  pro- 
uideri  ,fìc  eas  dccsniimus  dijj  enfari,  videlicet,  quid  ministri  fratrtim  de  Tanitcntia,  &■  ter- 
ti]  Hiimiliatorimp  ordinum  Ciuitatis  BononiiCperfe,  &  fratrcsfiios,  quos  ad  hocfideliores  de- 
creuerint,  tota  die  tlla,  omnem  oblationem  cene,  pecunia,  &  aliarum ,  qua:  per  Doiìores  prx- 
di^os,rniUtes,proceres,nobiles,&  focietates  fiet  yfideliter  colligant  ;zji-  afsignent  alteri  fi.do 
■viro  ad  hoc  fpcciditer  deputando  ,  cimi  omni  alia  oblatione,  munere,fmc  dono,  tàmpannoru, 
vaforum,  qnàm  aliarum  rerum,  ?x  quibus  omnibus  per  eum  rirum  fumpta  pecunia ,  defcri- 
batur  ,&  fideliter  confcruetur  totaliter  imedificatione  proprij  Hoff'italis  beati  Tetronij  ,ad 
opusmifericordiie,acfubuentionempauperurn,ybi-ptiliusprouifunffueritconjlruendi,quùm 
citò  fieri  poterit ,  &  in  ipfius  Hojpitalis  dot^ttone  continua ,  &■  augmento  ,  yt  necefsitatibus , 
pauperum ,  & piepatis  operibm  continue  rejponderi  valeat  expcndenda .  In  quo  yir  probiis 
aliquis,  non  magnus,  yel  potms ,  I{eBor ,  &  Cubernator  cligi  debeat ur per  commune  Bono- 
ni£ ,yel alias prcffentari , qui  fit  ibi  yelut  fignum  Commimis  Bononix ,ipfHmq;  Commune 
perpetuo  reprefentet,  &  adminislrationis  tenfporalium  ponat  calculum  cum  Communi,&  bo-r 
jhitalitatem  continuarifi  inhibi  facitft  obferuari .  Oblatione  cer.e.quceper  Dominos  Toteflatem, 
Capitaneum,  ^ntianos,  Confules,  &  eorum  Tslptarios ,fict  cxpcnfis  Communis  Bononix,cuin 
mmutffsimis  extraucigantibus  oblationibus ejdenf  Monajìerio  ,feu  Conuentui  remmente ,  yt 
per  hxc  omnia ,  CiCteriqipietatis  opera  bona  nofira  ìnultipUcent  y  mala  difpereant ,  Ciuitas 
augmantetur,  vifioria  tribuatur,hofiiurn  deprimatur  protfruia,  gratiam  Domini  mereamtir, 
&  ajfequamur  gloriam  durabilem  in  f^cula  ftsculorum  •  Ora  non  potendo/i  per  la  hil- 
mana  fragilità  conferuare  le  memorie  delle  attieni  da  gli  huomini  fatte,interponen- 
douifi  la  morte,  ne  hauendo  l'età  nofìra  il  corfo  fé  non  à  gli  anni  fefl"anta,ò  poco  più; 
di  qui  auicne,  che  foucnte  le  cofe  defidcrabili  cafcano  fotto  l'imperio  della  obliuio- 
ne  ;  &  fé  alle  volte  non  ce  ne  faceflero  auifati  le  fcrittiire ,  che  foprauanzano ,  anda- 
rebbono  al  tutto  le  memorie  in  niente .  Quiui  a  quefti  tempi  hcbbe  l'occhio  Stefano 
di  Andrea  Procuratore  del  Commune  di  Bologna,  il  quale  allÌ25.  di  Settembre  ri- 
uolgendo  le  antiche  fcritture  per  altri  affari ,  ritrouò  come  il  Senato  era  padrone ,  & 
à  lui  fpettaua il  dominio  della  cafa ,  &  Hofpitale  del  Ponte  nuouo  di  Rheno  (  non  fa- 
pendo  il  Senato  di  tal  dominio  cofa  alcuna  )  il  che  reuelò  à  gli  Antiani,&  mofìrò  loro 
dirtintamcnteconle  fcritture  in  mano  tutte  le  cafe,&  terreni  che  erano  nelle  Corti 
della  Viola,  del  Borgo  Panigale,  di  Sant'Helena ,  dj  Gioia  Calcaria,  di  San  Giouanni 
in  Pcrficctto,  di  Vnciola ,  di  Pragatoli ,  di  Rouercdolo ,  di  Strafico  ,  di  Cartagnuolo 
minore,  di  Cadamofco  d'Argellata,  di  Piumazzo,  &  Guardia  della  Città,  che  in  fom 
maeraiio  nouecentotornaturedi  terra.  Al  primo  di  Ottobre  entrarono  Antiani, 
&  Confoli  della  Città  gi'infrafcritti  ;  Giouanni  di  Simone  dalla  Menfa,  Pietro  de'  Eo 
naparti  v  Pietro  da  Maferazano ,  Bartolo  di  Michele ,  Ciacopo  de'  Nappari ,  Nicola 
da  Laftignano ,  Robaconte  de'  Giouannelli,  Andreuccio  di  Lazzarino,  Bombologno 
de'  Corbellari,  Tomafo  dal  Cantone,  Bonagratia  da  Manzolino,  Soldadiero  de'  Sol- 
dadieri,  Alberto  de'  Calanchi,  Vguccio  di  Marchefe ,  Francefco  Brafca ,  Giacobino 
de'  Lodoin  ,  Egidio  Fofcarari,  Aldigherio  Algardi,  Giouanni  Beccare ,  Bonacofa 
Lamandini ,  Lapo  de'  Greci ,  Dondiego  de'  Piantauigne ,  Conte  de'  Bafciacomari , 
Arpinello  d:dla  Foglia ,  &  Caualcabò  di  Rainiero,amendue  Notari  delli  fudetti  A n- 
tÌ3ni,&  Confoli.  Ritrouandofi  in  tanto  nella  montagna  Marchefino  Lupofamofo 
"flfamofi  /rt-,  bandito,  &  crudel  affafsino  da  ftrada  con  cinquanta  fuoi  feguaci , faceua  egli  di 
drone .  grandifsimi  danni ,  &  hauendo  vccifo  i  Bugi  fuoi  nemici,  &  difsipato  quel  ceppo  af- 
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fitto ,  il  quale  fi  legge  efler  ftato  di  molte  perfone.fi  riuo'fe  i.  trauagliare  le  parti  ver- 
fo  il  Caltello  dell'Alpi ,  facendo  preda;  dhuoniini ,  &  di  animali ,  6c  abbruciando  le 
cafe  di  quel  contorno  ;  la  onde  gli  habitatori  ifpaucntati  fuggendo  lafciarono  il  pae-  , 
fé  in  potere  di  quel  ladrone.  II  che  intendendo  Alberto  da  Panigo  Capitano  della 
Montagna ,  hauuto  prima  buon  numero  di  foldati  dal  Senato  di  Bologna ,  à  volo  né 
andò  fopra  il  Marchefino  ;  &  hauendolo  per  alcuni  giorni  perfeguitato ,  finalmente 
lo  rinchiufe  nella  Chiefa  di  Santo  Andrea  preflb  Valgattara;&  auenga  che  tutto  quel 
giorno ,  che  fu  alii  17.  d'Ottobre  egli  con  i  fuoi  feguaci  animofamente  fidifendef- 
le,  nondimeno  conofcendo  non  poter  più  oltre  far  refiftenza ,  inanimati  i  fuoi ,  vfcì 
con  l'arme  in  mano  per  tentare  il  vado  a  fua  falute  ;  ma  noi  permefle  Iddio,  percio- 
che  egli,  &  tutti  i  fuoi  compagni  furono  tagliati  i  pezzi ,  reftando  prigioni  Rolandi- 
no  da  Cafola ,  &  Lenzo  da  Saflb ,  li  quali  ad  vn  albero  fcontro  la  detta  Chiefa  per  la 
gola  furono  impiccati .  In  tanto  dentro  la  Città  alcuni  de'  nobili  non  volendo  fodif- 
fare  a  i  loro  creditori ,  ne  meno  pagare  gii  ertimi  fatti,  il  Senato  decretò  ,che  dentro 
il  palazzo  follerò  come  mal  pagatori  dipinti;  ma  poi  annullato  il  decreto,  ordinò, 
che  il  Pretore,  &  il  Capitano  dc-1  popolo  preftalTero  à'  creditori  il  braccio  loro,&  fof- 
fero  imprigionati,  &  fé  ciò  far  non  fi  potefle ,  fodero  li  detti  nobili  inhabili  à  tutti  gli 
honori,&  benefici]  dentro,&  fuori  della  Citta,ne  poteflero  efler  eletti  Ambafciatori; 
poi  publicamente  fece  bandire,  che  più  oltre  ninno  preflalTe  loro,  &  chiunque  lo 
facelfe  non  folte  afcoharo  a  ragione  ,&  in  quefta  guifafi  eftinfeil  fuoco  ,  che  di  già 
haueua  pigliato  piede,  &  il  Senato  ne  fu  grandemente  lodato .  In  tanto  il  Configlio 
concelTe  al  Commune  di  AItcdo,  che  potefle  pigliare  l'acqua  del  fiume  Sauena,& 
condurla  nel  fuo  Commune  per  fabricarui  vn  molino  à  beneficio ,  &  commodo  di 
quella  terra.  Età' frati  de'Seruifu  conceffa  facoltà  di  poter  pigliare  in  conferua 
nel  loro  Archiuio  in  Sagridia  li  Teftamenti  ,  &  vltifne  volontà  che  follerò  fatte. 
Et  li  Signori  fopra  il  Sale  ne  venderono  cinquemila  corbe  àfoldi  vinti  per  corba. 
Al  primo  di  Nouembre  entrò  il  nuouo  Magiltraco  de  gli  Anriani ,  &  Confoli,  li  no- 
mi de'  quali  furono  quefi:i  ;  Giouanni  di  Giouanni ,  Gerardo  di  Ghibertino  ,  Barto- 
lo di  Rodolfo,  Palmirolode'  Pandigrano, Paolo  Trintinelli ,Primirano  da  San  Geòr- 
gie ,  Riguccio  di  Andrea ,  Simone  de'  Matafi-lloni ,  Matafellone  Bafciacomari.Ben- 
uenuto  de  gli  Aricalchi,  Pace  de'  Pegolotti ,  Bartolomeo  Varaliani ,  Mercatante  de' 
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cio  de  gli  Albergati,  Riguccio  Paci ,  Paolo  l'ellondino ,  Tonietto  di  Federico  Pafsi- 
pouerijluano  di  Parquale,&  Matteo  da  Laftignano,&  Hcnrigetto  di  Algardo,amen- 
due  Notati  delli  fudetti  Antiani,  &  Confoli .  Fra  venuto  nella  Flaminia  Giacobo  Fa 
gano  Vefcouo  Reatino  per  Rettore  nelle  cofe  fpirituali ,  &  temporali  ;  dell'eccellen- 
te huomo  (  vfarò  le  parole,che  nell'inftromento  fono  )  del  Signor  Carlo  Re  di  Fran- 
cia, figliuolo  del  Conte  Andegauenfe,  per  la  Santa  Romana  Chiefa  Vicario  Genera- 
Ie,per  dare  il  giuraméto  à  i  popoli  della  Flaminia,di  Bologna,  &:  del  Contado  di  Bret 
tenorodihauereà  vbidire  alla  Santa  Romana  Chiefa,  &:à'  fuoi  miniibi  in  quella 
Prouincia  ;  &  eflendo  il  detto  Vicario  in  Cefena,  doue  haueua  inuitato  li  fudetti  po- 
poli ad  vn  parlamento,  prima  che  fi  venifleal  detto  parlamento  alli  5.  di  Nouem- 
bre, auanti  il  detto  Vefcouo,  &  Pretore  comparue  Michel  di  Tomafino  (Sindico 
&  Procuratore  del  Contado,  &  huomini  della  Città,&  Diocefe  di  Bologna,  &  di  tut- 
te le  perfone  della  fua  giurifdittione)  infieme  con  Paolo  de' Solimani Dottore  di 
Legge,&  Rolandino  Beluifo  Dottore  Decretale  Ambafciatori  di  Bologna,^  fi  oftcr- 
fcro  apparecchiati  ad  afcoltare  ,&  intendere  tutto  quello,  ch'egli  folle  per  dire,  & 
affermarono  ciò  elfere  per  occafione  di  alcune  cittationi ,  &.  requifitioni  fatte  da  lui 
al  detto  Commune ,  &  particolari  perfone  della  Città  di  Bologna .  Et  à  quella  fua 
compofitione  fatta  per  loro  dentro  la  camera  del  detto  Legato, furono  chiamati  tefli 
moni  Angelo  da  Foligno ,  Francefco  da  Monte  Fiafcone ,  ÌS:  Riccio  dalla  Volta  Pifa- 
no  Notati .  Poi  nell'iftelfo  giorno  auanti  l'hora  di  terza ,  &  prima ,  che  fi  venifle  ad 
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alcun  parlamento  i!  detto  Michele  SindicOj&  Procuratore  del  Cojnmune,  &  PopoJo 
di  liolo^najcondituitofi  alla  prefcnza del  detto  Legato.difleA'  protcftò  in  quefta  for 
ma  ;  Ouod  per  prxfentntionem  de eo  faflum  coramfy-iduto  Taire  I^eiìore ,  c-r  Ficario,rel 
per  oblationetn  dicuius  Sjndicatus  nomine  difli  Commitnis ,  &■  Topuli ,  &■  finguLirum  Ciui- 
tatis  Bononi-t,!^  Dicecejh  ipjìus,  rei  per  aliqtwi,  qucc  d'ceret,  velfaceret ,  rei  dicerentnr ,  tei 
fiercnt  inpurUmento  fiendo per  eum,  non  intendtt,  quòd in  a'iqno  derogettir  honori,  drflatai, 
e^r-  libertati,  ù'  priiiflegijs,  antiquis  confuetiidinibus  Conimunis ,  &  Topuli  Bonon.  ncc  quòd 
eis  aliqidd  dirninutmn ,  Tel  in  aliquo  derogetur  pyxdi5ì.is  ,  rei  alieni prxdi^lori'Mjfed  omnia, 
Z^ftnguUipr£dicl.i  faina  ejfe  'vult,  &■  integra  Communi,  &  Topulo  BononÌ£,&  omnibus, & 
fmgdi:  perfonis  fnpradiclis  Ciiiitatis ,  &  Diacejìs  Bonon.  ita  qitòdprotejlatio  t sìa fit  deroga- 
toria omnibus fequentibus,  & poftcrioribus ,  qui^  contraria  ejj'ent pri£di£fiC proteflationi,vel 
parti  ipfiitsproteftationis,  ita  quòd  ijìaprofeflatiofemper  ultima  intelligatur ,  &  yltimo  fa- 
£la,&  repetita  quotiens  opus  efìet .  Il  qual  Legato  benignamente  la  detta  proteflatione 
smme(ìe,&  accettò  tutte  le  cofe.che  in  effe  lì  conteneuano,  come  di  ragione  doueua, 
&  poteua,  &  in  quato  i  fuoi  preceflbri  infino  al  prefcnte  erano  flati  folitj  di  riceuerle, 
ammetterle,  &accettarIejnon  intendendo  di  pregiudicare  in  cofa  alcuna  alle  confue 
tudini,  à  ipriuilegi,  all'bonorc,  &  alla  liberta  del  Gommane ,  &  Popolo  di  Bologna . 
Furono  attitate  quefte  cofe  nella  Città  di  Cefena,  nel  Palazzo  del  detto  Commune, 
&  dentro  la  camera  del  detto  Lcgato^doue  egli  habitaua .  Alli  p.  nei  Contado  di  Bo 
logna  Refolo  figliuolo  di  Guidone  da  Cuzzano,Gualtero  da  Cuzzano,&  Guidinello 
da  Monte,  ^  altri  banditi  infieme  in  quello  tempo  faccuano  grandifsimi  mali  ;  per- 
cioche  pigliauano  gli  huomini prigioni, altri  vccidcuano ,  altri  rubauaiio , altri  tor- 
mentauano  in  vari  modi,  ad  altri  poneuano  la  taglia  per  rifcuoterfì,  &  altri  fi  faceua- 
no  tributari .  Erano  le  vie,  &  je  ville  da  loro  occupate,neera  luogo,ne  cafa,  che  dal- 
le mani  loro  non  folfe  trauagliara,&:  fpogliata  di  maniera,  che  gli  habitatorila- 
fciando  i  propri  alberghi ,  fi  erano  faluati  nelle  cartella,  perdendo  i  loro  beftiami  j  & 
le  facoltà,  &  efl'cndo  le  lor  cafe  abbruciate,  &  efsi  erano  più  obediti,cheil  Commune 
diBolof^na.  Etalli  i  i.quefti  ladroni  entrarono  nella  terra  di  Geflb,&  vifparferodi 
gran  fanp^ue)&  ruinando  di  molte  habitationi,fe  ne  impadronirono. Al  che  volendo  il 
Senato  di  Bologna  prouedere,dicde  la  cura  di  perf£guitare,&  di  vccidere  quelli  mal- 
fattori à  Paganino  da  Panigo  huomo  valorofo ,  &  nell'arme  molto  pratico  ;  il  quale 
hauendo  ra<4unato  da  quattrocento  foldati  animofi ,  prima  fi  aperfc  la  ltrada,che  va 
da  Bologna  a  Modena  tra  la  Sammoggià,&  Calici  Franco,tagliando  certi  bofchi  per 
cinquanta  pertiche,  douc  li  detti  banditi  alle  volte  fi  nafcondeuano  per  aflalire  i  vian 
danti ,  Dopò  pafsò  al  Cartello  di  Gellb  ,  doue  erano  Defolo  ,  &  gli  altri  fuoi  compa- 
ani,  &  hauendo  d'ogn'intorno  cinto  il  detto  Cartello ,  gli  diede  di  molti  aflalti ,  ma 
in  vano,  perche  li  banditi  benifsimo  fi  difendeuano  .  Finfe  Paganino  partirfi  dall'ini 
prefa,  ma  ritornando  la  mattina  feguente  allo  fpontar  dell'Alba,  fiapprefentò  alla 
porta  della  terra,  &  fatto  sforzo,  &gettatalaportà  a  terra,  entrò  nel  Cartello,  la- 
fciandole  guardie  à  i  pafsi,&  fece  de'  malfattori  vn  crudel  macello,&  facédo  prigio- 
ne Defola  ferito  nel  petto  ;  il  quale,  mentre  che  Paganino  lo  conduceua  à  Bologna , 
per  via  fi  morì;  la  onde  per  vn  piede  lo  kce  ad  vna  quercia  appiccarci  a  quarto  mo 
do  il  Contado  di  Bologna  rertò  da'  Banditi  Ubero .  Alli  2 1  .gli  Ambafciatori  di  Pia- 
cenza vennero  à  Bologna  à  nome  di  Alberto  Scotto  Pretore,  &  Capitano  di  quella 
Città  ;  li  quali  entrati  nel  Configlio,efpofero  la  loro  ambafciata  fotto  querti  articoli. 
Che  per  mera  bentuokn-:2^a ,  chefempre  era  fiata  fra  il  detto  Alberto  Scotto ,  &  Commune  di 
Tiacen'xa ,  con  il  Communi ,  &  Topolo  di  Bologna,  che  erano  apparecchiati  di  ferirne,  <&  ho-- 
norare ,  &  in  tutte  le  cofe  compiacere  al  Vcfcouo  della  Città  di  Bologna ,  &  à  difendere ,  & 
mantenere  tintele  ragioni  del  detto  yefcouo,ijr  fuo  Vicario  ,  Che  Bologncft  yoleffero  farpro- 
uiftone  del  danaro  per  pagare  a  debiti  termini  li  foldati  della  lega  della  Lombardia ,  che  loro 
to(cau4.  CheBernaba  de'  Gonfalonieri ,  che  doueua  venire  al  Gouerno  di  Bologna  ,potcfie 
condurfeco  la  famiglia  fua  ,pur  chenon  vifia  perfona  nemica  al  Commune  Bologne  fé,  onera 
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di  Cìttàyò  luogo  contrario  alla  lega  della  Lombardia ,  ò  bandito ,  &  confinato  de'  detti  luoghi . 
In  quefto  tempo  Alidofio  Alidolìj  grandemente  tiauagliaua  Vbaldinode'  Malauol- 
ti  Dottore  di  Legge;  perciocheogniqual  giorno  infidiauaCafleluecchio,  dominio 
delli  detti  Malauolti,  luogo  porto  fuori  del  Contado  di  Bologna  preflb  il  Caureno 
circa  vn  miglio  ;  &  hauendoli  già  nelle  paflate  guerre  tolto  il  Cartello  Cartiglino,  fe- 
ce ricorfo  al  Configiio  di  Bologna, pregandolo  non  vokfle  fauorire,  né  meno  dar  ri- 
capito alli  detti  Alidofij;  &:  il  Configlio  gii  fece  la  gratia.  Parimente  il  Rettore,  &  la 
Vniuerfità  de'  Scholari  Oltramontani,  &.  di  qu  a  da'  monti,  che  fi  trouauano  nello  ftu 
dio  di  Bologna  fupplicarono  al  Senato ,  che  voleÉTe  falariare  gl'infi  afcritti  Dottori  ; 
cioè,  darei  Guidone  d'Abaifio  Dottore  Decretale  perla  lettura  ordinaria  del  De- 
creto lire  centocinquanta;  a  Filippo  Canonico  Narbonenfe  pure  Dottore  Decrc- 
tale,pcr  la  lettura  rtraordinaria  del  Decreto  lire  cinquanta  ;  &  à  Norandino  da  Vico 
Pifano  Dottore  di  Legge,  per  la  lettura  dell'Infortiato  lire  cento,-  li  quali  furono  vo- 
lontieri  ammefsi  per  compiacere  li  Scholari,  &  per  efler  li  detti  Dottori  di  honorato 
grido  ,&  molto  fufficienti .  Ritrouandofigli  huomini  del  Cartello  diBargi.cheé 
verfo  le  confina  di  Piftoia ,  nel  contado  de'  Conti  di  Mangone,  fenza  guardia  fi  cura 
da  poterfi  difendere  da'  Soldati  venturieri ,  che  fpeflb  gli  dirturbauano  per  cagione 
della  guerra  di  Pirtoia,de'  Fiorentini,  &  de'  Conti  di  Mangone,  &  anco  de'  banditi 
del  Commune  di  Bologna,  &  d'altri  malfattori,  che  del  continuo  il  paefe  dcpreda- 
uano,  ricorfero  per  aiuto  al  Configlio  di  BoIogna,che  voleife  loro  dare  aiuto  di  gen- 
te, &  di  mimitione.come  quei  che  fempre  erano  ftati ,  &  fempre  farebbono  finceri , 
&  fedeli  amici  dc'BoIognefi  ;à' quali  Bolognefi  mandarono  Gratiolo  Conteftabile 
con  cinquanta  foldati,  ik  al  Cartello  fecero  rifare  vn  pezzo  di  muraglia ,  che  era  poco 
fi  caduta  per  terra .  Haueua  il  detto  Configlio  per  lungo  tempo  conofciuto ,  che  le 
cofe  della  Città  di  Bologna,  &  particolarmente  quello  tutto,che  nel  Configlio  fi  trac 
taua,  era  torto  riuehto  nonfolamenteal  Pontefice;  ma  anco  alli  Prefetti  ,&  Signo- 
ri delle  Città  circonuicine,&à' banditi  nemici  della  lorpatria;Ccofa  perniciofifsima 
à  vna  Republica,  &  alle  voice  cagione  della  ruina  de'  popoli  )  &r  che  per  ciò  le  cofe 
della  Città  non  fortiuano  felice  fucceffo.  A  che  volendo  con  ogni  prudenza  prouede- 
re ,  &  leuar  via  tanto  gra^i  difordinc.fecero  congregare  il  Configlio,  douc  dopò  lon- 
go,  &  maturo  difcorlo  fopra  quello  fattOj  fecero  vna  Reformatione,  che  gli  Antiani, 
&  Contbli  douelfero  men:re  durafle  il  loro  vftìcio ,  Ilare  rinchiufi  ,  &la  claufura  fofle 
in  querto  modo .  Che  dalla  cafa ,  ouer  palazzo  de'  Primicerij  del  Commune  di  Bo- 
logna, doue  gli  Antiani,  &  Conlbli  del  Popolo  erano  foliti  congregarfi  ;  &  dalla  cafa 
che  fu  di  Paolo  Lambertini  ,&  l'altra  alci  vicina  fi  facefle  vn  ficuro  ponte  coperto 
di  legname,  &  da  ogni  lato  chiufo;  di  modo,  che  dalla  detfa  cafa  de'  Primiceri  all'al- 
tra norninata,foife  libero  palfaggio,  &  tutte  le  fcale,  &  anditi  fodero  leuati  via,  ouero 
chiufi ,  accioche  non  hauelTero  capo  al  detto  ponte .  Qu^iui  gli  Antiani,  &  Confoli  di 
ciafcun  mefe  eletti,  il  fecondo  giorno  del  mefe  della  loro  elettione ,  hauendo  piglia- 
to il  giuramento  del  loro  vfncio,come  fi  cortumaua  fare  nel  Configlio,&:  doue  il  Vef- 
fillo  della  giuftitia  Ci  daua,  doueuano  da  gli  altri  eflcr  feparati ,  &  fenza  parlare  ad  al- 
cuna perfona ,  per  la  famiglia  del  Capitano  del  Popolo  elftr  rinchiufi  .  Il  che  fatto, 
ninna  perfona  à  quel  luogo  non  folamente  poreua  entrare,ma  ne  ancho  accoftaruifi. 
Ben  poreua  il  Pretore,  &  il  Capitano  della  Città,  &  li  lor  Vicari]  entrami ,  per  cagio- 
ne di  trattare  le  cofe  pertinenti  al  ben  commune,ò  per  riformare  quello,che  al  Confi 
glio  addurre  fi  doueua,&  il  Cancelliere  per  apprefentare  le  lettere,ò  per  ifcriuerle,fe 
condo  che  da  gli  Antiani  gli  fofle  impolto.Poteuano  parimente  entrare  gl'infrafcrir- 
ti,eioè  li  Sapienti  da  gli  Antiani  chiamati,  per  configliarfi  con  efsi  loro  nelle  cofe  vtili 
alla  Città;  li  quali  Sapienti  di  niun'altra  cofa  con  efsi  ragionar  poteu3no,mà  hauen- 
dogli cófigliatijdoueuano  torto  d'indi  vfcire.Gli  Ambafciatori foreftieri percfporre 
le  loro  ambafciate,&  hauere  la  rifpofta;nè  era  permcflb  perocché  detti  Ambafciatori 
potelfero  vfare  con  gli  Antiani  frequenza,ma  doueflero  afpettare  il  deftinato  giorno 
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di  haaer  la  rifpofta .  Gli  Depofitari  del  Commune,  &  Officiali  della  Biada,&  del  Sa- 
le, &  delle  miinitioni  delle  Cartella,  qualunque  volta  però,  che  da  qualche  nouità  ri- 
ìfiictuU  delia  !  {-Qj-ca ,  foilcro  forzati  ;  percioche  in  tal  cafo  folamente  vno  col-fuo  Notato  potefie  in- 
e'£da,&del.  ^^^^^  ^^^  leggerli  le  nuoue ,  I  Proconfoli  de' Notati,  li  Miniftrali delle  due  Società 
TroconfoU  de  delle  Arti  giuratc,  accompaguati  per  fimilc  occafioue,  da  tre  altri  al  più.  Il  Vefco- 
H^^tun .  uo  di  Bologna,  ò  fuo  Vicario,  da  due  della  fua  familia  accompagnati,  quando  fodero 
per  trattare  cofe.che  dalla  maggior  parte  de  gli  Antiani  prima  foifero  Itate  approua- 
te  ;  &  quei,  che  li  detti  Antiani  addimandalTero  per  qualche  nccefsità .  Et  ninna  del- 
le fiidette  perfone  haueua  facoltà  di  entrare ,  fé  prima  da  gli  detti  Antiani,  &  Confo- 
li non  era  licentiato ,  di  hauere  à  entrare .  Parimente  nel  porgere  le  cedule,  le  quali 
però  foifero  riceuute  dalli  due,  da  gli  Antiani  deputati,  cioè  dalli  frati  infrafcritti . 
Et  fé  efsi  voleuano,che  l'apportatore  delle  dette  cedule  entrafle ,  dauano  la  licenza 
che  il-detto  apportatore  entrafle  alla  palefe  alla  prefenza  de  gli  altri,  &  non  altrimen 
te .  Ec  fé  gli  apportatori  haueflero  voluto  dire  quale  fi  foffc  altra  cofa ,  gli  era  vieta- 
to, né  fi  doueua  a  modo  alcuno  afcoltare .  Da  altra  parte  li  detti  Antiani ,  &  Notati 
poteuano  vfcire  de  Ha  claufura ,  qualunque  volta  andaflero  al  Configlio  del  Popolo, 
&  de'Sapicnti,pur  che  nel  detto  Configlio  vi  fi  ritrouaflero  quaranta  Sapienti,&  più, 
ouero  andalfero  al  Configlio  de  gli  Ottocento, &  del  Popolo  per  occafionedi  creare 
vn  Sindico,  &  per  allocar  datij  ,&  gabelle,  ò-per  cftrahere  gli  Antiani  dell'vrna  , 
feruando  in  ogni  cofa  la  forma  della  Reformatione ,  ouero  in  altre  occorrenze,©  fta- 
tuti,doue  fi  ricercalfe  l'interuento  della  lor  perfona.  Et  fé  a  qualch'uno  fofle  auenuto 
infirmità  grane,  &pericolofa,  per  la  quale  douelfe  elferforzatodivfcire,  quel  tale 
doueua  hauere  la  licenza  della  maggior  parte  di  detti  Antiani,  &  Confoli  fatta  per 
mano  di  Notato  ;  li  quali  mentre  llauano  infermi,erano  dalla  famiglia  del  Capitano 
olferuati,  che  ninno  li  potelVe  ragionare  ;  &  rifanati  che  erano,  r  Jtornauano  di  nuouo 
àrinchiuderfi.  Poteuano  ancho  vfcire  in  quel  numero,  che  loro  piaceua  percami- 
nare  pel  palazzo,per  le  dette  cafe,&  per  la  piazza  del  Commune  per  quietare  i  rumo- 
ri, &  le  rilTe,  che  folTero  nate  nella  Cit:tà,&:  quietate  fenza  parlare  a  perfona,  ritorna- 
uano  alla  claufura.  Mangiauano  gli  Antiani,  &  Confoli  tutti  infieme,  &dormiuano 
nelle  cafe  fopranominate  preflb  il  Palazzo  de'  Primiceri}';  &per  la  lor  fpefa  haueuano 
dal  Commune  di  Bologna  per  ciafcuno  di  efsi  il  giorno,  mentre  che  ftauan  rinchiufi, 
quattro  foldi  Bolognefi;  le  quai  fpefe,&  ogni  altra  cofa  occorrente,erano  dal  Depofi 
tario  fodisfatte  .  Et  fé  à  cafo  alcuno  de  gli  Antiani  fofle  ftato  forzato  di  vfcire  à  mezo 
il  tempo  del  fuo  Antianato,ò  Confolato,  ò  pure  fteffe  fuori  infermo,era  tenuto  di  re- 
ftituire  tutto  quello,che  di  prima  haueua  riceuuto .  Haueuano  gli  Antiani  feco  men- 
tre ftauano  chiufi  cinque  feruitori ,-  vno  per  la  cucina  ;  l'altro ,  che  fempre  ftaua  fuori 
con  gli  infrafcritti  frati,  per  porgerli  dentro  la  Ruota  le  cofe  necelfarie  ;  gli  altri  poi 
ftauano  à  feruirli  con  efsi  loro  rinchiufi .  Tutti  li  detti  feruitori  haueuano  il  fuo  de- 
putato falario  :  li  quali  anch'efsi  giurauano  di  non  parlare  ad  alcuno  de'  rinchiufi  ad 
inftanza  di  quale  fi  fofle  perfona,  ò  de  gli  Antiani  predetti,  ò  loro  Notati,  ò  porger- 
li alcuna  fcrittura .  Erano  deputati  alla  cuftodia  de'  detti  riferrati  due  frati  della  Pe- 
nitenza ,  ouero  del  terzo  ordine  de  gli  Hu miliari  della  Città  di  Bologna  :  li  quali  te- 
neuano  le  chiaui  della  porta  per  cui  fi  entraua ,  &  vfciua  ;  ne  doueuano  aprire  à  niu- 
no,  fé  non  ne'  cafi  ordinati.come  di  fopra,&  per  porgerli  le  cofe,  che  loro  erano  con- 
cclTe ,  ò  comprate:  le  quali  con  le  lor  proprie  mani,o  per  le  mani  de'  feruitori  fé  li  do' 
ueuano  porgere,  fenza  alcun  fegno,  ò  cedula  trapofta,  eccettuate  le  cedule  publiche, 
che  per  tali  foffero  conofciute  ;  &:  ciafcun  frate  per  la  fua  fpefa  haueua  due  foldi, &  fei 
danari  il  giorno ,  mentre  che  al  detto  vfficio  ftauano .  Teneuano  parimente  gli  An- 
tiani dalla  parte  di  dentro  due  chiaui  della  detta  porta  :  le  quali  ò  di  giorno, ò  di  not 
te  non  fi  poteua  fenza  faputa  di  quei  di  dentro ,  &  fuori ,  fé  non  di  commune  confen- 
fo,aprire .  [All'andito  poi,ò  ponte,per  lo  quale  fi  andana  alla  fala  da  baflb,non  pote- 
ua  alcuna  perfona  entrarui ,  ne  meno  accoftaruifi  ;  &  à  quefto  effetto  vi  era  deputato 
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la  guardia  della  famiglia  del  Capitano  del  Popolo .  Ogni  qualunque  giorno  di  Mar- 
te, &  di  Giobbia  innanzi  definare ,  &  dopò  nona  gli  Antiani ,  &  Confoli  togliendo  li 
lor  Notari,  infieme  col  Capitano,  ò  fuo  Vicario  nel  detto  palazzo  de'  Primicerij,do- 
ue  erano  foliti  federe,  dauano  publica  audienza  :  alla  quale  entrati  tutti  gl'interelfati 
con  vna  ftanga  di  legno  fi  chiudeua  la  porta  della  Sala  ferrando  fuori  gli  non  interef- 
fati .  Oraquiui  ciafcuno  porgcua  le  fuefcrittureòdi  querele,  ò  di  petitioni  alli 
Notari  deputati  :  li  quali  dipoi  eflaminate  in  fecreto,approuauano  quello  doueua 
cflere  approu:tto,  &  reprobauano  l'ingiufte,  procedendo  in  efle  fecondo  la  giuftitia  ; 
ne'quai  due  giorni, acciochc  tutti  hauelfero  il  fegno  della  detta  publica  audicnza,pcr 
vn'hora  intiera  fi  fuonaua  la  campana  commune  di  Bologna.  Mentre  adunque  du- 
raua  la  detta  audienza,  la  porta  predetta,&  l'andito  per  andare  à  gii  Antiani  llauano 
aperti ,  tenendo  in  tanto  la  porta  del  ponte  ben  chiufa ,  accioche  niuno  entrafle  alle 
cafe .  Ne  gli  altri  giorni  poi  era  in  loro  arbitrio  à  che  hora  lor  piacefle  fare  il  Confi- 
glio.fecondo  la  necefsita,che  à  ciò  li  sforzaua .  Furono  anco  fra  di  loro  quattro  Prio 
ri,  à  vno  de'  quali  per  fettimana  apparteneua  di  proporre  quello,  che  occorreua;&  il 
Capitano  poteua  il  fomiglianre  fare  di  quelle  cofe ,  che  per  reformatione  del  Confi- 
glio erano  alli  detti  Antiani  commefse,  riducendo  il  tutto  dipoi  al  Configlio  del  Po- 
polo .  Quando  vfduano  fuori  di  alcun  configlio ,  eglino  di  nuouo  fra  di  loro  non  pò 
teuano  fare  fcrutinio,  ò  confirmare  quello,  che  il  Configlio  haueua  propofto ,  ma  fo- 
lamcnte  quelle  cofe,  che  fecretamente  fra  di  loro  approuauano  ,  eccettuando  però 
fé  non  vi  iolfe  (lato  vn  commune  pericolo .  Ordinarono  ancora,che  in  luogo  atto,& 
commodo  fi  acconciane  vna  campana;  al  fuono  della  quale  li  fudetti  frati  alla  cufto- 
diade  gli  Antiani  deputati ,  in  cafo  di  necefsità  poteflero  dar  fegno  à  quei  di  dentro 
di  quanto  foflfe  bifogno  fare.  Finalmente  gli  Antiani,  Confoli ,  Notari,  feruitori, 
&  frati  doueuano  giurare  di  farfi  leggere  fpefle  fiate  le  fudette  Ordinationi,accioche 
ciafcuno  fapeflc  quello,  che  era  tenuto  di  fare,  &  fedelmente  eneguire,&  che  con 
fcritture,  ò  cenni,  ò  con  altri  fegni  non  palefarcbbono  le  cofe,  che  mentre  erano  fla- 
ti rinchiufi,  &  durante  il  loro  vfficiofi  erano  trattate,  &  contrafacendo  alcuno  in 
generale,  ò  in  particolare,  ò  nocefle,  &  folle  d'impedimento,  come  membro  puzzo- 
lente dal  fuo  Collegio  folle  priuo ,  &  incorrefle  nella  pena  di  lire  cinquanta,  &  della 
priuatione  di  tutti  gli  vfficij  del  Commune,  &  del  Popolo  di  Bologna,&;  folle  dal  Ca- 
pitano [ierciòpublicamente  condannato,non  pregiudicando  in  cofa  alcuna  alla  pre 
lente  Reformatione .  Giurauano  parimente  la  iftefla  fedeltà,  &  fecretezza prima, 
che  dell'vfficio  loro  vfciflero;  le  quai  ordinationi  longo  tempo  da  gli  Antiani  fuccef- 
fori  furono  offeruate,  come  nelle  tanole  publiche  fi  legge .  Il  mefe  fcguente  di  De- 
cembre  entrarono  Antiani,&  Confoli  gl'infrafcritti,  cioè.  Tortona  E^auignan.r,  Gio- 
uanni  de'  Segatati,  Guglielmo  dalla  Calcina ,  Giouanni  di  Buon.iicino  de'  Francuc- 
ci.  Giuliano  di  Pafolino  dalle  Sardelle,  Bartolo  Fiordibello  .  Ter  porta  Sticri;  Tebal- 
do de'  Marchefi,  Buondomenico  da  Cento ,  Andrea  di  Boghifino ,  Dino  di  Gandino 
dall' Auefa,  Bartolomeo  di  Caftaldo  .  Ter  porta  S.Tietro;  Michelino  de'  Corforati, 
Montanaro  di  Giacopo  de'  Montanari ,  Arardo  di  Matthiolo  de'  Preti ,  Gerardo  di 
Giouanni  de'  Maeftri,  Pietro  di  Galuano,  Luciano  di  Ardiccione  Parigi,Bartolomeo 
di  Ventura,  Mifino  di  Marzegoni,  Pietro  di  Benuenuto  da  Santa  Maria  in  Doni ,  Pie- 
tro di  Ongarcllo  de' Curioni.  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Giacopo  de' Vifconti,  Prouen- 
zale  de'  Fofcarari ,  Bernat'dino  de'  Eambaioli ,  Vguccio  di  Rodolfino ,  Gualmaccio 
de'  Fofcarari,  &  Albertinello  de  gli  Alberghi  ambedue  Notari  delli  detti  Antiani,  &: 
Confoli.  Haueua  il  Senato  tenuto  in  conferua  in  fino  à  quefto  giorno,  che  fu  alli  5. 
gli  otto  Palij  di  feta ,  che  come  è  detto ,  furono  fatti  per  honorare  Carlo  Valefio  j  & 
volendogli  difpenfare,  vno  ne  diede  in  dono  all'altare  di  S.  Floriano  ni  S.  Stefano  j  il 
fecondo  all'altare  diS.  Petronio  nella  detta  Chiefa;  il  terzo  alla  Chicfa  di  S.  Ambro 
gio;  il  quarto  all'altare  de  gli  A  ntiani,che  era  nella  cafa  doue  cfsi  rinchiufi  llauanojil 
quinto  per  fare  vna  pianeta,  (loia,  &  manipolojil  fello  fu  donato  alla  Chicfa  de'  frati 
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di  S.G  Iacopo  della  ftrada  di  San  Donato,  del  fettimo  nonne  trouo  memoria  nelle 
dette  Prouifioni ,  Tottauo  fu  venduto  .  Fatto  quefto  ,  accioche  Cartel  Franco,&  Ca- 
rtel San  Piero,  come  luochi,  che  erano  fituati  ne'  pafsi,al  Contado  di  Bologna  più  im 
portanti,  foflero  ficuri,  &  forti ,  fece  all'vno  fortificare  le  mura ,  &  le  totri  delle  due 
porte ,  &  all'altro  le  folle,  &  il  caflaro ,  &  pofe  in  amendue  buone  guardie,  &  li  fornì 
di  molta  munitione ,  Poi  pofe  fra  Nicola  de'  Butrigari  Pretore  all'Hofpitale,  cafe,& 
poflefsioni  di  Santa  Maria  di  Cafalecchio .  L'anno  feguente  fu  Pretore  di  Bologna 
Rorhario  da  Saflbferrato,  &  poi  Vbertino.ò  fecondo  altri,  Bernabò  de'  Gonfalonie- 
ri Piacentino:  &  Guido  Viani  da  Lunigiana,J&  Arnolfo  Fifiraga  da  Lodi  Capitani 
di  Popolo.  Entrarono  Antiani,&  Confoli  gl'infrafcritti.  Ter  porta  S.Tiero;  Mir- 
tino di  Gerardo  Dentami ,  Vgolino  di  Ottobuono ,  Martino  di  Tomafo  Zaffiri,  Bo- 
nauerttura  di  Gerardo,  Lorenzo  dalle  Suore ,  Martinello  da  Ponte  Ralta,  Prenciual- 
le  d'Antonio  Oliuieri ,  Giacopo  de'  Ricolfi .  Ter  porta  5^t/t;n  ;  Giacopo  di  Buonuil- 
lanOjBorghefino  di  Cambio ,  MirabelJo  di  Antonio  Ferranti ,  Guido  de'  -Riceuuti , 
Bettuccio  da  Canetolo .  Ter  porta  S.  Trocolo;  Marco  di  Tuccio  de  gli  Albergati,Gio. 
Pietro  di  Bartolotto,  Henrec  di  Galuano  Manelli .  Ter  porta  B^aingnana  ;  Domenico 
Giouanni  di  Pace  de' Corbellari,  Giuliano  di  fra  Guidone  dalle  Forfici,  Dondidio 
di  Bernardo,  Bartolo  di  Alberto  dalie  Tauole ,  Landò  di  Mirro  de  gli  Artenifi,  Pren- 
ciualle  da  Medicina,Guglielmo  di  Giouanni  de'  Giordani,Baldo  di  Guido  di  Biagio, 
&  Pietro  Bonacurfio,&  Albertino  di  Tolomeo  amendue  Notari  dclli  Antiani,&  Con 
foli .  Haueua  Carlo  Valefio  vifitato  il  Papa ,  &  era  rtato  dal  Collegio  de'  Cardinali 
gratiofamentc  accolto,  doue  anco  hauuto  ragionamento  col  Re  Carlo ,  &  fra  di  loro 
conchiufo  que!lo,che  la  feguente  primauera  far  fi  doueua ,  hebbe  ordine  dal  Pontefi- 
ce di  partare  à  Fiorenza,  per  fopirui  quelle  garre  mortaIi,che,nate  vi  erano,  &  à  que- 
rto  efl-etto  fi  mife  in  camino ,  &  eflendoui ,  come  amico  ,  &  pacificatore  ,  con  molta 
folennità  rtato  riceuuto,tentaua  di  ridurre  gli  animi  de' Fiorentini  ad  alcun  buono 
accordo, ma  indarno .  In  tanto  i  Neri  nella  Città  ;  di  doue  erano  rtati  cacciati, pofero 
i  beni  de'  Bianchi-loro  contrari  à  facco ,  &  n'andò  per  ciò  Fiorenza  con  tutto  il  con- 
tado ioffopra .  Et  auenga  che  il  Cardinale  d'Acquafparta  per  ordine  del  Papa  forte 
ritornato  in  Fiorenza,  &  che  tentafle  mille  vie  perriunire  la  Città,  anch'egli  vi  fece 
pochifsimo  frutto  ;  percioche  pacificò  folamente  quei  de'  Cerchi ,  &  gli  Adimari ,  & 
loro  adherenti  della  parte  Bianca ,  con  quei  de'  Donati,  &  Pazzi,  &  fuoi  feguaci  della 
parte  Nera,  celebrando  frajdi  loro  affai  matrimoni  ;  nel  rertante  poi  vedendofi  poco 
a"^gradico,affai  più  che  di  prima  fdegnato ,  lafciò  interdetta  la  Città ,  &  quella  pace 
fatta  pochi  dì  hebbe  ertetto;  perche  Fiorenza  venne  dinuouoper  nuoui  accidenti 
all'arme ,  &  fotto  colore  di  vn  trattato  finto ,  ne  furono  banditi  i  Bianchi ,  tra  quali 
fu  Dante  Alighieri  ,&  le  loro  facoltà  confifcate,  &  gettatele  cafe  à  terra.  11  che 
fatto,  Carlo  Valefio  ritornò  al  Pontefice,  &  d'indi  al  Re  Carlo  in  Napoli .  In  Bolo- 
o-na  vennero  gli  Ambafciatori  di  Pirtoia,  per  impetrare  da'Bolognefi  di  poter  con- 
durre il  granojche  haueuano  comprato  da'  forartieri  alla  fua  Città  :  il  che  fu  loro  con 
ceiTo,  pur  che  non  folfc  compro  nella  Città,&;  Contado  di  Bologna,  d'Imola,&  Faen 
za  .  In  querto  tempo  la  Croce  di  rtrà  S.  Vitale ,  della  quale  nella  prefente  Hirtoria 
à  fol.  2o.fi  è  ragionato,era  di  maniera rouinata ,  &  quafi  à  terra,  che  à  pena  fi  cono- 
fceua,  che  folte  rtato  luogo  di  deuotione.  Ilcheconfideratoda  Monfo  Sabbadini 
nobile  Cittadino  Bolognefe  allhora  conofciuto,  fi  difpofe  nell'animo  fuo  volere  quel' 
luogo  riedificare  ,  &  à  ciò  maggiormente  l'accefe ,  intendendo,  che  quiui  Hermete 
Aggeo ,  &  Caio  Martiri,che  fi  dicea  elTere  rtati  della  fua  profapia  erano  fepoki .  Ma 
mentre  che  dirtegnaua  egli  querta  fabrica,  fuoreAltilia  Abadefl'a  delle  Vergini  del 
Monarterio  de'  Santi  Vitale,  &  Agricola ,  &  figliuola  del  detto  Monfo ,  volendo  aiu- 
tare il  padre  al  fare  querta  fant'opra,  fupplicò  al  Senato,  che  le  volelfe  donare  quat- 
tro picciolc  colonne  di  marmo  bianco  auanzate  alle  publiche  fabriche ,  per  feruigio 
della  detta  Croce,  &  le  ottennej  le  quali  poi  ella  le  donò  al  padre,  che  l'anno  feguen- 


'.ani  di  Anni  dij 
una.  iOir:Ji<>,' 


DI   ^OLOGJÌA.    LI'B.    XIU. 


457 


te  le  pofe  nella  detta  Croce  (fatta  alla  vera  fembianza  di  quel!a,che  nella  piazza  com 
mune  era  )  come  hoggidì  ancho  fi  veggono  .  Della  donatione  di  dette  colonne  al- 
la detta  Abadeda,  dal  Senato  Fatta,  ne  appare  la  R  elbrmatione  al  libro  fegnato  D.  ì. 
fol.  42.  Nacque  in  tanto  difcordia  fra  il  Vefcouo  di  Bologna ,  &  il  Configlio  per  oc- 
cafione  di  vn  molino  fabricato  nella  Corte  del  Caitello  del  Vefcouo  ;  percioche  il  det  ^'JJ"'!'"''  "f* 
to  Prelato  negaua  di  voler  pagare  il  darlo  ,6i  la.  gabella  à  i  Conduttieri  del  detto  da  I  ii'rlfioua  !" 
cia>&:  per  ciò  li  detti  Conduttieri  furono  forcati  di  madarui  vn  Notato ,  che  riceuefle  Lib.Prouii.Hi. 
la  gabella.il  quale  torto  d'indi  con  vergognai  ingiurie  fu  cacciato,  llche  vedendo 
liDatiari,penfarono  voler  di  ciò  (ì  facelle  vn  procellb  ;  mail  Vefcouo  che  quello  in- 
tefe,  fece  chiamare  auanti  à  fé  li  detti  Conduttori, &  diffe  loro,che  à  modo  niuno  non 
voleua  fi  pagalfe  datio,ne  gabella  a  cotefto  fuo  molino  ;  &  ciò  comandò  loro ,  &  che 
non  douelfero  fare  alcun  proceffo  contra  i  fuoi  Molinari ,  fotto  pena  di  elfere  fcom- 
municati.  MàliDatieripoco  curando  le  fue  parole,  proceflarono  li  Molinari, il 
perche  furono  li  Datieri  con  li  fuoi  compagni  ifcommunicati,&:  la  detta  fcommunica 
folennemence  nella  Chiefa  Cathedrale ,  &  in  tutte  le  Parochie  di  Bologna  publicata . 
Vi  fi  interpofero  gli  Anciani,  &  Confoli  ;  ma  il  Vefcouo  non  volle  afcoltare  cofa  al- 
cuna;la  onde  fdegnato  il  Configlio,prima  rifece  tutti  li  danni  à  gli  Datieri;  poi  fece  t3 
gliare  il  ramo  dell'acqua,  che  andaua  al  detto  molino ,  &  ruino  la  Chiufa ,  ch'era  nel 
ramo  del  Rheno,  &:in  quella  guiia  lafciò  il  molino  fenz'acqua .  F.t  ciò  fece  il  Senato, 
perche  era  di  grandifsimo  danno  al  Commune  di  Bologna.  A!  primo  di  Gennaro 
entrarono  Antiani,<:<:CoafoIi .  Ter  porta  S.  Tietro;  Giacomo  Bongerardi,  Gerardo 
di  Bualello  da  San  Georgio,  Francefco  di  Cupro  Brafca,  Vguccio  de'  Sabbadini,  Ro 
bacontcdiGiouanello,PietrodiBenciuengadaCafola',  Giacopo  di  Giouannidal 
Gelfo,  Giacopo  d' Ardiccione  di  Lazzarini .  Ter  porta  Stieri  ;  Alberto  di  Vinciguer- 
ra de'  Rozzi ,  Pac  j  di  Bernardino  da  S.  Georgio, Bonauentura  di  Martino  di  Gratia- 
dio  .  Ter  porta  di  S.  Trocolo  ;  Gerardo  de'  Ferranti,  Vguccio  Marchefi ,  Vbaldino  di 
Vianefe  de'  Pafsipoueri ,  Francefco  d'Ignano ,  Domenico  di  Borghefano ,  Orlando 
de'  Chrilliani .  Ter  porta  l\auegnana  ;  Tomafo  di  Bartolomeo  de'  Chiari,  Giacopo  di 
Antonio  d'Ignano,  Vgolinodi  Vbertinoda  Budrio,  Bittuccio  di  Giouan  Bonino 
dalle  Tauo!c,Terzolino  di  Mattiolo  de'  Beccadelli,  &  Benno  di  Caftellano  de'  Goz- 
zadini.  AUi  1 1.  deirifl:e!fo,rHofpitale  del  Sarto  di  Grofsina  da  fra  Pietro  Marmo- 
nico  Rettore  di  quel  luogo  fu  fabricato ,  dandoli  il  Senato  aiuto.  Et  il  Configlio 
kce  vna  prouifione  lodeuole;  &  fu,che  tutte  le  fcritture,  &  libri  antichi  della  Came- 
ra di  Bologna  con  moltadiligenzadahuominilegalifo(ferolette,&eflaminate, & 
le  buone  fi  doueflero  con  ordine  riporre  nella  detta  Camera  a  fcruigio  di  chiunque 
per  tempo  alcuno  voielfe  vedere  cofa  alcuna  ;  &  le  fcritture  inutili ,  &  di  niun  valore 
fi  douelfero  riporre  prelfo  qualche  Monafteriojòconferuarle  dentro  vna  catlieradel  \^p  ^'Z'''"  ^' 
palazzo  della  Biaua  ,ò  doue  àgli  Antiani  più  piaceife.  Poi  fece  rifare  il  ponte  fuori 
di  ftra  San  Vitale  preffo  Sant'Antonio,  che  dall'impeto  dell'acqua  di  Sauena  era  mi- 
nato di  modo,  che  con  le  mercantie ,  &  vcttouaglie  non  vi  {]  poteua  paflare  ;  &  anco 
fortificò  con  fortifsimi  ripari  il  Borgo  nuouo  di  Caftel  San  Piero .  In  tanto  Dinada- 
no  de'  Simopiccioli  fu  eletto  Pretore  della  Città  di  Piftoia,  &  il  Senato  di  Bologna  vo 
lontieri  lo  licentiò  à  quella  dignità,  fperando  ch'egli  ne  potefie  acquillare  grandifsi- 
mo  honore  per  fé ,  &  molta  lode ,  &  gloria  alla  Città  di  Bologna  ;  percioche  il  Com- 
munedi  Pilloiaallhoratractauadipace.  Alli  2  2.  intendendo  Bolognefi  le  reuolu- 
tioni  della  Romagna,  fatti  zelofi  del  luoco  detto  la  Mafl"a,tofl:o  vi  màdarono  Calorie 
de'Maranefi,&  (ìio.Donato  da  Ignano,amendue  Capitani  con  duccnto  caualli  delle 
Tribù  della  Città,&  del  Cótado  di  Bologna,  &  vn  buon  numero  di  pedoni,  accioche 
da  ogni  pericolo,chc  potefle  occorrere ,  folfe  conferuata  illefa .  AU'vItimo  del  mefe 
Nicola  Fontana  à  nome  del  Commune  di  Bologna  fu  fatto  Rettore  del  ponte  d'idi- 
ce,  con  grauezza  di  conferuare  i  beni  del  detto  ponte  ;  di  hauer  cura  dell'Hofpitale  ; 
di  far  li  merli  al  detto  ponte  ;&  di  tener  cinque  caualli  al  feruigiodel  Commune  di 


00     j 


Bologna 


Scrìiture  dellt 
Camera  diBo 
Ugna  orditut-' 


Dirmdano  Si- 
miifiutoliTrt 
me  di  Pi/}»- 


4^:8 


DELLA     H I ST  0\l  A 


Lih.D.fd.  S7- 
Untumi  diAiar 


chi(i  in  arme.' 
ta  p-irte  DUn- 

C*    è  CMCHKA 

fuore  di   fio^ 


Ca/ielU  de'Boli 
glieli  fii  tifia- 
te. 

jimbafcUtori 
di  Vi/iotx  I 
Bologaefi . 

^mb^fciMori 
di  Faenza  à 
Bolognefi . 

lib.0.fal.S9- 


Socor/o  de'  Bo 
lognejia'  FèO 
rtntmi . 

Scxrpett»  Or 
deUfi  Genera 
la  delti  mili 
tia  . 

Monte  Vulcii- 
no  ir*u*gli*- 
U. 

Soloffieft  in^a 
nxti  fi  fan- 
no  daU'tJfer- 
tito . 

.Antuni,  &  Ci 
fuli  d'Aprile 

Liti.  Rtfjr.  D 
f,L  64. 


Bologna  .  Il  mefe  feguente ,  che  fu  il  Marzo  furono  creati  Antiani ,  &  Confoli  Gu- 
glielmo Saetta,  Monfo  de' Dongelli,  Benno  di  Alberto  Gratioli,  Bombolognodi 
Henrigiro,  Francefco  di  Benciuenga,  Giacopo  Lerardi ,  Guglielmo  de  gli  Algardi , 
Prcndiparte  di  Pietro  Vataliani,  Tomafo  di  Gratiolo  da Lafìignano,  Bartoiuccio  de' 
Saflblini,  Bittino  di  Giunta  de'  Zouenzoni,  Mino  di  Deodato  Fabbri ,  Vgolino  Gai , 
Orabono  di  Alberto  d'Argellata ,  Ribaldino  di  Petricciuolo ,  Bonauentura  di  Vgo- 
lino di  Bonauentura,  Giouanni  de  gli  Orelli,  Vgolino  di  Gieremiade  gli  Angelelli, 
Bittino  di  Vianefe  de'  Pafsipoueri, Pietro  di  Alellandro  de'  Clarifsimi,  Arengo  Oran 
di,  Pietro  di  Bartolomeo  Muti,  Lombardo  da  Monte  Qmbraro,  Alberto  di  Viuiano, 
Giouanni  diBenciuenga  >  Giacopo  di  Petricciuolo  Albanefi ,  &  Zaccaria  de'  Bafcia- 
comari.  Et  in  quefto  tempo  erano  li  foldati  de' Piftoiefi ,  &  de'Lucchefi  all'arme 
infieme  ad  vn  luoco  detto  Popiglio,&  in  vna  battaglia  fra  quefli  furono  le  genti  de'  Pi 
ftoiefi  forzate  a  faluarfi  fuggendo;  &  vi  perderono  tutti  gli  arnefi  del  campo,  reftan- 
do  Popiglio  in  potere  de'  Lucchen,&  li  Fiorentini  cacciarono  fuor  di  Fiorenza  la  par 
te  Eianca,la  quale,oItre  che  pel  mondo  andò  difperfa,anco  le  cafe  loro  furono  fpiana 
te,  &:  leuàte  le  facoltà .  Parimente  nel  Frignano  erano  grandifsimi  difturbi  ;  &  anco 
nella  Lombardia  Galeazzo  figliuolo  di  Matteo  Vifconti  trauagliaua  Pania  ;  &  il  Mar 
chefedaHlte  ftando  nello  ftato  fuo  di  là  dal  Po,  attendeua  afsicurarfene  ;  di  ma- 
niera ,  che  Bolognefi  da  ogni  parte  hauendo  difturbi ,  &  nouità ,  cominciarono  à  fo- 
fpettare  dello  ftato  loro  .  Et  però  fecero  grandifsime  prouifioni  alle  Città,  &  à  tutte 
le  loro  Cartella  ,per  poterli ,  fé  fofle  il  bifogno ,  difendere .  Et  hauendo  particolar- 
mente proueduto  Calici  Franco ,  &  Cartello  San  Piero ,  come  è  detto ,  &  palancato 
il  Borgo  nuouo,  &  profondate  le  folle,  &  poftoui  ficure  guardie ,  oltre  la  militia,  che 
haueuano ,  vi  aggiunfero  feicento  caualli .  In  quefto  mentre  vennero  à  Bologna  gli 
AmbafciatoridiPiftoia,per  impetrare  aiuto  da' Bolognefi  contra  la  parte  Nera. 
Venne  parimente  Guidolino  de' ZalafoniAmbafciatore  della  Città  di  Faenza,  &  fu 
alli  I  2.  di  Marzo,  il  quale  introdotto  nel  Configlio,  efpofe  la  fua  ambafciata,  nella 
quale ,  fra  le  altre  cole  fi  conteneua ,  che  la  Città ,  &  Commune  di  Faenza  hauendo 
determinato  di  foccorrere con  gente à piedi, &à  cauallogli  eftrinfecidi  Fiorenza 
della  parte  Bianca,  che  erano  ncH'eflercitoall'afledio  di  Monte  Pulciano,pregaua 
Bolognefi  volelfero  per  conferuatione  di  Faenza,  &  dello  ftato  fuo  concederli  quel 
numero,  che  loro  piacefle  de' foldati,  che  haueuano,  &r  per  quel  tempo,  che  loro 
pareua.  Promelfe  il  Configliq  di  foccorrere, &  aiutare Piftoiefi  ,&  Faentini.  In 
tanto  Bolognefi  mandarono  la  Tribù  di  porta  Rauignanaàvnirfi  con  le  genti  della 
Romagna,&  de  gli  Vbaldini,delle  quali  era  Capitano  Generale  Scarpetta  de  gli  Or- 
delafi  da  Forlì  ;  He  hauendo  fatta  vna  mafia  di  ottocento  Caualieri,  &  di  feimila  pe- 
doni ,  &  partati  verfo  Monte  Pulciano  fenza  alcuno  contrarto  ,  hebbero  il  Borgo  ,& 
Poggio  di  quella  terra,  &  artediarono  vna  fortezza,  che  Fiorentini  teneuano,  fperan- 
do  di  ridurre  in  fuo  potere  tutto  il  Mugello ,  &  dipoi  rtendere  il  volo  loro  alla  Città 
di  Fiorenza.  Ma  Fiorentini  hauuta  la  nouella  di  querta  moffa,  torto  vi  volarono  in 
aiuto  infieme  co'  Lucchefi  .  11  che  veduto  da'  foldati  Bolognefi ,  8c  accortifi ,  che  da' 
fuorufciti  di  Fiorenza  della  parte  Bianca  etano  ftati  ingannati ,  perche  gli  haueuano 
dato  à  intendere ,  che  i  Fiorentini  di  dentro  la  Città  per  cagione  de'  loro  amici  non 
farebbono  vfciti ,  vedendo  tutto  il  contrario  ,  fdegnati,  fi  partirono  da  Monte  Pul- 
ciano ,  &  ritornarono  à  Bologna;  &  cofi  li  Ghibellini ,  &  Bianchi  rimafero  perditori , 
&  fuggendo  lafciarono  tutti  gli  rtromenti  militari .  Entrarono  fratanto  Antiani ,  & 
Confoli  del  Mefe  d'Aprile  Henrico  de'  Bambaioli ,  Gratiolo  de'  Boateri ,  Giouanni 
de'  Pizzani ,  Vgolino  di  Giacopo  dall'Auefa,  Giouanni  di  fra  Deolai  da  Sala ,  Pietro 
di  Giacopo  di  Sinibaldo  j  Rodolfo  di  Marchefello ,  Tortuccio  de'  Pafsipoueri,  Gual- 
uiato  de'  Fofcarari,  Marco  di  Bindo ,  Dino  di  Hortefano,  G Iacopino  di  Bonincontro, 
Primirano  da  S.  Gcorgio,  Tomafo  di  Michele  Ramondini,  Giacomo  Vannucci ,  Ge- 
rardo di  Rinaldino ,  Pietro  di  Michel  Parigi,  Bonauentura  di  Giambone  Ghifalabel, 
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la,  Vguccione  de'  Soldadieri ,  Lamberto  da  Stifcnre ,  Bartolo  di  Riccardo  Nappari , 
Albcrcuccio  Altaiiuoua,  Lippo  de'  Vacchctini,  Pellizzaro  de'  Pellizzari,Giouanni  di 
maeltro  Herec,  Marco  de  gli  Albergati,  &Prancerchino  di  Giouanni  di  Lionardo 
tutti  tré  Notati  delli  detti  Antiani,  &  Confoli .  A  Ili  3 .  gionfero  auifi  al  Senato,  che  li 
Marchefi  da  Efte,  &;  lor  feguaci  faceiiano  gente  à  piedi, &  à  cauallo  à  mina  del  popo- 
lo di  Bologna,  &  per  ciò  doueflero  dar  vigilanti,  &  ben  prouifti ,  accioche  non  foiVe- 
ro  aflaliti,  quando  meno  vi  penfaflero .  11  perche  ragunato  il  Configlio ,  &  fopra  ciò 
hauendo  con  longo  difcorfo  ragionato ,  mandarono  Ambafciatori  à  Forlì,  à  Faenza, 
&  Imola;  le  quali  Cittadi  gii  fi  erano  offerte  in  feruigio  della  Citta  di  Bologna,  & 
hebbero  quei  popoli  in  aiuto  loro.  Alli  lo.Rainaldo  Vefcouo  Vicentino  Milanefe 
della  famiglia  Concorreggia  fu  dal  Pontefice  creato  Rettore  in  fpirituale,  &  tempo- 
rale: il  quale  venne  nella  Romagna  (  hauendo  Andrea  da  Cererò  tré  giorni  auanti  la 
fu3  venuta  eògregato  vn  parlaméto  di  tutta  la  Prouincia  à  volontà  di  Carlo  Valefio, 
nella  Città  di  Ceiena  )  &  d'indi  fubito  fi  partì  Giacopo  Pagano  Vefcouo  Reatino,  di 
cui  fi  è  di  fopra  ragionato  :  il  quale  per  li  fuoi  cattiui  portamenti  dal  Pontefice  anco 
del  Vefcouato  era  ll:ato  priuo.  Ccfenati  accomodarono  la  lite  loro  de'  confini  con  gli 
Ariminefi,  In  tanto  Bolognefi  eleflero  cento  foldati,venticinqueper  Tribu,con  quac 
tro  Capitani ,  parte  de'  quali  erano  con  le  lancie ,  &  parte  con  le  balleftre ,  accioche 
liaueiTero  cura  del  palazzo.  Poi  mandarono  Ambafciatori  al  Pontefice  ,&  à  Carlo 
Valefio  per  le  cofe  di  Fiorenza ,  &  per  altri  negotij  fecreti,  &  gli  Ambafciatori  furo- 
no Lambertino  de'  Ramponi,  &  Filippo  de'  Fofcarari .  F.t  perche  Rainardo  Vicario 
di  Carlo  addimandana  à'  Tofsignanefi ,  &  a  quei  della  Crouara ,  che  gli  confignaf- 
fero  le  lor  fortezze,  Tofsignanefi  noi  volendo  fare ,  ricoriero  alla  volontà  dei  Confi- 
glio di  Bologna,  il  quale  diede  loro  licenza ,  che  gliele  confi gnaffero .  Ritornarono 
intanto  gli  Ambafciatori,  che  al  Valefio  erano  iti  per  farli  offerta  delle  gente  haue- 
ua  domandate;  &  riferirono  à  nome  di  Carlo  al  Configlio ,  che  non  mandafle  li  detti 
foldatidefignati,  fé  prima  non  era  apparecchiato  il  danaro  per  poterli  ftipendiare. 
Dettero  quelle  due  cofe  de'  Tofsignanefi,&  de'  foldati  non  poco  da  dubitare  à  Bolo- 
gnefi,&  tanto  maggiore  crebbe  il  loro  fofpetto,quanto  che  per  la  Città  fi  viddero  al- 
cuni andamenti  di  cèrte  pratiche  fegrete  de'  Ghibellini,  che  poco  fa  vi  erano  fiati  ri- 
mefsi,  fi  faceuano  :  !e  quali  dipoi ,  come  fi  dirà ,  furono  fcoperte .  In  quefto  tempo 
Vgolino  de' Garifendi  nobile  Cittadiuo  di  Bologna  fu  eletto  Pretore  della  Città  di 
Recanati  ;  Bornio  di  Bonifacio  de'  Samaritani  fu  fatto  Capitano  della  Città  di  Alef 
fandria;&:  Giouanni  di  Agnano  Capitano  ,&  Pretore  di  Ancona.  Et  il  Senato  fe- 
ce riedificare  il  ponte  di  Loreta  preffo  Bologna  à  vn  mezo  miglio  ,  nella  via  per  cui  fi 
va  alla  Circla  del  Borgo  di  San  Mamma  verfo  la  montagna ,  che  tutto  era  minato  . 
Poi  perche  molti  m/ileficij,  &  affai  rubbarie  fra  Sauignano ,  &  Cafio ,  in  luogo  detto 
Ruina  di  Faldo,  fi  commetteuano  da  alcuni  affafsini,  che  dcprcdauano  le  mercantie, 
&  faceuano  prigioni  li  mercanti,&  haueuano  ridotto  quel  paflaggio  à  folitudine  ;  ol- 
tre che  non  vi  erano  habitatione,  il  Configlio  per  prouedere  à  tanti  mali ,  kce^  ban-' 
dire,che  chiunque  foreftiero  vi  andaffe  ad  habitare,  &  vi  fabricaffe  cafe,per  dicci  an- 
ni dalle  collette ,  &  dalle  altre  grauezze  foffero  effenti  ;  &  quefta  concefsione  anco  fi 
ftendeffe  a  gli  loro  heredi .  La  terra  della  Croce  vicino  la  Città^con  la  via  pofta  nel- 
la guardia  della  detta  Città  di  Bologna ,  che  per  le  guerre  paffate  erafì:ata  ruinata,& 
da  tutti  li  fumanti  abbandonata,  ritrouandouifi  folamente  vn  Biagio  di  Gratiano ,  il 
Senato  per  pietà  da  tutte  le  grauezze  parimente  lo  fece  libero .  Ora  Venetico  Cac- 
cianemici ,  Vgolino  Garifendi,  Aleffandro ,  ouer  Sandro  da  S.  Pietro ,  Pietro  de  gli 
Orfi,  Nardo  de'  Magnani,  Giouanni  da  Bifano,  Bornino  di  Biancocoffa,Giacopo  di 
BonauenturaSpiolari,  Giouanni  di  Guido  Speciale,  Giouanni  di  Guglielmo  Bu- 
trigari,  Giouanni  di  Pafienella  d'Argele ,  Nicola  Bonuicini,  &  Vgo  Borghcfani 
effendo  flati  confinati  delmefedi  Gennaro  di  quell'anno,  &Obizzo  di  Gardone 
di  Bacciliero  dalla  Pegola,  Pietro  d'Iuano  de'  Battagliucci,  Bualello  di  Lambertino 
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de' Bualelli banditi;  &ritroLiandofì  Bartolomeo  Lobia  carcerato  ,  riconofciiitadi 
nuouo  la  caufa  loro,  furono  tutti  gratiati,  &  richiamati  alia  patria ,  &  il  detto  Barto- 
lomeo liberato  di  prigione,  &  il  Configlio  gli  habilitò  a  tutti  gli  vffici ,  &  alle  digni- 
tà della  Città,^  Popolo  di  BoIogna,&  che  potel'fcro  andare  à  Breui  nel  Configlio,  & 
fodero  da  tiirti  le  condannagioni,&  bandi  cancellati  da' libri,  fra  il  termine  di  tre 
«riorni ,  Et  ciò  fece  il  detto  Configlio  cofi  per  difcnfìone  della  loro  innocenza,  come 
anco  per  quietare  nella  Città  ogni  romore ,  &  conferuarui  la  pace .  Et  perche,come 
è  detto,  era  nella  Città  fofpetto  de'  Marchefi  da  Elie,  &  anco  perche  folie  olferuata 
laprouifione  conBenuta  fottola  Rubrica  Deduobm  milibm  Jiipendiarijs  eligendis ,ì\ 
Confilioaggiunfeallamilitiafua  liduemilafoldati.  Non  erano  però  da  quefti  tra- 
uagli  gliAntiani,  &  Confoli,  &  gli  altri  Sapienti  tanto  occupati  nel  prouedere  alla 
Città,  alle  Caftella ,  &  alla  conferuationedella  pace  del  popolo,  che  anco  non  hauef  ■ 
fero  l'occhio  al  trattare  le  cpfe  concernenti  all'honor  di  Dio,&  all'vtilita  de'  poueri; 
poiché  airvltimodcl  detto  mefc  il  Senato  decretò,  che  ad  honor  di  Dio,&  della  Bea- 
ta Vergine  M  A  R I A  ogni  notte  fi  teneife  vna  lampada  accefa  dinanzi  alla  pittura 
della  Madonna  nella  Capella  del  Gommane  di  ijologna,&  che  fopra  il  Tuo  Altare  fof 
fero  porti  dui  cerei,  che  fteflero  fempre  al  feruigio  de'  facritìci,  &  ofhci,ch'iui  fi  ccle- 
bralfero;  &  nella  fella  della  Madonna  di  Febraro  perlo  Sacerdote  quiui  follerò  bene 
dette  quattro  libbre  di  candele,che  al  Pretore,Capitano,&  alle  loro  famiglie  iui  pre- 
fenti ,  fi  haueflero  à  difpenfare ,  à:  tutto  ciò  alle  fpefe  del  Commune  ;  la  qual  vfanza 
anco  fino  alli  giorni  notlri  feguita  fé  bene  con  maggior  liberalità ,  &  fplendore ,  Et 
anco  fu  ordinato ,  che  nella  detta  Capella  ogni  giorno  fi  celebralfero  li  diuini  vftìcij, 
alli  quali  follerò  prefenti  non  folo  il  detto  Pretore.ma  anco  la  fua  famiglia.  Mamen- 
tre  fi  ordinarono  quelle,  &  altre  cofe  al  culto  di  Dio ,  volle  anco  il  Senato  prouedere 
ad  alpuni  djfturbi ,  che  nello  Studio  fra  li  Scholari  fi  trouauano .  Era  in  quefto  tem- 
po in  Bologna  yn  nobile  Scholare  Sanefe  chiamato  Freddo  de'  Tolomei ,  il  quale  ef- 
iendo  di  natura  troppo  ficura,  &  gagliarda,  ogni  qual  giorno  trauagliaua  la  Vniuer- 
fità  de'  Scholari  dello  ftudio  di  Bologna;  &  perche  haueua  molti  dello  Studio ,  che  lo 
portauano  si  per  la  nobiltà,  come  perche  anco  era  della  fua  vita  coraggiofo ,  haueua. 
cacciati  dello  Studio  molti  Scholari,  &  altri  per  tema  della  vita  Ci  erano  partiti,  &  al- 
tri da  lui  feriti  fi  erano  allontanati  ;  di  maniera ,  ch'egli  folo  teneua  à  freno  di  paura 
tutta  la  detta  Vninerfità ,  Et  perche  pochi  giorni  erano ,  ch'egli  nella  cafa  doue  ha- 
bitaua  haueua  fatto  ragunanza  di  alcuni  malfattori  per  fare  vn  fegnalato  romore 
nelle  publiche  Schole,  Io  Studio  ,  che  di  ciò  s'accorfe  fi  pofe  in  arme ,  &in  difefa  ;  ma 
^glipocoitiriando  la  brauura  de' Scholari,  non  folamenteli  minacciò,  ma  anco  fi 
lafcio  intendere  di  voler  vccidere  i  più  nobili  della  detta  Vniuerfità,  sì  come  l'ille  Ifo 
nello  Studio  di  Parigi,&  Aurelianenfe  era  voce  che  fatto  haueua .  Il  perche  li  Retto- 
ri de'  Scholari  Oltramontani,  &  Citramontani,  &  tutta  la  vniuerfità  infieme ,  volen- 
do rimediare  al  folle  ardire  di  Freddo,  &  prouedere,che  li  Dottori  poteflero leggere 
fenza  fofpetto  di  alcun  difordine,fofpefero  il  leggere ,  &  ricorfero  al  Configlio  .  Et 
congregato  il  Pretore ,  Capitano ,  Antiani,  &  Confoli  del  Commune ,  &  Popolo  di 
Bologna,  l' Archidiacono  della  Città ,  li  Dottori  dilegge ,  &  del  Decreto ,  li  Rettori 
dello"studio,&  alcuni  de' Sani  della  Città,  fi  trattò  di  hauere  principalmente  ri- 
fpetto  alla  nobiiifsima  famiglia  de'  Tolomei  ;  &  che  per  ciò  prima  fi  douelle  tentare 
di  ridurre  Freddo  à  concordia ,  &  quiete  ;  &  non  lo  volendo  fare,  fofle dalla  Città ,  & 
fuo  territorio  bandito.  Eleflero  adunque  alla  dqtt»  quiete  Giouanni  diGandpIfi- 
node'  Guallauillani,  ^Bartolomeo  di  Giouanni  Maluezzij  Giouanni  diPrcuedello 
dalla  Calcina ,  &  Bitìno  di  Lamberto  Piatefi  ;  li  quali  à  nome  del  Configlio ,  &:  delli 
Indetti  congregati  pollili  all'imprefa  con  ogni  modeilia,  &  amore  tentarono  più  voi 
te  di  pacificare  l'alterezza  di  Freddo,ma  egli  diuentando  ogni  bora  più  fuperbo,non 
folamente  non  fi  volle  piegare  alla  pace,  &  quiete  ;  ma  anco  minacciò  ,  che  farebbe 
iafei  peggio  :.  fe,più  oltre  di^ciò  gli  ragionauano .  Riferirono  gli  quattro  Sapienti  al 
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Configlio  quanto  haueuano  in  vano  oprato,  a  che  fopraftefle  per  dui  giorni  (ènza 
mouerne parola,  né  far  legno  alcuno  .  Alli5.  diMaggio  poi  congregati  il  Pretore, 
Capitano,  Antiani,  &  Confoli ,  &  infìeme  Guidone  da  Baifio  Archidiacono  di  Bolo- 
gna ,  Conte  di  Alemagna,  Rettore  della  Vniuerfità  de*  Scholari  Oltramontani ,  Pa- 
gano Milanefe  Rettore  della  Vniuerfità  de' Scholari  Citramontani  dello  Studio  di 
Bologna ,  Lambertino  Ramponi ,  Bafciacomare  de'  Bafciacomari ,  Albertino  de  gli 
Vghecti ,  Vbaldino  de'  Malauolti ,  Martino  de'  Solimani ,  Pace  de'  Paci ,  Tomafo  di 
Lambertino  Ramponi,  Eibliobarigi  di  Guido  de  gli  Azzoguidi,  Bartolomeo  de' 
Preti,  Giacopo  da  I guano ,  Giuliano  di  Cambio  di  Gratiadio ,  Vianefe  de'  Pafsipo- 
ueri.  Cartellano  Baioli ,  Filippo  de'  Fofcarari,  Egidio  de'  Malauolti  Dottore  di  Leg- 
ge, BonincontrodeirHofpita!e,Giouanni  dalla  Calcina,  &Giouanni  Andrea  tutti 
tre  Dottori  Decretali,  di  commune  fentenza  bandirono  il  detto  Freddo,ch'egli  fra  il 
termine  di  quattro  giorni  haueife  fgombrato  la  Citta',  fuo  diltretto,  &  territorio ,  tiè 
vi  potefle  far  ritorno  per  anni  dieci,  fotto  pena  di  lire  mille  per  ciafcuna  volta,chc  nel 
la  detta  Citta ,  diftretto ,  ò  territorio  folle  trouato  ;  &  finiti  li  detti  quattro  giorni  fé 
folle  trouato,  potelle  da  chiunque  fcnza  incorfo  di  pena  alcuna  elfer  ammazzato ,  & 
pena  la  vita  à  chi  gli  delle  ricetto  ;  &  cofi  Io  Studio  reftò  ficuro ,  &  pacifico .  Ora  ef- 
fendo  di  nuouoauifato  il  Configlio,  che  alcuni  de' Cittadini  della  Città  di  Bologna 
tentauano  fecretamente  di  dare  la  Patria  nelle  mani  delli  Marchefi  da  Elle  ;  &  altri 
nelle  mani  di  Carlo  Valefio  ,•  benché  il  Senato  hauefle  fatto  ogni  prouifione  cofi  alla 
Città ,  come  à  turtc  le  Cafiella ,  &  hauefie  ragunato  gran  numero  di  foldati  ;  nondi- 
meno giudicando ,  che  ogni  forza  humana  e  debile  fenza  l'aiuto  diuino ,  &  che  è  co- 
fa  vana  il  confidarfi  nelle  arme ,  &  ne'  caualli  ;  come  per  lo  contrario  è  cofa  ficura  il 
confidarfi  nell'aiuto  di  Dio,  &  inuocare  il  fuo  fantifsimo  nome  ;  per  quefta  cagione 
fola  ordinò  il  Senato,  che  fi  faceflero  nella  Città  quattro  folenni,&deuote  Pro- 
cefsioni,&à Gregorio d'Aldrouandino  de'  Marfilij  Malfarolo  ( per vfarek parole 
iftefle  delle  Tauole  piibliche.dalle  quali  habbiamo  canato  quéfte  cofe  )  del  Commu- 
ne di  Bologna  impofe,che  comprafle  certa  quantità  di  cera,  &  la  defie  à  Cherici  del- 
la Città  di  Bologna,per  honorare  (come  dice  Giouanni  di  Sabbadino  de  gli  Arienti  ) 
le  fantifsime  Reliquie  ,  &:  in  particolare  la  fantifsima  imagine  della  Madonna  di  San 
Luca  del  monte  della  Guàrdia,  che  nelle  dette  Procefsioni  fi  portaua.  La  prima 
Procefsione  fi  fece  alli  vndici  d'Aprile  il  Mercordì  ;  la  feconda  alli  i  2.  il  Ciouedi  j  la 
terza  alli  ij.il  Venerdì  ;  &  la  quarta,&  vltima  alli  1 4.  il  Sabbato,doue  concorfe  con 
grandifsima  deuotione  il  Popolo ,  &:  per  la  liberatione  della  patria ,  &  fua  conferua- 
tione  'à  fecero  à  Dio  calde  orationi .  Poi  fi  fece  larga  limofina  alle  Vergini  di  Santa 
Maria  di  Caftel  de' Briti:  le  quali  nella  ftrada  di  San  Stefano  la  lor  Chiefa  riedifica- 
uano  .  Dopò  quefte  opere  di  pietà,  &  di  deuotione,  hauendo  fatto  de'  nuoui  Gonfa- 
loni di  feta  con  le  lor  figure,  &:arme,  &  elTendo  cógregato  il  Configlio  in  publico  nel 
la  piazza  del  Communeàfuono  di  campana ,  fecondo  il  folito,  li  confignaronoà  gli 
inirafcritti  Gonfalonieri ,  &:  Stendardieri ,  cioè  Pace  de'  Paci  Dottor  di  Legge  Gon- 
faloniere del  Carroccio;  Pace  da  Saliceto  Stendardiero  del  Popolo  di  porta  S.  Piero; 
Gabriello  Calamatoni  Stendardiero  del  Guaito  della  detta  porta  ;  Pietro  di  Vnga- 
rello  Stédardiero  dell'Albergo  di  detta  porta;  &  Pedriccino  di  Giacomo  Stendardie 
ro  de' Balellrieri  della  detta  porta  ;Vifconte  de' Vifconti  Gonfaloniere  del  Popolo 
di  porta  San  Procolo;  Filippo  di  Bartolomeo  de' Chiari  Stendardiero  del  Guaflodi 
detta  porta ,-  Vbaldino  di  Vianefe  de'  Pafsipoueri  Stendardiero  dell'Albergo  di  det- 
ta porta  ;  Marco  Scornerà  Banderale  de'  Baleftrieri  di  detta  porta;  Villano  de'  Gua- 
ftauillani  Gonfaloniere  del  Popolo  di  porta  Stieri;Bartolino  da  Bagno  Banderale  del 
Guafio  di  detta  porta;  Benuenuto  de'  Boatieri  Banderale  dell'Albergo  di  detta  por- 
ta; Filippo  de'  Lifignuoli  Banderale  de'  Baleftrieri  di  detta  porta;  Giulio  di  Giouan- 
ni de'  Rociti  Gonfaloniere  del  Popolo  di  porrà  Rauignana  ;  Buongiouanni  di  Pietro 
de'  Corbellari  Stédardiero  del  Guafto  di  detta  porta;  Bettuccio  di  Giouanni  Bonino 
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dalle  Tauole  Steiidardiero  dell'Albergo  di  detta  porta,- Amadore  di  Bonauentura 
Stendardiere  de'  Balefìrieri  della  detta  porta .  Dipoi  elelVero  quattrocento  pedoni , 
&  ducento  balcftrieri  dalle  quattro  Tribù ,  acciochc  haiicHero  accompagnare  il 
Carroccio  di  giorno,  &  di  notte,  dentro,  &  fuori  della  Citta,  fecondo  la  forma  del  fé 
condo  Capitolo  del  v  i.  Libro  pofto  forto  la  Rubrica  ,  De  Confdonerio  Carrwij  eligen- 
do, <&c.  li  nomi  de' quali  nel  Libro  K.  nu.  150.  fono  dcfcritti.   Gli  Antiani,  &  Con- 
folidel  mefe  di  M;iggio  furono  quelli .  Diporta  tóenyVgolino  di  Guido  Gai,  Petric- 
ciucio  di  Giouanni  de'  Magnani,  Martino  di  Giacopo,  Rolandino  di  Alberto  Arnii- 
jlj .  ^ìjpoitjS.  P/ero;  Giouanni  de' Ricolfi,  Gerardo  di  Alberto  di  Marzone,  Do- 
menico di  Damiano ,  Dino  di  Canonico ,  Guerrino  di  Azzo ,  Orfolino  di  Nicola  de 
gli  Orfi,  Gerardo  di  Tranchedino  Sabbatini .  Diporta  S.  Trocolo  ;  Lambertino  di  Re 
nedetto,  Francefco  di  Villano  de'  Guaftauillani ,  Pompeo  di  Alberto  Guicci ,  Ame- 
rigo d'Orando,  Tcmafo  di  Bartolomeo  della  Chiara ,  Vifconte  di  Giacopino  Viuaf- 
fai .  Diporta  F^mgnana-,  Guido Bertolotti, Rolandino  diZouenzone de'  Soldadieri, 
Francefchino  di  Gandone  ,  Rolando  di  Giacopo  Curioni ,  Petricciuolo  d' Algarda  , 
&  Giacopo  Saffolini .  Erano  tenuti  gli  Antiani ,  &  Confoli  operare,  che  il  Capitano, 
ch'entrauaal  fuo  gouernofra  due  mefidouefle  esaminare  in  che  guifa  il  Priuile- 
gio  da  Theodofio  conceifo  alla  Città  di  Bologna  ,  fi  oirerualTe ,  &  le  fi  mandauano  ad 
effetto  le  cofe.che  fi  hanno  nello  ftatuto  del  Popolo, &  Commune  di  Bologna  fotto  la 
Rubrica  della  giurifdittione  di  Argellata,&  delle  altre  Terre  del  diftretto  di  Bolo- 
gna ;  perche  il  detto  Capitano,  Antiani,  &  Confoli  erano  obligati  i  mantenere  le  giù 
rifdittioni  di  tutti  i  luoghi  del  Contado  ,  &àquefl;o  effetto  ogni  ciafcun  mefedoue- 
uano  hauer  con  efsiloro  alcuni  de'  Sapienti  della  Citta ,  co'  quali  fecretamcnte  deli- 
berafl'ero  nel  Configlio  de  gli  Octocentofopra  le  predette  cofe .  Inquefto  meddi- 
mo  tempo  li  frati  di  S.  Domenico  fecero  il  loro  Capitolo  Generale  in  Bologna,  doue 
fi  ritrouò  gran  numero  di  frati  Alemanni,  d'I nghilterra,  di  Spagna,  di  Dacia,di  Sco- 
tia,&  di  altre  parti  del  mondo,a'  quali  il  Senato  di  feicento  lire  fece  dono.Il  feguente 
mefe,che  fu  Giugno  entrarono  Antiani, &-Confoli.  Ter  porta  Stieri  ;  Bernardo  di  Ge- 
rardo de'  l'ecudibus ,  Dino  di  Cardino  dall'Auefii ,  Antonio  da  Calle]  Leone ,  Pietro 
di  Giacopo  di  Sinibaldo,Chinacodj  Zaccaria  de  gli  Abrari.  Ter  porta  San  Tietro  ; 
Bartolomeo  di  Ventura,  Ifeppo  di  Gabriello  da  Dugliolo,  Melone  di  Albertuccio 
di  Stefano,  Giouanni  di  Buondì  de'.  Mucighini .  Ter  porta  San  Trocolo  ;  Francefco  di 
fra  Benuenuto  de'  Calamoni,  Giacopo  di  Domenico,  Gerardo  di  Benuenuto  da  Ron 
callaldo ,  Pietro  Pollicini ,  Arardo  di  Mattiolo  de'  Preti.  Diporta  B^auignana;  Ra- 
mondetto  de'  Fofcarari,  Tomaio  Amerighi ,  Vbaldino  di  Vianefe  de'  Palsipoueri, 
Giacopo  Valardacci  ,Vguccio  di  Guido  de  gli  Algardi.Bornino  dalle  Sardelle, & 
Pietro  Boccafogaccia,Iuano  Bentiuogli,  &  Giacopo  de'  Cofpi  amendue  Notari  dcl- 
li  detti  Antiani ,  &  Confoli .  Sotto  il  gouerno  di  quefti  Antiani  la  Chiefa  di  San  Leo- 
nardo nella  ftrada  di  San  Vitale,  che  come  antica minacciaua  mina,  fudinuouo 
edificata,  &  fu  la  prima,  che  in  quefti  tempi  fenza  trameza  fofle  fabricata .  Ho  detto 
quefto ,  perche  C\  vede ,  che  ne'  tempi  paffati  quafi  tutte  le  Chiefe  ad  vna  ifteffa  for- 
ma erano  fabricate  :  le  quali  poi  d'alcuni  anni  in  qui  mutate  in  parte,  hanno  fmarri- 
to  l'antico  modello.  Le  Chiefe  antiche  generalmente  erano  iiitre  parti  din  rfe  ,  co- 
me infino  à'  noftri  tempi  habbiamo  potuto  vedere  nella  Chiefa  de'  Serui ,  di  San  Si- 
gifmondo ,  del  Carrobbio,  &  per  conchiudere,  come  anco  fi  vede  nella  Chiefa  di  fan 
Francefco  fatta  così  magnifica,  &  bella.  Quefti  tramezi,  come  fi  ha  nelle  andche 
fcritture,  erano  chiamate  Regge,  &  in  quefto  fpatio  poteuano  entrare  non  folamen- 
te  i  Cathecumini ,  ma  anco  gl'infedeli  mefcolatamente  à  certo  termine ,  per  vedere 
le  ceremonie,  &  vdire  le  lettioni ,  &  la  parola  di  Dio ,  per  dar  loro  occafioue  di  veni- 
re allacognitione  della  verità,  nel qual tram czo  ftaua  ordinariamente  il  pulpito. 
Nella  parte  poi  più  à  dentro ,  chiamata  anticamente  Offertorio ,  onero  Sanda ,  co- 
me vogliamo  dire,  ftauano  i  puri  Chriftiani,  &:  quiui  celebrauano  quietamente  il  re- 
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ftante  de  gli  vfiìci .  Et  quiiii  anco  era  vn'altra  diuifionCjche  chiudeua  il  chorOj&  l'al- 
tar,&  diiiideua  il  clero,  &  li  miniftri  facri  dal  popolo^doue  pure  reftauano  i  Sacerdo- 
ti,&  lor  miiiillri  (come  per  effempio  nella  Chiefa  di  S.Pietro,  ò  di  S.Petronio)  liberi, 
&  foli;  il  che  hoggidi  nelle  moderne  Chiefe^non  fi  cofturna;  anzi  da  pochi  anni  in  qui 
fi  fono  per  la  maggior  parte  leuati  via  li  fopradetti  tramezi,parendo  forfi,che  non  fer 
nono  à  quelli  tempi,fe  no  à  ingombro .  Di  quant'hò  detto.non  vi  paia  efler  {lato  ma 
le  farne  memoria;perche  variando  il  mondo  di  tempo  in  tempo,ageuoImente  fi  per- 
dono le  notitie  antiche  5  &  leggendo  noi  alle  volte  cofefimili,  reftiamo  fofpefi , 
&  dubbiofi,&:  alle  volte  pigliamo  le  cofe  fenon  à  rouefcio^ò  almeno  diuerfamente  da 
quello  che  erano .  Non  reftarò  anco  di  dire  della  forma  di  alcune  altre  Chiefe,  come 
era  S.  Silueftro  predo  la  piazza  de'  Calderini,  &  come  hora  San  Stefano,  &  la  Cathe- 
drale .-  le  quali  à  mczo  la  Chiefa  haueuano  fcale,  parte  che  andauano  di  fotto  à  quel- 
le volte ,  chiamate  da  gli  Scrittori  Catacumbe ,  hoggidi  detti  Confefsij ,  ouer  Mar- 
tirio, &  parte  conduceuano  ad  alto,ou'era  l'aitar  maggiore,  &  il  choro,  cornea 
punto  era  quello  di  San  Stefano,  luogo  (  come  fi  vede  )  doue  li  Vefcoui  fcalzi  veniua- 
no  da  San  Stefano  quiui,  &  (  come  è  detto  )  fi  lauauano  i  piedi,&  poi  fi  calciauano,  & 
d'indi  paffauaiio  all'aitar  maggiore  ;  doue  flitte  le  debite  ceremonie  nella  Cathedra 
Epifcopale, erano  collocati  nella  maniera, che  anco  in  Roma  fi  veggono  .  Della 
quarta  parte  poi,che  era  la  Sacrifna  chiamata  Secretario,  &  da  altri  Sacrario,  lafcia- 
rò  per  hora  di  ragionarncj-perche  è  cofa  nota,che  quefto  è  luogo,doue  il  Sacerdote  fi 
prepara  per  celebrare  i  milleri  diuini ,  &  doue  fi  dee  fare  il  configlio  delle  anime ,  ò 
particolari  documenti  fpirituali.  Alliig.fra  Giouanni  Sauello  Vefcouo  di  Bolo- 
gna grauemence  s'infermò,  &  fece  il  fuo  teftamento ,  il  quale  prefTo  de'  Frati  Predi- 
catori è  conferuato.  Et  il  Pontefice  comandò  all'Abate  di  S.  Felice,  che  non  alie- 
nale i  beni,  &  le  ragioni  dell'Oratorio  di  Santa  Maria  in  Monte ,  che  anticamente  li 
Monaci  (  fé  bene  fi  defidera  l'anno  )  haueuano  acquiftati,  come  prcflb  de'Monaci  di 
S.  Procolo  fi  legge.  De!  Mefc  di  Luglio  furono  Antiani ,  &  Confoli  quefti .  Ter  por- 
ta Stieri  ;  Pietro  di  Bonacurfio  Bonmerenti ,  Giacomo  de'  Fiamenghi,  Alberto  di  Bo 
nauentura,Bonauenturadi  Vgolino  Bonauentura,  Bonacofla  di  Benuenuto  Ruffi, 
Egidio  di  maftro  Alberto  ,  Giouanni  da  San  Roffilio .  Ter  porta  S.  Tietro  ;  Fabiano 
di  Corradino  Cafali,  Martino  Dentami,  Beccato  di  Landolfo  de'  Beccati ,  Gerardo 
di  Guglielmo  de'  Dcfij .  Ter  porta  di  S.Trocolo;  Alberto  de'  Viuiani,Giacopo  di  Don- 
difanti,MorandinodiNafcimbene,  Albertinello  RafFanelli,  Francefco  d'Aleffan- 
drino  de'  Magnani,  Buongiouanni  de'  Zoucnzoni,Negro  d' Vgolino  de'  Greci .  Ter 
porta  F^auignana  ;  Gerardo  di  Bartolomeo  de'  Placiti ,  Pierbuono  de'  Banci,  Cino  di 
Mattiolo  de'  Beccadelli,  Bartoluccio  de'  Saifolini,  &  Giuliano  di  fra  Guiduccio  dal- 
le Forfici .  Quefti  hauendo  l'occhio  al  ben  publico,  &  efTendo  bramofi,  che  il  popo- 
lo forte  realmente  gouernato,&  che  gl'inganni  fi  leuaflero  via  in  tutte  le  Arti  ;  ma  par 
ticolarmente  ne'  Fornati,  fecero  elettione  di  alcuni  frati  della  Penitenza,  afsignando 
loro  il  falario ,  che  coglieflero  le  moliture ,  &  diuideflero  il  grano  con  li  Molinari ,  & 
hauclfero  cura,che  lo ìlaio  folle  giuflato  dalli  Sopràftanti  alle  Biade,che  leuaflero  via 
le  archi  della  farina ,  che  con  qualche  frode  erano  ne'  molini ,  &  faceflero  che  li  det- 
ti Molinari  macinaflero  bene ,  &  faceflero  buona  farina,fotto  pena  contrafacendo  di 
foldi  dieci  per  corba .  Che  le  macine  foflero  vguali ,  &  vgualmente  battute  ;  &  fé  li 
Molinari  erano  trouati  in  frode ,  ò  che  difubidiflero  à  gli  ordini  dati ,  da  tre  volte  in 
giù  foflero  publicamente  frullati .  Et  perche  giuftamente  li  Molinari  procedeflero, 
erano  tenuti  ogni  kì  mefi  dare  ficurtà  di  cinquanta  lire  di  Bolognini;  ik  à  quelle  co- 
fe era  eletto  vn  Notato  fedele,  &  di  confcienza:  il  quale  a  ciò  fempre  ftaua  prefenté; 
di  modo,  che  il  popolo  haueua  il  fuo  douere^perche  con  grandifsima  accortezza  era 
veduto,  &  pefato  il  pane ,  &  hauuta  cura,  che  forte  buono,,  bello ,  &  ben  cuftodito . 
Et  perche  le  cofe  della  montagna  andauano  in  difordine  per  le  partialità  de  gli  habi- 
tatori,  diedero  piena ,  &  libera  autorità  al  Capitano,  &  fuoi  foldati  della  montagna. 
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che  prouedefTe  gagliardamente  centra  gli  perturbatori  di  detti  luoghi ,  &  leuafle  via 
le  rasunanze ,  &  conuenticole  in  quelle  parti ,  &  a  fin  che  s'egli,con  li  Montanari  più 
facilmente  poteflTero  elTequire  l'officio  fuoA'  effer  da  tutti  obedito,fecero  gli  Saltari, 
&  al  Capitano  accrebbero  il  numero  de'jfoldatijafsignandogli  di  più  2o.foldati  à  ca- 
uallo.  Se  trenta  pedoni ,  Alli  6.  eleflero  Bafciacomare  Bafciacomari,  Filippo  de'  Pre 
ti  amendue  Dottori  di  Legge ,  Beccadino  de  gli  Artenifi ,  Francefco  de'  Samaritani, 
Antonio  di  Guido  de'  Riccoli ,  &  Rizzardo  di  Egidio  Ambafciatori  alla  Città  di  Pia 
cenza  ad  Alberto  Scotto ,  &  alli  Communi  di  Cremona^  di  Pauia ,  &  di  Lodi  per  col- 
le^arfi  nella  lega  loro,&  furono  accettati .  In  tanto  alli  24,li  Rettori  della  Vniuerfità 
dello  Studio  di  Bologna  ricercarono  il  SenatOjChe  volelTe  dar  loro  licenza  d'eleggere 
due  Dottori  Decretali,  cioè  l'Archidiacono  di  Bologna,  che  leggeOe  la  mattina,  & 
Gratiadio  figliuolo  di  Giuliano  Dottote ,  che  leggeile  la  fera  col  folito.  falario  loro  ; 
alli  quali  benignamente  fu  tal  gratia  concefla  .  In  quefto  ifteflb  tempo  Fofcararo  de' 
Fofcarari  huomo  nella  Città  molto  (limato  per  la  fuaprudenza,morì,  &  nella  Chiefa 
di  S.  Domenico  con  grandifsima  pompa  fu  fepcllito .  Ora  Bolognefi ,  che  non  fola- 
mente  alla  Città,  ma  anco  alle  Cartella  del  fuo  Contado, &  in  particolare  a  quelle 
che  erano  alle  confina  haueuano  pofte  le  guardie  ,  fecero  fare  la  moftra  de'  fuoi  fol- 
dati  nuouamente  detti  dalle  quattro  Tribù,  che  faliuano  al  numero  di  due  mila,  tra 
li  quali  ipiù  nobili  erano  quelli;  cioè.    Di  porta  S.  Tietro;  luano  da  S.  Georgio  , 
Vguccio  Piatefi,  Guglielmo  Guidozagni,  Pietro  Prendiparti,  Vgolino  de'  Marefcal- 
chi.  Prete  Preuedelli,  Monfo  Sabbadini,Mino  Piantauigne,  Bittinodi  Alberto  di 
Nouello  Caccianemici.Papazzone  Papazzoni,Simino  Bcntiuogli,Amadore  di  Pietro 
Bianchetti ,  Nicolò  Curioni,  Gerardo  de'  Pretij,  Francefco  Ottobuoni,  Nicolò  de' 
Federighi,  Pietro  da  Marano,  Capouano  Afinelli,  Hentio  di  Vgolino  Benacci,  Toma 
fo  Ramponi,  Nicola  di  Monfo  SabbadinijBonauentura  di  Gerardo  Paleotci,  Giouan 
ni  di  Orfolino  de;gU  Orfi,  Gerardo  de'  Zambrafi ,  Francefco  di  Buono  de'  Magnani, 
Francefco  d'Iuano  Bentiuogli,  Mino  Azzoguidi,  Mifino  Ariofl:i,Benuenuto  de'  Fab- 
bri, Occelletto,  &  Odaldo  Ariofti,  Pace  de'  Paci,  Cofa  Corforati,  Colluccio  Tenca- 
rari.  Picciolo  Tofchi.Caccianemico  di  GenafioCaccianemici,  Pietro  di  Guidone 
Fancuzzi,  Fantuzzo  di  Fantuzzo,  Gerardo  Sabbadini,  Giuliano  di  Giacopo  Maluez- 
zi ,  Rodolfo  Sabbadini,  Catellano  Bofchetti,  Rambalduccio  de  gli  Alberi ,  An gel- 
buono  de'  Caftagnuoli,  Giouanni  Garifendi .  Della  porta  S.  Trocolo  ;  Nicola  Galluc- 
ci,  Obizzo  Tetalafini,  Marco  Albergati,  Dino  Oftefani ,  Guglielmo  de'  Clarifsimi , 
Francefco  Odofreddi ,  Rainiero  Delfini ,  Martino  Catellani ,  Dondolo  Gerardini , 
Guido  Beluifi,  Torrello  Sala, Vgolino  Albergati,  Zoenne  d'VgoIino  Albergati ,  Gu- 
glielmo Cambi,  Prouenzale  Folcarari,  Nicola  Angeloni ,  Gabriel  Marefcotti ,  Gua- 
lengo  de'  Gualenghi,  Laigone  Caccianemici,  Rainiero  Zenzifabbri,  Egidio  Fofcara- 
ri, Giouanni  Garzoni ,  Galuano  di  Fofcaro  Fofcarari ,  Vincenzo  Amerighi,  Odoar- 
do  de'  Simopiccioli,  Giouanni  de'  Carrari .  Ter  porta  Stieri  ;  Giacopo  Vsberti,Mon- 
tefmo  de'  Malauolti,  Bartolomeo  dalla  Lana,  Alberto  di  Laigone  dal  Gelfo,  Rodol- 
fino  di  Lambertino  Ghifilieri ,  Francefco  Talamacci ,  Giacopo  Baccilieri ,  Catella- 
no Tederifi,  Rolando  di  Giouanni  Guaftauillani,  Giacopo  Tebaldi,Bartolomeo  Ca- 
ftaldi.  Piero  dall'Auefa,  Giouanni  Deotefé,  Guido  de' Malconfigli,Barufaldino  Pri- 
madicci.  Cerno  Boatieri,  Zaccaria  di  Giacopo  Bo3tieri,Francefco  Sammaritani.Gio 
uanni  Caldarini,  Gerardo  Plaftelli,  Tomafo  Bombelli ,  Cappuccino  Scappi ,  Mino  di 
Cartello  , Zogolo de' Ghcrarducci,  Francefco  di  Nafcimbene  Butrigari,  Gieremia 
Boccadicani  ,  Gratiadio  Coltellini,  Giacopino  della  Fratta.  Di  porta I{auignana: 
Bonacorta  Lamandini ,  Amerigo  Rodaldi ,  Pietro  Bafciacomari ,  Francefco  di  Zan- 
nocco  Bcccadelli,  Pelacino  Mattugliani,  Prenciuallede'  Biancucci,  Bartolino  di  Ro- 
lando Poeti,  Righino  di  Biagio  Poeti,  Lanzelotto  Gozzadini,  Simone  Rodaldi, Gal- 
uano, &  Bernabò  Gozzadini,  Landò  Artenifi,  Guglielmo,  &  Riccardo  Lambertini, 
Mino  Mezouillani ,  Guido  di  Saluo  Sorgi ,  Anfaldmo  di  Benciuenga  Sementi ,  Gio- 
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iiannino  di  Cartel  de' Britti, Domenico  Datari,  Bertuccio  Bagarotti,  Gerardo  de 
gli  Acarifi,  &  il  reftante,  che  per  breuità  fi  lafcia .  Fatto  quefto  fi  fece  la  defcrittionc 
delle  genti  delle  Compagnie  più  fcieltc  tanto  dall'Arme,  come  dell'Arti.-  le  quali  ol- 
tre che  tutte  haueuano  li  Tubi  Sapienci.anco  furono  trouate  di  gente  al  numero  infra- 
fc ritto  .  Haueuano 'li  Salatoli  zoo.huomini.  Li  Merzari  400;  Li  Lombardi  400. 
I  Leopardi  500.1  Calzolari  di  Vacca  200.  GliStracciaruolÌ40o.  Le  SchifediSara- 
gozza50o.  LeTrauerrcdiBarberia4oo.  LiCaftelliyjo.  Li  Sarti  500.  Li  Griffoni 
1 00.  Et  li  Cordouanieri  mille,  &  più  huomini .  Le  quai  Compagnie  fi  congregauano 
à  vn  tocco  di  campana ,  &  andauano  al  Pretore ,  &  à  gli  Antiani,  &  Confoli,  à  vbidi- 
re  alla  volontà  loro .  In  quello  mentre  Rainaldo  Rettore  delia  Romagna  affatican- 
dofi  con  ogni  ftudio  alla  pace  di  quella  Prouincia ,  che  haueua  l'arme  in  mano ,  &  ri- 
trouandofi  in  Forlì  da  gli  Ordelafi ,  &  Aioi  adherenti  gouernato ,  il  popolo  fi  kuò  in 
arme,  &  volendoli  Rettore  interporfi  per  quietare  il  tumulto,  amorfe  fu  ferito; 
nel  qual  tempo  Maghinardo  da  SofenanaPrencipe d'Imola,  &:  di  Faenza  in  Imola 
morì .  Et  mentre  che  Bernardino  da  Polenta  con  l'arme  trauagliaua  la  Cittì  di  Ce- 
fena,gouernatadaGiouanni  Pontirolo  MiIanefe,huomo di  gran  valore,  Giacopa 
della  famiglia  de'  Mattugliani,  &  moglie  di  Gottifredo  Acarigi,  donna  di  molta  lai^- 
de  mori ,  &  col  marito  nella  Chiefa  di  fanta  Maria  Maddalena ,  la  quale  viuendo  ha- 
ueua in  molte  cofe  beneficata,  fu  fepellita,  Inqucftomedefimo  tempo  gittòlafol- 
phatura  d'ifchia  per  moki  giorni  continui  vna  gran  copia  di  fuoco;  onde  molti 
huomirii,&:  beftie  nell'ifteffa  ifola  perirono,  &  ne  fuggirono  via  con  barchettcle 
genti  tutte  ne'  luoghi  circonuicini  di  terra  ferma .  Viueua  in  quello  tempo  Agoftino 
Nouello ,  che  fu  Generale  di  Santo  Agoftino  (  benché  il  Sanfouino  altrimente  dica  ) 
nato  in  Sicilia,  in  legge  Canonica,  &  Ciuile,&  in  Theologia  dottifsimo  ;  il  quale  vol- 
garmente per  la  fua  fantita\  &  miracoli,  &  per  la  fua  profonda  dottrina  fu  detto  San- 
to Agoftino  nouello .  Coftui  effendo  dottifsimo,fu  da  Manfredo  Redi  Sicilia  eletto 
per  fuo  Configliere  ;  ma  morto  poi  Manfredo,e(rcndo  Agoftino  follecito  della  fua  fa- 
lutc,  occultamente  lafciò  ogni  pompa  mondana ,  e  prefe  l'habito  Eremitico  di  San- 
to Agoftino  in  vn  certo  luogo  in  quell'ifola  incognito, &  ini  vilTeper  alcun  tempo 
con  grande  humilta,e  fantimonia .  Hauendo  notitia  pordi'in  Tofcana  era  vn  luogo 
chiamato  Santo  Antonio  di  Rodano ,  pieno  di  fanti  huomini ,  e  dotti ,  fu  difpenfato 
per  fua  confolatione  di  andare  a  quel  luogo  ;  &  eflendoui  ftato  per  alcuni  giorni ,  fu 
da  tutti  nota  la  fua  gran  dottrina,  e  fantita;  onde  fu  fatto  dal  Papa  in  quel  tempo 
fommo  Penitentiero,  e  tutti  icafi  difficili  della  corte,  che  gl'etano  riferiti,  eflbcon 
la  dottrina  fua  li  dichiaraua.  Dipoi  fu  fatto  General  dell'Ordine  contra  fua 
volontà ,  perche  defideraua  habitar  in  folitudine  più  ch'efler  in  tal  digni- 
tà ;  onde  congregando  innanzi  al  tempo  il  Capitolo  à  Napoli,rinun- 
ciò  l'officio ,  &  ritornò  in  Siena  al  luogo  fuo  folitario ,  &  quiui 
finalmente  morì  l'anno  del  Signore  1508  .  Et  volendolo 
i  Frati  fecondo  il  coftume  loro  fepellire ,  furono  dal 
Vefcouo,  &  Popolo  Sanefe  impediti ,  dicendo 
cflbr  più  condecente,  che  tale,  &  tanto 
fanto  folle  fepellitoinpiù  degno 
luogo  ,  &  fecionlo  mettere  in 
vn  fepolchro ,  come  fi 
vede  fi  no  al  prc- 
fente , 

Il  finb  del  deciuoterzo  libro. 
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Si 


ARGOMENTO.  j^^^ 

%^ 

fSi  dimoftra  il  gouerno  de  gliAiitiani,  &  Sapienti  della  Città  di  Bologna.  Il  Ca-  ^^ 

ftellodellaSammoggiaèfabncato.   Si  vmfcono le  venti  Società  della  Citta.   Si  fcuoprc  Éblp 

nuouo  trattato  in  Bologna,  Se  molti  Cittadini  fono  Confinati .  Bolognelì  aiutano  Piito-  ^X^^ 

.^    jefi.  Giouanni  Saiiello  Vefcouo  di  Bologna  muore  ,à  cui  Vberto  Piacentino  fucccde.  1K;3Ì! 

i??^    Il  Caftellodell'Occelhnoé  fortificato  ;&  nella  via  del  fiume  d'Idicevna  nuoua  fortezza  ^-^ 

Si®    éfabncata.  Antonio  Gallucci  Cittadino  BoIogntTe  molto  llimato,  muore.  Siragiona  f^T^ 

^j-3    de' Vtfsilli  nelle  Chiefeappefi.   Lo  Studio  di  Bologna  e  difturbato  .  Camello  San'PoIo  èS-^f^ 

!SS;5(    ottienedal  Senato  quattro  porte  de' Banditi .  Nafcedifcordia  fraBologneh.  Si  favnpar-  ^èsC 

^'■^    lamento  m  Faenza,  &  in  Rauemia,  &  Bolognelì  entrano  in  Lega  con  gii  Aretini.  Il  Ca-  ^^ 

&i,^    ftello  di  S.  Agata  è  fortificato,  &  li  beni  del  ponte  di  Rheno  fono  riconofciuti.  Si  decre-  I^T^ 

®'%    ta  la  fefta  di  S.  Floriano  5  &  di  S.  Agoftnio  in  Bologna.  Medicina  Cartello  vienefottola  R.^^ 

^^    protettionc  de' Bolognefi  ,&  li  beni  del  ponte  Idice  fono  dal  Senato  difefi  i  E  riedificata  ^j^ 

,^53;    h;Croce  di  ilrà  Caftiglioni .  Si  fa  le  Salegate  di  ifrà  Maggiore ,  &  de'  Frati  Minori ,  &  la  jJC^ 

S-Jt":^    piazza  di  S.  Stefano  .  Bolognefi  fauorifconoconlor  danno  li  Bianchi  di  Fiorenza.  Me-  g^J^) 

&'^    dicma  giura  fedeltà  à  Bologne-li.   Li  frati  Armeni  fono  polli  alla  porta  di  S.  Mamma  ;&  Qéf) 

\r<^    in  Bologna  fi  fanno  alcuni  motiui  diguerra.  Occorre  bombii  luoco  in  Bologna.  Ro-  f^^ 

X5i    mani  domandano  al  lor  gouerno  vn  Cittadino  Bolognefe.   La  Torre  del  Communeeri-  jjf^ 

(jCl^    parata  ;&  quella  de' Gallucci  fi  fimfce.   L'Abate  di  Mufsigliano  fi  ribella  al  Vefcouo  di  fc^ 

lè*^    Bologna.  Il Nauigio  rompe.  Bolognefi  fanno  guerra  nel  Frignano  ,&  nella  Città  fi  fa  ^<^ 

•S-S-    vn  parlamento  di,  molte  Città  .  Safsiglioneè  foccorfo.  Bolognefivannofopra  Modena,  ^'^ 

JC^    rofpettandodi  AzzoMarchefedaElle.  Quei  di  Marano,  &  ili  Campiglio  s'accordano  j^^ 

(fj^    conBoloi?nefi;  &1I  ConfigUo  di  Bologna ta  la  dclcnttione  delle  vinti  Società,  &fua  ^j^ 

(jjvjj    Miiitia.  "  ^'^ 

^"W  _     .   __. „_„._.„„__. „„,„___.„  „.^ «._^i^ 

«: 

A.  V  E  V  A  Carlo  Valcfio  coi  gouerno  della  Citrà  di  Fiorenza ,  & 
con  le  nouita  iui  fjtre ,  per  hauer  cacciato  la  parte  Bianca,po- 
fto  in  grandifsimo  fofpetto  Bolognefi  ;  &  per  tal  cagione  mof- 
fo  il  Configlio,  con  ordine  marauigliofo  haueua  fortificata 
la  Città  ifleìla ,  &  anco  le  Cartella  del  fuo  Contado  di  gente ,  di 
munitioni,&; di  ficiiri ripari  ;&  trouandofi  da  ogni  lato  prò-, 
uiilo  ,  poco  itimaua  il  Valefio^  rifpetto  d  quello  che  gli  era  vie 
più  à  petto ,  &  di  noia ,  cioè  ;  che  dentro  la  Città  folle  chi  col 
Marchefe  da  Erte  tcneÓe  fecreto  maneggio  di  dargli  nelle  mani  Bologna .  Et  auenga 
che  con  molta  prudenza,  &auedimento  il  Senato  efiaminafle  gli  andamenti.  Scìe 
pratiche  fccrete  di  molti  della  Città,  tk  particolarmente  di  quei  Ghibellini,  che  poco 
prima  in  Bologna  erano  ftati  rimefsi ,  nondimeno  non  puotc  per  allhora  auederfi  di 
cofa  alcuna .  L'anno  feguente  adunque,che  fu  dal  parto  di  Maria  Vergine  i  ^50? . 
del  mefe  di  Gennaro  erJirò  nella  Pretoria  di  Bologna  Giacopo  Rofsi  Fiorentino ,  & 
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dopò  lui  Roberto  dalla  Grotta  da  Bergamo,  &  poi  Michele  Maroncini  Vinitiano. 
Fu  Capitano  del  Popolo  Vberto  dalla  Pietra  da  S.  Nazario  di  Pauia ,  poi  Rinaldo  Ta 
rabotti  Anconitano ,  &  finalmente  Ramberto  de'  Ramberti.da  Ferrara .  Entrarono 
parimente  gl'infrafcritti  Antiani,  &  Confoli.cioè.  Ter  porta  S.  Tiero;  Martino  di  Ge- 
rardo Dentami ,  Vgolino  di  Ottobuono ,  Martino  di  Tomafo  de'  Zaffiri,  Prenciual- 
le d'Antonio Oliuieri, Lorenzo Bel]itti,Bonauentura  .  .  .  di  Gerardo ,  Tomafo 
Biterni,  Giouanni  .  .  .  Terj3orf<r  iTzen,- Giacopo  di  Buonuillano,  Borghefano  di 
Cambio,  Mirabelle  di  Antonio  Ferranti , Guido  de'  Riceuuti,  Bettoccio  da  Cane- 
tolo.  Ter  porta  E^tiignana  ;  Buongiouanni  di  Pietro  de'Corbellari,  Giuliano  dalle 
Forfice,  Dondidio  di  Bernardo,  Bartolo  di  Alberto  dalle  Tauole ,  Landò  xli  Mino  de 
gli  Artenifi.Prenciualle  di  Petricciolo  da  Medicina,Guglielmodi  Giouannixie'  Gior 
dani ,  Baldo  di  Guido  di  Biagio .  Ter  porta  S.  Trocolo ,-  Matteo  di  Tuccio  de  gli  Al- 
bergati, Gio.  Pietro  di  Bertolotto,&Heiircch  diinaftro  Galuano  .  Poi  dal  Confi- 
glio furono  eletti  gl'infrafcrittisà'  quali  fu  data  pienaautoritàdi  ellaminare  le  Proui- 
fioni ,  che  fi  doueuano  fare,  &  furono  quefti .  Bittino  dalle  Tauole,  &  Fih'ppo  di  Mi- 
chele, ambedue  Difenfori  delle  vinti  Società  dell'Arti  del  Popolo  di  Bologna,  Lam- 
bertino  di  Amato  Proconfolo  della  Società  de'  Notati,  Francefco  de' Brancucci , 
Fantino  Merzaro,  Guglielmo  Algardi ,  Giacopo  di  Dondifanti,  Francefco  di  Besici- 
ueDga,  Albertino  Ra&anelli ,  Guglielmo  Saglietti ,  Lombardo  di  Vgolino  da  mon- 
te Ombrato, Eeaciuenga  de'  Gandoni, Pietro  di  Matteo  dalle  Ruote, Giouanni 
Fiordibelli ,  Dino  Magnauacca ,  Egidio  de'  Rociti ,  Pietrobuono  da  San  Giouanni , 
&  Paolo  Calanchi .  ElelTero  parimente  per  ciafcuna  Tribù  della  Città  cinque  Sapien 
ti ,  che  hauelTero  a  regolare  infieme  con  gli  Antiani ,  &  Confoli  le  cofe  alla  Città ,  & 
Commune  di  Bologna  pertinenti ,  li  quali  furono  quefti .  Ter  porta  Stieri  furono  detti', 
Benciuengad'Aliotto  SaIaruoli,Bonauentura  di  Martino  Gratiadio ,  Gerardo  di 
Domenico  dalle  Olle  ,  Deodato  di  Vgolino,  Paolo  di  Henrigittode'  Calanchi .  Ter 
porta  S.  Tiero  ;  Gerardo  di  Giouanni  del  Maeftro ,  Francefco  di  Benciuenga  del  Pa- 
radifo ,  Alberto  detto  Saracino  di  Bolognetto ,  Robaconte  di  Giouanello  Curioni , 
Bartolomeo  dalle  Cefte .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Lapo  di  Grecio  de'  Greci ,  Giacopo 
di  Dondefanti ,  Gerardo  di  Pericino  Muti ,  Commaccio  di  G  Iacopo  dal  Geilb,Fran 
cefco  di  Pafcale  dalle  Ruote .  Ter  porta  B^uignana  ;  Tomafo  di  Marco  de  gli  Artenifi, 
Matteo  da  Laftignano ,  Giacopo  di  frate  Mezauacca ,  Giouanni  Fiordibelli ,  Giaco- 
pino  de'  Cafalini .  Quefti  fecero  di  molte  Prouifìoni  nella  Città, &  fra  le  altre  quefte. 
Che  gli  antiani ,  &  Confali  Jìeffero  rinchiufi  mentre  duraua  il  loro  officio,  in  quella  maniera, 
come  difopra  è  detto  .  Che  chiunque  fojfe  del  Configlio ,  ^  rfcife  di  tale  dignità ,  douejfeper 
tre  meft  ftar  vacuo  di  non  entrare  nel  detto  Coti  figlio  ,  cominciando  dall'yfcita  fua ,  infino  alla 
nuoua  elettione .  Che  niuno  ^ntiano,  mentre  Heflc  in  quel  Magiflrato  ,  ad  alcun  altro  officio 
potefj'e  ejfere  eletto  .  Che  non  fi  doue^fe  eleggere  Giudice ,  ò  T^otaro  ad  alcuno  officio ,  fé  prima 
non  fojfe  flato  Giudice,  òT^otaro  ,&•  communcmente  coft  chiamato.  Cheli  Capitani  alla 
guardia  delle  Caflella  deputati,  partendoft  da  i  detti  luoghi»  doucfifero  confignarele  baleUre,  & 
ogni  altra  co  fa  pertinente  alla  militia .   Che  li  Maffiari  rfcendo  del  loro  yfficio  fojfcro  obliguti 
di  confignare le  rettouaglie ,  <&  le  munitioni ,  Che  Beccar dino  da  S.  F^ffiUo ,  Amerigo  yi  ■ 
uiani ,  Incoia  di  Tifeo  ZouenT^oni ,  .drpino  di  Gratiadio  di  Bonauentura,  Morando  di  Ame- 
rigo Tafiipoueri,  Lambertino  di  Bartolomeo  Tencarari,  Cafellino  de'  Boifi,  dr  Tietro  di  Dato 
de  Znueni^ni, tutti  infieme,&  loro  dcfcendentiper  linea  mafcolina ,  tanto  naturali ,  come  le- 
gittimi da  mo  aitanti  fofcro  Magnati,  'hlobili,&  Totenti ,  &■  per  tali  dalla  Città  di  Bologna 
riputati ,  i&  tenuti ,  ù"  trattati ,  <& perpetuamente cufi  filmati  dal  Tretore ,  Capitano ,  an- 
tiani. Confoli,  &  da  tutto  il  Topolo,  &  Commune  di  Bologna, &  fofìero  fottopofìi  àgli  ftefìi 
ordini ,  a  quali  gli  altri  Magnati ,  &  Totenti  foggiaceitano  ,  ncpotejjino  ejfere  di  alcuna  So- 
cietà d'arme  ,&  ^rti , de'  Cambiatori  ,&■  della  Mercantia.  Et  fé  in  alcune  Matricole  di 
dette  Società  foffero  fcritti ,  non  fi  teneffero  nel  numero  di  quei  delle  dette  Società  :  màjiha- 
ucffero  per  non  ifcritti ,  c^  quanto  prima  d'indi  foffero  cancellati ,  &-priui  della  Società  ;  & 
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fé  fodero  à  la  Camera  degl'atti  in  quale  fi  -voglia  Tauola  come  tali  fcr  itti, fodero  ahrafi,  fatto 
pena  di  lire  cento  per  ciajcitn  T^otaro  delia  detta  Camera,  che  fra  il  termine  di  otto  giorni  dal- 
ia publicatione  di  tale  pYouifione,cbe  non  ba!iej]e  cancellato  i  nomi,&  cognomi  loro  de'  libri  di 
detta  Camera  ,  &  riportati  al  libro  de'  Magnati,&  "Potenti  della  Città  di  Bologna  .  Che  nin- 
no di  effi  perpetuamente,  sir  li  loro  dcfcendenti  potcfjero  effer  del  Cotifiglio ,  ne  intraucnire 
alle  Congregationi,  [otto  la  medeftma  pena  per  ciafcuno,  che  contrafacefje,  né  potcffcro  hauer, 
}iè  'fodere  prinilegio,  honore ,  &  benefìcio  del  "Popolo  per  fé  ;  via  ne  anco  per  altri  loro  affini , 
1^  parenti ,   Nella  fudetta  Prouifione  (  fé  il  lettore  bene  auertirà  )  pare  ,  che  fia  vna 
orande  contradittione ,  poiclVelIa  vuole ,  che  alcuni  Cittadini  fieno  chiamati,  &  de- 
Icritti  nelle  Tauole  publiche  della  Città  per  NobiI  i, Magnati,  &  Potenti  tutti  epitetti 
veramente  di  chiarezza  di  fangue,  &  di  grandezza  d'honorc,  &di  molta  ftima:& 
poi  da  altra  parte,  comanda,  che  dalle' publiche  fcritturei  nomi  loro,  &  cognomi 
fieno  totalmente  cancellati,  &  douentino  inhabili  à  tutti  gli  vffìci,  &  fieno fpo- 
eliati ,  &  priui  di  tutti  li  priuilegi ,  che  haueflero ,  ò  poteflero  confeguire ,  &  non  fo- 
lamenteefsijniaanchoilor  defccndcnti  in  perpetuo;  co  fé  tutte  non  à  Nobili,  & 
Magnati  debite  ;  ma  à  vili ,  &  à  malfattori  conuenienti .  Certamente ,  chi  con  pru- 
denza bilanciarà  quefta  Prouifione ,  vedrà  (  &  tale  e  i\  mio  parere  )  che  ella  vfa  quel- 
le parole  di  nobiltà ,  di  potenti  ^  &  magnati ,  per  dare  ad  inrendere,  che  in  quei  tem- 
pi li  Cittadini  >  che  ociofamente  viucuano,  &  malamente  oprauano ,  erano  quafi  co- 
me per  nota  d'infamia  tinti  nelle  publiche  fcritturc,  &  con  fimili  epiteti  ironici ,  fpre 
<7Ìati,&caftigati,  ne  può  effer  ciò  in  altra  maniera;  pcrcioche  fé  fi  leggono  la  Ma- 
tricola de'  Notati,  le  antiche  reformationi,  le  diiìributioni  de  gli  viBci,  le  Ambafcia- 
ric ,  i  ruotoli  delle  militie ,  le  attieni  della  Republica,  le  diflributioni  de  gli  offici  pu- 
blici ,  de'  Configli  de'  Sapienti ,  delle  dignità  hauute  in  varie  Città,  &:  luoghi,  li  gra- 
di de'  Dottorati,  &  dello  Studio ,  chiaramente  fi  vedrà  vn'infinito  numero,  &  glorio 
fo  ftuolo  di  Cittadini  Bolognefi ,  che  non  ociofi  :  ma  virtuofamente  viueuano ,  &  che 
à  gaia  l'vno  con  l'altro  faceuano  profefsione  di  occuparfi  à  vtile  commune,  &  hono- 
re, &  à  perpetua  fama  delle  cafc  loro,  fuggendo  l'ocio  origine  di  tutti  i  mali,che  pof- 
fono  auenire  :  li  quali  in  ifcambio  di  lodato  grido  apportano  alle  volte  poi  fimili  no- 
mi di  difpregio ,  &  dishonore ,  elicendo  nobile ,  colui  che  bene ,  &  virtuofamente  vi^ 
uè ,  onero  fi  può  dire ,  che  ponendo  quefti  tali  nel  numero  de'  Magnati ,  foffe  perche 
non  voleffero  ch'eglino  fi  mefcolalfero  nel  gouerno  popolare .  Ma  fcguitiamo  le  al- 
tre Prouifioni  deili  fudctti  Sapienti .  Ordinarono  parimente ,  Che  niuno,  che  nonfof- 
fe  yero  Cittadino  Eolognefe,  &■  che  li  fu.oi  defcendenti  non  foffero  fiati  reri  Cutadini  Bologne- 
fi , non  potejfero  ejfere  del  numero  delli  Signori ^ntiaui ,  del  Conftglto  dd  Popolo,  nèhaucr 
of jicio  nel  Commune  di  Bologna ,  né  meno  effer  e  di  alcuna  Società  delle  ^rti,  &  ^rmi  del 
Popolo  della  Città .  Che  il  Casìello  della  Sammoggia,che  ji  fabricaua  fopra  Lflrada,per  cui  fi 
va  à  Modena  ,preffù  il  Tonte,  fi  douejfe  finire ,  &  fortificare ,  &  cauar  le  f offe ,  &  che  degli 
habitatori  delle  altre  terre,  &  communi  yeniffero  ad  habitarui .   Che  l'ynione ,  &  fiatellan- 
■za  delle  Società  dell'arti  della  Città,  la  quale  era  per  confernatione  del  pacifico  flato  di  Bolo- 
gna, foffe perpetUkimente fiabile ,  cr  ferma ,  &■  à  queflo  fine  diedero  facoltà  à  quefli  di  poter 
eleggere ,  &  creare  da  fé  vn  Defenfore  per  ogni  ciafcun  inefc  fecondo  il  fiio  cofiume ,  purché 
fojfe  eletto ,  &fo(fe  artefice ,  &  cjjercitajfe  l'arte  della  detta  Società ,  Le  fu  parimente  con- 
ceffo  il  poter  fare  Statuti ,  &  B^eformationi ,  alle  quali  fujfcro  gli  huomini  delle  dette  Società 
obligati  di  -ubidire ,  &  à  ciò  il  Senato  col  mei;o  del  Sacramento  l'obligaua  alla  conferuatione 
inuiolabile  di  detta  Società .  Che  il  Pretore  foffe  obligato,  fotta  pena  di  cento  lire ,  dare  ohe- 
dien7\T.  al  detto  Defenfore  ;  il  quale  anco  potcjfe  andar  falò,  e  accoynpagnato ,  come  più  gli  pia- 
cele per  la  Città ,  &  il  detto  Defenfore  fojfe  tenuto  di  opporji  à'  difiurbatori  della  pace  della 
Città ,  &  particolarmente  à  i  Inabili ,  Magnati ,  &  Potenti  della  Ciità  di  Bologna  :  li  quali 
tentajfero  mgerirfi  nella  elezione  degli  ^ntiani ,  &  Confoli,  del  Pretore ,  &  del  Capitano  di 
Popolo  ;  &  auertire  molto  bene ,  che  li  detti  Magnati  non  faceffero  alcuna  Congregatione  m 
pregiudicio  della  Città ,  crfuo  Contado,  onero  à  danno  eludente  della  detta  Società  ,  Patena 
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anco  il  detto  Difenfore  intrauenire  à  tutti  li  Configli ,  &  lui  parlare  liberamente ,  come  fé /of- 
fe tno  del  detto  Configlio .  Che  ninno  nelle  dette  Società  poteffe  tjfere  accettato,  s'egli  non  fa- 
cejfe  qualche  arte  di  quella  Società,doue  bramaffe  entrare .  Che  li  Banderali  del  Commune  di 
Bologna ,  cioè  li  Banderali  del  Carroccio ,  de'  Soldati ,  delle  Tribù  del  Topolo  ,  &  gli  altri  a 
quali  fojfero  dati  li  Fejjilli ,  ò  Gonfaloni  per  lo  Comrnunc^  (TÌf  Vopolo  di  Bologna,  à  breui  fof- 
fero  eletti,  ò  a  forte .-  la  qital  elettionc  ogni  anno  del  mefe  di  MarT^  farf.  douefe .  Quella  elet- 
tione  pofciache  del  mefed'. Aprile  de'  Stendardieri  de  gli  ^ntiant ,  &  Confali  fi  faccjfe  ,  non 
fo fé  fatta  à  breui,  ma  à  -volontà  delli  detti  ^ntiani,  &■  Confoli .  Mentre  adunque  che  Bo- 
logna con  qnclti,  &  altri  ordini  era  gouernaca  Carlo  Valefio  ,  che  haueua  fatto  quel- 
lo, c'haueua  potuto  in  Fiorenza,  &  haueua  cacciata  la  parte  Bianca  fotto  trattato 
di  pace,  fi  parrì,  &  pafsò  alla  Corte  di  Roma,  poi  à  Napoli ,  Se  d'indi  per  mare  vcrfo 
la  Sicilia  con  l'armata  de!  Rè  Carlo,  &  final  mente  in  Francia.  Laqual  partita  nidi 
grandifsiino  contento  à' Bolognefi  ;  perche  fi  leuarono  affatto  dal  fofpetto,  chedi 
lui  haueuano  .  Sciarra  Colonna  in  queil:o  tempo,  che  ftando  ne'  bofchi  d' Anzo  à  far 
vita  vile  co'  Paftori  era  da  Corfari  (iato  prefo ,  &  per  anco  fi  trouaua  alia  catena  in 
galera ,  &c  doue  per  tema  di  non  eller  dato  nelle  mani  di  Bonifacio,  non  fi  era  fcoper 
ro  mai;  eflendo  finalmente  nel  porto  di  Marfilia  CittàdelDelfinato,&:  Colonia  di 
Focclì ,  da  vn  gentiihuomo  Francefc  conofciuto ,  &  liberato  di  catena,  fu  molto  dal 
Re  di  Francia  honorato  ;  &  quello  anco  per  lo  fdegno,  che  haueua  col  Papa .  Haue- 
ua (come  è  detto  )-il  Papa  promenb  à  Filippo  Rè  di  Francia  ,  &  a  Carlo  Vale- 
fio il  fratello  di  farlo  imperatore, quando  mandò  perlui,chcnevenifle in  Italia, 
(k  il  Re  con  qucfta  fperanza  fi  era  piegatoàtuttelefue  voglie;  ma  intendendo  poi 
il  Rè,  che  Bonifacio  haueua  confirmato  Alberto  figliuolo  del  Re  Rodolfo,  veden- 
dofi  beffato,  fi  fdegnò  grandemente  col  Papa,  &  tofto  glielo  dimoftrò;  perche 
elTendo  nata  quefta  garra  fra  di  loro  ,  per  tale  cagione ,  Bonifacio  haueua  mol- 
to à  cuore  l'imprefa  fanta,  mandò  il  Vcfcouo  d'Apame à Filippo  Re;  il  qual  Vef- 
couo  non  lo  potendo  piegare  alle  fue  voglie,  lo  fcommunicò,  minacciando  di  le- 
uargli  anco  il  regno;  il  perche  Filippo  lo  pofe  prigione.  Ora  il  Papa  adirato  man- 
dò per  l'Archidiacono  di  Narbona,  che  era  Romano,  à  minacciare  il  Rè  ;  ma  Filippo 
non  gli  predando  orecchio ,  &  l'Archidiacono  volendolo  di  niiouo  ifcommunicare , 
gli  furonotoltelepatenti,&  gittate  nel  fuoco.  Ma  Bonifacio,  che  intefe  quanto  il 
Rè  fatto  haueua,  chiamò  li  Prelati  dellaFrancia  in  Roma  per  vn  Concilio,  che  vole- 
ua  celebrare  in  Laterano  ;  ma  il  Rè  non  volle ,  che  Prelato  alcuno  di  Francia  vfciflè , 
&  però  il  Papa  lo  fcommunicò  foletuiifsimamcnte,  Scaflbluendo  dal  giuramento 
della  fedeltà  i  vaflalli  del  Regno  di  Francia ,  lo  priuò  .  Sciarra  adunque  ofì-erendofi 
al  Rè  di  effettuare  i  fuoi  dilfegni,  hebbe  percommifsione  del  Rè  trecento  caua!- 
liFrancefi  ,  li  quali  deliramente  erano  fi:ati  fatti  da  Guglielmo  Longarcto  ,che  à 
nome  del  Rè  fi  trouaua  in  Tofcana,  fotto  colore  di  volerfi  rappacificare  col  Papa, 
&  lo  fece  prigione, come  più  fotto  fi  dirà .  In  tanto  in  Bologna  furono  fcoperti  quei, 
che  tentauano  di  dare  nelle  mani  del  Valefio  la  Città,per  ridurre  gli  offici  publici  à  i 
voti  loro;  la  onde  il  Configlio  fece  carcerare  Bonacurfio,&  Guido  dal  Caurcno;!i 
quali  porti  al  tormcnto,palefarono  il  trattato  ;  &  li  Congiurati  fuggendo  il  giorno  di 
San  Lazaro,furono  confinati.  Da  altra  parte  intendendo  il  Senato  ,  che  ne  anco  la 
Città  era  purgata  dagl'infidiatori  della  pace,  &  che  il  Marchefe  daliteragunaua 
gran  numero  de'  foldati  per  paflare  fopra  Bologna  ,•  mentre  che  con  gl'inditij  oflèr- 
uaua  gli  andamenti  di  alcuni  particolari  amici  di  A  zzo  Marchefe,  alla  fine  fcoperfe , 
che  nella  Città  era  nuouo  trattato  ;  il  perche  date  l'arme  in  mano  al  popolo  ,  fu  Ca- 
ft:ellano  Piantauigne  nel  cortile  del  Paltzzo  vccifo .  Furono  accufatt  cflcre  nella  det 
ta  congiura  quefti ,  Gerardo  di  Rolandino  Gallucci,  Lambertino  di  Comaccio  Gai- 
lucci  ,  Giouanni  di  Guidocherio  Gallucci ,  Paolo  di  Gerardo  Gallucci ,  Giouanni  di 
Peregrino  Simopiccioli ,  Vgolino  di  Volgoktto  de'  Garifendi ,  Brandeligi  di  Napo- 
leone Gozzadini , Lanzilotto  di  Amadore Gozzadini,  Pietro,  onero  Pctruccio  detto 
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Porcatefa,  Giannotto  di  Giacopino  Beccadellij  onero  de  gli  Artenifi,Gionanni  det- 
to Guerzo  di  Pace  Zouenzoni,  Bartolomeo  de'  Guidozagni,  Biialello  di  Lambertino 
Bualelli ,  Alefìandro  di  Vgolino  da  S.  Pietro  ;  li  quali  tutti  nella  Città  di  Akflandria 
furono confìiuìi  ;  Tomafodc'  Ricci,  Pietrobuono  de'  Battaglincci,  Gabriello  d'AI- 
berghetco  de'  CalamatonijTomafo  di  Giacopo  dal  Cantone ,  Francefco  di  Taddeo 
de' Miici^-hini,  Bornio  di  Giacopino  Beccadelli  .onero  de  gli  Artenifi^  Guglielmo 
di  Bartolomeo  Parafacchi,  Filippo  di  Bianco  Cofa,  Boito  di  Giacopo,  onero  di  Vgo- 
lino Boiti  :  &  quelli  furono  alla  Città  di  Milano  confinati .  Gli  altri  poi  furono  pofti 
alle  coaiìae  di  lefì.di  Recanati.SaiToferrato,  Fano,  Arimini,  Venetia,&  della  Rocca 
di  Modigliana .  Fatto  quello,il  popolo  pafso  alle  cafe  loro,  &  dopò  hauerle  faccheg- 
giate ,  le  pofero  dentro  il  fuoco,  rouinandole  in  fino  à'  fondamenti ,  &  il  Senato  con- 
tifcò  li  lor  beni.  &  le  Torri  mandò  per  terra .  Ora  quietati  quefti  tumulti  nella  Città, 
entrarono  Antiani,&  Confoli  del  mefe  di  Marzo  gl'infralcritti,  Guglielmo  di  Sa- 
glietto ,  Monfo  Sabbadini ,  Pietro  d'Alberto  di  Gratiolo,  Bombologno  di  Henrigi- 
to  ,  Francefco  di  Benciuenga ,  Giacopo  di  Giacopo  Berardi ,  Mino  di  Deodato  de' 
Fabbri,  Vgolino  di  Guido  GaglijOrabuono  di  Alberto  d'Argel!ata,Ro!andinodi 
Petricciuoìo,  Bonauentura  di  Vgolino  Bonauentura ,  Giouanni  de  gli  Orelli,  Ange- 
lierodiGieremia  Angelelli ,  Gratiolo  de' Boatieri,  Bartolomeo  de'  Vataliani,  Na- 
poleone de'  Clarifsimi,  Tomafo  di  Giacopo  da  Lallignano,  Guglielmo  de  gli  Algar- 
di ,  Bartoluccio  de'  Saflolmi ,  Pietro  di  Bartolomeo  Muti ,  Prendiparte  de'  Vatalia- 
ni .   Quefti  non  fi  torto  entrarono  al  goucrno  della  Città ,  che  fecero  vifitare  tutte  le 
cartella  del  Contado ,  &  doue  fu  bifogno,  furono  fatti  li  palancati ,  &  canate  le  fofle , 
&  portoni  nuoue  guardie.   Il  Cartello  di  Vnciola  fu  cinto  d'ogni  intorno  difortifsi- 
mo  argine  ,  &  fu  data  l'acqua  alle  folle  della  Città ,  &  polle  d'ogni  intorno  le  mura 
"uardie  vigilantif:,ime,&:fufattala  rallegna  della  militia  .  Venne  in  queftoiftefìo 
tempo  à  Bologna  il  Capitano  di  Popolo  della  Città  con  tutta  la  fua  famiglia;  &  giun- 
to alla  piazza.prima  che  fcendcffe  da  cauallo  egli ,  &  la  famiglia  fua  giurarono  di  be- 
ne,&  fedelmente  elfercirare  l'officio  loro,  perche  cofi  fu  ordine  di  quelli,che  gouerna 
uano  in  quei  tempi .  Poi  decretarono,che  tutti  li  beni  delli  fudetti  banditi ,  che  era- 
no in  Contado  ancora,doueflero  effcre  in  potere  del  Communc  di  Bologna ,  &  le  lor 
cafe  folìerofpianateàterra,tagliati  gli  alberi,  &  le  pietre,  &  le  legna  vendute  all'in- 
canto. In  quelli  tempi  ritrouandofi  li  Piftoiefi  fpogliati  quafi  di  tutte  le  loro  Cartella, 
&  haucndo  nuouamente  perduto  vn  luoco  loro  detto  Serraualle ,  &  elfcndo  vn'akro 
detto  Larciano  trauagliato  dall'arme  de'  Lucchcfi,  quei  di  Piftoia  ricorfa-o  à'  Eolo- 
onefi  per  aiuto ,  à'  quali  fu  concelfo  la  Tribù  della  porta  di  San  Pietro  ;  ma  fu  tarda 
la  lor  domanda  ;  percioche  mentre  il  foccorfo  andana,  Lucchcfi  per  via  di  trattato 
rhebbero  in  poter  loro  ;  nondimeno  tenendofi  per  anco  la  Roccaànome  de' Pifto- 
iefi ,  &  <TÌuiita  la  detta  Tribù  di  Bologna ,  &  vnitafi  con  là  militia  di  Piftoia ,  paffaro- 
no  à  Larciano  perracquiftarlo ,  &per  foccorrere  la  Rocca  ;&  incontrandoficon 
gli  nemici,  che  gli  afpettauano  à  ipafsi,  venendo  àfangninofa  battaglia,  li  Pirto 
ìcCi  furono  fconiitti ,  &.  la  Rocca  s'arrefe .    Morirono  de'  Bolognefi  in  querto  (at- 
to d'arnte  Giambuono  di  Bonauentura  Ghifalabella,  Rolando  de' Parigi,  Vbal- 
dino  di  Giacopo  dal  Gelfo,  Robacontedi  Francefco  Brefca,  &  Alberto  di  Vguc- 
cio  Sabbadini.  Del  mefe  di  Maggio  entrarono  gl'infralcritti  .^ntiani,  &Conibii, 
cioè  Ter  porta  Stieri;  Vgolino  Vsberti,  Pietro  de'  Bonacorfi^  Guido  di  Gugliel- 
mo de'  Pafquali,  Francefco  di  Villano  Guartauillani .  Ter  porla  S.Tictro  ;  Paolo  Tin- 
tinelli ,  Pietro  di  Guido  Preuedelli,  Gerardo  di  Giacopo  dal  Caureno,  Orfo  di  Bna- 
lelloOrfi  , Giacopo  Ranzaldini,  Adelardodi  Giouanni  da  Cartello  del  Vefcouo  , 
Ter  porta  di  S.  Trocolo  ;  Pietro  Allegranci ,  Albaro  di  Cambio  Malorelli,  Bartolomeo 
Carauita  ,  Giouanni  di  Pietro  da  S.  Roffillo  .  Ter  porta  l{aui^iiana  ;  Pietro  di  Bontàn 
tino  de'  Rodaldi ,  Amadore  di  Bonauentura  dalle  Candele ,  Bartolomeo  di  G.uerzo 
Vataliani,  Simone  di  Zaccaria  Matafelloni,  Francefco  di  Petricciuoìo  d'Igwano,  To- 
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mafo  di  Allegrarutto  Mezouillani,  Pietro  di  Michele  dalle  R  note,  Vgolino  di  Rolan- 
dino  da  FraPi'eneda ,  Ro.lb  di  Corradino  ,  &  Roiandino  Soldadieri .  Fecero  li  detti 
Antianij&ConroIi  fortificare  il  CafìcllodeirOccellinOj&impoferoatutti  li  Com- 
muni ,  che  fono  fra  il  Rheno ,  &  Sauena  che  gli  caiiaflero  le  foire  d'ogn'intorno  .  Poi 
alli  I  o.  fabricarono  vna  fortezza  fopra  la  via  del  fiume  Idice,  in  luogo  detto  Bocca- 
zone,  per  difenfione  del  diftretto  di  Eologna,  &  anco  acciò  non  fofle  cauata fuori 
del  Conrado  vettouaglia  da  quella  banda .  Et  perche  la  detta  fortezza  fofle  mezo  fpu 
gnabile.la  cinfero  di  forti  ripari,  la  munirono  di  ogni  cofa  neceflaria,&  dentro  vi  po- 
fero  buon  numero  di  foidati .  Ma  perche  nel  parlamento  nella  Città  di  Faenza  fi  era 
determinato, che  Bolog'iefi  mandalfero  alla  lega  vn  Capitano  con  quella  quantità  di 
foldati,che  loro  meglio  pareua;cos]  elcllero  per  Capitano  Salinguerra  da Ferrara,& 
gli  confignarono  quattrocento  foidati, inuiandolo  alla  detta  lega ,  In  tanto  Antonio 
Gallucci  honorato  Caualierej&  Dottore  Bolognefc  mori,&  nella  Chiefa  di  S.  Dome- 
nico con  quel  maggior  iìonore,che  mai  (ìn'à  quel  tempo  fofle  tatto  òà  alcuno;percio- 
chc  fu  alla  fepolcura  accompagnato  da  tutta  la  Città,&  fopra  il  fuo  fepolchro  il  Capi- 
tano col  confcnfo  del  Senato  creò  Caualieri  aurati  Comaccio,  &  Vbaklino  fuoi  figli- 
uoli,&  di  più  volle  che  foflero  fopra  il  fuo  fepolchro  poftì  due  Stendardi  di  ieta  nera, 
&  gialla .  £c  queflrofcce  la  Republica, perche  Tempre  fu  egli  amatore,&  benefattore 
del  la  Città ,  &  quafi  come  padre  à  tutto  il  popoIo,&fuil  primo  a  cui  fi  appendefl'ero 
Vcfsilli .  QuelViftelfo  s'farono  gli  antichi,  cioè  di  appiccare  nelle  Chiefe  gli  Scudi,  ò 
Clipeijche  dir  vogliaino,&  le  bandiere,  &  le  foprauefte  de'  Caualieri,  &  coperte  de' 
caualli,  &  pennoni  fopra  i  mortorij  àhonoranza  di  loro ,  che  l'haueuano  adopera- 
te ;  &  crederò  io  ,  che  quefto  coftume  anticamente  hauefle  origine  da  Appio  Clau- 
dio dopò  la  cacciata  di  Tarquinio ,  il  quale  fofpefe  nel  Tempio  di  Bellcnia  le  imagini 
per  ordine  de'  fuoi  progenitori  dipinte  ne*  Clipei  ;  i!  qual  coftume,  pochi  anni  fono  è 
ftato  quafi  del  tutto  cralafciato,&  andato  in  obiiuione  .  Et  fé  pure  (  dirò  della  noftra 
Città  di  Bologna)  alcun  veiligio  èreftato,  eglià  maggior  fegno  di  pietà,  &à  mag- 
gior coflume  Chriltiano  e  ridotto  ;  perciochein  luogo  de'  Clipei,  delle  bandiere,  e 
iìendardi  profani,  che  nelle  Chiefe  fi  appiccauano,lioggidi  coHumanoi  nobili  degni 
di  quefte  memorie ,  fare  ricchifsimi  panni ,  ò  lìcndardi  di  feta,  di  velluto,  &  di  broc- 
cato con  beilifsimi  ricami,  co'  quali  fouente  fé  ne  adornano  le  Chiefe  con  molta  mae 
ftà  nelle  feltefolenni.  Mi  fé  pure  il  lettor  curiofo  defidera  hauer  maggiore  notitia 
di  quelli  Clipei ,  ò  Ikndardi  antichi ,  legga  Plinio ,  che  à  pieno  ne  ragiona .  Ma  paf- 
fiamo  per  hora  al  Senato  di  Bologna;  il  quale  per  vigore  de'  ftatutij-,  &:  ordjnationi 
del  Configlio,  &  per  Io  facramentoprefo  ,era  tenuto  mantenere,  &  difendere  lo 
Studio  della  Città,  &  li  Scholari  foraAieri,  che  vcniuano  per  apprendere  le  fcienze; 
perciochenon  hauendoeisi  nella  Città  parenti,  ò  protettori,  fé  non  il  Communedi 
Bologna  ,  era  douere ,  che  cfsi  al  S,euato  ricorreffero  ne'  fuoi  bifogni ,  &  che  il  Sena- 
to ghabbracciaire  ,&difendefle,  cornea  Federico  dell' Alcmagna  fece.  Era  quefto 
Federico  Rettore  de'  Scholari ,  che  nella  Città  di  Bologna,&  in  Medicina,&  nell'Arti 
{ludiauano  ,  &  con  git.ititia ,  &  prudenza,  &  modeftia  difendeua  la  giurifdittione ,  & 
l'honore  dello  Studio,  &  fi  affaticaua  molto  ^  che  con  amore  li  ftatuti  della  Vniuer- 
firàda'  Scholari  fi  olTeruaflero;  il  che  ad  alcuni  poco  piaceua,comc  quei  che  più  torto 
erano  impiegati  ne  i  piaceri  del  mondo,  che  volti  all'amore  delle  virtù;  &  per  ciò 
ritrouandofi  vn  giorno  alle  fchuole,  come  coftumaua,  vn  c'erto  Maflro  da  Montepul- 
ciano vacante,  &  impaciente  alli  buoni  auifi  del  Rettore,  &  portandogli  grand'odio, 
lo  feri  dentro  le  fchuole  di  piaga  mortale ,  hauendo  il  percuflore  feco  in  compagnia 
altri  aflai,  che  per  prezzo,  ò  per  compiacere  il  malfattore  feco  erano,  &à  quefto 
misfatto  lo  fauorirono .  Si  pofe  lo  Studio  in  arme ,  &;  il  Capitano  del  Popolo ,  che 
n'hcbbe  auifo ,  tofto  con  alcuni  foidati  colà  fi  trafl'e  à  fauore  dello  Studio  ;  ma  poco 
vi  puote  giouare  ;  percioche  li  malfattori  fi  fuggirono  fuori  della  Città  .  Htbbero 
gli  Antiani ,  &  Confoli  infieme  con  tutto  il  popolo  granuifsimo  difpiacere  di  quefto 
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farro ,  &  veggendo  ,  che  non  poterono  hauere  il  Maflro ,  &  li  fuoi  complici ,  gli  ban- 
dirono tutti  di  pena  capitale  perpetuamente,  quantunque  Federico  non  morilTe. 
Ora  alli  28.  molti  de'  Lambertacci  fuorufcici  di  Bologna ,  che  haueuano  intentione , 
&  animo  buono  di  etìere  fedeli,  &  denoti  al  Commune  di  Bologna,  defiderofi  di  Ic- 
uarfi  di  bando ,  fé  b^iie  rimanelTero  fuori  della  Citta ,  &  fuo  diftretto ,  ò  del  Vefco- 
uato  ,  fecondo  il  beneplacito  delConfiglio,&dinonhabitare  in  Imola, Modena, 
^  Reggio ,  né  meno  nelle  Città  de'  Marchefi  da  Efte ,  con  quelle  pene ,  che  dal  detto 
Configlio folfero  loro  impofte, furono  compiacciuti di gratia  tale;  &  fuloroafsi- 
gnata  Padoua,  Venetia,  &  Treuifo  (in  tanto,  che  il  Confìgl^o  altro  diloro  difponef- 
ie  .  Le  Vergini  di  Santa  Maria  di  Cartel  de'  Britoni  della  llrida  di  San  Stefano ,  non 
hauendo  choro,  né  luogo  doue  poteiìero  recitare  il  diuin'Officio ,  ricorfero  a!  Sena- 
to :  il  quale  come  liberale  nelle  opere  di  pietà ,  &  particolarmente  al  culto  diDio ,  le 
fece  larga  limolina ,  non  folamente  per  fabricare  il  detto  choro  ;  ma  anco  per  accom 
modare  la  Chiefa  loro .  Entrarono  in  quefto  mentre  gli  Anriani,  ó't  Confoli  del  me- 
fe  di  Giugno,  li  nomi  de'  quali  fono  .  Ter  porta  San  Tictro  ;  Matteo  da  Saliceto,  Fran 
cefco  de'  Mufloni ,  Saglietto  di  Negro ,  Giacopo  di  Giouanni  de'  Eenintendi,  Pietro 
di  Francefco  Notato,  Mariano  d'Alberto,  Guido  di  Nicola.  Ter  porta  Hauignana  ; 
Giacopo  di  maeflro  Gerardo  Medico,  Filippo  di  Michele  .  .  .  Pelone  de' Bafcia- 
comari,  Bombologno  de'  Cortcllini,  Pellaccino  de'  Matugliani,  Buongiouanni  d'A- 
rardo,  Giouandonato  d'Ignano ,  Pietro  di  Guido  Curicni .  Ter  porta  Stieri  ;  Marti- 
no di  Giouanni  de'  Pizzoi ,  Alberto  di  Giouanni  di  Gerra ,  Michele  de'  Calderari , 
Pietro  di  Giouanni  de'  Tofchi,  Gratiadio  de'  Macaldi ,  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Giaco- 
po  di  Petricciuolo  di  Buonincohtro ,  Mattiolo  Bonacatti,6:  Bernardino  di  Lorenzo . 
Sotto  il  gouerno  loro  Giouanni  Sauello  Vefcono  di  Bologna  dopò  vna  longainfir- 
mita  morì ,  &  il  Pontefice  pofe  m  luo  luogo  Vberto  Piacentino  huomo  di  molta  bon 
tà ,  &  dottrina  .  Ora  Sciarra  Colonna ,  che  non  dormiua  punto  per  effettuare  li  fuoi 
diffegni contrai!  Papa, ritrouandofi  Guglielmo Longareto  à  Ferentino  Città  oltre 
Anagna  cinque  miglia ,  (ìtuata  fopra  vn'alf ojcolle ,  il  Colowna  fé  n'entrò  di  notte  al- 
l'improuifo ,  &  col  mezo  di  alcuni  fuoi  amici  in  Anagna ,  doue  era  Bonifacio  ;  &  git- 
tate per  terra  le  porte  della  cafa  paterna  del  Pontefice ,  fuggendo  li  Cortegiani  al  pri 
mo  grido ,  che  fi  vdi ,  chi  da  vna  parte ,  &  chi  da  vn'altra ,  il  Papa  penfando  con  l'au- 
torità del  manto  difenfarfì,(i  fece  tofto  veftire  Pontificalmente;  &  però  non  fu  chi  ha- 
uclfe  ardimento  di  fendergli  la  mano  fopra.  Ma  Sciarra  hauendo  faccheggiatoii 
palagio ,  fé  ne  ritornò  co'  fuoi  tofto  à  dietro  .  Quietato  il  tumulto ,  ogn' vno  tolfe  in 
fauore  del  Pontefice  l'arme,  &  egli  fi  ritornò  à  Roma.  Haueua  in  queilo  tempo  il 
Senato  di  Bologna  nelle  fue  forze  vno  Gandone ,  &  Bonacurfio  da  Galifano  habita- 
tori  nella  Città;  li  quali  alla  prefenza  di  telìimoni  confefl'arono  di  hauere  accettate 
nelle  cafe  loro  arme,  panziere,^<^  altre  arme  olfenfiue,  &;difenfiue  da  quei  degli 
Artenifi  ,  &  quelle  haucr  fecretamente  mandate  alli  banditi,  &:  ribelli  della  Città;  !k 
quefto  negotio  fu  rimeffo  al  giudicio  de  gli  infrafcricti ,  cioè  Bonincontro  dell'Hofpi 
tale  ,Bafciacomarede'  Bafciacomari  ,Giacopo  Tencarari, Giuliano  di  Cambio, 
Pace  de' Paci,  Giouanni  dalla  Calcina, &  Conte  Bafciacomari;  liquali,  oltre  che 
li  condannarono  in  quattro  mila  lire,  anco  confinarono  Gandone  à  Milano  per  (ci 
mefi,&  Bonacurfio  àTreuigi  per  lo  llielfo  tempo;  anco  confi naro  Giacomo  figliuolo 
di  Gandone  ,  &  tutti  li  fuoi  defcendcnti ,  &  la  moglie  à  Galifano  ,  doue  follerò  tenu- 
ti fare  gli  eflercitij  de'  fumanti .  Dipoi  il  Senato  concelfe  a  gli  habitatori  del  CafteP 
lo  di  San  Polo  quattro  porte  de  gli  cafamenti  dcUi  fopranoaiati  banditi ,  &  ribelii  di 
Bologna  ;  le  quali  efsi  alle  porte  del  detto  Caftello  le  pofero  per  alsicurarfi  dalle  in- 
fidic  de'  maligni ,  cofi  Ci  troua  fcritto  ;  &  fatto  quefto ,  mandò  vn  Capitano  à  Caftel 
Franco  con  alcuni  foldati ,  perche  guardalfe  bene  la  Torre  Milanefe  .  Ritrouandofi 
nel  Contado  di  Piftoia  vn  Caftello  chiamato  ....  vicino  alle  Ville,  ^-Caftelia 
del  Contado  di  Bologna ,  pofto  alla  montagna  della  iurifdittione  della  Podcftaria  di 
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Cafio,  iuihabitauano  ad  inftanza  de*  Fiorentini  Muzonc  da  Mofcaglia  j  &  ccntoaltri 
banditi,  che  con  l'amne ,  &  con  altri  mille  infulti  trauagliauano  tutto  queUontornOs 
faccheggiando  le  cafe ,  vccidendo  gli  huomini ,  facendone  prigioni ,  tormentandoli, 
&  ponendoli  a  taglia .  QaelH  fi  erano  di  modo  afsicurati,che  veniuano  nel  contado 
di  Bologna  depredando  le  Ville ,  &  le  Calklla  della  Podeilaria  di  Cafio,  &  di  Caftei 
Leone .  Onde  in  quelle  parti  erano  rotte  le  il:rade,&  in  particolare  la  via  à  la  Città  di 
Piftoia  ,  né  ardiiia  paffaggiero  alcuno  paflarui ,  &  le  cofe  erano  per  andare  àpeggio, 
fé  il  Conte  Rodolfo  da  Panico  Capitano  della  Montagna  non  vi  fi  opponeua .  Quc- 
fti  dunque  hauendo  dal  Senato  ottenuto  buon  numero  di  foldati,  pafsò  contra  loro  » 
&  valorofamente  venne  all'arme,  douede'  nemici  facendo  grandifsimaftrage,  sfor- 
zò quei  che  rimafero  à  volger  le  fpalle,  faluandofi  per  quelle  balze ,  benché  molti  ne 
reftalTero  prigioni ,  che  àgli  arbori  furono  impiccati  per  la  gola.  Era  in  tanto  nata 
grandifsima  difcordia  in  Bologna  fra  Galafino  figliuolo  di  Tomafo  Fontana ,  Anto- 
nio figliuolo  di  Menabouc  di  Vbaldino  Fontana,  &  tutti  li  loro  feguaci  da  vna  parte; 
&  fra  Andrea  figliuolo  di  Nicola  Fontana,&  Bartolomeo  di  Andrea  dalla  Mafla,&  lo 
ro  adhcrenti  dall'altra  parte;  &  perche  Andrea,  &i  lifuoi  habitauanoà  nome  del 
Commune  di  Bologna  all'Hofpitale  d'Idice,  il  Senato  che  temeua  della  lor  falute ,  & 
che  anco  il  folito  gouerno  del  detto  Hofpitale  non  patifce ,  li  chiamò  ad  habitare  al- 
la Città  ;&  volle,  che  fi  eleggeflTe  vn  Sacerdote  buono,  &  legale, che  habitafl'e  nel 
detto  Hofpitale ,  per  celebrarci  diuini  vffici,& dar  ricetto  à' peregrini, &poueri 
bifognofi.&aceioehefratantomanteneifeladetta  Chiefa,&il  detto  Hofpitale ;& 
determinò  ,  che  per  allhora  li  frutti  di  detto  luogo  fi  diuideflero  fra  il  Sacerdote ,  & 
il  Rettore,  però  fecondo  ladifpofitione,chegli  Antiani  facefi"ero,&  ordinaflero. 
Sotto  quefto  tempo  in  Rauenna  fi  fece  vn  parlamento  per  cagione  della  lega ,  doue 
furono  prefenti  gli  Ambafciatori ,  &.  Procuratori  di  Bologna ,  Faenza,  Imola,  &  Ba- 
^nacauallo  tutti  della  parte  Bianca  di  Fiorenza,&  del  Commune  di  Piftoia .  Alli  22. 
d'Agofto  Bologncfi  entrarono  in  lega  con  gli  Aretini,  che  kaucuano  l'arme  in  mano 
contra  Fiorentini,&  à  ciò  eleffero  SindicoXanzelotto  Bafciacomari,  eflcndo  fra  tan- 
to Paolo  de'  Corni  Bolognefe  fatto  Capitano  della  Città  di  Cremona.  Alli  27. d'Ago 
fto  il  Cartello  di  Sant'  \  gata  fu  fortificato ,  &  fattogli  vn  palancato ,  &  profondate  le 
forte,  accioche potefle  refiftere  alli  fuorufciri  di  Bologna,  &  lo  cinfero  d'vn'argine  fi- 
euro;  &  al  far  quefto  vi  andarono  li  Communi  di  Sant'Agata,  di  Piumazzo,  della  Pa- 
duUa ,  di  Vnciola,  di  Bagno ,  di  S.  Giouanni  in  Perficetto,  di  Manzolino,  di  Sala,  del 
Borgo  Panigale,del  Policino  da  fera,  del  Rhcno.di  Crcualcore,  di  Caftcl  Franco ,  di 
Panigale  vecchio ,  &  di  Santa  Helena .  Et  à  quefto  lauoriero  il  Senato  fece  fopraftan 
ti  VgolinodiOttolinodaS.Giouanni ,  Zaccaria  di  Riccardo  de' Neri,  &  Egidio  di 
Bombologno de'  Mafsimilli  Nocaro .  Fu  concelTo  ad  Orfo di  Giouanni de' Bianchet 
ti  di  poter  edificare  vn  molino  nella  guardiadi  Santa  Maria  in  Doni ,  nella  contrada 
detta  Frafleneda  fopra  il  fuo  terreno  per  macinare  con  l'acqua  di  Sauena ,  con  obli- 
go  però,  che  quando  la  detta  acqua  hauefle  macinato,  ella  fi  doueflc  rimettere  nel 
Canale  nauigabile  ;  parimente  gli  fu  concelTo  di  far  fabricare  vna  chiauica  nella  ftra- 
dapublica,  purché  non  foffe  d'impedimento  alla  detta  via.  Adi  primo  d'Ottobre 
entrarono  gl'infrafcritti  Antiani,  &  Confoli,  Bertrando  di  Bertrando,  Pietro  di  Gio- 
uanni di  Pietrobuono.Bertono  dc'NafcimbenijGiacopo  di  Pirrino  ,  Giouanni  di 
Benuenuto,  Pietro  de' Souerchi,  Bartolo  di  Giuliano  de'  Malhauere  ,  Giouanni  di 
Gerardo  Inghicelli ,  Vano  Nouelloni ,  Giacopo  di  Tomafo ,  Giouanni  di  Cambio , 
Guidotto  de'  Lamandini ,  Giacopo  Sauolini ,  Francefco  di  Giouanni ,  Bonaparte  da 
Vmeldola,  Vbaldino  detto  il  Giudice,  Guglielmo  de'  Clarifsimi ,  Bartolomeo  Var- 
rignana,  Giacopo  de'  Zouenzoni,  Fantino  d'Alberto  ,  Francefco  di  Guglielmo 
Guaftauillani,&  Bonincontro  de'  Boateri.  Quelli  fecero  di  nuouo  riconofcere  i  beni, 
&  le  poftefsioni  del  Ponte  nuouo  di  Rheno  à  nome  del  Commune  di  Bologna ,  &  le 
fecero  portare  ndle  tauole  publiche,  doue  fi  vede,che  la  fomma  delle  fomme  delle 
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cafe,  terre,  vigne,  &  molini  afcendono  àpo8.  tornature;  i  quai  beni  fono  nelle  Corti 
di  Vilola,  Borgo  Panigale,  Sanca  Helena,  Ceola,  Calcaria,  San  Giouanni  in  Perficet- 
to,  Vnciola,  Pragatolo ,  Roueredolo ,  Sciatico ,  Caftagnol  minore ,  Cadamofco,  Ar- 
gellata,  Piumazzo,  &  nella  guardia  della  Città  di  Bologna .  Ma  pafsiamo  alquanto 
^Bonifacio  Ottauo,  il  quale  ritronandofi  in  Roma  vinto  dal  difpiacere  dell'animo- 
alli  1 1 .  d'Ottobre  fé  ne  mori  il  nono  mefe  dopò  l'ottano  anno  del  fuo  Pontifìcato,& 
fu  fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Pietro,  come  ancora  appare .  Egli  fu  huomo  molto  fa- 
uio  di  fcrittura,  &  di  fenno  naturale ,  molto  aueduto ,  &  pratico  ,  gran  conofcitorc , 
&  di  falda  memoria ,  &  aggiunfe  al  Decretale  il  fcfto  libro,  che  è  quafi  il  lume  di  tut- 
te le  leggi ,  &  Decretali  j  alla  quale  famofa  imprefa  fu  aiutato  da  Gugliel  mo  da  Ber- 
gamo, &  da  Riccardo  da  Siena  Cardinali ,  &  da  Dino  Rollbni  da  Mugello  gran  mae- 
ftri  in  tal  fcienza .  Dino  da  Mugello  dopò  la  morte  di  Bonifacio  venne  in  Bologna  à 
leggere  nelle  fchuole  publicamente,  doue  anco  morì ,  &  fu  fepolto,  come  dice  Lean- 
dro nella  fua  Italia,  nel  chioftro  di  San  Domenico  in  Bologna ,  doue  anco  fu  fepolto 
dipoi  a  molto  tempo  Floriano  da  S.  Pietro,  &  Cinno  de'  Simbaldi,ò  Sinibaldi  da  Pi- 
ftoia  ;  il  quale  fcrille  la  lettura  fopra  il  Codice,  &  il  Digefto  vecchio,  con  molte  addi- 
tioni  fopra  rinforciato,&  altri  libri  Imperiali .  Fu  quefto  Dino  da  Mugello  gran  Dot 
tote  nelle  leggi  Ciuili,  &  Canoniche,  &  leggendo,  &  difputando,&  nel  decidere  i  cafi 
fu  di  maniera  eloquente,  &  acuto,  che  nel  vero  pareua ,  ch'egli  folo  hauefle  compo- 
fte  tutte  le  leggi .  Scrifle  fopra  il  Digefto  nuouo,&  vecchio,  &  I nforciaco  alcuni  volu- 
mi molto  degni,  &  vcili,  &  fopra  il  Codice  ;  &  fcrilfe  molti  configli  dell'inccrefle  delle 
prcfcrittioni,  delle  fuccefsioni  ab  inteftato ,  delle  Glolfe  contrarie ,  &  della  concor- 
danza di  erte;  &  (come  è  detto)à  fatisfaccione  di  Papa  Bonifacio  Ottano  compofe  fo- 
pra il  fello  in  legge  Canonica .  Parimente  Taddeo  detto  da  Bologna ,  perche  quiui 
longo  tempo  elTercitò  l'arte  della  Medicina  con  famofo  grido ,  che  nel  vero  fu  nati- 
uo  Fiorentino ,  &  di  cui  habbiamo  ragionato  auanti ,  eflcndo  di  ottanta  anni ,  morì. 
Alli  14.il  Senato  hauendo  l'occhio  à  i  gran  miraco!i,che  faceua  il  gloriofo  corpo  di  S. 
Floriano,  che  giace  con  quaranta  martiri  nella  Chiefa  di  S.Stcfano,Ia  cui  fella  fi  cele- 
bra alli  1 6.  del  mefe  di  Decembre,  bramofo  che  quel  giorno  fofle  honorato,decretò, 
che  il  Pretore,  &  il  Capitano  di  Popolo  con  le  loro  famiglie,  &  gli  Anciani,  &  Confo- 
li, che  al  tempo  della  detta  fella  follerò  in  quella  dignità ,  in  perpetuo  douelfero  an- 
dare àvifitare  la  detta  Chiefa  di  S.  Stefano,  &  quiui  offerire  certa  clcmofina.  Po- 
chi di  dopò  la  morte  di  Bonifacio  fu  alli  2  2 .  dell'ifteffo  mefe  in  Perugia ,  doue  i  Car- 
dinali (i  ragunarono,  eletto  in  Sommo  Ponreficc  Frate  Nicola  da  Treuiro,&:  chiama- 
to Benedecco  vndecimo,il  quale  nacque  di  bafsi  parenti, &  fu  già  fracc  dell'ordine  de' 
frati  Predicacori .  Collui  per  la  fua  bontà,  elfendo  Cardinale  fu  mandato  da  Bonifa- 
cio in  Vngaria ,  perche  à  Carlo  Vmberco  quel  Regno ,  come  à  fé  debico ,  dato  folle . 
Tolto  adunque  il  manto  di  PietrOjCollofcomuiunicòSciarra,  ilLongareto,  &  tutti 
quei  di  Anagna  ,  che  à  quella  violenza  fatta  à  Bonifacio  ritrouati  ù  erano  .  Perdonò 
à  Giacopo,&  Pietro  Cardinali  ColQunelì.de'  quali  ìx  è  ragionato,  vietando  però  loro 
l'vfo  del  capello  per  vn  certo  tempo ,  &  ribenediife  il  Re  Filippo  .  In  quello  medcfi- 
mo  tempo  il  Configlio ,  &  Popolo  di  Bologna  foccorfero  la  pouertà  delle  Vergini  di 
Valuerde  fuori  della  porta  di  San  Mamma  ;  &  gli  i\ntiani ,  &  Confoli ,  che  haueuano 
hauuta  la  nuoua  del  nuouo  Pontefice,  furono  dal  Configlio  licentiati,  fenza  incor-' 
rere  in  pena  alcuna  di  poter  vfcire  dalla  claufura  loro,  &  col  Pretore,  &  Capicano 
del  Popolo,  &  li  Gonfalonieri  andare  alla  Chiefa  di  San  Domenico  perhonorare  il 
giorno  della  eleccioue  delnuouo  Pontefice, doue  anco  li  Sapienti  fi  ricrouarono. 
Galafino  Fontana,  &  gli  altri  di  fopra  nominati,  che  erano  ira  di  loro  in  grandii  si- 
ma difcordia,  fecero  infieme  pace  conqutita  conditione,- che  violando  efsi  quella 
pace  foffero  priui  della  Rettoria  dcll'Hofiiitale,  &  de  i  beni  del  Ponte  d  Idice .  Quei 
che  trattarono  quella  concordia  furono  gl'infrafcritci  Sapienti ,  a  ciò  da  gli  Antiani, 
&  Confoli  eletti ,  cioè  Bertuccio  di  Giouambonino  dalle  Tauole,  Giouanni  de'  Fior- 
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dibelli ,  Alberto  di  Giouanni  Gota  ,  &  Baldo  di  Guido  di  Biafio .  AI  primo  di  No- 
ucmbre  entrarono  gli  Antiani,  &  Confoli  del  mefe  di  Nouembre,  che  furono  quelli. 
TerportaS.Tietro;  Gerardo  dc'Sabbadini,  Bartolomeo  di  Bernardino ,  Mattiolo 
Ranzaldini .  Ter  porta  I\auigmna  ;  Conte  di  Pietro  de'  Eafciacomari, Pettino  di  Me- 
lanciolo  de  gli  Algardi.Bitino  de'Soldadicri.Bartolomeo  di  Domenico  Mammolini, 
Pietro  di  Guido  da  Granarolo,  Domenico  di  Corrado ,  Francefco  di  Bolognetto 
da  Cignano,  Rolandino  Formaglini .  Ter  porta  Stieri  ;  Michele  da  Varignana  ,  Ben- 
ciuenga  Alotti ,  Giouanni  de'  Tederifi,  Spinabello  Ribaldini ,  Gcrardodi  Adamo , 
Alberto  di  Bonauentura,  Giouanni  di  Benedetto  ,  Alberto  Marifcalco.  Ter  porta 
di  S.Trocolo  ;  Dondidio  de'  Mafsimilli ,  Aldrouandino  di  Ariuerio  de'  Mattugliani,& 
Vgolino  di  Giouanni  de'  Gombrudi .  Gli  detti  Antiani ,  de  Confoli  Pietrobuono  di 
G  Iacopo  da  S.  Giouanni  Difenfore  delle  vinti  Società  delle  Arti  del  Popolo  di  Bolo- 
gna ,  Stefano  di  Amato  Proconfolo  delia  Società  de'  Notati,  inlìeme  con  li  Sapienti 
da  efsi  eletti  per  publicofcruttinio,  per  vigore  di  vna  Reformatione  fatta  del  mefe 
d'Aprile  ,  &  reiterata  al  primo  d' Agollo  profsimo  pafTato ,  per  lo  pacifico  flato  del- 
la Città  di  Bologna ,  accettarono  fotto  la  loro  protettione  gli  huomini ,  &  il  Cartello 
di  Medicina,  fi  come  à  pieno  fi  ha  nella  Reformatione  regiftrata  nel  lib.  E.  à  foLi  48. 
la  quale,  perche  in  fé  contiene  le  cofe,  che  al  detto  Caltello  fono  di  honorc,  &di 
vtilità,laregilì:raremo  in  quefto  libro,  &cqucfta.  In Chrifli  nomine ^men  .  ^nno 
ciiifdem  Mille  fimo  tr  ecent  efimo  tertio ,  die  primo  J^ouembris  .  Domini  antiani, &  Confu- 
les  TopHÌi  Bononix,  &c.  Trouiderunt ,quàd  Terra. Medicina  cumfms  Curijs,  &  territorijs  ad 
honore7n,  &  reuerentiam  San^L-c  B^manxEcclefut,  &  Summi  Tontifìcis  mamtteneatur ,  &• 
defendatur perpetuò ,fub iurifdiilione ,& protezione  Communis,&-  Topuli  Eonom£ ,i& 
qitòd  per  Iiidices,  &  Officiales,  rnum,  velplitres  quifttnt  cleiìi,  yel  eliguntur  per  Comrnune, 
&  Topulum  Bonon.  fiant,&  fieri  debeant  extima  ho7ninmn  interritorio  Mediante ,  &  eius 
Ciiri£,&  etiam  fumantes ,qH£  extima,&'  fianantes  ponantur  in  libro  fiimantnim,&  in  libro 
extimorum,  rbifmt  dcfcripta  nomina  clionim  fiimantium,  &  extiìnornm  Cv?nitattis  Bono- 
nix. .  Et  quòd  nulli  audcant ,  yelprxfiimant  inpr.tdiZis  ,  vel  aliquod  priidiE^lurum  direte , 
yelper  obliquum  opponcre,  rei  aliqHidpalam,  rei  occulte  in  contrarium  procurare  per  fé,  yel 
alium,  diUo,  aut  facìo  fuh pana  capitis  .  Et  inpri^diZis ,  &■  quolibet pnediBorum  Dommus 
Toteflas,  &  Capitaneu  f  Boncn .  &  qnilibct  eorum  habeat plenum,  purum,  mcrurn,  &•  gene- 
rale arhitrium  in  procedendo,  pumendo  ,&■  damnando  ,itaquodpofsit quilibet eorimi  fimul, 
-eeldiHifirn  inpnedièìis  ,  or  quolihet  prxdiclvrum  procedere  &  per  inditia  ,  velprttfuwptio- 
nes,  -fclfamam  .   Et  quod  VoccsLts  Bononi.t,  vcl  Capitaneus,  ncc  aliquis  de  ipforum,  vcl ali^ 
cuius  eorum  familix  ,  antiani,  Conjulcs  ,  rei  aliquis  eorum ,  Defenfor ,  rei  Troconful  ,rel 
aliquis  alias  rllo  modo,  velingcnio ,  qui  dici ,  rei  cxcogitari pofsit audeat ,  relprxfmnat  ,in 
Confilio,  rel^nnga,paruo,  rei  magno,  palàm,  rei  occulte proponere  ,nec  pati  quòd  propo- 
natur ,  nec  fubflinere ,  quòd  aliqnis  concionetur  aliquid  per  quod  derogetur ,  quo  minus  modo 
prxdiBo  di£la  iurifdi£iio  pcrpetnj  m  Coìnmuni  Bononix  conferuetur .  Et  quòd  nullus  audeat, 
relpnefumat  aliquid  m  contrarium  quo  minus  diBa  iurifdiBio  manuteneatitr ,  &  conferue- 
tur in  Communi  Bononix  dicere,  arengari,  rei  contrariari  in  Conjilijs,  rei  extra ,  dirette ,  rei 
per  obliquum  ,  quòd  ffucrit  Totesìas ,  rei  Capitaneus  proponens  ,  ^pr^diZa  nonferuans , 
ipfofaSio  incidat  in  pcena  mille  librarum  Bonenien.&  regimine fìtpriuatifs.  Sifuerit  de  ipfo- 
rum ,  relalicuius  ipforum  familijs ,  incidat  in  pana  quingentarum  librarum  Bonon.  qux  ab 
ipfo,  rei  ab  illis  cuins  fimiliaris  foret  penitus  exigantur .  Etfifucrit  ^ntianus,  rei  Confiti, 
Defenfor,  rei  Troconful  pana  quingentarum  lib.  Bonon.  ine urrat,  &pe-rpetuò  corumpriuile- 
gio,  <&■  beneficio  Topuli  Bononiie  fttpriuutus .   Si  fuerit  aliquis  alius  contra  prxdicta  aren- 
gans  concionans,  rei  die  ens,  fi  fuerit  nubilis,  rei  de  nobili  progeni.i  condemnetur  in  lib.qnin- 
gentis  Bonon ,  &  Lupus  rspax  perpetuò  reputetur .  Sifuerit  depopulo  condemnetur  m  libris 
treccnlis,  &  ipfo  fifio  omni  beneficio fit priuatus .   Oux  omnia,  Qrfingula  Totefias,  Capita- 
neus, &■  quilibet  eorum  fac ere, 'ù-  exequi  teneaturfub  diftispanis,acctiam  ^4ntiant,&-  Con- 
fules,quipro tempore fuerint,  Defenfores,  ir  Troconfules  ,ic^priecipuè ilU dux  Societates , 
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mii  prtefunt,  rei  pricerunt  ad  conferuationem  Ordinatiomm  teneantur  frxcisè  faccrc  obfer- 
uarc  tìYiSddlii,  &  exprefsè  turare  fcmper  quando  Fexilli'.m  lufiitite  dari contigerit .  Fu  que- 
lla Prouifione,  &  dichiaratione  approbaca,  con  aggiungerle  ;  Che  tutti  li  Fumanti,& 
Popolari  della  detta  terra  di  Medicina  godeflerq  tutti  li  beneficijj&  priuilegi  efsiften 
ti  contra  li  Magnati, Nobili, &  Potenti,(ì  come  gli  altri  popolari  delle  Terre  del  Con- 
tado di  Bologna  contrali  detti  Magnati,  godono  .  In  quefto  tempo  Francefco  di 
Taddeo  de'  Mucighini  difubidientc ,  &  ribello  del  Commnne  di  Bologna,  per  cagio- 
ne della  riuolta  fatta  nella  Città  il  dì  primo  di  Marzo  profsimo  paflatOjfu  fatto  prigio 
ne,  &  giudicato  à  morte.  Fucoftui  brauo  della  fuaperfona,  &  ne' pericoli  troppo 
animofo,  &  con  la  Tua  brauura  pofe  più  di  vna  fiata  la  Città  in  grandifsimo  difturbo, 
&  fé  più  àlongo  andana  la  fua libertà,  come  fi  ha  dal  fuo  proceflb,  era  cagione  di 
grandifsimi  mali  dentro  la  Città  di  Bologna.  Quefta  fua  prigionia  cagionò,che  mol- 
^/"L//J«»««-!  t^i  eie'  Nobili  vfcirono  della  Città,  &  in  vari  luoghi  fi  faluarono .  Ora  il  Senato  veden 
ti  al  commii-^  do,chc  li  beni  del  Ponte  Idicc,fpcttanti  al  Commune  di  Bologna  andauano  in  difor 
ne  di  Bologna.^  ^jjj^g  ^  decretò  coH  la  infrafcritta  Reformatione .  Che  le  dette  pojfejjioni ,  &  ragioni  del 
ià    9  *"     '(  '^^^'^^  Tonte ,  à  I{v:^ardino  di  ornato  Maefiro  di  Grammatica  durante  la  yita  fua  folamente 
fi  concedeffero,  con  patto ,  che  il  detto  EJ7^:i;ardino  infcgno  di  ncognitione  pagajfeper  ciafcim 
anno,  al  Majjaro  della  Città ,  à  nome  del  Commnne  lire  cinquanta  ,  &•  che  ini  tenere  yn  buon 
Reli^iof*  ,  &  Sacerdote  con  vn  Cherico ,  che  del  continua  celebrale  li  diurni  -uffici  nella  Chiefa  del  detto  Ton 
chrifiian<xOr\  fg^  chc olferuajfel'hofpitalitiì de' peregrini pOHcri , & tcncffc nella  cafa  del  detto  Hofpitale 
dinationt  dìl  ^^^j^^  ^^^^'j  ^P„  fomiti,  &  che  TCB  teligiofo. ,  0  aUvQ  huomo  di  buona  fama  hauejfe  del  continuo 
cura  del  detto  Hojjiitale .  Di  più  il  Senato  l'obligò  à  far  i  merli  al  detto  Tonte ,  &  m  talguifa 
mantenerlo  in  ritafua  ;  di  maniera,  che  fc  auerrà ,  che  dall^acque  fia  moleslato ,  &  posto  in 
mina ,  quanto  prima  lo  debbia  accommodare  ,  aggiongendo ,  che  fojfe  in  obligo  di  tenere  del 
continuo  vn  dcfiriere,  (ir  T»n  buon  roncino  à  ifermgi  occorrenti  al  detto  Commune  di  Bologna, 
debutto  dando  egli  idonea  figurtà ,  Ritrouauafi  in  quefto  tempo  la  Croce  di  ftrà  Cafti- 
"lioni  (  vna  delle  qugj^tro  Croci  facrate  nella  Città  di  Bologna ,  &  da  S.  Petronio  fa- 
bricata  )  quafi  del  tutto  minata  à  terra,  &  ciò  per  cagione  della  ruina  del  palazzo ,  ò 
eafa ,  che  già  fu  di  Galefioda  Vercelli;  il  muro  della  qual  cafa  poipreflb  la  det- 
ta Croce  a  certo  tempo  fu  fabricato  fopra  il  terreno  facraio  di  detta  Croce  ;  di  che 
acertato  il  Configlio,  &  Commune,  &  Popolo  di  Bologna  à  quefto  fatto  cofi  pro- 
uidero .  Che  ad  honore  di  Dio ,  &  della  gloriofa  Madre  fua ,  &  di  San  Petronio ,  &  à 
venerationedelladetta  Croce  fi  douefle  fare  vna  fabrica  intorno  à tifa,  &  la  detta 
Croce  folte  fatta  alla fcmiglianza  della  Croce  di  ftrà  San  Vitale  con  vn'altare,&; 
che  fra  tanto  la  fponda  del  detto  muro  totalmente  fi  leualfe  viu,&  fi  ruinalTe,  né  mai 
oer  tempo  alcuno  non  vi  fi  potefle  edificare  ,•  &  che  le  pietre  della  detta  fponda  nella 
detta  fabrica  della  Croce  conuertire  fi  douelTero  ;  &  bifognando  fpcfa  maggiore ,  le 
cafe  circonuicine ,  cioè  della  Capella  di  S.  Giouanni  in  Monte ,  di  S.  Damiano ,  &  di 
Sant' Agata.infino  alla  quantità  di  due  foldi  per  cafa  à  quefta  imprefa  concorreflero. 
Alla  detta  fabrica  Alberto  dalle  Tauole ,  Adaldino  d' Ariuerio  da  MufsigliaiiQ  furo- 
no fouraftanti . .  Alli  20.  poi  fi  fece  la  falegata,che  è  fra  ftrà  S.  Vitale,  &  ftrà  Maggio- 
re, &  fi  diede  il  corfo  all'acque ,  che  vanno  fotterra  ;  le  fofic  dell'antica  Città  furono 
ripiene  ,  &  le  torri ,  che  fi  trouauano  fra  li  detti  due  luoghi ,  &  fra  ifrà  S.. Donato ,  & 
ftrà  S.  Vitale  furono  ruinate,  ordinando,  che  &  le  pietre,  &  li  fragmenti  delle  dette 
torri ,  &  delle  cafe  de'  banditi ,  che  giaccuano  in  terra  fi  poneflero  nella  detta  fabri- 
ca, &à  quefta  imprefa  concorreflero  tutte  le  cafe  di  ftrà  Maggiore  per  linea  diritta 
da  ogni  parte  della  Croce  del  triuio  di  Porta  infino ,  che  dura  il  Borgo ,  &  li  fubui  bij 
della  detta  contrada .  Sopra  quefto  fatto  furono  eletti  Parte  de'  Vataliani,Bonaco- 
fa  Lamandini,  Giacopino  Francoli ,  &  Giouanni  de'  Segatati] .  Fu  fatta  parimente 
la  falicata  di  S.Stefano  per  abbellire  quella  parte  della  Città,  &  perciò  fi  compra- 
rono di  molte  cafe ,  che  poi  fi  ruinarono ,  &  fu  alli  2 1 .  di  Nouembre ,  &:  col  riempire 
le  fòfie  antiche  della  Città ,  fu  anco  fatto  la  nuoua  chiauica  di  detta  falicata .   Ora  il 
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nuouo  Pontificc  defiderando  di  quietare  lecofe  d'Italia,  mandò  Nicola  da  Prato  \nje<,U  da.Vr» 
Cardinale  dell'Ordine  de' Predicatori  in  Fiorenza  per  ridurre  quella  Citta,  che  era  i  itCardmalt. 
già  tutta  inuolta  in  pace;  &  perche  egli  era  Ghibellino,  &  haurebbe  voluto  deflra- 
mente  riporrei  Bianchi  dentro,  conofcuitala  fua  volontà,  &  fcoperto  ilfuodilTe- 
gno,  fu  forzato  à  ritornarli  fenza  fare  altro  adietro;  di  modo,  che  Fiorenza  ne  re- 
itò  con  l'interdetto,  &  con  maggior  confufione ,  che  prima .  Onde  fi  venne  di  nuo- 
uo à  contcfa,  &  mentre ,  che  l'arme  dcll'vno  contra  l'altro  fi  adoperauano,  il  fuoco  , 
che  in  alcune  cafe  fu  i  cafo  pollo ,  fparfe  in  modo  la  fiamma ,  che  fenza  poteruifi  à 
niun  modo  foccorrere  ,  arfero  più  di  mille  fettecento  cafe ,  palagi ,  e  torri ,  che  an- 
darono ptr  terra .  In  quello  mezo  il  Papa  à  perfuafione  del  Cardinal  di  Prato ,  fe^ 
ce  à  sé  venire  m  Perugia,  ou'egli  era ,  dodici  de-  Cittadini  principali  della  parte  Ne- 
ra, che  da  più  loro  cari  amici,  &  parenti  furono  accompagnati .  11  che  intendendo  i 
fuorufciti  di  Fiorenza  della  parte  Bianca ,  auifati  dal  Cardinale,  come  vuole  Giouan 
Villani ,  furono  chiamati  in  loro  aiuto  Pifani,  Bolognefi ,  Romagnuoli ,  Aretini ,  Pi 
ftoielì ,  &  tutti  della  parte  Bianca  di  Tofcana ,  &  delle  altre  Città  confederate ,  fotto 
pretefto ,  che  foife  intentione  del  Pontefice ,  che  fi  ragunalfero  quelle  forze  inficme, 
&  pàflalTero  fegretamente  l'opra  Fiorenza  per  prendere  la  Città,  &  cacciarne  i  Neri . 
De'  Bolognefi  ve  ne  andarono  trecento  ;  li  quafi  giunti  alla  Ladra,  luogo  prefib  Fio- 
renza.per  foccorrere  li  Bianchi  (  li  quali  fra  tanto  erano  ageuolmente  di  notte  entra- 
ti dentro,&  haueuano  corfo  vna  parte  fino  à  Santa  Reparata  ;  )  ina  fpinti  adietro  dal 
popolojfurono  à  mal  grado  loro  polla  in  fuga.  Vdita  la  nuoua  della  perdita  de'  Bian- 
chi.voltarono  la  infegna adietro ,  ma  da  jli  nemici  feguitati,  molti  di  loro  rcftarono 
cartiui,  &  molti  furono  vccifi .  Alii  i  8.  Bolognefi  mandarono  gli  loro  Ambafciato- 
ri  à  baciare  il  piede  al  nuouo  Pontefice  v  &  à  rallegrarfi  della  fua  affontione  al  Papa- 
to .  Li  nomi  de  gli  Ambafciatori  furono  Giuliano  di  G Iacopo  Maluczzi,  &  Pietro 
de'  Coruolini .  Al  primo  diDccembre  entrarono  gl'infrafcrittiAntiani ,  &  Confo- 
li .  Ter  porta  5. P/rtro  ;  Alberigo  di  Matteo  da  S.  Georgio,  Giacopo  di  Giouanni  dal 
Ge{ro,Giouanni  di  Gerardino,  Giacopo  di  Simone  de'  Corui,  Ter  porta  S  iteri  iCo- 
maccio  di  Nicola  da  Canetolo ,  Bartolo  di  Giouanni  Mangioli ,  Benedetto  di  Pietro 
Rafuri  >  Giacopo  Ognibene ,  Guglielmo  di  Buongiouanni .  Ter  porta  di  S.  Trocolo  ; 
Vifconte  Vilconti,  Giouanni  di  Bonaparte,  Domenico  de'  Tolomei ,  Zono  di  fra  Fi- 
lippo ,  Vandino  di  Carauita  .  Ter  porta  l^aiiignana  ;  Francefco  di  Pietro  ,  Giacopo  di 
Lambertino ,  Giacopo  di  Petricciuolo ,  Francefco  di  Pietrobuono ,  Bartolo  Fiordi- 
bello,  Rizzardino  di  Petricciuolo,  Rolandino  Formaglini ,  Pace  di  Tollouieni ,  Pie- 
tro di  Giouanni.  Alli  24.  di  Deccmbre  Medicina,  che  era  venuta  fotto  la  protct- 
tione  del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna ,  (i  come  è  detto,  in  quello  ifìellb  giorno 
col  mezo  del  Sindico  del  Commune,  ik  huomini  del  detto  Caitello,  nel  Configlio  de 
gli  Ottoccnto,&  del  Popolo  congrcgato,fecondo  il  folito,ncl  palazzo  vecchio  di  Bo- 
logna giurò  :  il  qual  giuramento  è  quefto,  cioè,  luro  ego  E^dulphus  quondam  Fgttc- 
cionis  Scardoua  SindicHs  Communis ,  &  hominnm  terrx  m  e  d  i  e  i  n  ae  ,  acfua  Curix ,  &■ 
territorvj  meo  nomine,  &■  Sindicario  nomine  di£li  Communis  ,  &■  hominum  ,  ad  SanBa  Dei 
Euangelia,  ejfe,[lare,  &  manere  in  perpetuò  fub  iurtfdt^iwne, protezione,  &■  defenjìvne  Com 
munts,&  Topuli  Bononix,<&  dióìam  ferram,  ciiriam,  ér-  tcrritorium  cuflodire,falnare ,  ^ 
guardare  ad  honorem  diBi  Communis,  &  Topuli  Boncntx,&  perpetuò  jlare,  &  parere  mau- 
datis  D.  Totejlatis,  &  Capitanei  ^ntianorum,  &  Confulum  Communisìc^  Topuli  Bonon.& 
qiiorumeunquc  regentiiim  Ciuitatem  Eononix,  &  me  opponere  omnibus,  ó'fmgulis  rolcnti- 
biis  turbare  locum,  flatum  Commmiis  Bonon.  &■  omnibus ,&  ftngulis  yolentibus  alitino  mo- 
do palàm,  vel  occulte  facere,  procurare,  traviare,  rei  ordinare  aliquidper  quod  di5la  Terra , 
tura ,  &  territorium  ,  &  homines  diSlx  Terra ,  &  territorij  perpetuò  non  maneant  fub  di5ia 
ÌHrifdi£ìione,  &  defenfione,  &  quo  minus pareant  di£iorum  Communis, &  Topuli  Bonon.  & 
diSìorum  Domtnorum  mandatis  :  Et  quòd  ego  ero, &  homines  diiìxCuritc,  &  territori^ 
hojlis ,  dr  inimicus  omnium ,  &  ftngulorum  inimicantium  diZum  Commune  Bonon.  yelqui 
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■inmkahuiìtur  deinceps  ,yeldifltim  Commune  inimicabitur  :  Et  quòd  perfequar  tota  pojfe 
banmtos ,  proditores ,  &■  rebelles  Communis  ,&  Topuli  Bonon.  Et  quòd  perpetuò  faciam  ego, 
&  hornines  di6lx  Terrx  omnia,  &■  fmgula,  qua  yidebuntur  ytilia  diBo  Communii  &  Topu- 
lo,  t^ìr  magis  cedere  ad  honorem,  &•  botiumjtatuìn  difìi  Communis,  &  'Populi,<&'  amicos  di- 
iìi  Communis,  &  Vepulo prò amicts  habebc ,  &  tenebo  ,prout ,  &ficut  habebtt ,  &  tenebit 
àicìum  Commune,  &ipopulus  .  Et  quòd  Officiale^  di^i  Communis,  &  popidi  mijfos  ,  &■  de- 
inceps  mittendos  obedientiam  feruabo,  <&  defendam  toto pojfe  ego,  &  omnes,  e^jinguli  di£la 
Terne,  &  territori^,  &  quàdfubibo  ego,  &  di£lum  Commune ,  &  hornines  onera  realia. ,  & 
perfonalia,niihi,&  diiìo  Communi,&  homintbus per  Commune  Bonnn.imponenda  deinceps; 
Et  quòd  obferuabo  ,  &  obferuari  faciam  toto  pojfe  ,  erdinaìnentum  facratum ,  quòd  loquitur 
de.Mgarijs  ,& perangarijs  realibus ,  &■  perfonalibus  ,non  faciaidis  alicui perjons,  &  illud 
ordinamentum  ligi  fnciam  in  qualibet  conclone ,  &  poni  faciam  de  verbo  ad  yerbum  in  Sta- 
tuto, &  yolumine  Statutorum  di^x  Terra,  &  pr adirla  turo  meo  nomine,  &■  nomine, <&  t»- 
ce  diSli  Communis  ,&  Territorij,  &  omnium,  &  jingulorum  di£iis  Curix,&  territori  face- 
re,  attendere,  obferuare,  adimplere,  c^  exequi  totepoffepurè,fimpliciter,<&'  bona  fide ,  omni 
macula  ,&  fubauditioncreiiClis .  Q^ua  omnia,  &-jingula  diilus  Sindicus,fmdicarie  nomi- 
ne disti  Communis,  yt  de  Instrumento  Sindicatus  conjiatmanu  Vghi  quondam  Tomacis  'h[o- 
tarij ,  promiftt  Dominis  Totejlati,  Capitaneo,^ntianis,&-  ConfuUbus  Topuli  Bononicefolem- 
nijiipulattone  interuenientejhpulantibus,&  recipientibus  fuo  proprio  nomme,&  yice,&  no- 
mine Communis, &  Topuli  BononiiC,&  mihi  Klotario  infrafcripto  recipienti,&  fiipulati  no- 
mine diSìi  Communis,  &  'Populi,  &  omnium,  &  jìngulorum  quoritm  intereji ,  yel  intererit 
attendere,  obferuari,  exeqm,  &-  adimplere,  fub  pena  toticms  committatur,(jr  exigipofiit  quo 
tiens  in  aliquo  contrafaBum,  yel  yentumfuerit  in  aliqiio  pradi£iarum  Capitulorum ,  &  pa- 
na folata  ,  yel  non,  omnia  pr adi fia  firma perdunnt, prò  quibus  omnibus,  &■  fmgulis  fìrmiter 
attendendis  omnia  fua  bona,  omnium,  &  fmgulorum  diHx  Teirx,  &  difii  Communis  pigno- 
ri obligauit.  Itaquòdpro  di£t£  panA-  exafiione  quotiens  contigerit  contrafieri  ,av£ioritate 
di^i  Communis  pojiint  capii  apprebendi,  &  inuadtfme  forma  alicuius  folemnitatibu5,ycl  iu- 
dicij-}  Etpréediiìajecit  Sindicus  fupradiBus ,  &  quia  Commune  Bononia  eos  in  libertatede- 
fendit,  &  perpetuo  defendere,  &■  manuteneri  dijj'onit .  ^Bum  Bononi£  in  dillo  Talatio ,  &" 
Conftlio,pr£fentibus piando  Cafotto ,  Dondo  Benceuennis  ,  placebo  Dominici  Bannitoris 
Communis  Bononix,  &  Fbaldino  Satani  T^otario  ad  memoralium  teflibus  rogatis  .  Dì  que- 
fto  anno  Alberto  di  Gerardo  Gallucci  Arciprete  della  Piene  di  S. Lorenzo  in  Collina 
mori,  &  lafciò  di  molti  beni  alli  frati  di  S.Giacopo  diftrà  S. Donato;  &  li  frati  Arme- 
ni dell'Ordine  di  S.Bafilio  cercando  di  habitare  in  BoIogna,furono  pofti  alla  porta  di 
S.  Mamma ,  doue  fabricarono  la  loro  habitatione,  come  nell'anno  feguente  fi  dirà . 
n  Pontefice  conceUe  alle  Suore  del  Monafterio  di  S.  Agnefe  di  BoIogna,che  da  qua- 
lunque maniera  di  Decime  foflero  eflenti .  L'anno  feguente  eflendo  Pretore  di  Bo- 
logna Bernardino  da  Ponte  Carali  Brefciano,  poi  Giacopo  Rofsi  Fiorentino,  &  Ca- 
pitano di  Popolo  Rainaldo  Tarabotti,&  poi  Ramberto  de'  Ramberti  da  Ferrara,  nel 
mefe  di  Gennaro  entrarjano  Antiani,&  Confoli .  Ter  porta  S.Tietro;  Alberto  de'  Ca- 
lamatoni,  Bartolomeo  di  Vbertino  della  Fcza,  Negro  di  Bartolomeo  dalle  Celle, 
Saglietto  SartorijTomafo  di  Michel  di  Ramondo,Micheledi  Tomafo,Pictro  di  Gio- 
uanni  di  Pietrobuono .  Ter  porta  Stieri  ;  Pietro  di  Giacopo  Sinibaldi,  Rolando  di  fra 
Deolao,  Francefco  Aliotti,  Giacopo  de'  Mantechelli ,.  Ter  porta  l{auignana;  Matteo 
di  Domenico  de'  Broccaglindofsi,Giacopo  di  Galeotto  dc'Mezouillani.Pelaeino  de' 
MattugIiani,Curfolo  de'  Paci,  Giacopo  di  Pietro  Bafciacomari,  Landò  di  Negro  de 
gli  Artenifi,  Giouanni  di  Benciuenga .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Simone  de'  Romanzini, 
Buonamico  di Tomafino , Domenico  di  Giouanni  da  ManzoIino,Bonincontrodi 
Petricciuolo,Vgolino  de  gli  Azzolini,&  Milancio  di  Martino .  Vedendo  Bolognefi, 
che  li  Milanefi  fi  metteuano  all'ordine  di  gente ,  &  che  Alberto  Scotto  da  Piacenza , 
anch'egli  ammaffana  foldati,  &  li  Romagnuoli  non  erano  ben  ferrai  nella  lor  quiete, 
benché  Tebado  Bufato  Brefciano  mandato  dal  Pontefice  Rettore  della  Prouincia, 
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che  in  Cefena  fi  ritrouaua  ,  vi  fi  adoperafTe,  deliberarono  far  nuoua  prouifione 
anch'efsinon  folamente  alla  Citta,  maà  tutti  le  Cartella  del  Bolognefe  ,•  però  il 
Configlio  elefll-  à  qiiefta  cura  fouraftanti  Gerardo  de'  Sabbadini,Rolandino  Forma- 
glini,  Conte  di  Pietro  Bafciacomari,  &  Brettuccio  dalle  Tauole .  Sopra  la  munitio- 
ne  dell'arme ,  &  de  gli  altri  ftromenti  debiti  alla  militia  furono  deputati  Bonincon- 
tro dell'Holpitale  huomodigrandifsinia  fapienza,& Gerardo  di  Rolandino  Gai- 
lucci  huomo  di  gran  prudenza .  Furono  con  bellilsimo  ordine  accommodate  le  guar 
die  della  Città  di  giorno,  &  di  notte ,  &  su  la  falicata  nuoua  di  ftra  Maggiore  fi  fece 
la  moftra  generale  della  militia,  che  Bolognefi  per  allhora  haueuano  in  punto .  Te- 
neua  il  Senato  di  Bologna  la  fua  militia  in  quefìi  tempi  in  quefta  guifa .  Ogni  Tribù 
della  Città  era  obligata  à  difenfione  della  patria  tenere  cento  caualli  :  liquali  dall'e- 
rario publico  haueuano  lafpefa,  che  era  (  come  in  più  libri  della  Camera  de  gli  Atti 
fi  vede)  fette  ioidi  per  cauallo,ò  cauallc  il  giorno;  &  li  pedoni  quattro .  De  gli  arne- 
fi  poi,  &  delle  arme  li  foldati  del  fuo  proprio  à  i  loro  bifogni  fi  proucdeuano ,  ne  ha- 
ueuano altro  ftipendio,  fé  non  la  fama,  &  la  gloria,  che  fi  procacciauano  ;  folamente 
li  foldati  forafticri  erano  dalla  Città  fiipendiati .  Quando  adunque  occorreua  di  gi- 
re alla  guerra,  con  la  campana  di  quella  Tribù  della  Città  deputata  daualì  l'ordina- 
to fegno;  &  li  Capi  con  li  caualli,  &  pedoni  di  detta  Tribù  al  luogo  doue  era  pcfta  la 
bandiera  fi  ragunauano;  la  qual  bandiera  fempre  alle  cafe  di  detti  capi  dell'eliercico 
fi  poneua,  doue  i  fuono  di  trombe,  fecondo  i  gradi  loro  li  foldati  ì  cauallo,  &  a  pie- 
di pofti  in  ordinanza  ftauano  apparecchiati  per  accompagnare  il  Carroccio,  doue  fa 
ceua  refidenza  il  Capitano  Generale  della  militia  ;  &  procedendo  con  queft'ordine , 
dietro  ne  veniuano  li  mangani,  trabacche,  &  altri  Ibomcnti  militari ,  accompagnati 
oda  venturieri,  oda  gualcatori,  come  più  à'  fouraftanti  della  guerra  aggradiua. 
Eleggeuano  per  la  militia  più  tofto  le  caualle,chc  i  caualli;percioche  elleno  alle  fcor- 
rerie  erano  all'ai  più  agili,&  più  ficure  nel  guerreggiare .  Alli  1 5 .  di  Marzo  frate  Bo- 
nacurfio  Abate  del  Monafterio  di  S.  Stefano  di  Bologna,  &  Roberto  da  Cefena  Dot- 
tore Decretale  di  Santa  Maria  in  Porto  della  Diocefe  di  Rauenna,  &  Andrea 
Guanterij  da  S. Peregrino  Sanefe  per  lapoteftà  loro  dal  Vefcouo  di  Bologna  concef- 
fa  in  quefta  parte  vnirono  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Cecilia  di  Bologna  al  Monafte- 
rio de"  frati  di  S.  Giacopo,  confignando  alla  detta  Chiefa  tutte  le  ragioni  pertinenti 
alla  detta  Chiefa,  con  quefta  legge,  &conditione;  che  detta  Chiefa  di  Santa  Ccci- 
liaperpetuamentò  ftia  in  quello  ftcflb  (tato  ad  vfo,  &  llruigio  de'  Parocchiani,  &  che 
il gouernodelli detti Parocchiani  fi  dia  ad  vn  folo  Sacerdote  del  detto  Ordine,  da 
eleggerfi  ,  &  rimouerfi  per  lo  detto  Priore  alla  fua  volontà  ,  prefcntandolo  però  al 
Vefcouo ,  il  quale  l'habbia  d'approuare.  Alli  zó'.  l'Abate,  &  Monaci  del  Mona- 
fterio di  San  Felice  in  Bologna  tocchi  da  religiofo  zelo ,  &  defiderofi  ,  che  li  corpi  di 
S.  Paterniano,Giocondo,Tcrtulliano,  &  Felice  Vefcoui  di  Bologna  (  già  procelfati  à 
S.  Petronio,  &  i  Santo  Adriano  Caualiere,  che  fi  ripoifano  nella  Chiefa,  &  monafte- 
rio fopradetto)  fodero  venerati  dal  popolo  di  Bologna ,  fupplicarono  al  Senato ,  che 
ogn'anno  del  mefe  diNouembre,  nel  quale  fi  celebra  la  detta  fefta,  fi  ordinafie.che 
il  Pretore ,  Capitano  di  Popolo  con  le  lor  famiglie ,  &  gli  Antiani,  &  Confoli  andaf- 
fero  alla  detta  Chiefa  di  S.  Felice  ad  honorare  quella  folennità  ;  il  che  'ì\  ottenne  nel 
Configlio  con  fauoreuole  partito;  il  qual  coftume  infino  à  quefto  tempo,  che  fcri- 
uiamo  quefta  Hiftoria,  cioè  1592.fi  olferua  di  gire  alle  Chiefe  ,  doue  fono  quefte  fo- 
lennità, &  ini  anco  vdir  la  mefla ,  &  riceuere  le  Indulgenze ,  che  à  chi  vifita  tali  Chie- 
fe concefle  fono .  Ritrouauafi  in  tanto  il  Senato  di  Bologna  eifere  ftato  per  lungo 
tempo  libero  padrone  del  ponte  di  Rheno ,  &  di  tutte  le  cafe ,  &  polfefsioni ,  &  altri 
beni  di  effo,  &  li  Rettori,  che  erano  itati  per  lo  adietrojfempre  haueuano  riconofciu- 
to  depcndere  dal  Commune,  &  popolo  di  Bologna  ;  eccetto ,  che  da  certo  tempo  in 
poi  erano ,  che  per  lettere  di  fauore,  contra  il  ben  commune ,  haueuano  cercato ,  & 
hauuto  la  detta  Rettoria ,•  il  che  dal  Senato  conofciuto  ,  volle  à  queft' abufo  adogni 
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via  rimediare  ;  il  perche  decretò ,  che  niuno  nell'auenire  haueffe  ardire  d'impetrare 
Cratìoln  'EonJ  lettere  dì  fauore  di  entrare  alla  Rettoria  di  detto  ponte,  &  perquefta  folacagione 
Gratiolode' Boatieriinquel  tempo  Rettore  cominciò  a  riconofcere  il  Commune 
di  Bologna  ogni  anno  fecondo  la  forma  delio  Statuto,  fi  come  anco  fecero  poi  li  fuoi 
fucceflbri .  Alla  quale  Reformatione  il  Configlio  3ggiunfe,che  chiunque  nell'aueni 
re  tentalTe  con  lettere  fauoreuoli  di  hanere  la  detta  Rettoria  in  pregiudicio  del  Com- 
mune di  Bologna,  fé  folle  laico, gli  fofle  tagliata  la  tefia,fc  veniile  nelle  mani  del  det- 
to Commune  ;  &.  fé  nò,comc  difleale,&  ribello  del  Commune,  &  popolo  di  Bologna 
folle  bandito;  &  fé  perfona  ecclefial1:ica,foirepriua,&fpogliata della protettionc 
del  detto  Commune,  &  da  chiunque  potelfe  nella  vitaeller  offefa.  Alle  quai  pene 
foggiacefiero  tutti  quei  ogni  qualunque  fiata,  che  impetraflero  dette  lettere,  non  fo- 
.  iamente  per  lo  detto  ponte;  ma  anco  contra  delle  Can:ella,&  terre  alla  Città  di  Bo- 
hUoIiI'àBo*.  lognafottopofl:e,& particolarmente  contra  il  Commune  di  Medicina.  Inqueflo 
mentre  vennero  gli  Ambafciatori  di  Forh  a  Bologna  per  impetrare  foccorfo  di  gen- 
te ,  à'  quali  Eolognefi  diedero  cinquanta  caualli ,  &  cento  baleftrieri .  Et  perche  fra 
Romagnuoii  finiua  in  quefio  tempo  la  tregua  già  fatta  fra  di  loro ,  il  Prefetto  molto 
fi  opraua  di  fermarla  di  nuouo .  Alberigo  Polentano  da  altra  parte  ritrouandofi  con 
due  fuoi  fratelli  nel  Caftcllo  di  Polenta ,  luogo  da  Bretinoro  due  miglia  lontano  ,  di 
Oruief,  &  R<  qui  mandò  alcuni  fuoi  Ambafciatori  alla  Città  di  Cernia  per  rinouarc  la  lega  con  Ra 
utgitatu  m Le-  yjg,^j^j,j^g>  facilmente  la  ottenne;cofa  che  grandemente  fpiacque  ad  Vberto  da  Ciac 
ciuolo  Conte ,  &:  Pretore  di  Cefena  ;  il  quale  volendofi  di  ciò  vendicare  (cce  cattiui 
due  fuoi  figliuoli,  che  in  Cefenahabitauano,  &  fotto  pretefio ,  che  efsi  folTero  tinti 
,pu-  di  trattato  con  Bernardino  Polentano  fuo  capital  nemico ,  6:  della  Città  di  Cefena, 
7ia  deiP,e$o-\  gji  fece  coudutre  al  Cartello  di  Riuerfano,  doue  piantate  le  forche, minacciò  gl'inno 
redi  Cejen*.  j-^i^jj  giouaoi,  chc  fc  li  due  fratelli  del  lor  padre,  che  nel  detto  Cafielloerano,non  gli 
vbidiuano,  &  gli  deiTero  nelle  mani  Riuerfano,  li  farebbe  impiccare  per  la  gola; 
ma  ò  chc  efsi  non  potelTero,  ò  che  dentro  foffe  qualche  impedimento ,  che  non  fi  to- 
ftò  poteflero  ciò  fare,comandò,che  alla  gola  il  capeftro  folte  lor  pofto;il  che  vedendo 
li  due  zij,in  fuo  potere  gli  diedero  il  Caftello ,  &  leuate  le  funi  dal  collo  de'  due  gio- 
uani,cha  per  tema  della  morte  erano  poco  vini,  liberi  gli  (ece  rilafciare  .  Alli  8. 
d'Aprile  il  Senato  fecondo  il  folitorinouò  li  Gonfalonieri  della  Città,  &  difpensò 
li  Gonfaloni  à  gl'infrafcritti  Cittadini.  Gonfalonieri  de  i'otóiifi  ;  Antonio  de' Salnoi, 
Tomafo  de'  Ramponi ,  Bonifacio  de'  Samaritani .  Banderali  ;  Zolo  de  gli  Algardi , 
Vgolino  di  Giunta  de'  Zouenzoni,Giouanni  di  Parte  de'  Vataliani,Albiccio  da  Mon 
zone,Nafcimbene  detto  Riccio  de'  Corbellati.  Goìif pionieri  del  Topolo  ;  Gerardo  de' 
Sabbadini,  Allegratutti  de'  Mezouillani ,  Prouenzale  de'  Fofcarari,  Buonuillano  de' 
Tederifi  .   Gonfalonieri  della  Taglia  del  Contado  ;  Pietro  de  gli  Orfi  ,  Conte  de'  Bafcia- 
comari,  Alberto  Viuiani,  Pietro  di  Piccino  d'Argellata.  Gonfalonieri  de' BaleHrieri  ; 
Berardo  di  Giacomo  de'  Berardi,  Valle  di  Antonio  Oliuieri,  Tomafo  di  Vannuccio, 
Pietro  Buono  di  Giacopo  da  S.Giouanni,  Nicola  d'Albertino  de'  Plaftelli,  Otello  di 
Pietro  de  gli  Orelli ,  Francefco  di  Giacomo  de'  Fofcarari .  ^Itri  vi  aggiungono  ;  Al- 
berto di  Nouello  de'  Caccianemici  della  capella  di  S.  Hippolito .  Alli  dieci,la  torre, 
che  è  nella  corte  di  Galiera,  preflo  le  confine  del  Contado  di  Bologna  in  luogo  detto 
Vcdrega  fu  dal  Senato  cominciata  à  fabricare  per  difendere  il  Contado  di  Bologna, 
accioche  le  vettouaglie  non  foflero  portate  verfo  Ferrara:  alla  qual  fabrica  concorfe 
per  vna  parte  il  Commune  di  Bologna  ;  per  l'altra  parte,  le  Podeflarie  di  Galiera;  & 
per  la  terza  quei  Cittadini  tutti ,  che  in  quel  contorno  terreni,  &  cafe  haueuano .  Di 
poi  il  Configlio  decretò  ,che  niuno  di  qual  grado  effer  fi  voleife  edihcafle  fortezza 
nel  Contado  di  Bologna ,  ò  fuo  diftretto  fenza  licenza  delle  due  parti  de  gli  Antiani , 
&  Confoli,&  delle  due  parti  del  Configlio;  &  allhora  elVendone  fabricate,quanto  pri 
ma  fi  douelTero  gettare  à  terra,  fotto  pena  di  bando,  &  di  vndici  mila  lire  al  Laico ,  ò 
più ,  ò  meno  à  volontà  del  Pretore  ;  fé  folfe  Religiofo ,  ò  Ecclcfiaftico ,  reftafle  priuo 
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della  protettione  del  Commune ,  &  potede  nella  perfona ,  fenza  incorrere  in  pena , 
efler  ofFefo .  Alli  20.  Papa  Benedetto  Vndecimo  in  Perugia  auelenato  in  vn  fico,che 
gli  fu  dato ,  morì ,  &  nella  Chiefa  de'  frati  Predicatori  dentro  vn  fcpulcro  di  marmo 
fu  fepellito,&  vacò  la  fanta  Romana  Sede  anno  vno,  &  mefi  vno.  Fra  Gioaanni  del- 
l'Ordine di  S.  Biagio  de  gli  Armenij,di  cui  habbiamo  ragionato  auanti,  volendo  cdi 
ficare  vna  Cliicfa ,  ouer  Oratorio  ad  honore  della  Gloriofa  Vergine  M  a  r  i  a  ,  &  di 
SanGio.  Battilla  ,perpoteruihabicareinfiemecon  li  luoi  frati,  &  hauendodigià 
comprata  vna  cafa  2.  quefto  effetto,  &  defidet  andò  di  alquanto  più  allargarfi  per  tale 
fabrica ,  era  per  comprare  da  gli  heredi  di  Tuccimano  de'  Tuccimani  certo  terreno 
preflb  la  Circla  del  Commune  di  Bologna,  mediante  la  via,per  lo  prezzo  di  trenta  li- 
re, none  foldi,  e  due  denari  ;  ma  ritrouandofi  in  eftremapouertàricorfe  alla  benigni 
tà  del  frenato  per  aiuto:  il  quale  gli  coniìgnò  dieci  lire  ogn'anno  per  la  detta  fabrica  . 
In  tanto  era  nato  grandifsimo  difturbo  nel  monafterio  delle  Vergini  di  S.Colomba- 
no, per  caufa  della  elettione  di  due  Badefle  fatte  in  vn'ifteflb  tempo  ;  &  perche  li  pa- 
renti di  amendue  le  parti  erano  per  venire  a  qualche  rifla ,  il  Vefcouo  quietò  gli  ani- 
mi delle  Vergini,  &  il  Pretore,&  gli  Antiani  pacificarono  le  parti .  La  onde  di  com- 
mune confenfo  delle  VergÌ!)i,ricornando  a  nuoua  e!ettione,vna  fola  Abadella  eleill- 
ro  ,  &  a  qucll  a  diedero  vbidienza .  Fatto  quello ,  il  Senato  elefle  per  Ambafciatoii 
nelle  parti  della  Romagna  Pace  de'  Paci,  Filippo  Fofcarari, amendue  Dottori  di  Leg 
gè,  Giouanni  dalla  Calcina  Dottor  Decretale ,  Bornio  de'  Samaritani  ;,  &  Pietro  di 
Francefco.  In  quefto  tempo ifteflbj che  fu  alli  15.  di  Maggio  Rolando  de'  Carboni 
manifeftò  al  Senato  di  Bologna ,  come  nel  territorio  di  Medicina  fi  trouauano  alcu- 
ni terrenij  &  pollefsioni,  che  erano  del  Commune,  &  popolo  di  Bologna ,  chiamate 
volgarmente  la  Denegata:Ie  quali fotto  pretefto,che  elleno  della  Chiefa  foffcro,era- 
no  polTedute  da  altri .  Erano  le  ragioni  del  Commune  per  longo  tempo  ftate  nelle 
tenebre,che  all'hora  fcoperte,il  Senato  ne  pigliò  il  giudo  pofleflb .  Alli  1 8.  Lamberti 
no  de'  Ramponi  Dottor  di  Legge  morì  ;  &  perche  la  nuoua  Reformatione  del  Con- 
figlio fatta  vietaua  il  fare eccefsiua fpefa per  fepellireimorti,  il  Senato  hauendo  ri- 
guardo alli  meriti  del  morto,&  alla  domanda  delli  heredi,  conccfl'c  loro  di  poter  hc- 
norare  la  detta  fepoltura,&renequie,come  piùglipiaceua.  Ora  il  Configlio  hauen 
do  eletto  per  Ambafciatore  della  Città  Alemanno  de'  Signorelli  Cittadino  Bologne 
fé,  volle  che  andaffe  in  compagnia  de  gli  Ambafciatori  della  Romagna, &  della  Tof- 
cana  alla  Città  di  Genoua,  &:  di  Pifa,  per  cagione  delle  cofe  della  guerra .  Et  perche 
li  Scholari  dello  Studio  di  Bologna  hauclfero  maggior  commodori  fl:udiare,il  detto 
Configlio  li  diede  Milancio  di  Ordelaflb  de'Miiancidi  molta  fama  ,&;  credito  ;  il 
quale  fi  ritrouaua in  Padoua confinato,  doue  anco  haueua  prefo  moglie. -acciochc 
leggefie  loro  ftraordinariamcnte  in  Canonico ,  &  Ciuilc  ;  &  quella  gratia  tanto  più 
volontieri  gliela  fece  il  Configlio,  perche  Milancio  fempre  era  fiato  vbidiente  al 
Commune  di  Bologna,  né  mai  per  tempo  alcuno  con  li  banditi  della  Città  haueua 
pratticato  .  La  qual  gratia  oltre  modo  à  tutto  lo  Studio  fu  grata,&  accetta .  In  tan- 
to hauendo  il  Commune ,  &  la  Città  di  Faenza  eletto  il  Commune ,  &:  popolo  di  Bo- 
logna per  loro  Pretore  per  fei  mefi  à  venire ,  fcriflero  à'  Bolognefi  vna  lettera ,  il  cui 
tenore  è  quefio.  Magnijicis  Vhis  Dominis  Totcflati ,  Capitaneo  ,  ^ntianis ,  e?"  Covfulihus, 
Confilio,  Topulo  ,  &  Commune  Ciuitatis  BononiiC,  intime  honorandis ,  Teregrinus  de  Gallu- 
tijs  ToteHas ,  Tancredus  de  Mutiltana  Dei  gratt.i  Comes  in  Thufcia  VaLitinns ,  Capitaneus , 
J^ntiani,  Confules,  Fexillifer  luflitite,  Conjiliuin ,  &  Commune  F(iucntiie,fdlutcm,&  totius 
honoris  augmentmn  .  Trxfentes  in  mente  prouidendi  tempore  de  nono  nofìrii  Ciuitatis  Tr re- 
tore ,  quodper  yefirum  Ciuitatem  Bononix ,  Topu[um,fapientÌ£  virtutibus  affluente,  quanto 
ftncerioris  dilcfiionis  tenero  ajfe£ìuprofequiìnur ,  tanto  confuttius ,  &  faluhrius  quojér  qua- 
li tempore  indigcmus  concurfu ,  yiro  prouido ,  CT  difcrcto  legali  resìripopult  amatore fideli , 
regimen  injiatu  profpero ,  rt  cupimus ,  &  jperamus  .  Dumq;  in  Generali  Confdio  de  futuro 
VoteHate ,  <&  I{eclore  noflrx  Ciuitatis,  more  [olito,  tra£ÌAremus ,  diuina  gratia  ilhffìrata  pa- 
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ribus  -vocis, &  vnanimi  voluntate  ad  yiims,  &  ahas  voccs ,  Vos  Topulmn  Bononice  , patrem 
nosìrum  in  Votcftatctn  ,  &  R^florem  nojircc  Ciuhatis  ,  &  dijinflits  Faitetitixperfex  menfes 
inchoandis  in  Kal.  Iiiltj  proximè  -venturi, &  terminandis  in  Kal.  proximù  fubfcquendi ,  ac  il- 
Imn  pTouidum,  &  difcretum  yirum  de  -veflra  ciidtate,  yeflri populi  amatoremjidelem,  qnem 
idoneum,  &■  condignutn  Fos populiis  fupradi^ns  eligeritis ,  &  nominaueritis  duohiis  Indici- 
bus  iurijperitis ,  &■  expertts  in  officio  Indicatus  ,  vno  milite  ,fcufvcio  prouido  ,  i^r  difcreto , 
duobus  l^tarijs legdihus,&  cxpertis,fex  domici'dis idoneis,  ci-fex  eqnis  habilibits,&-  ali.t 
concludeìiii  fumilhi  fociatitm  Jìabiturum,  &  rccept!{rHmprofnof.iLtrio,  &■  tota  fuafamili.t 
prò  dUìo  regi-mine  faciendo  ccntmn  librarut»  Bonon.  parnorum  quolibet  menfe  di6li  temporis 
fcx  menfmm  de  battere  noflri  Coynmnnis  eide-m  integre  perfoluend.ts ,  conditionibas  alijs  ,  & 
modis  in  Statiitis  noflri  Co'inmunis  denotatis  clarius  duxtìniis  cUgendiim  .  Debet  enim  ipfe  no 
sìer  Toteflas,et  B^5ior  ad  difìam  -noflram  Ciuitatem  Faiientix  perfonaliter  ad  dicìum  noflrum 
rcgirnen  accedere  facien,  per  tres  dies  ante  officium  inchoandum ,  &  cum  tota  di^a  fa-milia , 
in  dìBo  regimine  prxditìos  fex  menfes  continue  permanere  ad  ipfum  rcgimen,  &  officium  le- 
galiter  exercendum,  &  pofi  depofttum  ipfum  officiu-m,  debet  per  oBo  dies  manere  ad  Sindica- 
tum,  &■  rationem  reddcndam  degeflis  in  officio  Todejiari.-e pr^diLÌ.e,itn  tamen,  quòd,qHÌper 
Vos  elecìus ,  &  nominatus fuerit  ipfam  elefìionem  infra  triduum  pofl  prxfentationem  ipfius 
ele^ionis  acceptet,yel  renunciet,  iuret  ipfum  regtmen  pcrfonalitcr,  iy  ytpr^dicitur  exerccre. 
Ouare  Magmficentiam  yeflram  omni  qua polfumus affeiìione prtecamur ,  quatenus  Fos  Vo~ 
pulus  Ciuitaùs  Bononite  diBam  elcBioncm,  quam  informam  publicam  per  T^tarium  Sindi- 
cum  defiinamus  ibenigmus  acceptantes  relitis  in  ijs  fatisfacere  ,  yt  expedit  yotis  nofiris .  De 
acceptfltione  yero  ,  qux  ytprofequatur ,  yel  renunaatione ,  quit  abfit ,  Todeflarix  prtcdiflx 
fieri  debet publicum  Inflrumentum  Sindico  nosìro  pr cedilo pra:fL),\ium  delatori  per  "^otariit 
venturum,qHécum  ipfo prò prxdi^is ffecialtter  deflinamus .Data  Fauentix  die  z2.Maij,&c. 
Gli  Antiani  adunque ,  &  i  Confoli  à'  quali  dal  Configlio  fu  commelTa  tale  electione , 
fecero  eleggere  dicci  huomini  di  quei,  che  nel  detto  Configlio  fi  trouauano  percia- 
fcunaXribuj&ragunati  nel  palazzo  nuouo,  fecero  elettioneconcordeuolmente  di 
Cjiacopo  de'  Baccilieri  Dottore,  &  Caualiere  di  gran  prudenza,  &  di  buona  fama  ;  il 
quale  accettando  volontieri  quell'honorato  carico,  diede  idonea  ficurtà .  In  quefto 
tempo  fu  fabricato  vn  ponte  iopra  il  fiume,  che  corre  per  la  terra  di  Bugliolo ,  doue 
fi  conduceuano  le  merci,  &  le  vettouaglie ,  che  veniuano  dalla  Città  di  Rauenna ,  & 
da  Argenta  alla  Città  di  Bologna.  Parimente  vn'altro  fi  tabricò  fopra  la  via,  che 
vàverloDuglioloper  rilkllb  eftetto.  Ora,fi  come  auanti lotto  l'anno  1257.  è  det- 
to, hauendo  il  Senato  fatto  liberi  gli  huomini,ch' erano  fotto  dura  feruitù  dell'impe- 
rio de'  nobili,  &  vedendo,  che  in  quefti  tempi  erano  ritornati  fotto  più-duro  giogo 
di  quello  erano  allhora,  &  che  i  nobili ,  &  potenti  della  Città  di  Bologna  fotto  colore 
di  certi  nomi  di  Coloni,  fedeli,  manenti,  refidenti,  commandi,&  afcritti,erano  vbli- 
gati-à  certi  eflercitij ,  caualcate ,  &  altre  collette,  &  altri  a  certi  fufsidij ,  albergarie , 
pranfi,  cera,  capponi,  fogaccie,  &  ad  altre  cofc  fpcciali,&  generali  di  afpra,  &  infop- 
portabile  feruitù,  come  anco  per  certi  inftromenti  poco  lodeuoli  fopra  ciò  fatti  fi  ve- 
deua;  di  maniera, che  quafi tutti  gl'huomini  del  Contado,  &ditlretto,  tanto  alla 
montagna  ,  come  anco  al  piano  erano  legati  fotto  quefli  patti ,  &  aggrauati  da  così 
duro  giogo ,  volle  il  Senato  à  così  gran  difordine  d'impietà  prouedere  ;  &  però  nel 
Configlio  fu  decretato .  Che  ninno  della  Città,  Contado  ,  0  Dijìrctto  di  Bologna  haucjfe  ar- 
dire di  mulejìare ,  ò  angariare  ingiudicio,  &  fuorifo  per  vigore  d'inHromcnto  celebrato  niu~ 
no  de'  fopradetti  ,•  ma  che  per  ogni  yia  reflajfcro  liberi,  &  ajfoluti  con  tutti  quei  beni ,  che  ha- 
ueuano,  &  poffedeuano,  ò  fojferopcr  liauere ,  <& poffedere  nel  tempo  à  yenire ,  &  che  tutte  le 
fcritture  publiche,&  prillate  occorfe  per  cagione  di  detta  feruitù,fojfero  caffè >&  di  niitn  y aio- 
re  .  Et  fé  li  detti  Klobili  per  cagione  difimili  contratti  a-fdiffero  di  molcflarc  li  detti  liberati , 
effendo  quel  tale  nobile ,  &  nato  di  slirpe  nobile ,  fojfe  per  ciafcuna  yolta  obligato  à  pagare 
millelire,  cenando  però  yenilfeà  i  comandamenti  ;  ma  difubidendo  ,foffe ,  come  ribelle  della 
libertà  de  gli  huomini,  &  del  popolo  di  Bologna,  i:^- come  per  grane  'maleficio  bandito,  & 
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fcritton^'  libri  de'  fitoriifcit: ,  &  tutti  li  beni  di  quel  tale  fcrueniffcro  al  Commune  di  Bolo- 
gna ,  &■  da  ciafciino  nella  perfona.&  nella  robba  potejje  cjfer  offefo,  fen:{a  incorrere  pena  alcu- 
na ;  &  fé  ventjj'e  in  poter  del  Senato,  fojfe  decapitato  .   Sepopulare,  cafcajie  nella  pena  di  cin- 
quecento lire  per  ciafcuna  -volta,  &  fojìe  fottopofto  alle  fudette pene .  Che  nejfuno potente ,  & 
nobile,  non potcffe alla  montagna,  o  in  altro  luogo  fabricare  forte-^e,  ouer  torri ,  ò  cafe gran- 
di, fotto  pena  deìlatefla  .  In  tantoritrouandofiliForliuefitraiiagliati  da' loro  nemici, 
&  temendo  dello  liaco  loro  non  poco,  fcrilfero  X  Bolognefi,  che  li  volefTcro  di  gente 
foccorrere  ,  in  queiìa  forma .  Magnifici! ,  &  potentibus  Viris  Dominis  ToteTtati ,  Capi- 
taneo,  ^ntianis,  Sapientibus,  Confilio ,  &  Communi  Ciuitatis  Bononi^e  amicis  dominalibus , 
&■  carifiimis.  Frana fcus  Comes  de  Cuarpigno  Totejìas,  Capitaneus  de  Vbertis ,  ^ntiani  To- 
pilli,  Sapientes  Confili'', &  Commune  Ciuitatis  Forliiiij,fe  ipfos  cum  fallite  voi  ina  .  Dominus 
Comes  l{omaniolx ,  Maltefti ,  <&  altj  inimici  congr'xratis  ex  diuerfis  partibus  guarnimenlis , 
flatim  cantra  nos  intenduntfubttò,  &  bofliliter  eqmtare .  Quare  cum  intendamus  illorum  ne 
phartjs  conatibus,  veflrofuffragio  obuiare  ,magnificentiam  vellram,  de  qua  piene  confidimus 
cum  ea  inUantia,  &  feruore propenfius  deprecamur,  quatenus  ,ficutflatum  noftrum  ,  &  ye- 
sìrum,Qr  amicorum  diligitis,fitgens  yeftra  quanto potiflis  yinliter  facsre parati  ytlìtis,rn- 
degratia,  &■  amore,  quud  ad aliam  nojìram  requifitiontm,qu£  fiet in  breui  illas  infallibiliter 
habeamiis  .  Data  Forliuij  diefcctmdo  luntj .  Letta  nel  Configlio  la  fudetta  letterajfi  elef 
fero  gl'in frafcritti  Sapienti  alla  prefcnza  del  Pretore,  &  del  Capitano  di  Popolo,li  no 
mi  de'  quali  furono  quelti .   Pace  de'  Paci  Dottore  di  Legge ,  Tomaio  de'  Ramponi , 
Bonincontro  dell'Holpcdale  Dottore  Decretale,  Francelco  di  Gappo  Giudice,  Mon 
fode'Sabbadini,  Guidotto  de' Liazari,  Pietro  de'  Parigi,  Tintinello  di  Paolo,  Mat- 
teo Salicetti,  Marcliifino  de'  Maranenfi,  Pietro  Orfo,  Lambertino  de'  Corforati.Ba- 
fciacomare  de'  Bafciacomari,  Giouanni  d'Ignano,Henrico  Mezouillani ,  Anfaldino 
di  Alberto  de  gli  Anfaldini,  Landò  di  Mirro,  Zolo  de  gli  Algardi,  Benuenutodegli 
Algardi,  Benuenuto  de'  Gualandi ,  Gilio  de'  Roziti,  Tippino  di  Bonauentura.Tuc- 
ciode'  Fanruzzi,  Filippo  de'  Preti,  Paolo  de'Corui,  Nicola  de' Lamerij,Giacopino 
di  Bonincontro,  Pietro  de'  Fantuzzi,  Francefco  Pellizari,  Alberto  Bonacatti,Melone 
d'Albertuccio ,  Alberto  di  Michele ,  Pietrobuono  di  Vgolino ,  Giacopo  dal  Gcflb , 
Guidotto  de' Lamandini,  Albertuccio  dalle  Tauole,  Pietro  Poficcia,  Giouanni  di 
Matteo  Vigetti,  Matteo  da  Laftignano,Bartolo  Mammolini,  Conte  de'  Bafciacoma- 
ri,  Giouanni  di  Domenico  Buono,  Ruonuillano  dc'Tedenfi,Ceruo  de'Boaticri, 
Francefco  Samaritani,  Giglio  Ghifilieri,  Pietro  d'Argellata,  Giouanni  de  gl'Indoui- 
ni,  Francefco  Ghililieri,  Rolandino  Fiorani,  Giuliano  de'  Tebaldi.Dino  di  Gerardi- 
no dall' Auefa,GiouanrtiGuafl;auiIlani,  Alberto  Calanchi ,  Morcfino  de'  Malauolti , 
Vgolino  Gombrudi  Difenfori,  Comaccio  di  Antonio  Gallucci,  Dinadano  de'  Simo- 
piccioli,  Albertino  Vghetti  Dottor  di  Legge ,  Antonio  Riccoli  Giudice ,  Egidio  de' 
Torrelli,  Vifconte  de'  Vifconti,  Lenzo  de'  Lobia,  Filippo  Fofcarari ,  Pietro  de'  Maf- 
fimilli,  AlbertinellodiZoennedegli  Alberghi,  Guidottino  de'Balderij ,  Pietro  da 
Cento,  Huomobuono  de'  Tcderifi,  Gratiolo  de'  Boatieri,  Michele  Vinciguerra,  Bo- 
nagraria  de'  Plallelli,  Mino  dall'Auefa,  Giouanni  de'  Tederifi ,  Giacopo  de'  Biafma- 
torti, Giacopo  Fabbri,  Pafolinod'Vnciola,  Bartolomeo  Piftore,  Bernardo  de'  Pecu- 
dibus,  Bitino  Guaftauillani,  Zaccaria  de'  Boatieri ,  Dofio  de'  Marz.iloi ,  Guglielmo 
de'  Canuti,  Bernardino  Bambaioli,  Francefco  de'  Marfilij ,  Vgolino  de'  Cinquanta , 
Dondidio  de'  Mafsimilli ,  Giouanni  di  Marfilio ,  Lanzalotto  di  Guidone  de'  Tarufri, 
Bolognetto  di  Gerardino  d'Ignano,  &:  Guglielmo  G  uarnelli .  Quelli  tutti  con  matu 
ro  configlio  ,  hauendo  difcorfo  à  longo  fopra  la  richieda  de'  Forimeli ,  concordaro- 
no infieme,  che  fi  delfe  loro  aiuto ,  accioche ,  come  amici ,  non  folfero  dall'arme  al- 
trui offefi  ;  la  onde  fecero  quattro  breui  vno  per  Tribù ,  &  -podi  nell' Vrna ,  le  prime 
due  Tribù,  che  vfcirono,furono  inaiate  à  Forlì  à  queft'eftetto .   In  quello  mezo ,  che 
fu  alli  2p.  di  Giugno  (  nel  quale  fi  celebra  la  fefta  de'  Santi  Pietro ,  &  Paolo  Apofto- 
liin  Bologna,  fecondo  l'vfo  antico  )  gli  caualli  corfero  il  Palio  di  fcarlato,  &  il  gallo. 
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In  Bologna  ritrouandofi  in  quefto  tempo  Tomafo  de'  Marzaloi ,  Bonifacio  de'  Gai- 
lucci,  &^Matteo  de*  Gandoni  tutti  tre  defiderofi  di  addottorarfi  nella  legge  Ca- 
nonica ,  nella  quale  eglino  per  longo  tempo  haueuano  ftudiato  ,  &  letto  in  cathedra 
nella  detta  facoltà  (di  che  veramente  n'erano  degni ,  non  folamente  per  lo  merito 
della  fuftìcienza  loro  ;  ma  anco  per  li  loro  lodeiioJi  coftumi,&  molta  bontà  della  vi- 
ta)tcntarono  di  effettuare  quella  volontà  preffo  li  Rettori  dello  Studio  della  Vniuer- 
fità:  la  quale  congregatali  nella  cafaprellb  il  monafleriodiS.  Domenico,  &  ini  pro- 
pollo il  fatto,  &  formata  la  Reformatione ,  fi  ottenne ,  che  tutti  Jtre  doueflero  cflere 
promofsi  al  Dottorato  ad  honore,&  accrefcimento  dello  Studio  della  Città  di  Bolo- 
gna. Quefto,  dalli  Dottori  del  Collegio  intcfo,  congregati  infieme,  ordinarono 
di  prcfente,  che  ninno,  che  fofle  Bolognefe  poteife  edere  promoflb  ,  il  che  immedia- 
tamente ,  era  centra  la  giuftitia ,  &  à  manifefla  mina  dello  Studio  della  Città  ;  &  per 
quella  cagione  li  Scholari  ricorfero  al  Configlio ,  &  Popolo  di  Bologna  :  il  quale  co- 
nofciuta  la  caufa,  ordinò  ,  che  li  tre  fopranominati  doueflero  efler  prefenrati ,  &  ef- 
faminati  alla  prefenza  di  Francefco  de  gli  Vbaldini ,  di  Henrigitto  de'  Rolli  Vicario, 
&  amendue  Priori  nell'officio  dell'Archidiaconato,  del  Capitolo ,  &  Congregationc 
de'  Canonici  della  Chiefa  Cathedrale ,  &  alla  prefenza  di  Gregorio  da  Piacenza ,  & 
del  Vefcouo  dell  a  Città,  fotto  pena  di  bando  àciafcunodelli  detti  Dottori,  &:di 
cinquecento  lire,&  che  tutti  li  Dottori  doueffero  cifere  prefenti  al  loro  eflamine,  dan 
do  piena  facoltà  al  Pretore  di  efleguire  fopra  detti  Dottori, fé  mancafl'ero  di  vbidire; 
Eteflaminatipublica,  &  priuatamente,  come  Dottori  foflcro  accettati ,  &amraefsi 
al  Dottorato  dalli  detti  Francefco ,  Henrigetto  ,&  Gregorio ,  ò  da  altri  che  fofle  al- 
l'officio dell' Archidiaconato;&  fé  alcuno  contrariane  alle  predette  cofe,  volle  il  Con 
figlio,  che  quel  tale  fofle  della  protettione  del  Commune,  &  popolo  di  Bologna  pri- 
uo,  &  nella  robba ,  &  nella  perfona  da  chi  che  foflfe  fenza  incorfo  di  pena  alcuna  efler 
oftefo .  Et  Dottorati  che  foflero ,  tutti  tre ,  dalli  detti  Dottori  delia  Città  fi  douefle- 
ro tenere ,  &  approbare,  &  incorporare  nel  fuo  CoIlegio,fotto  pena  di  cinquecento 
lire  per  ciafcuno  Dottore ,  che  conrrafacefle  :  con  quella conditione  appofla,  cheli 
detti  Tomafo,  Bonifacio,  &  Matteo  connertiftero  le  ducento  lire ,  che  ciafcuno  di  ef- 
fidoueua  fecondo  ifcoftume  sborfare  prima,  che  foflero  dottorati  nella  compra  di 
[vnacafaà  beneficio  del  Commune,  &  popolo  di  Bologna.  Alli  17,  Medicina  man- 
dò li  fuòi  Ambafciatorià  Bologna,  cioè  Pietro  Pretore  di  detta  terra,  Henrico  de' 
Vani  ,&  Nicola  de'  Talocci  Notato  :  li  quali  introdotti  dentro  il  ConfigHo,  ànomc 
del  Commune  di  Medicina,  &  fuo  Contado,efpofero  l'Ambafciata  loro  in  quella  for 
ma .  Cht  Tebaldo  de'  Brt'l'uti  Conte  della  FyO?na^na per  fue  lettere  comandaua  à  quei  di  Me- 
dicina, che  douejfero  comjpondere  alla  taglia  della  militia  ;  fopra  di  chefnpplicauano  al  Sena- 
to,che  fi  come  il  Vretore,CapitanQ,.Antiani,&  Confoli  del  detto  Commune  intendeitann  di  per- 
petuamente riner  fotto  l'ali  della  potew^^a  del  Commune,  &■  popolo  di  Bologna  ,  che  anco  egli 
fi  contcntajfe  con  riueren/^a  feliale  difenderli  da  iproccfsi  del  detto  Conte  farti  cantra  loro.  Che 
il  detto  Commune  di  Medicina,  per  rigore  di  alcune  lettere  del  Magnifico  I^ainaldo  Tarabotti 
Capitano  del  Topolo  di  Bologna ,  haueuapoflo  in  tenuta  Filippo  di  Finciguerra  de'  Fachettini 
di  vna  pe'T^a  di  terra  arratiua,  che  l'^dhate  del  monaHcrio  di  S.  Michele  di  Medicina,  dicev.a- 
no ,  haueua  occupato  ,  cr  che  per  la  detta  occafione  à  certi  huomini  di  Medicina  ad  infìan'^a  del 
detto  Filippo  erano  fatte  le  reprefaglic ,  che  il  Senato  le  yoleifc  leuare .  Che  jìauendo  il  Confi- 
gHo di  Bologna  perfue  lettere^  comandato  al  Tretorc ,  Giudice ,  &  Tataro  di  Medicina  ,  che 
per  certo  danno  dato  à'  terreni  di  Giacopino  detto  Mino  douejfero  pagare  detti  danni,  il  Senato 
fi  degnajfe  hauer  li  detti  ^mbafciatori  per  raccomandati .   Che  à  nome  del  Senato  era  fiato 
impoflo  al  Comune  di  Medicina  doueffe  auanti  a  lui  comparire  per  occaftone  del  lauoriero  ,  che 
fìfaceua  ira  la  Hrada  maggiore,&  quella  di  S. Vitale  preffo  ilferraglio,  tolcffe  egli  m  ciò  con 
l'occhio  della  fua  follia  pietà  confidcrare  lapouertà  del  Commune  di  Medicina,  &  alU  miferia 
in  che  fi  trouaua  per  caufa  delle  pajfate  guerre ,  or  in  questo ,  c^  anco  nelle  altre  graue'^^e  di 
molini,  pifìrini,tauerne,  gabelle,cr-fequeflrationi,hauerlo  per  raccommandato .  Che  il  Trc- 
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tort  di  Medicina pof  a  tenere  vnfuo  cauallo  nella  detta  terra, per feruirfene  nelle  occaftoni  oc- 
correnti aH'rffìcio  fno,  come  per  andare  nelle  canalcate.^r  prouedere  a  difordini,  che  potejfe- 
ro  in  detta  terra  auenire  .  Tutte  quefte  domande  benignamente,  &  vnitamente  il  Sena 
co  aJli  detti  Ambafciatori  conccfle,  &  lieti ,  &  contenti  li  rimandò  adietro .  Fece  pa- 
rimente gratia  alle  Vergini  di  Santo  Agofìino ,  che  nella  ftrada  Maggiore  habitaua- 
no ,  donne  di  molta  fantità  in  Bologna  itimate  :  le  quali  fupplicarono ,  che  il  giorno 
della  fcfla  di  Santo  Agoftino  in  Bologna ,  per  ciafcun'anno  del  mefe  d' Agofto ,  per 
vna  Reformatione  fi  douefle  feftarc,oltre  che  forte  giorno  feriato,&  che  detta  ordina 
tionc  folte  defcntta  nel  libro  de'Statuti  del  Commune  di  Bologna  fra  le  altre  fefte  dei 
Mele  d'Agofto ,  &  ciò  à  riuerenza  di  cosi  gloriofo  Santo ,  &  Dottore  della  Chiefa  San 
ta  ;  ilquaie  con  la  fua  dottrina  la  illuftrò ,  &  così  altamente  fcrifTe  della  Citta  di  Dio; 
accioche  predo  Giesv  Christo  eglifi  degni  intercedere  per  lo  Commune, 
&  popolo  di  Bologna .  Fu  !a  detta  petitione  approbata  da  tutto  il  Configlio ,  doue  fi 
ordinò,  che  folle  effettuata  in  tutto,  &  per  tutto,  &  li  fuffraggi  furono  dati  tutti  in  fa- 
uore ,  &  niuno  in  contrario ,  come  alladetta  Riformatione  appare .  Alli  1 5 .  di  Set- 
tembre il  martedì  à  hore  cinque  di  notte  in  circa,  mentre  pioueua,  fi  accefe  vn  gran- 
difsimo  fuoco  nel  quartiere  di  porta  S.  Pietro  in  cafa  di  Giuliano  de'  Piantauigne, 
che  era  del  numero  de  gli  Antiani  del  detto  mefe,  e  tale  fu  Tincendio,  che  in  cafa  fiia 
abbruciarono  viuidue  fuoi  figliuolini  con  la  Nutrice  infieme,  che  non  fi  poterono  fai 
uare  ;  benché  Giglio  Pafsipoueri  giouine  animofo  fi  ponelfe  all'imprefa  per  liberarli,- 
il  quale  volendo  pafTare  pel  mezo  delle  fiamme  ardenti  fafciatofi  bene  di  vn  lenzuolo 
bagnato  ìqcc  vana  proua  di  fé;  perche  anch'egli  nel  voler  paflare  vn'andito ,  che  alla 
ftanza  de'  fanciulli  andauajrefiò  dal  fuoco,&  dal  fumo  foffocato,  &  ridutto  in  cenere. 
Fu  quell'incendio  cefi  grande.che  non  folo  abbrucio  parte  della  cafa  di  Nicola  di  Sa- 
racino; ma  anco  arfe  tutta  quella  di  Lorenzo  di  Belletto  dalle  Suore,  &pofeà  gran 
rifchiolacafadiBonauenturadiMontede'Lodouifi;  duròquefto  horribile  fpetta- 
colo-Ia  ifteiTa  notte ,  &  tutto  il  feguente  giorno  infino  alla  fera ,  &  molte  fofianze  re- 
ftarono  dal  fuoco  confumate .  Al  primo  d'Ottobre  entrarono  li  Antiani,  &  Confoli. 
Ter  la  Tribù  di  S.  Tietro  ;  Bartolo  di  Giuliano  Maluezzi,Bernardino  di  Compagnone, 
Pietro  di  Galuano  da  Marano,Giouanni  di  Bonauita  Curioni,  Bitino  di  Petricciuolo, 
Giacopo  de'  Cofpi,  Prenciualle  da  Canetolo,  Orfo  di  Giouanni  de'  Bianchetti .  Ver 
la  Tribù  diporta  E^MÌgnana  ;  Giacopo  di  fra  Mezauacca ,  Filippo  di  Michele ,  Vgolino 
da  Budrio,  Buonuicino  de  gli  Oddi.Bartolo  di  Alberto  dalle  Tauole .  Ter  la  Tribù  di 
porta  di  S.Vrocolo  ;  Giacopo  di  Petricciuolo  Buonincontri,  Ventura  di  Marchete ,  Bi- 
tino di  Vianefe  de'  Pafsipoueri,  Giacopo  de'  Dondifanti .  Te-r  la  Tribù  diporta  Stieri; 
Francefco  di  Villano  de'  Guaftauillani,  Paolo  di  Henrigetto  de'  Calanchi ,  Bernardo 
de  Pecudibus,LorenzodiBuono,AlbertoGota,Domenicodi  Andreade'Lifigniioli. 
Quelli  non  fi  tofto  entrarono  al  Magillrato,  che  fecero  fab ricare  il  ponte,  che  é  fopra 
il  Lauino,come  quello,  che  feruiua  à  commune  padaggio  di  molte  cafl:ella,&  luoghi, 
come  à  Ceola,  Pragatoloj  Crefpellano,  Santo  Andrea  in  Cirigliano ,  Monte  Veglio , 
Zappolino,  Serraualle ,  Caftello  di  S.  Lorenzo ,  Pradalbino ,  Monte  S.  Piero ,  Monte 
S.  Giouanni,  Gauignano,la  riua  di  Monte  Marmi,Tagliola,Sammoggia,  Sanignano, 
Mongiorgio,  Monte  Mauro ,  Predefano ,  San  Martino  dall'Amola ,  Ozzano ,  Monte 
Pallore,  Rocca  à  Sant'Hilario,  Rafaglio,  &  à  Scoueto .  Poi  conofcendo,  che  la  piaz- 
za fatta  dentro  il  muro  della  Citta  preflb  li  frati  Minori  era  à  bellezza ,  &  commodo 
del  popolo  di  Bologna ,  &  che  fi  era  fabricata  con  fpefa  grandifsima ,  alle  preghiere 
delli  detti  frati ,  ordinarono,  che  dalla  detta  piazza  al  ferraglio  di  porta  Stieri,  infino 
al  ferraglie  di  Barbariafolferopofti  li  termini  di  pietra,  &  che  fra  lo  fpatio  di  tutti  i 
termini  niuno  potelfe  fare  edificio,  cafa,  ò  habitatione;  &  nel  muro  della  Città,che  ri 
guarda,&  è  fopra  la  detta  piazza  no  H  potefle  forare  per  farui  porte,ò  fineftrc;&  fé  vi 
foflcro  fatte,fra  termine  di  otto  giorni  foflero  leuate ,  &  chiufe,  &  ridotte  al  fuo  flato 
primiero .  Et  finalmente  vietarono  per  confcruare  la  fua  bellezza,che  non  vi  fi  gettaf 
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?{ìioiii  militiA  fé  forte  alcuna  d'iinmonditia.  Alli  i4.diDecembreBologncnfeceroproui()oiiedi 
de'  Bolo^mft,]  niioua  inilicia  per  l'anno  a  venire,&  li  Eletti  fopra  le  munitioni  con  prudcnza,&  con- 
^/caMi"'}  figlio  considerarono  tutte  le  fortezzeA'  le  cailella,  &  altri  luochi  del  Contado  fi  pro- 
'  uèdelTe,  doue  foffe  il  bifogno  .  Primieramente  fortificarono  la  Torre,&  l'entrata  del 
Cartello  di  Sant'Agata  verfo  laportadifotto,  chiudendola  con  lìcurifsimo  riparo 
di  pietra,  &  accommodarono  il  calle-rodi  detta  Torre,  accioche  il  Capitano,  &le 
guardie  vi  poteiTcro  habitarc;&  fatto  il  ponte  della  parte  dtll'entrara  alla  detta  Tor- 
re ,  crie  riguarda  l'Oriente,  doue  corre  il  canale ,  anco  vi  fecero  vn  forte  baracano  di 
gro(Tamurag!ia,condue  volte  chiufc,&:  con  le  lor  porte  .  Fu  cinto  di  muro  il  Cartel 
k)  di  Sauignano ,  &  leuarono  via  le  mura  vecchie ,  &  vi  fecero  le  nuoue  habitationi 
per  lo  Capitano,  &  foldati .  11  Cartello  di  Bazzano  fu  murato  d'ogn'intorno  di  buo- 
ne pietre,  &  calcina,  &  dentro  vi  cauarono  vn  pozzo  d'acqua  buonifsima .  A  Sarra- 
ualle  li  fecero  vn  Cortile ,  che  riguarda  dentro  il  Cartello  cinto  di  forte  mura  con  la 
fofTa  dauanti,  &  il  ponte  di  legno, &  nel  mezo  di  elfo  vna  ciftcrna,  &  doue  fu  bifogno 
lo  fortificarono .  La  torre  già  cominciata  nel  Cartello  di  Monteuelio,  che  fi  trouaua 
'  alta  fopra  terrarolamente  piede  dieci  fu  finita ,  &  ridotta  al  fuo  termine ,  &  il  ponte 
di  legno,  che  partaua  dalla  torre  al  Palazzo,  fu  fatto  di  pietra.  A  Rocca  Cometa  fi 
fabricò  vna  picciola  torre,  doue  haueOero  à  flareil  Capitano  ,  &  li fuoi foldati . 
1  Nella  terra  dt  Bargio  f:  i^ecc  vna  torre  col  Cortile,  8c  nel  mezo  vna  cifterna ,  Se  fi  ac- 
\  commodarono  le  habitationi  per  le  guardie .  Ai  Cartello  di  Baragazza  furono  alza- 
te le  due  torri  più  di  quello  erano  ,  &  vi  fecero  vn  Cortile  con  la  cillerna ,  &  fi  mina- 
rono alcune  cafc  dentro  il  Cartello  più  torto  nociue ,  che  di  alcun  giouamento .  Ap- 
preflblatorredelCaurenofifece  vn  Cortile.  La  torre,  che  è  nel  Cartello  diBifano 
fi  accommodò,  &  vi  fabricarono  vn  Cortile  .  A  Cartel  S.  Piero  fabricarono  vn  cor- 
ridore di  legno  per  poter  part'are  fopra  le  mura ,  &  fu  fortificata  la  parte  dauanti  del 
detto  Cartello .  Il  Caifero,  &  la  fabrica  cominciata  nel  Cartello  della  Marta  fu  finita 
di  accommodare .  La  torre  già  principiata  fopra  terra  piedi  fei  nella  terra  di  Confc- 
lice ,  fu  finita ,  &  le  porte  del  fuo  palazzo  fi  fecero  di  buon  muro .  Al  Porto  di  Buda 
fecero  fare  vna  picciola  torre  .Alla  bocca  del  Rheno  fi  fabricò  vna  torre  per  difen- 
derfidagl'infultide'  nemici,  che  poteflbro  auenire .  A  Cartel  Franco  fecero  farevn 
Cafl'ero  con  vna  volta  dalla  parte  di  fotto  per  afsicurarfi  da  ogni  pericolo  del  fuoco  . 
Al  Cartellò  deirOccellino  fecero  due  ali  di  muro  dinanzi  la  porta,  che  erano  come 
ripari,prima  fatti  di  lcgno,con  vn  ponte  leuatoio .  Nella  terra  della  Pegola  fi  fabricò 
vna  torre .  Poi  nel  Contado  di  Bologna  fi  fecero  ieicento  caualli .  Romeo  di  Guer- 
ra Peppoli  in  queft'anno  comperò  la  cafa  in  fìrà  Caftiglioni  nella  Parocchia  di  Santa 
Agata  da  Vbertina  di  Terta  Rodaldi,&  moglie  di  Pietro  Tettalafini  per'prezzo  di  li- 
re ^  00.  come  per  rogito  di  Petricciuolo  Righetti  de'  Vandoii  Notato ,  appare  .  Et 
Bentiuoglio  detto  Bente  figliuolo  d'Iuano  già  di  Bentiuoglio  Bentiuogli  viueua; 
percioche  fi  troua  nelle  fcritture  di  querto  tempo  di  lui  come  di  viuo  fatta  mentione, 
&  ricordo  .  Adi  primo  dell'anno  feguente  i?o^. entrò  Pretore  di  Bologna  Gugliel- 
mo Nouello  Palcinieri  da  Padoua,  &  poi  Tafsino  Donati  Fiorentino ,  &  Capitano  di 
Popolo  Giouanni  della  Tofa,&:  poi  Ramberto  Ramberti .  Antiani,  &  Confoli  furo- 
no querti .  Ter  porta  S.  Tietro  ;  Matteo  da  Saliceto ,  Giuliano  de'  Piantauigne ,  Ne- 
gro di  Bartolomeo  dalle  Certe,  Francefco  di  Bentiuenga .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Gio 
uanni  di  Pace  de'  Cauedoni,  Alberto  di  Viuiano,  Lorenzo  di  Cambio,  Pietro  di  Va- 
leriano ,  Pietro  di  Fofcararo  de'  Fofcarari .  Ter  porta  I{aHÌgnana  ;  Pietro  di  maftro 
Michele ,  Antonio  di  Guezzo  de'  Vataliani,  Domenico  di  Corrado,  Nicola  di  Vguc- 
cioni  de  gli  Azzoni,  Dino  di  Rolandino  Formaglini ,  Giacopo  di  Lambertino  Barat- 
tieri .  Ter  porta  Sticri  ;  Alberto  di  Bonaucntura ,  Giacopo  di  Deodato ,  Battolino  di 
Giacopo  da  Bagno,Spinello  di  Gandolfo,Vinciguerra  di  Michele  Vinciguerra,Gio- 
uanni  di  f  jiacopino,  Giouanni  di  Giacopo  Calderini,  Alberto  Vifconti,  Aliotto  Mi- 
rabelli,&  Paolo  Bellondini.  Alli  lo.giunferoà  Bologna  gli  Ambafciatori  della 
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Città  di  Roma,&  entrati  nel  Configlio,addimandarono  al  Pretore.Capitano,  Antia- 
ni,  &  Confoli,  a  nome  de'  Romani  vn  difcreto,&  fapiente  huomo  Bolognefe  per  Ca- 
pitano della  loro  Citta,  fecondo  la  feguente  Reformatione  Ietta  nel  Configlio ,  cioè. 
Quempoteflas  eligendi  Captaneitm  Vrbis  B^onuc  commijfa  per  Commune ,  &  Topulum  prx- 
fatx  Vrbis  ,feuper  eos,  quibusper  Commune,  (tr  Topulum  Vrbis  commijfum  fuit  Communi, 
&  Vniner Citati  Ciuitatis  BononÌ£,&  eletìio  faBa  per  ipfum  Commune  diBx  Vrbis  de  Capita  - 
neo  eligendo  per  Commune  Bononia  in  Capitaneurn  ipfius  Vrbis  per  difcretumrtrum  Mat- 
tbteum  angeli  Sindicum  Communis ,  &  Toputi  ^Imx  Vrbis  pr£ditl<z,prxfentibus ,  &-xon- 
feritie>ntibus  Ioanne  Montanar  io, angelo  loannis  Trxte  de  Thy finis,  Ioanne  Matthti:i,&'  Ioan 
neTinofo  ^mbafciatoribus  di£lx  Vrbis  ,&•  Tania  Laurenttj  Scriba  Sacri  Senatus  tó'per 
ipfos  eofdem  ^mbafciatores  nobilibus  riris  Domino  Symeoni  delnghelfredis  Tote^ati ,  Do^ 
mino  I{amberto  de  J{ambertis  Capitaneo,  ^ntianis ,  &  Confultbus  Topuli  Bononix ,  Domino 
Alberto  Defenfori  yiginti  Societatum-^rtÌHm,&'  Domino  lacobo  Troconfuli  Societatis  1{o 
tariorum  Bononite,  &  ipft  Communi,  Vniuerfttati,  &  Topulo  Bonon,  fuerit  prxfentata,  quic- 
quidplacet  diflo  conjilw  fiiper  acceptatione  eiufdem  Capit.  fauenda per  Commune,  Topulum , 
Ór  Vninerjìtatem  Ciuitatis  Bonon.  &-  de  elezione  ipjìus  Capitana  facienda ,  &•  etiam  depro- 
uidendo  diBis  Sindico  ,.Ambafciatoribus ,  &  7\ptario  ipfius  Communis  Vrbis  F^omx,& 
fuper  quxlibet prxdiBorum  generaliter protiidere,  -vtfit  hylari  fronte,  &  Ixtafacie  acctpta- 
ta  à  Vr stori ,  Capitaneo  ,^ntianis  ,  &  Confultbus ,  &c.    tleflc  adunque  il  Conlìglio 
cinque  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù,  &  parimente  altri  Sapienti  poi  furono  da  gli  An- 
tiani  eletti,  che  andafleroà' voti  fecreti.dandoli  nelle  mani  delli  frati  Eremitani  per 
li  Configlieri  del  Configlio  del  popolo  ;  &  colui,  che  di  efsi  foife  nominato,&  eletto, 
&haueflepiù  voti  nel  detto  Configlio,  quello  fofle  Captano  di  Roma  eletto  ,&  af- 
foiito  per  lo  Commune ,  &  Popolo ,  Se  Vniucrfità  della  Città  di  Bologna  ;  &  lo  elet- 
to fofle  tenuto  di  dare  idonea  ficurtà  di  quella  fomma  di  danari ,  che  più  piacefl'e  al 
detto  Configlio,  giurando  di  hauere  operare  à  honore  della  Città  di  Bologna ,  &  di 
legalmente  efiercitare  il  detto  officio .  Et  fé  à  forte  l'eletto  erraffe  nell'officio  della 
Capiranearia  di  Roma ,  quel  tale  dal  Senato  di  Bologna  fofle  condannato ,  come  di 
fopra  è  detto .  Fu  adunque  eletto  a  quella  dignità  Giouanni  da  Ignatio  Cittadino 
Bolognefe.  Ma  perche  egli  fi  trouau-aefler  Capitano  della  Città  di  Milano,  &  per- 
che la  necefsità  ricercaua  folicitudine, s'egli  non  hauefle  accettato  ladetta  clettionc, 
&fi  fofle  troppo  tardato,  il  Configlio  in  cafo  ch'egli  rinonciafie  ,  per  dare  fodisfat- 
tione  à  gli  Ambafciatori,  fece  elettione  di  due  altri,  fempre  ferbando  il  primo  luogo 
à  Giouanni  ;&  fé  il  fecondo  rinoncialfeanch'egli,  il  terzo  s'intendcfle  efler  eletto. 
Gli  Ambafciatori  poi ,  il  Sindico ,  &  il  Notaro  furono  dal  Senato  riccamente  vediti , 
&  prefentati .  Io  ritruouo,che  il  Corio  nelle  {uè  Hifiorie  di  Milano  fotto  queft'anno, 
ne  prima,  né  poi  fa  mentione  di  quello  Giouanni  d'ignano  eflendo  egli  Capitano  di 
Milano,  come  atteftanole  publichetauole  del  Commune  Erario  delle  fcritturedi 
Bologna  nel  libro  delle  Reformationi ,  &  prouifioni  fotto  la  lettera  E.  a  fogli  5  ^ .  & 
54.  focto  il  decimo  giorno  del  mefe  di  Gennaro ,  &  fcritto  per  mano  di  Giacopino 
di  Nicola  Notaro  :  ma  fcriue.che  vn  Francefco  da  Carobiano  Vercellefe  fofle  Capi- 
tano ,  che  à  mio  giudicio  è  errore .  Ritrouandofi  Gandolfo,  Bartolomeo  detto  Nu- 
tio,&  Francefco  detto  Cecco  fratelli,  &  figliuoli  di  Buono  de' Magnani  Cittadini 
Bolognefi,  efler  fempre  ftati  veri  amatori  dello  fl:ato,&  honore  del  Commune ,  &  Po 
polo  di  Bologna,  &  hauer  oprato  a  laude,  &  vtile  della  Città,  &  eflendo  pef  inuidia, 
&  nemiftà  ftati  macchiati  di  efler  dalla  parte  de'  Lambcrtazzi,furono  dal  Configlio, 
che  ben  conobbe  quella  malignità ,  per  vigore  di  vna  Riformatione  richiamati  alla 
patria,&  publicati  efsi,  &  i  loro  defcendenti  per  fedeli  alla  parte  della  Chiefa,  &  de' 
Gieremei .  In  tanto  furono  condotti  dal  Senato  alla  lettura  publica  nello  Studio  di 
Bologna  Ottouanto  da  Fiorenza  Dottore  nell'vna,  &  l'altra  facoltà  col  falario  di  cen 
to  cinquanta  lire  .  Vbertino  di  Riccolo  Piacentino  Dottore  nell'iftefla  facoltà  per  la 
lettura  dell'Infortiato  ftraordinario  col  falario  di  cento  lire .  Egidio  de'  Vadalberti 
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da  Cremona  Dottor  Decretale  col  falariò  di  cinquanta  lire .  In  qneflo  iftefib  tempo 
era  in  Bologna  l'ArciuefcGuo  d'Armenia  alloggiato  co  li  fuoi  frati  Armeni  fuori  del- 
la circla  del  borgo  di  S.  Mamma,  &:  hauendo  li  detti  frati,  come  è  detto ,  principiata, 
la  fabrica  della  lor  Chiefa  fotto  il  vocabolo  dell  a  Gloriola  Madre  di  D  i  o ,  &  di  San 
Giouambartilia,  per  edere  poucri,  rAtciucfcouo  gli  raccomando  al  Senato  :  il  quale 
di  nuouo  donò  loro  venticinque  lire  in  fuTsidio  delia  detta  fabrica  .  Tano  fecondo  di 
quefto  nome  de'  Nobili  da  Loiano  tìgliu.olo  di  Tibaldino,fu  eletto  Pretore  della  Cit- 
tà di  Vrbino.quiiiidaUa  cafa  mandatOi.,  Hebbe  coftui  anco  altri  gouerni ,  &  fu  liuo- 
mo  di  guerra,  &  Capitano  di  gente  à  piedi,  &  a  cauallo,  ik  da  Papa  Benedetto  vnde- 
cimo  ottenne  in  feudo  tutte  le  terre,  &  poifefsioni  del  Contado  di  Medicina,  allhora 
maggiore,  che  al  prefente ,  &clie  poi  fi  diede  à'  Bolognefi ,  come  è  detto  ;  &  à  nome 
dicenfo  pagaua  ogn'anno  alla  Sede  Apoltolica  cinque  bolognini  piccioli.  Et  di  ciò 
appare  il  Breue  da  me  veduto  ,  che  cosi  comincia .    Bericdìflus  Epifcopus  feruus  ftruo- 
rim  Dei ,  DilcBofìlio  Tuno  nato  quondam  Fbaldim  de  Loliano  domicello  noftro ,falHtem  ,  & 
.ApostoUcùin  bcncdiclwnem  .  Tuiejìnceritatis  fidei,  cLiraq;  tux,  tiioruniq; progenitoru,  &c. 
Ad  Vbaidiiio  il  padre  pagauano  homaggio  gl'infrafcritri luoghi, Predamala,  Caure- 
no.  Campeggio,  Mongodoro,  Fradulto,  Bibolano,  Lognola,  Roncaftaldo, Vizzano, 
Loiano ,  Scandio  ,  Bifano ,  Strolo ,  Trafafla ,  Pianoro ,  Cazanefca,  Frafl'encda  ,  Ca- 
fadiOil'Anconella,  Safsifcalcnlo,  Liuerzano,Fagnanello,  S.  Georgio,Earbarolo,Tè, 
Varrignana ,  Badalo,  Sant'  A  lberto,Montclongo,&  S.  Lorenzo  da  Cuzzano  :  &  oltre 
airhomao  gio  haucua  anco  ne  i  detti  Communi  gran  quantità  di  terreno,  &  cafamen 
ti,  che  godeua  egli ,  &  che  i  diuerfì  locaua ,  come  ne  appaiono  varij  Inftromenti ,  & 
particolarmente  de  gli  vltimi  otto  Communi  annoucrati,  &  del  Caureno  ne  ho 
veduto  l.a  fede  nell'Archiuio  di  Bologna  al  libro  delle  Sentenze,  fottoil  numero 
1 4 2<5.  à  fol.  250.  Fu  queft' Vbaldino Capitano  delle  genti  fra  Idice ,  &  Saucna ,  co- 
me fi  ha  nel  teftamento  del  fudetto  Tano  il  figliuolo .  Mi  paisiamo  alquanto  à'  miei 
Padri antecefibri del monafterio  di S.Giacopo di ifràS. Donato, che  del  continuo 
feruiuano  il  Communc ,  &  Popolo  di  Bologna.apparecchiati  fempre  alla  volontà  del 
Configlio ,  Antiani ,  &  Confoli  di  afcoltare,  &  riceuere  nelle  lor  mani  proprie  li  par- 
titi, che  nel  Configlio  fi  proponeuano,feruitù  fedele,  che  durò  per  molti  ,&  molti 
anni,  da  loro  volontieri  vfata,&  che,  come  atteitano  le  publiche  tauole,  fempre  in  al- 
tre fatiche  fi  moftrarono  pronti  pel  bene  commune;  li  quali  in  quefìo  tempo  ritro- 
uandofi  in  grandifsimanecefsità  per  cagione  delia  carelfia,  che  era  nella  Città  ;  ne 
potendo  foftenerfi  ,fe  non  mandauano  via  buona  parte  de  i  lor  frati  ;  in  quefto  lor  di- 
fordine ,  furono  benigna ,  &;  paternamente  dal  Senato  fouenuti ,  &  aiutati  di  cento 
corbe  di  grano  ;  né  volle  il  Senato ,  che  frate  alcuno  partilTe  del  Monafterio ,  perche 
(  comedicelaReformatione)cioritornauaà  grandifsima  vergogna  della  Città  di 
Bologna.  Ritrouauafihauere  il inonalterio  di  S.Silueilro  di  Nonantola  vna  fpv- 
tezzafabricata  nel  Contado  di  Bologna  in  luogo  detto  Raftellino,pre(Tole  confine 
del  Contado  di  Modena,  &  delle  terre  di  Cartel  Franco,  di  Manzolino,  di  S.Giouan- 
ni  in  Perficetto,di  Sant'Agata,&  delle  Ville  circonuicine;  la  quale  non  folamente  era 
per  difenfione  della  Città  di  Bologna  ;  ma  anco  di  ruttili  fudetti  luoghi,  &  ville  :&; 
ella  hauendo  non  poco  patito  nelle  paflate  guerre ,  &  eflendo  allhora  fenz'aiuto  al- 
cuno, &  minacciando  ruina.  Guido  da  Nonantola  eletto  generale  amminifirarore in 
fpirituale,  &  temporale  dalla  Sede  Apoftolica,  ricorfe  al  Configlio,  &  popolo  di  Bo- 
logna, che  volefle  ripararla,  &  prouedere  alla  fua  ruina,&  le  folle,  che  erano  atterra- 
te folfero  cauate,  &  che  fi  riducete  nella  forma  di  prima  con  le  guardie ,  munitioni , 
&  .iltre  cofe  necelfarie  ;  al  che  il  Configlio  acconfenti,  &  alle  fudette  terre,  &  ville  to- 
rto comandò,  che  andafleroà  fortificarle  ;&  fopra  il  detto -lauoricro  furono  eletti 
Bartolomeo  de' Sabbadini,&GuidottoLamandini,  Non  è  anco  da  tacere,  che  il 
Vefcouo  diBologna  vedendo,  che  era  fuo  officio  di  fradicare  rherefie,&  dicafti- 
?ar  quei ,  che  contrariaflero  alla  fede  Catolica  Romana  ;  &  da  altra  parte  difendere 
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la  falute  della  fua  grcggia,dicde  in  qiieRo  tempo  principio  a  quella  Chrifliana  impre 
fa;  &  perche  le  cole  Tue  caniinafrcro  col  debito  mezo  della  giuftitia,  conofcendo  egli 
le  Tue  forze  eiVer  molto  debili,  ricorfe  all'aiuto,  &  fauore  del  Magiflrato,  col  doman- 
dargli il  braccio  fecoiare  al  far  ciò ,  fé  folle  bifogno  ;  il  quale ,  oltreché  trouò  il  Sena- 
to alle  fue  voglie  prontifsimo,  anco  hebbe  prornifsione  dal  Pretore,  &  dal  Capitano 
del  Popolo.che  quanto  egli  defideraffe.ne  haurebbe  ogni  pretta  eflecutione .  Giun- 
fe  in  tanto  il  mefe  di  Febraro ,  &  al  primo  entrarono  nel  Magiflrato  gli  Antiani ,  & 
Con  foli  infrafcrittijcioè .  Ter  porta  S.  Tietro;  Benciuenga  di  Guidone, Giunta  di  Pe- 
tricciuolo  Sacacci.Toraafino  di  Giuliano,Bonauentura  Zaccarini, Luciano  di  Miche- 
le Parigi ,  Pietro  ai  Francifchinetto,  Paolo  de'  Tintinelli,  Ter  porta  E^uignana;  Rolan 
do  di  Giacopo  Formaglini.Bombologno  di  Pietro  de'  Corbellari,  Pellacino  de'  Ma- 
rugliani.Vgo  di  Pietro  de'MatafelIoni,Giouanni  di  Guido  de'  Cedropiani,Giouanni 
di  Benciuenga  Notato .  Ter  porta  Stieri;  Euondomenico  da  Cento,  Benedetto  di  Pie 
tro  de'  Rafuri ,  Bonincontro  di  Cambio  de'  Boatieri,  Rolandino  de'  Fiorani,  Biagio 
di  Cartello  .  Ter  porta  S.  Traccio  ;  Vbaldino  di  Benuenuto  di  Pafquale ,  Gerardo  di 
Gerardo  di  Contcfsi,  Giacopo  di  Martino  Solimani,  Giouanni  di  Cambio  de'  Zam- 
beccari,  Nicola  de'  Greci,  Alberto  di  Tebaldino  da  Dugliolo  .  Ritrouandofi  Azzo- 
lino,&  Alberto  Contidi  Monte  Carello  molto  trauagliati  da  gli  nemici  Fiorentini 
della  parte  Nera  ;  percioche  ogni  qua!  giorno  fcorrendo  quella  contrada ,  faceuano 
prigioni  gli  habitatori ,  &  gli  vccideuano ,  depredando  la  robba,  &  gli  animali  loro, 
ne  era  cola ,  che  dall'arme  loro  non  folle  infettata  ;  il  perche  mandarono  gli  Amba- 
fciatori  al  Senato  di  Bologna.domandandoli  aiuto  di  gente  per  difendere  la  detta  ter 
ra,  &  per  ottare  alle  nemiche  incurfioni,&  anco  à  fine,  che  la  fortezza  di  monte  Mua- 
gno  non  andalTe  in  potere  de'  nemici.  A  che  volonticri  Bolognefi  fi  piegarono,  &  gli 
mandarono  Alberto  Vifconti  con  fettanta  foldati  della  Tribù  di  porta  Stieri,che  be- 
nifsimo ,  &  valorofamente  difefero  quel  contorno  .  Nel  medefimo  tempo  Galuano 
di  Bonifacio  de'  Marcialoi  Cittadino  Bolognefe  edificò  vn  Monafterio  nella  Diocefi 
di  S.  Lorenzo  di  porta  Stieri  à  honore  di  Dio,  &  della  Beata  Vergine;  &  pari- 
mente fabricò  la  Chiefa,  &  le  cafe  della  Madre  di  D  i  o  di  Rauone ,  fuori  della  circla 
del  Borgo  di  S.  Felice ,  douc  dedicò  à  Dio  fei  fue  figliuole ,  &  doue  non  molto  dopò 
entrarono  altre  Vergini  per  feruire  à  Dio .  Et  perche  il  Senato, che  conofccua  la  po- 
uertà  di  quel  inonatterio,anch'egli  volendo  hauer  parte  delle  orationi  di  quelle  Ver- 
gini, ordinò  ,  che  ogn'anno  nella  fetta  della  Madonna  del  mefe  di  Marzo  le  folte  do- 
nato vinticinque  hre  .  Minacciaua  ruina  in  tanto  la  torre  del  Commune  crollata  da' 
terremoti  ;  &  fé  con  celerità,&  di  catene  di  ferro  non  era  ponrel!ata,in  breue  ruinaua 
al  baiTo  con  grandifsimo  danVio  de  gli  edificij  ciiconuicini;pcrò  diede  il  Senato  l'opc 
ra  a  Paolo  di  Pietro  Sedacciari  ;  il  quale  per  prezzo  di  trecéto  nouanta  lire  à  tutte  fue 
fpefe,  tofto  la  riparò .  Ora,  accioche  Medicina,  che  come  è  detto,  fi  era  à  Bolognefi 
fottopofta,  ttefle  con  agio,&  più  volontieri  all'obedienza  del  Commune  di  Bologna; 
il  Senato  volle ,  che  Villa  Fontana,  che  era  alquanto  lontana,  ne  potendouifi  à  com- 
modità  de'  terrieri  mantenere  la  ragione ,  hauefle  da  fé  il  Giudice,  &  vn  Notaro,che 
lefacefle  ragione,  &  anco  poteifeal  tribunale  della  Città  di  Bologna  conuenire. 
Alli  24.  ritrouandofi  (fi  come  è  detto  di  fopra)  principiata  la  torre  nella  corredi 
Gallerà,  &  condotta  fopra  terra  piedi  cinquanta,fu  finita  di  fabricare,  elfendo  à  que 
fto  lauoriero  fouraftanti  Rolandino ,  &  Conte  de'  Bafciacomari ,  &  finita  la  fecero  di 
munitione,&  d'ogni  ttromento  militare  accommodare.  In  quetto  tempo  medefimo 
fabricando  le  Verginidel  Monte  della  Guardia  la  Chiefa  loro.furono  dal  Senato  alla 
detta  fabrica  aiutate .  Il  primo  d'Aprile  furono  Antiani ,  &:  Confoli  gl'infrafcritti , 
cioè.  Ter  porta  S.Victro  ;  Bonacofa  di  Giouanni.Guido  di  Gerardo  da  Pizzano.Giaco 
pò  de'  Corui,Guidotto  dalla  Ronuzza,  Bernardino  de'  Compagnoni,Riccardo  da  Sa 
licetOjBertolo  de'  MaIuezzi,Bernardino  Garfagnini,  Giouanni  di  Antonio  Oliuieri, 
Amerigo  di  Martino,  Giacopo  di  Vgolino,  Nicola  di  Gerardo  Sabbadini ,  Terpor- 
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u  Stieri  ;  Nafcimbene  di  Matteo  ,  Francefco  Miotti,  Biagio  di  Caftello,  Alberto  Go 
ta.  Ver  porta  S.  Trocolo  ;  Guido  Buontalenti,  Giacopo  di  Marcino  Solimani,  Giaco- 
po  diBonauentura  .  Ter  porta  ì\auignana  ;  Buon  fantino  di  Michel  de'  Fabbri,Giaco- 
pino  di  Negoianto,  Aldrouando  Caualcanti ,  Guglielmo  de'  Biancucci,  Benciuenga 
d'Attolino  ,  Pafsipoueri  de'  Vianefi ,  Gualmaco  di  Rolandino  de'  Fofcarari ,  amen- 
due  Notati  delli  detti  Antiani ,  S^Conibli.  Giacopo  de'  Cofpi  fu  Proconfule  della 
Società  de'  Notati,  &  Giacopo  dal  Geflb  Difenibre  delle  vinti  Compagnie .  Ritro- 
uandofi  in  quefto  tempo  in  Bologna  Alberto  di  Boninfegna  Scudari  Sindico  del 
Commune ,  &  huomini  di  S.  Giouanni  in  Pcrf^cctto ,  nel  Confìglio  efplicò  ,  che  non 
era  molto  tempo,  che  il  detto  Caftello  da  molte  grauezze  ftraordinarie,dal  Senato  di 
Bologna  eraftato  aggrauato ,  come  di  far  cauare  le  fofle  del  Cartello  di  Sant'Agata , 
farli  il  palancato,  con  alcuni  muri  di  fpefa  di  due  mila  lire  ;  che  haueua  anco  fatto  tre 
volte  il  palancato  de  i  borghi,  &  delle  circle  di  CaUel  Franco  con  fpefa  di  quattrocen 
tolire.  Che  haueua  canato  le  folle  del  Caccilo  Raflellino,  fpendendoui  mile  lire. 
La  torre,  &  il  cauamento  del  Caftello  del  ponte  di  Santa  Maria  in  Strada  fopra  il  fiu- 
me della  Samoggia  con  fpefa  di  fettccento  lire  ;  fece  il  cauamento,&  il  palancato  del 
Commune  di  Vnciola  con  fpefa  di  trecento  lire.  Fece  cauare  il  fiume  della  Sammog- 
gia,  fpendendoui  due  mila  lire .  Et  nel  tempo  della  paflata  guerra,il  detto  Commu- 
ne folo,  fenza  l'aiuto  altrui  fortificò  i  borghi,&  il  Caftello  di  S.  Giouanni,&  d'ogn'in- 
torno  vi  fece  le  fofle ,  &  vi  pofe  il  palancato ,  &:  fabricò  il  Eitifredo ,  molti  ponti ,  & 
vna  torre  nel  Caftello  con  fpefa  di  otto  mila  lire,  che  in  tutto  faliuanoal  cumulo  di 
quattordici  mila ,  &  quattrocento  lire  in  circa  .  Il  perche  ritrouandofi  il  detto  Com 
muneeftaufto,&  debitore  anco  di  buona  fomma  di  danari,  era  dalli  fouraftantidi 
nuouo  aggrauato  di  far  cauar  le  fofle  delle  circle, &  de'  borghi,di  fabricarui  li  ponti, 
&  le  baltrefche ,  &  al  palancato  ricorfe  al  fauore  del  Senato  ;  il  quale ,  come  amato- 
re de'  fuoi  popoli  gli  conceftb  ogni  gratia ,  facendo  i  quei  prouedimenti  coi>correre 
le  altre  Caftella .  Poi  alli  z6.  fi  fecero  li  nuoui  Gonfalonieri ,  ò  Banderali  della  Cit- 
tà, &  Commune  di  Bologna;  li  quali  furono quefti.  Billigno  de' Bafciacomari , 
Dinadano  de'  Simopiccioli ,  &  Pace  de'  Paci  ;  Gonfalonieri  de'  faldati .  Napoleone 
de'  Clarifsimi  ,  Pietro  de'  Cerniti,  Francefco  de'  Guaftauillani  ,  &: Giacopo  de' 
Zambrafi  ;  Gonfalonieri  del  Topolo  .  Francefco  de  gli  Algardi ,  Pietro  de'  Mafsimil- 
li,  &  Alberto  Merzaro;  Gonfalonieri  del  Contado .  Bornio  Samaritani  hebbe  il  Vef- 
fillo  delle  Arti,  &  Francefco  di  Giacopo  quel  de'Marochi,  Giacopo  di  Giouanni 
daCuzano,  Giouanni  de' Segatati,  &  Secco  di  Giouanni  de' Secchi;  Banderali  del- 
le albergarie .  Dentame  de  gli  Alberghi ,  Mufotto  d' Argellata ,  Giacomo  di  Toma- 
fino,  Guglielmo  de' Brancucci,  Orio  diGio.  Pietro  de' Bertolotti,Vgolino  daBu- 
drio,  Rolandino  de  gli  Arnufi,  &  Nicola  di  Sabbadino  ;  Banderali .  Eerto  de'  Baicia- 
comari  ;  Gonfaloniero  de"  Feritori .  Et  perche  Prenciualle  de'  Biancucci  haueua  tenuto 
il  vefsillo  del  Commune  per  la  difenfione  del  popolo  di  Bologna  nelle  occorrenze 
de'  rumori,  ò  dilTenfioni  nella  Città, hauendolo  tenuto  quarantadue  mefijlo  rinonciò 
al  Senato ,  &  fu  pofto  in  luogo  fuo  Giacopo  de'  Cofpi .  Haueua  in  quefto  tempo  v'ii 
certo  Bonifacio  Abate  del  monafterio  di  S.  Bartolomeo  di  Mufsigliano  molto  mala- 
mente gouernato  il  detto  luogo,  &  quafi  mandatolo  in  mina  ;  onde  il  Vefcouo  di  Bo 
logna  fé  ne  rifentì,  &  volendo  à  vn  tanto  dilbrdine  prouedere,vi  pofe  vn  fopraftantc, 
che  delle  cofe  del  detto  monafterio  hauefle  cura  ;  il  perche  il  detto  Bonifacio,  non  fo 
lamente  d'indi  cacciò  il  fouraftante  ;  ma  anche  tutti  li  Monaci ,  &  violentemente  de- 
predò tutti  li  beni  tanto  profani ,  come  facri ,  che  ne  lafciòil  luogo,  &:  la  Chiefaà 
guifa  di  fpelonca  da  ladri .  Per  la  qual  cagione  il  Vefcouo  fotto  pena  di  fcommuni- 
caimpofeal  Senato,  che  vi  interponefle  il  braccio  fecolare;  pero  alle  fpefe  del  Ve- 
fcouo, che  il  malfattore  C\  cercaflc ,  &  trouandofi  fofle  afpramente  caftigato,proue- 
dendo  fra  tanto, che  li  Monaci  di  quel  luogo  poteflero  viuerci  ficuri .  Tutto  ciò  ap- 
pare nella  lettera  Epifcopale  fcritta  al  Senato  di  quefto  tenore  .  Vhertus  miferatione 
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Diuina  Epifcopus  Bononienfis ,  "Nobilibits ,  &■  difcretis  yiris  Dominis  Capitaneo ,  ^ntianis , 
Defenfori  yigmti  Societatum  ^rtium  ,  &■  Troco?:f/ilo  Soctetatis  T^tariorum  Ciuitatis  Bo- 
nonix  falutem  m  Domino  .  Exigit peruerforum  tcmcritas,  yt  corion prauis  conatibus,  debi- 
tis  rtmcdìjs  reftfi.itur,  quibus  eorum  comprimatur  audacia, puniatiir  iniquitas,&  in  ipfis  rc- 
frmetHT nocendifacultas  .  i>jiHm  igitur  fi-ater  Bonifacius  .Abbas  Mo7iaììerij  San£fi  Bartho- 
lomxide  Mufsigliano  noftrdi  Bononienfts  Dicecefts  Mvnaflmum  prxdiclum  per  culpam,&  ne- 
gìigenliam  fuam  ad  tantam  ruinam,  &  dilfotutionem  dediixerit  ,ftctit  publica  Lxborat  tnfa- 
miUi  fir  ipfa  rei  rcritas  manifc^at,qHùd  nifi  de  opportuno  remedio  fuccurratur ,  ad  irrepara- 
biles defolarioncs opprohrium  deducetur ,  &  nos ad  rclenandum  diEti  ALnaflerij  flatum ,  pa- 
ternafullicitiidine  intcndentes,  qu.tdampro  eludenti  rtilit^te  diBi  Monasìcrij  duxerimus  Èìa- 
tuenda,  de  ipfms  ^bhatif,ér  Monachoritm  confenfu  ponendo  ibidem  Iconomum,  qui  bona,  <& 
redditus  dièii  Monaflertj  cuflodiret,  yt  crcditcribus  ditìi  Monafierij  fatisfieret,  (y-  alias  de  yi- 
ta ,  &Ilatu  diBi  ^hbatis,  &  Monacborumfaliibriter ,  &  ytiliter  dijponendo .  i^m  omnia 
approbata ,  &  acceptata  fuerunt per  di£lurn  ^/lbhatcm,&  Monachos,  &  iuramento  firmata  , 
&  prò  eorum  obfìruatione  cxcommunicationisfcnteìitia  infcriptisper  r.cs  lata,  et  nuper  idem 
,yibbas  honeflatis  abicflis  habenis,&  propria  falutis  oblitusper  yim  notjm  excommtmicatio' 
nis  fententiam  inciirrens ,  yiolenter  ipfum  monasìerium  ftt  ingrejj'us  nullum  ibidem  admittens 
Monachum,nec  deputatimi  per  nos  Iconomum,ytl  CHllodein,&-  ipfnm  monaflerium  curfufa- 
crilego  temerario,  ó" prxdonis  biado,  yino,fuppelk8ilibus,  &  alijs  vafis,  &  ornammtis,  li- 
bris,  &  paraineatis  facris  ad  diuinum  cnltum  deputatis,lpoliare  non  pauerit,f adendo  de  do- 
mo Domini,&  Oraticnis  (}'eluncam  latronnm  .  lSlos,qui  ad corrigcndos  fubditormn  excejfus 
tanto diligentius  tenemur  intendere,  quanto  damnabilis  eorum  offcnfas  duxerimus  incorra- 
ptis,  ne  eorum  fanguis  de  noftris  manibus  requiratur .  Vos,  cui  ad  laudari  benefanorum,<& 
yindiólam  malorum  matcrialis gladius  eft  ccmmijfus ,  ynde fecularis  brachij  auxilumi  implo 
rantes  requirimus  ,  &  horiamur  attente ,  per  rifccrapietatis ,  nihilomiìius  Fos  moncntcs ,  ac 
yobis  dtJiriSìèfub  excommnnicationis  pana prxcipieìido  mandumus,quatenus  opporttinum  Te 
flrum  auxilium  brachij  fecularis  nosìn,  &  di&i  ?noìiajlerij  fu?nptibus,  &  expetifis  contra  di- 
£lum  Abbatem,  nobts  concedatts  ;  ita  quòd  di^um  monaflerium  in  flatum  debitnm  reforma- 
re, ac  ipfiim  de  manibus  prsdonum,  &■  opprefj'orum  eruere  yaleamus,  &  infuper  taliterpro- 
uidere  curetis  ,  qiiòd  fitb protezione  reflr a ,  &■  Communis  Bononix  Iconomus  ,&  Monachi 
pofsint in diZomonasterio fecurè commorari,  qt  fub  regulari obftruantia  Domino  famulari. 
Duta  RononÌ£  yigefimofexto  ^prilis .  il  Senato  a  cui  molto  Ipiacqucro  le  icelerare  at- 
tioiii dall'Abate  coaimefle,  nel  publico  Configlio  ordinò,  che  colui,  chelodaua 
vino,  guadagnalTe  cento  lire;  &  chi  morto  cinquanta  ;  &  chi  reuelaua  doue  egli  folle, 
vinticinque .  Ma  non  paifarono  molti  giorni,  che  fi  fcoperiejch'egli  era  in  Sirolo  C'a 
ftello  vicino  Ancona  :  doue ,  come  incognito  habitaua  ;  la  onde  il  Senato  tanto  vi  fi 
adoperò ,  che  fu  prefo,  &  condotto  prigione  in  Bologna;  quello  poi  che  di  lui  auenif 
fé,  fi  defidera ,  benché  G  può  tenere  per  certo,  che  hauclfe  cafligo  degno  de'  fuoi  fal- 
li. In  quefìo  tempo  hauendo  il  fiume  Aucfa  per  le  gran  pioggie  fatto  grandifsimo 
danno,  &  inondato  le  cafe ,  &  la  Chiefa  delle  Vergini  di  S.  Nicola  di  Carpineda ,  &  i 
vicini  del  Borgo  di  S.  Pietro  dal  Iato  dell'Occidente  ;  &  dubitandofi  ,  che  maggior 
danno  non  facefle,il  Senato  lo  fece  ampliare  dal  ponte,  che  è  prcflb  il  Serraglio  infi- 
no  al  ponte  della  circla  ,  ouer  palancato  ;  di  maniera,  che  dal  lato  dell'Occidente  del 
detto  fiume  per  diritto  filo,  fecondo  andana  il  muro  di  detto  monafterio,  fi  tolfe  via 
tanto  di  riua ,  che  reftò  la  fua  larghezza  nel  fondo  piedi  dieci,  &:  otto  in  tefta,  &  dalla 
parte  di  fopra  di  larghezza  piedi  vintiquattro .  Ruppe  anco  l'acqua  del  Nauigio ,  & 
molte  polVefsioni  fi  allagarono, di  modo,  che  non  fé  ne  puote  hauer  vtilità  niuna;  & 
fé  tofto  non  fi  riparaua  à'  louraltanti  maggior  danni,  era  per  fuccedere  l'vltima  ruina 
di  molti  della  Citta,  &  ilio  Contado .  Il  Senato  adunque  fece  fare  vn'argine  l'opra  la 
via  de'  campi ,  &  delle  polfefsioni  prefib  il  detto  Nauigio ,  cominciando  dal  cemete- 
rio della  Chiefa  della  Callellina  inlìno  al  ponte  della  Pegola;  &  kcc  fare  vna  tagliata 
pei  trauerfo  della  via  del  detto  Nauigio  dalla  detta  Chiefa  della  Caftellina  dieci  pie- 
■  ^^      -       ■  ^r 
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di,  fabricandofi  fopra  detta  viavn  ponte,  accioche  le  carra,&  li  pedoni,  &caualli 
paflar  vi  poreflero .  Poi  dirimpetto  la  detta  tagliata  fi  accommodò  il  luogo  al  ferui- 
gio  delle  naui ,  perche  dall'impeto  dell'acqua  non  poteflero  efler  impedite  .  Al  pri- 
mo di  Giugno  entrarono  Antiani,  &  Confoli  Angelbuono  da  Caftagnuolo,Giouan- 
ni  di  Andrea  da  Santo  Alberto ,  Calorio  de'  Maranenfi ,  Arduino  de'  Duglioii,  Gio- 
uanni  di  Riniero,  Pietro  Amati,  Rolandino  Graftagnini,  Bentiuoglio  d'Iuano  de' 
Bentinogli,  Giouanni  di  Pietro  d'Argcllata,  Buonfigliuolo  di  Peregrino  Bofco,  Gio- 
uanni  di  Gerardo  dalle  Olle ,  Gabriello  di  Giunta ,  Pietro  di  Tiriago  de  gli  Alcrari , 
Bartolomeo  Ai  Pietro  Guerrini,  Giordino  di  Bornino  di  Biancocola,  Pietro  Falecaz- 
ze,  Marefcotto  di  Vgolino  Marefcotti,  Bartolomeo  di  Pafquale,  Domenico  di  Tolo- 
meOjDomenico  di  Ventura  dalle  Pianelle,&  Maregnano  di  Guido  Tonfo .  Si  crearo- 
no anco  gl'infrafcritti  Sapienti:  li  quali  infieme  con  gli  Antiani,&  Confoli  fopradetti 
haueflero  arbitrio  fopra  il  gouerno  della  Citta,  &  fuo  Contado  ;  li  nomi  de'  quali  fo- 
no quelli;  Lambertino  de'  Paci,  Giacopo  di  Buongiouanni ,  Paolo Bonacatti ,  Nico- 
letto  de'  Bentiuogli,  Biagio  Magnauacca,  Bornio  de'  Samaritani ,  Giacopo  de'  Boa- 
tieri,  Bartolomeo  de'  Conforti,  Alberto  Conofcenti,  Giouanni  di  Saglione  d'ArgeU 
lata,  Lambertino  Gallucci,  Guidochino  de'  Balduini.Francefco  dalle  Ruote.R  omeo 
de'  Pcppoli ,  Buongiouanni  de'  Zouenzoni ,  Filippo  de  gli  Afinelli ,  Giouanni  Mezo- 
iiiliani.  Nardo  Tettacapra,  Vandolo  de'  Pimpinelii ,  Venturino  de'  Fiorani  Procon- 
fole  de'  Notari, Faccio  dc'Gozzadini  Proconfole  nuouo,Giacopo  Barifel!i,&  Giouan 
ni  di  Pietro d'ArgellataPreminiiìrale.  Alli  5.  elfendoftata  vacante  la  fediadi  Pie- 
tro mefi  tredici,  Clemente  V.Vefcouo  di  Bordeos  (Città  porta  poco  difcofto  dalla 
foce  della  Garona ,  hor  detto  il  Gironde ,  che  fcorre  à  modo  d'arco  tutta  l'Aquita-  ' 
nia)  nella  lunga  dillcnfione de' Cardinali,  che  fi  trouauanoà  Perugia, abfente, fu 
creato  Papa  nella  vigilia  della  Penteco(ì:e,&  ciò  con  molta  aflutia  del  Cardinal  di 
Prato  ;  il  quale  vedendo,  che  a  tutti  li  Cardinali  rincrefceua  aliai  lo  flar  si  longo  tem 
pò  rinchiufi,&  che  d'indi  defiderauano  vfcire,come  huomo  aftuto,trouò  la  via  di  con 
tentare  il  defiderio  de'  Cardinali,  per  far  dipoi  nouclla  pratica .  Finfe  adunque ,  che 
vno  veniife  di  Francia  con  lettere,  che  fignilicauano  elTer  morto  il  Cardinale  Vefco- 
uo  di  Burdeos;  &  moftrate  quelle  lettere  a  molti  de'CardinaIi,parue  loro  hauer  tro- 
uata  la  via  di  vfcire  del  Conclaue,&  refpirare  alquanto  ;  il  perche  elelTero  quello,che 
fi  penfauano  fofTe  morto ,  &  eletto  vfcirono  fuori  ;  ma  publicato  poi,  che  egli  era  vi- 
uo,  limafe  Pontefice  ;&  in  Lione,  come  diremo  ,  fu  coronato.  Era  nata  in  quello 
tempo  rifla  fra  Guidinello  da  Montecuculo  da  vna  parte ,  &  fra  Manfredino  Raftal- 
do,e  feguaci  dall'altra  parteper  cagione  di  alcune  lor  confine;  il  perche  erano  venuti 
all'arme  infieme;  &  eflendo  amendue  potenti  nel  Frignano,tirarono  con  efsi  loro  tue 
to  quel  pacfe  ;  ma  preualendo  il  Montecuculo ,  che  di  già  haueua  occupato  Montefi, 
&  molte  altre Callclla  di  la  da  Scoltenna,  Manfredino  ricorfeal  Senato  per  aiuto, 
come  quello,  che  era  amico  à'  Bolognefi ,  che  Io  voleHe  defendere  ;  e  tanto  più  ,che 
Guidinello  fcguitaua  di  occupare  con  gran  danno,  &  vergogna  del  Commune  di  Bo 
logna  il  reftante  del  Frignano  ;  &  lo  faceua ,  fé  il  Senato  dì  Bologna  tolto  non  fi  rilen 
tiua ,  &  non  fi  opponeua  alla  temerità  di  Guidinello .  Il  Senato  adunque  hauendo 
importo  vna  colletta  di  vn  danaro  per  libra,la  fece  fcriuere  nelle  tauole  di  Bombolo- 
gno  de'  Peppoli,  &  per  vna  Riformatione  ordinò,  che  quel  danaro  in  altro  non  fi  po- 
teffe  fpendere,  che  per  li  fatti  della  Tofcana ,  &  per  fare  vn'eflcrcito  contra  il  Frigna- 
no ,  &  anco  per  fortificare  le  Cartella  di  Bologna .  Dipoi  ordinò ,  che  Giacopo  Bar- 
gello doueffe  hauere  trecento  pedoni ,  dugento  de'  quali  haueflero  le  lancie  lunghe , 
&  gli  altri  le  balertre:  li  quali  parimente  fi  vniflero  cól  fudetto  eflcrcito,  &  il  detto 
Giacopo  lor  Capitano  (o(\'q.  Inoltre  cleffe  dieci  huominiper  ciafcuna  Tribù  per 
Capitani  delle  Cartella  del  Contado  di  Bologna ,  che  verfo  Modena ,  &  fotto ,  &  fo-"" 
pra  la  ftrada  erano  .  Di  più  ordinò,  che  fimandaflero  gran  parte  de' foldati  della 
militia  del  Commune  di  Bologna  in  aiuto  de'  Piftoiefi ,  &  che  alla  guardia  di  Monte 
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Veglio  andaflero  due  Capitani,  vno  de'  Nobili,  &  l'altro  del  Popolo ,  con  li  loro  fol- 
dati .  Che  del  reftante  della  militia ,  fé  ne  facefle  la  diuifione ,  mandando  alcuni  fol- 
dati  à  Creualcore ,  altri  a  Cartello  di  Stagno,  &  alcuni  à  Piumazzo .  Li  loro  Capitani 
furono,  Rolandino  da  Eifano  Capitano  di  Monte  Veglio,  infiemc  con  Francefco  Bat 
tagliucci ,  Folco  de'  Conforti  Capitano  di  Creualcore ,  Bartolomeo  Catellani  Capi- 
tano di  Stagno ,  &  Giacopo  Rombodeuini  Capitano  di  Piumazzo .  Poi  furono  man 
dati  cinquecento  guaitatori  all'effercito  nel  Frignano,  per  dare  il  guaito  a  quel 
contorno, &  con  efsi  andarono  dieci  Sapienti,  &  gl'infrafcritti  Capitani,  cioè  ;  Fran- 
cefco di  Dugiiolo , Pietro  d'Amato,  Battagliuecio di  Battagliuccio  Battagliucci, 
Alberto  Romandini,  Berto  Lapi  detto  il  Cherico,  Villano  di  Gerardo  dalie  Olle, 
Alberto  di  Buonmigliore  Aricalchi,  Antolinode'Ferauanti,  Mattiolo  Mattioli, & 
Giouanni  di  Giacopo .  Giunto  adunque  il  fudetto  efl'ercito ,  &  li  guadatoti  ntl  Fri- 
gnano, cominciarono  fopra  Montefìo  adoperare  rarme,&a  trauagliare  Guidiiiello, 
che  valorofamentefi  difendeua;  &  dopò  li  molti  aflalti,  vedendo  iBolognefi,  che  lo- 
ro faceua  bifogno  di  maggior  numero  di  gente ,  &  che  il  Conte  da  Mangone  haucua 
finita  la  fua  condotta.deltutto  ne  fcriflero  al  Configlio  ;  il  quale  torto  fpedi  in  luogo 
del  Conte  Vghetto  de'  Garifendi .  Nicola  de'  Tèbaldi,  Giacopo  de'  Delfini,  Colluc- 
cio de'  Beccadelli  infieme  col  luogotenente  del  Pretore  di  Bologna  con  dugcnto  fol- 
dati .  Vi  mandarono  anche  di  nuouo  molti  guartatori  da  Francefco  dalle  Ruote  j  & 
da  Giouanni  Saglioni,  leuati  dalla  Podeftaria  della  montagna ,  &  di  altri  luoghi .  Et 
perche  non  mancafle  cola  alcuna  a  quefta  imprefa,il  Configlio  mandò  Guglielmo 
Bonincontio  detto  il  Prete  con  dieci  balcrtre  da  due  piedi,  dugento  mofchctte  grof- 
fe  a  torlo  ,&  cinquanta  mofchettepicciole;  le  quali  il  detto  Guglielmo  le  doueffe 
confignare  à  Guglielmo  de'Maranenfi  Malfarò  delle  Baleilre  nel  detto  eflercito,à  no 
me  della  Citta  di  Bologna .  Ora  mentre  fi  faceuano  quefte prouifioni,li  Montcfi  com 
battuti  due  giorni  continui,  elfendo  da  vna  parte  del  Cartello  sfafciate  le  mura ,  & 
ruinato  il  palancato  di  dentro,molto  molertati  dalle  balertre  de'  nemici,non  ifperan- 
do  d'altroue  alcun  foccorfo,  s'at refero  con  quefta  conditione,  che  fodero  lafciati  ire 
falui;  ma  poco  la  fede  fu  loro  intieramente  mantenuta:  percioche  Giacopo  Bargel- 
lo hauendo  rileuato  nel  primo  alfalto  vna  ferita ,  infiammato  di  grandifsima  ira,per 
vendicarfi  dell'ingiuria,  tagliò  à  pezzi  molti  di  loro,  cflendofi  la  notte  auanti  faluato 
Guidinellocon  vna  fune  fuor  delle  mura  verfo  la  mattina.  Prefoche  fu  Montefio, 
pafso  l'eflercito  à  Salto,  à  Monteuecchio,  à  Frignano,  à  Fanano,Seftola,  Trentino, & 
à  Gaia,  &  tutte  quelle  Terre ,  &  Cartelle  furono  fenza  oprarui  fpada  riacquiflat:e,fal- 
uandofi  fra  tanto  Guidinello  incognito  a  Monte  Rartelli.  Fraquerto  mezo  fi  trattò 
di  pacificar  le  parti  infieme,  &  rimelfa  nel  Senato  di  Bologna  ogni  differenza,  &  guer 
ra ,  che  inlieme  haueflero ,  Guidinello  da  Montecuculo  ,  &  fuoi  feguaci ,  &  Manfre- 
dino  Raftaldo,  &  fuoi  adherenti  fi  pacificarono  infieme,&  vennero  all'obedienza  del 
Senato ,  fi  come  appare  nel  Compromeflb ,  ò  Laudo  fatto  fra  di  loro .  Ora  acque- 
tato quello  rumore  del  Frignano ,  intendendo  i  Eolognefi ,  che  il  Marchefe  Azzo  da 
Erte  tentaua  di  occupar  Bazano,  &  Sauignano,  &  altre  Citta  della  Lombardia ,  con- 
tra  le  ordinationi  Aportoliche ,  &  contra  la  già  data  fentenza  di  Bonifacio  Ottano , 
fecero  lega  co'  Parmigiani ,  Brefciani ,  Manrouani ,  Veronefi  ,  &  Correggiani ,  &  di 
commun  volere  de'  confederati  dato  il  baftone  ad  Alberto  da  Correggio,  fi  ragunò 
vn  copiofo  eflercito .  In  tanto  Fiorentini  elelTero  per  lor  Capitano  di  guerra  Rober 
to  figliuolo  del  Re  Carlo  fecondo  ;  il  quale  ritrouandofi  in  Fiorenza,deliberò  paflare 
con  ì'eifercito  fopra  Pirtoia,  fi  come  fece  ;  &  hauendo  quella  Citta  da  ogni  parte afl'e- 
diata,  &  più  volte  alfaiita  fu  valorofamente  de  gli  vfciti  di  Fiorenza,  che  vi  erano 
dentro ,  difefa .   In  Bologna  in  querto  tempo ,  8c  nel  fuo  Contado  correua  publica- 
mente  vna  certa  moneta  chiamata  di  Rafsa  ;  la  quale  era  ftata  condotta  nella  Città , , 
fi  come  anco  nella  Romagna,  nella  Tofcana,&  nella  Lombardia;  la  quale  non  era 
molto  legittima  né  di  lega ,  né  di  pefo,  di  che  rifentitofi  il  Eretore ,  con  duri  precelsi 
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cominciò  à  trauagliare ,  chi  ne  haueflc ,  fpendefle ,  &  anco  chi  ne  rfceuefle  j  il  che  ri- 
tornaua ,  per  cosi  fubita  mofla,  al  Popolo  in  grandifsimo  danno ,  chi  la  detta  moné- 
ta fi  trouaiia  haucre  ;  il  perche  ricorrendo  il  Popolo  al  Senato,eg!i  accioche  nella  Cit- 
t^non  occorrelle  qualche  rumore ,  &  anco  per  mantenerfi  il  Popolo  amoreuole,  & 
l'vnione  nella  Città  ,  ordinò,  che  detta  moneta  da  certi  banchieri  folle  pian  piano 
raccolta,  &  che  efsi  nel  termine  di  vn'anno  douefl'ero  Far  fare  buono,  &  legale  ar- 
gento al  numero  di  feflanta  mila  libre  di  Grolsi  a  giufto,  &  buon  pefo,  fecondo  il  mo 
do  tenuto  infino  allhora.  Dipoi  fi  riuolfe  alla  Chiefa  di  S.RoftìUo;  il  cui  ponte  hauen- 
dolo  l'acqua  di  modo  fcauato  infino  à'  fondamenti ,  ftaua  in  pericolo  di  ruinare  con 
danno  del  Commune  di  Bologna  per  più  di  mille  lire;&  trouato  gringegnieri>fu  com 
meda  la  reparatione  dal  Senato  alli  Frati  Predicatori,&  Minori;  comandando  i  tut- 
ti quei,  che  haueflero  poflefsioni ,  doue  correua  la  detta  acqua  di  Sauena,  comincian 
do  dal  detto  ponte  di  S,  Roflìllo  infino  al  fertaglio  di  Santa  Maria,  alle  lor  fpefe  , 
douefiero  fgombrarc  il  detto  canale,  però  per  quanto  teneuaj&  capiualariua.Sc 
facciata  delle  loro  polTefsioni .  Alli  3  o,  di  Luglio ,  nella  Città  di  Bologna  fi  fece  vn 
nuouo  Parlamento ,  doue  fi  ricrouarono  li  Sindici ,  &  Ambafciatori  delle  Città  ,  & 
Terre,  che  con  Bologneii  erano  in  Lega,  &  in  particolare  gli  Ambafciatori  di  Pi- 
ftoia  ;  &  quiui  dopò  longo  difcorfo  fatto  (opra  le  cole  della  guerra,  conchiufero ,  che 
ad  ogni  modo ,  &  via  Piftoia  fofie  foccorfa  dalle  Città  della  Lega ,  Ora ,  come  è 
detto  di  fopra.  Clemente  quinto  eletto  Pontefice,  hauendo  accettato  il  Pontifica- 
to, venne  di  Bordcos  in  Lione  del  mefe  di  Agofto;  doue  fece  chiamare  tutti  li 
Cardinali  d'Italia  alla  folennità  della  fua  coronatione,che  come  diremo, fu  alli 
14.  di  Noucmbre;  li  quali,  benché  di  mala  voglia,  perche  penfauano,  ch'egli  in. 
Italia  douelTe  venire  àincoronarfi  ,  andarono  fenza  altro  indugio  à  ritrouarloin 
Francia,  Alli  15, mentre,  che  le  cofe  di  Bologna  paffauano  con  molto fofpetto, 
&  accortezza, &  che  erano  con  diligenza  gli  andamenti  di  alcuni  Cittadini  ofler- 
uati ,  hauendo  il  Senato  alcuni  inditi;  di  trattato ,  auenne  che  Nano  di  Lotto  da 
Ferro  della  Capella  di  Santo  Stefano  fu  fatto  prigione ,-  il  quale  fenza  alcun  tormen- 
to confefsò  la  congiura  fatta  nella  morte  di  quei  di  Buonincontro  dell'Hofpitale) 
di  Giacopo ,  &  di  quei  di  Cjiouanni  d'Ignano,  di  Guglielmo ,  &  Zolo  de  gli  Algardi , 
^  di  altri  aflai ,  in  perditione,  &  ruina  dello  Stato  del  Popolo  di  Bologna  >  che  douc- 
ua  riufcire  per  fimile  trattato  ordinato  da  Lambertino  Gallucci,GuglieImo  de'  Gui- 
dozagni,  Petruccio  detto  Porcatefade'Beccadclli,Tomafode' Ricci,  li  figliuoli  di 
BruninodiBiancocofa,Cofla,&  Henrigetto  fratelli,  &  figliuoli  di  Pace  de' Sorgi 
della  Capella  di  Santo  Stefano ,  Giouanni  di  Nano  Canora ,  &  Simone  Aio  fratello . 
F.t  perche  molti  della  parte  de' Lambertacci  erano  venuti  adhabitare  nella  Città, 
nel  Commune,  &  nel  Vefcouato  di  Bologna  ,  giudicando  il  Senato ,  che  anco  quello 
non  cagionaflc  qualche  difturbo ,  li  bandirono  ,  che  nel  termine  di  tre  giorni  haiicf- 
fero  fgombrato  della  Città,  &  Territorio  di  Bologna,  eccettuando  i  loro  figliuoli  da 
quattuordici  anni  in  giù  .  Fra  tanto  gli  Aretini ,  &  la  parte  Bianca  di  Fiorenza  con- 
ucnncro  con  i  Bolognefi,&  con  gli  altri  della  Lega  di  mandare  folenni  Ambafciatori, 
eh?  C\  douelfero  ritrouarc  prefenti  alla  coronatione  del  Papa  nella  Città  di  Lione  ;  & 
alli  6-  di  Settembre  vennero  nuoui  Ambafciatori  della  Città  di  Forlì  à  chiedere  al  Se- 
nato di  Bologna  maggior  numero  di  pedoni  di  quello ,  che  prima  haueua  lor  manda- 
to .  Et  gli  huomini  di  Safsiglione  fcrifiero  al  detto  Senato ,  che  il  detto  Caftello  era 
fenza  giudice,&  fenza  prouifione  alcuna;&  che  per  ciò  poteua  in  vergogna  del  Com- 
mune di  Bologna  elTer  occupato,come  benifsimo  auennej&  pin  auanti  fi  dirà  .  Si  ha 
nelle  Tauole  publiche,  che  alli  14,  deiriftcflb  mefe  il  fudctto  Safsiglione,  che  è  pollo 
nelle  confina ,  &  circonftanie  di  molte  Terre  di  huomini  nobili ,  era  non  poco  traua- 
gliato  dalli  detti  nobili  ;  percioche  efsi  tentauano  ogni  via  di  por  quella  Terra  in  di— 
(ordine,  &  nemiftà,  &  di  già  haueuano  à  molti  pollo  in  mano  l'arme, &  nafceuano  di 
rnoltifcandalii&  per  quefta  cagione  fpedirono  al  Senato  di  Bologna  Giouanni  di 
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Alberino  della  detta  Terra  lor  Sindico ,  Procuratore  ,  &  Nuncio,  fottoponendofi  al 
Commime ,  &  Popolo  di  Bologna ,  accioche  gli  pacificafTe  infiemc ,  &  li  mantenere 
in  concordia;  il  che  fu  dal  Senato  fatto  ;  &  pacificati ,  di  nuouo  ne  prefero  Bologncfi 
-la  defenfione .  Era  tanta  amifta  tra  Carlo  Ré  di  Napoli ,  &  Azzo  Marchefe  da  Efte , 
che  con  voce  vniuerfale  fi  diccua ,  che  amenduc  defignauano ,  l' vno  farfi  Rè  di  To- 
fcana,  &  l'altro  Rè  di  Lombardia.    Quefta  communc  opinione  non  folamentc 
pofe  tri  fofpetto  li  Parmigiani ,  Se  in  particolare  Giberto ,  che  il  Marchefe  (come 
fcriue  il  Sardi  )  l'haueua  voluto  cacciare  della  Città  ;  ma  anco  li  Bologncfi,  che  della 
Città  d'Imola  lor  tolta  da  Azzo  fi  ricordauano;&  però  conuennero  infieme  di  voler- 
fi  afsicurare  per  ogni  via  loro  pofsibile.cioè  che  Bolognefi  paffalfero  fopra  Modena, 
&  Parmigiani  fopra  Reggio .  Con  quefto  diflegno  adunque  hauendo  Bolognefi  da- 
to il  balìone  à  Giberto  col  parere  de'  Brefciani ,  Mantouani ,  Veronefi ,  &  Correg- 
giefi  loro  confederati  :  Giberto ,  che  fi  trouaua  nel  Cartello  Curuiago  fcrifie à  Gel- 
ló  fuo  fattore, &nuncio, che  era à Bologna,  &  anco  mandò  tré  Ambafciatori  à' 
Bolognefi  (oltre,  che  vennero  lettere  da  Pietro  Quezo  Notaroper  lo  Commune 
di  Bologna  ,che  fi  trouaua  in  Parma,  come  anco  gli  Oratori  efpoferoà  nome  di 
Giberto  nel  Configlio)  ch'egli  nel  detto  Cartello  con  tuttala  militia,&:  con  tre 
Tribù  della  Città  di  Parma  haucua  apparecchiato  gatti ,  mangani ,  baleftre ,  &  altri 
ftromenti  opportuni  alla  guerra,  &  atti  per  affalire  ogni  Città ,  &  fortezza  ;  col  qua- 
le apparato  defignaaa  di  caualcare  col  fuo  eflcrcito  fopra  la  Città  di  Reggio,  come 
certo  di  efpagnarla,  &che  fra  tanto  Bolognefi  con  la  loro  militiaìafTalilTero  Modena. 
Et  di  più,  ch'egli  non  era  per  partirfi  dal  detto  Cartello,  fé  prima  non  haueua  rifpofta 
dal  Senato  di  Bologna,  fecondo  la  conucntione  loro ,  di  quanto  s'bauefle  à  fare . 
A  cui  Bolognefi  rifpofero,  che  erano  apparecchiati  per  paflare  centra  Modenefi. 
.Ora  intendendo  Romeo  di  Zerra  de'  Peppoli  il  trattato ,  che  Giberto  haueua  in  Reg 
gio,  &  l'ordine  defignato  dal  Configlio  di  Bologna  di  andare  fopra  Modena ,  &  che  i-^'^""*'"^  »  à- 
per  far  ciò,  à' Bolognefi  mancauano  danari,  offerì  alla  Città  per  laoccafione  della  I  'mee'vLp^t 
dettaimprcfamillecinquecentolire,&più,fecondoilbifogno,  come  quello,  che  in-  !  verfi  u  p«. 
tendeua  far  fempre  cofe  maggiori  per  la  fua  patria ,  fenza  afpirare  ad  alcun  merito . 
La  quale  offerta,  oltre  modo  al  Commutìe,  &  Popolo  di  Bologna  fu  cara ,  &  accetta . 
In  tanto  adunque  Ci  ordinò  quello ,  che  far  fi  doueua  ;  &  Giberto  con  l'intendimen- 
to di  Taddeo  Manfredi  Reggiano  andato  al  tempo  deftinato  alle  mura  di  Reggio,  & 
portoni  le  fcale,  di  entrarui  fu  vano  il  fuo  penfiero  ;  percioche  Cortefe  Caualcabò  fé 
gli  oppofe,&  con  la  punta  del  ferro  à  dietro  !o  fofpinfe .  I  Bologncfi  fimilmente  nel-  ÌB'ològntfifaff, 
l'ifteffo  tempo  inuiatifi  verfo  Modena,  &  giunti  a  Cartel  Franco,  pofero  in  ordinanza     n»  «  Medttn 
la  militia  loro,  &  paffato  il  Panaro,  &  giunti  nel  Modenefe.combatterono  la  fortezza 
del  Ponte  di  Santo  Ambrogio  porto  fopra  il  detto  fiume  ;  ma  prima  che  la  poteffero 
hauere,  affalirono  l'habitatione  dell'ordine  della  Militia  del  Tempio,  &  entrati  à  for- 
za nella  Chiefa,  lafciando  quella  intatta,  depredarono  tutte  quelle  habitationi,&  po- 
fero ogni  cofa  i  ferro ,  &  à  fuoco  ,  &  gittarono  la  Torre  della  Chiefa  à  terra  ;  &  quiui 
lafciate  buone  guardie,  volle  Guglielmo  Nouello  Pretore  di  Bologna,  che  fi  paffaffe 
auanti  fopra  Modena,  perche  fperaua  per  trattato  haucrui  l'entrata;  la  onde  intro- 
dotti da  Rainiero  da  Modena  per  la  porta  detta  di  Albareto,  cominciarono  à  fcor- 
rerla,  &  à  gridare  viua  il  Popolo,  &  muoia  il  Marchefe  ;  ma  fcontrandofi  in  Rainaldo 
di  Marcheria  Goucrnatore  di  quella  Città,  che  con  li  fuoi  foldati  benifsimo  à  ordine 
era corfo  al  rumore,  fi  attaccò  il  fatto  d'arme  ;  talché  vccifo  Rainiero  in  quel  conflit- 
to, &  tagliati  à  pezzi  alcuni  fuoi  complici,  Bolognefi  furono  à  dietro  vrtati ,  vfccndo 
dalla  porta ,  per  la  quale  erano  entrati .  Ora  il  Marchefe  intendendo  il  tumulto  di 
Modena,  torto  vi  andò  con  feffantadue  caualli,  &  della  cafa  de'  Sauignani  molti,  che 
gli  erano  ftati  ribelli  ne  fece  porre  prigioni  in  Cartel  Tedaldo ,  &  poi  ne  pafsò  à  Reg 
gio  per  confirmare  più  quella  Città.  Ma  Bolognefi  nel  ritornare  adietro  vuoti  di 
Ogni  lor  diffegno ,  finirono  di  ruinarc  il  Ponte  di  Santo  Ambrogio ,  che  fu  alli  2  5 .  di 
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Bohsnefi  fipntì  Ottobre  ,  &  di  qua  dal  Panaro  cominciarono  à  fabncare  Caftel  Nouello .  Poi  anda- 

2^o»4»(ui«.    fono  à  NonancQla ,  &  prcfo  il  ponte  Nauarefe,s'accamparono  intorno  al  Cartello,  & 

per  diciafette  giorni  continui  in  vano  il  battagliarono  ,cflendo  egli  forte,  &l>enmu 

nito.  Et  fouragiunti  in  quei  luoghi  da  grandifsimepioggie  furono  forzati  d'indi  par 

tire  ,  lafciandoui  in  abbandono  mangani ,  trabacche ,  &  altri  ilromenti  militari ,  che 

Marano,&cà  per  li  gran  fanghi  non  (ì  potcrono  faluare;  con  tutto  ciò  pafi'arono  a  Marano  >  &cà 

figlio m  pater  (;:a[upigiio,&  amcnduc  quelle  terre  à  patti  couquiilarono ,  &  finalmente  ritornaro- 

de  BoUgnefi.  ^^  ^jj^  Città .  In  tauto  li  Frati  della  Militia  del  Tcmpio,hauendo,come  fi  è  dimoflra- 
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in  dishonore ,  fupplico  il  Senato,  che  rifaceile  loro  lecafe  ,  &  fodisfacefle  à  i  danni 
dati,  ad  honorc  di  Dio,  della  Beata  V  e  r  e  i  .n  e  ,  &  di  Santo  Ambrogio  A  uocato 
delCommune  di  Bologna;  àcui  dal  Configlio  fu  fatta  ogni  larga  promifsione  di 
hauerloàfaie.  Giunto iltcmpo determinato  alla  Coronatione  di  Clemente V.& 
ritrouandofi  in  Lione  grandifsimo  numero  di  gente,  che  da  ogni  parte  à  quefta  Co- 
ronatione era  concorla ,  ne  fu  il  Rè  Filippo ,  per  edere  fra  la  gran  calca ,  morto  :  ma 
fu  bene  il  Duca  Giouanni  di  Bertagna  fotto  vn  muro ,  che  gli  ruinò  fopra ,  con  molti 
altri  oppreffo,  &  morto  :  &  vi  fi  perde  anco  vn  preciofifsimo  carbonco ,  che  dalla  mi- 
tra Papale  fi  difiaccò  .  Fu  quefta  Coronatione  fatta  la  Domenica  alli  14.  diNoucm 
bre,  innanzi  la  porta  della  Chiefa  di  S.  Giufto ,  Chiefa  Cathedrale  di  Lione ,  &  il  Pa- 
pa hebbel'infegna  della  fua  Coronatione  per  mano  di  Napoleone  Orfino  Romano 
Cardinale  di  S.  Adriano  ,&  Archidiacono  della  Santa  Romana  Chiefa .  Et  dopò  il 
^■nhifLiitort,  (^r^o giorno  gli  Ambafciatori  Bolognefi  conglialtri  Ambafciatori  dellaLegaba- 
Bto^neft    a    ^j^rono  il  piede  al  Pontefice  j  li  quali  con  molta  accoglienza  riceuuti,  fece  loro  mol- 
te paterne  promifsioni,  &  li  eifortò  al  viuere  in  pace .-  &  licentiatifra  pochi  giorni  ri- 
tornarono i  cafa.  Orail  Pontefice  alli  15.  di  Decembreil  fabbato  delle.quattro 
Tempora  dell' Aduento  fece  la  prima  ordinatione  de' Cardinali;  nella  quale  ad  in- 
ftanza  del  Rè  di  Francia  creò  dodici  Cardinali  tutti  Franccfi,&Guafconi,cioéfei 
Cardinali  Preti ,  &  fei  Diaconi,  &  rcfliitui  il  cappello  a  Pietro ,  &  Giacopo  Cardinali 
jro',  &G>Mo\  Colonnefi  toltoli  da  Bonifacio  Ottano .  Fatto  quefìo,  mandò  tré  Cardinali  in  Italia 
Legati, con  autorità  A poftolica  grandifsima,&  ampia  ;i quali  doueiVero  gouerna- 
re  l'Italia,  &  particolarmente  Roma  con  ogni  giurifdittione  della  Chiefa.  Quello 
Pontefice  tutto  il  tempo  del  fuo  Pontificato  flette  oltre  i  monti  nella  I-rancia;  &  anco 
lifuoi  fucceflbri  fecero  il  fimile,  che  tutti  furono  Francefi  infino  à  Gregorio  XI.  che 
fu  fettanta  anni  in  circa  con  grandifsimo  incommodo  non  folo  della  Città  di  Roma  : 
ma  anco  di  tutta  la  Republica  Chrifìiana  ;  percioche  occorfero  infiniti  mali ,  morti , 
rapine,  6:  finalmente ,  come  vn  cumulo  di  tutte  le  miferie ,  vn  longhifsimo  Scilma  ne 
nacque .  Ora ,  come  è  detto ,  eflendo  fiato  l'eflercito  de'  Bolognefi  fopra  Marano  , 
&Campiglio,Corrado»Grimaldi  luogotenente  del  Pretoredi  Bologna,  elicerà  col 
detto  efiercito,  hcbbe  quelle  due  Cafcella  con  le  infrafcritte  conuentioni  a  nome  de] 
Commune,  &:  Popolo  di  BoIogna,celebrate  fra  lui,&  fra  Tirolo  di  Lanfranco,&  Bac- 
cialiero  Nobili  Capitani  di  Campiglio  a  nome  loro ,  &  de'  Communi  di  Marano ,  &: 
di  Campiglio;  lequai  conuentioni  furono  quelle.  Cheli  Bolognefi  fodufaceffcro  .ilh 
detti  Capitani,  Terre,  e?"  Communi  tutti  li  danni  loro  dati  ;  &  che  tutti  quei  di  Marano,<^  di 
Cam^i^ho  con  Camtii'{l.io  fcritti  ne'  libri  de"  banditi ,  per  qualunque  occajìone ,  fi  doutjiero  cancellare .  Che 
uMgiieji .     I  j-„jf ,  /,  Iqyq  pigioni,  che  fi  trouauano  carcerati  nella  Città ,  Contado  ,  &  diflretto  di  Bologna  , 
Libra  S-clor.  i.        ^^^-  ^^^^^  c/;c/o/)e.  Uberamente  fofìero  rilafciati .  Che  non  folamente  à  detti  nobili  ;  ma 
anco  à  tutti  gli  habitatori  delle  dette  Caficlla  ,  &  lor  Corti  concedejfcro  le  immunità ,  or  // 
primlegi  per  anni  rinticinque  di  non  pagar  gabelle ,  ò  altri  datij  dal  Commune ,  &  Topolo  di 
Bologna  ,  nèfoffcro  obligati  aUefattiom  publiche,  &■  impofitioni  al  Commune  di  Bologna  fat- 
te .  Da  altra  parte ,  li  detti  di  Compiglio ,  &■  di  Marano  s'obligarono  di  andare  a'  comanda- 
menti 
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menti  dd  detto  Corradi  à  nome  del  Commitne  di  Bologna ,  &  conftgnargli  le  CaJleUa  di 
M.tr.ino ,  &  di  Campiglio ,  &  fue  Corti ,  come  ne  appare publuo  Inflromento  per  mano  di 
Menegone  figlinolo  già  di  Lituiftoda  Vadoua  t^oturo  del  Vretore  di  Bologna.  Allequai 
cofe  hauendo  li  decci  Nobili  Capitani  di  Campiglio,  &  di  Marano  obedito,  & 
adempito  rutto  quello  haueuanopromeflb,al)i 20.  vennero  in  Bologna,  &  intro- 
dotti nel  Confìglio, fecero  inftanza,  che  le  conuentioni ,  &  patti  predetti  dalla  parte 
del  Senato  folfero  loro  olTeruate,  &  adempite,  cioè .  Che  Ciacopo  Bricello,  &  Martino 
figliuolo  dil\latale  de'  Capiti  della  detta  terra  di  Marano ,  che  erano  prigioni  de'  Eolognefi , 
liberamtnte  ;  &feni(a  alcuna  granella  fojfero  rilafciati .  Et  parimente ,  che  Andrea  ,  & 
L.imbertinò  fratelli,  &  figliuoli  di  Giouannide'  Gaidolfi ,  &  Sei^obuono  figliuolo  di  Guidone 
de'  Gaid<)lfit  che  ne'  libri  de'  banditi  erano  fcritti,fofìe  per  qual  cagione  effer  rolejfe  ,fi  domf- 
fero  cancelldVe  ;  &•  che  alla  effecutione  delle  cofe  predette  il  Vretore  di  Bologna  fojfe  obhgato 
fra  termine  di  tre  giorni  dal  giorno  della  loro  B^eformattonefopra  ciò  fatta  .  Cheli  detti  T^o- 
bill,  cir  Capitani  di  Campiglio ,  &■  di  Marano  con  tutti  gli  habitatori  di  dette  Terre ,  per  anni 
yiKttcinque,  da  tutti  li  datij  , gabelle ,  impofuioni  ,publiche  fattioni ,  & graue'i^e  del  Com- 
mune  di  Bologna  fojfero  effenti  ,&  che  niun  Officiale  del  detto  Cummune  non  lipoteffe  aggi-a- 
uare,  né  molefiare ,  ma  che  bene  foffero  obUgati  àgli  efferati  >  &"  alle  caualcate  generali  del 
Commune ,  &  Popolo  di  Bologna  qualunciue  rotta  nefofiero  ricercati .  Che  li  detti  J^bili , 
Capitani  di  Campiglio,  che  erano  al  numero  di  tredici  fojfero  ammefsi  al  foldo,  efìippidio  del 
Commune  di  Bologna;  fidagli  Officiali  àcjo  deputati ,  &■  nelle  tauole  confueteli  douejj'ero 
annotare  .  Di  quanto  haueuano  domandato  li  fudetti  Capitani  di  MaranOj&  di  Cam- 
pigliOjfe  né  fece  publica  memoria,  &  autentica  fcrittura  per  commifsione  del  Confì- 
glio,  &  ogn'alcra  gratia  fu  loro  concefla  .  Fatto  quefto,  gli  Antiani,  &  Confoli  fece- 
ro la  defcrittione  de  gli  huomipi,  &  de'  baleftrieri,  che  nelle  vinti-Società  fi  ritroua- 
uano  ;  la  quale  defcrittione,per  èflere  à  mio  giudicio  degna  di  memoria>rhabbiamo 
in  quefto  luogo  regiftrata,  &  è  quefta . 

SOCIETÀ   PER  LE  ARME. 


Società  de'  Leoni  haueua ,  huomini . . 

Soc.  della  Branca,  huomini  -^ .. 
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Soc.  de' Balzani,  huomini  . 5)80 
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ti,  &  erano  da  tutti  grandemente  ftimate,  come  dalli  Statuti  loro  fi  raccoglie ,  Se  con 
maraiiigliofo  ordine  gouernate .  Hauciia  fra  tanto  Azzo  Marchefe  da  Efle  acquetate 
le  cole  di  Reggio  j  Si  Giacopino  Rofsi,  con  Bonifacio,  &  Rolando  Lupi,Giglio  Scor- 
za, &  altri  cacciati  da  Giberto  di  Correggio  fuo^ri  di  Parma  per  comi>iacereij  Mar- 
chefe, pafsò  fopra  Soragna  Caftcllo  del  Parmigiano ,  pollo  alla  defera  riuaclel  fiume 
Seftrono;  &efpugnatolo,fececattiui  quei ,  che  vi  erano  alla  cufl:odia,&  fubitofi 
mife  à  fortificarlo .  Ma  Giberto,conofciuta  l'importanza  del  detto  Cafre!Io,vi  oprò 
tutte  le  forze  fue  ,.&  lo  ricuperò  ;  né  parendogli  poterlo  tenere,  fubito  infino  da'  fon 
damenti  il  minò;  la  onde  Azzo  rubò  ,  &  abbruciò  tutto  il  Parmigiano, &  dipoi  fi  riti- 
rò. Ora  Giberto  vòlendofi  maggiormente  alsicurare,&  cercando  poter  con^ 
traftare  con  Azzo ,  s'appoggio  à'  vicini  più  che  puotc  ;  &  à  quefto  effetto 
maritò  due  figliuole,  l\na  ad  Alboino  della  Scala  detta  Maddalena» 
già  ftata  moglie  di  Giacopo  Rofsi  ,  &  repudiata;  l'altra;^ 
Ramberto  Botticella  de'  Bonacolfi  ;  li  quai  Signori  tanW^ 
più  volontieri  fecero  quefto  parentado ,  quanto  t      v 
che  conofceuan  ola  felicita,  &  potenza  del         : 
Marchefe ,  che  poteua  cagionare 
loro  qualche  grane 
,«,  danno. 

Compofti  adunque  quefti  diflurbi ,  Si 
assicurati  i  popoli ,  Azzo  ri- 
tornò a  Ferrara. 

■■'■■-.■--.'    l-    .  •     .  .    .  ; 
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DELLA  HISTORIA 

DI  BOLOGNA. 

Del  R.  P.  M.  Cherubino  Ghirardacci 
Bolognefe. 

LIBRO    DECIMOQVINTO. 


il  ARGOMENTO.                                                |Ì 

j^j^  f  Si  ragiona  de"  Fraticelli  della  Openione  ;  dell'Oratorio  del  SafTo  di  Glofiina  5&  del-   v^ 

^2^  la  ruma  del  Cartel  Perone.  Ferrara,  &  Reggio  li  ribellano  da  AzzoMarchefe  da  Erte,  &    ì^^ 

^■:^  Frifcoé  fatto  prigione.  Li  congiurati  da  Azzofonocaftigati.   Il  A5agiftrato  di  Bologna   fdif^ 

(^3^  fa  nuoueOrdinationi,&  li  Guelfi,  &  Ghibellini  di  Bologna  fono  difcordi.  Bologna  tu-    ^fv^ 

ii[^^  multua,&  li  Conti  da  Panico  fono  banditi.   Il  Papa  manda  Napoleone  Oriino  Legato  i    i»^ 

1^^  Bologna  ;&  la  Città  fi  pone  in  arme  contradi  lui.  Li  Difenfon  fono  citati,  in  tanto  fi    ^^ 

^tA  fcuopre  vn  trattato  m  Bologna,  &  li  capi  principali  fonò  calHgati,& li  Difcnfori  della  Cit    '('■'j^ 

k!]'S^  tà  fono  dal  Popolo  vccifi  ;  gli  altri  citati, &  no  nc5parendo, gli  fono  gettate  à  terra  le  cafe.    ^f^fta 


V^    Napoleone  Legato  fugge  à  Imola,  douefcommunica  Bologna  ,  &  dello  Studio  la  priua 
-^^    Molti  Cittadini  ritornano  alla  patria.  Bolognefiruinano  la  Torre  Cauallina;&  fanno  eucr 


5é3C 
5è3C 


raà'  Conti  da  Panico  ;  ma  Bolognefi  congrandifsima  ilraoereftano  vinti.   Cafio  CaTlel- 
lo  viene  in  potere  de'Bolognelì,&  Stagno  é  da'  Bologneliailediato  .  Li  borghi  di  S.A^a 

ti  fi  fortificano,  &  gli  Ambafciatori  di  1-iorenza  vengono  à  Boloena .  Li  Marchefi  da  Elle  ^^ 

fono  fra  di  loro  dilcordi .   Pifloiaèinarme.  Gli  Ambafciatori  di  Roma  vengono  a  Bolo-  ^^ 

gnaper  hauerevnBolognefcal  gouernodi  Roma.  Nicola  Buonuicmo  é  fatto  cattiuoda  ^^ 

ali  Vbaldini,  &  ne' tormenti  moilra  grandiisimacoftanza  ,&  amore  verfo  la  Patria.  Bo-  P?S^ 

logneli  foccorrono  Bargio.  Capugnano  ,  &  Caprone  Caiìella  vengono  alla  diuotione  v;??9 

de' Bolognefi ;& Bolognefi  mandano  Ambafciatori  al  Papaper  cagione  dell'interdetto.  feóJC 


^    coli  dell'acqua  del  Pozzo  di  S.  Petronio.  Bolognefi  foccorrono  Fiorentini ,  &ilSenato 


concedei' Scholari alcuni  Dottori  da  loro  addimandati  per  pubicamente  leggere.  Il  i???« 

Caftellodi  S.  Polo  arde.  Bolognefi  danno  aiuto  ad  Azzo  Marchefe  da  Elle.  In  Bologna  5X54 

fi  ta  vna  nuoua  Compagnia,  &  li  formano  nuoui  ordini .  Lugo  è  guardato,  &  gli  Nuncii  feCf^ 

di  Rimini ,  &  di  Cefena  vengono  à  Bologna .  Sarazono  Caftelio  viene  in  potere  de'  Bo-  fejl^ 

lognefi.  SifailParatoriodiRheno.  Gli  Ambafciatori  di  Siena  ,  Lucca,  &  diFiorenza  ^J^ 

vengonoi  Bologna  .  Molte  famiglie  fono  rimell'e  alla  Patria,  &  Bolognefi  fabricano  la  i^J<t 

Torre  di  Nonantola.  Gentile  Cardinale  è  accolto  da' Bolognefi  .  Azzo  Marchefe  man-  èS® 

da  al  Commune,&  Popolo  di  Bologna  Alberto  fuo  figliuolo,  perche  lo  faccino  Caualie-  è^-X^J 

re  ;  ilciualecongrandifsimohonore  é  da' Bolognefi  accarezzato,  &invaii  luoghi  de  gli  ^^ 

^fy'    Antiani,  &  Confoli  della  Città  di  Bologna  lì  fauella  .  ^c^ 

^*^*'>___  .Mì^ 


E  N  T  R  E  che'  Lucchefi ,  &  Fiorentini  per  afledio  forzarono  i 
Pilloiefi  à  renderli  loro  ,  &  che  da'  vincitori  fumo  gettati  à 
terra  le  muraglie  con  le  fortalezze  (per  parlar  fecondo  l'vfo  di 
quei  tempi)  che  vi  erano,&  che  fra  di  loro  diuifero  il  Contado, 
godendo  la  Città  infieme  per  Commune ,  nacque  in  Lombar- 
dia nella  Città  di  Nouara  vna  dishonefta  herefia  ,la  quale  an- 
co penetrò  alle  orecchie  del  Papa  ;  di  che  il  fanto  Pontefice 
molto  aIterato,mandò  contra  Dolcino  Nouarefe  heretico,  in- 
uentore  di  elTa,  buon  numero  di  gente  armata;  onde  nei  monti  divn  luoco  detto 
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Aneiani,  &  Co 
fiUdtGer.Hiz- 

ro  , 
tib.num.^ll 

Cam.  Mii. 


\  Donidoflbladt'  hioi  feguaci parte  ne  furono  ammazzati,&:  parte  ne  morirne  di  fame 
Fraticelli  deUt\  Si  dì  ficddo  .  Coftoro  fi  cliiaiTiauano  li  Fracicelli,ouero  della  Opinione;  maDoIcino 
Ofiiùcne.       j-J^,^  jg  niof^lic  Mai'carita  prefi, furono  condotti  d  Vcrcelli,&  ini  {quartati .  Quefti  Ccc 
lerati, ancorché  quefta  cofa  non  fi  pofla  fcriuere,nc  forfi  leggere  fcnza  horrorc,infie- 
me  fi  ra"-unauano  forco  colore  di  pietà  tato  hnomini ,  come  donne  ignoranti  in  certi 
luo<'hi  remoti,&  fecreti;&  cantati  alcuni  lor  hinni ,  fmorzauano  i  lumi,  &  indiftinta- 
nicnce  infieme  fi  congiungeuano ,  Quello  giuoco  piacendo  à  gli  huomini,&  non  di- 
fpiaCendo  alle  donne,cagionauano,che  molte  s'ingrauidauano;&;  vno  de  i  Bambini, 
che  di  queiti  congiungimenti  nafceua,creaua  loro  con  la  fua  morte  il  Pontefice  ;  per- 
ciocliCpoHii  tutti  mcerchiojtolto  il  Bambino,  &.'gittandofelo  l'vn  l'altro  di  mano  in 
mano,tato  fi  trauagliauano.che  gli  faceuano  effalare  l'anima;  &  colui.nelle  cui  mani 
Oratorio  als^f  il  fanciullino  moriua.era  tenuto  da  tutti  lor  Pontefice. Et  fu'l  Bolognefe  ritroaandofi 
fidt  oiofna.  vn'Oratorio  già  anticamente  fabricato  per  forza  di  fcarpello,dentro  il  falfo  detto  di 
GlofinaCqual'ancodiprefente  fi  vede  in  detto  luoco)  doue  alcuni  Eremiti  face- 
uano penitenza ,  per  le  continue  pioggie  crebbe  di  maniera  il  fiume  Rhcno ,  che  ol- 
tre, che  minò  molti  edifici],  anco  mandò  per  terra  il  detto  Oratorio ,  &  fece  di  mol- 
Cjpl  FerroM  j.j  ^[j-^j  j^-j-^ij  _  Quiui  incontro  à  quefta  foce  ftretta  ritrouandofi  vno  Cafìello  detto 
^slugnift.  *   Ferrone  porto  fopra  il  colle,che  guardaua  vn'angufta  via,  Bolognefi  accioche  gli  ne- 
mici non  vi  fi  facelfero  forti,  &  impediifero  quel  paflb  lo  fecero  minare ,  &  nel  detto 
fallo  fecero  col  ferro  cauar  nella  rupe  vna  capelletta,  per  poterui  celebrare  la  MeiTa . 
Era  Pretore  di  Bologna  Simone  Ferapecora  da  Parma  ,  à  cui  fuccefle  Bernardino  da 
Polenta  ;  &  Capitano  di  Popolo  era  Dino  de  gli  Obizzi  da  Lucca,  &  dopò  lui  fu  Fran 
cefcoBerrardefchiNorfino.  Al  primo  di  Gennaro  dunque  entrarono  Antiani,& 
ConfoH .  Verdona  S.  Vietro  ;  Pietro  Merzadieri,  Nicola  Borromei,  Bittino  Guicciar 
dini,  Guerrino  d'Azzo  Marefcalchi,  Galeotto  Torrigiani.  Ter  porta I{auìgnana; 
Giouanni  da  Manzolino ,  Cartellano  Gozzadini ,  Sandro  de'  Perfonaldi ,  Tomafo  di 
fra  Domenico  de  gli  Orfi ,  Giacopo  di  Berto  dalle  Correggie ,  Carbone  de'  Carbo- 
ni .  Ter  porta  Stieri  ;  Giouanni  Deotefé,Tcderifio  de'  Tederifi, Giacopo  Ardiccioni, 
Pietro  di  Guido  Benueftiti.  Ter  porta  S.Troeolo  ;  Knàre^  di  Bartolomeo,  Gardo 
Vedouacci,  Napoleone  di  Amadore  de'  Clarifiimi ,  Domenico  di  Giouanni  Caura- 
ra  Dinodi  .  .  .  Ritrouandofi  in  quello  tempo  in  Ferrara  AzzoMarchefe  conten- 
to di  hauer  comporti  i  rumori ,  &  pacificati  i  popoli  fuoi ,  &  alieno  da  ogni  difturbo , 
mentre  eli  godeua  la  fua  feliciti, gli  nemici  fuoi  fra  tanto  fabricarono  fecreti  tratta- 
ti i  danni  diìui  ;  &  cofi  bene  ordinarono  i  tali  negotij,chc  venne  lor  fatto  quanto  de- 
fiderauano  .  Alli  26.  adunque  di  Gennaro  Manfredino  di  Safluolo,  con  SalTuolo  fuo 
fic^liuolo  col  fauore  di  alcuni  Ghibellini,haucndo  prefe  I'arme,cacciorno  di  Modena 
il  Goucrnatore,&  tutti  li  foIdati,che  dentro  vi  erano;  il  perche  Azzo  fubito  colà  man 
dò  Frifco  fuo  figliuolo  naturale  con  buon  numero  di  caualli,&di  fanti;  il  qual  en- 
trato in  Modena,hebbe  ragionamenti  con  Manfredino;  &  prefìando  fede  alie  pacifi- 
che parole  fue,da!ui  fu  fatto  prigione  con  alcuni  altri,  fuggendo  li  fuoi  foldati.  fen- 
za  effer  oftcfi  .  Poi  furono  permutaci  quei  di  Sauignano  ,  già  come  ribelli  di  Azzo 
prefi  nel  detto  Frifco,  fi  ne  gli  altri,  che  furono  feco  dirtenuti.  Fecero  Bolognefi 
come  nemici  allhora  di  Azzo  grandifsima  allegrezza  della  ribellione  di  Modena ,  & 
perche  le  fcale  della  Torre  de  gli  Afinelli  erano  tutte  minate,  &guarte,  ne  à  modo 
alcuno  fi  poteua  andare  per  fonare  la  Campana,  vno  chiamato  Beccato  di  Gozzo 
de'  Beccari  con  due  pezzi  di  ftanga  fagliendo  di  colombaria  in  colombara ,  vi  falì  fo- 
pra, &  vi  accefe  il  fuoco  fonando  à  martello  tutta  quella  notte,  nella  quale  neuicò 
grandemente,6»:  la  mattina  feguente  con  gli  rtefsi  legni  fcefe  della  Torre,&  il  Senato 
diece  lire  à  lui  diede  in  dono  ;  quafi  allegri  in  tal  cafo  hauer  trouata  perfona,che  con 
tanto  pericolo  della  vita  fua  hauclTe  tal  cofa  operato .  Li  Reggiani  parimente  leuan 
dofi  in  arme,  all'elfempio  di  Modena,  fi  diedero  in  potere  di  Giberto  da  Correggio , 
&  ambedui  quei  popoli  gictarono  per  terra  le  fortalezze  da  Azzo  fabricate .  In  que-  1 
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fio  mentre  trattauano  li  Sauignani  con  li  altri  fuoi  amici  di  dar  Modena  à'Bolognefi, 
&  così  eflendo  d'accordo  fra  di  loro ,  Bolognefi  con  l'cflercito  andarono  colleggian- 
do  Spilimberto,&  poi  palVarono  à  Nonantola;  il  che  pole  in  grandilsimo  fofpetto  gli 
Safllioli,  &  li  GralToni  di  Modena.  Et  fcoperto  il  trattato,  Bolognefi  paflarono  fo- 
pra  il  Finale ,  &  hauurolo  ,  vi  poterò  bonifsime  guardie .  Ma  non  pafsò  molto ,  che 
Azzo  non  folamente  prefe  Modena ,  oc  Reggio ,  ma  il  Finale  ancora  ,  &  ìtct  decapi- 
tare Rinaldo  Pretore  del  Finale  , &  Giuliano  Coftabili,  che  era  vno  de'  nominati  nel 
trattato  di  Modena .  Nicolò  Fratta,  &  Pietro  Sarto ,  come  ribelli  del  Marchefe  Az- 
zo  per  Ferrara  furono  ilrafcinati,  &  impiccati.  Tagliaferro,  Bertolaccio  con  altri  tre 
compagni ,  fu  la  piazza  di  Ferrara  come  traditori  furono  decapitaci .  Poi  ùcti  porre 
in  gabbia  dodici  hiiomini  de'  Sauignani, &  de'  Guidotti  di  Modena,  perche  haueua- 
no  voluto  dare  quella  Città  ai'  Bolognefi .  Giglio  Turchi  da  Ferrara  (che  ad  inftanza 
del  Marchefe  cotanto  trauagliò  Imola, &  à'  Bolognefi  la  tolfe.come  di  fopra  è  detto) 
con  altri  tredici  della  fuaparcntella  in  Calici  Tealto  per  cagione  di  trattato  contra 
Azzo,&  vn'altro  detto  Vitaliano ,  &  Nicolò  Pagani  andarono  in  efsilio .  Con  tutto 
querto,  che  Azzo  hauelfe  i  ribelli  puniti,  nondimeno  i  Signori  di  Verona ,  &:  di  Man- 
touafeguitarono(dubbiofi  per  anco  del  valore  di  Azzo)  di  tentare  ogni  opera  di 
annichilare,fe  pofsibilecofa  folle  il  Marchefe,  &  leuargli  ogni  forza;  perche  vn  gior- 
no dubitauano  di  qualciie  loro  grandilsimo  difturbo  .  Ma  conofciuto  che  la  viua  fot 
za  non  baftaua ,  fi  voltarono ,  ma  in  vano ,  ad  altre  coperte  infìdie  ;  percioche  Azzo 
era  vigilante  al  conferuarfi  ,&  al  mantenerci  popoli  alia  fua  folita  diuotione.  Al 
primo  di  Febraro  entrarono  Antiani,&  Confoli  quelli,  cioè.  Ter  porta.  S.Tietro; 
Benciuenne  di  Guido,  Ciiunta  di  Petricciuolo  Saccacci,  Tomafino  di  Giuliano ,  Bo- 
nauentura  di  Aldrouandino ,  Luciano  di  Michele  Parigi ,  Pietro  di  Francefco  Nota- 
to, Paolo  Tintinelli ,  Ter  porta  Stieri  :  Biagio  da  Callello,  Buondomenico  da  Cento, 
Benedetto  di  Pietro  de'  Rafuri.Bonincontro  di  Cambio  Boatieri,Rolandino  de'  Fio- 
rani .  Ter  porta  l^auignana  ;  Rolandino  di  Giacopo  Formaglini,  Buombologno  di  Pie 
tro  de'  Corbellari,  Giouanni  di  Benciuenga  ,  Vgo  di  Pietro  de'  Bafciacomari ,  Gio- 
uanniCedropiani.  Ter  porta  5'.  Proco/o;  Vbaldino  di  BenuenutoPafquali,  Gerar- 
do di  Gerardo  Contefsi,  Giacopo  di  Martino  Solimani ,  Giouanni  di  Cambio  de' 
Zambeccari,  Nicola  de'  Greci ,  Albizo  di  Vbaldino  de'  Buglioli .  Poi  furono  eletti 
li  Defenfori ,  &  li  Sapienti ,  cioè  ,  Francefco  Pafquali  Difcnfore  delle  vinci  Società  ; 
il  quale  per  l'autorità  fua  elellefei  Sapienti,  ò  Proconfoliper  ciafcuna  Tribù,  cioè. 
Ter  la  Tribù  di  porti  S.  Tietro;  Francefco  di  Benciuenga,  Ricciardo  da  Saliceto,  Pie- 
tro Souerchi,  Milone  d'AIbertuccio ,  Martino  di  Tomafino  Zahri ,  Francefco  Bona- 
mici .  Ter  la  Tabu  diporta  Stieri ,  Huomobuono  de'  Tederifi  ,  Guido  de'  Riceuuti , 
Alberto Merzaro,  Paolo  de' Calanchi,  Giacopo  Falconi,  Muzzolo  da  Canetolo  . 
Ter  la  Tribù  diporta  B^auignana  ;  Bartolomeo  Vacaliani,  Giuliano  dalle  Forfici,  Rolan 
do  Carboni,  Giouanni  de'  Rociti,  Lorenzo  de'  Maelbi,  Bombologno  de'  Pegolotti; 
Ter  la  Tribù  di  porta  San  Trocolo  ;Gìou3.nm  da  San  Rofhllo,  Vgolino  de'Gombru- 
di ,  Guido  Beluifi  ,  Cauallino  di  MaRro  Keppo ,  Guido  de'  Lamberti ,  Guglielmo  di 
Buongiacopo  ,&BofinodiRainiero.  Dipoi  furono  eletti  altri  Sapienti ,  cioè  vno 
per  ciafcuna  Società  delle  Arme ,  &  Arti .  Per  la  Società  delle  Arme  fu  eletto  Vgo- 
lino  di  Ottobuono  de' Beccati  per  la  Società  delle  Spade;  Gratiolo  de'  Boatieri 
de'  Leoni;  Buongiouanni  de' Corbellari  delle  Cbiaui;  Giacopo  d'Irnano  de' Balca- 
ni; Francefco  Gatti  delle  Sbarre;  Giouanni  Calcina  de'  Dragoni;  Guido  di  Benci- 
uenga da  Cafola  de'  Lombardi;  Gerardo  d'Vgolino</e/  Griffone;  Giouanni  di  Huo- 
mobuono. .  .  .  dell'aquila  ;  Romeo  de' VeppoVi  de' Caflelìt;  Peregrino  de' Placi- 
ti de'  Leopardi;  Maeftro  Michele  da  Bertiìiz  della  Branca;  Brandeligi  de' Garifendi 
de'  Drappieri  per  l'arme  ;  Domenico  de' Tolomei  delle  TrauerfediBarheria;  Pietro  di 
Bartolomeo  Nuti  delle  Schifc  di  i'izr.j^o;^:^.!  ;  Pace  Saliceti  de'  f^ari ,  G  iacopo  di  Don- 
defanti  de'  Beccariper  l'arme;  Martino  di  Gerardo  Dentani  per  le  Stelle;  Hentio  da  Lo- 
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hiz' delle  quattro  Tribù.  Li  Sapienti  delle  Società  dell'Arti  furono,  Giouanni  d'Al- 
drouandino  Cambi  per  la  Società  (/t'Aferc^nf;;  Matteo  de  gli  Albergati  de'7(otari , 
Vincenzo  di  Deodato  degli  Orefici  ;  Pietro  d'Alberto  de'  Muratori;  &  Pietro  di  Gerar- 
do de'  Cartolari .  Fece  queito  drappello  d'huoinini  (ellendo  in  Magiftrato)  vtilifsimc 
ordinationi  per  la  Città,  &  pel  Popolo,&  prima  chiamò  tutte  le  Società  delle  Arti,& 
delle  Armi,  del  Cambio,  &  della  Mercantia  di  Bologna  (li  quali,  fé  ben  fono  lun- 
ghi di  fcrittura,&  trattengono  il  lettore.nondimeno  fi  pongono  per  alcuni  bei  modi, 
oblighi,  bordini,  che  d'indi  fi  poflono  cauare,  &  in  altre  occafioni  feruirfene)& 
diede  loro  nuouo  giuramento ,  obligandole  al  legame  del  facramento ,  &  volle ,  che 
li  Preminiftrali  delle  dette  Società  di  quello  prelente  mefe,  &  parimente  li  Mini- 
ftrali  loro  ogni  fei  mefi  congregafl'ero  il  primo  Configlio ,  doue  fi  haueffe  à  propor- 
re, quale  (ì  folte  cofa  à  lor  nome ,  &  delle  loro  Società ,  &  quiui  giurafìero  hauere  à 
conferuare,  &  mantenere  lo  (lato  pacifico,  &:  difendere  l'honorcla  libertà  del  Popo- 
lo ,  &  Commune  di  Bolgna ,  della  parte  della  Chiefa ,  delli  Gieremei  della  Città  di 
Bologna,  &  il  gouerno  dei-Pretore,  &  del  Capitano,  che  faranno ,  fecondo  il  tempo , 
&  di  tutto  il  Magiftrato ,  &  mantenere  in  libertà  tutte  le  terre ,  &  le  perfone  partico- 
lari di  elle ,  &  del  Contado  di  Bologna,&  liberarle  da  tutti  li  trauagli,  &  perfecutioni 
de  i  nemici  loro,  &  di  olferuare  inuiolabilmente  gliordini  facrati,  &  facratifiìimi,che 
da'  detti  ordini  dependeflero ,  &  generalmente  far  refiftenza  con  ogni  sforzo  loro  à 
tutti  quei.che  lo  fiato  di  Bologna  voleflero  perturbare;  &  quefto  giuramento  il  Pre- 
tore folfe  obligato  darlo  à'Mniiftrali  delle  dette  Società  nel  Conliglio  fopradetto  . 
Che  alli  Miniftrali  delle  Arti ,  &  Armi  foife  lecito  andare  al  Pretore ,  Capitano ,  An- 
tiani ,  &  Confoli ,  Difenforc ,  &  Proconfolo  per  trattare  di  tutte  le  cofe ,  che  cono- 
fceflero  elfer  vtili  al  Popolo,  &  al  Commune  di  Bologna .  Che  tutte  le  Società  delle 
Arti,  &  Armi,  qualunque  volta  nel  tempo  de'  rumori  dal  Pretore,  Capitano ,  Antia- 
ni.  Confoli,  Difenfore,  &  Proconfolo  follerò  ricercati,  doueflero  con  li  loro  ftendar- 
di  prefentarfi  alla  piazza  del  Commune  di  Bologna,&.'  efl'er  bene  armati,  &  quiui  fta- 
rc  alla  difenfione  della  detta  piazza,del  Palazzo,&  dello  ftato,&  libertà  del  Commu- 
ne, Se  Popolo  di  Bologna .  Che  gli  Antiani,  &  Confoli  nouellaniente  eletti,  &:  ragù 
nati ,  douefiero  eleggere  quindici  huomini  legali  d'età  matura,  &:  di  buona  fama,  di 
età  almeno  di  anni  trenta  per  ciafcuna  Tribù ,  &  per  varie  contrade  della  Città  di 
Bologna,  che  fofiero  della  parte  della  Chiefa, &  de'  Gieremei  della  Città  di  Bologna, 
dal  tempo  della  prima  efpulfione  della  parte  cle'Lambertazzi  infino  à  quefto  tempo. 
Et  quefti  Sapienti  douelfero  congregarci  nel  medefimo  luogo ,  doue  fi  eleggeuano  li 
nuoui  Antiani ,  &cofir.agunaci  procedere  alla  elettione,  primieramente  giurando 
ciafcuno  di  efsi,&  confirmando  la  pace  l'vno  con  l'altro  di  nominare,&  eleggere  per 
Pretore  della  Città  colni,che  eglino  riputaifero  foife  migliore  per  la  parte  della  Chie 
fa,  &  delli  detti  Gieremei,  che  allhora  reggeuano  la  Città,  &  hauelfero  per  nemico  il 
Marchete  da  Efte ,  &  odiaifero  gli  nemici  della  Città ,  &  colui  che  foflc  trouato  tale , 
tutti  gli  deifero  i  fuoi  voti  fecreti  ;  li  quali  voti  anco  fecretameute  fi  fcriueffero  per 
mano  di  vno  de'Frati  iui  efsiftenti  alla  prcfenza.però  di  vn'altro  Frate  di  quell'Ordi- 
ne,&  luogo,douc  occorrefle  fare  la  detta  elettione .  £t  colui,  che  più  voti  haueife,fof 
fé  Pretore  nel  detto  tempo,  per  lo  quale  egli  folle  eletto .  Ec  fé  quel  tale  eletto,&  no 
minato  non  riufcifle  al  detto  gouerno,gli  Antiani,  &  Confoli  del  detto  mefe  l'vltimo 
giorno  di  eflb,che  apparifcc  la  detta  repulfa.folfero  tenuti  di  palfare  à  nuoua  elettio- 
ne di  vn'altro  nel  detto  luogo,  doue  follerò  le  Borie  delli  detti  Antiani,&:  quiui  caua- 
re gli  Antiani  del  mefe  à  venire;li quali  Antiani,  &  Confoli  congregati  in  altra  parte 
del  detto  luogo  faceflero  la  elettione  di  quindici  huomini  fapienri  per  ogni  Tribù , 
come  è  detto ,  &  procedeficro  alla  elettione  del  Pretore ,  fecondo  la  fudetta  forma . 
Et  fé  il  fecondo  eletto  ricufalfc ,  fra  il  termine  di  tre  giorni  dopò  la  detta  rinoncia , 
chcperpublico  Inftromcnto  conftalfe,  gli  Antiani,  &  Confoli,  clic  folfero  prima, 
proponelfcronelConfiglio  del  Popolo  quello  fi  doueifc  fare  foprala  elettione  del 
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Pretore  dì  farfì  :  &  come  più  piacelVe  al  Configlio  del  Popolo ,  cofi  fi  facefie .  A  gli 
Elettori  del  Pretore,  clie  fi  faceuano ,  Tempre  doueuano  elfer  preferiti  il  Difcnfore 
delle  20.  Società  di  <\ue\  mefe,  che  fi  faceua  la  elettione,  &  il  Proconfolo  de'  Norari. 
Doiieua  il  Pretore ,  che  Ci  cieggeiia  efler  Caualiere ,  &  non  eflendo ,  nel  tempo  della 
elettione  fi  ornaua  di  quella  dignità^  prima  ch'egli  venifle  alla  Città  di  Bologna,  & 
con  eilb  lui  conduccua  la  famiglia  fua ,  che  folle  della  parte  della  Chiefa ,  &  de'  Gie- 
remei,  che  allhora  goncrnaua  Bologna,  &  che  non  fofle  amico  del  Marchcfeda 
Elle ,  &  che  fuoi  officiali  non  folfero  fiati ,  ò  foflfero  funi  officiali.ne  foffe  fiato  Preto- 
re di  luogo  alcuno,  foctopollo  al  detto  Marchefe,fotto  la  pena  di  cinquecento  lire  di 
bolognini  per  ciafcuno  della  fua  famiglia,  che  feco  ne  venifi'e  centra  la  detta  forma . 
Salue  le  predette  cofe  ne'  C  icradini  di  Modena,Reggio,  &  Parma,purche  amici  del- 
la Chiefa,  &  de'  Gieremei  di  Bologna  fofiero .  Et  gli  Elettori  alla  detta  Pretura ,  & 
Capiraneato  doueuano  celiare  per  vn'anno  dal  giorno,ch'efsi  erano  adonti  ad  alcu- 
na elettione  de'  predetti .  Che  la  elettione  del  Lajiitano  nuouo,che  (]  doueua  elegge 
re,  fi  douefle  fare  alle  Calende  di  Ottobre,  &  ne!  medefimo  giorno  cominciare  il  fuo 
officio,  &: cilercitarlo  ; &:  palfati  li  lei  mefi  ,  l'vltimo giorno  del  mele à  venitela 
elettione  del  fegucnte  Capitano,  che  doueua  cominciare  il  fuo  officio  nelle  Calen- 
de d'Aprile, fi  faceile  l'vltimo  di  di  Dccembre .  Et  le  altre  ekttioni  del  Capitano, che 
nello  auenire  far  fi  doueuano  fi  facelfero  ogni  fei  mefi  ,  nelle  quali  in  tutto  fi  (erbaua 
la  forma,  come  fi  elegge  il  Pretore .  Che  fopra  la  elettione  de  gli  Antiani  (i  ferbaffe 
quell'ordine,  cioè  che  il  Difenforc  delle  20.  Società  prefente,&  a  venire,  &  il  Pro- 
confolo della  Società  de' Notari  infieme  con  quattro  Antiani,  &  Confoli  andaflero 
alla  Chiefa  di  S.  Do'.nenico,do'.ie  erano  l'Vrne  de  gli  Antiani,  &  Confoli  a  venire,  & 
dalle  dette  Vrne  caualTero  quelli  Antiani,  &  Confoli,che  doueuano  entrare  in  officio 
del  mefe  di  Marzo  ,  pur  che  quen;i  tali  foffero  riputati  buoni ,  &  atti  per  l'honore ,  & 
vtile  dello  ftato  pacifico  della  Città  .  Et  quefi;i  Antiani,  che  cofi  doueuano  efiiraherfi, 
infieme  con  li  Difenfori,  ò  Proconfolo  de'  Notari  del  prefente  mefe ,  &  dello  auenire 
il  primo  giorno  doiielVero  conuenire  ncll'ifteflb  luogo, doue fiauano  rinchii.fi  ,  &  iui 
quanto  prima  faceOero  la  ektcionedi  fei  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  fparfamente 
per  le  CDiitrade, che  veramente  erano  della  parte  della  Chiefa,  &  de'  Gieremei  della 
Cirtàdi  Bologna,  &folfero  di  età  di  anni  quaranta,  &  Cittadini  Bo!ognefi,&  non  di 
lingua  ftraniera .  Li  quali  fei  Sapienti  douelfero  hauere  in  compagnia  loro  Manfre- 
dino  di  Odji'ili.no  dalia  Calcina,  &  Pietro  di  Bartolomeo  dalle  Celie  Notari  degli 
Antiani,  &:  (ao^n'foli  del  prefente  mefe  :  li  quali  facefiero  fcrittura  di  comandamento 
delli  detti  fei  Sapienti,  &  della  detta  parte  di  che  erano  li  detti  Sapienti,  né  potclTe 
alcuno  eiTer  del  numero  di  detti  Sapienti,  onero  lor  Notato,  che  folle,  ò  padre,  ò  fi  a 
tello,  ò  zio  di  alcuno  delli  detti  Antiani ,  &  Confoli,  ouero  delli  Norari  di  efsi .  Che 
quelli  fei  per  Tribù,  &  li  lor  Notari  cofi  eletti,  &  nominati,  douelfero  congregarfi  al- 
la cafa  delli  Frati  Predicatori,  ò  Minori  di  volontà  de  gli  Antiani,  &  ConfoliA  det- 
ti Sapienti ,  &  lor  Notari  doueflero  preilb  di  fé  hauere  le  Matricole  delle  Società 
dell' Arti,  dell'Arme,  del  Cambio,  &  della  Mercantia  del  Popolo  di  Bologna,  &  farfi 
leggere  il  nome,  &  cognome  di  tutti  quei  delle  dette  Società ,  &  folamente  eleggef- 
fero  Tedici  per  ciafcuna  Società  delle  Arti,  Arme,  Cambio,  &  Mercanti,  che  loro  pa- 
relTe  efier  migliori ,  &  più  vtili  per  lo  gouerno  della  Città ,  &  quelli  fodero  Antiani , 
fecondo  che  fodero  efiiratti  fuori  dellVrna,  cominciando  alle  Calende  del  mefe  di 
Aprile  à  venire,  &feguitando  per  ciafcun  mefe  infino  à  due  anni .  Li  quali  Antiani, 
&  Confoli,  che  nelle  Vrne  f\  ponedero,  debbino  edere  della  parte  della  Chiefa, &  de' 
Gieremei,  tk  di  età  di  anni  trenta  ,  &  habbino  l'eftimo,  &  fempre  fieno  fiati,  8c  fieno 
(  dalla  efpulfione  de'  Lambertazzi,  eglino,  &  li  lor  padri)  veramente,come  anco  per 
publica  fama  di  fedeli  tefiimoni  della  parte  della  Chiefa,  &  de'  Gieremei  della  Città 
di  Bologna  ,  &  Cittadini ,  &  habitanti  nella  Città  per  anni  :;  o.  con  le  lor  famiglie ,  & 
come  è  detto,  non  llranieri.  Che  li  predetti  fedici  eletti  delle  dette  Società  ìblftro 
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defcritti  per  mano  di  Notaro  con  li  nomi ,  8c  cognomi  loro ,  con  carattere  intelligi- 
bile in  vn  libro  di  carta  pecora ,  ik  ferirti  che  foilero,  fi  poneflero  li  nomi  loro  dentro 
deirVrna,  hauendo  ciafcuna  Società  la  fua  Vrna ,  nella  quale  fi  riponeflero  Tedici  di 
eiafcuna  Società,  &  anco  nell'Vrna  delle  due  Società  ;  di  maniera,  che  delli  detti  Te- 
dici di  dette  Società  non  potefl'e  efler  alcun  Giudice,  né  meno  chi  fofle  in  vna  So- 
cietà, potelTe  elTer  neiraltra,nè  fi  eftrahefie  più  d'vno  in  v  no  ifìelTo  tempo  qual  fofle 
di  vna  medefima  cafa ,  &  le  dette  Vrne  fteilero  ferme  per  lo  fpatio  di  due  anni ,  co- 
minciando le  Vrne  nuoue  alle  Calende  d'Aprile  à  venire  ,  douendo  celiare  gli  elet- 
tori ,  che  erano  eletti  all'ordinare  le  dette  Vrne  per  due  anni,  &  finito  il  detto  tempo 
non  potelTe  alcuno  efier  pofto  nelle  dette  Vrne  per  A  ntiano,  ò  Confolo  ;  il  quale  fof- 
fe  ftato  in  detto  officio  dal  primo  di  Decembrc  profsimo  paffato  in  qua ,  ò  che  folfe 
del  mefe  di  Marzo  à  venire .  Che  li  detti  fei  douefiero  eleggere  fedici  Notati  buoni, 
letterati,  fedeli,  &  di  buona  fama,  &  opinione  per  ciafcuna  Tribù  all'officio  della 
Notaria,deputati  al  feruigio  de  gli  Antiani,&  Confoli,  ofleruando,che  doueflero  ha- 
uere  la  Matricola  de'  Notari,&  con  ogni  diligenza  in  quella  cercaflero  per  ogni  Tri- 
bù fedici  Notati ,  come  cadetto ,  ponendo  dentro  di  ciafcuna  Vrna  di  tutte  le  Tribù 
fedelmente,  &fenza  alcun  inganno  li  nomi  delli  detti  fedici  Notati,  &  a  quanto  è 
detto  gli  Antiani,&  Confoli  prima,  che  fi  partiflero  dal  luogo  predetto  erano  tenuti, 
&  obligati .  Ilche  fatto  efsi  col  Vicario  del  Capitano, infieme  con  la  predetta  Tribù 
doueuano  depofitare  l'Vrne  predo  li  Frati  Predicatori,  ò  Minori  della  Città  di  Bolo 
gna .  Poi  il  Capitano ,  ò  fuo  Giudice  con  otto  de  gli  Antiani ,  &  Confoli  del  Popolo 
il  primo  giorno  di  ciafcun  mefe  andauano  al  luogo ,  doue  erano  conferuati  li  fopra- 
detti  nomi,  &  alla  prefenza  di  tutti  cauauano  di  ciafcuna  Vrna  di  quella  Società,dal- 
la  quale  allhora  fi  doueua  far  l'elettione  de  gli  Antiani,ò  ConfoIi;&  la  poliza  la  eftra- 
heua  vno  delli  detti  Frati ,  doue  era  il  Depofito  ;  &  colui  che  d'indi  prima  vfciua  era 
Antiano ,  ò  Confolo  ;  &  occorrendo  fare  la  detta  elettione  de  gli  Antiani ,  dell' Vrna 
di  quella  Tribù ,  che  allhora  alla  elettione  de'  Notati  toccaua,il  medefimo  Frate,  che 
cauaua  le  polize  della  elettione  de  gli  Antiani,  &  Confoli,  parimente  cauaua  due  po- 
lize  delle  1 6.  fudette,  &  li  nomi,che  nelle  polize  eftratte  etano  defcritti,per  lo  feguen 
te  mefe  erano  Notati  de  gli  Antiani ,  &  Confoli  ;  &  quelVordine  per  ciafcun  mefe  fi 
doueua  olTeruare  .  Et  ciafcuno,che  età  eletto  Antiano,  ò  Confolo,  poteua  il  Capi- 
tano forzarlo  ad  accettare  quella  dignità,  fé  però  quel  tale  eletto  da  giuda  cagione 
non  era  impedito,  &  il  medefimo  poteua  fare  de' Notati,  llfalario  dte'idue  Notati 
deputati  alle  fcritture  da  porfi  nell' Vrne  era  40.  foldi  per  ciafcuno ,  EÉquelli ,  che  fi 
trouauano  elTere  riporti  dentro  l' Vrna  de  gli  Antiani,  &  Confoli ,  non  poteuano  en- 
trare nell'Vrna  de'  Notati .  Et  fé  alcuno  folfe  ftato  eletto,  &  canato  dell' Vrna  de  gli 
Antiani ,  &  Confoli ,  ò  di  quella  de'  Notati  contra  la  detta  fotma ,  tale  elettione ,  & 
efttattione  era  nulla ,  ne  poteua  l'eletto  effetcitare  tale  officio  ;  &  fé  ciò  anco  da  gli 
Antiani,  &  Confoli  era  indebitamente  fatto,  il  Capitano  condannaua  ciafcuno  di  ef- 
fi  in  cento  lite ,  &  anco  priuato  età  dell'officio  ;  &  non  efiequendo  il  Capitano ,  egli 
incorreua  nella  pena  del  bando, &  di  lire  trecento  da  leuatgli  dal  fiio  falario .  A  quan 
to  è  detto  di  fopra ,  aggiunfe  il  Configlio ,  che  fé  alcun  Antiano ,  ò  Confolo  contra 
la  fudetta  fotma  farà  eletto  dalli  fei  Sapienti  delle  quattro  Tribù  ,  fofle  condannato 
in  quatanta  lire,  &  alla  irtelfa  pena  foggiaccefle  il  Sapiente ,  che  tale  elettione  accet- 
taffe  .  Et  ordinò,  che  vno  de*  Notati  del  Difenfore ,  &  vn'altro  del  Proconlolo  fem- 
pre  foflcro  prefenti  con  li  due  Notati,  cioè  Manfredino ,  &  Piett o  deputati  al  fate  le- 
fcritture  per  le  Vrne  de  gli  Antiani  nuoui  da  lat fi ,  accioche  ninno ,  che  fofle  efclufo , 
Scacciato  per  la  parte  de'Lambertazzi,  òpcr  l'imperio  d'alcuna  Città,  ò  luogo, 
oueto  petche  hauefle  in  alcun  tempo  giurato  la  detta  parte,  ò  fofle  fettuagcnario.po 
tefle  efler  Antiano ,  ne  Confolo  .  Et  che  al  fat  le  nuoue  imboflblationi,  tempre  vi  fi 
trouaffero  prefenti  Dino  de'  Fiorani  Priore  de  gli  Antiani,  &  Confoli ,  &  li  Defenfo- 
ri,  &  Proconfoli  per  li  due  anni .  Che  il  Capitano  di  Popolo  prefente ,  ò  auenite  per 
___  ^^ 
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li  fei  mefì.cominciaiido  dalle  Calende  d'Aprile  il  fuo  oflfìcio,deI  mefe  di  Giugno  do- 
iiefle  bandire  per  la  Città  di  Bologna,  che  li  Miniftrali,&  Procuratori,  ò  Confoli  del- 
le Società  delle  Arci ,  &  Arme  del  Popolo  douelfero  eleggere  per  ciafcuna  di  effe  ot- 
to Miniftrali,  ò  Confoli,  qiuttro  Sapienti  della  malfa ,  &  due  Canfiglieri ,  ò  manco , 
fecondo  folle confueto ,-  liqualifofferodietàdiannijo.  almeno,  & haueffero l'efti- 
mo  al  manco  di  lire  j  8.  &  quefti  fodero  del  Configlio  del  Popolo  per  li  detti  fei  mefi 
auenire ,  oprando  di  maniera ,  che  li  predetti  Miniftrali ,  &  Procuratori ,  ò  Confoli 
deflero  in  fcritto  li  detti  Configlieri  al  Notato  del  Capitano>prima  che  il  detto  mefe 
fpirafle .  Et  fé  al  detto  tempo  mancaflealla  Città  di  Bologna  il'CàpitanOjgliAntiani, 
iÌDifenfore,òil  Proconfoio,  &  li  detti  Configlieri  giuralferonelConfigliodifedel-  I 
niente  eiTcguire  la  fudetta  forma  di  clettione ,-  &  fé  alcuno  contrafacefle,  pagaffe  per 
pena  lire  dicci ,  &  tale  elettione  folte  inualida  ;  &  nello  auenire  noD  poteffe  effer  del 
Configlio,  né  Antiano,  ò  Confolo,  ò  Notato  de  gli  Antiain,  ò  Confolij  ne  meno  po- 
tefle  effer  eletto  all'officio  delle  Biade,  del  Sale ,  della  Munitione  delle  Caflella ,  Di- 
fenfori  deirhauere  del  Commune  di  Bologna,  Depofitario,  Cancelliere,  Proconfoio 
de'  Notati,  né  del  Configlio  loro,  né  all'officio  delle  caualle ,  ò  caualli ,  né  ad  alcuna 
credenza  del  Commune  di  Bologna ,  né  Capitano  di  alcuno  Caftello  del  Bologncfe , 
ò  Gonfaloniere  di  alcuna  Società,©  hauere  alcuna  infegna  del  Commune  dei  Popolo 
di-Bologna;  ma  del  tutto  per  la  Reformatione  fatta  al  tempo  di  Gerardino  de' Bo- 
fchetti,  già  Capitano  di  Popolo ,  fofiépriuo ,  &  foggiaceffe  alle  pene  in  detta  Refor- 
rnationeefprcffe .  Et  fé  alcuno  prefentialmentefoffedcl  Confi  gfiodel  Popolo  con- 
tro la  detta  forma.foffe  tenuto  fra  termine  di  quindici  giorni  dall'entrata  del  mefe 
di  Marzo,  dal  detto  Configlio  farfi  cancellare  fenza  incorrere  in  pena; ,&  fé  nel  tem-  • 
pò  paffato  fi  rrouaffe  alcuno  Antiano ,  ò  Confolo ,  ò  lor  Notato,  ò  del  Configlio  dei 
Popolo,  che  haueffe  hauuto  officio  contra  la  fudetta  forma,non  poteffe  in  modo  al- 
cuno éffere  accufato,nè  condannato,  ma  del  tutto  libero,  &  affoluto  ;  &  nondimeno 
poteffe  effer  del  Configlio  de'quattromila,&  pofto  alli  Breui  di  tutti  gli  altri  Officia- 
■  1  «,-&  fareeletcione  di  qualunque  cofa,  che  la  forre  gli  ofiérifce  la  occafioce,  &  di  effer 
detta  in  ogni  altra  elettione,  faluando  Ogni  Priuilegio  conceffo  da  Lapo  de' Greci, 
tanto  allt  fratelli,  come  alli  fuoi  figliuoli,fecondo  gli  ordini  facrati  fatti  al  detto  tem- 
po .  Che  il  Pretore,-Capitano,  Antiani,  Confoli  del  Popolodella  Città  di  Bologna, 
Difenlbre  delle  20,. Società  delle  Arti, &  Arme,  Proconfoio  della  Società  de'  Nocari, 
&  Difenfore  dell'haueré  del  Commune  di  Bologna  doueffero  con  ogni  diligenza 
procurare ,  che  per  i'enti-até  del  Commune  in  generale  ,  &  per  le  fpefe  da  farfi  li  fcr- 
baffe  l'ordine  rittouato  fotto  l'anno  mc  cxcix.  aWi  28.  d'Ottobre,  Che. tutti 
quei  delle  famiglie  de'  Magnati,  de'  Lambertazzi ,  &  de'  Popolari  della  detta  parte, 
che  erano  venuti  ad  habit are  nella  Città,  &  nel  Contado  di  Bologna ,  ò  fi  erano  fatti, 
cancellare  di  bando,  ne' quali  erano  ferirti  per  caufa  della  detta  parte  de' Lamber- 
tazzi da  fei  anni  in  qua ,  doueffero  partire  della  Città ,  &  fuo  dillretto  infieme  con  li 
figliuoli  mafchi  maggiori  di  anni  quattordici,  &quefto  fra  termine  di  tre  giorni,  dal 
di"  della  detta  Reformatione, &;  grida,  ne  fi  doueffero  hauere  per  cancellati  di  bando. 
Et  fé  dal  detto  tempo  in  poi  fofléro  ritrouati ,  lenza  pena  alcuna  poteffero  cffere  of- 
fefi ,  &  fatti  cattiui ,  &  venendo  nelle  forze  del  Commune  di  Bologna ,  dal  Pretore 
foffero  cafiigati  in  trecento  lire;  &  in  dugento,fe  foffe  popolare .  Fece  quello  Magi- 
ftrato  altri  ordini  affai,  come  fi  vedeallibro  fignato  num.  ^p.  nella  Camera  degli 
Atti,  fendo  teftimoni  Bofino  di  Rainerio  Proconfoio  de'  Notati ,  Rolando  Cafotto , 
Giacopo  di  Domenico  .Daniel  di  Giouanni ,  rogato  per  Mantredino  di  Oddolino 
dalla  Calcina  Notato.  Quelle  Reformationipoco  aggradirono  alla  parte  Ghibel- 
lina; &  aucnga,che  non  mouellero  in  publico  parola,  nondimeno  varij  ragionamen- 
ti ,  &  difcorfi  fra  di  loro  fegretamente  fi  faceuano  ;  pcrcioche  pareua  loro  di  cffere 
poco,  ò  nulla  ftimati  dalla  parte  Guelfa,  &  anco  pareua  loro,  che  con  troppo  interef- 
feproccdelleronel  gouernarc Bologna.  Stando efsi  adunque  al  meglio  potcuano 


485 


:h\ 


SS     3 


pacienti. 


ChìhtUìni  re- 
fìllio  mal  fa- 

disfatli  , 


48<^ 


Chiheliini,  & 
Gittlfi  dtffur- 
di. 


Bokgn*  tttmitl 

tu*' 


.'DELLA     H  ISTORIA 


GhibeUinifde^ 
gnau, 

tdogna  di  nuD 
Mlttti  fufru  U 

(omid4'P'»*i- 
co  banani. 

Suona  intentio- 
ntdtl  "Pontt,- 
fio, 

"ì^apoUone  Oy- 
fini  mandato 
à  HoUgna^tr 
Legato  < 


napoleone  vie 
ne  in  fijpefto 
«'  Biilognejì 


Bilogna  in  ar. 
me  cantra  ii 
legato . 


legato  fi  faina 
in  cafa  de'  Za 
btccari. 


pacienti,  vbidiiiano  alle  leggi  nuoue  di  chi  gouernaua  .  Ora  ritornando  feicento  ca- 
ualli  de'  Pifani,  S<  Reggiani  adiecro  ,  che  erano  itati  contra  Azzo  Marchefe,&  in  aiu- 
to della  Lega,  la  parte  Ghibellina  follecitaua  accioche  eglino  intrafl'ero  in  Bologna  ; 
£i  la  parte  Giereine3,&  Guelfa  a  ciò  gagliardamente  contradiceua,  dubitando  di 
rjuaichetrattato  ;  il  perche  alli  5 .  di  Febraro  nacque  grandifsimo  tumulto  nel  popo- 
lo, perche  feijcompagnie  d'Arme,  che  non  haueuano  giurata  pace ,  con  le  20.  Com- 
pagnie delle  Arti  (  quando  li  Lambertazzi  furono  introdotti  con  la  fattione  Ghibel- 
lina, &  haueuano  fatto  pace  fra  di  loro  )  pigliarono  Tarme  in  mano,  &  paflarono  alla 
Salicata  di;S,  Francefco  verib  fera,  &  d'indi  à  Porta  di  Cartello  gridando,  muoiano  li 
Ghibel'ini .  Hi  il  Pretore  vdito  quefti  gridi ,  &  auifato  del  tumulto,  tofto  prefe  l'ar- 
me, &  accompagnato  da  molti,colà  fi  trafle  douc  era  la  folta  turba,&  fattone  prigio- 
ni da  vinti  del  Popolo  capi  di  quefto  tumulto,  &  poftoli  in  carcere ,  ogni  rumore  cef- 
sò ,  SoUecitauaiTÒ  in  tanto  gli  Ghibellini ,  che  li  capi  di  quefto  tumulto  occorfo ,  co- 
me perturbatori  del  pacifico  ftato  della  Città  di  Bologna  folfero  vccifi  ;  rna  il  Preto- 
re,  &  il  Configlio  infieme  giudicando ,  che  quefto  rifentimento  poteua grandifsimo 
difordine  cagionare,  contra  il  volere,&  defiderio  de'  Ghibellini,  perdonarono  loro, 
&  li  lafciarono  liberi .  Liberati  adunque  li  fudetti  capi ,  i  Ghibellini  ardendo  di  fde- 
gno ,  &  ira ,  né  potendo  fopportare ,  che  di  tanto  misfatto  i  Guelfi  non  foflero  cafti- 
gati,  deliberarono  farne  afpra  vendetta ,  &  prefe  l'armi  cominciarono  vn  nuouo  tu- 
multa;  il  perche  dal  Configlio  Bornio  Samaritani ,  &  Romeo  de'  Peppoli,  come  ca- 
pi di  quel  difordine  furono  difiienuti ,  fé  ben  poi  fra  tre  dì  lafciati  liberi .  Ma  perche 
la  parte  Guelfa  con  molto  ardire  cominciò  à  portar  l'arme  per  la  Città ,  &  fare  ra- 
gunanze  de  i  loro  amici ,  fpiacendo  quefto  al  Senato ,  fece  bandire  Tordino ,  &  Pa- 
ganino Conti  da  Panico ,  &  Guidotto  de'  Guidotti ,  come  principali  di  fimili  ragu- 
nanze  ;  li  quali  fubito  vbidirono,  &  anco  tofto  ripatriarono .  Ritrouandofi  Bologna 
molto  trauagliata,  &  per  le  fattioni  piena  di  difcordie,  il  Pontefice ,  che  di  quefteco- 
fe  hebbe  notitia,defiderofo  di  pacificare  gli  animi  de' Cittadini,  &  fopire  tanti  tu- 
multi, mandò  Legato  di  Bologna  Napoleone  Orfino  Cardinale  Diacono  di  Santo 
Hadriano,  &  Archidiacono  della  Santa  Romana  Chiefa ,  accioche  ponefle  fine  à  tut- 
ti li  rumori,  &  non  folamente  lo  deftinò  Legato  di  Bologna  ;  ma  (  come  dalle  lettere 
Pontificie  fi  raccoglie)  delle  Prouincie  anche  di  Tofcana ,  di  Romagna ,  della  Marca 
Triuigiana,delPatriarcatod'Aquileia,delGradenfc  ,deirArciuefcouatodiGeno- 
ua,  delle  Ifole  della  Sardegna,  della  Corfica  .  di  Vinegia,  &  di  altre  parti  circonuici- 
ne  .  Quefti  giunto  à  Bologna  ,  con  grandifsimo  applaufo,  &  pompa  vi  fu  riceuuto, 
fperando  i  Bolognefij  ch'egli  douclTe  pacificarli  infieme ,  &  comporre  le  loro  difcor- 
die  ;  ma  vana  in  tutto  fu  la  loro  fperanza  ;  percioche  tofto  dal  procedere  ch'egli  tene 
ua,Bolognefi  s'accorfero,che  folamente  fauoriua  la  fattione  Ghibellina ,  &  che  s'in- 
tendeua  à  partito  con  li  Conti  da  Panico,  &  con  altri  affai  della  Montagna ,  &  ch'egli 
ragunaua  gente  per  cacciare  di  Bologna  i  G  uelfi  j  &  perche  conobbero,che  il  perico- 
lo fopraftaua  loro ,  fé  molto  tardauano  il  rimedio,  s'accordarono  con  la  Compagnia 
de'  Beccari  per  le  Arme,&  paffarono  armati,  &  forti  al  Vefcouato,  doue  il  Cardinale 
habitaua,  accioche,  come  contrario  al  Popolo  fi  faceffe  morire,  &  gli  gridauanola 
morte  fopra;  &  hauendo  gittate  per  terra  tutte  le  porte  del  fuo  palazzo ,  pofero  ogni 
cofaà  facco;  ^cauenga,  che  il  Pretore  tentaffeogni  via  di  placar  l'ira, &raffrenare 
l'empito  del  popolo,  &  moftrarglila  grandezza  dell'errore,  che  commetteua,per 
buona  pezza  di  tempo  non  puote  far  frutto  alcuno .  Finalmente  mitigata  l'ira,  fece, 
che  fi  depofero  l'arme,  reftando  la  compagnia  dell'Arme  per  prefidio  del  Palazzo, 
di  doue  il  Cardinale  fi  era  fuggito ,  i^  faluatoin  cafadi  Giouanni  de'Zambeccari/ 
Giunta  la  mattina,  che  fu  alli  27,  di  Febraro ,  il  Pretore,  gli  Antiani,  &  il  Proconfolo 
de' Notati,  &  Domenico  LifignuoliDifenforeallhora  delCommune  perle  20.  So- 
cietà delle  Arti,  &  Arme  della  Città ,  volendo  hauer  chiara  notitia  di  tanto  difordine 
occorfo,&  chi  hauefle  macchiato  nel  trattato  contra  li  Guelfi  fatto ,  mandarono  per 
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tutti  HDifenfori  vecchi.che  erano  loro  fofpetti  ;  fra  li  quali  fu  Giuliano  dalle  Forfici, 
&:  Giouanni  da  S.  Roffillo  Orefice,  che  dilèenuti ,  &  eH'aminati  confeffarono ,  come 
era  vero ,  ch'eglino  con  Vbaldino  de'  Simopiccioli  andarono  a  Modena ,  &  à  Vero- 
na per  ordinare  la  lega  contra  il  Marchefe  da  Efte,  &  che  fi  douefle  caualcare  a  dan- 
ni del  detto  Marchefe  fu'l  Contado  di  Ferrara  ;  ma  che  fedelmente  non  fecero  quan- 
to era  flato  loro  importo;  anzi  che  trattarono  fi  douefle  paflare  fopra  Reggio,  & 
conquiPiato , d'indi  cacciarne i Guelfi, &  che  neirifìeflb tempo  li  Ghibellini  della 
Romagna  doueuano  paflare  à  Bologna  per  cacciarne  la  parte  della  Chiefa ,  &  che  li 
capi  principali  di  quel  trattato  erano  Dinadano  de*  Simopiccioli ,  Bonincontro  del- 
lo Spedale ,  Polo  de'  Conti,  Francefco  di  Guglielmo Guaftauillani,  Guglielmo  Gui- 
doragni ,  Francefco ,  &  Bornio  Samaritani ,  Arardo  da  i  Vetri ,  Francefco  de'  Preti , 
Aleflandro  di  Vgolino  Zamboni,  Nicola  Buonuicino,&  Simino  Bentiuogli .  La  qual 
cofi  non  sì  tolto  fu  dal  Popolo  intefa,  che  armato  corfe  alla  piazza  gridando  muoia- 
no li  Lambertazzi,  &con  voci ,  che  andauano  al  cielo  domandaua  à  gli  Antiani ,  che 
mandafl'ero  fuori  del  palazzo  gli  traditori  della  patria;  &  fé  punto  tardauano  dareb- 
be il  fuoco  alle  porte  del  palazzo,  &  tutti  andarebbono  à  filo  di  fpada .  Ritrouandofi 
gli  Antiani  confufi  ,  Gattonici  pel  gran  rumore,  non  fapendoà  che  parte  attenerli , 
ò  di  contentare  il  Popolo ,  ò  di  ùluare  Giuliano ,  &  Giouanni ,  s'apprefero  al  confì- 
glio  di  ambedue  faluarli,  col  calargli  dietro  il  palazzo  con  vna  fune  à  terra,  accioche 
fi  falualTero.  Mail  Proconfolode' Notari,chefudialtro  parere,  penfandofi,che 
meglio  io'\!it  l'impetrare  dal  Popolo  la  vita  loro ,  col  chiedergli  perdono ,  fece  fonar 
la  tromba,  &  acquetato  il  tumulto,  fece  comparire  Giuliano ,  &  Giouanni  alla  prc- 
fenza  del  Popolo,  &  fatto  leggere  ad  alta  voce  il  proceflb,  &  la  loro  confefsione,egli 
benignamente  à  nome  loro  chiedendo  mifericordia,domandò  in  dono  la  vita  di  am- 
bedue .  Et  volendo  efsi  inginocchiarfi  al  Popolo,  maggior  grido.che  di  prima  fi  vdi, 
che  doueflero  morire ,  né  volendo  più  oltre  afcoltare  le  preghiere ,  il  Proconfolo  gli 
leuò  dalla  loro  prefenza,  quafi  accennando  volerli  dare  nelle  mani  loro ,  Et  fra  tan- 
to ,  che  il  Popolo  afpettaua  vfciflero  fuori ,  appigliaudofi  tofl^o  al  configlio  primiero 
de  gli  Antiani.gli  calarono  à  terra  dietro  il  palazzo;&  fcefi  fuggendo  per  faluarfi,  dal 
Popolo  veduti  preflble  cafe de' Lambertini  furono  infelicemente  morti,  &  datii 
corpi  loro  nelle  mani  de'  fanciulli  ;  li  quali  con  grandifsimi  firatij  furono  per  la  Cit- 
ti  ftrafsinati ,  &  tagliati  à  pezzi  minuti .  Fu  quefto  horribile  fpettacolo  il  primo  dì 
di  Marzo,  come  da  infinite  fcritture  dell' Archiuio  publico  della  Città  fi  raccoglie,  & 
non  come  vogliono  alcuni  alli  20.  di  Maggio  .  Erano  Antiani,  &  Confoli .  Ter  por- 
ta S.  Tietro  ;  Tancredino  di  Monfo  Sabbadini,  Bandeligi  de'-Garifendi ,  Alberto  Bo- 
namente  ,  Pietro  Carboni .  Terporu  S.  Vrocolo  ;  Tom  ifo  di  Alberto ,  Gio.  Buono 
Zouenzoni ,  Pietro  di  Giacopo  Grafsi ,  Bartolomeo  Auanzi ,  Anfelmo  detto  il  Giu- 
deo, Giacopo  di  Gerardino .  Ter  porta  Stieri  ;  Mercadante  di  Giouanni  Benedetto , 
Rodolfino  de'  Buongiouanni,  Giouanni  de'  Tederifi.Taddeo  de'  Buombaroni .  Ter 
porta  Hauignana  ;  Lanzalotto  Gozzadini  ,  Rolandino  di  Bombologno  Pegolotti, 
Buonmigliore  Aricalco,  Bertono  di  fra  Giouanni  Fabbri,  Pietro  di  Gerardo,  Pietro 
di  Vgone  dalle  Ruote,  Guglielmo  Giordani,  &  Benno  di  Giacopo  Gandolfi,&  Ben- 
no di  Caftelìano  Gozzadini  Notati  di  detti  Antiani,  &  Confoli.  Intanto  Simone 
Ferapecora  Pretore  della  Città  fece  accendere  vna  candela  di  vn  denaro,  &  pofta  al- 
la Ringhiera  alla  prefenza  del  Popolo,  citò  Bonincontro  dcll'HofpedalcPolo  de' 
Conti ,  &  gli  altri  fopranominati ,  che  douelfcro  comparire  alla  fua  prefenza  prima , 
che  la  detta  candela  finifce  ,  àdifenderfi  di  quanto  era  loro  apporto  .  Et  finita  la 
candela ,  ne  fendo  comparfi ,  corfe  il  Popolo  alle  lor  cafe ,  &  à  molte  altre  de'  Lam- 
bertazzi ,  &  con  l'arme ,  &  col  fuoco  le  mandarono  per  terra ,  hauendole  prima  fac- 
cheggiate .  Fece  anco  il  fimile  à  quelle  di  Giacopo  di  Giouanni  d'Ignano,&  alla  ca- 
fa  de' Beccadelli,  perche  fi  erano  fcoperti  dalla  parte  Ghibellina.  Et  quefto  facco , 
&  incendio  durò  tre  giorni  nella  Città, &  nel  Contado .  Finalmente  furono  banditi. 
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&  confinati  griofrafcricti;  cioè,  Albertiiccio  Bnzzanegri,  Tomafo  dal  Cantone,  Ga- 
bricModeTalamatoni, Pierrodegli  Orfi,  glihcrcdidiGiouanni  .  .  .  Barifello, 
i'uonacattode'  Baoiiacatti,Giacopo  di  Decimo  de'Liazzari.Simoncde'Lambertini, 
&  li  fiioi  nepoti ,  &  figliiioii ,  gli  heredi  di  Ricciardo  Beccadelli ,  Bornino  di  Bianco 
Colla ,  Giouanni  da  Bilano ,  Giacopo  Spioiara ,  Vgo  Borghefani ,  li  figliuoli  di  Leo- 
nardo de'  Magni,  li  figliuoli  di.Porcatefa  de'  BeccadelIi,Saluuzzo  Beccadelli, Gotto- 
lodilie  Sardelle,  Bagarerto  di  Manente,  Ton:iafo  di  Bornino  dalle  Sardelle,  Calorio 
Goz^adini,  Bonacurilo  de'  Galilani,  Facio  Gozzadini,  il  figliuolo  di  Amadore  Goz- 
zadini,  Mattiolo  de'  Beccadelli,  Giouanni  de'  Zouen/oni,  Mino  di  Benno  Beccadel- 
li, Giouanni  Mezouilhmi  per  Lippo  ,  &  fuoi  figlinoli.  Napoleone  Gozzadini,  Bran- 
delir-i  Gozzadini, gli  hL-rcdi  di  Lanzalotto  Gozzadini ,  li  figliuoli  di  Leone  Giudice , 
li  figliuoli  del  Piccolo  de'  Segatori,  Bornino  de'  Beccadelli ,  Coffa  de'  Sorgi ,  li  figli- 
uoli d'Oppio  dalla  Pegola ,  li  figliuoli  di  Giacopo  Barcazza ,  Gerardo  de'  Gallucci , 
Lambertino  de'  pallucci,  &  luoi  figliuoli,!i  figliuoli  di  Giouanni  di  Guidone  Specia- 
le ,  Violino  di  Giouanni  d'Argelc,lifig]iuoIi  di  Bartolomeo  Lobia,]i  figliuoli  di 
Bnalello  de'  Bualelli, Paolo  di  Gerardo  Gallucci ,  Guido  di  Giouanni  Simopiccioli , 
li  fii^liuoli  di  Boito  Boiti,  Guglielmo  de'  Tolomei,  Gion'anni  de'  Gallucci,  li  figlino  - 
li  di  Venetico  de'  Cacciarremici,  Pietrobuono  de'  Bàttagliucci ,  li  figliuoli  di  Mifino 
de'  Tebaldi,  Giouanni  de'  Monari,  li  figliuoli  di  Thomafo  Ricci, &  altri  affai  ;  à'  qua- 
li oltre  il  bando,  anco  furono  confifcatili  beni.  Alli  ;o.  di  Maggio  parimente  fu- 
rono citati  alla  Renghiera  Giacopo  Baccillieri ,  Albizo  Gallucci ,  l'Arciprete  di  San 
Lorenzo,  Paganino ,  Tordino,  &  Toffo  Conti  di  Panico  per  defenderfi  delle  armate 
fatte  per  paffarecontra  Bologna  ;  manon  comparuefe  non  Giacopo  Baccilieri  ;  gli 
altri  furono  porti  in  bando,  &  le  cale  loro  furono  iacchcggiate,  ócarfe.  Vedendo  il 
Cardinale  Napoleone  ,  che  di  giorno  in  giorno  vièpiucrelceuala  ftrage  de  glihuo- 
mini,  &  la  ruina  de  gli  edifici,fi  faluò  a  Imola,  doue  publicò  Bologna fcommunicata, 
is:  priua  dell»  Studio, &  di  tutti  gli  honori,  &  priuilegi  ;  il  perche  quafi  tutti  li  Dotto- 
ri palfurono  i  Padoua .  Et  di  li  fcriffe  à  Rauennati,&  alle  altre  Città  della  fua  Lega- 
tione ,  auifandole ,  che  non  teneffero  .imicitia  de'  Bolognefi ,  né  meno  dcffero  loro 
alcuno  aiuto,  eiTendo  incorfi  in  grandifsima  offcfa  di  Dio ,  &  della  S^de  Apoftolica, 
&in  detrimento  della  libertà  Ecclefiaftica;  poiché  oltre  alle  molte  ingiurie  fatte 
nella  fua  perfona,haueuano  fatto  lega  con  Fiorcntinii  malamente  trattati  li  Religio- 
fi,  fprczzato  li  comandamenti  fuoi,  &  particolarmente  hauendo  oppreffo  alcuni  Fra- 
ti del  terzo  Ordine  de  gli  Hnmiliati ,  &  di  Santa  M  aria  de'  Gaudenti ,  angarian- 
doli con  li  tributi  coiura  i  priuilegi  Papali,  hauendo  poto  in  bando  Albizo,  &  Fran- 
cefco  Vbaldini  fratelli ,  &  Canonrci  della  Chiefa  di  Bologna ,  &  gettate  per  terra  le 
cafe  dell'Arciprete  di  S.  Lorenzo  in  Collina ,  &  poco  Olmate  le  lettere  del  Legato , 
con  le  quali  comandaua  loro ,  che  deponelfero  farmi^  &  fi  pacificaffero,come  per  lo 
teftimoniodel  Vefcouoloro,de'  Frati Dominicani, di  S.Francefco,  degli  Eremi- 
tani di  S,  Agolì;ino,&  del  Pretore  di  Bologna  chiaramente  confiaua .  In  tanto  il  det 
to  Arciprete  di  S; Lorenzo, che infieme con  Toffo  era  vfcito  fuori  della  Città, ne 
haueua  voluto  vbidireà' comandamenti  del  Pretore,  né  del  Corifiglio,incontran- 
dofi  col  Caualicre  del  Pretore,  che  veniua  da  Cafalccchio  di  Rhcno ,  &  haueua  d'in- 
di caccialo  le  guardie  de'  Co.iti  da  Panico  ribelli  del  Commune  di  Bologna ,  &  feco 
conducena  tre  prigioni,  à  terza  d'arme  gli  leuò  dalle  mani  del  Caualiere,&  gli  man- 
dò liberi  a  Panico .  Da  altra  parte  li  Boccadiferri  della  fattione  de'  Lambertazzi,  di 
notte  paffarono  à  Piumazzo  ,  &r  \  ccilero  molti  de'  fuoi  nemici ,  &  abbniciarono  di 
molte  cafe.  II  che  intendendo  il  Pretore, tolto  vi  mandò  la  Compagnia  de' Beccati, 
5i  de'  Pcllicciari;&  non  potendo  hauere  gli  vccifori,gli  abbruciarono  tutte  le  cafe,& 
fortalczze;  &  poi  anco  furono  dal  Configlio,  &  della  Città,  &  del  fuo  territorio  ban- 
diti.  Alli  12.  d'Aprile defideratido  il  Configlio,  che  nella  Città,  &  fuo  Contado 
foffe  pace  vniuerlalc,  &  ceffaffcro  le  difcordie,  òk:  le  guerre ,  Ì&cc  elettione  di  Romeo 


Annidi  ^"'"A 

khrijh.\^''"'*'\ 


^ Amudi  Annidi 
Koma.  [chrifio, 


DI  'BOLOGNA,   LI'B.   XF. 


48^ 


Romeo  Teff  oli 
fi  fra  U  face 
tlett»  . 


cadeUi . 


Medicina,  ^ 
follia  Forna- 


ti da  "Panico 
dalSenatofia 
riconojitma , 


de'  Peppoli  infieme  con  due  huomini  legali  per  ciafcuna  Tribu,che  foflero  della  par- 
te delia  Chiefa,  &  de'  Gieremei  della  Citta  di  Bologna ,  à'  quali  diede  ogni  autorità 
di  far  quello ,  che  loro  più  piacefle ,  &  difporre  de'  banditi ,  &  confinati  per  cagione 
delle  nouicà  occorfe  di  Febraro ,  &  alle  Calende  di  Marzo  dell'anno  prefente ,  rifer- 
bando,  che  non  poteifero  interporfi  nelle  perfone  Ecclefiaftiche ,  ne  nelle  Chiefe ,  &  | 
Horpirali,&  Ponti .  Ordinò  anco.che  Mino  di  fra  Beccadino  de'  Bcccadelli,  &  gl'in-  ^Cratie  concef- 
frafcritti  foffero  ripofti,  &  annouerati  fra  quei  del  popolo ,  godendo  le  prerogatiue ,     feàMinoBec 
che  fpettauano  ad  honore,  &  accrefcimento  della  Città,&  che  fenza  pena  alcuna  po- 
tellero  eflere  accettati  nella  Compagnia  del  PopoIo,&  come  gli  altri  veri  popolari  ef 
fer  di  ogni  altra  Società ,  li  nomi  de'  quali  fono  quelli .  Zoenne  di  Tomaio  de'  Bcc- 
cadelli, Vbaldo,  Bertoldo  fratelli ,  &  figliuoli  di  Cerno  de'  Boatieri ,  Gerardo  di  Al- 
bertino de'  Ghifilieri,  onero  de  gli  Albertinacci,  Bitino  di  Gerardo  Ghifilieri,  Vguc 
ciò,  Giacopo ,  Tomafo  ,  &  Ramberto  fratelli ,  &  figliuoli  di  Bitino  di  Ramberto  de' 
Piatefi,  Bonauentura,&  Guidotto  figliuoli  di  Arimondo  de'  Romanzi .  Volle  anco, 
che  le  terre  di  Medicina ,  &  di  Villa  Fontana ,  &  del  Cartello  della  detta  terra  foflero 
gouernate  da  vn  Maflaro,  &  vn  Pretore,  come  era  folito  farfi,  accioche  più  commo- 
damente  poteffero  feruire  al  Commune  di  Bologna,  &  fopportare  le  folite  grauezze. 
Haueuano  già  Tordino,  &  Paganino  figliuoli  del  Conte  Maghinardo  da  Panico  fop-    Pedehàde'cè 
portate  grandifsime  fatiche  ftando  alli  comandamenti  de' Bolognefi,  nel  ricuperare 
le  terre  del  Frignano  di  qua  dall'acqua,  che  teneuano,  &  pofledeuano  li  Marchefi  da 
Erte,  &  gli  nemici  de' Bolognefi  j  &  per  li  detti  da  Panico  haueua  la  Città  hauuto 
grandifsimo  commodo,  &honorata  vittoria;  il  perche  il  Senato  in  guiderdone  di 
tanta  loro  fedeltà,  &  fatica  amorofa,  &  affin  che, maggiormente  nell'auenire  hauef- 
fero  à  fauorire  la  libertà  di  Bologna,  la  parte  della  Chiefa ,  &  de'  Gieremei ,  &  anco 
perche  la  loro  bontà  forte  ad  altrui  in  efTempio ,  li  concefle  le  terree  del  Frignano  di 
qua  dall'acqua,  à  piacimento  del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna,  di  tenere  ad  ho- 
nore,  &  commodo  del  Commune  di  detta  Città,  5c  parte  ;  &  volle ,  che  le  perfone  di 
dette  Terre  vbbidirtero,&rilponderteroa!Ii  detti  Conti  in  tutte  le  cofe,  come  ha- 
urebbono  fatto  al  Popolo ,  &  Commune  di  Bologna  ;  riferbar.da  però ,  che  le  terre , 
che  fono  di  là  dall'acqua  foflero  foggette  alla  Pretoria  di  Giacopo  de'  Baccilieri ,  & 
che  tutte  vbidiflero  à  lui,  mentre  durafle  il  fuo  officio,  <3c  non  più  oltre .  Ma  non  ha- 
uendo  li  detti  Conti  conofciuti  li  benefici] ,  &  l'amore  del  Configliojdi  Bologna ,  fu- 
rono d'ogni  polfeflb,  Sedi  tutti  li  priuilegipriuati.  Ora  tentando  efsi  riconciliarfi 
alla  Città,  Romeo  infieme  con  gli  altri  elettori  fopra  la  pace,  confiderandola  loro 
grande  ingratitudine  verfo  la  Patria,  &chequefto  fuo  intento  era  con  frode  ad- 
dimandato  ,  non  folamente  non  fecero  loro  alcuna  gratia;  ma  di  nuouo,  come  ri- 
belli, furono  dechiarati.  Inquerto  medefimo  tempo  Romeo  Peppoli,  &  gli  elet- 
ti fopranominati  riduflero  alla  patria  Rodolfino  detto  Fino,  &  Pietro  figliuoli  di 
Lambertino  de  gli  Albertinacci,  Vgolino,  Guglielmo,  &  Giacopo  di  Vbertino 
Ghifilieri, Salomone,  &  Lamberto  di  fra  Rainiero  de'  Ghifilieri,  Filippo  detto 
Lippodi  Lambertino  Ghifilieri,  Gerarduccio  ,&  Bitinello  di  Antoniolo  de' Ghi- 
filieri. Et  rertituirono  ruttili  beni  à  Bonacattodi  Lorenzo  de' Bonacatti;  il  qua- 
le per  la  potenza  di  Bonincontro  dall'Hofpitaie  ingiuftamente  era  ftato  bandi- 
to. Alli  1 1.  di  Giugno  Bolognefi  con  la  loro  miliriapaflarono  alla  Torre  Cauallina 
fabricata  all'Occidente  del  monte  di  Santa  Maria,  cheeraiufpatronato  del  Conte 
Giacopo  da  Panico  Canonico  Bolognefe;&  hauendola  tutto  vn  giorno  combattuta, 
finalmente  l'hebberoà  patto,  &  tutta  la  fpianarono  infino  à'  fondamenti.  Poi  il 
Configlio  hauendo  fatto  Capitano  della  Montagna  dalla  parte  di  fopra  Muzzino 
dellaMofcagIia,e  Tomafo  di  Lambertino  Ramponi  Caualiero  Capitano  di  tutta 
l'altra  parte  dell'eflercito.amenduevfciiono  in  campagna  con  dugento  caualli,  & 
centocinquanta  pedoni,  con  parte  della  Tribù  di  porta  Stieri ,  per  partarc  fopra  Pa- 
nico, fituato  in  vna  ftretta  foce  creata  da  vn'alto  monte  alla  deftra ,  &  da  vn  picciol 
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colle  alla  finiftra,  &:  far  guerra  à'  Conti  di  quel  Caftello .   Il  che  intendendo  il  Conte 
Rodolfo,  &  Conte  Paganino,ragiinarono  buon  numero  di  foldati  loro  amici ,  &  po- 
ftofi  a  ordincjafpettarono  i  Bolognefi  a  certe  foci  erette  di  vna  via,&  Icoperti.che  ve 
niuano  per  la  itretra,  che  è  fra  il  Rheno,&  il  Monte .  1  Conti  gli  andarono  ad  affron- 
tare, Se  attaccata  fiera  battaglia  preifo  vii  riuo  d'acqua,  doue  molti  de'  nemici  erano 
afcolì,  vfcendo  per  fianco,tollero  in  mezo  li  Bolognefi  ;  li  quali  non  potendo  da  nin- 
na parte  preiialerfì  del  lor  vaiorcmolti  di  efsi  infieme  con  li  due  Capitani  furono  vc- 
cifi,  &  pochi  l'i  faluarono .  Fu  il  riuo  per  quefta  lagrimofa  rotta  de'  Bolognefi,  chia- 
mato, come  anco  ritiene  il  nome,  il  Rivo  della  fconfitta .  Ora  inrefa  nella  Città 
la  morte  de'  fuoi,  tofto  in  pena  della  vita  bandirono  tutti  quei  di  Panico,  &  li  caccia- 
rono di  Baragazza ,  &  di  Mongardino ,  Poi  armaronfi  la  Tribù  di  porta  Stieri ,  & 
quella  di  porta  S.  Pietro  ;  le  quali  pattarono  à  Panico  ,  Oc  trouando  che  li  Conti  l'ha- 
ueuano  lafciato  fpogliato  dirobba,&:  d'hi)omini,nc  pigliarono  il  deminio,  Sevi 
pofero  le  guardie ,  &  munitione .  Fatto  ciò,  andarono  a  Cafio,  &  fenza  adoperarui 
colpo  di  fpada,rhebbero  .  Inquefto  mentre  gionl'cro  le  altre  due  Tribù  di  porta 
San  Procolo,  &  di  porta Rauignana  mandate  dal  Senato  per  perfeguitare  li  Conti, 
douunque  follerò  ;  il  che  inrefo  da  gli  nentici,  per  occiilteftrade  con  le  robbe  loro 
inpotirde'Bo  p^jY^rono  al  Caftcllo  di  Stagno,  &  quiui  fi  fortificarono .  Hauuto  il  Caftello  di  Ca- 
^^"'^''         (io,  come  è  detto,li  Bolognefi  vi  fi  fermarono  per  alcuni  giorni;  poi  andarono  à  Sta- 
gno, &  vi  pofero  l'aflcdio  ,  &  hauendolo  da  ogni  parte  combattuto  ,  eifcndo  egli  di 
iìtofortifsimo,  fa  ogni  sforzo  loro  vano;  la  onde  hauendo  lafciato  la  guardia  à  Pa- 
nico, ciocGiacopo  di  Giordino  Boccadiferro  ,Giacopo  di  Delfino  de' Delfini  ,& 
Francuccio  dalla  Rocca,  &  Guezzo  da  Cufano,huomini  tutti  nelle  arme  efperti ,  con 
600.  fanti ,  &  5  o.  caaalli  ritornarono  alla  Città .  Alli  j .  di  Settembre  il  Confìglio 
clelTefopradegli  cllimi  della  Città  di  Bologna  Enrigetto  de' '">argi,Cjiouanni  di 
Giacopo  de  gl'Indouini ,  Buongiouanni  de'  Zouenzoni ,  Monfo  de'  Donzelli ,  Leo- 
nardo di  fra  Buonuicino,Giouanni  Bifanelli,  Guidone  de' Riceuuti,  Giacopo  de' 
Fiamenghi, Guglielmo  de'Clarifsimi,  Venturino  de'  Fiorani , Napoleone  dil.ica- 
noro  de'  Gozzadini, Giotianni  Butrigari, Tomafino  de'  Bcccari,  Vgolino  Ottobuo- 
ni,  Mattiolo  Bonacatci,  Sando  de'  Perfonaldi,  Guardo  Vedouacci ,  Vgone  Eorghc- 
fani,  Giacopo  da  Monteuelio,  Giacopo  Bongerardi,  Guidone  Bartolotti ,  Gregorio 
Preuedelli,&  Vgolino  de'  Lobia  .  QueiH  officiali  habitauano  nel  Vefcouato  ;  li  quali 
elellero  quattro  Nuncij  fopra  quefto  fatto ,  cioè  vno  per  Tribù,  che  hauelTero  àefla- 
minare  diligentemente  il  valore  de'  beni  mobili,  &  immobili,  &  renderne  chiara,  & 
piena  informatione  alli  fuderti  Officiali  •  li  nomi  de'  quali  Nuncij  furono  Bombello 
di  Pozzale ,  Andrea  di  Gerardo ,  Chriftoforo  Lanfranchi,  &  Bendidio  di  Vbaidino . 
Alli  17.  veggendoil  Senato,  che  la  Terra  di  Saffo  Negro  pofta  oltre  il  fiume  Selero 
preifo  Safsiglione,  &  Pleueno  da  tutte  le  parti  era  confinata  da  gli  nemici  del  Com- 
mune  di  Bologna,  &  che  per  ciò  ella  ftaua  in  grandifsimo  pericolo  di  elfere  danneg- 
giata, òdi  perderfi  ,&aggrauandofi  anco  il  Capitano  di  Safsiglione  di  mandarui 
o"ni  qual  giorno  guardie,  &c  foldati ,  accioche  Saflbnegro  non  fofle  moleftato ,  do- 
ucndo  eglino  guardare,  &:  difendere  Safsiglione  ;  il  Pretore  di  Bologna  gli  mandò 
buon  numero  di  foldati ,  &  fu  di  molta  munitione  fortificato ,  &  di  baleftte  da  due 
piedi .   Fece  parimente  il  detto  Senato  fortificare  S.  Giouanni  in  Perficetto  ,  facen- 
doui  profondi  fofsid'ogn'intorno,  &  fabricandoui  palancati,  bittifredi,  &  ponti 
leuatoi .  Et  perche  tofto  fofle  quel  luogo  accommodato,  volle,  che  quei  di  Creual- 
core  aiutallero  la  detta  fortificatione;&  fopra  il  detto  lauoriero  furono  deputati 
Lambertino  Gallucci ,  Bornino  Samaritani ,  Napoleone  de'  Clarifsimi,  Tomafo  de' 
Beccadelli,  Domenico  de'  Tolomei,  Guglielmo  de'  Guidozagni ,  Monfo  de'  Sabba- 
dini,  Bolognino  de'  Bafciacomari,  Bernabò  de'  Gozzadini,  &  Gerardo  de'  Plaftelli . 
Furono  anco  fortificati  li  due  Borghi  fopra,  &  fotto  di  Sant'Agata,  &  fatta  buona 
prouifione  di  ogni  cofanecelTaria  alla  detta  Terra  ;&.à  ciò  furono  eletti  Bombolo- 
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gno  di  Giouanni  de'  Peppoli,  &  Bartolomeo  di  Domenico  de'  Tolomei .  Ritrouan- 
dofi  li  Frati  della  Penitenza  del  terzo  Ordine  della  Città  di  Bologna  efler  flati  di 
quell'anno  aggrauati  dal  Configlio  di  andar  ne  gli  cirerciri,&  contra  li  Conti  da  Pani 
co  i  BadalOjBattidiccio,  &  à  Cafio,  &  che  non  gli  erano  (lati  ofleruati  li  priuiicgi ,  & 
indulti  da'  Sommi  Ponteiìci  loro  concefsi ,  di  elVer  eflenti  da  gli  eserciti ,  &  dalle  ca- 
ualcate,&  da  ell'ere  deferirti  nelle  vintiquinquenne  della  Citta(il  perche  n'erano  i  Bo 
lognefi  dal  Legato ,  &  per  quello ,  &  per  altre  caufe ,  come  è  detto ,  flati  fcommuni- 
cati  )  cfsi  capi  ricorfero  a!  Senato ,  accioche  folle  loro  feruata  la  fua  libertà  :  il  qua- 
le volontieri  gli  ammelle  tutte  le  fue  prerogatiue ,  &  gli  accettò  nella  grafia  ,  &  nel- 
l'amore di  prima.  Al  primo  di  Ottobre  entrarono  Antiani  della  Città.  Terporu 
J.  T'iefro  ;  Vgolino  di  Ottobuono,  Montanaro  di  fra  Piero,  Giuliano  di  Giacopo 
Maluezzi,  Bartolomeo  di  Guido  Borromei.Dino  de'  Mucighini,  Biagio  Magnauac- 
ca,  Romiolo  di  fra  Torrello  da  S.  Georgio,Giacopo  d'Amadorc  de'  Preti .  Ter  por- 
ta Stìeri  ;  Domenico  Lufignuoli ,  Vguccio  di  Simone ,  Giouanni  di  Facio  da  Cento , 
Giacopo  di  Guido  Speciale .  Ter  porta  P^uignana  ;  Giacopo  de'  Cedropiani,  Conte 
di  Gandolfìno  de'  Caualli,  Rolando  di  Adriano  Eualelli ,  Bartolomeo  di  Albertino , 
Bernardino  de'Bonarelli.  Ter  porta  S.Trocolo  ìDìx'io  Bonacatti,  Egidio  di  Pro- 
uenzalede'Fofcarari.  Orain  quello  tempo,  che  fu  alli  7."  alcuni  Amtafciatori  di 
Fiorenza  vennero  à  Bologna,  &  entrati  nel  Configlio ,  efpofero  la  loro  ambafciata  à 
nome  del  Pretore,  Capitano,Priore  delle  Arti,&  Gonfaloniere  di  Giuflitia  del  Con- 
(ìglio,  &  Popolo  di  Fiorenza,  pregando  il  Configlio  di  Bologna  à  volere  ofl'eruare  li 
patti  celebrati  fra  di  loro,  &  di  Cerio  figliuolo  di  Vgolino  da  Filzone,fratelIi,ncpoti, 
tanto  laici,  come  Chetici,  &  di  Francefchino  di  Vgolino  di  Senno  de  gli  Vbaldini,  di 
hauer  dato  à'  Fiorentini  il  Cartello  di  Monte  AccianicOj&  che  foffero  liberati  da.ogni 
bando-,  &condannaggione  in  che  fi  troualfero  condannati  nelle  tauole  della  Città 
di  Bologna,  &  da  ogni  altra  grauezza,&  in  particolare  dal  debito  del  grano,che'  Eo- 
lognefi  nel  detto  Callello  haucuano  riporto  per  munitione  di  quel  luogo .  Inoltre , 
che  il  detto  Gerio,  Francefco ,  fratelli ,  Ik  nepoti  di  detto  Gerio  forteto  accettati  dal 
Configlio  di  Bologna ,  come  amici ,  fudditi ,  &  deuoti  del  Popolo ,  &  Commiine  di 
iB<ilogna ,  &  rimefsi  in  pofleflb  de  i  lor  beni ,  tanto  alla  Montagna ,  come  al  piano, 
fi  che  ad  Alberto  daFilzone  folfe  rcftituito  il  Canonicato  della  Chiefa  maggiore  di 
Eblogna,alla  Rettoriaj&  donatione  di  S. Giouanni  in  Perficctto  con  le  fue  cntrate,& 
ad  altre  ragioni  5  il  che  tutto  dal  Configlio  fu  loro  concertbjpercioche  il  detto  Gerio, 
fratelli ,  &  nepoti  Giouanni ,  &  Francefco  di  Vgolino  di  Senno ,  Maghinarduccio ,  & 
Bonifacio  figliuoli  del  detto  Giouanni,tutti  de  gli  Vbaldini  furono  cancellati  da  tut- 
ti i  bandi,  ne'  quali  erano  deferirti  ne' libri  de' banditi  del  Commune  di  Bologna. 
Fecero  Bologncfi  rifteflb  di  Beldo,&;  Tomafo  figliuoli  di  Bozzolo  da  Roncaftaldo,di 
Zone  di  Vanno  figliuoli  di  Benciuenga  de'  Medici  da  Fiorenza,&  di  Gerio  fuo  fratel- 
lOjBifano  di  Bifano  da  S.  Benedetto  della  Corte  di  Bifano ,  Zannetto  di  Aldrouando 
da  Fiefco  della  Villa  di  Pianoro ,  Sartuolo  da  SafTadcllo ,  &  Rolandino  detto  Peretto 
figliuolo  di  Vgolino.  Hauuto  adunque  Fiorentini  Monte  Accianico  in  Mugello  da 
gli  Vbaldini  per  prezzo  di  fiorini  15000.  infino  da'  fondamenti  il  minarono;  &  per- 
che più  nello  auenire  non  fi  rifacefle  ,  fecero  edificare  al  piano  il  Cartello  della  Scar- 
pcria  chiamato  San  Barnaba,  &  partando  l'Alpi  guartarono  tutte  le  terre  de  gli  VbaI 
dini,  che  erano  ridotti  de'  Ghibellini .  In  quefto  tempo  effendo  fdegnato  France- 
fco da  Erte  con  Azzo  fuo  Fratello  per  le  falfe  relationi  altrui ,  ò  perche  Azzo  nel  pi- 
gliar per  moglie  Beatrice  hauefle  nel  trattare  tal  negotio  tenuto  poco  conto  di  lui, 
hauendo  egli  occupato  Lendenara ,  &  Cartel  Guglielmo,  pafsò  à  Verona ,  &  à  Man- 
toua,  con  animare  Alboino  dalla  Scala,  &  Botticella  Bonacofla  contro  il  Marchefe  ; 
li  quali  hauendo  feco  Parmegiani,  Piacentini,  Brefciani,  &  quei  del  bel  Lago  di  Gar- 
da, &  altri  collegati,  paflarono  à  i  danni  del  Fcrrarefe ,  &  prefentatifi  alla  Città ,  do- 
uc  credcuano  hauer  intendimento,fpefero  il  tempo,&  la  forza  in  vano .  Il  Senato  di 
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Bologna  fece  di  quefto  tncfe  vna  buona  prouifìone  di  danari  per  condurre  il  grano , 
che  haueua  egli  compro  in  Rauenna,  &  nel  Caitello  delIaMaifa ,  &  per  la  fabrica del 
Rheno,  che  tutcauia  (i  fabricaiu,&  particolarmente  per  fouenire  l'eficrcitcche  era  à 
Monte  Luco,  &  le  altre  Catella,  doue  erano  li  Ibldatidel  Commune  di  Jiologna. 
Furono concefsi  allo  lìudio  di  Bologna  due  Dottori ,  vno  alla  lettura  de!  Codice  or- 
dinariamente ,  l'altro  alla  lettura  dell'Int'ortiato  flraordinariamente  col  folito  iala- 
rio .  Et  perche  gli  Scholari  terrazzani,  ii  foraftitri  dcfiderauano  diftudiare  ne'  De- 
creti, &  nell'Arte  della  Notaria,  il  Senato,  accioche  Io  Studio  folle  ogn'hora  p  ù  flo- 
rido ,  &  che  gli  Scholari  follerò  contentati,  fece,  che  Ottouante  Dottore  Decretale 
(  che  altre  volte  in  Bologna  ndla  detta  facoltà  letto  haueua  )  &  Pietro  boatieri  Mae- 
ftro  nella  Notaria  douellero  leggere  in  Bologna,  cioè  Ottouante  ne' Decretali,  & 
Pietro  nell'arte  della  Notaria  leggefle  il  libro  della  Inftruttione,  &  ftraordin.->ria- 
mente  il  libro  nouamente  compolio  fopra  l'arte  Dittamine ,  &  dell' Arengatoria  fa- 
coltà; 8«:  che  Filippo  de' Pcppoliallhora  generale  Dcpofìtario  della  Città  di  Bolo- 
gna, pagalfe  loro  il  folito  falario .  Inoltre  elelTe  Madro  Domenico  figliuolo  di  Gio- 
uanni  di  Azzone ,  che  ieggefi'e  la  fomma  della  Notaria ,  il  libro  della  Inlìitutione ,  & 
altri  libri  fopra  la  facoltà  della  Notaria .  Mentre  le  cofe  di  Ferrara  paiTauano  in  tan- 
ti dillurbi,  il  Marchefe  MaorelIo,&  Bino  da  Vgubbio  entrando  in  Pifì.oia,cacciarono 
fuori  li  Vergiolefi  ,  &  loro  adherenti ,  &  li  Piftoieli  da'  Fiorentini ,  &  Lucchefi  mala- 
mente furono  trattati  ;percioche  disfecero  le  mura  di  quella  Città,  riempirono  le 
fofle,  minarono  tutte  le  fortezze ,  &  li  palagi  de'  Ghibellini ,  &  la  giuftitia  rellò  cor- 
ri» rf4'  rotta,  &  guafta .  Et  quei  di  Piteccio  fecero  à  Pillola  grandifsimi  danni,  di  che  rifen- 
hefifrefo^  tcndofi  li  Piftoicfi  col  fauore  de'  Fiorentini ,  &  de'  Lucchefi,  paflarono  fopra  Pitec- 
cio, &  per  afledio  l'hebbero  .  Nella  Lombardia  Brefciani ,  &  i  Fuorufciti  di  Berga- 
mo,infieme  co  i  Veronefi  paifarono  fopf  a  Bergamo  ;  ma  Milanefi  con  potente  elfer- 
cito  lo  liberarono.  Pandolfo  Malatelia  eflendo  Pretore  di  Fano  à  furore  di  popolo  ne 
fu  cacciato ,  &  il  fimile  occorfe  di  Pefaro ,  &  egli  anco  perde  Senogalia .  Molte  altre 
Città  parimente  tumultuarono;  nelle  quali  ritrouandofi  li  Ghibelìini,particolarmen 
j  te  defignauano  di  danneggiare  la  Chiefa  Romana ,  il  Commune  di  Bologna ,  &  la 

Umbafciatort  p^j-^g  j;;' Gjei-emei ,  &  gli  collegati  per  opera  del  Legato  Napoleone.  In  queilp 
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Lil>.Kef'>r.lit-\r\izà,  vennero  à  Bologna;  &  frale  altre  cofe,  che  al  Configlio  di  Bologna  ad)i> 
ie»-4  G././.9.  mandarono,  fu ,  che  fi  fodisfacefleà  Simone  Ferrapecora  già  Pretore  di  Bologna,' & 
che  fi  leuaiTero  da  amenduele  Città  le  reprefaglie.  Alle  quai  domande  Eolognefi 
rifpofero  ,  che  erano  apparecchiati  per  ragione  di  leuare  ogni  diflenfione,  che  fra 
Parma,  &  Bologna  potclle  occorrere ,  &  quietare  le  liti  mofie  dal  Ferrapecora.p'er  li 
danari  di  cento  foldati  tenuti  da  lui  per  efpreflb  patto  del  CoiTimune  di  Bologna. 
In  quefio  tempo  Albergctto  de' Zenzanini,  Pietro  chiamato  Porcatefa  de' Becca- 
delii,  Giouanni  de'  Peppoli ,  Oc  Benuenu^o  de'  Ricci  furono  dal  Configlió  creati  Ca- 
pitani de' Caualli  della  miiicia  del  Commune  di  Bologna  per  vn'anno.  Oraritro- 

^dluflTil"  uandofi  quella  parte  della  Torre ,  fituata  da  fera  vcrfo  Sauena ,  da  gli  Angeli  fopra , 
—  infino  alla  villa  di  CazzanO;  quafi  tutta  paIudofa,&  coperta  dall'acqua,  ne  potendofi 
i  terréni  lanorare ,  ne  cauarne  frutto  alcuno  ;  &  volendo  il  Senato  à commune  vtili- 
tà  rèndere  le  dette  poflefsioni  habili  à  feminare,dehberò,che  quiui  fi  facefle  vn  foflfa- 
to  grande,  per  fcolarui  le  acque;  &al  far  ciò,e!efle  due  huomini,dando  loro  ogni  fa- 
coltà di  fare  vn  tjlecauamento,  &dicomandare  àtutte  le  Caftella  ,  de  Commufti 
■ne'  detti  confìni,che  aiutafl'ero  alla  detta  fabrica  ;  la  quale  finita,  che  fu  (  benché  con 
molta  fpefa  )  apportò  incredibile  vtilità  alla  Città  di  Bologna .  (Alle  Calende  di  No- 
iiembre  entrarono  Antiani.   Ter  porta  Stieri;  Nicola  d'Albertino  àcP\2ifì.dli,Cia.- 

Ca.dc'gV^tti.l copo  Loderici,  Moratanto dal  Bofco, Giacopo da MonteueIlio,Nafcimbene diMar- 

lib.rm.  41*.  tino  Gratiadci.Francefco  da  Rauone,  Guglielmo  da  Medicina.  Ter  porta  S.Trocolo; 
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di  Pafquale  dalle  Ruote .  Ter  porta  San  "Pietro  ;  Bitino  Guicciardini ,  Nicolò  Auazzi , 
Azzo  Bellini  .Rolando  detto  Gattino,  Pietro  Carboni,  Antonio  di  Michele,  Ter 
porta B^HÌgnana ;  Gerardo  di  Nicola,  Gerardo  di  Michele,  Bitino  d'Azzolino  da 
Monterenzoli .  Queftiinfieme  col  Configlio  mandarono  alla  cuftodiadi  Ceruiaà 
nome  del  Commune  di  Bologna  quattro  Ibldati  à  cauallo,  &  dieci  foldati  à  piedi  per 
ciafcuna  Tribù,  &  fu  loro  Capitano  Bernardino  da  Polenta  Pretore  della  detta  Cit- 
ta, con  autorità,  che  fé  alcuno  di  detti  foldati  morilfe,  potefTe  il  detto  Pretore  porre 
vn'altro  in  luogo  del  morto  .  Erano  flati  quei  della  cafa  da  Vizzano  fempre  amici  fe- 
deli della  Chiefa,  &  de'  Gieremei  della  Città  di  Bologna,  &  haueuano  difefa  la  detta 
parte,  fopportando  per  amore  loro  infiniti  danni  nelle  perfone,&  nella  robba,  &  par 
ticolarmente  nel  tempo  prefente  alla  guerra,  che  contro  il  Commune  di  Bologna  da 
i  Conti  da  Panico,  &  loro  complici  era  fatta  ;  &  perche  fempre  egregiamente  fi  era- 
no porta. i.pariie al  Configlio  riconofcere  la  loro  fedeltà  con  qualche  premio ,  affine 
che  gli  alni  per  l'eiTempio  loro  s'inanitnaflero  all'amore  del  publico;  la  onde  volle, 
che  cutti  quei  della  cafa  di  Vizzano,qui  lotto  nominati.haueiVcro  piena  fidanza  nelle 
perfoiie,  &  nella  robba, di  andare ,  venire,  &  ilare,  &  liberamente  ritornare  alla  Cit- 
tà di  Bologna,&  fuo  Contado,&  in  elTa  habicare,&  folfero  cancellati  da  tutti  li  bandi, 
che  per  lo  amnci  foiiero  itati  Ibro  dati .  Li  nomi  de'  quali  furono  quelli ,  Guglielmo 
de'  Nobili,  &  Cataneo  da  Vizzano,  Merlo  di  Vgolino, Vinello  d' Afpettato.Huomic- 
ciuolo  d'  AfpettatOj&  Pafino  dalla  Croce .  Fece  poi  tutto  il  contrario  de'  Lambertaz 
zi,  &  ribell  i  della  Città  ;  percioche  furono  tolti  tutti  li  beni  di  quei ,  che  dalle  nouità 
molVe  alle  Calende  di  Marzo  in  qua,  come  e  detto ,  haueuano  fatto  trattato ,  S:  ven- 
duti j  &  li  danari  furono  confignati  à  Filippo  de'  Peppoli  Depofitario  del  Commune 
di  Bologna  .  Intanto  Bonifacio  GalUicci  Dottor  di  Legge  andò  Ambafciatore  al 
Pontefice  à  nome  della  Città  infiemecon  gli  altri  A mbafciatori  eletti,  per  caufa  di 
vna  figurtà  da'  Bolognefi,&  altri  Officiali  fatta,per  occafione  di  vna  condannagione 
occorfa  per  lo  Conte  Federigo, &  Vgolino  da  Panico  alla  prefenza  del  Pretore  di  Bo- 
logna, &  fuoi  Officiali,  &  anco  per  Gioaanni  dalla  Calcina ,  &  Filippo  de'  Preti ,  & 
compagni  Prefidenti  per  lo  Commune  di  Bologna ,  ad  eiìaminare  le  loro  ragioni, ef- 
fendo  flato  il  detto  Federigo  per  la  detta  figurtà  rilafciato  di  carcere .  Li  nomi  de  gli 
Ambafciatori,  che  andarono  con  Bonifacio  furono ,  Vbaldino  Maleuolti  Dottore  di 
Legge,  &  Bitino  di  Bonigo  .  Ora  ritrouandofi  alcuni  procefsi  fatti  centra  il  Com- 
mune di  Bologna,  &  altre  particolari  perfone  delìadetta  Città  ,&  contra  il  Vefco- 
uato,  per  lo  Cardinale  Napoleone  ,  molti  cattiui  huomini  intenti  folamente  alla  ra- 
pina, &  al  dilapidare  i  beni  Ecclefiadichi ,  occuparono  li  beni ,  &  le  ragioni  di  detto 
Vefcouato,i'otto  coperta  di  eifcr  boneuoli,i^  fidcli  al  Velcouo.reitandone  con  gran- 
difsimo  pregiudicio  la  Chiefa  Maggiore;  il  che  non  elTendo  intentione  del  Commu- 
ne, &  Popolo  di  Bologna ,  ma  più  tofto  ellendo  di  volere ,  che  li  beni ,  le  ragioni ,  & 
tutte  le  polfcfsioni  della  detta  Chiefa,  &  Vefcouo  fodero  mantenute,  &  difefc,  &  che 
li  frutti  fi  coglieflero  à  nome  del  Vefcouo  dalli  fuoi  agenti,  procuratori ,  &  lauorato- 
ri ,  come  per  lo  adietro  fi  era  fatto ,  volle  il  Configlio  alla  prefenza  di  Tomafino  Di- 
fenfore  delle  20.  Società  delle  Arti,&  Armi,  &  di  Giacopo  Zenzoni  Proconfolo  del- 
la Società  de'  Notari,che  fi  prouedeffe  ad  ogni  via,che  tutte  le  ragioni  del  detto  Ve- 
fcouo, &  Vcfcouato  ileffero  nel  fuo  primiero  ftato  ,  nel  quale  erano  auanti,che  li  dct 
ti  procefsi  per  lo  detto  Cardinale  fi  faccllero .  Fatto  quefto,Bolognefi  fecero  ragu- 
nanza  di  cento  foldati  per  mandarli  all'elfcrcito  di  Stagno,  &  Cauallino,  che  à  nome 
del  Commune  di  Bologna  erano  non  poco  trauagliati,  per  eflcrui  dentro  molti  de' 
ribelli  alla  Città  di  Bologna .  Mandò  parimenti  altri  trecento  pedoni  per  ifpugnarc 
la  fortezza  di  Monte  Luco ,  &  altre ,  che  erano  nelle  mani  de'  Conti  da  Panico  nemi- 
ci del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna .  Alli  i  ? .  Bolognefi  mandarono  Ambafcia- 
tori  Franccfco  Ghifilieii,  &  Lanzalotto  Gozzadini  à  Cremona ,  oue  fi  doueua  fare  il 
parlamento  fra  gli  Collegati;  &  à  Bologna  vennero  gli  Ambafciatori  di  Modena.ac- 
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cicche  il  Senato  volefle  compiacere  i  Modenefì  di  rilafciar  loro  il  Caficllo ,  &  la  Tor- 
re di  Monte  Corone,  &:  furono  gratiati  .  Nelmedefimo  tempo  Bolognefì  manda- 
2^U,*Tofcxna,\  rono  per  Ambafciatore  nelle  parti  della  Tofcana,  &  di  Roma  Nicola  Buonuicini  ;  il 
quale  giungendo  nel  Contado  di  Fiorenza,quafi,  preflb  Monte  Acianico,  in  luogo 
TikoUhtionuiA  ^^^^q  ]^  Ranocchiara,  fu  da  quei  del  Caftcllo  de  gli  Vbaldini  rubato,  &  di  ogni  fuàfa 
""''^d"''t'i'r-  coltàjche  feco  haueua  fpogliato.prefo,  &  legato, &  fu  nel  Cartello  di  Filzone  condot- 
ùuint,         to,  &prefentatoàTano,  &franccfco  fuo figliuolo  j&lafciato nelle  forze  loro.  Ora 
Tano  gli  leuò  le  lettere  ch'egli  del  Commune  di  Bologna  haueua ,  &.  fubito  le  mandò 
nella  Romagna  à  Napoleone  Legato,  &  a  gli  altri  de'  Lambcrtazzi,&  Ghibellini  ne- 
mici del  Commune  di  Bologna;  il  qual  Legato  tofto  fjjcdì  nella  Tofcana  al  detto  Ca- 
ftello  di  Filzone  \  baldaccio  de  gli  Adimari  infieme  con  due  Notati,  vno  del  Cardi- 
nale, &  l'altro  del  Conte  Baldino  da  Mutigiiano,  accioche  efl'aminaiTero  il  detto  Ni- 
cola foprala  detta  ambafciaria;&  perche  Nicola  giamai  non  volle  reuelare  li  fegre 
ti  del  Configlio  di  Bologna  ,  vennero  a  gli  atroci  tormenti, &trouatolo  {labile, & 
foU'.  forte  di  animo,  deliberarono  mandarlo  nella  Romagna,  accioche  da  i  Ghibellini  cru 
delmente  folle  vccifo  ,&  fra  tanto  gli  leuarono  il  cibo,  &  il  bere,  negandogli  anco 
l'acqua  ,  &  ogni  qual  giorno  aggiungendogli  nuoua  pena  ;  finalmente  gli  cauarono 
gli  occhi,  gli  tagliarono  amendue  le  mani,  &  il  nafo  irf\'ergogna,  &  ifcorno  del  Com 
mune  di  Bologna,  ritenendolo  carcerato  ne'  ferri  per  ifpatio  di  fettantatre  giorni;  di 
maniera,  che  il  mifero  reftò  impedito,&  perfo  dalle  genocchia  in  giù  ;  finalmente  co 
me  cofa  al  mondo  difutile  lafciato  in  liberta,  &  condotto  alla  patria ,  il  Senato  volcn 
do  riconofcere  la  fua  molta  fedeltà,  &  gran  cof!:an23,&  dare  eflempio  à  gli  altri  di  ef- 
fcre  t'edeli  alla  fua  cara  Patria,  gli  concede  tutti  li  beni  mobili ,  &.'  immobili  del  detto 
Tano,  figliuoli,  &  attinenti,  &  di  ogni  altra  facoltà,  che  fi  troualle  hauere  nel  Conra- 
do di  Bologna^  &  nella  terra,  ò  contorno  di  S.  Roffiilo,  volendo ,  che  tutti  quei ,  che 
gii  rifpondeuano  à  Tano,  ò  fuoi  figliuoli,  fattori,  ò  ad  altri  a  nome  loro  rifpondefle- 
ro  nello  auenire  al  detto  Nicola,  &  fuoi  heredi,  fecondo  li  debiti  termini,  &  confueti, 
fotto  grauifsime  pene  .  Alli  1 7.  Pino  de'  Rofsi  da  Fiorenza  fu  dal  Configlio  di  Bolo- 
Fino  àt-  Ro/?«  ^^^  eletto  al  gouerno  di  Bologna  :  ma  egli  rinonciando  tale  carico,  fu  ordinato ,  che 
'Lfa^nilui-  g^i  Antiani  andaflero  alla  Chiefa  di  San  Domenico,  &:  eleggeflero  quindici  Sa- 
pienti del  Popolo  per  ciafcuna  Tribù  ;  li  quali  infieme  faceflero  nuoua  elcttione  d' vn 
Pretore.  Alli  27.  volendo  Bolognefi  foccorrcre alla necefsità de' Bargefi  , per  efler 
fìato  malamente  trattato  il  lor  Cartello  di  Bargia,  &  loro  ftefsi  dalli  Conti  da  Panico, 
oltre  la -temperta,  che  gli  haueua  leuatoil  raccolto,  furono  foccorfi  di  grano,  &  il 
Configlio  ordinò  à  Filippo  Peppoli  Depofitario  generale  della  Città,che  donafl'e  lo- 
ro buona  fomma  di  danari,  &  li  mandarono  40.  huomini  con  ogni  forte  di  fì;romenti 
da  militia,  accioche  da  gli  nemici  fi  porellero  difendere .  Poi  al  primo  di  Dece  mbre, 
entrarono  Antiani,  &  Confoli  di  Bologna  gl'in  frafcritti ,  cioè ,  Ter  porta  San  Tktro  ; 
Rofino  Rainieri,  Giacopo  da  Colorerò,  Giacopo  di Damuccio  de'  Curioni ,  Vberti- 
no  di  Palmiero ,  Bartolomeo  di  Bernardino  ,  Giacopo  de'  Preti .  Ter  porta  Stieri  ; 
BonagratiaPlaftelIi,Francefcodi  Bolognino,  Nafcimbene  di  Martino Gratiadei , 
Tadeuiccio  da  Sala,  Giberto  di  StefanOjFrancefco  di  Vgolino .  Ter  porta  I^auignaua; 
Giouannide' Magnani,  Bertolotto  di  Alberino,  Giacopo  Cedropiani,  Mino  di  fra 
Beccadino  de'  Beccadelli,Matteo  de'  Rodaldi .  Ter  porta  S.Trocolo;  Maregnano  Ton- 
fi ,Bentiuoglio  di  Guglielmo-de' Carnuti, &Bartolomeode'Bonacatti.  Intanto 
Caprone  'aìlt  vcnucro  alla  diuotiouc  de' Bologucfi  Capuguano,  &  Caprone  cou  altre  villc .  Circa 

j. A.,'  j  j.Qp(.Qj.,.ji  jei[;j  Porretta,&  le  fofiedellaCittà  con  tutti  li  palancati  furono  finite  di 

accommodare,  &  ilfimile  fi  fece  al  Cartello  di  Sant'Agata  ;&  di  queft'annolavia 
dell' Arcoucggio  infino  à  Corticella  fu  fabricata.  Poi  volendo  li  Bolognefi  mo- 
ftrarfi  alli  Modenefi  &  amici ,  &  bcneuoli,  gli  reftituirono  il  Ponte  di  Santo  Ambro- 
S'^  '  *^  fecero  gettar  per  terra  Cartel  Nouello  poco  prima  colà  fabricato ,  &  con  la 
ui'  Modentfi^  materia  di  cfo  fortificarono  di  forti  ripari  Cartel  Franco,  accioche  potefle  difenderfi 
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da  g!i  nemici .  L'anno  feguente  entrò  Pretore  di  Bologna  Gerardo  Buftichi  Fioren- 
tino ,  &  dopò  lui  Bertoldo  da  S.  Miniato .  Fu  Capitano  di  Popolo  Rolando  Samal- 
telli  da  Lucca ,  &  poi  Marfìlio  Bolsi  da  Parma ,  &  Bolognefi  mandaroiK)  Ambafcia- 
tori  al  Pontefice  per  cagione  delle  cofe  occorfe  oontra  il  Cardinale  Napoleone  ifcu- 
fandofi,  &  dicendo  le  ragioni  loro  ;  le  quali  vdice  dal  Papa,  dopò  le  moke  reprenfio- 
ni,piegandofi  alle  loro  humili  pregiiiere,gli  perdonò  ,  &:  reftituì  loro  lo  Studio ,  &  la 
dignità  Epifcopale,  &  leuò  l'interdetto  polto  dal  Legato,  però  con  l'infrafcritte  con- 
ditioni .  Che  Bolognefi  prima  iì  pacifìcalìero  col  Legato,  &  gli  fodisfacedcro  i  danni 
datili  nel  tempo  della  nuolta  occor  fa  nella  Città  del  mefc  di  Marzo  profsimo  pafla- 
to ,  &  gli  rendelleto  vbidien^a  ;  «Si  noi  facendo  non  s'intendeua  reftituita  la  Città  nel 
prillino  ftato,  nem^uo  in  cofa  alcuna  gratiata,  ne  leuato  l'interdetto  :  il  che  tutto  gli 
Oratori  promifero  , che  Bolognefi  volontierilo  farebbono.  Ritornati  adunque  gli 
Ambafciatori  à  Bologna,  &  oprandofi  il  Configlio,  &  la  Città  per  molti  mezi  di  pla- 
care lo  fdegno  del  Legato.lo  trouarono  più  che  di  prima  adirato  contra  loro .  La  on- 
de non  vedendo  mezo  vtile  à  ciò, Bolognefi  gli  pofero  odio  mortale,  &  deliberarono 
difenderfi  dal  ilio  mal'animo  per  quanto  potclTero.rertando  in  quefto  mentre  la  Cit- 
tà percoiVa  dal  fulmine  lacro,&  priua  dello  ftudio .  Ora confiderando  il  Marchefe  da 
Efte  le  intelaine  difcordie ,  &  guerre  ,  che  erano  nella  Lombardia ,  &  tra  gli  collegati 
dell' vna  parte,  &  dell'altra  di  Lombardia;  percioche  Milano,  Lodi,  &:  Cremona  tra- 
uagliando  il  Brefciano,  irritarono  Parma,  Verona,  &  Mantoua  alla  difcfa  di  quel  ter 
ritorio,  &•  conofciutala  occafìone,  accordatofi  coni  Bolognefi  pel  mezo  de'  fuoi 
Ambafciatori.hebbe  da  loro  fettecento  caualli  Catalani ,  &  mille ,  &  dugento  huo- 
mini  armati  della  Città,  &  Contado,  con  altri  1 5o.  caualli  Monganari ,  fotto  la  con- 
dotta di  Diego  Dalmafi  da  Bagnuolo  Casigliano .  Aggiunta  quella  gente.con  le  gen 
ti  del  Reame  dategli  dal  fuocero,&  con  le  altre  hauute  dal  Conte  di  Sauoia,pafsò  pò 
tente  fopra  HolligIia,&  entratoui  dentro  per  forza, ruinò  le  cafe  del  luogo,  6c  de'  fol- 
dati  fece  grandifsima  ftrage.perche  all'alfalto  fé  gli  erano  oppofli.  In  Bologna  Albcr 
to  da  Mangone  fu  dal  Configlio  eletto  Capitano  della  montagna  per  tre  mefi,accio- 
che  perfeguitafle  li  Conti  da  Panico  nemici  dei  Commune  di  Bologna  :  &  perche  più 
ageuolmente  abbracciane  quella  imprefa,gli  furono  dati  moki  caualli, &  cento  pedo 
ni.  Il  che  da'fuorufciti  di  Bologna  intefo,coininciarono  i  far  maggior  ma'e.che  di  pri 
ma,&  ad  aflalir  la  gente  alla  flrada,come  auenne  à  vna  donna  detta  Soltana  Boi  ogne 
fé  ;  li  quale  venendo  dalla  Prouincia  oltre  i  monti,  infieme  con  Bramezza  de' Pri- 
madicci  fua  foreIla,&  moglie  di  Guglielmo  de'  Cacciti,  &  accompagnata  da  Barufal 
dino,  &  Enrigetto  fratelli ,  &  figliuoli  già  di  Guidottino  Serenata ,  H^  nepoti  di  detta 
Soltana  (mentre  era  in  via)  fu  dai  fuorufciti  Ghibellini  afraltata,&  con  violenza  otto 
caualli,  vn  mulo  carico  di  cofe  preciofe ,  quattro  cofani  di  panni ,  &  molte  altre  cofe 
aiTai  le  furono  leuate,  oltre  ài  molti  danari,  che  le  tolfero  ;&lafciata  come  nuda, 
gli  afl'alitori  fi  faluarono  in  Imola .  Il  che  intefo  da'  Bolognefi,  &  fdegnati  oltre  mo- 
do di  vn  tale  misfatto ,  tolfero  tanto  de'  beni  di  detti  Ghibellini ,  che  fodisfecero  à  i 
danni  di  Soltana.  Haueuano  parimente  li  Conti  da  Panico  fpogliatigli  habitatori 
della  terra  di  Vedcghetto  amici  della  Chiefa,&  de'  Gieremei  della  Città  di  Bolo^gna, 
&tuttauia  feguitando  di  trauagliarli,  venuti  quafi  in  difperatione,  deliberarono  di 
abbandonare  il  luogo ,  poiché  nel  Contado  non  era  Villa ,  ò  Caftello  del  loro  il  più 
infelice  :  à  che  haucndo  il  Senato  l'occhio  gli  diede  aiuto  di  foldati,&  di  vettouaglia, 
&  per  certo  tempo  furono  fatti  eflenti  da  ogni  grauczza ,  &pefo  de}  Commune  di 
Bologna .  Alli  20.  furono  fatte  alcune  prouifioni  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore 
dalli  Maflari  della  Società  della  Branca,  &  da  gl'infrafcritti  quattro  Sapienti  eletti 
per  ciafcuna  Tribù  delle  dette  Società,  cioè  della  Branca,  del  Griffone,  delle  Spade,  ! 
del  Leone,  de'  Beccari ,  dell'Aquila,  &  delle  Stelle ,  le  quali  haueuano  giurato  di  di- 
fendere, &conferuarerhonore,&rvtile  della  Città  di  Bologna, li  quali  Sapienti 
furono  quelli.  DeUa  Branca  ;  Nicola  di  Michele  da  Bertalia,  Francefco  di  Pietro 
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d' Argellata,  Giacopo  Falconi .  Del  Griffone  ;  Bonagratia  de'  Plaftelli  Preminifirale, 
Rafacotie  Albertini,  Bernardino  de'  Bolognini,Fcrrantino  de'  Ferrantini .  Delle  Spa- 
de ;  Filippo  de'  Corni ,  Nicola  de'  Buonuicini ,  Nicola  de  gli  Armeni ,  Giacopo  de' 
Tencarari .  Z)e//'.y^(/«?7^;  Alberto  de'  Panzoni,  Dino  de' Fiorani,Ventnrino  di  Gia- 
copo Fioicnzi ,  Michele  de'  Caldarari .  Del  Leone  iTom^fo  Ricci,  Zaccaria  de'  Boa- 
tieri ,  Landino  di  fra  Delao  da  Sala  ,  Prenciualle  Cocca .  De'  Beccari  ;  Nicoletto  de' 
Benriiiogli,  Albertino  Bilancili,  Canallino  d'Ifeppo  ,  Bernardino  di  Lorenzo .  Delle 
Stelle;  Daniello  Aucnanti, Dino SaluonijFrancefco  Aricalchi, &  Pitricciuolo di Gia- 
copino  ;  &  le  Prouifìoni  flnono  quefte  ;   Che perpetiidmeìite fi  donej]e  conferuare ,  &  di- 
fendere la.  parte  della  Chic  fa ,  &■  de'  Giercmei  della  Città  di  Bologna ,  aecioche  la  perfìdia  de' 
Lambertacci ,  che  ogni  giorno  fi' fcopr  mano  fuoi  cnidelincmici,  &  femihauano  contra  la  Chic 
fa,  i&  il  Topolo  di  Bologna  mali  ,fofìe  abbacata .   Che  il  Tretore ,  il  Capitano  di  "Popolo  ,  in- 
fieme  con  li  fudetti  Sapienti  fi  opraffero  di  ridurre  à  pace ,  &  concordia  tutti  quei  della  parte 
della  Cbiefa,  cr  de'  Gteremei,  chefoffcro  tra  loro  difcordi,  &■  douejfero  procurare  la  falute,Gr- 
l'vtile  della  Città  ,  &  che  gli  nemici  della  Città  foffcro  perfegnitati ,  &  fepofibil  foffe  anco 
annichil  ti .   Et  perche  quejìe  cofe  meglio  fi  effeqiiiffero,  li  Minifirali  offerfero  fé  jìefsi ,  &  li 
compagni  di  dare  aiuto,  &  fattore  al  Tretore,&-  Capitano  ad  ogni  lor  yolontà  ,  non  intenden- 
do peri  in  qtiefla  pace  quei,  che  alle  Calendc  di  Mar'z^o  profsimo  paffato  nella  Città  di  Bologna 
fecero  tumulto  ,  &  nouità  .  Che  per  raffrenar  eia  troppa  libertà  delle  lingue  pesìif ere,  chefe- 
minauano  difcordie ,  <&  infamauano gli  Officiali  del  Commune  di  Bologna ,  per  ahhaffare  la 
pane  della  Chiefa  ,  &  de'  Gteremei,  doueffero  li  Trotettori  della  Città  con  modo  d'inquifttione 
cercare  quei  tati  ;  &■  ritrouati,  comefcduttori,  realmente ,  & perfonalmcnte  foffero ,  feconda 
la  qualità,  & gratiCT^  del  fatto  irremifsibilmente cajligati;  c^  à  quei  cbefaceuano,  &  pu- 
blicauano  libelli  infamatorij  facefkro  tagliar  le  mani .   Che  chiunque  procurafie  di  ragtmar 
gente,  ò  alT^ar  yefsilli,  ò  infegneper  la  Città;  chifaceffc  conuenticole,  o  cofpirationi,  o  portajfe 
lettere  infamatorie  al  Cardinale  "hlapoleone,  ò  a  nemici ,  &  ribelli  di  Bologna  ,  ouero  da  efsi 
riceucffe  lettere,  amhafciate,  ò  doni,  doueffe  effer punito  nella  vita ,  &■  nella  robba ,  &  tanto 
l' Ecclcfiaslico  , quanto  il  Laico.   Che  il  Capitano  diTopolo  doueffe  yfare  diligente  inqui- 
fttione,  fé  nella  Città  erano  banditi,  à  ribelli  nafcofi,ò palefì;&  effendoi'.ene,foffero  fatti  prigio- 
ni, &  dati  nelle  inani  del  Commune  di  Bologna  .   Et  ancoprocurafie  di  hauer  notitia  di  tutti 
quei, che  mofsi  da  propria  malitia ,  &  fen^  cagione  fi  foffero  allontanati  dalla  Città ,  &  pra- 
ticaffero  col  detto  Cardinale, &  altri  nemici  del  Commune  di  Bologna,  contra  l'honore  della  lor 
patria ,  &  trouati  foffero  banditi  di  pena  capitale ,  &■  li  lor  beni  al  Commune  di  Bologna  ap- 
plicati .  Ordinarono  finalmente,  chele  ffefe  ingorde ,  che  faceuano  gli  Officiali  foffero  mode- 
rate, &  che  ninno  defcritto  nelle  Tauole  de'  banditi  potcffe  rendere,  ò  alienare  ifuoi  beni  im- 
mobili fen^ji  effreffa  licenT^a  del  Configlio ,  &  del  Topolo  di  Bologna ,  fra  quali  s' intendefero 
efere  quei,  che  alle  Calende  di  Mar7;o  fecero  tumulto  nella  Città .  Tordino  in  tanto,  Paga- 
nino, &  Adolfo  Conti  da  Panico, &  ribelli  di  Bologna,hauendoprefo  Cartel  Niiouo, 
&  porto  à  Tacco,  &  eflendofi  fatti  forti  al  monte  di  Cantaglia,Bolognefi  vi  mandaro- 
no l'edercito,  &  vi  pofero  l'alfedio,  ch'ini  durò  per  tre  meli;  &  perche  li  Conti,  che  fi 
viddero  porti  à  mal  partito,  dubitarono  di  venire  nelle  mani  de'  nemici,  cercando  di 
faUiariìjvna  notte  fegretamente  per  vna  via  incognita  partendofi,lafciarono  vuoto  il 
Cartello,  fenza,  che  Bolognefi  della  lor  fuga  punto  fi  accorgeilero .  La  onde  l'eller- 
cito,  che  per  tre  giorni  non  vidde  mouimento  alcuno  nel  Cartello,  cominciò  à  dubi- 
tare di  qualche  loro  ftratagernma  ;  &  volendo  chiarirfi  del  dubbio,  li  Capitani  man- 
darono alcuni  foldati,  che  doueflero  il  Cartello  riconofcere,  ^'  trouando  efsi  il  luogo 
abbandonato,  Bolognefi  torto  v'entrarono';  &  trouataui  di  molta  vettouaglia,ne  fe- 
cero bottino.  Non  però  fi  perfero  d'animo  li  Conti  j  anzi  torto  ragunarono  molti 
foldati  alla  montagna,  per^tentare  fé  poteflero  rimettere  in  Bologna  il  Legato  Na- 
poleone, &  cacciarne  li  Guelfi;  di  che  auifati  li  Bolognefi ,  li  pofero  di  nuouo  in  ban- 
do con  grorta  taglia.  Ma  eglino  rtimando  poco  quanto  il  Configlio  haueua or- 
dinato ,  palfarono  fopra  Cafio ,  &  dipoi  a  Cartel  Nuouo  ;  &  hauutoli  in  poter  loro , 
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quiui  fi  fortificarono;  il  perche  il  Configlio  impofe,  che  lamilitiadi  Bologna  torto 
pafl'afle  à  ricuperarle .  Quiui  furono  fatte  alcune  mortali  fcaramuccie ,  &  dall'vna , 
&  l'altra  parte  fi  fparfe  molto  fangue;  ma  Bolognefi  finalmente  conquiftando  amen- 
due  le  Callella ,  anco  fecero  cattiui  il  Conte  Maghinardo ,  &  Moftarda  fuo  figliuolo 
naturale ,  &  altri  alTIii  ;  li  quali  condotti  alli  1 8.  a  Bologna  nel  mezo  della  piazza  fu- 
rono decapitati  dal  Conte  Maghinardo  in  poi ,  che  acciecato ,  infelicemente  morì  in 
prigione .  Ora  hauendo  Azzo  Marchefe  trafcorfo  il  Veronefe,  &  il  territorio  di  Man 
toua,  &  fatto  grandifsimo  danno  in  quelle  contrade,  deliberò  di  paflare  più  innanzi; 
la  onde  s'accampo  a  Saraualle  guardato  da  Viteliano,  &  da  Nicolò  fratelli  de'  Paga- 
ni Ferrarefi,  &:  ribelli  di  Azzo,  pofti  quiui  da  Pafl'erino  Buonacofla;  &  perche  conob- 
be, che  fé  troppo  tardaua, farebbe  ftato  impedito  ogni  fuo  diflegno,  perche  hauendo 
intefo,  che  Alboino  veniua  per  foccorrere  quello  luogo ,  fi  rifoluete  dare  vn  genera- 
le allalto;  ik  entrato  dentro  per  forza,  fatta  llrage  de'  foldati ,  ruinò  le  torri ,  &  le  ca- 
fe,  &  pigliò  tutte  le  nani  de'  Mantouani-,  ch'erano  quiui .  Trouò  anco  gran  quantità 
di  danari,  che  da  Paiferino  per  le  paghe  de' foldati  con  altre  robbe  aifai ,  ini  erano 
ftati  portati .  £t  fatta  cosi  ricca  preda,  &  ottenuta  sì  degna  vittoria,  Azzo  ritornò  à 
Ferrara ,  doue  con  prefente  honorcuole  accarezzato  Diego  ,  &  li  foldati  Bolognefi , 
contenti  li  rimando  à  Bologna.  Giunto  il  Febraro,  entrarono  nel  Magiftrato  de  gli 
Antiani,&  Confoli  g!'infrafcritti,cioc  .  Ver  porta.  S.  Tictro  ;  Vgolino  Paltroni,Pietro 
Souerchi,  Angelbuono  Callagnuoli,  Valente  Papazzoni,  Torrefano  de'  Beccari .  Ver 
partii  S-  Vrocolo  i  Matteo  di  Giacopo  ,Giacopo  Piatefi,  Domenico  di  Bonauentura 
dalle  Pianelle,  Caualcaleone  d'Ifeppo,  Prouenzale  Fofcarari,  Gualengo  Gualenghi, 
Giouanni  di  Giunta  Bauofi ,  Ver  porta  Sticri;  Antonio  di  Benuenuto  Drudoli,Bartolo 
Mangioli, Domenico  da  Moglio,Giacopo  di  Matteo  da  Vnciola,Barrolomeo  di  Mel- 
chior de'  Corforati .  Ver  porta  B^uignana;  Bertolaccio  di  Buon'hora  de'  Caualli,  To- 
mafo  di  Giacopino  de'  Gozzadini ,  Guglielmo  de'  Perfonaldi,  Federico  di  Giacopo 
da  Cartello  de'  Brittoni .  Boriiino^' Argellata  fu  fatto  Difenfore  delle  20.  Società , 
&  Nicola  di  Bualello  Proconjblo  della  Società  de' Notati .  Ora  venendo  li  Conti  da 
Panico  inficme  con  quei  di  Monte  Cuculo  per  trauagliare  le  genti  di  Capognano,  di 
Monte  Aguto  dell'Alpi,  di  Lizzano,  diBeluedere  ,  deità  Rcccadi  Cometa,  &  di  Pi- 
digliano,  che  teneuano  lega  con  la  parte  della  Chiefa,  &  de'  Gieremei,vennero  infie- 
me  all'arme ,  doue  de' nemici  ne  rdtarono  gran  numero  morti,  &  molti  cattiui;  il 
che  dal  Configlio  di  Bologna  intefo,  volle,  che  tutte  le  fudette  Terre,  durante  la  det- 
ta gucf  ra,  da  tutte  le  grauezze  folfero  eflenti,  &  libere,  &  Tantino ,  Mattiolo ,  &  Pie- 
tro fratelli  Cittadini  Bolognefi,che  in  quel  conflitto  {{  moftrarono  valorofi  foffero  da 
ogni  bando,  &c  pena  già  incorfi  cancellati,  &  liberi .  Alle  Calende  di  Marzo  entraro- 
no Antiani,&  Confoli  della  Città  Napoleone  Gozzadini,  Biagio  di  Egidio  di  Am- 
brogio, Tomafo  de'  Fiorani,  Ifeppo  di  Guido  da  Viggiano,  Burino  di  Marco  Pafet- 
ti,  Galuano  di  Giuliano  Gozzoli ,  Calorio  Maranenfi ,  Dino  de'  Muccichini ,  Toma- 
fo de'  Ricci,  Matteo  di  Rolando  Bombelli,  Giouanni  Mezouillani ,  Montarino  di  fra 
Pietro  Montanari,  Marco  di  Giouanni,  Pietro  di  Cambio  Rozati,  Buoncambio  di 
Giacopo  Buoncambi,  Tomafo  Guafchetti,  Brunino  di  Biancacolfa,  Pietro  Caftaldi, 
Bambaiolo  di  Amico  Bambaioli ,  Filippo  di  Paolo  de'  Curioni .  Furono  anco  creati 
gli  otto  fopra  la  guerra,  cioè .  Della  Tribù  di  S.  Vietro  ;  Paolo  Bonacatti,  &  Bcccario 
de'  Beccari .  Della  Tribù  diporta  E^nignana  ;  Buonacofa  di  Galuano  de'  Gozzadini , 
&  Tomafo  da  LalHgnano.  Ver  la  porta  di  5'.  Troco/o  ;  Giouanni  di  Roflb  dalla  Stop- 
pa, &  Alberto  de' Santi  .  Ver  porta  Stieri  ;  Alberto  Panzoni,  &Mufottod'Argellata. 
Furono  poi  fatti  li  Banderali,  cioè ,  Verpcrta  S.  Vietro  ;  Vgolino  de'  Garifendi  Ban- 
derai de'  Soldati  ;  Bittino  di  Bonifio  hebbe  il  pennone  reale  de'  Ferritori  ;  Giacopo 
de'  Sabbadini  Gonfaloniere  del  Popolo  ;  Pietro  de'  Piatefi  Stendardiero  del  Conta- 
do ;  Pietro  de'  Merzadieri  hebbe  il  Gonfalone  Reale  ;  Torrerano  de'  Beccari  Bande- 
raio de  gli  Albergarij  ;  Nicola  de'  Borromei  Gonfaloniere  del  Guafto  ;  Michele  Sca- 
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locchia  Banderalede'BaleRrieri.  Ter  porta  Stieri  \'Lzx\za.  de' Primadicci  Gonfalo' 
niere  de'  foldaci  ;  Giouanni  di  Pietro  d'Argellata  Banderale  del  Popolo  ;  Francefco 
de'  Panzoni  Scendardiero  del  Contado  ;  Gerardo  di  Riccobuono  de'  Plaftelli  Gon- 
falofiiere  Reale  ;  Francefco  di  Rolando  Falconi  Banderale  de  gli  Albergari;  Giaco- 
po  Melita  Scendardiero  delGiiafto;  Gerardo  de'Roizi  Banderale  de'Baleftrieri. 
Ter  porta  Bjitignana  ;  Pietro  di  Giouanni  Bafciacomari  Gonfaloniere  de'  Soldati; 
Francefco  Bualelli  Gonfaloniere  del  Popolo,  Calfellano  de'Gozzadini  Banderale 
del  Contado  Simone  de'  Perfonaldi  Scendardiero  de  gli  Albergaci  ;  Nicola  de'  Ste- 
fani Banderale  del  Guafto ,  Giuliano  de'  Ramenghi  Gonfaloniere  Reale  ;  Filippo  de 
gli  Occellecti  Gonfaloniere  del  Carroccio  ;  Alberto  di  Buonmigliorc  Aricalchi  Gon 
taloniere  de' Baleftricri .  Ter  porta  S.Trocolo;  Lambertino  Galkicci  Gonfaloniere 
de'  foldati  ;  Giouanni  di  Romeo  de'  Peppoli  hebbe  il  Pennone  Reale  de'  Feritori  ; 
Francefco  di  Pafquale  dalle  Ruote  Banderale  del  Popolo  ;  Francefco  di  Berto  hebbe 
il  Vefsillo  Reale  ;  Bernardino  di  Pietro  Grafsi  Gonfaloniere  de'  Balefl;rieri;Palmiro- 
lo  di  Guglielmo  Grenza  Stcndardiero  del  Contado  ;  Gozzadino  de'  Eeccadelli  Ban- 
derale de  gli  Albergari;  Romeo  de' Peppoli  Gonfaloniere  di  S.  Petronio;  Nicola 
detto  Soarcllo  de'  Clarifsimi  Gonfaloniere  del  Guafto .  Alli  1 7.  nacque  grandifsi 
mo  tumulto  nella  Città  di  Modena  fra  li  Guelfi,  &  Ghibellini,  che  erano  liBofchet- 
ti,  &  Sauignani;&  hauendo  l'arme  in  mano  per  offenderfi, furono  da  molti  della  Cit- 
tà di  Modena,  che  vi  fi  trapofero,  pacificati .  Fra  Nonancolani ,  &  Bolognefi  era  li- 
te del  Cartello  di  Nonantola;  percioche  Bolognefi  per  molte  ragioni  loro,  &  per 
Iftiromentipublicamente  celebraci  affermauano,  che  il  dominio  del  detto  Cartello 
appartencua  loro  ,&  li  Nonancolani  tutto  ciò  negauano;&  eifendo  paiTata  molto 
auanti  quefta  contefa,  finalmente  li  Catanei  (  cofi  chiamauanfi  li  Signori  di  piccioli 
Cartelli)  &  gli  huomini  di  decto  luogo  concordeuolmente  fi  pofero  fotto  il  dominio 
de'  Bolognefi;  di  il  Senato  di  Bologna  per  occafione  de'  danni,che  loro  gli  haueuano 
dato ,  li  diede  due  mila  lire .  Cofi  ritrouo  nelle  publiche  Tauole  della  Città  di  Bo- 
logna ,  &  non  come  dicono  fotto  vn'irtclTo  lume ,  molte  Croniche  Popolari  ;  le  quali 
vogliono,  che'  Bolognefi  compraffero  il  detto  Cartello  dalli  Catanei, &  nobili  di  No- 
nantola per  prezo  di  tre  mila  lire .  Et  perche  la  verità  predomini  alla  vana  opinione 
di  molti,  ho  voluto  in  quefto  luogo  regirtrare  il  concratto  fopra  ciò  fatto  di  parola  in 
parola,  che  è  quefto.  In  Christi  nomine,  ^tneyi .  ^nno  eiufdem  Millefimotre- 
centefimofeptimo,  Indizione  Quinta  ,  decimonono  Martii,  Dominus  Eartholomcctts  qiwn.  D. 
CnrtJpellx  ;  D.  Guidottus  (jiioii.  Domini  ì{ainerij ;  D.  Defius  qnon.  D.  Gualandini  ;  D.  Tri- 
tinits,  D.  Bartholomxn  D.  Curtapellx,  D.  CurtapeUajilius  diSit  D.  Guidotti  omnes  Catanei, 
er  "Ncibiles  TerrtCi  &  Cafìri  T^onantjila,  & quilibet eorum  ,  &  eorum proprio  nomine  ,&■ 
profeipfn:  ,  &  vicefiliorum  ftiorum,  haredtitn,  &  fuccefforum  fuorum  prafentanerunt  fé  co- 
rani 'Nubile,  &  Totenti  Milite  Domino  Gerardo  de  Bii^ichis  de  FÌorentia  honorabtle  Tote- 
fiate  Ciuitatis  BononÌ£ ,  &  Domino  V^mco  qmn.  D.  Zerrx  quon.  D.  Violini  de  Teppolis , 
qui  dicitiirfe  ejfe  Smdicum,  &■  T^mtium  Communis,  &  Topuli  Bononix, prxfentandofe  co- 
ram  prxdtbis  Dominis  Totesìate,  &  E^meo  recipienti  nomine,  Cir  yice  Communis ,  &  To- 
puli  BononiXt  &  ex  caufa  tranfaUionis  concorditi  jìtndtc,  feti  fa^ì.-e  inter  eos  eorum  nomine, 
er  nomine  filiorum  fuorum ,  <&  eorum  hiCredum  ,  &■  fuccelforum  ex  rnaparte .   Etprxfa- 
tos  Duminos  Gcrardum  de  Bttflichts  Tottfiatem  Bononix,  &  P^meum  deTeppolis,  qui dixit 
fé  Sindicum ,  &  7{untium  Communis  Bononia ,  &  mice  Communis ,  &  Topoli  Bonon.  ex 
altera  ,fuperlitibns,  quxfiimìbus,  controuersijs ,  &  difcordijs,  quas  prxdi^x  partes  habe- 
bant,  &  habere potcrant  adinuincem  nomine ,  <&  occafione  di6ix  Terra  ,  &  Caflri  T^nantu- 
Ix,  &■  tmperij  meri,Qr  mixti,  <&  iurifdiiìionis,  quod,&^qHam  di£lus  Dominus  Toteflas,  & 
F^meus  ducbant  Commune  Bonomx  habere  in  dicìa  Terra ,  &  Cafiro  T^onantuL-e ,  &  perti- 
neìitijs  ipftus  habere,  &  habuifjeper  tempora prxterita  ex  concefsionibus  diBo  Communi  Bo- 
nonixfaltis  per  cos,  qui  de  iurejacerepotuerunt ,  quid  negabatur  per  diBos  Cataneos,&  Tip 
biles  de  'hjonantula .  Cummiferunt  fé  quilibet  eorum ,  eorum  proprio  nomine ,  &  nomine  fi- 
liorum 
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lior  uni  fuor  um,  &  hxredim  ,  &  fuccejforum  eorum  ,  &  ipfosfilios,  hxredes ,  &■  fucceffores 
eurum,  &  ipfam  Terram,  &■  Castrum  '^{onantulx,  cunt  omni  territorio,  fcrtinentijs,  &  iu- 
ribusjpn^antibus  ad  ipfam  Terram,  &  Cafìrum  'XonantuU,  &  etiam  hotnines  di^x  Terra, 
prout  pojj'ant  ,fupponunt  fé  nomine  quo  fupra  ,iurifdicìioni ,  dominio  t&potejìatt  pradi£ii 
Commuiiis ,  &  Vopuli  Bononix ,  ita  quod  per  tpftm  Commune ,  &  Vopulum  Bononix ,  ^ 
B^iìores  ipftus  Ciuitatts  Bonon. pufsint  m  di^a  Terra,  &  CaJìro,feu perttnentijs  ipfms,  &  in 
humtnes,  Z'T perfunas  diBx  T<:rrx,  O"  alias,  qui contrahcrent ,  &  delinqiterent  in  ipfa  Terra  , 
<i^  Caflfo,feupertmentijs  ipftus  exercere  merum,  zr  mixtum  imperium,  &  totalem  lurifdi- 
iii'-  nem,fiCHt  dicìnm  Commune  &•  Vopulus  Bononix ,  &  t^eSlores  ipjius  Ciuitatis  exercent, 
(^  exercere pojfetH  in  q'iolibet  alto  Cafìro-',  Terra  ,  rei  FilLi  Cornitatus  Bononix .  l{ecogno- 
fcentes  prxdiBa  iura  imperij  ,  &■  iurifdi^wnis  rerèJpeSìare,  &■  fpc^affe  pieno  iure  ad  Com- 
mune,c^  Topulun  Bmon.  conjlituentes  fé  nomine  quo  fupra,  &  ipfiim  Commune,  &  homi- 
nes  diiìx  Terrx  t^unantulx,  pofsidere  diilam  Terram ,  &  quafi  pofsidere  iurifdiiìiunem pie 
nam  cum  mero,  zr  mixto  imperio,  !&■  etiam  cuflodiam  diBx  Terrx  vice,  &  nomine  Comma 
nis  Bononix, ionec  ipftus  terrx  cuHodtx,  &■  iurifdi&ionis pojfefsionem  accepcrit  diBum  Com- 
mune Bononix  corporalem,fiue prxii5li  Domini  Votcflas,  &  l\gmeus  nomine ,  &  vice  Com 
munis  ,  &■  Vopuli  Bononix ,  quampojfefstonem  ,  &  quafi  prxdtfli  7{obiles ,  &  quilibet eo- 
rum nomine,  &■  nomine,  &  vice  quo  fupra,  prxdi&o  Domino  Voteflati,  &■  E^omeo  accipien- 
di,  &  retinendtfua  autloritatc,  vtfupfa,  dtéìi  Communis ,&  Vopuli  Bononix  licentiam  om- 
nimodam  dederunt .  Etè  contra prxdi^us  Dominus  Voteflas,  &  B^ìneu s  de  Veppolis  nomi- 
ne, &  vice  Communis,  zlT  Vopuli  Bonon.  expedita,  <^r  tranfa£ìionts,&-  concordix  dederunt, 
&foluerunt  prxdifìis  J^bilibus ,  &  Cataneis  di^x  Terrx  T^onantulx  prò  emendatione 
damnorum  receptoritmper  ipfos  Tsfobiles  i  Communi ,  &  hominibtts  Ciuitatis  Bononix  duo 
ìnilialibrarum  Bonon.  de peccunia  di^i  Communis  Bonon.  quampecunix  quantitatem  in- 
continenti prxdi^ti  'ì<lobiles  ,  C^  atanei  confefsi ,  &  contenti  fuerunt  hahuijje ,  &  recepire  à 
prxdiBo  Domino  Voteflati ,  &•  B^meo  dantes,  <&  darifacitntes prxdi^is  J^obilibus,  é^  Ca- 
taneis  de  7>(onantula  per  D,  Brtininum,  Domini  Blanchicofx  Majfirium ,  &  Depofttarium 
Haueris  Communis  Bononix prxdi^is  duo  millia  lib. Bonon.  Item  ex prxdt^a  caufa promife- 
runt  prxdi£li  Domini  Votcflas,  cr  E^meus  nomine,  &•  vice  Communis  Bonon.  non  imponere, 
nec  exigereàprxdiBis  T^obilibits ,  &  Cataneis  ,  rei  ab  aliquo  eorurn  ,  vel  fuis  film,  vel  de- 
fcendentibus  aliqu.ts  colle^las ,  nec  alia  onera ,  prx'er  perfun.ilia  vcrfus  partes  Muttnx  ,  0- 
Lombardix bine  ad  viginti  annos proximè  venturos .  ltempromi,'erunt prxdt^i  Domini  To 
teflas,  &  i^mcus  nomine  di&t  Communis  Bononix,  quòdjiifft,  velaliqui  exprxdi^is  7^- 
hilibus  Terrx  7<{onantulx ,  ijr  omnes  vere  tcrrigenx  de  di£ìa  Terra,  Zìr  C.ìftro  T^onantuL-t 
banniti  Communis  Bononix  ad  prxfcns  prò  aliquo,  vel  aliquibus  mateficijs  ,  tàm  nobiks , 
quàmpopulares  canallabuntur  ,  «ir-  eximentur  ,  &  cancellari ,  ct"  extmifacient  de  omnibus 
bannis  in  quo,  vel  in  qutb'is  reperirentur  confcnpt: ,  &■  pojitt  m  aliqmbus  libris  bannitorum 
Communis  Bonon.  f  ne aliqua pecunia foluenda per eos  ,vel aliqttem prxdt£ìorum ,&  facere 
fieri  bun.xm  pacem prò pojfe .  £t  quòdnominaprxdiilorum  bannitorum  ,qux  cancellari  de- 
!  bebunt,  debeantper  me  Fgonem  iS^itarium  dart  infcriptis  prxdi^is  offictaìibus  manupubli- 
ca  fa^a  fide  legittime  cor.tm  me  ygone  l^iarto  ,  quòdfmt  vere  terrigena  diBx  Terrx ,  & 
CafìriJ^rnantHÌx.  Item  promiferunt  ,&conuenerunt  prxdiBi  Domini  Voteflas,  & B^- 
meus,  qìtjdft  prxdiBi  J^obiles  ,  vclaUqui  ex  cis ,  autfilij  ,  vel  eorum  defccndentes ,  velati- 
qui  altj  de  di^a  Terra  T^onantulx  ,  &  eius  cuna  venirent  ad  habitandum ,  <tTftandum  cum 
jaìntlijs  eortnn  animo  babitandt,  &  domiciltum  conflituendt  in  Ciuitate  Bononia  habcantur , 
&  mtelligantur,  vt,  &•  tanquam  ctues,  &  in  omnibus  recipi.mtur,cìr  traBentur .  iliix  om- 
nia ,  ^fingula  prxdi^i  Domini  Voteflas ,  &  B^meus  nomine  ;  &■  vice  difii  Communis  Bo- 
non. &  eorum  fuccefforum  ex  vna  parte,  &■  prxdiiìi  T^lobilcs ,  &■  Catana  terrx  Ts[onantulx 
€orum  nomine,  &  fuorumfiliorum,  &  hxrcdum  ex  alta,  pr  orni ferunt  vicifsim  attender  e, <:j- 
ebferuare,  c^  obferuari  facere,  &  adimpkre,  &  non  contrafacere,vel  venire  altqua  ratione, 
rei  caufa  de  ture ,  vel  de  fa^ìo  per  fé,  vel  alio  t ,  fub  pcena  decem  m  illium  marcharum  argenti 
ftipulata,  & promiffa  infìngulis  capitulis  huius  ContraSìus  in  folidum  committuida  ,& 
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exigendii,&'  totiens  qttotiens  contrafanumfuerittfcu  yicntum,&  pana proniifia  exa&a. ,  tei 
non,femper  prxdiBj.  omnia.,  &  fingnla firma permaneant,  obltgando  prxdicìi  Domini  Vote- 
Has,  &■  Kometispriedi£lis  Klobilibiis,<:j-  Cataneis  Terree  l>-lonanttdx  bona  Communis  Bonon. 
prò  prxàicìis  omnibus,  &fingulis  obferuandis ,dr  adimplendis  .  Etprxdiiìi  'ls!obiles,&  Cu- 
tanei de  TSl_pnantHla  obligaucrunt  eorum  bonapr.adifiis  Dominis  Toteftati  Bonon.  &  B^pmco 
rectpientis  nomine,  &  me  Communis  Bononixpro  prxdiBis  omnibus,  &■  jìngulis  obferuan- 
dis,<y  adimplendis  .  Infuperpromiferuntdifl.tpartes  adinuiccm  yna  pars  alteri  reficere , 
cr  yeflittiere  omnia,  &■  fingala  damna,  expeufas,  &  inteì'cjfelitis ,  <&  extimafaciendis ,  yel 
qii£  fieri  oportcret  in  prxdiciis  ,  rei  aliquo  pneditìorum per  aliquam  di&arum partium  qua- 
CHuque  ratione,  relcaafa  .  ^Sltmi  in  Clauftro  Monasìcrij  SanBi  ^yluejìri  Terree  T^nantuLe. 
Furono  prefcnti  Henrico  dalla  Porta  Giudice  di  S.  Miniato ,  Lambertino  Gallucci , 
Bianco  de'  Gallucci ,  Bologninode'  Bafciacomari,  HeniicoMeEOUÌllani,Giacopo 
di  Delfino  del  Priore,  Vgone  di  Medicina  ,  Filippo  degli  Uccelletti,  Bernabò  de' 
Gozzadini,  Guglielmo  de'  Liazzari,&  Lifo  Fede,&  Rainaldo  foldati  del  fudetco  Pre- 
tore di  Bologna.  Appaiono  nel  detto  Regiltro  anco  due  altri  Inftromenti  fotto 
tdi%-'.'&  quetto  ifteiTo  giorno  celebrati .  Invnodouegli  Nonantolaniin  vna  loro  generale 
187.  ragunanza  fannofuoSindico  BoatierodiBartolottode'Galgani  da  Nonantola,& 

&  luidiftintamente  fono  nominati  gli  Nonantolani  congregati,  che  trattarono  fopra 
la  detta  cagione  nel  fudetto  contratto  fpecificata .  Et  nell'altro  Inil;romento  appa- 
re la  già  detta  fummifsione.che  Nonantolani  fecero  à'  Eolognefì .  Alli  lo.hauendo 
gli  huomini  di  Capognano ,  di  Monte  Aguto  delle  Alpi ,  di  Lizzano,  di  Beluedere,di 
Rocca  Cornetta,  &  della  Rocca  di  Pidigliano  iniieme  con  gli  huomini  di  S.  Martino, 
che  allhora  nella  terra  di  Gaggio  habitauano  tutti  della  parte  della  Chiefa,&de' 
Gieremei,  fatto  grandifsimo  conflitto  co'  Ghibcl!ini,&  ribelli  di  Bologna,&  hauen- 
do  de'  nemici  fatto  grandifsima  fl:ragge,&:  vccifìone,vennero  in  tanta  difcordia  del- 
li  Conti  da  Panico ,  &  loro  feguaci ,  che  per  molti  giorni  fempre  dettero  con  l'arme 
in  mano ,  &  in  continua  guerra ,  benché  fempre  vincitori  follerò  :  il  valor  de'  quali , 
effendo  dal  Configlio  di  Bologna  chiaramente  conoiciuto ,  &  lodata  la  loro  fedeltà , 
volle  per  dare  altrui  maggior  efiempio,  che  tutti  quei  delle  fudette  terre,  &  ville, 
chefitrouauano  banditi  foflero  aflbluti,  &  dai  libri  de'  banditi  cancellati,  &  per- 
petuamente pacificati,  facendoli  anco  da  tutte  le  gabelle,  &datij,  &  altri  cari- 
ci reali,  &  perfonali  effenti .  Et  accioche,  occorrendo  nello  auenire  hauefleroà 
perfeguitare  gli  nemici,  &  fofleroda  gl'infulti  loro  ficuri , il  detto  Configlioordi- 
nò,  che  li  folTero  date  baleftre,  &munitioni,  &  aiuto  di  gente,  fecondo  il  bifo- 
gno.  In  quefto  tempo  il  Re  Filippo  Re  di  Francia  detto  il  Bello  fi  riuolfe  tutto  al- 
la mina  dell'ordine  de' Caualien  Templari, &  perche  infino  à  quefto  punto  non  è 
accaduto  ragionare  di  quefto  Ordine ,  perche  fi  fappia  dalie  noftre  fcritture ,  alcuna 
r.ofa  di  quello  diremo  in  quefto  luoco,  che  hebbe  origine  l'Ordine  di  quefti  Caua- 
lieri  al  tempo  di  Gottofredo  Rè  di  Gierufalemme ,  quando  paflarono  in  Afia ,  come 
auanti  habbiamo  detto,  &  nell'Afsiria  per  l'acquifto  di  Terra  Santa,  &  del  Santo  Se- 
polchro  del  noftro  Signore  tanti  Prencipi  Chriftiani,infieme  con  Pietro  Eremita;alle 
cui  perfuafioni.molti  Caualieri  fi  notarono  in  feruigio,&  honore  di  G  i  e  sv  C  h  r  i- 
STO,  &  per  difefa  di  eflb  Santo  Sepolchro,  diftar  fempre  armati,  &  combattere 
per  la  ^cdc ,  à'  quali  per  loro  ridutto  ;  &  perche  inficine  faceffero  vita  commune,  li  fu 
defignato  vn'ampio  Tempio,  che  poi  fu  ridotto  in  fortezza ,  dal  quale  traflero  poi  il 
titolo  loro  de'  Templari,  &  doue  vilfero  cattamente,  accrefcendo  con  l'arme  illuftri  i 
lor  beni .  Qu_efti  teneuano  liberi  tutti  i  pafsi  di  Gierufalemme ,  &  particolarmente 
verfo  il  porto  del  Zaffo ,  &  riceueuano  tutti  li  Peregrini ,  che  andauano  al  Santo  Se- 
polchro,&  d'indi  falui  gli  riduceuano .  Videro  per  molti  anni  fenza  capo  particola- 
re, fenza  regola,  &  fenza  habito  alcuno,  &  delleproprie  entrate ,  elfendo  tutti  nobi- 
li ,  &crefcendoper  Europa  la  fama  del  loro  religiofo  viuere,  li  furono  aflegnati  da' 
Regi,  da'  Prei-iCipi,  &  da  perfone  deuote  infiniti  beni .  Hebbero  da  Honorio,  fecon- 


Cbrtfio.  Ronut.i 


Perpcmiòe  de 
Caunlieri  fi 
fUri . 


nritdi  yinni  di  I 
ChTÌflo.\_ 


DI    'BOLOGNA.    LI'B.    XF. 


do  Pontefice  Bolognefe ,  à'  prieghi  del  Patriarca  Gicrofolimitano  la  lor  Regola ,  & 
il  modo  di  viuere  con  habito  bianco  ;  &  Eugenio  Terzo  nel  Concilio  Remenfe  vi  ag- 
giunfe  la  Croce  roda  in  quella  forma,  che  gliela  mandò  San  Bernardo,  da  cui  furono 
anco  meglio  regolati;  talché  faceuano  folenne  profefsione  nelle  mani  del  capo  loro, 
che  fu  Vgone  Pagano,  che  efsi  crearono ,  &  che  chiamarono  il  gran  Maeftro ,  Ven- 
ne quell'ordine  in  tanta  ftima  per  tutto,  &;  in  tanta  ricchezza ,  &  giuridittione  di  Ca- 
ftella,  Paefi ,  &  Città ,  che  cagionarono  l'vltima  Tua  deftruttione  ;  percioche ,  ò  foffe 
ciò  perche  forfè  nacquero  in  efsi  tanti  vitij,  ò  m  altri  tanta  inuidia ,  &■  cupidigia ,  fu- 
rono predo  il  Pontefice  querelati  di  nefanda  apoftafia ,  di  vitio  d'idolatria ,  &  di  al- 
tri eflecrabili  peccati  ,&  di  varie  herefie ,  &  in  particolare  per  lettere  accufati  da  Fi- 
lippo fudctto  Re  di  Francia ,  da*  Duchi ,  Conti ,  Baroni ,  &  altri  nobili ,  come  anco 
dal  Clero,&  dal  Popolo  del  detto  Regno  di  Francia,  fi  come  apertamente  fi  ha  dalle 
lettere  del  detto  Pontefice .  Faciens  mifericordiam  cum  feruo  fuo  Dei  Filius  ,  Dominus 
Iesvs  Christvs  ad  )iosrolnit  in  jpeaiU  eminenti  t.dpoflolatusaffumij&c.  Fatti  prigio- 
ni adunque  in  Parigi,  vn  Francefe ,  &  l'altro  Italiano  Fiorentino,  amendue  Caualieri 
Templari, accufarono il  Gran Maftro Fra  Giacopo  nobilifsimo Borgognone, anzi 
tutta  la  Religione  infieme,  come  piena  di  fceleratifsimi  peccati,  &  errori  enormi: 
nella  quale  accufa  tra  gli  altri  notauanfi  quelli  articoli ,  Che  quando  entrauano  in 
detta  Religione  abiurauanoChrifto-,  la  Vergine,  &  li  Santi.  Che  negauano  Chrido 
crocifilTo  elTer  vero  Iddio,  &  che  non  haueua  patito  per  lo  genere  humano,&  che  co- 
me Pfeudo  profeta  haueua  per  fuoi  propri  falli  patito.  Che  nell'entrare  in  detta  reli- 
gione era  loro  concedo  di  viuere  lud'uriofamente .  Che  fputauano  nella  Croce  ,ò 
nella  imagine  del  Crocifid'o ,  &  la  conculcauano  co'  piedi ,  &  in  particolare  il  Vener 
Santo.  Che  faceuano  profefsione  auanti  ad  vnaftatuavcftita  di  cuoio  humano,& 
altri.  Perii  quali  articoli  in  Francia,  &altroue  fi  ordinò  ,  che  in  vno  iftedb  giorno 
per  tutto  quefti  Caualieri  fodero  diftenuti .  In  Parigi  reftò  prigione  il  Gran  Mafliro 
con  60.  de'  più  principali  ;  &  tutti  procedati,  molti  di  loro  furono  abbruciati  infie- 
me col  Gran  Maftro,&  li  feflanta  in  Parigi.  ScriueilBugato,  che  efsi  chiamarono 
tuttauia  [  D  DI  o,&  la  Vergine  in  tefliimonio  della  innocenza  loro,  &  in  particolare 
il  Maeftro  del  Tempio  giurò  caldamente,  che  non  era  cofa,  che  fé  gli  apponed'e  vera, 
&  che  fempre  l'ordine  loro  era  ftato  fanto  ,&  perfetto  ,&  il  medefimo  did'ero  altri 
Caualieri .  Il  medefimo  autore  anco  dice,  che  la  morte  di  Papa  Clemente ,  &  del  Re 
Filippo,  fu  da  vno  di  quefti  Caualieri  Templari  chiamata;  percioche  efiendo  egli 
condotto  à  morte,  &  vedendo  à  vn  palco  infieme  il  Papa ,  &  il  Re ,  del  giudicio  loro 
s'appellò  innanzi  al  giuftifsimo  giudice  Giesv  Christo,  al  cui  Tribunale  gli 
citò  amendue,  dando  lor  termine  a  comparire  vn'anno,  &  à  ftare  à  ragione  ;  che  pri- 
ma, che  padade  il  termine,  come  fi  dirà  morirono  .  Era  naca  in  quefto  tempo  gran- 
difsima  difcordia  nel  territorio  di  Bologna  fra  gli  huomini  di  Cartel  Franco,-  &  di  già 
haueuano  l'arme  in  mano  per  offenderfi  l'vn  l'altro,  &  era  per  fpargerfi  di  molto  fan 
gue  da  ogni  lato,  fé  tofto  il  Configlio  di  Bologna  non  vi  s'interponeua  ;  il  quale  tofto 
ordinò,che  Giuliano  Buoncambi,  Bartoluccio  de'  Pretijambedue  Dottori  di  Legge, 
Buonuillano  de'  Tederifi,  &  Romeo  de'  Peppoli,  che  trattadero  fra  di  loro  pace;&:  fé 
le  parti  ripugnaflero  di  accommodarfi  alla  quiete,  douedero  forzarli  di  venire  ad 
habitare  à  Bologna;  ma  eglino  facilmente  gli  pacificarono,  accommodando  con 
amore  tutte  le  loro  differenze  con  fodisfattione  di  amendue  le  parti .  Et  perche,  co- 
me e  detto  ,  Bologna  per  anco  fi  ritrouaua  interdetta  ;  il  Popolo  mal  volontieri  fop- 
portaua  di  vederfi  in  tale  ftato,  il  Configlio  comandò  à  tutti  li  Monafteri ,  &  Chiefe, 
che  fonadero  le  campane  fecondo  l'horeconfuete,  quando  la  Città  non  era  inter- 
detta fotto  certe  pene  ;  &  non  volendo  efsi  fonare ,  il  Senato  deputade  huomini,  che 
le  hauederoà  fonare,  né  potedero  da  ninno  ederimpediti.  AUiz6.  il  Configlio 
fece  Sindico  del  Commune,&  Popolo  di  Bologna ,  &  Nuntio  particolare  della  Vni- 
uerfità  Rolando  Cafotto  >  il  quale  ratificò  il  contratto  fatto ,  come  auanti  è  detto , 
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della  concordia,&  tranfatcione.  Fra  Gerardo  de'  Buftichi  Pretore  di  Bologna,&  Ro- 
meo de'  Peppoli  à  nome  del  Commune  di  Bologna  da  vna  parte ,  &  fra  li  Nobili ,  & 
Catanei  di  Nonantola,&  Boatiero  di  Bartolotto  de'  Galgani  Siiidico  del  Commune, 
&  della  Vniuerfità  di  Nonantola,  &:de  gli  huomini  del  detto  Cailello  da  altra  parte, 
come  nelle  Taiiole  publiche  appare .  Al  primo  di  Maggio  entrarono  Antiani,&  Con 
foli ,  ArardodiGiacopoBoui ,  Nicola  Buonuicini  ,Tomafo  di  Fra  Domenico  de  gli 
Orfi,  Bartolomeo  Borgheiìni,  Zaccaria  di  Riiialdino ,  Pietro  di  Zaccaria  de'  Cerchi , 
Barone  di  Campetto  Butrigari ,  Monfo  Sabbadmi,  Rolanduccio  di  Berardino,Biti- 
node'  Caldarari ,  Guido  di  Guglielmo,  Andrea  di  Benuenuto  de'  Ruftici ,  Bartolo- 
meo di  Buongiacopo,  Nicoletto  di  Bentiuoglio  de'  Beiitiuogli ,  Giouanni  di  Aldro- 
uandod'Argellata,  Giuliano  de'  Preuedelìi,  Bucnfai'tc  di  GieremiaAngelelli,  Mat- 
teo di  Guerzino.Dino  di  Saluone, Pietro  detto  Fraftontf  de'  Beccadelli,  Pietro  di  Zac- 
conello  ,  &  Gregorio  de'  Marfìlij .   Sotto  il  gOLcrno  de' quali  alli  14.  del  detto  mefe 
di  Maggio ,  nel  qual  giorno  fi  celebrò  la  folennità  della  Pentecofle ,  ritrouandofi  vn 
pouero  huomo  infermo  nella  Chiefa  di  Santo  Stefano  ,  &  vcdendofi  à  cafo  auanti  vn 
certo  luogo  aperto,  per  cui  fi  fccnde  à  vn  pozzo  iui  ficuato  fotto  il  Sepolchro,  doue  fi 
ripofano  le  fantifsime  oifa  del  gloriofo  San  Petronio  Protettore  di  Bologna ,  inuita- 
to  dalla  fetc,  che  la  infirmità  gli  cagionaua  ,  al  meglio  che  puote  fceic  al  baflo,  &  be- 
ué  con  molta  diuotione  di  quell'acqua,inuocando  il  nome  di  D  i  o ,  &  fi  raccoman- 
dò alli  meriti  di  S.  Petronio,  pregandolo,  che  mterccdefleprcflb  Iddio  dicfìfer  li- 
berato da  sì  longa  infirmità.  Ora  l'infermo  non  fi  tofto  guftò  l'acqua  del  fudetto 
pozzo,  che  fi  trouò  effer  fano,  &  gagliardo,&  con  lagrime  alzando  la  voce  ringratia- 
ua  Iddio  ne'  fanti  fuoi ,  alla  cui  vote  correndo  il  Popolo ,  che  nella  Chiefa  predetta  fi 
ritrouaua  ,  intefo  il  miracolo  fccfero  tutti  à  bere  di  quell'acqua  con  grandifsima  di- 
uotione .  Et  allargandofi  la  fama  di  vn  tanto  miracolo  per  le  Città  ,  &  Cartella  cir- 
conuicine,cominciarono  à  concorrere  gl'infermijfordi,  ciechi ,  &  ftroppiatiì;  li  quali 
al  gufto  di  quell'acqua,  fi  rifanauano.  Ne  pafsò  molto,  che  centocinquanta  infermi 
hebberolafanita.  Alli  2  2.]i,Monacidi  Santo  Stefano  infieme  con  li  loro  Paroc- 
chianifupplicarono  al  Configlio,  che  volefle  proporre,  &  far  reformare.  Che  due, 
ouertre  Tadiglioni  del  Commune  fi  douejfero  flcndere  nella  pia-T^  del  detto  Monaflerio, 
accioche  tutti  quei ,  che  di  lontane  parti  veniuano  a  tale  diuotione ,  &  dal  fole ,  &  dalla 
pioggia  foffero  difeft .   Chef  ordina(fe,  che  gli  poucri  infermi ,  che  quiuifi  trouauano  ,  haiief- 
fero  ogni  giorno  tre  corbe  di  pane  ,  &■  tre  di  vino  allefpefe  dei  Commune  di  Bologna ,  per  fo- 
flentare  li  poueri ,  che  d'indi  non  fi  potatano  partire  .   Che  ninna  Donna  poteffe  accodar  fi  al 
detto  Monaflerio,  &  luoco  con  ornamenti  lafciui ,  mentre  dm  afferò  li  detti  miracoli,  accioche 
nonfojfc  data  materia  di  offender  D  i  o,  e;-  quei, che  qitiui  vcniuano  .  Chef  elegge ffero  due 
Frati'del  detto  Monasìerto  ,  che  raccoglicjfcro  le  limojineper  li  poueri  rergognoft ,  con  quat- 
tro huomini  de  migliori  di  detta  Taroccbia ,  che  poi  a  poueri  le  haitejfcro  d  dijfenfare  .  Che 
il  detti  due  Frati,  &  huomini  fopr  anominati  haucffero  a  raccogliere  tutte  le  offerte,  &  rendi- 
te, che  foffero  fatte  al  detto  Monaflerio,  mentre  duraffero  li  detti  miracoli,  &  confignarlepref 
fo  il  Tretore  di  mefe  in  mefe .  Che  il  Tretore  haueffe  à  dare  à  detti  Monaci  huomini,  òfoldati, 
che  yictaffero  ogni  tumulto,  &  diforàini,  che  auenirepoteffero  .  Il  che  tutto  dal  Configlio 
fu  loro  conceflb ,  &  il  Vefcouo  parimente  deputo  anch'egli  altri  quattro ,  oltre  li-fo- 
pranominati,  accioche  infieme  con  vn  Pietro  della  Marca ,  le  limofinc  à'  poueri  fof- 
fero difpenfate  .  Fatte  quefte  cofe,Bolognefi  pofero  nuoue  guardie  à  Cartel  Franco, 
à  Panico, à  Monte  Vellio, a  Montafio,  Sauigno,  Monte  Forte, &  à Cartello  S.  Pietro . 
In  tanto  il  fiume  Panaro  con  grandifsimo  difordine  ruppe  fopra  il  territorio  di  No- 
nantola, &  di  molte  altre  Caltella;  il  perche  il  Configlio  con  grandifsima  fpefafu 
forzato  riparare  alla  ruina  maggiore ,  che  l'acque  minacciauano .  La  onde  elefle  fo- 
pra quefto  fatto  DomenicodaMoglio,&  Prouenzale  Fofcarari;  li  quali  tolto  feco 
in  compagnia  due  ingegneri  con  molta  laude  loro  ripararono  ad  ogni  fopraftante 
difordine  .  Ora  ritrouandofi  Napoleone  Orfino  Legato  nella  Città  d'Arezzo ,  doue 
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haueua  ragunato  mille»  e  dugcnto  Caualieri  fuoi  amici  di  terra  di  Roma ,  della  Mar- 
ca, del  Ducato  di  Romagna,  &:  di  Tofcana  tutti  Ghibellini,  per  far  guerra  a'  Fioren- 
tini, ersicoftoricorfero  per  aiuto  ài  loro  amici  ,&  in  particolare  ricorfero  a' Bolo- 
gnefi  ;  li  quali  il  penultimo  di  Maggio  li  mandarono  cento  foldati  con  tre  caualli  per 
ciafcun  foldato ,  fotto  la  condotta  di  Lambertino  de'  Paci ,  &  Giacopo  Bacilieri  Ca- 
pitani. Fra  li  detti  foldati  vi  furono  quefti ,  Diport.iS.'Pietro;C\a\iìm\\  di  Rolan 
dino  de'  TencararijFrancefco  di  Domenico  Magnauacc3,Gerardo  di  Guglielmo  de' 
Dofij,  Mifino  di  Prenciuale  Ariofti ,  Gerardo  Bualclli ,  Gabrielle  di  Giacopo  Papaz- 
zoni ,  Guido  di  Raulo  Liazzari ,  Guido  di  Romolo  da  S.  Georgio,Vgonetto  di  Vgo- 
lino  Garifendi,  Giacopo  di  Bartolomeo  Guidozagni, Filippo  di  Paolo  Curioni, 
Giouanni  di  Dondiego  Garifendi , Giacopo  di  Tomafo  Piantauigne ,  Mifino  di  Bar- 
tolomeo dalla  Stoppa,  Bonauentura  di  Simino  Bentiuogli,  Milìno  di  Bonifacio  Rio- 
fti,  Paolo  di  Bartolomeo  dalle  Cede,  Gorrone  di  Pellegrino  Garifendi,  Fabiano  di 
Vguccione  Marefcalco,  Lancia  di  Pellegrino  Garifendi,Fulchino  di  Villano  de'  Paci, 
Simoncino  di  Lambertino  de'  Paci,  Angclonc  d'Alberto  Caftagnuoli,  Traucrfaro  di 
Genouefe  Caccianemici ,  Sitino  d'Alberto  Nouello ,  I  folano  di  Domenico  Ifolani , 
Diparta  Stieri  ;  Giouanni  di  Bello  de  gli  Vbcrti,  Francefco  Bacciferi,  Nicola  di  Ram 
berto  Eaccilieri,  Nicola  di  Buonagratia  de'  Bologni,  Benuenuto  de'  Ricci ,  Pietro  di 
Giouanni  de'  Ferranti,  Giacopino  Arpinelii,  Giouanni  Palchetti, Mifino  di  Rolandi- 
no  de'  Tebaldi ,  Belloccio  de'  Pecudibus .  Diporta  S.  Vrocolo  ;  Bitino  Malabranca  , 
Vgo  ,  ouer  Ruggiero  de'  Gallucci ,  Federico  da  Sala ,  Cillino  de'  Torrelli ,  Mattiolo 
d' Alcffandro  Torrelli ,  Vbaldino  di  Vanefio  Pafsipoucri ,  Nicola  Salinguerra,  Lippo 
di  Catcllano  Gallucci,  Nerone  diDelfino  Delfini,  Giouanni  Henrech.  Di  porta  ì:{a- 
uignana  ;  Comaccio  d'Alberto  Tofchi,  Giacopo  Coruolini,  Zaccaria  de  gli  Uccellet- 
ti, Vinciguerra  de'  Gozzadini ,  Mino  di  Nicola  Beccadelli ,  Matteo  di  Gerardo  Ten- 
cararf,  Bartolomeo  de'  Porti,  Guglielmo  de'  Mantici,Dinadano  de'  Gozzadini, Car- 
lo Bafciacomari,  Simone  de'  Rodaldi,  Anfaldino  Sementi ,  Fardo  de'  Perfonaldi ,  & 
Bitino  di  Conte  de'  Caualli,  ik  altri .  Pofero  adunque  Fiorentini  infìeme  da  tre  mila 
Caualieri,  &  quindici  mila  pedoni.  Se  fcnza  afpettarc,  che  il  nemico  venifl'e  lor  fopra, 
palfarono  per  Val  d'  \mbra,&  facciieggiarono  molte  Cartella  de  gli  Arttini,&  de  gli 
Vbertinì,  &  le  ruinarono  ;  poi  p  jfero  l'alfedio  al  Caflcllo  di  Gargonfa  :  ma  torto  an- 
co lo  leuarono  ;  perciochc  ritornarono  a  Fiorenza  haucndo  inteiò,  che  il  Legato  con 
le  fuegentieranelCafenriiioCpaefe  contenuto  frail  torrente  Duccaria,  oc  il  fiume 
Arno  )  per  partarc  fopra  Fiorenza  ;  il  quale  anch'egli  ritornò  ad  Arezzo  .  Alii  25 .  di 
Giugno  ellendo  nella  terra  di  Safsighone  Conia  di  Bologna  icpra  il  Selero  vnluoco 
per  doue  gli  nemici  de'  Bologncfì  poteuano  a  lor  piacere  hauer  il  panb,gli  habitato- 
ridclla  detta  terra  ottennero  dal  Configlio  di  Bologna  di  poter  lubricare  quiuivna 
fortezza;  &  hauendola  condotta  quafi  ai  fine ,  ne  potendo  per  la  lor  pouertà  finirla , 
il  Configlio  la  fece  finire,  &  anco  vi  fabricò  vn  palancato  fortifsimo,&  vi  fece  fare 
vnfoflo  di  felfanta  pertiche  ficuro,&  profondo  .  Concorferoà  quella  fabrica  gli 
huomini  di  Pizzano,  di  Montearmato^  Cafola,  Stifonte  (  hiagniano ,  Cartel  de'  Eri- 
tini,  Pizocaluo,  &  Monte  Calderano  •  Al  primo  di  Luglio  furono  Antiani ,  &  Con- 
foli Giouanni  di  Pace  de' Z.ouenzoni, Gerardo  di  Saiuo  de' Roizi,  Gerardo  dalla 
Lana,  Guido  di  Giacopo  di  Lamberto,  Buonauoglia  di  Fra  Pacino,  Gerardo  di  Cam 
biode'  Tanti,  Dentarne  d'Albergo  de  gli  Alberghi,  Vbaldino  di  Biagio  da  Stiatico , 
Gabriello  Calamatoni,  Dino  de'  Borromei,  Alberto  di  Bonauentura,  Buongiouan- 
ni  Zanti,  Giacopo  di  Deodato,  Giacopo  Falconi ,  Donino  d'Argt  Hata ,  Romolo  Et- 
tolijBenno  de'  Beccadelli, Bartolo  Vcnturoli,  Giouanni  de'  Maertri,  Pietro  di  Ardui- 
no, &  Mino  de'  Canonici .  Sotto  il  loro  gouerno  la  Vniuerfita  de'  Scholari  del  Cini- 
le,  &  Canonico  della  Città  di  Bologna  bramofa.che  lo  Studio  di  Bologna  accrefcLf- 
fe ,  &  forte  quanto  altro  Studio  fi  trouarte  honorato,addimandò  gratia  al  Ccnfiglio , 
che  per  leggere  ordinariamente,  &llraordinariamente  le  concedefle  gl'infrafcritti 
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Dottori,  óifia  gli  altri  GiacopoBeluifo,  che  nella  Città,  &ftudio  di  Padoua  legge- 
uaatlliorajpercioche  infiniti  Scholarifarcbbono  venuti  allo  Studio  di  Bologna  per 
apparare  la  Tua  tlotcrina;&  accio  voleiTe  il  Senato  forzarlo  à  venire,  ilConiìglio 
volontieri  concelìe  loro  quanto  addimandorno .  Li  Dottori  eletti  furono  quefìi ,  cioè 
Bcrtoluccio  de'  Preti  Dottore  di  Legge,  Giacopo  Seluifo  Dottore  di  Legge,  Toma- 
fo  de'  Marzalogli,  Giacopo  Butrigan^  Filippo  de*  Ramponi,PaoIo  di  Lazarino  Dot- 
tore Decretale,  &  Giouanni  dalla  Calcina  Dottore  Dccrccal  v  .   11  Configlio  poi  ag- 
giunfc  quelli ,  Giouanni  di  AndreaDotcore  Decretale,  iliccobardo  di  Buongiouan- 
ni  de'  Tetalafini,  Maelìro  Rainiero  da  Reggio  Dottor  di  Grammatica,  Maefìro  Leu- 
cio  Dottore  in  Fifica,Maelì:ro  Pietro  de' Uoatieri  Dottore  ....  &Maeftro  Paolo 
di  Macftro  Parigi  Dottore  di  Notaria .  Lt  tutti  gli  altri  Dottori  tanto  nel  Ciuile,co- 
me  in  Canonico,  &  in  quale  fi  fode  altra  fcientia,  tanto  di  Medicina ,  come  di  Nota- 
ria, &  Grammatica,  &  gli  loro  Bidelli  ;  li  quali  tutti  furono  aftretti  di  non  vfcire  del- 
la Città  di  Bologna,  ne  poter  vendere,  ò  alienare  ad  alcuno  foreftiere  libri  delle  det- 
te facoltà,  né  farli  portar  fuori  della  Citta  :  ma  doueffcro  con  amore,  &  profitto  leg- 
gere alli  Scholari  (otto  la  pena  ne'  Statuti, &  nelle  ordinationi  contenuta,  &:  efpreffa . 
All'vltimo  il  Cartello  di  S. Polo,che  era  abbruggiato  cominciando  dalla  Chiefa  di  det 
to  Cartello  dall'vna ,  &  l'altra  parte  della  via  con  tutti  li  beni  mobili ,  e  cafe ,  col  pa- 
lancato del  luogo,  &  la  porta  da  ballo,  &  col  ponte  leuatoio,ki  da  Bombologno  Maf- 
faro  della  detta  Terra,  ik  da  fuoi  Ambafciatori  raccomandato  al  Senato  di  Bologna, 
che  volefle  haucr  confideratione  al  danno  grandifsimo,  che  il  fuoco  fatto  hauea  a  gli 
huomini  del  detto  Cartello ,  Hi.  che  fi  trouauano  con  le  famiglie  à  rtato  tale ,  che  non 
folamente  non  poteuano  rifare  quanto  il  fuoco  haueua  deftrutto  ;  ma  ne  anco  forten 
tarefe  medefìmi  ;  poiché  erano  andate  à  male  trcntafei  famiglie;  nelle  quali  erano 
cinquanta  huomini  atti  alla  guerra,  &  alla  difenfione  della  detta  terra.  Alle  cui 
pre  ■'hiere  il  Configlio  piegandofi  non  folamente  rifece  le  cafe  loro ,  &  prouide  alle 
bifo^'ne  de!  Cartello  ;  ma  anco  fìipendiò  gli  cinquanta  huc^mini  armigeri ,  che  erano 
relbti  nel  detto  Cartello ,  ponendoli  alla  custodia  di  quel  luogo;&  tutti  li  dannifica- 
ti,  per  certo  tempOjda  gli  ertimi, &  da  tutte  le  grauezze  fece  cfienti.  In  quertoiftef- 
fo  tempo  Bolognefi  pofero  alla  guardia  della  lor  Città  cento  foldati  ;  &:  perche  il  Ca 
rtello  di  Cafio  verfola  montagna  era  malauiente  trattato  da' nemici,  volendo  il 
Configlioprouedereallaficurezzadi  quel  luogo,  vi  mandò  vinticinque  caualli,&: 
quattrocento  pedoni ,  fra'  quali  erano  cento  baleitneri,  &  trecento  lanciatori .  Non 
mancauano  in  tanto  gli  ribelli  di  Bologna  di  i'dic  moki  homicidij ,  &  rubbarie  nella 
ftrada  di  Cartel  Franco  ,  per  la  quale  fi  va  alla  Città  di  Modena,Sc  querto  faceuano  gli 
detti  nemici  per  incitare  i  Bolognefi  al  far  guerra  con  Modenefi,&  faceuano  il  mede- 
fimo  fu'l  territorio  di  Modena  per  ifdegnare  Modencfi  contra  Bolognefi  .  Ma  il  Con- 
figlio  di  Bologna,  &  Modenefi  ,  che  de'  maluaggi  andamenti  s'accorfero,  ciafcuna 
Città  fece  opportune  prouifioni,  che  più  oltre  gli  nemici  non  palfarono.  Intanto 
il  Senato  di  Bologna  fece  elettione  di  fei  mila  lanciatori  nella  Città ,  &  Borghi ,  &  ad 
o-^ni  cento  fagittari  diede  vn  Capitano  ;  li  quali  Capitani  erano  tenuti  corrifpondere 
alli  quattro  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  eletti .  Pofe  anco  à  ordine  quattro  mila  man 
<Tani,&:  volle.che  fra  li  detti  fei  mila  Sagittari  foflero  ottocento  Baleftrieri,&  dugento 
Pauefari  (ch^  Pauefari  fi  chiamauano  quei,che  portauano  le  targhe  longhe  con  vn  fer 
ro  da  piantare  in  terra)  con  le  balertre  grolVe  da  due  picdi.e  rtatfa .  Volle  anco.che  li 
N  jbili,  &  Magnati,  &  di  famiglie  nobili  nati  nella  Città,  ò  Contado  foffero  obligati 
di  andare  ne  gli  clTerciti,  &  caualcate,  &  che  foflero  nelle  tauolc  deferirti  per  nome  , 
Sico-^noine;  li  quali  però  nel  tempo  delle  caualcate  non  poteflero  da  alcuno  de' 
fuoi  creditori  elTer  aggrauati .  Et  ordinò,  che  per  ciafcuna  Tribù  fi  eleggelfero  cen- 
tocinquanta guaftatori,  cioè  cento  con  le  zappe,  &  cinquanta  con  le  manate  ;  li  qua- 
li haueifero  l'In  egna  del  Commune,-  &  finalmente  fece  dugento  Tagornieri ,  ò  Pa- 
uefari. Era publico grido,  cheli  Mantouani,  &  Veronefi  infieme  con  molti  de' 
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Ghibellini  difegnaffero  di  paflarc  fopra  la  Città  di  Ferrara,  per  cacciare  d'indi  Azzo 
Marchefe  ;  i]  perche  apparecchiandofi  il  Marchefcalladifefa,  Bologncfì  gli  manda- 
rono nuoiio  aiuto  .  Al  primo  d'Agofto  entrarono  Antiani,&  Confoli .  TerpcrtaS.  j  aJ 
Tietro  ;  Albertino  Birantl!ijGiouanni,di  Rain:cro,Bitino  de'  Macigna,  Pietro  di  Ben- 
ciuengada  Saliceto,  Giouanni  ài  Andrea  da  S.  Alberto,  Giouanni  di  Lanfranco  , 
Giuliano  Maluezzi ,  Giouanni  de  gli  Ardiccioni ,  Francefco  di  Bernardino ,  Giunta 
Saccacci .  Ter  porta  I{a.itig>iand  ;  Rigo  de'  Cacciti,  Leonardo  di  Buonuicino  Francuc- 
cijTomafo  de'  Paci.   Ter  porta  Stiiri;  Pietro  di  Tomafo  Ricci ,  Bcnuenutode'Eoa- 
teri,  Giacopo  d'Afpettato  Aichi,  Dino  de'  Fiorani ,  Giacopo  Lamandini .   Ter  porta 
S.  Procolo  ;  Dario  Bonacatti,  Corrado  di  Egidio  Fofcarari ,  &  Vguccio  di  Kodolfino 
Ghifolabella.  Sotto  il  Magiilrato  de'  quali  in  Bologna  lì  kce  vna  nuoua  Compagnia 
di  duemila  huomini  fcielti  per  ciafcuna  Tribù,  che  vcrameute  follerò  della  parte 
della  Chiefa ,  &  de'  Gieremei  della  Città  di  Bologna,  efsi,  Se  loro  defcendenti ,  cioè 
cinqu  l'cento  per  Tribù ,  &:ciafcun  foldato  doueua  hauere  vno  feudo,  o  targa  con 
l'araìc  de!  Rè  Carlo  ,  &  fue  infegne  ;  li  quali  erano  eletti  da  gli  Antiani,  Conioli, Bar- 
gello ,  dalli  quattro  Sapienti  delle  (ette  Società ,  dalli  due  Sapienti  delle  due  Società 
delle  Arti,  &  Anne  ,  che  erano  del  Configlio  del  Bargello ,  &  de'  Maflari ,  &  Confoli 
della  Società  de'  Beccari ,  &  del  detto  Configlio  del  Bargello ,  &  quelli  due  mila  fol- 
dati  erano  tenuti  di  andare ,  e  (lare  col  detto  Bargello,  ò  fotto  la  condotta  d'altri  dal 
Bargello  defignato,  per  confcruatione  della  Chiefa,  &  de' Gieremei  di  Bologna, 
Et  il  Bargello  era  tenuto  di  procurare,&conferuarelapace  fra' Cittadini .  Furono 
fatte  ancora  alcune  ordinationi ,  cioè .  Che  niun  bandito ,  ò  ribello  del  Commune 
di  Bologna ,  che  lì  troualie  elTere  della  parte  de'  Lambertacci ,  che  allhora  erano ,  ò 
che  furono  nella  Città  alle  Calcnde  di  Marzo  dell'anno  mcccvi.  &  da  indi  in  qua 
efsi, li  figliuoli,^  nepoti  per  linea  mafcolinanó  haueffe  ardire  ritrouarfi  nella  Città  di 
Bologna,o  fuo  diùrctto, fotto  pena  della  teda,  da  leuarglicla  nel  termine  di  tre  gior- 
ni dopo  la  fua  prigionia  .  Che  niuno  di  qual  grado  fi  folle  deflc  à  detti  ribelli  ricetto, 
ò  aiuto,  o  confi'^iio.rotto  pena  alli  Nobili ,  &  Magnati  della  Città ,  ò  fuo  Contado  di 
lire  50o.&à'  Popolali  di  lire  900.  &  la  cafadoue  il  bandito  folle  trouato, fi  gettaifc  à 
terra;&:  à'  Cherici,ò  pcrfone  Ecclefiaftiche.di  perdere  la  protcttione  del  Commune, 
&  Popolo  diBologna,  &  di  poter  efler  offefo  fenza  incorrere  in  pena  alcuna  nella 
robba ,  &  nella  periòna .  Che  niuno  Auocato ,  ò  Procuratore  potciTe  alla  prefenza 
del  Pretore ,  Capitano ,  Antiani ,  &  Confoli ,  ò  altri  Officiali  della  Città  di  Bologna 
procurare,  ò  allegare  in  fauore  di  detti  banditi,fotto  le  medefime  pene  .  Che  li  con 
finati  de'  Lambertazzi  douefiero  Ilare  alle  confine  ordinate  loro  ad  arbitrio  del 
Configlio  di  Bologna  ;  &  contrafaccndo ,  li  Magnati  follerò  condannati  in  trecento 
lire,  &  li  Popolari  in  lire  cento  per  ciafcuna  volta ,  che  dalle  dette  confine  fi  partiflb- 
ro.  Alli  4.  Bolognefi  mandarono  dugento  caualli  alla  guardia  del  Caftello  di  Lugo 
nella  Romagna ,  ad  inflanza  di  Guido  Raulo  ,  Bernardino  Cofpero ,  Conte  Bernar- 
dino da  Cuiiio  ,  &  del  Conte  Guido  da  Valbona  ,  che  erano  nel  detto  Caflello ,  & 
erano  nemici ,  &  ribelli  della  Città  di  Faenza ,  d'Imola ,  &  di  Forlì  ;  li  quai  dugento 
caualli  vnitifi  con  quei  del  detto  Callello,  pallarono  nel  territorio  di  Faenza ,  &  ap- 
preflfatifi  alla  Città ,-  Faentini ,  che  s'accorfero  de'  nemici ,  pigliate  l'arme ,  vfcirono 
della  Città,  &  vennero  infiemeàfanguinofa  battaglia;  ma  li  Faentini  non  potendo 
far  difefa  contra  il  valore  de'  Bolognefi,  toiìo  l\  pofero  in  fuga ,  reflandone  molti  di 
loro  morti ,  &  cattiui .  Alli  i  2.  vennero  à  Bologna  gli  Ambafciatori  delli  Malarefti , 
&  del  Commune  di  R  imini,  &  anco  gli  Ambafciatori  di  Cefena;&  entrati  nel  Confi- 
glio,addimandarono  ,  che  per  difenfione  della  Città  di  Ccfena ,  &  oftcfa  de'  nemici 
di  ella ,  Bolognefi  volelfcro  dar  loro  aiuto ,  &  l'hebbero .  Alli  3  o.  eifendo  già  flato 
rifatto  il  Ponte  di  legno ,  che  era  in  Gallicra  fopra  il  canale  di  Rheno,  &:  dall'impeto 
dell'acqua  in  quello  tempo  ruinato  ,  fu  dal  Configlio  di  Bologna  rifatto  di  pietre ,  & 
di  calce,  eifendo  fouraftante  alla  detta  fabrica  Andrea  di  Benucnuto  de'Rufìici. 
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In  tanto  eflendofi  fortificati  gli  nemici  di  Bologna  nella  contrada  di  Siuighana  fra  il 
Cartello  della  Sambuca,  &di  Stagno,  che  era  nelle  mani  de' ribelli  ;  li  quali  del  con- 
tinuo faceuano  guerra  a  detti  luoghi ,  &  poca  refìftenza  era  lor  fatta  ,  per  non  eHerui 
gente ,  che  la  guardalle  /  il  Configlio,che  di  ciò  s'auidde,vi  mandò  buonifsime  guar 
die ,  &  doue  fu  bifogno  ,  prouide.  Inquefto  iftelfo  tempo  il  Caltello  di  Sarazono 
venne  nelle  forze  de'  Bolognefi ,  &  il  Configlio  vi  pofe  bnonifsime  guardie .  Bitino 
di  Guidone  Cappelli  andando  alla  terra  di  Lugoin  icruigio  del  Commune  di  Bolo- 
gna, dalli  Lambertazzi  fu  prefo ,  carcerato,  &  poi  condotto  à  Dozza,  doue  foprauc- 
nendo  Giacomuccio  de'  Prencipi,  procurò  di  maniera  con  li  detti  Lambcrtazzi ,  che 
egli  fu  condotto  alle  carceri  d'Imola ,  accioche  più  crudelmente  iui  folfe  tormenta- 
to ;  doue  oltre,  che  tutti  li  denti  gli  cauarono  a  forza,  anco  gli  pofero  taglia  cofi  gra- 
ue  ,  che  fu  bifogno,  ch'egli  vcndefTe  quante  facoltà  haueuain  Bologna.  Et  perche 
l'illeflo  infortunio  auenneal  pidredel  detto  Bitino  nelle  mani  dclli  detti  Lamber- 
tazzi,  che  nelle  carcere  mori  ;  il  Configlio  di  Bologna  moflb  da  vera  pietà,confignò 
à  Bitino  tutte  le  poflcfsioni  del  detto  Giacomuccio  polH  nella  Corte  d' Vrbizzano  in 
luogo  detto  Grifodegna,  &  Campo  lungo .  Al  primo  di  Settembre  entrarono  An- 
tiani,  &  Confoli  Pietro  de' Clarifsimi,Guarrafco  di  Valore,  Paolo  di  Aldrouandi- 
rjo,VgoSorghefani,Giouanni  d'Ambrogio,  Monfo  de' Dongelli,  Giuliano  Pianta- 
uigne  jVgolinod'OttobuonOjGuicciardo  di  Fra  Arduino,  Gerardo  Manza  ,  Gio-  / 
uanni  Boiti,  Alberto  Borghefani,  Domenico  di  Lamberto  Moreni.Giouanni  Ertoli, 
Bombologno  di  Giouanni  de'  Pcppoli ,  Pafquale  di  Pafquale ,  Lorenzo  de'  Maeflri , 
Negro  di  Giacomello ,  Giouanni  de'  Beluifi  ,  Alberto  di  Fanto ,  Benciucnga  Benci- 
uenghi ,  &  Rainiero  da  Bertalia .  Non  poteua  il  Senato  di  Bologna  patire  di  vede- 
re la  fua  militia  fiarfi  ociofa,fapcndo  di  quanto  danno  a'  foldati  fia  la  fouerchia  quie 
te,&  per  quella  cagione  mandarono  li  loro  foldati  con  cento  caualli  di  Riccardo  da 
Camino  Signore  di  Treuigi,  te  dugento  caualli  del  Marchcfe  Azzo ,  &  cento  felTanta 
Munganari  de'  Lucchefi,  che  lì  trouauano  al  feruigio  de'  Bolognefi  con  gran  nume- 
ro di  mangani,  &  trabacchi  fopra  Dozza  del  territorio  d'Imola  per  abbatterla  ;  & 
quiui  fermatifi  per  molti  giorni,  né  hauendo  potuto  con  li  molti  affalti  conquiitarla, 
fopragionti  dalle  molte pioggie,  forzatamente  fi  partirono,  àpaflandoà  Cartello 
San  Piero,quiui  fi  fermarono  .  In  que(l:o  mezo  li  caualli  mangani  feguirati  da  buon 
numero  di  pedoni  fcorfero  il  paefepreflb  Imola;  di  che  adirati  gl'Imolefi  vfcirono 
armati  fuori  della  Citta ,  &  \  ennero  infino  alla  Croce  coperta,  doue  venuti  alle  ma- 
ni con  gli  noflrijdurò  la  zuffa  meglio  d'vn'hora  .  Vrtati  analmente  grimolefi,à  die- 
tro furono  perfeguitaci  infino  alla  porta  della  Citta',  reftandonc  affai  vccifi  ,  &  molti 
cattiui ,  che  poi  furono  condotti  i  Caiìel  San  Piero ,  doue  dopò  tre  giorni  ripofati, 
di  nuouo  paffarono  ne!  territorio  d'Imola ,  &  pofero  ogni  cofa  à  ferro ,  &  fuoco ,  & 
fermatifi  àLinarovna  fola  notte,  quiui  guai1:arono  il  Canale  delle  Moline,  &  il  di 
feguenteà  Bologna  fecero  ritorno,  Alli  tj.  Nonantolani  fecero  inftanza,  che  il 
Configlio  di  Bologna  ponefle  nell'Archiuiopublico,  &  ne'Regiftri  gl'inflromenti 
celebrati  fra  loro,  &  Bolognefi  della  loro  fommifsione,  fi  come  di  fopra  fi  è  narra- 
to :  li  quali  dalli  Norari  deputati  alla  Camera  per  commifsione  del  detto  Configlio 
furono  regiftrati .  Et  le  Vergini  di  Santa  Croce  in  Bologna  fuori  della  circla  furo- 
no dal  Senato  gratiate,  che  per  cento  pertiche,*:  fottopenadi  cdlr  bandito  ,&di 
lire  dieci,  niuno  poteffe  portare  immonditie  preffo  la  loro  Chiefa .  In  queflo  tempo 
ifteffo  fu  fatto  il  paratorio  de!  Rheno  per  difendere  le  poffefsioni  vicine  al  detto  fiu- 
me. Al  primo  di  Ottobre  entrarono  Anriani,&:  Confoli.  Ter  f  orla  S.Tìetro;  lua- 
node'  Bentiuogli,  IfeppodaOugliolo,  Nicola  di  Michele  Aimeri,Giacopo  del  Fer 
ro,  Francefco  di  ')ttobuono  beccato,  Tomafo  Vernicci .  Ter  porta  I\tiuignana  ;  Con- 
te de'  Caualli,  Landò  Bualelli,  Gerardino  Terrafini,  Alberto  di  Matteo  Rociti,  Ben- 
uenuto  di  Buoiugratia .  Ver  partii  S.  Trocolo  ;  Henrighetto  di  Vgolijio  de'  Qi^erci,  ò 
dalle  Qnercie,  Cambio  di  Giouanni  de'Zambeccaii,  Pietro  di  Bianco  Drappiere. 
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TerporUì  Stieri;  Amico  Bambaioli.Siuerio  da  CanetoIo.Benedctto  di  Franco, Toma- 
fino  Curioni,  Gabrio  di  Giunta,  &  Stefano  di  Bonauentura  Gintaclini.  In  quello 
tempo  li  Conlìglio  di  Bologna  volendo  prouedere  alla  difefa  delle  Calklla,  &  Terre 
del  Concado  di  Bologna ,  &c  al  tauorire  gli  amici  della  Romagna  ,  elelìe  a  quello  fine 
vn  Capitano  Generale  con  buon  numero  di  ibldati  ;  il  quale  tolto  pafsò  alla  ditela  di 
T jfsignano ,  della  Coruara ,  di  Villa  Fontana ,  &  delle  altre  Tei  re,  che  allhora  in  pò 
terede'Bologaelì  (i  ricrouauano.  Poi  mando  alla  guardia  di  Nonantola  dugento 
cinquanta  bdeitrieri  con  le  baleitre  da  due  piedi ,  &  da  ftarta ,  In  quello  tempo  in 
Cremona  fi  fece  vn  parlamenco  fra  li  collegati  della  Lombardia,  doue  furono  for- 
mati alcuni  Capitoli  da  gli  Ambafciatori'di  detta  lega  ;  li  quali  elfaminati  nel  Confi- 
glio di  Bologna  furono  confirmati  dalli  Sapienti  fopra  ciò  eletti,  eccetto  vn  Capitolo 
che  parlaua  d'x^lberco  Scotto  ;  il  quale  vollero  li  cancellane,  ne  il  detto  Alberto  s'in- 
tendelfc  elfere  nella  detta  Lega,  ik  in  quanto  fpettaua  alla  parte  del  Commune  di  Bo 
logna,  tale  Capitolo  fjiferep.obato.  Alli  io.  il  Senatodi  ijologna  elefle  al  fuofti- 
pèdio  gl'infralcritii  Coneltabili,ò  Manipulari,da'Latini  chiamaci  Comes  ftabiles.af- 
lìgnando  loro  certo  numero  di  ibldati  con  vn  cauallo  danne ,  iU  vn  ronzino  per  fol- 
dato,  &  furono  quelli .  Nordiglio  de'  Nordelli  Conellabile  di  vintiquactro  Ibldati  ; 
Vbaldo  da  Sailadello  Coneitabile  di  quindici  foldati  ;  Tilìo  di  Marzucco  da  Pifa  Co- 
nellabiledifedicifoldaci;  ZambreriodaGazo  Conellabile di  vintitrc foldati;  Fran 
cefco  detto  llolfo  de'  Ghigliarini  Condtabile  di  z6.  foldati  ;  Gualtiero  da  Forlì  Co- 
nellabile di  27.  foldati  ;  1  ano  da  Acquauiua  Conellabile  di  23.  foldati  ;  Cercanello 
da  Cortona  Coneltabile  di  24.  foldati;  Montanaro  ScialtodaModigliana  Capitano 
di  vintiquattro  foldati  ;  (  quello  ivi  jncanaro  co'  fuoi  foldati  fu  mandato  alla  guardia 
diLugo  ;  Francelco  Tamburello  Capitano  di  24.  foldati;  Cantella  da  Cailelnaouo 
Capitano  di  24.  foldati  ;  Mazollo  da  Forlì  Capitano  di  vintiquattro  foldati .  Venero 
fra  tanto  à  Bologna,  ik  fu  alli  1 5 .  gU  Ambafciatori  di  Siena,  di  Lucca,  &;  di  Fiorenza 
per  trattare  lapace,  che  fi  doueua  fare  col  Cardinale  Napoleone,  &  quale  folle  l'a- 
nimo de'  Bolognefi  ;  li  quali  eleifero  quattro  Ambafciatori ,  due  dalla  parte  de'  Ma- 
gnati, &  due  Popolari  con  due  Notati,  vno  de' quai  Notati  doueife  ellerc-  Smdico 
del  Commune  di  Bologna.^:  l'altro  Scriba  di  quanto  occorreuafarfi  .  Et  quelli  tut- 
ti infieme  douejano  andare  alla  fena  nella  Prouincia di  Toicana,  doue 

far  il  doueua  la  ragunanza,  ìi:  il  parlamento  per  le  Compagnie  della  Lega,  &  fopra  il 
detto  trattato  procedere  da  gli  A  mbarciacori,  Ói  Sindici  fudetti ,  come  fi  determina- 
ua,  6i  nel  detto  trattato  fi  doueife  comprendere  Azzo  Marchefe  da  Elle ,  il  Commu- 
ne, &  la  Città  di  Ferrara,  Malateita  da  v'erucchio,  &  tutti  li  figliuoli ,  &  dcfcendenti, 
li  Communi  di  Rimino,  di  Ceiena,  ci  gli  nobili  Fulcerio ,  &  Calbolo ,  &  gli  altri  del- 
la famiglia  de'  Calboli,  &  tutti  quei  di  Vaibona,  della  prouincia  di  Romagna,  amici, 
fratelli,  ì<c  confederati  con  Bolognefi ,  &  altri  Baroni ,  Nobili ,  Magnati  Guelfi  della 
detta  Prouincia  fuoi  amici.  Fra  tanto  alii  24.il  Configlio  trattò  col  mezo  di  Romeo 
Peppoli ,  &  di  Francelco  dalle  Ruote ,  con  Bartolomeo  da  Luna ,  &:  Dalmalo  da  Ba~ 
gnuolo,  che  con  cinquanta  Catcllani  douelfero  Ilare  al  feruitio  del  Commune  di  Bo- 
logna.  Poi  ordino,  che  nel  Contado  non  fi  potelfe  fabricare  di  nuouo,  ne  comincia- 
ta feguitare  alcuna  fortezza ,  &  particolarmente  nella  Montagna ,  fenza  la  licenza  di 
detto  Configlio ,  Mentre  che  quelle  cole  fi  taceuano  ,  in  Bologna  fi  accefe  vn  gran- 
difsimo  fuoco  nella  cala  di  Pietro  di  Giacopino  di  Picciolo  de'  Prendiparti;  &  perche 
il  fuoco  con  grandifsimo  danno  fi  llendeua  da  ogni  parte,  il  Pretore  da  ogni  lato, che 
il  fuoco  coni  umana  fece  abbattere  le  cale ,  accioche  il  fuoco  rellalfe  in  llola  ;  le  quai 
cafe  dipoi  dal  Senato ,  oc  Configlio  di  Bologna,  che  ad  ogni  calo  fortuito  porgeua  le 
mani,  furono  rifatte ,  (Jra  ritrouandolì  eillr  nemici  de'  Bulognefi  Corfino  detto  Ter 
zuolodaCarpinetto,  &  Delotto  ambedue  intimi  amici  de'  Conti  da  Panico,  erano 
fccrecamentefeguicaci  da  Fantino  di  Federico  chiamato  Picciolpcccato  ,  ti  daGui- 
detto  da  Stagno  con  altri  loro  amici  ;  li  quali  vn  giorno  vedtndofi  la  fortuna  fauoie- 
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uolc  gli  fecero  vna  imbofcata,  doue  efsi  dettero  cinque  giorni,  &  altrettante  notti , 
&  qami  finalmente  pafiando  Curfino,  &  Delotto ,  Picciolpeccato  fu  loro  fopra ,  &  li 
fece  prigioni,  &  volendo  t-rsi  contrattare  della  perfona  loro  con  alcuni  carcerati  in 
Stagno,  il  Senato  di  Bologna,  che  ciò  intefe,donò  al  detto  Fantino,&  compagni  buo 
na  (ommadi  danari,  &  co(ì  hebbe  Curfino,  &  Dclotto  nelle  mani,  à'  quali  poco  do- 
pò fu  nella  piazza  di  Bologna  troncato  il  capo .  Fece  il  Configlio  gratia  di  ritornare 
alla  patria  gl'infrafcritti ,  liberando  loro  dalle  collette,  cioè  Berto ,  ouero  Bolognet- 
to,  &  Giouanni  fratelli,  &  figliuoli  di  Giacopo  Erigolo ,  Giouanni  de'  Fantuzzi  delia 
ParochiadiS.  Maria  Mafcare!  la,  Ciardo,  &  Domenico  di  Folco  di  Vguccione  de' 
Piacefi,  Fantuzzo  di  Guidone  Fantuzzi,  &:  Giouanni  di  Ricciardo  Fantuzzi .  Volen- 
do fra  tanto  il  detto  Configlio  fortificare  il  Caftello  di  Nonantola,  perche  più  ficura- 
mente  fi  confcruaflefotto  il  dominio  del  Commune,&  Popolo  di  Bologna,  &  ha- 
uendo  di  già  dato  principio,  &:  mezofabricata  vna  fortezza  con  vna  Torre  di  cen- 
to piedi,  &  vn  cortile  murato d'ogn'mtorno  con  li  fuoibaracani,  merli,  ponti  le- 
uatori  di  dentro ,  &  fuori  ;  quelVanno ,  perche  andauano  attorno  certe  nouiti  per  la 
Lóbardia  di  tumulto,  la  iea:  del  tutto  finire,  &  fopra  la  detta  torre  vi  pofe  vna  Cam- 
pana groifa  ;  la  qual  torre  hoggidi  anco  è  in  elfere ,  fc  bene  non  vi  C\  vede  fegno ,  che 
da'  Eolognefi  folte  ftata  fatta .  Mandò  anco  à  Tofsignano  cinquanta  caualli,  &  tren 
ta  pedoni  fotto  la  condotta  di  Guglielmo  di  Giacomo  de-  Prendiparti .  Et  fra  tanto  / 
Bertoldo  de'  Malpigli  fu  eletto  Pretore  di  Bologna .  Alli  1 5 .  di  Deccmbre  Gratiolo 
de'  Boateri ,  che  à  nome  del  Commune  di  Bologna  era  Rettore  della  Chiefa,  &  del- 
FHofpitale  del  ponte  nuouo  di  Rheno,&  di  tutti  li  fiioi  beni,  rinoncio  la  detra  Retto 
ria,  &  nel  fuo  luogo  entrò  per  vna  parte  Bornio  di  Caikllano  de'Gozzadini  Procon- 
folo  della  Società  de'  Notari.e  Stefano  de'  Marfilij  per  l'altra  parte,  con  quefta  gra- 
uezza,  che  douefl'ei'o  pagare  al  Commune  di  Bologna  cento  lire  per  ciafciin  anno 
nella  fefta  di  S.  Piero  del  mefe  di  Giugno  ,  &  faceOero  la  fpefa  del  Palio  di  detra  Fe- 
tta, obligandofi  in  perpetuo  di  tenere  vn  cauallo  in  fcrnigio  de  gli  elici  citi  del  Com- 
mune di  Bologna,  fcnzariceuercfalario  alcuno,  &;  fare  l'inuenratio  di  tutti  li  beni 
mobili,  &  immobili  della  detta  Chiefa ,  Hofpitaie  ,  &  Ponte .  In  quefto  mentre.chc 
fu  alli  dicefette, vennero  auifi  al  Senato,  che  Frate  Gentile  da  Montefiorc  nella  Mar- 
ca dell'Ordine  de' Frati  Minori  Cardinale  .  ,  ,  .  Maeitro  in  Theo!ogia,&:  Lettore 
di  Sacro  Palazzo  prete  Cardinale  del  titolo  di  San  .  .  ,  .  &LegaroiuOngariave- 
ni^aàBologna,  &  fu  con  grandirsimohonore  quando  venne, riceuuto.  Kell'ilìef- 
fo  ciorno  vennero  gli  Ambafciacori  di  Azzo  Marchefe  da  Efte  con  fue  lettere  al  Se- 
nato di  Bologna ,  nelle  quali  addimandaua  egli ,  che  Bolognefi  per  amor  Tuo ,  &  per 
la  gran  beneuolenza ,  ch'egli  teneua  con  efsi  loro  ,  voleffcro  creare  Caualiere  Pietro 
Abate  fuo  figliuolo,  che  era,  di  anni  quattordici,  ce  che  defidcraua  parentarfi  col 
fangue  Bolognefe .  Lette  le  lettere  con  infinito  contento  di  tutto  il  Configlio, furo- 
no eletti  dodici  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  ;  li  quali  congregati  nel  Palazzo  nuouo, 
fauoreuolmente  ilpropoRo  partito  fu  accettato,  Sedei  fare  parentelia,  alla  volon- 
tà del  Commune  del  Popolo  di  Bologna ,  &;  delti  detti  Sapienti  fu  rimellb .  Di  tarlo  j 
adunque  Caualiere ,  quefta  cura  W  tenne .  Ch'egli  alloggiane  preflb  il  Vefcouato,&  ' 
iuidiogni  cofa  necellaria fi  faceilc buona  prouifionc,  non  folamentepcr  il  detto 
Abate;  ma  anco  per  tutta  la  fua  famiglia  .  Cheli  ponelTeà  ordine  vnbellifsimode- 
flriero ,  &  nccamenteadobbato  ,  vn  palafreno  ,  ik  vn  mulo  con  tutti  li  fuoi  guarni- 
menti  à  ordine  per  poi  fargliene  vn  dono .  Che  fi  facelle  vna  bellifsima  velie  di  fcar- 
lato  foderata  di  Vari,  con  la  beretta,  &  vn  capuccio  foderato  pur  di  Vari .  Che  fi  ta- 
celTe  vna  rubba  di  fcarlato  col  capuccio  ,  ambedue  di  Vari  foderati  ;  &  più  vn'altra 
da  caualcare  à  guifa  di  tabarro  col  capuccio ,  come  di  fopra  tutto  foderato .  tt  più 
vna  giubetta  di  cendado  giallo,  &:  azurro  fatta  à  l'chifte  .  Kt  fi  ordinalVe  vn  letto  or- 
nato con  gl'infrafcritti  paramenti,  cioc;di  due  para  di  fottililsime  lenzuola,  di  vna  co 
perta  di  cendado  fitta  a  fiocchi  gialla ,  &  vermiglia,  &  d' vn  ricco  copertorio  di  fcar- 
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lato  fatto  come  la  coltre .  Si  ordinarono  due  paia  di  calze  con  tre  para  di  fcarpc  A\ 
faia,  ò  raffa,  vna  centura  d'argento  tutta  lauorata ,  con  vna  bellil'sima  borfa,  vna  fpa 
da  arroctata ,  òc  dorata  col  fodero  abbellito  d'argento .  Vn  coltello  col  manico  d'a- 
uolio  fornito  di  argento,  vn  bellifsimo  cappello  col  fuo  cordone  di  feta ,  due  para  di 
guanti,  vno  di  ca'nofcio,&  l'altro  di  capriolo .  Vna  cappellina  foderata  di  varo,  due 
berette,  vn  pettine  d'auorio  ,&  due  para  di  pianelle.  Gli  Antianipoi,  &li  Confoli 
elelfero  quaranta  Paggi,  ò  Dongelli  de'  più  nobili,  &  gratiofi  della  Citta,  ordinando 
che  follerò  veftid  alle  fpefe  del  Commune  di  ccndado  bianco ,  ornato  di  argento  co  i 
loro caualli,  Lx:ha(1.e, come iii  quei  tempi  fi  coftumaua.  Tutte  le  fudctte  cofecon 
ogni  diligenza  accommodate,  l'ietroalli  2  ^  fece  la  fua  entrata  in  Bologna.accom- 
pagnato  da  infiniti  gentirhuomini  Ferrarefi ,  &  Bolognefi  ,  &  incontrato  dal  Magi- 
llrato ,  &  da  tutto  il  Popolo  di  Bologna  à  fuono  di  trombe ,  &  di  tamburi ,  &:  come 
era  l'ordine,  andò  ad  alloggiare  prcifo  il  Vefcouato.  A  Hi  2  5.  che  fu  il  giorno  di  Na- 
takjellendo  la  Chicfa  Cathcdrale  riccamente  ornata,  il  Vefcouo  di  Bologna  cantò  la 
mslfa  con  le  folite  ccremonie.fcndo  prefente  il  Cardinal  Gentile,  &  il  Magitkato  ,  & 
tutta  la  nobiltà  di  Bologna;&  finita,con  grandifsimo  contento  della  Città  Pietro  con 
le  debite  ceremonie  fu  creato  Caualiere  da  Gerardo  de'  Bullichi  Pretore  di  Bologna, 
&dal  Senato  fatto  figliuolo  della  Città  di  Bologna  .  Poi  fu  con  molto  faufto,&  alle- 
grezza di  trombe  accompagnato  al  palazzo  del  Pretore,&  quiui  quel  giorno  fi  ^cct 
conuitOjOuc  fu  il  detto  Cardinale,  il  Pretore,  A  ntiani,&:  Confoli,  Se  molti  de'  nobili 
della  Città .  Et  finito  il  conuico,tutta  la  nobiltà  di  Bologna,con  li  fudetti  40.  dongel- 
li falirono  ì  cauallo ,  &  condulfero  il  Caualiere  nouello  per  tutta  la  Città ,  andando 
i  giouani  eletti  bagordando  per  la  fìrada  con  molto  piacere  del  giouinetto,&  di  tut- 
ta la  Città .  Et  cosi  pafsò  quel  giorno  in  felle ,  &  trionfi  j  &  la  fera  la  Città  per  ogni 
luogo  fece  fegni  di  allegrezza  con  trombe ,  campane ,  &  fuochi .  Et  palfate  le  felle 
di  Natale,  dopo  l'hauer  fatto  alla  Città  vn  ricchifsimo  dono»,  ritornò  alpadre,ac- 
compagnato  dalla  maggior  parte  de'  nobili  di  Bologna.  Trouo  nella  Camera  de 
gl'Atti ,  al  libro  dell'hauere  del  Commune ,  &  Popolo  di  Bologna ,  che  per  mano  di 
francefco  dal  Gatto,  &  di  Bornino  di  Bianco  Cofa  Generali  Depofitari  fi  fpendero- 
no  in  quello  fatto  lire  quattro  mila  di  Eolognini .  Qn^ello  fiitto  di  Pietro  Abate  l'hab 
biamo  voluto  del'criuere  con  quella  purità  ,  nella  quale  l'habbiamo  trouata,  accio- 
chcfi  veda  quanto  amDre,  &'SeneuoIenza  \zzoMarchtfe  verfoil  Popolo  di  Bolo- 
gna haueTe ,  come  anco  de'  Bolognefi  verfj  tanto  Prencipe  ;  poiché  alcuni ,  che  del- 
le cofc  di  Ferrara  .Sede' Prencini  da  Elle  fcriflero  hanno  tacciato  quello  fatto, & 
altre  cofe  all'ai ,  che  n  '.re  fino  argoincnci  di  grande  amore  fra  di  loro,  &  che  al  tutto 
ripugnano  à  quanto  l'Kiftoriografo  Pigaa  nel  quarto  libro  della  fua  Hilloria  ferine; 
il  qual  dice, che  i  Bolognefi  imputarono  faiiamcnte  Azzo  di  Parricidio  .  Et  quefta  fi- 
niltra  fua  opinione  egli  col  tei  iin.inio  di  Bcnueniicoda  Imola  la  conferma,  aggiun- 
gendo, che  quelle  furono  inuetciue  maligne  portate  dalla  partialità  di  quel  tem- 
po. La  verità,  ò  nò  di  quefta  fua  imputatione,  il  giudiciofo  lettore  la  potrà  cauarc 
da  quello,  che  la  prefente  Hilloria  di  Bologna  nel  decimo  libro  à  fol.  5  op.  narra. 
Et  fé  bene  nacque  fra  Bolognefi  ,&  Azzo  guerra  per  cagione  delle  confina,  nondi- 
meno riconciliati  furono  più  che  prima  amici  infieme,&ben  lo  dimoflrò  queflo 
Prencipe  n-'H'vItimo  fuo  Tellamento  ,  come  à  fuo  luogo  fi  dirà:  Et  per  ciò  non  fi  de- 
ue  credere,  che  ne'  Bolognefi  folle  giamai  tanta  ingratitudine  (  ne  veramente  vi  fu  ) 
che  in  vece  di  amore  opralferoinuertiue  cotanto  maligne  verfo  Azzo.  So  ben  que- 
llo io,  che  la  principal  legge  dell'Hillorico  è  di  non  dir  mai  la  bugia ,  &  di  non  tacer 
mai  la  verità  per  amore,  ò  per  odio  di  chi  fi  fia,  ò  per  adulatione  j  ò  per  finillra  infor 
matione,  ò  ancora  per  femplice  ignoranza .  "Et  con  quello  panni  hauer  à  fufficienza 
rifpoftoal  Signor  Pigna,  &à  quanto  egli  contrai  Bolognefi  dice,  poiché  per  Inllro- 
menti ,  e  fcritture  autentiche  conferuate  in  luogo  pubJico ,  che  da  ogni  tempo  veder 
fi  polfon  J ,  appatifce,  che'  Bolognefi ,  &  1!  Marchefe  Azzo  erano  tanto  ,  &  talmente 
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amici,  che  ben  fi  poteua  dire  loro  eflere  di  ftretto  nodo  d'amicicia  congJonti,che 
non  è  da  credere,  che  feAzzo  hauefle  hauiito  fìnillra  opinione  de' Bolognefi,  ha- 
uefTe  mandato  il  figliuolo  a  Bologna  ad  accettare  da  efsiil  tauoredel  Caualierato 
con  quelle  parole  da  noi  regilì:rate;tiè  Bolognefi  haurebbono  fatta  tanta  allegrez- 
za ,  &  fegni  d'amore  in  fimile  occafione ,  come  habbiamo  di  fopra  narrato ,  fondali 
come  fi  é  detto ,  nelle  fcritture  autcn:iche ,  con  le  quai  cofe  penfo  ,  che  anco  il 
pofsi  tenere  per  rifpofta  di  alcune  altre  parti,  àpafsi  della  Hiftoria  dei 
Signor  Pigna  ;  vno  del  terzo  libro  a  carte  25 1 .  &  l'altro  del  quarto 
libro  a  fogli  :  84.  onero  ,  che  anco  fi  può  dire,ch'egli  non  parli 
in  vniuerfale  de' Bolognefi,  ma  de' Ghibellini  di  Bolo- 
gnajli  quali  noi  non  intendiamo  fcufare.eflendo  che 
può  efler ,  che  machinando  efsi  in  quei  tempi 
contra  la  patria.potelfcro  vfare  tutti  quei 
jnezi ,  vie ,  &  parole ,  per  giungere 
alloro  diffegnidi  offenderla 
in  tutte  le  parti  à  lo- 
ro pofsibili; 
pure  nelle  fcritture  publiche  della  Citt^  10  non 
truouo  fé  non  fegni  di  aniicitia,&di 
honore  de'  Bolognefi  verfo  il 
detto  A  zzo  Mar- 
chefe . 
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ARGOMENTO.                 ,  iggj 

^Bolognesi  fanno  gente  pet  andare  i  Liigo.  Azzo  Marchefc  da  Erte  infermo,  S^ 

vàalli  bagni  di  Padouajricorna  a  Ferrara,  &  (àilfuo  vkimo  reflimento,  Silafcia  Folco  ^-^ 

in'anteruiheredévn'uerfale:  Muore  ;&li  Curatori  fanno  delle  robbefuerinuentario.  ^v'v 

Frifco  fi  fi  Signore  di  Ferrara.  Molti  del  Cailel  Gazzo  fono  à  tradimento  morti.  Pietro  jv;^ 

Cerniti  dottore  famofolepge  in  Bologna.  Francefco  da  Elle  è  cétra  Frifco, &  Frifco  con-  ^^ 

tra  lui  fi  muoue.  Rinaldo  da  iMarchana  è  facto  prigione.  A'Bolognefièconfignatotutto  S.'?! 

quello,che  Azzone  lifciò  loro  nel  fuo  vltimo  teilamento .  Alberto  Imperatore  é  vccifo .  ^^Sz 

Bolognefi  rinouano  la  Lega  con  li  Collegati .  Ferrara  tumultua  ,  &tofto  fi  quieta.   Il  ^-^ 

Pontefice  manda  Amalia  Tutellenfe,&  Onofrio  de' Trcbifuoi  Nuncij  fopra  lecofedi  5É3C 

Ferrara.  Si  regi  (tran  ole  lettere  Papali.  Modenefitrauagliano  Marano  di  Campiglio  :  i^"» 

miBoIogneli  VI  fi  oppongono.   Mont'alto,&  Alano  vcngonoal  volere  de' Bolognefi.  Is^?y 

Guglielmo  ArtufartoCardiaalefcriuei'  Bologntfifopra le cofe  di  Ferrara.  Li  Ghibel-  &^ 

lini  d'Imola  difturbano  il  Contado  di  Bologna.  Arnaldo,  &  Onofrio  Nuncij  del  Papa  St^St 

giungono  à  Milano ,  &  fcommunicano  Vinitiani ,  che  haueuano  occupato  Ferrara  :  paf-  i??^ 

lanoaRauenna,  doue  Lamberto  da  Polenta  hi  lettere  del  Papa,&  d'in  Ji  vengono  à  Bo-  È>^'Q 


ÈS^J-^     logna  ,&conalcri  Signori  contra  Frifco  quiui  fanno  vnconiìglio  di  leuar  Frifco  di  Si- 


M 


gnoria.  Ferrara  è  dalle  genti  della  Chiefa  allalita,&  da' Bologiiefi  prela  Frifco  gran 
demente  la  trauaglia  ;&  Ferrarefi  fianchi  fanno  triegua  co'  Vinltiani .  Li  Nuntij  del  Pa- 
pa fendo  in  Ferrara  domandano  alcuni  Sapienti  à' Bolognefi  ,  &  alla  Città  di  Bologna 
concedono  molte  gratie .  Sono  eletti  da'  Scholari  alcuni  Dottori, che  legghino  in  Bolo- 
giupublicaraente  nello  Studio  .  Henricofectimo  è  eletto  Imperatore.  Arnaldo  Pela- 
grua  Cardnwleèfatto  Legato  di  Bologna  .  Bolognefi  pigliano  la  tenuta  di  tutto  quello, 
che  Azzone  Marchefe  nel  fuo  vienilo  Tellamentolafciòìoro.  IlPelagrua  Legato  entra 
in  Bologna  con  grande  honore .  Bolognefi  vanno  all'afledio  di  Caldei  Tedaldo,  &  Vini- 
tiani  rompono  co'  Ferrarefi.  Stagno  e  dalli  Conti  da  Panico  occupato.  II  Papa  auifa  6i>>3 
Bolognefi  di  quanto  è  per  fare  contraVinitiam.  Aìanofi  ribellai' Bolognefi,  da' quali  cxM 
tolio e  debellato.   Guglielmo  Gozzadini  vi  Pretore  di  Ferrara.  Il  Papafcommunica     ^^ 

^     Vinitinni,  &  contra  loro  m  Bologna  è  predicata  la  Croce.  Fiorentini  interdetti,  per     fa^nt) 

^P{  am^ar la Chiefi  contri Ferr.ara,  fono alloluti  .  Bolognefi  acquillano le  Torridi  Cartel  hi)fiji 
tó^  Tedaldo.  Viaitianifonovintinellaguerra  di  Ferrara.  LaRoccadi  Gazzoè  ifpugnata  'fSìiSi 
AC^  da'Bologneli:  li  quali  dipoi  fortificano  il  Caliello  nel  Medefano.  Francefco  da  Elle  fofpet  mS 
{.VS^  ta  del  Cardinale  Pclagrua,  Li  Nobili  pnuilegiati  di  Bologna  fono  di  nuouo  dal  Confi-  £«j 
«^.a  glio  deferirti  nelle  Tauole  pubhche.  Il  Pelagrua  aiuta  gii  Officiali  della  Chiefa,perfe-  ^JA 
Ki^'o^  guitati  da  Salinguerra  fecondo  .  Ferrarefi  li  danno  alla  Chiefa,  &  il  Legato  pallai  Fio-  eUJA 
i^ti  renza.  Il  Papa  dili  Conferuatorialli  Scholaridi  Bologna.  BoìognefiaiutanoFerrarefi  hri'-iì\ 
w-^     centra  Salmguerra  :  ilquale  finalmente  fuggendo,  lafcia  libera  Ferrara .  ^fS^ 
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Ra  l'anno  dal  parto  di  Maria  Vergine  m  e  e  e  v  1 1 1.  quan- 
do Bertoldo  Malpigli  da  San  Miniato  alle  Calende  di  Genna- 
ro entrò  alla  Pretoria  della  Cicca  di  Bologna ,  &  Fulcerio  Cai- 
bolo  da  Forlì  al  Capicancato;&  furono  creati  Antiaiii,&  Con- 
foli  gl'infrafcritri ,  cioè  .  Ter  porta  S.  Tietro  ;  Monlo  de'  Sab- 
badini,  Gabriello  Calamatoni,  Vgolino  di  Octobuono  de' 
Beccari  «Guerrino  di  A.zzone  Marefcalco ,  Pietro  di  Gerardo 
da  Bndrio ,  Piccro  di  Benciuenga  da Cafola,  Gabriello  di  Ve- 
iKtncio.   Per  porca  '>iicri  ;  Giacopo  Fiamcnghi,.  Pietro  di  ArdoinOjGiacopodi  Erro. 
Ter  porta  S.  Traccio  ;  Biiino  de'  Clarifiimi,  Gratiolo  di  Bolognetio, Arardo  de'  Boi- 
ti,  Giacopo  di  Gerardo  de'  Caftelli,  Arardo  di  Bcnuenuro  de'  Rullici,  Pietro  di  Zan- 
no Grafsi,  Vgolino  di  Giacopo  Angelini,  Dondino  di  .Sano  Fabbri .  Ter  porta  J^aui- 
gnuna  ;  Romiolo  di  FraDino  Hettoli,  Lorenzo  de'  MaeftrijAleifandro  de'  Pcrlbual- 
di,  &  Giouaniii  di  Bollanefio  .  Qj^cfti  cleircro Vinti  huomini  per  ciafcuna  Tribù ,  & 
diedero  loro  aucoriti  di  far  eletcione  di  cento  foldaci  a  nome  della  Città ,  che  vera- 
mente fofTero  della  parte  della  Chiefa  ,&  de'  Gicremei  della  Città  di  Bologna,  & 
non  follerò  banditi  ,ò  dalla  parte  de' Lambcrta-^zi,  oche  altre  voice  dalla  niilitia 
follerò  flati  cancellaci  ;  li  quali  foldati  afsignaci  fotcola  infegnadi  Giacopo  detto 
£/««■  fprtU'^  Brufciade' Caccianemicidoutuanopafrareà  Lugopcrfarguerraagli  renaci.   Poi 
mimwmde.- ^  elcffeto  Atardo de'  Vetri ,  &: Piecro Gozzadini (opra  la nuinicionc delle  Caltella ,  & 
I  fortalezze  dei  Communc  di  Bologna  .  Intanto  A  zzo  Marchefehaucndo  nella  men- 
te vari]  concetti  di  conferuare  il  Tuo,  &  di  reprimere  l'ardire  de'  nemici;  li  qunli  (ku 
^T7»  d*  Ejfe  ramente  gli  haurebbet  ffcttuati,  fé  non  folle  Itaco  fopraprefo  da  graiiifsima  indifno- 
in;ermui  Vi  fi  e  ione  ;  la  rjualc,  pcrchc  oltrc  modolotrauag!iaua.  Io  forzò  a  transfenrfi.colì  con- 
tUt  Ej^'udi  figliato  da' Medici,  ài  Bagni  di  Padoua,  detti  Bagni  d'Abano(doi:e  l'htibe  verdi 
'  nafcono  fopra  l'acque  forgiui ,  die  de!  e  intiniio  mandano  fuori  vapori,  6;  turni;  dcl- 
vlmio  nel  i«6  j_^  yj^^-ù  delle  quali  ne  fctiuc  M'chcie  Sarinaroia  nell'opera  ch'egli  de"  Bagni  fece.  ) 
a"/  *U  '    'Et  crefccndo  ogni  giorno  piti  il  male,&  dubitindo  co  tutti  della  Ììì:x  vita, fi  fece  d'in- 
CLtit'.un»  Poe  eli  portare  à  i  ite,  6.  poi  a  Ferrara,  douealii  2.,.  di  Gennaro  lece  il  luo  vlcimotefta- 
'■'•  Imeneo.  Ma  qui  mi  (iaconceilb  fermar  alquanto  il  corfo  dill'Hifloria,  per  render 

^V3  /"'  /""l  accorto  il  Lettore quafi  di  vncom ninne  errore  ,  eh.  ne!  Biondo,  nel  Sabellico  ,nel 

tc.Umenio    m    <»"->•-'  ir.  ■      t  i  i  ■>  -,  -r-  ■<    •       r      ■ 

Ferrur^vl»  \  Platina,  in  Giacopo  da  Bergamo,  m  Leandro,  il  Bugatu  ,il  Tarcagnoca,il  Sanioui- 
110, Marco  Guazzo, &  in  altri  Autori  aliai  (i  ritroija  ;  li  quali  tutti  mf-enie hanno  cofi 
detto.  Che  Azzofu  mciToin  pi  igione,  &  facco  morire  da  Frifco  fuo  figliuolo.  Il 
che  quanto  fa  da  ogni  verità  lontano,  li  può  vedcie  da  quello,  che  bora  lì  dirà;  per- 
cioche  efi'endo  egli  infermo ,  &  foprafatto  da!  male ,  in  prefenza  de  gli  amici ,  ^;  di 
Tefl.tmetu»  dt  ^-jQjt-i  j^eligiofi  fcce  il  fuo  Teftaiiiento  in  Ferrara  ,  come  ne  habbiamo  fede  nell'Ar- 

ch^fe  '  chiuio publico di  Bologna,  douecofi  f)  legge.  In  Clnisti nomine ^men.  ^Antio '\ati- 
ìRe^.Orif.iib.i.'  uitatis  eÌHfdem  m  e  e  e  v  1 1 1.  Indizione  fé  >  ta ,  die  \  x  i  v.  Menjìs  lanttarij  .  i>uoniam 

/J.iyx.       I  nibilcsl,  qH'jdtnagis homimbus  dcheatur,  q:um  vtjltprcm.c  roluntutis ,pofiqtiam  iamaliud 

f  iV"^'"  ■»f^''^  "^"  poffitut  liber fu ftilns  ,  &  licitmn  ,  quod  iterum  non  reddit  arbtnium  .  Ideoq;  T^s 
^770  Dei gratia  EJlenfisyClr  ^nconx  Marchio,Cinitatis  Ferraris,  ^nconx,  &■  l\egij  Dor.ii- 
nus  Generalis,  &  .Andrite  Comes,  languente  corpore  fanus  tamen  mente ,  &  iriteUeclu  ,  no- 
lentes  decedere  inttfiati ,  tale  niiucupaiinum  dLcrcmmus  facere  Tejìamoitum  .  In  primis 
nanque  voltimus ,  ordinamus ,  ?j"  mandamus  ,  q:tod  omnia  male  ablata  ,  e?"  ijiixcunquc  alia 
bona  mobilia,  vel immobilia  ìiabnimus ,  &  quello  che  in  elio  Capitolo  fi  contiene,  &  pa- 
rimente, che  ne'  feguenti  Capitoli  e  fcncco  ,douefra  le  altre  cole  ,chc  detto  Azzo 
nell'iftelToTeitamento  faccia  è ,  che  fa  il  legato  di  quello  tenore.  Itemrclinquimns 
Coniìnuni  BononÌ£  totion  illnd,  quòd  habiiimus ,  &  habemas  rhra  aquarn  Scultennx  Diflri- 
£lus  Mutiìix  à  latrre  mane  rcrfus  Bononiam  cum  dominio ,  iiirt falcione,  <y  toto  alio  ,  ^  ab 
hcerede  noflro  concedi  yolunais .  Et  tutto  quello  ,  che  ne' detti  Capitoli  fi  iiàinfino  al- 
la infticutione  dell'herede  del  detto  Teitatore,  che  étale.come  più  à  pieno,&  eipref- 
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famente  fi  ha  nel  detto  Teftamento .  In  omnibus  vero  alijs  bonis  noflris,  rebus ,  iuribus, 
&  a£ìionibus  mobilibus,  &  immobilibus  Fulcutn  nepotem  noftmm  ,  ex  legittimo  Matrimo- 
nio natum  de  Egregia  Demina  Teregrina,  eìr  Frifco  primogenito  noftro  eitts  viro,  nobis  yni- 
uerfulem  bxredem  inftituimiis ,  &  ejfe  volumns,fm  hac  conditione  ,  &  forma,  quòd  de  bo- 
nis ,  &  h .ereditate pTicdiBa  nihil  acquiratur ,  velacquiripofstt  dillo  Frifco  patri  fuo ,  Poi 
nel  fine  del  detto  Teftamento  cofi  fi  legge .  Hoc  emm  Teflamenttm ,  &  vltimam  yo- 
limtatem  effe  decreuimus ,  &per  hoc  derogamus ,  &•  derogare  tntendimus  omni  alio  Tejla- 
mento ,  feit  vhimx  voluntati  quod ,  &  qux  apparet temporibus  retroa^is  nos  fecifje ,  i^uod 
qiiidem  vltimum  Tejìamentum ,  &■  vltimam  voltmtatem  valere  vclumus  iure  Teftamenti , 
zr  iure  codiciìlorum,fm  caufa  mortis  donationis  ,  vel  alterius  cuiuflibet  vltimx  voluntatis , 
Trxfentibus  teflibus  vocatis,  &  rogaris ,  \eligiojis  viris  Fratre  Chrijìiano  Ferrarienft,Fra- 
tre  FraìKifco  Fcrrarienjì ,  Fratre  Antonio  Ferrarienft,  Fratre  Ioanne  de  Bagnacauallo , Fratre 
Ermanno  de  GbiJtlerijs,Fratre  Gcntilucio  de  Sanzio  Seuerino  omnibus  de  Ordine  Trxdicato- 
rnm  Conuentus  Ferraris ,  (&■  Fratre  Francifco  de  Clutia  de  Conuentu  Veneto  Socio  Domini  '.T^tM, 
Epifcopi  Ferrarix .  ^d^um  Ferraris  in  Camera  di6ìi  Domini  Marchionis  Teflatoris  .  E^og, 
per  Caluanum  de  Sar7;anoTs{otarÌHm  Ferrarienfem  ,  Qiiefte  vltime  parole  del  fudetto 
Teftamenro  mi  fanno  affermare  tutto  il  contrario  di  quello,  che  alcuni  fcriuono,che 
Azzone  teUafie  in  Efte ,-  percioche  come  nel  fudetto  Teftamento  fi  vede ,  la  data  è  in 
Ferrara  nella  Camera  del  Teftatore.  Et  perche  potrebbono  dire,  che  quefto,  che 
habbiamo  quiui  pofto  non  foife  l'vkimo,  ma  il  primo  Teftamento,  ch'egli  fece ,  dal- 
la efleciicione  di  quanto  è  detto  di  fopra  fi  potrà ,  &  da  quanto  hora  fiamo  per  dire 
il  dubbio  chiarire.  Ora  crefcendo  la  forza  della  infirmità,&  eftendo  vana  la  virtù    ji-^^Marcht 
de' rimedi;,  all'vltimo  di  Gennaro  Azzo  morì,  &  fu  fepolro  nel  fepolchro  de' Mar-  |  fi  difrrat 
chefi  nella  Chiefa  di  S,  Dominico,  lafciando  quefti  figliuoli,  Ricciardo,  Frifco,&  Pie  \J^Z'"'"  '. 
tro  naturali  .Morto  adunque  Azzo,  Frifco  alle  Calende  di  Febraro  fu  accettato  dalla  l  ^t  Fttrà^l 
Città  di  Ferrara  per  fuo  Signore;  Etalli  due  dell'ifteffomefe  furono  dati  i  Curatori   Curanri  dati  à 
i  Folco  infante  nipote,&  vnii*rfale  herede  di  Azzo.fi  come  fi  ha  nel  Regiftro  Grolfo  '  f'^' 
lib.2.fol.     [otto c]\ic{ia.iorma..  In  Chrijlinomine^men.  ^nnoucccwui .  Indizione 
fexta  .Ferraris,  in  contrata  San^i  Tauli,  Diefecundo  Menfis  Februarij  ,  tn  Camera  fuperio- 
ri  Palatij  veteris  infrafcripti  quondam  bontc  memorix  Magnifici  viri  Marchionis  Ejìenfts  . 
"Prxfentibus  teflibus, vccatis,&'  Rogatis  Dominis  Mercadante  de  Zappolmis  Milite ,  &  Le- 
gum  Docìore,  luliano  quon.  D.  Thomx  de  Sbncolino ,  ^ymertco  T^otario  de  Criffìs  >  Tho- 
ma  quon.  D.  Luitprandi ,  Mercatellofilio  Ser  Facmi ,  BcUrame  de  Ma^alis  ,  CT*  alijs  ;  Cum 
Mag>iificus,(y  Illuflris  Domtnus  quondam  bonx  memoria  Dominus ^^o  Deigratia  Efien- 
fts,  ei?"  ^ncon.-e  Marcino  tnfuo  vltimo  Tefiamento  ,fiiaq;  vltima  voluntate  vniucrfalemfibi 
inflttuijjet  bxredem  in  omnibus  fuis  bonis  Fukurnlnfanttm  kgitimum  ftlium  Magnifici  )&" 
Exceljì  viri  Domini  Frifchi primogeniti  ipfius  Dom.  ^T^nisprxdicìi ,  fub  hac conditiotie , 
or  forma ,  vt  tpfi  Domino  Frifco  patri  ipjìus  Infantis  de  bonis ,  &•  hxreditate  pnediSia  nihil 
acquiratur,  nccacquiri  pofsit  ,vt  apparet  du  prxii^lis  per  Infirumentum  manu  Magiftri 
Cabiani  T^tarij,  qiiifuit  de  Sar:^ano,  nnnc  hauitatoris  Ferrarix ,  ojlenfum  coram  nobile,^ 
Sapienti  militx  Doìnino  Gerardo  de  Bujìuìiis  de  Florcntia honorabili  Toteflate  Ciuitatis  Fer 
rarix,  C?"  Domino  Francifco  de  Macagnanis  Giudice  Communis  Ferraris ,  &-per  ipfum  Te- 
sìatorem  non  fuerit  deputata  altqua  perfona  per  quam  adhxrat  ipfa  hxrcditas,  (jr  bona 
ipfiitshxreditatis  dcberent  in  vtilitatcm  ipfius  hxredis  Infantis admmi^ìrari, cuftodiri,^ gu 
bernari .  Idcirco  prxnominatus  "hlobilis ,  &  Sapiens  Mites  Dominus  Gerardus  de  Buftichis 
honorabilis  Totcjias  Ciuitatis  Ferrarix,  &  Sapiens ,  cy  difcretus  vir  Dominus  Fraticifcus  de 
Macagnanis  ludcx  Communis  Ferrarix ,  au6toritate  qua  prò  Communi  Ferrarix  funguntur , 
ad  insìantiam ,  e?"  requifttionem  l^biUfsimx  Dominx  Tcrcgrinx  de  Caccianemicis  Matris 
prxnominati  Fulchi  Infantis  dederunt,  e^  creauerunt  Difcretos,  ct-  Sapientes  viros  Dommos 
CorradinumdeConfalonertji  Militem  ,<dr  Bonaugurium  ludicem  ,prxfmtes ,  &  yolentes 
Curatorss  bonis  hxreditalis pr.^diBx  delatxptxdicto  Fulco  infanti  ex  inflitutionefa&aper  di 
Bum  quon .  Magnificimi  D.  Marchionem  Eftenfem  .  X^<i  Curatores  ajfumpto  officio  curx  cor 
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poraliter  iuraucrunt  ad  SanBa  Dei  Euangelia  omnia  agere ,  f aceri ,  (^  exercere ,  qu£  credi- 
derintfore  ttilia.  diBo  Fulco  Infanti,  &  ipftus  rebus, &  Inuentariumfacere de bonis,&  hs- 
redttatepriediBa,  &  inutiliapratermitterefi,  &-  in  quantù  de  iure potuerint  editare,  &pra 
diclis  Curatoribus  Dominus  Emanuel  de  Benabobus ,  ùominus  Va^allus  Campfor,  Dominus 
lòdoiftiis  della  Torre^  D.  B^ghettus  de  Medicis,  D.  Boniacobus  Campfor, D.  I{igns  Ley  Aue- 
nàntis  in  omnibus pradi^is ,  &  fingulis  extiterunt  Fidcìujfores  ;  promittentes  di^i  Curato- 
res  ,  &  Fideiujfores preediBa  omnia,  &  ftngula  bene ,  &  legaltter  facere ,  &  adimplere  ,fub 
obhgatione  omnium  fttorum  honorum  pr^fentium ,  &  futnrorum  :  cui  curx  prxdivìus  D. 
ToteUas,  &  D.  Francifcus  Index  Communis  Ferrariic  fnam,  quafunguntur,  &  haben:  prò 
Communi  Ferrarla:  interpofuerunt  aufìoritatem ,  &  decretum  ,  dicentcs ,  Ejlote  Curatores  . 
Dati  adunque  li  Curatori  à  Folco ,  nel  medelìmo  giorno  cfsi  fecero  l'Inuentario  de  i 
benideilaherediti  di  \zzo  Marchefe,  alla  prefenza  di  Mercadantede' Zappoiini 
Caualiere,  &  Dottor  di  Legge,  Lodoifìo  della  Torre ,  Righetto  de'  Medici ,  Rigo  di 
Lei  di  Auenante,&  altri,  &  ne  i  beni  della  detta  heredirà  ritrouarono  ;  Fn  'Pala7v;o 
con  la  Torre poflà nella  Ciltd  di  Ferrara  ,vicino  à  qucfli  cmìfini,  da  due  lati  la  pi^t'^^a  del  Cam 
rrìunedi  Ferrara,  &■  l.i  tia publica  .  Due  deflrier! grandi,  rno  dipelo  bruno,  ty-  l'altro  baio. 
J/na  mula  roffa ,  &■  tua  bianca,  e?-  rn  mulo  grande.  Vinti  botte  piene  di  -vino  .  FJieci  cofani, 
^  quattro  fcrigni  grandi  ;  di  più  dieci  tauole ,  &  dicci  dcfchi ,  dicci  tapeti ,  &  cinque  panni 
raTTJ,  <&  tela  di  renfa.Q^.tttro  coltre  di  cendado,yìn  copertoio  di  Fari,irepi':^i  di  panni  rcr 
di,  tre  c^lcitre  con  trepiumaTij^i ,  &■  due  colcitrc  picciole  .   Item  yinti  para  di  leiri^ola  fra 
piccioli,  &  grandi .  Et  più  dieci  b.ileslre,  tre  panciere,  &  y»  armatura .  Dieci  mantili ,  & 
dieci  tanaglie.  Trenta  caualle ,  &  dieci  buoi  nella  -villa  di  Capavo  ,  &■  più  trenta  cauallc , 
(^  finti  buoi.   Dugento  pecore,  &  quaranta  por  e';  nella  ni  la  di  Milliario  .  finti  porci 
à  EoToletto ,  &  altri  yinti  in  Campo  fanto .  Item  otto  buoi ,  &  vinti  porci  nella  yil- 
la  di  Cadinaria .  Furono  anco  auifati ,  &  accertati  li  detti  Curatori  da  Macca  già  Ca- 
meriere del  Marcbefe.A2;^ ,  che  il  detto  Marchefe  haueua  poflo  in  depofito  per  ter7;a 
perfona;  maànome  fiio  prejfoli  Frati  Tredicatcri  del  Conuento  di  Vcnetia  alcune  ca^e  con 
molte  robbe  dentro  ;  le  quali  riccunte  ^  che  furono  dalli' detti  Curatori,  furono  inuentariate 
per  ordine .  Furono  anco  auiùri, che  il  Patriarca  d' A quileia ,  che  doiieiia  dare  al  det- 
to Folco  Infante  à  nome  della  heredità  predetta  tremila  fiorini  d'oro,  per  vigore 
d'vn'Inftromento  fcritto  per  mano  di  Notaro  .  Hcbbero  i  Bolngneii  la  nuoua  del- 
la morte  di  Azzo  ,  &  infieme  la  fnccefsione  di  Frifco  alli  due  di  Febraro  ,  2  cui  man- 
darono per  ambafciatori  Giouannigiidel  nobilifsimo, Capitano  Bartolomeo Ba- 
fciacomari,  &  Anfaldino  di  Bencinenga  Sementi,  accioche  à  nome  di  tutta  la  Città 
di  Boloc^nafeco  fi  condolelfero  della  morte  di  Azzo  i!  padre,  &  poi  (i  railegrafiero 
della  ottenuta  Signoria .  In  tanto  vennero  à  Bologna  Holtalìo  Negofanti ,  &  Bello 
di  Michele  à  nome  de  gli  habitatori  della  Rocca  di  Gazo ,  &  auifarono  il  Configlio , 
come  Tederigio  de' Tebaldi  delia  terra  di  Cafio,  che  habitaua  nella  detta  Rocca, 
infieme  con  Giacopina  fua  moglie,  &  figliuola  di  Mariano  Tacchi ,  &  con  la  madre  ; 
per  infti^atione  de!  demonio,  &  per  tradimento  haucuano  data  l'entrata  di  notte 
tempo  alla  detta  rocca  per  le  lor  cale  à  GuidineIJo  da  Montccuculo,Percgrino  Con- 
te da  Panico,  Accino  di  Mofcagiia,  &  ad  altri  loro  fcguaci  del  Fregnano  ;  li  quali  en- 
trati, haueuanovccifì  Cecco  d'Vgolino,Mondone,&Cecconinofuoi  figliuoli.  Ca- 
nino di  Vgolino  Notaro, Bernardino  di  Rainiero,M!no  di  Tomafino,  Beccaio  di  Gio 
uanni ,  &  Lorenzo  il  fratello,  Rainalduccio  Rainaldini,  &  Ccccone  il  fratello,  Galua- 
no  Leonetti,  Giacopo  di  Martmo,  Mutio  Pofilieri,  Giacopo  di  Rolandino,Rnondi  di 
Rainiero,  &  Guiduccio  il  figliuolo,  Vgolino  Lucchefi  ,  Boiiacatto  di  Vgolino  ,  &  Ri- 
baldo il  figliuolo  ,  Mailro  Guido  di  Gabriello  ,  &Matr!olo  il  figliuolo  notaro  ,Bcn- 
uenuta  di  Bonetto  ,  &c  moglie  di  Ruftighello ,  &  Armelina  fua  figliuola ,  &  Curtio  di 
Bernardo .  Et  fatto  cosi  atroce  homicidio ,  haueuano  fatrchcggiato  tutte  le  cafe . 
Spiacque  al  Con  fi  glioquefto  fatto  ;&  perche  li  malfattori  erano  fuggiti,  meiTalor 
dietro' là  taglia ,  fece  porre  per  terra  infino  da' fondamenti  le  cafe  de' lederigi,& 
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gli  confifcò  i  beni,  applicandoli  alli  heredi  de  gli  vccifi ,  &.  li  fece  dalli  datij ,  &  dalle 
gabelle  eflenti .  Truouo  ancora,  ne  mi  par  di  tacere  in  qiiefto  luogo,  che  in  Bolo- 
gnacon  gran  famaj&concorfo  de' Scholari ,  Icggcua nella fcicntia  Legale  Pietro 
de'  Cerniti  Dottore  di  Legge  molto  (limato .  Fatto  Frifco  Signore  di  Ferrara ,  par- 
ile a  Francefco  fuo  fratello  di  non  douere  in  conto  alcuno  lopportarlo;  &  per  ciò 
rilbluto  di  elfergli  centra,  pafsò  nel  Contado  di  Rouigoin  luogo  detto  la  Fratta , 
&torto  la  ridurle  in  difcfa.  Poi  andò  ad  Arquada,  doue  era  vna  fortezza  di  gran 
nome,  fattaui  già  da  Guglielmo  Adelarilo ,  &  (juiui  Ci  fortificò  .  Frifco  adunque , 
che  inrefe  gli  andamenti  di  Francefco,hauendo  le  fuc  genti  a  ordine,mandò  Rainal- 
doda  Marchcria  .l'otto  cui  erano  Rigetto  de' Medici  .Porcarefa  de'Beccadellida 
Bologna,  Baltardiiio  da  Rouigo,  Bagarotto  da  Bologna,  &  alcuni  altri  Capitani  alla 
Fratta, ponendouil'alfedio  , doue ftando per  molti  giorni;  vna  mattina  Francefco 
cefi  gagliardamente  ,&  alla fprouilìa  gli  fu  fopra,  che  Rainaldo  fenza  poter  oprar 
colpo  di  fpada  tu  volto  ftibito  in  fuga ,  né  potendofi  faUiare  per  altra  via ,  che  per  lo 
ponte  della  Filifl;ina,fu  quella  calca  talmente  difordinata.che  tutti  quei,  che  vi  erano 
(opra  s'annegarono,&:  Rinaldo  di  Marclieria  con  alcuni  altri  fu  fatto  prigione.^  man 
dato  ad  Arquada ,  ma  poi  fu  liberato  ;  percioche  giurò  al  detto  Marchete  Francefco, 
ch'egli  farebbe  la  vendetta  di  Vberto  de  Baldoria,  già  intimo  Configliere  di  Azzo,fì 
come  egli  dipoi  fece,  che  oltre  l'hiuerlo  fatto  decapitare  oltre  il  Pò  al  luogo  (olito 
della  gialhtia ,  anco  fece  lacerare ,  &  gettare  nel  fiume  il  corpo  fuo  ,  &  pollo  il  capo 
fuofopravn'halìia.lafece  portare  per  tutta  Ferrara.  Al  primo  di  Marzo  entrarono 
Antiaiii ,  &  Confoli  della  Città  di  Bologna .  Ver  porta  B^auignam  ;  Mattiolo  di  Zan- 
nocco  de'  Beccadelli ,  Ramengo  di  Giuliano  de'  Ramenghi ,  Gerardino  di  Cartella- 
no Gozzadini ,  Tom afo  di  Fra  Dondidio  C^artolaro .  Ter  porta  S.  Vietro  ;  Giuliano 
de'  Piantauigne ,  Pietro  Carboni ,  Lombardo  di  Giouanni  de'  Lombardi ,  Nicola  di 
Guicciardino,  Tranchediao  di  Monfo  Sabbadini,Vguccio  di  Bitino  de'  Piatef  .  Ter 
porta  S.Trocolo;  Guglielmo  de' Cl.infsimi ,  Bartolomeo  d'Auanzo,  Guglielmo  di 
Garnello,  Giouanni  di  Pietro  da  Ceola  ,  Galeotto  de'  Torrcgiani .  Ter  porta  Stierì  ; 
Bartolo  di  Bonauentura  de  gli  Albiroli ,  Guido  di  Guglielmo  P.ifquali ,  Giouanni  di 
Buongiacopod'Argelc,  Guido  di  AzzolinodaCanetolo,  Giacomo  di  Tenzone  de' 
Meliti,  Giacapo  Aipecrati,  Giouanni  Baroni,  &  Cornicelo  di  Alberto  fiilchi  ,&  Bo- 
nifacio di  Bonifacio  de' Gozzadini  amendue  Notandi  delti  Antiani,&  Confoli. 
Haueuano  fra  tanto  li  Ghibellini  della  Romagna  ragunato  buon  numero  di  gente 
contra  Bolognefi ,  &  palfari  fopra  Geflb,  &  Brafchella  vi  pofero  l'affedio;  di  che  aui- 
fatoBologiiiifi.tolto  vi  mandarono  Inai'.itolamilitiajma  li  Ghibellini  ,che  la  venu- 
ta de' ne. mei  intefero,  partendoli,  lafciaronoin  pace  le  due  Ca(lella,&in  luogo  (ì- 
curo  fi  ritirarono.  In  quefto  mentre,  che  fu  alli  7.  di  Marzo  volendo  !i  Curatori 
di  Folco  Infante  lafciato  herede  vniuerfile  da  Azzo  da  Elle,  elTeguire  l'vltima  volon 
tà  del  detto  Marchefe  confignarono  a'  Bolognefi  tutto  quelIo,che  nel  fuo  vltimo  Te- 
llamento  Azz  >  haueua  lafciato  loro,come  per  la  infrafcritta  fcrittura  canata  dal  Re- 
giftro  Grolfo,  libro  fecondojfoglio  254.  He  dal  libro  fecondo  delle  ragioni  delle  con- 
fine, à  carte  21$.  appare  ;  la  quale  è  tale  .  Coiifìat  rirnm  llluflrem  ,  &  Magnijìcum  Do- 
miniim  ^i^nem  olim  Ljìcnfis,  &  .Anconx  Marchionem  natum  olim  Illitflri,cj^  excelfì  -viri 
Domini Opi:^onis Marcbionis  Ejìenfts ,  &  Anconxjuijfe  Dominum gcnerakìn  Ciuitatis  Mii- 
tirne ,  necnon  d^  Comitatus ,  &■  DiJlri^us,Epifcopatus ,  Diacejts,  &  Territorij  rniuerft  eiuf' 
dem,  ac  etuirn  honorum,  honorum  ,  iurium ,  &■  ittrifdiBionum  ipfius  Ciuitatis,  &  Diflriilus, 
C7"  ad  ipfam  Ciuitatem,  Diacefim,  Tcritorium,  &  DiflriBum  qiiocunque  nomine ,  (jr  modo 
Ipecìamiutn  ,  &  pertincntium ,  rt  de prxdifìis  omnibus ,  ó"  fuigulis  apparet  perpublica  In- 
flrumenta [cripta  manu  Tetri  Soni  de  Vitale  ciuis  Ferrarienfis  'ìivtarij,&'  ex  eo  quod  in  Cori'- 
cilio generali  Communis  Mutinx  extttit  reformatum  nemtne  difirepante  ,  Et  ipfe  Dominus 
^^^0  Ejienfts,  &  ^nconx  Marchio  aufioritate  tpftus  ConftUj  fjj'ft ,  <&  intelligeretur  perpe- 
tuHs ,  &  Generalis  Dominus,  Cubernator ,  Trotedor  ,  &  Dcfenfor  Ciuitatis,  DiflriBus ,  & 
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ibidem  dcgeiitinm ,  ne  omnhnn  honorum,  honorum,  inrium ,  &  iurifdi&ioniim  ipfius  Cìriita- 
tis.  Territorio,  Diacefìs,  &■  Difincìtis  yfcit  ud  ipfam  Cimtatan,  Commune  ,  'l'erritorium  ,  & 
DiftyiClH/ni]nocunqHemodoperttiicntium,&lpcBdntium,ipjifcì!icet,finq-,  liberi  ,&hxre- 
dcs,  ■^^fìicccijores,  tàm  jiaguUres,  qHÒn  rniuerfalcs,  fcaindum  quòd  cidcm  Domino  ^^:^o- 
ni  Marchiom  placent  difponire ,  niinquerc ,  rei  concedere  ,  (T  quodfungeretur ,  &■  intelli- 
gcretiir  auFloritatc  ipfms  Conjilij  ormicimperÌHm,omnisqne  inrifdi^tio,  &  fotejias  fife  tranf 
lata  in  prxfitura  Dominum  ^■^[ùnem  Marci;!onem,iU.q!iod  m  omnibus,ó''  per  oraniapric- 
fUHs  Dominus  ^^^o "valeret  ytt  doìninio, imperio, itirifdtcltonc  Ciuitacis,Commtmis,Terri- 
torij,  DijìriiinSf  C^  Dioicefis  Mutin.i,iC^  ahj.s  de  quibus  fupra  f.ifla  efl  mentio  .  Quemadmo- 
ditm  poterat  ipfum  Communi ,  ipfuinq;  Conjìiiu.-n  ante  refor m.ttionern  ,  &  traìijìationem,  de 
ijs  faclam  ,  yt  cttam  de  pr adibii  appuret  ex  reformattone  Coiijilij  generalis  Cimtatis  Muti- 
nxfcriptcììnanu  diCìi  Tetr^bom'ì^tarij  .  €onJìatetiamipfu:a  Dominum  .A-^-zontm  Mar- 
chionem  fici\Je folemniter  Teflamentum  fcripcmn  manti  G.iluam  de  Sar':^aii.i^,rc.rì]  deFer- 
retria,  in  quo  qiiidcm  Teflamentolihi  Tniuerfale.n  hxredem  inflituit  F ulcnm  lìtf,intem,&  in- 
fantili cetatis pofitum  flium  ilLtitris ,  c'r  Magnifci  yiri  Domini  Frifcbi  Dii gratta  Efìenfis  , 
&  Ancona  Marchionis primogeniti  eiufdem  qifor.datn  Domini  .À^'!^onis  Marcbionis  Eft:nfis 
fttb  hac  canditione,  &■  forma .  X^^/iJ  de  bonis ,  C"  h. -ereditate  pr.tdiila  nibil  acquiratur ,  nel 
acqutri  pojfit  difto  Frifco  pairi  juc  .  Et  reliqiiit  inter  cxtera  quodam  legatum  Coìnmtmi 
Bononi.€:fcilicct,tùti!m  dluù  quod  habiiit,  £y^  hubcbat  ylira  aquam  Scoltenn.t  Difir ictus  Mu- 
tin.t  à  latere  mane  yerfus  Bononiam  omìii  dominio,  iiirifdi^iione  ,  &■  foto  alio ,  ^'  ab  b.trede 
fuo  concedi  yolitit .  Iccirco  'ì^bilis  Miles  Domiuus  Corradinus  de  Confalonerijs  de  Brixia , 
nitnc  babitator ,  eir  f'icecomcs  in  Ferrarla ,  0"  Sapiens  vir  Dominus  Bonaugnrias  lunlperi- 
tus  de  Ferrarla  Curatores  dati  bonis  hxreditaiis prxdi^fit,  yt  patet per  Infirnmentum  publi- 
cmnfcriptmn  manit  "^apoleonis  de  Centrata  Sar.&i  Tetri  Cinis  Fcrrarix  Tiotarij ,  yokntes 
adimplere  yoluntati'm  dicii  Dvuiini  A-^onis  qnon.  Marcbionis  Esienjìs  ciiratorio  nomine 
concejfernntfec!indiimyoliintate7nTeftatoris priCdiùndiBas  rts  rdictas  Communi  Bononix 
Domino loanni  Giiidonis  ff-tctalis  ciiu  Bononicnfis  recipienti  yice,&  nomine  Donunorum 
Toteflatis,  Capitnnei,  &  iomniitnis  Bononi.e,  &■  ipfi  Communi  concedentes  lic.pnidm,&-  li- 
heram  poteflatcm  apprehendcndi ,  o"  intrandi  teniitam  ,6^  corporalem  pojfcjjionein  rerum 
precdiàarttm  in  dicìo  Tcjiamento  reliclarum  ctdem  Coìrim!ini,ita  quòd  à  -modo pojjint  rti ,  cr 
fruì  diclis  rebus  dominio  ,  iurifdiciiune ,  e?"  tato  alio  ,&  de  ipftsfacere  ad  eorum  beneplaci- 
ttim  ,ZSryoluntatem  ,ficut  in  dicio  legato  plenius  continctiir  :  hoctamen  expvejiè  aHo  inter 
pnediiìiis  partes ,  quod  dum  Curatores  curatori-)  nomine  honorum  hxreditatts  prxdui.-c ,  nec 
ipfehxres  teneantur  in  aliquo  auiìori:^ire;  nec  defendere  prxdicl.ts  rcs ,  feu  ipfum  legatum 
pncdi^o  Communi  Bonon.  nec  de  euttiiane  diclarum  rerum  ,  &■  legati pr tediati .  OitiC  autcm 
omnia,  &  ftngnlafupradiBa  Curatores  priidtùli  curatorio  nomine  prontifcrunt  antcdicto  Do- 
mino loanniftipulanti,  &  recipien'i  nomine  quo  fupra  pcrpetuofinna,  (y-  rata  haberc,&  te- 
nere, &•  non  coiitrafacere ,  yel  yemrealiqfia  ratione ,  ycl  caufa  perfe,fuosij;  flios  hxredes  , 
(^  fucce\]ores  ,fub  obligatione  omnium  honorum  bxreditatis prxdi^a,  ó-fuh  paenapromif- 
fafole.nnacr  fupulatatrium  miliurn  marcharum  argenti .  Hoc yerò  alio  ,  &  ccnuento  cx- 
prefic  mtcr  di^-is partes,  quòdex  fuprafcripta  concejjionc  ,fen  aliquibus  contentis  in  ea ,  nnl- 
liim  itis  intelligatur  ejfe  ,feu  acquiratitr  dicìo  Domino  Ioanni  ,fcn  Communi  Bonon.  nifi  dc- 
mum  ratifcationc fa£la per  Sindicum  Communis  BonoHÌ£,fed  ca  ratif catione fa[la  ius  acqui- 
ratur ,  &■  ex  nunc  acqmfitum  effe  intelligatur  cidem  Domino  Ioanni  nomine  Coìnmw.tis  Bo- 
noiih-c ,  &  ipf  Communi  in  omnibus,  cr  per  omnia  fccundum  formam  fu prafcripti  bifriim^n 
ti,  quiafic mter partes  acìitm  txtitit, &■  conucntum .  Di  qiicito  inedelimo  tempo  i'I inpe 
racore  Alberto ,  che  iaiicando  fuo  l-'adre  non  era  mai  volino  paffaie  in  Italia  ;  men- 
tre, che  di  nuouoraguna  gente  per  palfare  foprail  Regno  di  Boemia,  che  c^'.i  a  Fe- 
derico tuo  figliuolo  dato  haueua,  fu  da  Giouanni  figliuolo  di  fuo  liatello  i^che  eifcn- 
do  da  lui  Ulto  di  quel  poco ,  che  haueua  piiuo  ,  il  dilsimulaua ,  nel  tempo  che  tutto 
ficuroin  vna  campagna  prelFo  al  ilhenofi  diporta^di  molte  ferite  fu  morrò.  Alli  i8. 
Paolo  de'  Bonacattifu  dal  Configlio  di  Eologna  eletto  Ambafciatore  nelle  parti  di 
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Tofcana  per  rinoiiarc  la  Lega  per  cinque  anni  con  le  altre  Città  di  detta  Lega  .    Et 
perche  il  parlamento  generale  fi  doiieua  fare  nella  Città  di  Fiorenza ,  Boiognefi  ad 
viilitàdelCoinmune,  &  Popolo  di  Bologna  ripofero  il  tutto  alli  Sapienti  fopraciò 
elecci  ;  li  quali  fecero  li  feguenti  Capitoli .  Che  per  ytile ,  &-  ferme':^  dello  flato  delle 
Società  della  Lega ,  &  degli  amici  fi  rinouajje  la  compagnia  fra  le  dette  Communitù  della  det- 
ta Lega  per  anni  cinque .  Che  tutte  le  dette  Communità  con  effetto  s'interpeneffero,  &■  deffero 
opera ,  che  tutte  le  difcordie ,  che /afferò  ,  ò  nafceffero  nel  tempo  auenire  fi-a  le  dette  Commu- 
nttà ,  <&  Lega ,  ò  della  Trouiitcia ,  o  fra'  particolari  cittadini ,  ò  terra:(7;ani  delle  dette  Cam- 
munita ,  cbefoffero  denoti ,  i:^  fedeli  della  parte  Guelfa  (per  le  quali  difcordie  fi  diihitaffe  di 
qualche  riuolta ,  o  turbatione  di  (iato)  toflo  fi  quietaffero  ,&yi  fi  poneffe  pace .  Che  per  la 
ficurexj(a,&  conjirìnatione  degli  huomini,&-  dello  flato  della  detta  Lega,tuttc  le  Communità 
tnfieme ,  cominciando  alle  Calcnde  di  Alaggio  profsmo  à  ycnire ,  per  infino  à  ynanno,  debbi- 
no tenere  quattro  mila  yalorofi  faldati  tfperti  nelle  eofe  della  guerra ,  bene  arìnati ,  &  con  li 
loro  canalli  armigeri  ;  i  quai  faldati  fihabbino  àdiflribnire,  fecondo  l'antica  diHribnt ione  fra 
le  Communità  della  Tofcana,  &■  delia  Città  di  diflello  ,  di  Trato ,  '&  di  S.  Cimignano  ,  er  del 
refìo  de'  faldati  fi  diflribuifchino  à'  Bolognefi,&  alle  altre  Communità  per  ciafcunaìafua  par- 
te, fecondo  occorrerà,  &  come  più  piacerà  al  Commime  di  Bologna,  di  LiorenT^t,  di  Lucca,  Cr 
di  Siena,  ò  alla  maggior  parte  di  dette  quattro  Città .   Che  ciafcuna  delle  dette  C  ommunitàfi.a 
tenuta  di  eleggere,  &■  mandare  folenni  ^mbafciatori  al  Tontcfice,  &■  al  Cardiìiale  fudetto,iir 
al  l\è  B^herto  ;  li  quali  inficme  yadino  con  quell'ordine,  modo ,  G"  forma ,  che  net  parlamento 
fatto  s'è  deliberato,  c^  ordinato  .  Che  ad  inflam;a  del  Commune  di  Bologna  fi  fàccia  yn  altro 
parlamento  alle  Calenie  d'aprile  profsimo  à  venire,  o prima,  ò  dopo,  à  volontà  di  detto  Com- 
mune ;  nel  quale  fi  ritroumo  li  Sindici  di  tutte  le  Communità  della  detta  Lega,  doue  anco  pojfl- 
no  interuenire gli  .Ambafciatori  delle  Città,  cr  Communità  della  Lombardia,  &  della  Roma- 
gna; quelle  però,  che  Boiognefi  vorranno  fiano  chiamate  .   Che  ne'  fùtti,  chefpettano  allo  flato, 
ò  alla  dimmutione  della  detta  Lega,  frano  tutte  le  Communità  obligate  di  ricercare  il  configlio, 
zr  il  confenfo  di  detta  Lega ,  doue  pure  babbino  à  e  fere  prefenti  gli  ^mbafciatori  delle  dette 
Communità  .  Che  per  tutte  le  cofc  dafarfi,&-  effequirfi  nel  detto  parlamento,  che  fi  farà  à  Fio- 
ren7;a,  fiano  ordinati  li  legittimi  Smdici  di  ciafcuna  delle  dette  Communità ,  come  particolar- 
mente è  flato  efpreffo  .  Boiognefi  adunque  mandarono  per  loro  Ambafciacori  al  det- 
to parlamento  à  Fiorenza  Bonifacio  Gallucci,  &  Paolo  de'  Bonacatti  ,•  &  nella  Lom- 
bardia Nicola  Buonuicini.  In  quefto  mentre  ell'endofi  Frifco  pacificato  co'  Verone- 
fi,  Maiitouani,  Brefciani,  Parmegiani,  Modenefi,  &  Reggiani,  &  credendo,  che  le  co  ^"^'"fi  f^'fi- 
fe  fuedouelfero  pacificamente  caminare:  conerà  lui  fi  leuò  vngrandifsimo  tumulto:  1  cnti 
percioche  Giacopo  de'Boccimpani,con  altri  aliai  della  Città  di  Ferrara,animò  di  ma  j 
niera  il  popolo ,  ch'egli  prefe  l'arme  per  vccider  Frifco  :  ma  egli  valorofamente,  con 
l'aiuto  d'alcuni  de'  fuoi  più  fidati  difendendofi  ,  raffrenò  l'impeto  del  furiofo  ftuolo, 
&  fattone  gran  ftrage,  interamente  quietò  quel  tumulto,  &  fenza  farne  altro  rifenti- 
mento,  fece  folamente  morire  il  Boccimpani  .  Ora  Clemente  hauendointefol'v- 
furpatione  di  Frilco,&:  i  tumulti occorfi  dentro  Ferrara,  alli  27.  d'Aprile  mandò  Ar- 
naldo Abate  Tutellenfe,  della  Diocefe  di  Limofins,  &  Maltro  Onofrio  de'  Trebi  De- 
cano della  Chiefa  Meldelenfe  ,  &Capellano  del  detto  Pontefice,  accioche  col  me- 
zo  delle  efibrcationi ,  &  perfuafioni  piegaflero  i  Ferrarefi  à  riporfì  fotto'l  gouerno  di 
S. Chiefa  ;  li  quali  haurebbe  teneramente  abbracciati,  come  fuoi  figliuoli;  &  non  vo- 
lendo efsi  ritornare  all'vbidienza  della  detta  S.Madre  Chiefa,  procedeflero  alle  cen- 
fure  Ecclefiaftiche,  &  fi  feruiffero  del  braccio  fecolare,come  più  à  pieno  nelle  feguen 
ti  lettere  Papali  fi  vede  ;  le  quali  intieramente  in  quefto  luogo  per  noftra  fodisfactio- 
ne,  &  chiarezza  di  quanto  da  noi  poco  prima  fu  fcritto  (  fé  bene  altri  di  quefto  fatto 
di  Ferrara hanqoaltrimente  ragionato )habbiamo  voluto regiftrai le, cioè.  C  l  e- 
ME  NS  Epi(copns  ferum  feruorum  Dei .  Ddeflisfiltjs  Arnaldo  abbati  Tutellenfi,  Lemoui-  l^*^^-, '''■•/• ''"• 
cenfis  Bicecefni,  &  Magtflro  Onufrio  de  Trebii  Decano  Ecclcfix  Mddelenfis  Capellanono-  vV/fl./x'r.to'f. 
ftro,falutem,<&  ^poftolicambeneditlionem .  Bimana  Ecclefia  cunUorum  Chrifli  frdelium. ,  I  M<i. 
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pia  mctteryde.  illorumflanifaliibri,follicitè  cogitms  ad  eaprompW  opcYÌhtis,&  efficacìbiisfiu 
dvjs  ItbeMer  intenditi  Ex  qtiibm eii  ratina  commoda  quieti^ ,  & profperitatis  yJe.int per- 
uenire  :  fed>ad  illormnfìatumf.i.lubritsr  dirigendmn  ,  qui  ci  nonfolumfpirituali  ,fed  &  tem- 
porali iurifdi&ione fiibfiflunt  ;  eh  attentiores  follicitndims fìtidium  interponit,nìio  ad  ipfos  ma. 
gis  afficitiir  eofdem  profequens ,  nec  immeritò ,  quadam  prarogatiita  beneuoìentia  fpecialis . 
Licèi  atitem  Ferrarienfis  Ciuitas  cum  eins  difiriùu  ,  territorio,  &  comitata  ad  eandcm  Eccle- 
jìamfpiritiialiter,  e'y  temporditer pertinere  nofcatur  ,  IncoLe  tamen  Citiitatis,  comitatm,& 
tcrritorij  prxdi'^orutit  iam  longk  retro  temporibm  fab  diiterfonim  eosftbij'ubingdntÌHmpò~ 
tentia  conftituti ,  regiminis  eorum  Matris  ,■  (jr  Domin.-e  Ecclefix,  yidelicet pralibatx  idfàciqi 
te  malitia  tempork  dulcedinem  non guflarunt ,  ^e  quo  tantum  dolemm  amplim ,  Ci'"  condole^, 
miiseifdem,  quanto  ex  inde.di£ia  Ecclefia  difpenditim,  dieixq;  in(oU,&  alij  circumpofìtx  re- 
gionis  lafwncm  fui  flatus  non  modicum  [uhierunt .  Ouia  -vero  ilio  iam /adente ,  qui  posi  nu- 
bilumdjXt  ferenmn,<&  tranquillitatem  posi  turbine fubminiflrat  3  tempn^  t^t  opinamur,ad- 
uenit,ih  quo  F  errar  ienfes  pri-ediiìi  pulfis  proc:d,qui  eosjkut  efcam  panis  deuoraucrnnti&  de- 
uorant,  ac  macula  fcruitutif  exterfafux  matris  Lttos  non  defipiant,fortientur,  amplextufua- 
uitate iugi experientur  ipftus ,<ù'  fahibris  gubernationia eius  leuihunore, diuinafauente,cle-. 
mentia ,  pneferuentur  .  7\(oj  de  fide ,  &  circunjpcclione'reflra  gerentes  in  Domino  fiduciam 
fpecialem  .  >  l^os  adpartes  illaspropterea,  tanquam  pacis  ^4.ngelos,<&  eOrum  quietis,  c^  fro- 
jperitatk  "ì^ncios  prouidimiM  dcjìinandos ,qHo  circa  difcrctioni  yeflneper  ^poftolica [cripta 
mandamtts,  quatenus  adpartes  ,  &  Cfuitatem prxdi^Lts  yos perfonalher  confcrentes  Ferra- 
nenfes  pricdi£ìos  ex  parte  noflra  exhortatorijs  monitionibm,  &  fuafìonibm  induSlinis,  prout 
yeflrx  difcrctionis  prudentia  expedire  neuerit,  inducati^,  yt  ipfi  tempmfux  rifìtationisgra- 
tijjìmum  cognofcentes,  &  recolentes  attente,  quanta nonfolum  ipfls,fed&  alijs  diStarnmpar 
tiiim,  ex  illorum  prauis  a^ibus  ;  qmFerrarienfesprxdiStosfubiugarunt ,  baiìenui  cmerferiit 
difcriminay  infurrexerunt fcandala,  damna,  &perii:ula  prouenerunt ,  ac  reccnfemes  prii-den- 
ter  extra  deletiabile,  quamquegratum^exislafin/inu  tantiC  Matris  quiefcere,  fubipfiu^s  prote- 
Sliane  confijlcre,  ac  ab  ipfa  materna  dilezione  foueri ad  eam  [truitHtis pendere  deprimenti  de- 
pofìto  peregrinis ,  &  in  legittimis  yfurpatis ,  &■  yioleritis  dominijs  euitatis  confugiant ,  acfi- 
delibm  animis,  c^fìnceris  ajfcBibus  reuertantnr .  Ipfa.nanqne  tra^abit  tanquam  filios  prie- 
dile£ìos,  manntenebit  m  amxnitatc  quietis,fim  confouebit  yberibm  ,  &■  materna  fuamtatis, 
brachijs  amplecìetur  .  Vt  autem  commijfnm  yobis  miniflerium,  eh  libentius,  ^  efficacia  ad 
effe&um  reducere  poffitis  optatum,  quo  maiori  per  .yos  fueritis  auSìoritate  muniti,  &■  recipie- 
di  noflro  ,  &  Ecclefix  prxdicìx  nomine  prtediEiosCiuitatem  Ferrarienfem ,  (&  comitatum  ad 
fidelitatem,&'  mandata  nofira,  &  ipjim  EccUfi.c-yenkntes.,  interdicendi  eis  ne  alterim  domi- 
nium,  quàm  noflrum,  &  Ecclefix  J\om.  jufcipiant ,  Et  fi  quos  in  Dominos,  ycl  r\eElores,  aut 
ad  id,fub  quocmique  alio  colore,  ycl  titulo  fufcfperunt  retjciant  ininngendi,ipfosq;  ad  promif 
fa  receptos  etiamremouendi,  &•  ne  recipiant  dliqui  huiufmodi  regimen,  yel  dominiiim probi- 
bendi .  ContradiBoresinfupe-r  quicunque,  & yndecunque,  accuiHfcunqueprxeminentixfu&_ 
rint,aut  status  au  cìoritate  noflra,appellationepoflpofita,per  cenfuram  Ecclefiaflicdm,et aiiM 
quafcunqtie  (pirituales,  &  temporales  parnis,  prout  erit  cxpediens  compefcendt ,  ac  inuocandi 
ad  hoc ,  fiopwsfuerit,  auxiliu?nbracbij  fxcularis ,  &■  omnia  fkciendi,  quxpro  felici  expedi" 
tionebiiiiifmodi  negotij  yideritis  expedire,  piena j,  (>""  libera?n  yobis  concedimws,  tenore prX'- 
feritiiim,fiicultatem .  l^nobftantibm  quibiifcunque priuilegijs ,  indulgentijs  ,  literis  Upo- 
UoliciSjper  qux  prccfeatibws  non  expreffa,yei  totali  ter  non  infertapotefiatis  yobis  in  hac  par- 
te tradita pojjit  explicatio  impediri .  Et  de  quibm ,  quorumqué  totis  tenoribm  debeat  in  no- 
firis  litertffieri,miintio(pecialif,j  Sic  igitur  in  commjfi  yobii  miniflerij  executionefludcatis, 
yos gerere follic.itè,  fìdcliter ,& prudenter ,  quod  ffu^ws  yobis  ex  yeflris  laboribus  optati pro- 
ueniant .  %(osq; ,  qui  huiufmodi  negotium  cordi  nm  mediocriter  gerimus ,  yesìram  exinde 
pojfimns  diligentiam,  &  follicitudiné  tu  Domino  commendare,  quod  fi  non  ambo  ijs  exequen- 
dispotueritis  interejfe,  alter  yeflru.m  ea  nibilominus  exequetur  .  Data  Ti^ìauijs  5 .  Kal.  Maij. 
Tmtificatus  noftri Ì4nm  tenib  .  Ora,  come  e  detto ,  hauendo  Azzo  Marchefe  lafciato 
nelfup  vltimo  teflameutc)  à  Bolognefi  tutto  quelloj  che  era  di  qua  dal  fiume  Scolten- 
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na,  Modencfi  non  potendo  fopportare  quefto  fatto ,  mandarono  la  lor  miJicia  ad  af-  I 
Tediare  Marano  di  Campiglio,  doue  quattrocento  foldati  Bolognefi  fi  trouauano  ;  &  \^''^'"*H->  *ffe 
pcrciie  il  detto  CaftcJloà' Bolognefi  era  raccomandato,  fece  iJ  Configlio  di  Bolo-       """  •*^<»''«- 
gna  intendere  à'  Modenefi  ,  che  douefllro  Jeuarfi  dal  detto  afl'edio ,  &  non  dare  oc- 
cafionca'  Bolognefi  di  pigliar  l'arme;  ma  eglino  poco  fti  mando  le  parole  del  Con- 
figlio,  &  meno  le  minaccie  dell'arme,  rinforzarono  l'afledio  ;  di  che  adirato  non  por 
co  il  Configlio,vi  mandò  Bertoldo  Malpigli  Pretore  con  due  Tribù  della  Citta  (  &  fu 
alli  due  di  Maggio  )  il  quale  auiciiiandofi"  per  foccorrere  gli  alTediati ,  Maranefi ,  che 
del  foccorfo  s'auiddero ,  animofamente  vfcirono  del  Calìello  ,&  attaccata  la  zuffa , 
Modenefi  reftarono  nel  mezo.da  ogni  parte  combattuti;  &  eflendo  duratala  mifchia 
quafi  due  hore  ,  finalmente  li  Modenefi  fi  pofero  in  fuga ,  &  di  cfsi  molti  reftarono 
feriti,  i*^  morti,  &  pochi  '^x  faluarono  .  Di  quello  iffelfo  mefe  hauendo  hauuto  noti- 
tiaglihuomini  diMont'Altoplebatodi  Mella,  che  per  vigore  del  Legato  fatto  da  ^M»ntiiho,vU^ 
AzzoneMarchefe  nel  fuoTellamento,  erano  venuti  fotto  il  dominio  de' Bolognefi,  )  "^f""  ''■/'>- 
di  commune  parere  fi  congregarono  al  Poggio  della  Croce  di  detta  Terra  per  mczo  '  i,j„„cf,  / 
di  Curfetto  di  Citello  Sindico  del  detto  Catlelio,  &  fi  fottopofero  a  Bolognefi ,  prò-  Re^.Grof-vlti. 
mettendo  vbidire  al  detto  Commune  di  Bologna,  &  non  dare  ricapito  nella  detta     '^''^'"'• 
Terra  à  banditi,  &  ribelli,  &difubidienti  alla  detta  Città.   Fece  anco  il  fimileil  i  fi'll,"'""' 
Cartello  di  Agliano  Plebato  diSemelano.  Ora  il  Pontefice, che  teneaa.  à  cuore  li  \  Agitane  fidi  à 
ricuperatione  della  Città  di  Ferrara ,  &  che  molto  gli  fpiaceua  l'vfurpatione  di  Fri-     ^s^"»/ 
fco ,  &  (  come  è  detto  )  haueua  per  ciò  detonato  Arnoldo  Abate,  &  Onofrio  da  Tre- 
biofuoi  Legati  à  Bologna,  alli  iS.diCiugno  anco  fece,  che  Guglielmo  ArtufartO 
Gallo  (benché  altri  dichtnoMandagoto)  Cardinale  del  titolo  di  Santa  Potentiana 
Arciuefcouo  Ebreduncnfe  ,&  Referendario  di  detto  Pontefice ,  fcriffe  à'  Bolognefi 
inuitandoliàfauorire,&  aiutare  qucftaimprefaà  nome  della  Chiefa.  Etperchepiù  *°"£~-^  ■(""". 
volontieri  vi  fi  piegailero  rimelle  loro  tutte  le  lentcnze,  interdetti,  procefsi,  &  pene,  '  c^fertusnedi 
nelle  quali  la  Citta  di  Bologna  fofìe  incorfa ,  &  le  refiitui  tutte  le  libertà  ,  immunità,  •  ferrar*  ano- 
gratie ,  &  priuilegi  ch'ella  infino  a  quel  tempo  haueua  hauute ,  come  più  à  pieno ,  fi 
hi  dalle  fue  lettere  ;  le  quali ,  perche  ci  pare  che  fieno  di  molta  lodi  à'  Bolognefi  ,  & 
allo  Studio  di  Bologna ,  &  che  moftrino  di  quanta  fama ,  &  in  quale  riputatione  Bo- 
lognefi erano  prello  il  Pontefice, Scaltri nobilifsimi  Prelari  di  Santa  Chiefa,Iere- 
giftriamo  ,  &  fono  queflc  .  Nobilibvs,  ór  difcretis  yiris  ^micis  Curijjimis  Tote- 
fiati,  Capitaneo  ,  Confilio  ,  &•  Communi  Ciuitatis  Bononix  .  Guilldmm  Mifcr^tione  diuina, 
tituli  S.  Totentianx presbyter  Cardtnalts DominiVapx B^ferendarius  j'dutem  feliciim incre 
menta  fucccjfHum  ,  ty  paratarn  ad  beneplaata  yoluutatcm  .  Claret  tn  terris  ydtit  luminare 
perfulgiium  ,  tejira  Cìmìcìs  gloriofa  luci  amxnitatc  conjpicna  gf.itiarum  infty;nium  jingula- 
riter  quadatn prxrogatiua priCrutilans  ;  &  rirtutemultiplicium  decorecorrufcans  ;  fed  mtcr 
alia  dccoris  eias  infignia  ipfam  ampliori  digtiitate  cUrificant ,fcimtiarum  diuina lliidia  ad  qua, 
rum  haufliimfitientcs  yndtqite properant,  lùiq;  ipjis  landahiliter  eruditi  longè,  Liteq;  per  mun 
di  dimatafolemniter  eluccjiiint  eitts  enim  incolie  Ciuttatis  ingaiiofì  ftudio  ,  &fludioji  folcr- 
tcr ,  ingenio ,  fciaìtix ,  &  fapientix  margaritis  ornati ,  jic  celebriter  jplendnerunt ,  qitòd 
ex  eoritm  virtHojis  a^tbus  :  acri  Canones ,  iurisq;  Ciuilis  fanfìiones  proftmdo  conteCti  re- 
lamine  abdicatis  errortbus,  elucidatis  obfcuritatibtts ,  CT  eorum  perplexitatibtis  lucidcn- 
tijjimè  claruerunt .  Et  ex  eorum  doiìnna  I{ejpublica  per  mundi  partes  dinerfM  falubri- 
ter  gubernatur  .  Hac ,  &  alia  laudum  pr peonia  de  tam.inclyta  Ciuitate  penfantes  Jìn- 
ceris  nimirum  's^elamur  ajfeBtbus  dcjìdenis  intentis  attendimur  ,  &  {pedali  follicitudi- 
ne  [eduli  plenis  yotts  afficimur  illis  libenter  intendere ,  ili aq;  precurare,  &  tramare  prò 
riribus  ,  ex  qutbus eidem  lenitati  qutstot  inftgnium  gratiarum  decora  yarietate  perfnlget 
amplitudo  femper  poflit  exaltattonis  accrcfcere ,  eiusq;  incolis  fdicttatis  yotiuè  gaudia  ya- 
Icant protienire  ,  ex  ajf'eifionefmcera  modos  excogitamus  congruos  yelut  T^elatores prtccipui , 
yiasq;  diligmter  exquirimus  ,qHarum  mfìantis  perturbationis  caligines,  qitx  adpncfens  eiuf- 
dem  Ciuitatis  decorem  ridentur  obducerefub  aliqm  colore prxambulo  ad  honorem  tpfntf  Ec- 
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clefue ,  yejirumq'yjl^thm pacifìc'.tm  penitus  eliminare  yaleant ,  c5~  ahftergi ,  ft effu^-ttis  rn- 
dtque  tenebri:,  &  quibufctmque  turbiuibus  emintis propulfatis  Ciuitasipfa  ferenis  irradiata 
fuigoribust  clarisci;j}lendoribus  illujìratain  plenitudine  pacis  fedeat ,  &  in  tMcrnjculisfi- 
ducixgaudeat ,  &  requie  opulenta  quiefcat ,  ipfe  quoque  Sanffijjlmus  Tater  Dominus  nofìer 
Surnmus  Tontifex  pr  dibatte  Ciuitatis  infignia  diligentiori  attentione  confiderans,&-  locuple- 
tiori  dtfcujjione  conjpiciens ,  &frequenter  enarrans  ajfciìionis plcnitudinem,  &  honoris  qui- 
hus  olim  antequam  effetadapiccm  .Apoflolatus  afsumptns ,  in  Ciuitate ipfa gratantcr pricnen- 
tus  extitit ,  dumfcienti.e  aquas  ibidem  hauriret  de  einfdem  funtibus  gratiojìs,  hac  nimirum 
affezione feriwiterexafluat  buiufmodi  defiderio  jlagitat ,  huius  cupidine  feruet,prout  ab  eius 
labijs  frequenter  mdiuimus  ,  ^'-r  audtmus ,  Iccirco  f^os  ficut  turi  circunf^e^iunis induflria 
prouidi,  difcretione  precipui,  prudentia  pnedtti,  conjìUo  circun!pe&i,fide,  ac  deuotione  [ince- 
ri pronis  fitagitefludifs  intellecìn  pieno  colligere ,  ac  ajfeiìu  prufequente  compiere ,  quxfcri- 
bimm  y  rcjlrastji  conformate  mentes ,  &  animos  ,  ytàptj  Tatris ,  &  benigna  Matris  gra- 
tiofis  affeBibus  jiliorum,  corda  non  difcrepent  jfcd  rdut  membra  precipua  dignofcantur  fuo 
capiti  xqua ,  &  debita  yicif\itudlne  deferuire .  Intere  nanque  yos  profeflò  non  credimus , 
qualitcr  Ferrarienfis  Ciuitas  cum  eius  comitatu  ,  territorio ,  &  difìricìu  ad  B^manam  Eccle- 
jiam  fpiritnaliter ,  &  temporaliter pertinens  àlongis  retro  temporibus  fub  diuer forum  eam 
fibi fubiugantium  dira  tyrannidepoftta,  &  àfuaiii  einfdem  Eccìefhi gremio,malitia  temporis 
pr  inaiente  diuulfa  ex  guerrarum  fremi  tu  inde  confi  rgentium  difpendia  grauia  ,periculofa  dt- 
fcrimina ,  &■  plurima fcandala  dire,  dureq; pertuleric,prout  yos,  &  alij  circumpofita  regio- 
nis pluries per  experientiam,peccatis  exigentibus ,  non  fine  perfonarum ,  (ir  rerum pericub 
difcrimincpotuiflis plenius  didici jj'e .  Vìide  quia  faucnte  ilio,  qui  mutat  nubilum  in  fercnum 
tempus  aditeniffe  iam  ccrnitur,in  quo  Ferrarienfes  ipft  rcie^ìo  iugo  tyrannica  feruitutis  eiuf- 
dempix  Matris  dulcedinem  fentient,  &■  fuamtatem  cxpcrientur  dile&abilcm ,  nifi  omnino 
defipiierimt  leutffimiiugi  eius  ad  rediicendum  eos  adfitium  eiufdcm  Eaiefix,  &  ad  paccm,Qr 
qmetem  circuìnadiacentmm  partium  prociirandum  .  Idem  S&ncìijjìmus  'Pater  Fenerabtles, 
ac  difcretos  yiros,  Dominum  .Àrnaldum  ^bbatem  Monaftcrij  l'nteVenfis Lnnonicenfis  Diccce 
Jis,  &  Magiflriim  Onupbnum  de  Trtbis  Dccanum  Ecclejix  Melden.  CapeUanum  fummum  ai 
partes  ipfta  dir  exit  jfeciulttcr  dtfimandos .  Cum  autem  buiufmodi  negotium  plurimum  in- 
ftdeat  cordi  eiujdem  Domini  nofiri  Summi  Tontificis,  &■  ex  hoc  eiufdem,ac  totius  Collegijgra 
tiampoffitis  de  facili  promereri,  quodin  yotis  gerimt  proferii  prcccìpuum  dummodo  aliquod 
à  yoSis  tuxta  Ecclefìie pncdi^x  ,  &  yejlram  decentiam  effeBu  laudabili  procefferit  induBi- 
uum,prxcipue, quia  genero  fa  CiuitM  yeflra,  di£is  Ciuitati  propinqua,  fortitudine  prxpotens, 
yirtuteprxpotens,  yiris  conferà  nobilibus  fìrenuitate  yigentibus  ,  &  opere ,  &  difcretione , 
frudentta,fermoneq;potentibus,affe£ìionemquamfempertanquam  deuota  filia  ad  eandcm 
Alatrem  Ecclefiam  haììenus  habuijfe  dignofcitur,in  huius  cafu  potcfl  laudabiliter,c?-  potenter 
mamfeflis,& probabilibus  argumentis  oflendere.  Vniuerfitatem  yefìram  de  yoluntate,ù'  be 
ncplacito  ipftus  Domini  nofiri  Tap£,qmfuper  ijs  yobis  fcribere  ex  certis  caufis  obmifit  adpr.t 
fens,  attente  reqiiirimus ,  &  rogamus,quatenus  confideràtcs  attentius,  quanta  nonfulum  ipfis 
Ferrarienfibus,fed  yobis,  &  alijs  circiimpofit£  regionis  ex  illoruìti  tyrannide,  qui  Ferrarien. 
eofdem  fubiugarunt  ha£lenus  cmerferimt  difcrimina,infnrrexerunt,fcandaLi,damna,i:Jrpert  - 
ctda proucnerunt,quodq;  in  hac  parte  communis  ytìlitas,&  fecurttas procuratur  pr.tfatis  eiu 
Idem  Summi  Tontificis  Tsluncijs  in  ijs,qux  ad  buiufmodi  negotij  felice profequutioné pertinue 
rintpro  diuina,cr  ^pofìolicx  Sedis  reuerentia  qi!otiens,&  quando  exparte  ipforum  requtfiti 
fiuritis  in  auxilijs  cfjicacibus ,  promptisq;  fanonbus  afiifiatis,  yt  yclìro  fujfragante  fubjidio, 
cade  Ferrar ienfis  Ciuitas, qux  diu  yelut  oiiis  erratica  pcruulosè irrauit  in  dcutum ,fub  regimi 
ne  eiufdé  Ecclefix  rcducatur.  Idcmq;  Sum?nus  Tonti jcx,dici'umq;  Collegiumfentientes  in  hac 
parte  yotisfuis,yota  yeflra  xquanimiter  fare  confonni.z,  benignce  conceptionis  fux  propofitit 
laudahilibus  yeflra  deuotionis, exigentibus  mentis, in  partu  producant  fucctfiuè  laudabiliter 
honores,  &  commoda  yeflrajyeHricq;  Ciuitatis  pracipuis promouendee  fauoribus .  7{edum 
étiam  relax  andò  fententias ,  interdilli ,  procejj'ns  ,&■  panas,  quibus  yos ,  yeflraq;  Ciuitas 
.   .  .  .  mini furefuppojìti,y erumctiani,&- Ciuitatem tandem libertatuì» immunitatibus , 
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<!^ gratiarum  priuilegijs  atttplhis ,  &  jpcchJiits  prcmoucndo .  7{gbis  nihilotnintts  ,qMÌad 
honores ,  &  comìnoda.  sUifxtm  Chiitatis  attcndimus,  opem  femper  duturos ,  ^  vperarnfru- 
éÌHofam,  yt  Ctuitas  ipfa  prxtmtneat gloria,  digniutepcrfulgeat,  triumphis  clareat,Crfeltci- 
bus  fiiriptr  ,  auctore  Domino  ,  proptiat  incrementis .  Dat.  TiElauis ,  iiil.  Kal.  lulij . 
Non  mancauano  tra  canto  I;  Ghibellini  t-'uorufciti  di  Bologna  infìeme  con  griniolefì 
di  trauae.Iiare  il  contado  di  Bologna^  &  far  molti  malij&  pigliar  prigioni,  col  por  lo- 
ro grandifsime  taglie  ;  il  che  fpiacendo  oltre  modo  al  Configlio  di  Bologna,  &  volen 
do  ratìrenare  tanto  ardire  de'nemici,  alli  2  8. del  detto  mcfe  fece  quattrocento  caual- 
li,e  quattrocento  pedoni;  i  quali  vniti  con  la  militia  della  Città,  paflarono  fopra  Imo 
la  prelfo  à  vn  n-.ezo  miglio ,  al  canale  Selefe ,  dalla  parte  di  fotto  la  Città ,  doue  ftet- 
cero  tre  giorni  ;  poni  di  fegnente  caualcarono  vicino  al  fiume  Renazzo,&  d'indi  paf- 
farono  alla  parte  di  fopra  della  Città  fra'l  detto  Renazzo ,  &  le  Vergini  di  S.  Chrifti- 
na,  fic  q jiui  fecero  grandifsimi  danni,  ponendo  ogni  cofa  à  fuoco,  &  fiamma ,  &  pre 
dando  tutta  quella  parce,&:  tagliando  arbori,  vite,&  abbruciando  le  biade  ;  poi  fé  ne 
ritornarono  a  Bologna .  Haueua  in  tanto  Francefco  da  Lite  acquiftato  Roiiigo  no- 
bile caucllo,  &  d'indi  cacciatone  li  minilkidi  Frifco;  &  quei  della  Stellata  fi  erano 
dan  lotto  il  fuo  gouerno  ;  li  quali  andamenti  non  piacendo  punto  à  Frifco ,  dubitan- 
do di  qualche  fìrana  reuolutione,  &  tanto  più ,  che  vide  prefo  cartel  Tedaldo  ,  &  che 
1  cittadini  Ferrarefi  volando  haueuano  mandato»ad  Arnaldo ,  &  Onofrio  Nuncij  A- 
poltolici,  che  iì  trouauano  in  Milano,  mandati  per  Nuncij  à  Bologna;  anch'egli  chia- 
mò Viuitidui  in  fuo  fufsidio  ;  &  fra  poco  riprefe  cafiel  Tedaldo  ;  &  Fcrraiefi  fi  diede- 
ro à  Viintiani .  Ora  Arnaldo ,  &  Onofrio ,  che  hebbero  di  ciò  nuoiia  in  Milano,  con 
autorità  Papaie  ifcommunicaronoVinitiani:  ma  non  profitando  punto  quefìo  in- 
terdetto ,  dcfignarono  di  bandirli  la  Croce  adoffo  ;  &  a  nome  di  Clemente  Papa  or- 
dinarono ,  che  l'Arciuefcouo  di  Milano,  &  infìeme  tutti  li  Vefcoui  circonuicini ,  con 
buon  numero  di  foldati  fi  trasferiflero  à  Bologna,  doue  fi  doucua  celebrare  vn  Con- 
cilio fopra  ciò.  Alli  20.  di  Luglio  Raimondo  del  Goth  Cardinale  deltitolo  di  Santa 
Maria  Nona  nipote  del  Papa  fcrilfe  parimente  al  Configlio  di  Bologna  fopra  le  cofe 
di  Ferrara  à  nome  del  Pontefice  ,  pregando  i  Bolognefi  ,  che  volt  (fero  dare  aiuto  ,  & 
configlio  alli  Nuncij  Apoftolici  mandati  à  Bologna  à  quello  effetto;  percioche  la  Cit 
tà  farebbe  premiata  con  molti  honori ,  grafie ,  &  priuilegi .  Appare  la  detta  lettera 
regiftrata  nel  regiftro  groflb  libro  fecondo  ;  l'infcrittione  della  quale  e  quefta .  Ma- 
gnx  nobiliutis,  &fapientix,  Viiis  amicis  carifiimisyTotefiati,  Capitan  co,  ^ntianis,  Confii- 
libus,  Conjilio,&  Communi  Cimtatis  BononiiC .  Raymvndvs,  miferatione  Dittiìia  San- 
^£  Mari  ae  ìS(o«ìC  Cardinali,  Domini . . .  Taptcnepos,felicitatem  incrementa fuccejftatm, 
^r  ^'aratam  adbeneplaata  roluntatem .  Doue  dopò  l'hauer  dimoitrato  le  calamità,  nel- 
le quali,  come  pecorella  errante  fi  ritrouaua  la  Città  di  Ferrara,  &  il  defiderio  gran- 
de, che  haueua  il  Papa ,  ch'ella  fotto'l  gouerno  della  Chiefa  ritornafle,  &  come  figli- 
uola riconolceflc  la  fuadiletta  Madre ,  &  godefle  in  pace  la  fua  tranquillità  ;  &  che  à 
quello  line  haueua  mandato  in  Italia  Arnaldo  A bate,&  Onofrio  da  Trebi,come  An- 
geli alia  quiete ,  &  della  pace ,  per  ridurla  nel  feno  della  S.  Madre  Chiefa ,  cosi  dice. 
Et  quia  exfhuore ,  conftlio  ,  &  auxilioper  vos  eifdcm  T^mctjs  inprxmiffo  negocio  efficaciter 
impendendo,  eiiifdem  SummiTontificis gratiam  ,poteJìis  frcilius  prome-reri;  precipue  cum 
gerat  in  vcbis,  vt  colorem  aliquem  fecundum  fuam,  Ecckfixq;  decentiam  ajjumere  raleat,  vt 
tosfictuiprxdileHos  Ecclejìxftlios, paterna  benedizione prxueniat,  licètpeì-fuas  liter.is  vo- 
bis  adprxfens  ex  certa  fcientia  nonjcribat .  Ex  ipfius  tamen  confcientia,&  exprejfo  ìnandato 
yniuerfitatem  yeflram  rogamus  ,  monemtts ,  &  horti^mur  in  Demino ,  quatentts  attente pen- 
fantes  quanta  difcrimina,  ciiiantaq;pcricida,  nonfolum  eifdem  Ferrarienjìbus,fed  &  toti pa- 
tria,prout  experientia  docuit,  &  eortirn  tyrannicis  ailibus ,  qm  Ferrarienfcs  eadcmfuxfitb- 
iugarc  tyranmdi  prouenerunt  prxfatis  7\[una^s  fuper  us,  qitx  pertinere  nofcuntur  adprxmif- 
Jìacgocij  profecutionem  laudabiltmpro  Diurna,  &■  ^pcflulicx  Sedis,  acprxdiBi  Domini  no- 
Jìri  r£itcrentia,quotienSj  &  quando  ex  potevate  ipforum  requifttifuerint,ftcfruoribHsprom 
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ptis,  &  efficacibus  auxilijs  afitjìatis,  yt  negocium  prxfatis  T^ncijs  impofitum ,  &  commif- 
fum,  ycflro  fuffragante  priejidio,  illiusq;  gratta  mediante,  qui  cun£ta  regit,  (y  dirigit,  quo  fi- 
ne nullum  ritèfundatur  exordium  laudabile  ,  &  rotinumfortitur  effettutn.  Ideoq;  Dominus 
nofter ^rxìonceftum  benigne  mentis  fu£ propofituw,  quo  circa  yost&-  Ciuttatem  ipfam  affici- 
tur,  exprxcedentibus  yeflr.t  deuotionis  effeitumfalubrem  expiicat .  T^^edum  relaxatidofen- 
tentias,  interdiiìa,& pcenM,  quibusfubiacerc  vos,&-  CiuitM  veftra  dicimini  ;fcd  &■  vos,iy' 
Ciultatem  eandem  amplis  attollendofàuoribus,  ac  l}ecialibus,&' gratiofts priuiUgijs,  liberta- 
tibus,ijT-  immunitaiibus profequendo.  T^bis  niììilominus  daturis  femper  cum  efficacia  opem, 
diligentiam  ,  &  operam  ,  vt  Ciuitas  vcflra  ad  eìtis  honores ,  &profeiìus  fynccris  afpirantus 
efftcìibus,  exultationis  incrementa  fiifcipiat,  tn plenitudine pacis  fedeat,  &■  in  tabcrnaculisfi- 
ducix  vigeat ,  &  in  requie  opulenta  quiefcat .  Data  TiSìauijs  xiij.  Klen,  ^ugujìi .  Scrilic 
anco  poco  4opò  à'  Bolognefi,  &  con  grande  inllanza  à  nome  del  Pontefice,  che  quan 
to  prima  apparecchiailero  la  loro  miliria  ;  oftcrt  ndoli ,  che  tutto  quello ,  che  al  Papa 
addimandallero  in  gratia,l'otterrebono,di  quali  hauendo  data  libera, i?c  piena  poteltà 
à  Martino  di  Gerardo  Dentani  Proconfole  delia  Società  de' Notari  ,à  Giuliano  di 
Cambio ,  Bartoluccio  de'  Preti ,  Bibliobarigi  de  gli  Azzoguidi  Dottori  di  Legge ,  i 
Cerno  de'  Boatieri ,  &  à  Francefco  dalle  Ruote ,  che  faceflcro  tutto  quello  ,  che  loro 
parelTe  bene ,  per  l'occafionc  di  Ferrara ,  incontinente  fecero  dare  alla  campana  del 
Popolo  di  Bologna;&  radunate  le  genti  à  piedi,  &  a  cauallo  ad  honore  del  Pontefice, 
&  della  Chiefa  Romana  ,  fecero  la  raflegna ,  &  con/ìgnarono  tutta  la  militia  fotto  il 
gouerno  di  Diego  Dalmafio,  aggiongendoui  due  delle  Tribù  della  Citta,  cioè  di  por 
ta  Scieri,  &  di  porta  Rauignana .  Et  quello  apparecchio  fatto,  afpcttarono  la  venu- 
ta delli  Nuncij  à  Bologna;  li  quali  partirifi  di  Milano,  paflaronoàRauenna,doue 
hebbero  feco'il  Marchefe  Francefco ,  &  Lamberto  Polenta  Signor  di  Rauenna ,  à  cui 
il  Pontefice  parimente  haucua  fopra  il  negotio  di  Ferrara  fcritto,  eff  urtandolo,  che  ef 
fendo  ricercati  da'  fuoi  Nuncij  alla  riciiperatione  di  Ferrara  per  la  Chiefa ,  voleffe  i!c 
col  fauore,  &  col  configlio  ad  honor  di  Dio ,  &  ad  eflaltatione  della  Chiefi,  come  an- 
co per  lo  quieto  ftato  de'  Ferrarefi,  aiutarli.  Ma  fra  tanto  li  Nuntij,il  Marchefe  Fi  a- 
cclco ,  Lamberto ,  oc  Bernardino  de'  Polenti ,  li  Pagani ,  Ramberti ,  Torelli,  li  Salin- 
guerra,  li  Signori  di  Carrara, &  di  Padoua,  li  Fontanefi,  Caflbne  dalla  Torre  Arciue- 
fcouo  di  Milano  con  le  fue  genti  a  piedi,  &  à  cauallo  giunfero  in  Bologna,  doue  furo- 
no con  grandifsima  pompa  ,  &  allegrezza  accolti  ;  &  quiui  fecero  vn  confi  glio  dile- 
uarc  total  mente  di  Signoria  Frifco,  &di  liberare  Ferrara  dalle  mani  de' Vinitiani. 
Concorfero  à  quello  parere  tutti  i  Vefcouicirconuicini  con  le  loro  genti  ;&  fattala 
malfa  in  Bologna,&.  pollo  a  ordine  tutte  le  cofe  pertinenti  à  quella  guerra,paifarono 
i  Ferrara  :  ma  Frifco,  c'hebbe  del  tutto  auifo,  tollo  fi  ritirò  in  cartel  Tedaldo  con  du- 
gento  baleftrieri  de'  Vinitiani ,  con  Rainaldo  di  Marcheria  ,  Galuano  de'  Gaffari  da 
Mantoua ,  &  altri  (uoi  feguaci .  Li  Nuncij  hauendo  pofto  à  ordine  tutta  la  loro  mili- 
tia, &  le  nani,  vollero, che  Bolognefi  ,  nella  forza  de'  quali  molto  f}>erauano ,  follerò 
quei,  che  comincialVero  à  combattere  il  cartello  ;  li  quali  à  forza  prefo  il  borgo  di  fan 
Giouanni  di  fopra,&  il  feguentc  giorno  valorofamente  combattendo  la  Citta,&  rtrin 
gendolaa  doucrfi  rendere,  di  volontà  del  Popolo,  il  quale  fi  credeuahauere  per  Si- 
gnore il  Marchefe  Francefco,  facilmente  cede  al  valore  de' Bolognefi;  &  li  Nuncij 
entrarono  con  l'effercito  in  Ferrara ,  gridando  il  Popolo  viua  il  Marchefe  Franccico  ; 
ma  egli  in  ogni  altra cofa  ftrenuo ,  &  ardito,  parue  in  querta  pufillanimo  ;  perche  di- 
ceua al  Pop>)lo, che  più  torto douefle  gridare,  Viua  la  Chiefa.  Entrati  adunque  li 
Nuncij  in  Ferrara,  il  Marchefe  Fr^incefcOjContrala  volontà  del  Pòpolo, &  de'  iuoia- 
mici  diede  la  Città  nelle  mani  delli  Nuncij,  credtndo,che  cfsi  gliela  doue  Acro  libera 
m\;re  reliituire  :  ma  ne  rerto  dipoi  del  tutto  ingannato,come  fi  dirà;percioche  eglino 
la'ritennero  per  fé. Ora  Frifco, che  era  nel  cartello  Tedaldo,&  vedendo,che  gli  animi 
de'cittadini  erano  fdegnati  affatto  contra  di  lui,volendo tentareil  fauore  della  fortu- 
na,cominciò  a  infeftare  la  Città  di  Ferrara,  fauorito  d'aiuto  da' Vinitiani;  &  per  mo- 
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{trarli  con  ce rtifsimo  tedimonio,  ch'egli  era  tiranno,  cacciando  il  fuoco  in  aflaifsimc 
cafc,  con  fceleraco  incendio,  minò  gran  parte  della  patria  ;  &  ciò  fatto ,  col  prefidio 
Vinitiano  fi  ritirò  in  Caftel  Tedaldo .  La  onde  nacque  vna  crudelifsima  guerra  per 
rifpetto  delle  fattioni,(?<:  per  la  vicinanza  del  fopradetto  caftello;  pcrcioche  chiunque 
era  fatto  cattino ,  fubito  perdetia  la  vita .  Ma  Ferrarefi  finalmente  da  due  mefi  del 
continuo  trauagliati ,  &  dalle  forze  nemiche  fuperchiati ,  sforzatamente  fecero  tre- 
guaco'  ViriitianiA'  accettarono  vn  Pretore  dalla  Signoria  ;  &:  fra  di  loro  pattuirono, 
chetornalTero  alla  patria  il  Marchefe  Francefco ,  Salinguerra ,  Ramberco  de'  Ram- 
berti,  HFontanelì,  i  Turchi,  &  altri  alTai .  Alli  venti  di  Settembre  Arnaldo,  &  Ono- 
frio Nuncij  mandarono  a  chiedere  al  Configlio  di  Bologna ,  che  li  concedefle  alcuni 
Sapienti  per  trattare  con  efsi  loro  fopra  le  cole,  che  occorreuano  ;  il  quale  per  honor 
del  Pontefice  ,  &  della  Città  gli  diedero  quefti  ;  Giuliano  de' Ramenghi  Barifello, 
Martino  Dentami  Proconfolode'  Notati,  Francefco  de'  Panzoni  Preminiftrale  delle 
fette  Società ,  Bibliobarigi  de  gli  Azzoguidi  Dottore  di  Legge,  Bartoluccio  de'  Preti 
Dottor  di  Legge  ,  Giuliano  di  Cambio  Dottor  di  Legge, Ceruo  de'Boatieri ,  Romeo 
de'  Peppoli,&  Francefco  di  Pafquale  dalle  Ruote.  Mentre  adunque,che  li  Nuncij  del 
Papa  erano  dentro  la  Città  di  Ferrara,  il  Vefcouo  di  Bologna ,  il  Pretore ,  Capitano, 
Antiani,&  Confoli  raccordeuoli delle  promifsioni da  Arnaldo,  &da  Onofrio  fatte 
loro,  gli  fupplicarono,  che  da  tutti  li  procefsi,  fentenze,  condannagioni,  interdetti,& 
bandi  dati  per  lo  Cardinale  Napoleone,  ò  da  altri  per  fua  commifsione,  dalle  Calen- 
de  di  Marzo  del  1 5  06.  voleAe  liberarli ,  &  aflbluere  ;  &  voler  parimente  reftituire  lo 
Studio,  come  di  prima  haueua  la  loro  Città;  &habilitareil  Communeloro,  &gli 
huomini  à  tutti  gli  honori,  benefici],  &  priuilegij ,  che  efsi  haueuano  di  ragione,  &  di 
confuetudine  auanti  la  venuta  del  detto  CardinalNapoleone  .  Li  Nuncij  volendo  fo 
disfare  Bolognefi  ,  &  riconofcere  il  lor  valore ,  &  le  molte  fatiche  fatte  nella  rccupe- 
ratione  di  Ferrara ,  volontieri  fi  piegarono  alle  domande  loro,  &  gli  concederò  tutte 
le  gratie,che  addimandarono,  come  dalle  fue  lettere,  che  qui  fi  pongono-,  fi  può  ve- 
dere .  In  Christi  nomine,  &  Beatx  M  a  r  i  ae  Virginis  eius  matrts.  ^mtn.  Vni- 
uerfts ,&■  jìngidis prxfeiites  literasinfpetìuris,  ^Arnaldus  ^bbas  Monasìcni  Tutel!cn.&  Onn 
pbriiis  de  Trebis  Decaniis  Mclien.  Domini  Taf  ce  Cupellanus ,  ^po[loliC£  Sedis  J\[untij  falii- 
tem  in  Domino .  Literas  SanBiJJimi  Tatris,  &  Domini ,  Domini  Clememis,  dinina  prouiden 
tia  Taptc Quinti,  recepimus  in  hac  formai .  Clemens  Epifcopidferuus  feruomm  Dei .  Dilc£lis 
filijs  Arnaldo  abbati  Monasiertj  Tutellen.Lemoiticenfis  Dicecefts,&-  Magijlro  Onuphrio,<&c. 
Tt  recitata  tutta  la  detta  lettera-,  che  C\  ha  in  quefto  libro ,  foggionge .  Volentes  igitur 
mandatum  ^dpojlolicum  exequi  fupradi^um ,  ad  Ciuitatem  Bononia  peruenimus  Epijcopo 
ipjìus Domini  TapiC,  &  Votejiati,  Capitane^  &  Communi,  I^tnerendi  Tatris  Domini  Cuilcl 
mi, tituli  S.Votentianx, Tresbyteri  Cardinali!, literispr^fentatisjpetitaj;  ab  eifdem  prò  fe- 
lici expeditione  negocij  memorati  auxilio  ,  conjilio ,  ó^fiiuore,fànistj;  eisper  nos  oblationib. 
proHt  in  literi<:prxdiBis  Domino  Epifcopo,  Toteflati,  &  Communi  direiìis  videbaturplenius 
contineri,  ditìi  'Poteftas,CapitaneHS,i&  Communefufcipicntes  tanquam  Ecclcfix  F{omanx  de- 
noti filij  infeipfos  negocium  memoratum promptis  animis,  (jrjìnceris  affelìibus,  cum  magno 
exercitH  Comunis ,  &•  Topuli  Bononiic  ad  Ciuitatem  Ferraris  de  mandato  noftro  accejj'erunt, 
&  diuina  fu  frugante  clementia,  ad  exaltationem  S.  Matris  Ecclcfice ,  reuerentiamq;  Summi, 
ac  San^ilfi'Ui  Tatris  Domini  Clemcntis  pr afati  Ciuitatis  Ferrarla,  fugata pefle  Illa  tiranni- 
ca, qux  ipfos  Ferrarier}fes,ficut  cfcam  panis  baSìenits  deuorauit  ipforum  Bononienfium  auxi- 
lio, i&fiuore  dtclam  Ciuitatem  intrautmus  ,  ipfamq;  nomine  nomante  Ecclefia  tenemits,  ip- 
forum fujf  rugante  confilio  in  pace,  <&  tenebimus  in  futurum  .  Tropterea  quòd  nos  humiliter 
fupplicarunt ,  yt  iuxta  promijjiunem  eis  fàflamper  Dominimi  Epifcopttm  Bononienfem ,  qui 
d  diBo  Domino  noftro  literxs  ^poftolicas  receperat ,  &  fuafione  Domini  Guilelmi  Cardtnalis 
prxfiti,  qui  Communi  Bonontx  fiiper  ijsliter.tsmandaHerat ,  yt  ab  omnibus  procefsibus  y 
fentait!is,conderanatìonibus,feubannis  datis,  latis,  &fnBis  per  P^cuerendum  Tatrem  Domi 
num  T^tpoleonem  Dei  gratta  Sanici  Hadriani  Diaconum  Cardinalem ,  autper  alium  de  man- 
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dato  ipfììis  cantra  py.tdicìuìn  Commime,  &■  bomines ,  & psrfoiiM  prxdifl.js  à  Kalendis  Mar- 
tij,  Millejimi  trecentefimi  fcxti  citra,abfvltieri:mus  eofdcm .  Etqnod  rt^flitueremus  etfdem  Stu 
diutn ,  ficut  habebant  diflum  Commune,  &  hutnines  ad  omnes  bonores  ,  beneficia,  &  priuile- 
giì,  qu£  habebant  de  iure,  rei  deconfuctudine  ante  aduentutn  ipfiu<  Domini  Cardtnalts,  ftcut 
etfdem  promiferamus  ,  &  ex  forma  mandati  nofìri  de  iure  fàcere  poteramus  ;  pront  b.u ,  CT 
alia  in  ipforum  pstitionibus,  feu  fupplicatuyubits  pUnius  continetur .  l^s  tgitur  attendentes 
promptam  obedicntiam  ,  &  integram  deuotiune.n  ,  &  fidem  ,  quàm  Commune  ,  &  bomines 
Citiitatis  Bononix  in  prxfcnti  Ferraricnft  ncgotw  i:abuernnt.  &  cantra  ditras.  &  acerbas  re- 
liquias  illorttm,  qui  cafirum  Thedaldiim  ditix  Ciuitatis  occupantnt ,  &•  cantra  multa pericu- 
la  ,  qux  ex  ippjrum  dctrimenium  refifìentia^rouenire  timcntur  ;jicut  iam  in  nonnidiis  combn 
fiionibus  Ctuttatis  ,  &  rillarum  Campesìrium  ,  &■  altu  plnribus  ex  babilttatedi^i  cajìri,  &■ 
ìpfarum  dctinentium  potenttacontingtrnnt ,  &coi:Jìderatis  prxfertimaltjs  infìanti  peruulo 
imminentibus,  &  fedttionibus  intrinjecis,  &  vicinis  remorati.i ,  etiam  antiquis  abfeqaijs  per 
ipfum  Commune  ,  &  bomines  Bonvnienfes  tn  varm  ,<&  nniltis ipjius Ecchftxfirutttjsha- 
bitiSifHper  ijs  quoque  nos  prouida  deliberationc  babita  .  Et  cum  pluribus  lurifpvritis,  ac  atijs 
difcretis  -viris,communicatoconjìlin,  quodìjxc  fiiccrc  dcbebamus,&  ea  fieri  prò  expeditione 
negotij  Ferrarienfis  buiufmodi  opportunum  erat ,  ali.rs  negotium  incaptum  ad  nibilum  deue- 
niret  ;  quinimò  nobis  hxc  fàcere  denegantibus  tn  Ciuitatcherrarix  tumukus,  &feditio  cxrre 
fcebat,  &  ipfi,  &  alia guarnimcnta  fidelium,  qui  ibidem  aderant,  &  fcruitium  ò'anB.c  I\om. 
Eccleftx  nobis  dereli&is  inimicorum  manibus  rccedcbant .  Et  eorum  fupplicationibus  inclina- 
ti, &  receptis  prius  iuramento  i  difcreto  riro  Lumino  Seueriofilio  ohm  Dom.  lacobi  de  Ca~ 
n'Unto  Sindico,  Toteftatis,  Capitana,  ^ntianorum,  Confilij,  cr  Communis  Bunonu-cprout  ap 
paret  in  Inflrumento  Sindicatus  ,fcripto  manu  Alberti  Ticini  T^otarij  in  prxfenti  Millefimo, 
&  IndiSìionc ,  &  menfe  die  primo  Ofìubris ,  à  T^otario  rifa  ,  &■  Icvìa  de  parendo,  &  flando 
mandatts  Ecclefix  T\omanx,  ó" .  .  obligationibus  de  fa:  isfacicndo  plenarie  omnibus,  i&fin- 
gulis  iniuriampafiis, prò  quibus  ,fcu  quorum  occafi.ne  procejfus  ....  babiti  fupradi^i 
omnes proccffus,  ^  banna,  &-  condemnationesfh^ut,  &-fententias latas  cantra  ipfuìn  Com- 
mune Bononix  ,  Totejlatem  ,  Capitaneum ,  ^Antiaìios  ,  Confdcs,  Ojfiriales,  Canfiliartas  ipfius 
Communis  Bononix ,  &  fmgulares perfon.ts  ipfius  Communis  per  di£ìum  Dom.  ^apoleonem 
Cardinalem,feu  de  ipfius  aufloritate,  ycl mandato  totaliter  &■  reuocamus,&-  annidlamus,& 
irritamus,  &  irritas  declaramus  .  J^lecnon  reflituimus  ipfum  Commune,  cr  bomines,  &  Ci- 
uitatem  Bonon.  ad  Studium,  ita  quhdbabeant ,  <&■  baberepojjint ,  &  tenere  in  ipfa  Ciuitate  in 
qualibet  fcientia  Dolores  legentes,&  Scbolares  audicntes ,& prout paterant ,i:y  tcnebant  an- 
te aduentum  di^i  Dora.  Cardinalis,  &  etiam  ad  omnes  bonores,  libertatcs ,priuilcgia,  &■  be- 
neficia ,  qux  babehant  de  iure,  vel  de  confuetudine  ante  aduentum  pr^edi^um  .  VrxdiBumq; 
Seiterium  Stndicum  fuo  nomine,&  nomtnc,&  rice  Communis  Bononix,  &■  ipfum  Commune, 
^  bomines,  Toteflatem,  Capitaneum,  ^ntianos,  Confiiles,Officiales,  c^  Confiliarios ,&  alias 
ftngulares  perfonas  Ciuitans ,  &  Dicecefis  Bononix  prxdiBx  ab  omnibus  excommitnicatio- 
num,'&  interdigli,  fententijs,proutpoffumns,&  noftra  lurifditìionefe  extendit,  abfvluimuSy 
iuxtaformam  Ecclefix  confuetam.  ^fta,  data,  cfiiflafiint  bxc  omnia  Ferrarix  in  Talatio 
Eptfcopali .  Trxfentibus  Reuer,  Taire  D.  Fratre  Guidane  Ferrarien.  Epifcopo ,  <&  religiofis 
yiris  Fratnb.  Lambertino  de  Bambaiolis,  Alellio  de  Cremona,  Vetro  de  Canitulo,Domiiiica  de 
Canitulo  Ord.  Minariim,  Fratre  Benuenuto  Bor^befino,  &■  Fr.  Ioanne  de  Faiientìa  Ord.  Trx- 
dicatorum,  D.  Bartbohno  de  Tarma  Cantore  Ecclefix  l\aucunat.  Dom.  Dalmafio  de  B.tgnohs 
Milite,  Dom.  Bertramo  de  Gramato,  Dom.  Itdiam  Domini  Cambij  Legum  Doflons,  D.  Flen- 
rico  de  \U\outllanii,  Dom.  P^meo  de  Teppulis,  Dom.Taulo  de Bonacaptis,  Bufino  R^aynerij, 
fi;  altjs pluribus  tefiibus adprxui£la  yocatis,  &■  rcgatis .  Sub  annis Domini  i  ^oS.  Induzio- 
ne fexta  .  Die  6.  menfis  Ociubris.  Haiiendo  Ietto  in  Bologna publicamente  l'anno  aiuan 
ti  Bartoluccio  de'  Preti oi  dinariamtnte,  &  Giacopo  de'  Butrigari  Ikaordinariamen- 
Da'.torì  cDtKep  ^^^  inftauano  gli  Scholaii  col  Senato,che'l  detto  Bartoluccio  in  «.juefio  ilkfs'anno  an- 
M  dt'^thdari]  CO  IcggelTe  il  'Jodicc, &  Giacopo  l'intortiaco  :  ma  non  volendo  efsi accettare  quello 
d)  BAo^na.    carico  k  non  era  loro  accrefciuto  il  falario  ;  volendo  il  Senato  farisFate  al  delìdcno 
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de  gli  Sch.)lari,gli  accrebbe  il  premio.  Ma  perche  dopò  alcuni  giorni  nacque  dubbio 
fé  tutce  le  pcrfone  parucolarmsnte ,  &  generalmente  erano  Rate  aflbluce per  vigore 
della  lettera  loprafcritta,  il  Senato  fcrifle  a  Ferrara  ad  Onofrio  fopra  quelìo  fatto  ;  il 
quale  rifpofe  ,  che  la  fua  intcntione ,  quando  fi  fece  Ja  generale  aflblutione ,  era ,  che 
tutte  le  pcnbne  particolari  generalmente  fofleroaflblure  j  ma  che  fé  fopra  ciò  hauef 
fc  alcun  dubbio,  ricorredb  ad  Arnaldo.che  prefto  in  Bologna  fi  trouercbbe.  Alli  1 7. 
di  Nouembre  Bologncfi  addimandarono  gratiaad  Arnaldo,  che  voleffe confirmare 
il  Priuilcgio  di  Theodofio  Imperatore  conceflb  allo  Studio  di  Bologna.  A  quali  rifpo 
fé,  che  non  era  Hata  gratia  à  lui  domandata  da  efsi,  che  gratiofamente  non  giiel'ha- 
ue(feconceffa;mache  voleua  prima  vedere  il  detto  Priuilegio,&poi  fi  voleuaconfi- 
gliare  con  li  Sapienti  Bolognefi,  fé  però  la  fua  giurifditione  fopra  ciò  fi  ditlcndcna, 
ch'egli  ct>n  effetto  poteflc  ammettere  la  loro  domanda .  Poi  ofierfe  loro  il  G Duerno 
della  Cicca  di  Ferrara  infino  al  beneplacito  del  Pontefice,  afsicurandoli,  che  di  tutte 
le  fpefe,  che  facellero  nel  detto  gouerno,  laChiefa  Romana  i  pieno  gli  fodisfaria.  In 
canto  adi  primo  di  Decembre  entrarono  Antiani,  &  Confoli  gl'infrafcritti,  cioc.  Ver 
portai  S.  Vìocolo;  Vi^uccio  Ghifalabclla,  Fr3ncefcodiBuoncambiod'Vguccione,Od 
dofredJo  di  Ricardo,  Giouàni  de'Benaifai,Giouanni  Recca,Vgolino  dalle  Querele. 
Ver  porti  Stteri  ;  Scuero  da  Canetoio,  Pietro  di  Caftaldo,  Gabriello  di  Buonagiunta, 
Giacopo  de'  Eoatieri .  Ver  porta  San  Vietro  ;  Giacopo  di  Vannuccio,  Andrioio  di  Bo 
lognetto,  Giouaniii  de  gli  .\rdiccioni.  Giuliano  de'  Preuedclli ,  Giouannidi  Rolan- 
dino  de'  Tencarari,  Vandolo  de'  Vandoli,  Pietro  da  Salicetto .  Ver  porta  }\auignana  ; 
Gerardo  Arm  atutti, Matteo  di  Rolando  Bóbelli,&  Pietro  di  Martino  ;  fotto  il  Magi- 
ftrato  de' quali  Michele  Canonico  Legionenfe  Rettore  dell' Vniuerfità de' Scholan 
Oltramontani  dello  Studio  di  Bologna ,  vedendo  egli ,  che  non  vi  era  Dottore ,  che 
{Iraordinariamente  il  Decreto  leggelle  a  vtilità  dello  Studio ,  &  fapendo  egli  quanta 
foffe  la  fcienza,  &  la  fufficienza  di  Fra  Giacopo  Canonico  di  S.Gio.in  Monte  Dotto- 
re nelli  Decretali,  &piacédo  il  medefimo  ad  Henrico  da  Piacenza  l'altro  Rettore  de 
gli  Citra;non:aai,  &  a  tutti  li  Configlieri  dell' vna,  &l  l'altra  parte,  concordeuolmen- 
te  Ci  congregarono  al  luogo  di  S.  Domenico ,  fecondo  il  coltunie  loro ,  doue  cledero 
il  detto  F.  Giacopo  ;  che  poi  dal  Senato  cortefemente  fu  approuato .  Seguitaua  anco 
di  leggere  in  quello  tépo  con  molto  concorfo  di  Scholari  nella  fcienza  Legale  Pietro 
de'Cerniti  Dottor  di  Legge,poco  di  fopra  nominato  danoi.  Alli  y.  li  Ghibellini  paf- 
farono  fopra  li  Comuni  della  Pieue  del  Trebbo.&fcorrcudo  tutta  quella  parte,fece- 
ro  di  grandifsimi  danni;&:  hauendo  minacciato  gl'habitatori  di  quei  luochi  d'abbru- 
ciarli viui  nelle  cafe  loro  ;  &  efsi  non  fi  ritrouando  hibili  a  poterli  contrariare ,  ricor- 
fero  al  Configlio  di  Bologna;  il  quale  mando  alla  lorodifenlìone  cento  foldati ,  & 
vinticinque  caualli  ;  1  quali  in  bieue  fpano  di  tempo  tutto  quel  paefe  refcro  ficuro,  & 
quieto.  Et  alli  20.  li  Miniftrali  della  Socierà  de' Sarti,  à  i  quali  fpettaua  il  gouerno 
della  Rocca  di  Cometa  .cleffero  Capitano  di  quel  luogo  a  nome  del  Commune  di 
Bologna  Giacopo  Ghirardacci  della Capelladi  San  Martino  dell'Auefa.  Diquefto 
ifteflTo  anno  follicitando  il  Papa  la  elettione  del  nuouo  I  mperatore  con  gli  Elettori , 
da  efsi  fu  eletto  alla  Maeftà  Imperiale  Henrico  di  tal  nome  Settimo,  Prencipe  di  Lu- 
cemborgc,  vnode'più  riputati  Prencipi  d'Alemagna,&  tenuto  per  gran  fauio ,  & 
valorofo  guerriero  ;  il  quale  prefto  dal  Pontefice  fu  confirmato,  hauendo  non  debo- 
le diffegno  fopra  l'Imperio  il  Re  Filippo;  il  quale  reftò  molto  confufo,&  in  colera, 
non  meno  con  il  Papa ,  che  con  gli  Elettori  iftefsi ,  che  fatto  l'haueuano  .  Ma  perche 
di  fopra  habbiamo  fatta  mentione  de  gli  Elettori  dell'I  mperio  ,  in  quefto  luogo  non 
farà  fuori  di  propofito  ragionare  anco  della  elettione  del  nuouo  Imperatore ,  Pren- 
cipe il  maggiore  in  dignità  del  mondo,  effendo  il  primo  afsiftentc  nellecofe  téporali 
prcflb  il  Papa.  Toccaro  dunque  con  breuità,à  fodisfattione  del  Lettore,come  egli  fi 
elegga,&  fi  coroni, &  che  autorità  habbia  egli  fopra  i  Tedefchi,  &  le  Città  Imperiali» 
Diciamo  adunque  ,  che  fubito,  che  fi  fa,  che  la  Sedia  Imperiale  fia  vacante ,  fi  racco- 
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gliono  quanto  prima  tutti  gli  Elettori  dell'Imperio,  che,  come  è  detto,  fono  fette;  & 
raunati  iiilìeme,  fi  confelì'ano,  &  fi  communicano  prima^che  entrino  nel  Conclaue,& 
poi  giurano  in  queft'atto  difolamente  attendere  all'ellaltatione  della Chiera,&  al 
commodo  dell'Imperio  ;  doue  fé  alle  volte  cosi  vniti  dimorano  a  crearlo  oltre  al  ter- 
mine folito ,  fi  vien  loro  fcemando  il  cibo  da  i  Maftroborghi  della  Citta  ;  &  tengono 
dentro  la  Citta,  accioche  fi  ftia  fenza  pericolo,  ik  fofpetto  vna  gran  caualleria  pagata 
alle  loro  fpefe  :  la  onde  fono  a'ìrctti  conuenire  infieme  con  i.voti,  alTumendo  a  tal  di- 
o-nita  colui ,  che  lor  pare  il  miglior  di  quanti  ne  fono  propofti ,  &  pretendono  ;  i  qua 
ìi  propofti, non  polfono  effere  fc  non  Signori  Tedefchi,  o  il  Rè  di  Francia,  a  cui  fa  bi- 
iognod'elìer  verfato  oltre  la  propria  lingua  nell'idioma  francefe  ,  Latino  ,e  Schia- 
uone  ;  il  qual  Prencipe  e  condotto  fubito ,  che  fi  e  dichiarato  Imperatore ,  con  gran 
pompa  in  Aqnifgrana,  doue  fi  riducono  gli  Elettori  con  tutti  i  Prencipi  Tcdefchi,  of- 
feruando  le  infrafcritte  ceremonie,cioè.  Fatte  l'clfequic  del  morto  Impcracore,c  get 
tate  per  terra  le  Infegne  Imperiali,  primieramente  fanno  federe  l'eletto  in  terra;  poi 
elfendo  leaato,&  pollo  fopra  vn  feggio  d'oro,è  portato  auaiici  l'Altare  pompofaracn 
te  adobbato  ;  &  mentre  che  l'Arciuefcouo  di  Colonia  canta  la  Melfa ,  gl'c  addiman- 
dato  le  vuol  mantenere  Giuftitia,  &  hauer  cura  de'  Pupilli ,  &  delle  Vedoue,  &  nelle 
occorrenze  difendere  la  Chiefa  Romana,  &  bilognando ,  in  feruigio  di  ella  morire  fu 
l'arme .  Et  rifpofto  da  lui  di  sì,  lo  conducono  nella  Sacriilia ,  doue  ordinato  da  Du- 
cono, lo  ripongono  nel  detto  fcggio,& portato  all'Airarc,  canta  l'Euangelio,  &  vie- 
ne onto ,  come  faceuano  gli  Hebrei  i  Regi  loro  nel  capo ,  nel  petto ,  &  nelle  mani  di 
Oalio  Santo ,  quafi  che  nell'Intelletto,  Volontà,  &  Opre  fiatutto  Chriftiano,  &  reli- 
giofo  .  Poi  gli  cingono  la  fpada  ignuda  di  Carlo  Magno ,  &  l'ornano  della  Corona 

Idei  medefimo ,  confignandogli  la  Croce ,  la  Lancia ,  ik  il  Pomo  d'oro ,  tutte  Infegne 
Imperiali .  Poi  finita  la  Meiia,  con  gran  folennita  fuole  inueftire  alcuni  Signori  de  i 
titoli  de'  loro  ftati  ;  &  fa  molti  Ciualieri,  col  toccarli  con  la  fpada  ignuda  fu  le  fpalle. 
Partito  poi  della  Chiefa,  vi  al  palazzo  ,  dou'è  ordinato  il  definare ,  &  pofto  à  tauola 
con  li  ioli  tre  Arciiiefcoui  tlcLtori.èdaognvnode'  Prencipi  fecolari.fecondo  gli  vf- 
ficij  loro  ,  feruito  a  tauola .  Q^éito  Prciicipe  non  può  (  fé  bene  è  riconofciuto  fupe- 
riore  di  tutta  la  Germania,  &  d'altre  parti  )  comandare,  come  fanno  gli  altri  poten- 
tati nei  loro  domini;,  né  riceue  altro  commodo  ordinario  dell'Imperio,  fé  non  vna 
debole  prouifione ,  che  fé  gli  di  ogn'anno  per  legno  di  vbidienza ,  ik  amoreuolezza 
dalle  Terre  Franche,  &  anco  da'Prencipi  fecolari;  onde  accadendogli  necefsitàdi 
preualerfi  per  alcun  bifogno ,  che  concerna  all'lmperio.come  di  ammaliare  genti, ò 
prouedere  ad  alcuna  fomma  di  danari ,  intima  li  tre  ftati  della  Germania  per  via  di 
Diete  in  alcuna  Città  Franca,  doue  raccoltifi  tutti,  bifogna  per  hauere  il  fuo  intento, 
che  fi  facciano  tre  Configli;  nel  primo  entrano  folamente  gli  Elettori;  nel  fecondo 
tutti  i  Prencipi,  tanto  temporali,  come  fpirituali,  non  vi  entrando  Abati,  fé  non  due, 
SI  come  anco  fi  fa  de'  Earoni,  &  de'  Conti  ;  congregandofi  poi  nel  terzo  tutti  li  Mae- 
itribor-^hi ,  ò  vogliamo  dii  e  i  Gouernatori  delle  Terre  Franche ,  che  v'intcruengono 
folo  per  via  di  confulta  ;  li  quali  Signori  determinano  fopra  il  bifogno  dell'Imperio , 
feparatamcnte.  Porta  quello  Prencipe  perlnfcgna  vn' Aquila  con  dueteftc,in  fegno 
dell'  vnione  dell'Imperio  d'Unente,  o  pure  per  moftrare  la  cura,  che  ha  nelle  cofc  hu 
mane,  &  la  protcttione  delle  Diuine.  Et  facendo  fine  fopra  ciò,dico,  tornando  al  fi- 
lo della  noilraHilloria,chegli  Elettori  per  compiacerei!  Papa ,  come  s'è  detto , 
elellero  Henrico  airimperio;il  quale  promifè  al  Pontefice  di  douere  fra  due  anni  paf 
fare  à  riceuere  in  Roma  per  mano  de'  fuoi  Legati  l'altra  Corona .  L'anno  feguente, 
che  fu  di  noftrafalute  mille  trecento  noue,eilendo  Pretore  di  Bologna  Ferrantino 
Malatefta,  poi  Bramantio  da  S.  Chrillina ,  6*;  Capitano  di  Popolo  Gerardo  de'  Bufti- 
chi  Fiorentino ,  Procolo  di  Buonfigliuolo  Arciprete  Padouano  ,  che  fi  trouaua  nella 
Corte  del  Papa,  &  era  molto  amico  de'Bolognefi,hauendo  qualche  certezza  del 
'mon'animo  del  Pontefice  verfo  loro,  fcrillè  al  Senato  di  Bologna ,  doue  lo  follicita- 
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uà ,  che  quanto  prima  mandafTe  i  Tuoi  Ambafciatori  al  Pontefice  per  honore ,  &  vti- 
le  della  Città  di  Bologna  j  il  che  edendo  à  tutto  il  Senato  di  molto  contento ,  fubito 
lettele fue lettere, clellero Ambafciatori  GiouannidiRolandinoTencarari,&:Gia~ 
copo  de'  Boatieri.  Fatto  quello  il  Confìglio.checon  nuoua  milicia  fi  trouaua  fopra  il 
.cailello  di  Stagno^doue  erano  li  ribelli  da  Panico  nemici  di  Bologna,tofto  lo  conqui- 
ftò  j  inaili  tre  di  Gennaro  decretò,  che  il  detto  caftello  fi  doùeile  fornire  di  muni- 
tione.i  &  che  fòlfe  da  ogni  parte/or lificato  ;  &data  la  cura  di  tutto  ciò  ad  vno  de  gli 
Autiani ,  vi  ^\  fece  fubita  prouifione  dj  Capitano ,  &  di  foldati ,  &  vi  furono  condotti 
legUAmi,  caleCj  pietre^  &  Muratori  \  di  modo ,  cheprefto  fu  in  fortezza  ficura  pofto  . 
In  quello  illeifo  mele ,  che  fu  iVkimo  giorno ,  hauendo  fatto  il  Coniìglio  vn  Pretore 
i  Bandiera  nerCommune  di  Capraria  fopra  Panico  ;  &:  fotto  la  detta  Pretoria  hauen 
do  pofto  fra  le  altre  terre  il  cafteìlo  del  Yefcouo,  come  per  molto  tempo  giàfi  enaco 
ihimato  di' fare  ;  fu  il  Gonfiglio  aiiifato ,  che.ciò  era  contra  la  forraadcl  laudo  dato , 
/&  della  fentenza  data,  Se  Contra  il  Velcouo,  &  ftio  Vefcouato,  poiché  era  ftato  giura- 
to à  fauore  della  buona  memoria  di  FraGiouanni  Sauelli  Romano  già  Vefcouodi 
Bologna ,  per  lo  Sindico,  &  Commune  di  Bologna ,  di  olferuare  il  detto  laudo  ;  -nel 
quale,  fra  le'  altre  cofe,  conteneuafi  ;  Che  il  Cònmnedt  Bologna  non  donejfe  dar  Vretore ,  ò 
^ttorx  alla  detta  Terra  delVcfcotto;  '^  contrafacendo  gli  ,Attori,&  i  ConSglieri,fubito  incor 
rejfero  nella  fcmimiinica,&'  la  Città  di  Bologna  fojjc  tnierdetta,&  il  Commune  di  detta.  Città 
cafcajfe  nella  pcìia  di  due  mila  marche  d'argento.  Per  io  quaieauifo  il  Configlio  fubito  ri- 
uoco  la  ordinatione  fatta.  A  Ferrara  alla  fqoperta,&  feriza  ritegno  di  cofa  alcuna  fi  fa 
cenano  molte,  i/ccifioni,  equini  dinuouo  s'era  rifuegliata  la  guerra  tra  Ferrarefi  ,  & 
Vinitiani,&  fatte  diuerfe  fcaramucde)&  grani  infulti da  amendue  le  parti;  il  perche  fi 
erano  ingrolfate  da  ogni  banda  le  forze,  «Sciconflitti.  Alli  17. di  Febraro  ritrouan- 
dofi  Benadano  de'  Boifchetti con  moki  fuorufciti  di  Modena  nel  Finale  à  nome  del- 
la Chiefa,&  de'  Gieremei  di  Bologna,  ne  potendo  difendere  il  detto  cartello  dal  Du- 
ce di  Venetia  ;  il  quale  con  molta inftanza  ricercaua ,  che  gli  folle  dato  in  poter  il  det 
to  cartello,  con  promettergli,  che  pacificare^be  Modenefi  con  li  Bofchetti,  s'egli  ciò 
faceffc  i  fé  nò,  con  l'arme,òc  con  lo  fpargere  il  fangue  loro,3d  ogni  via  era  per  hauer- 
lo .  Benadano  gli  addimando  tregua  per  dodici  giorni  ;  &  ottenutala ,  toflo  ricorfe 
al  Commune  di  Bologna,  auiiandolo  di  tutto  il  fatto  occorfo  ;  &  domandò,  che  gli 
follerò  mandaci  ^g.  pedoni  >  &.IP.  foldati  a  cauallo ,  olfcrendofi  con  quello  aiuto  di 
difendere  il  detto  cs.lleillaà'hono,ie  de'Bolognefi;'altrimente  egli  era  forzato  fra'l 
termine  di  cinque  giorni  darfì  a'  Vinitiani,  ò  raccomandarfi  ad  altri  ;  &  perche  Bolo 
gnefi  più  ficuramente,  &  volontierifi  piegalVero  à  quella  imprefa ,  otferleloro  gl'O- 
llaggi  :  ma  il  Senato  ,  che  ben  conofceua  la  fedeltà  di  Benadano ,  fubito  gli  mandò  il 
foccorfo,  cheaddimandato  haueoa;  &  egli  benifsimo  dai  nemici  fi  difefe.  Alli  13. 
del  mefe  d'Aprile  eifendo  Pietro  Merzadiero  Capitano  della  Torre  del  Fondo,&  ve- 
dendo, che  quel  luoco  porraua  grandifsimo  fofpetto  de'  nemici ,  &  che  egli  con  po- 
chi foldati  quiui  fi  ritrouaua.fcrilfe  del  tutto  il  ilio  parere  al  Configlio  di  Bologna; 
il  quale  accettando  il  fuo  fauio  difcorfo,  toflo  munì  il  detto  caftello  di  tutte  le  cofe  ne 
celfarie,  &  vi  mandò  per  guardia  molti  foldati,  facendo  anco  il  medefimo  alla  Torre 
Portonara  ,  &  à  Monteagiito  delle  Alpi .  In  quello  tempo  vennero  le  nuoue ,  che'l 
Pontefice  haueua  fatto  Legato  di  Bologna  Arnaldo  de'  Pelagrua  Gnafcone  Francefe 
fuo  nipote,  &  Cardinale  di  S.Maria  in  Portico,  accioche  quietafle  le  riuolte  della  Ro- 
magna, &  di  Fiorenza ,  &  aiutafle  le  cofe  di  Ferrara  ;  &  fra  tanto  tutte  le  callclia  del- 
la Città  di  Bologna  furono  vifitate,&  prouifte  di  tutte  le  cofe  opportune  alla  difefa  lo 
ro;&  Bologncfi  trattarono  Ja  pace  co'  R  omagnuoli.  Non  macauano  però  Bolognefi, 
benché  intenti  alle  cole  publiche,d'hauere  il  cuore,  &  l'animo  all'opere  particolari 
di  pietà  (lode  perpetua,  che  quei  noftri  antenati  fi  poferoàguifa  di  Corona  d'oro  in 
capo  ,  per  elTere  eternamente  da  tutti  celebrati)  li  quali  vedendo,  che  le  Vergini  di 
S.Mattia  fuori  della  circladi  Saragozza,  le  Vergini  di  S.  Anna,di  S,Agoflino,di  S.Ma- 


5^7 


Sta^o  CafleUo 
iÌa  Bolognefi 
Certificalo . 


Cofa  notabile  i 
f^H'jre  del  f*'e' 
JÌ'juo  ai  Bolo 
g,ia. 

Ltb.  liefor,  let. 
iera,  O. 


Torri  da  Boia. 
gnefi  munite. 


Arnaldo  Velit- 
?rua  fallo  Le- 
gato di  Bolo- 
glia. 

Bologuefì  from 
tieg^ono  alle 
loro  CaJieUnm 


''DELLA   JiISTO\IA 


annuii 
thrtjio . 


ti  7{,'«i(i/  del 
'Pap.i  doman- 
dano gente  i 
Eologntfi . 

Ltb.  Kef.fign* 
loti. 


Vrouijiattf  de 
^li  .■iniijni 
lìrra  lo  Stu- 
dio di  liologni 


TerrìtoYÌo  di 
qun  da  Scoi- 
tenna  in  foter 
de'  Bologneji 

/■'ol.z.Iu.conf. 


ria  delle  Coniiertite,  di  S.Catherina  di  ftra  fan  Donato,  di  S.  Maria  prcflb  il  fcrraglio 
di  ftra  S.  Srefano  ,  &  li  Frati  di  San  Giacopo ,  «Se  Filippo  del  borgo  delle  Lame ,  &  di 
S.  Maria  del  Carmine  erano  in  gran  bifogno ,  &  coniieniua  foccorrere  alla  loro  me- 
fchinità;  a  tutti  qiieftiluoclii  liberalmente  diede  aiuto  ;  il  chefùalli  iS.di  Aprile.  Ri 
trouandoiì  Arnaldo  Abate  Tucellenfe ,  &  Onofrio  de'  Trebi  Nuntij  di  Clemente  in 
Ferrara,  mandarono  Matteo  Vefcouo  di  Ceraia  à  Bologna ,  come  loro  Oratore,  ad- 
dimandando  Diego  Dalmafìo  con  li  fuoi  foldati,  &:  cinquecento  baleftrien  a  Ferrara 
per  feruigio  del  Pontefice ,  &  à  difenfione  loro,  &.  della  Citta  di  Ferrara,&  à  pregare 
li  Bolognefi ,  che  voleflero  mettere  a  ordine  la  loro  militia,  per  hauerla  a  mandare 
fopra  la  riua  del  Pò  ,  nel  prato  del  Commune  di  Ferrara  ;  a  cui  del  tutto  Bolognefi 
compiacquero  .  Ora,  come  s'è  detto,  eflendo  ftato  interdetto  lo  Studio  alla  Città  di 
Bologna  da!  Cardinale  Napoleone;  &  eflendofi  li  Scholari  partiti  per  la  maggior  par 
te  della  Città,  più  peroccalìone  de'  Rettori ,  &  Gouernatori  dello  Studio  della  ra- 
gione Canonica,  &  Ciuile,  che  della  parte  della  Chiefa ,  &  de'  Gieremci  di  Bologna, 
che  erano  nemici,  deliberò  il  Capitano,  infieme  con  gli  Antiani,&  Confoli,  accioche 
cofa  fimilc  più  non  auenilfe  ,  che  nel  Configlio  iì  proponcffe  quanto  era  per  farfi  ;  do 
uè  fu  determinato,  che  in  qualunque  eletcione  del  fare  li  Rettori  canto  dell' Vniuer- 
fità  de  gli  Olcramontani,  come  delli  Citramontani,  nella  facoltà  Canonica,  &  Ciui- 
levi  fi  douclferrouarevno  della  famiglia  del  Pretore,  &:vno  della  famiglia  del  Ca- 
pitano, &  da  ciafcuno  Elettore  fi  ricercane  il  fagramento,chenon  eleggercbbono 
perfona,  che  non  folle  della  parte  della  Chiefa,  tk  de'  Guelfi ,  &  de'  Gieremei  di  Bo- 
lo;;!;na,  &  che  cosi  folle  ftimato,  &  eletto  ;  fi  fcriuelfe  il  nome  dell'eletto,  &  di  chi  eleg 
gi.ilc,  fotto  pena  della  elettione  così  fatta,  di  lire  cinquanta  a  chi  elegge(le;&  à  colui, 
che  foile  eletto  della  perdita  della  vita,  &  della  robba,fc  pero  accettarle  ;&  nondi- 
meno tale  elettione  fcife  vana  ;  &  il  Pretore  Io  douefle  far  cancellare  da  tutti  gli  vftì- 
cij  del  Commune  di  Bologna  ;  ne  potefie  tale  vfficio  in  modo  alcuno  e  flercitare.  Alli 
vimidue  Bolognefi  mandarono  aiuto  di  gente  à  Marano  di  Campiglio,  Se  al  Plebato 
di  Triuio ,  elTendone  ftato  da  Anaftafio  principale  di  detta  Terra ,  il  Configlio  ricer- 
cato ;  percioche  erano  da'  Ghibellini  trauagliati .    A  Ili  7.  di  Maggio  Bolognefi  heb- 
beroil  poflelTo  del  territorio  di  qua  da  Scoltennajlafciato  loro  (come  fi  è  detto)  da 
Azzo  Marchefe  di  Elle,  come  nel  fuoteftamento  appare  ;  lacui  ammifsione  fi  vede 
per  l'infrafcritto  Inftromento ,  cioè .  In  Chrifli nomine.  .Amen,  ^nno  T^ztiuitatis ciuf- 
dem  Milleftmo  trecentefrmo  nono,Indt&ione  feptitna,  mcnfts  Aiaij.Cum  bocjit,  quòd  bona  me- 
morile Dom.  ^Atj^  olirà  Ejienfis,  &  ^ncomt  Marchio,  ac  Ciuitatum  Ferrarix,  MutiniS,  }\e- 
gij,  &■  earnm  dtflri&Mum  Dominus generalts ,  &  perpetuns  Icgjiuerit  Communi  Sononu-e  to- 
tiim  illud,  quod  ipfe  Dominus  .At^q  habuit,  eir  habebat  yltra  aqiam  Scuhenna  in  Diflri£ìu 
Mutinx  à  intere  mane  rerfus  Bunoaiam  ,  cnm  omni  lurifdi^ione  ,  dominio,  &  tota  alio,  & 
per  hiCredem  fauin  rolnit eidem  Communi  concedi ,  rt  conslat  ex  tcflamento  ipfms [cripto  ma 
mi  Ser  Galuani  de  Sar7;anc  l^tarij  de  Ferraria,  &  in  ipfo  tejlamentofuum  rniuerfulcm  bx 
redem  inflituerit  Fulcitm  infantem  ,filium  lUujìrit,  &  Excelji  tiri  Domini  Frifchi  primoge- 
niti tpfius  Dom.  ^T^nis  Marchionis  ,  <&■  l<[obilis  Miles  Dom.  Corradinus  de  Confaloncrijs 
de  Brixia  habitator,  &  Vicecomes  in  Ferraria,  &  Sapiens  rir  Dominus  Bonaugurius  de  Fer- 
raria lurijperitus  Curatores  dati  bonis  bxreditatis priSdi^x ,  yolentes  aditnplere  yoluntatem 
di5liD.  A'^^onis  Marchionis  Esìenfis,  curatorio  nomine  concefferint  fecmdum  yoluntatem 
diiii  Marchionis  Teflatoris  di6ìas  res  relictas  Comuni  Bononix,ct  Domino  loanni  Guidonis  jpe 
cialis  cittis  Bonon.  recipienti  yice,  &■  nomine  Dom.  Toteftatis,  cr  Capitana,  Communis  Bo- 
nonix,  yt  conflat  de ipfa  concefsione  Inflrumentis  fcriptis  manu  di£li  Galuani  'ìslotanj,^r  mei 
lacobi  loannis  Tifcatoris  Tslptarij .  Iccirco  Dominus  Bj^^7;olus  quondam  Dom.  Ioannint  I\i- 
ghx  ciuis  Bonon.  Sindicus,cp'  Trocurator  Communis, &  Populi  Bononix,ad  infrafcriptajpc- 
cialiter  conflitutus,  yt  conflat  ex  Inflrumento  fm  Sindicatus, [cripto  tnanti  Guidonis  de  Quer- 
cis  Tslotarij  Sindicario  nomine  diHi  Communis .  ^cccptauit  ratmn,  ó'gratum habcre  omne, 
<^  quicquid  fa^lum  fuit per  ip[nm  Dom.  loannem  nomine,  &■  yice  ipfìus  Communis,  &■  To- 
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pilli  Bono/ii,e  circa  acqiiifttionem  omnium ,  &  finguUrium  iuriumfupradiSforHm  rdiclorum 
.'ommtmi  Bonomie, per  fnpradiSlum  Dom.  ^■^onem  Marchionem,  agnofcens ,  &  ucceptans 
nomine  di^i  Commnnis  ,  ^  Topuli  fupradi^um  legatum  eidem  Communi  Bononix  reli£ium 
per  ipfum  Dom.  ^^^onem  Marchionem ,  ipfumq;  legatum  acquirens  ipft  Communi ,  &  To- 
puli Borioni^  ;  diBnsq;  Dom.  loannes  fciens  fé  teneri  cedere  tura  ipft  Communi  Bononite ,  yel 
eius  Smdicofupradi^ia  qnxftta  ex  di^ta  concefsionefibi  falla  nomine  Communis  Bononite,  de- 
dit ,  ccfiit ,  tranjlulit ,  &■  mandauit  di£ìo  BI'::^qIo  Sindico  fmdicario  nomine  dilli  Communis, 
&  Topuli  Bononi/e  flipuLinti ,  &  recipienti  omnia  tura  eidem  quaftta  ex  conuerftoneprsdi- 
claftbi  falla  per  curai ores  prxfatos  diUam  cejjìonem ,  &  omnia  fuprafcripta  promittens  per 
jìipuiaiicnem  ricccr  nomine  Communis  Bononi. -e  perpetuò  firma  habere,fub  ajjignatione  ho- 
norumfuormn,  &fubpcena  mille  m.trcharum  argenti ,  qua  foluta,  commina ,  &  exalfa,  rei 
non,  contraBus  firmus  exijlat..Allum  in  Talatio  Trimiceriorum  Communis  BonontA  inpr.-e- 
fentta  Tslobilis  Militis  Dom.  Gcrardi  de  Bufìichis  Capitanei  Topuli.  Dom.  Bonifacij  de  Calia 
Vicario  ipftus  Do.  Capitanei.  Do.  Henrigitti  deQuercis  Troconfulis  Societatis  7{otariorum. 
Do.  loannts ,  Do.  .Aldrouandini  dcArgellata ,  Martini  Vguccionis  Verna-j!^ ,  Bentiuogli  q. 
Do.  Grdielmi  de  Canutis ,  ^  Cambij  Do.  loannis  de  Zambeccirus  'hlotartj ,  quiajferuit  con- 
tfahentes  cognofcere,  ad  hoc  •pocatis,&  rogatis  tejlib. Clemente  Ponccfice,ch'era  ftato  aui 
fato  delle  cofe  di  Fi^rrara ,  &:  delle  diiVenfìoni ,  ch'erano  nella  Romagna ,  nella  Lom- 
bardia ,  &  nella  Tofcana ,  volendo  prouedere  per  quanto  potcìia  a  tanti  mali ,  &  pa- 
cificare quei  popoli ,  deftinò  à  quello  foio  effetto  Legato  di  Bologna ,  di  Romagna , 
di  Tofcana ,  di  Lombardia ,  &  della  Marca  Triuigiana  Arnaldo  PelagruaCardinale , 
come  detto  liabbiamo ,  &  non  folamcnte  gli  diede  il  fudetto  carico ,  ma  anco  volle , 
che  detìe  ogni  aiuto,&  fauore  ad  Arnaldo  Abate  Tutellenfe,&  ad  Onofrio  fuoi  Nun- 
tij  fopra  le  cofe  di  Ferrara  ;  il  quale  Legato  venne  à  Bologna  del  mefc  di  Giugno  j& 
da  Bolognefi  con  grandifsimo  faufto,  &  honore  fu  riceuuto,  haiicndo  il  Senato  impo 
fto  à  Gerardo  di  Albertino  de'  GhilìHeri,  che  fpendefle  del  Comnvjne  quella  fomma 
di  danari,  che  faceua  bifogno  per  honorar  l'entrata  del  detto  Legato  nella  Citta.  Di 
quella  fua  venuta  fé  ne  ha  fede  nel  libro  delle  Reformationi  lettera  G.  fol.  24,  nella 
Camera  de  gli  Atti,  doue  così  (ì  legge.  Cor.ìm  yobis  D.Capitaneo,  .Antianis,&  Commu- 
nis Topuli  Bononice,  dicit,  ^proponit  Dom.  Gerardus  quon.D..Albertini  de  Cbijilerijs,  quod 
cum  Cindigeretur  ommuni,  ér  Topnlo  Bononixpro  cxpenfisfaciendts  ad  honorandutn  D.^r- 
naldum  Cardinalem,  in  cuius  aducntu  fallo  ad  Ciuitatem  Eonon,  de  anno prcef enti,  quod  com- 
modè  fieri  nonpoterat  proptc  defelluspecunix  ,  ipfe  D.  Gerardus  ad  irtflantiam  dilli  D. Capi- 
tanei, ^ntianorum,  &  Confulum  menfis  lunij  proximi  elapfi  1 5  op.  mntuauit,&  dedit  prx- 
ditiis  D.^ntianis,&-  Confitibus  antediUis  cxpenfis ficiendis  mille  ducentas libras  Bon.&c. 
Et  poco  à  baffo  rendendo  conto  il  detto  G'erardo  di  alcune  altre  fpcfe  fatte  ;  &  fra  le 
altre,  ch'egli  alTegna  Aìce.ltem  Bertono  q.D.  Campucci Butrigarij proprctto  baftarum da- 
tis  Eagordatoribus,  caufa  honorandi  D.  Cavdmaltm  .Arnaldum  in  eius  aduentu  ,  nouem  libr. 
Bonon.  &  quindecimfolidos  Bmon.  yt  de pr.-cdilìis omnibus patent publiCit  fcripturx  manu 
J^t.irij  .Antianorum ,  &  Confulum ,  atque  Dcpofttartj  .  Et  non  lì  tollo  fu  giunto  nella 
Città,  che  tutto  lì  riuolfe  all'aiuto  di  Ferrara;  la  onde  alli  1 8. di  Luglio,  vedendo,chc 
di  già  Bolognefi  ad  inftanza  delli  Nuntij  del  Pontefice  haueuano  armato  cinquecen- 
to foldati  à  cauallo  delle  due  tribù  di  Bologna,  cioè  di  porta  Stieri,  &  di  porta  S.Pro 
colo,  per  pafsare  all'alfedio  di  Cartel  Tedaldo,  fu  per  lo  Prato  del  Marchefe ,  gl'ina- 
nimi à  quella  imprefa  ;  &  paflata  la  detta  militia  all'alTedio  di  Tedaldo  da  Vinitiani 
occupato ,  quiui  fi  fecero  forti,  ftandoui con  mangani,  &trabucchi  infino  alli  28.  di 
Agofto;  &  ritrouandofi  rotta  la  pace  fra'  Vinitiani,&  Ferrarcfi,  s'ingrolTarono  i  con- 
flitti ;  tal  che  i  Vinitiani,  elfendo  li  Ferrarcfi  à  cena ,  vfcirono  di  notte  per  la  porta  di 
S.  Marco  con  buon  numero  di  foldati  à  piedi ,  &  à  cauallo ,  &  di  baleflrieri ,  &  anda- 
rono per  la  folla  della  Città  infino  ad  vnacafa  detta  laGioiofa  fuori  della  porta  di 
S.  Biagio,  oue  fendo  gridato  dalle  guardie  all'arme ,  all'arme  ;  piegofsi  à  quelle  voci 
Franccfco  con  Diego  Dalmafio.Galeazzo  Vifcóte  fuorufcito  di  Milano,  il  popolo  tut 
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tOjCli  foldaci,  &vfciti  fuori  della  detta  porta  di  S.Biagio,fi  venne  àcrudelifsima  bat 
taglia,  di  modo,  che'  Vinitiani  reftarono  fconfitti,&  per  la  maggior  parte  furono  fat 
ti  catfiui,  parte  crudelmente  vcciCi,  &  da  fettecento  nelle  fbfle  della  Città  s'annega- 
rono .  Quiui  ritrouandofì  il  Cardinale  Pelagrua,  che  era  con  Eolognefi  venuto,vcg- 
gendo ,  che  Vinitiani  continuauano  la  guerra ,  col  fare  nuoua  prouifione  di  foldati, 
&  che  di  già  haueuano  fatto  vn  caflello  di  legno,&;  fi  erano  con  varie  forti  di  naui  ac- 
coltati à  S.Georgio  per  ardere  vn  ponte  fopra  la  foifa  del  Borgo  ;  fu  quell'edificio  di 
modo  conquaflato,  che  A'^initiani  lo  lafciarono  in  preda  à  i  nemici,  faluandofi  à  pena 
con  repentina  fuga .  Era  il  Pelagrua  non  poco  adirato  della  oftinatione  de'  Vinitia- 
ni ,&  conofcendo ,  che  népereflbrtationi  fatte  loro  dalli  NuntijApoftoIici,  ne  per 
monitori)  fi  veniua  à  profitto  alcuno,  ne  diede  auifo  al  Pontefice;  il  quale  grande- 
mente fi  turbò  de  gli  andamenti  de'  VinitianijÒ.:  conofcendo  chiaramente,  che  ne  ef- 
fortationi,  ne  monitorij  profittauano  cofa  alcuna,  di  nuouo  gli  minacciò  d'interdet- 
to, di  difgradarli  di  tutte  le  dignità,  confi fcare  tutti  gli  ftari  loro,  &  efporre  la  perfo- 
na  del  Doge,  del  Senato,  &  di  tutti  i  Gentilhuomini  àChriftiani,  cheglipoteflero 
prendere,  &  tenerli  per  ferui ,  &  che  concederebbe  i  beni  loro  mobili  à  chiunque  gli 
occupafle  ;  &  proteftò  loro,  che  farebbe  vna  Crociata  di  tutti  i  Potentati  contra  di  lo 
ro,&  molte  altre  minaccie,  che  nella  detta  lettera  fi  conteneuano  ;  dipoi  fcriiTe  à  Bo- 
lognefi  in  quella  forma .  C  LEME  l^S  Epfcopusfcruusferuormn  Dei.  Dilctìisfilijs  no- 
bilibìis  yiris  Totejlati ,  Capitaneo ,  .Antianis,  Conjilio ,  &  Communi  Bonon.  EcclefiiC  ]\oma- 
titefidelihus  ,falutem,  & iiposlolicam benediiìionem  .  Ditm  Muter  EccUfin propriitm  diri- 
git  adfideles  covfideratioms  iìituitum  in  vobis,  nec  miruìn  precipue  mnltipUci  lucunditate  Lt- 
tatur,  qiiòd  efcimio  denotionis  tituli  infigniti,  nohis,  &  .ApofioliciCStdisplialcm,  &■  rcucren- 
tiam  exhibentcs  ^  cìrftcut  benedi£liords  filij  in  ipfimperfiftcnies  dcuctione ,  cmflMter  nos  ad 
ipfius  obfeqtiia,  &■  bcnepbcita  yoluntanos ,  (jr  proniptos  exponitis ,  &  in  pnfcqiiutiùìisil- 
lorum  labornm  onera  non  yitatis,ficut  in  ingenio  recuperatu  nis,  &  dtfenfwnis  Ciuitatis  no- 
flne  Fenarienfts/kfli  experientiaplenius  nos  inJlruxit,propter  quod  ncftram,  &  ipfms  Sedis 
flenitudincm  grati.t,  eo  nobis  rbcrim  ■tendicafli'S ,  quo  -vtjlr.'C  dcuotionis  ajfeflum ,  <&fmce- 
ritatis  pur  te  corifianliam  per  effe^iim  laudabilcm  aftionum ,  euidentim  exptrimur .  Cum  igi 
tur,jicut  Mcepimws ,  nedum  quod  Duccm,  Conjìlium,  &■  Commune Venetiarum  iniurias  ro- 
bis  y  &  eidem  Sediininuaftonc  pradin<eCÌ!titath  Ferrarienjls ilìatas , paniteat ccmmifife , 
ipfuj;  refiliant  ab  eifdetn,  rerumetiam  de  malo  labentes  in  pcsnis  candem  Ci:'.it.item  conantur, 
durioYibm  yexationibus  infuarum panarum  cumulum  impugnare .  J<[os,  qui  tx  hocgraucs 
fentimui  in  animo pioifiioncs  deftderabiliter  cupimtes ,  yt  ytfirit  rirttitepotentix  eorum  dc- 
teftandaperuerfttaf,&-  reprobandatemerituscompefcantur .  Fniuerjìtaicm  rcflram,  de  qua 
ficut  eiufdem  EcclejìcC  jiliorum piene  confidimu^,  prout  alias, fìc  iterato  paterno,  rogamns,  cr  ' 
bortamur  affeflu,  qiuitenm  confiderantes  attentiws ,  quid  matris  iniurix  in  contempli',  filio- 
Yttm  vertitur  ;  <&  huiufmodi  negottum  proprium  reputantes  ,fic  illttd  ,proHtlaudabilitcr  in- 
ccepifiis profequamini,  ririliter,  &feruenter,fitq;  contradi£tos  Venetos  rcftrx  yirtutc poten 
tix,  qua  confueuifti^  difrumpcre  fortia,  &  fupcrborum  colla  calcare, prò  diuina,  &  dicìx  Se- 
dis ,  ac  noflra  reuerentia  infurgatk  magni jicc  ,fic  .id conJìrinBioncm  yirittm  fuarum  Jlrenuè 
pYocedatis,  quòdfuperatis,i&  cotritis  cifdein,  difla  Ferrarienjis  Ciuitits,fc  in  noJìra,&-  Sedin 
prxfatx  deiiotione,  &  fidelitateperjt§ìeìite,fecura  tranquillitatcL-ctetur .  T^oscj; ,  qui  huiuf- 
modi negotij  felicem  tjf'ciìum  inter  cxtera  defiderabilia  cordis  nosìri,  anxijs  dejidcrijs  cxpeita 
mm  laboribus  reflris  condignis  r  effondere  prxmijs,  ac  ros,  &  Ciititatem  prxditìam  hoitori- 
bus  exaltare prxcipuis  teneamur .  Trxtcrea  noucric  yejlra  deuotio ,  quod  nos  di^los  Dncem, 
Confiìium  ,  ór  Commune  yenetiarum  per  noftras  literas  requirimm ,  monemus  ,  &  borta- 
mur attcntius ,  eìsq;  per  Ut  eros  ipfts  dijlri^lè  prxcipimus,  yt  à  quibujlibct  ìnokjitjs ,  impa- 
gnationibus ,  iniunjs ,dr  damnis  dtcìx  Ctuitatis  Ferrarienjis  ,eiusq;  comitatm ,  &  terri- 
torij ,  &  dijìrictiis ,  ac  perfonarum  ipforum  Ecclcfix  prxdiBx  fideliumperfe,  &  alios  ccf- 
fantes  omnino ,  &  prorfu-s à  fnnilibws  dcinceps  ahflmentes ,  Cajlrum  ,fen  tortalicium,  Bur- 
gum  Ciuttatis  ipjìiis , pontcm  fupra  fiumcn  Tadi ,  iuxta  Ciuitatcm  candmi ,  CJ^  Turrim  luxta  1 
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pontem  ipfutn  à  dicìis  Fenetisìam  per  violentimn  occupata  .  Dilefiiifilijs  Arnaldo  abbati 
Monasìenj  Tutellen.  &■  Magijlro  Onupbrio  de  Trebis  Decano  Ecclefi.e  AlelJen.  CapeUanii,& 
T^imii^s  nofìri'S  infra  termtnum  m  eifdem  literis  annotatum  omnino  m  pace  dimittant,  ipfosq; 
Capellanos,t'^  l^tncios promittant  ditìorum  Ciuitatis,  comitatus,  territorij,  ac  diflri5itts,<& 
caflri,feHforta.littj,  Bitrgi,  Tontis,  &Turris  librra,  dr  pacifica poj]efitonegaHdere,alioquin 
eis per  diil.ts  Uter.ts  aperte prxdicimKs ,  qn:id  cantra  Duceni  ipfutn ,  acfmgulos  de  diiìo  Con- 
fiUo,  &  quofcutiq;  di&x  terrx  officiales  quocunq;  nomine  cenfeantur  ad  excommunicationis, 
cantra  Commune  rerò,  &  Vniuerfitatern,  &  cammerctum  quarumcunq;  jidelium,  né  cutn  cu 
in  aliquo  contrailn  emendo,  aut  rendendo,  vel  mercationes  aliqu.u  exercendo  particip.ent,  ^ 
adexponendum  bona  ipforum  captionifidclium,  &  alias  cantra  eos  fpirttualiter ,  tjr  tempo- 
raliter,prout  inobedicntia  ipforum  exegerit ,  &■  expedire yiderimns  ,procedcmHS .  Scribi- 
mm  infuper  carijìimis  in  Cinico  filtjs  nosìris  Carolo  Sicilite ,  &  Federico  Trmaclix  B^gibus 
llluflrtbtis,  rtft  Dux,  Confilium,(*r  Commune prxfatt  in  eorum  pertinacia  obdurata  perftfle- 
rint ,  ai  eorum  proteruiam  edomandam  ,  prompta  magnammitate  confurgant .  Data  Le- 
ttore j/.  Tv^on.  ^ugufli,  Vontificatus noìlri  ^nna  Quinto .  In  tanto  giunfero  à  fauore  del- 
la Chiefa  dugento  altri  foldati  de'  Bolognefi j  &  il  Configlio  da  altra  parte  mandò  al- 
tri foldati  à  piedi,  &  moki  baleilrien  con  mangani,  &  altri  Itromenti  militari  all'af- 
fedio  del  caftello  di  Stae;no,  che  da'Conti  da  Panico,&  altri  ribelli  era  di  nuouo  ftato 
occupato.  Ora  hauendo  il  Commune  del  Frignano  dato  à  Bomboiogno  di  Buon- 
giouannide' Peppoli  ànome  del  Commune  di  Bologna  quattrocento  lire,  volle  il 
Configlio,  che  fubito  fi  fpendenbro  in  fortiricare  la  fortezza  di  Sambugone  ;  la  qua- 
le di  ogni  cofa  neceiTaria  alla  guerra  fu  proueduta .  Et  perche  gli  huomini  del  Caiìel 
lo  di  Varignana  talmente  fra  di  loro  contendeuano,  che  ne  ftaua  il  luogo  in  pericolo 
di  perderli ,  &  andare  in  ruina  ;  il  Configlio  per  prouedere  quanto  prima  potcua  ad 
ogni  finiftro  accidente,diede  ampia  autorità  à  Pao  lo  de'  Zambeccari,  ad  Vgolo  Fab- 
bro di  Vgolo,  à  Petriccino  di  Pietro  Rainieri,  ad  Orlando  di  Pietro,  &  Ranuccino  di 
Deodato,  che  poteflVro  pacificare,&  accommodare  tutte  le  !or  difcordie,Sc  ridurli  al 
Laudo;&queii  che  fodero  in  ciòdifcordati,&  non  vbidi(Vero,graucmente  fodero  pu 
niti .  Erano  ftati  cagione  di  quella  difcordia  gli  ertimi  fatti  nella  detta  terra  ;  percio- 
che  alcuni  diceuano,  che  non  fi  era  ferbata  la  giuiiitia ,  &  altri  a  ciò  contradiceuano  | 
il  perche  fu  di  nuouo  decretato,  che  il  detto  eltimo  fi  mutalfe ,  ik  fi  tacetìe  con  giufìi- 
tiavgualc.  Mentre  lì  faceuano  quefte  cofe  fudette  ,  vennero  gli  Ambafciatori  di 
Reggioà  Bologna,  accioche il  Configlio  deife  loro  vn  Pretore  bolognefeactoal  go- 
uerno  della  Città;  il  perche  gli  Antiani,:^  Confoli  nominarono  due  i)uomiiii  per  cia- 
fcuna  Tribù  di  età  almeno  di  40. anni,  efpertiàfimili  gouerni;  li  quali  due  eletti  paf- 
fadcroà  voce  nei  Configlio  ;&.  colui,  che  più  voti  haucll'e,  h'ife  Pretore  di  Reggio  . 
Gl'Antiani  adunque  elelìero  gl'infrafcritti.  Ter  porta  S.^Tsetro  ;  Lanza  de'  Canicndi, 
c'hebbc  24.  voti,  Guglielmo  de'  Guidozagni,  c'hcbbe  p6.  voti  :  ma  rinuntio  ia  det- 
ta Pretoria .  Ter  porta  Stieri  ;  Bornio  Samaritani  hebbc  40.  voti ,  tk  Battolino  da  Sa- 
la 5  8.  voti .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Artufio  de'  Morizoni  hebbe  8.  voti ,  &  Pietro 
de'  Gallucci  4? .  voti .  Ter  porta  B^autgnana  ;  Bittino  Beccadclli  hebbe  5  o.  voti ,  &: 
Alefl'andro  Perfonaldi  due  voti  ;  di  maniera,  che  la  elettione  refiò  in  Bartolino  da  Sa 
la.  Haueuano  in  tanto  Giordanino  detto  Boglictta  da  Sauignano,&:  Bartolomeo 
da  Campiglio,  &  altri  lorofeguaciaiTalita  la  terra  di  Gainazzo  (penfandofi,  che 
ella  de'Bolognefi  folTe  nemica,  né  meno  fapendo  efsi,  ch'ella  folle  venuta  à  i  coman 
damentidi  Bologna)  &  vi  haueuano  abbruciate  molte  cafe,  oc  fatti  affai  mali:  onde 
gli  huomini  di  Gainazzo  ricorfero  al  Configlio  di  Bologna;  il  qualeconofccndo  la 
fedeltà  de  gli  vni,  &  la  innocenza  de  gli  altri,  pofe  fubito  pace  fra  di  loro,&  iodisfcce 
ài  danni  fatti  innocentemente.  Ora  hauendo  il  Senato  di  Bologna  meifo  a  ordine 
vn'efl'ercito,  &  fatta  ogni  prouifione  di  vettouaglia  ,  &  di  ftromenti  da  guerra,  lo  fe- 
ce pafl'arefopraAiano,  che  s'era  poco  fa  ribellato,  &  dopò  l'haucrfcorfotutto'l  fuo 
paefe  col  ferro,  &:  col  fuoco,  vi  pofe  l'alVcdio ,  &i  hauendolo  cinque  giorni  del  conti- 
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nuo  trauagliaco ,  finalmente  l'hebbe  à  patti  ;  &  poftoui  le  guardie  ,  Bolognefi  ritor- 
narono à  cafa .  Fra  tanto  le  cartella  di  Lugo,  ik  Bagnacauallo  dal  Senato  di  Bologna 
furono  fortificate.     Alli  27.  di  Luglio  Salomone  d'Enrigittovalorofo  nell'armi  j& 
molto  caro  à  Bolognefi,  e  G  iacopo  de'Rizzoli  Capitani  alle  terre  di  Guia,&  di  Mon- 
torfello ,  combattendo  eglino  con  gii  nemici  del  Commune  di  Bologna ,  Salomone 
refìò  cartiuo  ;  il  quale  mandato  a  Modena ,  &  Bolognefi  volendolo  liberare ,  fecero 
cambio  con  Modenefi  in  Bonino  da  Modena,  che  nel  conflitto  di  MaranOj&  di  Càpi- 
glio  era  rellato  prigione  de'Bologuefi,c  cosi  Salomone  fu  fatto  libero. Ora  Giuliano 
di  Gratiadio  Dottore  di  Legge,  nominato  di  fopra ,  che  già  fi  era  ritrouato  in  Ferra- 
ra, dopò  le  molte  cofe  operate  à  fauore  di  quella  Città,&  ad  honore  della  Chiefa  Ro 
mana,&:  haueua  con  gradifsima  fatic3,e  ftudio  oprato  molte  cofe  per  ottenere  la  gra 
tia,&  promifsione  certa  dalli  Nuntij,che  refl:ituirebbono  (com'è  detto)  lo  Studio,& 
la  primiera  libertà  alla  Città  di  Bologna ,  &  tutti  li  Priuilegi,  de'quali  Bolognefi  era- 
no dal  Cardinale  Napoleone  alle  Calende  di  Marzo  nel  1^06 .  priui ,  fece  ritorno  à 
Bologna.  Ildifeguentegli  Ambafciatori  di  Ferrara  con  lettere  di  Onofrio  daTre- 
bi,  che  pure  fi  ritrouaua  nella  Città  di  Ferrara,  domandarono  aiuto  à  Bolognefi; 
perciocheper  anco  non  erano  le  cofe  di  quella  Città  quiete;  li  quali  concederò  due 
Tribù  della  Città,  &  molti  baleftrieri,  &  anco  gli  mandarono  due  Sapienti,  accioche 
auifalfcro  il  Configlio  per  qual  via,  8c  di  che  tempo  voleua  Onofrio ,  che  palVaflero .  j 
Et  nelmedefimo  giorno  Guglielmo  de' Gozzadini  fu  eletto  Pretore  al  gouerno  di 
Ferrara  ;  il  quale  fi.ibito  vi  andò  .  11  Pontefice,  che  della  durezza  de'  Vinitiani  era  {la- 
to auifato, parendogli  di  eflcre  non  poco  vilipefo,  poiché  non  haueuanO  (limate  le  fue 
ammonicioni ,  con  che  haueua  cercato  di  ritirarli,  effettuò  le  minaccie  già  fatte  loro, 
&  gl'interdilVe  con  tato  fdegno ,  che  difgradatili  di  tu.te  le  dignità,  confifco  tutti  gli 
Stati  loro,  &  efpofe  la  perfona  del  Doge ,  del  Senato ,  &  de'  Nobili  à  Chrilliani ,  che 
poteffero  farli  prigioni,  &  tenerli  per  ferui .  Concedette  i  beni  loro  mobili  à  chiun- 
que li  occupalfe,  riferuando  à  fé  gl'immobili,  che  venid'ero  in  mano  della  Sede  Apo- 
ftolica;  &  proteftò  di  voler  fare  vna  Crociata  di  tutti  li  Potentati  contrala  loro 
Republica .  Sciolfe  anco  tutti  gli  oblighi ,  che  chiunque  hauefle  con  lei ,  annullando 
confederationi,  patti,  &  ogni  forte  di  conuentioni,  che  altri  feco  hauelTe  .  Vietò,che 
ninno  potelfe  vendere,  ò  dar  loro  in  modo  alcuno  vettouaglie ,  mercantie,  né  altro. 
Il  perche  Vinitiani  ne  fentirono  grandifsimo  danno ,  &  particolarmente  ne'  banchi 
di  Francia  nella  Puglia,nclla  Marca  d' Ancona, &  in  molt'akriluochL  Poi  anco  ordi- 
nò, che  fi  predicane  in  Bologna  la  Croce  contra  di  efsi,  come  contra  violenti  occupa 
tori  di  Città  ;  il  cui  diretto  dominio  fpettaife  alla  Chiefa .  Ora  i  Vinitiani  continuan- 
do nella  durezza  loro,  fecero  nuouo  apparecchio  contra  gli  Ecclefiaftici;  ilchedal 
Pelagrua  intcfo,  feguì,facendo  predicare  in  Bologna  la  Crociata  contra  loro.  Allho- 
ra  i  Fiorentini,  che  fi  trouauano  interdetti  per  hauere  fprezzato  il  Cardinale  Napo- 
leone Orfino.che  il  Papa  haueua  màdato  a  quella  Republica,  &:  à  Lucchefi  per  ralfet 
tare  le  cofe  di  quei  (lati,  offertafi  quella  occafione,  fcriflero  al  Legato ,  che  fé  voleua 
a(Ibluerli,m3ndarebbono quattro  compagnie  dicaualli;  diche  egli volontieri gli 
compiacque  .  Vennero  anco  molti  pedoni,&  caualli  della  Marca  Anconitana,  di  Ro 
magna,  di  Lombardia,  della  Tofcana,  &  della  Marca  Triuigiana ,  de'  quali  fi  fece  vn 
potente  ed'ercito .  Fra  i  principali  perfonaggi ,  che  vi  vennero  furono  i  Malatefti  Si- 
gnori di  Rimini,  i  Polenti  Signori  di  Rauenna,&  CaiTone  dalla  Torre  Arciuefcouo  di 
Milano.  Vinitiani  adunque  poco  (limando  il  Pelagrua,  armarono  gran  numero  di 
galere,  &  altri  legni  in  foccorfo  de'  fuoi,&  le  inuiarono  verfo  Ferrara  per  la  foce  del- 
le Fornaci  ;  il  che  incero  dal  Legato ,  tollo  mandò  il  fuo  cifercito  à  Francolino  (  che 
in  quei  tempi  era  fortezza  fatta  da  i  Marcheli  daEfteper  guardia  de'fuoi  confini, 
che  bora  è  picciola  contrada,  lontana  cinque  miglia  da  Ferrara ,  nella  riua  del  ramo 
del  Pò  ,  per  cui  fi  nauiga  verfo  la  fudetta  foce  )  &  Bolognefi  refì:arono  nell'aifedio  di 
caftel  Tedaldo  ;  fabricando  in  tanto  Francefco  da  Elle  fopra  le  nani  vn  ponte,  che  da 
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vnariua  all'altra  del  Pò  per  mezo  Francolino  fi  ftendeua,  &  il  reftante  dell'eflercito 
del  Cardinale  ftaua  alla  difefa  del  detto  ponte,doue  più  volte  fi  fecero  fcaramuccie , 
&  aflalci  con  Vinitiani;li  quali  vedendo  di  non  potere  ilpugnare  il  detto  ponte,man- 
darono  lecretamence  vn  Nuntio  a  quei  ch'erano  in  CaftelloTedaldo,che  quanto  pri 
ma  gli  mandalTero  tutti  li  nauilij  armati  à  Francolino  fopra  il  ponte,difscgnando  che 
efsi  mentre  combatteflero  vna  parte  del  ponte,rarmata  Vinitiana  doiiefl'e  cóbattere 
i'altra.giudicando  che  in  quella  guifa  facilmente  il  ponte  farebbe  conquiftato.  Quei 
del  Gattello  adunque  armarono  due  grandifsime  nani  legare  inficme  con  catene ,  & 
con  altre  nani  ,&  s'inuiarono  verfo  la  Stellata ,  eflendo  li  Ferrarefi  fopra  la  riua  del 
Pò  à  canto  la  Città,  &  Bolognefi  da  l'altra  parte, li  quali  tutti  con  le  baleftre  feguita- 
uano  gli  nemicijfacendo  loro  grandifsimi  dannijdi  maniera,che  non  ardiuano  anda- 
re, &  Bolognefi  nondimeno  grandemente  infeftauano  per  acqua,  &per  terra  il  det- 
to Cartello  Tedaldo ,  Ma  Bolognefi  che  s'auiddero,  che  i  nauilij  de'  Vinitiani  da  Ca 
Ilei  Tedaldo  C\  erano  partiti,  fi  riuolfero  ali'acquifto  della  Torre  fituata  in  capo  al  Ca 
ttello  Tedaldo,&  felicemente  l'hebbero  .  Hauutala  adunquejfubito  con  alcune  naui 
palTarono  in  aiuto  de'  Ferrarefi, li  quali  arditamente  difcndeuano  il  Borgo  fopra  fan 
Giouanni;  &quiui  facendofiafpra  guerra,  Ferrarefi,  &  Bolognefi  facilmente  hcb- 
bero  la  feconda  volta  il  detto  Borgo  con  molta  vccifione  di  Vinitiani.  Et  fatto  que 
fto  riuolfero  l'arme,  &  il  loro  valore  fopra  Cartel  Tedaldo ,  &  facilmente  lo  conqui- 
ftarono,  facendo  di  quei  che  dentro  vi  erano  molta  ftrage,  vccidendone  molti ,  &  al- 
tri facendo  prigioni,  &  feriti  (  fu  quefto  acquifto  alli  ^'6.  di  Agotto  il  giorno  di  Santo 
Agoitino  Dottore  della  Chiefa)  &  fra  gli  altri  vccifi  vi  furono  Riiialdo  da  Marcheria, 
Galuano  Gaffari  da  Mantoua ,  Marchefino  de'  Mainardi,  con  tutti  gli  altri  ft  guaci  di 
Frifco  ,  che  di  numero  furono  mille  ottocento  feflantanoue  in  circa  ;  i  corpi  de'  qua- 
li tutti  forono  girraci  in  vna  profonda  mina,  che  gli  nemici  pel  configlio  di  Sgauar- 
do  fatto  haueuano  per  dumegiar  Ferrara,  &  fopra  detti  corpi  fu  polto  quello  di  Sga 
uardo  ii  memoria  del  (a:)  configlio ,  &  perciò  infino  al  dì  d'hoggi  è  quel  luogo ,  la 
Mota  di  Sgauardo,  chiamato .  Fuggiti  quei  pochi  Vinitiani  che  fi  poterono  faluare, 
rertarono  à'  vincitori  in  preda  dugento  naui  cai  iche  di  grano,  orzo,  vino ,  oglio  car- 
ne, &  bai  tftre,&:  anco  5  ODO.  mangani,  buon  numero  di  caualli,&  altre  robbe  affai . 
A  quei  che  rertarono  prigioni  (  {\  come  eglino  ad  altri  haueuano  fatto  )  il  Legato  fe- 
ce cauar  gli  occhi,  poi  li  mife  in  liberta ,  con  due ,  che  fé  ne  andalfero  à  Vinetia  a  ri- 
portare le  nouelle  del  fuccelfo  di  Carte!  Tedaldo .  Ora  giunta  la  nuoua  del  cafo  alla 
Pauiuola,  i  Vinitiani  con  l'armata  rapidamcnre  fi  partirono .  Quietate  alquanto  da 
querta parte !i  tumulti  ,GuidinclIo  da  MontecucuIo,&Tregino  Conte  da  Panico 
hebbero  à  tradimento  la  Rocca  di  Gazzo,doue  fecero  grandifsima  rtrage  di  huomi- 
ni,  &  donile  .  1 1  perche  la  Città  di  Bologna  ttelfe  ficura  da'  nemici  nelle  parti  di  Fer 
rara,per  lo  configlio  de'  Sapienti  fu  fabricato  vn  nuouo  Cartello  di  là  dal  Pò  preffo  a 
San  Mirtino  , il  quale  fu  di  grandifsimo  fcomm.odoà' nemici,  che  volertero  quella 
parte  tranagliare.  Ft  perche  Bologna  godelVe  vna  vera  pace,  &  viueife  col  rimordi 
Dio,&  li  Cittadini  l'vn  l'altro  C\  amartero,elelle  il  Configlio  alcuni  Capitani  della  par 
tede' Gi.'temei  ,&  che  erano  delle  fette  Società,  aggiungendoui  due  Sapienti  per 
ciafcuna  Socictà.li  quali  eletti  doueuano  con  ogni  loro  diligenza, &  indurtria  procu- 
rare i'honore,&  rvrile,&  l'accrefcimento  della  detta  parte .  Li  nomi  de'  quali  Capita 
ni  de'  Gieremei  forono .  Ter  la  Tribù  di  Torta  Sticrt;  Vgolino  Garifendi,Bartoluccio 
de'  Preti,  Rolando  de'  Tencarari .  Ter  la  Tribù  di  S.  Traccio  ;  Giacopo  del  Delfino , 
Franctfco  dalle  Ruote,  Giouanni  de'  Peppoli .  Ter  la  Tribù  di  Torta  I\auignana  ;  Bom 
boi  igno  di'Bafciacomari .Nicola  Bualelli.Giouanni  de'  Mezouillani.  Ter  la  Tribù  di 
Torta  S  Tietro  ;  Vgolino  de'  Liazari,Nicoladi  Nicola  Aimerij,&  Albertone  de'Bifa- 
nelli.  In  tanto  il  Pontefice  hauendo  hauuto  auifo  del  fucceflb  della  Città  di  Ferrara, 
fcrilfe  à'  Bolognefi  rallegrandofi  ,  che  come  figliuoli  di  Santa  Chiefa  così  amoreuoli 
fi  fodero  dimoftrati  in  quella  imprefa,f;icendo  loro  molte  paterne  promifsioni,&  lo- 
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dando  affai  il  lor  valore  ;  il  tenore  delie  qiiai  lettere,  fendo  per  mio  gìudicio  in  mol- 
ta lode  de'B  olognclì,  ci  è  parfo  in  quello  luogo  regiftrarle,  &ètale.  CLEM  ET^S 
Epifcopus feritU'S feruoriim  Dei.  Dile5l!sfilijs  Totejlati,  Capitaneo ,  ^tdianis ,  Confilio ,  &■ 
Communi  Bononix.,Ecclcfiie  Fumarne  dcuotis,faliitcm,  &■  idpoflolicambencdirfionem.  T^on 
latet  inabditis  reflrx  deuotionis  clamfincerit.rt,  non  [uh  modio  ,fedfupra  candelabriimpo- 
ftta  lucerna  refirx  fidditatis  irradians  cLvns ,  &  laudahilibus  operibus  comprobatur ,  dum 
honorem  l\pmanx  Ecclejìx  matris  -veflrx  ,  tanquam  filij  benedifiionii ,  & gratixplcnis  defi- 
derantes  ajfe^ibus ,  eoriim  qu£  [ibi  funi  placida. ,  foliciti  operatores  extitijils .    Et  qux  fla- 
tumeius,magnifìcant  vos  inde/effos  conjlitmjlis  promotores .  Innoflris  quidempriccordijs 
refonat  canticmn  iocundct  laudls  ajjiduc,  ipf^q;  muter  Ecclejta  in  iubilum  exultationk  erum- 
pit  ;    ilitod  yejlrte  deuotionis  inttgritas  fidelitatis  ornata  monilibm ,  fub  rigore  follicita 
ftnceritatis  excrefcens.  Dilc^isfilus  .Arnaldo  .Abbati  Monajlerij  'l'utellen.  &  Magifiro  Ontf- 
pbrio  de  Trebis  Decano  Ecclefix  Mclden.  Capellanii  ncjlris ,  qncs  adpartes  ipfoé  prò  rectipe- 
ratione  Ciuitatis  Ferrarienjìs ,  qux  ad  ima ,  &  iurifdi£ìtones  B^omanx  Ecckjice pieno ,  &  in- 
dubitato iure  peri  inuit,&  pertinet,  duximus  defìinandos,  circa  recuper.itionem  Ciuitatis  ìp- 
ftus,  adeò  potentcr,&  viriliter  aflitiflis,  quòd  reflrxpotcnticc  operante  rirtute  Ciuitatem  prie 
di6ìam  recuperale  nofcuntur ,  &  ad  nojìrum ,  &  eiufdem  Ecclcftx  cuflodire ,  ac  tenere  bene- 
placitum,  &  mandatum,prout  ab  eifdem  Capellanis  reflrafinceritas  mukie  laudisprtsconijs 
commendatur .  Trofei!)  Lttamur,  &  meritò,  quòd  eadem  Ciuit.ts  vejìra  deuota  nobisplaci- 
ditate  deferuit.  Gaudemus  etenim,  qnod  vcflris  conform.itum  ajf elibus, ci/-  multa  in  intimis 
iocunditate  reficimur,  yobisq;  phtrimum  congaudemns,  quòd  per  hoc  vos,&  Ciuitatem  re- 
Jlram  cun^lis fìdeltbus pofuiflis  iiìjpeculnm,  &■  exemplar,  &  multiplicis  delecìationis  cumu- 
lumvotis  reflris  accerftt , quod eadem  Ciuit.ts  relira  onera ipjius EccUfitefuauialxtanter 
cxiflimans,  libenter  illisfux  fortitudinis  colla  fubmittit .  J^c  tn  fupportandis  ipfis  laborum 
renuit  grauitatem  .  Dignèigitur  Ciuitas ipfa  infra  noflra  prxcordia  pradiLlìarecumbit, 
Bignè,  mquam,  vesiriC  gratttudinis  ,&■  deuotionis  obfequia  in  [aerarlo  eiufdem  Ecclefix  nul- 
Its  vnquam  temporibus  obliuioni  tradenda  confcripftmws ,  Bignè  in  vejìris,  &  eiufdem  Ciui- 
t.ttis  rejìrx  Jlatu  ,  &  honoribus  promouendis  rejlram ,  &  eiufdem  Ecclefix  inuenire  merui- 
ftis ,  apertam  ianuam  gratiarum  .  Exnltami'.s  quiiem  ,  ó"  in  eo  precipue  noHraprxcordia 
recreantur,  quòd  ficut  firma  Ipes  fubcgcrit,  &  indubitata  fiducia  reproìnittit  per  ipfius  Ciui- 
tatis Ferrarienfis  prò  nobis,&-  Bimana  Ecclefia  recuperationcm  l.iudabilem  dicìx  Ciuitati  ve 
ftrx,prout  dcfider.tbi!iter  cupimus  tempora  tranquilla  fuccedent,  &facx  dijfenfionis  v.-iHa- 
bilis ,  qnx  de  Ciuitate  ipfa  Ferrarienfi  emittebatur  temporibus  retroaBis ,  terras  yejlras,  & 
totam  quafiprouinciatii  comburente  ,  .Aufl.ro  fiante ,  auxilij  calefìis  extiìi£ìa ,  Beo  propitio, 
.Aurora  fercnx  pacis,  &  quietis  deletlabilis  eliicefcet .   Super  prxmijjis  itaque  rcjìrx  deuo- 
tionis ajfe8um  ,  cum  gratiarum  aftionibus  multiplicitcr  commendantes ,  rniucrfitatcm  ye- 
flram  paterno  rogamus,  &  hortamur  affc^u  yobts,  ntbilominus  per  .Apoflolicafcripta  man- 
dantes,  quatenuspenfantes  attentius,quod  yejlrx pacis, &■  quietis  in  hac parte  ccmmodapro- 
mouentur,  opus  huiufmodi  laudabilis  incaptum,  à  yobis  cum  omni  cautda-&  efficacia pro- 
fequifludeatis,  acprxfatis  Capellanis,  &  diUBofilio  nobili  yiro  Bernardino  de  Volontà  To- 
tejlati di&x  Cihiiatis  Ferrarienfis  per  fupradiflos  nofiros  Tsljtiuics  pcfitoperfix  menfes,  quo- 
ufque  aliud  duxcrimus  ordinandum  infra  di£torumfex  menfium  Ifatium ,  quibuspcr  fupra- 
diilos  confìitutiis  extitit  obedientes,  CP"  intendentes,  yt  dectt,  circa giibernationem,  &  reten- 
tionem  Ciuitatis  fupradiPiX  afjifìatis promptis  fauoribus ,  &•  auxilijs  opportunis ,  yt  laudari 
yaleat fru^luofo  fine principium,  &  ex  ycflris  hiborikys  eidem  Ecckfixfruflus  fperati  hono- 
ris, &  commodi fubfcquanlur,  &■  yobis  'l^.flram,&  ipfius  Ecclcjix gratiam  plenÌHS  yindi- 
cetis,  ac  nos,&  ipfim  Ecclcfiam  in  ycflris,  ac  Ciuitatis  yeflrx  honoribus  extolìendis  rcperia- 
tis  rnagis  promptam  ,  propitiam ,  &  bcnignam  .  Islos  enim  laborcs  yeflros ,  quos  prxdi^x 
Ciuitatis  reciiperatione  liberalibu:  animis  rvbufiis  ,fìc  magnificc ,  Beo  iuuantc  ,propcnimHS 
compenfare ,  quòd  Ixtari meritò  yaleatis  illos  ytilitcr  cxpcndijfe .  Bata  apud  yignantdeal- 
dum,  Burdegalem  Dicec,  x.  Kl.  Deccmbris,  Tonti ficatm  nuflri .Anno  quinto.  A ccómodate 
adunque  le  cofe  di  Ferrara,  Francefco  da  Elle  haucndo  fofpetto  del  Cardinale  Pda- 
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grua;  che  troppo  gelofo  del  Popolo  fi  dimofìraua ,  &  dubitando  di  eflèrli  a  odio ,  fé 
ne  pafsò  a  Rouigo;  &  il  Legato  anch'egli  fi  trasferì  à  Bologna ,  iafciando  le  guardie 
Ecclefiaftiche  al  caftello,  &  alle  torri  delle  mura.  Alli  2  j .  di  Nouembre  il  Senato  di 
Bologna  incento  all'vtile  della  Citta ,  &  alla  difenfione  del  fuo  contado ,  &  partico- 
larmente di  li  dal  fiume  Idice,  infina  alle  confine  di  Bologna,&  anco  procurando  di 
dannificare,  &  offendere  la  Città,  &  contado  d'Imola,  &  creile  altre  terre  de'  nemi- 
ci del  Popolo  di  Bologna,  ordinò,  che  di  nuouD  fi  rifarcifle  la  fortezza,  ò  cartello  nel 
territorio  del  Medefano  al  meglio  folle  da  gli  Ingegneri  giudicato,  già  fabricata  da 
Bolognefi  l'anno  i  296.  &  ordinò ,  che  tutti  quei ,  che  haueuano  terreni  nel  Mede- 
fano fodero  obligati  di  canate  vn'antico  follato,  di  larghezza  di  1 5 .  piedi,  &  profon 
do  I  o. fecondo  che  caminaua  il  terreno  del  Commune  di  Bologna  dal  lato  dietro  al 
detto  Medefano.  Et  fopra  tutto  ciò  Romeo  di  Zerra  de'  Pcppoli  fu  elctto,&:  deputa- 
to dal  detto  Configlio ,  dandogli  piena  autorità,  che  faceiTe  accomodare  tal  fabrica 
fecondo  il  fuo  giudicio .  La  Chiefa  di  S.  Lorenzo  della  terra  di  Farneto  iufpatronato 
di  Napoleone  di  Licanorio  de'Gozzadini,  minacciando  ruina,  fu  riedificata.  In  que 
fto  mentre  Arnaldo  Tutelléfe,  &  Onofrio  da  Trebbi,  accorgendofi  che  li  Ghibellini 
di  Ferrara  mal  uolontieri  ftauano  fotto  la  Chiefa,  &  che  à  molti  altri  increfceua  il  go 
uerno  Ecclefiaftico,  fcriflero  à  Bolognefi,  che  voleflero  aiutarli,  offerendo  loro  il  go 
uerno  di  Ferrara  per  i  o .  anni ,  &  li  concederebbe  altre  gratie ,  come  nella  feguente 
lettera  loro  appare  .  sArnalàm  Ahhas  Tutdlcìifìs ,  Lemomcenfis  Diacefis  ,  &  Onuphrius 
deTrebis  Decanus  EcclefiiC  Meldcn.  Domini  Tapx  Capellaniis  ,  ^poftolicx  SeàisT^i^mictj  . 
M.xgnificis,& potentibus  riris  Dominis  Tote/lati,  Capitaneo,  sAntianis ,  &  Confilio  Topidi, 
Capitaneis  partis  EccleftiC,  &■  Hieremenfinm,  VrxfeBis  Credenti.^,  Bariftllo,  Troconfuli  7v(o 
tariorum,  Confilio,  &  Communi  Cittitatis  Bononia  nobis  dik6ìis falutem,  & prcfperos aà^Q 
tafiiccejius .  Ouia  certi  fumus  conditionem ,  &ftatum  Ciuitatis  Ferraris:  yobis  fare  inte^ 
grèm.tniftflam,  qitx  yenetoritm  iugo  propter  fuorum  Cinium  debilitatem  ,  cantra  Ecckfi^, 
&  vfftriim  honorem  piratur  no^rorum  animi  admiratione  non  modica,  admirantur , a- 
fpicientei  iura  I{nm.inx  Eccleft.-e ,  ac  etiam  Ferrarienftum  ,  qui  fé  yeflro  robore  muniri  crede- 
bant,  omni  fore  auxilio  dejìititta  ,  rejìram  fidelem ,  &■  detiotam  finctrttatem ,  ajfe^aofijìmè 
reqitirimus,  &  rogimm,  omni prxcum  affezione,  qua  decet .  Quxtmm  yejiram promdam 
deliberationem  omni  mira pojìpoftta  ad  tantum  ret  perniciem  adhibere pfocuretis  honore  Ec~ 
clefi.e  confidcrato,  &  vejlro ,  ó^  Ciuitatis  proprio  commodo  non  obmijfo,  cum  indubttanterfi 
in  hac parte  Eccleftx  I^manx,  &  Ciuitati  pritdiB.e  yefiritm  potens  aiixiliumjme  mora  col- 
latumfuerit,  prout  decet ,  fos  ipfam  Ciuitatem  ,  hominesq;  ipfiHS  yeflra  proteBione  fine  du- 
bio  credimiis gubernari  debcre  ;  illa  vero,  quxper  noflras  vobis  per  Matt'jxum  de  Batutis  ft- 
gnific  animus,  parati  fumus  per  omnia  adimplere .  Et  nihilominu/s  Voteflariam ,  <&  Capita- 
neriam  Ciuitatis  Fcrrarix  nomine  B^manx  Ecclefix  vfque  addecemannos  yeflro  Communi 
concedemus ,  ac  qu.od  Topuliis ,  &  Commune  Ferrarix  yobis  caflrum  Tedddum  ,  Tontem  , 
cum  Turri,  &  terra,  qux  efl  infra  Tontem  concedet.  Etaliapaiìa  in  Ciuitateprxfata,  prout 
yobis  &  bonari  Ecclefix  B^omanx ,  &  noftro  yidebitur  conutnirc  :  &  nifi  incontinenti,  abfq; 
mora  aliquifuccurratis,  nos  excufatos  haberc  yetitis  ,fi  yoUtntatem  immò  mandata  Veneto- 
rum,  quod  dolenter referimm fàciamus  :  Onia hominls  Ferrarix aliquatenus fubflinere non 
pojfunt,  nec  etiam  yolunt .  Data  Ferrarix  rigefimo  tertio  TSlouembris  de  mane,  bora  tertia  . 
Inquefto  irtclfo  anno  il  Papa  feguicando  l'inquifitione  de' Templari,  comandai 
Rainaldo  Arciuefcouo  di  Rauenna ,  che  ne  facelTe  gagliardi  eflamini  ;  il  quale  volen 
do  vbidire,  congregò  molti  de'  fuoi  Vefcoui  in  Bologna,  doue  con  legittima  ragio- 
ne, &  con  prudenza  cominciò  àefleguire  la  volontà  del  Pontefice.  GliAmbafcia- 
tori  della  Città  d'Ancona  vennero  a  Bologna,  addimandando  vn  Cittadino  della 
parte  della  Chiefa,  &  Guelfo  per  Capitano  della  loro  Città  ;  la  onde  eletti  dui  huo- 
mini  per  ciafcuna  Tribù,  &  porti  à  voci,  Bartholomeo  da  Sala  fu  eletto .  In  quefti  té- 
pi  Riccardo  Malombra  Cremonefe  gran  Leggirta.leggendo  nella  Città  di  Bologna, 
fcrilfe  alcune  opere  degne,  ancor  che  fofle  per  heretico  dannato  da  GiacopoButri_ 
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gari.&daBaldo  Dottori  celeberrimi.  Fu  egli  difcepolo  di  Giacopo  d'Arena.  Et 
Lambertino  de'  RamponiBologiiefe  Giurifcoiifulco  eccellente,commentò  il  Codi- 
ce, &  tutti  i  Digefti,  benché  poche  delle  fue  letture  fi  trouino.  L'anno  feguente,  che 
furono  Pretori  Simone  Giaccani  da  Perugia ,  &  poi  Vberto  Grotta  da  Bergamo ,  & 
Capitani  di  Popolo  G  nido  di  Valbona,  &  poi  Nannino  della  Branca  da  V  gubbio.  II 
Confìglio  di  Bologna  volendo  purgare  la  Città  da  molti  abufi,che  fi  trouauano  per 
cagione  de'  priuilegiati ,  poiché  molti  per  tali  fi  faceuano  nominare  ;  decretò  ,  che 
li  veri  priuilegiati  foflero  chiamati ,  &  per  publico  Notato  nelle  Tauole  defcricti.  Ec 
fra  li  chiamati  furono  quefti,  cioè. 


Andrea  di  Romeo  Peppoli , 

Andrea  Angelini. 

Albertuccio  de'  Muletti . 

Americo  Rodaldi. 

Alberto  Sabbadini. 

Anfaldino  Sementi. 

/>  ndrea  di  Leonardo  de'  Magnani. 

Alen'andro  di  Zuccone  de'Paieotti. 

Andrea  di  Riccardo  Fieisi . 

Arar  do  di  Mattiolo  de'  Preti. 

Benno  di  Caftellano  Gozzadini. 

Bartolomeo  Sabbadini. 

Bonacolìa  Mclegotti. 

Buonfante  di  Gieremia  Angclelli , 

Bartolomeo  Lana. 

Bianco  de' Sorgi, 

Bernabò  de'Gozzadini. 

Benno  di  Giacupino  de'  Beccadelli. 

Barone  di  Campi) ccio  Butrigari . 

Brandeligidi  Pietro  Garifendi. 

Bonaldode'  Guallamici. 

Biagio  di  Domenico  Magliauacca» 

Bartolo  Bentiuogli. 

BigoloGozzadini. 

Bartolaccio  diGratiolo  Boatieri. 

Bartolomeo  di  Gabriel  Pjieotti. 

Bettino  d' Azzolino  Monterenzoli . 

Biagio  di  Bartolomeo  de'  Magnani. 

Bentiuoglio  di  Giacopo  de'  Bentiuogli. 

Bonacurfio  de'  Romanzi. 

Bonifacio  di  Bonifacio  Gozzadini. 

Bcnuenuto  de'  Boatieri. 

Bartolomeo  di  Giacopo  de  gli  Orfi . 

Bombologno  de'  Coltelli . 

Bentiuoglio  di  Bartolo  de'  Bentiuogli . 

Battolino  d'Alberto  de'  Marfilij, 

Benedetto  di  Bartolo  de'  Fabbri . 

Bentiuoglio  d'Iuano  Bentiuogli . 

Bliob-irigi  di  Guidone  de gl'Azzoguidi 

Dottore  di  Legge. 
Bombologno  di  Giouanni  de' Peppoli. 
Bittino  di  Conte  de'  Caualli . 
Cambio  di  Giouanni  Zambeccari . 


Calamene  de*  Gozzadini. 

Cambio  di  Bartolomeo  de'  Chiari . 

Cambruccio  di  Bonincontro  Boatieri. 

Cancellierode'  Bofchetti. 

Caftellano  de'  Gozzadini  » 

Conforto  de'  Conforti . 

Calorio  di  Napoleone  de'  Gozzadini. 

Cancellicro  di  Andrea  dc'Marfilij . 

Conte  Bafciacomari . 

Corrado  di  Egidio  de'  Fofcarari . 

Domenico  di  Giacopo  Angelini. 

Dinadano  di  Gozzadino  de'  Gozzadini. 

Domenico  da  Muglio. 

Domenico  Fondaccia. 

Dionigi  di  Guglielmo  de' Boccadiferri. 

Dino  di  Michelino  Lamandini. 

Domenico  di  Guidone  dalla  Bombacc , 

Dino  Mucighini. 

Defio  di  Bonifacio  de'  Gozzadini . 

Dino  de' Canonici. 

E  gidio  di  G  iouanni  Zambeccari . 

Facio  de'  Gozzadini. 

Filippo  de'  Preti  Dottor  di  Legge . 

Filippo  di  Giouanni  de'  Peppoli, 

Filippo  de'  Defiderij. 

Filippo  di  Bittino  Piatefi . 

Filippo  de'  Bolognetti. 

Filippo  de'  Fofcarari  Dottor  di  Legge . 

Francefco  di  Giouanni  Butrigari . 

Francefco dalle  Ruote. 

Francefco  d'Iuano  Bentiuogli. 

Ferrantino  de'  Ferranti . 

Francefco  di  Bualello  de  gli  ArtCnifi . 

Francefco  Papazzoni. 

Francefco  de'  Marfilij. 

Francefco  di  Henrico  Mezouillani . 

Gozzadino  di  Giacopino  de'  Beccadelli 

Gonernale  de'  Gozzadini. 

Gerardo  Zambeccari . 

Galuanino  di  Filippo  de' Preti. 

Gerardo  di  Guglielmo  Dofij . 

Guglielmo  di  Leonardo  de'  Magnani . 

Gregorio  de'  Marfilij . 

Gerar- 
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Gerardo  de'  Sabbadini. 
Gerra  di  Romeo  de'  Peppoli. 
Giouanni  di  Pietro  de' Magnani . 
Giacopo  di  Oliuiero  de'  Magnani* 
Giacppo  di  Vgolino  dall'Olio. 
Giacopo  di  Giouanni  de'  Magnani . 
Giouanni  di  Guglielmo  de'  Butrigari. 
Giouanni  di  Pietro  di  Pagano  de' Goz- 

zadini. 
Giniiano  di  Giacopo  de'  Maluezzi. 
Gouanni  di  Vgolino  de'  Gombrudi . 
Giouanni  di  Nuto  de  gli  Artenifi . 
Giuliano  d'Albertuccio  de'  Sabbadini. 
Giacopo  di  Saluctto  Butrigari  Dottor  di 
■    Legge. 

Giacopo  di  Marchefino  de' Lodoifi  . 
Giouanni  di  Carrubio  de'  Zambeccari. 
Inghelefco  de'  Boatieri. 
Lanzano  di  Pietro  de'  Magnani. 
Lippo  de'  Sabbadini. 
Lanzalotto  de'  Gozzadini. 
Lombardo  di  Giouanni  de'  Salaroli . 
Landò  di  Gualtirone  de'  Fofcarari, 
Luca  de'Guidotti. 
Mufotto  d'Alberto  Sabbadini . 
Muflblino  de  gli  Artenifi. 
Mattiolo  dalle  Correggic . 
Mino  di  Benno  de'  Beccadelli , 
Mattiolo  de'  Beccadelli. 
Miraualledi  Brandeligi  Gozzadini. 
Melchior  de'  Battagliucci . 
Morando  de'  Marfilij . 
Nicoletto  de'  Bentiuogli . 
Nicola  de  gli  Angelini. 
Nicola  di  Giouanni  de'  Magnani. 


Nafcimbene  di  Giacopo  de'Nafcimbeni 

Napoleone  de'  Gozzadini. 

Nicola  Mezabologna . 

Odolino  dalla  Calcina . 

Pietro  di  Tomafino  de'  Magnani. 

Pietro  di  Giouanni  dalla  Faua. 

Pietro  de  gli  Orfi. 

Pietro  di  Paolo  de'Boatieri. 

Pietro  di  Zannocco  de'  Beccadelli . 

Pietro  di  Pietro  de'  Bianchetti. 

Pietro  di  Vbaldino  de'  Butrigari . 

Pietro  di  Oliuiero  de'  Magnani . 

Peppolino  di  Monfo  Sabbadini . 

Pietro  di  Giacopo  dalla  Bombace . 

Pietro  di  Vgolino  de'  Fagnani . 

Pono  de'  Gozzadini. 

Pietro  de'  Ghifilardi . 

Pietro  di  Fantone  de'  Gozzadini . 
Saluuzzo  de' Beccadelli. 
Simino  de'  Bentiuogli . 
Tomafino  de'  Gozzadini . 
Terzolino  de'  Beccadelli. 
Tomafodi  fra  Domenico  de  gli  Orfi. 
Tancredino  di  Monfo  Sabbadini . 
Tomafo  de'  Fiefsi. 
Taddeo  di  Romeo  de'  Peppoli . 
Tomafino  di  Vincenzo  Fondazzi. 
Vgolino  de*  Sabbadini . 
Vgolino  di  Giacopo  Angelelli. 
Vgolino  de  gli  Oftefani . 
Zanefc  de'  Gozzadini . 
Zancarino  de'  Beccadelli. 
Zoenne  di  Vgolino  de'  Peppoli . 
Zaccaria  di  Domenico  dal  Gefib  i  &  altri 
afi'ai . 


Alli  21. di  Génaro  Bolognefi  conduflero  di  nuouo  l'acqua  del  Rheno  alla  Citta,  co 
minciando  alla  Canonica  Ibpra  nel  kiogo  detto  GelTetto, infino  alle  Moline  della  Cit 
tà,  cauando ,  &  fgombrando  il  detto  Canale  ;  percioche  era  talmente  ripieno ,  che 
l'acqua  poco  vi  veniua .  Fu  fatto  anco  il  fimile  del  Canale,  per  cui  fi  conduce  l'acqua 
di  Sauena  à  Bologna .  Di  detto  mcfe  l'vltimo,  in  giorno  di  Sabbato,  il  Sole  nell'ho- 
ra  del  Vefpro  per  le  tre  parti  fi  ecclifsò  ;  &  nel  medefimo  giorno  Giouanni  de'  Bof- 
chetti, che  haueua  hauuto  dalle  mani  dell'Arciprete,  &  altri  de'  G uidotti,  il  caftello 
del  Finale,  lo  confignò  à  Modenefi ,  &  à  i  nobili  di  Safl'uolo ,  &:  Grafulfi,  che  reggc- 
uano  quella  Città  ;  ripatriando  il  detto  Giouanni,  &  gli  altri  de'  Bofcherti,  di  Cam- 
piglio, &  fuoi  amici  ;  &  furono  liberati  di  carcere  Albertino  Bofchetti,  &  Matteo  da 
Nonantola  Capitano  contra  la  volontà  de'  Kangoni,  &  de'  Sauignani .  Ma  ritornia- 
mo alquanto  alle  cofe  di  Ferrara,  doue  non  potendo  i  Ghibellini  (come  è  detto)  pa- 
tire di  {tare  fotto  la  Chiefa  ;  Salinguerra  'ìx  propofe  d'impadronirfi  di  quella  Città;& 
inftaua  fra  tanto  di  farfi  creare  patrone  del  Popolo  Ferrarefe .  Egli  con  Ramberto, 
&  Francefco  de'  Menabuoi ,  &  altri  loro  feguaci  cominciò  ad  vfare  termini  terribili 
contra  le  genti  della  Chiefa  ;  &  hauendo  prefo  l'arme  in  mano ,  Onofrio  de'  Trebi 
Nunciodel  Papa,  vfcendo  del  Palazzo  della  Chiefa  Epifcopale,à  gran  pena  fi  faluò 
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dalla  occifione  di  coflui,  &  delle  genti  Tue,  in  vna  rocca  di  caftel  Tedaldo;  reftando- 
ne  de  gli£cclefia(ìici  la  maggior  parte  vccifi  i-nciù  cafa,  che  robbata  noti  iblìc»  vc- 
cidendo  le  madri,  &  i  fanciulli,  che  lattanano ,  violando  Monafìcri ,  &  con  cnormif- 
fimadishond1:à,&  crudeltà  profanando  le  cofe  fagrcjil  chetutto  riferito  alLegato 
Pelagrua,  che  in  Bologna  fi  ritroiiaiia^-tol^o  fpcdi  l'elTercito  de'Eologncfi  in  foccoc*- 
fo  de'  fuoi  vfHciali  à  Ferrara  ;  &  parimente  vi  fitrouo  aVolo  Francefco  Marcheie  dà 
Elie,  che  era  àRouigoinfieme  con  due  fuoi  ncpoti,  &  conlegentidiPadoua;  &paf 
fati  al  Borgo  di  fopra  caftei  Tedaldo,  quiui  hcbbero  incontro  Onofrio,  co'  fuoi,  do- 
ue  fatco  fra  di  loro  vn  configlio,  deliberarono  di  riacquiftarc  Ferrara .  Ma  mentre, 
che  Diego  Dalmafo  Capitano  delle  genti  della  Chiefa  poneua  à  ordine  la  militia,per 
attaccare  vn'afpra  zuffa  co'  feguaci  di  Salinguerra ,  Ferrarefi  accortifi  del  loroerro- 
re ,  &  vedendo  di  non  poter  fare  refiflenza  à  vno  effercito  così  potente ,  bramofi  di 
trouar  mifericordia,  mandarono  Ambafciatori  àcaflel  Tedaldo,  dùue  anco  era  il 
Legato,  il  Marchefe,  &  l'elTercito  de'  Bolognefi ,  per  ottenere  perdono,  à*  quali  do- 
pò longo  confeglio  fu  rifpolto  ;  che  fé  eglino  voleiiano  pace,  il  Legato  voleua  trenta 
huomini  de  i  primi  di  Ferrara  per  hoftaggi .  Ritornati  gli  Ambafciatori  alla  Città,& 
efpofta  la  domanda  del  Legato;  Ferrarefi  elelfero  trenta  huomini  fra  Giudici,  Procu 
ratori,  Notari,  Antiani,  &  altri  Officiali  della  Citta,&  gli  prefentarono  in  caftel  Te- 
daldo al  detto  Legato  ;  li  quali  tutti  furono  pofti  in  luogo  ficuro.  Fatto  quello,  l'ef- 
fercito  entro  dentro  Ferrara,  &  fcorrendo^ver  tutto ,  fu  pofla  à  facco,  durando  fimil, 
difordine  tre  giorni.  Et  eflendo  Salinguerra,  Roberto,  &  Francefco  Mercabuoi  con. 
loro  feguaci  fuggici, 4a  Città  rimafe  libera  nelle  mani  della  Chiefa,  Il  Legato,  di 
quei,  <?hc  erano  cattiui,&  hoftaggi  in  caftel  Tedaldo,  &  che  fi  erano  trouati  col  Popò 
lo  in  quella  ribellione,  ne  fece  publica  giufìitia,  facendogli  impiccare .  Finita  quefta 
guerra,  &  cosi  liberata  Ferrara,  Lamberto  Polentano  con  tutta  l'armata  pafsò  al  ca 
dello  Marcomani  di  nuouo  da'  Vinitiani  occupato ,  &  quiui  con  l'arme,  &  col  foHto 
fuo  valore  refpugiiò;&  poftoui  il  fuoco,  infino  da'fondainenti  lo  fpianò;  il  che  fu  ca-: 
gione  per  alcuni  anni  d'odio  fra  Rauennati,&  Vinitiani. Ora  vedendo  il  Legato  le  co 
fé  di  Ferrara  pacifiche,&  da  altra  parte, che  le  cofe  di  Pifioia  con  LucchefL»*«,uo  tra- 
uagliate;&  che  Fiorentini  difcordananò  con  Lucchefi.&adhcriuano  à  Piitoiefi,fi  par 
ti  da  Bologna,  &  pafsò  à  Fiorenza  per  f.jpirc  quelle  guerre,  come  era  l'intento  del 
Pontefice  ;doucgionto,  di  nuouo  gli  riconcilio  alla  Chiefa;  S.:gli  furono  fatti  gran- 
di honori,&  riceuuto  nella  Cirri  col  Carroccio.^  con  moire  altre  grandezze;6>.'  Fio- 
rentini gli  prefentarono  fiorini  2000.  Vinitiani  in  tanto,  a'  quali  la  rouina  del  caftel- 
lo  Marcomani  (cento  anni  fabricato  prima,  fu  la  foiTa ,  che  vd  a  Rauenna)  non  poco 
premeua,volcndofene  vendicare,  palVarono  fopra  S.Alberto,  alla  deftra  riua  del  Pò 
edificato,  &  con  inccndij  crndtlifsimi  lo  confumarono,  &  abbruciarono,  &  melVero 
al  fondo  alcune  naui  de'  Ferrarefi  ,  che  portauano  certi  Romiti  verfo  Rauenna,  che 
per  vtito  fatto  da  loro,  diifegnauano  di  paflare  a  Roma .  Era  l'anno  palìiito  occorfo 
romore  in  Parma;  &  li  Rolsi  erano  entrati  nella  Citta;  dalla  quale  eifendofi  ribel- 
lati Hilario,&  Pinaccio  di  Senaza,  infieme  coi  cartello  di  Henzola,&  Pouiglio;  li  Rof 
'(\  pacarono  fopra  Henzola  :  ma  incontrati  da'  fuorufciti  di  Parma,  furono  ributtati 
infìno  à  Chizzuolo,  douc  fi  fparfe  di  molto  fangue ,  &  al  fine  gli  Rofsi  reftarono  vin- 
ti, &  fuperati  ;  ma  poco  dopò  per  opra  d' Anfclmo  Marani  Abate  del  monafterio  di 
S.Gio.EuangcIilla  di  Parma  fu  fatta  la  pace;&  fu  dato  per  ficurezza  in  confegno  i  i 
Rofsi.dalla  Communita  di  elTa  Citta,  il  Caftello  di  Bcneceto,  di  Mariano,  &  di  Bor- 
go S.  Donino.  Lt  li  Rofsi  incontinente  refiituirono  Parma  in  liberta,  rimettendo  tut 
ti  li  bàditi,&  Guelh,&  Ghibellini,&;  liberarono  li  carcerati. Ora  di  quefta  pace  ne  fu 
portata  nuoua  al  Configlio  di  Bologna ,  da  gli  Ambafciatori  Parmegiani,  &  la  Citta 
ne  dimoftrò  grandifsima  a!lcgrczza;&  hauendo  eletti  dui  Ambafciatori,  gli  mandò 
à  Parma  àrallegrarfi  feco:linomide'quali  furono  Bonifacio  di  Bianco  Gallucci  Dot 
tor  di  Legge,&  Paolo  Boiucatti  Giurifpcrito.Et  perche  quei  del  Frignano,cioc  li  Ca 
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taneijSi  Communi  concordeuolmente  fi  erano  à  Bolognefi  fortopofti;  volle  il  Con- 
figliojche  quattro  hoftaggi  di  loro,  fecondo  il  trattato  tira  di  efsi  celebrato,  fteflero, 
&  habitalVero  nella  Citta  à  i  comandamenti  del  Commune ,  &  Popolo  di  Bologna  ; 
li  quali  potelTero  ogni  due  mefi  mucarfi  ;  &  per  far  ciò ,  con  ficura  legge  giurarono 
dì  vbidire,  &  di  ftare  pacifici  fotto  il  gouerno  di  Azzone  gii  di  Canazzo  Gallucci,  al 
l'hora  Pretore  del  Frignano  .  In  quello  mentre  il  PonteHce  (  fi  come  fi  ha  nella  Bi- 
blioteca Vaticana,  al  libro  numero  1 5  6.)  fcrifle  à  Rainaldo  Arciuefcouo  di  Raucn- 
na,  &  alli  Vefcoui  di  Ferrara,  &  di  Parma ,  facendoli  Conferuatori  de'  Scholari  del- 
la Vniuedicà  di  Bologna .  Poi  fende  à  Bolognefi,  &  li  concede ,  che  non  potefle  ef- 
fere  ammodo,  ouero  interdetto  lo  Studio  della  Città  di  Bologna  fé  non  dal  Papa. 
Concede  anco,  che  gli  Licentiati  à  Bologna  poted'ero  in  ogni  luogo  &  leggere,&  in- 
fegnare .  Parimente  difpensò  con  gli  Studenti  di  Bologna  fopra  il  riceuere  li  frbitti. 
Et  di  più  concelle  alli  mcdefimi,  che  le  perfone  Ecclefiaftichcpotedero  nella  Città 
di  Bologna  vdire  Legge,  &Fifica.  Alli  1 1.  di  Marzo  gli  Ambafciatori  di  Guidone 
dalla  Torre  General  Capitano ,  &  perpetuo  Signore  della  Città  di  Milano ,  à  nome 
del  Comune  di  quella  Città  vennero  àBologna,&  addimàdarono  al  Configlio,  che 
voleffe  mandare  i  fuoi  Ambafciatori  in  compagnia  loro  à  Fiorenza  ad  Arnaldo  Pe- 
lagrua  Legato  (  che  d'indi  era  in  punto  per  vcnirfene  à  Ferrara  )  per  alcuni  negotij 
importanti  al  detto  Guidone  :  alla  cui  domanda  piegandofi  volentieri  il  Configlio, 
eleffero  gli infrafcritti  per  Ambafciatori;  Guglielmo  de'Guidozagni,Monfode'Sab 
badini, Romeo  de'Samaritani,Giouanni  d' Aldrouandino  d' Argelata ,  Giacomo  di 
DelfinOjNapoleone  de'Clarifsimi,Filippo  de  gli  Afinelli,&  Buongiouanni  de  gli  Ra 
menghi.  Alli  itf.Guglielmo  di  Bartolomeo  de'Guidozagni  fu  eletto  Pretore  della 
Città  di  Siena  ;  &  perche  niuno  poteua  andare  ad  alcuna  Pretoria  di  qual  fi  fode  cit 
tà,  fé  prima  non  haueua  il  Cingolo  militare ,  &  fofie  Caualiere ,  il  detto  Guglielmo, 
che  giamai  nò  voile  eder'infignito  di  quello  grado  da  vn'altro  Caualiere,ò  Barone, 
ma  fempre  defiderò  di  riceuerlo  dalle  mani  del  Commune  di  Bologna ,  egli  ch'era 
cotàto  in  grafia  di  tutto  il  popolo  di  detta  Città,fi  per  gli  honori  fatti  alla  fua  patria, 
come  anco  per  li  meriti  de'fuoi  antenati,&  per  le  fue  buone  opere,  che  fempre  fece, 
ponendo  la  propria  vita  ad  ogni  pericolo  in  vari  luoghi  per  difenfione,&honore 
della  fua  Città.della  Chiefa ,  &  de'Geremei  della  Città  di  Bologna  ;  il  Configlio  per 
far  noto  à  tutti  il  merito  fuo,lo  fece  con  grandifsimo  honore,&  Ibuisfattione  di  tut- 
to il  Popolo  Caualiere  aurato,&  da  molti  nobili  della  Città  fu  accompagnato  a!  go- 
uerno di  Siena .  Elefie  poi  il  Configlio  alli  8.  d'Aprile  gli  infrafcritti  Ambafciatori, 
cioè  HenrigettoFeliciani  nella  LombardiajCofade'Sorgi  Giudice  nella  Romagna,- 
Matteo  de'Deuoti,&  Alberto  Carboni  à  Ferrara  al  Legato:  li  quali  andarono  per 
inuitar  li  e  allegati  al  parlamcntOjChe  in  Bologna  far  fi  doueua .  Lt  fra  tanto  il  Sena- 
to per  amor  di  Dio  donò  à  diuerfi  luoghi  pij  della  Città  di  Bologna  certa  fomma  di 
grano,cioc  alle  Vergini  di  Santa  Maria  di  Porta  Maggiore  corbe  1 5 .  A  Ile  Vergini  di 
S,  Nicola  nel  Mercato  corbe  1 5 .  Alle  Vergini  di  Santa  Maria  di  Caitcllo  corbe  1 5 . 
Alle  Vergini  di  Santa  Maria  di  Valuerde  corbe  1 5 .  Alli  frati  Carmelitani  corbe  20. 
Alli  frati  Humiiiati  di  S.Giacopodi  Sauena  corbe  1 5  .Alli  frati  di  S.Giacopo  di  Ca- 
fadio  corbe  io.  Alle  Vergini  di  S.Maria  di  Caftelde'Brittoni  di  (Irà S.  Stefano  cor- 
be IO.  Et  alli  1 5  .del  detto  Mefe  Raimondo  d' Attone  d' A fpello  Conte  della  Roma- 
gna venne  à  Bologna ,  doue  con  ogni  pofsibile  honore  lautamente  fu  raccolto .  Alii 
ip.hauendo  l'acqua  del  Rheno  rotto  la  chiufa  di  Rheno,di  maniera,  che  l'acqua  più 
non  veniua  alle  Moline  della  Città,il  Senato  vi  tcce  buona  prouifionc,  &c  quella  cura 
fu  data  alli  frati  Prcdicatori,&  Minori,&  anco  furono  fabricati  li  Ponti  del  Borgo  di 
Galiera.di  Corticella,dcl  Macagnano,&  di  Valdonica  di  ftrà  S. Donato.  Al  primo  di 
Maggio  entrarono  Antiani,&  Confoli  quelli.  Ter  poru  i'.Tùfro.-Pellegrino  de'Placi- 
ti,  Antonio  Albini,Monfo  de'Dongelli,Garibante  di  Procolo,  Alberto  de'Cerchi,Lo 
renzo  de'Bonizi,&  Giacopo  Roncaldini.  Ter  porta  Stieri  ;  Fino  de'  Plaftelli ,  Bonan- 


5Ì9 


FrignAtttft  ddn 
no  qHjttr»  ho^ 
/iaggid  Boi*- 
gneji. 

^Ij^nt  Cai- 
lucci  VritoTi 
mi  Frignano. 

Il  Vap*  Uà  i  Ci 
feruatori  alti 
fcliolari  di  iJ»- 
logna. 

bibliuth.yM- 
cana  Ub.num. 
ij8. 

Bib.f^atìc.tib, 
num  IJ^. 

Lib.num.  i6f, 

Lib.tmm.  170. 

jimhafcittori 
MiUntJiàBo 
lagna. 

Lio.Refcr.lttie 
raG. 

Amhafciaturi 
BoUgntJi  al  Li 
gat»  d  Fiurtm 

\'- 
Guglielmo  de  i 

Guido^agni  e- 

letto    Vntore 

di  Siena . 
Lib.Kffdet.G. 


jfmhafèiatiri 

Bulognep  in  di 
uer/efarii> 

Lib.Ref.let.G. 

Mi  7.     _ 

Lodata  pietà  SI 
Senato  di  Boi» 
gna. 

Lib.  Vrouif.  G, 


Kaimìdo  i*  At- 
tone Cinte  del 
la  Romagna . 

Lhmfa  del  Uhi 
no  accèmoda- 


.Antianif  fìf  Co 

fli  di    Mag- 
gie, 
Lib.Ref.let.G. 


drea 


540 


DELLA  •  HIS  T  0\:l  A 


Dottori  ttcUo 
Sttédio  di  Bo- 
logna fatarli 
ti . 

Lib.Vro.let.G. 
fu.  7,6. 

Mitrati'!  da'Bo' 
logneliaiuta-\ 
tadigTAtto.   j 

Haimmdo  da 
Spella  Conte 
delia  Roma- 
gna. 

ti  Papafdegna 
ta  cantra  fai 


Bolognefi  eleg 
gono  otto  huo 
mini  in  aiuto 
del  Conte. 

Lib.Ref.',Ul  G. 
fot  4i. 

€aUliodaKo- 
uirlia  da'  Bo 
logntfi  aiuta- 
to. 

Tarlameto  fat 
to  in  Bologna. 

Lib.  Kef.Ut.O. 
fol.  48. 


ChiuftdiKhe- 
uà  rifatta. 


Hocca  Cometa 
da  i  Bolognefi 
difefa. 

Lib.Kef.ltt.G. 
fol.  s6. 


drea  da  Venezzano ,  Bartolomeo  de'  Munaroli ,  Beinieniito  de  gli  Albiroti.  Ter  por- 
ta. E^HÌgn.r:ui.H\co\3L  da  Laftignano  ,  Americo  de'  Rodaldi ,  Alberto  Aricalchi ,  Già 
copo  Bercolotti ,  Bitino  Quercini .  Ter  porta.  S.  Trocolo .  Pietro  de'  Clarifsimi ,  Gui 
do  de'  Lamberti ,  Galeotto  Torrefalli ,  Nicola  de'  Clarifsimi ,  Guglielmo  Garnelli. 
Haueua  il  Commune  di  Bologna  ordinato,  che  Diego  Dal mafo  con  gli  fuoifoldati 
palfaffe  in  feruigio  di  Riccardo  da  Camino  Signore  di  Triuigi  ;  ma  efiendo  nate  al- 
cune reuolutioni  nella  Romagna,  perche  à  Faenza  Sinibaldo  Orcielafo  Forliuefe ,  & 
Bartolo  Acarigi  Faentino  hauenano  cacciato  della  Città  il  Pretore  dal  Conte  della 
Romagna  dato  Ioro,&  vccifo  alcuni  della  fua  famiglia, oltre  che  haueuano  ribellato 
la  Città  dall' vbidiéza  della  Chiefa,bifognò,chc  per  all'hora  caualcalTe  con  la  militia 
alla  volta  di  Lugo,  ò  Luco,  &  di  Bagn^cauallo  ad  inftanza  del  Legato,  &  del  fudetto 
Conte  della  Romagna  ;  &:  fé  bene  Bolognefi  s'interpofero  con  molte  preLjhiere,  che 
Riccardo  folfe  compiacciuto,  non  lo  potendo  ottenere, eglino  per  far  feruigio  à  Rie 
cardo  ordinarono ,  che  per  ciafcuna  tribù  fj  facefle  elettJonc  di  venticinque  foldati 
valorofi ,  &  li  mandarono  à  Riccardo  .  In  quello  tempo  li  Scholari  delia  Vniuerfità 
dello  Studio  di  Bologna  hauendo  eletto  alcuni  Dottori,  che  publicamentc  leggelTe- 
ro,  il  Configlio  non  lòlamente  li  confirmò,  ma  anco  confignò  loro  il  falario  ;  li  nomi 
de'  Dottori  furono  ,  Fra  Bonicio  Priore  di  S.  Martino  Sanefc  Dottore  ne'  Decreta- 
li, col  falario  di  lire  cento  cinquanta .  Bofchetto  da  Cremona  Dottore  di  Legge,  con 
lire  cento .  Bonitro  Spagnuolo  Dottore  nell'vna ,  &  l'altra  facoltà  con  lire  cmquan- 
ta  .  Et  perche  il  caftello  di  Marano  fi  trouaua  con  pochifsima  vettouaglia ,  il  Senato 
di  Bologna  confignò  à  Gentile  di  Ghibct tino  da  Marano  in  fouentione  del  detto  Ca 
ftello  cento  corbe  di  grano .  Alli  14.  Raimondo  da  Spello  Conte  della  Romagna  col 
mezo  delle  preci  del  Legato  hebbe  in  prcftito  da'  Bolognefi  due  mila  fiorini  d'oro, 
che  à  nome  della  Città  da  Romeo  Peppoli, 'e  da  Bombologno  Peppoli  furono  sbor- 
fati .  Hebbe  à  grandifsimo  fdegno  il  Pontefice  la  ribellione  di  Faenza ,  né  potendo 
fopportare  tanta  ingiuria,  determinò  di  mandare  al  gouerno  della  Romagna  Rober 
to  Ré  di  Napoli,  quale  elio  Pontefice  della  corona  Regale  haueua  ornato  :  ma  que- 
fto  dipoi  màdò  in  luogo  fuo  Nicola  Caracciola  Napolitano  i  nondimeno  fra  tanto  il 
Senato  di  Bologna  elclfe  otto  huomini ,  che  foffero  infiemc  col  fudetto  Conte  della 
Flaminia  per  trattare  tutto  quello  ,  che  folle  ad  honore ,  &  vtile  della  Chiefa  Roma- 
na, &  delia-parte  de'  Gieremei,&  fiioi  amici  ;  &:  oltre  l'aiuto  detto  di  fopra  mandato 
à  Lugo,  di  nuouo  gli  diede  &  gente,  &  danari  per  far  guerra  contra  la  Città  di  Faen- 
za; gli  mandò  parimente  buon  numero  di  balePcrieri,  &diguaftatori,ccn  molte 
machine  militari .  Mandarono  Bolognefi  anco  à  Galefio  da  Rouiglia  amico  loro  vn 
Capitano  con  5  o.  foldati  fra  pedoni, &  Baleftrieri,  accioche  da'  nemici  fuoi  fi  potef- 
fe  difendere. Alli  2  2  .in  Bologna  fi  fece  vn  parlamento,  doue  furono  prtfenti  gì' A  m- 
bafciatori  della  Lombardia,  della  Tofcana ,  &  altri  afiai  della  vniuerfìtà  della  Lega, 
douc  fi  trattò  à  beneficio  dello  ftatodc  gli  amici;  &fi  conchiufe,  che  fi  douelk-ro 
mandare  Ambafciatori  al  Papa  alla  Corte  di  Roma ,  &:  à  Roberto  Ré  della  Sicilia  ; 
la  onde  il  Configlio  elelfe  quattro  Noncij ,  cioè  Gerardo  de  gli  Albertinacci,  onero 
de'  Ghifilieri,  Giacopo  de'  Boatieri,  Matteo  Bombelli,  &  G  iouanni  Tencarari,  ò  co 
me  altri  vogliono  Bettino  di  Giouanni  della  Capella  di  S.  Croce.  Di  quello  illeiio 
anno  del  mefe  di  Giugno  Bolognefi  fecero  ritarda  Chiufa  JiRheno  dibuonepie- 
tre,  accioche  con  maggior  commodo  l'acqua  venilfc  alla  Città;&  perche  difncilmen' 
te  fi  poteua  ciò  fare,  fecero  alcuni  ripari  di  legno,&  fortificarono  gli  argini  del  cana- 
le di  l'otto  la  detta  Chiufa,faluando  la  fabrica  fatta  di  nuouo  dalla  parte  di  fnpra.che 
conduceua  l'acqua  alle  Moline  del  Commune  di  Bologna;  alla  qual  fabrica  furono 
fouraftanti  gi'Ingegnieri  de' frati  Minori,  &  de'  Predicatori,  <^' altri  eccellenti  huo- 
mini .  Ma  mentre  che  quefta  tanto  honorata  fabt ica ,  &  così  vtilc  alla  Città  fi  face- 
ua,  intefe  il  Senato,che  i  Conti  da  Panico  fi  apparecchiauano  per  occupare  la  Rocca 
di  Cometa  nel  contado  di  Bologna  lìtuata,  che  era  fotto  l'obedienza  de'  Bolognefi; 
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il  perche  eleire  per  Capitani  Guglielmo  Cauazza  ,  Prouenzalc  Rolandini ,  &  Pietro 
di  Gio  Janni  con  buon  numero  di  foldati,  li  quali  hauendolo  da  ogni  parte  fortiiìca- 
to,  ^i.  bea  prouifto  di  munitione,  lo  refero  inefpugiiabile  .  In  tanto  Salingucrra  non 
mancaua  di  rhachinare  cole  nuoue  contra  Ferrara,  &  di  già  co'  fuoi  feguaci  fi  era  ri- 
tirato nella  Mailu  di  Fircaglia,&  quiui  attendeua  à  fortificarfi,per  meglio  poter  dan 
neggiare  Ferrara  ;  il  che  vedendo  Onofrio  da  Trebi ,  fubito  mandò  Ambafciatori  à  | 
Bologna  con  Tue  lettere,  che  voleiTero  mandar  foccorfo  à  Ferrara  :  la  onde  il  Senato  i 
àibrte  cauò  due  delle  quattro  Tribù  della  Città,  con  alcuni  altri  foldati  di  Diega  '^«'«j;'»»/»  '' 
DalmafioCapitano;Ii quali  giunti à Ferrara infieme con  Francefco da  Ette, paflaro-  1  '^g"  '^'""'' 
no  contra  Salingucrra  ;  il  quale  vedendo, che  non  poteua  far  buona  riufcita  per  le  de  'Sal'ingMtr*  fi 
boli  forze  fue  ,lì  fuggi  per  le  Valli  di  Comacchio ,  lafciando  in  preda  i  fuoi  Hi  ferro  ;  f^S^' 
del  nemico;.  &  perdendo  ogni  fperanza  di  più  potere  occupar  Ferrara .  Ora  in  Ita- 
lia nel  medefintó  terhpo  fi  vide  vna  gran  peregrinationed'huomini,  Sedi  donne  di 
barta  conditione ,  la  quale  hebbe  principio  nel  Piemonte ,  &  in  poco  fpatio  di  giorni 
di  maniera  accrebbe  di  gran  numero ,  che  era  cofa  marauigJiofa  il  vederla .  Anda- 
uano  quelle  genti  eoa  vna  Croce  in  mano  difciplinandofi,  &  gridando  mifericordia, 
che  con  quella  nòuità  empieuano  il  mondo  di  terrore  ;  il  perche  molte  Città,  &  ca-r 
ftella  farono.xhc  non  gli  vollero  accettar  dentro .  Di  quello  iltelfo  anno  coogr^ga- 
tofiil  Configliodi  Bologna,  ordinò,  che  nel  parlamento  fatto  nella  detta  Città 
fi doueffe effettuare  tutto  quello, che iui era  fiato  determinaco  pervtiie,&  bene- 
ficio di  tutta  la  Lega  della  Lombardia,  della  Tofcjna,  &  de  gli  altri  amici,  che  al  det 
to  parlamento  fi  erano  trouati  prefenti  ;  &  ciò  fu,  che  gli  Ambafciatori  eletti,&  or- 
dinati nella^detta  Congregatiqne,&parlamentofi<ioUcircro  mandare  àlPgjitefice, 
&  à  Roberto  Rè  della  Sicilia.  Et  perche  gli  Ambafcitori  eletti  erano  delle  Città  della  : 
Lombardia.ScTofcarìa  ;  dalli CQH^regatifU. determinato, che  Bológnefi  particolar-  '■ 
mente  eleggelfero  fra  li  loro  Cittadini  quattro  Ambafciatori,che  infieme  con  gli  al- 1,^**""-*?*-.^ 
tri  eletti  andafler.ó  aJla  Corte.  II  che  tutto  dal  Configiio  di  Bologna  fu  efièguito  ;  ■ 
percioche  fatcaJaelettione  di  due  huomiui  legali  per  ciafcuna  Tribù,  &fcrutinati,  ; 
toccò  la  elettione  particolare  à  . gl'infrafcritti,  cioè  ad  Vgùccio  diAlbertucciodei 
Sabbadini,  Parte  di  Picciolo  de' Cauaheri,  Bonincoatr.ode  Boatieri,&Giouannidi 
Vguccione  Ghifilardi.  Ft  perche  poco  fa  haueuano  B.olognefi  acquiflate  le  cailella  \V3ccU,&M!' 
di  Doccia,  di  Montecaduni ,  &  di  altri  luoghi  all'ai ,  che  da  gl'Imolefi ,  &  da  altri  ri-  |  "^*'^""*fir 
belli  della  Chiefa,  &  della  parte  Guelfa  erano  fiate  occupate  ;•  cooofppndo  il  Confi-  ?  "i""'' 
glio,  che  detti  luoghi  reflauanoin  pericolo  di  nuouamentepcrderfi,e(ìèndo  per  la 
maggior  parte  fenza  alcuna  monitione ,  &  fenza  buone  guardie ,  &  anco  di  ri- 
pari debole-.  Si  che^r  cij  faciltncD^e  poteuano  ritQrnar?PfU?tnani  de'  nimici ,  le 
fece  fortificare ,  &  vi  pofe  varij  prefidij ,  &  le  fece  prouifione  di  ogni  cofa-  nccefia- 
ria  ;  &  quella  cura  il  Configlio  la  diede  à  Romeo  Peppoli ,  facendolo  Commiffario 
fopra  le  dette  fabriche  di  Doccia,  di  Monte  Caduni ,  &  delle  altre  caflella,&  gli 
confirmò  la  medefima  autorità,&  bailia,  che  di  Nonantola.,,&  delle  caflella  del  Me-  ' 
defano  gli  haueua  concelTa. Fatto  queflo,mandò  li  foldati  della  Tribù  di  porta  Stiera 
fotto  la  condotta  di  Biancolino  Zouenzoni  verfo  caflel  Sampicro,  alla  parte  del  ca- 
ftello  Trifolce ,  doue  Rodolfino  Soldadieri  bandito  di  Bologna  fi  era;  fatto  forte ,  &  \  "Sw.""* 
trauagliaua  tutta  quella  contrada  fino  à  caflello  Sampiero,  facendo  preda  di  buoi,&  •Rodoifin»  Bolo- 
altri  animali ,  &  pigliando  donnej&  huomini  indifferentemente  ;  il  quale  intenden-  '  i»«/«  h»nti>n>. 
do  !a  venuta  di  Biancolino ,  fi  fece  co'  fuoi  feguaci  animofo,  afpettando  gli  nemici  ;  fT^  eoU^Iì 
li  quali  ordinatamente  andando  ad  affrontarlo,  venero  all'arme  infieme  in  vn  luogo  i'  ^^u  hanaiu. 
hoggidì  anco  chiamato  il  Poggio,&.  durò  la  mifchia  circa  tre  hofC  co  molta  eflufio-  \ 
nedifangue;  finaim^nteprcualendo  il  Zouenzoni,  Rodolfin^roftò  morto  infieme  ■Rodolfino  mn. 
con  Daniello  di  Razaldino  da  cartel  Franco,  &  molti  altri;  li  prigioni,  &  li  corpi  di  1!  '»> '^  "»/"*- 
Rodolfino,&  di  Daniello  furono  à  gli  arbori  impiccati,  faluandofene  pochi,  che  ver 
fo  la  Romagna  fuggirono .  Finite,  che  furono  di  fortificare  le  fudette  cartella  nuoue 
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del  Medefano ,  il  Con'figlio  itce.  di  miouotandire,  che  niuno  potcflt  habitare  fuori 
■delle  dette  cartella,ò  fortezze  preflb  due  miglia;&  ritroiiandofì  chi  facefle  il  conerà" 
rio.il  Pretore,  fotco  il  giuramento  fatto, folle  altrecro  di  abbruciare  ratte  le  loro  ha- 
bitationi;  ì?c  gli  habitatori  follerò  forzaci  di  paflaread  habitare  al  caikllo  di  Docciai 
onero  di  Monte  Caduni-  Ora  ritronandolì  quei  di  Medicina,  &  gli  huomini  di  San^t 
to  Andrea  ingrandilsiina  di'flVnfione,haueuano  l'arme  in  mano  per  oiTenderfì  ;  il 
che  dal  Configlio  di  Bologna  inielb,  elelle  alcuni  da'  Sapienti  fopra  ilpacifico  fiato 
■del  Communc,  &  della  Città,  che  eflaminaflero  diligentemente  le  ragioni  dell' vna, 
^  dell'altra  parte  ;  le  quali  con  grandifsimo  giudicio  ventilate,  giudicarono  à  fauo- 
re  di  Medicina;  perii  che  dcpoltc  l'arme ,  quella  lite  refiò  decifa,  &  gli  huomini  di 
amendue  leparci  fra  di  loro  amici .  Li  Sapienti  furono  Benciuenne  Dottore  DecrC 
tale,  &  Albertino  Vgitti  Dottore  di  Legge .  Non  reftarò  anco  di  dire  in  quefto  luo 
co ,  benché  alquanto  lìa  fuori  del  corfo  della  Hifioria ,  quale  folle  il  Sigillo ,  che  gli 
Antiani  di  Bologna  in  quefto  tempo  vfauano;  il  quale  era  vn  S. Pietro  Apoftolo  à  fe- 
dere Pontificalmente,  velìiro ,  con  la  mitra  in  capo ,  che  con  la  deftra  mano  daua  la 
benedittionc,  &  con  lafiniftrateneualechiaui  j  dalla  parte  deftra  di  detto  Santo  vi 
era  lo  Scudo  con  l'Arma  della  Croce  j  &  dalla  finiftral'Armadella  Libertà;  Scintor 
•no haueua quelle  parole. .  ;•/'' 
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t?-jiFt-57r'Ei:ail  picciolo  Sigillo  loro  con  l'Arma  ddla  Croce  con  qucfte  lettere. 
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;  0  jii.'jr-ìlqual  Sigillo  fu  tenuto ,  &  ofTeruato  da  queflo  tempo  inlìno  all'anno 
.Ijfir.rjui,   del  Signore  1444.  come  ben  fi  vede  in  molte  publichefcric- 
1  Sili  nonuJij;      ture  della  Ciamera  de  gli  Atti  di  Bologna .  Nelle 
ibii-r;??Tn-;">  -        .      quàli'/critture  qualonque  volta  occor- 
ri' ■  iiiJ'!,5;;P^f}fèuaporui  il  Sigillo  gran- 
-•                            . . :.' "I,:j  ah  0  : .       de y  femprc 

anco  vi  fi  poneua  il  Sigillo  picciolo .  Et  quefto  nelle  cofe 
importanti.. 
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ARGOMENTO 

T  H  E  M  R I  e  o  Irtiperitore  tenta  di  venire  in  Italia .  Il  Cardinale  Goth  nipote  del  Pa^ 


^J*     pa  muore.  Doccia, &  Monte  Caduni  fono  fortificati  da  Bolognefi.  Li  G 
v?;^     no  SpilimbertOjSc  da  Bolognefì  fono  fauoriti.  Il  Conte  di  Romagna  dom 
C'i'S    lognei;:& Reggiani  fimnoilfimilcHenricopaffa inltalia.  Arnaldo Pelagrua Cardinale 
vi.  &  torto  ritorna  da  Roma  à  Bologna  .  Bolognelìproueggono  alle  loro  r 
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y       .         „„     .               Caftel]a,&fan-  ^_^ 

no  prouifione  contra  i  banditi  .Rolandino  Gallucci  è  fatto  Capitano  di  Fioren2.a,&  crea-  3p^ 

toCaualiere,^  poi  Dottore.  Sifannolinuoui  Antiani.  L'Imperatoreconferma  i  Bo-  K»^ 

lo'nefihPriuilegi  de  gli  altri  Imperatori.  Bolognefi eleggono  alcuni  Sapienti, fauorif-  f^^ 

JCiiC     cono  Reggiani,  hanno  i'fuoi  comandamenti  Rauanno,  &Panzano.  Fortificano  le  loro  J^if 

lì?;*     Callclla,&  AlgarottoandandoNuntio  dc'Bologne(ialPapa,èpigliato,&morto.  So-  X'SC 
^^                ..... 


Spinto  Unto  rouiiia.    Henricopaiialopra 

la  Corona  di  Federigo  Secondo  .  Il  Re  Roberto  è  eletto  Capitano  da'Bolognelì  :  mari- 
fiuta .  Si  fabrica  la  Chicfa  di  S.  Dionigi  fcontro  S.  Procolo .  Si  nioftra  1  i^ran  liberali- 
tà del  Senato  verfo  li  Religioiì.  Il  Cardi  'ale  Pelagrua  è  electo  da  Uologneh  perlorode-  j,  , ^ 
fenfore  alla  Corte  Romana.  Si  raj^ioiia  di  alcuni  clubbij  Hiilonali  :  &de!la  Vittoriadi  ^^ 
Ferrara  da  Bolognefi  celebrata  .  Il  Popolo  di  Bologna  éprouifto  di  grano  .  Bologned  ^af 
danno  aiuto  à'  Cremonefì.  &  le  famii;lie  nobili  fono  richiamate  a  Koiogna.  Cremona  è  r^-^ 
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EsiDERANDO  Heiirico  eletto  Imperatore  di  coronarfi  del- 
la Corona  d'Italia ,  mandò  in  Auignone  ai  Clemente  Pontefice 
folenne  Ambafcieria,  accioche  gli  concedefTe  l'entrata  in  Italia 
per  tale  effetto  :  ma  il  Papa  gli  rifpofe,  che  così  ftelTe  per  ifpatio 
di  due  anni,che  finiti.andarebbe  poi  à  Roma  à  coronarfi.  Non 
volle  Cleméte,  cke  Henrico  paflalVe  in  Auignone,  accioche  egli 
folle  aftretto  di  traucrfare  l'Italia,  &  accommodare  diuerfc  Cit 
ta,  che  per  le  contrarie  parti  andauano  in  rouina.  Ma  Henrico 
vogliofodi  adempire  il  fuo  defiderio  non  afpettò  l'anno  fecondo ,  ma  pafsò  in  Italia 


prefa,  &.  Padoua  dall' Imperio  fi  ribella.  Clemente  Papa  publicalt  Clementine  .  Hen-  ^y^ 
rico  vi  fipra  Fiore  i7.a,&  Bologneli  aiuta  io  Fiorentini .  Diego  Dalmafio  fi  vccidere  Fran  ^■;^ 
cefco  Marchete  da  Eile.  "^i  ragiona  itàuore  dello  Studio  di  Bologna,  li  faoco  danneggia 
Bologna.Raimódo  da  Spello  Conce  della  Roi.iigiiacvccifo  Alberto  Gallucci  oiHnato  ri 
bello  di  Bologna,  ha  il  padre  contra,  lo  piglia,  &  alla  fua  prefenza,  per  amor  della  patria, 
lo  ti  decapitare.  Henrico  cita  Bologna  ,&  le  famiglie  di  eila  j  Poi  muore  .  Bolognefi 
fono  in  guerra  co' Modenefi  ;  &  regolano  le  terre  del  Frignano.  Lucchefi  fono  inar- 
me ,&  molte  famiglie  rengono  ad  nabitarc  in  Bologna.  Finalmente  fi  ragiona  della  Fa 
mielia  de'  Bianchetti . 
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nclprimo,  come  à  fuo  luogo  diremo .  Vennero  alli  28.  di  Luglio  in  Bologna  le  nuo- 
ue  della  oiorre  di  Raimondo  del  Goch  Vafco  Francefe  nipote  dei  Ponteiìce,  Diacono 
Cardinale  di  S.  Maria  Noua;  il  che  turbò  non  poco  la  Cicca  per  amore  del  Pontefice, 
che  teneramente  quefto  nipote  amaua;  perciò  il  Senato  fece  fare  vn  ricchilsimo  Palio 
perhonorarc  l'eflequic  diluì,  che  con  grandifsima  pompa  funerale  nella  Chiel'a  di 
S.  Domenico,  alla  prefenza  di  Arnaldo  Legato ,  del  Magiiirato,  tk  di  tutta  la  Chiere- 
fia  C\  celebrarono .  Haueuano  Bolognefi  conquillaco  il  caftello  di  Doccia ,  quello  di 
Mòte  Caduni,&  molte  altre  terre,  che  da  grimolefi,&  ribelli  della  Chieia.Ò».  de'Gie- 
remei  di  Bologna  erano  ftate  occupate,  le  quali  haueuano  bifogno  di  repararione,  & 
anto  di  edere  ridotte  in  fortezza  :  &  però  fi  diede  la  cura  di  quelte  cofe  a  Romeo  de' 
Peppoli;  li  quale  in  pochi  giorni  refe  le  due  cartella  quali  che  inelpugnabili;  &  egli 
molto  credito  acquiftò.  Non  mi  pare  anco  da  tacere  in  queito  luoco,che  per  cagione 
di  Doccia  Bolognefijcome  fi  ha  nel  libro  delle  Reformationi  fegnato  G.lol.yo.pagaf 
fero  ad  ArpinoCantaglia  due  mila  lire;  &à  Bernardo  da  MonceCaduni  ottocento 
lire,  come  fi  ha  per  Inftromento  rogato  per  Alberto  Carbone  Notato  .  Deiriiteffo 
mefe-di  Luglio  trouo ,  che  Rodolfo  de'  GraiToni ,  Bonifacio  da  Luizzano,  5i  Manfre- 
dino  Ganaccto  Modenefi ,  elfendofi  partiti  di  Modena  già  due  giorni ,  non  fapendo 
ciò  li  GralTulfì,  che  in  quello  inflante  trattauano  di  cacciare  di  Modena  li  detti  Graf- 
foni,&  quei  di  Sa(ruoIo,&  li  fuoi  amici,&  di  g!à,per  effettuare  queito  penfier  loro,  ha 
iieuanò  ragunato  gente  da  Carpi,  da  Campogalliano,  da  Saliceto,  da  PruzaIino,&  al 
tre  parti  ;  &  anco  fi  trouauano  in  punto  l'Arciprete  di  S.  Fauliino  da  Fieflb,  li  Lupi  da 
CanoH,  &  altri  Ghibellini  fuorufciti  della  Città  di  Reggio  à  Campo  longo  per  fimile 
effetto  ;  occorfe ,  che  Bernardino  da  Saffuolo  ragionando  più  volte  con  alcuni  amici 
della  parte  fua,  della  quale  egli  ne  era  il  capo  principale,  &  eflendogli  quefta  tela  fco- 
perta,  fempre,  ò  per  viltà  d'animo,ò  per  incredulità,  rifpofe  loro,che  non  credeua  tal 
cofa  de'  Graffulfi  ;  &  che  fé  ben  foffe  il  vero,  che  li  Graflulh  foffero  d'accordo  di  cac-» 
ciare  li  cognati  loro,  Francefco  dalla  Mirandola  non  l'haurebbe  à  modo  veruno  per- 
meffo ,  e  tanto  piq ,  che  Saffuolo  da  Saffuolo  allhora  fi  ritrouaua  effere  in  Verona,  & 
Nicola  de'  Graffoni,  che  era  in  Vignola  vi  fi  farebbe  contrapoito,  &  haurebbe  pacifi- 
cato il  tutto  :  ma  il  detto  Nicola ,  che  del  tutto  anch'egli  era  ftato  auifato ,  &.  che  del 
trattato  era  certificato,  deliberò  di  non  voler  perdere  affatto  ogni  fua  fortuna;  la 
vna  notte,  commoda  al  fuo  diffegno ,  per  le  profonde  foffe  di  Spiinnbtrto  encrò  nel 
detto  caftello ,  &  occupò  le  torri ,  &  le  altre  fortezze  del  detto  luogo  ;  il  che  da'  Mo- 
denefi intefo,  fecero  fapere  à  Nicola,  che  d'indi  doueffe  partirfi  :  ma  egli  ricusò  di  vo 
lerlo  fare  ;  &  per  ciò  il  giorno  feguente  Nicola  mandò  a  Bolognefi  vn  luo  Ambafcia- 
tore  à  domandarli  aiuto  ;  li  quali  tofto  vi  mandarono  due  Tribù  della  Città  di  Bolo- 
gna ,  cioè  di  porta  Stieri ,  &  porta  Rauignana con  200.  baleftrieri ,  fra  i  quaU  furono 
dodici  baleftre  groffe ,  inftrumenti  in  guerra  in  quei  tempi  riputati  d'importanza ,  & 
\  tili .  In  tai^to  Raimondo  Conte  della  Romagna  anch'elfo  domandò  nuouo  aiuto  di 
gente, &  di  danari  à  Bolognefi  per  occafione  della  guerra,  che  contra  i  Faentini,*:  ri- 
belli della  Chiefa  là  fi  faceua;  &  accioche  foffero  di  tal  preftanza  ficuri,  gli  offede  da- 
re Hoftaggi,  ò  altra  ficurtà,  che  più  piaceffe  loro  ;  à  cui  volontieri  Bolognefi  diedero 
gente  à  cauallo,  &  a  piedi,  &  di  più,  riceuendo  la  ficurtà,  gli  predarono  quella  quan- 
tità di  danari,  che  feppe  addimandare  .  Alli  6.  d'Agofto  Reggiani  col  mezo  de'  fuoi 
Ambafciatori  domandarono  aiuto  à  Bolognefi  di  pedoni ,  &  di  Baleftrieri,  &  che  an- 
co gli  accommodaffero  di  quattro  baleftre  groffe  con  li  ferramenti  opportuni ,-  pcr- 
cioche  li  Mantouani,  Veronefi ,  &  Brefciani  erano  entrati  fopra  il  loro  territorio  con 
dieci  mila  pedoni  ;  fopra  la  qual  domanda  il  Configlio  di  Bologna  eleffe  vinticinque. 
Sapienti  per  ciafcuna  Tribù,  li  quali  infieme  con  gli  Antiani  conchiufero,  che  alla  lo- 
ro domanda  fi  doueffe  condefcendere,  Ik  dare  à'  Reggiani  tutto  quello,  che  efsi  defi- 
derauano  in  quefto  loro  bifogno .  Quefte  cofe  fi  fono  dette,  fé  ben  forettieri,  à  gloria 
de'  Bolognefi, per  dimoftrare,  che  erano  ftimaci  atti  à  dar  foccofo  di  gente,&:  anco  di 
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danari  in  più  luochi  à  vn  tempo,per  feruitio  de'  loro  amici  :  roa  lafciando  quefle  cofe, 
come  non  attenenti  alla  noltr-a  Hiftoria ,  pafsiamo  à  condurre  l'Imperatore  in  Itali?  ; 
il  quale  non  potendo  vbidire  al  Mpain  afpettare  l'anno  fecondo  per  gire  à  Roma,  fi 
pofe  in  viaggio,  hauendo  feco  Amideo  Conte  di  Sauoia,il  Marchcie  di  Monfcrrato,& 
il  Vefcouo  di  Liegge,&  véne  à  Turino,&  d'indi  in  Afì:i,doue  hebbe  gli  Oratori  d'alcu 
ne  cittadella  Lombardia,che  in  fuo  potere  fi  pofero.Qnel  d'A{li,&  d'altre  citta  alTai, 
che  haueuano  già  promeflb  di  fìat  laide  nel  nome  Guelfo,mutarono  penfiero,percl  e 
viddcrochiaramenie  non  poter  contraftare  a  l'eflercito  Imperiale,  nel  quale  erar.o 
mille  caualli  d'h  lomini  d'arme ,  &  mille  d'arcieri ,  oltre  le  migliaia  di  fanteria  Tcde- 
fca,à;  oltre  alla  gente  Sauoina,  la  Saluzzefe,  del  Monferrato,&  del  Marchtfe  del  Car- 
retto. In  Alti  adunque  fu  l'Imperatore, &  l'Imperatrice  con  grandifsimohonore  rac- 
colto;&  quiui  Matteo  Vifconte  caualcando  fuori:fcito,&  traueftito  con  vn  fol  feruo,à 
quello  anco  incognito  giunfc,&  alloggiò  in  cafa  d'vn  Simone  Rouero,  &  d'indi  fu  in- 
trodotto ad  Henrico,  dal  quale  fu  con  lieta  fronte  veduto,  &  anco  afcoltato.  Parimen 
te  vi  fi  ntrouaronoii  Conte  Filippone,  &il  Fifsilaga  Ambafciatoridi  GuidettoTor- 
riano,  li  quali  ingiuriando  di  parole  il  Vifconte,  moftrarono  fegno  di  poca  prudenza; 
&  egli  moftrofsi  ai  loro  humile,&  humano.  Furono  efsi  in  tal'atto  tenuti  in  poca  ripu- 
tatione,&  Matteo  per  molto  deliro  ne  gli  affari,  &  modefto  ne'  coftumi.  Diucnuto  il 
Vifconte  per  l'autorità  della  perfonafua  marauigliofo  prefib  Cefare,  reflò  in  grandif 
sima  {lima  ;  &  diucne  ftretco  famigliare  di  Henrico:  ma  come  quello,  che  ccnofceua, 
&  fapcua  gli  3ndamenti,&  il  defiderio  de'  Torriani,da  fauio,  &  prudente  follecitaua, 
che  Henrico  palfafle  di  longo  à  Milano  per  la  Corona,  fecondo  l'vfo  de  gli  altri  Impe 
ratori:  ma  ben  per  lo  conttario  faceuano,&  configliauano  li  Torriani,  che  andauano 
differendo  la  partenza  fua ,  configliandolo ,  che  prim.aandafle  à  Pania ,  adducendo , 
che  per  anco  Milano  non  fra  à  ordine  dellaprouifione  per  il  fuo  eflercitOjCcfa  del  tut 
to  incontrario  di  quanto  il  Vifconte  affermaua.  Mentre  adunque  Henrico,  che  al  pa- 
rere di  Matteo  s'era  accoftato.fi  poneua  à  ordine  per  partir  d'Adi,  à  lui  gionfero  li  fi- 
gliuoli del  Vifconte,&  parimente  li  figliuoli  di  Guidetto  Torriano;  li  quali  dopòlon 
go  ragionamento  hauutofradiloroin  (egreto,  concordi  vennero  i  e  erti  patti  ,dei 
quali  H-nrico  grandemente  fi  rallegrò.  Ma  mentre  che  l'Imperatore  fi  apparec- 
chia per  pjflare  alla  volta  di  Cafale ,  di  Vercelli,  &  di  Nouara,  &  d'indi  a  Milano  ,  ri- 
tornerò io  alquanto  alle  cofe  di  Bologna,  douc  il  Cardinale  Pelagrua,  che  haucua  in- 
tefo  la  venuta  di  Henrico,  ò  folle,  come  dicono  alcuni ,  per  non  lo  volere  incontrare, 
òper  qualche  imporrante  negocio,  che  egli  hauefie,  era  digiaaordineperpartirfi 
per  Roma,  come  ii^cz  ;  il  quale  fu  accompagnato  d'ordine  de'  Bolognefi  da  gl'infr,  - 
ferirti  Ambafciatori,  cioè  Lamberrino  Gallucci ,  Napoleone  de'  Clarifsimi ,  Saluati- 
co  di  Delfino  ,  Filippo  de'  Preti ,  Bornio  de'  Samaritani ,  Alberto  de'  Caccianemici , 
Gerardo  de'  Plaftelli,  Maccagnano  de  gl'Azzoguidi ,  tgano  de'  Lambertini ,  Bernr » 
bò  de'  Gozzadini,  Francefco  de'  Eualelli,  &  Paolo  de  Bonacarti .  Q£c!li  tutf i  fi  par- 
tirono da  Bologna  del  prefente  mefe  d'Agoilo ,  andando  co!  Legato,-  il  quale  ancho 
tofto  ritornò  à  Bologna.  Partito  il  Legato,  hebbe  il  Configlio  l'occhio  di  prouedere 
di  Capitanila  di  buone  guardie  alle  callella,  che  il  Comune  di  Bolognaliaueua  ;  per- 
ciochc  alla  fcoperta  fi  ragionaua  della  venuta  di  Henrico,  che  così  potete  era  entrato 
in  Italia .  Et  perche  alle  volte  non  fi  fa  gli  diflegni  de'  Principi  à  che  fine  habbino  à 
riufcire,  intendendo  che  prelfo  Cefarc  la  parte  Ghibellina  era  molto  rifpettata,&  fa- 
uorita,  giudicarono  Bolognefi,  &  prudentemente ,  che  prefto  fi  doueffcro  fortificare 
le  loro  cartella  di  Capitani ,  &  di  gente .  Fecero  adunque  clettione  di  cinque  Sapien- 
ti per  ciafcuna  Tribù,  cofavfatain  quei  tempi,  &  più  in  Bologna,  per  bene  ordi- 
nare, &  prudentemente  li  negocij,  à'  quali  fu  commefla  dal  Configlio  quefta  cura  ;  &: 
efsi  fecero  quefta  prouifione .  Cht  il  caHdlo  di  Fagnano  fojfe guardato  da  tw  Capitaìio,cù7i 
dodici  faldati .  Che  il  caftello,  &  la  torre  di  caflel  San  Ticro  hanejfe  fimilmente  yn  Capitano, 
&  dodici  faldati ,  &  che  il  Borgo  fojfe  guardato  dalli  Catanei ,  &  Mafiari  di  detto  caftello,  cr 
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Cbrtjio .  /(««Mt . 


Borgo .   Che  il  caflcìlo  del  Caureno  fofic guardato  dal  Commune  di  Bologna  con  yn  Capitano, 
&  fuoi  faldati ,  che  del  continuo  douejfero  fiare  [opra  la  Torre .   Che  il  caflcìlo  di  Bifanofofie 
cuflodito  dal  Commune  di  Bologna  con  vn  Capitano,  ó-fitoi  faldati .    Che  il cajldlo  di  Ugna- 
no f off  e  guardato  dagli  hitomini  di  detta  terra  .    Che  ilcafleUo  della  MalJ'aftguardajfeper  il 
Commune  di  Bologna,  ponendoui  Testa  Go':^iini  con  li  faldati  della  miiitia  di  Bologna  .  Che 
ilcafld.lo  di  Confelice,  ft  guardaffe  pel  CommuTf  e  di  Bologna .  Cheilcaflello  di  Cafalecchioftac- 
comi/ìodaffe  in  quella  forma,  che  da  gì'  Ingegnieri  fojf e  giudicato,  riducendo  il  Tala's;^  del  l^e 
fcoiio  fra  la  detta  fune7:ja, facendo  di  mouo  lefofk,&  accommodando  le  già  fatte,  come  det- 
ti Ingegneri  conftgltafìero  ;  la  qual  forte7;j;a  dal  Commune  di  Bologna  fofk guardata  ,ponen- 
dotti  vn  Capitanoycon  dieci  faldati .  Che  al  caftello  di  Bagnacauallo  fiponejje  per  lo  Commune 
yn  Capitano,  &  dieci  faldati .    Che  il  caflello  ,  &  la  torre  di  Lugo  fojfe  guardata  per  lo  Com- 
mune di  Bologna, ponendoui  vn  Capitano  ,  &  dieci  faldati .  Che  le  nuoue  cesella  del  Medefa- 
no  fi  fortificajfero;  né  fajie permcfio  ad  alcuno  di  ha'oitare  fuori  delle  dette  farte'^e preffo  d  due 
miglia,  &  habitAndouene  fojfero  for':^ati  ritirar  fi  dentro  .  Che  il  caflello  de'  CaualUfojfeguar 
dato  per  lo  Commune  di  Bologna  con  -vn  Capitano,  &  fuoi  faldati .  Che  dell' Oc  Cellino  jifkcef- 
fe  itsìelfo  con  vn  Capitano  ,  &•  quattro  faldati .   Che  il  caflello  di  T^nantolafìguardajfepel 
Commune  di  Bologna  con  due  Capitani ,  /^  dieci  aiflodi  ;  &■  che  gli  /officiali  delle  caflella [af- 
ferò tenuti  accommodare  la  Torre nuoua  di  balcflre,ferramenti,di  vcttouaglia,&  d'ogn  altra 
cofa  neceffaria,  &  così  mantenerla.  Che  il  camello  di  Sauignano  fojfe  guardato  pel  Commune 
di  Bologna  con  vn  Capitano,<&-  dieci  cu[ìodi,flando  il  detto  Capitano,&  cuflodi  dentro  il  Caf- 
faro  di  detto  caftello.  Che  al  caflello  di  Ba'T^ano  à  nome  de'  Bologneji  vi  fi  ponejfe  vn  Capita- 
no, &  dieci  faldati,  &  fi  riiinajfe  il  borgo  del  detto  caflello,  &  il  cafiaro,  &  tutte  le  altre  far- 
texjjì  eccetto  la  torre,  (j^  il  caffaro ,  che  fa  fatto  dal  Commune  di  Bologna,  fortificando  il  det^ 
to  caftello,  &■  torre ,  fecondo  il  parere  de  gì' Ingegnieri  eletti  dagli  ^ntiani,&-  Confoli  ;  ^  il 
Capitano  fojfe  obltgato  di  flare  fopra.  il  detta  cafiaro  .   Facce  quefte,  &  altre  fauie  prouifio- 
ni,  il  Configlio  di  Bologna  mandò  Succio  d'Amico  de'  Bambaioli,  vno  allhora  de  gli 
Antiani,  alla  terra  di  Panzano ,  polla  nel  piano  verfo  Modena ,  accioche  fpianaffe  le 
foire  di  quel  luogo,  &  ruinalTe  certi  edificij,  ò  fortezze,  che  qiiiui  erano .  Et  perche  li 
banditi llelTeroàfe^noiil  Senato  elelle cinque  hiiominidifcreti,  &  robuftiperciafcu 
na  Tribu.che  fodero  della  parte,  che  allhora  reggeua  Bologna,  di  età  almeno  di  tren- 
ta anni;  li  quali  furono  pofti  in  quattro  vrne  ,  Siconferuace  nella  Sagrillia  de' Frati 
Predicatori,  fuori  delle  quali  ogni  tre  meli  fene  doueuanocauare  quattro  à  forte, 
cioè  vno  per  ciafcuna  Tribù,  &  quelH  s'incendeu  ino  elTere  Capitani ,  chiamati  Verfe- 
ciitori  de'  Banditi,  con  potellà,  t"»»:  balia  di  far  prigioni  i  confinati ,  &  banditi  dal  Com- 
mune di  Bologna  per  qual  (ì  folle  cagione,  tanto  nella  Città,  come  nel  contado,&  di- 
ftretto  di  elTa;  &  loro  folle  lecito  à  tutte  l'hore  di  entrare  nella  Città;  &  domandando 
liuto  al  Pretore  hauerlo  fubico,  fecondo  le  occorf enze .    In  quefto  tempo  medelimo 
llolandino  Gallucci  fu  eletto  Capitano  della  Città  di  Fiorenza  ;  &  perche  egli  non  e- 
raCaualiere,  il  Configlio  diede  la  cura  di  ornarlo  di  quefto  grado  à  Simone  Zagani 
Pretore  di  Bologna  à  nome  del  Commune,  &  vol!e,ch'egli  riceuelTe  il  grado  del  Dot 
forato  in  Legge  ;  &  che  i  Dottori  opralfero,  che  l'Archidiacono  di  Bologna,  ò  luo  Vi 
cario  ne  facefle  fare  rogatione  à  nome  del  Senato;  &:  che  l' Vniucrfità  de'  Dottori  l'ac 
cettalTe  per  approbaro  nel  numero  loro  con  tutte  le  cerimonie  folite  da  farfi  à  gl'altri 
Dottori,  &  folVe  fcncto  nel  libro  de'  Dottori .  Fece  anco  il  Senato,  che  li  Rettori  del 
la  Vniuerfità  de  gli  Scolari  fi  contentarono  per  loro  gratia,&;  benignità,&:  ad  honore 
della  Città  di  Bologna,  ch'egli  folle  promolfo  alla  prefenza  del  detto  Archidiacono, 
&  fuo  Vicario,  &  de'  Dottori  del  Collegio  ;  &  fé  li  Dottori  haueflero  volfntp  contra- 
dire alla  volontà  del  Senato ,  poteuano  elTere  forzati  con  quei  modi ,  che  à  lui  follerò 
più  piacciuti;  &  così  ornato  di  titoli ,  tuttoché  folTe  per  alcune  fue  buone  qualitadi 
giudicato  degno  di  tale  officio,  &  anco  in  arme  huomo  di  valore,  al  luoco  del  fuo  Ca 
pitanato  fé  n'andò .  In  quello  mentre  Hcnrico  imperatore  à  Clemente  V.  confirmò 
li  Priuilegi  fatti  per  Canltantino,  Carlo,  Henrico,  Ottone  luI,  Federico  il.  &  Rodol 
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fo  fuoipredeceflbri  Romani,  &  Regi,  gii  concefsi .  A  dì  primo  di  Settembre  entra 
rono  Antiani.&Confoliquefti.  Ter  porta  S.Vietro;  Biagio  Magnauacca,  Bernardino 
da  SalicettOj  Brandeligi  de'GarifendijDanielIo  d'Auenantio,  Fabiano  di  Mcrcadan- 
?e ,  Giacopo  di  Giouanni  Scarpetta .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Gratiolo  di  Bolognetto , 
Domenico  de'  Tolomei ,  Aldrouandino  d'Ariuerio  da  Muglio ,  Alberto  Mallareca , 
Giacopo  Gerardini .  Ter  porta  B^utgnana  ;  Alberto  Guidetti,  Giacopino  d'Vgolino 
Benacci,  Pietro  di  Vgoliiio  dalle  Ruote,  Matteo  di  Guerzino ,  Buongiouanni  de'  Ra- 
menghi .  Ter  porta  Sticri  ;  Buonauentura  da  Caldarara ,  Benedetto  Rolandini ,  Gre- 
gorio d' Aldrouandino  de'Marfilij,  VanJinodi  Giouanni-Cambij,  &  Buonfantedi 
Gieremia  Angelelli .  Alli  4.  il  Configlio  di  Bologna  ad  inftanza  del  Conte  della  Ro- 
magna diede  3  Pietro  della  Scura ,  &  a  Quattordici  di  Giacopo  de  gli  Scacchi  ambe- 
due Procuratori ,  &  Nuncij  del  detto  Conte  due  mila  lire  per  la  paga  de'  foldati ,  che 
erano  alla  guerra  contra  Faentini  Ghibellini ,  &  ribelli  della  Chiefa .  Et  parimente 
diede  mille  lire  al  Cardinale  Peligrua  per  parte  della  reftitutione  di  tre  mila  lircj-che 
il  detto  Legato  h.iueua  preftato  al  Commune  di  Bologna  per  occafione  dell'eUcrcito 
fatto  contra  Imolefi ,  &  per  l'acquifto  di  Doccia ,  &  di  Monte  Caduni  i  li  quai  danari 
furono  reftituiti  per  mano  di  Benno  di  Cartellano  Gozzadini  a  nome  ricl  Commune 
di  Bologna ,  Alli  1 8,  furono  eletti  li  Sindici  del  Commune  di  Bologna,  che  douefie- 
ro  pigliare  la  tenuta  a  nome  di  quella  Citta,  delle  terre,  &  luoghi  efiitcnti  di  qua  ver- 
fo  Bologna  a  mezzo  il  fiume  di  Scoltenna  ;  &:  che  li  detti  Communi  prometteflero  di 
vbidire  à'  Bolognefi  ;  &  fopraquefto  fatto  fu  eletto  Stefano  di  Giacopo  del  Borgo  di 
Galliera,  il  quale  i  pieno  ridufle  tutte  le  cofe  à  lodato  fine,  Ritrouandofi  dunque  Bo 
■  lognefi  hauere  in  effetto  il  dominio  di  tutto  il  terreno  di  qua  da  Scoltenna,  si  per  lo 
antico  Priuilegio  di  Theodofio  Imperatore,  come  anco  per  lo  Teftaméto  di  A  zzo  già 
Marchefe  da  Efte ,  di  cui  poco  fa  fi  è  fatta  memoria,  S:  anchora  per  fentenza  del  Pon- 
tefice, &  eflendoui  moke  terre ,  ville ,  &:  caflella ,  che  non  pagauano  li  foliti  cenfi  ,  né 
faceuano  alcune  angarie,ò  perangarie  (per  vfare  le  parole,che  nelle  Tauole  publiche 
fono)  come  di  ragione  erano  tenute,  nel  Configlio  fu  propolìio,  &  ottenuto  ;  Cbecia- 
fcuna  terra  già  della  Città  di  Modena, che  fono  di  qua  da  Scoltenna,  fra  certo  tempo  foljero  obli 
gate  fare  li  loro  Mafiari,  itr  Officiali,  Fumanti,  &  ejìimi,  &  darcficiirtà  al  'Pretore,  &  Cam 
mime  di  Bologna  di  Hare  à'fuoi  comandamenti,  come  fàccuano  le  altre  terre  alla  ginrifditt io- 
ne del  Topaia  di  Bologna  fottopode;  &-,che  anco  douefìero  hauere  il  Trctore  à  bandiera,^  del 
facco,  come  le  altre  terre,  che  à  Bolognefi  corrifpondeitano,  offeruanano  .  Fra  tanto  in  Bolo- 
gna giunfero  le  nuoue  della  vittoria  hauuta  da'Perugini  della  Bitta  di  Todi  Ghibelli- 
na, &  nemica  della  Città  dr  Perugia:  la  onde  il  Senato,  che  di  ciò  hcbbe  moka  alle- 
grezza ,  fpefe  lire  trenta ,  &  foldi  dieci  per  cinquantafei  braccia  di  panno  Fiorentino 
biauetto ,  &  ftamctto  verde  fmeraldino,  &  biauetto  per  far  le  velli  a  gl'infraicrirti  lei 
A  mbafciatori,  portatori  delle  lettere  prefciitate  al  Senato  a  nome  del  Conte  Fiore 
della  Città  di  Perugia  ;  li  nomi  de'  quali  Ambafciatori  fono  quelli,  cioè  Roflelino  Pia 
zano.  Caccia  Plazano,  Dondino  di  Faccio  Nuncij  d' Arimino  ;  Feccia  di  Zerbino,  Bar 
tolino  Zaccarelli  Nuncij  di  Fiorenza  ;  Buonanno  di  Leonardo,  &  Cecco  Fiifani  Nun- 
cij del  Commune  di  Perugia.Valfe  il  braccio  del  detto  panno  Fiorentino  foldi  otto^lo 
ftametto  biauetto  foldi  quattordicij&  alli  farti,  che  fecero  le  dette  vefti  foldi  trenta- 
cinque ;  &  al  ricamatore ,  che  fopra  le  dette  vefti  pofe  gli  feudi ,  &  l'arme  di  Bologna 
foldi  venti .  O'  bontà,  &  felicità  di  quel  fecolo ,  da  non  paragonare  a  tanta  infelicità 
di  quefti  noftri  miferabili  tempi .  Ritrouandofi  Ottauiano  Burcio  da  Parma  giouinet 
to  prigione  nelle  forze  di  Galefio  da  Rouiglia ,  Reggiani  molto  amici  della  famiglia 
de'  Burci  alli  2 1 .  mandarono  fuoi  Ambafciatori  al  Configlio  di  Bologna  à  pregarlo , 
che  volefle  accompagnare  alli  fuoi  due  altri  Ambafciatori  Bolognefi,che  andaflero  al 
detto  Galefio  per  ottentr'il  detto  Ottauiano.  A  che  volótieri  piegandofi  il  Configlio, 
mandò  Riccardo  di  Matteo  de'  Gandoni,  &  Gerardo  di  Lambertino  Gallucci,  à'  qua 
li  Galefio  benignamente  reftitui  libero  il  giouinetto  diftenuto.Fù  quefta  famiglia  de' 
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Burci  fempre  à  Bolognefì  amica  ;  &  Nicolò  Burcio  Parmigiano  molto  illuftrò  Bolo- 
gna con  vna  Tua  opera.  Nel  medcfimo  giorno  Eertono  diGiouanninode'  Lombar- 
di ,  Ghidino  di  Gioiianni  Fretti ,  Crifino  di  Gerardo  Rozzari; ,  Tomafo  di  Giouanni 
da  Cigliano,  Stefano  d'Alberto  Oldrati ,  Bertuccio  di  Domenico  Scagiiefi  ,  Vgolino 
d'Henrigitto  da  Saleri,  Albertino  di  Giuliano  Miaci,  Picrrobuono  de  gli  Acarifì,  Laz 
zarina  di  Martinello,  &  Maggio  di  Gardo  da  Canetolo  tutti  de'  principali  del  Confi- 
glio delia  terra  di  Rauarino  di  commune parere  eleflero  il  fudetto  Crifino  Rozzari; 
per  loro  Mad'aro  ;  il  quale  à  no  ne  generale  de  gli  huomini  di  detta  terra  fi  fottopofe 
al  Gommane,  e  Popolo  di  Bologna.con  giuramento  di  vbidire  alla  Città  di  Bologna; 
&  obligò  tutti  li  beni  de'  detti  huomini ,  &  del  detto  luogo .    Fece  anco  il  medefìmo 
ilcaftellodiPanzano,  &  fùalli  26.  come  fi  hai  nel  lib.  z.  Regift.grof.  àfo.  ipj.  &al 
lib.  2.  delle  ragioni  delle  confine  àfo.  30.  &:alli  28.  Bazzano  tecel'ifteiTafommifsio- 
ne  .  Adi  vltimo  li  Guelfi  di  Modena  t'uorufciti,  cioè  li  Safilioli ,  li  Rangoni ,  li  Graflb- 
iii,&  li  Sauignani  con  l'aiuto  de'loro  amici  riedificarono  il  cartello  di  Marzaglia  pofto 
alla  riua  del  fiume  Secchia  ,  luoco  anco  à  quefti  tempi  conofciuto  per  chi  palla  per  la 
ftrada,che  vi  à  Modena,&  à  Reggio,  fé  bene  il  cartello  fu  disfatto,  come  poco  appref 
fo  diremo  ;  &  quiui  fattifi  forti ,  fra  di  loro  fu  giurata  fedeltà .  Modenefi  ,  c'hebbe- 
ro  di  ciò  nuoua,  infieme  con  l'aiuto  de'  Veronefi,&  de'  Mantouani  palTarono  all'afle- 
dio  del  detto  cartello  ;  ma  venuti  a  certa  concordia  fra  le  dette  parti,&  rimefsi  per  vn  | 
compromelfo  fatto  fra  di  loro  in  Giberto  da  Corrcgio ,  &  Paifarino  de'  Bonacofsi ,  ' 
d  indi  fi  partirono,  lafciando  la  cuftodia  del  detto  cartello  nelle  mani  loro  ;  il  quale  al 
la  fine  fu  da*  Modenefi  abbrufcÌ3to,&  da'  fondamenti  fpianato.  Di  querto  irteflb  me- 
fé  il  Rè  Roberto ,  che  ritornaua  d' Auignone  dal  Pontefice  per  caufa  della  fua  corona 
tione,  entrò  in  Fiorenza,  doue  grandemente  fu  honorato,  &  prefcntato.  Quei  pochi 
giorni,  che  quiui  rtette,attefe  Roberto  alla  reconciliatione  de'  Guelfi,&  à  trattare  de 
i  ripari  alla  venuta  dell'Imperatore .  11  perche  gli  Ambafciatori  Bolognefi,  che  era- 
no nella  Tofcana,  &  olferuauano  quanto  fi  faceua ,  &  diceua ,  fcriflcro  al  Senato ,  che 
douelfcro  rtare  con  gli  occhi  aperti  ,&accommodarepertal  fine  le  cofe  della  Città, 
&  Contado  di  Bologna.   In  tanto  alli  15.  di  Ottobre  gli  Ambafciatori  Romani  paf- 
farono  per  Bologna  con  gran  pompa,  fra  i  quali  ve  n'era  vn  Colonncfe  ,  &  vno  de  g'i 
Orfini,  da  trecento  caualli,  ottanta  carriaggi ,  cento  fciVanta  fcudieri ,  ik  da  moki  al- 
tri nobili  Romani  accompagnati .  Querti  andauano  ad  incontrare  Henrico  1  mpera- 
tore .  Alli  I  <5.  Bazzancfi  fpoiìtaneamente  fi  diedero  fotto  il  dominio  de'  Bolognefi  ; 
&  li  Sauignanefi,&  quei  di  Cigliano  fecero  il  medefimo.Rirrouandofi  Lolognefi  niol 
to  fofpefi  de  gli  andamenti  del  Re  de'  Romani ,  &  defidcrofi  d'intendere  le  cofe ,  che 
occorreuano ,  eleOero  Nicola  Bnoniiicino,  &  lo  mandarono  alla  Corte  del  detto  Re, 
per  inuertigare  tutti  i  mouimenti  fuoi,&  quanto  fi  diccu.a,  &  darne  auifo  al  Configlio 
di  Bologna  ;  &  fra  tanto  iì  finì  di  fortificare  Bologna ,  &  tutte  le  cartella  del  contado , 
&  fuo dirtretto  ;  &  il  Configlio  per accrefcimento  della  loro  militia,e!efìe  m.iile quat- 
trocento valorofi  foldari,  &  nella  guerra  efperti  ;  &  fecero  fpefa  intorno  alla  repara- 
tionc  delle  cartella  di  molte  migliaia  di  lire ,  così  fi  diceua  a  quei  tempi ,  che  vna  lira 
era  per  molti  ducati  dclli  nortri  tempi  ;  &  quefia  nrouifione  fecero  Bolognefi  per  ca- 
gione delle  moire  nouità,  che  fi  vdiuano  per  l'Italia.  Hauena  il  Pòreficc  in  Auignone 
commefia  l'amminirtratione  della  Romagna  nelle  mani  di  Roberto  Ré  di  Napoli  ;  & 
egli  in  fuo  luogo  haucaa  màdato  Vicario  Nicola  Caracciolo  Napoletano;  il  quale  ri- 
trouadofi  nella  Flaminia,  pofeogni  fiio  ftudio  per  pacificare  gli  animi  di  quella  Pro- 
uincia;  e  pallato  in  Aureolo,quiui  ridufie  a  buona  pace  il  CóteRuggicrOjGiduo  Rau 
lo,Guido  da  Glauzano,&  Fràcefco  Mafredo  da  vna  parte,&:  Scarpetta  Ordelafo dal- 
l'altra ;  &  il  giorno  feguente  andò  a  Faenza ,  &  d'indi  a  Forlì ,  &  richiamò  alla  patria 
tutti  li  fuorufciti,  &  con  fodisfattionc  generale  gli  pacificò  infieme.  Haueuano  Bolo 
gnefi  mandato  Algarottodi  Vgone  Nuncioal  Pontefice  per  dar  nuoua  della  vittoria 
hauuta di  cartel  Tedaldo, cheli  Vinitianicontrarij  allaChicfateneuanoopprefib;  il 
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quale  non  folamente  fu  con  lieto  volto  dal  Pontefice  raccolto,.nia  anco  di  ricchi  doni 
premiato,  &  iionorato  ;  &  ritornando  egli  in  quello  tempo  à  Bologna ,  fu  per  la  ftra- 
da  da'  ladroni  morto,  &  di  rutti  i  beni,  che  feco  portaua  lpogliato,&  il  fuo  corpo  get- 
tato dentro  vn  foflb  tutto  lacerato ,  hauendo  lafciato  al  mondo  tre  figliuole  femine . 
Il  perche  la  madre  ricorfe  al  Senato  di  Bologna  ;  il  quale  per  pietà  volontieri  abbrac- 
ciò la  fua  miferia,  &  difgratia,  &  le  confegnò  tanto,  che  commodamente  potè  viuere 
con  la  Tua  famiglia .  In  quello  ifteHb  tempo  facendofi  vn  parlamento  da'  Guelfi  nel- 
la Tofcana  preÌTo  caftel  Fiorentino,  Bolognefi  vi  mandarono  li  loro  Ambafciatorijdo 
uè  fi  trattò  di  Iturbare  la  venuta  di  Henrico  ;  &  à  quefto  ifteflb  fine  Roberto  Rè  man 
dò  à  Bologna  li  fuoi  Ambafciatori .  Ora ,  fé  bene  i  Bolognefi  attendeuano  alla  dife- 
fa  loro,  &  erano  intenti  alle  cofe  della  gnerra,&  del  munire  la  Citta,&  le  cartella  ;  non 
però  mancauano  d'hauere  à  cuore  l'honore ,  &  Tvtile  dello  Studio ,  &  de  gli  Scholari 
della  Città  ;  &  perche  lo  Studio  vie  più  di  giorno  in  giorno  fiorifle,  conduffero  Egidio 
da  Cremona  per  la  lettura  del  Decreto  ordinaria ,  col  falario  di  cento  cinquanta  lire . 
Vsbertoda  Cremona  Dottore  di  Legge  per  la  lettura  flraordinariadell'Infortiato, 
col  falario  di  lire  ccnto;&  Guidetto  da  Reggio  de'Orti  Dottore  per  la  lettura  del  De- 
creto ftraordinaria,coI  falario  di  lire  cinquanta,  con  molta  alleggrezza  fpendendo  in 
quelli  Maeftri  per  honore,&  mantenimento  dello  Studio,  con  tutto  ciò,  che  ogni  cofa 
folTe  piena  di  fofpetti,  &  d'arme.  In  tanto  gli  Ambafciatori  di  Modena  vennero  à  Bo- 
logna per  occafione  del  polVelfo  delle  terre ,  communi ,  beni,  &:  ragioni ,  che  erano  di 
quàdil  fiume  Scolrenna;percioche  M'jdenefi  pretendeuano,  che  fi  paflafle  nella  lo- 
ro giunfdittioni:  :  ma  il  Configlio  torto  gli  fgannò  ;  perche  col  mezo  de'Periti  d'amen 
due  le  parti,  Modenefi  reftarono  quieti .  Fiì  quefto  alli  14.  diDecembre ,  come  fi  ha 
nel  libro  delle  Reformationi  alla  lettera  I.  fo.45  .conferuato  nel  publico  Archiuio  del 
la  Città  di  Bologna.Clemence  in  queft'anno,ch'cra  il  quinto  del  fuo  Pontificato,rice- 
uèil  Gommane,  &  Popolo  di  Bologna,  il  Pretore,  &  Capitano  di  detta  Città,  che  fo- 
no al  prefente ,  &  che  faranno  nello  auenire  per  fuoi  famigliari .  Concefle  anco,  che 
niuno  delegato,  ò  fubdelegato  potefle  proferire  fentenza  d'interdetto  nella  Città  lo- 
ro ;  &  di  più,  che  à  tutti  li  Chetici  della  detta  Città  follerò  rilafciate  tutte  le  fentenze, 
&  pene  impoile  loro  per  lo  Legato  .  Ma  ricorniamo  alquanto  ad  Henrico  Imperato- 
re, il  quale  hauendo  palìato  il  fiume  Ticino ,  cominciò  à  caualcare  per  lo  territorio  di 
Milano  nel  mezo  delle  neui,&  del  freddo.doue  fu  incótraro  con  fomma  allegrezza  da 
infiniti  nobili,&  da  grandifsima  turba  popolaresche  à  gara  fi  accoltauano  per  baciar- 
gli fino  li  piedi,  per  così  dire,  per  fegno  di  fommifsione  amoreuole,&  volontà;  da 
che  chiaramente  elfo  conobbe ,  che  i  configli ,  &  le  promefle  di  Matteo  Vifconti  non 
erano  ftatc  vane. Henrico  adunque  con  la  Imperatrice  alli  25.  entrò  in  Milàno,&;  egli 
andò  ad  alloggiare  nel  Palagio  de' Signori;  &  l'Imperatrice  nell'Arciuefcouaco;  .^' 
mécre  fi  apparecchiaua  la  fella  della  fua  coronatione,  diede  audienza  i  gì' Anibafcia- 
tori  de'  fuorufcici  Ghibellini  di  molte  Città  della  Lombardia.  L'anno  feguéte  ellendo 
Pretore  di  Bologna  Henrico  Bernardacci  da  Lucca,  poi  Tauena  Tolomei  da  Siena  ;  & 
Capitano  di  Popolo  Pantaleone  Buzzaccarini  Padouano ,  &  poi  Gerardo  Vifdomini 
Fiorentino ,  alli  fei  di  Gennaro  il  giorno  della  Epifania ,  nel  Tempio  di  S.  Ambrogio 
in  Monza  ritrouandofi  tutte  le  cofe  apparecchiate  per  coronare  Henrico  della  Coro- 
na di  ferro,  fu  da  CalTbnoTorriano  Arciuefcouo  allhora  di  Milano  coronato  ;  nella 
quale  coronatione  Henrico  fece  dugento  Caualieri,  donando  à  ciafcuno  ricchi  doni  : 
&  à  quefta  folennità  furono  prefenti  tutti  gli  Ambafciatori  folenni  di  Lombardia  ;  ftà 
do  Bolognefi  difubidienti,  all'Imperatoreche  con  Fiorentini,&  Padouani  fi  ritrouaua 
no  in  lega .  Haueua  in  tanto  Clemente  Pontefice  quinto  determinato ,  che  fi  facefie 
vn  general  Concilio  ;  &  perche  le  cofe,  che  iui  s'haueuano  à  trattare  fofiero  à  ordine, 
comadòjche  in  ciafcuna  Prouincia  del  Chrirtianefimo  fi  doueffe  celebrare  vn  Sinodo, 
ò  Cócilio  Prouinciale,doue  fi  facefle  inquifitione,&  ertamini  diligenti  in  ciafcuno  de' 
Frati  Templari  j  il  perche  l' Arciuefco  uo  di  Rauenna  intimò  il  fuo  Concilio  nella  Cit- 
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ti  di  Rauenna;  publicando  per  vn'editto,  che  tutti  quei,  c'haueffero  cofa  alcuna  cen- 
tra li  detti  Templarijvi  (ì  doueflero  trouare,&  manifeftarla.Alli  7.  di  Gennaro  adun- 
que Ygo  Abate  di  San  Procolo  Bologiiefe ,  Francefco  Abate  di  San  Felice,  Altichino 
Priore  de'  Santi  Vittore ,  &  Giouanni  in  Monte ,  Giouanni  di  San  Michele  in  Bofco  • 
Michele  Priore  diSanBarbatiano,Giacopo  Propofìodel  Confortio  di  San  Pietro, 
BittinoPropoilo  del  Confortio  di  S.  Stefano,  Gregorio  Arciprete  della  Pieue  di  Pon- 
tecchio ,  Guido  Priore  di  San  Bartolomeo  di  porta  Rauignana,Vgolino  dell'Ordine 
dell'Hofpitale  di  S.  Giouanni  Gierofolimitano ,  Bonacurfio  Abate  di  S.  Stefano  Bo- 
lognefe,&di  San  Bartolomeo  da  Mufsigliano,  Giouanni  Priore  di  S.  Maria  di  Rhe-^ 
no,  &  di  S.  Saluatorc  di  Bologna ,  &  Pafquale  Abate  di  S.  Maria  d'Opleta  diocefe  di 
Bologna;  tutti quefti  dicommune  elettione fecero  Sindico  Bartolomeo  Arciprete 
Bolognefe,  à  nome  di  quei,  che  non  erano  eflenti ,  &  fecero  Ventura  Priore  di  S.  Da- 
miano di  Bologna  Sindico  per  quelli,  ch'erano  effenti;  &  amendue  à  nome  di  tutti 
li  Religiofi  Bolognef]  fi  prefentarono,  offerendofi  pronti,  &  apparecchiati  di  fare  nel 
detto  Concilio  Prouinciale  la  volontà  di  Rainaldo  Arciuefcouo .  Fecero  anco  il  fi- 
migliante  con  altri  Vefcoui,  &  Religiofi  altre  Città,  &  terre .  Quiui  adunque  con  o- 
gni  diligenza,  &  maturità  fi  trattò  del  fatto  de'  Templari ,  &  fi  fecero  di  molte  Cofti- 
tutioni  alla  Catholica  fede,  &  alla  integrità  de'  coftumi  appartenenti  ;  &:  perche  quiui 
reftarono  alcune  cofe,  alle  quali  non  fi  potè  dare  il  fine ,  l'Arciuefcono  Rainaldo  or- 
dinò, che  in  Bologna  vn'altro  Concilio  far  fi  douefle:  ma  poi  mutato  di  parere, Io  tra 
sferì  in  Rauenna  ;  nel  qual  Concilio  il  Vefcouo  di  Comacchio  non  potendoui  eflere, 
perche  era  infermo ,  vi  mandò  per  fuo  Vicario  Armannino  Ghifilieri  Bolognefe  del- 
l'Ordine de' Predicatori,  huomo  in  quei  tempi  (limato  molto, &che  dalVtfcouo 
predetto  fu  giudicato  attifsimoà  tanto  pelo.  Alli  iy.  il  Configlio  ,  che  intefe  la  ve- 
nata del  Vicario  del  Rè  Roberto  nella  Romagna ,  &  non  fapendo  di  che  parere  fofle 
ejjli  delle  cofe  di  Bologna,fece  fortificare  Piancaldolo  caftello  porto  alla  dclka  del  fiu 
me  Sanremo  fopra  il  Mòte,  douc  già  fi  cauauano  di  bellifsimi  macigni  per  fabricare, 
Scornare  le  nobili  fabriche,  &  Beluedere,&  altre  cafìella,  ponendo  in  quelli  buonif- 
finic  guardie,  in  tanto  alle  Calende  di  Febraro  entrarono  A  ntiani.&Confoli.  Per 
ùoru  S.Vietro;  luano  Bentiuogii,  Montanaro  di  fra  Pietro  Montanari, Tomafo  di  Van 
nuccio,  Tomafo  di  Carneluario  de'Preti,  Bcnuenuto  di  Gabriello  de'Grugni,  Becca- 
re de'  Eeccari,  GiacopoTerrafini  .Domenico  di  Ventura  dalle  Pianelle  .  Ter  porta 
S:itri  ;  Matteo  di  Bianco  Drappiere,  Matcio'o  de'  Ronacatti ,  Giacopo  Pratefi  ,  Ma- 
gno di  Guido  Zancfi .  Ter  porta  E^uignana  ;  Vitale  di  Conte  de'  Caualii,  Bongiouan- 
nidi  Giuliano  de'  Ramenghi,  Giouanni  di  Matteo  de'  Kociti ,  Barcolino  di  Bonhora 
de'  Caualli .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Pellegrino  di  Michele,  Giouanni  di  Dcolao  da  Sala, 
Gucopo  di  Guidone  Speciale,&  Gerardo  di  Bartolo  Fabbri.Hauendo  in  quefio  tem 
pò  Bolognefi  fatto  il  cauamento  delle  MoIine,ì<>:  delle  Gualchiere  prefTo  la  Chicfa  del 
lo  Spiritofanto  vicino  il  borgo  di  Galiera ,  &  cffendo  per  detta  occafione  ftara  ruina- 
ta  da'  fondamenti  infieme  con  altre  cafe ,  &  edificij  di  detta  Chiefa  ;  Fierauante  Ret- 
tore ritrouandofi  non  poco  dannificato,  fupplicò  il  Confi  glio,  il  quale  gli  rifece  tutti 
li  fuoi  danni ,-  &  Pietro  Bianchetti  Depofitario  allhora  del  ("ommune  di  Bologna,  gli 
sborsò  rutta  la  fomma.  Medefimamente  Richelda ,  &  Carhcrina  fuore  Fremite,  ha- 
uendofi  già  dieci  anni  fa  edificato  vn  Romitorio  di  pietra  apprefTo  la  Chiefa  di  S. Vi- 
tale ,  dal  lato  di  fopra ,  &  quiui  elfendofi  per  feruire  à  Dio  rinchiufe ,  occorfe  ,  che  il 
Senato  faceua  cauare  le  foile  della  Città  per  accommodare  li  palancati;  né  potcndofi 
far  ciò  ,  e  )me  era  ftato  da'  Periti  diflegnato ,  bifognò  ruinarc  il  detto  Romitorio  ;  & 
perche  le  dette  Fremite  non  haueflero  quello  danno  di  relìare  fenza  claufura,  &  luo- 
go adattato  per  feguitare  di  feruire  à  Dio ,  il  Configlio  alquanto  più  lontano  le  fece 
edificare  vn'altro  Romitorio ,  doue  con  molto  contento  delle  dette  Fremite  furono 
rinchiufe.  In  qucfto  mentre  Giuliano  de'  Cambij  Bolognefe,  huomo  nella  Città  me! 
to  flimato,  &  alla  fua  patria  di  molta  vtilicà,  mori  ;  &  perche  vi  era  vna  Ordinationc, 
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che  ne  il  Pretote,  Capitano,  Antiani  ,&.  Confoli  fi  potcflero  ritrouare  à'  Funerali,  né 
alle  esequie  ;  il  Configlio  perhonorare  il  detco  Giuliano  còcelTcchc  alle  fiie  efl'equie 
pocelTero  clTere  prefenri.  In  quello  mentre  Roberto  Rè  di  Gierufalcmme  eflendo  fta- 
ro  con  molta  inftanza  ricercato  dall'  Arciueicouo  di  Rauenna ,  da  Vberto  Yefcouo  di 
Bologna,  &'  dalli  Vefcoui  di  Faenza,  dlnnoìa,  di  Coinacchio,  di Ceruia,&  di  Forlim- 
popoli,  che  le  liberti,  le  iinmiinita',  priui!e<^i,  honori ,  beni,  &  ragioni,  che  a  efsi ,  &  à 
predcceflori  loro,&  alle  Chiete erano  da'Sommi  Pontefici,  &  Prencipi  Catholici llate 
conccl'e,  follerò  conhrmate,  &  leiiate  dalle  mani  de'  polTelibri  ingiu{lilerobbe,&  be 
ni  delle  loro  Chiefe  ;  fcrifle  à  Nicola  Caracciolo  (no  Vicario  nella  Flaminia,&  fiio  con 
rado,  che  con  ogni  diligenza  del  tutto  s'informaife,  irgliene  delle  fido  raguaglio, 
accioche  egli  potede  fare  in  ciò  prouifione  giufta,  &;  honetla.  Fu  fatta  la  lettera  l'otto 
il  di  i\.  di  Febraro.  Finito  il  Concilio  in  Rauenna  per  occafione  de'Templari,  fu  de- 
terminato, che  Bartolomeo  Tencarari,  Alberto  de  gli  Arienti,  Pietro  da  Monte  Cuc- 
co, Alberto  da  licrzano,&:Giouarabuono  Templariifi,  quanto  prima  (i  doueilcro 
prefencare  ad  Vberto  Vefcouo  di  Bologna,  Spurgarli  di  quanto  era  loro  oppolto, 
adducendo  fette  tcltimoni,che  benifstmo  conofcefferolaprofefsione,&la vita,fe 
erano  vilfuti  come  Catholici,  &  con  lodata  vita .  Ora  il  Tencararo  hauendo  con  eiTo 
lui  alcune  lettere, &  fcritture,  leprefentò  al  detto  Vefcotio  di  Bologna, nelle  quali  ap- 
pariua,  che  giamai  egli  haueua  cómelTo  fceleraggine alcuaa;&  iui  ii  vedeu.a  la  fua  pur 
gatione  fatta  alla  prcicnza  de  g!'iafrafcritticelhmoni-,cioé  Henrico  Abate  di  Monte 
Armato,  Franccfco  ,  &  Gulino  monaci  di  S.  Michele  in  BofcOi  Gerardo,  &  Domeni- 
co Monaci  di  S.  Procolo,  Giouanni  Prepofto  della  Chicfa  di  S.  Maria  de'  Tuboni,Gia 
copo  di  S.  Huomobuono ,  Antonio  Rettore  di  S.  Cecilia  Salcerdoti  Bolognefi,  &  Gu- 
glielmo de'  Guidozagni  Caualicre ,  Corbellano ,  &  Giacopino  Mercante  figliuolo  di 
Pietro  Grafsi,  &  Gieremia  di  Vgolino  amendue  dell'Ordine  della  Penitenza;  li  quali 
benifsimo  informati  del  tutto,  con  giuramento  aflermarono  dicredere,  che  il  Tenca- 
raro hauelfe  giurato  il  vero, come  conila  nelle  Tauole  deli' Arciuefcouato  di  Bolo- 
gna ;  &  nell'iilelfa  forma  anco  Alberto  da  Berzanoy  fi  purgò .  Ora  hauendo  Henrico 
Imperatore  celebrate  le  fclte  della  llefurrettione  del  figlj^iolo  di  Dio  nella  Città  di 
Milano,  pafsò  à  Lodi,  che  fé  gii  era  oppofto  ,  &  le  dimollrò  grandifsimaclemenza,  in 
vece  di  caitigare  la  temerità  deXodigiani.RaHettate  le  co  fé  di  quella  terra,&  fauori- 
ti  li  Ghibellini,  ch'erano  alla  patria  ritonuui,  andò  tutto  fdegnofo  verf  >  Cremona,  li 
Cittadini  della  quale  sì  come  i  Laiigiani  erano  nel  medefimo  fallo  incorfi  :  maqiiiui 
andò  il  facto  in  altea  maniera,  pcrcioche  entrato  Hériao  in  Cremona,  in  dispregio  de' 
Cremonefi  ii^cz  fpianare  &  le  porti,t<t  le  mura  della  Città,  &  comando,  che  le  cxKz  de' 
colpeuoli,&  fuggitiiii  follerò  faccheggiare.  In  quello  luogo  hcbbe  Henrico  da  diuerfe 
parti  della  Lombardia  gran  numero  di  genti  ;  &  Giberto  da  Correggio,  che  quiui  era 
con  la  militia  di  Parma, gli  dono  la  Corona,  che  già  fu  di  Federico  x  I.  acquiltaca  nel- 
la rotta  di  Vittoria ,  come  à  fuo  luogo  è  detco  ;  il  perche  Henrico  à  lui  donò  Guafl al- 
la, &  in  Parma  lo  colHtui  fuo  Vicario .  Non  contenti  Bolognefi  delle  prouifioni  latte 
alla  Città,  &  alle  caiì;eila,&  fortalezze  ne'giorni  pailati,  vollero  di  nnouo  far  l'iftelfo,- 
perciò  alli  4.  di  Marzo,  &  à  quello  effetto  gli  Antiani ,  &:  Confoli  del  Popolo  di  Bolo- 
gna, à'  quali  era  quella  cura  cominella,  elelfero  quattro  Sapienti  della  Città  di  Bolo- 
gna per  ciafcuna  Tribù,  dando  loro  piena  autorità,& mirto  imperio ,  che  infieme  con 
gli  Antiani,  &  Confoli  prouedellero  alla  Città,  alle  callella,&  ad  ogni  altro  luogo  à 
Bolognefi  fottopolli .  A'  quella  honorata  imprefa  furono  adunque  eletti  gl'infrafcrit- 
ti  Sapienti,  cioè  Ter  poma.  S.Vietro  ;  Guglielmo  Guidozagni,Nicola  Borromei,  Buo- 
no Rainieri ,  &:  Tornalo  del  Cantone .  Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Pietro  Gallucci ,  Romeo 
de'  Peppoli,  Matteo  Scornetta,  Giacopo  Pratefi  ,  Ter  porta  I\a!{ignana;¥ì\ippo  Occel- 
letti ,  Bernabò  Gozzadini  .Gerardo  Tencarari,  Benno  Beccadelli .  Ter  porta  Sticri; 
Gilio  Malauolti,  Giacopo  Boatieri,  Gerardo  Plallelli,&  Francefco  d'Argellata.  Q^c 
fti  fecero  belHfsime  prouifioni,  &  tofto  prouidero  alle  communi  bifogne  si  della  Cit_ 
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tà,  come  delle  cartella  del  contado  di  Bologna  ;  né  vi  fu  cofa ,  che  alla  militia  di  quei 
tempi  fo(Te  neceffaria ,  che  da  loro  fi  pretermetteflc .  Mancaiia  ibiamente  di  proue- 
dere  di  vn  capo  potente,&  di  valore  alla  Città  loro,  &  per  dare  il  compimento  à  qua- 
to  fino  allhora  fi  era  fatto ,  Eolognefi  mandarono  Ambafciatori  al  Re  Roberto  ,  che 
volelfe  accettare  il  Capitaneato  della  Città  loro,&  hauefle  in  gouerno  il  Popolo  di  Bo 
logna ,  che  cotanto  l'amaua.  Gli  Ambafciatori  furono  Macagnano  de  gli  Azzoguidi 
Dottor  di  Legge,  Bonaparte  di  Giouaiini  da  Vmeldola,  &  Rolando  Cafotto  ;  li  quali 
andarono  nella  Puglia,&  à  Napoli  per  quella  fola  cagione:  ma  il  Rè  Roberto  non  voi 
le  accettare  il  carico  ,  elTendo  egli  in  altre  cofe  maggiori  allhora  occupato  :  ma  rin- 
gratiò  Bolognefi  della  loro  amoreuolezza,  eliendogli  molto  cara  la  confidenza ,  che 
in  lui  teneuano  ;  di  che  auifato  il  Configlio.fubito  ordinò,che  gli  Antiani,&  li  Confo- 
li andalfero  al  luogo  ordinato  preflb  li  Frati  Minori,  &  quiui  eleggeflero  quindici  Sa- 
pienti per  ciafcuna  Tribù,  &  tutti  infieme  eleggelTero  quanto  prima  vn  Capitano  di 
Popolo,  feruando  l'ordine  de  gli  Statuti  del  Commune  di  Bologna .  In  tanto  alli  14. 
d'Aprile  F.  Benuenuto  Rettore  dell'Hofpitale  di  San  Procolo  nella  Città  di  Bologna, 
hauendo  egli  ad  honore  di  Dio,  &  della  fua  fancifsima  Madre  cominciato  à  edificare 
vna  Chiefa,  fotto  il  vocabolo  di  S.  Dionigi  fopra  il  terreno  di  detto  Hofpitale,  di  rin- 
contro il  Monailerio  di  San  Procolo  ;  &  per  la  pouertà  fua  non  la  potendo  coudurrc 
à  perfettione,  &  anco  per  la  gran  moltitudine  de'  poueri,  &  infermi,  &  de'  fanciulli- 
ni,  che  del  continuo  quiui  erano  prefentati  :  né  vi  elfendo  alcuna  entrata,  il  Configlio 
con  tanta  liberalità,  &  pietà  fi  riuolfe  all'aiuto  di  quella  fabrica,  che  in  poco  tempo  le 
diede  honorato  compimento  .  Souenne  anco  con  molta  charità  le  Vergini  di  S.  Ma- 
ria del  Ponte  Maggiore ,  di  S.  Saluatore  fuori  della  circla  di  (Irà  S.  Stefano  (  perche  il 
loro  Monafterio  minacciaua  rouina)di  S,  Agoftino  di  ftrà  Maggiore,  di  S=Maria  di  ca- 
rtel de'  Brittoni,&  di  S.Nicola  del  campo  de[Mercato,&  la  Chiefa  loro,la  qualecadc 
uà  à  terra .  Concelfe  anco  il  detto  Senato  al  Rettore  dell'Hofpitale  di  S.  Giacopo  del 
Ponte  di  S .  Roffillo  vna  certa  cella  per  feruigio  de'  poueri,  la  quale  era  capo  del  det- 
to ponte ,  In  querto  tempo  la  Campana  di  S.  Pietro  del  Vefcouato  fuonaua  la  fera,& 
la  mattini  per  la  guardia  della  Città  di  Bologna .  Alli  22.  d'Aprile  hauendo  gli  ne- 
mici della  Chiefa,  &  m  particolare  li  Mantouani,  Veronefi,  &  i  Ghibellini  della  Città 
di  Vicenza  dentro  Padaua,  doue  i  Guelfi ,  &  li  Ghibellini  haueuano  l'arme  in  mano  ; 
Pantaleone  de'Buzacharini  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  bifognò  che  fi  trasferirte 
à  Padoua  per  faluare  le  cofe  fue,&  hebbe  licenza  dal  Configlio  di  Bologna  di  andare, 
e  di  ftarui  quindici  giorni,(S:  partendo.hebbe  in  fua  compagnia  quattro  Ambafciato- 
ri alle  fpefe  del  Comune,  vno  per  ciafcuna  Tribù  de'più  Nobili,  cioè  Giacopo  di  Del 
fino,  Troilo  de'  Reciti,  Gufano  de'  Gailucci,  &  Lodouico  de'  Lodouifi .  Reftò  in  fuo 
luogo  Bordino  de'  Ghifilardi  per  Giudice ,  &c  Vicario  .  Entrarono  in  tanto  Antiani 
del  mefe  di  Maggio  Nicola  Borromei ,  Filippo  Marzoni ,  Nicola  Bentiuogli ,  Giaco- 
po d'Alberto  Sabbadini,  Brandeligi  Garifendi,  Francefco  Bonamici,  Bartolomeo  di 
Martino,  Negro  di  Giacopello,Vgo  Borghefani,  Giouambologno.Vgolino  de'Buoi, 
Bernardino d.-'  Grafsi,  Alberto  Mallorelli-,  Morufco  di  Vallone,  Se  Bombologno de' 
Peppoli,  Guido  Riceuu-i,  Iacopino  Fabbri,  Pietro  Ardoini,  Goro  de'  Chiaueri,  Bo- 
nacofa  Mjlegotti ,  Ribaldino  Bombelli ,  Eenciuenga  di  Giouannino,  &  Pietro  Bian- 
chetti. Querti  elelfero  alcuni  Sapienti,  che  douelfcro  vifitare  tutte  le  fortezze  del  Co- 
mane  di  Bologna,  &  doue  era  il  bifogno,  folfero  di  tutte  le  cofe  ben  munite  ;  percio- 
che  vedeuano  molte  città  con  l'armi  in  mano .  Li  Mantouani  haueuano  cacciati  del- 
la Città  quei  della  Riua,  Ói  de' Cartari ,  che  poco  fa  erano  ritornaci  alla  patria  per 
opra  dell'Imperatore.  Cane  dalla  Scala  con  vn  certo  Vefcouo  mandatogli  dal  detto 
Henrico ,  &  li  Veronefi  infieme  erano  partati  fopra  Vicenza ,  &  haueuano  occupata 
quella  Città,  che  per  anni  5  o.  era  ftata  foggecta  alla  Città  di  Padoua.In  Milano  Gui- 
do ,  &  gli  altf  i  della  Torre  erano  vfcici  della  città,  cacciati  dall'Imperatore.  Cremo- 
nefi  cacciarono  fuori  la  parte  Ghibellina  ,  &  rt  Vicario  dell'Imperatore  ;  Et  Parme- 
giani 
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giani  li  Rofsi,  &  i  loro  amici .  In  Reggio  erano  (lati  cacciati'quei  di  Seflb  con  la  par- 
te Giiibellina ,  &  col  Vicario  di  Henrico ,  che  era  de'  Malefpini  :  doue  molti  furono 
vccifi.  In  Modena  Giiidalofto  Vicario  tutti  li  Nobili,  &  potenti  di  quella  Città;  di 
maniera  che  per  le  tante  reuoiutioni  vdite,  Bolognefi  munirono  non  folamente  la  Cit 
ta,  cornee  detto,  ma  tutte  le  cartella  loro,  &  vi  poferobuonifsime  guardie.  Alli  io. 
di  Maggio  il  Configlio  di  Bologna, che  nelle  cofe  della  Città  in  ogni  parte  era  diligen 
te,  &  con  prudenza  confideraua  le  cofe,  che  poteuano  auenire ,  conofcendo ,  che  alla 
giornata  ojcorreuano  molte  cofe  alla  loro  Città  neceirarie,&:  particolarmente  nel 
cratcar  l'vnle  di  Bologna  nella  Corte  Romana,  determ.inò  fi  douefle  eleggere  vn  Car 
dinaie  alla  detta  Corte,  che  fofl'e  fauoreuole  alla  Città  di  Bologna,  &  fu  detto  A  rnal- 
do  Pelatjrua  Cardinale  di  S.  Maria  in  Portico ,  accioche  perpetuamente  foiTeDifen- 
fore,  &  Protettore  del  Commune,  &:  Popolo  di  Bologna,  &  per  amoreuole  vifìta  (co- 
sì dicono  le  Tauole  piibliche,  dalle  quali  habbiamo  quelle  cofe  cauate)  gli  ìo'Xq  dato 
ogni  anno  de'  danari  del  publico  dugento  fiorini  d'oro  ;  li  quali  danari  di  queft'anno 
prefente  furono  confignati  à  gli  Ambafciatori  di  Bologna ,  che  andaronoalla Corte 
Romana  in  Auignone  ;  li  quali  furono  quelli,  cioè  Henrigetto  dalle  Querze,&:Gia- 
copo  Spiolara  ;  &  li  derti  danari  trouo  sbo'sò  Pietro  Bianchetti  Depofitario  della  Cit 
tà .  Volle  anco  il  detto  Configlio  per  meglio  facilitare ,  che  gli  Ambafciatori  potef- 
ferohauerel'ingreiroal  Pontefice, che all'Oftiario  del  Papafoflcro  donati 2 5.  fiori- 
ni d'or.) .  Q^ì  'IO'"'  poco  fofpefo  mi  fallare  il  Signor  Pigna  ;  il  quale  nel  quarto  libro 
della  fua  Hi' loria  a  fo.  257P.&  t,  od. dice  ;  Che queHo  Telagrnci ,  riuocato  dalla  Legatkne  di 
Bologna  dal  Pontefice,  véne  in  difgratia  del  T.-ipa,per  la  imputatione  abitagli  di  non  hauere  in- 
contrano l'Imperatore  ;  &•  ch'egli  portò  la  pena  dell' intelligen'^a,  chaueua  hauuta  col  Damafo 
nella  morte  di  Francefco  da  Efle  ;  Uguale  medejìmamente  mal  capitò .  Se  il  Pelagrua  era  co- 
tanto odiato  dal  Papi  (che  pur  gli  era  nipote)  comeftaràla  fudetta  Reformatione 
con  la  fua  verità  illefa,  fatta  dal  Configlio  di  Bologna  nello  eleggerlo  per  Difcnforc , 
&  Protettote  prcfio  il  Papa  ?  Se  il  zio  gli  era  nemico ,  poca  prudenza  farebbe  fiata  de 
Bolognefi  (che  già  non  fu)  di  hauerlo  eletco  per  loro  Difenfore .    Nel  vero  la  fudetta 
Reformatione  dimoftra  tutto  il  contrario  di  quello  ferine  il  Signor  Pigna .    Dirò  be- 
ne (  per  fempre  caminare  con  ogni  mia  lolita  modeflia  )  che  fi  potrebbe  credere,  che 
il  detto  Pelagrua  preffo  il  zio  foiTe,  (lato  imputato  di  quanto  è  detto ,  mentre  era  Le- 
gato in  f  talia  :  ma  che  ritornato  poi  in  Auignone  alla  Romana  Corte ,  delle  cofe  op- 
poftegli  à  pieno  fi  giuflificafle,  3i  ritornalTe  nella  primiera  gratia  uel  Pontefice  ;  nella 
quale  llando,  Bolognefi  l'haueifero  poi  per  loro  Protettore  eletto:  ma  che  poi  egli 
portafle  la  pena  della  intelligenza,  che  il  Signor  Pigna  dice,  ò  che  mai  capitarie,  non 
so  come  faluar  queflo  paflb,  accefo,  ch'io  trouo,  che  il  Pelagrua  fi  trono  prefente  alla 
elettione,&coronationediPapaCjiouanni  2  2. &  nel  1^26.  il  fuo  Penitentiero  fcriuc 
à  Nonantolani  di  Auignone  dVn  marauigliofo  cafo,  nel  caftello  di  Alefte  difiantc  da 
Auignone  dodici  leghe  occorfo,  nell'anno  i  :?  24.  inditione  7.  la  qual  lettera  anco  fi  ri 
trouaregiftratain  vna  Cronica  antica  nianufcritta  per  Bonifacio  di  Morano  Citta- 
dino Modenefe,  fol.  5 1.  la  qual  lettera  cosi  comincia,  l^otumyobis  ftgnijìco,&-c.'Yro- 
uofsianco  il  detto  Pelagrua  alla  elettione,&coronatione  di  Benedetto  duodecimo 
in  Auignone,  fotto  il  cui  Pontificato  morì .  Da  che  Ci  vede  per  chiara  cofa,  che  rimof 
fo  dalla  fua  Ixgationc  di  Cologna,ftette  honoratamente  alla  Corte  Romana  anni  2  5 . 
incirca,  fenzaeller  capitato  male.  Ora  Bolognefi  fortificarono  di  nuouo  maggior- 
mente Beluedere,&  il  cartello  di  Mancicolo  ,  &rinouarono  le  guardie;  &  perche  le 
nouità  in  Italia  vie  più  crefceuano  di  giorno  in  giorno,  &  particolarmente  nella  Lom 
bardia;  il  Configlio  di  Bologna  elefl'e  Guglielmo  de' Guidozagni,Romeode'Pep- 
poli,&Guido  de'Riceuuti  fopra  lifoldati;  li  quali  chiamarono  allo  (lipendio  del 
Commune  di  Bologna  Pietro  Marmotta  Catelano  con  cento  foldatiàcauallo;  poi 
di  tutta  la  militia  fuori  della  porta  di  S.  Felice  fecero  fare  la  raflegna,  per  efler  certi  fé 
li  foldati  erano  delle  loro  armi  ben  proueduti,  &  ornati .  Fatto  quefto  il  detto  Confi- 
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glio  fece  vfcir  di  Bologna  tutti  li  foreftieri,  banditi,Ghibe!lini,&  Bianchi  Ferrarefi  e- 
tlrinfeci  di  detta  Città.dando  loro  tre  giorni  di  termine,  altrimente  fé  erano  offefi  nel 
la  vita,  &  nella  robba,  era  lor  danno,  fenza  incorrere  in  pena  chi  gli  ofFendeua  ;  &  fe- 
ce pabiicare,  che  niuno  deffe  loro  ricetto,  ne  fauore,  ò  aiuto ,  fotto  pena  di  eflere  ban 
dito  ;  &  che  le  cafe  foflcro  à  quel  tale  fpianate .  Furono  però  gratiati,  &  leuati  di  ban- 
do Giacopo  Tencarari,  &  Matteo  Gandoni  Dottori  di  Legge;  li  quali  liberamente 
ritornarono  alla  patria.  Alti  z6.  Giacopo  da  Ferrara,  che  in  Bologna  fu  eccellentif- 
fimo  Medico,  &  poi  Vefcouo  di  Modena,  douefcdc  anni  ip.hebbenel  Vefcouato 
per  fuccellbre  Besadamo  de'  Bofchetti.  Alli  1 8.  il  Configlio  predetto  decretò  di  nuo 
uo,  che  in  memoria  della  vittoria  hauutanel  giorno  di  venere  per  lo  Communedi 
Bologna,  della  Città  di  Ferrara,  come  fi  è  detto,  &  lì  dira,  ad  honor  di  Dio,&  di  fan- 
to  A  goftino  Confeffore  (giorno  nel  quale  fi  hebbe  la  detta  vittoria  )  per  ogni  ciafcun 
anno  fi  delTero  alli  Frati  Eremitani,  ik  alle  Vergini  di  fant'Agofìino  del  mefe  di  Mag- 
gio lire  50. cioè  la  metà  alli  detti  Frati,  &  l'altra  alle  dette  Vergini  ;&  volle,  che  la 
detta  fefta'fempre  folle  celebrata  ò  nel  giorno  irteflb,  fé  però  veniua  in  Domenicaj& 
fé  nò,  la  Domenica  immediatamente,  che  feguiua;  alla  quale  era  tenuto  ritrouarfi 
prefente  il  Pretore  della  Città  di  Bologna ,  come  a  fuo  luogo  fi  dirà .  E'  honorata  la 
fella  di  quefto  Santo  Agoftino  d'Orobernia  (cosi  detta  da  Sigebcrto)alli  2(5. di  Mag- 
gio, che  bora  C\  chiama  Cantuaria  d'Inghilterra  ;  percioche  iui  andò  à  predicare  l'E- 
uangelio  mandato  da  S.  Gregorio  Papa,  &  quiui  gloriofamente  vitimò  i  giorni  fuoi. 
Ora  ritrouàndofi  nella  Città  di  Brefcia  Giouàni  da  Parma  profelTore  dell'  arte  di  Me 
dicina.doue  publicamente  leggeua,col  falario  di  quaranta  lire  l'anno;  il  Configlio  di 
EolofTnaadinftanza  del  Rettore  della  Vniuerfità  degliSchoIari.che  ftudiauanoin 
Medicina  nella  Città  di  Bologna  mandò  Ambafciatori ,  &  lettere  alla  detta  Città ,  & 
al  detto  Giouanni ,  accioche  gli  folle  conccflb ,  ft:  ch'egli  venifle ,  col  falario  di  cento 
lire  l'anno .  Quella  Città ,  che  era  per  anco  in  trauaglio,  volontieri  acconfentì  ;  &  il 
detto  Giouanni  defiderofo  di  compiacere  i  Bologncfi,  tutto  contento  ,  con  la  fua  fa- 
miglia ,  &  robbe  à  Bologna  venne .  Fra  tanto  Ribaido  Cataneo  da  Monte  Turturo  à 
nome  fuo,&  de  gli  huomini  della  detta  Terra  pafsò  à  Bologna,  &  introdotto  nel  Con 
figlio.ofteri  il  detto  caltello  alla  Città  di  Bologna  con  ogni  fua  giurifdittione,&  ragio 
ni  ;  la  quale  offerta  dal  Configlio  fu  accettata .  Et  perche  Ridolfo  figliuolo  del  detto 
Ribaldo  fi  trouaua  edere  nelle  forze  di  Federico  da  Panico ,  &  fratelli ,  Ribaldo  fup- 
plicò  ,  ch'egli  fi  douelfe  confignare  nelle  mani  del  Pretore,  Capitano,  Antiani,&: 
Confoli,  &  da  efsi  benignamente  gli  folfe  refiituito,  come  poi  dal  Senato  fu  effectua- 
:o .  Nel  feguente  mefe  di  Luglio  entrarono  Aiitiani,  &  Confoli  quefii .  Ter  fona  San 
Piero  ;  Minode'  Pacchioni ,  Peregrino  de'  Placiti ,  Giouanni  di  Rainiero  ,  Guafcone 
di  Bonuicino  .  Ter  porta  Stieri  ;  Rodolfìno  di  Riccobuono  de'  Plailielli,  Giouanni  di 
Giacopo  di  Pietrobuono  d'Argile,  Giacopo  di  Guidone  da  Monte  Velilo,  Bcnuenu- 
ro  di  Vgolino  de  gli  Albiroli,  Gilio  di  Aldrouandino  d'Argele ,  Paolo  di  Leonardo . 
Ter  porta  S.  Trocolo  ;  Francefco  dalle  Ruote,  Giouanni  detto  Cateilino  dalle  Pianel- 
le ,  Mino  di  Arardo  de'  Boiri ,  Luca  di  Guidotto  dalle  Arte ,  Domenico  di  Tolomeo  . 
Per  porta  l\auignana;  Gerardo  di  Hercole  de'Rafuri,  Alberto  di  Bonhora, Marco  Cam 
bij,  roTiafo  Megliodeglùaltri ,  Domenico  di  Giouanni  Vbaldini ,  &  Tomafo  di  Gio- 
uanni di  Buonagionta.Li  fudecti  Antiani  dipoi  fecero  la  elettione  de  gl'inttafcritti  Sa 
pien:i,&  furono  (]uelH.  DcìlaTribit  diporta  Stieri;  Pietro  di  Bonifacio  Montanari  Pro- 
confolo  della  Sociaà  de'  Notati,  Biagio  di  Domenico  Magliauacca,  Alberto  de'  Bo- 
nacxcti  Giudice,  Francefco  dd  Gatto  Giudice,  Gabriello  de'  Calamatoni,  Brandeli- 
gi  de'  Garifendi,  Pietro  dalle  Celle  .  Della  Tribù  di  porta  B^auignana  ;  Giuliano  de'  Ra- 
men-^hi,  Giouanni  de'  Mezouill.mi,  Nicola  de'  Bualelli,  Colla  de'  Sorgi,  Mattiolo  de' 
Beccadelli, Simone  de'  Perfoi-a!di .  Della  Tribù  diporta  Stieri  ;  Francefco  d'Argella- 
ta  Preminiftrale  delle  fette  Società ,  Buonuillano  de'  fedenfi ,  Gerardo  de'  Ghifìlic- 
ri,  Giouanni  de'  Saglioni,  Buonagratia  de'  Plafielli,  Gerardo  di  Bartolo  Fabbri.  Del- 
la Tribù 
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la  Tribù  di  porta  S.  Vrocclo  ;  Romeo  de'  Peppoli ,  Spagnuolo  de'  Malorelli  Giudice, 
Bernardi: i;)de'Bacragl! noli,  Ta'ddeo  de'  Peppoli,  Matteo  de'  Deiioti,&  Matteo  Scor- 
netta.  Parnein  tanroa:  Configlio,  &  fùalli  1 7.  di  Luglio,  che  fi  douertcro  riparare  , 
(Sccuitodire  le  casella  del  concado  verfo  Modena,  &  ordinò;  Che  fi  don  effe  porre  yna 
pietra  di  mitrino  nella  Torre  del  Tonte  di  Sant'Ambrogio  ;  &  né"  luoghi  doiie  erano  l'Aquile 
dipinte  VI  Ji ponejfe  l' Arm^;  del  Communedi  Bologna,  del  Trctore,&  del  Capitano ,  con  l'anno, 
mefe,  &  giorno ,  che  il  detto  Tonte  era  delli  Rologncfi  ,già  occupato  da  fuoi  contrari*.  Che  ne' 
detti  Ih ùglii  yi  fi  dipingejfe  da  maeftreuol  mano  yn'huomo  tutto  armato ,  che  tenejjì  la  infe- 
gìia  del  !{}  [{nbert!-' ,  con  yna  ma':^a  in  mano  rerfo  la  Città  di  Modena  ;  &■  che  il  detto  Ton- 
te perpetua -nenie  a  ueffe  rimanere  al  Commune  di  Bologna  ;  &■  fefojj}  chi  al  contrario  fkcef- 
fe,  ò  ya-^ionafe,  onero  arengajf\  incorrefe  nella  pena  della  tejia  ;  &■  non  potendofi  haucre  nel' 
le  mani ,  f ''fi  perpetuamente  bandito  ,  comertbcUo ,  &■  traditore  al  Commune ,  &  Topolo  di 
Boi  gna,^:s^libcni  conjifati .  Et  la  cura  di  fortificare  quefio  luogo  (oltre  le  fudettc  ca- 
iielLi)  l\:  di  guardarlo  con  ogni  diiigenza  fu  agli  Antianij&  Cófoli  data.  Alli  18. di  Set 
rembreli  Brefciani  aflediacidairimperatore  vfcirono della  Città, &  fi  prefentarono 
ad  Hciirico  con  le  cintole  al  collo ,  &  proftrati  à'  piedi  Imperiali  domandarono  per- 
da!!o  .  Erano  prclfo  Henricotrc  Cardinali  Legati,  cioè  Nicola  da  Prato  dell'Ordine 
de'  Frati  Predicatori  Vefcouo  Cardinale  Óftienfe,  &  Velicrenfe,  Reginaldo  dell'Or- 
dine Minore  Vefcouo  Cardinale  Albanenfe,  &  Luca  da  Fiefco  ;  li  quali  dal  Pontefice, 
ch'eri  in  Auignone  erano  mandati  per  Legati  a  Roma,  doue  poi  doueuano  afpettare 
Gentile  da  Campo  Fiore  della  Marca  Anconitana  dcIl'Ordint  Minore  per  coronare 
l'Imperatore .  Luca  da  Fiefco  adunque  fu  quello ,  che  procurò  l'accordo,  &  la  com- 
pofitione  della  Città  d i  Brefcia;  &  Henrico  fentenciò  contra  Brefcia,cioé,  che  vna  par 
te  delle  mura  della  Città  fofTe  gittate  perrerra,&  le  torri  follerò  ruinate  ;  né  li  Giudi- 
ci poteifero  dar  fentenze,  &  li  Notati  non  faccffcro  Inflromenti,  che  valeflero,  ò  ha- 
uelfero  alcun  vigore.  Hauendo  adunque  l'Imperatore  in  tal  modo  ordinate  le  cofe 
di  Brefcia,  pafsò  à  Cremona ,  &  menò  feco  alcuni  Brefciani  ;  &  dopò  tre  giorni  andò 
à  Piacenza,  &  d'indi  a  Pania,  doue  (ccc  vn  Parlamento ,  &  finalmente  pal'sò  a  Geno- 
ua .  In  quello  iftelfo  tempo  Gentile  da  Campo  Fiore  Cardinale  gionfe  in  BoIogna,& 
fu  con  ogni  cortelia,  &  pompa  lietaméte  accolto  ;  il  quale  dopò  tre  giorni  fi  parti  per 
Roma.accópagnato  da  moiri  della  Città. HaueuaCcome  e  detto)il  Configlio  di  Bolo- 
gna cacciato  fuori  della  Città  alcuni  Ghibellini,  perche  haueuano  c;?gionata  grfidifsi- 
ma  careftia  ;  il  perche  il  Popolo  tumultuò  fopra  la  piazza,  &  nel  Triuio  di  porta  Kaui- 
gnana;&  volendo  il  Cófiglio  quietare,&  infieme  confolarc  gl'animi  del  Popolo, a  quc 
ito  folo  effetto  torto  mandò  nella  Puglia  à  comprare  del  grano  ,&:rhebbe;  &  condu- 
cendolo per  Io  mare  Adriatico,  à  perfuafione  de'  Ghibellini  di  Bologna  fu  difienuto; 
il  perche  doue  prima  il  grano  valeua  foldi  trenta  la  corba,  afccfe  à  due  lire ,  Ora  ve- 
dendo i  Bolognefi,  che  ogni  difiurbo,  che  era  nella  Città  era  per  cagione  de'  Ghibel- 
lini, che  non  poteuano  à  verun  modo  quietare,  tanto  fi  oprarono, &  con  tanta  fapien- 
za  trattarono  col  Ré  Roberto,  che  gli  cacciò  fuori  della  Romagna,  &  le  Città  di  quel 
la  Prouincia  rimafero  nelle  mani  de'  Guelfi  ;  &  in  Forlì  fu  carcerato,  &  pofto  ne'  cep- 
pi Scarpetta  Ordclafi  (che  era  come  Signore  di  Forlì)  infieme  con  fuo  fratelio,&:  il  ni 
potè  à  inftanza  del  Vicario  del  Rè  Roberto  .  F.c  perche  gli  huomini  della  Montagna 
erano  douentaci  oltre  modo  infoienti,  né  era  male,  che  non  commcttefléro ,  il  Sena- 
to volendo  prouedereàcosìgraue  difordine,leuò  via  tutti  li  Mercati  foliti  di  farfi  ;ì' 
Monti,  &  folamente  quattro  pcrmife  fi  facellero  due  volte  il  mefe  ;  a  Monte  Vellio,  à 
Cartello  del  Vefcouo,  à  Pianoro, &  à  Cartello  S.Piero.  In  tanto  in  Bologna  nacque  al- 
quanto di  dirturbo,  perche  il  Bargello  d' Vgone  Abate  di  S. Procolo  (come  il  più  delle 
volte  fuole  auenire)hauendo  parole  con  Tomafo  de'Mezabuoi,&  dalle  parole  pad'an- 
do  all'arme,  il  detto  Bargello  vccifc  Tomafo;il  che  da'  paréti  intefo,  palfarono  arma- 
ti fopra  Vgone  Abate,  &  l'vccifero.  Ma  quietato  il  tumulto,  molti  Cittadini  fi  ragù- 
narono  per  eleggere  vnnuouo  Abate  in  luogo  del  morto;  &  eifendo  nato  difparcrc 
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fra  gli  Elettori  nacque  grandifsima  nemiftà  fra  li  Galiucci ,  &  li  Rodaldij  &  per  lon- 
go  tempo  (Ietterò  iiimici  mortali,  &  fparfero  fra  di  loro  di  molto  fangue  :  ma  in  que- 
flaelettione  reftando  finalmente  li  Rodaldi  fuperiori ,  efsi  vn  nuouo  Abate  elef- 
fero  .  In  tanto  facendofi  la  parte  del  Clioro  de' Frati  di  San  Giacopo,  il  Sena- 
to diede  loro  aiuto  ,  &  gli  concelle  alcuni  ciuf!  di  terreno  verfo  le  mure  antiche  della 
Citta.  Ora  li  fuorufciti  di  Cremona  hauendo  radunaci  molti  della  loro  fattione  per 
tentare  l'entrata  nella  lor  patria,  ricorferoper  aiuto  àEolognefij  li  quali  gli  man- 
darono cento  caiialli ,  &  feicento  pedoni ,  fotto  la  cura  di  Giuliano  di  Giacopo  Mal- 
uerzi,  &  di  Simone  de'  Perfonaldi  amendue  Capitani  :  ma  li  detti  fuorufciti  vedendo 
che  non  riufciua  loro  l'intendimento  dentro  Cremona,  voltarono  le  arme,  tutti  fde- 
gnofii  fopra  Saluerola,  Sorrefina,&  Cafal  Morano,&  pofero  ogni  cofa  à  fuoco,  e  fiam 
ma,ruinando  gli  edifici],  &  fatta  ricca  preda  di  molti  animali,  fé  ne  ritornarono 
à  dietro.  In  quefto  tempo  apparuero  molti  prodigij;  &  nella  Francia  per  più  hore  fu 
vn  tenebrofo  Ecclilfe  del  Sole,  &  poi  della  Luna,  che  fi  moftro  dipoi  di  terribilifsimo 
afpetto,  con  tre  cerchi, &  con  fegni  di  Croce  per  lo  sielo.  Si  viddero  anco  folgori  gran 
difsinii  fenza  remore  di  tuoni .  Scriuono  alcuni ,  che  nel  Padouano  vna  caualla  par- 
tori  vn  poledro  con  noue  piedi.  Et  in  Milano  nel  mezo  dì  apparuero  ombre  horrjbili 
à  guifa  d'huomini  armati  a  cauallo,  che  fra  di  loro'  combatteuanOjCOfc  tutte,  che  ap- 
portarono à  quelli,  che  viueano  gran  trauaglio,  tanto  più  vedendo  le  Citta  principa- 
li in  tumulto ,  &  li  Principi  intenti  per  li  loro  penfieri  à  non  curarfi  di  tanti  mali.  Del 
mefe  di  Ottobre  Henrico  Imperatore  giunfe  in  Genoua  con  mille  Caualieri  Oltra- 
montani »&  molti  altri  della  Lombardia,  &;come  pacifico  Signore, con  grandif- 
fimihonori  fu  riceuuto;doue  dimorando  per  tre  mefi, vi  ripofe  dentro  Vbizzino  Spi- 
noli co'  fuoi  parti  giani,  che  con  gli  Orij,&  Grimaldi  loro  contrari]  pacificò .  Hebbc 
Henrico  daGenouefiin  dono  cinque  mila  fiorini,  &  la  Imperatrice  vinti  mila;  la 
quale  poco  dopò  infermatafi  mori,&  fu  fepellitanel  chioltro  de' Frati  Minori,  & 
da'  poueri  molto  lagrimata .  Purgata  la  Citta  di  Bologna  dalie  controuerfie,  che  da' 
Lambertacci,  e  nemici  della  Città  quafi  ogni  giorno  fi  vdiuano,volle  il  Configlio,che 
tiitti  quei,  che  dell'anno  1 3  06.  alle  Calende  di  Marzo  erano  flati  cacciati  della  Città, 
banditi ,  confinati ,  &  condannati  infieme  con  il  prouido  Tiranno  Bonincontro  del- 
rofpidale  ritornaflero  alla  patria ,  giudicando ,  che  eglino ,  per  particolare  coflitu- 
tione,  contra  Iddio ,  &  contra  la  giullitia  erano  ftati  opprefsi ,  &  di  maniera  granati, 
che  contra  ogni  doueré  gli  erano  ftati  leuati  i  beni  loro  ;  &  erano  per  ciò  andati  per 
lo  mondo  fpogliati,  difperfi,  &  afflitti;  de'  quali  hauendo  il  Senato  grandifsima  com- 
pafsione,ordinò,che  folfero  non  folamente  alla  patria  richiamati,  ma  folleuati,&  prò 
uifti;ìequai  famiglie  furono  quelle, cioè  .  Bonincontro dell'Ofpedale, Guglielmo 
G  uidozagni,  Franccfco,  &  Bornio  Samaritani,  Arardo  de'  Vetri,  Dinadano  Simopic 
cioli.  Polo  de'  Conti)Francefco  di  Guglielmo  Guaftauillani,  Francefco  de'  Preti,  A- 
lelTandrodi  Vgolino  Zamboni,  Nicola  Buonuicini,  Simino  de'  Bentiuogli,  Albertuc 
ciò  Buzanegri, Tomafo  del  Cantone,  Zancarino  de'  Beccadelli,  Gabriello  Calamato- 
ni, Pietro  de  gli  Orfi,  gli  heredi  di  Giouanni  Barifeilo,il  figliuolo  di  Simino  Calama- 
toniiBonacattode'  Buonacatti,Giacomo  di  Decimo  de'  Liazari,Simone  de'  Lamber 
tini,  figliuoli,  &  nepot-i,  gli  heredi  di  Riccardo  Beccadelli>  Brunino  di  Bianco  Coda , 
Giouanni  da  Bifano,  Giacomo  Spiolara,Vgo  Borghefani,  li  figliuoli  di  Leonardo  de' 
Magnani ,  li  figliuoli  di  Porcatefa  de' Beccadelli,  Sahiuzzo  de' Beccadelli  ,Gottolo 
dalle  Sardelle,Tomafo  di  Bornino  dalle  Sardelle,Bagarotto  de'  Manenti,Calorio  de' 
Gozzadini,  Faccio  Gozzadini,  il  figliuolo  di  Amadore  Gozzadini,Bonacurfio  da  Ga 
lifano.Napoleone  Cozzadini,Mattiolo  Beccadelli.Giouanni  de'  Zouenzoni,  Mino  di. 
Benno  de'  Beccadelli ,  Giouanni  Mezou/llani  per  Lippo ,  &  fuoi  figliuoli,  Brandeìigi 
de'  Gozzadini,  gli  heredi  di  Lanzalotto  de'  Gozzadini ,  li  figliuoli  di  Lione  Giudice, 
li  figliuoli  di  Picciolo  de'Segretarij,  Benninode' Beccadelli,  Cofla  de' Sorgi,  Henri- 
getto  de'  Sorgi,  li  figliuoli  di  Giacopo  de'  Barcazzi, Gerardo  de'  Galiucci,  L.imbcr- 
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tino  de'GaIlucct,&  fuoi  figliuoli,!!  figliuoli  di  GuidoneSpc cialc,VgoIino  di  Giouanni 
d'Argelé,  li  figliuoli  di  Bartolomeo  de'  Lobia.li  figliuoli  di  Bualello  de'Bualelli,Paolo 
di  Gerardo  de'Gailucci.Guido  di  Giouani  Simopiccioli  li  figliuoli  di  Berto  Boiti.Gu 
glielmo  de'  Tolomei, Giouanni  de'Gallucci.li  figliuoli  di  Venetico  Caccianemici.Pic 
trobuono  de'  Battagiiucci ,  li  figliuoli  di  Mifino  de'  Tebaldi ,  Giouanni  de*  Munarij, 
&:  li  figliuoli  di  Tomafo  de'  Ricci .  A  tutti  li  ibpranominati,  decretò  il  Configh'o  per 
vna  particolar  prouifione ,  che  tollero  dati  con  piena  ragione  tutti  li  beni,  ragioni,  & 
poilefsioni  de' banditi ,  &  ribelli  del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna,  tanto  della 
parte  de' Lambertacci  .quanto  che  per  leoccafionioccorfe  nella  Città  di  Bologna, 
dalle  Calende  di  Marzo  i  j of>.&  da  indi  in  poi;  le  quali  erano  polledute  da  cfsi  al  tem 
pò  della  detta  ribellione ,  ouero  che  {x  ritrouallero  fcritte  ne  gli  ertimi  fatti  dipoi  per 
Vbertino  de  gli  Vghetti ,  &  compagni ,  &  da  indi  in  poi  ;  le  quai  pofìfefsioni ,  &  beni 
poreilero  liberamente  fra  fc  ftefsi  ellerc  diuifi,  dati,  &  afsignati  à  ciafcuno  per  cqua- 
li:a  de'  danni  riceuuti,  fi  come  foircro  loro  beni  proprij  ;  eccetto  però ,  &  particolar- 
mente incefo ,  che  alcuni  delli  fopranominati ,  che  hanno  patiti  danni  nelle  predette 
occafioni,*à  quali  fi  dee  prouederc  per  vigore  della  Kiformatione,  nonpofsino 
coiifeguire  beneficio  di  detti  beni,  che  folfero  rrouari  elTerc  ftati  mal  pagatori,  &  per 
tali  fodero  ferirti  nel  libro  delle  collette  impofte  dalle  dette  Calende  di  Marzo  i  jotf. 
in  circa;  le  quali  tion  le  hauendo  pagate ,  le  douelTero  pagare  fenza  pena .  Volle  an- 
co il  detto  Configlio,  che  le  ragioni  si  della  Chiefa,  come  de'  Gicremei  della  Citta  di 
Bologna  follerò  fslue;  &  rimaneffero  in  quello  rtelfo  ftato  le  polTefsioni,  &  li  predet- 
ti beni,  nel  quale  fi  trouauano  al  tempo  di  detta  Riformatione  ;  &:  ciafcuno  foflc  cenu 
co,  in  quale  ^\  folfe  officio  pofto ,  che  prcfa  di  fé  haueTc  libro,  ò  fcrittur* ,  ouero  atti 
fomiglianci  delle  dette  poiTcfsioni  de'  fuorufciti  di  Bologna,  che  apparteneffero  à  ta- 
le diuifionc,  &  diilributione,  fé  ne  facclTe  copia  libera ,  &  eilente  da  ogni  conditione, 
da  darfi  alli  diftribucori,  &  iiuifori ,  accioche  la  ragione  delle  fcriccure  non  ^\  pcrdef- 
fe  ;  &  fc  fole  a'j?(i . KD,  chs  aicmr)  volciVe  alle  dette  fcritture  cjntradire ,  il  Pretorc,& 
il  Capitano  foTero  obligaci  far  lor  d  ire  la  copia  fedele .  Fatta  la  diilribucione ,  &  di- 
uifìone  de'  detti  Seni, volle  primic.-a  nen:c,che  la  parte  di  quei,  eh?  erano  morti  men 
tre  erano  Sanditi,  &  che  loro  toccau  i,  foTs  afsignara  alli  loro  heredi,  &  dipoi  a  gli  al- 
tri, fecondo  io  fé  dalli  dilìnbutori  ordinato .  Et  colui,  che  haaeifc  la  parte  delle  det- 
te polTefsioni.  beni,  &  ragioni,ia  facelTc  eftimarc,  &  fare^chc  il  detto  eftimo  fuo  foflc 
fcntto  nel  libro  della  Tr!bu,do'je  egli  habitaua  ;  ne  altro  Notaro  potelfe  fcriuere  tali 
efti'Tii,  fé  non  li  Notaride  gli  \nciani,&  C  jiifoi  idi  quelli  tempi  in  termine  dVn  mcfe 
dopò,  che  cfsi  hi'ierannotìauuto  li  detti  b -Ili.  AZannechinode'  deccadclliil  detto 
Configlio  concelfe  le  pnlfefsioni ,  &:  li  beni ,  che  furono  di  Giacopo  d  Jgnano  bandi- 
to,&  ribello  del  Commune  di  Bologna.con  quella  grauezza,chc  il  detto  Giacopo  ha- 
ucua ,  &  cond:iccuali  detti  beni  dal  Commune  di  Bologna .  O'  gloriofa  veramente, 
&  marauigliofa  charita,  &  ò  grandifsima  deuotione,  che  fi  trouaua  in  quei  feiicifsimi 
g  )ucrni  della  Città  di  Bologna  ;  poiché  quegli  antichi  Senatori  non  si  torto  con  tanto 
amore  hebbcro  chiamati  alla  patria  li  loro  vagabondi  cittadini,  che  anco  confegnaro 
no  loro,&  poflcfsioni.à:  altri  beni,  accioche  li  pot elTero  honoratamcnte  fortentare;& 
co  quefto  nò  ^\  fcordauano  dc'poueri  di  Chri!to,anzi  accómodatc(come  hora  habbia 
mo  detto)  le  fudette  famiglie, fubito,fccondo  il  loro  confueto,voItarono  gli  occhi  ver 
fo  i  luoghi  pij,&  donarono  buona  fomma  di  danari  alli  Vergognofi,  alle  Vergini  di  S. 
Siluatore,alli  frati  de  gì' Apoftoli  nel  borgo  delle  Lame,alle  Vergini  di  S. Maria  di  Ra 
uonc,  à  quelle  di  S.  Saluatore  di  ftrà  Caftiglioni,  a  quelle  di  S.  Maria  della  Mifericor 
dia,  alli  Frati  di  S.  Giacopo  di  ftraS.  Donato,  alle  Vergini  di  S.  Croce  del  borgo  di 
Galliera,  alle  Conuertite  di  ftrà  Maggiore  ,à  frate  Lanfranco  à  Safsione  di  Grof-ina , 
alle  Vergini  di  Valuerde ,  a  quelle  di  S.  Maria  di  Cartello  de'  Britroni,alle  Vergini  di 
S.  Anna,  alle  Vergini  di  S.  Nicolò,  che  erano  fotto  l'Ordine  di  Camaldoli,  &  habita- 
uano  prcflb  il  ferraglie  di  Pozzale;  le  quali  ritrouandofi  in  ertrema  ncccfsità,&:  cflTcn- 
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do  bramofe  di  viuere  infieme  al  feriiigiodi  Dio ,  il  Senato  (accioche  C\  poteflero  al- 
quanto allargare  di  habitatione  )  oltre  buona  fomma  di  danari ,  anco  donò  loro  dui 
Giuli  fopra  il  Ponte  del  Serraglio  del  Pozzale  verfo  la  mattina  preiVo  le  dette  Vergi- 
ni, &  la  Chiefa  di  S.  Nicolò,  &  il  Ponte .  Fatto  quefto  gli  Antiani,  &  Confoli  eklTero 
quindici  Sapienti  per  ciafcuna  Tribù  della  Citra;  liquali  vnitamente  infieme  fi  rin- 
chiufero  nel  Palazzo  de'  Primicerij  ;  ne  d'indi  fu  loro  permeflb  l'vfcita  fin  tanto ,  che 
non  haueffero  eletto  vn  nuouo  Pretore  ;  &  colui,  che  più  voti  hebbe,  hebbe  quella  di 
gnità  .  L'anno  feguente ,  che  fu  di  noftro  Signore  1512,  effendo  Pretore  Pmo  Ver- 
nacci  Cremonefe,poi  Nello  Guelfonida  Vgubbio.e  Capitano  di  Popolo  Rainiero  da 
Cano(fa,&  dopò  lui  Rambertuccio  Orgogliofi  da  Forlì,  Guglielmo  Caualcabò  fuor- 
ufcito  di  Cremona,  hauendo  li  Bolognefi  feco  in  compagnia,&  altri  amici  fuoi,  pafsò 
fopra  Cremona ,  &  à  forza  vi  entrò ,  &  d'indi  ne  icce  vfcire  Manfredo  Palauicino ,  & 
Galeazzo  Vifconti,  che  quiui  erano  per  guardia  della  detta  Citta  ;  &  effendo  la  folta 
de'Cremonefì  concorfa  alla  piazza, ini  (ì  cominciò  centra  Guglielmo  vna  guerra  cru 
dele  ;  il  quale  conofcendo  il  pericolo,che  gli  fopraftaua,  fatto  co'  Tuoi  ardito,  attaccò 
la  zuffa,  la  quale  durò  quafi  due  hore  ;  finalmente  reflando  egli  fuperiore,  il  tumulto 
nella  Citta  fi  quietò  ;  benché  nella  detta  piazza  molti  ne  rcfiaffero  morti,  &  altri  ma- 
lamente feriti  ;  ma  non  pafsò  molto, che  vn  Conte  Guarnerio,  che  in  luogo  dell'Im- 
peratore era  rimafto  nella  Lombardia,  riuolfel'arme  fopra  il  cartello  Sulcino,che 
da'  Guelfi  era  ftato  occupato,  &  l'hebbe  ,  reftandone  molti  de'  nemici  morti ,  &  cat- 
tiui  circa  ottocento,  fra'quali  fu  il  detto  Guglielmo  Caualcabò;  &:  li  Rangoni,  li  Ro- 
dili;', li  Guidoni,  &  li  Bofchctti  temendo,  per  cagione  di  vn  trattato  co'  Bolognefi,  v- 
fcirono  di  Modena,  &  vennero  ad  habicare  a  Bologna .  In  quefto  ifìeiTo  tempo  fi  ri- 
bellò all'Imperatore  la  Città  di  Padoua  per  opra  de'  Fiorentini,  &  de'  Bolognefi  ;  & 
l'Imperatore  fi  parti  da  Genoua  per  venire  à  Pifa ,  doue  giunfe  alli  fei,  altri  vogliono 
alli  1 2.  di  Marzo,&  vi  fu  riceuuto  con  grandifsimo  honore,  &  ricchi  doni  ;  &  gli  fii  da 
ca  la  Signoria  libera,  doue  ftette  per  alcuni  mefi;  nel  qual  tempo  le  fue  genti  fcorren- 
do  ne'  terreni  di  San  Miniato,  &  di  Lucca ,  non  altro  fecero  di  male ,  fé  non ,  che  tra- 
uagliarono  la  Valle  ,  &  il  cartello  di  Buti .  Era  fra  tanto  fopra  le  montagne  di  Bo- 
logna vn  certo  Rodolfo ,  detto  Pacchiarino ,  figliuolo  di  fìualterio  da  Cuzzano,  che 
con  li  fuoi  feguaci  faceua  grandifsima  ftrage  de  gli  habitarori  di  quei  luoghi, vcciden- 
doli ,  facendone  prigioni ,  con  porli  grauifsima  taglia ,  fpogliando  le  cafe ,  &  abbru- 
ciandole, facendo  preda  de  gli  animali,  &  altri  infiniti  mali-,  &  di  già  s'era  tanto  afsi- 
curaro ,  che  fcendendo  al  piano,  poneua  tale  fpauento  à  gli  habitatori ,  che  delle  cale 
proprie  fi  fuggiu^no, alTafsinando alla rtrada li  viandanri,& facendo alcri mali;  àche 
volendo  il  Senato  prouedere,  tolfe  buon  numero  di  foldati  a  cauallo,  &  a  piedi,  &  k- 
ce  portare  gran  numero  di  corde,&:  vfciti  fegretamente  di  Bologna  alle  22.  hore,  con 
fr:.  ttolofi  pafsi  andarono  à  Monte  Aguto,  &  trauerfarono  à  Bombiano,  &  fcendendo 
ad  vn  luogo  detto  Leccio,doue  in  alcune  grotte  ftauano  li  detti  ladroni,  li  circondare 
no  d'ogn'intorno ,  &  fenza  oprar  colpo  di  fpada  tutti  furono  fatti  prigioni ,  &  quiui  a 
gli  alberi  impiccati.  Alli  12.  d'Aprile  Manfredo  di  AlelTandria  dell'Ordine  de  gl'Ere 
mitani  di  S.  Agoftino  Ambafciatore  de  gli  Antiani,  &  Commune  d'Aleflàndria  ven- 
ne à  Bologna  con  lettere  di  quella  Città, &  addimandò  à  Bolognefi  ,  che  voleflero  lo- 
ro concedere  vn  Rettore  Bolognefe  ,  &  fu  dato  loro  Orofio  dalle  Afte  .  Cremonefi 
anchora  efsi  addimandarono  al  Configlio  di  Bologna,  che  voleife  prolongare  il  tem- 
po alli  foldati  Bolognefi  ,  che  fi  ritrouauano  in  Cremona  ;  &  che  gli  altri  loro  folda  - 
ti  che  erano  in  Reggio  haueffero  à  venire  in  feruigio  di  Giberto  da  Correggio  ;  &  il 
Senato  fi  contencò.  Intanto  FrancefcoGhifilieri  fu  eletto  Pretore  di  Perugia;  &il. 
Configlio  de'  Quattro  mila  ordinò  fi  faceilero  400.  caualli,&  fopra  di  ciò  furono  de- 
putati Bartolomeo  di  Domenico  de'  Tolomei ,  Domenico  di  Benuenuto  da  Saranal- 
le,  &  Giacopo  di  Pietro  d' Argellata ,  Gerardo  di  Bonauentura  de'  Paliotti ,  &  Xilolo 
di  Rolandino  de  gli  Armifij  ambiduc  Notati .  Furono  anco  fatti  altri  2so.  caualli,Ki: 


DI    'BOLOG'NA.    LI'B.  XVII. 


55^ 


soo.  fanti ,  &  1  oo.  balefìrieri ,  accioche  lìcflero  apparecchiati  ad  ogni  feruigio  de  gli 
amici  della  Lombardia.  In  tanto  fentendo  il  Rè  Roberto  la  venuta  di  Henrico  a  Ro- 
ma,&  volendo  oliare  alla  fiiacoronatione,  madò  con  bella  caualleria  Giouanni  Mo- 
rea  fuo  fratello  in  Roma  ;  il  quale  hauuto  di  Fiorenza, di  Siena,  di  Lucca, di  Bologna, 
&  delle  altre  Citta  collegate  col  Rè  Roberto  aiuto,  occupò  il  Campidoglio ,  Caftcllo 
S.  Angelo,&  molti  altri  luoghi  importanti  di  quella  Citta:  onde  volendo  venire  Hen- 
rico vi  hebbe  molto  che  fare  prima  che  potcfle  forzare  ponte  Molle,  &  col  fauore  de' 
Colonnefi  entrare  poi  finalmente  in  Roma  ;  doue  fu  l' Auentino,  che  era  in  potere  de' 
fuoi  partegiani  albergò  :  &  non  potendo  egli  in  San  Pietro  coronarfi  (  attefo  che  gli 
auerfarij  erano  padroni  del  Vaticano)  prefc  egli  in  San  Giouanni  Lateranoil  dì  de' 
Santi  Pietro,  &  Paolo  le  Corone  dell'Imperio  dalli  quattro  Cardinali  fopradetti,  che 
erano  ftati  da  Clemente  a  quello  effetto  mandati  in  Roma .  Ora  mentre,  che  Henri- 
co  hebbe  la  Corona,  quali  nel  medefimo  tempo  Clemente  nel  concil:o  in  Vienna  pu- 
blicò  il  Libro,  che  da  lui  tolfe  il  nome  di  Clemente,  cioè  le  Clementine ,  &  vi  canoni- 
zò  Celellino  V.  che  San  Pietro  da  Murone  chiamò  ;  &  ordinoui  molte  altre  fante  Co- 
ftitutioni .  In  tanto  fi  fparfe  voce  ,  che  Henrico  voleua  palfare  per  la  Tofcana ,  il  che 
à  moki  fpiacque  ;  percioche  fi  fapeuano  le  crudeltà  ,  che  alle  citta  della  Lombardia 
haueua  vfate;&  per  quella  cagione  li  Fiorentini  confirmarono  la  Lega  co'  Bolognefi, 
Senefi,  Lucchefi,con  Giberto  da  Correggio, &  Parmcgiani  ;  &  Bolognefi  fecero  loro 
Capitani  Guglielmo  de'  Guidozagni,  &  Andrea  Angclelli  fiioi  cittadini  :  ma  Guglicl 
mo  nel  mezzo  del  fuo  viaggio  morì,&  il  Configlio  pofe  in  fuo  luogo  il  figliuolo;il  qua 
le  poiché  fu  fornito  l'alfedio  di  Fiorenza,che  vi  teneua  Henrico,  ritornò  a  Bologna,  e 
dal  Senato  fatto  Caualiere  A ureato,  andò  per  Pretore  di  Reggio  in  luogo  del  Padre, 
riceuendo  dalla  Città  di  Bologna  lire  cento  in  dono .  Coronato  adunque  Henrico,& 
dopò  le  molte  contefc,  che  i  Germani  haueuano  hauuto  de!  continuo  col  fratello  del 
Rè  Roberto, &:  mancando  la  vettouaglia, l'Imperatore  fc  ne  pafsò  in  Tibun,d'indi  in 
Todi,  &  per  Perugia  fé  ne  venne  in  Arezzo  ;  &  ritrouandofi  hauer  fcco  vn  gran  nume 
ro  di  fuorufciti,  fopra  Fiorenza  fé  ne  andò,  &  vi  pofe  l'afledio  .  Hebbero  Fioi  entini 
aiuto  da  Lucchefi  5eo,caualIi  ,&5ooo.  pedoni;  da  Sanefi  6oo.  caualli,  &  looo.  pe- 
doni ;  da  Pilloiefi  loo.  caualli,  &  500.  pedoni  ;daPratefi  50.  caualieri,&  200.  pedo- 
ni ;  dalla  prouincia della  Romagna,  cioè  Rimini ,  Rauenna,  Faenza,  Cefena,  &  da  al- 
tre terre  Guelfe  ^00.  caualli,  &  1500.  pedoni;  daVgubbioioo  caualli,  &  ds  Città 
di  Caftello  5  c.caualli.  Li  Perugini,  perche  haueuano  le  arme  in  mano  centra  Todi,& 
Spoleti,  non  poterono  mandar  gente.  Da  Bolognefi  400.  caualli,  &  1000.  pedoni, 
fra'  quali  caualli  vi  furono  quelli  tutti  Bolognefi,  cioè  Ricino  di  Rellano,  Bonauentii- 
ra  di  Bartolo  de  gli  Albiroli,  Gerardo  di  Giacomo  da  Monteuelio,  Nicola  di  Ferran- 
tino  de'  Ferranti,  Patriccio  de'  Ricci,  Mino  de'  Bruni,  Zoenne  de'  Mulinati ,  Guiduc- 
cio  de'  Ghifilieri ,  Alberto  di  Vgolino  de  gli  Vsberti ,  Belkiccio  di  Buonfigliuolo  de' 
Pecudibus,Taddeodi  Buombarone,Muzzolode'Triaghi,  Finode'Plaftelli,  Napoleo 
ncde'Maleuolti,  Giuliano  de  gli  Albiroli,  Guinicello  de  gli  Alerari,  Giouanni  d'Al- 
berto de'  Calanchi,  Nicola  di  Ramberto  de'  Baccilieri,  Filippo  di  G  uidetto  de'  Boa- 
tieri.Mirteo  di  Guglielmo  de'  Samaritani,Boccaccino  de  gli  Artufini,  Bartolomeo  di 
Melchior  Conforti,  Giacopo  de'  Boatieri,  Dino  de'  Tebaldi ,  tutti  diporta  Sturi .  Pie- 
tro de'  Coruolini,  Filippone  de'  Defiderij,  Riguccio  de'  Fagnani,  Bolognetto  de'  Bri 
goli,  Tetla  de'  Gozzadini,  Nardo  Tettacapre ,  Zaccaria  de  gli  Occelletti ,  Nicola  de' 
Bafciacomari,  Galeotto  de'  Mezouillani,  Cofa  de' Sorgi,  Pietro  di  Gerardo  Tcnca- 
rari,Francefcode'  Lambcrtini Gonfalonieri,  Americo  Rodaldi , Manentinode'  Ba- 
garotti ,  Bernabò  de'  Gozzadini ,  tutti  diporta  l\auignana .  Matteo  d'Alelfandro  To- 
relli ,  Gualcngo  de'  Gualenghi ,  A  Iberto  d'Azzo  Gallucci ,  Corrado  de'  Fofcararii , 
Vgoccio  di  Giacopo  di  Vizzano,'!  ilio  di  Guglielmo  de'Gallucci,Fracefco  dalle  R  uo 
te,  Francefco  di  Domenico  de'  Tolomei ,  Udofreddo  de  gli  Odofreddi,  Zardo  di  Ri- 
guccio de'  Gallucci,  Lambertino  de'  Gallucci  Caualiere,  Soldano  de'  Gallucci,  Vgo- 

AAA     4  lino  di 


\Koherti)  Rìctr 
et  d'imftdirt 

rio. 


Htnrict  tmr€\ 
m  Ufitiu, 


Htttrìcoiem- 
nati  m  ^omd 


CUmente  fubli  ' 
ut  le  Clemem- 


i  Iiiifiera'ore. 
Cul^eim:'  Cuì- 
d;\i^ni  -ufi 
<4rM  a,'  Bolt 
ffitji ,  mttort 


Ht-m-Lo  Impt- 
ratore    f"fv* 


Bolognelt  in  e 
imo  de  fif 
rentint, 

iib.RefiJegft€ 


^(dO 


fritta  BaiotrU 
Abbruciata, 

'fnncijcò  dal- 
ia àHirando- 
la  fatto  frigio 
ite. 

ÌB^iLgneJi  di  Vi 
te  di  S.  ^Am- 
brogx'ì. 

ViegQ  Daìmapi 
fa  Vcciierc 
J-rancefco  da 
EBi. 


DELLA     HIST0\1A 


Modonefi  chia 
mano  Paflari 
no  fir  loro  ca 

f'-i 


Lictrnjt  à  fjun 
ri  dt'Jo  StI^ 
dio  di  Boto 
glia, 

llb.KefJf.i. 
fennl.'i.t' 
utmtr^  f'.  i 


lino  di  Zenzolo  de'  Peppoli ,  tutti  della  porta  dì  S.  Trocolo .  Dino  de*  Miiccighini,  Bar- 
tolomeo de'  Scappi, r'raiicefco  Magliauacca,Bombologno  de'  Guidozagni,  Giacopo 
di  Monfo  de'  Sabbadini,  Simino  de'  Bentiuogli,  Pietro  de'Piatefi,  Giouannidi  Lanza 
de'  GarifendijGiouanni  di  Dondiego  de'  Garifendi,  Simoncino  di  Lambertino  de'Pa 
ci,  Guglielmo  di  Giacopo  de'  Prendiparti,  Nicola  di  Giacopo  de'  Bentiuogli,  Gerar- 
dino de'  Ramponi,  Bitino  d'Alberto  de'  Caccianemici ,  Filippo  di  Paolo  di  Filippo  , 
Mattiolo,  &  Galuano  figliuoli  di  Filippo,  Amadore  di  Giacopuccio,  &  Guido  di  Fran 
cefco  dc'Prcti,fM«i  diporta  S. "Pietro.  L'Imperatore  elTendo  fopra Fiorenza,dalla  parte 
d'Oriente  fece  grandiisimi  danni:ma  però  non  diede  altrimente  mai  alla  Città  all'alto 
alcuno;  perche  ii  credeua  hauerla  a  man  falua  à  patti .  Eifendo  poi  ftato  più  giorni  à 
letto  in  San  Salui ,  &  vedendo  non  far  frutto  alcuno ,  finalmente  in  capo  di  cinquanta 
giorni  fciolfe  ra(redio,&  di  notte  fi  parti,5i  andofsi  via.  In  tanto  in  Lombardiaquei  di 
Salfuolo,  con  l'aiuto  de'  Bolognefi  palfarono  fopra  la  villa  Baioaria,&  la  mifero  à  fuo 
co  ;  di  che  auifato  Francefco  dalla  Mirandola  Vicario  Imperiale  in  Modena ,  tofto  vi 
venne  con  molti  caualli,&  incontratofi  ne'  nemici,vennero  infieme  à  fanguinofa  bat- 
taglia, doue  finalmente  il  detto  Vicario  reftò  prigione  ;  &  i  fuoi  riuolti  in  fuga,  di  lo- 
ro alcuni  ne  reflarono  in  mano  de  nemici ,  &  da  quaranta  morti .  Poi  Bolognefi  con 
li  loro  foldati  vennero  al  Ponte  di  S.  Ambrogio;,  &  l'hebbero  in  lor  potere ,  lenza  che 
le  fofie  fatta  alcuna  refiftenza  ;  &  il  Sabbato  fegucnte  paflarono  al  Borgo  di  Saliceto, 
&  l'abbruciarono  infino  alla  Chiefa  di  S.  Croce .    Ora  Diego  Dalmafo  non  potendo 
più  oltre  comportare  la  felicità  di  Francefco  da  Erte ,  &  di  vederlo  in  tanta  gratia  del 
Popolo  di  Ferrara,di{fegnando  egli  vn  giorno  hauerc  da  Clemente  il  Vicariato  di  dct 
ta  Città ,  fi  rifoluette  con  vna  fua  coperta  triflitia  leuarfelo  dauanti  gli  occhi  ;  &  ofte- 
rendofegli  la  commodità  di  elfeguire  la  fua  maluaggia  voglia ,  poiché  auenne ,  che  il 
venerdì,  che  fu  alii  ij.d'Agofto.cheil  Pigna  diife  alli  23.  venendo  il  detto  France- 
fco di  campagna  con  vn  fol  feruo  ,  &  giongendo  alla  piazza  commune  della  Città ,  il 
fratello  naturale  del  detto  Dalmafo  adinllanza  fua  l'vcci{e;&  come  fcriue  il  Pigna, 
fparfe  voce,  che  haueua  fatto  quello  per  vendicarfi  d'vna  ingiuria,  che  già  haueua  ri- 
ceuuta  da  lui;  &  fu  fepellito  nella  Chiefa  de'  Frati  Predicatori .  Ora  elTendo  ftato  fat- 
to prigione  Francefco  dalla  Mirandola  nel  conflitto  (come  è  detto)  della  terra  di  Ba- 
ioaria,  Modenefi.che  fi  viddero  fenza  capo,chiamarono  Paflàrino  detto  Rainaldo  de* 
Bonacolfi  da  Mantoua  ;  il  quale  hauendo  fermata  la  tregua  per  anni  cinque  co'  Reg- 
giani, richiamò  alla  Città  di  Modena  tutti  gli  confinati .  Era  vn'ordine  del  Commu- 
ne di  Bologna ,  che  è  contenuto  nel  fettimo,  &  ncH'ottauo  libro  de  gli  ftatuti  del  det- 
to Commune,  che  frale  altre  cofe,  che  in  fé  conteneua  era;  Che  chiunque  Dottore  citta- 
dino, ò  jorafliere ,  chefthauejfe  à  esaminare ,  ò  approuare  nonpoteffc  leggere  ;  né  meno  alcun 
Dottore  à  quel  talepotma  dar  e  il  libro,ò  licen':^a  ,che  egli  le?ge(ie,fc  prima  folennemente  non 
giuraua,  che  non  leggerebbe  a  Schulari  lafcim's;a.  della  ragione  &  Canonica  ,  &  Ciitik  fuori 
della  Città  di  Bologna  .  Et  ti  Vretore  era  ohligato  darle  il  detto  giuramento  prima ,  che  fé  gli 
dejfe  ti  Itbro ,  onero  la  licen'::a  di  leggere  come  Dottore  fotto  quella  fcien7;a  esaminato .    Il 
quale  ftatuto  parendo  al  Configlio  alquanto  duro,&  di  poca  fodisfattione  à  gli  Scho- 
lari,  impetrò  dal  Pontefice,  che  tutti  quei,  che  erano  licentiati  nelle  dette  facoltà,  fen 
za  altra  licenza,  giuramento ,  e  ftatuto  poteffero  in  qual  fi  voglia  luogo  &  leggere,  & 
infegnare,  fi  come  nella  Reformatione  appare  ;  la  quale  è  quefta ,  cioè .  Cum  prò  par- 
ti Topuli,  &  Communìi  Bononite ,  obtenturn  fuertt  de  gratia  (jieciali  i  Sanfìifsimo  Dotnino 
Islojìro  Clemente  Diuiua  prouidcntia  Vapx  V,  fpetiale  Triiùlegium ,  &  benificium 
prò  bonore,& augumento  S  t  v  d  1 1  Ciuitatis  Bononix , ac  eiufdem  Ctuitatis,  qiiod  omncs, 
&  fingali  quos  in  eadcm  Ciuit.  contigerit  Uccntiam  tn  iure  Canonico,  vel  Ciuili  recipere,  abfq; 
dia  cuiujui'S lictntia,  c-r  quaim confuetudine ,  vcljiituto  contrarvjs  iuramento, confirmatto- 
ne  Sedis  ^pofloltcx ,  aia  quacunquefirmitate  alia  roboratis  ,fiue  qmbufcunq;  Triuilegiis,  & 
Indulgentijs  di.lx  Seda generalibus ,  -cellpecialtbHS nequaquam  obslantibtu,  ybiq;  legerera 
L-ant,  &  docere .  Et  forma  cuiufdam  Hatuti  Ciuitatis  Bononix ,  quòd  efl  feptimumjn  o^iauo 
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hhro  Statutorum  Communis  BotionÌ£,fub  l\ubrica;  De  examinatis,&  ^pprobaùs  m  iure  re- 
gere  voUritibus, qmd.immodo ytdeauir  dicto  Priiidegto cacttè obiiuiiejia quòd Scholares con 
uentari  -volentes  quodarnmodo  dnbitent,ne  pjjfcnt  fcandaluìn,&  perturium  imminère  expree- 
diiìis  ;  &  maxima  qnxri»toma  di  hoc  per  Dominurn  Guilclmum  de  Zaffiro. &  Fratrem  ^n- 
tonium  deUuria deLinuafuper qi:xJliones  SchoLirium,  & Fniiierfitutis delata fueric, &per 
diBam  totam  Fniuerfhatem  Ùoìnino  Capitaneo,  ^ntianis,Confulibm,&  Communi  Bomnm, 
&■  alij  Sapientibus  '.luitatis  tiufdem  ,  &■  ipft  omnes aduertetites ,  &■  confiderantes bononm, 
vtilitatcm  ,  <&-flatum  quem  confequuur ,  &  corifee utusfuit  tanto  tempore ,  cuiiis  non  extat 
memoria yVoptil US, &  Commune  Bonont.e  ,  à  Collegio,  &  Fniuerfitate  diBorum  Scholarium  , 
&  maxime  ab  ilUs ,  qui  in  dtiìa  Ctuitate  decorantur .  Et  conftderantes  adprxfenspecuniam 
forenecejfartam  Commtmt  Bononixpro  mimitn  ne,&  fortificationc  caflrorum  ,  &fortilitia- 
ritm  Communis  Bononij; .    Ideò  nohUis  rir  Dominio  I\ambertiniis  de  Orgoglivfis  de  Forliuio 
Capttanens ,  ^ntiant ,  &  Confules  Topult  Bonomie prxfentis  Menfis  "^ouembris,  congregati 
in  Talatio  Trimiceriornm ,  rt  moris  efl ,  ynà  cum  Sapientibits  per  eos  elcUn  fcrutinium  fece- 
rimtjfìatuerimt,  ordinauerunt ,  &firmaucrunt,  quòd  diBum  fìatutum ,  quod  efìfub  di£ìa  Ru- 
brica fit  tajfum,  vanum,&-  nullms  yaloris,atq;  me  menti.  Et  quod  qnilibet  de  estero  conuetan 
dìs  librum  rectpien.yel  non  ab  obferuatione  dicii  Statuti  ftntpenitm  abfoluti.  Et  hoc  fi  per  tvtiì 
Mense  lanuarij  prò  parte  di8x  Vnitierfitatisfolutifuertnt  Domino  Tbomx  de  Beccadtllis gene 
rati  Depojtta  io,  &  Mafiario  Haueàs  Communio  Bononix  viginti  folidos  Bonon.  quos  pofs  nt 
conuerti,  &  expendi  per  etim  in  miinitione,  &  fortifìcatione  ipforum  (.  aflrorum ,  &  fortilitia 
rum  TopuHy&  Communis  Bonontx  .  Et  quod  fi  Dcminus  Totefìas,  rei  aliquis  defuafàmilia 
de  cxtero  rigore  diiìi  Statuti  in  aliquo  impedtret,rel  moleHaret  aliquem  Scholarem  de  cxtcro 
conuentandum,  &■  Itbrum  recipientem,  vel  non,  cudat  tnpanam  quingentarum  librar um  Bc- 
non.  auftrendarum  eidem  tempore  fui  fmdicatus,  à  qua  nullo  modo  valeatliberari .  f  t  coir.e 
nel  detto  libro  appare,  li  Scholari  pagarono  il  detto  dinaro.  Fu  quello  negocio  com 
meflb  à  Pietro  de'  Cerniti  Bolognefe  Dottore  di  Legge  ;  il  quale  fententiò  a  fauore 
de'  Scholari  ;  &  il  detto  Statuto  tu  annullato  .  In  quello  tempo  in  Bologna  Icggeua 
publicamente  Rhetorica  GiouannideBuonandrei.  Et  il  Vefcouo  di  Bologna  die- 
de laPieuedel  Pino à Gregorio  fuo  parente;  il  quale  mentre  che  andana  per  pi- 
gliarne ilpofleflb  infitme  con  vn  fuo  fratello,  da  gli  Catanei  di  Viggiano  fiioi  nemi- 
ci fu  ammazzato;  &  non  potendo  la  giuftitia  hauerli  nelle  mani,  li  bandì,  confi- 
fixando  anco  gli  beni  loro .  In  quello  mentre  il  Senato  pofenuoue  guardie  ai  cafli.'- 
lo  di  Baragazza  ;  &  Giouanni  di  Pietro  Fabbri  della  Capella  di  S.Nicola  de  gli  Alba- 
ri,  ò  Albarij  con  ottanta  Ibldari  delle  Tribù  della  Citta  per  Capitano  vi  fu  mandato . 
Nel  medefimotempo  l'acqua  della  Centonara  fece  grandifsimo  dani  o  2  Iludrio, 
Vedrana,  S.  Martino,  in  Argcie,  Durazzo,  tk  Riolo  :  ma  aflai  maggiore  feguiua il  dan 
no,fe  tgfto  con  grauifsima  fpefa  non  vi  lì  prouedeua,  come  tofto  lì  fece .  Haucuano  li 
Frati  del  terzo  Ordine  de  gli  Humiliati  di  S.  Bernardo  vn'Hofpitale  in  Bologna  nt  Ila 
ftrada  di  Barberia ,-  il  quale  fendo  piccolo,  &  efsi  volendolo  ampliare,  per  commoda 
mente  albergare  i  poutri,&  feruire  gl'infermi,  il  Senato  gli  donò  certa  fomma  di  da- 
nari, co'  quali  comprarono  per  tale  eftctto  vn  certo  cafamento  nella  via  di  S.  Marga- 
rita,ò  S.  Barbatiano  preflb  le  cafe  di  detti  Frati,&  ampliarono  quel  luogo  .  Volle  in- 
tanto il  Configlio  di  Bologna ,  che  per  l'anno  auenire  fi  eleggeflero  800.  foldati,  cioè 
200.  perciafcuna  Tribù,  con  le  infrafcritteconditioni  ;  Che  ciafcuno  faldato  fojj'e alme- 
no di  età  maggiore  di  anni  renti,  &  non  maggiore  difejfanta,  &fempref  offe  flato  della  parte 
della  Chiefa  ,  ©"  de"  Gicremei  di  Bologna  ,  C;7-  nonfolamente  lui ,  ma  anco  lifuoi  antenati  ;  & 
nejfuno  de'fuot  hauejfe  hauuto  grauame  dalla  parte  de' Lambertacci  per  occafione  delle  lor  par- 
ti, &•  per  caufa  de'  rumori,  &  delle  nonità  occorfe  l'anno  1 5  06.  del  mefe  di  Mar:i^o,  cr  ne  an 
co  elfi ,  ò  loro  maggiori  fi  trouajfero  defcritti  ne"  libri  de'Lamhertacci,  0  de'  confinati  dalla  par 
te  loro,  ò  cancellati  di  qualche  Società  ,  à  Militta  del  Commune;  &lt  detti  foldati  foffcro  veri 
cittadini,  &■  babitatori  nella  Città  di  Bologna  delcontinuo  ;  &  fé  alcuno,  che  non  fife  tale,  & 
accettafìe il foldoydal  Tretore fojfe punitOfCr  cafligato.Chegli^ituni,&  Coiifolt prefenti  do- 
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itef^cro  eleggere  yinti  faldati  veterani  per  ciafciina  trihu,  eleggendo  ciafcune  lifuoi  da  per  fé  ; 
li  anali  fojfero  à  requifitione  delli  detti  ^ntiani .  Che  ninno  cbtrico,  b  Lieo  nonpotejfe  prcjiar 
caualli  à  ninn  faldato  ,  folto  pena  al  laico  (i;  5  o.  lire,  O"  al  cherico  la  pena  di  cjfere  tagliato  yn 
piede  al  detto  cauallo  preflato  ;  &  d  detto  cherico  dal  Vefcono ,  ofuo  V  icario  jojfe  f.ounnuni- 
cato,  & prino  della protettwne  del  Commune  di  Bologna,  cir  potefie  dal  Tvetore  etfere inquifi- 
to  .  Et  perche  particolarmente  lafltma  de'  caualli  appartenena  a'  Marefcalcbiper  deltwnefkt 
ta  à  breni,  ciò  per  allhorajà  rinn-jfo  al  Conjiglio.  Che  poiché  fojjero  afiignaii  li  caualli,  non  pò 
teffero  efcr  yenduti, nèpermutati ,  0 alterati  in qualjifojse modo  ;  &  fé  ileauallo  confignato 
moriffe,  il  padrone  [offe  obligato  fra  il  termine  di  15.  giorni  manifeflare  il  fiio  danno;  &■  aiian 
ti  il  Trocuratore  del  Commune  procurare  la  fua  fodisfattione  ;  &  finalmente,  cheli  detti  canal 
li  ajiignati  nonftpotefìero  darei  uettura,  né  mprcflo  dentro,  ò  fuori  di  Bologna ,  0  mandarli  al 
Molino  per  condurre  grano,  ò  farina,  ò  altra  cofa  [otto  grane  pena .  AUi  14.  diDeccmbrela 
Luna  ecclifsòj&  prima  fi  moftro  fanguigiiaper  ifpacio  d'vn'hora,&  più. Poi  fatta  chia 
ra,  &  limpida,  toiìio  in  aria  lì  leuo  vna  grandifsima  ruina  di  venti ,  di  modo  tale ,  che 
pofero  grandilsimo  fofpetto  ne  gii  animi  huniani  di  qualche  futuro  ftrano  accidente. 
L'anno  feguente  ellendo  Pretore  Giacopo  Rofsi  Fiorentino ,  poi  Giouanni  da  Salfo- 
ferrato,&;  Capitano  di  Popolo  Rambertuccio  Orgogliofì,  &  poiFilippo  Gabrielli  da 
VgubbiOjin  Bologna  abruciò  il  Palazzo,doue  era  l' Archiuio  del  la  Città,che  fu  di  grà 
difsimo  danno,&  cagione,  che  fi  pcrdeflcro  infinite  fcritture  autenticheA'  molte  de- 1 
gne  memorie. Et  però  nò  iì  merauigli  il  benigno  Lettore  le  delle  cofe  di  Bologna^che 
fin  qui  habbiamo  fcritto,  è  quafi  come  con  ordine  imperfetto,  &  le  co  quella  chiarez 
za,  che  la  Hiftoria  ricerca, non  fi  fono  potuto  fpiegare  a  pieno  i  fatti  di  quefta  Citta,fe 
non  in  quei  modo  ,  che  alle  ingorde  fiamme  fonoauanzate .  Lt  quanti  libri  fono  nel 
detto  Archiuio,  che  toccati  dal  detto  fuoco,&  allhora  bagnati  dall'acqua  per  liberar- 
li da  tanto  incendio ,  fi  fono  trafmutati  quali  in  duro  legno ,  di  di  maniera  ammaflati, 
che  non  Ci  polTono  aprire,  ne  leggere  ?  Et  quanti  altri  dall'antichità  fono  coniumati, 
&  corrofi  ?  Di  qui  e  adunque  il  difordinc  dell'ordine  ,  che  nella  Hiicoria  prefente  ef- 
fere  dourebbe,o«;  di  qui  in  gran  parte  e  nato,  che  la  memoria  de'fatti  egreggi  é  anda- 
ta in  obliuione.  Ma  ritorniamo  al  Senato  ;  il  quale  fendo  auertito,  che  caltel  Franco, 
il  Ponte  di  S.  Ambrogio,  caifel  Bazzane, '&  Bagnacauaiio  hauenano  bifogno  di  repa- 
r.atione;&:  à  ciò  fendo  foilicitato  dalli  Capitani  delle  caftella;&  ne  inftaua  molto  Cam 
biodi  Nicola  di  Giouanni  di  mallro  Domenico  di  Salandrolopraintcndcnteallefor 
tezze  ;  il  Senato  tofto  le  fece  d'ogni  cofa  buona  prouifione,  &  le  riparò,  ponendoui  & 
inftromenti  da  miliria,  &  munitione,  &  nuoue  guardie  ;  poi  fece  Simone  di  Mandoli- 
no Lambertini,&  Muibtto  di  Pietro  Muflblini  d'Argcllata  Pretori  delle  terre  dei  Fri- 
gnano per  due  anni  ;  &  fra  tanto  Giacobuccio  di  Soldo  Sindico  della  terra  di  Rocca 
Cometa  contado  di  Bologna,  denunciò  a!  detto  Senato,  che  nella  detta  terra  lìauano 
alcuni  ladroni,  che  ogni  qual  giorno  Ipogliauanogliliuominidi  quel  luogo  ,&  tace- 
uano  altri  mali  aflai  ;  &  con  detti  malfattori  fi  ritrouauano  Guidinello ,  &  Paganino, 
che  afpirauano  di  hauere  nelle  mani  la  detta  Rocca  ;  &  fupplicò,  che  à  tanta  calamità 
fi  doueffe  quanto  prima  prouedcre  ;  al  che  inclinato  il  Configlio  toilo  vi  mando  die- 
ci baleftrieri ,  &  altri  culiodi ,  oltre  il  numero  di  quei ,  che  vi  erano  di  prima  :  ne  pai- 
sà molto,  che  liberarono  la  Rocca,  &  tutto  quel  contorno.  Alli  1  2.  di  Febraro  Rai- 
mondo da  Spello,  che  era  Itato  Marchcle  d' Ancona  ,  &  Conte  della  Romagna  paren- 
te del  Pontefice ,  clfendo  in  compagnia  di  Francefco  dalla  Torre  ,  &  palTando  per  lo 
territorio  di  Modena ,  giunto  alla  campagna  di  SaiK'Eufebio,  fu  dal  Conte  Paganino 
da  Panico,  &  dalli  foldati  di  Paifarino  affalito,  i<c  morto ,  &  gli  robbarono  oltre  il  va- 
lore di  dugcnco  mila  fiorini  d'oro,  ch'egli  recaua  al  Pontefice  in  Auignone  ;  &  oltre  li 
dinari  anco  gli  tollero  li  caualli,  &  tutte  le  robbc ,  chefeco  portaua  ;  ti.  de'  luoi  ne  re- 
ftarono  da  quaranta  morti  ;  il  che  da  Bolognefi  intefo,  tofto  mandarono  a  pigliare  il 
corpo  fuo ,  &  veititolo  di  purpura  ,  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  gli  diedero  lontuoia 
fepoltura .  Il  quale  cccelVo  intelb  da  Clemente,  diede  fopra  la  Città  diModena,  U  de' 
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fiioi  habitatori  vna  fcntenza  diirifsitna ,  &  crudele .  Ora  dubitando  Fiorentini  del- 
l'elìto  della  guerra  per  la  difcnrdia,  che  nella  loro  Città  vedcuano ,  fi  diedero  per  cin 
que  anni  al  Rè  Roberto,  perche  come  Signore  ne  difponede ,  &  gli  difenfafle  ;  il  per- 
che vi  fu  da  quel  Rè  mandato  per  lo  gouerno  della  Citta  Giacomo  Catelmo  Caualie- 
re  Prouenzale .  Il  medefìmo  fecero  per  loro  faluezz.i  pocoappreflb  Lucca,  Piftoia,& 
Prato  .  Ora  il  Senato  volendo,  che  la  moneta  fi  face  fle  di  nuouo  nella  Citta  di  Bolo- 
gna ,  eielle  gl'infrafcritti  fopra  quefto  fatto ,  accioche  fecondo  la  forma  de  gli  Statuti 
del  Commune  di  Bologna  la  dttta  moneta  fi  facelTe,  &  furono  quefti,  cioè  Primirano 
da  *^.Georgio,  &  Galeotto  de'  Mezouillani  Procuratori  della  Mcrcantia,  &  Giacomo 
di  Leonardo  Procuratore  del  Cambio  della  Citta  di  Bologna ,  infieme  con  Giacomo 
Saifolini,  Lambertino  da  Stifonte,  &  Bittino di  Ciacopo  Boatieri.  Bolognefi  in  tan- 
to mandarono  Pietro  Piatefi  A  mbafciatore  al  Rè  Roberto  a  rallegrarfi  fcco,  ch'ei  fof 
fé  llaco  eletto  Signore,  &  Difcnfore  dell  i  Città  di  Fiorenza  :  il  quale  riceuuto  con  be- 
nigna faccia  dal  Rè ,  fii  da  lui  fatto  Caualiere ,  &  rimandato  à  dietro  .  Erano  alcuni 
cittadini  &  fuori ,  &  dentro  la  Città  di  Bologna  diueniiti  cosi  sfrenati, &  sì  poco  timo 
rofi  di  Dio,  che  licentiofamente  commetteuano  molti  homicidij,  &  rapine  ;  il  perche 
dal  Popolo  CI  ano  chiamati  lupi  rapaci;  di  che  i'  Senato  accorgendofì,&  vedendo,che 
qualche  gran  rouina  era  per  occorrere  nella  C  ittà,  volle  quàto  prima  prouedere  à  vu 
difordine  tale  ;  &  però  per  publico  bando  imp  ofe  a  tutti  li  cittadini ,  che  erano  fuori, 
doueffero  ritornare  alla  Città ,  &  fra  certo  termine  prefencarfi  al  Senato  ;  il  che  fatto, 
à  molti  fu  comandato,  che  non  doueflero  della  Città  vfcire  fenza  licenza  di  tutto  il 
Configlio,  ò  della  maggior  parte  ;  &  fra  quei,  particolarmente  fu  nominato  Alberto 
figliuolo  d' Azzo  Galiucci,  giouine  per  natura  sfrenato, di  cui  fouente  fi  vdiuano  gran 
difsitne  querele  da  varie  parti  del  contado  di  Eclogna  ,  &  particolarmente  di  Geflb, 
doue,come  vino  ftromcnto  del  dianolo, ogni  fceleraggine  cómetteua;  il  quale  né  per 
publichi  bandi,  né  per  amnnonitioni  del  padre ,  d'amici,  &  di  Religiofi  giamai  volle 
vbidirc  al  Senato  in  cofa ,  che  fi  folle  ;  il  perche  furono  depofitati  mille  fiorini  d'oro 
preiTo  Romeo  Peppoli  per  farloprigione  ;  &  il  Senato  bandì ,  che  chi  l'vccidcua,  s'e- 
gli io[\i  bandito,  &  hauefle  la  pace  potefic  elTer  cancellato.  Se  alcuna Communità  il 
pigliaua,  foife  per  anni  venti  dalle  collette  efiente  ;  &  foffe  priuilegiata  centra  li  Gai- 
lucci  ;  &  per  hauerlo  nelle  mani,  il  detto  Senato  elefle  quattro  huomini,  cht  douefie- 
roinjelligareogniviadi  hauerlo  prigione;  à'  quali confignò  200.  caualli;  i'c ordi- 
nò à  gl'infrafcritti  Communi ,  che  qualunque  volta  vdiifero  fuonare  la  campana  do- 
ueff-ì-o  pigliare  l'armi, &  perfeguitare  il  detto  Alberto,S>:  li  fuoi  feguaci;  li  quali  Com 
munì  furono  quelli,  cioè  il  Commnne  di  Ceola ,  di  Predofa ,  delle  Ville  di  S.  Lorenzo 
in  Collina,  di  Marano,  di  S.  Martino  in  Cafaglia ,  di  Pragatolo,  di  Pt  adalbino.  di  Ce- 
redole ,  di  Monte  Fralfine ,  di  Lamola ,  di  Ozzano ,  di  Tignano ,  di  Mongardino ,  di 
Lauro,  di  Laigone  ,  di  GeiTb ,  di  lizzano ,  di  caf  e!  del  Vefcouo ,  &  di  Cafalecchio  di 
Rheno .  Volle  anco  il  Senato,  che  gl'infrafcritcì  delTero  idonea  ficurtà  di  ftare,  &  ha 
bitare  nella  Città  di  Bologna  con  li  loro  figliuoli,  &  nipoti  :  né  d'indi  partitfi  ft  nza  li- 
cenza in  ifcritto  per  cinque  giorni  foli;  &  la  detta  ficurtà  fi  nnoualTc  ogn'anno  del  me 
fé  di  Gennaro .  Et  fé  alcuno  di  efsi  commettefle  maleficio  alcuno ,  oltre  le  pene  im- 
pofte ,  folfechiamato  lupo  rapace  ;  li  nomi  de'  quali  furono  quelli ,  cioè  Azzo  di  Co- 
maccio de'  Gallucci,  Guglielmo  fuo  figliuolo,  Albizo  di  Bonifacio  Gallucci,  Tifio  di 
Guglielmo  Gallucci,  Verino  di  Mariolo  Gallucci,  Ferino ,  Tarruccio ,  Comaccio ,  & 
Maghinardo  figliuoli  del  detto  Albizo  Gallucci,  Giouanni  di  Guidotto  de'  Doti,  Ar- 
duino di  Bartolomeo  de'  Doti,  Giacopo,  &  fratelli  di  Bonifacio,  Paolo  de'  Riofìi,  An 
drea  di  Bonifacio  de  gì' Afinelli,  Comazaretto  de'  Liazari ,  Gerardaccio  figliuolo  del 
detto  Comazaretto,  Iacopo,  Filippo,  Rigo,  Giouanni,&  Guglielmo  figliuoli  di  Gior 
dano  Boccadiferri,Forte,  Pietro,&  Paolo  figliuoli  di  Mancello  de'Boccadiferri,  Fran 
co  dalla  Rocca,5<:  fratelli.Gabriello  detto  Chioccio,Tomafo  detto  Mazzarello  da  Cuz 
zano  figliuoli  di  Gualterio,  Gallo,  Matteo ,  &  Rainiero  figliuoli  di  Rainiero  Conte  di 
— -  -■  Cafa-   1' 
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llptire  contr* 
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gliuolo nò 
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fa. 
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frefetiT^  del 
padre  decapi 
tato. 

nemico  Impe- 
ratore cita  Bo 
Ugna,  &  fuo 
Commune'. 

Canata  dal  prò 
pria  Origina- 
le. 


Cafalecchio  oltre  Idicc  ;  tutti  quei  della  profapia  de'  Sala ,  eccetto  Ec-tolino,  Pietro, 
&  BuaUno  de'  Sala  ;  tutti  della  cafata  di  Logliano  ;  tutti  li  Conti  da  Panico,  dc'Redo- 
lotti  jdiVoffb  ,  &  de' Conflonti,  eccetto  li  figliuoli  del  Conte  Vgo' ino  da  Panico,  & 
ilConte  Vgolino  da  Voftb.  Poi  forzò  il  padre  àconlìgnare  la  Tua  parte  ad  AibeiLoil 
figliuolo,  &  l'obligò  à  dare  ogni  anno  ficurti  di  2000.  lire,  che  il  figliuolo  non  fareb- 
be alcun  male  ;  ma  dipoi  parendo  al  detto  Senato,  che  troppo  il  padre  folle  dalle  leg- 
gi aggrauato ,  &  che  la  fua  bontà  portaua,,  clie  gli  foiTe  vfaia  ogni  compafbione ,  can- 
cellò tutte  le  grauezze  adAzzo,  &  annullò  tutte  le  icritture  centra  lui  fatte;  ben  fu 
egli  ammonito,  che  folle  diligente,  che  fuo  figliuolo  non  alloggialfe  in  cafa  di  alcuno 
de'  Gallucci,  ne  folTe  fauorito  in  modo  alcuno .  Vedendo  Alberto ,  che  egli  non  era 
ficuro  di  flare  vicino  la  Città  di  Bologna,  pafsò  à  Imola ,  6i  fi  fermò  alle  confine ,  do- 
ue  auampando  d'ira,  &  di  fdegno,ogni  qual  giorno  palTaua  fui  Bolognefe,  &  all'ai  peg 
gio  di  prima  trauagliaua  hor  vna,&  hora  l'alira  contrada;  di  modo,  che'l  Senato  à  tut 
te  l'hore  haueua  di  lui  querele .  Ora  Azzo  il  padre ,  huomo  d'intiera  bontà,  fauio,  & 
vtilifsimo  alla  Città  fua  di  Bologna,intendendo  la  malnagità  del  figliuolo,determinò 
di  liberare  la  Città,  &  fuo  territorio  dalle  infidie  del  figliuolo  ;  la  onde  pafsò  nel  con- 
tado d'Imola  à  Fagnano,  doue  Alberto  il  figliuolo  fi  ritrouaua;  il  quale  non  hauendo 
alcun  fofpetto  del  padre,  fu  fatto  prigioae  dai  proprio  padre,&  condotto  à  Bologna, 
fu  prefentato  al  Magiftrato,accioche, fecondo  il  Decreto  del  Configlio,  irremifsibil- 
mente  foffe  caftigato  :  ma  il  Configlio  vedendo  cofa  cosi  infolita.  Si  attoniti  di  vede- 
re il  padre  con  la  giuftitia  contra  il  figliuolo ,  da  vna  parte  mofsi  li  padri  a  pietà  della 
sfortunata  canicie  di  Azzo ,  &  dall'altra  della  cieca  giouentù  del  figliuolo  >  mutando 
legce,  pregarono  il  veglio,  che  fi  contentafie,  che  foiamente  il  giouane  foiTe  condan- 
nato à  perpetua  carcere  ,  &  non  folle  vccifo  .  Ora  Azzo  il  padre,  che  haueua  drizza- 
to l'occhio  alla  giulUtia,  non  mai  volle  acconfentire  :  anzi  (ece  grandifsima  infìanza, 
che  fi  douefleelfeguirela  legge  fatta  contra  di  lui;  &  chelui  piùftimaua  per  cara  la 
quiete  della  fua  patria,  che  l'amore  del  figliuolo  federato  ;  ^:  reiterati  i  prieghi  de'Se 
natoti ,  de'  parenti ,  &:  de  gli  amici  à  perdonargli  la  vita ,  fcmpre  replicò ,  che  più  gli 
premeuailbene  della  Republica,  chenon  gliìàceua  lavitad'vìi  fimile figliuolo; di 
modo,  che  finalmente  alla  prefenza  del  padre  publicamente  fu  decapitato .  O  fingo- 
lare  elTcmpio  di  eccefsiuo  amore  verfo  la  fua  patria .  Ben  ti  puoi,  ò  Azzo ,  aguagliar- 
ti  ad  Agiflao,  &  à  Cafsio,  poiché  l'amore  della  tua  R  epublica  in  te  più  puote,che  l'a- 
more del  proprio  figliuolo. Ma  pafsiamo  ad  Henrico  Imp.  il  quale  partendo  dall'aflc- 
dio  di  Fiorenza ,  hauédo  lafciate  buone  guardie  al  Caftello  Imperiale,  che  egli  haue- 
ua edificato  nel  contado  di  Fiorenza;  il  qual  luogo  prima  chiamauafi  Poggibonzi, 
pafsò  à  Pifa ,  doue  non  foiamente  publicò  Fiorenza  ribelle ,  &  nemica  dell'Imperio, 
ma  ne  citò  anco  i  Bolognefi,  non  dire,ch'efsi  erano  ftati  autori,&  inftigatori,  che  mol 
te  Città  della  Lombardia ,  della  Marca  Triuigiana,  &  della  Tofcana  fi  erano  iibeliate 
all'Imperio,  &  haueuano  dato  aiuto  a  Fiorentini  à  ruina  delle  fue  genti  ;  &  haueuano 
mandate  genti  à  Roma  in  aiuto  di  Roberto  Ré,  che  la  Corona  gli  haueua  voluto  im- 
pedire ;  &  che  anco  haueuano  dato  aiuto  à  Fiorentini  a  ruina  delle  fue  genti .  Mandò 
adunque  la  detta  citationeà  Bologna,  che  cosi  comincia.  H  E  T^B^I  C  F  S  Deigra- 
tia  B^mmorum  Imperatorfemper  ^ugt'jìm .  J^uper  antiquam  fufciperemm  Imperialis  cul- 
mina Diadema,&c.  &  la  i'cce  affigerc ,  Se  publicare  per  Franccfco  di  Ser  Bartolomeo 
da  Pefcia  Notato ,  &  Officiale  Imperiale .  Li  nomi  de  gl'inquifiti,  &  citati  da  Henri- 
co  furono  quefti .  Prima  la  Città ,  &  il  Commune  di  Bologna . 

DELLATRIBV    DI    PORTA    STIERI, 


Armidi  AraùM\ 

Ci>riJio,\ì\9mt,  . 
! 


Giouanni  de'  Mulbarij. 

Venturino,  e  Tornalo  fratelli  de'Fiorani. 

Giacomo  Butrigari  Dottor  di  Legge . 


Li  figliuoii,&  heredi  già  di  Huomobuono 

Giacopo  Chriftiani. 

Giacopo  di  Pietro  da  Vnciola . 

Mafino 
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Mafino  diRolandinoTedaldi. 

Alberto  de' Panzoni  Giudice, 

Gerardo  de' Roizi. 

Francefco  Ghifilieri. 

Gerardo  Ghifilieri,  detto  de  gli  Albcrti- 

nacci . 
Giacopo ,  ouero  Mino  già  di  Rolandino 

dall'Auefa . 
Delio  Ghifilieri  figliuolo  già  di  Fra  Gia- 
copo Ghifilieri . 
Michele ,  Dittino ,  &  Guiduccio  de'  Cal- 

derari . 
Giacopo  di  Ardiccione  da  cartel  Franco. 
Carabrino  di  Giunta  della  Parte. 
Michele,  Porcellino ,  &  Bertuccio  da  Ca- 

netolo. 
Gli  heredj  di  Bonacofa della  Cocca. 
Filippo  Lifignuoli . 
Sarietto,  Zaccaria,  Germano,  Pierio,  To 

mafo,  Giacopo,  &  Guinicellodegli 

Alberarij, 
Bartolomeo  Conforti . 
Amico  Bambaglioli . 
Bambaglioio,  &c  fiaoi  figliuoli. 
Pietro  Saluatico  da  Predali. 
Mafolino ,  li  figliuoli ,  &  fratelli  di  Lucia 

Bambaglioli. 
Heredi  di  Rolandino  de  gli  Arnufij . 
Bartolo  Venturo!:. 
Turola,&  il  figliuolo. 
Vgolino  Fratta  Dottore,  &  Giudice,  & 

Tomafo  fuo  fratello,  &  li  figliuoli. 
Zaccaria  Tonfi., 
Bitino  Strappa. 
Giouanni  d'Adda. 
Rauignano  de  gli  Predala. 
Heredi  di  Rolandino  de  gli  Arnufi . 
Bartolo  Venturola. 
Paolo ,  Benuenuco ,  &  Pctruccio  fratelli 

de'  Ricci. 
Giouanni  de' Conforti. 
Battolino  di  Giacopo  da  Bagno. 
Li  figliuoli  di  Giacopo  da  Bagno . 
Mino  da  Bagno. 
Bertoldo  di  Curtio  Boatieri. 
Benuenuto  de' Boatieri , 
Buonincontro  de'  Boatieri,  &  figliuoli . 
Bertoldo  di  Alberto  Fabbri. 
Mattiolo  Martelli . 
Giacopino.ouer  Mino, Nicolò  Giudice, 

&c  Vgolino  di  Deodato  Fabbri. 
Buonagratia  de' Gratiadei  Giudice. 


Alberto  Borghefini. 

Giacopo  Ferracci. 

Giacopino  dall'Olio. 

Guido  de' Receuuti. 

Giouanni  da  Sala. 

Pietro  Gofo . 

Heredi  di  Bartolo  Laniterij . 

Heredi  di  Negro  Borghefini. 

Michele  da  Bertalia. 

Vbaldino ,  &  Egidio  Dottori  de'  Male- 

uolti. 
Bornio  Samaritani 
Francefco  Samaritani . 
Lanza  Giudice, &  Giacopo  fratelli  de* 

Manzolini. 
Alberto  di  Tomafino  de'  Conofccnti , 
Facciolo  de'  Ghifilieri . 
Pietro  dalla  Biada. 
Vgolino  Lodouifi. 
Giberto  Monferrari . 
LargoninodiDino  Oftefani , 
Guglielmo  diOfìefano. 
Guiduccio  daTizzano. 
Heredi  di  Buonuillano  de'  Tederifi. 
Piecrobuono  de'  Battagliucci. 
Varrifco,  e  Napoleone  de'Fratta fratelli. 
Dionigio  de'  Predala. 
Giouanni  di  Saglioned'Argellata. 
Sennino  Reftani. 
Tomafino  Ariofti. 
Pietro  Ariofti. 
Heredi  di  Facciolo  Ariofii . 
CJiouannideglTndouini  Giudice. 
NicoIad'Vbertino  Plafielli . 
Buonagratia,  &  Fino  Plaftclli. 
Stefano  de'  Cortellini . 
Vandino  de'  Zoanneiti  mercante. 
Nano  Zoan  netti. 
Giouanni  di  Cencoro  de'  Melici. 
Huomobuono  de'  Tederifi . 
Gerarduccio ,  &c  fratelli  da  Tizzano . 
Federico,  &  Maghinardo  figliuoli  del  Co 

te  Vgolino  da  Panico. 
Daniello  de'Bonauentura. 
Caccianemico  ,  &  Lambertino  figliuoli 

di  Venetico  di  Lambertino  Cacciane- 

mici. 
Li  figliuoli  di  Genouefe  Caccianemici. 
Henrigitto  di  Giacopo  Coruoli  da  Ca- 

ftello. 
Giacopo  Falconi. 
Gerardo  Marzapcfcc. 
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Ciacopo ,  Guglielmo,  Zollo  di  Giacopo 
Ammoniti. 

Marco  de' Morandi. 

Bartolomeo  di  Facciole  de'  Ghifilicri. 

Giouandonato  d'Alberto  de'Milauoki. 

Napoleone  Malauoiti . 

Bertuccio  de  Pecudibtis. 

Giacopo  d'Vberto  Niigretti. 

Martino,  &  Orellino  de  gli  Orellini . 

Giacopo  di  Giordano  de'  Boccaditerri 
da  Piiimazzo. 

Bonifacio  Malconfigli. 

Berafio  de' Gattari . 

Marco  de'  BeiieafTai . 

Georgiode'San  Georgi. 

Vgolii)o,&  Bonacofla  de'  Melegotti . 

Francefco  Panzoni. 

Vianefe  di  Pafsipouero  Dottor  di  Legge. 

Domenico  da  Moglio. 

Bernardino  di  Boccadiferro  de'Eoccadi- 
ferri . 

Gcorgio  de'  Biadetti. 

Angelello  da  Bertalia ,  &  Vgolino  il  fra- 
tello. 

DELLA    TRIBV   DI    PORTA 

RAVIGNANA. 

Giuliano  d'Azzonede'  Ramenghi  Capi- 
tano. 

Bvandeligi  de'Gozzadini. 

CoLernale  Giudice. 

Bernabò ,  &  Genefe  de'  Gozzadini. 

Napoleone  Gozzadini,  &  li  figliuoli. 

Facio  di  Bonifacio  de'  Gozzadini. 

Defio  de'  Gozzadini,  &  figliuoli. 

Pietro  di  Nafo  Gozzadini . 

Vinciguerra  de'  Gozzadini. 

Dinadano  de'  Gozzadini . 

Caflellano  de'Gozzadini . 

Benno  de'Gozzadini,  & Gozzadino , Sd 
Bigolo  fuoi  figliuoli. 

Bigolo  de'  Gozzadini ,  &  li  figliuoli . 

Dofio  di  Galuano  de'  Gozzadini . 

Mafino,  &  Minaccio  de'  Gozzadini. 

Giouanni  di  Cartellano  de'  Gozzadini . 

Henrico  de'  Mczouillani  . 

Gal.otto,  &;Mczodi  Dino  Mczouillani. 

Bombologno  Bafciacomari. 

Guglielmo  de'  Perfonaldi. 

Guglielmo  de'  Brancucci . 

Gerardo  Fallecaccie . 


Filippo  de  gli  Occelletti. 

Giacopo  de'  Spiolari. 

Bigolo  de' Cacciti. 

Vandolo  de'  Purpurini. 

Gozzadino,  Artenifio,  SaUuiccio  di  Gia- 
copo de'  Beccadelii ,  alias  de  gli  Arte- 
nifi  . 

Giacopo ,  oucr  Mino  di  Benno  de  Becca- 
delii. 

Giacopino ,  &  Saluornio  di  Niccola  de' 
Beccadelii. 

Bartolomeo ,  &  Nicola  di  Folco  de'  Bec- 
cadelii. 

Franccfco,!&  Riccardino  di  Artenifio  de* 
Beccadelii,  onero  de  gliArtenifi. 

Napoleone  di  Sal^^uccio  de'  Beccadelii. 

Terzolino,&  Fantone  di  Mattiolo  de'BeC 
cadelli. 

Bartolino  di  Terzolino  de'  Beccadelii . 

Fracefco,e  Giacopo  di  Mattiolo  Artenifì 

Giacopo,  &  Fracefco  d'Alberto  Artenifi. 

Mino  di  Beccadino  de'  Beccadelii,  &  Ni- 
cola il  figliuolo  . 

Tomafo  di  Mirro  de  gli  Artenifi. 

Francefco ,  Nicola ,  &  Landò  diBualelIo 
degli  Artenifi. 

Giacopo  Fratta  Caualiere. 

Michele  di  Bonauenturade'  Buonuillani. 

Gerardino  de'  Carafini . 

Giacopo  di  Giacopino  de'  Viuari. 

Matteo, &  Tefta  de'  Rodaldi . 

Nardo  di  Buonuicino  de'  Francucci . 

Brunino,  &  Lippo  di  Bianco  Coffa . 

Mennino  de'  Zouenzoni. 

Comaccio  d'Alberto  de'  Tofchi. 

Giouanni  de'  Magnani . 

Lanizolo  di  Giacopo  de'  Cedropiani. 

Giuliano  de'  Rafuri  Giudice. 

Gerardo  di  Domenico  dalla  Lana. 

Yerardo  di  Giacopo  Baragazza. 

Tono  di  Giacopo  da  Lafìignano. 

Vgo,  &  Aldrouandinode'  Borghefani. 

Bittino  di  Conte  de"  Caualli. 

Anfaldino  Benciuenghi . 

Matteo  Dottor  diLeggg,  &Gandonedi 
Francefchino  de'  Candori. 

Bennino  di  Mercadante  de'  Fabiani . 

Romiolo  di  Fra  Ertolo  de'  Cartari . 

Giacopo  di  Bartolotto  de'  Cartari. 

Buonfantino  de'  Coruari. 

Rodolfo  de' Ripoli. 

Tomafo  dalla  Eraina. 


Boldo 


ÌAtmidìi 
Chrijh] 
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Boldo  Bonamenti. 

Matteo  dalle  Arme  da  Cartel  vecchio. 

Francefco  d'Anfaidinode  gli  Anfaldini. 

Filippo  di  Filippo  Defiderij . 

Amerigo  di  Zoenne  da  cartello  de'  Britti. 

Egidio  di  Domenico  Mamellini. 

Francefco  dalle  Sardelle. 

Amerigo  de'  Mantici. 

Simone  de' Vadi. 

Bidino  Riorti. 

Bondolo  di  Benciuenga  de' Trafarsi. 

Henrigetto,  &  Delfino  Capitani  da  Scan- 
nello. 

Egano  di  Guidone  Capitano  de'  Lamber 
tini. 

Francefco  di  Galeotto  de'  Lambertini . 

Mandolino  de'  Lambertini. 

Terta  de'  Gozzadini,  &  figliuoli . 

Henrigittodi  Petricciuolo Galli. 

Giouannino  de  gli  Vgozagni . 

Giouanni  de'  Beluifi . 

Giouani,  &  Lippo  di  Pietro  de'  Magnani. 

Heredi  di  Nardo  de'  Magnani. 

Ongarello  di  Ongarello  de'  Broccaglin- 
doffo . 

Matteo  di  Zuffino  Boarelli, 

Marino  de  gli  Orci. 

Rolandino  Hadriani. 

Nicolò  de  gli  Amerighi. 

Gerardo  Tencarari,&  figliuoli. 

Pietro  Codiferro  dell'Androna  de'Iufto- 
li. 

Vanello,  &  Conte  de'  Guidoffreddi . 

Pietro  de'  Lambertini. 

Gratiadio,  Giouanni  ,&  Andrea  di  Giu- 
liano de'  Cambij  Dottor  di  Legge . 

Petruccio  Fraccalofl'a. 

DELLA    TRIBV    DI    PORTA 
San  Pro  colo. 

Lambertino  di  Comaccio  de'  Gallucci,& 

Alberto  il  figliuolo. 
Azzo  di  Comaccio  de'  Gaiiucci . 
Alberto,  &  Guglielmo  di  Azzo  Gaiiucci. 
Giouanni  di  Guidocherio  de' Gaiiucci'. 
Bonifacio  de' Gaiiucci  Dottor  di  Legge. 
Bianco  de' Gaiiucci. 
Zerra,  &  Forte  di  Bonifacio  de'  Gaiiucci. 
Nicola,  Pietro,  &  Francefco  già  di  Riguc 

ciò  de' Gaiiucci. 
Albizzo  di  Bonifacio  Gaiiucci . 


Guido  già  di  Giouanni  Simopiccioli. 

Guglielmo  de'Catelani. 

Simone,&  Bartolomeo  de'  Cai»lani. 

Hegnolo,  Guiduccio,&  Bartolino  di  Vgo 
lino  dalle  Quercie. 

Henrigetto  Feliciani . 

Tonica  di  Giouanni  di  Conforto  de' Ten 
catari. 

Alberto  Malregna ,  &  Spagnuolo  Malre- 
gnafuo  figliuolo. 

Giacopo,Saluatico,&  Nero  di  Delfino 
di  Michele  de'  Priori . 

Artufio  di  Nicola  Monzini, 

Francefco  dalle  Ruote. 

Matteo  Scornetta. 

Fino  di  Gerardo  Vedouacci. 

Garauellode'  Garauelli. 

G  uidotto  di  Dotto  de'  Morandi. 

Gualmaccio  di  Rolandino  Fofcarari. 

Corrado  Fofcarari. 

Guglielmo  de'  Clarifsimi. 

Filippo  de'  Fofcarari  Dottore  di  Legge. 

Landò  de'  Fofcarari  già  di  Gualtirone  Fo 
fcarari. 

Bittino  de'  Clarifsimi. 

Amadore  de'  Clarifsimi. 

Mino  Boiti. 

Morafco  de'  Buonualori. 

Giouanni  di  Matteo  Bacuti. 

Buondì  d  Vgolino  dalle  Pianelle . 

Paolo  Giudice,  &  Odofreddo  di  France- 
fco Odofreddi. 

Odofreddo  di  Ricciardino  de  gli  Honefti 

Guidocherio  Balduini  Giudice. 

Rauignano  Balduini . 

Cecco  Butrigari. 

Giouanni ,  &  Francefco  Balduini . 

AlmerigoOrandi. 

Guglielmo  nero  de'  Caccianemici . 

Mattiolo,  Dario,e  Frate  di  Bonacatto  de* 
Logliani. 

Vgolino  Santi. 

G  iouanni  de'  Zambeccari,  ouero  da  i  Li- 
bri. 

Bernardino  Bambaglioli , 

Alberghino  Alberghi. 

Bartolomeo  de'  Tolomei. 

Bombologno,  G  iouanni,  à  Cingolo  fra- 
telli de'  Peppoli. 

Vgolino ,  &  Borniolo  figliuoli  di  Cingolo 
de'  Peppoli. 

Lippo  di  Zoenne  de'  Peppoli . 
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Romèo  già  di  Zerra  de'  Peppoli. 

Taddeo-Giudice  de'  Peppoli. 

Giouanni  >  Zerra ,  Andrea ,  &  Tarlato  fi- 
figliuoli  di  Taddeo  de'Peppoli. 

Guido  de'Buonralenti. 

Federico  Zouenzoni. 

Albiccio  d'Vbaìdino  de'Duglipli. 

Dionigi  di  Guglielmo  de' Boccadiferri. 

Giouanni  di  Gozzolo. 

Palmirolo  de'  Grinzi . 

Federico  da  Sala. 

Torello  da  Sab. 

Torfolo  di  Vincenzo  Sangiorgì. 

Guido  Buaielli. 

Bafilio  di  Egidio  d'Ambrofio. 

Guerriero  de'  Gotani . 

Vgolino  de' Viggiani  con  li  fiioi  nepoti, 
figli,  &  fratelli. 

Francefco  dalla  Rocca. 

Paganino  da  Cuzzano . 

Checco  dalla  Ratta  Dottore. 

DELLA  TRIBV  DI  PORTA 
San    Piero. 

Gerardo  de'  Scudiferri . 

Bittinio  di  Gerardo  Macigni . 

Pietro  di  Maluezzo  de'  Piatefi, 

LiMaluezzi. 

Azzode'Dongelli. 

nino  di  Confaluode'Butrigari. 

Vgolino  dal  Lino, 

Francefco,  &  Bolognino  de'  Paci, 

Gattino  Gazzi. 

Pietro  de'  Cerniti  Dottor  di  Legge . 

Pietro  di  Riccobuono  de'  Piatefi. 

Heredi  di  Monfo  de'  Sabbadini . 

Brandeligi  Giudice,&  Calorio  de'  Mara- 

nenfi. 
Gregorio  di  Vandino  de'  PreucdelH. 


Filippo,  Giacopo ,  Giouanni ,  &  Lazzaro 
di  Vandino  Scmenri.  ,, 

A  nierigo  Bianchetti . 

Giouanni,  G  ratiolo ,  &  Fabio  di . . . 

Pietro,  Pomponio,5i  Bernardo  de  gli  Al- 
bergati. 

Vaiolo ,  Vsberto ,  &  Gabriozzo  di  Pom- 
ponio Albergati. 

Nicola  Buonfignori. 

Bartolo  Bentiuogli, 

Vgonecto  di  Vgolino  de'  Garifendi . 

Lanza,  &  Gurrone  de'  Garifendi . 

Lambertino,  &  Gottolo  de'  Paci . 

Bertolino  de*  Preti  Dottor  di  Legge . 

Giouanni,&  Mattiolo  fuo  figliuolo. 

Vgolino,  rucciolo,&  Banorio  diLiazaro 
de'  Liazari . 

Zono  de'  Papazzoni. 

Tomafino  de  gli  Ariofti. 

Filippo  de  gli  Ario!li,e  Pietro  il  figliuolo. 

Giacopo  di  Facciolo  Ariofti. 

Arardo  di  Vittorio  de'  Vittorij  Giudice . 

LambertinOjò  Bettino,  &  Maghinardo  di 
Lambertino  de'  Ramponi  Dottore  di 
Legge. 

Zono  già  di  Bittino  de' Piatefi. 

Giacopo  di  Buongiouanni  Giudice. 

Giacopo  de' Ramponi  Dottor  di  Legge. 

Tutti  gli  Albiroli. 

Francefco  Gatti  Giudice . 

Giacopo  de'  Tencarari  Dottor  di  Legge. 

Rolandino  Tencarari  Giudice,  &  Matteo 
fuo  figliuolo. 

Bianchino,&  Odofreddo  de  gli  Azzogui- 
di. 

Cingolo  di  Tomafo  di  Guidone  dalla 
Fratta . 

Cefare  Vbaldini. 

Angelbuono  de'  Ca(lagnoli,& 

PaceSalicetto. 


Ar.tUniyà-  C5 


Q^iefta  citatione  Imperiale  col  Sigillo  di  Henrico,&  fottofcritta  da  Fracefco  di  Scr 
Bartolomeo  da  Pefcia  Notato  Imperiale  fu  publicata  nella  piazza  di  Bologna  alli  ot- 
to di  Maggio  .l'anno  quinto  del  fuo  Imperio  .  Elfendo  Antiani ,  &  Confoli  per  porta 
Sdfn;  Tomafo  de'  Fiorani,  Egidio  d'Aldrouandino  d'Argellata,  Bcnuenuio  di  To- 
mafo de'  Ricci,  Dionifio  di  Michele  d'Adamo,  Vbaldino  di  Biagio  da  Stiatico,  Nico- 
la di  Cambio  .  Ter  porta  San  Trocolo  ;  Giacopo  di  Gerardino ,  Bernardino  di  Pietro 
Grafsi,  Francefco  di  Euongiacopo  di  Vguccione,  Andrea  di  Romeo  de'Peppoli,  Ma- 
rafco  Valori.  Ver  porta  J{amgnana  ;  C'\3.co^o  iìi\'  ^oWno  Ac'  Ferlini,  Giouanni  di  Cam 
bio,  Pietro  di  Vgolino  dalle  Ruote ,  Giouanni  de'  Mezouillani ,  Giouanni  di  Bolnifio 
de'  Guerzini,  Bonifacio  di  Bonifacio  de'  Gozzadini .  Ter  porta  San  Tictro  ;  Nicola  de' 
Buonuicini ,  Giouanni  di  Giacopo  da  Galifano  ,  Giouanni  di  Rainiero ,  Bartolomeo 
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di  Giacopo  de  gli  Orfi  ,  &  Giacopo-  di  Vareno  de'  Scaperzi .  Erano  nel  numero  de' 
Sapienti  Bonauencura  di  Gerardo  de'  Paliotti,  Inghelcfco  Boaticri ,  &  Matteo  di  Li- 
banoro  de'  Fondacela .  In  tanto  verfo  la  parte  Occidentale  apparile  vna  Cometa  pò 
co  crinita ,-  la  quale  fece  poca  mollra,  &;  tofto  fparue .  Et  Francefco  dalla  Mirandola, 
detto  di  fopra,  che  era  lìato  carcerato  da  quei  di  Salinolo, hauendo  dato  gli  hoftaggi, 
&  pagata  la  taglia  di  4000.  fiorini  d'oro ,  eflb  ,&  li  figliuoli  toflo  furono  liberati  . 
Aili  14.  del  mefe  di  Agoito  li  Lucchefi  mandarono  i  fuoi  Ambafciatori  à'  Bolognefi 
per  hauere  aiuto  ;  percioche  fi  diceua,  che  Henrico  voleua  paiTare  à'danni  loro;  &  Bo 
lognefi  mandarono  vn  Notato,  che  del  tutto  s'informafìe  ;  &  trouato,  che  di  già  Hen 
rico  haueua  leuato  à'  Lucchefi  Pietrafanta ,  à  volo  ritornò  à  Bologna,  dando  del  tut- 
to raguaglio  ai  Configlio  ;  il  quale  fenza  punto  tardare  &  di  causili ,  &  di  pedoni  die- 
de loro  aiuto  .  N  .'irilteiTo  giorno  Giberto  da  Correggio ,  che  fi  trouaua  in  grandif- 
fimo  pencolo,  &  era  trauagliato  dalla  potenza  de'  fuoi  nemici ,  mandò  Guidone  Bo- 
za  cittadino,  &  A  mbafciatore  di  Pannai  domandare  aiuto  à  Bolognefi;  percioche 
dubiraua  di  qualche  tradimento  nella  detta  Citta;  à  cui  Bolognefi  mandarono  trecen 
to  baleftrieri,  &  cinquanta  caualli .  Nel  medefimo  tempo  il  Rè  Roberto  fcrille  a  Bo- 
lognefi della  venuta  di  Pietro  fuo  fratello  nella  Tofcana,  &  domandò  loro,  che  potcn 
temente  il  volelTero  aiutare  .  Alli  20.  l'acqua  di  Sauena,  che  fecondo  il  folito  paflaua 
verfo  li  Frati  Predicatori, &  purgaua  quelle  parti  da  ogni  immondezza ,  hauendo  vol- 
tato il  folito  corfo  alle  folle  della  Citta,  cagionaua  aere  contagiofo  à  glihabitatori, 
priui  di  detta  acqua  ;  il  perche  il  Senato  ordinò  ,  che  alla  pure  fi  douelVe  condurre  per 
vna  certa  chiauica  porta  nel  campo  delle  Vergini  di  Santa  Maria  della  Mifericor- 
dii  in  capa  del  detto  campo  pofto  fuori  della  Circla  di ftrà  Caftiglioni  dal  laro  di  fera 
fopra  la  derta  fotta ,  accioche  l'acqua  predetta  fi  riducelTe  nell' Auefa ,  à  falute  di  quei 
habitatori;  a'  qiali  conceiie  anco,  che  potellero  pigliare  dell'acqua.che  va  verfo  li  fra 
ti  Miiiori  ;  &  che  alle  fpefe  loro  poteffero  fabricarui  vn  ponticello ,  accioche  d'indi  fi 
leualfe  ogni  fporchezza,&;  fetore .  Furono  anco  le  Vergini  di  S.Anna  predo  Bologna, 
&:  le  Vergini  Eremite  di  S.  Miria  della  Cathena  fuori  della  Circla  di  ftrà  San  Donato 
dal  detto  Senato  benignamente  aiutate.  Henrico  fra  tanto  trauagliaua  la  Città  di  Sic 
na,  doue  fece  di  molti  danni,  &:prefe  di  molte  cartella .  Ora  Bolognefi,  che  fi  vidde- 
ro  da  Henrico  citati,  poco  ftimando  gli  fuoi  andamenti ,  attefero  à  fortificare  più  che 
di  priaia  le  loro  caftella,  &  la  Città  irtelfa  ;  &:  fatta  di  nuouo  la  ralTegna  della  loro  mi- 
litia,  'ì\  riuolfcro  alla  Reformatione,  &  all'officio  de  gli  Antiani,&  alla  elettionc  di  ef- 
fi  ;  la  quale  elettione  fu  quefta  .  Che  gli  ^ntiani,&  Confoli  preferiti  foleìincmcnte,  &■  rni- 
tctmente  perfcrtttinio  à  yoti  eleg?J}ino  dieci  Sapienti  per  ciafiuna  Tribu,  agiutgliando  con  <^iu- 
jlo  bilancio  le  contrade  nella  detta  clcttioìie  ;  li  quali  Sapienti  talmente  da  e\Jere  eletti,  fuciano 
le  borfe  de  gli  ^ntiani,&  Confoli  del  Topolo  di  Bologna;^  alfhr  ciò  fieno  prefenti  E^raco  de' 
Teppoli,  &  gli  altri,  che  per  ffecideprerogatiua  fono  Joliti  di  ritrouarfi  prefenti  alla  elettione 
di  detti  ^ntianiyCr  Confali,  cioè  il  Troconfolo  della  Società  delslotari,  il  Bargello,  ti  Vremmi 
Jlrale  delle  fette  Società, Eofino  di  t'\ainiero,iy'  Francefco  dalle  Ritote  ;la  quale  eletiione,&  im- 
bojfulatione  fi  fiiccia  fecondo  la  forma  delle  Ordinationi ,  &  l'yfo  del  Commune ,  &  Topolo  di 
Bologna.  Delli  Sapienti  ciafcunofta  di  età  di  anni  trenta  almeno,  &■  fieno  alprcfente,  é^  fieno 
continuamente  flati  infieme  con  li  loro  antenati  da  quaranta  anni  à  dietro  della  parte  della  (  hie- 
fa  ,  &  de'  Gieremei  della  Città  di  Bologna ,  &  yen  cittadini ,  &■  nati  nella  Città  di  Bologna . 
Che  effendo  al  contrario,  nonpofino  efh  ejfcrc  ^ntiani,  ne  il  padre,  il  figliuolo ,  fratello,  né  al- 
tri della  cafafua,  ò  di  detti  ^ntiani  ;  li  quali  Sapienti  da  ejfere  eletti  dalli  detti  ^ntiani  conucn 
ghino  infume  in  alcun  luogo  I{cligiofo ,  &  àfcrutinio  di  voci  fra  di  loro  folcnnemente  da  celc- 
brarft,  elegghino  da  ciafcuna  Società  delle  ^rti,  &  ^rmi  della  Città  di  Bologna  venti  Sapien- 
ti, huomint  di  buona  fama,  &■  de'  più  degni, &■  fu fficientt,  che  cfsiflimaranno,  ciafcuno  de' qua 
lifia  di  età  almeno  di  anni  trenta,  &■  cittadino  vero  di  Bologna  ;  &-,che  e  fi,  &  li  loro  antenati 
fieno  flati  (come  di  fopra  è  detto)  fetnpre  della  parte  della  Chic  fa ,  &  delli  Gieremei .  Et  fé  al- 
cuno farà  trottato  eletto  del  numero  delli  detti  dieci  per  Tribù ,  onero  del  numero  di  detti  yen  ti 
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per  le.  Società  cantra  la  forma  della  preferite  Vrouiftone ,  cafchino  li  detti  ^ntianiper  ciafcuno 
colpretejìo  dellidetti  dieci  eletti  per  lrtbu,&  delli  detti  dieci  per  Tribu  ,fotto  preteso  delti 
renti  eletti  malamente  fcdti ,  nella  pena  di  cento  lire  Bchgnrft;  &  quel  tale  indircttaméteelet 
tofia  dalla  compagnia  del  "Popolo  cance!lato.,&'  tale  elettionefta  tnualida ,  La  effecuttone  del- 
le qiiai  cofe  tutte  appartenga  al  Capitano  del  Topolo  di  Bologna  ;  li  quali  Tinti  da  eff'ere eletti 
da  ciafama  delle  dette  Società  folennemente,&  particolarmente  fieno  fcrutiniati  fra  li  detti  Sa- 
pienti colfcrutinio  delle  roci  da  e  [fere  pigliate  fcgretamente  da  due  frati  Sacerdoti  maggiori  di 
età  d'anni  quaràta,  di  quel  MonafleriotCP-  luogo  doiie  fi  faranno  congregati;  li  qiiai  frati  per  lo 
Triore,  onero  Guardiano  della  dt.ta  Religione  douefarà  la  detta  Congregatione  dafàrfi,  parti- 
colarmente fieno  eletti  ;<&  li  nomi  delli  detti  dicci  del  numero  delli  detti  yinti ,  ti  quali  faran- 
no trouati  hauer  più  voct,&-  che  faranno  allaprefen':^a  dclli  detti  Sapienti, per  li  detti  frati  nu- 
merate, fieno  feruti  per  mano  de"  detti  frati,  oper  vno  di  efsi,  &riponghino  li  breui  alla  prefen 
T^a  dclli  detti  Sapienti  nelle  borfe  dafàrfi,  cioè  yna  borfa  per  ciafcuna  Società,&  così  li  detti  ta 
li  dicci ,  per  ciafcuna  Società  s'intendino  ejfere  ^intiani  futuri,^  Confoli  per  -un'anno,  comin- 
ciando alle  Calédedi  Decembre  profsimo  à  venire.  Li  nomi  poi  de' dieci  perle  Società,chefaran 
nofopraua)ì7;^iiti  nelle  roci  fi  abbrucino  allaprefen'^a  di  detti  Sapieyiti;  ^  così  ogni  ciafcun  me 
fé  Vito  per  Società  di  quelle ,  che  la  forte  occorrerà,  fi  cani  di  mefe  in  mefe;  &  quando  fi  caue- 
r  anno  fieno  ehrattiper  yno  de' frati  di  quell'Ordine,  a  cui  di  ragione  per  confuetudine  delle  I{e 
fvrmatiom  del  Commune,  &  Topolo  di  Bologna  fuccefsiuamente  appartiene ,  &  che  hanno  le 
borfe  degli  Antiani,&  fi  cauino  per  lo  dicano  del  Capitano, Vroconfolo  de'l^otari,  Barifello, 
alla  prefen'T^a  degli  .Anttani  -vecchi ,  ò  della  maggior  parte  di  efsi  ,  l'yltimo  giorno  di  ciafcun 
mefe,  &  così  fuccefsiuamente  alla  elettione  degli  ^ntiani  ogni  ciafcuno  anno  fi  proceda. Quel- 
li dipoi,  che  per  ^ntiani  faranno  eHratti  delle  borfe  per  vn  anno,  che  farà  il  feguente,non  pojfi- 
no  ejfere prefenti  alla  elettione  di  detti  ^ntiani,fotto  pena  à  chi  contrafarà  di  lire  cento  di  Bolo 
gnini .  Et  di  tutte  le  predette  cofe  il  Capitano  del  Topolo  di  Bologna  ne  debba  fare  diligete  inqui 
fitione,&  ad  arbitrio  fuo  punire,  come  è  detto  difopra  .  Ma  accioche  ninno  pojfa  fapere  di  qual 
mefe  fi  habbia  àfkre  la  elettione  degli  Antiani,&  de  Confoli  del  Topolo,  fi  ojferui  queflo  mo- 
do .  Quelli ,  à  chi  appartiene  di  ejfere  prefenti  allafudetta  elettione  fhccmo  dodici  breui ,  ejr  in 
ciafcun  breue  fiafcritto  il  nome  di  rn  mefe ,  di  maniera ,  che  ne'  dodici  breui  fieno  tutti  li  mefi 
dell'anno  defcritti.Et  all' oppofito  fi  fàccia  vna  borfa,  nella  quale  fi  paghino  dodici  breui;  in  rno 
de'qualifia  l'Elettore  degli  Antiani,  &-  Confoli, gli  altri  yndici  breui  fieno  bianchi  ;  il  che  fàt 
to  ,  ogni  ciafcun  mefe ji cauino  tulio fieffo giorno,  enell'hora,che  delle  borfe  jicauarannogl'uln 
ttani;per  lo  Vicario  poi,  Capitano,Truconfolo,  Bargello,&  ^ntianifeflratti  chefaràno  li  nuo- 
•d  ^itianijfi  caui  vn  breue  della  borfa,nella  quale  firàno  li  mefifcr  itti  per  mano  dell' ifle fio  fra 
te,che  caua  gli  ^ntiani;nè  fi  apra,  fé  prima  confeguétemente  per  il  detto  frate  non  fi  caua^n  al 
tro  breue  dellaborfa  ,  m  cui  fono  gli  vndtcì  breui  bianchi, &  vn  negro  ;  &■  fegretamentefia  dal 
frate  aperto  ;  d"  il  breue  negro,  chefolo  è  nella  borfa  f fé  però  farà  quello)  fi  apri  allhora,  come 
difopra  èdetto,&  fegretamenteper  lo  fratefnon  lojapcndo  altri)  allhora  il  breue  del  mefe, et  il 
negro  doue  èfcritto  l  Elettore  degli  .Antiani ,  &  Confoli  rimanghi  prefso  il  detto  fidate,  fin  tan 
to,  che  quel  mefe  rerrà  ;  zr  allhora  il  frate  lo  manifefli  al  Vicario,  &■  à  gli  .Antiani,  chefaran 
no  alla  c.ifa  de'  frati,  quando  fi  cauaranno  gli  ^ntiani,&  li  Confoli ,  à'  quali  appartiene  la  elct 
tione  de'  Sapicìiti,  che  deono  creare  gli  ^ntiani.  Ma  acciochel'vffrcio  dello  ^ntianato  libera- 
mente fila  nella  fua  libertà ,  &  lafolita  conuerfatione  delli  Eiettori  del  Commune ,  &  Topolo 
di  R:)logna,cìr  delle  loro  famiglie,  inpartealcuna  nonfieno  vietati  ,oueramenteimpediti, né  fi 
habbtno  à  fapere  le  cofe,  che  fi  fanno  ;  &  della  Credcn^  del  Commune,  &  Topolo  di  Bologna, 
altra  la  volontà  ,  &  la  confcienT^a  di  detti ^ntiani ,  &  Confali  ;  ordinarono ,  che  l'officio  dello 
.Antianato  appartatamente  dagli  Rettori  della  Città  di  Bologna  fofie effercitato  in  queUagui- 
fa,  cioè .  Che  de  fudetti  ^ntiani  quattro,  cioè  vno  per  Tribù  debbino  ftare  del  continuo  digior 
no,  &  di  notte  rinchiufi  nel  Tala^^  comune  di  Bologna ,  òpure  nelle  cafe  da  condurfipel  Com  . 
mune,  co'  quali  quattro  fiia  ilprirno  l^lotaro  eletto  all'officio  del  7{otariato  dell' ^nttanatoniè 
d'indi  fi  babbta  à  partire ,  né  vfcire  in  tutto  il  tempo  dell' vfj'.cio  loro  ,fe  non  per  cagione  di  oc- 
corrente infirmila  ;  il  qual  l^taro  pojfa  ,  &  debba  infieme  con  quelli  ^ntiani  ritrouarfi pre- 
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[ente  all'i  Configli ,  fecondo  che  farà  l.t  necefsità  delle  cofe  occorrenti  .    Et  fé  alcuno  delli  det- 
ti quattro  ^'inttani ,  &■  T^jitaro  eletti  difuhidirà  di  flare  nel  Taìn'^^o  ,  come  è  detto  ,  ftapritto 
dell'Officio  ;  &•  tn  altro  degli  ^ntiani  in  luogo  fitofia  furrogato,  &  in  luogo  di  colui,  che  fa- 
rà priuo  yn^  altro  del  Li  borfa  fi  cani .   Sarà  adunque  officio  particolare  delli  quattro  ^ntiani, 
&■  Confoli  dt  far  congregare  gli  altri  ^Intiani ,  &  Confoli  alti  giorni,  &  tempi  debiti,  quando 
ri  faranno  lettere,  petitioni,  òfcrittiive  da  leggere ,  acciochtfopra  di  ejj'cftpcffa  difcorrere,  & 
ejfaminare,  fecondo  /'  Infogno  de  ncgocij  occùrrcnti  ;  &  procedere  alla  determinatione,  fecon- 
do l'ordine  de'  Statuti,  uclle  Ordlnatìoni ,  E^formationi ,  &  Vrouifiom  del  Commune  di  Bolo- 
gna .  Et  perche  fi  Ueui  la  occaftonea  Pittori  della  Città  di  roler  fapere,  fatto  pretejlo  delle  let- 
tere ,  i  fatti ,  &•  li  negaci^  del  Commune  di  Bologna,  fi  fàccia  yn  nuouo  Sigillo  ,  che  d'intorno 
habbiale  lettere,  c!)e  dichino  S.T  E  T  /^^'  S,&c.con  la  Imagine.ouer  figura  di  S.Tietro  ^po- 
flolo,  che  nella  defìra  mano  tenga  le  Chtaui  ;  di  maniera,  che  nello  auenire  tutte  le  lettere,  che  d 
nome  del  Commune  di  Bologna  fi  mandaranno  ,  ^T  particolarmente  fuori  del  difiretto  di  ejfo 
Commune,  ji  fcriuono  in  quejìo  m nlo .   A;i:iani, &  Confules  Populi  Bononii,&c.  Tifilo 
eleggere  li  quattro  fjpr  adetti  ^ntiani,  tale  fu  il  modo .  Ejìratti  che  faranno  gli  ^Antiani  dalle 
burfjyfra  ducgidrni,  pubticaìnente  li  nomi  loro  filtggbino  nel  Confìglio  del  Topolo,  doue  fieno 
almi  n  ->  dugento  Conjìglicri,&  fra  loro  fieno  efiaminati  confolennefcrutinio  à  foci;  le  quai  to 
e:  leyigUiij  li  due  frati  dell'Ordine  degli  Eremitani  di  S.  Giacopo ,  i&-  quell'ano  perctafcuna 
Trib,i,cbf  fiprauan-:^rà  gli  altri  di  vcci.fia  di  quei,  che  nel  Vala'^^^iiofcome  è  detto)  habbia  da 
jkre  rcfiden-ia  ,  Hauranno  li  detti  ^ntiani,  &■  J^daro ,  che  con  e(ii  ha  daflare,per  loro  fila- 
rio,  cioè  per  ciafcnao  di  ejji  quadro  foldiil giorno  per  lelorojpefe .   Dichiarando,  cheperque- 
flo  in  alcuna  co  fa  non  fu  impedito  l'officio  del  Capitano;  il  quale, fecondo  ilfolito  nSìume,pof^ 
fi  infteme  con  gli  ^atiani,  &■  Confoli  ejfercitare  l'officio  fuo .  Durò  qucfta  Ordinatione  in- 
fino allidiec»  ii  Dece  iili  ;;&  non  più,  come  a  fuo  luogofidirà.  In  quello  medefì- 
mo  rempo  la  honoraca  Compagnia ,  forco  il  titolo  di  S.  Domenico  gran  Patriarca ,  fu 
eretti,  efTendo  Vefcou  ->  Vberto  Piacentino  ;  la  quale  e  pollia  fotto  la  Parochia  di  fan- 
co  Andrea  de  gli  \  l'aldi,  nellaTnbudiSan  Procolo.  Hora  Henrico,  che  in  Pifa  ha- 
ueua  raccohi  dalli  luOjjni  i  nici  mclci  dinari, &  hauute  nuoue  genti  d'Alemagna.men 
tre  trauagliaua  Siena,  con  fperan^ajchecon  la  perdita  di  quella  Citta  fi  follerò  i  Fio- 
rentini douuci  da  fé  llefsi  anendere;&  hauuta  Fiorenzajdiffegnaua poi  vendicarfi  del 
Rè  Roberto,  &  paHare  fopra  il  Regno  di  Napoli;auéne,  che  fentendofi  indifpoflo,  fé 
ne  andò  ne'Eagni  di  Macereto;mdi,perche  gli  aggrauaua  il  male.fe  ne  pafsò  a  Buon- 
conaéto  nel  dillretto  di  Siena, òi  hatiendo  difpofto  al  meglio  puoté  le  cofe  fue.prele  la  ?f*«,™"7w 
fiera  Euchareltia;  Se  non  fenza  fofpirione  di  veteno,alli  24.d'Agollo  morì;&  il  corpo  ' 
fuo  fu  portato,  &  fepolto  in  Pifa;  &  il  dio  esercito,  &  quello  de' fuoipartcgiani  fi  dif- 
fece  à  vn  tratto .  Queflo  Henrico  regnò  dal  giorno  della  fua  coronatione  della  Coro- 
na di  ferro,  che  eglihcbbe  in  Milano  anni  due,  &  mcfi  fette,  &  giorni  fedici  ;  &  impe- 
rò dal  giorno  della  fua  coronatione  della  Corona  d'oro,  che  egli  hebbe  in  Roma  anni 
vno,  mefe  vno,  &  giorni  vintiquattro.  Vinitiani,  che  per  le  cofe  di  Ferrara  (come  s'è 
detto  di  fopra)  per  anco  erano  fcommunicati  da  Clemente,&  patiuano  affaiper  l'im- 
pedimento delle  merci,  ritornando  allavbidienza  della  Chiefa,  furono  liberati  da 
quella  grauifsima  pena,  infieme  con  quei ,  che  gli  haueuano  dato  aiuto .  In  Bologna 
il  Palazzo  del  Commune,  che  dal  fuoco  fu  malamente  trattato,  con  grandifsima  fpe- 
fa  fu  rifatto,  &  accommodato .  Alli  28.  nel  giorno  della  fefla  di  S.  A goftino  Dotto- 
re della  Chiefa.  à  riuerenza  di  D  i  o  ,  &  del  predetto  Santo,  il  Pretore,  Capitano,  Sa 
pienti,  Anziani,  &  Confoli-,  fi  come  era  ftato  auanti  decretato  ,  andarono  à  vifitare  la 
Chiefa  di  Sant' Agoftinoin  I1:rà  Maggiore,  portandoui  li  Palij  con  Trombe,  Cerei,  & 
doppierijin  memoria,  perche  in  tal  giorno  fi  hebbe  la  vittoria  di  cartello  Tedaldo  da' 
Vinitiani  occupato.  Poi  donarono  alle  dette  Vergini  dinari,  &  liberarono  tutti  li 
carcerati,  che  hauelfero  offefo  altrui,  pur  che  hauelfero  la  pace  ;  &  volle  il  Senato,che 
Vgolino  fratello  di  Riguccio  Monaco  del  Monafterio  di  S.  Stefano,  che  era  carcerato 
folfe  offerto  all'Altare  di  S.  Bartolomeo,  &  donato  alla  primiera  libertà .  La  fera  poi, 
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fecondo  il  confueto  della  Citta,  fi  fece  la  feda  della  Porchetta .  Fra  tanto  giunfero  li 
Nuncij  de'  Fiorentini ,  che  portauano  la  nuoua  della  morte  di  Henrico  Imperatore  ; 
&  il  Senato  di  Bologna  fpeie  lire  cento  nel  veftire  li  detti  Nuncij.  Hebbero  Bolognefi 
della  morte  di  Henrico  &  compafsione ,  &  contento  ;  compafsione ,  poiché  con  ranti 
diftnrbi,  &  trauagli  haiieiia  hauuto  l'Imperio  ;  &  contento,  perche  fi  videro  liberi  dal 
maranimofiio  ,  che  della  Cicca  di  Bologna  te  ncua;  &  per  quello,  accioche  Iddio  fi 
degnalTe  difendere,  &"mantenere  la  Città  di  Bologna  in  felice  fiato  ;  il  Configlio  or- 
dinò, che  il  i^iorno  leguente  tutci  li  Religiofi  Sacerdoti  della  Città  celebraflero  folen 
neméce,&  i\  jaceife  vna  generale  Procefsione  per  la  Città,  &  Borghi,&  con  ogni  riue 
renza,&  con  torchi  accefi  fi  portafferole  Reliquie  de'Santi;  &  gli  Antiani,  &  Confoli 
fpendeflero  mille  lire  nella  detta  folennicà,  &  felta  .  Ora  hauendo  Modenefi,  &  altri 
nemici  del  Commnne  di  Bologna  occupaci  Guiglia,  &  molte  altre  cartella  della  giuri 
fdittionede'  Holognch;  il  Senato  prima  fece  incendere  alle  dette  caftella,  che  fé  fra 
termine  di  dieci  giorni  non  ritornauano  alla  vbidienza  del  Commune  di  Bologna, 
afpettanrero  viua  guerra  fopra  di  loro  :  ma  non  profitando  quefie  minacele,  decretò 
il  Configlio  paflarui  con  l'elfercito  ;  la  onde  fatta  la  mofira  generale  de'  caualli,  pedo 
ni,  &  arcieri,  fece  Rambertino  de  gli  Orgogliofi  Capitano  del  Popolo,  Caualiere,  & 
Capitano  generale  del  detto  elTercito  contra  Modeneii  ;  &;  aggionfe  alla  detta  militia 
cinquecento  altri  ftipcndiarij  à  cauallo ,  &  cinquanta  altri  arcieri .  Poi  fpedi  Conio- 
lino  di  Buonuillano  de'  Paci ,  Giouanni  de'  BenafTai ,  Francefco  d'Argellata ,  Si  Ga- 
briejlo  de'  Calamatoni  per  Ambafciatori  nella  Romagna,  à  I  errara,  &  à  Padoua  con 
tre  caualli  per  ciafcuno  per  richiamare  à  Bologna  li  fuoi  foldati  per  quindici  giorni . 
Ma  mentre  che  lì  faceuano  quelli  apparecchi  militari.  Frate  Benuenuco  de'  Borghe- 
fini  Priore  del  Monafterio  di  S.  Domenico  in  Bologna,  hauendo  hauuto  certa  fomma 
di  dinari  per  fpenderli  ad  honor  di  Dio,  dilfegniua  alzare  nella  fua  Chiefa  vna  Cup- 
pola,&  infieme  il  Campanile,  accioche  il  fuono  delle  campane  Ci  vdilTe  per  la  Città;  & 
vedendo, che  li  dinari  non  fi  pareggiauano  à'iuoi  dilfegni,rece  ricorfo  al  Senato  di  Bo 
logna;  il  quale,  oltre  che  gli  diede  aiuto  per  la  detta  fabrica,  anco  fotto  la  detta  Cup- 
poìa  vi  kcs  fiibricare  due  Altari ,  cioè  vno  da  ogni  lato,  dando  il  titolo  à  vno  di  Santo 
Agofiino  ,  &  all'altro  di  San  Bartolomeo  Apoltolo  ,  accioche  li  detti  Padri  pregalTe- 
roperlo  felice  fiato  di  Santa  Chiefa,&  per  la  Città  di  Bologna.  Diede  anco  il  Senato 
aiuto  alle  Vergini  di  San  Mattia  Apotlolo  del  monte  della  f  guardia  fuori  della  Circla 
del  borgo  di  S.  Caterina  di  Saragozza  ;  le  quali  haueuano  principiata  la  fabrica  della 
lor  Chiefa ,  &  Oracorio  fopra  il  detto  Monte .    In  quefio  tempo  hauendo  Vguccione 
.^"a^iuola  con  le  genti  di  Pifa  (della  cui  Città  n'era  fiato  eletto  Signore)&  con  cinque- 
cento caualli  Tedefchi ,  che  haueuano  con  l'Imperatore  Hcntico  militato ,  fcorfo  fin 
fu  le  porte  di  Lucca,  tanto  trauagliò  quella  Città ,  ch'ella  fi  contentò  dihauerne,  con 
la  perdita  d'vna  parte  del  fuo  contado  ,  la  pace .   Nella  Città  di  Rauenna  vna  Bale- 
na dall'onde  del  mare  gettata  al  lito,  che  era  di  longhezza  di  40.  braccia ,  &  di  altez- 
za 1 6.  lenza  annouerarfi  la  tella,  &  la  coda ,  che  cosi  gran  boca  haueua  , che  haureb- 
be  iiighiottito  vn  Bue  intiero,  fu  publicamente  mollrataal  popolo;  della  quale  li  Ra- 
uegnani  fecero  gran  quantità  d'oglio  .  Alli  1 5 .  di  Settembre  Bolognefi  hebbero  gen 
te  dalle  Città  della  Romagna ,  &  da  Padouani  à  piedi ,  &  à  cauallo  per  palfare  contra 
Modenefi  ,  che  hauetian  )  occupato  Guia,  Monte  Leone,  Rocca  di  fopra,&  di  fotto,  il 
caficllo  di  Gainaccio ,  Monte  Secchiano,  Rocchetta,  Cigliano,  Fefià,&  Cofcogno  ;  & 
aggionto  alla  detta  milina  altri  quattro  mila  pedoni,  paììaronocon  molta  potenza  al 
fiume  detto  Rio  maggiore,  douc  facendo  di  molte  fcorrerie,  pofero  à  fuoco,  &  fiam- 
ma tutto  il  concorno  di  Monte  Secchianoj&pofioui  l'arfedio,rhebbero  à  patti;&:  po- 
ftoui  buone  guardie  voltaruno  l'arme  fopra  Ccngiano ,  doue  fletterò  per  molti  gior- 
ni fenza  frutto  militare .  Nel  medefimo  giorno  Bolognefi  mandarono  Ambafciatori 
à  Fiorenza  per  cagione  del  parlamento,  che  in  Siena  iar  fi  doueua;  ò«:  il  Configlio  ha- 
uendo col  parere  de'Sapienti  conofciuto,  che  le  Ordinationi  fatte  de  gli  Antiani  era- 
no diffi- 
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no  difficili.&diire  da  ofTeruarfì,  alli  i  o.  di  Dccembrc  totalmente  le  annullò:  &  fopra 
ciò  furono  eletti  quattro  Dottori,  cioè  Pietro  di  Bliobarigi  de  gli  Azzoguidi,  Bonifa- 
cio de'Gallucci, M.Kteo de'Gandoni,& Giacopo de'Butrigari.Di qiieft'anno  Bartolo  \Tn»afo Dlplo, 
^4   da  Sartbferratonafce.  L'anno  fegiiente  in  Bologna  Berardo  dalla  Cernia  Perugino  fu 
Pretore,&  dopò  Un  lacobino  da  Potè  Carale  Brefciano.  Fu  Capitano  di'Popolo  Pela- 
glÌ3  de'  Pelagli  da  ?:.Miniato,&  poi  Alberto  Palauicini;  &  Clemente  annullò  i  procef- 
li  fatti  da  Henrico  contra  il  Rè  Roberto, che  fattolo  contumace  Thaueua  priuo  del  Re 
gno  di  Napoli,  &  del  contado  di  Prouenza  ;  dicendo ,  che  à  fé,  &  non  all'Imperatore 
toccaua  di  priuare,  ò  inueflire  de'Regni,  che  erano  feudi  di  S.Chiefa.  OraBolognefi, 
che  a  tutte  le  cofe  haueuano  rocchio,&  erano  intéti  alla  falute,  &  felicitai  del  fuo  popò 
Io,-&  erano  grandemente  zelatori  delia  quiete  vniuerfale  delia  loro  Citta ,  defiderofi 
difjperechi  haue(feae(fere  Imperatore,mandarono  vn'huomo  fedele,  che  haueua  la 
fauelia  Tedefca  nell' Alemagna,  per  intendere,  che  cofa  fi  ragionale  del  Rè  de'  Roma 
ni;&  doue  gli  Llettori  più  inchinauano;&  per  c.fferne  più  certi,dopò  il  primo,  ne  man 
daronodue  altri:  malafpefa  fu  vana;  percioche  intefero,chegli  Elettori  erano  in 
grandifsima  difcordiafradiloro;  percioche  vna  parte  fauoriua  Federico  di  Auftria 
primogenito  deiflmperatore  Albcrto,&  l'altra  fauoriua  Lodouico  Duca  di  Bauiera. 
iVIentre  adunque,  che  le  cofe  dell'Imperio  ftauano  cosi  fol'pefe ,  ritrouandofi  il  Naui- 
gìo  di  Bologna  di  modo  minato ,  &:  ripieno,  che  le  Naui  non  poteuano  andare,  ne  ri- 
tornare dalla  Citta  di  Bologna ,  alia  Citta  di  Ferrara  ;  il  Configlio  elefle  fopra  quefta 
fabrica,  &  reparatione  Tiberio  da  Vgubbio  Caualiere ,  &  compagno  del  Capitano  di 
Popolo,  Pietro  de'Mótanari,  Alberto  de'  Carboni,  F.Benuenuto  Conuerfodell'Ordi 
ne  de  Frati  Predicatori, Lorenzo  de'Maefl:ri,Maefl:ro  Vbaldino  de'Rolandini,&  Mae- 
lìro  Giacopo  di  Benuenuto  da  Santa  Maria  in  Doni  ;  li  quali  cominciarono  dal  luogo 
detto  il  Cauadiccio,  ouero  Groifetta,  andando  per  di  fotto  vcrfo  Ferrara  per  quanto 
fi  Rende  il  terreno  delie  Valli  del  contado  di  Bologna ,  che  fono  fcicento  pertiche ,  & 
cauando  il  fondo  del  detto  Nauigio  due  pertiche,  gettarono  la  terra  del  detto  Cana- 
le fopra  la  riua  dalia  parte  d'Oriente;  &  tagliando  tutti  gli  arbori,  che  erano  fopra 
la  detta  riuadel  detto  Cauadiccio,  ouero  GroiTetta  di  fopra,  che  erano  mille  perti- 
che verfo  la  Pegola ,  pigliarono  delle  riue  dall'vna ,  &  dall'altra  parte  del  canale  cin- 
que piedi  ;  &  volfero,  che  il  canale ,  ouer  Nauigio  l'i  facefie  pafl'are  per  il  detto  Caua- 
diccio, ouero  Groflctta  ;  il  quale  canale  era  quello  per  cui  fi  pafTaua  à  Rauenna.  Spe- 
fero  in  fomma  in  quefta  fabrica  cinque  milia  lire,  &  più .    Erano  Antiani,&  Confoli  •^J''''^}'^*^'"* 
Nicolò  diGuidone  de'  Borromei ,  Nicola  de'  Buonuicini,  Giuliano  di  Domenico  de' 
Virtù,  Guglielmo  de  gli  AlbiroIi,Giouanni  di  Matteo  de'  Battuti,  Gerardo  di  Dome 
nico  dalla  Lana.Giouanni  di  Pietro  de'  Magnani. Et  del  numero  de'  Sapienti  Guiduc 
ciò  di  Zaccaria  de'  Boatieri.Gozzadino  Beccadeili,  Giacopo  de'  Magnani,  Benno  de' 
Gozzadini ,  Bitino  de'  Clarifsimi ,  Mino  di  Fra  Beccadino  de'  Beccadeili,  Romeo  de' 
Peppoli, Tancredino  di  Monfo  de'  S.abbadiri,  Bonacurfio  de'  Rombolini,  &  France- 
fco  dalle  Ruote .  In  quefto  mentre  Vgo  da  Ballo  Vicario  del  Rè  Roberto  nelle  parti 
della  Lombardia  fcrilfe  à  Bologncfi  ,  che  doueilero  mandare  li  loro  Ambafciatori  al 
parlamento,  che  in  Pania  far  fi  doueua  ;  &  che  alli  1 5 .  di  Gennaro  fi  ritrouaflero  nel- 
la detta  Città;  di  che  reftando  Bolognefi  dubbiofi  di  quefta  congregationedalBal- 
fo  ordinata ,  non  volfero  mancare  di  vbidire  :  ma  però  eleftero  vn  Notato,  che  come 
Nuncio  loro  vi  andaffe  ;  né  gli  fecero  lettere  di  Sindicato,  né  gli  diedero  autorità',  che 
indetto  parlamento  determinale,  òaccettafte  cofa  alcuna,  ie prima  nonnedauaal 
Configlio  di  Bologna  pieno  auifo .  Haueuano  fra  tanto  gli  Elettori  dell'Imperio  elet 
to  due  Imperatori,  cioè  l'Elettore  di  Magonza,  il  Treuirenfe,&  il  Rè  di  Boemia,  &  di 
Brandeburgo  (&  benché  quefto  di  Brandeburgo  non  hauelfe  voluto  eleggere  Lodo- 
uico :  ma  ingannato  dal  Legato  fuo,  non  volendo, &  forzatamente  (come  dice  Cufpi- 
niano)  dando  il  fuo  voto,  elelTero  Lodouico  per  Imperatore.  Gli  altri  Elettori  poi, 
cioè  quello  di  Colonia ,  di  Saflbnia ,  &  Rodolfo  Duca ,  &  Conte  Palatino  del  Rheno 
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eleffero  Federigo  di  Aufiiria primogenito  dell'Imperatore  Alberto  ;  per  lo  quale  fci- 
fma  deirimperio,  che  da  otto  anni  durò ,  tutta  la  Germania  fi  diuife,  <k  fi  pofe  folTo- 
pra .  Ma  Lodouico,  che  era  molto  potente,  in  Aquifgrano  s'incoronò .  Alli  6.  di  Fé 
braro  il  Configlio  di  Bologna,  che  s'accorfe,  che  le  terre  del  Frignano  fi  moftrauano 
alquanto  ritrofe  di  vbidire  alla  ragione  di  Nonantola,  che  per  Pretoria  di  bandiera  vi 
era  ftata  polla  ;  di  quello  loro  ardire  non  poco  fece  rifentimento  ;  &  oltre  le  pene  im- 
pofte,  anco  leuòà'Maflarile  chiaui  di  tutte  quelle  terre,  &  le  ripofe  nelle  mani  del 
Pretore  à  bandiera.  Alli  20.  d'Aprile,  che  fu  ilSabbato,  mentre  che  il  Pontefice  Cle- 
mente partendofi  di  Auignone  per  andare  àBurdegalafopra  il  RhodanoProuincia, 
in  luogo  detto  la  Rocca  Maula,  infermandofi,quiui  mori,  hauendo  anni  otto,  &  mefi 
dieci  retta  la  Chiefa  Romana  in  Francia  .  Fu  il  corpo  fuo  portato  in  Burdegala,  &  iui 
fepolto  .  Dopò  la  morte  fua,  la  Sede  della  S. Romana  Chiefa  vacò  anni  due  ;  &  sì  co- 
me nella  clettione  dell'  Imperio  era  nata  difcenfione ,  così  fra  li  Cardinali  nacque  di 
fparere;  li  quali  eflendofi  più  d'vna  fiata  congregati  nel  Conciane,  &  d'indi  fempre 
vfciti  irrefokiti,  con  gran  danno,  &  poca  fodisfattione  della  Republica  Chriiliana  ;  & 
particolarmente, fubito  morto  Clemente,  congregatifi  per  eleggere  il  nuouo  Ponte- 
fice in  Carpentorata,  volgarmente  detta  Carpentras ,  Citta  della  Gallia  Narbonefe, 
d'indi  difcordi  vfcirono,  andando  in  vari;  luoghi  difperfi  quafi  per  due  anni.  In  tanto 
alli  1 5 .  di  Giugno  nella  Citta  di  Lucca  fi  pofero  in  arme  li  Guelfi,  &  li  Ghibellini,  che 
poco  fa  erano  ritornati  alla  Citta  ;  alla  qual  guerra  paflarono  li  Pifani  con  gran  nume 
ro  di  Tedefchi ,  eflendo  Vguccione  il  Fagiuola  Signore  di  Pifa,  &  d'indi  cacciarono  li 
Guelfi  per  otto  giorni  continui ,  faccheggiando  quella  Citta ,  &  hauendo  tolto  il  tefo 
ro  della  Chiefa,  che  era  quiui,  come  in  luogo  ficuro,  ftato  per  ordine  del  Papa,di  Ro- 
ma, &  da  gli  altri  luoghi  del  Patrimonio  portato  .  Delle  famigle  Guelfe  di  Lucca,  che 
furono  cacciate,  &  bandite  con  le  loro  clientele,  &  il  numero  infinito  de  gli  artigiani, 
che  parte  per  paura,  &  parte  per  fofpetto ,  fi  partirono ,  moki  habitarono  ne'  luoghi 
vicini ,  con  ifpcranza  di  hauerui  à  ritornare  :  ma  corretti  poi  dalia  necefsità ,  &  dalla 
careftia  di  ogni  cofa, vedendo  i  loro  defiderij  andare  in  lungo,  fi  fparfero  altri  à  Vine- 
gia ,  altri  à  Fiorenza ,  altri  à  Milano ,  &  altri  à  Bologna .  Ora  l'arte  della  Seta  ,  di 
che  folo  i  Lucchefi  abondauano  prima ,  &  fioriuano  di  gloria ,  fi  cominciò  con  gran- 
de artificio  più  affai,  che  di  prima  à  vfare  in  Bologna  :  né  pafsò  molto  tempo,  che  Lu  j 
paro  Lupari  Signore  di  Menabbio ,  Liniano ,  Cufole ,  &  Vico  Pancelloro  caftelli,  già 
Configliero  di  Caftruccio  da  Lucca,  eflendofi  con  eflo  lui  fdegnato  , perche  gli  addi- 
mandò  certa  fomma  di  dinari  predatigli ,  fu  di  maniera  da  Callruccio  perfeguitato , 
che  con  li,figIiuoli,  &  la  famiglia  venne  ad  habitare  in  Bologna .  In  quello  illelfo  tem 
pò  Paganino  da  Panico  Bolognefe,  che  era  Pretore  di  Piacenza  mori,  &  fu  fepolto  in 
vno  Auello  di  pietra,  pollo  nella  facciata  di  S.  Giouanni  in  Canale,  doue  anco  era  Ila 
to  fepellito  quindici  giorni  auanti  vn  fuo  figliuolo  ;  &  vi  fi  legge  quello  Epitaffio . 

Qjtattior ,  &  deni  tricenis  mille  fnb  annis , 
Hìc  ejì  indufus  Taganinm  nomine  dióìu^ , 

T^bilitate  Comes  de  Vanico ,  &  inclytaproles . 
Hojlis  proflrator  largm  virtutis  amator  ; 

Jpfe  caput  gìterrx ,  ac  tota  metuendm  in  Vrbe  , 
Et  fé,  cum  Genitus ,  Cinelliis  nomine  di^ius . 
Hebbeper  fucceflbrc  nella  medefima  Pretoria  Maghinardo  da  Panico  fuo  nipote. 
Haueuanoin  tancolifuorufcitidi  Pillola  hauuto  in  loro  dominio  la  Rocca  nuoua,& 
la  vecchia;:*^-  hauendo  fortificata  la  Callellina,  Margliana,  Cafore,  Fagno,  Momigno, 
Montagnana,  &  Vinacciano,  cominciarono  con  l'aiuto  del  Fagiuola  àtrauagliarePi- 
ftoiefi,  fcorrendo  infino  fu  le  porte  della  Città  ;  il  che  vedendo  li  Fiorentini,  che  era- 
no alla  cuftodia  di  Pilloia,&  temendo  della  potenza  di  Vguccione,  ricorfero  al  Rè  Ro 
berto  ;  il  quale  torto  vi  mandò  Pietro  fuo  fratello  Duca  di  Grauina ,  giouinetto  mol- 
to accorto  con  3  00.  caualli,  che  da'  Fiorentini  fu  gratiofamente  riceuuto .  Ricorfe- 
ro pari- 
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ro  parimenre  à  Bolognefì  j  li  quali  gli  mandarono  trecento  foldati  à  cauallo,  &  molti  rhrtmt'mi  da. 
pedoni.  Alli  2d.  di  Lu-iio  Bolognefì  elelfero  Michele  di  AdjmoAmbafciatoreàFer  j  fnandam nm. 
rara  per  occaHone  di  alcuni  patti  vecchi,  celebrati  fra  Azzone  il  vecchio  Marchefe  di  l^'^^ff"^^ 
Ferrara,  &  il  Comniune  di  Bologna  j  &  Pietro  da  ManzolinoAmbafciatorepafsò  al  i  ,o\. 
Conte  della  Romagna  per  alcune  lettere  del  Ré  Roberto  ;  nelle  quali  conteneua,  che    s^mb^fiUioh 
li  banditi,&  ribelli  del  Gommane  di  Bologna  non  doueflero  habitare  nella  Prouincia     "        " 
della  Romagna,  ne  meno  nella  terra  di  Medicina  ;  Se  che  tutti  li  cittadini ,  che  hauef- 
feropoliefsioni  in  Medicina  non  potefleroeflere  forzati  a  pagare  datij ,  ò  gabelle. 
Pjì  mandarono  quaranta  grafhj  (  per  vfare  le  proprie  parole  delle  Tauole  publiche  ) 
all'eflercito  del  Frignano  ;  &  fra  pochi  giorni  Eolognefi  prefero  il  caftello  di  Zenza- 
nello .  Ora  il  Configlio  di  Bologna,  c'hebbe  nouella  della  venuta  in  Fiorenza  di  Pie- 
tro fratello  del  Re  Roberto,  gli  mandò  gl'infrafcritti  Ambafciatoride'  Nobili,  e  del 
Popolo  a  offerirfegli  pronti  ad  ogni  fuo  feruigio.  Gli  Ambafciatoride'  Nobili  furono 
Bornio  de'  Samaritani, Vgolino  de'  Liazari,&  Barone  di  Campuccio  de'Butrigari  No 
raro .   Quei  del  Popolo;  Paolo  de'  Bonacatti,  Tomafo  de'  Bcccadelli,&  Giannotto  di 
Raimondo  ;  il  quale  portò  le  lettere  al  detto  Pietro  ;  li  quali  tutti  fi  partirono  alli  1 6. 
d' Agofto .  Del  mefe  di  Ottobre  alli  i  o.  nella  Chiefa  di  S.  Nicolò  d'Argenta  fi  cele- 
brò il  Concilio  Prouinciale ,  doue  fi  ritrouarono  prcfenti  il  Procuratore  del  Vtfcouo 
di  Bologna ,  Bonacurfio  Abate  di  S.  Procolo  Bolognefe  dell'Ordine  di  S.  Benedetto, 
il  Priore  di  S.  Bartolomeo  di  porta  Rauignana  di  Bologna;  &  vedendo,  che  fi  vokua- 
no  far  nuoue  leggi,  &  inftituti ,  publicameate  protcftarono ,  che  s'elleno  alle  ragioni, 
&  ali  honore  del  Vefcouo ,  6c  de'  Religiofi  della  Città  di  Bologna  derogaflero ,  à  mo- 
do veruno  gli  voleuano  acconfcntire,  ne  vbidire .  Nel  medefimo  giorno  furono  con- 
fignati  à  frate  Leonardo  de'  liberti  Siudico  dell'Hofpitale  di  S.  Giouanni  Gicrofoli- 
mitano  alcuni  beni  fituati  parte  fopra  il  fiume  Scolténa,&  parte  in  altri  luoghi,con  li- 
cenza della  Sede  Apoftolica;  cioè  tutte  le  polTefsioni  acquiftate  da  Nicola  de'  Baratti 
Abate  di  Nonantola. Tutti  li  bofchi,&:  il  prato  prellb  il  fiume  Scoltenna,  predo  al  Prio 
re  di  Zena,  &  di  quei  di  S.  Marco .  Vna  pezza  di  prato  polla  nel  Cantone  prelTo  il  det- 
to fiume  Scoltenna, &  la  Pieue  di  Collegana,  &  il  Monaftero  di  S.Cefario. Tutti  li  pra- 
ti, bofchi,  terreni,  paludi,  ragioni,  &  altri  beni ,  che  haucua  l'Ordine  de'  Templari  di 
qua  da  Scoltenna  nel  diftretto,  ò  corre  di  S.  Ambrogio  del  Cantone,  di  cafìcl  Franco, 
&  di  Bazzano ,  Tutti  i  beni ,  &  le  ragioni ,  che  erano  di  F.  Piero  da  Montecucco,  gii 
Precettore  delle  cafe  dell'Ordine  di  detti  Templari  della  Citta  di  Bologna,  &  di  Mo- 
dena ,  già  priuato  ;  &  parimente  li  mobili ,  che  da  lui  erano  flati  acquiftati ,  eccetto  il 
campo  La(o  pofto  nel  diftretto  di  Zena ,  che  al  Ponte  di  S.  Ambrogio  di  Modena  ap- 
partiene. 11  tutto  appare  per  Inftromento  celebrato  in  Bologna  nella  cafa  di  S.  Ma- 
ria Maddalena ,  cafa  del  detto  Ordine  Gierofolimitano .  In  tanto  il  Senato  fi  riuolfe 
all' vtile  della  Città;  &  ordinò  il  datio  del  panno  lino,&  del  bifello  ;  &  il  Pretore  di  Bo 
logna  nella  Chiefa  di  S.Nicolò  de  gli  Albaci,  nel  dì  della  fua  fella  alli  6.  di  Decembre 
fece  Caualiere  Aurato  Vgolino  de'  Liazari  ;  il  quale  poi  fu  eletto  Pretore  di  Reggio  ; 
&  Folco  Paci,pigliato  c'hebbe  le  infegne  del  Dottorato,  anch'egli  fu  creato  Caualie- 
re .  Maeftro  Giouanni  de'  Virgilij  Poeta ,  &  Oratore  fiorì  in  quefti  tempi  ;  egli  com 
pofe  vna  Cronica  del  Regno  Catholico  della  Chiefa  Romana,doue  annouera  tutte  le 
famiglie  Catholiche  di  tutto'l  mondo,  fra  le  quali  pone  la  famiglia  de' Bianchetti  di 
Bologna,  chiamandola  Catholica;  percioche  dalla  detta  ftirpenefono  vfcitihuomi-  I 
ni,  che  con  le  lettere  ,&  con  le  armi  difenfarono  la  S.  Chiefa;  5.:annouerandolicosi     "//^^ 
dice .  Ll^ DOF' ICy S  Blanchettus Bomnknfts Miles jìremms , milttauhftib inftgm Cot- 
tifredi  Bollionis  prò  reciiperatione  Terrx  SaniÌ£  ;  &  multii  modis  egregie  fé  gefstt .  I^yl  I- 
7{E  Pjy  S  Blanchettus  Bononienfis ,  anno  Domini  1150.  in  Cruciata  centra  ihfideles ,&■ 
Turcas  ^fi£,fub  Tapa  Eugenio  III.  multa  fecit  infiiuorem  Écclejìcc  ;  ór  fuit  dux  militari^ 
generofus ,  atq;firenuifstmus .  T  11  EO  DO  SIF  S  Blanchettus  Bononienjìs  rir  multa  eru- 
ditione  predar  US ,  cùm  ingenti  laude  florens  anno  Domini  1157.  plurima  edidit  opera ,  quo- 
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rum  jflafolàm  inucntajunt .  Libri  tres  de  Beata  yita .  Liber  tnus  de  comparandis  ftbi  dittitiis 
Chrtflianomore'.  Libri  duo  de  deteflatiune  anaritiiC.  Contro,  Hxreticos  libri  dcccm .  de  iflis 
enim  quidam  fragmenta  tidimus  in  ^rchiuio  S.  Vttronij.  Ltber  ,  qui  infcribitur  Confolatio- 
num paiipcrtatis,&'  miferiarum  bumanx  ritx.  Ijìc  bonus  yir  decefsit  infua.  yirilitate.  Eleu- 
tcrio  Mirabellio  ragionando  delle  feditionijdellaCittàdiBologna,  fàmentione  di 
Antonio,  &di  Dionigi  Bianchetti;  li  quali  per  la  parte  de' Gieremei  fi  inofìrarono 
molto  potenti  contra  li  Lambertacci  ;  &  in  -quel  miferabile  conflitto  Dionigi  morì . 
Fabricio  Palmerio  nel  fecondo  libro  delie  Infegnc,  &  Arme  de'  Popoli,&  delle  Fami- 
glie del  mondo,  dice .  Dux  Burgundi.t  (cui  nomen  erat  Sanxon)  habuit  à  Carolo  Magno  prò 
Idrmis  fnis  in  campo  ai^rro  rnà  Cotifiam  auream  ex  tribHspetijs,feupartibusfeparatis,d^ 
dntifts ,  cum  yna  Bordatura  ex  rubeo,  &  ex  iHa  Trofapia  Dncum  Burgundi^  ortiC  funt  alix 
fìirpes  in  ^quitania,  in  T^ormandia,  in  Florentia ,  &■  in  Bononia .  Et  hauendo  annouera- 
to  alcune  famiglie  della  Gallia ,  foggionge  .  BJ^  B  L  EJT  V  S  Blanchtnepos  Dticis  Bur- 
gundi.-e  indutus  albis  indumentis  Cotiffutis  ex  colore  cyaneo  petijt  Bononiaìn,  ybt  piantami  Fa 
j.|  miliam  de  Blanchcttis,  qua  prò  Infignii  rtitnr  Trauerjis  a'^irns  infcuto  argenteo  ;  &  Henri- 
j  cus  dejìtrpe  diSli  l{itberti  aduentans  in  Florentia  plantauit  Familiam  de  ^cciaiolii.  Altri  di- 
conOjChe  qiiefta  Famiglia  de'Bianchetti  di  Bologna  ha  hauuto  origine  dalla  Famiglia 
de  gli  Acciaiuoli  di  Fiorenza:  percioche  li  Biachini  Bolognefi  conforti  de  gli  Acciamo 
li  di  Fiorenza  vennero  in  Bologna  l'anno  del  Signore  p^S.dc  da  queftì  Bianchini  fono 
nati  li  Biàchetti  nobili,&  antichi;&:  quefta  loro  ragione  l'approuano  per  Fanufio  Cam 
pano  ;  il  quale  nel  libro  quarto  delle  Famiglie  Illultri ,  &  della  loro  origine  al  Capo  4. 
nel  Regiftro  delle  cofe  notabili  della  Città  di  Bologna,  Autore  Pietro  de'  Bulgari,  co- 
sì dice.  Bianchetti  confortes  funt  de  ^cciaiolis  de  Florentia  anno  Domini  948.  Bianchetti  no- 
BUnchini  di  JjHes,  &  antiqui  orti  funt  à  Blanchinis.  Che  li  Bianchini  Bolognelì  difcendino  da  gli  Ac- 
hdogna  xrcn-|  ^.j  jj^gU  ^[  Fiorenza ,  il  medefimo  Francefco  Campano  (come  di  fopra)  à  Cap.  1 9.  del 


^ccUiuoli 

Fiorenti , 

Bianchini  Bolo 
gneft. 


Annidi  Anni4i\ 
Chrijio.  Komn, 


g 
Fiorenza 


Acciaimi;  di>  Ubro  manufcrìtto  da  Landò  Carduceo  delle  Famiglie  di  Fiorenza  nel  fine  del  Capito- 
lo, cosi  dice  .  l^m  Bianchini  Eononienfes  dcfcenderunt  ab  ^4cciaiolis  .  Le  quali  due  opi 


di  delle  fami- 
gltt  de'  Bian- 
chetti, &  ^■: 
emiuoLi  ,  &■ 
Bianchini. 


Famiglia  de  > 
Biàchetti  pia 
tata  in  Bolo- 
gna da  Rube 
««  Bianchi. 


BelwmdeUi 
j:  amiglia  de  i 
Bianchetti , 


nioni  fé  faranno  con  maturo  difcorfo  confiderate,  fi  vedrà,  che  fra  di  loro  in  ninna  co 
opinioni concor  ^^  ^^^^  contrarie;&  che  folamente  la  diftìcoltà  ftà  nel  tempo  delle  cofe  fopradette  dal 
Fanufio  Campano  citate  :  ne'  quai  luoghi  quello ,  che  egli  doueua  prima  porre ,  l'ha 
pofpofto.  Percioche  la  prima  opinione  tiene,  che  la  Famiglia  de'Bianchetti  fia  comin 
ciata  in  Bologna  al  tempo,  che  Carlo  Magno  era  in  Fiorenza,  per  l'autorità  di  Fabri- 
cio Palmerio  (come  è  detto  di  fopra.  )  La  feconda  opinione  dice ,  che  li  Bianchetti  fo 
no  nati  da  i  Bianchini  Bolognefi ,  &  lìBianchini  cominciarono  in  Bologna  l'anno  del 
Si  gnore  948.  &  quello  (fecondo  la  vera  Cronologia  de!  mondo)  così  fi  proua  .  Car- 
lo Magno  infiemeconfuo  fratello  regnò  nellaGallia anni  55.  &  l'anno  del  Signore 
80 1 .  alli  25 .  di  Decembre,  che  fu  il  giorno  del  Natale  del  Signore,  fu  chiamato  Impe 
ratore  di  Roma  nella  Bafilica  di  San  Pietro  nel  Vaticano,  &:  quiui  da  Leone  III.  Pa- 
pa confacraro,&  coronato;  che  cosi  imperò  anni  14.  &in  fomma  regnò  in  tutto  an- 
ni 47.  Si  nel  fecondo  anno  del  fuo  Imperio  fi  trouò  in  Fiorenza .  Stando  così  quefte 
cofe,  fi  può  con  verità  dire, che  la  Famiglia  de'Bianchetti  in  Bologna  cominciò  per  al-  | 
cun  tempo  dopò  ,  che  Carlo  Magno  laiciò  Fiorenza;  percioche  il  Fanufio  chiama  li  * 
Bianchetti  nobili  ,&  antichi  :  percioche  fu  piantata  da  Roberto  Bla.ncht  nipote  del 
Duca  di  Borgogna ,  che  fu  vno  de'  dodici  Paladini  di  Francia  inftituiti  da  Carlo  Ma- 
gno, come  atcella  Eleuterio  Mirabellio  nelle  Effemeridi  d'Italia.  Hérico  poi  della  llir 
pe  di  Roberto  venendo  in  Fiorenza,piantò  la  Famiglia  de  gli  Acciaiuoli;;  da'quali  di- 
poi ne  venero  li  Bianchini  Bolognefi  l'anno  del  Signore  948.  di  modo, che  fi  vede, che 
li  Bianchetti, gli  Acciaiuoli, &  li  Bianchini  fono  conforti,&  che  hàno  hauuto  principio 
l'vno  dopò  l'altro  nelle  fopranominate  Città.  Del  nome  della  Famiglia  de'  Bianchet- 
ti ne  ragiona  il  medefimo  Palmerio  nel  luogo  di  fopra  citato,  quando  dice .  I{!tbcrtui 
Bianchi  nepos  Ducis  Biirgundix  plantauit  in  Bononia  fkmiliam  de  Bianchetti^  ;  nonnulli  exi- 
flnnant  appellationem  hanc  fumptam  ejj'e  ex  Sento  albo Infignioriim  tatius  fàmilix .  ^lij  re- 
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KÒ  dicunt  Calla  opinione  de'  quali  anch'io  mi  accofto)  ^luid  fitit  dilìn  ijìa  Familia  à  cogno 
mine dt6li  l^ubetti,  rideUcet  Bianchi,  tote aut  Gallica  , aut  Burgundica , produiìiim  uamiiue 
nomen  ad  euitandam  cacephaton  dedit  denominatienem  Familix  de  Blanchettis .  Ma  C\  paf- 
farà  in  filentio  de  gli  altri  de'  Bianchetti  à'  fuoi  antenati  >  che  di  coftuini,  &  di  virtù 
fifoiiomoftratiornatifsimi,  &illuflri.  Ma  come  fi  potrà  tacere  di  quella  Giouanna 
Bianchetta,  donna  per  fplendore  di  virtù  inllgne:  la  quale  oltre  la  bellezza, &  la  gra- 
tiàjchc  non  folanunte  nella  fauella  Latina  eicgantcnìente  parlaua,ma  arco  con  llu- 
altruiragionaua  in  lingua  Germanica,  &  Bocinica  ;  dono  nel  vero  di  Dio,  &gracia 
pore  fpcciile  di  parlarc^in  quefio  mondo  di  varie  lingue. Paffaro  bene  con  breuitàdi 
fcriuere  in  qucfto  luogo ,  hauendone  col  diuin  fauoreà  ragionare  più  a  pieno  al  Tuo 

cépo  dell'  Illaftrifsinio  Signor  Lodouico  Bia  i^  h  "tti  M  iflro  Ji  Camera  di  Gregorio   „„ ... 

Tertiodecimo  Pontefice  Mafsimo  ;  il  quale  co'  fuoi  nobilifsimi  coflunii,  &  con  le  fuc  |  ^'"'^"  •'*'''*'' 
molte  virtù  à  tutta  la  Corte  Romana  fi  è  moilrato  e  )si  grato ,  &  caro,  che  indifferen 
temente  è  flato  da  tutti  amato .  Farò  anco  per  bora  iì  fimilc  del  Reuercndifsimo  Si- 
gnor Lorenzo  Biàchetti  fuo  fratello,  dij. nif-imo  Auditore  della  S.Rotadi  Roma.del 
rUluftre  S.  Cefare  Bianchetti  lor  Padre  già  vno  de  gli  lUuflri  SS.  Quaranta  del  Reg- 
gimento detta  Città  di  BolognaA'dell'IUuftreSig.  Marc' Antonio  Bianchetti  al  pre- 
fcntc  pur  anco  della  iftelfa  dignità  adornato ,  che  punto  non  degenera  dal  felicifsi- 
moftilcde'faoiantenatijchehoaorataineate.&con  malta  laude  di  tutti  viuealpre 
fcntc  nella  propria  Patria.  Ma  per  tornare  alla  Hiftoria,  e  prinia,chc  io  ponga  fine  al 
prcfentc  libro ,  non  rcftarò  anco  di  raccontare  vn  cafodi  grande  ammirationcful 
contado  di  Bologna  occorfo,  &:  particolarmente  vcrfo  il  caftellodi  San  Giouanni 
in  Pcrficcto.di  Sant' Agata,  di  Creualcore,  &  de' contorni  loro;  ilqual  cafo  fu  alli 
quindici  di  Ottobre  del  prefcntc  anno  alle  bore  diciotto;  &  tale  fu.    Scriuono  al- 
cuni ,  che  vcrfo  le  parti  di  Ferrara  repentinamente,  la  mattina  f\  leuò  vn  nuuolo  così 
denfo,&  così  fcuro,che  pareua,  che  volcfle  cagionare  vna  grandifsima  pioggia  fopra 
qaellc  parti,  fendo  accompagnata  da  vn  vento  valido,  &impetuofo;  chepiegaua, 
à  forza  foffiando,  le  cime  de  gli  alberi  quafi  à  terra;&  venendo  verfo  li  prati  da  Sala, 
&  di  quelle  parti  vicine,  fece  tanta  rouina,  che  molte  c.-'fe  fcopcrfe,&  portò  in  aria 
molti  pagliati,  &  ifpiantò  molti  arbori,  &  quercie  grofsifsime,  facendo  l'iftelTo  male 
verfo  San  Giouanni  in  Perficeto,  He  le  circonuicine  cartella  ;  &  durò  quefta  crudel  fu- 
ria quafi  due  bore:  ma  ceffato  il  vento,  cade  vna  imperuofifsima  pioggia  con  tépella 
mcfcolata  ;  il  quale  durò  pocoj  &  cofto  fparendo  i  nuuoli,  apparfe  vn  Sole  rofsiccio , 
&  di  fplendore  melanconico,  con  vn  vento  Sirocco  oltre  modo  caldo  ;  &  mentre  che 
egli  così  fopra  la  terra  fpiraua,  cominciarono  dalle  parti  verfo  Ferrara  à  venire  a  nu- 
uoli denfifsimi  verfo  il  territorio  di  Bologna  certi  animali  fimili  alle  Locufle:  delle 
quali  alcune  haueuano  due  ,  altre  quattro,  &  altre  fei  piedi,  tutte  negre ,  con  alcune 
picchic  verdi ,  &  roffe  ;  le  quali  fu  le  bore  diciotto  del  giorno  di  maniera  coperfero 
tutto  quel  paefc ,  che  poca  terra  fi  vedeua ,  né  pur  vna  fi  trouò ,  che  ne  gli  edificij ,  & 
cafeenrrali'e:  maftandoallacampagna  per  tre  giorni,  diuorarono  infino  alle  radici  f 
deirherba,&  quanto  di  verde  in  quei  contorni  ritrouarono  ;  &  era  cosi  grande  il  nu- 
mero di  quefti  animali,  che  vfcendo  gli  huomini  delle  loro  habitationipcr  caminarc  I 
alli  fijoi  negocij,  ò  caualcando  alcuni  per  quelle  ftrade,  di  maniera  leuauanfi  in  aria, 
jchc  jnfaftidiuano  oltre  modo  li  viandanti ,  &  dauano  al  camino  loro  infopportabile 
impedimt-to.  Ora  (Udo  così  le  cofe  di  quei  paefi.il  Vefcouo  di  Bologna  moflb  dalla 
gran  pictà,Jmpofe  i  tutti  li  Parocchi  delle  Chiefe  di  quei  contorni,chc  la  mattina  del 
gloriofo  S.  Luca  Euangelifta  doucllero  col  Vefsillo  della  Santa  Croce  accompagna- 
ti da  tutto  il  loro  popolo  andare  procefsionalmcntc,&  benedirei  campi,  &  con  le 
orationi  impetrare  dal  Signore  Iddip,  che  liberafle  quel  paefe  da  vn  tanto  trauaglioj 
il  che  fu  con  molta  diuotione  da  tutti  eflcguito  ;  ma  (ò  bontà  di  Dio)  mentre,  che  il 
Sacerdote  bcnediceuai  campi,  andauanole  Locufteinficmcammafiandofi,&  quafi 
come  vn  panno  tefo,  che  in  ruotolo  fi  riuolga,  fi  conduceuano  vcrfo  li  fiumi ,  &  quiui 
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gittandofi  ^x  anncgauano,&  erano  dall'acqua  portate  via .  Fu  nel  vero  qiicfto  mira- 
colo tanto  grande-,  che  molti  di  quei  Iiiochi  fi  conuc  rtirono  a  Dio,  tacendo  peniten- 
za de'  loro  peccati,  &  la  Domenica  feguente  eflendo  confefsi ,  &  contriti,  riceuerono 
il  Sagramento  della  Santifsima  Gommunione  .   Scriue  l'Autore  della  predetta  Cro-> 
nica.cheil  fiume  chiamato  L  a  v  i  n  o  corfe  per  due  hore  con  l'acqua  tutta  coperr/, 
di  quefti  animali  morti.  Noi  habbiamo  voluto  fcriuere,&:  annotare  quello  fat- 
to ,  perche  non  rrouiamo',  che  altra  commune  Benedittione  fia  (Uta  fatta 
nel  contado  di  Bologna ,  eccetto,che  al  prefente,  mentre,  che  noi 
Ccriuemo  la  prefente  Hiftoria.Che  non  folamente  il  ter- 
ritorio di6o!ogna,ma  tutto  lo  ftato  di  S. Ghie- 
fa  infieme  col  Tuo  Popolo  per  com- 
mifsione  di  G  l  e  m  e  n  t  a 
Ottavo  Ponte- 
fice Mafsìmo  è  (lato  da' Prelati  benedetto;  &alli  9.  diMaggio  15P?.  dal 
Reuercndifsimo  Monfignore.ilSig.  Alfonfo  Paleotti  Arciuelcouo 
^iGorintho  ,&  Goadiutore  dell'  Illufltifsimo,  &Keuerei.difs. 
Arciuefcouo  di  Bologna  publicamenre  fu  la  Piazza  di  Eo^ 
logna  con  molta  {olcnnitàbenedi  ilfuo  Popolo,  & 
territorio  di  Bologna, adolucndolo  da  tutte 
le  fcommnniche  {  peggiori 
aiTai  delle  loeufte  ) 
dalle  forpcnfioni ,  interdetti,  &  altre  Ecckfiafiici  fentenzc,  ccrfure,  pene  nelle  quali 
fcientementCjò  ignorantemente  folfero  gli  huonnni  ncorfi,  per  vigore  di  quali 
fi  fodero Goftitutioni ,  Bolle  ,  Ordinationi  fatte  da'  Pontefici  Romani, ò 
«ia  altri,  che  dalla  Santa  Sede  Apoltoiica  haueiftro  hau.ita  tale  auto- 
]rita',cccettuati  quei,  che  fi  contengono  nelle  Lettere  delia  Eo^ 
Uin  Carna  Domini ,  confueti  di  leggci  fi  ;  &  bencdi  tuttt 
le  fementi,  arbori ,  frutti ,  legumi,  orzo ,  vino,  olio, 
animalijS: piante  tai  to  nare,  quanto  da  nafce- 
j:c,con  l'autorità  di  f.'a Beati  udine,ii  co- 
me^ fuo  luogo,  piacendo  a  Dio, 
più  difiufamente  fcri- 
ueremo. 

Il    FIME   Del    DECIMOSETTIMO    tlBRO, 
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TV<»rccIo^fE  FagiuolatriuagliaiPiftoiefi;  &  Fiorentini  li  foccorrono  ;  3cBo- 
lognefi  danno  aiuto  d  Fiorentini.  E  mollo  guerra  à  iRofii  di  Parma.  Bologneti  aiutano 
Parmcgiani;  e  d, fendono  la  Montagna  da'  fuorufciti  trauagliata.Molte  tamiglie  de'  Lue- 
cheli  vengono  ad  hibitare  in  Bolo^j'-u ,  &  infegnino  l'arce  della  fera  à  Kolognefi  ,  Il  Se- 
nato moltra  fegni  di  gran  pietà  Chrilliani  ;  ìa  gratia  alii  Notari  dello'Scudio  d'rn 
Dottore.  Li  Frati  Erem.tani  di  S.Agoftinofonoindifparcreconli  Carmelitani.  Si  no. 
minano  i  Bologneli  che  vanno  in  aiuto  de'  Fiorentini. Fiorentini  vengono  con  Vguccio- 
neal  fatto  d'arme, &  fono  vinti.  Il  palazzo  di  Bologna  èaccommodato,&  li  Frati  di  San 
Giacopo  finifcono  la  fabrica  della  Chiefa loro.  Ghellino  Scannabecchi  pianti  in  Vi 


3k» 


cenza  la  Tua  famiglia .  Si  fi  vn  parlamento  in  Fiorenza    Si  moftra  la  gran  pietà  del  Se-     Cj;g> 
nato\erfo  liReligiolì.  Cremoneiì  ricorrono  à  Bolognefi  5  &  B«lo?ne(ì  fono  alle  mani     't'/^t 


co' Modcned.  Soccorrono  Giberto  da  Correggio.  Conuengono  con  Vi  nicia'ii  di  rofpen  fy,^ 

0^     dereleReprefaglie.  Lo  Studio  di  Bologna  è  in  difdetta  con  la  Città;  fanno  pace;&  fi  far»  -.5^ 

^S     no  alcune  ordinacio'ii  à  fauore  della  Vniuerfiià.  Il  Vefcouo  di  Bologna  e  auifjco della  ^^ 

^>^     elettione  del  Papa.  Sono  coiiìgnate  le  callella  del  Bolognefe  alle  Società.   Guidinello  •gCV 

J^;^-*     da  Montecuculoallédia  i)lma.  GiouannifigliuolodelRèdi  Siciliacon  Catarinaviene  ^ 

^sj      à  Bologna  ,  &écongraiidifìimohonorericeuuto.  Bolognefi  mandano  Ambìfciatori  al  ,i«y 

Papa;  &prefentanoil  FeLtgrua  loro  Protettore  alla  Corte.  Ordinanovna  Compagnia  ^J» 

della  Croce  di  due  mila  huoniini.  Li  Ghibellini  fanno  vn  parlamento  contra  Giberto  ^'^ 

da  Correggio,  &  Gerardo  da  Vnciola  vendono  in  Bologna.  Caftiglionede"  Gatti  eoe-  ^^ 

cupato.  li  Vefcouo  di  Bologna auertifce il  Senato.  Bolognefi proucggono allo  iiato Io-  \^^ 

ro-Padouani  fono  da  Cane  iiiperati  ;&  molti  Bologneli  vi  reitano  prigioni .  Gli  Am-  ??ÌS 

bafciatori  della  Romagna, &  da  alt-i  luoghi  vengono  à  Bologna.  Si  tratta  la  pace  con  Gui  j^'^ 

dinello.  Ferrara  e  in  nuoltj  j&callelk)  Tedaldo  éifpianato.  Aldrouandino  da  E  He  vie-  <àJ  -^ 

ne  ad  habitare  in  LJologna .  Bolognefi  foccorrono  Cremona  ;  &  fanno  guerra  co'  Mode-  Y^ÌV 

nefi  .  Si  celebra  il  Concilio  Prouincialein  Bologna.  Il  Conte  Alberto  da  Mangone  è  da  ^^ 

Bolognefi  fauorito.  Si  tratta  &  fi  fa  la  pace  fra  Modenefi,  &  Bolognefi.  Il  Senato  di  Bo-  \Q^ 

iS^     logna  riconofce  le  fatiche  de' fuoi.  Bolognefi  in  aiuto  del  Rè  Roberto  ;&  guardano  le  iaià 

•W'.'*^     caltella  di  Giberto  da  Correggio  .  Imairinedeuota  della  Madonna  nuenta  ;&  S.  Maria  ^^ 

?? 


m 
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delle  Laudi  labricata  .  Il  Pretore  di  Bologna  è  fatto  prigione.  Trecento  (oldati  poftì  al- 
la guarda  di  Bologna  .  Guia  eaitelloè  da  Bolognefi  acquiitato.  Si  fa  il  fatto  d'arme  con 
li  iuorufciti.  Bolognefi  fono  difturbaci.  Giberto  ha  Cremona.  Cremonefi  domandano 
vn  Pretore  à  Bolognefi.  Li  Frati  Seruiti  fanno  il  loro  Capitolo  Generale  in  Bologna. 
Molte  famiglie  fono  richiamate  à  Bologna  .  E  pofta  la  taglia  contro  Pagliarino,  &  Pie- 
tro da  Cuzzano  fàmofi  banditi ,  &  dal  Senato  pt- rfeguitati .    A  Bolognelì  è  fcoperto  vn 

^A)     trattato.  Fiorenza  in  due  parti  fidiuide;&  Bolognefi  li  aiutano,  &fauorifcono  .  Pa- 

ì»SJ^     giurino  è  vccifo  da' fuoi  fi  atelli.  Taddeo  Peppoli  fi  addottora.  Medicina  è  occupata  . 

•iVÙo     IlVallois  viene  in  Italia.  Bolognefi  s'apparecchiano  di  far  guerra  .  Romeo  Peppoli  à  fé 

<W^     flcilb  nuoce.  Et  Bornio  Samaritani  vi  Pretore  di  Brefci». 
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P  f?^^,  R  A  l'anno  dal  parto  di  M  a  r  i  a  Vergine  M  C  C  C  X  V.  quando 
"^  ^  ■    "'■  per  Io  primo  femellre  Raimondo  Tolomei  da  Siena  entro  Preto 
re  di  Bologna,  e  per  (o  fecondo  Tebaldo  da  Cartel  Nuouo  Peru- 
gino ,  &  fii  creato  Capitano  del  Popolo  di  Bologna  per  li  primi 
Tei  me(ì  Monaldo  dalla  Serra  da  Vgubbio,&  poi  per  li  fecondi 
Negro  de'Brufciati;  nel  qual  tempo  Pifìoiefi  erano  grandemente 
trauagliati  da  Vguccione  Romagnuolo  detto  il  Fagiuola  ;  il  qua 
le  in  tanto  tenendo  ftretto  afledio  alla  terra  di  mente  Catino,per 
cllerfipofto  foprail  fiume  Neuola  »  di  maniera  haueuaprefo  tutti  li  pafsi,  che  da  niuna 
parte  vi  fi  poteua  entrare;  il  che  era  di  grandifsima  noia  à  Fiorentini,che  poco  fa  hauc- 
uano  il  detto  luoco  fortificato;&  anco  non  poco  temeuano,vedédo  che  il  Fagiuola  fcor 
rcua  co'  fuoi  Tedcfchi  per  tutto,&  ^^  trouaua  potente,per  hauer  feco  le  genti  di  Lucca, 
di  Fifa,  di  Arezzo,  de'Conti  di  S.Fiore,de'Veronefi,Mantouani,Ferrarefi,&  li  Ghibel- 
lini di  tutta  Tofcana,  oltre  il  foccorfo,che  di  Milano  madaro  Matteo  Vifconti  gli  hauc- 
ua,  chefaliuano  in  tutto  al  numero  di  25  oo.Caualieri,  e  pedoni  aliai.  Il  perche  Fioren- 
tini,che  pure  defiderauano  ibccorrere  quello  luogo,  chiefero  al  Rè  Roberto  nuouo  foc 
corfo,&  l'hebbcro,  perche  màdò  loro  Filippo  Prencipe  di  Taranto  fuo  fratello  con  5  o. 
cauallijil  quale  vi  menò  Carlo  Aio  figliuolo  feco,&  Pietro  Tcpeda  Capitano  di  gran  no 
me.In  quello  tempo  hebbero  parimente  i  Fiorentini  foccorfo  da  Bolognefi,  come  fi  di 
tdognefi  din-  rà,di  200.  caualli,&  400.  fanti, &  anco  da'Sanefi,  Perugini,  da  Città  di  Cafiello,  Vgub- 
rj!!lT  **    °l  bio,  dalle  Citta  della  Romaena  colleizate,  da' Pifìoiefi, Volterrani,  Pratefi,  e  dalle  altre 
terre  Guelfe,  che  in  tutto  afcefero  al  numero  di  3  odo,  &  200.  Caualicri.oltre  il  nume- 
ro de' pedoni.  Ora  eìfendo  Matteo  da  Correggio,  frate!  cugino  di  Giberto,  fdegnato 
>,'"é«/"if?njr-  centra  i  Rofsi  di  Parma,  egli  col  fauore  de'  Palauicini,  de'  San  Vitali,  di  Luca  Vifconti, 
ttcu'tiofsida  de'  Milanefi,  Veronefi,  Cremonefi,  Lodegiani,  Mantouani,  Bergamafchi,  &  Piacentini 
mode  guerra  centra  Parma,  &:  centra  i  Rofsi,  &  in  quello  fdegno  guadò  molte  terre, & 
prefe  S.Quirico,&  Sanfecondo,  luochidel  territorio  Parmigiano  ;  li  quali  dopò  Giber 
te  riacquillò,  &  li  reftituì  al  fuocero  Guglielmo .  Dall'altra  parte  Pallerino  prefe  il  Ca- 
ftello  de'  Dofsi ,  &  Cane  occupò  Viadana  callello  molto  ciuile  di  popolo  ,  abondante, 
&  aflai  ricco,  luogo  per  le  antiche  hiftorie  famofo,poiche  fi  troua,che  quiui  Vitellio  Im 
peratorecol  fuo  efiercito  fi  fermò  per  hauer  la  nuoua  della  vccifione  di  Ottone;  &  ha- 
uendola  intefa,  in  quello  fteflb  luogo  fi  fortificò  ;  Se  habitandoui ,  dal  fuo  nome  la  no- 
minò Vitelliana  ;  onde  poi  fatta ,  venne  il  nome  di  Viadana .  Qucfli  due  Paflerino,  & 
Cane  conucnnero  infieme  di  tentare  ogni  via  per  guadaguarfi  Parma,&  cominciarono 
à  fcorrere  con  l'arme,  &  co!  fuoco  il  contado  di  quella  Città,  &  depredando  la  contra- 
da di  Galignano,  di  Villa  Nuoua,  di  Pomenengo,  &:  di  Calze,  &  palTati  fopra  Cafalot- 
to,  tentarono(ma  in  vano)  d'hauere  il  cartello  di  Soncino .  Il  che  vedendo  Giberto, & 
li  Parmegiani,  ricorfero  a  Bolognefi  per  aiuto  ,•  li  quali  alli  tre  d'Aprile  mandarono  in 
loro  fauore  cento  caualli,  &  cento  pedoni  ;  &r  li  Parmegiani  hauendoragunatobuon 
!  numero  di  gente,  virilmente  fi  oppofero  alli  due  dirturbatori  dello  flato  loro,&  col  me 
zo  delle  armi  li  difcacciarono  .  Ritrouauafi  in  tanto  dalle  bande  nortre  la  montagna 
alle  confine  del  Frignano  da'  nemici  di  Bologna  grandemente  trauagliata;  &  il  Senato  , 
alli  p.  d'Aprile,  per  difenderla,  vi  mandò  caualli,&  pedoni  con  le  lancie  !onghc,&;  mol  I 
ti  baleftrieri  ;  &  accioche  vniti  con  gli'altrifoldati  quiui  ftelfero  ;  confignò  loro  due  ca- 
pitani per  ciafcuna  Tribù,  cioè  Ter  porta  S.Tietro  ,•  Francéfco  de'Ghifilieri,  &  G  ugliel- 
mo  de'  Guidozagni .  Ter  porta  Stieri  ,•  Àrtufino  da  Monzone,&  Rolandino  de'  Galluc- 
ci.  Ter  porta  S.Trocolo;  Pr'eucdino  de' Prendiparti,  &  RauegnanodiBalduino.  Ter 
porta  R^uignana  ;  Tefta  de'  Gozzadini,&:  Mino  di  Nicola  de'  Beccadelli  ;  li  quali  andan 
do  à  quei  luochi  trauagliati,  tanta  prudenza  vnita  col  valore  diiiiortrarono.,  che  in  bre 
uè  tempo  liberarono  tutta  la  montagna  dalle  infidie  de'  nimici  della  Città  di  Bologna, 
&  la  refero  da  ogni  parte  ficura,  &  pacifica  ;  la  qual  cofa  fu  di  tanto  contento  a!  Senato 
di  Bologna,che  oltre  le  gratie  rendute  à  Dio^anco  largamente,&  con  molta  carità  aiu- 
tò la 
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la  fabrica  niiom  della  Chicfa  delle  Vergini  di  S.Maria  del  Monte  della  Guardia(Iuo- 
go  dedicaco  alla  Vergine Santjfsimajdella  quale  Boiognefi  fempre  furonOjC  feguono 
di  elVcre  deuori,  fperado  aliai  nciraiuto  di  queRa  Madre  del  Signore)il  che  fu  alli  1 6. 
del  detto  ineie  di  Apri!e;&  nel  medefimo  tépo,  ch'erano  venute  in  Bologna  le  fami- 
glie della  Citta  di  Lucca,che  d'indi  erano  ftate  cacciate,c  perfeguitate.come  s'c  det- 
to di  fopra,  il  Senato  hauendo  loro  cóceflb ,  che  nella  Città ,  e  Tùori  poteflero  ficura- 
méte  ellercitare  l'arte  della  rncrcantia;accommodati,cominciarono  in  Bologna  à  far 
l'arte  de'  Zendadi,  &  lauori  di  feta  fottilifsima,  vaghi,  &  molto  vtili  a  più  fcruitij  così 
per  vellimcnti,  come  per  adobbi  di  care,&  di  ChielCiSc  anco  infegnarono  tale  arte  à  i 
Boiognefi  con  molto  honore ,  comraodo ,  &  guadagno  di  quella  Citta  5  &  perche  li 
detti  Lucchefi  ,  così  priui  della  loro  Città ,  haueuano  lafciati  molti  debiti ,  il  Senato 
non  volle,  che  poteflcro  per  quei  debiti  in  alcun  modo  eflere  aggrauati,  ne  molcfta- 
£i .  Fatto  quello,  il  Configlio  di  nuouo  ordinò  per  publico  Decreto ,  che  le  Croci  di 
porta  Rauignana,  di  porta  Stieri,  di  ftrà  Cailiglioni,&  de'  Sàti  follerò  per  ogni  matti 
na  di  tutto  l'anno  ofriciate  ad  honor  di  Dio,&  di  S. Petronio,  che  le  fabricò,e  fi  diflri- 
bueilero  quelle  ofiìciaturc  2  Religiofi  ;  &  trouafi,  che  lì  Frati  Eremitani  della  Chiefa 
■di  S.  Giacopo  della  (Irada  di  S.  Donato  officiarono  la  Croce  di  porta  Rauignana  ;  li 
Predicatori  quella  diRradaCafliglioni;  li  frati  Minori  la  Croce  de' Santi;  &  li  frati 
Carmelitani  quella  di  porta  Stieri .  Alli  2  2.  di  Maggio  Carlo,&  Bartolomeo  Retto- 
ri della  Vniuerfìrà  de  gli  Scholari  dello  Studio  di  Bologna, che  attédeuano  alla  ragio 
ne  Canonicaj&  Ciuile,  hebbero  dal  detto  Senato  100.  lire  per  falariare  vn  Dottore, 
che  publicamente  leggelTc  in  Bologna  il  Volume  libro  di  ragion  Ciuile,  nel  quale  fo 
no  Conftitutioni  Imperiali  antiche,  &  anco  quelle,  che  autentiche  vengono  chiama- 
te; lettura,  che  allhora  fu  reputata  neccffaria,  &  vtilc,  &  per  ciò  fu  confentita  dal  Se- 
nato, premiando  il  lettore .  Nel  qual  tempo  contendendo  li  frati  di  S.  Giacopo  con 
li  frati  del  Carmine ,  forfè  mofsi  li  detti  Eremitani  dalla  difpofitione  di  vna  Bolla  di 
Papa  Bonifacio  Ottauo,  che  concede  al  detto  Ordine ,  che  à  ninno  fia  lecito  di  edifi- 
care preflb  le  Chiefe  loro  Monaftcrij,  oucro  Chiefc  fra  lo  fpatio  di  1 40.  cane,  da  mi- 
furarfi  per  aria,  che  così  dice  ;  1{ullt  lìceatamodo  de  Minor um,  VrMicatorum,  Vaniten- 
tix  lefu  Cbrijìi,  San&.i  MarLt  de  Monte  Carmeli ,  San^x  Clcirx,aUjsq;  Ordinibm  Monafle- 
rium,  Ecclejìam,  yel  Oratonum  adificare,&c.  Dat.  Laterant  1 1 .  A'/.  Marti-j,  Toni,  anno  i . 
Il  Senato  vis'interpofccon  ogni  amoreuokiza ,  pregando  gli  Eremitani,  che  per 
amor  fuo  non  volelfero  moleftare  li  detti  frati,  a  cui  non  potendo  cfsi  compiacere,  il 
Senato  grandemente  adirato,  leuòà  gli  Eremitani  tutti  gliemolumcilti,  frutti,  & 
rendite,  che  loro  haueuano  concciro;^:  1  i  tolfe  il  Ponte,  l'Hofpitale,  le  tcrre,d'  le  pof- 
fefsioni  d'Idicc,  &  il  tutto  confignò  alli  detti  Carmeliti .  Alli  5  o.  di  Maggio  venne- 
ro à  Bologna  Cerio  de'  Spiri,  Dardano  de  gli  Acciainoli,  &  Giouanni  Simonetti  Am 
bafciatorj  del  Re  Roberto ,  &  di  Diego  Conte  della  Romagna ,  accioche  Boiognefi 
gli  concedelTero  Ambafciatori  Sapienti  della  loro  Città ,  che  andalfcro  nella  Roma- 
gna à  honore  del  detto  Rc,&  Conte,&:  della  parte  G  uelfa,per  trattare  in  quella  Pro- 
uincia  &  pace ,  &  amore  ;  à*  quali  tofìo  compiacendo  il  Configlio  di  Bologna,  clcffe 
li  quattro  Ambafciatori  vno  per  Tribù,  due  de'  Nobili,&  due  Popolari;&  impofc  lo- 
ro, che  doucffero  vnirfi  con  gli  Ambafciatori  de'  Fiorentini ,  &  paflarc  al  detto  Con- 
te .  Li  quattro  Ambafciatori  Boiognefi  eletti,  perii  Nobili  furono  Bornio  de'  Sama- 
ritani, &  Eambertino  de'  Gallucci .  Per  lo  Popolo ,  Giouanni  da  Bifano,  &  Giacopo 
de'  Sabbadini .  Fatto  quello,  l'ifteflb  Confìglio  mandò  à  Panario  terra  del  Frignano 
per  fci  mcfi  vn  Pretore  Bolognefc ,  accioche  gouernafle ,  &  difendeffc  detto  luogo . 
Et  alli  frati  di  S.Gregorio  preilb  Bologna,  che  haueuano  laTorre  della  lorChjcfa 
talmente  in  pericolo  di  cadere  à  terra,  che  ne  anco  fi  poteua  con  la  campana  dar  fe- 
gno  alli  diuini  Officij,  donò  loro  in  aiuto  di  detta  Torre  lire  1 00.  di  Bolognini ,  con 
la  quale  quantità  di  danari  in  quei  tempi  grande  operatione  in  fabricare  fi  poteua  fa 
re.  Ora  volendo  Boiognefi  effettuare  la  loro  promelfa  fatta  à'  Fiorentini  per  la  guer- 
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ra  di  Monte  Catino ,  cioè  di  mandarli ,  come  e  detto  ,  200.  caualli ,  &  400.  fanti,  ha- 
uendoli  mefsi  ad  ordine,  li  fecero  paflare  a  Fiorenza  .  Et  perche  il  Lettore  vegga  co- 
me in  quei  tempi  la  gioventù  de'  Cittadini  di  Bologna  non  punto  era  ociofa ,  ma  de- 
dita all'arme,  &neireirercitio  di  quelle  (i  viucua ,  poneremo  il  nome  di  alcuni  de'piiì 
nobili.che  nel  detto  numero  de'Caualieri  fi  ritrouarono.Dt//<:  Trìhu  diporta  S.  Tictro; 
Bartolomeo  Clnidozagni,  Lambertino  de'Paci,  Pietro  de'  Piatefi.Giouanni  de'Mal- 
uezzi ,  Bonacurfio  de'  Liazari,  Bertuccio  de'  Prendiparti,  Muzzolo  di  Rolandino  de' 
Tcncarari  ,  Gurrone  de'  Garifendi,  Bentiuoglio  di  Giacomo  de'  Bentiuogli,  Simino 
di  Zannetto  de'  Bcntiuogli,  Gherardo  di  Ventura  de'  Paliotti,  Guiccinello  di  Giaco- 
po  di  Bartolomeo  de'  Ghifilardi,  Folchino  di  Folco  de'  Beccadelli,  Giouanni  di  Cor- 
radino  de'  Corforati ,  Della  Tribù  diporta  Stieri ,  Guglielmo  di  Pelliccione  de' Caccia- 
nemici,  Nicola  di  Giacopo  de'  Tebaldi,  Napoleone  de'  Malauolti,  Pietro  de'  Ferran- 
ti, Bittinello  di  Gerardo  de'  Ghifilieri, Giouanni  di  FraRainicro  de'Ghifilieri,  Lam- 
bertino di  Venetico  de'  Caccianemici ,  Matteo  de'  Samaritani ,  Giouanni  di  France- 
fco  de'  Ghifilieri,  Romanzo  de'  Romanzi,  Pietro  di  Lambertino  de'  Ghifìlieri .  Del- 
la Tribù  diporta  S.  Trocolo  ;  Saluatico  de'  Delfìni ,  Federico  da  Sala  ,GaIlefio  de'  To- 
relli, Mino  di  Napoleone  de'CIarifsimi,  Gualengo  de'  Gualenghi,  Francefco  de'  Ca- 
tellani ,  Arduino  de'  Doti ,  Vgolino  di  Cingolo  de'  Peppoli ,  Egidio  di  Giouanni  de  i 
Zambeccari,  Vberco  di  Folco  de'  Bianchetti,  Azzone  di  Pietro  di  Buonfantino  de'Ro 
daldi,Henrico  de'Ghifilieri,  Zardo  de'  Gallucci.  Della  Tribù  diporta  l{auignana  ;  Gior- 
dino  di  Francefco  de'  Nafcimbeni ,  Licanorio  di  Guifcardo  de  gli  Arienti,  Francefco 
de'  Lambertini,  Tcfta  de'  Gonzadini,  Colaccio  de*  Beccadelli,  Giouanni  de'  Gozza- 
dini,Pietro  de'Tencarari,Francefco  di  Rigo  de'Mezouillani,Filippo  di  Pietro  de'Ma- 
gnani,  Vinciguerra  di  Gozzadino  de'  Gozzadini,  Saluolino  di  Nicola  de'  Beccadelli, 
Tomafo  de'BeccadcIli, Giordano  di  Pietro  de'  Lambertini, Santi  detto  Sorgo  de'Sor- 
gi, Pietro  di  Nicola  de'  Eafciacomari,  Dinadano  de'  Gozzadini,  Calorio  di  Pono  de* 
Gozzadini,  Egano  de'  Lambertini,  Bonacofa  de  gli  Afinelli,  Zangarino  di  Tomafìno 
de'  Beccadelli,  Marefcotto  d'Vgolino  de'  Marefcotti,&  Antonio  di  Nicola  de'Bonin- 
fegni,  &  altri  aliai.  Haueuano  li  Capitani  ne'  Vefilli  loro  l'arme  del  Commune  di  Bo- 
logna ;  &■  Paolo  di  Giacopo  de'  Maluezzi  della  Capella  di  San  Sigifmondo,&  Filippo 
di  Bolognino  furono  amendue  Capitani  di  quefti  pedoni.  Veggendofi  adunque  con 
quefto  foccorfo  Fiorentini,  &  con  quello ,  che  haueuano  da  tutte  le  altre  amiche  città 
hauuto,  vennero  con  molto  ardimento  a  ritrouare  il  nimico  loro;  &  facendoli  alli  29. 
d' Agofto  fatto  d'arme,  ne  recarono  efsi  Fiorentini  con  gran  perdita  delle  loro  genti, 
rotti  :  percioche  vi  morirono  di  loro  da  due  mila  huomini,&  ne  reftarono  da  mille,& 
5  00.  prigioni .  Mori  Pietro  Duca  di  Grauina  nella  battaglia,  &  non  ne  fu  mai  troua- 
to  il  capo  .  Vi  mori  Carlo  il  nipote  con  gran  numero  di  Caualieri  delle  prime  fami- 
glie di  Fiorenza,  &  il  famofo  Capitano  detto  Pietro  Tempefla.  Vi  morirono  anco  de* 
Bolognefi  Giordino  di  Francefco  de' NafcimbeniJ,Simino  di  Zannetto  Bentiuogli, 
Quincinello  di  Giacopo  di^Bartolomco  de'  Ghifilardi,  Azzone  di  Pietro  di  Buonfan- 
tino de'  Rodaldi,  Licanorio  di  Guifcardo  de  gli  Arienti,  Anconio  di  Nicola  Buonin- 
fegni,  Henrico  Ghifìlieri,  Folchino  di  Folco  Beccadelli  Notato ,  Vberto  di  Folco  de  i 
Bianchetti,  &  altri  aliai  ve  ne  reftarono  prigioni .  A  tutti  li  foldati,  che  ritornarono  à 
Bologna  faluati  dalla  ftragge  d' Vguccione,  &  che  erano  col  Prencipe  alla  detta  guer- 
ra di  Monte  Catino ,  volle  il  Senato ,  che  à  ciafcuno  fi  donafl'e  quaranta  foldi ,  &  a  gli 
hercdi  di  quelli ,  che  vi  erano  morti,  per  ciafcuno  lire  fei .  In  tanto  in  Bologna  fi  fece 
di  nuouo  tutto  il  coperto  del  Palazzo  vecchio  del  Commune  ;  &  fi  diede  principio  di 
accommodare  il  refto,  &  la  Torre  del  Capitano  del  Popolo ,  che  erano  ruinati  ;  &  la 
Chiufa  di  Rheno  con  molta  fpefa  fu  accommodata.  Et  la  fabrica  della  Chiefa  de'fra- 
ti  Eremitani  fotto  il  titolo  di  S.  Giacopo  Apoftolo,  ch'era  durata  da  48.  anni  incirca, 
hebbe  fine.  Di  quefto  fteflb  anno  Ghellino  de*  Scannabecchi  partendofi  da  Bologna, 
&  andando  ad  habitare  à  Vicenza ,  vi  piantò  la  Famiglia  honorata  de'  Ghellini  ;  alla 
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quale  fu  egli  il  primo ,  che  t;il  nome  le  diede,  come  fi  hi  dalla  Cronica  di  quella  Cit- 
tà, eftratta  dal  libro  delle  Croniche  di  Bartolomeo  Pagliarino  Cittadino  di  Vicenza, 
benché  egli  Tempre  fi  fcriuefle  Ghellinus  de  Bononia  ,-  &nel  fuo  vltimo  tcftamentofi 
chiama  Dominus  Ghellinus  quondam  Domini  Bichi  de  Bononia ,  come  anco  in  molti  altri 
inlrromenti  così  è  nominato.  Li  fuccertbri  poi  fi  fono  chiamati  dclli  Ghellini,  &  Tem- 
pre riconofciutiper  defcendenti  dalla  famiglia  delli  Moneta  da  Bologna  ;&  l'arme 
loro,  che  vfano,  è  quella  iftefTa,  che  vfano  li  Moneta,  già  detti  de'Scannabecchi.  E  al 
prefente  nella  Città  di  Vicenza  quefta  famiglia  de'  Ghellini,  &  fempre  fu  habile  à  tut 
ti  gli  honori  di  detta  Città;&  fempre  fi  è  nobilmente  apparétata,.?^'  ha  goduto  facoltà 
conucnienti  allo  flato  di  Gentilhuomo .  Et  perche  non  paia,  che  io  per  proprio  affet- 
to ne  parli,  adduco  il  teflimonio  del  detto  Battifta  Paglarini  al  fefto  libro  della  Hi- 
ftoria  della  Città  di  Vicenza.doue  trattando  delle  famigle  di  quella  Città.cosi  fcriue. 
Ghellinam  familiam  anttquam  in  Ciuitate  fuijfe  comperio,qHie  optimis  ciuibus,  &•  opibus  cla- 
ruit  ex  Bononia,  fpontè,  propter  fa&iones  iìluc  -vigentes  profugam  ,  &■  exulem  fa^am  fuijfe 
anno  MCCCXF.legimus  in  noflram  yrbem  venijfc.Hiec  quidem  familia  Bononix  non  ex  httmi 
li  loco  orta,fed  ex  nobili  flirpe,  &faBiofa.  metu  fpontè  expulfa,  &  opibus  quasfecum  attule- 
rat  multa  pr^ndia  in  agro  Fuentino  acquifiuit.  In  ea  familia  prxflàtes  fnerunt  riri  EenediSlus, 
Antonius,&  l^ainaÙus  frater  quondam  D.Ghellini  quondam  D.Eichide  Roìionia,cÌHes  Vicen 
tix  originaks  ^nnalles  noflrx  Vrbis  ajferunt,hunc  Ghellinam  pr  imam  fuijfe, qui  ad  nos  renit; 
fuit  &  nojiro  tempore  alter  Ghellinus,  Tater  intoni], &  loannisGuilielmi,  à  quo  hac  fami- 
lia dilatata  efl.  Fu  in  Bologna  quefta  famiglia  di  molta  riputatione,  &  hebbc  le  fue  ca- 
fe  preflfo  la  Chiefa  parochialc  detta  S.Damafo  de'  Scannabecchi;  pcrcioche  fu  da  efsi 
fabricata  nella  via,  hora  detta  de  gli  Orefici,  per  accrefcimento  della  loro  riputa- 
tione, perche  era  di  molta  grandezza  anticamente  hauere  nella  Città  vna  propria 
Chiefa,  Fii  quefta  Chiefa  fabricata  l'anno  del  Signore  1053.  da  Pietro  figliuolo  di 
Tefta  de'  Scannabecchi,  come  fotto  vn'antica  figura  di  S.Damafo  in  detta  Chiefa  al- 
l'Altare principale  fi  legge,  AIIÌ25.  delmefe  di  Settembre  s'accordarono  infieme 
Conticino,  che  altri  dilfero  Vberto  Conte  di  Glazuolo,  li  Calboli,  Cecco,  &  Sinibal- 
do  de  gli  Ordelafi  con  altri  affai ,  &  entrarono  nella  Città  di  Porli ,  &  combatterono 
contra  gli  Argogliofi ,  &  fu  la  guerra  breue ,  ma  molto  fanguinofa  ;  &  fra  li  feriti  de 
gli  Argoglioli,  morìArgogliofo  Argogliofi.  Finalmente  fopragiungendo  le  genti 
del  Conte  da  Feltro ,  gli  Argogliofi  d'indi  furono  cacciati ,  rimanendo  in  Forlì  li  fo- 
pradetti  tre  nominati;mapaflati  alcuni  giorni,quei  de'Calboli  furono  cacciati  di  For 
lì,  rimanendo  con  gl'intrinfeci  Conticino  de*  Malatefti,  &  reftò  il  goucrno  nelle  mani 
della  fatione  Ghibellina  -  Alli  9.  d'Ottobre  Palfarino  con  la  parte  fua  pigliò  il  Pon- 
te Dofio,&  dopò  infieme  con  Cane  della  Scala  con  le  loro  genti  paffarono  foprala 
Città  di  Cremona;iI  perche  Crcmonefi  mandarono  Vsberto  Folliata  Dottore  di  Leg 
gè  Ambafciatore  à  Bolognefi  domandando  loro  aiuto  ;  à'  quali  il  Configlio  di  Bolo- 
gna mandò  buon  numero  di  caualli,&:  di  pedoni;  &  gli  andarono  con  tanta  fegretcz- 
za,  che  prima  gionfero,  che  fi  fapeife  la  loro  venuta  nel  campo  de'  nemici.  Adi  primo 
diNouembre  entrarono  Antiani,&  Confoli  gl'infrafcritti  cioè;  Ter  porta  S.Tietro. 
Treuifino  di  Nicola  de'  Borromei ,  Vguccioned'Albertuccio  de'  Sabbadini ,  Pietro 
di  Brandeligide'  Garifendi,  Martino  di  Gherardo  Dentani .  Ter  porta  Stieri.  Dioni- 
gio  di  Michele  di  Adamo ,  Guido  de'  Riceuuti ,  Nicola  de'  Plaftelli ,  Manfredino  da 
Sefto ,  Tomafodi  Argellata ,  Giacopo  di  Argcllata .  Ter  porta  ì\anignana ,  Gerardo 
di  Domenico  dalla  Lana ,  Bernardo  di  Rolandino  d'Adriano ,  Ghiilino  di  Martino , 
Miraualle  de'  Gozzadini,  Andrea  di  Giuliano.  Ter  porta  S.  Trocolo ,  Domenico  di  To 
lomeOjGio.  di  Giberto,  Francefco  de'  Denoti,  Bernardino  di  Lorenzo,&  Alberto^di 
Tomafo  Grinzi .  Quefti  hauendo  fatta  elettione  d'ottocento  foldati  per  commodo 
della  Città  di  Bologna ,  &  per  feruigio  de'  confederati .  Alli  f.  del  detto  mefe  fu  la 
falicata  di  San  Francefco  ne  fecero  fare  la  moftra ,  douc  vollero ,  che  ciafcun  foldato 
comparifle  con  li  fuoi  causili ,  &  arme  ;  &  finita ,  fecero  anco  comparire ,  e  fcriuere 
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quatcroceiico  balcftricri,  rnilicia  in  quc'  tempi  molto  vfata,  &  conofciiita  buona  nelle 
fattioni.e  nelle  guerre  allhora  vfate.Nel  medcfimo  tépo  fi  kcc  tra  collegati  vn  parla- 
méco  nella  Città  di  Fiorcza,nel  quale  fu  ordinato, che  (ì  faccHero  mille  foldati  Frace- 
lì,  &  Ci  dilli  delle  la  taglia  fra  li  collegatijnella  quale  diiiifione  a  Bolognefi  toccò  di  fti- 
pédiarc  per  y.  mefi  1 5  o.  foldati,  apparecchiati  alle  bifogne  de  gli  amici  della  Lóbar- 
dia,  &  della  Tofcana .  Gli  Ambafciatori  elett  i  à  quefto  effetto  per  andare  in  Francia 
furono  Lanza  de'  Garifendi ,  &  Bartolomeo  da  S.  Alberto ,  &:  quelli,  che  andarono  i 
Napoli  Gerardo  di  Bargazza  Sindico  ,  &  Bartolaccio  di  Domenico  di  Tolomeo .  £c 
fé  bene  il  Senato  attendeua  in  quefto  métre  alla  conferuatione  della  Città  propria,& 
alla  dcfenfione  de  gli  amici  collegaci ,  non  pero  lafciaua  di  anco  prouedere  alle  bifo- 
gne de'  poueri,  &  in  particolare  de'  luoghi  pij,  vcrfo  de'  quali  haueua  molta  pierade, 
&:inriemedilorofingolareprotectione,&  particolar  penfierojcome  dalle  publichc 
Tauole  fi  raccoglie  ;  poiché  per  la  feila  di  Natale  fece  largo  dono  à  gfinfrafcritti  Mo 
nafterij,  cioè  ;  Alli  frari  EreiTiitani  di  S.  Giacopo  donò  corbe  20.  di  grano  ;  alli  frati 
Predicatori  20.  i'  frati  del  Carmine  20.  alli  t'rati  de'  poueri  Vergognofi  orco  corbe  ; 
à'  frati  de'  Serui  fei  corbe,  à'  frati  di  S.Gregorio  fci  ;  alle  Vergini  di  S.  Pietro  Martire 


yerginidi  Sa^\  quattro  corbe,  &  altrettante  à  ciafcuna  delle  fegucnti ,  cioè  di  S.  Agoftino,  di  S.  Ni- 
""'  cola  del  Mercato,  di  Cartello,  di  S.Guglielmo  della  Mafcarclla,  di  S.  Nicola  in  Poz- 
zale,  delle  Vergini  del  Ponte  Maggiore,  della  Catena,  di  S.  Anna ,  di  S.  Croce;  &  al- 
li infrafcritci  Ivìonafteri  donò  certa  fomma  di  danari  per  ciafcuno ,  cioè  alli  frati  Mi- 
nori, alli  frati  de  gli  Apoftoli,  alli  frati  Armeni,  alli  frati  di  S.  Floriano  .  Alle  Vergi- 
ni di  S.  Lorenzo,  delia  Mifericordia,  di  S.  Chriftina,  di  S.  Caterina,  delle  Conuertite, 
di  S.Matria,  del  monte  della  Guardia,diRauone,dican:eIlo  de'Britti,  di  S.  Giaco- 
po Filippo,  &  di  S.  Maria  della  Valle  di  Preda .  Quefti  Monafterij,  &:  Rcligiofi,&:  luo 
chi  pij  volentieri  habbiamo  nominati  per  moftrare,  che  Bolognefi  in  quei  tépi  hauc- 
uano  nella  loro  Città,&  ne  i  contorni  Religiofi,  &  Religiofe  in  moltitudine,  &  quan- 
tica; &  fi  compiaceua  di  fouenire  à  i  poueri  ferui  di  Dio,accioche  con  le  loro  orationi 
rendeflfero  il  Signore  benigno  verfo  il  Popol  fuo .  Per  tutto  quefto  mefe  di  Decem- 
bre  fi  vide  vna  Stella  Coniata,  che  haueua  la  coda  à  guifa  di  fumo  ardente  ;  &  la  ftetla 
Stella  tutto'l  mefe  di  Gennaro  feguente  fi  riuolfe  verfo  Tramoncana,&  fece  il  fuo  cor 
fo  verfo  il  Settentrione ,  &  Ci  piegò  all'Aquilone  ;  hebbe  l'origine  fua  nel  fegno  del 
Leone .  L'anno,  che  fegui ,  efiendo  Pretore  di  Bologna  Andrea  dalla  Rocca  d'Afsifi, 
&poiGiliodc'Guglielmi  d'Afsi(ì,&  Capitano  di  Popolo  PantaIeonePadouani,e do- 
pò lui  Meglioadduce  de'  Buzaccarini  da  Padoua  .  Li  Cremonefi  alli  nouc  di  Gennaro 
vfcendo  della  Città  caualcarono  infieme  con  Giacopo  Caualcabò  alihora  lor  Signo- 
re, &  col  fauore  de'  Brcfciani ,  coutra  li  loro  nemici  fuorufciti  di  Cremona ,  &  di  efsi 
ne  vccifero  da  ottantajin  vendetta  de'quali  gli  altri  fuorufciti  ammazzarono  quaran- 
ta huomini,  che  nelle  lue  mani  teneuano  cacciui .  Bolognefi  per  lo  contrario  bramo- 
fi,  che  nella  Città  loro  fi  viuelfe  in  pace ,  &  che  le  cofe  della  parte  della  Chiefa ,  &  de' 
Gicremei  fi  trattalfero  con  fedeltà,^  li  negorij  vniucrfalmente  tbflero  gouernati  con 
configlio ,  &  prudenza,  alli  2  S.elelfero  1 60.  Sapienti,  40.  per  ciafcuna  Tribù,  à'  qua- 
li diedero  piena  facoltà  di  efleguire  liberamente  tutte  le  fudctte  cofe  ;  fra  i  quali  elet- 
ti furono  Giacopo dvBcluillano  de' Paci,  Cinedi  Mino  de' Canonici,  Giouannidi 
Giacopo  de  gl'Orfi,  Pietro  di  Nicola  de'  Piatefi,  Mattiolo  di  Fihppo  de'Preti,  Mufoc 
to  de'  Sabbadini,  Palamidefe  de'  Lambertini,  Guglielmo  di  Leonardo  de'  Magnani, 
Zcffcrino  d'Azzólino  de'  Monrerenzoli ,  Franccfco  di  Giacopo  de'  Maluczii,  Toma- 
fino  d'Angelino  Dottore  in  DecretalCiPacc  di  Pace  dc'Bagarotti,Matteo  de  gì' Alber 
gati,  Claruccio  di  Guglielmo  de'  Ga'lucci ,  &  Tomafo  de'  Chiari .  Le  nel  medefimo 
giorno  il  Senato  di  Bologna  finìdifabricare  la  Chiefa  nella  centrata  di  Prcdaquino 
nella  corte  di  Pontecchio  à  laudc,&  honore  della  Beata  Vergine,  &  vi  pofe  vn  Retto- 
re, affcgnandogli  certa  parte  di  terreno,  accioche  vi  fi  cekbralTero  li  diuiniofficij.;  & 
il  palTo,  che  quiui  era  tutto  ruinofo,  fece  accommodare  cosi  per  comodità  de  gli  ha- 
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bicatori,come  de'pafTaggieri.In  Bologna  nellVna.'e  nell'altra  facoltà  trouo,chc  con 
gran  grido  leggeuano  publicamence  Vsberto  da  Cremona  ftraordinariamente  il 
Digelro  naouo ,  e  Tinfortiato ,  col  ialario  di  lire  cento  ;  Guidone  de'Guicci  Dotto- 
re in  Decretale  il  Decreto  ftraordinariamente  col  falario  di  lire  5  o.  Ricupro  Spada- 
longa,  &  Ramberto  da  Cento  il  Volume,  col  falario  di  lire  cento  ;  &  quefto  fia  detto 
per  nonore  dello  StudioA'  Dottori  di  quei  tempi,  lafciando  il  modo,  che  hora  fi  vfa 
ad  altri  da  confiderare .  Haueuano  in  tanto  Cremonefi  per  mezo  de'  loro  Ambafcia 
tori  domandato  nuouo  aiuto  à'Bolognefi  per  ritronarfi  in  molta  briga  con  li  Ghi- 
bellini loro  ftiorufciti,&  li  mandarono  cento  caualli,(?c  cento  fanti,  li  quali  alli  1  y.di 
Febraro  pafTando  pel  territorio  di  Modena  per  andare  a  Cremona.che  da  Cane  del- 
la Scala,  &  da  Paflerino  era  trauagliata,  incontrati  da'  Modenefi  con  le  loro  genti,  & 
liTedelchi,&  Lombardi,  de' quali  era  Capitano  Francefco  Menabuoi  da  Ferrara 
bandito,  attaccarono  il  fatto  d'arme  nella  villadi  S. Michele  di  Mocleto,e  Bolognefi 
fipoferoin  tuga  ,reftandone  molti  di  loro  &  morti, dcattiui .    Alli  5. d'Aprile ri- 
trouandolì  vna  parte  delle  mura  del  cartello  di  Sauignano  ruinate  à  terra ,  il  Senato 
tofto  le  fece  rifare ,  e  doue  fu  bifogno  fortificò  quel  luogo  ;  &  in  quefto  ftellb  tempo 
li  Ghibellini  all' improuifo  alTalirono  il  caiìeilodi  Monteaguto  delle  Alpi,  doue  fi 
fparfe  di  molto  fangue  ;  &  feguitandoogni  qual  giorno  di  àflliggere  gli  habitatori, 
gli  haueuano  à  tal  termine  ridotti,che  erano  forzati  di  abbandonare  i!  cartello,  e  ri- 
tirarfi  altroue  ;  i  che  volendo  prouedere  il  Configlio  di  BoIogna,vi  mandò  Tomafo 
de'  Chiari  con  trenta  balertrieri  ;  il  quale  vi  andò  così  fegretamente ,  che  gli  nemici 
non  rtppero  cofa  alcuna  della  fua  venuta .  Et  il  di  feguente ,  che  fu  alli  none ,  ha- 
uendo  auifo  Tomafo ,  che  gli  nemici  erano  entrati  in  •^wx  cala  preifo  il  cartello  per 
depredarla ,  vfcendo  egli  con  le  fue  genti ,  &  feguitato  da  molti  de'  Caftellani ,  cinfe 
d'ogn'intorno  i  nemici;  &  venuti  all'arme,  de'fuorufciti  none  ne  rertarono  morti  ;  & 
Claruccio  daMontccuculo  fatto  prigione,  e  nell'ilie ilo  luogo  ad  vn'albero  fu  im- 
piccato per  la  gola,  faluandofi  gli  altri. Signoreggiando  Vguccione  Fagiuola  la  Cit- 
tà di  Pifa,  &  Neri  il  figliuolo  la  Città  di  Lucca  ;  erano  &  Lucchefi  ,  &  Pifani  così  fati] 
del  coftoro  violente  gouerno,che  alcuni  di  Pifa  s'accordarono  con  Caftruccio  di  fa- 
re ribellare  &  Pifa  ,  &  Lucca  ;  &  mentre  ,  che  ciò  ^\  trattaua.Neri ,  che  procuraua  la 
morte  di  Caftt uccio,  in  Lucca  fulcitò  cosi  fatto  tumulto,che  Vguccione  il  Padre  iln 
done  auifato,  fi  pofe  à  volo  in  via,  per  vedere  di  quietarlo  ;  ma  egli  per  ftrada  incon 
trando  il  figliuolo,  che  di  Lucca  era  rtato  cacciato,  &  fi  fuggiua  ;  mentre ,  che  tutto 
difpettofo  addimanda  particolarmente  di  quella  ribellione,  fu  fopragiunto  da  peg- 
gior  nuoua  ;  &  era ,  che  torto ,  ch'egli  haueua  dì  Pifa  cauato  il  piede ,  quel  Popolo  ^\ 
era  porto  in  arme,  &  ribellato  ;  &  non  folaméte  haueua  porto  a  facco,&  abbruciato- 
gli il  palagio,  ma  haueua  anchora  tagliata  à  pezzi  tutta  la  fua  famiglia  ;  di  che  fatto 
attonito,  &  ritrouandofi  tutto  confufo,  &  dubbio,  pieno  di  grandifsimo  timore,  in- 
fieme  col  figliuolo  fi  fuggì.  Fu  querta  ribellione  di  Pifa  ahi  io.  d'Aprile  il  Sabbato 
Sauto,  nell'hora,  che  fi  fuonano  le  campane.  EtCartruccio  Cartracani,che  fi  ritro- 
uaua  prigione,  &  era  rtato  per  perdere  la  vita ,  fu  fatto  Signore  di  Lucca  fua  patria. 
Hebbero  i  Bolognefi  di  querte  ribellioni  la  nuoua  alli  20.  per  bocca  di  quattro  me(- 
faggieri,&  il  Senato  fpefe  in  5  2.  braccia  di  panno  verde  per  vertirli;  alle  verti  de'qua 
li  fi  pofcro  l'armi  ricamate  del  Commune  di  Bologna .  Riforfe  in  tanto  in  Bologna 
vn  nuouo  dirturbo ,  &  fu ,  che  eflendo  Pietro  figliuolo  di  Vgolino  Garifendi  nimico 
di  Fabricio  Fabbri,  l' vccife;  il  perche  la  Compagnia  de'  Fabbri  trattafi  all'arme  con 
la  Compagnia  de'  Trauerfari,  &  de'  Beccari,  palfarono  alla  cafa  de'Garifendi,  &  in- 
fino à'  fondamenti  la  mifero  per  terra  ;  &  perche  Romeo  de'  Peppoli  con  molti  ar- 
mati s'interpofe  alla  difefa  del  Garifendo ,  l'amor  primiero  del  Popolo  verfo  lui,  in 
morcal'odio  fi  conuertì  ;  &  fé  torto  non  fi  faluaua  fuggendo,  era  ammazzato  :  nondi 
meno  egli  per  querta  fola  cagione  fu  con  gli  altri  dirturbatori  bandito:  ma  poi  fra 
pochi  dì  rimeffo.  Alli  vintinoue  di  Maggio,che  fu  il  fabbato.il  Configlio  di  Bologna 
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Fece  bandire  per  tutta  la  (^ittà>  che  il  lunedì  feguente  fi  doueflero  tener  chiufc  tutte 
le  botteghe;  i<  tutti  quei  del  Confìglio  dei  Popolo,  1:  cento  Sapienti  eletti,  Cauah'e- 
ri ,  Magnati ,  Giudici ,  Dottori ,  &  Notati  di  ciafcuna  Tribù  doueflero  trouarfi  pre- 
fentinelpalagio  vecchio  di  Bologna;  li  quali  congrc  gati ,  iui  fu  fatta  la  propofta 
generale  fé  fi  doueua  ,  ò  nò  principiare  la  guerra  contra  Modenefi;  Gl'ordine  del 
partito  fu  quefto .  Che  tutti  quei ,  che  voleuano  la  guerra ,  andaiTero  in  vna  parte 
del  palagio;  &  quei,  che  non  la  voleuano  ,  paflalTero  nell'  altra  parte  del  detto  luo- 
go .  Si  ottenne ,  che  fi  facetìe  viua  guerra  non  folo  à  Modenefi  ,  ma  anco  a  Manto- 
ua,  à  Verona,  &  à  gli  altri  nemici ,  accioche  Brcfcia ,  Cremona ,  Parma,  &  Reggio, 
Città  tutte  alla  Chiefa  fedeli ,  S;  gouernate  da'  Gucliì  follerò  di  modo  conferuate  , 
che  non  andaflTcro  nelle  mani  de' nemici  loro.  Si  ottenne  anco,  che  a  quella  guer- 
ra ninno  Giudice ,  Dottor  di  Legge  in  Decretale ,  Medico  Fifico ,  &  Cirugico ,  Da- 
tieri,ò  Conduttieri  di  Datij.ò  Gabelliero  fofl'e  elTente,  ma  tutti  a  tal  caualcata  obli- 
gati .  Et  perche  Diego  dalla  Ratta  Conte  della  Romagna ,  &  il  Kc  Roberto  ,  Cefe- 
nati,  Ariminefi,&  tutta  la  prouincia  della  Romagna,  col  mczodegli  Ambafciato- 
ri  domandarono  cento  Caualieri  leciti  fra  le  quattro  Tribù  della  Città,  fra'  quali  fu- 
rono Cerio  di  Tomafo  dal  Cantone,  Francefco  di  Bertelo  de'  Eentiuogli,  Giouan- 
ni  de'  Maluezzi ,  Giacopo  ài  Guglielmo  Bafciacomari ,  Vgolino  de'  Peppoli ,  Mat- 
tiolo  dalle  Ruote,Pace  di  Pace  de'B3garotti,&;  Lorenzo  di  Buonfigliuolo  de'  Negri, 
quefti  fi  trouano  così  nominati  nelle  Tauolcpubliche;  &  noi  con  ogni  fincerità  li 
nominiamo  in  quefto  luogo.  Alli  5 .  di  Luglio  Bolognefi  finirono  di  accommodarc 
la  Torre  del  Palagio  del  Capitano  di  Popolo  ,  &  altri  molti  edifici]  già  minati  dalla 
parte  del  Pretore  preflò  le  ilale,  che  andauano  alla  fala  Pretoriale  ;  &  il  Monaiterio 
di  fanta  Maria  delle  Vergini  pofta  fopra  la  foflà  della  circla,  fra  la  (Irada  di  S.Vitale, 
&  ftra  Maggiore,  fu  dal  Conlìglio  reib  ficuro,  &  doue  haueua  egli  fatto  cauare  le  fof 
fé ,  &  alzata  la  ftrada ,  anco  fece  alzare  le  mura  del  detto  Monaftero  .  Ritrouauafi 
fra  tanto  Giberto  da  Correggio  odiato,  &  inuidiato  dal  Popolo  di  Parma,  &  mafsi- 
meda  Rolando  SeftoRoisi ino  cognato, &  daGianquirico  Sanuita'ifuo  genero, 
che  dtfiderauano  l'antica  libertà  ;  &  vedendolo  tanto  crefciuto  &  di  portanza,  &  di 
autorità ,  deliberarono  cacciarlo  del  dominio  ;  &:  haucndo  ordito  con  prudenza  il 
trattato  con  gli  altri  congiurati,  li  iuoi  cognati  vfcirono  nella  piazza  di  Parma,  gri- 
dando viua  il  Popolo,  le  quai  voci  vdite  dal  Correggefe,  indouinandofi  quello  era, 
alli  25.  di  Luglio  vfcendo  della  Città, fé  ne  fuggì  a  cartel  Nuono  del  Parmigiano  fuo 
luogo, &  da  lui  edificato,  doue  ricorfe  per  aiuto  da  Padouani,&  da  Bolognefi.  Que- 
fti gli  mandarono  molti  caualli,  &  pedoni,  &  buon  numero  di  balcftrieri .  Fra  li  ca- 
ualieri furono  Bornio  Samaritani  luocero  di  Taddeo  de'  Peppoli,  Francefco  Ghifi- 
lieri.  Lancia  de'Garifendi,  Alberto  de'Caccianemici,  Branca  Fofcarari,  Obizzo  de' 
Gallucci,  Biancoiino,&  Bornio  de'  Bianchi,  &  il  Brugia  Guaftauillani  ;  li  quali  vniti 
con  gli  altri, paflarono  fopra  Parma,&  fcorrédo  tutta  quella  contrada,  vi  fecero  gra- 
difsimi  danni  (  fendo  Gianquirico  in  lega  con  Cane  dalla  Scala ,  Pafl'arino  da  Man- 
toua,  &  Matteo  de'  Vifconti)  &  dopò  l'hauerle  dati  molti  afl'alti,  vedendo  finalmen, 
te  non  far  profitto  alcuno,  con  folenne  Ambafciaria  di  Padoua,  &  di  Bologna  pafsò 
à  Napoli  al  Re  Roberto  per  aiuto  ;  il  quale  gli  diede  100.  huomini  d'arme ,  co'qua- 
li  le  ne  ritornò  à  Caftel  Nuouo ,  doue  anco  hebbe  aiuto  da'  Senefi  di  cinquanta  ca- 
ualli, cento  n'hcbbc  da'  Fiorentini,  cento  da'  Padouani,  &  cento  da'  Bolognefi,  con 
buon  numero  di  fanti  à  piedi;&  fatta  la  malfa  al  fudetto  fuo  caftello,dirizzò  l'eflerci 
to  fopra  dui  luochi  detti  vno  Martorano,  &  Colorerò  l'altro,  &  amendue  li  arfe,  fa- 
cendo il  fimile  àdiuerfi  altriduoghi .  In  quefto  mentre  Bolognefi  fecero  Tefta  Goz- 
zadini  loro  Cittadino  Capitano  generale  della  Montagna  del  Commuiie  di  Bolo- 
gna,  à  cui  confignarono  buon  numero  di  caualli ,  &  di  fanti  à  piedi ,  accioche  defle 
aiuto  alle  terre  amiche  del  Frignano;  le  quali  da  Mattiolo  di  Montecuculo  erano  tra 
uagliatc,  &  fu  buona  elettione  ;  perche ,  oltre  all'altre  cofe,  col  fuo  valore  vcrfo  Ca- 
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fio  ne'  contorni  delia  Porrctta,adinftaiuadt']  Popolo  di  Bologna  ,  conquiftò  da  vn 
luoco  detto  in  quei  tempi  il  Monte  della  Preda.  Lt  perche  Alberto  Conte  di  Mar- 
gone haueiia  ùbricaro  vna  cafa  di  fìto  a  guiia  di  forcczza  l'opri  il  Poggio,  ouero  co- 
me in  quei  luochi  il  dice  volgarmente  Cigno ,  della  terra  delia  Rocca  di  le  Mogni , 
il  Conlìglio  di-cio  aiiifato,  collo  la  fece  fpianare  i  terra  .   In  canto  conucnnero  infie- 
raeDioniyi  di  Michele  d'Adamo  Sindico  del  Communedi  Bologniij&  il  Sindico  del 
la  Città  di  Vincgia  per  occafione  delle  Reprefaglie,  &  fla  di  loro  s'accordarono>che 
nello  aucnire  fodero  vane,  &  fofpefe  i  fatto  i  &  li  Mercanti poteiTcro  con  le  merci 
loro  andare,  &  ritornare  liberamente  dail'vna,  &  l'altra  Citta.  Era  nata  in  quefto 
tempOjChc  fu  alli  quattro  d'Agolto.grandifiima  difccrdia  fra  lo  Studio  di  Bologna, 
&  li  Pretore  della  Città,  &  erano  ftati  ofteiì  li  Rettori  della  Vniuerlìtà  de  gli  Schola- 
ti  della  rigioneCanonica,  &  Ciuile,  per  la  qual  cagione  fi  erano  partiti  li  detti  Ret- 
tori,&  erano  palfati  ad  Argéra  ;  &Ji  Scholari  hauendo  fra  di  loio  giurato  di  partirfi, 
anch'cfsJhaueuano  pofì;o  lo  Studio  in  graniifsimo  diiturbo,&  la  Città  in  poco  buon 
penfiero .  La  onde  il  Configlio,  che  della  gran  rouina  s'auide,  eleife  Ambafciatori, 
cheandaifero  àtrouareli  Rettori  ad  Argenta ,  &  tenefiTeao  via,  &  modo  di  placarli; 
3c  tale  fu  il  modo,  che  tennero  colloro,  che  li  Rettori  placati,^  richiamati  alla  Cit-i 
tàjvcnnero,  d>us  poi  ^\  izct  vn  trattato  con  liScholaridi  liauei-e  àpacificare  la  det-' 
tadifcordia:  &  a  quello  fine  furono-életti  alcuni  Sapieuti,  che  con  il  Capitano,  An- 
tiani ,  &  Conlbli ,  con  ampia  autorità accommodaiuro  tutte  le  differenze  i  &  tutto 
quello,  che  efsi  Ordrnallcto  foife  cpptouato  :  ma  che  il  i^etore  nell'officio  fuo  in  al- 
cun modo  non  potelfeclTcrmoieltato.  Si  fecero  adunque  le  infrafcritteprouifioni,: 
&  ordinationi  .fendo  prcfènrj  il  Vicario  del  Capitano  del  Popolo,  gli  Antiatìi,  Con 
foli  del  prefente  mefe,  il  Proconfolo  della  Società  de'  Norari  ,vlB.iritello  (che  Baii- 
fello  in  quei  tempi  era  grado  di  grande  autorità,òi  officio  di  purgare  la  Città  da  per 
Ione  fcandalofe,  &  cattiue,  &  renderla  quieta,  &  honcila ,  il  qua!  nome  di  Eaniello 
anco  fi  diiTc  Perfecutore  de'  fcelerari ,  li  Preniiniltrali  delle  tredici ,  oc  f'-iie  Società' 
del  Popolo  di  Bologna,  li  Miniftrali  della  Compagnia  delle  Trauerfe  di  Barbarla, 
de' Fabri ,  che  di  quefto  mefed'Agofto  alle  altre  Socicrà  erano  fuperiori  (fecondo  ; 
l'vfo  di  quei  tempi)  li  Sapienti  eletti  da  gli  Antiani^à'quaii  era  data  giurildittionc^'c 
bailia  fopra  gli  articoli,  capitoli, &  petitioni  prefentate  dalli  Retroi  i  delia  Vniuci  iì  - 
ti  de'Scholari  dello  Studio  di  Bologna. Z,i  noìin  ad  Vroco,ifjlo,  Bsirifclio,  Premtnijìrdi, 
tAmflTdi,&  Sapienti  eletti  fono  qitefti;  Bonagratia  de'  Plaftelli  Proconfolo  de'Notari, 
Giacopo  de' Ramenghi  Bargello, Tenca  di  Ciouanni  de'Contcrti  Preminifirale 
delle  tredici  Società,  Venturinode'Fiorani  Preminiilrale  delle  fette  Società. "A^^jbjìì^? 
)  MinilìraU d/lLi  Comf)a.gniu delle  Trauerfe  di  B.ir'aana ;  Matteo  de'  Bonac.icti,  Matcioio 
Dig  ùtà,  Matteo  di  Giouanni,  Stefano  di  Bartolomeo  dal  Lago,  Bartolomeo  di  Ber 
nardino  de'B.imb.-iiuoli,  Giouanni  di  Domenico  di  Tolomeo,  Pietro  di  Dai  i,&;  Già 
copo  di  Theodofio  dal  Geffo  .  7{omi  de'  Miniftrali  della  Società  de'  t\ibri ,-  Dondidio 
di  Santo,  Guglielmo  di  Ecnuenuto  Granelli,  Nicola  do'  Plalklli,  Pietro  di  Giouan- 
ni da  Saifonegro.Bouincontro  da  Bagnarola ,  Alberto  di  Buon  migliore  de  gli  Ari- 
calci.  Homidé"  Sapienti,  che  alle  cofe  tnfrafcritte  furono  eletti. Della  Tribù  dt  porta  Stia:; 
Bonagratiadc'  PUllelli  Proconfolo  de'Notari, Vbaldino  de' Maiauolti,  Dainefe  de' 
Pafsipoueri, Giacopode' Butrigari,  Rambertoda  Cento,  Albercodi  Pietrod'Ar- 
gellata ,  Paolo  de'  Ricci ,  Vbaldino  da  Stiatico ,  Gerio  di  Egidio  de'  Cl.irifsimi ,  & 
Bartolomeo  de'  Romanzi .  Ter  la  Tribù  diporta  S.  'Pietro  ;  Bartoi  uccio  de'  Preti,  Bi- 
bliobarigi  de  gli  Azzoguidi,  Folco  de'  Paci,  Vgolino  de'  Liazari,  Paolo  de'  Bonacat 
ti ,  &  Bente  de'  Bentiuogli .  Ter  Li  Tribii  diporta  S.  Trocvlo ,-  Bonifacio  de'  Gaìluc- 
ci,  Giouanni  d'Andrea,  Gerardo  de'  Zambeccari ,  Domenico  de'  Tolomei ,  &  Ne- 
gro dalle  Querele .  Ter  la  Tribù  di  porta  E^uignana  ;  Matreo  de'  Gandoni,  Pietro  de' 
Cerniti,  Bonifacio  di  Bianco  Cofla,  &;  Coffa  de'  Sorgi .  Quclti  tutti  prin,  leramente 
ordinarono  ;  Che  ogni  -voltH;  che  la  Fniuerfità  de'  Scholari,  O"  U  i{cttori  di  c.\a ,  per  le  cofe 
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pertinenti,  loro  ytniffero  al  "Palagio,  le  fa jfe  data  libera  tntrata;&fe  il  Tretore,  ò  Capitano, 
0  alcuno  della  loro  famiglia  gliela  negajfe,  incorrere  nella  pena  di  5  o.  lireper  ciafcuna  rotta, 
che  contrafacejfero;  la  qualpenafi  douejfe  dal  detto  Tretore  nel  tempo  delfuo  [indicato  rifcuo 
tere,&  applicarla  alla,  detta  ^niuerfità  ;  c!r  Ce  dagli  uAntiani,  Confoli,  &  altri  Offii  tali  della 
Città  [offe  contrafatto ,  il  Pretore  gli  hauejfe  à  condannare  in  lire  2^.  per  ciafcuna  volta ,  che 
contrtifaceffero,  d'applicarft,  come  difopra  ;  fé  però  li  detti  Officij  da  fopraflantt  difficili  ne- 
gottj  nonfojfero  impediti .  Che  tutti  Uprocefshfenten's^e  ,  e^  bandi  di  qual  conditione  fi  fie- 
no, &  tutto  quello,  che  erafeguito,  (Sfatto  da  effi ,  òpronunciati  in  quale  fia  modo  per  Lello 
d'Ajjtfi  Tretore  di  Bologna  ,  u  fua  famiglia  per  occafione  di  Ciuf  redo  da  Tolufa  della  fam- 
glia  di  Fra  Tietro  deW  Ordine  di  Camaldoli ,  f^  quanto  fojfefcntto  per  cagione  delle  predette 
cofe,& particolarmente contra li  Hcligioft  P^dolfo,  &•  Arnaldo  Scolari  Ttemunta,ii,&  con 
tra  li  Monaci  di  S.  Michele  dalla  Chiufa,  fojfero  anni4llati,&  cancellati  nel  termine  di  tre  giur 
ni,  dopò  che  fojfero  dalli  f{ettori ,  ò  da  altri  d  nome  loro  ricercati  ;  dr  che  il  detto  Ridolfo,  &' 
.Arnaldo  ,  &  ctafcuno  di  efsi  liberamente  potelfero  yenire  ,flart ,  &  habitare  nella  Città  di 
Bologna,  efuo  dijiretto  fen':^a  loro pregiudicioyò pericolo  alcuno  Cheli  Fattori  della prefente 
Vniuerfità,  &gli  altri  Retori,  che  nello  autnire  faranno,  ctafcuno  di  efsicon  yn  compagno, 
&■  quattro  do»':i^elli,  che  effi  nomineranno,  &  eleggeranno pofsino  liberamente,  fm'^i  incor- 
fo  di  pena  alcuna,  portare  ogni  forte  d'arme  of enfine,  &  dtfenfjue  per  la  Città  di  Bologna,&' 
altroue  à  loro  volontà,  durante  l'yfficio  del  P^ttorato  ;  ne  pofsino  per  le  dette  arme  ejfer  mo^ 
lefìati,  ò  condannati  daalcuuo  I\ettorc,  ouero  Officiale  del  Commune  di  Bologna  ;  prohiben- 
do  però,  cljefttto  loro  pretefl.0  ninno  Cittadino pofìapovtar  l'arme  ;  &  auenga,  che  lipriuila 
o-f,  ZT  beneficij  alla  detta  Vniuerfità  ,  &■  à  Scholari  concefst  dal  Vopolo,  (&■  commune  di  Bo- 
logna fieno  antichi,  &  diuerft ,  &  in  varij  libri,  &■  -volumi  regifirati,  che  nonftpofiono  così 
bene  alle  -volte  ofierua-fe  ;  Ordinarono ,  che  tutti  li  Trimlegi ,  &  benefici  predetti ,  &  anca 
tutti  Itfìatuti,  ordinationi,prQuifìoni,&'  reformationi  del  Commune, ^r  Topolo  di  BJogna, 
fatte  in  qualfi  voglia  tempoàfautre  della  detta  Fniuei-fità,  ò  Scholari, fieno, &  h«ra  t'iHten 
dino  ejfere  rinouate,  Approuate,&  confirmate  ;  &  che  tutte  quelle,  che  fono,  ò  fi  faranno  nel- 
lo auenire  in  fauore ,  &  utilità  della  detta  Fniuerfttà  dal  Vopolo  ,  &  Commune  di  Bologna, 
fieno,  &  s'mtendtno  efere  ordini  facrati ,  &-facrattfsimi,  &  per  ciò  inuiolabili  affatto ,  &■ 
habbino  for^a  di  ordmationi , patti ,  Jlatuti  ,proutfioni ,  &  reformationi  ftcrate  ,^  facra 
tifsime  ;  &  tutte  infìeme,  &  ciafcuna  comefacrate ,  &■  facrattfime  per  lo  Tretore, Capita- 
no ,  &  loro  famiglie ,  Antiani ,  &  Confoli  del  Topolo  di  Bologna ,  zjrper  li  kitniflrali  delle 
Società ,  che  per  ciafcun  mefe  alle  altre  fono  fuperiori ,  dehbin»  tfjere  offeruati  ;  facendo  il 
ftmile  tutti  gli  altri  Officiali  del  Commune  di  Bologna ,  e  fi  mandino  in  efiecutiont ,  non  oflan- 
te  alano  fiatuto,  ordmatione ,  prouifione ,  ò  reformatione  del  Topolo  di  Sologna,  chefacefft 
in  cannar  io,  ò  nello  auenire  fcfiero  fatte  ;  le  quali  fefoffcro  contrarie,  fsano  di  ninno  yalure  : 
ma  efpreffamente  leuate,tìr  càcellate.  Et  perche  la  ingiuria,come  fi  diceua,  era  fiata  fatta  dal 
Tretore,  &  fua  famiglia  allt  detti  E^tton,  cjr  Scholari ,  ordinarono,  che  il  figliuolo  del  Pre- 
torcer Incoia  da  Spoleti  fuo  compagno, &-fei  de'fuoi  Minifiri  nominati  dalli  detti  I{ettori, 
e  Scholari  nello  fpatio  di  giorni  otto  douefiero  yfcire  della  Ctttà,?jr  Contado  dt  Bologna,  &  il 
Tretore  [offe  tenuto  di  cacciarli  effettualmente  ,  &  nello  auenire  ninno  di  efiipoteffe  yenire, 
ftare,  né  meno  nella  Città,  òfuo  contado  habitare ,  ne  hauere  alcuno  officio  in  modo  alcuno  nel 
Commune  di  Bologna.  Ora  .Ubertino  de'  Tederinghi  da  Tar,na  Giudice,  e  Vicario  del  det- 
to Tretore,  come  affertnauano  U  detti  B^ttori  era  flato  principio,  &  origine  della  fopradetta 
difcordia  ;  per  foiiis  fare  alti  Scholari, or  à'  dtfgufit  occorfi,li  Sapienti  ordinarono,  che  ti  detc». 
y icari.)  fra  il  termine  d'vn  mefe  afsignatoli  tioueffe  partire  della  Città ,  &-  contado  di  Bo- 
logna ,<&  il  Tretore  lo  douefìe  calciare  ,refiHndo  il  detto  Vicario  ptrpetuamenie  tnhabilt 
di  r'.fcre  eletto  ad  officio  alcuno  della  Città  ai  Bologna  .  Inoltre ,  che  il  detto  Lello  Tretore , 
0  altri  delia  fua  funtglia  non  potejfc  tffercitare,  o  hauere  alcuna  ginnfàittione  m  alcune 
caufe  Ciutli,  ò  Criminali  delli  detti  Scholari ,  cjy  dell^t  detta  Vnmerjtta,  0  loro  fi'migiia , 
durante  il  fuo  officio  ;  mi  U  detti  Scholari  doueffero  ejfere  fofopufii  con  l*  loro  J^mig. 'calla 
giunfdittioiie ,  <&  ùfficiu  del prefente  Capitano ,  0  chefoffe  nei  tempo  a  venire  efjcudo  laui , 
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l  cherici  ,fefo}fero  fatto  Li  ragione  delFefcouo  di  Bologna. ,  ifr  fuo  VicAtio  ;  &  il  medeft~ 
7110  s'i;::endc(ie ,  &  fi  offiruall'e  nel  Rettore ,  dr  Scholart  della  yninerfiti  di  Medicina  della 
Citi  d  di  Bologna ,  Ci;-  nelle  famiglie  loro  .  Di^tùfìatuirono,^  ordinarono  ,  che  ninno  Scho- 
Liro  della  Vniuerfiti  nello  auenire poteffe  cjj'ere  accufato  ,  ò  denunciato  allaprefen^^a  del  Tre- 
tore,  òfnoi  Giudici ,  ò  di  alcuno  degli  Officiali  del  Commune  di  Bologna  ,  per  rigore  di  alcun 
priuilegio  in  qualfi  fofe  modo  conceffo;  &  la  detta  accufa,  à  denuncia  fatta,  come  è  detto,per 
rigore  di  alcuao  priuitegio,  non  ft  fot  effe  accettare  cantra  il  detto  Scbolaro,  né  rijìpojfa  pro- 
cedere; (^  contrafacendo,  il  tutto  fojfenulio  ;  eccettuando ,  che  le  predette  cofe  non  s'intendef 
fero  per  li  Botogneft ,  ò  laici ,  ò  cherici  di  quale  condii  ione  effer  rulejfero  .  Che  nello  auenire, 
fé  occorrcffe,  che  il  Pretore  della  Città  di  Bologna  prefente,  ò  haueffe  à  renne,  è  altri  della  fua 
corte  offi'ndefie,òfacefse  offendere  li  detti  Fattori prcfenti ,  ò  auenire ,  ò  alcuno  Scholaro  della 
detta  Vniuerfità ,  h  m  efìa  afcritto  ,  il  Capitano  ,  che  farà  in  quel  tempo  per  fé ,  ò  fua  famiglia 
poteffe, &-fojfe  obligato  firerifentimento  della  fatta  ingiuria  tanto  per  accufa,cotne  per  de- 
nuncia, i&fopra  di  fffa  fi  doueffefare  inq!tifttione,i&  procedere f^econdo  la  forma  dello  flatu- 
to  del  Commune  di  Bdogna,  &  de  priuilegi  dclli  detti  Scholari,  fra  tre  giorni  dopò  che  gli  fa- 
rà nonaato  ;  &•  il  Tretore  fofj'e  tbltgato  di  fare  il  foìnigliante  qualunque  rolla  li  Scholari 
fofkro  dal  Capitano,  òfva  famiglia  ingiuriati  ;  ma  perche  li  detti  I\ettori  diceuanoyche  Lello 
Tretore,  &  la  corte  fua  dijlurbauano  li  òcholari  nel  cercar  l'arme,  ordinarono,  che  egli  ù  mo 
do  rcruno,  mentre  il  fuo  rfjicio  duraua,  poteffe  per  fé ,  ofua  famiglia  cercar  l'arme  da  alcu- 
no Scholaro  della  detta  Fniuerfìtà  offcnfìue,  ouero  difenfiue,  neper  le  dette  arme  molefìarli  in 
modo  alcuno  :  ma  che  il  tutto  rirnanefk  nelle  prouifioni  degli  fAntiani ,  &  Confoli ,  che  quel 
mcfefofk'ro  ,&•  fecondo  cheli  detti  ^ntiani  ordinaffero  fìprocedeffe .  ^ggiongendo  à  que- 
fla  ordmatione,  che  il  Capitano  del  Popolo  poteffe,  &  doitejj'e  cercare  delle  arme  de'  Scholari, 
mentre  durafi^  tlgouerno  del  detto  Tretore,  che  era  prefente ,  &  foteffe  cantra  loro  procede- 
re, &  condannare,  fecondo  la  forma  dello  Jlatuto  del  Commune  di  Bologna ,  Et  perche  difor- 
dinat  amente  fi  faceua  il  pagamento  delfulitofalario,che  ogni  anno  fi  doueuaper  lo  Commu- 
ne di  Bologna  ,  &fuot  Ojiiciali  dare  à  Dottori  eletti  alla  lettura  ordinaria ,  &fÌT  aordinari  a 
del  Decreto,  del  Dtgeflo  nuouo  ,  ò  dell' Infortiato ,  &  del  /olitine;  il  qualfalario  era  tutto  di 
quattrocento  lire  di  Bolognini ,  ti  Dottori,  che  di  ciipatiuano,  non  l'bauendo  à'  tempi  debiti, 
anco  tralafiauanu  molte  Icttioni .,  ordinarono  ,  che  li  Depofttario  del  Commune  di  Bolcgn.i , 
chefoffe  in  quel  tempo,  doueffcftir^  eccettione  alcuna  nel  fine  di  ciafcuno  anno  alli  detti  Dot- 
tori pagare ,  &  sborfare  intiera.nente  il  falario  loro  .  Tutte  quelle  cofe  furono  ùtcc  alii 
quattro  d'Agofto .  Erano  Ij  Cardinali  (rellati  viui  dalli  morte  di  Clemente  Quinto) 
ici  vagando,  &:  come  difperlì  per  le  Citta  della  Francia,  infìno  a  quelto  tcinp0j&  per 
eifert  difcordi  fra-lom,  per  anco  la  Chiefa  fi  trouaua  fenza  Pallore,  &  era  quello  di- 
fordine  per  fcguitai  e  più  au  inci,  fc  Filippo  Conte  di  Potier ,  con  la  fua  diligenza,  de 
aftutianonvi  s'interponeua;  il  quale  tanto  fi  oprò,  che  hauendolialli  28.  di  Giu- 
gno di  quell'anno ,  quafi  con  mano  armata ,  &  per  forza  facto  entrare  in  Conclaue 
nel  Conuento  de'  Frati  Predicatori  in  Lione ,  eglino  dopò  le  molte  contelc  ,  perche 
i  Cuafconi,  che  eran  moki,  non  voleuanO|per  ncilun  modo  cedere  à  gli  altri,  final- 
mente tutte  le  parti  conuennero  in  quello,  che  fi  doueflc  clegi^cre  vno,  che  folo  no- 
minafle  il  Romano  Pontefice,  &.  così  d'accordo  elefl'ero  Giacopo  di  Ofl'a  di  Caors, 
ottima  Citta,  òc  Metropoli  di  Caus,doue  nfedeuano  gli  antichi  Cadurci;  quelli  i 
pcrfuafione  di  Napoleone  Cardinale  Orfino  alli  fette  d'AgoIìo  fé  medefimoelefle 
per  Pontefice  ;  il  quale  tollo  da  tutti  li  Cardinali  fu  adorato,  &  confermato,  &  chia- 
mofsi  Giouanni  v  igefimo  fecondo,  huomo  nato  baflamentc  ;  il  quale  fii  il  fecondo, 
che  continualfe  la  refidenza  de'  Papi  in  Auignone,  &  hebbe  di  vita  nouanta  anni,fra 
quali  ne  ville  anco  nel  Papato  diciotto,  &  quattro  mcfi,  &  pati  molte  ingiurie  nello 
fcifma  da  Lodouico  Bauaro  da  lui  ifcómunicato.  Fu  quello  Pontefice  di  picciola  ita 
tura:  ma  di  grandifsima  fcicnza,&  intelletto  ;  Di  quella  fua  aflbntionc,alli  vintitre  il 
Vefcouodi  Bologna  n'hebbe  lettere,  &  particolarcauifo  della  fua  coronatione;  Se 
quello  per  huomo  a  polla  vcnucoi  &  publicata,  la  Citta  ne  kcc  grandifsima  allegrez 
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za,  &  il  Nuncio,  che  portò  le  lettere  fu  honoratamente  vePtito,  &  prefenrato .  Do- 
po tre  giorni  il  Confìglio ,  che  pure  defideraua  di  ordinare  il  gouerno  delle  Fortez- 
ze, &  Catella  del  concado  di  Bologna,  determinò  di  allignarle  alla  cullodia  delle 
Società  delle  Arme,  &  delle  Arti  del  Popolo  di  Bologna ,  &c  a  ciafcuna  Fortezza ,  ò 
caftello  deputò  li  loro  Capitani,  baleflrieri,&  altri  foldati,  fecondo  la  qualità  de'luo 
ghi .  Alla  Società  delle  S  i'  a  d  e,  &  dc'Notari  diede  in  cullodia  Caftel  franco  .  Alla 
Società  de'  B  E  e  e  A  R I  per  l'Arme^'  de'  Salaruoli  il  caiì:ello,&  la  fortezza  del  Pon- 
te di  S.  Ambrogio,  &  la  Rocca  di  Cometa .  Alla  Società  de'  V  a  r  i,  &  de  Mercan- 
ti il  caftello  di  Sauignano  ,  &  il  caftello  di  Montecuculo.  Alla  Società  de'  Leoni, 
&  de'  Cartolari  il  caftello  di  Piumazzo ,  &  Bazzano .  Alla  Società  della  Branca, 
&  Acconciatori  di  corame,  &:  Orefici  Monteucllio.  Alla  Società  del  Griffone, 
&  de'  Falegnami  il  caftello  di  Sarraualle ,  &  il  caftello  di  Sallomolare .  Alla  Società 
delle  S  TE  L  L  s ,  &  de'  Cordouanieri  il  caftello  di  Sant'Agata  .  Alla  Società  delle 
S  B  A  R  R  E  ,  &  de'  Beccati  il  ca  tello  di  Stagno,  &  il  caftello  dell'Occellino  .  Alla  So- 
cietà del  D  R  a  G  o  N  E ,  &  de'  Ceicgari  il  caftello  di  Roffeno ,  &  il  caftello  di  Monte 
Turture .  Alla  Società  de'  T  v  s  e  h  i ,  &  de'  Merzari  il  caftello  di  Cafio ,  &  di  Pian- 
caldolo .  Alla  Società  de'  B  a  l  z  a  n  i ,  &  de'  Calzolari  il  caftello  di  Monte  Aguto 
delle  Alpi,  &  il  caftello  di  Nonantola .  Alla  Società  delle  S  e  h  i  s  e,  &  de'  Linaruo- 
li  il  caftello  di  Bargi,  &  il  caftello  ài  Stagno .  Alla  Società  de'  L  s  o  p  a  r  d  i ,  &  del 
Cambio  il  caftello  di  Baregazza,  &  di  Cafalecchio .  Alla  Società  de'  L  o  m  b  a  r  d  i , 
&:  de'  Pellicciari  il  cartello  di  Craualcore .  Alla  Società  de'  D  r  a  p  p  i  e  r  i  per  le 
Arme ,  &  de"  Pefcatori  il  caftello  de' Caualli,  &  ilCaureno.  Alla  Società  dell'A- 
Q_v  i  L  A ,  &:  de'  Muratori  il  caftello  di  Doccia,  &  di  Monte  Caduni .  Alla  Società  de 
C  A  s  T  E  L  L I ,  &  de'  Bifilieri  il  caftello  di  Confelice,  &  della  Malfa.  Alla  Società  del- 
TRAVERSE.&de'  Fabbri  la  fortezza  della  torre  di  Vedcghè,&  caftello  S.  Piero . 
Alla  Società  delle  C  h  i  a  v  i,  &  de'  Sarti  il  caft.'llo  di  Bifano,&  la  fortezza,  &  Torre 
di  Canole .  Confegnare  le  fudette  caltella,  come  è  detto,  alle  Società  annouerate,&; 
poftoui  li  loro  Capitani ,  &  foldati ,  il  Senato ,  che  vide ,  che  vn  certo  Guidinello  da 
Montecuculo  perfido  nimico  del  Commune  di  Bologna  feguitauaditrauagliare 
del  continuo  il  Frignano,&  che  haueua  aftediata  la  terra  chiamata  Olma,  diede  aiu- 
to di  gente,  di  vettouaglia,  &  di  ftromenti  militari  à  Tebaldo  de'  Grimaldi,  Bazar- 
lino  di  Manfredino  Raftaldi  amendue  Catauei  del  Frignano  ;  li  quali  à  nome  de  gli 
altri  Catanei  erano  venuti  à  Bologna  per  aiuto  ;  hebbero  anco  vn  Mangano,  il  qua- 
le à  difpetto  de'  nemici  faluo  fu  condotto  in  Olma,  &:  hauendo  il  luogo  da  ogni  par- 
te fortificato,  G  uidinello  co'  fuoi  feguaci,  che  vide  guaito  ogni  fuo  dilegno ,  di  not- 
te fi  parti  ;  &  perche  per  le  nouità  occoric  in  Brefcia,  in  Cremona,  &:  altri  luoghi  del 
la  Lombardia  molti  de'  Ghibellini  cacciati  andauano  difpcrfi  iu  varij  luoghi,  &  mol 
ti  erano  venuti  à  ricoucrarfi  nella  Città  di  Bologna  ;  il  Configlio,  che  di  quefta  Iqro 
venuta  s'accorfe,  per  publico  Editto  comandò  loro  fi  doueilcro  partire  della  Cit- 
tà,&;  fuo  territorio, altrimente,che  come  banditi,  fenza  pena  alcuna  potelTero  cflere 
vccifi.Ritrouauafi  in  quefto  tempo  nella  Città  di  Treuigi  Giouanni  figliuolo  del  Rè 
di  Sicilia  infieme  con  CatherinaDuchcllà  di  Calabria  fua  nipote ,  douc  tofto  paf- 
farono  quattro  A  mbafciatori  Bolognefi  riccamente  veftiti,&;  con  quattro  caualli 
per  ciafcuno,  col  Capitano  della  Città ,  &  fuoi  foldati  ad  incontrarlo ,  &  ad  accom- 
pagnarlo à  Bologna;  &  fra  tanto  il  Senato  di  Bologna  elelfe  per  ogni  Tribù  dodici 
Bagordatoti  con  le  vefti  di  zédado  azm ro,&  con  le  foprauefti  de'  caualli  del  mede- 
fimo,  con  l'infegna  del  Rè  Roberto ,  &  il  tutto  alle  fpefe  del  Commune  di  Bologna. 
Qu^efti  haueuanoà  giuocare  quando  la  detta  Ducheifacntraua  nella  Città,  &  qua- 
lunque volta  caminalfe  per  Bologna  ;  poi  elefte  due  huomini ,  che  prouedeftèro  gli 
alberghi  di  tutte  le  cole,  che  follerò  di  bilbgno,&:  conuenienti  à  cosi  gran  perfonag 
gi .  Ora  mentre,  che  fi  faceuano  li  honoratiprouediinenti,&  che  tutta  la  Città  s'ap- 
parecchiaua  di  honorare  la  venuta  di  Giouanni,  &  della  fudctta  Duchelfa ,  il  Confi- 
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glio  {tcz  vna  ordinatione ,  che  nò  fi  potefle  eleggere  alcuno  per,Prerore  di  Bologna, 
che  folle  Milanefe ,  Cremonefe,  ò  Parn.igiano ,  ò  d'altra  Città  ,  che  folFe  fotto  il  do- 
minio di  Matteo  Vifconti.di  Paiìarino  da  Mantoua,  di  Cane  dalla  Scala,  ò  d'altre  Cit 
ta'.loro  adherenti,  onero  di  Citta,  che  da'  Ghibellini  gouernata  foffe,  prouifione,che 
in  quei  tempi  parue  di  bifogno,  fendo  le  cofc  ne'  termini ,  ne'  quali  crano,&  per  li  fo- 
fpetti,  che  cadeuano  ne  gli  animi  delle  pcrfone  di  quella  etade .  Alli  1 3  .di  Settem- 
bre adunque  giunfero  a  Bologna  Ietterei  nome  di  Giouanni  figliuolo  della  chiara 
memoria  del  Ré  di  Sicilia,che  auifauano,che  la  fija  venuta  in  Bologna  farebbe  il  mar 
tedi  ieguente,  giorno  della  Elfakatione  di  S.  Croce  a  definare  ;  il  perche  con  celerità 
tutte  le  cofe  furono  accomodate,  &  in  punto  ;  li  nomi  delli  fudetti  Ambafciatori  Bo- 
lognefijche  paflarono à Treuigi furono  quefìijcioé  Bartolomeo  de'Ciuidozagni, 
Vgolino  di  Cingolo  de'Peppoli.Bartolo  de'  Roceti,&  Giordino  di  Bornio  de'Biachi. 
Li  compagni  loro  furono ,  Giouanni  de'  Battuti ,  Giacopo  de'  Sabbadini ,  Saluatico 
de'  Delfini,  Pono  de'  Gozzadini,  Francefco  de'  Liazzari,  Preuedino  de'  Prendiparti, 
Folco  de'  Paci,  Francefco  d'Argellata,  Giacopo  de' Eoatieri,  Paolo  de  gli  Odofred- 
di,  Egano  de'  Lambertini,  Rolandino  de'  Gallucci ,  Mattiolo  de'  Beccadelli ,  Batto- 
lino da  Sala,  Nicola  de'  Baccilieri,  &  Corrado  de'  Tencarari .  Fece  il  Senato  le  infra- 
fcritte  fpefe  ;  primieramente  pofe  infieme  gran  fomma  di  fiorini  d'oro  per  farne  do- 
no al  Re  Giouanni  ;  i^ct  fare  vn  baldachino  di  fedici  braccia  di  fcarlatto  per  hono- 
rare  il  detto  Ré  all'entrata  fua  in  Bologna  ;&  per  braccia  mille  dugcntofettantafei 
di  zendado  à  ragione  di  tre  foldi,&  nouc  danari  il  braccio  per  veftire  gli  Bagordato- 
ri,o  Lanciatori,che  doueuano  honorare  l'entrata  della  Duchefla  Catherina;  in  letran 
tanouc  braccia  d'altro  zendado  à  trefoldi,  &;noue  danari  il  braccio  per  far  quattro 
baldacchini  per  portarli  fopra  la  detta  Duchcfla;  &  più  per  altre  dugento  trenta  brac 
eia  del  detto  zendado  per  veftire  venti  donzelli  ^.cheaccompagnauano  la  cettaDu- 
chcfla  Catherina,  si  all'entrare,  come  nello  andare  per  la  Città,menrrc  vi  ftctte  ;  iu- 
rono  fatti  da  tre  mila  quattrocento,  &  fcflànta  gigli  d'oro  fino  per  ornare  le  vefti  de' 
-  Lanciatori  à  ragione  di  fei  danari  per  ciafcun  giglio  ;  fi  fecero  quaranta  coperte  di  fc 
ta  per  li  caualli,  quaranta  vefti,  &  quaranta  lancie  tutte  ornate  di  fi.ta  ;  fi  toift  ro  quat 
•  trocento  cinquanta  hafi:e  da  giuocare  à  ragione  di  quattro  lire,&  foldi  dieci  per  ccn- 
tenaro  ,  &  con  cflc  altre  hafte  quattordici  per  li  baldachini  di  fcarlato ,  &  di  zenda-  | 
do  ;  furono  pagati  quattro  Trombetti  ;  &  il  Configlio  fece  fare  due  beiursime,  &  ric- 
chifsime  borfe  ricamate,  &  di  perle,  &  di  oro  ornatej  con  gran  fomma  di  fiorini  d'o- 
ro per  farne  alla  Duchefla  dono.  Gionto  adunque  il  giorno  della  venuta  de'  due  per- 
fonaggi  in  Bologna ,  il  Magiftrato  della  Città  con  tutti  li  nobili  di  effa ,  &  tutto  il  po- 
polo con  grandifsima  pompa ,  &  honore  pafso  fuori  della  porta  di  ftra  S.  Stefano  ad 
incontrarli  ;  &  condotti  dentro  la  Città  fotto  li  Baldacchini ,  con  giuochi,  trombe,  & 
tamburri,  &  lieto  ftrepito  di  campane  furono  accompagnati  al  palagio  del  Commu- 
ne  di  Bologna,  doue  era  vn  fontuofifsimo  conuito  apparecchiato;  ftettero  amendue 
tre  giorni  in  Bologna ,  del  continuo  accarezzati ,  &  honorati  ;  &  alli  17.il  venerdì  ^\ 
partirono  per  la  volta  della  Sicilia .  Alli  1  y.  eifendo  reftaco  in  Bologna  vn'agcnrc  del 
Ré  Giouanni  per  accommodare  alcune  cofe  (uè  A  componendo  egli  alcune  cofe,  vcn 
ne  à  parole  con  Vgolino  dalle  Olle ,  &  Pietro  di  Guglielmo  da  Caftagnuolo ,  li  quali 
lo  ferirono ,  benché  leggiermente,  fu  la  teda,  &  fi  fuggirono;  il  perche  volendoli 
Pretore  procedere  contra  di  alcuni  altri  incolpatila  torto,  molti  del  Popolo  con 
gridi ,  &  pietre  fi  pofero  contra  di  lui ,  &  tumultuarono  nella  piazza  ;  ma  quietato 
il  tumulto, &! liberati  gl'innocenti,  ilConfiglio  tofto  elefie  alcuni  Ambafciatori 
Chetici,  &  Laici,  accioche  andaflero  al  Ré  Giouanni  àfcufarfi  del  cafooccorfo; 
li  quali  hebbero  dal  Re  grata  audienza,&  accettò  la  fcufa  loro  ;  gli  Ambafciatori  lai- 
ci furono  Maeftro  Lucio ,  Maeftro  Cartellano ,  &  Maeftro  Mondino  Dottori  Fifici  ;  li 
Religiofi  furono  Fra  Pietro  de'  Ramponi  Guaflrdiano  de'  Frati  Minori ,  vn'altro  Fra- 
te, &  dui  fcruitori.  Fra  Guidone  Armeno,  &  Fra  Guglielmo  de  Lambertini  dell'Or- 
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dine  de'  Predicatori ,  accompagnati  da  due  altri  fcniitori .  In  qneflo  iflcflb  giorno 
gainferoin  Bologna  gli  Ambalciatori  de'  Confidi  Monte  Felico  nobili  di  Vaibona  , 
&  fedeli  amici  de'  Bolognp/ì  perocrenere  aiuto  contra  li  Ghibellini  jcheaiFediauano 
vna  fua  fortezza,  a  cui  il  Configlio  diede  vno  Ambafciatore,  &  centofoldati .  Hauc- 
ua  il  Conte  Federico  da  Panico  promeifo  per  ilcrittura  al  Capitano  di  Popolo,  Antia 
ni,  &  Confoli  di  Bologna  di  relHtuire  loro  la  fortezza,  &-  il  caiicllo  di  Montalio,  &  li- 
berare le  perione  di  Fantino  da  Predacolora:  ma  per  anco  non  haueua  cficttuato  co- 
fa  alcuna  ;  il  perche  il  Cònfiglio  gli  fece  intendere ,  che  fé  non  olleruaua  le  promeife 
fatte  per  tutto  il  prefente  mefe  di  Sctembre  ,che  come  ribello  l'haurcbbono  ban- 
dito ,  &  fattagli  viua  guerra .  Ora  Diego  dalla'Ratta  Spagnuolo  Rettore ,  6c  Con 
re  della  Romagna,  che  haueua  nioflb  guerra  contro  Forliuiani,  di  quello  mefe  con  ef 
fi  fece  pace  ;  Ik  dipoi  pafsò  al  gouerno  di  Ferrara  a  nome  del  Re  Roberto,  reilando 
Làfufo  Vicario  del  Re  nella  Romagna;il  quale  liberò  Scarpetta, Pino, &:  Bartolomeo 
<le  gii  Ordelatì,  che  erano  prigioni  nella  fortezza  di  Caftrocaro,  camello  poilo  alla  co 
fta  del  monte  Apennino.che  mira  il  Settentrione, da  eli  antichi  chiamato  Saìfubio  ; 
perche  quiui  nafce  vna  fontana  falfa  .  In  queito  tempo  Bolognefi  mandarono  gl'in- 
frafcricti  Ambafciatori  al  Pontefice  à  railegrarfi  della  fuaafllintione  al  Pontiiicato, 
cioè  Vgolino  de'  Liazari ,  Fràncefco  de'  Lambertini ,  &  Lamberto  da  Cento  Dottor 
di  legge,  à'  quali  il  Senato  diede  molti  fiorini  d'oroper  donarli  a'  camerieri  del  Pon- 
tefice;&  altri  feicento  fiorini  d'oro  per  dare  ad  Arnaldo  Pelagrua  Cardinale  Auoca- 
to,eDifenfore,&  Protettore  alla  corte  Romana  per  la  Citta  d;  Bologna,  edcodachc 
tal  fàlario,  e  ricognitione  per  tre  anni  fi  era  sbori'ata  a  lui;  che  allhora  il  fiorino  d  oro 
coVreua  ;  &fi  fpendeùa  per  ioidi  40.  e  tre  danari.  Alli  5.  di  Nonembre  il  Configiio 
di  Bologna  ordinò  vna  mioua  Compa-^fiia  chiamata  della  Croce  di  due  milahuomi- 
nt,  à  cinque  cento  huomini  ektti  per  Tribù  de!  Popolo  di  BoIogna,&;  della  parte  del 
la  Chiela,  &  de'  Gicremci  di  Bologna,  &  che  nati  follerò  veramente  nella  Citta, &  li 
padri,  &  aui  loro  per  linea  mafcolina,  ira  li  quali  fodero  per  ciafcuna  Tribù  tre  bale- 
Itrieri  da  baleftre  grofie,  &  cento  baleilrieri  con  le  balel'tre  minute,  cioè  2 5 .  per  Tri- 
bù; &  quelli  foldari  tutti  haueilero  nelle  cale  loro  vno  feudo  dipinto  con  la  Croce. rof 
fa  in  campo  bianco,  col  raftello,  &  gigli  fopra,  ;?v.'  fodero  obligati,  fé  occorrclTero  ru- 
mori nella  Citti,  &  foffero  ricercati  per  lo  Pretore,  Capitano,  Antiani  ,&  Conioli, 
Bargello,  Proconfolo,  PreminiRiali,  ò  dalle  tredici ,  &:  fette  Società  delle  Arme  giu- 
rate del  Popolo  di  Bologna ,  quanto  prima  di  armarfi,&  pafl'are  ciafcuno  alla  ilia  Tri 
bu,  fotto  il  Gonlalone,  &  infcgna  del  Re  Roberto,  chiamata  la  Reale  ,  prello  la  qua- 
le anco  fia  vn  Gonfalone  di  ciafcuna  Tribù, con  la  figura  di  S,  Petronio, oc  d'altri  San 
ti  infieme,&  pafiare  alla  piazza  con  tutte  le  altre  Tribù  ;  il  qual  Gonfalone  primiera- 
mente fofle  polio  nella  Tribù  di  porta  S.  Pietro,  &  dipoi  per  le  altre,pareggiando  eia 
fcuna  Tribù  di  tempo  in  tempo  ;  li  quali  Gonfaloni  fempre  debbino  eflere  dal  Popò 
lo  di  Bologna,  &  della  parte  ìbpradetta.  La  elettione  delli  detti  Gonfalonieri  volle- 
ro fi  facefle  per  li  Malfari ,  &  Confoli  del  mefe  di  Aprile  profsimo  à  venire  ;  nei  qual 
tempo  tutte  le  bandiere,  &  Vefilli  del  Commune,  &  Popolo  di  Bologna  fi  haueflero 
a  difpcnfare  alla  prefenza  del  Bargello,&  il  Proconfolo  de'  Notari  &  de'Prcminiftra 
li  delle  fette,&:  tredici  Società  dell'Arme  del  Popolo  di  Bologna,  che  hanno  giurato; 
le  quali  Tribù  tutte  douelfero  ftare  prelVo  il  Carroccio,  infieme  col  Pennone  del  Bar 
gello ,  &  la  Infegnade'  Beccari ,  che  allhora  faranno  elìratti  fuori  per  la  ditela  della 
piazza ,  &  de'  palagi  del  Com  mune ,  &  Pòpolo  di  Bologna  per  far  rcfiltenza  à.tutti  li 
tumulti ,  che  la  Città  voleflero  inquietare .  t)i  quello  anno  alli  1 2.  di  Decembre , 
Egidio  Romano  Arciuefcouo  Bituricenfe  dell'Ordine  di  S.  Agoftinode  gli  Eremita- 
ni ,  tondatifsimo  Dottore  ,  in  Auignone  morì  ;  il  cui  corpo  fu  portato  in  Parigi  nella 
Chiefa  de'  fuoi  Frati,  doue  in  vna  lapide  li  leggono  quelle  parole .  Hìc  iacet  aula  mo- 
rum  vit^e  munditia,  ^rcbiphilofopbix  ^rijlotdis  perfpicacifsimus  commentator,  clautS)  &" 
Doiìor  Theologi^e,  lux  in  lucem  reducens  dubia,  Frater  Egtdius  de  F^oma  Ord.  fratm  Eremi 
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tartr,n  SanBi  ^uguftini,^rcbiepifcopus  Bhuriccnfis ,qm  obijt:  ^nno  Domini  M  C  C  C  X  V I. 
die  vigtfinu  fectinda  menfis  Decembris  .  il  che  fia  detto  per  honore  della  Religione  Ere- 
micana  -nadi-e  mia  dolcifsima .  Qnelto  faiTiofo  Dottore  à  taiiore  di  Bonifacio  Pon 
tetìce  Or'taiio  per  la  controuerfia  delia  rinuncia  del  Papato  di  Celeftino  coinpofe  vn 
libro  della  Renonciatione  del  Pontificato;  &parimence  in  grafia  di  Filippo  primo- 
genico ,  &lierede  di  Filippo  Rè  di  Francia,  compofe  vn  librodeRegimine  Princi- 
p.im  ;  opera  doae  egli  abbraccia  tuttala  Filofofia  Morale  .  Della  Eccielìaftica  po- 
te;T:i  libri  tre, come  Ambrofio  Corano  ,GÌ3copo  Bergomenfe,  <&  diouanni  Trite- 
mio  nij-rifcono.  Vn  libro  della  Eccellenza  del  Sommo  Pontefice.  ContragliHere- 
tici  vn  libro ,  che  lo  chiamo  Spauenteuole  Fulmine .  Della  formarione  d^:!  corpo  hu 
m.^.no  nel  ventre  della  madre .  Della  incarnatione  del  Verbo .  Exiiii  a  pacre,  &  ve- 
ni ir.  miindum.  Del  moto  de  gli  Angioli .  Dellacognitione  de  gli  Angioli,  &  della 
menfiira  de  gli  Angioli  ;  dellacompofitione  de  gli  Angioli,  &  del  luogo  de  gli  Angio 
li.  Compofe  anco  altre  infinite  opere,  delle  quali  Giofeffo  Pamphilo  Vefcouo  Si- 
g'i2  nella  uia  Cronica  difufamente  ne  ragiona  à  fogli  quarantadue ,  quarantatre ,  &: 
qaarantaquactro  .  Aili  ventinoue  di  Decembre  la  parte  Ghib,fllina  di  Lombardia  , 
di  Tofcana,  e  de' Tedefchi  fece  vn  parlamento  nella  Città  di  Milano  ,doLiecoac!ufe 
di  palare  con  patente  effercito  contra  Giberto  da  Correggio,  &  contra  !e  Tua  callel- 
h..  e  terre,  Si  tr:iu.igliare  infieme  tutta  la  parte  Guei'-a  ;  &  fu  ordinato  di  congregarfi 
nella  Città  di  Modena,  ìk  d'indi  muouere  l'arme  fopra  B  jlog:ie(ì,&  occupare  quella 
Città,  &  leuarla  dalia  diuotione  della  Chiefa,  &  dai  gouernodc'  Gieremei.  Di  tutto 
che  haiiondo  hauuro  notitia  Giberto ,  &  Gerardo  da  Vnciola ,  vennero  à  Bologna  a, 
fignificarlo  al  CoiiiìgIio,accioche  fi  faceireprouifione  i  ruina  di  aetti  nemicij  la  qual 
prouifione  tu  dal  Conf:"gl;o  commenda  à  quattro  degli  Antiani ,  cioè  Gregorio  dai 
Ferro,  Giouannid;  Fra  Delaoda  Sala,  Simone  di  Guglielmo,  &  Michno  de'  Ventu- 
ra; àiq;ja'i  ancoaggiunferoBonagraciade'  PlaftelHProconfolo  allhorade'  Notati, 
&  Paolo  de'Bellondini  futuro  Proconfolo  diefsi  Notati ,  Giacopo  VanfelIo,Gio- 
uaniii  d'Angt  Icilo  da  Manzoiino  Prcminiftrale  dt  Ile  lette  Società  ,  Rainicrodi  Gio- 
uaniii  di  Bcrtalia  futuro  Preminiftraie  delle  fette  Società  ,  Gabriello  d  Aìbergctto 
de'  Calamatoni  PreminiRralc  delle  tredici  Società,  Pietro  di  Giacopo  da  Monteuel- 
lio  Premini!lrale  à  venire  delle  dette  tredici  SoCiCtà,  Bornio  Sanìaricani,  Romeo  de' 
Peppoli,  &  Franccfco  dalle  Ruote;  li  quali  tutti  infieme  prima  fecero  riuedere  tutte  c^MUéF-F 
le  erre,  caffclla,8i;  fortezze  verfo  Modena,  che  erano  de'  Bolognefi,&:  di  nuouo  prò-     tcx~e  \u'  b„- 
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uiderodifoldatì ,  di  munitionc,&dituttelecolenece(rarie  per  volgere  la  fronte 
gli  nemici ,  fé  bene  forti,  &  in  gran  moltitudine;  &  fatta  ogni  diligente  prouifione, 
diedero  à Ciiberto  in  fuo  aiuto  dugento  valorofi  Caualieri ,  it  cento  akri  ne  manda- 
rono in  fatiore  de'  Brefciani  ;  li  quali  poco  dopo  hcbbero  per  Pretore  della  loro  Cit- 
tà vn  Cittadino  P)o!ogneiè .   Fioriua  in  quefti  tempi  vn  gran  {oggetto  chiamato  Ge- 
rardo Boiognefe  Ti-.cologo  de'  Carmelitani  Generale  Priore,  gran  Dottore,  &co- 
nolcitore  di  molte  fcienze,  che  fcrilfe  fopra  le  Sentenze  quattro  libri  molto  degni,  oc 
anco  vn  libro  de'  Quolibeti ,  &  vno  di  Queftioni  ordinarie .   Compofe  vn  libro  de' 
Sermoni  del  tempo  ,  &  de*  Santi  :  ma  fopraprefo  da  fabitanea  morte  ,  lafciò  impcr- 
ij  ly    ferrala  Somma  della  Sacra  Theologia  da  lui  cominciata.  L'anno  fegnente  furono 
quattro  Pretori,  fi  come  nelle  Tauolepublicheritrouo  ,cioè  Nicola  Bandini  Saneie, 
Maluccello  de' MaluccelliGenouefe,Giouannidal  Salfo  ,  &  Brandeligi  Piccolomi- 
ni.  Fu  Capitano  di  PopoloGuido  SauinadaFoianodiKeggio,&poiGiouannide 
gli  Atti  da  Salfoferrato .  Antiani  ,  &  Confoli  pirla  Tribù  di  San  Pi^io  ;  entrarono  , 
Vgolinodi  Candaleonede'  Placiti,  Francefcodi  i.eonardo.  Michele  di  Guglielmo 
Araldini,  Guafcone  de'  Buonuicini ,  Lombardo  di  Giouanni ,  Pietro  di  Pietro  Bian- 
chetti. Ver  porta  Stia  i  ;  Gabriello  di  Stefano  Ruffi,  Giacopo  di  Gerio  de' Caualli, 
Michele  di  Pietro,  Antonio  di  Gerardo  de' N.;,ppi,  Bartolo  di  Bonaueacura  degli 
Aloiroii,  Vgolino  de  gli  Vsberti.  Ver  porta  San  Vrvcolu  ;  Zerra  di  Romeo  de' Peppoli, 
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Guido  de' Brefcianini ,  Tomafo  de'Grinzi ,  Francefco  dalle  Ruote,  Michele  d' Ai- 
bertuccio  ,  Giousnni  di  Benuenuto  de'  RuCici,  G ratiolo  di  Bolognetro ,  Pace  di  Pie- 
tro .  "Per porta  r^uignana ;  Coiadi  Galuano  de' Gozzadini,  Marcolino  di  Mattiolo 
dc'Caualli,  Calorio  di  Brandeligide'  Gozzadini,  &  Domenico  di  GiouanniVbal- 
dini.  Alli  cinque  di  Gennaro  venne  così  gran,  neue,  che  fi  alzò  da  terra  meglio  di 
cinque  palmi  ;  la  quale  rouinò  li  tetti  di  molte  cafe ,  &  riempi  di  maniera  lotto  li  por- 
tici, che  con  grandifsima  difficuka  per  quelli  andare  fi  poteua ,     Haueua  in  quefto 
mentre Guidinello  da  Montecuculo  infiemecon  gli  altri fuorufcitinemici  de  Bolo- 
gnelì  occupato  il  caftello  di  CalL'glione  de'  Gatti,  &  quiui  per  trauagliare  il  contado 
di  Bologna,  &  le  contrade  vicine,  lì  tortificaua,diiVcgnaudo  di  renderlo  non  fo- 
lamente  forte,  mainefpugnabile,  àchefoile  vn  freno  alle  forze  de' Bolognefi  ;il 
che  dal  Configlio  intefo, lenza  punto  tardare,  tolfedue  delle  Tribù  della  Città, 
cioè  di  Porta  Stieri,  &  di  porta  Rauignana,&  quattrocento  guaftatoridcl  conta- 
do ,  &  inuiatofi  al  detto  caftello ,  gli  nemici ,  che  intefero  l'apparecchio ,  che  fopra 
loroveniua  ,  abbandonarono  il  luogo;  il  quale  venuto  nelle  mani  de' Bolognefi  , 
fenza  oprarui  colpo  di  fpada ,  tutto  lo  diftrufiero ,  accioche  più  oltre  gli  nemici  non 
vi  diflegnalfero  fare  il  nido  .  In  queito  mentre  Obizzo  Marchefe  da  Efte  prefe  per 
moglie  Giacoma  figliuola  di  Romeo  de'Peppoli,  &lacondufl"econ  grandifsima 
pompai  Ferrara,  &palTatoà  Rouigo  ,  quiui  con  molte  fede,  &  trionfi  celebro  le 
nozze .  Haueuano  Bolognefi ,  come  fi  e  detto  di  fopra ,  leuate  tutte  le  entrate  del- 
l'Hofpitale  ,  Chiefa ,  &  Ponte  d'Idice  alli  Frati  Eremitani  di  Santo  Agoftino  per  oc- 
cafione  della  fabrica  della  Chiefa ,  &  del  difparere  fra  loro,  &c  li  Frati  de'  Carmelici  : 
ma  dipoi  hauendocoqofciuta  la  difeufionedelli  Eremiti,  &  viftala  Bolla  del  Som- 
mo Pontefice,  come  buoni,  &  veri  ChriPiianiEcclefiaftici,  &  non  volendo  efsi  ca- 
dere in  cenfure  Ecclcfiaftice ,  &  abbracciando  la  buona  volontà ,  &  la  fcufa  di  detti 
Eremitani ,  accioche  efsi  pote.Tero  compiutamente  finire  la  fabrica  della  loro  Chie- 
fa ,&  Monafterio ,  benignamente  il  tutto  le reftituì,  moderandole  alquanto;  &in 
vece  di  tal  concefsione  già  fatta  alli  Carmeliti,ailegnò  altro  fufsidio,  oltre  a  quel- 
lo ,  che  altre  volte  gli  haueua  conceifo ,  &  fimili .  Fece  il  Senato  altre  opere  di  pie- 
tà, fé  bene  egli  non  haueua  d'enirata  l'anno  dalli  Datij,  Gabelle,  Palfaggi,Moli- 
ni  ,&  Ponti  tanto  nella  Città,  quanto  fuori  di  ella  più  difefirantamila,&  quattro- 
cento vinticinque  lire  di  Bolognmi ,  come  nelle  citate  Tauole  publiche  diftintamen- 
te  appare;  ma  certo  non  mancauano  à'Bologriefi  danari  per  fupplire  à  tante  fpefe, 
così  de'  Cittadini,  che  anco  volontieri  ne  preltauano,  come  da  altri  luochi  ;  &  quefto 
fia  detto  per  merauiglia,che  con  tante  fpeie,&  trauagli  fi  mantenefle  la  Città,&  tan- 
ti foldati,&  tante  guerre.  In  tanto  Vbcrco  Vefcouo  di  Bologna.che  alla  Corte  del  Pa 
pa  in  Auignone  fi  ritrouaua,per  fue  lettere  auisò  il  Senato  di  Bologna,che  Bologne- 
fi  ftefiero  vigilanti  in  guardare  lo  ftato  loro  ;  percioche  Vinitiani  difegnauano  di  oc- 
cupare la  Città  di  Ferrara ,  &  di  voler  creare  vna  nuoua  Signoria  di  qua  da  i  monti , 
&  che  per  ciò  era  fpcdiente  per  lo  ftato  di  Bologna ,  &  de  gli  amici  si  della  Lombar- 
dia ,  come  della  Romagna  prouedere  alla  loro  difenfione ,  &  falute .  Furono  que- 
fti  auifi  oltre  modo  cari ,  &  grati  al  Senato  di  Bologna  ;  il  quale  tofto  fi  pofe  all'  im- 
prefadifare  fortificare  tuttelecaftelladello  ftato  loro;  &  anco  al  dar  fine  alle  tor- 
tezze cominciate ,  &  in  particolare  il  caftello  di Dozza ,  &c  caftel  Guelfo  ;  il  quale  al- 
li ventiuno  di  Febraro ,  fc  bene  di  prima  vi  lì  erano  fatte  graui  fpefe ,  nondimeno  di 
nuouo  fu  riftorato,&:  d'ogni  cola  neceflaria  accommodato,&  munito.  Adi  primo 
di  Maggio  entrarono  Antiani ,  &  Confoli  della  Città  di  Bologna  Ter  porta  S.  'Pietro  , 
Filippo  d'iuano  de'  Bentiuogli,  Tancredino  diMonfo  de' Sabbadini,  Ardicelo  di 
Marco  Pafetti, Antonio  di  Michele.  Per portói'f/m;  Nicola  d'Albertino  de'PlaftelIi, 
Andrea  d'Albirolo  de  gli  Albiroli,  Ingheliero,di  Pietro  degli  Inghelieri,  Rolandino 
da  Bagno,  Gerio  di  Egidio  de  gli  Eqni, Tomafo  di  Aldrouandmo  da  Argellata. 
Ter port.1  S.Troculo  ,lPihppo  di  Giouannide'Tencarari,  Paolo  de' Bellondini,  An- 
drea 
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drea  di  Boico  de'  Uoiti.PaoIo  d' Aldrouanriino .  Ter  porta  R^uignana;GÌ3.copo  di  Giù 
ii;ino  de'  Ramer.ghijV-ndolo  di  Giacopino  de'  Purpuri,  Zoeiine  di  Tomsfo  d^'Bcc- 
cidellijVerardo  di  Giacopo  dc'Earagazzi,  Giouani  d'Angelino, da  Màzolino^Pietro 
di  Vgone  Safciacomari ,  &  Alberto  Bonhora  ;  tutti  quefti  infìeme  prefcro  cura  ,  che 
tutte  le  calìella  del  Boicgnefe.le  quali  erano  pofte  alle  confine  fofiero  da'Capitani>& 
foldati  con  ogni  diligen2a,&  cura  da  loro  non  folamentc  ben  guardate,ma  anco  forti 
cate .  Et  perche  in  qucito  ifteflb  tempo  Cane  della  Scala ,  &  Paflarino  Vicario ,  &  Si 
gnore  di  Mantoua  haueuano  prete  l'armi  in  mano  contra  Brefciani ,  Bolognefi  man- 
darono in  aiuto  della  Citta  di  Brefcia  buon  numero  di  caualli ,  &  di  pedoni ,  &  vfciti 
gli  nemici  con  gran  numero  di  gente  sì  i  cauallo ,  come  a  piedi  contra  Brefciani,  nel 
primo  conilitto  prefero  à  forza  il  caftello  Caftionc  dalle  Stiucrecon  vnafortifsima 
Rocca ,  vccidcndo  quafi  tutti  gli  habitatori  ;  il  perche  impauriti ,  molti  altri  Caftel- 
lani  di  Volta,  Solfrino,  Montechiaro,  Lonà ,  &  Mofcolone  fi  refero  à  patti  ;  &  gli  ha- 
bitatori di  quei  luoghi  furono  lafciati  andare  liberamente ,  &  fu  loro  concelfo  poter 
portare  le  robbe  ad  vfo  loro  quanto  portar  poteuano .  Nacque  in  tanto  in  Cremo- 
na grandifsimadifcOrdia,&  guerra  fra  li  Gueliì,  &  Ghibellini,  &:  fra  loro  fparfcro 
di  molto  fingue ,  Se  molti  ne  reftarono  morti ,  fra  li  quali  quattro  ne  furono  de  Pic- 
cinardi,  Egidio  Alemani,  Grito  de'  Pedrezani,  vno  de'  Ponzoni,  l'Abate  del  Popolo, 
con  altri  quarantatre  ;  &  la  parte  Ghibellina ,  con  l'aiuto  de'  Brefciani ,  &  de*  Eolo- 
gneiì  fu  cacciata  fuori  della  Città;  la  quale  fi  faluò  nel  caftello  di  Soncino,  Zone- 
uolca ,  cailel  Leone ,  Gadio  ,  Cartel  nuouo,  &:  altri  luoghi  de'  Crcmcneli .  In  quello 
ÌLte(ìb  tempo  Saltellino  de'  Malateilihauendohauuto  cento  foldati,  &  molti  cau?.l- 
lida'  Bolognefi,pafsòin  aiuto  del  caftello  di  Pira,  che  da' fuoi  nemici  era  affediato, 
&  lo  Uberò .  Li  Coneftabili ,  così  allhora  chiamati ,  &  Maeftri  de'  Caualieri ,  che  fi 
poflbno  dire  Capi  di  fquadra,  mandati  da  Bolognefi ,  che  hebbcro  per  ciafcuno  vin- 
ti caualli,  furono  quefti,  cioè  Henrìco  Ricardini  da  Reggio,  Bocca  di  Federigo  d'A- 
rezzo, Guglielmo  di  Rauero  da  Mont'AIto,  Giacobuccio  Abati  da  Faenza ,  &.  Fran- 
cefco  di  Tebaldo  da  Mantoua .  Liberato  il  caftello  di  Pira ,  pafsò  dipoi  fopra  Efio, 
&  parimente  l'ottenne .  Bolognefi  in  tanto  fecero  nuoua  cletrione  di  cento  foldati 
Oltramontani  per  guardia  delia  loro  Città ,  &  fu  alli  fette  di  Maggio  ;  nel  qual  tem 
pò  ritrouandofi  Padouani  de fiderofi  di  ampliare  lo  ftato  loro ,  domandarono  gente 
à  Bolognefi  ,  da'  quali  hcbbero  cento  foldati  ,&hauendo  con  l'aiuto  delle  altre  cit- 
tà della  Lega  fatto  vn  potente  eflVrcito ,  cominciarono  la  guerra  contra  Vicentini  ; 
&  dopò  l'hauere  fcorfo  parte  di  quella  contrada  col  ferro ,  &  col  fuoco ,  s'auicinaro- 
no  à  Vicenza ,  &  fubito  pigliarono  il  borgo  detto  di  San  Pietra ,  &  lo  polero  a  facco; 
&  tentando  di  entrare  nella  Città ,  fu  ogni  sforzo  loro  vano  ;  percioche  quei  ci  den- 
tro valorofamcnte  la  difendeuano  ;  di  che  auifato  Cane  della  Scala ,  che  in  Verona  fi 
ritrouaua ,  pafsò  à  volo  col  fuo  cflercito  in  aiuto  de'  Vicentini ,  &  entrato  fcgtcta- 
mentc  dall' altra  partcdentrolacittà,  vi  fa  riceuutocon  fomma  allegrezza  da' Cit- 
tadini, &  accertato,  checongrandifsimo  difordineftauano  le  genti  de'  Padouani, 
andò  ad  asfaltarli,  &:!i  ruppe,  reftandone  prigioni  mille  iettecento,  infieme  con 
Giacopo  de'  Cartari  nobile  Padouano,  &  Michele  de  gli  A Icrari,  Leonardo  diTo- 
mafo  Grinzi ,  Nicola  di  Biagio  Magnauacca ,  Francefco  di  Galaotto ,  Bianco  Cofa , 
Marfilio  Tencarari ,  Pietro  di  Vguccionc  de  gli  Occclletti ,  Negro  di  Pietro  de'Ccr- 
niti ,  Paolo  di  Vbaldino  de'  Malauolti ,  &  Gerardo  di  Domenico  de'  Tolomci  tutti 
Bolognefi  ;  ma  poi  fatta  la  pace  fra'  Padouani ,  &  Cane  della  Scala  per  opera  de'  Vi- 
nitiani ,  tutti  con  li  altri  prigioni  furono  lafciati  liberi  j  &  Vicenza  rcftò  fottopofta  i 
Cane  della  Scala .  Fu  quella  liberatione  di  gran  contento  à'  Bolognefi  ;  &  il  Senato 
in  così  lieta  nuoua  foucnne  gli  habitatori  di  Salfomolare  che  dalle  guerre  fi  trouaua 
no  diffatti ,  &  ridotti  à  mal  partito  ,  Dopò  quello  vennero  à  Bologna  gli  Ambafcia 
tori  à  nome  de' nobili  di  Polenta,  de' Malatefti,  dìRimini  ,diCefena,diRaucnna, 
&  di  Cernia,  accioche  Bolognefi  mandaifero  i  loro  Ambafciatori  al  Conte  della 
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la  Romagna  per  caufa  della  taglia  de' Soldati  poco  fi,  per  Io  fopradetto  Conte 
iui  impoAa,  pregiando  con  grande  inftanza  Boiognelì  à  voler  Dcnignamente  aiu- 
tare in  parte  qacil.umprefajil  che  volentieri  ,&  con  ognipreftezi-a  Bolognefi  fe- 
cero ,  &  con  molta  iòdiffatione  di  tutte  le  fopradette  Città  della  Lega.  Di  que- 
fto  ifteilb  mefe  di  Maggio  Giberto  da  Correggio  con  l'aiuto  del  Rè  Roberto , 
&  de'  Bolognefi  ,  &  di  molte  altre  Città  fuc  amiche  rihebbe  Calici  nuouo  à  fuo 
dominio.  Si  poco  dopò  anco  conquijtò  Sorbolc  .     Hora  ritornando  à  Bologna, 
io  trono  per  ilcrictura,che  la  venerabile  Compagnia,  onero  Società  del  Serafico 
Padre  San  Francefco,  pofta  vicino  al  Conuento  de' Rcuerendi  Padri  Minori,  inqiie 
fto  tempo  fa  in  Bologna  eretta,  &  era  quella  vna  Congrcgarioncd'huomini  de- 
uotijch:^  infieme  fi  ridnceuanò  adire  i  DiuiniVfhcij  ,&  al  fare  altre  difcipline,  co- 
me anco  al  prefcnte  fanno  li  fratelli  di  vai  Compagnia  ,  mentre,  che  noi  fcriue- 
mo  quefta  Hiiloria  nofira.     In  tanto  fi  giunfe  a!  primo  di  di  Giugno,  nel  qual 
giorno  entrarono  Antiani,  Se  Confoli  con  molta  fodisfattione  di  tutti  gl'infrafcritti , 
cioJf,  Ter  porta  Stieri  ;  Paolo  di  Tomafo  de' Ricci ,  Bartolomeo  di  Pietro  Cìuerrini,  i 
Mafino  de'Tebaldi,  Gerardino  di  Gerardo  dalie  Olle.  Ter  porta  San  Vietro  ;  Lo-  j 
renzo  di  Giacopo  de'Bonacati  ,  Angelbuono  da  Caflagnuolo  ,  Biagio  Magna- 
uacca  ,  Lorenzo  di  Giouanni  Cafarij .    Ter  porta  San  Trocolo  ;  Corrado  de'  Fofca- 
rari,  Matteo  di  Giouanni,  Mattiolo  detto  Rauignanode'  Balduini ,  Pietro  di  Dome 
nicoda  Manzolino.  Ter  porta  l\auignana;  Pietro  di  Colla  de' Sorgi,  Nicola  de'Ma- 
gnani ,  &  Michelino  di  Marfilio  de'  Tcttacapra.  Sotto  il  gouei  no  de'quali  (i  comin- 
ciò à  trattare  la  pace  fra  Guidinello  da  Montecuculo  ,  i^^"  Bolognefi;  &fi  decretò 
nel  Configlio,  che  fi  faceffero  li  Capitoli  ,&  il  tutto  folle  rimelfo  nell'autorità  de 
gli  Antir.ni,  &  Con  foli,  &  de' Sapienti  della  detta  Città,  &  Popolo  di  Bologna. 
Fu  anco  nel  medefimo  tempo  trattata  la  pace  tra  Francefco  de'  Manfredi  Capi- 
tano della  Città  di  Faenza,  &  FraCuidoneRaulo  ,  &  furono  fatti  li. Capitoli  ;  ài 
quali  per  maggior  fermezza  volfcro,  che  Bolognefi  vi  ponefléro  ilSicUlo  loro,& 
che  li  fopradetti  Capitoli  nel  Regifìro  commune  di  Bologna  follerò  regiftraci'pcr 
mano  di  publico  Notaro .    Bolognefi  fra  tanto  mandarono  alla  Città  di  liorenza 
per  loro  Ambafciatore  Guglielmo  di  Leonardo  de'  Magnani  per  trattare,  &  nego- 
tiare  alcune cofe  à  fauore  della  parte  Guelfa.  F.t  perche  in  quefìo  ifieifo  tempo 
fi  ficeuano  di  molti  homicidij,  &  fico.nmetteuano  di  molti  mali  al  Cafiello  di 
Piancaldolocon  grandifsinio  danno  ,&ditlurbo  de  gli  habitatori;  li  quali  àpocoà 
poco  di  detto  luogo  fi  partiuano  ,&  ad  altri  luoghi  adhibitarefe  neandauano;  il 
Configlio,  che  quello  gran  difordme  intefe,  vi  mandò  vn  Capitano  con  buon  nunìe- 
ro  di  foldati,  &:  baleftrieri  ;  i  quali  non  cosi  tofto  arriuarono  al  deito  Callello  ,  che  fi 
quietarono  tutti  li  rumori,  &pofero  in  fiato  ficuroil  Caltello,  &  gli  habitatori,  for- 
tifìcand :)lo  di  ogni  cofa  necellària  ;  &  apprefib  fece  fare  il  medefimo  à  Prcdacolora, 
&  à  Saflbmolare  .  Fabricò  anco  la  Chiufa  di  Rheno  di  buone  pietre  nel  fiume  di  Rhc 
no  alla  porta  Guazzatoria.  AUi  j  8.  de!  fopradetto  mefe  di  Giugno  il  detto  Confi- 
plio  fece  liparare  la  ChiefadiSan  Giacopo  di  Saucna  de'  Frati  Humiliati,  che  per 
l'impeto  grandifsimo  delle  acque  del  detto  fiume  accennaua  manifcfta  rouina  ;  &  di 
più  fece  anco  l'ifteiTo  alla  Chiefa  di  San  Gregorio,  che  pure  anco  eflàfimilmente 
minacciaua  di  volerfene  venire  à  terra  .  AlleCalendedi  Luglio  entrarono  Antiani, 
&Conibli  ,  Ter  porta  San  Tiero  ;  Giacopo  di  Bombologno  ,  Giouannnidi  Corradi- 
no  de' Corforati,  Ciiacopo  degliOrfi.  Ter  porta  Stieri  ;  Giacopo  di  Ramondino 
da  Stiatico,  Giorgio  di  Aldrouandino  de'  Marfilij ,  Lambcrtino  de  gli  Albiroli,  Ven 
turino  dc'Fiorani.   Ter  porta  San  Trocolo;  Pietro  dalle  Ruote,  Picciolo  di  Filippo 
de' Chiari,  Paolo  di  Giouanni  de  gli  Alberghi,  Dondinodi  Santo  Fabbri.  Ter  por- 
ta Pyiuignana  ;  Giordano  di  Bornio  de'  Bianchi ,  Bolognetto  de'  Coltelli ,  Andrea  di 
Riccardo  daFielìb,  Giouanni  di  Cambio,  &  Bartolino  de'  Beccadelli,  6c  Pietro 
di  Giouanni  Tauernella  amendue  Notari  delli  fopradetti  Antiani  ,  Se  Confoli. 
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Sotto  il  tjouerno  di  quefri  Antiani,  &  Confoli  furono  fatte  le  Tauolc  jdoue  fi  fcrilTero 
tutti  !i  priuikgiaci  della  Cittaì  di  Bologna  ;  li  quali ,  pagato  che  haueuano  alli  q«attro 
Depoiìrarij  eietr:  '."oidi  dieci,  ouero  dodici  danari  piccoli  di  Bologna  in  ricognitione 
di  beneficio  di  eilere  fatti  priuilegiati ,  erano  habiiitatij  &  ammefsi  al  poter  portare 
arme  oftenlìuc,  &  difenfiue  liberamente  per  la  Citta,  borghi,  fnburbij,  &  in  ogni  luo 
goaloro  volontà  ;&  anco  àgli  honori,  pcfi,  &  officij  .ficomeconcorreuano  gli  altri 
habitatorij&ammersi  ;  &  era  data  loro  facoltà  di  foftituirc  in  luogo  loro  fuoi  figliuo- 
li, fratelli,  nipoti,  ò  parenti  ;  con  quella  grauezza  però ,  che  femprc  Itelfero  vigilanti, 
èv  apparecchiati  alla  difefa  della  Chiefa  ,  della  Città  ,&  della  parte  de'  Geremeidel- 
Is,  Città  di  tiologna  ;  &:  furono  in  tutto  da  mille  dugento  ventiotto  in  circa  ,  come  nel 
libro  delle  Rc'Iormationi  fcgnato  con  lettera  I.diitintamente  fono  annotati .  In  tan- 
to il  Ponrehce  difpensò  alVefcouo  di  Boiogna,chc  poteffe  alfoluere  li  Studifnti  di  Bo 
lognada  i  temerari)"  giuramenti  ;  &  al  Conimune,&  Popolo  di  Bologna  conccll'e,  che 
le  perfone  Fccleliaftiche  potcfìcro  vdire  Je  Leggi  ad  tempus;  &  di  più^che  li  Studenti 
potellero  pigliare  li  frutti  de'  !?cncficij.  Rirtouauafi  in  quello  tempo  Bazzanodiui- 
fo  in  due  parti, vna  delle  quali  hauena edificata  vna  forte  Torre  preilb  la  porta  del  ca- 
liello  vecchio,  co!  mczo  della  quale  fi  vietaua  all'altra  parte  il  potere  entrare,  &:  vfci- 
re  del  detto  calvello;  né  anco  le  era  conceda  libertà  di  potere  andare  per  fuo  bilogao 
al  pozzojchc  iu!  ^\  ritrouaua;  il  che  era  cagione,  che  pian  piano  nafceua  fra  loro  fde- 
gno,  &  odio  ;  &  era  per  vfcirne  qualche  gran  rouina,  &  vergogna  al  C'ommune  di  Bò 
logna,  fé  il  Configlio  non  v'inrerponeuala  fua  autorità;  il  quale  ordinò,  che  fra  ter- 
mine di  vn  mefe  la  detta  Torre folfe  rouinata  iniìno  alli  fondamenti  ;  &  che  il  palVag- 
pio  del  calìrello  à  tutti  folle  libero .  Alli  i  8.  quei  di  Camarino  mandarono  Ambafcia- 
tori  à  nome  loro  à  Bolognefi,.accioche  efsi  li  delTero  vn  Cittadino  della  loro  Città  al 
-jouernoloro  ;  fopra  che  il  Confidilo  fece  eleggere  due  huomini  per  Tribù,  che  paf- 
ìirono  à  voci,  &:  furono  quelli  ;  Ver  porta  San  Trocolo ,  Odofreddo  di  Francefto  de  gli 
Odofrcddi,&  Mino  di  Nicola  de'  Beccadelli  .  Ter  fona  S.  Piefro  ;  Tomafo  dal  Can- 
tone, &  Vghettodi  Vgolino  de'  Garifendi ,  Ver  porta.  Stieri  ;  Mufotto  d'Argcllata,  & 
Pietro  de'  Ricci .  Ttr  porta  I\auignana  ;  Matteo  de'  Tencarari,  &  Calorio  di  Erande- 
ligi  de'  Gozzadini  ;  &  ottenne  quella  dignità  Tomafo  dal  Cantone ,  che  da  dugento 
vinticinque  voti  fu  fauorito  .  In  quello  tempo  ellendofi  il  Conte  Camerlengo  di  Pu- 
glia partito  da  Ferrara  con  alcuni  Ambalciatori  per  paflarc  al  Ré  Roberto  à  Napoli, 
hi  hauendoui  lafciato  vn  fuo  Luogotenente;  auenne,che  vn  Guafcone  feri  vno  à  mor- 
te; Genciihuoirio  d;lla  famiglia  de'  Boccimpani  nobile  Ferrarefe,di  che  facendofene 
pocainquifitione,  &  meno  giultitia,  tutto  il  fuo  parentado  fi  moffcj,&  vici  fuori  di 
Ferrar3;&:  il  Popolo  fi  riuolie  à  grandifsimo  fdegno;  &  tanto  più  ciò  fece^  perche  non 
poteua  più  oltre  fopportare  lainfolenza  di  quei  Catellani  ;  laondeBiele  ,  'dainaldo  , 
1  Boccimpani,TolomeoCollabi!i,Obizzo  di  Pietro  Abate,  Brufcellino  Miacciuoli, 
&  Gillo  de'  Fant  i  partegiani  de'  Marchefi  da  File  prefero  l'arme  ,  &  con  grande  ar- 
dire paiVarono  alla  piazza;  di  che  accortifi  liGuafconi,gli  G  fecero  in  faccia,  &à  col- 
pi di  fpada  li  cacciarono  à  dietro,  &  vi  reltarono  morti  Bielc ,  &  Obizzo  ferito  :  ma 
Ferrarefi  paiTando  daJl'altra  parte  della  Piazza  doue  erano  li  bachi  de'  Caligari,quiui 
fi  fortiHcarono.gridando  la  morte  à'Guafconi;il  perche  impauriti,fuggirono  in  calici 
Tedaldo  iofieme  con  Pietro  Abate ,  Franccfco  de'  Medici,  &  Nicola  Pagani  ;  li  quali 
temeuanOjche  quella  molla  non  doueife  hauere  buon  fine;&  in  tanto  tutte  le  porte, & 
le  fortezze  di  Ferrara  vennero  in  potere  de'  Ferrarefi  ;  li  quali  hauendo  chiamati  à  fé 
li  Marchcfi.che  erano  à  Kouigo,  cioè  Rainaldo  Terzo,  &  Obizzo  Settimo,il  che  fu  al- 
li cinque  d''Agollo,  gliripofero  in  Ferrara.  Haueuano  in  quello  mentre  li  Guafco- 
ni  mandato  per  foccorfo  à  Bologna  :  ma  Rainaldo,  che  ciò  intefe,  tofto  pafsò  à  Eolo- 
gna,&  quiui  con  gli  amici  tanto  lecretamcte  fi  oprò  predo  il  Senato ,  che  non  hebbe- 
ro  aiuto  ;  di  modo,  che  vedendofi  li  Guafconi  lenza  alcun  foccorfo,  pen farono  grati- 
ficarfi  il  Popolo  col  coufegnarli  caftel  Tedaldo  ;  ma  s'ingannarono  ;  percioche  vfciti. 
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mentre  credeuano  e(Ter  fallii,  tutti  andarono  a  fil  di  fpada,  faluandofi  Diego  dalla 
Ratea  Capitano,  chea  B.tlogna  (i  fuggi.  La  notte  poi,  che  alla  ikagc  de'Catellani 
fegui  ,in  Ferrara  lì  accefe  nella  via  maggiore  vn  grandifsimo  fuoco,  che  dalle  becca 
riedette  di  San  Clernenre  infino  alla  contrada  di  San  Michele  abbruciò  molti  edifì- 
cij ,  lenza  poterli  vfare  alcun  rimedio .  Hebbe  il  Pontefice  auifo  della  riuolutione  di 
Ferrara ,  &  fubito  fcride  al  Popolo  di  Bologna,  &  al  Pi  etore ,  che  à  quei  che  poneua- 
no  inlìdie  alla  Città  di  Ferrara,  douelìero  far  relìlknza  .  Rimafti  adunque  li  Mar- 
chefnla  Ffte  Signori  di  Ferrara,  fubito  lì  fpianu  il  caftello  Tedaldo,  come  fomento 
di  tutti  li  difordini  jclie  erano  au-  nuti.  In  tanto  Aldrouandino  Marchcfe  da  tire  non 
s'intromelTe  nel  dominio  di  Ferrara,  perche  hauendo,  come  dice  il  Pigna  ,  i  figliuoli 
giouani,&  di  bellifsimo  ingegno,^:  valore,  deliderado  di  vederli  tanto  più  tolto  ben 
radicati,  quanto  meno  fi  orometteua  lunga  vira  della  fuacomplefiione  poco  atta  a' 
trauagli,  elelìc  di  ritirarli  a  Bologna ,  fi  come  lice ,  òc  viife  iniino  alla  morte , come  i 
fuo  Juogo  fi  dirà .  Del  mefe  di  Settembre ,  fi  fisce  pace  tra  il  Commune  di  Parma,  & 
Giberto  da  Correggio;  il  quale  non  per  ciò  fece  ritorno  alla  Città^le  bene  i  fuoi  libe- 
ramente vi  poteuano  andare  ;  il  che  a  lui  del  tutto  era  interdetto  ;  &..  alli  2 1 .  del  detto 
mefe  la  Luna  per  la  maggior  parte  di  efla  ecclifsò,  cola,  fé  ben  naturale,  che  per  li  tu 
multi, che  erano  per  italia,detre  fpauéto  à  molci,tenendofi,che  quelle  cofc  minacciai 
fero  male  in  qualche  parte  ;  &  ogn'vno  temeua  per  fé  ;  &  in  Cremona  fu  grandifsimo 
tumulto  ;  &  tra'  Cittadini  de'  migliori  di  efla  fi  fparfe  di  molto  fangue  ;  ài.  cinquanta 
di  loro  fuvono  crudelmente  vccifi  ,fra'quali  vi  fii  Leone  Ponzano,  che  nelle  braccia 
della  moglie,  &  forclia  di  Luigi  Caualcabò  rellò  eftinto,&  gli  fuoi  à  Soncino,&:  à  Zo- 
neuolta  (]  faluat  ono .  Hebbe  di  quella  riuolta  grandifsimo  contento  Matteo  Vifcon- 
ti,  &  haiicndo  configliato  il  Ronzone ,  che  chiedeife  foccorfo  à  Cane  dalla  Scala,  &  à 
Paffarino  da  Mantoua,  lo  fece ,  &i  Cane  col  fuo  cflercito  in  propria  perfona  pafsò  al- 
l'affedio  di  Cremona,  doue  anco  fi  rurouarono  le  genti  di  Matteo  Vilcontifotto'l  go 
uernodi  Luchino  il  figliuolo,  &  hauendo  occupate  tutte  le  circonuicine  fortezze,  li 
Cremonefi  domandarono  aiuto  al  Configlio  di  Bologna;  li  quali  gli  mandarono  du- 
gento  foldati ,  cioè  cento  caual]i,&  cento  baleftneri;  che  con  grandifsima  fatica 
hebbero  nella  Città  l'entrata;  col  qua!  foccorfo  fatti  animofi,  non  perdonando  gli 
alTediati  à  veruna  fatica ,  aiutati  anco  virilmente  dalle  proprie  mogli  periiifenderli , 
tennero  gli  nemici  di  modo  a  freno>che  furono  forzati  di  ritornarlene  a  dietro;  il  che 
anco  fccero.pcrciochc  Bclognel;  con  vn  copiofo  efl'ercito  erano  paflati  nel  territorio 
iii  Modena,  (3-:  haueuano  pollo  à  lacco,  d;  a  fuoco  tutte  le  cale  nella  villa  d'Albareto, 
dubitando,  che  tal  ginte  doueìfe  paifare  à  Cremona  per  qualche  efietto .  Li  Nonan- 
tolani  anco  efsi  in  diuerfe  ville  del  Modenefe  fecero  il  fimile  ;  il  perche  Modenefi  ri- 
ceuerono  grandifsimi  danni  nella  robba,  &:  nelle  perfone  :  ma  non  {\  tofto  ritornaro- 
no à  dietro  i  Bologncfi,  che  Modenefi  auidi  di  vendicarfi  di  tanti  danni,  vfcirono  con 
le  fue  genti  di  qua  da  Scoltenna  ,  &  vi  fecero  di  molti  mali  ;  &  le  Bclognefi  non  ripi- 
gliauano  toflo  l'arme  per  loro  difefa ,  gli  nemici  andauano  à'  danni  di  fanto  Andrea 
in  Curigliano ,  come  poco  auanti  fatto  haueuano .  In  tanto  giunfero  lettere  à  Bolo- 
gnefidelRè  Roberto  della  pace  fatta  fra  lui,  &  Federico  d'Aragona;  &  parimente 
furono  auifati  della  pace  fatta  fra  Malteftino  de'  Malatefti,  &  li  Polentani,  lecondo  la 
delibcratione  da  gli  Antiani ,  Confoli ,  &  Sapienti  di  Bologna  conchiufa .  In  tanto 
Bolognefi  elelllro  quattro  Ambafciatori,  due  de'quali,  cioè  Giouanni  de  gl'Indoui- 
ni ,  &  Giouanni  da  Bifano  al  Sommo  Pontefice  ;  ik  Francefco  de'  Preti,&  Spagnuolo 
de'  Malorecchi  al  Ré  Roberto.  Ora  ritrouandofi  Rainaldo  Arciuefcouo  di  R auenna 
in  Argenta,  haueua  ordinato,  che  alli  2  2. di  Settembre  il  Concilio  Prouinciale  in  Bo- 
gna  fi  cominciane,  però  alli  ^ .  di  (ottobre  gl'intimati  al  detto  Concilio  comparuero, 
&:  quei,  che  furono  impediti ,  col  mezo  de'  loro  Procurar  )ri  s'ifcufarono  ;  &  fi  dette 
principio  al  Concilio,  nel  quale  furono  fatte  affai  falutifeie  ordinacioiu  ;  le  quali  pu- 
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dato.  Conduceuail  Conte  Aghinolfo  capo  della  parte  Ghibellina  nelle  parti  della 
Tofcana,&  della  Romagna,  &  dell' Imperio,  &  capital  nemico  de'  Guelfi  vnafua  fi- 
gliuola maritata  nel  figliuolo  di  Vguccione  Fagiuola  al  detto  fpofo ,  &  fcontrandofi 
nel  Conte  Alberto  figliuolo  del  Commune  di  iiologna ,  &  della  felice  memoria  del 
Conte  Alefiandro  da  Mangone ,  fu  fatto  prigione ,  come  nemico  della  Santa  Madre 
Chiefa,&  de'Guelfi,  perche  egli  a  fuo  potere  procuraua  la  loro  rouinajla  qual  prigio 
nia  oltre  modo  fu  cara  à  tutta  la  parte  G  uelfa;  il  perche  il  Vicario  Regio  con  ingàno, 
da'  Ghibellini  perfuafo,  oltre  che  bandi  Alberto ,  anco  lo  condannò  nella  fomma  di 
cinque  mila  fiorini  d'oro,  &  in  due  mila  lire  di  fiorini  piccioli ,  pena,  che  ad  ogni  via 
rifultaua  in  grandifsima  vergogna  de'  Guelfi, &  pochifsimo  honore  de'  Rolognefi,&: 
de  gli  amici  loro  .  Oraperqneile  cagioni  Bolognefi  mandarono  Ambafciatorifo- 
lenni  al  fudetto  Vicario  ;  li  quali  talmente  oprarono  preflb  lui  à  fauore  del  Conte  Al 
berto,  che  ritornò  in  gratia  Tua,  &  fu  airoIuto,&  libero  da  ogni  pena  ,  Alli  i  i.  va- 
cando il  Monafterio  del  caftello  de'  Britti ,  diocefe  di  Bologna,  per  la  morte  di  Frate 
Henrico ,  già  dell'Ordine  della  Militia  della  B.  Vergine  ,  &  ritrouandofi  infermo  in 
Piftoia  Fra  Giacopo  Vifconri  da  Piftoia  frate  del  detto  Ordine,  né  potendo  perlbnal 
mente  intraucnire  alla  elettione  del  fuo  maggior  Rettore,  ò  Generale ,  si  per  cagio- 
ne della  detta  infirmiti,  come  per  molti  trauagli ,  &:  nemiftà ,  che  egli  haueua,  ordi- 
dinò  Frate  Lamberto  figliuolo  d'Vguccione da  Varrignana Bologncfe,  del  medefi- 
mo  Ordine,  &  Caualiere  di  detto  Monaftero  fuo  Procuratore ,  &  Nuncio  particola- 
re, che  haueffe  da  eleggere,  fecondo  l'ordine  delli  Statuti  loro,  vn  Caualiere,  che  più 
à  lui  parelTe  vtile ,  &  buono  per  lo  detto  Ordine  ,  com;  per  rogito  di  Fra  Merigo  già 
di  Pipino  de'  Loteringi  da  Pilloia  appare .  In  tanto  fi  giunfe  all'anno  di  noftra  falu- 
te  mille  trecento  diciotto,  nel  quale  fu  fatto  Pretore  di  Bologna  Georgio,  ò  Gazzio 
di  Foro  Brefciano  ,  &  Giouanni  de'  Badoarij  da  SaiToferrato  Capitano  ;  poi  Guelfo 
Pugliefi  da  Prato,  il  quale  fu  anco  infiemc  Capitano  di  Popolo,  poi  Tefla  Tornaquin 
ci  Fiorentino .  Hauendo,  come  e  detto,  Bolognefi  ,  &  Modenefi  l'arme  in  mano,  gli 
vni  contra  gli  altri,col  mczo  altrui,  fi  cominciò  à  trattare  la  pace  ;  &  à  quello  eftetto 
Bolognefi  mandarono  Preuidino  de'  Prendiparti ,  Filippo  de  gli  AfincUi ,  Biagio  de' 
Magnauacca ,  &:  Giouanni  da  Bifano  loro  Ambafciaton  a  cartel  Franco ,  doue  anco 
fi  ritrouarono  gliAmbafciatori  de'  Modenefi,  &  quiui  fu  trattato  della  pace  da  tarfi  ; 
&:  fra  tanto  fifofpeferole  reprefaglie,  dando  libera  facoltà  a' Mercanti  di  andare, 
ritornare,  ftare.St  portare  liberamente  le  loro  merci ,  eccettuando  però  da  quella 
libertà  li  fuorufcitijtk  ribelli  della  Citta  di  Bologna.  Alli  vinciottodi  Gennaro  nel 
Configlio  di  Bologna  fi  ordinò  di  eleggere  tre  Sapienti  per  ogni  Iribu,  ò  più, 
come  piacelTeàgli  Antiani,  &  Confoli;  li: quali  hauelfero  autorità  di  trattare  con 
gli  ftefsi  Modenefi  .intrinfeci,  &  eflrinfcci  tutto  quello,  che  i  profitto  della  pace 
perpetua;,  &  concordia  fra  ledette  due  Città  giudicalTero ,  che  ioSi^  conueneuole 
da  trattarfi ,  &  ordinarfi;  procedendo,  &caminando  in  tutte  lecofe,  fecondo  il 
volere  di  detto  Configlio  di  Bologna,  &  come  da  elfo  fofie  ordinato .  Haueua  Ram- 
baldo  Vefcouo  d'I  mola  vna  fua  cafa  nella  terra  di  Confelice;  la  quale  era  da  Bologne 
fi  tenuta ,  &  quella  minacciaua  rouina  ;  il  perche  il  detto  Vefcouo  al  Senato  la  racco- 
mandò ;  &  dopò  quello  pregò  il  Configlio  di  Bologna,  che  lo  volelVero  accettare  per 
fuo  Cittadino  ;  à  cui  &  dell'vna ,  &  dell'altra  domanda  fu  compiacciuto  ;  &  in  quello 
jllelTb  tempo  il  Senato ,  che  vedeua  la  Chiefa  di  San  Giacopo ,  il  Ponte ,  l'Hofpitale, 
le  PolTefsioni,  &  li  Poueri  del  Ponte  Idice  edere  dalli  Frati  di  San  Giacopo  bene  atte- 
fe,  &  gouernate  le  fue  confine ,  per  dieci  anni  à  venire  di  nuouo  gliele  confirmò ,  fo- 
pra,  che  appariiVe  chiara  fcrittura;  &fia  detto  per  buona  opera  de'  frati  ,&  per  ma- 
gnificenza de'  Bolognefi.  Alli  5 .  di  Marzo  li  Capitoli  della  pace  trattata  fra  il  Com- 
mune di  Bologna  per  Biagio  Magnauacca ,  &  Giouanni  da  Bifano  Ambafciatori  dei 
Commune  di  Bologna  per  vna  parte,&  confermata  per  lo  Commune  di  Modem  per 
l'altra  parte  furono  confermati  nel  Configlio  di  Bologna,  &figillati  col;  Sigillo  del 
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Co:nmune  di  Modena, &  poi  approbati,  &  cófermati  nel  Configlio  del  Commune  di 
Modena,  promeccendo  amenduc  le  parti  di  oircniarli;  &  fopra  li  derci  capitoli  fu  fat- 
to autentico  inftrumento,  &  pubiicato  in  Modena,  &.  in  Bologna  j  &  perche  li  fudetti 
Ambafciatori  de'  Bolognefì  fi  erano  in  quello  negotio  portati  egregiamente ,  &  con 
grandifsima  fodisfattione  di  amendue  le  parti,&  in  particolare  per  la  propria  patria, 
ordinò  il  Senato,  che  efsi,  &  li  Tuoi  heredi,  &c  defcendenti  per  linea  mafcolina ,  in  ri- 
compenfa  di  tanta  fedeltà,  &  fomma  follccitudine,  nello  auenire  godelTero  ogni  pri- 
uilegio,  &  bene,  che  qualunque  altro  del  Popolo  di  Bologna  godefle,  tanto  nel  tem- 
po prdente,  come  nello  auenire  folle  ad  altri  conccflò .  In  quefto  tempo  ifteflb  Ge- 
noua  tra  fé  ftefia  fi  diuife,  &  fi  pofe  in  arme,  &  elfcndo  gli  Orij  con  gli  altri  Ghibelli- 
ni cacciati,  gli  Spinoli  loro  contrari]  riparriarono  ;  ma  poco  tempo  vi  fi  fermarono  ; 
perche  vedendo  la  Città  di  nuouo  per  opera  del  Kè  Roberto  in  arme,  vfcendo,  fi  vni 
rono  con  gli  Orij,  te  fi  confederarono  con  Matteo  Vifconti  Signore  di  Milano,  &c  ha- 
uendo  in  compagnia  loro  Marco  figliuolo  di  Matteo  co  le  fue  genti  aflcdiaronoGe- 
noua  loro  città  ;  il  perche  li  Guelfi,  che  erano  dentro,  veggendofi  à  mal  partito  giun 
ti,  mandarono  à  chiedere  al  Rè  Roberto  aiuto;  il  quale  con  gràdifsimo  apparato  di 
gente,  &:  di  naui  cariche  di  foldati,  &;  di  vettouaglic  toilo  vi  venne,&  vi  fu  come  pro- 
prio Signore  con  molta  allegrezza  riceuuto;  &  gli  fu  per  dieci  anni  data  la  bacchetta 
della  Città .  Hebbc  il  Rè  Roberto  da'  Popoli  amici  di  Tofcana,  di  Romagna ,  Se  di 
Bologna  molte  genti  ;  &  iecc  ài  molte  fcaramuccie,  &  battaglie  col  nemico ,  che  ha- 
ueua  del  continuo  fu  la  muraglia  ;  finalmente  defiderofo  di  venire  à  giornata  col  ne- 
mico, pofe  quaranta  galere,  che  haueua,  è  fmontandole  fra  Genoua,  &  Sauona,rup- 
pe  i  Ghibellini,  che  fé  gli  oppofero,  &:  tolfono  dalla  Città  di  Genoua  l'alfedio  .  Ora 
mentre  durò  l'alTedio  di  Genoua,  Papa  Giouanni  mandò  in  Italia  per  fuo  Ambafcia 
tote  Bertrando  Maefl:ro  in  Sacra Theologia ,  dell'Ordine  Minore  ,  &  Inquifitore  di 
Tolofa  ;  il  quale  à  nome  del  Papa  citò  Matteo  VifcontiA  li  figliuoli,  Paflarino,&  Ei- 
turone  de'  Bonacolfsi  di  Mantoua,  Rainaldo,Obizzo,&  Nicola  Marchefi  Efì;enfi,Ca- 
ne  della  Scala,  &  Caftruccio  de  gl'Interminelli  da  Lucca ,  che  fignoreggiauano  quafi 
tutta  la  Lombardia  ;  &  ammoniti ,  fu  loro  comandato ,  che  come  Tiranni  doueffero 
liberamente  lafciare  tutte  le  Città ,  &  caftclla ,  che  indebitamente  occupauano  ;  & 
reiterati  li  termini,  li  fece  auanti  à  fé  citare  ;  &  fpirando  la  defenfione,  ne  comparen- 
do, furono  ifcommunicati  ;  &  come  dice  il  Corio  nella  terza  parte  della  fua  Hifioria, 
publicati  per  heretici.  Alli  none  d'Aprile,  che  il  Corio  diflc  di  Febraro,  Ponzono  de' 
Ponzoni  con  l'aiuto  di  Matteo  Vifconti,&  di  Cane  della  Scala  Signore  di  Verona,an- 
do  di  notte  tempo  con  certo  numero  di  huomini  d'arme ,  &  molti  fanti  per  entrare 
di  nafcofto  nella  Città  di  Cremona, &:  hauendo  di  già  forate  le  mura,&  con  cento  fol- 
dati, &  altrettanti  fanti  entrato  nella  Città,  pigliò  la  piazza ,  &  de'  cittadini  molti  re 
ftarono  morti  :  ma  all'ai  più  di  quei  del  Ponzono;  il  quale  finalmente  rellò  Signore  di 
Cremona  ;  &c  tutti  li  Ghibellini,  che  erano  fuori,  ritornarono  alla  patria;  &  Bologne 
fi  fra  tanto  trattarono  la  pace  con  Rainaldo  Buonacolfi  Capitano  della  Città  di  Man 
toua.  Alli  i  I .  Roggierino  da  S. Michele  Ambafciatore  di  Giberto  da  Coreggio  ven- 
ne à  Bologna,  &  entrato  nel  Configlio,Jaddimandò,  che  il  Senato  volelfe  concedere 
a  Giberto  per  guardia, &  defenfione  delle  fue  cartella  loo. pedoni, con  due  fedeli  Ca- 
pitanijche  foffero  del  Popolo  di  Bologna, che  iui  doueffero  ftare  infino  al  fuo  ritorno, 
doucndo  egli  al  Rè  Roberto  ,  per  fuo  feruigio ,  &  della  parte  Guelfa  di  Lombardia 
transferirfi  ;  à  cui  Bolognefi  compiacquero  tofto .  Venne  parimente  Saino  Amba- 
fciatore di  Giacopo  Caualcabò,  &  de  gli  altri  fuorufciti  di  Cremona ,  &  del  Pretore, 
Capitano,  &  Configlio  di  Brefcia,  che  a  nome  loro  addimandò  al  Senato  di  Bologna 
aiuto  per  difenfione  de  gli  amici  della  parte  G  uelfa  di  Lombardia  ;  à'  quali  pariméte 
Bolognefi  loo.  foldati  diedero,ponendo  li  detti  foldati  fotto  la  condotta  di  due  fede 
li  Capitani,  cioè  Gio.  di  Domenico  Battaglia,&  di  Bertuccio  di  Francefco  de'Benti- 
uogli.Del  mefe  di  Giugno,  Azze  figliuolo  di  Francefco  Marchefe  da  Erte  giouanetto, 
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per  difordiiiati  piaceri  mori, &  nel  nicdsfìmo  GuidincUo  às.  Montecucnlo  conia  par 
re  Ghibellina  del  Frignano  tecc  pace  con  Bologncfi.  Ora  vennero  zEolognefi  mol- 
te Ambafeiarie  di  Triuigi  de'  Malatefti,  di  Rimini ,  &  di  Ccìcna,  le  quali  tutte  addi- 
inandarono  aiuto  di  gente.  Triuiginai  perche  fi  era  fcopcrtovn  trattato,  che  alcuni 
nemici  di  quella  Citta,  &  Cittadini  infidi  tcneuano  ordine  con  Cane  della  fcala  di 
dargli  Ttiuigi ,  il  quale  d  quello  folo  effetto  ci  venne  col  fuo  effcrcito ,  haucndo  dife- 
gnato  di  rimettere  i  Ghibellini ,  &  cacciarne  i  Cjuelfi  ;  il  che  rinfci  al  tutto  vano  j  & 
l'riuigiani  hebbero  cento  foldati  da  Bologncfi,  Il'acuccio,&  Sozzo  Ambafciatori  de*. 
MalatelH  addimamiarono ,  che  Bologoelì  li  concedellero  alcuni  Sapienti ,  che  fece 
in  compagnia  andafTero  a!  Legato  del  P3pa,&  al  Vefcouo  di  Bologna  per  caufa  d'al- 
cuni negocijimportanci  alli  detti  Malatefti ,  allhora  Signori  di  Rimini ,  &  Ccfena. 
Più  oltre,  che  Bologncfi  mandafl'cro  alcuni  de'  foldati  loro  alla  cuftodia  di  Cefelia , 
acciochc  fi  pacificaflcro  inlìeme  li  Malatefti, (f\:  A  Ifonfo .  In  quelli  tempi  vna  compa- 
gnia di  perfone  deuote  dettala  Compagnia  della  Confolatione  della  Beata  Vergine, 
li  ragunaua  nella  Chiefade'frati  di  S.Giacopo  dell'ordine  F.remitanodiS.  Agollino 
ogni  prima  Domenica  di  ciafcun  mcfej&in  quello  tempo  erano  comefitroua  de- 
fcritto  nella  detta  Compagnia  quattrocéto  (ettanra  fei  perfone  ;  &  Huberto  Vefcouo 
di  Bologna  ordinò  le  Cotlitutioni  della  Chiefa  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore,  le 
quali  hoggi  dì  anco  fi  leggono  .'*  Alli  8,  di  Decembre  ritrouandofi  riucrita  da  molte 
perfone  vna  denota  imaginc  della  gran  Madre  di  Dio  ,  che  era  predo  le  fcale  del  pa- 
lazzo vecchio  del  Commune  di  Bologna  vcrfo  fera ,  &  defiderando  li  detti  denoti  fa- 
bricarui  vn' Altare  ad  honor  di  Dio,&  della  detta  Beata  Vergine,  impetrarono  dal  Se 
nato  tanto  terieno,piu  di  quello  eraverfoil  Salaro,doueera  la  detta  Imagine,  per 
dkf.t  piedi,  fecondo  che  il  muro  douc  era  la  figura  caminaua,  faluando  le  ragioni  del 
Gommine  di  Bologna ,  &  di  ciafcuna  particolar  perfona,  &  quiui  con  il  confenfo  del 
Velcouo  fabncarono  vn  luogo, di  tanta  deuotione ,  che  tutta  la  Città  vi  concorreua. 
Era  il  titolo  della  detta  picciola  Chiefa  Santa  Maria  delle  Lavdi. 
Haueuanogli  Antiani ,  Conlòli ,  &  Sapienti  eletto  per  Prcttore  della  Città  di  Bolo- 
gna Guido  di  CairiiliaGenoùcfe,  il  quale  hauendo  giurato,  6;  accettata  tale  dignità  _  , 
alla  prcfenzade'Sindicià  lui  mandati,  mentre  vcniua  à  Bologna  per  federe  a  quello  i  l'^"'„*^'"^ 
v'ficio,  fu  da  Ghibellini  nemici  de' Bologncfi  con  tutta  la  fua  famiglia  fatto  prigione,  j/,i.  Prouifi.i. 
&  toltigli  h  casali,  &:  l'arme;  il  perche  li  Configlio  tofto  cleile  dm  Ambafciatori,  f'-si-  ' 
Leonardo  di  Buonuicino ,  de  Benciuenga  da  Calici  Franco ,  &  li  mandò  à  Parma,  ac-  I 
cloche  s'interpoiieflero ,  che  il  detto  Pretore ,  &  tutta  la  fua  famiglia  fofi'e  liberato ,  ] 
&reftituite  tutte  le  robbe  fue;  il  che  dal  Senato  di  Parma  volentieri  fu  fatto  ,&:  per  j 
opra  loro  Guido  fu  liberato,  &  venne  all' vfficio  {iio .  Et  perche  era  paifcito  il  termi- 
ne della  concefsionedelli  foldati  fatta  da  Bologncfi  à  Giberto,  che  erano, come  è  det 
to,alla  guardia  delle  fue  Caftella,  ne  fendo  per  anco  ritornato  il  detto  Corrcggiefe,il 
Senato  per  vn'altro  mefe  fodisfacendo  le  fue  lei:terc,confirmò  li  foldati  alla  detta  cu- 
ftodia delle  fue  Caftella. Di  quell'anno  Bartoluccio  de'Preti  Bologtiefc  Eccellentifsì- 
mo  Dottore,  &  molto  nella  Città  ftimato ,  mori ,  &  fu  fepellito  ii;  cada  di  marmorc 
leuata  da  terra,  come  à  gli  huomini  eccellenti  fi  coftumaua  fare,à  S.Francefco.  Mor 
to  Lamberto  da  Polenta  Signore  di  Rauéna,  Oftafio  figliuolo  di  Bernardino, &  Gui- 
do Nouello  figliuolo  di  Oftafio  occuparono  il  dominiodi  Rauenna.  Horail Confi-; 
glio  di  Bologna,  ofleruando  la  forma  de'  ftatuti  della  Città,volendo  eleggere  il  nuo- 
uo  Capitano  di  Popolo ,  ne  propofe  molti ,  che  paifaffero  per  fcruttinio,  o  per  breui, 
come  dir  vogliamo ,  ordinando ,  che  colui  che  più  voti  hauefl'e, quello  folle  Capitano 
di  Popolo .  Li  propofti  &  li  nomi  loro  furono  quefti,  cioè  Guelfo  de'Pugliefi  da  Pra- 
to hebbe  voti  fauoreuoli  41 2,  Baldinotto  de  gli  Ottofredi  da  Voltet ra  5  o.  Giouan 
nidiDorio  de'Morenfi  da  S.  Geminiano  80,  Harmanno  della  Branca  1 19.  Guido 
della  Predella  177.  Azzodi  CapoleonedaCittàdi  Cartello  85.  Manno  della  Branca 
7P,  Guidefto  da  Ponte  Carali  Brefciano  a  1 1.  Giacopo  della  Guilla  1 33.  Giacopo 
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da  Carrara  66.  Benedetto  di  Zaccaria  da  Oruicto  58.  Labcr^-iiccio  de  gli  Orgogliofi 
«55.  Bertoldo  di  Guglielmo  da  Montepulciano  37.  Corradino  de' Gonfalonieri  da 
Brcfcia  ??  i.Gerardode'Brufatida  Brefcia  i^y.Baninoda  PoIcnta68.Gi^copoda 
Correggio  ncpote  dell'Arciprete  diRauennajd.  Centoda  VgubbioNouello  114. 
&  Simone  di  Giberto  da  Correggio  jj.^  reftò ,  come  fi  vede  Guelfo  de  Puglicfi  da 
Prato  eletto  ,  II  che  fi  è  pollo  per  moftrarc  quelle  elettioni  come  fi  faceuano  in  quc- 
fti  tempi .  L'Anno  feguente  adunque.che  fu  della  noftra  falute  mille  trecento  diceno 
uè  fu  Pretore  di  Bologna  Guido  Camilla  Genouefe ,  &  poi  Gerardo  Roberti  da  Tri 
poli  ;&  Capitano  di  Popolo  il  detto  Guelfo;  poi  Giacopodegli  Artuchi,ouerode 
gli  Oruelli  dall'Aquila .  Il  Camilla  cosi  malamente  efiercitò  l'vfficio  Tuo ,  &  con  tan 
to  difguflo  del  popolo ,  che  conofcendo  da  fé  ftelTo  il  cattiuo  procedere  che  teneua , 
dubitando  di  quello  che  auenir  poteua  alla  fua  federata  vita ,  la  notte  del  Venerdì 
Santo  di  Bologna  fuggì ,  &  pafsò  a  Caftruccio,&  d'indi  al  Bauaro  Imperatore  ;  il  per 
che  il  Senato  volendo ,  che  vn  misfatto  tale  à  tutto  il  mondo  col  tempo  folle  manife- 
fto  à  guifa  di  vn  traditore  lo  fece  dipingere  nelle  parti  più  notorie  della  Piazza  Com- 
mune  appicato  co'  piedi  all'infiì ,  reftando  in  fuo  luogo  per  il  compimento  di  fei  me- 
fi  Bartolino  dalla  Torre  di  Ranzo,  che  era  fuo  Vicario .   Entratone  A  ntiani,  &  Con- 
foli  Ter  Torta  S.  f  tetro  ;  Albertuccio  di  Pietro  de'Sabbadini,  Alberto  di  Pietro  di  Gra 
tiolo,Nafino  di  Simone  de'Papazzoni ,  Alberto  di  Oliuiero  Barbieri,  Rolando  det- 
to Gattino  da  Panicale .  Ter  Torta  Stieri  ;  Biagio  di  Bartolomeo  de'Ceffabuoi ,  Gia- 
copo  di  Zaccaria  de  gli  Vccelli ,  Guido  di  Gerardo  de'  Nafpi .  Ter  Torta  B^auigmna  ; 
Franccfco  di  Giouanni  da  Laftignano ,  Miraualle  di  Brandeligi  de'Gozzadini,Pietro 
di  Vgone  de'  Bafciacomari ,  Alberto  di  Buonmigliore  Aricalchi,  Matteo  di  Gerardo 
de' Tencarari ,  Nardo  di  Tifio  de'Beccadelli ,  Nicola  di  Buonfante,  Romiolo  di  fra 
Domenico  Ertoli  ;  altri  vi  pongono  Roberto  Gozzadini .  Ter  Torta  S.  Trocolo  ;  Zam- 
bone  di  Buongiouanni  de'  Zanzoni ,  Pietro  di  Giacopo  Buonuicino,Bonauentura  de 
gli  Albiroli,Giacopo  di  Zaccaria  de'ChiilHani.A:  Alberto  di  Santo  Fabbri.  Alli  12. 
di  Gennaro  Cardinale  di  Vgolino  de'Tornaquinci  dal  Senato  ^i  Bologna  fu  fatto 
Perfecutore  de'Banditi,  che  quafi  da  ogni  parte  trauagliauano  il  Territorio  Bologne 
fé;  all'obcdienza  del  quale  alsignò  quattro  Capitani  con  li  loro  foldati  a  cauallo,&  à 
piedi ,  &  furono  quelii.cioè ,  Guglielmo  de'Buonmigliori  Aricalchi ,  RodoUo  di  Ro 
dolfo  Sabbadini,  Nicola  di  Giacopo  de'Maluez2Ì,&:  Nicola  di  Gualterio  Spiolan  j  & 
perche  il  Senato  hcbbe  auifo  ,  che  nella  Lombardia  li  Ghibellini  faceuano  grandifsi 
mo  apparato  di  gente,  anch'cgli  dopo  l'hauere  prouillo  à  tutte  le  Cartella  di  ogni  co 
fa  necefl'aria ,  f(;ce  alToldare  di  molta  gente  forerticra  ,  &  della  fua  niilitia  ordinaria 
fece  la  rafsegn3,&  fu  la  Citta.doue  era  bifogno, fortificata.  Poi  fi  fece  ragunare  il  Co 
figlio  de  gli  Ottocento  così  nominato,  nel  quale  fi  elefl'e  Romeo  de'Peppoli ,  &  con 
eòo  lui  dui  fapienti  accioche  fi  vedeffe  d'intender  à  che  fine  tendeuano  gli  mouimen 
ti  de'nemici,&  alla  Aia  perfona  furono  cauallj ,  &  pedoni  afsignati.  Mandarono  an- 
co Bolognefi  nuoui  Ambafciatori  per  quietare  le  reuolucioni,&  altre  finifire  cofe  del 
la  Romagna  ;  le  quali  eficndo  con  grande  affetto  raccomandate  a  Rainiero  figliuolo 
di  Zaccaria  da  Oruieto  Vicario  di  Giouanni  Rettore  ,&  Conte  della  Romagna,  egli 
di  pomi  pace  molto  s'affaticaua .  Gli  Ambafciatori  Bologj'efi  furono,  Guidocherio 
de'Baldoini,  Lancia  di  Manzolino  de' BoatieriNotarOjG  Jacopo  de'Sabbadini,  &  Ca 
Iorio  di  Brandeligio  Gozzadini .  Fatto  ciò  il  Senato  confignò  trecento  foldati  per  la 
guardia  della  Citta, fotto  il  goucrno  del  Capitano  Goro ,  perche  non  folle  parte,ò  ne 
gotio  ,  che  potelfe  pure  in  parte  alcuna  mancare  di  prouifione,  &:  guardia .  Hayen- 
do  il  Rè  Roberto,  come  è  detto ,  ottenuto  il  dominio  della  Città  di  Genoua,  &  afsi- 
curatola, prima  che  con  la  medefima  armata,  che  fi  trouaua  in  efl'ere,  pailaiVe  in  Pro- 
uenzaper  vifitarein  Auignoneil  Papa,  mandò  ad  guifare  Bolognefi  della  vittoria 
bauuta  di  Genoua  ,  li  quali  di  ciò  anco  hebbero  lettere  da  Giberto  da  Correggio,  & 
da  altri .  Di  che  rallegi;andofi  all'ai  il  Senato ,  &  tutta  la  Città  di  Bologna ,  velli,  co- 
me al - 
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me  alhora  fi  coftumaiia  !i  nuntJj ,  che  furono  qucfti  Binarcllo  Biilioli ,  nuntio  di  To- 
mifo  de'  BeccadsUi  ;  Scefano,  nuntio  di  Giberto  da  Correggio  ;  Giouannino  da  Ver 
celli,  &  Giannotto  Nuntij  del  Rè  Roberto,  a  quali  tutti  fii  fatto  vn  Tabarro  col  Ca- 
puccio  fecondo  l' vfo  di  quei  tempi ,  In  quefto  ifteflb  tempo  vno  Amerigo  da  Caftro 
Liuio.huomo  di  gride  ingegno,&  di  profonda  dottrina,difcepolo  di  Giouan' Andrea 
Bolognefe  fu  fatto  Conte  della  Romagna .  In  canto  Matteo  Vifconti  con  nuoire  fcor 
rerie  moleftaua  la  Citta  di  Brefcia,&  di  Cremona,  &  con  Cane  della  Scala  comin- 
ciò la  guerra  contra  Brefciani ,  li  quali  addimandarono  aiuto  a  Bolognefi ,  &  à  Fio- 
rentini, &  hebbero  mille  caualli ,  eflendo  ,  come  è  detto,  G  iberto  da  Correggio  Ca- 
pitano generale ,  il  quale  inuiatofi  con  li  foldati  verfo  Rrefcia ,  &  giunto  a!  CaikI  nuo 
uo  per  paflare  il  fiume ,  gli  Ci  oppofero  Matteo ,  &  PalTarino  per  impedirlo;ma  il  Cor 
reggiano  ad  ogni  modo  pafsò ,  &  fi  vnì  all'eflercito  di  Brefcia,  doue  cominciò  ad  oc- 
cupare le  Caftella  de*  Cittadini  fuorufciti,  &:  prefc  Ponteuico  con  la  morte  di  molti  di 
loro.  Poi  fi  riuolfe  fopra  il  Bergamafco,  e'I  Cremonefe,  haueiido  Giacopo  Caualca- 
bò ,  &  li  Bolognefi ,  &  quiui  fece  grandifsimi  danni .  Alli  7.  di  Settembre  Bolognefi 
mandarono  Nicola de'Beccadelli  ,&  Bentede'Bentiuogli  perfuoi  Ambafciatorià 
Ferrara ,  &  à  Padoua  per  ridurre  3  pace  ,  &  concordia  Giacopo  da  Carrara ,  &  il  Co 
munc  di  Padoua  da  vna  parte  ;  &  il  Marchefe  da  Efte,  &  il  Commune  di  Ferrara  dal- 
l'altra parte,  tt  perche  in  Bologna  erano  quei  de'Cacciancmici  fra  di  loro  in  grandif- 
fima  dilcordia,&  erano  con  l'arme  in  mano:  il  perche  fi  dabitaua,  che  fi  douelfe  fpar- 
gerc  di  molto  fangue ,  auifato  il  Configlio  di  Bologna ,  eleife  Francefco  dc'Preti  ,& 
Francefco  de'Argellati  huomini  di  valore  ,&  giudicati  atti  à  fimili  negotij ,  &  anco 
congionti  di  parenrelia  con  cfsi  Caccianemici ,  accioche  trattafiero  di  pacificarli  in- 
fieme,  come  col  mezo  di  vn  Laudo  da  tutti  lodato,  fecero, &  li  nomi  loro  erano. Tra- 
uerfario  Caccianemico,  Obizzo,  &  Venetico  detto  Zenza  fratelli ,  &  figliuoli  di  Gq- 
nouefe  dc'Caccianemici .  Così  in  quei  tempi  con  autorità ,  &  modo  fi  foccorreua  i 
mali ,  prima  che  fuccedeflero  qual'hora  fi  vcdeuano  in  edere .  Alli  19.  Per  le  molte 
pioggieauantioccorfe,  il  fiume  Sauenahaueua  mutato  corfo,&  era  ito  à  percuote- 
re la  riua  delle  Vergini  di  S.  M  a  r  i  a  di  porta  maggiorc.Chiefa  detta  di  S.  Andrea, 
&  con  impeto  grande  h.iueua  di  già  mandato  per  terra  vna  parte  del  lor  Monafterio, 
&  parte  di  detta  Chiefa ,  e  tuttauia  minacciaua  il  rcflante  della  auanzata  fabrica ,  & 
in  brcuc  l'haurebbe  ruinatajmi  il  Senato  di  Bologna  hauendo  eletto  buoni  ingegne- 
ri ,  &  maellri  periti,  non  folamente  faluò  quanto  era  in  dubbio ,  ma  anco  riduccndo 
l'acqua  al  fuo  primiero  corfo ,  riedificò  tutto  quello  era  ruinito  .  Fece  anco  il  fimile 
alla  Chiefa  de'frati  Humiliati  preOb  il  fiume  Sauena  ,  che  ftaua  per  minare  .  Fatte 
quelle  prouifioni  in  gratia,  &  à  beneficio  di  qucfl:i  ferui d'Iddio,  gii  Antiani,  &  Con- 
foli fi  riuolfcro  à  prouedere  à  molti  difordini ,  &  mali ,  che  alla  Città  fopraltauano  ; 
&  prima ,  perche  à  Monte  Ombrare  fi  ricoueraua  gran  numero  di  fuorufciti  nemici 
di  Bologna,  che  faceuano  in  quella  parte  danni  iniopportabili,  à  quel  luogo  mandò 
Azzo  de'Galucci ,  e  Tranchcdino  di  Monfo  Sabbadini  con  cento  caualli ,  &  cinquan- 
ta pedoni  ;  li  quali  giunti  al  monte  del  Termiue,hebbcro  à  Marciadoffo  di  rincontro 
gli  fuorufciti,  doue  attaccata  U  zuffa,  &  inculcati  gli  nemici  al  fiume  della  Chiara  di 
Ciano ,  quiui  tutti  furono  tagliati  à  pezzi ,  eccetto  Landino  da  Caftagemma,  &  Simo 
ne  da  Monte  Corone,  &  Lippo  fuo  fratello,  che  pure  fatti  prigioni  per  ordine  dei 
Capitani  Bolognefi,  furono  impiccati  per  la  gola  ad  vn  arbore  a  Roccadclla  fcontro 
il  Caftello  di  Monte  Ombraro,di  modo  che  quella  contrada  reftò  libera  dalle  infidie 
de' fuorufciti.  Fatto  quefto,  fi  mutarono  le  guardie  a  tutte  le  Caftella,&  Fortezze  del 
Territorio  di  Bologna,  &  fi  fece  nuouaprouifione  dimunitione,  &di  ripari, come 
erailbifogno.  Ali»  28.  Francefco  dalla  Mirandola  pofe  l'afledio  al  Caftello  di  Car- 
pi,doue  ftctc  tre  fettimanc,&  Giberto  da  Correggio,che  con  gran  numero  di  foldati 
Bolognefi ,  &  d'altri  andaua  verfo  Brefcia,  pregato  da  fuorufciti  di  Modena,  paifò  al 
detto  Caftello ,  &  forzò  il  Mirandola  à  ritornarlene  i  dietro ,  fi  come  à  pieno  fi  rac- 
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Gibtno  ftritul  *^^§''^  '^^  ^"•'^  ^^^  lederà  fcritta  al  Confe^Iio  di  Bologna  di  quefto  tenore,  cioè. 
a  cUognefi.    j  T^'btlibus ,  &■  potentiLus  ririi  Doxmis  Totejtati ,  Capìtaneo ,  ^ntianis ,  Communis  Bono- 
■.<6.iie/.i./».4    ni£ ,  GilbertKs de  CoryigiafdHtem  ,&■  fiicceljn^ prcjf'eros  in  agendis .  Signijìcamws  sohìs , 
quòd  hodie  die  Lun^c  f:imp:o prandio  ,  Cbriiii  nomine  inuocito ,  cum  tota  noflra  mtlitia  eqiti- 
taiiimm  ya-ftis  terrr.m  C^rpi ,  e&-  ibidem  jtc [abito  ,  &  fecrctc  fuiniAs  ,xij  fumus  circa  exi- 
jìentes  in  objìdio  circ^  Caflrttm,  quòd  de  -iìabis  nibilfcirepùtifer^'t,  q'ionfque  non  fuimiis  cir- 
ca tpfos  ,  &  incontinenti,  q<tàm  citi  fciuerunt,  rdiquerunc  tnitìn  de  fi'n  cxercitibus  ,  qticm 
habtbiint  defubtui  Caflrum  ,  &■  fé  omnes infiraulreduxenmt  iualio  Superiori  exercita  ,  & 
ibidem  iffos  hahemusobfcffos  ,  &  interclufos,  &  taliter ,  quodinde  àifcedere nonpoffunt,  & 
J  [unt  in  magna  ,  &-  bona  cpiantitate  tàm  militum  ,  qiiàm  peditum  ,  it.t  ^nòd  credÌHm^s,'&-  cer- 
ti funìM ,  quòdpaucagcns  efi  m  Ciuitate  Miitin.e ,  ynde  incontinenti  de  agendu  per  yos  ,  ér 
fubito  prouideath' ,  quia  fperamHs  ,  quhdfa^a  benèprocedent ,  &  Domingo  Dìo  dante ,  cer- 
tificant'es  vos,  quid  Domini  de  Vìjs,&  de  G.m^anofunt  nobifcttmin  exercicu.  Dita  inexer- 
àtitnpud  Carpttm  Die  Ltm,-c  in  ycfperis.  Lette  adunque  nel  Conlìglio  le  lettere  Ai  Giber- 
to, fenza  punto  tardare  fonarono  le  Campane  folite  a  (l)n.irfi  nel  tempo  della  Mili- 
ti'a  i  &  caualcate  due  delie  Tribù  della  Citta  ,  cauati  a  breui ,  s' armarono ,  &:  It  gui- 
tando  le  iniegne  ordinate ,  vennero  alla  piazza  commune,  &  pelli  à  ordine,  ca- 
ualcarono  verfb  Modena  a  Cafìci  Franco,  &  il  giorro  frguente,  entrati  fui  territo- 
rio di  Mo  lena,  fcorrendo  tutto  quel  contorno,  lo  pofcro  a  t'erro, &  a  fuoco  lenza  niu- 
na  pietà,  &  carichi  di  molta  preda  ritornarono  à  Bologna;  nel  qual  tempo  alcuni 
Frati  Carmelitani  andarono  habitare  nella  Città  di  M  3  Jenavfendo  lor  capo  Frate  V- 
■intUniyHcaJ  bertino  de  Preuedelli  da  Bologna  ;  il  quale  follo  quiui  mori .   il  mefe  feguente  ,  che 
[oltd>Onobre^  fù  Ottobre  entrarono  de  gli  A  ntiani ,  &  Confoli  quefli .  Ver  Torta  S.  Tietro  ;  Lorenzo 
^''  '''''^'  di  GiacopoBonaeactiì  Gregorio  di  Vandino  Preuedelli  .Giouanni  di  Bonauentura 
dalla  Lana,  Berto  di  Cornelio  Bandiiii,  Giouanni  d'Allegrezza  MuHoni.  Terporta. 
5f/m;  Vguccio d'Amico Bambagliuoli,  Antonio  d'Andrea  di  Bernardino, Calda- 
rino  di  Petricciuolo ,  Domenico  d  .Andreadi  Bernardino  de'  Ribaldini ,  Vgohno  di 
Giacopo  Baroli. Pfr T'ordii S". Proco/e;  Franeefco  diGiouanni  Malacanella,  Matteo 
di  Giacopino  Foffa,  Paolo  di  Giouanni  de  gli  Alberghi.  Ver  Vorta  I{ai4Ìgnana  ;  Mezo- 
uillano  di  Dino  Mczouillani,  Vcrardo  di  Giacopo  Bargazzi ,  Mezouiilano  di  Gio- 
uanni Mezouillani,  Bellondo  di  Bcnuenuto,  Picciolo  di  Dondidio  dalle  Burette,  & 
.^^   Ramondino  di  Pietro  de*  Fagnani .  Quefli  vedendo,  che  li  ribelli  di  Bologna  haueua- 
d7  fuirLfiti  no  occupato  il  Cartello  di  Aquilia,ò  Guia.eglinoà  petitionedel  Capitano  della  Mon 
BffÀfata.      I  ragna  vi  mandarono  buon  numero  di  foldati ,  accioche  venifle  a'  comandmcnti 
ti»,Kti  s.foi   del  Commune  di  Bologna.  Et  hauendoloda  os^ni  parte  cinto,  Bettuccio  vno  dei 
^  „  I  principali  del  detto  Caltello,  conofcendo  non  poter  contraftare  alle  forze  de'Bolo* 
d'I  totigiJft  gnefi  jofterfedareil  Caitello,  brutte  le  altre  fortezze  al  commune  di  Bologna,  con 
cnqwfìato.     patto  ch'egli,  &  li  fuoiainici  follerò  fidui  coi  beni  loro  ;  il  che  gli  fu  promelfo,  &  of- 
Ltb.frij.b.jo.i)  feruato  ,  &  cosi  Guia  venne  di  nuouo  fotto  il  dominio  de'f  olognefi .  Fatto  quello,  il 
Confìglio ,  che  intefe  eflerein  grandifiimadifcordia  liFoiani,&loro  feguaci  con 
queidiCanolfa,  &:  loro  amici,  &c  che  di  giaqucidaCanolIa,  &:  il  PropoRo  di  Carpi- 
neta da  Fogliano  eranoftaticacciatifuor  di  Reggio  da  quei,  di  Fogliano,  &  de' Ro- 
I  berti ,  &  loro  fcguaci ,  elelfe  dui  Sapienti  ,  che  andalfero  per  accommodarli  inlìeme. 
Ma  intanto,  che  Bolognefi  tentano  di  pacitìcare  gli  altrui  diiìurbi  ,&  procurare  la 
!  pace  tra  de'loro  amici,  auenne,  che  efsi  furono  ditlurbati;  perciochegli  fuorufciti, 
Bì'ognrfidi/iur  &  ]oro  nemici  pofero  l'alTedio  a  Carpinctto  Caikllo  di  qua  da  Secchia;la onde  furo-  ! 
J''"':       „^  no  forzati  à  dargli  loccorfo  ,&mandatoalcunicaualli,&  pedoni,tofì:o  illiberarono 
hìiberAto.    1  fuggendogli  nemici.  Ora  Giberto  da  Correggio  haucndohauuto  da  Bolognefi  nuo 
uo  aiuto  di  gente  alli  2 1  .di  Nouembre  caualcò  inlìeme  con  Giacopo  Caualcabò  pref 
Giberto  fif»  fo  Cremona ,  &  in  nnella  iftella  guifa,che  Ponzono  fatto  haueua.fece  vna  bocca  nelle 
^remont.      j  rnuta  della  detta  Città  ,&  cutraco  s'impadronì  di  vna  porta,  per  la  quale  Giberto, 
'^ben"preft.  \  &  cuttc  Ic  fu£  genti  Icnza  conctafto  alcuno  entrando,  pofero  à  lacco  la  Città,  ne  fù 
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crudeltà,  né  ftcigg e  barbara,  che quiuicomtneHa  non  fofle.'  Poipoftoui  per  Pre- 
tore Mi'ìno  dalla  Chiefa ,  huomo  fedidofo ,  &  maligno ,  Giberto  centra  il  voler  de' 
Ghibellini pafsò  a  Brefcia,  &  il  Caualcabò  con  tale  occallone,  &  ftrada  reftò  fra  pò-, 
chi  di  Signore  della  Città ,  Di  qucfl'anno  Vguccione  Faginola  morì  ;  &  i  Caualieri 
chiamati  Caualieri  diGiESv  Christo  c'hebbero  principio  in  Portogallo,  dal 
Pontefice  Gioiianni  furono  confirmati,  ordinando  il  lorprincipal  luogo  in  Marino 
nella  Diocefe  Siluenfe,  concedendogli  ogni  follanza,  &beni,  che  furono  già  in 
quel  Regno  de'Caualieri  Templari,  acciochepoteillro  meglio  centra  Turchi  refi- 
ftere  5  &  volle ,  che  il-Correttore  di  quelli  Caualieri  folle  l'Abate  d'Alcofsiano  dell' 
Ordine  di  Ciflello,  nel  contado  d' Vlisbona,con  autorità  di  poter  punire, gouernare, 
&  correggere  di  quelli  Caualieri  gli  errori .  L'anno  feguente  entrò  Pretore  di  Bo- 
logna Giouanni  detto  Zono  de' Tebaldi  da  Città  di  Caitello,  &  dopò  lui  Razante 
de' Ferabofchi  Fiorentino  ;&  fu  Capitano  di  Popolo  Giacopo  da  Ponte  CaraliBre- 
fciano ,  poi  Nicolò  de'  Tolomei  da  Siena .  Entrarono  anco  gli  Antiani,  &  Confoli, 
cioè  Aleflandro  di  Vgolino  da  San  Pietro  ,  Guiniccello  de'  Placiti ,  Pietro  d'Vgo- 
lino  Ottobuoni,  Nicola  di  Guicciardino  ,  Vgolino  di  Paolo  Siuieri  ,  Romeo  di 
Giacopo  da  Bagno,  Fino  di  Riccobuono  de'  Plailelli,  Landò  di  Faccio  Falconi, 
Francefco  di  Mambrino  de' Mambrjni  ,Giouannid' Albcrtineilo  de  gliAlbiroli, 
Tederigio  diRolandino  degliAnifi,  Guiducciod' Azzolino de' Nobili, Gregorio 
de'Marfilij  jTomafo  di  Giacopo  Giudice ,  Pietro  di  Mino  de'Eoiti,  Andriolo  di 
Benuenuto'de'RuiHci ,  Giacopo  di  Coruolino  di  Stefano,  Ga-ndone  di  Francefchino 
Gandoni ,  &  Palamidefe  di  Virgilio  de'  Perfonaldi .  Hora  Caftruccio  Signor  di  Luc- 
ca collegato  con  Pifani  ,&  molto  amico  di  Matteo  Vifconti,  fendo  bramofodi  farli 
grande  ,  &  anco  à  richiel'ladel  Vifconri,  ruppe  guerra  con  Fiorentini  ;  li  quali  rollo 
mandarono  Ambafciarore  Pace  da  Certaldoà  domandare  aita  à  Eologncfi  loro 
amici ,  &  l'hebbero  di  cento  Soldati  ;  ma  fra  tanto  Lallruccio  prefe  Cappiano ,  &  il 
ponce lopra  laGufciara  ,&  Monte  Falcone  ,&  fcorrendo  per  leakjcCa!i:ella,&coI 
ferro ,  &  col  fuoco  fece  grandifsirai  danni .  Haueua  in  tanto  il  Rè  Roberto  per  fue 
lettere  facto Lanzade'Garifendi  Bolognefefuo  Vicario  nella  Città  di  Pifl:oia,&eg'i 
per  honorare  il  Rè,  fpefe  tutta  la  robba.fua  per  vellir  poriipoiamente  le  Iteilb ,  &  la 
iiia  famiglia ,  che  doaeua  condur  feco  ;  &l  finito  di  pordà  ordine ,  mentre  defignaua 
di  paffare  à  queir  vùìcio, il  Rè  vi  pofe  Pino  della  Zola  Fiorencino,reitando  il  Garifen- 
do  diciò  atcoriito  ,  cucco  confufo ,  &  dolente  di  hauer  fpefa  ogni  fud  facolcà ,  &:  ve- 
derfi  dal  Rè  Roberto  in  tal  guifa  ingannato.,  di  che  marauiglìandofl  grandemente  il 
Senato  1,  &  reftando  la  Cicca  di  queito  fatto  malfodiffatta.,  il  Confeglio  fcriife  al  Rè 
Roberto, &al  GommunediPiiioia]  &ilRèfifcusòcondi;e,che  ciò  era  ftatoper 
fua  inauercenza  (  &  nel  vero  cofsi  era  )  &:  che  grandemente  (i  doleua  del  fatto  occor- 
fo,  &cheBolognefinon  Fhauelfero amale,  poiché  particolarmente  gliamaua,&: 
ftelfcro  certi ,  che  in  cucce  le  cofe. diloro  t'aceuagrandifsimallima;  &  non  volendo , 
che  Lanza  in  cofa  alcuna  haueffe  à  pacire,  le  mandò  ranci  danari  al  doppio,  di  quanci 
fpefi  haueua,  olerò  le  molce  ofterce,|che  sii  fece .  Ben  meglio  era,  che  Lanza  folle  Ila 
co  à  queir  vfficio ,  che  prudente ,  &  fedele,  &,  in  cucce  le  alcre  cole  di  gouerno  era  mol 
co  acco.e  deftro,ch'egli  non  fi  farebbe  già  incelo,  lì  come  fece  Pino  icon  Caltruccio  à 
ruina  de'Piftoiefi  ;  il  quale  fé  collo  d'indi  non  erarimolfo ,  aueniua  di  Pillola  quello 
ftelfo.che  poi  auenne  forco  il  gouerno  di  Fummo  .  Hora  il  Confìglio  di  Bologna  bra 
mofo  di  ordinare  le  cofe  della  Mercancia  fralaCiccàdi  Sologn:i,&di  Fiorenza,  per 
locrafico,  &  comercio  di  quefte  due  Cictadi,  fece  grinfrafcricciCapicoli,&  volle  per 
moftrare  l'affecdone,  &  amorefracerno ,  che  il  Commune  di  Bologna  in  cucci  i  cempi 
portò  al  Commune  di  Fiorenza  ;  C  h  e  tutti  li  Dmtj  ,  er-  Gabelle  ,che  Bologncfi  piglhuu- 
no ,  ^r  f'icettanùpiglurc  à  Cittadini ,  ^t  dishituaìi  di  fiorcrf^a  ,  I'muio  mille  trcccnto.cr  da. 
indi  in  poi ,  qjteUejole  Gabelle ,  ^  Dattj  foftero  tenuti  di  pagare  ró^  non  di  pia.  Et  che  lipri- 
uilegiati  nonpotejjero  godere,  ne  yfare  alcun primlegio  in  alcuna  caufa.  Ctuile,o  Criminale  cò- 
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tra  alcun  Cittadino ,  à  Disìritude  della.  Città  di  Fiorenza ,  atli  quali  toUefojfe  lecito  di  potere 
con  le  loro  mercantie  andare ,  ritornare ,  e  fiare  nella  Città  di  Bologna  ,  <&fno  dlftretto ,  lu- 
di comprare  ,  &  -vendere  ogni  forte  di  merci ,  come  erano]  oliti  fare  l'anno  i^co.&-  perla 
adietro ,  &  liberamunte  potejfcro  andare ,  &  ritornare ,  e /lare  à  piedi ,  e>  à  cauallo  per  la 
Città ,  &fiio  Contado  con  le  lor  valigie,  duuefojfero  panni  di  doffo,  ò  arnefiper  rfo  Icrofeti's^a 
pagare  cefi  alcuna  .  Che  ninno  Barcarmlo  ,  ò  i^cchiero ,  ò  Mnlatiero  ,  fojk  di  qual  parte , 
ò  conditioneejfer  rolejfe ,  ardifcefare  ,  ne  ordinare  fetta ,  ò  conuentione ,  èpojhra  fopra  al- 
cuna fahna  ,  ò  merci  portandole  m  danno ,  &  pregiiidicio  de'mcrcanti,  e  Cittadino,  onero  di- 
ftrittuale  diFioTen':^a  ;  &■  fé  fofe  fatta  in  ciò  cofa  alcuna ,  per  vigore  della  prcftntc  l{eforma- 
tionefojj'e  vana,&  di  niun  valore.  Che  ti  Canale, per  ctiifìpafja  à  Ferrara,  ne'luoghi  opportu- 
ni ft  domfie  accommodare,&  fofe  lecito  al  Barcaruolo  con  lefue  Barche,  &  nani  vfircil  det- 
to Canale  à  honore ,  &■  vtilità  del  Commune  di  Bologna ,  &  de  mercanti .  Et  l'iflijfo  fn  con- 
ceffo à  Mulatieri  con  li  loro  animali  nella  Città ,  Rorgo ,  ò  diflretto  di  Bologna  di  liheramm- 
te  andare , ritornare  ,  e  fìare  con  le  loro  mercantitfcnxa  pagare  ò  datti,  hgabclle.  Chctut- 
te  le  reprefaglic  concejfe  ù  fmi  Cittadini ,  Comitattni ,  ò  ùiflrittuali  di  Fioren-^a  di  qui  ù  vn 
anno  foj]  ero  fofpefe;  &  il  medefimo  ft  facejj'e  delle  reprefaglic  concejfe  per  lo  Commune  Ci  Bolo 
gna  con  tra  Fiorentini  ,&■  fuoi  dijlritt  itali  ;  &  che  d'amcndue  le  dette  Città  s'eleggefse  rno  ,ò 
più  bifcmini ,  che  in  effetto  douelfero  talmente  trattare  fopra  le  dette  reprefaglic ,  che  al  tutto 
fojfero  annullate  per  coloro  à  cui  erano  concefe  ,fodis facendo  a  cì>iunqueper  occafione  delle  dei 
te  repr efaglie  dciieffe  hauere .  Che  l' vna ,  &  l^ altra  Città  Bologna  ,  &  Fiorenza  douejfero  fa 
re  rn  Sindico  per  confrmar  li  detti  Capitoli, da  offernarfi  da  hora  à  vinticinque  aìini  à  venire, 
con  le  folemi  promifsioni ,  &pene  da  imponcritift .  Cremonefi  in  tanto  elelfero  Pretore 
^,„'  della  loro  Cicti  Calorie  diErandiJigi  de' Gozzadini;  il  quale  eficndo  da  legittimi 
VfacrtaBoA  regocij  impedito,  rendendo  à  quel  Senato  infinite  gratie  di  tanto  amore  verfo 
logn.-ft.^  lui  n)oftrato,rinontiò,&  in  luogo  Tao  Filippo  da  Bagno  fuccclTe.    In  qucfto  ilteflb 

'ifi'.^oBiniiùJ  tempo  viiieualfeppo de' Bentitiogli, che  hebbeper  moglie Birifìa di  Montarino;  la 
^/,.  j  quale,  morrò  Ifeppo,  fu  poi  coiiforte  di  Gi'acopo  Griffoni.  Fioriuaanco  Honefìode 

H  .nepa  de  gli^  gli  Alberti  Bologncfe  famofo  Leggifta ,  &  Poeta  ,  che  poi  tu  compagno  di  Franceico 
clTelp'ir'Jr]  ^ ^■^'■^^•^^»  ^'-"itre  egli  in  Bologna  ihidiaua  legge. Di  lui  ragiona  l'ilieiTo  Petrarca  ncl- 
^,_  la  Epillola  ^damicoi ;  inoltre  fii  eretta queft'anno  in  Bologna  la  venerabile  Compa- 

Fricefcov'trar-^  guiadi  S.  Biagio  , fituata  nella  ftrada  di  S.  Stefano  preffo  S.  Maria Cuiola.douc  al 
caadUmuis.:^  prefente  è  vn'Hofpitale,  che  ciba, &  alloggia  per  tre  notti  li  pouen  viadanti;  &  il  luo- 

jfpitde  di  San\  §°  ^  diuifo  in  quattro  claffe  ,  per  gii  huomini ,  donne ,  putti ,  &:  Reiigiofi  ,  Di  quelto 
luogo  a  pieno  ne  ragiona  Filippo  de'  Bianchi  Cittadino  BologncfcA'  di  (ingoiar  bon 
ta  nel  fuo  Theforo  delle  Indulgenze  di  Bologna ,  da  lui  dato  in  luce  fotto  il  nome  di 
Don  Luigi  de'  Sarti  da  Piano  .  Ora  giunto  il  mele  di  N4arzo,  entrarono  Antiani ,  & 
Confoli  ;  Ter  porta  S.  Tietro  ;  Pietro  di  Bartolomeo  dalle  Hafte ,  Nicola  d' A  madore 
de'  Bianchetti ,  Azzo  de'  Dongciii ,  Lanfranco  di  Gabriello  de'  Paliotti,  Giacopo  di 

aiid,  M     a  ^^"'^'"^"S^  da.Saliceto .  Ter  porta  Stieri  ;  I,anza  di  Fra  Pietro  de'  Ganfendi;,  Napo- 

.iblvrQwf.l.\  l^onc  'ii Giuliano  de'  Roiiighi,  Francefco di  Pietro  da  Rauone,  Giouanni  di  Vbaldi- 
no  da  Sala,  Bittino  di  Gerardo  de'  Ghi(ìlieri,ouero  de  gli  Albertinacci, Pietro  di  Gio 
uanni  de'  Coltelli ,  Ter  porta  P^uignana  ;  Pietro  di  Tomafo  de'  Magnani,  Giacopo  di 
Giuliano  àt  Ramenghi,  Lorenzo  de'  Maeftri,  Giouanni  di  Fra  Dondidio .  Ve)  porta 
S.  Vrocolo  ;  Giouanni  di  Giacopo  de'  Briuicini ,  Giouanni  di  Riccardo  de'  Bcrtolot- 
ti,  Dino  di  Salaone ,  Gratiolo  di  Bolognetto ,  Vgolino  di  Cingolo  de'  Peppoli,  Ciar- 
lotto  di  Guidone  di  Bonaparte,&  Antonio  di  Giouanni  di  Guidone.  Alli  p.di  Mar- 
zo la  Domenica  Qccorfevn  maleficio  non  molto  lontano  dal  Caftello  di  Serraualle, 
qual  fu,  che  Gerardino  de*  Ghidolri  da  Sant'Andrea  in  Cungliano,  che  habitaua  nel 
detto  cafrello  di Serrauftlle.caualcando  verfo  caltel  Vellio  per  alami  fuoi  affari,  Pie- 
tro de'Cani  fratello  di  Pagliarino  della  cala  di  Ciizano  famofo  bandito ,  infienip  con 
altri  feguaci  fuoi,  l'aflaltarono  alla  ftrada,  &  lo  fecero  prigione  in  difpregio  de'  Bolo- 
gnelj,  òL  lo  condulfcro  fuori  del  contado  di  Bologna,  ik  quello  fu  mentre,  che  Serra- 
ualle fi 
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lullefi  erano  tutti  fu  la  piazza  di  Scrraua!Ie  ;  il  perche  il  detto  caflello  corfe  all'arme  , 
&  fu  grandifsimo  rumore  in  queirilteflo  giorno  nel  detto  luogo  .  Di  quefto  misfat- 
to enorme  il  Pretore  di  Serraualle  al  Senato  di  Bologna  fcriffe  in  quefta  forma .  Ma- 
gnificKji:^  potentibus  tWis Dominis  Votcjìati,  Capitaneo,  &■  ^ntianii  Topuli  Bonon.  Binas 
Domini  Benis  Totcftas  Serauailis ,  Francifciis  Do,  Bonattenturx  de  Mutina  Index  ,  &  Getm 
T^otarim  caiìm  Serauallis,  rum  omni  recomendationefe  ipfos.Tsloueritis  tenore prsfentium 
quòd.  die  Dommica  nono  Martij  Domina  Gerardmus  de  Cbididphis  de  Satino  ^fidrea  in  Ca- 
riano, qui  habitat  in  caflro  SerrauaUis ,  equitabap ,  ^  tbat  ad  taHrum  Montis  Beilij  :  Tetrus 
de  Camaji-ater  Tagliarini ,  qui  efl  de  domo  Cit':^tno,  fecit  infidtum  ,  &  aggrcjfuram  inperfo- 
nam  ditti  Domini  Gerardini,  cum  magna  comitiua  homstium  .'irinatorum,&  ipfnm  ceperunt, 
&per  yim  du.xerunt  extra  comitatus  Bononitz  ,du»t  effemus  omnes  in  foro  Serrauallis  ,de 
quofk£io,  maximm  rumor  infmuit  in  di^io  caflro  .  Ejlnfaptentes,  &  fcitis,  quod  habetts  fa- 
cere.  Alle  quai  nuoue  il  Senato,  per  dare  elfempio  à  gli  altri  malfattori,  ordinò ,  che 
rigorofamente  contra  il  detto  Pietro,  &  fnoi  complici  C\  procedelTe,  &  che  tutti  della 
cafa  di  Cuzano  tanto  legittimi ,  quanto  naturali  folTero  alla  Ringhiera  chiamati ,  & 
non  comparendo,  per  ribelli,  &  traditori  del  Commune  di  Bologna,  della  parte  del- 
la Chiefa,&  de'  Giercmei,  che  reggeuano,  fodero  banditi,  &  per  traditori  perpetua- 
mente riputati,  &  inoltre  nel  palagio  del  Commune  per  tali  dipinti  ,&:i  beni  loro 
folTero  publicati,  &  le  cafe  loro  folTero  infino  da  i  fondamenti  rouinate .  Et  fé  pafla- 
ua  il  termine  di  tre  giorni],  che  non  comparilTero ,  il  Capitano  della  montagna  con  li 
foldati ,  &  il  Vefillo  della  giuftitia  paiTando  à  tutti  i  luoghi  de'  beni  loro  ,  tanto  nella 
Citta',  come  fuori,  mandalTe  ogni  cofa  à  fuoco, &  fiamma,tagliàdo  le  vigne,  difsipan 
do  gli  arbori,  &  mandando  per  terra  gli  edificii;&  ne'  libri  de'  banditi,  doue  li  Lam- 
bertacci  fono  defcritti,  fi  fcriuelfero .  Et  quelle  caftella ,  che  li  pigliaflero  vini ,  dan- 
doli nelle  forze  del  Senato,  hauelfero  trecento  lire  di  bolognini,&  elTendo  in  bando, 
foffero  gratiati  ;  né  pafsò  molto  tempo ,  iche  fu  alli  quattordici,  che  molti  di  quei  da 
'Cuzano  furono  fatti  cattiui ,  &  pofti  nelle  carceri  di  Bologna ,  determinando  il  Con 
fi<Tlio,  che  perpetuamente  ftelVero  in  quelle  tenebre  rinchiufi  ,  fé  il  detto  Gerardino 
non  era  lafciato  libero,  proteftando  loro,  che  di  tutti  li  danni ,  che  Gerardino  patiiTe 
ò  nella  perfona,  ò  nella  robba  lo  doueifcro  riftorare;  &  quella  pena  ilklTa,  che  farà  al 
detto  Gerardino  data,  quella  iitelVa  patiifero  loro,  onero  quelli ,  che  al  traditore  Pa- 
gliarino  dar  fi  dourebbe .  Fatto  ciò ,  quei  di  porta  Stieri ,  &  mafsime  del  borgo  di 
S.  Felice,  del  Pradello,  delle  Lame,&  loro  vicini,  che  habitauano  fuori  del  Serraglio 
di  detta  porta ,  &  nel  detto  Serraglio  infìno  alla  piazza  commune ,  fecero  ricorio  al 
Confielio  di  Bologna,  perche  non  haucuano  via,  né  llrada  per  cui  libera,  &c  efpedicn 
temete  poteHero  pallare  alla  piazza,&  al  palagio  del  Cómune^e  particolarmente  nel 
tempo  di  difendere  la  Città.fecondo  che  vogliono  gli  Statuti  del  Commune,&  Popò 
lo  di  Bologna,  &  à  foccorrere  la  parte  della-Chiefa,  &  de'  Giereriiei  di  detta  Cicta,&  , 
tutto  quefto  ritornauai  molto  danno  del  detto  Commune  ,&  parte  ;&  quando  li  ' 
Lambertacci  moifero  l'arme  contra  la  propria  patria ,  &  de'  fuoi  cittadini ,  le  le  ftra- 
de  non  folTero  allhora  fìate  cosi  indirette,  guaite,  &  profondate,  non  haurebbono  fu 
la  piazza  fparfo  tanto  fanguc  della  Tribù  di  porta  San  Pietro,  &  della  Tribù  di  porta 
Stieri,  come  fecero .  Gli  fopradetti  habitatori  adunque  fupplicarono  il  Senato ,  che 
i  tanto  difordine prouedeiTe;  il  quale  ordinò,  che  la  via,ò  iirada,  che  pnncipiaua  fo- 
pra  ilTriuiode'Tebaldiverfole  Volte.ò  cafachiamata  la  Volta  de' Tebaldi,  pro- 
cedendo auanti  per  diritto  filo  infino  alla  yia  di  San  Profpero,  che  era  fra  il  Triuio  di 
porta  Stieri,&  il  Triuio  di  porta  Nuoua,fi  douefle  ampliarc;&  la  detta  cafa  delle  Voi 
te,  &  altri  edifici),  che  occupauano  l'andrena,  &  impcdiuano  lo  ampliare  la  via  dile- 
enata  fi  douefiero  rimuouere  ;  &  tutte  quelle  cale,  che  per  tale  reparatione  follerò  ri 
morte,  iflimate  da' periti  del  giudo  prezzo,  il  publico  le  (odisfacelle.  A  queito  lauo- 
riero  furono  eletti  fopraftanti  Nano  di  Romeo  de'  Peppoli ,  &  Delfino  di  Cardo  de* 
Vedouacci .  Li  Frati  di  Santa  Mat ia  de'  Scrui  facendo  il  fuo  Capitolo  Generale  in  Bo 

EEE     ^  Ioga* 


—    — 

Pretore  di  Scr- 

rauaU  fcriue 
al  CojegLiQ  di 


ffifcutirmtdel 
binalo  di  Bt- 

lo^n*  [opra  a 
detto  AIaUJÌ- 


Melti  di  Co^* 
no  fiuti  CAttt- 


Strada  tccèm» 

damper  poter 
yemrt  à  joc- 
t.ovriirc     ia 
pt-.'^^a. 
l:b.  Prowf.  B. 


frittio  il  Te 

baldi. 
Tritilo  di  ftrta 

òititrì. 
Triuio  aporia 

nuoua. 
frati      Struiti 

fanno  ti  Uru 

CapiioU   Gt~ 

neralt  <N  Ha^m 

U^na. 
Lib.  R./:  Uk». 


^o8 


DELLA   Jì  I S  T  0\I  A 


y.nnidi  . 


Vriui/ione  fair 
t(t  dal  Confi 
^ito  di  Bolo-^, 
f  prx  l:  baditi 


barili 


cl>ia-\ 


logna,hebberodaI;Senatovnclonatiuo  di  centocinquanta  corbe  di  grano  eletto: 
nel  qual  tempo  Nicola  gii  di  Rolando  de'Fofcarari  pigliò  per  moglie  lacoma  di  Lip 
pò  de'  Greci  con  trecento  lice  di  dote  ;  &c  fia  detto  queflo  per  le  alterationi ,  che  da 
quel  tempo  in  qui  fono  ftate  fatte  intorno  alle  doti.  Ora  ritrouandofi  la  Lombardia, 
la  Romagna,  &  la  Tofcana  in  continui  mouimenti  di  nouita ,  &  il  Senato  di  Bologna 
riuolto  in  diuerfeoccupaiionidi  prouedereallo  (tato  della  loro  Citta,  &  contado;  fu 
fcicaronofnolti  huomini  di  federata, &  pefsima  natura  ;  li  quali  datifi  al  viuere  licen- 
tiofamite,&;  fenza  hauer  timore  di  Dio,  &  delle  Leggi,  cómettcuano  infiniti  mali  nel 
territorio  di^Eologna,  &  da  molti  erano  fauoriti  ,&  nelle  proprie  cafe  raccolti  ;  a  che 
»  hauendo  il  Configlio  l'occhio,  &  conofcendo,  che  quàco  più  opraaa  i  fupplicij,&  mo 
di  crudeli  di  feuera  punitione  per  riniuouere  le  genti  da  i  mali  ioro,&  eftinguere  i  ca- 
pi di  cosi  odiofa  femenza ,  tanto  più  à  gnifa  dell'Idra  d'Hcrcole  crcfccuano,  giudicò 
elTcre  ottimo  confìglio,  che  tutti  quei,  che  erano  tenuti  fofpetti  di  edere  fanoreuoli  à 
tali  fuorufciti,  fofìero  coftretti  di  venire  ad  habitare  in  Bologna  ;  &  à  quello  fine  fu- 
rono citati  gl'infrafcritti.cioè  Camazarotro  de'Liazari  &  figlinoli, ci.tvi  quei  daSala, 
li  Boccadiferri,  &  tutri  quei  di  Loiano,  Romiolo  da  S.  Pietro ,  tutti  quei  da  Tignano, 
■mAita  li'jlo^J  &  di  Panzano,  li  Bofchctti,  Cagnino  da  Sauignano,  Gerardo,  Giacopo,  &  Ghino  de' 
Bricani  da  Ceola  con  'tutte  Ip  loro  famiglie ,  tutti  quei  della  cafa  da  CuzanO ,  Ghili-  : 
no,  Nicola,  &:GioKaniii  di.Bertoda  Vizano,&  loro  famiglie,  Francefco  dalla  Rocca, 
GuèrzO,  &  Mazzarello'da  Cuzano,  Maghinardo  da  Panico,  Se  Muzzolo  Arciprete  da 
Panico  conleloi-O'femigiic, Federico  ,&:-Bonifacio  da  Panico ,  Norino ,  &  Maghi- 
nardo  de'  Bcdolorti,  Gota,  ik  Laigone  i  Aiano,  &  tutti  quei  d'Alano  .  Quellivenuti 
alla  Citta',  die-di-Wlicurtà idonea  d'indi  non  vlcire,fcnza  hauer  la  liccza  dal  Pretore, 
Antiani;,  &  Confrili  ;  &'i'rholti  di  cfsÌT/ietò  il  Configlio  il:  potere  andare  à  Nonanto- 
la,  à  Cyeualcopé^jà  Sant'Agata, à  San  Giouanni  in  Periìceto,  &  ne'  tcrricorij  loro  ;  & 
àtutti  qwci  da!Cuz2ait0'"nnfàggiori  di  età  di  14.  anni  (eccetto  Pagliarino,  Se  Pietro  de' 
Ca!Ìi)iqua!i  coma.udn.tatiù,chc  ogni  anno  dd  mefe  di  Gennaro  douefìero  dare  J:)uo  ' 
na  fiCùrtà  di  duè-miia  lire,icbe  non  farebbùno  fare  alcun  male  à.Pagliarino^&  Pietro, 
né  glid'arebbono  aiato  iii'maleficio  alcuno  f &  cótrafacendojincorreifero  nejla  pena 
della  tefl:a,endlacótìfcaci'^nede'beni,come  traditori. Et  fé  il  detto  Pagliarino,  e  P;c 
tro  foOl-ro  trouati,  onero  acculati  di  efi'crc  flati,  ò  diniorari  poco,  ò  afìai  ndfc  cafe  lo  ' 
tdi  di  t^Lo'^.   Yo,  torri,  ò  fortezze,  olerà  la  Indetta  pena  ,  detti cdificij:  de'  Cuzani  fofl'eró  iniìno  da' 
gaar  ale    a    fòtìdafnenti  mandati  per  terr.ì.  Et  accioche  li  nobili,  che  haueuano  fortezze  Rclcon- 
■  "        tadó  di  Bologna  nò  potelìero  ài  due  malfattori  dare  ricapito,  non  volle  il  Configlio, 
che  più  oltre  da'dctti  Nobili  fodero  guardate  :  ma  dal  Com.mune  di  Bologna  alle  fpc 
fé  di  detti  Nobili  ;  &a  quei,  che  àciocontradiccfìero,  foifero  dette  fortezze  iuinate. 
Fatto  quello,  di  rtitóuo  aliallinghiera  fece  bandire  ,  che  chi  ammazzafie  il  .detto  Par 
gIiarino,&  Piettrctìfeerabàndito  fo-lfeliberatGjfenza  pagare  cola  alcunaCpiu- che  non 
foflen«I  numcFOide'  banditi  dell'anno  i  5  06.)  ■&c  hauelìe  in  dono.lire  trecento-;  &:  chi 
■ammazzane dti''fuoi  fegirlci  dal  medefimo  bando {\  liberaire,&  cento  cinquanta  lire 
hauéde  .    Li  nomi  de'  malfattori  furono  molti  :  ma  li  principali  furono  quefti ,  cioi^; 
Pagliarino  da|  Cuzano,&  Pietro  de'  Cani  daCuzano  fuo  fratello ,  Pietro  Tafchino , 
Guefzoda  Monte  Cerone  ,  Berto  Gambalonga,  SecGauezza,Bertuccio,da  Ciuia, 
Bertciuenga  Spinella,  &  S:'.ltardlo  di  Guicciardino  Premartini  da  Piumazzo  ;  &  ac- 
cioche Pagliarino,  &  li  detti  fuoi  feguaci  folferù  perlcguitati,  vccifi,  ò  fatti  prigioni , 
il  detto  Configlio  ordinò  fi  facedcro  cento  caualli,  &  dugento  pedoni  da  eiVere  eletti 
dalli  Minili  tali  delle  due  Società  alle  altre  fuperiori  ;  in  tal  guifa  più  che  tolfe  pofsibi 
ieprouedendo' a^lJi  mali,  &  alle  oecàfioni  di  quelli  .  In  quello  mezo  vennero  moiri 
'Ambafciatori  alla  Città  di  Bologna,  cioè  Bonifacio  della  Speccnga  Cittadino,&  Am 
bafciatore  del  Commune  di  Reggio,  con  lettere  di  quella  Cittàjèv  di  Giberto  da  Co'r 
reggio,  fopra  la  condittione,  e  itato  di  quella  Città.  Parimente  Fiorentini,  &.  G  ugliel 
iTio'de'  Magnani  Ambafciatore  de'JBolognefi  fcrilTero  al  Canfiglio  fopra  il  parlamcn 
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co  ordinato  da  farfi  nella  Città  di  Fiorenza.  Vennero  anco  linuntij  con  lettere  del 
Conte  di  Goritia,  &  de'  Triuigiani,  che  al  Senato  di  Bologna  addiruandauano  aiuto, 
conliglio.etauorecontra  lifuoinimici.  .Mamentrc,chefitractauano  le  cofe  dalli 
detti  Ambafciatoriaddimandate,  furoii.o  gii  Antiani,  &  Confoli  da  più  d'vno  de'  lo 
ro  amici  aiiifati,  che  apriflero  bene  gli  occhi  j  perciochefi  ordina  vn  trattato  di  le- 
uar  cartel  Franco,  &  Creualcore  al  Coramune;  oc  che  la  cofa  era  facile  da  farli  dagli 
nemici  loro;  perche  non  folo  le  dette  callelia,  ma  anco  molte  delle  altre  erano  mala- 
mente guardate.  Il  perche  tolto  congregato  il  Confìglio,  furono  eletti,  &  mandati  à 
chiarirli  del  tutto  Guido  de'  Calderari ,  &  Bartolomeo  di  Lanfranco  ;  li  quali  troua- 
rono  le  cartella,  &  le  altre  di  quella  parte  dalli  Capitani,  &:foldati  con  grandifs^ima 
trafcuraggine ,  &  con  poco  amore  cuftodite  ;  &  ne  auifarono  il  Confìglio ,  che  fopra 
ciò  volle ,  che  quanto  prima  à  tanto  difordme  fi  prouedelle  ;  la  onde  ordinò,  che  gli 
A  ntiani,Confoli,&  Sapienti  eleggefTero  otto  huominivalorofij&efpt-rti  per  ciafcu- 
na  Tribù,  &  pofti  nell'Vrna,  d'indi  fé  ne  caualTero  quattro ,  che  douelfero  elfere  Ca- 
pitani delle  dette  due  cartella,  &  folle  loro  affegnato  certo  numero  di  foldati  della  Ci: 
ti  di  Bologna  fedeli,  &  che  delìero  ficurtà  di  far  l' vfficio  loro  fedelmente,  &  curtodi- 
re  li  detti  luoghi .  Prouide  anco  con  rirteflb  ordine  alle  altre  cartella,  &  in  quefta  gui 
fa  fiTono  guiirti  li  diflcgni  da'  nemici  orditi,  &  poco  manco,  che  tefluti .  In  tantoefr 
fendo  Fiorenza  per  le  garre  de'  fuoi  Cittadini  diuifa  in  due  parti,.  Bolognefi  per  paci- 
ficarli mandarono  li  fuoi  Ambafciatori  à  quella  Città  ;  &  perche  anco  defiderauano 
di  finire  di  accommodare  fé  ftefsi-co' Vinitiani  per  cagione  delie  reprefaglie,  manda- 
rono à  quella  Republica  per  Ambafciatore  Nicola  di  Giacopo  de'  Magnani ,  huomo 
di  molta  prudenza,  &  deftrezza,  occioche  fi  rimouelìero  ;  perche  molti  Bolognefi  in 
Venctia  erano  carcerati ,  &  in  Bologna  molti  Vinitiani  fi  ritrouauano  prigioni .  Et 
perche  Fiorentini  erano  à  Bolognefi  per  aiuto  ricorfi.hebbero  cento  foldati  à  caual- 
lo,  fotto  le  Infegne  di  due  Capitani,  cioè  Napino  dalla  Torre,  &  Cortefia  di  Cafalol- 
to .  Ora  ritrouandofi  Pagliarino  fopra  nomato ,  giunto  al  legno  ,doue  l'ira  di  Dio 
l'afpettaua,  mercè  del  fuo  maluagio  viutre,  da  Zaccaria ,  d^nto  Ghiozzo  ,  &  Mazza- 
rello  fratelli,  8c  figliuoli  di  Gualterio  da  Cuzzano,  amendiie  fuorufciti  di  Eologna,& 
fratelli  del  detto  Pagliarino  ,  con  molti  de'  ùoi  feguaci  mifcrabilmente  fu  vccifo ,  ti 
in  Bologna  nella  piazzi  p  iblica  hi  cgii  coTuoi  compagni  appiccato  per  li  piedi, &  co 
me  traditore  dipinto  ;  per  la  cui  morte  elsi  furono  dal  bando  liberati, &  cancellati,  ri 
fiutando  ad  ogni  mo  lo  la  taglia  importa ,  per  molrrai  e  i  tucto'l  mondo,  che  loro  do 
leua  all'ai  di  vedere  il  piano,  lainontagna,òi:laCitfàirtertadi  Bologna  dal  fratello  co 
tanto  traiiagliata.  In  querto  luogo  leguendo  alcuni  Scrittori  le  Croniche  popolari 
di  Bologna,  vogliono,  che  Romeo  Peppoli  Itelfe  fuorufcito  di  Bologna  per  cagione 
d'vn'homicidio  occorfo  alli  venri  di  (ìennaro  dell'anno  1516.  infino  al  prefente  an- 
no, che  fecondo  loro  farebbe  egli  ftato  fuorufcito  anni  quattro  ,  che  veramente  e  er- 
rore; percioche  fé  bene  fu  bandito  l'anno  15  i<5.  fuancudi  fubitorimelfo  nella  pà- 
tria, come  noi  à  fuo  luogo  habbiamo  dimoftrato;  e  che  quanto  fi  dice  fia  il  vero.  Ro- 
meo nel  dett'anno  I  j  i6.fi  trouauaelTere  nel  numero  de  gli  aggiunti  alli  quattro  An 
tiani  ;  &  l'anno  feguente  u  1 7.  egli  fi  vede  ne'priuilegia^i  annouerato;&:  l'anno  1 5  ip. 
Romeo  infiemecondue  SapientidelConfigliode  gli  Ottocento  é  eletto  alla  falutc 
della  Città ,  oltreché  nel  libro  delle  Reformationi  fotto  la  lettera  B.  in  molti  luoghi 
tra  le  attioni  publiche  egli  è  annouerato,  &  adoperato,  come  nel  detto  libro  può-ve- 
dere  chi  vuole;  pero  fé  alle  volte  in  fimili  Croniche  manufcricte  nafcono  di  quefti  di- 
fordini ,  non  è  dipoi  merauiglia  fé  gli  Hiftorici ,  prertando  loro  credenza ,  &  fede  ca- 
fcanoancoefsiin  qualche  errore  ;douendo,  chiunque  ferine,  cercare  la  veritàiftelfa 
dalle  fcritture  autentiche,  3<  corroborate  dalla  fede  de'  Notati,  &  de  gli  Archiuij  ;  & 
quando  quefte  non  vi  fiano,  feguitare  l'opinione  de'  più  antichi ,  &  af)probati  Auto- 
ri; &  leggendone  molti ,  penfar  bene ,  &  giudicare  di  tutte  prima ,  che  fi  ferina  affer- 
matiuamente  qualche  palfo.  Ma  tornando  al  filo  della  noftra  Hiftoria ,  diremo ,  che 

hau.ua  , 


^O^ 


Tr4.na.t0  fcofer 

Liti,  lur.ii. 


Ciflellj  de  ha 
•toniefi  mxiu 


Quattri  Ca^.i. 


Horeti^a  tràft 

dmij.1. 
Lw.Llrfor.b. 
f  lmtiun>,et  Su 


II.  fioi^nuni. 
i  orujtaiaptUl 
.itCapitan». 

ViglUrinQ  /-(«l 
dno,vcciJi  4n 
futi  Rateiti. 


é^lO 


DELLA     H I  S  T  0\l  A 


ti  Conjl^lio  di 
Bolognt  ordì- 
m  di  honart' 
rt  TnUtUoVtp 


Taddeo  Trpp» 


Ttditii, 


Medicina  ,  f^ 
fm  yiUt  eccu 
f 


[TomedelUSn 
mtggU. 


Haueiuil  Configlio  di  Bologna  alli  tre  di  Febraroprofsimopaflaroin  publica  con- 
gregatione  trattato  di  lionorare  Taddeo  figliuolo  di  Romeo  de'  Peppoli,  che  fi  douc 
Ila  adofcorare,  non  folamcnte  per  edere  fuo  Cittadino ,  e  Nobile,  ma  anco  per  rico- 
nofcere  l'amore  di  Romeo,  che  per  Io  bene  commune  della  Città  fi  afi"aticaua,&:pa- 
i)!,i"rMo.\  '■"ncnte  per  inanimire  gli  altri  Cittadini ,  &  Nobili  allo  Audio  delle  Itttcre  ,  &  delle 

!»*.««/ yi^.  fi. I  altre  vircù.  Et  fé  benfidefideradifapereàpicno,  &'  nonfitruouiàpunto  quale  ho- 
nore  gli  faccflè  il  Configlio  ;  nondimeno  credere  fi  può,  che  fofle  grande  5  perche  Ro 
I  meo  era  (come  a  fuo  luogo  diremo)  il  più  ricco  Gcntilhuomo  priuato,  che  hauelTe  in 
quel  tempo  Italia  .  Egli  à  di  primo  di  Maggio  in  giouedi  icc^  Dottorare  Taddeo  il 
figliuolo,  &  in  ciò  dimoftrò  tanta  magnificenza ,  quanta  giamai  da  C  ittadino  priua- 
to folte  vfara  ;  percioche  vefìj  à  tutte  lue  fpefe  in  varie  foggie ,  e  diuerfi  colori  tutte 

Voncre  fatti  i\  Je  Compagnie  della  Citta  di  Bologna  ;  le  quai  Compagnie  erano  certe  ragunanze  di 
giouani ,  che  neHe  armi ,  &:  in  altri  lodati ,  &  virtuofi  fatti  fi  eflercitauano  fotto  varij 
nomi;  come  la  Compagnia  della  Rofa,delIa  Spada,della  Fede,  della  Mano,della  Cro 
ce,  &  altre  cosi  fatte  Imprcfe,  non  altrimenti,  che  à'noftri  giorni  fiano  ftate  in  Bolo- 
gna ragunanze,  fotto  nome  d'Academie  di  lettere ,  &  d'armi,  fotto  varij  nomi,  qua 
li  non  fi  pongono  in  quefloluogo;  percioche  penfo,  che  v  iuerà  la  fama  loro  per  mol 
ti  anni,  cagionata  dalle  honorate  attieni  fatte  per  tali  ragunanze,  feruendo  in  atto  di 
gueirra  cauallerefca.  Poi  tenne  corte  banditi  à  tutto  il  popolo,  con  tanti  fontuofi  ap- 
parati,&  con'tanta  copia  di  vafi  d'argi  nto,  che  fiì  cofa  marauigliola,  &  degna  di  me- 
moria ;  fu  però  dalle  Arti  della  Città,  &  dà  molti  Cittadini  prefentato  ,  &  honorato. 
Era  in  tanto  il  caflcllo  di  Medicina ,  &  ogni  fuo  contorno  nelle  mani  de'fuorufciti  di 
Bologna;  onde  il  Configlio  colà  mandò  gente  a  piedi,  &  à  cauallo ,  doue  fi  fecero  al- 

Lio.i.iur.conf.  (.^.^g  leggieri  fcaramuccic  ;  ma  alli  otto  di  Maggio  venendo  alle  ftrette  dell'arme ,  li 

^&\^i  '  *  f^iorufciti  fi  pofero  in  fuga,  reftandone  alcuni  morti,&  altri  cattiui ,  &  poi  fofpefi  per 
pena  loro,  &  confenfo  altrui.  In  quefi^o  tempo  il  ponte  della  Sammoggia,  pofto  nella 
via,  per  cui  fi  va  à  Modena ,  &  il  ponte  fopra  la  fofla  della  Città  fuori  della  Circla  del 
borgo  delle  Lami,  elfendo  minati,  furono  di  nuouofabricati.  EtliFratidiS.  Spiri- 

Frati  diS.Sft^  ^^^  che  andauauo  cercando  per  li  poueriVergognofi  della  Città  di  Bologna,  &  che 

habitauano  preflb  le  cafe  di  Alberto  de'  Conofc]uti,&  prcfl'o  S. Andrea de'PÌ3tcfi,ri- 

corrcndo  nelle  loro  necefsità  al  Senato  di  Bologna ,  fu  ordinato ,  che  ogni  anno  ncl- 

j  la  folennità  dello  Spirito  Santo  all'  Oratorio  loro  fi  donaflefei  corbe  di  frumento 

eletto  ;  &  che  il  Pretore ,  &  fua  famiglia  con  doppieri  di  cera ,  fecondo  l'vfo  di  molte 

frali  del  Bofco  altre  Chicfe,  andafle  à  vifitarlo,  &  quiui  afcoltar  la  Mclfa .  Aiutò  parimente  la  fabri- 
dis.Gregorio  cz  della  Chiefa  de'  Frati  del  Boico  dell'Ordine  di  San  Gregorio  ;  il  che  fu  alli  2  j .  di 
Maggio.  Pigliata  Medicina ,  come  s'è  detto ,  &  liberate  tutte  le  fuc  ville  da'  banditi, 
fu  di  quei  luoghi  commefla  la  cura  à  Romeo  de'  Pcppoli ,  in  compagnia  di  quattro 
huomini  legali,  cioè  vno  per  Tribù,  dando  loro  quella  maggiore  ,  &  ampia  autorità, 
che  pofsibile  folTc.  Poi  vi  mandò  il  Senato  per  Pretore  Calorio  di  Brandeligi  de'Coz 
zadini,  imponendogli,  che  faceffe  riempire  d'acqua  tutti  li  canali,  &pafsi  per  doue 

Ltb.  -Promf.  B.  le  vcttouaglie,  le  legna,  &  cofe  fimili  dalle  dette  ville,  &  corti  altrouc  trafportar  fi  pò  j 
tclTero  in  danno  della  Città  di  Bologna .  Per  le  molte  nouità,  che  fi  agitauano  in  Ita 
lia  in  quelli  tempi, &  che  dauano  trauagli,il  Pontefice  Giouanni,&  Roberto  Re  fece- 
ro molti  Concili],  per  vedere  fé  poteiTero  eflaltare  i  Guelfi;  &  vedendo,  che  le  fcom- 
mnniche,  gli  anatemi ,  che  fopra  le  porte  de'  principali  Tcmpij  in  ifcritto  erano  itati 
pofli  di  tutte  le  Città,  erano  preflb  i  Ghibellini  fiimatc  di  niun  valore ,  deliberarono 
correggerli  con  l'arme;  &  à  quefto  effetto  domandarono  al  Rè  di  Francia  zio  di  Car- 
lo à  fauorc  della  Chiefa  foccorfo  ;  il  quale  tofto  eleflc  mille  huomini  d'arme,  fotto  il 
goucrno  di  Filippo  de'  Vallois ,  figUuolo  del  Conte  Carlo ,  accioche  andafle  al  Papa 
in  Auignone  ,  doue  gionto ,  hauendolo  il  Pontefice  già  fatto  Vicario  Generale  nella 
Lóbardia,  grimpofe,che  palfafse  in  Italia  contro  li  Ghibellini,  come  pertinaci  nemi 
ci  di  Santa  Chiefa,  &:  à  difefa  de'  Guelfi,  &  gli  diede  fperanza  di  grandifsima  remune 
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ratione  j  della  cui  venuta  nelle  parti  di  Lombardia,  Boiogncfi  per  lérrcre  del  Re  Ro- 
berto, come  anco  di  Vberto  Vefcouo  allhora  di  Bologna  furono  auiTari  ;  douc  pari- 
mente li  pregaua.che  la  militia  delli  mille  foldati,  già  ordinata  Fra  loro,  cioè  Fioren- 
tini, &  Sanefi,  fi  doueile  madare  verfo  le  parti  di  Brcfcia,  e  di  Cremona  ;  &  i!  numero 
delli  eletti  foldati  non  fi  doueife  fminuire:ma  più  tofto  accrefcerlo  a  mina  de'Ghibel 
lini. Erano  nel  vero  graui,e  moke  le  fpefe,che  Boiogncfi  in  quei  tempi  faceuano;  e  ie 
bene  paiono  quafi  iinpofsibili,non  erano  però  tali;perchc  li  Cittadini  ricchi  partico- 
larmente aiutauano  ;  fi  haueuano  le  preftanze  foprali  datij ,  e  le  gabelle;  '^\  faceuano 
incanti  fopra  molte  cofe  del  publico  per  certo  tempo;  vi  erano  le  collette,  gli  elHmi 
&  altre  cofefimili,  non  folamente  nella  Citta  ,  ma  per  tutto  il  contado  ,&:ditlretto 
loro  ;  delle  quai  cofe  grandifsimo  danaro  fi  traheua  per  aiuto  loro,&  delle  Città  ami 
che  ;  le  quali  anco  elfe  aiutauano  Bolognefi .  Oltre,  che  fi  potrebbe  dire,  che  in  quei 
tempi  erano  le  terre  fertili,  &  produceuano  abondantcmcnte  pel  viuere  humano.Bo 
lognefi  adunque  haucndo  intefo  la  venuta  di  Filippo ,  elefiero  quattro  A mbafciatori 
à  Fiorenza,  &  à  Siena,  accioche  procuralfero  quel  tanto,  che  loro  era  auifato,&  coni 
mciTo,  pregandoli  à  mandare  la  parte  de' foldati,  che  per  ladiuifione  fatta  li  toc- 
caua,  nella  Lombardia  à  Cremona ,  &  à  Brefcia  per  difendere  gli  amici  fuoi ,  ^  quel- 
le Città,  fecondo  i  patti  della  Lega.  Ora  mentre,  che  quefte  cofe  fi  trattauano,  inten 
dendo  il  Configlio  di  Bologna,che  molti  de'Nobili  fabricaiiano  alcune  fortezze  nel- 
la Prouincia  della  Romagna  prcflb,&  dentro  il  cartello  di  Piartcaldolo,  caftcllo  folito 
di  eflere  da  Bolognefi  gouernaro,  volle,&  ordinò,  che  non  folamente  il  detto  cartel- 
lo, ma  anco  le  dette  fortezze  ftelfero  alla  deuotione  del  Commune  di  Bologna  ;  &  fé 
à  ciò  li  Nobili  contradicelfero,  fodero  mandate  per  terra ,  prudentemente  dubitan- 
do ,  che  à  qualche  tempo  quefte  cofe  haueflero  à  partorire  fcandali ,  o  danni ,  ouero 
dar  materia  di  guerre. Haueuano  Bolognefi  ragunato  gran  numero  di  danari  per  far 
gente  à  piedi,&  a  cauallo  in  difefa  della  Città,  e  fuo  contado,&  Vefcouato,  vedendo 
■  la  Lombardia  in  grandifsimi  riuoki  per  cagione  della  venuta  del  Valloiscontra  Paffa 
rino,  e  Cane  dalla  Sca!a,&  anco  perche  diifegnaaano  di  rihauere  molte  carte!!a,e  luo 
ghi  nel  territorio  di  Modena ,  che  Paflarino  occupaua  ;  col  qual  dilfegno  efsi  fecero 
Lega  con  tutte  le  Terre,  e  Communi  circonuicini,  &  con  akri  Signori ,  oltre  la  Lega, 
ch-'tencuanocon  fiorentini,  Sancii,  à  altri.  Il  che  fatto,  il  Configlio  ordinò  ,  che  fi 
ficeffe  vn  potente  etfercito  conerà  Modenefi,  &  elcrte  400.  pedoni, cento  per  ciafcu- 
n  i  Tribù, e  gli  vni  alla  militia  di  Bologna  apparecchiata,  fra  tanto  Triuigiani  domà- 
darono  per  lettere  à  Bolognefi  vn  loro  Cittadino  per  Pretore  di  quella  Città. Nel  me 
defimo  mefe  di  Giuf;no  Franccico  eletto  Vefcouo  di  Cencda,  Città  del  Friu!i,vennc 
Ambafciatore  à  Bolognefi  a  nome  del  Papa ,  &  del  Ré  Roberto,  e  di  Filippo  Vallois 
per  occafipne  de"  foldati  promefsi,  come  è  detto  di  fopra  ,  da  Bolognefi ,  Fiorentini, 
&  Sanefi,  accioche  s'inuialfero  à  Cremona,  &  a  Brelcia  ;  il  perche  E«logneli  manda- 
rono col  detto  Vefcouo  à  Fioréza  Giacopo  da  Ponte  Carati  Caualiere,  &:  allhora  Ca 
piceno  del  Popolo  di  Bologna,  e  Bonifacio  de'Gailucci  Dottore  di  Legge,  Bornio  Sa 
maritani  Caualiere,  Nicola  de'  Bualelli,  e  Tomafo  de'  Preti  Ambafciatori,  accioche 
Fiorentini  follecitalTero  di  ordinare  le  loro  genti,&  mandarle  in  Lombardia.  Quefti 
fecero  le  cofe  à  loro  commelfc;&  )i  Fiorentini  a  loro  promifero  effere  à  ordine,ò.:  in- 
aiarli verfo  Bologna  per  vnirfi  con  li  foldati  loro .  Conduflero  qlicfti  foldati  tutti  al 
VilloisjRolandino  de'Gallucci,Napo|eone  de'  Beccadelli,à  Giuliano  de'  Maluezzi, 
huomini  Boiogncfi .  Stanano  jn  tanto  i  Ghibellini  per  la  venuta  del  Valois  in  Lom- 
bardia molto  fpauentati;  &in  Milano  hauendo  Matteo  Vifconti  congregati  tutti» 
Nobili  dclla,fua  fattione,fece  vn  concilio,  doue  deliberò  difendere  con  ogni  forza  la 
fua  libertà ,  &  ordinò ,  che  fi  moueifero  l'armi  fopra  Vercelli  ;  &  hauendo  ragunato 
vn'clfercitoditrcmilacauallijedi  jo.mila  fanti,  pafsòfu  lariuadel  fiume  Segia;& 
dall'altro  lato  Filippo  Vallois  andato  à  Vercelli  con  ogni  iuo  sforzo,battaglio  le  Ca 
ftclla  de'  Tizzoni  :  maeflcndo  ben  munke*,ogni  alfalto  fu  vano.  Indi  venuti  Galcaz- 
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za,  &  Marco  figliuolo  di  Mattep  Vifcomi  col  Tuo  eflercito  ad  incontrare  il  Conte  Fi- 
lippo ,  (ì  accamparono  àgli  nemici  molto  da  prcflb  ;  &  auenga  che  Galeazzo  fo/ie  di 
g€nte  fuperiorc  al  nemico ,  nondimeno  non  con  l'arme ,  ma  con  arte  fi  abboccò  in 
luogo  commodo  col  Vallois,  doue  ,  dopò  l'haucrgli  moitrato  quanto  li  Vifconti  fem 
pre  folTero  dati  amici  di  Carlo  Tuo  Padre  ,  &:  che  contra  fua  voglia  era  per  guerreg- 
giarlo, &  oft'cnderlo,  come  chiaramente  poteqa.  Io  peri'u.afe  con  molte  ragioni ,  che 
fé  ne  ritornalTe  à'dietro  ;  &;  hauendolo  prefentato  di  moiri  honora,ti  doni ,  &  fatti  al- 
icuni  donatiui  a'  fuoi  foldaci  Trancefi  ,  fé  ne  ritornò  tutto  quieto  in  Francis  con  mol- 
ta vergogna ,  &  danno  delle  cole  della  Chicra,  &  del  Rè  Roberto  in  Italia  ;  &  le  gen- 
ti di  Bologna ,  di  Fiorenza,  i<>  di  Siena ,  che  come  e  detto ,  erano  in  Lombardia  paf- 
fate,  confjfe.&idi  mila  voglia  à  dietro  ritornarono  .  Frate  Lambertino  de Zambec 
cariBologncfe,  &  dell'Ordme  degli  EremitanidiSanto  AgoiHno,  che  già  dal  Sena- 
to di  Bolognaera  (lato  mandato  i  Bernardo  di  Porto  da  CÌdld  nuouo  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Marcello  Legato,  Ik  à  Filippo  di  Vallois,  per  alcune  cofe  al  Senato  di  Bo- 
logna importanti  >  à  cui  ^nco  haueua  confignato  li  denari  per  compimento  delle  pa- 
ghe de'  foldati  Dologuefi,che  erano  a  Cremona, infieme  con  yn  frate  Tuo  compajgnpi 
hauendo  e  iTeguieo  felicemente  il  ncgocio ,  per  lo  quale  era  ftato  mandato ,  in  quefto 
tempo  ritornauaàdietrOi&incontrandofi  ne  bandicijSwhbellidi  Bologna, fu  prefo, 
e  fpogliato  di.tutte  le  robbe.e  toltigli  i  caualli,  e  poi  licentiato  col  compagno. Gion- 
to  adunque  à  Boiogiu  entrò  nel  Coniglio»  ^  narrato  quanto  fatto  hauefle  col  Car- 
dinale, (?v:  il  Conte ,  narrò  anco  l'ingiuria  riceuuta  da'  banditi  ;  ma  il  Senato  tofto  gli 
rifece  à  pieno  tutti  li  fuoi  danni;  gli  diede  il  falario  promeflo,  gli  rifece  le  vefìi,  egli 
pitgò  (per  vfare  le  parole  ifte.Te  delle  Tauole  publiche)  infino  al  Breuiario  .  Haueua 
Romeo  de'  Peppnìi,  per  vcderfi  accrefciuto  di  gloria,  &  di  eftimatione  preflb  la  Cit- 
tà, cominciato  à  infuperbirlì,  che  patreua,  che  egli  pian  piano  ^fpirafle  al  dominio  di 
Bologna,  &  che  con  certi  fuoi  andamenti  andalfe  tentando  la  fortuna  di  farfi  Signo- 
re di  quella  ;  di  che  fofpetf  andò  molti  de'  Cittadini ,  ofleruauano  molto  i  fuoi  anda^ 
menti:  ma  non  palfarono  molti  giorni,  che  Romeo  à  fé  fteffo  procurò  non  picciola 
rouina;  Oc  fu,  che  ritrouandofi  Giacopino  da  Ponte  Corali, &  Capitano  di  Ponolo  al- 
la fine  del  fuo  vfficio ,  Romeo,  come  quello,  che  gli  era  amico,voIeua,  ch'ei  foffc  qó- 
fermato  per  altri  fci  mefi  ;  ma  opponendouifi  Barbaruolo  de'  Barbaruoli  Proconfo- 

10  de'  Notari,  per  molti  rifpctti  n  ^n  voleua,  ch'egli  fofle  confirmato  ;  prima,  perche  j 
non  fi  violalTe  la  legge  tanto  tempo  nel  Magiftrato  di  Bologna  ofleruata  ;  dipoi,  per-^  1 
che  il  detto  Giacopino  fmoderatamente  fi  moftraua  partigiano  del  detto  Romeo,  Se  I 
per  quella  cagione  furono  l'vno  all'altro  contrario,  &  vi  occorfero  di  molte  parole; 
nondimeno  il  Proconfoio  nel  Configlio  preualfe,&  Nicolò  de'  TolomeidaSienafù  , 
creato  Capitano  di  Popolo.  In  qucito  ilteflb  anno  la  Città  di  Ferrara  fu  aggranata 
dalla  fcntenza  della  Scommunica,  oc  li  Cherici,  &  li  Frati  d'i;idi  fi  partirono .  Et  à  Bo  [ 
logna  il  Pontefice  volle,  che  le  Vergini  di  S,  Agnefe  di  Bologna  non  follerò  obligate 
alle  decime ,  &  ad  altri  fufsidij ,  come  erano  prima  foggetti  ,•  &  il  medefimo  otten- 
nero le  fuore  de'Minori  di  Bologna,  come  fi  ha  nella  Biblioteca  Vaticana  al  libro  fe- 
gnato  numero  i C)54..Fratanto  Giouanni  Rafabene  da  Breicii  Giudice,e  Nuntio  del 
Ré  Roberto,  come  conila  per  lettere  de!  detto  Re,  col  Sigillo  pendente,  com'è  coflu 
me,  venne  à  Bolognl  ;  &  à  nome  del  Rè  di  nuouo  dolendofi  della  inauertenza  già  oc 
corfa  nella  perfona  di  Lanza  Garifendi,  prelentò,  e  denuntjò  à  Bornio  de'  Samarita- 
ni Caualiere  la  Vicaria ,  &  il  gouerno  della  Città  di^Brefcia  per  fei  mefi  profsimi  à  ve 
nire,  con  la  famiglia,  falario,  &  balia ,  come  à  pieno  nelle  dette  loro  lettere  fi  conte- 
neua  ;  la  qual  dignità  Bornio  l'accettò  nel  cortile  de'Saroaiitani,  alla  prefenza  di  Bar 
tolomeo  da  Sala,  di  Bartolomeo  de'  Scappi,  di  GiacQpo  de  gli  Ariolli ,  &  di  molt'aU 
tri  ;  &  in  quefto  illelTo  tempo  Bernardino  Fantucci  :,  huomo  di  molta  prudenza,  fece 

il  fuo  teitamento,  &:  mori, 
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Et  altre  cofè  notabili,che  fi  hanno  in  quella  Prima  Parte 
delle  Hiftori'e  di  B  o  l  o  g  n  a  . 

AGG  IVNT  OVI  DA  LL'  AVrORE  ALCVNE 

Annotationi  nnoue  dt  molti  degni  particolari ,  che  prima 
non  ne  haueua  hauuto  notttia . 


^ATE    di  ^IcoJJÌanO.  éO'y 

^batediChiaraualle,  70 

.AbatediClugni,  70 

cibate  di  Mi'.IJÌgliano  contumace  al 
Vcfcouo  di  Bologna,  ^-jo.  Fatto 
prigione.  471 

cibate  di  S.Trocolo^-rccifo.  555 

.Abate  ài  S.  Stefano  rimette  le  fue  differeifT^e.  116 
J^ega  di  pagare  al  Vntore  di  Bologna  .  115, 
F^corrc  al  Tap.t.  115 

.Ahatejja  di  S.  Vitale  domanda  al  Senato  quattro  Co 
lomte  in  dono  4  j  5.  Le  dona  al  Padre  43  6.  fono 
pofle  alla  Croce  di  S.  y itale .  43  7 

^batia  di  S.  .Anfano  data  alli  frati  Seruiti.      3  24 
Ub.itia,  di  S.  Benedetto  in  Valirone.  60 

.Ab.itia  di  S.  Maria  in  Strada  ,fabricata.  48 

^batia  di'ì^nantola.  j i.  Si  dà  d  Bolo^neft  72, Si 
fanno  li  Capitoli.-jz.BologneJiU fanno  moltepro 
mijfioni.  72 

^bel  de' Tlaciti.  310 

,  ^bondan'^  fa  careslia  di  lauoratori  in  tutte  le  ..dr- 
ti,.  265.312 

.AccariR  cacciati  di  Faen'^a.  188 

.Accarifw  da  Corte.  77 

^ccanfio  di  Giouanni  B^mandini.  5  84 

^ccarifiù  de'  E^amondini.  196.  Sapiente.         720 
.Accarijio  di  Tomafo  Crefcentij.  zpj 

Acciaiuoli  m  Fioren'^t.  575 

.AcqtM  concejfa  alle  Vergini  di  S.  Maria  Madda- 
lena. 2P4 
.Acqua  concejfa  alle  Vergini  di  S.  Caterina.  25)4 
^cqua  della  Cbiufa  per  condurft  in  Bologna,  326 
.Acqua  della  Centonara  daneggia  molti  luoghi.  5  6 1 
^cqua  della  Dardagna.^oÒ.^  io.  Se  più  dijfiifa- 
mente  ruoi  vedere  di  quefl' acqua,  redi  aUa  Ca- 


mera de  gli  ^tti . 
.Acqua  condotta  in  Bologna  perloT^lauigio.i^p. 
rompe.  ^  2  t 

^cqua  di  Sauena  condotta  nella  Città  inferuigio  de' 
Molini.  P4.  Turgali  pala-:^i  delCommune. 
3  2  3 , 5  (5p.  é  conceffa  al  Camello  di  .Altedo  43  i . 
537.   5^9  , 
Acqua  difìrà  Cafìiglione condotta  in  Bologna  1^9. 
Tiìitoril'vfano.  142 

.Acqua  del  iS^auigio  (hefcorreuaper  Scaue'^T^acol- 
lo  rompe.  321.471 

.Acqua  di  B^eno  di  nuouo  condotta  in  Bologna.^  ^  7 
.Acque  ruinano  il  territorio  di  Bologna.    133.  150 
Accurfw  Dottor  famofo.  122.  legge  publicamente 
inBologna.  132.  ló^.Configliere.  iSS. muore. 
199 
Uccurfto  Lan7;alonga  Capitano  del  popolo  di  Bolo- 
gna. 150 
.Accurfio  di  Trendiparti  fatto  Caualtere.  1 4  2 
.Accurfìo  de'  Scannabccco  de'  Magnani.  3  60.  361 
.Accurjio  dtllaTe-^ana,  .Antiano.                     321 
.Adigerio  ^lgardi,Sapiente.  3  zg 
.Adaldino  di  .Ariiterio  da  Mujfigliano.  455 
.Adehirdo  dalle  chiauature,  .Antiano.  342 
.AdeLido  di  Giouanni  da  Caflello  del  Vefcouo,  [An- 
tiano.      ; V  i'.\.>.Kn?t                                    342 
.AdoaldoB^è."  ^-^ 
Adolfo  Imperatore  de'  Romani  priuo  dell'Imperio 
301.  muore'.                                             j  64 
Adriano  I.  Tapa  muore.  ^  g 
Adriano  1 1.  Tapa  mutre.                                4 1 
Adriano  III.  Tapa  muore.                              42 
Adriano  UH.  Tapa  corona  Federict.             7^ 
Agapito  I.  Tapa  .  29 
Agapito  1 1.  Tapa.                                       44 

S.AgffJa 
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S. rigata  Cajiello  fortificato.  45? 

Ughinolfo  [Atto  prigione  del  Conte  Metto  di  Man 
gone.  '^99 

agenti  di  Fedtrigo'lntp.in  Salogna,  i  29 

Ughinolfo  fratelio  del  Cotte  jlitbrandino  fatto  pri 
gione.  ^99 

Ugtliifo  l^.  ;  2 .  muore.  ?  ? 

UggìontA  ad  alcune  Ordinationi.  484 

agnello,  onero  Ugnilo  dell  ordine  de'  Tredicateri , 
er  Trior-;  di  Ejiienna  284.  prefenta  alcune  let- 
tere de  "^obiti  della  I{omagna  à  Eologneft.  Fa  i  i- 
fìefio  de  Sologuefi  alti  detti  7^  bili.  DQtn.inda  il 
faluocondotto  ;  è  rifpcHo  alla  fua  Umbafctata 
;  8  ?  ./■/  Trelore  di  Bologna g't  ferine.^  84.  /borrii 
le  parti  allapace.  Forma  il  publico  lafiromento 
della  pace  ;;  8  7 .  èprefeme.  3  99 

Ugoftfno  'hioueUo  Generalj  de  frati  Eremitani,  ^^-j 
U(ffl'no  faiito  di  Ovobtrnia  detta  Cantuaria  d'In- 
ghilterra. 5  54 
Ugricda,  &  Vitale  martiri  Bologneft.  i  j 
Uiano  CajleUo  fi  dà  ù  Bolegneft  5  ip./<  ribella ,  & 
è  debellato.                                                 5  3  1 
Uigo  ne  da  Gè  pò .                                             374 
Uimetghino  di  F^landuccio  Tataro.               3  o  j 
Ulamano  Turriani  Milanefe  Tretorc  di  Bolog.  i  84 
clamano  de" Signorelli  Ambafc.  Bolognefe.     45 1 
clamano  TSlafcinguerra.                                 3  5  P 
Ularico  in  Italia.  2  3 .  Cojlui  la  feconda  volta,che  ten 
ne  in  Italia  con  grande  apparecchio  [correndo  il 
Tarmigiano,&  ti  Modenefe,yenne  fui  Bolognefe 
alla  Crouaria  ,&yi  fi  fermo  ire  giorni ,  &  poi 
pafsò  rerfo  P^autnna. 
Ulbaro  Camello  dato  ù  Bologneft.                        96 
U'iars  di  Cambio  Mullorelli, Untiano.  450.552 
U'berghino  alberghi.                                      'yój 
Ulbergetto  Carranfommerf».                          295 
U^hergeito  Tandmiglio  Triuigiano  Tretoredi  Bo- 
logna.                                             122.124 
UibergUto  de'  Veppoli ,  Sapiente.           273 .297 
Uibergctto  Zen'7^wiiti,Capitano.              3  7  2.49  2 
U-lberico,  ò  Usbergo  di  Uldia,  Confalo,              p2 
Ulkcrico  Scann.tbccchi, Confalo.                          53 
Ulbcnco  diporta B^auignana  famofo giurilla,  legge 
in  Bologna.  1 00.  Coetaneo  di  C'o.  Bofiano.  i  2  2 
Ul'fe^ico  Manfredi  Tretore di  Faen:i^a.             i  1 5 
Alberico  [rateilo  di  E':i^elino.                            1 6 1 
Alberico  Fert  enti  no.                                         3  3  p 
^Iberico  Manfredi,  fatto  prigione.                    227 
^Iberico  da  S.  Piero,  Dottore.                          20:; 
^Iberico  di  Guidone  de'  B^cci  da  I{auenna.        378 
^Iberico  de'Simopiicioli.                                3<5i 
^Iberico  di  Matteo  da  S. Giorgio, Untiano,      45  7 


Alberico  di  Ulef  andrò  da  Mangonct  Conte.  340 
Alberico  Volentano.  450 

Ulbertaccio  Uflanoua,  Untiano.  4 1 1 

Ulbertinello  Bentiuoglt,  Capitano.  4 1 3 

.A'bertinello  di  Zoenne  degli  .Alberghi.  435.  4<?  J 
Ulbertinello  I\affunelli  Untiano  443.  447.  Sa- 
piente. 330 
Albertino  Tlafielli,Sapiéte.  272.3  lUCapitano.'i^g 
Untiano.                                                     4P2 
Albertino  de'  Carrari  Dottor  di  legge.  2  2 1 
Albertino  di  Visir 0  Ongarelli, Capitano  delCaflcUo 
diS.Tvlo.                                                  413 
Albertino  da  Monteuallario  .  5  74 
Albertino  di  Valmerio  dalle  Sbarre ,  Confaloniero. 

35? 

Albertino  FrancoU.  350.355 

Albertino  di  Giuliano  Mìacct,yno  de' principali  del 

Ccnfìgliodi  I{auarino.y  548 

Albertino  Boschetti .  537 

Albertino  .oueroUlbertone  Bifanelli,Sapiente.^,)6. 

fopra  la  Tace.  533 

Albertino  degli  [aghetti  44 1 .  Dottor  di  legge ,  & 

fapiente.  4^3 

Ulberlino  di  Tolomeo  Tataro.  456 

.Albertino  de'  Tendermghi  da  Tarma.  5  8p 

[  Ulberto  Conte,  &  Matilde  la  moglie  donano  alcuni 

beni  alla  Chiefa  di  Bologna.  5  5 

Alberto  Ttncarari.  1 00 

Alberto  Banchetti.  100 

Uloe-nc  Magarotti.  100 

Ulherto  Gisla  102.  Umbafciatore.  i  i  2 

Alberto  Uraldo  Capurellafacinorofo, occupa  Saffa- 

tello;f atto  prigione  è  imptccatoper  vnpiede,muo 

re.  108 

Ulherto  Mantouano  Ugofliniano  Tredicatore.  1 1  o 
Ulberto  GalluecitCapitano.  147.137.174 

Ulberto  Lamberlani^i  recide  Gabriello  Sancio . 

Alberto  uingelelli  Tretore  di  Oruieto.  1 6^ 

Ulbcrto  Guidocherio.  172 

W.berto primo  Conteda  Mangone.  172 

Ulbcrto  Trendiparte.  1 7^ 

yAlberto  dalle  Chiauature.  177 

Alberto  da  Oluietto,Untiano.  1 77 

Uibe-'to  de' Trencipi.  \jj 
Ulbcrto  fecondo  Conte  da  Mangone  fabrica  yna  Ca 

fa  ,  &  il  Senato  glie  l'atterra  .  587 

Alberto  Caiani.    ■  178 

Ulherto  B.i'7;oario.  178 
Alberto  Malauolta,Tretore  di  Cenoua.  178. 1^5. 

251 

V  Alberto  Greco,  Tretore  di  Bologna.  xgj 

U'berto 
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Alberto  Caccianctnici  iS^.Tretore  di  Modena  i85. 

fa rcadere Guido Caccianemici.  213.251. 258. 
liberto  fecondo  Caccianemici.  5  85. 

Alberta  Seannabccchi.  172 

Umberto  Guidoni  Tretore  di  Modena.  1 85 

Alberto  Greco  Tretore  di  Bologna.  ipy 

Alberto  di  Crcfcétio  Brefcentij  fatto  Caualiere.  2 1  ; 
.Alberto  Magno  yefcotio  di  R^atisbona  legge  nello 

Studio  di  Bologna.  Voi  in  Vartgi.  z  1 4 

Alberto  Fontani  Tiacentino  ,  Tretore  di  Bologna 

2  i^per  tema  fugge .  Con  fuo  hono^e  alMagi- 

ilrato  è  richiamato.  .  ■,  ..  217 

Alberto  Conte Mon^^one.  222 

.Alber:tQ.Sal4,yccjfo:  228 

.Alberto  Fogltani.  2^6 

^Iberts  ..'dfincllf-idmhafciatore.  2  5  0. Sapiente.  285 
Alberto  ili  Ódiìof redo, Sapiente,  &■  Dottor  di  legge 

25  i.Z')-^.26j.2S2.:^^<y.fGpralàguerra  ^59. 

fapiente.'^, 7 2.3 75.  .Amb.afciatore d Vapa.2-j9 
.Alberto  dì  Tonello.  •    251.254.547.450 

.Albcrto.Sahbadwi.  ■■■■,;.:  251.254 

.Alberto  de'  Tepf mi.  '  252 

.Alberto  Battagliucci.  157 

.Alberto  Sanuti,  263 

.Alberto  Marfdtj.  2  5  j .  2  5  S.Sapiéte.  2q9..Antiana. 

315.5^1  ,.:.  ..  '•  -y       ,>.| 

.Alberto  }\angoni  fatto  Caualiere,  "Pretore  di  Tifa. 

255 
.Alberto  Frugerij.  .■il-'évitìr.'  2^5 

.Alberto  Calamoni, Sapiente,:';  .-^x.C-^,  ;.■:  27.2. 

..dlhcrto  Fiinani, Sapiente.  ,  172.450 

udlberto  Bcllondmi, Sapiente.  272. 

Alberto  di  Bonaccur fio  FieJHt$apiente.  2j^.  275. 

2p5.  3  3  8.  Antiano.  429 

.Alberto  Fabbri,Sapientc.  473 

^Alberto  di  Filippo  di  .Alberto  di  Monfo  .Afmclli 

281.  Umbafciatore.i  2 5 .  Sapiente.  553.  575. 

.Alberto  Caflagnoli ,  Jtntiano.   321.   Sapiente. 
282.345 

Alberto  dalla  Scala.  285 .  tratta  la  pace  fra  Bolo- 
gneji ,  i&  Lamhertacci.  3  5 %.  .Arbitro,  ^ói.va 
all'ejìircitode'  fiorentini. ^o  i  .3  p^-fcriue  d  Bo- 
logneft.  400 

.Alberto  fecondo  del  Conte  .Al effandro  da  Mangone 
prefentcalla  liberationedi  Stefano  Colonna. zg^ . 
è  da  Fiorentini  trauagliato  ,  (&■  riccone  d  Bolo- 
gneft.i  15,5  \6.è in  odio àfuoi,fi pacifica. ^/^^. è 
fatto  Capitano  della  Montagna.  427.495 

.Aberto  di  Lan'^one  Conte  del  caflello  di  Cejfo,ycci~ 
de  Tomafino  fito  parente. 2f)^ .  è  bandito.       295 

Alberto  di  Luren-^i^o  Bonacati,  .Antiano.  293  ..Am- 


bafciatore.  3  5 1  .Treminiflrale  della  Società  delle 

Spade.i, S6.fapiente.-^p2..Ambafciatore.    394 
.Alberto  Borghefmi.  297.  Sapiente .  3  29 

.Alberto  Guaflafaua.  290 

.Alberto  dalla  Calcina,  .Ambafciatore  à  Tiacen-^a. 

311 
.Alberto  Sanardi,  Coneflabile .  312 

.Alberto  Tan'^oni  Smdico  del  Commune  di  Bologna. 

317.  [oprala guerra.  341.  Sapiente.  352 

.Alberto  Zen^aurada  Caccianemici  Caualiere.  3  20 
.Alberto  di  Capriolo  de  Calanchi, Sapiente.  3  29 
.Alberto  Taitanef, Sapiente.  3  29 

Alberto  Magliauaccavccifo.  334 

.Alberto  detto  Saracino,  .Antiano .  352 

.Alberto  di  Cilio  da  Sesìo,^ntiano.  352 

Alberto  di  sgolino  .Albergati.  353 

Alberto  di  Campohnono,  .Antiano.  5  5  <; 

.Alberto  de'  I^icolfi.  355 

.Alberto  da  Budrio.  j  5  5 

Alberto  di  Bo/iaucntHra,Mer^ìro.'^  ^ $>•  tAntiano. 

?7>*-443 
.Alberto  de  gii  Alberti  T^ntio.  3  5 1 

.Alberto  d' .Auflria  figliuolo  di  Rodolfo  Imper.j6j\.. 
.yccìfo.  ■    —  515 

.Alberto  di  Cambio  da  Monteuelio.  3  74 

.Alberto  dalla  Strada,  ^  74 

.Alberto  Scotto  nemico  fcgreto  del  Vifconti.  381. 

Ambafciatore.       .  444.45  3 

.Alberto  Louatti.  390 

.Alberto  di  Giannicolo  de'  Calanchi,Antiano.  .^i  i . 

Sapiente.  453 

.Alhtrto  dalla  CeKbMa'.  413 

.Alberto  CaUmatoni  uintiano.^20..Ambafciatore. 

421.458 
liberto  di  Tietro  Caccianemici.  545 

.Alberto  Malareca,  Antiano.  547 

Alberto  di  Gtouamn  Gota  ,  Antiano.  420.  427. 

4f'5.48o.  Sapiente.  455 

Alberto  difcepolo  di  Oddofredo  lurifeonfulto  fa- 

mojifimo.  422 

Alberto  di  .^^^0  Gallucci  fatto  Caualiere.  ^2^, 

55P 
Alberto  iiGio.Taolo Calanchi Antianó.A2A.^io 
Alberto, ouero  Albertuccio  Afi:anuoua  Antiano. 
i  .   424.459 
Alberto  Arciprete  de' Gallucci.-^  10.425.  muore. 

458 
Alberto  fratello,  di  Gerardo  Gallucci.  425 

Alberto  ,  ouero  Bertuccio  di  Michele  da  Caflello  del 

Fefcouo.  425 

Alberto  di  B^i  fanello,  Ami  ano.  427 

Alberto  Vifconti  fugge  di  Milano.  42  8 

b      2  Alberto 


TAVOLA 


Alberto  di  y?^c , buttano.  428 

Alberto  Scotto  Tretore ,  &  Capitano  di  TìacenT^a. 

452 
Uberto  di  Vinciguerra  de  ^o-^y^ntiano.     45  7 
Alberto  di  Laigone  dal  Gtjfo.  444 

liberto  detto  Saracino  di  Bolognetto  fapiente.  447 
Alberto  di  (■^guccio  de'  Sabbadtni  rccifo.  45  o 
Alberto,  oucro  ^Ibertuccio  dalle  Tauole.^^  6.  fa- 
piente.  455 
Alberto  Bonacatti  fapiente  ^6 1 .  Giudice ,& fapien 

te 5  54 

Alberto  Vifconti  Bolognefe,^ntiano.  ^66 

Alberto  di  Tebaldino  da  DHgliolo,^ntiano.  ^69 
Uberto  Conte  di  Mente  Carello.  ^69 

Alberto  de'  Buoninfegni  de' Scitdari.  470 

Alberto  di  Tomafmo  Oonofccnti/apiente.^j  2.<^  6  5 
Alberto  l\omandint  Capitano.  47^ 

.Alberto  di  BuonmigUore  .Aricalchi,Capìtano.  473 . 

BanderalejLipS.^ntiano.  540 

Alberto  Bonamente,  ^nttano.  487 

.Alberto  da  FìIt;o ne  .  4P  i 

Alberto  Vani^ni, Sapiente.  ^^6.  fopra  la  guerra 

^pj.  citato.  555 

Alberto  de  Saliti  fopra  la  guerra.  4P  7 

Alberto  Borgbefaniy,Anttano.  506 

.Alberto  di  Matteo  de'  F{ociti  .Antìano.  5  06 

S. liberto  caflello  ruina:o.  538 

Alberto  Carboni  .Amba.fciatore  à  Ferrara.  53^. 

57? 

Alberto  de'  Cerchi.  5  3  P 

Alberto  6mdotti,.Antiano.  547 

.Alberto  de  gli  .Arienti  TempLtrifla.  551 

.Alberto  da  Serbano  Templarifla.  551 

.Alberto  di  Bmnbora,  .Antiano.  554 

Alberto  di  F gelino  de  gli  Fiberti.  5  5  p 

Alberto  Borgbcfini.  565 

Alberto  di  Guglielmo  di  .Ax^z^  Gallucci.  5  ój 

liberto  MalregHd,  &  Spagnuolo  il  figliuolo.  5  6j 
Alberto  Talauinni  Capitanodel  Vopolo  di  Bologna 

573 

Alberto  di  TomafoGrin'j^i       ^  ojijk.  s  583 

liberto  di  "Pietro  d'.Argellata.  558 

.Alberto  di  Tietro  Gratiolo,.Antiano.  60 2 

liberto  di  Santi  Fabbr  i.Anttano.  602 

.Alberto  di  Olmicro  Barbieri.  60  2 

Albertone  ò  .Albertino  BifaneRi, fapiente  273.  ^n- 

tiano.  505 

Albert  uccio ,  è  .Alberto  Bu'^iinegri,  .Antiano.  271. 

■^i\. bandito  ^^S.rejlituito  alUVatria.  556 

.Albertuccio  di  Eenucnuto  Benacci.  3  74 

.Albertuccio  Facctoli .  26<) 

albertuccio  de'  Muletti.  536 


.Alkertuccie  Tiatefi.  296 

Albertuccio  di  Tietro  Sabbadini,  enfiano.     60 1 
.Albirone  di  Bonacojfa  Muletti.  296 

^Ibixo  di  ybdldino  de'  Buglioli ,  .Antiano.  418. 

48t.5«;8 
.Albi:(o  di  Bonifacio  Gallucci.  5  <^5  •  5  <?7 

Albi'^o  de  gli  Orft.  230 

Alboino  E^  de'  Longobardi,  in  Italia .  3  i 

.Alboino  della  Scala.  478 

.Albritto  di  Matteo  da  S.  Tiero,  Antiano.        420 
.Aldefredo  Gualfredi  à  nome  de'  Bolognefifottofcri- 
uer  alcun  i  Capitoli.  S  8 

.Aldigerio  degli  .Aldigeri,  Antiano.  4 1 1 

ylldigerio  ^tgardi  fapiente  3  20.  ^enfiano.  321. 

4?o 
.Aldigerio  da  Tiafen':!^'Capitano  delpopolo  di  Bolo- 
gna. 232 
.Aldigcrio  Sala.  1 03 
Aldigia  Ottoncrini  moglie  di  Bcntiuoglio.  217 
Aldrouandino  degli  .Alberi.  320 
^Idroiiar.dino  di  .Ariuerio  Mattugliani ,  .Antiano, 

455 
.Aldrouandino  di  Ariuerio  da  Maglio .  5  47 

Aldrouandino  Borghefmi ,  Sapiente.  272 

Aldrouandino  Caualcanti ,  .Astiano.  470 

Aldrouandino  figliuolo  di  AT^ne  da.  Ejle.       1 1 6 
Aldrouandino  contra  Atjo  M.vchcfe  da  Efìe  fuo 
fratello.  30P 

.Aldrouàdino  Mar  che  fé  da  Efìe  habita  in  Bolog.  5  p  8 
Aldrouandino  Gattarie.  ipp 

Aldrouandino  Cualenghi  2p8.  Antiano. 'i  ip.3  2p 
Aldrouandino  Tretore  di  S.  Marco.  2  81 

Aldrouandino  diVifconte  Malatacchi  Bolognefe. 

Aldrouandino Marfilij  2S8.  Capitano  ^^g.Maffa- 
ruolo .  441 

Aldrouandino  Tataro.  155 

Aldrouandino  Trcndiparti,  Ambafciatore.  115. 

148         .    . :    . 
Aldrouandino  Treuedelli,  Sapiente.  272 

Alemani  morti .  p? 

Akffandria  Città  edificata  S8.  riyanno  quindeci 
mila habitatori  SS.  Da  Federico  affediata.     p i 
Alejjandrino  di  Salingucrra.  413 

Alcjfandro  fecondo  Tapa  ^2.  adorato  per  yero  Ton 
tefice  Verdona  à  Cadolo  antipapa ,  &  à  Giberto 
da  Tarma.  Va  à  I{pma, Muore.  5  3 

Aleff andrò  3  .Tapa  manda  lifuoi  Ambafciatori  al- 
l'Imper.ttore  .  7<^on  af colta  Federico  ,  maya  in 
Anagni.  Scommunica  Federico ,  &  Vittore  82. 
fi  ritira  in  Genoua  ,  //  trasferifce  à  Chiaramente, 
douefa  ynpublico  Concilio  ,  &  fcommunic a  Fe- 
derico. 
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dericfì.  J^iega  di  andare  à  Diuione.  Concede  mei-  1 
ti  priinlegi a Giomnni Vefcouo  di  Bologna  85.  | 
Fa  rn  Concilio  à  Tours ,  &■  di  nuouo  fcomnm-  J 
iiica  Federico .  E  cacciato  di  B^ma  ,  pajja  à  Be- 
neucnto  87.  conferma  liVriuilegt al Fefcouo  di 
Bolognai  paf.ia  à  prendi,  &  d'indi  à  Tufcolo,  do- 
ue  da  audicnza  àgli  Oratori  del  l{è  d'Inghilterra 
8>».  Concede  le  decime  delle  Moline  al  Fefcouo  di 
Bologna,&  ordina  vn  Sindico  alla  Chiefi  Catbe- 
dralc  di  Bologna .  Si  trotta  con  Federico  inFi- 
negia,  &  ft pacificano  infieme  c^^.rùà  B^ma 
p'^.  muore.  s>j 

^lefiadro  ^.Vapa  i  %6  .ammonifce  Man  frodo, &  lo 
fcommunica  1 87.  Scritte  à  Bolognefi.  Tithltca  la 
Croce  cbtra  ET^elitio  tirano  1  p  i .  Fnifce  in  yn  cor 
pò  folo  gli  Eremitani  di  S.  ^gofìino  ip5 .  Fafito 
Legato  Filippo  ^rciuefcoito  di  ì\aiienna  cantra 
ET^lino.B^muncra  Finitiani  ,&non  i  Bologncfi 
ipS.C.iHo/;i:^tz  S. Chiara  in  ^nagna.Muore  20} 
^leffandro^nfaldinifapiente.  .  540 

^leffandro  ^fmelli  ^mbafciatore ,  &■  Caualiere. 

205 
^k^andro  Conte  di  Baragai^t,  citato  222 

^leff andrò  Matafellani  2  do 

^Icjfandro  Conte  di  Mangone ,  il  figlinolo  giura  di 
jtare  alferuigio  de'  Bolognefi  173 

^hffandro  Terfonaldi  5  3  i 

^Alelfandro,  onero  Sandro  dìFgolino  da  S.Tiero  ri- 
chiamai j  alla  Tatria  43  p.  confinato  45  o 
^4le[faudro  Torrelli  2 17. 
^lef  andrò  Fiuiani  265 
^lejfandro  diVgolino  Zamboni  ^'^-j.  bandito  488. 
rimerò                                                    -5  51^ 
^lefj'andro  di  Zuccone  Taleotti  536 
^Ifonfo  da  Ferrara  famofo  fcultore  ,fi  li  quattro 
Trotcttori  di  terra  cotta  fotto  la  Torre  del  T'ode- 
jlà  215 
Mfonfo  Taleotti  F^euerendifs.  ^rcbidiaconodìMo- 
legna,  (y  al prefente .Arciusfcouodi  Corinto  & 
Coaiutore  dell' lllnflrifiimo  Cardinale  Taleotti..- 
I  20                                                    .....  . 

^Ifonfo  Declino  I{è padre  di  Henrico  feconde  i-^ 9 
^Ifonfo  Tolctano  Dottore  Decretale  legge  in  Bolo- 
gna '422 
.Algarotto  di  Vgone  l>liincio  al  Tapa  548.6  yccjfo 
èfpogliato  ,  &  il  Senato  di  Bologna  aiuta  la  fua 
famiglia  5  4P 
^lidofio  Imolefe  tenta  farft  Signore  d'Imola .  Bolo- 
gne fi  gli  fono  contrari, Fugge  3  o  1  .miioue  l'arme 
cantra  i  lardelli ,  Fugge  2p  2.  nemico  de'  Bolor 
gncft  307 
allotto  Mir  abelli ,  ^ntiano                           4<5<5 


allotto  Salariteli,  ^ntiano  1 P4.  Sapiente      222 
.Aliprando  Bonfantini  208 

^liprande  Faba  Brefciano  Tretore  di  Bologna  1 48 
^llegratutto  de'  Mc^ouillani  4^0 

^llegre':^7a  di  Giouanni  de'  Muffoni  377 

citaredi  S.Taoloconfacrato  p8 

altare  di  S.  Tetronio  in  S.  Stefano  dal  Clero  hono- 
ratoó-j.  rifilato  185 

altari  dal  Senato  di  Bologna  fabricati  572 

altare  di  S.  Tomafo  Cantuaria  eretto  in  Bologna 
108.  Inglcjìftudenti  ne  riedificano  yn  altro  i  op 
il  Fefcouo  niega  loro  di  confacrarlo  1 09.  il  Ta- 
pa lo  fa  confacrare  al  Fefcouo  di  Modena,     i  op 
^Itedo  fatto  effente  i6j 

litichino  priore  de'  Santi  Fittore ,  &  Ciouanni  in 
Monte.  550 

^Itilia  Sabbadini  ^badeffa  del  Monafìerio  di  S.F'i 
tale ,  ottiene  quattro  colonne  dal  Senato  di  Bolo- 
gna, &  effa  le  dona  al  Tadre  43  6 
dinaro  l^odivues  ■:(to  di  S.Domenico  Tatriarca.^  8 
^madigto  aiìifelli  297 
Amadio  di  Luciano                                         275 
^dmadore  di  Tietro  Bianchetti  2p5.  ^ntiano.^  i  2. 
420.         ■                                             4^14 
.Amadore  da  Budrio ,  fxpiente                          220 
^madore di Bonaitintura  dalle  Candele,  vdntiano 

450 
^madore  de'  Clariffmi  5  6-] 

^madore  de' Corforati  121 

^madore  di  BonaucntHra,Sténdardiero.  44  2 

^m.iÌQre  di  Bonifacio  Go'^'idinl  zp-j-.   enfiano 

.Amadcrede'  Tr et i.  2^0.  ■        -■        254 

cA.mxliifiinta  Donna  di  gran  pruden^^a  muore     2  9 

^mbaldo  Sordo  252 

^mbarrlpopùli  della  Gallia,  3 

Ambasciata  della  l\nmagna  fatta  in  Bologna.  3  7<? 

.Aiiibafciatori  delle  Citt.i  confederate  à  Milano.  14S 

Ambafciatori  Bolognefi  ad  ancona.   3  1 6. 4  Carlo 

I\e.  2  10.  2  3p.  avario  F  ale  fio.  ^^p.àCefena. 

2pp.  al  Conte  della  l^magnd.  252.28  i  .3  04. 

307.310.3  13. 5  2 1.3  24.333.575.  à Cremona 

4P 5 .  4  Bertoldo. 2 5  2.  ti/ Duca  di  Grauina.ij'^ . 

In  dinerfe  parti.  53P.  T^eU'ejferctto.  287.  ^ì 

Faen-^^x  2pp.  438.  439.  d  Ferrara  315.316, 

^21.^  jj.à  Fiorella  ?i(5.35'5. 362.4 19.5  17. 

5  3 p. 5  72.  5p6.  In  Francia  5  84. <ifn/co  513. 

ÙForli  2  8p.2pp.  43  p.  4' Cff«0«il  45.1,  <ZlÌ//02 - 

ricoImp.6\. dimoia  1 17.508.3  i7.43p.»^/- 
l' Imperatore  11.  à  Lodouico  B^c  di  Francia  205 . 
Islclla Lombardia  2 69 .  5 4 1 .  3  5  (5 .•  <z/ Marcbefe 
da  Efte  250.  284.  2p3 .  3  77.  d  Milano  12 5 . 


3 


362. 
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}6z.  àModena  zjS.  al  Tiipaj^.  201.2^^. 

343-34^-n9-4>i?-in-f74'47^-379-49?- 
495,54 i.5p2.//ii'«;/«f?47(J.  dTadoua  -;oS, 
mi  parlamento  diE^nenna  28^.  à  Tarma.  269. 
a 85.  5  5  8.  à  Vania  5  73 .  col Telagrua  545 .  «ì 
Tiacen'^a  444,  a  7';/;i  41^1,  a  Tisìoia  ^60. 

4  ?  8 .  ?\(f //d  Vagita  i']).  à  [\auenna  2  8  j .  ?  7  7 . 

5  7 8, ]  7p.  Cr^if/  à  }{eggiani  278.  4/  i?e  [\pber- 
to'^'i  2.^6^.  'hlelU Romagna  268.  28(5'.  3  24, 
3  80. 5 7 5 .  5o 2 .  Pf)- /e R^prefaglie  -^lo.  à Hjt- 
biefa  313.  Ritornano  d  Bologna  350.  iSfc/Za 
ToJ'cana  3  5  0.4P4. 517.  al  Fefcouo  di  Bologna 
3 1 1 .  d  yinitiani  212.  «/  Vifconte.  350 

^mbafciateri  à  Bologneft  di  Alberto  dalla  Scala 
385.  /);'  uAleffanaria  558.   /)/  ancona  535. 
JDj  Brefcia  3  09.  £)/  Caìnarino  597.  De/  Capita- 

«  nodi  Milano  ■^'è).  428.  539.  DclConte  della 
l\omagna  296.  3  76.  Z)e'  Co»n'  (ii  Afonfe  f  eZ/co 
591.  £)e'  C  owr;  ^i  Monte  Carello  46 p.  Di  Cor~ 
rado  yefcouo  di  Spira  i  29,  Di  Faenv^a  43  8.  Di 
Ferrara  26p.De' Ftorétini  287.343,3(51,378. 
420.491,507.  Z>;fo>-/;  42 8.4^0.  Di  Giber- 
to da  Correggio  ^'j'y.  D'Imola  ^id.  Di  Lam- 
berto Talenta  ^jS.  Del  Legato /\2^.  Di  Lodi 
299.  De'  Mantouani ,  &  V eronejì  ^2<y .  Del 
MarchefedaEjle  iSS.-^^o.  Di  Medicina :^6^. 
Di  Modena  1 09, 493 .  5  49,  De' Monteuegliani 
79.  Degli  Oliuetani 92.  De'Varmegiani  2S0. 
3  7 1 .424,49  2,  Di  Viacen-!;a  43  2.  Z)e'  Vijìoiefi 

.  3(^1.427,43^.438.  D;/^«e»n(i3  82.Z);  J^fg- 
^jK)  1 1 7. 2  79. 5  3  I .  £);  Bernini,  &  Cefena  505. 
X)/'  Romagna  595 .  ZJe'  l\omani  ^6j,  Di  Siena, 

6  Lucca  ^oj.  Di  Triuigi,&  d'altri        601 
^mbafciatori  Birmani  yanno  ad  incontrare  l'Im- 
peratore. 548 

^mbafciatori  da  Enrico  mandati  ài  Vapa ,       5^3 
^mbafciatori B^tnaniin  Bologna ^6 y. per  piiffag- 
gio.  5  48 

^mbafciatori  de'Ttirriani  in  ^sli.  545 

^mbafciatori  con  le  berrette  roffe  in  capo ,       313 
^mbigato  I\è  de'  Celti  potente.  3 

ambiti  due  di  Bologna.  6j 

ambito  di  Bologna  fatto  da  S,  Vetronio.  2  5 

^meo  ^rtenifiyccide  Cuiduccio  Griffoni ,  chepre- 
fo,  è  decapitato,  164 

Ambrogio  Santo  finifce  il gouerno  della  Liguria,  &• 
della  Gallia  Emilia  16.  paffa  à  Milano  Confa- 
lo 1 6.  fatto  .Arciuefcouo  di  Milano  1 6.  arnica 
de' Bologneft  i6.  Bolognefigli  mandano  le  Vergi- 
ni loro  à  y elare  1 6.  £'  ricercato  da  Giuliana  Bo- 
logne fedi  venire  ù  Bologna  1 7. 1{itorna  à  Bolo- 
gna ij.troua  li  corpi  de'  Santi  Martiri  Vitale  , 


&  agricola  1 7.^/;  concede  à  Giuliana  Bologncfc  i 

ij.paffaaFiorcn'^t  19.  ritorna  à  Milano  19.  1 

riprende  Theodofio Imper.  & glincga  l'entrata  [ 

nel  Tempio  1 1 .  Riconcilia  Theodofio  alla  Chiefa  \ 

21.  muore .  22  ! 

.Amerigo  ^4nfandri.  260  \ 

Amerigo  Bianchetti  568 

Amerigo  da  Caflro  Liuio  Cote  della  Romagna.  <?o: 
Amerigo  ,  z^  Franca  Marcbefi  donano  alcuni  beni 

alla  Chiefa  di  Bologna.  44 

.Amerigo  de'  Mantici.  5  67 

.Amerigo  Orandi.  567 

.Amerigo  I\odaldi.  444.5 3 6.,Antiano.    54 0.5  5 9 
.Amerigo  Vcfcouo  di  Cefena.  z 0  S 

Amerigo  Viuiani .  447 

.Amerigo  di  Zoennc  da  CaHel  de'  Britti  potente  ù  fa 

uore  de' Bologneft.  340.567 

.Amici  della  Chiefa  quali,  209 

.Amicitia  conchiujaper  tre  anni  fra  Fiorentini ,  & 

Bologneft.  4 1 8 

.Amico  Bambaioli  Sapierite.199.  254,  272.  3 3 8. 

.Antiano  ■j,^\.'^o-]. citato.  5^5 

antico  Compagnoni,  uintiano.  26-] 

.Amideo  Tslcgri.  121 

.AmnoB^  d'Italia.  2 

amoretto  Medico, ^ntiano  3  2\.Sapiente  3  5  8.^» 

tiano.  341 

.AmoreuolcT^  de'  Bologneft  yerfoil  B^Entio  lor 

prigione.  183 

Anacleto  antipapa  7 1 ,  Scommunicato  7  2 .  fugge 

di  B^ma  72.  ritorna  in  B^ma  >  &  fé  ne  fa  Va- 

drone-jz. muore.  -ji 

Unafiafio  UH.  Tapa .  7  8 

.Anaflafta,  giurano  lifuoi  babitatoridi  tenere  il  Con 

folata  ad  honore  di  Bologna.  1 1 1 

.Anconitani  in  guerra  con  Vimtiani.  232 

ondalo  degli  .Andaloi  Tretorc  di  Milano  120.  Di 

Cenoua.  144 

.AndalòVretore  della  Montagna.  1 1  i 

uindrea  degli  .Alberi  Dottore ,  &■  .Ambafciatore  al 

Vapa.  3^7 

.Andreada  S.Alberto„Jntiano.  26  j 

Andrea  di  .Albirolo  degli  .Albiroli.  594 

.Andrea  di  Bartolomeo  da  Bretinoro.  247 

Andrea  Balducci  del  borgo  S.  Sepolcro  Generale  de 

Frati  de'  Seruì.  415 

.Andrea  di  Baita  de' Baiti.  •j9<) 

.Andrea  di  Caflellano  degli  .Andaloi.  3  i  2 

Andrea  di  Cefio  Giurifconfulto.  339 

.Andrea  de  gli  .Angelelli  Capitano.  559 

.Andrea  .Angelini.  536 

.Andrea  di  Borghefini,  .Antiano,  428 

Andrea 
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Andrea  di  Bonifacio  degli  ^finelli.  5  (S3 

Andrea,  di  Baiaunto  de  E^'.Jlici.  .  502 

'Andrex  detto  Saramita.  405 

Andrea  Cereto  fa  vn  parlamento  in  Cefena.     4^5? 
'Andrea  di  Leonardo  Magnani.  ^^7-  5  3  7 

'Andrea  Teppoliyccifo.  261  \ 

Andrea  da  Sauignano  Ingegniero.  ^  1  o 

Andrea  di  Riccardo  da  Ficlì'u.  5  j  <5 

Andrea  di  Js^icola  Fontana,  45  3 

■Andrea,  &  Lambertmo  de  Gandolfi.  477 

'Andrea  de'  MunaroU  Antiano,  5  :;  p 

Andrea  di  Mattiolo  de'  Preti  buttano  .  384 

Andrea  de'  Marfilij  Vretore  del  Tonte  di  B^eno.  1 1 8 
Andrea  di  I\omeo  de'  Teppoli .  5  j  5. 5  6  8 

Andrea  dalla  l{occa  elletto  delia  Città d' Jifsifi  Tre 
tor  di  Bologna.  5  84 

Andrea  Zeno  l  tnitiano  eletto  Tretore  iella  Città  di 
Bologna.  _  205.207 

Andreuccio  de  Cacciti.  406 

Andriolo  di  Bcnuenuto  de  J^ufliciAntiano,    .  tfoj 
Andriolo  Borgbefani,  Antiano.  3  49 

Andriolo  di  Gtacopo  de'  Coltelli .  '97  ì 

Andriolo  di  Guidóne  degli  Albari,  Sapiente.  3  zp 
AnereHc  R^.  4 

Angela  Vergine  Bolognefe  fi  dedicd  al  feruigio  di 
Dio.  57 

Angelbuono  de*  Caflagnuoli  ^j^^.  Antiano  47  2. 
j^f-j. Citato.  568 

Angelello  da  Bertalia,  &  Vgolino  il  fratello.    5  66 
Angelello  da ManT^olino, Sapiente  272.  ^06.  3  20. 
3  2 1  .fopra  la  guerra  315.  Antiano  .  3  46. 3  5  5 
Angelello  de  gli  Orfi  fopra  l'abondan':^  della  Città 
diBologna.  221.230.  a(?3 

AngeleriodegliOrJt  Trocuratore  del  Commune  di 
Bologna.  i58 

Angiolero  di  Gieremia  Angelelli,  Antiano.  45  o 
Angiolina  di  Francefco  Guafìauillani,  morto.  287 
Angelo  Carrier s  Theologo  Eremitano.  327 

Angelo  da  Canoffa  fatto  Caualiere.  320 

Angelo  da  Foligno,  43  i 

Angelo  del  Golfo  di  Taranto  Arciuefcouo»  1 04 
Angelo  de' Malpigli.  358 

Angelo  dalla  Tuada.  121 

Angelone  di  Alberto  de' Caflagnuoli,  Antiano. i^^i. 
in  aiuto  de"  Fiorentini.  503 

Angelone  deTapa^ioni  rccifo.  334 

Angelotto  degli  Occelletti  Capitano.  3  49 

AnnibaUe  Cartaginefe  in  Italia.  '  4 

Anniballefchi  cacciano  di  Fumagli  Orftni,      ^$9  \ 
AnnibaUe  Sordi.  255 

Animo  de' Bolcgnejt,  air  Tarmegiani.  1 09 

Anno  dell' Halleluiah,ò  iella  generale  B^ligione  1 5  <J 


.  'inno  di  generale  diuotione.  2  o  t 

Anfalda  Guerrini  moglie  di  Tellicano  Sanuti.    48 
Anfaldino  di  Alberto  degli  Anfaldtni  Sapicte.^^o 
463,  Antiano.  546 

Anfaldino  di  Benciuenga  Sementi  444.  5  03 .  Am- 
bafciatore.  5  1 3 . 5  3  <?.  5  6(? 

Anfcdifio  iiepote  di  ET^elino  Tiranno  14S.  è  caccia  - 
todiVadoua.  198 

Anfelmo  cognato  d'Afiolfo  I{è de'  Longobardi  edi- 
fica il  Monaflerio  di  'hìonantola ,  &  yi  ripone  il 
corpo  del  Beato  Silueflro  primo  Tapa  ,  fi  come 
dalle  fcritturefi  ritruoua  ,  &fe  ìtt  ha  fede  per  v- 
na  lamina  di  Tiombo  fotto  il  capo  del  detto  Salo 
ritrouata ,  da  Guido  Ferreria  della  S.B^  C.  Card, 
di  Vercelli  fatta  copiar  e,la  quale  Umina  cofi  dice. 
Hic  requie fcit  Corpus  B.  Sylueflri ,  cuiusprx- 
cibus,Deo  credidit  ConHantinus  Imperator 
MagnificH^s,delatiim  ab  AJ^SELMO 
Abbate  primo  7{onat.  &  Aujìulpho  F{ege 
Italorum  ,  &  ab  Adriano  TT.  concefi. 
Anno  7)3  .Die  20,  Menf.  Decemb. 
Ma  credo ,  che  fia  errore ,  che  Adriano  primo  di 
quefl'anno  còcedeffe  il  detto  corpo:  percioche  del- 
l'anno j^^.cra  Tontifice  Stefano  fecondo,&  era 
il  ter'^o  del  filo  Tontificato,  che  fede  anni  cinque, 
eìrhebbe  per  fuccelfoìkTaolo  pr imo, che  r effe  la 
fedia  anni  dieci ,  &■  ri  fu  (morto  lui)  anno  yno 
di  fede  Vacante;  dopo  il  quale  fucceffe  Stefano  3 . 
chegouernò  anni  tre,  mefi  cinque,  &  giorni  27. 
&  dopo  fede  Adriano  primo  limano, di  cui  bora 
parliamo,  dimodoché  dall'anno  j^^.  inftnoal 
371.  che  fu  il  primo  di  Adriano  yifcorfono  an- 
ni iS.in  circa  ,&  per  quejìa  cagione  dubito  di 
tal'errore. 
Anfelmo  Sabbadini.  2 1 7 

Anfelmo  Spira  Rettore  della  B^magna.  129 

Anfelmo  da  Tiuoli  Capitano  di  Popolo.  218 

AntariP^  muore.  32 

Antero  Cardinale  di  S.Traffeie.  234 

Antiani,&-  Confoli  di  Bologna  i  /^j.i66.iSS.  ijó. 
j  77. 1 80. 186.1 88. 1P7. 20(5'.  2  iS. pigliano  il 
poffeffo  di  due  Torri,&del  Caftello  di  GaXiera,& 
del  Camello  dell' Occellino  220.  233. 251.  254. 
257. 268. 2 70. 27 1.279.282.288.2^1.  2P3. 
295.29^.300.303.305.3  11.3  13.5  15.3  19. 
321.  32d.  337.  338.341.343.344.346. 
348.349.351.352.354.355.355.359.367. 
3  73  •J75'-382.5S3'3  86.390. 409.41 1.419. 
420.42 1.423.425.426.427.428. 429.430. 
1  43  I  .foìio  rinchiuft  43  3 .  chi  loro  potejfe  parlare 
43  3 .  quando  era  lecito  loro  d'indi  rfcire  43  3 . 
43  5-  43 <5.  437-  438.  440.442.443.446. 


t     4 


447- 


TAVOLA. 


447.^50.  loro  ^niàmira  450.   'Difensori  delio 

fìiiiio  di  Bologna  451.  452.  ^e/o  loro  vcrfo  i 

Cittadini  455.  licétiati  di  poter  yfcire  della  clau 

fura  45  4.45  5 .4  5  7.45  8.46  2.455 .  4<55.4<?5?. 

472. 480.481. 48  2./j«/;ojf/bto?,(fjc/;e/<zmo«e 

effer  doiicjjero  48^  .di  qual  rtiz  483 .  484. 4  87. 

491.  4P2.  494.  fanno  alcune prouijìoni  4915. 

4P7- 505. 506,5 12. 515. 5  2 5. 5  39.547. 550. 

554.558.5(J8. 

^ntolmo  di  untoli  no,  f api  ente  27  3 .  5  o(5 

tritolino  de'Ficrauanti,  Capitano.  47  3 

Antonio  albini.  5^9 

Antonio  .Arivjìi.  ij^ 

Antonio  Bufciaccmari  fatto  Caualiere .  225 

Antonio  Bianchetti  rccifo.  2  5  1 

Antonio,  &  Dionigi  Bianchetti.  5  j6 

Antonio  de' Bonandi ,^Intiano.  428 

Antonio  di  iN^.'co/.z  Boninfigni.  582 

Antonio  Eiettore  di  S.  Cecilia  Bolognefe.  5  5  i 

Antonio  Cofpi.  263 

Antonio  di  Benucnnto  DrtdJoU, enfiano.        497 

Antonio  Fifiraga  V retore  di  Bologna.  i-j-j 

Antonio  Gaìlucci,fapiète  285.285.553.        376. 

Amhafciatore  3  2  5  .Antiano  3  5  z.Sopra  laguer 

r<i  3  8  1.341.  3  59-  Muore  45 1 

Untonio  Mela  Gallucci  Tretore  di  Milano        294 

Antonio  Gbellini.  ^g^ 

Antonio  di  Gerardo  Ghiftlieri,  Antiano.  345 

Antonio  Giudice.  252 

Antonio  di  Vctriciuolo  daIgnano,Antiano  315. 

321.541 
Antonio  Lambertacci  follie  ita  ilfatto'd'armecotra 
il  Bi Entio  ij^.cubatte à corpo d (:orpo coldetto 
i\èi75.  fCTfj  d'impedire  la gHerrn  Cantra  gli 
Imolefi  z  2  <y.  tumultua.  226 

Antvnio  LandiTretor^di  Bologna.  294 

Antonio  da  Cafiel  Leone, enfiano.      ''  442 

Antonio  da  Lisbona  legge  in  Bologna  '133 .  E  chia- 
mato Arcadcl  tcflamento  133.  Fa  mitacoli', 
©^  ;>J»ore  1 3  3.  £  canoni'^ito.  '  157 

Antonio  de'Mandelli  Pretore  di  Bologna  97.  ^w- 
bafciatore.all'lmp.  P7.p8 

\  Antonio  Maranefi,Antiano.  ■•  218 

Antonio  da.Man-^olino  Dottóre  àiìeggé  Atfìbafcia. 
toreal  Rapa  234.252. z'^^.SapièHtèi  '       267 
Antonio  Mcnabuoi  di  Fbaldino  Fontana.        453 
Antonio  Morandi.  ■•  298 

Antonio  di.Cerardo  7{appi:  593 

Antonio  Oliuicri^  Sapiente  '  •  -v  '  ~  -  "  "2'72 
Antonio  Qngarino,  .Ambafciatore-'''^  '^"'^'"'  '' '  '  -a^o 
emonia  Vrmdiparti  Caualiere y&  'ùì&afé.  205 
Antonio  da  Perugia.     ■  ■        •  '245 


Antonio  di  Guidone  Bjccoli  Giurijperito ,  Sapiente 
282.  Antiano  293 .  Amabfciatore 311 .444. 
5'<tp/f«fe  372.375,3  85  453. 
Antonio  B^daldi.  1 1 2 

Antonio  Bi>fsi,Ambafciatore.  394 

Antonio  fanto  da  P^ofìano.  445 

Antonio  de'  Salnói.  460 

Antonio  Tarentino.  118 

Antonio  de' T ebaldi  Ambafciatore.  278 

Antonio  di  GuST^p  Fataliani,  Antiano.  ^66 

Apparecchio  di  Militia.  '    340 

Apollin.ire  Santo  predica  alle  Cittadella  Emilia.  10 
Apollonio  GoT^aclini,  Ambafciatore .  20 1 

Apollonio  da  V;icioldhomìcida.  343 

Apoftoli  di  Chrifto  in  varie  parti  del  mondo  pr  adi- 
cavo.  9 
Appia  Conte  delta  B^ìnagna  fopra  Porli  con  tre  mi- 
la pedoni  Bolognefi.                                  260 
Arbori  tagliati.                                            354 
Archiiiiacono  di  Bologna  47.89.  Vrbano  "Papa  gli 
ferine  99. 1 19.  i  20.  //  Tapagli  ferine  che  confer 
mi  li  Statuti  alla  Vniuerfità  de' Scolari  l 'èo.'Pro 
curatore  del  Tapa,  ó"  amminiflratore  della  Chic 
fa  di  Bologna  1 6o.il  Tapa  gli  manda  le  Cojiitu- 
tioni,Decretali,& EpiJioleiS^.  26 j. hanuoua 
facoltà  dal  Pontefice.                              '320 
Arciuefcouo  di  P^ucnna,&  altri  VefcoHÌ  ricorrono 
al  R^e  B^berto.                                           5  5  i 
Arco  Trionfale  in  Bologna.                            40  8 
Ardoino  de'  Doti.                                       '582 
Aretini  in  guerra  con  Fiorentini  269.fauorìtidal- 

l'hnperatore.         Ì69 

^r^etì.rf  it  in  tr  attaglio.  175 

Ariminefi  infauore  diChriHiano  cantra  Bolognefi. 

92. In  guerra  con  Cefenati  1 1  S.In  aiuto  di  Guir- 

■■'  'do  da  'Polenta  232.  Scommunicati  250.  '  Con 

.  'B^auemiati  in  difcùYdia  .  292 

Arimini  da  faldati  turbato.  29 1 .  Manda  Amlfa- 

'  fciatori  àBologneji:'''''  5'o5 

Arme  della  compagnia  del  Ceruo.         •  330 

'  Arnaldo  PelLìgì-ua  fatto  Legato  di  Bologna  5  27. 

ji       528.  Della  fua venuta, &'entr.^ta in  Bologna 

■5  29.  foccprre^li  Ffficiqli Ecclcfiaiiici  5  3  h.paf 

fa  à  Fiorenza  53  8'.  ha  tréta  Ferrarcfi  per  oflag- 

gi  SsS.fi  troua  prefente  all'cffequie  di  B^imonr 

■dò  del  Goth  CardiìUle  5  44.  P'a  à  B^ma  5  45 .  ha 

gli  Ambafciatóri  Bóiogmfi  5 45 .  £  rf.?  Eolognefi 

eletto  loro  Protettore  alta  Corte  di  B^oma^  5  3 ./« 

,  \  -  troua  all.icorónatìone'dt  Tapa  Gio.  X  X 1 1.  C?" 

•'   ■  'di  Benedetto.  X  IL 

Antaldo  &,  Onofrio  ^■■{imtij  del  Papa.  5  1 7. 5  2  l.  1 

525.528.  feriti  ono  a  Bolognefi .  5351 

Arte 
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^rfc  cfe/irt  Seta  in  Bologna  fiorifce. 
^rtenifio  ^rt enifi  i  oo.i  2 1 . 
^rti  di  Bologna  giurano  266. 
articoli  al  Senato  di  Bologna  efpojli. 
artigiani  dal  Configlio  efdv.fi. 
xArtufino  da  Mon-7;one. 
^rtufio  di  Tslicola  Mon'^^ni, 
Grinfia  MorÌ7;oni. 

^rtufio  d'Inghelerio  Moffiani,  ^ntiano. 
fruenti  popoli  della  Calila  contrari  à  Cefare. 
^rT^ulfo  da  Cafalodio  Cafalolti,  Brefciano. 
^finelli,e  Scinabecchi  in  arme.iod. pacificati, 2op 
.Jfino  co' fervi  di argéto gittata  détro  Modena,  i  -jó 
^fiainauemo  di  Guglielmo ,  Antiano.  271 

>Affaj]ìnamento  fimile  à  quello  di  Giacomo  dal  Gai- 
io  fatto  à  noflri  tempi .  558 
^Affolut  ione  fatta  alli  Scolari  di  Bologna.          3  28 
xAjfontifopralapace.     .  255 
^flolfo  I{c  de'  Longobardi.  3  ^ .  piglia  Bologna  fi  pa 
ctfica  con  Vipino  i^e  di  Fracia.Jiffedia  l\pma.  3  5 
^jìutia  di  Donna.  1 12 
^Ajìntia  neiKica  del  Trttore.di  Cefcna.              460 
.Afiiitia  del  Cardinal  di  Trato  nel  creare  il  Va," 
fa.                                                           472 
.Atàlarico  I\e  degli  Oftrogothi  muore.  2p 
^Attendalo  Sindicode'Bretonoricnfi.              .106 
Attila  I{è  de  gli  Hunni  in  Italia.  27.  E  chiamato 
flagello  di  Dio. Si  humilia  .tlie parole  di  Leone  Va 
pa  i-j.  Muore.  27 
.Atto  de'  Fiorani  Giudice.                               1 79 
^Aaenan?^  d.i  Exelino,  .Antiano.                     3  7P 
.Auefa  coperta.  1 1 2.  Fagrandifsimi  danni.  47 1 . 
trauaglia  le  Vergini  di  Carpeneda .              47 1 
.Audien':/^publica  data  il  Martedì, &■  Giouedi.^^  5 
^uguHo,  titolo  preffo  Rimani  riputato  Santo.     9 
^ulerci  popoli  della  Gallia  Celtica  j .  come  piace  à 
Ccfare.Orontio  tiene  fiapofla  all'Occeano,&-  che 
fieno  quelli  chehoggidi  fi  chiamano  ^tomagen- 
fiyÒB^an. 
,AhIo  Vitellio  Imperatore. 
,Auifo  à  i  Trencipi. 
.Aurelio  B^occaVretore  di  Bologna.  12.  185. 

firmato. 
Aurora  TSlouifsimacompofla. 
Auttorità  del  "Pretore  di  Bologna. 
Auttorità  del  Capitano  di  Bologna, 
^uttorit.i  dell' ^irchidiacono  di  Bologna.  1 1  p.Da  // 
libro  de'puti  per  auttorità  di  Theodofio  Imp.wg. 
Gli  fono  cófirmati  molti  Triutlegi  da  yarij  Tot. 
119.  Tempo  nel  qual  egli  ha  fempre  addottora- 
to I  20. Sua  dignità precedenT^a,  cjr  entrata.120 
^Az^oguido  A:{7;oguidi ,  Capitano.  3  4P 
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^:^:^o  Bellini, antiano.  493 

<A':;i^o  Capoleone  da  Città  di  Caflello.  60 1 

A':(;^o  dc'Dongelli  citato.  5  (58 

^A-i^^o  ottauo  Marcbefe  da  Efie  fi  pacifica  con  Salin 
guerra.  114.  Caccia  di  Ferrara  il  Salinguerra 
li'). muore.  116 

^7^0  p.  Marchefs  da  Efie  Signore  di  Ferrara.  162 
inaiutode'  Bolognefi.  175.  Capitano  Generale 
de' Balognefi.  .  17^.208 

.A:^o  1 0.  Marchefe  di  Ferrara.  5  op.  Strine  à  Bo- 
lognefi,^ Bolognefi  gli  rifpondono.  jop.  Dl- 
ttiene  amicifsimo  del  B^  di  Klapoli.  5  op.  Man- 
da Ambafciatori  à  Bolognefi  ,  &  ottiene  quanto 
defidera.^09. Ecreato  Caualicre.  3  20.  Occupa 
le  confine  de'  Bolognefi.:;  3  2.  Erompe  co  Bolognefi 
351.  Diffegna lejiarli Imola.  331. Occupa ,At- 
genta.  332.  Diflurha  la  I{omagna.  333.  Dif- 
fegna fopra  Imola ,  &  Ba'^^ano.  333.  Tiglìa 
lmola,</^  Snuìgnano.  3  3  4.  Ha  Ba-^ano. 335. 
£  -vinto  da  Bolognefi.  335:.  Trauaglia  Crtfpella- 
no,<&  Borgo  Tanigale.  337.  T.iffa  fopra  la 
Muffa,  5  3  i. Tratta  con  alcune  Città  di  far  guer- 
ra, ^^p.  S'apparcchia  contra  Bolognefi.  340. 
Fa  fopra  Acqua  yiua ,  &è  rotto.  344.  Tra- 
uaglia il  Cafiello  di  Ficfole.  5  .^9.  Fa  pace  co'  Tar 
megiani.  355.  Manda  il  Guanto  fanguinoknte 
à  Bolognefi.  5  5  (5.  Tenta  di  hauer  Ghinoro  con- 
tedi Semito  in  fuo  potere.  357.  Si  duole  con  Bo- 
lognefi diCapA  Franco,  ^ój.  Scriueà  Bolognefi 

373.  Libera  li  Carcerati ,  &  fcriue  à  Bolognefi 

374.  Mandali  f noi  Ambafciatori  à Bolognefi 
374.  Compiace  Bolognefi  di  gran  quantità  di 
grano.  381.  Difcgna  fopra  Bologna.  449.478. 
piftrugge  ilTarmigiano.  478,  Diuiene  amico 
grande  di  Carlo  J^e  di  "Klapoli.  485 .  Fa  pace  con 
Bolognefi.  495.  Tafia  fopra  Serraualle.^pj. 
507.  Efoccorfo  da  Bolognefi.  $0").  Scriueà  Bo 
lognefi  per  il  figliuolo.  508.  Muore.  513 

^A'j^o  Galluccifa  giuflitiare  il  figliuolo  allafuapre 
fenici. 

.A^Zj^olino  di  A^i^olino  Cofpi. 

Az^olino  di  Guidotto  da  Caflello, Sapiente, 

A-^olmo  Contedi  Monte  Carello. 

A'^7;olino  di  Tietro  frata  Capitano. 

^■T^lino  Tetalafini ,  antiano. 

A's^one  famofifsimo  è  chiamato  à  Bologna.  107. 
Legge  due  anni  in  porta  di  Cafiello.  107.  E  chia- 
mato da  Baldo  Terugino,  fonte  delle  legge.  107. 
Eprefente  ad  tna  fenten^^a  àfauor  e  de' Bologne- 
fi.  I  op.  Difcepolo  di  Bofiano,  121.  Varia  ope- 
nione  della  fua  morte,  122 

^"^one  .Abate  di  S.Stefano  Oratore,  muore.  1 5 p 

.A:^ne 


554 
121 

4«^P 
33^ 
iP4 


T  A  F  Ó  LÀ. 


.A'^jone  Conte  di  Mont echiaro.  104 

^^T^one  Frignani  recide  due  fratelli,  muore.  1 6^ 
^■^one  di  Vgolmo  F eliconi  Capitano  della  Monta 

gna.  336 

^■^j:onedi  Canaccio  Galincci  Tretore  del  Frignano 

55P.5<:^?.  567 

^7;^ncTirouani  MilanefeVxetore  di  Bolog.  1(54 
^•^^nc di 'Pietro  Bonfantino  de' I^odaldi.  582 
.A':^ne  Torrelli fitto  Caualicre.  2  2  j 


n.-^cciLiERo  Baccilierì.      1 00 
Bacciliero,  &  Lamberto  de' Baccilie- 
rì. 2^  i.!-)^. 2^^.  Del  numero  de 
gli  Otto. 2^8. Sopra laguerra  550 
Sapiente.  555 

B.ucilicre  Vgo  lini  Miniftrale.  282 

B.iialo  CafìclloftdaàBolognefi.-^i.  Giura.      92 
Bagarotto  di  Monfarcllo  .Afmclli .  1 84 

Bagarotto  B.xgarotti  Dottor  di  legge yBolognefe  121. 
i3p.  130 

Bagarotto  da  Bologna.  515 

B.igarotto  de'  Manenti,  488 

Bagnacciualle fi  intimati.  187.  Si  danno  à  Bolognefi 
.2^. Contendono  conFgolino  da  Campiano.\$^. 

590 
601 
300 

4P4 

4  j  5.444 

SS  6 

I42 

122 


S'accordano 

Bagni  di  S.  Filippo,  2 1 4.  di  Macereto .' 

Bagor datori  dal  Senato  eletti. 

Baldinetto  Oddojredi  da  (Volterra. 

Baldachino  à  morti,  come  fi  yfafie. 

Baldino  Conte  di  Mutigliana. 

Baldo  di  Guido  di  Biagio,  ^nti.rno. 

Ealdo  Dottore  Famcfijjimo. 

Ealdiiwo  di  .Alboccio  fatto  Caualiere. 

Baldumo  Dottore  difcepolo  di  ^v^one. 

Baldnino  Ccola. 

Balanino  Comi.  2  o^. Sapiente.  257.521.  Trigione 
:^7,^.Untiano.  558.425. 

Baldumo  Imperatore  di  Cojlantinopoli.  1 6  >  .pajfa 
per  Bologna.  204.  EinVcrona.  lój.  zo^.do- 
m.mda  aiuto  al  Tapa.  204 

Balduina  C  onte  de'  Fogliani  da  Reggio.    185.255 

Baldumo  ài  Ttonen7;ale  de'  Foj'carari  ,fommer- 
fo.  2P5 

Balduina  di  Ftlippone  de'  Teppoli.  252.297 

Balduina  l'ifdommi  Tretore  di  Modena ,  prigio- 
ne.  ji5 

Balena  fmifurata  guata  al lito  del  Marc.        572 

Bambaìolo  di  mimico  de'  Bambaglioli  ,^ntiano. 
^29. j^-j-j. citato.  555. 

Bandtrali  canati  àbr cui.  449 


Bariditi  nonpoterft  accofìarealpaU'^i^o  della  pià^- 
t^it.5  2 1.  fanno  di  grani  mali. i\s'^  •pigliano  Cef- 
fo. 45  2.  perfeguitcti.  45  2.  fono  cafligati.j^s'2- 
m.vid.-iti  fuori  di  Bologna.  '    '<^<^^ 

Bando  piibltco  del  Marcbefe  da  Efìc  publicato  in  Bo 
legna.  574 

B.tnino  da  Talenta,  602 

Bar aga7;7\x  fatta  efiente.  578.  proueduta.       561 
B.irbari  da  Giouanni  X.Tapa  cacciati  di  Tuglia.iij 
Barbaruolo  proconfolo  de'  Tslotari  contrario  à  Bo->' 
meo  Teppoli.  612 

Bargellina  Bargellini,fommerfo.  ip  j 

Bargi  Caflello  fatto  cfiente.  578.  aiutato  da  Bob'^ 
gncft.  4SP-49? 

Barone  di  Campiiccio  Butrig,iri.  502.555.  ,Jmba- 
fc  latore.  575. 

Barone  d.4  Fofiato,Sapiente.  529 

Bartolaccia  di  Gratiolo  Boatieri.  555 

Bartolaccio  Salaruoli.  297 

Bartolino  di  Tietro.  295 

Bartolino  di  Giacomo  da  Bagno  555.  Valorofo  Ca- 


^66 

547 
595 

37? 
550 


pitana  555  .^Antiano, 
Bartolino  Zaccarelli  T^ntio, 
Bartolino  Beccadclli. 
Bartolino  diMi~helede'  Corui,\Antiano. 
Bartolino  di  Bonhcra  de  Cauallt,  Miniano 
Bartolino  de'  Maggi  Brefciano,  Capiu.no  del  popolo 

diBologna.  258.259.270 

Bartolino  ai  Alberto  Marjìlij.*  555 

Bartolino  di  Rodolfo „Ar.tiano.  5  79 

Bartolino  ai  Rolando  Toeti .  -  444 

Bartolino  da  Sala  eletto  Tretore  di  peggio,       551 
Bartolino  di  Tomafo  Zr.ffiri,  .Antiano.  455 

Bartolo  di  Bonaucntura  .AlbiroU ,  ^ntiano,    5  15 
Bartolo  .Accartgi  Faentino.  540 

Bartolo  .Altoita  Sapiente.  212 

Bartolo  ^uan-^ì^iroli,  Sapiente,  272 

Bartolo  Bartalotti, Sapiente,  272 

Bartolo  ò  Bartolaccio  di  Bonauentura,Spiolari .  405 
Bartolo  Bellondini,  Sapiente.  347.257.  5  27.  540. 

.Ambafciatore.-^  2  i .  SindiCo  dd  Comune  di  Bolo 

gna.      .  36, 

Bartolo  de'  Bentiuogli,  F5S.556.558 

Bartolo  di  Bonalberto  Ingegniero  ,  559 

Bartolo  di  Berto  Butrigari,  178.  Confalo.         2  :  2 
Bartolo  Fiordibcllo,Sapiente,  272.455.457 

Bartolo  di  Giou.inni  dai  Geffo.  2^5 

Bartolo  Lanitertj,  5  <5  5 

Bartolo  di  Giulùwo  Maluc':^i,  296,  Sapiente,  529. 

Tatiana.  575.455.459 

Bartolo  di  Giouanni M.vigioli,  .Antiano.  457.497 
Bartolo  di  Giuliano  Malhauere ,  ^ntiano.        45  5 

Ba'-tolo 
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320 


Bartolo  di  Michele ,  ondano. 

Bartolo  di  F^ccardo  Tappare,  ^Antitint. 

Bartolo  T^afumbene. 

Bartolo  d'ifnardo  Valeotti  fommerfo, 

Bartolo  de  Terfonati,  Sapiente. 

Bartolo  de'  Bocciti,  Sapiente.  j  27.34^ 

Bartolo  da  Sajfoferrato  nafce.  572 

Bartolo  0  SartoLiccio  di  Bonauentura  Spiolari.  406 

Bartolo  Fentitroli.')  o  j  .citato.  5  55 

Bartolo  .Albir  oli.  593 

Bartolomeo  de  gli  .Abati  arciprete  della  Chiefa 

maggiore  di  Bologna ,  &  y icario  emendo  Sede 

Vacante. 

Bartolomeo  Marchi  fé  d'Alhugni.  180 

Bartolomeo  ^uan'{i,^ntiano.  487 

Bartolomeo  .Arcioni  .Arcbidiacono  Vicentino.  245 

Bartolomeo  .A-^g^uidi  fatto  Caualiere.  225 

Bartolomeo  da  Budalo.  ^26.  Tolone,  Magardo,ò 

M-igbinardo.  Guglìclmo,Comaccino,  &  Boni/à  - 

ciò  fuoi  figliuoli.  426 

Bartolom  :o  da  Bagno.  355.  .Antiano.  410.425. 

Confkloniere.  441 

Bartolomeo  Bafciacomari  abbajfa-lafiia  Torre.i^-^. 

morto.  228 

Bartolomeo  di  VJcola  di  Folco  Beccadelli.         5  66 

Bartolomeo  di  Benuenuto  Capitano  di  Baraga-j^. 

41?      ■ 
Bartolomeo  di  Bernardino.  375 

Bartolomeo  di  Bernardino  Bumbaioli.  5  87 

Bartolomeo  de' Bonacatti ,  .Antiano.  411.  424. 

4P+ 

Bartolomeo  di  Bonauenttira ,  antiano.  5  7P 

Bartolotneo  de'  Borgbefìni ,  .Antiano.  502 

Bartolomeo  di  Guido  Borromei,  .Antiano.  4P  i 
Bartolomeo  di  Maggio  Carbonefi.             252.254 

Bartolomeo  Carauita ,  .Antiano.  45  o 

B.irtolomeo  Caflaldi.  444 

Bartolomeo  Catckni,  Capitano.  473 

Bartolomeo  dalle  Cefle,  Sapiente.  447 

Bartolomeo  di  Conciatore ,  antiano.  321 

Bartolomeo  di  .Melchior  Conforti ,  Sapiente.  472. 

.Antiano.  ^g-j.')') 9.  ^6-, 

Bartolomeo  Corbarefi.  ico 

Bartolomeo  Currioni,  Sapiente.  272 

Bartolomeo  de'  Doti,  Capitano  de'  Bologneft.  3  i  p. 

Bartolomeo  Farina.  3PP 

Bartolomeo  di  Ubertino  dalla  Fe';^,.Antiano.^'i  8 
Bartolomeo  di  Faciolo  Ghtfilieri.  5 66 

Bartolomeo  di  Tictro  de  Gtierrini, .Antiano.  472 
Bartolomeo  Gardini  Minoritano  Vefcouo  di  Draco- 
niera,  dell'ordine  de'  frati  Minori ,  fabrica  yn 


Chorofontuofo.  139 

Bartolomeo  di  Giuuannino  Giurifperito ,  Sapiente. 

37^ 
Bartolomeo  da  S.  Ciouanni,  .Antiano.  5  73 

Bartolomeo  Guido'^agni,  yccifo.  uà 

Bartolomeo  fecondo  de' Guidoz^gni confinato,  45  o. 
.Amb.ifciatore.  ^90.^^6 

Bartolomeo  de  gli  Honefli.  335 

Bartolomeo  Lambertini.  252.254 

Bartoloynco  Lana.  444.535 

,       Bartolomeo  Lanfranchi,  .Antiano.  337 

Bartolomeo  Laftignano,  .Antiano.  3  43 

Bartolomeo  Lcbia.  313 

carcerato  poi  Itberato.^^o.fuoi  figliuoli  banditi. 
488 
Bartolomeo  da  Luna.  507 

Bartolomeo  di  Giouanni  de'  Magnani.  2p  7 

Bartolomeo  di  Giouanni Malue'^'^.  440 

B.irtolomeo  di  Domenico  Mamolmi, .Antiano.  455. 
Sapiente.  4.53 

Bartolomeo  Mancia,  Capitano.  •       3  4P 

Bartolomeo  di  Ciou.inni  Mangioli,  .Antiano.     321 
Bartolomeo  di  .Andrea  dalla  Maffa.  453 

Bartolomeo  da  Man-T^lmo  Bacctliere, legge publica- 
mente  in  Bologna.  345 

Bartolo  meo  di  Martino  Minchi,  Conejlabile,     312 
Bartolotneo  de'  Munarcli ,  "Hantio.  5  47 

Bartolomeo  de'  Muti. Sapiente.  3  2p 

Bartolomeo  di  T^nni.  141 

Bartolomeo  di  Giacotno  degli  Orft.   1^6. 5  3  <$■.  5  ^P 
1  Bartolomeo  Tagliar  ino  Vicentino  Cronifìti.      583 
Bartolomeo  di  Taolo,  Sapiente.  273 

Bartolomeo  di  Gabriel  Taleotti.  535 

Bartolomeo  Tauancfi.  S apiente.  321 

Bartolomeo  di  Guido  Tiatifi.  23  o.  2p5 

Bartolomeo  Ticciolpafi,  Procuratore.      1  Sd.3  72 
Bartoloìneo  Tlaflelli,  Sapiente.  3  06 

Bartolomeo  Torti.  j  o  j 

Bartolomeo  di  Bartoluccio  de'  Treti,  Sapiente.  5  06 
legge publicamente  in  Bologna.  341.345.501 
Bartolomeo  detto  Tt4^:^etto  bandito,  j  06. fatto  pri- 
gione ,  &•  decapitato .  307 
I  Bartolomeo  de'  l\icci.  251.  Untiano.  2  70 
j  Bartolomeo  ò  Bartolo  de' Baciti  ^mbafclatcre.  5  p  i 
i  Bartolomeo  de'  R^man-j^i,  587 
\  Bartolomeo  de' Scappi.  e^Q 
Bartolomeo  de'  Sabbadinì,  .Antiano.  4  j 8. 5  3 (5 
Bartolomeo  Sala  eletto  Capitano  di  ancona.  535 
Bartolomeo  Samoli  Capitano.  3  5  <? 
Bartolomeo  dalle  Suore  Sapiente ,  fopra  la  guerra. 
341.35  2.Và  in  Compagnia  di  Tomafo  B^mponi 


eletto  Tretore  di  Milano. 


373 
Bario- 
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Bartolomeo  di  F etura  Técarari Dottor  dilegge.^  86 
Bartolomeo  Tcncarari ,  Tcmplarifia.  551.  accufato 
ftgiitjlijica.  5  5  I 

Bartolomeo  Tctalafint.  178 

Bartolomeo  di  Domenico  Tolomei.    4P  i  .5  5  8.5  57 
Bartolomeo  Tufcìn.  1 1  i.fommerfo.  295 

Bartolomeo  Farrignana,  ^ntiano.  4^  j 

Bartolomeo  di  Guc':^  de'  yataliani.  281.  ^ntiano. 

288.410.427.47 1.450.481 
Bartolomeo  degli  ybcrti.  1  84 

B.irtdomeo  Vefcono  diVicen7;a.  z  i  z.famofo  Ora-- 
tore,  2  I  2 

Bartolomeo  di  Fentnra,  ^ntiano.  ?  20.542 

Bartolotto  dell' Jfola  Su^iria  fatto  cittadino  Bolo- 
gne fé.  16  ■^ 
Bartoluaio  de'  Vreti  Dottore.  522.  legge  il  Codice. 
554.  fopra  la  Tace.  535  .Muore.                 60 1 
Bartoluccio  Satj')ni,  ..-Intiano.          43  8.445  .45  o 
Banif-ìldino  Miaccioli.  5P7 
Bar uf aldino  Lauellongo  Capitano  di  Tomolo  di  Bo- 
logna, api 
Baruf  aldino  Vrimadicci.                          1 78.444 
Baruf  aldino  de'  I{amponi.  573 
Barufaldino  d'Eìirigitto  di  Cuidottino  Serenata. 

495 
Bafciacomari  de'  Bafcixcomari.  252.   Dottore  di 
Legge.  296.  Sapiente.  z6-j.^^-j. .^6 ^."Pretore 
diLodi.J[.i'^..Ambafciatore.    ,         444.452. 
Bafdtca  di  S.  "Pietro  fabruata  nel  me^o  della  Cit- 
tà di  Bologna.  43 
Bdflardino  di  ondalo  Gridoni  fnorufcitQ,  infoccor- 
fu  della  Vatria.                                             357 
Bajìardino  da  l^ouigo.                                     5  i  5 
Bajlardo  Mc^ocoruo.                                        1  2 1 
Bafliano  I\aifi.                                                  I  2 1 
Bafltone  da  Bvlvgnepfabricato.                      543 
Battaglia  fatta  in  iorlt.zói.  à  Farrignana.    342 
Battagliuccio  di  B.ittagliuccio  de'  Battagliucci  Ca 
pilano.                                                        473 
Battagliuccio  Figgiani,rccifo.                        2  6 1 
Battidtcciofi  d.ì  à  Bologncfi.  p  2 . Giura.  p 2 
Battifla  I{ingbteri.                                         2  i  p 
Battifrcdofjpra  il  Tonte  del  Lauino.                 553 
Battifredo  nella  Corte  di  Tiiim-ii^^Tio.                354 
Battifla  Stella  ajfaggiatore  de  gli  .Argenti  à  Bolo- 
gna.                                                                   3pO 
Ba'T^ano  da'  Bolognefi  afediato.  1 47.  in  poter  de' 
Bologmfi .  1 70.  £  arfo.  1 70.  prefo.  335.  fotto 
Bologncft.  548,  munito.  3  43 .  47  5 .  £  fortifica- 
to. 3 ^o.  fatto  efente.  378.  publicato  efìer  -de'  Bo 
logneft.  4 1  ? .  £  murato  d'intorno.  ^66.  fottopo- 
flo  .i  Bdogncfi.  <)'^S.Etrafedtuifo.             5P7 


BaT^T^arino  da  Bai^^ano.  3  74 

Ba-:^'2^arlino  di  Manfredino  1\aflaldi.  550 

Be.xtrice  moglie  di  Federico,alle  R^ncaglie.  87 

Bebulino  Taci,  .Ambafciatore nella  Romagna.  285 
Beccadino  de  gli  .Jrtenifì ,  Sapiente,  zp  i .  fopra  U 

guerra.  315.  ambafciatore.  .«f  5  4 

Beccadino  Beccadelli,  Sapiente,  z68.2jp.zpj.fa- 

tiorifce  Bo/ognc/».  340.  contra  ^7^  Mcrchefe 

daEfle.  340 

Beccarnw  Beccarini.  2 1 7 

Beccaro  di  Gandolfo dé'Beccari,^ntiano.^^^.')  5 o. 

Sopra  la  gu  erra.  4P  7 

BecciJro  di  Go-^p^  de'  Beccari  faglie  fopra  la  Torre 

degli  ^finelli  con  due  fìanghe ,  &-fcende.   480 
Becchine  Lamberta':!^i,&  Bernardino  Scanabecthi 

decapitati.  zéó 

Bella  E^  di  Fngaria.  135 

Beldo  Tomafo  di  Bot^Io  da  V^ncafìaldo.         4Pi 
Belletto  Tufi,  Sapiente.  2  20 

Bellifario  Capitano  di  Giufliniano  Imperatore  in  Ita 

Ha.  zp.  Viglia  molte  Città,   zp.  Fa  prigione 

Vitige.  zp.  Di nuouo in  Italia,  ^o.  I{tacquifta 

i^owa.30.   I{iduce  Italia  fotto  l'Imperio.        31 
Belloccio  de  Vecudìbui.  503 

Bellondo  Cbrifliani,.Antiano.  373 

Bellondo  Fagnani, ambafciatore.  3  ip 

Bellouefe  nipote  di  .Ambigato  B^è  de'  Celti  ha  in  forte 

l'Italia.  3 .  Edifica  Milano.^  .E  alle  mani  con  To- 

fcani,&  gli  yince.  3 

Beltramo  Carrari  Milanefe  Tretore  di  Bologna. 

324. 
Beltramo  Scannabecchi.  148 

Belluccio  di  Buonfigliuolo  de  Vecudibus.  5  5  p 

Beluillano  Taci ,  Sapiente.  i68.zjp.zp6 

Benacodi.Aldrouandino,Capitano.  413  | 

Benadano ,  ò  Baiauemo  Boschetti  domanda  Aiuto  à  \ 

Bolognefi.  527.  E  fatto  Fcfcouo  di  Modena. 

554- 
Benamato  de'  Fagnani,  ^ntiano.      282.355.373 
Benciuenga  di  .Allotto  Salaroli,  Sapiente.         447 
Benciucnga  de'  Benciuenghi,^ntiano,  5  06 

Benciuenga  Currioni ,  .Antiano.  2^3 

Benciuenga  da  Cafola  ,  Sapiente.  2p5 . 

Benciuenga  da  Cufici  Franco,  uimbafciatore  à  Tar- 
ma. 60  r 
Benciuenga  Candeni.  447 
Benciuenga  de'  Guidoni ,  ^^ntiano.  4 1 8 
Benciuenga  Sarto.  3  74 
Benciuenga  da  Todi  Minoritario  yefcouo,  Cardina- 
le, 234 
Benedittini  Frati  in  lite  co'  Bolognefi,  182 
Benedetto  1 1.  Bimano  Tapa.  3  3 

Benedet- 
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Benedetto  IH.  Romano,  Tapa.  4 1 

Benedetto  IHI.  l{pma>}0,  Tapa.  4 1 

Benedetto  V.  Ramano, Vapa.^j.  E  da  Cinciojlran- 
golato.  47 

Benedetto  VI.  Bimano ,  Tapa.  47 

Benedetto  FU.  Fumano,  Tapa.  48 

Benedetto  V HI.  Tiifculano,  Tapa.  49 

Benedetto  IX.  Tul culmo, Tapa.  5  o.  e  Depofìo.  5  o 
Benedetto  X.  Caponano,  Tapa.  5  2 

Benedetto  XI.  Triuigiano,  Tapa,  fcommunica  Sar- 
ra ,  &  il  Longareto ,  &  altri  di  .Aiugna.  454. 
perdona  à  Giacomo  ór  Tietro  Cardinali  Colonne- 
fi. l\tbentdice  Filippo  P^è  di  Francia.  454.  Man- 
da il  Cardinale  di  Trato  a  Ftoren-^i ,  <&  chiama- 
li 'ì^ri  a  /e.  45  7 .  Ejjenta  da  tutte  le  Dccimele 
Fergini  di  S.  ^gnefe.  458.  E  auelenato  in  yn 
fico,  &  muore.  ^61 

Benedetto  .Abate  di  S.  Tietro  di  Modena.  j  ^p 

benedetto  di  .Anagna  Tataro  del  Tapa.  2  :j  4 

Benedetto  di  Bcncuento  Dottore  piiblico  in  Bolo- 


gna. 
Benedetto  di  Gerardo  de"  Buoi. 
Benedetto  di  B.irtolo  Fabbri. 
Benedetto  di  Tietro  de  Fabbri. 
Benedetto  Fogliani, Sapiente. 
Benedt'tto,  Antonio,  i{inaldo  Ghellinì. 
Benedecio  Gaetano  Cardinale. 
Benedetto  Gbellini. 

Benedetto  di  Giouanni  de  Marfili^  .Antiana. 
Benedetto  di  Tietro  ì\ifuri  .Antiano.        4 1  S 
Benedetto  l{olandini  .Antiano. 


140 

288 

308 
58? 

45  7 

547 
Benedetto  di  Zucaria  da  Oriiieto.  60  2 

Beneditttone  data  dal  Sommo  Tontefice  à  tutto  lo 
Stato  EcclefiJJiico.  578 

Beni  del  ponte  di  Cafalecchio  dal  Senato  di  Bologna 
■  riconojciutt.  25  j 

Beni  del  Tonte  Idice  fpettantiàl  Commune  di  solo- 
:     gna.  275.455 

Bmidel  Toìtediì^heno.^io  B^conofcinti.  455. 
fpet tanti  .il  Commune  di  Bologna.  2 1 8.  del  Ton- 
te d'idice.j  zi.'  delTonte del Selero.^  21.  della 
Clatcrna  riaqitiflati.  3  2  i 

Beni  del  Comune  di  Bologna  al  Sen.xto  [coperti.  45 1 
^  Beni  di  S.  Elena  occupati .  427 

Beni  de'  Templari  augnati  all' Hofpitalc  Gierofoli- 
mitano.  575 

Beni  de  Banditi  confìfcati.  450 

Beni  della  Cbiefa  di  Bologna  difeji.  493 

Benignità  del  Senato  di  Bologna.  5  3  i 

Benino  Beccadelli  bandito.  488 

Benino  di  Mcrcadanti  de'  Fabiani.  ^66 

£ennino  de'  Beflani.  5  55 


Bennino  dalle  B.trdelle ,  .Antiano.  373 

Benno  di  .Alberto  Gratiolo,  antiano.  ^38 

Benno  Beccadelli,  .Antiano.   503.  Sapiente.    5  5  i 
Benno  Fiorétino  Gramaticofamofo  in  Bologna.12^ 
enno  di  Ciflellano  Go'^j^dini  Con; aloni  ero  di  To- 
polo.^')p.  .^/J^ùno.  380.437.487.536.555, 
Sapiente.  573  I 

Benno  da  Go':{'!^ano  Bolognefe.  1 8 j .  Tretore  di  Mi-' 
lano.ip^.  Vccift.  195 

Benno  di  Go'2:jadino  Go'^':^dini.  197 

Benno  Sinibaldiprigione.  334 

Benno  da  Varigiiana.  2p8.j5o.35i 

Benno  di  Gi.icopo  G.mdolfi  Tataro.  487 

Bempi;^lio  Malpigli,  fommerfo.  295 

Bentio  di  Giouanni  BeccadeRi,  antiano'  429 

Bente  de'  Bentiuogli.  5  87 

Bentilone  da  S.-i^Jadello  Conefiabite.  312.381 

Bentincnga  Cardinale  .Albano.  308 

Bcnliiioglio  n.^-fce.BatteT^to.  1 84 

Bentiitoglio  detto  Bente.  455.  enfiano.  472.535 
Bentiuoi^l  0  di  Bartolo  Bentiuogli.  535 

Bentiuoglio  di  Giacomo  Bentiuogli.  535 

BcntiHoglio di  Guglielmo  de' Carnuti.  1^4.  an- 
tiano. ^pj 
Béntiuoglio  di  Tietro  d' .Alberto  de'  Sauij.  2p6 
Beatiuoglio  di  Simino  Bentiuogli.  195 
Bcnuenuto  di  Vgolino  de  gli  .Albiroli ,  antiano. 

540-554 
Benumuto  degli  ^Algardi,  Sapiente.  45 3 

Bcnuenuto  .AricaU'.ii  .Antiano.        355.423.431 
Benvenuto  Frate  conuerfo  de'  Tredicatori.       573 
Benucnuto  de'  Bianchi  Giurifperico ,  .Ambafciato- 
-  re.  ^  344 

Bcnuenuto  de'  Beatrici  Confaloniero.       44 1 . 5  55 
Éeniienuto  di  E^odolfino  Boatieri.  297 

Benuenuto  Calandrini  Capitano  di  Bifano.  '      413 
Benucnuto  de' Fabbri.  444 

Benuenuto  detto  Ghirolo,  .Aiiti.nw.  352.359 

Benuenuto  di  Gabriello  de'  Grugni,  antiano,   550 
Benuenuto  de'  Gualandi,  Sapiente.  453 

Benuenuto  Rettore  dell' Hofp itale  di  S  .Trocolo  cdiji 
fi  yna  Chiefa.  552 

Benuenuto  di  Tomafo  de'l\icci  Capitano. ^p  2.503. 
Biìtiano.  558 

Benucnuto  de'  }\iislici.  505 

Benuenuto  de'  Taffi  Bntiano.  1 94 

Berardo  di  Giacoìno  de'  Ber.ndi.  460 

Berardo  da  Camerino  Tretore  di  Bologna,  chiama- 
to dal  T.tpa.  348 
Berardo  d.illa  CorniaTcrugino  Tretore  di  Bologna. 

573- 
Eerafio  de' Gattari.  ^66 

e  Berga- 
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Bergamafchi  crudeli  cantra  Milanefì.  i  j p 

Bergamo  pujlo  àfucco.  2  04.  trauagliato.  428 

Bernardino  Boccadi ferri  fa  il  Monaflerio  di  S.  Ma- 
ria in  Strada.  183 
Berengario  f  rimo, Imperatore.  42 
Berengario  fecondo, Imperatore.  43 
Berengario  ter'j^o  in  Italia.  43 .  E  fatto  Imperato- 
re.                                                             4J 
Berlmgieri  di  Grolfi  Tarmigiano.                   a  1 8 
Bernabò  de'  Confalonieri  Tiacentino  Tretore  di  Bo- 
logna.                                                     43*^ 
Bernabò  Go':^:(adtni.i\po.')0o.^i6.$^'i.  i/p/f»- 
te.  5  ij  1 . 5  5  9.  Citato.                                5  66 
Bernardino  degli  ^rtenifi,  .enfiano-               3 4 1 
Bernardino Bambaioli.zpS.  ^ntiano.  435.453. 
Citato.      «                                                5^7 
Bernardino  Battagliucci, Sapiente.                   555 
Bernardino  Boccadi  ferro  Boccadiferri.             5  (5<5 
Bernardino  Bolognini,  Sapiente.                       ^96 
Bernardino  de'  Bonarellt,  Antiam.                 49 1 
Bernardino  Bulgarini.                                     297 
Bernardino  de'  compagnoni,  .Antiano.           4<5p 
Bernardino  Conte  da  (.uni 0.  248.  Tretore  d'Imo- 
la.                                                   303-385 
Bernardino  Fantucci.                                     6 1  2 
Bernardino  di  Tictro  Graffi  Confaloniero  de'  Bale- 
ftrieri.^SiS.  .Antiano.                       552.558 
Bern.xrdino  dalle  Vianelle,  antiano.                3  1 1 
Bernardino  da  Tonte  Carali  da  Brefcia,  Tretore  di 
Bologna.                                                   45  8 
Bernardino  Volcnta.  Capitano  261.  Trauiglia  Ce- 
/fn.1.445 .450.  Tretore  di  Bologna. .:^So.  Tre- 
tore di  Cernia.                                     4P3.522 
Bernardino  Salimhcni.                                      263 
Bernardino  Saluetti,  antiano.                        547 
Bernardino  Scann.ibecchi decapitato.               266 
Bernardino  Sajfitolo.                                        544 
Bernardino  Torelli,  Antiano.                           26  j 
Bernardo  I\è  d'Italia.  ^8.  Fatto  prigione.         3  5 
Bernardo  di  ì^oLindino  di  Adriano,  Antiano.      5  83 
Bernardo  di  Torto  da  Cafiel  miouo  Cardinale.   6 1 2 
Bernardo  de'  Chiari,  Capitano  di  Bologna.        305 
Bernardo  Corna^i^ano,                                     1 1 8 
Bernardo  Frate  di  S.  Francefco  in  Bologna.       128 
fiia  patien'^a.  129.  hai habitatione  m  Bologna. 
1 19.  Dal  Senato  gli  fono  datele  Tagliole,  &• 
l'Annonciata.                                           1 29 
Bernardo  Carfagnini,  Sapiente.  3 19.  antiano. 

420.469 
Bernardo  di  Gerardo  deTecudibus. ^^2. ^6).  An- 
tiano. 455 
Bern.irdoTortuenfe,  yefcouo.  178.   fcommunica 


Bologna,  le  lieua  l'interdetto.  278. 

Bernardo  I\pmbolini.  295 

Bernardo  B^jfi  in  aiuto  di  Tarma.  170 

Bernardo  Scotto  Tiacétino  Tretore  di  Bologna,  jpi 
Bernardo  da  Vedrana ,  Confolo.  $2.96 

Berno  di  Albertino  I\icci.  3  74 

Berto  di  Cornelio  Bandini.  604 

Berto  Bafciacomari  Antiano.  345.  Capitano  de' 

Caualli.  348.470 

Berto  di  Smino  Bentiuogli.  29 1 

Berto  de'  Bofchetti.  2  09 

Berto ,  ouer  Bolognetto  ,  &  Gioumni,  figliuoli  di 

Giacomo  Brigala.  508 

Berto  Lapi  detto  il  Cherico, Capitano.  473 

Bertolaccio  di  Bonhora  de'  Caitalli,  Antiano.     497 
Bertolaccio  de'  B^man':^,  Capitano.  34P 

Bertolaccio  di  Domenico  di  Tolomeo,  Ambafciatore 

à  1>iapoli.  5  83 

Bertolaccio  di  Alejfandro  di  Salingutrra  Tornili. 

413 
Bertoldo  di  Curtio  de'  Boatieri.  5  6$ 

Bertoldo  Triore  del  Conuento  di  S.Domenico  di  Bo- 
logna, j  24 
Bertoldo  di  Alberto  Fabbri. .  555 

Benoldo Malpigli  Tretore  di  Bologna.       508.5  ip 
Bertoldo  da  S.  Miniato  Tretore  ai  Bologna,      3  24 
Bertoldo  di  Guglielmo  da  Monte  Tulciano,        60  2 
Bertoldo  Frfmo  nipote  di  Tsljcola  III. Cote  delia  l\p- 
magna.  235.   Giunge  à  I\imini.  Va  à  Cefena, 
doue  s'informa,  235.  Fernette  gì'  Imoleft,2:\^. 
&  li  Manfredi.  245.  Viene  d  Bologna.  2^8. 
Ordina  vn  p.trlamétu generale  in  l^auenna.  251. 
B^ccrca  il  giuramento  da'  Bologne  fi.  253.  Fa 
yn  comandamento  al  Sindico  di  Bologna.  253. 
^jfegna  yn  termine  à  gli  Ambaf datori  Bolo- 
gne fi.  254.  Da  vdien'iì^a  al  Sindico  de'  Lamber- 
tacci.  254.  Delibera  di  gire  à  l{gma.  255.  i\e- 
flituifce gli  Ojìaggi  à  Guelfi.  255.  Mena  f eco 
gli  Oftaggi  de'  Lambertacci.  255 

Bertolino, 'Pietro  ,&  fiualino  Sala.  564 

Bertelo  Bellondini  Sindico.  247 

Bertolottu  di  Maggio  Trocuratore.  1 P4 

Bertoluccio ,  onero  Bertolino  de'  Preti ,  Dottore  di 
Legge,  ^o^.  citato.  '^69,   Giouanni  &•  Mat- 
tiolo  fuoi figliuoli.    558.  ^Sj.  ?nuore  601. 
Bertone  de' Baiardi  Tretore  di  Ancona  fcrtued  Bo- 
lognefi.  3  op 

Bertone  di  Campuccio  Bittrigari.  5  29 

Bertone  di  fra  Giouanni  Fabbri ,  Antiano.       4S7 
Bertone  di  Giouannino  de' Lombardi  da  B^uarino. 

548 
Bertone dìT^fcimbene  Capitano  di  Montecchio. 
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41^.  .^ntwno,  45^ 

Bertr  indo  Theologo  à  nome  del  Tapa ,  cita  Matteo 

Fifconte.  600 

Bertuccio  Bagar otti.  445.  Quefli  fu  che  pianto  la 

fiia,  famiglia  nella  città  di  Vadoua,  &  non  come 

altri  penfanojhebbe  ella  origine  da  Tiacenra, 

Bertuccio  di  Francefco  Bcntiuogli,  Capitano.    600 

Bertuccio  de'  Vecudibus.  j  55 

Bertuccio  di  Domenico  Scaglieft.  5  48 

Bertuccio  di  Giouantomo  dalle  Tauole,  Sapiente. 

454.45P. 
Beflemmiatori  da  Dìo  cajligati .  s  1 4 

Bettino  di  A7;^lino  da  Montereni^li.  535 

Bettuccio  da  Canetolo,^ntiano.  43  5.447 

Bettuccio  Vaitanefi, Colettare.  3  y  2 

Bettuccio  de  Vrcndiparti.  5  8 1 

Bettuccio  Zabarella  cittadino  Bolognefe  vccifo.261 
Fiorijce  quefta  nobile  famigli.-:  hoggidì  nella  cit- 
tà d'i  Vadoua,  che  daquesiadi  Bologna  traffe 
origine.  602 

Biagia  Tettalafini  moglie  dì  I\omeo  Teppoli.    165 
Biagio  di  Caflello  ,  Antiano.  4 1 8.46^.470 

Biagio  de'  Cejfabuoi,  enfiano.  60 2 

Biagio  di  Domenico  Magnauacca ,  ò  Maliauacca, 
iAntiano.'^-ll.  Sapiente.  472.  .Jntiano. ^^i. 
^SÓ.-)^T.  Sapiente.^  5  54 

Biagio  di  Bartolomeo  de'  Magnani.  555 

Biagio  Gir  fendi  rcctfo.  5  j  4 

Biagio  di  Gì  aitano.  43  p 

Biagio  'folomri  Capitano  di  Topolo.  22,2.i<^2.^6] 
Bianca  fgUuoLa  del  B^è  Giouani  di  Brena  in  Bologna 
muore.  144 

Bianchetti  nobili  di  Bologna.  575.  quando  yifofje 
la  lor  famiglia  piantata.  575 

Bianchi  Bolognefi  crfua  origine.  5  -jó 

Bianchi  Fiorentini  aiutati  da'  Bolognefi.  415  7 

Bianchina  di  Oddofredo  degli  .A'Zj^oguidi.       558 
Bianco  Coffa.  254.  Sapiente.  27? 

Bianco  de'  Gallurci.  5  00.5 67 

Bianco  de'  Sorgi,  535 

Bìaìicolino  ZouenT^oni  contra  Banditi.  5 4 1 

Bibliobarigi  di  Guido  .À:^^oguidi.  44 1 .  Dottor  di 
Ugge.  535 

Bidino  I\tofti.  5  6j 

Bigolo  de'  Caciti.  5  66 

Bigolo  Go'^^dini.  2pj.  Sapiente.  337.  .Antia- 

no.  3S5-53<^ 

Bigolo  da  S.  Tiero.  355 

Biligno  de'  Bafci.uomari  Confaloniero  de'  Soldati. 

470. 
Binar  elio  Bilioli  lancio.  60^ 

Bincolo  Eoninfegna  da  B^ueredolo  Fattore  dil  Ton- 


te di  Bjjeno.  '  ip4 

Bindo  Bafcheria  della  Tofa  Capitano  di  Topolo, 

254.283 
Bindo  di  Mercante  Fio  rentino.  371 

Bino  de'  Beni  Tretore  di  Serrauallefcriue  à  Bolo- 
gnefi. óo-j 
Bino  da  Vgubhio.  ^.p  i 
Biorice gran  Capitano.  5 
Bifano  Caslello  fatto  ejfente.  J78.  Citato,  ^jp. 

fortificato.  427 

Biterno  Beccar 0 ,  Sapiente.  273 

Bittinello ,  ouer  Bittino  di  Gerardo  Chifìlieri,  ouer» 

degli  Alhertinacci.  /  48P 

Bittinello  de'  Tiatefi.  230.5  20.Capitano.        355 
Bittino  de'  Beccaddli.  530 

Bittino  di  Giacomo  Boatieri  fopra  la  Moneta  nuo- 

ua.  553 

Bittino  di  .Alberto  T'^uello  de'  CacciMemici.  160. 

444.503 
Bittino  Carhonefi.  2q8~ 

Bittino  Caldarari.  501 

Bittino  di  Guidone  Cappelli  da'  Lamherta'^  prefo, 

C^  mal  trattato.  5  06 

Bittino  di  Conte  de'  Caualli.  535.  Citato.        5  66 
Bittino  di  Dionigio  Caualiere.    252.    300.   315. 

Bittino  de'  Clari^imi,  Sapiente.  3  21.  Citato.<)6j. 

Sapiente.  5  73 

Bittino  di  Gerardino  de'  Croci  Santi.  297 

Bittino  Dainefi.  254 

Bittino  di  Cornacelo  Gallucci  Capitano  di  B^eggio 

281.303 
Bittino  Cardini.  3  73 

Bittino  GoT^'S^adini.  217 

Bittino  GuiHau'.Uanì.  4^3 

Bittino  Guicciardini,.Antiano.  480.4P3 

Bittino  di  Gerardo  Macigni.  505.568 

Bittino  Malabranca.  5  o  j 

Bittino  di  U'^lino  Monterem^li,.Antiano.  ^pi  . 

575 
Bittino  Ottouerini prigione.  354 

Bittino  di  Marco  Tafetti,  Antiano.  49  7 

Bittmo  di  yianefeVojfipoueri.  35^.  .Antiano. 

498.455 
Bittmo  di  Lamberto  Tiatejt.  425. 440 

Bittino  di  Tietro  da  Tontecchio.  3  5o 

Bittino  Quercini,  ^Antiano.  5 40 

Bittino  di  Bsflano.  5  5  p 

Bittino  Soldadieri,  .Antìano.  3  84.4 5  5 

Bittino  Tropoflo  del  Confortio  di  S.  Stefano.    5  5  o 
Bittmo  Strappa  citato,  5  65 

Bitijìa  di  ^madore  Goì^dini  Kfl/ce.15  8,  Si  adot- 

e     a  torà. 
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torà.  1^9.  LeggeUlnflituta.i^^.  legge  pu^ 
blic*mcntein  Bologna.  i6i,  Veflita  vedoml- 
mente  Ora  al  funerale  di  Henrico  Fratta  già  Ve- 
fcouo  di  Bologna.  1 6^ .  Dal  Vontefice  è prefenta- 
ta.  1 66.  Muore,  20^.  Senten's^anotabilidilei. 

Bittuccio  di  P^landuccio  Butrigari.  z^-j 

BittHcciodi  Giouanni  Bonino  dalle  Tauole.  ^^j, 
Edifenfore delle  IO,  Società.  447 

Bitturcio  yTomafmo  ,Vrenciualle  ,Filippo,Bonifacio, 
&  l^amberto  figliuoli  di  Guido  ^riofli.       296 
Boatiero  di  Bartolotto  Galgini  da  Vonantola.  j  00. 

502 
Bocca  di  Federico  d'Jlre-7;^  Coneftabìle.         5  p  5 
Bocca  de  Caualcani.  3 5^-3 9 i 

Bocc acino  de  gli  ^rtuftni.  559 

Boccacino  Beccadini,  251 

Baccaccino  Lamhertacci.  150 

Boccadif erri  [opra  Tiutna':^  uccìdono  i  lor  nemi- 
ci. 488 
Boi]  popoli  della  Gallia.  3 .  Vinti  da'  Fontani ,  & 
fatti  tributari..^.  Di  nuouo  da'  Bimani  -rinti.  5 . 
Boitodt  Giacomo iOuero di ygolino  de' Boiti.  252, 
Sapiente.  367, 297.3  73  -.Antiano.  421.  Confi- 
nato, 450.  fitoi  figliuoli  banditi.              488 
Bolla  conceffa  dal  Tontcfice  alti  frati  di  S. Giacomo. 

2  14 
Baldo  Bonamenti.  •  ^6-j 

Bologna  /^^m  Città,  &  Madre  de  gli  Studij, 
2 .  Bianora,  poi  Felfìna ,  &  finalmente  chiama- 
ta Bononia.  2 .  Suo  fitoJarghe7^'3;a,  &  longbc^ 
"3^.  2.  ^bondantifìima  d'ogni  cofanecejjaria 
alyiuerehumano.  2.  Trimafu  picciola ,  ©"  di 
due  fde  porte,!.  Ella  fa  feggio  de'  B^egi  Tofca- 
ni.^.  là  Metropoli  delle  dodici  citta  di  Tofca- 
na.-^,  Terfeuera fatto  ilgouerno  de'  B^gt  Tofca- 
ni.^.  Viene  in  potere  de'  Botj.  j .  £  fatta  feggio 
del  Configlio  di  tutta  la  loro  natione.  5 .  Vam 
potere  de'  t{omani.^.  E  fatta  Colonia  de  B^oma- 
ni.$ .  E  da  efli  molto  filmata.  % .  S  accommoda 
ù  Cùfìumi  Bimani ,  &  è  prefa  da  Ottauio ,  & 
Hircio . 6.  7^1  fuo  territorio  è  diiiifo  l  Imperio 
7.  Viene  alla  fede  di  Chrifìo,  IO.  ^rde,  io. 
7{eraneoraper lei  nel  Senato  Bimano,  io.  Le 
fa  donare  diecimila  Sejìertif.  1  o.  .Accrefce  nella 
fede.i2.  Ha  Zamma  per  fuo  primo  Vajiore.ii, 
fabrica  tna  Cìmfa  fopra  la  "fila  Emilia,  1  2 . 
l'adorna  di  preti ,  dr  fa  amminijìrare  à  fedeli  li 
facramenli.  i  2.  Vana  opinione  della  fua  mina. 
21.  Le  fono  aggionte  altre  due  "Porte.  2  1.  Che 
foffe afflitta. 2^.  Da  S.Vetronio  ampliata.  25. 
Ottiene  da  Theodofio  ilgiouine ,  il  Privilegi  o 


dello  5TVD10.25.  Le  fono  affegnate  le  con- 
fina. 2  5 .  Sta  fotta  la  cura  dell'  Imperio,^  Va~ 
lentiniano  Imp. la  fott apone  co  tutte  le  Terre  del- 
la Flaminia,  &  della  Emilia  alla  dignità  Epi- 
fcopale  di  B^uenna.2  7 .  E  dalla  fame ,  &■  dalla 
pefle  afflitta.  29.  Va  in  poter  di  Totila.  30. 
T^arfete  l'occupa,  ^o.Si  mantiene  alla  diuotione 
dell' Imp,  j  i.  £  afflitta.  52.  E  occupata  da 
Luitpr andò, &  pai ifce  con  altre  città  affai.  34. 
Tenta  che  Leone fta  depoflo  dell'  Imp.  5  4,  .Jffa- 
lita  da'  Bimani.  5  4.  £  rtHituita  alla  Chicfa.^  5 . 
I{achifio  Kèl'^ffligge.^^.  Và  in  potere  d'.Afiol- 
fo  Bè  de'  Longobardi.  35.  Di  nuouo  è  reflituita 
allaChiefa.  -^6.  Eriflorata.  ^j,  Lodouico  Lo- 
tario la  minaccia  ,  &  la  piglia.  40.  //  fuo  con- 
tado èfaccheggiato.^i,  B^fpira  ,&  càgia  yiue- 
re.  44.  Tarticipa  della  libertà  da  Ottone  Imp. 
conccffa.  4(5.  E  occupata  da  Henrico  ,  ^  Ma- 
tilde tofìo  la  racquifia.  <y6.  E  diuifa  in  quattro 
tribù.  56.  £  liberata  dalla  foggettione  della 
Chiefadi  Bauenna.  5p.  .Arde  per  la  maggior 
parte.-]  1.77.  F^fircita.-jj.  Le  fono  fpianate 
lernura.2^.  Vi  è  dtri':^::^ito  il  Collegio  de'Lom- 
bardi. 92.  Li  confederati  la  foccarrono.p2.  E 
liberata  dall'  affedio  di  Chrifiiano.  pj .  Federi- 
ca la  pone  in  libertà.  9^.  Tumultua.  103.  £ 
trauagliata  &  afflitta.  1 08.  Si  comincia  à  cin- 
gerla di  mura,  i  11 .  Ottone  Imp.  le  conferma 
tutti  li  pniiiLgi  antichi.  \i.^.  .Ai-de.iu^.  In 
ejjà  fi  ritroua  il  modo  di  cuocere  il  geffo.  114. 
E  interdetta  dagli  furi  yffictj.  115.  Vi  fi  fa  il 
giuoco  delle  Graticole.  116.  bi  principia  à  far- 
le le  Tuate,  oner  Celle  da  vino.  117.  Scommuni 
cata.  118.  Liberata,  1 1 9.  Viue pacifica.  123. 
£  in  lite  con  Medicina.  124.  Confifcata  dal  Vi- 
cario Imperiale.  1 2  5  .E^ceuegli  .Agenti  dell'  Im 
peratore.  i  29.  Ella  riceue  Federico  Imp.  1 5  o. 
//  proprio  Vefcouo  la  fcommunica,  &  è  poi  li- 
rata,  l'i  2.  La  gran  pioggia  innonda  il  fuo  Ter 
ritorio.  133.  £  diuifa  in  quattro  Tribù.  141. 
£  priua  dello  Studio,  142.  Vi  è  la  peJie.  1^6, 
Ha  l'armi  in  mano.  1 45.  £  trauagliata.  1 5  o. 
//  Vapa  la  interdice.  151.  E  da  grilli,  &  dalla 
carolila,  ór  dalla  tempefia  trauagliata.  151, 
£  ribenedetta,  1 5  2. Da  terremotti guerre,  inno- 
dationi  di  acque,  carefli.h  cr pefle  afjiitta.  i  <j  3 . 
Tumultua.  1 5  6.  Federico  la  prma  dello  Studio. 
E  abbellita.  i<5'3.  Edisìnrbuta.16.^.  EdaHen 
tia  R^  di  Sardegna  trauagliata.  1  f>  i .  Le  è  impo- 
fìo  vn  nuouo  tributa.  1 64.  £  a7npli.ita  di  mitra. 
i  p  5  •  //  Tapa  fdcgnato  cantra  Bjlogneft ,  non 
falamentela  interdice,  ma  anco  la  priua  dello 
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ftudio.  201.  Ebcnedetta.102.  Francejt  paf- 
fano  pel  fuo  territorio.  204.  J{ìtorna  in  tran- 
quillo flato.  209.  Tumultua.  212.  Si  quieta. 
212.  £  dalla  fame  opprejfa.  2  1 6.  Efoccorfa. 
2i6.  Fannovnpotentijìimoejfercito.  2ÌJ.  Si 
rifentono  del Datio  da  Fenitiani  impoflo.  217. 
Fabricano  Trtmaro  alla  foce  del  Pò.  3 1 7.  Eleg 
gono  tre  huomini  [opra  la  pace.  220.  Ella  di 
Tadrona  douenta  foggetta.  2  24.  £  diHurbata 
dalle  parti. 226.  Si  quieta.  226.  Diuieneflan- 
"Za.  di  Micidiali.  2  26.  E  fcommunicata,  &  poi 
liberatalo'  fotta  la  Chiefa.  255,  I\efla  nelle  ma 
ni  de'  Guelfi.  2')  <y.  E  abbellita.  26.^.  Liberata 
dall'interdetto. 2jS. Guardano  lalor  Città. z-j^. 
E  difturbata.  3  i  2. Tumultua.^  26.  E  omertà  al 
Tapa  &  egli  l'accetta,  347.  Tumultua.  255. 
Ella  arde. '^6  2.  EdaHericocitata.'^óJ^.  E  be- 
nedetta à  nome  del  Vontefce.  578.  Viglia  l'ar- 
me &  tumultua. i\^6.  In  effa  è  predicata  la  Cro- 
ciata contro  yinitiani.  532.  E  finita  di  fortifi- 
care con  tutte  le  fueCaflclla.  548 
Bolognefi  fauorifcono  Annibale  Cartaginefe.^.  fo- 
no fatti  cittadini  Bimani. 6.  Sono  pofii  in  liber- 
tà di  poter  fauor  ire  M.  .Antonio.%,  ls{eroneora 
à  fauor  eloro ,  &  hanno  in  dono  diecemila  Se- 
flerti^.  IO.  Tr. quagliati  da  Theodor 0  Tatritio 
Capitano  di  Giuflimano.^^.  Tentano  che  il  "Pa- 
pa deponga  dell'  Imperio  Leone  ter'^o.  34.  So- 
no richiamati  alla  Tatria.  37.  Minacciati  dd 
Lodouico  figliuolo  di  Lotbario.^o.  Fabricano 
Torri.  ^8.  E^iflorano  molte  Chiefe. /^p.  Fanno 
l'^lueo  dell'  .Auefa  Torrente.  5  3 .  Lafciano  la 
parte  Cefarea,  &  adherifcono  alla  Totificia.  5  6. 
Domandano  al  Tapa  d'inHituire  vn'  ordine  di 
Militia.^6.  Diuidono  la  Città  in  quattro  Tri- 
bù. 5  6.  Confcgnano  à  ciafcuna  Tribù  il  fuo  Gò- 
falone. 5  7.  Vanno  all'imprefa di  Gierufalemme. 
5  8.  Vengono  in  disparere  co'  Fiorentini.  5  8. 
Vitiono  in  pace,&  fabricano  Torri  altijjime.  5  9. 
Sono  cantra  Remico  Imp.&  ruinano  la  fortCT^- 
ra  da  lui  fabricata.  60.  Temono  della  nuoua 
■venuta  di  Henrico  in  Italia,  do.  Gli  mandano 
.Ambafciatori.  6 1 .  Henrico  perdona  loro.  61. 
Fauorifcono  Milanefi.  61 .  Hanno  molte  caftel- 
la  folto  la  lor  ditione.6^ .  .Aiutano  Milanefi.  ji. 
Ter  cagione  de'  ^{onantolani ,  fono  in  guerra 
co'  Modenefi.  7 1 .  .Accettano  li  T^nantolani 
fatto  la  loro  protcttione.  72.  Di  nuouo  co'  Mo- 
denefi in  guerra,  &•  fanno  pace.  73 .  accettano 
fatto  la  loro  pratettiane  li  Caballini.  7  3 .  Offen- 
dano Lathario  Imperatore,  perfauorire  T^^onan- 
tolani.-j^.  Soccorrono  T^onantolani  cantra  Mo- 


denefi, &  danno  il  guaflo  al  territorio  di  Mode- 
na.-]'^. Incontrano  &  riceuona  co  honore  la  mo- 
glie di  Lathario  Imperatore.  75 .  Da  Corrado 
Imp.  li  fono  confirmati  tutti  gli  antichi  priuile- 
gi-ll.  I{uinano  San  Cafsiano  ?ir  Medicina,  jj. 
Il  Tapa  comanda  loro,  che  edifichino  San  Cafita- 
ncó"  Medicina.-] -j.  Fanno  guerra  à  gì'  Imalefì. 
78.  Vincano  gì' Imolefi,  ^  fanno  pace.jS.  Fe- 
derico camada  loro, che  edifichino  Medicina,  jp. 
Oliuetanifi  danno  loro.ip.  ^'  ribellano  all'im- 
peratore. %\.Si  colligano  con  Milanefi,  &  altre 
Città.  82.  Hanno  la  Santifiima  Imagine della 
Madonna  di  S.  Z.«m.  83 .  Mudano  Oratori  à  Fe- 
derico.S^.  Si  querelano  di  Ftderica.S').  Veci- 
dono  Botato  Trefctto.  86.  .A loro  fi  danno  li 
Gejfani.^6,  Derno  à  Federico  molti  Ofl.^ggi.Sj. 
Mandano  li  fuoi  Oratori  à Milanefi.  87.  Fanno 
lega  con  Milanefi.  8-j.  Ejnouano  leconuentioni 
con  le  Città  yicinc.  8  8.  Soccorrano  B^uennati. 
89.  Sono  pofii  in  fuga.  Sp.  S'armano  di  nuo- 
uo cantra  Faétini.  8  9.  Inflituifcano  il  loro  Car- 
roccio. 8p.  Vengono  alfatto  d'arme  con  Faen- 
tini, e  gli  yincano,  &  gli  concedono  lapace.pi. 
Hanno  in  Dominio  Bad.ilo,  e?'  Battidiccia  Caflel 
la.p2.  Hanno  fopraChrifliano.p2.  Creano  vn 
nuoua  Magiflrato  di  fette  Confoli  non  più  per  lo 
adietradi  tanto  numero  citato.  p2.  Oliuetani 
yegono  alla  loro  diuotione.  p  2 .  B^edificano  San 
Cafìiano.  92.  Soccorfi  dalle  città  eh  federate,  pz. 
Soccorrono  S.  Cafìiano,  Crpoil' abbruciano. p^. 
Sono  ajfaliti ,  \&-  rotti  da  Chri filano.  Tigliano 
monte  Vifano&lodiflruggono ,  &  acquifl.tno 
la  Biocca  di  Vigo,  &  di  Cigliano.  P3 .  B^inouano 
la  triegua  à  Faentini ,  &•  è  lor  dato  il  Caflello . 
.Albero.  p6.  Sona  cantra  Imolefi ,  fanno  nuoui 
patti  co'  Modenefi ,  poi  pigliano  l'arine  cantra 
gì  Imolefi. p6.  Biocca  di  Figo  fi  dà  algoucrno  lo- 
ro, &•  giura  di  flare  al  feruigio  loro.  p6.  Giu- 
rano àgi' Imolefi.  p-j.  Hanno  la  inuefiitura  del 
Confolato ,  &fono  in  aiuta  di  C efare.  9S.  Sono 
in  f aitare  di  Cefare. pS.  Due  mila  Bolognefi  alla 
Imprtfa  di  Gierufalemme,^  è  loro  donata  Crc^ 
jpellana.  100.  Hanno  il  Triuilegio  di  battere 
Moneta,&  fabricano  alcune  Moline.  1 01.  Vfa- 
uanaprima  la  Moneta  Veronefc.ioi.  Fanhofa- 
bricare  alcuni Molinifopra  il  Bbeno.  101.  St.i- 
bilifcona  concordia  con  Ferrartfi.  102.  Sono  in 
dij^arere  co  Gerardo  Vefcoua  loro  Tretore. Crea- 
no dodici  Còfoli,c^ priuana illoroTretare.i02. 
Vengono  in  dij}arere  con  Ferrarcfi.  103.  Bino- 
uanala  pace  con  Faentini.  104.  Molte  Cafiella 
ricorrono  all'aiuto  loro  cantra  M&rquado.   Uc- 
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tore,&  da  lui  fono  odiati. i^.^,  Sacchc'^giano  il  ] 
territorio  i' Imola ,  &•  ajfediano  quella  Città. 
1 40.  Danno  ejfentioni  d foreflieri  habitanti  nel 
territorio  loro.  141.5/  apparecchiano  per  difen- 
der fi  dall'  Imp.  141.    Sono  prilli  dello  Studio. 
142.  Federico  è  loro  contrario,^  ^f'f^^  t^Me 
edificano  Caflcl  Franco.  144.  Federico  refiituifce 
loro  lo  Studio ,  &  parimente<li  refiituifce  tutti 
liprimlegi,cheglil)aueuat(dti.  14^.   Sono  in- 
durati cantra  Federico.  145,    Hanno  r arme  in 
mano.iA-j.  Sono  contra  Modentfi,&  vanno  fo- 
praBaT^ano.  147.   "Pigliano  tignola  ,&ab- 
badonano  Ba'^'j^ano,&fra  tanto  fanno  dueguer 
re.  148.  Tigliano  S.Cefario.i^p.  Si  pacifica- 
no con  Modcncfi.  1 4p.   S'accordano  col  yefcouo 
loro. 1^2.  Vengono àpeniten7;a.i<^'}.  Scorro- 
no fui  Modenefe ,  &■  yanno  ni  aiuto  de'  Faentini 
contraForliuiefi.  1  ^y.Sono  contra  Modenefi,rm 
nano  molte caSìella, sbattono  moneta.    158. 
I^uinano  caflel  Leone.  155).  Molti  di  loro  fonofit 
tiprigioni,&'  yccifi  in  guèrra.  159.  Guerreggia 
no  con  Modenefi ,  &  pigliano  Cigliano,  &  Mal- 
grato.  1 60.  Fortificano  Bologna.  }\inouaìio  la. 
guerra  co'  Modenefi.Occupano  Monteturture,& 
aiutano  Faétini.  i  óo.S'rnifcono  con  Taolo  Tra- 
uerfari .    Sono  all'arme  con  Modenefi.  Vigliano 
Marano,  &  Trau.igliano  BalugoU,  &  tignola. 
Sono  da  Modenefi  fugati  ,&  creano  li  Legislato- 
ri. 161.  Sono  lontra  Ferrara ,  &  con  Ferrar  e  fi 
fùnno  alcuni  patti.  162.  .Addimandano  al  Ta- 
pa  rn  nuouo  Vefcouo.  162.  Abbellifcono la  Cit- 
tà loro.  !  (53 .  I\[fìorano,&  fortificano  le  loro  Ca 
Sìclla.  163.  Fabricano  la  Torre  dell'  Occellmo. 
1 53 .   Cingono  di  mura  il  c.tficllo  F^.jfeno.  1 64. 
.Accrefcono gli  odij  loro.  1 55 .   Molti  di  cfsi  da  i 
"Parmigiani fono  morti,  ^  efsi  fiinno  impiccare 
per  la  gola  tutti  li  Parmigiani  cattiui.  i  (58.  Ac- 
cumulano danaYÌ,&  fiibricano  Scargalafino.  Co' 
Modenefi  fireflituifcono  li  prigioni,  &  aiutano 
Brefciani.ióS.  Soccorrono  Tarma.  i6p.  Ltf' 
fcgnano  di  perturbare  Federico ,  &■  vanno  fopra 
Ba-:^no,&  l'hanno.  170.  Tafi'anone  i  confi- 
ni de'  Modenefi.  171.  Danno  ricetto  àgli  .tigo- 
ni di  Modena,^  guerreggiano  co  Modenefi.iji. 
S'accordano  congl'lmokjì.  171.  Diuengono  Si- 
gnori della  l\pmagna.  171.  Fanno  alcuneproui 
uifioni con .Aleffandro  Conte  daMangone.  173: 
Fanno  con  l'efi'ercito  al  fiume  Panaro.  1 74.  Com 
battono  coll(èHentio ,  &  lo  fanno  prigione  con 
altri ajfai.  175.  Pongono I{eggio à fuco.  175. 
Afiediano  Modena.  175.  Trionfano  del  B^  fat- 
to prigione,  &  fanno  vna  legge  di  non  liberare 
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quiflano  mnlte  Cafiella.  1 06.  Cominciano  di  edi 
ficire  vn  Caflello  fra  Bohgna  &  Imola  che  fu 
detto  Camello  S.Piero.  107.  Occupano  Medici- 
na dr  ^rgellata.  107.   Dijfegnano  vn  publico 
TaU'^^fu lapiai^a  della  Città,&  finifcono  di 
fabricare  Caftello  S.  Pietro.  1 08.    Danno  aiuto 
^  li?.^g'^'i'>  &  ^  Faentini.  1 08.  Sono  in  difpa- 
rere  co'  Modenefi,  cjr  indarno  ricercano  il  fattore 
de'  Parmegiani.  i  op.  Capitolano  con  Fiorenti- 
ni,&  Bergamafcbi.  Pacificano  Brefcianico  i  lo- 
ro fuorufciti,  &  fanno  pace  co'  Modenefi.  1  i  o. 
Fabricano  Tiuma':^o  Caflello.  i  io.  Guardano 
le lor  confine.  1  io.   Fanno  pace  con  Modenefi. 
Ilo.   Hanno  vnafenten's^a  in  fattore,  no.  Cin^ 
gono  Bologna  di  ìnura  .111.  Muouono  lite  con 
Ferrar  e  fi  per  occafione  delle  confina;  matoftofi 
compongono,  i  \  i  .Fano  confederatione  con  Fio- 
rentini contra  Pifloiefi.  III.    S'accordano  con 
Ferrar  e  fi ,  fopra  la  valuta  della  Moneta,  ni. 
Et  fioccarono  P\eggiani.  112.  Tentano  la  Pace 
'fra  Fiorétini,&  Pifloiefi.  1 1 1. Fabricano.  112, 
Hanno  in  guardia  il  Caflello  d'Imola,^  conuen- 
gono  con  Ferrarefi fopra  la  Moneta.  113.  Man-- 
dano  Oratori  d  Volfigero.  1 1 4.  Vna  parte  di  lo- 
ro fauorifce  A'ZX^ne  da  Efle,&  l' altra  fauorifce 
Salinguerra.  115.  Se  gli  ribellano  molte  cafiella, 
&  molti  di  lororefìano  cattiui  ad  inflan':r^dé' 
PtHoiefi.  115.  Ordinano  far  guerra  à  Pifloiefi: 
impongono  graueT^e  à B^^ligic fi ,& però  fono 
interdetti.  115.   Tajftno  ne'  confini  di  PiHoia, 
pigliano  la  Sambucaj&  fanno  pace  co'Pifloiefi. 
1 1 5.   Cominciano  di  fare  le  Celle  Vinarie.  1 1 7. 
B^nouano  la  lega  per  altri  cinque  anni.  1 1  j.Con 
firmano  la  concordia.Promettono  per  li  loro  cit- 
tadini alla  Crociata.  1 1 7.  Sono  còtrari  ù  Satin  ■■ 
guerra  ,  &  conuengono  con  Fiorentini.  1 17. 
Pigliano  il  pojftjfo  di  Vidigofa.  118.  Aiutano 
Cefetiati.i  iS.  F aìino pace  con  gli  Crimine fi,& 
fono flimati potenti.  118.   Vanno  alla  Crociata. 
120.   Sono  in  lite  col  Vefcouo  loro.  121.  Sono 
in  lite  con  Medicina,&  molti  ritornano  alferui- 
re  Iddio.  I  i.\.i>' vai f  cono  co' Reggiani, et  infieme 
con  Faentini  vanno  fopra  Imola ,  &  accommo- 
dano  Milanefi,&  Cremonefii  alla  pace,  i  2  5  .Giu- 
rano di  pacificurfi  co' nemici  loro.  12(5.    Sono 
affolliti  duW interdetto,  i  26.  Federico  concede 
loro  molte gratie.  130.  Hanno  parte  della  pre- 
da di  Damiata.  1 3  2.  E^nouano  i  termini  à  Mo- 
denefi. 132,  Mcflrano  l'amor  loro  verfo  la  Pa- 
tria. 132.  E  fcommunicata  dal  proprio  Vefco- 
uo. 132.  Fatta  libera.  132.  Fanno  pace  co'  fuoi 
nemici.  133.  Si  partono  d.xllafede  dell'Impera- 
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giamai  il  dettole.  175.  Si  mofirano  raccorde- 
uoli  della  bontà  di  Dio.  175.  Trauugliano  Tar~ 
ma,&-  B^ggio.^jSedidno  Moden.t,&  yigittano 
dentro  co' trabucchi  yn  ajino  morto,  i  jó. Federi- 
co ferine  à  Bolognefì  minacciandoli.  178.  FJ~ 
Jpondono.  IJ9.  Soccorrono  Tarmegiani.  ijp. 
Federico  di  nuouo ferine  à  Bolugnefi,&- promet- 
te dar  Uro  rn  cinto  d'oro  per  liberare  il  I\e  Hen- 
tiofuo  figliuolo.  I  80.  Hanno  ilpojjejjo  del  Ton- 
te d'idice.  181.  Mandano  alla  Congregatione  in 
Brefcia,(&  fono  in  lite  con  lì  frati  Benedittini. 
182.  Soccorrono  Milaneft ,  Ordinano  li  Tretori 
in  rari  luoghi. Finifcono  difubricare  lafala  opri 
gione  del  E^  Hétio,&  vi  rinchiudono  il  detto  E^e. 
185.  Tublicano  alcune  leggi.  iS^,  Fanno  al- 
cuni patti  con  l'.Arciuefcouodi  I\auenna.  184. 
Fanno  guerra  à  Ceruieft ,  &  Fauorifcono  le  cjfe 
della  ByCligione.  185.   Confermano  li  patti  col 
Marchefe  da  Efle.iSó.   Domandano  luogo  fica 
ro  per  litigare  con  Modenefi.  i  8  7.   Hanno  lafcn 
ten'^i  contro. 187.  Minacciano  di  guerra  Faen- 
tini,tir  Bagnacaualleft.  187.   Fortificano  le  loro 
Cafiella ,  &  Iranno  in  aiuto  dell' .Arciuefcwo  di 
R^Hcnna  cantra  ET^elino.  ipi.    Si  compongono 
con  li  Bjuennati.  ip2.  Vengono  fra  di  loro  in 
fcditione.i^j.  FaenT^afiribella.istj.  Lariac- 
qutflano.  ipj.  Trauagliano  Forlì.  \pj,  J^on 
fono  rimunerati  del  loro  valore.  198.  Molti  di  ef 
fi  muoiono, &■  lifoprauan'^ati  ritornano  à  Bolo- 
gna.ìpS.  Cauano Uvanaro.ipp.  Fannomol- 
tefkbr!che,&'  fra  diloro  fono  ànuouafcdttione. 
199.  V efiiti  di  facco paffano  à Modena,  sfan- 
no cattiui  tutti  li  Romani,  che  erano  in  Bologna. 
20 1 .  Fauorifcono  gli  Vbaldmi  contro  Fiorenti- 
ni, <&fono  bumanamente  da  Modenefi  riceuuti. 
20J.  S'rnifcoifdconli Francefi.zoj^.  S'oppon 
gono  adVbtrtoTallauicini.  204.  Imola  fi  Icua 
dall' vbidien'7^  loro.  205.  Tuffano  fopra  Imola, 
e^  la  pigliano. 20').  Mandano  .Ambafctatori  al 
I{è  Lodouic0.  zo  ; .  Conuengono  co'  Bretonorcfi. 
206.  Troucggono  labro  Città  digrano,&  com 
prano  il  terreno  per  fare  il  T^uigio. 20H.  Fauo- 
rifcono la  Chiefa.  209.  Mandane  .Ambafciatori 
al  B^  Carlo.  210.   Comprano  Loiano,  &  Bifano. 
210.  Fanno  patti  con  B^uennati.  2 1  o.  Sofpet- 
tano  della  -venuta  di  Corrado  Sueuo.  211.  aiuta- 
no Cremoncfi.  2 1 1  .Fabricano  yn  cajlcllo  alla  ri- 
ua  del  Tò.  2  1 4.  Sono  in  difcordia  con  Vinitiani. 
a  1 4.  S'accordano  con  Fcrranfi.  215,  Mefliper 
la  morte  di  Lodouico  Bj  di  Francia.  116.  Li  no- 
bili fi  moflrano  amoreuoli  verfo  il  Topolo.  2 1 6. 
Vengono  in  difcordia  con  Vinitiani  ,fi  rifentono 


deldatio  impoflo,  &fkbricano  Trimaro.2iy,si 
conofcono  padroni  del  ponte  di  Bl)en9,&  de  fusi 
beni.  2 1  8.  Comprano  il  [ale  daCeruiefi ,  &fii- 
bricano  le  carceri.  218.  Tigliano  la  tenuta  delle 
terre  di  qua  dal  Tan.tro.  218.  Guerreggiano  con 
Modenefi.  2 1 9.  Rfccuono  Filippo  Bj  di  Francia. 
i\9.Vincono  i  Vinitiani.  2 19.  Sono  in  diff'cren- 
T^aco' I{auennafi.  220.  Danno fontuofa,  fre- 
gia fepultur  a  al  corpo  del  Bj  Hcntio  morto.  221. 
Buinano  alcune  cafiella,  &  fanno  il  nuouo  Tan- 
tiero  dUdice.  222.  Tafano  [opra  Forlì ,  &  gli 
danno  tlguafìo.  225.  La  Romagna  fi  ribella  lo- 
ro. 226.  Tigliano l\vfmi cantra  Forlì. 2  25.5o- 
no  difubidienti  alVefcouo  di  Bologna.  227.  ^/ 
Vefcauo  di  Ferr.ira.  227.  Toi  al  Vefcouo  di  Va- 
dou.i.  2  j  :; .  Sonofcommunicati.  2  ;;  3  .Finalmen- 
te rbidifcono.  2^^.  Bolognefifono  rintì.  228. 
Binuouano  l'efferato,  &  molti  nobili  di  efii  ti 
muoiono. 22^.   BjcorronoalB^Carlo,^ da  lui 
fonofoccorfi,  &■  riacquifiano  molte  cafiella.  2  29 
.AffcdianoTrcdacolora,&l'hanno.  2  2p.  Biac- 
qniiì.ino  Loirno.  2  29.   Ordinano  la  loro  militia. 
230.  Fauorifcono  l{autnnati.  2^2,    De' Bolo- 
gnefi  molti  fimo  yccifiyejruti  prigioni. 2^2. llTa 
pa  ynole,  che  efi  lo  riconvfcano  con  la  Chiefa  per 
yero  Signore.  232.  Seno  à  litigio  co  li  frati  della 
■  Mihtia.  233  .Madano  fddati  alla  cufiodia  di  Bé 
Henna.  233.    Sono  ybidicnti  alla  Chiefa.  233. 
Fauorifcono  Mela.  235.  Confermano  quanto  i. 
nome  loro  in  Viterbo  fx  fatto.   244.  Mandano 
.yimbafci.uoii  alMarcbefe  daEfie.  250.   Sono 
citati  da  Bertoldo  al  p.trlamento  in  B^uéna.  251. 
Eleggono  .Aml.ifciatori  k  difendere  le  loro  ragio 
ìli.  252.   Fortificano  le  loro  forte'^7;e.  252.  Van 
nofopra  Faen^^a,  la  pigliano  ,  &  fono  in  arme  co 
iLamberta^:^i.2')y.   Tigliano  Faenza.   258. 
Il  Cauren»  yicne  in  lor  potere ,  cjr  eleggono  tre- 
mila pedoni,  Cr  quattro  Capitani  cantra  Forlì. 
2  (?3 ,  7\(o»z;  di  quei  che  ranno  fopra  Forlì.  26  j. 
Sono  in  aiuto  del  Beccarlo.   263,   26%.  Fabri- 
cano le  Moline  nel  Menato.   26').  Fabricano  il 
Torto  del Macagnano.  2^5,  Mandano  .Amba- 
fciatori  à  Tarma ,  &  introducono  quattrocento" 
faldati  in  Bologna.269.^for7:\i  madano  li  ban- 
diti alle  confine.  274.  Fanno  di  molte  fàbriche. 
278.  VbidifconoalTapa.     Fauorifcono  Bag- 
giani. 219.  Danno  aiuto  al  Conte  della  Roma- 
gna ,  &■  trattano  di  >  ihauere  il  Caureno,&  Tie- 
trs  Mala.  2  80.  Eleggono  molti  faldati,  &  Ca- 
pitani. 284.   Sonoauifati  delle  cofe  della  guer- 
ra, &  eleggono  Sapienti.  Fjfpendono  alle  lettere 
portate  loro  da  frate  agnello, &  Cenchiudtno  U 
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pace. 285.  S'accordano  con  Modeneft.  2Ì6.  Soc- 
corrono Fiorentini,  z^-j.  Mandano  due  mila  pe- 
doni [opra  Sunignano.  S'accordano  col  Marche  I 
fé  da  Ejle,  éf  Modeneft  di  cauare  il  fiume  dana- 
ro. 2  8  S.  Mandano  al  parlamento  in  Forlì,  z  Sp. 
SoccorroiiO  li  T^ordelU.  25?  2 .  Ballano  è  tolto  lo 
re  dal  Marchefe  Obi-:^  da  EJle ,  et  efsiftrifento- 
no.  z^-^. S'armano  à'  prieghi  del  Conte  della  B^- 
magna.  igó.  Molti  di  loro  muoiono  alla  guerra 
di  Terra  Santa.  19^.  T<[on  fi  lafciano  intendere. 
2S>S>.  Danno  aiuto  à  i  Fiorentini  contra  Ti- 
fani.  3  00.  Sono  contrarij  ad  .Àlidofio  Imole- 
fe .  Sono  ifcommunicati ,  &  difendono  le  loro 
ragioni ,  &■  hanno  in  cuftodia  Imola.  301.  Ot- 
tengono alcune  ejftntioni.  302.  Entrano  alla 
tenuta  d'Imola. ^o^ .  I\ui7iano  Codironco  cajlel- 
/o .  3  o  7 .  Vregano  i  Tadouani  per  li  loro  confina 
ti. ^oS.  S'intramettono  al  fnr pace  fia .Aldro- 
iiandino,&  ^7^  tftenfe.  3  op.  Hanno  da  Obi 
\ofc[io  Marchefe  da  Ejìe  m  dono  vn  Leone,  ^op 
Fanno  larga  offerta  al  Marchefe  da  Efìe.  30^. 
Sono  di  nuouo  ifcommunicati,  3  i  o,  Sofpettano 
del  Marchefe  da  Elie.  313.  Comprano  il  Caure- 
no,&ne hanno  ilpofjìjfo .315.  Mandano  ^m - 
bafciatori  ad  .Ancona,  i  i  5 .  Sono  intimati  di  ma 
dare  li  loro  .Ambafciatori  à  Imola.  3  17.  Fan- 
no prouiftone  alle  loro  caflella.  3  ip.  Mandano 
aiuto  al  Conte  della  B^magna ,  &  mandano  fal- 
dati alla  Crouara.^  20.  Si  ripar.vio  dal  fiume  Va 
naro.  3  3  o.Cdpiacciono  ^"2^0  M.ìrchefe  da  Efie. 
3  3 1. Soccorrono  Fiorétini.^ 3  i .  Sj  riftntono  col 
Marchefe  da  Esle  per  occafione  delle  confine  ,  ^ 
yengono  in  dtfcordia.  332.  Cercano  huomini  at 
ti  algouerno  della  città  loro,  e  fono  ainfati  degli 
andamenti  del  Marchefe  contra  loro ,  e  però  man 
dano  le  f^>ie  à  Modena ,  &  intendono  il  tutto . 
Trotejiano.  }^^.  Fortificano  Baii^mo.  334. 
Vanno  ùftonte de'  fioi nemici.-^  34.  Sono  -vinti, 
&•  vccifi.^  3  4.  Fanno  fopra  Modena.  335.  V:n 
cono  ^XJio Marchefe.-^  3  5 .Combattono  con  Vgo 
lino  Faggiuola,  e  lo  fanne  prigione.^  5  5 .  .Abbru 
ciano  ti  cajìcllo  de'  Caualli,&  paffano  fopra  Imo 
la. 335.  Fabricano  ynafoncT^i  nel  Medefano 
3  3  %.F.vino  d caficl  Franco,  &  poi  à  S.Cefario, 
Sono  alle  mani  col  Marchefe,  &  reflanoyitto- 
rioji.  337.  Tongduo  l'ajfedio  à  Bji'^7;^ino ,  lo  pi- 
gliano, (y  inftemela  torre  di  Belforte.^^  j. For- 
tificano la furte-:^7:a  di E^ngnatico.^ 5  8.  Eleggo- 
no Sapienti,  &■  fanno  molte prouiftoni.M.indano 
gente  à  Ba':^'^ano,&-  paffano  à  cafiel  S.Tiero,& 
Rifiutano  lasfida  del  Faggiuola. ■^.^o.  Seriuono 
alf^ifconti  de'  diftegni  del  Marchefe,  &fono  al- 


l'armi con  le  genti  nemiche.  342.  .Aiutano  .Al- 
berto Conte  da  Mangone.     Fabricano  sm  forte, 
&  rna  torre  à  Gallieraprejfo  le  ralli.  Guardano 
Zappolino.  Fabricano  vn  forte ,  (&  fortificano 
molte  caflella.  343.  Fanno  molti  forti.  I{acqui- 
fiano  il  cafìello  de'  Caualli,  &  mandano  .Amba- 
fciatori al  Tapa.  3  4^6.  Sifottopongono  al  Tapa. 
3  5  z. Militano  il  Maluicino.-^  5  3  .Hano  l'arme  in 
mano,  .A^^^ogli  prefenta  il  guanto  fanguinato, 
&  efsi  l'accettano,  45  6.  Tajjano  contra  c/i^^o. 
F^inano  il  contado  di  Modena,  Deliberano  vbi- 
dire  al  Tapa.  Lieuano  l'entrate  allifuorufcitidi 
Bologna,  &con  li  B^pmagnuoli  vengono  al  fatto 
d'àrme.'^'y-].  Fanno  triegua  con  Maghinardo 
da  So f enana ,  i&  fanno  di  molte  fhbriche,  365. 
I{tfpondono  alle  lettere  de'  Fiorentini. 3  6-j..Apro 
no,  &  afsicurano  leflrade ,  &fcriuono  al  Mar- 
chefe da  Efìe,  ^6&,E^fpondono  alle  lettere  di  Mai 
teo  Fifconti.^  69.  Seriuono  à  Fiorentini,  <^  ef- 
feguifcono  il  compromejfo  della  pace  fra  .At^, 
&  loro.  370.   Effpondono  alle  lettere  di  .A'^:^ 
da  Efle.^  7 1 .  Confermano  la  tenuta  di  az:^^<5(- 
no,  i&  Seriuono  al  E^  Carlo  per  occafione  delgra 
no.'il^.  Liberano  li carcerati.^j^.  Seriuono 
alli  I{auénati,&  moderano  alcuni  capitoli.^  j6. 
Eleggono  .Ambafciatori  al  ragionamento  di  I{a- 
uenna.  Scegltono  400.  ■faualli ,  &  quattro  Ca- 
pitani. 3  77.   Seriuono  alTapa.  3  yp.  .Aiutano 
Matteo  Fifconti.  381.  Seriuono  .t  }\[<ggiero  Cac 
eia  capellano  del  Tonte fice.  3  5^  2 .  Bìj'pondono  al- 
le lettere  di  frate  .Agnello,^  88.  Seriuono à Ma- 
ghinardo. 3P2.  Liberano  li  carcerati  della  B^- 
magna.  3  99.  Fanno  mille ,  or  trecento  caualli. 
407.  Fabricano  mvarij  luoghi.  .}oS.  Cafcano 
ingrandifstmo  fofpetto.  4 1  2.  Troueggono  allo 
fiato  loro,  &  disegnano  diri-T^tre  vna  fiatila  al 
Tapa.^  1 3 .   Fabricano  Borgo  yiuouo.^  i  .^..Aiu- 
tano il  Capitolo  Generale  de'  frati  de'  Serui..^i  5 . 
Troueggono  di  faldati ,  or  propongono  di  fare 
tre  Statue.^  16. Entrano  in  lega  con  Mantouani, 
&  Veronefi.  425.  ..4ccrefcon»  la  loro  Militia . 
Fortificano  Bif.ino ,  fanno  ottomila  pedoni ,  ó" 
Giurano  infieme  rntone.^z 7.  aiutano  Matteo 
Fifconti.-^iS.Bjfiutano  ilgonemo  di  Forlt.:\.2^ 
Mandano  [li  loro  .dmbafciatorid  Cefena.   43  i. 
Mandano  gente  alla  Majfa.^y^  7.   Sofpettano  del 
lo  flato  loro;  foccorrono  Fiorentini  ;  e  fi  partono 
da  Monte  Tulciano.^^  8.  Hanno  anifi  de  i  dilfe- 
gni  del  Marchefe  da  Esle.  43  p.  Mandano  Am- 
bafciatori à  Forlì,  Faen^ ,  &  Imola.  Eleggono 
cento  faldati  dalle  Tribù  della  città,&  deflinano 
Oratori  al  Tapa,  &  à  Carlo  Valefio.  43  p.  .Ag- 
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giongono  alla  loro  militid  due  milafoldati.^^o. 
Fanno  quattro  fotétti,&  deuote procefioni.^<^  i . 
Eleggono  quaitrocento  pedoni ,  &  dugento  bale- 
firieri  per  guardia  del  Carroccio.  442.  Vroutg- 
gono  à  difordini  della  Montagna.  ^^^.  y tuono 
inuolti  in grandifsimo  fofpetto.^^6 .  Sono  [con- 
fitti ,  &  morti.^^  o.  aiutando  Fiorentini,  fono 
pofli  in  fuga.  45  7.  Vanno  fapra  Montefio,  & 
l'hanno .  Fanno  lega  con  alcune  Città .  Sofpetta- 
no  di  ^^^0  da  Ejie,et  dijfcgnano  [opra  lui.^j^ . 
Bottinano  li  Tonte  di  S  .Ambrogio.  475.  Vanno 
[opra  Marano ,  &fopra  Campiglio.  ^-j6.  Rjii- 
nano  caflel  Ferrane.  4S0.  Vaffano  fopra  il  Fina 
le./^ii.Efopra Torre Cauallina.^Sp.  Vigliano 
l'arme  cantra  li  Conti  da  Vanicot&fonoyinci, 
&  morti.  4po.  Fortificano  Sajfo  negro.  490. 
J{agunano [oliati. :\p^ .  Soccorrano  Bargi.^i^j^. 
E  negata  loro  la  pace  dal  Cardinale  Ts^apoleone. 
Inoliano  interdetti,  &pri'{i  dello  Studio. .^9^. So 
no  in  lite  con  li  JslnnantoUni.j^p  8 .  Guardano  le 
loro  casella. 502.  Aiutano  Fiorentini,&  chiu- 
dono ilpaffo  à  i  loro  nemici.  50:?.  Vogano  le  guar 
dieallacittà.  &  fortificano  Cafio. <jo^.  Soccor- 
rono At^^o  Marchefe ,  &  mandano  le  guardie  à 
Lugo.  505 .  Tajfana[opra  Doccia.  5  06.  Inten- 
dono la  morte  di  A^^o  Marcbc[e  da  Ejìe.  5  t  ^ . 
Di[endano  Cefio,  &  Brafchella.  E  loro  con[egna 
to  tutto  quellotche  A:{^o  la[ciò  loro  per  tejlamen 
to.  515.  Sono  incitati  all'acquifio  di  Ferrara. 
5  1 9.  T'affano  fapra  Itnala.^  11.  E  toro  offerto 
ilgauerno  di  Ferrara. ^z<i .  Mandano i  loro  Am 
haf datori  al  Vapa.  527.  Vroueggona  alio  Stu  - 
àto  di  Bologna.  528.  Vanno  aWajfedio  di  caflel 
Tedaldo.  5  29.  Fauorifcono la  Chtc[a,cr  piglia- 
no Alano  caHc'Uo.  551.  Conquiflana  la  Torre  di 
Tedaldo,  pigUano  il  Borgo  [opra  S.  Giou.vini,& 
edificano  vn  Caiìelnuouo.  5  ?  J .  //  Vapa  concede 
loro,  che  lo  Studio  di  Bologna  nonpojia  efere  in  ■ 
terdetto  [e  non  dal  Vapa.  539.  Vanno  di  miouo 
in  aiuto  di  Ferrara.  541.  Fauorifcono  TSljcola 
Gr.i(foni.  5  44.  Soccorrono  J{eggiani.'^  44.//  Coli- 
te della  Romagna  domada  loro  niioua  .liuto.  5  44 
Mandano  li  laro  U<nba[ci.itori  al  Velagrua  à  I\p 
OTd.5  45 .  Ver  occajiane  di  Doccia,  &  Monte  Ca- 
duni  pagana  certa [umma  di  d.in.xri.  5  44.  Dub- 
biofi,ftfortficano. 545.  Hanno  ilpoficjfo,  &  do 
minio  de'  luoghi  di  qua  da  Scoltenna.  5  47.  Van- 
no al  parlamento  m  caHel  Fiormtmo.  5  49.  Of- 
ferirono il  Capitaneato  di  Bologna  al  I\è  IXober- 
J0.5  5  2.  Si  fortificano.'^^  i.  Eleggano  il  Car- 
dinale Velagrua  per  loro  Trotettorc  alla  Corte. 
553.  Fortificano  Beluedere,&  Mancicolo.  555. 


Vogano  yna  pietra  nella  Torre  di  $.  Ambrogio- 
555.  Aiutano  Cremoncfi.  5  5  6.  Mandano  quat 
troccnto  caualli,  &  mille  pedoni  in  aiuto  de' Fio- 
rentini. 559.  Conquiflana  il  Tonte  di  Sant'Am- 
brogio. Ardono  il  Borgo  di  Saliceto,  jdo.  Fan- 
no tiitoua  elettiane  di  faldati.  5  do.  Danno  fepol 
tura  à  I\aimòdo  da  Spello  nipote  del  Vapa.  562. 
Mandano  Ambafciatori  al  {{è  Roberto.  5  6^ .  So- 
no da  Hsnrtco  Imperatore  citati.  5  6p.  aiutano 
Lucchefi.  5  69.  Fanno  la  rajfegna  deUaloro  mi- 
litia.')6p.  I\cndonagr.itiedDio.$j2.  Sottoin 
arme  co'  Modentfì.   572.  Aiutano  Fiorentini, 
&  pigli.via  il  cafìello  Zen'^mella  .57^.    S'offe- 
nfcano  alferuigio  di  Viecro  fratello  del  l{è  Rober 
to.  2j$.  E  ti  territorio,  &  la  Città  infteme  dal 
Vapa  Benedetto.  i-j6.  Aiutano  Fiorentini.  <;  80. 
M.in  Lino  gente  in  aiuto  di  V.irma,  &•  liberano 
la  Mmt.igni.^^o.   Vatmo  gli  Ambafciatori  lo- 
ro al  Conte  di  i^omagna.)  8 1  .Multi  di  loro  muo- 
iono in  g'ierra.  582.   Sono  da  Modenefi  aifaliti. 
5  8^\.M.iniano  alyarlamcnto  in  FiarenT^à.  5  84, 
Si  /itjflraao  pintoji  vcrfa  li  I^ligiafi.  5  84.  Dan- 
no au-ro  à  Cri:,njn--fi,  ma  da  Madencji  afialiti, 
mj'ìi  di  loro  fono  yccift.  585.  Soccorrono  Mon 
teAnt:o.%  ?><^.Mand.ino  gtnt  e  al  Conte  della  I\o 
magna.  5  8(5.  Danno  aiuto  à  Giberto  da  Correg- 
gio.') So,  E'Ji,  &  li  Vinittani[o[pcndono  le  I{e- 
pre[.i[!ie.^'6j.  Fauorifcona  li  Scholari  dello  Stu 
dio  di  B-Aogna.  587.    Conftgnano  lecaflella  del 
contado  alle  Società  della  Città  .   590.   Vanno 
ad  incontrare  Giouàni  figliuolo  del  Rè  di  Sicilia, 
&  Cat;ertna  Ducheffa  di  Calabria.  590.  Man- 
dano Amba[cia:ori  al  Vapa.  592.    Trefentano 
Arnaldo  Velagrua  loro  Vrotettore alla  Corte. 
592.  Ordinano  la  compagnia  della  Croce.  592, 
B^ueggono  le  loroforte'^:^^'  ^  aiutano  Giberto. 
59?.  .Ai:'.t.ino  Brefciam,  Cremoneft ,  &  Malte- 
Hino  Malatesii ,  &  Vadouani.  595 .  Mandano 
Ambafciatori  à  lioren':^.  ^p6. Soccorrono  Cre 
mona.  598.   Sono co'Madenefi all'arme.  5 98. 
Fauorifcono  il  Conte  Alberta  da  Matigone.  599. 
Fanno  pace  co'  Modenefi.  5  pp.  Trattano  la  pace 
con  I\^.inaldo  Bonacolfi.600.  Vanno  in  aiuto  del  ] 
P^  Umberto.  600.  Guardano  le  c.ijlella  di  Giber- 
to da  Correggio.  600.  Mand.ina  Ambafciatori 
nella  Romagna.óoz.Accrefcono  la  loro  militia. 
60 1 .  Fanno  nuaua  prouifione.  60 3 ,  Sono  aui- 
fxti  della  vittoria  di  Cenoua.60  2  .Aiut.ino  Bre- 
fci.ini,  &  mandano  Ambafciatori  à  Vadoua,& 
à  Ferrara.  60^ .  Mutano  le  guardie  alle  loro  co- 
Hclla.óoa,.  Sono  dif{iirhatu6o.\.ConceàonQ  -en 
Tretorelaro  Cittadino  à  Cremonefi.  606.  Atu- 

Unt 
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tana  Fiorentini.  609.  S'apparecchiano  ài  far 


guerra. 

Bolognetto  di  Bonaucntnra,^ntiano, 

Bolognetto  Brigala. 

Bolognetto  di  .AT^olino  Butrigari, 

Bolognetto  de'  Coltelli. 

Bolognetto  di  Gerardino  da  Ignano. 

Bolognetto  di  Cionanìii  Confalo, 

Bolognetto  di  Ciouanni  Klotaro,  enfiano 

Bolognino  degli  .Artenifi. 

Bolognino  Bafciacoìnari.  4P®-  5  0° 

Bolognino ,  donde  hauejfe  quella  Moneta  queslo  no- 
me. •         loi 

Bolognino  pi:ciolo  di  Bologna.  2po. 5  00 

Bornbello  di  To^^^ak .  ^9° 

Bombologno  Bafciacomari  [opra  la  Tace.       535 


611 

271 
55P 

453 

42P 
233 


315 
3  \6.<\i6 

53^ 

384.438 
438 

373.2^5 
'■■,60 


Bombologno  Bombologni  l>lotaro , 
Bombologno  di  Tietro  Corbellari. 
Bombologno  de'  Cortclli. 
Bombologno  de'  Cortellini,  .Antiano. 
Bombologno  di  Henrigitto,  antiano. 
Bombologno  di  Giberto,  Sapiente. 
Bombologno  de'  Guido7:agm. 
Bombologno  de'  Mafsimtlli ,  ^mbafciatore.  331. 

Sapiente,  340.426 

Bombologno  de'  Mujfolini,  "Priore.         233.320 
Bombologno  Tegolotti,  Sapiente. ij 2.290.    ..dn- 

mno.^o'y.  Sopra  la  guerra.  53'? 

Bombologno  di  Ciouanni  di  Buongiouanni  de'  Tep- 

po/i.  297.47  2.49 1.50^-5  5  1-5  3 1^'  540 

Bombologno  di  r^oLnidino,  .Antiano,  3  6j 

Bunacatto  di  Lorcn7;o  de'  Bonacatti.  488.  Bandito. 

488.    B^cjliti'.ìto  alla  patria.  489 

Bonacciiiolo  MaLtuoka.  250 

Bonacofa  primo  degli  ^finelli,  Confalo.       95  -Pf^ 

Bonacofa fecondo  degli  .Ajìnelli,  682 

Bonacofa  Bnfciacomari,  252.254 

Bonacofi  della  Cocca.  565 

Bonacofa  de'  Fabbri  fommerfo.  295 

Bon.xcofa  di  Galliano  Co':;^:^idini.   297.     Sopra  la 

guerra.  ^97 

Bonacofa  di  Egidio  Melcgotti.  297.  Sapiente.  342. 

536.   antiano.  552 

Bonacofa  Lamnndini.  297 

Bonacofa  di  Giacomo  Muffolini  dagli  oFlaggi.2')^. 

Sapiente.^  2 1 .  Vno  degli  otto  Vrefidenti  alle  co 

fepubliche.  ^2j,  antiano.  327 

Bonacofa  Tlaflelli,  Sapiente.  273 

Bonacofa  de'  Titrpuri,  Sapiente.  3  2 1 

Bonacofa  da  Sala ,  .Antiano.  194 

Bonacofa  di  Vprittno  Lamandinix  .Antiano,    4?3« 

430.444.  456 


Bonaccwfw .Alberi , Confalo,    109.178.233.255  ■. 
Bot.accurfto  .Aldrouandi,  Sapiente.  3 3  » 

Bonaccuìfio  Mdrouandini,  .Antiano.  3  1 5 

Bonaccurfto  Bolognetti.  1 5  P 

Bonaccnrfio  dal  Caureno.  44P 

Banaccurfio  Compiuti ,  Sapiente,  3  29 

Bonaccurfto  de'  Donati,  Capitano  di  Topato.    266 
Bonaccurfto  de'  Galtfani  bandito.  488 

Bonaccurfto  de'  Lia7;ari.  5  ^  ^ 

Bonaccurfto  Mattiigiiani.  233 

Bonaccurfto  Taltronieri,  .Antiano.  194 

Bonaccurfto  de'f{ombolini,  Sapiente,  573 

Bonaccurfto  ^omanTJ.  297.5  3  6 

Bonaccurfto  scannabecchi.  3  24 

Bonaccurfto  Sorreftni  Milanefe  Tre  fetta.  188.  Tre- 
tore.  19Ì 

Bonaccurfto  .Abate  del  Monaflerio  di  San  Stefano. 
459.  55  o.  Di  San  Bartolomeo  da  Mufigliano. 
550.  In  .Argenta.  575 

Bonaccurfto  Tibertini  .Ambafciatare  ù  Cremona. 

310 
Bonafede  Cttrioni  Sapiente,  3  20. 3  29 

Bonafede i' Mtenifto  de'  Tttfchi.2<)j{,29i, Sapien- 
te. 338 
BanagiuntaTafsipoueri.  178. 
Bonagratia  degli  .Aldrouandi, .Antiano.  194 
Bonagratia  di  .Ermanno  ambafciatare, ijo. 2  j'^ . 


301 


5^5 
450 
2(53 
Tro- 
585 
53^^ 
297 


337-3'P 
178 

374 


Bonagratia  di  Gratiadio,Ciudice, 
Bonagratia  da  Man'^oUno,  .Antiano, 
Bonagratta  Ottouerini. 
Bonagratia  de'  Tlaflelli  T'^otaro,  372.565 

confalo  de'  7<lctari. 
Bonaldo  de'  Gitajianemici. 
Bcnamico  Burghefani. 
Banandrea  de'  Cantarelli  Sapiente. 2  j  2.  .Antiano. 

315 
Bonandrca  de'  Trendiparti,  antiano 
Banandrea  Tcncarari. 
Bananduccia  di  Bernardino  Cajfari. 
Bonaparte  di  Ciouanni  da  Vmeldola  prigione.  354 

.^rtfw?;o.3  5  5.42  3.  .Ambafciatare.  552 

Bonaprefa Lamandini, .Antiano. 2-j\  .Sapiente. ^21 

.Ambafiiatore  al  Vefcatio  di  Bologna.  3  71 

Bonauentura  di  Bartolo  degli  .Albirdi,  559 

Banauentiira  .Ariosìi .  159 

Bonauentura  dalle  .Arme.  297" 

Bonauentura  di  Simino  Bentiuogli,  29 1 .5 03 

Bonauentura  di  Fgolino  di  Bonauenttiraj  .Antiano, 

438.  450 

Bonauentura  Cofpi,  Sapiente,  s  20. 23  o 

Bonauentura  di  Dotididio,  .Antiano.  J  2 1 

Bona^ 
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Bonauentura  de'  Gabaldi.  358 

Bonauentura  di  Cambio  Gabrielli,  ,Antiano.  258* 

27P 
Bonauentura  di  Giambone  Ghifalabella,^ntiano.  I 

458  ' 
305.437 
is>4 
45j 
296 

2P5 

34^  ? 


315.384. 
Bonauentura  di  Gratiadio,  Antiano. 
Bonauentura  Huomobuoni,  Antiano. 
Bonauentura  di  Monte  Lodouift. 
Bonauentura  di  Morriccio  Lodouifi. 
Bonauentura  Manfredini. 
Bonauentura  de'  Marcheft ,  Sapiente. 
Bonauentura  d'Argellata  de'  Taganelli ,  Ingegnie 

ro.  3  5P 

Bonauentura  di  Gerardo  Taltotti.  444,  Sapiente. 

Bonauentura  di  AUrtiìio  da  Tanico,  ^atiano.  427 
Bonauentura  di  Vafqiiale.  zjz 

Bonauentura  di  {{atnhaldo,  Gonfaloniero.        353 
Bonauentura  di  Guidotto  di  .Arimondo  de'  B^man 


Bonauentura  Sauignani .   ijp.  233.   2p8 

ficnte .. 
Bonauentura  da  S.Soffa. 
Bonauentura  Spiolari,  Sapiente. 
Bonauentura  Zaccagnini,  .Antiano . 
Bonauentura  Zaccarini ,  .Antiano. 
BonauogliadifraTuft,io.2p').  .Antiano. 
Bonauolta  Malauolti.   254.  .Amhafciatore.zdó. 

Sopra  la  guerra.  33(5.340 

Bandolo  di  Bmciuenga  Traffafsi.  5  67 

Bondomcìiico  da  Cento ,  Antiano.  4 1 8.4;  > 

Bonefco  Giudice  di  Bonapace  de'  Taganotti  Verone 

fé.  3S8-3i>? 

Bonetto  Currioni,Antiano.  254 

BonfnntediGieremiaUngelclli.<ioz.  J35.  ^n- 

tiano.  547 

BonfanteViatefìfvmmerfo.  2P5 

Bonfantmo  di  Michele  de'  Fabbri,  ^ntiano.    470 
Bonfiintino  de'  Coruari.  5  66 

Bo)ijiglio  di  Benajf^i .  335 

Eonfi%liHolo  de  gli  ^rtuftni ,  antimo.  288 

Bonfigiiuolo  di  Veregrmo  Bofco,  ^ntiano.       47  2 
Boìifigliuolo  di  Bulgarino  Carbonefi.  205 

Bonhura  de'  Caualli,  Sapiente.  3 45 

Boniccio  Trior  dt  fan  Martino ,  Dottor  Decretale. 

540 
Bonifncio  .Adriano,  Vefcouo.  258 

BoniJ7>.cio.Ariofli.  254.255 

Bonifacio  Bafciacomari,  Gonfaloniero.  356 

BonijhcioBolognetti,  Sapiente.  342 

Bonifacio  di  Gerardo  Bugliardi  nobile  Bolognefe. 

a85.  In  potere  de  Varmegiaiii,  285.    Efhtto 


48P 
Sa- 

458 

272 
4r8 
46P 
342 


250 

HT 
478 
555 


"Pretore  d'.Atcona,&  liberato.  285 

Bonifacio  Buonconftglt  giura.  j  j  j 

Bonifacio  de'  Cari  Piacentino  Vretore  di  Bologna. 

171 

Bonifacio  Cajlellano.  i  y  8 

Bonifacio  di  Filippo.  29$ 

Bonifacio  Fratta .  j^q 

Bonifacio  Gallu:^^t.  251.254.  Aiottorato.    454 

UnhafciatorealVapa.  495.  ^ij.'^gj.  572 

t  Bonif.tcio  Gieremsi  ama  Imdia  Lambertacci,  &  è 

y  e  elfo.  22^ 

Bonifacio  di  Bonifacio  Go:^:^tdim  ,  Sapiente.  25  i 

252.254.2^7.515.535.  Miniano.  558 

Bonifacio  da  Liuii^tno  e  4 , 

Bonifacio  da  Loiano  Canonico  Bolognefe 

Bonifacio  Rettore  di  S.  Ljren^^o 

Bonifk:iod:  Belando  Lupi 

Bonifacio  Malconfìgli 

Bonifacio  Mirchefe  di  Monfcrr.xto  edifica  il  Mona 
fieno  dì  Locido  5  o,  1 04,  ^.mco  di  Federico  Im- 
peratore ygj 
Bonifacio  da  Morano  Modemfe  Hiflmco         55^ 
Bonifacio  S.  Taoa  procura  la  pace  fra  Bolognefiy^ 
il  Marchefe  da  Efle  3  44.  Sifdegna  cantra  Colon- 
neji  3  45.  Cita  Giacomo,*^  Tietro  Cardinale,c!r 
Itpriua  delCapello  ^^Ó.Glièda  Bologneft  offer- 
ta Bologna,  &  l'accetta  347.  Chiama  afe  il  Tre 
tore  di  Bologna  -^  ^^.Conchiude  la  pace  fra  Bolo- 
gneft,&  ilMarchefeda  £/??  3  5  1.  Ordina  il  Giu- 
bileo 410.  Minaccia  Filippo  B£ di  Francia  449, 
Chiama  li  Prelati  à  B^nma  ^^g.Scommmicail 
B^  di  Francia  449.  Ha  contrario  Sciarra  Colon- 
na 45  2.  yàà B^ma,  &  vinto  da  dolore,  muore 
454 
Bonifacio  Conte  da  Tanico  1 54.  Tenta  di  vccidere 
Eì^ellino  Tiranno  16^.   E  decapitato           i6\ 
Bonifacio  ^■■ci:itfcouo  di  P^uenna  245.  Viene  ù 
Bologna  ij^H. Si  parte  2^0.  Celebra  il  Concilio 
in  Imola  2)0.  2')^.  2^^^.  262.  Fa  ti  Sinodo  ili 
Porli .                                                       26S 
Bonifacio  Sala  Brefciano  Tretore  di  Bologna  181. 
Fatto  Cittadino  Bolognefe  182.  Da  ejfo  ha  ori- 
gine la  nobil famiglia  de' Sala  in  Bologna,      i  8 1 
Bonifacio  Samaritani  2')  i.  254.    Sapiente  26S. 
2J9.  282.  zS^ .^  j6. .Ambafctatore  mllaB^- 
magna  284.  Sopra laguerra.^  15.  .Anbajcta- 
f ore  3  2  5  .Tretore  di  Brefcia  333.  ^nti.ino  341. 
345.  353.355.  Sapiente ^j6.jS6.  .Amba- 
fciatore  3  94.  3  99.  "Pretore  di  Tiaceni^a   4 1 5 
Bonifacio  dal  Sauere                                      372 
Bonifacio  dalla  Specenga  Umbafciatore  di  Paggio 
5oS 

Boni- 
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Bonifacio  ybaldini  120'  Capitana  de" Crodftgnati 
Bologne ft  120 

Bonincontro  Dottore  Decretale,  Sapiente         285 
BoninconCro  da  Bagnarola.  587 

Bonincontro  di  Cambio  de' Boat  ieri ,  ^ntian»  j^.iS. 
5  20.  45 3. 46^.481.  ^mbafciatore.  541 

Bonincontro  Bolognctti,Untiano  288 

Bonincontro  Bonincontri  Confalonicre.  553 

Bonincontro  Cnasìauilbni,  .Jntiano ^1 1.        424 
Bonincontro  di.  Tctriccìolo.  5  5  p 

Bonincontro  dello  Spedale  Dottore  Decretale  ^?nba 
[datore  5  04.3  1 3 .  340.  350.  Degli  ottofopra 
lagi'.err^i  :^<^ 9.  Sapiente  372.3  -jó.  Sopra  le  cofc 
(iW/.: ^^«cnM  3  81. 3  85. 45  2. 45P.4CJ3. 474. 487 
Citato  ,  &  non  compari] ce  487.  Bandito  487. 
I{vmc(fo  alla  Tatrin.  1 5  5  6 

Bonino  di  Lippa  Biancocofa.  5  66 

Bonino  dalle  Sardelle  fapiente  zój.ijp.  ,Ambafcia 
tore  321.  ^ntiano.  442 

Bonino  dalle  Scudelk  ^ntiano.  3  ^6 

Bonmafw  di  Zamhrino  T^otaro .  358.361 

Bonitro  Spagniiolo  Dottore.  5  40 

Bonohauer  dalle  ^/iflc.  1 2  o 

Bono  }\è  in  Italia,  fuccejiore  di  Felftno  2.  Dalfuo  no 
me  è  detta  Bononid.  2 

Bono  de'  I{ainieri,fapiente.  5  5 1 

Bono  di  Tolomeo  Gcfii .  297 

BoHoTorriano  da  Go'^^no  Dottor  di  legge  Bolo- 
gnefeipo.  Vccifo.  190 

Bonone  da  Fermo  Concflabile.  341 

Boìionio  Cittadino  Bolognefe  5  o.    Vojlo  al  gouerno 
del  Monajìero  di  Locedo.^o.  Muore, <&  fa  mol- 
ti miracoli  50.  E  Canoiìti^ato  50 
Bonuicino  Dottore, Sapiente.                            285 
Bonuicino  di  Giacomo  Oddi  416'.  ^ntiano  ,:^z'>i. 

405 
Bonuicino  Eolognetti.  263 

Bonuillano  Bonuillani, Sapiente.  220 

Bonmllano  de' 7'ederifi, Sapiente  ijp.^ntiano  337 
Borgbifano  di  Cambio, Sapiente.  3  6j 

Borghi  di  S.^gata  fortificati.  4po 

Borghino  Fiorentino  f ente  male  della  Hifìoria  di  fra 
Leandro  17.  E  contrario  all' Hilìoria  di  S.  Giu- 
liana Bolognefe  1 8.  Si  dimoflra  come  egli  s'in- 
ganna. ^  i8.ip 
Borgo  dtflra  S.  Donato  dannegiato  dalle  acque  377 
Borgo  della  Taglia  danneggiato  dalle  ai  que.     ili 
Borgo  di  S.  Donino.  538 
Borgo  nuouo  fatto  ejfente.  378 
Borgo  nuouo  di  Caftcl  S.  Tiero  fabricato  414.5/; 
fono afìignatile confina  414.  Efortijicato  43  7. 
438 


Borgo  di  S.Tiero  in  Bologna.  288 

Borìiino  de'B  eccadelli  bandito.  •  488 

Bornino  di  Biancocofa  bandito.  48  8 

Bornio  Baccilieri.      ■'  '  •  257 

Bornio  di  Giacomo  Bcccadelli,  oucro  de  gli  .Artenifì 
confinato  ^'io. Bandito.  488 

Bornio  Ciercmei  Capitano.  147 

Bornio  primo  Samaritani  ij^.Conduttier  difanta- 
ria.  1 74. 

Bornio  fecondo  Samaritani  .Jmbafciatore.  45 1 . 
Gonfaloniere. ^-jo.  Citato,  &  bandito. ^ij.  Ili- 
patria  .  'i'jó 
Bornio  ter-^o  di  Gerardo  Samaritani  yà  col  Legato 
di  Bologna.'                                              545 
Bornioyó Bornino  dalle  Sardelle, Sapicte.  268.  296 
Bornio  dalle  Scudelle,  ^mbafciatore.^  2 1 .  ^ntia- 
:   no.                                                           442 
BoT^o  de' Lenti.                                             296 
Bo?;^^o  Vrefett  0  muore.  5  o 
Bo'^':^a7io  di  Lambertino  Zouen^oni.                359 
Bofcbetti  Modcneft  vengono  ad  habitare  in  Boi  ogna 

558 

Bdfchetto  da  Cremona  Dottor  di  Legge.  540 

Bùfcbi  tagliati.  354.432 

Bofco  da  Donar ia prigione.  1 74,   S'oppone  à  Carlo 

d'.Angioia.  208,  Ibernico  della  Chiefa.-  209 

Cacciato  di  Cremona.  211 

Botte  pegolate.  ■  340 

'  Botticella  Bonacofa.  ^9 1 

I  Brachino  da  Tifa  Coneflabile .  j^i 

I  Bramantio  di  fanta  Chrifima  "Pretore  di  Bologna. 

!  )26 

BrameT^t  de'  Trimadicci,  moglie  di  Guglielmo  de 
Caciti.  4P  5 

Branca  Fofcherari .  5  S  (5 

Branca  Magarotti.  160.16  \. 

Brancalecne  andato  Dottore  famcfo  Pretore  di  Gè 
noua.  I  43 .  Fatto  Senatore  Bimano,  l 'è^  .Muo- 
re. ip8 
Brancaleone  .Jiidalò  ilgioume.               ^60.161 
Brani aleone  Carboncft.^  120 
Brancalcone  Iju!1:ì^:^ì.                                     i  2  i 
Brancolino  di  Bornino  de'  Bi-incbi.                  5  oó 
Brandeligidi Pietro  Garifendi,  Sapiente.'^ ^2. ^'6 1 
.Antiano.^?,-].  535. 547.  552,   Sapiente. 5 <i<\. 
Brandcligi primo  Gu-^jadiìii.iói.  Sapiente. 26S. 

--91 
Brandeligi  fecondo  figliuolo  dì  ^•{apolcone  Gi^r^^J- 
(//HZ.44P..  Bandiio..:^S^,   Citato.  ^66 

Brandeligi  Giudice  ,  (y-  Calorio  Maranenfi.     568 
Brandeligi  Piccolomini.  5P3 

Brafco  de' Trotti  Concfiabile.  381 

Bren- 
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BrenT^ano  Zouerf^^oni  "Pretore  d'imoU.  j  07 

Breui,  come  fi  cauauano.  64 

Brefciano  dt  Salù  Capitano  di  Bologna.  i-j-j 

Brefcia  è  Città  in  Lombardia  di  là  dal  Tò ,  edifica- 
ta da  t  Ccnomani,  Le  fono  fpiaìiute  le-mura.  84, 
Manda  lifuoi  Oratori  à  AIilanefi.2j.Da  Federi- 
go traii.igliata.i'j  S.ióo.Lefon  rumatele  Torri, 
e  le  mura.  555 

Brefcianifi  danno  à  Federico  Imp.  84.  Fanno  lega 
conMilanefi.^j.  Trauagliati.  i  io.  Alcumdi 
efsi  -vengono  ad  babitare  in  Bologna.  168.  Dal 
B^  Henrico  trauagliati.  1 6S.  Islemici della  Chie 
fa.  20p.  Mandano  ^Amb  afe  latori  à'  Bolognefi. 
3  op.  VAnnofopra  Bergamo.  4P  2 . . dffediati  da 
Hentio.  555.  Molti  di  efsi  menati  via  dall'Im- 
peratore. 555.  Si  rendono,  e  li  fono  ruinate  par- 
te delle  mura.  555 
Bretonoro  in  P^pmagna  prefo  da  Vitale  Bagnmlo . 
2pp.  E  così  detto  da  Brinto  terra  antica  yò  dai 
Bnttoni.  Leggi  Vlmio. 
Bretonorefi amici  de'  Bolognefi.  206.  Domandano 
aiuto  à  Bolognefi.                                    344 
Breue  d'^lejfandro  III.  à'  Canonici  di  Bologna,che 
in  perpetuo  pof sino  hauere  tn  Sindico.  P4 
Breue  "Papale  à  Bertoldo  Cote  della  Romagna.  2^6 
Brugia  Guaflauillani .                                    586 
Brunellino  dt  Bi.incocofa,  Tatiana.          3  2d.4P7 
Brunetto  Brundlefcbi ,  .Ambafciatore  Fiorentino. 

344-350 
Brunetto  Latini  Fiorentino  gran  letterato,  muore. 

304 
Brunetto  di  Marcoaldo  dal  Ferro ,  Sapiente.     273 
Brunino  di  Biancocofa ripatria.  43P.474.  Dinuo- 
'bandito.  488.  i\itorna  alla  Patria.  555 

Brwiino  Samarit.tni.^ 73.  Capitano.      43P.  ■^9'^ 
Brunone  V efcouo  .Au^ufiano,  50 

Bfimorio  Go:^:^dii/H/.  ipj 

Buona intentione  delPoìitefice.  486 

Buona  itttentione  del  Configlio  di  Bologna.       488 
Buoncambio  Buonc.rmbij  ,.Antiano  .  4P7 

Buondì  di  Fgolino  dalle  Pianelle.  567 

BuQgiacomo  Ti'^j;ani,  .Ambafciatoreà  Siena.  310 
Buongiacomo  Turrefuni, Sapiente.  273 

Buongiacomo  Fguccioni,  Sapiente.  273 

Buongiouanino  dato  Dombre day iggiano.     ^26 
Biiongiouanni  Beccadellifommerfo .  3  5  P 

Buongiouanni  Bianchi.  15  p 

Buongiouanni  Buonfigliuoli.  288 

Buongiouanni  di  Pietro  Corbellari.^  03 .  Gonfklo- 
niere.'^^i.  J.ntidno.^j^-i.  Sapiente.         481 
Buongiouanni  di  Guglielmo  Dostj.  280 

Suongiouanni  de'  Gabrielli,  ^Antiano.  337 


Buongiouanni  di  Guglielmo  da  Imola,  fatto  prigio- 
ne. .  344 
Buongiouanni  Lambertini  fopra  la  guerra.  2  5  o 
Buongiouanni  PelliT^ari.  353 
Buongiouanni  di  ^^^0  Ramenghi, Sapiente.  273 
^mbafciatore.^^9'  ^ntiano.  547 
Buongiouani  di  Giuliano  Ramenghi,  .Antiano.  550 
Buongiouanni  di  Guidone  de'  Rpfsi ,  Sapiente.  221. 

2p5 

Buongiouanni  Tettalafini,  Sapiente,  22 1 

Buongiouanni  de'  7  ufcbi,  ^ntiano.  api 

Buongiouanni  Zanti,  .An'jano.  503 

Buongiou.xnni Zoiien':^oni.  252.  275.  Delnumero 
do  gli  Otto.  ip2.  .Jmbafciatore.^oj.  .Antia- 
no.^  27.  Sapiente,^  29.  .Àniiano.^si'  Sopra 
laguerra.  341.  .Antiano.  352.  443.  4P0. 
Sapiente.  472. 
Buonguidotto  Paltronieri ,  ,Antiano.  281 

Buoninfegna  Fauarcli,  ^ntiano.  26^  i 

BHonmigltore.Aricdcì)i,-yintiano.  35j.425.4S7  j 
BuonmigUore  Eattagliucci.  120  i 

BuonigiinndtCafsiano , Sapiente.  .  273 

Buonpietro  di  CiGuanni  Tolicint.  2p6 

Buorìfignore  Orlandino.  2^3 

BuonuilLino  di  Handolfino,  .Antiano.  470 

Buonuillano  de'  Tederifi  lurifpertto.  Sapiente.  306 
.Ambafeiatoreà  Brefcia. 1 1  o.  Degli  Otto.^  i  2 
Sapiente.^  20.  Degli  otto  Prefidenti. ^  z^..yim- 
bafciatore.  333.  Sapiente.  3  40.  ^mbafciatore 
al  Papa.  S^S'Ì7^'  S'inferma.  355.  Sopra  le 
(  Biade.^i').  Sapiente.  ^^^.  Citato.  ,  555 
C 
x\  B  A  L  L  I  N I  fi  fottopongono  à  Bo- 
lognefi. 73 
\CacciaTla':i^ano,'}^untio.  547 
Caccianemico  Boccidironco,  Confole. 

100     .  V    . 

Caccianemico  di  Guidone  Caccianemici.  2 13.230. 

444  ,  ■       ;  < 

Caccianemico  di  Lambertino  di  Genetico  di  Lamber 
tino  Caccianemici.  565 

.  Caccianemico  di  Pietro  Scappi.  296 

Caccianemici  in  difcordia  .  603 

Cacciaricco  di  Gandolfo  dal Gejfo .  z6i 

Cacciauill.ino  Dottore  Ciurifperito.  107 

Cadolo  .Antipapa,'^  3  .Vinto  da  Gotifreddo,^^ .  Oc- 
cupa Li  città  Leonina.  5  3 .  Cafca  nelle  mani  di 
Cilicio.  5  ^ .  £  Leonina  vna  parte  della  Città  di 
p^oma'-di  là  duUeuere ,  così  detta  da  Leone  IIII. 
"Pontefice ,  chela  cinfe  di  mura .  Hoggidì  detta 
Borgo . 
Cagione  d'inftituire  gli  Untiani .  147 
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Celio  Flaminio.  6 

Caio  L  ilio  Con  fole.  5 

Caio  Bjiflichello  Oratore  Bolognefe.  6 

Caio  Ottauio  Confole  à  Imola.6. Vince  M,  Antonio, 
yieneà  Bologna,  j. Sdegnato  cantra  il  Senato  I{p 
mano.-].  Domanda  il  Trionfo,  j.  Fa  pace  con 
M.^ntonio.-j.  Diuide l'imperio.^. In dtfcordia 
con  Lepido.^.  ^ccufanelSenato  M.  .Antonio. 'i. 
Gli  moue guerra.  2.  Lo  vince.  S.  St  duole  della 
morte  dt  Cleopatra.^.  Trionfa  in  Ironia. 9.  Vin- 
ce molti  pspoli.  Et  è  chiamato  ^HgUslo.  5> 
Calboli  ,&  Ordclaffi  in  arme  cantra  Guido  Talen- 
tano Tretore  di  Forlì.                               3  1 7 
Calbolo  Calboli,                                            5  07 
Calcara  caftella  da  Bolognefi  fatto  effente,         378 
Calcina  graffa  àfoldi  tre  la  corba.                   312 
CaliHo  IL  Tapa  di  Borgogna. 6^ .  Centra  Gregorio 
^ntipapa.óp.  Muore.6^.  Borgogna  è  vna  ^e- 
gione  della  Gatlia  Celtica,  la  quale  già  li  Seqna- 
niy&gli  Hedui  tennero-.  Leggi  Tolomeo ,  Stra- 
bonCf  B^oenano,  &  Vlinio  nel  lìb.^.  cap.  1 4, 
Caloria  di  'Napoleone  Gov^Tiadiiii  hadito.  48 8. 5  j  (5 
Caloria  di  Brandeligi  Go'^T^adini.  5 5^4. 597.  Eletto 
Tretore  di  Cremona,  rinoncia.602.606. Treto- 
re di  Medicina.                                          610 
Caloria  di  Tonno  Go7^':^adinì,         '                 582 
Caloria Maranenfi.  ■}'jy,  Capitano.^^-j.  ^ntia- 

»o.  472.497  '  „        . 

Camaldulenfì  da  F^moaldo  injtituiti ,  70 

Cama'^:^arotto  de'  LiaTiari.  tfo8 

Calzolari  tumultuano  in  Bologna,  2 1  2 

Cambio  Bambainli,  .Antiana  ■  3 19 

Cambio  di  Bonincontro  Boatieri.  5  3  (^ 

Cambio  de'  Bttlgarini,  Sapiente.  272,295 

Cambio  di  Bartolomeo  de'  Chiari ,  -53^ 

Cambio  Car^^oni,  .Àntiano.  306 

Cambia  di  Giouanm  de'  Zambcccari,Antiano.<yo6. 

Carnhruccio  di  Bonincontro  Boatieri.  5  3  <J 

Campana  [dell' arengo .  215 

Campane  deputate  per  li  Configli.  64 

Campana  grande  di  Bologna  gittata.  294 

Campana  nnoua.  del  "P.t/.T^^o  gittata.  296 
Campana grc{fa  del  Comune  dt  Bologna  ratta,  3  1 5  | 

Saldata,  zr  ridotta  alfuono  di  prima.  5 1 5  I 
Campana  del  Vef conato  fuona  per  la  guardia  di  Bo  ! 

logna.  552 

Campane  due  dal  Senato  fatte .  280 

Campane  fatte  dal  kenato  di  Bologna,  ^16 

Campanile  di  5.  Francefco  fìfkbrica.  203 

Campanile  di  S.Tietro  aceri fciuto.  '^8 

Campeggio  caFìcUo fatto  effente.  378 


Campeggi  nobilijinna  Famiglia  in  Bologna.      1  3  3 
Trouo  di  qucfla  famiglia  vna geneologta  fcdelmcte 
eftratta  da  Triuilegi,  Infìromenti,  &  altre  fa  it 
ture  autentiche,  cominciando  dell'anno  1220, 
che  nel  caflello  di  Campeggio  del  contado  di  Bo- 
logna yerfa  Tofana  fopra  Tianoro  tre  ?niglia  in 
circa ,  fu  rn  Loren'j^o ,  huomo  di  molta  ricche-7^ 
':ra,&  il  più  potane,  efìimato  di  quel  luogo,  che 
ne  era  capo,  &  Goucrnatore,  &  era  di  molti  al- 
tri luoghi  circunuicini  anco  fuperiore  ;  il  quale, 
mentre  vifie,per  tale  fu  tenuto,  &■  riputato  ;  & 
così  vijfe  iììjino  alfine  della  vita  fua  molto  decre 
fita  :  percioche  egli  morì  di  cento  anni ,  &pìti ; 
&  dopò  lui  lafciòfuperHiti  quattro  figliuoli  ma 
fichi,  legittimi,  &  naturali,cioc  Giouanm,  Hen- 
rico,  Tiffcia,&  Vgolino.  Qjiejìo  Fgolino  ritro- 
uandofi  di  anni  fedici  in  circa ,  &  conofcendoft 
animofo ,  gagliardo ,  &  ben  difpofìo  al  mefiier 
dell'arme ,  battuta  ma  buona  fomma  di  danari 
dal  padre  (per  anco  yiuo)comprù  arme,&  caual 
li ,  &  pafsò  alla  flipendio  di  diuerft  Signari ,  & 
pelfno  valore ,  & pruden'^a  in  breuetempo ac- 
qiiifìò  tanta  fàma,&  riputatione  nelle  arme,  che 
d'anni  quaranta  fu  fatto  Capiuino  Generale  de  i 
Tifani  conprouifione  d' vna  gran  sòma  di  ducati 
l'anno  ;  come  fi  vede  nel  prtuilegio  di  detto  Capi- 
•  taneatOipreffo  li  Signori  Campeggi .  Hehbeegli 
della  prima  fina  moglie  ve:Uifigii:'.oli  mafchi,  li 
quali  tutti  infume  portar jno  corn'::^ ,  yiuendo 
il  padre,  <^  m  yna  crudcl  battaglia  ,  che  fu  quel 
di  Bramii  egli  fece,  pofepcr  ciafcunafquadra  ma 
de'  detti  fuoi  figliuoli  per  capo ,  &  condottiero  , 
&  riufcirono  prodi ,  &  coraggiofi  della  perfona 
loro  .  .Acqutflò  quefl' l'golmo  grandifsima  fizcol 
tu,  f'T  diuenne  Signore  di  ?nolte  cajlelia  in  quello 
di  I\oma ,  luogo  per  ma  memorabile  rotta  data 
a  Guelfi,  fino  alprefente  chiamato  con  nome  cor 
rotto  U  ponte  del  gran  Teggio, che  prima  chiama 
uafi  il  ponte  del  Campeggio  .    Hcbbe  parimente 
alcune  caflella  nella  Lombardia ,  et  in  Tofcana  , 
&  fui  territorio  di  Tifa  .   Fatto  poi  veechio,& 
ejfendogli  mancata  la  prima  moglie,  netolfevn' 
altra  della  nobtl  cafa  da  Camino  ,  che  già  fu  Si- 
gnore di  Treuigi:  la  oual  donna  hebbe  nome  Mat 
tea,  &  di  lei  n'hebbe  vn  figliuolo  fola,  chiamato 
Donato,  di  cui  hor  bora  fi  dirà,  l'golino  predet- 
to fu  di  fi  atura  grande ,  di  cclor  bruno  con  occhi 
rofsi,non  molto  grandi;  egli  portaua  li  capelli  te- 
fi,  &  corti;  &  fa,  come  è  detto.  Capitano  non  fio 
lamcnte  per  terra ,  maancoper  mare ,  .come  ben 
lo  dtmojlròegli  adinjian';^t  de'  Tifani; che  non 
pure  ruppe  l'armata  del  i\è  di  Boemia ,  ma  anco 
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quella  del  ^  di  Ongaria ,  che  era  di  pili  di  cento 
„  ,  yele;  &  perche  in  quei  tempi  ti  Boemi ,  &■  On- 
,  gari  communementc  portamno  le  centure  delle 
-  .  fpade  ricche dyro,  <^diargento,&  d'altri guar 
.  .nimcttti  ricchi ,  de' prigioni  fatti  nelU  detta  rat" 
' ,  tAx  ygolino  ftce  così  ricca  preda,  che  per  honore, 
&  pompa  d'vna  rittoria  tale ,  alla  f  uà  nauefece 
. .  egli  far  e  le  ancore  d'argento  con  tré  remi,  Final- 
;  .  mente  meri  vecchio  in  Tifa,  &  folenentenithcb 
„  ,  befepoltura,MdlaChiefaCathe.drale,,&,hoggidi 
,  ,'  la  fuafepoUura  magnifica  fi  redecnn  l'arme  da 
,  CarapeggioineUaqualfepoUuraèeglifcolpitoai 
j    naturale,  col  Bashne,  z^  Infegne  di  Capuano,do 

uefikggonoquefiiducycvji,cioè  . 
Capipegij  nomen  poceris  cognofcere  fi  qufd 
'   in  cumulo  Syllac  iciibituc  infpicies. 
^  '  '& per  più  cìnarei;j^a  di  detti  v£>fi ifinggiun'^e 
.  la  inferi: tione  del  monumento  di  Siili,  eh' è  tale  , 
Némo  me  amicifs  in  beneficencia,  tiemo  inmvi 
,,   cusin  ferendainiurij  rupcrauic-,     v.        " 
.  ',  £  UComrHun^à  di  Tifa  in  quei  tempi  poteutifii 
'.    ma,ifolendolo  gratificare  di  tanti faouHeriti,fe- 
cefare  vn  Priuilegio  atnjflifiimp,  pel  quale  anno 
uerado  i  funi  glorio  fi  fatti  ilo  creò  infiemeco'fuoi 
.  defcendcnti  Cittadini,ec  iN^oè;//  di  Tifa,  congru- 
difsimepremineni^ ,  dignità, <&  bonari  ;  ti  qnai 
Trtuilegio,  zì^  concefiionc  l'anno  M.  D.  fu  rtno^ 
nato  ,  &  confirmato  aU'ltlujìrtjìima  cafa  Cam- 
peggia .  D!ìtì4t.opoi  figliuolo  del  detto  ygolino 
nato  della  feconda  donna  venne  à  ripatriarc  a  So 
logna,doue  comprò  di  molte  pojfefiion!  ^  &  ville 
in  quel  di  Budrto  ,  di  Fedrana,  &  di  S.  ^gatha, 
come  per  p ttblicylnfi,r omenti  appare .    Comprò 
pariméte  nella  Città  di  Bologna  vna  cafa  nel  Bor 
go  Isluouo  -,  la  quale  in  quei  tempi  era  tenuta  Li 
più  bella,  d^  eminente  di  alte'^ja,  delle  altre\.  Fù 
quefla  Donato  filmato  molto  &■  nelle  Leggi ,  & 
nell'arme.   Fù  di  natura  alquanto  crudele,&'  ef- 
fenio  capo  della  parte  Ghibellina  in  Bologna,  più 
■volte  ncfà  efpulfo,  &  più  volte  ritornò  con  vit- 
toria, cacciando  li  Guelfi  juoicontrarij;  &  com- 
battendo à  corpo  à  corpo  con  Vincislao  huomo  pò 
tente  della  famiglia  de'  Lambert acci,&  capo  del 
la  parte  Guelfa,  l'vccife;  &  Iettatogli  ti  capo  dal 
bullo,  lo  fece  fepellire  in  cafa  fua  fotta  vnafcala; 
Cir  per  memoria  di  tal  fatto  da  indi  in  poi  egli 
portò  per  imprefa  vn  tefchio  di  morto  ripofto  fra 
le  '^mpe  dina-^i  del  cane;la  qual' imprefa  fu  dal- 
la detta  famiglia  per  molto  tempo  vfata .  Ora 
fatto  -pecchio  il  detto  Donato  ,  morìa  Imola,  & 
nella  Chiefadi  S.Domenico  fu  fepellito,lafciando 
molti  figliuoli  al  mondo^fra  i  quali  vi  fù  ygoli- 


no.del  nome  dell'ano  :  il  quale  fù  huomo  amore- 
uolifiimo,  benigno  ,&  molto  fplendido  nel  vefit- 
re,  &  nel  tenere  buon  numero  diferui,  &  ferite, 
&  di  caualli;  &  fra  le  Molte  cofe,  à  che  la  fua  na 
tura  l'inclinò ,  zir  delle  quali  affai  fi  dilettò ,  vnx 
fù  lo  andare  à  caccia ,  &•  ad  vccellare  ù  Falconi, 
&■  ^yiflori  ;  di  modo  tale,  chefitrouafcritto  egli 
cjfere  andato  cacciando,  et  vccellando  lontano  da 
cafa  più  di  ceìUo  miglia  ,portando  feco  vettoua- 
glia  per  fé,  &  fuoi  compagni ,  che  feco  conduce- 

-  ,K^ .  FÙ  difiatura  mediocre,  di  color  cenericcio, 
con  occhi  grofii,  &  bianchi .  Morì  d'anni fejfan 

.  ta,i::lafciòdopòfe  vn  fot  figliuolo  chiamato  in- 
coiò .  Quefli  àifattc7;j^e,  cy  diperfona  fù  bcllif- 
ftmo  ,  er  tra  i  più  faui  Ui  quel  tempo  in  Bologna 
filmato y&Jionoratu  di  tuttigli  vfficij,  &  dtgni 
td  della  'l'erra,  zr  riputato  il  primo  del  Configlio 

.  d'integrità  .  Et  fia  le  molte  fuc  virtù,  &  lodate 
parti, che  per  natura  pojfedeua,  fil  7nifcricordio- 

\.  fù,  &•  di  malta.pietà  verfo  Icperfone  miferabili; 

:percioche  non  folamétele  foueniua  delle  proprie 
facoltà  ,  ma  etiandio  leaiutaiia  col  fauore,col 
conftglio ,ecùn  la perfona  propria.  Trouafi  fcrit- 
to,  eh' egli  non  mai  mangiò  carne  di  forte  alcuna, 
yiffe  lungo  tempo  fano;  &•  di  età  d'anni  nouan- 
ta  tre  morì .  Lafciò  d;ipò  di  fé  vn  figliuolo,  chia- 
mato per  nome  Faccu>lo;quefti,oltre  il  patrimo- 
nio antico  ,  acquistò  molte poffcfiioni  per  piti  di 
cento  mila  lire  di  Bolognini,  che  à  quel  tempo,co 
me  fi  ha  d.i:le  TanoUpubliche  della  Città  di  Bo- 
logna ,  il  ducato  valcua  fddi  rent ietto  di  quella 
moneta;  la  onde  &  per  la  fua  ricc/ni^^.t.c^  inte- 
grità,^Cr  prudcìi'^a,  nella  Città  fù  molto  filmato. 
Egli  bebbe  vndtci  figlinoli  mafchi ,  &  nouefe- 
mme  tutti  legittimi, <&  naturali:  ma  la  maggior 
parte  de'  mafcbi  morirono,  ?ir  alcuni  altri  fi  fe- 
cero B^ligiofi  i  di  modo ,  che  al  diuidere  la  robba 
vi  fi  ritrouarono  folamite  due,  cioè  Bartolomeo, 
ZJr  ygolinuccio ,  de'  quali,&-  de'  loro  defcendcn- 
ti à  fuo  luogo  placido  à  Dio  à  pieno  fi  ragionerà. 
QueHol'habbtamo  pofio  qui,  sì  perche  non  fé  ne 
era  fatto  nella  Hiftoria  al  fuo  luogo  mentione, 
perche  non  ci  erano  venuti  alle  mani  ;  sì  anco  per 
c/3iiire:^:<^4  della  dcfcendcn'^^a  di  così  nobilifsima, 
&  IlluHrijiima  Famiglia  , 

Campidoglio  arde.  1 1 .  Occupato.^  5p.  £  Campi- 
doglio vno  de'  fette  Colli  ripofii  dentro  di  ì^oma. 
Leggi  yirgilio.Fece  quefla  fuperbifiima  forteT^- 
';^a  Tarqmnio  ilfuperbo.  Leggi  Tlmin  Itb.^  .e.  5 . 
ér"  fù  chiamata  Saturnio  ,  da  Saturnia  città  , 
qtiiui  pofla  alio  fcendere  di  detto  monte, da  Sa  ttr 
no  edificata ,  Fù  dipoi  chiamata  Tarpeia  da  Tar 
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ftia  tergine  Veflale  ini  da'  Sabini  rccifa .    ^l 

•  fine  fa  detto  Campidoglio ,  dal  capo  d'yn'huomo 

aiiiui  ritrouato  nel  cauare  ifondaméti. Leggi  Te 

renna,  Garrone,  Fabio  Vittore,  &  Leandro. 

Campuccio  di  Guglielmo  Butrigari,  SapieMe.2Ìi>. 

191 
Campuccio  Scappi,  ^ntiano.  ^^6 

Cancelliere  de'  Bofchetti.  5  5  <? 

Cancelliere  di  Andrea  de'  Mar  fili],  5  3  <^ 

Cancellieri  J{eri ,  (Ir  Bianchi  nemici.  .  4.12 

Candaleonc,  ouero  Catamone  Go'^^dini, Sapiente. 

Candaleone  Lobbia,  ^Antiano.         271. 352. 4  20 
CandalconeTaleetti.  zój 

Cam  dalla  Scala  con  Taffarino  nel  Brefciano.  5 p5 . 
Soccorre  Vicen'Sia.  555.  Sopra  U  Territorio  di 
Tarma.  5:80 

Canedo  de'  Gatti  fccifo.  3^4 

Canctolani  fi  danno  à  Bologneft.  80 

Canonici  bailo  la  ratijicatione  di  molti  beni  da  Hen- 
rico.  P9 

Cantine,  ò  celle  da  vino  principiate  in  Bologna.iij 
Trima  Cantina  douefojfe fatta.  1 1 7 

Cannepcrfarfaitte  ritrouanfi  in  Bologna.  1 1 

Canonica  di  S. Maria  di  Ej^eno  fabricata.'i  6.   Con- 
facrata.  135.   Hoggidì  quefìo  luogo  è  flato  riedi 
ficaio  dalli  ì^euerendi  Canonici  di  S.  Saluatore 
con  molta  fpcfa  ,  &  belli  filma  architettura. 
Canonici  di  S. Martino  di  Lucca,come  -vefliuano.  5  3 
Canonici  I{egolari  fctto  la  protcttione  dell'  Impera- 
tore. 8 1 
Canonico  di  Giacomo  de'  Canonici.                  230 
Capelli  mafgiore  di  S.  Domenico. t,6^.  Ealprefcn 
te  abbellita  d'vna  bellifsima  .Ancona,  ÒTalla 
d' .Altare  ,  fatta  per  mano  del  fhmofo  Vittore 
M.  Bartolomeo  Cefo . 
Capello  reflituito  à  Pietro ,  &  Giacomo  Cardinali 
Colonnefi .                                  ■                  475 
Capello  rcffo  dato  à  Cardinali .                       185 
Capello,  Stocco,  &■  ^cetro  del  Vretore  diBclog.6') 
Capeto  P^  de' Latini.  1 
Capi  difquadra  eletti.                                    507 
Capi  principali  d'vn  trattato.                          487 
Capitani  eletti  fopra  li  caualli.^i^S.  Sopra  la  Mili- 
tia .                                                          4P  2 
Capitani  della  Montagna.^  8p.  Della  guerra,  284 
Capitani  dclli  cinquecento.                               355 
Capitani  Tubili ,  zr  Vopolari  eletti.              74P 
Capitani  al  feruigio  de'  Bologne/i .                   507 
Capitani  pofii  in  diuerfi  luoghi.  413.  ,Alle  caflel- 
la.                                                            472 
Capitano,  &  fuo  Giudice.                             484 


Capitano  di  Bologna  deud  effey'èfvi-afliero:  perfecu- 

torede' banditi;  caualU,ch\'gli dcuehamri, (<r- 
'■  lifuoi  foìdati:  deue  darefiCHrtd\-  deue  effeir\iÌH- 

tato  dalli  altri  Capitani  del  contado.  ■'■3.23 
Capitoli  celebrati  fra  li  Collegati. S^:-  I{inóuàtr^p  i . 

Mandati  à  l\imini^  3  jp.    Vròpcfli  à  Bóiepiejì. 

283.  De'  T^onantoiàni  da  ■Bologne fi  accettati. 

72.  Confirmati.  ^-jó.-^'Efpófiìmll'amhafàata 

della I{omagna.  '  >  ^  ••  ■''  •  '.'  '37^ 
Capitolo  i.  Generale  fatto  da  S-.-Dàrhenicei  '}  '132 
Capitolo  fecmtdo:  ~  -,-'■''  ;  '■   '       '  '     'i?4 

Capitoli  i  ouero  Congrégàtiofif  Generali  da-^ie  B^ 

ligioni celebrati  ini Bolegnity-  "  133,1:54 
Capo  di  San  Domeni-eo  ferbatoin'idìfparte  nella  fua 

primatrdnslatione: ''■■''  ■''  "'  '  '^'^155 

Capo  dui  Vapa  confignkto  aUi Erèiìiìtani  dt$.]i/ègo~ 
•  fiino  di  Saitena.  -'^ '•-  •  ,:.-j>:  •■  "  ■  •■  '  i  •183 
Capotiano  degli  .Afìneìlì.     -■    i-' =  ■'■'444 

Capouano  di  Benciuenga  Giy^^ti.-  •  •  ''281 

Capramo'^:!;dfmant'éllata.  ■-  ,  J4*J 

Capugnano,&  Caprone  fi  danno'^Bolognefi;  ^p4 

Cappuccino  Scappi.    ■ .•   "  ■-'  -  ■■-'■ÌÌI44 

CarabrinodiCiuiìta  delia  Tàrte).'  "'^^S 

Ca^bariefift  danno  à  Bologtiefi.  '•''•"  ■■■"  '■  fo6 

Carboncino'Arriuabene,,Antiarìo.  3^8.410 

Carbone  de'  Carboni i^.A»tianp.  -■■■>'  •  "'''l^^So 
Carcerati  della  B^magna  libetdti.'^^'  -  '•■'•  -.  ^^"»**»^  o5 
Carcerifnbricatein  Bologna,  -i'  ''  -  • '*' '315 

Cardinale  diHugolino  Tornaquinci  perfecutWé  de 

i  banditi.  "'  •  ■'  '  'tJoi 

Cardinali Bolognefi creati  daH4^ftÓi-io.  yo.jS,  Da 

Lucio  creati .  ■'"■'''■  '- 'r    75 

Cardinali  per  la  Francia  difptrftf^  .   '  ;^8p 

Cardinali  Bolognefi prillati .  ''  '  •  ^  '  "      f^6 

Care(lia  grande  in  Bologna,  p^i  ì-^^S.  l^'i.  Ì57. 

lJp.20O.i2p.26S  --i.v."-     o'..  ..: 

Carità  Chrifliana  dal  Senato  di  Bologna  yfata.  5^5  2 

5^7  ■■'•■'■ 

Carlino  di  Gualfredo  della  pdHeBianca  di  Tifloia. 

412  .  ■■■       --."'     ■ 

Carlo  I.  di  ./ingioia  I{è  di  Ts^polithiamato  in  Ita- 
lia.20S.  Fatto  Senatore  di  ^òma. 2  ji.  Tenta 
di  fare  yn  Vapa  Francefe.  231 

Carlo  ■:ilio  di  Filippo  I{è  di  Francia  in  Fitcrbo.  ri  8 
Carlo  Magno  in  Italia  .  3  5.   38.   Vriua  Defiderio 
della  Corona.  35.  \E<oronatoImpératorr.-}S. 
Muore.  '•'     '  J^ 

Carlo  Cr affo.  ^2.  Inetto  al gouèrno.  42 

Carlo  di  Vietro  Grauina-j  &  il  TS{ipote  ,  muoiono . 

582  ■■  ■■  •  -  ;-- 

Carlo  di  "napoleone  Gó<i^dini.  ;  'OJ 

Carlo  I\è  di  "^apoli  vince afnendìtéle  Sicilie.   2 1  o. 
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T.ijfa  à  [{orna.  2 1  o.  ^jbaniom  l'a(fedio  di  7^ 
cera.  211,  ^àà  T agli -ic 07^7^1.  i  i  i .  ^  Duello 
ì6j^.  MmiCcuVjpoli.i6<,.  Mutre.        266 
Ctrlo  y.tU~Ui-,ò  Vaìl'ji)  inueflito  del  R^Z'io  d'^A^a- 
gjna.  26=;.    In  Italia,  ^i^.    Vajj'aà  Milano. 
424.^  Parma.i^z<^.  ^  B:>logna ,doue f.i  mol- 
ti Caiialit  n  B  Aognejt.  4  24.   t^tjita  il  Papa,  & 
egli  lo  m.mia  à  Fiìre.n:a-\  ?  6.  U  n^ma.  449 
Carlo  fecondo  il  Zoppo  Vrècipedi  Salerno  prigione. 
255.  Siriited  Bjlog.tcft.^io.  fauorijce Gia- 
como Beluifo.  41S 
CadoM-ingiai  UUgglitore  degli  argenti  in  Bo- 
logna, ipo 
Carlo  SifciaconH''i .                                        50? 
Carmelitani  yfiicuno  la  Croce  di  Torta  Stieri.  5  8 1 
Carneli<aU,òCurn'.'ualeCarnt'luari.                 265 
Carneluale  Colombi,  Sapiente.                       353 
Car,idu.i!e de'  Vreti ,  Sapiente.        272. 19 1 .j  2  2 
CArneuario  O-^eno  Mdaaefe ,  Vrptoredi  3olo.  1 5  7 
Carrobbio  comprato, &  pojio  in  publico.  3  ip 
Carrobbio  di  B':nuenuto,..4ntuno.                  410 
Carroccio  d-iBàlognefiinflituito.  85) 
Carroccio  de'  Mdanefì,  &  [uà  forma.  83 
Carpo  caJìeUo  ajfedtato.  £  alladejìra  del  fiume  Sec- 


chia. 


504 
804 

161  j 
70  i 
i(5S 
148 
^93 


Carpineta  caFlello  i!Jfcdiato,&  poi  liberato 

Corruccio  T^ni. 

Corruccio  Cardinale  Bolrgncfe. 

Cafa  della  Biada  in  Bologna. 

Cafa  -de'  Carboncft  mina. 

Cuf.i  da  Ft:^'^ano  dal  Senato  rimunerati. 

C^ij'.Uafcht  ricorrono  al  Marchefe  di  Moferrato.3  Si 

Cufalino  di  Cafale  de'  Cafali.  1 1  p.   .Antiano.  2p  j . 

Cajfano  Imp.  de'  T  art  etri.  ^o-j.  "Prodigio  occorfo. 
i3^o  j. Combatte  contra  il  Saldano  d' Egitto. .^oj. 
Conquijla  Terra  Santa,^  toft'j  la  perde.     407 
Cifadt'  Hianchetti  chiamata  Catholica.  575 

Cafa  mjlra  Cafliglioni  comprata  da  F^mto  Teppo- 
li.  j^66 

C.tjfanocaHe'do  fatto  ejfente.  378 

Cafsio  Vretore  a  Imola  rinoncia  la  Vretoria.   1 4 1 
Cafe  cento  in  caftel  Franco  fabricaie.  29} 

Cafe  del  yefcouo  di  Betlemme .         •  313 

Cafe  del  yefcouo  di  Ceruia.  3  1 3 

Cafe  dal  Popolo  rouinate.  48  7 

C afelino  de'  Boi.  447 

Captato ,  &•  M3dicin.t  ruinati.  77.    l{jcorrono  al 
■papa.  77.  D t Modeneft fortificato. IO i .  Com- 
battuto da' Bologncfi.  148 
CaJiio,&'  Brutto  condannati.  7  L'vno  muore, l'al- 
tro fé  flejfo  vccidf.  8 


Cafio  caflelh  fatto  effente.  lój.  "Helle  forile  de'  Bo- 
lugnefi  ^90.  .Afsicurato.^o.^.  E qucflo luDgo 
ne'  contorni  della  Vorretta ,  ^  da  lui  traffe  ori- 
gine Hierontmj  Cafto  Caualiere ,  C?"  Poeta  lau- 
reato .  Leggi  Leandro. 
Cafo  degno  di  grandifsimi  compa^ione.  224 

Cafa  grande  nel  territorio  di  Bologna  occorfo,  577 
Cafj  marauigliofo  in  .pAogna  occorfo  .  411 

Cafula  di  Bt:nctuengi  Ingigtiiero.  55  9 

Cadono  Tnrriani  .Arciutfcouo  di  Milano  corona 
Henrico  FU.  Imp.  5  49 

Cajìagnuolo  di  Bartolo .Aaam^aroli,  ^ntiano.^ i  o 
Cùjidlada  Bologntfi  riacquifìate.  106.  Fortifica- 
te. 108 
Castella  da  Bolqgnefì afiicurate.'^  5  i .  Fatte ejfenti. 
378.  ^corronaal  Senato.  415.   I{iacqnijiite. 
473 .  Trouedute. ^ij.  Di nuouo  edificate.^  33.. 
f{tparate.<^6i.    In  potere  di  Marqitaldo.    106 
Caftdla  de'  Bologneji  da  .A^:r^o  Marchefe  da  Efle. 
ifpiignate.                                             ■     340 
Cafìdla  da  mylte grauev^jc  fatte  ejfentì,        :  ^q  8 
Caflella  cantra  li  Conti  da  Panico.                   497 
Camelia  di  Silogna  conftgnate alle  Società.    ,  ^po 
Cajìella  accettate  futto  la  cliétella  de'  Bcdognefi.  6^ 
Caflellano  de  gli  .Aadalò  Preture  di  Modena.    1 2i6 
f.u:o  Senacvreci  l^iiia.  ip8.    Fatto  prigione. 
201.   Liberato.                                    201.415 
Caflellano  Baiali.                                            44  1 
Cajleilano-  Chrisìiani .  297 
Cafidlano  Dettate  Fiftco.                                 -5  p  r 
Cajlellano  Co'2;7jdim,.Antiano.  293.480.   Ban- 
derai e.                                                .^98.^66 
CaddlanodaMefa.                               5  5  8-JpJ 
Cafidlino  Piantaiugne,rccifo.                        449 
CaHdLino  di  Buongiuu-nni  di  OdoricoTetalafini. 

298 
CaJìeUaro  di  Guido  Bjlcgnefe ,  Pretore  di  Piacen- 
X:^.  '■  ■  zo  [ 

Cafidli  nobili  Rol<gni-ficbi.tmano  .A\:^oneà  leg- 
gere per  due  anni  in  Porta  diCaflella.         107 
Cafldlo  S..Jgata  fortificato.  453.  Qjieflocafldlo 
fa  edificato  nel  1 1 00.  imperando  tederico  Rar- 
barojj'.i  ;  tejìimonio  ce  ne  fi  vn  marmo  fcritto , 
po^jfipra  la  porta  di  detto  caflello. 
Cafìello  di  .Agliano,ò  .Atanoft  dà  à  Bolognefi.  5  1 9 
Caflello  ^rona.  ..      iip 

Caflello  s.  angelo  occupato.  5^9 

Cafidlo  di  Bagnacauallo.  <^:^($.  E  prelfo  Ejnenna, 
&  altre  volte  fu  detto  ad  Cabalios,  leggi  ti  Bion 
do,ilSabdlico  ,il'^egfo,&  Leandro. 
I  Caflello  di  Rargi  ricorre  à  Bologne  fi.  4  ?  3 .    £  hog- 
gidì  -villa  affai  bdla  ddli  Sig.  Peppoli . 

d     3  'clflTUo 
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Camello  di  B.ì::^7iano  murato  d'ogni  intorno.  466. 
5 45.  ^tefto  caficlto  yogliono  alcuni,  eh' ei /of- 
fe d*  Matilde  CtìMte^a  edificato  16  nel  territorio 
di  Bologna . 

tafltllodiBcntcttto.  539 

Caftello  di  Bifano.  54<^ 

CaftellodiCifalecchio.  54<?.  Era  quello  cajlello  di 
qui  dal  fonte  di  Cafaltccbio ,  dì  cut  anco  alcuni 
vefti:ifjftfeggono. 

CAJìeliodi  Cajìt^ino.^i  5 .  T^ominato  nel  libro  del- 
le I^eformAtioni  D.  alla  Camera  de  gli  .Atti. 

CafteUo  de*Caualli  rifiorato.  540.  Fatto  esente. 
J78.  54<$ 

CafteUo  del  Ciiureno.  54^.  E  caflello piccolo, poflo 
Copra  la  ria  di  Bologna  à  Fioren':^t,  allafiniflra 
edificato  fopra  ynoflraboccbeuol  colle . 

CafteUo  di  Codironco.^  1 5 .  Toflo  alla  desìra  delfiu 
me  Santerno  fopra  vn  monte . 

CafttUo  di  Confelice.  5  46.  Detto  caput  Silicis  ;  per- 
che quiui  finiua  la  ria  falicata  da'  Etmani  di 
Selci,  yencndo  da  Imola  dodici  miglia . 

CafteUo  terrone  da'  Bolognefì  minato.  480.  Già 
era  dal  fajfo  di  Clofsina  ,  [contro  la  foce  di 
I\beno. 

CafteUo  Ftl'i^one.  4^4 

CafteUo  di  Fojfole  trauagliato ,  &  liberato .  545? 

Caftel  Franco.-].  Upprejfo  queflo  camello  fu  la  bat- 
taglia fra  C.  Ottauio,&  Hircio  cantra  M.^nto- 
nio,  che  yifù  rotto.  7.  (riedificato  da'  Bolognefì, 
ma  non  nelmedeftmo  luogo,doue  di  prima  altem 
pò  de' Bimani,  ma  alquanto  più  lontano  dal  luo- 
go di  prima.  1 44  J  Cinto  difoffe.  1 4<5.  Cinto  di 
mura.  1 45».  Clt  è  defignata  la  Circla.  i ^g.Um - 
fl/wto.15  I.  Fortificato,  i^ó.  174.  lóp.iSo. 
A.^6..^^  8.494.  Che  debbia  hauere  ognifei  me- 
fi  yn  Trtore ,  &  yn  Trefetto.  18^.  Sua  Torre, 
&  Cajfarofiibricati. 1 8 8.455.  Guardato.^  5  5 
45  2.  Dameggia  il  Modenefe.^  6$.  Fatto  ejfen 
fé.; 78.  Indtfcordia.  501 

CafteUo  di  Gallura  fortificato.  337 

CaHello  di  Gac^^o  ruinato  341. 1{ifatto,&  da  Ma- 
ghtnardoafjediato.^^^.E  nel  contado  d'Imola. 
CafteU 0  di  Ceffo  ruinato.  2 p  5 

CafteUo  di  S.Giouanniarde.iij.  E qutfto luo^o fui 

Bolognefe,già  nobile  caHello. 
CafteUo  d'Imola  dato  inguardia  à  Bolognefì.  113. 
Giura.  1 1 5 

Casìello  Imperiale ,  già  detto  To^gibon^^i ,  5  54. 

£  fui  territorio  di  Fiorenn^a. 
CafteUo  Leone  da  Modencfìfabricato.  1^6.  Trefo. 
159.  Fumato,  l'i  9.   Era  queflo  cafteUopreffo 
ca^el  Franco ,  di  cui  anco  fé  ne  yeggono  l'orme. 


Caflello  di  Lignano.  5^5 

Casìello  di  Lugo.  5  ^5 

Caflello  de'  Malauolti,  detto  caftel  Secchio ,  tr»ua~ 
gliato.  4JJ 

CafteUo  Mariano.  5^8.  TSlel  Tarmigiano . 
CafteUo  di  Mar':raia  riedificato.  548.    E  poflo  alla 

riua  del  fiume  Secchia. 

Caflello  della  Maffa  munito  digente.^^  7.  Gli  fono 

in  parte  rifatte  le  mura..^:^  ^ .  Finifce  lafabrica 

cominciata,  455. 5  45.  E  fui  Bolognefe. 

Caftel'a  del  Medefano  5  45 

CafteUo  di  Medicina  fctto  la  protettione  de'  Bologne 

//.45  5  .Giura.^^-j. Fatto  da Bolognefìnel  13  8(J 

CafteUo  di  Monteaccianico .  49 1 

Caflello  di  Montefìo  occupato.  472.  Da  Bolognesi 

conquifìato.  47J 

CafteUo  di  'Xonantcla.  5  4(5'.  Leggi  Luitprando  Le- 

uita  nd  III? .  2 .  ddle  Hiflorie. 
Caflello  "ìs^ouello  da  Bolognefì  fabricato.^jó.  i^«i- 

nato.j^ijó.  Leggi  Leandro. 
CafleUo  T^iwuo  pigliato .  495 

Caflello  dell' Occdlino  fortificato.^^  i.  Fattogli  due 
alt  di  mura.  ^66.^i{6 

Caflello  di  Tannano  fi  dà  à  Bolognefì.  5  48 

CafleUo  di  Viancaldolo  .  5  5  (J 

CafleUo  S.  Tiero  principiato.  107.  Finito  difabri- 
care.  i  o8.£a  Torre,  &  il  Caffaro  riflorati.  288. 
Clt  fono  accommod.ite  lefoffe.  343.  Fatto  effen- 
te.^jS.  lutfìtrattala  pace  frali  Gieremei,& 
liLamberta'7^:Q.-ji'i.  Vocofìcuro.^i.^.  Ton- 
te, &  viariftorati.i^.2^.  Fortificato.^^6.^^  8. 
Fattogli  yn  ponte  di  legno.  /^66 

Caflello  S.  Volo  da'  Bolognefì  fabricato.  1 24.  F^tf- 
toejfente.:(jS.  .Abbruciato,  ^o^.  F^edificato. 
504.  Il  Senato  gli  dona  quattro  porte.  452.  E 
preffo  caftel  Guelfo  mi  Marchefato  dell' lUuftrifì. 
Sig.  Tirro  MalucT^,  Capitano  ddle  genti  d'ar- 
me di  Filippo  Bè  Catholieo  . 
CaHello  di  Trimaro  da'  Bolognefì  fabricato.  2  1 7. 
Da' yinitiani  trauagliato.  219.  Liberato, & 
fortificato.  aip 

CafteUo  di  I{auarinofì  dà  à  Bolognefì.  548 

CafteUo  della  Jt^cca  di  Mafìigno  effente.  378 

Caflello  di  Sambugone  da'  Bolognefì  fortificato. 'i  ^  i 
CafteUo  della  Sammoggia  occupato.  296 

CafteUo  di  Sauignano .  ^j^6 

CafteUo  di  Spilimberto  occupato.  5 44 

CafteUo  di  Sulcino  prefo.  558 

CaHello  di  Stagno  ajfediato.^$o.  Fortificate.^  27 
Occupato .  5  3  I 

CafteUo  Tedaldo ajfediato. 5  2^.  Trefo.  SÌ3'hl*i' 
nato.  598 

CafteUo 
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Cablilo  Vecchio.  4?j 

Cantilo  di  Ztppolino guardato.  3  4  j 

Caflello  di  Zen^aneUo  prcfo.  575 

Cajìigo  della  Bcftemmia.  4P.  2 1 4 

Cajìiglionr  de  Gatti  deHrtitto.  5  94 

Cafttglione  nelU^allt  di  Lamone abbruciato,  108 
Cajir UCCIO  Caflracani  Signor  di  Lucca,  j  8  5 .  B^nt' 
pe  guerra  a  Fiorentini.  605 

CataccHtnbe,  Confefìij,  ò  Martiri),  44  ? 

Catanij  cittadini  Bolognefi.  1 04.  HìJB«o  facoltà  di 
riedijicare  Monte  l'ellio.  1 04.  Da  Henrico  han- 
no  molti priuilegi.  10^.  Hanno  molte pojfejiio- 
ni.  1 04 

Catarina  moglie  di  Cajfano  Chrifliani,  407 

CateUino  Bofchetti .  444 

Catelano  Carbonefi  Rettore  di  M.lano ,    \6^.  Voi 
Tretore.  16^.  Cinge  di  mura  Melegnano.  i<^> 
Catelano  di  Gerardo  Caponfaccbi  Tretore  di  Bo- 
logna. 1 1  (5 
C^teluno  Catelani.i-ji.  Conduttiero  ii Fanteria. 
ij^.Gioflra.  217 
Catelano  di  Alberto  Malauolti  Caitaliere  della  Mi 
litia  di  S.  Maria. zoi.Vretore di  Ftoren':^a.  2 1 o 
Lafcia  la  Tretoria.  2 1  o.  Eletto  fopra  la  Tace. 
212.  tdmbafciatore.                        287.J  j  ; 
Catelano  Trendiparti.                                   296 
Catelano  Simopucioli, Sapiente.  28^.375.  T're- 
tore  di  Cremona.-^  II.  Capituno.       ^^p.^<^6 
Catelano  de'  Tederifi.                                      444 
Cauadiccto  ,  ò  Graffetta.    57^.    Luogo  in  Bologna 

prejfi)  il  canale  delle  Moline. 
Canalcabò  di  liniero  Tataro.  4:;  o 

Caualli  Bologncfi  defcritti.  66.  .Afsignati  alli  Co- 
neflabili.  j  8 1 

Cauakaboi  vengono  ad  habitare  in  Bologna,    558 
Caualieri  creati  da  .At^t^i  da  Efie .  520 

Caualieri  Bolognefi  creati  da  Eduardo  Uè  d'Inghil- 
terra. 225 
Caualieri  Bolognefi  creati  dalla  I{egina  Cofian':;ra . 
1 1  p.  Da  Ciouanni  Brenna.  142.    Da  Carlo  Va 
lefio.                                                         424 
Caualieri  di  Gitsv  Chrifio  dalTapx  confirmati. 

605 
Caualieri  della  Militia  della  B.  Vergine,  detti  Gau- 
denti, fuo  principio  ,  origine,  &habito  202. 
20p.  Ottengono  di  tm)lti  beni,  zoz,  Habitano 
in  Bologna  nel  Borgo  dell'Oro.  202.  .Achifoffe 
lecito  portare  l' abito  della  Militia.  202.  Vena 
é  gli  difubidienti.  202.  Caualieri  gioftratori. 
117.  Ricorrono  al  Cardinale  Latino.  149 
Cauallino  Caualli.  172 

Caua-:^occo  Albergati.  »(Jj.265 


Caurtnofi  dà  à  Bolognefi.  zó^ .  Si  tenta  ,  che  ritor- 
ni à  Bolognefi.  x^o.  Lo  comprano.  1 17;.  Fatto 
elfente.'^-j2,  Fortificato.^16.  Abbruciato, &■ 
poi  riedificato.  420 

Cecilia  prima  Vergine  Romana  in  S.  Agnefe.    128 
Cecco  Butrigari.  j  57 

Cecco  Fufanit'ì^untio.  j  47 

Cecco  di  Sinibaldo  Ordelaffi .  585 

Cecco  ^ngoni, Capitano.  %Z^.  Csnefiabile.    381 
Cecco  de'  [{jfoni,  Conefiabile .  312.581 

j  Cecco  Bjiftigani.  i  2  i 

(  Celefiino  I.  Tapa  Capuano  .25.  Capua  nobilifsi- 
ma  Città  di  terra  di  Lauoro.  Leggi  Stefano,  Vli- 
'nio  ,  Tolomeo.  Scriuc  Liuto  fofje  chiamata  Vul- 
turno  dal  fuo  fiume, &■  Ofca  fecondo  Sempronio. 
Qjteìla  che  hoggidì  è  in  piedi,  è  dinante  da  Ca- 
pua vecchia  mille  pafsi.  Leggi  Leandro  ,  &  il 
Carrafa.  L'antica  era  doue  è  alprefente  il  Tem- 
pio di  S.  Maria  detta  delle  Grstie. 
Celefiino  II.  Tapa.  75 .  Muore.  -75 

Celellino  III.  Tapa.  i  o  i .  Concede  al  Vefcouo  di 
Bologna  poter  conferire  beneficij  nella  fua  Dioce- 
fe.ioj  Gli  conferma  l'Eremo  di  Camaldoli.io^. 
(Luogo  che  è  fuori  della  porta  difirà  S.  Stefano 
molto  bello,  &  diletteuole)  Gli  concede  alcune  fa 
colta.  105.  Muore.  105 

Celefiino  llll.  Tapa.  1 5j .  muore.  1 5 j 

Celefiino  V.  Tapa  da  Sergna.  ?  i  j .  Sergna  è  città 
de'  Sanniti  in  Italia.  Leggi  Tolomeo, Al!carn.if- 
feo,  Strabene ,  &  Tlmio  lib.  j .  cap.  i  2.  Scriue 
al  Conte  di  I{pmagna.  317.  Scriue  ad  Alberto 
diGenay.^  i8.  Scriue  àfauore  del  Legato. i  ip, 
Rinoncia  il  Tonti ficato.  j  2  o 

In  queflo  tempo  il  Senato  di  Bologna,  come  appare 
nel  primo  foglio  dell' yndecimo  quaderno  del  li- 
bro delle  ^formationi  fegnato  H.  Decretò ,  che 
nel Configlio  de'  Qu^attromila  m luogo  de' morti, 
fi  poteffe  riporre  yn  altro.  Il  medefimo  fi  ha  nel 
detto  libro  àfo.'^.pure  dell' vndecimo  quaderno. 
dr  in  altri  luoghi  afiai. 
Cella  Bartoletti.  25  j 

Celio  F^è  in  Italia,  fucceffore  di  Etalo.  z 

Celolani  fi  fottopongono  à  Bolognefi.  7  j 

Celti  j .  Topoli  delia  Callia  cornata  fra  la  Garonna, 
tir  Sequanna  fiumi ,  così  detti  da  Celti  figliuolo 
di  Volifemo.  Leggi  Vlinio  lib.^.cap,  1 7. 
Cento  cafe  in  Cafiel  Franco  fabricate.  ip  j 

Cento  da  Vgubbio  7{ouello.  601 

Cento  huomini  Bolognefi  eletti,  14} 

Cento  CafieUo  3 .  di  là  dal  R^eno  di  Bologna, affai  rie 
co.  liebbe  queflo  nome  da  Cento  Capanne  de'  pt" 
fcatori  iui  erette.  Leggi  il  Biondo  Uh.  1  o. 
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Cento  feflant.t  anni  fi  perdono, fen':^  hauer  memoria 
delle  cofe  di  Bologna.  12 

Centonara  Fiume  ,  allaga.  jpo 

Cere  detta.  ^Agiìla  ,  ò  ^gillina  città  Marìtima.  3. 
Leggi  Vlinio ,  Seruio  ,  Halicarnajfeo ,  &  Lico- 
fi-ui/i;. 
Ccruato  da  Monte  Ombrare,  ^^Intiuno.  ?  80.  Mon- 
te Ombrare  è  nel  Marchefato  di  Vignala  alle  con 
fine  del  tervitoriùdi  Bvlngna  yerfo  il  monte  del 
Termine  poflo  fofra  vna  gran  rupe ,  routnato, 
&■  disbabitato,  con  ma  Torre  [ondata  [opra  rn 
jajfo,chemoflra  ynùrccipitwfpauenteiiolerer-  | 
fo  il  Chiara  di  Ciano,  e'r  come  da  Vifliggifi  re-  j 
dcera  fortifsimo  Ci-.Jldlo.  Qjf  ini  fono  fontane  di  1 
biionifiime  acque ,  che  rendono  la  [età  l>uona)&- 
perfetta.  Fa  da  125.  fnocl)i  in  circa. 
Ceriii.1  ft  dà  .-ì  Bologncjì  ij  <.  E  in  guerra  co'  Boh- 
gncji,  &  è  prcfa.  185.   entra  in  Lega  con  l{;iue- 
gn.ini.  460.   è  guardata  da'  Bologne  ft.  493. 
Li^tfia  chtà  è  nella  Romagna  pofìa  nelle  Taludi, 
di  pefsimo  aere ,  &  malebabitata.  Leggi  il  Vo- 
laterrano,  Hicrvmnio  B^fijl  Biondo  Ub.  lo.er 
Leandro. 
Ceruo  Boatieri.  251.  254.  "Pretore di  Tiacen'^. 
263.   Sapiente.-  444.4^3.522 

Certanelh  da  Cortona  Coniflahile.  ^o-j.  Cortona  è 
città  delia  Tojcana.  l  oglicno  alcuni  ,cheprima 
elìa  f'fse  cì)iamata  Crot(,nia  da  Crotone  compa- 
gna d'Hcrcolc  Egittio,  Leg^i  Catone,  Dionifio, 
Zinnia  ne'  fuoi  Commentar lyr  Leandro. 
Cefare  Bianchetti  Senatore  di  Bologna.  577 

Ce  far  e  y  bai  nini.  ^t>'6 

cìftna  iidàa'i.a ''hiefa.ióx.  E  qùcfla  città  nella 
ottam  ngione  d'Italia  nella  Gaìlia  Togata. Leg- 
p  Titillo  lìb.^.cap.  i^.  Georg.  Fabricio  ,  & 
Leandro. 
Cefen.:ti  conira  Bologneft.g  1 .  da  Marqualdo  trau.i- 
gliati.  105.  in  guerra  con  gli  .Anmtnefi .  1  1 8. 
•Aiutati da'  Bolcgneji.  i  i  iJ.  il  accommodano con  \ 
gli  .Atimincft.  43 P  I 

Chakide  i  -jó.  città  preclara  hoggidì  detta  TSlegro- 
fontepvfta  nell'lfola  del  Mare  Egeo.  Leggi  /ir- 
giho.6.^  9,La':^o>ToloMio ,(y  Tlimo.  Fu  .in- 
co  chiamata  Euboa  da  Eubca  m.itrona  heroica, 
^maraiiighofa.   .Altri  poi  -vogliono  fi  chiani.if 
fé  .Ahante,&  Macri.Leggi  Orulio,  ó"  il  Dittio 
ha:  io  Hiflorico. 
Chiàraiialle.-jo. Luogo  nel  territorio  Lingonenfe ,nò 
rnolt"  Lmtano  da!  fiume  .Alba ,  &  anticamente 
era  ihiamato  Valle  di  ..4hfcinthio.   Leggila  fi-  | 
ti  di  S.  Bernardo. 
Che  per  yna  particella  di  I\eliqnia ,  non  fi  vfa  dare 


il  titolo  a  yna(  hi  e  fa.  '  p 

Chi,  &  quali  poteffero  portare  l'habito  de'  Caualie- 
ri  della  Beata  Vergine.  202 

Cì'icfa  di  Sant' .rigata  da  San  Vetroflio  edificata.2.^ 
Chiefadi  S..Ag^naancic indente  detta  dt  S.  Maria, 
de'  CaTiiglicri  riedificata.  I04 

Chiifa  di  S.  ^gncfe  da  S.  Domenico  fabricata.  i  28 
Chiefa  di  S.  .Agoftino  in  Stra  Maggiore.  5  7 1 

Chiefa  di  S.  .Alberto  in  Bologna .  421 

Chiefa  di  S.  .Ambrogio  da  Mente  Véllio  xArchi- 
presbiterato.  1 80 

Chiefa  di  S.  .Ambrogio  di  Mon7;a.  5  49 

Chiefadi  S.  .^4whngio,doue brggidì  è  ilchorodi 
S.  Tetronic.Ó-^.j  1 .  Viftata.  208.455 

Chili  a  di  S.  .Andrea  di  Porta  Maggiore,  60^ 

Chiefa  di  S.  .Andrea  preffo  Valgattara.  43  i 

Chiefa  di  S.  .Anna  fuor  di  Galliera,  edificata.  2P4 
Chiefadi  S.  .JWdtnare gittata ptr terra,  ib'o  3  i  a 
(  bieia  de'  Mi'cri  di  .Are\7o.  izg 

Chiefa  de' frati  Armeni  fi  fabrica. ^61.  Dal  Sena- 
to di  Bidvgnafui  corfa.  46 1 
Chiefa  dì  Bologna  arde,  &  così  dcfolata  rimane  an- 
lìi  -i, /^.incirca.  ■yi 
Chicca  di  S.  Barbara. 

Chiifa  di S.  Barbatumo da  S.  Tetrcnto edificata.!^ 
L  hit  fa  di  S.  Bartolo  di  Torta  E^itiegnana.  312 

Chitfa  di  S.  Bartolomeo  da  S.  Tetronio  edificata, 
24.  .Arde.  114.   P^iedipcatai<:-r  abbellita  da 
Co'^adini. 
Chiefa  aella  Beata  Vergine  pref\o  il  Vonte  Floriano. 
527.  Vi  è  interdetto  il  Mercato.  527 

Chiefa  di  S.  B.  mar  do  da'  Griffoni  edificata,  107 
chiefa  di  S.  Biagio  da  Bagnarola.  3  27 

Chiefa  Cathedrale di  Taltrmo.  1  So 

Chiefa  prima  Cathedrale  di  Bologna  fatta  da  S.  Za- 
ma  fuo  primo  Vefcouo.  t2,  fiie  qnalttadi.  i  2. 
dagli  Vngari  arfa..^  2.50.  £  trafporrata  nel  me 
^0  della  C;«.T.45 .  Ha  molti  6t'»J.44.  fuoflato. 
44.  Ha  molli priuilegi.  .^Jf.  .Arde'ji.  E  rie- 
dificata.'è .:{.  finita  di  fabricire.  85.  Da  Lu- 
cio Tapa  confacrata.  <jS.  rifìorata.^S.  è  co-, 
perta.  ■  157 

Chiefa  da  Caf aggio  in  Fiorenza  edificata.  1 83 .40Ó 
Chitfa  de'  frati  del  Carmine  fi  fabrica.  2pj 

chiefa  del  Carrobbio  già  con  la  tramcT^T^.  442 
Chiefa  de  Camaldoli  edificata.  1 03 

chiefa  di  S.  Caffan 0  in  Imola .  3  8p 

chiefa  dt  Uè  Suore  di  Caflagnuclo.  278 

chiefa  delle  Vergini  di  Carpinedo.  471 

Chiifa  delia  Cafletlma.  47 1 

Chiefa  dt  S.Catcrir.a  prefj'o  il  T^auigio  della  Le- 
na. Ì.66 

Chiefa 
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Chiefiidi  SiCefario  ruinaté.  1 8  a 

Chisfa  ni  S.  Colombano.  3  2 .45 1 

Chufadt  S.  ChrisìiMdiBolfennStdoueoccorfeilmi 

racola  dell' Hoftia.  207 

Chief^  delle  Vergini  di  S.  ChriHina  de'  (amaldoli 

conjirmata.jo,  Confacrata.  71 

Chiefu  di  S.  ChrtHoforo  de'  Geremei.  1 1 1 .  Quiui 

ercnole  cafe  di  Tomafo  Bulgari.  112.313 

Chiefadi  S.  Croce  in  P^oma ,  da  Lucio  "Papa  Bolo- 

gnefe  rifatta,  jó.  Coflantino  Imp.  lafecefabri- 

care  ndl'vltima  parte  dell' Efquilie ,  vicino  allo 

anfiteatro  Caflrenfe,  doue  anticaméte  era  l'^t- 

trifj  Self  ariano. 
Chiefa  de  SS.  Cofma  ,&  Damiano  dataalli  Camal- 

dolefi ...  71 

Cbicfa  di  S.  Damafo  detta  de'  Scannabecchi.  583. 

Fabricata  da  Tietro  di  Te^a  Scannabecchi.  583 
Chiefa  di  S.Domenico  deputata  aUa  Tribù  di  S.Vro 

cqIo.^j.  confacrata.  18 1 

Chiefa  di  S.  Dionigio  fcontro  S.  Vrotolo  fabricata. 

Chiefa  di  S.  Egidio  alla  Mu':^.  1 49 

Chiefadi  S.EleìhJ.  50 

Chiefa  de'  ^^S.  Fabiano, a^  Sebafìiano.  2  4 

Chiefa  di  S.  Felice ,  &  Vabore.  2  3 

Chiefa  di  S.  Francefco  deputata  alla  Tribù  di  Torta 
Stieri. 57.  confacrata.  181.  B^ina  inparte.  185. 
E  r morata  dal ptiblico.  1S6 

Chiefa  di  ?.  Francefco  fuor  di  Bologna.     182.215 
Chiefa  de' Frati  Minori  nel  monte  del  i^.3P5 .  Que 

fio  monte  del  B^  èprefio  Caflel  S.  Tiero. 
Chiefa  di  S.  Giacomo  Upojlolo  maggiore  in  flrà  fan 
Donato  deputata  alla  Tribù  di  Torta  S.  Tiero. 
$J.  fi  comincia  di  fabricare.  ii^.  Ha  la  pro- 
cefiione  di  S.  Marco.!  13.//  Senato  aiuta  la  det 
ta  fubrica.  266.  Ehonorata  dal  Magishrato. 
3  44.  finita  di  fabricare.  582 

Chiefa  di  S.  Giacomo  d'Idice.ijp.  181.275.  Con- 
firmata  alli  frati  Eremitani  per  anni  dieci.  600. 
Hoggidì  que^a  Chiefa  è  riedificata, &•  molto  no- 
bilmente abbellita  dall'lllufi.  Signor  Galea7;j!;o 
Taleotti  vno  de' Quaranti, et  nipote  dell' lUufirifi. 
&  Bcuerendifi.  Cardinale  Taleotti  primo  ^rci~ 
uefcouo  di  Bologna. 
Chiefa  di  S.  Giacomo  &  Filippo  fuori  di  Bologna, 
data  alti  Monaci  Humiliati.  1 24. 1 6p.  1 99 
Chiefa  diS.  Giacomo  à  Sauenafi  fabrica.192.20^ 
Halndulgen':^.  204,  Separata,  '^96 

Chiefa  di  S.Giouanni  Batttfìa  di  B^nT^ano  edificata, 
74.  dedicata  à  S.  Vincenzio.  74 

Chiefa  di  S.  Giouanni  Euangelifia.  94.3  1 3 

Chiefa  di  S.Georgio  in  ToT^le.  4 1 4 


Chiefa  di  S.  Giofefo  in  Borgo  fanto  in  Bologna. i\.  i  j 
Chiefa  di  San  Giofefo  in  Faìle  di  preda.  48 

Chiefa  di  Santa  Giufta.  312.  yaca.  5  19.  Data  à 
I{a}nberto  .Abate  Bolognefe.  j  1 9 

Chiefa  di  S.  Giuiìo  Cathedrale  in  Lione.  ^j6 

Chiefa  di  S.  Gregorio  dal  Magiflrato  di  Bologna 
yifitata.  355 

Chiefa delmote della  Giiardia.^6^.'yl./\69.fifabri 
ca.^69.DalSenato aititata.<^So.^ 8 1 .  Hcggtdì 
ri  fi  conferuaU  Santa  Imagine  della  Madonna 
di  San  Luca. 
Chiefa  di  S.  Ignatio  ne'  frati  Minori ,  da  S.  Fran- 
cefco fabricata  ;  &  rijìorata.  3  74 
eh  iefa  diS.Ifaia.                                      57.171 
Chiefa  antica  di  S.  Leonardo,confacrata.  122.  Ot- 
tiene la  Indulgen7^i  di  1^.  Vefcoui.  365.  riedi- 
ficata. 44  2 .  Trtma  Chiefa,  che  fen':^  trarne':^ 
in  Bologna  fof]ì  fabricata.                         442 
Chiefa  di  S.  Lorenx^o  in  Farnetto  riedificata.     535 
Chiefa  di  S.  Luca  in  Bologna  da  porta  di  Caflello. 
Chiefa  di  S.  Lucia  da  S.Tetronio  edificata.         24 
Chiefa  di  S.  Lucia  infira  Cafiiglioni  da  Sabino  Tre 
te  edificata.                                            1 1 5 
Chiefa  di  S. Lucia  diI{ofeno  confacrata. 
Chiefa  di  S. Mamma.                                     324 
Chiefa  di  S.  Marco  Euang,  24. 1 1 3 .  257. 2 81.3  i  2 
Chiefa  di  S.  Marg.rrita  da  Earbiano.               4 1 7 
Chiefa  di  S.  Margarita.                                  2 1  5 
Chiefa,  ouero  Oratorio  di  S.  Maria  de  gli  .Aleman- 
,  m  conficrata.                                            1 3  9 
Chiefa  di  S.  Maria  detta  l'innondata  delle  Tuglto 
lefifabrica.il; 9.  confacrata.                    1^4 
j  Chiefadi  S.  Maria  .y^ntica  in  Verona.              303 
}  Chiefa  di  S.  Biagio,di  S..Aleffandro,&  di  S.  T^ico- 
la  minata.                                              427 
Chiefa  di  S.  Alarla  in  Bifano  edificata  .          420. 
Chiefa  di  S.  Maria  de'  Britti  nella  contrada  di  Jlra 
S.  Stefano  riedificata.  44 1 .  Hoggidì  è  detta  la 
Ciriola. 
Chiefa  di  S.  Maria  della  Carità.                      2  87 
Chiefi  di  S.  Maria  di  Caflagnolo.                    278 
Chiefa  di  S,  Maria  da  Cafaggto  in  FiorenT^a.  404 
Chiefa  di  S.  Maria  della  Chiauica.                   4 1 4 
Chiefadi  S.  Maria  in  Dugliolo.                      102 
Chiefa  di  S.  Maria ,  &  di  S.  Ciouanni  Battifia  de' 
frati  .Armeni.                                  4Ó  i  .^68 
Chiefa  di  S.  Maria  delle  Laudi  fabricata.  601.  Vi 
fitata.                                                    60 1 
Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  in  Bologna  edificata. 
99.  Colleggiata,&  ornati  di  Canonici.  99.  fé 
le  fanno  alcune  Trouifioni.                        4P5 
Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  edificata.  2  jp.  Uc- 
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commoiatit.19-^.  445 

ChiefA  di  S.  M.\ru  MafchurelU.  388 

Chiefa  di  S. Maria  della  Mifcricordit.  315 

Chiefa  di  S.Mari.i  in  Monte  fubricata. ,  confacrata, 
&ampli.ua.6i.  I\^edtjìcata.  3 4P 

Chiefa  di  S. Matrix  delle  Moradellc.  3  i  j 

^hicfa  di  S.  Maria  del  Morello  conf aerata.       108 
Ogni  anno  le  è  conccjfa  Indulgcn'x^a.  i  o  8 

Chiefa  di  S. Maria  nel  monte  Talcnfe.  7 1 

Chiefa  di  S.  Maria  di  porta  Maggiore,  detta  di  San 
to  Andrea, rcparata.  60} 

Chiefa  di  S. Maria prejfo  l'Occellino  riedificata.:}  o3 
Chiefa  di  S.  Maria  di  I\auoue  da  Galluccio  Marcia- 
boi  fabricata.  4^P 
Chiefa  di  S. Maria  in  Pegola.  5  60 
Chiefa  di  S, Maria  di  I^heno  confacrata.  133.  Del 

tutto  finita.  i^<i-  K^p'"'''"-  ?^" 

Chiefa  di  S.  Maria  in  Solano.  3  24.  Qjtefla  èpofta 
in  Gorgadello,  tta  nelle  Vefcharie,  fcoìttro  l'ho  - 
fleria  del  Sole ,  hoggidì  è  detta  di  S.  Ulè. 
Chiefa  di  S. Maria  in  Strada ,  e  dificata.  1  p  3 

Chiefa  di  finta  Maria  de'  1  abboni.  5  5  i 

Chiefa  difanta  Maria  di  monte  Fello  .  182 

Chiefa  di  finta  Maria  nella  yiaVeTijofa  fi  princi- 
pia di  edificare.  269.  Finita.  280 
Chieja  di  fanta  Maria  di  Valuerdc  rifìorata .    269. 
280.  i94 
Chiefa  difanta  Maria  nelcommimc  di  Zena  riedifi- 
cata.                                                        349 
Chiefa  di  fan  M.vtino  dall' M(fi  edificata .      122 
Chiefa  di  fin  Mari  ino  dal  Fico  .  no 
Chiafa  di  fan  Martino  da  Secco.                        2  8p 
Chiefa  dif-n  Mattia  fui  Ferrarcfc.                   208 
Chiefa  di  fan  Matteo  de  gli  Uccarifi  ,  detta  delle  Te 
fcarie,rift.urata.                                          4-7 
Chiefa  McLUufc.  ^  1  j.'Njll-i  G.illia  Lugdaiufe pref 

fo  il  fiume  Matrona.  Leggi  Vlmio,  &  Cefare. 
Chiefa  di  fan  Mercuriale  in  Forlì.  268 

Chiefa  de' fanti  l^abore ,  &  Felice.  2  3 

Chiefa  di  fan  Isljcolò  de  gli  .Mbari.  5  7  5 

Chiefa  di  fan  TSltcolÒ  di  ^4rgenta.  5  7  5 

Chiefa  di  fu  Incoiò  nel  campo  dd  Mercato.    5  5  2 
Chiefa  dif^n  Nicolo  da  Carpineda  dal  fiume  tratta- 

gliata.  471  I 

Chiefa  di  fan  -Muoio  prejfo  il  ferraglia  del  To-:ii:^a-  1 
le.  "  557! 

Chiefa  di  fan  Tslicolò  da  Medicina .  71 

Chiefa  di  fan  "Hjcdj  dalle  Vigne.  127,    Dataalli\ 
frati  Tredicatori.  134  1 

Chiefadt'h{anantola.  49! 

dm,  a  nuoaa  di  fan  Vitale  confacrata  .  24 

Chiefa  de  gli 'Oruietam  edificata.  207 


Chiefa  de' fanti  Vietro,  &Taolofkbricats.  15.57 
Chiefa  di  fan  Tier  Martire  finita  difhbricare.  308 
QueHa  Chiefa  fu  cominciata  l'anno  1290.  &• 
fra  tanto  anco  fi  fàbncaua  il  dormitorio  delle 
yerginiy  che  ri  habitauano  .  19^ 

Chiefa  di  fan  Tetronio  vecchio,  cosi  bora  detto ,  fi 
comincia  à  fhbricare.  i  1 6.  Et  quiui  auertifctt 
il  Lettore,  che  nella  nofira  Hifloria  àfog,  116. 
è  errore  difìampa  ;  perche  done  dice.  In  tanto  U 
Chiefa  di  fanta  M.tria  de'  Seruiji  comincia  àfii- 
bricare  ;  vuol  dire.  Intanto  la  Chiefa  piccioU  di 
fan  Tetronio,  che  poi  fa  detta  difanta  Maria  de  i 
Seruiyfi  cominciò  d  fhbricare.. 
Chiefa  del  caftello  di  fan  Toh  abbrucia.  5  04.  Tro- 
uo  nella  Camera  degli  ^tti,che  qutfla  Chiefa  fu 
di  molta  diuotione  d  i  popoli  arconfianti  per  yn 
loro  Crocififfo  pofio  yicino  l'aitar  maggiore, 
cbefaceiia  di  molti  miracoli;come  fi  yede  in  yna 
rclatione  fopra  ciò  fritta  da  Don  Bartolomeo  Bar 
gi  ì{ettore  in  quei  tempi  di  detta  Chiefa,chiaman 
dolo  ['.Aitar  del  Crocififfo  de"  Bordongini,  firmi- 
gli a  delle  principali  di  detto  cafìello, 
Chiefa  di  fan  Trocolo.  57.^24 

Chiefa  nella  contrada  di  Tredaquario  nella  corte  di 
Tonlecchio  finita  di  fabricare.  ■  584 

Chiefii  maggiore  di  i^auenna .  .  '.  317 

Chiefa  di  l{heno  finita  difhbricare.  235 

Chitfa  di  fan  I\offillu  reparata.  474 

Chiefa  di  I\om.ignano.  3  1  o 

Chiefa  l\nmana  da  Berengario  poco  ftimata .  44 
Chiefa  de'  Frati  Minori  de'  Ranchi  d'^rgeU.  414 
Chiefa  di  fan  Saba  in  Tolomaide.  203 

chiefa  di  fan  Saluadore  da  Oliuiero  edificatainBo- 
logn.t.  73 

Chiefa  della  Madonna  del  Saffo  edificata,  26^ 

Chiefa  de'  Semi  deputata  alla  Tribù  di  Torta  I{aui- 
gaana.  5  7 

ChiLfa  di  fan  Siluefiro ,  &  di  fanta  Tecla  trafpor- 
tata.  1 4 1 

Chiefa  di  fan  Siluefìro  preffo  la  pias^  de'  Calda  - 
rini.  "        443 

Chiefa  di  fin  Sigifmondo.  442 

Chiefa  difanta  Soffia  in  Conjìantinopoli .  2  3 

chiefa  dello  Spirito  fanto  rumata.  550 

Chiefa  di  fan  Stefano.  24.  2^5.443 

chiefa  difanta  Tecla  de'  Lamberta'2;^i.  3  1  2 

Chiefa  ài  fan  Tomafo.  287 

chiefa  di  fan  Trifone  in  I{o}na  donata  a  Frati  Ere- 
mitani di  fanto  ^gofiino.  266 
Chiefa  della  Trinità  di  l^ow^ano  .  312 
Chiefa  di  fan  Vitale  confacrata.  -  4-5  7 
Chiefa  di  fan  Vittore  fopra  rn  colle  confaciai.:.  p5 

Chicf' 
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Chiefe  rejìituite  à  i  ChriUiani.  1 6 

Chtefe  da'  Sdogneji  rìHorate.  49 

Chiefe,  Torri,  &  edìftcìi  nobili .  6j 

Chiefe  del  Tonte  Toledrano  infitto  à  Cajìagnolo  ac- 
commodate.  281 

Cbiefe  antiche,  &•  moderne ,  &  lor  forma.      44 1 
Chioggia  da  gli  Vngari  prefa  .42.  E  Chtoggia  ter- 
ranella  Marca  Tritugiana  ricino i  f^inegia.Leg 
gi  Plinio,  Biondo,  et  Leandro. 
Chirtaco  degli  ^Iberart  ^mbafciatore  al  Marche- 
feda  E  fte,  311 
Chiriaco  di  Zaccaria  de  gli  ^brari,  enfiano.  442 
Chifio  di  Gabrio'^:^o  Giudice,  ^mbafciatore.  3  1 6 
Chiufa di [{heno reparata. 221. 2^1. iSj.^ 21.^  zy. 
3do.  55p.  540 
Chiufi  yna  delle  dodici  Città  di  Tofcana,  3 ,  Tojla 
nel  Mediterraneo,  fecondo  Tolomeo, Strabone, Li 
hio,  &  Trocopio  ;  fatto  delia  quale  èfepolto  il  Byè 
Torfenna.  Vliniolib.  ^51.  cap,  \  $ .  Ts{e  fragmen- 
ti  di  Catone ,  che  yanm  attorno  ,•  &■  anco  prejfo 
"Plinio Ji  fa  mentionedi  Chiufi  veccbio,&  Chtiiji 
nouo  ;  Chiuft  vecchio  ,  Catone  lo  nomina  Camer 
fui  Chiufi  nono ,  ^nnio  lo  chiama  (benché  cor- 
rottamente, Cafentino, 
Choro  de'  Frati  di  S.  Giacomo  fi  fhbrica.  5  5  6 
Chrifiiam  nell'^fia.  76.  ^fta  maggiore  è  la  ferina 
parte  del  mondo .  ^fia  minore  è  diuifa  m  quat- 
tro parti  ,  nella  Frigia ,  Lidia  ,  Mifta ,  &  Caria. 
Hebbe  il  nome  da  ^fta  T^nfa,ò  da  ^fia  figliuo" 
lo  di  fylaneo  Lidio.  Leggi  [Virgilio. 
Cbrifliano  Capit.di Feder.lmp.tn Italia. pi. ^jfedia 
S.Caffiano. 92. Sopra  Medicina. 9:^. Arde y'edra 
na,p  ^  .Trauaglia  il  territorio  diBolog.p'^.  B^pe 
Bologncfi.p^.  Lafcial  imprefa  di  Bologna.  91 
Chrifii.ino  de'  Fedrucci.  zp6 
Chrtjliano  GuidoT^agni fojtimerfu,                    395 
Cbriflo  7s(.5.  nafce,  9.  Epojìo  in  Croce. 9,  B^fufci- 
ta,  &  faglie  al  Cielo.  9.   Manda  Lo  Spirito  fanto 
fopragli.Apofloli.  9 
Chrisioforo  Lanfranchi .                                 490 
Chrisìoforo  Schianta  flimato  morto.                4  2  j 
Ciardo  j  &  Domenico  di  folco  di  Fguccione  Ttate- 
fi.                                                          508 
Ciarlotto  di  Guidone  Bonaparti ,  ^ntiano.       606 
Cibitio  I{è  in  Italia  fuccejfore  di  Luchino.  3 
Cigliano  fottopo^io  à  i  Bolognefi.  1 60.  548.  £  Cia- 
no ,  ò  Cigliano  caficiio  non  molto  lontano  da  mon- 
te Ombrar!},  e'T  dal  monte  del  Termine. 
Ciglianefi  'giurano  à  Bolognefi,  &  ù  Modenefi.    96 
alino  de'  torelli.                                         503 
Cimino  Zouen:^oni  padre  di  Buongiouanni  Zouen- 


Cingolodi  Bonauétura  dalle  .Armefommerfo. 19^ 
Cingolo  di  Tomafo  di  Guido  dalla  Fratta.  568 
Cingolo  di  Vgolmo  de'  Veppoli.  297.  Capitano.-^  5 6 
Ctno  di  Mattiolo  dc'Beccadelli,  ,Antiano,  443 
Cmo  di  Mino  de'  Canonici,  Sapiente.  5  84 

Cino  di  Giouanni  Guidolini,  Sintiano.     3  74.5  77 
Cinto  d'oro  offerto  à  Bolognefi  da  Federico  Imp.pcr 
liberare  il  l{è  Hentio  di  carcere.  i  So 

Cipriano  Algardi.  252.25  ^.Ambafciat.  2  8 1 ,  299 
Cipriano  de'  Giudici,  .Ambafciatore.  308 

Cinquantine  in  Bologna  ordinate.  355 

Cinciofà  prigione  Cadolo  .Antipapa.  5  3  .Fa  prigione 
Gregorio  VII.  5  5 .  Si  fugge.  5  5 .  Terfeguitato 
da'  Bimani.  5  5 

Circeio.'è.Città  dell'Eufrate,  don'èfepellito  Gordia- 
no Imp. Leggi  Eutropio,  &■  il  lib.7>lptitiar.  Ca- 
pitolino, Ammiano,  ó"  Trocopio  lib.  i .  Terfìc. 
Circlaychecofajia.  mi.  Conceffeallt  Eremitani  di 
S.  .Agofitno.  290.  tAccommodate.  116,  Bu- 
fati e  intorno  la  Città.  425 
Città  di  .Alejfandria  edificata  preffo  il  Taro  fiume . 
Quefia  è  nella  Lombardia  ,  &  fuda  .Alejfandro 
"Papa  edificata  ,  detta  anco  .Alefiandria.  Leggi 
Vropertio.  Di  quefìo  nome  fono  26.  città.  Leggi 
.Abramo  Ortelio . 
Città  d'^fsiria  prefa  da  i  Chrifliani.  5  8 .   .Affiria  è 
regione  dell' .Afta  maggiore ,  gli  .Arabi  la  chia- 
mano Ar':^rum  dal  nome  della  città  4i,JrT^iro 
fua  Metropoli,&  li  Latini  Af stria  dalla  voce  He 
hrea  Ajjur ,  così  piace  al  mio  gran  Tadre  AgoH. 
nel  libro  1  5 .  della  città  di  Dio ,  ch'ella  fia  detta 
.Afsiria  da  .Affur  figliuolo  di  Sem  .  Ella  è  funata 
ne  i  confini  fra  i  Turchi,  &  Soffiani.  Furono  già 
in  Afsiria  1 8.  B^gni.  Leggi  Tibullo ,  Tlinio  li- 
bro <).cap.i2.  Strabone lib .6 .Hcrodoto Uh .j . 
Città  Caflellana.  155.  Toflafu  l'antica  via  Flami- 
nia fopra  alte  rupi .  Leggi  Plinio',  Dionifio  Ha- 
licarnafeo  ,  Catone ,  Virgilio  7.  Eneid.  Leandro, 
&  Eritreo  . 
Città  di  Caflelto.  3  o.  "^egli  Vmbrì,  detto  da'  Lati- 
ni Trifernum. Leggi  Tlinio,  Tolomeo,  Zaccaria, 
Lelio,  Biondo,  Vlatina  ,  Catone  nelle  Origini. 
Città  di  Bologna, &fiioi  Cittadini  da  Henruo  imp. 
citati.  5  "^4 
Città,  che  fi  teneuano  con  la  Chiefu,  2  09 
Città  collegate  infieme pir 4 :nt vintiànque.  14;, 
Cd  fermano  la  lega. '6  8 .  Pronte  ad  rbidire  il  Pa- 
pa.   289.   Contrayinitiani .  532 
Città  di  .Adria.  ^9.  E  nella  Grecia ,  vicina  al  mare 
Illirico  :  la  quale  diede  al  mare  adriatico  il  no- 
me. Leggi  Trogo  nel  :o.  lib.  ilqual  tiene,  ch'el- 
la fojj'e  da' Greci  fabricata.  Et  Catone  dagli  Etru 
-                                                  ^^ 
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[chi.  Delle  Origini  cap.  i  5 .  Liuio  Dee.  1 .  lib.  5 . 
Giuflinoltb.  20.  Furono  i  fuoi  cittadini  frignati 
da.'  yinitiani. 

Città  di  ^rpino  nello  ^bbriiT^T^o.  ;p.  Queflafùpa- 
tria  di  C. Mario, &  di  M. Tullio  Cicerone,  efiem- 
pio  l'rno  della  guerra  ,  izr  l' altro  fpeccbio  della 
eLquen'^ .  Ture  preponendo  ella  lafcien'^a  al- 
la Militia,  vfaper  fua inftgna,  M.T.C,  èjhuata 
fra  Sora,  &  ^4quino.  Leggi luuenale  Sattra.H. 
Liuto ,  Tlinio,&  Leandro. 

Città ^lappia,ò  7^erra,ouero  .Alcppo,  camello  della 
Celefiria.  Leggi  Cui.  Ttrioiib.  20.  cap.  ip.& 
I{a!!u!fio  nelj'uo  Itinerario. 

Città  d'^Sìi.  545.  Colonia, pofia  nel  Tiemonte  non 
molto  lontana  da  l^loiiaria.Leggi  Sempronio  nel 
la  duiifiotie  d'Italia  piana,  tlaudiano.  Vlimo  lib. 
5  5  .cap.  1 1.&  Leandro, 

Cuti  antica  di  ^fcoH.  268.  infigne  per  la  guerra 
iui  fatta  da  Curio  ,  &  Fabricio  Confali  Bimani 
cètra  Tirro.  Leggi TÌutarco nellayita  di  Tirro. 
Biondo lib.  12. delle Hifioric,Tvlùmeo,&  L.Flo- 
ro. In  yn  antico  marino  ella  è  nominata  Colonia. 
Leggi  Stefano. 

Città  di  ^liffe  ne  Sanniti .  Leggi  Tlinio,  &  Tolo- 
meo, Strabene,  Liuio  ,  Mano  T^egro ,  Silio  Ita- 
lico lib.12.  Et  Oratio  nel  lib.  2. delle  Epifloie. 

Città  di  Betleern  $>.  che  nel  noflro  idioma ,  fignifica 
cafa  di  pane.  Sono  due  Betleern  ,  vna  nella  Tri- 
bù de' figliuoli  di  Zàbulon,  dalla  quale  fu  ..dbcf- 
fan  giudice  del  popolo  d'ifraele.  Leggi  lofue  cap. 
ip.il  lib.de  Giudici  cap.  1  2 .  L'altra  è  della  qua- 
le fi  ragiona  in  quejia  Hijloria  à  fot.  9.  che  è 
nella  Tribù  di  Giuda  città  di  Dauid,da  cui  fa  Le- 
uttaj  doue  il  I{è  Dauid  babitaua .  Qu^e^ìafà  Ta  - 
tria  à  G  lESv  Ch  r  i  s  t  o  ,  ^;.i  chiamata 
Ephrata,  &  E^boam  la  fortifico  con  molti  edifi- 
ci].Leggi  illib.de'  Giudici.  1$.  1  .[{ecap. 16. Mi- 
chea.^. Matteo. 2. 2.  Taralipo.i  i.Luca.2.Gio- 
uanni  7.  &  copiofatmnce  S.Cirolamo  ne'  luoghi 
Hebraici  di  Efd.i.Eanco  in  Bologna  ma  ria  di 
qutfio  nome,  che  principia  dalla  ehiefa  di  S.  Ste- 
fano, C"  ya  à  finire  in  Borgo  ^{uouo  ,fabricata 
daS.Tetronio. 

Città  di  Bagnorea  3  8.  detto  Balneum  B^'gis  ,fitu.ita 
nella  7  ofc.^na.  Leggi  Taolo  Diacono  ne'  Longo- 
bardi,&  nelle  Epistole  di  Gregorio  I.  Tonte fice. 

Città  di  Beneuento.  ^9.  74.  degli  Hirpini,  opera  di 
Diomede,  prima  come  piace  à  Tlinio  ,  chiamata 
Maltuentu-.la  quale  rittne  quel  nome  infimo  à  ta- 
tOjch'ellafù  dedutta  Colonia  da'  Etmani,  cbeal- 

.  Ihora  in  fegno  di  nome  felice  cominctofii  à  chia- 
mare Beneuento.  Leggi  Oratio  i .  Scrm.  Sat.  5 . 


Tlinio  lib.  ?  .cap.  1 1 .  e^  Leandro,  Suida,ó'  Ce- 
dreno  non  fenica  errore  ne  fcr tuono. 

Città  del  Borgo  S.  Sepolcro  4 1  j.non  molto  lontana 
dalla  riua  del  Teuere,bella,i&  forte.Leggi  Tolo- 
meo, &  Leandro. 

Città  di  Bergamo  160.  fecondo  Tlinio,  &  Tolomeo 
de'  Cenomani  in  Lombardia  di  là  dal  Tò ,  edifi- 
cata da  Tofcani,  &  poi  rifìorata  da  i  Galli  da  det 
ti  Cenumani.Et  èfituatafopra  la  cofìa  di  yn  mon 
te,  bora  da'  Finitiant  fortificata,  &  famofaper 
lo  fepoUro  di  Bartolomeo  Coleone  famofifiimo 
Capitano.  Leggi  .Annto  ,Gio.  Chrifosìomo ,  & 
Leandro. 

Città  di  Bi':^ea  nella  Scithia ,  i  cui  popoli  parlano 
troppo  liberamente,^  intrepidament€;&  di  qui 
è  ynprouerbio  à  yno  che  parli  fen's^a  alcun  rite- 
gno ;  Tu  hai  la  libertà  de'  BÌ7^eni.  Stefano. 

Citta  di  Bologna.  2.  Aladre  delli  Studtj ,  antichifii- 
ma  già  Metropoli  delle  dodici  città  di  Tofeana, 
detta  Felfina  da  Felftno  Confidare  di  Tiberino  I{è 
Ttfcano  ,  bora  detta  Bononia  da  Bono  Bì  Tofca- 
no.  Ella  gi.ìce  prejfo  il  fiume  I\heno ,  di  honrfla 
grande'^^,fopra,  modo  fertile ,  ta  più  .diegra  di 
fitte  quelle  parti,  alla  qu.ilc  apporta  gran  fama 
lo  Studia pcfioui da  Theodofio  imper.itore ,  pri- 
ma B^epublica ,  ma  occupata  da  i  Bcntiuogli ,  ri- 
tornò per  opra  di  Tapa  Giulio  li.  folto  la  Cbiefa, 
&  ha  tlpopfdo  cosi  acccmmodato  nell'arme,  co- 
me nella  pace,  ^  è  molto  amica  de'  rorefticri. 
Leggi  M.Catone,  Tlinio  lib.  5  .cap.  i  5  ..Antoni- 
■  nojUtllio,  ilMantouano,  <^t-  Leandro. 

Città  di  Cartagine  4.  nell'.Afi-icu  celeberrima  emu- 
la dell' hnperio  Brinano, da  Didone  l'anno  jo.do 
fo  lafondatione  di  Boma  ,  che  fu  nell'Olimpiade 
24.  l'anno  2  5 .  del  Bcgno  di  Manaffe.  Fu  di  tan  ■ 
ta  poten?^,  che  gouernandofi  da'  fuoi  Soffeti,  co~ 
me  Bgma  da  i  Confoli ,  ptruenne  à  tale  fiutò  ,  che 
ccntcfe  non  foto  con  'ì^midi ,  ^t  Cirenefi  fopra 
i  confini  del  loro  pacfe:  ma  con  i  Etmani  dell' Im- 
pirio  del  mondo. Fu  yinta,et  defirutta  dagli  Sci- 
pioni,  (y-  daGiulio  Cefare riedificata ,  &  il  Ino 
Tr  ciato  (fiorendo  la  vera  fede  in  leijoebbe  auto- 
rità fopra  ceto  ymticinquc  Vefcoui. Leggi  Vng. 
Eneide,  r.  Tolibio,  Strabone,  Cicerone  de  T^it4t. 
Deorum lib. 2. Tolomeo,  Stefano,  ytèanco  Car- 
tagine nuoua  città  maritima  nella  Spagna  Tar- 
raconefe da  ^fdrubale  edificata.  Leggi  Pompo- 
nio lib.  2-n?linio,  Cicero  de  lege  .Agraria,yari  e- 
rio,BeHterio,&  il  Fefcouo  Gerundenfe. 

Città  di  Camerino,  ■^a^'ò.  nella  Marca  .Anconit.ma 
così  chiamata  d.zlla  Curuitù;,  &  da  lei  fimo  detti 
li  Camerti.  Leggi  Tolomeo,&  Liuio  lib.^.Cefare 

ìif.?. 
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lib.  I .  Commentari,  &■  Silio  Italico  lib.S. 
Città  confederate  confermano  tradì  loro  la  pace. 

Città  d'Italia  poco  flimano  l'Imperatore.         74 
Città  della  Romagna  fcommunicate.        ?  ?  <?•  3  ?  7 
Cittadini  Bologneli  alla  patria  rimefsi.  208.416'. 
45 $).48^. 5  5  (5. 5  55   Fràje  difcordi.  45  j .  Ci- 
tati.^8-/.  Banditi.  488 

Citatione  da  Enrico  Imperatore  fatta,  à  Bologneft. 

5^4 
Ciuità  vecchia.  3  8.  In  Tofcanaprejfo  il  mare,  dotte 
furono  i  'Pyygbi,&-  Celle,  onde  è  detto  Cento  cel- 
le. Leggi  yiriilio ,  Tlinio  nelle  Epiflole ,  Colle- 
nHtio,&  Ciofcjfo  Cafliglione,  in  ì\HtilÌ9. 
CUro  huomo  fkmofo,  127 

ClaruccioAi  Guglielmo  Gallucct.  5  84 

dar  uccio  da  Monte  Cuculo,  prigione,  &•  impiccato 
per  la  gola.  585 

Clajfe  città  prejfo  Pjiuenna.  5  6.  Leggi  .Agathia,  & 
Elio  Spartiano  nella  vita  di  Didio .  Hoggidì  non 
ne  appare  yejligio,  eccetto  il  Monajìerio  di  Santo 
.Apollinare.  Leggi  Hieronimo  F^ojii,&  Leandro. 
CUterna antica  città,  ór  fua  yana opinione,  20. 
Era  già  città  d'Italia  nella  Gallia  Togata .  Fu 
minata  da'  Barbari  ,  di  cui  anco  fi  veggono  li 
fuoi  vesligi  ,  hoggidì  detta  Qu^aderna  .  Leggi 
Santo  .Ambrufio  libro  fecondo  à  Faufliniano , 
Tomponio  libro  fecondo,  Tolomeo,  Tlinio ,  Stra 
bone  ,&  Tolomeo  .  Di  qitejla  città  ne  ragiona 
Tolomeo  ,  Vliiìio  ,  Mela ,  Strabone ,  chiamata 
(ti  Le.mdro  iluaderna ,  che  intonino  corrotta- 
mente la  noìnina  Glacerima  ,  &■  Glacerina  , 
Vomponio  ne'  Dauni ,  oucio  BMtuli  popoli  anti- 
chi in  Italia  pone  vn  caHello,  chiamandolo  Cla- 
terna,  che  fecondo  me ,  più  tofinvuol  dire  Cli- 
terna.  Vedi  S.  .Ambrogio  nellib.  z.nellaottaua 
Epiflola  fcritta  d  Fausliniano. 
Claternati  vengono  adhabitare  m  Bologna.  ó-j 
Claudio  primo  Imperatore  T^io  di  Calligola  auelena- 
to.  IO 

Claudio  il7;oppo  falutatolmptratore.il.  P'ccifo, 
&fepeUito  prejfo  Bologna,  1 3 

Cu'jfi  I{è  nobiliiìimo ,  ma  crudele ^  vccifo.  3  2 

t  Umente  11.  Tapa.  5  i 

(  kmente  Antipapa  da  Henrico  ^.eletto.  5  6.  Coro 
nato  m  Laterano.  5  6.  Si  ritira  con  Henrico  in  l\a 
nonna.  5  6.  Trofkna  la  Chiefa  di  S.Vietro  in  I{o- 
rna.  5  6.  La  Chiefa  di  S.Giouanni  Laterano, nomi 
nata  Baftlica  di  S.  Saluacore,&-  Conjl.intiniana, 
&  .Aurea:fu  dal  Tio  ConsUntino  Imp.fabrica- 
ta  nel  Monte  Celio,  et  da  S.  Siluefiro  confacrata. 
clemente III.  Tapa.  $>p.  Muore.  loi 


Clemente  Hit.  Tapa  nato  in  TSlarbona,,  208. 
'hfarbona  fiede  fu  le  Jponde  del  fiume  .Ande , 
anticamente  Colonia  de'  l\pmani ,  bora  fortc:^ 
T^aincfpugnabile,  cheajjicura  la  Francia  dalle 
fiorume Spagnuole .  Leggi  Tolomeo,  Tlinio,  & 
Ortellio.  Fa  à  Terugia,  &  qitiui  da'  Cardinali  è 
adorato.  aoS.  In  Viterbo.  208,  Coronato  in 
f^iterbo.  2oS.  Chiama  in  Italia  Carlo  d' .Angiola. 
208.  Fa  bandire  la  Crociata  centra  Manfredo. 
109.  Da  Indulgen-^i  alti  fiati  di  S,  Giacomo  in 
Bologna.  314.  Muore.  215 

Clemente  V.  Tapa.  Cuafcone.  472.  Cuafconi fono 
popoli  della  Spagna  pò  fli  a  i  monti  Virenei,  Que 
Hi  da  Metello  Capitano  de'  l{omani  furono  alj'e- 
diati  &  ridotti  à  così  eflrema  faìne, che  mangia^ 
nano  la  carne bumana.  Leggi  Giuuenale  Satira. 
1  ^.Tolomeo, Tlinio, &  Tacito.Chiama  li  Cardi- 
nali in  Francia.  474..  Coronato  in  Lione. ^j6. 
^efiituifce  il  Capello  à  Tietro,&  Giacomo  Colon 
nefi.'^jé.  Manda  tre  C.irdinali  al  gouerno  d'Ita- 
lia. 476 .   Tenta  di  pacificare  i  Bolognefi.  ^"6. 
Manda  T^apoleone  Legato  à  Bologna.^Só.Ter- 
dona  à  Bolognefi  ;  licua  l' interdetto, &  li  reftitui 
fcelo  Studio,  &■  la  dignità  Epifcopale,con  alcu- 
ne condittioni.^s»').  Scriue  contra  i  Caualieri 
Templarifli.  501.  Manda  .Arnaldo,  &■  Onofrio 
fopra  le  cofe  di  Ferrara.  577.  Manda  il  Cardina 
le  Telagrua  Legato  à  Bologna.  527.  Scriue  à 
Bolognefi.  550.553.  ,A(fegna  li  Conferuatori 
alla  Vniucrfità  de' Scholari  di  Bologna.  <)ip. 
Ordina ,  che  lo  Studio  di  Bologna ,  nonpojfa  ejfer 
interdetto  fé  non  dal  Tapa.  5  5  9.  Concede,chegli 
liccntiati  à  Bologna,  in  ogni  luogo  pofimo  legge- 
re,&  infegnare.  539.  Che  li  Scholari pofiino  ri- 
ceuere  i  fiutti,  &  che  gli  Ecclefiaflici  in  Bologna 
pofiino  y  dire  legge, &  Fifica.  5  3p.  Sifdegna  co' 
Faentini.  540.  P^ponde  ad  Henrico  Imperato- 
re,^ vuole  ch'eglipafii  in  .Auignone.  5  43  ..Aui- 
gnone  Colonia,  &  città  della  Gallia  T^^arbonenfc 
prejfo  il  Fidano ,  fiotto  la  chiefa  ì{pmana,  doue 
fece  per  molti  anni  refidcw^a  il  Tontefice ,  bora 
vi  fiorifcc  lo  Studio  di  tutte  lejcien::^e  ;  &  fola- 
mente  vi  fi  permette  in  Francia  habitar  Giudei. 
Fu  edificata  dagli  .Auignonefi,  &  infeha  molte 
antichità.  In  e^a fitronano fette palaT^p^ ,  [ette 
Tarochie ,  fette  Hofpitali ,  fette  Monaflerij  di 
Vergini ,  fette  Coltegli  fette  Conuenti  di  Frati,& 
fette  porte,  <ir  è  la  feconda  fede  .Apofiolica.Leg- 
gi  Bellef.  in  Cofm.  Tomo  primo.  Tone  il  i^'  7^- 
berto  alla  cura  della  I\o?nagna.  548.   Picene  il 
Commune,&  popolo  di  Bologna  il  fino  2'retore, 
zr  Capitano  per  fuoi  famigliari. 'y  ^9.  Chem 

e  Bolo- 


TAVOLA. 


Bologna  non  /? potejfc  fentétiare  interdetto. <;  49. 
Che  à  Chierici  foifcro  relafcidte  tutte  le  fenteriT^e 
impojle  dal  Legato.  549.   Ordina,che  in  ciafcu- 
na  Trouinctd  fi  celebri  tn  Sinodo  Vroninciale. 
5  49.   F.i  coronare  Henrico  m  I\rima.  559.  "jy/e/ 
Concilio  di  Ftcnnapublica  il  libro  delle  Clemen- 
tine,dette  così  dal  noinef/to.^<;p.  Canoni':^  Ce- 
hiìnio  Quinto.  5  5  9. annulla  li  Vrocefii  da  Hen- 
rico Imp. filiti.  575.  Si  parte  d'^uignone,&  yd 
à  Rnrdegala,ò  Biirdigala.  5  -jj^.Eiirdegala  è  città 
della  Gallia  ,  doueji  fk  sna  celebre  fiera  ,pofia 
alla  bocca  deljì:tìne  Garona. Leggi  Tolomeo,  Si- 
donio  yStnia,^iifoHÌo  ,&  Strabene. Muori,  j  74 
Cleopatra  fnzgc.S.  Muore.        •  p 

Cleto  Tapa.  l  o 

cloache  fot  terranee  in  Bologna  fnbricatc.        271 
Clugni.jo.  yillaggio  nella  Borgogna,  Leggila  vi~ 

ta  di  S.  .Maialo. 
Codironco cajiello dirupato.  507.;)  2.   Fattoejfen 
te.  3-78 

Cognomi  delle  pDniglic  prcfcnti  alla  pace  publica 
de'  Gieremei,  &■  Lam'jertacci .  248 

Colle^  ij  rartj  d(  Uà  città  di  Bologna.  6  7 

Collegio  de'  Canonici.  55 

Collegio  de  Cardinali  fi  querela,  i  ÓJ^.Tajfa  ad  ^na 
gna.  i(?4.  ^nagna  è  città ,  capo  degli  antichi 
Hernicij  così  detti  per  hauere  ilpaefepetrofo,  cii 
denotaua  Hernia ,  nell'antico  loro  idioma  .  Fu 
qiiejla  città  potente;  ma  poiché  pofelemaniin 
prendere  Bonifacio  Tapa ,  renne  ih  quella  mife- 
riaychc  lafua  ruma  chiarati.  -ntc  dvmoslra,  fegno 
quanto  fi  offenda  Iddio  nel  metter  ?nano  ne'  Pre- 
lati, &■  nelle  perfone  i\ttigiofc .  Q^iiui  M.  An- 
tonio ripudio  laforella  d\Augnfto,  e?"  pigliò  per 
moglie  Cleopatra,  battendouila  moneta .  Leg- 
gi Tacito,  Scr.tbonc,  Toionco,  Virgilio,  Cicero- 
ne, Macrobio,  5 .  Saturnal ,  Leandro^  Cr  la  rita 
di  S.  Sifiiiio  . 
Collegio  de'  Lombardi  msììtuitj  in  Bologna.  p  i 
GiHi'a.  14J 

Collegati  pigliano  il  Tbcforo  di  Federico  Imp.     8  7 
Colligiani.:  99.   Colle  di  Val  d'Elfa  ,  così  detto  dal 
fiume  Elfa,  che  quiuip.iifa.  Terra  bclltfsima  fui 
territorio  di  FiorenT^j-i,  doueji  fa  la  carta  da  feri 
uerefinijjima,  e  bella  . 
Colonne  quattro  dal  Senato  di  Bologna  donate  alla 

Abatclft  di  S.  Vitale. 
Colonnefi  pirfeguitati  dal  Tapa. 
Colonia.'^'].  Trefiantiifma  città  de  gli  Vbvi. 
Colorno  caficllo. 
Colluccio  Beccadelli. 
colluccio  Tencarari . 


436 

171 

47S 
444 


Colombano  Monaslerio.  5  2,  54.  /^6i 

Comacchio.^p.  Detta  dalle  onde  marine.  Fùpro- 
fondata  nel  tempo,  che  Adria  fommerfe .  Hog- 
gidì  è  cerne  yna  contrada  dishabitata.    Leggi  il 
Biondo,  Tietro  Ferretto,  &  Leandro. 
Cometa  appare.  208 

Comoprefo  da'Milanefi.  7 1 .  Città  della  Gillia  Ci- 
falpina  alquanto  lontana  dal  fiume  Lambro, già 
mediocre  Colonia  di  là  dal  Tò;  Tompeo  dopò  Sci- 
pione, &■  poi  Cefarc  l'accrebbero  ;  &  da  ejja  fo- 
no lifuoi  habitatori  chiamati  Cornafchi .  Leggi 
Tlinio  libro  5 .  cap.  1  7. 
Comaccio  di  TsUcola  da  Canetolo,Antiano.  4^  7 
Comaccio,  &  tluhaldmo  Gallucci  fatti  Caualieri. 

:       4)1 
Commaccio  Callucci.  252.254.  Trctore  di  Faen- 

i^a.  261.  }^o.  Sapiente.  /^6j 

Commaccio  di  Giacomo  dal  Ceffo ,  Sapiente.  447 
Commaccio  di  Alberto  Tufchi.  503.515 

Citato.  5  66 

Comandamento  fatto  da  Bertoldo  Conte  della  E^ma 

gna  al  S  indico  di  Bologna.  253 

Comfna:(arettode' Lia-^ari,  553 

Commiffione  fopra  il  Tejì.imento  dell' Arciuefcouo 

diE^uenna  .  3  24 

Commipione  Tapalead  Henrico  Vefcouo  di  Bologna 

IH 
Commune  d'Altedo.  4  ;  i 

Communi  di  Bologna  piglia  il  pojfejìo  del  ponte  d'I- 
dice.  ^1-A^'  '  8^ 

Commune  di  S.  Giotianni  in  Terficeto  ricorre  al  Se- 
n.tto  di  Bologna  .  470 

Commune  di  Ltnaro  ricorre  à  Bologncfi.  3  1  7 

Compagnia  di  S.  Biagio  in  Bologna  eretta.         606 
Comp.i'/nìa  della  Branca.  220.     Fauorifce  la  città 
di  Bologna.  226.  Và  à  nfitare  la  Madonna  di 
Fuirenr^.  504 

Compagnia  de"  Calzolari  tumultua  in  Bologna.^  26 
Compagnia  de'  Cambiatori .  314 

Compagnia  del  Cerno.  330.  Congregauafi  in  S. Leo- 
nardo. 
Compagnia  della  Confdationc ,  boggidìprima  Ar- 
cbicotifì-aternitàin  Bologna  ,pofla  nella  Chiefa  de 
i  triti  di  S.Giacomo  dcll'Ordine-de gli  Eremit.i- 
ni  di  S.  Agojlino.  60 1 

Compagnia  della  Croce  del  Topolo  di  Bologna  fiori- 

fce.  2l^.2S2 

Compagnia  nuoua  della  Croce  in  Bologna.  592 
Compagnia  principale  de'  Dcuoti  eretta  m  Bologna, 

qualfcjfe.  -O' 

Compagnia  di  S.  Domenico  gran  Tatriarca  crata 

in  Bologna .  5  7' 

(.òwpa- 
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■Compagnia  de'  Fabbri  piglia  l'arme  cantra  li  Cari- 
:    fev.il.  585 

Compagnia  di  S.  Franccfco  eretta  in  Bologna.  5  96 
fomp'-Jg'f'ii  dil  Orinone.  210.  Famrifce  la  città  di 
Bologna.  2  26 

.C<)mpagnu  dd Leone..  252 

Compagnia  de'  Lombardi  rinouata.  14J   Solita  di 
congregar ft  à  S.  Stefano.  25)5 .  Sta  à  fattore  del- 
.;;  U.cittd..i 20.. 2  10.  Fa lifuoijiatuti.  ipj 

Cqmpagìa  ile'  Mercanti,  j  14 

Compagnia  de'  Tatari  fabrica  ynfepolcbrodi  mar 
mo.      .,    '  347 

Compagina  delle  Sebi  fé.  3  i  j 

(Compagnia  de'  Tufcln  fiorifce.  1 6p 

Comp.tgnie  dal  Senato  di  Bologna  iflimate.      44^ 
Compagnone  di  l^colì  Coruulini.  1 5  p 

Compagnone  Taltroni  Mantouano,  Tretore  di  Bo- 
logna, ■•"■..■ì  .  .  -  •  158 
C,Qinp.ifiÌDaeuol'Cafo.;t  di4ouene  nacque grandijìi- 
:     momale.                                                     324 
CQmpofitioue  fatta- fia  ^ologneft.,  &  B^auennati . 
'".- 1  p  I .   Fra  Modtnefì;  &  Bologneft.              1  -jó 
Compoflcllajie  M(:ditcrr.inel,doue  rifiede  il  ì{egente 
di  q.tieH4  I{egione  ;,  &  fi  ytjtta  con  grandifsima 
diuotinne  ilfcpokhro  di  S.  Giacomo,  ti  quale  ef- 
feni^Jì^to  tnartirjii^itp  in  Qierufalem,vi  ftimi- 
.;  racolofamente  portaio;  per  li  CUI  miracoli  fh,à)n- 
ìtertì  gran  parte  delia  Spagna.,^  li  SpagrmoU 
l'hanno  per  particolareloro  'Protettore. 
Compromcjfofopra  il  Frignano.  178 
Conca.  :;6.  anticamente  città  , che  poi  fu  fommer- 
fa  dal  mare ,  &■  à  certi  tempi  fi  fcorgono  in  dette 
acque  marine  le  mura  con  lefommità  delle  torri, 
et  d'altri  edificij  di  effa  città.  Leggi  Leandro. 
Concefitoue fatta  aU.i Canvnici di Bulogna.i  1 1 . 1 34 
Concefìione  fatta  à'  Dattori  di  Legge  di  Bologna . 

fac.  327 

Concej.^ione  fatta  alli  Scbolari  dal  Senato  dt  Bolo- 
gna. ^  503 
Concefione  fatta  à  Bologneft  dal  Tretore  della  B^- 
piagna.                                                          301 
Coneejiioni  d'innocen'^  IIII.  al  Capitolo  di  Bolo- 
gna.                                                        185 
Concezione  fatta  all'  Hofpitale  de'  Crociari.  134.  £ 
quello  Hof pitale fujfi  delia  porta  di  flrà  Mag- 
giore, di  rincontro  la  Chitfa  di  detti  Crociari . 
Concefstonc  fatta  al  f^bfcouo  di  Bologna .  44. 1 3  4 
Concilio  .JquiUnfe.  i  «5 
Concilio  III.  .Arcluter.fc.  26.  E ^rlinohilifsima 
città  deUa  Calila  'hiarbonenfé ,  detta  da  Tlinio 
Colonia  de'  Seflant ,  ornamento  di  molte  città . 
,    Hebbe  ella  anticamente  ma  .Academia  tanto  fa- 


mofa,  che  -vi  venm  ino  molti  r\pm.ini  (lafciatt 
.Athene ,  &■  BjjodoJ  àfludiare .  Di  effa  ragiona 
Tltnio ,  Gio.  Tolda  ,  GoltT^io  nel  fu»  Tefauro  . 
Et  il  Mitttfi.  lib.2,  cofm.  Del  regno  di  quefla  cit- 
tàpochecofefì  ritroHano,(jr  come  dice  quesì'yl- 
timo  .Autore,  fi  legge  del  fuoyltimoBè,  chiama 
to  Bofo,quefìa  Hifloria:  la  quale,  sì  perche  ne  dt- 
meflra  quanto  fa  da  effere  fiuerito  il  Clero ,  Ó" 
li  Trelati  della  Clnefa,  come  anco  à'difpregiato- 
ridi  efìi  [ddio  gli  dia  il  cafligo ,  breuementein 
qucjlu  luogo  reciterò  la  Hifloria;  la  quale  fu,  che 
ilR^BofoneUa  vigilia  dd  Isfatale  del  Signore, 
comàdò  al  f^efcouo  d'.AAi,  the  no  celebra\fe  l'of- 
ficio del  Matutino  nella  Chiefa,  perche  egli  -vole- 
ua  efferui prefente.  Ora  ilyefcouo  inficmecol  Cle 
ro bauendo  afpettato  il  l\è  meglio  d' vii  bora,  ol- 
tre Ihora  confueta,ne  -i^encndo  il  B^, celebri  l'of- 
ficio .  Et  finito  ,fopr agiungendo  il  f\è,  àddiman- 
db  al  yefcouOiperchti  noa  lo  haueffe  afpettatoió" 
accoftatofi  al  Kefcouo ,  alla  prefenT^a  del  Topolo, 
Cjr  dd  clero  gli  diede  yna  guanciata  ;  la  quale 
ingiuria  tanto  fpiacque  al.  popolo ,  che  fi  pò  fé  tn 
tumulto.  Mapijfati  alquanti  giorni,  andando  il 
Vefcouo  à  vifitare  l'Imperatore ,  et  da  ejfo  fendo 
addimandato  della  fattagli  ingiuria ,  &  intcfo 
con  verità  il  tutto ,  adirato  l  Iwperatore ,  giurò 
per  la  barba  fua  di  vendicare  vna  tanto  enorme 
ingiuria  ; .  &■  bauendo  rannata  vit  valido  ejfer- 
cito,pafsò  nella  Gallia;  ajfediò,  &  preff  ^rli,  et 
fatto  prigione  ilfudetto  f^è.c?"  Ufuoifeguaci^fen 
tentiò  yche  il  B^è  fojfe  decapitato  .  ■  Ma  l'Arci- 
uefcouo  ydita  la  fenten'^  Imperiale ,  toiìo  con 
gli  fuoi  FefcoHÌ,.^biiti ,  &•  Trencipi,  mitigan- 
do l'ira  con  le  fue preghiere, ottenne  daW impera- 
tore,che  quelgiudicio  di  fangue  fojfe fofpefo.Dif 
fé  il  l\è.  js^on  è  giuflo,  che  il  giudioio  dell'Impe- 
ratore publieato  ,  (rftabilito,  fia  r'euocato,  non 
effendo  cofa  conueneuole ,  che  dalla  hoccadel  E^ 

.  efebi  parola  in  vano,  &'fr!iflateria:Etfgttofo- 
.  pra  ciò  lunga  dil'puta  ;  alla  fine  fu  decretato  ,the 
tagliati  t  capelli  al  i{è ,  cr  priuato  del  titolo  re- 
gio foffe  confinati)  dentro  vn  Monaflerio  :■  Il  ^he 
fatto,  l'Imperatore,  che  fu  Othone  primn,  incor- 
porò il  F^'gno.Arelatenfe  al  Bimano  impeiio. 
Leggi  .Aufonio,  &■  Marcellino . 

Concilio  in  Bafilea.  5  3 .  £  Bafilea  nobile  città  ntlla 
Germania,fitMataall\heno  ,non  molto  lontana 
da  Argentorato.  Lesgi  Marcellino  Itb.^o. 

Concilio  m  Bologna  ordinato ,  ma  poi  noti  effettua- 
to. .  550 

Concilio  Calcedonenf&..\%.  ECaìeedonecittà  nel- 
l'.Afia,  bora  Scutari ,  di  bellifsimo  fito,  piegan- 
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do  al  mare  yerfo  l'OHro .  Leggi  Tolomeo,  itra- 
btne ,  &  Soffiano  . 
Concilio  da  Clemente  ordinato  .  5  49 

Concilio  in  Cbiar.zmonte.  57.  71.  85.  E  Chiara- 
monte  nelV  piemia,  città  tliujlre  in  Francia,  da 
Cefare  chidi.uta  Gergobia  ,  Leggi  Strabene,^ 
Gabriel  Simeone . 
Concilio  in  Gmfla'J.a.  5p.  Gttaflalla  è poflafopra  la 
riua.  del  Pò.  Ltggi  il  Biondo  lib.  14.  Hifi.  &  il 
Tlatina. 
Concilio  dì  Gioitami  l  X.  Tapn.  42 

Concilio  Vroninciah'  in  Imola.  350 

Concilio  laterunenft.  ^^.6  2.j^.LateraHo,nc7ne  t 
proprio  di  Vatritio  ì^otnano  ,  il  qualr  del  conti    | 
nuo  stana  ociofo,  &•  nafcofto.  Qncfli  fendo  fatto 
Confalo,  per  comanltméto  di  7{erone  fu  vccifo 
&  leftte  cafefpaciofe  furono  da  Confìantino  date  I 
4/  Tonteficc,  &  di  qui  hebbe  il  nome  ilpala-:rj^o  \ 
LuteranenfctZir  di  Bujilica  di  S.Giouanni,  fabri-  j 
catain  dette  cafe  dt'  later ani  nobilif sima  fami-  \ 
glia. 
Concilio  in  ^Argenta  -575.  argenta  è  caflello,  che 
prima  era  di  là  dal  Vij,&  da  Ejjuperantio  ^rci- 
uefcouo  di  ì{auenna  fu  edificato.  Leggi  Leandro. 
Concilio  in  B^auenna.  550 

Concilio  in  Lione.ió^.Vift  ordina  il  modo  di  fare  il 
Conclane.izuLìone  città  famofa  per  lo  marani- 
gliofo  Tépio  dedicatOHÌ  da  tutta  la  Gallia  à  Cefa- 
re UuguflQy&  bora  affai  celebre  per  la  c»pia  de  i 
Mercanti  ,  effendoiii  rno  de'  7naggiori  trafichi 
della  Galiia  .  Leggi  Tacito ,  Tltnio  ,  Tolomeo , 
&  il  Paradino  nella  f:a  Lugdonenfe  Hiflorut. 
tu  qnefia  città  edificata  da  L.Mmatio  Plance, 
doue  hoggtdì  anche  fi  veggono  gì  antichi  yefìigi. 
Coni  ilio  in  Lodi.  88 

Concilio  in  Mantcua.  5  j 

Concilio  di  'hjjceaiò  7<{iceno,  congregato  centra  ^r 
rio  al  tempo  di  Stlueflro,&  di  Confiantino  il  Ma 
gno,  come  nella  noflraHifloriaàfol.  15.  &  fé 
bene  nel  libro  di  Seda  de'  tempi  fi  legge,  che  que- 
flo.Concilio  foffe  celebrato  al  tcìnpo  di  Giulio  Va 
fa,  credo  fia  errore  diflampa,  &  non  deU'.Auto 
re  ;  perche  compiuto  l'Imperio  di  Confiantino, 
Giulio  affunfe  al  Pontificio  l'anno  ifiejlo ,  che  li 
tre  Cvnflantini  hebbero  l'Imperio  ,  che  fu  l'anno 
j  4 1  .T^cea  è  città  della  Eittinia ,  Colonia,prima 
chiamata  ancore ,  poi  ^ntìgonia ,  &  inoltre 
7\^n  ea  dalla  m  gfie  di  Lifimaco  .  i^utui  furono 
fconfitti  li  Turciji  da'  Gottijredo  Boglicnt,  andan 
doalUconqtiisla  di  Terra  Sanu.  Leggi  Strabo- 
pe lih,  4,  Plinio,  <&■  Stefano . 
Concilio  di  Tauia.  82 


Concilio  in  Tifa.  yj 

Concilio  nella  Puglia .  5  2 

Concilio  fatto  in  B^ma.  58.16? 

Ccnctlio  cantra  li  Ttmplarifìi  in  ^uenns.  5  49 
Concilio  nella  città  di  Tours.  86.  Tours  città  della 
Calila  Lugdonenfe  al  fiume  Ligero .  Leggi  Ce- 
fare, Maritano,  Plinio  lib.  4.  c5"  Matteo  Fmdo- 
cinenfe  nella  f uà  Hijloria  di  Tobia. 
Concilio  in  Verona  da  Lucio  Tapa  congregato  per 
la  imprefa  di  Terra  Santa.  p8 

Concilio  in  Vienna.  559 

CjcìUo  Proumctale  in  Imola.  250./»  Argéta.^  j  j 
Conciane  de' Cardinali.  308.  jij.    Indifcordia. 
215.21^.  DiHurbato.z^p.^oS-}  15.         2 59 
Concordia  fi-a  Ferrarefi,& Bolognefi.ioi.  fra  Fio 
rentini,&  Bolognefi.  117 

Condiperto  I{è.  J  J 

Conditioni ,  che  doueuano  hauere  li  faldati .     561 
Conditioni  della  pace  fra  Bolognefi ,  &■  Modenefi. 
fac.  7 '-^7^ 

Conditioni, con  le  quali  Bologneft  acctttarono  liT^o 
nantolam .  7 1 

Confederati  con  ^Idrouandino  occupano  parte  del 
Marchi  fato  di  Efie ,  &  fabricano  cafiel  Baldo  . 
fac.  308 

Cenfrftio  fabricato  fotta  la  Cathedrale  di  Bologna, 
ito.  Ornato  di  molte  fante  I^eliquie.  Ì6 

Confefsio  di  S.  Ciò.  Battifìa  nella  Chiefa  di  fan  Ste- 
fano, 85 
Confefsio  di  S.  Lucia  di  I\ofeno  ccnfacrato.       5  8 
Confinati  all' .Àquila.                                       api 
Confinati  ad  .Anagna.                                     291 
Confine  di  Bologna,  ój.yifitate.                     JU 
Confine  de'  Modenefi ,  <&  Bolognefi.                 2  8p 
Coììfinto  contra  i  Ghibellini.                            5  pò 
Conflitto  fatto  prefjo  ^cquauiua .  34(?.  .Acquaui- 
uu  è  nobile  caflcllo ,  e^  molto  popolato  ,  &  poco 
lontano  da  Barri.  E  anco  di  quejìo  nome  yna  città 
di  panonia.  Leggi  intonino,  &  Laz^o. 
Confirmatione  d'yn  capo  Generale  alli  Eremitani  di 
S..Agoflino.                                               183 
Confirmatione  dell' amicitia  fiati  Vtfcouo  diSolo- 
gna,&  ..Alberto  Conte  da  Prato.                 l  o  i 
Conforto  de'  Conforti .                                    5  J  <J 
Conforto  de'  Tencarari  ^lfitr(  de'  Crocifignati  Bo- 
lognefi.                                            121. ijp 
Congiura  fcoperta.                                           474 
Congiurati  d  fauore  di  ^^70  Marchefe  da  Efie. 
44P.  Da  ^:^^o  cifiigati.                          48 1 
Congolitano  Bj.  4 
Cengregatione  di  Federico  Imperatore.  143./»  Ca- 
f«j.  148.  .A  Milano.  14P.  InUquileia.  iji 

^  .Jt{UÌ- 


TAVOLA. 


t/fqHtleia  è  città  fa?nofa  nel  Friuli  edificata  da  i 
Immani,  Jone  dimorarono  alcuni  Imperatori,  et 
<!<T:nd(>  fnccbeggiata  da  .Attila,  Dogna,  (y-  Ho- 
nori.i  bdìifsime  don^'le,  ìuoslrarono  della  loro 
pudici:iu  vit  maraiiigluifo  rffempio  :  pcrcioche 
effendcft  l'yma,  per  non  -ferire  in  mano  de'  Bar- 
bari, gettata  da  rn'rJtìfsimaTorre  àbafio  ;  &• 
l'altra  fi  contentò  d'cffer  htort  a ,  non  fi  potendo 
[piccare  di  [opra  la  [cpohara  del  morto  marito , 
doue  s'era  (fuggendo  l'eÉipie  m::ni  de'  nemici) 
nafcoHa.  Leggi  Tolvmeo,  Strabone,  Tlinio,  Eu- 
flathio,  &  Stefano.  Elia  fa  Colunia,  come. in  v- 
na  Medaglia  di  Vcfpafianofi  legge.  Già  ri  fi  fu- 
cena  yna  celebre  [■ìcra  ,  dvue  cut  arrenano  legen 
ti  llliriaci.  Di  ciò  l-.ggi  Strabone. 

Congregationc  celebre  in  Fercna.  1 6  7 

Congregattone della  Lega  in  Tiacen'7;a.pi.iS2.In 
Imola. z6g .z-jó .^19,-^  2^.^60. .A Brefcia.182 
Brefcia  è  città  in  Lombardia  di  là  dal  Và  ,  edifi- 
cata da  i  popoli  Cenomani ,  &  fecondo  Trugo  da 
i  Galli  Senoni.  Leggi  T.  Litiio,  Tolibio,  Strabo- 
ne, Tolomeo ,  J^'^^ario  nel  Tancgirico ,  Tlinio 
nelle  Episìole,et  Cbrifvflomo  Zanco  nel  libro  fuo 
deOrobijs.  Ella  fit  chiamata  fpofa  della  città  di 
Vinegia.  In  Ccfena.  24^.  j  50.  3  5  2.  45P.  In 
Cremona.  1 43 .  ./Élla  Croce  Tellegrinafopra  ca- 
flel  S.  Tiero  nelterritorio  di  Bologna.^ p6.  Del- 
lecittà  della  Flaminia,  j  ip.  In  Consìan':^a.']S. 
Que^a  città  è  nella  ^lemagna  al  I\heno ,  detta 
già  Ganitoduro,  come  dice  Tolomeo  lib.  2.  e.  p. 
^Itri  rogliono  foffe  chiamata  ^rudi,et  non  è  co 
sì  ;perciucheqnefli  furono  popoli  Tranfrhenani 
nella  Calila  Celtica  circa  i  confini  de'  Sequani,  et 
degli  Hedui,trafportati  da  ^rioitiflo  I{è  de'Ger 
mani,  &  quefio  lArudi  è  rn  certo  paefe  intorno 
à  CcììflaH's;a  ,  e  di  que^t  popoli  parlò  Ccfare . 
Qhi  fH  condannato  Gionanni  diHni  heretico. 

Congregattone  in  Ferii,  zp  5 .  Dal  Tapa  in  Leodio. 
qi.  In  Lodi.  ^i.  Dt  Matteo  Vifconti  in  Mila- 
no, j^f?.  34P.  L)i  molte cit!à in Tiacen'^a.  p8. 
In  caflello  S.  Ticro. 388.  In  Tuglia.  ji.  In I{a 
uenna.  3  24.  3  j  p.  3  80.  ^lle  ^oncaglie  da  Lo- 
tario Imperatore .  7?'8o 

Conferuaton  dati  dal  Tapa  alli  Scholari  di  Dolo 
gna.  5  3P 

Configli  tre  di  Bologna,  cioè  Speciale ,  Generale,  & 
di  Credenza.  46.  I  Cf.  Generale ,  &  Speciale 
congregati.  lyz.i'jó 

Configli  palcfi  ejfere  là  ruina  delle  città.  4^3 

Configlio  delfìimofo  Calderina  della  dignità, [drpri 
nilegi  dell' .Archidiacono  di  Bologna.  120 

Configlio  Speciale,  qualfofj'e.  6j .  172 


Configlio  Generale, qualfo^e.  (5 3 .  !  7  2 

Configlio  di  Creden'^aj^ual  foffe.  6^ 

Con  figlio  di  Bologna  dichiara  ribelliifauoritidiFe 
dorico  Imp.  ij7 

Configlio  trrefoluto.  1 1  5 

ConfigliQ  Ticciolo  di  Bologna.  166. 16  j 

Configlio  Maggiore  di  Bologna.  166 

Cuiìfiglio  de  Seicento  Ubera  molti  luoghi  dalle  de- 
cime. 232 
Configlio  de  gli  Ottocento  in  Bologna.   270.  2S6. 

^ff'. 356-550.442 
Configlio  de'  Qjfattromila  fa  400.  caualli.  5  5  8. 
!^eJìo  Configlio  de'  Quattromila  trono  ,  che  fu 
fatto  lamio  l  2^5.  e  i  ii)6.&cufcimo  di  quei, 
che  erano  in  effo  pagauano  foldi  dieci  Bolcgntfi, 
&  poteua  cambiare  à  {'uà  yclontà ,  sì  conte  fi  ha 
nd  libro  delle  E^fformationi,  &  Troiiifioni  fatte 
al  tempo  di  Cuìinaccio  Saltmbeni  à  fol.  i.  del- 
l'vndeciìno  quinterno  .  ^nco  tlmedcfimoènd 
detto  libro  à  fol.  7,  dell' ifleffo  qiùnterno,&à 
fol.  y .  del  quartodecimo  quinterno.  Et  quache 
erano  dd  Cófiglio  di  l  Topolo,anco  erano  del  Ccn- 
jlglio  de'  Quattromila,  &  il  rcflante  fi  eleggeua 
à  Bretii,et  ciafcuno  di  efiipagauafoUìi  dicci' Bo- 
logncfi .  Vedafi  di  ciuefio  anco  all'ottano  foglio 
del  3 .  quinterno  nel  citato  libro,&  rcdrà,  che  il 
Configlio  de'  Ojiat cromila  fu  detto  per  due  anni, 
&  ci.ifcuno  pagana  foldi  renti .  Et  non  y  olendo 
qualch'yno  efsere  dd  detto  Con  figlio,  poteua  por 
re  yn  altro  in  luogo  fuo,  <jr  l'eletto  pagana  .  Si 
yeda  il  4.  fol.  dd  fdlo  quinterno  ;  &  àfol.  8, 
dd  decimo  quinterno  .  Di  quesì' isicffo  Configlio 
ne  parla  il  lib.  delle  I{eformationi  fatte  al  tem- 
po di  Galliano  di  Buonagiunta  da  Fermo  Capita 
no  di  Topolo  hc/  5,  fol.  dell'  rndecimo  quinter- 
no i&nd  lib .  delle  I\eformattoni  fatte  al  tempo 
di  7\(f:^o/o  da  Saffoferrato.fotto  l'anno  1  igó.et 
91  •àfol.-j.dd quartodecimo  qtiinterno.Et  di  Ti 
rouano  fiotto  l'anno  i  2p8.  à  fol.  88.  dd  decimo 
quaderno  ;  &  al  primo  del  20.  quaderno  ;  c>  al 
^.dd  22.  quaderno. 
Ccnfiglio  nuoHo  di  due  mila  perfone  in  Bologna.,  iv 
3  i  o.^ccrefciuto.  ig6.  Come  fu  ordinato.  3  1  o 
Configlio  degli  Ottomila.  3  5 1 

Configlio  di  Bologna  fa  vn  nuouo  Tontiero  al  Ton- 
te Idice .  221 
Configlio  fatto  in  Bologna.  522 
Conjiglio  di  Bologna  fa  il  Tretore  d'Imola.  3  03 
Configlio  de' Ciercmei  approuato.  225 
Configlio  del  Topolo  congregato.  187 
Configlio  Generale,  &  Speciale cogregatoiS-j.iSS 
Confoli  7.  di  nuouo  creati  in  Bologna,  p  j.pj.  100 
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Confoli  ddle  caslelU  di  Bologna.  66 

Confoli  pigliano  l'armi  contro  Gerardo  Vcfcouo. 
fac.  10  2 

Confoli  di  Bologna  Jl  ohligano  con  giuramanto  d  t 
"Honantolani.  -j 2 .-j g. Lettati  di  Magtflrato.S). 
8<J.88.8p. 91. 92.5)^.9^. 95, 95. yp.  1  00.  Pi- 
gliano l'arme  cantra  ilFefcouo.  102.103 
Conflantinopoli  in  poter  de'  Greci.  1 04.  antica- 
mente chiamauaji  Bii^intiOyCome  è  detto,&  è  no 
bilifsima  città  della  Thracia,  al Ba foro  Tbracio 
(ìtuata,capo  dell'Imperio  Occfdétalc;et  anco  hog 
gi  (fé  però  è  lecito  di  così  nominarla.)  jlà  fotto  la 
tirannide  de'Turchi.Fù  edificata  da  Confiantino, 
et  come  altri  dicoao,ampliatJ..  Di  quello  iflefo  no 
mcèanco  vn  caiìello,doue  Zeno  bap.  fifiluò,  ef- 
fendo  da  tutti  abbandonato.  Forji  tra  Troade,ó' 
ilio  ?  Leggi  Snida,  Cornelio  Tacito,  Stefano  ,  & 
CeL  I\nd,  lib.  19.  e.  6. 
Conflan7;ai?j;'  fedeltà  degl'lmolefi  rerfu  i  Bologne- 
fi.  207 
Conrvitiitioni  di  T^icola  IH.  fopra  la  pace  de'Cicrc- 
mct ,  &  Lambertacci.                                 248 
Contado  di.Mantoua  da  E'2;elino  rouinato.       1 9  i 
Contado  di  Tiacen'^a.^  j  :ì  .    Ouefla  fi  approprio  tal 
nome,  fecondo  il  coflume  de'  i\(>maniy  che  chia- 
mauano  quei  l\egni,  cheicbelLiuano  fuor  d'Ita- 
lia Trouincie  ;  /'/  qual  notne  riìuafe  à  qiicflo  pae- 
fe,  fen':^a  altro  aggionto,per  l'ecallen:i^a,  che  ri- 
tiene. Leggi  T'linio,Toloméo,Sidonio,&  D. Eu- 
logio in  rnafna  Epificla. 
Ccnte  Andegaitcnfe.  ^■^  i.  .Andcgauia  regione  del- 
la Callia  ,  che  confina  con  li  Turonucr  Biturgi, 
vicina  all'Oceano  .    Leggi  Tanto  ha.  ? .  T4inio 
lib.  4.  cap.  18, 
Conte  di  Tictro  de'  Bafciacomari,.Jntiano.  427. 
430.452.455.459.  4óo.5jp;t'«f(?.453.5^ó 
Conte  Bandini.                                               228 
Conte  ài  Baraga':^:^.!  citato,  zìi.  Earagu':^'2^a  è  ter- 
ra nella  P^onugna,  non  molto  lontana  da  Monte 
.Jguto.  Leggi  Leandro, 
Conte  di  Bruno,  Giudice.                                 254 
Conte  di  Gandolfino  Caualli,  ^ntiano.     49 1 . 5  06 
Conte  di  Vittorio  Carrari.    '                             298 
Conte  Camerlengo  di  Vaglia  al  l\e  Roberto.      598 
Conte  ^'T^one  di  Montechiaro.  1 04.  Montechia- 
ro  è  nella  Lombardia  di  là  dal  PÒ,  fttuato  fopra 
yn  piccibl colle,  fa  rouinato  da  Fedaico.    Leg- 
gili Biondo  hb.  i-j.Hifi. 
Conte  Maliticino.  yg 
Conte  da  Montefcltro.  227,  E  caficUo  non  molto 
lontano  da  Monte  Maggio,  &■  da  Macerata. 
Bandito.  i6^.  SidàallaChicfa.                263 


j  CotìteTrendiparte.iyS.FÙTrctorcdi  Modena in- 
{  ficme  conBonifacio  Castellani  del  11  "^o.  Et  fot 
!  to  il  governo  loro  allt  8 .  di  Giugno  Modcucfi,  zr 
j  Bologncji  'on li  fitovt'fciti di l\eggio,&- di  Fcr- 
i  rara  andare  '.0  infertiigio  di  Tayiua^&'  conduf- 
j  faro  gran  aiin  •ìlità  dì  grano  à  Cnifloh  nel  Vcfco 
!  nato  di  j\eggia.  Cnifolo  è  fiume,  cbcfccnde  dal- 
j  Impennino,  &  sbi.  ca  nella  Foffa  di  Tarano. 
\  Cohtc i\amponi,  Antiu!:.'!.  541 

Conte  .Alemanno  Uditore  de'  Scholari  Oltramonta- 
ni. 441 
Conte  d^dla  Romagna  domanda  aiuto  ti  Bolognefi. 
fic.                                                         ^  >  44 
Conte  di  Sauoia.  495 .  Sauoìa,  la  qualepare,c'bab- 
bia  il  nome  corrotto  dagli  antichi  Sabatij,èxna 
regione  grande ,  fopramodo  fertile ,  &  àifpeffe 
habitat  ioni,  fotto  cui  fi  comprendono  molti  Con- 
tati, lui  fi  ìuofira  con  grandifsima.  dcuotioncla 
effigie-fanta,  che  per  miracolo  s'imprefie  nel  Len 
T^jiolo,  m  cui  fu  inuolto  al  Scpolchro  il  Saluator 
del  mondo ,  doue  attaccandoli  quefli  anni  à  dietro 
cafu-ìlmente  il  fuoco,  egli  riuerì  ('ohflupendifsi- 
mo  miracob'ijilfegno  dclfuo  Creatore,  poiché  ha 
itcndo  abbrufciato  intorno  intorno  la  tela,  nopaf 
so  più  oltre ,  àconfijiuuedegl'lconamafli ,  poi- 
che  l'iìifcnjibile  elemento  ybidì  l'Imagme  delfuo 
Creatore. Leggi  di  Sauoia  TGlomeo,Schudo,Mar 
liano,  Toldo,  Frenano,  Stefano,  Tolihio,  Tlmio 
5.4,  16.  \&  Tlutarco. 
Conte  di  Solimburgo prigione.  1 84.    Fugge.  214 
Contejjà  Soffia.  pj 
Conti  di  Casìrocaro  infaiiore  de  gl'lmolefi.    261.  , 
Cafirocaro  da  gli  antichi  detto  Salfubio  ,ènella 
Flaminia,  oucro  Romagna,  così  detto  da  ma  fon 
tana  [alfa.  Leggi  Laute  nel  canto  14.  il  Biondo, 
il  Menda,  &  Leandro  . 
Conti  di  Frafsinatico  nanic i  de'  Bolognefi.       230 
Conti  di  Man  gene  m  difcordia.                       543 
Conti  di  Modianafono  con  BagnacauaUo  all'affedio 
di  FaenT^^i.                                               1 60 
Conti  di  Monte  Carello.                                  4(58 
Conti  da  Tanico  banditi,  &  perfeguitati.^Só.j^po 
Trauagliat!  da  Bolo^nefi.  490.  Fcctdono  molti 
Bolognefi.  .\go.  Occupano  Stagno-,           531 
Conticino,  detto  Vberto  Conte  di  Glaeciitolo.     583 
Cornicino  Malatefii.                                        5  8  j 
Contratto  de'  T^onantolani ,  dtwdcfi  à  Bolognefì 
fac.                                                          498 
Contrada  chiamata  ./ibano  ,c'hehhe  tal  nome  dai 
Bagni  di  .Abano.  Leggi  Martiale,&  Vlinio  Uh. 
2. cap.  1 06. 
Controuerfia  del  Frignano  accommodata .       177 
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Conuetu ioni  fra  Bolvgnefhó-  Modcncfi.  p6 

Conuentioni  de  Bohgncji  [opra  Li  Moneta.  1 1  j 
Conuentioni  fra  Bolognefì,  &  Fiorentini»  117 
Conuentioni  confirmate  d  Fiorentini.  1 40 

Conuentioni  de' Bol-jgntjì  con  Ccruieft  foprailSa.- 


le. 


Conuentioni  fra  Eolognefi,  &  Bretonorcft. 

Corradiiio  di  Bonauentura  dalle  .Arme. 

CorrAdino  de'  Bianchi. 

Corradino  de'  Gonfalonieri  da  Brefcia. 

Corradmo  di  Malpiglio  de'  Malpigli. 

Corradino  di  Bonacoffa  Tajfauanti,  prigione.  5  44 

Corradino  Sueiio,  giafigliuclo  di  Corrado  Imperai, 
pone  infofpetto  Bolognefì.  211.  Talfa  nel  Ti- 
fano. 21  \.  TraiiagliaLitCcbefì.z 11.  Combat- 
te col  Marefciale  di  Carlo  I{è,  &■  l'uccide .211. 
Vù  à  Siena.  211.  Vajfa  à  I{pma,&  dal  Tapa  è 
tninacciato.ìi  i  .Combatte con  Carlo,^T  è  rinto, 
fitto  prigione,  zr  muore.  211.  Sueuia  è  nella 
Germania  ,così  detta  da  i  popoli ,  che  ri  venne- 
ro dalla  Sneua  Settentrionale  ;  ò  perche  glie  po- 
ftaà  rifpettod'vna  buona  parte  della  Romagna 
yerfo  Oflro  ,  che  i  Tedefchi  chiamano  Sur .  So- 
no t  Sunti  hellicofifìimi ,  di  capelli  infigni  d'o- 
ro ,  li  quali  ed  ferro  fegl'incrcfpauano,  f'r  an- 
nodauano  .  .Altri  yogliono  ,  che  fieno  chiamati 
Sueià  dal  Monte  Sueuo  .  Leggi  Lucano  lib.  i. 
Strabone,  Tolomeo , Eutropio:  maparticclarmen 
te  Tacito  nel  lib.  che  fa  de'  coflumi  de'  Germani, 
&  Gafparo  Veucerio,  che  tiene,  che  $  Sueui  bab- 
bino  tenuta  tutta  quella  bocca  Settétrionale,  che 
alprefentebabitanoi  Calfiibìj ,  parte  i  Tolachi, 
^  il  reflo  i  Vomerani ,  dallito  .A/tslrino  del  ma 
re  Baltbico ,  chiamato  da  loro  Sueuico  in  quella 
parte,  dotte  il  fiume  Sueuo  entra  in  mare . 

Corrado  Coppa  Mercante.  40  7 

Corrado  di  Egidio  Fofcarari,  ointiano.  505.556. 

55P-  55»^ 

Corrado,  onero  Gerardo  da  Giofano,  Trctore  di  Bo 
lagna.  26  S 

Corrado  Grimaldi,  476 

Corrado  da  Imola  Giudice  del  communi  di  Vero- 
na. ^5  8-3P> 
Corrado  da  Monte  Magno ,  Capitano  di  Topolo . 

26  j.  Monte  Magno  ènelia  Lombardia. 
Corrado  dalle  olle,  .Antiano.  427 

Corrado  di  Tala:!^7;n.  260 

Corrado  Sorrefmi,  Pretore  di  FaenT^.  1 8p.  Giu- 
ra fopr  a  il  Carroccio  di  Bologna,  1 8p.  Fugge 
di  Mi!. ino.  428 

Corrado  de'  Tencarari.  5  p  i 

Corrado  Vefcoiio  di  Spira  in  Lombardia,  i  zp.Man 
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da  Anfelmo  Spira  à  Bologna,  ^  Vgulino  Tar- 
migiano.  I  2p.  Bcnignifsimo  yerfo  Bolognefì. 
ijo.  Fatto  Legato  Imperiale  in  Itali. 1 .  152. 
Ein  Bologna,  i^^  ^.Concede  alcune  ragioni  al  Ve 
fcoHo  di  Bologna,i^.\.  Spira  è  città  dcìLi  Cerma 
nia ,  &  Camera  dell'Imperio  ,  così  frequentata 
da  LeggifìiyCome  ogni  altra  d'Italia,cocorrcndù- 
ui  infinite  liti  da  molte  parti  di  Germania ,  Ita' 
Ha,  &  anco  di  Gallia.  Si  sìima,  che  ilfuo  nome 
ftanome  nuoiio  ,fehenela  città  è  antica.  Lcgii 
Belf  tom.  I .  Cofm.  da  Tolomeo  anticamente  fi* 
chiamatal^emefe. 

Corrado  fatto  I{è  de'  Promani.  1 5  8.  /«  Verona.  16 j 

Corrado  ,  &■  Federico  contrarij  à  Loth.irio  II.  ,70. 
Fjconofcono  Lcthario  per  hnp.  70 

Corrado  II.  Iti-ip.  50.  Tenta  rumare  il  Vrfccuato  da 
Henricofuo  anteceffore  fahric.tto  ,<■,  o. Muore.. ^  o 

Corrado  III.  Imperatore.  ']<\.Si  corona  in  Milano. 
74.  Bitornain  Germania.  -].^.  TccofìimMo. 
74.  .AccarcT^'^a gli .Atnbafciatori'Bok'gnef, et 
licreaCatialien.  77.    Muore.  77 

Corrado  fratello  dJ.  I{è  Hentio  viene  in  fuo  aiuto. 
174.  Va  in  Tuglia.  1  8  2 

Corcira,ouero  Cor  fu  Ifula  del  mare  Ionio  non  rr.olto 
lontana  da  Epiro.  Leggi  Homero,  Tlitiio  ,Eu[l,i- 
tbio,  ditione  de' V initiani.l  à  così  chiamata  d'alia 
"Hiii fa  figliuola  l'i  Efopo,  chel^ttuno  predò.  Et 
prima  lù  ditta  Scheria ,  &  Feacia.  Tini.  lib.  4. 
cap.i2.  Lnc.wo  libro  fecondo. 

Corduba  città  della  Spagna ,  patria  di  Semca^^  di 
Lucano.    Martialcad  Licianum. 

Correggio  caflcllo.  i5o.  E  molto  ciuile  ,&hono- 
retiolenella  Lombardia,poflo  fra  Secchia,  e Len 
^1  fiumi .  Leggi  il  Volaterrano. 

Coregn.mo  conlrada,& patria  del  B.Cio.da  Tofsi- 
gnano.  3S2 

Corretto  Sorgi,  morto.  287 

Corinto  gran  città  dell' .Achaia.  120.  Edificata  da 
Sififo  ladrone.  Fù  anticamente  ma  delle  chiaui 
delia  Grecia  molto  eccellente ,  &perfito  ,  rian- 
dò tra  il  mare  Ionio,&  l' arcipelago, &  per  ric- 
chc^,  congregandouift  da  ogni  banda  infiniti 
Mercanti.  Fù  fatta  Colonia  da  Giulio  Cefare,do- 
fò  chefù  deHrutta  da  Q^ Mimio.  Hoggidì  è  pie 
cioLi  Terra  .  Leggi  Stefano,Heraclide,  Moletio, 
OniifriojOuid.^.Fafì.Horatio  lib.  i  .Carm.Od.j. 

Cornelio  B^nghieri,  Oratore*  248 

Cornelio  Scipione.  4 

CornetaniricovTono  à  Bolognefì.  ^6z 

Corona  di  Federico  1 1.  donata  ad  Henrico  Impera- 
tore. 5  5  I 

Corpodel  morto,  come  fi  poneua  nel  me^^o  dellajìra 

«     4  da,& 
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da,  &  fue cerimonie  -vfate.  200 

Corpi  de'  Santi  filale,  Qr  agricola  ritrouati.  1 7. 
i{i_pofli.  5  o 

Corjii  di  alcuni  Fcfcoui  Bologneft  riueriti.       4 1  p 
Corftlino  Carboiieìì .  20ÌÌ 

Corjica  if  1.1.^  9.  ifola  nel  mare  Liguflico,  diftan 
te  dalla  Saf  degna  (ladtj  óo.fra  iltalia.&  la  Sar 
degna  fu  uat  a, e  osi  ditta  da  timo  figli  iivlo  d'Hcr 
cole.  Leggi  Vlimultb.  3,  cap  6.  l-abio  Vitto- 
re, Tolomcu  Uh. i  .cap.z.ó.Ouid.  EUg.  i .  Firg. 
Georg.  Uh.  4. 
Cor  fino  ^jinelii.  3  00 

Curjino  ,  detto  Tctt^hoIo  da  Carpineta  ,  &  Delotto 
jattiprigtont.  507.   Decapitati.  508 

Corte I^omanaper  mi'ltianiiiUuaca  d'Italia.  .\j6 
Cur.cfeCauaUabò  pone  in  fuga  Giberto  da  CorrLg- 
gio.  475 

Cortefta  Conte  di  Cafalolto  Caiialiere ,  ci^  ^mba- 
fciatorc .  .   2:54 

Cortile d  ^erraualle  fabricato  ,  Cjr  cinto  di  mura. 

fac.  466 

Cortona  yna  delle  dodici  città  de'  Tofcavi,  ? .  Leg- 
gi Halicamafco  lib.  1 .  la  qualr  dipoi  fu  ilnarna- 
ta  Corlonia  ,  come  piace  a  Gclanio  ;  mu  nel  vero 
ti  tesio  Greco  legge  Cotbornia  ,fa!uo  l'errore  del 
Biondo,  &  del  /  oiterrano.  Leggi  LdUiire. 
Cornar ia  fatta  effente.  2  7  S 

Coruolino  ds  BuonmlLino  de'  Taci,  572 

Cariiuccio  di  l'gonc  Bafciac ornar i.  4  1 4 

Coffa  Conforti.  444 

Cojfa  di  Galliano  GoT^adini .  5  ^4 

Cojia ,  (cr  Hcnrigttto  f\itelli ,  &  fgìimli  di  'Pace 
de' Sorgi.  474 

Cojfa  de'  Tttlpiti,  Aitiano. ,  ap  ; 

i ojfa  di  Giacoptno  de'  Vurpuri.  2  8 1 

C'jfa  fecondo  di  ^orgode'  Sorgi ,  .Ambufiiature . 
5  3P.   Sapiente.  "  )H-5SP 

Copia  ybaldini.  zó^ 

tu/u notabile  à  fuuorc dclVcfcouo  di  BJognu. 5  2  / 
lofe  degne  fatte  in  Bologn..  da  Fra  Giuiunni  Bolo- 
gnefe.  154 

Ct/ji^J-^J  città  fu  lefponde  del  fiume  Crati ,  e  del  Ha 
finto  ,  ondcforfi  ha  il  nome  corrotto  -,  à  cui  dona 
gran  nome  il  Sepolcro  di .  bianco  Cotho .  llug  - 
giui  vifiorifcono  molti  Letterati. 
Cojtdcino  Imperatore  Dì  Italia,  14.  Fa  guerra  con 
Mjjfntio.  I  5 .  £  bMe7;p:^ato  da  S.  0  litejiro  Ta 
|;di).  Famandarc per tttragi Idoli,  i^.  Or- 
uma,  u}e  puolu,i7ncnte  fi  predichi  il  nome  di  Gie- 
m.  15,  Fu  ragtinare il  jamofo  Concilio in'\t- 
cea  il/  tre'  ento  dtciotto  l'cfcoui.  1 5 .  Edifica  ti 
^aiui^,^  dalftw  nome  lo  cbiama  Coftantmopli. 


1 5 .  EiT^tntio  Città  dei' a  Tracia  da  Taufania 
Spartano  Capitano  edificata.  Leggi  Tlinio  lib.^. 
cap.  1.  Hoggidi  detto  Ccftantinopoli  da  Colfan- 
tino  il  h4agno.  Fa  da  Maaniete  elpugnata  l'anno 
del  Siguvre.  145?.  Le^gt  della  fa^i origine,  &■ 
pote'-.:;d  tornei.  Tacito, Stefano.  Onid.lib.i.Trifi. 
&-  Cel.  l\hod.lib.  \(^.caf.6.  Questo  Impera- 
tore mentre  fi  appari  ccbi.iua  conerà  Tcijiani ,  in 
"hljcomedia,  nella  ni: a  di  .A<.irona,di  età  di  anni 
óó.ct  delfuo  Imperio  5  2. inori.  Legvi  Eutropio, 
ti  Hicronimo.  .Acir^iui  è  rilla  publuapreffo  'ì\lj 
comcdia. Leggi  S. Girolamo  nel  fio  chronuo.Caf 
jìodoro,&  y  titore.  ì\icomedia  è  Città  deli'^fia 
minore  in  Bntinia,d.i  ì^ljcomede  Rè  clanfsimo  , 
fgliiìolo  di  Zela  così  detta ,  ti  quale  la  jabmò  . 
Leggi  Tolomeo  lib.  5.  cap.  i.  iHoggi  li  Turchi 
la  chiamano  'ìsljchur.  Leggi  Tanfania ,  .Àmmia 
no,  Cedreno ,  1  reh.  Tollione ,  il  Bonaeciuolo  nel 
fuo  Strabene,  dr  Tcmponio. 

CoHantinopoli  in  poter  de' Greti.  J04 

toflanxa  moglie  di  tìenrico  V.  in  Bologna .      i  o  i 

C  vfìaìt7;a  ^gtna  in  Bologna,  i  i  <,■.  .Alloggia  in  ca 
fa  de' Lambert im.  1  ip.  Crea  tre  Cavalieri.  \  ip 

Cofì.u'.'^igratil'nma  rtrfo  la  patria  di  Ti^cola  Buò- 
lucinq.  4P4 

Cofi.in:^a  detta  Tan^i  Ctì?itcfsa,&  figliuola  del  Con 
te  Guido  da  Modigliaiia.  415  (  ede  lefue  ragio 
«i.  4 1 5 .  Mediana  detto  .Mtitilìo  CaflJio  antico 
nella  i\emagna. Leggi  Limo  lib. }  i  ?  3 . 

Cofiitutioni  del  Tapa  f'opra  la  Tace  de' Gieremei , 
& Lambertacci.  2^^p.  ..Altre publicate.      289 

Coilitutiom  fatte  à  fattore  de'  Eologntfi,  262 

Dal  Papareuoe&te.  261 

Cojìitutioni  fìtte  centra  li  Banditi.  547 

C  racouia  città  l{rgta,  prima  chiamata  Carodunum, 
da  Craco,  doue  anco  fi  redc  il  fuo  SepcUhro  ,  C^ 
ri  fiorifcelo  fludio  molto  felice  nelle  difciplme 
Matbcmatice,. 

CrCinariedifieata.C/^.Eforte'^^ainefpHgnahile.Ltg 
gì  Telumeo,il  Capriolo  iib.  1  .Hifi.(y  Leandro. 

Cremona  tnanda  Oratori  à  Milancfi.Sj.  E  Cremo- 
na città  della  Galìia  Cif alpina ,  non  molto  lonta- 
no da  AL'ìiinua ,  di  competente grandc^a  ,  <& 
molto  celebre  per  lo  popolo ,  che  è  molto  armige- 
ro, &  raiorofo  .  Leggi  V ir g.  Egloga  ^.  Fi 
cafcafmifurata ,  i^^  ?Kiracolofa  grandine,  i  57. 
Vrifa  da  Guglielmo  (.aualcabò.   5  5  2.000.604 

Cremonefi fanno  lega  co'  Milanefi.  87.  Cercano  im- 
pedire la  fabrica  ai  Crt.ma.  p8.  Federico  mina 
Soticmo.i^S.  Batte  Manfredo cafielio.  ()S.  Li 
perdona.  c)i),  J'uni  da  Milanefi,c:-  perdono  il 
Carroccio  125.171.    Dichi.irati  yibL!li,C^  pn- 
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ni  de'  prìutlegi,  1 4  j .    V^Cìrnin)  in  fir.ut  del- 

•      lolmp'l^S.     /«^«flTiZCO*  p4r»?.^r/j/2;.  i^S. 

Cantra  Viacentini.  i  5  7.  D-igsnio  di  efn  pri- 
gioni de'  Bdognefi.  1  84.  7^'mici  de'la  Cincia, 
lop.  Li  Guelfi  cacciano  li  Ghibt  Imi.  211.59^. 
Chiamino  Bjlogrtfjt  in  hro  aiuto.  211,  5» ri- 
bellino, jp  i .  Dt  H>:nrico  m  ti  intente  trattati. 
551.  Sono  Ciintra  li  loro  fuonifci'i.  ^S-^.  Do- 
mandano foccorfo  à  B'ìhgneli.  585.55?^.  Da 
Cane,  &  da  Taffannn  trauagliaii.  5^5.  ^/?e 
diati.  585.  Bologn-'ftli  (occorrono.  585.  Do- 
mandano il  Prerore  à  8  ilogncfì.  606 

Cremonina  Viatefifabnc.i  rna  Chitfa.  74 

Crefcentio  caflello ,  boggidì  /ietto  caficHo  S.  .Ange- 
lo. $  ;.  E  in  I{om.i,^  rragiàfcp'jlchro  di  Ha- 
driano,  confuyerl'ijì'mi  ornamenti  di  •■icchi  mar 
mi,  fìatite,  c.iMjìH,i)iiom!ni,  lét  e  t^reite,  artifi- 
ci'jfamente  lauorato  ;  It  quai  crfe  furono  tutte 
mandate  à  terra  dai  foldatt  di  BeìUfauo  nella 
guerra  de' Gotti.  Bonifacio  Ottano  ri  fece  il  det- 
to caflello,  z^  altri  l'onteficH'hamM  refo  inefpu 
gnabile. 

Crejcenito  Crefcentij ,^miafciat.  à Finitiani,  2 1 1 
Muore,  portato  in  Bologna,  &fepoho.        1 1  j 

Crefpellano  caflello  donato  à  Bolognefi.  r  00.  E  que 
ito  caflello  lontano  da  Bologna  miglia  dicci  in 
circa.  .Affalito  dal  Fa^imla  ,&  da  Maghinaf' 
iio.  340.  Fatto ejfents.  '  378 

Creta,  ouero  Candia  I folade!  mare  Mediterraneo, 
che  prima  flchì.tmò  .Aerea ,  &•  Creta  dalla  città 
fax  Metropoli, famjfa  per  lofepolchro  di  Gioite, 
per  lo  Uberinto  di  Dcd.ilo  ,fai4ola  del  Mmotau- 
yo  ,  or  fonno  d' Eptni?>iide .  Hcbbecenf^  città  : 
ma  ridotta  Vroitincia  d  i  ^aio  Meli  Ilo,  che  ne  fu 
appellato  Cretico^vbtdìl' Imperio. Venne  poi  nel- 
le mani  de'  Grcci.\3'poi  ie  Gen'iueft;&-fù  con- 
celfx  dugClmperjtua  di  Conflantinopoli  à  Boni 
faiio  Marchefe  di  M^m  ferrato,  &  da  lui  vendu- 
ta i  fi  quieta  fotta  la  dittione  ae'  Vimtiani.  Leggi 
Tolomeo,  Vlinio,  Solmo,  Enflathio,  Stefano ,  & 
il  Giraldi. 

Crisìoni popoli  yicint  à  Scithi,  dice  Stobeo,che  mo- 
rendo li  Manti ,  le  mogli  loro  con  efsi  fono  ab- 
brufciate. 

CreHulc(>re  accrefciuto.  150.  ì{iiin<tto.  \6i.  Ri- 
fatto, (^fortificato.  2S0.  ratto  effente.  ^78. 
£  Creuilcore  (detto  anticamente  .Alegr.ìlcuon^) 
poflo  nel  territorio  di  Bologna.Fù  minato  da  Fé 
derico  II.  nel  i  2  \  ^  .&  poi  da  Bologne  fi  riflom- 
tonel  i  1^1.   Leggi  Leandro  , 

Croce  di  fifa  Calìiglioni  fiedificatA.  ^<}  6 

Croce  di  S.  Mirtini).  io 2 
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Croce  net  Borgia  di  S. Maria  Maddalena  in  Bologna. 

M-  ^  5/7 

Croce  Vellegrina.  3 9 > .  5 9p.  Hoggidì  è gii^i'lie 
tione  delli  Illuflri  Signori  Campeggi.  ,CV<  'it  tuo 
go  è  nella  tamagna,  fopra  cafldfaii  'yuro  » 
Croce  nel  me'^o  della pia':^a  riedificata.  261 

Le  fa  ordinata  vna  Mejfa  ogni  giorno.         ipo 
CroceTerra,  ò  Caflello prejfo  Bologna ruinata..^^ 9 
Doue  hoggidì  è  Foffa  Cauallina, -vicino  la '^Ma- 
donna di  flra  Maggiore, 
Croce  del  Triuio  di  Torta.  jj  5  (f 

Croce  di  ftrà  fan  F itale  nella  yia  dell'arena  ,  doue 
furono  ripofii  li  fanti  corpi  de' fanti  Hermete, 
.Aggeo,  &  Caio.  ip.  medificata  da  Monfo  Sab 
badini.  10.  Toi abbellita  dal  iig.  M.  Antonio 
Sabbadinide'  Vrati.  20 

Croce  predicata  cantra  Vinitiani.  552 

Crociata.  ^  j. Donde  tal  nomehauejfe.^  8.1 1  7.  i  20 
Crociata,  Ti  vanno  molti  Bologmfi.  \  20 

Croniche  popolari  di  pochifjimu  credito,  10 

Crudeltà  inaudita  di  E':^lino,  ip  1 ,  1 5>8 

Crudeltà  del  I{è  Hentio.  1 7  j 

Crudeltà  de'  Bologiicfì,  &  de'  Tarmegiani.     j  66 
Crudeltà  di  Federico.  j  ep 

Crudeltà  de'  Bergamafchi.  1 5  p 

Culto  di  Dio  cufludito.  r>j 

Cunio  caflello  da  Bclognefi  ruinato.  ip8.   Era  que 
fio  caflello  fopra  la  riua  del  Senio  fiume.,  famufo 
fcr  lo  valore  di  Alberico  Capitano  di  mtlitia. 
Leggi  Leandro. 
Cuore  di  S.Chiara  da  Monte  Falco  miracolofa.^6^ 
Cuoprefil'.Auefa.  jjj 

Ctifano  de'  Gallucci, .  4m  hafci.it  or  e,  552 

Cuflodi  pofli  alle  caflella  di  Bologna ,  3  5  p 

Curatori  dati  à  Folco  Infante.  5  1 5 

Curfino  da  Monte  Cuc-Jo  vccifo.  ?  M  •  5?  ^ 

Cui  fino  di  Tictro  Vagano  del  Conte  Rodolfo  da  Va 
nico.  Ais 

Curfino  di-Gardo  Vegolotti,  .Antiano.  3  2  i 

Curfio  Donati  da  FioretiT^a ,  Capitano  di  Topolo  in 
Bologna.  305 

Curfobde' Vaci,  .Antiane.  ^j8 


A  e  I  A  p.  I{egione  dì  Europa,  an- 

ticamete  chiamati  li  fuoi popoli  Da 
et,  ò  D.vii,&  di  qui  è,  che  gli  .Athe- 
Tìicfi  affai  rfauano  qiiesìo  nomefer~ 
uiledi  Dauo  ;  &  di  qui  erano  nelle 
Cimcaie  fpcfie  volte  nominati  ftrui ,  che  con  al- 
tro nome  Ceta  erano  detti.  Leggi  Strabene,  To- 
lomeo, 
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.  lq/»^o ,  Stefano  t  EKjì^thio  tVlinh  ,<Suida ,  s}f 
Gior-ìxiido  . 
Drigi!i:aCcic^t4.nomindatoà-B6lo^riii,„\-y'      31 
D-iidi-Ce.ii  G^..nini.}no.  ,:;'/.  .  '     '  :   3  40 

Dimef<:  li  Soitr:tr\<\y^nùaWf  ?iS/j.,,—  f>£^.  Otto., 
?  I  2-  3.-.> -3)9-'      ',„u ìnv  Liuuliu       4.2 5 
Damane  4t  B^tìmempff^J ■■(<},  ..V^j J^^v,":,  ^.  ;,%;■.      3  y,?. 
D^li».t(iu  :!..'^S  :  pAK^e-  J-élla  ìlHxj-de  verfo  Macedo- 
nì.i>c5tcrmma  rcrfo  l'^cciifoc<)n_laUberniii,che 
'  .  Ttctro  lyixjino [otto  vnfolo  vocahMaJa  ibiama 
Scln^ioìitjt  Leggi  Tolorìie0,Straborie,'&'TlintOt 
Difm^ìfco  mila  Strtayyer:iuttà-\U  Ciojie,cljiama- 
t.i  cÌj  Giìdi.im  nelle. Epijlulf  Quino  di  tutto  l'O- 
riente t  i>jdefla  città  è  bagnata  dji-^ji  ramo  dd- 
i'E!<jr.ite;  c^  è  così  chiamata  dayn  certo  Gtgan 
te  detto  ^4fc(.i;  ti  c^.Halcb^ifc>'do  yhitoquiuiDio- 
nijio  tnfie/iìT,  con  Licurgo,  logittò  nel-fìume;ò  pH 
re,  perche  D^Tn^ifco  figli:iglQ,4i  Elimede  "ìiinj'a, 
et  di  MeycurJQ  paviendojì  d'^fCiidia  per  afnUre 
in  Siri^a,  fotta  ilfuo  nome  la  edifìco,Leggi  ilGol- 
■^o,Eenhm.  lib,  \.c.%'.&  Bclon.  Ub.  2 .  e.  i>2. 
Ddmafqda  Bagnuolo  alferuigio  di  Bpiogna.  507. 
Bagnuolo'è  cajìeilo  nella  Lombardia,pr£Jj'o  ilfiu-^ 
.  me  Ltn^ii,                               \à  -iiì^.v-if- 
Damiano  cimati,                            ; -j'C.  H.  ^3!^i 
Damiiit.tin-pijtif){e,de'Chrii'liant.  i  ??■  'Hsll{egir 
ftrogrojyyalU  Camera  de  gli  .^tti.  nel  principio 
fi  legge  ,.\6in.e  il  Comune  di  Bologniihebbe  parte 
nella  citcù  lii  Damiata  datali  dagli  hitomini  Bo- 
lognefi^Crps.fih'i-^ti  nella  prefa  di  detta  terra^. 
Quejia  città  dell'  Egitto  fttnata.&lLtbacca  dtlfiur 
ms  T^lo  ,  amicamente  fii  chiamata LliopolixH 
Elio  Vrenci^j! ,  che  di  tri' mura  lacivfe.   Majo 
credo  ,  che  ella  fi  no>tiaj]'e  Eluiopoli ,  sì  come  da 
vn  antica  monetali  vede.  Leygi  il  Sabellico  nel' 
/.?  Tfitff  ififvfio.nor/o  m.^yogiimo  alcuni,  ch'ella 
fof\efabricata  da  Velco  padre  di  achille  per  co- 
mandamento de  _^li  Dei.  Leggi Virg.  i,  Georg. 
ilfCai^qidtì.,  z^,ilZicglero,  -; 

Danaa  da  Danao  [{e  de  gli  ^4'gÌHÌ ,  c'ho^gi  è  ^cha 
jj  regione  della  Grecia, circondata  dal.mdre,  eCr 
cetto  dalla  parte  Settentrionale,  il  cui  capo  èCo- 
rtnt!)0,  detta  da  ^cbeo  figliuolo  di,GÌGne.  Leggi 
Tlanco,  Strubone  lib.S.  &  Stefano.  Ella  fu  edi- 
.  ficalaf  anno  del  mondo  2 '^S0.;  poi  (t^eftmtta  dal 
terremoto  l'anno  ^'jji  .:&  ridotta  inprqùincia 
V  annodo  ^,1.  '•/.i'»' 

Danaro  (antico  Bimano  d'argéto  quarftovalelantà 
Danieilayiucnanti,  Sapiente.^p6.,,  Jitìiàana..'y'4^. 
Daniello  de  DO) fanti,  ^ntia,no.  .■,.  .H7 

Daniello  di  Giouami . _ ,<:  ■   ,4-03 


Daniello  Viantauigfie,ycctfo..    .     ','•■.-■    ;J5  4 

Dannllu  B^iìi-;i;aldini da  cajièl Franta,  banditv\i.& 

morto,  -...     .,  ■'..;.-.  .  <*.  ■541 

Danni grandifìmt  per  cagione  deUe'fgcsjfiÀ,^:  ■.  a:3  5 

Danni,  che  fi  la  Centomrji,fiuwe  nel  Bblognefe  yer 

, ,  fo'[{pirfagna,ha  -il  fuo  principio  nel  cummm^di 

.  Ciiignano,&-  finjfceM^eyatli. .  ;  qi '^  .'.s,!  L-'-.u 

Danno  alla  ^epiiblica  di- Bologna .  ■>  ^':,i-.'c    .  1  -^1^8 

Dante  Fwrentino.celebrattfnmo  Toet'anafci-Xio. 

"ideila guerra  jr a  tioreutini,  Ó'\4^et\iii,.i,Jt^'ì' 

Cacciato  della  patria.  287.  ^^ridifcef  ^Uen- 

-na,  &  quiui muore,  ■   -  ■.■.■,,..•.;■.;  ?b7 

Danubio  fiume  grandifìjmo  d'  EHyopa,chÌ4mato  an 

(olftro  .  Vuole.  Ccfario  fratello  di  l\{fl';iiiMl7;^e- 

.  :.no,  che- il Dawéio  fia  -yno  de'  <inattro ^fii^tm del 

Taradifo  nella  fìif.n? kttere  nornitiatt , <HQ.i,Tbi- 

'  fon;  marni pèrdoJiixi(]ucfló ,Amon,fi\che,cre 

•  do  s' inganni.  Lt^gi  Tclvmeo-.iJfiim,  Strabpue, 

Giornando,  Stefani  Jippianoyff^.O'tCl-,  Gwuà- 

lìi  Tedia  nell'opere  delle  guerre-,  ch'e^'eglifurVK) 

fatte  dalk..Duchi,  di  Fertenber-genfi  contraJiW.a- 

rico .  Delfio  corfo,  con  pace ,  fifonoingamati 

■  alcuni  ScrtttQri.Gffci'»dicen4o,€te€glfcntr^nel 

.  Golfo  di  yinegia„^<he l' lJìro4tl.TimnQA\f.of^ 

,-<ajfaiyidicolùfa.,'/,  ;,•...,'     ,.''.:.•...     v,--: 

.HmdàgnA  jt^-quìi.dijfegnata  di  cnnduyjì in  Bologna. 

•  "■j'jrO.  Ve^i di,eiHtfta\mate'r!a,cbeémcltp.c4irio- 

''   fa,  et  di  bellifrmo  ordiiie,alla  CaìneradcgljiMt- 

il  d  H^gHk'^<V-^Ì]^  l''^-  p^l»iQ  ,/o.  48^. ,  ■    ■, 

j)ar\danQ,4egh\4ccjaiiwli  ^'mbajeiatored^l  ^e  PyO 

.,- berta  à.&oiognefi:  ,  -,   \  v:  ;-5\^i 

-Dar  tei.  iÌQ''tìi?nac  atti  ^mfaloniere,i;)^.:,4vti.ai">- 

:  '.  .4  1 1,  49l',.'  V:    ,    ■  li    .  '■    >.i'i""i"l  X)  ,  (>5'°) 

ì^atj^-mqrrimnlgfado-.diprimai-.',  :.-/.i ;  -.•(  1  .^74 
Èativ  ùekp^fmo4m.}'&\di:l  bìfdk  in  Bvkgm'^^ 
■■■  -diiuio,.'    ■  '■ .;;  ■:'  \>.  .  ..■  ''■■  ■■    ...  f.JS 

Decio  Biutoajj'edi'ato  in  Modena. 6 i.L!herato..g,-^la 
-■ . . gli cfl'exiVt  Coì^UaXi m gouerno.cQiitxii.  tyisk^'i' 
.:tonio..v,,-'.\'-,..,w;\:,  .  ,  ■■  ,in'\,i.^  7 
■DecrctMe  di  'Baf'A.B^rsfMi^  coinpqHo  yfi.fomincìa 

àlggere publicamentein  Bologna,  s-h.:-  .  'i^-\ 
Decrdipiijb'Ue3,tififcniueuano  nel  G(>*ifigfio.,,  , .64 
DccretÒjiitto-frti  Tt^ìotefi ,■&  Bolognefi.  • .  \i6 
Decreto  di  fare  il  Vretore  à  Bagnacaualio,  .'  vi.88 
DecrctéX-dilla  fefla.iii ^.Tetronta.  .  ■  ^/.^  '..,;74 
Dcfmo  Vapak  H^l^  .Diocefe  dh  AolqgH'SìpHkiiìa- 
;  Mi  ■  ;  ■  ;.  '  : ...  l'A-ìwiT'^',*  :  ^  '■XM'}  V^a■^\t\^^^-'IS  4 
DcCi^.odel'Pap.a,:^^:^  •„'.  -  V  ;  ■•'r-;-,-^'».''v-  .-a^o 
DccxÀto  dfgit(^ìnèM.llorchetta  mpMsi^^jf  ,-&r.}jia 

origine.  .  nVV;.-  ■.!    ,.     ■  i  ^:v2<;8 

D^feto  moderatiteotUra  li  perfttrBatorJ  itlhi-cit- 
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Deditiene  de'  diJuni  à  Bolognefì.  85 

Deditionc  di  CapHgnano,  &  di  Caprone  nel  contor- 
no della  VorreiJ polli ,  fatta  à  Bologneft.  4^4 
Deditione  di  Battidiccio  à  Bologneft. 9  2 .  Battidic- 
cio  fu  giù  cajlcllo  in  quei  tempi  di  qualche  Jlimu, 
somift  vede  nel  libro  delle  {{tformutioni/egna- 
to  C.  &  erafttuato  prejfo  alU  coHa  del  colk.Fà 
da  Bologtieft  dilìratto. 
Della  cnnfirmatiune  del  Vriuilegio  di  Theodofio  Itn 
peratore  a'io  Studio  di  Bologna.  525 

Delfino  Butrigari morto.  2S7 

Delfino  di  Cardo  Fedouacci.  60  7 

Delfin  0  di  Mi',  hclc  del  "Priore,  Caualiere.  252.254' 
^■nbafciatore.  28  i. Sopra  la  guerra.  ;  i^.^/in- 
ti.vio.  ^45.  D.i'  Conti  da  Vantco  vccifo.   548 
D-lfino di ]\rtL:ndo  Cafidli, .Antiano.  3 otf 

D:ntr.cora  I\j!aridini.  5  00 

Dentarne  di  albergo  de  gli  alberghi.    470.503 
Dentochcrio  Giudice  di  Forlì.  2  R  5 

Deni^anocaficllo.  ifS.  E  fatto  la  ditione  del  Du- 
ca di  Ferrara ,  prejfo  il  quale  è  amo  Campiglio 
cafiello  . 
Deodato  di  Seueriaco  Vrouinciale  Monaco ,  eletto 
alla  lettura  Ordinaria,  382 

Deput.itifoprala  guerra.  3  5P 

Dcfcenden:^a  de'  Bentiuogli.  221.  In  queflo  luogo 
àq<4.tnto  ho  detto  nell'  Hifioria  ,aggiongo,  che 
librarnofi  diftperela  verità  della  defccnden-;^ 
de'  BetiuogU  pofiono  accoflarfi  alle  fritture  au- 
tentiche ftfbate  nella  Camera  degli  ^4tti,  &  m 
particolare  à  quelle,  che  nelfacco  di  queila  nobi 
lifsima  fzìti'.gjiafono  conferuate;  percioche  da  ej 
fé  ne  calceranno  chiama  verità  ,  &■  haueranno  la 
refolutione  di  t'ite  va.-ie  optniunijda  molti  fopra 
queflo  fatto  dcfcritte.  Ouefiofolamentedirò  io , 
hauer  letto  con  grandif  ima  fatica,;!/'  molta  con 
fideratioìie  Itfcritture  del  detto  ^rchiuio publi 
co  di  Bologna, cominciando  dall'anno  i  28  i  .in- 
fimo a'noftri  tcmpi,ojferuando,fe  alcuna  mtntio 
ne  di  nome,  ò  cognome  de'  Bentiuoghfi  ritraila, 
nèmaiho  trouato  in  quei  tempi  parola  d'vn  tal 
nome ,  eccetto  ,  che  nell'anno  i  25  2.  ne/  quale 
Bentiuoglio  nacque ,  &  fi  batte-^ato ,  che  fu, 
mentre  Entio  E^  di  Sardegna  fi  trouaua  prigio- 
ne de'  Bulognefi  ;  &  da  indi  in  poi  copiofamen- 
te  nelle  dette  fritture,  oltre  li  Bentiuogli ,  anco 
fono  molti  di  tal  nome  proprio  nominati  in  altre 
famiglie;  da  chequefla  verità  Ji può  vedere ,  &■ 
trarn-c  qualchegiudicio  rtfoluto  ,  che  fi  defiidcra  ; 
rimitcnlomi bora,  crfcmpre allafentem^a  de  i 
faui  intelletti ,-  fé  bene  ti  Sanfoutno  ne  hàjcritto 
Àfuo  capriccio  il  contrario. 


DefcendenT^  nobili/itma  di  S.  Domenico  gran  Ta- 
triarca.  1 j  g 

Deferiti  i  nella  militia,  quali  fojfero.  ($•5 

Defcrittione  de'  caualli  della  militia .  66 

Deftderio  F^  de'  Longobardi.  j  6 

Dejio  di  Bonifacio  Guz^admi.  5  3  (?.    Citato.  5  66 
Defilo  di  Defilo  Callucci.  1 2  i 

Defilo  ChifiiUeri  di  F.  Giacomo  Ghifiilieri.         5  55 
Defiolo da  Cw^^anofamofio  bandito.  43  2.  Ferito, 
iìr  poi  impiccato.  432 

Deuoti  delia  f^ita  vanno procefisionalmente  à  Mo- 
dena. 203 
Diana  de  gli  ,Anialò  Bolognefe.  128 
DianeaVincinemici.  184 
Diatacora  di  .libertino  dal  Tino .                   178 
Dtatacora  dalla  Faua.                                     121 
Dieci  mila  SchoLiri  in  Bologna.                       122 
Diego  Dalmafo  da  Bagnuolo  Cafiigliano  Capitano. 
<j.95 .  522.  5  2p.    Ordinala  militia  centra  ia- 
Unguerra.  537.  Fa  verfo  Lugo.  5 40. 5 4 1 . 5  50 
Diego  dalla  Blatta  Spagnuolo  Conte  della  I{omagna 
5P2.  FàpaceconForliuefi.  ^QZ.ràalgouerno 
di  Ferrara  à  nome  del  R^  I{oberto.  Fugge.   5p8 
Difenfori  del  Topolo  veci  fi .                           4  8  7 
Difienfori  dello  Studio  di  Bologna  ,  quali  fojfero. 

fog'  .  45 1 

Difenfori  vecchi  della  città,  chiamati.  487 

Difenfori  delle  venti  Società .  48  j 

Differen-^a  grande  dal  nofiro  viuere  à  quello  de  gli 

antichi.  515 

Di^'eren'^  tra  lndulgen'7^  Tlenaria,  &  Giubileo. 

fog.  410 

Differen'^a  nata  fra  li  Cancellieri  di  Tifloia  .412 
DiffercnT^a  fra  il  Giubileo  de'  Chrifliani ,  &  quello 

dell'antica  Legge.  410 

Diffefa  de  i  beni  del  Fefcouato  di  Bologna.       49 3 
Diligen-T^a  del  Senato  di  Bologna  ,  &  fiua  carità . 

fog.  425-419 

Diligen'7;a  del  Veficouo  di  Bologna  per  confieruare  la 

Catholica  Fede  t{omana.  458 

Diluuio  d'acqua  nel  Bolognefe.  203 

Diiutdano  d:  Go7;j^idino de'  Go'^'x^adini.^o},^^ 6. 

Citato.  5  66 

Dinadano  da  Siena  Coneslabile.  3  1 2 

Dmadano  Simopiccioli.  ipj.    Tretore  diVifloia. 

437.  Eletto  Capitano.  345?.    Sapiente,  ^6^. 

Gonfaluniiro  de' faldati .  4.70 

Dinode'  Rorromd  ,.Antiano.  503 

Dino  de' Canonici.  536 

Dino  di  Cunfaluo  Buttrigari.  5  e  8 

Dino  Dottore  di  Legge.  2^4 

Dino  de'  Fioranifopraftàte  alle  caflella./^i^. Trio- 
re  de 
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redi  gli  JiuUìti.  48-}.,   Sapiente.  4P 5.  Un- 

ttmo.  505 

Dino  di  GiYiino  ,  otiiro  di  Gerardino  dall' Auefa. 

284.     Sapiente.  zSi.  iy 6,  ^6 j.     .Antiano. 

fog.  4J5-44' 

Dino  di  Gei-srdinj  d.t  Crefpellan«.  374 

Dino  dì  Gutcom  )  Bmuen  itti .  J  5  5 

Dino  MiinxHitcca,  ^^j 

Dino  di  Michelino  Lttmiìldini.  i^ó 

Dino  t\j(ioni  da  Mugello  celeberrima  Dottor  di  Leg 
gè, legge puUicaméte  in  Bùlogna. 515. 422. 454 
Compofe  molte  opere.  Morì  i»  Bologna,  464. 
Di  lui  ferme  Tritemio. 
Dinodt  M'ACciglnni tintinno.  4po.  4^7.  ^^6. 
fog.  5<Jo 

Dino  dt'ì<(jcolaTebaldi,  Sapiente.  275.285 

^ntiano.  ^~\ó.   Gonfilouiere.  ?5^.  55P 

Dino  degli  ObiT^i  da  Luccio  Capitano  di  Bologna, 
fog.-  480 

DinoO/lefani.  2pj.  .Antiano.  438.444 

Dino  di  I\olàdino  F  or  mugliai.  2P7.  .Anti^no.^66 
Dino  da  S.iuignano  Giudice ,  Sapiente.  ^ji 

Dino  Saluoni ,  Sapiente.  4P6 

Dino  di  Scannabecco  I^^ntan^J ,  Sapiente.        3  40 
Dino  Terrenani,  .^ntiano.  305 

Dino  di  ZobcT^^untio  de'Tofsignanefi.-^  Si.M  Tof- 
fignano  allajintsìra  riua  del  fiume  Santerno,  lon 
tana  da  Imola  fette  miglia.  Leggi  Leandro. 
Diocletiano  Imperatore rà in  Egitto.  13.  Coman- 
da, che  tutti  li  Chrijìiani  fii.no  morti.  1 3 .  V^non 
tu  r Imperio.  14 

Diocefe  di  Bologna  diuifi  col  Fefcouo  di  Modena  . 

fog-  IS 

Dionifto  Bianchetti  vccifo.  2  5  i 

Dionifto  Caccianemici.  359 

Dionifio  di  Guglielmo  Bdccadif erro.  536'.     Cita- 
to. 568 
Dionifto  Ma'\tncfi .  1 00 
Dionìfio  di  Michele d' .Ad/imo.  583.    E  Sindico  di 
Bologna, d^"  conuiene  col  Sindico  di  ytnegia  del- 
le B^pr  efiglie.                                           587 
Dionifto  Vapa.  1  2 
Diontfio  de'  P.tfsipoueri,  Sapiente.                  273 
Dionifto  de' Vredalà.                                     565 
Diotallieui  Zambraji,  Sapiente.                    273 
Diotifè  di  Guidone  de'  Grafi.                        296 
Diotifalui  Capella  Tarn  fé  comanda  à  Bologneft,che 
leumo  l'ajfedio  da  Imola  .                           140 
Difcordia  fra  la  città  di  Bologna, &-  ilfuo  Vefcouo. 

fog.  102    l 

Difcordia  fra  Cardinali  nel  Conciane .     213.308 
Difc»rdiafra  il  Vefcouo  di  Bologna,  &  il  Tretore. 


h 
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Difcordie  Ciiiili  cagime  della  mina  di  Bologna. 

fog.  224 

Difegno  de^Bolugnefr  per  dijlurbare  Federico  Imp. 

fog.  170 

Difcorfo  di  Carlo  Magro.  5  7 

Difordim  della  Moni  ugna  proucditto.  443 

Difparcre  fra  Bvivgneji,  &■  Modaiefu  1  op 

Difparerc  nello  eleggerei' .Abbate  di  S.  Trocolo. 

H-  5  5.5 

Difparere  fra  Bulogncfi,  &  Alidofio  dalla  Maffa. 

fog.  ^16 

Difparere  fra  li  Cardinali  nella  nuoua  elettionc  del 

Tapa.  574 

Difparere  fra  li  Scol.iri,  &  Dottori  di  Legge.  328 
Difparere  fra  il  y'efcouo  di  Bologna ,  &■  il  Senato. 

fog-  457 

Diffegno  de'  Bolognefì  t&Tarmiggiani  cantra  il 

Marchefe.J:i^:^odaEjle.  475 

Difregno fatto fopraCaf il Fiuminefe.  353,   Q^ue- 

Jio  luoco  è  di  qua  dall'  .Apennino  fui  territorio  di 

Bologna. 
Difiurbo  f)-a  li  Scholari,  et  li  Dottori  dello  Studio  di 

Bologna,  464 

Difturbo  nel  Conclaue.  2  5  p 

Difiurbo  in  Bologna.  585 

Diuione.S'^.     Città  celeberrima,^-  Metropoli  del 

Bucato  della  Borgogna,  come  afferma  Gregorio 

Turonenfe.  Qufjiagiàgli  Hedtii,  &-gli  Sequa 

ni  la  occuparono.   Leggi  il  MunTt.  lib.z.  Cofm. 
Diuifionc  dell'Imperio  l\rimano  fatto  fui  Bolognefe, 

cofa  degna  d'eterna  memoria.  7 

Doccia  da  Botogncfì  fortifìc.ita .  5  4 1 

Dodcct  Città  de'  Tofcani  principali,  quali  fieno.  3 
Dodeci  eletti  fopra  la  guerra.  3  15 

Dolano 'l>{ouarefe  Heretice.  .\-jg.  Muore.  480 
Dolfndlo  di  .Afp€tt,ito  da  Tontecchto .  425 

Domer.ico  .Alamonti ,  Sapiente.  3  06.  Sopra  la 

guerra.  341 

Domenico  di  .Andrea  de'P^b.ildini,  .Antiano.  6q^ 
Domenico  Bar  doni,  Sapiente:  272 

Domenico  di  Bartbolomeo  Troconfolo.  3  77 

Domenico  Beato  dalla  Cal'^ata,  c^ftta  Hi/loria. 

fog-  137 

Domenico  Benacci.  295 

Domenico  di  Bonandrca  Lijìgnunli,  ..enfiano,  ^zó 

/^ó^.Antiano.  4PI 

Domenico  Buongiouanni.  zzo 

Domenico  Bonaparte.  263 

Domenico  Borgbefani.  457 

Domenico  Calagoritano  yiene  à  I{oma .119.  ECa 

lagora  Città  nella  Spagna  collocata  ne'  yafconi, 

da  cui 
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da  cui  fono  detti  li  Cal*goritcini,che  vi  haì/itano. 
Leggi  Tlinio  nel  Uy.^.  cap.^.  Strabone,Liuio, 
€t  0rtetÌ9,  Il  Vuoigli  concede  di  predicar  l'Eiian 
gelio.i  1  p.Vrimo Maejlro  di facroValaT^.iig 
E  in  Cremona.  124.  Suo  miracolo. 12^.  M.in 
da  (quattro  de  ftioi  Frati à  Bologna,  i  27.  Tré- 
dica  cglifalapiaT^.  i  27.  Velie  del  [ito  bahito 
Stefano  Spagnuolo  ,  &  Giouanni  Salernitano  . 
j  27.  Tajfa  ùB^ma,  &  poi  tiene à  Bologna. 
\i-j.  Fa  il  miracolo  del  pane.  128.  Efhttoprt- 
mo  Generale  del  fuo  Ordine  in  Bologna ,  douej'à 
il  fuo  primo  Capitolo.  153.  Celebra  il  fecondo  Ca 
pitolo  in  Bologna.  154.  S'inferma,&-  è  portato 
à  S. Maria  del  Monte.  1 3  5 .  £  riportato  à  BOI0- 
gna,djue  muore.  1 3  5  .Sj  recita  il  miracolo,qiu- 
do  rifufcitò  TSlapoleone  nipote  di  Stefano  Cardi- 
nale. 1 5  5  .Occorfe  il  detto  miracolo  m  P^oma  l'an  \ 
no  del  Signore.  1  2 1  p.Ts^el  qu.d  tempo  ritronan- 
dofi  hione  Fefcoito  di  Cracoma ,  città  B^gia,  in- 

ftemecon  lacmi 0  fiio  paréte  prefente al  detto  mi 
r acolo,  operò  di  maniera  col  Tatriarca  S.Dome- 
nico, cl/egli  accettò  Iacinto  ,  e  lo  yejìì  del  fuo  ha 
bito;  e  vejiito,lo  tenne  preffo  di  fé  circa  rnanno. 
Toi  l'anno  feguente  yhauendo  fatta,  laprofejjio- 
ne,  lo  rimandò  mfiemecon  due  altri  Frati  in  To- 
lonia,douc  yijfe  congradifìimafantità;  &  in  ti 
ta,&'  dopò  morte  fece  molti  miracoli.  Cracouia 

.  è  città  in  Bolonia;  con  questo  nome, chiamando  fi 
prima  Carodunum  da  Craco  ;  il  cui  fcpolchro  an- 
choraft  vedeper  marauiglia,  mojtrandofi  da' Cit 
tadini,come  ma  delle  fue  antichità  àicuriofifo 
talleri .  E  ella  la  maggiore  di  tutte  quelle  parti 
Seitétrionali,  et  abbraccia  in  fé  quattro  gran  bor 
gbi  dipingenti ,  che  ogni  altra  di  quel  Pregno.  Il 
fudetto  S.  Iacinto  da  clemente  OttauoTontefìce 
Majjìmo,  nella  Cbìtfa  di  San  Tietro  in  B^ma  con 
grundijjiima  folcnuUà  fu  canoni'^to  alli  1 7.  di 
.Aorile  la  Domenica  in  .Albis ,l' anno ,  nel  quale 
bora  fermiamo  la  preséte  Hifloria  m  d  x  e  1 1 11. 
Et  in  LvLogna  lafua  gloriofa  Imagine  con  gran  • 
difiimi)  concorfo  di  Topolo  fùpurtata  proccJ!w- 
nahaente  mfierne  con  la  glorufa  Imagine  della 
Madonna  del  Rafano  alle  quattro  Croci  principa 
li  della  Citt.ì,etfi  fece  generale  allcgre's;^^a,  et  par  } 
ticoLirmcnte  al  Monaflerio  delli  Bcucrendi  Va- 
dri  di  S.Uomenuo.cvmc  dipi.inta  celeflc,nata  da 
quel  gran  Tatriarca  San  Domenico  loro,  cj-  mio 
fmgolare  .Auozato.  Statura  di  S.  Domenico,  & 
fua  effigie,  i^  5 .  Sua  nobilissima  difcenden-^a . 
138.  Canonixato.x^^-j.  Ir.islatione  del  corpo 
fuo,  212.  Capo  fuo  mofirato  a  tutto  il  popolo  di 
Bologna.  212.    //  corpo  juo  ripojio  in  tn  Sepol- 


chro  nuouo,ftgillato  dal  Senato  di  Bologne.  2  12 

Doìnenico  dalla  Cali^ta ,  &fua  Hilhria.  1  1 5 

fjomenico  di  Giouanni  Caurara,  .Antiano.  480 

Domenico  Cicertoli.  377 

Domenico  da  Clafferna,  .Antiano.  4  i  o 

Domenico  Codagnelli  uccifo.  J  3 4 

Domenico  Coltelli,  .Antiano.  538 

Domenico  Corradini ,  .Antiano.  429 

Domenico  di  Damiano,  antiano.  429 

Domenico  Dattari.  44 1 
Domenico Don':^'lli,Sapiente.'}  10.  .Antiano.^ 3 7. 

421 
Domenico  di  Domenico  Gualtieri ,  antiano.  3  49 
Domenico  Fabbri.  521 
Domenico  dalla  Fondacela.  535 
Domenico  di  Gerardo,  .Antiano.  428 
Domenico  di  Gùìcomo  .Angelini.  5315 
Dominico  di  Giouanni  Vbaldini,, Antiano.  554 
Domenico  di  Giouanni  d'.A':^ne  Dottore.  49  2 
Domenico  di  Giouanni  di  Tace  de'  Corbellari,  .An- 
tiano. 43  (f 
Domenico  di  Giouanni  Crefcentij.  297 
Domenico  Gualtieri,  Sapiente.  272 
Domenico  di  Guglielmo. T^ri  Tifloiefe.  4 1  2 
Domenico  di  Guidone  dalla  Bombace.  536 
Domenico  di  Bonandrea  Liftgnueli,  .Antiano.  427. 

455  ..,^;_... 

Domenico  da  Man':!^olino ,  .Antiano;  \  ■3-ìy ;4a  8 
Domenico  ilafcaroni.  298 

Domenico  Mei^auacca .  23 d'. 520. 329 

Domenico  da  Moglio.  288.  Antiano.  497.502. 

535.  Citato.  5^0 

Domenico  di  Lamberto,ò  Lambertino  Moreni.^  10. 

3  1 1. 506 
Domenico  di  Ottolino,  .Antiano.  3  6y 

Domenico  di  Ventura  dalle  Pianelle,  Antiano. ^-j  2 

4P7-5  50 
Domenico  di  Bartolomeo  Troconfolo.  3  77 

Domenico  di  Tietro  de'  Bjifuri ,  .Antiano  .  459 
Domenico  di  .Andrea  H^baldini,  Antiano.  fJo4 
Domenico  I\ombodeuini prigione .  234 

Domenico  di  I  benino  dalla  Schiappa ,  Antiano  . 

425 
Domenico  de'  Tolomei ,  Saliente.  273.  3  20.   547 
Domenico  di  Tolomeo  TS[otaro .  3  60. 425 

Domenico  di  Giouanni  Fbaldini.  5  94 

Donato  C.im peggi, Capitano.  1 3  3 

Donato  de'  ì\[>jji.  252.310 

Dondidio  Berretta,  Antiano.  i6i.   Sapiente. 2-] 2. 

320,321 
Dnndidio  da  Budrio  Capitano.  349 

Dondtdio  da  Canefolo  .  254 


/ 


Dondi- 


TAVOLA. 


3^9 

252 

107 
117 


Dondidio  MtJìimiUi, enfiano.  j:j2.4.2j,^55  .^53 
Doridi  dio  de  fi  elfo  Tataro,  &  ^ntiano.  i  P4. 2  5  4 

258. 27P 
Dando  CorbM.iri,  ^nti.tno.  321 

Dondolo  Girardini.  a.aa. 

Donne  portate  j.lU  fepoltura  con  la  /àccia  coperta. 

347 
Donello  dalia  Foglia.  3  74 

Donno  d'orpellata,  .Jnttano.         *  506 

Doro  figliuolo  di  Guglielmo  7\(er/  TiUoiefe,    4 1  2 
Dofio  di  Galudno  de'  Go':^adini.  5  66 

Dojio  di  Guglielmo  Dostj ,  Ontiano.^oj »  Sopra  le 

forte^^T^e  di  Bologna. 
Dofio  de'  Marcialoi. 
Dottino  de'  Donadotti. 
Dottori  condotti  à  leggere  in  Bologna. 
Dottori  fàmoft ,  che  leggeuano  in  Bologna. 
Dottori  alli funerali  andauanoviflitidirojfo.  zpo 
Dottori  concefi  dal  Senato  di  Bologna  alli  Scholari. 
3  15, ?4P.422.433. 444.4(53.492. 503. 504 
Dottori  nello  Studio  di  Bologna  f alar  iati.  525.540 
Dragone  Boncompagni  ,Ombafciatore  al  Vefcouo 
di  Bologna  .  ?  1 1 

Dubbi  di  Monftg.  Borghini.  1 7 

Dubbi  della  difcendenT^  de"  Bentiuogli .  222 

Dubbio  nella  Hifloria  del  Sig.  Tigna.  553 

Due  Campane  fatte  dal  Senato  di  Bologna.       280 
Due  mila  faldati  aggiorni  alla  militia  de'  Bologne- 
fi-  440 
Bugento  Caualieri  creati  daHenrico.  5  49 
Dugento  famiglie  de' Lombafdt  evengono  ad  habita- 
re  in  Bologna.                  '  ^  j  o 
Dugliolo  Orefice,  Ontiano.                             5  03 
Dura  feruitù  dal  Senato  di  Bologna leuata  via,  &• 
fuo  Decreta.                                            .^^ 
E 
Clisse  delSole.i6o.zi'^.2<^o. 
557-                                        S5<? 
Eclijfe  della  l  una.              5  5  5. 5  5  2 
Edeffa  città  prefa.  j6.  E  quefla  città 
anco  chiamata  I{pchais  (polla  nella 
Arabia)  nella  quale  regnò  la  F^gina  Zcnobia , 
non  meno  dotta  nelle  lingue,  che  ralorofa  nell'ar 
me ,  benché  alla  fine  rejìalfe preda  d'Aureliano 
Imperatore.Leggi  Tolomeo,&  Tlinio  nellib.  5 . 
cap.  24.  Da  lei  fono  chiamati  i popoli  Edenfi . 
Edificij  di  Fgolino  da  Tignano  rouinati .          287 
Eduardo  I\è  d'Inghilterra.  225.   Tenta  di  pacifica- 
re Bolognefi  con  Forliuefi.  225.   Si  mofìra  ami- 
co à  Bolognefi.  Fa  alcuni  Caualieri.  Viene  in  Bo- 
logna, douehonoratarìiente  è  raccolto.         225 
Efefo,  detta  da  Efefo  (bora  figenaj  ma  delle  .Ama 


"Zonuxhe  la  edificò ,  molto  illuflreper  lo  Tempio 
di  Diana:  nello  edificar  della  quale,per  compirlo, 
tutta  l'.Afia  vi  confumò  trecento  anni  i  il  quale 
per  la  fina  eccellen'H^a  Sofie  B^è  di  Terfiafi  aftenne 
di  rumarlo  ,  che  pure  era  nemico  d'ogni  religio- 
ne ,  cbcpoi  Erifijìrato ,  per  cupidigia  difiima 
l'abbruciò  .   Leggi  Vlinio ,  Stefano ,  il  Callaldo, 
&■  Sofiano.  E  .meo  Efcfo  yn'lfola  del  T^lo. Leg- 
gi Stefano. 
Egano  di  Guidone  Lambertini  Capitano.  545 .  Ci- 
tato. 557 
Egidio  Albergati, Sapiente.                           3  42 
Egidio  di  Maeftro  Alberto,  Antiano.  342.     343 
Egidio  di  Aldrouàdmo  d'Argellata,Antiano.  568 
(•  Egidio  Alemanì .                             ■              555 
i  Egidio  di  Ambrogio .                                     168 
Egidio  da  Cremona  condotto  alla  lettura  ordinaria 
del  Decreto.                                              5 4P 
Egidio  Fofcarari  Dottore  Decretale ,  &  Sapieute. 
26-j.268.2-jp.    Muore.                             282 
Egidio  'hipuello  di  Troué'^^ile  Fofcarari  Tretore  di 
Anccna.^2-].  ^^«tWHC».  430.444.           4P1 
Egidio  Guidcbuoni.                                         272 
Egidio Lobia,  Sapiente. 26'j.2j^.'^  20.           572 
Egidio  di'  Malauolti  Capitano,  &  Dottore  di  Lcg- 

gf-  5  5<5-44i 

Egidio  di  Domenico  Mamellini.  567 

Egidio  di  Bombologno  de'  AUflimillt.  4.5  3 

Egidio  Britoni  Trocuratore.  108 

Egidio  dal  Tonte  di  ferro,  Sapiente.  zgo 

Egidio  de'  P^KÌti.  447 

Egidio  }\n?nano  Arcinefcouo  Bituricenfe  Eremita- 
no di  S.  Agoflino.  592 
Egidio  de'  Torelli.  ^6^ 
Egidio  Vadalberti  da  Cremona  Dottore  Decretale, 
condotto  à  leggere  in  Bologna.  .3^61 
Egidio  di  Giouanni  Zambeccari ,  5  ,'  ó 
Egidio  di  Giouanni  Zambrafi.  582 
Eletti  [opra  le  munitioni  delle  cajlclla.  415,512 
Eletti  ad  tjjàminare  le  Trouifioni  fatte  dal  Senato. 

447 
Eletti  fopra  ìa  Tace .  485. 5  3  3 

Eletti  alla  Pretoria  di  B^ggio .  531 

Elettione  del  Vretore  di  Bolcgrtd .  55.482 

Elettione  di  cento  huomini  Bolognefi.  142 

Elettione  delle  Tedefiarie  da  S.ucv  delle  caHella  di 

Bologna.  286 

Elettione  del  Capitano  di  Bologna  .  48? 

Elettione  nuoua  d'vn  Fattore  per  Li  Chiefa ,  Tonte, 

&■  Hofpitaled'idire.  208 

Elettori  fopra  la  Guerra.  284. 

Elettori  fopra  gli  Efti'mi .  490 

Elettori 
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Elettori  dell'Imperio,  quali  fieno.  48.     fra  di  loro 
difcordi.  107 

Eleuterio  Mirabdlio.  571^ 

Elitouia  potente  Capitano  acquila  Brescia,  &  Fe- 
rona.  3 

Elice  {iella  del  mare,  che  fi  redeprejfo  il  Volo  arti- 
co. ,  121 
Emilia ,  cerne  di  prima  fottopofia  all'Urciticfceuo 
di^auenna.                      *  70 
Lnrigetto  da  Montelongo  Tretore  di  Bologna.  282 
Enrigetto  dalle  Endici.                                    121 
Entrata, che  fanno  li  Vefcouidi  Bologna  nella  cit- 
tà.                                                   45-<^<^ 
Entrata  del  Tretore  di  Bologna  nella  città.         65 
Entrata  di  Giouanni  I\e ,  &■  Caterina  in  Bologna. 

fog-  5Pi 

Eutratereflituite  dal  Senato  di  Bologna  alli Frati  ài 
S.Giacomo  de  gli  Eremitani.  5P4 

Epigramma  di  Fj-iffoVoeta.  io 

Epitaffio  affìfio  nella  Torre  di  Caftello  San  Tiero. 
fog.  414 

Epitaffio  [otto  la  Statua  di  Bonifacio  Ottauo.  424 
Epitaffio  di  "Paganino  da  "Panico.  5  74 

Epitaffio  fopra  il  Sepolchro  de"  Santi  Zama,&  Fan 
Miniano  primi  Vcfceui  di  Bologna.  1  5 

Epitaffio  aÙa  Croce  di  S.  Vitale.  2 o 

Epitaffio  di  Benedetto  Rengherio.  5 p 

Epitaffio  di  Claudio  Imperatore.  ij 

Epitaffio  di  Vlpia  Vfica.  70 

Epitaffio  di  Grattano  Monaco.  84 

Epitaffio  di  Ciouanni  Bofiano  Leggi fia.  \  o  5 

Epitaffio  al  7{auigio,  onero  Sega  dall'acqua,  i  ?  9 
Epitaffio  di  ^i^ne  ^hate  di  S.  Stefano,  1 60 
Epitaffio  di  Carlo  Minfiedi.  20p 

Epitaffio  di  Hcntio  ì^  di  Sardegna.  2  2 1 

£f  itaffio  del  Ponte  di  Cafalccchio.  2  54 

Epitaffio  fopra  la  porta  della  Chiefa  di  S.  Giacomo, 
fog.  '       266 

Epitaffio  delTonteldice.  275 

Epitaffio  al  Sepolchro  di  Egidio  Fofcarari Dottore, 
fog.  281 

Epitaffio  del  Tonte  di  B^eno.  2^6 

Epitaffio  della  Vnìuerfità  de'  Tatari.  3  06 

Epitaffio  al  Sepolchro  di  F.  Bonaparte.  334 

Epitaffio  antico  ali:  porta  delia  Chiefa  di  Santo  Ste- 
fano. 408 
Erbcria  caflello  da  Modenefiafftdiata.  s  o>; 
Erciniafelua  ,  quanto  fi  cftenda.  t;  .  Leggi  Ccfare, 
^pollonio.j^.  "ideile  cui fcolie  così  il  monte ,  co- 
me lafelua  è  chiamato  ,  che  Eratoflenelo  chiama 
Orcinio.  Leggi  anco  Tolomeo,  Tomponio ,  'Pli- 
nio, Suida,  Bilicano  nelle fue  annotaticm  in  Cefa 


re,  &  ^Itanero  in  Tacito .  Errano  quei ,  che  l^ 
chiamano  Ercina  ;  Terciocbe  quefia  e  rn  fonte 
vicino  l' .Antro  Trofonio,  come  dice  Taufanto,  et 
Ercinio  è  vn  monte  d'Italia ,  comepiace  à  Ste- 
fano. 
Eremita  porta  à  Bologna  la  Santifsima  Imaginc  del 
lagloriofa  Madre  di  Dio,  da  San  LuCM  Euange- 
liHa  dipinta.  8j 

Eremita, che prediffc al  Topelo  di  Bologna  la  fua 
ruina. 200.  Bf.ducemolte Città àpenité-:(a.  201 
Eremitani  di  S.  ^gofìino  dal  Papa  vniti.        1 95 
Eremitani  di  I\ipafaffo  dal  Senato  di  Bologna  aiu- 
tati.  280 
Eremo  facro.  ip^ .  ^leffandro  ^. gli  concede  molti 
Monafleri.  ip^ 
Efpeditioni  militari,  quali  foffero .  65 
Efecrahile herefiafcoperta  in  Milano.              404 
Effenti  dalla  Militia,  quali  fofiero,                  5  44 
Effentioni  date à  Bolognefi.                             302 
Effequie  di  Lucio  Papa  fatte  in  Bologna.  76 
Effequie  conccffe  al  corpo  di  Lambert  ino  Ramponi. 
f'^S-                                                       451 
Effercito  Bolognefe  fopra  Sauignanp  .              288 
Efferato  di  Tiancaldolo.2^1 .  E  qtiefio  luogo  fopra 

Safiione,  contado  di  Bologna. 
Et  alo  I\è  in  Italia,  fucaffore  di  Marfio.  2 

Euerardo  de'  Lutri.  j  -,  © 

Euerardo  dona  certo  terreno  al  Monafierio  di  S.He- 
lena.  ^q 

Eugenio IlI.Tapa  fugge inTifa.-] 6.  Muore.  78 
Eulogio  Tretc.  Coflui  hebbe  la  prefcien^s^a  di  tutti 
lipenficri  di  quei,  cheandauano  à  ritrouarlo,  & 
riprendeua  i  loro  peccati;  &  tutto  quello,che  na- 
fcosìamentehaueitano  penfato,  gitelo  manif efla- 
na.Et conofcendo,  eh' eglmohaucffero  fatto  alcun 
tnale.ò  haiceffero  dati  mali  configli-,  lifofpendcua 
dall' .Altare,  &  diceualoro  i  proprij  peccati  ;  ma 
purgati dalmale,  ritornati àpeniten:^i ,  dinuo- 
uo  gli  licentiaua,  come  di priìna  all' .Altare.^Leg- 
gi  So^omenenellib.  8.  cap.  i .  dell' Hifloria  Tri- 
partita. 
E-:i^elino  Tiranno  crudelifiimo  ha  Tadoua,  Treui- 
gi,  &  Ferrara.  i^S.  Sopra  Tarma,  i-jo.  J'à 
perfoccorrere Ba^^^i^ano.  1 70.  Incrudelifcc cen- 
tra Veroncfi,  ^  Tadouani.  1  p  i .  i^uina  il  Con- 
tado di  Manteua.  Epublicata  la  Croce  cantra  di 
lui.ipi.  yfagrandifiimacrudcltà.ipi.  ^b 
batidona  Mantoua.  Taffa  à  Tadoua  ,  &  recide 
dodici  mila  Tadouani.  Si  ritira  àCajfano.  E  fi- 
nto, e  fatto  prigione. E  condotto  àSoncino. Muo- 
re- ip8 


/ 


Fabia- 


T  A  F  0  L  A. 


Abiano  di  Corredino  Cafali, Sa- 
pteute.  2p<^.  2p6.  ^2p.  ^lìtiano. 

fabiano  CorriggioU ,  Sapiente.   272 

Fabiano  Ottouerini  fi  parenta  con  li 

Bentiuoglt.2\J.2')2.2<)^.   Capiente.        272 

Fab  iano  dt  Fgucciont  Marefialco.  505 

Fabio  di  Bonif'accio  de"  Cuìdcni,et  Alberto  Caccia 

nemici  Tretore  di  Modena,  del  1255. 

Fabrica  delta  Chiefa  de'  Frati  di  San  Giacomo  dura 

anni  qur.rantanoue.  2  66 

Fabrica  di  cajìcl  Baldo  fu  le  ritte  del  fiume  .Adige. 

fog.  ?op 

Fabrica  di  cajìcl  T^ucllo  fatta  da  Bologneft  di  qua 

dal  fiume  Tanaro.^jó.  Leggi  Leandro. 
Fabriche  affai  dal  Senato  di  Bulogna  fatte.   255. 
555,  403 

Fabricio  Fabbri  tccifo.  585 

FabriucioLambsrtaT^i.  ^60.^61 

Fac  IO  di  Bonifaccio  Go-^^dini  Trocofolo.^j2 .  B.i- 
dito.  ^87.  l\itorna  alla  patria,  5  5  6. Citato.  5  66 
Faciolo  Anofti .  565 

Faciolo  de' Storliti.  7,6 i 

Faciolode' Ghifilieri.  5^5 

facoltà  di  dari  illibro  de'  punti  daTheodofio  Imp. 
conceffa  all' .Archi  diacono  dt  Bologna.  1 1  <?.  Gli 
fono  concifu  molti  Vriiiilcgi.  115?.!  20.  Leggi  I 
ilfamàfo  Calderina  della  dignità,  etpriuilegt  del  I 
detto  ^rcbidiacono. 
Faentini  giurano  à  Bohgnef:.  S  8.  £  moffo  lorguer- 
r.i.Sp.  Vigliano  fanne  cantra  ]\,ruennati.  8p. 
Sono aH\irme  co'  Bologneft. p  i .  Finti, T rotti. 
p  I .  Domandano  pace.g  i .  La  rinouano  con  Bo 
logneft.  io/\.  Da'  Bologneft  aÌHtJ.ti.  loi.  ^ac- 
qtitfìano  quato  Imolefigli  haucuano  Iettato.  1 08 
Gtu^-ano  difendere  Bologneft.  157.  Da  Eolegnefi 
aiutati  contra  Forliucfi.  157.  Contra  li  Conti  di 
Modigliana.  1 60.  [Ricorrono  à  Bclognrft.  i  do. 
Tumultuano.  1 87.  Sono  da  Bologneft  intimati. 
I  87.  Si  danno  à  Bologneft.  188.  Cblam.zno  i  Bo- 
logneft per  loro  Signori.  188.  Si  ribilUno  à  Bo  - 
logmfi.  ip-j.  Hanno  la  guerra,  i  PI .  Tentano 
vietare  il  paffo  ad  Vgolino  Gofta.268.  Sono  ri- 
buttati à  dietro.  268.  Sofpettano de' Bologneft. 
2pp.  E  impoflo  loro  vn  tributo.  ;  2  5 .  Conten- 
dono fra  loro.  ?  2  5 .  Contra  Bolognefi.  554.  £- 
leggono  ti  Commune  di  Bologna  per  loro  Treto- 
re.^61.  Sono  in  difgratia  dil  Tapa.  5  40 
Faenza  da  Federico  Imp.  trauagltata.pp.  La  rtdu 
ce  alla  fttayoloniù.pp.  Trauagliata  da' Bolo-  \ 


gnefi.  10(5.  .Affediata.  160.  162.  Coflrettadi 
ybidirealla  Chtefa,<:jr'  à  BoUgncfì,  1  j2.Da  Ma- 
fredo  occupata,  ij'^^.i  88.  //  Tretore  di  Bologna 
ne  piglia  la  tenuta.  iSp.  Trefa.ip-j.2^  1.26-1. 
Sotto  ti  dominio  de'  Bdogncf.  258.  Tumultua. 
2p  2 .  Si  riconcilia  con  la  Chiefa.  325.  Sta  alla 
deuotione  della  Chiefa.  325.  Citata.^  3  6.Faen- 
■^a  è  città  nella  I\nmigna,p.trtita  m  due  parti  del 
ftinie  Lamone,  ai.n)uer.ita  da  Tlinio  nell'ottaua 
PyCgione.  Leggi  Tolomeo,  StefanojCS"  Tlinio  lib. 
3  .tap.i  5  .Q^Kiutfi laucrano  ipiù  billi  yaji di  ire 
ta,  che  fi  trouino  m  Italia. 

Fagnanefi  fabricano  fuori  del  fio  territorio.  508 
Contra  Bologneft.  3  j  5 

Fagnano  caslcUo  nillaP^omagna  fi  ribella  à  Bolog, 
&  èprcfo .  E  prcjfo  il  S clero  fiume  posìo  ad  al  - 
tofopra  i  monti,  da'  Latini  detto  tUgnanù. Leg- 
gi Leandro . 

Fata^iLifli  anttc.vmr.te  detto  de'  T^ni  Bolognefe. 

Falcone  de  gli  </lbati.  1^8 

Fama  buona  de'  Frati  Tredicatori ,&■  Fr.innfcar.i 
in  Bologna.  1  8  t .  P^nouanc la  tngna.  p6.  Fan 
no  far  nuoua  p.tce.  1 04 

Fame  in  Bologna.  2^.48.  Vedicavcflia. 

Famìglia  dt  quei  del  Priore  muta  cogncme.     548 

Famiglia  de  gii  <Acci.ituoli  piantata  in  Fioren-::a. 

H-  .  5  7^ 

Famiglia  di  .Algarotto  aiutata.  549 

Famiglia  de  Bianchetti  in  Bologna.  575 

Famiglie  nielli  Lombarde  in  Bologna.  81 

Famiglie  lì.  lognefì contrarie.  212.425.  Tiantate 

in  yarìj  luhghi.  226 

Famigli-i  dilla  parte  de'  LambcrtaT^T^i.  238 

Famiglie  della  parte  de'  Gitremei.  24P 

Famiglie  rtmefje  alla  patria  .  50S.5  56 

Famiglie  richiamate  dacnfielh  S.Tiero  à  Bologna. 

H-  404 

Famiglie  di  Lucca  in  Bologna.  574.  Infegnan  l'ar- 
te della  fot  a.  574 
F.ino  città  fra  Vefaro,  e  Senogaglta.  :;  6.  ToHa  nel 
lito  del  mare  .Adriatico,  non  molto  tòtano  dal  fu 
me  Mcìanro, chiamata  così,  perche  in  effa  fu  edi 
ficaio  il  Tempio  bellifitmo  dcìLi  fortuna.  Leggi 
Tolomeo,  Cefare,  Stefano,  Tomponto,  P'itrumo, 
5 .  cap.  2.  &■  Gùlf2^ionclfuo  Tefauro. 
Fantino  dt  Federico  Ticciolpcccato  p^rfeguitaine- 
miei  dt  Bologna.                                        ^o-j 
Fantino  di  Pietro  Ferranti,  Sapiente.              5  2p 
Fantine  Beccadclli.                                         2p  7 
FantiiT;^-)  di  Fantu^^ ,                                 44^ 
Fantif:^  dt  Guido.                                tj  0.5  08 
Fardo  ae'  Terfonaldi.                                    5  o j 

~FafÌ  , 
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Pafli  à  [oidi  quattro  il  curro,  •  512 

Fatte':^  del  l\è  Hentio,  1 7  5 

Falcione  Chibelliiia  ha  nelle  mani  li  città  di  Forlì. 
583.  J^l libro  delle  B^formationijegnato  »f> 
àfo.  i-j.  Trono ,  che  al  primo  di  Ottobre  di  que- 
llo tempo  1  >  I  5 .  erano  ^ntiatii,  &  Confali;  Per 
porca  S.  Pietro;  Mino  Canonici ,  Filippo  Du- 
glioli,  uAngilone  da  Caflagiiuolo,  Gtacopo  di  E^- 
Undtno  Taicarari,  Semidio  R^'^haconti .    Per 
porca  Raiiegnana  ;  Filippo  Defideri ,  Alberto 
di  Matteo  de'  r\iceuuti ,  Brunino  di  Bianco  Coj'a, 
Matteo  di  'Paolo  Cacciti ,  Francefco  di  Biagio  . 
Peir  porrà  Scieri  ;  B^olandiiio  di  Guido  Bnoncuo   1 
r(,  Bucnfante  di  Buondomenico  ,  Guglielmo  A-  \ 
rardtni,  Michele  di  Marchefeìlo  Ai^arijtl^olà- 
àino  di  Guglielmo  Buoncuore  ,  Gwuanni  di  Ga- 
fparo  Conforti.  Per  porca  S. Procolo  ;  Zerra  di 
B^mco  Teppoli ,  .Àlbertinello  de.  gli  .alberghi , 
Dauid  di  i^icoLi,  e  B^landmo  de'  B^Undini..Al- 
li  2.  Eolvguefi  cjfcndo  ricercati  da'  Tratcft  d'aiu- 
to, egii.ìo  ri  viandarono  cento  Balcjlrieri,  cr  y 2. 
pedoni ,  con  quattro  Capitani ,  li  nomi  de'  quali 
fono  deferite t  nelfudetto  libro  afog.  z.cioù,  Ben- 
usnv.to  di  Tietro  detto  Frenello  Bolognefe ,  Cia- 
copo  dì  Guido  Buoncuore,  Andriolodc'  Magna- 
ni,&  Gerardino  di  Vagano.  E  perche  le  cofe  del- 
la montagna  del  territorio  di  Bologna  andauano 
male,  &  li  fuorufciti  di  Bologna  poneuano  il  tut 
,  to  àfaccoy  eìrfkceuano  preda  degli  hucmini,  & 
■de'  bcftiami,  che  erano  allamontagna,Fefia  Cot;^ 
':^adiìii  Capitano  di  quei  luoghi  domandò  aiuto  al 
Conjìglio  di  gente,  ér  di  vettvaaglia,  e  ne  fu  c'é- 
piacciulo  sì  di  cauéilli  ,&  di  pedoni,  come  anco 
di  tHfte  le  altre  cofe  necejfirie;  parte  delli  quaifol 
dati  furono  BaU(lrieri,(j:t  parte  bacie  lunghe,  et 
'hljcola.  Maliie':{7^ifiì  loro  Capitano  ,  In  tanto  il 
Configlio  forttjico  caflel  Franco,  San  Giouanni  in 
Terjkcto,  !)c^a,Creualcore,etla  Samoggia,ó^ 
in  qucjìo  cafldlo  (tee  fare  yna  Torre  ;  né  -volle  il 
detto  Conftglio,  che  in  cffo  habitafj'e  Cittadino  al- 
cuno Bolognefe,  né  vi  putcffc  hanerc  edificio  ahu 
no;  ^fopraciò  deputarono  Gtacopo  di  I^ol andi- 
no Tencarari,  Giviianni  di  Gafparo  de'  Conforti, 
Francefco  de'  Boni,  c>  Ciouayini  di  .Alberto  de  i 
Reciti. Fecero  anco  fortificare  la  città  da  ogni  par 
te,  come  ftha  nelfudetto  libro  àfo.  28.  E  perche 
le  cofefoj]ero  con  prudeni:afaue ,  elejfero  à  que- 
llo effftto  cinque  Saputi  per  ciajiuna  Tribù,  da- 
do ampiabiilia  ,  &  imperio  à  l{[imeo  Tcppch  , 
che  infiemecon  efiiloro,  yifitajfc  ogni  parte  della 
città ,  &  douefofj'e  il  bifognojortijìcajjero  li  pa- 
lancati, &  lebaltrefche;  li  quali  Sapienti  furono 


quelli.  Per  la  Tribù  della  porta  di  S.  Pietre 
Folco  de'  Taci,  Martino  Dentami, Filippo  C^fia- 
gnnoli ,  7{arduccio  B^amponi ,  Giouanni  de  gli 
libelli .    Per  la  Tribù  di  Porta  Raucgnana  ,- 
Tietro  di  Vafo  Go'^^T^adini ,  Tietro  de' Emociti, 
Corruccio  Eafciacomari, Bartolomeo  Caciti,Col- 
liiccio  de'BeccadelU.Per  la  Tribù  di  Porta  Stic 
ri;  Giouanni  diSaglicne  d'^Argeìlata, Gtacopo 
Falcotii,  Michele  da  yenc7;ano,  Tomafo  Fiorani, 
'H.-.fcintbene  de  gli  ^Ibircli .   Per  la  Tribù  di 
Porta  S,  Procolo  ;  Guglielmo  de'  Cbrifiimi,Od 
dofredo  Oddo fredi, Tietro  di  Domenico  da  Man- 
':^olino  ,  Taolo  di  Giouanni  de  gli  .Alberghi ,  & 
Bartolomeo  dalle  Querele.  "Kljl  medefimo gior- 
no, che  fi  alli  22.  di  Ottobre  fu  creato  yn  Coni- 
glio di  cinquanta  Sapienti  per  ciafciina  Tribu,^e 
latori  dello  flato  della  C  ittà  di  Bologna  della  par- 
.  te  della  Chiefa  ,  e  de'  Gteremei  della  medeftma  cit 
tà,  &  loro  amici  ;  il  qual  Configlio  fa  chiamato 
Configlio  dell  a  parte  della  Chiefa,  de'  Cieremei,e 
de  Guelfi  della  città  di  Bologna  ,  sì  cerne  nel  fu 
detto  libro  àfo.26. appare.  Et  fu  creato  in  qutflo 
modo.'hlominauano  li  .Antiani  li  detti  cinquanta, 
Sapienti  per  Tribù,  e  nominati, fi  leggcuanoli  no 
mi,  &  cognomi  lor»  dipintamente  à  yno  per  v- 
no  alia  prefen-:^-t  de  gli  Untiani  ;  &  letto  ,fe  al- 
cuno diceua  fopra  ciò  cofa  alcuna ,  quel  talefen- 
^a  che  punto  fitardafìe  ,paffàuapcrfcriitinio  fé 
egli  era  fu  ffic  lente,  ònò  ,e  cosi  era  dalla  maggior 
parte  approuato ,  ò  reprouatq ,  Li  nominati  do- 
ueuano  effere  d'età  d'anni  trenta,&  erafuo  offi- 
cio di  trouar  danari  perhnecefiità  del  Commti- 
ne,perlifoldati ,  &■  Capitani  loro ,  diprouederc 
di  caualli,e  di  pedoni,  di  dare  aiuto  alle  cUtàami 
che,&prouedere  fopra  la  pace  cornmune,  di  fiir 
guerra,  d'acquiflare,  &  accettare c.%lìclla,&  al- 
tre terre,&  infommafàr  tutto  queUo,chc  al  Co- 
mune, &  alla  citta  f offe  ytile.  Durò  quefto  Co- 
figliotutto'l  tempo, che  durarono  le  guerre  della 
Tofcana ,  della  Lombardia ,  &  della  Rvmagna  . 
Etti  Capitani  della  detta  parte  per  yn  anno  .  Gli 
.Jrdiani  f  ciaf  una  Tribù  furono  pcfli  in  yn  fac 
culo  da  per  fé,  &  ogni  ciafcun  mcfefi  cslraheita- 
no  à  brefii ,  &  ninno  poteua  el}}re  eletto  Capita- 
no, fé  non  ynafol  volta  l'anno,6^  /.:  loro  ekttio- 
ne  douetiafkrfì,  come  di  fopra.  Fra  li  Sapienti  da 
gli  .Antumi  eletti  furono  quefii .  Bartolomeo  Cui 
do'z^a\>nt,  Hev.rigitto  d'I'golino  Garifuidi,  Vjco 
la  de  Borromei ,  Taolo  Bonacatti ,  Tietro  degli 
Albiroli,  Francefco  di  liiano  Bcntiuogli,  Biagio 
di  Domenico  Magnauacca  ,Dorncnico  di  Canoni 
(0  de'  Canonici,  (rrc^orie  di  V andino  Treuedel- 
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'  li,  ùibriello  Calamatoni,  Francefco  Lamhertini, 
Filippo  Occelletti,  Henrico  Me':!^OHÌtlani,Fando- 
lo  de'  Turpuri ,  Giacopo  da  Bifano ,  Giacopo  di 
Giouani  de' Magnani, Tietro  de'  Go-:^'^dini,Go':^ 
Tadino  de'Beccadelli,  Vietro  de'  Reciti,  Fgo  Bor 
ghefani ,  Bonacofa  de'  Sorgi ,  Simone  de'  Terfo- 
naldi,  Fhaldino  Malauolta,  Tìetro  Sala,  Toma- 
fino  di  ì^plandino  Tebaldi,  Véturino  Fiorani,G!a 
capo  di  Bonauentura  Falconi,  Bartolo  ^Ibiroli, 
Zaccaria  Boatieri  liberto  Conofcenti ,  Lamber- 
tino  Gallncci,Taolo  Oddofredi, Taddeo  di  B^oìneo 
de'  TeppoU ,  Guglielmo  de'  Clarijfmi ,  Taolo  di 
Ciouanni  de  gli  alberghi ,  Bartolo  Zambecca- 
rifTenca  Tene  arari, Guido  di  f^goltno  dalle  Quer 
eie ,  Spagnuolo  de'  Malorecchi ,  &  Grimaldmo 
Farignana  .  Li  nomi  de'  Configlieri  della  data 
parte  nuouamente  creati,  furono  quefli.  Per  por 
ta  Stieri  ;  Fgolino  Lia-:^ari  ,Gerarduccio  Ra- 
poni ,  Giacopo  Tencarari  Dottore  di  Legge,  Ve- 
nedico  degli  ^imerij , Gerardo  de' Fetri ,  Sandro 
d'Fgolino  di  S.  Viero ,  Bettuccio  di  Bonarello  de 
i  Maranefi,  Gitafcone  Buonuicini ,  Folco  de'  Ta- 
ci, Bartoluccio  de'  Treti  Dottor  di  Legge ,  Fran- 
cefco de'  Treti ,  Taftno  de  gli  ,Arbiroli ,  Fran- 
cefco d'Alberto  Euonaiitti ,  Canonico  Canonici, 
T^cohtto  Bentiuogli ,  Bonaccurfio  P^mbolini , 
Trancbedino  di  Monfo  Sabbadini ,  Lenito  Bona- 
cattt,  Bente  BentiungltyVietro  di  Bartolomeo  dal 
le  Cefle,  Bartolino  di  Andrea  da  S.  Alberto,  Gin 
liano  TreiiedelUfTapa'^one  di  Tictro  Tapa7;oni, 
Tietro  di  Fra  Benedetto  Cofpi,  Guglielmo  di  Gi.i 
copo  Trendiparti,  Taolo  Malttc-T^,  Tietro  Bian 
chetti,  Giacopo  I{iofli,  Minghino  d'Amerigo' dal 
leCorreggie,  Bartolomeo  Scappi,  Stefano  Fcrar 
dmi.  Per  porta  Stieri  ;  Huomobuono  de'  Te- 
dcrift ,  Tieti  o  Fatta  Ghifilieri ,  Taolo  di  Tomafo 
de'  Bj^cci,  Bartolomeo  di  Melchior  Conforti, Gre- 
gorio d' Aldrouandino  de'  Marjilij,  Giouanni  di 
Lambertino^lbir oli, Ciouanni  di  Zaccaria  Chri 
fliant,  Lorcn'^o  di  Albertino  Tlaflelli,  Giouanni 
di  Giacopo  Indouini,  Ferrantino  Ferranti,  Gerar 
do  Ghiftlieri.  Per  porta  Rauegnana  ;  Mattio- 
lo  Beccadelli,  Mino  di  Benno  Beccadelli ,  Filippo 
di  Biàco  cofa,7^ardo  Tettacapri,'^apoleone  Ter 
ftnaldi,  Matteo  Tencarari,  Biancolino  di  Bruni- 
rlo Biancocofa ,  Matteo  E^daldi,  Mino  di  T^icola 
Beccadelli,  Gto.  di  Alberto  Baciti ,  Santo  di  Sal- 
ito de'  Sergi, S-iluuccio  de'  Sorgi,  Caloria  di  Brà- 
deltgi  Go'^7;adini, Tietro  Go'T^^dint,  Febone  Ba 
fciacomari,  Gio.  Sementi,  Gio.  Mc'^^onillani, Fi- 
lippo diTictro  de  Magnani  ,  Tietro diToìnajo 
de  Magnani,  Me^ouillano  Mc-T^oHtllani ,  P^m- 


balduccio  Gherardiuci,  Leonardo  di  Biagio  dalle 
Sardelle, Fracefco  di  Bonacojj'a  de' Ttirpuri, 'Pietro 
Bpdaldi,  Giuliano  de' l\a furi.  Per  porta  S.  \'to~ 
colo;  Gto.  di  Guidotto  Doti ,  Bittino  Clarifstmi, 
Filippo  dt' Chiari,  Andrea  di  tymieo  Teppcli.Gio. 
Zambeccari ,  Dionigio  di  Guglitlmo  Boccadifcr- 
ri,^lberto  d'Obi'^o  Cillucci, Fracefco  di  Mattio- 
lo  de'  Beccadelli  ,'Bntino  di  Oddofredo  Tencara^ 
ri,  Soldano  di  Bianco  Gallucci ,  Gerardo  di  Gio- 
uanni Zambeccari ,  Guglielmo  di  Calciano  Gal- 
lucci,  Ugolino  dalle  Qucrcie  , Fgalino  di  Zcngo- 
lo  TeppoU  .   Inoltre  li  medeftmi  ./ìutiani  clefiero 
gl'infrlffcritti  Capitani  della  parte  Guelfa  dcUa 
città  di  Bologna,  li  nomi  de'  quali  furono.  Per  la 
porta  San  Piero  ;  Filippo  P^amponì ,  Dondiego 
di  Giouanni  Garifendi ,  Carlino  de'  Taci,  I{Oiivl- 
fo  de'  Taci,  Treuedino  Trendiparti ,  Latria  de  i 
Garifcndi ,  Macagnano  ^'^7;o<iiiidi ,  Tietro  di 
Giacopo  Trendiparti ,  Mtftnu  S^riofli ,  Alberto 
BonacattifTeregrino  Tlaciti,  Bartolomeo  di  ){$- 
daldo  Lamandmi ,  Gregorio  dal  Ferro ,  Andrea 
degli..4tbirdi ,  Francefco  di  Henrico  Btnacci , 
Francefco  Ottobitoni,  ^rpmello  Foglietta,  Diic- 
ciolo  di  \icola  de'  Pren,7^icola  Bétiuogli,Bartu 
lemeo  degi'Orft,Giacopo  Sabbadini,  Tomafo  dal 
Cantone,  Taolo  di  Bartolomeo  dalle  Cefi'e,  Fanda 
lo  Fandt ,  Filippo  di  Taolo  di  Filippo  Currtcni , 
Francefco  Papa7;oni ,  Mino  di  Gregorio  .^l'^o- 
guidi ,  Zona  de'  Tiatefi ,  Arduino  di  Gabriello 
Duglioli .   Per  porta  Stieri  ;  Brugia  Cacciane- 
mui,CatelanoMalauclti,'hljcola  di  Dongeilo  Ca 
tulieri,  Francefco  Samaritani ,  Buonacoja  Tebal 
di,  Filippo  dt  l>ljcota  Baccilicri ,  Francefco  Ghl,- 
filieri ,  Fgolino  Tebaldi ,  Bonacctofio  B^pman'^i, 
Giacopo  Boatiert,Guiduccio  Boatieri,Egidio  Ma 
lauoiti,Tietrobuono  Battagliucci , Giacopo  di  Gu 
glielmo  Caccianemici, Bonacofa  Melegotti,Toma 
fo  Fioram,  Giacopo  de'  Chrifliani,Ttctro  de'  Fer 
rami.  Per  porta  S.  Procolo  ;  Bonifacio,&  ^^ 
:^o  Gallucci,  Oddofredo  Oddofredi  Caualterc,R^- 
Lindmo  G.illucci ,  Giacopo  Delfini ,  Lambertino 
Bualelli,  Oddofredo  di  Francefco  Oddof-edi,  Gio- 
uanni dt  Marmo  Catelani ,  Tomafo  Torelli,  Gui- 
duccio  Simopicciolt,Gio.  di  Romeo  TeppoU,  Mi' 
no  di  fra  Beccadmo  Beccadelli, Bedoro  clariflimi, 
Guidocherio  Balduini, Filippo  Tencarari, Giouix- 
nt  diBuongiouanni  TeppoU,  RriUignano  Ealdui- 
ni .  Per  porta  Rauegnana  ;  Filippo  ^-ijìnelli, 
^Ibcrtuccio  Bafctacomari ,  Corruccio  Bajciaco- 
mari,  Giouanni  di  Tietro  de'  Magnani ,  Ts^icola 
di  Ciou.mni  de' Magnani, Tomafo  Beccadelli, Ber 
tiabò  Co':(j^adini,Cvfa  di  Calnuno  GoT^dini,Ma 
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fino  de'  Go-T^dini ,  Ciacopo  di  Tictro  ^rtenijl, 
Bonacofa  Occelktti ,  Henrigitto  Sorgi,  Tictro  di 
y  idolo  Tur  furi,  Fracefco  di  Henrico  Me'^^ouilla- 
Tii,Frucefco  ^rtenift,  Colacelo  Beccadelli,  Tietro 
Lamhertmi,  Testa  B^daldi ,  Ciordino  di  Brunino 
di  Biancocolfa,  Cottolo  dalle  Sardelle ,  e  Bartolo- 
meo di  Eonauentura  dalla  Lana. 
Fattione  de'  Lamberta^^n^i  confinata.  16^ 

Fattioni  quietano^i»  Bologna ,  a  i  2 

Fattioni  Bologneft  all'arme.  225 

Fatto  d' arme  infaenT^a.  257 

Fatto  d'arme  fra  Bologne  fi,  e^  Fntio  I{è.  175 

Fatto  d'arme  fra  BologncJi,&-  l\omagnuoli.  3  5  7 
Fatto  d'arme  fra  Vgiiccione ,  &  Fiorentini.  582 
<Fatto  d'arme  con  li  fuorufciti.  603 

Fatto  d'arme  fra  Carlo ,  &  Manfredo  I\è.        2op 
Fatto  d'arme  fra  Corradino,  &  Carlo  I{è  di  T^po- 
li.  2  I  i 

Fatto  d'irmefra  Bologne ft,&  Modeneft.  148 

Fauentia,  bora  detta  Barcellona  ,  città  della  Spagna 
Taracomfe  al  mare  Mediterraneo  T^uale.  E  Co 
Ionia,  sì  come  da  yna  Medaglia  di  Galbaft  caua. 
Col.  Barcino  Paventi  a. Leggi  Cior 
nando,  Tolomeo,  Tlìnio,&  .Aitfonio  a  Taulino. 
Fedeltà  de'  Conti  da  Tanica.  489 

Fedeltà,^  amori  de'  Bologneft.  1 7 1 

Federico  l.  Barharoffa  Imp.  jj. falene  in  Italia.jS. 
'ì^nruoleafcoltarei  Milanefi.  78.  t^ààB^ma, 
&  papa  nel  territorio  di  Bologna.-/ p.  Corona- 
to in  {{oma.-jp,  y àia  Germania. -jp.  ^torna 
in  Italia.  80.  Bandifce  vna  Cengregattone alle 
troncaglielo.  Elegge  all'uni  Dottori  Bologneji 
per  giudicare  le  cofe  all'imperio  fpcttanti.  80. 
Ordina  ma  legge  àfkuore  degli  Scholari,  e  dello 
Stu'dio  di  Bologna.  81.  Toglie  fotta  la  ftia  pro- 
tettione  li  Canonici  Bagolari.  8 1 .  Comanda  à'  Mi 
Une  fi,  the  deponghino  li  Confoli.  8 1 .  Fiene  à  Bo  I 
logna.Si,  Va  à  Lodi.ii.Ordim, cheli  due  Vo-  j 
tefici  radino  À  Tania.  82.  Si  fdegna  ,  che  Tapa 
.Aleffundronon l'ybidtfca.S2.  Cita  ^lefiandro 
al  Concilio,  <&  conférma  Vittore  .Antipapa.  8  2 . 
Tiglia Crema.Sz.  E  rotto  da'  Mtlaneft.>i^ .Taf- 
fa  nel  Territorio  di  Ai;7dno.  84.  Vince  i  Milane- 
fi.^^.Diflrugge Milano.Z^.  Verfo  Bologna.%^. 
Fafpianare  le  mura  à  Bologna.  8  5 .  B^torna  in 
Lombardia,  &  d'indi  in  Cermania.S<j .  Viene  in 
Italia  con  Beatrice  fua  moglie.  S6.  .AffalifceVe 
Yonefi.&fifugge.iS.  B^itorna  in  Germania  con 
Beatrice. i6.  Di  nuouo  in  Italia  con  grande  ef- 
fercito.Sj.  Difprcgiaglt  Oratori  di  malte  Cit- 
td.Hj.  Vince  i  Bimani.  Sj.  Viene  nel  territo- 
rio di  Bologna.Sj.  Ha  di  Bolognefi  molti  oftag- 


gi.^J.  "Paffa  à  F{oma,(jr  vi  è  riceuuto.So. Cac- 
cia di  B^ma  Tapa  .Jieffandro,  e  vi  ripone  l'^'iln- 
tipapa.Sj.  In ltal':a,(& piglia  Sufa città.  p2. 
.Affcdia ^lefandria.pi.  Manda Chri[liano  con 
l'efkrcito cantra  Bolognefi.  pi.  Manda  Oratori 
al  Tapa  à  chieder pacc.p.^.  Taffa  a  Vinetia,  dr 
fa  pace  col  Tontefice.p^.  Conferma  la  Lega. p^. 
Va  neU'^lemagna.p'^.  FU  in  Magon-^^a  vna  Die 
ta.p^.  Et  in  ConsìanT^a.p-/.  Quieta  tutte  le  dif- 
ferem;e.  97.  Fa  coronare  in  MiLino  il  figliuolo 
B^ d' Italia.  pS.  Edifica  Crema  in  difpregiodei 
Crcmonefì.  pS.  Muouefarmefopra  Cremoneft. 
Fa  pace. pp.  EinRologna.pp.  jAfìedia  Faé-^a. 
.Accare'Zj^a  Bolognefi.  pp.  F^torna  nell'ulema 
gna.pp.  Tafìa  all'imprcfa  diCierufaUm.pp. 
Muore.  I  101 

Federico  ,  .  .  perfuafo  àcoronarfi.  i  i<f.  VJ  al 
Tontefice.i  iS.Giunge faina inConflan:^a.i  16. 
Si  corona  in  ^quifgrana.  1 1  é.  Fa  lega  con  Mi 
lanefi,  &  Cremencfi.  i  2 1 

Federico  li.  Imperatore  coronato  in  .Aquifgrano. 
t  2 } .  Manda  Corrado  Vefcono  di  Spira  in  Lom 
bardia,ilfuo  Trittilegio  i  nella  Camera  dcgl'.At 
ti  di  Bologna,che  cosi  comincia.^  e  d  e  r  i  g  v  s 
Dei  gratia  RomaBorum  Rcj-,&c.  .Aquifgra 
no  città  della  Gallia  Belgica,chiamata  prima  Ve 
tera  ,come  più  piace  ad  .Antonino,  &■  Tolomeo  , 
che  chiamadola  alcuni  yiUétgeira,Vegerra,  tutti 
fono  nomifpiirij.  Q^tesìj  città  è  vna  delle  quattro 
dell'Imperia,  doue  efi'cndoui  lafepoltura  di  Carlo 
Magno,chefu  il  primo,  che  merito  ridur  l'Impe- 
rio da  Oriente  ad  Occidente,  vi  fi  corona  l'Impe- 
ratore, come  nella  Hifloria  habbtamo  detto.  Leg 
gi  Luithprando  ,  Beghino ,  &•  Plutarco  in  Carlo 
Magno.  Viene  in  Italia.  1 3  o.  Cliè  negata  la  Co 
rona  da  Milanefi.  130.  Viene  ù  Bologna,  e  d'in- 
di va  à  B^ma.  130,  £  coron.-ite.  130.  Conferma 
molte  gratie  à  Bolognefi.  130.  Conferma  le  an- 
tiche giiirifdittioni  al  Vefcouo  di  Bologn4.  1 3  o. 
Vàà  Sutri,&-poi  à  J^apoli.  132.  SHtnantichif 
fima  città  de'  Tofcani,  edificata  da  i  Telafgi,  così 
chi..mata  dal  formento,  vfando  ella  per  mfegna 
tre  [piche  di  grano  .  Hoggidì  è  male  habitat  a, <;:ìr 
attorniata  di  cauerne  canate  nel  tuffo  .  Leggi  Ca 
tane ,  .Annio  Uh.  8.  de'  Commentartj ,  Strabene, 
Silio  Italico  lib.  8.  Tolomeo  ,  intonino,  Ludo, 
Tolomeo,Tlutarco,Diodoro,et  il  Collodio  nelfuo 
T  eforo.  DiefU  città  in  vna  antica  infcritttone 
fi  legge.  Colonia  luMìSniùnz. mimico  de'  Bar- 
bari. 1 3  i.Superbo,&  nemico  della  Chiefa.  134. 
Dal  Tapafcommunicato.  134  .adirato  con  Bolo 
gnefi.  1 4 1  .Minaccia  il  Tretore  di  Bolcgna.  141. 

/_  4  ^"^'"^' 


TAVOLA. 


ingratia  delVapa  142.  Fa (tlcune prouifwni al 
Tapa.i^i.  In  Germania,  i ^i.Fa  coronare  Hc- 
tio  tlfigliuolo. 1^2.  In  Lombardia,  i^^.  Ordi- 
na ma  Ccvgreg^atione.  143.   Va  à  borgo  S. Do- 
nino. 1 45 .   (Borgo  S.  Donino  è  molto  nobile  ca- 
fleUo  in  Lombardia.)  Leggi  Leandro.   Dichiara 
Cremona  ptr  ribelle.  143.   Si  pacifica,  &■  y  iene 
in  Lombardia.  1 43 .  In  l{aucnna.  143.  Scìmta 
Bologna.  1 45 .  Va  à  Medicina,&'  à  S.Gionanni 
in  Terfueto.  143.  Fa  ma  Congregatone  in  Cre 
mona.  145.  Cow^/wm  co» £^^e/j»o.  14 5  .Ottie- 
ne perdono  dal  Tapa.  144.    fauorifce  Modentfi 
cantra  Bologne  fi.  \^j\.  Fa  vn  Editto  in  Catania 
città.  1 44.    145.  E  Catania,  fecondo  Tolomeo, 
&  Strabone,&  altri, città  della  Sicilia.  Scriuo- 
no  alcuni ,  chefubiro,  cbellieronc,&-ftiOi  habi- 
tatort  furono  d'indi  cacciati,  ella  fi  chiamò  Etna. 
Leggi  il  Fa:^eUo.  I{eflit!tifce  lo  Studio  à  Bologne- 
fi  toltoli.  145.  Difiibidiente  al  Tapa,e  i' imbar- 
ca à  Brindifi.  1 45 .  Brindifi  è  città  della  Calabria, 
fitttataal  mare  .adriatico,  fabricata  da  Brenta 
figliuolo  di  Hercolcfeperofì  crede  à  Stefano.  Li 
Latini  la  chiamano  Brundufmrn,  i  Greci  Brente- 
fiumi  <^  in  vna  Moneta  antica  ho  letto-Bvynài- 
fium.  Leggi  Tlinio,Tolomeo,  Stefano,  Fefio:& 
Beniamino.  Scommimicato.1^6.  .Adirate puf 
fafopraF{pma.i^6.  'h[auigainSoria.i^j..Ar 
riita  in  Cipro. 1^7.  Cipro  Ifnla  notifsma  delma 
teMediterranej,facrata  à  Vcìicrc,di  tanta  ferti 
lità ,  che  fa  chiamata  Macirir,  cioè  beata.  Heb- 
bevarij  nomi.  Leggi  Timi»,  Eiijìathio,  Licofro- 
ne,  Stefano, Fe(lo  Tompco  ,il  quale  la  chiama  per 
antichità  .Jcrofan,dal  metallo,chc  molto  ti  na- 
fce.  Hermolao,  lofifo  nel lib.  delle  antichttà.i. 
cap.f.  Et  Oitidio  IO.  Metamorph.    Fùrergo- 
gnofa  pace  col  Soldato.  148.  Ejtorna  in  Tuglia 
148.  Fàvna  CongregationeinCapoua.    148. 
Fa  molte  promifiioni  alTapa,&  l'inganna.  1 5  o 
In  Germania. ì  5  o.  In  B^iucnna.  151.   Sprc^Tia 
i  Legati  del  Tapa.  151.  Fa  vna  Congregatione 
in  ^glera. 1 5 1 .Ritorna  in  Tuglia.  151.  Fayc- 
cidere  il  figliuolo.  158.  .Jffedia  Mantoua.  158. 
Viglia  Viccn'^a.  158.  Sopra  Mantoua.  1 5  9.  Fa 
guerra  ÀMilancfi.   Sopra  Brefcia.  160.  I{uina 
Monte  Chiaro.  160.  Ttìanda  Hentio  il  figliuolo 
fopraTarma.160.   Dinuouo fcómunicato.  160 
Sopra  Tiuma'^o,  &  conquifla  Creualcore.  1 6 1 
TafiaàCremona.161.  Va à Viterbo. 161.  Bi- 
tuma nella  Marca,&' è  cantra  la  Chiefa  1  óz.Ti 
glia  I^iienna,&-  Faen':^a.i62.  Fa  la  Moneta  di 
cuoio.  1 6  2.7<lel  territorio  di  Bologna.  1 5  j  .%/'- 
na  Tcfaro,a-  fano.  i  ^5 .  Sopra  B^ma.  1 64.  In 


fidia  il  Tapa.  \6^.  Và  à  Tifa,  t é'^ .  Teme  il  Ta- 
pa.16  j.  Fa-tnaCongregatione.\6i.  CreaCa- 
ualiere  Federico  il  figliuolo.  1 6  j. Si  fa  amico  Bo 
nifacio  Marchefe  di  Monferrato.  1 6-j.  Manda  li 
fimi  Legati  al  Tapa.  1  ój.  Scommunicato,  e  pn- 
lio  dell'Imperio.  1 6-].  S'appreffa  à  Tania.  1 67. 
Tranaglia  le  città  amiche  della  Chiefa.  16  J-  -^rt 
Tarma  ruina  le  cu  fé  de'  parenti  del  Tapa.  i  <??• 
Si  ri  ne  alcuni  verfi  al  Tapa.  \6j.  Bjtorn*  in  Ló- 
/;.;>-,'//.!.  1 6p.  Delibera  di  yoler  Tarma.  1  jo.Fa- 
/?;■.(.!  la  città  Vittoria,  i  -]o..A^cài.t  Varma.ijì. 
S'inferma,  &  rìfatiato  yà [opra  a  Tarma.  171. 
Si  ritira  à  Verona.  171.  Lafcia  Hentio  alU  eit- 
radiB^ggio.&  d.i Modena. ij 7,.  TigUaS. Mi- 
niato. 173.  //;  Vuglia.iTi, .  Minaccia  Bologne 
fi  ■  perche  rilafano  il  l{è  Hentio  finto  prigione . 
178,  Triega  Bolognefi.  1 79.  Tromette loro  rn 
(rato  d'oro,qu.mto  cinge  Bologna,  i  Sn.  Delibe- 
ra far  guerra  à  Bolognefi.  i  80.  S'inferma,  e  fa 
tcflamento,douelajcia  à  fv.oifizlìuoli  Bando,  il 
Trinctpato  di  Taranto,  Bari,  il  Contado  dell'Ho 
fiore  di  S.,Arcangelo,&c.  1  80.  B^w/fi  terra  de'- 
la  Tuglia,  che  afediata  da'  Galli ,  cafch  in  tanta 
fame,  che  li  faldati  leu.indo  le  pelli  dalli  feudi  lo- 
ro,&  bagnandoli  nell'acqua,  fé  le  mangì.vi. ino, 
non  perdonando  di  mangiare  ogni  forte  di  herbe, 
chetrouauano. 
Federico  dell' Ulemagna  Buttare  dello  Studio  di  Bo 
lagna.  4^1 

Federico  Trencipe  d'Antiochia.  i  <?o 

Federico  da  .Argele  Capitano.  ?  4P 

Federico  nobile  d'.Aufiria  prefo,&  morto,        1 1 1 
Federico  d'^uflriafauorito  da  yna  parte  de  gl'Etet 
tori.^y^.   Eletto  Imperatore.  ^73 

Federico  da  Caflello  de'  Brittoni,  enfiano.     '497 
Federico  Conte  di  Feltro  '.  585 

Federico  Enrigitti  Capitano  di  cafìcl  Franco.  4 1  ? 
Federico  da  Grnoua  Dottor  Decretale.  42  2 

Federico  Lanil-'ertini.  t  ■;  9 

Federico  Li'.:u''longo  Brefcixio  Trr'-nvc  di  Bologna 
150.  Affili fce  il  camello  del  Vcfcowi  di  Bologna . 
150.  Scommunicato.  .l'io 

Tra  Federico  Magarotti.  2:3.520 

Federico  Talmirolt,  enfiano.  J  -^6.  jvs  ^ 

Federico  Teppoli.  178 

Federico, &  Maghinardo  del  Conte  Vgolino  da  Ta- 
nico ,  5(5^ 

Federico,'&-  Vgolino  Conti  da  Tanice.  4  0  ; 

Federico  da  Sala,  .^^ntiano.^^ó.^o^.   Citato. '^óS 
Fed<ricoTebaldi  Capitano .  30^.349 

Federico  de'  Tufchi ,  Sapiente.  220 

Federico  Zouen7;oHÌ.  568 
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Felice  ^rciiiefcouo  di  l^uenna.  3  3 .  Mandato  ne  i 
ftni  tn  Conflantinopoli.  j  4 

Felice  figliuolo  di  Bertoldo  Vrfmo.  ì^ó.  Giunge  à 
Forlì. 2 ^tì.  ToiiìFaeno^j.  2j5 

Fel:cc  G'tfmano  padre  di  S.  Domenico.  i  j  8 

Felicmo  di  Guidone  Milani ,  Sapiente,  233 

Felone  Bafciacomari,  ^ntiano.  452 

Felfino  ì\è  in  Italia.  2 

Ferrantino  Caccianemici,  121 

Ferrantino  de'  Ferrantini,  Sapiente.       .^96. 5  ?  <? 
Ferrantino  Malutejla  Pretore  di  Bologna.        525 
Ferrara  manda  li  fuoi  Oratoria  Milanefi.  87.  In 
guerra  col Legato.ió i'.Difefa,& poi prefa.  1 6  z 
Si  ribella  al  Marchefc  .A':^o..\  80.  Trauagliata. 
491.  yinta,&pyefa.')2i.  ^jfalitada' Bolo- 
gneft.  522.   Da  Frifco  tr attagliata.  522.  J^lle 
mani  della  Chiefa.  538.  Da  Salinguerra  turba- 
-  ta.')^i.Soccorfa  di  gente.  <y^i.  Inriuolta.'^g-j 
Scomunicata.  6 1  2.  Que^a  città  è  in  Lomb.irdia 
fu  il  Vò,&-  è  ma  delle  famofe  d'ltalia,fiorédont 
lo  Studio,  che  ripofe  Federico  II.  Ella  ha  patito 
quefli  anni  à  dietro  gran  ruine  di  terremoti .    Di 
:  lei  ragiona  Leandro. 
Ferrareji  fanno  Lega  con  Milanefi.  87.   Stabilifco- 
no  pace  con  Bvlognefu  105.  Concordi  con  Bolo- 
gneji.   III.  Contengono  con  Bologneft.   162. 
ornici  della  Chiefa.  2  op.  S'accordano  con  Bolo- 
gnefi.  213.   Sono  in  difparere con  Bolognefi.  2  \  5 
S'accordano  inficme.  215.  Fanno  tregua  co'Fi- 
niiiani.  523.530.  S'accorgono  del  proprio  er- 
rore,&  ritornano  alla  Chiefa  .<)  3  8.   Trentadi  ef 
fi  al  Velagrua  confegnatt.^  3  8.  Morti  dal  Tela- 
grua.  538 

Ferr.irefiy  Mantoitani,  &  Bologneft  infieme.     1 7  i 
Ferrino,  Tarruccio,  Ccmaccio ,  &■  Maghinardo  fi- 
glinoli d'^lhi';^o  Gallucci.  5  53 
Feritori  à  cauallo  ,  &  arme  loro.                     3  4 1 
Ferruccio  Sa'^badirii  vccifo  .  334 
Fcfla  di  S.^goflino  ne' Statuti  defcritta.         465 . 
Come  yna  delle  fjle  di  T^atale  dal  Senato  coma- 
data.                                                     4'^5 
Fefla  di  S. .Ambrogio  comandata  in  Bologna.  429 
Fefla.  di  S.  Felice  F cleono  .                            459 
Fi'fladi  S.  Floriano  fi  comincia  àfeftare.  ^6^.  Dal 
Senato  decretata.  454 
Fefia  di  S.  Cucomo  dal  Senato  di  Bologna  Inonora- 
ta. 349 
Fefla  di  S.  Gregorio  da'  Bolognefi  honorata.     356 
Fefia  di  S.  Vetronio  in  Btlogna,  &  nel  contado  or- 
dinata.                                                   4-9 
Fefla  della  Vorchetta  in  Bologna.  572 
Fefla  fontuofa  tn  Bologna  dislurbata.  293 


Fiandra.  208.  Bigione  della  Gallia  Belgica  à  i  liti 
dell'Oceano  Settentrionale.  .A  lei  tocco  qncflo  no 
me  Flandes ,  che  nell'idioma  loro  antico  figmfica 
Saetta  ;  percioche  anticamente  baucua  i  paefani 
tutti  arcieri,  ò  come  altri  vogliono  da  Flumber- 
to  loro  Trencipc,  ouero  dalla  voce  Flammei, ha- 
utndo  i  paefani  il  volto  rojfeggiante.  Leggi  Ciò. 
Loren-^o  Anania,<&  Emilio  lib.  3 . 
Figarolo,  chiamato  da'  Latini  Varianus,  luogo  fia 

Tadoiia  ,  &  Bologna.   Leggi  ^intonino. 
Filaminifio  da  Sala ,  vno  de  gli  cito  fvpra  la guer- 
r.u  3  5P 

Fiefole,  vna  delle  dodici  citt.ì.  de  T'fcani.  3 .  "ì^n 
molto  lontarìa  da  Fioren':^a.  &  hora picciola c5- 
!  tr^ida  ,  benché  ritegna  la  Sede  Epifcopale .  Fo- 
\  gliono ,che ella  fojfe  fa'mcata  da  atlante  l{è  del- 
la Mauritania  ;  Ili  Colonia  de'  Bimani,  fecondo 
Oìio fi-io. Leggi  Volihio  lib.2.Tlit  .lib. 3 .  ^'ppia- 
no^ef  z.Litiiolib.^  2.  Tolomeo,  Silio  Italico 
Uh. 'è.  Vietro  Marfo,  .Angelo  Toluiano  Epifl.  2. 
ù  Vietro  de'  Medici.  Vogliono  il  Fontano,  e  Ciò. 
Caio, che  delle  ruine  di  Fiefole  Fiorenza  fojfe  fa- 
hncata. 
Filippo  .Arcìticfcouo  di  I{anenna  contra  ET^elino. 
191.  Cacciu  di  Taàoua^Avfcdifio  ,  &  piglia 
dona  quella  città.  1 9  x .  1 9  8 .  Bandi f  e  la  Croce 
contra E'^^eltno.  191.  Ein Bologna. 2 o 3 .Con- 
facraOttauiano  Fbaldini.  20^.  Concede Indulg. 
alli  Frati  Eremitani  di  Sauena.  2  04.  Si  fa  Cit- 
tadino di  Forlì.  208. ii  troua  alla  trafiatione  del 
corpo  di  S.  Domenico.  212.   Muore.  2 1 7 

Filippo  II.d'.Auflria  figliuolo  di  Carlo  Quinto.  159 
Filippo  .Anconitano  Coniflabile .  312 

Filippo  da  Bagno  Tretcre  di  Cremona.  606 

Filippo  Bafci.uomari  .Ambafciatcre.  3  1 9 

Filippo  degli  .Afintll;  Vritu'-e  di  Modena.  ìS<..Di 
Cridcto. 210.  Sapiente,  zi^u   Tretorepuredi 
Modena  del  i  270. 
Filipi  0  .Afinelli il giouine  fitto  Caualiere.^i^.Sa- 
piinte.^j2.  .Ambafriatore.  '^pp 

Filippo  .ÀudaceBèdi  Francia. 2  16.  TajfaàFiter 
lo.  216.  21S.  In  B  lagna.  2  1 9.  .^iUoggia nel 
MonajieriodiS.  Domenico.  219.  Vààì\oma. 
2  1 9. 295 .  Sdegnato  col  Tapa.^^p.  Tone  il  Ve 
fcouo  di  Upame  prigione.  449.  Efcommuni- 
caio.  449 

Filippo  Eenegni  Vinitiano  Tretore di  Bologna.  20$) 
Filippo  di Eiancocofa.^-jT,.  Confinato.  410 

Filippo  de'  Bianchi  di  profonda  memoria .       606 
Filippo  de'  Bolognetti.  536 

Filippo  di  Bolognino  Capitano.  582 

Filippo  Carifendi  Confolo.  102 
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Filippo  di  Cuidetto  Boatieri.  559 

Filippo  Bonino  Fiorentino  Beato  de*  Seruiti.   2  1 4. 
Suo  miracolo.  2 1 4.  Venendo  à  Bologna,  ripren- 
de alcuni  beflemmiatori.  214 
Filippo  Brentatore  porta  via  il  I{è  Hentio  fnori  di 
prigione.  2  1 4.  E  [coperto,  prefo,  ó"  decapitato. 
fog.  214 
Filippo  di  Taolo  Calcoli ,  .Antiano,                  4 1  o 
Filippo  di  Buomnartino  de'  Caflagnuoli .         4 2  ;? 
Filippo  Canonico  T^rbonerife  Dott.  Decret.ile.^^  3 
Filippo  di  Bartolomeo  de'  Chiari, Gonfaloniere.^^  i 
Filippo  di  Baldmno  de'  Coruif  Sapiente,  j  13 .  4p5. 
^ntiano.                                                   552 
Filippo  di  Taolo  Currioni ,  .Antiano.       4^7.5  03 
Filippo  de'Confolimini,  .Antiano.                    373 
Filippo,  onero  Filipponc  di  Filippo  Defiderij .  5  5  <?. 

55P- 
Filippo  Duglioli,  ^ntiano. 
Filippo  di  Gabriello  Duelli  ,^ntiano. 
Filippo  Gabrielli  Capitano  di  Popolo  • 
Filippo  Giringe, 
Filippo  Fofcarari  Dottor  di  Legge ,  Sapiente. 

iimbafciatore.  46 1 

Filippo  Cardi  potente  capo  di  banditi.  262 

glia  il  contado  di  Bologna 


5<57 
3  20 

562 
iSp 
I8^ 
463 
Tratta- 


Filippodi Gabriello  Grugni,  Sapiente.     175.282 
Filippo  di  Gioiianni  di  Gian  Lombardi.  297 

Fibppo  Ligapajjcri  Bokgncfc  Tretored'Imola.ip^ 

217 
Filippo  Imp.  Catholico.  i  2 

Filippo  detto  Lippo  di  Lambertino  Chifilicri .  48^ 
Filippo  di  Brnandrea  Lijìgnmh.  ipj.^ntiano.^ij 

5P4 
582 

2P5 

2P7 

Uó 


Gonfaloniero.^^  1 .   Citato 
Filippo  d'iuano  Bcnriuogli,  .Antiano. 
Filippo  di  Vietro  de'  Magnani. 
Filippo  Mantici  fommerfo. 
Filippo  di  .Alberto  de'  Marfilij . 
Filippo  de'  Mar':^oni,  .Antiano. 
Filippo  iii  Giouanni  Veppoli. 
Filippo  di  Bittinio  Tiateft . 
Filippo  Ocvelletti.  254.  Banderale.^pS.  500.551 

556 
Filippo  di  Totierfd  il  ntioiio  Vapa.  5  8p 

Filippo  de'  Trcti  Dottore.  2p6.  Sapiente. ^^o.  Et 

Ì4mbafciatore.^^^.^6^.')^6.  545 

Filippo  di  TrouenT^alc  Fofcarari.  ipS.  .Ambafcia 

ture.^  ip.  Legge publicamente  in  Bologna. ^^^ 

362.  Sapiente. ^■jó.^jj.  .Ambafciatore.^^p 

^41.535.  Citato.  567 

Filippo  lyampvni  Dottore.  504 

Filippo  de'  I{jfim,  .Antiano.  2  83 .  2p 7.  Sapiente. 

3^9 


Filippo  fratello  di  P^aimondo  I\ar/ipo»i  Capitano  dei 
Bolognefi.  ì  J  7 

Filippo  di  [{oLindoTeppoli.  2P7 

Filippo  i\è  di  Francia  detto  il  Bello  cantra  i  Templa- 
ri. 50° 
Filippo  Scappi  fommerfo.  "^95 
Filippo,  Giacomo,  &  L.i-::^7^aro  diVandino  Semen- 
ti. 56^ 
Filippo  Trencipe  di  Taranto.  5  '^° 
Filippo  di  Giouanni  Tencarari .  5  P4 
Filippo  Imperatore  rccifo.                             i  i  3 
Filippo  Vctllois  in  Italia  6\i.  Spaventa  i  ChibcUi- 
ni.6 1 1 .  Sopra  VerceUi.6 11. Si  lafcia  conjigli^- 
re.6 12.  Hjtornaà dietro.                         612 
Filippo  Vgoni  Brcfciano  Tretore di  Bologna,   l «57. 
1-J2.  Tacificai  Briti,&-i Mindoli.  IT2.    Cap i- 
tano generale  de'  Bolognefi.  173.    Combatte  col 
B^  Hentio.                                         174.177 
Filippo  di  Vinciguerra  de'  Vacchettini.            464 
Filippo  Ver gelknfi  da  Tiftoia  Tretore  di  Bologna. 

fog.  367 

Filippo  di .A'J^T^olino Vitali.  15P 

Filippo  Vifdomini.  171 

Filippo  di  ZocnncTeppoli.  2pj.Cenerale  Depofita- 
rio.  4p2.4p3.4p4 

Finale  fortificato.  1 1 6.  Guardato  da  Bologntfi.^ii 
Difefo. ^  ij.  Confcgnato  d  Modenefi.  537 

Fine  del  J^egno  de'  Longobardi.  16 

Fine  qualfia  de'  Frati  Tredicatori.  028 

Fino,eTietro  di  Labcrtino  degli  Albertinacci.  1 8p 
Fino  de'  Tlaftelt:,  .Antiano .  5  39-^')9 

Fino  di  I{iccobuono  de'  Vlaflelli.  605 

Fino  di  Gerardo  Vedoiiacci.  5  óf 

Fiore  Conte  di  Tcrugia  anifa  Bolognejt.  547 

Fiorentini  confederati  con  Federico  Imp  .91.  Sono 
confederati  con  Bolognefi.  1 1  1 .  Oprano  dip.tci- 
ficare Bclogneft.ó-Tisìoiefi.  112.  Cantra  Sa- 
nefi.  1 5  6.  Occupano  Tiftoia.  i  84.  Cominciano 
Sbattere  il  fiorino  d'oro.  184.  Soccorft  di  grano 
da'  Bolognefi.  i  p  i .  In  guerra  con  Vifani.  i  p  i . 
300.  In  guerra  con  Sani  fi.  ipp.  Demandano 
aiuto  à  Bolognefi.  ipp.  Sono  r itti.  200.  l^e 
•vengono  ad babitare in  Bologna  molti.  2O0.Tra 
uagliano gli  Vbaldini.  203,  Eleggono  dui  Bo- 
lognefi per  loro  Tretori.  2  i  o.  l\itormano  la  loro 
città.  210.  Fanno  pace  con  Sanefi.  2 1 5  .Sono  di- 
fcoràifi-.i alloro. 2i<) .aiutati da  Bolognefi. 269 
2 i<7.3 00.45 o.  Inguerra cerigli  A.retini.269. 
Co' Tifani.^00.  Traungliano  li  Conti  da  Alan- 
done. 3 1 6.  Tra  di  loro  dijcordi.  ?  3 1 .  .Aiutano 
Bolognefi.  3  3p.  340.  S'intramettonoal  far  pa- 
ce fi\i'l Marchcfc da  EHe,  &■  Bolognefi.'^  5 o. 3 (ii , 

403. 5cr»«ono 
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40  5  ,Scrinono  à  Bologne ft.-:^  6 -j.i  7 1  .j  74.40 1 . 
Scrinano  al  Marchefe  da  Eflc. 573.    Sollecitano 
la  pace  fra' l  Marchife,  &  Bolognefi.^%i .  Man- 
dano ^imbafaaton  à  Bologna.  578.  allarga- 
vo la  lor  cicca  col  ter7;o  cinto  di  mura. ^06.  Han 
no  l'arme  in  mano.^  i  5 .  Fanno  amicitia  per  tre 
anni  con  Bologncft.Ai'è.  Sonoinriuolta.  428. 
Cacciano  fuori  la  parte  bianca.  438.   Soccorro- 
ìw  MontiVulciano-  4j8.  Trauagliano li  Conti 
di  Monte  Carello. ^69.  Dijlruggono  Monte  ^c- 
cianico.  49 1 .  l^icprrono  per  aiuto  à  Bolognefs. 
503.  Sono  contro  gli  .Aretini. ^o^.  Fauorendo 
la  Chic  fa  fono  dall'interdetto  liberati.  592.  Sono 
in  arme.^:;S.  Confermano  la  Lega  con  Bologne  fi 
et  altre  città.')  5  c). Hanno  Bolvgncji  in  loro  aiuto. 
559.   Eleggmo  per  Signore  il  l{é  liberto  .^62. 
Ricorrono  al  f\è  i\obcrto.<)-/^.  Domandano  aiu- 
to à  Bologneli.  ^-j^.yinti.^^z.Frafe  dtuift.609 
FiorenT^i  batte  ti  fiorino  d'oro.  1  S^.Difiinta  infet- 
te ^rti  maggiori ,   3  IO.  Dal  Tapa interdetta. 
2 2%. Liberata. 2 29.  .Aiutata da'  Bolognefi.^  j  1 
Signora  di  tutta  la  Tofcana.  404.  Scommuni- 
f.ir4.4 1  5 .   ^iolfopi a.^^'^y 6.  Iìiterdetta.^:i6..Ar- 
de.457.  DiHairico  ajfediata.'f'^p.  Fioren-^a 
già  detta  Flucntia ,  vna  delle  Colonie  di  Giano  , 
Metropoli  del  Taefe  ,accrefciuta  dalle,  r ulne  di 
Fiefole,  quaft  yn  altra  R^)ma  ,  dalla  dejlruttione 
di  .Alba  longa;et  nel  vero  ellafiede  nel  centro  del 
la  Tofcana,quaft  fiore  ntl  me'^o  della  (ampagna. 
dice  ella  fatto  benigno  Cielo,  con  la.più  perfetta 
uria  del  mondo ,  tutta,  attorniata  di  dilettcuoli 
giardini ,  e  fuptrbi palagi,  auan-^ando  i  Fioren- 
tini d'ingegno,-&  cnligL>i:^a  tutte  le  nationi  Ita- 
liane, non  elle  le  ejhrnc.  E  s'io  rolefiifar  memo- 
ria de  gì' infiniti  fpirti  eleuati,  et  dotti,  che  d'indi 
fono  y fati, haurci  troppo  lunga  fatica.  Hoggidì 
tra  i  motti ,  che  m  lei  yiuona  ti  è  il  molto  B^ucr. 
Tadre  F,  Gi<j.  Battifìa  ^/irrighi  Eremitano,  huO' 
mo  dell' yna,  (^  l'altra  lingua  ornato,&  di  pro- 
fonda dottrina  ;  il  quale  ha  co?npoflo  molti  libri, 
che  fono  in  luce;  &  hoggidì  falar  iato  nello  Stu- 
dio publico  di  Bologna,  legge  Theologia  con  mol- 
ta [ama ,  e  laude  della  fua  l\digione ,  fendo  anco 
degente  nel  Conuento  honorato  di  S.  Giacomo  in 
detta  Cuti. Leggi  Catone,  Tlinio,  ti  Volitiano  m 
ynafuaEpiflolu,Tolomeo,&'Antonino,Tacito, 
e  Frontino,  chela  chiamano  Colonia  de  Bimani, 
lo  mi  marauiglio  .xffai,che  Leandro  dica  non  ha- 
uerr  'renato  qticfto  nomeprejio  Tolomeo ,  efìen- 
do ,  che  neìli  ejkmpLari  Greci  mquefta  guifa  fi 
legga  «pAaiPivTi'x.Ie^/  le  ^nnotationi  dell' .Ai- 
Ciato  ,  m  Tacito ,  doue  dice ,  che  quelli,  che  chia- 


-... 


mano  queHa  città  pluentia ,  hanno  bifogna  dello 
Elleboro, efiendo  che  Tlinio  celebra  FiorenT^a  nel 
lib.  14.  cap.  T,.  madiqueftaafiaifiadetto. 
Fiorino  d'oro,  efuo  talare.  514 

Fiorino  da  Tonte  Carale  Brefciano  Capitano  del  To 
polo  di  Bologna,  ^o^.  Tretore.  324 

Fiorino  Zambrafi  Ojlaggio,  2  5  7 

Fiume  Abana  di  Damafco,che  nafce  dalle  radici  del 
monte  Libano,&-  vù  à^caricarfi  nel  mare  Siria- 
co. Leggi  il  4.  de'  Ej  cap.  5 .  ^  12. 
Fiume  .Adice.  308.  Queflifiì  il  termine  de  t  Vul- 
turreni,  i  quali  cominciando  al  Lago  Como ,  tra- 
fcorreuano  à'queflo  fiume,  ouehaueuano  i  fuoi 
priiicipij  li  Veneti.  Leggi  Sempronio  nella  diuifio 
ne  d'Italia,  et  Liuio,et  Tolomeo.  Egliènella  Gal 
Ita  Cifalpina,  &  efce  dalle  ^Ipi  di  Trento,&  ha 
gna  quella  città,  diuidendo  Verona,  c&"  entrando 
nelle  paludi  dal  lato  del  Tà,non  molta  lontano  da 
Brindili,  entra  nell'adriatica.  Ltggi  Virgilio.Et 
il  Torello  nella  fua  Hisì.  Veromfe ,  &  Leandro. 
Fiume  Arbia.199  Celebrata  ntll'HiJl.  Fiorentine. 
Fiume  Brenta. 8 8.  £  c/e'  Vinitiani,  &paffa  per  Va 
doua.Leggi  Tlinio  lib.^  .cap.  1 6. Strabene  lib.'^ . 
-  Mefi'ula,  Contino,  Fortunato ,  il  Merula  nel  lib. 
fùo  della  Gallia  Cifalpina,Liuio,&  Strabene. 
Fiume  .Aida.  1-25.  'h[clla  Lombardia  Trafpadana 
fopra  Cremona,che  sbocca  nel  TÒ.  Leggi  Tlinio 
? .  1 5.3  5 .  e^  Leandro,  &  Scudo, 
Fiume  Albi  della  Germania ,  che  ne'  monti  nafcen- 
do,diuide  la  Boemia,  e  la  Morauia  della  Sneuia  ; 
e  dalla  Boemia, fcorrc per  angufti  monti  nella  Saf 
fonia.  Leggi  Lucano  lib.  2. 
Fiume  d'Italia  chiamato  Ulbola,  che  dall' Apenni- 
rofcendendo ,  yà  à  B^ma ,  cosi  detto  dal  bianco 
colorc;hora  nominato  Teucro  da  Tiberina  Siluio 
Bè  degli  ..ilbam ,  che  in  efso  fi  fommerfe  ;  òpure 
da  Tibri  B^ède'  Tofchi  quiui  morto  in  guerra . 
Leggi  Virgilio ,  Liuio ,  Tlinio  35.48,  A.theneo 
lib.  15.  ù-  Stefano  . 
Fiume  Amo  della  Tof'cana ,  che  yiened.il  mon- 
te Apennina  d'yn  luogo  detto  Faltrona,  &  yie- 
tte  à  Fioren7;a,&  [corre  al  mar  Thirreno.  Leg- 
gi Tlinio,  Tolomeo,  Strabone ,  &  Leandro. 
Fiume  Bacchiglione  nella  Marca  Triuigiana.  Leg- 
gi Tlmio. 
Fiume  Lura,prejJ'o  il  quale  è  Bari  afina, doue  fu  rc- 
cifo  S.  Tietro  Martire  dell' Ordine  de'  Tredicato 
rida  gli  Heretici. 
Flagella  di  Dio  .Attila  B^  degli  Hunni,  27 

Flagello  in  vendetta  delfangue  de'  Chrijliani .    i  a 
Flaminia  malamcnie  trattata .  2  H^J,   tlaminia  è  re 
gma  di' Italia,  la  quale  dipoi  fu  chiamata  B^ma- 
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gna .  La  Romagna  è  diiùfa  dal  Tò  in  due  parti; 
l'ynaft  chiama  la  P^magna  di  qua ,  &-  l'altra  la 
I^omagna  di  là ,  &  è  limitata  in  qnejla  maniera. 
Da  Oriente  ha  la  Marca  con  -vna  parts  del  Golfo 
di  yenetia.  Verfo  Occidente  il  fiume  Panaro,chc 
la  difgiiinge  dalla  Lombardia ,-  sì  come  parimen- 
te fk  dal  Scttétrione,  ergendofele ad  Oflro  ilmon 
te  .Apennino ,  che  la  fepara  dalla  Tofcana ,  &  al 
rincontro  le  paludi  Feronefi,  et  le  T adottane .  Fu 
hab itala  prima  da  i  Tofcani,&  poi  da  i  Calli, che 
yipajfarono  al  tempo  di  Tarqumio  Trifco,  ;  onde 
ne  fu  detta  Calila  Togata  ,perhauar  pigliato  co 
i  coflumigli  habiti  Bimani  ;  poi  fu  nomata  quc- 
fta  parte  di  qua  per  laflrada ,  che  rifc  iLminio, 
Flaminia;  e  l'altra  di  là  Emilia.  Fa  pace  col  Con- 
te della  B^magna.^  1 7.  liffoluta dalla  fcommu- 

Fiume  Lucido.  \       Ho 

Flauto  I{odaldi.  ..■.     ,•      310 

Floriano  ^ccarifi,  Confalo.  .-  jj^r^  v.\\^.,  .j'j...  .,ti 92 
Floriano  Santo  martire  in  Cai^a  città  della^Talefti 
na.  24.  Di  quefla  città  ne  ragiona  Tolqmeo,  & 
il  libro  de'  Ciudici  cap.  i  ^.  elofuè  cap^-a^.  Ste- 
fkno  la  chia?na  Ji:^ .  GaT^a  è  amo  citt^  nell'In- 
dia preffo  Tolibio  11.  la  quale  Sofafeno  la  dor^òftl 
B^^ntiocìio, 
Fodero,  Tarata,&  Manfionatico, che  cofa  fieno.  45 
Folcherio  di  Folco  de'  BeccadelU..  •  5  g 2 

Folchino  Falchi.  ,,;;",  •  .  -'SP?' 

Falchino  di  F Ulano  de'  P4C»»  j-oj» ,  Dottovjey0;Ca- 


ualiere. 
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Folco  infante  nipote  d'^g^^o  Mardiefe  da  Efìcfi  3 
Gli  fono  dati  li  Curatori.  j  1  j.. 

Folco  de'  ConfortiyCapitano.  4-73 

Folco Osberghino.  ,  272   j 

Folgori  redutiydr  tuoni  vditi.  555 

Fondatione  di  cafìel  S.  Tiero.  1  o 3.  lS{clla  T{oma- 
gna  edificata  da  Bologncfi,  dotte  ogni  lunedi  fi  [à 
beilijfimo  mercato, abondante  di  fromento,  bia- 
de, lino ,  e  d'altre  cofe,  &  in  particolare  di  Gua- 
do. Oitefli  fempre  fu  fedele  al  Senato  di.Bologna. 
Fondamcti  della  Chicfa  de' Frati  di  S.Giacomo.z  1 3 
Foiani,  &  Canofsi  m  difcordia.  ($04 

Fontane fei  dtfcgnate  in  Bologna.  338 

Fonte  dell' .Jfino  in  Modena.  \n6 

Foligno  città  dell' fimbria.    Leggi  Leandro. 
Forco  cafiello.  1 5  8.  Treffo  Vignala  alla  montagna, 

già  minato  da' Bologncfi. 
Forti.^  1 .  In  difcordia  con  Forlimpopolo.  i  8p.  Da 
Bologncfi  trauagliato.  i  ci-j.  Fa  alcuni  patti  con 
l' .Arciuefcauo  di  I\auenna.    208.   .Arciuefcom 
di  Bjuentiafifàfun  Cittadino.  208.   Si  ribella  à 


Bologncfi.  2  24.  Bologncfi  gli  fanno  guerra. 2  2^ 
Suo  territorio  facchegguUo.  260.   .Appia  lo  tra- 
u.iglia.  16:;. Si  dà  alla  Chicf.1.26^  .Gli  fono  fpia- 
nate  Icfoffe.  1 6^ .  Vi  fi  celebra  rn  Sinodo.  268. 
Sta  fofpefo.2S6.-  Occupato. 292.  .Allafproui- 
flaajfalito.  2i)().  Citato.  2^6.  S'offerifce,ma 
in  itano,algotterno  de'  Bologne  fi. ^2^.  Forlì  città 
fra  Ccfena,&  F.^enTi^a,  Forum  Liuij  chiamato  da 
l'iinio,  ftì  edificato  dalli  fcldati  di  Liitio  Salma- 
tore,  che  con  Claudio  l<{croncyccife  .Annibale al 
fiume Metauro  ;  cosìfcriueTanlo  Guirino.  I\i' 
trouo  in  yna  antichi  filma  Cronica  delle  cofe  di 
di  Forlì,  maniifcritta  fatto  l'.xnno  po2.  chealpre 
fente  è  nel:  e  mani  del  Sig.  Hurcaimo  .Àfpini  no- 
bile di  Farli,  come  Berengario  Secondo  fu  natiuo 
di  Forlì.  Faccuano  i  Bologncfi  guerra  à  Forliiie- 
fi ,  né  potendo  fì:"i  di.  loro  trattarfi  pace  ;  perche 
,  Forliuefi  e  vini, e  morti  yolcuano flare fiotto  l'om 
bra  dell' Imperio  ,  &■  pia  tallo  mangiare  i  proprij 
figliuoli,  che  mai  fottcporfi  à  Bologncfi.  tùfkt- 
■  to  yn  Con  fighi,  in  F.orlì\zr  tk(^e^ato,  che  tutti  li 
"^ahili,  che hauciiavo .tlìbandonata  la  città,  <&  fi 
erano  ritirati  à  Mente  Voggiuolo  ,  4  Caflrocaro, 
à  Cafiiuni,  C9"  adakre  cafieUa,  doucjJLro  ritorna 
(  ve  ad  habuare  dentro  la  città  dijorli .  Fù  ybidi- 
'  to  ,  e  molti  ne  ritornarono  ,  frat  quali  funonoli 
'  Berengarij'jgli  Orgoglicfi,  et  li  Calboli.  I\itorna- 
to  adunque  Bertngario  de'  Bcnngarij ,  Superbo 
.'Orgoglio fi  hudmo  animofo,  e  forte  ,  I{ainiero  Cai 
>  baUfi  Caualicre ,  et  Francefco  Calboh-fi  huomo  di 
\  moltapruden's^a,  e  dotto, &■  altri, c^  tutti  entra- 
ti nel  Configlio,  bebberv  lango  difcvrj'vfopra  la  lo 
■  r a  libertà  ;'&  da  tutti  fa  concljiii  fa  di  creare  lo- 
ro Capitano  Berengario  de'  Berengarij  huomo  di 
\ :  y alare ,  (molto  efperto  nell'arme  ;  cr  propoJÌQ  il 
'  partito,&^pajfato,glrfu  dato  il  Bafivnc.i''ja per- 
che egli  felicemente  potejfe  proueàcre  a  bifugni 
della  città,  (t  difenderla  da'  nemici, s'impofe  ma 
picciolagrauc-:z^a  ù  tutti  i  Cittadini ,  fecoìido  la 
loro  facoltà  ;  la  qu.ile  da  tutti  yolontieri accetta- 
ta, e  pagata,  tanto  fir.iccolfe,  che  li  fece  yn'ejfer- 
cito  di  cento  I/Illa  perfone  ;  (jr  ciòjiì  cofaf.nìle; 
perche  bandito  per  tutti  ihtoglu  ti  falda ,  infiniti 
ne yenncro  à  Forlì  Capitani  ,fuldaii  à  piedi, &  à 
cauallo  ;  &  congregato  yn  potente  (fiercita ,  & 
fatta  la  rajfegna ,  Bcrcnghario  pafio  a  C  efena,  & 
l'hebbe  fen-^a  alcun  contniflo ,  &  hauendo  in  b're 
uè  fpatio  di  tempo  conquiU.ito  tutto  quella .,  (he 
app.trteneua  à  Forliuefi ,  &  pacificato  ogni  cofa  , 
ritornò  à  Forlì.  Doue  di  niwuo  entrando  nel  Cun- 
figltOyOttenne dal  Senato  a  battere u' fuoicoman- 
di  quello  efkr  cito  ;et  perche  yoku.i  partire)  et  ten 

tare  ' 
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tare  la  fua  fortuna;  lafciò  in  luogo  fuo  alloro 
della  Fia,  Caualiere  di  molta  bontà,  &  restituì  il 
Bafìone  al  Senato ,  che  ePo  lo  diede  ad  alloro. 
Tartì  dunque  Berengario  con  tutto  l'ejfercito,dr 
rnoffe  l'armi  in  diuerfe parti ,  &  tale  fi  dimojìrò 
colfiio  valore,  cheto  fio  dinenne  Duca  del  Friu- 
li ;  ó"  accrefcendo  di  giorno  in  giorno  il  fuo  ef- 
ferciiOyyenne  à  battaglia  co'l{otnani,&  li  vinfe; 
il  perche  fu  fatto  Imperatore,  clr  coronato  da  Ser 
gio  Ter-:^  Tapa .  Coronato  ,pafìò  à  Verona  can- 
tra Lodottico  figliuolo  di^rnulfo,&lo  yinfe,& 
gli  Imo  la  luce  degli  occhi',  e  così  reftofolo  Impe 
ratore,&  regnò  anni  4.  Di  ciò  fi  ha  vn  Epitaffio 
fopra  la  porta  Ceruicfe,  ò  J\pmca  di  Forlì,  che  co 
sì  dice.  Divvs  Berengarivs  Imp.  Avg. 
La  Hifiorja  di  quefto  Berengario  fi  troua  dipinta 
nel  TaU-^r^o  publico  di  Forlì . 
Forlimpopali  trauagliato.  8(5.  In  difcordia  con 
Forlì.  I  89.  Da  Vitale  Bagnuolo  occupato.  2jpp 
Forlimpopoli  5  3  .Città  in  Italia  della  Flaminia,  dtt 
to  Forum  Vopilij,  onero  Tompilij  ,  così  detto  da 
Tomp:lio  Esimano.  Fùroninatoda  Crimoaldo 
J{è  de'  Longobardi.  Leggi  'Paolo  Diacono  lih.  5 . 
Tlinio ,  z^  Leandro . 
Forliucfì  da  Bolognefi  trauagliati.  1 06.  Vinti  da 
Faentini.  108.  Sono  in  arme.  1 5  7.  Esortati  al- 
la pace.  I  pò.  Bolognefi  gli  danno  ilguafio.  225 
Difiibtdienti à Giouanrti  d\-4ppia.  260.  Man- 
dano ^mbafciatori  al  Vapa.  z6o.  Di  nnoiio 
trauagliati.  261.  Vi  fi  fparge  dimolto  [angue 
Francefe.  261.  Scriuono  d  Bolognefi.  ^]6^ 
Da  Bolognefi  aiutati.  4<J^ 

Forefe  ^dimari  204.  Tretore  d'Imola.  262 
Forefe  da  S.Elpidio  Coneflabile.  ?  1  2 

Forma  dell' ^mbafciata  di  quei  diMedicina.  464 
Forma  delle  Chiefe  antiche ,  &  Moderne.  44  2 
Forma,&  Dijfegno  del  Carroccio  di  Bologna.  8  9 
Forma  del  Carroccio  de'Milanefi.  8  j 

Forma  del  Giuramento  di  quei  di  Medicina.  457 
Forma  di  eleggere  il  Rettore  del  Tonte  Idice.  298 
Forma  della  R^epublica  di  Bologna.  6  ? 

Forma  del  faluocondotto  dato  alli  nobili  della  }{p- 
magna.  387 

Forma  delle  Lettere  mandate  à  Maghinardo.   292 
Forma  di  vno  Infiromento  di  Zappettino  à Bolo- 
gnefi. 7,9  \ 
Formigine  Caflello.  108.   E  queflo  Caflello  nella 
Lombardia,lontano  da  Caflel  nuouo  4.  miglia  > 
&  è  ciuileftT  illuHrato  da  Andrea  da  Formigi- 
ne famofo  architetto  ,  <&■  da  Bolognefi  molto 
filmato, 
foreflieri  ne' Colleggi  quid' erano  [atti  cittadini.  6  7 


Forte  fatto  à  Galltera  da  Bolognefi  leerfo  le  talli. 

fog-  3  <{ì 

Forte  fabricato  in  difenfione  dalla  Torre  de'  Caua- 

gli.160.  Beedtficato.  555. 
Forte,  Tietro,&'  Taolo  di  Mandello  Boccadiferri. 

Forteti  fatta  da  Henrico,&'poi  da  Bolognefi  mi- 
nata. 60 
Forte':^y;a  fabricata  -preffo  il  CaHello  di  Tredaco- 
lora.             ■'■'•'■                                         286 
FortcT^^a  à  Carpinello.                                    552 
Forte':(j^a  di  Caflrccaró. 592  .Tofia  nella  Romagna, 
detta  dagli  antichi  Sàtfubio, perche  iuinafce  vn 
fonte  [alfa.  Leggi  Dante  nel  Canto  1 4.  del  Vur- 
gatorio,  il  Biondo,  il  Menila ,  &  Leandro . 
Forte-:^^  nella  corte  di  Varignana .                 552 
Fortez^fopra  il  fiume  ^celerò.                      5  o  j 
Fortc'^i  fabricata  alla  Sammoggia.               352 
Fonte  nella  Sicilia  preffo  il  lago  di  Dclo,  detto  .Aca- 
dino ,  dc'ue  fi  foltua  far  proua  del  giuramento, che 
altri  pigliaua,  in  quefiaguifa .   Sifcriucuano  le 
parole  del  giuramento  fopra  certe  tauole  di  le- 
gno ,  ó"  que'uC  figittauano  nel  detto  fonte  ;  fela 
tauula  fopranatauc, il  giuramento  era  tenuto  Ic- 
!       vitiimo,  <^T  vero  ;  fegiua  al  fondo  ,  era  filmato 
i       fpergi  uro.  Leggi  ^lifj'andro  da  ^lefjandro  d'.A- 

I  Ylfiotilc . 

I  Fonti  ^poni ,  ò  Bagni  ^poni,  hoggidì  detti  Bagni 

d'.  Abano.  Sono  certe-  atque  furgiue ,' dalle  quali 

del  continuo  efeono  vapori,  &  fumi.  Leggi  Tli- 

nio  Uh.  2.  cip.  1 06.  Martiale. 

Francefco  di  Leonardo:  '  355 

France[co  de' Lia':^ari.  591 

Francefco  di  Mejiandrino  de'  Magnani,  ^ntiano. 

[og.  44  > 

Francefco  di  Buono  de'  Magnani.  444 

Francefco  di  Domenico  Magnauacca.        5 03 . 5  5o 

Francefo  di  Giouanni  Malacanella,  .Antiano,  ^04 

Francefco  MaUic-x7:j,Sapiente.^i.  Vccifo.        26 1 

Francefco  di  Mambrino  de  Mambrim ,  .yintiano. 

fog.  tfG5 

Francefco  Manfredi.  548 

Francefco d' Vgvlino  .Maranenfi,  361 

Francefco  de  Marfilij.  453.53(5 

Francefco  di  Domenico  Mafcaroni,  298 

Francefco  de'  Mafiimitli  vccifo.  3  34 

Francefco  de  Medici.  <)91 

Francefco  Menabitoi  da^Ferrara  .  5  '>4 

Fràcefco  di  Henrico ,  onero  B^go  Me-^^ouillani.  536 

Francefeodi  fra  Lamberto  Miniflrale.  282 

Francefco  ,  &  Culmo  Monaci  di  S.  Midìcle in  Bo- 

fco.  550 

e  Fran . 


r 
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Francefco  dalla  Mirandola  Vicario  Imperiale  fatto 
prigione. 'i  60.  Liberato. -^69.  La  Mirandola  è 
honor.ito  cafìello  della  Lombardia  di  qua  dal  Vh, 
che  gli  antichi  chuimarono  Gallia  Togata,  edifi- 
cato a  tempi  di  Conflanr^o  Imperatore,  figlinolo 
delgran  ConJìarUino.FÙ patria  di  Giouanni  Tuo 
Conte  di  tante  fcicn-^eyèr  di  fi  alto  valore  dota- 
to ,  che  fu  chiamato  Fenice,&-Jlupor  del  mondo. 
Leggi  Gio.  Francefco  nella  yita  di  Giouanni  Ti- 
cu,&-  III  ma  pietra  pofla  nel  ponte  della  cittadel- 
la di  ejfa. 
Francefco  di  Taddeo  de'  MifCfighini  confinato. ^^o 
Fatto  prigione, &  morto.  45  6 

Francefco  Mufioni,  ^ntiano.  423 .45  z 

Francefco  di  Alberto  Oddofredi.    zpj.  .Jntiano. 

34(5.  Capitano.  400.404.444  ] 

Francefco  Otiobiioni.  444 

Francefco  dt  Bologninode'  Taci.  568 

Francefco  de'  Taw^ni  Banderale.^^S,  Citato. $66 
Francefco  Tapa^oni.  536 

Francefco  dt  Bcncméga  dal  Taradifo,Sapiente.^^j 
Francejco di  Tafquale  Gonfaloniere.  353.   358. 
Difenfore  delle  yinti  Società.  48 1 

Francefco  di  Guido  Tegolotti,  ^ntiano,         42  i 
Francefco  de'Velluciari,  Sapiente.  463 

Francefco  di  Bartolomeo  da  Pefcia  T^lptaro  affijja 
la  citatione  di  Henrico  FU.  Imperatore  in  Boto 
gna.  5  64.  Tefcia  è  cafìello  in  Tofcana ,  che  ha 
il  fiume  Tefcia ,  oue  entra  ti  fiume  Mitiuole ,  &• 
amendue  pongono  capo  in  .Arno  fiotto  Focecchio 
fcontro  à  S.  Mimato. 
Francefco  Tetrarca  amico  di  Honeflo  de  gli  .Alber- 
ti.606.  Fu  il  Tetrarca  figliuolo  di  Tetracco  di 
TaYen'^o,yno  de'Cittadini  di  Finren'^a,&perfo 
ni  di  buongiudtcio,  nèfen-^a  lettere.  Era  il  det- 
to Tetracco  maritato  in  ma  Cittadina  pur  Fio  - 
\  rentina ,  nominata  Eletta ,  de'  Canigiani ,  con  la 
quale  ritrouandofi  in  efiilio ,  fi  raccolfe  in  .Arc'^ 
^0,  per  effer  vicino  alla  patria ,  dandofegli  occa- 
ftone  di  ritona-ui .  iSlel  detto  luogo  fu  corona- 
to il  Tetrarca  allt  20.  di  Luglio  nell'aurora  illu 
nedìyl'anno  MCCCIIII.  in  vna  cafa  pofla  nel- 
la via  dell  Orto  ,  la  quale  poi  per  vna  memoria, 
fu  conferuata  da  gli  .Aretini  ,gloriandofi ,  che  il 
Tetrarca  foffe  tra  loro  nato.  Stette  il  Tadre  dopi 
l'acquifto  del  figliuolo  ,  che  nominò  Francefco  , 
con  la  famiglia  circa  fette  mefi  in  .Are:^o  .  Di- 
poi ejfendo  permeffo  alla  moglie  di  ritornare  alla 
patria,  Tetracco  fc  ne  andò  d  Tifa  ,  &  la  moglie 
col  figliuolo  fi  raccolfe  ad  vna  loro  pofj'ejìione  à 
Lanctfa,  luogo  in  Val  d'.Arno  difupra,^  iui  di- 
morò per  fei  anni.    Da  queflo  credo,  che  gli  Scrit 


tori  poco  accurati  habbino  tratto  ,  che  l'origine 

del  Tetrarca  foffe  da  Lanctfa.   Leggi  nelle  Epifi. 

adpofleritatem,  nelle  Senili  lib.  1  %.lih.  1 3  .Epfi. 

2 . lib.  1 6. Epifi. i.&nel Troemio delle Eptftole 

Familiari. 

Francefco  Ticcigotti.  3  60. 3  5  l 

Francefco  de'  Treti,  .Ambafciatorc.  3  99-  Sopra  la 

^/lerra. 3  15.487.488.  Bandito. ^H-j.  Ritorna 

alla  patria.  5  '^.6. 

Francefco  di  Tietro  da  I{auone,.Antiano.  606 

Francefco  dalla  Fiocca.  568 

Francefco  di  Tafquale  dalle  Bjiote,Sapiente.  447. 

47?- 575-  'Antiano^pz.'^^^-.'y^p.    Bande- 

rale^P').  50;'.  522. 553.  594.  Sopralapace, 

533.536.   Citato.  $6j.  $69. 

F rancefco Sacenti , enfiano.  268.  2jp.  Sapiente 

27:;. 
Francefco  Samaritani  Amhafciatorc.  283.  377. 
380.  444.  Tretore  di  B^auenna.  341.   Caualie- 
re,& Trincio,  l'io. -^99.  Sapiente. ^6^.   Ba- 
dito.^^-j.  B^torna  alla  patria.  556 

Francefco  Sanci.  255 

Francefco  dalle  Sardelle.  5  67 

Francefco  Saffolini  Dottore  di  Legge,  Lettore puhli 
io  in  Bologna.  345 

Francefco  Solumbrienfe  Fefcouo.  42  i 

Francefco  Talamacci.  444 

Francefco  Tamburello  Capitano.  507 

Frani  tfco  di  Tebaldo  da  Mantoua  Coneflabilc.$9') 
Francefco  di  Domenico  Toiomci.  55P 

Francefco  dalla  Torre  alla  morte  del  Conte  della  B^p 
magna.  562 

Francefco  de  gli  Vbaldini.  4154 

Francefco,  ouero  Francefchino  di  Vgolino  di  Senno 
de  gli  vbaldini.  491 

Francefco  Vitale ,  &  Vbaldo  Safsi  cittadini  I\aHÌ- 
gnant.  2zp 

Francefco V oltre.   .  255 

Francefco  Zanttfì ,  Sapiente .  3  40 

Francefi  acqutflano  il  paefe  hora  detto  Brefcia  nella 
Sicilia,  C  infoienti.  255.  Vccifi.  261 

Francefi fopra  Caperano,  nobile  casìtilo  nella  Cam- 
pagna di  P^oma  .  209 
Frafìa  Giudice.  1 3  2 
Frajkneda  cafiello  fatto  efentc .                       378 
Fra  Giouanni  da  Bologna  Tbeologo  d^'  Tredicatori 
in  Bologna.  153.  Tredica,  &  riduce Bologneji 
à  peniteni^t.  153.  Fa  ìnoltecofe  degne.  \  5  4.>i'y- 
no  rimeffe  in  lui  alcune  differente  fr^ul  Vefcouo, 
&  la  città  di  Bologna.   154.   7  rctiiu  contro  gii 
V furari.  154.    Ottiene  di  tr.isl.n.trc  il  ccrpvdt 
S,  Domenico  ad  vn  luogo  p  i  ti  dt  gnu.  1 5  4.  Fa  a 
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prh-e  il  Scpolcbro  di  S.  Domenico.  l'y^.EdalVa 
p.zchia.uito.  155.  Sententi.tcontra.il/efcouo 
di  Bolognu  à  f.iitore  della  città.  1 5  6,  Tredica  à 
caflel  Franco.  155.  "Pacifica  Fiorentini  co' Sa- 
neft.  1 5  8.  l\itorna  à  Bologna.  1 55 .  Et  pacifica 
molte  famiglie.  155 

Fra  Guglielmo  de'  Lamhertini  de'  Tredicatori.  <,  p  1 
Fra  Guido  .Armeno .  5  p  i 

Fra  Lambertina  de'  Zamheccari:  612 

Fra  Lamberto  di  Vgiiccione  da  Varignana.      5  pp 
Fra  Merigo  di  Vipino  de'  Lotaringhì  da  Tijloia 
dell'Ordine  de'.la  Militia.  jpp 

Fra  Viero  de'  Ramponi  de  Minori.  5  p  i 

FraVbertino  de'  Treuedellimitore.  604 

Fr.xte,  che  eflraheua  lepolÌT^j^e  nel  conftglio.  484 
Fr.xti  Armeni pofii  alla  porta  diS.Mama.  45  8.  De/ 
r Armenia  minore  nel  Uh.  T^lotitiarum,  detta 
Trima,ne  ragiona  Vrocopio  lib.  i .  de  hello  Tcr- 
ftco.  Vuole  Eifìathio  ,  che  l'Armenia  da  Giiifli- 
ni.ino  B^ì  fojfe  in  quattro  parti  diuifa .  Tolomeo 
nella  qiarta  Tavola  dell' ^fia.Vltniv Uh.  1  .Sera 
bone  2 .  e?"  Stefano  à  pimo  ne  ferme.  Armenia 
maggiore  di'  fecali  pj^ati ,  detta  Seconda, ère- 
gione  deli  Afìa,cbe gli  Orientali  chiamano  Tiir- 
com.tnia,  così  nominata,  fecondo  gli  antichi ,  da 
^rmenio  compagno  di  Giafone  ,•  ma  fecondo  la 
yerità  Hehraica,dal  vocabolo  Ar.im  Leggi  Eu.i 
grio  Uh.  5  .  cap.  7.  &  Gio.Lorai/^o  .Anania  . 
Aiutati  dal  Senato  per  fabricare  la  lor  Chiefa  . 
451,  4<5o 

Frati  di  S.  Agoflino  degli  Eremitani  hanno  fimo 
fi  Tredicatori  per  la  Italia.  1 5  d.  Da  Alejfandro 
II II.  miti.  ip5 

Frati  degli  Apoftoli.  5  5  7- 

Frati  del  Carmine  in  Bologna  fabricano  la  lor  Chie 
fa.zp^.  Sono  dal  Senato  aiutati. 2pj^.  Vffi- 
ciano  la  Croce  di  porta  Stieri.  581.  Sono  in  di- 
fparere  con  li  Frati  di  S.  Giacomo.  5  8  i 

Frati  di  S.  Domenico  yengono  in  Bologna,  &  han- 
no l'habitatione  nella  via  della  Mafcarella.  1  24. 
H.tbitanoà  S.J^jcolò  dalle  Vigne.  127.   Sono 
da  Honorio  III.  fauoriti.  1  27.    Trimo  Capi- 
tolo Generale  loro  celebrato  in  Bologna.  132, 
Quiui  S .  Domenico  fu  fatto  primo  Generale  del 
fuo  Ordine.  153.  Secondo  Capitolo  Generale  lo 
ro  fatto  in  Bologna.'.  ^^.  Hanno  fcgnalati  Tre 
dicatori  in  Italia.  1 5  6.   Ter-s^o  Capitolo  Genera 
leinBo'ógna.    212.   Qjtarto  Capitolo  Generale 
inBologna.  442.  Fabricano  nella  Chufiloro. 
572.     yfficiano  la  Croce  di  firà  Cajligliuni . 
581 
Frati  di  S.  Francefco  hanno  l'h.ibit.itione  in  Bolog. 


alle  Tagliole.  1  29.  Fabricano  la  Chiefa  loro  al- 
le Tugliole.  l'i  9.  Hanno  Tredicatori  fanti  per 
la  Italia.  1 55.  Econfacrata  la  lor  Chiefa  del- 
le Tugliole.  1 54.  Fatina  parte  della  lor  Chiefa. 
185.  E  dal  Senato  di  Bologni\rifiorata. 
i85 
Frati  di  S.  Giacomo  deputati  à  raccogliere  li  fuffra 
gij  nel  Configlio  di  Bologna. 6^.  Sono  à  San  Bia 
giode'Brittini.i6-\.  Sono àSaucna.ióg.  185. 
Fanno  il  primo  lor  Capitolo  Generale  à  Sauena. 
I  óp.Fengono  in  Bologna  ad  hahitare,  ma  d'in- 
di tojìo  fi  partono.  1 6p.  Alefi.xndro  UH.  conce- 
de loro  Indidgeni^a,  1^  gli  conferma  molti priui 
legi.19%.  Da  TapaVrbano  fauoriti. 20 j.  Ven- 
gono libvrainente  adhahitare  in  Bologna ,  207. 
Datij  concefii  loro  dal  Senato  per  la  fabrica  della 
fna  Chiefa.  266.  Coprano  terreni  per  fabricare  il 
loro  Mon.tflerio.  40  j .  Chiudono  la  (ìrada  detta 
del  Varadifo  di  firà  S. Vitale. /^Q-^ .  Sono  dal  Sena 
to  aiutati. ^6^.  Sono  alferuigio  del  Senato  di  Bo 
lagna.  ^6^  Fabricano  il  Choro  dellu  Chiefa  loro. 

5  5  ó.l'jficiuao  la  Croce  diporta  R^iuegnana.  5  81 
Sono  in  difparere  con  li  Frati  Carmelitani  .581. 
F.ibricano  L:  Chiefa  di  S. Cecilia  Ch'efa  Tarochia 
leantica.chefù  luroconccfia. 

Frati  di  S.  Giacomo,  &  Filippo  del  Borgo  delle  La- 
me, aiutati.  527 

Frati' del  titolo  di  S.  Gregorio,  &  Chiefa  loro.  600. 

Frati  Hiimiliati  hanno  l'habitatione  ù  S.  Giacomo, 
'  &  Filippo  fuori  della  citta.  1  24.  Sono  dal  Senato 
aiutati.  5  3P 

Frati  della  Militia  della  Beata  Vergine,  fua  origine 
nobile,  &  q  'tale  è  l'habito  loro.  2  o  2. Chi  non  pò  - 
tejfe  portare  l'habito  loro, 202 .  Ottengono  mol- 
ti ricchi  Mmasìeri  in  Italia.  202.  Gli  fono  con- 
firmxtilifurjipriuitegi.  202.  Sono  in  difparere 
col  Senato  di  Bologna.  2  27.  2  3  j  .  B^cerrono  al 
Cardinal  Latino.  2^9.  Banditi,&poi  nella  cit- 
tàrichiamati.  296.  Fanno  Capitolo  Generale 
vrefo  Fioren-^t.120.  Quefii  Caualieri  h.xbita- 
tiaao  nelle  cafe  loro  con  le  mogli  proprie,  &  loro 
figliuoli,  ^-perquesla  cagione  furono  chiamati 
Frati  Gaudenti ,  &  hehbero  Li  loro  fianca  nel 
Borgo  dell'Oro  in  Bologna ,  douealprefentefino 
le  Chiouarc  (luogo  doue  co'  chiodi  fi  tirano  t  pan- 
ni di  lana)  &  S.  Bernardo  era  la  Chiefa  loro.  Et 
perche  apertamente  fi  vegga  la  lorograiide'7:ja, 

6  nobiltà  q'tale  ellajofie,  bahbiamo  voluto  in- 
ferire in  queflo  luogo  il  Triuilcgio,  ò  Bolla  di  Ta 
pa  Vrhano,  venutaci  alle  m.mi  dopò  l'imprefsio- 
nc  di  quello  primo  Tomo ,  &■  è  tale. 

Z       2  V  R  B  A- 
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VR  fe  A  N  V  s  Epifcopus,&c.  ^dfiituram 
rei  memoriam.  Sol  ille  Denis  perpetuò  fui 
gorecorrufcans,  lux  quidé  clarifiimafum 
me  lucis,&'  fons  luminis ,  defeiìum  ,  yel  immu- 
tationem  penitus  nefcientis ,  fideliu  corda,  in  bac 
ima,&  caliginofa  valle,  fuh  carnis  mole  degen- 
tium  ,  infufione  inuifibilifute  admirabilis  clarita 
tis  illuflrat,  i^fapè  nobiles ,  &potentes  tnican- 
tioribus  contingens  radijs  ,  in  eormn  mcntes  luce 
ingerii:  potiorem,  per  quam  ijdem  intuitu  perfpi- 
caciorifublimius  contemplantes,  dtiora  liberius 
eomprehendunt,  &  cel fiora  ctiam  de  ijsfubtilius 
ellgunt,  &  ardentius  ampìeSìuntur ,  adeo  quod, 
Ó"  adfuauemgu^um,  &  amorem  calefiium,  <t- 
lios  fuo  fiilutari  exemplo ,  -rehementius  animat, 
&■  inducunt.  Hacftquidem  luce  per fufinobiìei 
ViriLoderingns  de  .Andalò ,  Gruamons  de  Cac- 
cianemicis  Ciues  Bononienfcs,  Scianca  ciuis  ]\e- 
gienfis,B^ynerius  de  ^delardts  ciuis  Mutinenfis, 
&  alijs  plures  de  Cinitatibus  eorimdem ,  qui  hu- 
iusf£culi,fpretis  vanitatibus,in  odo  àulcis  con- 
templationis,  diuinis  perftuerant ,  racarc  laudi- 
bus,  feruentifpiritu  appetunt.  T^bis  deuotè^ac 
humditer  fupplicarmt,  rt  eis,&  omnibus  Mili- 
t-.im  Chrifio  cum  ipfis  cupimtihu^  impendere  fh- 
mulatum,  ali  quam  certam  I\egulam,feu  yiuen- 
dt  regutariter  fcnnulam  fpecialem,  pub  aiius  fa- 
lubri  ùbfcruantiayirt.utum.  Domino  magts-pla  ■ 
cere  valcant  fìatuere,ac  condere  curaremu^s.l^los 
itaqj  piis  eorionftipplicationibm,  &■  falubribus 
dcjiderijs  fhuor.xb.litcr  annuentcs  infrafcriptam 
ì\cgulam  fiudiosè  compofitam,  prxfatis  T^obilt- 
bus  omnibus  illam profiteri ,  &fub  ìpfa  diuinis 
omninò  fé  bencplacitis  dedicare  yolentibtis,  con- 
cedimus,  de  Fratrum  nosìrorum  conftlio,perpe- 
tuis  temporibus  obferuandam.  Guam  vtiq;  I{e- 
gulam  appellare  volumus  Ordinem  Militi^  Bea- 
tte  Maria  Virginis  Gloriofx,  rt  qui profefìi  fue- 
rint,  hanc  E^gulam  tanqmmfpeciali ,  &  perpe- 
tuò, defìgnato  Ordine  taliter  nuncupentur,  yidc- 
licet  Fratres  Ordinis  Militi  a  B.  Mari£  Virginis 
Glorioftt.  T{egulayerò  taliseH. 

FR  A  T  R  E  s  Milites  ,  Clerici ,  &  Laici ,  qui  in 
Comtentibm  ,fcu  in  Conuentualibus  Eccksijs 
dicìt  Ordinis  fuerint,  profejìioné  rcgularé  fn - 
ciant,fccundum  E^gulam  li.^uguflini,  prout  in 
forma  inferius  annotata  exprcffum  efj'e  dignofci- 
tur ,  yiuant  fub  obedientia  Vrdati  fui ,  in  com- 
moda caflitate ,  &  in  habitu  honeflo  ,  &  in  alijs 
ctiam  honeftatibus  eis  competentibus .  Infrafcri- 
ptum  modum  iurciurandi ,  yt  cibariorum  rfum 
obferuent ,  &  proprium  à  fé  flndeant  abdicare . 


7<lon  yadat  aliquis  fine  focio  Fratre,ye'B^ligto 
fa  perfona,  yidelicet  ipfins  Ordinis  de  loco  ad  lo- 

cum,  neq;fxptji  Mouafiertj  fui  abfq;  Ucentiafui 
Trioris  egrcdi,  quoquouis  modo  prafumat.Om- 
nesfìmulincommuni  Dormitorio  iaceant,  &  in 
communi  I{efettorio  comedant ,  infirmis,  &  ho- 
fpitibtis,  ac  etiam  laborantibus  dimtaxat,  exce- 
ptis  ,  qui  remaneant  in  prouifiunne  Trioris  ,ftue 
eorum  prelati .  Tofiint  etiam  di6li  Fratres  pr te- 
ter  mantellum  guafcapum  ,  habere  cappam  clau- 
fam  de  camelino,  yel  de  alio  panno grifei  coloris, 
illaq;  yti  quando  yoluerint .  Clerici  autem  carni 
fia  de  panno  lineo ,  aut guamcllo  albo,  yeljuper- 
pellictis,  &  cappa  claufa  ytantur,  qmbus  etiam 
liceatpro  loco,  &  tempore  ytifuperpelliccisftue 
cappa.  Si  quis  ergo  ycluerit  hanc  yitam  eligere, 
&  fuerit  idoneus  ,  recipiatur  iirOrdine,  de  "Pre- 
lati licentiag^neralis ,  yel  eius,  cui  Generalis  ip- 
fefuper  hoc  commijerit  yicesfuas ,  Fratrum  loci 
illius,  in  quo  recipi  debet ,  yel  maiorts  partis  eo- 
rum requiftto ,  ^  h.'ibito  confdio ,  &  affenfu. 
Tsljdlus  recipiatur  in  ordine,  qiiifit,  &■  habcatur 
quomodolibet  de  hxretica  prauitate  fufpeilus , 
aut  qui  fu  icre  alieno  grauatus,  yel  qui  aliqua  de 
bonis  alienis  habeatacquifttaperyfurariampra 
i!itatem,aut per  aiium illicitii,  yeliniuflitm  mo- 
dum per  [e,  yel  per  illtim ,  cui  ex  tesìamento,yel 
ab  inteflatofuccefiit  ;  nifi  prius  refiituerit ,  quod 
fic  illicitè,  ac  iniiijìè  acccpit,  O"  habet,  aut  piena, 
cr  fufficientem  fecuritatem  fatisfaciendi  de  ijs 
generali  Triori,  yel  Triclato  duxerit,exhibenda. 
Hiiiufmodi  autem  modus ,  &  forma  circarece- 
ptionem  Coìiuentualium  Fratrum,  Clericorum, 
&  laicorttm  firmiter  obferuetur .  I{ecipiendits 
yerùprobationii  babeat  ynum  annitm,  quo  fini- 
to, fecundumfuprafcriptam  formam  profcjjioné 
fhciat ,  &  ad  obedientiamadmttatw; .  Forma 
autem  talis  efl . 

EG  o  Frater  7{.  promitto  Deo  ,  &  B.  Mari£ 
femper  Vtrgini  in  manihus  Trioris, -yel  Tra 
lati ,  &  tibi  7\(^.  modo  Triori,  fine  Trdato , 
tuisq;  fuccejforibus  canonicèintrantib.  Obedien- 
tia,feciindum  B^giilam  B.^ugufiini,feruata  ta- 
■men  forma  infiitutionis  ritx  Fratrum  Ord,  Mi- 
liti.^ B.  Marine  Virginis  Gloriofx  cifdem  Ordini, 
ac  Fratribus  à  SaiiBifi.Tatre  D.VrbanoTapa 
Quarto  tradita,  6"-  concejfa  .  Tsljdli  autem  liceat 
ab  huiiifmodi  Ordine ,  fcu  religione  cxire,  nifi 
forfitan  ad  ar&iorem  Ordinem  ,  feu  B^'ligionem, 
petita  tamen  à  Generali  Trdato  liccntir.  yclue- 
rit fé  transferre.  Fratres  Militcs,  qui  in  Conucn- 
tibus  comìHoranturJjabeant  mnicam  tnreriorcm 
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de  panno  lanco  albo,vd  pignolato,j'uper  qua.  yti 
pr.jiint guamaciaftmilis  coloris  ,aut  de  cameli- 
no  ,  feu  alio  panno  colorisg:  ifei.  Habeant  etiam 
de  panno  huiufmodi  grifci  coloris,  rei  de  cameli- 
no,  vel  albo  colore  mantdlum  .  Et  ìj,  qui  volue- 
rint  yti  caputijjs, habeant  illa  dfimodojint  de  pan- 
no albo,  aut  de  panno  grtfei  coloris,  feu  de  carne- 
lino.  Optando  vero  xtfuitant,  guafc'apis  grifei  co 
loris  yti  yaleant .  Manicas  autem  tunicarum , 
&  fupertunicalium  claufas  portent .  Calceamen 
tis  ytanturboneJlis,non  cHriofis,necfculptis  ciim 
ferretojfeu  alits,  cbirotecas  jìmplices  de  cor  io  , 
aut  de  lana  pofiint  babere ,  ac  illts  yti  ybiq;  prai- 
terquamin  Monaflerio  ,&  Ecclesia s .  Habeant 
quoque  corrigias  de  corto  non  manubriato/S ,  & 
peliibits  tantum  agninis  ytantur.  Habeant  infu- 
perfcuta,  &  galeas,fedas,  &  alia.  Injìgnia  Mi- 
litaria  albi  colorii  cum  Cruce  rubea ,  &  duabws 
jìellis  fimilitsr  Yubcis .  Vtraque  veròjlellajìtfu- 
per  rtrunque  brarbium  Crucis ,  vna  yidclicet  à 
dextro  latere,  &  alia  àfmiflro  .  Frena  lequorum 
fuorum  non  fint  dcaurata  ,  vel  deargentata  ,  fed 
ftmplicia  tantum ,  &  habeant  de  ferro  calcaria, 
nuhatenm  deaurata,  rei  deargentata .  Liceat  au 
tem  eis  arma  portare  prò  defenfione  Catholicx.{i  - 
dei,  dr  Ecckjitelibertatis,  cum  eis  per  B^manam 
Ecclefiam  fuerit  fpecia'iter  demundatum ,  prò  fe~ 
dadis  etiamtumnltibus  CiuUatii,  armaprotegen 
tia  tantum,  de  fui  Dioscefant  licentia  portare  ya- 
lcant,&  in  manu  Virgam  ligneam  fmeferro.Ca- 
ueant  tamen,  quòd  adfauorem,yel  miuriam  ali- 
quorum,  huiufmodi  licentiam  non  extendant.  ]ln 
locis  yerò  dubtjs,  &  pi  opter  yiarit  pericula  pof- 
fmt  ob  rationabilem  caufam  de  fui  Maioris  ,fiuè 
Trxlati  yoluntate,  defenfionis  arma,  occulte  de- 
ferre.  leiunent  Fratres  in  omntbwf  ieiunijsab 
Ecclefta  inHitutis ,  yidelicet  in  maiori  Quadrage 
[ma,  in  quatuor  Temporibus,in  rigilijs  ^ffum- 
ptionis  B.  Marix  yirgims,&  Upojlolorum,  ex- 
ceptis  yigilijs  Beatorum  lacobi ,  &  Tbilippi ,  in 
yigilijs  quoque  fesliuitatts  omnium  San^urum, 
S.  Laurentij,&  B.  loan.  Bapt.  in  Quadragefimtt 
S.  Martini  teiunent  quarta,^  fexta  feria  cuiuf- 
libetfeptimanx,  rfq;  adprimam  de  ^duentu,ac 
deinde  leiunentftngulis  diebus,  yjq;  adfefOt  'Ha 
talis  Domini .  In  quihus  ytiq;  diebus  cibis  qua- 
dragefimalihus femper  ytantur;  occaftone yerò 
infirmitatis,  aut  alicuius  alterius  neccfiitatis,  nò 
teneantur  Fratres  ad  ieiunium  corporale.  In  alijs 
autem  ieiunijs ,  qux  ab  Ecclefia  infliluta  nòfunt, 
occafione laboris,feu  debilitata,  yel  minutioms, 
aut  alicuius  fokmnitatis  ,feu  ex  alia  iufta  cattfa, 
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pofiit  Trdatus  cum  Fratribws  difpenfare .  T^t- 
lo  yerò  tempore  die  luna,  aut  die  mercurij  carnes 
comedantur  à  Fratribus  in  Conuentu  ,  nifi  forte 
J^atiuitatis  Domini,  aut  alia  folemnis  fefliuitas 
occurreret  tali  die .  In  die  fabbatbi  ù  carnibus , 
&  lardo ,  acfanguine  abfiineant  omnino,  nec  y- 
tantur  Fratres  fexta  feria  ouis ,  yel  la^tcinijs , 
nifi  Trior,feu  Traitatus  ex  aliqua  iufla  caufafu- 
fer  hoc  yiderit  fore  cum  aliquibus  difpenfandu . 
Clerici  diuina  Officia fìudeant  celebrare,  ^lij  ye 
rò  Fratres,  qui  nonfunt  Clerici,  &fciunt  legere, 
dicantyfi  yoluerint,  OfficiumB.MarÌ£  Virgmis, 
alioqum  tùm  ij,  quàm  illi,qui  legere  ncfcÌMHt,di- 
cant  prò  Matuttms  duodecim  Vater  nofìer ,  cum 
totidem  ^ue  Maria. Et  prò  Vefperis  fimiliterdi- 
cant  totidem.  Tro  quaiibet  yerò  aliarum  Hora- 
rum,  fcilicet  Trima ,  Tertia ,  Sexta ,  T^ona ,  & 
Completorio  dicant  feptem  Vater  nofìer,  &fep- 
ties  .Auc  Maria  ;  &omnes  Fratres  Mijfimau- 
dianttjì  comtnodèpoterHnt,omni  die;&  cum  pec 
cata  m  confejiione  Luentur ,  omnes  Fratres  fìu- 
deant confiteri  freqnenter  .&■  purè,  ac  ter  admi- 
ìius  in  anno,  yidelicet  in  feftiuitatibus  J^talis, 
&  I^rfurrc^donis  Domini,  ac  Tentecofles  Eucba 
rifìiam,fcdicèt  Corpus  D.  7\(_.  Itfu  Cìnifli  ,fkcìa 
prius  generali  confezione  cum  omni  dcuotione 
recipiant,  niJLfortè  uiiquis  de  fui  Tr.tlati  licen~ 
tia,  ex  aliqua  lujìa  cattfa  hoc  duxerit  differendà. 
Caueant  omnes  fratres ,  ne  yadant  ad  conuiuia 
Militum,  feu  aharùfecularium  perfonarum,  aut 
ad  nupthts  ,jeu  ad  aliqua  fpe^acula  inhonefìa. 
Hiflrtonibus  non  donent  aliquid,ncc  àfuisfhmi- 
liaribus  donari  faciant .  In  triuijs ,  autporticib. 
morefecularium  in  coUoqui^s  non  morentur,  quo 
ìiiamex  hoc  religiofxyitxbonefl.ts ,  &  famiS 
poffet  non  modicum  denigrari.T^n  recipiant  of- 
pciapublica  ,fcilicet  Totefiari.ts  Ciuitatum,  yel 
caJirorH)n>aliorumuèlocorum  ,aut  aliud  officiti 
quodpenineat  ad  commune,nec  affocient  aliquos 
ìocorum  regimina  exercentes  .  I^onfint  de  Con- 
filo Ciuìtatumfeu  aliqmrum  aliorum  locorum, 
autpartium  aliquarum  eifdem  Ciuitatibus,yel 
lucis,fibi  inuicem  aduerfantium.  l^ec  eant  ad  bu 
iufmodi  Confilia,  nifi  prò  negocio  Fidei ,  yel  Ec- 
clefitc  libertatis  ,  aut  prò  buno  pacis  ,feu  prò  alijs 
operibus  pietatis ,  yel  mandato  Sedis  .Jpofiolicx 
fpeci.tli.  I^nllum  Totefiatibus,feu  F^ihrtb.  Ci- 
uitatun:,jeu  locorum  quorumcunq;  alioru  exbi- 
heant  tìiramentum,&  à  quocunq;  alio  iuramen- 
to  ,  qu.intum  cum  Dea  poterunt ,  fìudeant  abfli- 
ncre.  Elc£tio  conuentu.ilis  Tridatijpctiit  ad  Fra 
tres  Cunuentuales  tantum  ,qui  fafìaprofefstone 
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in  Conuentibus  commorentur .  7{ecpofsint  ipfi 
Coììuentuaks ,  rd  Gencralis  T?r  flatus,  aut  Fra- 
tres  aliqui  Conitentuales ,  aut  alij  ■vendere ,  di- 
firahere,  don:ire,permntare,  aut  alias  quoìnodo- 
libet  alienare ,  rei  pignori  obligare  qiiicquam  de 
pojfejsioniht'.s  Ecclefiarum  fuarnm  ,fai  etiam  de 
mohilibus  in  difpendium  ConuentHs,yel  Ordinis, 
neq;  contrahere  debita  onerofa  ,jme  licentia  Ca- 
pituli  Generalis ,  in  quo  ytique  Capitdofmgulis 
annisfiat  fitperijs  per  Cencraltm ,  &  Definito- 
resipfms  inquifttio  [pecidis .  Is^ccpopit  Gene- 
ralis in  Ordine ,  nìficiim  Fratribus  in  ipfo  Capi- 
ttilo  Generali  comtenientibHs,&  Connentualis  in 
Conuentuftio,  nifi  de  Fratrtim  eiufdem  Conuen- 
t!4s,  aut  maioris  partis  ip forum  Confilio ,  i&  af- 
fenfiifacere,  rei  edere  aliquod  Statutum genera- 
le, [cu  prxceptiim.  Singulis  autem  annis  jiat  Ge- 
nerale Capitulum ,  &  in  ipfo  Capitalo  dcfiniatur 
de  alio  Capitalo  celebrando  annofequenti,  nifi  ex 
hoc  aliqua  iufi:a  caufafuerit  deferendum .  Et  in 
ipfo  Capitalo  pofsit  Generalis  Trdatus  citm  con 
filio,et  ajfenfii  Fratrum  ibidem  conucnientiii,rel 
maioris  partis  ipforum  Confiitutiones  condcre,tt 
mHtarccondit.u,ct  addere,  minuere,corrigere  in 
ipfu&  interpr  etari  cafdem,  dimimodo  in  ijs,m- 
bilfiat ,  qtiòdfit  centra  Sedem  ^pofloUcam ,  rei 
regìilarihus  obiiict  inftitutis.Et  quicquid  ab  code 
Generali  Trdato  tal  iter  faììumfmritab  omni- 
bus Fratribus  ordinis  inuiolabiliter  obfentetur. 
Fratres  pr.tdicli  Ordinis  coniugati ,  &  alij,  qui 
in  domib.proprijs  volucrint  commorari  promif- 
fionem  fàciant  fub  obcdientia  Tritlatorum  fno- 
rum,faluo  iure  Matrimoni^  contraiti,  aut  etiam 
contrabendi,  cir  in  coniugali,  rei  perpetua  capi- 
tate, fi  non  babentesvxores  ,  fiuerxoribus  ro- 
luerint-  permanere .  In  ieiunandi  modo ,  &  in 
habitu  honcflo ,  &  in  alijs  etiam  honefìatibus  eis 
competcntibus.,proiit  inf'erius in ijs , qua: ad eos 
pcrtmet ,  contmetur .  Tofìint  buiufmodi  Fratres 
pr£tcr  mantellum,  &  guafcapum  Ordinis  habe- 
rc  cappamclaufam  de  panno grifci  coloris ,  aut 
etiam  de  camolino  .  Si  quis  ergo  coniugatus,feu 
alius  yolucrit  batic  cligere  vitam,&fuerit  ido- 
neiis  recipiatur  in  Ordine ,  de  Trdati  licentia  Ce 
neralis,aut  aus,  cui  idem  Generalis  fuperboc  cò- 
mifcrit  ricesfuM ,  reqiiìfito  ,  &  habito  confilo, 
(&■  ajfenfu  Fratrum  lociillius,  inquojueritmo- 
ratiirus  ,fì  Fratres  inibì  fuerint ,  z>  obfcruetur , 
alias  circa  receptioncm  ipfius  totaliter.  Modusq; 
circa  receptioncm  Fratrum  Connentualium  fu- 
perius  efl  exprejfus .  l\ecipiendus  veròprobatio- 
ìiis  babeat  annum ,  quo  finito, promifsione-mfh- 


ciat,  fecundumfubfcriptamformam ,  &  ai  obe- 
dientiam  admittatur .  Forma  autem promifìio- 
nis  buiufmodi  Fratrum,  qui  in  prepriji  domibits 
comorantur,talis efl.  Eco  Frateria promit- 
to  Dco ,  &  B.  Mari£  femper  yirgini  obedien- 
tiam  inmanibus  T<l^.Vrioris,fme Trcelati,&  ti- 
bi  7S(.  Triori,fiue  Trdato ,  tuisq;  fucccfforibus 
canonico  intrantibus  ,fecundum  formi  infiitutio- 
nisritx  Fratrum  Ord.  Militix  B.  Mana  Firg. 
Glorioft,  eifdcm  Ordini,ac  Fratribus  à  SaMìifs. 
Tfitre  D.  Frbano  Tapa  Quarto  traditam,&  co- 
cejfam,  faltio  iure  Matrimoni]  in  quo  funi, rei 
in  quo  ero  .  iSTidli  autem  liceat  ab  buiufmodi  Or 
dine,feu  B^ligione  exire,nifi  forfìtan  voluerit  ad 
ar&iorem  Ordinem ,  petita  tamen  à  fienerali  li- 
centia, fé  trans ferre .  Induantur  buiufmodi  Fra- 
tres coniugati ,  &  alij  ,  qui  in  domibus  proprijs 
commorantnr,et  rtantur  c<ctcris  ,prout  fupcrius 
in  Capitalo  debabitu  Conuentuulium  contmetur, 
quòd  Capitdunific  incipit.  Fratres  Milites,qiii 
in  Conuentibus  commorantur,  habeant  tu- 
nicam,  &c  .  Hoc  tantum  adie^o ,  quòdpofsint 
habcre  ,  &■  rbiq;  ,{ìroluerint  portare guafapii 
de  camelino,  feu  de  alio  panno  grifei  cvloris.  le- 
iunent  buiufmodi  Fratres  fectindiim  formamie- 
iunij ,Superioris  traditam  Fratribus  Conuentua- 
libus  in  prxmifso  Capitdo ,  quòd  fi-:  incipit .  le- 
iiinent  Fratres  in  omnibus  iemnijs,  &:c.   Et 
obferuetur  ab  eis  totaliter  qnicqutd  in  ipfo  Capi- 
tulo  tùm  circa  iciunium,  &  abftinentiam,  quàm 
circa  borasnoBurnas ,  &  diurnas ,  &  dicendus 
ab  eis  etiam  circa  audiendam  Mijfam,'&  confef- 
fionesfuicdas,  &  receptioncm  Corpori^  Cbrifli. 
obferuetur  quoque  ab  eisfirmiter ,  &  totaliter 
quicquid  inpnefcripto  Capitalo ,  quòdfic  incipit. 
Caueant  omnes  Fratres ,  ne  vadant  ad  con- 
uim'a  Militum,  continetur .  Liceat  tamen  eis  in 
die  lume  comedere  carncs  ,  fed  fani  Fratres  die 
mercurij  carnibus  non  rtantur ,  nifi  forte  Ts^ati- 
uitatis  tantiim,aut  aliafolcmnis  fefliuitas  occiir- 
reret  tali  die .  l^ec  aliquis  buiufmodi  Fratrum 
per  Ciuitatem,  aut  alium  locumfolus  incedat,fed 
habeat  fecitm  alium  Fratrem  eiufdem  Ordinis,    ' 
aut  alium  bontdumfocium  ,fcilkèt  bcminem,  bo 
nxfàmx.  De  doìnofua ad Ecc!efiam,&' ad agros 
fiiosfincfocio  pofsit  ire, petita, &  obtenta  licen- 
tia fui  lardati.  Semel,  rei  bu  in  menfcfccundii 
bcnepUcitumftti  Vrdati,  conueniant  buiufmodi 
Fratres  cum  Conuentualibus  in  domo  Conuentua 
li,fifit  in  Ciuitate ,  rei  caflro ,  aut  alio  loco,  rbi 
ipfi  deglint ,  fine  in  eadem  Dicecefi  ad  audiendam 
rerbum  Dei,  &■  ad  tra^andum  de  ijs,  qu<s  ad  ho 
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ne^atem flatus  fui  riderìnt  expedire ,  nifi  Trx~  j 
latus  hoc  ex  aliqua  iuHa  caafa  diixerit  differen-  j 
ditm .  Veruntamen  ad  morandum  in  Contienti-  J 
biiSy  vel  alibi  extra  dsmos  fu^s  compclli  non  pof  j 
fintyfed  ad conueniendii prò  auiiendo  -verbo  Dei, 
&pro  habendo  traHatum  de  ijs ,  qux  adhonejla 
tetn  Hatm  fui  pertinent;  &  etiam  ad  eimdum  ad 
Capitala  Generalia  yaleat  coaróìari.Vofsint  etia, 
fi  yoluerint,  in  maiori,&  S. Martini  Ouadrage- 
fimis,  in  quatnor  Temporibus ,  &■  in  vigilsjsfe- 
ftiaitatum principaliitra ,  &  in  eifdem  fejltuita- 
tibm  ejfe  cum  Fratribus  in  Conuentu,  CÌ)oro,<& 
in  Psefe£lorio ,  &•  in  Capitalo  loci  fiis  Ciuitatii, 
aut  Dioecefis  eiufdern.  Si  qui  buiufmodi  Fratrfi, 
qui  in  domibus  fuis  yimint,iPoluerint  Conuentua 
lei  effici,<ir  profefsionemfiicere,  r\cgula'm  iux- 
tamformum  B.  ^itguflini  fuperius  annotatam, 
fine  contradiEìione aliqua  rccipiantur  in  Conuen- 
tu locifucH  Ciuitatis,  tei  loci  Dia-cefis,fi  Conuen 
tHS  inibi  fucrit.^ltoquin  recipiantiir  in  alio  Co- 
uentu  ,  fecundum  henepLicitum  Generalis  Trxla  \ 
ti.  Hoc autcm intxoratis  locumhabeat,post- 
quani  yxores  eorum  mortucc  fuerint ,  autl\eli- 
gionem  intrauerint,feu  fuerint  in  tali  xtate  con- 
flituta,  quòd  de  ipfis,fi  infecido  permanferint  a- 
liqua  non  pofìit  babere  fufpitio ,  yelpofiqua  e£- 
dem  yxores  liberamfiipSfììoc  concejjcrint  licen- 
tiarn  iuris  fuis,in  quibus  yxoratisffeu  coniuga- 
tis,  cum  in  Conuentibus  recipi  voluerint,  quo  ad 
yxores  forma  yiris  totaliter  obfcruetur.  Vxores 
huiufmodi  Fratrum  induantur  yesìibus  de  ca?ne 
lino,  ycl  de  alio  panno  grifi,  yel  albi  coloris.  In 
optionetarrun  ipfarumfit  babere  ynum ,  ycl  più 
res  expriSdi^is  color  ibus  in  yeHibusfuis,  dum- 
modo  yel  tunìae,  yelfupcrtunicalta,  ycl  mantel 
li  ynius  tantum  ex  color  ibus  prxmifis  exiflant . 
Tellibus  ytantur  agninis,&  habeant  bindas,aut 
legaturasfimplices,  nec  indecenter  colorata^,  ad 
quodteneatur  omnino  pofìquammaritis  fus  prò 
fefiioncmfncientibus,  ytfiipra  diSìum  cfl  ,pr.t- 
Habunt  ajfenjum  .  Huiujmodi  autem  Fratres  v- 
xorati.,&  ali],  qui  infuis  domibus  morabuntur, 
in  omnibus ,  &  per  omnia  fubfint  proprijsEpi- 
fcopis,&-  alìjs  Trxlatis  EccUiaflicis,  ficut .... 
Generalis  Tnclatus  buiufmodi  Ordinis  eligatur 
in  Generali  Capttulo  à  Fratribus  tàm  Conuentua 
lihus ,  quàm  alifs ,  qui  morantur  extra  Conuen- 
tum.  Et  ex  Fratribus  M  Hit  ibus  tantum,  quifit- 
Ha  prò fefiione  morantur  in  Monaflerio  ajfuma- 
tur,  cuius  elenio  prafentetur  [{ornano  Tontifici 
confir manda.  lile,  qui  elc8us  fiierit  ab  omnibus 
Fratribus  ddti  Capituli,  yel  à  malori  parte  ipfo- 


rum  posl-confirmationem  elc^ionis  fitte  ab  ^po~ 
flolica  Sede  obtcntam  prò  Generali  Tralato  ip~ 
fius  Ordinis  babeaturj  ac  atteri  Fratres  eiufdern 
Ordinis  teneantur  ex  tunc ,  eifirmiter  obcdire  in 
ijs ,  quiC  promiferunt  fé  ^Itifimo ,  feruaturos . 
^d  baiufmodi  Generale  Capitulum,  cum  ftc- 
rit  cclebrandum  >  mittantur  duo  Fratres  de  qno- 
libetloco  di&i  Ordinis, aut  de  qualibet  Ciuitate 
elc£iià  Conuentualthus  ,&  ah  alìjs  Fratribus, 
qui  in  Ciuitatibus ,  aut  locis  alijs  illius  Dicecefis, 
in  Citta  fit US  efl  locus  Conuentualis  inproprijs  do- 
mibus commorantur  ;  fingulis  annis  yifitentur 
Fratres  omnes  tàm  Coniientuales,  quàm  alij  in 
fingulis  locis  eorum  per  Generale pr, e fatum,  yel 
peraliquem  aliian'diBi  Ordinis,  fecundum  quod 
eidem  Generali  melms  yidehitur  expedire.  Gene 
ralis  yerò,  &  illi,  quiprxerunt  Fratribus  ipftus 
Ordinis  infmgulis  locis  folicitè  yigilent,&  atten 
dant  qualiter  Fratres  ipfì  de  bona  in  meliusfem- 
perprofictant,  &  qualitirnegligcntcs,  &  ddm- 
qucntcs  corripiantur,  &■  prouideant  talitcr  circa 
eos,quòd  ex  huiufmodi  J^^ligione,  odor  bona  yi- 
t£,  proucniat,  &  fanSiitatis  excmplum  .    Tro~ 
uideant infuper ,  nepcrfcandala ,  èr  infolenti.ts 
aliquorum  ,  cxten  eiufdern  Ordinis  Fratres  pof- 
fint  quomodolibet  infamar i .  Ts^e  yerò  Trxlati, 
ycl  maiores  diEli  Ordinis .yolnntate prò  lege  ytà 
tur  in  corripiendis  excefsih.fubditori'i,  fiquidem 
excejfus  altquoriìgraues,&  notorij  fuerint  circa 
correilionem  eorum  requiraHt^&  habeant  Fra- 
trum fuor  um  Senior  um,&  Grauiorum  confilw, 
&  ajfenfum ,  yt  iuxta  modum  ciilparinn  pofstt 
conuenienter  corre£ìionis  remedium  aahioeri.  In 
aliquibus  ftatutis,  <&  ordinationibits  dioii  Ordi- 
nis ,  exceptis  ijs ,  qu.e  contmentur  in  pnefcripta. 
forma  Trofefsionis,  &■  0bedienti£,alijsq;  quo- 
rum tranfgrefsio  obligatoria  efl  ad  cttlpam,  non 
obligentur  Fratres  ad  pcenam  mortalis  peccati, 
fedfolum  ad  panam  corre^tionis ,  &  difciplin/S, 
dummodo  parati  fint  prò  negligentia ,  &  tran- 
fgrefsionc  torum,  qUiC  in  huiufmodi  l\egula  con- 
tmebitur  fatisfaciionem  eis  iniunSìam,humiliter 
fi'.fcipere,  ac  obcdiciter ,  &  effìcaciter  adimple- 
re  cooperante  ipfiusgratia  Domii!ii,&  B^dempto 
ris  nujlri  Icfu  Chrilci,  qui  cum  Tatrc,  &  Spiritu 
Sanilo  yiuit ,  &  regnat  Deus  per  omnia  fecula 
feculorum.  'Imitili  ergo  nofirix  ConcefsioniSf&c. 
Dat.  Vtterbij  x.  Kal.  lanuanj,  anno  primo. 
Di  queSìi  Caualien  ragiona  il  Villano  nel  princi- 
pio della  fua  Hijloria  .     Dante  nell'Inferno  2  2. 
doue  il  Landino  affai  parla. 
Frati  della  Militia  del  Tempio,  &  fua  origine.  500 
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Trauagliati  da'  Bologne/i.  475 .  Sono  introdot- 
ti nel  Conftglio  del  Senato. ^-jó.  Terfeguitatt  da 
Filippo  l{è  di  Francia.  500.   Come  fodero  difen 
fori  del  Santo  Sepelchro.   500.  Di  dune  hauejfe 
ro  ti  nome  de  Templari.  5  00.  Habito  luro'qual 
fofie.  5  00.  Honorio  da  loro  la  I\pgola  del  riue- 
re.    501.     Eugenio  Ter':^o  gli  da  la  croce  rof- 
fa.^Qi.  Sono accufati al Tontefice.  501.  oc- 
cupano la  loro  l\eligione.  5  o  1  .Obbrufciati.^  o  i . 
Frati  Minori  rfjìciano  la  Croce  de'  Santi,         581 
Frati  dell' Oj}'eriian:i^afopra  il  Monte.  187.  Q^teflo 
è  vno  de'  principali  Monafleri ,  che  la  I{eligione 
Francifcana  hauefse,  &  la  Chiefa  ottiene  il  titolo 
di  S.  TaolOfprcfio  la  Madonna  del  Mente ,  ame- 
nifsimo  luogo. 
Frati  della  Teniten-^  ,  delti  del  Ter':^  Ordine,  fauo 
riti  da  InnocoHio  iinarto.  181.  I\tchiamati  à  Bo 
lagna.  2>)6.  Sopra  le  Moliture,  &ladiuìjìune 
del  grano.  443 .  Oggraitati  dal  Conjìglio  di  Bo- 
logna. 49 1 
Frati  della.  Teniten"^  di  Giefu  Chrijlo ,  chiamati  de 
i  Sacchi ,  hcbbcrc  l'habitatione  alla  porta  di  San 
Maina  l'anno  12^6.^  l'anno  feguènte  fi  uni- 
rono con  gli  Eremitani. i()^ .  Vfauano  qttefti  per 
loro  Sigillo  vn  agnello  ,  chepafceua  l'hcrha,  con 
qucfic  lettere  intorno,  cioè 
Fratrvm  de   Peonitentia    de   Bononia. 
Frati  della  Tenitcn-^a  inflituito  prcjfo  Mafsilia. 
1 80.  E  Mafsilia  città  della  pruuincia  T^arbo- 
ncfe,già  Schuola  di  bellifstmi,&-  fornifsimi  fu- 
dijyC^  ornata  difintijsime  Leggi ,  edificata  pri- 
ma del  parto  di  M.-iria  (5 1  3 .  anni,&-  dopò  la  mar 
te  di  Dauid.^\^^.  Leggi  Tolomeo,  Vomponio,& 
aliri. 
Frati  de'  Serui  -tengono  ad  habitare  in  Bologna  nel 
Borgo  di  S.Tctr  omo.  205.  Fanno  il  loro  Capi- 
tolo Generale  in  FiorenT^t .   214,  Fab^icano  il 
Dormitorio  loro.  2  ;  o.Capitolo  in  Bologna..^  1 5 . 
Ottengono  il  Monaferio  di  S. Elena. ^  17.  Fanno 
il  Capitolo  in  Tifloia.                                418 
Frati  di  S.  Spinto  .  Ciò 
Frati  del  TerT^o  Ordine  de  gli  Humiliati  di  S.  Ber- 
nardo dal  Senato  aiutati.  <y6i 
Frati  deputati  alla  cujlodia  degli^ntiani.       4^4 
Fraticelli  della  Opinione.                                480 
Fratta  famiglia  nobilifsima,poi  detta  de'  Gonfalo- 
nieri. 182 
Freddo  da  ergile,  ,Antiano.                           5  49 
Freddo  da  Togibom;j  Capitano,  Caualiere,&  Um- 
bafciatore.  284 
Freddo  de'  Tolomei  Sanefe  diflurba  lo  Sudio  di  Bolo 
^«iì.440.   Bandito.                                   441 


Frettolofa  dei erminat ione  del  Tretore  di  Bologna, 
fog.  396 

Fridcrico  Tafipoueri.  178 

Frignano,che  cofafìa.  1^7.  Disìarbato.  1 60.^3  ^• 
Da  Botogncfijoccorfo.^jz.  Regolato.         ')']{ 
Frignancfji  danno  à  Bologne f,  157.   Sucprouifio- 
ni.  157.   Danno  gli  Ostaggi  à  Bulogneft.      559 
Frifco  figliuolo  d' ^7^  fatto  prigione .  480 

Frifco  Signore  di  Ferr.ira.  ^  i  ? .   "Pajfa  nel  contado 
di  P^oiago,  et  yà ad  .Arquada  nobile  Caftello  nel- 
r.Apcnnino.  515.  Ha  contro  Francefco  da  E(le. 
515.  Si  pacifica  con  molte  terre.  ^  i').  Solleua 
mento  contro  di  lui.  515.5/  ritira  in  caftello  Te- 
daldo.^ 2  2 .  Trauaglia  Ferrara.  522 
Frugerio  da  Venna.  127 
Fidchcrio  Calboli  Forlitiefe  Tretore  di  Milano.  3  6 1 
Capitano  di  Vopolo  di  Bologna.           3  6-j. .  07 
Fulcone  Bo'^^ccarini  Capitano  di  Vopolo.       29 1 
Fumanti  dal  Senato  compri.  204 
Fumanti  di  S.  Maria  in  Strada.  354 
Fumanti  della  terra  di  Medicina  beneficiati.     4  5  7 
Fundi  donato  al  Tapa.  123.  E  qucjta  città  lontana 
da  Terracina  dieci  miglia ,  hoggidi  palluflre ,  di 
cui  folamente  fi -veggono  i  yejiigtj  della  fua  mi- 
na, pnfìo  la  quale  è  il  Lago  F nudano.  Leggi  Tli- 
nio  lib,  5 .  cap.  3 .  Strabone ,  Tolomeo,  Mela,  tr 
Leandro ,  chiamata  da  Frontino  Colonia  de  i  i\p- 
mani.  Leggi  Stefano. 
Funerali  come  ordinati .  347 
Fuoco  granaifsimo  in  Bologna.  7 1 .  .Jrde  la  Chie- 
fa di  S.  Bartolomeo  diporta  l\auignana,  &  altri 
edtficij  affai.                       1 14.465.507.562 
Fuoco  interrar  a.                                            598 
Fuorufciti  di  Bologna.  495.  B^chiamati  alla  pa- 
tria.                                                      5^8 
Furio  Claidomi.                                           254 
G 
Abriello  di  albergato Cala- 
matoìii,  .Antiano.  ;  46.  352.37?. 
410.  Bandito, ^8-/.  Bjmejfoalla 
patria.   555.  Treminijtrale  delle 
tredici  Società.                       593 
Gabriello  di  Gilio  Calamatoni,  .Antiano.          5  i  2 
Gabriello  Cardinak  galeotto  Orcinefcono  primo  di 
Bologna  i<) 86.                                           130 
Gabriello  Duglioli.                                        230 
Gabriello  Grugni .                                    252.254 
Gabriello  Marefcotti.                                     444 
Gabriello  da  Mon'^^a  fugge  di  Milano.             428 
Gabriello  Taconi,  Sapiente .  273 
Gabriello  Sampieri.                   •  230 
Gabriello  di  Stefano  Bluffi,  ^ntiano.                5  93 
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Gabriello  di  yenantìo.  512 

CianmT^  CafleUo  per  errore  trauagliato .      551 
Galeotto  Lambertini,  ^mbafciatore .  254 

Galeotto  de'  Torregiani.  5  i  y  .480. 5  40 

Galeotto  di  Dino  Me-s^nnillam.  5  jp.  Sacrala  Mo- 
neta nuona.')  6^.  Citato.  ^66 
Galafino  di  Tomafo  Fontana.                          45  j 
Calaffi)  Conte  di  Cefena  contrario  ù  Bologneft,  3^4 
Calajfo  da  Mcntefeltro  Conte.  :;  :? p.  Vretore di  Ce- 
fena. 58?.  Giura  pace  à  Bologneft.  587 
Galajjo  da  Monferrato  Trctore,  &■  Capitano  di  Ce- 
fena.                                                        285 
GaleaT^  Vifconte  fuorufcito  di  Milano .        5  29 
Galegata  fatta  cfsente .                                     37^ 
Galerio,  &"  ConsìanT^lmp.  14 
Galerito  Rj  in  Italia,  fuccefiore  di  Celio .  5 
Galefe  de  gli  .Art enifì  fatto  Caualiere .            225 
Caleftno  da  f^ercelli,  Sapiente.                        272 
Galefio  da  R^uigUa.                                5  40' 5  47 
Galeji  0  Vercelli ,  .Ambafciatore,                      270 
Gale  fio  de'  To  relli.                                         582 
Calila  Boica .                                                     4 
Calila  Cifalpina.  4.    Finifceal  fiume  E^tbicone,  la 
cmbafenafce  dalle  .Alpi.  Leggi  Cicerone  prò  le- 
gè  Manil.  Tlinio ,  Liiiio  lib.  28.   .Appiano,  &• 
Leandrr. 
Gallia  Trafalpina  ^.  ò  Cornata.  Leggi  Vlinio  lib. 
^.ctp.  1 7 .  la  quale  gli  Hiflorici  la  diuifero  i>i  tre 
parti ,  cioè  Belgica,  Celtica,  et  .Aquitanica, pri- 
ma chiamata  ^remorica .  Fu  detta  Cornata  dal- 
le come ,  alle  quali  attendeuano  anticamene  i  pae  t 
farti  perftgno  della  loro  libertà ,  ò  per  dijferem^ 
degli  altri  Galli, oltre  il  decoro  -virile. 
Gallicano  Go'^^dini.                                  252 
Gallieno  Imperatore.                                      1 2 
Calliera  CafleUo  fortifsimo.                           3  3  <J 
Gallo,  Matteo,  B^iniero  diB^iniero  Conte  di  Cafa- 
lecchio  da  Sala.                                       5  6^ 
Galuanino  Fratta  Caualiere  Bolognefe  182.  Tian- 
ta  la  fua  famiglia  in  Ferrara,                    182 
GaluanodiCodigelli.                                     395 
Galuano  di  Fofcaro  de'Fofcarari.                    444 
Galuano  de' Gajfari da  Mantoua. 522.  Vccifo."^  3  3 
Galuano  Go-^j^dini.                            252.   270 
Galuano  di  Giuliano  GoT^litAntiano.          497 
Galuano  Taffaggieri,  ^mbafciatore.               229 
Gallucci ,  &  Carboneft  inimici.  1 9-}. Cantra  li  Scan 
nabecchi.                                                  1 99 
Candolfino,ouero  Gdrdolino ZaneUo,Sapiente.  273 
3  40.  .Ambafciatore.                        2  84.3  80 
GandolinodaI{eggto.29^,  Sapiente.              320 
Gandolfo  Chrijiiani.                                     265 


Gandolfo, Bartolomeo,  detto  T^aio,  Francefco,  Jet 

to  Cecco  figliuoli  di  Buono  de'  Magnani.     jl6j 
Gandone ,  <&  Bonaccurfw  da  Galifano  ,  carcerati. 

fog.  45  2 

Gandone  di  Francefchino  Gandoni.  297.5  ^^'  *^"- 

tiano.  605 

Garauello  de'  Garauelli.  5  6j 

Gardino  de'  Cardini  Dottore  di  Legge.  ■^  13.  Sapien 

fe.320.572,  .Ambajciatore.  ^        3 3° 

Gardino  degli  .Abeiti,  Sapiente.  2  7 

Gardino  de'  Gerardini,  Sapiente.  2<?8. 279 

Gardino  de'  Tegolotti.  254.324 

Cardo  Vedouacci,.Atitiano.  420.480 

Cariba  Car-^^es,  d'^^-^a.  138 

GarT^nediVietroCar'^ni.  262 

Gafparino  Benuenuti.  3  00 

Gafparino da caflel  del Fcfcouo.iio.^ntiano.3j9 
Gafparo  Carbognani  Milanefe  Vretore  di  Bologna. 

foS-  3  5  2 

Cattino  Ga':/^i.  558 

Gatto  di  Vguccione  degli  J'guccioni.  3 6 1 

Gaudenti  Caualieri,  detti  fopra  la  Tace.  2  i  2 

Caufredo  di  Borgogna  Cardinale.  308 

Caufredo  Vefcouo,    '        .  234 

Gelaftoll.  Tapa.  62.  Fugge à  Gaeta.  6i.  Contro, 
Gregorio  .Antipapa .  6^ .  Tafja  in  Francia,  & 
muore.  63 

Gemìmano  Baldoini ,  .Ambafciatore.  201.  Muore 
nel  viaggio.  201 

Geminiano  Bargdlini.  296 

Geminiano  Bricij,  281 

Geminiano  Zouen-:^oni ,  Sapiente.  220 

Gennario  di  Spurio  de'  Guidoni.  42  2 

Genotia  dtitifa.  600.  ^Jfediata,  &  in  poter  del  P^ 
Roberto  ,&  liberata.  600.  Quefla  città  è  capo 
de'  Liguri  in  Italia-,  detta  anticamente  da  Ligure 
figlio  di  Fetonte,ò  da  Cenuo  figliuolo  di  Saturno, 
che  (come  dicono  alcuni)  la  edificò .  Ella  fu  dì 
.Annibale  ruinata ,  ma  Cornelio  Seruilio  Confalo 
(come piace  à  Liuio)  la  riftorò.  Leggi  Stefano, 
&  Luitbprando  Ticmenfe . 
Genoiiefe  Caccianemici  Capitano.  355 

Genouefì,&  l'ifani  in  guerra.  1 1 8. 2  6^.  Si  ribel- 
lano à  Federico.  162.  Ributtati  à  Sauona.  163. 
Trefentano  l'lmpcratore,&  la  Imperatrice.  55*^ 
Genferico  I{è  in  Italia,  chiam.tto  di  .Africa.  27.  ^4- 
frica  è  ma  B^egwne  amplifsima  ;  hebbe  qucflo  no 
me  da  .Afro  (fé  però  crediamo  à  Giofefo)  vno  de 
ipofleri  di  sbramo;  ti  quale  conduce  -tn  eserci- 
to cantra  Libia,  &  rcfìando  Vittorio fo,  habitan- 
doui, le  diede  tal  ìtome;  ouerofù  (fecondo  laopi- 
nione  de'  Latini )  così  chiamata ,  qttafi  .Africa , 

■  ~^daUa 
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dalla,  proprietà ,  che  ritiene  .  Gli  ^rabi  la  chia- 
mano Ifrichta,  da  Ifrichmo  ì\ède'  Salci,  che  con 
molta  gente  ri  y enne .  Leggi  Giotianni  Leone, 

:  Tlinio  5.4.  Tolomeo  Itb.  4.  cap.  3 .  Tlinio  5 . 4. 
1.7.1  1.1&  altri. 

Genti  del  Marchefe  Acq^iiauina  da  Bolognefi  rotte . 

•  fog-  344 
Gentile  Cardinale  in  Bologna.  508 
Gentile  di  G'nbcrtiiio  da  Marano.  5  40 
Gentile  Canonico  Tifano.  245 
Gentile  di  Bertoldo  Vrfino.  299 
Genlilino  Conejìabile.  581 
Centilino  da  Saflatello  rompe  At;^  Marchefe  da 

Ejìe.  344 

Georgia  de'  Biadetti.  5  66 

Georgia  Broccaglindojfo.  131 

Georgia  da  S. Georgia.  $66 

Georgia  Tagliaferro.  ,  ili 

Gerardino  Eofchetti  Capitano  di  Topolo.  26-j 

Ger ardacelo  di  Com.i7;7\irctto  de'  Lia':^ari.     563 
Gerardino  de  Carafni.  '^66 

Ger.irdino  di  CaflcUano  Gu-^adini .  515 

Gerardino  Lamandini  Capitano.  29 1 

Gerardino  di  G.  rardo  dalie  Olle.  55^ 

Gerardino  ì\nìnponi.  560 

Gerardino  di  I{inaldtno  .Amhafciatore.  41 1 

Gerardino  di  ì\^il.indino  da  Seraua'le .  3  74 

Gerardina  di  G.jiddfo  da  S.  Andrea  fatto  prigione.- 
fog.  606 

Gerardino  de'  Tcrrafini ,  ^ntiano.  5  o5» 

Gerardo  Bar.iga':^:^.!,  Auibafciatore  inFracia.')Sj\. 
Haneuano  li  Mafitouavi,&  Veroneft  fatta  la  pa- 
ce con  li  Cremunefi,del  mefe  di  Giugno,  ma  fu  per 
poco  tempo  :  perciache  rompendola  li  detti  Man- 
taiiani ,  e>  Veronefi,  entrarono  nel  territorio  di 
Cremona  del  mcfe  di  'h{ou.embre,  &  occuparono 
Boi^t;^!^  nobile  cajlello,  Caitaltone ,  Tlatina  ,  & 

•  ilcafiello  Epifcopale ,  nel  qual  trauaglio  Cremo^ 
n'jfi  mandarono  Vsberto  Folliata  Dottore  di  Leg- 
ge ^mbafaatore  à  Bolognefi  per  aiuto  ,  li  quali 
gli  mandarono  cento  faldati,  &■  tanto  fegreta- 
mente ,  che  eglino  prima  giunfero,  che  f afferà  da' 
nemici  -veduti  ;  così  fi  ha  nel  libro  delle  B^cform. 
fegnato  *J.  fa.  3  7.  eìr  39. 

Gerardo  da  Earbiano dell' Ord.  de'  Tredic.ztori.^^óz 

Gerardo  Benacci.  274 

G  rardo  Bofcljetti.  26^ 

G  rardo  Buonriciipri  Capitano.-^  jS.  all'arme  con 

Guido  de'  ì\icci  da  B^uenna.  R^Jla prigione ,  & 

ferito.  Gli  fono  cauati gli  occhi.  Fccifo.  Lafita 

famiglia  è  dal  odiato  di  Bologna  aiutata .   378 

Gerardo  Carmelita  Theologo  Bolognefe,  Triore  Ge- 


nerale, &■  gran  Dottore.  •■'■■'      593 

Gerardo  di  Buongiouanni  de'  Bricani  da  CeoU.6ciH 
Gerardo  de' Brufati  da  Brcfcia  .  602 

Gerardo  Biifìich  Fiorentino  Tretore  di  Bologna . 
4(^5.  502.  Capitano.  •  5  2(5 

Gerardo  de'  Bualelli.  503 

Gerardo  Caccianemici .  178 

Gerardo  da  Camino  creato  Canaliere.  '  320 

Gerardo  Cantal  fi .  288 

Gerardo  Cardinale.  234 

Gerardo  de'  Cardini fopraflante allecaflella .    423 
Gerardo  de'  Caflelli  da  Trcnigi.  5  5  8.393 

Gerardo  di  Giacomo  da  Caurenno,  .Antìano.    427. 

450 
Gerardo  Cerniti.  295 

Gerardo  Cintinellì .  120 

Gerardo  di  Gerardo  Contefìi,  enfiano.     4<?p.48  i 
Gerardo  CornaT^mo  Faentino.  3  1 9 

Gerardo  da  Correg^gio .  1 69 

Gerardo  Frate  da  Conicella .  233 

Gerardo  de'  Corni,  .Antiano.  296 

Ger.irdo  Dalimari,  ^ntiano,  3  03 

Gerado  dt  Damare ,^ntiano.  3  26 

Gerardo  di  Dondidio,  Sapiente.  278 

Gerardo  di  Guglielmo  Dosij,  ^ntiano,   26-j.  280. 
443.503.  536 

Gerardo  di  Bartolo  Fabbri ,  Antiano  .  550.  Sa- 
piente. 554 
Gerardo  Falecaccie.                                       $66 
Gerardo  Ferranti,  .Antiano.                           43  7 
Gerardo  Ferrari  Tataro  Sapiente .  320.    enfia- 
no.                                                        373 
Gerardo  Gatti.                                               218 
Gerardo  di  Lamhertino  Gallucci ,  J^.ntio.       5 47  • 
Gerardo  di  R^landino  Gallucci, .Ambafciatore.2Sj. 
308.355.  Accufato, Sconfinato,  ^.^9. ^$9 
483 
Ger.xrdo  di  Albertino  Ghifilieri,  ouero  de  gli  Ulber- 
f/»am.  48  9.  529.554.  Citato.  $66 
Gerardo  di  Bmlello  da  S.  Georgia.                   457 
Gerardo  di  Ciofiano.                ■    ■  2j6 
Gerardo  Guardiano  del  Leone  di  Bologna.         3  44 
Gerardo  di  Domenico  dalla  Lana,  .Antìano.   503. 
583,   Citato .                         '     '       5'^'^'57^ 
Gerardo  da  Ligiina.                                       373 
Gerardo  Lucij .  141 
Gerardo  diGiouanni  de'  MaèBri,^>ttiano.  435. 
Sapiente.                                                  447 
Gerardo  de'  Mantici.                                      2pJ 
Gerardo  Manila.                                              $06 
Gerardo  Mar'^zpefce.          ,                             $6$ 
Gerardo  Fr,ite,de' Marefcotti.  •     •    "•-           3  20 

Gerardo 
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Gerardo  di  Uberto  Aiif:^ni,  ^ntiano.  515.421. 

442 
Gerardo  di  Giacomo  da  Monteuelio.  5  5  p 

Gerardo  da  Montajìgo  ,  ^ntiano.  3  84 

Gerardo  di  Vericino  Muti,  Sapiente.  447 

Gerardo  dalle  Olle ,  Sapiente.  272.32p.447.  Un- 

tiano.  288.5P5 

Gerardo  Otttouerini.  121 

Gerardo  di  Bonaiientura  Taleottì.  558.582 

Gerardo  Tajfauanti,  ^ntiano.  427 

Gerardo  Via  Caualiere .  1 74 

Gerardo  di  Bartolomeo  de'  Tldciti,^ntiano.  443 
Gerardo  diI\iccobuono de'  Tlaflelli,,Antiano.-^^6. 

3  5  3.444.4Po.fi4i«(i(,r^/e.  4^3.5  ^'j. Sapiente. 

fog-  5  5 1 

Gerardo  dal  To"^^  ,  247 

Gerardo  de'  Treti.  444 

Gerardo,  <&  Domenico  Monaci  di  S.  Trocolo.   5  5  i 
Gerardo  I\angoni  da  Modena ,  Tretoredi  Bologna  , 
145.    Fortifica  Bdogna.  143.    Fa  yn  Confi - 
glia.  ^  143 

Gerardo  di  Ercole  de' l{ifuri,^ntiano.  44  2 

Gerardo  Roberti  da  Tripoli,Vretore  di  Bolog.    143 
Gerardo  di  Salm  dé'l\oi'7^  Banderale.  4P  7.  ^ntia- 
no.  503.   Citato.  555 

Gerardo  I^olandiniConfolo.  ■   100 

Gerardo  di  Beiienuto  da  F^oncafialdo,Antiano.  442 
Gerardo  di  TranchedmoSabhad'.ni  Capitano.  3  46. 
Antuno  40P.  42P.  442. 444. 45  5 .  45p.  460. 
53^. 
Gerardo  Vefcouo  Sabinenftfcriue  lì  Bolognefi.  4  2 
Gerardo  Saluetti  vccifo.  334 

Gerardo  de' Scttdiferri.  568 

Gerardo  de' SementiySapiente.  330 

Gerardo  S.  Giorgio.  296 

Gerardo  Sefsia  di  F{pggio  Cardinale  Legato.  115. 
in  Modena.  115,  Dijfegna  venire  à  Bologna, 
ma  è  difuafo  115.    Fa  il  parere  de'  Bologne- 
fi.  115 
Gerardo  de'' Sorgi.  252 
Gerardo  di  I\aìnaldino  Spadaro,  .Antiano.       424 
Gerardo  di  Cambio  de  tanti,  .Antiano.  503 
Gerardo  Tencarari  Capitano  349.  Sapiente  551. 
Citato.  5  67 
Gerardo  di  Domenico  Tolomei  carcerato.         5  p 5 
Gerardo  di  Torrello  Capitano.                         3  5  <5 
Gerardo  ^edouacci,  Sapiente.                          3  2p 
Gerardo  defignato  Vefcouo  di  Bologna,  muore.   5  8 
Gerardo  Vtfdomini  Capitano  di  Bologna.  5  4P 
Gerardo  Zambeccari.                                     587 
Gerardo  Zambrafi  296.  Capitano.  5  5  6.444. 5  3  <^ 
Ccr<ir<ÌMCCJo  di  Bittmello  d'  .Antoniolo  Ghifi- 


lieri. 
Gerarduccio  da  Ti:^no, 
Gerardiiccio  Tornelli. 
Gerio  de  gli  .Algardi  Collettore, 
Cerio  di  Egidio  de'  Clarifsimi. 
Gerio  di  Tomafo  dal  Cantone. 
Gerio  de'  Carbonefi. 
Gerio  di  Egidio  degli  Equi, 
Gerio  di  Vgolino  da  Fel-s^ne. 


48P 

ipS 

5  «7 
586 
208 

5P4 
4PX 


Gerio  de' Spiri j  .Ambafctatort  del  Bè  Roberto  à  BO' 
lognefi.  581 

Germania  in  difordìne  1 07.  Quefla  è  la  maggior 
Trouincid,  che  fi  teda  in  Europa;  alcuni  la  diui- 
dono  in  tre  parti,  nell'alta ,  nella  bajfa  ,  &  nella 
interiore.  Ma  fecondo  gli  antichi  ella  fi  diiiide  in 
due,  cioè  nella  fuperiore,  <&  nella  inferiore,  fian 
doleper  termine  dell'ma,  &■  l'altra  il  fiume  Me 
in.  Ep'>rtitaper  mcT^  dalla  Selua  Hircinia, 
che  principia  prejfo  Baftlea  ,&fcorre  in  lungo 
tanto,  che  non  fi  contenta  finire  in  Europa.  Do- 
po il  Diluuiofii  habitata  da  Tuifcone,&  Manno 
conliftioinepoti.  Leggi  Stefano,  .Ammiano  ,il 
Beato  Planano  in  Cornelio  Tacito .  Virg.  lib.-j. 
Germani  perdono  il  Thtforo  di  Federico  Imp.  87 
Geru^^fio  ..ingcklli.  Sapiente.  221 

Geruafio  Corforati.  15P 

Genufio  Curio.  372 

Geruafio  Serafini,.Antiano  26S.z-j$.Sapiente2'j2 
Gv fi. ini  fi  danno  à  Bolognefi.  8  6 

Gejfo  Caflello  da  Bolognefi  minato  2P3.  In  potere 
de' fuor  tifati.  43  2 

Geffo  cotto ,  come  ritrouato  in  Bologna  1 14.  Fale 
danari  dodici  la  corba  312.  Effetti  fuoi  bellifsi 

mi.  114 

Gheldria  ^  6.  Stanila  propria  de  ipopoli  Sicambri, 
che  infieme  con  gli  antichi  Menapij  arriuauano 
infimo  alla  deflra  riua  del  Fjjeno. 

Chellino  Scannabecchi ,  di  Becco  de' Scannabecchi  fi 
parte  di  Bologna,  &  va  .zd  habitare  à  Vicen':(a , 
^  quiui  phinta  la  fua  famiglia.  582.583 

Chellino  fecondo  'Padre  di.Antonio,&  di  Giomnni 
Ghellmi.  583 

Ghibellini  di  Forlì  amici  de' Lambertacci.         226 

Chibellitii  cacciati  della  E^magna  2(5? .  5  5  5 .  Mal 
fodiffatti  485 .  Danneggiano  alcuni  luoghi. <)  2  5 

Ghibellini,  &  Guelfi  fra  di  loro  difcordi  486.  Sde- 
gnati. ...  4*^'^ 

Cbibellini  mandati  fuori  di  Bologna  5  pò.  di  Cre  • 
mona.  5P5 

Giberto  Candolini  Sindico  al  Tapa  345.  Si  fiotto- 
pone  al  Vonttfice.  552 

Chidmo  di  Giouanni  Fretti.  5  48 

Chillino 


_l 
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Chillino,  T^icola ,  &  Giouannìdi  Berto  da  Viggia- 
no.  60% 

Ghino  Gallucci.  2 1 7 

Ghino  de'  Tcppoli.  254 

Ghinolfo  Conte  di  Modìgliana prigione,  1 6 1 

Ghinoro  Conte  di  Semita  nemico  del  Marchefe  di 
Ferrara  fatto  prigione  557-  Cambiato.      358 
Ghirardone  compagno  di  Tebaldello  Zambrafi,  257 
Fatto  cittadino  Bolognefe,  258 

GhittoneGhifilieri,.Antiano.  ,     288 

Giacoma  Mattugliani .  454 

Giacone  de'  Figli  da  Terugia  Tretore  di  Bolog.  2  85P 
Giacone  Giaconi  Tretore  di  Bologna.  282.285^ 
Giacopino  ^ngclclli,  .Antiano.  ig  i .  297 

Gtacopino  .Arpmelli,  Dottore.  ipj.^o^ 

Giacopino  dall' .Auefix\  ^ntiano ,  &fopra  la  guer- 
ra.22^.  ^^6.   Sapiente.  305.345 
Giacopino  di  Giacopo  da  Bagno,  Sapiente  .  3  20. 

321 
Giacopino  Barngni.  3  74 

Giacopino  Beccadelli.  121.  Vccifo.  2  zp 

Giaiopino  di  Salitomio  di  l^icola  de'  Beccadelli. 

fog.  5  «55 

Giacopino  di  Vgolino  Benacci.  547 

Giacopino  Baioni,  Tretore  di  Modena.  183 

Giacopino  di  Buongiouanni,  Sapiente.  320 

Giacopino  di  Cafalino  ,  Sapiente.  44  7 

Giucopino  di  Giacopo  da  Colorcto,  ^ntiano.    411. 

420.424 
Giacopino  de'  Crcfcentij.  i^j.Untiano.  305 

Giacopino  Donadoti.  252 

Giacopino  de' Dotti.  254 

Giacopino  Fabbri,  .Antiana .  552 

Giacopino,  ouero  Mino,  Tv^/'co/ò  Giudice ,&  Ugoli- 
no di  Deòdato  Fabbri .  565 
Giacopino  de'  Gigli  Terugino  Tretore  di  Rolovna  . 
fog.  .  282 
Giacopino  Frane  oli ,  320.4.55 
Giacopino  Fratta.  297.444 
Giacopino  di  Galifano  fopra  la  Militia.  341 
Giacopino  di  Tietra  Grafsi  dell'Ordine  della  Teni- 


tcn'^^t. 

551 

Giacopino  dì  Cuifcardo,  ^ntiano. 

42S 

Giacopino  di  Giouanni  Ingegnerò. 

.      310 

Gtacopino  Leme. 

-54 

Giacopino  Lobia,  Sapiente. 

272 

Giacopino  Lodoiiifi ,  ^ntiano. 

430 

Giacopino  Malauclti. 

178 

Giacopino  MarchrjcUi,  ^ntiano. 

iP4 

Giacopino  di  Marino,  ^ntiano. 

:58 

Giacopino  da  Medicina,  ^mbafciatore. 

304 

Giacop/na  Me-;^ouillani, Sapiente. 

221 

Giacopino  de'  Muti,  Sapiente.  3  2p 

Giacopino  dall'olio.  555 

Giacopino  di  Bonincontro  dell' Hofpitnle  ,tAntiano. 
fog.  3  4M  II 

Giacopino  Tarigi,  220 

Giacopino  Tedrini, Sapiente.  272 

Giacopino  Trendiparti  Capitano.  1 60. Cacciato  d'I- 
mola. 205 .  Fu  Tretore  di  Modcn.\  del  1 266. 


170 
271 
478 

21^5 

r-7 

2p5 

273 

25>7 

3  74 
505-515 


Gi.icopino  Fyangoni. 
Giacopino  B^furi,  .Antiano. 
Giacopino  B^fsi. 
Giacopino  Sala. 
Giacopino  S.TJfolini,  ^ntiana. 
Giacopino  di  Giacopino  dalla  Seta. 
Giacopino  Spaualdi,  Sapiente. 
Giacopino  dalle  'l'iiate. 
Giacopo  Mariani  da  S.  .Agata. 
Giacopo  di  ^fpettata  .Aichi,  .Anti.ino. 
Giacopo  .Albaneft  figliuolo  di  Tetricciudo ,  antia- 
no. 438 
Ciacop  0  <Alb  ari.                                            -2^0 
Giacopo  di  ^Idrouandino  dal  monte  dell'aquila. 
Gonfaloniere.  453 
Giaopo  ^moniti,  Sapiente.                      273.295 
Giacopo,  Guglielmo, (& Zolla  di  Giacopo  Amoni- 
ù.                                                            <^66 
Giacopo  amoretti  de'  Lan'^auelta.^  03 .  Fa  prigio- 
ne Guglielmo  Lambertini.                          303 
Giacopo  .Amor otti  dei  LanT^uecchi^leflandrino, 
Capitano  di  Bologna.                                 222 
Giacopo  .Ardiccione,  .Antiano.               3  84.480 
Giacopo  d'arena.                                          535 
Giacopo  di  .Argellata.                              558.585 
Giacopo  di  Tietro  d'Urgile,  ^Antiano.             554 
Gì  dcopo  yAriofìi.                                          512 
Giacopo  .Artenift,  Sapiente.                            2  2  t 
Giacopo  degli  ^rtucbi ,  ò  degli  Oruelli  daU'.Aqni- 
la.  Capitano  del  Topolo  di  Bologna  60  2  .aqui- 
la città,  la  maggiore  dell' ^brw^o .  Vogliono 
alcuni, che  Carlo  primo  P^è  di  Sicilia  ta  edifcaffc; 
&  altri  Federico  li.  Imp.  ma  io  ti  rrei ,  che  f af- 
ferà flati  i  Longobardi, come  diceiiVolaterrano. 
Leggi  Tolomeo ,  &  Batlifìa  lontiio ,  &  Lean- 
dro. 
Giacopo  diContefa  di  Ginuanni  degli  .Afinelli.  281 
Giacopo  di  Giliano  dall' .Auefa^^ntiano.          3  73 
Giacopo  di  Sig^oi-^^o  dall' Auefa.                      2pS 
Giacopo  di  l{amberto  Bacciluri.    250.  .Antiano. 
345.   Capitano.                                            355 
Giacopo  Baccilieri  ilgìouinefatto  Caualiere.  424. 

444 
Giacopo  da  Bagno.  254.555 

Gtatopo 

jsr — 
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Ciacopo  Biildoini  legge  publicamente.    117.  130. 

Tretore  di  Genoua.  1 49. 1 5  4.     Muore.      1 5 j 
Ciacopo  Baldotni  ilgiouine.  252.254.  ^tnbafcia 

tore.2-jo.  3  17.5?  ?.  Capitano.  291.527 

Ciacopo  Barca-^':!:^a.'\SS. Suoi  figliuoli  banditi.^2S 
Ciacopo Baragj'^T^i.  2^2.   Sapiente.  275 

Ciacopo  di  Lamhertino  Barattieri.  ^66 

Ciacopo  Bargo-^o  Bologne  fé  Tretore  di  Bagnaca- 

uallo .  2p  I 

Ciacopo  Bari  felli.  Sapiente.  472 

Ciacopo  Bartoletti,Ì4ntiano.  540 

Ciacopo  di  Guglielmo  Bafciacomari.  5  85 

G/ijcopo  c/j  Vietro  Bafciacomari ,  enfiano.  45  8 
Ciacopo,  ouerMino  di  Benno  de'  Beccaddli.  ^66 
Ciacopo  Beluifo famofo  Dottore.  218.  Scriue  mol- 
te opere.  217.345.504 
Ciacopo  Beneajfai.  208 
G  iacopo  di  Giouanni  Beniittendi ,  .Antiano.  452 
Ciacopo Bent!Uogli,u4mbafciatore.  3  1 1.  enfia- 
no. 542 
Ciacopo  di  Bennenuto  famofo  Àgrimenfore.   312 

Mifura  la P'a'^:^a del  Commune  di  Bologna. ^i 2 
Ciacopo  di  Benuenuto  dal  Tino.  298 

Ciacopo  di  Giacopo  Berardi,  antiano. ^  11.  425. 

438.450 
Ciacopo  Berardi,  &■  Gerardo  B^landina  Bolognefi, 

Tr etori  di  Faggio .  i  op 

Ciacopo  di  Bettino.  310 

G  iacopo  Biancucciy^ntiano.  282.37? 

G  Iacopo  de'  Biafi.  39^ 

Ciacopo  Biafmatorti,  ^ntiano.^ 1 1 .  43  7.  Sapien 

te,  4^6^ 

Ciacopo Biterni, antiano.  355.  469.  Sapiente. 

fog.  321.340 

Cucop  0  di  Bittino .  284 

Giacopo  Boatieri  ti  giouine,  antiano.  3 ^6.  555. 

412.525.  Sapiente,  ^j 2. 'f^i.^^p.  ^mba- 

fciaturealTapa.  527.540 

Ciacopo  di  Giordano  Boccadi ferro  da  TiumaT^o. 

4Po.  563.  5 (J5 
Ciacopo  Bonacatti,  Sapiente. 3  20.3  2  2.3  77.  »/Ìm- 

tiJno.34p.428.  Sopra  le  biade.  415 

Ciacopo  Bocimpani  vccifo.  5  1 7 

Ciacopo  Bongerardi,  enfiano.  4 1 1 

Ciacopo  Buongiouanni,  Sapiente.  47  2 

Ciacopo  Bonincontri ,  antiano.  4<^5 

G  Iacopo  Boninfegna.  297 

Ciacopo  Borgognoni  frate  gran  Majlro  de' Tempia 

ri.  '     501 

Giacopo  de'  Brancucci,  Umbafciatore.  j  60.  Ì4n- 

tiano.  373 

Ciacopo  Bricello,  477 


Giacopo  Buoncamhi  Bolognefefìfà  l\eligiofo.  i  54. 

yejcouo  di  Bologna.  166 

Ciacopo  di  Buongicuanr.i  Ciurifperito.  373 

Giacopo  di  Saluetto  Butrigari fiiTHvfifiimo  Dottore 

504.  Legge  l'In fortiato.'^i^.'iiy.  537.  564. 

57^-587 

Ciacopo  di  Guidone  Caccianemici,  enfiano.  54<5'. 

Capitano.      "  J4^ 

Ciacopo  Canonico  di  S.  Gio.  in  Monte, Dottor  è.  525 

CiacopodalCantonei  2'j2.  2^^.  Sapiente.    182. 

272.29(5 
Ciacopo  di  Cantelmo  CaualiereTrouen^lc  al go 
uerno  di  Fioren-^a.  '5^? 

Ciacopo  Carano,  Saviente.  2j2 

Ciacopo  Carrari nobile Tadouano.  595 .ó'o t  .(^03 , 
Tratta  la  pace  cù' Tadouani.  60^.  Carrara  di 
qua  dall'  spennino  ,  hoggidi  tenuta  in  molta  ri  - 
putationeper  lifini[iimi  marmi,che  da  fuoi  con- 
torni fi  cauano  .  Ella  fu  così  nominata  dalla  cit- 
tà di  Luni,  detta Carreara.  Leggi  Tlinio  lib.  3. 
cap.'^.&  Le.indro. 
Ciacopo  di  Bartototto  Cartari.  5  ^6 

Giacopo  da  CajJ'aro  Tretore  di  Bologna .  333 

Giacopo  Caflellt  Bolognefe  mandato  al  Tapa.   327 
Giacopo  di  ./ìrdiccione  da  cafttl  Franco.  565 

G iacopo  di  Bjniero  da  caflel  del  Fefcouo.  4  2(5 

Giacopo  Caualcabò  Signor  di  Cremona.  5  83.  503 . 
Con  Giberto  da  Correggio.  604 

Ciacopo  di  Cerio  de'Caualli.  593 

Giacopo  de'  Cedropiani,  antiano.  49 1 .494 

GiacopeChrifliant-.-^6a..  antiano.  602 

Ciacopo  Coloiina  Cardinale.  263.  l^lConclaue. 
308.  In  didfctta  del  Tapa  ,&priuo  del  Capel- 
lo.-^^6.  Reintegrato,  47(5 
Ciacopo  Coloreto,  antiano.  494 
Giacopo  di  Bernardino  dal  Coltello,  .Antiano.  337 
Giacopo  di  Tietro  dalle  Correggte ,  antiano.  4 80 
Ciacopo  da  Correggio  nipote  dell' .Arciprete  di  I{a- 
uenna.                                                      602 
Giacopo  de  Corforati,  ,Antiano ,                     3  79 
Ciacopo  di  !■  imene  de'  Corui,  antiano.  42^.457. 

46P     . 
Ciacopo  de'  Coruolini.  5  03 

Ciacopo  di  Bon.iuentura  Cofpi,  ^niìano.26^  .416 

.Aiitiano.^ó').  Troconfolo  de'T^tari.      470 
Ciacopo  Currioni.  298 

Giacopo  di  Damuccio  Currioni,  .Antiano,       494 
Ciacopo  di  Delfino  de'  Delfini.^j^ .  490,  Sopra  la 

pace.  53?.    .Ambafciatore.  S  5  V-  5  5  » 

Giacopo  di  Dondtfanti ,  .Anttano,  443 .44  7.4(5 5 . 

Sapiente.  481 

Ciacopo  de' Doti.  2S^.  Sopra  li  foldati.  284 

/;  Giacopo 
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Giacopo  di  Giomnni  de"  Fabbri.  ap 7. 4^3 

Giacopo  diFacctolo  ^riosìi.  568 

Giacopo  Falconi,  capiente,  jzp.  ^96.  Capitano. 
^49.,>^«n(ino .48 1.503,  Citato.  5^5 

Giacopo  di  Vgucciviic  da  fano,Tretore  di  Bolog'^a. 
fog.  ÌA^ 

Giaci.po  Ferracci  citato.  565 

Giacopo  da  Ferrara  eccellentifsimo  Medico  in  Belo 
gnj.554.  yefcouo  di  Modena.  554 

Giacopo  di ygulinq  de  Ferlini.    ,  568 

Giacopo  dal  terrò,  ,Antiano.  5  06 

Giacopo  Fiamma .  311 

Giacopo  de'  Fiammenghi,^ntiano.         445.4^0 
Giac(jpo  di  Alefiio  Fiorentino.  3  74 

Giacopo  H^fsi  Fiorentino,  "Pretore  di  Bologna.  562 
Giacopo  Fratta  Caualtere.  5  66 

Giacopo  Gafpareliot^ìUiano.  427 

Giacopo  Gt  rardiiii,  ^aliano.  5  47 

Giacopo  di  Giouanni  dal  Ceffo,  Antiano./^i-j.^^  7. 
45  7.  Sapiente.  463 .  Vtfcnfore  delle  venti  So- 
cietà. 47° 
Giacopo  di  Theodoro  dal  Ceffo.  587 
Giacopo  di  Buungiouavni  Giudice .  568 
Giacopo  dt  Giuliano,  .Antiano-i  1 5 .  Sapiente. ^^  1 1 
Giacopo  Ghirardacci  Capitano  .  525 
Giacopo  Ghifdieri  yccifo.  261 
Giacopo  II.  GbifilimAmhafciatore.               320 
Giacopo  Ciaihini,  Sapioite.  272 
Gt.itppo  di  Sartnlumco  de'  Cuido':^agni.   2p5.5  03 
Giacopo  dalla  Ornila.                                      601 
Giacopo  di  intono  da  lgnano,.Antiano.^j  7.44 1 
Sapiente.                                                   48 1 
Giacopo  di  Giouanni  da  Ignano.                      487 
Giacopo  Lamandtni,  .Antiano.                        505 
1  Giacopo  LambertiniVretor e  di  Faenza.  gC 
I  GucopoLajiignano,  Sapiente.  258. 275. 279.  Z)c 
^/jOtto.3  5  2.  ^«^lano.                             38+ 
Giacopo  di  Idrdiccioue  di  La':rp^arina.              43  7 
Giacopo  La'^^^ridoli,  .Antiuno,                        3  o5 
Giacopodi  Decimo  de"  LìaT^ri,  bandito.     488. 

^'«#-  5  5^ 

Giacomo  Lodcrici,  .Aritiano.  4P  2 

Giocopo  di  M.irchefino  de  Lodoift.  5^7 

Giacopo  di  Oliuiero  Magnani.  5  3  5.  5  3  7.  Sapien- 
te. 573 
Giacopo  di  Giouanni  Magnani.  330. 2P7.5  3  7 
Giacopo  Ma!:w2^:!^i, Sapiente.  2  7  2 . 2 p6 
Giacopo  dt  .Antolinu  Capitano yda  Manipolino. 

foL  41? 

Giacopo  Mattug^iani.  445 

Giacopo  da  Medicina ,  .Antiano.    2  3  J .  5  3  7-  3  42- 

3 > 5.3 73.410.  Sindico.  333.   Sapiente.  340 


Giacopo  di  Gerardo  Medico  .  42*5 

Giacopo  Mei f gotti  Confole.  102 

Giacopo  di  len'^one Melila , Kantiano.  4 2 p.  £a«* 
derale.  498.5  i  <> 

Giacopo  Montechelli,  sAntiano.  45  8 

Giacopo  di  f-a  Mcj^ntiacca,  Sapiente.  447 

Giacopo  Mexauacca.  3  2p 

Giacopo  di  CalaottoMe-^^ouillani,  ^ntiano.     45  8 
Gi.uopo  Mtnaco  Cardinale ,  Legato  in  Inghilterra. 
i62.Tìigiune.\6i.  Liberato.  i6.\ 

Giacopo  dalla  Moneta ,  .Antiano.  2p(J 

Giacopo  da  Mongiorgiò .  3  74 

Giacopo  da  Monteuellio,  .Antiano,  4^  2 

Giacopo  d' .Alberto  da  Muglio.  3p8 

Giacopo  Muffolini ,  Sapiente.  320.3  ^^ 

Giacopo  "^alandini.  359 

Giacopo  "^appari,  .Antiano .  430 

Giacopo  l^fiui,  antiano.  3  3  J 

Gi.uopo  di  Uberto  Ungaretti.  5  ^6 

Giacopo  Ognibaie,  Antiano.  458 

Giacopo  di  ygolitio  dall'Olio.  557 

Giacopo  Orft  Confole.  g6.  100.   Contrario  a  Coìi- 
foli  dt  Bologna.  1 02.  ^l]alitoftfali<a.  1  oz. Di- 
chiarato ribelle,etglifono  gettate  le  cafeper  ter- 
ra. 103 
Giacopo  di  .Albertino  Or  fi,  .Antiano.               ^96 
Giacopo  II.  di  l\ainaldo  Orft,  .Ambafciatore.    1  op 
Giacopo  III.  Orft,  Antiano.                              5  p5 
Giacopo  di  Offa  Cardinale ,  elegge  fé  flefio  al  Tonti- 
ficato.  5  8p 
Giacopo  di  BeluiUano  de"  Taci,  Sapiente.         3  84 
Giacopo  Vagano  Vcfcouo  Fiatino, Tretore  nella  Fla 
minia. '^^  i .  1^.1  à  Cefena,  doue  ordina  vnpubli 
co  parlamento. .^^  i.  Triuodel  f'efcouato.  43P 
Giacopo  da  Tanico  Canonico  Bclognefe. 
Giacopo  Tan-^acchi  da  I\oncastaldo. 
Giacopo  di  Mafino  Tapa7;om. 
Giacopo  Paulerani,  Confole. 
Giacopo  Tedrini,  Sapiente. 5  ip.  Antiano. 
Giacopo  Tegolutti,  Sapiente.'^  20.  Antiano.  26  j 
Giacopo Tiattft.  ijS.  Antiano.                     .\9j 
Giacopodi  TomafoTiantaiiigne.             503.506 
Giacopo  Tirouano  Milancfe ,  Capitano  di  Popolo, 
jog.                                                  352-3^7 
Giacopo  Tocapaglia  Cubiculario  del  Papa.       2  3  4 
Giacopo  da  Tome  Carale  Brefciano,  Capitano  di  Po 
polo.óo').  612.  Pretore.  573 
Giacopo  l 'ratefi,  Antiano.  550.  Sapiente.       5  5 1 
Giacopo  Trencipi,  ribello  di  Bologna.  23  2 
Giacopo  Prendiparti.  254 
Giacopu  di  Amadore  de'  Preti,                4P  i  .4P  i- 
Giacopo  Ui  Deljino  del  Priore.  500 

~~Cia- 


425 
210 
2p6 

113 

420 
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Ciacopo,  Saluatico ,  &  T^ro  di  Delfino  di  Michele 
de' Triori.  557 

Ciacopo  di  Leonardo  Trocuratore  del  Cambio  di  Bo 
logm.  5^3 

Giacopo  Troposlo  al  Confortio  di'S.  Tiero.       550 
Ciacopo  [^accorgiti.  ijj 

Giacopo  ^linieri.  26^ 

Ciacopo  di  Giuliano  Ramenghi  Bargello.^  87.  ^n- 
tiano.  .  606 

Ciacopo  Ramponi  Dottore  di  Legge.  5(58 

Ciacopo  I\angoni  Tretore  di  Bologna.  1  p 8 

Giacopo  diporta  I\auegn.tna ,  Dottore.         77 . 80 
Giacopo  l\an-:^ildini,  ^ntiano,  5  ?  7 

Giacopo  I^enghieri,  Caiuliere,  422 

Giacopo  I^idolfi,  ^ntiano.  4  ?  6 

Ciacopo,  Bonifacio, &  Volo  Rinjli.  5  (^5 

Giacopo  Bjuoli,  Capitano  di  Vopolo.  268 

Giacopo  I\ndaldi,  Sapiente.  2  2 1 .  ;  ^'  o 

Cucopo,  ouer  Mino  di  i{ribndino  ^iiefa.  565 

Ciacopo  ì\ùmbodeuini,  Capuano.  473 

Ciacopo  I\oncaldini.  5  ^  5> 

Ciacopo  I{pfii  FiorentÌHO,Tretorc  di  Bologna. ^i  ^6. 

458 
Ciacopo  di  Cambio  Baciti,  .Aiitiano.  271,  Sapien  - 
te.  272 

Giacopo  Sabbadini  Capitano.  554.  Ha  ti  Gonfalo- 
ne regale  del  Rè  Car'.o.  428.497.602 
Ciacopo  Sangiorgto  ,  Sapiente.  272 
Ciacopo  di  Alberto  Sahbadini,  .Antiano.  552 
Ciacopo  di  Monfo  Sabbadini.  r  -jo 
Ciacopo  di  Varcno  Scaperci.  j  e 9 
Giacopo  di  Eenciuenga  da  Salicetto.  606 
Ciacopo  di  Michele,  detto  Saluatico,  426 
Giacopo  Saiieìlo  Cardinale.  25^ 
Giacopo  SauoUini ,  antiano.  4  j  ? 
Giacopo  Saffolini,  Sapiente,  zpo.  .Antiano.  Ji'yZ. 
37J.44;.  Confole.  j^^.  Sopra  la  nuoua  Mo- 
neta di  Bologna,  ^  e  ^ 
Ciacopo  di  T^licola  Saffuni.  252.255 
Giacopo  di  Gtouanni  Scarpetta,  .Antiano .  5^7 
Ciacopo  Sementi,  297 
Ciacopo  di  Siccardo,  Sapiente.  2po 
Ciacopo  di  Donato  da  Siena,  onero  de'Scannabecchi 
liberato  di  carcere.  j  p^ 
Ciacopo  Sommar ipa  da  Lodi  Tretore  di  Bologna. 

fog-  355 

Giacopo  di  Martino  Solimani,  .Antiano.  19-].  418. 
^69.  ^jo.  481 

Ciacopo  Sordi.  272 

Ciacopo  Spaualdi ,  Sapiente.   J  2  7.  5  40.   Sopra  le 
Munittoni.j^ib.  .Ambafciatore.  421 

Giacopo  di  Bonauentur a  Spiolari.  45 p.    Bandito, 


488.  B^mefio.^^6.  Citato.  ^66 

Ciacopo  di  Landò  Spiolara. ,  ambafciatore.     555 
Giacopo  da  Stiatico.  5p5 

5'.  Giacopo  fi  comincia  àfùbricare  in  Bologna.  2 1 5 
Giacopo  di  Guido  Tantidanari .  1 5  p.  1 84 

Giacopo  Tauernteri  Tarmigiano  ,  Tretore  di  Bolo- 
gna. 204 
GiacopoTcbaldi.  2p-j.  Capitano,  ^1)6.  Fatto Ca- 
ualiere.                                            424.444 
Giacopo  Terrafini,  .Antiano.  550 
Ciacopo  Tencarari, Dottore  di  Legge,  Sapiente. n  7 
3 40.  ambafciatore.  5 5 1 .  41 6. 45  2 .  Leitato 
di  bando.                                            554.568 
Giacopo  Turrincnfc  Vicario  Imperiale  m  Bologna. 

fog-  "125 

Giacopo  Tufchi,  574 

Giacopo  Valardacci,  ^Antiano.  ^^  2 

Giacopo  S^anfelb .  5  p  j 

Ciac  opo  Vannucci, .Antiano,  438 

Giacopo  di  Zaccaria  da  gli  Vccelli,  .Antiano,    602 
Giacopo  Verardi,  .Antiano.  359.425 

Ciacopo  di  Guido  dalia  t^tT^a,  Sapiente.  3  2p 

Ciacopo  Fifconti ,  .Antiano.  20S.425.435 

Ciacopo  di  ygulmol' sberci.  353.  Antiano.  ^z^. 

4-14 
Ciacopo  de'  Fiuari.  5  55 

Giacopo  di  Matteo  da  Vnciola,  .Antiano.         4P7 
Ciacopo  di  Tietro  da  ynciola.  5  54 

Ciacopo  k'ngar  elio, .Antiano.  41 1 .424 

Ciacopo  Zambraft.iio.  S apiente. i-]^. 2$) 6. ^06. 

470 
Ciacopo  Zenv^ni  Troconfolo  de'  tatari .       493 
Giacopo  ZouenH^ni,  .Antiano.  453 

Giacopuccio  .Abati  da  Fioren'i^a ,  Coneflabile.   5  p 5 
Giacopuccio  di  Giacopo  .Arardi.  355 

Giacopuccio  Beccadclli.  159 

GiacopHccio  di  Giacopo  Ber  ardi.  Capitano.       354 
Giacopuccio  Cattari,  Coneflabile.  3  i  2 

Giacopuccio  dal  Tino.  263 

Giacopuccio  Tlafìcili,  T^otaro.  3  i  2 

Giambone  Brunetti,  Antiano.  338 

Giambone  di  Buongìonanni  ZouenT^oni,  .Antiano. 

fog-  60  z 

iannellino  Bonagiunti ,  Sapiente.  273 

Gianquirico  San  Viuili.  586./»  lega  con  Cane  dalla 

Scala,  Vaffarino ,  &  Matteo  Vifconti.         5  85 
Gierem1a.Angelelli.z9-j,  Sapiente.  320 

Gieremia  degli  .Arienti,  320 

Cicremia  Boccadicane .  444 

Gieremia  Malaudii,  \  15 

Cieremia  Volenlano.  335 

Gttrcmei ,  &■  Lambertacci  nohilifìime  famiglie  di 

h      2  Bob' 


T  A  F  0  L  A. 


Bologna contr.trij.  ipp, z 1 2.  Fjtornano nemici 
mortali  fra  di  loro.  :  i  4,  E  approu.ito  ti  conji- 
gW)  de"  Gieremà.  2  2  < .  Vengono  all'arme ,  &■ 
li  Umberta:^:^ìfono  vinti,  2  2  7. 2  2  8.  Si  prega- 
no al  Jùr  pace.  1^6.  Mandati  dimoia.! ^^4^.  Si 
conz,regMo  fu  la  pi^T^^a  dt  B<'logna ,  &  fanno 
in^ie^ii^  pace,  248.  Lamberta-^T^  rompono  la  pa 
cf  25  I ,  Sono  cacciati  fuort  dt  Bologna,& gli  fo- 
no rumate  le  (afe,  &pi>fli  in  bando.  2  5  »  .1»  Gie- 
remei  mandano  li  loro  ^mbafctatori  al  Tapa,  et 
fonoafcoUati.  259 

Gieremeo  de'  Gicremei  dà  vna  mentita  ad  Antonio 
laìnberta::^'^i .  225 

Gibello  da  Milane f  affediat-o.  125 

Giberto  Careggio  da  Tarma  gottcma  [talia.^2.  Sci 
mola  li  Fefcoai  della  Lombardia.  12.  E  cagione 
d'rno  Scìfma,z^ glièperdonato.^i .  .Afpira al 
Vapato  ,  &  nongli  rtefce  ti  disegno .  Dolente  fé 
ne  ritorna  al  fuo  .Arciuefcouato  di  E^uenna.'y  5 . 
Creato  Tajia  da  Henrico  Onarto  cantra  Grego- 
rio FU,   5  6.  Siede ,  come  ^ipoflatico  anni  1 6. 
T\itiratofi  in  .Alba  città  dt  Marft ,  &  d'indi  nel- 
le  montagne  dell' ^Aquila  molto  yeccbio,di  morte 
repentini  muore. 
Giberto  da  Correggio  Tarmigiano  ha  il  baflone  dal- 
lecittà collegate.^j^  .  E infofpetto.^j^.Man 
da  A/ubafctatori  à  Bologncfi.^^-js .  Ha  trattato 
in  ''Ic^S'o.  475.   Và  alle  mura  di  r\£ggio ,  &  è 
fofpinioà  dietro.  475.  Viglia  il  caflelloSora- 
gn.t..{-jS.  Marita  due Juefigliuale.^j^.  Ha  in 
fuo  pQtereh  città  di  ^'•ggio.^So.  Manda  .Am- 
bafciatQri  à  Bologna.  49  2.  Ejhtto  vn  compro- 
mffo  in  lui.  5  .^S.Dona  la  Corona  Imperiale,  che 
fi  di  Federico  li.  ad  Henrico  lmperatore,&  ef- 
fu  à  lui  dona  G'<aflalla,  &  lo  conflituifce fuo  Vi- 
cario la  Vanna.  5  5  i  .Soldati  Bologneft  al  fuo  fer 
uigio.  558.  Confermato  in  lega  con  le  altre  cit- 
tà.)yj.  Dimanda  aiuto  à  Bologneft. ^69, Ecac- 
dita  fuor  di  Tarma.  ^  S6.  Kjcorre  à  Bologncfi. 
5  3o,  Li  Ghibellini  fi  apparecchiano  pertraua- 
gliario.  5  95 .  Vtene a  Bologna. 5  93 .  Viglia  ca 
fleÌ'!>{t{ouo,&  Sorbolo.'ygó.  Fa  face  co"  Var- 
mi-^iau.^gS,   Commette lejue castella iriguar- 
dia  à  Rolognefì.  6qo.  Và  al  l\è  I\oberto.  600. 
Scriiie  à  Bologneft,  504.   Taf  a  [opra  Cremona , 
&^  li  piglia. 6q^.   Sopra  Brefcia.  605 

Giberto  di  Gente,  Vretore di  Varma,  1 85.  Senten- 
tia  cantra  Bologneft.  187.  Vogliono  alcuni,  che 
qufiifojfe  figliuolo  di  Geliolo  da  VaUù,&  pQue- 
ro  Cittadino. 
Giberto  di  Guidoltno. 112.  Sapiente.  321 

Giberto  Malauolti .  178 


Giberto  de  Monferrari.  5  6$ 

Giglio  dt  .Amadifio  Ghifilieri,  Capitano,  400.404. 

Giglio  Vafipouerì  troppo  ardito ,  cafca  nel  fuoco, 
&  arde.  4'5S 

Giglio  Turchi  da  Ferrara,  43  i 

Giglio  Turco  Bolognefe,  3  J 1 

Giglio  Scorila.  478 

Giglio  di  .Aldrotiandino  d'ergile,  sAntiano.    554 
GilwCaua-2^,.Antiano,  l'\9 

CiU ode' Fanti.  5P7 

Gìglio  di  Vrouenr^ile  Fofcarari.  iP7 

Giiio  Matauolti,  Sapiente .  551 

Gilio  Manelli,  .Antiano.  3  4P 

Gillo  de'  i\p^'f'  >  Sapiente.  463 

Giliola  del  Tonte  di  ferro.  Sapiente.  27P 

Giliolo  di  Bnalc!lo  Orfufommerfo.  2P5 

Gdiolo  dalle  Tianeìle.  sp5 

Giliola  da  Sef>io  Baggiano ,  Vretore  di  Bologna  . 
fog.  iij-ii? 

Gilmo  di  Vietro  Bianchetti.  1  20 

Gino  di  I\ainerolo  da  afiella  di  B^o  Caualiere ,  pri- 
gione. 344 
Gino  di  Gilino  Torelli.  jpS 
Gtcìchtno  Caiialli,  .Antiano.  266 
Gioachino  di  Bencinenga  Currioni ,  antiano,  352 
Gióffredo  eletto  Trttore  di  Bologna.  428 
Giordano  Latino  Trefeito  di  Bologna.  1 87 
Giordano  Or  fino  Cardinale .  134.259 
Giordano  Generale  de  Frati  Vredicatori .  115 
Ciouambonino  Banuicini prigione.  331 
Giouambonino  Manelli ,  Sapiente.  321 
Giouambonino  Orfolini,  Sapiente.  3  20 
Giouàbuono  di Bonau'ttura  Ghifulabella  Tfc j/b.45 o 
Giou^mbiiono  Salaroli.  2^0 
Gionamoiiono  Zoiiew^^ni,  .Antiano.  487- 
Gioiianiacopo  MnffoHni,  Sapiente.  ,  272 
GioH-inna  d\A':^a,  donna  di  fantitd  >  madre  di  fan 
Domenico.  158 
Giouanna  l\cgina,  madre  di  Carlo  Quinto.  1 3  p 
Giituanna  Bianchetta,  donna  letterata.  577, 
Ciouannaccio,  ouero  Giannaccio  Salimbene ,  Capi- 
tano di  Bologna.  J^4-333'3<5i 
Giouannello  di  Michele  Bargellini,  z<)6 
Giouannctto  allegretti,  .Antiano,  3  i p.3  2p 
GiouanniV.Vapanato  in  .Antiochia  di  Sona. ^^. 
i^efla  città  fu  chiamata.già  B^biate.  Leggi  Giir 
remia à cap.]p.<:ir  4.  l{egt  2^.&  Giofc}fo,.An- 
tiq.  6,  poi  detta  Teopoli  da  Giujìiuiano  dopò  il 
terremoto.  Leggi  Stefano.  Lluiut  fiorirono  gran- 
demente le  lettere  Greche ,  ty  Siriache ,  effaido 
atlbora  la  maggior  città,  dopq  B^wa,  del  mondo, 
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doiie  S.  Tietropofe  il  primo  fcggto  j  &  yifà  ce- 
lebrato ti  Concilio  ,  &  prima  chiamato  ti  nome 
Chrijliano  ;  il  perche  fu  cbia?natu  Città  di  Dio. 
Pu  risìorata  da  ^ntiocho  dopo  la  morte  di  ^lef- 
fcindro  Magno,  &  edificata  da  Seleiico  T^icano- 
re  in  memoria  de'  fiioi polieri.  Ht'bbe  anco  altri 
nomi,  &  altre  città  affai  fumo  di  qucflo  nome. 
Leg'^i  Tlinio,Filo(lrato  i. nella  rito.  d'Apollonio, 
Eiiflathio,  S.  Girolamo  in  Es;ecchiele,  Vrocopio, 
Cedrcno  ,  T^iceforo,  Califìo,  sbramo ,  Ortelio, 
'      C'T^ltriajfat. 

GìouanniVllL.Vapa.  41 

Giouamn  I  X.  Tapa.  42 

Giouami XIlIl.Tapa.^S.  Muore.  48 

Ciouanni  XXI.  Tapa,  muore.  23  i 

Ciouanm  di  ì^fcimbene  degli  Abati ,  Antiano. 

fog.  320.329 

Ciouanni  d\Adda,  citato.  565 

Ciouanni  d'.Aguano  Bolognefe  Capit.tno ,  &■  Trc- 

tore di  Ancona.  459 

Ciouanni  degli  Al'ocrgììi ,  ò  degli  Allegri        375 

Ciouanni  di  Albe'^tmello  degli  Albiroli ,  Antian:'. 

fog.  605 

Ciouanni  da  S.  Alberto,  rccifo.  334 

Ciouanni  di  Andrea  da  S.  Alberto,  enfiano.   426 

Giouanni  di  .Andi  ea.  Dottore .  5  04 

Ciouanni  Angeklii,  Caualiere.  225 

Giouanni  Appia  Conte  della  Romagna  in  Bologna. 

2  s  5>.   Vaffa  à  Trauerfara,& fcriue  u  Forliuefi, 

&■  non  è  ubidito,  Tajfa  nei  territorio  dt  Forlì,& 

principia  la  guerra  co'  Forliuejl.260.  Di  nuouo 

fopra  Forlì,26ì.E  vinto,&- gli  fono  rcciftifuoi. 

26\.  Eimttteilfuoefiercito.  25 1.  TrauagUa 

-  lecaflella  di  Forlì  261.  E  pò  fio  in  fuga.  261. 

Concede  molte gratte à' Bologncfi.  262.  Bandi- 

fceil Maluicino ,&  Superbuccio.262.  Ha  For 

lt,&iefena.  26^ 

Ciouanni  degli  Ardiccioni,  ^ntiano.       505.525 

Giouanni  d'Argellata.  254 

Giouanni  di  S agitone  d'Argellata ,  Sapiente.  472. 

47.?-554-  ^  5<55 

Giouanni  di  Tietro  d'Argellata,  Antiano.  472. 

Treminiflrale.  472.49S 

Ciouanni  di  Aldrouandino  d'Argellata.  502.  Am- 

b.%fciatore.  53P 

Giouanni  di  Benintendi  da  Badalo  .  426 

Giouanni  Baido,  Sapiente.  273 

Ciouanni,  &  Francefco  Balduini.  567 

Ciouanni  di  Zerra  Randini .  178 

Ciouanni  Barbarofìa,  Sapiente.  321.327 

Giouanni  de  Baroni,  Antiano.  ■■■'■'■■''-  iv.u  5  j  5 
Ciouanni  di  Bartolo  liberato  di  carcere.  ■         JPP 


303 
5^5 


Ciouanni  Bafciacomari,  254.  Ambafciatore.  287. 
317.   Sopra  laguerra.s  5  o.   Gonfaloniero.^  5  6 

Ciouanni  di  Domenico  Battaglia ,  Capitano.     600 

Giouanni  de' Battuti.  5^1 

Ciouanm  di  Giunta  Bauoft.  2 ^S.  Antiano.     ^p-j 

Giouanni  Bcccadelli,  Antiano. 

Giouanni  Bcluifo ,  Antiano. 

Giouanni  di  Benafiai,  Antiano . 

Giouanni  Bcnciuenga  ,  Sapiente.  337.  Antiano. 
4^9.  438 

42P 
272 
47(5 

427 
606 
287 
4^3 
282 
490 


Giouanni  di  Benedetto  dal  Bofco,  Antiano. 

Giouanni  Bcnuenga,  Sapiente. 

Giouanni  Duca  di  Bertagna,  -muore. 

Giouanni  dt  Bertalia ,  Antiano. 

Giouanni  di  ì\i^cciardo  Bertolotti,Antiano. 

Ciouanni  di  Qrfo  Bianchetti.  230.  Morto. 

Ciouanni  Biafm.itorti. 

Giou.inm  di  Biondo. 

Giouanni  Btfanello . 

Giouanni  Bifano  ,  Sapiente.   273.    Ambafciatore 

59 8. 4P 8.   Sopra  gli  estimi.  490 

Giouanni  Boat  ieri ,  Confolo.  102 

Cionanni  de  Boiti,Antiano.  5  06 

CiuuanniBoccadicani,Amb.ifciatore.  205,  F'atto 

Caualierc.  205 

GioiLvini  Boccamax;7ia,  Cardinale.  508 

Giouanni  Bonagionta .  262 

Giouanni  Bonaiiiti,  Antiano,  320 

Giouunni  Bonandrei  legge  B^ìHorica  in  Bolog.  5  5 1 


Giouunnt  Donino . 


272 


J 


Gtuuanni  Sofchetti.  5  3  j.  Alfegna  il  Finale  u  Mo- 
deneft.  '  537 

CiOuanniVriore  di  San  Michele  in  Bofco  Bologne- 
fc.  550 

Ciouanni  Bofiano  Coetaneo  d'Alberigo  di  porta  I{a 
uegnana.  122 

Ciouanni  Bi'.onuicini.  40  3 

Giouanni  di  Brénna  in  l{pma.  1^2.  I^ipone  Federi- 
co imperatore  in gratia  del  Vapa.  142.  Fiene  à 
Bologna.  142.  Fa  alcuni  Caualieri  Bolognefi. 
142.  Vaffa  in  Francia. 1^2.^  Efnttofouraftan 
te  della  l\omagna  ,&  della  Marca.  1^6.  Chia- 
mato dal  Papa.  147 

Ciouanni  da  C alleilo  del  Vefcouo.  342,  Qmfìo  luo 
gofiigiàcaflello  yd^-boggidìè  contrada  nel  ter- 
ritorio di  Bologna .  Leggi  Leandro. 

Ciouanni  Dandolo  Brefciano  ,Tretoredi  Bologna. 
210.   Sdegnato, rinoncia l'officio.  ita 

Giouanni  di  Giacopo  Breuicini,  Antiano.  606 

Giouamn  Brodari  da  Sajfoferrato  ,  Capitano.    5  pp 

Giouanni  di  Buonpietro  Capitano  di  Borgo  nuouo  di 
cafUilo  S.Tiero,  413 

h     2  Ciouan- 
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ci -riami  di  Gerardo  Butrigari,  Untiano.  3  61 
C:  uunvi  di  Gm<  17  o  Butrigari.  5  j  7 

GL'ifam di Gugltdmo  Butrigari.  288.797.  ^m- 
b.ifciatorc.  1}  i  •  Bandito,  &pot  richiamato  al- 
la patria.  4SP-490 
Giouanni  dt  .Alberto  Calanchi .  5  s  9 
Gionanni  di  Freueddlo  dalla  Calctna,Dottore.2SS. 
3ao.440.441.45  2.  .Ambajltatore.^ói,  Sa- 
piente.                                             481.49? 
Gionanni  di  Giaeopo  Calderini,  Antiano..\^~\.^à6. 

504 
Gionanni  di  Treuedello  dalla  Calcina  Dottore,.Am-  \ 

bafciatore.  ?  S  o-  5  <5  '  •  5  63 .  ;  8  5 

Giouann:  d' ^Idrotiandino  Cambi,  Sapieiite.  48  2 
Gionanni  di  Vietro  dal  Cane.  252 

Giomnni  Ccfotti  Captano  .  3  49 

Gtoiianni  Carrari.  444 

Ciouanni  Camello  Bolognefe  Vefcouo.  115.121 
Gionanni  di  Pace  de  Caiicdoni ,  Untiano .  ^66 
Gionanni  di  Guidone  Cedropiani ,  ^ntiano  .  419- 

450.  4^1 

Gionanni  di  Vietro  Ceda,  .Antiano.  5  1 5 

Guma  mi  di  Codagnello,  latente.  275.329.  .An- 

tu..».  3n-4'" 

GiOKu^^hi  Colonna  Cardinale,  i  20.  Legato  1  20 
Giotianni  di  Stefano  Cdonna  fatto  prigione.  292 
Gionanni  di  Biondo  de'  Cuitdlt.  297 

Gionanni  di  Conioaldo.  3  5  ^ 

Gionanni  Conforti,  Sapiente.   2157.  3  1 5 .  Sopra  la 

guerra.  3  3  ^-5  «55 

Gtouannt  di  Corradino  de'  Conforti .  582 

Gionanni  da  Creualcore,  Sapiente.  272 

Gionàiii  di  Bnonaccnrfiu  de' Currioni,.Antiano.i6-j 
Giovanni  di  Ruonanita  Currioni,^ntiano.  46 5 
CJOMcnni i).'otj/è.  444.  ^ntiano.  480 

Giouanni  Frate  di  S.Domenico.  i  24 

Gionanni  di  Gntdotto  de'  Dotti.  563 

Gionanni  de'  Dnglioli,  Sapiente  :.ì6^.  273.  279 
Giouanni  £folo,.Antiano.   .■,•■.,.£;■ 'y-:,-;  427 

Gionanni  Falchetti.  503 

Giouanni  FantHT^.  508 

Gionanni  di  l^cob  Ferranti,  ^ntiano,  288.416 
Giouanni  di  Gnidalutto  dal  Ferro.  296.4  ^  7 

Gionanni  Fiordibello.  272.447.  Sapiente.  455 
Gionanni  di  Folco,  .Antiano.  425 

Gionanni  di  Fra  Gnidnccio  dalle  Forfìci  ,.Anttano. 

fog-  44> 

Giouanni  di  Vietro  Frabbi.  561 

Giouanni  Francncci,  Sapiente.'^  20.  .Antiano.  43  5 
Giouaini  Gaetaa  )  Cardi  naie  fatto  Papa.  33  i 
Giouanni  li.  Gaetano  Cardinale  .  259 

Giouanni  dt  Giaeopo  da  Galifano.  56  8 


G'ouanmii  Gnidcchcrio  Catucci  confinato.    4^9 

Giouani  di  Lombardo  CJliicc sfato  Caualiere.  Z2% 

Gionanni  di:'  G.ariftndi  44ì'5'^^ 

Gionanni  di  Lan-^a  Garifendi.  5  '^'^ 

I  Cununit  di  Dondiego  Gariftndi.  -  ^o 

1  Cicuarni  dt  Gatti  :^o^,.   Sapiente.'}  21. ■j^o.<An- 

I       tiano.-;z6.   G.,nfalotiierc.  44 ^ 

)  Giouanni  de'  Gar:^mi.  444 

i  Giouanni  di  CanuoljinoGuaflauillani,    440.   Sa- 

'       piente.  463 

F.GioU'inniGcrardini.  374 

Giouanni  di  Flnomobnnno  Giudice.  320 

Gionanni  di  Guidolino,yAntiano.  410 

Gionanni  di  Guidone  .Ambafciatore  à  Varma.^  i  o 

Giouanni  di  GngHilmo  Ghellidi.  5  03 

Giouanni  di  Francejco  Gbifilieri.  582 

Gionanni  di  Fra  F\ainiero  Gbifilieri,  5  8  2 

Giouanni  di  ygnccione  Ghifilardi ,  .Amhcfciatore. 

Gionanni  di  Guglielmo  da  San  Giorgio  ,xAntiano 


foS- 


306 

308 

537 
566 

537- 


Gìouanidi  GoUtb  Francese,  Cardinale. 
Giuna.iHi  di  t^gvlino  Goìnbriidi . 
Giouanni  dt  Cafìellano  Go-^^admi . 
Gionanni  di  Vietro  di  Vagano  GoT^dini 

582. 
Gionanni  Go'ii^c^adini,  .Antiano.  291.337 

Giouanni  GotìjoU,  Antiano.  3  ^  5  •5<^7 

Giouanni  de  Grugni,  .Antiano.  337 

Giùuannil.  I{è,padredt  HenricoIH.  139 

Giouanni  Hidronsi,  Medico.  ì  80 

Giouanni  di  Hnomobiion)  Giudice,  Sapiente.  3  67 
Givuanni  di  Donato  da  Ignano.  273.  3  20.   Sopra 
la  guerra.}  }6  .Capitano.  437.463.474 

Cituuanni  di  Ge^^ardo  Ingljicelli,  .Antiano.       45  3 
Givuanni  di  Giaeopo  degli  Indonini, Sapiente. .^6} 
Sopra  gli  Eftimi.^$)0.  Giudice.  ^6^.  ^tnba- 
fciature.  598 

Gionanni  di  Bonauentnra  dalla  Lana.  208 

Gionanni  de'  Zambeccari ,  onero  de'  Libri.     567 
Giouanni Lotiatti, Sapiente.  272.386.392. ^4n-r 

tiunc. 
Giouanni  di  Lucino  Vretore  di  Bologna. 
Gio,uanni  di  Buondì  dalle  Macigne,  .^iatianó.  3  84 
Giouanni  de'  Maeflri,  Sapieìite.  267.3  29.  .Antia- 
no.  •  :-.  503 

Giouanni  di  Ltppo  di  Vietro  de'  Magnani,  Sapien- 
te.ijz.z^j.  ^4ntiano.      289. 291. 297. 567 
Giouanni  di  Vietro  Magnano.  573 

Gionanni  M alate fia  figlinolo  di  Lamberto.       29  i 
Gionanni  MaluL"^.  582.586 

Giouanni  di  Guidone  MangioU.  263 

Ciotìan- 


4^3 

312 
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Cioumni  d\AngdcUo  da  Man';(olino.^pj.Tremi- 

nislra'te  dellt fette  Società.  "  5P3 

Cioit.innidiygolinoda  iVI.mT^lino.  595 

Giouantn  Maranenfi,  buttano.  3  06 

Ciouanni  Marfilij  Catialiere.  1 78.  Del  numero  de  i 

Sedici.  286.  F{inoua  U  memoria  del  ponte  di 

]\hcno.  285 

Giouanni  Medico .  2P5 

Giouanni  McLegotti.  iy8 

Giotianni  di  Simone  dalla  Menfa,  ^Antiano.     4  zp 

Ciouanni Me-s^ouillani, Sapiente.  26J.2E2.  .An- 

tiano.  ? 05 .3  2 5 .5  84,3  85.3P7,5  5  8.  5opnz  /^ 

guerra.  541.  Sapiente.  552.375.472.554. 

Capitano.^') 6.  Bandito. j^SS.  I{ime}Jo.     556 

Ciouanni  di  Ugolino  Mc'^ouillani  fopra  la  pace. 

^  ^°^-  55? 

G louanni  di  Guglielmo  di  Moiftaco  .  275 

(jiuuanni  diCiiicoro  de' Molini.  565 

Ciouanni  di  Morea  fratello  del  B^ Pubertà  aiutato 
da  Bologncft.  55P 

Ciouanni  di  Dario  Morenfi  da  S.Gemigniano.  60 1 
G  uìuanni  di  Bondì  de'  Muccighini,  .Antiano.  44 2 
Giouanni  de'  Miilbarij.  554 

Ciouanìii  de'  Munariybandito.^SS.  I{imeffo.')',6 
Cionanni  d' ^llegreT^T^  de  Mufloni, antiano. 60  j^ 
Ciouanni  de'  ISlafcimbeni.  2P7 

Ciouanni  di  Benedetto  T^tmtio  da  Mcn7;olino.2  6g 
Ciouanni  Occellmi,  ycctfo.  262 

Ciouanni  di  Gerardo  dalle  Olle,^ntiano.  472 
G  iouanni  di  Antonio  Oliuieri  Tataro.  385.428. 

4<5p 
Ciouanni  di  Lombardo  da  monte  Ombrare.    428 
Ciouanni  degli  Orelli,  .Antiano.  43  8.45  o 

Ciouanni  di  Giacopo  degli  Or  fi ,  Sapiente.  584 
Ciouanni  di  Orfelino  degli  Orft.  444 

Giouanni  Taleftrcllo ,  Tretore  di  Bologna.  26^. 
Ciouanni  Frate  da  Tanica  .  264 

G iouanni  di  Giacopo  Tapa':^oni,.Antiano.       428 
Ciouanni  da  Tarma  Medico  >  condotto  à  leggere  in 
Bologna.  554 

Ciouanni  di  Tetr uccio  de'  Tafaggieri.  2  6  i 

CiouanniTedrini,  Antiano.  3  19 

Ciouanni  di  V^mco  Teppolt, Capitano.  4P 2 

Ciouanni ,  Zerra,  Andrea ,  &  Tarlato  di  Taddeo 
Teppoli.  508 

Ciouanni  di  Buongiouanni  de'  Teppoli.  2p8 

Ciouanni  Tifcaruola  Capitano  di  Topolo.   260. 
'   262 

Giouanni ,  detto  Cattellano  dalle  Tianelle,  Antia- 
no. 554 
Ciouanni  de' Ti'il^om,  Antiano.                   4^8 
Ciouanni  di  Tantino  Tolicini.  291 


Giouanni  Tontirolo  Milanefe.  445 

G iouanni  Tratejt,  Antiano. 26-],  Sapiente,    332 
Giouanni  da  Procida.  255 

Ciouanni  Trepoflo  da  Cefena,  2  8p 

G  iouanni  di  Bolnifio  de'  Quercini.  568 

Ciouanni  l\affabeni  da  Brefcia,&  Guido  di  B^ber- 
to  da  Bologna.  612 

Giouanni  de'  B^furi.  254.  Sapiente,  z-j  2.  An- 
tiano. 287 
Ciouanni  Arciuefcouo  di  B^auenna,  41.  Citato  al 
Sinodo  Laterano ,  &  accufato.  41 .  //  Tapagli 
impone  alcune  cofe.  4 1 
Giouanni  Bscca,  Antiano.                             523 
Giouanni  Triore  di  S.  Maria  di  B^ieno ,  &  S.  Sal- 
uatore  di  Bologna.                                     550 
Giouanni  P^nghieri,  Caualiere.                     42  2 
Giouanni  B^uci.                                            2p5 
Giouanni  I{iccolfi,  Antiano.           3  o6.^i  5 .442 
Ciouanni  de'  Baciti,  Sapiente.^^i.^^o.Antiano. 
3  2(5.   Gonfaloniere.                                  441 
Giouanni  di  Cambio  Piaciti,  Antiano.     411 .48 1 
Ciouanni  di  Matteo  de'  Emociti,  Antiano.         550 
Ciouanni  di  Incoia  B^gdaldi,  Antiano.           341 
Ciouanni  di  Tietro  da  S.  [{offello ,  Antiano.  41  o. 
427.443.450.  Sapiente.^2i.  Liftenuto ,^8j 
Vccifo  dal  Topolo.                                     487 
Ciouanni  B^mbodeuini,  Sapiente.2j}.^o6.Am- 
bafciatore.                                       341.425 
Ciouanni  di  Giacopo  Ruggieri.                     196 
G  iouanni  di  Benuenuto  de'  Bjijìici.                 5  P4 
G  iouanni  Bjtfttghelli ,  Sapiente.              2  7  3 .  2p  7 
Ciouanni  di  F.  Delao  da  Sala.^pz.  Antiano.^i  8 
550,  Citato.                                           565 
Ciouanni  di  ybaldino  da  Sala,Antiano.         606 
Giouanni  da  Salerno.                                     117 
Giouanni  dal  Safio.                                         5P3 
Giouanni  Saf^oni.                                         282 
G  iouanni  de'  Scannabecchi,  Caualiere.            1 1 9 
Giouanni  Scornetta ,  Sapiente.                      221 
Ciouanni  Seccaferro.                                      1 2  i 
Ciouanni  di  Tietro  Secchi,Sapiente.^  20.  Antia- 
no.                                               384.385 
Ciouanni  Segatori,  Antiano.         4i7'43  5  -45  <? 
Giouanni  di  Pjntero  dalle  Selle  Coneftabile.     3 4 1 
Giouanni  di  Benciuenga  Sementi.                  421 
Giouanni  primo  Sempliciuoli.                       1 00 
Ciouannifecondo  di  Garardo  Sempliciuoli ,  confi- 
nato.                                                      44P 
Giouanni  di  Ugolino  Senne.                          3  1 5 
Giouanni  figliuolo  del  B^  di  Sicilia ,  con  Caterina 
Duchejfa  di  Calabria  fua  nepote  in  Treuigi.  5  pò 
Scriue  a  Bolognifi  delia  fua  venuta.  5  p  1 .  Entra 


V  4' 


in  Bo- 
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^HiiBolognx.  5pi.  Dopò  tre  giorni  d'indi  fi  par- 
"  tè.  ■  591 

Giouanni  Simonetti,^mbafciatore  Fiorentino, 
fóg.  287.581 

Giouanni  Simopiccioli. 503.  ^mbafciatore.  3  5  5 
Ciouanni da  Somma, Capitano,  251 

Gtoiiamii  di  Guido  SpetiaU,  ^ntiano.  35^.   Bj/j- 
dito,&  poi  richiamato .  43  p 

Giouanidi  B^^o  dilla  Stoppa  fopra  la  guerra.  4^7 
Giouanni  Tagliaferro.      ■  257 

Giouanni,detto  Zono  de'  tebaldida  Città  di  Cafld- 
lo,  Tretore  di  Bologna.  60  5 

Giouanni  de"  Tederifi,  Sapiente.    272.    .Antiano.X 

■427.455.463.  487 

Giouanni  di  Conforto  Tencarari ,  ^mbafciatore. 

341.353.  Capitano.-; 5 6.  Sapiente.       ^p6 
Giouanni  di  I\olandmo  Tencarari.  503.  ^ntiano. 
525.  \Ambafciatore  al  Vapa. 527.  "^tmtio. 5  40 
G ioH.-inni  Tettalafmt  yccide  Guido  Veppoli.      108 
Giouanni  de'  Tinti  l\ettore  dello  Studio  di  Bologna, 
fcg.  iG6 

Giouanni  di  Domenico  Tolomei.  5  87 

Giouanni  di  Tietro  Torelli.  297 

Giouanni  della  Tofa ,  Capitano  del  Topolo  di  Bolo- 
gna. 46Ó 
Giouanni  di  Vartc  Vataliani,  .Antiano.  460 
Giuannidi  Bello  de  ghVberti.  373-503 
Gioudnni  da  f'crcclii  Cenciaie  de'  Tredicaturi.  2 1  2 
Giouuiiniyejfati,  delmmero  degli  Otto.  298 
Giouanni  y  ine  cntìnici.  178 
Ciouanni'dal  Virgilio  BolognefeToeta,&  Hijlori- 
co:  itj.'  Cinico  di  Dante  Alighieri.  1 7  5 . 2  87 
Giouanni  di  Matteo  Fifconti,  Sapiente.  463 
Giiouanni- d'Asolino  Vitali.  26; 
Giouanni  da  Viterbo.  244 
Giouanni  da  Vmcldola.1%1.  .Antiano.  367.384 
Giouanni  di  Cambio  Zambeccari,  antiano.  419. 
469.481.  Salua  il  Ligzto  di  Bologna.  486 
Giouanni  di  Carrubbio  Zambeccari.  537 
Cj  iouanni  ZouenT^ni,  antimo.  373 
Giouanni,  detto  Guer'2;o  di  Tace ZouenT^ni  confi- 
nato.^50.  Barttòo.488.503.  Bjmcfio.  556 
Cjiouannino  di  Bonagiunta,  Antiano.  520 
Giouannino  da  caflello  de'  Britti.  445 
Giouannino  Gutrinerde.  295 
Giouannino  de'  Gherardoni,  Sapiente.  321 
■Giouannino  Lcggijiale;; gè  in  Bologna.  ■  107 
Giouannino  I{^nLildi,  Untiano.  '  27 1 
Giouannino  da  Vercelli ,  'hluncio  del  I{è  I\oberto . 

C\iouannino  di  FgoUno  di  Merlo  da  Fagnano.  426 
Giouannino  de  gli  Vgo'^agni.  567 


Giordino  di  Bornino  de'  Bianchi ,  .Ambafciator e. 
fog.  5Pi-5i"^ 

Giorgio,  òCo':^::^n  Brefciano  ,  Trettore  di  Bologna, 
fog.  599 

Giofejfo  Tanflo  Vefcouo  Segna  Eremitano  di  San- 
to Agoflino.  593.  Segna  città  d'Italia  nella  ria 
Lati.ianel Latto,  Colonia  de'  Bimani .  Leggi  Li- 
ìtio,  Plinio,  Stefano,  Stratone,  &  Frontino.  Vn 
monte  anco  fi  trona  di  quefio  nome  neW  ^fia  mi- 
nore, alle  cui  radici  è  ^pamia.  Leggi  Tlmio  lib. 
ycap.  19. 
Gioiiiìiiano  Imperatore  muore.  1 6 

Giroluìno  dalla  Torre,  Tatriarca  d'Aquileìa.  3  09 
Gifilmerio  da  Cafto  fi  ribella  u  Bologna.  1 1 5 

Giubileo  da  Bonifacio  Ottauo  ordinato.  410 

Giudei  cacciati  di  Bologna.  9 1 

Giudice  arciprete.  144 

Giudici  tutti  baueuano  li  faldati  loro.  64 

Giujfrcdo  Tretoredi  Bologna.  1 40.  Trauaglia Imo 
la.  140.  ImponemoltecvfeàglTmoUfi.  141. 
£  f.itto  Cittadino  Bolognife.  1 4 1 

Giuliana  fwta  Bolognefe.  1 7.  Fabrica  ma  Chicfa. 
17.  Con  lettere  inulta-^  S.  .Ambrogio  à  venire  à 
Bologna.  1 7.  Gli  addimanda  li  corpi  de'  SS.  Vi- 
tale, &■  .Agricola.  17.  Dedica  il  proprio  figliuo 
lo  alferuigio  di  Dio.  1 8  ,  Muore  alli  -j.di  Fe- 
braro  ,  &  fi  celebra  lafua  Fefla  alli.  1 9. 
Giuiuino  di  Alberto  di  Virtù,  .Antiano.  268.278 
G  i /diano  de  gli  .Albiroli.  5  5  9 

Giuliano  Bentiuogli,  Antiano.  338 

Giuliano  Bucncambi,  296.5  oi 

Giuliano  di  Trenciualk  dalla  Calcina ,  Traiano. 

fog.  325 

CjiulianoCambij.  ij').  Antiano.  293 

Giuliano  di  Cambio  di  Gratta  Dio  Dàttòrè,Amba- 

/cM^orc.345.   Sapiente. i"^-;.  Bifponde allcUt' 

tere  de'  Fiorentini.;  55.361.362.  Muore.')  50 
Giuliano  Centanelli,  Sapiente.  267 

Giuliano  Ccllabili  decipitato.  4^8 1 

Gitdi.ino  Dostj.  •  120 

Giuliano  di  Fi  Guido-d'alle  Forfìci,  .Antiano  .  3  67. 

43 6.447.48 i.Dal  Senato  di^enùtOj &  dal To 

polorccìfo.  '  ■"  487 

Giuliano  Co':^1(aiUni.ijj.  Tontivro.  288 

C}iuliano  Gratiadei Dottore, S.ipivi>te.  337.416. 

441.  mmejfq.     '      ''       !-;"  5j- 

Giuliano  di  \3iaropv?dahie':^i  2 96.444 

Giuliano  Tiantaitigne.  zpó.^irdelafua  c.^fa..^6$. 

enfiano.      -  '      '  4^^- 5  '5 

Giuliano  de' TrcucdelUi.  'joz.  Anti.zrto.  525 
Giuliano  di .A::^ne B^menghi  ,.Antiayio  .    271. 

Bauderale.Y:)'è.  Sapiente.  <f'f^': 'Citalo.  566 

Giulia- 
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Giuliano  de'  Safari.  3  5 P>  S  (5<J 

Giuliano  di  Oiouanni  I^ffeni .  spy 

Giuliitno  di  ^'.bertuccio  Sabbadini,  537 

Giuliano  di  Vafolino  dalle  Sardelle,  ,Antiano,  43  5 
Giuliano  da  Scannello,  Galiano.  '^  i  p^ 

Giuliano  de'  Tebaldi,  Sapiente,  463 

Giuliano  Toìnajìnì,  Sapiente.  ^       272 

Giuliano  di  Domenico  di  F irta.  573 

Giuliano  di  Tietro  de'  Vituperati,  1 44 

Giulio  Beluifì.  25P 

Giulio  de'  Fioranifopra  le  cajìella  di  Bologna.  423 
Giulio  P^ngheri .  2 1  p 

Giulio  Baiala.  2P5 

Giunta  Bonauita.  3  1 5 

Giunta  di  Tedricciuoh  Saccaccii  ,/intiano .  418. 

45p.  481. 505 
Giunta  di  Balduina  Zoueni^oni ,  ^ntiano.    1 1 8. 
252.  254.2PP.  Rettore  dell' Hofpitale,&  pun- 
te d'Idice , muore.  320 
Giuntela  di  Buonamico,tAntiano.  325 
Giuoco  de'  Gladiatori  fatto  m  Bologna.  1 1 
Giuoco  delle  Graticole  in  Bologna,                  1 1 5 
Giuoco  nuouo  in  Bologna.                                 77 
Giuramento  di  Lothario  Cremoncfe,  Dottore.  1 00 
Giuramento  fatto  di  confcruare gli  Vbaldini.  3  i  5 
Giuramento  dato  al  Configlio  di  Bologna.^ p  i .  I{t- 
nouatoogn'anno.                                     428 
Giuramento  di  Benno  Grammatico  famofo.     i  24 
Giuramento  di  Corrado  Sorrefina  Tretore  di  Faen- 
7^a.                                                       1 8p 
Giuramento  fra'  Bologneft  decretato.             '428 
GinramentiO  de  gli  Untiani ,  &  d'altri  di  ejfere  fé- 
greti.                                                  435 
Giurifdittione  di  l^atienna  reHituita  al Tapa.    44 
Giurifdiitione  delle  città  della  B^magna  accrefciu- 
ta.                                                           I  pò 
Giurifdittioni  antiche  conceffe  al  yefcouo  di  Bolo- 
gna.                                                   130 
G  iufcppe  Buonauita ,  .Antiano.                      329 
Ciufeppe  Occeìlctti  ferito  à  morte.                  1 03 
Ginfeppe  Tufcln  Capitano .  \^-j.   Vfa.  yiolenT^  ■ 
fog.                                                       147 
Giuflmiano  I.  Imperatore  publica  il  libro  delle  In- 
flitutioni  in  tre  luoghi.  29.  fiimre.  3  i 
Ciufiiniano  II.  Imperatore .  3  3 
Giufiiniano  Doge  di  Finegia ,  40 
Giuflmo  Imperatore  eletto.  31 
Giu(ìitia ,& benignità  del  Conftglto  di  Bologna, 
fog.                                                556.557 
Giofredo  Vergellefeda  Tifìoia  Capitano  di  "Popolo 
di  Bologna.^iS.  Tretore.                        4-3 
Golfo  di  Taranto.  104.  Taranto  è  città  nobile,&  an 


tica,  termine  della  gran  Grecia.  Ha  rn  Torto  di 
cétojladij  intorno,  ò  fieno  dodici  miglia,  e  mcs^o, 
grande ,  &  belio  ,  chiufo  da  yn  Tonte ,  &  fra  il 
detto  Torto  il  Golfo  bagnato  da  tre  lati ,  cioè  da 
yn  lato  dall'acqua  di  detto  Torto,  &  da  gli  altri 
due  lati  dal  detto  Golfo .  Leggi  Tolomeo ,  S tra- 
bone, Tlinio,  Liuto ,  Tomponio  Mela,  Tacito  li- 
bro i<).&  i  7.  Trocopio  lib.  3 .  delle  Hiflorie  de 
i  Gotti ,  .Appiano  lib.  5 .  &  altri  affai.  Fu  Colo- 
nia de'  Bimani,  come  in  rn' antica  Medaglia  fi 
yede.  Leggi  Anania  àfo.  120.  chea  pieno  ne 
ragiona. 
Gonfaloni  dati  alle  quattro  Tribù  di  Bologna,  & 
perche  fi  yftno.  5  7 

Gonfaloni  dati  dal  Configlio  di  Bologna.  441 

Gonfaloni  fatti  dal  Senato  di  Bologna.  325.  Con- 
fegnati  ù  raric  perfone .  44 1 

Gonfalonieri  del  Carroccio  eletti.  2P0.3  5  8.450 
Gonfalonieri  della  città  di  Bologna.  4^0.470 
Gonfalonieri  delle  Compagnie.  358 

Gonfalonieri  d' alcune  Società, giurano.  353 

Gonfalonieri  de  Soldati ,  355 

Gorritia  Conte.  6op 

Gorro  degli  H.xueri,  ^ntiano.  552 

Gorrone di  Tellegrino  Garifendi.  503 

Gofcogno  giàcafìdlo.  572.  Hcggìdì  è  anco  in  effe- 
re  la  yilla  di  Gofcugno  ,  &  del  detto  cafìello  fi 
veggono  i  yeHigij ,  che  dtmofìrano  efiere  flato 
picciolo,  ma  difitoforte.Etio  mifurando  tutto  lo 
flato  del  Marchcfato  dell' lllujlrifìimo  Sig.  Cia- 
copo  Buoncompagno ,  al  prefente  Duca  di  Sora , 
feci  fcoprire  li  fondamenti  del  detto  cafìello  ,  (^ 
yi  trouaiyn  Caterchiogrofiifìimo ,  chedoueua 
effere  della  porta  principale,  &  Vidi  dal  circuito 
del  fondamento,ch'egli  doueua  effer  molto  forte. 
Tù  roumato  da  Bologmfi. 
Gotti  da  Stilicone  affaliti.  2  3 .  Tigliano  B^ma.  2 3 . 
Tuffano  pel  territorio  di  Bologna.  3 1.  Cotti  po- 
poli crudelifiimi  della  Scithiaal  lato  Settentrio- 
nale del  mare  Eufmio  ,  li  quali  con  learmetra- 
uagliarono  tutta  Italia,  e  rouinarono  I{oma.  De 
i  loro  coflami ,  &  leggi  yedi  il  Munfl.  libro  3 . 
Cofm.  Anania  ,  &  Matteo  Michouienfe,  Stefa^ 
no  ,  &  Cedrcno  ;  &  particolarmente  la  yniucr- 
falfabrica  del  mondo  di  Gio.  Lorenj^  d'Anania 
àfo.  166.  Trattato  primo. 
Gotti fredo  Duca  di  Spoleti  marito  di  Mattilde.  5  3 
Gottifredo  E^è  entra  trionfante  in  Gierufalem.  5  8. 
Licen'^^a  li  faldati  Bologneft.  58.  Ritiene  al  fuo 
feruigio  Lodouico  Bianchetti .  5  8 

Gottifredo  Conte  delta  l{omagna.ii^O.  In  Bologna. 
140.  Fa  guerra  àgi' Imoleft.   140.  Sentcn'^a 

centra 
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cantra  gVlmoleft.  140 

Gottifrcdo  Buundthnonte  Vefcouo  dì  Sulmona.  2  ^9 
In  Bologna.  209 

Gottifredo  Cardinale  di  S.  Giorgio,  254 

Gottolo  de  Taci  Capitano.  35^ 

Gettalo  dalle  Sardelle,  bandito.  488 

Gouernale  de'  Go':^dmi  Giudice.  ^  -^  6. Citato.  5  66 
Gouerno  della  Liguria  finito  da  S.  Ambrogio.  16. 
Go'^:!;adino  .Artenift.  198.  ^nttano.  J38 

Go^7;adino  di  Giacopo  de'  Beccadelli,  Sapiéte.  259 
^ntiano.1^6,  Uanderale.j^^^.^ió,  Sapien- 
te. 573 
GoT^o  Lambertino.  252.300 
Go'7;i^olino  de"  Macxgnani.  252 
Gradii, slromenli  da miiragli.x. <;j$.In  queflo tem- 
po in  Bologna  fu  fabrirato  il  Vortico  del  Tala'^  ' 
:^o  recchio  del  Cntniiiiine  aitanti  la  Mafiaria  dd- 
lu  Pia7j;a  maggiore  della  Cittàió"  il  Senato  dt 
Bologna  mando  buon  numero  di  foldati  in  feriti- 
gio  de'  Modenijì  fitorufciti  à  Sajfatello  ,  &■  alia 
l{occhetta,  &  aU'ejfereito  dì  cafiel  Franco  ,  fra  ì 
quali  furono  qiiefli.  Giuliano  Malue'^  Capita- 
no,  fotta  la  cui  iriftgna  erano  Taolo  di  Giuliano 
MalncT;^ ,  .Andrea  di  Leonardo  de' Magnani , 
Franc(fco  di  Giouanni  Butrigari ,  Antonio  l\p- 
daldi  j  Giacopo  dal  Vo'i^'^n ,  Bonarcllo  di  Vietro 
Buonfìgliuoli ,  .Andrea  di  Bonauentura  dalle. Ar 
me,  l^^cìLi  di  Giacopo  Malue?^ ,  Bittinodi 
Aina.ìijìo  Ghijìlieri,  Fronte  di  Gionanni  Fronti, 
Bdluccio  de  Tecudibus  ,  Guiduccio  di  Ciouannì 
Ghiftlieri ,  Giacopo  Occelletti ,  Giouanni dt  Gia- 
copo Maluei^,  Zaccaria  di  Tìetro  Muletti,Fac 
dolo  di  Gillo  G!]ijilieri,Mafotto  di  Tomafo  Ghi- 
filteri,  <&■  Caloria  di  Tietrobuono  Lattari.  Vi  fa 
parimente  Ricciardo  de'  Beccadelli  Capitano,  fot 
to  la  cui  infegna  ft  ritrcuarono  Landò  dì  Saluo 
de'  Sorgi, Matteo  Leoni,  Giouanni  Guidotti,  Vi- 
niano  ^iccarift  ,  Coetta  di  Fgolmo  Melegottì , 
Tetr uccio  Togg  i ,  &  altri  affai.  Giacopo  poi  di 
Trete  Treiiedelli  .indù  Capitano  con  ma  banda 
di  valoroft  foldati  alla  Rocchetta  per  guardarla. 
Gran  Babilonia ,  chiamata  Bagadat ,  nota  nelle  fa- 
cre  lettere,  &  in  tutte  le  Htjlorte  celebre ,  qì-^- 
mofa  per  la  Torre  dt  T^mrotto.  Leggi  Otto  Fri- 
fiii^cnft  Hb.  7.  Lucano lib.  1 .  Tolomeo,  Giacopo 
Caflaldo  ,  li  Vostello  nella  Hifloria  Orientate ,  il 
Sabellico,  &  Gtnejìcap.  io. 
Grano  à  foldi  oito  la  corba,  ipi.26').  ^  lire  otto, 
i&  eragraniijsimacareflia.  216.  .A fuldt  cin- 
que. 3  1  2 . 3  5  4.  ?  8  1 .  'i>{egato  à  Bolognejì.  5  94. 
Oli  Senato  dt  Bologna  comprato, -ealeuafol.'^o. 
la  corba,  &  poi  fall  a  foldi  quaranta.  5  5  5 


Gratia  Bonaparte.  262 

Grada  l\odaldt  yccifo.  343 

Gr.ìtie  da  Federico  Imp.  concefje  u  Bolagneft.  1 3  o 
Gratie  refe  a  Dio  con  folenneprocef^iont.  572 
Gratie  conceffe  d  Mino  Beccadelli.  489 

Gratie,  che  Btlogncji  domandarono  olii  "hluntij  del 
Tapa.  523 

Cratiadio  dì  Giouanni  de'  Coltellini  ,.Antiano  . 

fog.  ^  4'0-444 

Cratiadio  di  Guglielmo  de'  Cambi  Dottore .  444. 
Giouanni,  &  .Andrea  fuoi  figliuoli.  <^6j 

Cratiadio  Ghifilardi.  297 

Cratiadio  Macaldi,  Sapiente.^  29.  .Antiano.^"^  2 
Gratiadio  Matildi,  Sapiente.  273 

Gratiadio  Saffoni  carcerato.  3  54 

Grattano  ^4runtt.  ^60.^61 

Gratiano  Imperatore  rince  gli  Aìcmani.  1 6 

Gratiano  Monaco  principia  il  yclmue  de'  Decreti. 
77.  Lo  fini fc  e.  84 

Grattalo  Boat  ieri.  2  5  i  '.  2  5  4.  ^mbafcictore.  1 69. 
2S0.288.  Coprala  guerra.^  i^.Antiano.^ió. 
349.3^  2.458.450.  S.ipiente.:;  57.481.  Con- 
folo. 353.  Vho  degli  Ottofopra  la Militia.^  59. 
Amlajctatore  al  Papa.^  79.  l\^ttore  del  Vonte 
di  l\heno .  460.  I\lnoncia  la  l\ettoria  del  detto 
Tonte.  508 

Gratitudine  del  F^è  Lodoutco  -oerfo  Bolognefi.  205 
Graue'i;ja  da'  Bolognefi impoHa  à'  B^ligiofi.  115. 
Interdettala  città.  115 

Gregorio  ^Irciprete  della  Tieue  di  Tontecchio.  5  5  0 
Gregorio  I.  Tapa.-^  2.    Oiicflo  Pontefice  le  Letame 
maggiori ,  che  fino  al  di  d'hoggi  la  Chiefa  Santa  ' 
cojtuma  agli  .inno,  ordinò , 
Gregorio  II.  V.ipa ,  chiamato  Dialogo,  3  4 

Gregorio  HI.  Tapa.^.:^.  B^agtma  yn  Sinodo  in  La- 
ter  ano.  5  4.  Triua  Leone  Imp.  della  commuitio- 
ne  de'  Fedeli.  "•    '  ''^^  ■  ■■  34' 

Gregorio  UH.  Tapa.  ^9 

Gregorio  V.  Tapa.  5  t 

Gregorio  FI.  Papa.  5  3 .   Trina  Sigifredu  Vefcouo 
di  Bologna  della  dignità  Eptfcopale .  Celebra  v« 
Concilio  in  Laterano  .  Triua  SigtfVedo  Urcine- 
fcouodtM.iguntia.  55.  degrada  l'Imperatore,- 
(&  lo  fcommmica.  5  5 .  Siritiva m  Canoffa ; 5  5 . 
L' Imperatore  gli  chiede  perdono.  5  y .   Fugge  in  "■ 
cafteìlo  S.  angelo,  &■  da  Uenrico  vi  è  afieai.itOi 
&  l\pberto  Gu'.fcardo  lo  libera.  Taptà  Salerno,  ■ 
&  lui fantamente muore.  ■'■'■"■  56 

Gregorio  VII.  Papa.  53.  Fa  intendere  ad  Henri- 
co  Imp.  che  cefsi  di  rendere  leTrtlamu.   53. 
Fa  vn  Smodo  hi  Later.mo,  cr-  minaccia  difcom  - 
municaHennco.  54,  In qnefiotimp-o  fu  gran- 
di fs  ima 
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difìimj  mortalità ,  &  fame  crudeli flima ,  &  gli 
hmmini  mangiarono  le  carni  d'ogni  forte  anima 
li  ;  &  in  alcuni  luoghi  le  madri  mangiarono  li 
froprij  figltuclini  ;  &  con  tutto  qtiifit/  il  grano 
yalfe  lo  Sìaio  trefcldi, 
Gregorio  antipapa.  <?j 

Gregorio  yill .  Tapa.  ps».  In  B ologna.  pp.  Con • 
facra  Gerardo  Gisla  yefcouo  di  BJugna.pp.  Taf 
fa  ùTifa,&  lui  muore.  pp 

Gregorio  IX-  Tapa.  i  <{<■,.  Intima  à  Federico,  che 
debba pajfarv  in  Soria.  i4>.  TalfadTerugia. 
14(5.  yàin^pifì.  '47.  Canoni':^aS.  France- 
jco.  1 47.  Fa  riconofce*'e la  yita  di  S.  Domenico 
gran  Tatriarca.  155.  Tenta  di  pacificare  injte- 
me  Saneft,  dr  Fiorentini.  i  5  6 

Gregorio  X.  Vj  a  à  Viterbo  è  coronato.  2  2 1  .Ordi- 
na vn  Concilio  m  Lione.  221.  Tajfa  à  Milano. 
225.  Hjtorna  in  Italia  ,  pafia  per  Bologna,  & 
yà  Fioreni^,  la.  benedice,  &-poi  lafcommunica. 
2  2p.  Muore.  -  229 

Gregorio  .Antipapa  fitto  prigione.  69 

Gregorio  ^i^guidi.  295 

Gregorio.Ceta  da  Piperno.  245 .  Tipcrno  città  nd~ 
Li  Campagna  di  f^^mt .  Leggi  Strabone ,  Liuio, 
Tolomeo,  Tlinio,  Virgilio  Lib.  2.  Silio. 
Gregorio  di  Giacopo  dal  Ferro.  3  7  2. 5  p  2 

Gregorio  Friddo,  Trefecto  di  Bologna.  ip  i 

G  regorio  de'  Ma^ftlij].  5  o  2 . 5  3  5. 5  47. 5 p5.(5o 5 
G  regoria  Monielongo  Legato  in  Lombardia,  i  <5 1 . 
Iniiologna.  161.  Fa  guerra  à  Ferrara,.  i5'. 
Soccorre  Tarma.  1 70.  Sopra  littoria,  iji.  La 
yince,  &fpiana.  171.  Ha  7{onantola,& fpia- 
na  S.  Cefario ,  &  Tan-^ano.  171.  Ha  Do-!i:(a , 
Fagliano,  caflello  Fiuminefe,  SaJiateilo,c!rpaj]a 
fopra  Imola .  172 

G  regorio  de'  T^ni,  Confole.  ?  ?  3 

G regorio  dalla  l^ue ,  Untiano .  z6\.  Sapiente, 
fog.  ìli 

G regorio  Tarmando.  2$i 

Gregorio  Vapareft  Cardinale,  ^J 

C\regorio  da  Piacem^a .  4*54  ! 

Gregorio  di  y andino  de  TreuedeUi.$  69.  olntia-  \ 

no .  <5o4 

G  retto  de'  Gretti  B^uennale.  336 

GrenT^a  Brouini.  2P3 

G  riffone  Grifoni.  2 1 7 

C}yijfoni edificano l'Hofpitale di  S.  Bernardo.  107  | 
Grimaldo  Salicetti,^ntiano.  268.27p.2pd 

G  nlli,  &•  tempefta  ruinano  ilcontorno  di  Bologna. 

fog'  ^  'iSi 

GnmoaldoP^.  5? 

Gritto  de'  Tedre'^^ani.  5P5 


Grotta  di  T^poH,  chiamata  da  Seneca  lih.j.  Epijl. 
5  5 .  Cripta  7^eapolisa>ia  ,  &  Strabone  libro  5. 
Qtfefla  è  ma  via  fatta  à  mano  foSto  il  mente  di 
Toftlipo,  mille  pafii  di  lungbcT^,  alta,&  larga 
piedi  dodeci. 
Gruamonte  Cacciammici  Caualiere,  "Pretore  di  Mo 
dena.1S2.102.  213.  FuTretoreinfuacompa 
gnia  Loderingo  .Andato ,  &  fatto  ilgouerno  loro 
fu  fabricato  il  Tala':!^:^  del  Commune  di  Mode- 
na della  contrada  de'  Scudarij~&  anco  fu  fatta  l* 
Capella  del  detto  Tala'::^  del  1 2  5  i . 
Gruamonte  Lambert  ivi.  252 

G  riigno  di  Gabriello  de'  Grugni,  Sapiente.       2  7  * 
Gualanduccin  di  Gregorio,  bandito.  3  06 

Gualcberio  da  caflello  de'  Britti.  .Antiano.  1P4 
Gualengo,  &  Ejghetto  Compari  fatti  leproft.  4P. 
yiueua  in  queflu  tempo  1014.  Taolo  de' Barbie- 
ri hiiomo  cruditifstmo;  &  comeftle^ge  nella  Bi- 
bliotheca  del  mondo,  compofe  molte  opere  ;  f-a  le 
quali  fece  vn  trattato  del  moto  del  Cielo  ,  ó"  yn 
altro  della  rera  Filofofia  ,  e?*  commentò  tutta  la 
Filofofia  morale  d'^ri^otile ,  doue  fi  affaticò  di 
conciliare  infiemeTlatone  con  .Arifloiile  .  Fran- 
cefco  Campano  nel  libro  4.  delle  famiglie  lUusìri 
d'Italia  ,  &  delle  loro  origini ,  vnvle ,  che  quefla 
famiglia  yeniffeadhabitare  in  Bologna  al  tem- 
po de'  Longobardi.  Leggi  ti  libro  5 . 
GualengoBonamici.  121 

GualengoTrendiparti.  1  ip 

Gualmacco  di  l\olandino  Fofcararij  .Antinno.  43  5 
470.  Citato.  1^6 J 

Gualfredo  Tiroualo  Milane  fé, "Pretore  di  Bologna. 
1 3  4.  Difende  le  ragioni  Imperiali.  1 3  4.  Muo- 
re. 164 
Guakert  .Arciuefcouo  di  F^ucnnd .  70 
GualteroCampiolo.                                        370 
Gualtero  Catania  liberato.                             420 
\  Gualtero  da  Cw^T^no  jimofo  b.indito,            432 
Gualtero  da  Forlì  Coneftabile.                        5  07, 
Guaherotti'  Fofcarari,^nti.int.                     ìp6 
Gualuiato  Fofcarari,  .Antiano.                       43  S 
Guardie  alle  cajlella  di  Bologna.                      502 
Guardie  de'  Conti  daTanìco  cacciate  del  caflello  di 
Cafaleccbio  di  l\beno.  488.  Di  quedo  caflello  fi 
yeggono  auto  li  yefligij  di  qua  dal  Tonte ,  detto 
di  Cafaleccbio,  bora  è  contrada ,  poco  lontano  da 
Bologna,  yi  è  anco  vn  altro  Cafaleccbio  ,  detto 
de'  Conti  verfo  la  B^magna,  difiante  da  Bologna 
dieci  miglia  in  circa. 
Guardino  Cardinali. 
Guardino  de'  Fanti. 
Guardo  yedouacci. 


J»4 

ap7 
4Po 
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Guarniero  Conte, Luogotenente  deW Imperatore  pi- 
glia Sulcino.  -558 
Guafcone  Buonuicini.  252,593 
Guaflatorinel  Fregnano.  473 
Gua7^7;atoio  di  S.  Trocolo fatto.  766 
Gnelji,  &  Ghibellini  nomi  rinouatt .  1  ^6 
Guelfi  di  Lucca  vetigono  à  Bologna.20^.  Si  fanno 
ricchi.  204 
Guelfi,  &  Ghibellini  di  Cremona  in  difcordia.^tfj 

211 
Guelfo  Tuglieft  da  Trato  Tretore ,  &  Capitano  di 
Bologna.  ^pp.601.602 

Guelfo  Caualcanti  Fiorentino,  Tretore  di  Bologna, 
fog.  4^5  ^oi^ 

Guelfo  de  gli  Oddoni  Tiacentino ,  Capitano  dt  'Po- 
polo di  Bologna .  352 
Guerra  cantra  ^lidcfto.  301 
Guerra  cantra  Annibale  Cartaginefe in  Italia.  4 
Guerra  fra  Bellifariu  ,  &  Fiiige.  ip 
Guerra  de' Boi^  co  Bimani.  5 
Guerra  f-a  Bolognefi ,  ^ijr-  l\utnagnuoli.  357 
Guerra  fra  Bologmfi,e'r  .A'zj^o  da  Ejìe.  334.337 
Guerra  fra  Cadalo  .antipapa,  &■  Goitifredo.  5  3 
Guerra  di  C.  Ottauio,  cj-  Hircio  cantra  M.  .sinto- 
nia. 8 
Guerra  de'  Bolognefi  cantra  Ceruiefì.  i  8  5 
Guerra  di  Conflantino  cantra  Majfentio.  1  5 
Guerra  crudele.  146 
Guerra  crudelifsima  fra  la  Chiefa ,  &  l'imp.  134 
Vìuerra  di  Hcnrica  Imperatore ,  con  la  Chiefa.  5 6. 
Con  Mattilde.  5  6 
Guerra  centra  Faentini.Sg.  Con  Forliueft.  108 
Guerra  di  Federico  con  Milancfì.  83. p3 
Guerra  di  Ferrara. \6i.  Difefa.ìói.  Trefa.162 
Guerra  de  Fiorentini  con  gli  .Aretini .  i6p.  287 
Guerra  nel  Frignano.  47  2 
Guerra  fra  Guelfi,  &  Ghibellini.  204 
Guerra  cantra  Guidintllo  da  Monte  Cuculo.  47  2  ^ 
Guerra  di  Guido  Duca  di  Spaleti,  &  .Arnulfo.  42 
Guerra  fopra  il  camello  d'Imola  .  7  8 
Guerra  cantra  gì' Imolefi .  1 40. 148 
Guerra  fra  li  figliuoli  dt  Lodouico  Imperatore,  40. 
Fanno  pace.  40 
Guerra  crudele  in  Lombardia.  1 5  8 
Guerra  cantra  Lodigiani .  87 
Guerra  fra  Lodouico  FIl.E^di  Francia,&  Teobal- 
do. 76 
Guerra  fra  Lodouico  Baffone  E^è,  &  Berengario  IL 

fog'  4? 

Guerra  di  M.  Antonia  cantra  Decio  Bruto .  6 

Guerra  di  M.  Antonia  con  Ottauiano.  8 

Querra  di  M.Vitellio  cantra  gli  Ottomani.  1 1 


G«  erra  fra  Milanefì,  &  Comafchi,  6^ 

Guerra  notabile  cantra  Madenefi.  1 75 

Guerra  fra  Modenefi,  &  Bologneft.j  1.73.  Fanno 

pace.  7?  «148 

Guerra  fra  Odoardo  I{è  degli  Heruli,  &  Teod$rigo 

I{è  degli  Ojlrogattt.  28 

Guerra  fra  Tapa  Innocenì^ ,  &  l'Imperatore.  7 1 . 

Con  Marqualdo.  1 07 

Guerra  cantra  li  Conti  da  Tanica.  ^po 

Guerra  cantra  Tisloiefi,  1 1 5 

Guerra  de'  Senoni  co'  B^omani.  4 

Guerra  Sociale,  ò  Marfica.  6 

Guerra  fra  Theadaro  Efjarco  cantra  B^thario  .   ?  ? 
Guerra  di  terra  Santa.  ii? 

Guerra  fra  Bauignani,  c$^  Cenouefì.  148 

Guerra  fatta  à  f^arignana.  342 

Guerra  fra  yinitiatii  ,&  Ferrar  efi.   527.   Cangli 

Vngari.^2.   Con  Tifani.j6.Con  Bolognefi. 2op 
Guerra  fra  gli  Vngari ,  &  Berengario.  4  2 

Guerra  fra  Genouefi  ,?j7-Ttfani  ,&  Genoucfiyin-  . 

cono.  254 

Guglielma  Eretica.  ^06 

Guglielmo  di  .Accurfio  Dottor  di  Legge.  3  40 

Guglielmo  .A delardi.  5  1  5 

Guglielmo  degli  Albiroli .  5  73 

Guglitlma  ^itufàrto  Gallo .Arciuefcouo  Ebredu- 

ncìife.  5  I  p.     Ebreduna  terra  nelle  .Alpi  Graie. 

Leggi  Antonino. 
Guglielmo  di  Buonmigliore  Aricalchi  ,Antiano. 

fog.  60  2 

Guglielmo  di  B^uero  da  Mont'Alto ,  Conefiabile. 

fog-  5P5 

Guglielmo  Araldini ,  Antiano.  352 

Guglielmo  Artufarto  Cardinale  ,fcriue  d  Bologne- 
fi.  51P 
Guglielma  Biancucci.  ipó.Antiano.  470 
Guglielmo  di  Cardino  dall' Auefa,  .Antiano.  3  5  p. 

426 
Guglielmo  da  Bifano  rccifa.  3  44 

Guglielmo  Biflioni.  252 

Guglielmo  Borra  Milanefe,  Tretore  di  Bolog,  1 4  2 
Guglielmo  Brancucci.  5  66 

Guglidino  Buonuicini.  3  64 

Guglielmo Buonincontri.  3  5P'  47? 

Guglielmo  Buonconftgli,  Dottore.  297 

Guglielmo  Cacci.inemicifiitta  Caualiere.  3  20 

Guglidma  di  Telliccione,  Caccianemici .  50* 

Gu  'ilielmo  di  l^ro  Caccianetnii  1.  5  <^7 

Guglielmo  dalla  Cale  ina.  Ani  tana.  ^3  5 

Guglielmo  Carnuti..^p^.  Quefì'anno  1 -^o^.fiì co- 
si efiremafrjcddo  ,  <&  grandifiimo ghiaccio  tan- 
to ne i  fiurrii , camene  ifofsi ,  e> ndk  valli, che 


gH 
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gli  hiiomini  li  piedi,  &"  à  cauallo  ,  &  con  li  carri 
yi pafsattano l'opra  come  in  terra  ferma;&  in  Alo 
dcna  furono  grandinimi  tumulti ,  &■  le  fcritture 
dfl  puhltco  errario  lacerate  ,  (&■  arfe  ,•  //  chefii  di 
gyandij.iimo  danno  à  quella  Città. 
Cuglttlmo  Conte  di  Cajìrocaro.  355 

Guglielmo  Cambi.  444 

GugLchno  de'Camti,^/itiano.  5  i6. 46; 

Quglitlmo  CaifuUab:  fuorufcito  di  Cremona.  558. 
caccia  Manfredo 'Pallauicini,&-Calea'si:^o  Vi- 
fconti.  5  5  8 

Guglielmo  CauaT^T^iCapitano.  541 

(jH\!lielmo  di  Fra  Cateliano  de'Catellani  y  Capi- 
uno.  250,298.557 
Guglielmo  de' Clarifiimt.  .i^-^.}.    .Antiano.  145. 

2<?).J24. 

Guglielmo  di  Giouanni  Coneflabilc.  5 1 2 

Guglielmo  fìiocero  di  Giberto  da  Correggio.      5  80 
Guglielmo  Bottina,  Contfl.wdc.  5  8  i 

Guglielmo  Durante  T^rbomfe.    244.  245.  26'5. 

514. 
Guglielmo  Af  arche  fé  da  EJle.  1 04 

Guglielmo  DuranteVefcouo  Aùm.itcnfe  E^fttoredtl- 
la  B^migna.  ^?o.  Ordina  vna  Congregatione 
in  Cefena.  H.i  trecento  faldati  della  l\omagna.  j 
Tajfa  à  Bretenoro,poi  à  Forlì,  à  Cajìrocaro,  &•  à 
Imola.  Và  à  Ramini ,  &  ad  .Anconu.  5  ?  o.  £  in 
Cefena. -^-^  2.  ScriueàBdognefu  Tublica  vna 
nuoua  Congregationeà  Cefena  Jji.  Domanda 
à  Bdogneji  certi  Sapienti.  J  3  2.  ^uifa  Bologne 
fi  de  gli  andamenti  di  ^7^0  da  Efie,contro  di  lo- 
ro, ^^j,  Scommunica  le  Città  delia  Flaminia , 
chefaufjrittanoil Marchefe  da  Ejìe.  ^'^6.  Cita 
Faen':^a ,  &  Forlì,  j  j  5.  Covfifca  i  beni  di  Ca- 
jìrocaro. Senten':^^  contro  li  banditi  di  I{auen- 
na.  3?<5 

Guglielmo  Vefc.di  Ferrara fcriue  à  Bclr.gnefi.   227 
Guglielmo  Filandano ,  Untiano.  3  2 o.  3  2 1 . 3  2p. 

ìli- 
Guglielmo  Flifco  Cardinale.  1 58.  Sopra  la  vnione 
de' Frati  Eremitani.  I<5p 
Guglielmo  Fogliani  da  Paggio  ìnuesìito  di  Quer- 
ciuola. 185 
Guglielmo  di  Bartolomeo  Fofcarari.  26^ 
Guglielmo  di  Benucnuto  Garmllit  587 
C:ighdmo  Ceffo  Tretore  di  Faem^.  188 
Guglielmo  Gbijilieri.  1 7  8 
Guglielmo  Go^:i^adini  "Pretore  di  Ferrara.  5  ;  2 
Gu^lUelmo  di  Martino  Gualandi ,  vccifo.  26  j 
Guglielmo  di  Comaccio  Gallucci,  563 
Guglielmo  di  Giouanni  Giordani ,  ,Antiano.  436. 
447.  485. 


Guglielmo  Griffoni  .Ambafciatore  al  Vapa.      347 
Guglielmo  Guarnelli.  453 ,  5  40 

Guglielmo  di  Guidocherio  Gallucci.  303.    Eletto 
Tretore  d'Imola.  30?.   Soccorre  il  Cafìello  di 
Foffole.  3  4P .  Gonfaloniere,  355.    ambafcia- 
tore. 3P4 
Guglielmo  di  Guglielmo  di  Bartolomeo  de'Guido:!^ 
gni, Sapiente,  j-^o.  .Antiano.  341.346.353. 
Capitano.  315. 4P4.   Bandito.  474.  488. 5  80 
Guglielmo  di  Guglielmo  de' Guglielmi.     233.320 
Guglielmo  di  Guidottmo  Chi  filler  i.                  297 
Guglielmo  di  Tsianne  Guido'^agni, fatto  Caualicre. 

fog.  ^  200.  254 

Guglielmo  di  Bartolomeo  Guidoo^agni.  490.  Elet- 
to Tretore  di  P\fggio .  I\[noneM.  ^^  i.  Effetto 
Caitaliere  539.  Capitano  de'  Bologne  fi.  Muore, 
&  in  fuo  luogo  entra  il  jiglitiolo.  5  5 p 

Guglielmo  d'Inghilterra  Cardinale deLitJo  di  San 
Marco.  234 

Guglielmo  Lambertini  Frate  de'  Tredicatort.  5  p  i 
Guglielmo  Lambertini.  20P.254.  Tretore d'.Jjìi. 
3  o 3 . 3  /]  o.  .Antiano.  346.  Gonfaloniere.  356 
Guglielmo  di  l\iccardo  de' Lamberiini.  444 

Guglielmo  da  Lamola, Capitano,  3  49 

Guglielmo  Linfanti,Conejlabile.  3  4 1 

Guglielmo  Lia':^ri,  500 

Guglielmo  Longareto.  44P 

Guglielmo  Longo  da  Bergamo  Car dinaie, &  Dotto- 
re famofo.  454 
Guglielmo  Magnani.  247 
Guglielmo  Magarotti,  121 
Guglielmo  di  Leonardo  Magnani.  535.  Sapiente 
5  S4.  ,Antiano.                                        5p5 
Guglielmo  Malafpina  Marchefe.  1 04 
Guglielmo  MalauoltaConfelo.  io2.  Tene  in  fuga 
Gerardo k'efcouo.  10^,  ^rde Sorrcfano,  1  05. 
{       Fcctfo.                                                     228 
Gu'i^lìc Imo  Malpigli.                                        15P 
I  Guglielmo  Mantici.                                         503 
Guglielmo  Mantifella.                                    182 
Guglielmo  Maranenji.                                      4  y  JJ 
GugUelmo  di  Giacopo  Marftlij,fommerfo,         295 
Guglielmo  da  Medicina ,  ^ntiano,                    3  jg 
Guglielmo  di  Saetta  de'T^gri.                         2p5 
Guglielmo  di  T>{egro,.Antiano.                        425 
Guglielmo  de'^ì^ibili,                                      4.^3 
Guglielmo  oldutm  CremoneJ'e ,  Tretore  di  Bologna. 

f'^g.  S'2-515 

Guglielmo  di  Ofìef ano,  565 

Guglielmo  Offa ,  Tretore  di  Bologna,  gg.  Concede 

al  Castello  di  S.  Marco  della  Diuccfe  di  Bologna 
di  poter  far  giuflitta  fecodo  l'rfo  di  Bologna. 100. 

i Comanda 


T  A  r  0  L  A. 


Comanda  à  Tarntegiani ,  &  à  Piacentini ,  che 
deponghtno  l'arme,  loo.  In  queflo  tempo ,  che 
correuano  gli  anni  del  Signore  i  i88.pfi  ajfai 
U  Città  di  Bologna  per  ma  estrema  carefiia,  per 
che  lo  flato  del  grano  valfefoldi  cinque,  &  tre  la 
fpelta  ;  &  furono  forT^ati  molti  cibarft  di  radici 
d'herbe,  da  che  nacquero  flraordinarie  infirmila, 
Smorte  di  molti. 
Guglielmo  di  Bartolomeo  Tarafacchicofìnato.  450 
Guglielmo  Tauanefi,Antiano.  2  7 1 

Guglielmo  Terfonaldi , buttano .  2^7.  305.  35  2. 
4P7.  Sapiente.  527.  340.  352.  367.  377, 
fopra  la  guerra  341.   Citato.  566 

Guglielmo  Tere:!^Gufmano ,  nepote  di  S.  Domeni- 
co. 138 
Guglielmo  di  Donadio  da  Tianoro.                  2  84 
Guglielmo  Ticcardi  Bolognefe,famofo  .Aflrologo. 

fog.  70.  262 

Guglielmo  Torta  Tiacentino ,  Dottore.  1 07 

Guglielmo  da  Tietralata,Dottorc.  3  4P 

Guglielmo  TrendipartiyfattoCaualiere.  142  ) 

Guglielmo  di  Bartolomeo  Trendiparte ,  Capitano. 

fog.  -  508.5^0 

Guglielmo  da  Campo  S.  Tiero,  Vicepreton-di  Ut^ 

:^(j  da E^e.7,69.7,1^.  Campo  S.  Tiero  è  Caflelio 

ciuile  y  (^  honoreuole  nella  Marca  Triuigiana , 

preffo  Villa  T^itoua. 

Guglielmo  Duca  di  Tuglia.  6^ 

Guglielmo  Tuflerula  ,Tretore  di  Bologna,  lop. 

115.  1 1(?.  1 2p.  225.    Sua  modefiia.  iip. 

.Ambafciatorc.  1.^$.  Depoflo.iió. 

Guglielmo  f{ingoni,Tretore  di  Bologna.  1 08. 1 1 7 

In  difcordia  colVefcouo  di  Bologna,  118 

mnnicato. 

Guglielmo  .Arciuefcouo  di  B^^uenna. 

Guglielmo  de\cuoluti. 

Guglielmo  l\ombodeumi  Dottore ,  Sapiente. 

297 
Guglielmo  Bfimbolin 


Sed- 
ila 
104 
218 

267. 


=  54 


Guglielmo  E^fsi  Tarmegiano,  Capitano  di  Topolo. 


M- 


Guglielmo  Saetta  dè'T^griy^ntiano, 
Guglielmo  Saghetti. .:ì^-/.  .Antiano. 
Guglielmo  Salicetto,^mbafciatore. 
Guglielmo  Salimhene  fatto  prigione. 
Guglielmo  Samaritani. 
Guglielm,»  Scannabecchi  ,-tccifo. 
Guglielmo  Stllaro,.Antiano. 
Guglielmo  Seffa  da  B^ggio  ,[Tretore  di  Bologna 

208.  Bjnoncial'yfficio.  2op 

Guglielmo  de' Sorgi  antiano,  3 44 

Guglielmo  tolomeijjandito.  488 


2p4.  296. 

3  7^4.?  8 
450 

342 

2P7 

261 

271 


Guglielmo  Traucrfari.  25  2.2^0.  336 

Guglielmo  dt gli  Fghi  Tretoredi  Bologna.  425. 
Capitano  di  Topolo.  405).  423 

Guglielmo  Villa  Trencipe  di  .Achaia.  204 

Gina  Caflelio,  anticamente  detto  .Aquilia ,  come  in 
moltefcritttirehòritrouato  ,c  nella  dittionedel 
Duca  diFerrara,fcontro  il  Caflelio  Bacchetta. 
Guidinello  da  MonteCuculo  in  riffa  con  Manfredi- 
noI{afialdo.^-]2.  Glie  fatto  guerra.  ^12.  Si 
faina. ^j^.  Fapace.  473.  533.5(52.  ^jfe- 
dia  Olma.  55)0.  Occupa  Cafliglione  de'  Gatti. 
5P4.  Si  pacifica  co' Bolvgncfi.  601.  Cafliglione 
de' Gatti  ègiurifdittione  delli  Sig.  Teppoli  rerfo 
le  parti  della  Tofcana,nel  contado,  &  difìretto  di 
Mangone ,  comprato  dalli  Sig.  liberti  l'anno 
j  ^^o.  come  più  à  pieno  fi  fcriuerù  nella  feconda 
parte  di  quefie  Hiflurie  di  Bologna  . 
Guidoantonio  /.umbertini  conducicore  de'  Crocefi- 
gnati  Bologntfi.  209 

Guido  .Acari ji  Faentino.  261 

Guido  di^ldrouundino,^mbafciatare. 2S2.'2<[un- 
cio  à.I\auenna.  376 

Guido  ^Igarda.  252 

Guido  .Anfaldi.  6 1 

Guido  .yirchidiacono  ài  Bologna.  267 

Guido  ^fìntili  Confalo.  P5 

Guido  Beluifi  Giudice,&  Sapiente.  3  6j.^^^.  48 1 
Guido  Bertalotti,.Antiano.  442 

Guido  BuoncambiyDottore.  117.  130 

Guido  Donati.  261 

Guido  Bonaparte,^ntiano.  425? 

Guido  Bontalenti  Sindico  di  Bologna.-; ^S.  Tratta 
la  pace  fra  Bologne ft,&  ^:^^o  Marchefe.  3  48. 
.Antiano. ^i  1.470.  Sopra  la  mumtione.  j\-i6. 
568.  , 
Guido  BorromeìySapietc.  288.321,  Sopra  laguer 
r^i  3 1 5 .  ^mbafciatore.  3  5  ^-379 

Guido  di  Boffo,,Antiano.  425 

Guido  Bottoncini, antiano.  3  67 

Guido  Triore  di  S.  Bartolomeo  di  Torta  I\auigna- 
na.  550 

G  nido  Berfcianini.  5  P4 

Guido  BualellhConfolo.  P5.103 

Guido  fecondo  de'BuaUlii,  568 

Guido  CaccianemiciySapientr.  288 

Guido  de' Calderari.  609 

Guido  Camilla  Genouefe  Tretore  ài  Bologna  fatto 
prigione ,  &  poi  liberato.  60 1 .  £  dipinto  per 
traditore.  602 

Guido  di  .A'^j^lino  da  Canetolo, antiano.       555 
Guido  da  Canoffa  Poggiano.  120.   Tretore  di  Bo- 
logna, ì.  20.  I  24,    Canoffa  è  yn  Caflelio  nella 

Lombardia 
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Lombardia  forte  di  ftto,doue  U  Conteffa  Mattilde 
fatua  Gregorio  yil.  Tapa  dalle  mani  dt  Henrico 
Imperatore, nemico  alla  dne^a.  Leggi  ti  Biondo 
Lib.  i  :? .  Hiflo.  ti  vUtina,&  Leandro, 
Guido  di  Eentiuenga  da  Cafola.  48 1 

Guido  da  CauriHO.  449 

Guido  da  Cuzj^Mo  decapitato.  2p8 

Guido  Conte  Suluatico  da  Dondola.  2 1 7.  Fatto pri 
gione.i'^j.  Liberata.  217 

Guido  di  FantuxTio.  250 

Gutdo  Sauina  da  foiano  di  ,Jrc':i^o ,  Capitano  di 
Topato.  5P5 

Guido  Conte  da  Monte  Feltro  Trefetto  della  Flami- 
nia.228.  260.  Uni  jirat agema.  260.  uccide 
molti Francefi.  260.  I^afja  per  Bulogna.  265, 
H.i  yrbinu.  268.  itVapa  gli  perdona.  332. 
Muore.  ^6.^ 

Guido  Cteremei.  173.  Capitano  d'Imomini  d'ar- 
me. 1 74 
Guido  da  S.  GiorgiOtSapiente.  272.  3  2  i 
Guido  dt  I{oiHo!o  S.Giorgio. 
Guido  da  Giani:^ano.  548 
Guido  Griffoni.  1 00 
Gutdo  Lamberti  Is^taro.  287.     .Àntiano.  555. 

4S1.  539.540. 

Guido  Lambertmi  litiga  conta  Chiefa  di  F^uenna. 

2  i  « .  i  pojìo  in  pojsefio.  1 1 8 

Guido  Lamoenini  Dottore.  113.  Tretore  di  F^g- 

g'O.  1  15.  1  18.  148.  In  quejlo  tempo  il  Cajlcl- 

lo  di  BaT^^^anofù  ampliato. 

Gitiùo  LamiftriinijCaualiere.  l  '  9 

Guido  iataneo  Lambert  ini.  2  P  7 

Guido  di  H^ulo  LiaT^T^ari.  503 

Guido  Ltnarolt,  .Antiano.  J  3  7 

Guido  da  Louania.  324 

Gutdo  Malabocca  da  BagnacauaUo.  3<Ji 

Guido  de  Malconfigti.  444 

Guido  da  Man':^ltno,^ntiano.  3  84 

Guido  di  F^ceuuto  Megliodeglialtri  ^ntiano.  421. 

431. 
Guido  di  Michele  della  Malfa.  413 

Guido  da  Modigliani  Caualtere  Talatino.        415^ 
Gutdo  dt  Gerardo  dt  'hlafpt,.Antiano.  60 1 

Guido 'hlouello  de' Contiguidi.        203 .  2 28. 60 1 
Guido  T^iuetlo  da  "Polenta.  287.  29 1 .  S'accor- 
da co' Bagnacaualleji.  291 
Guido  di  Giouanni  degli  Orft,Untiino.  i^J-  379' 

421. 
Guido  Ta(iipoueri,Sapicnte.  338 

Guido  di  Guglielmo  de'Tafquali ,  ..intiano.  45  o. 

515- 
Guido  Teppoli  yccifo  da  Ciouàni  Tettalaftni.    1 80 


Guido  Terticone.  pi 

Guido  Citino  daViJloiaTretoredi  Bologna,  103. 

Depojlo  dell'vfficio.  1 04 

Guido  Virouano  Mtlanefe  Tretore  di  Bologna.  1 1  2 

Guido  Talenta  occupa  F^auenna.  232.  251.251. 

262.    iTcmi-ito  dal  Tapi.  253.  277.  282.' 

285.  Tretore  di  Cefena.  299 

Guido  Talentano  detto  Ficcio, muore.  3  1  2 

Guido  Tùlcntano  fecondo.  339.  Manda  .Amhafcia 

tori  d  Bolognefu  378.  Sua  offerta.     3  80.  3  8^5 

Guido  di  Buongiouanni  de'  Tragatoli ,  ,4ntian». 

315.420. 
Guido  della  Tredella.  60 1 

Guido  di  Francefco  de'Treti.  5  5o 

Guido  Trcu(delli,^nttano.  3  20.  3  2 1 .  3  29 

Gutdo  di  F^inuccio  Giufpertto.  3  94 

Guido  l\afponi.  257 

Guido  ycj'couo  di  Filmini  262 

Guido  Fauli  da  Cefena.  399.548 

Guido  de' Ficeuuti, enfiano.  43  (J.  447. 48 1 .490. 
552.  SopralaMilitia.'i^j.  Citato. ')6^.^Sj 
Guido  S ecenar i.  297 

Guido  Scffa  Capit.mo  1 74,  Tretore  di  Bologna. 
208.  I{inoncial' yfficto. 20ff.  Capi.auo  di  To- 
pato. 328 
Guido  di  Saluo  Sergia                                    444 
Guido  di  Giouanni  Simopiccioli  baridito,-^ 88.  567 
Guido  Duca  di  Spoteti  Imperatore.  ^2.  Finto.  ^2 
Gutdo  Tantidanari  ,.Ambafciatore.  110.  Trocu- 
ratare.                                             no.  130 
Guido  di  Grattano  Taroffani,  prigione.           3  44 
Guido  de'  Tartagni  296 
Guido  da  Fatbona  Capitano  di  Topolo,             ^l6 
Guido  yguccioni, Confalo.  96 
GKÌdo  Fiani  da  Lunigiana,Capitano  di  Topolo.^l  6 
Guido  da  ^ timer catoTretore di  Btlogna.        1 04 
Gutdo  Fifconti  Mitamfe,  Tretore  di  Bologna.  1 69 
Guido  Zambraft  omaggio.                                257 
Guido  Zagni.                                                  252 
Guidocherto  Batduini.  297.  Sapiente. 472.  .Am- 
bafciatore.                                                  602 
Guidocherio  Daineft.                                       297 
Guidone  di  .Abaifco, Dottore.  43  3 .  .Archidiacono 
di  Bt lagna.                                                    441 
Guidone  .y4lgarda,^nnano.                            270 
Guidone  yefcouo  .Alt  ijfwdvrenfe  conduce  vn' e ferci 
to  in  Italia. 2o.\.  .AltijìiodoroèCittà  della  Gat- 
Itantlla  Trouincia  Sinonenfe già  arfa,i&  da  Mat 
tilde  riHorata,ccmehoggidì fi  rede.  Lfggi  Bet- 
tef.  Tomo  2 .  Cofm.  .Antonino.  .Ammiuno  lib. 
ì6,  &■  F^berto  Cenale.     Taffa  pel  Berg,irna- 
fco.   l  iene  all'arme  co  Vberto  Tallauuini.  20^. 

i     2  Fin  ce. 
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Vince,  Tajfaà  Viterbo.  Tane  in  fuga  li  Sara- 
ceni, 204 
Guidone  Armeno,  55" 
Guidone  Caccianemici.  251.254.  Saliente.  288 
Guidone  da  Calboli.^mbafciatore.  234 
Guidone  in  Correggio  tTntore  di  Bologna.  216. 

il  8. 
Guidone  Fogliani.  2^6 

Guidone  Calafiino.  3  j  1 

Guidone  de' Guicci  Dottore.  585 

Guidone  di  Bartolomeo  Gmdo'^gni  tende  lefue  ca- 
fe  alli  Frati  di  S.  Giacomo  m  Bologna.         2  1 3 
Guidone,ò  Guidotto  LamandinitSapiéte.z^<),i\6^. 
^ntiano.  288 

Guidone  Lamberti.  1 44 

Guidone  Lapu'.Trefore  di  Tarma.  i  op 

Guidone  da  Medicina.  324 

Guidone  Tileo prigione,  2pz 

Guidone  da  Sajjuniy^ntiano.  384 

Guidone  già  di  1^ baldo  Viggiam.  426 

Guidochcrto  Gàllucci ,  infieme  con  Bartolomeo  Cui- 

do'^agni  Vretori  di  Modena. 

Giiidottino  de'Balduini.  457 

CuidottinoGhifìlieri.  i^<^.  Antiano,     191.  ^9-J 

CuidottmoTrenaiparti  230.  251.  25 4.  255.   Fc 

cide, combatte.  257.  .Acquifta  il  Vefsillo  Impe 

rialc.  358.  Vccide  Magar  otto  de  Magar  otti. 

fog-  25  S 

Guidotttno  l{aift.  3  20 

Guidotto  Gbifdieri, Sapiente.  33  8 

Guidotto  di  Guicciardino  dallcAHe,  spy 

Guidotto  de'Gutdottt.  486 

Guidotto Lamaudini , ,Antiano.  337.  425.453. 
Sapiente.  2(57.282.346.37^.3^2.   Soprala 
guerra.  381.38(5 

Guidotto  de' Lia':^^ari, Sapiente.  463 

Guidotto  di  rotto  Morandi.  5  67 

Guidotto  Orfi, Confalo.  103 

Guidotto  àulU  I\omeggia ,  Antiano.  3  7P 

Guiduccìo  di  ^xj(^ltno  de^'^obiliysAntiano,    60^ 
Guiduccio  de'Ghifilieri,  5  5  p 

Cuiduccio  da  Ti':^:^atio.  555 

Guiduccio  di  Zaccaria  dc'Boatieri,Sapiente.     5  73 
Gniniccllo  de  gli  ^lerari.  5  5  p 

Guiniccllode'Tlacitii^ntiano,  605 

Guinice^ode'Vrencipi.  i'  178 

Culmo  di  Dondidio  degli  Orft. 
Giilino  Mar:^o,-vccifo.  2(52 

Gulmo LambertmiyS apiente.  2(58.  27P 

Gurrone  de'  Garifendi.  582 


H. 


MI 


Abitatori  della  CUterna  tengono 
hatitare  in  Bologna.  6j 

H.tdriano  V.  Tapa  muore.        2  2  p 
HarmannOiOuer  Manno  della  Bran- 
di. 60 1 

Hedui papuli  della  Calila  ^ ,  Hoggidì  Borgognoni, 
li  quali  fatto  Theodofio  tennero  ad  ha  bit  are  in 
quella  regione.  Cefare,Tolo7neo,  Strabone„Aga- 
thiaylìjjenano  ,  &  Tlinio.  Quesìi  con  Segouefo 
pafiarono  l'alpi.  .Alpi  fono  cofi  dette  dal  cando 
re  delle  nieui,di  tratto  l!inghifìmi,&  alti,  li  qua 
li  come  tnmuro  natiuo  diuidono  l'Italia  dalla 
Germania,&  dalla  Gallia.  Leggi  Strabene,  Stc- 
fano,Lucano,Dionifio^Ujjandrino ,  Giouenale , 
Ouidio  3.  de  .Amandi  ,&l' fidato, ne'commé' 
tari  nel  libro  di  Tacito,&  Germ.mia  ,&  fra  gli 
altri  Cinfia  Simlaro  nelfuo  Libro  delle  .Alpi. 
i  Hegnolo ,  Guiduccio ,  &■  Bartolino  di  Vgo  dalle 
I       Querele.  5<57 

HenricoII.  Imperatore,  ^p.  In  Italia,  ^p.  Con- 
cede vn  TriiiHegìo  à  Canonici  di  Bologna.  4p. 
Taffaà  T\pma. 'yO.  Coronato.  <yO.  Edifica  in 
■  BambergailVefcouato  ,i&  tn  altro  Monade- 
rio.  5  o.  Muore,&  èfepellito  in  Bamberga.  5  o. 
Bamberga  Città  di  Lamagna  ha  ilfuo  Vefcouo], 
che  porta  folotcome  che  ha  ,  fecondo  gli  .Arciue- 
fcoui, la  plenaria  podestà  della  giurifdtttione ,  il 
Tallo  nella  ^lemagna. 

Henrico  III.  Imp.  m  Italia,  'yì.  In  P^oma.  B^gu- 
na  rn  Sinodo  .  Trina  Benedetto  ,  Stlucslro  ,  & 
Gregorio.  5  i .  Concede  molti  priuilegi  allt  Ca- 
nonici di  Bologna.  <)  z.  Muore.  52 

Henrico  II li.  Imperatore.  5  2 .  Difpregta  Iddio,€lr 
è  nemico  della  Santa  Chicfa.  5  2.  Caccia  dafc  i 
Legai  idei  Tapa.  <}^.  Scommunuato.')^.  Tro 
nunciatoper  degradato  dal  Tapa.  55.  Dinuo- 
uo  è  fcommunicato,  55.  Domanda  perdono. 
I\gmpelapacealTapa.  56.  Viene  in  Italiacol 
fuo  .Antipapa.  5  6.  Trauaglia  il  Tontcfice.  ^  6. 
Talfa  à  f^ancnna.  Bj^torna  ,  &'  di  nuouo  trau.t- 
glia  B^ma..  Ttglia  la  Città  Leonina.  Ajfedia 
B^ma.  Cinge  Citello  S.  .Angelo, oue  era  il  Ta- 
pa. 55.  Lafcia  la  Germania ,  &■  di  nuouo  tiene 
in  Italia.  Tiglia  Mantoua.  ^f\edia,ma  in  tano 
Monte  Velilo.  E  da  Mattilde  ributtato.  Tafia  di 
là  dal  Tò  ;  cjr  perde  tutti  i  luoghi  della  Cifpada- 
na.  57.  Muore.  57 

Henrico  V.  ln!pcr.itore.  Queflitiucndo  il  Tadre, 
tenne  in  Ital}a,&  fece  guerra  à  Mattilde,&'  oc- 
cupò Bologna.  ^6.  &  fatto  Imperatore ,  tiene 
m  Italia.  Ha  la  corona  di  feìrom  Milano.  Va 


à  E^nia. 
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à  F^oma.  Fi  prigione  il  Tapa,  con  molti  Cardini 
li  ^9.  Li  liberato'  è  coronato.  Fiene  ù  Bologna, 
yifabrica  vna  Forte^Ji^i.  Tot  papa  in  Germa- 
nia. 60.  Bjtorna  in  Italia.  60.  E  f degnato  e  m 
BJogneft.  Verdona  loro.  6 1 .  Si  fa  dt  nuouo  co- 
ronare. Ritorna  in  Germania.  62.  Di  nuouo  m 
Italia.  62.  Fa  coronare  ilfuo  antipapa.  65. 
Ritorna  in  Germania.6^.  Muore.  70 

Henrico  Vi.  Imperatore.  Egli  prima  che  morifieil 
TadrtFedericOyfùfatCo  Hi^  d'Italia.  '^9.  Viene 
à Bologna. pp.  E  eletto  Imperatore.  loi.  In 
Italia.  In  Bologna.  DonailTitolo  di  Trencipe 
al  VefcoHo  dt  Bologna.  101.  Concede  à  Bologne 
ft  il  battere  Moneta.  Fa  pace  con  T.xncredo,  Eco 
tonato.  Fa  guerra  à  Tripoli.  I\itorna  il  Germa- 
nia. I  o  I .  Libera  da  ugni  calunnia  Gerardo  Ve- 
fcoHO  di  Bologna.  103.  'Pajfa  in  Lombardia, 
concede  alli  Cathanij  'hlnbili  Bologncfi  di  riedifi- 
care Monte  Velilo.  104.  Donaloro  molti  Vriui 
li gi,<&  molte pojfvjUont.  104.  Muore.        107 

Henrico  VII.  eUtto  Imper.itcrc.  5 .'  5 .  Tromettc  di 
pigliare  la  corona  in  ì\oma.  525.  Manda  .Am- 
bafciatori  al  Tapa.  54?.  Viene  in  Italia.  545, 
In.AJli  con  la  Imperatrice.  ^45.  Conferma  ù 
clemente  li  Triuilegi  de' fuoiprcdccefiori.  545. 
Tafsad  Milano.  54^.  E  coronato.  5 4P.  Crea 
ducento  Canal  eri. '^.\g.  V.iàLodi.  .Adirato, 
pajia  [opra  Cremona,  &  l'affligge .  551.  .Ajfe- 
dia  Brefcia,&-  le  getta  per  terra  buonapane  del- 
le mura.  5  5  5 .  ^ii  j  Genoua.  555./»  Tifa,  558. 
In  I\oma.  559.  Vàfopra  Fiorew^.  5  op.  xA  Pi 
fa.  Tublica  Ftorcn'^x  ribelle,  &■  nemica  dell' Im 
perio  .  Cita  la  Città  di  Bologna ,  (!ì;-ftto  Comma  - 
ne,&  le  Quattro  Tribù  di  efia.  s  <?4-  Trauaglia 
Siena. '^69.  Muore,  ^-ji.  Di queflo  Henrico , 
fopralafuafepoltura  di  marmo  m  Tifa  .dentro 
yna  Cape'.la  grande  di  rimpelto  al  Sacramento  fi 
legge  quello  Epitaffio,  cioè.  Hoc  in  Sacorphago 
non  quidam  fpernendo  Henrict  olim  Luctmbur- 
genjis  CotnttiSfpoflh^c  feptimi  etus  nominis  Im 
per.itoris  offa  continentur ,  qu.tjecundo  pofi  eius 
fatum.  Annofciltcet  i  n  5  •  D'^  ^^'''à  2  5 .  Sexti - 
lis  Vifis  translata  fummo  ciim  bonor e, &•  funere 
hoc  in  plano  ad  hunc  rfq;  diem  collocata  per  • 
manfere. 

Henrico  .Abbate  di  Monte  .Armato.  55  i 

Henrico  genero  di  Lothario  va  verfo  ti  B^gno  dt  T^^a 
poltitcr  ifpugna  Alba,Beneuento,  Capua,  &  Sa- 
lerno, caccia,  fuori  d'Italia  E^uggiero  Conte  di  Si 
cilia.  74 

Henrico  de  ^lgarda,Sapiente.  521.  .Antiano  425. 
451. 


Henrico  Bambaioli, .Antiano.  43  8 

Henrico  di  Giouanni  Bajciacomari.  4  06 

Henrico  di  Btrnarducci ,  Capitano  di  Topolo.  371. 

Tretore  dt  Bologna.  5  4p 

Henrico  di  Buonfigliuolo  Carbonefi.  2  o  8 .  j  7  2 
Henrico  Catellani.  233 

Henrico  Cremonefe  detto  à  leggere  puhlicamente  in 

Bologna.  382 

Henrico  Vefcouo  di  Forlì.  25  j 

Henrico  Fofcardi.  372 

Henrico Chifilieri.  582.  muore.  582 

H:nrico  Mainetti..  2^3 

Henrico  Me:^ouilLini ,  Sapiente,  266.  273.  27P. 

2p5.  463 .  5  00.   Citato.  5  66.  antiano.  3  46, 

3(?2. 

Henrico  dell'ordine  della  Milttia  della  Beata  Vergi- 
ne,muore,  jpp 
Henrico  Mirra, Tretore  di  Bologna.  182 
Hcnrii  0  Ofìienfe.                                             330 
Henrico  Conte  da  Tauia,  Tretore  di  Bologna.  125. 
fi  querela  de' THfl'jiefi.  126 
Henrico  da  Viacen7;a  l'^it.'ore  de' Scholuri  Citramon 
tani.                                                           5  :  ^ 
Henrico  dalla  Torta.                                        5  00 
Henrico  E^ di  .Anglia.  85 .  .Anglia,Brittania,  ifo- 
la  nell'Oceano, cinta  da  ogni  parte  del  mare ,  non 
dagli  .Angoli  detta, ne' quali  è  partita  tutta  l'ifo 
la,ma  dalla  Fuegina  .Angela,  che  yi  pafiò  di  Safio 
nia  con  yna  graffa  armata.  Leggi  il  Munji.  I^je- 
n.tno  Lib.  r .  delle  cofe  Germaniche. 
Henrico  l{iccardini da  I{eggio,ConeJlabile.       5p 5 
Henrico  Sarfina, Vefcouo.                                268 
Henrico  Frate  da  Stt fonte,  Sottopriore.            235 
Henrico  Tcfla, Tretore  di  Tarma ,  yccifo.         1 69 
Henrico  de  Vani  da  Medicina,.Ambafciatore,  464 
Hinrico  Zacco  Bologneje.  164.  Tenta  di  yccidere 
E'^ellmoTiyanno.  \6^.  L decapitato.       165 
Henrigtttu  di Vbaldino .Albergati fvmmerfo.   29^ 
Hcnrigho  di  .Andrea.                                      353 
Hcnrignto  di  Simone  ^riofli.                          296 
Heurigittu  ddl'  .Auefa,.Antiano.l  21.  Sapiét€.7,2g 
Henrigitto  Boccadtcani..                                  29  j 
Hcnrigitto  Borromeo ,  yccifo.                          3  ^  4 
Henrigitto  di  Biio/igiacopo,Capitano.   ■            250 
Ht^nrigittode'Eutrigari.                                  310 
Hen^igitto  di  Ci.uopo  Cornali  da  Caflello.        565 
Henrigitto  Caftt  III.                                          j  S  2 
Henriyitto,&  Delfino  Capitani  da  Scanello.     567 
Henrigitto  dt  labuvio,.Anttano.                      320 
Henrigitto Feliciani ,  .Antiano.  2P3.41 1.424. 
Del  numero  de  gli  Otto.  3  i  2.    .Ambafciatore 
3  1 5.  5  3p.    Sapiente.  321.323.3  27.  3P2. 


S 


Capitano 
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Cdp;>^?jo,  5  84.  Citato.  ^^j 

Henrigitto  di  Tetriccin)b  Galli,  s  <5 7 

Menrigitto  de^ Gonfalonieri,  Capitano  di  Bctngna. 

fog.  215.215.218 

Htnngitto  di  Giouanni  Go':i^^^dini,  25^7 

Henrigitto  de'  Cuernm.  233 

Hcnrigitto  Martinengo , Vretore  di  Ei.  lagna.    2  94 
HenYigitto  da  Monte  Longo,Vrctore  di  liolog.  281 
Henrigttto  di  Ugolino  dalle Q»ercie,^nti.ano.  5  06, 
,Ambafciatore.  557 

Henr;^ittii  dalle  Fidici.  521 

Hcnrigitto  de'[{eg.Jtt  da  Faen7^a,Conefiabile.    5  4 1 
Henrigitto  de' l\oiìi, dicano.  4^4 

Hcnrigitto  da'  Sjjfi4ni,Ingegniero.  555^ 

Henrtgitto  de' Sorgi,  488.490 

Hcnrigitto  da  Secco.  5  74.  Di  quefto  tempo  i  299. 
Qjiei  del  Coiìftglio  dei  Topclo.  ,yinti:iìii,CjT-  Ccn- 
fuli  poteuano  ejìere  del  Configlio  delli  Qjtattro- 
mila.  yedialprimo  fo.  del  10.  Qu^atrrno  del  Li 
bro  delle  l{eformationt .fignato  lettera  H.  Di  più 
qua  del  deito  ConftgUo  potctiano  ccflituire  rn 
Vrociiratorcubeandajjeà  Brcui  per  cjìi  yCJril 
detto  Trocuratcre pctcìia  hauere li  Bnm,<Ì7-  f.i 
re  ilettivncfi  c«me  potcnano  fare  quelli  ifhj.si  del 
Confeglio.  f  edial^.  fo.  del  Z2. L^iiatcrno  del 
detto  libro.  Di  quella  medefima  materia  ,  redi 
fottoilgoueruodi Fukenoda  Calboli.  àfo.  io. 
del  quarto  Q^:c:ernc,&  à  fo.-j.  del  duodecimo  , 
àfo.^,  Ltlter':^decimo.  .Afv.  2,  del  quartode- 
cimo. Dì  piufuttotl  gcucrno  di  Ci(>ffredo,&  di 
Filippo  FergdUfe  da  Tifloia  dell' anvo  loo;. 
I  5  o  I .  pure  nel  detto  libro  àfo.  i ,  del  quivtode- 
ctmo  Qu^aterno.  Et  fotta  il  gouerno  di  Gugliel- 
mo degli  l^ghi  da  Tifìnia ,  &  di  Uberto  dell'an- 
no \7,o\.  àfo.  ^ .  del  decimonuno  Quaterna  ,  & 
di  Fulcerio  da  Calbolt  1  ^oy,dfo.-j.  del  trigeft- 
mo  Quaterna, 
Hentio  ai  Ugolino  Benacci.  ..Tatiana.  3  6-j.  444 
Hentio  Lobbia.  ;?  5  5 .  Sapiente.  48 1 

Hcntio  F^e  di  Sardegna,(y-  Figliuolo  naturale  di  Fe- 
derico Imperatore, offerta  per  hajlaggio  al  Vapa. 
150.  r.ifopra  Tarma.  160.  Luira  nel  terri- 
torio di  Bologna.  16^. ■  Viglia  ventidue  natii 
con  molti  Prelati.  1 5  j .  Vicario  in  Lombardia. 
165.  ,.4ffedia  P^^ncanello.  1 6.\.  yùfopra  Sai- 
rano,  1 65 .  ^Affedia  Qu.in':^ano.  1 6<).  .Abban- 
donai'ajfedio.  i6p.  S'auicma  al  Taro  morta. 
1 69.  E  con  Modenefi.  1 70.  E  Ufi  iato  alla  cu- 
ra di  l\_eggio,Ci^  di  Modena.  17;.  Crudele.  1 75 
In  aiuto  de'Madcnejì.  i  74.  Corrado  il  fratello 
lofoccorre.  1 74.  Sua fìrat agemma.  1 74.  Vie- 
ne ulfafìo  d'arme  co' liologneji ,  &refìa  loropri 


giune.  175.  Condotto  ad  .An-^la,ouero  Vncio- 
la  ,  &  poi  con  grandijìimo  trionfo  à  Bologna  . 
175.  E  pojìo  nel:.:  nuoua  prigione.  1  8  j .  BJo- 
gnvji  l'accarcT^'^ino.  18?.  Reputato  morto,  zìi. 
fttoi pcfieri.  li  ;. B^corre à l>ietro.jfinellt, 213. 
Fugge  dentro  di  ma  Brenta  ,  ò"  èprefo  ,  &  con 
maggior  cura  .che  di  prima  guardato.z  1 4.  Muo 
re.  221.  E  imbalfaìnato.  ii\.  Honoratamen- 
te  fepilUto.  22  j.  .Jucrtifca  il  benigno  Lettore, 
ihe  à  fo.  1 84.  doitefi  ragiona  del  I\e  Hentio ,  che 
mila  fuga  del  Conte  Solimburgo  di  natione 
Tcdefcoja  fìampafitroua  molto  alterata  ;  per- 
ciochc  hanno  li  compofitori  mefcolati  li  nomi  di 
quei, che  trattarono  la  fuga  del  B^  Hentio,  con  la 
fuga  del  Conte  fudetto  ;  il  che  fi  deue  leggere  in 
qutflaguifa,  cioè. 
Sitrouauano  in  tato  ducente  Cremoneficat- 
tii!Ì,&  in  potere  de'Bologntl'i ,  che  infiemc 
col  Rè  Hentio  erano  ftatii'atri  prigioni,  tra 
quali  era  anco  il  Contedi  Solmibnrgo  To- 
defco,huomo  nelle  armi  tnoko  (timato, 
il  quale  hauendo  contratta  ftrcttaamicitia 
con  Pafuio  Afìnelli  Cittadino  Bolognefe, 
&  con  Ruggiero  Tranfuefari  VicGtino  Scho 
lare  di  Legge, fece  loro  grandifsime  promif 
r.oni.felo  voleuano  liberare  di  quella  pri- 
giciiia  ;  li  quali  fi  modero  a  pietà ,  &  anco 
per  raaiicitia,  cosi  fecretamtntecondufie- 
ro  ad  effetto  quefto  fuo  defiderio,  che  fuggi 
re  lo  fecero.  Mail  Pretore  ritrouando  do- 
pò lunga, &  diligente  inquifitione  gli  auto- 
ri della  fuga, fece  prigione  Ruggiero, il  qua- 
le dopò  atroci  tormenti  hauendo  confefi'a- 
to  il  tutto,  fu  decapitato ,  fuggendoli  Pafi- 
no  Afìncllijche  poi  bandito  fu,&  perdètuc- 
te  le  Tue  facoltà. 
Herba  Verde, Bofco.  223 

Hercole  B^nglìieri,Humanifìa.  2  ip,  42  2 

Henrecb  di  Galuano  MancUu.Antiano.  43  6 

Herefia  de' Monotbeliti  pofìa  à  terra  3  3 

Heretica  opinione  di  ^rriofufcitata.  1 5 

Heretici  recidono  Pietro  da  Verona  de' Frati  de' 

Vredicatori,chc  poi  fu  CanoniT^ato.  182 

HerulÌ7,6.funo  popoli  quafi  che  Longobardi ,  che 
yfcirono  dall'I  fola  Scandinauia  .  Leggi  .limo- 
nio Monaco.  It Biondo  lipcnein  qudangulo  del 
le  .Alpi, ^  dell' .ApenninOfdoite  il  Tanaro  fiume 
da  trenta  Torrenti  accrefciuto  bagna  quella  re- 
gione. Leggi  M.  .Adamo  lib.  2 .  cap.  i  o. 
Hidtlberto .Aiciuefcouo.  yo  ' 

Hieronirno  .Afcolano  Cardinale  Trcneslino.    z6^.  [ 
fatto  Tontefice.  278  1 

Hierufalcm 
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Hierufalemprefo  da  Chriiliani.  5  8.  HitritfaUm 
detta  Gierofalima  Città  principale  di  tutto  il  mò- 
do,&  Metropoli  della  Giudea ,  tanto  nelle  Sacre 
lettere  celebrata,  hebbe  rari  nomi,  come  Giouan 
ni  Hcroldo  efplica  in  rnfuo  Diftico,che  cofi  dice. 
Solyma,  Eu^a ,  Betbel ,  Hierofolyma ,  Hicbus , 
Hciia,  Vrbs  Sacra  Hierufalem  dicttur,  atq;  Sa- 
lem. Ma  non  bene  dice  Hdia  ,dcuendo^dire , 
<Adia.  Leggi  Eufebio  lib.  9.  de  Euangelica prx- 
far.Ciccr.lìb.i,  ad  attico.  Et  fé  -vuoi  fermo 
diletto , leggi  Loreni^o  Anania  nel  Trattato  Se- 
condo dfllafHit  Fabrica  del  Mondo,  fo.  20 1 . 

Hildebrando  I{ède'  Longobardi  eletto  ,  &  depoflo. 

H-  ì  S 

Hildebrando  Grafii  Bologne  fé, fatto  Cardinale,  78, 
Di  Diacono  (  ardinate  di  S.Eujlachio  è  fatto  Tre 
torede'U  Baftlicadelli  dodici  .Àpofloli.  80.  In 
tjuejio  ijleffo  tempo  il  Tontefice  mandò  due  Lega 
tt  d  Federico  Imp.  in  .Augufta ,  cioèHenrico  Vi 
fano  Cardinale  del  titolo  di  SS.  7^reo,&  .circhi 
leOiCr  Latino  Cardinale  del  titolo  di  S.  Maria  in 
Schola  Greca,  ytfcouo  di  Bologna.  84.  Fabri- 
ca "vn  .Altare  à  S.  Tomafo  di  C  antuaria.  108 
Hildebrando  GualfreùyTreture  di  Bologna.  pp 
Hircio  Confalo.  6 

Hiftoria,  Madre  delle  co  fé  fatte.  135 

Homindio  horribile,  5  1 4 

Hondifanti  da  Santo  .Angelo,  Giudice.  2  8p 

Honeììmo  degli  Monefli.  355 

HoneHo  degli  .Alberti  Legijla,  &  Toeta.       606 
Honejìo  .Arctuefcouo  di  E^uenna.  47 

HonorioU.  Vapa.&fue  lodi.  5p.  Fauorifce  Gu- 
glielmo Vucardi  Bolognefe.  70.  Scommunica 
i  Milantfi.  7  t .  Muore.  7 1 

HonorioIII.Vapa.  118.  .Acer e fc e  di  autorità  lo 
fludiodi  Bologna.  1  ip.  Scriue  al  Vretore  ,& 
popolo  di  Bologna, &  reprobalo  Statuto  fatto  co 
tra  li  Schfllari;  c'T  accioche  quesìe  cofe  fi  olfcruaf 
fero,fcrijfe  al  Fefcouo  di  Tarma  ,  all' ^rchidia 
cono,  &"  all'arciprete  di  B^eggio,  che  fatto  cenfu 
ra  ciò  facejfero  offeruare  ,ft  come  fi  ha  nel  libro 
numero.  7  2  8.  er  7  29.  della  Bibliotheca  Italica 
ma.  Fa  public  are  al  Vefcouo  di  Bologna  yn  De- 
creto. 134.  Concede  alcune  gratie  alli  Frati 
Crofachieri  di  Bologna.  134.  Conferma  le  Co- 
ilitutioni  alle  Vergini  di  I\on:^ano.  142.  Di  nuo 
uo perdona  à  Federico.  ì^^.  Muore.  145 

^eflo  fudetto  Tontefice  feri  fé  alli  Scholari  I{pma- 
ni  di  Campagna,  &  di  Tofcana  ,  che  fludiauano 
in  Bologna,  che  auertifj'ero,  che  per  occaftone  del 
la  contratta  amicitiafra  di  loro,  non  faceffcro  co 
fa,che  in  modo  alcuno  contrariafse  alla  purità 


Sch  olafìica ,  fi  come  fi  ha  nel  B^gtflro  di  detto  Ho 

norie,  fumerò.  45  j .  Seruato  nella  Bibliotheca 

Vaticana.  Scrifie  anco  al  Ttetore,&  poi  al  popò 

lo  di  Bologna, &  comandò  loro,  che  non  aggra- 

uafferoU  Scholari, òli  molefiaficro  fotto  quale  fof 

fé  preteso  di  Statuti. 
Honorio  UH.  Vapa  dona  alli  Frati  Eremitani  di  S, 

^goflino  la  Chiefa  di  S.  Trifone  in  l{oma.  266. 

Muore.  lóS 

Hofpitale  di  .An':^ola,ò  ynciola ,  edificato.       4 1 3 
Hofpitale  nella  ria  di  Barbcria,  j6o.  ampliato 

fog.  Jél 

Hofpitale  di S.  Bernardo ,  edificato.  loj 

Hofpitafe  di  S.  Maria  di  CaftUcchio.  43  <> 

Hofpitale  di  S.  Giobbe, edificato.  74 

Hvfpi'.ale  d'Idicepreffo  Cafienafo.  421.453 

Hofpitale  da  Imctda  Eologncfe,fabricato.  P4 

Hofpitale  di  S.  La'^:i^aro prtfio  Modena.  575 

HcfpitaU  di  San  Vctronio.  43  o 

Hofpitale  di  S.  Trocolo.  513,  552 

Hofpitale  della  Claterna,ò  Quaderna.  4  7  i 

Hofpitale  di  Paltone.  \  p 5 

Hofpitale  di  S.  C:a(omo  del  Tcntedi  S.l{pfillo.^  5  2 
Hvfpitale  del  Saffo  di  Gre  fina,  edificato.  437 

Hofpitale  nel  Trtuio  del  Combino  fabricato.      422 
Humiliati  Monaci  à  S.Giacomo  T-hilippo  accettati. 

fog.  1 24 

Hucmobuono  de'  Tederift ,  .Antiano,  3  24.  3  80. 

4i<?.  463.  481.  (itato.  565 

Huomint  t  letti  al  fare  li  Cufiodt  alle  Forte':^.-^  5  3 
Huomini  fimofi.  422 

Hucmini,&  BaUflrieri delle  vinti  Società.     477 
Huornini  di  Bagnacauallo.  7 8 

Huomini  priuati  poteuano  ragionare  nel  Confi- 

gito.  6^ 

Huomini  del  Caflello  d'Imola  giurano  defendere 

Bolognefi,  1 1  5 

I. 
A  p  I  X  ,  ò  Barri  nella  Tuglia. 
da  tapi  figliuolo  di  Dedalo ,  Città 
nel  yerc  di  gran  trafico,con  vnftt- 
pcrho  Tempio  dedicato  à  S.  "hljco- 
lò.  In  effa  li  I{egi  Tslapolitanifole- 

uano  coronarfi.  Cogliono  gli  Hifiorici,ch'eUa  da 

Guglielmo  primo  l{è  di  Sicilia  fof  e  ruinata . 

Leggi  Tlinio lib.^.  cap.  1 1 .  Horatio  Sai.  5 . 
Idicefiume,&-fuo  Hofpitale.  181.437 

Iddio  cafìtgò  gli  .Afiirtj  per  lo  peccato  della  bcficm- 

mia.  -  2  j  4 

Idoaldo  {{ède'Cotti.  zp.   Fa  recidere  forala ,  eir 

egli  ù tagliato  ù  p t':^^^!.  3 o 

lldebrandmo  Vefcouo  Untiano  Conte  della  Flami- 
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n'i.292.  TentJ  di  liberale  Stefano  Col  nna,(^ 
altri  carcerati,  2p? .  E  liifabtdito  da'Tolentani, 
zp-',.  Ordina  xna  Cjvgregatione  itt  Forlì.  z^%. 
E  cacciato  di  Forti.  2^9.  Sifuluaàieruia.ipp. 
.Amico  di  .^Udofìo  ^lidcfi.  501.  Cerca  di  paci 
ficare  ^lidijio  co'Biilogntjì.  ?  07.  Scriue  à  So- 
lognefi.  ?  10.  Ordinayn parlamento  generale  tn 
lm<  la.  ^  ij.  Fu  pace  con  le  Città  della  Flami- 
nia. ^  1  7.  Si  f  arte  di  Romagna ,  hauendo  finito 
il  [ho  rfficio.  '  ini 

Ima<^ine  della  Madonna  dipinta  perniano  di  S.  Lu- 
ca Eitangelifia,&  portata  di  Coflantinopoli  à  Bo 
lo'S^na.S,.   Toriata  in  procefiione.  ^^\ 

Imagine  della  Madonna  dipinta  mi  Tala'T^  com- 
mitne.  141 

Imagine  della  Madonna  riuerita.  60 1 

Imagine  de' Santi  leuati  ria  da  Leone  Imp.  34 

I>nb(fìolationenHouadcgìi^ntiani.  ^ii 

Imclda  moglie  di  Bulgaro  Gtitrifconfulto.  p4 

ImelcA  lambcrta^;'^:  per  amorefefiefju  rccife.  224 
Imola  m  potere  de'  Bvlogncjt  ,&  de'  Faentini.  78. 
11^.  Trauagliaia.  106.  12^.  Si  duole  de'  Bolo 
gnijì.  125.  Stgiiiflifica  la  querela.  125.  £  co- 
battuta.  140.  LefunoUuate  ria  le  porti.  141. 
In  guerra  co'lioUgncfi.  1 48.  Si  lieua  dalla  rbi- 
dtcn':^a  de' Bologncjì .  205.  Occupata  da  Tictro 
Tagano.  205.  I{!^iorì;.ì  ni  potere  ce'  Bolugnrji. 
205.  Lefc.no  aitéì  rate  le  f  offe.  205.  Tumul- 
tua, ìo-j.  E  leuata  cilie mani  de'Bclogv.tfi.  235. 
Sono  richiamati  à  ripatnare  li  fuoi  puorufciti. 
545.  ['ifi fa  ipn publico  parlamento.  262.  Le 
fvno  gittate  per  terra  le  mura ,  &  la  forte'^T^a. 
2y2.  Data  in  cujlvdia  a  Bologntji.  ^01.  yain 
potere  di  .At^t^  Marihefe  da  Ejìe.^  5 4.  jD.t  Bo- 
l<  gncfifauorita.  2^5.  Trauagliata  da' Bologne- 
fu  ;  5  7.  Vi  fi  o-'dma  ma  nuoua  Ccngregatio- 
ne.^^p.  Intcrdiita  ,&  proccfata.  ^p^.  Suo 
territorio  faicbeggiato.  506.  Da'  Bolognifiin- 
fcBata.  521 

Imola  detta  Forum  Cornelij.  32.  E  Citta  della  Emi 
Ut, Le^gi Tol(-mco lib.  5 . cap. i .   Trocopio, Tli 
nio.lib.^  .e.  1 6.  AU  rula,  ar  Leandro. 
Im<:lcft  vinti. -jS.  Fanno  pace,  &■  fuoi  Capitoli.  78. 
In  potere  de' Bolugnijì,&  de'Faenrin'.  78.   du- 
rano 88.  .Aiutano  cbrijttano.  p2.    In  guerra 
co' Bologne ft. 96.  Si  rendono  ,  &■  giurano,  pj. 
Sono  contrari  .il  Casìcllo  d' Imola. 1 1 7."  Fanno  al 
cunepromifsioni.  i  i  7.   Danneggiati  da  gli  Imo 
lefi.  125.  Vigliano  il  Caji  elio  d'itnola.  i^.^.Lo 
minano. 1^0.  Fiano  rnafenten'^a  contra. 1^0. 
Slimano  poco  Coitijrcdo  Conte  della  F^magna. 
140.  tmojiatorola  guerra.  140.    l!  territo- 


rio loro  è  faccheggiato.  i  40.  Domandano  la  pa 
ce, C^  l'hanno.  141.  Molte cofe fono  loroimpo- 
fie.  141.  Dorriadanorn  Pretore  Bologne  fé.  ij^i. 
I\iedificano  le  mura  della  loro  Città  per  far  refi- 
jìen':^  à'Holognefi.  143.  Si  accordano  co' Bolo  - 
gnefi.  172.  Giuì  ano  di  difendere  Bologneft.  172. 
Filmano  Mcntercduni.  ip8.  Si  ifcufano  col 
Senato  di  Bologna.  198.  Hanno  il  Pretore  Bo- 
lognefe.  ip8.  Lodati  di  fedeltà  dà'  Bologneft. 
207  Domand.mo  aiuto  à  Bologneft,  &  li  of- 
ferì fcono  la  cura  della  loro  Città.  296.  Si  dan- 
no à  Bolognefi.  301.  Trauagliano  la  Mafia  de' 
Lombardi.  351.  Contra  Bolognefi.  5  06.  Sono 
rrtali  à  dietro ,  &  molli  di  loro  yccifi.  <;  06 
Imperio  diuifo  fui  Bolognefe.  j.  M  arcadia,  c^ 
Honorio  figliuoli  di  Theodofio.  2  2 

Imprefa  contra  gl'Infideli,cbiamata  Crociata,  doue 
baut'ffe  principio.  5  8 

Imprefa  di  Gierufalemme.  99 

Impr  l'è  Militari.  66 

Im.p  ofìtioni  fatte  àgl'Imohft.  1 4 1 

Incendio  in  Bologna.  7 1 .  s  07 

Indulgen7;aplenaria,&  non  plenaria,checofajia. 

fog.        ,  410 

Indulgcn'^a  ù  chi  rifita  il  gloriofo  Corpo  di  S,  Do- 
menico. 212 
Infermi  mandati  ali'Hofpitak  di  S.  La7^:^aro .288. 
Srnati  al  Po^^^^o  di  S.  Tetronio.  502 
Infermi  cento  cir.quanta  fanali  al  Vcz^o  di  S.  Te- 
tronio. 502 
Infirmaria  delle  Vergini  di  S.  Saluatore  ,fabricata. 
fog.  281 
Ing}nldo,'oIngheldeoGHe-:^T^.  272.  ^4ntiano.'ìo6 
Ingi)t  lifco  Boatteri.  537.  Sapiente.                5  69 
Inghilterra,  redi  .Anglia. 

Inglerio  di  Tietro  InJerÌJj,.Antiano.  5 94 

Innocenti  ritrouaii  nella  Chufa  di  S.  Stefano.     74 

Imioei  h:^o  //.  Tapa.  7 1 .  .Àffedia  I\iigguro  Bj  di 

Sicilia.  7 1 .  F{cfla  egli  mito  ,  injit  me  con  tutti 

li  Cardinali  è  fatto  prigione,  yi.   Liberato,refia 

amico  di  I\iAgguro.  7 1 .  l\itorna  à  I\cma,  &  ri 

ti  uuua  rn  .Antipapa.  7 1 .  7>l^.'uiga  m  Tifa  .  & 

d'indi pafsa  in  Francia.  72,  Fa  m  Concilio, & 

feommunica .Anacleto  .Antipapa.-  ì\norna  in  Ti 

fa,&  di  nttouo  ifcommunica  Anacleto.  7  2 .  Chia 

ma  m  Italia  l  Imperatore.  73 .  Conferma  l'or  di 

nede'CanoniciJ\cgolari.j^.  Muore.  75 

Innocen'^o  III.  Tapa.  101.  Efce  di  l\cma,& gin 

to  m  Perugia,  rà  à  Cenoua,&'  muore.         1  o  i 

Innocen7;olIIl.  Tapa,  \6^,   Tenta  di  ricuperare 

P  nerbo.  164.   TarttdiI{Qma.  ló-,.   Fugge  in 

Francia.  165.   fàvn  Concilio  m  Lione.  i66. 

Crea 
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Crea  molti  Cardinali.  \66.    Trefenta  Bitifia 
Co^':^adim.  1 66.  Scommunica  Federico ,  ^  lo 
friua  dell'  Imperio.  1 6j.    diffonde  ad  alcuni 
yerfi  di  Federico.  167.  Ordina  la  mione  de' 
Frati  Eremitani  di  S.  ^gojìino.  169.  Scritte 
all' ^rchidiacono  di  Bologna.  180.  ScriueàFra 
Daniello  dell'Ordine  de'Tredicatori.  1 80.  I{itor 
na  in  Italia.  181.  yà  à  Milano,&  d'indi  à  Ma 
toua,àFerrara,& poi  à  Bologna.  181.  allog- 
gia nel  Fefcouato  confà  Cardinali.  181.  Con- 
fagra  la  Chiefa  di  S.  Domenico,&  di  S.  France- 
fco.  Si  parte  di  Bologna  alquàto [degnato.  181. 
Ordina^che  Bofio  da  Douaria  fta  di  carcere  libe- 
rato. 181.  Scriiie  à  Bologneft  per  cagione  de' 
Frati  della  Teniten'j^a  181.  Scritte  à  tutti  li  ye 
fcoui,  &  Trelati  deUa  Flaminia ,  al  y ([cotto  di 
Bologna ,  &  Magifirato ,  &  aU'^rciue[couo  di 
B^uenna,  182.  Ta^a  con  potente  esercito  [0- 
praJ^poli.  18^.  Inueflijje  Guglielmo  Foglia- 
ni  da  Faggio  di  Querciola.  1 8  j .  E  in  Terugta. 
Canonii^t  S.Tietro  Martire.  1  84.  va  a  Cardi- 
nali ti  Capei  roffo,  185.  Scriue  al  Capitolo  di  Bo 
logna.  185.  Muore.    .  185  j 

Inondatione  del  [lume  B^eno.  3 1  j 

Innucentio V. Vapa.  izy.  Letta  l'interdetto à  Fio 
rcn^a.  219.  Muore.  2  2p 

Inquisitone  Santa  concejfa  alli  Frati  Tredicatori 
in  Tolo[a,&- in  altri  luoghi.  ,     155 

ifcufatione  dell' .Autore.  jjp 

In[crinione[(ìpra  la  Torta  maggiore  della  Chie[a  di 
S.  Giacomo.  266.  Sopra  la  Chie[a  di  S.  Marco. 
20-].  Soprala  Chie[a della  Madonna  delSalfo. 
264.  .Alla [ega  dell'acqua.  159,  "^ellaSala 
del  I\è  Hentio.zó^.  Sop>a  ilfepolchro  antico  de' 
Santi  lama  ,  &  Fau^iniano.  1 5 .  J^lla  Croce 
della  (ìrada  di  S.  aitale.  20.  Isella  Croce andan 
do  alla  Madòna  del  Monte.  1 4.  .A  Stiphonte già 
Cajlello.-jo.  Di  Gratiano  Monaco. ^■\.  Di  Clan 
dio  Imperatore.  13.  Di  Bo[tano  nella  Cathedra- 
le  di  Bologna.  105.  Sopra  ilfepelchro  di  Man[re 
do  I{è.  209.  Di.A;^7^oneilfaniofo.i6o.  Di^c 
cur[to  nel  Cemeterio  di  S.  France[co.  200.  Sopra 
il[epolcbro  del  l{è  Hetitto.  221.  Tacila  Sala  del 
Bi  Hcntio,del  Tonte  di  Kjpeno.  2  86.  Et  del  Ton 
te  Idice.  275 

Inflromento  della  pace  fra  li  Gieremei,  &  Lamber- 
fj^^i.  245.  In  Imola  flipulato.  245 

Inlìromento  della  pace  fatta  fra  Bologne[t,&  B^ma 
gnuoli,  196 

Intcntinne  buona  del  Tapa.  296 

Intercijun  alla  pace, giurano.  387 

Intrata  del  F{à  Giouanni ,  &  di  Catherina  in  Bolo- 


gn'i'         ^  Spi 

Inuentario  de'beni  del  nw-uo  Tonte  di  B^eno.  278 
Inuétario  de  i  btni  di  .A-^^o  Marchefe  da  Efìe.  5  1 4 
Inuentione  di  cuocere  il  Ceffo  in  Bologna,  114.  Vti- 
lità  di  detta  inuentione.  115 

Inuesìitura  del  Confolato  concejfa  à  Bologneft.    9  8 
Ifìitutione  de gli.Antiani  di  Bologna ,  &fua  ori- 
gine. 147 
Ifidoro  Hi[palenfe  yefouo  muore  in  Bolegna.  32. 
Ht[pali  Città  clari[stnta  della  Troutnia  Betica 
Colonia  de' Bimani.  Leggi  Plinio  lib.^.  cap.  i .  il 
Vefcouo  Gerunde[e,  Ijìdorg.  Hoggidì  è  detta  Si- 
uiglia. 
Ifola delLago  di  Eolfena.-29.  Epicciùla,ma  mol- 
te fertile,&  diktteuole.  Trccopio  ncllib.  i .  del- 
le guerre  de' Cotti  :  leggi  Leandro. 
Ifole  del  Mare  Egeo,cbefono  cinquanta  fecondo  Ift- 
doro ,  &  Dal  CuflcìL  chi.imato  Ifole  dell' .Ara- 
pelago,  che  Suidafalfaméie  le  nomina  Speradcs. 
Italia  afflitta  200.  H il' arme  in  mano.           16^ 
Ifole  .Atlantide,  bora  dette  Fortunate,&  alfine  Ca- 
narie ,  dalla  copta  delle  canne ,  che  vi  nafcono ,  ò 
pure  dall' ingordigia  di  quei  Terra^^^ara  ,  che 
nel  mangiare , più  tofiu  à guifa  di  Cam  diuorano 
il  cibo,  cheàgkif^adi  buoinini .  Li  nomi  delle 
Ifole  fono  Lan^^erote ,  Forte  Ventura  ,  Canaria, 
Tenerife,Grattofa,.Alkgre7^^a.Santa  Chiara,  la 
B^cca,  quella  de' Lupi,  la  Cornerà,  la  Talma,  & 
quella  del  Ferro.  Leggi  Plutarco  nella  vita  di 
Sertorio,  Tlinio,&- Lore/ì':i^o  ^Anania. 
IHS  Ciuile  in  tre  Follami  dati  in  tre  Schitolc,  Bimana, 
Confiantinopolitaua,  &  Berittimfe.  Bentti  della 
Fenicia poHa  alla  bocca  del  Monte  Libano  ne' fìu 
di  delle  leggi  l\omane  celeberrima ,  al  tempo  di 
Ciuflintano.  Hoggidì  detta  Barutii.  Quiui  vo- 
gliono hauere  amma:^-^ato  S.  Giorgio  il  Drago, 
maitre  voleua  ingoiarfilafìgliuoÌA  delfuo  Tren 
cipc. 


L. 


\  D  I  s  i  A  o  Bjdi  Boemia  in  Ita- 
lia. 80.  Boemia  regione  dt  Euro- 
pa.fiiuata  oltre  il  Danubio  ,  detta 
da  Boemo  Trencipe ,  la  quale  è  cir 
condata  dalla  Selua  Hercima.  Leg 
gi  Enea  Siluio  nella  Hifloria  de' Boemi. 
Lago  Maggiore.  1 1 9.  In  Lombardia  di  Lì  dal  TÒ, 
il  quale  abbraccia  il  fiume  Iefìno,chefceHde  dal- 
l'alpi ,  &  lo  rimette  nel  Tò.  Leggi  Plinio  ,  & 
Leandro. 
Lago  di  Bracciano  in  Tofcana,  Sabbatino  detto  dal- 


la . 


egio- 


T  A  r  0  L  A. 


la  regione  Sabbatia.  Leggi  Sil:o,tAnnio,  C^  Le- 
andro. 

Lago  di  Como  in  Lombardia  di  Lì  da!  TÒ,  che  Toh 
meo  lo  chiama  Lario,  &■  altri  Comaceno.  Leggi 
ytrgdio. 

Lago  di  Garda  in  Lombardia  di  la  dal  TÒ,douefono 
alcune  rene  (Tura , di  cui  fintidrifcono  certi  Tefci 
chiamati  Carpioni  ;  &■  per  efier  egli  fra  te  fauci 
Urette  de'monti ,  tanto  vipoffono  i  renti ,  che  à  , 
guifa  del  mare  cagionano  onde  impetuofc  ,&pe  I 
ricoloft  mouimenti  d'acqua.  Leggi  Virg.  Georg. 
2.  Snido,  Leandro, &  la  Ortografìa  d'Zildo. 

Lago  di  Ver ugi a  in  Xofcana  ,  detto  Trafumeno  da 
'Trafumeno  fanciullo,  che  ri  rapì  la  T^nfa  Egi- 
la.  Leggi  Liuto,  Silio,lih.  tj.  Mario  T^gro  ,  & 
sappiano.  Uh.  ■; .  £  ([uefio  Lago  illuflreper  vna 
rotta, che  Annibale  diede  a  I\omani, 

Lago  di  Boljena  Jtrtilifsimo  di  buoni  pefci,  cefi  dct 
to  Fui  fino  dalla  città  Folfìna,boggidì  detta  Bol- 
fena.  Leggi  Trocopio ,  ^gato ,  Vlinio,  &■  Colu 
mella,  lib.  S.cap.  i6. 

lago  duerno  di  Campagna  preflo  Viit^Io  ,  ò  Ba- 
ia ,  che  la  pa'j^':^i  retnfìa  credè ,  ch'egli  fojje  la 
porta  dell'inferno  dicatod  Plutone.  Fogliano, 
che  gli  rcceUi  volando  fopra  queflo  Lago,offcfi 
dalgy^uff'to  odore,reflino  fujfocati.  Leggi  Stra 
bone,  lib.  6.  Firgilio,  lib.  6.  Eneide.  Liuio,  Vii 
ìlio,  Georgia  Fabritio,  &  Silio  Itb.  i  2.  Eritreo 
autore  lo  chi.ima.  y 

LaigoneCaccianemici.  4.34 

Lambcrta'2^'^i,&'  Cieremei  fra  di  loro  nemici.  20'y . 
Bjmtfsi  alla  patria,  giurano  la  parte  de'  Gicre- 
mci.  208.  labili  famiglie  in  Bologna.  224. 
Finti  iì6.  Efcono  fuori  di  Bologna.  226.  Si 
fabiano  in  Facw^a.ór  in  Forlì.  226.  Sonofoc- 
corjt.  22 j.  F incono  li  Gieremei.  22%.  Viglia 
no  molte  Caflella  de'  Bolognefi.  228.  Si  auicina 
no  a  Bologna.  228.  Sono  alla  patria  contr.iri. 
23^.  Si  piegano  al  far  pace.  2j6.  Carcerati, & 
confignati  à  Felice.  244.  Si  congregano  fu  la 
pia':^:{a  di  Bologna,i&  fanno  pace.  248,  Di  nuu- 
uo  contrari  à  Gieremet.  251.  Cacciati  di  Bolo 
gna,  ruinate  le  lor  cafe ,  z!^ posti  in  bando.  251. 
inquieti.  255.  Fanno  tumulto  in  Bologna.  255. 
Sono  pofìi  m  fuga.2'^^.  Dannofa  loro  libertà. 
256. 1{i4bbano  ma  Vorchetta  ù  Tibaldello  Zam 
hrafi  da  FacHT^a.  2')6.  Sofpettoji.  256.  Sono 
afiicurati.  2^6.  Fccifi.2'^j.  258.  Mandano 
Umha'j  datori  al  Vapa  ,  ma  fono  poco  afcottati. 
259.  Sono  banditi,  &  li  nomi  loro  defcrittim 
tre  libri.  27 1.  Le  cafe  loro  dentro, &  fuori  de- 
flrutte  274.  Fengono  alli  comandamenti  de'Bo 


logmfì  ?  85 .  Dal  Senato  compiacciuti.  45  i .  Di 

ìtuouo  banditi.  474 

Lamberta^T^  Lamberta^i.  173.  Conduttier  di 
Fanteria.  1 74 

Lambert  ino,  &  Scannabecchi  in  arme,  confinati  in 
Mantoua.2  12.  Banditi.  266.  Fengonoalli  co 
mandamenti  de'  Bclogmfi.  585 

Lambcnino  degli  ^Ibirolt.  5  p5 

Lumbertino  di  .Amato,Vroconfolo  de'  T^otari.^^^i 
Lambertino.4ndalò.  159 

Lambertino  Brocco  Capitano.  2  1 8 

Lanberanofi  P^abertino  Bualelli,  Vretore  di  Mila- 
no. 11  ^.  Vrctore  di  Modena,  i  2  2.  Sotto  Ugo 
uerno  di  coflut  l'anno  1217.  il  Caftello  di  Ba';i^7^a 
no,  di  S.  Cefario,  di  Tslonantola,&  di  tutta  la  l{o 
magna  furono  prefi  da  Bologneji ,  &  Ba-;^nofi 
CI  mtnciò  à  murare  d'ogni  intorno. 
Lambertino  Clarifsimi.  1 4  2 

Lambert  ino  Cor  forati.  Sapiente.  46  ^ 

Lambertiiio  Fofcarari,  Sapiente.  320 

Lambirtino di  Cornacelo  Gallucci ^ntiano  .  ?4<5. 
Capitano  ^'^6.   Confinato  j^j^c).  .^-jj^.   Bandito 
488.  Sapiente.  472,   Bandcrale.  498.  500. 
559.567.  581. 
Lambertino  Chtftlieri.  194 

Larubiivtin'jClaidani.  .  251 

Lambì  nino  Guaflauillani,  .Capiente.  220 

Lamhirtnw  di  Guidone  Lambertini  ij^. Fatto  Ca- 


tlicre. 


j  20 

297 
228 


Lartibertino  di  Catanio  de' Lambert  ini. 

Liiìnhc' tino  Taci,  morto. 

Lambertino  li.  vaci.  Sapiente.  472.    Capitano 

Lamoertmo  del  Vino,  296 

Lambertino  Vrimadicci.  26^ 

Lambertino  di  Gottolo  de'Vaci.  5  6S 

Lambertino  Ramponi,  Dottore.  197.  209.  Muore 
fog'  215 

Lambertino  II.  lamponi  251.254.  Dottore  di  leg 
gè  26-].  ^mbafciator.  281.  ^17.  325.3??. 
3  59.  441  •   Sapiente.   337.  3  72.3  7^.  Legge 
publicamente  in  Bologna.  345.    Muore.   461. 
Lambertino, onero  Bettino  di  Magbniardo  di  Lam- 
bertino Il.liamponi  Dottore  di  Legge.  5  68 
Lambertino  di  Matteo  Samaritani  Vrctare  di  Mo- 
dena. 1 86. 1  89.  Fu  anco  Vretore  con  efjo  lui  Co. 
stellano  .Jndalò  del  12^.^.  Fùanco  Vretore  del 
1  26S.inJìcme  con  Guccio  de'Lia-^ari. 
Lambertino  di  Lamberto  da  StifontcSapiente.i^^ 
3  20.  376.  .Atnbafciatore.  iS^.^j-j.^ntiano 
3  37''i3S'-5ó^.Sindico.  3  So 
Lambertino  di  Bartolomeo  de'  Tencarari,         447 

L  im- 
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Lambertino  di  Genetico  Caccianemici.  581 

Lamberto  ha  ti  B^gno  d'Italia.  42 

Lamberto  Bacalteri, figliuolo  di7{icolo.  sSi.rc- 

cifo.  28  E 

Lamberto  Berni  Giudice.  26  j 

Lamberto  da  Cento  Dottor  di  Legge  Umbafciatore 

al  TApa.  591 

Lamberto  de' Chiari.  405 

Lamberto  CribelLi  ^rciuefcouo.  p 8 

Lamberto  Fagnano,  ^rchidiacono  di  Bologna  fatto 

Cardinale.  5p.  Vefcouo  d'OHia  mandato  ad  Hen 

rico  Imperatore  per  trattar  la  pace.  61 .  Tontefi 

ce.óg.  Fa  molta  Hima  de' letterati. -jo.  Crea 

molti  Cardinali.  70.  Conferma  alli  Camaldukft 

laChiefadi  S.  ChriHina.  70.  fcommunicai  Mi 

lanefì.  7 1 .  Manda  rn  potente  effercito  contra 

Ej_{ggieru  Conte  di  Sicilia,  ji.  Fa  vna  congrega 

tione  nella  Taglia.  7  t .  Conferma  à  Canonici  di 

Bologna  molti  beni.  7  r .  Muore.  7 1 

Lamberto  Tlebano  da  Cuarra'^j^no,  .Ambafciato- 

reà  Bologneft.  425 

Lamberto  Lambertini,  "Pretore  di  Verona.       1 44 

Lamberto  di  Loreni^o  de' Magnani, fummerfo.  2p$ 

Lamberto  da  Man^^olino,  ^ntiano.  315 

Lamberto  Tiateft.  250 

Lamberto Toleyita.iiS.  api.  TrefettoinF.ren- 

':^a.  2p2.   Manda  ^mbafciatorià  Bologneft. 

378.  //  Tapa  glifcriue  circa  le  cofe  di  Ferrara. 

522.   538.  Muore.  601 

Lambertuccio  degli  Orgoglioft.  60 1 

Lampada  arde  auanti  la  Madonna  del  Commune  di 

Bologna.  440 

Lani:^olo  di  Giacomo  Cedropiant.  5  66 

Lancia  di  Man-s^olino  de'Boattieri ,  Ambafciatore, 

fog.  602 

Lancia  Garifendi  muore.  l'i  9 

Lancia  IL  di  Fra  Tiero  Garifendi ,  .Amhafciatore 

in  Francia.  5  84.5  8<?.  Eletto  Tretorcdi  Tiftoia. 

60').  .Antiano.  606 

Lancia,  &  Gurrone  de' Garifendi.  5  (5 8 

Lancia  di  Tellegrino  Garifendi.     373.503.531. 

Lancia  Giudice,  &  Giacomo  f rateili  de'Mam^lini. 

fog'  5^5 

Lancia  de'Trimadicci  Banderale.  4P  8 

Lanciano  di  Vietro  de' Magnani.  537 

Lancialotto  di  Filippo  .Andalh.  1 5  P 

!  ancialotto  Bafciacomari,  Sindico.  45  5 

Lanctalotto  di  Fabiano  de' Go':^dini,elettoSindico. 

270.  Saliente.  1-J9.  2pi.  297.  340.  ^mba- 

fciatore.  3  15.3  t<5,  3  20,  35  5.436.  488.  .A 

Cremona.  4P  3 

Lancialotto  di  Marchefe  ConeUabile.  3  x  2 


Lancialotto  de' Spaualdi  fabricarn'  Hofpitale  à  po- 
uert.  422. 

Lancialotto  di  Guidone  Taruffi, Sapiente,  ipj  .463 
Lancialotto  Tencarari  rccifo,  2  6 1 

Lancialotto  Vguccioni.  3  60. 3  6 1 

Lancialotto  ZouenT^oni.  2  5  2.  antiano.  3  1 5 

Landino  die afiagemma.  éo^ 

Landino  di  Fra  Delao  da  Sala,  Sapiente.  ^96 
Landò  di  7<{egro  degli ^rtenift,Jintiano.  45  8 
Landò  Bualelli,  .Antiano.  5  c6 

Landò  di  Facio  Falconi,  antiano.  ^05 

Landò  di  Gualtirone  Fofcarari.  537.  Citato.  5  6y 
Landò  dalla  Fratta.  ^61 

Landò  de'Sabbadini.  5  i  o 

Landolfo  .Abate  di  T^onantola,  rccifo.  2  ip 

Landolfo  Borro  fugge  di  Milano.  428 

Landolfo  ,  &  Baldf^one  Taleotti.  Archiuio  di  S. 

Giacomo . 
Lanfr.xnco  Malucceìli  Cenouefe  j  Tretore  di  Bolo- 
gna. 2 1  8 
Lanfranco  di  Gabriello  de'Taleotti,  .Antiano.  606 
Lanfranco  F{angoni.                                 3  OP-  ?  5  7 
Lanfranco  Sctara  Milanefe  Eremitano  di  S.  Agalli 
no.  i(5p.  lHituituI{tttore  di  quell'Ordine. iS  2. 
Ordinato  capo  generale.  IP5 
Lanfr.tnco  ricario  del  F^  B^berto  libera  Scarpetta , 
Tino,  &  Bartolomeo  Ordelafi.                    ^pz 
Lanfranco  Vfmaro,  Tretore  di  Bologna.           1  pp 
Lapo  di  Greco  de'  Greci,  .Antiano,  355.430.  Sa- 
piente.                                                  447 
Lapo  de  gliVghi  da  Tijloìa  Tretore  di  Bologna , 
fol.                             _                           305 
Largonino  di  Dino  OHefani .                           5  6$ 
Latino  Cardinale  fatto  Legato  della  B^omagna,  235 
Va  à  Fioren-:^,  235.  Conchiude  la  pace,  235. 
Ritorna  in  Romagna  ,235.235.  Si  trouapre- 
fente  alla  pace  de'  Gieremei ,  &  Lamberta':^, 
248.  Fa  ma  bellifsima  Oratione,  2^8.  Tarte 
di  Bologna,  249.  Muore.                          3  24 
Laudo  datto  da  Tapa  Bonifacio  Ottauofopra  la  pa- 
ce fra  Bologneft,  &■  il  Marchefe  di  Ferrara.  404 
Lanino  fiume  nel  Bolognefe,  doueftfcce  il  Triumui 
rato.-]. Di  quefìa  così  fegnalata  memoria,  fi  fpera 
rn  giorno, che  l'Ili.  Senato  di  Bologna  ad  accrefci 
mento  della  gloria ,  &  grandeT;7^  della  Tatria , 
in  quello  flejj'o  luogo  (fr»:^;^«ri  yna  Colonna,  ò  al 
tra  pietrata  notula  yninerfale  di  quella  Diuifto- 
ne  ddl' Imperio  iui  fatta . 
Lauoratori  Schiaui.  6j 
La-^arino  di  Martinello.                                 5  48 
La':^dro  Cacto ,  Sindico  di  Bagnttcauallo .        2p  i 
Lega  rinouata  88.  Confirmata  117.  /»  Milano. 

— -^ 
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1 49.  Fr^  il  Marchefe  da  Efle,  Bologneft,  &  al- 
trii-jo.  De  Bologìufi  con  altre  Cntà.         473 
Lega  de'' a  hìoneta  di  Bologna.  290 

Legati  della  Ctttà  dt  Bologna  come  fi  eleggejfero.66 
Legai I  del  Vapa  à  MiUnefi.  1 1  p 

Legato  fofpctfo  à  /-  rancefco  da  Ejle  5  ?  ■> .  Di  Fede- 
rico à  Bologneft  125.   Del  Tapa  fatto  prigione,  l 
ip8.  iofpetto  à  Bolognefi.  485.  ^jjalito  dal  \ 
popolo.  4B6.  Stfalua  in  Cafa  de'  Zambeccari. 
fog.  ,  48*5 

Lfgato  del  Tapa  non  entra  in  Bologna.]  1  1  5 

Legge  di  eleggere  l'Imperatore.  48 

legge  della'eleitione  de'  M.tgiftrati.  6% 

l£,7ge  à  fattore  de' Scbolart.  81    121 

Lf2>ie ,  che  i  Fillani  non  debbino  bahitare  in  Bolo- 
gna. i<58 
ipage  fatta  centra  li  libertà  dil  E^  Ueiitio.      ij^ 
Lc'ige  principale  dell' Hi  illirico,  quale  fa.         5  op 
Leg'Ti  da'  Bolognefi  approbate,  &  publtcate,     1  8<^. 
Leigt  fr^  Bolognefi ,  &- 1'  ^rciuefcouu  di  B^nenna. 
f.g.                                                             1 84 
Leggi  data  alla  l'nitierfità  de'Scholari.             2  55 
Lcggifl-itori  creati  da'BoLgnefi.                      1 6 1 
Legnaà l'oidi  none  il  Carro.                              3  i  2 
Lello d'^fift  Vreii'redi  Bologna.  ^^9.  T^n  può^ 
cfferciiare  coja  criìmnale,ò  tuiile  delia  yniuerfuà 
de'Scholari.                                               $  Sp 
lentia  da  Lobbia.                                          4<53 
Untio  da  Sàjfo  fatto  prigione,  &■  impiccato.       4 } 
/  eonardo  Buccabaclata  Modenefe  Tretore  diFaen- 
■ra.                                              ,              1 40 
Leonardo  Biccntiicini,^mbafciatoreà  Tarma. 60 1 
Leonardo  iii  Fra  Bnoni4Ìcino,Sapiente.  5  27.  ^m- 
bafciatore.  5  3  1 .  ?  ?  ^.?  5  o-  enfiano,  x  :?  7.  yno 
degli  Otto  f opra  la  guerra.  3  5  p.  Sopragli  Ejìt- 
mt.                                                            4Po 
Leonardo  GcbeUini  I\pmano.  2s  5 
Leonardo  di  Giouanni.  245 
Leonardo  di  tomafi  Crin-zJ, prigione.  5  p5 
Leonardo  de' Magnani,  Sapiente.  5  67 
Leonardo  de  Magni.  ^^2,.  Suoi  figliuoli  banditi. 

fog.  48  S 

Leonardo  de  Ecciti,  Sapiente.  527 

Leonardo  Sala,vccifo.  2<5 1 

Leonardo  de'Tibcrti,  Sindico.  5  75 

Leonardo  d,iìkriiade,  ./Ir.tiano.  5  20.  3  2p 

Leone  IH.  Imperatore  nemico  della  Cbiefa.  3  4.  le- 
tiale Iniaitni de' Santi.  i.\,  Epriuo  dell' Inipe' 
rio,  &  l'cvmmunicato .  3  4 

Leone  HI.  Tapa.  58.  Cacciato  di  B^omi  ,  incor- 
re a  r^y/i'  Magno.  3  8 
Leone  UH.  Tapa.                         -                     41 


ieo«c  r.  Ta/jfj.  42.  Triuilegia  il  Clero  di  Bologna. 

f<'g-  ,        4- 

ieowe  animale  da  Obis^'^^o  da  EHe  donato  à  Bologne 
fi.^op.^ccommodato.i  i  i.l  rasferitoaltruue. 
fog.  3  3  2 

Leone  da  Bagnaciuallo  ConcHabile.  381 

Leonora  Gufmana.  ^i9 

Leonoro  Leonori  Bolognefe,  Caualiere.  5  P 

Lesbia  Qrafii  Bolognefe,  Cardinale.  P4 

(Eifogna  leuare  quelle  parole  à  fog.8  z.linea 
feconda  doue  dice.  Aleirandio  iect  di  mol- 
ti Cardinali, inlìno  al  numero  ini  citato  1 3<J. 
che  è  errore  cagionato  nelle  Epitome  di  O- 
nofrioj  che  poi  hùbbiamo  troiiato  efiere  fta 
to  Lcsbio  Grarsi,&  non  Pietro, come  Ono- 
frio dice,-  il  che  con  verità  à  car.  94. e  da  noi 
erprefib.J  Eprefcntealla  CoronationediVr- 
banoin.99.  Muore.  99 

Lettere  di  Fr.ite  agnello  à  Bolognefi.  383.388 
Lettere  in  rifpoHa  di  quelle  di  frate  ..Agnello.  3  84 
Lettere  di  .Alberto  della  Scula  à  Bolognefi.  400 
Lettere  di  ^leffandro  III.  Tapa.  ^4l  ye]'couo,&  ad 
altri.  8  2 

Lettere dellt .Anconitani publicate in  Bulogna.  3  io 
Lettere .Jposìolube à Bolognefi.  162.  A  Canonici. 
\66.^  fattore  de'Scholari  di  Bologna,  z 9 <).  Con 
tra  li  Caualieri  Tempieri.  501.  Sopra  le  ce  fé  di 
Ferrara.  5  i  7.  Che  Bolognefi  non  aiutino  i  Tifio 
ir// .  2  9  5 .  Sopra  la  pace  fra  il  Marchefe  da  Efte, 
&  fra  B  Ugni  fi.  557.  .A  Bolognefi,  5  3  o. 

Lettere  di  Arnaldo,  &  di  Onofrio  'ì\unt'ij  .Apoflo- 
licià  Bolognefi.  535 

Lettere  di  .At^  Decimo  Eflenfc  à  Bolognefi .  3  op 

?7?-  ,  574 

Letrere de' Bolognefi àlldebrandino.  507.  .À Mat- 
teo Vifcontu  342.  344.  ^^p.^Si.  A  Fiorenti- 
ni.:,68. .^02.  Alli  loro  officiali.  ^óS.  .Ad.A'^ 
7^0  Marchefe  da  Efte.  3  (Ty .  3  7 1 .  Al  B^è  Carlo. 
3  7J.  ^OQ.  A B^iiennati.  ^-j 6 . .A Lambtrto da 
Tohnta.  378.  MTapa.  i;'}9.US.ifiiglioneii. 
■^'ii.A  Bjiggiero  C  ha-^e  Dottore.'^  ^òz.A  Deoda 
to  Setieriano,  38:.^-^  Hcnrico  Cremonefe.  3  S  2 . 
.A  Frate  .Agnello.  3  83 

Lettere  dt  Gregorio  Tapa  al  Vefcouo  di  Pseggto.\.^9 
Lettere  di  Bonifici  io  li  II.  Sopra  ti  Monafierio  di 
S.Elcna.  417 

Lettere  di  C arlo  B^  à  Bologv.cf.  425^ 

Lettere  di  Celeflmo  f^  .Tapaal  Cohte  della  Fucina- 
gna.  iij.A  i\r,berto  Cena).  3  1  8.  ^l  Legato 
della  l\omagna.T,  1  'S..Afauore del  Leg.no.   3  i p 
Lettere  di  Climnitef.  A  L.ir,:oeriu  Talenta.   521 
Lettere  de' Faentini  a  Bolognefi.  46 1 

Lettere 
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Lettere  de' Fiorentini  à  Bologne ft.   3  dy.  3  7  y .  40 1 
Lettere  de'Forliuieft  à  Bologncji.  3  7 1 

Lettere  di  Guglielmo  Cardinale  fcritte  à  Bologneft. 

fog.  5^9 

Lettere  di  7{jcola  IH.  al  Cardinale  Latino.      237 
Lettere  di  "meda  UH.  Tapa.  2p2 

Lettere  deV^unti^  al  Tapafcritte  da  Bologneft.  523 
,^4  Bologne  ft.  534 

Lettere  de'Varmegiani  à  Bologneft.  3  7 1 

Lettere  di  I^atmodo  Cardinale  ù  Bologneft.  521.522 
Lettere  det^nmani  à  Bologneft.  ^6-] 

Lettere  de'  Sapienti  de'  Bologneft  à  frate  agnello, 
fol.  3P5 

Lettere  del  Senato  di  Bologna ,  al  Vefcouo  di  Bolo  - 
gna.  315 

Lettere  de"  Bologneft  fcritte  à  Maghinardo,      592 
Lettere  del  yefiouo  di  Bologna  al  Senato.        [47 1 
Lettere  di  Ottaniano  Fbaldini  à  Bologneft.       3  1 5 
Lettere  d'innocem^  Tapa,  nW^Arcbidiacono  di  Bo- 
logna ,  &  à  I-rate  Danidlo  delli  Vredicatori  fo- 
pra  alami  Jlatuti  della  Vnmerfità  de   Scbolari 
di  Bologna.  1 80 

Leuco  125.  fortifsimo  Caftello  nella  Lombardia  , 
&  il  lago  da  ejìo  Cafletb  così  detto,  yien  certa 
abondan^^a  d'acqua ,  che  cfce  dal  lage  di  Como , 
&feguita  ^dda.  Leggi  Leandro. 
Liano  Casìdlo  fatto  ejfente.  ^yS.  Equeflo  Cajldlo 

fupra  Caftello  S.  Vtetro  verfo  la  B^m.igna. 
Lia7;a)o de  Lta-j^ari  BolognefeVrctore di  .tsoicna. 
ip;.  VretortdiGenoua.iQ-i.  ^mb.tfciatore. 
252.254.  Sapiente.  z6j..Aatianu.  zp^.  Sot 
to il gotterno di qntflo  Lia'T^aro  fu  fattala  pace 
fra  li  popolo  di  'Piacai'^t,  O"  li  faldati  di  ejfi;  dr 
ybeno  Pallauicino  fu  d' indi  cacciato ,  né  pia  vt 
hebbe  dominio.  'Parimente gli  .Ambafciatori  di 
Modena,  di  Milano,  Brefcia,  Mantoua,  Ferrara, 
Tarma,  &•  Reggio  vennero  à  Bologna  con  li  Tre 
tori  di  Modena  per  riacquiflare  il  Frignano ,  & 
nonpoterono hauere alcuna  rifpofla;  mafolamen 
te  fu  Uro  concejjo  il  Conftglio  generale  da  Bolo- 
gneft. 
Lia'T^arino  de'LiaT^arini  Sindico  del  Commune  di  Bo 
Ugna.  234 

Liberalità,&  amore  di  B^orneo  Teppoli  rerfo  la  Ta 
tria.    ^  475 

Liberalità  grande  del  Senato  di  Bologna.  5  5  : 

\  Liberio  Tapa.  16.  l\iuocato  dall' efitlio.  \6 

Libro  chiamato  Taradtfo.  ig^.  E  conferuatonel- 

r .Ar eh iuio  public 0  di  Bologna. 
Ltcanovio  di  Gaifcardo  degli  orienti.  5  S  2.  Muo- 
re. 5  8  : 
LicenT^  àfauore  dello  Sìudio  di  Bologna.         5  60 


Liguri  apuani  fcorrono  il  Boloenefc'ó.  OiiefiipO' 
poli  fumo  chiamati  Corneliani ,  &  fecondo  altri 
Bebiatit.  Tlinio  lib.  3 .  Cap.  1 1 . 
Liguria  19.  E  regione  d'Italia  per  la  maggior  par 
te  montuofafrà  il  fiume  Varo,  &  Macra,che  hd 
dall' altra*partel' spennino ,  &  dall'altra  il  Th , 
yicino  la  Tofcana;il  cui  capo  è  Cenoua  ;  chiama- 
ta così  da  Ligifìo  figliuolo  di  Fetonte .  Ha  quejia 
regione  vn  Fonte ,  che  chi  ne  bee,fubito  diuiene 
ebbro  .  Leonio,  Thom.  lib.  3  cap.  6 fi 
Linarefi  ricorrono  ù  Bologneft.  J  1 7 

Linaro  Cafìcllo  nella  Romagna  degl'Imoleft. 
Lindo  da  Strada.  3^^ 

LingoniTopoli  della  Galtia  Belgica, al  nafcimento 
del  fiume  Matrona  vicino  d  gli  Hedui  Sequami , 
&■  Lcuci,  hoggidì  chiamati  Langrt,  3 .  leggi  Ce- 
fare, Tolomeo, Gregorio  Turonenfe,&  Maritano. 
Lino  fucceffore  di  fan  Tidro  ^pojiolo.  1 1 

Lippa  di  Catellano  Ctlluc ci.  5  03 

LtppoOccellctti.  551 

LJppo  di  Zoenne  de'  Teppoli, citato.  5  67 

Ltppo  di  Bittino  di  P^.r/;i>cr:o  Tiatefi.  2$6 

Lippodc'  Sabbadini.  537 

Ltppo  diVaccbtttinì>  .Antiano.  43  p 

Lisbona  1 3  :; .Sediarcgate dd l\é di  Tortogallo, ba- 
gnata dall'onde  manne  dell' Oceano  Ja  quale  anti 
camente  è  nota  ridi' Lifopa  ,  per  ti  Tempio  della 
Dea  Mmertiu  ,&•  per  gli  errori  di  yltfk,dacni 
hebbe  il  fuo  prnt'.ipio,c'i)iam.indjjt  Vlifippo  Leg- 
gi Str.ibonelib.^.  Plinio  lib.  .^.cap.zi.  Eque 
flaCtitàm  Lufitania  all' Oceano  preffo  il  Monte 
TdgOydouefpirando  à  certo  ttmpo  ti  vento  Fauo 
nio  ,  .licune  certe  CaihiUe  conceptfcono  ;  i  e  ui  fi- 
gliuoli non  yiuono  più  che  tre  anni. 
LifoFcde.  500 

Lite  imperfetta  fra  Bologneft,  &  Modeneft.     i  85 
Lite  fra  l^onantoLmi,^  Bologneft.  4p8 

Lincio  Sanga  Conejlabile.  3  8 1 

Locedo  monaflcrio,  50.  7{ella  Lombardia  di  là  dal 
Tògià  nobili f.ùr>io  da  i  Marchefi  di  Monferrato, 
fabricato,  donc  habitauano  molti  monaci, cjr  do- 
ue  er.inv'foHtuoji  anttchi  cdificij  ,  bora  minati. 
Lociifl^fporcbe,  &  faflidiofc.  232 

Lodata  pietà  del  Senato  di  BolognM.  5  3  p 

Lode  dti  Pretore  di  Bologna.  116 

Lode  data  alla  Città  di  Bologna.  5  i  p 

Lodermgo  ..dnddò  Caualiere,  Tretoredi  Modena. 
181.  182.  Sotto  il  fuo  gouerno ,  Cv'  di  Grua- 
monte  Cacciancmici  fu  fatto  ilpala':^  dd  com- 
mune di  Modena,  nella  contrada  de'  Scudarij,^ 
anco  la  capella  del  pala'^o  commune  di  detta 
Città.   202.  2op.  Tretore  di  Fiortn's^a.  210. 
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■     Lafci*  la  pretoria.  210.  E  eletto  fopra  la  pace, 
fog.  2 1  2 

Loderingo  Generale  de'  Serui  ottiene  V  >Abatia  di  S. 
.Anfano.  3-4 

Loderingo  creato  Generale  de' Frati  de' Serui  in  Bolo 
gna.  415.  Muore  in  Finren'za.  4  1 5 

Lodi  Città  fabricata  da'  Boij  ha  guerra.  87.  £  in 
Lombardia  di  là  dal  TÒyLanda  Tompea  nomina- 
ta ;  edificata  preffo  il  luogo  doueera  Lodi  vec- 
chio. Leggi  Vlinto  lib.  3 .  cap.  1 6. 

Lodigiani  entrano  per  forila  in  lega  co'Milaneft,  & 
altri  collegati.  87.  Si  r ibellano  ,&  domandano 
h  rurriant.-^Z i .  Scriitono àBolognefi.i^i^.Tra 
uagliano  S.  Floriano  Caslello.  428 

Lodcuole  ddiberatione  del  Senato  di  Bologna.   %  5  6 

Loiano  ioo.Gtàhonorato,&  buon  Cajìello,pojìo  ne 
gli  afpri  monti ,  per  la  ria  che  parte  da  Bologna, 
Cj-  vi  il  Fioren':!^a  ;  h  oggidì  è  pie  dola  contrada  ; 
perche  da'  Bolognefìfù  rumato  l'anno  1 577. 

Lombardia  in  difcordia.  ')9-9^-  -E^^  Lombardia 
di  là  dal  Vanaro,  &èfn  paefe,  che  giacendo  fra 
il  corfo  del  Mincio  ,  e  della  Sepia  ,  arnua  doue  la 
fcaldapmil  Sole  aW  spennino ,  che  la  difmnge 
dalla  Liguria. 

Lombardi  militano  folto  BrJ.ognefi.  p  1 

Lombardi  diicento  famiglie  ycngono  ad  habitare 
in  Bologna.  150.  £  afignato  loro  yn  luogo  per 
fabricare  in  Bologna.  150 

Lombardo  di  Giouanni  da  Monte  Ombraro  ,  .Antia- 
no.  337.410.458.515.  Sopra  la  guérra.s^i 

Lombardo  Brinici, ^mbafciatorc.  2pp 

Lombardo  di  Giouanni  S  alar  oli, S  apiente. ^^  1.537 

Lonuno  Capitano  in  Italia  col  titolo  di  Ejjarco.  5  i . 
Si  fa  chiù-mare  r\è  d'Italia.  ■}  2.  Erccifo,  32. 
Queslo  fu  il  primo  Ejfarco  di  B^uenna.  Quando 
queflo  nome  di  Efìarcato  hauejfe principio, c^  dd 
la  Eccdlcn-^a  di  tale  magiflrato  ,  leggi  il  dottij.':i- 
mo  Gicroiiimo  B^gjii  nella  fua  hiHoria  al  libro 
quarto. 

Longobardi  3  t .  Topoli  della  Germania  .  I  Lìngoni 
ejkndo  Topoli  della  Germania  ,fi  rnirono  con  i 
Bardi  Topoli  della  Callia  ,  CJ"  così  mefculati  fe- 
cero rn  fui  nome ,  chiamandoft  Longobardi  .  Il 
Toììtico  buomo  à  nojlri  tempi  dottifsimo ,  non 
Longobardi ,  ma  Lmgobardi  li  chiama  .  Leggi 
Taterculo. 

Lorenzo  di  .Alberto  Scurio.  224 

Lorcn'^  .Ardiccioni  Conte,  zr  .Antiano.  1 60^ 

LortiiTO  di  BellLtto  dalle  Suore ,  .Antiano.  43 e?. 

446.  .Ardelafuacafa.  4<55 

Loren-T^  Bianchetti  .Auditore  di  B^wta  in  l^ma. 
fog-  '  5  73 


Loren-:^  Bonacatti,  Sapiente.  26  j 

Loré'^o  II.Bonacatti  figliuolo  di  Giouàni.')S)ó.6o^ 
Loren:(^o  de'Bonici.  539 

Loren7;o  di  'incoia  Bonacatti.  406 

Loren'j^o ,  &  Donato  di  Fgolino  Campeggi  Capita- 
ni ,  piantano  in  Bologna  la  loro  T^obilipima  fa- 
miglia. 133 
Loren'^^o  Caiani  t^otaro  Bolognefe.  2  24 
Loren'^o  di  Giouanni  Cafarij,  .Antiano.          5p6 
Loren-:^o Ifcarij ,  .Antiano.                             271 
Loren:^o  de'  Maesìri,^ntiano.i  00.481.5  06. 573. 
fog.                                                          606 
Loren':^o  de' Magnani.                                     2^7 
Loren-7^0  di  .Alberto  de'T^gri,  ^4ntiano .         ^ij 
Lorenzo  di  Buonfigliuolo  de"l\l€gr;.                5  8d 
Lorem^  I\enghieri .                                        422 
Lorenzo  di  .Alberto  Scannabeccbi.                   275 
Loren'^o  Tiepoli.  2  i  p.  223 
Loren':^o  da  Todi  frate  di  S.  Domenico.  2.;)  4.  Todi  è 
ne  gli  Fmbri.  Dicono  chehebbe  origine  da'  Fstj 
Etrufci  Tuderni.  Leggi  Strabene ,  'Plinio  ,  Silio, 
lib.^.  Tulomeo,Tlutarco,nella  rita  di  Crajfo,  & 
Leandro. 
Loren'j^o  Tufco  fatto  Caualiero.  225 
Lotbarto  in  Italia  impedifce  gli  Oratori  Bolognefi. 
^  9.  B^  d'Italia,  jp.  Manda  Ludouicu  il  figliuolo 
in  Italia.  40.  Si  fa  B^ligiofo,  &  muore.        4 1 
Lothario  II.  Imper.itore  ']0.  In  Italia  ad  inflan'^a 
del  Tapa.  7  2 .  Entra  in  I{oma  ,  <^r  ripone  Inno  - 
ccn7;onelfuofeggio  ■] 2.  In  Lombardia  ji.Tajfa 
in  Germania  y  2.  Epitoma  in  Italia  chiamato  dal 
Tapa.  73-  Fa  vna  Congregatione alle E^ncaglie, 
&■  conofce  le  dijjeré-^e  de'  Bologne  fi  .z^  Modene fi. 
Terdona  a  Bolognefi.j^.  Tafia  per  Bologna.  j<^. 
Và  nella  Marca  ,  &  s'impadronifcc  di  ancona , 
t^  del  Ducato  de' Spoleto.-] .\,  Muore.  74 
Lothario  Conte  dell'  Albero  accettato  nella  clientella 
de'Bolognefi.  96.  B^noua  il  giuramento.        96 
Lothario  trcmoncfe  Dottore  in  Bologna  legge  pu~ 
blicamente.                                               100 
Lotharingia.  j  2.  Lorena.  Ella  fidiuidein  due  parti, 
fuperiore,&  inferiore,  eflàfiàti  l{heno,Schaldi, 
&  la  Mcfla  fiumi.  Liggi  il  P^ofycrio. 
Lotto  de'  Gnidalotti,  3  70.   Caflellano  di  TiumaT^ 
^0.372.                                                      415 
Luca  diGuidotto  dalle  AHe, Antiano.               554 
Luca  Arciuefcouo  Cofentino.                            1^8 
LucaBambaioli.                                              297 
Lucade'Guidotti.                                             557 
Lucca  Città  della  Tofcana  ,  detta  da  Lucmone  B^  de 
gliEtrufchi,  come y noie Sti'abonc nel lib.  <).  Li 
fuoi  Guelfi  cacciati  fuori,  vengono  ad  habitare  in 

Bologna, 
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Bo''ogna.  S04.  Fh  quefla.Cntà  anticamente  det- 
ta {-ridia  ,&  aringa ,  &  fu  molto  famofaap- 
fejfo  l{omani,per  h  buoni  jlildati,che  ne  baueua 
no.  Fù  rijìorata  di  mura  da  DtfuUrio  I{è  de' lon- 
gobardi. Leggi  Strabonelib.'^.  Tolomeo,  Liuto, 
Tatercob,&  FeHo.Fù  Colonia. 
Lucchefifoccorfi  di  grano  da'BologncJì.  191.5/  ac- 
cordano col  Conte  Guido  7{oHello.  20^ .  Da  Cor- 
radino  trauagliati.  211.  Cacciano  la  parte  Bian- 
ca. 428.  In  arme  co'Tijloiefi.^i  8. 5  5  8.  aiutati 
d<*Bologneft.  5 69.  Sono  tn arme.  5 74.  Infegna- 
no  l'arte  della  Seta,  &  tifare  li  Cendadi  à  Bolo- 
gnefu  581 

Luchino  I{è  in  Jtaliafuccejfore  di  Galerito.  3 

Luchino  Cattalugi  Genouefe,  Tretore  di  Bologna 
fog.  220 

Lucia  tergine  Camaldulenfe;  i  oó.Muore,  1 06.  Suo 
miracolo.  106 

Lucia  de'yiadaioli.  1 84.  222 

Luciano  di  ^rdiicione  Varìgi, Sapiente,  27J .  w4»- 
na/io.  4 18.  435 

Luciano  di  Michele  "Parigi,  .Antiano.  ^6g.      481 
Lucina  di  'Pietro  da  Vontrolo.  5  5 1 

Lucio  Emilio,&  Caio  .Attilio  Confcli.  4 

Lucio  ll.Balognefe  Vapa.Ty.. Concede  alcuni  priui- 
legi  al  Vefcouo  di  Bologna.  75 .  Crea  alcuni  Car- 
dinali Bologneft.  7  5 .  Tacifica  infieme  Vinitiani, 
tr  Tifani.  j6.  I\aguna  T»  Sinodo  in  Francia 
contraBagliardo  f-itofofo.jó.  Muore.  j6 

r^trouo  la  yita  di  queHo  Tontefice  defcritta  in  vn 
libro  conferuato  nella  Libraria  delti  I\euerendi 
Canonici  di  S.  Saluatore  in  Bologna.  Et  anco  in 
rnaantica  Tabella,  che  cosi  die  e. 
L  V  e  1  V  s  Secundus,quem  Cerar dum  maiores  ap- 
pellatumtradiderunt ,  Bononi.enatus  ,  ex  anti- 
qua, nec  Ignobili  Caccianemicorum  familia ,  & 
precipue  ab  Alberto  Taire  ;  Cum  ab  adolefcen- 
tiafacris  litteris  operam  nauaffet,  Canonicam  S. 
Mari.t  de  R^jenafcfl  ingrejj'us ,  (&  eo  habitu ,  hoc 
e[i  regulart  indu£lus  banc  Canonicam,  jtue  Cano- 
nicorum  Collegium  bonisfuis  omnibus ,  &  reli- 
gione fatis  auxit ,  &  tlluflrautt.  Ex  quibus  ex- 
tat  adhuc  apud  Fergatum  tn  agro  Bononicn. 
Trxdium,qHod  Luctì  vulgo  dicitur.  t^cnon  In- 
ter facra  indumcnta  fericcum,  ac  rei  coloris  eius 
iìiftgnia  habens  nofìra  temperate  rifumfuityc 
fìimentum .  Vrxterea  cum  Innocentius  Secun- 
dus  frangipanes  parentibus  l\omanis  nobiltjìi- 
mis  è  regione  Tranjlyberiua  ortus ,  qui  à  Tafcale 
fecundo  ex  Canonico  B^gularitimc  Lateranenfi 
Dì.ìconus  Cardinalis  fuerat  creatus  Summilnjì- 
gnia  Tontificisfufceptffethunc  Gerardumfibifa 


miliarifiimum ,  Bonomie  enimdum  litterarum 
fiudijs  incumberet  domum  eius  paternam  ha- 
bitabat ,  ad  fé  accerftuit ,  accerfitum  tam  in  la- 
teranenfi Canonica  fecum  badila  Cardinalem  prte 
sbyterum  Titilli  S.  Crucis  in  HierufaUm  cotifli- 
tuit,  deinde  S.  /^  E.  Eibliothecit  prgfecit ,  ac  lo- 
co Rimeria  Diaconi  Cardinalis  defungi  Scriba 
fubHttuit.  Huius  itaque  hortatu  Ca)ionicampr.4 
di£ìi  l{egulam,feu  B^gulares  InHitutiones  à  Te- 
tro Damiano  R^uennate  compellatus  à  prtedtSìo' 
Tafcale  fecundo  approbatas  ohferuandas  fufcepe- 
runt.  Cuius  etiam  opera  Canonicus  or  do,  qui  per 
multos  annos  Epifcopi  confenfu,  nam  eo  temf  ore 
fu  decernebatur ,  ab  eodem  Innocentio  dettai  ione, 
&•  numero  maxime  fuerat  auiìus ,  nona  lege 
menfe  Septcmbris  magno  Studio ,  ac  diligentia 
fuit  confirmatus .  ScdpoHqudm  Celefìinus  II.  ri 
tam  cum  morte  cammntaiiit ,  omnium  confen- 
fu is  Tonti fex  creatur ,  ejr  L  v  e  i  v  s  Secundus 
rocutus  in  fcfìo  S.  Matth.ti  .Apnfioli  die  lou is  ri 
gefimaprima Menfts eiufdé ,  .Anno  MCXLIIII. 
folemnipompa,ac  totius  Topitli  Ictitta  eft  corona 
tus.  i^iflatimfuis  yiribus  quodpro  Sanila  Ter 
rtexpcditionc  ptrtineret  nibil  prtetermifsit  in- 
credibili Hierofolymte  excitatus  ardore  (  qttippe 
tx  titillo  San^x  Crucis  in  Hierufalemad  Sum- 
mum  Pontifcatum  peruenerat  )  cuius  quidem 
Tituli  coìlabitem  B.-ifilicam  totam  forme  reflit  uè 
rat.  Hic  etiam.  Beatum  Cuerrinum  a  Cuerrinis 
Bononienfemfuum  Confanguineum ,  quibonis 
eius  Xenodocheum  quoddam  Dita  nunclobiap- 
pdlatum  iti  Patria conHruxcrat, ac bonis  fortii- 
ns  ornarat  à  Mortanenft  Cammtca  ad  fé  aduoca- 
tnm Trénesimum Epifcopum maxime  nlu£ìan- 
tem  afciitit .  T^ecnon  Hildebranditm  Cucrnni 
Fratran  luris  ytriufque  Do£iarcm  prxdi^.e  Ca 
nonict  de  l\bcno  Canonicum,ac  Tr.tpcfttu}n  Trs 
sbyterum  Cardinalcm  tituli  duodècim  ^pcflolo- 
rum  clrgit,  ac  conftituit.  Itaque  cum  I.udouicus 
Septimus  Gallorum  I{cx adejj'et in  Calltjsapud 
Senoncnfem  Vrbem  in  maxima  Epifcoporitm,es- 
^Abbatum  conucntu  Tetrum  Balyardum  Tenpa 
tetictefcci.t  Thilofophum  virum  dccitfimum  ab 
Ecclefia  Catholica  difcenttentem  rationibus  -aali- 
dijsimis  dcHiBum  ,fidclern,ac  dcuotun  reddidit. 
Verùmci'.m  l\omani  iatn  din  Summi  Tontifuis 
arbitrio, <&■  ati£ioritatein  maxima  pace  regi  con- 
fueuer.xìit  potentiam  feditionibus  qittcrcntes  ius 
Scnatorium  lam  diuabcis  collaplum  ,&  obli- 
Hionipcnè  tradii  uni, vt  I\cip.ditio  cò:ra  l\oman£ 
Ecclcjìx  ai'Mornaté gubcrnaretur fiifcitare  tctaf 
fcnt  ab  ipfu  Innocentio  qiiada  fna  aliquanto  pU- 
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cabiliores  rediti  fuerunt,  eo  quiaftius  erat  conci- 
uistfed  morte  ctrctimitentits  qmd,  incaperai  per 
ficere  minime potuit. Lucius  yerò  Innocentij  vo- 
imttuemfequHtus  eundem  Senatum  abolere  i^ 
mantt Eccleji-e  Itbertatem  tuert,atq;tn  pristinii 
refiituerejiituit.  Qui  riribus,&-  amtcorum  aii- 
xilio  fretus  Capitolium,yt  Senatoris  inde  expcl- 
leret  audj.Sler,&  intrepide  efl  a^grejfus .  (luod 
cum  J\jmanus  Populus  animaditertijja  ftatim 
ad  arma  maxima  impetu,  ac  tumidtu  concnrrit, 
&  Pontificem  cumfuis  fatellittbus  Capitoìio  te- 
merariè,atq;  ttolenter  expulfum,ac  adeófaxoni 
t£ìibus  attritum  dimiferunt,  vt  vix  ad  xdes  Tun 
tifictsfemiuiuus  delatus  Tajlorale  officili,  qnod 
reltquumfuit  temporis(breue  enim  fuitj  excrce 
re  minime  vatuent ,  atlecìo  proflratus,nonpufì 
multos  dies tpojlquam  menjibus  yndecim,ac  die- 
busquatuor  Ecclefìam  rexijfet ,  ^nno    i  145. 
Ùie  Sabbathi  2  s  .^ugufii  non  fine  fufi  fjngui.ns 
copiam,  diem  fuum  clauftt  extremum  ,  atq;iii 
tcdem  Laterancnft  Bafilica  maxima  cum  bonore 
fepultus  efl ,  bonis  omnibus  collacrimantibus  fui 
maximu  deftderium  reliquit 
nò  voluto  inferire  in  queHo  luogo  la  dett4  vita  di 
Lucio, accioche  il  Lettore  benignamente  m  cetti , 
quetparere,che più  gli  aggrada;  auengu,che  nel- 
la Bibltotheca  Vaticana  il  detto  Toteficcfia  nomi  • 
nato  effere  de'Fofcarari,ftcomeprefio  li  Signori 
Fofcarari  ne  appare  fede  autentica.  Io  nellapre- 
fente  Hi^orta,con  ti  vigore  di  detta  fede,  femprc 
l'h'j  chiamato  de' Fofcarari.  Ma  poi  fendomi  ca- 
pitata alle  mani  dopCi,che  il  volume  è  ^ato  im 
prejo  la  vita  foprafcntta  del  detto  Tontefice , 
l'hopoflainqueflo  luogo  ,  per  non  efier  riprefo 
da  alcuno  di  errore  del  cognome  della  fua  fiimi 
glia,  &"  per  rimettermi  ad  ogni  janogiudicio  di  \ 
bilanciare  con  ragione  amendue  le  opinioni ,  zr 
àppigliarfià  quella  che  egli  giudicarà  degna  di 
ejftre  accettata. 
Lucio  III.Tapa  9-j.  Fugge,  pS.  Viene à  Bologna. 
pi.Taffa  à  Modena.  98.  lui confucra  ti  Tem- 
pio di  S  Geminiano.pS.  Fàvn  Concilio  in  Ve- 
rona. p8.  Muore.  99 
Lucio  'Pomponio  Poeta  Bolognefi.  ó.lnuentore  del- 
le f  amie  stellane.  .Atella  Terra,doue  hoggidì  è 
edificata  Auerfa ,  di  doue  hebbcro  origine  lA:el- 
lani  poco  honefli.  Leggi  M.Varrone,^ulio  Gtl- 
lio,&  Silio  lib.  11. 
Lucio  Tofthumio  Confalo  cótra  i  Calli. 5  .Muore.  5 . 
Lucio  {Righetti.                                              141 
Lucio  Terentio  d'anni,  i  5  o.  j»  Bologna.  1  i 
Lucio  Valerio  flacco,&  M..AttiUo  Serrano,^  Lu 


ciò  Valerio  Tappo,  5 

Lucmone  B^  in  Italia  fucceffor e  di  Cibitio.  J 

Ludouico  dalla  Torre.  514 

Ltidouico  l\è d' ^quitania fatto  Imperatore. -^Z.  Ci 
ferma  la  pace  col  Tontefice.  58.  Fa  vna  donatio 
nealVapa.  ^S.  Inltalia.  jp.  Muore.^^o. .A- 
quitani.1  r\egione,  &  terT^a parte  della  GaUia,dal 
le  Acque  oblique  del  Ligero.EÌlada  Circiohal'O- 
ceanOfdetto  MarcAquitanico,  d-all'  Oceano  ha  la 
Spagna,d.xl  Settentrione  la  Trouincia  Lttddonen- 
fe ,  dal  mc^^o  giorno  la  T^irbonenfe.  Leggi  Vli- 
nio  lib.  4.  Stefano ,  Tolomeo,  &•  Maritano. 
Ludouico  II.  figliuolo  di  Lothario  in  Italia.  Sueleg- 
gcre-:^.  Piglia  Bologna,  '  È  coronato  in  B^oma 
I{èd' Italia,  ^o.  Creato  Imperatore,  ^i.  Muo- 
re. 41 
Ludouico  III.  Imperatore.            -  41 
Ludouico  .A'ìiai'j  vno  de'primi fondato'ri  dcH'Ordi- 
ne  della  Mditia  della  Beata  Vergine, muore.  5  1 1 
L-'.douico  ^nosìi,  Capitano.                            1 47 
Lmi  ■meo  Bulbo.  42 
Ludouico  di  Bufone  F^-  di  Vrotien'^a.  4J .  Vinto  da 
Bereng.irio.                          ...               .  45_ 
Ludouico  Duca  di  Bauiera  fauaritoda^jra^parte  de 
■.. gli  Elettori.  573.  Eletto Imperaitór£>.^y$.  Co- 
:  roìutu.                                            ■  '    •    ^^574 
Ludouico  Bianchetti  Cau.-iliere  porta  lo  flendardo  del 
la  Ccdct  i{jffi  in  c.impo  bianco  alla  guerra  di  Gie 
rufMan.  i\iiìa  al  feruigio  di  Cottifreddo  i^è  di 
Gip.rufakm.                                          58. 575 
Ludouico  il. Bianchetti  Masìrodi  Camara  di  Grego 
no  Ter^^odecimo.                       ;    ,.;-^.    ^jj 
Ludouico  ì\è  di  Francia  manda  Carlo  di  ingioia  in 
Italia  lo^.    ^icare'^^T^a gli  'iAtnb.ifciatoriBo- 
lognefi,  205 .  Muore  io6.    Di  quejia  Ducea  di 
Angiò  ne  è  capo  Angiers,  colfuo  Studio,  &■  que 
fìa  Città  fi  loda  molta  per  la  bellexj^a  delle  Don- 
ne,nel  che  auan':^a  ogn  altra  di  Francia. 
Ludouico  di  Henrico  Muccia.  ^                        ^06 
Ludouico  Ludouifi,,Ambafciatore.                  552 
Ludouico  Conte  di  Montorio .   E   Montorio  ìiel- 
l'.AbruT^i^  ornato  dd  titolo  del  Contado;  &  fo- 
pra  Montarlo  ri  è  il  Poggio  di  Morelli-,  Z^pil* 
adsltoTroia.  Leggi  Leandro  .■  • 
Ludouico  'hlaftni .                                            1 00 
Ludouico  }\amponi  Caualiere.                         1  1  p 
Lugarifio  Lambert-acci.                                    121. 
Lugo,ouer  Luco  molto  honoreuole  Cafldlo  nella  B^- 
magna  ,  &  abondante per  il  rmere  humano  no- 
minato dal  Luco  di  Diana.  Guardato  da'  Bolo  ' 
gneft.         ^                                             505 
Luigi  Cauatcabò.                                           5  p  8 

Lui- 
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Luithprando  A?.  34.  Occupa  Bologna.  34.  lincei 

J\omani.  3  4.  I{eJìitHÌfce  Sologna  alla  Chiefa,  & 

dona  di  Tap4  il  Tatrimonto  de' Sabini.  3  5 .  Muo 

re.  55 

Lunigiana  43  <?.  Epaefeper  la  maggior  parte  folto 

la  signoria  di  Cenoua,&  fono  monti  chiamati  de 

yiolati.de  Tegulij,de  SegatoniydegU  apuani, & 

de  ligurij ,cbe  hoggidi  fi  chiamano  la  Montagna 

di  Carrara,  z^  di  Lunigiana  .  Leggi  Strabene, 

•pUnio  nel  Itb.  j  o.cap.  i  o.  Ciuuenale,&  Leadro. 

Luoghi  afsignati  alle  famiglie  de' Lombardi.      150 

Luoghi  da  M.Utildeful  Bolognefefabricati.        5  g 

Luoghi  Tij  dal  Senato  di  Bologna  aiutati  àfabrica 

re.  -      2P4 

Luoghi  di  qua  da  Scoltenna  à  Bolcgnejì  fottopoRi 

fog.  547 

Luogo  della  clan  fura  degli  ^ntiani  di  Bologna.^'}  3 

Luogo  fuori  della  porta  della  Mafcarella.chia- 
mato  Cafaraka  già  amenirsinio,  &  di  diiitte 
nolo  deporto, doue  hoggidì  anco  fi  Iccjgono 
molti  ingcgnofi  Epitaffi,  fra,  quali t  quc- 
fìocioè. 

Elia  Lelia  Crif^is ,  neque  yir ,  ncque  fxmina , 

TS^eque  ^indrogina, 
J^que  iuuenis,  neque  anus,  neque  enfia,  ncque  me- 
relrix, 

Sed  omnia. 
Qud  neque  Céelo,  ncque  terris ,  neque  aquis, 

Sedrbiqueiacet. 
Sublata  ncque  famx ,  neque  ferro,  neque  reneno , 

Sed  omnibus. 
Lelia  Crifpis  in  cauo  acuto,neque  vir, ncque  amator, 

T^lequeflens ,  ncque  rtdens,fcit  nefcit,  cui  pò- 
fuerit. 
Hoc  enfepulcbrum,intMs  cadauer  non  habens, 
Hoc  esl  cadauer  ,  extrafepulchrum  non  habens , 
Sed  cadauer  idem  eH,c2rfepulchrumftbi, 
Lupara  Lupari  nobile  Luchefe  riene  adhabitarein 
Bologna.  5  74 

Lupi  Pepaci,  quali  fojfero.  55? 
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AcCAGNANO  diGregorio ^;^- 
::^oguidi  Dottore  di  If^gf.J  72.5  45 
^mbalciatcre.  5  5  2 

Maccagnano  luogo  fuore  delle  Lame. 
Madonna  nella  Capella  del  Commune 
di  Bologna.  44° 

Madonna  in  Galliera  di  S. Maria  Maggiore  edifica- 
ta. p$.  FattaCoUegiata.  99 


Viadonna  di  B^pafaffo .  j  69 

Madonna  del  Salice.  j  00 

Madonna  prejjo  il  Ponte  Floriano.  327 

Madonna  dell'innondata  delle  Tugliole.         1 3  p 
Madonna  di  Bifano.  420 

Madonna  de' Bruti.  44; 

Madonna  delia  Charità.  287 

Madonna  dt  Cajlugnolo.  378 

Madonna  della  Chiauica.  4 1 4 

Madonna  di  Dugliclo.  102 

Madonna  delle  Laudi.  60 1 

Madonna  della  Maf cardia,  a  8  8 

Madonna  della  Mifericordia,  323 

Madonna  del  Monte.  6  2 

Madonna  delle  Muradcllc.  g  1 3 

Madonna  del  Morello.  108 

Madonna  dtl  Monte  Talenfe.  7 1 

Midonna  di  Torta  Maggiore,  ^03 

Madonna  prefc  l'Occetlmo,  308 

MaddonnadiR^uone.  ^69 

Madonna  in  f^gola.  3  do 

Madonna  m  Solario.  3  24 

Madvnna  de'  Tiibboni,  j  5 1 

M.idonna di  Monte Fegfio.  i8z 

Madonna  nella  Fia  Fe'^ii^ofa.  Ì69 

Madonna  di  Faluerde.  169 

Mafeo  de'  Maggi  Brefciano, "Pretore  dì  Bologna. 

266.  Capitano  di  Popolo.  i6j.  204 

Magarono  de'  Magarotti  Confole,  212  Sapiente, 
220.  257.  Fccifa,  258 

Magiflrati  quali fofieTO,6^.  tf  j.  Straordinarij,cO' 
me  eletti.  66 

Magiflrato primo,  quale  fofic  in  Bologna,  ^6.  Del- 
la Militia, 6$.  Dttrehuomini.209.  120 
Maghinardo  Bolognefe,                                 302 
Maghinardo  Conte  da  Panico  infauore  de'  Lamber 
tacci,  226.  Fugge  fuori  di  BoUgna,  226.  Gli 
fono  ruinate  le  cafe.  126 
Maghinardo  da  Panico, nipote  di  Paganino  da  Pa- 
r.ico.  Pretore  di  PiacenT^a.  5  74.                  608 
Maglunardo ,  &  Mofìarda  il  figliuolo  fatti  prigio- 
ni ;  L'vno  è  decapitato,  <&  l'altro  accecai  ,  nuo- 
re in  carcere.  /^9j 
Maghinardo  da  Sofennana, Pretore  di  Faen'^1,2  2  8 
Piglia  Facni^a,  267.  203.  285,  ContraliMan 
fredi,  292.1rauagliala Majfa.^j-j.  339.340. 
Danneggia  Cotignola,^  5  3  •  £  Cottgnola  alla  de- 
jtra  del  fiume  Senio  ,picciolo  Caflello  ,  ina  molto 
nobile;  è  nella  I\pmagna,il  quale  fu  edificato  l'an 
no  dtl  Signore  i  27^.  (j^  cinto  di-  mura  l'anno 
1  ;  7  r  .CiiiYd  pace  co' Bologne  fi, 'i  8j.tyiuore.4.i  5 
M~!-ghnìarduccio  ,  6~  Bonifacio  di  Giouanni  Fbal- 
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dini.  4PI 

Magnano  dalla  Stoppa,  S.ipte7ite.  2-j 2.  577 

Ma^iuanacca  Caflello,prr[io  il  quale  e  vna  delle  boc- 
che del  fiume  Tò  »  &  f'i  da  Latini  chiamato  Ca 
prajìa.  Leggi  Vlinio  Ut/,  j .  cap.  1 6.  il  Biondo, 
&  Leandro. 
Mugolo  de'  Magi,  ^mbafciatore.  2  5.4 

Mamardo da  Panico.  205 

MalatcJìaMalteflmo.  ^3.7 

Malatefla  da  l\imini  222.  Capitano  di  Bologna. 
227.  299.  l{r!iulge  l'arme  contrai  Tarcitani, 
&  li  caaia  della  Città,  '  530 

Malautdta  de'  Malauolti,  2  5  t 

Malo  fio  da  Monte 'Feltro.  5  { 4 

Mali  mifcrabili  nati  in  Italia.  154 

Mah  ,  che  nafcono  dalla  diuijìone.  1  ^6 

Malteflino  Go'^7;adini,Capiiano.  33^1 

Malteflmo  Malatefli,  ')S>^.  Si  pacifica  con  liTo- 
lentani.  5p8 

Maluaggia  intentione  de' [norufùli  di  Bologna,  5  04 
Maliiafio  Conte  di  C  afirocjro.  3  :j  (5 

MaliieT^  citati.  558 

Maliiicino  Conte  da  Dagnacauallo  prigione,  161. 
Tone  ^ppia  in  fuga,  2.6 1 .  E  bandito  2(52.284 
33<j.  Traitagliatoda  AJ.ighinardo  357.  I\jc- 
corre  per  aiuto  à  Bolognefi.  353.  Lipruga  per 
lo  cafitllo  di  Safsiglione.  38  i 

Manardino  de'  Manardini..  3  i?4 

Mandolino  Lambertini.  5  67 

AMicllo con  Theodor ico  Moftiri.  i  o 2 

Maicntinode' Bagarotti..  .<  .  :'.;  •    ■  5  59 

Mu'fredi  ritornano  in  Faen'j^,  187.  Occupano 
iaen'^a.  i88 

Manp-cdmo  Ganacetto.  5  44 

Manfredino  Lia'^iri.  252.  254 

Manfredino  di.  Oddolino  dallaCalcina,^ntiano.i^i9 
Manfirelino  B^fialdo  in  ri\Ja  con  Guidinolo  da 
MonteCi'.colo.4^-jz.  fa  pace.  472 

Manf>-edino  daSafiuolo,  &  Sajfuolo  il  figliuolo  con 
ini  il  Goiieniatore di  Modena.  480 

Manfredino  di  Gerardo  da ^e[io,.Antiano.^  5  5  •  5  8  3 
Mangialo  di  Domenico,  yAntiaao.  424 

Manno  della  Branca.  60 1 

Manno  Orefice ,  primo  che  facefie  Statoue  in  Bolo- 
gna, ,.,  424 
Mantua  niaryla  li  fuoi  Oratori  à  Milmefi.  87.  Da 
h\^dir!0  afitdiatft  1  ^7,  Mantoua  Cittàprci  Li_ 
rijsuHa  dilla  regione  Trafpandana,fu  It  p.iliidi 
del  MinciOfàcui-iwpofe  ilnonfe  Ocnu,pcrrifpetto 
di  Manto  fui  Madre,  ^y  jigliadi  Thircfia  ì'cba- 
no.Firg.lib.-iO.  Tulumeo,  Strabone,  &  'Plinio. 
Mantuani  fanno  lega  co'  Milamfi.  87.    Sono  in 


guerra  con  /{eggiani.  i  1 1 .  Finti.  1  i  i .  Tra- 
uagltati  da  federico.  i<)^.  .Amici  della  Chiefa 
209.  In  lega  con  Bolognefi.  <\2'^.  Dubbiofi  del 
Marchi  fé  .A-^'^o  da  EHc.  48  i 

Man^i^olmo  Caflello  da  Gottifrtdo  Conte  della  B^rna 
gnaprefo.  146.  Fatto  ef  ente.  378 

Maorello  Marchefe  entra  m  Tiftoia.  49  - 

Marano,^  Campiglio  m  potere  de'  Bolognefi. .^y  6. 
Da'  Modenefiafìcdiati.  <}  ì9.Da  Bolognefi  Ubera 
ti.^  19.  .Aiutati  digrano.'i.^o,')^8.Sono  qucfli 
dui  Caftelli  nella  Lombardia  poco  lontani  da  pi- 
gnola Marchefato. 
Marafco  Valori, .Antiano.  568 

Marauiglufo cafo occorfe in Aleflc.^'^'l,  .Aleste  è 

yn  Castello  dijì.mte  da  .Auignone  dodici  leghe. 
Alarca,ky  l{cmagna  in  aiuto  de' Bolognefi.        1 7  j 
Marca,  Romagna,  Bologna,  Modena,  lieggio,  &  la 
Tofca na  .i  penitcnT^.  200 

Marcatcllodi  MarcadaBarT^a.  24S 

Marcello  de' Marchefi  MaUfpini  Capitano  Generale 
de'  Bolognefi  fopra  la  Guerra.  340.  Trctore  di 
Bologna, zjr  Capitano.  3  '5  2 

Marchefe  Obi-^T^o  da  Efie  tenta  di  occupare  le  con  - 
fina  de' Bolognefi.  288.  S'accorda  co'  Bolognefi 
288.  Trauaglia  Bologna.  29-^.  Occupa  Ba-^- 
■j^am.  2p3 .  fa  larghe  promifsioni  à  Bolognefi, 
ina  finte.  293 .  Si  fa  amico  de' Bolognefi,^  re- 
sìitiiifceloro  B.i':i;y^ano.  ^oS  Dona  yn  Leone  à 
Bolognefi,  i&  Muore.  3  op 

M.ircijcfmo  Cambi,Saptente.  273 

Marchijì  da  EHe  Signori  di  Ferrara.  597.  Fra  di 
loro  dljcordi.  491 

M.uchefellode'Buongerardi.  361 

Miirchifino  Lupo  bandito,^'  afiafinofamofo.^^  o. 
J'ccifo.  43 1 

Marcbefino  Maranenfi,  Sapiente.  463 

Marchéfino  Maina  rdi  yccifo .  533 

Marcinone  da  Cafiello  del  Fefcouo.  272 

Marchefe. di  Brandtburg  Elettore  ddl' Imperio. 
48.  Brandcburg  Citt.i  nobilejottoLi protettio- 
ne  del  l^-di  Volmia.,-. .,  ,1  >  ■ 
Marco  .Antonio  ajfedia  Modena.  6.   B^mpe  Tanfa  ' 
6.  E  Vinto  da  Ottauitnio,^  Hircio.  7.  Guerrcg  1 
già  con  Ottauiano.  7.  Fugge  con  Cleopatra.  7.  | 
Efuperato daOt[auiano..ii: Fciidefejhjfo.   9  j 
Marco  Benaffai.  ■         ,  5<^<5  ! 

Marco  Bindo  ,  Antiano.  43  8  : 

Marco  Brefciano, Al chitetto.  13P  I 

Marco  Cambi),  Antiano.  J54| 

Marco  da  Canetolo,.Antiano.  3*^7  i 

Marco  Emilio.  \ :...'..  i^  :•;•■!■  <5   ( 

Marco  Euangelisla  Santo  :,:ilfuo  corpo  è  portato  1 

m  ymctia 
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in  Vinegia. 
Marco  Lepido. 
Marco  deMorandi. 
Marco  deVafetti,  Sapiente. 
Marco  dt  Matteo  Tifano  Conejlabik. 


40 

7 

275 
312 


6qo 

472 
«56 


Marco  Tullio  [{a'^:^ali  yno  de'  T>{otari  fouraslant 
alla  Camera  degli  .Atti  di  Bologna.  260 

Marco  .Antonio  >'abbadini  Vrati,  2  o 

Marco  di  Sabbadini,  .Antiano.  427 

Marco  Santo  Caflello,Ji  da  d  Eolognefi,  1 00 

Marco  Scornata  Confaloniere.  4^1 

Marco  de'Tuccio  degli  .Albergati.  2<)j,j^^  i .  .An- 
tiano,  45  (5. 43  p.  444.  447.  Sapiente.  482 
Marco  figliuolo  dt  Matteo  Fifconti. 
Marcolino  di  Mattiolo  de'Cauallt. 
Marcomanno  Caftello  rumato. 
Maregnano  di  Guido  Tonfi ,  .Antiano, 
M-irefcakbi per  Li  Milttia  ordinati. 
M.Vifc.ilco  genero  di  Stefano  Colona,prigione  2p  i 
Marefcotto  dt  Fgolino  Marefcotti ,  .Antiano.  472. 
fog.  582 

M.iria  Contefia  dì  Donigaglia.  i  ^p 

Mariano  de'Lodouijì.  358 

Mariano  dc'Tacchi.  514 

Manno  degli  Orft.  567 

Mirino  Duca  di  B^ma,  tagliato  àpe^i.  3  4 

M.irtno  y icario  di  Federico  Imperatore.  163 

Marmo  antico  della  Chiefa  dt  S.  Stefano  in  Bologna 
fog.  408 

Marqualdo  trauaglia  i  Cefenati,  105.   Tenta  farjì 
tutore  del  l\cdi  Tripoli.  107.  E  fpogiiato  ael 
Ducato  di  l\auenna,&'  di  .Ancona.       .         107 
Marftlio  de'  Mantighelti  Dottore  Decretale ,  legge 
fublicamente  in  Bologna.  345 

Marfdio  de' Marjtlti, .Antiano  218. 2j 4. 282. 288. 

Dott  ore  Decretale. 
Marftlio  di  Martino  Canedoli. 
Harjilio  Tencarari  carcerato. 
Marfilio  Tetacapri,  Sapiente. 
Marfo  Tencarari  rccift. 
Martellino  Cddarari, Sapiente. 
Mantnello  da  Tonte  l\alta,.Antiano. 
Martinetto  di  CuafiamUano  CuafiauiUani  muore 

fog.  4M 

Martino  .Abate.  5  o 

Martino  Bagnarola.  270 

Martino  Boatierifopra  le  Cajlella  di  Bologna.  3  60. 

antiano.  ^6j 

Martino  da  Canetolo,  .Antiano.  272.288.  Sopra  la 

guerra.  315 

Martino  di  Klatale  de'Capiti  da  Marano.  47 7 

Martino  Cataìdi  prigione.  291 


^97 

220 

354 
225 
436 


Martino  Catellani.  444 

Martino  de'Coltelli,Sapiente.  2  89 

Martino  da  Cw^^ano,  .Antiano.    .  32J 

Martino  di  Gerardo  Dentami.  272.  .Antiano.  410- 

427,  455.443.447.  Sapiente.  481.  5  2.2.5  ^S  ' 

Martino  di  Giacomo,  Sapiente.  273 

Martino  Cofto.  80.  Contrario  al  parerei  Eulgkrjo 

Bulgari,  8a 

Martino  di  Gr.xtiadio,Sapiente.  267.  ^o€..Amba- 

fciatore.  281.  .Antiano.  3  44.  3  84.       "     3  85 

Martino  Ifpano.  '         313 

Martino  de' Mangioli.  177 

M.rninodi  Orellmo  degliOrellinì.  166 

Martino  UH.  Tapa.  255?.  Tcrche  velie  f/?er  cosi 

chiamato.  25^.  TafaadOniieto.  2^ip.  Manda 

Ci'ìuanni  .Appia  per  Conte  della  E^magnaper  ri 

cuper.ire  Forlì.  2 5 p.   Muore. 

Martin»  di  Giouanm  de'Tf^ot,  antiano. 

Martino  I{(jfsi. 

Martino  da  Sala. 

M.irtino  di  Siluano  Dottore. 


■266 
220 
407 


Martino  Svlimani  Dottore  di  Legge ,  èpublico  L(^- 
tnreinBtihgna.^j^^.  441 

Martino  Tibaldi,  .Antiano.  288 

Marti), 0  Turriani  muore.  ^°T 

Martino  Turronefe,  Santo.  2  >  p 

M.trtino  di  Tomafo  Zaffiri,  .Antiano.  447.      48 1 
Maftno  di  Giouanni  de' Fabbri.  297 

Mafino  di  Minaccio  de' GoT^dini,  5  66 

Maftno  T ebaldi.  ^p6 

'  Maftno  di  P^plandinoTedaldi.  -565 

(  Mafino.detto  BaccbellodaTignano.  426 

j  Mafo  Carbone]},  Confole.  pp 

!  MafodiBeccadtnodcTrincipi,  361 

I  Mafolino  di  Lucia  B.imbaioli.  <^6^ 

I  Maffa  di  Lombardi  viene  alla  ybidien'^^a  de'  Bolo- 
I  gncfi, fortificata.  ^}S.  545.  I{iccorre n  Bolo- 
gnefi  3  5  I .  £  tentato  di  leuarla  àSolognefi.^  5  4. 
Fatta  efknte.  378.  .Accommodata.  <\66.  il 
fidato  Caflello,  come  folto  l'anno  1231.  èdetto 
nella  Hifioriapnfcntc  ,fùfabricato  da  alcune  fa 
miglie  Lombardi,  li  quali  non  potendo  fopportar 
le  grani  angarie,che  particolarmente  Federico  fa 
ceua  nel  territorio  di  Brefcia,&  dì  Mantoua,cbe 
in  tutto  furono  centocinquanta  famiglie,rennero 
.i  Bologtia,i&  dal  Senato  hebbero  ingratia  il  Con 
tado  di  Mìnerbio,&  dì  .Altedi,doue  bauendo  fa- 
bricate  motte babitationi,&  quajì infiene ammaf 
fitcper  aficurarfi.  Cbiamaronoil  luogo  Mafia 
de' Loinbardi,cioè cumulo  de' Lombardi. 
Mafcarella  confignata  à  Frati  Trcdicaton.  128. 
S.  Domenico  ri  f^  il  miracolo  del  Tane,      i  2  8 


k^    4 


Majfcn- 


/> 


/^' 
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Majfentio  ^uguflo  tribola  i  Chrijìiani.  14.  Combat 
te  con  Coflautino,^  è  vinto  1 5  .Sifommerge  1 5 
Mafsimo  Tir  inno  Imperatore.  2  7 

Mafsimo  Trincrna,Conte  della  Romagna,  j  5  8.  Le- 
H.1  lì  Marchcfc  da  Esie  dall' f^^edio  della  Majfa 
5^8.  Taffa  à  Bologna,è  tenta  la  pace,  ma  in  ta- 
n<i,fra  il  Marchefe ,  &  Bologneft.  j  3  8.  Varte di 
Bologna,&vaàl{auenna^^S.  jjp 

Matafellone  Bafciacomariy^ntiano.  apy.  431 
Matteo  ^cquafparta  Cardinale.  ^o9.  Legato  del- 
la Romagna.  415.  yijita  le  Città  della  Flami- 
nia. 4 1 5 .  Tu  d  Bologna  ;  Tajfa  à  Fioren'::^  ,  e> 
tafcommiinica.^i'-, ,  Bjtorna  à  Bologna,pafia  ù 
^auenna,&-poi  à  Rj^mini.  4 1 6.  /«  I{anéna..^zo 
ornato  da  Bologneft.  420.  Manda ^mbafciato- 
ri  à  Bologneft, O"  domanda  loro  aiiito.^z'^ .  En- 
tra in  I{atdo.  417.  Dinuotio  ù  Fioreni^a  ,&la- 
fcia  quella  ctttà  interdetta.  435.  ^cquafparta 
nel  Ducato  di  ipolcto  è  Caficllodoue nacque  que 
fio  Can\inale,huomo  ktteratojcome dai  commcn 
tarij  fuoi  fopra  te  Sentente  fi  può  conofcere. 
Matteo  de  gli  .Albergati.  584 

Matteo  di  Cambio  arlotti ,  ^ntiano.  282.  Sopra 
la  Guerra.  282 

Matteo  dalle  ^rme  da  Cajlel  vecchio.  557 

Maffeo  di  Giouanni  de'  Battuti,  Capitano,  ^^j. 
.Aiìtiano.  4:5 

Matteo  Bianchetti ,  ^ntiano.  257.  ap5.  Tretore 
di  Siena.  351 

Matteo  di  Zuffino  Boarelli.  5^7 

M-'itteo  de'Bolognino,  ^ntiano.  338 

Matteo  di  Belando  Bombelli,  enfiano.  4^7.  525. 
^tnbafciatore.  540 

Matteo  di  Gerardo  Bomhologni,  enfiano.       423 
Matteo  Bonacatti.  587 

Matteo  di  Domenico  de*  Broccaglindofsi ,  Untiano 
fog.  V  45  8 

Maffeo  di  Bualello  Salaroli.  26 j.  u4ntiano.     2 7 1 
MMeo  di  Cambio,  ^ntiano.  375 

Matteo  Cafielli.  z^ij 

Matteo  Fcfcouo  di  Cernia  mandato  à  Bologna.  528 
Matteo  Correggio  da  Tarma  ,  Tretore  di  Bologna 
104.  116.  201.  i6o.  Tretore  di  Reggio.  27P.  ' 
fog.  5  80 

Matteo  de'Corforati,  Sapiente,  spo 

Matteo  de'Cori4i.  2p5 

Matteo  Currioni.  2^6 

Matteo  de'  Dtuvti.j^oó.  .Ambafciatore  à  Ferrara 

fog-  5  39 

Matteo  di  Libanoro  dalla  Fondacela,  Sapiente.  5  6p 
Maffeo  di  Giacomo  Foffa,  ^ntiano.  604 

x».zff eo  Fracafsi.  377 


Maffeo  Candoni.^64.  addottorato  in  Legge.^6^. 
Bj^torna grattato  alla  Pama.  554.  566.  572. 

foS-  587 

Maffeo  Cit'ftiniani,  Capitano  di  Topolo.  226 

Mafreo  Gyr:^a«o.  178 

Marfeo  Grifoni  fabrica  lafua  Torre.  2 1  5 

Maffeo  Guardiano  de' Frati  Minori  fcriue  al  Vefco- 

uo  di  Bologna.  315.  Gli  da  auifo  ,  hauere  in  de- 

pofito  lire  ventiduemila,&-  cinque  cento  per  la  ri 

ctiperationc  del  Caitreno  CafleUo.  355 

Maffeo  di  Guer'^ino,  .Antiano.  5  47 

Maffeo  Z-Jcerafa  t/a  i^Vf/.  245 

Maffeo  da  Laflignano.  43  i .  Sapiente.  447.     463 

Matteo  Lolita.  142 

M.itteo  Martelli.  56^ 

Maffeo  t/i  G/afowjo  MattugHani.  29"} 

Matteo  Vortiunfe  yefcouo  Cardinale  di  S.  B^tfjina, 

Legato.  425 

Maffeo,6^  Tittro  de'Tnncipi,prigioni.  3  44 

Maffeo  R^ift.  320 

Maffeo  R^anT^aldiniyAiitiano.  45  5 

Maffeo  R^tdolji,  ^mbaj datore  all'Imperatore.    P7 

Matteo  di  incoia  ì\jdaUi,.yi;itiano.  ip6.  34p.ò'a- 

piente.  305 

Mjffec  di  Tejla  R^daldi, citato.  5  (56 

Naff  eo  dt  Gerardo  l\ombolini,.Antiano.  421 

Maffeo  R^ifa  da  Viperno.  119 

Matteo  Rofst  Orfino  Cardinale Sabinenfe.  308 

Maffeo  da  Saletto,  Sapiente.  3  2p 

Maffeo  da  Salicetto.z-j2.^ntiano  i^ó.j^s  2,^66. 

Sapiente.  4(?3 

Maf  f  1 0  di  Guglielmo  Samaritani,  y  5  p.  582 

Maffeo  icannabechi.  1 5  p 

Maffeo  Scornetta,.Antiano.  3  06.  Sapiente.^  J  5  •  ^' 

fafo.  567 

Maffeo  di  Gerardo  Tencarari.  503.  ^^j  ..Antiano. 

fog.  602 

Maffeo  Vifconti  Capitano  di  Milano.  285.  Traf fa 

la  pace  fra  Bolognej'i  ,  &■  Lambert a"!^.  358. 

.Arbitro.  161.  òcriueà  Bologntjìj opra  la  detta 

Tace.  36P.  ^-72. Compone  la  pace  fra  yimtiani, 

&  Genouefi.  ?  8  i .   Fa  Galea:{^o  ti  figliuolo  Ca 

pitano  di  Milano.^  8 1 .  Cafca  tu  odio  u  moLie  Ctt 

tà.  381.  domanda  aiuto  à  Bùtognijì.  381.  Scri- 

ueà  Bolognefi.^Sz.  ^9^.  ^.Amatoda  Henrico 

Imperatore. ').^').^^$i.  Cui  raggiata.  5  bo,5p8. 

Scommunicato.  600.  Sopra  Brefcia.ùo^.  6 1 1 

Mattilde  Donna  T^bilifsima.'y  j .  'Piglia  la  protet- 

ttone  del  Tapa.  53.  l\tbuttaà  dietro  Hcnriio 

Imp.  Conqtitjla  Bologna.  Da  ricetto  al  'Poutcjice 

5  5 .  Recupera  i  luoghi  delia  Cifpadana. 5  j.ìrabri 

ca  Ba';^ano  ,  il  Moiuijlcrio  di  Munte  Fellio  ,  er 

ftiifct 
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finifce  quello  di  S.  Stefano  di  Mufsigliano.  5  8. 
Dona  alti  Canonici  di  Bologna  ia  Cine  fa  di  S. Mi- 
chele prejfo  ^rgellata.  60.  Muore.  60.  Ba'^:^a' 
no  è  yn  Caflello  nel  territorio  di  Bol«grì4,  fusto 
à  i  piedi  dell'  spennino  di  qua  da  Scoltenna, 
Mattiolo  detto  Benignano  de'  Balduini ,  Tatiana, 
fog.  S96 

Mattiolo di  Zannocco  BeccadeUi bandito.i^SS.  ^An- 
tfjno.^  n;.);  j.  Sapiente.  ì'j^.  591 

Mattiolo  Bonacatti,  Sapiente.  377.  ^ntiano.  425. 
452.490.  '  550 

Mattiolo  delle  Correggit,  557 

Mattiolo  Dignità.      ;         •■  ■'         ^V    -■  -,     587 
Mattiolo  bianco,  battano.  •     305 

Mattiolo  Gallucci.  178,   252.  ló^.  Del  1274. 
.    fu  Pretori:  di  Modena. 

MattiuloGuer'^ini, Sapiente.  272  | 

Ma'ti)l),nar:o,&-  Frati  Bonacattode'Loiani.  ^ó-j 
Mattiolo  de' Mattioli  Capitano.  473 

Mattiolo  I{an:^ildino  del  Varadifo,  .Antiano.   4  2  5 
Mattiolo  di  .A  n.idore  de'Vret'x.  295 

Mattiolo  di  Filippo  de'  Preth^n'jafciatore,zìr  Sa- 
piente. 584 
Mattiolo  da  Rancore,  ^n'jafctatore. 2  5  o.  2 70.^  i  o  ' 
3  1 1 . 3  2  >  ;  .Ariano.  3  20.  326.3  29.  Vrefenta 
le  lettere  di  M  trteo  yifconti  à  Bolognejt;      3^49 
Mattido dalle  Pelote.                                     ^^6 
Mattiolo, ouero  Matteo  di  .Alejfandro  TórreUi.ix)^. 
fog.                    '■'    -                           559 
Mattiolo  Zamb^aft,  tccifo.                             261 
Matricole  delle  Società.'    ■■                             483 
Matrimiinij ,  come  dal  Senato  di  Bologna  erano  hono 

rati,  i-j8.  Come)! faceuano.         ■    347: 

Mauritio  .Afciuefcouo  Bracbarenfe .Antipapà.  6  t.  . 
Si  fa  chiamare  Gregorio  Ottano.  6*3  , 

Maufeolo  facro  di  Reliquie  dW  IlluRrifs.  Signore 
Don  .Alfonfo  Valeottif^ic  idiacono  di  Bologna,  ; 
&  hora  .ArciuefcoHO  di  Corinto  ,  <&  Coadiutore 
dell' llluflrifi  .&  I\enerendifs. Cardinale  Vakot- 
to,  hoggi li  riporlo,  &  confacrato  alla  fontuofifsi 
ma  ZJ"  ricchifsima  Capella  di  detto  Cardinale  iu 
Bologna ndta  Cathedrale.  fio 

MàT^almo  MaT^lmi  ia  Brefcia  Capitano  di  "Po- 
polo. 423 
Ma:^rello  di  Gualtiero  da  Cw^^no.  609 
MaT^lo  de' Forti  Capuano,                           •507 
Medej'anu  fatto  efjì'nte.  3  jS 
Medici  di  Caflel  Franco.  345  ; 
Medicina,&  S.Cafsiano minati.           ^^  ■•.  :  \\"^j^ 
•Medicina  in  lite  con  Bologneft.  124.  Traiià^lióta.- 
1 1  '). ria  facoltà  di  ritornare  fotto  Bulognejt.  ló^. 
Havn liettore,yn Giudice,&  due T^iotari.^o i . 


:  Dato  in  cuflodia  à  Bologneji.  303.  Sotto  la  pro- 
tettione  de'  Bologneft.  455.  Giura  di  ybidire. 
457.  Manda  .Ambafciatori.  454.  Gouernata 
davnMajfaro  ,  c^Prfforf.  489.  In  dtfcordia 
con  quei  di  S.  .Andrea..^  ^z.  Ha  vnafenten':^a  in 
fuofauore.  542  .Sue  tille  occupate.  6\o.  ^e- 
Jlo  Caflello  di  Medicina  è  rerfo  la  Tadufa  nella 
P^magnadà  Bologneft  fabricata,  come  nella  fé 
conda parte  della  HiUoria  di  Bologna  ft  dice,  fot- 
to l'anno.  138<J 

Meglioadduci  de' BuT^accarini  da  Tadoi4a,  Capita- 
no di  Popolo.  "'  584 

Megliàdeglialtri  FondaT^.  '  ^py 

Melchior  Battagliucci.  55-7 

Mello  di  .Aricnte  Falecaccie,  Capitano.  233 

Melone  di  .Albertucào.  380 

Memoria  della  -vittoria  di  Ferrara  hauuta  da'  Bolo- 
gneft. 553.554.   Di  Caflello  Tedaldo.        5  7 1 

Mengo  de'Sahbùdinit^'   '•  ^  ■  252 

Mènnino  ZouenTioni. 

Mercadante  de  gli  .Arali,  Sapiente. 

Marcaiante  del  Bofco,  .Antiano, 

Mercadante  de  Dati,  Alrìtiano. 

Marcadante  da  Man-^olino,  .Antiano. 

MeYcaiante  Ottouerini  ,\Antiano.  j  i p.  329.352. 


566 
272 
3'P 
451 
355 


Sapiente. 


321 


Mercadante  de'  Z.rppolini  Cauaher^ ,  &  Dottore  di 

legge.     -       •  5,4 

Mercati  dal  Senato-di  Bologna  lettati  yia.  5  5  5 
Mercato  Bonauentura.  300 

Mercato  de' Bitoitrasferito  preflo  Bologna.  i  2  7 
Mercato  introdotto  alla  Chiefa  di  S.  Maria.  327 
Me7;n ,  ò  Me'^^uillano  di  Dino  Me:^uillani.  ^66. 

.Antiano.  ^04 

Mé'^^ouillano  di  Gionanni  Mc^uillani ,  .Antiano. 

fog.  '■■'■_  604 

Michelangelo  Buonaroti  famofifsimo  Scultore'  i  & 

Vittore.  2  1  5 

Michele  di  .Adamo, Sapiente.  273.2  j^..Ambafcia- 


torea  Ferr.ira.- 
Michele  di  .Alberino,  antiano. 
Michele  di  Albertino,  .Antiano. 
Michele  de' gli  .Aleruri  prigione. 
Michele  di  Gughelmo  ^raldini,  .Antiano. 
Michele  ^rchtdiacono  di  f\auenna. 
Michele  Priore  di  S.  B.jrbatiano. 
Michele  da  BaT^ano,  .Antiano. 
Michele  di  Incoia  Beccadclli, 
Michele  Beltamet,  Sapiente. 
Michele  da  hertalia. 
Michele  Ditemi  rccifo. 
Michele  de' Botti. 


575 
428 

373 
5y5 

5P3 
3H 
■550 
428 

503 

220 

5^5 

3.H 

5 '7 

'Micbcl<^ 


T  AV  O  LA. 


Mkhdeii  Bonauentura  Bonuillani. 
Michele  Buongerardi. 
Michele  di  Genotiefe  Britij,  enfiano. 
Michele  Fortttccia  Conefiabile. 
Michele  di  Galifano. 


^66 
i6o 
410 
581 

320 


Michele  di  Giacomo  Capitano  di  Scargalafino.  4 1 3 
Muhde  Canonico  Legionenfe  Buttare  de'  òcholari 
oltramontani.  525 

Michele  da  Marano.    _•  320 

Michele  Maroncini  Vinitiano  >  "Pretore  di  Bologna 

fog'.  447 

Michele  Muletti,  Sapiente.  341 

Michele  Valeologo  Imperatore  de\  Greci.  204.  Fa 

prigione  Guglielmo  Villa  Trincile  di  ^chaia 

fog.  204 

Michele  Tarigi.  230.  Sapiente.  ,,272 

Michele  de'Vrencipi, enfiano.  218 

Michele  B^inieri,  Sapiente.  ^         27} 

Michele  Scalocchia  Banderale,  497 

Michele  Tencarari.  230 

Michele  de'  Tomarij,  Sapiente.  372 

Miohele  di  Tomafo,ù  Tomafino,.Antiano,$S^.  431 
Michele  da  Farrignana,  ^ntiano.  3  7^.145  5  ■  4^3  • 

Capitano  di  Stagno.  ..,  .,i(  ',,1-4,15 

Michele  Vinciguerra,  ^iiti0f)^3  6j^  1  -^M-.Xt:^?^ 
Michele de'Zambrafi,  Sapiente.  ..v;v;  -.r^iJ? ^  ^ 

Michelino  Tarigi.  lii.  Sapiente.,  ,,,  :;■.,.■;.'  28-2 
Michelino  dalle  R^iote,  ^ntiiino.  2  8p.  2^6,  :;537 
Michelino  di  Marftlio  Tef|d<:;4pW.,v;  p-,;-  à,-.:  ,  .  S^6 
Michelino  da  Tignano.  isìvìv.;  ^;•-?,    \'-r.^}^ 

Miiheluccio  dal  Coltello  ,  .Antiano.  2^4;  Sapiente 

fog-  27^ 

Micheluccio  Lambertini.  264.  2*55 

Michtluccio  Mujsolini.  1 2.  i 

Micidiali  dipinti  nel  Vala':^o  dì  Bologna.        344 
Migliano  già  Cajìello ,  bora  Villa  nella  B^omagna  di 
làdalTo.  '  343- 

Migliore  ^Idrouandini.  272 

MilanciodiOrdelaffo  de^Milanci  legge  in  Tadoua. 
45 1 .  £  chiamato  alla  Vatria.  ^6 1 

Milanciolo,ò  Milanciode  Zouen'2^ni,Sapiéte.268. 
272.2PP.  321,  340 

Milanefty&  Comafchi  in  guerra. 6-^ .  In  difgratia  di 
.  Federico Imperatore.jS.Stribellano.So.^fiedia 
ti. 80.  ìfpugnano  Tre^^^o.S  i.  Vinti  da  Federico 
81.  Vanno  nel  territorio  di  Lodi.  ^z. Vengono  al 
fìtto  d'arme  con  Federico,^  il  rincono.S^.  ^f 
falifiono  Cafliglionc.S^. Collegati  con  Brefciani. 
84.  Si  rendono  à  Federico.  84.  E  deflruttala  loro 
Città.  84.  in  leg.tcon  molte  Città.  87.  For':^no 
Lodigiani  ad  entrar' in  Lcga.Sj.  Cacciano  Fede- 
rico dall' ajj'edio  di  .j!cjf.indria.  p^ .   Vincitori 


P3 .  Traitagliano  le  Città  della  Cbiefa  1 1  p.Scom 
inimicati,  iip.  Voltano  l' arme  fopr a  il  CaJlello 
.Arona.  1 1  p.  Giurano,  122.  ^jfediano  Cihello, 
I  25 .  "piegano  la  Corona  à  Federico.  1 3  o.  Fan- 
no'pace  con  l'Imperatore.  142.5?  ribellano.  1 43 . 
Hanno  gli  ^mbafciatori  delle  Città  confederate 
1 48.  i'i  moHr.ino  nemici  à  Federico.  151.  Fan- 
no guerra  contra  lui  15P.  Tolìi  m  fuga,  perdo- 
no il  Carroccio,  i^p.  Vigliano  Tania.  160. ^iac 
qutfìano  Lucino,&  altre  casella,  i  ó-^.Sono  con- 
trailB^Hentio,  16^.  Trauagliati  da  Federico. 
167.  ContraE':^llino.i%^.  Soccorft da' Bolo- 
gneft.i^S. Interdetti.  204.  .Amici della Chtefa. 
fog.  2op 

Milano  fi  ribella  all' Imp.  2o.£afi€diato ,  &prefo 
80.  Deflrutto.  84.  Scommunicato.  1  ip.     204. 

Milano  è  Città  della  Gallia  Cifalpina  di  là  dal  TÒ. 
Vogliono  che  hauefie  qtieflo  nome  da  Olano  Capi- 
tano dc'Tofcani.  Et  .Andrea  .Alciato  (fecondan- 
do S.  .Ambrogio  in  vnafua  Eptjlola)  dice,ch'ella 
fu  edificata  da  i  Bitturgi,  &  Hedui  ;gli  mi  do- 
nandoli l'arme  di  m  Montone  ,  &  gli  altri  ma 

„    Torca  ;  é"  da  quefie  due  Infegne  formandone 

oi  ffina  fola,difiegnarono  yna  Torca  lanata  ,&per 
queiìa  cagione  la  nominarono  Mediolano:percio- 
(be  Mcdcl  in  lingua  Celtica  ruol  dire  Tol-:;^ella, 
^  Lano,terra.O  dtcaft  che Medel,&  Landò  vuol 
dire  paefe  di  Minerua ,  efj'endoui  honorata  qttefla 
lor Dea. Leggi Liuio lib. 5 .Deca  i.S.  .Ambrogio. 

Milanetto  Milanci.  271 

Mille  Sefìertij  piccioli  faceuano  m  SeHertiogroffo. . 
fog.  10 

Miletto  de'  Griffi  da  Brefcia ,  Capitano  di  "Popolo.  ■ 
312.  .,.:    .3.24. 

Mtlitia  dì  Bologna  cantra  Modonefì.  .i^j^ .  Taf  ad 
Crefpellano,&  d  TiHma':;^.^  5  4.  ^ccrefcmta. 

fog-  472 

Minacele  di  Federico  Imp.  fatte  all?retore  di  Bolo- 
gna. x^i.Età  Bolognefi,  che  doueffero  lafciar  li- 
bero Hetitio  I\è  fuo  figliuolo  17?! 
Minar elloFofcar ari.                                   ,   2p8 
Mindoli  cacciati  d'Imola.  207.  mtdrnano  alla  pa- 
tria.                        .                   ^  307 
Miniate  fi  da  Federico  puniti.  173 
Mtnifirali  delle  .Arti, i^  .Arme,                      482 
Mino  dell' Auefa.                                          463 
Mino  ^'T^gnidi.                                         444 
Mino  Beccadelligiojlra.  2 1 7.  2p7 
j  M'fo  da  Bagno.                  ....                ....    565 

Minodi  fra  Beccadino  BecCadclli,.Antiano.-  -,  •  4P4 

Mino  ilgiouine  di  Benno  Meccadelli ,  bandito.  488.. 

Dal  Sénata  gli  fono  cpncefj'e  alcune  gratie.    48P 

Mino 


r  j  r  0  L  j. 


Mino  di  T^cola  Eeccadelli,  5  o  3 .  5  3  7 .  j  1 

Almo  de 'Bruni. 

Mino  di  T^apoleone  deCUrifsimi. 

Mino  di  Paolo  di  Cambio  Carneluari, 

Mino  de' Canonici,  .Antiano. 

Mino  di  Matteo  Casellari. 

Mino  di  Cajìello. 


5P7 
5  5P 
582 
280 

2P7 

444 


Mino  di  Deodato  Fabbri.  353.  ^niiano.^^  8. 450 
Mino  di  Faccio  Callucci.  100 

Mino  Carifendi.  25-7 

MinoGuidoT^gni.  254 

Mino' di  Ciouanni  Lidosij,  .Antiano.  3  2 1 

Mino  di  Cwuanni  Lodouifi  Confaloniere.^o}  '35^ 
Mino  Me7;ouiUani.  444 

Mino  de'Taccbioni,  ^ntiano.  554 

Mino  Tiantauigne.  444 

Mino  de'Tebaldi,Capitano.  3  j6 

Mirabella  di  Antonio  Ferranti,Sdpiente.  3  2$.  .An- 
tiano.^z^.^-^6.  447 

Miracoli  occorfialfepolcro  de' SS.  Vitale,  &  .Agri- 
cola. 26 
Miracolo  cantra  qneUi,che  ruhbanole  Santifsime 
Reliquie.                                                     26 
Miracolo  dell'  .Acqua  del  To:^;^»  di  S.  Tetr'onio  in 
Bologna,  502.  Fi  fi  f anano  cento  cinquanta  In- 
fermi.                                                      501 
Miracolo  di  yna.Colotnbit,                                  6z 
Miracolo  di  S.  Domenico ,San  Francefco,&  S.Chia- 


124 
128 
n? 

49 

407 
214 
106 


Miracolo  di  S.Domenico  mancandogli  ilpane 

Miracolo  di  S.Francefco  in  Bologna, 

Miracolo  di  th  Callo  cotto. 

Miracolo  grande. 

Miracolo  del  Beato  Filippo  de'Serui. 

Miracolo  della  Beata  Lucia  Camaldulenfe. 

Miracolo  della  facratifsima  Hojlta  nella  Chiefa  di 
S.  Cbrijltna  foggetta  ad  Oruicto .  207 

Miraualle di Brideligi  Go'^admi.  2^7.$  3 7.  5  83 . 
.Antiano.  60 1 

Miralo  degli .Artenift,  Sapiente.  273 

Mifmo  di  Trenciualle  .Ariojìi.  444.  505 

Mtftno  de'  Mar:i^egoni ,  ^ntiano.  4^5 

Mifino  di  Bonifacio  I\ioJli.  5  03 

Mtftno  di  Bartolomeo  dalla  Stoppa.  50; 

Mifino  di  ^plandino  de'  Tebaldi.  488.  SuoifigUuo 
li  banditi.  .^8S.  J03 

Modena  da' Bologne  fi  ajfediata.  1 16.  ^ffalita.<^j$ . 
B^acqnisiata  da  v/?^^o  Marchefe  da  Esìe.  48 1 
Modena  è  Città  neìlaL'obardia  di  qua  dal  TÒ  della 
edita  Cifalpina.  .Alcuni  tengono, eh' ella  hauejfe 
principio  da'Tofcani.  Fu  così  chiamata ,  perche 
fommerfa  da  vngran  diluuio  d'acqua,  ftlquafì 


che  mo^Of,  dal  Verbo  Moueo.  Fu  Colonia  de'B^~ 
mani.  Leggi  Tlinialib.  i.cap.S^.z^  Lucano  nel 
lib.  I  .&  Cicerone  Thil.  5 . 
Modeneficon  Bologneft  inguerra.j  1  .y^.Fanno  pa- 
ce, jì.  Cantra  7{onantolani.j^.  j6.  Sonojcon- 
fitti.  74.  Il  Tapa  taglie  loro  la  dignità  Epifcopa- 
le.j6.  Fortificano  S.  Cafsiano. loi.ln armecon 
tra  Baggiani.  loS.  .Affediano  Bjtbiera,  lop.  In 
disparere  con  Bologneft.  1  op.  I^n  yagltono  fa- 
uorirei  Bologneft.  115.  Da Salinguerratraua- 
gliati,  1 1 6.  Sfor':^no  Salinguerra  àpatti  1 1 7. 
Editto  per  ifdegno  fatto  cantra  Bologneft.  144. 
Edificano  Cajìello  Leone.   1^6.  In  arme  con 
Bolagnefi,    147.  Tiglicno  TiumaT^.   148. 
Terdono  Fignola.  148.  Tajfanod  Spilimbtrto 
i.\S..Abbruciaria  Mente  Budello.  ì.\h.  Centra 
Bolagnefi,  &  cerne  dice  fra  Salimbene  di  .Adam, 
oltre  li  molti  infirumenti  militari,  anco  perdero- 
no  il  Carraccio.  Et  yoledolo  i  Modenefic'odurre  à 
Modena,Tarmegtani per  minore  ingiuria  de'  Bo 
lognefi  le  fecero  cor.durre  nel  Ccfìellv  di  Tifm^'Z^ 
7^0.  Le  altre  fpogltc  furono  portate  in  Tarma,  (6" 
appcfe prcffo  ti  tattijìerio  della  Cbufa  maggiore 
Epijc.TaguHO  di  .Alberto  di  Egidio  Tagam  Tre- 
tore  di  Modena  creò  Cauaìitre  Henrico  fio  figliuo 
lo,etoflo  lo  mandò  centra  gli  nemici, &  cbhatten 
do  virilmente,  fu  di  colpo  di  lancia  morta.  Vi 
morirono  anco  Zangotto  da  S.  Vitale  Tarmigta- 
no  huoma  di  gran  nome ,  &  famcfo  in  arme,  & 
Guerrino  degno  Caualiere  ,  pure  della  medefima 
famiglia.   De'  Eologncft  gran  numero  né  reftò 
morti  ,  fra  li  quali  furono  Bjgì)etto  Butrigart, 
Tomafo  de' Vraidiparti, Leone  Tantidanari,Gu- 
gluimo  Fratta,  .Artcnifw Go:^7^adini  ,  T^icclo 
M  rfìolini, Arduino  Ma-:^-Zoli,Othone.Afiuelli,& 
Taolo  Carbone  fi.  i  .^i). Fanno  pace.  1 49,  In  arme 
di  nuouo  con  Bologneft.  i  5  8.  Sonopcfli  in  fuga, 
&firifentono.  .Af  ediano  Mon:^ane ,  &■  IVjanna 
158.  Hanno  nuoua  guerra.  160.  Trauagliati 
da'  Bolagnefi.  160.  Tengono  in  fuga  Bolegnefi 
1  <5 1 .  i\e flit uif cono  li  prigioni  à  Bolagnefi.   i  (5  8 . 
Con  F.-:^elino  foce  arreno  Ba'2^:^ano.  ijo.Da'Bo- 
logncfi  trauagliati  ,&■  li  fona  rumate  molte  Caftel 
la.  172.  E  fotta  la  cura  di  Hentio  l\è.  1 7  j  Chia- 
mano in  loro  aiuto  il  B^Hentio.  174.  Sonofoc- 
corfi  da  Corradi^.  1 74.  £  afediata  la  Citta  laro. 
ij^..Acquinai!o  la  Briccola  de'  Bolegnefi.  i  yó. 
Domandano  pace.  ij6.  Si  cpierelano  cantra  Bo- 
logneft. iSi.  lijcorruno al  Tapa.  i $11.  Fanno 
riiorfioalle Città  della Lomba'-dia.  194.   Teni- 
ttnti  pajiana  a  B^eggio.  201.  Humanamenteri- 
feuvno,  &■  accarezzano  Bolagntfi.20^ .  .Affre- 
ttati 


TAVOLA, 


nati.  2ì6,  CÓcovdi  con  Boh^nefi  fopra  le  confine. 
285.  Frtano  à  dietro  i  Bologneft.  475.     Fra  di 
lorodilcordi.^pS.  Tacificati.  ^g^.  ^Ajfediano 
Murano.  5  ip.  Cbi.imano  Vaffarino per  capo  lo- 
ro. <i6o.  Di  Bolognef:  trauagliat:.')J 2.  Scorro- 
no il  teritorio  di  Bologna.  598 
Modella  del  Tretore  di  Bologna.  1  2  9 
Modiana ,  ò  Modigliana.  1 60.  Caftello  detto  da  gli 
antichi  Mutilim poflo  nella  l\omagna. Leggi  Li- 
uio lib.'i  I.  ei^  ?  3 .  Biondo,  Cir  Leandro. 
Modo  di  cuocere  d  Gejio  trottato  in  Bologna.    1 14 
Modo  di  eleggere  ti  Tretore.                            33  3 
Moglie  di  Lotbario  Imperatore  pajfa  per  Bologna 

fog.  75 

Mogon'^a.S-j. Città  ^rchiepifcopale  [opra  il  I^heno. 
Ouiuiftl,nunfono  molti  anni, ritrouata prima  la 
itampa  da  tn  Guti7nbergo,ò  Faiijìo  di  .Argenti 
na  in  caratteri  inan'^i  di  Tiombo,ilqHalc  ftampò 
la  prima  rolla  i  libri  in  Mogon7;a  fotta  l' Imp. 
Fedrico  d'Unfiria.  .Altri  dicono  trafportata ,  ef- 
fendo  fiata  ritrouata  auanti ,  chefojìe  veduta  in 
quella  Città  in  Harlen  di  Holanda  ;  benché  altri 
yogliono  ,  che  ejj'endo  àuanti  nel  Cataio,noii  f  of- 
fe egli  l'Inuentorc  ;  ma  che  fofìe  tenuta  di  là  per 
ria  di  quei  Tartan,  che  praticano  infume  co' Mo 
fcouiti  nel  Lago  di  Chetai.  Ma  non  rttrouo  io,  co- 
me ciò  pofsi  eper  vero,auenga  che  non  fono  molti 
anni,che  laflampa èandata in  Mofcouia da  Ger- 
inania,efsendo  anco  quella  [lampa  da  quefta  mol 
to differente.  Leggila  Selua  ài  Varia  Hijloria 
di  Carlo  Taf  il,  e  ap.  ^jp. 
Molini  da  Bologne  fi  fabricati.  \  o  i 

Molinifabricati  nel  Campo  del  Mercato  in  Bologna 
fog.  26^ 

Mollili  fabricati  nel  Mercato  fopra  il  I^yeno.     ?  7  8 
Molini  nel  corpo  del  I\heno  dal  Senato  dt  Bologna 
comprati.  2po 

Molini concefsià  Varignana.  420 

Molini  trentadue  fopra  il  Canale  di  Bjìeno.         1 3  p 
Molino  fabricatoprejfoCafiel  Franco.  278 

Molino  à  S. Maria  in  Doni  dalli  Bianchetti  fabrica- 
to.  45  3 

Molte  Città  giurano  infiemepace.  p8 

Monaci  degli  Humiliati  hanno  l' habitatione  prejio 
Bologna.  (  •  -2 

Monaldo  dalla  Serra  da  Vgubbio  Capitano  di  Topo- 
Io.  1^0 
Morìa'do  fral.-  da  S^ Valentino,  .Amhafciatore.  3  20 
Monafttrio  di  S .  .yignefi principiato  di  fabricareda 
^j)ominico.\2'S. Finito.                           141 
Monaftcrio  di  S..  Arcangelo  apprejìo  Casìello  de'Brit 
ti, conjtgnato  all' Eremo  Sacro.  ipj 


Monaflerio  de' Santi  .Agricola,  &  Vitale.  i^.tg.E 
posto  queflo  Monaflerio  nella  sìrada  anticamente 
chiamata  l' .Arena,  dotte  da'  Tiranni  injìdift  fa- 
cena  giuflitia ,  &  doue  furono  decapitati  alcuni 
Santi  Bologntji. 
Monaflerio  di  Monte  .Armato.  308 

Monaflerio  di  San  Barbai iano  fondato.  28 

Monaslerio  di  S.Bartolomeo  da  Mufiigliano.  470 
Monaflerio  delle  Vergini  di  S.  Maria  di  Betleemme 
edificato. 10^.  ip5 

Monaflerio  di  S.  Benedetto  in  Tolodirono.  60.  Q^e 
Ho  Monasìerio  è  nella  Lombardia  edificato  da 
Bonifacio  Tadre  della  Contefia  Mattilde ,  &  da 
effa  dipoi  ampliato ,  doue  habitano  oltre  cento 
Monachi  di  S.  Benedetto,  nella  cui  Chiefa  ifepol 
ta  la  detta  Donna  ,&  fopra  il  fuo  fepolcro  ji  leg- 
gono questi  due  rerji  cioè. 
Stirpe,opibus,forma.gcflis,  &  nomine  quondam. 
Inclyta  Mattildis  hic  iacéty.iftra  tenens. Leggi  Mario 

Ecquicola,il  Biondo,&  Tlatina. 

Monaflerio  di  CaflcUo  de' Br itti  dtìto  alli  Caualieri 

della  militia  della  B. Vergine.  202.  Vaca.    5  gp 

Monaflerio  da  Camaldulenfl  f\ibricato  ,  dotte  era  il 

corpo  della  B. Lucia.  70 

Monaflerio  di  S.  Cbrisìina  de'Camahloli  in  Triuigi, 

edificato  da  T^otto,^  l>Jadalina  la  moglie.  105 

fog.  IP5 

Motuslerio  Cìflernenfe  nella  [Trouincia  Diuionefe 
cosi  detto  per  Li  moltitudine  delle  CiflerneiCbe  vi 
fono,  il  quale  bà  fiotto  di  fé  mille  ottocento  munn- 
Jìeri  d'buomini  &•  altrettanti  di  Donne,da  Odone 
primo  Duce  fabricato,&  fondato.  Leggi  Bell,  in 
Cofm. 
Monafleri  poffeduti dal  Sacro  Eremo.  ip  j 

Monaflerio  di  S.Colombano  edificato.^  2,54,  4.5 1 
Monaflerio  di  S.Damiano.  ip5 

Monaflerio  di  S. Fabiano  in  .Aigonia.  325 

Monaflerio  di  Farfara ,  doue  Eugenio  Tapa  fi  coro- 
nò. 76 
Monaflerio  delle  Vergini  di  S.Gioiwii  Battigia,  & 
S.Ejaia.  3  3  8 .  £  loro  concejfa  l'acqua  di  Sauena 

Monaflerio  dé'SS.Gc'Hafio,&  Trota  fio.  54 

Monaflerio  di  S.  Giouanni  Euangtlifia.^^.  Epo- 
flonel  MonteOliueto,cosìda  S.  Tetronio chia- 
mato. 
Monaflerio  di  S.  Ciuflina  in  Tadoua  edificato .    5  5 
Monaflerio  di  S. Gregorio  fuori  diflrà  S. Vitale  da- 
to alle  Vergini  dell'Ordine  di  S..yigoJlino,dette  di 
Santa  Alarla  nel  monte  della  Gu.vdia.  i  S6.  Da- 
ta à  Canonici  di  S.  Agofìmo  di  Maturano.    1 8<J 
Monaflerio  di  S.  Helena  ^o.\A  S.mterno  appro- 

hat9 


f  jr^Jb^j^.A. 


b.tto  417.  Di'  Monaci  abbandonato.  .^■.^,  ;i  ;<**7 
Monaflcriodt  Locedo  edificato.    '         ■    , .  .. ,  vjo 
A'Ionaiìerio  di  S.  Lorerf^o  di  Purta  ^tfexiifi  fidua- 
no  Mr-xiMoi  edificato.  ^6p 

Monajìeno  di  Camello  de'Britti,  yaa.  5  pp 

Momjìtrto  di  S^AUrii  de'Brittoni  nella  firada  di  S. 

Stefano.  ,  ■.      ,  45  3 

Monajìerio  di  S,  Maria  dellji  Mifericordia  dato  alle 
•Suire dilla  ^ongr^gatione Ciflercienfe.  41 5.DJ- 
,  fa  li  frui  di  Monte  Oliuito  di  S. Michele  in  Bofco; 
•!   poi  alli  frati  Eremitani  dtlU  Ojfp-uan^a  dt  S. 
>  ••  ^gosiino.  4 f  5 .  Del  Monte  Oliuctofcnchà me 
'- ■  "morizin  Ztccairia-.icap.  14.  Gicfefo  20.  .Atti 
.yipofluliei.  i  .Lue.i p.c^  è  difluHte  da  ièierofoU- 
.  mt  cinque  shdij. 
Mònafijrio  diS.  Martino  in  Volo.  5  4 

Monasltrio  di  S.  Martino  in  Cafalecchio,  5  4 

Monajlerio  di  S.  Matthia.  251 

Monaflerio  di  S.  Michele  nel  foni»  Teterno  edifi 
cato.  i6 

MonaHcio  di  "y^onantola  edificato .  ;;  5 .  p  a 

■  Monailerio  di  S.  Maria  Magiare.  j  4 

Monaflerio  di  S.  Maria  nel  Monte  Palenfa  ,  detta 
Montouolo,  16 

Monafit'rio  di  S.  Tietro  in  Strada.  5  4 

Monafterio  di  S.  Troeolo.  i     17 

Monaflerio  di  S.  Trofptre,  nella  Cèrte  di  Vani- 
gale.  -^     •  54 
Monaflerto  di  S.  Siflo  di  ^md,                       1  2-8 
Monaflerio  di  S.  Stefano  a»  Bologna  in  Hierufalem- 
me  edificato.  24.  .Ai-fo.  42.  Sotto  laprotetttone 
del  Papa.  78.'  Hierufakmme  fi  chiama  quella 
flrada,che  comincia  nella  via  di  BtttAnia,&- pò  ■ 
-■  ■  Me  fine  in  BjTg'^nuouo  in  Bologna.  FedidiUie- 
'"    ndfaU-mCittdpMlU  lettera.  H. 
:Mona[ì  di  S.    tcfano  dt  MufiigUino  fabricatoyS 
Monaflerio  di  S.  Stefano  in  Bamberga  edificato  da 
Remico  2.1mp,                                           50 
■Menafltrio  dt  S.  Maria  in  Strada.  48.  Fu  edificata 
da  Bern.irdino  Boccadiferro,&-  àa  ^l^ndino  da 
•  '  Bagno. ^\S.                                                     54 
'Monajitrio  di  S.Tomafo  ^pofìolo.                      5 4 
"Monafierio  della  Trinità  di  /^on^awo  rifiorato,  114 
Monaflerio  di  monte  Velilo  da  Muttilde  fabricato. 
'     5  8.  Monte  Velilo  è  poflo  due  miglia  lontano  da 
Ea:!^:^Ano,nel  territorio  di /tologna,rì{lorato  dal 
la  Cuì0cfia  Mat tilde.  Leggi  Gto.  degli  .Ai  tenti . 
Monafierio  fabricato  fuori  della  porta  di  S.  Felice 
~  P^^ìf^  '^  Torrente  I\.iuone.                             P4 
•Monaflerio  nella  Diocefe  di  S  Loré:^o  fabricato. <\6p 
Monafierio  Cluni acenf e ,  hoggidì  detto  Clugni.  70. 
•'  Clugni  i  vna  trilla  nella  Burgondia ,  circa  Mati- 


;;.  -JcQne.  UggiUvita-df^Maiolo. 
Mondino  Dtittor  e  i-ificù.  ■    '  rp[ 

Moneta  prima  battuta  ih  Bologna,  comefofie.  xoi. 
'ì^iou*.2 7^.420.  5  63 .  Grojfli.ejr  tnh.Hta.  ; j?o 
Moneta  da  Bologn^efi  fatta  in  aiuto  de*  Confederati. 
■    /"i-  ■  '    ■    '    1)8 

Moneta  da  Cremona  Dottore  TheologoJ  izj.  Si  fa 

fr.ite  di  S.Dvminico.  127 

Moneta  di  cuoio  imprejfa  da  Federico  Imp.  162.  jji 

■quella  moneta  ne  parlano  molti  JLrntjri,  j 

Moneta  chiamata  Lmperiale,banaiiA.  4-^i  ! 

Morieta  l\aifa  interdetta  in  Bologna.  47^ 

Monferrato  2.0.  5  o^  J^gione  d'lt.itia,i  cui  confini  fo 
.  fio  da  vna  parte  ti  Ti,  dall'altro  t .A pennuto ,  or 

ti  fiume  Tartaro  dalla  parte  difopi  a  ,  Monti  vi  ■ 

cima  Moncautrio  ,dòne comifuia  ti  Vitm.ntc. 

Egli  è  ditto  con  q^efto  norae,quafi  Moiuefcrracc. 
Monfiorito  da  Coderta,Vretore  di  l'ioren^a.  j  70 
Mmf ■ertilo  .yifuidli,  Dottore  i  j  o.  178 

j  Monjignor  Borghtntdagl'mflontridegli  ami  m- 
1        gannato.  ■;■        -,  ip 

I  Monfino^ouerMonfode'SakhittiitiyddtaXyof^^^^ 

\M!$^finelli.  ■^'''"'"^'■^M 

j  Monf'o  de' Dvngelli f^ttiano.  SPJ. 363.34^.507. 
j         i^-ió.é^iiO.yOb.-^^^.Stt^Unte.  5IJ 

Monf'o  li.jabbaclmi  figlialo  di  TrMnehcdinc,.Aiuia 
..  »o..26b;.27p.  3  i  )  ■>  i7-  3-f5-  34<^.  j  5  2-  3  5  5- 
3  S  5-S «57.45 o. 403 .  4po.  j , y.  5y;j.  iapmie 
'273.  2^2.  2pb.  loó.n  i.-^-jt..AWilafci.itore 
3  i,  1 .  3  5  J .  Soliatatore  aclLjubrua  ud  e  ditello 
de  Lauulli  ^55.  Ct:j:itano.y  56.  Svurufiaine  aite 
LaJltUa  al  Bologna.  ^2  j.  l\ilìorala  truce  di  S. 
y itale. .^ib.  F.Leito<.aphaao  ai  'Puccio  di  Mode- 
na,comcaice  Bunif  accio  Morano  cittadino  Mo- 
denefe  nella  fui  Cronica  di  Modena fug.  ^  i.tù 
-  egli  il  primo  Capitano  in  quella  dignità,  Cr  duro 
l'officio  f'uo  inf ino  alle  iauuac  di  Luglio, l'anno 
iLel  Signore.  1^06 

Montagna  cptittata.  5  80 

MoniaUo  TUbatodi  Mella  tient  aìld  iiuotione 
dc'Dokgncfi.  jjp 

Montanari  infoienti.  555 

Montanaro  di  Giacomo  Montanari,  Sapiente.  272. 
J        25^0.   Sopra  la  Guerra,  ^^i.  .Annoino.     4;^ 
Montanaro  Scialto  da  Modigiiana  capitano.     5  07 
Montarino  dt  fra  Vietro  de'  Mtntanan  ,  ^ntiano 

497-    ....  550 

Monte  .Acianico  da'  Fiorentini  ruinato.  4^  i 

Monte  ^gu(9  trauagliato.  584 

Monte  .ArgefUaro.vuiro  Prom«»t«rio  della  Tof'ta- 

na.  Leggi  t\utilio  uh.  i. 

^_  Mon- 
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ilmte^uentino  yn::de'frttcMnmdtlU  Cithà  di': 

J{ì:m.  Legn  Ftbio  Vittore>ér  Tcmp.¥ejì<). 
Mon:c  Bidello  da^Modi-tift  Aobricnte.  148 

Monte  di  Gitiò.one  CAcaanrmki.-ici.zó.^:     26) . 
Monte  Citiuni  d*  Bulógnefifirri^i-*^''''      '      54' 
MonteCiildararo,fMoe^entt,iéo.       _         378 
Monte  Cafsino.  i  ?  j.-nerfo  il  L<it.ÌQ,liK>Zonon  mJn- 
cofamofopreffo^li  antichi,  per  cij'crui  dmentata 
à tempo  dt  L'icimeCrufya  Confoto  rna  tergine 
noucUamentcfpofA.mxfcbfo,  cbehoraper  il  Mo- 
nasìeriodiS.  Benedetto  ,  edif.c4toni  dalle  ruine 
del  Tempio  di  spelline  ,^&itt  -venne  rotila  B^ 
de'Gotbi  À  vifitjre  S-  Setiedctto,fapendo,chehù- 
ucHifpirito  di  Vrofeta,  ^-doppio  dono  de'fmra 
coli.  Leggi  Egmàrto,'Boccat.€r^Mnia.    '    ^  . 
Monte  Chiaro  rimati.  1 04.  £  nciU  Lombarda  fi-  \ 
tuatofopra  ynpìcciol  Colle  già  disfatto  da  l'CUe  '■ 
rico  n.lmp. Leggi  il  Biondo  lib.  i  ■;  .delle [mÌ li- 
florieÀ  càpreoto  lib.6.  Et  Cori* pane^fecónxia. 
Mmte  di  S.  Giovanni  prefo.        'a    -'         ì^o 
Monte llctno.  158.  lieUa  Tofcanafituato  [opra  yn 
alto  Monte  famofo per  li  buoni  sini  che  quei  col- 
li producono. 
Monte  Luco,  4P^ 

Monte  Maggiore aSbruciato.t^o.  Q^ejlo  Cajialo 
già  [^  verfg  U  S'immSggfA  ,  non  molto  luntano 
da  Sauignano. 
Monte  Malo.i  ic.'Hel  Ducato  di  Beneuento  aliti  de- 

(Iraddjiume  Mifcafio  nella  ralle. 
Monte  Tuìciano trauagliaio.  j,i%.  Caftdlo  nòbile, 
(j-  copiofo  di  popolo  nella  Tofcanafopra  yn  ame 
no  Colle,  Edificata  da  Zenobio  figliuolo  di  Lan- 
drico  Senatore  B^omano.   Leg^i  il  Volaterrano. 
Monte  dal  I{è  hogguiì  gturifdittione  della  lllullrifs . 
■famiglia  Campeggia.  iP^.  3^5 

Monte  l{en7^oliefìente,  3  7^ 

Monte  d^ .Ancona  Vromontorio  nel  Ticeno,  da  alcu- 
ni chiamato, Monte  Santo,&  quefio  à  mio  pare- 
re ,  per  la  frequente  hahitatione  de  gli  Eremiti. 
Leggi  Vlin.  Leandro,  &  J^n.  Marcello. 
Monte  Secchiano  prefo  da  Bolognefi.  5  7  a 

Monte  da  Summa,  onero  di  S.Gottardo.  3 

Monte  del  termine  6q^.  Scontro  Monte  Ombrare. 
Monte  Turture  occupato.  1 60.  Si  dà  à  Bolog.  554 
MonteFeglianiftdannonBolognefi.jp,  106.  Si 
partono  da' Bolognefì.^Q,  .AJor^a  ritornano  al- 
la loro  ybidkn':^.  80.  Domandano  ragione.  167 
Sono  fatti  cjjhiti.  167 

Monte  ì^ellio abruaato.  ^j^o.lffeìite.  ^jS.QueJìo 
Cajlcllo  è  dal  Biondo  nominato  yellius,  &  èfttu- 
ato  fopra  yn  Monte  nel  Colognefe  lontano  da 
£.i:^:^j«o  due  miglia  inrirca.  Fedi  à  car.ój . 


Montefino  Malatiolti.^.^}.  Sapiente.  46? 

Mmtefio  traiiagliato,li  ^ende  à  Bolognefi.        473 
Montino  di  Giaromo  Caccranemui.  1 5  9 

Moncino  Cr.itiadio,  Capiente,  329 

Montino  Solimam,  S^:punte.  337 

Mon':^a  So.  TSlobilifimo  Caflello, prefo  Milano, 
' quitti  ft  corona  dall'  Arcitiefcouo  di  Milano  l'Im- 
peratore ycnendo  in  Italia,dellaCorona  di  Ferro 
di  ordine  di  Carlo  Magno. il  l^egro,&-  il  Meni- 
la yògìiono  che  già  fojj'c  detta  Moguntia.  Ma  fé-, 
cado  me  errano.  Leggi  Vaolo  Diacono  lib.  4. 
delle  Hijlo.de'  LongobaxiìiM  Biondo,&'  Le.mdro. 
Morandino  di  Tslafctmbene ,  enfiano.  ,443 

Morando  Vrocttratore  del  Conte  diCunio.         348 
Morando  i'i'fcolo.  247  _ 

Morando  di  Giacomo  de'Marfiltj.  197.  5  37  ; 

Morando-di  Amerigo  ■Pajsipoucn.  447 

Morafctjcie'Btionu.-.lcri,citato.  ■^ój 

Moratanto-dkl  B'fco,.A)itiano: ..  4^1 

doratila  i .  i\cgione  della  Germania  ,  hcggidì  con- 
giùnta col  l\igno  di  Boimia. 
Morelli,  ouero  ripari  fatti  in  iìra  Cafliglicni  yicino 
la  porta.  278 

A'I  or  etani  Jì  danno  à  Bologne  fi,  _    So 

Movicelo  di  Giouanm  de'LodomftConfaloniero.i  ^  3 
Morufco  di  tallone, .Anturio.  551 

Morte  di  trancefco  da  Efte,  5  60 

Morte  di  Giuliano  Cambi]  bonorata.  550 

Mofa  3  6.  Fiume  injigne  della  Callia  Belgica.  Leggi 
'    Titnio  lib.j[.cap.  1 4. 1 5  •&  Tacito  lib.2.&  20. 

&■  Cefare  de  Stilo  Calile. 
Mofella  fiume ,  chenafce  tra  li  confini  de'  Lm^oni 

ne'Celti.  LeggiTacito lib.i^. 
Moflarda  di  Veregnno  dtl  Conte  Maghinardo  dal 
Vanìco.  42<S: 

MofìradeUaMilitia  di  Bologna.  584 

Mojiro  nel  Teritorio  di  Bologna  nato.  i$6 

MotadiSgauardo.  533 

Mot  mi  del  .Marche fé  da  EHe.  412 

Motiui  di  Guerra.  458 

Mura  di  Bologna  fpianate.  85 .  Fatte dinuouo  in- 
torno la  Città  III 
Muro  rifatto  intorno  la  Città.  1 1 4.  Fra  il  ferraglia 
di  Stramaggiore fabricato.iSj,  Fatto  alle  Cir- 
ckiCtTorte.  273' 
Muffolino  de  gli  .Artenifì.                              537. 
Miijjolmo  de'Mufjolmi.                                  ipó' 
Mufotto  d'uirgellata.  .^jo.  Tretoredel  Fregnano. 
561.  5P7 
Mufottù  Lambertini  fatto  Caualiere.              3  30 
Mufotto  Orfi prigione.  327' 
Mufctte  di  Liberio  Sabbadini.  j  3  7,               5  84! 

MutatioHC  ■ 


TAVOLA. 


Mut-iionedi  ì^rpublica.  i^^-j 
Mu^ijjnu  dtUa  Mojcaglia  Capitano.  48p.    yccifo 

f^S-  4PO 

Af«:^:^.)/o  arciprete  da  T.mko.  608 

Mu'^:!nìlo  de  R^tfst, liberato.  40  j 

Mu':ì^jIo  di  B^Undino  de'  Tcncarari.  581 

Mw^do  deTrughi.  5  5  p 

Mui^7;one  Mofcaglia  affafsino  crudele.  45  3 


K 


Ano  Fiorentino  ConeHahile,  5  4 1 
T^umatio  Vefcouode  gli  .Aruerni. 
28.  Mandali  fuoi  Sacerdoti  al  Fe- 
fcouo  di  Bologna  per  ottenere  le  8^- 
!iquie  de' Santi  Filale ,  &  agrico- 
la, Leostieie.  Fa  ad  incontrarle  con  grandifsi- 
mo  bonore.  l\icufa  di  cederle  baflandogli  la  fola 
fede.  ì\ingyatia  Iddio.  Di  dette  Reliquie  né  ado- 
rna lìfua  Ch'.cf^ ,&•  la  confagra.  2  8 .    .Aruerni, 
ò  cinemi  òpio'e  Auernifono  popoli  in  ^qitita- 
niajiquali  ajfertnauano  di  ejser  nati  iel  Sangue 
Trotanoyetdiceuano  ef<er  fratelli  de'l\omani.Leg 
gi  Stef'anOtLucanoltb.i.Strabonehb.^.  ^rucr 
napot  è  Città,  che  come  dice  Giornandof'à  da  En 
rico  occupata  ,  &  è  Città  Epifcopale  della  Gallia 
(Gregorio  Turonenfe)laquale  boggidì  è  chiama- 
ta Chiaramonte  Città  ìliunre  .Armonio  lib.  i. 
7<lanino  della  Branca  da  Fgubb io, Capitano  del  Po- 
polo di  Bologna.  535 
J^no  Bifuni.  154 
V^no  di  Lotho  dal  Ferro, p'igione.                 j^.j^ 
l^ino  Gtouannetti.                                          565 
Xano  di  R^meo  Veppoli.                                 éo-j 
M^inoE^iftigani.jóo.                                     361 
'pipino  della  Torre, Capitano.                        609 
'^■{.ipoleone  di  Stefano  Cardinale  morto ,  &  da  S. 
Domenico  Gran  Tatriaca  rifufcttato.           135 
'hlapoleone  Conte  di  Baraga-:^^ ,  citato.          222 
"Napoleone  di  Saluuccio  Beccadellt.')  66.          6 1  2 
T>{apoU'one di  ^madore  de'Clarifsimi,Saptéte.'}o6. 
Ambafciatore .  5  jp.  545.  .Antiano.^^6.  34P, 
42P.  450.  480.  4po.  Confaluniero.           470 
T^apoleone  Gu';i^idini  fitto  Caualiere.            225 
T^pokone  ti  gioitine  de'  Co':^dini,bandito.  488. 
l\itorna  alla  Tatria.                                     556 
Tijpuleone  di  Licanoro  Go7;7;adini.  4po.  Bjedifi- 
i  a  la  Chiefa  di  S.LorcnT^o  di  Farnetofuo  Giufpa- 
tronato."^  l  ^..Aiitiano ^9j.  535. 5  J 7.      ',66 
T^tpoleone  Malauolti.  5  5  p.  5  66.                    582 
"Napoleone  Orftno  Cardinale ,  corona  Clemente  F. 
^j6.  legato  di  Bologna.^86.  Cafca  infofpetto  à 


Bolognefi.^86.  Ha  la  Città  contrarta,&  fi  fdita 
486.  Vaffa  à  Imola,  fcommunica  Bologna,^  la 
priua  dello  Studio.^SH.  Scriue  cantra  Bolugntft, 
né  vuol  pace  con  loro.  ^9%.  £  in  .Ar^  1^.  502. 
5'/  apparecchia  f  er  far  guerra  à  Ftoremini.  5  o  3 
l^poleone  di  Giuliano  de'}\f)utghi,  .Antiano.  606 
T^aponenfe  Colonia.  Leggi  //  lib.  de'Digefìi.  5  o.  d/ 

titolo  de  Cenfibus. 
"Hapoli  dal  B^  Carlo  trauagliato.  26'y .  Trapali  Co- 
lonia de' Bimani,  come  appare  né  Marmi  antichi 
detta  prima  dal  nome  della  Sirena  Tartenope, 
che  ti  arriuò  portata  dalle  onde.  Ella  è  pvh.i  al 
Mare  Meditaraneo.  Fù  nhabitata  da  i  C  umani,  1 
che  l'haueuano  dejìrutta,  &■  accrefciuta  per  la 
fnione  di  Talepoli ,  &  bora  è  così  popolata ,  che 
non  cede  à  niuna  altra  d' Italia, auan-^ando  m  no- 
biltà ,  &  in  rme  riccheT^p^e  ogni  altra  Città  del 
mondo.   Leggi  Strabone ,  Tlinio ,  Pomponio, 
Limo, Cornelio  Tacito,nellib.  14. c^  15.^  tut- 
ti gli  altri  Scrittori, 
"h^ardo  di  Tifco  de' Secca ielli,^ntiano,  60 1 

T^rdo  di  Buonnicino  de'  l-runc  tea.  5  66 

l^rdo  de' Magnani  richiamato  alla  Patria.  4  ?  9. 
Citato.  ^(5j 

T^rdo  Ttttacapra,  Sapiente.  473.  5  5p 

T^arni  ò  7<larnia  Città  dell' Fmbria  che  fecondo  Vii 
mo,&  Lìhìo erachiamata  Inquino.  Leggi  Htr 
molao.  Vlutarcho  la  fa  ,  ollonia. Leggi  Leandro. 
Ts^rfete  Eunuche  gran  Capitano. ^o.  l{tfponde alte 
ingiurie  di  Sofia  Imperatrice.}  i  .Chiama  Mbo- 
ino  in  Italia.  ,  j  x 

T^fcimbene  detto  I{iccio  de'Corbel'ari,  4.60 

'hlaliim 'iene di  Giaco tho  Klafcimbtni.  537 

7{afcimbene  de'"h{ttgaretti,.Anitano.26y..  4 1  o 
T^ifcimbene  di  Martino  Gratiadio ,  ^ntiano.^g  z . 

H-  45*4 

7<{afi  imbene  di  Michele  Parifi,Sxpieute>  367 

T^afc  imbene  de'ltinfi ,  Sapiente.  tyz 

^ì\lafino  di  Simone  TapaT^oni.  ^o  2 

'hìauclero  di  Gicuanni  Vauanejt.  ;  7  e 
T^uigio  di  R^ìeno  ampliato,  a  8 1 .  guatato,  ip^. 

327.380.423.573.  471 

T^gro  di  Bartolomeo  di  Taolo.  358 

"ì<{cgro  Borgììefini.  jgj 

J  l^egro  de  Hrufati,  Capitano  di  P$polo.  580 

T^gro  di  Tietro  de' Cerniti, carcerato.  5  p5 
TSl^gro  di  Bartolomeo  dalle  Cejìe  ,  ondano.  45  8. 

foS-    ^  466 

'hljgro  de'Callucci.  5  5  p 

T^^ro  di  Fgolino  de'  Greci, .Mtiano.  44  j 

l^egro  de' Guicci, Sapiente.  26  j 

l^gro  dalle  Querele.  587 
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Ideilo  Cudfoni  da  Vguhbio,  Vretoredi  Bologna, 

fog'  S  5  8 

J^emicA  aflum  del  Vretore  di  Cefena.  460 

Tslemici  della  pYO],ru  Vatria.  4 1  2 

Islero  de'T<lert,^mbafciatore  Fioretino.^^j^,  j  5  o 
T^erone  il  più  faraofo  crudele  di  tutti  i  fecali ,  ora  d 
fauorede'Bolugneft.  io 

7{erone  di  Diijino  Delfini,  503 

7{euo  Bifuni.  ?  5  I 

7{euegrandifsimii.pp,  5P4 

"h^icola  degli  .Jitnerij,  Sapiente.  ^p6 

T^cola  di  Michele  .Aimerij.  5  06 

T^coU  di  Incoia  Utmerij  fopra  la  pace.  555 

J^cola  di  facciolo'di  Bonifacio  degli  yMbori..t\. 1 3 . 
fog.  5  60 

7{icola  di  omerico,  ,Antiano.  j  i  p.  329 

Ricala  di  Giacomo  .Amoniti,  Sapiente.  2P5 ,  Con^ 
faloniero  delta  Società  de' Lombardi,  3  5  J .  3  5  8 
Incoia  Angelini,  537 

T^icola  .Angelojii,  444 

'piccia  ^rtGsìi,Capita)io,fom  merfo  295 

'ì^cola..4rtenifi  Capitano.  549 

T\lJcola  di  Vgucdone  degli  ^'j^oni,  Untiano,^66 
llicola di r\amberto  Baccilicn.  503.559.      591 
"mcola  Baccilieri,ycrifo,i 28.  "^efu  vn  altro  ?\^j- 
cola  Baccdieri  dii  1252.  Vretoredi  Modena,  al 
cui  tempolspiliniherio  Cajlello  tutto  abbruciò, 
eccetto  vnafoLi  cafa,chefi  faluò  illefa.  Di  miouo 
Tretore  di  Modena  del.  1271. 
Incoia  Band,  ^ntiauQ.  429 

T^cola  Bandtni  Sanefe,  Vretore  di  Bologna,     593 
Tsljcola  di  Stefano  Banderale.  498 

T^tcola de' Buratti  ^bate di  "^onantoU.         575 
Incoia  Pa^ciacomari  Capitano.  356.  559 

j^colade'  Beccadelli.  233.  ^mbafciatore  ^66. 
603 .  Sopra  le  Caftella  di  Bologna,  3  1 9 

J^tcola  di  Giacomo  Bentiuogli,  560 

Tuccia  Bentiuogli  Tcr-:^genito  di  B^ntiuogUo.  2  29 
26J,  ■2''j2.ii>6,^02,^ntiano,  552 

tqjcola  di  Michele  da  Bertalia  fopra  le  Fortc^i^e  di 
Bologna.^  19,  Sapiente  3  20,  3  2 1 .  495 . 

J^coU  di  .^madore  Bianchetti,  .Antiano.       606 
J^cola  di  Buonagratia  de'Bologni.  5  03 

J^icola  Borghefani,  ip6.  Sapiente.  229.  Capitana 
dc'Caualli.  336 

'ì<ljcola  Borromei,'.Antiano.^2,o.  5  51.5  5  2.  Sapicn 
te.'^io.  Collettore.^  j2.^z6.  Banderale.    497 
'ì\licola  Buakllt.  Vroconfolo  de'T^itari  497.  Sopra. 
la  Vace. 533, Sapiente, 554,  .Ambafciatore.6 1  2 
J^cola  di  Buongionannino,  Sapiente,  290 

l^Kola  di  l'golino  da  Budrio,  i^ntiano.^^^.   384 
'incoia  Buonnicini,  ^-jj.  Bandito  poi  richiamato 


allaTatria..^^p.  487.  Fatto  prigione  da  gli 
ybalann.AQ.:^.  ^96.  ^rnbafciatore.  5  1 7 

T\( icola  E:ionfignori.  568 

Incoia  Butrigan  ^ttore  dell' Hofpitale  di  S,Mana 
di  Cafalecchio.  43(5 

"^icola  Caracciolo  T^poUtano.^^o. Vicario  del  I\è 
Roberto.  548.  551.  Tenta  di  pacificare  la  Fla- 
minia.^.^S.  Vajfa  in  .Aureolo,  &pacificaalcuni 
nobili.  548.  Aureolo, Battifla  Egnatio  lo  pone  nel 
territorio  di  Milano.  Se  mi  creda  ejfer  queiìo. 
T^cola  detto  Soarellodc'Clarifsimi.  297,  Brfn<ie- 
m/c.  498.  540 

Tiicola,  ò  Klicùletto  di  Incoia  Caualli  Minijlrale 
282.  295 

7iicola,ò7{Jcolò  Currioni  Confalo.  177 

T^cola  ilgionine  de'Ciirrioni.  444 

T^cola  di  Ferrantmo  Ferranti.  5  5  P 

T^icola  di  Filippo ,  Sapiente.  29  5 

'Nicola Fontana,&  Andrea ilfigliuolo.i'i^.  Cone- 
fìabile.^  81.382.  Eiettore  de!  Vonte  Idice.  437 
"ì^icola  Fofc  arari  figliuolo  di  Badando.  608 

Incoia  de' Calluccu  444 

1^?cc  la,  Victro ,  &  Francefco  di  Blguccio  Callucci 

fog-  5^7 

'mcola  di  Gerardo  Cari  fendi.  2  8 1 

T^jt  ola  Crajfoni  da' Bolognefi  fauorito.  5  44 

Incoia  de'Ureci ,  ^ntiano.j\  i  8.4(59.  48 1 

Incoia  Guidoni  Mmoritano  famofo  Tredicatore 

fog.  _  422 

7{tcola  de'Lamerij  313,  ^mbafctaiore.  350.37» 

Sapiente.  463 

'hlicola  da  Lasìignano,  .Ambaf datore,  234,  ,AntÌA 

no,  540 

Ts^cola  di  Biagio  Magnauacca,prigione.  295 

T^col-t  de' Magnani  537.  .Antiano.  5  96 

T^cola  di  Giacomo  MalueT^^^i.  <5o  1 

T^icola  Me':^bologna.  5  3  -j. Vicario  del  l{è  B^oberto 

548.  551 

T^icola  Mujfolini,  Sapiente.  273 

'Ricala  T^ippari,  Sapiente,  329 

T^cola  l.  Vapa.  4 1 

l^ltcola  II.  Vapa.  5  2 .   Ordina,  che  li  Cardinali  foli 

elegghino  il  Vonttfite.  5  2 

'Jsljcola  IH.  Vapa.  23  i.  Suoidijfcgni.  232.  Leua 

d  Carlo  di  ingioia  il  Vicariato  della  Tofcana, 

23  2.  annulla  il  giuramento  de'  Bologne  fi  dato  d 

B^dolfo  Imferatore.  232.  .Accorda  Bolognefì. 

234.  Manda  à  Bologna  Latino  Cardinale  Legato 

234.   Tenta  di  pacificare  li  Gicremei,  &■  li  Lam 

bertaT^^^i  di  Bologna. 235.  Scriue  à  Latino  Cardi 

nale,&  à  Bertoldo  il  nepote  fopra  la  pace  de'  Bo- 

lognefi.2^6.  Fa  ma  Conjìt  tilt  ione  fopra  la  pAce 

.  -  _^_ 
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ie'Ciercme'h&dé' Lamberta':^.  2^p.  Muore. 
2^^.  Sue  qualità.  255 

Incoia  UH.  Tapa  nato  in  ^fcoli.  268 

Tiicola  Taci  vccifo.  ?  5  4 

li^cola  di  l'Ubertino  ,  ouero  .Albertino  de'  Tlasìelli 
^6o.$6').^ntiano.^^^.')Sj.  594 

Tuccia  da  Trato  Cardinale  Ostienfe,  &  Felitrenfe 
deW  Ordine  de  Tredicatori  yefceuo  Spoletino  , 
mandato  dal  Vapa  à  Fiorenza.  45  7 

T^icola  da  peggio  ^mbafciatore  di  Alberto  dalla 
Scala  .385.  Traente  all'  Isìromento  della,  Tace, 
fog.  Ì99 

7{icola  J\Qdaldi ^mbafciatore.i  jo.^o^ . -^ o-[. Sa- 
piente, j  2  I .  Untiano.  338.425.  Sopra  le  Cu- 
ftella  di  Bologna  $60 

7{icola  J{ndolfini  Giudice. ip^.^mbafciatore.^  01 
T^icola  di  Gerardo  Sabbadim,Antiano.  4^69 

7^cola,Gerardo,&  Vgolino  Sabbadini.  296 

T^icota  Salinguerra.  503 

T>{tcola  da  Sa^Jaf errato  Capitano  di  Topolo.    3 40 
T^coLi  SoUadieri.2^^.  Utnbafciatore.i2i.  Sa 
piente.  2p  i 

IsllcoU  di  Gualtiero  SpioLirì.  60  2 

T^icola  da  Spolett  ;nandxto  fuori  di  Bologna 
'ì^tco'a  de'Talocci. 
'Kljcola  Tebaldt  Sapiente.  251.254. 
Jiicola  Tencarari  morto. 
l\icoLi  di  Tefla  njda'ii ,  Sapiente.z6%. 
'ìi^cola  da  Tnuigi  Vrior  Generile  de'  Vredicatori, 
Cardinale.  284 

T^coLi  da  Varignana,  .Antiano.  27 1 

'ì^coU  Zouen-^oni.  252.  .Amb.xfciatore.        252 
'h^icoUtta  Bentitiogli, Tatiana. i  ^-^.35  2.  Confulo 
i'j-^.  Sapiente. ^71.496.  557 

IsjÀcoletto  ae'Caitallt  Minislrale.  282 

■\icvlino  Cmdù-2^agni  rccifo.  334 

2\[^colùdi  Ultemanno  Dottore  di  Legge. i<^^.  ^9^ 
J^icolò  degli ^mertgbi.  ^6j 

'^icolò  degli  .Auan':^,  ^Antiano.  49  j 

IslUolo  Baccilteri.  i  2 1  .Vretore  di  Modena.      183 
is^/có/j  di  Eertramot'ìiotaro.i  58.  393 

T^cob  Burcio.  548 

7Vjco/ò  de'Fedrighi.  444 

incoiò  teliciani.  120 

ì\((lo/ù  Fratta.  182.  Morto.  48 1 

I  'ìiicAò  Oìft.  230 

7\ifu!o  I\ingùniin efsilio.'^Si,  597 

7^>cùlò  t^efcouo  di  B^ggio.  1 49 

T^icolò  Radala.  1 00.  1  2 1 

'hlicM  Sabbadini.  102.  i^ó-UmbafcÌAtcre.  333 
JiiCi.b  Scappi.  296 

ISjcolò  Tolomeida  Siena,Capitano  di  Topolo.  505 


589 

464 

493 
318 
27P 


fos-  612 

T^coluccio  Salutano  da  lefsi  Vretore  di  Bologna 

227.  262 

"mftoGari fendi,  .Ambafciatore.  301 

Tslitio  I{è  in  Italia,  fuccejfore  di  Viptno,  3 

7{obili,eT  Magnati, perche  così  nominati.  44  8 

J^hili  dal  Senato  corretti.  430 
T<lomi  de'  Frati  Tredicatùrf,doue  h/tuejfe  origine 

l\{omi  del  Conftglio  degli  Ottocento.  296 

l>{pmi ,  &  famiglie  di  Bologna  pacificate  infiemt 
fog.  425 

Kl^'mi  di  quei,chc  diedero  gli  hojlaigitl  Conte  del- 
la Romagna.  254 

'Homi  de'ftguaci  di  Tagliarina  famofo  bandito, 
fog.  (fo8 

l^omi  de' Bolognefi ,  che  giurane  per  le  ccfe  del  Fri- 
gnano. 178 

l{omi  de' Bolognefi  fopra  la  Lega.  270 

7{onantolafi  lUùBologntft.  72.  Silicua  da  Bolo- 
gnefi. Ilo.  f{itorna  m  poter  loro.  171.  £  da 
Bùlogncfi  ajfediata.  ^j6.  Li  nuouo  fi  dà  *  Balo- 
gnefi.j^9'ò.  Da  Bolognefi  guardata  ^06.  Couira 
Modentft.  598 

l^jiiantoLini  fono  in  lite  con  Bolognefi. ^9^.  Con- 
fermano il  Contratto  della  fummifsione  loro  à 
Bolognefi  502.  Inslano  che  li  loro  ifìromenti  al 
I{rgiflro  di  Bologna  fi  ponghino.  5  06 

lardello  "bordelli fuorufcito  d'imcla.^  3 7.  In  So 
lagna  accarei^to .  Tenta  leuare  la  Maffa  à  Bo  - 
lognefi  per  darla  à  Maghinardo .354.  t  prefo , 
&  decapitato.  354 

T^ordiglio  T^nrdelli  Coneflabile.  507 

"bordelli  da' Bolognefi  foccorfì.  292 

In  queflo  ijlffio  anno  1295.  Si  fece  il  Ccnfiglio 
de'quiittromilay  &  ciafcuno  di  loropagauafuldi 
dicci  bnlognefi.&  poteuano  cambiar  fi, come  fi  ha 
nd  libro  dille  I{c  format  ioni  fignatoH.  nel  fo- 
glio 3 .  dell' fndccimo  quaterna,  &  nelfo.  7.  del 
medi  fimo.  E'-  quelli ,  che  erano  del  Configlio  del 
Topido,anco  erano  del  Configlio  delli  quattromi- 
la,&  il  rcfiantclì  eleggcua  à  Breui ,  &  ciafcuno 
dii^fii  pagaua  fvldi  10.  bolognefi.  Vedafi  anco 
nel  j.  fo. del  qu  sterno  14  &  fattoi' anno  1296. 
& 9-].àfo. i.del 3 .quaterna,!^  al 4. del 6. qua 
terno.  Varimente  nel  detto  libro  fi  -cede,  come  è 
eletto  il  detto  Configlio  per  due  anni,&  ciafcuno 
di  dettto  Configlio  pagana  foldi  20. d?"  non  voUn 
doejj'ere  in  detto  Configlio  , poteuano  porre  vn 
altro  infuo  luogo.  Fedi  alfo.  %.del  3  .quati  rno, 
Cir  ufo.  ^.delfejh  quaterna. 

'Normanni  popoli  della  Calila  Celtica,che prima  ha 

l     S  bitaHAii» 
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bitan(ìinTslouergia,òT^rm.tnia.  Leggiil  Dit- 
tionario  HiiioricotCr  Poetico  àfog.  5  oda  Ittte- 
raTs^.ò  .0. 
T'^ntandyarij  vfficìj  desinati.  6:^.  Fahricxno  il 
loro  VaU'^^fopra  U  pi^'^'^^n  di  Bologna.  2j6. 
acquifiano  di  molti  beni.  5  06 

'hj(>uara  ,terra  dell'ltuliii.  85.  Leggi  Tolomeo,  &  ! 
Vlinio.  l 

T^uelle  daVarugini  mandate  à  Bolognefi.        547 
■Jv^fiau  ,  ^rolo  ,  &  S.  Stefano  Camelli  tìle  confine  di 

Reggio. 
'^n'7;j^e  celebrate  fewT^a  -vino.  1 5  1  .Honoreuoli.  2 1 7 
Tsljimatio  "Plance.  ? 

TSljtntij  Papali  in  Bologna.  522.  Mandano  il  F'efco 
no  di  Ceruia  à  domandar  gente  à  Bolognefi.  528, 
/^  52P 

Tv^nrtf  delle  .Arti  giurano.  5  5  j 

J^ioua  Compagnia  di  Soldati  in  Bologna.         505 
j^ioiiamtlttiadc'Bolognefi  ,  &  nuoua  prouifione 
delle  lor  Caflelta.  ^66 

t^ioui  B^ttort  del  Ponte  di  Bloeno  eletti,  508 

'^uoHO  Bando  delle  Caslella  del  Mcdefano.        542 
'^uouo  Capitano  di  Popolo  eletto  da'  Bologne  fi.. \o-^ 
^uoiiOiòTslom.  1 7p.   Giù  fortifsima  l{ncca. 
I^iouo  MagiHrato  di  tre  buomim  creato  in  Bolo- 
gna. 209 
iS(;(/;»  Orefice  falda  la  Campana,  del  Commane  di 
Bologna,che  era  rotta.                               j  16 


E  L  I  G  n  I  del  Ponte  Idice.       222 
Obligo  degli  ^intiani  circa  il  Tri- 
uilegio  di  Thecdojio  Imperatore, 
fog.  ^  442 

Obltgo  delle  Società  delle  ,Arti ,  & 
.Arme.  482 

obligo  de^  Banditi.  522 

Obligo  del  Pretore  di  Bologna.  448 

ObÌ77Ìno  Lamandint ,  Sapiente.  272.  3  20 

O/»/:^^»  di  Pietro  .Abate .  597 

ObiTTO  di  Guido  Baccilieri.  270 

Obiz:^o  VI.  da  Efle  occupa  BaT^^ano.  2p^ .  .Ac- 
cordali B^>igoni,&-  Carfani  con  quei  della  P^fa 
308.  Si  fa  amico  de'  Bolognefi.  308.  Dona  loro 
tn  Leone.  Muore.  309 

OhiXT^  Marchefe  da  Esìe  piglia  per  moglie  Giaco- 
ma di  f^cmeo  de'Peppoli.  5^4 
Obi'^Xi'  Oallucci  micidiale.  ^12.  E  bandito.   Gli 
fono  minate  le  cafe.^  12.  5  8<5 
Ohi-;^'Z0  da  LoH.inia  Sinifcalco  del  Beato  Martino 
Juronenfe.  524 


Obi'^o  de' ParenT^oni,  .Andana.  3  06 

0bi7^o  Penìa  fatto  Caualiere.S  20.  Capitano. -^^9. 

OhiT^  Tetalafini.  444 

Obi-i^jo  Fenetico  detto  Zen':(a,  fratello  di  Trauerfa- 

r  io, &  di  Cacci  anemico  Caccianemici.  603 

Obi'T^  San  Vitali  fatto  .Arciuefcouo  di  \auenna. 

325.  £  accufato  al  popolo,  &  imputato  ù  torto 

Occelletto ,  &  Odaldo  .Ariofli.  444 

OcccUetto  BiialelliyConfolo.  P3 

Occelletto  Occelletti  Confalo,  j 9. Pretore  di  Monta- 
gna. 1 1 6 
Occcllino  Cajìello  fortificato.  338.  Fatto  effente. 

378-  451 

Occellin»  Mandelli  Tretore  di  Bologna.  282 

Ocno  Bianoro  Illustre  B^  de'Tofcant  regna  in  Italia. 
ì  .è  in  aiuto  di  Enea  contra  Turno.  Edifica  Par 
ma.  Fonda  Bianoro  ò  Pianoro. 2.  Hàperfuccef 
fore Pipino  {{è.  ■  1 

Odio  fra  il  CaHello  d'Imola,^  Imoleft .  1x7 

Odoacro  B^è  degli  Heruli.i-j.  Coftiii  bauendofì tiran 
niratn  ente  tolto  l'Imperio  Bimano,  per  alcuni  an 
ni  fece  cofepreclare,&-  degne; finalmente  da  Theo 
dorico  afiediato  in  ^anemia  per  tre  anni. fi  arrefe, 
&  fnrccifo.  Heruli,  onero  Longobardi  fono  po- 
poli rfcitt  dall' Ifola  Scandinauia,così  dice  .Aimo 
nio  Monaco.  Li  Franceft  l'anno  di  I{oma.  1 3  1 2. 
&  di  Cbrifio.  5  60.  d  Parma  gli  tagliamo  à 
pe^Tii.  ^ 
I  Odoardo  Bè  d'Inghilterra.  2P5 

\  Odoardo  de  Simopiccioli.  444 

Oddo  Crafsi  Confalo  di  Oruieto.  49 

Oddo  Mandelli  Pretore  di  Bernini.  118 

Oddo  Landriano  Milanefe  Dottore,in  Bologna  legge 
publiciimente.  117 

Oddvfredo  famofo  Dottore.  122,  Difc epolo  di  Bal- 
duino,&di.A7^ne.i22.i6^.   Muore.      166 
Oddofredo  nipote  di  Oddofredo  166.  Eletto  f opra 
alcunecaufe.iój.  ijj.  192.  Muore.        210 
Oddofredo  di  Francefco  Oddofì-edi, 5  5 p.  597 

Oddofredo  di  Btccardino  de  gli  Honejii.  5  óf 

Oddolfino  di  Buongiouanni  dalla  Calcina ,  .Antiano. 

4^3-  537 

Oddalino  Mandelli  Milanefe ,  "Pretore  di  Bologna. 

\       fog'  3  5  i 

Odorico .Abaluffì.  ì  88.  Sapiente.  3  20 

j  Odorico  di  Vgolino  de' Sauignani,yccide  l' .Abate  di 

"Tslonantola,  229 

Odorico  Tetalafìni.  178 

offerta  di  Bernardino  da  Tolenta  fatta  d  Bologrieft. 

fog.  380 

"~~~  Offerta 


TAVOLA, 


omertà  de  Bologneft  allt  Congregati.  380 

Ojfata  de'  Bretenoriefi.  j  80 

Off'erta  de' C db  oli, &  fuor  uf citi  di  Forlì  ,&  Forlim 
popoli,  3  80 

Offerta  de' Ceruiejt.  380 

Offata  de  Conti  da  Cunìo.  3  80 

Offerta  di  Guido  da  'Polenta,  380 

Offerta  di  MaUteUa.  3  80 

Offerta  de' Manfredi ,  &  altri  fuorufciti  di  Faen-^. 
fog.  3  80 

Offerta  del  Marchefe  da  Efle.  2  84 

OJferta  de"ì<[^ibili  di  Valbona,  3  80 

Ogmbene della  Calcina.  208 

Oldrendo  figliuolo  di  Girolamo  Legnani.  2 1 5.  L'im 
peratore  gli  dona  l'aquila.  422 

Ogltofiume.ipS.  EfcedalLago  Sebino.  LeggtVli 
nio  nel  18.  capo  del  3 .  iib.  Scr tuono  alcuni,  che 
quello  fiume  mena  (come  in  .Afta  Hermo,ò  Tat- 
tolùjarena  d'oro.  Oglio  èanco  vnfiumenella Spa 
gna  Tarraconenfe.  Leggi  Sexco  Ruteno. 
Olimero  ^finelli  "Pretore  di  B^auenna,.  198 

Oliuiero  Cambi, Sapiente.  273 

Oliviero  Canonico  Bagolare  fabrica  la  ChieftdtS. 
Saluatore  in  Bologna.  7? 

oliuiero  Garifendi  vcciie  il  figliuolo  ditomafo  Bui 
gari.  1  o^ .  Tajia.in  trancia.  Si  accommoda  col 
J\è.  Hx  vna  condotta  di  Caualli,  1 1 1  ..AccurnuU 
danari,  i  1  i.Li  man  U  alla  ,ajg'ie,acciocbe  fa- 
hrichi  vna  Torre,  m.  t{itorna  Ubero  alla  pa- 
tria. 112  uccide  la  famiglia  di  Toiitafi  Bulga- 
ri, &glt  abbrucia  le  caj'e.  1 1  ì 
Oliuiero,c^  Giacomo  de'GraJsi.  265 
Oliuettani  fi  danno  à  Boi  jgncji.-]  9. Si  partono  da  Bo 
logncli.  So. ^ for /^incornano alla  vbidten':^. 
81.92.  Ricorrono  à  Bolognefi,  16).   Oltuetto 
era  già  Caftello  ajia  i  per  le  armi,  ^  per  la  f uà  fi- 
deltà  verfo  Bolognefi  ,famofo  ,  ó"  erafahncato 
preffo  il  CiHello  di  Baiiidi'^:{o.Camera  degli  ^t 
ti  di  Bologna. 
Ombre  bombili  apparfe.                                556 
Ombrone  fiume  preffo  Bnonconuento.               200 
Ondidio  di  Giacbtno  Gefsi.                              2p8 
O'igarello  di  Ongarello  df:'  Broccaglmdofsi.      567 
Onofrio  de'  Trebbi  Ts^ntio  del  Tapafopra  le  cofe  di 
Ferrara.  >  1 7. 5  2 1 . 5  2  5 .  Domanda  aiuto  d  Bo- 
lognefi. 532.  Scriue  d  Bolognefi.  535.  Si  fatua 
da  Salinguerra.  5  3  7.  Si  ritroua  al  Configlio  per 
riacquiflar  Ferrara.  537.    B^corre  a  Bolognefi. 

fog-  541 

Opei'a  fantifsima  fatta  dal  Senato  di  Bologna.  4 1 8 
Opinione  -vana  della  Claterna.  20 

Opinione  vana  del  Pigna  contra  Bolognefi.        5  op 


Opinione  yana  della  morte  di  U'^nefamofa  Dot 
tare.  1  2  1 

Opinione  vana  delle  dedeci  Città  principali  della  To 
fcana.  3 

Opinione  varia  della  venuta  di  Carlo  l'allois  in  Ita  - 
Ha.  424 

Opinione  dell' .Autore  della  prefente  HiHona.  424 
Opinioni  diucrfe  doue  fia  il  corpo  di  S.Dùminico,&' 
la  certa  opinione  qualfia.  135 

Oppio  dalla  Tegola.^^  8 .  Suoi  figliuoli  banditi.^  8  8 
OpiT^ino  Lamandini ,  Sapittite.  apo 

Opi-:i:i:^ino  di  Vetricciolo  di  Zouenne.  3  8 1 

0pi7^  da  Efle.  %  1 7 

OpiT^o  Gallucci.  21  j 

OpfT^oyefcouodiVarma,  345 

0pi7:j;one  Canedoli.  1 2 1 

Or  abuono  di  liberto  d'.Argellata ,  enfiano.  43  8. 
fog.  450 

Oratori  del  B^  d'Inghilterra  ad  .Alefladro  Ter^o.  8p 
Oratori  della  R^ìnagna  à  Cusìcllo  S.Pietro.       390 
Oratori  di  Federico  Imperatore  al  Papa  in  .Anagaa 
fopralapace.9{  AVin.'giaalTapa.  p/j. 

Oratori  à  Federico,  84 

ì  Oratori àCefeua.  359 

Oratori  B:dognefi  ad Henrico  Imp.ól .  I^itornano  à 
Bologna.  62 

Oratorio  da  Ticciola  Gallucci  fabricato.  62 

Oratorio  di  S.  Maria  degli  alemanni  fabricato,  & 
confacrato.  ijp 

Oratorio  al  Safio  diOlofsina.  480 

Orcanne  fuccefiore  di  Ottomano  Turco,  4 1 2 

Ordinationefnpra  li  Matrimoni.  3  47,  Soprali  Fu- 
nerali.-^.^i.  Sopra  le  Pompe.  348 
Ordinationi  ttili  fatte  dal  Senato  di  Bologna.  1 66, 
2.(59.  i  7 1 .  Da  Sapienti.  27  j .  2 80.  Delle  Vode- 
flaria  da  Sacco.  ìSy .  Contra  banditi  ^oj .  322. 
353.337.413.  Della  Milttia.  3  44.4  5  p .  Di  yx 
rie  cofe. ^^j. Sopra  la  Città  ^-yO.^^  1.554.372. 
41 3.4(54.482.504.505.  .A fàuore delli Sebo- 
lari  di  Bologna.  1 66.  4(^4.  587.  Di  feHare  il 
giorno  di  S..Agofiino  Dottore  della  Chiefa  in  Bo 
logna  ,  oltre  che  fia  giorno  feriato.  455 .  Della 
elett  ione  degli  .yintiani.^8^.  Del  fare  li  Mere* 
ti.  1  ^i  .Sopra  la  fabrica  del  Pala'^T^o  di  Bologna 
327.  Di  quei  di  Medicina,  \^i.  ,A  beneficio 
vniuerjale,}^^.  505 
Ordinationi  fatte  nel  Concilio  III.  .Arelatenfe.  a  6 
Ordine  di  S.  Dominico  principia  nelle  parti  di  Tolofa 
110.  Di  qiicfii  "Predicatori  ne  ragiona  l'  ^bate 
yrfpergenfe  inquefiomodo.  Fr.Ures  Tr.tdica- 
toresfiudto,&  legioni  Sacra  Scriptum,  iugiter 
infiftentes  tantum  infcribendo  librar  opusfacie- 
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hììHt ,  &  eos  diligcntifsmè  à  mstgiflfis  fuis  au- 
diebant,  rt  cumf.igittis ,  cir  arcu ,  cj*  omni  ar- 
matura fortium  pojfent  ingredi,  e^  fl-ire  prò  de 
fenfione fitnfl^  mitris  Ecclefia  ;  &■  ex  aduerfo 
afcendere,  &■  ponerefemurum  prò  domo  Ifrael, 
dtimfidcm  ri)borant,virtHtes  injlruunt ,  St aiuta 
Ecclefhi:  docent ,  <^  collandant,  ritia  homtnum, 
^prauttates  redarptunt,&  cajligant;nihilumi  ' 
»r<,f  yfedi  ^poftol:c£  in  omnibus  obediunt,  à  qua 
authoritatfm  precipui  trahunt.  Tolofa  è  nobilif- 
fima  Città  della  Callia  J^rbonenfe  ,  dalla  quale 
fvno  detta  Tolofani.VlinwUb.^.cap^.cJr  Tolo 
fhco ,  anticamente  chiamofst  Valladta.  H.i  hoggì 
qitejla  Città  rno  de' principali  parlamenti  della 
'  Francia,  doue  non  fi  vfa  a!tro,che'lIus  ciuilc:  & 
pereto  ri  fiori  fce  lo  Studio  delle  Leggi  più  in  ejì'a, 
che  in  ogni  altra  parte  del  mondo,  attendidoji  da 
gii  Studiofialla  efpofttione  de'  tefiiper  li  med( fi- 
mi lureconfultt,  allegando  folaméte,&  ben  di  ra 
do  JaChiofa,  &"  alcuni  Greci,  che  fiorirono  nel 
tempo  di  Leone  lfaurico,il primo,che  fece  tradur- 
re le  Leggi  in  lingua  Greca ^on  fi  feruendo  punto  \ 
di  tanta  barbarie  di  Dottori ,  come  fi  fa  altroue 
pir  tutto  ,  dotte ,  appena  fi  leggono  i  TeSìi  ;  onde  \ 
aiiiene ,  cht  non  ji  pnjfono  appellare  dalie  fcnten'  1 
■^e ,  c'iH  fi  determinano  nella  loro  Cappella  ,  così  j 
nominino  il  ConfigUo  Jolofano  Gio.  Loreri'^  j 
\AHanid.    Leggi  l4mohb.-^.cap. ^.Cicerone de  \ 
%at:4ra  Dcorum  5  .Gelilo  lib.  1  .&■  Giufiino,  12.  I 
Ordine  de' Frati  della  Ventten'^^ain^ituito.       iS'à  \ 
Ordine  della  Mtlnia  di  S. Maria, detto  de  fiali  Gàti-  l 
•  dmti.  ^o^.  Suoiinfiitutori,  zoi.    Suaprofef-  \ 
■fio.ie.i^^.  l^i.mi ce' fiati.  235 

Ordine  delle  Tribù,  come  andauano  alle  efpeditioni.  j 

fàg-  ^        '  '■■'■  45 P  j 

Ordine  tenuto  da' Bologne  fi  m  l  creare  Caualiere  Vie  } 
tro  oibate  figliuolo  di  ^i'j^'j{0  Marchefe  da  E§ìe. 
fog.       ^  ^  508 

Ordine  dell' ejfercito  del  I{è  Hentio  cantra  Bologne- 
fi-  ,  174 
Ordine  ddl efferato  di'  Boiignefi  cantra  il  I{è  Hen- 
tio. 174 
Ordine ,  che  fi  tiene  nel  coronare  l'Imperatore.  525 
Ordine,che  il  Papa  da  all'Urchidiacono  di  Bologna. 

fog'  J  5  5 

Ordine  de' Canonici  dal  Tapi  confirmato.  250 

Ordine  de' Dottori  nel  leggere.  5  60 

Ordimeo  Tufculano  Cardinale.  254 

Orello  di  Vietro  <)rclli:  460 
Origine  delti  Caitaheri  della  Militia  della  B.  Vergi - 

nCìÓ"  àell'h.ibitoloroi  202 

Origine  del  (  J  i  v  b  i  l  e  o.  411 


Origine  del  nome  di  Frati  "Predicatori.  1 1 9 

Or  iglò  Bianchetti.  2  i  7 

Orlandino  Tipmì.  2  5  4 

Orlandino  Vontelli  Tarmigiano  Tretore  di  Bolo- 


116 
i6\ 
558 

4J7 
I  20 

234 


gna. 

Orlando  ^finelli  rccifo. 
Orlando  dalle  .Afle  Vretare  di  ^Uffaadria 
Orlando  de'ChriHiani,  .Antiano. 
Orlando  Fofcarari. 
Orlando  Vefcouo  Maffanenfe. 
Orlando  Marefcutti  nobile  Sanefe  Tretore  di  Chian- 
ciano.  4^3 

Orobernia,  ò  Dorobernia  detta  Cantuaria.<^^^.  Cit 
tà  d'Inghilterra.  Leggi  Lelando,  &  intonino , 
benché  corrottamente,  itgeberto,  <&  Tolomeo. 
Orfano  de' Bianchi.  3  i  i 

Or farino  giudice  Rettore.  145 

Orfino  Or  fi,  .Ambafciatore.  1 1 5 

Orfo  Bianchetti ,  Sapiente.  272.2^5.  Fabrica  yn 
Molino  à  S.MariainDoni.^^^.  .Antiano.  46'; 
Orfo  Cacciantmici  1 00.  Fatto  Capitano,  1 47 
orfo  di  Bualtllù0rfi.2$6.  .Antiano. i'^ó.  450 
Orfolino  Filocario  Giudice  di  Bologna.  1  jp 

Orfulmo  di  T^cola  degli  Orfi,  Sapiente.  273 .  1^6. 
^4ntiano.  37P.  442 

Oruietani  fabruano  ma  Chiefa  Ì7iftgne.  207 

Oriiifto.60  z .  Città  Meaitcrranea  liella  Tcfcana,ael. 
la  origine  della  quale  fono  rane  opinioni.  Ltggi 
.Antonino  nelfvHo lib.de  Commentari, Lionaruo 
.Aretino,  Biondo  lib.  2.  de  Bello  Golhico,  Troco- 
piojTacL  Diacono  ne'Lombarditi  ,  Tlinio ,  & 
Leandro,ó^  Mirf.Lesbio. 
OfpinelloCarbuneji  Confule.pó.  ,08.  Muore  in  gio 
flra.  ìo6 

Ofpitale  de  Cruciferi  fuori  di  Bologna  fi  fabrica,  & 
fifintfic.ps).   Di  S. Maria, &  di  S.Saluatorefuo 
.  ridi  S. Felice  edificato  atti  Camaldulenfi.        $14 
Offa  di  S.  Domenico  ripofle.  1 06.  1 5  5 

Ostcfano  Tiantauigne.  250.  320 

Ofl-'gg'  Ferrar  efi  cvnfignatt  al  Telagrua.  538 

Ojh^]ì'->  Voknta,Capi[.:na.  161.2^1.  3  37 

OfiafioTuslerla.  336 

Osìafio  di  Bernardino  Signore  di  B^uenna.       601 
;  Ofìafino  di  Scr  Santi  Giù fperito.  19^ 

OUrogotthi  l^opoli^ó.  Della  Sarmatia  Europea. 

Leggi  Claudiana  m  Eutropio. 
Ottauiano  ,  ouero  C.  Ottauio  à  Imola  con  fiorito  ef- 
fcrcno-6.  Moue  le  fuc genti  con  quelle  d'Hircio, 
cr  piglia  BuL.gnaó.  Trvuoca  M.  Antonio  al 
jacto  d' ame ,  &  lo  rince.  7.  l\cfia  padrone 
dell'  efiacitoj.  è  in  Bologna,  j.  Confighato  da 
Tunfa.j.  Ma  \da  li  corpi  di  Hi)  ciò ,  &  di  Tanfo, 

àp^mn 
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À  I{ami  7.  si  [degna  col  Senato  i\pmano  7. 
Chiede  il  Trionfo ,  &  il  ConfoUto  7.  .w'  delibera 
di  ejftguire  ti  configlio  di  Tanfi  morto  7.  è  elet- 
to C  onfolo  7.  Si  riconcilia  con  M.  Antonio  7.  Si 
trouiialla  dtttiftone  deW  Imperio  f.  Vd  contra 
Bruto  S.  rinceCafsio,cr  Bruto2.  Depone Le~ 
fido  8.  J^ompe  con  M,  Antonio ,  &I0  accufa  al 
Senato  8.  Fa  gratta  d  Bologncfdi  coUigarft  con 
thi  lor piti  piace  8.  Fa  guerra  à  M.  Antonio,  &■ 
lo  y ime, &  fa  prigione  Cleopatra  9.  Gli  fpiace  la 
morte  di  Cleopatra^.  Finifcedi  tejferela  Mo- 
narchia, p.  Ha  il  titolo  d'  .Auguflo  p.  Chiude  la 
ter'^a  volta  il  Tempio  di  Imo.  p.  Et  fatto  ilfuo 
Imperio  nafce  GiesvChristo.  p 

Ottauiano  Burcio prigione ,  &  à prieghi  de'  Bolo- 
gnefi  liberato.  5  47 

9:t amano  Cardinale  Ojiienfe  108,  Concede  Indul- 
gen-^a  d  Santa  Maria  del  Morello  108.       116 
Ottauiano  Faua  Bolognefe.  70 

O.uiuiano  Lambertiiii  fatto  Caualiere,  225 

ùttutiiano  Bimano  Tapa.  81.  Fù  chiamato  Fitto- 
re.  81 
Ottauiano  ybaldini  ^rchidiacono  dì  Bologna.  161 
Qlho  Imperatore  va  à  BrefceUo,rccide'j'eJtcjfo.  1 1 , 
Bref cello  Città  della  Gaìlta  Togata  pofla  fra  Man 
toua,&  Cremona.  Leggi  Tolomeo  Plinio,Sueto- 
niOjTlutarco  in  Ottone,  &  Leandro. 
Qtho  Cardinale  di  S.  Giorgio.                           "jó 
Otho  yefcoHO  di  Bologna.                              i  o^ 
Otho  CarneHali.                                          1 2 1 
Otho  Candido  Cardinale  Legato  in  Francia.  162. 
Fatto  prigione.  16 2.  Liberato.                   1^4 
Otho  Moìitini  Fattore  per  la  Città  di  Bologna.   148 
Octohuom:nifopr*laGi4erra.2ffS.^if-j.}iz.i^o. 
fog.                                                        540 
Otto  de 'Mobili [opra  la  Guerra,                      1 75 
Otto  Salienti,                                              354 
Oito  Tr ep denti  eletti  alle  cofe  pubUche  da  Bolognefi 
323.  Sue  Ordmationt.                               323 
Otto  Talij  fatti  per  honorare  ynafejla,            424 
Ottobuono  Conte  di  Louania  nepote  d' Innocen-:^  Va 
pa  1 66.  Louania  è  Città  di  i>tudio  in  Barbantia 
di  circuito  quafi  come  Guanto,  ò  Tarigi ,  fé  bene 
con  ajjai  minor  popolo  ,  (^  vifiorifcelo  Studio 
delle  Lingue  più  che  in  parte  d'Europa;ella  anti- 
camente era  capo  de  i  popoli  Grudt,  di  lei  ragia  - 
nano  Sigiberto ,  Cefare,Marliana,DiueOiToma- 
fo  Lcodio,&  Francefco  B^ferio, 
Ottobuono  di  Bonapace,  Sapiente.i-j^.  2^5 .    2p8 
Qttocaro  Fj  di  Boemia.  2  5  0.  5'<  ribella  all'  Imperio. 
150.  Fa  guerra  d  R^odolfo  Imperatore.  250. 
Muore.                                                 250 


I! 
lì 


Ottocento  buomini,  Magishrato  in  Bologna.     40S 
Ottocento  Soldati  da  i  Bolognefi  detti.  5  6 1 

Ott  olino  Mandelli  Milantfe ,  Tr  etere  di  Bologna. 
305 .367.  Fa  d  CaJlelSampicro.i  85.  Giurala 
I        Tace.  387.  Eletto  Capitano  Generale.         ^^5 
j  Ottomanno  Turco  fcorre  il  Mar  Maggiore.^  i  2. Fi 
uè  con  molta  fama.  4 1  2 

Ottomila  pedoni  fatti  da' Bologne/i»  427 

Othone  I.Imperatore  da  .Agapito  Tontefice chiama 
to  in  Italia.^/^.  7^e acqmjia  il  i(f ^«0.44.  Conce 
de  le  antiche giurifdittwni  al  Fefcouo  di  Bologna 
44.  è  co.'onato.  45 .  Suo  notabile  dtfcorjo.  45 . 
Ordina  la  libertà.  4  5 .  Orna  li  Caualieri  di  dtgni 
tà.  45.  yà  à  l\auenna.^6.  Conferma  le  ragioni 
d  Canonici  di  Bologna.  47.  Infdtuifce  in  Lom- 
bardia il  Marchefe  di  Monferrato.  In  E^magna 
il  Conte  di  Muiigliana.  Tfella  Marca  Tnuigia- 
nailMarcheJc/ittefiino.j^j.  Muore.  47 

Othone II. Imperatore.  47.  abbrucia  Benctienio. 
48.  Muore.  48 

Othone  III.  Imperatore.  48.  Fiene  in  Italia.  Fa  à 
I\oma.  ècoronato.^S.^nelenatomuore.     ^9 

Othone  Illl.  Imperatore.  1 1 1. Coronato  in ^quif 
grano.  113.  Alanda  in  Italia  Falcherò.  113.  Fie 
ned  Bil'gna.  fa  chiamare  à  generale  Dieta  le 
terre  della  Lombardia,  &  d' Italia  all'  Imperio 
fcggette.  Tafa  d  E^ma.  11^.  è  dal  TcUcfce 
coronato,  i  1 4.  Fd  d  Chiujt.  1 1  ^.Inuefliffe  ^5^- 
^one  da  EHe  del  Marchefato  di  .Ancona.  Man- 
ca  della  fua  fede  al  Papa.  1 1 4.  Spoglia  i  vian- 
danti. 114.  .Afalifce  ti  Tatrimonio  della  Chitfa 
114.  Tajfain  Tuglia.  114.  è  fcomr.iunicato. 
1 1 4.  Fa  d  Ferrara,  &  quieta  le  differen':^e  tra 
^A^^^nc^  Salinguerra.  1 1 4,  Fd  contra  Fede- 
rico 1 1 4.  Tajfa  per  Bologna  .  i  1 5.  Bandifce 
molte  Città.  1 1 6.  Fd  in  Germania.  116.  è  dai 
popoli  abbandonato.  E  priuo  dell' Imperio.  1 16. 
Muore.  1 2  2.  Qucflo  Imperatore  concefe  vn  am- 
plifsimo  Triuikgio  d  I^aimond»  .Abate  di  '2\[o- 
nantola^doue  fra  le  altre  cofe  non  volle,che  in  pre 
giudiciofuo  il  fumé  lena  da  niuno  potejfc  cjj'fre 
tiauigatOyò  che  vi  fi  fabricajfero  ponti,ò  altro  paf 
faggio  fopra,feH'^alicen'^a  del  detto  .Abate  ,  ò 
del  r^ettore  di  detta  .Abatia.  Chefopra  le  riue  di 
detto  fiume  non  vififabricafero  Molini,  eccetto 
dui  j  cheappartencffero  alla  Corte  Vandana.  Gli 
concede  vna  Ifola  fra  il  Panaro ,  &  la  Foffa ,  ZT 
incertifojsiychevifi  potefero  fabricare  alcuni 
Molini.  Di  più  certe  ville,  &  molini,  ponti ,  pe- 
fcaggioni,felue,pafcoli,lagime ,  lutghi,&-  il  Ma 
najierio  di  S, Lucia,  fue per tinen'^  ,&  altri  luo- 
ghi afìai.  Et  volle  anco ,  che  nelle  Scine  di  detto 

Mona- 
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Monifltrio nhino,'~cntr,òCalìalwtn  altra  perfuna 
-riuente  /'ttffe  aar.ar  a  cuccia  feiìT^alicen':!^  di 
detto  ^hate.  Et  .he  morto  l'. Abate  ,  li  Monaci 
ne  potejfere  yn  altro  eUggcrn.  In  fornma gli  con 
ce'Je  mjlte  filtra  imnimct  .  come  nel  detto 
Triuilc'iio  Typart.  Della  ìmrte  di  queflo  Otha- 
ne,  &  delia  fua  pcnitar^i,  ^^Iherto  Ciant7;^a 
fcrittore  fawolo,  così  due;  Otbone  imperatore 
efìendofì  per  ij'pati'.)  di  anni  vinti  affaticato  nel 
ì^gno  ,  &  nell'imperio  ,non  hchhe  cofa  di  mag- 
gior difgratia  ,  <&  infortunio  ,  chela  ribellione 
della  Chiffa  ;  &  per  ciò  dipoi  fu  infelicifsimo  . 
Tifila  fua  lììpi mitù  da  ifrido  Hildefemenfe Ve- 
f  cono  fi  Ajfoluto  ,  &  allt  1 1.  d'aprile  morì;  la- 
quale  .iffolut  ione  fu  da Hfnorto  Tapa confirma- 
ti. T^el  yero  fu  tale  la  fua  peniten':^a  nel  mori- 
re ,  ch'egli  imp 'le  i  fu,:  i  cuochi, che  gli  poncfiero 
t  piedi  fupra  il  collo  ,  come  yilifs ima  creatura  di 
Dio.  Dachefif^era  che  fujiefaluo  per  tanta  fua 
contruione. 
Othone  Maniclli  Milane  fé  Tretore  di  Bologna.  1 6  j 
Othone  l^lfiTritor  e  di  Cremona.  ìo^.  li^cerca 
gli  Oratori  de' Modem ji.  1 09 

Otiìonc  Oih'mclli.  i  2  i 

Othone  Palatino  Conte  di  Baioiaria.  8 1 

Othone  Prepoflo  di  S.  Guidone  Hpirenfe ,  Canceliere 
Imperiale.  2  ;  2.   Spira  è  Città fituata  alla  riua  } 
del  ì^heno  ,  chiamata  Camera  adi  imperio  ;  così  j 
frequentata  di  Ltggifli ,  come  ogn  altra  d'Italia,  I 
concorrendoui  infinite  liti  da  molte  parti  di  Ce'r    \ 
m.inia  ylt.dta  ,&■  anco  di  Calila.    ìrouafianco  \ 
hpira  l'aurica,  nel  Cherfonfo,doue  Diana  fecon 
do  Vrocopij  y  hebbe  yn  Tempio. 
Othone  l^ifconii  Mtianefe  Tretore  di  Bologna.  1 68. 
fog.  204 

Ottouante  da  Ftoren-^a  Dottore  condotto  à  leggere 
publicamente in  Bologna. ^6j.  492 

0:^ano  ,ò  pure  Fgiano  antico  Cajtellode  Bolognefi 
ytrfo  la  i<^omagna. 


A  CE  di  Tace  Eagarotti  584.58(5 
Tace  Boccaccio  S'efciano  Tretore 
di  Bologna.  142 

Tace  trattata  fra  Bolognefi,  &  Lam 
berta-^T^  fuorufciti.  3    8 

Tace  fra  Bologrìefu&  i\ìmviefi.  1 1  8 

Tace  di  Buonmftgna  ddl'Olio.  191 

Tace  fra  molte  fimiglte  di  Bologna.  425 

Tiice  conchtufii  fecondo  ti  volere  de' Bolognefi.  185 
Tace  frittata  fr'i  Bologneff,&  Guidinello.^fió.tra. 


Francrfco  Manfredi, &  Guido  I\aHlo.  5 ^6 

Tace  fra  Bolo^nejt  <&  Mudcv^ji.  599 

Tace  conchitifa  fra  Bolognefi  &  B^magnuoli.]9S>- 
Fra  lo  Studio  di  Bologna,  e"  Bolognifi.        587 
Tace  da  Certaldo  Tstuntio  à  Boi  gnefi.  605 

Tace  di  Coflauenc,  .Antiano.  5  49 

Tace  fra  Federico  di  dragona,  &  Bolognefi,  598 
Tace  fra  Faentini  ,&  Stnefi.  21  j 

Tace  de'Gieremct,  &  Lambtrtacci  rimeffaal  Tapa 
239.  Conchiufu.  248 

Tace  da  S.Giorgio, ^ntiano.2ji.  Sapiente.  274 
Tace  di  Bernardino  da  )i. Giorgio, .^ntiano.  43  7 
Tace  imperfetta.  ^26 

Tace  di  Gtoumnino.  3  20 

Tace  fra  Mtlanefì,&  Genoueft.  i  2  2 

Tace  di  tabiano  Giudice  Btlognefe.  247.  254 
Tticefra  Maghinardo,Ma>ifreci,  (&  altri.  325 
Tace  fra  il  Marchefe  da  £fh-,&  Bolognefi.  495 
Tace  Megliodeglialtri.  5  00 

Tace  Taci  Dottore  di  Legge.  250,  ^mh  afe  tatare. 
334. 25  2.254.270.  .Al Tapa  579.441.4151. 
.Antiano.i^ì,.  Sapiente. il8. 2 9 i.-^-jó.  Con- 
falonieredel  Carnccio.  356.  .^41.  444.  45  J. 
De' Soldati. ^jo.  Fubrica  yna  Chiefa.^  z-j.foprét 
la  Guerra.  ì,^o 

Tace  di  Giacomo  T egolotti, Sapiente.  i']ì.ointia- 
«0.34P.425.  4?i 

Tace  di  Giouanni  Salicetti  Sapiente,  róf.  26i. 
379.296.  j  20.3  21.577.j81.  .Antiano.^io 
424.   Confali,niere.j\<\i.   Citato.  568 

Ttce  Spndari,  .yliiliano.  306 

Tace  de  Pacchettini,  Sapiente.  3  ip 

Tace  ybuldmi,  ^apimte.  a  2 1 

Tace  fra  Vinitiani,i}r  Ferrar efi  rotta.  525? 

Tactcco  da  toffornbr.ine  ionefiabile.  3  1  2 

Tadoua  manda  gli  Oratori  à  Milanefi.  87.  Trefa 
dal  Legato  della  Lhiefa.\  9S.  Liberata.  i$S.  Si 
ribella  all' Imperatore  558.  Qui  fia  è  nella  Mar 
ca  Triuigiana  ,  &  è  Città  di  Venetiani,preffo 
Tolomco,<&  Eliano, chiamata  così  dalla  yuinitd 
del  Tò,òpure  edificata  da  ^ntenore;ilquale  dopò 
la  mina  di  Troia  venne  con  gli  Heneti  di  Tafia- 
goniatra  gli  Euganei,  .Academia  celebra.  Fu 
già  chiamata  ^ntenoria. 
Tadcuani  in  L(ga  con  Mtlaneft.^j.  Dodici  mila  né 
yccide  E^'^iUnj.  198.  Mandano  fuori  della  lor 
Città  li  confinati.  308.  Sono  pregati  da  Bulo' 
^  gnefi  per  li  confinati  di  Bologna.  ■^oS.  y^nnofo 
fra  Ficen'^a.  595.  yinti  da  Cane.  jpj 

Tadre  contrario  al  figliuolo  ptr  l'amore  della  Ta~ 
tria.  5  54 

Tadufa  fiurte  conofciuta  dx  Virgilio  nel  lib.  1 1 . 

Eneidt, 


T  A  V'  0  L  A. 


Eneid.chiimiia  da  Vòio  Vdiide.è  ynafujia  an 
gtifli  che  fi  p^rie  dal  'l'a  ,  &  va  verfo  P^auenna; 
hoggidì  chiamata.  Canale  di  S.  Uberto.  Leggi 
il  iljgro. 
Vagamento  fatto  4  tu  Cbiefi.  524 

TaganoTietra  Santa  MiUnefe,  Tretoredi  Bolo- 
gna. ^  150 
Tagano  Hdanefe  lettore  de'SchoUri  Citramotani. 

H'  441 

Taganello  B^cci.  j  74 

Taganino  da  Vanico  del  Conte  Maghinardo.  426. 
Terfecutore de'banditi. jfT,  i.  ^jfedta  Gf/fo.485 

Taganino  Tordim,&  Toffo  Conti  da  Panico  bandi- 
ti. 483 .  uccide  il  Conte  della  J{^ìmagna,      552 

Paganino  da  Tanica  Tretore  di  TiacetiT^a,  muore. 

H-  5  74 

Talamidefe  Go-:^adini,  Capiente.  542 

Talamidefe  di  Orfo  Bofchet:i,^ntiant.  416 

Talamidefe  Lambertini.  584 

Talumidefe  di  Virgilio  Verfon.ildi,UntiarìO.  605 
Tala':^o  del  Communedi  Bologna  edificato  dalU 

Chufa  di  S. Ambrogio.  6  5 

Talax^  per  li  Uatiani  fahricato.  \6%.  Fna  parte 

confignato  à  Vrtcori.  185.    P^ fatto.  5  7 1 

TaU'j^T;^-)  nuom  di  Bologna  fopra  la  Ti.x':!^:^a  fabri- 

cato.  i  oS.  Fi  fi  comincia  4  tenere  ragione,  i  io 
TalaT^j^ì  delia  Biam  fifabrica.  511.  i»  feguita. 

521.  Finito.  327 

P/iìj:^^o doue il'  Archiuio  iella,  Cittàdi  Bologna, 

abbuicela.  $6i 

TalaT^T^ '■,&  Botteghe  in  Bologna  cbiufe.         4 1  j 
TaLiT^i  yccdìio  accomrnodato.  582 

Takogolo  Imperatore  di  Conftantinopoli ,  muore. 

fog.  JPS 

Valermo.  i  80.  Colonia  antichifsima  de' Fenici,  il- 

cbefìmo(ìraper  alcuni  Epitafi  di  lettere  Tuni- 
che,!) diciamo  Caldee,  che  rendono  chiare^::^a  ef 

fere  fiata  edificata  nel  tempo  di  sbramo.  Leggi 

Tolomeo  lib.  3 .  cap.^.  .Aretio  Fa-^eÙe ,  Tulibio 

Uh.  I .  &  Leandro. 
Talij  à  luoghi pij  donati.  4  ?  5 

Tulio  che  in  Bologna  fi  corre  il  giorn$  di  S.  Tietro 

^poflolo.ip$.  3?5 

Tallo  da' Bietonoritfi  dato  à Bologneft.  2 od.    4<5 j 
Valij  dui  dati  da. gii  Imolefi.  7  8 

Talmerio  di  S.  Maria  di  Campagnola  deputato  ad 

inucfligare la  vita  di  S.Domenico.  155 

Talmerip  Canonico  di  S.  .Aguftino .  i  j  o.  //  Vapa 

gli  ferine.  150 

Talmerio  Dottore  Decretale  legge publicamente  in 

Bologna.  545 

Talmerio  Infangati.  142 


Talmerio  da  Sefia  fatto  CauaUere.  3  2** 

Talmirob  d'^Antolmo, Galiano.  271 

Talmirob .  ò  Talmerio  di  Barbarc^a  ,  ^ntiano. 
3  1 5 .  ?  2d.  Sapiente.  3  zp.  j 45 

Talmtrol<idi  Giouanni  Bunini.  j  5 9 

Talmirolodi  Guglielmo  Crin-^  Banderale.  j^<^8. 

fog'  5(57 

Talmirolo  de'  Manigoldi,Sapiente.  372 

Talmirob  Tandigrano,  ^ntiano.  425.  431 

Talmirob  dal  Tino.  2^6 

Tanaro  tauato  da'  Bologneft.  lyp.    B^tmpe. 

f.g.  502 

Tanice  -i  8tf.  Era  ma  forti  ^^i  con  ynafola  porta 

edificata  fopra  yn  colle  allu  firma  foce  del  Saf- 
fo di  Glùftns.  Fh  ruinata  da  Bologntfi  per  effere 

ribelli  li  Comi,  Signori  di  e(ia,  ù  Hologna ,  &  di 

ifit  hoggidìfene  veggono  1  teìiiggi  ,  &duue 

eralufuaChtefx. 
Tandolfo  .Arnaldo  fcholart  Tiamontefe.         5  8p 
Tandolfo  Malatefia  Tretore  di  Fano.  49  2 

Tanja  Confido  ferito  ,fi  fa  portare  à  Bologna. 6. 

Muore.  7 

Tantaltone  9u7;7^tccarim  Tadouano  Capitano  di 

Bologna.  549 

TanT^ano  difirutto.  171.  Gli  fono  gua^ele  fufj'e. 

545.  SidaàBolognefi,  548 

Vaolo^iuocati,  Sapiente.  2  7  j 

Taolo  di  Giouanni  de  gli  .Alberghi.^^6.  Untiaiio. 

fog.  tfo4 

Taolo  Selbndini ,  Sapiente.  342.  ,Anttdno.  4  jp. 

451.465.594,  594 

Taolo  Bonaccatti ,  Sapiente.  472.  ^mbafciatore. 

516.517.545.575.  587 

Taolo  di  LcreuT^o  de'Caciti.  252.  354 

Taob  Calamatt*ni,  Sapiente.  2 73 .  3  5  J .  Confalo- 

niero  diTopob.  35P 

Taob  di  Bartolomeo  dalle  Ce^e.  503 

Taob  de' Corni  Giudice,  Sapiente. ^ój.  463 .  Jdm- 

bafciature.  4 1 8 

Taolo  Ej\irco  tagliato  àpez^.  3  4 

Taolo  di  Gerardo  Gallucci..\j^p.  Bandito.  488 
Taob  di  Herigitto  de  Calanchi,  447.  uintiano. 

465.  481 

Taolo  Lambertini.  433 

Taob  Lanfr.inchini, Sapiente,  3:9 

Taob  Ligapafkri,  1  2 1 

•Taolo  Lia'^ari.  «17 

Taob  di  Lea-^arino  Dottore  Decretale.  5  04 
Taolo  di  ybddino  M-ibuolti ,  carcerato,  595 
Taolo  di  Giacomo  MalucT^i ,  Capitano.  582 

Taolo Manx^tmi perturba  Cefcna.^i-j.  eaccia  Fé 

derico  da  Monte  feltro ,  Zappettino,^  yguccio 

fagioU 
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fagiolj.-  427 

7»do/(j  ù  viartino  Dottare  di  Leg^e ,  U^cpublica- 
7ti  cnretnSol'jgnd.  345 

Taolu, Giudice,^  Oddofredo  difrancefc»  Oddofrc- 
di.^ój.  •.  ■      . 

T'jo/o  rfc'  P-i»- j^/  Dottore  di  'hjotaria, 

Tao!u  di  Gvtli  ino  /^.;?«c*»/;i. 

VmL)  di  Tvm  ifo  l\ii:ci.s  87. 

Ta(ilo,3enucan:Q,zr  Vetr netto  I^cci citati, 

7'aolo  di  Gi'jujtini  SaUruli, 

T.toloSJ.im>ìii, Sapiente. 

2\iJodi  iHit-o  Se lucciari reparatore  della  Torre 
dii  Commu'icjal  Tirremotco  crollata.        469 

Tuvlo  Soiim-ini  Dottore  di  Le^^e,  cr  ./imbafciuto- 
re.  4^1 

VaoloTiiuinelli j  Sapiente.  273.  ^ntiano.^ój. 
418^.^  4  <  o 

'Pa.ilo  Traiicrfa}  i.  \6i.è  cantra  Ferrara.  1 6 1 

Tapd  t^nta.ibefuno  rejìitui.e'e  ( asìcUafueal l^'e- 
fcuu  I  di  Bologna.  151.  iccmmunica  il  Tretore 
di  Bologna.  151 

T.xpii,C3-  il  Kj  l\>be>-to  tentano  ajftlirci  Guelfi. 6  1  o 

V>ipa  minaccia  Corraduio.      ■•.'.  "rr-SiF  21  i 

Tapa7;j>ne  'Pap.i7^ini. 

Ta^.  u  diìiffs .  vio  muore  in  Bologna. 

Var-jtO'ìu del  Hl>tn;  fiùruato. 

Varcrc,&  everta  de' l{^ggiani  àBUognefi. 

TarentatQ  trAjeìalajuu  ,CJ-  Teppali. 

"Parigi  de  Parigi  Miiiìjìralc. 

'P.irigif;  uiii^i^prvjfo  TuL  meo  fono  certi  popoli , che 
habitaronu  q:nlia  rigiv)U',chc  ho  ^iia  vvl'^ar- 
mentejìctìinjrKi  la  tram  ta,doue  è-Parigi hcggi- 
di  i  tita  ,  &■  capo  di  tutto  quel  regno  ,Jituatu  l'ul 
jitimc  Siine ,  delta  da  g^i  antiihi  Lutetia  ,  prima 
Mctropi.il dt' popoli  1  ette figos, come  éditru  Jìvr 
capo  di  tutta  la  Calila  ,  tittà  delle  maggior  lui 
Europa  i  'a  quait  ha  t  osi  fertile  paefe  ,  che  ha  a- 
bonajn7^4  di  lutto  ciò  che  hifjgna  alihumano 
dcfidcrio  ,  &  quali  come  in  y n'alerà  .Aihene  ri 
.  fiori jfe  lo  sliidto  di  ttitte  le  jcun':^e.  Leggi  Giulia 
no,Mcrcellino.y.og!ino  cht  ella  f(j]'e  edificata  da 
yn  certo  ifio.   Leggi  Sigiberto  Gemblacenfe . 

TarLimcnto  generale  in  l\uucnna.  251.  45;.  In 
farli  zSs).  Di  Li  d-al  Po  j  ?p. In  Cremona  5 07 
in  •>iena.  >  72. /«  p4«M.s  7?-5  S  5./«  *"/o5«iJ. 
540.474.  S40.  5-(-i  .//<  fioren^a.  ^  17.  584. 
6j^  in  Milani). 'iP^.InFaem^t..^^  i.In  {{tueir 
ni.^-,ll:iyciti.\.]i.li:'c,-:tt  4;i 

Tarma  minia  lift*  A  A  nba' datori  X  Milanefi.  8  7 . 
Trauagliata  dal  l\è  H.  ntio.  1 60.  Da  fuorufciti 
di-feju.  i<5y.  Soccorfada  Bologncfi.  lyo.Ajft- 
dtJta  da  Federuv.  171.  tlàtl  guaito.  171.  iL 
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March)  fé  da  tjie  ruina  ilfuó  contado. ^1%.  In 
Uhtrt.ì,  5  ,  8.  Tarma  (  iti.i  data  Gallia  legata 
pofta  nella  oiiaha  regione  <u  qia  d-il  Po,numina 
tada! fiume  i  arma  ,  *y  tàijitaiada  OcnoBiano 
,  ro.  Lji.^ta  Ci,lonu.a(' a^.nuniuelu  q<alefilegge 
Colonia  Lvlia  avo.  Tu,r  ma,  leggi 
Tlt/i.lib.  2.  ca^:.  1, 
l'aim  giani  m  lega  con  .\]ìtan'fi.  87.  Fanno  pace 
(un  i-'iacnii'it.  lOQ.  7\jtganodareat:4to  u  Ho- 
lognifi  lop.  Poco  Jaitori  II'  li  à  Bolognrfi.i  ì^ 
òonu  intorno dGibiUo.  1  -5.  (intra  Piacenti 
ni.  157.  K^iacqi.islauo'la  Lr patria.  i6p.  Con- 
uengonocon  Bologaefi.  1  j6.  Moledano  ^ggia- 
hi.  ij6.  Sofytiiofi..^]^,.  Loro  difì.gau.  ^j'y. 
.  Tarmegtam  oppref;(i  dalla  Carestia  da  tiologmfi. 
Socco  i)i.  ijp 

Tarlamtnto  da  Andrea  Coreto  fatto  in  Cefcna.  ;  49. 
Corctù  e  i.asteuc  rulla  iamp.ignn  di  l\oma,'iir- uè 
do  che  quefi.-.fta  da  jtraoune  cbtu»iaia<Verrat€. 
Leggi  il  lib.  delie  Colohie.  .  '_   '  ;'  ■.■ 

Tarlaminto  de  Guelfi prijio  Casld Fiorentina  nella 
Pifcana.  5  49 

Tarali  di  Dio  puLlicamente predicata  fu  la  j^'^z^^v* 
di  Bologna.  ^/9 

Tarale  uè  ,uo)jte  l'cHìani.  1  ]P 

TartL  iraperialeyince.  lij 

Taritds  Pictiolo  Caualifri,AmlafcÌAtort.      541 
Parte  ut  Trcueùdlu.^iUiana.  ?-,! 

Tarte prima  della  Spagna  Taracnienfe  è  la  dfìigiia 
■noìtitnuìa  àfog.  2  .^  la  qnaL-  giace  nel  cuure  di 
qucUa  proutncia  cen  qi'tjtu  m.nic  da  (  afiaUne , 
ouei-u  dalli  molle  Cafii.ua.  ci)e  ri  fono,  ejjendo  al 
riHCenno  degli  altri  yaijt  multo  habitat..,&  e  di 
Uifa  in:itep.irii,  mila  \iahia,  &  nt.daì,uuua,i 
purt  iteli' alta^  ej"  mila  bajj'a  C  artiglia,  amoi.due 
jertili  di  biade,  e?"  dt  bejtiume  afiai  copio)  e.  Leg 
gi  Plinio lib.  ^.  cap,  ì  .  1.  (jr  ^.lib.  ^.  cap.  ;. 
Jibul.  4,  strab.  Tolomeo,  Stefano ,  Golt:^io  nel 
fuo  ttfo-'O,  Appiano  .Altfjarjdrino. 
Parte  di  Tietrv  /  aialianu  .Aiitiano.  3^7 

Tanni  come  fi  puiuuano  ntl  (.ahfi^lio.  é^ 

Tafcalei.  Papa.  55) 

Tafcale  II.  Tapa.  5  8.  Conferma  gli  atti  di  Grego- 
rio,di  f'ittore ,  I&-  di  Vrhano  fuoi'  precffiuYi  fo- 
prale cenfure  di  Utnrico Imperatore.  58;  Coli' 
ferma  al  Vefcouo  di  Bologna  le  doiuitioni  fatte 
da  vLi'tilde.  5  Z.Ordma  vn  Cottilo  m  Guaflalli.. 
^9. Parte  di  l{c»Ha,pafìa  per  Bologna,  i^àà  Mo 
dena ,  ($•  colloca  ih  luogo  huuuo  le  ofia  dt  S.  Ce- 
mimano.  «^ 

Vafcak  Ili.  Antipapa.  85 

Tafino  dalla  Croce.  49? 

Vafolui0 


TAVOLA 


TafoUno  da  VncioLx.  45j 

Tafstpnticro  Batoli,  Sapiente .  27; 

"Pajfarino  Boìi.ucljt.  49^.  1 48.  5  d'o.  5  (5  z 

Tajfirino,^^  Caiìe diffegnarìo fopraJ^arma  .5  80. 
Viglia  il  ponte  Dojio.  583 

TaffaHantcTaffaUiinti.  2P7 

7'aCsipouero  Vafs'.potieri  muore.  1 06 

Taj'stpoueroVafsipoueri  Dottore.  .177 

"Pafsipouero  Fi.zneji,  anturio.  470 

Tajj'o  di  Camello  S.Vttt  ro  poco  ficuro.  4 1 4 

ValJ'j  chiufo  à  nemici  de"  Bnlognelt.  503 

Tafquali  di  S.  M.iru  di  OpU'ta  Diocefe  di  Bologna. 

f^s- ^  550 

Tufqta'ino  Eentiaogli.  2^7 

"Patti  de' Biilo^nft  con  q'tei  di  BaT^Ano.        ,  170 
Tatti  della  Pace  Coiiant lana.  143 

Tatti  de  BAognefi  con  Feoarcfì.  162 

Tatti  fra  BoL>g)iclì,&-  I^nenati.  1 70.  2  i  o 

Tattulu  '/cnetio  Pittore  dello  Studio  di  Bologna, 
fog.  1 66 

Ta!!efi,&'  Lodigiani  fcriunno  à  Bologneft.        4 1 > 
Tania  dalla  f-ine  tranaghata.  1^7.   Da  Milaneft 
prcfa.  160. Da  Galeazj:^^  Vifcóti  inffflata.^i,  8; 
è  Città,  &•  .Acad^niia  nohilifsima,  memorabile 
per  la  (Irage  de'  Francefi,Lt  della  gran  vittoria  di 
Carlo  y.'^T  è  così  chiamata  da  Diacono,  che  pri- 
ma di  ottocento  ami  ferine.  FX  feggio  de  gli 
Oflro'zotti,  &  de' L'mgùhardi ,  edijicatì  da  Galli 
Bùij,&-  Cenomanijò  dagl'lnfubri,  &  Boi],  Leg~ 
gi  Leandro. 
Ta':^no ,àV anziano.  ^^^.  Cìfiello  nella  Lom- 
bardia verfo  l'Jipennino  1 2.  miglia  già  da  Bo  - 
lognrfs  ruinato. 
Tccoraro  Fontana  ConcHabile.  3  8 1  •  382 

Velacim  Matitgliani.  297.  ^ntiano.^\$.  444. 

4$  2.45  8-  ^  469 

Tela<i,io  }\^.rrjano  Tapa  conferma  al  yefcouo  di  Bo-^ 

legna  ilpriiuUgto  di  Agapito  primo.  3  i 

Telaglio  de'Tebgli  da  S.  Miniato, Capitano  di  To- 

polo  in  Bologna.  5  73 

Tdagrua  Cardinale  eletto  da' Bolognefi per  loro  prò 

tettare  alla  Corte  l\nmana.  5  5  3 

Teli':!^7\iro  di  Alberto  Peli7^7;ari  ,  ^ntiano.^09. 

411.424.  43P 

Tena  di  chi  ricette  banditi.  323 

Pena  à  chi  reuelaualtfegreti  del  Senato.  43  5 
Tena  impofia  alle  Città  della  Flaminia  difubidienti 

I"g-  3?^ 

Tenfieri  dell{è  Entio  carcerato.  203 

Tenfiero  del  Papa  lodato.  2  3  S 

Teppoltnu  di  Munfo  Sabbadini.  5  3  7 

Teppolo  de'Peppoli,  Sapiente.  273 .  297.  3  5  3 


Tercgrino  di  Ugolino  Bianchi.  253 

Peregrino  Caflelli  Caualicre.  202 

Teregrino  Falleroni  Scholare.  133 

Peregrino  Francifcano.  3  24 

Peregrino  di  Cuidocherio  Callucci.  252 

Peregrino  di  Bianco  Callucci  fatto  Caualiere,^2^.\ 

Pretore  di  Faen'^a.  ^61 

Teregrino  di  Giuliano  Gombrudi.  298  j 

Teregrino  d'ifnardo  Taleuti.  2^6 

Teregrino de'Placiti..^i^.  Sapiente.<^Si.  ^ntia- 

no.53P  554 

Teregrina  Simopiccioli ,  Sapiente.    26B.   279. 

350.   Fatto  Cattaliere.  295.  Del  numero  de 

gli  Otto.  2^2.  Sopra  la  guerra. -^ló,  .Antiano. 

fog.  _  345 

Terfecutione  'de'  Banditi.  545 

Terfectitione de'Caualieri  Templari.^ 00.  ùefcrit- 

tione dell'Ordine  loro.  501 

Perfecutione  prima  generale  dé'ChrijIiani.  i  i 

Terfecutione  feconda  fatta  fitto  Domitiano  Imp. 

dell'anno  pò. 
Terfecutione  ter':^a  fatta  fatto  T-aiano  del  io-;. 
Terfecutione  quarta  fatta  fatto  Marco  Imperatore 

del  164. 
Terfecutione  quinta  fatta  fotto  Seuero  Imperatore 

del  200. 
Terfecutione  fcjla  fatta  fotto  Mafsimians  Impera- 
tore del  237. 
Terfecutione  fettima  fatta  fotto  Detto  Imperatore 

del  250. 
Terfecutione  ottaua fatta  fotto  Fibio  Gallo  Impe- 
ratore (fé/  2  5  5 . 
Terfecutione  nona  fatta  fotto  .Aureliano  Impera- 
tore del  z-ji. 
Terfecutione  decima  fatta  fotto  Diodetiano.foglto 

13. 
Terfillino  Dongelli,  Sapiente.  lój 

Terfarite,ò  Terfari  l{è.  3  3 

Perticone Ca^eUtiOO.  Trauaglia  .Ax^  Mar- 
che fé.  I  24 
Perugia  rria  delle  dodici  Città  di  Tofcana.  3.  Fu 
edificata  da  gli  .Achei ,  nella  quale  ritrouandofi 
L.  sAntonio  da  .Auguflo  affedtato  ,  &  ejfendo  op 
prefso  di  grandijìima  farne ,fì  arrefe.  Leggi  Stefa 
nOy<Appio .Aleffandrino ,  Catone ,  Berofo ,  Mar- 
cello Lesbia, &  altri  antichi  fcrutori.  tià  -vnA- 
cademia  celeberrima. 
Perugini  primi  al  far  peniten:!^a.  200 
Tefaro.  ^6.  Città  da  molti  autori  detta  Tifaurum. 
Seruio  dice ,  che  così  fu  chiamata  ;  perche  q'<iui 
fupefato  l'oro,  quando  Camillo  y nife ,  or-  rccife 
i  Galli,  che  hauenduli  leuato  l' oro  per  lo  Capito. 

m  lio. 


T  A  F  0  L  A. 


lio,  diede  il  nomea  quefla  Città.  Leggi  "Plinio 
lib.  ;  .cap.^.^ltri  r'>gUono,chefia  nominata  dal 
fiume  IfjHro,  che  le  corre  vicino.  Leggi  Tlmio, 
^Uripoiyche  fojfe edificata  da  I{pmani  dopò  la 
edijìcatiunedi  R^jtnaanni  6^^.  &poi  dedutta, 
Colonia  Ts^è  Marmi  antichi  di  detta  Città  fi  leg- 
gono q::<sie  parole.  Colonia  I  v l.  Fi- 
ne. PlSAVRVM.  Le^i  Lìuio  ,  ^  Tilt' 
tarco. 
T>f/2/7fn;(ir.  ^.12.2^.33.49.  87.101. 143. 145. 

200,206.  2Cp 

Tetitione  de' Monaci  di  S.Stefano  fatta  al  Cenfiglto 
di  Bologna.  302 

Tetriccino  di  Guglielmo  Calcina.  ap 8 

Tetricciuolo  ^ibaneft, Sapiente,  3  2p 

Tetricciuolo ,  ò  Tettino  di  Tetriciuob  ^Igardi. 
i^i.^ntiano.  455 

Tetricciuolo  dall' ^uefa  frate  Minoritano.       3  1 4 

Tetricciuolo  de'  Biancucci. 

Tetricciuolo  de'Bombaroni,  .Antìano» 

Tetricciuolo  Buoninfegnit^ntiano. 

Tetricciuolo  Dosif ,  iapicnte . 

Tetricciuolo  Fo[c arari . 


,254 
355 
IP4 
572 

254 


Tetricciuolo  di  Ciouannide  Magnani.  i9J.'iS9. 


442 

321. 
305 

181 
168 
27 


^ntiano 
Tetricciuolo  da  Medicina fo^ra  l'abondan:^a 

275.  Sapiente. 
Tetricciuolo  Occelletti. 
Tetricciuolo  Taci,  .Antiano. 
Tetricciuolo  R^f anelai.  Sapiente. 
Tetricciuolo  I{nnondini.  1  i  S  Di  qucflo  anno  1215. 
redi  il  lihro  fecondo  del  i{^giltrogToffo,fo.  264. 
come  r Hofpttale  di  5.  Antonio  deue  fempreef- 
fere,&  rimanere  per  Hofpitjle,&  il  i{tttore  de- 
ue prouedere  alla  Chicfa ,  Tonte ,  &  Hofpitale,- 
Cr  ejferefopraflante  a' poueri,  &  al  lauorierv  di 
detto  Ponte. 
Tetricciuolo  dalle  Sardele  Sapiente.  342 

Tetriccnolo  Sca-T^ttta ,  Untiano.  jp^^ 

Tetricciuolo  Spinabtlli ,  antiano.  ijj 

Tetronio  Santo,chepoi  fu  yefcouo  di  Bologna,nafce 
22.  è  mandato  da  Theodofio  II,  Imperatore  à 
CeleJlinoTontefice.  23 

Tetronio  Samoli  Confolo.  102 

Tetruccio  detto  Torcatefa  Beccadelli,  474 

Tetruccio  Fraccaloffa.  5-67 

Tetruccio  Tajfaggteri,  in 

Tetruccio  Scannabechi.  173.  Conduttitr  di  Fanta- 
ria.  1 74 

Tiacentini  collegati  con  Milane/i.  82.  ^fialifcono 
ilLodegiano.  83.  Si  danno  à  Federico.i^.  Fan- 
no lega  con  Milancfi.  8  7.  Fanno  pace  conTa^f*^^ 


giani.  1  OD.  In  guerra  con  li  Cremane  fi, &•  Tar- 
megiani.  i  5 7.  Soccorfida'  Bolugnvfi.  285. Cac- 
ciano gli  ^ngufc  olt,&  i  Landefi.  381.  Confe- 
gnauo  la  loro  Città  ad  .Alberto  Scotto.  381. 
Mandano  .Amhafaatori à  Bob gnefi .  432 

Tiacen':^a  manda  li  funi  .Ambafctatun  à  Milanefi, 
^-j.  è  quesìa  Cittadella  Liguria  yu  ina  al  fiume 
Trebbia,  né  molto  lontana  dal  Pò  ,  Colonia;tl  cui 
nome,fono  molti  di  optnione,che  renga  da  Veu- 
ceneo  Capitano  Gallo.  Lfggi  Tolomeo,  Ltuio,  To 
libiOfTlutarco,  &  Tlinio lib.^.cap.  1 5 . 
Tiancaldolo  puHo  alla  deflra  del  Santerno  fopra  il 
monte  ad  alto,doueficauano  beltifsimi  Macigni 
355.  Citato. ^19.  Dif ubidiente.  382.  Fortifica- 
to. 550 
Tianoro  antichifsima  Torre  edificata  da  Ocno  Bia- 
uoro,hoggidì  è  contrada  piena  di  bofìariepofiafu 
la  via,che  da  Bologna  rà  à  FiorenT^.Leggi  .An- 
nio  lib.  p. de' Commentari  fopra  le  parole  di  Sem- 
pronio, della  Diuifione  d'Italia. 
Tia7:z:a  Commune  di  Bologna  accommodata.  255 . 
ampliata,  zó-j . Mifurata.-}  i  2.^bbellita.^i.\ 
Tia'T^  di  S.Stefano.                                     408 
Ticcino  di  Lambertmo  bandito.                       3  06 
Ticriolo  di  Dondidio  dalle  Bcrate,.Antiano.    6qj\ 
Ticciolo  de'  Cauatieri.                                     29  j 
Ticciolo  di  Filippo  de'  Chiari.                           5 p(5 
Ticciolo  de'Stgatori,fuoi  figliuoli  banditi,      w,  S  8 
Ticciolo  de'Tujchi.                                        444. 
Tietra  di  Marmo  allafega  dell'acqua.              i  ? p 
Tictra  de' beni  del  Tonte  di  Cafalecchio  affiffa  nella 
Sdadell^iHentio.                                    264 
Tietra  Mala  fi  dàà  Bolognefi.  25j.  a 80.  Fatta 
efiente.                                                   378 
Tetra  Mala ,  hoggidì  Contrada  piena  di  Hoflerie 
per  li  pafiaggieri  tfituata  nella  tamagna.  Leg- 
gi Leandro. 
Tietra  Santa.  70.  7(obile  Cafiello  nella  Etruria 
Mediterranea,  edificato  doue  era  il  Luco  di  Fero 
nia  defcritto  da  Tolomeo.  Leggi  Leandro. 
"Pietra  di  Marmo  antichifsima  ritrouatain  Bolo- 
gna.                                                      408 
Tietrt cotte àfoldi  j.ilcarro.                       3  i  2 
Tietre,&  ogni  altra  materia  di  Cafiello  Leone  pot- 
iate à  Ca§lel  Franco .                                  1  5  p 
Tietre  Speculari  fui  Bolognefe.  1 1 
Tietra  di  Marmo  da' Bolognefi  pofla  nella  Torre  di 
S. .Ambrogio.                                            555 
Tietofa  intentionedeÌTapa.                          2p4 
Tietd  lodata  del  Senato  di  Bologna,                5  3  p 
Tietro  .Abate  ralorofo.                                  332 
Tietro  .Abate  figliuolo  di  .A-s^  Marchefe  in  Bolo- 

gna 


TÀVOLA. 


gna.  508.   Ordine ,  che  fi  (enne  d.i'  Solognefiper 
crearlo  Caudiere.    E  fatto  Cantiere .   Si  funno 
grtmdifsime allegre-^e  in  Bologna,  accompa- 
gnato da'  7s(o/?;/;  Bologntji  ritorna  d  Ferrara  . 
fac.  50P 

TietrodegUMcarifi.  548 

"Pietro,  T<jmpo7ìio,\&  Bernardo  ^Albergati.     5  58 
TietrodegU^laerì.  360.361 

"Pietro  ^llegri.imi ,  ^ntiano.  45  o 

Pietro  yAllertsiji  ^ntixno .  26-] 

Pietro  ornati,  Slittano.  472.  Capitano.       473 
Pietro  ^ihUlò,  Pretore  di  Gcnoua  .  158 

Pietro  .Ani iftodoro  nipote  del  ^è  di  Francia .    1 1  p 
Pietro  da  S.  Mutuano ,Concfìj.bdc.  3  4  '  i 

Pietro  l\c  di  .Ara j^cna  265  Dui  Papa  fconimunica- 
to.  26).  .Aragona  è  città  della  Spagna,  opera  de 
gli  Scipioni.  Leggi  Pomponio  lib.i.Cefare,  Mar 
tuie,  &  Silio  Hb.  5 .  Vogliono ,  che  habbia  que- 
Jlo  nomedalf'iTnc  .Aragon  ,  che  la  irriga,  ò  dal- 
l'^re,che  vi dr',;^:!^ò  Hercole ritornando  dalla Fit 
toria  del  !\è  Jerionc  à  Gioite  fno  padre,  ò  corrot' 
tamente  dalla  città  di  Tarracona. 
Pietro  ^rciutfcnuo  Conte  della  Romagna. ^  t^.  In- 
tima ma  Congreg.itione  in  Imola.  Scriiie  à  Bo  - 
■    lognefi.  Impone  rn  tributo  à  Faen-^t.  515. 
.  Confina  Magbinardo  .   Ha  da  Faentini  gli  ojìag- 
'  gi-  VààB^uenna.  Pacifica  Magbinardo  con  i 
.,-  fuoi  contrartj .   Epitoma  à  FaenT^  ,  poi  yà  a  l\a- 
.    uenna.  Ordina  alcune  leggi,  325.  Paj^a  à  [\imi- 
i':  ni,  '&  pacifica  quei  cittadini.  325 

Tietro.Ardoiniy.Antiano .  552 

Tietro  ^rgellata  del  numero  degli  Otto,  ap  8 . 3  1 3 . 
"i    Sapiente.  540 

Vietr6\Ariani,.Antiano.  428 

"Pietro  di  irrigo,  Confalo.  P5 

Vittro  di  Filippo  .ArioHi .  5  (5  3 . 5  6  8 

Tietro  ^lincili.  1 00.  Familiare  del  B^  Hentio.  2  i  3 
:    Tenta  di  fir  fuggire  ti  i\è,  2  1 3 .  Fugge,Gr  è  ban- 
dito. 214 
"Pietro  di  Bonacofa  d'.,ilberto  di  MÒfo  .Afinelli.  2S1 
Pietro  di  Bartolomeo  dalle  AJìe,  .Antiano .     606 
Pietro  di  Bihliobarigi  de  gli  .A7^7;ogmdi.         573 
Pietro  capo  de  gli  .Aposìoli.  p.   Manda  àpredicare 
inmolci luoghi,  p.  io.  Fonda  molte Chtefe.  io. 
Manda  .Apolliiiareà  predicare  nella  Flaminia. 
IO.  Ordina  due Vefcoui  Lino  ,&  Cleto,  io.  E 
crocififfo.  IO 
Tietro  Bolognefe  fucceffore  à  Coflantino  nello  .Arci 
uefconato  di  {{auenna  l'anno  del  Signore  p  2  3  . 
Fayn  Concilio  in  B^uenna  l'anno  P54.  t&'fra 
,      tanto  che  ^Bolognefi ,  &  R^uennati  tniti  infieme 
trauagliauano  Ferrara  ,  egli  dopò  due  anni  hebbe 


T»  Concilio  in  Ferrara ,  doue  fu  prefente  Othone 
.Augufìo  lmp,&  .Adelberto  Vefcouo  di  Bologna 
l'anno  96%. 
Pietro  Bacciti.  371 

Tietro  di  Giacomo  dalla  Bambace.  537 

Tietro  Bambaioli.  2P7 

Pietro  di  Cambio  Barbieri,  Sapiente.  ì  7  j 

Pietro  de  Bartolotti.  470 

Tietro  di  Ciouanni  Bafciacomari,  Capitano  Cenerà 
le  de'  caualli  à  camello  S.  Tiero.i  4 1 .  444.  Ban- 
de r  ale  .  4P  8 
Tietro  di  Vgone  Bafciacomari.  595.  ^ntiano.602 
Tietro  di  Guer7;Q  Bafciacomari.  252 
Tietro  d'iuano  Battagliucci  chiamato  alla  patria, 
fhc.  43P 
Tietro  detto  Fantone  di  Mattiolo  Beccadelli, .An- 
tiano.                                            37P.502 
Tietro  detto  Torcale  fa  Beccadelli,  Capitano.    4P  2 
Tietro  di  Zannocco  Beccadelli.                        55-7 
Tietro  Bellapertica  di  Borgogna.Zo.  Dottore.^ z  2 

Di  qiiefl' hiiomo  leggi  il  Trittmio. 
Tietro  de'  Bernardi.  372 

Tietro  di  Guido  Benueftiti,  .Antiano.  480 

Tietro  dalla  Biada.  •)  55 .  Depofitario,  550 

Tietro  di.Amadore  Btachetti.  280 

antiano ,  3^5 

Tietro  di  Tietro  Bianchetti.  537,  antiano.  ^j  2. 
Depofiturio.  553 

Tietro  di  Taolo  Boatieri,  Dottore.  504.537 

Tietro  di  Mino  de'  Boiti.  252.  .Antiano.         605 
Tietro  di  Giacomo  Bolognetii.  208 

Tietro  Bonaccurfìo  Bonamenti,  ^dntiano,^^^  .45  o 
Tiara  Bonafogaccia,  .Antiano.  442 

Pietro  Bcnaparti ,  .Antiano.  43  o 

Pietro  di  Bonauentura  fopra  la  guerra,  350 

Pietro  Bonfanti.  2p-j 

Tietro  Buonmercati,  Untiano.  357.42P 

Tietro  di  Giacomo  Buotiuiiini,  .Antiano. 
Tietro  di  Bornio  Concsìabile.  312.38 

Tietro  Bujìich  Capitano. 
Tietro  di  Vbaldtno  Butrigart. 
Pietro  di  Grandonio  Caccianemici. 
Pietro  de' Caciti ,  Sapiente.  2  8p, 

Pietro  di  Tietro  Canfaldi,  antiano.  420 

Pietro  di  Cofio  Carboneft.  3  <Jo.  3  (5 1 

Pietro  Carboni,  antiano.  487.  4P3 .  5  1 5 

Tietro  di  Benciuenga  da  Cafola.  ipj .  Sapiéte.^  2p. 
358.  .Antiano.  428.437 

Tietro  di  Gugliel  mo  da  Cajlagnolo  .  591 

Tietro  Cajlaldi,  antiano.  4P 7 

Tietro  Conte  di  Caflrocaro.  336 

Tietro  Cardinale  del  tiiolo  di  S.  Cecilia.  1 04 

m     1  Tii- 


601 
1 

3H 
537 
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Tictro  Cathani  fratello  di  Sinihaldo  Caualieri  Bo- 
lo"nifi.  Econcejfo  loro  ddl' Imperatore  di  pote- 
re riedificare  il  caflello  di  Monteuellio.  Gli  con- 
ferma tutti  li  priiii'egi  dt  nobiltà ,  &  gli  rinoua 
le  decime  del  borgo  di  ariano.  1 04 

Tietro  da  Cento  Confalo  Bolognefe.-jg.yi .  ^ntia- 
no.  2  J  5-544 

Tietro  di  Cento  Trecenti .  z^  S 

Victro  di  Zaccaria  da  t  Cerchi,  ^ntiano.  502 


Tietro  dt  Giouanni  de'  Cerniti. 


297 


Tietro  de'  Cerniti  Dottore  molto  limato,  515.  Leg 
gè  in  Bologna.  525.5  <5o.  Citato.  568.587 
Tietro  dalle  Cefle,.yiUiano.^  1 9.  Sapiente.  554 
Tietro  Codiferro  dfil\A'idrona  de'  Gtusìoli.  5  6y 
Tietro  Colonnefe  Cardinale  in  disdetta  col  Tapa. 
E  priuo  del  capello.  1^6.  Gli  è  rejiituito.  ^j6 
Tietro  di  Giouanni  de'  Coltelli,  .Antiano.  606 

Tietro  C  or  no  l  ini, ^mb  afe  latore  al  Tapa.^<^  7-559 
Tietro  Co':^:^amonte,  .Antiano.  154 

Tiet  ro  Crmellaro.  3  5  p 

Tietro  di  Guido  Curioni  ,  Sapiente.  275.  antu- 
rio. 452 
Tietro  Damiano  con  Benedetto  B^nghieri  algouer- 
no  di  MattUde,  5  i 
Tietro  Dati .                                                  587 
Tietro  Eremita .                                           5  00 
Tietro  di  B^ìlandino  de^  Fagnini  »  yAntiano.     420 
Tietro  di  Ugolino  de' Fagnani.                       537 
Tietro  Falecaccie, Tatiana.                           472 
Tietro  diGuidone  Fantucci.  ■^'^4.  Sapiente.  41^3 
Tietro  di  Giouanni  dalla  Fatta.                        537 
Tietro  di  Giouanni  Ferranti.                  3  83 . 5  oj 
Tietro  Fogacci.                                              29-/ 
Tietro  Forlani  Bolngnefe.                247.254.28  i 
Tietro  di  Francefco  '^^naro .                   3  25 .3  30 
Tietro  Frangipani  prigione.                           ipz 
Tietro  Fratta  .                                                  1 8  2 
Tietro  Galhicci.  5  5  I .  Sapiente,                     5  5  i 
Tietro  Gardini,  Sapiente.                        18 3. 3  75 
Tietro  Garifendi  Cardinale  del  titolo  di  S,  v4nafla- 
fta.  70 
Tictro  Gtirifendi ,  Confolo.  9  2 
Tietro  di  Brandeligi  Garifendi.                       5  8 } 
Tietro  di  Ugolino  Garifendi,                         585 
Tietro  della  Gafparina,                                 121 
Tietro  Cefi,Antiano.                                  168 
Tietro  Chifilardi.                                          537 
Tietro  di  Stoldo  di  Giacomo  da  h'iorcnT^a ,  "Pretore 
di  Bologna,                                             409 
Tietro  Gofo.                                                  565 
Tietro  di  T^afo  GoT^adini.                            5  66 
Tietro  di  Fantone  Go-j^dini,                       537 


Vietro  di  Cozj^adino  Gv7^:^adini , .Amano  288. 
2p7.  Sapiente.  329 

Tietro  di  Guido  da  Grav.arolo,  ^ntiano.  45  5 

Tietro  di  Giacomo  Crafsi ,  ^ntiano.  487 

Tietro  di  giorno  di  Graiiolo,  .Aitiano.  45  0 

Tietro  di  Cuelf)  Griffoni,  .Amhafciatore, 20^. fila- 
to Caualierc.  20$.  Tretortdiòtena.  aio 
Tietro  Duca  di  Grauina  in  aiuto  de' Fiorétini.^-j^. 
Muore.                                                     5  S 1 
Tietro  Grillo  Vinitiano  Tretore  di  Bologna.    184. 
Muore.                                                     1 84 
Tietro  di  liberto  di  Gratiolo,  Antiano.         450 
Tietro  di  Guido  Guafconi.                               3  74 
Tietro  Guasìauillani.                                     ìij 
Tietro  Guicciardini.                                       296 
Tietro  Lamerij,.Antiano.                               218 
Tietr^  Leoni  Tribuno  della  Tlebe ferito.  19J 
Tietro  Ligapajj'eri.                                           100 
Tietro  di  Gruamonte Lambertiai,  Capitano.  348. 

565 
Tietro  Lambertini.  265 

Tietro  di  Machilotie,  Coneflabile.  3  8 1 

Tietro  di  Oliincro  de'  Magnani.  537 

Tietro  di  Tomajo  de'  Magnani.^  3  "j.^Antiano.  606 
Tietro MaglierinijSapiente.  22  i 

Tutro  di  Domenico  da  Miws^olino.  575.  .Amba- 
fctatore .il  Conte  della  Romagna .  ^96 

Tietro  da  Mar.tno.  444 

Tietro  di  truffo  M.trefci.illo.  1 80 

Tietro  Marmonico  fabrica  l'Hofpitale  del  fajfo  di 
Gre  fina.  43  7 

Tietro  Marmotta  Catelano, Capitano.  553 

Tietro  Martellini,  .Antinno.  ■  425 

Tietro  Mar-^idien,  .Antiano.^So.  Banderale.^cfj 
Capitano .  5  27 

Tietro  di  Domenico  Mafcaroni,  25)8 

Tietro  de'  MafìimiUi.  453 .470 

Tietro  dt  ./liberto  Ma'!^':^olì .  .: .  1 2 1 

Tietro  Merliai,  Sapiente.  272.329.  Sopra  la  guer- 
ra. ^  i^.  T  rigione.  3  34.3  7  2 
Tietro  di  Michelino  Conefiabile.  3  1 2 
Tietro  Milana.,  Confole.                              92.96 
Tietro  da  Milano  yicecancelliere  della  Chiefa  l{p^ 
mana.  234 
Tietro  Trecettore  della  Militia  del  Tempio  fuppli- 
ca  Bologneft.                                             476 
Tietro  da  Mifera^^ano , .Antiano.           42 8.43 0 
Tietro  di  Bomfaccio  Montanari,Sapiente.  5  5  ^.Tro 
confolo  de'  Tatari .                            5  5  4«  5  75 
Tietro  Frate  da  Monte  Cucco.                        575 
Tietro  del  Morono  mena  yita  afprif  ima' nelle  Grot- 
te di  .AbbruT^.  313.  ^bbruT^o  è  regione 

d'Italia 


TJ  V  0  L  A. 


'  ^tihlìa  fralVicsho,  Capa^na,&'  TUglid.  Leggi 
""•  tuAo,  Sanfdicio,  entropio  z.  "Polibio ,  C.  Seia- 
^    pronto,  &"  Leandro. 

'Tieivo  di  ^icohmno-da  Muglio,  297 

Tietfo'}\IiifsineUi.  574 

"Piètra  AlHJfolini,  Capitano  .  356 

"Pietro di  Bunvttìmeo  Muti,  ^ntiano .  45  8.45  o 
"Pietro  1\(;!//k;,  enfiano.  3  2 (5.3  44 

^ittro  "}>(^'.gnes  Gufmàno.  138 

"Pietro  di  Bartolomeo  l^ti.  Sapiente.  48 1 

Tiétro di  l'^jiccione Occviìetti.^^ó.Carcerato^fp'y 
"Pietro  On^.ireiliyiAntianù.  5  4P 

"Pietro  di  Orfotino, iàttèfano.  z6^ .  Sapiente,  zó-j 
.Amha\(iatore.  ■   270 

Tietto  di  Crfulitìo  degli  Offi.  196.  Sapiente-.  3  06. 
40fJ.  46^.  l\iehiam.ito  alla  patria,  ^^g.  Ban- 
■   dito.  4 8  8 .  5"j  7/  I\imejfo. 
"Pietro  de'  T.ui: 
Pietro  Ttgani  Imoìefe.  204. 

■^biditnr^a  de'  Bologne  fi. 
"Pietro  Palvmbarà  prigione. 


5  5^ 

296 

Lieua  Imola  dalla 

205 

2pi 

Pietro  di  Michel  Parigi.  3  7 7,  ^ntiano. 5  7P. 4 5  8. 

■    S'^yi.ute .       ,  -  .  •  •  ^(5j 

'Piitro'Patareni  Ciicrìfperito .  3  P4 

pktroViitruo.    •■■■■■  '         334 

'Pii'trti  Tegolotti  Capitano  di  caHel  S.  Piero.  4 1  j 
yietro'di  Buongiouanni  Peppoli.  297 

"Pietro di  Guglielmi)  Peppoli, Capitano  di  Oriìic- 

■'  te,  .  •  171 

Tieiró-dii'Perdì'C'àphìtrìo:  ■•''278 

"Pietro  Peregrojsi  MiÌancfe,Card.  diS.Marca^.^Q^ 
Tktro  di  T'elicala  Tiateji.  296.  Banderale.  -^p-^, 

"Pietro  di  i\ìditexj;o  "Piatefì.  5  60.  ^mbafciàtore 
'■■''i>.iI\é<Carlo.  5 63 .  Fatto  Caualiere,  5 5? . 5 58 
T* Verro  di  Hj,ccobuono  Piateft.  558.  5  82 

Tietro  Pollicini,  ^ntiano.  44^ 

T'ietro,  è  Pctrtìci io,  detto  Torcatela.  44 p 

TìetraPrtfetto  di  I{nma.  104 

Pietro  Prcndtparttfommerfo.  295 

Pietro  P l'cndiparti, iAntiano.  545.  372 

T/etTo  rf<  Giacopino  di  PicciqloTrendiparti  fati- 

fce incèndio-.     ..  « '-■        ■     --!«■'.!-    ^07 

Pietro  di  Guido  Preuedélli;\Antianóy  "^^  "45  o 
Pietro Vriuernato  Cardinale.  ,       '      338 

7>jef ro  (f j  Stefano  B^inieri  "Proconfoto  Bimano,  & 

Prft-ore di  FaeH-:^aì        -  154 

Pietro  i\.imponi  Frate  ,&  Guardiano  de' Minori. 

Jhc.  591 

Pietro  da  I^auoneyiAntiano.  3  79 

•  Pietro  di  Tomafi/^iccit^ntiano,  5°5'597 

Pietro  Bj_ojli.  26 ^ 


425 
355 
427 
5" 
255 

245. 
255 


Pietro  di  Buonfantino  I{odaldi,.Antiano,^ip.A'^o 
Pietro  I^ngertj .  21  z 

Pietro  da  l{oncore, Sapiente.  3  ip 

Pietro  di  Grandone  E^ojìi,fommerfo.  2p  5 

Pietro  di  Cambio  i^ot^jjN  ,  .Antiano,  a^-j 

Pietro  l\uis  Gufrnano  fratello  confobrino  di  S.  Do- 
menico. 1 ,  s 
Pietro  di  Matteo  dalle  I\uote.  447 
Pietro  di  Michele  dalle  Patate,  antiano .  451 
Pietro  di  Vgone  dalle  B^ote,  antiano.  487 
Pietro  di  Ugolino  d.%lle  Idiote,  .Antiano.  J47. 5  68 

Pietro  di  (Ugolino  Sabbadini,  antiano. 

Pietro  da  Sala, 

"pietre,  ò  pure  .Albertino  da  Sala,  uintiano, 

Pietro  da  Saliceto,.Antiano. 

Pietro  Salimbeni. 

Pietro  Sduatico  da  Predali, 

Pietro  d'i  Henrico  Sarraceni  da  Morlupo . 

25  2. 
Pietro  Sarracino  Vefcouo  di  FicenT^a ,  &  Legato 
del  P-tpa  fii  predicare  la  Crociata  cantra  gli  ne- 
mici d'ella  Chiefa.  jpj 
Pietro  Sarto  firafcinato,&  morto,  481 
Pietro  di  Giouanni  da  Sajjonegro,                   587 
Pietro  Segna  Giudice  prigione.                       29  z 
'  Pietro  di  Sclua  Piana.                                    3  -ha 
Pietro  Sinibaldi,  Sapiente.                             332 
Pietro  di  Giacomo  di  Sinibaldo ,  antiano .  438, 

458 

Pietro  di  Cojfa  de'  Sorgi.  ^ pg 

''Pietra de'  Souerchi,Sintiano.         413.4S1.4p7 

Pietro  di  Stefana  Prefetto  della  Flaminia.    i-jS. 

BandifceynaCongregatione  in  Imola.  270.  E 

contrario  a  B^uennati.  276'.  277.    Contrafla 

con  la  Romagna.      >'  jg^ 

Pietro  Scannabeccbi perde  la  deUra  mano.       1 0  ? 

Pietro  di  Tefta  Scannabeccbi fkbrica  la  Chiefa  di  S. 

Damafo  nelle  Orejiciarie.  583 

Pietro  de'  Scappi ,  Sapiente.  337 

Pietro  dalla  Scura,  Procuratore,  kaj 

IHetro  di  Giouanni  Tàuernella .  e  p^ 

Pietro  dalle  Tatiole,  Sapiente. 3  40.  .Antiano. ^.^6 

Pietro  di  Gerardo  Tencarari .  5  5  p. 5  8  2 

Pietro  TempeHa  Capitano  di  gran  nome.^  So.Mno 


Pietro  Tetalafini,  yccifo. 

"Pietro  II.  Tetalaftnijfommerfo. 

Pietro  Torelli  Eolognefe ,  Pretore  di  leggio, 

Pietro  di  Giouanni  Ttifchi,  .Antiano. 

Pietro  Trauerfarì . 

Pietro  Vcrnacci,  Capitano  di  Popolo. 


5S2 

2f)2 

2P5 
114 
452 

282 


m    3 


Pietro 


TAVOLA. 


Tietro  Veroncfe  dtU'Ordine  de'Trcdicatori  in  Bolo- 
gnu.  IJ4,  yccifo.  iZi,  Canoni'^^tto.       184 
"Pietro  Vghi,^ntuno.  \6-j 

Tietroyefcoiio  Vicentino,  »8p.  Legato  ^pojloli- 
co.  aSp 

Tietro  Vifconti  Viacentino,  Tretoredi  Bolog.  105 
"Pietro yng^irelli.  ^^9.  Confalonierto  441 

Tietro  Vrfino  di  Vercelli.  5  o 

Tietro  Zaghelli.  353 

Tietro  Zagonelli,  Sapiente.  j  2^ 

Tietro  Zmnoìli  Capitano  di  Monte  VeUio,  4 1 3 
Tietro  di  Orfolino  Zampironi.  2  8 1 

Tietro  di  Dato  Zonen-j^oni.  447 

Tietrobellino  Dongelli.  254.258,  ^mbafciatore. 

270,  27P   • 

Tietrobello  Canetoli.  1  2 1 

Tietrobuono  da  Monte  armato,  ^intiano,  3  1 5 
Tietrobuono  Battagliucci.  29  j 

Tietrobuono  di  Martino  Benchi,  Coneflabile,  3  8 1 
Tietrobuono  Bianci,  ^ntiano,  3  7^.4 1 0,445 
Tietrobuono  Dattari,  Capitano.  3  49 

Tietrobuono  Callucci,  bandito.  488 

Tietrobuono  de'  CarT^nifopra  l'abondan':^.  221 

381 
Tietrobuono  d'allegretto  Cefsi.  zpS 

Tietrobuono  di  Giacomo  da  S.Giouanni.  447,  •/)/'- 
ftnfore  dtUe  venti  Società .  455 

Tietrobuono  di  Martino  Crafìi  generale  Depojita- 
rio.ì66,  296.  Sopra  la  tnimittone.  416 

Tier paolo  Buv^^ccarmi  da  ^onantoU ,  Capitano, 
fhc.  284 

Tier  polo  Ramponi  Tretore  di  Tadoua ,  310 

Tietrcfello  da  Canetolo .  284 

Tieue  caslello.  288.  Gidhonoratifsimo  ,  non  mol- 
to lontano  da  Cento  nella  B^magna,  bora  fotta  la 
giurtfdittione  dd  Duca  di  ferrara . 
Tieue  di  MonteueUio.  382 

Tieue  da  TaJlino,già  antico  Tempio  de'fiilft  Dei.-jo 
Tigna  [ente  male  de  Bologneft .  331 

TinamoHte  Tretoredi  Bologna.  P4»P5 

Tino  Comacci, Capitano  di  Topolo,  2^  i 

Tino  de'  B^gfsi  Fiorentino  rinoncia  ilgouerno.  4^4 
Tino  della  Tofa  Fiorentino,  Tretore  di  Tifloia,  60$ 
Tino  Venturini  Cremontfe,  Tretore  di  Bolog.  22  z 
Tino  Vernacci  Cremonefe,  Tretore  di  Bologna.'^  5  8 
I  Tioggie dannofe.  13 3. 172 

Tiouefangue.  óo 

Tìpino  B^  d' Italia  fucceffore  di  Ocno  Bianoro .  2 
Tipino  P^è  di  Francia.  3  5 .  Coronato  .35./?;  Ita- 
lia. ?5.3<S.  Muore.  36 
Tipino  II.  fatto  P^  d'Italia.  5  8,  Muore.  3  8 
Tirando  Tortonari,  Confalo.                           p6 


Tifa.  3 .  Secondo  Strabene,  Ltuio,  &  Tlinio  è  cit- 
tà d'Italia  in  Tofcana  po/t-i  fra  il  fiume  ^rno,& 
Efaro ,  edificata  da'  Tifi  .Atjci  Telafgi ,  ejfendo 
Capitano  loro  Telope.Le^gi  Leandro.  Fù  quefla 
città  anticamente  dopo  la  venuta  de'  Barbari  in 
Italia  tanto  valorofa  in  mare,  che  oltre  guerreg- 
giò in  Leuante  co  i  Sarr aceni ,  &  in  ponente  co  i 
Cenouefi,  tolfe per  for^i^a  d'arme  Sardegna  di  ma 
no  de' Mori .  B^icuperù  Talermo  ,prtj'e  il  BS ^* 
Maiorica,  efpugnì  Cartagine,  &  foc  cor  fé  .Ame- 
rico in  ^lejfandria .  Vifiorifce  lo  Studio,  &  vi 
fh  reftden:{a  l'Ordine  de'  Caualieri  di  S.  Stejàno, 
mfiiiuito  da  Ctfimo  de' Medici  Gran  Duca  di  To- 
fcana. 
Tifani  in  guerra  co' Cenouefi.  118.  i6^.Vinti.t6j{, 
Biceuono  Henrico  Imperatore.  5  J  8 

Tifeo  Bè  in  Italia  fuccejj'ore  di  Tritio.  a 

Tisioia  città  Mediterranea  della  Tofcana,èfra  Fio- 
renza, cr  Lucca.  Leggi  Tolomeo . 
Tifioiefi trauagliati  da'  Bolognrfi.  116.  In  dtfcor- 
dia.^i  2,  In  riuolta.^zS.  Soccorfa,  474.  Tre- 
fa  da'  Fiorentini ,  cr  Lucchefi .  4  7>).  In  arme, 
4^2.538,  Dal Fagiuolatrauaglìuta.  574 
Tifioiefi  hanno  per  nemici  Bolognefi.  iii.  Sono  in 
guerra.i  16.  Bendano  i  beni  alti  Sambucani.129 
.Accommodano  le  firade  loro .  363.  In  guerra 
con  Lucchefi.  43  8.  Soccorfi  da'  Bolognefi.  450, 
DalFagiuolairauagluti.  580 

Titecchm  prefo  da'  Lucchefi.  4^  j 

Ttuma';ì^:^o  castello  finito  di  fkbricare.  i  io.  In  po- 
tere de'  Moaenefi.  147.  Fatto ejjente.         378 
Tleuale  dalla  Sloppa ,  Capitano  della  Bocca  di  Cer- 
nia. 22Ì.  Manca  della  fua fede.  228 
To  fiume.  182.  Famofo  per  la  caduta  di  Fetonte  t 
thiamato  da  gitani  uhi  t{c  de' fiumi.  T^fce  nelle 
montagne  di  Monuefo,  ^fcorrendo  da  vna par- 
te all'altra  la  GaliiaCifalptna,  pochi  fiumi  fono, 
cbc  non  gli  rendmo  mbidim'^a,  comeàfiw  mag- 
giore, cr  confei  bocche  mette  nel  mare  adriati- 
co ,  che  fono  Trimaro ,  Magnauacca ,  Volana , 
r  .Abbade ,  Coro ,  &  le  fornaci.  Leggi  Tlmig 
libro  3 .  cap.  1 6. 
Todeftarie  da  Sacco  fatte  in  Bologna.    '  264.  2  87 
Toledro  con  naue piedi  nato ,                           j  j  5 
Tolentani  difubidtenti.  2  jó.  Talenta  è  yn  cafiello 
lontano  da  Brettntoro  due  miglia ,  da  cut  ne  yfcì 
la  nobiltfiima  Jàmiglta  de' Telentani ,  Signori 
già  di  l\auenna . 
Tolione  de'  Bamifini.                                    25  j 
Toli':^,  ò  breui,  come  fi  cauajfero  ne' Configli.  6^ 
Tolo de'  Conti.  487,  Citato,non compariJce./^S-j. 
.  Bimefio  alla  patria.  555 

S.  Tolo 


T  A  r  0  L  J, 


S.  Volo  caflello  da  Bolo^nefi  edificato.  1 24.  £  affe- 
gnatoÀ  glihabitatorifdoue  pofimo  edificare  le 
iorocafe.  126 

"Polonia  regione  notijìima,  la  quale  ha  città  princi- 
pale Gnefna,moho  memorabile  per  le  B^liquie  di 
S.  Adalberto ,  che  i  ToUaccht  tengono  per  loro 
protettore . 
Tompeo  di  Alberto  Guicci,  ^ntiano»  442 

Tompeo  Delfi.  260 

"Pompilio  di  Giacomo  Umafei,  »  (J4 

Tono  de'  GoT^adini.  5  3  ?•  5  P  ^ 

Topiglio  in  potere  de'  Luccheft.  438 

Popoli  detti  Abij  nella  Scithia,  detti  da  Uhianofiu 

me.  Leggi  Solino,  Stefano,  &  Nomerò  . 
Popoli  detti  Afìnrij  della  Spagna.  <?.  Leggi  Plinio 
Itb.  8.  Siliolib.  i.  Lutano  Ub.^.  Eilpaefeloro 
molto  ufpro ,  detto  da  .Afìir ,  guida  di  Mennone, 
che  vi  arriuò  dopò  la  ruina  di  Troia. 
Popoli  Baltartni  della  Sarmatia ,  de'  quali  fa  men- 
tione  Tolomeo  lib.  3 .  cap.  5 .  &  Plinio  Itb.  _j . 
cap.  I .  ^  j . 
Popoli  Boij.  ; .  Della  Gallia  Lugdonenfe ,  che  habi- 
tarono  nelpaefe  di  Borbonia,  &  poi  paffute  l'Ai 
pijfi  fermarono  preffo  il  PÒ,douc  edificarono  Lau 
da  Pampeia  ,  ò  vogliamo  dire  Lodi,;  &  cacciati 
dali^imani,  pajfarono  in  Germania,doue  habita- 
rono  vna  parte  della  Selua  Hircinia  Jaqualeè 
prefìo  la  Pannonia;la  qual  regione  da  efiifu  chia 
mata  prima  Boiohemia,  gjr  poi  Boemiayhoggidi 
detta  Borbotta.  Leggi  Plinio  nellib.^.cap.iS. 
Itb. ^.  cap.  ly.  Strabene  lib.  j. 
Popoli  Cantabri.  p.  Sono  della  Spagna  all'Oceano 
Cantabrico,  &  confinano  con  gli  Aflurij  ;  furo- 
no da  Augufìo  vinti,  &  hoggidì  fi  chiamano  Va 
fconi. Leggi  Silio  Italico  2.Stefkno,Strabonelib. 
5 ,  Plinio  Itb.  35.  cap.  2.  Oratio  2.  Car. 
Popoli  della  Gallia  Lugdonenfe,  chiamati  Ambar- 
ri.  3 .  Quefti  dal  fiume  Ligero ,  dagli  Hedui  fo- 
no dtuifi.  Leggi  Plinio,  Strabene,  Tolomeo,Gio 
uanni  Calameo  nel  libro,  ch'eifa  de'  Biturigi,& 
ilVillanouano,  Cefare,  &  Liuio. 
Popoli  al  Pontefice  vbi dienti.  iì6 

Popoli  ridotti  àpeniten-^.  200,  Fanno  pace  infie^  ' 
me,  201 

Popolo  di  Bologna  contragli y  furari,  154.  Soue- 
nuto  da'  Suoi  cittadini.  21 5.  In  arme.     482 
Populonia,  vna  delle  dodici  città  de'  Tofcani.       3 
Ponte  di  S.  Ambrogio  da  Bolognefirouinato,  475 . 
I{eftituito  à'  Modenefi.  4^4.  In  potere  dt'  Bolo- 
gnefi.      ,  560 

Ponte  di  S.  Antonio  finito  di  fkbricare.  281 

Ponte  di  Cafalecchio,  &fuoi  beni  dal  Senato  rico- 


nofciuti.ìói.  Fratto.  16 'i.xZZ.  Accommo- 
dato.  5^5 

Ponte  fabricato  in  porta  di  Cajlello.  143 .  Alla  Ca- 
rità. 287 
Ponte  di  foffa  Cauallinafàbricato.  288 
Ponte  di  Corticella  finito  difkbricare .  290.29 1 
Ponte  fopra  il  fiume,  chepafia  per  Dugliolo.    46  2 


Ponte  dagli  Ecclefiaflici/hbricato. 

Ponte  di  Fiadacullo  fabricato. 

Ponte  di  GalieraJkbricatOa 

Ponte  Idice. 

Pùnte  fopra  il  Lauino  fabricato  l 

Ponte  di  Loreta  riedificato. 

Ponte,  &  Bittifredo  della  Maffa  rifatti. 


5?3 
388 
505 

4n-454 
455 
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Ponte  de'  Merli prejfo  il  T^uigioMCcÓmodato.^  15 
Ponte  fopra  il  T^uigio  fabricato.  a  8  8 

Ponte  fabricato  fopra  il  Pò.  532 

Ponte  tumuli.  158,  ^ella  Tofcan/i  prtjfo  la  fon- 
tana della  Magra  edificato,  douegià  era  l'antico 
camello  di  Apua .  Leggi  Antonino  neW Itinera- 
rio, Annio  nel  lib.  S.  de  Comentarii .  Volater- 
ranolib.^.  de' Commentarij .  Henrico  Imp.  nel 
1 1 1 5 .  pafianio  à  Fremalo  rouinò,& è  lìato  di- 
poi rifiorato. 
Ponte  di  B^eno Rubricato. 19^,  Àccommoiàto.i  6$ 
Ponte  dt  S.  B^offillo  minaccia  ruina.  474 

Ponte  iella  Sammoggia  accommodato.  425 

Ponte  della  Sauonella  fatto.  3  2  j 

Pente  dilìrà  S.  y itale  prejfo  S.  Antonio  rifatto, 
fin:.  437 

Ponti  diuerfijùbricati.  2  S  8. 5  3  p.  jtccommodati. 
file.  421 

Pontio  Catellani  Dottore,  legge  publicamente  in 
Bologna.  117 

Popoli  da  Otthone  Imperat.  banditi.  j  1 6 

Poffefìioni ,  Ponti,  &  altri  beni  di  alcuni  Hofpitali 
ricuperati.  4.11 

Poffeffo  della  B^cca  di  Magne.  207 

Porcatefa  Beccatelli  bandito.  488.515 

Porchetta  ruina  de'  Lamberta'^,  2  5  <J 

Porreta  bagni  di  gran  virtù. ^  i  2.  Sono  nel  conta- 
do di  Bologna  prejfo  il  yergato  contrada.  Leggi 
Leandro .  Vedi  alla  Camera  de  gli  .Atti,  Bornio 
da  Sala ,  &  il  Sig.  Ciò.  Zecca  eccellente ,  &Jà- 
mefo  Medico. 
Porta  di  caHello  S.  Piero  di  fatto  aperta .  250 
Torta  della  Chiefa  Cathedrale  di  nuouo  Jàbricata. 
fkc.  132 

l^orte  due  antiche  di  Bologna  B^uegnana ,  &  Stie- 
ri.  I 

Torte  della  città  di  Bologna  ampliata  da  $.  "Petro- 
nio, quali  fieno.  35 

m    4  Torte  \ 


T  A.V  OLA, 


Torte  quattro  conccjfe al  caflcUo-  di  S.  Telo.   ^^5  2 
Torte  dflU  città  dal  Senato  concede  alli  Frctiài  i'. 
Giacomo,     .  .  -•  26$ 

Torte  due  aggiunte  alla  città  di  Bologna;y)ia  di  fan 
Traccio ,  &  l'altra  di  fan  Càjiiano.  2  2 

Torte  d' Imola  leuate  ria:;  H'^ 

Torte  da  fan  Tetronio  aggionte  alla,  citi  adi  Bolo- 
gna. 25 
TofihumioCfìììfolo.  -                                        57 
Ti  agatolefifi  daìino  à  Bolognefi,                      100 
Traiido  Zannardli,  Saliente .                         529 
T'^edicaturi  fanti  per  tutta  Italia,                    1 5  6 
Trefctto  dato  a  Bologncft  da  Federico  Imo.       8  5 
Trejetti  lafciatì  da  Federico  alle  città  d'Italia  cau- 
fano  granàtfsimi  dijiurbi.                             8  5 
Trefctti  de'  Tedoni.                                         66 
Trencipe;  titolo  dato  al  Vcfccuo  di  Bologna.     105 
TrencipiChrisìiani  traltano  di  pace  fra  l  Tapa,  &' 
lo  Imperatore .                                        165 
Trenciualdo  Canonici.                                    1 44 
Trenciualle  ^riofti ,                                    ■  217 
Trencitialle  Biancucci.                           444.470 
Trenciiialìe da  C anelalo, enfiane.  282,575.465. 
Sopra  la  guerra.                              282.25)6 
Trtnciualle Cocca,  Sapiente.                          496 
Trenciualle  di  CiacobeUo  di  Gerardo  Geràrdacci. 
5,8  5 .  alloggia  in  cafa  fua  il  Tretorc  di  Bolog. 
.  con  gli  ..intiani ,  &  Sapienti  di  Bologna.  585. 
399-                                                        405 
Trenciualle  Go':^^dini.                                121 
Treìkiualle  dei  Medicina-^ntiano.         43  6. 447 
Trenciualle  Occelletti,fomìnerfo.                    2515 
Trkiualle  d' .Anto'niò  Oliuieri,uintiano.  45^.447 
Trendiparte  Rettore.                                         ^S 
Trendip,rfte  'Prendiparti. \ co.Capitano.  1 47. 1 7 2  j 
Trendipàrte  di  TiCtro  Vataliani,  .Antiano .   425.1 

4?8.  450 

Tnnefìe,  76.  Città  del  Latio, òdi  Campagna  di  I{o- 

ma,da.lla  T^atura  fatta  forte,così  dettaffecredia 

mo  à  Stefannjda  Trenefle fuo  fondatore^figlmolo 

di  Latino, nipote  diVli(fe,&  Circe.  Tlutarcó  nei 

TaraWelli'dice ,  che  anticamente  era  chiamata  ' 

Triniflo,&fù  Colonia  de'  Bimani. 

Trete  di  Guidone,  Sapiente  .  329 

Trete  Trcuedelliy^ntiano.  555.41 1.444 

Tfetore  di  Bologna  pone  gli  nemici  in  fuga.      170 

Tretorefìraniero, perche  fi  eteggeffe.  65 

Trctore  di  Bagnacauallo,  come  creato,  188 

•pletore  di  Bclóg.  ritorna  alla  città  trionfante.  106 

Ter  timore  fugge.  2  i  5  .Depcflo  dell' rfficio.i  16 

Scommuntcato.  255.  Contrai  banditi.  lóz.Con 

gli  Untiani ,  &  Sapienti  di  Bologna  in  cafteUo 


fan  Tiero.i^ó.'  B^torna  à  Bclogìi<t.  59 1 .  Taf- 
fa  à  caUcUofan  Tiero.  595 .  Bifgnachefia  Ca 
ualicre.  48  ? .  Giura  di  mantenere  la  tregua  fra 
Eolognefi ,  &  Modcneft.  94.  Dal  Tapa  chiama- 
mato,        .■.■,  .         548 

Tretoye,&  la  atta  di  Bologna  iiherati  dalla  fcom- 
munica.  119 

Tretore  di  Cafto  cantra  banditi,  5  06 

Trctore  del  Fagliano.  <^6i 

Tretore  d'Imola,  Bolegnefe.  502.  T{inoncia  la  Tre 
toria.  1 4 1 

Tretori  cominciano  àCouernare  lo  flato  di  Bolo- 

■  gna.  Ili 
Treuedino  Trendipojrti,  Capitano.  44P.  5  80. 5 pp 
Trigioni  liberati..'  571 
Triìna  Compagnia  de'  Denoti  iir  Bologna  ,  fatto  il 

■  titolo  delia-Vita.  201 
Trima  Torre  edificata  in  Bologna.  48 
Trimara  cafìella  liberato  .  2  j  p.  Fu  da  Bòlognefi 

fàbricato  ^  &-  con  moltariputationeloro  difcfo. 
E  nella  B^magna  di  là  dal  Tò,  &  è  casi  ttomitia- 
to,  come  prima  beKcadelTà,  iJCggiLtdndro. 
Trimirano  di  Martino  de'  Chiarì  f^Àntiano.  5  ip. 

32P.  ■...     -A./    ,■    352 

Trimirano  da  fan.  Giorgio ,  i;imiiind:*ì'i  5  •  4?  i  • 

4J8.     .    ...-  r.:  •  ....  v;,;:-  ..       5^3 

Trimirano  TanT^oni.  ■o.it^f.ìv     274 

Tfmirano  di  Giacomo  Tapa':!^mj^fi'afiMe\  342 
Trimirano  Sabbadini.  '■ù^'-i  ■»;•,,    .    j^i 

Trincipio  dello fludio  di^ccarfiailfiìkbfò.^    163 
Trincipio  delle  fette- maggiori  Urti  in  Fioreni^a. 
fhc.  ;•.  /  ;  .     ■'■  '■'  210 

Trincipio  della  IPfedtcA  di  fan  F'rancefco  in  Bolo- 

I«*^-  -      '  13? 

Trincipio  dì  cauare  li  Tretori  àfacco.  1  pò 

Trincipio  della cafaOttomanna.  412 

Triorede'Tebaldt.  254.  Sapiente:  26S.2-ji).2SS 

Tritino,  &I{amb(rtoTtatefi.  '   2p6 

Tritone  de' Tritoni  Capitano  de' caualli.        '336 

Trinati  non  potmano  ragionare  nel  Confìglio.    64 

Triiiilegiatiyeri  di-Bologna.  >  ■     •        536 

Tfiuikgiati  della  Cittn  di  Bologhadefcritti.     5  p5 

Pm  V  I  L  E  G  I  o  di  Theodofio imperatore toncef- 

fa  allo  Studio  di  Bologna.  25.  26,   Sua  confir- 

matione.  3  2  5 .  la  copia  fi  ha  nella  Bibliotbeca 

Vaticana,  allibro  nuìuero  910.  fi  leggeua  ogni 

fecendaCongrcgationefiittadagliAntiani.32j 

OiteHo  Triuilegio  di  Theodofio  fi  troua  nella  Carne 

ra  dcgli^ttt  di  detta  città ,  nello  Scrigno  fe<i;re- 

to,  dottamente  commentato  da  LoduuicodiGio. 

de'  Bolognini  da  Ralogna  publico  Lettore  della 

ragione  Cittile,  Caualiere  aurato, &  jiuocato 

^j_^^^^^_^_^^^____^__^_^^^^^^^_^  Concilio-  _ 
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Concijloriale  del  facro  Talai^^iO  ^pofiolico,  ijr 
dedicato  d  Mafiimiliano  Imperatore ,  doue  anco 
ftleggoììo  quejii  verfi  di  angelo  Vgerio  da  To»- 
trtmoli,  inftemecon  la  infrofcritta  Epifl.  fua. 

Bella  fitgit ,  cuitts  totm  reneratur  cìr  orbis , 
Credibile  efi  ipfurn  quxque  timere  louem . 

Terra  tremit,cxlifmcj;  timet  qrtcpontH^s  &  ingens, 
Iratum  quotiens  ca^ra  mouere  yident . 

Himc  tnanibus  docìis  confcriptum  toUe  libellum  >     . 
Imperio  facie  conueniente  tuo  . 

Ilicpoteris  grandcs  legum  cognofcere  nexus , 
i^uMpopulis  olim  B^ma  fiiperba  dedit . 

Muncra  jìint  nobìs,  dices ,  ingentiaforfan 
Debita,  qiKcfummis  conueniunt  viris . 

Suntfateor,  tibifed  nec  opes ,  nec  regna  potentum 
Deficiunt,  patris  efl  terra,  fretumq;  tui . 

Hxc  tibi  fed  d.inttir  Ludouico  dona  roganti , 
f^tfoue.ts  opus  hoc  Maximiane  fuum  . 

il  mede  fimo  ^ngeloVgerio  ferine  à  Mtkhior  Za- 
netti in  qiiefia  forma,  cioè  .  Ouantum  temporis 
lììtdtis  impartiaris  iampridem  cognoui,  qitatum 
fcienti.'C  ajfcciitii<s  fueris  cUentum  tuorum  pa~ 
trocinia  atceflantiir,  te  altiora  legum  erudimen- 
ta,  librosq;  à  clarifsmùs  Do^oribus  editos,per- 
qiùrere  nemo  eli  qui  nefciat .  Idcircò  Melchior 
ntihi  cogitanti, an  ali  quid  traderepofim,  q»C/d  ti 
bipred^jfet ,  &  non  folumcaufarum  pactionis^, 
qua'is  cs  tu,  fed  legentibus  Do&oribus  ,  &  tura 
palàm  exponentibus  ,&■  interpretantibus  rttle, 
imo  ■/ucejfiiriiim  foret,  occurrit D.  Z.vdovicvm 
Bolognmum  Equitemfplendidifiimum ,  atq;  iu- 
risvtrtufq;  DoHurem  eruditifiimum  ,  &■  xtate 
Hoflra  eminenti fHmum,perutile  opus  nouitcr  ex- 
cndijfe, quam  Theodosianam  appellat, 

.  abJiutìoreeiiis  nomenmutuans  ,Commentaria 
euim  tn  Vriuikgium  olim  iìTheodosio 
Sacratifsimo  R^manorum  Imperatore,  Bonamx 
Tatri£  reflrtt  communi  omnium  bonarumfcien 
tiaru  aìumnc  còcejfnm,co7npofuit  addtditq;  qua 
non  minili  cruditioms  legum  fludiojis  prxbe- 
bunt ,  quam  nominis,&  gloria  ,  eidem  Tatri.^ 

.  ■veflr.t  ,fihique  xternxm  ,  &"  immortalem.  La- 

■  tebat ftquidemVriutlegium  illiid  mirabile  tan' 
quam  luto  demerfum  ,quod  ipfeinlucem  rtjìi- 
tuit , -et  eius  conterranei ,  &  totus  denique  or~ 
bis  confpicen  pofiit,  quantis  Bononia  olim  dota- 
ta fuerittitulis  .  Sitque  omnibus  conciuibus  re- 
Uris  adolcfcentibus  ad  caoefcend.ts  rirtutes  in- 
citamentumr  eminifcentiOHs, quo  loco  orti  ftnt , 
fenib-Mijue  folatium,  quod  vitam  in  tanta  Ciui- 
tate  duxerunt .  Extcris  autem  lucundifiimum  j 
cnrit  eo  mirum  in  modum  eximantur ,  at  tuean' 


tur  aduerfus  omnia ,  proiit  ridebis ,  lUudprtC- 
terea  ipfe  fuis  vtilifimis  Commentarijs  citcun- 
dedtt ,  yt  Itali  ,  proumcialcsquc  lucubrationes 
eiwsle£ìita.ntes  inteUigant,etiam  MaicHatem  Im 
peratoriam  olim  Bononiam  &  amaffe,?'srfomf- 
fé, appellar icmm  iubetfuoruìn  Setretorum  Ar- 
T»arium.7{ec profetò  hac  }}eoptimadi/titue- 
tur ,  confiuunt  Calli ,  Bntoncsque ,  &  alij  d  no  - 
bis  remotiores  ,hancTheodojianamflagitantes, 
imprejforumq;  defìdiam  accufuntes,quod  lUt  ab- 
folucre  differant .  Efl  equidem  opus  mea  fenten- 
tia  hac  expe6latione  dignifimum.  Multa.n.qtae 
ab  alijs  yarijs  in  locis ,  tanquam  difperfa,zj-  fx- 
f  enumero  maledica  funt  hic  omnia  accumula- 
ta, &■  bene  digefla  inuentcs .  Sunt  eticm  Itgum 
quamplures  inauditi, dr  optimi  noni  intellt^us, 
nec  mirum,  quid  enim  à  viro  tam  excellentis  in- 
genij  nifi  confumatifiimum  effingi potcfl?  Omnia 
lurisctuiliSiVontificijque  vidit ,  omnia  annota- 
uit , -vt  facile  quicquid  veltt, reperiat  ,cius  quod 
nidi  teflimonium  afferò ,  multa  memorile  ìnr.n- 
dauit,tenuitque  .  Confueui  ma  cimi  CiCtcris  au- 
ditoribus  vbertateeiusin  hgendo  admirari ,  in 
exponendo  facilitatevi  ,  in  inuesììgando  inge- 
nium,in  requirendofollicitudinem;adeò,vt  cum 
_.  abàus  dikciion:  difcedimus  nihil  fuperfluum  , 
.nihilintaóìum  efìe  meritò  exifìimemHS.Etft  quid 
eius  dtilis  addideris,-fcl  amcueris  omnia  cultapfa 
tUtbuntur .  Sermo  efl  illi  copiofus ,  yarius,  di- 
fputatfubtiliter,grauiter,or>;atè,^f^equenter, 
adfunt  apice  crebxque  fententix.Efl  praterea  na- 
tura: ingtnua,&  familiafua  nobili,ór  yetuflif- 
fltna  minime  alieHtS .  Scholaflicos  ìiimanifsimè 
audit ,  interrogai ,  excitat,  refpondet,^  errata 
eorum  corrigli, &■  benedixifìe  non  autem  erraf- 
fe  yideantur ,  fttq;  eis  ad  difpiitationis  incenfiuit 
aptifimum.  Meditatur  femper aliquid,notatq;i 
efl  etiam  cibi,fomniq;  breuijfimì .  Trxtcrij  quòd 
minime  yoluifé  fuper  cxna  eius  femperaliquid 
Icgitur ,  &plerumq;  ex  Epiflolis  Hieronymi . 
Huis  igitur  hunc  beatifjimum  non  extimet  ;  qui 
femperaliquid poft  fé  duraturiim  cogitei  ,  cer- 
tusq;  poHeritatis  cum  futura  gloria  uiuat.  Prx- 
tereo  quam  operamfouentibus  caufts  prxfletho- 
nefiam,magis  quàm  ajjiduam ,  Scisquid  à  tt  de 
eo  acceperim,nullo  fctlicet  auri  penderc,nullisq; 
potentiorum  precibus  fleSii pojfe ,  quotiens  ei  iu- 
dicandum  t(ì ,  yir  conftantifsimus  iB ,  cultorq; 
iufli ,  &  honefii .  Tojfem  ijs  multa  alia  yiìtu- 
tum  fuarumanneSiere ,  qua  cumtibi  notifsims 
fini,  prxtermittam .  In  fuper  eius  darà  complu  - 
M  opera,  Cxfareo ,  Vontificioq  ;  iure  flenijjma , 

qu£ 
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q'ut  iam  pridem  ab  eo  dimiffa  legtintur  ipfius 
truditioìns  teflesccrt'.fsirnifnnt ,  Habeasigitur 
Ifilitesq;  opus  hoc  aureum,  quod  tibi  plwimum 
deUnationis,  &  multum  d.fìnnxprxbebit.Ce- 
tcrum  teoratum  vtltm,yteundem  D.  Ludouicu 
Botogmnumhorteris  rt  ali.iperficiat ,  qux  fub 
fiài'Kude  funt ,  &  maxime  R^pertorium  illiii 
ad  omnia  opera,  et  Confilia  Dim  .Alexandri  Imo 

■  tonfa  Prxceptoris  fui,  &  ad  omnia  conftlia  Do  - 
Hji-im  antiquoriim,modernorum,  &  modernio 
ru}n,qu.t  di  i,&'  cxcogitari  pn^unt,  qii.t  omnia 
ftmul,  &  in  bcisfiis  m;ilt:im  facile,  &  accom- 
mr^date ipfe  compofiiir;  i&  e;^j  yidi ,  &•  mi^arns 
fum  tanti  laboris  &  vigili.^:,  &■  ea  xtutefua  tot 
kg  rerum  pitti jse  n-^nd'cim  annotjjjtt  quod 
cumfa^uru  a  arbitror  ,ji  dMvr^s  ifla  probajj'e 
intelli'ret .  Bene  yak . 

Triuitegtxj  di  Gregorio  Settimo.  39 

Trmilcgio  di  Pafcbale  Secondi).  'P-47 

Triuilegio  di  ^lexandro  Tfr:^o.  Jp 

Triiiilegio  di  Lodouico  Imperatore .         •  j  S 

Triui'.egio  delle  Chttfc,  ZT MonaHei i al  Vefcouo  di 
Bologna  fottopojii .  4  2 

Triuilegio  battuto  da  Carlo  Magno ,  c<ìnfirmato  da 
Othone  Imperatore .  ^6 

Triuilegio  di  Leone  l^.TT.al  Clero  di  Bolog'^^ì.^j 
Trtuile\^io  di  OthoneaUi  Canonici  di  Bologna  .4P. 
Dato  m  Tuglia .  47 

Triuiligio di Henrico  fecondo .  48. s o 

Triuilegio  di  Vittore  Tapa  alli  Canonici  di  Bolo- 
gna .  51 
Triuilegio  di  Gregorio  V I.  ad  ^dlberto  Fefcou»  di 
Bologna.  54 
Triuilegto  diTafcbale  II.  che  conferma  tutte  le  do- 
n^ti\ni  fattedaMattilde .  58 
Del  medi  fimo,  che  cnnfrma  al  Vefcouo  di  Bologna 

■  t  prittitegi  de"  fuoi  .'.ntecejfori  Tontcfichdi  Carlo, 
^  di  Othone  Imperatori ,  &  ti  Decreto  di  Ti- 
voli .  60 

Triudegì  confirmati  al  Vefcouo  di  Bologna.  J^.yó 

Triuilegio  di  .Anasìagìo  de  beni  Emphiteotici  con- 
jìrm  Ito  al  Vefcouo  di  Bologna  ,  8^ 

Triuilegi  di  Alexandre  rinouati  al  Vefcouo  di  Bo- 
logna .  8p 

Triuilegio  di  Ale^andrò  concedo  all'Hofpitale  de' 
C'rucifcri .  Sp.pp 

Triu'legto  della  pace  Conflantiana .  5) 8 

Triuilegio  da  Vrbano  con  firmato  al  Monaflcrio  di 
S.Stefano.  99 

Triuilegio  di  Hadriano  UH.  confirmato almedeft- 
mi)  '^onaHerio .  fip 

Triuilegio  dal  Medeftmo  Tapa  co» firmato, di  poter 


ricuperare  le  pofffffioni  occupate  :  &•  ratifica  il 
Decreto  di  Geranio  Vefcouo  di  Btilogna .        99 
Conferma  anco  il  pritulegio  di  ^4naliagio,  ó"  di 
.Aleffandfo  de' beni  emphiteotici  dilla  Chtefa.99 
Triuilegi  concefsialli  Canonici  di  S.  Marta  di  B^e- 
no  da  Federico ,  confirmati  da  Henrtco  fuo  fi- 
gliuolo .  99 
Triuilegio  da  Henrico  V.  conceffo  à  Eologncfi  di 
Battere  la  Moneta  .                                      101 
Concede  la  libertà  à  Bolognefi.                 6  \.-j9 
Triuilegio  del  medefimo  Hen>ico  ,  doue  concede  al- 
li Catanij  Isl^ibili  Bolognefi ,  ehe-pofino  riedifi- 
care Monte  Velilo,  &  conferma  loro  tutti  li  pri- 
uilegi  di  l>{obiltà  ,  &  dignità,  che  Federico  ilpa 
dre,i&  la  Contejj'a  Mattilde ,  &  Vfune  il  Telagli 
haiieuano  concefi.                                      104 
Priuilegi  di  Honorio  III.  aU'^rcbidiacono  di  Bo- 
logna .                          *                            1 1  p 
Triuilegio  di  Ottone  conceffo  à  Bolognefi .        114 
Triuilegio  rifiutato.                                        iix 
Triuilegio  nelle  cofeCiuili  da  Scholari  rìtenuto.ijz 
Triuilegio  di  Federico  II.  àfauore  di  Henrico  Ve- 
fcouo di  Bologna ,                                      I T  o 
Triuilegio  di  Federico  della  refìitutione  dello  Stu- 
dio alla  Città  di  BoUgna  ,  &  della  remifìionedi 
tutte  le  offefe .                                        14^ 
Triuilegio  di  Gregorio  IX.concéffo  alli  Frati  Cro- 
ciaceri .              .     ;  .                                ,  5^ 
Triuilegio  d'Innocen:^  llll.àlli  mèdefimt  Frati . 
fog.                                                                  ióf. 
Triuilegio  conceffo  alli  Oliuetani.                   165 
Tr.uilegi  da  Carlo  Magno  confirmati  al  Vefctito'dt 
Bologna .                                                      54 
Triuilegi  ^pofloiici  concedi  alli  Frati  Eremitani 
diS.^goflino .                                         ip8 
Triuilegio  conceffo  à  i  facitori  de' panni.          1 5  o 
Trv4Ìlegio  d' Innecen':ro  mi.  conctfio  alle  Vergini 
di  S.Francefce  fuori  di  Hrà  San  Stephano,  182. 
.A  Santa  Maria  di  Monte  Velilo  .               182 
Triuilegio  de'  Canalieri  della  B. Vergine  confirma- 
ti .                                                           202 
Triuilegi  del  Difenfore  delle  vinti  Società .     44P 
Triuilegio  di  Henrico  V.conctffo.                ^  i  -yp 
Troccfii fatti  da  Henrico ,  reuocati.                 5  7J 
Trocefìione  generale  in  Bologna  .                    154 
Trocefsione  di  S.  Marco  in  Bologna ,  perche  vada 
alla  Chiefa  di  S.Ciacomo.                          2  i  ^ 
Trocolo  arciprete  T adottano  ferine  al  Senato  di 
Bologna.                                                  e  26 
Trocolo  Buonfìgliuoti.                                     ì-j-j 
Trocolo  Caualtere  Martire  Bolognefe .               1 4 
Trocolo  Vefcouo  di  Terni  in  Eolaona  decapitato  da 

Gotti. 
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Gotti. ? o.Suo  miraculo.io.Leggi  S. intonino  al 

tt.i^.e^p.i  j.  Terni  è  Città  dell' fimbria  pojìa 

fra  yarm,&  Spoleto, LeggiVlmo,Strabone,To 

lomeo ,  &  .Antonino . 
Vrocuratore  ItnoUfe  218.  Sindico  di  Cerni/i.  2 1 8 
"Procuratori  da.  Tapa  Incoia ,  chiamati  Sanguifu- 

ghe.  255 

Trocuratord  de'  Lambertacci  comparifce  auanti 

Bertoldo  Conte  della  Romagna ,  ér  giura .  2  5  4  J 
Trodigij.  ^8,;  55 

Tromifiioni  de"  r>olognc]ì  à  Frignanefì .  157 

TromijUoni  di  Federico  Imp  fatte  al  Tapa .  142 
Tromifiioni  de'  Bolognefi  fatte  à  7{onantolani,  7 1 
Tromifìioni  àpricghi  del  Smdico  di  Bologna.  247. 

fatte  da'  Sapienti .  2  57 

Vromifsioni  de'  frati  della  Militia  della  B.  Vergine 

Tromuntorio  .Attio.^.è  deW  l fola  di  Cor  fica,  fecon- 
do Tolomeo  , 
TroteHaticne  de'  Bolognefi ,  2  89 

Trotejlatione  fatta  d  nome  de'  Bohgnefi.^'^  2. Dal 
Legato  accFttiit.i .  289.432 

Trouenjale  di  Buonaiuto  Fofcarari.  i  'j$..Antiano. 

218.281 
Tronen:!iale  1 1 .  Fofcarari .  444-  4P7 

Tronm':!^le  R^landini  Capitano .  541 

Tro.ven:^4  4  ;  .Qu^eflagiafi  dijfe  prouincia  di  T^r  ■ 
hena ,  bora  di  Tolvja ,  dalle  duefùmofe  Città,Lhe 
fono  in  ejfa ,  bora  di  S.  Egidio,  dal  Tempio  cele- 
bre yfugrato  à  quel  Santo. Li  Promani  chiamaro- 
no quelpaefe ,  che  prima  pojfedeuano  oltre  l'el- 
fi nella  Callia  ,  Trouincia ,  dal  qual  nome  è  de- 
riuato  Troueri'j^a ,  che  particolarmente  rimafe  à 
qtiejlo  paefcfen':^a  altro  aggionto,perla  eccellen- 
za, che  ritiene .  Leggi  Cefare ,  doue  ragiona  de' 
Stti^^ri  j  &  Loren'^^o  Anania , 
Trouifiontbellifiima.  181 

Trouifione  fatta  alle  Cafleìla  di  Bologna.'^  ip.4 1 5 . 

46(5. 
Vrouifwne  fra  il  Marchefeda  Ejle,et  Bolognefr.^  i6 
Vrouifroni  militari .  ^59 

Trouilione  fatta  dalli  Sapiéti.iS-j, 2 79.447.5  45 
Trouifwne  à  Safsiglioni.  474.49(5. 

Vrouifione  del  Senato  di  Bnlog.  fatte  fopra  le  merci 
co' Eiorétini..\oj. 60'^. Sopra  li  baditi. '^i{6. 606 
Trotiiftone  delle  Scritture  del  Commune  di  Bolo- 
gna .  266 
Trouifione  àfnuore  dello  Studio  di  Bologna  .   587 
Troutfione prudéttfsim.i  del  Senato  di  Bologna.i\i 
Trouiftone  fatta  fopra  il  predicare  la  parola  di  Dio 
sùlapiai^i^a  279  Sopra  certe  infermit.x  repen- 
tine, &  mortali.  ì^i.  Sopra  la  fefla  di  S .  .Ayn  - 


brogio.^ zg.^llo fiato  di  Bologna.  459 

Trouifione fatta  dal  Senato  di  Bologna .  528 

Truden':{a,d^ aflutiamarauiglivfa di  Donna,  t  11 
Tuglia.  i  So.F^egione  dell'Italia ,  che  termina  col 
Mare  adriatico  fra  Daunia,  (&■  Calabria ,  detta 
da  gli  antichi  da  Damo  fratello  dt  Diomede 
Daunia  ,-  &■  hor  con  queHo  nome  dal  I\è  .Apulo, 
ouero  dal  Verbo  Greco  Tolefo  sfrondendoui  gli 
arbori  prima  ad  effa,  che  alle  circonuicine  regio- 
ni. E  regione  tutta  campagne.  Della  fua  defcrit- 
tione  leggi  Tlinio  .3.11.25.^  Leandro . 
Turità  di  Leandro  nel  defcriuere  le attiont  di  S.Giu 
liana  lolognefe .  1 8 


V  A  D  E  R  N  A  anticamente  detta 

Claterna.  20 

Quali  fiano  It  Cafiella  del  Tatrimo- 

nio.  1(55 

Qualità  delle  .Arme  Je'  Soldati . 

Qualità  di  Honorio  1 1.  Tapa.  ^p 

Qualità  de  gli  hoUa^gi  Bolognefi  dati  à  Bertoldo 

Conte  delia  B^omagna .  254 

Qualità  del  Trctore  di  Bologna  6^. Sua  entrata  alla 

Cittàydr  autor ità.6^  ."Perche  doueua  effer  fore- 

jiiero .  65 

Qualità,  &  conditioni  della  pace  fatta  fra  Modo- 

nefr,  <&  Bolognefi .  1 75 

(Quaranta  Martiri  ritrouati  in  S. Stefano .        74 
Quaranta  Sapienti  eletti .  5  84 

Quartieri  di  Bologna.  €6.  \ 4 2 

Quattordici  di  Giacomo  de'  Scacchi  Trocur.  547 
j  Quattro  Cardinali  Bolognefi  creati  da  Lucio  Ta- 

Quattro  Capitani  fopra  la  Guerra  .  283 

Quattro  Dottori  fopra  alcune  ordinationi  difficili 


eletti  . 
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Quattro  Frati  di  S.Giacomo  al  feruigio  del  Sena 
to  di  Bologna.  301 

Quattro  Legati  mandati  à  coronare  Henrico.  555 
Quattro  hutmini  eletti  fopra  la  pace .  255 

Quattro  perfone  fono  di  più  à  nojlri  tempi ,  che  ne' 
tempi  antichi  non  erano.  j  1 1 

Quattro  porte  conceffe al  Casiello  di  S.Tolo.  4  j  2 
Quattro  Priori  fra  gli  .Antiani .  435 

Quattro  7^rot€ttori  dt  terra  cotta  fzitti  dal  fkmofo 
.Alfonfo  da  Ferrara  in  Bologna.  2 1  j  .Qu'fìofcul 
toremorì  affai  giouine ,  &  lafciò  di  fé  grandini' 
ma  afpettatione;perciocheera  marauigliofo  del- 
le fue  diuine  mani  nella  Creta  Ja  quale,come  diffe 

Michelangelo 
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MkheLingdo  fxmol'ì^imo ,  gli  tremano,  innanti, 

dr  fecondo  il  fuo  ndere  i  rbidina  .  tece  questi 

quelle  belli/iimr  figuri^  che  hoggidì  tono  nei  Con- 

fejiio  di  S.l-'ieu-n.  Fece  gli  dodici  ^■4pofloli,che  fi 

veggono  nella  Chiefi  dèlie  Fergint  di  Santa  Ma 

ria  Maddalena  in  Gatiera  .  Fece  quei  duefitnciid 

li, àie  fi  reggono  nelle  Vergini  del  Corpo  di  Chri- 

fio,  &  quei  due,  che  fono  nella  Capelta  delli  Sig. 

Butrigari  à  S.Francefco.  Fece  le  figure  che  fono 

nell'Hofpitale  della  Fita  difupra,&  altre  affai  [fi  \ 

gure ,  che  nella  Città  di  Bologna  fono  tenute  m 

■grundifjìraa  flima. 

^attio  folenni  ,  &  deuote  Trocefsioni  fatte  in 

Bologna .  44  1 

Qu^attrocento  caualli  fatti  nel  Contado  di  Bologna  . 

285.558. 

Quattrocento  faldati  eletti  per  Bologna.      28.2  So 

QHattrùmila  Bolvgnefii  Crocifignati.  2 oy 

Quei  che  poteuano  entrare  ou'eran  gl'^ntioìii.n^j 

Quei  di  Carpegna  militano  con  gli  dirimiti  efii.  1  1  8. 

Carpegna  è  Caflello  nella  F^imagna  non  molto  lon 

tano  da  Vietra  [fibbia  ,  da  cui  ha  il  nome  quello 

altifiimo  monte  chiamato  Carpegna  ,fertilifiimo 

a  pafcoli  de  gli  armenti,  . 

Quei  di  Cafiel  de'  Britti  hanno  per  contrarigli  Ur- 

tenifi.  ^99  \ 

Quimago  ^Iberani ,  yAmhafciatore .  270 

Quinctuello  di  Giacomo  di  Bartoi  meo  de'  Cbifilar- 
di, muore.  282 

Quindici  mila  Cittadini  Bologncfi  banditi .       226 
Quinto  Fuliiio  Confole .  4.  Quesìo  Magislrato  era 

il  maggiore,  che  fojfe  in  T^oma  . 
Quinto  Vtdio .  j 

QuinT^ano  da  Hentio  affedi^to.  169.  E  egli  forfè  nel 
Territorio  di  Brefcia  da  Ciò.  Francefco  Stoa  ec- 
cellente "Poeta,  &  da  Domenico  Fenice  il  fi-atei  - 
loilluflrato . 
Quiriaco  albergati.  Sapiente .  355 

Quiriuco  degli  ^lerari ,  Sapiente.  2 7P.5  1 3 .  .An- 
tiano,  373 


A  e  H  I  s  I  o  P^de'  Longobardi.  3  5 

P^adagafio  F^ de'Gotti.z  2./»  Italia, 

2  j.  Muore.  23 

l{affi:rone  libertini, 'Capiente.  ^96 

l\agioni  del  Tonte  Idice  pertinenti 

al  Com 'lime  di  Bologna  .  475 

Ragioni  del  Tonte  ài  P^ìeno  fpcttanti  al  Commune 

ai  Bologna.  45 p 

Ragioni  concejfe  a'  Vcfcouo  di  Bologna .  134 

Pigioni  Imperiali  dal  Tretore  di  Bolog.difefe.  1 3  4 


F^agionamento  fopra  la  Città  d'Imola .  395 

F^aguaglio  dato  al  Senato  di  Bologna .  391 

l^agunan'^a  di  gente  fatta  da  Carpi  da  Campo  Gal- 
iiano,  <&  da  altre  Cafitlla  5  4.4 .  Carpo  poflo  alla 
deflra  riua  di  Secchia  è  nobile  Caflello  ,  doue  già 
fu.Accera.  Leggi  Strabone,&-  Leandro.  Campo 
Galliano, 0  forfè  Campo  Gaiano,pofto  alla  deììra 
del  fiume  Secchia . 
I\agunan':^T  fatta  in  Imola .  388 

ì\amengo  di  Giuliano  Ramenghi, ./intiano .     515 
!  F{aimondina  Tiatefi  .  114 

j  B^imondotto ,  ò  B^imondo  de'  Fofcarari,^ntiano. 
384.442. 
B^imondo  di  ertene  Conte  della  Romagna  in  Bo. 
logna  559.  Ha  in  prifiito  da  Botogvefi  due  mila 
fiorini  d' oro.<)  ^o.Domàdafoccorfo  u £0/0^. 5  44 
{Raimondo  .Abate  di  7{onantola.  1 4p 

l\aimondo  di  Tietro  Fagnani,.Antiano.  604 

;  l\aimondo  del  Goth  Cardinale  Jcriue  ù  Bologmfi . 
I       "^  21. Muore.  544 

Raimondo  da  Spello  Conte  della  Bomag.uccifo.<y6  2 
l{aimondo  ToLmti  Tretore  di  Bologna  .  5  80 

l\ainaldo  figliuolo  di  .A':i^^ne  muore hoflaggio  in 
Tuglta  .  182 

I{aìn.ildo  Cancelicrc  di  Federico  Imp.  8 1 

i{ainaldo  di'hlapoleons da  Foligno.  245 

F^.maldo  di  Marchcria  Goucrnatoredi  Modona  di- 
fende quella  Città,  <(r  yrta  a  dietro  t  Bolrgnefi. 
475.515.  Fatto  prigione  $  i'^.  Muore.       552 
B^ainaldo  Tretore  della  Bi^mag  ferito  à  morte. ^^\'^ 
I{ainatdo  ^rciutfcouo  di  I\a ninna  congrega  molti 
Vefccui  m  Bologna  per  cagione  de'  Temflarifiii. 
535  .ilTapa lofh  Confematore  delli  Sebi  Uri  di 
Bologna  5  3  9. 5  5  o. f  4  Tn  Concilio  in  BoLg.  598 
I{ainaldo  Tarabotti  anconitano  Capiuvno  di  popo- 
lo.  447.458.454 
B^aiìialdo  Vicario  dì  Carlo  Valefio^^9.  Domanda 
Tofiignano,  &  la  Crvuara .  4 ^  p 
B^ainiero  di  .Alcotto  da  Monte  Fiafcone  Giudice . 

245.350. 
B^iniero  Benaffai .  5  74 

Ramiero  di  Giouanni  da  Pertalia .  593 

J{ainiero  Biancl'etti  Capitano.  575 

Esimerò  Bonhaueri ,  .Antiano  .  1 94 

B^ainiero  da  <  anoffa  Capitano  di  Topaia  .  558 

R^inicro  Caradint  j^ntiano.  271 

Bainiero  de'Confklonieri  Tiacétino  decaptato.  2 1 5 
B^iniero  Coni  e  da  Cunio.  1  pp 

B^tniero  Delfini .  ^44 

B^miero  de'  Fabbri,  Antiana .  349 

B^iniero  Forlani .  251 

I\aintero  di  Guidocherio  Ghifilieri.  297 

B^iniero 
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^tniero  di  GmiopiccioU  frate ,  mAndato  ai  ^t^ 

7;odaE(le.  570 

V^iaiero  ridarai  Modenefe.  202 

I{;ii>iiero  da  T^nantola ,  Conejlabilc .  381 

Bj.iniero  di  Ziccaria  di  Ofuieto  Vicario  del  Conte 
della  l\omjgiì.i .  602 

I{ainiero  da  Panico .  22p,.^26  } 

l{iinieroTeYHgino  Beato ,  201  j 

B^ainiero  de  Vilcis  Fiorentino  Tretore  di  B^uen-  j 
na .  251! 

^liniero  da  Toggio  Dottore  di  Grammatica.   5  04 
Fjinicro  Samaritani ,  Sapiente  .  251 

I\ainiero  Samaritani  frate  de  Minori,  sAmbafcia- 
toreal  P.^p.t.j  5  5.  Ejtorna  d  Bologna,et  nel  Con 
figlio  prcfenta  te  lettere  della  pace.     557.362 
I^ìiniero  Scannabeccbi  Trocuratore.  ip^ 

liniero  dalla  Torre  Difenfore,  et  Capitano  di  Fio- 
ren-^a .  570 

I\jiniero  di  Giacomdlo  Sanonelli .  2^7 

]\-iiniero  Zeno  (''enetiano  Tretore  di  Bologna.  1 6 1 
l\ainitcciouepote  di  Guido  Talenta  ,  eletto  alVe- 
fcoitato  di  Cremona.  283 

H^imafino ,  ò  B^muftno  B^initri ,  ^mbafàatort . 
fhc.  lop 

7{ambaldo  Vefcouo  di  Imola  fatto  cittadino  di  Bo- 
logna. .  600 
B^mbaldo  da  Vggiano  .                          3 60.^6 1 
B^jmbaldo  Zam'nafi  prigione.                        354 
P^mbulduicio  degli  Alberi .                  IP5.444 
B^amberto  ^bate  ottiene  la  Chiefa  di  S.Giufla  vi 
Bologna  .                                                    3  i  p 
Bamberto  di  Bonaccurfto  .Aldohrandini .         1 5  p 
Bamberto  Albori.                                    p6.ioo 
Lamberto  di  BacciUcri.                   a?  1.254.274 
Bamberto  Botticella  de'  Bonacolfi.                  478 
B^amberto  Bualelli.  113.  Tretore  di  Genona  .150. 
1  J2.1J9  f^'a  .t  Federico.                            i  5  o 
Bamberto  da  Cento  Dottore.                           582 
Lamberto  Francefe  ,  Capitano.                       2  84 
Bamberto  Gbifdieri.  i  jS.Ambafciatore.20i. 2')  i 
Lamberto  di  Francefco  Menaboi.                     537 
Bamberto  de'B^mberti  da  Ferrara  Coneflabile.^Si 
Capitano  di  Topolo  .                  447.45  8  s66 
B^tmbertuccio  Orgogtioft  da  Forli,  Capitano  di  To- 
pato.^ 5  S .  5  (5  2 .  Capitano  generale  de'  Bologne  fi. 
fu.                                                           5  7- 
B^imo  di  Bjjeno  da  introdurfi  in  Bologna.          1 1  2 
B^mo  di  Sauena  condotto  in  Bologna.che  [corre  nel 
[affato  de'  Tellacani per  yna  Cbiauica  di  Tietra 
Leggi  il lib.  delle Sententie  [ol.i6$.6r  il  I{^gi- 
slro  di  Benitenuto  Lamhi  BonT^agni  àfoLzC, 
B^mpertoBe  de'  Longobardi.  54 


B^ngoni,  &  Bodilii,&-  Gvr'^ani  fanno  pace .  i  j6 
B^angoni  vengono  ad  habitare  in  Bologna ,  558 
Bufone  da  Imola,  Capitano .  284 

B^atisbona  2  1  ^.Situata  al  fiume  Danubio  nella  Cer 
manta  chiamata  Augufla  dt  Tiberio. Leggi  Ono 
fi-io  il  GoltT^iOtche  afferma  trouarfi  vna  moneta 
di  Tiberio  con  qtiijia  mficritticne .  Col.  Ave. 
T I  B.  Leggi  anco  Auchtino  illib.  'h^otitiar.  C^ 
^ltamero,[e  bene  con  nomi  barbari . 
B^uarinofi  [dtopone  à  Bolognefì .  548 

l{auegnano  Baldnini.  z  i  "J'^PJ-^ói.^  80 

Batiegnano  de  Vredalà  citato  .  565 

Baucnna  da  Henrico  F.pre[a,  1 04.  In  potere  di  Fé 
derico  Imperatore-  i62.Liluoifnoru[citifauo- 
nfcvno  li  Lambertacct  22,^. 2ij.  Occifpata  da 
Guido  Tclenta. 252.  Trauagliata  da'  forliutfi . 
-ij;;.  Et  da  Tietro  Stefano,  2-16.  Soggiace  alle 
imprfit.oni^comc  le  altre  città,  2  "ó.!^  nbidi[ce 
2-]  6.1 91.  Condannata  :j  5  6  .E  P^auenna  città  nel 
la  Italia  in  B^pmagna pofta  nella  ottaua  regione 
fa  l'onde  marine ,  con  un  ottimo  acre .  Della  fua 
origine  rariefuno  le  opinioni; pircioche  restio  - 
no  alcuni, eh' ella  hautfe  principio  da  gli  arme- 
ni. Altri, che  fia  fiata  edificata  da  i  difcindenti  di 
l^emrotto gigante ,  &  altri  da  Tif^ali  .  Lcg^i 
Tolomeo, tte[ano,Tltniolib.'^.cap.\^. et  il  I\ofi 
rtllafia  Hiftoria  di  B^auenna. ,  ^  Leandro ,  C^ 
altri  Autori  affai . 
B^uennati  [anno  pace  con  B^chifto  Dt.cadelFriu- 
Ii.^').Soccorfida'Bologn(fi.Sii. Befano  rincito- 
ri.  8p./«  difpartre  con  Bckgnefi,  i  pò.  Fanno  rn 
dono  à  Bolugntfì.  ipi.Et  patuifcono  co c[si.  2  1  o 
Fanno  il  fimtle  con  Finitiani.  214./»  differenra 
con'Bolognefi  2  20.Vagano  certa fomma  didana 
ri. 2  20. In  guerra  con  Forltuefi. 2^  ^. Fanno  pace 
con  gli  .Ariminefi.  2  9  i  .In  Lega  co  Ccruicfi.^60 
Bauone  Torrente  prcffo  Bologna .  p^ 

Bacante  Forabofchi  da  Fioren'^a,  Tretore  di  Bolo- 
gna. ^05 
Bè  di  Boemia  yinto  da  Bodolfo  Imperatore .    250 
Bè  di  Francia  fcommuniiato  .                         44P 
Becuperio  Miniatenfe  Legato  di  Federico  Imp.  167 
Beformatione  circa  gli  Antiani  di  Bologna .   5  69 
Beformatione  fopra  li  Lambertacci .              3  8<J 
Beformatione  rtilifima  .                             43  3 
Beformatione  del  Casìdlo  di  Medicina,           45  5 
Beformationi ,  Statuti,  &■  Decreti .  6j 
Baggiani  da'  Bolognefì  aiutati  loSTinconoli  Mo- 
denefì  i  oi.Fanno  lega,&  Capitoli  con  Bologne-- 
fi  i09.In guerra  con Mantouani.  11  ì.  Da  Bolo- 
gnefì [occor  fi.  1 1 1  .y incuori:  ni.  Infhuore  de' 
Molognefì.i  1 5  .Fniti  CQV.  Bologmfi  i  2  5  .Sdtgna- 

n  ti,  I 
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ti  i-j 9. adunati  dciBolognefi.  z  5  o.Fauoriti  2 79. 
ricLurycno  à  Bologncfi.zSo.zSj.St  ribellano  da. 
-^<.\P  4'"^°-  ■^'"f'*''  ^^'  R<^logncfi .  544 

J{egi)ialdo  dtll' Ordine  de'  Tredicaton  in  Bologna 
impetra  il  Ittcgo  di  S.^icoh  dalle  vigne .    iz-j 
I{t-?gio  col  2,''iramento  approiia  le  cofe  fue  .117. 
"sotto  la  cura  del  l{è  Hentio.  i  -ji.  Saccheggiato  . 
lj$.n.t  Parmeggiani tranagliato. i -jó.^jjalito 
da  Giberto  da  Correggio .  475 .  .Ouieta.i^-jS.  Si 
ribella  al  Marchefe  ^<^o  ^8o.I{iacquiJìato  dal 
Marchefe  4S  i .  l\^;^gio  e  ttà  della  Calila  Cifalpt- 
na  da  Lepido  edificata,  il  cui  Trelato  può  armato 
dir  la  Melfa  .   Strahone  la  chiama  F^gium  Lepi- 
dum  per  la  fua  bcllcT^i ,  Leggi  Cornelio  Ta- 
cito, &■  Lcan.ìro . 
Pregiane  della  Grecia  (  èl'^caia)  circondata  dal 
mxre  da  ogni  parte ,  eccetto  dalla  parte  Seitcn- 
trionak,  il  cui  capo  è  Corintho,  detta  da  ^cphcj 
fì^liuol  di  Clone.  Trimafit  chiamata  Danaa  da 
Danaoì\i!  de  gli, Argini  .  Terbi  Greci  ^chei, 
Acìnui,  &  Danai  fono  chiamati .  Voi  fu  detta 
Egialca  da  Egialo.  Leggi  Vlinio  lib.^.ap.  5  .To 
lomco lib.j.cap.  i  '^. Strabene lib.i.ty  Stefano  . 
Ella  fu  edificata  l'anno  del  mondo  2  5  66.  Dal 
Terremoto  fu  deìlrutta  l'anno  3  5  7  J  •  cr  ridotta 
in  Troitincia  l'anno  403  7.  Scritte  Omdio .  Ah 
quoties  dice^ ,  quàm  pauper  Achaia  noftra 
eft. 
J{^gione  dell'. Afta  minore  (Bithinia,  io  )  Situata  à 
VùntOjVici'hi .:  Troade,  prima  chiamata,  &■  da 
Solino, &  da  Seruio  Bebricìa,& poi  Migdonia, 
C>~  inoltre  Riibiaia  da  Bithiuo  l\è .  leggi  Enfe- 
bio,cbe  l:  chiama  Vento.  Mar  ciano 
Jt^gione  del  Velopòncfe  di,tta  arcadia,  di  ogni  par 
te  Mediterrana,  dt^ac  fiorì  tal  inente  tu  Mufica , 
che  vi  acqmflò  lafiapcrfcttiotte.  Leggi  Plinio, 
Enil.tthio  ;  così  chiamata  da  .^/rcade figliuolo  di 
Ciotte.  Leggi  F irgilto Eglog.t ^. 
P^?ilìro  del  Commime  di  Bologna, done per  mano  di 
T^otaro  fifcriuono  tutti gU  uitti  della  Città,  ap- 
probato  .'  IP5 

j{egno  ^itrelianenfe.  180 

Pregno  Cierofolimitano.  j8o 

I\eligione  de'  Semi  approbata .  2  04 

j\tHgione  Camaldulenfe  da  pemoaldo  P^auennate , 
inUitiiita,  70 

B^ligiofi  posìi  alla  cura  del  grano  del  Tublico,2p  i 
i\eligiofi  aiutati .  414 

P^itgiofi  Bologne  fi  al  Concilio  di  B^uenna  centra  li 
Jcmplarifù.  5^0 

P^ngJjera  dei  VaUi";^  vecchio  jabricata.        i  p x 
p^ìigbtra  della Tiari^^a  principiata. ^  zi.Siftgui- 


r 


ta.  335 

Baleno  fiume  po§ìo  all' Occidente  i.lnnonda,&  fa 
grandi  fi  imi  drnni.zi^.Fifi  fabrica  ^pi.  Due 
fiumi  di  quello  iflcffo  nomejt  rttrouario;yno  nel- 
la Germania  infignie,ilq!<alenafi  e  dall' ^lpi,cir 
ca  le  confina  de  Batanh&fidiuide  in  tre  corni , 
cioè  in  Lecca  yalle.&  lfdla;di  quefl'vltimo  Vir 
gtliu  nonhebbe cogniticne , chiamando  il  liheno 
hu  urne .  Leggi  CÌareano  in  Cefare .  pbeno  è  an- 
co fiume  di  Bologna. Leggi Tlmio lib.^.cap.  1 6. 
B^pref agile  fra  Bohgneft,  &  Cremane fi.^  il -399 

4P-. 
Republica  di  Bologna  nelle  mani  de'  T^pbili .     ^6 
i\cpublica  de'  tubili,  chiamata  Cokuvkì  .    i  ^6 
B^tpublicaTopolare,dettii deivovoLO.  1 86.  Sofien 

tata  da  i  Configli .  i  47 

rettore  de f Potè  Idtce  dal  Confluito  eletto,  sp 8 .4  j  7 
BruoLtticne  di  molte  città.  5  5  ^ 

liihuldtno  da  Bagno.  2P5 

l\lbaldino  Bombclli„Antìano ,  552 

i\tbaldino  di  Titricciuolo  ,  .Antiano .  458 

i\ib aldo  Ciitmeo  da  Monte  Turture  affegna  ilCa- 

JidlùàBoUgmfi.  554 

libelli  di  l'.olc gna banditi .  265 

imbelli  di  Bologna  chiamati,non  vbidifcono  .   ?  5  7 
I\lccuydino  di  .Artenifio  Beccadelli,  ouer  de  gli.Ar- 

tenift .  ^('6 

Bjccaràmo  diHoneJlo  Oddofredi .  2p8 

l\i(.ravdimì  di  'Petricciuoto,,Antuno  »     41 1.4-4 
K^ccardino  da  S.J\fijfillo.  447 

piccar  do  Hannibalaenfe  Cardinale.  208 

Piccardo  .Annibale potente  cirtadino  pomano.  2  5  p 
PiccardOfl  picciardo  .Artemfi, Sapiente.  267. J  06, 

3  l'i.  Sopra  la  guerra  i.^\, Capuano.  J56 

Piccar  do  Beccauim.  253 

Peccar  do,  ò  pure  Bocciardo  da  Beluaro  Signore  di 

Duro  Forte  Tretore  di  Bologna,  muore .      229 
Picardo  Conte  di  Caferta.  i  8  o .  C  aferta  è  città  pofìs 

quajì  alle  radici  de'  monti  di  Capua,  nominati  da 

gli  antichi  Monti  di  Zifatta.  Leggi  Leandro . 

!  Riccardo  da  Camino  Signore  di  Triuigi.  ^oó.'js^o 

j  P^ccArdoDaintftfommerfo.  295 

l\iccardo  ,  ò  y,j.cc  iarda  Fani  ucci.  508 

piccardo  di  Matteo  Gandoni,.Ambafciatore .   5  47 

Psccardo  Malombra  Cremoneje  legtita  in  BcL- 

P^ccardo  Montenegro  ,  \  80 

l^iccardo  da  Maturano  Dottore  di  Legge .       421 
Piccardo Saliceto  ,  ^ntiano  26^.^69.  Sapien- 
te. 481 
j  Piccar  do  da  Siena  Dottore ,  &  Cardinale  diS.  Eu- 
I      iìachio.  ^54 

Bruciar' 
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^cciardino  Llg.tpajferi .  262 

Bocciardo  Beccadelii  zpy  ^ntiano.  34<^v5  5  3 

J{iccurdo  di  Egidio,  ^mbafciatore .  44^ 

I^cciardo  Fcrrentino  Canonico  matìdato  da  Celcjìi 
no  y .  ndla  I{pm.Tgna.^:i  i .  .Abufu  l'autorità  del 
Tafa-i  i  i.^^ohie  la  I\oniagna  da  ogni  rnisfkt- 
to.^j  2. il  Toìiteficeloprtua di  o^ni dignità , &• 
honore .  ^51 

J{ìcciardo  de'  Rjcci.  251.254^ 

I{icciardo  Filla,Tretort  di  Bologna,  i  jp.  1 26.  Ca- 
pitano .  214 
l^ceuuto  Ei'ììtiuogli.                                      2p8 
J^ceunto  MegUodeglialtri ,  ^ntiano  ,  3^7.  Sa- 
piente .                                                     272 
B^ceuiito  SolJadierì^ntiarto.                        418 
J{iccio  dalla  Volt.i  Vif.wo  .                              45 1 
I[iccobaldo  di  Buongiouauni  Tttalaf.nt  Dottore  . 
fiic.                                                          504 
I{iccobiiortO  di  Matteo  TlaJlcUi.  i  jp.  2  5  4.  Sapien- 
te .                     _                               373.275 
E^ccobuono  Vifccnti ,                                      405 
Beccolo  TÌ2centino  Dottore ,  condotto  i  leggere  in 
Bologna .                                      _            ^61 
Blcoitofamcnto  del  Senato  di  Bologna  della  fedeltà 
dimoile  Caflella.                                      500 
^cupero  Spad.iLnga  Dottore .                       581 
I\ieti  città  deW ombria  ne'  Sabini.  Leggi  Strabene, 
CornelioTacitolib.  i.Hifìo.  Suetonio  nella  rita 
di  Fefpafiano  ,  Tlinio ,  &  Liuto  nel  lib.  20.  & 
^\.&  Leandro. 
Bjforma  lodeuole  degli  ^ntiani,  tr  Confoli  in  Bo- 
logna .                                                   455 
B^igbetto  Fcliciani ,  Sapiente»                        3  20 
p^ighetto  Cbifilieri .                                        265 
Fughetta  Medici .                                      514.515 
Bv^Mio  di  Biagio  Toeti.                               444 
p^betto  dalle  ihicrcie .                                  2  74 
^igo  de'  Cacci! i ,  ^ntiano  .                           505 
Rigo  Me:^ouilLini  .288.  Sapiente'»                3  20 
Rigalo  Garifendir ce ifo  .                                 ì6i 
Riguccio  di  Tace  Caucdoni .                           4 1  <J 
Riguccio  de'  Fagnani.                                      5  5  p 
Riguccio  de' Gaìiucci morto.                           228 
Ri^ucciode'  Lia-^ari,  Sapiente.            2^8.275 
Rtguccio  de'  Ta(.i,uAntiano.                          45 1 
Riguccio  dalla  Strada  de'  Lambertacci  prigione 
de'Bolognefi.  5  5  -/.Cambiato  in  Chinoro.     558 
Bernini  confjgnato  al  'Papa  .                             3  6 
Riminiyò  ^1  imini  città  antica  nella  Fitminia  prejfo 
il  fiume  R^4bicone,chefepara  la  Gallia  dalla  Fla- 
minia,colonia,  fecondo  Liuiocon  Beneucnto  de- 
iutta .  Fu  edificato  dopò  il  nafcimento  di  Chri- 


fìol'ar.no  dugento  fettanta,r  egnando  Tolomeo  fi' 
gliuolo  di  L'igi  nell'Egitto  ,  tffertde  T.  Sempro- 
nio ,  ZT  ^ppio  (  laiiaio  Confali .  Cttnuio  l'am- 
pih;&  ruiìuta  da'  Libifrni,Dioclttiano  la  riftorò', 
&■  in  efiufabricò  un'arco  Trionfale  bellifsimo. 
Leggi  Tolomeo, !&  Tlinio  . 
Rinaldo  Tretore  del  Finale, decapitato .  48 1 

Rinaldo  Vefcnuo  di  Porli .  jgg 

Rinaldo,  dr  Giouanni  Falchi,  jp^ 

Rinaldo  Manenti  Spoletino.  3  e  j 

Rinaldo  Milanefe  V efcouo  di  Tiacen^a  fattore  del- 
la Remagna.  ^;p 
Rinaldo  Cancellieri  da  Tijloia  ,  Tretore  di  Bolo- 
gna,                                                    jp, 
Riìialdo  ScpPaprede .                                        m 
lijnfor^ato  Rmfor-^^^ti  Canonico  della  Ticue  di  Vg 
giano.                                                      305 
Rifano  fiume  dell' Islria  .211.  Tene  capo  tra  Ter- 
gtfto,&  Varen-^o.  Leggi  To!otneo,ilFeygerio, 
f-  Leandro, che  per  yitio  di  Jlan/pa  dal  Biondo , 
fi?"  dal  Volterrano  è  chiam.ito  Cifuno,&-  dal  7^/e 
gro,Difano,che  Rifano  mei  dire . 
Rlfuìtimemo  de'  Bclogmfi [opra Imola.          j 0 5 
P^ferio  da  Mu7:^a  St  belar  e .                           j  2 , 
Rifpofla  ad  alcune  Obiitttoni  del  corpo  di  S.Dtme- 

Rjfpc^a  dt'  Bologne  fi  al'e  leltere  di  w'/^^o  Decimo 
tficnfe.ios).  .Alle  lettere  di  Frate  .Àght.Lo  3S3 

Rifpofla  de'  Bologne  fi  alle  minacele  fatte  lord  da  Fé 
derico  Imperatore.  j  -ja 

I{iflorafiCafitl  Guelfo  •ip^.E^ur/lo  CaUello  pref. 
fo  il  filane  Siltro  nel  tertituio  di  Boli  gna ,  fcg- 
getto  alla  nobilifsima  famiglia  de'Malut:^7i,cir 
bora  eretto  in  March  fato  neU'lUuflrifsimo  Sig. 
Tirro  Maluf7;^i  Marchefe  ,&  Capitano  delle 
genti  d'armi  del  Catolico  Rè . 

Riuo della fconfitta,  per  qual cagione coft chiama- 
to .  ^po 

Riuolta  dì  alcune  caflella  centra  Bolognefi .      ut 

Rcbaconte  di  Francefco  Brefca  rccifo  .  450 

Rcibaconte  di  Vandolfino  de'  Caualit,Untiano.^i6 

Rpbacontede  Currioni ,  Sapiente,  iji. ^^i. en- 
fiano.  j88 

Robaconte de'  Giouanelli  ^^ o. enfiano.         43  7 

Robaconte  de'  TanT^oni  Generale  Depofitario.166. 
lQ)l..Ambafciatore.i  16.  Giudice,  0-  Sapien- 
te •  ^  j-j  2.^26 

Robaconte  da  Tietra  Mala. 

Roberto  Blancht  nepote  del  Duca  di  Borgogna  5  j6. 
Tianta  in  Bologna  la  nobile  famiglia  de'  Bian- 
chetti .  j  y5 

B^berto  Duca  di  Calabria  fopra  la  Tuglia .     473 

»     >  Roberto 


TAVOLA. 


1{^beri6  figlinolo  del  l{è  Carlo  fatue  à  Bologneft. 

420. S40 
J^tmo  Gcrnaio  Conte  della  Romagna. ^ij.Fa  yna 
Congregati  :ne  in  ImoU  3  15).  ^ddimanda  aiuto 
à  Bologneft.  320 

J{oberto  G'.^^tdini ,  Untiano.  6oi 

B^herto  datu  Grotta  Bergamafco  Tretort  di  Bolo- 
gna. 447 
j{nberto  Cuifcardofoccorre  il  "Papa.  5  <5 
!{oberto  di  Utippo  Ligapajfcri .                        275 
Iloberto  f{è  di  T^ipdi .  540.  Entra  in  Fiortn-:^a, 
^^"è.Saiueù  "ii^cda  Caracciolo  fuo  yicario. 
5  5  1  .Eletto  Capitano  di  Bologna.^  ^  i.I^noncia. 
551,  Caccia  fuori  della  B^.magna  i  Ghibellini . 
555.  Tenta  d'impedire  la  renuta  di  Hcmico  , 
5  5 9. Scritte à  BJogntft  5  651. 5  73 .  ^dmfa Bolo- 
gmft.                                                       5^^ 
B^berto  Treiìdiparti ,  ^mhafcìatore .             2  2p 
B^cca  di  Baddlo  luogo  di  rincontro  la  Madonna  del 

Sajfo  dietro  Seta  fi  urne . 
B^cca  Cometa  in  ditione  de'  Eclogneft .  5  40 

B^cca  di  GùT^  da  fuorufciti  fpiaìiata  à  terra  . 

fac.  5  5  ? 

B^cca  Malapafqua  fatta  ijfcnte .  378 

B^cca  Caflello  non  molto  lontano  da  Ottranto ,  & 

rn  altra  nell'ebbri,  ■^^o . 
Bada  da  letterati  chiamato  Balneoreggium  che  y.Ba 
gnarea ,  ò  Bagnoregg'o  città  nella  Tofcana  è  no- 
minato .  Leggi  Taolo  fjiacuno  ne'  Lchgi  bar- 
dici ,  cr  ndìu  Epdiola  di  Gregorio  primo  Ton- 
tcfice . 
Bpdaìdc  .Jfmcllt  .  1 2  i 

K^daldoLanundihi.2-jz.2S2.S(!picnte.2S)o.^n- 
tiano,&  Sapiente.  ipi 

Bodcrigo  di  ^gcnta  prigione.  342 

Bodilij  -vengono  habilarc  m  Bologna .  558 

B^doaldo  i\è  '^ccifo .  3  3 

Budclfino  detto  Doffo  di  Tolone  da  Badalo .     426 
B^dolfno  di  Getninianc  Capitano  di  Loiano  .413 
Byodoljinodi  Bicccbuono  de'  Tlajlelli  ,  ^Antiano. 
fiic.  ^  5  54 

B^dolfno  Soldadieri  bandito  -viene  à  battaglia  con 
Bologneft. ')^\.. Mime .  541 

B^dolfo  P^édi  Borgogna  in  Italia  vince  Berengario 
fecondo,  45 

J{odolfo  Borgognone  Conte  Lucchefe,Tretore  di  Bo- 
logna. 117.118 
B^pdolfo,  T^cola ,  (ir  Filippo  Borromei  '.  196 
B^odolfo  Duca  di  Sueuia  ,  0  di  Sajjonia  fatto  Impe- 
ratore. 5  6. Vinto  da  llcnrico  e  morto,  5  6 
I{pdolfo  Cappelli  Con  fole.  $  2 
i{pdolfo  da  Faem^afifa  l\clìgiofo  .                   l  27 


299 
298 

444 
268.275) 

544 

208 


B^dolfo  Galefì . 
Ridolfo  di  Zaccaria  Cardi . 
B^idolfo  di  Lambertino  Chifilieri . 
Bodolfo  Graffi ,  ^ntiano. 
Boàolfo  Graffoni. 
l\oddfo  Guidoni . 

Bpdolfo  Conte  di  Hafpurg  e'etto  Imperatore  .225. 
Manda  Itfuoi  "hlimnj  al  l'apa.  2  3  i.Diihiara  Bo 
lagna  cfferc  della  Chufa  2  3  ?  Jitrce  Ottocaro  Bè 
di  Boemia. 2^oTerdcna  à  Ftì'Cislao.  251.  Gli 
da  per  moglie  Ciudiih  f uà  figliuola.  2  5 1 .  Muo- 
re.  295 
Bpdolfo  de"  Malgermi .  ^9'^ 
Bridolfo  di  Mvìifeuero  Monfcueri .                    3  ?  5 
Ridolfo  dì  Marchefcllo,  ^ntiauo.                   4 J  ^ 
Bodclfo Mc^acolovna ,  254 
BcdolfoTaiiycctj'o .  228 
B^dolfo  di  Tacchiarinofamcfo  Ladrcne.^')  2.  Ai^^ 
to.  558 
B^dolfo  detto  Lcfodel  Conte  Ecrnido  da  T^^ni- 
co.                                                           426 
Ridolfo  Conte  da  Tonico ,  Capitano  della  Mchta- 
gna.                                                        453 
B^odoljode'Teppcli.  'j66 
Bpdolfo  I\ainivri  Confile .  p2 
Rodolfo  iaibadtni  ^  5  2. 2  j^. Giudice, t!!'  Sapiente. 

357. 4^4.(^02. 

I\odolfo  Sca>.n.:becchi.  230 

j  B^dcljodiI\ibali!odaMoT!teTortoretieUefor:^edi 

Fidano  da  Tanico  .  554 

B^drtgo  T^iignis  Gt.fniano  ^t.olo  di  S.Dcmini 

co.  '  158 

Bcffeno  Caflello  cinto  di  mura .  1 64 

I{pi':^o  !{' 1:1^1  Sindtco  de'  Bdtgi  efi.^^S.^ól,  yAn- 

tiano  ^ój.^i^. Citato  .  39J 

I\r,landino  de  gli  ^rnuft,  .Aniiano.^  1 5 .4:6.442, 

470.565. 
B^Ja  ndim  ,Afin  (Ili.  1 5  p 

B^landinc  da  Bagno  fabrica  il  Monafierìo  di  S.Aia 
ria  in  Strada  .  183 

BplandinoII.daBagno.  5P4 

Bolandino  Borghcfani .  330 

B^dandino,<jr  Conte Bafciacomari,  ^Cp 

Bolandmo  Beluifo  Dottore  Decretale,  ^mbafcia- 
tore.  431 

B^plandino da Bifano  Capitano.  473 

Bvlandiiìo  da  Cafola  carcerato,  &  morto .        431 
Bolandino  thrifliani .  288 

IBoUndino  Dosij  yccifo  .  334 

B^landino  de'  Ferrari,  Sapiente .  3  1 1 

;  B^landino  di  Gtacopino  Formaglini,  .Antiano  4 1  p 
4^5-457-455'-4'^i''48i. 

B^Ur.dino  ^ 


T  A  f^  0  L  Jl. 


I^obndino  Gatlucci .  i  ^g 

\^Undino  U.GMlucci,  Capitano  di  Fioreif^a  546. 
Facto  Caunlierc,  dr  Dottore  J-fiJ.  5  80.  jpi. 
^rabdfciutore .  ^jjj 

B^Undino  di  Giacomino,^iitian9,  j  57 

B^Undmo  Hadriani .  r  ^-, 

I{pUndino  Lamandmi ,  i  y  g 

1{oUndino  dx  Muglio  ,  Sapiente,  5  25) 

S^landino  Vafiaggitri.  1 1  ().^iuti  di  danari  la  prò 
pria  Vatria.  12^.255.  Sapiente.  251.267.  Vri- 
mo  Vroconfole de'  Ì{otari.26^.  battano.  288. 
^06. Muore.  A  2,0 

^olaniino  Veppini.  352 

ì\oUniino  di  i{anjne,  Saliente.  j  2p 

I{olandino  B^mboliai ,  Capiente .  5  zp 

R^daniino dt  Scanna'jeuo  l\omanT^.  3  j^.  Capita- 
lo- 355 
!{plandino  da  Secco.  5  -74 
:  I{obndino  Taadefco  Confole,                           i  \  o 
[\2(aniiiìo,ò  ]\oUndo  Tencarari. 2 5 ^.Sapiite  16-1. 
2S3.Deln:t'ìierodegliOtto.2pS.->  i  2.3  2j.^o  j 
p-j  la  guerra.  5^0.  S'o/?ra  /e  Ca'ielia.             3  (5o 
Belando  Alligherà  Pretore  di  Modena  dei  i  275. 
^  l'anno  feguente  f*  ^'-herto  .AjineUi,  &  l'an- 
no I  2S0. Fu  Pretore Beluiliano  Paci. 
Isolando  Arduini  Confole ,  p  j 
B^danlo  di  H  idriano  BH'ilelli,  A itiano.          4P  i 
Rjlando  di  Bartolomeo  Carhoneji  Giudice,  Sapien- 
te.                                                        367 
Belando  CarhonìyA-itiane»                            48 1 
B^ylando  Canotti.  2  70.  j  o  i .  Umbafciatore .     j  5  J 
Belando  Corbeìiari.                                       303 
Isolando  Crediti  tefe  Giurifconfulto  ft  fa  B^ligiofo . 
I  i-f.lnfcgnap'.iblic  amate  in  Bolo^na.iì-j.  1 48 
Belando  di  Giacomi  Currioni.                        442 
B^olando  di  Fra  Deolao  ,  ^.itiano  .                  458 
R^landotonero  B^landino  Fiorani ,  Sapiente .  3  2p. 
■^Il-Antiano.                                   418.45P 
ti^hnii  Form  iglinì dal  Popolo  yccifo  .          148 
piando  di  Giialtirone  Fofcarari ,  Antiano.    296. 
zgS.Sapiente  .                                  3  2 0.3 4P 
Belando  Garfagnini ,  Antiano  .              428.472 
Belando  Ganageto.                                      1 7<^ 
Belando  Geftì  Dottore  di  Leggi  fantofa .          167 
Belando  Gottifredi  Confole .                             ito 
Beando  di  Giouanni  Guaflauiltani.                444 
Belando  Guerrint  Confole  .pi.  .Amhafciatore  al- 
l'Imperatore.                                        97 '9^ 
Belando, ouero  P^landino  He»rici,  Confole.  9^-96 
Belando  Manenti .                                         aio 
Isolando Vapar odi  Siena  Dottore. jj' Cardinale, 
poi  Papi.                                               77 


I\^Lindo  Parigi  rccifo.  45O 

isolando,:,  {{olandmo  di  Bobologno  Vegolotti.^oó. 

.Antiano,  ^g^ 

Belando  Petrio  Confole.  p(j 

i\oUndo  Ramponi, Capiente .  540.5  72 

Badando  i\pfsi  Parmigiano  "Pretore  di  Bologna   . 

loS.Piglia  Alberto  Araldo,&  l'impicca.  108. 

Distrugge  Safìatello.  108.  Bjduie  molte  Cajìel- 

la  alla  ubedien-^a  de'  Bologne  fi .  i  o  2 

Rolando  Sabbadini,  Sapiente.  283.341.  Antiano  . 

2SS.Ambafci.U0re.  307.360.37p 

Belando  Samalidlt  da  Lucca  ,  Capitano  di  Topo- 

iO'  4P  5 

Belando  di  Mattheo  da  Saliceto .  40^ 

Ballando  Scotto  eletto  Capitano  di  Bologna.  B^non 


ì 


403 
53S 

ap5 
361 


Botando  Tencarari foprala  Pa<e . 

Rolando  yifcontiyfommerfo. 

Rollando  Zambra{i  Capiiaiiu  fomìnerfo. 

R^landuccto  di  Altubello  Butrigari . 

R^landuccio  Tifcari  Tataro. 

lip  M  A  da  Romolo  ed.jicata  ^.Trefa  da  Gotti  21. 
D.iGenfericofaccijtggmta.2j.  In  potere  di  To- 
tila.^o.tla  vn  Duca.  :,i.Trauagliata  da' Longo- 
bardi.^ 5  .Da  Henrico  Imp.prefa.  j  Ó.Da  Federi 
coalfediJta.  1^5 

i^OM  A  t{egtna  delle  Città  ,  &  capo  quaft  di  tutto  il 
mondo. aalLigioucntù  Albana  ,jmdo  loro  Capi 
tam  Romulo,  &  R^mo  ,  edificata .  Del  nome  di 
quesia  Città  ritruuo  grandifsimo  contrago  fra 
Scrittori  antichi,così  Greci,come  Latint;percio- 
che  alcuni  fermano  ,  ih' ella  habbiatal  nome  da 
Bjma  nubiliftima  Dunz^Ma,  cheamuj  quiui  do 
poladeflruttionediTroia.  Altri  l'ajfcgnanud 
R^omo  figlio  di  Enea,  &  di  Lauina  .  Alcuni  altri 
yogliono  fojfe  chiamata  dagli  Achiui,  i  quali  ar 
fero  le  lor  naui,et  rejiajj'ero  dafuperior  caufa  con 
tro  fua  voglia ,  or  la  edificajkro  .  Altri  dicono 
che  fojfe  edificata  da'  Tufcani,  &■  che  tal  nome  le 
incorfe  dall'antico  vocabolo  ^rameo  Rfiman , 
che  denota  cjfaltatione ,  ejìendo  fiata  lei  vera- 
mente pitiche  ogni  altra  Citta  dell' vniuerfo ,  ef- 
i alt. Ita. Leggi  Plinio lib. 3 .cap.-^.yopijco,  Athe 
neo,  Annto  nelfauolofo  Berofo  ,  Fabio  Vittore , 
&  Garrone ,  Goropio  ,  iT  ^o-x^mo  ne  fuoi  Hi- 
perborei .  Leggi  Ouidio  Fafiy  I.  quando  dice , 
A  Patre  diila-meo  quondam  Saturnia  B^.ma  ejl. 
benché, fecondo  il  mio  parcrcOuidio  lui  parla  di 
yna  Littà  auanti  di  l{oma  edificata ,  Leggi  Eri' 
theo  nel  fuo  Indice  Virgiliano  ,  òeruio  ,  Orofto , 
&  Antonino  nel  fu  0  itinerario  maritimo  ,  &• 
San  Girolamo  fopra  quella  Epijìola  di  S.  Pietro 

n_^i EpiH.i, 
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Epijl. I .cap.<j.Salnent  voi  Ecclefta  &c.& final 
mente  il  libro  de  Simitt.  Roma  è  anco  yn  luogo 
ncll.i  VaUftma.Iuf.  i  s  .fecondo  li  jo.Interpreti . 
J\pmMÌ cantra Boij,&- gli yincono  ].  Sopra  Boto- 
gm  tinti.  :j  4.  rinti  .1  Monte  Torto,&  trauaglia  1 
ti.Sj.Dunnu gli hojtajgi a  federico. 8H.  Jn  Be-  j 
logna  fatti  cattiui.ioi .  Chieggono  à Boiogmft  j 
yn  Capitano  alloro gouerno.  4'57  ! 

Romagna  dominata  da  Bologneji.  1 7  l.Con  la  Mar-  i 
ca  infteme in  aiuto  de'  Bologneft.  i-j^.Si ribella.  \ 
à  Rologneft.  2  26. Malamente  trattata .        289 
yedi  Lmilia . 
Fumando  de  B^manT:}  Boingncfe  yteflimonio.  s?  4 
J\o)nbolino  de'  l\r.mbo!ini,  Sapiente.  3  2P 

B^ìmena  luogo  nella  Tofcanu  nel  Cafentino . 
J\omeo  di  Giacomo  da  Bagno,  Untiano.  60$.  ?  02 
B^meo  Ettolh-^'ntiano .  503 

B^meo  Teppoli.  16$  .Taddeo,  Zerra,  Ricalò ,  »An- 
drea,FrancefcoJarlato,&  Giouanmfuui  figli- 
uoli. 1.55.252 
B^meo  di  Zerra  Teppoli.  zg-j.  Sapiente  3  06.5  2 1 . 
3j8.5p2.41d.472.481.486.540.551.555. 
^«r«»o  567.?  8(5.427.4^2.5  7^  Comprala 
cafa  infiri  Casìigltom.^óó.Sua  liberalità  verjo 
la  Patria. ^j')  .Soprala  pace.sHi;).  Banderaledi 
S.Vcironio.  498.507.  Sopra  la i'orte7,\a del  \ 
Medefdno.<)  j  5  .Commijjarw.^  ^i. Sopra  la  Mi- 
liria.y^^. Citato.  568 
I{omeo  de' Samaritanì,^mhafciatore  .  '^19 
Bomeo  Scannabecchi,fommerfo .  2^5 
B^omeo  Zen:{ifiibbri,  Sapiente .                       321 
B^'tnwlo  di  Fra  Ettdo  de  Cartari.                   5  66 
J{omiolo  di  Fra  Domenico  Ettolh^ntiana .     60 1 
BormolodaS.Tietro.                                       608 
Bomitorio  rumato pr e (fo  la  Chiefa  di  S.  Vitale ,  & 
poco  pili  lontano  riedificato,                         550 
Romolo  Fondatore  di  ìioiiiA.  3. 
B^pmori. 

I{oncaglie.So.è luogo  ricino à  Tiacé'^ prefìo la  ri- 

uadelvò,  di  cui  fi  legge  nel  Codice  lib.^.  titolo 

1  ^.&- nel lib.2.de' Feudi  .^Autore  Ottone Fri- 

fmgenfe . 

^ncauello  Camello  affediato  da  Hentio  B^ .      i  <?4 

B^nntana.  1 08.  Bellifiima  contrada  nella  B^magna 

tn  Valle  di  Lamonei.    ■  i^^^^• 
B^fa  Salimbeni .  ■.•..•.-..■  121 

Beffano  P^inieri  ^nti.xno  .  4^4 

J^ofelUno  Tla':^zno  ^mbafciatore.  5  47 

B^offelle  yna  de'.le  dodici  Città  de'  Tofcani .  Leggi 

Tolomeo ,  &  Ltuio  ,  &  Leandro  . 
Bofii  da  Tarma  rinti  da'  Fmrufciti .  538 

B^offo  de  BoniT^ ,  .Antiano .  j  6  8 


B^offo  di  Corrado,  ò  Corradino  B^f^i ,  antiano.  2-]0. 
lt^2.$6-/..{  12. Sapiente.  2po 

B^jfo  Lia^ari  bandito.^  3  5 .  Tublicamente  giufli- 
tiato .  .^3  5 

Baffo  di  Tordino  B^fii,  antiano.  3 19 

l\nf(o  della  Tofa  Fiorentino  Trecoredi  Rolog.  296 
B^tta  notabile  al  fiume  a^rbia.  1 99  Queflo  fumé 
è  celebrato  dalle  Hi/ione  Fiorentine  perla  gran 
ruma  dell' ejfcrc ito  fuo  da'  Sanefi,Vifani,&  fuo- 
nifcìti  ne' tempi  di  Farinata  de  gli  Vberti. 
B^thario  B^  Arriano .  33 

Bothario  da  Sajfoferrato  Tretore  di  Bologna.  43  6 
Boueuigo  fatto  effcnte.  1  ^1 

B^uigo  ,  &la  Stellata  in  potere  del  Marchefc  da 
Efie.'y  2  I.  B^iuigo  è  nobile  Cafltllo  nella  B^>ma- 
gna,abond.inte,  &  ricco;  ilquale  colconfenfo  del 
l^ontifiie  fufabricato . 
Bitbino  da  Laìnpognano  Giuri fperito .  372 

B^fffino  Cuafconi  ^ikffandrino  Tretore  di  Bolo- 
gna. 159 
Buffino  Torta  Tiacentino  Dottore .  107 
Buffino  de'  Trencipì .                                        258 
Buffino  ,  &  Stilicene .  2  2 
Bjijfo  Toeta  Bologneje .  i  o 
l{iiggierino  da  San  Michele,^mbafciatore .     600 
l\uggiero  Conte  di  Bagnacaiiallo  prigione  .      161 
l\uggiero  Conte  di  Sicilia  occupa  la  Puglia,  j  1  .B^- 
torna  m  italia.'j^.  Biacquijia  c^u.zto  haueuaper 
duto .                                                             16 
Biiggiero  Cha'^a  Capellano  del  Taf  a  eletto  à  legge- 
re li  Decretali  in  Bologna,nfiuia.                 381 
ByUggiero  da  Duadola.  2 1  -j.Duadola  ècasiello  affai 

ciuile  nella  {{omagna . 
Bjiggiero  de'  Fofcardi .  5  6 1 

B^uggiero  di  Loria  Capitano  .  265 

B^uggiero  da  Modiana .  228 

Buggtero  Oliuiero  Capitano  alla  Maffa .         413 
Buggiero  Trafuerfjri.  1 84 

Buggitro  Triglia  Oratore à  Matteo F'ifconti.^8^. 
399.lnquefiotempo  1  299.Margartto,&  .Aii- 
dofio  degli  ^lidosij  benignamente  jurono,  come 
ami^i,riceuuti  per  cittadini  Bolognefidal  Sena- 
co  di  Bologna,cr-  fu  alli  4. J;  Maggio.  Tarimen 
te  dell'anno  i  5  07.^//  ^lidosij  dalli  Signori  S^ua 
ranta  di  Bologna  furono  fatti  &■  confirmati  efii, 
&loro  defctndcnti  cittadini  Bologneft,  che  fu 
alli  j.di  Ottob.come  àfuo  luogo  fi  dirà . 
B^ina  di  Capra  Mo';^'!^a.^j^o.Capra  Mo-^^a  caflel- 
lo  nella  B^omagna  nella  Valle  di  Samoggia,  &  di 
Lauino  ei  a  luogo  forte, ^  bene  habitato;  &  ol- 
tre che  il  Faggiuola  ©•  Maghmardo  lo  fmantel- 
laJiero,Bolognefialfinelo  fpiantarono  da' fonda  j 

menti 


TAVOLA. 


menti  infteme  con  Monte  Maggiort  ,  &  altre 

Cali  e'!  a. 
B^tim  d' Uqmka  fitta  d*  Attila  ^e  de  gli  Hunni. 

fic.  ^j 

RjiiraH  Palio  cominciato  adhahitére  ^19.  Qne- 

n»  luogo  è  fra  Sautgnafio,<^  Cafta , 
Bjit  dio  yb  aldini.  ui 


^  m  N I   ?  2 .T^opoli nelld Q^uarta. re 
gione  d'Italia  non  molto  lontani  da 
f\oma,così  chiamati  dalla  Religione, 
e  dal  culto  de  i  Dei ,  quafi  Sehtni\& 
Siilo  lib.  8 .  gli  chiama  Sabino  da  Sa 
ho.  Leggi  Vlinio,  &  Halicarnafeo  2.  gli  nomi- 
na Fmbri . 
Saetta,  oucro  Saglietto  di'  7{egri ,  ^ntiano.  271. 
Sapiente.  272.425.452. 

Saglietto  da Bercetto liberato  di  carcere,  ^gg.  E 
q'tesio  luogo  vn  Monaflerio  edificato  nella  Lo- 
bardia  da  Luitprando  B^  de  Longobardi ,  fopra 
gli  alti  monti  già  chiamati  l'alpi  di  Bardono. 
leggi  Vaolo  Diacono  lib. 6.  delle  Hijìorie ,  & 
Leandro . 
Saglietto  Sartori,  enfiano .  45  8 

Sagra  deir^ltari  di  San  "Piero ,  &  fua  Indulgen- 
:^tf .  202 

Sagri sìia  ,  onero  Sacrario ,  che  cofafia .  44  j 

Samo  ^mbafiiatore  di  Giacomo  Caualcabò .  600 
Sala  del  R^  Hehtio  finita  di  fabricare .  18? 

Sala  forte-s^7^a,doue  hoggidi  è  vna  torre,&  vna  caf- 
fint  po^ia  fopra  li  Idrati  detti  da  Sala,fu  ruinata 
da  BvLgneft . 
Saladino dt'  Laigoni, Sapiente.  340 

Saladino  de  gli  Hnncfli.  JJ(5 

Sale  à  l'oidi  fette  la  corba .  312 

Salerno  -^9. antica  Città  nd  Vrencipato  cofi  nomi- 
nata dal  fiume  Silare, dedutta  Colonia  de']\oma- 
m. leggi Liuio Itb.^^.Tlmio ,  Stlio lib.S. Luca- 
no ,  Tolomeo  ,  &  Leandro  . 
Salicata  di  S.Francefcofàbricata .  527 

Salicatadiflrà  Maggiore  fatta.  456 

Salicata  dt  San  Stefano  fabricata,  '.  327 

Salimbene  Fofcarari .  120 

Salimbene  de'  Lodi,  Antiano  .  26 j.  295 

Salinguerra  da  Ferrara.  1 1 4.  Caccia  ^i^ne  Ot- 
tano Marchcfc  di  Ferrara  1 1 4.  Fauorito  da  Bo- 
lognefì  1 1 5  .Occupa  Tonte  Dw^^.  1 16,  Fatto  j 
prigione  162.  Muore  .  162  \ 

Salinguerra  di  Ferrara  ilgiouine.  2  84. 3  8  2. Capi-  j 
»d«o.45  1  .Tenta  firfi  Signore  di  Ferrara  .537.  j 


FuggC) 3 ^Machina contra Ferrara ,  &•  fug- 

r-  '        541 

Salomone  di  Enrigetto  Capitano  fitto  prigione ,  & 
da'  Bulognefi  liberato .  1^2 

Salomone  ,&■  Lamberto  di  Fra  Esimerò  Chifilic- 
ri .         ^  4.Sp 

Saluatico  de'  Delfini .  5  8  2 . 5  5)  1 

Salirne^  l.Vopoli ,  fecondo  Strabene ,  della  Gallia 
T^arbonenfe.  Leggi  Tlinio,  Tolomeo, Liuio ,  &■ 
.Ammiano  Marcellino . 
Saìuo  Bolognefe  Giudice  delle  caufe  capitali  in  Bo- 
ntà. 269.229 
Salito  di  Gherardo  de' Sorgi.  29-j 
Saluocondotto  à  i  nobili  della  J\gmagna  .         383 
Saluolino  di  Ricala  Bafciacoman  .                582 
Salu'^^  Bcccadelli  bandito  .                   488.5  3  7 
SalwT^o  Marchefato,&  Città  ciuilepopolofa  ,  & 
abondante  delle  cofe  all'humana  natura  necef- 
farie , 
Sambuca  in  potere  de'  Bolognefì  .  116 
Sambucani  giurano  di  vbidire  à  Bolognefi  .    i\6. 
Fauoriti.  i  26. Fatti cjìenti.  126 
Sambugone  fortificato .                                    5^1 
Sammoggia  Caflello.Era  vicino  alfitinìedouebig- 
gidifono  alcune  hoHerie,à  li  dir  impeto  ,  Se  dtfi- 
derifaperecofa  notabile  della  Sammoggia,  leggi 
allaCamara  de  gli  .Atti  il  lib.  delle  fcnten^e  ù 
fog  Ì75-^  242. 
Sampirolo  compagno  di  T^utio  Orefice  à  faldare  la 
Campana gfojja  del  Conìmime,rotta  .          316 
Sammoggia  Caftello  ,  fibricato  .  448.  Era  que- 
flo  Camello  nella   B^omagna  ,  così  detto  dal 
fiume  Sammogià,  ilquale  fcende  dall' .Apenni- 
no. 
Sancì,  &  Lambertacci  in  arme'.                     155 
Sandro  de'  Terfonaldi ,  .Antiano.          480.490. 
Saneficon  Fiorentini  inguerra.  \  5  ó.xgg.yAfiedia- 
ti  1 5  6.  Fanno  pace.  1 1 5  .Trauagliati da  Henri- 
co  Imperatore .                                          5  6p 
S..Anasìafio  nella  via  di  Santerno  nella  Romagna  . 
San  Cafiiano  Caftello  riedificato  .  pi 
San  Cefario  Caflcllo  trauagliato.  i^%.yinto  da'  Bo 
lognefi.                                               145».  I  82 
Santo  .Alberto  5  3  ^.già  Caftello ,  &  bora  contrada 
nella  l{omagna  alladeftra  rìua  del  VÒ  .  Leggi  il 
Tetrarca  ne'fuoi  Tonti fici,&  Leandro  . 
San  Francefco  di  Afiifi,  <&  S.Domenico  eletti  Tro- 
tettori  di  Bologna .                                      112 
San  Geminiano  Caftello  .601.  E  alla  deflra  del 
fiume  Elfa  nella  Tofcana ,  edificato  da  Defiderio 
F^  de'  Longobardi ,  &  èfopiofo  di  buonifsime 
vernaccie , 

n     4  54» 
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San  Ciouanni  in  Terficeto  3  o.DiJlurbato  i  5  o.  ^r 

<i<f.  187.  I{tccorrtàB:ii>gncji.^jo.  Fauortto. 
47o.fc"</;uvif0.  ipc .  i^ejio  CajMo  è  mila  I\o- 
■magn.i  nti  territorio  di  Bologna.  ,gi.i  grande  per 
li  multi  edifirij  ,  &  Borghi ,  ch'cg  ihaneua ,  & 
ricco  ,  &  puteuajì  paragonare  d  molte  ctitd 
d'Italici . 
San  Gìiifto,  Chiefi  Cathedrale  in  Lione .  j^-jó 

San  LortìiT^o  in  Collina.  488 

San  Marco  iujlelìo,donato  à  Sologneft .  1 00 

San  Michele  nel  fondo  Vaterno  fabricato.  26 

Santerno  da'  Latini  detto  y'atrenus.i-j.  Fiumeap- 
prejj'o  Liuto lib.^.cap.i^.  'Prima  detto  Bocca 
d' Eridano,  &  da  airi  Sf  inetico. Leggi  Leandro. 
S.TSIicolo  dalle  vigne  coucejj'o  allt  Frati  'Predicato- 
ri in  Bologna.  127 
San  Volo  da'  Hulognefi [.ibricato .                   1 14 
San  Pietro  Martire  Canunis^ato  .  1 84 
San  To  tnafo  d' .Acquino  .210.  innonda  di  effer  Ve- 
jcouo,&'  yna  Jtbatia.  zio, ..indando  al  Concilio 
di  Lione, muore  .127.  .Acquino  è  città  d'Italia, 
prejj'u  Li  quale pajja  lijiume  Mel^ajjora  nialcon 
dotta;  ùT.U  diede  gran  fama  qucflo  Dottore  fa- 
moftfsimo  dell' ordine -de' Predicatori  .    Leggi 
Tlinio  3.5.1  IO.  Siilo  Italico  lib.S.  Cicerone 
2  Fil. 
San  Tom-ifo  Cantuarienfe  8p.  i  oS.Cantuaria  è  cit- 
tà dell' .^di'.giia  posi.:  in  Cantio  Promontorio  del- 
l'I fola  di  Brit.iiiia  prima  chiamata  Dorobernia, 
come  fatue  Sigtberto  .  Ella  hcbhe  qucjìo  nome 
di  Cantitaria  circa  gli  anni  del  Signore  445  .Leg 
gi  Strabonc,  &  Diodoro,  Beda,i>clando,d^  .in- 
tonino . 
S amatali  cacciati  di  Tarma  .                        525 
Santa  Marta  d-.Ha  Chiaiiica  .  Leggi  di  cffa  nel  Pro- 
uiforcdi  .Andrea  di  Giuliano  Cambij  potare  fot 
.  tal' anno  1  ^S^.^illa  Cam.de  gli  .Atti . 
S..Agnefein  Bologna  da  S. Domenico  fabricata.ììS 
Santo  .Agofìinotraslato  da  Sardegna  da  Luithpran 

do.  35 

Santo  Andrea  Camello  rerfo  Medicina . 
Santo  .-Antonio da  Lisbona,  i  3  5  .Canonizzato.  1 3  j 
San  Bernardo  da  Griffoni  edificato .  107 

Santa  Chiara  d'afilli.  1 24 

Santa  Maria  di  Betleem  .  105 

Santa  O  oceprejj'o  il  Borgo  di  Salicetto .  5  60 

San  Giorgio  Caslello  45  j.l^ella  P^magna  edijica- 

to  da  Bologncfi  alla  via  ihe  conduce  da  Ferrara 

à  Bologna, vie  ino  à  effa  dicci  miglia.  Leggi  Lean 

dro. 
Santa  Inquifitione  contra  gli  Heretici  commcffaà 

frati  Vredicatori .  1^6 


Santa  Maria  di  Ppeno  conf aerata .  135 

Santa  Maria  in  Solario,ouero  Capella  di  S.GiuHa,6 
di  S. Vito.  Leggi  il  libro  delle  fenten:^e  alla  Ca- 
mera de  gli  .Atti .  6p 
!  Santa  Marta  del  Munte  fuor  della  porta  di  S.Mam 
molo  a  man  defìra . 

yn  altra  thicfa  di  qutilo  nome  fi  troua  nella  Lom- 
bardia di  là  dal  Pòfopra  y n'aito  Monte ,  luogo 
digrandijsima  dtuotione.  Leggi  Leandro. 

S. .Angelo  nel  monte  Gargano  ntUa  Puglia,cost  det 
to  davncasiellodi  qucjìo  nome  per  l'angelo , 
che  VI  apparne .  Leggi  Leandro  . 

Sapienti  m  Bologna  eletti  per  conferuare  le  Com- 
pagnie della  Città  220.  Sopra  le  forte':^e.2  2  i. 

2  6  7 . 2  6  8 . 2  7  2 . 2  7  5 . 2  7  5) .  2  8  2 . 2  8  3 .  -  i(' //)  0  (io  n  0 
alle  lettere  di  Frate  Agnello.  285  .'^opral'cfferci 
to.2SS.^opra  la  Moneta.  290.  Sopra  la  guerra. 
25>i.ii)5.2p8.3o6.3  20.?2i.3  26.3  27.j3  7. 

3  3  8. 3  40.. Sopra /4/Vi«//fù.  3  41. 3  44. 3  46. f^»(o 
alcuni  ordini .  350.35  1.353  5  54-  3^°'  i^^' 
^6-j.^-j\..A  moderare  li  tapit.  37(5.381.382. 
j  85.?  pò. 3  91, Scrittone  <i  F.^gniilo.^p^./^^^ 
440.45  4.  iivpra  la  domanda  de  Forliniefi.^0  3 
^6-j.Aj  2.48 1  .Officio  loro. .\^.  2, Di  che  età  ejj'er 
doueffero  .  48  j .  Dalle  fette  Società  eletti. ^§>^ . 
Mandati alli 7{uncij delPapa.  5  23.  ^ Ferra- 
ra.5  23 .  Eletti  per  li  negoctf  della  Citta.  545 . 
Eletti  alla  dtfefa  delio  'sìudio  di  Bologna  .551. 
Truden-^^aloro  vfata  verfo  la  Città. ^i)  z.  Eletti 
à  vifitureleCafìella.^  5  2.£/tffK5  54.5  5  8.600 

Sarra,&  Fidino  Capitani  degli  Hunni.i^.  Hunni 
fono  popoli,chc già  habitarvno  nella  Scithia  Eu- 
ropea;iiJr  hauendo  poi  mutato  feggio  ,paffarono 
tn gran  numero  fopra  la  7^annonia.i>utfti  al  lem 
fo  di  Falentmtano  Prenctpe  fecero  fiotto  ..Attila 
di  molti  mali  per  tutta  Europa  \  pei  fi  ritirarono 
nella  Pannonia  .  Et  di  qui  fi  crede,  che  gli  Hun- 
ni fieno  quei ,  chehoggi  habitano  la  Tannonid 
chiamati  angari .  Scriue  Claud.  Sajio  che  quejìi 
popoli  furono  di  maniera  affatiti  da  tflrtma  fa- 
me,che  per  viucr e, mangiarono  fino  i  cani .  Leg- 
gi Diacono  1  .cap.  1  %.de  Lo.gobardi . 

Saracino  de' Lambertiniinfteme  con  Fenetico  Cac- 
(lanemiCiTretori  di  Modena  l'anno  127:. 

Saracino  Mer^^aro,  3  ?  j 

Sarde-jna  1 6  i  .Ifola  nel  mar  LiguHico  ,  che  forti 
quefio  nome  per  conto  di  Sardo  vno  de'  figliuoli 
d'Hercole,  che  la  purgò,  bautndo  vinta  la  Fran- 
cia,&  la  Spagna  di  moflri.Hagran  copia  di  be- 
Jiiame,ilqualepafiolaficuro,perche  non  vi  fi  tra 
uano  Lupi  ;  non  produce  fcrpenti ,  con  tutto  che 
yi  nafcal'herba  chiamata  B^nnoncolo  tanto  ve- 

Ittita, 
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lenofa,  chf  guJl.tndola  dcuno,fe  ne  muore  riden- 
do ,  (j'u/j  Cigno  cantando;  per  lo  chejidijfe,  t{i- 
fus  Sardonicus ,  coprendoli  l'interno  dolore  con 
la  fiata  allegrcT^a,  Leggi  Seflo  Eliano  della  ra- 
tta Hifloria,  Tlmio,  Martimo, benché  corro: ti- 
mente,Tulomeo,^tcfkno,Diodoru,Strabone,Dio 
fcoride,&-  ^.erapio  cap.  de  Mette . 
SariettOyZaccana,  Germano,  Tiitro,tomafo,Cia- 
como,&  Guicin: Ilo  degli  ^Iberari .  5  55 

5.i>-a:^o?io  Cajìelto  in  poter  de'  Botognefi .  5  06 

Sarmatia.i;. regione  amphfsima ,  che  fìflendeda  i 
confini  della  Germania,  infino  al  fiume  FifioU  in 
Hircania.  Sono  gli  kabitatori  fra  di  loro  di  gran 
difiimi  ra"ietà  nel cibarfi.  Leggi  Tolomeo,  Tao 
lo  Fcneto,  &  Dominico  Ts^egro ,  à  cui  m  queflo 
paffo  poco  acconfento .  Leggi  ^jr^ù  nel  libro 
delfino  uAro}natario,&  Eujiathio.  Tlinio  lib.^. 
cap.i  i.Strabonelib.i  i. 
Sajjatello  diflrutto  1  o  8 .  E  poHo  fia  i  Colli  delV^- 
pennino  ,  &  d'indi  efcono  li  nobili  Sajfatelli 
d  Imola .  Le'jgi  Leandro . 
Safiiglinnialladiuotione  de' Bologmfi.z^^Jngra' 
tia  de'Bolognefi .  381  .^90 

Saffo  di  Gtofina  43  -j. Contrada  nella  I\amagna.Leg 

gi  Leandro, 
Sajjomolare  fiouenuto .  5P5 

Sajfo  negro  da  Balognefi munito .  4PO 

SÀjfonìa  S  3  .Città  nella  Germania  oltre  la  defira  ri- 
uà  del  l'ifcrgo, detta  con  queflo  nome  da  Sas,cbe 
nel  loro  idioma  fignifii  a  coltellacci ,  arme ,  che  i 
Saffoni  rfiarono  prima  nella  guerra  .  Leggi  To- 
lomeo lib.^.cap.  I  .^  Stefano ,  &  Crani^io. 
Safiione  fatto  effentBi      ''■  378 

Sati-apa  di  Alapia piglia  la  Città  Edeffa.jó.  xAlu- 
pia,ouero  J^rea  è  rna  Città  della  Celifiiria  bog~ 
gidì  detta  ^!cpo. Leggi  Guglielmo  Tirio  lib.  20. 
cap.i  9. &  Panili  fio  nel  fuo  Itinerario. 
Sauena fiume poUo  all'Oriente,  rompe.-^  2  i .  <:  j  i . 
latto  profondo.^  z-j  .Di  queflo  fiume  non  ne  tro 
uo  memoria  prejfo  alcuno  Scrittore  ,  fé  non  in 
Leandro .  Efce  quefio  fiume  dalle  tre  fontane  dal 
r Spennino  dcice  le  Sa!ionelle,daìle  quali  egli  ha 
il  nome  da  Sauena,&-  shocca  nella  Vadufa. 
Sauignano  fi futtopone  à  Eolognefi  75.158.  170. 
E  fortificato  ,  ér  figli  lieuano  le  mura  recchie . 
^66. E  mila  I\omagna,  crèduli  Cafiello,abon 
dante  di  grano . 
. Sauigno  Cafkllo  da'  Eolognefi Jùuorito  .  427 

Sauio  de'  Buoifommerfo.  2p5 

Scale  fhttc  nel  yefcouato  di  Bologna .  1 8  j 

Scannabecchi,&'  ^finelli  in  arme,  1 08.C0»  li  Lara 
bertini.  2  i  2. Confinati  in  Fioren^^a.  a  1 1 


Scannabecco  I{amponi  ferito  à  morte.  105 

Scannabecco B^man^, ^il'^S  i-254.2^J. »Am- 
bafciatore .  280 

Scannabecco  de'  Scannabecchi,  rcctfo.  2  op 

Scannabecco  de'  Scannabecchi  il  giouine  ,  prigio- 
ne. 227 
Scappo  Scappi .  230 
Scannello  Castello  fatto  effente.'^jS, Citato,     3  7P 
Scargalafino  Cajìello  da  Botognefi  fiibricato  .  1  é  8. 
Fatto  ejfente  178.  Egli  è  cesi  attto  dall' afprc:^- 
:^J  del  Monte,& bora  è picciola  contrada,  fu  edi 
ficaio  fu  la  via  di  Bologna  à  Fiorcn-j^a.  Fenne  da 
queflo  luogo  B^ama-^'^otto  gran  Capitano  diFer 
dinando  ll,d' .Aragona, de' Fiorentini,  de'  Vene- 
tiani ,  &  della  Chiefa  fatto  Giulio  li.  Leone  X, 
&  Clemente,comeà  fuo  luogo  fi  dirà . 
Scarparia  Caflello  da'  fiorentini  edificato.  4P  i .  £ 
queflo  Caflello  nella  Valle  di  Muggcllo,alla  ria, 
che  yà  da  Bologna  à  Fioren'^a ,  pò  fio  alla  Scar^ 
pa  del  Colle,  &  dell' .^.pennino  ,  L'anno  1542, 
.Alti  I  2. (fi  Lugiofu conquaffato,^  quafi affat- 
to dalTerremoto  ruinato . 
Scarpetta  degli  Ordebjfi  da  Forlì  Capitano  Cene- 
rate.^^S,  V affa  f opra  Montepulciano.  458. 
5  4  '^.Carcerato  in  fu  me  col  fratello  ,            555 
Scelero  fiume  nella  I\omagna  ricino  Cafiello  S.Tie 
ro.                                                        414 
Schianca  Lia^ari  da  I{eggio  Caualitrt,  202 
Schiappa  Gariiendi .                                        1  Oo 
Schiaretto  Solarci i.  Sapiente.                         272 
Schiatta  Canonico  Bologntfe .                          315 
Schiauo  di  Benfatto.                                        254 
Sciarra  Colonna  afialifce  i  carriaggi  del  Tapa,  3^6 
Econofciuto  alla cathena,&  liberato  44P.  S« 
ftfferifce atjlruigio  del  B£  di  Francia  ,  44P.   Si 
fcuopre  cantra  il  Tapa,  &  di  nette  entra  in  ,Ana 
gna,&  fsccheggia  il  Ja'.a':^  del  Tenti fice.^  5 1 
.    Scifma  iieW Imperio  .                                    573 
Scholan  di  Bologna  hanno  ma  legge  à  lor  faucre . 
ìli  .Diecimila  fcholari  m  BoUgna,  i  17, Rifiuta 
no rn  Triutlcgio.  1 2  i.  B^iengonc  ti  Triudegio 
nelle caufe  Ciudi,  i  2  : .(  arcerati,etpoi  liberati. 
278.  Domandano  dui  Dottori  al  Senato  di  Bo- 
logna. 25)4.  Sono  in  difparere  con  li  Dottori  di 
legge .328.  Fanno  rna  l{( formattane  m  danno 
di  Bologna,  &  dello fìndio  .328.  Si  quietano  . 
3  iS,Sono  afioluti  dal  Capitano  di  Bologna.  328 
Domandano  al  Senato  rn  Dottore, ^Si.  Sono  in 
arme.^<^  i  .Hanno gli .Antiani  di  BoUg.perLro 
difenfori.^'j  \,Giurano  dipartirfi  da  Botug,  5  87 
Schola  di  Bologna  fopr a  le  altre  Scholefiorifce.  121 
Scoltenna  fiume  rompe  2 pj.  fluefio  fiume  è  della 

Flaminia 
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FUmin;.td(Uo  Tartaro  ìj{6.  Leggi  Liuto,  Stra- 
bene,Vlinio, Leandro, &  il  Biódo.  Tanaroèchia 
muto  di  q'i.ì,&'  Scohenna  dijopra  del fuo^ antico 
nome,&-  è  Termine  della  regione  di  Romagna  . 
Scrittura  publicata  fopra  laVace .  587 

Scritture  Ifcttanti  al  Topolo  di  Bologna, ripone  nel 
l'^rchi:ito publtCo. 266. Riordinate.  275.4^  7. 
Scritture  del  Tretore  di  Bologna  abbruciate.    1 47 
Secco  grandijjimo  fui  Bolognefe.  205 

Secco  di  Giouanni  de"  Secchi .  470 

Seconda  mentione  deìli  ^ntiani  del  Topolo  .  1 6j 
Sege^.1, onero  Acefìe  cittadella  Sicilia -nominata 
coft  da  Acrjìo  I{è.  Leggi  Seruio  nel  '^.dell'Enei- 
de, ilniui  Enea  venendo  in  Italia  lafciò  ,  buona 
fartede'  fuoi,chelo  feguiuano  .  Leggi  Virgilio 
$. Eneide. 
SedeciTioiari  eletti.  484 

Seditionefra  Britti,  &  Minàoli  pacificata .   171 
Sedttionefralefàttionidi  Bologna.  197 

Seditionefra  li  Scolari  dello  Studio  di  Bologna.rp-j 
Segni  yfitati  nella  Mtlitia .  5  ^  (5 

Selua Litana.^.E nella  Gallia Togata  prejfo i  Boi-  . 
Altri  vogliono  fia  hoggidì  chiamata  Sclua  di 
Lugo  nella  B^magna ,  come  fi  ha  in  Liuio  Italico 
del  'Hardt .  Leggi  Liuio lib.^.de  Bello  Ttoiico  . 
Selua  folta  chiamata  Bofco  di  Baccano,perli  gran- 
di homicidij  ,che  da' Ladroni  vififaceuano,  detto 
da'  Latini  Arfta  Sylua,da  Arfio  horoe,  vicina  à 
i prati  lumi  ,non  molto  lontano  da  B^ma .  Leggi 
Ha'icarnafeoyLtiiio  lib.  i. Benché  altri  vogliono 
jìa  detta  Sylua  Mefia,da  un  Cajlello  quiuipreffo, 
OH  è  laftrada  di  Baccano.  Leggi  Liuio  lib.  1  .Ù" 
Leandro  . 
Selua  Mineruella.pp.  Diquefla]  Selua  fé  ne  ha  me- 
moria nella  Camera  de  gli  ^tti  della  Citt.i  di  Bo 
logna  nel  libro  chi.imato  Bjegijho  Croffo.fo.óo. 
la  quale  fu  leuata  àquei  di  San  Martino ,  <&  di 
Loueleto . 
Sanato  di  Bologna  accrefce  le  mura  xlla  Città,  i  P4. 
Compragran  quantità  di  grano  .  208.  Comprn 
Alcuni  Terreni  perfare.il  'hlauigio.zoS.  Ordi- 
na l'officio  de^  Memoriali .  205).  Elegge  alcuni 
Sapienti  255.  Muniffelc  fortei^e  di  Bologna . 
255  .Decreta  digittare la  Vorchetta  ti  dì  di  San 
Bartolomeo.  257.  Bacone fce  li  beni  del  Tonte  di 
Cafaìccchio  ló^.Si manifejìano alcuni  fuoi be- 
ni.26.^. .Aiutala  fabrica  della  Chiefa  de'  frati 
di  S.Giacomo.  266. Concede  alcune  Gabelle  della 
Città aìli  detti  Frati.  266.  Cerca  le  fue  ragioni 
neTonti,Gr  negli  Hofpitalt.  2§)o. Scriue  ddlldc 
brandino  Conte  della  ]\omagna.^oj.  E  intento 
alle  opere  di  pietà.-^zi.  Fa  alcune  or  dinattoni . 


3  3  -j. Difende  Borgo  Tanigale.^^^  .(qucjìo  Bor- 
go fu  già  honoreuole  contrada  fui  Bolognefe  ver 
Jo  la  Lombardia. jFauorifce  ilfuo  Fefcouo..i[6p 
Aiuta  molti  luoghi  pij  5  2-j.Si  affatica  per  cagio 
ne  della  pace.  S  ^  ^ .  S  '  fdegna  contro  li  t  rati  di  S. 
Giacomo.^  8 1  .B^conofceli  fuoi  Ambafciatori , 
6 00. Terfegmt a  Tagliarina.  Leggi  la  Hijloria  , 
chetutta  è  piena  delle  bonorsttattioni  di  queHo 
Illusìrifsimo  Senato  , 
Senatori  Bimani  in  Bologna .  1 1 

Sentfio  ,  &  Teopontio  Santità'  loro  miracoli.  Jf9 
Senio  fiume  d'Italia. 2^.  Egli  efce  dall' spennino 
prefio  l'Alpi  cinque  miglia  ,  vicino  ad  vn  Lago 
chiamato  Torto ;taglia  la  via  Emilia,&  pone  ca 
pò  nella  Tadufa  Talude ,  oue  è  la  Selua  di  Lugo. 
Sennoni  4.  Topoli  della  Gallia ,  che  fiotto  la  con- 
dotta di  Brenno  paffarono  fopra  B^ma,  &  l'ab- 
brucciarono  ,  ajfediando  il  Capitello  :  le  quali  d^ 
Furio  Camillo  col  ferro  furono  eflinti. Leggi  Fe- 
riOyFeflo, Strabene,  Cefare,  Tltnio,&  Tolomeo , 
che  li  ripone  nella  Calila  Lugdonenfe . 
Senteti'^^a  cantra  li  banditi  di  B^auenna  .  557 

Sentenza,  àfauore  de'  Bolognefi  .110.  e  entra  Bo- 
Icg-nefi .  187 

Senten-^i^t  àfiauore  di  molti  Topoli.  1 67 

Sentenr^a  da  Fra  Gtouanni  datajra  il  Veficouo  ,  & 
lactttà  di  Bclogna.  1^6 

Sepoltura  dita  al  B^  Uentio.  221 

Sepoltura  di  S. Domenico  aperta.  1 5  5 

Sepoltura  nuoua  fabricata  algUriofo  corpo  delgra, 
!      Tatriarca  S.  Domenico.  204 

Serragli  della  Città  ruinati .  .  1  p 5 

SerraualleCafiello  fatto  ejJeHfe  378.  Fortificato, 
/\66.EqueHo  Caftello  dt  rincontro  yignuola  fui 
territorio  di  Bologna,con  vna  B^cca  affai  forte, 
Sergio  Galba  Imper.  1 1 

Sergio  IL f\omanoTaptt.  40 

Sergio  III.  Bimano  Tapa.  43 

Sergio  IIll.l\omanoTapa.  j^9 

Semi,  &feruegià  venduti,fono  liberati.        1  yo 
Semiti  fabricano  il  Dormitorio  loro.  230 

ScJ.il  cacciati  di  B^ggio.  aop 

Sefìtrtio,che  cojafia,&  quanto  vaglia .  i  o 

Sefto  Tomptio  vinto .  8 

Se/loia fortificata.i.^0.}^}.  Da  Bolognefi  difefa. 
fac.  344 

Sette  Confoli  creati ,  numero  che  per  lo  adietre  non 
fu  mai  y fato.  p2 

SettiT^onio  1 45 .  Fu  fatta  quefla  fabrica  in  B^mi 
da  Scuero  lmpcratorc,cume  afferma  Spartiano, 
nella  vita  di  detto  Seuero,(jr  ne  fa  mentione  An 
tianolib.i'j.Et qucHo  Sepolcro à  rtoiìri  tempi 
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non  hautid  più  che  quattro  ordini  di  colonne,  & 
Stflo  F. afatto  l'ha  mandato  per  terra  , 
Seuero  da  Canctclo,  ^ntiar.o.  525 

SgauardOiZr  fua  Mota.  jjj 

Siccardo  Vtfcouo  di  Cremona. .  99 

Sichcrio  fratta.  182 

Sicilia,  j  o.  3  4,  Z-iZ  ^iù  grande, et  miglior  Ifola,  die  fi 
"vegga  nel  Mediterraneo  ,  così  vuniaall'^ujtral 
faefc d'Italia  ,  che  Htrcult  ri  pafsà.i  cauallo  di 
"»/•;  Bue  ;  &  nel  fertnu  dell'aria  fi  ode  di  notte  il 
canto  de' Gallio  è  tanto  lontana  dall' ^frua,che 
non  fé  ne  babhiiinQ  potuto  vedere  da  Linceo  le 
7'{ani  yfcire  da  Cartagine.  Fu  detta  già  Trique- 
tra,dr  Tinacna,  bora  con  qucfto  nome  di  Sicoto 
i^e  d'Italia ,  0  pure  dalla  ruce  Sicilità ,  che  tuoi 
dire  diuifo.  Leggi  Cicerone,  Tlinto,  Horatio  lih. 
^.Fafl.  Diudoro  Siculo,  Virgilio  3 .  Eneide,  & 
altri . 
Siccità  grandiPima  nel  territorio  di  Bologna.   203 
Siculo,c-r  Catellanofàmofi  Schclari .  2 

Sidonio  Baccilieri,  Sapiente.  273 

Siena  affediata  1 5  6.0u_efla  è  città  della  Tcfcana , 
la  quale  fu  edificata  da  Brenno  Capitano  dt  Calli 
Ad  -utilità  de' vecchi  &•  dt  loro  armenti .  Leggi 
Tlinio  lib.T;  .cap.^  .T^londimeno  altri  dicono  ejfe 
re  slata  edificata  da  Senio,  &■  .Afchio  figliuoli  di 
I{emolo,&  nepoti  di  Romolo. Li  quali  jifaluaro- 
no  al  fiume  della  Vaglta,doue  anco  hoggidìfi  ueg 
gono  I  vcfliggi  di  vn  picciolo  Tempi'o  ,  doue  efii 
ripofcro  la  Lupa  furata  al  Zio, dalla  quale  Sane- 
ft  pigliarono  la  infegna  loro  della  Lupa.^ltrì  poi 
altrimente  (criuono ,  fi  come  ho  letto  in  alcune 
>  anticbifiime  Croniche  di  detta  Città,  che  rcfiaro- 
nonelle  mani  dell'  Eccellentifsimo  Signore  Am- 
brogio Teliti  nobile  Sanefe  :  le  quali  pia  volte  da 
me,fendo  io  quiui  allofiudio  della  mia  B^ligione, 
Icfii .  Ha  Siena  vn  grande,  &  fertile  sìato  ,  nel- 
qualefono  le  Città  di  TieuT^atMontalcmo,  Chiu- 
fi,  Scana,  &  in  Maremma  Majfa  ,  et  Grcffetto, 
<ÌT  i  porti, Orbetcllo,&  'ronercole,&  26.  altre 
terre  murate  . 
SifiredoVefcouo  d'Imola.  2^8 

Sigifiredo  di  Filippo  Ver geìlenf e  Capitano  di  Bolo- 
gna. 405? 
Sighicello  Giudice  Ambafciatore  di  Bologna.  145 
SighicinoButrigari.  26^ 
Sigillo  degli  Untiani  di  Bologna  vfato .  542 
Sigillo  niiouo  fatto  dal  Senato  dt  Bologna.  5  7  1 
Significato  del  Cappello  I{ojfo  dato  à  Cardinali. i^") 
Signorello  Signorelli  da  Ferrara.  280 
Signorino  da  Lodi  ,.Antiano .  367 
Sigouefe  nipote  di  ^dmbigato  F^  de'  Celti,  j ,  Ha  in 


forte  il  paefe  della  Selua  Er etnia.  ; 

^■.ilio  di  Guglii  Imo  d'Afiifi  Trttore  di  Bclogna.  584 
Siluifirol.Tapa.i^.  ^Jarn  certo  tempo  vafceflo 
nel  Minte  Scratte  15.  Douenti  fhmiliarifsimo 
di  Costantino  Imper.e^  gli  dà  tljarito  Batttfimo. 
Fjceue  da  Cefiantmo  molti  doni,^  dfua  mfian- 
7,^  fifa  il  Concilio  T^iceno.  i  5 

Soratteè  Monte  de'  Falifcifagrato  ad  .Apolline, in- 
terno,il  quale  fi  faceuano  li  facrificij  annuali,nc' 
quali  le  famiglie  Hirpie caminando  fcpra  vna 
majfa  di  legneacctfe  non  fi  abbrucciauanoicosì  ri 
ferifce  Tlinio  lib.j.cap.  i  .&  lib.^  i  .cap.2.  Ltg 
gi  Varane,  Seruio,&  Leandro.  Hoggidìfi  chia- 
ma monte  di  S.  Silueflro . 
Silueslro  III.Tapa,  Fremano.  5 o 

Siluefiro  dt'  Galbadiani.  j  5 ^-JPJ 

Simino  feccndpgtnito  di  Bentiucglio ,  nafce. 121, 
Elittofipra  alcune  fahriche.^-j-j.i^^^.Earidito. 

Simino  Calamatoni  Capitano  dell' Occellino 
Simino  Lambertini  Capitano. 
Simtno  di  Zanetto  Bentiueglt ,  muore. 
Simo  di  Ventura  de' Coltelli . 
Simcncino  di  Lajnbcrtino  de'  Taci. 
Simone  di  Vbaldino  .AibergAtt . 


4M 
54P 
582 

503.550 

2p7 


Ijp.272 

Ì99 

27? 

5^7 
602 
428 
425» 


Simone  Dafciacomari . 
Simone  da  Bondeno  liberato  di  carcere. 
Simone  de'Cantoni. 264. 266. Sapiente, 
Simone  Cardinale  di  S. Ealbina. 
Simone  di  Bartclomco  Catillani. 
Simone  di  Giberto  da  Ccrriggio. 
Simone  da  Corte  fugge  di  Milano  , 
Simone  de'Corui,.Antiano. 
Simone  Fcrapecora  da  Tarma,Trctore  di  Bologna. 
480. ùM  molti  Cittadini.  487.45/2 

Simone Giaccani  da Terugia,Tretcre di r>oUg  535 
Simone  di  Mandolino  Lambertini  254.  Fatto  Ca- 
ualiere.^zo.i-^o.Bandito.^^'è.B^meffoalla  Ta 
tria.')')6.Tretorencl  Frignano.  562 

Simone  Manfredi  fuorufcito  di  Faggio  occupa  al- 
cune Caflella.  i-j, 
Simone  di  Tietro  Mafini,  Antiano  .                428 
Simone  di  Mariula  Canonico  di  Meti^.            421 
Simone  da  Monte  Corone.6o$  .Alante  Corone  è  Ca- 
ftello  nel  Marchefata  di  Vignala,  non  molto  lon- 
tano da  Mente  Ombraro,già  affai  bellona  hort 
maltenuto. 
Simone  di  Giouanni  della  Menfa.                    2 7 1 
Simone  di  Redandmo  da  Muglio.                     zg-j 
Simone  di  Guglielmo  Talerif.                         275 
j  Simone  de'  Verfonaldi  Sapiente  .^^^.  Banderale. 
^iiS.Capicano,                                        555 


Simone 


r  A  K  O  L  A. 


Simone  de^  {\odaldJ. 
Simone  de'  f{oman':^ini,^ntsano  » 
Simone  de' l^tibmi,  Sapitnte, 
Simvie  de"  Tcbaldini  Tataro . 
Simone  de'  F adi . 


458 

27? 
317 

5^7 


S  indico  di  Bologna  mn  tuoi  giurare.  2  5  5  »  Trote- 

fli.  4?  2 

Sindico  du'  Lamhertacci  giura  .  255 

Sinib.ild)  Cattani  nobile  Holognefe  Caiuliere.  104  j 

Sinibaldo  Ordclajfi  F  orlane  fé .  540  j 

SimbMo  detto  B.ìldaj]h-ra  Milotti  da  Certalda  . 

4 2  \.Ccrtaldo è  rn  Caflello  pofto  fopra yn  Colle 

rii'lU  Tofcana,T.iti'iij  degli  antenati  di  Giotianni 

Boccaccio.  Leggi  ti  fuo  libro  de'  fiumi.  Ma  io  ere 

do,cbc il  detto  Sinibddo  fcife  da  Certaldo,  nella 

i^)?M  ign2  fttuato  fopra  l'aj'pro  monte  Gertnano  , 

che  fu  Patria  di  Vietro  Turco, bìiomo  littcratif- 

fimj.  S.-iracino padre  di  detto  Sinibaldo  fu  fatto 

Cittadino  Bclognefe. ^21. Leggi  il  Libro  delle  l\e- 

form.ttioni,  ftgnato  D.fo.  i  j.alla  Camara  de  gli 

.Atti  di  Bologna  . 

Sinih.ildo  yefcouo  Imclefe.  302 

Si.ub.ildu  Viniani  Capitano  d'Oruicto  .  2  2y 

Sinibaldo  deTomaquinct  Caualiere  Fiorettilo. ^i'6 

Sinodo  fatto  da  S  Ambrogio  .  21 

Sinodo  Coil-intinopùlitano.  3  3 

Sinodo  Tfoiiinciale in  tori],  268 

Sinodo  in  Francia  .  -76 

Sinodo  in  Lateranj.  14.3  i.^opra  le  imagini dé'San 

ti.  ^  K4-5  2-5? 

Siracuft.  7 1  .Citt.l  nella  Sicilia,  ^r  Colonia  ,fituata 

fitto  ti  .Mòte  Pad'jino. Leggi  Cicerone  4.  m  Ver 

Tlntirco  nella  vita  di  .Marcello.Diohorolib.  I  1 . 

^trabone Ub.6 .Luiio iib .2^ .il Fa'X^ello  ,  ©•  To 

liì'/ru'o  . 

Sìria.  1  80.  I{egione dell'afta  ceUhr.itifsima  nelle 
facre,&  prof.ine  Fliflorie  ampia,cbe  comprende 
in  fé  niijlte  [{"gioni .  Lfggi  ^•itrabone  nel  fine  del 
lib.ió.Giofjfo, Diodoro  lib.ip.Sertofonte  lib.'y. 
Mela  lib.  1  .cap.  i  i  .alcuni Li  diuidono  in  quat- 
tro parti,  &  altri  in  cinque  .  Leggi  Euflathio. 
lìog'lidì  è  detta  Soria .  Oitefla  Truuincia  rifiede 
nel  lato  Orientale  del  Mediterraneo  ,  rinchiufa 
fra  la  Caramania,  &■  l'Egitto,  dilatandofi  entro 
terra  parte  nell' .Arabia .  &  parte  nella  Mefopo-^ 
tamia. Leggi  .A,iania,&'  l'Orie'.io. 
Sirolo  Cafìdlo.^ii.EpOiìo  vicino  al  Mare,nelTro 
tnontoriojclie  èprtjfo  .Ancona  ,  &  produce  otti- 
ini  vini.  LeggiTÌiniolib.ó.cap.i'j.  Ermolao 
Barbaro  nelle  corrett ioni  Vliniane. 
Siuerio  da  Canetolo  .Amb  afe  tatare  à  Cefena  .  3  1 1. 
Sopra  la  guerra. 3  4  i  .Sapiente, ^  5  2,  .Ambafcia, 


-\ 


tore  nella  Lombardia  -^^6.  Collega  Mmisìrale. 

^jj.j^26..Jntiano.  42^.507 

Società  di  Ile  ^ii'f  7, e?"  .Arme  giurano  .  482 

Società  della  Brancajel  Griffone ,  delle  Spade ,  del 

Leone,  de'Beccarì ,  dell'Aquila,  &  delle  Stelle . 

file.  4P5 

Sogo7;^me  di  Salimhene  Lodi.  2^5 

Soffia  Conteff  a,  pi 

Soffia  Imperatrice  Donna  fuperba ,  &  Maluagia . 

3  1  .Ingiuria  Tsiarfete gran  Capitano  .     .       31 

Solarolo  da'  Bologmfi arft.  158.  Caftello  nella  B^- 

magna  alla  ria  Emilia,  nobile . 
Soldadicro  Soldadteri,  Antiano  .  375'450 

Sold.tna  da'  fuorufcitilp(gliata  .  495 

Saldano  de' Callucci  yccide  Filippo  della  Bran- 
ca. 220.5  ip 
Soldati  Bolognefi  in  aiuto  di  FiorenT^a.  5  o  j 
Soldati  cento  alla  guardia  di  Bologna.^  o.^,Eletti. 

28S.415.444.5  1  2 
Soldati  Finitiani  remunerati.  i  p8 

Soleofciirato  .  207,  ?.  1  5 

Solennità  celebrata  dalla  Compagnia  de'  Lombar- 
di.      ^  2P5 
Solennità  del  Corpo  di  (  briflo  ordinata  .  207 
Sonano  1 6. Grafo  cafltllo  nella  Lombardia,  &  pie 
no  di  Topolv.Fu  rumato  da  Bar  bar  of  a,  che  pi: fi- 
so con  l'effen  ito  cantra  Cremona  l'anno    i  1 8  j . 
Leggi  il  ione,  i  .parte, C^  Leandro . 
Soprafcrittione  delle  lettere  ilei  Senato  dt  Bologna , 
qualfuffe.                                                 571 
Sopr alanti  alle  Casìclla  di  Bologna  eletti .     423 
Soragna  Caflello  pnfo,  C'T"  rumato. ^jS.  E  qmllo 
luogo  nella  Lombardia  alla  dejira  del  fiume  Se- 
flrono,ornato  del  Marcbtfato. 
Sofpetto  nato  in  Bologna  per  cagione  d'infirmità . 
fac.  288 
Sofpittione  rana  fi  riuolta  in  vtilità.              2  1 9 
Soto  di  B^amberto  de'R^mbei  ti  ConeSlabile.     3  i  2 
Sourano  Caualiere  carcerato.                         344 
Sourano  dalla  Stoppa  rceifo.                         228 
Spilimberto  ■).^.^.  Caflello  mila  Lombardia  fopm 
Modena  longo  la  riua  di  Tanarofiume,circa  ot- 
to miglia ,  ajfai  ciuile,doue  morì  .Adriano  ritor- 
nando di  Francia . 
Spira.  1  ip. Città  della  Germania, anticamente  chia 

mata  Temete .  L(ggi  Del j. Tom.  1 .  Cofm. 
Spoleto  ^1. Città  d'Italia  ntll'ymbria  ,  pigliata  dd 
Longobardi ,  colonia  dt' Rimani .  Lig7j  Vado 
Diacono  lib.^.Catone,Strabone, Liuto,!  oLmeo, 
Suelonio  nella  vita  di  Fefpafiano  ,  Trocopio  nel 
3  .lib.&  .Appiano  .Alef\andrino. 
Stagno  Caslelloajfediato  .^po.CenquiJlato.^  i-j.Di 


TAVOLA. 


■HOMO  xpliito.  >?!..£  iietrn'l  R^jcno  folto  Cafio.  J 
Stagno  nella.  Corte  ii  S.Viefo  in  Cajale  ridotto  ù  fi-  j 

ne.  527 

Stato  deHj  Chiefa  di  Bologna.  4^ 

StJ:ouadi  PapA  Bonijicio  nd  Senato  propofla . 
fac.  4  1 6 

Statoua prima,  ch'in  5  'ogna  f'/jfe  diri-^-r^ta.^i^ 
Statuti  confirm  iti  Alla  l^nmerfiià  dt  fcouUri.  i  80. 
dalli  Sapitinti  ordinati .  175 

Statuti  dc'la  Coinpagaia dille  Sbarre  fatti.      282 
Statuti  delle  ^-ti  approbati .  55^ 

Statuti  di  Bolog  14  rtform  iti .  2  7 1 

Statuto  dd gettare  la  Vo^chttia  il  giorno  di  S.Bar 
toìomeo.  258 

Statuto  dello Jludio  dal  Vxpa  riuocato.  427 

Stefano H  Brinino  "Papa  .  ^  5 

Stefano  V. Bimano  Taf  a.  42 

Stefano  IX.  Lotboringo  Papa.^  J.  DichiaraHenri 
coperhcetico .  52 

Stefano  Colonna  Conte  della  I^nmagna.  289,  Fatto 
prigione  da'  Polentani.t^  i.Liberato  .        2p  j 
Stefano  CorteUini .  565 

Stefim  di  Bartolotmo  dal  Lago.  587 

Stefano  Badoario  Pretore  di  Ferrara .  162 

Stefano  dt  Bonerì:  Canonico  T^tpponenfe  Dottore, 
legge  in  Bologna  .  516 

Stefano  di  urtato  J^taro  .421.  Troconfolo  de' 
Tatari.  455 

Stefano  di  ^idrea  Procuratore  dd  Commune  di 
Bologna ritroua  il  Sinato ijier padrone  del  Pon- 
tceS"  Hofpttal  di  I\^->eno.  430 

Stefano  di  liberto  oUrati .  548 

Stefano  J^tmio  di  Gih>:rto  da  Correg'^h ,       60  j 
Stefano  di  Giouanni  Giordano  Proconfolo  B^tna^ 
ao  eletto  Pretore  di  FaenT^i.  2j5 

Stefano  Girone.  245 

Stefano  di  Bonauentura  Gititailini,AntÌAno.  5  07 
Stefano  Laxarcnghi.  352.255 

Stefano  Frate  de  MatugUani .  ?  20 

Stefano  Canonico  'Tsfjrbenenfc  Dottore  Decreta- 
le. 2P4 
Stefano  di  Giacomo  dd  Bar^o  di  Galliera  Capitano 
de'  CauaUi .                                            3  ?  '^ 
Stefano  Spagtuolo .  '27^ 
Stefano  Procnnfjlo  de'  ternani  rniuerfal  Prefetto 
dedé  Flaminia^  fa  vna  Congregattone  in  Imola. 
E  cagione  dimjhi  difiritni.  E  querelato  prefio 
ti  Pontefice ,  &  è priuo  iella  fua  dignità  .   269 
Stefano  Tebalii  Min'Mrale .                            282 
Stendardieri  delle  qtutt.\>  Tribù  di  Bologna.  497 
Sieuiardo  con  la  Croce  rojia  in  carneo  bianco  por- 
tato a  Bolog'ia .  58 


Stendardo  del  Carroccio  di  Bologna  fatto  di  nuo~ 
HO .  271 

StiphonteCaJlellogià  di  fito  fort:jsimopo(lofopra 
vn  monte,  di  cui  ancoji  vede  'a  f<,rt(  ^zu,i  roc 
caconla  Chiefa  fopra  vii  sìrabocciwu'Je  preci  pi 
tio,  haueua  rnaful  i  porta,*:?-  era  cinto  digrvjie 
mura.  Fu  da  Bologncfi  rumato . 
Stilicone  ha  la  tutela  di  Afcaiio,  &  di  Hjnorio  fi- 
gliuoli del  primo  Jheodofio  Imper,  i  ì .  ^fpnt 
all'Imperio,^  ajìalifcei  Gotti.  aj 

Sterpata  piantata  fra  Cento, &  il  Fina' e.  ^%?,.Cen- 
to  èCafieilo  moltoTicco  ,€r  afiai  pop,. Ltu  nella 
^nmagna .  Leggi  il  Biovdo lih.  io.  Hisìo.  Egli 
e  fitkdto  alla  de/ir  j  dei  fiiimtiihtno,&bajcr- 
tde territorio.  Leggi  Leandro. 
Stiria.  I  %o.lfolaappnff(>  (  ipro. Leggi  Plinio, 
Stocch:  arme  da  Cauulu)  i,  quando  Jtccmitìciijìero 

ad  yfare  in  Bologna.  2  o(^   \ 

Stoldo  di  Giacomo  i^fii  Fiorentine  Pretore  di  F-t,    ' 
logna.2}  i.Ficario. 2^.^  Trctcn.z'i^. Capita- 
no di  Popolo  .  j  5  j 
Stoldo  di  Giacopo  Ficarin  de'  Papa .                315 
Strade  in  Bol.gna  defignatefopra  lefnffe.  1 1  y  .^c 
commodate ,  j  j  2 
Strade accommodate per  li  Peregrini .            421 
Strada  in  Bolognachiamata  i  Bagnar uoli ,  rivc-'n- 
tro  la  Chiefa  de'  Frati  di  S.Viacvmo  degli  Ere- 
mitani ,  anticaméte  cusi  detta  da  Angelo  Bagna 
roli,  in  quei  tempi  nobile  famiglia  yi  fu  anco  la 
nobilifsiìnafamig'ia,  ■& antica  taf u  de'  .abba 
diniyCome  per  mo'ti  iftromenti  appare , 
Strada  m  Bologna  chiamata  Bilh.insa  ,  che  primi 
pia  dallaPorta  della  chiefa  di  S.  Stefano  prcfio 
la  ria  di  Gierujalemy&  poatcapo  injirj.  Mag- 
giore,di  ^incontro li  Sig  Budrijl/, fatta  da  9.  l'è 
tronio, alludendo  àEetbania  yillaprejfo  il  mon- 
te Oliueto  , dotte Chrijio  7\_.  S.  'ufi no  Lat^aro  , 
lontano  da  Gierofolima  quafì  quindi'i  ftaùij  . 
Leggi  S  Matteo. 2  i  .Luca.  i<).&  Giouanni  1 1 . 
Strat agema  vfata  del  I\e  Hentio .                    174 
Stratagcma  vfata  per  liberare  di  carcere  il  Rj  Hen 
tio.                                                                   3  I  j 
Strat  agema  di  Guido  da  Monte  feltro .             26  \ 
Stricca  Salimbeni  Pretore  di  Bologna.             ì6-j 
Studio pojlo  in  Bologna  da  Thccd>fu> ,  cSrfuo  Tri- 
uilegio.z6.Da  Carlo  Magno  riordinato. ^6.  Fio 
rifce con grà numero  di  fchol.iri.  1 1  1.121.  177 
181.   Si  fanno  alcune  Prouiftoni  à  fuo  fauorc . 
1  i  i. Federico  Imp.lo  lieua  da  Bologna,  &■  ti  pò 
ned  T^apuli.  1 4 2 . /.o trasferifce à  Padoua.  1 6 } 
Se  gliianno  alcune  Oriinationitó'^.Intcrdctio. 
201. Gilè leuato  f  interdetto.  101 .  £ irauagL*- 

0  to. 


T  A-V  OLA. 


;    to.440.  Leitato  ddU  città  dal  Legato  di  Bolo-  j 
'•  '  gm.^.^Ì.F^^Moruo  dal  Senato  .45^2,525.  Ein  { 
grandifsimo  dislurbo.  587  { 

Succtdamft  danno  à  Bologneji .  m   ì 

Succio  I{ouift,  .Anti.ino  .  315 

Sulpttia  Gon7;^';^a  moglte  di  Giouampiero  Callttc- 
c«.  1^5.  hahrtcataftia  Torre.  15*5 

Superbo  di  Simone  Trocuratore  di  Forlimpopo- 
li.        -•-  247 

.'  Superbuccio  di  Guido  da  Bouelda  bandito  .  i6z 
Supplica  de'  fitorufciti  di  Modena  à  Bologneft.  3  >;  8 
Suore  di  S.Croce  nel  Borgo  di  Calhera  .  187 

Suore  di  S.Fmncefco  diflrd  S.  Stefano  dal  Senato 
di  Bologna  fauorite^'.     *  225 

Suore  di  S.Maria  di  Valucrde .  ^69 

Suore  di  S  Maria  di  Filierme  .  2  69 

Suore  di  S.  Maria  in  Strada  .  19 1 

SH7^:^tra  liberata  dall' affedto.  lì  2. E  Su-^ara  una 
}       contrada  al  prefente  nella  Lombardia  ,  doue  è  ti 
^       Torrente  Cruflulo, eh' entra  nel  Tarano  ,cr  tnette 
jineneljiume  PÒ,prefio  Belfortc.  Leggi Leadro. 


^  D  D  E  o  de'Buombaroni,  enfia- 
no. 487 
Taddeo  Vefcouo  di  ForlimpopoU  . 
fic.  268 
Taddeo  Feltrio  rccifo  .            26 1 
Taddeo  Manfredi  Foggiano  .                          475 
Taddeo  da  Man':^lino,  enfiano .            315-57^ 
Taddeo  Matricio  Suejfano.  Legato  di  Fedtrico  Im- 
peratore i  57.  Suefia  è  citta  Mediterranea  di  ter 
ra  di  Lauoro,Suefìa  Tanetia,capo  de'  Volfchi;la 
quale  anco  fu  chiamata,comedice  Liuio,^run- 
caydagli  ^irunci,cheper  tema  abbandonando  la 
loro  città,  (luiui  tennero  ad  habitare.  Et  in  ma 
lapide  fi  nomina  Suejfa  Colonia  .  Leggi  Tlmio  , 
Strabone ,  appiano  ^lefìandrino  lib.  i .  Liuio , 
Tolomeo,  Siliomll'i.  Cornelio  Tacito  lib. 19. 
&•  Leandro . 
Taddeo  Fiorentino  Medico  eccellente.  266.  Chiama 
to  dal  Vapa.266.  Sana  il  Tontffce.iój.  Ha  in 
dono  dieci  mila  fiorini  d'oro  lój. Muore.  454 
Taddeo  de'  Mecolini.  254 
Taddeo  da  Monferrato  Capitano  di  Vopolo .  K54. 
Monferrato  è  nella  Lombardia,  detto  con  que^o 
nome,  quafi  Monte  ferace,  dalla  feracità  de'  pic- 
cioli colli  fuoi,i  he  così  fertilmente, &  gagliarda 
mente  producono  tutte  le  co  fé  al  viuer  ìntmano 
«ecrjfarie.  Leggi  Merula  lib. 6.  della  Hijlor.  de' 
ytfconti . 


Taddeo  Conte  da  Montefeltro,tr  di  Vrbino  247.  * 

Montefeltro  Città  nel  Ticeno,  come  piace  à  Tro- 

copio  lib. 2.de'Gotthi,che Luitprando  lo  chiama 

Monteferetrato,  &  città  del  Leone . 

Tadde«  di  Uldrouando  de'  Muccighini ,  ^ntia- 

jio .  383 

Taddeo  di  I\omeo  de'  Teppoli. 537.  Citato.^ óH.Si 

addottora. 610.  Suo  honore,  610 

Taddeuccio  da  Sala,^ntiano.  '  494 

Taglia  impoHa  à  Vagliarino,&  "Pietro  dg' Cani  fra 

tellidaCuz^ino,  <5o8 

Tagliata  del  fiume  I{heno,  chiuft .  414 

Tancredino  Sabbadivi .  250 

Tancredino  fecondo  diMonfode'  Sabbadini,.Antia 

no.  48:'-537 

Tancredo  Giurifcbfulto  Archidiacono  di  Bologna  . 
128.  HadalTontefice  autorità  di  Dottorare  . 
Et  di  liberare  li  fchclari,  et  Dottori  chef  per  cito 
teffero  128.  ^cconfenti al y'efcouo  .  1 44. 1 4p. 

'54- 

I  Tancredc  del  Conte  Guido  da  Mediana  .  228 

Tanaro  fiume  :;.JnLcmbardia  ,  nelle  cui  fpcrde  fi 
trouano  fptfo  alcune Tiolle d'oro.  EfcedaU'^Jptn 
nino ntlmcTlo  dima  picciola Falle, pofla  quiui 
fra  ma  graffa  fontana  d'acqua,  efcendefiafret 
ti ,  &  alti  monti  per  iflraboechcuoli  bal-2;j  in  fino 
Ad  Vlmea  cajlello.  Leggi  Eliano  1 5 .  ^nimal.& 
lib.s-eap.i^. 
Tanedo  5  cantico  cajlello ,  &  bora  contrada  ,  /« 
cajlello  de'  Bcij,  &  è  vicino  il  Ti,  lo  reuma  CUfi 
P^  de'  Longobardi  tnfino  à  fondamenti .  Leggi  ti 
Biondo,&  Vado  Diacono  ltb.9. 
Tana  di  Comaccio  Cillucci  217.  Fa  le  fuc  nv:i^ , 
Cf  ordina  yna  fonturfa  Gioflra  .  217 

Tano  AcquauiuaConeììabile .  507 

Tano  II.de'  Tubili  dt  Loiano  figliuolo  diTebaldi- 
no  ,  eletto  Tretore  di  Vrbino  .  468 

Taranto  1  Z.Città  chiarifsima  della  Magna  Grecia, 
nominata  da  Taranto  figliuolo  di  T^^ettuno ,  d.-e 
la  edificò,  Cr  le  diede  il  nome ,  che  poi  da  Lacci 
fuampliata.  Leggi  Ctu^inolib.:, .  Bencììc altri 
■vogliono  fia  cosi  detta  dalla  voce  Sabina ,  die  f- 
gnifica  molle;  per  cieche  nelfuo  terrttcriv  nafco- 
no  nuce,&-  lane  mollijìime.  Leggi  l  come. Tom. 
lib.^.cap.9S. 
Taro  fiume,  che  sbocca  nel  Pò,  da  Tlinio  nel  lib.  3 . 
così  nominato.  Ha  il  fto  princìpio  tiell' spenni- 
no preffo  Zar"^,  cr  corre  lontano  da  Tarmai  in 
que  miglia. Fintile  famofo,  per  Li  rotta,  cl'c  die  - 
de  Carlo  Ottano  aWefftrcito  delia  lega  Italiar:.: . 
Leggi  Vltnio . 
Tarquinia  ^.Vna  delle  dodici  città  di  Etruria,  te:- 

f..u. 
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ficaia  da  Taraconte  ,  che  ordinò  le  pritne  dodici 
cittù  di  Tofcana,  &  U  chiamò  dal  nome  f no  Ta- 
racona.^ltri  cogliono chei  Tiffali la  cdificaffe- 
ro.  Leggi  Silio  Italico  lib.S.  Stefano  Frontino , 
chela  fa  Colonia  de'  i\itmam,ToUmeo,^ntoni 
ni,  A  it.  Mafia, &  Leandro, che  la  defcr tue  quin- 
dici mila  pafìi  da  Fiterbo  . 
Tarquino  Trifco  F{e .  5 

Tariffo  Go^Ti^Ai .  142 

Tajiino  Donati  fiorentino  Tretore  di  Bologna  . 

549.4(^5. 
Tauena  Tolomei  da  Siena  Tretore  di  Bologna.  549 
Tauemaro  da  Ten':^onone da,  Tanica,»,,^  .1 .  ,. ,.  425 
TauianoTrendiparti.  A.  .■'  296 

Tauola  doue  San  Domenico  fece  ilmiraeolo  del  pa- 
ne. 128 
Tebaldello  Zambrafi  256,25  7.  Bejfato  da'  Lam- 
hertacci,cerca  di  xendicarfi,&  finge  di  ejferpa":^ 
70. 1^6,  S'appiglia  à  ma  ajìiitia  di  ma  caual~ 
la  y  &  aggiunge  alla  prima  nuvuo  sìratagema . 
Fa  nttoua  ttfiitura ,  &  finge  di  gire  ad  rcceìla- 
re.  256.  Si  vejìe  da  Frate  minore,  etpajfa  inco- 
gnito à  Bologna;ct  entrato  in  configlio, mani fejìa 
idijfegni  dell'animo  fuo  al  Senato ,  &  gli  dà  ho- 
fiaggi.  2  5  -j. Ritorna  à  Fae'K:^^,  &  fipalefa  al  Va 
dre  di  ejf'rfauio;dà  Faeny^a  nelle  mani  de'  Bolo- 
gnefi ,  &  col  ferro  vendica  le  riceuute  ingiurie. 
2')-]. Muore.  261 
Tebaldo  de'  Brufati  Brefciano  Tretore  di  Bologna  , 

264.45  8. 4<J4' 
Tebiildo  da  CaHtlnuouo  Terugino  Tretcre  di  £olo^ 
gna ,  580 

Tebaldo  Malauohi,  Sapiente.  3  j  7 

Tebaldo  vlar£hcfi,.Antiano.  4J5 

Tebaldo  Odofredi .  3  89 

TebuUuccio  Malpigli.  1 2  1 

Tcbro  fiume,  i  ,cht  nafce  da  i  monti^Urctini  più  fa 
mofo  al  mondo,  per  hauerc  bauuto  tanti  trmnfi , 
come  anco  per  la  copia  dtll'acque ,  che  conduce , 
poiché  piglia  il  fuo  accrefcimcnto ,  &  for'za  da 
cinquanta,ò  5  z.ahrifiumi,&  come  dice  Tltnio, 
è  capace  di  elfer  nauigato,&  quafi,comepiactuo 
le  mercinte  di  tutte  lecofe  del  mondo  ;  ;/  cui  al- 
ueo  è  di  tanta  profondità,  che  per  ejfo  conducen- 
do i  Rimani  ti  marauigliofo  Obclif  0  di  C.  Cefi- 
re,  chea  nostri  tempi  Sijìof^.  ha  collocato  fu  la 
pia":^  di  S.Pi'.tro  m  I{pma,per  Oflia  Tiberina, 
pigliatala  mi  fura  fu  trouato  in  effat  ani  acqua, 
q  tanto ènel"b{do,comeTlinio nel ltb.16.  affer- 
ma. Sono  leaiq'ie  di  quefio  fiume  incorruttibili, 
tr  p:r  q-.iifia  lugione  io  chiamarono  gli  Antichi 
fiume  fucro .   £1  Attenga  che  Enea  Siluio  nella 


Epìflola  I  o  i  .gli Iteui  quejlo  nome difacro,èncn 
dimeno  cofa  chiara  à  chi  difcorre  le  HiHorie,  che 
gli  .Antichi  per  riucrcriT^a  che  efit  gli portauaiio, 
non  V  Ifero  fàbricare  edificij  alla  riua  di  detto 
fiume. Et  di  qui  è,cbefi  le  gè  quella  Vergine  Ve- 
niale d'indi  col  Criuello  d.i  ogni  parte  perforato  , 
tolfel'acqua;typerdircosì,vedefichediHora- 
tio  Cocletefcriuendo  molti,  lo  afcriuono  da  effer 
7^l!4me, quando hauendo  tagliato  il  Tonte  Subli- 
ciodifie, 

Tyberine  Tater ,  te  fanEleprecor  hxc  arma , 
&  hunc  militem  propitio  fiitmen  accipias . 
Mafia  communquefi  raglia,  io  ben  direi,  che  nò 
per  lafudetta  yana  ragione  così  fi  chiamajfe,  per 
che  le  acque  fue  fieno  incorruttibili,  chepii^  loflo 
è  per  miracolo  delfangue  fparfo  da  tanti  marti- 
ri,che  per  altro ,  che  ejkndo  la  terra  con  occulta 
yirtù  confacrata ,  rende  quell'acqua  incorrutti- 
bile .  Leggi  Stefano, Seruio,^  altri  in  Firgilio 
ScottOjfer.yaro,  ^n.Viterbienfe,  ^thtneo  iib. 
1 5  .Biondo  CT  Leandro . 
Tedaldo  dalla  Temia  tataro  .  3^7 

Tedaldo  Casìello  5  29.  Fahricato  foprail  fiume Tò 
da  Tedaldo  già  Signore  ài  Ferrara .  Leggi  Teli 
fioro, f>^cobaldo,&  Leandro . 
Tederigo  .Arciutfcouo  di  l^uenna .  1 69 

Tederigo  di  R^landino  degli  ^nifi ,  Jtntiano.  605 
Tedcrigo  Vefcouo  di  Cernia .  '312 

Tederigliello  di  Talmirolo  da  Imola  prigione .  j  44 
Teglia  di  Gieremia  da  Caflagnuolo  3  70.  Caììellano 
di  Tiuma'^^.  4  i  ^ 

Tekhini ,  ouero  ^lafiori  fono  Demoni  inuidiofi, &• 
nemici  de  gli  huomini  ,i  quali ,  come  fcriuono  al- 
cuni ,fono  queSìi,Atteo,Megaknfio,Ormeno,  Li 
co,Hicome,&  Mimone,cbecon  le  mani  piglian- 
do l'acque  fligi  adacquano  la  terra,&  così  nafco 
no  calamità ,  pefte  ,fàmf .  Lfggi  Leontio  Tom. 
lib.^.cap. \oi. 
Temerità  de'  Lamhertaccì  centra  la  propria  Ta- 
tria.  233 

Temerità  dt  Sigifiedo  Urciuefcouo  di  MagoT^a:  5  5 
TempeHa  nel  territorio  di  Bologna  102.14.3. 1 5  1 . 
T^el  Ferrarefe .  4.15 

Tempio  di  S.Gcminfano  confacrato  da  Lucio  Bolo- 
gncfeTapa..  98 

Tenca  di  Giouanni  de'  Conforti  TreminiSìrale  del- 
le ij. Società.  587 
Tenuta  d'Imola  data  àBologneJt.                   303 
Tenuta  di  Faen-:^  tolta  dal  Pretore  di  Bolog.    1  89 
Teobaldo  da  Tiacen^a  creato  Tapa  .218.  Viene  i 
Viterbo,  &  accetta  la  Tontificia  dignità,   221. 
E  coronato,  ■                                       321 

""" #     »  Teedatù 
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Teodato  gran  -Platonico  è  centra  Belisario  ;  &  io. 
yiti^eèvccifo .  3y 

Teodorico  I{è  de  gli  Oilre^otti  in  Italia,  ricupera 
]i{pma,  &  ftfii  chiamure  B^  di  B^ma ,  &  d'Ita- 
lia, Muore.  2P 
Terra  di  Lauoro,ò  Campagna  felice  » ominata. Cre- 
dono alcuni  ,  che  ella  pigUajfe  queflo  nome  dai 
campi  Lcborini ,  che  fono  prejfo  Capua  di  tanta 
amenit.i,&  ferttlitàyche  fuperano  tutti  gli  altri 
campi  d'Italia  .  Leggi  intonino,  Simlero,  TU- 
nio  lib.  5  .luuenakyirg.  \  o.  Eneide.  Horatio  i . 
Serm.  Biondo  ,&  Tietro  Ì^XT^ino  Vanormi- 
tano  ,  &  Leandro  .  Fu  capo  di  tjuefla  Trouin- 
(ia  anticamente  Capua,  oue  le  delitie  ruuinargno 
Annibale  col  fuo  efferato  .  Leggi  Cicerone. 
Terracina  città  di  Campagna  di  }{oma,già  dal  ma- 
re fatta  ifoU;  fu  prima  chiamata  ^nxur  in  lin- 
gua }^'òìfca,&  Strabonerttole  ch'ella  prima  fof- 
fe  chimata  Trachina, cioè,  afpera  .  Leggi  Liuio 
lib.S.yirg.lih.j. Siilo  nell'i.  Martiale  nel  i  o. 
CÌr  Horatio . 
Tèrre  della  (hicfa  trauagUate .                         6j 
Terre  ribellate  ù  Bologmft .                            115 
Terre  dei  Frignano  da  Boh^nejt  regolate^  74.  Tra 
uagliate .                                                 5  ^^ 
Terre,  che  domandano  ragione  à  Bolognefi.     1 67 
Terrerhoto.                    j^^.i^t.ii^.i^o.j^Q:^. 
Terremoto  ,&  Ecliffe .       ^               -,  250 
Terreni  Compri  dal  Senato  di  Bcbgn'd','    "    ,  -j  54 
Terreno  conjìgnato  à  Ca§ìel  Franco .              ■  1-5  i 
Teriato  ^4lcnari .                                             "554 
Territorio  di  Bologna  dalla  tempèfla  ruinate.  1 42 
Territorio  di  qua  da  Scoltenna  in  poter  de' Bolo- 
gnèft  :                                                     528 
Tetwine  da  Bartoldo  Conte  della  I{om,agna  afiigna  - 
to  al  Sindico  di  Bologna.                          '2 5  4 
Termini  pofli  alla  pta':^':(a  di  Bologna^.  ''  •  "■*  4'<5 5 
Termini  del  Triuio  di  Torta  [{auighana.^  t  3-?  25 
Terni  ì  5  j. Città  dell' Fmbria,pofla,fecondo  Tlinio', 
nella  fella  regione,  chiamata  da'  Latini  tteram- 
nia,  fendo  pojìa  fra  due  fiumi.  Leggi  Tlinio,Stra 
bone,Tolomeo,&  .Antonino. 
Tenaglia  regione  della  Grecia,  che  di  vna  parte  ha 
la  Beotia,&  dall'altra  la  Macedonia  al  mare  fra 
il  fiume  V  eneo, e  Termo  file,  dettaEmonia  da  E- 
ntone  \r,&  di  altri  nomi  affai. Leggi  Tlinio  lib. 
^.cap.-j.&S.  già  anco  detta  Virrea  daVirra 
moglie  di  Deucahone .  Leggi  Strabene  lib.  i  o. 
InTefiagliafono  i^.monti,  &moltifiumiinfi- 
gni.  Leggi  Solerio,  Tolomeo, Strabene, Stefano , 
Diodoro  lib.i^..Homero,&  Feìleio  lib.  i . 
Tortoneft  ricorrono  d  Giouanni  Marchefe  di  M«n 


ferrato .  J  8  1 

Ter7;^olino  di  Bertolino  di  Mattiolo  de'  Beccadelli , 
..dntiano.  437.537.566 

Tejfalonica  città  fnmofa  dilla  Macedonia,non  mol- 
to lontana  dal  fiume  .Athedoro, edificata  da  Caf- 
J'andro  ,  &  detta  Malia .  tUapigliò  il  nome  da 
Filippo  figliuolo  di  ^minta  per  la  littoria ,  che 
egli  confeguì  centra  ipopoli  di  Tefjaglia.Fu  Va- 
tria  di  Theodoro  Ga';^a.  Leggi  Lucio  Zarreo  nel- 
la fua  Teff  aionica ,  Stefano, e  Tefìidio,gli  Epito- 
me di  Strahone,Tolomeo  ,  tir  Soffiano . 
Tefino  fiume, nominato  Ticinum  da  Liuio  inpiùluo 
ghi. Egli  principia  dal  monte  Summa  bora  detto 
di  S.Gottardo, &  da  lui  nafce  il  Blwdano,  il  B^je 
no,&  la  Tofa,tutti fiumi.  Leggi  Tlinio  cap.  1 5 . 
&  iS.dcl  lib.i  .Tolomeo,  &  Silio  Italico  nel  6, 
&  j. libro. 
Tefta  Go^'^adini .  1 00. 2  2  5 

Teììa  di  Dongeualle  Co':^adini  Capitano  de'  Canal 
li  3  3  6. Della  Maffa  373.5  <)P.Citato.  5  67.5  82 
Capitano  generale  della  Montagna  .  5  S6 

Tefla  Tiacentino  Tr etere  di  Bologna.  i  o  8 

Tefia  de'  Treti  Caualiere .  1 1  p 

Tefla  r\pdaldi .  121 

Tefla  Tornaquinci  Fiorentino  .  ^99 

Tejìaniento  yltimo  di  ^:^o  Marchefe  da  ESÌe  fat- 
to in  Ferrara  .  j  i  s 
Tefìamento  di  Federico  II. Imperatore.  180 
Téjìamento  del  I{e  Hentio  douefi  troni.  2  >  i .  Stima, 
tomualido.                           •  23» 
Tefltmoni  alla  pace  fatta  fra  Bolognefi ,  &  Mode- 
nefi.  177 
Tefìimoni  alla  prima  traslationedel  corpo  del  gran 
Tatriarca  S.Domenico.                              ijj 
TeflinoCo-^tdini  Capitano  della  Maffa  284.  In 
queflo  tempo  era  il  Configlio  di  due  mila,  fi  come 
ji  ha  nel  libra-,  fegnato  H.fo.^.  del  6.  quaderno  ; 
^femoriua  alcuno  del  Configlio,  tn' altro  in 
luogo  fuo  fi  eleggeua .  Delmedefimo  confìgliofi 
ha  fiotto  l'anno  1  ipì  'fo.6.  del  4.  quaderno,  ^ 
fo.ì.del  $. quaderno, 
Tedifio  Canale .                                             apj 
Theia  I{è de'  Cotti  ^o.Fccifo.  j  i 
Theodor  a  moglie  di  Oliuiero  Garifendi ,  1 1  j  .  Sua 
prudeìi':^a ,  &  aflutia  112,  Mofìra  al  Marito  U 
Torre  da  lei  fabricata.  112.  Incita  Oliuiero  à  no 
uà  vendetta  de'fuoi  nemici .                        1 1  2 
Theodorico  Borgognoni  da  Lucca  Vefcouo  di  Cer- 
via. Fabrica  la  Capella  maggiore  di  San  Dome' 
nico.  Dona  molti  beni  alle  Vergini  di  San  Mat- 
tia. Muore.                                           365 
Theodorico  Conte  di  Cafìrocaro.      ■              Jj5 

Tbioiorei 
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Theodoro  .Arciiirfcouodi  B^auenm .  3  j 

Tbeodoro  E'fjfco .  ;?J 

T.'ni.Oiidfo  ?ir  Minella  Martiri,  loz 

TheoTiuro  Vutrit'w  tratiaglui  Bologna  .  34 

Thiodofìo  [.Compagna  it  Grattano  Imoerat.  121. 
uccide  »  TelTih.nici  2  1  .£  riprefo  di  S.  Ambro- 
gio ,  &  gii  nieg.1  Venerare  in  Chiefa  2  i .  Muo- 
re. 22 
Theodofto  ILUnveratore .  2  %  Manda  S.Tetronio, 
(che  poi  fu  l''cfcouo  di  Bologn.i)  per  Ambafciato 
re  à  Celestino  '.  Vaca  2  ^  ..Accjnfente  che  Tetro 
niofia  eletto  t^'^couo  di  Bologna  z^. Dona  ti  Tri 
uilegio  de'lo  slu.i.o  à  Bologneft .                      2 5 
Theodojìo  Bianchetti  compofe  molle  opere .      575 
Theodojìo  Coìisì.intinopolitano  Imperatore  depo- 
jìo .                                                            54 
Therme.ouer  Stujfeji'oghi chehanno  acqua,  &  che 
per  natura  fgno  calide,ò  dal  [anco  rtfcaldate  de- 
putate per  fud.ire,  che  Seneca  le  chiamò  Sudato- 
rtj,  Qu^id [die  egli)  citm  Sudatonjs  ,  ip-c.  Leggi 
Marnale  iib.  1 . 
Te  foriero  delia  B^publica  di  Bologna.              66 
Tebaldtno  Marchefe,  Sapiente.                         j  {  8 
Tibareni  ò  Tabureni,  come  piace  à  Hermolao  ,fono 
popoli prejfo  Chalibe,h!4ominigii(fiijìimi,&-lea 
li;et  tale  è  la  loro  lealt.iiChe  volendo  efiifkrguer 
raaW  inimico,  l'auifano  del  giorno,del  li*ogo,&' 
dell' bora;  et  occorrendo  che  la  moglie  partorisca. 
Iettata  ella  del  letto,  &  liberata  dal  parto, il  mari 
;;  to(come  autore  della  creatura)  nata  ,ft  pone  in  lei 
'■     to;i&  come  s'egli  hauejfe  partorito,  è  dalla  mo  - 
glie  per  alcuni  giorni  gouernato.  Leggi  Tompo- 
niolib.\.Celio,&-  Strabone. 
Tiberino  de'  Maranefi.                                    2p5 
Tiberino  E^èifommcrfo  nel  fiume  cibala . 
Tiberio  de'  Maranefi.                                     2p6 
liberto  di  T^cola  Carneluari  S indico  di  Brettino  - 
ro,                                                          380 
Tideo  da  ManT^olino  ,  .Antiano  .                     3  7P 
I  Tiglia  de'  Frefcobaldi  Fiorentino  Tretore  di  Bolo- 
I       gna.                                                        340 
Tig  ino  del  Conte  di  Modiana  .                       228 
j  Tigrino  de'Sigobaldi  C.tpitaao  di  Bologna  .      26 <^ 
Timone  Zaccaria  Rettore  di  Bologna .         P2.p3 
Tinello  de'  Guicachini,                                    3  74 
Tirreno  Caua'^x^  .                                          2Ó5 
Tiro  I  io.Hoggiii  chiamato  Sor,  città  anticamen- 
te fnmofa,  sì  per  lo  fito  c'haucua  tnefpugnabile , 
hanendoui  trauagliato  molto  .Alejjandro  ad  ifpu 
giiarla;  sìper  le  tante  mercantie,  <&  quantità  di 
porpora,cbevifitingeua;comeanco  perla  fua 
grande':^:^a ,  &  imperio.  Leggi  Virgdio,&  Ti- 


bullo Elegia  7. 
Tijìo  Beccadelli,  Sapiente .  .  542 

Tifio  i:i  Guglielmo  Gallucci .  j  5p.56^ 

Ttfio  di  Mar'^ucco  da  Tifa  ConeHabile .  507 

Tifalo  di  Fyplandtno  de  gli  Armistj.  558 

Tata  moglie  di  l^oe,  conferuata  nell'Arca  al  tem- 
po del  Diluuio  ,  che  da  gli  Armeni  fu  chiamata 
Arctia,cioè  Terra,  perche  era  madre  di  tutti.  Fu 
a  :,co  chiamata  Efla  dopo  la  morte  ;  cioè  Fuoco  ; 
pe'CwchecUafu  Bigina  delle  cofe  facre ;  &  fu 
quella  che infegnò  alle  fanciulle  ,  chedouejfero 
mantenere  il  fuoco  perpetuo  accefo  aitanti  alle 
cofe  facre.  Leggi  Berofu  Itb.  i,&  ■}. 
Tito  Fullonio ,  \  o 

Titolo  nuouo  di  Cardinale  dato  da  Tajchale  Tonte- 
fice.  3p 

Titolo  di  Trencipe  dato  alp'cfcouo  di  Bologna.io  i . 
Da  chi  hauejje  origine.  1 03 .  Ffato  fempre  dal 
Vefcouo  di  Bologna.  1  o  j 

Tiuoli  Città  ne'  Sabini.  218.  Stefano  la  pone  lonta- 
na da  B^mafedici  miglia;è pojlafopra  il  colle  cir 
condata  da  molti  fonti ,  &  di  aria  fingolare  da 
Onidtù  nel  4. de'  Fafli  molto  commendata.Virgi 
lui  la  chiama  'iuperba  ;  ^  dicono  fojfe  edificata 
da  i  figli  foli  di  Cattilo  ,  (he  nacque  di  Amphia- 
raoTiburto,  ora,.^  ^atillo.Le^gi  Catone  ne  gli 
\  Origini,  ùcjlo Scrittor Greco ,  ©"  CefareCefa- 
rtaiU)  . 
Tobia  [{angoni .  313 

Toledo  Città  nella  Spagna  Taraconenfe  fu  lariita 
del  fiume  Tago ,  m.;Uo  antica,  rifiorata  di  mura 
dal  l{e  yambra,ntlla  q-ial  città  fi  foleuano  coro- 
nare i  l\e  Gotthi ,  &  duu:  Alfonfo  l{è  compofe 
te  Tauole  Afironomichc  :  &  haue  il  più  ricco 
A'ciuefcouaiodtlla  Chriflianità.Le^gi Tolomeo 
lib.i.  capii  Golf^^to ,  &  ilyillanouano  nel  fuo 
Tolomeo . 
Tolomaida  dal  Saldano  fpi  mata.  295 .  Città  della 
Etbiopia  al  mare  Arabico  da  Tolomeo  Filadclfo 
fabricata .  Leggi  Vlmio lib.j.cap. 7 ;.icrltb.6. 
fdp.  ip  &ltb  ).cdp.i9.  Et  San  Hieronimo  ad 
EuHochium.Sonu  anche  altre  città  di  quefio  no- 
me. Leggi  Abramo  Ortelto , 
Tolomeo  dal  Ceffo.  i  2 1 

Toma  l'iaflelli .  i  io 

Tom.ifino  Angelino  Dottore ,  5^4. 

TomajiM  Ariosìi  rccifo  .  218 

Tomafino  Ariofli  II. à  porta  S.Viero,  568 

Tomalino  Ariojìi  di  porta  SUeri.  605 

Tomafino  de' Beccari .  ^go 

Tomafmo  dalle  Berrette . 
Tomafino, òTomafo  Borromci ,./intiano  2^4.181. 

0     }  Sapien- 


T  A  V-  0  L  A, 


Sapiente.  273 

Tontifino  de'  Cajlagnoli  Capitano  di  tojiignano . 

fac.  413 

Tomttftno  Cumoni,  ^ntian».  5  07 

Tamafmo  de'  Duglioli ,  Sapiente  e  a  2 1 

Tom^fìno  di  y incendo  Fonda-^a.  5^7 

tomafiììo  Fontana  rompe  Ut;^^  da  Efle.       3  44 
Tomajìno  da  S.  Giorgio  230.  iAntiano.  ?  2 <5 

Tomafino  Goxjfàini.  5  j  7 

Tomafino  Go7:^ano  Caualiere,frigione.         1 74 
Tomafmo  Lambertini .  261 

Tomafino  dalle  Mafegne.  196 

Tomafino  di  Bombologno  de'  MaJiimittitSapiente . 

36  j. Miniano.  37P 

Tomafino  daiìeVelle,  Sapiente.  zzo  \ 

Tomafino  de'  Tiantauigne  251.  Sapiente   272.  | 

2po. ondano .  382.288 

Tomafino  de'  [{amifini.  2  3  5 

Tomafino  Rjmponi  muore  .  2  ip 

Tom  fino  ll.B^mponi  Capitano  fommerfo  .     254 
Tomafino  IH.  Ramponi  Pretore  di  Milano,^  5  j. 

372.441.444.450. 
Tomafino  E^mian':^ .  2  <f  5 

Tomafmo  E^fsi  jlmhafdatore.  1 1  ^ 

Tomafino  di  Guidone  /baldini  Dottori  in  Ciuile . 

2^A'.2p6.^06. 

Tomàfi  di  ^Idrouandino  d'^rgellata.  ^p^ 

Tomafo  ^merighi,^>ìtiano.  45  8 

Tomafo  d'^rgeUata,,Antiano.  583 

Tomafo  degli ^noHi .  ilS.jtfo.jtJi 

Tomafo  di  Mirro  degli  .Artenifi.  5  66 

Tomafo  di  Marco  ^rten  tfi ,  Sapiente .  447 

Tomafo  Beccadelli  Confalo .  102 

Tomafo  fecondo  de'  Beccadelli.  4po.  ^mbafciato- 

re.  575-^oi 

Tomafo  Bitern  i,  Antiano .  44  7 

Tomafo  Bombelli .  444 

Tomafo  di  Giouanni  di  BonAgiuntA,Antiano.  554 
Tomafino  dalla  Braina .  5  Sé 

Tomafo  Bualeìli,  ^nttano.  j  4P 

Tomafo  Bulgari  io-}. Muore.  1 1 2 

Tomafo  Caccianemici  "Pretore di Oruieto  .    lój. 

178. 
Tomafo  de'  Cambij,  Sapiente.  3  29 

Tomafo  de'  Canonici ,  Sapiente.  3  ap.3  5  3 

To  W'z/o  «i'i/ C4nfo«e  ..//«f /ano  4  7  o .  Con^nato .  4  5  o. 
Bj»<f«ro  48 8. ;^"»»ijJo  556. Prfi^ore  di  Cameri- 
no. 5P7 
Tomafo  di  Bartolomeo  della  Chiara  ,  Antiano. 

410.442 
Tomafo  de'  Chiari foccorre  Monte  Egitto.        5  84 
Tomafo  U.di  Bartolomeo  de'Chiari,Sapiente.i  2 1 


Tomafo  de'  Dongelli,  Untiano  .  427 

Tomafo  Fi:fii.  537 

Tomafo  Fiorani  ^ntiano .  4  J0.497.5;5,V 

Tomafo  Caltucci  vcciJe  il  Pretore  di  torli,    /ìpy 
Tomafo  Carifendi,^ntiano .  ^218 

Tomafo  di  Giacomo  Co^adini , ^ntian^j  .     497 
Tomafo  de'  Chifilieri ,  ^mbafciatore  234-  251, 
Capitano .  555 

Tomafo  di  Giacomo  Giudice ^ntianio.  óo^ 

Tomafode'  Grinci ^ntiano .  42P.5P4 

Tomafo  di  Guidone  Garifendi .       .  2  8  i    j 

Tomafo  Ingegnerò  diffegna  fei  t-'ontane  in  Bolo- 
gna. ^  338 
Tomafo  di  Giacomo  da  Laflighano,  Antiano  450. 
Soprala  guerra.                                       45^7 
Tomafo  di  Gratiolo  da  Lasìignano, enfiano.  43  8 
Tomafo  de' Magnani.  2.97 
Tomafo  di  S.  Maria  di  B^eno  deputato  dal  Papa  di 
inuefligare  la  Fita  di  S. Domenico.  15  s' 
Tomafo  May^loi  Baccilten-  Ugge  publicamente  in 
Bologna  ^  .^<^. Duttorato .                    464.504 
Tomafo  detto  Ma-:rjra,rello  da  Cu:^mo  di  Guaite- 
rio  ,                                                         5  53 
Tomafo  Megliodegtialtri,^tiano.               554 
I  Tomifij  de'  Mcs^obuoi  sccifo.  5  5 
I  Tomaio  d'^llegratutto  Mi':i^utltani,^ntiano.j{^  1 
Tomafode'  T^asij.                                        372 
Tomafo  di  Fra  Domenico  de  gli  Or  fi ,  ^ntiauo . 

480.502. 
Tomafo  de'  Tecci.  437.505 

Tomafo  di  Michele  de"  Vrencipi  carcerato  .     228 
Tomafo  di  Carnduario  de'  Preti  550,  imballa- 
tore.  612 
Tomafo  di  Michele  Raimondi  Tataro  .  3  7  * 
Tomafo  di  Michele  B^amondini,^ntiarii ,       438 
TomafoIl.de'  R^amponi  463.489.  Fccifo ,     4P0 
Tomafo,  ò  Chetio  da  i\auenna  vccifo.  261 
Tomafo  ]\jccifopra  la  guerra  336.  ^ntiano  341. 
Sapiente  3  ■]']. Confinato  ^^o. Suoi  figliuoli  ban- 
diti 488. 1{itorna,o-  è  fatto  Sapiente  ^p6.'ytn~ 
tiano .                                                      4<,  7 
Tomafo  I{usìigani  Confalo .                            102 
Tomafo  di  Bornino  dalle  Sardelle  t  bandito.  48S. 
Espatria.                                                  556 
Tomafo  Tufchi  vccifo.                                    T03 
Tomafo  di  Vannticcio ,  ^ntiano.                     5  5  o 
Tomafo  Vbaldmi  Vefcouo  d'Imola .                 212. 
Tomafo  dal  Ftfcouo  .                                    no 
Tomafo  di  7{icola  di  Pietro  Feraréi,              3  03 
Tomafo  yermcci  ^ntiano.                           500 
Tomafo  di  yutorio.                                      233 


Tonica  (piti  tofio  leggerei  Tenca  )  di  Giouanni  di 

Cm/crto 


TAVOLA, 


tonfortoTencarari .  5^7 

Tonietto  a  Federico  Vaffipoueriy^ntiano,     4^  i 

Tono  di  Giacomo  da  LaHignano .  ^66 

Tonello  edificato  p^r  la  mina  della  città  di  Aitino 

fatta  da  Retila  nella  Marca  Trtuigiana.  Leggi 

Tlinio  ,  &  Strabonettb.^ .  Tolomeo ,  Gionanni 

Candido,<dr  Gregorio  Amafeo  nel  6,&  -j.  libro 

de"  Commentari^  diAqutleia,  (he  della  città  di 

Aitino  fcriuono . 

Torre  de  gli  Alberi.  ipo 

Torre  di  S.  Agata  Camello.  4f66 

Torre  degli  Alberighi  ruinxdterra,&  yccide  mal 

te  perfine.  108 

Torre  dell' Arengo  fahricata»  215 

Torre  de  gli  Artenififabricata .  60 

Torre  degli  Afiaellt  edificata.  5 p.  Tofìa  in  Ifola . 

fac.  380.312 

Torre  de'  Sacctlieri  fabricata .  6 1 

Torre  de'  Bafciacomari  abbajfata,  1 4  :; 

Torrt  di  Baraga7;p^a  al-^te.  ^^66 

Torre  di  Bargi  con  il  Cortile ,  &•  Cinema  fahrica- 


Torre  del  Caflello  di  Bifano  . 

Torre  del  communc  dt  Bologna,  riparati. 

Torte  del  Torto  di  Buda  fabricata . 

Torre  del  Capitano. 

Torre  di  Cafalecchio  fatta  ejfente . 


Torre  Cauallina.^  5 1.  CombattMt4»'»inta,& rui 


■'cì.^M> 


4SP 
414 

19$ 

so? 

527 


nata . 
Torre  del  Cauren» . 
Torre  del  Cummune  di  Centi . 
Torre  nella  terra  di  Confelice  finitM, 
Tom  Cornacchina  rumata . 
Torre  di  S.Francefcofifabrica,  ■ 
Torre  del  fondo .  :  *  ,    , 

Torre  della  Corte  di  Caliera  cominciata  iifabrica^ 
Ye.-^^^-^.P^edificata.  4(^0.4^9 

Torre  di  Guido  Baccilieri  principiata ,  &  poi  fini- 
ta. 6^ 
Torre  di'  Gallucci  fabricata  .                         195 
Torre  de'  Garifendi.^p-Ì  '  i.Vofla  inJfoUiio.Lo 
cata  1 6 '^.EripAratad'ogn  intorno .           5^5 
Torre  de  GuiioT^agni  yenduta .                    2 1  j 
Torre  di  Guido  Grifoni  rumata.                    2 1 5 
Torre  dtLugo.                                             54^ 
Torre  di  Monte  Corone .                                 99^ 
Torre  del  Caflello  di  Monte  ytllio  finita  difabrtca- 
re ,                                                          ^66 
Torre  di  T^nantola  da'  Bolognefi  fabricata  .508. 
y i  pongono  "pna campana.                         50S 
Torre  n-.ioua  di  ^onantota .                           5  46 
Tvrre dell' Occellino  da'  Bolognefi  fabricata .  xó^ 


Torre  occupata  dalle  acque. 
Torre  della  Tegola  fabricata. 
Torre  Vontonara . 
Torre  da'  Ramponi  fabricata. 
Torri  ruinate  in  Bologna . 


4P* 
450.455 


Torre  alla  bocca  del  B^eno  fabricata  .  ^66 

Torre  ptcciola  fabricata  à  P^cca  Cometa.       4^66 

Torre  de'  Sabbadini  abbacata  .  1 04 

Torre  de'  Scappi,^^  fuafondatione.  \  19 

Torre  della  Sammoggia  fatta  ejfente.     J  5  5^5  7^ 

Torre  di  Stagno  .  415 

Torre  del  Caflello  Tedaldo  da  Bolognefi  conquiSìa- 

ta.  53  j 

Torre  nelle  yallt  da' Bolognefi  fabricata.         4  2  j 

Torello  Macagnani .  2  e  j 

Torello  de'  Vr etorelli.  254 

Torello  Sala  citato .  444 

1  or  elio  Torelli .  joo.  29  j 

Torrcfano de'  Becconi,Antìano,  Btmderale .  j\91 

Torri  da'Eolognefi  munite .  5  ■:  7 

Torri  ih  Bologna, per  qual  cagione  s'abbajfajfeto  . 

fac.  j  04 

Toringia  regione  dell' Alcmegna .  Turingi,  ò  To- 

ringiycome  li  chiamano  Sidonio,  &  Vegetio,  & 

Cafjiodoro  lib.^  fono  popoli  della  Germania.Leg 

gì  Fabritio ,  &  Frenano . 

Torfolo  di  yinccn'^o  S. Giorgi .  5  <J8 

Tortuccio  di  Federico  Tafsipouevi,  Antiano.^  20. 

326.j29.557.438.  Sapiente  i^o.i')^.  Col- 

kttoré'.  j  y  2 

Tofcana  regione  celebre  d'Italia,  così  chiamata  dal 

facrificareyhaumdo  hauuto  quefla  parte  fempre  i 

popoli  affai  religiofi.  Fu  chiamata  anticamente 

Gianicola,  drpoi  Gomera,l{a'!^era,&atfine  He 

truria,  &  Tirrena  da  certi,che  viarriuarono  da 

Lidia; finalmente  fu  detta  Tofcàna  fecondo  Bero- 

fo  Caldeo, dr  Feflo  Tomponio  da  Tofco  loro  pri- 

*»o  ^  figliuolo  diHercole,&  di  Araffa .  Leggi 

Halicarnafeo  lib.  i  .Mirfillojfidoro,  &  Leàdro. 

Tofco  Bs  '«  Italia  fucceffor e  di  Tifco.  t 

Tofjignantfi  vincono  il  Faggiola  341.  Da' Bologne 

fi  fono  riconofciHti.jjy.Sojìo  ytttoriofi  à  Corre- 

gnano  382.  Sono  afsignati  al  Vicario  di  Carlo 

VaUfio  j^-^  9. Difcfi  <j,o6  .Hanno  le  guardie.  508 

Tofiignano  Cafiello  ricorre  à  Bolognefi  354.  Fatto 

ejfente ^  jS. E pofìoquefloCaiìello  allariua  del 

Santerno,  lontano  da  Imola fettemiglia  .  leggi 

Leandro . 

Tottla  noto  d  tutta  Italia  ^o. Sopra  Bologna  3  o.  Vi 

glia  R^ma.Ha  infuo  poter  Bologna.E  yccifo.^  i 

I  Thracia  Bigione.  1 6.  di  Europa  vicina  à  Macedo- 

1      nia  dall'Oriente,  &  dal  Settentrione  à  lfiro,dal- 

0    4  l'oriente 
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Oriente  bruendo  il  Tonto ,  cì^  dal  Mf:^oiì  il  Ma 
re  E?jo  .   Htbbe  il  nome  da  Thrace  figliuolo  di 
Marte,  ò  pure  dall' a  fprc:!^7^a  del  paefe  ,   Leggi 
Tvluìneo, Stefano,  Lii'io,  Ifacio,  Gièfeffo,  Hero- 
dotOjE-Hfz.ithio  ,  Taolt)  Diacono,  ^Immiano  lib. 
2j.Scf}:i  I{!'fffo,&-  Ciornando  nel  libro  della  fuc~ 
cejìiùnede'  J\cgni . 
Traietto  CasìAlo,  alla  finìTlr  a  del  fiume  Cari  gita- 
no poflofopra  yn  Colle, <&■  -ficino  al  luogo  ou'era 
la  Città  dì  Minturno,  cosi  detta  da  Strabonc ,  &■ 
da  altri  autori .  Traieito  carico  città  d'Holanda, 
la  quale  fi  ripofafctto  l'ombra  del  F{c  Catholico. 
Tranchediììo  di  Monfo  Sabbadini ,  Sapiente .  2 68. 
27^.320.  ^«/wno.  5  15.573.5ip4.  Capita- 
no. 603 
Traslationepi  ima  del  corpo  del  gran  Tatriarca  S. 
Domenico  r 5 -i.Traslationcftconda.  2 1  2 
Trattato  fcoptrto  .                          3  5  ^.^^^./^^-j 
Trattato  di  dare  Modena  à  Bilognefi .            481 
Trattato  contra  li  Craj]'c>-i  di  Modena .  5  44 
Trauaglino  di  Daniefe  Sourani  Capitano .        348  ! 
Trauerfxri contra  li  Tolentani .                       325    | 
Trauerfario  Caccianemici .                      503.6031 
Trauerfano  di  Genouefe  Capitano  di  Ba'^^ano.  413  | 
Trehuomini  per  ciafcunaTtribn  eletti.            ìli  \ 
TreVcfcoui Bolognefidtftgnatiiìi  vno  flcjfo  tem-  \ 
pò.                    .  50  I 
Trecento  Bologneft  in  aiuto  de'  Fiorentini .     457! 
Trecento  inda  huomini  armati  per  ricuperare  Gic-  1 
riifalcm .  57! 
Trebbia  fiume  preffo  Tiaceni^^a.  moltofmijìroalpo-  \ 
polo  Etmano  ,  ejfendoutitato  rotto  da  .Anniba- 
le Sempronio  Confalo  con  l'ejfercito  .   Leggi  Li- 
uio,  Strabone  Vi  mio  lib..^.cap.  [  5.  Silio  Italico 
lib.6, Lucano  lib.z. Benché  Hermolao  Jia  d'altro 
parere.       •              . 
Tregino  Conte  daTanico  533.  Spianala  Biocca  di 
Ga^Tio.                   '                                 533 
Tregua  rotta  fra  il  Marche-fé  da  Efìe,  &  Bologne-  j 

/»•  ?5?  1 

Tregua  trattata  fra  .JT^one,  Francefco  da  Efìe,& 

altrijcon  Dolognefi.  348 

Tregua  confirmata  per  fei  anni  con  le  città,&  terre 

delia Legi .  P4 

Tregua  riuouatafi-a  Bolognejì,  &•  Faentini .     p6 
Tregua  fra  il Commune  di  Bologna ,  &  Maghinar- 

do.  365 

Trenta  tiranni  deir Imperio.  12 

Trento  città  ,che  ci  rapprcfenta  Brenna  Gallo  ,  & 

Theodorico  Gotho  ,  hauendola  l'yno  edificita  ; 

&  l'altro  lungo  tempo  dopò  cinta  di  mura  .  Or.t 

fu  quejia..città  molto  celebre  per  il  Concilio,il  no- 


no,  che  s'è/àtto  de'  Generali,  douefiritroKaro' 
no  molti  "prelati  di  profonda  dottrina ,  fra  quali 
fu  Hieronimo  Seriparidt  Cardinale  dell'ordine 
degli  Eremitani  di  S.-Agaflino.  Leggi  Tolomeo, 
Tlmio,  ^T  Cafsiodoro  <•  ariar.'y. 
Treueri  ctttd,che  di  antichità  eccede  ogni  altra .  Fu 
da  Jrcbeta  fabricatailquale  effendcjipartn»  di 
^fìiria per  timore  di  Semtramis  fua  Tiounca  , 
checercaua  di  reciderlo  ;  fìr.a  méte g'Unto  prepo 
il^I\l'eno,quiui  la  edific:,chtamanL.o!a  dalfuo  no 
me  Treueri;  ilche  fu  al  tempo  di  .Jb'  a^mo  Ta- 
triarca l'anno  di  fuayita  14.  cioè  due  mila  an- 
ni in  circa  auaiiti  Li  Incarnatione  di  Chris!  o , 
correndogli  anni  delmondo  196 1.&  prima  di 
Bologna  potente  anni  feicento  ottanta  fei  in  cir- 
ca ;  &  prima  di  F^oma  mile,  zr  trecento  anni . 
Leggi  Enea  Siluio,Munfl.lib.Cofìn.C(jare,Tclo- 
men  !ib.7{ont.Di  quejìa  città Ji  legge  m  ma  Me 
daglia  di  l'efpafiano  coi..AWC.VA.T.TKi\iKOK. 
Leggi  .Abramo  Ortelio. 
Treni  città  dell' P'^mbria  ne' Sabbini,chiamata  Tre- 
bjila  &■  Suffaia;  prcfftì  la  quale, dicono, che  ,An- 
ìiibale  ruppe  i  l\<miani;  il  che  »</»i  tv  rijerìna  ller- 
tnidc.o, tenendo egli;che quefiarbtu  iofjcà Treb- 
bi.! fiume  della  Gallia  Togata  prtjjo  'Piaan'^a  . 
Leggi  di  quefla  città  .Arnobio.  ?  .Enthreo,tl  yd 
ìanouano, Tolomeo, Liuto, Strabone ,  Halicarua-' 
feo,Tlinio  lib.^:jcap,/^.&  Leandro . 
Tre':^o  87.  CafieUo  prcfo  da  Collegati,  dou'era  il  te 
foro  di  Federico  Imperatore.  E  nella  Lombare- 
dia preffo  .Adda,di  (ito  fortifsimo,  riedificato  da 
Bernabò  yifcmti  1 3  yo.tnjieme  col  Tonte  fopra 
.Adda.  Leggi  il  Cor  io  . 
Tribù  m  aiuto  de'  Fofliuefi .  455 

Tribuno  di  Bologna  ferito.  ip-j 

Tributi,  Datiftidr  Gabelle  .  66 

Tributo  tmposlo  alla  Città ,  &  territorio  di  Bolo- 
gna .  164 
Tributo  impojlo  à  Faentini .                           325 
Triforce  CafieUo  nella  B^magnaprtffo  CaFlcl  S.Tte 
ro  tre  miglia  in  circa ,  di  cui  hoggidi  fi  veggono 
li  ytfligi  della  fua  ruma . 
Triforceji  donano  ale  uni  terr  eni  à  Bologne  fi.      87 
Trionfo  del  Tretore  di  Bologna  nel  condurre  prigto 

Ìne  il  E^  Hentio  à  Bologna  .  175 

Tripoli  di  Barbar ia  &■  altri  luoghi  in  preda  del  Sol 
dano  2  9^.  E  quefia  città  di  gran  tra  fico  portan- 
dofcne  molti  "h^egri  poco  inanT^i  in  Sicilia,&  ho 
rainTunhia,douefhrefideni^  yn  Sangiacco . 
Quefìo  nome  Tripoli  da  Scrittori  yariamenteè 
yfato;  percioche  Tripoli  è  yna  città  in  .Arcadia. 
Leggi  Taufania.  E  anco  città  nella  Fenicia.  Leg 
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gì  Tnlomto,(^T  Diodoro  1 6.  ti  quale  la  dtuiie  in 
trecittàiegU  ^rabiy  de'Sidoni,  &  de  Tirij.  E 
Anco  Tripoli  fra  Larijfji,  cjr  Veneo  fiume.  Leggi 
Liuto  lib.j^z.ll  medefimo  ne  pone  -vn  altra  nella 
Laconica. Leggi  nel  tib.  j  5  •  Tripoli  è  anco  yn  Ca 
nello,&  ynfinmencUa  Cappaiocia .  Leggi  Vii- 
nio .  E  anco  città  della  Caria ,  come  piace  i  Ste- 
fano. Leggi  Tolomeo ,  ^  yedraiUloro  diuerft- 
tùyche  Tripoli  fia  città  della  regione  di  Lidia. Leg 
gi  il  Concilio  Tiiceno;  città  di  Ufrtca.Leggi  So- 
lino, &  Martino  del  l\ro.  &  altri  affai . 
Irimo  de'  Boni':^ .  3  n 

Iriuio  di  Torta  TSfuoua .  óo-j 

Iriuio  di  Torta  f{aHtgnanafhbTÌC4t9  ló-j.  Finito, 
Ù"  ampliato.  380 

Tritiio  di  Torta  Stieri .  6o-j 

Triuio  de'  Tebaldi.  60  7 

Irimgi  fone7^e.,che  non  fi  puh  ef pugnar  e ,  così  per 
lo  fiume  Site ,  onde  fi  può  inondare  tutta  la  cam- 
pagna,come  anco  per  ejfer  circondata  di  mura,  j 
che  fono  inefpugntbtli.  Quiui  fermarono  i  Lon- 
gobardi ilfeggio  di  vn  loro  Marchefe,  chegouer 
nauajjauéndo  tolto  l'antico gouerno,infieme  con 
altri  Trencipi ,  tutta  quafi  d'ltalia,ogni  uno  pe- 
rò la  propria  regione,  come  comportauano  le  lor 
leggi.  Quefli partilifi dt  Schandta ,  &■  hauendo 
fcorfa  la  Tolonia ,  la  Germania ,  ^  IVngaria , 
vennero  in  Italia,&in  rn  batter  d'occhio  la  oc- 
cuparono, doue  dimoflrarono  prima  il  Duello  ; 
diedero  le  lor  leggi  ù  i  popoli ,  &  corruppero  la 
lingua  Latina,fen'^  che  vi  facejfero  cofa  memo 
rabile  in  ducento  anni. Leggi  Cafsiodoro  Uh.  i  o. 
Variarum  ad  Honorio  ,  Trocopio,  Pigino  .  Fu 
quesia  città  edificata  da'\crici,Oftriani,&  Tau 
rifam,di  doue  alcuni  vorrebbeno,chenon  Triui- 
gi,ma  Taurifo  fojfe  detto.  Leggi  .Annto,  tir  Ca- 
tone nelle  origini . 
Triuigiani  mandano  i  loro  u/imbafciatori  à  Mila- 
nefi,  &"  fanno  lega .  8  7 

Triuifano  di  1\ljcola  Borromei ,  Antiano .      j  8  j 
Triumiiirato.j. quesia  parula,che  importi .  8 

Troia  regione  dell' .Afia  minor  e, il  cui  capo  fu  Ilio  , 
cofi  detta  da  Troel\e  figliuolo  di  Erttonio,  fendo 
fiata  prima  chiamata  Theucria  da  Teuchrio,  &"  ] 
Dardania  da  Dardano  .  Ella  è  cantata  da  Toeti, 
chenonha  pari  al  mondo, non  meno  fortunata  , 
métre  era  nel  mondo  che  dopo  fa  ruinata;poiche 
non  è  città  quafi  nella  noflra  Europa  tlluflre,  che 
non  li  appropri  per  nobiltà  la  fua  origine ,  quafi 
che  da  efia  yfcijfe  ogni  gloria  nell'yniuerfo. Leg- 
gi Tolomeo, Strabone,  Plinto,  Stefano ,  Apollo- 
nio, Diodoro,  &  .Àbramo  Ortelto  . 


Troade  città  che  giacca  ricontro  del  monte  .Atho  , 

quiuifu  Troia,&-  il  monte  lda,zr  il  fiume  sca- 

mandro ,  &■  Simoentio  ,&'gh  altri  luoghi  da 

Nomerò  ,  &  da  Virgilio  celebrati , 

Trailo  de'  F^o'^:^iti,  .Ambafciatore .  152 

Tronto  fiume  in  .AbbruT^T^o  ,che  Strabone  lo  chiama 

Truento.  Leggi  Tolemeo  lib.^  .cap.  1 . 
Truffetto  di  ,AldroHandino  d'.Are'^:^  ,  Conefla- 
bils .  341 

T uccidano  Gallucci .  129 

Tuccimano ,  ò  Tuccimandino  Malauolti  2^^.  Fat- 
to Caualiere.  J20 
Tu«:imano,  Ambanrcintore.  145 
Tuccimano  de'  Tmcimani .                            461 
T uccio  dt  Beniienuto  "^untio  de'  Tofiignanefi.  382 
Tuccio  de'  Fantu-j^ ,  Sapiente .                     46  j 
Tumulto  in  Bologna  212.22^. -ió^.-ió-j.  Frano- 
bdi,& popolari. 2^2. -^  26. ^26.  Tacila  I^oma- 
gna  292. Cantra  Frifco  .                             %^^ 
Tumultuari^  in  Bologna  accufati .                  413 
TunifiinBarberia  Pregno, &  città,  chiamata  da  gli 
antichi  T unetum  ,  dt  circuito  di  cinque  miglia , 
molto  douitioft  di  biade,  nella  quale  olirei' e fier 
u i il  feggio legale  ,yièil  famofo tempio  d'yn 
lorofantone,che  efsi  chiamano  .Ameth  Benaros. 
Scriue  Eutropio  Itb.^.  ch'ella  per  fidici  giorni 
continui ardejfe,  &  cbeL.Cecilio  Metello,  &  Ti 
to  Flaminio  Confolt[in  Africa,  per  comandamen 
to  del  Senato  Bimano  la  riHauraffero .  E  Tunefi 
lontano  dà  Cartagine  dodici  mila  pafsi .  Leggi 
Sidonio,  &  Toliano  j.Tolibio ,  Liuio,  Strabo- 
ne,Tolomeo,  Diodoro  lth.20.  Fu  la  fudetta  città 
efpugnata  da  Carlo  V.  Imperatore ,&  alfuopro 
prioI{èreflituita.Tachimerio  erra  affermando, 
che  Cartagine hoggidt  fi  chiami  Tunifi . 
Turino  nel  Tiemonte  fortifsima  1  óy.Dou'è  lo  Stu- 
dio così  inlegge,come  in  ogni  altra  facoltà ,  & 
bora  yi  fanno  refiden-^a  i  Caualieri  di  S.  La':i^a- 
ro,ordinefe  bene  antico, rinouato  à  quefli  nofiri 
tempi  con  grandifsimo  commodo  de'ChriHiani 
da  Tio  y.  Tontefice .  Leggi  Tlinio  lib.^ .  cap.-j. 
Quiui  è  il  Lenzuolo,  doue  fu  inuolto  Chmsto  , 
quando  fu  leuato  di  Croce,  dal  quale  il  R^ueren- 
difsimo  Cardinal  Borromeo  ne  fece  cauare  yn  yi 
§40  eff empiate ,  che  è  cofa  marauigliofa  .  Et  il 
detto  tranfonto  hoggidi  t  nelle  mani  del  J^ue- 
rendifiimo  Monfignor  Alfonfo  Taleoti  Arci- 
utfcouo  di  Corinto ,  &  Coadiutore  dell' lUuJìrif- 
fimo  Cardinal  Taleoti  . 
Turitani popoli  della  Spagna .  Leggi  Stefano ,  Ma 
io  crederei,the  pia  («ho  Turditani  fi  doueffero 
chiamare . 
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Turno  fiume  deWVmhrU .  Leggi  yibìo  :  ma  credo 
più  toflo  douerft  leggereTurm');  fi  come  tn  mol- 
ti autori  fi  troua  così  chiamato  . 

Tufcolo.  89.  Città  del  Latto,  ò  campagna  di  I{pma, 
annoueratafra  le  Colonie  ]\pmane,  opera  di  Te- 
legone  figliuolo  di  FUfie,  &  di  Circe  incantatri- 
ce .  Leg'^i  Tolomeo,  Strabone,  Liuio,  Diodoro, 
Halicarnjft'o.  '^ .  Leandro  ,  Marco  'Hegro. 

Tufculano  era  ma  Vojfefsione  di  Cicerone ,  fituata 
nel  territorio  Tufculano,  doue  hoggidì  è  ti  Mona 
fierio  di  S.  Maria  dt  Grotta  Ferrata. Leggi  il  Sac 
•co,  &•  Leandro  ;  ouero  ,  come  dice  Fabrtcio  do- 
ue è  Frafcato  .  Leggi  Stliolib.  7. 

Tutto  quello  da  ^7^  Marchefe  da  £fìe  lafciato  à 
Bolo^nefi,  è  loro  confignato .  515 


A.  I  o  L  o  ,  Fsberto,  &  Gabrio7^':{o 
diVomponw  albergati.  508 
Valle  fortificata .  150 

Valle  di  Giofufat,  luogo  così  detto, no 
che  in  ejfa  ft  fàccia  folamente  l'vni 
uerfal  Gtudicio  ,  non  ri  capendo  fé  non  per  mi- 
racolo, tutte  le  genti  ;  ma  che  cptiiii  fìa  il  'centro 
delGitidicio  ,  dv uè  f under ^  Chrtiio  con  gli  an- 
geli, &  Beati .  T 

Valle  di  S.  Apollinare  fopra  la  ria  Emilia. 

Valle  di  'Antonio  uHuieri.  4^0 

Valle  de''  Conti ,  hoggidì  detta  Altedo  di  Minerbto 
nel  contado  di  Bologna.  i<iO 

Valente  dt  Vannino  de'Tapa'zjoni  ranella  Tuglia 
al  H^ Carlo,  ^jj.   .Antuino.  497 

Valentiniano  figliuolo  di  Thcodcfio  il  giouinc ,  in 
I\au('nna  ,  &  colfawire  del  Papa  adorna  quella 
città  della  d^gnitade^rchiepij'copale.  27 

Valletta.  70.  Luogo  lontano  da  Bologna  otto  mi- 
glia prejfo  ti  cifìcllo  di  StifoHe ,  molto  ameno  , 
qitiui  già  era  rn  antico  Moru^fleno  di  Vergini , 
doiie  da  infinita  gente  era  yifuatoil  corpo  deUa 
B.  Lucia  Camaldultrife. 

Valgattara  camello  fritto  effente.  378.  Efttuato  fu 
le  confine  di  Fiore;  ■^^a.  ' 

Valore  di  Alberto  Caccianetnici.  358 

Vana  opimcne  della  morte  di  S.  Trocolo.  i  ^ .  Del- 
la ruma  di  Bolcgna.  2 1 .  Del  corfo  di  S.  Dome- 
nico gran  Tatriarca.  i  ;  5 

Mandali,  ,  .  .  ò  come  piace  à  Tlinio  lib.^.cap. 
ì£   &  à  Strabene  lib.  ■j.Vtndetici ,  fono  popoli 

-  àdla  Germania, li  qualiAcme  diceilVolaterra- 
no,  pochi  anni  auantiyc' e  i  Cothi pigltaficro  I\o- 
ma,  ^jjalnono  le  Calile  ;&  d'inmin  Ifpagna  , 


paffìto  il  Vireneo ,  tranfportaniofi  nella  Betica, 
dipoi  chiamata  Vandali, la  occuparono .  Et  auer 
tijca  il  Lettore, che  quefli  nomi  Vandali,  Venedi, 
Fenni,&-  Solauifono  varie  appctlatiom  d'vnafo 
la  gente.  Zofimo,  &"  Suida  gli  chiamano  Bandi- 
li  ,  &•  Mamcrtino  nel  fuo  Vane^irico  Randalt, 
Leggi  M.  Adamo  lib.  2.  delle  fue  HifiorieEc- 
clefiafiiche . 
V  andino  Carauit  a  ,Antiano.  544.457 

Vandino  di  Gtouanni  Cambij,  Antiano,  5  47 

V andino  de"  Zpannetti.  565 

Vanda  de'  Vandoli,  Antiano.  5^5 

Vandolo  di  Giacomo  de'Turpnri,ò  Turpurini  cita- 
to .  5<56.5P5 
Vandalo  de'  TampineUi,  Sapiente.  47 1 
Vandoneda  Tignano.                          '           426 
V anello,  <&  Conte  de'  Guidofredi .  5  67 
I  Vanno  dt  Taolo  Bonagiunta  da  Ttjìoia.            J  oó 
I  Vanno  di  ScornÌT;ario  Conesìabile  del  Marchefe  da 
I       Efte.                                                      4I 2 
j  Vanno T^ouelloni,  Antiano.  4^^ 
!  Vanno  di  Tofco  da  Fioren':^a  Caualiere ,  prigione . 

I       f'^S-  ■   ,  '       34^ 

I  f-'anncccioTiifipoueri,  Sapiente .  32.0 

;'  Vannuciio  Currioni,  Sapiente .  5^8 

yanniiccio  di  l\on  a,  prigione.  j;  44 

Vari  Iguana  feruita  da  cajtetlo  de'  Britti ,  e^  da  al- 
tri luoghi. "ii^i,  Afiicurata.^^2.  Indifcordia 
5  ;  I .  Vactficata.  531.  E  Varrignana  caflello 
aff.u  antico  fui  territorio  ài  Bologn,i,  lontano  dal 
la  ciità  I  o.  miglia  rerfoìa  I\i'magna,fituato  ne 
l  colli  dell' Apennino .  Leggi  Leandro. 
Varrifco ,  i&  T^apc  leone  Fratta.  555 

Val  coni ,  popoli  della  Spagna  ,  hoggidì  T^uarra . 

Leggi  Tolomeo,  Tlinio  ,  &  Tacito. 

Vbaldaccw  de  gli  Adimari.  494 

Vbaldini  da'  Fiorentini  trAuagliati.io^ .  Soccor- 

fidaBologncfi.  203 

Vbaldino  Albergati.  578 

Vbaldino  degli  Alberi.  578 

vbaldino  Becci.  a  i  8 

vbaldino  da  Dugliolo  Giudice,  zp i .  Antìtno.^^i 

vbaldino  di  Giacomo  dal  Giffo  vccifo  .  450 

vbaldino  de'T^obili  da  Loiano.  468.    Signore  di 

cafiel'.a.  z  i  o.  Vende  Loiano,  &  Bifano  à  Bolc- 

gitefi.  i  I  o.  Viene  à  Bologna  ,  &  giura  nel  Con 

figlio  2  IO.  Occupale  dette  Caslelia  219.  Le 

rejlituifee  22 p.  •  468 

vbaldino  Manfredi.  178 

vbaldino  Malauolti  Dottore  di  Legge  ,  Sapiente. 

267.  283.  285.  ipi.  2pj.  340.  Lcggept-:blt 

camente.  345.  Conferma  la  pace  con  It  nobili  di 
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J\tìmag:u.^ii.^rnbafciitnre.  ?  17.418.rr4- 
ui^Uata  dx  UAdojÌJ  de ^  i  ^'.idostj.  4 j  5 .44 1 . 
49?.  5<^9 

ybiiiino  di  yiinefe  Vàfiipoueri ,  antiarti.  412. 
4^7.442.50^     Gjiifatoniere.  441 

I^bdiino  di  Bcnuenutu  de'  Pafqudi, ^>itiano,^iS 

481 
ybxldiiio  de  To'^^Tiìni  ribello  di  Bologna,  &priuo 
ds'  l'uoi  beni.  355 

ybuldino  di  f^ìUndino  .  5  7  j 

l'baldino  di  S.iU.  320 

ybaldino  da  Sajfatello,  ConeUabile.  381 

yba'.dinode  Si.njpiccioli.  487 

ybuldmo  di  Bugio  di  Stiatico,  ^ntian».         5  cj  ? 
yba'do  ,  &  Bertoldo  fratelli ,  &  figliuoli  di  Cerno 
Boattieri.  489 

ybddo  degli  Interminellf  da  Lucca  Tretore  di  Bo- 
logna. 2  6-j 
ybaldo  ,Arcinefcouo  di  I{auenna.                   1 1 7 
I  yhaldo  d.t  Sajfatello  rompe  ^;^^o  d*  EHe.'  344. 
Cmijl.tbile.                                               507 
ybertina  di  Tejla  ^daldi  moglie  di  Vietro  Teta- 
Lifini.                                                       -^66 
ybertino  Bonamici.                                     ajo 
y benino  Fraccaloff.t,  Capitan».                      218 
ybertino  Ghifìlieri.              217.  253.  ì6^.  265 
ybertino  de'  Gonfdonieri  Tiacenttn».             4?  6 
ybertmn  Vdmerij  MiniHrale.                        282 
ybertino  Vreuedelli  rnuore  .                           604 
ybertino,  &  Enrigino  da  Stagno Jl  ribeliant  à  Bo- 
lognefi.                                                      115 
ybeniao  degli  y ghetti.                                 557 
y berta  ritoltiti,  ^ntiano.                           3  4P 
yberto  di  Balderia  .                                        515 
yberco  Donelb  de'  Lamhertaccì .                      361 
yberto  Caccianemici  'Pretore  di  MiUn».          1 S3 
yberto  da  Correggio  Vretore  di  Bologna .        1 60 
yberto  Conte  di  Fiandra  Capitano.  208.  Viglia, 
df  difirugge  Capreoto.  208.  E  in  Bologna.  209. 
Fa  à  I\nma.  lOp.Capreolo  è  lùgo  la  riua  di  Oglio 
à  gli  alti  luoghi  nella  Lombardia  di  là  dal  PÒ, 
non  molto  lontano  da  Sarnego .   Capreolo  è  anco 
ne' Sabini, lontano  da  l\pma  tredicimila  pajìi 
nella  via  Salaria  ,  aliar  tua  del  Tenere.  Leggi 
nella  vita  di  S.  Getulio. 
yberto  di  Folco  Bianchetti,                              582 
yberto  Franco  Contjiabile.                             3  '  2   ' 
yberto  Ghifìlieri.                                             100 
yberto  Grotta  da  Bergamo  Vrettre  di  Molog.  536 
yberto  di  Lauello  Lamberttni .                       3  <5o 
yberto  Maltuicchi,  .Aatiano.                         3  1 5 
yberto  yefcouo  di  Montefeltr».  3  07.  Scriue  à  So 


logneft.  307 

yberto  O^eno  Milanefe  Vretore  di  Bolcg.ì^  1 .  i  85 
yberto  'Palauicint  Tiranno  di^-Timona.  1^8.208 
Contrario  alla  Cbtefa.  2op 

yberto  Vauancji .  272 

yberto  ddla  Vtetra  di  S.  T^T^ario  di  Vania  Capi- 
tano di  Bologna.  447 
yberto  Sordo  Viacentino  Vretore  di  Bologna.  160 
yberto  Fifconti  Piacentino  Vretore  di  Bolcg.  105. 
Trauaglia  lnnla,&  altre  caJìtUa.  i  06.  E  con- 
fermato Vretore.  107.   Ordina,  che ftahabitato 
caRello  S.  Piero.  107.    Vretore  di  Bologna  la 
ter-^a  yulta.  i  i  o.  Sententia  à  fàuore  de'  Bolo- 
gneft.  I  IO. DinuouoVretore.  i  i  1    114.  145. 
Sono  arfe  lefcritture.  i^j.  Vretore  di  Bolo- 
S"'*-                                         15  I.  160.  153 
ybij  popoli  della  Germania,  chiamati  ^grippinen- 
fi.  Leggi  Tacito  Hiflor.  5 .  .Altamcro ,  &  Stra- 
bene li  chiama  yibij,&-  vlinio  Incumbt:  ma  con 
errore,  credo  io  dislampa,  perche  ti  medtfmo 
.Autore li  chiama  ybij  lib.  4.  cap.  17. 
ybiTjno  Spinoli .                                             e  5  5 
yccijimejàtia  à  Viuma^^o.                          488 
ydme  città  nobile  d'Italia  nel  Ducato  del  Friuli 
preijo  ^qutleia;  del  cui  principio  fono  varie  opi 
nioni.  Leggi  Iginio  inpiùluoghi,(^ particolar- 
mente nel  lib.  3 .  cap.  ip.&  nellib.  3  5 .  cap.  1  i 
Cefare  rijloròla  fua  Forle:^7^a  già  fatta  da  gli 
Hunni ,  &  poi  da  aitila  ,  &  finalmente  accre- 
fciuta  da  F^imondo  T umano  Milanefe  Tatrtar 
ca  di  quefla  città.  Leggi  La:^to ,  Leandro^  ti  Sa- 
beìltco,  ti  Biondo,  tr  *■  adiano , 
Vecchio  Cafiello  fcfiufopra  Monte  ^Armato,  dietro 

il  fiume  Idice. 
yedeghetto  depredato  da'  Fuorufciti .  jjp^.  Efo- 
uenuto  dal  Senato  di  Bologna.  aq  e 

Veij-i.  yna  delle  dodici  cittadella  Tofcana,non 
mdto  lontana  da  B^ma,  oppugnata  da  Camillo, 
dr  molto  da'  B^ma.u  Jìimata .  Leggi  Horatio 
i.ferm.  Satira  5. 
yenafiini  Campi,  -ji.  yenafiié città  di  Terra  di 
Lauoro ,  abondante  d'oglio.  Li  Campi  yenafii- 
ni  fono  contigui à  i  Sannitiverfo  l'.Aquilone . 
Leggi  Vlinio,  .Antonino,  Tolomeo ,  e  Frontino, 
che  la  chiama  Colonia  Promana.  Martialeltb.  1 3 
Horatio  2.  Carm.  Ode 6.  &•  Ciuuenale  Satir.^. 
yenetiagran  città,  difafla  dal  continente  quaficin 
que  migliaia  quale  si  cime  fu  nel  principio  il  ri- 
paro di  queUe  afflitte  genti  paefane  dtlfiagtUo  di 
Attila  crudeli  fumo  Tiranno,  così  in  qutftì  tem 
pi  è  il  rifugio  di  tutta  la  C  hrijìtanità  dalla  poten- 
za de'  Turchi.  Illa  fu  edificata  l'anno  del  parto 

di  Ma-  I 
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di  ,Vf  ^  R  I  A  Vergine  4^  1-.  nel  qux'  tempo  At- 
tiU  f^  ieglt  Htnni  dcfiniife  Ai'.uleia  .  Leggi 
U  Coj mn^y-afii  di  Gio.  Lyrerf^r,  .Anania . 
yenctico  di  lilberto  Caccianemia,  1 1 3  .Fatto  Vre- 
ton- di  Milano.  217 

yenetico di  Guidone Caccianemici.  2?t.  Urnba- 
f datore,  j  3  t .  Bandito  ,  &  poi  richiamato  alla. 
patria.  ^-^9.  Suoi figlmoli banditi,  .^^'i.  Sot- 
to qiafi' anno  I  274.  //  Frati  della  MihtiadtlU 
Beata  Vergine,  aggrauati  dal  Senato  di  Bologna 
$n molti cofe, contrai  loro  PnuiUgi ;  ricorfcro 
alVcfcouQ  di  Rol.)gria,i;ome  Trotettore:  H  quale 
pronto d  a difefabro, adi  r  z.dl Decemirtman 
dò  Wcola  l^v.iderio-  Smiico  il  detti  Frati  d  no 
mefu.ì.con  l'mfrafcrvte  lettere  direttine  al  Pre- 
tore di  Bologna,  &  al  Senato;  il  tenore  delle  qua 
lif.l  jueflo  ,  Cloe  .  7{nbdi,  &  potenti  viro  Do- 
mi icPrstoy-i  Bcnon.  Cir  eius  litdnt ,  &  ..^jfef- 
fori,  tmuerfts,  zirjingults ,  necno.ì  or  difcretis 
riris  .Antiahis,  i'oyulo,  ConjìUo,&  Commini,  \ 
cun5lìS!j;0fjiculibusCiuitaiis  B^nontd.   Ocla-  i, 
tiianm  ùcigratia  Eonon.  Ep'f^opHS,falutem,et  j 
exaltatìonisglurix  i.tcrcmc^uum.  Expofueruìit  j 
eoram  nobis  cratres  O'd.  Militi.t  S.  Mari  ae  | 
Vir^idis  Gloriof.e  ,qtiòd  eis  ,  &  eorum  cuilibet 
tn  vtsh-a  turifdi^wne,  ac  Ciaitate ,  &  dtilriEtu 
degeniihus,  inponiiis  fh£tiones  ,eqt(os  prò  cxer- 
citu,  &  alia  onera .  Daì,i.i,etiam  ,  &  cùleit.is, 
mteni t s  eos  cogcre  adprxdsi^a  facienda,  &pr£ 
(landa  cantra  vululta  PriuiUgiurum  fuurum  m 
"fd,  et  fui  Ord.  p,\-ciudict:<m>&  non  Modicài.e- 
fiM:  n.   Cton  igitur  ipfi  fratrts  Ov^^r  rcquifte- 
rmtnilìanter,  ^t  ,pfos  protegamm,  o"-  delenda- 
nt'is  in iiìis,oroii-  tenemnr  ex  inutnt'lo  Sedis  .A- 
pofloltae ,  'jM^  f'ingimHr  au^or itati  mone mus 
femd  fecui:do,  jr  tertio  peremptorio,  quatentis 
pr^iiiìos  Priorem,&  Conuentum  ,  &  Fratrts 
aliquiaH'S  Jà^iontbus ,eqHorum  impofitione,  & 
al'vjs  quibufcunq;  oneribus,  Datt^s  ,  rei  ColUBis 
perfùn.ilibiis,  -pdrealibus  contro.  Vrtuilegiafia 
nu'Utenvis  aggrauetù,  rei  modo  aliquo  oncretis 
eofdem .  Sed  fecundum  eorum  Triutiegiorum  ab 
cmntprsflatione  ifjfcs  dimittatisimmunes  ,& 
lìberos ,  ac  om»es , or  quoflibct  ,fine qiiamlibtt 
n,.H'-ie  turifdi'^ionc  fì'.ppojitos  lópedans  ,  ftqnid 
etiam  tn  eorum  pr<ietudicuim  faÙmn  eft,  reuoce- 
tis .  ^lioqDtn  cum  non  pojjuìntvs  negligere  de- 
fenfionem  ipj'urum  ,fciati<;  T^'S  cantra  -eospro- 
ceffuros  ad  excnnimunicaitonem  ji  expcdierit,  et 
alian;  de  iure  vidcbimas  conuenire,  .A&um  Ro 
nonix  in  Sala  fupertorts  Valatij  nuHÌ,-vbi  confue 
uerat  morari  D.  Capitaneus  Vopuli  Bononien. 


Ora,  il  pretore,  &  gli  altri  del  Magift-ata  fo- 
pra  ciò  moflrandoft  lenti  di  ubidire;  &fpndo  dal 
yef-:ouofollecitati,  mainuano;  egli  chi  Jtns'ac- 
corfe .  che  contrtife  cmcitaua  odio,  (^fdegno,  et 
temendo,  che  come  à  Gerardo  era  aneiiuto  ,  alni 
auenijGe,  con  ma  color  .ta  occafm-.tennonciòd 
Tonte fìce  quel  carico  ;  il  qual  toflo  t)\:s{erì  la  me 
defima  autorità  al  Vefcouo  di  Ferrara  :  ma  egli 
tvjlo  anco  la  rifiutò  ;  il  perche  fu  commejj'a  al  Ve 
fcouo  di  Padoua,  il  quale  con  tata  prudenT^a  trat 
tu  quello  negntio,tbt  lo  riduffe  à  felice fìne,come 
fi  ha  nella  Hifloriafotto  l'anno  1278.  fog.  23?. 
Venetico  Francucci  yccifo.  3^4 

Venetiani  vincono  gli  Vngari.  47.  Entrano  in  le- 
^a,&  giurano.  Si.  Sono  contra  L'alino,  ipi 
Sono  dal  Papa  remunerati,  i  p8.  Sono  in  difcor 
diacon  Bologneft.  214.217.  Tattuifcono  con 
B^uennati.  214.  Impongono  vn  nuuuo  datto . 
2  1  y. Mandino  Ambafctatori  à  Bvlognefi.  2  1 7. 
Vinti .  2  ip.  Fanno  pr-ce  con  Bologneft .  223. 
In  guerra  con  gli  anconitani.  2?i.  Sono  rin- 
ti.  232,  Fanno  pace.  232.  Tentano  bauere 
il  Finale  in  lor  potere .  527.  In  arme  con  Fer 
rarefi.  5 30.  Sono  minacciati  dal  Papa.^^o. 
Interdetti.  532.  Danni occor fi  loro .  532.  La 
Crociata  è  predicata  cantra  loro.  532.  .Arma^ 
tio  cantra  Ferrara.  ^:ìz.  Perditori,  ^^j.  ^j- 
tomano  allavbidien'^a  della  Chtefa.  571.  Con 
Bolognefiperle  B^prefaglte.  6op 

Ventura  Manbcfi,  .Antiano.  3  74 

Venfura  Priore  di  S.  Domenico  di  Bologaa.     550 
Ventura  Vefcouo  di  Semini.  1  i  8 

Ventura  Scultore  fa  la  porta  della  Cbiefa  Cathedra- 
le  di  Bologna.  i  j  2.  157 

j  Vent urino  Bianchi.  i  2 1 

I  yenturino  Fiorani  Sapiente,  &  Troconfoto  de'  7{o 
tari.  4  7  2 ,  4po.  5  ^4.  Vreminifirale  delle  fette 
Società.  587 

Venturino  di  Giacomo  Fioren':^ ,  Sapiente .  ^96 
Venuta  di  .Annibale  Cartaginefe  in  Italia.  4.  Car- 
tagine chiamata  da'  Greci  Carchedon,fkmofilfi- 
ma  città  dell'africa  .  Qu^e^a  fu  di  tanta  poten 
;^.i,  che gouernandofi  da' fuoi  Soletti,  cerne  2\o- 
madai  Confoli  ,peruenne  d  tale  flato ,  che  non 
folo  contefe  con  J\timtde.j  <&  Cirenefi  fopra  i 
anjìni  del  loro  paefe  ;  ma  con  i  Rimani  dell' Im- 
perio del  mondo  .  Fù  fondata  da  Didone  l'aymo 
fettuagrfimo  dopò  R^ma  edificata ,  come  piace 
ad  Eufebio.  Fu  dcfirutta  dalli  Scipioni,&  riedi- 
ficata da  Giulio  Cefare .  Hebbe  il  fuo  Vefcouo 
tanta  autorità,  fiorendout  la  Fede,  che  ccmanda- 
uaà  25.  Vefcoui;  &•  fù  Colonia  de  Rimani. 

Hoggidì 
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Ho^gidl  è  piccioU  villa,  habiuta  da  Hortolatii, 
mnfen-^a  greue^Tia  di  pefsimo  aere,  Le^gi  To- 
lumeo,  Stefano,  Eusìachio,  Snida,  Santo  .^igojìt 
no  de  y'nitate  Ecclefix,  Senito  ,  ifidoro,  contrari 
alla  jaitenT-t  del  4.  dell' Eneide  di  Virgilio,  & 
altri. 
Venuta  di  Corradina  Suetto  fofpettaà  Bolognefi . 
2  1 1  .Sueui  (ano  popoli  della  Germania  bellicoftf- 
fimi,  chiamati  anticamente  ^lbi;forfe,perche  ha 
ueuano  i  capelli  di  colore  d'oro  :  li  quali  col  ferro 
fé g'' increi pauano  à  modo  di  anella,  Leggi  Luca- 
■  no  lib.  i .  Cosi  detti  dal  monte  Sucuo.  Efii  occupa 
no  vnagr.in  parte  della  Germania.  Uggì  Tacito, 
(^  Strabene .  Tennero  già  li  Siuui  tutta  quella 
parte  Scttcntrivna'e ,  che  al  prefinte  habitano  li 
Ca(fubij,&in parte i  Polacchi,  &liTomerani. 
Ver  ardo  di  Giacomo  Baragc'^':^i.  5  66.  5P5 .  .An- 
tiano.  60^ 

'yercellióo-;.  Città  in  Lombardia  di  làdalVò.da 
Strabonc  chiamata  f^ercclL-e.  Leggi  Vlmio  lib.^ . 
cap.  1 6. che  la  ripone  nella  nona  Bigione, 0  fecon- 
do altri  nella  undecima .  mbbetfngineda  Salii- 
uij.  Leggi  Vlinio,  Cornelio  Tatuo, lib.i-j.  Siilo 
Italico tib.S.  Martialenel  lO.Liuioltb. 61. Du- 
ilio Itb.  7.  &  ti  Varadino  ;  bcmhe  qmfìi  à  mio 
parere  molto  s'ingannano , colendola  chiamare  \ 
r  Maropola. 

Vergini  di  S..Agnefe efenti  dalle  Decime.':^')  S.  6i2 

Vergini  di  S.  .Agatino.  4154,465.5  28.  552 

Vergini  di  S.Unna  aiutate.  2P4. 5  2 7.  557 

Vergini  ài  S.Cathcrma  dijlrà  S.^onató. ;.        528 

Vergini  di  S.Coloì/ibano.  •  ■<>  4<5i 

Vergini  di  S.  Sharia  delle  Conucrtite.  528 

Vergini  di  S.  Croce  nel  Borgo  di  Gaìliera  dal  Senato 

di  Bologna  faiiorite.  557 

Vergini  di  S.  Gieuamb  atti  fio,  ottengono  l'acqua  di 

Sdiicna.  J  J  8 

Vergini  di  S. Maria  prejfo  il  Serraglio  difirà  S.Ste- 

jano.  528. 

Vergini  di  S.  Maria  di  C.ifiello  de'  BrittonL  45  2. 

552.  ■■■'■■■  n-} 

Vergini  di  S.  Tikolo  dell'Ordine  de' Camaldaliprvj a 

foil  Borgo  di  To'::jali,  557 

Vergini  ài  S. Maria  della  Mifericordia.  557 

Vergini  di  S.Maria  di  Porta  .Maggiore.  5  3  p 

Vergini  di  S.  Maria  Maddalena.  2P4 

Vergini  di  S.M.iria  di  Paltone.  557 

Vergini  di  S.  Maria  di  Valuer de  foucnute.   26 p. 

2P4.454.;39.  557 

Vergini  di  S. Maria  del  Mote  dcU-i  Guardia  pigliano 

l'habito  di  S.Domenico.  2  >  1 . Sono  cófirm.tte nel 

Monajìerio  di  S.  Matthia  poco  fa  edificato.  251 


j  Vergini  di  S.  Matthia  fuori  di  SaragOT^n^a  aiutate. 

I       527 
Vergini  de' Minori  libere  dalle  Decime.  6 1  s 

V-ergini  di  S.  7<ljcola  da  Carpiiieda  dannificate.^'j  t 
Vergini  di  S.  7{icola  dal  Mercato. 5  3 p.  552 

Vergini  di  S.  Tier  Martire.  294 

Verino  di  Mattiolo  Callucci.  5  63 

Vernata  crudeltfiima.  \  5  5 

Verona  hàfupra  Federico,  ma  fi  defende,S6. Manda 
Oratori  àMilanrfi.  87.  Ve>una  è  Cittàde'  Ceno- 
mani,  fecondo  Tolomeo;  &  fecondo  Tlinio,degli 
Euganci,bora  èfotto  Vmitiani.FH  da' Calli  edifi- 
cata folto  di  Breno  Capitano  ,  da  cui  fu  prima 
j  chiamata  Br enona,  &  poi  detta  Verona;  così  af- 
ferma Giusimo  lih.  zo. Ella  è  forte  mercantile,  et 
yift  -vede  rn  antico  Theatro  .  Leggi  Golf^io  nel 
fuo  Tcfauro,  doue  egli  la  chiama  e  olonia  ..dv 

CVSTA    f'EROKA    KOVA      GaLLIEMANA. 

Veronefì pigliano  l'arme  contro  Federico  26.  Han- 
no da  Federico  buone  parole  S6.  Sono  ingannati, 
&  ftf degnano  contro  Federico  86.  .Amicidella 
Chiefa  2op. Fanno  lega  co'  MiUnefi  Sj.Ccn  Bo- 
lognefi. 425  .Dubbiofi  delle  for:^èdi  .At^^^o  Mar 
chcfe.  ,481 

Vendo  So.CittànellaCampagna  di I\oma,daglian 
tichi  detto  VtruiMn.  Leggi  Tlinio,  &Liuio  in 
put  luoghi ,  &  Leandro  ì.ellafua  Italie. 

Vefcoiii ,  &  ^/ibati  da  Carlo  M.ignoaggranditi  ì  6 

Vefcotii  creati,  &  eletti.  •■.66 

Vefcouato  da Henrico  imperatore  II.  labdcato  in 

o  .„,  '. '  "      ^;,-  ,.    , .  , 


Bamberga 
Vefeouo  I.  di  Bologna. 
Vtfcouo  II.  di  Bologna.. 
Vefeouo  ili.  di  Bologna. 
Vefeouo  mi.  di  Bologna, 
Vtfcouo  V.  di  Bologna. 
Vefeouo  VI-  di  Bologna. 
Vefeouo  Vll.^di  Bologna. 
VifcoHO  Vili,  di  Bologna. 
Vefeouo  IX.  di  Bologna,  ■ 
VefcoUo  X.  di  BoI.egHa. 
Vefeouo  XL  di  Bologna. 
'  Vefeouo  XII.  di  Bologna. 
Vefeouo  Xlll.  dt  Bolopia: 
Vefeouo  Xllll.di  Bologna. 
Vefeouo  XV.  dt  Bologna. 
Vefeouo  XVI.  di  Bologna. 
Vefeouo  XV IL  di  Bologna. 
Vefeouo  XVIII.  di  Bdogna. 
Vefeouo  XIX.  di  Bologna. 
Vefeouo  XX .  di  Boldgnk.' 
Vefeouo  XXI.  di  Bologna.  •■■\- 

f 
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28 
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32 
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Vefeouo 
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4« 
41 
42 

4? 
4? 
44 
45 
48 
50 
50 
5  5 
54 
5^ 
58 

71 
75 

84 

?P 
107 
X17 
l6z 
166 
301 

404 


Tf/coKO  ATX/r.  d»  Bologna . 

FefcoHO  XXni.  di  Bologna . 

yefcouo  XXllU.  ài  Bologna. 

Vefcouo  XXy.  ài  Bologna . 

yefcouo  XXn.  ài  Bologna. 

Vefcouo  XXyil.  di  Bologna, 

Vefcouo  XXVIll.  di  Bologna, 

Vefcouo  XXIX.  di  Bologna. 

Vefcouo  XXX.  di  Bologna . 

Vefcouo  XXXI.  di  Bologna . 

yefcouo  XXXU.  di  Bologna. 

yefcouo  XXXUL  ài  Bologna , 

Vefcouo  XXXUll.  di  Bologna , 

Vefcouo  XXXV.  ài  Bologna. 

VefcGUO  XXXVl.  di  Bologna  . 

Vefcouo  XXXVIl.  di  Bologna, 

Vefcouo  XXXVlll.  di  Bologna , 

Vefcouo  XXXIX.  di  Bologna . 

Vefcouo  XXX X.  di  Bologna , 

Vejcouo  XXXXl.  di  Bologna . 

Vefcouo  XXXXII.  di  Bologna . 

Vefcouo  XXXXUL  di  Bologna , 

Vefcouo  XXXXnil.  di  Bologna,' 

Vefcouo  XXX XV.  di  Bologna , 

Vefcouo  XXXXVl.  di  Bologna .  -r- -r 

VefcouoXXXXVII.  di  Bologna.^^  2.  Gli  altri  Ve. 

fcoui  faranno  nella  Tauola  del  fecondo  Volume 

delle  Hijiorie  di  Bologna. 
Vejiillonuouo  fatto  in  Bologna  con  l'arme  dcll{e 

Carlo ,  &  conftgnato  al  Capitano  delle  genti  di 

detta  Città,  J19 

Vefpafrano  Imperator  II. Fu  quejìo  Vrencipe figlino 

lo  di  yn  Vctronio. Leggi  il  Dittionario  Hijlorico, 

fatto U lettera  TE. 
VefìilloB^ale.  428 

Vefpro  Siciliano  ài  doue  hauefle  origine.  2  5  6 

yefulo  monte  della  Liguria  preffo  l'alpi;  dalle  cui 

radici  nafce  il  Tò.  Leggi  Tltnio  lib.  3 .  cap.  ip, 

&Vcrg.  IO. Eneià, 
Vffuuio  monte  celebre  preffo  7{apoli  ornato  di  Fer' 
■■'  ;  tilifiimi  capi,  eccetto  nella  fomnìità, doue  ha  ma 
'  •  pianura granàifìima infruttuofa  ,c^ài terra ci- 

neréCcia,con  rupi  tutte guafìeiindicif  chiari  dian 
fico  incenàio.Et  aucnga,che  molte  volte fia  arfo, 
e   nonàimcno  maggior  fuoco  mai  v-ift  yidc,  quan- 
to al  tempo ,  che  imperaua  Tito  ;  nel  qual tempo 

;.  mandando  egli  fuori  grandtfiimo  fuoco ,  arfe,& 

-confumò  le  circonuicineregionitfpingédo  le  cene 
ri  inftno  aW.yifrica,&  all'Egitto\Et  Tltnio  fcrit 
tore  famofifiimo  della.tìifìoria  naturale,  defide- 
rofo  di  conofcere ,  che  eletto  di  natura  [offe  qite- 
fio,  trattoft  curiofammté  coiài  dal  fmno,&  dal- 


le fiamme  rejlà  fojfocato .  Leggi  Tlinio  ilgioui- 

ne nella  Epiflola  ù  Cornelio  Tacito .  Virgilio  z. 

Georg,  &  Martiale  lib.  4.  Seruio  Simlero,  Silio 

Italico , Tlutarco  , Galeno  ,  Georgio  Ceàreno  ,U 

Cario  preffo  Valerio  Fiacco ,  (&  Diodoro  lib.  4. 

Vfjìcio  del  Canceliere  del  Conftglio .  (J4 

yjficio  àeWEfercito.  66 

yjficialiàello  flato  di  Bologna.  66 

Vgo^batcdi  S.Trocolo.  550 

ygo.JrtofìiBolognefe  Confalo.  yp 

Vgo  Conte  d'.Arliy  4J 

Vgo  .yiiì^lico  Cardinale  di  S.  Loren'^^o  in  Lucina . 

Vgo  Batfo  Vicario  del  I{e  Umberto  5  73 .  Dimanda 

gli  .Ambafciatori  Bolognefi  al  parlamento  di  Va 

tiia.  573 

Vgo  Bafciacomari ,  Sapiente  26  j.  578.  .Antiano, 

481. 
Vgo  Borgbefani  chiamato  alla  Tatria..^^ p. Bandi- 
to ^8S.  4<J0 
Vgo  Fagnani.  1 2 1 
VgOy  onero  B^uggiero  Gallucci,  5  03 
Vgo  Gttarmafco  .Ambafciatore  di  Ottone,  j  1 5 
Vgo  da  Lucca  Medico  condotto  in  Bologna,  117 
Vgo  Lupo  Tretore  di  Cremona,  ipp 
Vgo  Matafellani,.Antiano.  41P 
Vgo  Mifano  Cardniale  75 ,  Muore,  77 
ygolinodegli.Agrefli.  297 
Vgolino  ^Iber tinelli  Tretore  del  CaBello  d'Imola, 

117. 
Vgolino  di  frate  Mberto.  J47 

Vgolino  di  ^Ambrogio  .Jntìano,  428 

Vgolino  Conte  ,Anagnino  Legato.  202.  Comanda 
à  Milaneft,&-  à  Cremoncfi ,  che  deponghmo  l'ar- 
me. 125 
Vgolmo  di  Gieremia  de  gli  ^ngehili ,  ointiano , 

438. 
Vgolino  di  Giacomo  .Angclelli.  537 

Vgolino  di  Gio.  da  ergile  bandito.  488 

Vgolino  di  Giacomo  dall  '.Autfa,  ,/lntiano.  438 
Vgolino  degli  ,A'^lini,  antiano.  27 2.3  84.45  8 
Vgolino  di  Giacomo  Baroli,  ,Antiano.  6  04 

Vgolmo  di  Ottobuono  Beccaro,  Sapiente.  48 1 
Vgolino  de'  Bcrni.  26J 

Vgolmo  Bianchini  Dottore  di  legge,Bolognefe.  1 21. 
Legge  publicamete  in  Bologna  col  falario  di  lire 
1 00.  l'anno  .  Mille  àugento  ratti , 
Vgolino  Bolognefe  de'  Tredicatori,  3 1 7 

Vgolino  BoT^la.  385 

Vgolino  di  .Albertino  da  Budrio,Sapiente,3^6.^S  7 
Vgolino  de'  Buoi,  .Antiano,  552 

Vghlino  di  Ciouanni  Btitrigari  prigione.         334 

Vgolino 
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ygoUno  di  I{ojfo  CACcialutiM.  i  %9,ftitto  CaugHeri. 

520. 
Vgolino  da  CaUarara,  Sapiente,  a  7  j 

P'gjlino  Campeggi.  1  j  ; 

ygdino  di  Bancolmo  da  Cinfrignano,  1  gg 

Ugolino  di  Cingolo  de  Veppoli.  $82.585.5^1  .^« 
ttano.  606 

Vgolino  Cinqnant.x.  191 .  41^? 

Vgolino  Com.indi,^ntian9»  i<58 

Vgolino  Cofpi  vccifo.  354 

Vgolino  di  Dcodato ,  .Antiano,  ^29 

Vgolino  di  Guglielmo  Dost^.  2  80 

Vgolino  Dottore,  &  Filofofo.  421 

Vgolino  Fagiuola  rotto  da'Belogneft  ^  j  ^.Carcerato 
per  due  unni.  3  ?  5 

Vgolino  Fantolini,  tccifo.  261 

Vgolino  da  Fbgnano  muore.  1 5  9 

Vgolmo  IL  di  Blagnano.  2^5 .  Ciurifperito,  &  Sa 
piente.  572 

Vgolino  da  FelTone,  3  i  s 

Vgolino  Fogaccia.  325 

Vgolino  Fogliani.  2^6 

VgMnoFoletti.  120 

Vgulino  di  B^Lndino  io.  Trafiineda,  Sapiente.^  2p. 
.Autiano.  45 1 

Vgolino  Fratta  citato,Dottore ,  &  Giudice,  &  To- 
mafo  U  Fraceìio.  5  6'y 

Vgolino  di  Guido  Gai,  Miiano.  43  8. 442.     45  o 
Vgolino  Garifcndi.  Jjo 

Vgolino  di  Filippo  Garifendi  bandito ,  &poi  richia- 
mato alla  patria,  ^t;  9.  Banderale.  /^g-j 
Vgolino  di  Vgonetto  Garifendi.  28  i  .Capitano.  3^  5 
Vgolino  di  Volgcletto  de'  Garifendi  Treìore  di  de- 
canato. 4  ^  9.  Confinato.                             449 
Vgolmo  dal  Gejfo.  178 
Vgolino  dell'Ordine  dell' Hofpitale  di  S.  Ciouanni 
Cierofolimitano.                                       5  5  o 
Vgolmo  di  Ginrdo  Ghifdieri.                          178 
Vgolmo,  Guglielmo,  &  Giacomo  diVhertino  Chi  • 
Jil.eri.                                                       4^'J 
Vgolino  di  Ciouanni  Gomhrudi,  .Antiano,  429. 
4^^<^.Safiente..\6-^.                                  481 
Vgolino  di  Guglielmo  Gofia  Dottore famofiffimo,& 
nelle  arme  vcilorofo.26S,  Combatte  co  Faentini, 
paffa  in  .Atcona ,  ha  -vittoria  de'fuoi  nemici. 
lóS.Eetetto  Signore  d'.Ancona,accettalaSigno 
ria ,  poi  la  rinoncia .  I^itorna  à  Bologna ,  &  con 
gran  trionfo  è  honorato.                               268 
Vgolino  Go':^fìlt  Capitano.                             3  49 
Vgolino  de'  Gite-:^,  Sapiente.  3  jp.  Capitano. ^^9 
Vgolmo  de'  Guidoni  fatto  Cauatiere.               142 
Vgolmo  Capre:^i  di  Guido;ti  Lambertini  Tretor  di 


Modena  l'anno.  1258 

Vgolmo  Lambertini  Cattal'.ere.ir>r.f{uina il terri 

torto  ài  Bergamo.  204.  Viglia  la  C  itu  con  altre 

terre.  204 

Vgolino  Legifla  celeberrimo.  110 

Vgolino  Li.i:^'^arì  fopra  la  pace.  53?.  Amhafcta- 

tore,^r  poi  Tretore di  B^eggio.  575.5S7.   592 
Vgolino,  Tucciolo,&  Banorio  di  Liai;^aro  de'U»^^ 

■{ari.  j68 

Vguiino  dal  Lino.  568 

Vgùlmodc'Lodvift.  -  565 

Vgolmo  de'  Malfermi,  infuno.  421.  450 

/ 'golino  Bo-;^:^ola  Manfredi  Capitano.  284 

Vgtilino  da  Marano.  23  ? 

Vgolmo  di  Marco  7{otarOt  376 

Vgolino  Marefcalchi.  444 

Vgolino  Marefcotti,  Sapiente.  267 

Vgolmo  di  Bonacnjf.^  Melegotti.  566 

Vgolmo  di  Merlo  da  Tignano.  426 

Vgcliììo  da  Monticmo.  3  1 5 

Vgolino  arciprete  dt  Uà  Tiene  di  Satnhro  de'  Mon- 
:^oni.  ■^26,  .ArttifmOi&-  T^icJa  dt'  Mcti^i.i. 

Vgolmo  de'  Mnffdini ,  .Antiano.  3  41?  Ccp'.turo. 

356.  Capitano  della  Crouura  nd cout..ùo  d'imo 

la.  413 

Vgolino  Orctlletti.  i^6 

Vgolino  Orlandmi,  .enfiano,  358 

Vgolino  de  gli  Ofiefani.  537 

Vg(jlino  Ottibuoni,  .Antiano.^^^»  447 

Vgolino  di  Ottolino  da  S.  Ciouanni,  4  ^  3 

Vgolino  dalla  Taglia.  io6 

Vgolino  Taltroni, antiano.  497 

Vgolino  Conte,  dt  Vofo  da  Tanica.  564 

Vgolino  da  Tanica  Tretore  di  Modena.  T  07.  Cai  t  • 

tana  generale  del  Frignano.  29J.  Capitano  c'illa 

Mont.igna.  555  .Gii  [uno  conafi'c  molte  dcm.'udt 

\       d.t'Bologneft.  355.  Confìrmato  Capitano.  41:. 

I       fapacecontuttilifiioincmici.  ^26 

(  Vgolino  di  Ta' quale,  ^ntuno.  3:0 

l  gelino  di  Borniolo  di  Cingilo  de'  V  ppdi.'-     j  57 

Vgulmo  di  ZciiT^olo de'  Teppolt  ^6c 

Ugolino  dalle  Tianelle, .Antiano.  jiiS 

Vg  linoTucardi  en  ra  nell'Ordine  della  Militiadtl 

la  B.  Vergine. 2-;  2.  2^3 

Vgolmo  di  Candaleone  de'  Vlaciti ,  Sapente.  3^3 . 

503. 
Vgolmo  de'  Treti.  297 

Vgolino  Trimadicci.  141 

V gelino  di  S.  Tre  colo.  550 

Vgolino  dalle  Qiiercie,  .AntÌMno»  5  2  5 

Vgolino  Carauita  da  R^-ffcno.  335 
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Vg  )hno  n^^elli  VrocurAtore  di  Cefena.  277 

ygolinode  ìipfsi  Tretore  di  Bologna,  lói.       177 
yg'ìlino  dille  R^iote.  5  pi 

V'^oUao  de  Sub^dini.  a  j  o 

r\,(ino IL  de  Sabbadini.  5  ? 7 

y 'Telino  di  HmrigiciQ  de'  Saletù  548 

ygolinode'  :ì unti.  ^66 

Vgoltno  Sergio  fedele  à  Bologncft.  j  ^  4 

Vgolino  il  Valilo  Sciuieri,  Antiano,  604 

ygolino  Speroni,  i<?5 

ygoìino  Tancredi.  17<5 

ygolino  Tebaldi  vccif»,  328 

/'^o/jno  //.  Tcbald^Capitana .  3  49 

Vgolino  di  Bum  faccio  da  Tignano  ribello  di  Bolo- 
gna 287.  Gli  fono  rumate  le  cafe ,  ^ala^^i ,  & 
torri.  *^7 

Vgolino  TÌTij^ani.  265 

gg.dìnoTit^^j,  Stiano.  2<?7 

ygolino  di  Senno  degli  ybaldinì,  4P  i 

Vgolino  Vefcouo  di  FaenT^a.  2  <5  8 

ygolino  Viggiani. 26^.  568 

ygolino  ,&  Malfignadi  Viviano  con  molti  Altri. 

4ii5. 
ygoUno  Vifendi,  .enfiano.  271 

^g  Jirto  tie  !^//  Vsbertt,  ^ntiino.4fìl.^<)0.     59? 
Vgolino  dì  Giunta  ZjHeni^oni, .Antiano.i ój.^j^. 

400. 
Vgane  Sjrg^iefiT^'taro.  414 

r? one  pj^4  jo ^'-.i/»  Maejlro  de'  Caitalieri Tem'da- 
rifti.  501 

^(Tone  Boaterio  VarmigianoTretore di  Tauia.i-jo 
y^gone  dsiU  Venna.  245 

A'^orte  ubate  di  S.Vrocolo  vccifo.  -5  5  ? 

ygont:  diVictro  Matcìfcllone,  .Anuano.-^^-i.    ^69  \ 
ygonettoG.vfiftndi  morto.  228 

ygonetto  ILO  y ghetto  di  Vgolino  Carifendi  Capi 
MKo.+Vj.SO?"  5<58 

y  riccio  di  Gnvlo  de  gli  .Algar  di .  442 

;/^«ca'' d-  8.irnbji!j!i, Sapiente. IJ2.J  li.      <5o4 
ygHCcio  di  D.ilmxfio  enfiano. ^  21,  352 

y'^wcto  FagiiioU  Capitano  gene-ale  di  Cefena.-^  ^9  i 
^  y.ì  ù  Fo'li.  539.  Vafj'a  à  Faen'j^a  3  40.  Viglia,  et  \ 
arie  alcune  ca-tella  de'  Bologneft.  Smantella  il  Ca  j 
sìdlo  di  CapramoTi^^a .  Tafa  à  Man'^olino  ;  poi 
yu  l'upra  Var/ignana:  finalmen'e  fopra  Caiìel  S. 
l^iero  ,  ione  i)jf:^rifce  la  giornata  à  Bolognefi , 
341.  E  vinto  da  Tofiivnunefì .  ^^1.  Tramglia 
Tifloieft.  s 74.  Di  quell'unno  129].  fa  ordina- 
to ,  che  tutti  quei  del  Configlto  de'  iJ^tattromila , 
che  fono  annouerati  nel  detto  Configlto  dalle  Ca- 
tende  di  Giugno  in  qua  ,ft  cancetlajfero  del  detto 
Conftglio.  Leggi  nel  ó.fol.  del  nano  Quaderno 


del  lib,  H.  delle  B^formatiuni . 
Vgnccio  Falchi.  I78 

Vguccio  di  }{cdolfìno  Chifalabella ,  ^Antiano.  411. 

4H-50).  525 

Vguccio  di  Marchefe,  Antìano.  430.  437 

Vguccio  Vegolotti  prigione.  334 

Vguccto  Viatefi.^n^.CiaccmOyTomafo.et  Roberto 

fratelli  di  Bittino  di  I{amberto  Tiatefi.  4  8p 
Vguccio  de'  Trencipi  di  Bartolomeo  Sindico.  161. 

?p^ 

Vguccio,  Giuliano,  &■  Bartolomeo  Sabbadini.  296 
Vguccto  Sabbadini, u4mbafciatore.j^}..Antiano. 

425.4?7'  S  +  i 

Vguccio  Sai  ciccia  Capitan».  3  49 

l' guccio  Sajfatelio.  34' 

Vguc,  io  di  Giacomo  Vigglinu  5  5  P 

Vguccione  .Arienti  rccifo.  205 

Vguccione  di  Guidone  fatto  Caualiere.  1 42 

Vguccione  Occellecti  Confolo.  99 

Vguccione  di  Bittino  Tiatefi.  zgó.Untiano.  5  1 5 
Vguccione  Tocipaglia  Cubiculario  del  Tapa.  234 
Vl^uccionede'  Vrencipi  Sindic»  de'  Lambertacti . 

358. 
Vguccione  da  Saffatello.  341 

Vguccione  d' .Albertuccio  Soldadieri ,  enfiano . 
4^8.  ^  583 

Via  de'  Bagnaroli  in  Bologna  dirimpeto  la  Chiefa  di 
S  Giacomo  de'  frati  Eremitani  di  S..Agoflino  an 
ticamcnte  cofi  detta  da  angelo  de'  B^ignaroliin 
quei  tempi  &  ricco  ,  &  nobile .  Fu  anco  quiui 
l' antica. sS"  nobile  famiglia  de'  Sabbadini, 
Via  Flaminia,  ?!r  Emilia.  6 

Via  'Portucnfe,  che  andaua  dal{pmaad  OHia,chia  - 

muta  S. Felice  Martire.  Leggi  Ethico. 
Via  7{ucua  prejio  il  B^^cno ,  dr  il  liauigio  fatta. 

ì6s.  ■ 

Via  della  Chiefa  de'  Ronchi  fabricata.  414 

Via  de'  Sorgi  in  Bologna.  6} 

Viantfe  Tafiipoueri ,  .Antiano .  ^  ^.\,  Legge publi- 

camentetn  Bologna. '^^).^^i.  <y66 

■Vicentini  fanno  lega  con  Milaneft.  87 

Viccn-^a  da  .Attila  ruinata.  if.  Suoi  Oratori  chia- 

matida  Mtlani-fi.Sij.ln  potere  di  Federico.  1  5  8. 

£  qucHu  Città  f)  a  il  fiume  Barone, &•  Sacchiglio 

ne  piena  di  moltaìiobiltù,  icirfotto  la  ditttnne  de' 

Vtnittini ,  Tatria  di  Rcmno  Takmone  Gramma 

tico,idifii  aia  da  i  Galli.  Leggi  il  Mantouano,To- 

lomco,  Vlinio,  &  il  Manutio ,  che  nella  f uà  Orto 

grafìa  la  chiama  Veicetla ,  &  tale  dice  hauerla 

letta  in  alcuni  Marmi  antichi. 

Vidigofain  potere  de'  Bologneft.     ,  118 

Vignola  diflurbata.  161^ 
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p'igorofo  in  riffa  con  B^  iritfi.  I  gy 

y Ma  Baioia  ti  abbruciati.  ^60 

KilU  a  Canile  (ioi*e  hi-^gidi  è  Barletta  in  Tuglia) 
Vlufl-^  per  la  yortx  ,  che  Amibale  diede  à  Vaolo 
hinilio  ,  &■  à  Ttrrncio  yarrone  Confoli  I{pmani, 
douc  morirono  gran  numero  di  loro.  Leggi  Lu- 
cano lib.  7. 
yilla  Fontana  da  Bologneji  fauorita.^g^.Couerna- 
ta  la  yn  MaJiaro.^S^.Cuardata.^oj.E  nel  Ter 
ritorio  di  Bologna, 
y Ulani  tajfati  per  tefla  in  tanto  grano.  1  p  j 

y Ulano  di  Gier ernia  Guajlauillani.  e  5  p.  i(? j .    228 
y  Ulano  Houello  Gua^aitilUni ,  Sapiente,  577.  ^rt- 
tiano.^\  ir4i<J-  Gonfaloniero.  441 

yiUano  di  Gerardo  dati:  Olle  Capitano.  473 

y Ulano  di  Gerardo  da  i  Veli  Capitano ,  Treftdente 
all'officio  della  Vrocuraria  del  Commune  di  Bo- 
logna.^-jl  .Leggafi  l'.Archiuio  di  S,  Giacomo  nu 
mero.  60 

y  incendo  Amcrighi.  444 

yincmT^o  Brandello.  5  6.  Mae^o  generale  dt'  Tre- 
aleatori.  135 

yincc)f:^o  Dati,  Antiano.  43  l 

yincigitcrra  di  Go^p^dino  di'  GoT^p^admi .  503. 
$66.  J82 

yincigierra,  da  Monteuellio  Capitano.  5  3  <5 

yinctgiterra  de  R^uift  Tataro ,  O"  Sapiente.  273 . 
^<uu«o. 34p.  42  S 

yinciguerra  di  Michele  yincigiierri,  .Antiano,^66 
yino  à  quindici foldi  la  corba.  2^5  .^foldifei,  312 
yintiqimquenne  fatte  in  Bologna.^ ^^z.  351 

yirtà,  d^  autorità  grande  de'  Sacerdoti  di  Dio.  577 
yifconte  yifconti  Viaccntino  Vretore  di  Bologna. 

1 1 7.  Confirmato.  1 1  8.  Taffa  fopra  S.  angelo. 

1 1 8.  if>  piglia  ,&  fa  prigione  Antonio  Tartn- 
tino.  1 1 8.  £  dallafcommunica, injieme co'  Bolo- 
gnefiajfoluto.  i  ip 

yifconte  di  Giacopino  yifconti  fopra  le  fortei:je  di 
Bolognx.iyg.iyi.  311.  ^ntiano.  ;  15.  321. 
3  4 1 .  3  45.  Capitano.  3  5  (5.  Sopra  U  biade.  4 1 6. 
Gonfaloniere. ^.\i.  45  7 

Vifconte  di  Giacopino  yiuaffai.  44  2 

Vifgotti.  3  5 .  T^me  di  Vopoli  barbari.  Leggi  Sido- 
nio  nel  Vanegtrico.  ^jcnan»  li  chiama  yiftgotti, 
cioè  Gotti  Occidentali. 

Vi  filatori  fopra  le  Cajlella  de'  Bolognrfi.  3  5o 

Vita  ,  Compagina  nobtliffima  fpirituale prima  in- 
trodotta in  Bologna.  2  o  i 

Vitale  Bagnuolo  da  {{auenna  congiura  contra  llde- 
brandino.199.  Occupa  Forlimpopoli,pot  Breto- 
noro.  Efcommimicato,  &  ha  taglia.  app 

Vitde  Capitano  di  Belisario  in  Bologna.  3  o 


Vitale  di  Contede' Caualli,  Antiano.  550 

Vitaliano ,  ó"  T^icolò  fratelli  de' "Pagani  da  Ferra- 
ranbelli  di.A'2^.  457 

Vitellio  creato  Imperatore  II.  1 1 

,  Vitcrbicft  pongono  prigione  due  Cardinali.  2  5  p 
Viterbo  interdetto.  :  sp.  Da  faldati  della  Chiefa  tra 
uagliato.  1 64.  Viterbo  è  Città  in  Tofcana, fecon- 
do il  Biondo,non  molto  antica,  che  il  yolatcrrano 
la  c'hiamh  (non  fen's^a  errore)  Longola  ,  effendo 
Longola  nel  Latto .  Et  .Annio  Vittrhiefe  àfuo  ca- 
priccio la  fa  molto  antica. 
Vitige  E^.  ip 

Vittore  II.  Tapa  alemanno.  5  2 

Vittore  [II.  Tapa  da  Monte  Calino.  5  6 

Vittore  mi.  antipapa  81.  Va  à  Segna.  82. 
E  da  Federico  confirmato  Tapa.  82.  Ritorna  in 
Italia,  &  muore.  85 

Vittore  da  Carano,Antiano.  i  P4 

Vittore  da  S.  Geruafio,  Sapiente.  2  pò 

Vittoria  de'  Toffignaneft.  382 

Vittoria  h.ìuuta  da'  Bolognefi  .257.  T^el giorno  di 
^.^^o^mo.  554.  571 

Vittoria  Città  da  Federico  Imperatore  edificatuC-, 

170.     . 
Vittorio  da  S. Georgia, .Antiano.  2 8S 

Viuiano  di  Mdrouandino  de'  Magnani,  enfiano. 

584. 
Viuiano  R^daldi,  Sapiente.  26  j 

Viuiano  dt  Simone ,  ..intiana,  4 1  o 

Viuiano  de'yiuiani,  ^ntiano.  3  z6 

V/:^q^rKO.  415.  Camello  nella.   B^omagna.  Leggi 

Leandro. 
Vltime  y  olontà  conceffe  alti  Frati  Sentiti .  4^1 
Vmbilico  del  mare  è  ma  certa  voragine  dJi  Oceano: 
la  quale  da  Olao  Magno  è  chiamata  Cariddc ,  non 
molto  lontana  da  '^-rHegia  ,  verfo  yna  ifoletta, 
ipiùto^io  fcoglio  dalla  parte  Settentrionale;  & 
hafurtito  quefio  nome  dall'effetto.  Egli  è  un  luo- 
godelinare  Germanico  , doue agni  fei  hore  ere- 
fccndoil  mare , l'acqua  cafca  in  rnabiffo  con 
tanta  forza  di  volgo ,  &■  con  incredibile  Jliipito 
di  onde,  clìcnonfipuò  efplicare.Etper  lo  contra- 
rio altre  fa  hore  l'Oceano  dicrifcendo,  dt  nuouo 
da  quella  profonda  voragine  rifeyge,&-  s'inai-^ 
con  tanto  :mpcto,che  non  farebbe  cotanto  grautj- 
ftmo  pefo ,  ò  mole ,  ò  cofifmifurato  pefce ,  ch'egli 
non  lo  gittafie  fuori ,  &  lo  'vomitaffe .  li  perche 
alcune volteha  ycmttato  nauecarche  d'huornt- 
ni,  &  di  nurci .  Et  di  qui  è,  che  molti  filmano, 
che  ilfltiffo,  &  refìuffo  habhia  origine;  Jlupcndo, 
&  Ì7nperfcrutabile  tniracolo  della  7\(dt«n:. 
Vmbria  hoggidì  è  il  Ducato  dt  Spoleto, regione  d'Ita 


t     i 


liafré 
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Ha  fra.  l'Apennino  ,  &  il  mare  ^driatk»,  ferti- 
le, &  bene  habitata,cost  detti  ab  imbre,  cioè  dal 
la.pfoggta;  ptrciochegli  timbri  fono  anttchifiimt 
popoli  fra  tutti  quei  d'Italia,  auan'7;ati  alle  tnon- 
dationi,  &  allepiog^ie  del  Diluìtio  .  Leggi  Vii- 
niolib.^.cap.  14  CT"  Tolomeo lib .1  .cap.  i .onero 
alile  ^'mbre ,  che  le  fa  l' Spennino  ,  à  pure  da  gli 
antichi  Vnibri.  Scrinano  che  quejla  regione heb- 
be  trecento  caiìella ,  che  poi  di'glt  Etrnfcht  fu- 
rono ruinate  .  Leggi  Lucano  lib.  2 .  Stefano,  &■ 
Liuto.  31 

Vnfolo  eletto  d  creare  il  Vontefice,  elegge  fé  Htjio  in 
Tapa.  1      •■      '    589 

Vnciola  fortijìcatà.^^ 6.  E  l^'nciolacajìHlonel ter- 
ritorio di  Bologna  verfo  Li  Lombàydhnoh  molto 
difcoflo  da  cajlel  Franco,  hoggiiii  chiamato  .An- 
"S^ola.  ■  '  '"-   ''''■  ■'- 

Vngari  pigliano  Vania.  4  5 .  Vngarià.-iy  5  .'alla  qua 
le  cangiarono  nome  gli  Hnnni.òPn^lfeti  yenuti- 
ui  dal  mare  Scithico  ,  che  prim'àtìjr'eci  chiama- 
rono V conia  ,  &■  i  Latini  Pannonia  inferiore ,  '. 
abondenole  di  biade ,  &■  animdli  ,&  mafiime  di 
Buoi più,che parte  di  Europa,'<&- ricca  d'ore,  & 
di  argento ,  rj;-  di  ogni  altro  metallo  .  Leggi  Lo  - 
ren7:o  Un.:di.i  nella  fua  Fàbricayniuerfale ,  & 

Diacono  hh.  ; .  dap.  1  8'.  ^ -        '      ' 

Vnione de  Fruii  Eremiti  di  S.  ^goflino  cemincia- 
taialnnocciìxo  4.  Et poiefftqmtada^lefiàn- 
dro  mi  fol.  195.  Leggi  di  qite^a  vniorìe  il  Bea 
to  Giordano  da  Safjonia  lib.i.cap.  14./ 
Vnione  delle  XX.  Società.  44^ 

yniuerfità  de  l^tari  ftngolarmente  fatta  da  I\p 
Landino  Taffaggieri.  26^.  Infignita  del  Titolo  di 
Troconfolo,  755.  Lefono datele  leggi.  26'^.Di 
cojlumi ,  di  dottrina  ,  &  di  facoltà  accrefciitta  . 
a55.  jo5.  Fabrica  ynbellijlimo  pala':^  fopra 
la  piaT^T^a  di  BMgna.  271^.  f^cdi  alla  Camera  de 
gli  .Atti  di  Bologna ,  chi  defidera  veder  là  fua 
grande:i^7^a. 
yniucrfttà  dello  Studio  di  Bologna  elegge  alcuni  Dot 
tori.  I  2  5 

Voglio  Bacchello ,  Sapiente.  2  2  i 

Solcherò  Tatriarcadi  .Aquileia  Legato  di  Otthone 
Imp.  in  Bologna.  1 1  j 

yolfgero  Tatriarca  dà  ilgiuramento  ù  molte  Cit- 
tà. 1 1 4 
Volino  degli  Vsberti,  .Antiano.  4 2  j 
ytlfena  ,  ò  Bolfena  vna  delle  dodici  Città  di  Tofca- 
na.  1, .  Di  qnefla  Città  parla  Tolomeo  lib.  j  .cap. 
1 .  luogo  opulentifiimo.cjr  dal  fulmine  tutto  mi- 
nato. Leggi  Pliniolib.  z.cap.^  2.  Strabonelib, 
j,  Columsllalfb.i.cap.ió.  Catone  ne  gli  Origi 


ni,&  Leandro  .  Ha  quejla  Cittàtn Lago mtlt» 
abondante.di  p€fci,&  di  faporofe  anguille. 

Volte dellA.Chiefa  Cathiedrale minano.  145 

Volterra  ma  delfe  dodici' Città  di  Tofcana.  ^.&' 
Colonia  de'  ^màni ,  Tatria  di  gufaci  Volater- 
rano(la  quale  fu  daVatinoni  rumata ,  &  poi  da 
Otthone  Imperatore  rifiorata  (fabricata  fopra 
afpri  ,&■  difficili  Monti  J  chiamata  poi  dal  fuo 
nome  Ottomana",  t^ non  cóme  vogliono  motti , 
^lìtoniana ,  che  è  errore .  Leggi  Frontino  ,  Tli- 
'-''■  ìlio,  il  Vclàte'rrano,&  LeandrOiCicerme ,  il  li- 
bro delle  Colonie  ,  &  Strabonè.Fu  Volterra  da 
Fiorentini  occupata  l'anno  'di  no flra  Salute 
CCCCLV.  H'à  qncfia  Citta  ì{tótìfadó  piti  ricco 
di  miniere  ,'  che  di  frutti  ;  perche  quiuifi  troumo 
rene  di  '  dldbaflro  fdi  a':^trro,  dì  -^itriolo  ,  &  di 
altì'i'minerali.ÌE.t  vi  fono  fonti  di  àcqiiafalfa,del- 
la  quale  fi  fa  ottimo  fale^  Et  anco  vijt  trouano  di 
'-''"'  ucrfe  anticaglie  de  iB^omani. 

Vóti,,  come  fi  fcriuijiero ,  &  ordinajjéro  ne'  Conft- 

^'  gif."        ■•''.'•'     •  "  '      '        483 

■Vwano  IL  Tapa  CaUilionefe,  caSlello  fiella  Diocefe 
P^menfe.  5  6. Scommnnica  Filippo 't{e  di  i-rancia 
^6. Si  parte-di  E^ma ,  &  giunge  in  Bulog.^  7.  ìi 
riduce  in  Chiaramonte,doue  raguna  un  Concilio. 
5  j.B^jtorna  in  Italia ,  ór  muore.  5  8 

Vrbanoftl.  Tapa  Mitanefe .  pp.CÓnferma  il  T>rt- 
uilcgio  di  ^leffandro  iìuartd' àl(à  Chiefa  di  S. 
Stef.i7}orpp.  Et vn  altro  all'fìofpiidte  de'  Cro- 

'■  fachieri.  ap.  Bandifce  la  Croce  cantra  gì' Infìdeli. 
Et  ferine  ali  .ytrchidiàcono  di  Bolog.  ■  Muore. 99 

Vrbano  llìl.  Tapa. 2 j.  Manda Ottauiano  Vbaldi- 
■  ni  Legato  ih  Francia.  20^,  Minaccia  Martino 
'Tnrriant.zò'^. Interdice  Milano.  204.  .Appro- 
ua  la  R^eligfone  de' Semiti.  204.  Fjcorreper  aiu  ■ 
to  al  /\e  di  Francia.  205.  Fauorifce  li  frati  di  S. 
Giacomo  de  gli  Eremitani  di  S.  .AgoHino  in  Bo- 
logna. 20J  .Bjfìede  in  Oruieto.  Occorre  il  Hnpen- 
do  miracolo  della  facratifitma  HoHia.  207.  Or-^ 
dina  la  Solennità  del  Corpo  di  Christo  207. 
Muore.  208 

Vrbmo  fùtto  Guido  da  kiontefeltro,  z6S.  Trinato 
da'HonorioTdpa.  258 

Vrbino.  29.  •Città  molto  principale  d'Italia  pofìa 
nellVnibna.  Leggi  Tlmiolib.^.cap.iJ^.  Corne- 
lio Tacito  lib.  I  p.Vrocopio  lib.  i.delle guerre  de' 
Gottbi .  Trima  vogliono  fojj'e  detta  Suafa  ;  ma 
Leandro  neflà  in  dubbio. 

Vrne delle elettioni, doue fi conferuauanoi  "       48 j 

Vrfo  Bianchetti.  549.  Conduce  quattro  mila  corbe 
di  grano  in  Bologna  àfoldi  cincone  la  Corba,  ?  8  i 

Viberto  da  Cremona  Dottore  di  Legge, publicamen- 

ttkggt 
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te  legge  in  B  ologna.  549.  5  8  j 

f^f  berlo  Fottuta  Dottore  di  Legge ,  ^mbafciattre 
à  Bologn^ji.  58^ 

yfo  di  appenderei  VeffiHi  neìlt  Chìefi,&'fu*  origi- 
ne. 45  1 
yfo  del  Sxldichino  d  morti,  samt.  2  00 


3|  .-i  o  e  A  R  I A  Greco  Tontefice  I{o- 
mano  concede  à  Luitprando  R^  il 
fafitifimo  Corpo  delgra  Vadre^go 
jìino  Dottore  della  Chiefa.i  5 .  St  era 
riposato  il  corpo  di  S.  ^goffino  in 
Hìppont  feffanta  due  anniimi  i  Vandalthauefi- 
dola  dijlrutta,  &  profanati  i  luoghi facri,  c^  in 
particoUre  quello  ,  doueera  il  detto  cor'po,i  Fede 
a  fecero  tanto,  che  col  fauore  diuìno,  egli  fu 
trasferito  in  Sardigna  ;  doue firippio  con  molta 
yeneratione,  <& honore.  223. anni .  Ma i Sara- 
.     ceni  depredani)  quell'I foU.per  indufìria,  &  di- 
uotioìie  del  fudelto  Inclito  J{e  Luitprando  d'indi 
fu  leuato  ,  &-  portato  À  Tauia  ;  dove  dopo  quaft 
feicentq  anni  le  membra,  che  fono  i  frati  Eremi- 
tani di  S.  ^goflino ,  fi  riunirono  al  capo  loro  . 
Leggi  il  Beato  Giordano  da  Sajfonia  lib.  I  x.  18. 
Zaccaria  Bajciicomari.^ntianS.  4^8 

Zaccaria  da  Bertalia,  ^ntiano.j  iO.j  26.       3  ap 
Z  iccaria  de'Boatieri,  Capitano.  3  j5.  444.463 , 

Sapiente.  45»  <^ 

Zaccaria  detto  Cot^o  di  Gualtitrt  dt  CuT^no. 

Zaccaria.  Chrifliani,  Sapiente.  j  20 

Xaccarij  di  Domenico  dal  Gefio.  5  J  7 

Zaccaria  di  Peccar  do  de'  T^ri.  45  3 

Zaccaria  degli  Occelletti.  503.  5  SP 

Zaccaria  di  Tace  Orefict.  a  84 

Zaccaria  F^odMi.  178 

Zaccaria  di  I^inaldino,  .ylHtian».  501 

Zaccaria  Tonj},ritato.  j6^ 

Zaccarello  di  Saluetto  Generale  Dtpojttdrio.  166 

Zambone  Brunetti,  Sapiente.  371 

Zambone  dilla  I^mexa,^ntiane.  371 
Zambane detto  Zambo  da  Doccia  liberat$  di  Carce- 

■    re.  199 

%amhr«fi  fitti  Cittéiiui,  &■  uthili  iolognefì.  358 


Zambrafió  Zambrafiperhojìaggio.  ij^y 

Zambrerioda  Ga':r^o,ConeHabile.  507 

Zancanno  de  Beccadelli  bandito.  ^^Z»  Chiamato 
dita  patria.  rr-, 

Zdnnucchiv  de'  BcccadelUhali  bent di  Giatomo  da 
Ignano. 

Zanefc  de'  GoT^adini.^^j.  Citat». 

Zannettn  TerT^ogentto  di  Bentiuoglio,  nafce. 

Zanno  Cane  Tretore  di  Bologna. 

Zanno  CafieUi. 

Zannocco  degli  Artenifi,^mbafciatorc. 

Zannocco  Beccadelli. 

Zannocco  Capitano  di  Tepolo  di  Bologna.    ' 

Zappettino  Vbertini  Capitano  Generale  della  Lega. 
3  83 .  Tretore  di  Forlì.  5  S^.Scriue  d  BoUgnefi. 
3  p  s .  Manda  la  forma  di  vn  iHromento  d  Boi»  - 
gna.  3  p  I  .Di  nuoun  fenice  à  Bolognefi.^pj^.  Soc- 
corre Eologneft  di  -vlì  fouaglia.  400 

Zappolmo  Cafìello guardato  da  Bolegnefì,^^^ .Era 

qucflo  Cafìello  nellA  :\omagna  dietro  il  fium$ 

Sammoggia,  &  fu  da'  uologntfiruinato. 

Zarodo  di  i\iguccio  de'  Caliucci.r  5 p.  ,  g  j 

Zefferino  d'^T^'^oiino  da  Aionteren'^oli ,  Sapiente. 

534- 
Zelo  del  MagiHrato  di  Bologna  yerfo  il  fuo  Topo- 


557 

311 

3oS 

3P7 

?34 


/0.428. 
Zenufto  . 

Zen'^^nino  Zen'^^inìni,  Sapiente. 
Zerra,  &  Forte  di  Bonif accio  GaUueii. 
Zerra  Teppoli.  2^7.  j  3  rf, 
Zoennedi  Tomafo  BeccadcUi.^Sp, 
Zoenne  da  Cafìel  de'  Brittì. 
Zoenne  Molinari. 


4J3 

183 

5i>S 
361 

5SP 


Zoenne de'Teppolifopral'aboHdM^à.  a»i.  sa^ 

piente.2^1. 
Zogolo  de'  Cerar  ducei . 
Zollino  di  Mattiolo  BeccddeUi. 
Zollo  de  gli  Ulgardi.i^óo.  SapieHte./^6) . 
Zonello  de'  Guidoni. 
Zono  di  yanno  di  Bencintnga  de' Medici  ds  fioren 

^*-  45*1 

Zonode  Tapax^oni.  j^g 

Zono  già  di  Bittino  de'  Vratefì.  568 

Zurta  fiume  nella  Thrécia,  prejfo  il  qaétt  Urifiaf» 

da  Bulgari  yint». 


fJ7 
444 
ap8 

474 

374 


n  Fiat  della  TauoU. 


ALLI    BENIGNI    LETTORI- 

F.  CHERVBINO   GHIRARDACCI. 

O  N  dubito  punto  di  non  efière  riprefb  d'iiaucre in  qualche  co 
(a  errato,  &  di  non  hauerc  alla  opinione  di  moiri  (odisbrto; 
che  s'io  crcdcfsi  altrimenti,alla  palese  negherei  non  eflcre  fot- 
topolio  alla  condirionehumana  atta  ad  errare  ;&  mi  mciìrc- 
rci  temerario, col  volermi  attribuire  Priuilegiod'eflcr  libero 
da  i  morfi  della  riprcndonc  di  quelli  huomini,chc  più  ageuol- 
mentc  fono  inhumani  Giudici  nei  cenfurare  le  altrui  fatiche ,  che  di  giouare  an- 
ch'efsi  a  gli  altri ,  con  lo  Icriuerc  altrettanto,  ola  metà  di  quello  à  che  così  fran- 
camente mordendo,  s'oppongono-,  non  lo  facendo  efli  ad  altro  fine,  fé  non 
per  rendere  le  altrui  fatiche  di  poca  l\ima,&:  per  folamcnte  rnortrarfi  eglino  al 
mondo  intendenti,  &g!orio(i .  A' quali  nonikriuoioper  bora,-  perche  trop- 
po haurei  che  fare  à  volermi  difendere  dai  fieri,  folitiaflalti  loro.  E  tanto  più, 
chedigiàfentofoffiare  non  (oche  vento,  che  io  nello  fcriucrcquelb  Hilloria  , 
ho  tralalciato  molte  parti  proprie  all'  Hiiìorico  \  òi.  che  nel  ragionare  delle  cole 
così  di  terra,  come  di  mare ,  con  qualche  grado  di  maciH  non  ho  fcritto  di  cflè  : 
che  non  l'ho  adornata  con  quella  bellczz-i  di  iìile,qua[i  come  perpetua  poffefsio 
ne,  (ècondo  il  detto  di  Tucidide-,  che  nel  dire  non  ho  vfara  brcuità,come  ci  auifa 
Horario  \  Se  che  non  ho  vfato  parole,  &  forma  del  parlare  della  lingua  Tofcana, 
&  ornatala,  come  Cicerone  infegna,  &  cofe  limili,  che  per  bora  lafcio  da  pa  rre . 
AquAlipotreirifpondere,chemiba(Iafòlamentedinon  hauer  detto  la  hugiaj& 
non  hauer  tacciuro  la  verità  per  amore,  ò  per  odio  di  chi  il  (ìa,  ò  per  adularione, 
òper  Iiniiìra  informationc,&  ancora  per  (èmplice  ignoranza-,  percioche  (iecon 
do  il  pareredi  Plutarco  nella  vita  di  Dcmoiìene)  habitando  io  in  vna  Città  prin- 
cipale, &{òpia  tutto  iiudioGi  di  lettere,  &  di  humanirà,  ho  potuto  haucrepiu 
che  altri  vera,  &:  piena  notitia  delle  cofe,  che  ho  (critro  così  per  via  di  libri ,  &:  di 
fcritturcapprobate, come anchora, per relationed'huomini prudenti,  &fauij 
della  patria  mia;  con  la  quale  ho  cercato  da  rutti  communemente  lafciarmi  in- 
tendere. Tornando  à dire,&  pur'è  vero,ch'io  non  fono  lìato  accettatore  di  pcr- 
fone,- ma  (olamente  amico  alla  verità.  Et  di  quelta  mia  pura  intentionc  ne  pollo 
no  far  fede  gli  llefsi  Autori,  la  Biblioteca  Vaticana,  ì  libri, le  fcritture  app.Ti  latc, 
gli  Archiuij,&  in  particolare  la  Camera  de  gli  Atti  jordinarifsimo  Archiuiodi 

Bolo. 


BoIogn^iqu'intoaltrodainlrAlui,  &-douecon  ranrabiidefonorutrclercritture 
diefli  Curàpradentementeconfèruare,&d3  5opi;!Ìhnrjcon-rantolludio,& 
amore  mAtirenure  in  perpetua  vita .  A  quello,ch"jo  non.iia  llaro  brcue,con  fua 

buona  pace  risponderei  ;  non  l' hauer  potuto  fare:  per». he  (ci  lucndo  io  tante  co- 
le per  si  lungo  tempo  Hate  (epolte,  &  à  gli  huommi  incognite,  &  narrando  fatti 
con  tanta  difterenza  da  quei ,  che  delle  cofè  di  Bologna  fin  qui  ne  hanno  (critro, 
&anco  alle  volte  da  alcuni  Autorinoncosì  bene  inrcfe,  come  poteuo  io  huo- 
inopoco  conofciuto  mothare  la  verità  di  tanti  fatti  fcnza  citare  le  fcrirturc  in 
tcItimoniofPer  qneibfbla  cagione  adunqueho  citato  ne!  margine  non  loia- 
mente  i  libri,  ma  anco  i  fogliJoro ,  &  ho  delcritto  di  parola  in  parola  le  lettere , 
&gl'inlh'omentifècondoleoccorrcnze,  folo perappoggiarcal  vero  quella Hi- 
Aoria  ■■,  &  affine  anco,  perche  (i  conofca  la  mia  pura  fedeltà  di  quanto  ho  detto , 
Mapcrchemi  aflaticoio  didarcorecchioàMomo/A  voi corrcd  Lettori 
faccio  rirorno,&  vi  priego,chc  vi  dcgniated'accettarc,  come  Giudi- 
ci d;;!le  mie  fatiche ,  quelle  lunghe  vigilie  con  la  fòlita  volìra 
fcrena  fronte.  Di  tendetele.  confèruatele,&  mantenetele 
in  pregio,   i^erches'ioconofceródjhauerui  fatto 
co(a grata , m'ingegnerò anco>!  •  «vt yi -i^^ 
piacendo  alla 
bontà diuina,  dami  fra  pochi  mc/ì  gli  altri  due  volumi» 
'che  maturi  (ono  preflo  dime.  Fra  tanto 
N .  S.  Iddio  vi  faccia,  &  vi  coa- 
ierui  icìici. 


LO  f       ^ 


ALLI  DISCRETI  LETTORI 

LO    STAMP  ATORfi.;^ 


On  hoduhhio  'Veruno  [hmi^ni  Lettori)  che  Va*^uté  rt'prenftone 
fatta  dall'Eccellente  zyJpeUe  alt  ardito  Calcolato  (  il  (jualey  (ind>ci- 
talavianeìla >  'volìe della profefsione  fua  pafptret  termini)  non  jia 
per  baHare  à gagliardamente  ribattere  qualp  'voglia  calmnia  de  gli 
muidi  detrattvrt  :  ^  che  l'i/n chiedo  (  'venendo  occajìone  )  non  j!4- 
per  cacciar  l'altro .  L,oyo  hanno  lafcimitarra  >  (^  à  t^oinon  è  per  mancare  lojùtrdu  : 
non  dubitate .  J^efla  è  cofa  ordinaria^  che  ciajcuno  nel  'vedere  li  pnpru  d'fctn  e  cif- 
co  f  ma  nel  fcorgere  gli  altrui ,  ha  gli  occhi  d'aquila ,  ^J  Jèr  penti»  i .  /i  (per  cinJeC. 
Jare  liberamente  il  'vero  )  di  tApezja  non  i/ejìo  :  perche  d'irne  Jiejjo  'vdontteri  neo- 
nato ,  (^  m'arrojsijco  de'  miei  mancamenti.  Indi  e,  che  gli  errori  Jcfuenli  occorji  nel 
fìi;7)pare ,  perdite  .ragioni  ho  pojìo ,  l^rima  ,  per  acci  mma  tarmi  al  gtfìo  ,  ^  di- 
letto 'vofiro  }  acctofhe  peratiintura  {.comefunle  al  pm  delle  \oìte  aumire  )  nel  bd^iriìt- 
àpio  y  onero  nel me^o dil  leggere  non  rejìa/ìe  fofpeji ,  ^  ammiratiui.  'Poi ,  prr  non 
parere  d  imitare  coloro,  ch'in  'vece  din»rdo  ,^  odoriferi  thimi  aìli fciocchi  compra- 
tori "Vendono f<4mi ,  ^  sbeHettamenti  :  e'  qudi  yfe  nel  coi  pò  hanno  qualche  bruttura 
(  ancorché  minima)  con  inganneuole  artificio ,  quanto  piupojjono ,  la  curprano ,  ciT*  // 
'VÌtij  dell'animo  con  melate  parole  nafcondono .  La  ragione  ifiejf*  C^  à  me ,  cst"  a  'voi 
0  ergendo  fpada  di  ferro ,  non  di  piombo ,  ci  dijendirà,  gagliardamente .  Godats  dan- 
que  di  buona  'voglia  la prejente  fatica ,  Q;) fiate  fani , 


ERRORI  SCORSI   NELLO    STAMPARE. 

Amico  Lettore .  Se  te  ftefTo,  &  me  anco  ami,  prima  che  ti  ponghi  àlc<»gerC9 
correggi  quefti  fottofcritti  errori ,  ^     ■  . 


Errato, 


Corretto, 

falute  trecento  vno 

terzodecimo 

Ora  Papa  Gregorio  ixl. 

ali'edio  di  maniera 

Aleffandro 


Pag.  Li, 

ti  46  falute  mille  trecento  vno 

3»  41  duodecimo 

34  j<*  era  il  l>apa- 

jtf    4  efledio  maniera 

Sì  13  AJeilando 

«54  13  per  lo  Conlìglio  Generale    per  lo  Cólìglio  Speciale 

74  II   Corrado  il,  Corradoiil. 

76  4S  BoJcgnefe  del  titolo  di  S,     Bolognefe  di  S,  Eufta- 

Euftachio.  chio 

1*4  if  fu  Condotto  era  condotto,         (tore 

'*'   ìi  Vgolino  Dottore  Vgolino  Bianchini  Dot- 

Ut  4i  S.Domenicoj&c.  »niiM!)«'j»«efiefj>-o/e  (  fuauifsima,& 
amabile)  va  cumelUto ;  ferciocìieì^ojlo irinttf^  fer er- 
rore di  copia  . 
1*9  59  Corio  nella  prima  parte      Corio  nella  fccóda  parte 
134     3    Piroualo  Pircuano 

141  44  Cono  nella  prima  parte      Corio  nella  fecóda  parte 
148  41  5  vecchi  Decreti  li  vecchi  Decreti 

ifo  i  fi  cominciò  à  cingere  Cartel  Franco  .  ^4 /ew*"  ■^''«'n- 
fim 4  queU*  fiaroU  ('parimente)©''  fi  legg".  fi  diflegnò 
di  cingere  Caftel  Franco  .  £t  /«  cancellino  quelle  paro- 
le,cioi.Ex  nella  Città  per  allegrezza  fi  abbruciarono 
tutti  i  libri  del  mi]eùcio;perchifonopojieftìtituanti, 
**J  4^  la  terza  volta  Pretore  la  quarta  volta  Pretore. 

»64  '8  Gualfredo  ,  Gualfredo 

43  Ornato  morì.  Ornato  viueua 

**f    7  Cailellano  •  Cathellano, 

-1*9    «  preflb  le  folfe  della  città      prelfo  le  foffe  della  citta , 

come  fotxo  l'ann- 1  ìU, 
_  fi  dirà 

1170  w,  5j  fjtta  di  Bologna  vna  rie    &  fatta  vna  ricchifsima 

chifsima  preda  preda 

*77  4*  Martino  de"  Mangioli ,        Martino  da  Manzolino 
17U  1,1  Vicenemicj  Vincenemici 

i8i  17  Vefcouo  Arciuefcouo 

11*3   18  ScilPonteRceconfirmò,Sic.TuctaqncUacUufiiUfican- 
celli,percheèpofia  auanti, 
*»  Bono  da  Gozzano  Beno  da  Gozzano 

""It.  traponendoli  trattenendofi 

184  41  il  quale  hauendo  contratta  ftretta  amicitia  .  infimi 
quelle  parole  (^{\ie  iìcnìiÀ)  vi  emendato;  si  come  mila 
Ttuolahahbimno  dichiarata 
iStf  14  Pretore  Pretori 

'51   18  Anno  terzo  Anno  primo 

ofiy.^Cofiglio  Configlio 

»'4    7  ambeude  ambedue 

ì.\6    I  Pergola  Pegola 

n  li  quali  offerti  li  quali  furono  offerti 

ttz   XS   ^oCcarìtoFoCcìrlri,  Sic.  Tutta  quella  cÌaufnUvacarKtl' 

lata. 
»»3  ty  Lanciauella  Lanciauecchia 

!»14   J4  Vemeri  Venieri 

|iij   iS  Giouanni  Lombardo  Giouanni  di  Lombardo 

»7   lo  TomìCinoRimpom;  infimi  quelle  farolelaclitftiie(^kpol 
to  in  S  Francefco)  viedifouerchio. 
41  ritrouatfi  ritrouarfi 

19     6  Primogenito  Terzogenito 

33   Pedracolora  Predacolora 

33  16  Nacque  intanto  Crefccua  in  tanto 

47  Liazzare  L  lazzaro 


Pag.  Li.     Errato. 

136     4  Bonifacius 

iji  31  Lambertmo Ramponi 

32,  Zouenne 
ifi  31  Trauerfali 
1^4  il  Dondio 

14  de' Buongiouanni 

16  Guidochjno 

13   Danefi 

34  Prati 

163  13  d'Imola 

164  à  quarantamila 
ì6j   if   Nafcombene       j 

aj  Rebodeuino 


*     <eOR-R-ETTO. 

Nicolaus 

Lambertino  1 1.  Ramponi 

Zoenne 

Trauerfari 

Dondidio 

di  Buongieuannì 

Guidocherio 

Daine/i 

Preti 

di  Forlì 

quattromila 

Kafcimbene 

Rombodeuino 


itfS  3  J  à  cui  fuccelle  Nicola  4.  infino  a  quelle  parole  (poi  Cardi- 

naie  )  va  cam-elUto  . 

171  fo  Vargiiana  Varegnana 

180  X7  fitabricò  fu  finita  di  fabricare 

3  t  che  andaflero  alla  cufìo-  che  di  nupuo  andafferoal 
«l'a  laculiodia 

181  34  fra  ghAntiani  furono  eJet  fwon'eletti  fppra  la  gutr 
ti  gl'infrafcntti  ra  el'infrafcnrri  J 

PiecrobaiJo 


184    7 

»3f  lo  Ordina 
187  3 p  Dante  Aligierj 
i$8  10  Roaldo 
ipf     6  Corniti 
xjg  IO  de'Vangnanl 
308  38  Roccamazza 
31P  37  Bertaglia   , 
jzi  yi  Bitorno 
317.  j-  diFeliciano 
330    j  Vargnana 
338  ji  Sauignano 

34J-  41  Cazzo  Caftello 

347  44  all'afléquic 

l^i  li  Guidolini 

35-3     8  MalVamilli 

35^4  31  flradaa,  pprcfTo 

3ff   17  Morandiiii 

369  ^9  fapienza  voilra  appia 

371   41   lacobus 

371   yo  de'Redolfini 

378  33  da  Guidone 

37   da  Polenta 
579  li  &diPiancaldolo 

fo  Taddeo  da  Manzolino 
413    17  Borgo  nuouo  di  Caltello 
S.  Piero 

36  Era  fra  tanto 

47  confignatoloro 
4if  31  fotto  di  Bindo  Guidalottj    Lotto  di BindoGuidalot» 
416     7  Callignano  Lallignano 

410  4  Catonia  Catania 

411  19  Teibu  Tribù 
41  Bologoa                           Bologna 

41*  37  figlinolo  £gliuolo 

413  14  Softredo  Goffredo 

431  io  Refolo  Defolo 


ra  gl'infralcntti . 
PietrobeIJo 
Sorefina . 
Uante  Alighieri 
Rodaldo 
Cerniti 
di  Vategnana- 
Boccamazza 
Bertalu 
Bitcrno 
de'  Ftliciani 
Varegnana 
Sauignano  poco  fa  (Ja'  Bo- 

Jognefi  riedificato, 
Cafola  Caflello  ;  &l'iflef 

fo  nella  Pofliila 
all'e.lo^uic 
Gandoiini 
Mafiimilli 
iiradaapprcflo 
Mora  noi 

fapienza  vollra/àppia 
lacobo 
di  Rodolfino 
di  Guidone 
de'  Polenta 
vi  cancellato 
Tideo  da  Manzolino 
Cadaro  nuouo  di  Cailel< 

loS.  Piero 
eflendo  fra  tanto 
con/ignati  loro  (ti 


5l'.ig.  Li.  Errato. 


CoHRiTTO. 


Pag.  Li,   Ir  Rato. 


C  OKKaXT  o. 


41 
43r  39 
4i7  9 
419  4ii 
450  J« 
:457  li 

.4f9  38 

^66  J4 

480  zo 

481  14 

481J  7 
490    30 

4P7  y 

Joj  « 
>-04  ji 
J19   19 

n?  >i 

J47  34 
J48  47 
Jn  44 
Jy9  S° 

y^4  4? 
fiy  J7 

rota. 
J7»  49 

5-77      7 


Defoli 

Gandino 

Dinari 

PalcrzT>-  ■.. 

Guerz.0 

polla 

Teo4aIdo,Bnfat« 

proccflati 

Tippino  ■■     ''■■  - 

Guerra 


Cardino  , 

Datien 

■Palaito 

Guezo  .  ' 

pofti 

TeQdaldoBrufat». 

Precefl'ori 

PippillO 

■<Serr 


10f8.C'«»»<IK<»«. 


Bolgna 

Bagaretto 

gando 

Torrerano 

CampottoButrigari 

Gabrielli 

Tagornieri 

lodi 

Cindigtftetur 

Gouanni 

Bitta 

Giduo 

Colorili 

Vgoceio 

Nupfrantiquam 


Bologna 

Sagarotto 

Sandro 

Totrefano 

CampuccioButrigari 

Gabriello.  &co»ilcinpre 

Targonier» 

lode 

indigcretur 

Giouatim 

Citti 

Guido 

Bologna 

Vguccio  • 

N'uperanteqt'.am 


Heredi  di  Rolaodino  de  gli  Arnufi  «  &  B.i.^oJo  Ventu- 
EdifoHerMo. 

voltaruno  volrarotio 

La  pardu  mi  fine  diU  t  ri'?«(  ftup   re)  «  srdfpirtttM  ntU»  miM 
Ìimt3  inttndo  din,  ton  ftapotei'SJC. 


,«f8  3<5 
liSi    31 

164  n 

l-j6  2,1 
189  if 
T91     4 

104     I 

114  a 
iji  i 
1S9  14 
400  16 
4»3   30 

45J  a* 
fii  17 
Si*   10 


Errori  occorfi  nelle  poftillc . 

Balduino  muore.    vdcanctUata 
Lagato  Legato 

Oddofredo  muore  Oddofredo  viuc 

Al  anca  l'anno  m  m»r^ine,cht  vuole  ejjert      lOOl.    \%--\f. 
Prctoro  Pretore 

Bolognefi  foccerrono)  &c.     i^utJU  fofìiUit  dmt*  anit- 
re s.  h4Jfi *lLt  line» ^i.del te/io. 

Guelfi  di  Lucca 

Se. 

Dionifio 

Stefano 

libro.  B. 

Alberto  Conte    delh 
Cerbau. 

con  gli  Aretini 

Tedald» 
gli 


Guelfi  di  Fiorenza 

&.  & 

Diouifio 

Stefane 

libro.  D. 

Alberto  dalla  Cerbai* 

con  eli  Antiani 
Tebaldo 


di  altnerrori  di  lettere ,  fé  pur  vene  fono,  fi  rimettono  alla  iifcrettione  delgiudiciofo  Lettere. 


^,u.Ur(  J,ye»c     ^,.^/fre  f.M,">  ^r;"j  '^  /  p.r^,^X„„,^>.fr 
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